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AI LETTÚRI

LE Assemblee rappresentative, delle quali ora si pubblica una lunga

serie di atti, si trovano non raramente menzionate in cronache e storie che

da gran tempo sono fatte di pubblica ragione. Ne parlano la Cronaca latina

di Altacomba, le Cronache francesi di Giovanni Servion e Pietro Dupin, la

Cronaca latina anonima, e quella di Giovenale d`Aquino, la Cronaca del

Monferrato di Benvenuto san Giorgio, quella di Saluzzo di Gioffredo della

Chiesa, l’Epitome istorico di Domenico da Maccagno, le storie di Provenza

di Giovanni di Nostradamus ed Cnorato Bouche, quella delle Alpi marittime

di Pietro Gioffredo, la storia del Piemonte di Ludovico della Chiesa, e final

mente la storia della Bressa e del Bugey e quella genealogica della Casa di

Savoia di Samuele Guichenon.

In tutte queste opere si compendiano deliberazioni di quelle Assemblee,

attinte a scritture officiali, e nelle cronache si fa pure tesoro delle tradi

zioni che le riguardano.

Ma neppure fra i documenti da lunga pezza divulgati vi ha difetto di

notizie sopra tali adunanze; poiche, oltre i diplomi, le patenti e i rogiti,

testualmente riportati dal Guichenon, da Andrea Irico nella sua storia di

Trino, da Giambattista Moriondo nei Monumenti aquesi, e da G. De-Gregory

nella storia della Vercellese Letteratura, le collezioni di Gaetano Galli della

Loggia, di Teodoro Grénus e di Amato Duboin, per tacere di quelle del

Borelli, del Joly e del Capré, contengono a dovizia messaggi di convoca

zione, memoriali e patenti, relative ad adunanze dei cosidetti tre Stati o dei

Nobili e de’ Comuni in tutti gli antichi Dominii della Casa di Savoia.

Non è quindi senza maraviglia che un argomento di grande interesse

storico e giuridico si e visto fin quasi ai d`1 nostri dimenticato; perciocchel

dove isi eccettuino i cenni brevissimi che ne diedero con manchevole

Mon. Hist. Patr. d
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cognizione dei fatti Giuseppe Bottone di Castellamonte (l) e Gianfrancesco

Galeani Napionem, il solo scrittore che nella prima meta di questo secolo

ne abbia trattato ех professo, mettendo a profitto talune opere a stampa,

fu Ferdinando dal Pozzo 131; ma il suo lavoro, oltrechè rimase incompiuto,

è piuttosto una serie di ardite induzioni che una vera storia.

Onde sia avvenuto che nel fervore sempre crescente fra noi degli studî

istorici e legali niuno mai si volse ad esplorare le memorie delle nostre As

semblee, non sembra difficile »a spiegarsi. La noncuranza ed il silenzio erano,

a parer nostro, voluti e desiderati dall’antico Governo. La costituzione tut

tavia feudale o aristocratica del Principato Subalpino, divenuto arbitro man

mano della convocazione di quelle Assemblee; l’antagonismo continuo fra

il ceto nobile e il popolare; e le mutate esigenze della cosa pubblica,

non più compatibili colla scarsità e lentezza degli aiuti che davano siffatte
Congregazioni, non solamente furono causa del rapido loro­ decadimento, ma

ingenerarono nei nostri Governanti una decisa avversione a quelle forme,

comunque imperfettissime, di nazionale rappresentanza, e i1 desiderio di spe

gnerne la ricordanza. Ne da questo proposito doveva e poteva distrarli il

successo di quegli Stati generali che dischiusero l’êral della' Rivoluzione

francese.

Certo è che solo ai tempi nostri, ed anzi quando già era in queste Pro

vincie assodato un libero Governo, venne fuori il primo libro in cui le an

tiche istituzioni rappresentative del Piemonte e della Savoia fossero descritte

e giudicate alla stregua dei numerosi documenti che per la prima volta si

davano in luce; e i1 Saggio sto/rico di Federigo Sclopis, l’illustre uomo di

cui tutta Italia rimpiange la gravissima perdita, fece anche ragione delle

inani paure che in altri tempi avrebbe sollevato il solo pensiero di una si

\mile pubblicazione.

Uno dei primi intenti della regia Deputazione 'sopra gli studi di Storia

patria per le antiche Provincie e la Lombardia era stato quello di di

vulgare una serie di atti che gia si erano raccolti per suo mandato intorno

alle adunanze dei tre Stati. Il suo proposito venne annunziato fin dal 1835,

ed una Giunta costituita dei gloriosi nomi di Giuseppe Manno, Federigo

Sclopis, e Luigi Cibrario, rappresentò al Governo la opportunita istorica

e politica della divisata collezione, combattendo in pari tempo la contraria

opinione. Ma la vecchia opposizione prevalse, e il progetto fu abbando

nato. Sôrto poi il nuovo Reggimento, lo Sclopis, che senza tregua si era

(1) Ар. Mmmm Répertoire Universel de Jurisprudence, T. XIII. in v° Piémont.

('2) Nell’0puscolo intitolato: Appendice al Titolo VI dell’0pera « Cariche del Piemonte n, stampata in Torino nel 1798,

§ Consiglio secreto di Stato. Torino 18..., in­8°.

(3) Cfr. il suo Essai sur les anciennes Assemblées nationales de la Savoie, du Píe'monl, el des Pays qui y sont ou furent

annexés. Tome Premier (ed Unico). Paris et Genève 1829, iii-8°.
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adoperato per attuare il nobile concetto, pensò di far conoscere i documenti

che la Deputazione possedeva, e pubblicò il suo Saggio.

Ma le scritture da lui esibite fecero prontamente arguire che molte altre

dovevano giacersi ignote nei pubblici Archivi, e si accese un generale desi

derio di conoscere possibilmente tutta la serie degli atti che riguardassero

le nostre Assemblee generali. Fu perciò nel 1858 deliberata dalla Deputa

zione una Collezione degli Atti degli Starz' generali; la deliberazione

venne confermata nel 1860 -e nel 1861, e si vollero compresi nella futura

edizione gli Stair' gene/Pali del flucalozl'Aosta; da ultimo ncl 1864 fu de

cretata la stampa e instato il sollecito compimento della Collezione.

Se non che lunga e grave, contro ogni aspettazione , fu l’opera alla

quale si dovette por mano. I materiali pubblicati dallo Sclopis apparvero

scarsi, saltuarii, e relativi quasi solo al Piemonte ed alla Savoia; convenne

perciò ricominciare le indagini, e innanzi ogni altra cosa passare ad esame

tutte le cronache e le storie gia conosciute, facendo tesoro delle notizie,
talvolta vaghe o fugaci, in esse disseminate. l

Da questo lavoro si potè conoscere tutta l’ampiezza del campo che si

doveva percorrere, e si ebbe norma alle investigazioni che poi vennero in

traprese. ä

I risultamenti ottenuti` corrisposero alle previsioni. Е perche il lettore

possa con fondamento giudicare delle proporzioni date a quest’0pera, e della

sua compilazione, si accenneranno brevemente i criterii usati e i fonti a cui

si attinse la materia.

Le Congregazioni degli Stati, detti anche Parlamenti, Diete, Assemblee'

generali, e Consigli generali, _risalgono per testimonianze istoriche a mezzo

il secolo duodecimo, cioe al 1146, per documenti autentici al 1264; l’ultima

che si conosca, per ragion di tempo, è una Congregazione di Val d’Aosta

del 1766. Talune Congregazioni furono generali, altre provinciali.A Nelle

prime erano rappresentate le regioni transalpine e cisalpine , cioe il Gene

vese, il Paese di Vaud, la Bressa e il Bugey, la Savoia, la Valle d’Aosta, il

Piemonte, e la Contea di Nizza; nelle seconde figuravano soltanto i De

putati del Paese di Vaud, o quelli del Genevese e della Savoia, della Bressa,

della Valle d’Aosta , del Piemonte, del Monferrato , del Marchesato di Sa

luzzo, о della Contea di Nizza.

Varia fu la durata di queste Congregazioni. Le generali vennero meno

intorno al 1530. Le particolari del Paese di Vaud cessarono col passaggio di

esso dal governo della Casa di Savoia in quello della Lega elvetica, cioe nel

1532; quelle degli altri Paesi transalpini, e similmente del Piemonte, ebbero

line verso il 1560, all’avvenimento di Emmanuele Filiberto; delle assemblee

del Monferrato non si trova più menzione dopo il 1500; l’ultima della Contea

di Nizza appartiene allanno 1691; l'ultima parimente del Marchesato di
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Saluzzo cade nel 1699; quelle infine della Valle d’Aosta ebbero termine,

come _gia si è detto, nel 1766.

Senza far distinzione fra le adunanze generali e le provinciali, questa

nostra Collezione le riferisce promiscuamente tenendo un ordine strettamente

cronologico; e avuto riguardo all’epoca più saliente che occorre nella storia

della Monarchia di Savoia, dà in un primo Volume gli atti e i documenti di

quelle Assemblee dal 1264 al 1560, in un secondo i posteriori dal 1561

al 1766. Ciascun Volume e poi corredato di un Indice, nel quale le Varie

Congregazioni sono distinte per regione, e di ogni adunanza si reca un

sommario estesissimo, molto più ampio di quello che si legge nel testo; col

che i1 lettore può facilmente ordinare i suoi studi e farsi un chiaro con

cetto del valore istorico dei documenti. `

I fonti ai quali si è attinta la materia si dividono parimente in generali e

particolari. Frai generali vengono i rogiti dei Segretarii duoali (Protocolli),

gli Statuta Camere eomputorum et Decreta Sabaudie dal 1351 al 1533,

alcuni Minutarii di lettere ducali, un Minutario sul Marchesato di Saluzzo

degli anni 1487 e 1488, un Registrum Capitulorum Statuum, un Registre

de Mémoires tenu par le Secrétaire flucal Vulliet, i Conti dei Tesorieri

generali di Savoia, i Conti de’ Ricevitori de` sussidi, i Registri delle Lettere

patenti, quell-i del Controllo delle Finanze , e finalmente i Libri Cousi

liorum del Comune di Torino, nei quali vi hanno pure copiosissime notizie

sui Parlamenti piemontesi durante la signoria dei Principi d’Acaia. Tra i

fonti particolari, oltre a parecchie scritture isolate, cartacee o in> pergamena,

esistenti o nell’ Archivio centrale di Stato in Torino o in quelli d’Aosta,

Ivrea, Chivasso, Savigliano e Pinerolo, ed oltre a talune opere, quali stam

pate, quali manoscritte, cui unicamente si dee la conoscenza di qualche

documento , ma che sarebbe superfluo l’enumerare (l) , sono da registrarsi:

pel Vodese i Boeuf/neus relatifs a l’ Histoire du Pays a'e Vaud , editi

senza nome d’ autore da Teodoro Grénus; per la Savoia varii Conti di ca

stellania; per la valle d’Aosta un Liber Consilii civitatis Auguste dal 1531

al 1554, e da questo fino all’anno 1766 altri trenta volumi denominati

Registres du Pags; per il Piemonte alcuni Conti di castellania ed un

Registro detto Capitali et Ordini fatti uelli tre Stati dal 1499 al 1549;

pel Monferrato un Registro di repartizione di taglia dell’anno 1388, i Libri

delle riformagioni del Comune di Chivasso, un Transunto Ordinatiouum

eomum's Tridini, alcuni Libri C'onsiliorum Savilliaui, ed un volume di

Statuti ed Ordini a'el Comune eli Casale dal 1498 al 1529; рег 1е Terre

saluzzesi un Transumptum Supplicatiouum et Ordinatiouum del 1559,

un fascicolo di Verbali delle adunanze de’ Comuni dal 156() al 1565, compi

(l) Veggansi gli Appunti bibliografici nell’ Appendice al Tomo II.
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lati dal segretario del Paese Francesco Tiberga, e cinque Registri di altri

simili Verbali dal 1565 al 1699; per la Contea di Nizza un Minutario di

Lettere patenti del biennio 1486 e 1487.

Fu mente della Deputazione che si raccogliessero in uno non solamente

i documenti ma qualunque memoria, edita o inedita, che giovasse ad illu

strare la storia interna ed esterna delle nostre Assemblee. Ed a quest’ul­

timo assunto si è pariinente cercato di soddisfare coll’Appendice che chiude

il secondo Volume.

Quest’Appendice colista di quattro parti, cioe: 1° delle Considerazioni

storiche intorno alle Assemblee del Piemonte e della Savoia di Federigo

Sclopis, ultimo lavoro di questo nobilissimo ingegno, nel quale egli rifuse

ed amplio il Saggio del 1851, valendosi della presente Collezione ed arric

chendola a sua volta di parecchi documenti, posteriormente trovati; 2° degli

Estratti di un'Opera inedita di Giambattista Tillier (Dissertation historique

et géographique sur la Vallée .et VDite/Le’ cl’Aoste) riflettenti le Assemblee

dei tre Stati nella Valle d'Aosta; 3° di una Cronologia delle Assemblee

rappresentative, nella quale sono riferiti in ordine di tempo tutti i ricordi

contenuti negli storici e nei cronisti di Congregazioni non altrimenti cono

sciute, e i documenti autentici di altre Congregazioni, omessi nella Raccolta

perchè scoperti ad opera finita; 4" е ñnalmente di Appunti' bibliografici

sulla letteratura delle Assemblee rappresentative nelle varie contrade d'Eu

ropa fino a tutto il secolo diciottesimo; i quali appunti, benchè uscenti dalla

cerchia delle altre illustrazioni, non debbono tuttavia parere inopportuni a

chi desidera fare oggetto di studio le origini e le vicende del Governo rap

presentativo presso le genti latine, le germaniche, e le slave.

Esposti i criterii e i metodi tenuti in questa compilazione, ne giova

sperare che i lettori, avendo riguardo all' ampiezza dell’argomento, com

patiranno le lacune e le mende che sono inseparabili da una lunga e sva

riatissima disquisizione.
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А. '|264 . . ..

VAUD Е SAVOIA

Adunanza dei tre Stati in tlloudon - Dichiarazione

della Costuma шатание sulla convocazione, sulla

composizione c sulla attribuzioni degli Stati di

Vaud. .

(l) Article Premier

Suiuant ce que par bonne coustume il appartient

aux princes de statuer et ordonner a la maintenance

de saincte et bonne vie. aussi pour bonnes moeurs

et vtillite publique. par icelle mesme coustume en

а este tellement vsitc en obseruation de tel droict Ь

que en tel faict pour statuer de la maintenance de

bonne vie et de toute vtillite publique les Estats es

toyoient а Mouldon appelles. et а iceux ledit statut'

pretendo aduant questre'publie estoit propose auec

remonstrance de son vtillite. par lesquels Estats

estoit semblablement remonstree Vincommodite д’Э

celuy sy aulcune en estoit. Et laquelle incommodite

(1) Questo documento, che è un estratto del più antico Сты

tumíer du Pays de Vaud, venne pel primo pubblicato dal dott.

I.,w\\'nnsrsnnxlcxn nel quarto volume (Vierter Theil. [типам

ossia Probationes Historian Petri Srcundi Comitis Sat/andina, Шаг

chíom's in Italia), pagg. 347-349, della sua Opera Peter der Zweite,

Graf von Savoyen, Markgraf in Italien, sein Haus uml ММ Lande.

Bern und Zürich 1856-1858, it vol. in 8°. L’editore. lo ricavo

а Ex apographo manuscripto et vetusto . . . .'codicis lurium Val

я densium antiquorum, in Museo ill. domini a Mulincn adservato »,

cioè di Nicola Federigo De Машины, noto autore delle Recherches

historiqch .sur les anciennes Assemblées drs États du Pays de Vaud

(Berne 1797, in 8°); il quale in questo stesso opuscolo ha sollevato

varii dubbi sulla sincerità delle notizie contenute nel presente

documento. Noi per altro, ammettendo che il compilatore ufficiale

del Coutumicr du Pays de Vaud possa aver attinto in qualche

parte a fonti meno pure, e aver confuso lo età, ci limiteremo ad

osservare che Pintervento degli ecclesiastici negli Stati di Vaud

è ricordato in documenti autentici gran tempo prima del 1527,

contrariamente a quanto afferma esso Mannen, e che all'infuori

della composizione di quegli Stati, le altre notizie date in questo

frammento di legge non vennero tinora contraddette. Veggasi an

che al riguardo (Свыше) Паштет relatifs à l'll'istoirc du Pays

de Vaud (Genève 1817), pagg. xxm e seg., 104, 105 e 178, no 98.

Мои. Hist. patr. XIV.

_.г__._.._-.———
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a estoit rapportee au Conseil du Seigneur et par ice

luy son Conseil en estoit juge. et selon son jugement

(стат quil ne fast contre les louables coustumes

et franchises du dict Pays) procede et obserne. Car

estant contre icelles franchises et costumes. nacquies

sant les Estats aux statuts pretendus. telle ordon

nance ne deuoit (l) auoir lieu quil nen fust au Prea

lable diflinitiuement inge aux grands Jours soyent

Estats Generaux de Sauoye. desquels lon pouuoit

encore appeller -a VEmpereur.

Article Second

Et par tel et mesme droict estoit: permis aux

dicts Estats de disposer et ordonner des choses

vtilles et proñitables au publicq. Et de comme sy

par eux aucun mesus estoit cogneu ou quelque chose

dommageable audict publicq. et de faire articles.

toutes fois iceux par vigueur du droict du prince

ne pouuoient estre executes ny publics pour estre

obserues quits ne fussent accordes par ledict prince

ou (9) ballifs. Et au cas de retl'ns de ce. lon en

pouuoit appeler aux audiences premises.

Article Troisiesme

Des choses accordees de part a part la publi

cation doibt estre faicte au nom et pour la part

dudict prince et consentement du Pays.

Article Quatriesme

Aux diets Estats assistoyoient. par arrest faict

auec Pierre Conte de Sauoye. premier de ce nom

et Seigneur de Vuaud. par ledict Pays en l’an 1264

ensembles des aultres articles susmìs. par Foi-dre

­ suìuant.

Pour les Ecclesiastiques ­ Les Commandeurs de

la Chaux et Romainmoustìer. les Abbes de Bomont.

Aucrest. Lac de Joux et Marsens. les Prieurs de

Payerne. sainct Bernard pour les membres quils y

ont. Sainct Oyens de Joux et Onion.

Pour les Nobles - Les Contes de Neufchastel.

Потом. Gruyeres et l’Eiiesque de Lausanne. les

(t) ll testo reca: а deuoir п; ma sembra errore materiale.

(2) Nel testo а on в : ma certo per errore tipografica.

*A
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Barons de Cossonaj. la Sarraz. Àulbonne. Mont et a et canonicis. et expresso consensu iacobi domini de

Grandcour. les Bauderets d’Estauex. Coppet. Vuip

pens. pringins. Ourons. Montricbcr. fonz. Willens.

VVIierens. Cugiez. Bauois et Wlliens.

Pour les patriottes ­ Les enuoyes des villes de

Mouldon. Nyon. Yverdun et Morges. des mande

ments de Cudreilin. Ruaz. les Clees. et des bour

gades de payerne. Orbe. Moi-at. Auenche et M on

tagny. assistans. et present le ballil` pour le prince.

Esquels la puissance. telle que sus est dicte. es

toit eslargie pour ordonner sus les commodites ou

incommodites du dict Pays.

Article Cinquiesme

Si aulcune des seigneuries des nobles denenoit

en domaine du prince. comme sont estes Bomont.

Cossonay et aultres. lors iceulx suiuent en degre Ь

des patriottes les eslens d`iceulx patriottes des dictes

seigneuries de suitte appres les bonnes villes. et sy

aulcune des patriottes denenoit aux mains daulcuns

des nobles et estant distraicts de l’indominure du

prince pour icenx comparoyssoient leurs seigneurs

et suiueut en rang des anltres nobles iouxte leur

qualite. г

Article Sixiesme

Sy anlcun pretendoit ( pour ordonner de la cous

tume ou aultrement) lesdicts Estats estre assembles.

luy en conuenoit liurer aux cindiques de Mouldon

dixhuict sols. lesquels sur le jour questoit donne

sans reffus par le ballif` de Vnaud en moins de trois

semaines les faisoit connoquer. et tous estoyoient

tenus assister. assauoir les seignieurs predicts des

Estats ou aulcun pour eulx illecq enuoyes.

 

A. l|282 - 5 Febbraio

 

VAL ITAOSTA

Assemblea generale in Aosta -­- Provvedimenti an

nonarií.

(l) Anno domini millesimo ducentesimo octuage

simo secondo. inditione decima. v. kal. februarii.

in refectorio beate marie auguste. Nouerint uniuersi

tam presentes quam futuri quod conuenerunt in

simul dominns prepositus auguste nomine uiceco~

mitis auguste. conuocatìs archidiacono auguste et

canonicis pluribns in fauorem terre et pauperum.

sic statuerunt dominus prepositus de consensu com

muni et etiam clericorum. una cum archidiacono

(1) Da un manoscritto in fol., già esistente presso il can. Antonio

Gal in Aosta, e intitolato: Recueil des franchises, libertés, privi

leges, нит et autres droits des citoyens et bourgeois d’Aöste .. ..

le tout extrait du Нит rouge et autres escriltures des Archiues des

dits citoyens et bourgeois pour trouuer avec plus de facilite' ce qu’on

à besoin de chercher dans des occasions du seruíee. - MDCCXXVII ­

par M. DE Тимин secretaire du Conseil des Commis шмыг. -—

La sincerità di questo documento, che leggesi a pagg. 15 е 16, e

di cui non 1'11 dato trovare Poriginale, non sembra che possa re

Ист-51 1п dubbio. ~

quart. domini girardi de gignio militum. iacobi et

petri de porta fratrum. uicedominorum auguste. et

plurimorum aliorum nobilium et innobilium. sic

ordinauerunt atque statuerunt prestito sacramento

ad sancta dei euangelia de seruandìs statutis usque

ad festum beati iohannis baptiste proxime uenturi.

quod bladnm non possit uendi uidelicet frumentum

ultra octo solidos~nec silìgo ultra sex solides. nec

carnis possit uendi ad terminum sine ratione ter

mini uel etiam denariis presentibus uel incontinenti

solutis. д

Item statuerunt quod bladnm aliquod non possit

nendi nisi in foro uel in platea crucis sine scstarii

lapidis uel apud malum consilium. sillicet in platea.

illi uero de porta sancti ursi teneantur portare bla

dnm causa uendendi ad pontem ripe ante domum

iacobi de ponte. forum intelligatur qualibet die

hebdomade. et quicumque emerìt bladnm portet

usque ad forum et denunciet quantitatem blacli et

pretii iuratis. ita tamen quod non possit aliquis

emere ultra unum modium. unum simul et semel.

siue sit molendinarius sine fornerius. siue sit cle

ricus uel laicus. et quicumqne habet uel habebit

unum medium siliginis non emat nliud bladnm dum

habebit illud modium. item de frumento quicumque

liabet modium frumenti uel babebit non aliud fru

mentum emat dum durabit illud modium.

Item statuerunt quod bladnm non possit extrabi

extra bamna ciuitatis auguste nisi aliquis haberet

forte bladnm in ciuitate auguste. et ipse possit ех—

tralIere ad opus sui et sue familie. residuum “его

uendatur in ciuitate. si uendiderit illud bladnm tem

poribus retroactis illud possit reddere illis quibus

uendìdit et cum illo qui recipient tenebilur pre

stare sacramentum quod non emerint nisi ad com

mestlonem suam.

Item statuerunt quod aliqua burgesia que uendet

panern non possit lucrari in sestario frumenti nisi

quatuor denarios cum furfure. in sestario siliginis

possit lucrari sex denarios. si uero plus uendetur

panis per uicedominum auguste et per ìuratos et

per illos in suo poderío pauperibus erogetur et ad

opus sui possit nel possint recuperare tres solidos

sex denarios super illos nel illas qui uel que ex

cesscrint pretium pretaxatum. et iacobus de quart

similiter in suo poderío. llli nero qui deportaue

rint bladnm contra statuta ammittantur blada ad

opus pauperum et dnplurn ad opus uicecolnitis. Si

conuicini nobiles iurisdicionem habentes uoluerint

eadem statuta facere in suis iurisdiciouibus et iu

rare quod bladnm et panem aliquis non deportet

extra terrain iurati supradicti possint cum eisdem

communicare secundum quod facultates suppetet et

eis uidebitur expedire.

Item intendunt de triticis sicut de frumento et

de fabis et de milio. sicut de siligine et ordeo si

militer.

Item supplicant dominns prepositus cum iuratis

domino episcopo ut idem statuatur pro clericis.



9
DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE ­ I()

(Anno 12.96) (Anno 1286)

Item statuerunt quod non possit aliquis portare a usque ad diem presentem quacunque occasione et

ultra duodecim d sine manatas etc.

 

А. 1286 ­ 24 Maggio

PIEMONTE

Assemblea generale presso Giaveno — Presenta

zione e lettura di Patenti di Ludovico di Savoia

e di Guia di Borgogna , per le quali il Conte

Amedeo è investito di tutte le ragioni del primo

sui beni paterni e materni, ed è creato Gover

natore assoluto delle terre del Piemonte.

(l) Anno domini millesimo. сс°. i.xxxv1°. indicione

xml. die veneris ххнп. mensis madii coram testìbus

infrascriptis. Cum ad instanciam et requisicionem

nobilis viri domini aymonis de bosossello vicarii

generalis terre pedemontis pro illustri viro. domino

a. comite Sabaudia et marchione in italia infrascripti

Castellani et nobiles et ambaxatores tocius terre pe

demontis et vallesusie taurini et montiskaleriì essent

congregati in pratis desubtus villam jauenni iusta

sangouum in fine iauenuj causa audiendì et intelli

gendi tenorem infrascriptarum literarum eisdem ca

stellanis et nobilibus et comunibus terre pedemontis

et vallis secuxie et locorum predictorum vniuerso

rum (î) per illustrem virum dominum lodouicum

de Sabaudia et per dominam Guiam relictam inclite

recordacionis domini Thome de Sabaudia lectarum

et declaratarum eisdem castellanis. nobilibus et am

baxatoribus infrascriptis per me brochum notarium

infrascriptum viua voce.

Tenor quarum literarum talis est. ludouicus de

Sabaudia vniuersis nobilìbus ciuibus burgensibus et

aliis quibuscumqne in terra pedemontìs. a monte

cenisii versus lonbardiam superius. ad quos pre

sentes litere peruenerint salutcm et noticìam rei

geste. Cum cx causa composicionis facte inter nos

et illustrem virum dominum amedeum fratrem no

strum comitem sabaudie eidem fratri nostro eiusqu'e

heredibus et successoribus dedcrimus cencerimus (3)

et quittauerimus quicquid iuris et accionis liabc

bamus et nobis conpctebat et competere poterat

(l) Da copia del secolo XIV, inserta in un codice membranaceo

(toll. 38-41) dell’Archivio Camerale in Torino, che porta nell’ln­

ventan'o generale il na 981, S ter. ll codice è intitolato: Registre

contenant litres et contracts entre le Comte Ame' de Sauoje et Louis

de Sauoye Seigneur de Vaud, son frère, tant pour le fait de la Sei

gneun'e de Vaud que pour l'hoirie paternelle; titres et contracts

entre les Comte: de Sauoye et les Princes d’.4chaye pour les fief: du

Piémont; titres et hommages des Seigneurs de Gea` pour raison de

Ia Baronnie de Gex, Versoye et autres chateaux et lieux dependants

des Baron: de Villars etc. ­- De {264 à 4314. — L’atto che qui si

pubblica venne già reso di pubblica ragione da Piclro Luigi Dun

nel Vol. ll. pagg. 20-93 della sua Storia dei Principi di Savoia del

ramo d’Acaia Signori del Piemonte dal иссхст al иссссхпн.

Torino uncccxxu. 2 Vol. in 8°. Però questa prima stampa preè

senta molle errate varianti.

(ì) Così nel Ms. DA1-n: « missarum -.

(3) Dun: и concesserimus ч.

quacunque racione et causa. tam ex testamento quam

ab intestato. in bonis paternis el: maternis. mobi

libus et inmobilibus quocumque sint. vobis vni

uersis et singulis et cuilibet per se precipimus et

mandamus quateuus dicto fratri nostro et eius be

redibus et successoribus et eorum nunciis de ho

magiis et fidelitatibus et de omnibus aliis in quibus

pro parte nostra nobis tenebaminì et quacumque

causa respondeatis et eisdem fidelitales et homagia

faciatis. Et nos in quantum tenebaminì ex ipsis vos

absoluimus et quitamus. In cuius rei testimonium

sigillum nostru'm'duximus presentibus apponendum.

Datum et actum apud lugdunum die martis post

festum beati ylarii anno domini. м°. сс°. octuagesimo

quinto sumpto. M°. in paschate. Que quidem litera

munita erat sigillo pendenti eiusdem domini ludo

uici. in quo quidem sigillo erat sculta figura cuius

dam aquile et circumscripto de foris + 5.“‘ ludouici

de Sabaudia comitis. et ex alia parte dicti sigilli

est scultum siue inpressum scucellum cum alia

aquila. circumscriptum secretum domini lodouici de

Sabaudia: '

Tenor alterius litere talis est. Guia de burgundia

relicta inclite recordacionis viri domini Thome de

Sabaudia dilectis suis vicario generali pedemontis.

vicario taurìni et comuni eiusdem loci ct montis

kalerii. carignani. vigoni. villefranche. caburri. mira

doli. perruse. pynayrolii. conbauianne. caburreti. fe

rusasci. et collegii. castellanis et comunitatibus et

probis hominibus dictorum locorum. et vniuersis

nobilibus castellanis et lauasoribus tocius terre pe

demontis qui nunc sunt et pro tempore fuerint.

salutem et sincere dilcccìonìs affectum. Cum nos

considerata aÍTeccione quam ad nos et filios nostros

liabet illustris vir dominus amedeus comes sabandie.

liarissimus frater noster et patruus dictorum libe

rorum nostrorum partem terre pedcmontis ad dictos

nostros [ilios pertinentem nomine nostro et dictorum

filiorum nostrorum silicet pliilipi. petri. thome.

amedei et guillelmi. predicto domino comiti guber

nandam et regendam committimus ipsique plena

riam potestatem damus vicarios et castellanos po

nendi mutandi et amouendi pro parte dictorum fi

liorum nostrorum et ibidem statuentli et ordinandi.

fructus et obuenciones colligendi pro suo libito

voluntatis. quousque nos nomine nostro et libero

rum nostrorum uel aliquis de filiis nostris duxe

rimus reuocandum. Quare vobis vniuersis et sin

gulis precipiendo mandamus quatenus (l) _eisdem

domino amedeo comiti obediatis et respondeatis

non obstante mandato aliquo per nos uel nomine

nostro et filiorum nostrorum in contrarium vobis

facto. Datum apud burgetum cum apposicione si

gilli nostri die veneris ante velus carnispriuium.

anno domini. м°. сс°. octogesimo quinto. Que 11—

tera munita erat sigillo dicte domine Guie. in cu

ius sigillo erat sculta ucl inpressa figura cuiusdam

(l) n q* п. Dun lesse « quod и.

o -.-_ . ‚и _`/—.——.
.
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mulieris cum` tribus scuccllis ab utraque parte

scultis.

Et’. de predictis omnibus dictus dominos aymo

де bososello vicarìns pedemontis precepit michi

broche notario velut persone publice `facere publi

cum instrumentaux де tenore predictarum littera

rum ad cternam rei memoriam et; vt. vim et efi

caciam obtiueat publici instrumenti.

Nomina vero castellanorum et nobilium et am

lmxatorum qui ibidem fuerunt et; qui predictas lit

teras legare audinerunt et obseruare promiserunt

sunt liec. primo dominus bertholomeus (l) de plo

sasco. victor (9) frater eins. odinus ricardus et ber

tinus condomini de plosasco. perceuallus de fulcero.

dominus franciscus де 111сипс10 miles. doniinus al

bcrtus де casellis. iacobus rana де bagnelo. henricus

de ripalta. dominns. lingo de valle sancti martini

miles. albertus tilius condam guillelmi mailli'edi de

lucerna. item dominos roilulplius sarioldi vicarius

taurini et dominos rosmus borgesius et p. baracus

де taurino. item де т0111е11а1е1‘1о tlominus р. де cpi

scopo. item де Carignano dominus guillelmus pro

nana et iacohus caralerius. item de villa franche

dominus ioliannes до. et iacobus petit. item de vigo

no dominus iohannes де орр021о et iacobus macha

granus. item де caburro folquetus de bersetoribus

et: bresanus et’. nicholetus de brecio. item de castro

-veteri lionardus. item de pinayriolo dominos roiinus

draclio et themes де bcrsetoribus. item hugonetus

hertrandi. item vbertus bertrandi castellanos cum

bauiane. item ioliannes де Ьиупо nicholaus согни

де combauiana. item iacolms verneti castellanus col

legii et nicholetus bozol. item poponus alpinus et

barbarians. де alpignano. item de inpola (3) guillel»

mus certor et pidomus gosta. item де anillania ego

111сошз‚(‘1)п01аг1из et gnillelmns leyderius. item де

secuxia bertliolomeus де duria et ioliannes de cresto.

item dominus iacobus insti castellanus miradolii.

ioliannes де sancto andrea castellanus cobureti. до

minus hugo liertrancli.

Actum est lloc in pratis jaucnni vt supra. Testes

fueigunt vocati et rogati tlominus burno а1Ьа$(5)

secuxie et roldetus де podio galterio et raymundus

де 1охаиа де secnxia. Et ego lil-occus notarius pa

latinus interfui rogatns et liant: cartam tradidi et

suhscripsi.

(1) Elroncamente DATTA и hertholinus и.

(2) DATTA к yietus я; ma chiaramente noi leggiamo « victor и.

(3) DATTA и де ripolis и.
(il) Così lnel Ms. DATTA corrcsse и brocus п.

i5). DATTA и abbas п.

_.„.-„.......‚.‚.,..“„ ___-.m _ l l _ - _
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А. 4305 ­ 9 Marzo

___.

MONFERRATO

Parlamento generale in Trino — Nomina d’Inviati

all7 imperatrice Yolanda in. Grecia per signyì

Carle la sua qualità di Erede del Marchesato di

Monferrato ed invitarla ad assumerne il domi

т'о e possesso.

(l) Anno domini millessimo ccc . v. inditione ter

cia. die martis vnu. mensis marcii. in burgo tridini

sub caxina marchionatus. presentibus dominis bar

tholomeo dei gratie abbate monasterii de grazano.

iacobo gutuerio де castello cine ast. henrico pelleta

cine ast. gullielmo turicho ciue ast. folclieto assinario

cine ast. ioliannc scarampo ciue ast. lienrico ma

calnso cine ast. francisco pallado cine ast. henrico

de sparioaria comite pallatino де lomello. salienbeno

de botieliis ciue papie. francino де ultrana notario

ciue papie. iohanne luuazano milite. francexio де

monastarolio. thome de guasto. bertino де casta

gnolio. et pluribus aliis testibus uocatis et rogatis.

in generali parlamento vasallorum. hominum et

comunium locorum terre et marchionatus mon

tisferrati. ibidem conuocato et; congregato де man

dato illustris uiri domini manfredi marchionis sallu~

ciarum. gubernatoris et. defensoris ipsìus marchio

natus montisferrati. in quo parlamento aduenerant

et; aderant domini rolinus de mede comes pal

latinus де lomello et. symon де nazano. nuncii et

ambaxatores comunis papie. presentantes ibidem

uices comunis papie. et dominus ricardinus de

langusco pro domino pliylipono де langusco patre

suo comite pallatino de lomello. presentans et: gerens

uices ipsius domini comitis phyliponi patris sui qui

comune papie. et dictus dominus comes Pliyliponus

(1) Dall’originale in pergamena esistente nell'Archìvio di Corte

in Torino (Ducato di Monferrato, Mazzo 3, n” 1). Trovasi anche

in disteso, con parecchie varianti, ap. Benvenuto SANcloRoio

Cro-nica (Torino Mnchxxx. in 4°), pagg. 85-87 , e ne fa cenno

Gianandrea Inxco Rei-um Patrias Libri 111. ( Мешают писсхиа.

in fol), pag. 107.

Duc altri scrittori ricordano questo Parlamento del 1305: Ga

leotto DEL CsnnETTo [Cronica di Mon/‘errato (Mon. Hist. patr.

Scńptorum lll. col. 1161 е seg.)] е С1о11`гед0 DELLA CHIESA (Cro

naca di Saluzzo , ibid. coll. 939-940). Tralasciando la narrazione

del primo, siccome troppo vaga ‘e per giunta contraddittoria, ecco

ciò che succintamente ne dice l’autorevole cronista saluzzese: ч Ога

и retorniamo al marchexe ioanne dy monferrato morto quelo anno

и fra questo mozo che queste cosse se faceuano . per cio se dicenn

ь el condam marchexe ioanne hanero falto testamento et hauere

и inslituito herede uno de sog1 nepoty íiglolo dy andronicho im

» peratore dy constantínopoly el quale haueua per moglie la so

» rella del condam mari-hexe ioanne chiamata violant. El mar

» chexe dy salucio fece conuocare ly tre наш д1 monferrato alle

» gando le soe ragione . pura concluseno dy volere mandare in

basiatory al detto imperatore per hauerc uno de soy figloly per

signore. Et per inbasialore ly ando un iacobo dy san stephane

е molty altry . Et. fra questo mezo che ly inbasiatory tardaueno

a ritornare facino dy montiglio e la parte guelpha per contra

stare al marchexe dy salucio et a la parte gebcllina fece liga

и cum ly aslesany prometendoly che se lo imperatore non man

daua uno de soy figloly che essi guelphi li meterebeno ne le

many tute lc terre che altre volte ly foriuscity dy :ist ly haue

uano date al condan marcliexe ioanne e soy predecessory и.

E

z
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sunt defensores et gubernatores ipsius marchionatus a dicti quondam domini iohannis fratris sui. et ad

simul cum ipso domino marchione salluciarum per

formam instrumenti bone memorie quondam do

mini iohannis marchionis montisferrati. Idem do

minus marchio salluciarum gubernator et defensor

ut supra dicti marchionatus et dicti dominus comes

rofinus et symon de nazano a parte comunis papie

et dominus ricardinus de langusco a parte et no

mine dicti domini phyliponi patris sui gubernatoris

ipsius marchionatus consensu et uoluntate uasal

lorum. ambaxatorum. et syndicorum terrarum et

locorum marchionatus montisferrati qui in ipso

adherant parlamento. et ipsi uasalli syndici et am

baxatores suis nominibus et vice et nominibus

aliorum uasallorum comunium hominum et singula

rum personarum tocius marchionatus mlontisferrati

consensu et auctoritate predictorum domini man

fredi marchionis salluciarum. ambaxatoris comunis

papie. et dicti domini ricardini consenciencium et

auctorizancium modo quo supra. fecerunt consti

tuerunt et ordinauerunt nobiles et prudentes viros

dominos nicolinum bastardum de monteferrato.

vgucionem pellucum iudicem. ameotum de prato

notarium. presentes et sponte mandatum suscipien

tes. et nobilem et magnificum uirum dominum al

bertinum de sancto georgio comitem de blandrato et

fratrem phyliponum de pinarolio de ordine fratrum

minorum. absentes tamquam presentes. et quemlibet

eorum in solidum ita quod occupantis non sit melior

condicio. suos et omnium et singulorum uasallorum

comunium locorum et singulorum hominum et per

sonarum tocius terre et marchionatus montisferrati

certos nuncios syndicos et procuratores et quicquid

melius de iure et de facto esse possunt. ad denun

ciandum domine yolanti serenissime romeorum im

peratrici. et filiis suis. sicut dominus iohannes bone

memorie quondam illustris marchio montisferrati.

frater ipsius domine imperatricis. in testamento suo

et ultima uoluntate ipsam dominam yolantem impe

ratricem et filios sibi heredes instituit. et sicut he

reditas dicti quondam domini marchionis et terra et

marchionatus montisferrati ad ipsam dominam im

peratricem et filios pertinet per formam testamenti

et ultime uoluntatis dicti quondam domini marchio

nis. et ad denunciandum et requirendum ipsi do

mine imperatrici et filiis quod ueniat ipsa domina

imperatricis si comode potest personaliter. uel sal

tim duo uel unus ex filiis suis. capere et adherere

hereditatem predictam et terras et marchionatum

montisferrati. et ipsam adhytam et captam heredi

tatem sibi defendere et tueri. et ad offerendum

prestandum et faciendum ipse domine imperatrici

et filiis pro uasallis et nomine uasallorum mar

chionatus montisferrati fidelitatem et sacramentum.

et debitum fidelitatis et pro locorum comunibus et

singularibus personis et hominibus subditis dicto

marchionatui homagium et sacramentum et debitum

homagii. sicut et quantum hereditas et marchionatus

montisferrati ad ipsam dominam imperatricem per

tinet ex forma testamenti et ultime uoluntatis pre

omnial alia facienda et exercenda que ipsis procu

ratoribus et sindicis et cuilibet ipsorum in solidum

uidebitur fore facienda et necessaria et utilia et

conueniencia exaltacioni honoris dicte domine impe

ratricis et Íiliorum. et comodi et honoris terre et

marchionatus montisferrati. ita quod quicquid ipsi

syndici et procuratores et quilibet eorumin solidum

fecerint et procurauerint nominatim et expresse

inteligatur esse scriptum et appoxitum in hoc man

dato et ualeat et teneat ac si nominatim et expresse

scriptum esset et appositum in hoc instrumento

syndicatus procurationis et mandati. Tali modo quod

ipsi syndici et procuratores et quisquis eorum in

solidum sint loco dictorum dominorum marchionis

salluciarum. comunis papie et domini comitis phyli

poni gubernatoris marchionatus predicti. et omnium

et singulorum uasallorum comunium locorum ho

minum et singularium personarum tocius terre et

marchionatus montisferrati. et faciant et facere pos

sint in predictis et circa predicta. et emergentibus

a predictis et in omnibus que uiderint conuenire

sicut et quicquid ipsi gubernator-es et uasalli loco

rum comunia et singulares homines et persone

ipsius marchionatus possent facere si presentes es

sent. dantes et concedentes eisdem syndicis et pro- l

curatoribus modo quo supra in hiis et circa ea ple

nam et liberam administracionem et mandatum.

quicquid autem ipsi syndici et procuratores et quis

quis eorum fecerit procurauerit gexerit promixerit

et iuraueriL promiserunt dicti gubernatores uasalli

ambaxatores et sindici modis et nominibus quibus

supra mihi iacobino deilabora de parma notario

infrascripto tamquam publice persone solempniter

stipulantì et recipienti uice etznomine ipsius domi

ne yolantis imperatricis et filiorum eius. et omnium

et singulorum quorum interest uel intererit. ratum

et firmum habere et tenere et illud totum cum ef

fectu attendere et obseruare. sub obligacione om

nium bonorum dicti marchionatus presencium et fu

turorum. et omnium bonorum uasallorum locorum

comunium et singularium hominum et personarum

tocius marchionatus predicti. que proinde mihi iam

dicto notario infrascripto recipienti et stipulanti no

mine quo supra pignori obligauerunL Nomina uasal

lorum qui interfuerunt sunt hec. dominus bonifatius

de tilio. iacobus de tilio. anselminus de tilio. gal

uagnus de pallatinis. dominus guido de cocouato.

dominus henricus de coconato. phyliponus de co

conato. dominus petrus de sancto georgio comes

de blandrato. dominus antonius de monteacuto comes

de blandrato. dominus raynerius de mazadio comes

de valperga pro se et aliis comitibus de valperga

uasallis ipsius domini marchionis. dominus iacobus

de gabiano. dominus thomas de gabiano. dominus

bonifacius bastardus de monteferrato. dominus ma

pheus bastardus de monteferrato. dominus gulliel

mus de ozano. dominus bertraminus aduocatus de

castroueteri. dominus facinus de montilio. vbertus

de coconito de montilio. dominus vbertus de mirolìo`
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iacobus de mirolio. petrus de mirolio. dominus per- a pallatii notarius hiis omnibus interfui et hanc car

ceual de lorzello. iacobus de torzello. gaspardus de

torzello. raynerius de coniolio. iohannes de coniolio.

sadinus aduocatus de sancto gem-gio. franciscus de

sancto georgio. raymondus marescalcus де cellis.

francesconus et conradus de cellis. matheus de ca

stellino. bonifacius de Castellino. nicolaus et gulliel

mus de lasalla. dominus lancea et arnaldus de oli

uola. vbertinus et iacobus де altauilla. henricus

abinco et gullielmus de sancto stephano. henricus

marchio de encissa. nicolinus de baldesco marchio

de ocimiano. anselmus de grana marchio de ocimia

no. gullielmus de setaria. dalphinus de castroueti.

alhertus et gullielmus de munisengo. manfredus de

soalengello. calianus et franciscus de roxignano.

phylipinus de sancto sabastiano. conradus et bonus

iohannes de montecuco. iacobus de louencito de

castronouo. salionus canis. arnaldus de bargis. con

radus papa. rubaldinus de casallico.. gullielmus де

vlisengo. vbertus де ’$оапеп50. rubaldinus et roli

nusl de ponzano. ricardus de sancto mauro. gulliel

mus de maluengo. manfredus de alliano. vbertinus

де saleceto. tebaldus de monmezano. Nomina syn

dicorum et ambaxatorum comunium et locorum terre

et marchionatus. pro terris et comunibus locorum

de ultra bulmidam vescontus де lacauana де nonis.

pro terris et comuuibus locorum de ultra tanagrum

manfredus» dagna. franciscus gualfinaria. phyliponus

roliatus. gullielmus sburlatus. henricus moycius. ro

finus carena. pro terris et comunibus montisferrati.

de montecaluo franciscus де laporta. ardicionus

de prato. de camino iohannes barocia. germanus

де lassa. de pontesturie iacobus spelta. bocius de

monteregio. gullielmus de franco et gasparonus for

mentus. де lu petrus bocius et ferrandus де laual.

de montebello facius de monte. conradus cauallus.

facius andreas et henricus de folcimagua. de tongo

bos de vlisengo et marcabotus де soanengo. де

casorcio petrus baua et iacobus picha. de felizano

scolus paynus et damianus morutus. de vignali

quarterius beccarius et manuel zofredus. de roxi

guano galiardus columbus. vcellinus pantanus. io

sep ferrarius et melanus caualerius. de caliano

vbertus de monte et bertolellus де villa. de paci

liano petrus bazanus et henricus coruus. де burgo

sancti martini vbertus ocellus et iohannes de va

sallo. de sancto saluatore rol'inus де cazolino et

bonifacius rotta. de fraxenello vgo galibertus et

gandalqu galia. de castagnolio andreas et durandus

testa. de camagna antonius де gudio. de odalengo

maiore iacobus galia. niger de zeseno. iacobus pel

latus et petrus де campo. де villa iacobus де solario

et vbertus de monte. de tauricula prouellus musus.

pro terris hominibus et comunibus a pado citra et

de canapicio et ualdematis iohannes pelleta et ot

tinus bondenerius. gullielmus racionator. iacobus

crusta. gullielmus ferrarotus et ubertus de faxano.

Et inde preceptum fuit fieri unum et plura instru

menta et refici de consilio sapientum.

Et ego iacobinus de labora ciuitatis parme sacri

tam rogatus traddidi et scripsi (l).

 

A. 4349 - З Sellcmbre

MONFERRATO

Parlamento generale in (.L'Ízivasso —— Promessa e (12

chiarazione di pace tra le due fazioni casalasc/ie

de’ Cani e de’ Grassi — Lettura di un Messaggio

dell’ imperatore Andronico - Dichiarazioni del

suo ambasciatore Stefano Siropolo, del marchese

Tводою e del giudice Lancia — Lettura dei

.Messaggi per la convocazione di esso Parlamento

- Pubblicazione di alcune Leggi penali.

(9) In Christi nomine amen. Anno eiusdem mille

simo tricentesimo decimo nono. indicione secunda.

die tertio mensis septembris. In palacio castri Cla

uassiì in solerio superiori. Ibidem conuocato et con

gregato colloquio et parlamento generali ordinato per

illustrem et magnificum virum dominum Theodorum

marcliionem Montisferrati. pro bono et pacifico statu

ipsius domini marchionis et totius sui marchionatus.

et omnium vassallorum et hominum eiusdem. Ад

quod colloquium venerunt infrascripti vassalli nobi

les et particulares terre ipsius domini marchionis.

в ад petitionem et mandatum predicti domini mar

chionis. In quo colloquio et parlamento. habita

prius diligenti deliberatione et examinatione et con

silio magnifici viri domini Manfredi marchionis Sa

luciarum et dominorum Vberti abbatis Sancti Ia

nuarij et venerabilis abbatis Monasteri] de Grazano

et procerum et Consiliariorum curie eiusdem. et

etiam infrascriptorum rassallomm.

Primo ordinauit де consilio predictorum pacem

et concordiam partium de Casali Sancti Eliasii vt
infra. I

Cum illustris et magnificus D. D. Theodorus.

excellentissimi Imperatoris Grecorum Íilius porliro

genitus Marchio Montisferrati. et Dominus generalis

dicti burgi Casalis. pronunciasset et fecissct tempore

(l) Una copia cartacea autentica del secolo XVII, che va unita

all'originale in pergamena, cosi prosegue : - Ego Damianus de Dealis

- filius domini Stephani ex condominis ville deatorum Casalensis

в diocesis puhlicus imperiali auctoritate notarius ac Cesarum in

Montefen'ato secretarius quia uidi in archiuio castrì Casalis nbi

iura lllustrissimorum quondam dominorum Monlisferrati Mar

chionum rcponebantur et conseruahantur instrumentum tenoris

suprascripti autenticum in carta membrana descriptum cum signo

tabellionatus notarii in illius subscriptione nominati et illud exem

plaui nihil addito nec diminuto quod sensum mutet nel uarict

- intellectum. iileo uisa licentia et autorilate mihi attributa per li

» teras Cesaree Maieslatis. datas Casalis die uigesimo quinto se

» ptemhris anni presentis 1533. fidelitcr huic suprascripto exemplo

и

п

11:le

n

et extracto me subscripsi cum appositione soliti signi mei label

lionatus in ñdem premissorum et ueritalis testimonium п.

(9) Da copia cartacea autentica esistente nell’Archivio di Corto

in Torino (Ducato di Monferrato - Fendi ­ Mazzo lì, n“ 17). Questo

verbale è parimenti riferito nella Cronica di Знающие, pagv 102

109, е mcnzionato da laico Нет. Patr. pag. 115.
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quo dicte partes de Casali ipsum locum Casalis eidem a venient set perpetuo ipsam pacem suo no_mine et

reddiderunt tanquam terrain propriam ipsius. bonam

pacem perpetuo valituram et duraturam inter partem

de Canibus et de Curtis et de omnibus sequacibus

ipsìus partis superioris de Casali. et partem de Gras

sis de Bazanis et de omnibus sequacibus partis infe

rioris de Casali. quam pacem et concordiam sindici

et procuratores ipsarum partium suo nomine et par

tium predictarum et cuiuslibet singularis persone

ipsius loci fecerunt et ipse partes. osculo pacis inter

падете. ipsam ratiñcauerunt et approbauerunt in

manibus predicti domini Marchionis Domini ipso

rum. promittentes ipsam pacem sub certis penis obli->

gationìbus et iuramentis attendere et nullo tempore

contrafacere vel venire. quam pacem predicte par

tes non obseruauerunt sed ipsam violauerunt. comit

tendo et faciendo sibi ad inuicem plures offensas

reales et personales` damna atque iniurias. Qui do

minns Marchio tanquam (lominus dictì loci де Casali

volens ipsas partes et quamlibet ipsarum. et etiam

quamlibet singularem personam. ad bonam concor

diam et ревет reducere et ipsam terrano ad bo

num stalum et pacificum ipsius domini Marchionis

et ipsarum partium et dicte terre de Casali ad hono-4

rem Dei et beate Marie Semper virginis et omninm

sanctorum et sanctarum. et beati Euasij patroni

dicti loci de Casali. habita prius diligenti delibera

tione et examinatione et consilio magnifici viri

domini Manfredi Marchionis Saluciarum et consi

liariorum curie sue et infrascriptorum snorum vas

sallorum. precepit tanquam dominus generalis dicti

loci de Casali domino Iacobo Calchagno iuris perito

et Gullielmo Cani. sindicis et procuratoribus dicte

partis superioris. et Manfredo Turte et Albertino

Grasso. sindicis et procuratoribus dicte partis infeä

rioris. vt dictam pacem. alias per ipsum dominum

Marchionem factam et pronunciatam. suo nomine

et nomine ipsarum partium et cuiuslibet singularis

persone ipsius loci. quarum partium sunt sindici et

procuratores. debeant approbare et ratificare et con

firmare sub pactis conuentionibus promissionibus

obligationibus atque iuramcntis vt in ipsa pace

plenius continetur. Et quod predicti sindici et рго—

curatores. suo nomine et quo supra. de omnibus

oH'ensionibus et maleficiìs. realibus et personalibus.

iniurijs. damnis datis et comissis et quocumque

modo perpetratis ab ipsis partibus vel ab aliqua

ipsarum versus aliam et a qualibet singulari per

sona alteri persone. post dictam pacem pronuncia

tam inter dietas partes debeant osculo pacis interne

niente facere bonam pacem et concordiam. perpetuo

valituram et duraturam inter ipsas partes et quam

libet ipsarum. et etiam quamlibet singularem per

sonam. remittendo sibi ad inuicem suo nomine et

quo supra omnes offensiones reales et personales

et omnia damna et omnes iniurias factas comis

sas et perpetratas per ipsas partes et'per quamlibet

ipsarum versus alteram partem. et per quamlibet

singularem personam ipsarum partium et sequacium

earundem. et quod nullo tempore contrafacient nec

Mon. Ilisl. pair. XIV.

quo supra attendent et obseruabunt sub penis in

dieta pace alias pronunciata conbentis. et vltra sub

penis et bannis arbitrio ipsius domini Marchionis

auferendis. зама et reseruata ipsi domino Marchioni

tanquam Domino iusticia de dictis ofI`ensionibus et

maleficiis et damnis et iniuriis comissis per ipsas

partes et quamlibet ipsarum versus alteram. et per

quamlibet singularem personam ipsarum partium

versus alteram personam et sequacium earundem.

et eliam saluo et reseruato eidem domino Marchioni

arbitrio de restitutione facienda de damnis et of

fensionibus comissis vt supra per ipsas partes et

quamlibet ipsarum et per quamlibet singularem

personam versus alteram. vt ei videbitm- vtilius ex~

pedire in premissis. et etiam saluo et reseruato

ipsis partibus et cuilibet ipsarum et etiam cuilibet

singulari persone iure petendi restitutionem et iu

sticìam coram ipso domino Marchione aut oßiciali

bus eiusdem. ad voluntatem dicti domini Marchio

nis. De q'uibus procurationibus et sindicatis apparet

per duo instrumenta Scripta vnum per Vhertinum

de Ilia notarium de Casali. de sindicatu partis in

,ferioris. currente millesimo асс.” хит." indicione

secunda etc. alìud vero per manum Antonij de

Pulia notarium de Casali. de sindicatu partis supe

rioris. eodem millesimo et indicione.

Nomina quorum consiliariorum sunt hec.

Р.° Dominus Stephanus Siropolus ambassiator

serenissimi d. Imperatoris Grecorum

Fredericus de Salucijs

Petrus de sancto Georgio

Nicolinus Bastardus

Petrus de Riparia

Franciscus de sancto Georgio

Obertus de Calusio

Petrus de Mazadio

. Mei-lus de sancto Sebastiano

Bertramns Aduocatus

Emanuel де Cochonato

Antonius de Montilio

Iacobus de~Gabiano

Gullielmus de Ozano

. Bernabos de Altauilla

Fredericus de sancto Stephane

. Alcherius Merlus

. Emanuel де Acliato

Lancea de Cortisellis index

. Henricus de Cochonato

Germanus de Lasala.

Et omnes ynfrascripti vassalli nobiles et populares

constituti in dicto colloquio et parlamento generali.

Presentibus testibus domino Oberto dei gratia

abbate sancti Benigni. domino Bartholomeo abbate

monasterii sancti Victoris de Grazano. domino

Priore Polencii.l domino fratre Royno de Caste

gnalino. et pluribus aliis.

рироосшрбррршррррррр

Ibidem in continenti. dictis anno indicione et

die. prescntibus omnibus supradictis et infrascriptis.

3
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ргед1с[1_ 51пд1с1 et procuratores dictarum partium. a

quarum sunt sindici et procuratores. suo et nomine

quo supra. ipsarum et cuiuslibet ipsius et etiam cu

iuslibet singularìs persone et omnium sequacium

partium predictarum. audito predicto precepto et

mandato eis facto per ipsum dominum Marchio

nem et volendo eidem domino Marchioni tanquam

domino obedire et dictum preceptum et mandatum

obseruare et attendere bono zelo et eorum sponta

nea voluntate. predictam pacem alias pronunciatam

inter ipsas partes vt supra dictum est laudauerunt

approbauerunt el: ratificauerunt omni modo ct forma

quibus melius et validius potuerunt. suo nomine et

nomine partium predictarum quarum sunt sindici

et procuratores. volendo ipsam pacem habere per

petuam firmitatem sicut in ipsa in omnibus et per

omnia plenius continetur. Et etiam de omnibus of

fensiouibus et maleficìjs realibus et personalibus.

damnis et iniurìjs comissis et perpetratis post pa

cem predictam per ìpsas partes et quamlibet ipsa

rum versus alteram. et per quamlibet singularem

personam versus alteram personam. predicti sindici

et procuratores suo nomine et quo supra pacem

bonam et concordiam perpetuo valituram et dura

turam inter ipsas partes et quamlibet ipsarum et

sequacium et quamlibet singular-em personam. osculo

pacis interueuiente. remittendo et faciendo suo no

mine et quo supra finem rcmissionem et omni~

modam absolutioncm de omnibus et singulis опен

sionibus damnis iniurìjs et malcficiìs realibus et

personalibus. comissis vt supra dictum est. prout

in dicto precepto plenius continetur. Saluo et reser

uato ipsì domino Marchioni tanquam Domino quod

iusticie duxerìt requirendum de comissis et perpe

tratis per ipsas partes et quamlibet ipsarum vt

supra et де restitutionibus faciendis. prout ipsì

domino Marchioni vidcbitur expedire. El; etiam saluo

ipsis partibus et cuilibet ipsarum et etiam cuilibet

singulari persone iure petendi restitutionem et iu

sticiam Coram ipso domino Marchione et ofïicialibus

eìusdem ad voluntatem ipsius domini Marchionis.

Quam ralificationem approbationem el; pacem et

omnia et singula suprascripta infrascripti de Casali

confiniati iu loco Clauassij. de dictis partibus. de

mandato dicti domini Marchionis laudauerunt ap

probauerunt ratilicauerunt et confirmauerunt. pro

'mittendo predicti et quilibet predictorum omnia el;

singula suprascripta perpetuo attendere et obsemare

et nullo tempore contrafacere vel venire. Et inter se

ad inuicem predicti confiniati el; quilibet ipsorum

fecerunt pacem perpetuo valituram et duraturam

osculo pacis interucnieute de omnibus et singulis

suprascrlptls.

Nomina quorum confiniatorum de parte de Са—

nibus sunt hec.

Р.° Dominus Iacobus Calchaneus

Gulielmus Canis

Pliilipponus filius Henrici Canis

Manfredus Canis

Raymondus Panis

„ . .MÍ

(Anno 4519)

Iacobus Bustarinus

Anselmus Gallonus

Franciscus filius Oberti de Ponte

Gulielmus de Ponte notarius

Obertus Moranzanus

Facionus Moranzanus

Testa Ferragata

Anselmus Scazosus

Guido Galenus

Gulielmus Rubens

Facionus filius magistri Antonij de Serra.

Nomina illorum de parte de Grassis sunt hec.

P.° Henricus filius d. Odoardi Bazani

Franciscus Bazanus

Dauit Grassus

Antyocus filius Antoni] Grassi

Laurentius de Gerreto

Franciscus Íilius q. д. Gulielmi Сине

Obertus filius Germani Mazacaballi

Gullielmus de Gilio

Franciscus де Bolchello

Rufinus fraler Petri de Ceruinascho filius

Petri Caudani

Ioannes frater Gulielmi Strazati

Conradus Pellerius

Henricus де Garofola.

Qui sindici et procuratores suo nomine et quo

supra et predicti confiniati et quilibet ipsorum ad

maiorem firmitatem et robur omnium predictorum

corporaliter ad запева Dei euangelia tactis scripturis

iurauerunt omnia et singula supradicta suo nomine

et quo supra attendere et obseruare et nullo tem

pore contrafacere vel venire . sub obligatione omnium

suorum bonorum et cuiuslibet eorum et partium

quarum sunt sindici et procuratores.

Secundo in predicto parlamento generali. presen

tibus omnibus el; singulis suprascriptis et infrascriptis.

littere misse omnibus et singulis vassallis et subditis

totius Marchionatus Montisfcrrati ex parte Serenis

simi domini Andronici Imperatoris Grecorum lecte

et presentate fuerunt per . . . . (i) notarium

domini Marchionis. in quibus multa continebantur

et inter cetera continebatur quod omnes predicti де

d Mouteferrato deberent habere vnitateux et eidem

domino Marchioni deberent obedire tanquam fideles

et legales sicut hactenus fuerunt. et ipse dominus

Imperator tanquam membrum sui imperii ipsos et

totam terram dicti Marchionatus defendcret et gu

bernaret. Alias si contrarium fieret (quod non cre

debat) dictum suum imperium non bene auxilium

preberet etc.

Tertio dominus Stephanus Siropolus. ambassiator

vt supra. ex parte ipsius domini Imperatoris in dicto

(l) La stessa lacuna occorre nel Ms. ll testo però di Ben

venuto SANGlonclo p. 105 qui reca: « per Franceschìnurn Tor

sellum -. ‘
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parlamento et coram predictis tenorem ipsarum a lamento generali ex parte ipsius domini Marchionis

literarum et ambassiatam ei impositam ex parte

ipsius domini lmperatoris exposuit sicut eidem im

posita fuerat per ipsum dominum Imperatorem. Et

in fine ipsarum literarum continebatur quod ad

partes istas eundem mittebat causa exponendi in

tentionem ipsius domini lmperatoris. dicendo quod

si fideles se haberent sicut hactenus se habuerunt

quod dictum Marchionatum sui imperii defenderet

et gubemaret et quod haberet simul vnitatem. et

quod dicto domino Marchioni tanquam domino ipso

rum vassallorum deberent obedire et terram defen

dere et gubernare totis viribus et posse et eundem

adiuuare ad terram amissam wcuperandam. Et

plura alia ex parte ipsius domini lmperatoris in

predicto parlamento benigne gratiose et sapienter Ь

exposuit. quod esset longum narrare etc. Et etiam

ipse dominus Marchio exposuit suum propositum

intentionem et voluntatem in dicto parlamento.

Quarto dominus Lancea index ipsins domini

Marchionis. et alii qui cum ipso domino Marchione

fuerant ad partes constantinopolitanas et venerant.

similiter bonum propositum et voluntatem predicti

domini lmperatoris exposuerunt et honorem quem

in partibus constantinopolitanis receperant . et etiam

ipse dominus Lancea recitauit . et alia plura que

esset lungum dicere et narrare etc. -

Quinto lecte fuerunt-in dicto parlamento littere

misse pro dicto parlamento ex parte ipsiusldomini

Marchionis. -

Sexto in eodem parlamento per Fx'anciséumTros

sellum publicam fuerunt quatuor statuta loquen

tia de bannitis ab ipso domino Marcbione et ab

oflicialibus eiusdem et etiam ab vassallis et ab olli

cialibus ipsorum vassallorum. et de vofi'endentibus

in terra ipsius domini Marchionis. In quibus statutis

inter cetera continebatunquod si quis esset ban

nitus de vna terra esset bannitus de toto marchio

natu. et reducentes penam sustineanL et oH'ensores

capiantur. et de robatis ,fiat restitutie per. ea loca

proximiora luco in quo facha fuerit robania. et te

neantur ad restitutiongm sub certis penis et bannis

in dictis statutis contentis Que statuta sunt in libro

dicti domini Marchionis facto cnrrente несет: etc.

Septimo dominus conradus de Gonzarìovassallus

dicti d. Marchionis Salutiarum ex parte ipsius do

mini Marchionis dixit quod ipse dominus Marchio

cum tota terra sua erat paratus ipsum dominum

Marchionem inuare ad terram suam defendendam

et gubernandam et adamissam recuperandam totis

viribus et posse. Et plura alia vlilia in dicto par

Mon. Ilisl. pair. XIV.

recitauit etc.

octauodominus Nicolinus Bastardus de Monte

fcrrato se traxit in partem cum predictis vassallis

et popularibus in ipso parlamento congregatis et

postea se presentauit coram predicte domino Mar

chione et aliis ibidem existentibus Regratiando

dicto domino Stephano de bonis operibus et de bona

intentione et voluntate quam habebat predictus

dominus Imperator verus . dominum Marchlonem

vassallos subditos et homines dicti Marchionatus

ipsius imperij. dicendo quod omnia et singula in

dictis litteris ipsins domini imperatoris contenta et

exposita et dicta per ipsum dominum Marchionem

et per alios superius nominatos. et dicta statuta

publicata. ipse et ali] vassalli et populares ibidem

existentes volebant attendere et obseruare. et totis

viribus et posse voluntatem ipsius domini Marchio
nis adimplerei et suis preceptis et mandatis obedire

tanquam de Domino suo generali. Regràtìa'ndo simi

liter ipsi domino Stephane1 de suo bono proposito

et voluntate et operibus que habebat et ostendebat

versus dictum dominum Marcliionem vassallos ho

mines et terram ipsius etc. Et plura alia dixit que
esset lungum dicere. . i

Nono Franciscus de la porta suo nomine et no

mine omnium aliorum ambassintorilm ibidem exi

stentium pro popularibusitetro-ipsius domini Mar

cliionis similiter regrntiauit vit supra.' et omnia su

pradicta approbauit et ræitipiicauirtie et quod parati

erant in omnibus et per oninia ipsi domino Mar

chi-oniv tanquam Domino obediiie et eius prscepta

et mandata totis viribus et posseryobseruarm Et

plura alia ibidem ex parte predictorum recitauit etc.

Et de predictis omnibus et singulis ipreceptum

fuit mihi Francisco Trossello notario ipsius domini

Marchionis vnum instrumentnm et "plum fieri et

refici. semel et pluries. ad consilium sapientis

Nomina predictorum vassallornm et nobilium

d sunt hec.

P.° Dominus Petrus de sancto GeorgieJ`

D. Antoninus et Franciscus de sancto Georgio

D. Petrus de Riparia _ ‘

D. P. Guidetus et Bertolinus Mazadio

D. Franciscus et bartholomeus de Castiliono

Grafagnus eA Íaoobus de Bozolino

Iacobus de Palacio castellanus sancti Карпат-1]

Vberlinus et Guidetus de Calnsio

Merlus et Antonius de sancto Sebastiano

D. Obertinus de Aduocatis et Oddoninus de

Cabagnolio

Oddoninus et Petrus de Brusasclio

Treclius de Monteacuto
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(Алло 1319) (Anno 1319)

Nicolinus de Labriano a Albertinus Grassus

D. Emanuel Pb. Ghionus et Franciscus де laporta . ,

Petrus де СосЬопаю Bonifacius de prato de Montebarucio

D. Henricus Thalomeus et Brandalisius de Co- МЫ: де Cossis .

chonato fratres Iacobus Copertius - l

y D. Bonifacius et Vbertus de Cochonato Georgius Pasoterius ' ­

D. Antonius Mazadius Germanus Guechus de Conzano

Gulielmacius de Montilio Secundus de Laual де Lu

D. Conradus de Cunigo* Petrus Florenzanus

D. Iacobus et Oddoninus fratres de Montelia Gullielmus de Pena de Creda

Dominicus de Montenico Girardinus de Serra de Grazauo

Iacobus et Leo de Maluengo Iacobus Balisterius

Obertus de Mirolio Conradinus de Mirolio de Fontaneto

D. Iacobus de Gabiano Baldus Pena de Vignali ’

D Gullielmus et Henricus de Ozano Iacobus Calandra de Cellis

D. Rufinus Rubens de Carcacnllis b Manuel Rubens de Cucharo

D. Ioannes de Lilio et socius Vbertus de Nigro

D. Bernabos de Altauilla Iorgius de Sonengo de Tonge

Fredericus de sancto Stephano Leonus de Castellatio

Emanuel de Acato et Vbertus Farellus

Anselmus de Bonizano de Mirabello Obertus de Pralio de Solunghello

Alcherius Merlus ` Gilius de Nouellino

Anthonius de Lasala Germanus de Bignero de Busignano

D. Alenerius de Casali et nepos Gulielmns de Monte de Castigneto

Antonius de Ponzano Iacobus de Talea de Ponzano

Vitellinus et Matheus de Ripis Conradinus Raynerius

Thebaldus de Calli rubeo Conradus Couacia de sancto Raphaele

Franciscus Cassinalis Iacobus Tober

Antonius Raspa ` Facius de Parcengo

Henricus Palmerius Iacobus Pellatus

Antonius de Roncharolio с Gulielmns de Monfauario де Odalengo maiori

Robertus de Preuosto Matlieus de Carpaneto

Iulius de Isola de Liburno Aycardus Panza

Albertinus de Blandrato Iacobus Marescatus de Mirabello

Gulielmns Caranius Henricus де Bertoloto

Delphinus et Iacobus de Guiscardo de Blanzate Iacobus BecbafOlla де Caliano

Galidus de Cucharo Iacobus Griffus

Raymondinus де Cella. Antonius Pelliparius de Cauincullis` Nomina popularium sunt hec. . , Boninus Accerius 1 oli ui;

О Iacobus de Miralda де Clauassio . #QW Iacobus de Casanoua de Castignolis fil-‘Shim’

Faciotus de Palacio “а; „жди. I, y ­“" GulielmusiiCalchagnus давший

Daniel de PillO ‚или Ч »~'renoue-Iiibfwlu'sioni 1i. Vbertinus Zanta de Casurcio Шт“! f "'l ‘

Iacobus Crusta ‘i’ " ‘МЁ’М‘?’“ждёт“;-1" атм Augustinus Cabralis гни «шиты или.

Gastaldus de Verrolengo uil'ttßvViuianus Cecha de Camagna ч: Ja атлетам,

Bertolinusv de Bersano et Meer“ ша ища - ч. Ludasius de sancto Saluatore f ‘du чет-Шиш: d'

Iacobus de 'Arbario de Liburpo d »Wt Antonius де Ansermacijs Ё Ionica l time:

Obertus Gramigna de Palazolio „пищу „МЛ Щ: Petrus Roa de burgo sancti Martini "mg 'z

Q“ietus Adllocffltlls Cim" """”"(l‘»"f ' Conradus de Lunaria ,Miur-.__ ы,» I

Iacomellus de Vrsello de sancto Ianuario Florius Barocia de Camino нашими. щ.

NollellllS de Одопо »fragile Mimi" ЩЦЗМ" Rufìnus Grassus риц. ` ' " ч},

l Albertus Ferrariusŕet' " ЖЁ‘Ё " Y Antonius Pellicius де Fraxiuello I

Henricus Scouacius де Tribuscerris гиды): , 2- сегшапиз Gaucha up ‚м. “на

Boglfńus de ROSSÍngOHPHÄÈ'Úf“ ‘ .Lelli Wi ЦШЩ Gulielmns de Azelio de Lasala "И "i" 1934“;

Ё Зеарагопиз де Ррп‘ъеэшгйа l ”И?! Oddonus de Serra BILL „il ‘ъ ,fils . 1114391!

l Obefws стансы“ “Miniere/evtl» шт „шиш it "il" Zaninus de Monte de Berzano f ‘Ъ‘ГФЁП‘

AlbertuS де ClSSO Pasianus ui uilhmqin цена. 91303 инд

D- Iacobus Calchagnus `«ш1‚5м2„2‚;„ ii,
Antonius Ferrarius de Albugnano. чти?”

Gullielmus Canis de Casali -‚ гдщё s V. I. ‚ . ­

Manfredus Типа де Casali 'V .“""."‘ "чешуе" 33955” ‘fsf-V ‘
L ‚ЮЗ Н? MSSM "инд: olii“ _qu i 1

\ МЛН-"кг“: .­_\ г,
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(Anno 1319)
(Anno 1310)

Summa Iiterarum predictarum dicti domini lmperatoris talis est a suum. Insuper ad vos transminìmus ñdelem et

Andronicus in Christo Deo fidelis Imperator ac

moderator-Romeorum Paleologus. Vniuersis et sin

gulis marchionibus comitibus castellanis nobilibus

et locorum comunibus et vassallis subiectis charis

simi filij nostri imperi] domini Theodorii Paleologi

illustris Marchionis Montisferrati. denotisque nostro

imperio. Salutem et gratiam suam. Quantam quidem

benignitatem et affectionem amoris semper habuit

nostrum Imperium erga vos et amplificationem boni

status Montisferrati. et charissima quondarn Consors

nostra Serenissima domina Imperatrix. manifestat

ipsarum rerum euidentia. Potissime cum dignaretur

Imperium nostrum et teneritas materna predicte

quondam charissime consortis nostre et sui pruden

tia delegare charissimum lilium nostrum Imperii

predicti. et maxime in tali teneritate etatis. ad re

ticiendum bonum statum Marchionatus Montisferrati

multimode laceratum. non animaduertens (l) ipsum

vacuum imo perfecte munitum iuxta honorem nostri

Imperij. Quod enim ipse vobis fecerit satis scitis.

de quo gaudet nostrum Imperium et regraciatur

Deo quia plene videmini contentari. volens etiam

nostrum Imperium videre ответ plagam Marchio

natus Montisferrati videre curauimus eundem lilium

quem nostrum Imperium imaginatur in animnm non

vidisse. cum sic cito delungatur a presentia nostri

Imperii. Verum considerans vestris desiderijs et sup

plicationibus mouetur nostrum Imperium pura deli

beratione et benignitate aßìxis cordi nostri Imperij

circa bonum statum Marchionatus Montisferrati.

ì Christi nomine inuocato ad vos remittimus supra

dictum charissimum lilium nostrum cum medella

squicienti omni plage Marchionatus Montisferrati. 31

fideles et perfecti eritis dicto bono filio Imperij no

stri sicut expedit et plene sperat Imperium nostrum.

quod vobis manifeste declarat si constantiam fidem

perfectam obedientiam debitam et vires habueritis

erga ipsum Imperium et charissimum (Шиш nostri

Imperii non potestis deßcere omni hone. sufragante

vobis diuìna gratia. et Imperio nostro obmittatis.

ldeo errores si quos hactenus habuistis. voluntates

proprias et diuersas defectusquef omnes.l elïiciamini

vniformes et vnius. simplicis voluntatis-operis et vir

tutis solum inspicientes honorem> et augumentum

Iilij Imperii nostri charissimì. domini-vestri et Iil'ar- .

chionatus Montisferrati. «et ipsum diligite.~et .tiinete

ìuxta diuina mandata. et'ad ipsum водит et simpli

citer inspìcite et mandata eiusfseruate. non incli

nantes parcialiter bine et inde more antiquorum

vestrorum quorum fides et opera referenturA bona.

Si sic fecerilisvobis non deüciet vnquam Imperium

nostrum. aliter si secus feceritis (quod noni credit

Imperium nostrum nec .sperat)1tanquam ab indi

gnis renocabit nostrum Imperium отце benelicium

.­. t

(l) Un’altra copia di molto posteriore, ma egualmente auten

tica, di questi atti (la quale [а parte dello stesso Mazzo 19) cor

regge la parola и animaducrtens в in п mandantes

familiarem Imperii nostri nuncium Stephanum Sy

ropolum cui super his que vobis ex parte nostri

Imperii dixerit fidem credulam velitìs adhibere.

Datum etc. (1) `

 

A. 1320 ­ 5-6 Gennaio

_.

MONFERRATO

b Parlamento generale in Chivasso ­­- Comunicazione

di trattative colla Repubblica di Venezia e col

. Papa -— Contributo d’uomini d’arme e di cavalli,

e relativo riparto —— Autorizzazione al marchese

(Teodoro) di procedere contro i morosi nel pa

gamento della tassa imposta pel riscatto (12 Моп

tebello, e di provvedere come meglio per Ia esa

zione de’pedaggi ed altre sue rendite patrimo
niali. i

(9) In nomine domini amen. Anno eiusdem M.ccc.xx.

indicione tercia. die v. mensis ianuarii. in palatìo

castri clauaxii. ibidem conuocatis et congregatis in

frascriptis uassallis nobilibus et popularibus terre

domini marchionis Montisferrati. ad instantiam et

peticionem ipsius domini marchionis qui dicta die

ordinauit colloquium et parlamentum generale ad

honorem dei et beate marie et­ omnium sanctorum

et pro bono statu etI pacifico ipsius domini mar

chionìs et tocius terre seu :marchionatus Montìs

ferrati in diclo loco clauaxii. 'presentibus testibus

domino Stepliano syropolo. b. abate grazani. lfratre

Francisco de glarolis ordinis minorum et Perretto

(l) Segue nel manoscritto un altroistrumento di rinnovazione

e conferma della pace fra i Grassi e i Cani, del 9 stesso mese

ed anno (ap. Sinaionelo pag. 109); dopo di che viene., la se

guente autenticazione: « Ego Damianus de Deatis lilins quondam

в domini Stephani ex condominis Villedeatorumßasalensis dio

» cesis. publicas imperiali autoritate. notarios ac Cesarens in

Monteferrato secretarius. suprascripla duo instrumenta et alia

acta cum notulis et nominibns-pe'i'soniirunr de quibu's* supra.

prout scripla sunt in quodam registro veteri quondam Fran

cisci Trosselli in Archiuio iurium et¿ scripturarum arcis Vnini

talis Casalis illusti'ls'simornm-quondàm dominorum'ltlarchionum

Montisferrati reperto. videlioet in cartis octo principi) ipsius

registri. de eodemmet registrojideliter in folijs septem pre

senti computato extraxi. nihil addito vel pretermisso quod

sensum mutet vel varict intellectum. Etihoc de licentia et pole

stale mihi altributa per Iiteras Cesáme. Maìeslatis. datas Casali

- die . . . .(‘) mensis octobrivs 1533. El quia facta debita collatione

п сит originali proprio dicti registri vtmmque concordare inveni.

l» ideo hic me subscripsl cum-appositionc ¿soliti signi mei tabel

и lionatus in promissorum tidem „et verilatis testimonium »_

(9) Dalla Cronica di Sancioaclo, pagg. llO-llö. L'autore, come

al solito, non dice onde abbia' ricavato questo documento, del

quale abbiamo inutilmente ricercato un esemplare manoscritto. ­

laico Rer. Patr. p. 115 cita la stampa del1 Sangiorgìo, mostrando

però di averne veduto Pariginale od una copia autentica.

1БUUElвlE

C; Stessa lacuna nel ma.
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де moxio et a. priore crede. Nomina uero vassal

lorum et nobilium predictorum in dicto par»

lamento interfuerunt sunt hec.

Pf? illustris et magnificus nir domînus Theodorus

marchio Montisferrati predictus

D. Bartholomeus abbas grazani

D. Aymo prior crede

Frater Franciscus de glarolis ordinis minorum

et socius

D. Nicolinus bastardus

D. Gullielmus de valperga

D. Petrus de riparia.

D. Antonius de sancto iorgio

D. Franciscus de sancto jorgio

D. Vbertus de caluxio

D. Petrus et Vuetus de mazadio

D.­ Conradus де. castili'nno

Bertinus et Jacobus de Sancte sebastiano

D. Bertinus de adnocatis

Oddoninus de cahagnolio

Facinus de marcorengo

Petrus de hrusasco

D. Henricus phylipponus *

Ghionus. Bonifacius. Vbertetus. Bergondus et

Manfredus de cocconato

Mazardus et Gullielmacius de montilio

Nicolaus et Spagnolius de labrìano

Oddinus et `Loysius de montaña

Albertus calcagnus de munisengo

Faeinus de. cunico

Leo де maluengo

y D. Jacobus .de gabiano

D. yThomas de'gabiano

l). Vhertus cuniolio

Bonifacius 'de mroello

Bonifacius де torcello alter

Jacobinus de mirolio

Vbertus. де tilio

Zabaudanus de altauilla

Jordaan-«1 de' cellis ‚

Ardicionus de lasala

OIbertus de Saliceto

D.. Perotus де maxino

D. Lancea de cortisellis et indices ipsius
D. Germanus lasalìa~ idominimarcliionis

Nomina populariu'ui qui ibidem ' interfuerunt

sunt hec.

' V д. Milanus de’ pallacio

д. Jacobus dey miralha

Conradus paterius

Daniel de mercurolis
liaoiottusl де `ricardis

Jacobus siccus.

Thomas de ronsegana

P.“ де clauaxio t

t

 

де verolen о . .
g Franciscus cicolellus.

de sancto Bertolellus de constanzana

ianuario Rolandus cantanoua.

Bertolinus de villa

de calliano З Мсонпиз de mouw,

а

. (Anno 1320)

de sancto Martinus raynerius

raphaele Martinus liocclia.

Gullielmus de monte

Joannes capellus.

Gullielmus ghinasius

Obertinus de raymondo.

Boninus де cerreto

de castigneto

de castignolis

l’.de сажи“ ° СиШе1шиз weingut

de albu nano Guido siniolus

» ­ 5» » Jacobus suus Gulnelmi.

de bœzano í Joannes gastaldus

Joannes де serra.

d Vercellus dumius

e tongo

Gullielmus zaxanus.

s Ruilmus де perosio

de mombello Perdomus ` '

Gullielmus ferrarius.

Morìnus

Buflinus bionus.

Anselmus de valixella

Freylinus de mommazano.

Olinus _

Vuaralda.

Vachinus де vandalcgo _

Vbertonus de cocro.

I
I
i Henricus de saluta

l
г

 

де vignali ì

de creda

de villa

Joannes facerius

Albertinus de portis

Conradus notarius.

Albertinus де prato

Facinus de laporta.

. de “шанс z Borgliesius гниение“)

Nouellus de noucllis.

Conradus magister

Nicolaus' de bellino.

Dieta die in dicho colloquio in dicte palatio super

solario inferiori in presentia omniumqpredictorum

:vassallorum et nobilium et dictorum popular-inni

de blanzate

de moncaluo

de palazolio­

.ambaxatorum pro eorum communibus et vniuersi

.tatibus ad honorem dei et indiuidue trinitatis et

lOmnium sanctorum dominus lancea de cortisellis

index ex parte ipsius domini marchionis dixit uias

et moduni quem di'ctus dominus marchio tenait ue

nìeudo a ciuitate venetiarum usque ad terrain suam

,super factis suis et terre sue. et modum quem tenuit

'­ ‘d fpostquam fuit; lin terra sua super negotiis suis et

-sui marchionatus in mittendo nuncios ad summum

'pouìtilicem et ad cardinales causa habendi tranquil

Vlitatem pacem et concordiam in terra sua. к Et super

his habuit responsum a dicto summe 4pontífice et

-etiiamy a cardinalibus et a fratre Bertino de ilia et

a predicto. fratre Francisco et socio. quod audire

poteritis. et etiam literas ipsius summi pontilicis

legiI audiatis. Et eLiam Phylipus de cuniolio qui ad

ipsum summum pontilicem acoessit. qui similiter

dicto domino marchioni responsum reportauit. Et.

predictis expositis predictus dominus marchio super

(t) La stampa reca: я Borgesius Canarias I; ma giustamente

così corregge luco Нет. рт. loc. cit.
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infrascriptis propositis intendit et petit a vobis con- a xerunt in partem et ibidem incontinenti dicta die

silium et auxilium impartiri pro bono statu et pa

cifico ipsius et uestro et omnium aliorum vassal

lorum subditorum et hominum atque amicorum et

totius terre sui marchionatus

Primo quod placeat nobis et cuilibet vestmm

consulere et prouidere que uia et modus est te

nendus super militia inponenda tam vassallis no

bilibus quam popularibus pro defensione et gu

bernacione dicte terre sui marchionatus et etiam

pro recuperatione terre ipsius marchionatus amisse.

Item quod placeat uobis et cuilibet ueslrum pro

uidere et consulere quem modum babet tenere

contra illos qui non soluerunt taleam eis inpositam

pro redemtione montisbelli. quia de illis qui non

soluerunt male contentatur. illos autem qui solue

runt laudat et commendat tanquam obedientes et

facientes tanquam boni et fideles

Item quod placeat uobis et cuilibet vestrum con

sulere et prouidere quem modum ipse dominus

marchio habet tenere super pedagiis et suis redi

tibus et super factis suorum castellanorum. ita

quod ipse dominus marchio possit cum suo ho

nore et de suo uiuere secundum decentiam ipsius

sine eo quod nos et terram suam grauet.

Postea uero dictus frater Franciscus sue excel

lentie et ibidem in presentia predictorum dixit

intentionem et bonam responsionem quam ipse

reportauit a dicto summo pontifice et a domino

napulione et ab aliis cardinalibus super factis et

negotiis ipsius domini marchionis et quod ipse

summus pontifex habet dictum dominum marchio

nem tanquam filium liarissimum sancte romane

ecclesie recommendatum. et quod ipsum dominum

marchionem de suis bonis operibus et bona volunn

tate quam ipse habet ad sanctam ecclesiam roma

nam et ad ipsum summum pontificem et cardinales

laudat et multipliciter habetteundem recommen

datum. Et plura alia dixit que esset lungum nar

rare. Postea uero dictus frater minor socius dicti

fratris Francisci dictas literas summi pontificis legit

in presentia predictorum et postea eas exposuit et

etiam intentionem et bonam responsionem dicti

summi pontificis similiter narrauit et dixit. Postea

uero dominus Nicolinus bastardus in dicto parla

mento sue cxcellentie et predicta omnia dicta facta

et exposita superius per predictos dominos lan

ceam et fratres ex parte predictorum laudauit et

quod optime processerunt in predictis et quod

ipse et omnes alii intendebant de predictis consu

lere et etiam prouidere omnia que essent ad ho

inorem ipsius domini marchionis et ad bonum et

pacificum statum totius marchionatus Montisferrati

et omnium vassallorum hominum et amicorum

ipsius domini marchionis. et quod omnes deberent

se trahere in parte et quod super bis haberent

consilium et eo habito responderent ipsi domino

marchioni omnia que crederent esse in predictis

et circa predicta vtilia et necessaria. Et hoc dicto

omnes predicti vassalli nobiles et populares se tra

deliberato consilio in dicto palatio omnes predicti

vassalli nobiles et populares redierunt ad presen

tiam dicti domini marcbionis in dicto palatio et

loco in quo erant primo congregati. caussa re

spondendi et consulendi super predictis propositis

ex parte ipsius domini marchionis per predictum

dominum lanceam.

Primo ex parte predictorum vassallorum dictus

dominus Nicolinus bastardus dixit quod ipsi vas

salli erant omnes parati super predictis propositis

per ipsum dominum lanceam facere ad liberam

voluntatem ipsius domini marchionis et quod da

bant sibi liberam potestatem accipiendi et eli

gendi de predictis vassallis nobilibus et populari

bus illam quantitatem que sibi placeret super pre

dictis cum ipso ordinandis sicut sibi ipsi domino

marchioni videbitur expedire

Item ex parte dictorum ambaxiatorum et popu

larium Iacobus siccus de clauaxio dixit quod dietis

popularibus placebat illud quod dixerat dictus do

minus Nicolinus. et ultra. quod omnes qui non so

lucrunt taleam predictam montisbelli compelleren

tur sicut ipsi domino marchioni videtur. et quod su

per suis pedagiis et reditibus et factis propriis ipse

prouideret sicut ei videretur sibi vtilius expedire

Postea uero Sorghesius m tauanus ambaxiator com

munis tridini dixit in dicto parlamento quod illi

de tridino et omnes alii de vltra duriam homines

domini marchionis erant parati super predictis fa

cere ad voluntatem et liberum arbitrium ipsius

domini marchionis secundum possibilitatem ipso

rum.

Postea vero dictus dominus Nicolinus ex parte

domini marchionis dixit quod dictus dominus mar

chio referebat gratias dictis vassallis nobilibus et

popularibus de suis bonis responsionibus volunta

tibus et intentionibus. et quod sumto prandio qui

libet faceret et recederet ad suam liberam volun

tatem. eo saluo quod electi et qui eligerentur per

ipsum dominum marchionem debeant remanere

caussa consulendi sicut supra dictum est.

" Item ea die dictus dominus marchio elegit in

frascriptos sapientes tam nobiles quam populares

caussa ordinandi militiam in terra sua et provi

dendi super predictis propositis in dicto parla

mento рог ipsum dominum lanceam.

Р.° Donlinum Nicolinum bastardum

D. Bertramum aduocatum

D. Conradum de castiliono v . .. f

Vbertinum de sancto sebastiano

DD. Phylyponum et Bonifacium de coc

conato ‹

Marzaidum de montilio

Paeinum de cunico

Thomam de gabiano

(l) Nella stampa: с Borgosius -. Vedi però laico Op. et loc.

ciu., dove riporta intiero questo paragrafo.
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Obertum de tilio а

Zahaldanum de altauilla

Bonifacium de torcello.

Pro popularibus

D. Nicolaus de palatio

Iacobus de miralda.

Vbertinus de nazarino

Facinus де laporta.

Morinus

l Ruñinus brenus.

Perdomns

Gnllielmus ferrarius.

З Borghesius tauanus

Nouellus de nouellis.

де clauaxio

de montecaluo З

де Vignali

. де montebello;

de ltridino

Postea vero ведет anno et indicione. die v1. dieti b

mensis. in di'cto palatio clauaxii in camera dicti

domini marchionis. predictus dominus marchio fecit

'vocari et congregari predictos electos ad prediclam

militiam ordinandam et imponendam super aliis

propositis. et vltra predictos electos ips-e dominus

marchio voluit ад predicta ordinanda infrascriptos

vassallos nobiles et proceres sapientes et populares.

Р." D. Petrus де sancto georgio

D. Petrus de riparia

D. Franciscus de sancto georgio

D. Antonius де sancto georgio

D. Vhertus de caluxio

Petrus et Raynerius де mazadio

Vghetus

D. Gullielnms de valperga c

D. Lancea de cortisellis et

D. .Germanus de lasala

Ghionus de cocconato

Bonifacius de cocconato

D. Henricus de cocconato

Iacobus de gabiano

Bonifacius de torcello

Vbertus de Saliceto

Iacobus siccus

Conradus paterius

Faciotus de ricobono

Daniel de birageria.

Qui dominus marchio ibidem deliberauit de ipsa

militia imponenda cum omnibus supradictis electis.

cum aliis nobilibus et popularibus superius nomi

natis. Et habita diligenti deliberatione cum pre

dictis et examinatione et prouisione. де consilio

ipsorum imposait omnibus et singulis infrascriptis

vassallis et locorum communibus infrascriptas mi

litias et equos. ad honorem ct indiuidue trinitatis

et omnium sanctorum et pro bono statu ipsius do

mini marchionis et pacifico et Omnium suorum

vassallorum subditorum et hominum et totius terre

ipsius et etiam amicorum.

P.° Dominis et hominibus de castiliono mi

; indices

litias . . . . . . . . . . . . . . . . . ..11

Dominis et hominibus de cordua equum i

Dominis et hominibus hosterii . . . . . . . . е. i

Dominis et hominibus buzolini . . . . . . . m. i

» (Anno

Dominis et hominibus de sancto seba

stiano . . . . . . . . m.

Dominis et hominibus de labriano . . . . ш.

Heredibus D. Antonii de monteacuto pro

feudo montisacuti et pro alio quod tenent a

domino marchione e.

Dominis et hominibus de cabagnolio . . m.

Dominis et hominibus de brusaseo . . . . m.

Dominis

Dominis

Dominis

et hominibus pini . . . . . . . . . . m.

et hominibus mondonici . . . . ‚ш.

et hominibus louenciti . . . . . . . m.

Dominis et hominibus pugliani . . . . . . . m.

Dominis et hominibus montilii . . . . . .

Dominis de montaña pro feudo castriue

terìs..... ...m.

Dominis de montecuco pro feudo plehate e.

Dominis де cocconato ... .. ...ш.

Belengeriis de curcauagno cum suis paren

.Ш.

е.

Dominis et hominibus castricibari. .. . ‚ш.

Dominis et hominibus cunicì.........m.

Dominis Bertramo cum aliis consortibns

et cum suis hominibus munisengi . . . . . .. m.

Dominis Calcaneis cum suis hominibus de

munisengo..........Dominis Caltaneis durbeclli et liuareti cum

suishominibus............ ....e.

Dominis et hominibus maluengi . . . . . . е.

Dominis et hominibus rusingi . . . . . . . . e.

Dominis et hominibus mirolii et montis

cestini......... . . . . . . . ..m.

Dominis et hominibus де gahiano . . . . . m.

Dominis et hominibus solunghelli . . . . . m.

Dominis et hominibus cuniolii . . . . . . . . ш.

Dominis et hominibus де tor-cello . . . . . m.

Dominis et hominibus de залет georgia. m.

Dominis de terricula . . . . . . . .

Dominis et hominibus de ozano . . . . . . ш.

Dominis et hominibus cum nobilibus de

triuilla ш.

Dominis et hominibus de cellis . . . . . . m.

Dominis et hominibus de lasala . . . . . . m.

Dominis (l) Nicolino bastardo cum suis ho

minibus........Dominis de palatio cum suis hominibus. ш.

Dominis et hominibus ponzani . . . . . . . ш.

Dominis castelleti et ringi . . . . . . . . . . . m.

Dominis Alcherio merlo cum fratribus m.

Dominis de castignolis et hominibus do

mini Marchionis et aliis hominibus ipsius

о a f . .suf

‚сода-‚с.....---.а-с..

loci . . . . .Dominis et hominibus de tilio . . . . . . . . m.

Dominis et hominibus oliuole. . . . . . . . . e.~

Dominis et hominibus fraxinelli . . . . . . . m.

Dominis et hominibus alteuille . . . . . . . m.

Dominis et hominibus camagne . . . . . . . ш.

Dominis et hominibus cuchari .. . . . m.

Dominis et hominibus de grana . . . . . . . m.

(l) Cosi nella stampa.
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Dominis de baudisco.........Dominis vicecomitibus lazaroni . . . . . . . m.

Dominis Cattaneis de monte. . . . . . . . . . ш.

Dominis de glarollis.................m.

Dominis de sarmatia

Communi et hominibus sancti saluatoris ш.

Communi et hominibus castelletti. . . . . . m.

Communi et hominibus merlini . . . . . . . m.

Communi et hominibus mirabelli . . . . . . m.

Communi et hominibus lu . . . . . . . . . . . m.

Communi et hominibus et nobilibus con

............Ш.

Communi et hominibus vignalis . . . . . . . m.

Communi et hominibus casurtii . . . . . -. . m.

Communi et hominibus felizani . . . . . m.

Communi et hominibus grazani . . . . . . . m.

Communi et hominibus montiscalui . . . . m.

Communi et hominibus

Communi et hominibus

Communi et hominibus

Communi et hominibus

caliani . . . . ..

tongi........

odalengi parui . . e.

castelletti . . . . . . e.

crede. . . .

montisbelli. . . . . m.

camini........m.

castri Sancti pe

. . Il).

. Ш.

Communi et hominibus

Communi et hominibus

Communi et hominibus

Communi et hominibus

..............е.

Communi et hominibus de brusasco . . . . е.

Communi et hominibus

Communi et hominibus

Communi et hominibus

casalis........m.

burgi Sancti mar

Communi et hominibus rusignani . . . . . . m.

Communi et hominibus ville

Communi et hominibus domini

de munisengo.........................e.

Hominibus scandalucie domini marcliionis e.

Communi et hominibus ulbugnani . . . . . m.

Communi et hominibus berzani . . . . . . . . е.

Communi et hominibus Sancti rapherii . m.

Communi et hominibus castigneti . . . . . m.

Communi et hominibus odalengi magni . m.

marchionis

VLTM Ршим

Dominis de mazadio et castiliono. . . . . m.

Dominis de sancto giorgio . . . . . . . . . . . m.

Dominis де riparia..................m.

Dominis Diriis et aliis de barbaria (l) . .m.

Dominis де fronteHeredes domini guidonis de maxino pro

feudo strambiniDominis de castro vzono . . . . . . . . . . . m.

Communi et hominibus leynici . . . . . . . . ш.

Communi et hominibus clauasii . . . . . . . m.

Communi et hominibus verolengi . . . . . m.

Communi et hominibus labriani et nobili

................Ш.

Nobilibus communi et hominibus blan

(i) Da leggersi forso к barbania -.

Мои. Hist. patr. XIV.

pontisturie . . . . m.

| in. v

vl Nobilibus communi et hominibus triumcer

n rorum..............................m.i

п

1 VL'rnA TANARUM

v1

Communi et hominibus aquen. . . . . . . .

ll Communi et hominibus cassinarum . ..

vl Communi et hominibus ricaudoni. . . . .

ll Communi et hominibus alicis et Castri

ш rocherii............................ Inter

i b Dominis et hominibus montaboni. . . . . omnes

Vl Communi et hominibus nicie. . . . . . . . . m' “xxl

Ш! Communi et hominibus montisbarucii. .

V Communi et hominibus curtisellarum. .

l Communi et hominibus bruduni. . . . . .

l Communi et hominibus castelleti vallis
l vrbaruni........'......l..............m.i

un Domino Manfredo marchioni saluciarum m. х

I Dominis de sancto stephane . . . . . . . . . . m. . . ..

Dominis de casalegio................in.i

1 Dominis de cucliis de siluano. . . . . . . . . m. i

I Marchionibus incise .._..

n Domino Francisco de lai-ochetta . . . . . . . m. i

ХП Dominis et hominibus de castronouo . . . m. i

Domino Henrico de la bea. . . . . . . . . . . . e. i

1 с Dominis et hominibus de bubio. . . . . . . m. i

Ш! Leoneto et hominibus alicis . . . . . . . . . . m. п

1 Dominis et hominibus de montaudello . . e. I

Dominis et hominibus de sezano . . . . . . m. ni

l Dominis lanciaueglis pro feudo ritorti. . in. i.

i Insuper dictus dominus marchio de consilio pre

I dictorum ordinauit quod quilibet equus armigerus

I cum roncino valeat libras centum et viginti inpe

1 rialium. item quilibet equus armigerus valeat li

I bras Lxxx. inperialium. item quod quilibet miles

l liabeat qui ipsam militiam tenucrit platinas cum

­ manicis faudis et scliancherias et cotaronos. са

pellum ferreum cum gorgiale uel barbutam tode

scham et cirotliecas de platis Et quilibet teneatur

ll militiam sibi inposilam siue equum consigliare ipsi

. . . d domino marchioni aut oflicialibus ipsius infra ka

Il lendas marcii proxime uenturi cum suflicienti per

i sona et bene equitante.

i

i

i

i

vi

ш

nn

(Anno изо)

а Communi et hominibus sancti januarii . . e.

Communi et hominibus fontaneti . . . . . . m.

Hominibus palazolii domini marchionis . е.

Communi et hominibus tridini . . . . . . .

I

l

I
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A. 1328 — 111 0110110: а 10115 Taurini . placuit ipsis credendarns seu malorI

_- f parti ipsorum super suprascriptis propostis atque

prouideront et ordinauerunt super ipsis ut infra.

PIEMONTE Super IIII proposta et eis que in ipsa continen

tur ordinaoerunt et prouiderunt quod per clauarios

eligantor doo probi et prudentes viri in anbaxa

tores comunis Taurini super negocio predicto .

qui auctoritate huius presentis conscilii habeant

plenum posse et liberum mandatum de biis et

super hiis que in ipsa quarta proposta cpntinentur

ac cciam possint nomine comunis Taurini super

que in ipsa proposta continentur prouidere sta

Parlamento in Pinerolo - Messaggio verbale di

convocazione al Comune di Torino. Proposta

di Leggi suntuarie (l).

(9) Die xxvn) octubris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis Taurini conuocato et admasato super pa

lacio dicti comunis de precepto et uoluntate su

pradictorum duorum vicariì et iudicis per noces toere et ordinare quidquid ipsis videbitur expe

preconum et sonum campane ot moris est. ibidem dire et quid quid . . 01 prouissum ac pro

predictus dominos iudex super infrascriptis sibi Ь missum fuerit et ordinatum in predictis {irmum

sit et ratum habeator per comune predictum ac

. . . . . . . . . . . . . 51 рег totam credenciam foret. factum.

Item super anbaxata et requisicione exposita et Qui clauarii eligerunt dominum Galvagnum bor

quam fecit Conrados mezanus anbaxator comunis gesium et lohaninum de gorzano. . . . . . . . . . . . . .
и

dari conscilium requisiuit.

Pynayrolii et missus a parte domini nostri domini

principis in presencia sopradicti domini iudicis et

sapientum. qui peciit et requisi'uit ех parte ipsius

domini principis et comunis Pynayrolii quod per А. 1528 - 27 Novembre

comune ciuitatis Taurini 011500101` doo anbaxatores *

com pleno posse. qui anbaxatores ad requisicio

 

nem ipsius domini principis uadant et ire debeant PIEMONTE

ad locum pynayrolii ‘in quo conueniri et esse de

bent omnes anbaxatores Omnium comunitatum pe- Parlamento in Scalenghe ­- Lettere di convoca

demuncium ad tractandom et ordinandom pro zione (al Comune di Torino). Nomina ed

utilitate et comodo tocius terre domini principis С iSiPUZiOIli figli inviati i01'ineSi.

super uestimentis personarum et ornamentis ipsa

rum secundum quod ipsì domino principi et ipsis U) Philipus de Sabaudia princeps acliaye vicario

omnibus anbaxatoribus ibidem congregatis oidebi- et indici COHSCÜÍO et SapientibuS ciuitatis tau~

tur expedire, Ide() 51 Super hiis placet nobis ali- 1‘1111 . ûdellbtlS 111180115. 501010111 :ttl 110010 Ее1100ш.

quid prooidere consolator.

(l) Liber Conciliorum civitatis Taurini de an. 1328 (Ordinati

vol. 3), fol. 135. Queste lettere di convocazione già sono pubbli

cate nel vol. 11 (Documenti, pag. 119) della Storia dei Principi

dblcaia contro citata.

ll verbale dell’adunanza del Consiglio torinese ò come segue:

a Die veneris Xxv nouembris ­ ln pleno et generali conscilio

. . prefactos dominos index super infrascriptis sibi dari

э conscilium requisciuit.

In reformacione cuius conscilii . facto partito

per supradictum dominum iudicem inter creden

darios predictos ioxta formam capitolorum ciui

(1) Di quest’adun'auza scrisse Pierluigi DA1-'n . . . . Storia dei в Primo super literis missis a domino nostro domino principe.

Principi dblcaia l. pag. 94: п intraprese a questo tempo il prin- » 100115 01 ехр051115 in pressenti conscilio et quarum tenor infra

и cipe Filippo di n'formare il costume de’ sudditi suoi, ed appi- - descrìbìtur. si placet vobis aliquid prooidere consulatis.

- gliossi particolarmente ad emanare una legge sontuaria. Raunò - Tenor quarum litterarum noscitur esse tallis . . . . .

» 11 101 uopo gli ambasciatori delle città 0 comuni del suo do- (l я In relTormacione cuius conscilii placuit ipsis credendarìis

» minio a Pinerolo. Sapendo 0110 10 riforme popolari sono accon- - quod per clauarios comunis eligantur duo ambaxatores de

i» sentite senza romorc quando ciascun comune ne promette 1'05— » mclioribus et prudencioribus dicte ciuitatis. qui uadant ad par

» servauza per mezzo dei deputati suoi, volle in ciò il parere dci п lamentum predictum et ibi sint ad horam in literis domini

я comuni: la citta di Torino ne inviò due. Non si è ritrovata la п рг1001р15 conteptam. et postmodum dicti ambaxatorcs debeant

- deliberazione emanata da questa adunanza: conforme senza » ire apud pinayrolium ad loqucndum com ipso domino principe

и dubbio alle intenzioni del principe ed alla crescente civilta в et procurandum et tractandum quod ipse dominos princeps

и de’ tempi. Nè questo era il solo caso in cui abbia chiamato - velit quitare banna omuium ciuium ciuitatis taurini qui repe

» gli ambasciatori delle città. Ogni qualvolta il bene dello Stato „ г1г00101 011000550 oel ad Íictum concessisso aliquibus strancis

в 10 esigeva, radunavali, e ordinariamente vicino allo spedan di и aliquas terras seu possessiones sictas in iinibus ciuitatis prediclo

n Scalenghe: 0051 operava nel novembre del mille trecento ven- и habendo idem dominos princeps certam partem cios quod ad

n t'otto: sfortuna che nissona delle deliberazioni seguite in tali и ipsum comune peruenire debet nel posset occasione aliena'

я adunanze sia stata da noi conosciuta л.

(Q) Liber Conciliomm ciuitatis Taurini de an. 1328 (Ordinati

vol. 3), 1011. 114-115. Gli Ordinati o Libri consiliari del Comune

di Torino risalgono al 13% e formano sino all’anno 1800 volumi

329. La collezione sarebbe assai più copiosa 50 1100 mancasscro dicte. et quicquid placuerit ipsì credencie nel maiori parti

gli atti di parecchie annate, soprattutto di quelle anteriori al 1500, ipsorom execucioni mandetur. et ad omnia et singola supra

le quali sommano da solo a più di cinquanta. Questi Ordinati - dicta tractanda 01 facieuda predictus dominos iudcx adesse de»

sono una fonte doviziosissima , e ben poco tinora esplorato, di п beat et ire debeat ad locum ubi dominos focrit expensìs co

storìa patria. . munis antcdicli и.

010015 predicte si cidem domino principi placuerit. ac cciam

locantur com ipso domino principe de aliis negociis comunis

predicti . . Et ea que com ipso domino principe facere pos

sent et tractare reducantur in maiori credencia ciuitatis iam

aE‘át:$
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Celebraturi coloquium die dominica ventura pro» а cepta vel alia quecunque vsagia in aduentu vel

xima apud ospitale scalengarum super aliquibus

terre nostre tangentibus bono statum. mandamus

quatenus duos ambaxatores per vos eligendos ad

idem nobis mitcre procuretis. taliter quod ipsa

die dominica et loco ordinatis ad nos sint perso~

nalitervante nonam. Datum pynayrolii die martis

xxi] nouembris.

 

А. 4337 ­ 20, 22 c 26 Mano

VAL D’AOSTA

Adunanza dei pari ed impari in Aosta - Procla

mazione di antiche costumanze feudali r» giu

diziarie.

(l) In nomine Domini. Amen.

Anno a natiuitate Domini millesimo. ссс°. xxx".

septimo. imlicione quinta. die iouis vicesima mensis

inarcij. In ciuitate Augustensi videlicet in aula su

periori'domus episcopalis ante ccclesiam catlicdralem

fuit prima die qua illustris vir tlominus Aymo comes

sabauilie tenuit ibidem sedem suam pro iure гед

депдо et faciendo secundum eonsuetudineln vallis

auguste. Et ibidem compartierth assistente domino

nobiles pares terre qui inferius continental'. vide

licet guillelmus де quarto arcliidiaconus auguste.

dominus petrus dé chalant canonicus lugdunensis.

bonifacius de chalant curalus де verres. ebalus de

chalant condominus de fenix miles. iaquemetus де

chalant. iaqueminus де quarto. dominus daducio

de valeysia. iohaunes de valeysia. dominicus de va

leysia. franeiscus de sancto martino. aymonetus de

ehalant. dominus rollulphus де ver-recio. golhofredus

condominius де с1у. et plures alii pares et impares

vallis auguste. tam nobiles quam burgenses et 111110:

biles patrie. presentibus reuereudo in Christo patre

domino nycholao dei gracia episcopo auguste. illu

stri viro domino amedeo comite gebennarum. viris

nobilìbus domino hugone. domino de gayo. dominis

rodulpho de blonay domino sancti pauli. anthonio

de clomonte domino bastite in albaneysio. petro ma

rescalci. peti-u de compesio. humberto de Sabaudia

bastardo. guillelmo де castillione militibus. dominis

guiclmrtlo tauelli. pctro berre. геушопдо де solerio.

denysio де thorn iurisperitis consiliariis (lieti до

mini comitis. Predictus dominus comes ediei fecit

publico per dominan) guillelmum де castillione

militem ‘et consiliarium dicti domini comitis quod

omnes et singoli nobiles. pares vel non parcs. et

alii quicunque sint. (lebentes homagia plaeita rc

(l) Registro n“ 13 (ТОП. 30 e 3.1) intitolato da mano moderna

.Second Protocolle de Jean Reynaud (segretario ducale) contenant

divers" reconnaissances et зенита; da ласта дм Vussauœ dc la

Val d'Aóstc, de la Bresse cl de Savoia depuis /3/8 jusqu'à 133!)

(Ms. dell’Archivio di Corte in Torino). ‚

Мои. Hist. ран: XIV.

(l

ante aduentum ipsius domini comitis. vel feudum

tenentes ab ipso domino comite. predicta homagia

faciant placìta recepta et vsagia alia saluant ei

деш domino comiti et feudum recognoscant infra

octo dies post aduentum prcdielum continue subse

qucntes. et hoc sub pena et hanno quibus contu

maces arc-eri poterunt et dehebunt tam de iure>

quam de consuetudine vallis Auguste.

Et sciemlum quod ibidem recognitum fait` cen

corditer per dictos pares quod quam Cito castra et

domos fortes ipsormn et aliorum рак-111111 dicte vallis

reddito sunt eidem domino comiti. pl'eilicti pares

omnes et singuli comparer@ debeut coram dominoy

comite et eidem cotidie assistere quamllu idem до

ininus comes tenet in valle predicta sedem saam

secundum consuetudinem vallis auguste pro iure

геддепдо. et quod ipsa i'cclclitio cash'orum habetur

et censetur pro eitatione perhentoria parium рге

dictorum secundum consuetudinem candem..

Item eodem modo recognitum fuit ibidem con

corditer per pares predictos quod omnes nobiles

predicti quotquot sunt де genere parium dicte terre

sunt et esse debent hominesV ligij domini comitis.

nec possunt vel debent alieni alteri де шопдо 110

magium facere nisi saluo et excepto prius et pocius

liomagio et [idelitate domini comitis supradicti.

Item recognitum fuit ibidem per pares predictos

consuetudinem esse in valle predicta auguste quod

si aliquis vassallus infra tempus sibi `prelixum et

denunciatum per dominum suum non fccerit ho

magium domino suo debitum et non recognouerit

feuduln quod tenet a domino suo. pena huius est

amissio feudi domino suo aperti et commissi.

Item recognìtum fuit concorditer per pares pre

ilictos ibidem et eodem modo quod duabus pai-tibus

litigantìbus eoram dicta domino comite. sedcm te

nente. pars quelibet si voluerit potest petere a до

mino comite consilium sibi (lari. Et si illa pars

petens iurauerit se non posse aliquem pro consilio.

inuenire tune (lominus comes debet eidem potenti

de consilio prouidere illum vel illos quem vel quosl

huiusmodi petens consilium voluerit nominare. nisi»

ipsi petiti possint se instis excusationibus exeusare.

lit debet et tenetur dictus petens dato vel datis sibi.

pro consilio satisfacere de labore et patrocinio suo

sumptibus eiusdem petentis.

Item anno quo supra die sabbati ххн. mensis

marcij recognitum fuit modo quo supra quod per

consuetudinem vallis augustensis approbatam nulla

mulier succedere debet in feudis quibuscunque. et

quamquam alique mulieres sint de nobilibus pa

ribus terre tamen preuilegio parium gaudere non

debent.

6
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Item dicta dic loco ct codem modo recognitqu

fuit quod omnes pene in cbertris apposite per to

tam dictam vallern debent domino comiti applicari

si per aliquem fuerit contra uentum et lesus super

boc conqueratur.

Item eodem modo recognitum fait quod in ad

uentu domini 001111115 in dicta valle omnes capti

ratione guerre sine hostagiamcnla proinde data de

bent cidem domino comiti per quencnmque de

temptorem libere expediri et dominus comes po

test de ipsis suam facere voluntatem.

Item die xxvl. dicti mensis . presentibns quibus

supra . dicti pares et alii consuetudinarij vallis au

guste dixerunt et coguouerunt concorditer quod

per consuetudinem dicte vallis illi qui prius suam

petitionem porrigit illi pre ceteris et prius est

responsio facienda super petitione predicta.

Item codem modo cognitum l'uit vt supra quot’`

quamquam litigetur intel' pares vel impares vallis

auguste super aliquibus factis domini comitis vel

alias ius domini comilis tangentibns quoquomodo.

si ante litis contestationem dc iure domini legitimo

protestetur. exinde per aliqua que procedant ех 1110

ipsa ius domini comitis non dirimitur vcl leditur

set saluurn remanet per consuetudinem prcdiclam.

Item quod in omnibus cansis dominus potcst

Continuare dietas et assignationcs cum consensu vcl

sine consensu partìum et absque ipsarum prein

dicio . cxceptis diebus assignatis ad rationem red

dendam . quas continuare non polest nisi parcinm

interueuiente consensu. Verumtamen potest proro

gare ct continuare pro consilio liabcndo si vclit cum

paribus Consuetudinariis et iuristis.

 

A. 1366 - 15 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -- Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino Discussione di

un progetto di riparto /ì'a i 'val'ìi Comuni del

sussidio mensile di mille /iol'ini già prima da

essi concer/ato per' IO spazio (li sei afmi al

Principe Giacomo. [finanzia per parte eli questo

ai difatti di gabella , e Confezione di arzalogn

¿strumento

"l Princeps

Fidelles carissimi. Mandamus vobis quatenus (10

presenti elligatis duos ambaxiatores solempnes qui

(„Идт- Conciliomm ciuitalis Taurina' de ann. 1365-1366 (Ог

dinati, vol. 14), foll. 41 0 49. Verbali del Consiglio torinese:

с Dic dominica vnl” mcnssis marcij - 111 pleno el generali

я conscilio dominus vicarius ct index pctunt consiliuln 011111—

. Ьегу super pl'opositis infraseriptis.

7,—

а

il

‹ (.»lmm 1366)

intersint distributioni illorum mille Ilorenorum

auri quos Comunitates terre nostro nobis conces

serunt singulis mensibus usque ad sex zumos .

и Primo super literis missis a domino nostro domino principe

leclis in presenti consilio. quarum literarum tenor talis 051и 10 rellormatione cuius conscilii . . . placuit dictis creden

ъ dal-iis. nomine discrepanto. quod clligantur duo ambaxiatores

- qui cxpensis comunis ire leneantur pinayrolium ad dominum

nostrum dominum principem е1 habcant plenum posse obligandi

presens comune ad soluendum parlcm ipsi comuni ralionabilitcr

taxandam nl iu prima proposita continelnr. el videlicet prout

alii ambaxiatorcs reportauerunt in scriptis super rell`ormatione

scripta sub die xxij mensis februarii proximo prctcriti (а). El

habcant plenum posse pctendi et obtinondi ab codem domino

principe quictationem propriam omnium gabcllarum in taurino

01 districtu inposilarum »_

­ Dio mercurii xvii] mensis marcii — 10 pleno et generali con

scilio .. . .. supradicli domini vicarius et index petunt ct re

п quirunt cis conscilium exhibcry super propositis infrascriptis.

» Et primo super ambaxiata spoxita in presenti credencia per

comitem becutum et lacobum borgesium ambaxiatores comu

» nis . qui venerunt do pinayrolio a domino nostro principe el

asserunt quod idem dominus uoster princcps remissit gabcllas

per eum inpositas in taurinensi comuni ....perpotuo ita tamen

quod dictum comune do ipsis possit disponero ot ordinare ad

suam volunlalem usque ad sex annos . et codem modo fecit

aliis comunitatibus pedcmoncii . ila quod hodio nec ab hodie in'

anlca gabcllatores dicli domini principis non debeant so intro

mitcre do diclis gabellis . Et inde preceplnm est instrumenlum

Thome orscllo dc la pcruxia pro omnibus comunilalibus tocìus

pedcmuncii. . . . . . .

и 10 roll'ormacionc cuius conscilii . . . . .. super prima proposita

placuit . . . . quod 00110 gabcllo ad proscns excuciantur per

и dictum comune donec aliud super ipsis fucrit per credenciam

prouissnm . saluo quod gabcllagium vini foreuxìs, transseuntis

per fines taurini soluatur in manibus Antoni cappe videlìcct ad

rationem sol. xvjfim pro qualibct carala . ct sol. ш. viancn

sium pro qualibct somata grossa . ct sol. duos viancnses pro

п qualibet somata mcnuta . Et super ipso gabollagio remancat

rapitulum pcnarum »_

1:
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(и) Questo verbale n cui si accenna, del 99 febbraio, тега:

(Foil. 35 -­ 36). и Die dominion und“ mensis I'ebrnarii ­~ In

в pleno el cncrali consilio domini vicurius ct index pctunl n

vobis crc endariis consilîum cxsiberi super propositisinfrascri Itis.

i» ln primis cum illustris dominns noslcr pl'inccps . qui 1101111

torum comoda asiduis vigillis discucil ct pcrquirit. deliberate де

сгеиег11 gabcllas per cum inpositas 111 loco lanrini tanqunm omni

bus odioan ct graues a se rellassnrc 01 10 potestatc dicli comunis

remitcrc el a peticione tnxacionis sine quantitatìs pecunie pclilc

diclo comuni non dcssislcro pro co quia dicte comunilati dura ct

intolerabilis videbatur . sed quia aequo subdictorum auxilio et

susidio non possct suorum 110001001 gravcm sarcinam subportare.

Conscnsit et voluit . mediantibus Iamcn precibus et reqnissieioni

bus illustris domine principisse plo vobis ct aliis ciusdcm domini

subdictis inslanlixime reqnirautilms _ quod pro susidio ante dicte

comuna tant-ini det et conccdat diclo domino Поп-шт: vnum pro

quolibet logo. semcl tantum . ct pro tanto in loco iam dicte fo

gaglum ordinctur per 111-050115 001151110ш. dislribucndnm oqualiter

el insta possibilitatcm Omnium ct cqualitate seruala. 01. vllra quod

comune prodiclum contribuat ct participct cum alis comunilati

1105 cdcmoutis in solucione milla [lorcnorum eidem domino fa

cien a omni mense per cspacium sex annorum secundnm porcio

ucm cidom comuni racionabililcr competantem.

н ln rell'ormalionc cuius 000501111 placuit omnibus credon

dariis ct udiuntis . nomino discrepante . ( nod requiseita pro parte

domini iioslri principis liant cl ûeri (10 eant per modum infra

11 scriptum.

п Primo quod pro compensatione et remissione gabellarum 0011

cessarum per comune 'Taurinì illustri domino nostro domino prin

cipi. quas ipse inpossuit et colli 1 fecit et inponcro 01. colligere

posset . remissarum seu remiten arum ad manne dicti comunis .

taliter quod de ipsis dictum comune faccrc posait perpetuo quid

quid voluerit. concedatur diclo domino principi per comune Tau

rini unum fogngium tantum quod cxigy debeat de presenti . \i­

dellicet pro qualibet persona que moram trayt in taurini Iìnibus

et territorio taurini cum l'oclio et catena et habeat rogislrnm in

taurino . liabeat vuum llorenum pro dicto fogagio seu Iogayroao.

quod l'ogayronum dispcneari dcbeat inter diclas personas per duo

ecim sapicules elligendus per clauarios cnmums prout equallus

cis vel maiori parti ipsorum vidcbitur l'aciendum . ita tamcn

quod illi qui solucrint Infra terminum ordinandum corum foga

yronum non possint 1100 debeant arestari defecto aliquorum, non

soluencium.

0 11010 quod fata ordinationc dicti foga roni die qua breueti tra

dentnr hominibus taurini gabellalorcs dismini principis aint 011551.

ita quod do cclcro dicte gabclle pro parte dicti domini principle

non Colligantnl' perpetuo 1100 Colligi possint.

» llcm quod pro compensationc iamdicla comune Taurinì Icncatur

:zi:::::=:¥'­¥:l:::
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quos cum potestntc plenaria sc obligandi nomine a

vestri comunis de soluendo quantitatcm sibì ta

xandam et rccìpieudi a nobis quictationem plena

riam de gabellìs. adsìnt apud pinayrolium die xva

liuius mensis

Datum pinayrolii die ш' marcii.

Dillcctis Íidelìbus nostris

indici sapientìbus et conscilio taurini

ЧЦаСП П] (ille CXCUSSRILIOIIC CCSSKIDIC

 

. A. 1369 — in Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -— Lettere «li convoca

zione (al Comune di Torino).

(|)Comes sabandie

dillcctìs Íìdclibus nostrìs conscilio sapientibus

ct comuni nostre ciuitatis tanrini

Salute premîssa. Ordinauimus quod certi anba

xiatores terrarum ct locorum nostrorum peile

montis prima dic luartis post proximum festum

pesche apud pinayrolium coram nobis pcrsonalitcr

intcrsint. Et propterea vobis maudamus el preci

pimus expresse quatenus duos cx vobis dc magis

sußicientibus in ambaxiatorcs elligatis. quos nobis

dicta die destinare ct mitcre curelis . sine dcll'cclu

quocunque . pro aliquibus que cum cis et aliis lo

corum predictorum conferrc debemus. Datis pine)

rolii dic xxvl] marcìì sub signeto nostro secreto.

(l) Liber Consilion обидит Tauríni de ann. 1868-1369 (0r

fŕinati, vol. 15), l'oll. 64 v0 e 65. Veggctto di questa convocazione

s'iguoru. Il verbale del Consiglio torinese rcca:

- Die sabati ultimo marcii -­ ln pleno et generali conscilìo ..

в domini vicarius et index petuut super iiilrascriptis propositis

s conscilium exhibcri.

в El primo super litcris missis per illustrem dominum nostrum

о dominum Sabaudio comitem lcctis in presenti conscilio nt infra.

- ln rollormationc cuius conscilii . . . . placuit. . . .super

.s prima proposito quod per clauurios comuuis clliganlur duo boni

- anbaxiatores . qui vadant ad dominum nostrum comilcm Sa

п baudic iuxla eius mandatnm . audituri quicqnid dictus dominus

в nostcr diccre ct exponere volucrit ct vlterius dicto domino no

n stro exposituri que ox parte comunis l'ucrint cis inposita . . .

» Supradicti quatuor clauarii elligerunt infrascriptos anbaxia

н tores и Obertum do gorzano

в Boniû'acium bccutum в.

 

ч contribuera cum „на: comunitatibus tocius terre domini principis

з partum eidem comuni rationaliililer conlingcntcm de llorenis mille

­ dandis dicto domino principi pro quulibet menssc per dietas co

munitalos usque ad sex annos proximo venturo: et complectos

tantummodo et non vltra . pro singulis mensibus dictorum sox

annorum. lla turnen~ quod dictum comune soluerc teneatur do sex

mensibus usque ad Icstum Sancti micliacllis proximo venturi . et

non ante . propter gravitnteni solutiouis fogagii sine fognyroni

quod sului debet de presenti. ct a Iesto запои luiclinellis proximo

venturo usque nd alios sox mense: de aliis sex mensibus. et sic

successive usque ad terminum sex anuorum. lla lumen quod infra

dictum terminum sex annoriim dictus dominus princcps non pos

sit nec debout ciuibns dicte ciuilalis nce comuni ucl in singolari

aliud honus pccuninruul inponore nel rcquìrcro pretcslu guerre

nel alia de causa . Que solutìuncs liant per modum чист dicti

duodecim suplentes videbitur expedire et ordinare. Ita tamen

quod ille qui solucrit partem suaul . sine per nlodum talee sine

per alinm modum . iuxtn ordinationem dictorum xiiim sapienlum

non posait nec debent arestari seu nlio quouis modo inpcdiri def

l'ectu aliorum non soluencium . hoo acto quod trigintaduo solidi

viancnscs valeanl. vno bono Потопа.

о Item quod infra dictos sex annos dictus dominns princcps te

ueatur et debout dclïenderc cines dicte ciuitatis obligali pro ipso

domino principe nc comprimunlur рог crcditores inl'rn dictum

в terminum sc! annorum.

п Que omnia et singula idem rluuiinus princcps ratiÍIìctlrc ct lun

и «lare debcat per suns patentes тега: . aut por puhlicum instru

mcnluni . prout contmclur in pit-senti rcIIormacionc и.
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A. 13_75 — ï c 8 Marzo

НЕМОЕТI".

Parlamento in Pinerolo - Kettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Dichiarazione

della libertà di commercio «le1 cereali e abroga

.zione delle disposizioni legislative ad essa con

trarie.

(UI-lertllolinus de agunio miles

loeumtenens etc.

Castellano et conscilio . llominihus loci taurini

dilcctis nostris

Salute premissa . pro aliqnibus que statum il

lustris principis domini'nostri sabandie comitis acv

vtilitatem ciusdem rei publico summe tangit. super

quibus vobiscum confcrrc volumus vobis manda

mus quatenus (lues ambaxiatorcs solempncs in

loco vestro eligatìs qui die mercurìi proximo fu

tura apud pinayrolium nobiscum iutcrsint sine de»

fcctn quocumquc. Datum pinnyrolii die u) lnarcii.

Nos Bertliolinus tlc agnnio milles Consciliarius
ct locumtcnens citra montes illustris ­rt magnilllci

principis domini nostri domini amedei comitis sa

baudic tutorìs illustris amcdei de Sabaudia princi

pis acliayc noclum licri vollumus tenore prescntium

vnìuerssis quod cum pridic in rippollis nos par

ticíppato conscilio ambaxiatorum nobilium pede

moncii ordiiianerimus certa capilula cl ordina

menta fcccrimus langcncìa Гашиш grani et blndo

rum quorumcumque stautisque tassati precii ad

respcclum mensurarum certornm locorum patrie

wimpel' него proptcr clamores ct querellas pop

pularium ас nobilium pedemoncium et allis ccrtìs

causis conuocatìs ambaxiatoribns et nobilibus loco

rum pedemoncium duc.\imns ordinandum de со—

muni consensu et voluntute dìotorum conuoeatorum

ad lloc apud piuuyrolium congregatorum pro vtìli

tate tocius patrie videlicct quod omnia» ct singula

ordinamenta et capitula sie. per nos facto consensu

quo supra firma et vallida sint ct illcssa remaneant

iu corum robore .excepto quod vendere possit de

cetero vuusquisque granum et alia vìtualla со pre`l

cio quo voluerit ct potucrit. capitulo inst-anti pri

(Пей) facto nullatenus rcsistante . cui presentibus

ducxìmus derogundum . et quod vnaqneque comu

nitas terre et baronie predictorum domiuorum eo
mitis ct principis vpossit et valent ordinare super

(I) Liber Consílz'orum ciuitatis Taurim' annor. 1374 et 137.; (0r

dínati, vol. I7), toll. 139, 141 c ИЗ. ll verbale in cui si leggono

qpcstc lettere di convocazione c si nominano gli ambasciatori

e intestato « dic martis vla mensis marcij п; quello in cui si ode

la relazione « ambassatorum qui vencrunt de pinayrolio »‚ вдохе

scnz’altro si riferisce in disteso l’editlo dell’ 8 marzo, cado п die

~ sabati x . menssis marcij н. Ciò stante, lo parole Íìnalì di esso

editto (и In concilio presentibns etc. »l c la sua data, aulcriorc

a quella del ritorno degli ambasciatori, fanno credere che il mc

«lcsimo sin stato dettato durant(` unicorn lu seduta.

(9) Ms. : и íntlucIimus nupcr и

(Il) Ms. : ­ produ-lulu а.

ll
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facto grani et eius precio indepenter ex eis quid- a

quid voluerit dummotlo де loco ad loca territorij

et baronie predictorum dominorum transferantur

grana blada et alia vitualia vniverssa libere et

asque solutione alicuius noue imposite indicte uel

indicende sicut in ipsis primis oapitulis continetur.

Quìbus omnibus allis capitulis non intendimus in

aliquo derogari . Quam ordinationem nostram pre

sentem vollumus et ìubemus ab omnibus effectua

liter obseruari mandantes harum serie vicario

iudici taurinì et allys olliciariis quibusconque nec

non nobilibus vniuerssis terre dominorum predi

ctorum quatenus ipsam presentem ordinationem et

alia . . . per nos ordinata. exceptis illis quibus

presencialiter derogauimus . pareant obseruent et

(Anno 1.977)

A. 1377 ­ 24 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in Rivoli -- Lettere cli convocazione

(al Comune di Torino). Concessione al Prin

cipe /Imedeo di un sussidio di fiorini sessanta

mila, con facoltà al medesimo di decretarne il

riparto fra i шаг-й Comuni.

(1) Comes sabaudie

Dillectis tidelibus nostris

vicario sapientibus conscilio et comuni taurinì

Salute premissa. scitis et merito ignorare veris

ab omnibus faciant penitus obseruari. Datum pì- b similiter non debetis sicut illustrem Amedeum de

nayrolii die octo marcii anno domini millesimo

cco°lxxv sub sigillo nostro.

In concilio presentibus dominis

T. де canali

H. де gera

Michaela mantelli

Thomas Trogla

 

A. 1375 - 5 Giugno

 

PIEMONTE

Parlamento in Rivoli -­ Lettere di ’convocazione

(al Comune di ‚Ты-то).

(l) Dilectis

vicario sapientibus conscilio et comuni

nostre ciuitalis taurinì

Comes sabaudie

Salutacione premissa . cum pro aliquibus arduis

nobis occurrentibus negociis nostrum et patrie bo

num statum tangentibus Ordinauerimus habere

unum parlamentum generale. mantlamus vobis igi

tur quatenus duos ambaxiatores solempnes appud

ripollas die martis v proximi Inenssis iunii infillìbi

liter lrausmitalis. Verumtamen pcrcaueutes omnino

ne in terris et locis vestris in vitualibus et оП'еп—

xionibus aliter fiat erga terras et loca marchionis

saluciarum quam tempore Lrehuge proxime prete

rite .. Valete . Datum in ripollis tlie xxvi) may .

t 1) Liber Consilion duitatis маты annor. 1374 et {375

(Ordinati, vol. 17), toll. 175 v” e 176. Anche di questa convoca

zione non si conosce Poggetto. Nol verbale del Consiglio torinese

с die tercio mensis iunii и è detto che - super facto ambassatorum

- ordinatum fuit quod per clauarios eligantur duos bonos ambas

» satores qui vadant die martis proximo venturi expensis comunis

и apud ripollas audituri ea que dominus noster sabaudie voluerit

и cis et aliis ambassatoribus pedemoncìi exponere п. E in quello

del successivo к die xi mensis iunii о si logge che . . . .u super

в facto prima proposito continentis relacionem ambasatorum pla

и cuit dictìs credendariis . facto partito ‚ quod spetetur (si aspetti)

п usque ad mayorcm domini ordinarioncm per ipsum ordinenda ».

к

C

Sabaudia achaye principem nepotem et fidelem

nostrum carissimum ad has partes aduximus pro

sui patrie eidem spedicione facienda Et quia

tam super ipsius patrie regimine quam allys qui

busdam ipsius nostri nepotis factum concernenti

bus aliquas sumus ordinacioncs facturi . vobis ex

presse mandamus quatenus die iouis proxima ri

pollas vice vestra duos ambaxiatores solempnes

cum potestate plenaria audiendi et facientli que

duxerimus audiencla nobis infabiliter transmit'tatis.

Valletc . Datum ripollis die xIx septembris.

@Amedeus de Sabaudia princeps achaye-dilleclo

vicario nostro taurinì vel eins locumtenenti salu

tem . Cum lidelles nostri dillecti homines subdicti

et comunitates villarum et locorum terre nostre in

auxilium debitorum nostrorum solucionis et terre

nostre redentionis sexaginta millia tlorenos auri bo

, ni et magni ponderis ad I'atiouem lrigintasex soli

dorum vianensium ex . . . . pro singulo floreno nuper

nobis graciosse concesscrint soluendos certis termi

nis et solutionibus ex quihus pro dicto primo

termino seu prima solutione tocius quantitatis se

xaginla millium florcnorum habere debemus де

presenti duodecim millia florenos auri ее ponderis

predictorum. nos itaque de voluntate et consensu

hominum et comunitatum nostrorum‘ predictorum

dictam florenorum summam taxari fecimus et e

quari per dominos Bartolomeum де seguino et

Amcdeum simionis lideles millictcs et consilia

rios nostros dillectos . et quosdam alios in talibus

expertos quos secum де voluntate et consensu

prctlictis conuocauerunt . Vobis igitur per presen

tes prccipicndo mandamos quatenus vissis presen

tibus ab hominibus subdictis et comunitate loci

nostri taurinì recuperetis et exigatis duo millia

ilorenos . ad valorem et rationem quibus supra

(1) Liber Comih'orum едина“: Tauríni de ann. 4376 011377

(Ordinati, vol. 18), fol. 117 v0. и Die dominico xx° mensis se

- ptembris в si deliberò dal Consiglio civico l’invio a quest’adu­

папы dei consueti duo rappresentanti.

(2) Ibídem toll. 133 v° c 134. - Clic questo documento si rite

risca alla congregazione generale до] 2i Settembre, a noi non

par dubbio.
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in quibus taxati sunt ad soluendum pro parte eis u Censis. curatoris et gubernatoris illustrissimi prin

contingente in et de summa duodecim millium flo

renorum predictorum nobis pro prima solucione

dictorum sexaginta millium florenorum ut prefertur

debitorum sic quod ipsos duo milia florenos

apud pinayrolium infra decem dies proximos post

presentacionem presentis vobis factam apportetis

ipsosque in manibus domini Amedei simionis ante

dicti nostro nomine et pro nobis recipienti solua

tis infalibiliter et expediatis . omni exceptione

post posita et remota. In predictis autem nullate

nus detIìciatis in quantum nobis perpetuo deside

ratis complacere. Datum pinayrolii die penultima

mensis nouembris anno domini MccoLxxvn.

Bartolomey de chiguino

Aymonis boniuardi

Amedey simeonis

et Amedey gay

p. domiuum

. . . . dominorum

 

A 4379 ­ 3 Gennaio

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo _ Prestazione

di _fedeltà al Marchese Giovanni, e per esso al

curatore e governatore Ottone di Brunswick.

Proposta di nullità dell’atlo pel caso in cui

il nuovo Marchese, aa' esempio del precessore,

commetta ingiurie о rviolenze. Nomina di una

Commissione per deliberare sulla domanda di

cessione del luogo di Chivasso e d'altre terre ,

fatta dal Conte di Savoia. Concessione di un

sussidio per la guerra vertente contro Galeazzo

Visconti.

(1) ln nomine Domini nostri Jesu Christi et beate

gloriose virginis Marie ac totius curie celestis. Amen.

Anno natiuitatis eiusdcm millesimo trecentcsimo se

ptuagesimo nono. indiclione n. die lune tertio mensis

ianuarii. In castro Montiscalui in caminata magna

super uolta. presentibus sapientibus et nobilibusuiris

d. Antonio de siluestro de Соц-Знаю legum doctore.

1l. Oberto de montalto de Grazzano iuris utriusque

perito. Ilenrieto turco ciue Ast. Francescliino де

coccastello de Montilio. Oilonino balistco де Graz

zano. Gullielmo cicoletto де Verolengo. et pluribus

aliis testibus notis et rogatis.

In pleno et generali parlamento ll'larchionatus

Montisferrati ibidem congregato demandato sere

nissimi principis et (1. д. Ottlionis ducis Brunsvi

(l) Dal Vol. l, coll. 1368-372, dcll’0pcra che ha per titolo: Мо

' патент Aquemia . . . . Adiectae sunt plurcs Alexandrinae ac

)initimarum Pedemontanae шиит prov-infn'an Chartae et Chro

nicae cum Collections diplomatica ac Tabulis „впишут antiguas

Marchionum Montisfcrrati, Saluliarmn, Cevae, Incisac, Boschi,

Panzani ас alíorum .Aledramicae gemis Marchionum Origines enu

cleantibus. _- E MSS. Codd. ваши, praefalione, catalogo , notis,

índicibus Шпагат loannes Baptista MomoNnrs . . . . 'I'auríni

unccixxxlx (9 vol. in 407.

С

il

cipis domini Iohannis marcliionis Montisferrati et

Marchionatus. in quo aderant multorum nobilium et

popularium et ambaxiatorum Iocorum Marcliionatus

maxima moltituth et principaliter aliqui quorum

nomina describentur inferius. prefatus dominus dux

dicto nomine petiit ab omnibus existentìbus in di

cto parlamento super infrascriptis occurrentibus

consilium sibi dari.

Et primo super facto petitionis quod fai-cit illu

strissimus dominus Amedeus comes Sabaudie ab

illustrissimo principe domino Iolianne marchione

Montisferrati. qui petiìt locum Clavaxii et omnia

loca Canapitii. Povarinuln et Montecucum. que loca

sibi asserit fuisse et esse obligala per illustrissi

шиш dominum secundum Otllonem marchionem.

Montisferrati fratrem dicti domini marchionis. prout

maiorì parti hominum existentium in dicto parla-

mento dicit esse notum.

Item super facto auxilii et snbsidii dandi et pre

standi dicto domino duci nomine predicto ac dicto

domino marchioni super guerra quam ei facit et

mouet ac facere se preparat dominus Iohannes Ga

leaz de uicecomitibus де Mediolano. comes Virtu

tum. indebite et ininste contra pacem faclam cum.

ipso domino marcliione etc. et fratribus suis. Nam

contra Едет suam et contra' proprium iuramentum

occupauit ciuitatem ast et etiain deìnde liostiliter

occupauit locum Sancti Saluatoris. prout omnibus

existentibus in dicto parlamento similiter notum est.

Item super facto fidelilatis prestande per no

biles et uassallos ac populares ас terras dominii

marcliionatus Montisferrati predicto domino Iollanni

novo marchioni Montisferrati propter mortem illu

strissimi domini secundi Otthonis marchionis Mon

tisferrati fratris dicti domini Iobannis nuper defun

cti. qui decessit die xvi. mensis decembris proximi

preteriti in uilla Langherani. districtus ciuitatis ­

Parme. qui etiam repatriare non potuit per uiam

quam accesserat sub fidantia sibi data. sicut omni

bus ibidem in (lieto parlamento existentibus pleno

constat. `

Quibus sic expositis et uulgarizatis per sapien

tem virum dominum Ottolinum de gbisalbertis le

Бит doctorem. uicarium dicti domini marcliionis.

Albertonus de prato де Montecaluo. unns ex con

siliariis dicti parlamenti. ambaxìator communis et

liominum Montiscalui. auditis et intellectis dictis

propositis factis pro parte prefatorum dominorum

ducis et marchionis ibidem presentium dixit et

consuluit super facto recognitionis et fidelitatis

prestande per nobiles et populares marchionatus

Montisf'errati dicto domino Iohanni nouo marchioni.

quod dicta fidelitas et recognitio fiat et fieri debeat

per uniuersos et singulos uassallos et nobiles et po

pulares dominii marchionatus Montisferrati dicto

domino Iohanni marchioni Montisferrati sicut bacte

nus Iiericonsueuerit . sub hac tanlen comlitione quod

iu casu quo contingat in tixturum (quod absit) ipsum

interfirere uel uulneraredominum marcliionem

" “ъ—ь.
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aliquem de subditis et fidelibus 5015 seu alicui de а comiti Sabaudie. in aliis liat concordia de iure uel

suis sobditis quantuncunque minimo inìuriam uel

uiolentiam facere realem nel personalcm. oel in

corum aut alicuios corum mulieribos. quod statim

ipso facto et nunc prout et tunc omnis fidelitas

recognitio et ebedientia fienda et prestanda dicte

domino Iohanni marchioni Montisferrati cassa sit

et папа et nullum ualorem prorsus habeat. Nam

postquam fideles et subditi marchionatns spente

faciunt et prestant iidem et fidelitatem dicte eo

rum domino. qua nihil excellentius prestare pos

sunt. ita oersa uice dignom et iustum est quod

ipsi habeant per eiIectom [idem dicti domini mar

chionis circa bonaln protectionem costodiam et de

fensionem personarum rerum et iurium suorum.

et contra debitum iostitie per ipsum nullatenns

opprimantor. Quoniam per illustrem quondam (10

111100111 secundom Ottonem marchionem Montisfer

rati fratrem et predecessorem dicti domini marchio

nis Iohannis nimis acriter et enormiter in personis

et rebus eorum ct mulieribus et aliis attriti et passi

sont innomerabiles iacturas vituperia dispendia exi

lia et pessimas lesiones.

Super facto nero petitionis quam facit dominos

comes Sabaudie dixit et consuluit quod prefatus do

minos dux cum sibi astantibus eligat sex oel octo

de suis iidelibus marchionatos in 1100 parlamento.

qui super omnibus et; singolis petitionibus prediclis

et aliis tangentibus facta dicti demini comitis ple

nariam habeant potestatem dicti domini marchionis

et totius marchionatus.

Super facto aotem subsidii et auxilii super guerra

dixit et consuluit quod inspiciantor militie debite

domino marchioni et quod reducantor ad pecuniani.

pro eo quod ad presens non bene reperitur com

moditas equorum. et quod dicta pecunia detor do

mino duci et domino marchioni pro subsidio dicte

° guerre in tribus oel quatuor terminis prout ordi

nabit dictos dominos dux cum suo consilio.

Post hec Stephanus. ex dominis Cerreti iuris pe

ritos dixit et relirmauit et consuluit ut supra . saluo

quod fidelitatcs fiant dicto domino duci nomine

marchionis et fratrum et marchionatos usque ad

complementum annerum xxv. dicti domini mar

chionis ut nideant qualiter se habcbit. et quod in

omnibus seruetur testamentum bone memorie il

lustrissimi quondaru domini Iohannis marchionis

Montisferrati genitoris dicti (101111111 marchionis. per

quod testamentum usque ad dictum tempus omnis

potestas reseruata est domino doci pref-ato.

Nicolellos de Tilio simol ot supra consuluit ut

(110105 dominos Stephanus.

Ludouicus Turcos consuluit ut supra sicut pre

dicti. com hac additione quod in facto Subsidij dandi

pro guerra fiat tam per moduni militiarum quam

per modum alterius subsidii prout melius uidebitur

domino doci et consilio suo.

D. Ottolinus de gbiselpertis uicarius predicta con

iirmauit ut supra. Tamen consuluit quod nullo

tempore oel modo detor locus Claoaxii illustrissimo

„г „— _,

de compositione amicabili com dicte domino comite

per eligendos ad hoc ot supra per dictum dominum

duccm in presenti parlamento. qui habeant plena

riam potestatem super hoc saloo de loco Clauaxii

super quo nullam habeant potestatem.

Facios de villa de Clavaxio consuluit sicut pre

dicti alii. saluo quod non detor aliquomodo locus

Claoaxii domino comiti Sabaudie quia nullum ius

in ipso potest habere et dictos locus non potoit

sibi obligari. et etiam homines Clauaxii non con

senserunt (i) aut interfuerunt alicuì obligationi.

Oddìnos de Mirolio coniirmauìt et consuluit in

omnibus ut supra et sicut alii predicti.

In reformatione eiosdem consilii et parlamento.

facto partito de sedendo ad leuandum per dictum

dominum Ottolinum uicarium . obtentum fuit et

placuit omnibus de parlamento predicto nemine

discrepante quod detor potestas et baylia tam de

iure quam de compositione et bona concordia pre

dictis eligendis super predictis 'factis tangentibus

dictum dominum comitem Sabaudie . et quod detor

auxilium et subsidium dictis dominis per subditos

soos super dicta guerra tam de debito quam de

gratia. et quod tidelitates fiant dicte domino duci

uice et nomine dicti domini marchionis et fratrum

et marchionatus et tamquam curatori et gubernatori

dicti domini marchionis et fratrum et marchionatus

quousque attigerit etatem annorum xxv pro quolibet.

et per modorn sub formis modis et conditionibus

qui et que arrengati et consulti et arrengata et con

sulta fueront per consiliarios predictos.

Qui dominos dux de presenti una cum nobilibus

et consiliariis sibi astantibos elegìt et deputauit ad

predicta facta tangentia dominum comitem Sabau

die . secundum formam consiliorum et reformationes

predictorum . infrascriptos ibidem presentes uide

licet Nicolellum de Cauagnolio. Franceschinum de

Gabiano. Loysium turcum. Nicolellum de Т1110.А1

bertonum de prato de Montecalno. Antonium be

rutum de Vignali. Iacobum de ualle de Tridino et

dominum Petrum de lniralda de Clauaxio.

Nomina nero nobilium et popularium marchio

natos in dicte parlamento existentiom. saltem magie

notabiliom personarum (nam ibi aderant de nobi

libus et subditis dicti Inarcbionatus maxima multi

tude) inferius describuntur uidelicet

D. Iohannes bastardos de Montisferrato

D. Ottolinus de ghiselbertis

D. Stephanus de Cereseto

Nicolellus de Cavagnolio

Simon de Gabiano

Victor gragnanus

Ludouicos turcos

uicarii

(1) La stampa dice и comueuerunt в; ma secondo noi per

errore.
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Georgius turchus

Franceschinus de Gabiano

Antonius de Gabiano

Henrietus де Cereseto

Petrinus turchuS

Ludouicus de paucuparti de Turricula

Matheus rubens

Gullielmus gorbella _ де Terriçnla

Stephanus rubens t

Georgina scarampuS de Camino

Presbìter Iohannes de Moncestino

Conradus de Cunico

Memellus deates de Villa

oddinus де Miron@ `

Gaspardus de Brolio де Pomario

Albertonus де prato pro communi

Martinus musee Montiscalui

Marchouus de Valle pro communi

lohannes riccanus Lu

Michael де Amato г pro communi

Franciscus de Azelo Pontisturie

Couradus de Costa pro communi

Petrus caualus 1 Montisbelli

Antonius de brayda де Мощ111о

Franciscus де coccastello де Montilio A

lohannes de coccastello де Labriano

Bernardinus de Tilio

Nicolellus de Tilio

Anselminus de Tilio

Boggeri де sala

Marcus де Cellis

Lancrius canis de Cellis

Georgius de Ozane

Amandus danze де Fraxinello

Andiconus zabaudanus

Bartholomeus de Saliceto

Petrus de castello de Ponzano

Antonius de castello de Ponzano

Obertus merlus de Casteletto

Antonius de Maluengo

Delphiuus de Cuccaro

Bauolinus de Camagna

Ioliannes de Oliuola

Antonius gualinus де Conzano

Franceschinus de Riparia

Antonius berrutus

Stephanus corattius Vignalis

Родив де Saucto Iohanne pro communi

Antonius de Scalma Rosignani

Rupllinus beltramus pro communi

Vercillus pianus Ozani

Antonius gribaudus pro communi

Antonius coberellus Turricelle

Vbertinus Capella pro communi

Silvester де Facio Lìburni

Ambrosius de portis pro communi

Antonius famerius Blanzate

Iohannes bellonus

Iohannes beccarius

Fasius де Villa et

Mon. Hist. palr. XIV.

pro communi

ciuitatis Albe

MMMmœ~MM

а

b

pro communi d

(Anno {$80}

D.. Petrus de Mirande pro communi Clauaxii

Pagamls de paganas prv mmmuoi

Antonius miraudus @staender-um

Iacobus dettirico pw @minimi

Antonius де MirQllO 1 Fontanetti

Antonius gattus pro communi

Iohannes reslllâ ViariXii

Antonius de Monte д pro communi

Iobannes spalla 1 Galliani`

Et multi alii qui non sunt hic descripti. De quibus

omnibus et singulis tam dictus dominus dus et

marchio quam dicti uicarii aliique multi. nobiles et

populares. preceperunt fieri unum et plura publica

instrumenta specialiter per me Boggeri cancella

rium suprascriptum (l).

 

А. 1380 — 9 Febbraio . .. .

___P-_.

Рхвмоытц

Радетели т Torino .'-Í Letter# di @www
(al Comune di Torino)„ t ­ '

(91011ес115 nostrîs dominis

philipo domino collegii. 11111111 vicario y

el Gullelmo de . . barbie iudiel taurini

_ Consilium

pinayrolii residßnß ‚

Salute premissa . pro aliquibus 511111111; et '110.

norem illustris domini nostri principis summe con

(1) La prima stampa aggiungo:

« Suprascriptum exemplum concordat cum suo originali au

» tentico adseruato in archiuio secreto serenissimi domini nostri

» дот1п1 Ducis Mautuae et Montisferrati, receptum per Gullielmum

» Bauam do Grazano nuncupatum Bogori olim notarium ete. Nam

и facta diligenti collatione ita fuit compertum: in quorum etc.

п Ego int'rascriptus Ferrantcs Camollìnus quondam Albertus

a ñlius, Manluae ciuis, publicus imperialiquc auclorilale notarius

» ас dicti archiuii cancellarìus, sic iussus seripsi et, ut assoleo,

н hic me subsignaui Mantuae hac die xix. aprilis 1669.

11 Praemìssa vera esse attester ego infrascriptus’Praefectus

в archivii secretioris suae Celsitudinìs et a secretis conlìnium. ln

в quorum [idem Mantua@ 29 арх-1115 1669.

п loannes Maria VAccAiuus п

(i) Liber Conn'liorum СМИ“: Taurini an. {380 (Ordinati,

vol. 91), fol. li. ll verbale 111 cui si riporta questo messaggio è

cosi concepito: -

« Die mortis vij . mensis fchruarii

п ln pleno ct generali consilio supradicti domini vicarins

11 et iudex petunt eis super infrascriptis propostis consilium. exi

» beri.

v Et primo super literis consilìi illustris domini nostri Amedei

achaie principis in presenti consilio loctis . tenoris infrascripti.

и 111 relormatione cuius eonsilii . . . . super prima proposta

» placuit ipsîs credendariis et cxtilit ordinatum quod por clana

» rios comunis eligantur duo boni ambaxìatores qui die iouis

Il

)i

I

proxima intersint loco ordinato per dictum consìlìum та cum

aliis ambaxiatoribns ad audiendum ea que per consilium pre

» facti domini nostri principis eis fuerint explicanda . . .

в Nomina ambaxiatorum sunt hec и (in bianco).

L'oggetto doll’adunanza non è speciñeamente espresso in veran

luogo. Dal successivo verbale però dall’ll febbraio (fol. 10) par

rebbe che in quella siasi fra le altre cose discussa e definita una

vertenla relativa alla gahella del sale, nel senso che .i medietas

n dicti uabellagii Salis qui porlarelur in districtu taurini ad ven

» dendum sit et esse debnat prefaoti domini nostri principis » с

Valtra metà del Comune di Torino.

'7
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cernentibus .

rale apud thaurinum die nona mensis huius ordi

natum est interesse vobis mandantes quatenus

dicta die omnibus pretermissis et sine falla pro

premissis in dicto loco particulariter intersitis .

insuper illos sexcies centum florenos prefacto illu

stri domino nostro per comune taurini debitos re

cuperari facìati's taliter quod die suprascripta infa

libiliter habeamus pro ipsis dicto domino nostro

vltra montes transmictendis. Datum pynayrolii die

ii’ februarii.

 

А. 4384 ­ 24 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -—— Lettere di convoca

zione (al Comune di Torinoj.

(t)Princeps achaye

Salutacione premissa . pro quibusdam nostrum

patrieque et subdictorurn nostrorum statum valde

tangentibus et honorem . vobis expressius manda

mus quatenus duos ambassiatores vestros cum ple

naria potestate sibi per vestros atributa quod ог—

äinabìmus [ieri die mercurii proxime venturi арий

pinayrolium ad nos infalibiliter lransmictatis dedu

cturos ad effectum Vallete . Datis taurini die

xvii nouembris sub signeto dilecti consiliarii nostri

domini Jo. de brayda .

Diletis tidelibus nostris

vicario iudici sapientibus et const-illo

ciuitatis nostre laurini

 

tîlPrinceps achnye ctc.

Salute premissa4 Quum ambassiatoribus comuni

tatum nostrarum dilectarum hodie propter hec in

(1) Liber Consilina-um стан. Taurim' an. 1384 ( Ordinati,

vol. 95), fol. 90 v°. Verbale del Consiglio civico:

v Die dominico xxm° mensis novembris - ln pleno et gene

» rali conscilio,. . . . suprascripti domini iudex et viceuicarius

- super propostis infraseriptis petunt eis conscilíum exhiberi.

в Et primo super literis per illustrem dominum nostrum

» Achaye principem missis in presenti conseilio lectis tenoris in

» frascripti'. . .

. ln reformacione cuius consilii . . . de et super contentis in

в dieta prima proposta et lileris illustris domini nostri principis.

в placuit dictis credendariis quod per clauarios comuuis ellí~

» gantur duo boni ambassiatores qui ire teneantur apud pinayro

и lium expensis comunìs ad mandatum domini nostri etc. cum

я potestate audiendi etc.

в Nomina ambassiatorum ellectorum per clauarìos sunt hec.

я Iobannes comitis becuti et

п Antonius malcaualerius

в qui ambassiatores steterunt pro dicta ambassiata per dies

я tres н.

(9) Ibidem, fol. 92. Hattinenza di questo documento col mes

saggio che precede è manifesta e viene, ove d’uopo, ampiamente

confermata dal verbale, in cui è inserto, del Consiglio civico,

ove si legge:

д Die dominico xxvl] mensis nouembris — ln pleno et generali

u consilio . dominus vicarius et index petunt eis super pro

» pestis infruscriptis conscilíum exhiberi.

n I...“___­L`AA-._` _n 1_-, „_

Í)

(Anno /388)

consilium ipsius domini nostri gene- a nostri presencia constitutìs quedam duxerimus ex

ponenda et ab eis pariter requirenda. super qui

bus die ~martis proxima a dictis nostris comunita

tibus 2 prout dicti ambassiatores nobis concorditer

expossuerunt. suam debemus habere responsiuam .

vobis igitur mandamus quanto possumus expres

sius quatenus super hiis talem apponatis diligen

cìam cum effectu quod dictam responsionem dicta

die infallibiliter habere valeamus . et quod illi qui

nunc hic missi fuerunt pro ambassiatoribus facturi

veniant responsionem eandem. Vallete-. Datis pi~

ncyrolii die куст] novembris .

Dilectis vicario conscilio et credencie

cìuilatis nostre thaurini

 

A. 1388 — i Settembre

MONFEBRATO

Parlamento generale in Moncalvo ­- Concessione

al Marchese Teodoro di un sussidio, pagabile

in due rate , e sua partizione fra i fvarii Co

mum’`

(l) In nomine domini Amen millesimo cchxxxvni'.

intlictione xi’.

Liber talee imposite in generali parlamento con»

gregato et celebrato in loco montiscalui de mandato

. Et primo super literis missis per illustrem dominum nostrum

Achaye principem . lectis in presenti consilio. tenoris infra

scripti . ac eciam super rellacione ambassiatorum nuper trans

» missorum ad prefactum dominum noslrum principem etc. . .

в In retïormacione cuius consilii . . . .placuit dictis creden

l!

и dariis quod per clauarios comunis eligantur duodecim probi

и viri qui habeant plenam potestatem et plenum posse delibe

и randi et ordinandi super responsione tienda illustri domino

nostro principi de et super coutentis in prima proposta . ac

etiam eligendi duos ambaxiatores vel plures` qui expensis co

munis ire teueantur die martis apud pinnyrolium ad respon

dendum et rcsponsionem faciendam dicto domino nostro prin

cipi de contentis in dicta prima proposta prout eis fuerit

iniunctum per dictos xij sapientcs . Habeant etiam potestatem

- dicti xl] sapientes prouidendi ct auidendi ac iniuugendi pre

dirtis ambaxiatoribus de facto ludi taxìllorum et gabella vini

forensi . et quìcquid per predictos xij sapientes uel maiorem

partem ipsorum in prcdictis et circa predicta prouisum deli

beratum et ordinatum fuerit pariter et iniunctum supradictis

ambaxiatoribus valeat ct тема! ac si per totam diclam creden

ciam factum foret. . . .

я Bodem die vongregati supradicti x1) sapientes in domo co

» munis in presentia curie ordinauerunt quod dominus vicarius

л dominus Thomas borgesius legum doctor ac Ludouicus de ca

» uaglata ire debeant ad dominum nostrum principem causa

н componendi de facto gabelle ludi et gabelle vini forensi trans

я euntìs per lines taurini . ac etiam de contentìs in requisicione

- facta ambaxiatoribus nuper transmissis ad dominum nostrum

» principem. ln qua quidem ambaxiata fuerunt predictl dominus

» Thomas et Ludovicus cum quatuor equis et ibidem steterunt

- рег tres dies п.

Quale fosse la requisivio per cui il principe s’indusse a tener

parlamento, non ci è dato sapere.

(l) Dall'originale cartaceo esistente nell‘Archivìo di Corte in

Torino (Monferrato ­ Реши. Mazzo t, n° l. ‚матом - Саши).

È un volume di forma oblunga e di carte numerate 195. П conto

della taglia incomincia a tergo del foglio 3; ogni Comune ha in

doppia facciata il suo dare e avere, cioè da una parte la sua

quota di tassa e dall’altra la serie dci pagamenti eseguiti in suo

nome.

5säEl

nga.:
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illustris principis et domini domini Theodori mar» a

cbionis montisferrati.` in presencia vassallorum ci

uium et burgensium ac popularium marchionatus

et tocìus terre prefacti domini nostri. die veneris

1111°. mensi's septembris anni millesimo cchxxxvm°.

Que talea solui debet in bonis ianuinis auri sine

valore . videlicet medietatem vsque ad festum omnium

sanctorum proxime venturum et aliam medìetatem

vsque ad medium mensem januarìi proxime 5111150

quentis michi Bartolameo de Bellaretrio de mon

tecaluo colectori et exactori dicte talee precepto

prefacti domini nostri.

Mancino MoNTlsFERnATl ЕТС.

Fideles carissimi. In generali parlamento Íidelium

vassallorum ciuium et burgensium ac popularinm

nostrorum die veneris 1m" instantis mensis septem

brìs in loco nostro montìscalui vniuersaliter cele

brato. oblentum fuit graciosse nemine discrepante

quod tam pro accipiendo gentes armigeras quam

nonA nullis causis occurentibus concernentibns 110-—

погеш nostrum et conseruationem status nostri et

nostri marchionatus {iant nobis solutiones quanti

tatum pecunie infrascripte in terminis ynfrascrìptis

de gratin speciali. Ideo vobis omnibus et singulis

infrascriptis districte precipiendo mandamus qua

tenus quantitates pecunie infrascriptas vobis et cui

libet vestrum impositas soluere debeatis in bonis

ianuinis auri seu valore in loco predicto montis

calui dilecto nostro Bartolameo de Bellaretrio de

montecaluo videlicet medietatem infra festum om

nium sanctorum proxime venturum et aliam me

dietatem vsque ad medium mensem ianuari] pro

xìme subsequentis sub pena quarti pluris . a nobis

super boc nullo alio expectato mandato. 510 3: tali

ter vos babendo quod dicte solutiones facte sint

penitus et omnino integraliter in terminis supra

scriptis. Vos autem Vassalli estote parati vt qua

cumque hora vobis scribamus veniatis ad nos sicut

mandabimusìcum equis et armis. Datum in monte

caluo die v.“ septembris millesimo. cchxxxoctauo.

Nobis dileclis potestatibus consulibus 01 100101111115 ас

comunitatibus locorum infrascriptorum

Tridini tiamde medietate que d

Trium cerrorum est fl. хш. 3.

Palazolii Sancti raphaelis

Fontaneti Castigneti

Liburni Sancti Sebastiani

Blanzate Labriani

Clauaxii Placiì

Vulpiani Montisacuti

Virolengi lCauagnoliì
Caluxijv Brnsascbii

Brandicij Мак-011010051

Castegloni Albugnani

Cordue Berzani

Osterij Poglani

Bozollini ­ Habuit gra- Pini

Mon. Hist. patr. XIV.

Mondonei

Castri ueteris

Montiscalui

Caliani

Grano

Castegnollarum

Viarixij

Fibinarum

Cucbariì

Lu

Sancti saluatoris

Casteleti scazossi

Lazaroni

Baldiscbii

Mirabelli

Gerollarum

Castri graue

Решай]

Burgi Sancti martini

Occimiani

Conzani

Camagne

Vignalis

Altauille

Casurciì

Grazani

Cerèxeti

Sale

Tillìi

Oliuolle

Fraxini

Laygnani

Terriculle

Sancti georgii

Castrymillie

Ruxignani

Cellarum

Ozani

Triuille

Torzelli et

Cumollii

Pontisturie

Serelonge

Ponzani

Casteleti

Odalengi primi

Montisbelli

Solongelli

Camini

Castri sancti реп-1

(Anno 1388)

Brusascbeti

Roche denariorum

Montecestini

Gabiani

Rosingi

Maluengi et

Cerreti

Odalengi magni

Ville cum cataneatu

Munisengi

Montìlii

Cunigii

Corcbauagni

Castri zebel'iì

Ringi

Scandulucie

Tongi

Cortixellarum

Bruni

Montisbarucij

Alycis et

Castrirocberiì

Ricaudoni

Septebrii

Ripalta

Castrinoui

Terre et vassalatus ys

nardi malcspine

Aquis

Meladii

Marenzane

Nicie

Montoboni

Rochete pellapliee

Sexami

Bubbij

Curtismilie

Sancti stephani

Terre et vassalatus mar

chionis de buscha

Albe

Sancti damiani

Montisuicii

Piperagni

Brusaporcelli

Baennarum

Margarite

Ville sancti secundi

Insulla ­ flor. xxx. habne

runt gratiam de il. x.

Э

 

Tridini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . floreni n.x.xxxvx.

Triumcerrorum. . . . . . . . . . n Lxx.

Palazoliì........... . . . . 11 Lxx.

Fontaneti................ n 0.1‚111.

. n c.l.xxx.

Blanzate.......... . . . . » с .хь1ш.

Clauaxij.. . . . . . . . n в.х1..

Vulpiani . . . . . . . . . . . . . . . . . . i» ccmxxxvul.
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Rosingi...........
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A. 1389 ­ 23 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Moncalieri — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(l) Dillectis nostris

vicario consulibns et credencie taurini

Principissa, acliaye

Salute premissa. certis ex causis statum patrie

tangentibus vobis mantlamus quatenus vissis pre

sentibus duos ámbaxiatores eligatis quos cum ple

naria _potestate nobis apud montemcalerium die

iouis proxima llora terciarum infalibiliter transmi`

tatis aiulituros et factures que sibi duxerimus or

dinanda . Valete . Datum in montecalerio die xvii]

iullii.

 

A. 1391 — 10 Genliaio

PIEMONTE

a

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

­ (ïlßillectis tidelibus nostris

vicario conscilio et comuni taurini

Princeps achaye etc.

Salute premissa . pro aliquibus arduis negociis

statum nostrum et patrie nostre summe tangentibus

consilium nostrum generale die x’ huius menssis

ordinauimus habere. lEa propter vobis mandamus

quatenus duos ambaxiatores ex vobis ydoneos et

sullicientes pinayrolii dicta die infalibiliter transmi

(t) Liber Consiliorum (шиш Taurim' de an. {389 (Ordinati,

vot. 30), foil. 58 e 59. Nella tornata с die mercurii xxi) mensis

- iullii -‚ in cui si lesse questo messaggio, si nominarono

senz’altro i due ambasciatori; nella tornata successiva (в die do

» minica xxv mensis iulii) . . . super rellacione ambaxiatorum

- nuper transmissorum apud montemcalerium ad illustrem domi

n nam nostram principìssam . . . placuit . . quod per clauarios

. comunis eligantur duo boni ambaxiatores qui ire debeant apud

- рупегоНиш die lune proxima expensis comunis ad faciendum

responssionem illustri domine principisse super vorbis expositis

ex parte ípsius domine principisse ambaxiatoribus nuper trans

missis apud montemcalerium iuxta informacionem Íìendam pre

в dictis ambaxiatoribus per quatuor sapientes eligendosper dictos

в clanarios . quam informacionem et responssionem portare de

в beant in scriptis в. Vengono quindi i nomi e de’ nuovi amba

sciatori е de’ quattro sapienti.

(9) Liber Conn'liorum invitati: Taurim' de ann. 139! ct1392

(Ordinati, vol. 32 ), fol. ’7. Nell’adunanza п die lune xv) mensis

- ianuarii в è detto in ordine a questa congregazione generale:

l Item eciam placuit dictis credendariis . tacto partito ut supra .

э quod predicti dominos Bibaldinus (bccutus) et Ludouicus (do

в cauaglata) sint ambaxiatores pro parte dicte comunitatis taurini

- ad eundem (dominum nostrum principem) apud pinayrolium

. die crastina uel post cras ad faciendum responsionem dicto do

» mino nostro principi super hiis que fuerunt explicata pro

. parte ipsios domini nupcrrimo ambaxiatoribus comunitatis tau

» rini Ушла cum aliis ambaxiatoribus do tota terra ipsius domini.

- Et habeant ipsi ambaxiatoros pro eorum cxpensis etc. . . -.

EEl

(Anno 139.!)

a tatis pro premissis. Et fortalicia necessaria fieri

faciatis cum diligentia . Valete .

die tercio ianuarii.

Datum pinayrolii

 

A. 1393 ­ 12 Gennaio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo - Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(l)Princeps achaye

Dillectis lidelibus nostris

vicario conscilio et comuni taurini

Salute premissa. certis ex causislstatum et ho

norem nostrum et tocius patrie summe tangen

tibus conscilium nostrum generale die xq“ menssis

huius ordinauimus habere . ea propter vobis man

damus expresse quatenus duos ambaxiatores ex

vobis suficientes . . die pynayrolii infalibiliter

transmitatis pro premissis . Valete . Datum die

v1|l° ianuarii .

 

A. 1393 ­ in Dicembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (а! Comune a'i Torino). Domanda e con

cessione di un sussidio pel pagamento di gente

darme.

(îlPrinceps achaye etc.

Salute premissa certis 'ex causis statum no

strum tociusque patrie` summe tangentibus . am

baxiatores tocius terre nostro habere ordiuauimus.

э

(t) Liber Consiliorum сделаю; Taurini de an. 1393 (Ordinati,

vol. 34), fol. 8. La deliberazione del Consiglio civico è come

segue:

. Die sabati x1* menssis ianuarii — In pleno et generati con

» scilio .. . . . domini iudcx et viceuicarius petnnt et requin-unt

eis conscilium exliibori super propostis infrascriptis.

в Et primo super literis missis per illustrem et magniticum

dominum A. de sabaudia achaye principem tonoris infra

scripti . . . . '

» ln rettormaciono cuius conscilii . . . . placuit ipsis creden

dariìs quod per clauarios comunis elligantur duo boni amba

xiatores . vnum videlicet ex illis qui sunt extra societalom et

vnum de societate . qui ire debeant apud pinayrolium ad ma

gnitìcum dominum ad andicndum ibidem quod eis fuerit in

iunctum seu expositum vua cum aliis ambaxatoribus pedemon

cii pro parte dicti domini nostri principis . et quod eciam ipsi

clauarii elligere debeant docem sapientes qui hodie simul

congregati esse debeant causa aduidendi do negociis comunis

si aliquid fuorit iniungendum dictis ambaxiatoribus petendis

seu requirendis dicto domino nostro pro parte dicti comunis .

et eciam habeant potestatem inueniendi pci'uniam pro dictis

ambaxiatoribus . et quidquid per ipsos sapientes circa inuen

cioncm dicte pecunie factum et ordinatum fuerit per ipsos sa

pientes vel maiorem partem ipsorum valent ac teneat ac si por

totam credenciam tactum foret -.

(З‘ Liber Consiliarum civitatis Tauriní de an. 1393 (Ordinati.
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(Anne 1394) (anno 1.995)

Ea propter vobis mandamus quatenus ad nos mi- a et tocius patrie ac subditorum nostrerum summe

tatis duos bones ambaxiatores . sutlicientes . qui

die mercurii proxima sine falla huc sint audituri

et facturi ea que eis duxerimus Ordinanda. Valete.

Datum pinayrolii die xxix nouembris .

Dilectis tidelibus nostris

vicario et sapientìbus taurinì

 

A. 1394 — 19 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -­ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Nuova domanda

di sussidio per il pagamento di gente darme.

(1) Princeps achaye

dillectis fidelibus vicario consilio credencie

et comunitati nostris taurinì

9

Salute premissa . pre aliquibus statum nostrum

vol. 34)fol.128 verso. Lo scopo di questa congregazione generale

emerge dalle seguenti deliberazioni del Consiglio civico:

(Fol. 139 11°) с Die sexta mensis decembris ­­ In pleno et ge

nerali consilio . . . iutlex et viceuicarius petunt et requirunt

eis consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

п Ее primo super relacione ambaxiatorum transmissorum ad

illustrem dominum nostrum achaye principem apud pinaer

lium . . . .

в lu reformacione cuius consili . placuit dictis creden

dariis quod per clauarios comunis eligautur duo ambasiatores

boni et suficientes qui expensís comunis ire debeaut die cra

stina apud pinayrolium ad respendendum et rcsponsiouem fa

ciendum illustri et magnifico domino nostro domine achaye

principi super peticione per ipsum facta ambasiatoribus ad oius

magniûcentiam transmissis ex parte dicte comunitatis taurinì

die mercurii proximo preterila. Et quod domini Thomas berge

sius et Ribaldinus becutus ac etiam Nicolayus de golzano. Ar

dicio alpinus. Ludouicus de cauaglata et Hugenetus vicecemes

informare debeaut dictos ambasiatores де responsione tienda

super peticione per prefactum illustrem dominum nostrum am

- basiatoribus antedictis в.

(Fol. 132 v° e 133) и Die dominica хпщто mensis decembris

в -- ln pleno et generalli conscilio . . domini vicarius et

iudex petunt et requirunt eis conscilium exhiberi .

п Ее primo super rellacîeue demini Theme borgesii et 111150—

neti vicecomitìs ambaxiatorum nuper transmissorum ad illu

strem dominum nostrum achaye principem apud pinayrolium

Ocaxione subsidii per ipsum dominum petitì cemunitati taurinì

et aliis comunitatibus terre sue pro solucione gentium annige

rarum quid placet ordinare consullatis. .

о ln reformacione cuius conscilii . . . audicta rellacione di

ctorum ambaxiaterum placuit . . . quod sex sapientes alias

- ellecti super informando ambaxiateres antedictes de . . . co

munis ad contribuendum super requixitione per illustrem do

minum nostrum principem pro solucione gencium armigerarum

etc. debeaut ipsi met sex sapientes seu maior pars ipsorum

vna cum domino vicario deliberare et auidere super contri

bacione predicta illud quod eis videbitur fore contribuendum

ac dandum dicte domine nostro per dictam cemunitatem tau

rini pro solucione dictorum armigèrorum. et quicquid per pre

-dictos sex sapientes seu maierem partem ipsorum vna cum до

mino vicario deliberatum resecatum et concordatum fuerit in

ter eos super dicta contribucione valleat et teneat ac si per

totam credenciam faetum foret . et quod erdinetur et eligatur

vnus ambaxiator qui expensis comunis ire debeat die martis

proxima apud pynerolium ad prefactum dominum nostrum.

nixi forte fuerit contramandatum. ad faciendum responssionem

de predictis dicte domino nostro et vlterius ad suplicandum ei

dem de illud quod supra fuerit iniunclum per dictos sex sa

picntes".

(1) Liber Consiliomm civ, Таити de ann. 1394 (Ordinati, vel.
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tangentibus vobis mandamus expresse quatenus

die iouis proxima ad nos mitatis duos ambassia

tores ydoneos apud pyneyrolium cum omnìmoda

potestate audicndi et faciendi ea que eis duxerimus

ordinanda . Datum pyneyrolii die xm] marcii.

 

A. 4395 ­ 6 Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (а! Comune di Torino). Domanda e соп

cessione al principe dmcdeo di un sussidio pel

pagamento e recesso degli Armagnacchi dal

territorio piemontese.

(l) Conscilium etc.

Dillectis nostris vicario conscilio

credencie et comunitati taurinì

Salute premissa. Vos non credimus ignorare

35), fell. 39 e 33: ­ Die martis xvi] mensis marcii . ln pleno et

- generali conscilio . . . dominus viceuicarius petit super

и propositis infrascriptis conscilium exhiberi.

. Ее prime super literis per illustrem dominum nostrum acha

п ye principem transmissis . tenoris infrascripti . quid placet er

dinare consullatur . . . .

п In retl'ormacione cuius conscilii . . . . placuit . . .

quod si essent aliqui duo de presenti conscilio suñlcientes qui

vellent ire in ambassiata de qua supradicte litera faciunt men

tionem . quod eis detur omni die pro quolibet ipsorum me

dium florenum et loderium equorum . et si et eo casu que

non reperirentur aliqui due sutlìcientes qui vellent ire in dicta

ambaxiata ut supra . quod due ex reteribus societatis domini

Thomas bergesius et Ribaldìnus bccutus et duo sindicì adui

dcant de scribende Ludouico de cabaliaca per vnum nuncìum

qui ¿t in loco pinayrolìi ut ipse excusat dictam ambaxlatam

predicto domino nostre principi . notificando eidem domino

nostro sicut omnes recussant ad presens equitare per patriam

tam metu inimicornm quam metu gencium armigerorum de ar

mignacho . et quod ipse Ludeuicus suplicare debeat eidem do

mine nostro principi vt ipse dignctur prouidcre super ell'enssio

nibus illatis et inferendis per supradictos de armignacbo . qui

Ludouicns potestatem habeat audicndi dominum . . . .

(Fol. 36) п Die dominico xxi] mensis marcii . ln pleno et

generali conscilio . . . . domini vicarius ее index petunt els

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

п Et primo super rellaciene Anthonini de genaue et Ludouicl

de cauaglata ambaxiatorum ordinatorum super ambaxîata nu

per requisita per illustrem et magniflicnm dominum nostrum

dominum A. de Sabaudia achaye principem facta apud pinayro

lium cum aliis ambaxiatoribus totius terre et barenìe prefati

domini nostri

(Fol. 38) и Die lune xxn] mensis marcii . 1n pleno ее gene

rali conscilie . . . placuit . . . quod deeem sapientes die

serina ellecti super aduidendo ее prouidendo de contentis in

prima proposta elligere debeaut vnum ambaxiaterem benum

et sutiicientem qui expensis comunis ire debeat die crastina

apud p'inayrolium ad respondendum et responssionem facien

dum dicto domino nostro super requixitis per eum occaxiene

centribucienis gencium armigerum prout et sicut sibi iniun

ctum fuerit per dictos decem sapientes seu maiorem partem

ipsorum . et quidquìd iniunclum fuerit dicte ambaxiatori per

dictos x sapientes circa dictam responssionem faciendam valeat

et teneat ac si per tetam credenciam factum foret . debeaut

etiam dicti sapientes iniungere dicte ambaxiatori de facto que

stionis Anthonii de genaue et aliemm tangencium dictam co

munitatem et singularium personarum prout eis videbitur fore

iniungendum ad suplicandum et requirendum domino nostre

predicto в. _ `

(1) Liber Consilion civ. Taurini de an. H95 (Ordinati, vol.
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(Anno 139.5) (Anno 1396)

nouitates factas per armignacos ex quibus possent a nos apud pinayrolium duos ambassatores suficien

guerarum pericula exoriri. pro quorum euictatione

scribimus comimitatihus et nobilibus subdictis il

lustris domini nostri principis quatenus suos am

basiatores mitant ad nos apud pynayrolium die

dominica proxima cum plena potestatc facicndi

que duxerimus ordinanda . qua die duos ambaxia

tores nobis mittatis cum potestate p'redicta . Ut

autem de intentione nostra circa predic'ta senciatis

notificamus vobis quod querimus modum liabendi

certain restam in qua dominus noster dictis armi

gnacliis lenetur ut ipsa habita et ipsis armignachis

soluta ipsi recedent et predicta perìcula cessent .

Non deficientes in premissis quantum prefacti do

mini nostri et tocius patrie statum diligitis et ho

norem. 'Datis pixiayrolii die prima iunii.

 

i. 4395 - 10 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -­ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torinoj. Concessione di

un sussidio al principe /lmedeo in sostituzione

d'un contributo d`uoniini (Га/те.

ШСопзШиш illustris domini nostri principis etc.

dilectis nos-tris vicario uel eins locumtenentì .

conscilio et comunitatì taurini.

Salute premissa . certis де causis statum et ho

norem illustris domini nostri prefacti summe ten

gantibus vobis expresse mandamus quatenus ad

36), Ml. 46-47. ll messaggio del Consiglio ducale si legge к die

ъ- veneris Injlo iunii и, е nella stessa adunanza si nominano idue

ambasciatori. Successivamente « die dominica v1“ mensis iunii

vicarius et iudex petunt . . . eis conscilium exhiberi

. super eo quod illustris dominus noster princeps requirit

и quod detur potestas ambaxiatoribus transmitendis super contri

в bucione facienda vna cum aliis comunitatìbus super requiren

в dis per cum я. А questa rappresentanza non segue alcuna deli

berazione. Ma nel consiglio tenuto tre giorni dopo, а dio ix men

» sis iunî'i . . super rellacione ambaxiatorum transmissorum apud

» pinayrolìum и, si delibera ‹ quod per clauarios comnnis tau

» rini elligatur vnus bonus ambassator qui oxpensis comunis

ire debeat apud pinayrolium cum potestate dendi et conceden

di illustri et magniûco domino nostro principi vnaa cum aliis

comunitatibus pedemontii propter petitionem per ipsum domi

num nostrum faetam suis comunitatibus occaxiono solucionîs

я gencium armigenum videlicet armignacorum et aliorum armi

» gerorumI et pro resta et integra solucione gencium armigenum

в tlorenos trecentos paruos . sub tamen forma et condiciona quod

и ipsa comunitas taurini sit libera et quitata pro dictis tercentis

s tlorcnis pro parte ipsius comunitatis contingente et exlipandis

в (sic) dictorum armigcrorum . et antequam dicta pecunia sol

­ natur ipse dominus princeps tcneatur vacuare eius terram de

в dictis armignachis п.

(l) Liber Consiliorum civ. Taurini de an. 1395 (Ordinati, vol.

36) fol. 65 versn: « Die veneris ix iullii. ln pleno et generali

и conscilio . . domini index et viceuicarius petunt et requi

п runt eis conscilium exliibcri . . . Et primo super literis mis

ч sis per venerabilem conscilium illustris ct magnifici domini

. nostri achaye principis . in presenti conscilio lectis . tcnnris in

. frascripti . . . (fol. 66) ln rel'ormacione cuius conscilii . . .

и placuit . . . quod Vìlor de castronouo ire debeat die crastina

n apud pinayrolium in emlmssatorem comunis iuxta mand-.num

„ ronscilii domini ad audiendnm solum ea que per dictum con

» scilium fuerint exponenda . (lui Vitori dentur pro suo salario

tes mitatis die sabati proximo audituros et futuros

ea que pro parte ipsius domini nostri cisdem du

xerimus exponenda . non deficientes in premissis

in quantum ipsius domini nostri statum diligitis

et honorem. Datis pinayroli die vl mensis iullii

in" ccc lxxxxv.

 

A. '|396 - 5 Aprile

MONFERRATO

Parlamento generale in Trino -­ Lettere di con

vocazione.

(l) Talononvs Mancino Monrisrsaaa'rl r'rc.

Carissimi tideles. Volentes conferre vobiscum su

per aliquibus que tangunt felicem statum et hono

rem nostrum . nobis auxilianle gratin Iesu Christi.

mandamus vobis districte 'precipiendo quatenus

die mercurii . quinta mensis aprilis proxìme ven

» et labore et loderio equi tloreni viiij paruì ponderis pro duo

» bus diebus et vna nocte . et si plus staret in dicta embassata

- cum dictis ambassatoribus habeat pro racta de onere comu

" DIS l. "

(Fol. 67) к die martis хщшо mensis iullii. ln pleno et generalli

conscilio . . . . domini iudex et viceuicarius petunt et re

quirunt eis conscilium exhiberi . . Et primo super rel

lacione Victoris de castronouo ambaxiatoris nuper transmissi

apud pynayrolium ad_conscilium domini iuxta ordinacionem

credencie . quid placet ordinare consullalis . . . . ln refor

matione cuius conscilii . . . placuit dictis credendariis . au

dita rcllacione Yitoris de castronouo et Ludouici gastandi am

basiatorum transmissorum apud`pynayrolium ad conscilium il

lustris domini nostri principis quod comunitas taurini si et eo

casu quo omnes alie comunitatcs de terra illustris domini no

stri predicti dent el confirment prefacto domino nostro solutio

ncm clientum nuper domino nostro concossorum tunc et eo

casu dicta comunitas taurini dare et confirmare debeat solutio

nem L. clientum ad racionam solidorum sex vianensium pro

и quolibet ipsorum et quolibet die per spacium decem dierum

inclusiue in predictis decem diebus scplem diebus cum dimi

dio nuper concessis dicte domino nostro ad re uixicionem

Humberti (abri eius sccrelarii ctc . tali modo qu d de dicta

pccunia primo solui debeat Rogerio de ceruignascho et sociís

» per domiuum vicarium transmissis cum prefacto domino nostro.

и et hoc si et vbi dictus dominus nostcr non fecisset satisfacia

в tur predictis clientibus et sub forma et condictione quod рго

п dicta quantitate pecunie soluenda dicta comunilas taurinì sit

н excuxata pro decem diebus ab exercitu in quo ipsa comuni

» tas tenetur pretacto domino nostro . et eciam vlii dictus domi

п nus noster sit contentus de ipsa comunitate de parte contin

gente ipsi comunitati de solucione сссс clientum per prel'actnm

dominum primo petitorum . allias predicta pecunia cedat in

supplemento eius quod dictus dominus habere vellct а dicta

comunitale de solucione et pro parte contingente ipsi comuni

tati do dictis сссс clientibus : et quod dicta pecunia pro dictis

decem diebus solui debeat dicto domino nostro usque ad nic

dium mensis angusti proximi. et per curìam taurini excuti de

beat absque pena et absquo clausura portarum civitatis и.

(1)1nico Rerum Patriae ctc. pag. 134, il quale dice aver ri

cavato questo messaggio « e regesto marchionali apud nos scr

vato » , e soaziunge: а Quid huiusce concilii in causa fuerit,

ut verum fateamur, ignoramus, nisì forte comitia idco forent

habenda quod bellum immineret, eodem anno eoeptuni mense

maio inter Marchionem et sabandos Principes Ludovicum et

Amedeum , et anno ferme integro Moulemferratnm vexavit do

nec inducias inter bellantes Principes Joannes Galeacins Medio

» lanensium Dux, cuius arbitrio sose commiserant, шиш ныряе

quo de iure pronunciaretur и.
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tori . ad nos mittere debeatis qui sint ad 100011

dum in Tridiuo . vnum 001 duos ex vobis vassallis

intrascriptis et duos ambassiatores pro qualibet in

frascripta comunitate . penitus et omni contra

dictione cessantc . Datum Tridini die ultima men

sis marcii M . ccc . vaI.

Nobilibos dilectis

vassallis ollicialibus et comunitatibus nostris

locorum nostrorum infrascriptorom etc.

 

А. 1896 «- 25 011111110

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -— Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(l) Princeps achaye ete.

Dilleclis iidelibus nostris

vicario consilio et comunitati taurinì

Salute premissa. pro aliquibus arduis statum et ‘

honorem nostrum atque vestrom et aliornm sub

dictorom nostrorum summopere tangentibus . su

per qoibus salobriter volomus participare 000501—

(1) Liber Consiliorum ciuitatis Thaurim' an. 1396 (Ordinati,

vol. u° 37), carte 104 e 105. Leggcsi quivi:

- Die mercurii xxv mensis octobris ­­ ln pleno et generali c

consilio maioris credencie ciuitatis taorini voce preconia sono

campane super solario domus comunis more solito cengregalis.

sopradicti dominos iudex capitancus et viceuicarius pelunt et

requiruut eis consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

- Е1 primo super literis mlssis per illustrem et magniiicum

dominum . d . nostrum achaye principem in presenti consllio

lectis tenoris infrascripti . . .

в 10 reformatione cuius consilii . facto partito per sopradictum

dominum'iudicem . in quo conscilio ernnt vltra quam due

partes. placuit ipsis credendariis et inter ipsos obtentum fuit

et reformatom quod propter disìrimina viarum et acteutis pe

ricolis imminentihus mitantur viglimus becutus et Victor de

castronouo pro parte huius comonitatls ad illustrem et magni

iicom dominum nostrom achay principem iuxla ipsius mandata

pro audiendo iniungenda et eis et aliis ambassiatoribus patrie

exponenda pro parte prefati domini nostri. et quod sapientes

custodie inmediato post predictum sint et esse debeant simol

pro cis informando et iniongendo quod ibi Oppus fuerit pro

parte comunitatis et taxare debeant corum salarium . . .

(а) « Dieta die congregati apud domum fratrum miuorum in l

presentia domini iudicis octO sapientes custodie pro contentis

in prima proposta ordiuauerunt super corum salario quod dicti

Goillelmos bccutus et Victor de castronouo habere debcant

pro diebus duobus llorenos duos pro qoolibet. Et in casu quo

contingat ipsos stare per alium diem causa dicte ambaxiate

habcant adhoc iloreuos vnum pro qoolibet ad racionem solido

я rom xxxl] vianensium pro quolibet predictorom. Qui vero pre

» dicti sapientes predictis ambaxiatorlbus impossuerint prout in

- memoriale eis tradito continetur.

- Et steterunt in dicta ambassiata diebus tribus pro quibus

в habere debent llorenes tres valoris predicti pro quolibet

. 1р50шш и.

цв:
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(e) Quest’ullima arte o nota del verbale apparisce scritta per

intiero dopo la celebrazione del Parlamento. — Non ‘e dubbio poi

elle il dies тент-11 fissato nel messaggio 111 convocazione dovette

essere il medesimo 10 001 si tenne la presente adunanza del Соп

siglio civico, c che gli ambasciatori in questa elelli si trasferirono

senza indugio a Pinerolo; poichè non altrimenti si può spie are la

sIIcccssività quasi immediata del Parlamento nuovamente indetto

pel 6 novembre.

(Anno 1896)

a lium. vobis mandamos quatenus duos solempnes

ambaxiatores ad nos mitatis die mercurii proximo

apud pynerolium . omni defecto cessante. Datum

saoiglani die xxn] Octubris .

 

' А. 1396 — 6 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (а! Comune di Torino). Domanda di un

sussidio. Adesione condizionata di esso Comune.

(i) Princeps achaye etc.

Dillectis lidelibos nostris

vicario consilio et hominibus ciuitatis nostre

taurini

Salute premissa . miramur cur ambaxiatores

vestri non venerint ad nos die lune proxime pre

terita nobis responssori super facto subsidii quod

petiimos pro soluendo stipendiariis nostris etc. Ea

propter vobis expresse mandamos qoatenus ad nos

mittatis duos bonos et suiiicientes ambaxiatores

cum plena potestate respondendi et concludendi

com aliis super facto huiusmodi die lune proxima.

Omni excussatione remota . alioqoin vos taxabimus

nel taxari faciemus prout nobis iusturn videbitur.

pro rata deiude quantitatis que vobis taxata fuerit

vos soluere cempellemus nel compelli faciemus

(l) Liber Consiliorum comunis Taurini ann. 1396 (Ordinati,

° 37f, fol. 119. Il verbale dell'adunanza del Censiglioò 0051

concepito : o

п conscilio maioris credencie ciuitatis taurini . . .

с Die lune sesto mensis 001/011111115 — In pleno et generalli

. supradicti

и domini iudex capitaneos et viceuìcarius potent et requirnnt

eis conscilium cxlIibcri super propostis infrascriptis.

п Et primo super literis missis per illustrem et magnitìcum d.

и dominum nostrum acbay principem in presenti consilio lectis

и tenoI-is infrascripli hodie medios ante tercias presentatis. . . .

» In rcformacione cuius conscilij . in quo adherant vltra quam

due parles ressidentes in . . .ciuitatis .facto partito ad tabulas

albas et nigras ut mOris est placuit ipsis credendariis . et intcr

ipsorum maiorem partem obtentum et reformatum fuit quod

per clauarios comunis eligaotor duo ambaxiatores qui vadant

ad prefactum dominum noslrum com polestate erdinandi nn

trcandi (сити-е) 01 concludendi vbi alii ambaxialores patrie

habcant potestatem oel maiorem . et aliter nullam habeaut

potestatcm . vsque ad quantitatem alias de anno presenti

prefacto domino nostro autreactam nomine fogayorum et lam

septem menssihos ellapssis solutam . et quod ipsì clauarii eli

3010 debeant alios sex sapientes qui dictos ambaxiatores infor

ment de peragendis pro parte comunitatis . et habeant pro

corum labore et exponsis diclorum ambaxiatorum tantum

quantum habuerunt Goillelmos becutus et Victor de castro

nouo vltimi ambaxiatores trasmissi apud pynerolium ad pre

­ factum dominum nostrum principem. Item reformatum fuit

E

в

vltra predicta quod predicti ambaxiatores alocantor com aliis

ambaxiatoribus patrie et casu quo ipsì ambaxiatores patrie ha

beant potestatem antrcandi maiorcm quantitatem . habeant

predicti potestatem antrcandi quantilalem fogayroni predictam

ct vllra terciam parlem ipsius fogayroni et nou vltra. Et hoc

durante guera presenti.

» Nomina ambaxiatornm sunt

и Pliilipus becutus et

- llugonctus viceconIes

Et habeaut pro corum

labore salarium 50

pra ordinatum в.
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sicut alios subdictos nostros. nulla contradicione а hors de Marinhans et de Olieras, la Donna de Ca

exaudicta presentibus registratis ad cautellam. sanoua, et per lo Senhor d’Anssoryn.

Datis pynerolii die ш nouembris. Mossen Carle Albo, per si.et per los Senhors

de Aurayson et de Cadanet, de Castel Raynart, et
per la Donna de Monmegan. u 

А. 4397 ­ 20 Maggio

CONTADO DI NIZZA

Adunanza dei tre Stati in día' dil Provenza ——

Concessione cli un sussidio alla regina [Ilaria

(ГА/1516.

(1) Anno nechxxxxvu die xx mensis maii quinte

indictionis. En nom de Nostre Seinhor Dieu Jesu

Christ amen. A honor et: exaltation de la tresex

cellent et redotabla Dama, nostra Dama Maria

Reyna de Jerusalem et de Sicilia, Comtessa de les

Contes de Prohenza et de Forcalquier, et del ех

cellent Prince lo Rey Louis, nostre redotable Sen

hor son fils, per conseruation de sa honor, de

sa iuridition et senhoria, et de lur seneschal et

otIicials, et per lo bon pacific stament dels diets

Comtas et gens en aquels liabitans et per destru

ction et desasament dels ennemies rubels de la

ditta nostra Senhoria . et per conseruar, gardar,

creiser, mollipliear et pacifìear lo dich pays dels

dichs Comtas, los Senliors, Prelas, Barons, Gentil

hommes, Communitats sotoscrits, ayssi en aquesta

present cieutat d’Ais congregas per commandament

del magnilìc et poissant Senhor Mossen Georges де

Marle Caualier, seneschal des dichs Comtas , an

fach et adordenat los enfrascripts capitols si con

ténia que fon encontra tot acò uolon ­auer per non

fach et per non scrich, et д aysso solennament pro

testan outressus que per nenguna causa non si

puesea trayre a conseguentia per temps esuenedor

ni per aquellus preiudicar alu uses, libertas, fran

quesas ni costnmas dels dichs Comtas, dela quals

causas solemnament protestan, non consenton que

valhan sinon per aquesta ues tam solament. Placet

Domino. ‘

Segon si los Noms dels Barons et Gentilhommes.

Lo Senhor de Cuers, per si et per lo Senhor
de Falcon son frayre. l

Mossen Elion de Villanoua, per si et per son

frayre. '

Lo Senhor de Capries, per si et per los Sen

(1) Da Giorraroo Storia delle Alpi marittime (ap. Mon. Hist.

patr., Scriptorum ll. coll. 955-957), il quale in proposito scrive:

к Li Stati generali tenuti in Provenza in questo anno, a’ quali

я intervennero moltigontiluomini e baroni dell’Alpi marittime,

n ci possono far conoscere quali nelle antecedenti fazioni aves

в sero seguilatm e soguitassero ora la casa d’Aniou, che nella

и minorità dol re Ludovico lI era governata per il prudente in

» drizzo della regina Maria sua madre. E perchè di questi Stati

в non vedo fatta menzione dagl'istorici provenzalì, ho voluto re

» scrivere quanto in certo foglio scritto a mano ed in idioma

п provenzale ho ritrovato (en: Arch. Bol. ), che così dice:. . ‚в

Nella presente ristampa si è scrupolosamente seguito il mano

scritto originalo di Gioll'redo (Vol. l. pagg. 349 e 343).

Mon. Hist. patr. XIV.

Johan Reymon, per si, per la Donna де Cotignac,

et per 10 ‘Senhor de Ponteues, et per la terra del

Vesconte de Valenca. ­

yLo Senhor de Castelnou de la Vigaria de Grassa.

Lo Senhor del Bar, per si et per Louis d A

goult.

Raymond de Montauban.

Lo Senhor de Foz, per si et­ la Donna de la

Verdiera. '

Lo Senhor де Coalonga.

Folquct de Pontenes per lo Senhor де Bargema.

Lo Senhor de Saler-nan.

Lo Senhor del Puget de Tlienies.

Frances de Barras per lo Senhor де san Julian.

Lo lilh del Senhor de Vensa.

Lo Senhor de Torretas.

­ Manuel Balp, per si et per lo Commandurie de

Comps.

Lo Senhor dela Mola.

Bertrand Cornut Senhor en partida de "агаве.

Lo Commanduric- de la Aunenegues per lo Sen

hor de Ventyrol.

Lansalot de Vellaus, perla terra de Mossen Peyre

de Bueil.

Peyre Vacca, per la terra de Mossen siur de

с s.l Mussac.

Andrieu de Comps.

Lo Senhor de Torreues.

Isnart d Esparron, per son paire.

Sparron de Castellana per lo Senhor d Andaon.

 

А. 1398 - 28 Gennaio

PIEMONTE

Parlamento in. Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Domanda e con

cessione di un sussidio pel pagamento di gente

д’агте.

(llPrinceps achaye etc.

dillectis ñdelibus nostris

consilio . sindicis et comunitati taurini .

Salute premissa . Certis ex causis statum no

strum et honorem ac tocius patrie nostre summe

tangentibus pro quibus nostrorum nobilium

(l) Liber Cansilíorum сшит Taurini de anno 1398 (Ordinati,

vol. 39), fol. 10. — Deliberazioni del Consiglio comunale di To

rino:

[foL tO] а Die dominica xxvlj ianuariì —— In pleno et generali

- consilio . . . . vicarius et index petunt et requirunt eis con

я silium exhiberi . . . .

и Et primo super literis transmissis per illustrem et magni

- Íicum dominum nostrum princìpem achaye . . . .

9,
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et comunitatum participare volumus consilium . а

vobis mandamus quantum possumus expressius

quatenus nobis duos ambaxiatores notabiles et va

lentes vestri parte transmitatis . taliter quod hic

sint die lune proxima sero sine falla ut nobis

consulent cum aliis in predictis. Valete Datum

pynarrolij die xxii ianuarii.

[foL 11] » ln cuius consilii redormacìone . . . . de et super

83iгlllßi

U

с

nlvu¢¢ux­gglls=

contentìs in . . . . prima proposita . . . consultum et obten

tum fuit quod Ardicio alpinus vadat pro ambaxiatore huius

comunitatis die crastina ad mandatum domini pynairolium . et

quod per clauarios sibi imponatur ambaxiata ipsi domino

nostro pro parte dicte comunitatis facienda. Et quod pro eius

labore dentur sibi per massarium comunìs pro die crastina et

die martis duo florenì. Et .

restarent pro eorum comunitatibus (die mercurii) . quod tune

detur ipsi Ardicioni pro dicta die mercurii Ilorenus vnus vltra

alios duos suprascrìptos . . . .

. Die iouis vltima mensis ianuarii — ln pleno et generali con

silio . . vicarius et index petunt et requirunt eis consilium

exhiberi . . . .

- Et primo super relacione Ardicionis alpini ambaxiatoris

nuper transmixi ad illustrem et magnificum dominum nostrum

achaye principem quid placet ordinare consulatur.

- ln retTormacione cuius consilii . . . ‚ placuit omnibus . vno

excepto . quod Philipus becutus et Ardicio alpinus ire de­~

beant de presenti pro ambaxatoribus ipsius comunitatis apud

montemcalerium ad illustrem dominum nostrum d. principem

pro rellacione per ipsum Ardicionem in presenti consilio facta.

Qui ambaxiatores exponere debeant illustri domino nostro pre

libato . ex parte presentis consilii . sicut ipsum consilium mi

ratur de rellacione per ipsum Ardicionem facta nec non de

peticionibus factis per ipsum dominum nostrum principem .

narrando et cxponendo ipsi domino nostro pacta et conuen

ciones cum consilio facta et factas pro solucione stipendiorum

ac magna honera et grauamina ipsius ciuitatis. Et eciam quod

capitulum saicamenti (Р) vini (г) in omnibus et per omnia

obseruetur uel insolidum aholeatur quia in ipsa ciuitate non

est aliud melius capitulum nec vtilius quam ipsum capitulum .

quod factum fuit pro maxima vtilitate ipsius ciuitatis et cum

. . bona deliberatione matura. _

п ltem quod ipse dominus dignetur quitare septcm missera

biles et pauperimos homines condempnatos ex eo quia debue

runt incidere certam viminam pro fortiliìcacione finis et de

mandato predictornm d. vicarìi et iudicis nuper dell'unctorum.

и Item quod ipse dominus non vellit amplius molestari facere

septem homincs lcgiptime absolutos per . . . . d. indicem

modemum de facto vini . de quo ipse dominns noster asserit

cum ipsis composicionem fecisse . quam assernnt ipsi absoluti

vere non fecisse . et quod de dicta composicione non fuit bene

informatus . . . .

[Го]. 13 v° e 14] ­ Die sabati ndo mensis februarii -­ ln pleno

et generali consilio . . vicarius et index petunt et requi

runt eis super infrascriptis propositis consilium exhiberi.

и Et primo super rellacione Philipi becuti et Ardicionis alpini .

ambaxiatornm ad illustrem dominum nostrum principem trans

missorum etc. quid placet ordinare consulatur.

и ln cuius quidem consilii rell'ormacione . . . . шт: obten

tum et rellormatum . quod considerato quod dicitur

quod illustris dominus noster debuit composuisse cum lohanino

Francisco et aliis armigeris ad florenos quinquemilia . dc qui

bus quinque milibus florenis pertinent et expectant castellanis

ad soluendum quartam partem . ita quod facta recta. . . .

focorum terre illustris domini nostri posset vcníre um" partem

comunitati taurini . habito respecta focorum in ipsa ciuitate

existencium ad soluendum per ipsam comunitatem circa llo

reuos tercentum . quod Pbilipus becutus et Ardicio alpinus

die crastina reuertantur ad illustrem dominum ad componen

dum cum ipso domino nostro usque ad quantitatem predictam

dictorum tercentorum Iloreuorum si poterunt. Et casu ad ipsam

quantitatem componere non possent habeanl potestatem aucto

ritate presentis consilii componendi abinde supra usque ad

nnc llorenos dumtaxat . et vlterius quod focha taurini scri

bantnr . videlicet habeantnr registra respecta bonornm et non

rcspectu capituli (?) in uno quameto quo foca portari debeant.

die lune proximo per ambaxiatores tunc transmìtcndo pynayro

lium ad illustrem dominum nostrum prelibatum seu ad cius

consilium. . . .».

. . casu quo alii ambaxiatores ibi Y

Ь

С
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(Juno 1398)

А. 1398 - 4 Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(UPrincipissa achaye etc.

dilleclis nostris vicario consilio et comunitati taurini

Salute premissa. Certis ex causis statum et ho

norem illustris et magnifici domini nost'ri como

dumquetocìus patrie summe tangentibus . vobis

mandamus expresse quatenus die martis proxima

ad nos mitatis duos sutiicientes ambaxiatores po

testatem habentes ea faciendi que sibi duxerimus

ordinantla. Datum pynairolii die prima iunii .

 

A. 1398 ­ 26 Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(9) Princeps achaye etc.

Dilleclis fidelibus nostris

vicario consilio credentie comuni'tati et hominibus taurini

Salute premissa . Certis ex causis statum no

strum et tocius patrie summe tangentibus vobis

(l) Liber Consiliorum сшит Taurim' de an. (398 ( Ordinati,

vol. 39), fol. 49 versn. Questo messaggio fu letto in adunanza del

2 giugno (ц die dominica -‘, e fu in essa deliberato ч quod per

clauarios comunis eligatur vnus bonus ambaxiator qui ire

debeat die martis proxinie ventura pynairolium cum potestate

audiendi que sibi fucrint iniuncta per prefatam dominam no

stram principissam н. Nell' adunanza poi tenuta к die ionis

sexta iunii, —- super relacione quam facit Maynardus polaster

ambaxiator nuper transmissus ad illustram et magniticam domi

nam nostram achaye principissam -­ placuit . obtentum fuit

atque reformatum . . . . quod per clauarios comunis eligatur

vnus ambaxiator qui ire debeat die crastina apud pynairolium

ad exponendum prefale illustri domine nostre grauamina ciui

tatis taurini et quod dignetur prefata domina nostra attentis

и grauaminibus dicte ciuitatis ipsam comunitatem habere recom

и missam et excusatam a peticionibus per ipsam factis nouiter et

п ad preseus -. Ma nulla fa conoscere l'oggetto di quella generale

convocazione.

(9) Liber Consiliorum civ. гамм de an. 1398 (Ordinati, vol.

39), fol. 57. — Si deputò a rappresentare il Comune di Torino

(« die martis xxv iuniiu) un solo commissario; e nella seduta

successiva (с die sabati xxix mensis iunii) super relacione quam

- facit Ludouicus gastandus ambaxiator nouiter transmissus ad

n illustrem et magnitìcum dominum nostrum apud pynairolium в,

si convenue che « per clauarios comunis eligatur vnus bonus suf

» Íiciens ambaxiator qui ire debeat die lune apud pynairolium ad

и illustrem et magnificum dominum nostrum . qui eidem domino

п nostro ex parte dicte comunitatis snpplicet quatenus attentis

» granaminìbus et paupertatibus hominum dicte ciuitatis et maxi

» me propter dellldentiam factam per dominos de mazadio (a)

l'ÜI5El=EI

(а) A spiegauione «li questo particolare di fatto rcchiamo qui ciò

che si logge a fol. 58:

с Anno domini Moccctxxxxvmß. indicione vi ot die “и mensis

п iunii litere tcnoris inl'rasuripli trans-:nisse fuerunl.
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mandamus quatenus die mercuri proxima ad nos а

pynayrolium duos ambassatores vestros transmitatis

audituros vna cum aliis ambassatoribus que sibi

duxerimus exponenda. Datum pynayrolii die xxii

iunii.

 

А. 13118 — 3l Lugliû

PIEMONTE .

in Moncalieri _ Domanda di con

corso nella spesa di un presidio in Mondovì.

Istruzioni del Comune di Torino al suo In

viato. Concessione del sussidio.

Parlamento

(l) Die ххх Iullii

Eodem die _congregati in presencia dominorum

vicarii et iudicis ante domum comunis videlicet

Georgius borgesius. Nicolaus de gorzano. Ludoui

cus de cauaglata et Franciscus de cornexio . et

plures alii . ordinauerunt iuxta mandatum domini

nostri principis . qui per eius literas scripsit quod

apiul montemcalerium sibi mitterentur duos bonos

ambaxiatores etc. et ordinauerunt quod 111 amba

xata predicta vadant dominus Ribaldinus becutus

et Ludouicus de cauaglata . et habere ilebeant

pro eorum salario sol. xxxii vianenscs.

Die mercuri ultimo Iulii

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini . voce preconia . sono campane .

super solario domus comunis more solito conng

gato . supradicti domini vicarius ct iudex petunt

et requirunt eis conscilium exliiberi super propo

Slis infi'ascriptis. "

в quiclare vellit et dignetur presenlem comunitatem a peticione

и рег eum nouiter facta habere excusalam . cum ipsa comu

» nitas non possit satisfacere propter ipsius paupertatem vardis

в ccrchìs et aliis neccessariis et opportunis pro presenti guerra».

Nulla egualmente ci apprende lo speciale oggetto di quest’adu­

nauza generale.

(1) Liber Consilíorum шпат Taurim' de an. 1398 (Ordinati,

vol. 39), foll. 79, Sl e 84.

п Illustri magnifico et excelso domino

я domino Amedeo (le Snbauilia principi acliaie

и Illustrìs magnitice et excelsa princops. Signilicamus dominacioni

veslre per presentes siout serìpsistìs et mandastis nobis quod pro

ptcr coligacionem quam habetis cum domino Anllionio de Disco

lam lerranl )lontiscaprclli quam ipsum dominum Anllionium om

nino «lefenderc vuliis contra nos. El bene sit (soit) dominacio ve

strn sicu! dominus Anlhonius ile ilisrlm cum gentibus vestris sine

aliqua dilidaucìa cucurerit [спит nostram mazadi prout satis est

notorium. Et multa alia ilampna venni-unt nobis islis diebus ela

pssìs inrlvbile et capiencia origincm et sepius reduclum in~ terra

vestra habucrunl. prout inlellcximus. Quare islis ct aliis 111511351

mis causis moti intendimus nos deil'cndere a dominacionc veslra

pro viribua et esse in oil`ensionìbus vvstris deo duce pro posse no~

stro . satis dolentcs ut causam habeamns de prcdictis . quia vos

dominum nostrum repulabamus. Beëistralis prescntxlius ad cau

thclam . dc quai-um prescntacione latori presencium cum inra

mento dabimus plenamJìdeiu. Datis muadi die xxv mensis iunii

›1 1.11110111спв et

» Petrus de Мамино cx comitibus vallispergie в.

Мои. llisl.. pali’. XIV.

IU:IIHUU¥ÉZ‘JIÉ

  

(Anno 18.98)

Et primo super rellacione Ludouici de cauaglata

ambaxiatoris transmissi vnaa cum domino Bibal

dino bevuto apud montiscalcrium ad illustrem 110

minum nostrum acliaye principem. . . . . . .

In rellormacione cuius conscilii. facto partito per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas et

nigras ut moris est . placuit ipsis credentlariia et

inter ipsorum maiorem partem obtemptum et refor

matum fuit quod per clauarios comunis elligatur

vnus bonus ambaxiator qui die crastina ire debeat

pinayrolium ad illustrem et magnificum dominum

nostrum acllaye principem. vbi interesse debent

alii ambaxiatores patrie. Qui ambaxiator elligendus

eonfcrre debeat cum ipsis ambaxiatoribus ibidem

existentibns . et si ipsi ambaxiatores nolent con

tribuere ad solucionem clientum per prefatum 110

minum nostrum requissitorum pro tenendo in ci

uitate inontisregalis . quod eodcm modo ipse am

baxiator nihil contribuere debeat. Si vero ìpsi

ambaxiatores patrie liabuerint potestatem otreandi

et contribuendi pro solucione ipsorum clientum.

quod tunc et eo casu ipse ambaxiator fai'cre de

beat prout ipsi alii ambaxiatores facient. et vlte

rius idem ambaxiator ex parte comunitatis suppli

cet ipsi domino nostro ut de facto iniunctionis

facte Anthonio dyane clauario prolongare debeat

quousque de ipso facto fuerit inter ipsum domi

num nostrum et comunitatem aliier arestatum. . .

Die martis xiii menssis angusti

In pli'an et generali conscilio maioris ci'cilencic

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradicti domini vicarius et index petunt ct requi

runt eis conscilium exhiberi super proposzis infru

scriptis. .

Et primo super rellacione quam facit Lmlouicus

gastandus ambaxiator transmissus apud pinaer­

lium ad illustrem dominum nostrum acbaye prin

c1pem...................

In rel'formacione cuius conscilii facto partito per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas

et nigras ut moris est . placuit ipsis cretiendariis

et inter ipsorum maiorem partem obtcmptum et

relrormatum fuit quod pro et super verbis­ expo

sitis per ipsum Ludouicum in eiusdem rellacione

preclicta pro parte illustris et magnifici domini

nostri achaye principis super facto contribucionis

stipemliorum lxxx“ per ipsum dominum nostrum

transmitcndorum in monteregali . quos ibidem te

-nere vult pro conseruacione eiusclem et pro tribus

menssibus . quod in auxilio solucionis ipsorum

stipendiorum lxxii:ta et pro tribus menssibus delur

et concedatur prelibato domino nostro principi

per comunitatem taurini et auetoritate presentis

conscilii ad racionem de grosso vno siue solidis

duobus et denariis 11111'о vianensibus pro (Inolibet

focllo existente in taurino abili et potenti ad so

111
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Iuendum . et pro quolibet mensse dictorum trium a lune proximam in sero. mandamus vobis quatenus

menssium . que fecha descripta sunt in vno qua

terno per ipsam comunitatem prefato illustri do

mino nostro pridie transmisso. Super quibus qui

dem fochis et distribucione ipsorum et solucione

predictorum tienda presens credencia siue consci

lium prouidere et ordinare valeat prout sibi vide

bitur expedire. Et quod in concessione predicta

includantur compensentur et includi et compensati

debeant illi floreni xl“ auri parui ponderis qui

pridie ocaxione predicta dati et concessi fuerunt

prefato illustri domino nostro principi et de (1111

bus iam in parte per ipsam comunitatem taurini

де ipsius domini nostri mandato et per eius literas

solutum extitit et satisfactum. Et quod pro рге—

dictis eidem domino nostro exponendis et 513111111

candis per clauarios comunis elligatur vnus bonus

ambaxiator qui ire debeat apud pinayrolium ad

prefatum dominum nostrum principem expensis

comunis.

 

A. 4399 ­ 3 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Villafranca — Lettere di convoca

zione (а! Comune di Torino). Ryíuto di questo

Comune a deliberare sulle domande del Prin

cipe pel difetto di Consiglieri in causa della c

epidemia regnante.

(l) Ludouicus де Sabaudia

Salute premissa . Quum pro llabendo consilium

et aduisamentum super bono statu tocius patrie

mandau[er]imus ambaxiatores tocius patrie ad diem

(1) Liber Conn'liorum civ. Taurim' de an. 1399 (Ordinati, vol.

40), fol. 83 verso. — А questo messaggio segue il verbale del

Consiglio , cioè:

a

ilE'.UllSs3=l:l

‘á

e

и Die prima novembris ­ Eodem die congregati certi sapientes

in domo comunis vuaa cum curia ordinauerunt . . . . . .

п Item ordinauerunt in ambaxiatores infrascriptos qui ire де—

beant die lune proxima apud villamfrancham in sero ad id a

gendum quod in literis illustris et magnilici domini nostri до

mini Ludouici de Sabaudia . quarum tenor hic est insertus .

continetur . sub salario pro quolibet . pro qualibet et die et

nocte . vnius ilorenî. Quorum nomina sunt hec

и Maynardus pollaster et

ч lohaunes carcagnns n.

’l'rovasi quindi (fol. 84 v°) che - Еодеш д1е (cioè я die v

menssis nouembris) congregati certi ex sapientibus residentibus

in taurino ordinauerunt Maynardum polastrum in ambaxiatorem

pro eundo apud secusiam ad uotilicandum credendariis ibidem

residentibus que sibi et eins socio iniunserat illustris dominus

dominus Ludouicus de Sabaudia ctc. и

Da ultimo si legge (fol. 86) che а Eodem die (die dominica xv]

menssis nouenibris) congregati sapientes iufrasrripti creden

darii . videlicet Vrsinus de cauaglala . Victor de castronouo .

Maynardus polaster . lohannes arpinus . Martinus do pertusio .

Bartholomeus sachus et Anthonius nechus ac Georgius daeriu

et Anthonius de nicolosìo . ordinaueruut quod Victor de ca

stronouo vadat ad illustrem dominum uoslrum dominum Ludo

uicum de Sabaudia pro exponendo ei sicut credendarii in ma

iori parte sunt disperssi per ран-111111 propter mortalilatem vi

gentem etc. et ideo nou possunt rcspondere integre supcr pc

licionibus per ipsum etc. .

'ribus patrie suum consilium donaturos .

duos notabiles et prudentes ambaxiatores vestros

nobis mitatis dicta die in sero apud villafrancham .

in premissis non deflicientes. audituros que sibi

duxerimus exponenda et vna cum aliis ambaxiato

1n quan

tum nobis vultis in aliquo pp" complacere . Va

lete. Datum in villafranclia die xxvn] octubris .

Dillectis noslris

Vicario Sindicis et Comunilati Ciuitatis nostre Taurini

 

А. 1400 — 5 0ttobre

PIEMONTE

Parlamento in Rivoli ­- Lettere di convocazione

(al Comune di Torino). Domanda di concorso

nel pagamento di un presidio a Vico di Mon

dovì. Rifiuto del Comune di Torino.

(l) Princeps achaye etc.

Dillectis lidelibus nostris

sindìcis conscilio el comunitali taurini

Salute premissa . certis ex causis nos ad hec

iuste mouentibus mandamus vobis quatenus die

(1) Liber Comiliorum cir. Taurina' de an. {400 (Ordinati, vol.

41), foll. 193-195. 11 carattere di generalita di quest’ assemblea,

Poggetto della sua convocazione, ed altri particolari di rilievo si

desumouo dai seguenti verbali del Consiglio torinese:

- Die lune mjw octubris. _ In pleno et generali conscilio. . .

и domini iudex et viceuicarius petunt eis conscilium exhiberi su

» per propostis infrascriptis.

и Et primo super literis missis per illustrem et magniñcum do

minum nostrum achaye principem in presenti conscilio leclis

teuoris infrascripli . . . .

о 111 retl'ormacione cuius conscilii . . . placuit ipsis credenda

riis quod per clauarios comunis elligalur vnus bonus ambaxia

tor qui die crastina ire debeat pinayrolium ad mandalum pre

libati illustris domini nostri principis . et habeat potestatem

idem ambaxiator dumtaxat audiendi ea que pro parte ipsius il

lustris domini nostri fuerint exponenda . et post in aduentu

ipsius ambaxiatoris ipsa exponenda relierantur in credencia .

que tunc de predictis prouidere et ordinare valeat pro libito

voluntatis etc. et vlterius idem ambaxiator prelato illustri do

mino nostro exponere debeat ea que sibi iniuncta fuerint per

saga:

d и racionatores comunis etc.

­ Die vencris vn] octubris. — 111 pleno et generali conscilio . .

domini iudex et viceuicarius petunt eis conscilium exliiberi

super propostis infrascriptis.

я Et primo super rellacione domini iudicis ambaxiatoris nuper

п transmissi pinayrolium iuxta mandatum illustris domini nostri

achaye principis et in loco rippollarum . Qui retulit quod pro

parte prefacti domini nostri principis requiritur quod per pre

sentem comunitatem vna cum ceteris comunitatibus et castella

nis citra padum coutribuatur solucioni i." clieutum quos inten

dit tenere ad bastitam vici per spacium duorum menssium us

que in quantitate ianuinorum cc auri pro quolibet mensse.

п ln refformacione cuius conscilii . . . . placuit ipsis creden~

darìis quod per clauarios comunis eligalur vnus bonus amba­

xiator qui hodie ire debeat cherium aut montiscalerium vbi

esse debet illustris et magnilicus dominus noster achaye prin

cops et portare debeat scriptum seu memoriale faclum et per

supradictum dominum iudicem pinayrolium portatqu et ea que

in eo continentur dicere et exponere relato domino nostro .

et eidcm supplirare ut ea tacere et ieri tacere dignotur rt

vellit . Et vlterius quod pro facto rellacionis prcdicte ut etiam

о
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niartis proxima nobis mitatis infalibiliter duos am- a gentibus mandamos vobis quatenos duos ambaxia

baxiatores ydoueos parte vestra per modum quod

ibi sint ipsa die per totam diem inexcusabiliter

coram nobis . audictoros ea que eisdem duxeri

mus exponenda . in quantum vultis nobis in ali

qno complacere Valete Datum pinayroliì die

dominico щ" octubris .

 

A. 1100 ­ 4 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoc -

zione (al Comune di Torino).

(|)Princeps achaye etc.

Dillectis tidelibus nostris

vicario . credencie . conscilio et comunitati taurini

Salute premissa. certis ex causis arduis statum

et honorem nostrum ct tocius patrie summe tan

ь“: de hìis que idem dominus noster requirit quod idem ambaxia

tor similiter exponere debeat ex parte comonitatis sicut ipsa

comunitas taurini est valde et multipliciter granata in expensis

et aliis honeribus per eam sopportatis et supportandis. sic et

taliter quod vllo modo non posset contribuera requissicioui

per eondem dominum nostrum postullate . et quod premissis

attentis et aliis multis dignetur et vellit presentem comunita

tem de predictis ad presens excussatam habere . . . . . . .

a Die mercurii xu] menssis octubris — In pleno et generali

conscilio . . . domini iudex et viceoicarios petnnt et requi

ront eis conscilium exhiberi super propostis intrascriptis.

­ Et primo super relations Mussini polastri ambaxiatoris trans

missi apud pinayrolium ad illustrem et magnillìcum dominum

в nostrum achaye principem . . . .

n ln rettormacione cuius conscilii . . . . placuit ipsis creden

dariis quod super rellacione dicti Mussini iterum alligator per

claoarios comunis vnus bonus amhaxialor qui die hodierna ire

debeat pinayroliom et portare debcat memoriale quod idem

Mussinus portauit . et eidem domino iterum supplicare ut di

gnetur et vellit contenta in eodem memoriali ad etl'ectum por

ducere prout eciam idem Mnssinus prout retulit sibi illustri do

mino nostro expossuit etc. Et quod pro et super facto contri

bncionis petite pro clientibus tenendis ad bastitam vici etc .

prout alias iniunctum fuit ipsi Mossino ambaxiatori similiter

в nunc ambaxiator elligendus prelato domino nostro exponere

ч debeat sicut ad preseus ipsa comunitas tauriui nicliil contri

» bnere posset in predictis ioxla petita et requisita . attentis ma

ximis honeribus graoaminibus et expensis per presentem co

н monitatem sopportalis et suhportaudis . sic quod dignetur et

и vellit de predictis ipsum comunitatem habere excussatam. . ‚в

и Die dominico xvi] octubris -­ ln pleno et generali conscilio

» . . . . dominus index petit ei conscilium exhiberi super pro

- postìs infrascriptis.

в Et primo super litera transmissa per Mnssinnm polastrum

- ambaxiatorem nuper transmissum apud pinayrolium

- ln reñ'ormacione cuius conscilii . . . . placuit ipsís creden

dariis quod masserius comunis mitere debeat eidem Moxino

llorenos duos paroi pouderìs in deducionem eins quod habere

debet pro dicta eins ambaxiata . et quod ei scribator quod li

cenciam acipero­deboat ab illustri domino nostro principe . et

quod exinde redcat adhoc eidem exponendo sicut comunitas

taorini ad presens non posset contribuera requisicioui et quod

nuliam polestatem habet posse predictis contribuerc и .

Una identica deliberazione fu nuovamente presa sulla presen

tazione fatta dal reduce Mossino (in adunanza del 18 ottobre) di

altre lettere del principe; ed il Cousiglio linisce pregando lo

stesso principe di non volere и amplios de predictis cam (coniu

~ nitatcm) iuqoiclare в.

(l) Liber (',iinsiliorum'civit Taurina' de an. 1400 (Ordinati, vol.

il), fol. 130 verso - Questo messaggio è letto пе|1’ adunanza

1с
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tores vestros nobis die iouis proxima apud pinay

rolium transmitatis audituros que sibi duxerimus

exponenda. et in premissis non delliciatis quantum

nobis vultis complacere

xxv] Ioctubris .

Datum pinayroliì die

 

A. НМ - 2 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione fal Comune di Torino). Domanda di un

sussidio di fiorini seimila pel pagamento degli

stipendi e successivo licenziamento degli Arma

gnacchi.

(')Princf-ps achaye etc.

Dilectis lidelibus nostris

sindicys consilio et comunitati taurini

Salute premissa . certis ех causis nostrani sta

tum et honorem tangentibns vobis mandamos qua

tenus duos ambaxiatores nobis apud pinayrolium

tenuta - die veneris xxix menssis octubris -; ma alla sua inser

zione non segue provvedimento; ed anzi il verbale dell’adonanza

termina in tronco col testo del medesimo. D‘allra parto nel

verbale successivo с die mercurii torcia menssis nouembris н si

dice: и ltem exposuit (Philipns magister sen expenditor hospicii

и domini principis) ex parte ut supra (scil. principis) quod per

я ipsam comuuìlatem mandentur eidem illustri domino nostro die

в hodierna duo boni et sulticientes ambasiatores qui hodie inter

» sint nel die crastina mane in conspecto et presentia dicti illu

и stris domini nostri etc. »; od il Consiglio delibera che n per

и clauarios comunis elligatur vnus bonus ambaxiator qui ire de

» beat ad illustrem dominum nostrum principem . . . . et snp

- plicare eidem . . . . quod dignetur et vellit comonitatem tau

» rinì . . . . eios necessitatibos actentis excossatam habere (dal

п fornir danaro per Ia bastita di Vico) etc . et alia ipsi domino

я nostro cxponat pro dicta comunitate que sibi imposita fuerint

и рег Georgium borgesiom et Ludouicum de cauaglata в. Dal che

tutto sembra potersi argoire che rassembler: fu realmente cele

brata, benchè rimanga ignoto l'oggetto della sua convocazione ,

c che si tenne non nel giovedi successivo al messaggio (che fn

scritto nel martedi e cosi ncl Q8 ottobre), ma nel giovedì della

settimana successiva , cadente nel 4 novembre.

(t) Liber Consiliorum civ. Taurini de an. {401 (Ordinati, vol.

49), foll. 97 e 99. — ll messaggio si lesse nel Consiglio tenuto

а die martis primo menssis marcii в, e si deliberò cho ч unissa

v rios comunis ire debeat pro ambaxiatore apud pinayrolium ad

я illustrem et magnitlìcnm dominum nostrum achaye principem

. die craslina auditnrus exponenda por eum seo eins parte no

» mine et vice comunis et sibi exposita relïcrre presenti creden

­ cie v. ll massaio fece la sua relazione с die sabati quinto mar

V»i ciì в; е с de facto rellacionìs massarii super eo quod petitur

»i pro parte prefati illustris domini nostri de contribucione sob

ч эсШН sibi concedendi per comunitatem taurini com cetcris suis

- comunitatibus pro tacto solucionura tiendarum armignacis et

п рго eorum recesso etc . placuit ipsis credendariis quod por

в clauarios comunis elligator vnus bonus ambaxiator qui pro

п premissis vnaa com massario comunis die lune proximo ven

» tura ire debeaut piuavrolium ad prefatum dominum nostrum et

- eidem cxponere debeant pro excussatione presentis comonitatis

в de petitis et requissitis ut supra illud quod eisdem ambaxato

п ribos fuerit iniunctum per quinqne sapientes alias cllectos . et

в quod ipsi ambaxiatores portare debeant in scriptis expensas

и factas et supportatas per presenteni comnnitalcm . quod scri

» ptum tacere debcant Ludouicus do caoaglata . Jacobus bayne

­ rius . Maynarilus polaster et Malauinus gastandus -. Il nuovo
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transmitatis parte vestra per medum quod smt

'ibidem die mercurii proxima sine falla . in quan

tum vultis nobis complacere . audituros еа que

eisdem duxerimus exponenda . Valete . Datis pi

nayrolii die dominico xva) februarii .

 

А. 1401 - o Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —— Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(l) Princeps achaye etc.

Dillectis tid'elibus nostris

vicario sindicis consilio et comunitati taurinì

Salute premissa . quum propter eminencia gue

rarum pericula delfensieni et saluti patrie ее sub

dictorum nostrorum prouidere volumus vestro me

diante conscilio et alìorum fidelium nostrorum

vobis mandamus quatenus dues ambaxiateres ydo

neos et suilicientes nobis vestri parte transmitatis

per medum quod sint hic ceram nobis die mer

curii proxima sere sine falla pro nobis censullendo

in premissis in quantum honorem nostrum et pa

trie diligitis atque statum. Valete . Datum pinay

rolii die xxx marcii

inviato, che tu Jacopo Bainerio, riferisce anch’ egli и die xvi]

в mensis marcii . . . . super facto peticionis tacte рго рагее

v prefati demini nostri principis suis comunitatibus ее castellanis

- де llorenis vjm pre solucione armignacorum etc. п; e si vince

il partito che - sapientes alias ellecti super ininnctis ipsi Ja

» cebo super facto predicto vna cum curia esse debeaut et adui

и dere де ее super predictis expositis per eundem Jacobum et

» tacere ea que eis vidcbuntur ac scribere et allia opportuna.

»I Quibus sapientibus de et super predictis omnimodam potestatem

и dederunt . ее valeant ordinata per eos seu maiorem parlem

и ‘ipsorum ac si per totam credenciam factum foret »_

(1) Liber Consiliorum civ. Tauríni de an. 140! (Ordinati, vol.

42), fell. 44 e 45. -­ Queste lettere di convocazione sono pre

sentate al Consiglio civico nell’atlunanza tenuta « д1е lune III_|

в mensis aprillis ›-; ед il Consiglio statuisce che и рег clauarios

I» comunis elligatur vnus bonus ambaxiator qui iuxta mandatum

в domini ire debeat piuayrolium ad pret'atum dominum nostrum

п principem et eidem exponere et supplicare ea que sibi iniuncta

п fuerint per sex sapientes ellectes super fortaliciis et eidem me

» meriale detur de expenendis tam super contentis in ipsa pro

» posta (che è le stesso messaggio) quam aliis neccssariis». L’in­

viate, Giovanni Calcagni, riferisce nella seduta del venerdì »I vIIJ

п menssis aprilis в, е sopra il suo rapporto, come anche ч super

в exponendis per . . dominum iudiccm videlicet super mitten

» Ilo duos solempnes ambaxiateres ex ìIIfrascriptis . videlit-et d.

п Ribaldinum becutum . Georgium bergesium . hicelaum de gor

» zane . Ilugenem vicecomitemi. Ludeuicum Ile cauaglata ее Ja

» cebnm baynerium я, si delibera che « elligatur . де eius Iamen

n voluntate . vnus bonus ambaxiator qui vnaa cum Anthonie

» dyana masserie comunis in ambaxiatores ex parte comunitatis

п transmitantur ad pret'atum dominum nostrum achaye princi

» pom . qui audire debeaut ea que prefatus dominus повеет

в eisdem exponere voluerit . et exposita post in presenti cre

» dencia reifera[n]tur . qui tune super ipsis prouìdere deliberare

п ct Ordinare valcat prout ipsi cI'cdeIII-ie videbitur expedire. . .»

Non si hanno deliberazioni ulteriori; solo risulta che nel 12

aprile gli ambasciatori eletti furono soddisfatti delle spese incon

trate nell'ambascieria.

а

b

d

(Anno uw)

A. 1101 — 11 Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo - Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino).

(l) Princeps achaye etc.

Dilecto tideli

vicario nostro taurinì uel eins vicesgerenti

Salute premissa. mandamus vobis quatenus am

baxiatores taurinì nobis mictatis per medum quod

sint hic ceram nobis die lune proxima et non

ante. cum potestate faciendi et concedendi prout

et quemadmodum alii де раег1а faciant et conce

dent. Valete. Datis pinayrelii die v1] menssis apri

lis . Et si ambaxiatores essent in itinere retroce

dant et non veniant ante dictam diem.

 

A. 1101 - 8 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (а! Comune di Torino). Proposta di una

nuova Tarif: monetaria.

(9) Princeps achaye etc.

Dillectis tidelibus nostris

vicario conscilio et credencie taurini

Salute premissa. Quum comunis fama laborat

(t) Liber Consiliorum cir. Taurini de an. 1401 (Ordinati, vel.

49 ), toll. 48 e 4t). ll Consiglio torinese in seduta del 10 aprile

(к die dominico и) commise la scelta dei due inviati agli otto sa

pienti, iquali и ordìnauerunt in ambaxatores Guillclmum becutum

и ее 1.11д0111с11111 gastandum . qui die crastina ire debeaut ad pre

и fatum dominum nostrum et eidem exponere debeaut et suppli

» саге ргоие eisdem iniunctum fuit per ipsos sapientes et iuxta

и memoriale factum et eisdem ambaxateribus traditum. .

Stettero essi « in dicta ambaxiata sex dies prout declaratum

»fuit per dictos octo sapientes 11, ед ellettivamente il Cen

siglio è chiamate a deliberare in seduta del '16 (fell. 52 e 53)

super literis missis per Guillelmum becutum cl Ludeuicum ga

staudum ambaxiatores nuper transmissos apud pinayrolium ad

illustrem et maguiûcum dominum nostrum dominum A. achaye

principem и, e in tale seduta decreta che к dominus ltibaldi

nus becutus . Franciscus borgesius . Nicolaus de gorzane . Lu

donicus de cauaglata. Maynardus polaster et Johannes alpinus

eisdem ambaxiatoribus literatorie scribere debeaut et ecciam si

oppus fuerit domino nostro (così fu fatte, fol. 53) ргоие eis

videbitur fore scribendum secundum quod inter ipsos creden

и ciarios in camera comunis ordinatum fuit fieri debera п. Altro

non occorre intorno a questo Parlamento; опде anche per esso

rimane ignote Poggetto della convocazione.

(9) Liber Comit. civ. Taurini de an. 140! (Ordinati, vol. 4Q),

fol. 79. ll Consiglio decreta (fel. 7011“) che п рег sex sapientes in

п precedenti conscilio ellectes elligatur vnus bonus arabaxiator

‚1 qui die veneris prexime ventura ire debeat pinayrolium ad

и prefatum dominum nostrum . autliturus ea que idem dominus

п nester dicere et deliberare voluerit . et eideIn domine nostro

I» dictus ambaxiator exponat ea que sibi per predictes sapientcs

n iniuncla fuerint dicenda pre parte comunitatis ее alia necessa

и г1а . . . ». L’adananza durò sei giorni. Nulla di più si ricava

dal Liber Censiliorum. l `
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quod cursus lnodernns monetarllm nosll'arnm ра- а sequentibus mensibus prout alie comunitates patrie

trie nostre plurimum est danipnosus . et cum vel

limns comuni vlilitati ipsius patrie possetenus pro

uidere et incomodis obuiare . dispossuimus super

ipsis participate conscilium ambaxatorum patrie

nostre super hoc expertorum vobis mandantes

quatenus duos ex vobis sullicienciores ad predicta

nobis mitatis die veneris proxima ad prebendum

nobis conscilium super ipsis et vlterius nostram

ordinacionem audituros. ad quam diem et eadem

causa mandauimus alios ambaxiatores patrie no

slre . Datum pinayrolii die n] iullii .

 

А. мы — Luglio е Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo ­­ Lettere di convoca

zione e loro reiterazione (al Comune di То

rino). Domanda, concessione e riparto fì'a le

terre di un sussidio per una nuova ferma di

gente Jar-me. ' '

(USalnte premissa. Quum pro securitate tuy

cione et deß'ensione tocius patrie nostre et subdi

ctorum nostrorum expediat quod stipendiarii nostri

iterum refirmentur per alios tres mensses sub sti

pendiis consuetis .

ambaxiatores vestros cum plenaria polestate con

cedendi dictum subsidium pro racta ad vos spe

ctaute де dictis tribus menssibus fucturis nobis

mitatis apud pynayrolium die xml menssis huius .

audicturos et facturos que eis duxerimus expo

nenda quemadinodum aliis ambaxiatoribus patrie

nostre. alias lapsso dicto die taxum nostrum pro

dictis tribus menssibus pro comuni vtilitatc tocius

patrie exigi facienius nullius contradicione exautlita.

Datis pinayrolii die x] iullii u” ccccp”.

 

@Princeps acliaye etc.

Dilleclis lidelibus

vicario et indici nostris taurini

Salute premissa. Cum alias mand-.iueriinns co

munitati taurini quod nobis miteret ambaxatores

suos pro concedendo subsidium pro alliis tribus

(l) Liber Сошли. civ. Tàurini de an. 140! (Ordinati, vol, 49),

fol. Sl. Letto questo messaggio (che l'u « die iouis Xin] menssis

­ iullii я, valo a dire nel giorno stesso assegnato al parlamento),

il Consiglio delibera che и sex sapientes alias ellecti elligeŕe де

» beant vnum ambaxiatorcm qui ire debeat pinayrolium ad illu

» strem dominum nostrum principem iuxta cius mandatum . et

в presentem communilatem ext-ussare delicata petilis per евп

w dem . ut in eius lileris ut supra continctui' . cum eomunìtas

и tauriui habeat eìus literas ab ipso illustre domino nostro ema

» natas sicut ipse illustris dominus nostcr nichil peteret ipsi

и colnunilati usque ad l'estum naliuilatis domini proximo ventu

и rum. El alia sibi ambaxialori iniunuero debeant . . . . n.

(2) Ibidem. lol. 85 (seduta « die martis xix iullii в). ll Consiglio,

mandamus vobis quatenus duos C

tramiserunt . et ipsi mitere non curauerunt . vo

bis et cuilibet vestrum mandamns sub pena decem

marcllarum argenti per vnum quemlibet contrafa

cientem comitenda et nobis applicanda quatenus

conscilio et credencie dicti loci nostri taurini in

iungatis rsub magnis et formidalibus penis quatenus

duos aut plures ambaxiatores suos cum potestate

predicta predicta concedendi nobis transmitant per

modum quod sint hic coram nobis die lune proxi

ma sine falla quod si facere renuerint citetis

conscilium predictum et credenciam sub magnis

penis dicta die lune comparituros hic coram nobis

et non inde recessuros sine nostri speciali licencia

nel mandato . nobis rescribentes quid feceritis in

premissis. Valete. Datum pinayrolii die xv] iullii .

(l) Princeps acllaye etc.

Dillelis vicario indici et aliis ollìciariis nostris- taurini .

‹ ` el cuilibet ipsorum

Salute premissa . Miramur valde quod non mi

xistis nobis ambaxiatores taurini pro facto subsidii

trium mensium venturorum. Еа propter vobis

mandamus sub pena deposicionis oñiciorum vestro

rum quatenus infra diem crastina'm hora none mi

tatis nobis duos ambaxiatores cum plenaria pote

state concedeudi subsidium supradictum . alias pro

uidebimus ibi de aliis oliiciariis qui facient mandata

nostra. Valete . Datum pynayrolii die xix iullii .

lîlPrinceps acliaye etc.

Dilleclis fidelibus nostris

vicario sindicis conscilio el comunilati taurini

Salute premissa . audiuimus ea que dillectus li

delis noster Lndouicus gastandus ambaxiator vesler

2 attento quod Catelanus de gorzano pridie missus fuit in amba

xatorem pinayrolium ad prefatum illustrem dominum nostrum

el. adbuc ibidem est в, delibera « sibi sci'ibatur ox parte ro

ч munìlalis` vna litera ct ccìam mitatur ei copia literal'uln con

» cessarum per predictum dominum nostrum de quilacione [acta

per eum ot de quicquam non potendo usque ad festum naliui

lalis domini etc. el. quod idem Catellanus ex parte dicte comu

nitatis supplicare debeat prelato domino nostro ct cciam do

mino Ludouico ut presentem comunitatem ad presens de ре

titis per eum ut in ipsis literis continetur placeat habere excus

п salam . atlantis ipsius comunitatis grauaniinibus et expensis п.

(l) Ibídem, l'ol. 86. Dopo la seduta in cui si die lettura di

questo messaggio (я die xx menssis iullii »), а domini vicarius

» et index cum diligencia qua decet ac reuerencia . ac lectis et

я congregatis pro maiorì parte credendariis ciuitatis laurini super

п solario domus comunis more solito . occaxione in dii-lis literis

conlentorum horetenus preccpcrunt omnibus et singulis ibidem

existenlilms qualenus sub pena solidorum ша pro quolibct

ipsorum discedere nec descender@ debcant de domo et solario

domus comunis vbi solitum est conscilium lieri douce ordina

uerint de mitendo die crastina do mano duos solempncs amba

xiatores qui apud pinayrolium et ad illustrcm et niaguilìcum

dominum nostrum principem ire delicaat ocaxione contenlorum

in literis suprascriptis et iuxta ipsarum contincnciani. Et si de

predictis se senciant agraualos comparare debeant omnes et

singuli Coram prefacio domino nostro hora none sub eadem

pena et pro qualibet die и.

(а) Ibidem, fol. 87. ll Consiglio к die dominico ххъщ iullii я

пае:

они:

E'

E
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nobis retullit seriosse parte vestra .

vobis signilïìcamus quod ex taxo et concessione

nuper factis per alias comunitates patrie vobis ta

xati sunt et expectant ad soluendum lxxv floreni

pro quolibet instancium menssium angusti septem

bris et octubris pro solucione stipendiariorum

etc. non obstante quod illi de montecalerio taxati

sint ad 11“ florenos . set ad nostri requissicionem

fuistis taxati ad ducentos xxv florenos dumtaxat.

Et licet quitacionem vobis fecerimus et gratiam

usque ad natiuitatem domini etc. nichillominus

tamen' quia necessario habemus sucurere subito et

de presenti patrie nostre montisregalis non possu

mus euictare quin vos requiramus. Igitur volumus

et vobis mandamus quatenus dictos lxxv florenos

pro quolibet dictorum trium mensium soluatis rea

liter de presenti pro sucursu predicto . aut sal

tim de mense in mensem lxxv florenos ipsos nobis

mutuando . et nos vobis promitimus per presentes

bona'fide nostra quod ipsos vobis deducemus et

soluemns super aliis prioribus donis per vos nobis

liendis lapxis prius tribus mensibus supradictis .

Valete . Datum pinayrolii die xx] menssis iullii

m°cccc primo .

(l) Priuceps achaye etc.

Dilleclis iidelibus vicario et iudici nostris

ас sindicis conscilio et comunitati taurini

Salute premissa . l'niunssimus dillectis [idelibus

thessaurario et secretario nostris Guillelmo de ca

lussio et Nicoleto rufii aliqua que vobis diccnt

nostri parte. vobis mandantes quatenus eisdem et

cuilibet ipsorum super illis fiducialiter credatîs

tamquam nobis et ea faciatis de quibus vos re

quirent nostri parte in quantum vultis nobis ali

qualiter complacere. Valete. Datum pinayrolii die

xx 1111111 .

statuisce che п elligatur vnus bonus ambaxiator qui ex parte со

» munitatis ire pìnayrolium debent ad illustrem dominum noslrum

в principem achaye et eidem portare debent vnam supplicacionem

dictandam pro parte ipsius comunitatis . 111 qua contineri de

beat sicut prefato domino nostro supplicatur cx parte comuni

tatis predicte ut obseruare vellit literas ab eo emanatas et

attendere quitacionem et gratiam factam ut in ipsis literis con

tinetur usque ad fostum natiuitatis domini nostri . . . El eo

maximo attentis magnis et intolerabilibus expensis et boue

ribus supportatis et que colidie supportantur per comunitatcm

predictam taurini . et quod ad presens а contentis in literìs

suprascriptis et pelicionibus placeat ac dignoiur et vellit pre

sentem comunitatem habere excussatam cum de presenti po

tencia non adsit. Et idem ambaxiator circa predicta exponat

eidem domino nostro do et super predictis que fueriut dicenda

et exponenda. Et eciam quod domini vicarius et index velint

per corum literas prelibato domino nostro scribere et exponere

п honera et necessitates romunitatis taux-ini . et quod ad presens

n' non posset ipsa comunitas contribuera in predictis . . . . в.

(l) Lib. Сом. cit., fol. 89. Questo messaggio fu letto и di

» таг115 xxvj iulliì и; ma il verbale non reca in proposito al

cuna deliberazione.

E3‘JЗÍг

s
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(Anno 140!)

(1) Princeps achaye etc.

‘ Dillectis fidelibus nostris vicario sindicis

consilio et comunitatì taurini

Salute premissa . supplicacionem vestram rece

pimus hiis inclussam_. qua non obstante volumus

et vobis mandamus quatenus dictos florenos lxxv

soluatis quia sic fieri expedit omnino . quum ali

ter stipendiariis contentari non possemus . quos

nero misserabiles fore asseritis nichillominus 51

velitis nobis in scriptis transmitatis . Valete. Datum

pinayrolii die xxvl] 1111111 .

 

(9) Princeps achaye etc.

Dillectis fidelibus nostris

vicario consilio et comunitati taurini

Salute premissa . miximus pro nobilibus cciam

et pro ambaxiatoribus alicuius comunitatum patrie

nostre ut sint die martis proxima 1110 согаш nobis

cum potestate opportuna dispositi et p[ar]ati nobis

concedere subsidia pro solucione stipendiariorum

nostrorum pro aliis tribus menssibus . videlicet

angusti septembrìs et octobris proximis prout mo¢

do et forma et ad ratam quibus pro aliis tribus

mensibus nuper lapsis concesserunt . quai-e vobis

mandarnus sub pena centum florenorum auri qua

tenus ambaxiatores vestros ad nos mitatis per

modum quod dicta die martis proxima bic coram

nobis personaliter intersint cum potestate predicta

concedendi et faciendi prout alii ambaxatores co

munitatum patrie facìent et concedcnt . registratis

presentibus penes ad cautellam . de quarum pre

sentacione lactori iuramento dabimus plenam 11

dem. Datum pinayrolii die xxix iullii mccccprimo.

(1)1bidcm, foll. 89 v° e 90. ll Consiglio п super rellacione

и Ludouici gastandi ambaxiatoris nuper transmissi ad illustrem

0 11011111111111 nostrum achaye principem ac super literis per oun

- dem dominum noslrum transmissis . in presenti conscilio

и 100115 . teuoris infrascripti » ordina in seduta del 26 luglio che

и elligautur sex probi viri qui conferre debeaut cum Nicoloto

v 111111 secretario prefatì domini nostri de predictis . et eo casu

quo possent cum eo conuenire usque ad quantitatem do qua

inter ipsos credendarios locutum extilit et per modum ordi

natum fieri . bene quidem . si autem non possent concordare

cuni eodem 111110 redducatur in credencia illud quod cum ipso

Nicoleto reppcrtum cxit (sie) . que credencia tunc super ipsis

et aliis prout vissum fuerit prouidere deliberare et ordinare

valent pro libito voluntatis и.

(2) Ibid. , 1011. 90 v' e 9i. Nella stessa adunanza (и dio sabati

» xxx iullii и) 111 0111 51 dà lettura di questo nuovo messaggio ,

il Consiglio torinese дерма due ambasciatori « qui. . . . ire

» debeant die martis proxima (2 agosto) pinayrolium . qui amba

п xiatores habeant potest-:item eidem domino nostro dicere expo

п nere et alia super predictis tacere que sibi dicta et iniuncta

» fuerint diccnda exponenda et facienda ac conlribuenda per

» predictos sex sapienles in precedenti crcdcncia cllectos . . .

и Et quidqnid per'dictos sex sapientes . . . faclum et ordinatum

- fucrit . . . valeat et teneat ac si per lotam crodcnciarn faclum

п10г01. . . ‚п.
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(UPrinceps achaye etc.

Dilectis tidelibus vicario indici et militi

ciuitatis nostre taurinì et cuilibet ipsorum

Salute premissa. certis ardnis causis statum et

honorem nostrnm et tocius patrie summe tangen

tibus vobis mandamus quatenus vissìs presentibns

omnes де conscilio et credencia taurini abbiles ad

(“Мандат“) ие1 ад veliendum podes citetis sub

pena vigintiquinque marcharnm argenti pro quo

libet ad comparendnm coram nobis die iouis pro

xima in castro nostro pinayroli super proponendis

eis per nos eorum conscilium prestitutis. Rescrip

bentes nobis in a tergo presentis nomina eorum

quos citaueritis presentes etiam literas nobis remi

tatìs. Datum pinayroli die vu) angusti anno domini

o .
ш сссс primo .

 

A. НМ — Н 0ltobrc

__.

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune lli Torino Richiesta di ра

rere sopra una tregua col Duca di 1т1апо(9).

(3) Princeps achaye etc.

Dillectis ñdelibus nostris vicario et conscilio taurini

Salute premissa. ad nos venernnt ambaxato'res

(t) Lib. Cons. cit., fol. 93. Con quest’nltimo messaggio hanno

line le pratiche iniziate nel Parlamento del t4 luglio. ll Consiglio

civico а die mercurii x menssis angusti п ordina che « elliga

» tur . . . vna bona persona et suticiens in ambaxiatorem que

в ire debeat die crastina apud pinayrolìum . . . qui debeat in

» formari per octo sapientes nouiter electos super contribucione

я tienda . . . . et habeat potestatem conueniendi cum eodem

в domino nostro iuxta informacionem et ordinacionem ei tiendam

‚ рег dictos octo sapientcs . . . Et nlterius elligantur duodecim

и sapientes . . . qui . . . debeant requirere modum et viam

в рег quos denarii sine subsidium eidem domino nostro nouiter

в concedendum soluatur . et quod pro prima solucione instantis

я mensis angusti tienda mulueutur denarii . . . . nel respon

в deantur ubi dominus duxerit respondendum . . . и. Soggiun

geremo che in adunanza tenuta к die veneris secundo menssis

в septembris n lo stesso Consiglio provvide к super obligacione

и tienda per credenciam et credendarios comunitatis taurini erga

в caxanerios sauillianì in et pro tlorenis ducentum eisdem dandis

в de et pro dono subsidii concessi per ipsam comunitatem illu

» stri et magnifico domino nostro domino A. de Sabaudia achaye

н principe pro solucione tienda stipendiariornm prefacti domini

я рго menssibus angusti septembris et octubris proximo se

›- quentis n.

(î) Argomentiamo che tale sia stato Poggetto della convocazione

da una lettera scritta il 96 stesso mese dal principe Amedeo al

Comune di Torino (Lib. Cons. 1401, fol. 192) ‚ nella quale esso

chiede il pagamento di un residuo di 90 [ìorini per poter prolun

gare il soggiorno iu Pinerolo del proprio fratello e pro tractatu

» istius treuge »_

(3)_Liber Сопли. civil. Taux-ini dc an. 1401 (Ordinati, vol. 42),

foll. tt'/ v° е tt8. Deliberazione del Consiglio civico, presa и die

я dominico decimo octubris п: . . . п placuit ipsis credendariis

я quod per clauarios . . . elligantur duo boni ambaxatores qui

» die crastina . . ire debeant pinayrolium. et secundum

я eorum conscienciam eidem (domino) super requissitis siue

в dieendìs couscilium_eorum prebere debeant . . . . в.

(d) Leg. н equitnndurn п .

Мои. Hist. pall'. XIV.

(Amro MOI)

a illustris et excelsi domini duois ­medioletni qui ne

bis aliqua retullerunt eins parte concernencia sta-`

tum nostrum et tocius patrie nostre . super qui

bus tamen volumns deliberacionem habere cum

ambaxatoribus comunitatum nostrorum die lune

proxima . et propterea ad dictam diem ipsos am

baxatores mandauimus . Ea propter vobis manda

mus quatenns dicta die lune du'os notabiles am

baxatores nobis mitatis apud pinayrolinm . omni

exceptione reiecta . aptos ad nobis consulendum

in premissis. Datum pynayrolii die vl] octubris .

 

A. НМ — 28 Dicembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (а! Comune di Torino). Proposta di un

sussidio di seimila ßorini per le spese della tre

gua corrente col duca di Milano.

Ш Princeps acbaye etc.

Dillectis lidelibus nostris

vicario sapientibus et consilio taurini

Salute premissa . pro aliquibns noniter occuren

tibns valde tangentibus honorem nostrum et tocius

patrie bonnm statum . super quibus vestrum bo

с num aduissnm habere dispossuimus. mandamos

vobis quatenns duos ydoneos ambaxiatores de

credencia vestra propter lloc ad nos apnd pinero

linm- mitatis die mercurii proxima . omni defi'ectn

(t) Liber Comit. ома. Taurina' de an. MOI (Ordinati, vol. 42 ),

t'oll. |44 c", 145 c“ e 147. — Questo primo messaggio tu letto nel

Consiglio comunale di Torino a die martisxx’ decembris и; е fu

deliberato che и attenlis in ipsis literis contentis . Raynerius be

» cutus in ambaxatorem ire debeat pinayrolium audicturus ea

n que pro parte prefati illnstris domini nostri dicenda et expo

» nenda fuerint . et vlterius eidem. domino nostro dicat atque

в exponat ea que sibi iniuncta fuerint et cemissa pro parte co

» munitatis dicenda exponenda et supplicanda prelato domino

» nostro . . . et predicta in scriptis siue in memoriali tradant

.» . . . . в. Non sembra tuttavia che questa deliberazione abbia

avuto etïetto, benchè non appaia rivocata; poichè di nuovo ­ die

в sabati xxulj decembris я, dietro lettura del secondo messaggio

и placnit . . . . quod . . . elligatur vnus bonus ambaxator qui

tl и iuxta mandatum domini ut supra die mercurii proxima ire de

» beat piuayrolium auditnrus ea que eidem fueriut exponenda etc.

» et portare debeat per memoriale en que sibi fuel-int inìuncta per

- quatuor sapientes pridie ellectos etc. п . Del resto с super rel

» lacione ambaxatoris videlicet.Catelani де gorzano пирог trans

- missi ad . . . . dominum nostrum achaye principenn. iuxla

n eins mandalum scriptum in presenti libro sub die ххнц decem

я bris . qui Catelanus retulit sicut. dominus requirit patrie subsi

» dium tiorenorum mille per sex mensses pro substinendis ex

» pensis faciendis circa conseruationem treuge etc. в, il Consiglio

in adunanza del 31 dicembre (с die vltimo decembris` в) decreta

che - attentis expositis per dictumr ambaxatorem ut supra et aliis

в in eonscilio explicatis . . . . oltigatur vuus bonus ambaxator

п qui die lune ire debout pinayrolium ad prefatum illustrem domi

n num noslrum . et. eidem exponcre ea que sibi iniuncta fuerint

и рег sex sapientes elligendos . . . . Qui sex sapienles. . .

и habeant omnìmodam potestatem deliberaudl prouidendi ordi

n nandi et faciendi in premìssis . . . . videbitur expedire . et

„ quidquid per eosdem . . . .gestum fuerit . . . valeat et teneat

п ac si per totam credenciam factum foret и. Però non consta se

il sussidio sia stato in tutto о in parte conceduto. '

il
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cessante . Valete . Datum pynayrolii-dìe xvn] dc- a ad cuitenda dampna subdicterum nostrorum . cuni

cembris m° cccc° primo.

 

Princeps achaye etc.

Salute premissa. miramur cur ambaxatores ve

stros prout vobis mandaueramus ­non transmisistis

die mercurii proxime lapsa. Igitur vobis manda

mus et in quantum statum nostrum et patrie di

ligitis . et precipimus iterate vt duos ex vobis

ydoneos et sulïicientes ad nos die mercurii pro

xima . xxvn] menssis huius . 1111с transmitatis au

dituros vna cum aliis ambaxatoribus patrie expo

nenda eis nostri parte et super ipsis suum pre

bere consilium et aduissum . Per quos vestros b

ambaxatores ordinacionem fortaliciorum fiendorum

per rippas durie etc. a pado usque ad colegiumm

nobis transmitatis . Valete . Datum pynayrolii die

xxn] decembris m° ccccprimo.

 

A. 1402 - 3l Gennaio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo _ Lettere di convoca

zione (al Comune a'i Torinoj. Concessione di

un sussidio er la erma di dimento uomini с
О

¿Larme ­a cavallo.

(l)Princeps achaye etc.

Dillectis fidelibus nostris

vicario sindicis consilio et comunitati taurini

Salute premissa. cum propter olfensas quas nobis

et terre nostre infert et inferre conatur dominus

Anthonius porri expediens sit prouidere de aliquibus

gentibus armorum ad defiensionem terre nostre et

(1) Liber Comit. civil. Таити de an. 1402 (Ordinati, vol. 43),

fol. 17, 18 v° e 19. ll Comune delibera и die martis vltima

п menssis iannarii п che и vnus bonus ambaxiator ire debeat

я pynerolium et coloquium habere de contentis in supradictis

в literis cum aliis ambaxiatoribus patrie ita quod concordìter

и acedant ad illustrem dominum nostrum ad audiendnm ea que d

s dicere et exponere volnerit ipse illustris dominns noster et

п postea refl'erat ea que audiuerit presenti conscillio . Qnod

я conscilíum super hiis prouideat prout eidem melius videbitur

п etc. . . . я. E nella successiva adunanza (и die veneris tercia

я menssis februarii и ), sulla relazione di Rainerio Becuti и am

» baxiatoris nuper missi ad dominum nostrum apud pinayro

г- lium и, ordina che c elligantur octo bone persone que de et

в super contentis in dicta proposta aduidere debeant quid eis vi

и debitur melius faciendum . . . et quod ipsi octo elligere

и debeant vnnm vel duos ambaxatores qui ire debeant ad . . .

и dominum nostrum die mercurii proxime ventura . et eisdem

s ambaxatoribns seu ambaxalori iniungere debeant per memo

» riale dicenda et exponenda ac eciam facienda . . . . domino

в nostro predicto tam de et super contentis in eodem quam

и eciam pro aliis negociis comunitatis . et quidqnid in predictis

я et circha per dictos octo sapientes factum fuerit et ordinatum

п valeat et teneat ac si per totam credenciam factum foret »_

fnl Collegno.

,_
__ »___

eciam per illustrem dominum ducem mediolani .

ad quem transmisseramus dillecto fideli nostro al

loclium gillii . nullum apponatur remedium . man

damus vobis quod sine deffectu transmitatis nobis

apud pinayrolium die' martis proximo ventura duos

ambaxatores cum plena potestate . Cum quorum

conscilio in predictis prouidere valeamus et subdi

ctorum et amicorum nostrorum . Valete . Datum

pinayrolii die xxvn] ianuarii.

(1) Princeps achaye etc.

Dillectis fidelihus

vicario et ìudici nostris taurini ac conscilio

credencie et comunitati loci eiusdem

Salute premissa. Cum pro custodia patrie nostre

vos et alii ambaxiatores patrie nostre obtulerint se

factures ducentum equos in cassu quo aliud res

setum non fieret cum domino Anthonie porro . quod

hucusque non est factum set cotidie eius gentes

inuadunt et currunt territorium nostrum in grande

dampnum et verecundiam nostram et hominum no

strorum . igitur volentes super premissis prouidere

ut decet mandamus vobis quatenus die mercurii

proximo ventura inefï'abiliter mitatis duos ambaxa

tores ad acipiendum partem vobis contingentem et

taxatam de stipendiis dictorum ducentorum equitum .

Non delliciendo in premissis in quantum nostrum

honorem et augmentum patrie diligitis . Valcte .

Datum pinayrolii die ш' aprillis.

 

А. 1402 - so Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo _ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Proposta di una

nuova tarifa monetaria. '

(ïlPrinceps achaye etc.

_ Dillectis fidelibus nostris

vicario iudici ас conscilio ciuitatis nostre taurini

Salute premissa . quum iam multas querellas

(1) Lib. Cons. cit». , fol. 46 v’. _ а Die mańis mp0 mensis aprilis

n . . . placuit . . . quod . . . elligatur vnus bonus ambaxiator

я qui die crastina ire debeat pinayrolium ad mandatum domini .

auditurus ea que exponenda fuerint pro parte prefati domini

в nostri . et quod infrascripti sex sapientes ellecti eundem amba

» xatorem informare debeant de et super premissis et aliis pro

я comunitate iniungendis etc. и

(i) Lib. Cons. cit., foll. 56 v0 e 57. ­ Datasi lettura di questo messag

gio nella tornata и die martìs xvn] aprillis », il Consiglio comunale

ordina а quod dominus vicarius sumpto prandio acipere debeat et

п habere decem aut xl] bonos homines ex credendariis qui con

» ferre debcant de facto monete . ut supra mcncio liabetur . Et

п hoc I'aclo per clauarios comunis elligantur duo boni et sullicien

и lcs ambaxìalorcs qui die iouis proxima iuxla mandatum domini
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super facto mutacionis monetarum et aliarum cu» a rencium in territorio nostro (l). et velemus quantum

comode possemus super facto buiusmodi talem or

111110111 арропеге qui cederct comodo et bonori to

0105 baronìe nostre et subdictorum nostrorum et

ire debeant pinayrolium et illustri domino nostro predicto

supplicare 00 eius venerabili conscilio ut dignetur comunitatem

taurini habere excussatam a petitis pro facto ducentorum

equorum ad gagia acipiendorum prout per eius literas scri

psit . . . в. Nient'altro sappiamo di questo Parlamento del 90

aprile, ricordato anche da Domenico Paoms nella ernditissima

500 opera Monete dei Reali di Savoia edite ed illustrate. Torino

IMI, in 4° (Vol. I. pag. 368). Sembra però che da esso abbiano

avuto origine le seguenti lettere del Principe allo stesso Comune

di Torino, in data del 21, che si trovano inserte a fol. 5S, e

che di certo furono anche indirizzate agli altri Comuni da lui

dipendenti:

u

n

UиUY

Í

c Princeps achaye etc. — dillectîs tidelibus nostris vicario et

indici ciuitatis nostre taurini — Salute premissa . certis ex

causis ad hec nos mouentibus mandamus vobis quatenus

permittatis capere et dare quibuscunque personis de moneta

curcnti ante cridam factam absque aliquali pena aut alia quauis

molestia . volentes quod moneta predicta que expendebatur

ante ipsam cridam habeat cursum quem habebat et expendatur

prout expendebatur ante predictam cridam . Valete . Datum

pinayrolii die xx] aprillis в.

Fors’ anche poi in tale Parlamento si gittarono le basi di quel

l’£ditto del 13 febbraio 1405, che si legge nel Lib. Cons. civ.

Taurina' di esso anno (Ordinati, vol. 46), foil. ‘33 e" e ‘24, e

che, per essere inedito e di speciale importanza ne piace qui

riferire integralmente :

D

8

с Ludouicus de Sabaudia princops acllaye etc. Dillectis vniuersis

et singulis vicariis castellanis aliisque oñiciariis vaxallis tide

libus et subdictis nostris quibus presentes peruenerint uel co

rum locatenentibus salutem. Subdictorum nostrorum muito

ciens et longo tempore pulsati querellis quod magnum dam

- pnum recipiunt atque detrimentum in cursu monetarum que

li

l

suäull'uae

ЁUвl

БUlS'

и expendetur secundum eius pendus et liam pro rataA .

Iвäl‘1"

Ц

in nostra expenduntur baronia . eo quia pro pluri valore quam

vbi cuduntur ponuntur . ob quam racionem mercatores extra

ney in ipsa nostra baronìa cum dictis nostris subdictis mercari\

ut plurimum ditfugiunt. igitur volentes in quantum possumus

dampnum dictorum nostrorum obuiare subdictorum et queenn

que eis procurare vtilia . super predictis habita cum nostro con

scilio deliberacione matura . hoc nostro presenti edito valituro

duximns ordinandum vt dicte monete in iamdicta nostra baro

nia expendantur et recipientur pro preciis et valoribus inferius

declaratis sub pena decem marcharum argenti pro qualibet

persona contra presentem ordinacionem faciento . Vltorius quod

nulla persona nobis mediate uel inmediato subdicta audeat nel

presumat sub pena predicta aliquos celebrare contractus ad ali

quam monetam auream . set solummodo ad solides uel libras

monete nostre . nec non quod nulla persona cuiuscunque con

dictionis status uel gradus existat audeat nel presumat abilionare

aliquam monctam 500 trabucare . 1100 cciam ad ccchas mone

tam portare nel alìter ad pendus vendere set dumtaxat recipere

et tradere precio taxato et limitato sub pena xxv marcharum

argenti tociens comitenda qnociens tuerit in aliquo contrata

ctum . Quarum penarnm si comitantur volumus duas partes

camere nostre aplicari et reliquam terciam partem pro medie

tate acussatori et reliquam medietatem dicte tercio partis oili

ciali coram quo facta fucrit dictay acussa et per eum executa .

Bandantes vobis et cullibet vestrum quatenus in locis et iuris

dicionibus vestris predicta publice et alla voce die lune proxi

me ventura locis consuetis diuulgari et publicari faciatis adeo

quod nulla persona pretextu ignorancia se valent excusare ab

ipsa die exclusiue in antea . facientes has nostras literas vna

cum cridis inde tiendis in actis curiarum vostrarum registrari

sub pena xxv librarum vianensium. Precia vero [et] taxationes

ipsarum sunt hec ad monetam nostram. Primo scutus anri regis

pro xvnj grossis dicte monete nostre expendetnr et tantum va

lebit tranchus auri regis sexdecim 3105505 contra dictum . Item

ianuynus . duchatus . tlorenus tlorencie . tlorenus de mediolano

et similes eisdem et eiusdem ponderis valebunt quilibet ipso

rum va grossos dicte monete nostre. Item t'lorenus regiensis(a)

valebit xl] grosses dicte monete nostre. Item alia moneta aurea

habendo

respectum ad monetas predictas .Item quilibet grossus ianue

pro tribus solidis duobus denariis . Item quilibet grossus pa

pie (b) pro duobus solidis octo denariis . Item iulliatus si est

boni ponderis pro quatuor solidis . et si non est ponderis boni

pro tribus solidis sex denariis . Item ambroxini tres veteres

pro quinque solidis quatuor denariis. Item ambroxinum vnum

(а) - ¿Tsi-0 »

Ь) .. il?. „

Mon. Hist. pair. XIV.

mercancium in territorio nostro

(Anno 1402)

. ea propter or

tlinauimus habere die iouis proxima ambaxiatores

patrie nostre ad plene conferendum super via et

modo vtilioribus tenendis super facto dictarum

monetarum . vobis mandantes quatenus vissis pre

sentibus ad inuicem vestrum conscilium et delibe

racionem super premissis habeatis ct dicta die

iouis duos ambaxiatores vestros de vesti-i predicta

deliberacione plenìus informatos nobis mitatis ut

ipsorum et alioruin ambaxiatorum patrie nostre

audictis oppinicnibus et consciliis possimus matu

Ь rius prouidere et talem ordinem apponere qui

retldatur omnibus fructuosus et qui 110111110 sino

vlteriori mutacione inniolabiliter obseruetur . Va

lete . Datum pinayrolii die xv) aprillis millesimo

cccc'J 500011110. — Mandamus vlterius vobis vica

rio et iudici quod conscilium teneatis arestatum

et portas clausas 1101100 soluerint quantitatem eis

taxatam et sibi notillicatam pro duobus mensibus

pro facto ducentorum cquorum . Datum ut supra

absque nullo aliô a nobis super 1100 expectato

mandato.

сzв

.sg-c

:its:

nouum pro viginti denariis. Item vna parpaliolia regis pro vi

ginti vno denariis. Item vnus tercius ambroxini pro septem de

nariis. Item denarius de duobus terciis ambroxini pro xnnof

denariis. Item duodccimus vnus monete- nostre pro nouem de

nariis. Item albus monete nostre pro v denariis. Item patactus

noster et alii pro tribus denariis . valodius pro duobus dena

riis. Item grossus vnus monete nostre pro viginti vno denariis

expendetur. Item moneta illustris fratris nostri carissimi do

mini marchionis montisferratiut infra . Primo quelibet pecia

argenti dicte monete que solet valere nouem denarîos pro v]

denariis. Item pecia argenti que solet valere septem denarios

pro v dcnariis . Item alia moneta dicti domini marchionis pro

rata secundum quod erit cxpendetur. Item quelibct alia mo

neta secundum eius pondus et liam habendo respectum ad ia

nuinum valoris sexdccim grossorum expendetur et missam spe

cialem babebit. Datis­ pinayrolii die xn] mensis februarii anno

domini m° сссс° v°.

» Per dominum presentibus dominis

п Romeo de canalibus canzelario

Iacomoto prouane milite

Anthonio fabe

Himeto cumdomino campìlioni

Uberto cumdomino plozaschi

Ribaldo cumdomino rippalte

Amedeo malingro et

Ludouico coste thessaurario

D

11

I

в Il. Fabri и

(t) Cosi nel ms. Si sottintenda: а nudiueriinus - o и recepe

rimus ».

1‘2



87 - ATTI в DOCUMENTI 88

(Anno 1402) _ (Amie {404}

А. 1402 — 14 Agosto a pro bono et vtilitate tocius patrie et baronie sue

-——- dispossuerit facere mutacionem monetarum . pro

qua quidem mutacione facienda intendit et vult

PIEMONTE vestro ac aliarum suarum Comunitatum bono par

ticipare conscilio et aduisamento . vobis mandamus

Parlamento in Pinerolo -— Lettere di convoca» quatenus die xv huius menssis ad nos liuc ineffa

biliter transmitatis duos vestros ambaxiatores de

vestri intencione et ordinacione plenius informatos .

per modum quod in agendis ocaxione ipsarum mo

netarum possit debite prouideri. Vlterius propter

aliqua noua que babemus circa bonam custodiam

diligenter attendatis . taliter quod nullum . quod

absit . sinistrum inde possit oriri . Valete . Datum

pinayrolii die v ianuarii мсссспн‘". о

zione (al Comune di Torino). Concessione di

un nuovo sussidio per .la ferma di dugento uo

mini d’arme a cavallo.

(1) Princeps achaye etc.

‚.

DIllectis fidelIbus nostris

vicario siIIdicis conscilio et comunitati

ciuitatis nostre taurini

 

Salute premissa. Certis ex causis statum cl ho- b

norem nostrum ac tocius patrie nostre summe А. 1404 - 28 Giugno

tangentibus Ordinauimus vnum mandamentum ge- ——-—

пега1е еодеш д1е lune proxima pineyrolii. Et pro- ­

pter ea scribimus aliis comunitatibus nostris quod PIEMONTE

ad dictum locum pineyrulii mitant suos ambassia

tores dicta die. Vobis mandantes quatenus dicta Parlamento in Pinerolo - Richiesta di un sus

sidio pel pagamento ¿fun residuo della dote co

stituita alla principessa Illarg/zerita, marchesa

del Monferrato.

die mitatis ad dictum locum pineyrolii ’duos am

bassiatores vestros audituros ea que sibi duxeri

mus exponenda in quantum hoxîorem nostrum et

tocius patrie nostre diligitis atque statum . Va

lete . Datum Cargnani die ix augusti. (l) Die veneris xva] mensis iunii

 

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

А. 1404 - Iii Gennaio ciuitatis taurìni voce preconia sonno campane

--— С“ super solario domus comunis more solito congre

PIEMONTE gato supradictus dominus viceuicarius petit et

requirit sibi conscilium exhiberi super propostis

infrascriptis.

Et primo super transmitendo duos ambaxiatores

ydoneos apud pynerolium ad illustrem et magni

ficum dominum dominum nostrum achaye princi

pem audituros ea que duxerit exponenda . . . .

In relTOrmacione cuius conscilii facto partito pro

parte et mandato dicti domini viceuicarii placuit

ipsis credendariis . quod per clauarios comunis elli

gatur vnus ambaxiator qui die crastina accedere

debeat pinayrolium auditurus ea que prefatus do

» staldus ire debeat pinayrolium ad illustrem dominum nostrum mmus Hoster prmceps (luxemt expotjerfda ' ы. post

» principem die lune proxima iuxta eius mandatum audituros ea refierat in credencia que tune super IpsIs pI'ouIdere

п que sibi exposita fuerint pro parte illustris domini nostri prin- d et ordinare “не“ pro “bito voluntatis _

cipis et post referat credencie que tunc prouidere et ordinare

valent pro libito voluntatis . . . . ... Ciò nell’adunanza а die ­ ­ ­ ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ° ' °

veneris х; augusti п. Nella successiva, п die mercurii xv] mensis

augusti », udita la relatione dell’inviato, с qui retulit sicut il

lustris et magnificus dominus noster princeps requirit subsi

dium per eius comunitates et nobiles sibi concedi causa so

luendi pro stipendis Cc equorum pro custodia patrie ad stipendia

acipiendorum et pro duobus mensibus proximis venturis . si

licet septembris et octubris etc. н, si approva che а infrascripti

octo sapieIItes elligere debeant duos ambaxiatores squic-ientes

qui die dominica proxima ire debeant pineyrolium ad prefa

ctum illustrem dominum nostrum . qui eidem domino nostro

dicere et exponere debeant et alia facere que eis iniuncta

fuerint dicenda exponenda et facienda per predictos octo sa

pientes seu maiorem partem ipsorum. Et quicquid in predi

ctis et circa per eosdem . . . . curia presente factum fuerit

-› valeat et teueat ac si per totam credenciam factum foret 11.

Risulta per altro dal verbale della seduta 2'/ agosto (foll. 149 o”,

150 v° e 151) с11е l'implorato sussidio venne conceduto.

Parlamento in Pinerolo -— Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Proposta. di una

nuova monetazione.

(9) Consilium

illuslris domini nostri acbaye principis

Salute premissa . Quum illustris dominus noster

(I) Liber Consiliorum civil. Taurini de an. {402 (Ordinati, vol.

43), fol. 141. -­ Il Consiglio civico decreta che к Ludouicus ga

Die martis primo Inenssis iulliì

In pleno et generalli consilio maioris crcdentie

ciuitatis _ taurini voce preconia sonno campane

.lug-.|1155

`­­­~

`-. ,.-. _

(è) Liber ('onsiliorum civil. Taurini de an. {404 (Ordinati, vol.

45), foll. 9 u” e 10 — Dal verbale 10 gennaio, in cui fu letto l

questo messaggio, risulta che l’ inviato del Comune « stelit in

» д1с1а ambaxiata per dies III ». Del resto nè in quello nè nei

verbali successivi non si fa più motto dcll’esitoA di questo parla

mento, al quale crediamo estraneo l’Editto sopra citato del 13

febbraio 1405 (vedi sopra col. 85).

(1) Librr Consiliorum cirit. Taurini de an. 1404 (Ordinati, vol.

15), fon. 59 е eo.

IL“БUl
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(Anna (404) (Атм 1404)

super solai-io domus comunis more solito congre- a quatenus duos ambaxiatores vestros de magis ydoneis

gato . supradictus dominus viceuicarius petit et re

quirit sibi conscilium exhiberi super propostis in

frascriptis .

Et primo super rellacione Victoris de castronouo

­:irnbaxiatoris nuper transsmissi apud pynayrolium

cum aliis de patria .

In relformacione cuius conscilii . facto partito de

mandato supradicto domini viceuicarii ad tabulas

albas et nigras ut moris est . placuit ipsis creden

dariis quod per clauarios comunis elligantur sex

probi viri qui de presenti quum illustris dominus

nosler princeps bic in taurino applicuerit ad eum

accedere debeant et eidem ex parte comunitatis su

plicare де et super hiis supplicandis et; requireudis

de quibus in camera domus comunis inter ipsos

credendarios ordinatum fuit supplicari debere et

etiam super aliis in vno memoriali ‘describendis

prout eis videbitur . et etiam super rellacione dicti

Victoris facta de et super postullacione Гас1а per

ipsum dominum nostrum де ianuinis ххпщ‘“ Ш

omnibus comunitatibus et castellanis patrie sue

ocaxione pro resta doctis illustris domine mar

chionisse etc. Quod eciam ipsi sapientes conferrc

debeant cum ipso domino nostro et post reflerant

in prima creclcncia tienda . que tunc super ipsis

et aliis infrascriptis ordinare valeat pro libito vo

luntatis. ` .

Nomina dictorum sex sapientum

Dominus Ribaldinus becutus

Georgius borgesius

Anthonius clementis dc gorzauo

Michael Thomas alpinus

Maynardus polaster

Jacobus baynerius

 

А. И!!! — 7 Settembre i

nobis transmitatis parte vestra per modum quod

sint die dominica proxima sero in villafrancha sine

falla . ubi dicta die ambaxiatores aliarum comuni

tatum eciam ista causa intererunt . ut cum ipsis

conferre possimus de predictis . non deficientes in

premissis in quantum vultis nobis complacere .

 

Valete Datum taurini die secunda mensis sc

ptembris .

A. HM ­ 23 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -­ Lettere di сотова

zione (а! Comune di Tor-ino). Proposta di ri

parto e formazione dei ruoli pel pagamento del

sussidio relativo alle nozze del Principe.

(|)Princeps acliaye etc.

Dillectis vicario iudici et consilio nostri:

taurini '

Salute premissa . Maudamus vobis quatcnus die

lune proxima pynerolium mittatis duos ambaxiatores

taurini qui vnaa cum ambaxiatoribus aliarum со—

munitatum nostrarum sint ад facienduin taxacio

с nem subsidii nobis nouiter concessi pro auxilio

nupciarum nostrarum de quo alias c_onquerebatis.

Datum pynayrolii die xx“ septeinbris etc.

l , — Q » dominus noster noluit acceptera a nobilibus et comunitatibus
PIEMON ГЕ » patrie sue pro subsidio postulato pretextu nuciarum illustris

и domine­ nostre principisse tiendarum videlicet Поганое нит

parlamenm in [/’illq/’ranca _ Lettere di Convoca_ ¿l п parui ponderis etc. ottentum extit quod per clauarios comunis

zione (al Comune di Torino Concessione al

Principe di un sussidio per le sue nozze con

Bona di Savoia.

(9) Princeps achaye

Dillectis ûdelibus nostris

vicario sindicis conscilio et comunitati taurini

Salute premissa . quia super certis negociis по`

strum et vestrum honorem tangentibus vesti'um

volumus participara conscilium mandamus vobis

(1) Vedi in proposito Dun Storia dei Principi Штаба, I.

pag. 309.

(2) Librr Consiliorum civil. Taurini de an. [404 (Ordinati. volw.

45, foll. 85 v°, 86, 88 e 90 — Questo messaggio tu comunicato al

Consiglio- civico nella tornata del 4 Settembre; in quella del 7

tcioè nel giorno stesso lissato al Parlamento) tu eletto in amba

sciatore Catelano di Gorzano; nella successiva del 10, и attenta

п rellacione dicti ambassiatoris qui retulit quod idem dominus

ь noster princeps petit nobilibus et comunitatibus patrie auxiff `

» lium occaxione aduentus el nupciarum illustris domine achayo

и principisse . et quod pretextu predictorum eidem domino no»

и stro transmiti debeant duo ydonei ambassiatores apud villam

» francham die veneris proxima cum plenaria potestate etc. и,

si deliberò l'invio di questi due ambasciatori; da ultimo nella

tornata del 14, и attenta rellacione facta per predictos ambaxia

- tores in consilio . in effectu mentionem faciente quod illustris

и elligantur quatuor probi viri qui interesse debeant cum aliis

и sex sapientìbus pridie ellectis occaxione predicta . et eciam

» рег ipsos clauarios elligantur duo ydonei ambaxiatores qui in

» formarì debeant de agendis circa predicta . . '. .1». Ma nulla

più à detto de’ provvedimenti ulteriori o definitivi , benchè i'due

nuovi deputati riterissero al Consiglio - die sabati xx septem

~ bris в; ed è anzi notevole che in questo verbale si lasciò in

bianco la relativa deliberazione, tuttochè fosse la sola all’ordiue

del giorno. Però che la domanda del Principe non sia stata in

tutto respinta, ne fanno prova le lettere di convocazione del suc

cessivo Parlamento 93 Settembre.

(1) Liber Consiliorum civit. Taurim' de an. 1404 (Ordinati, vol.

45), fol. 97. —— ll verbale де! Consiglio civico tenuto и die domi

э nica x11“ menssis octubris п reca in proposito quest’altro mes

saggio: -­ и Princeps achaye etc. —- Dilleclis lìdelibus vicario

п conscilio comunitati et hominibus nostrìs taurîni — Salute pre

. missa. Mandamus vobis quatenus quantitates ad vos spectantes

и де subsidio nouissime nobis graciosse concesso per nobilles

» nostros et per eomunitatcs позы-аз рго proximo auentu illustris

н consortìs nostre carissime principisse et pro solucione secunda



9I Атт1 в Document 9,

(Anno 1405)

A. 1105 — 29 Gennaio . ­

___.

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —- Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Concessione di

un sussidio di sessantamila _fiorini pel ricupero

di alcune terre.

(l) Princeps achaye etc.

Dillccto ñdeli vicario nostro taurinì

nel eius locumteuenti

Salute premissa . Certis ex cansisßstatum nostrum Ь

ее tocius patrie summe tangentibus mandamus tibi

quatenus facias nobis transmiti per comunitatem

cìuitatis taurinì duos ambaxiatores ad diem iouis

proxime venturam sine defetu quocunque auditu

ros que sibi tunc duxerimus exponenda . Vale .

Datis pinayrolii die xxi] ianuarii.

» досе15 illustris neptis nostre carissimo marchionisse montist'eratì .

» que quantitates ìnt'erìus sunt descripte . preparelis indillate sic

» quod ipsas quantitates infra xv dies proximos realiter soluatis

в 10 manibus dillecti tidellis tessaurarii nostri Ludouìci coste . Et

n nos exnunc prout extunc ее contra de quantitatibus quas eidcm

. solueritis habita ipsius confessione cum presenti tenore presen

в cium vos soluìmus et quitamus. Datis pynayrolii dio quinta

и mensis octubris anno domini rno cccc° quarto »_

(1) Liber Consiliorum civil. Таити! de an. 1405 (Ordinati, vol.

46), fol. 11. — Questo messaggio t'u letto nella tornata del 95 gen- с

naio (« д1е dominica и). 11 3 febbraio (а д1е mal'lis и) (fol. 13), sul

rapporto dei due ambasciatori, il Consiglio delibera che 0 per

и clauarios comunis . . . . elligantur duo ydoney ambaxiatores

11 qui die lune proxìme ventura (cioè il 9) accedere debeaut pi

n nayrolìum ad . . . . dominum nostrum achaye principem

» iuxta eius ordinacionem inde factam de responsione sibi tienda

n de et super pelitis per cum suis nobilibus ее comunitatibus

» patrie sue prout per eosdem ambaxiatores in conscilio presenti

»i extitit rellatum . . . . в. ll 19 (fol. 15) altro rapporto ед al

tro invio d’ambasciatori. Il 1'1 finalmente (fol. t7) rapporto е де

liberazione tinale. в Qui quìdem ambaxatores (cosi il verbale

. della tornata) rétullerunt sicut nobiles patrie et ambaxatores

1. comunitatum prefati domini nostri simul adfuernnt ее adinuicem

в loculi fuerunt super hiis que per ipsum dominum nostrum eis

» dem exposita et dicta stiteruut . et diuersimode inter eosdem

в locutum fuit. et tandem comuniter concluxum et arestatum cum

- eodem domino nostro per ipsos nobiles et ambaxatores patrie

в tunc ibidem existentes quod eidem domino nostro pro redi

п mondo eins terra subsidium per eosdem nohiles ее comunitates

п concedalur . et eidem concesserunt et otroauerunt in . . . .

в florenos sexagintamilium ad rationem solidorum trigintaduorum d

и vianensium pro singulo floreno talis monete qualis tempore so

и lucionum tiendarum curere contingerit . soluendos in decem an

» 015 proximo venturis . incipiendo tamen primam solucionem in

» feste paschatis ressuressionis domini nostri curente m° cccc° se

» xto etc. —— Qua rellacione audita . attento quod ceteri de pa

» tria conuenerunt de predictis . contentantur ipsi credendarìi

и predictis contribuera et quod super hoc supplicetur illustri do

» mino nostro quatenus attentis grauaminibus comunitatis diene-­

» tur in taxacione inde tienda ipsam comunitatem taurinì habere

и recomendatam sic quod ad taxacionem debitam deducatur ».

Non guari dopo t'u Torinoper quattro anni e per la concorrente

di annui scudi centotrenta d’oro alleggerita della sua quota. Veg

gasì la Patente riferita nel citato Liber Cons. а t'ol. 19 v°.

(am 4405)

A. 1105 - 15 llnrm

.__

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —- Proposta di uni/ìca~‘

zione dei pesi e delle misure.

(i) Die lune ix mensis marcii

In pleno ее generalli consilio maioris credencie

ciuitatis taurinì voce preconia Sonno campane super

solario domus comunis more solito congregato . su

pradictus dominus viceuicarius petit ее requiril; sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Ее primo super rellacione Malanini gastaldi am

baxiatoris nuper transmissi apud pynerolium ad

illustrem ее magnificum dominum nostrum Ludo

uicum де Sabaudia achaye principem ее ад eins

tessaurarinm'. ac super literis missis per prefactum

dominum nostrum achaye principem in presenti

conscilio lectis in efectu mencionem facientibus де

transmitendo vnum vel duos ambaxiatores die do

minica proxima pynerolium рго facto ponderunret;

menssurarum не equalìter sint in baronia prefati

domini nostri etc.

In refl'ormacione cuius conscilii. facto partito де

шапдаео supradicti domini viceuicarii ad tabulas

albas ее nigras не moris est. placuit ipsis creden

dariis quod де ее super contentis in dictis duabus

propostis per clauarios comunis elligatur vnus bonus

ambaxiator qui die dominica proxima iuxta шап

datum domini accedere деЬеае pinayrolium ad pre

fatos illnstrem dominum nostrum ее eins thessau

rarium causa ее осах1оне in ipsis literis et proposta

denotatis. Qui ambaxiator informari debeat де ее

super predictis ее aliis tangentibus comunitati tau

rinì per octo sapientcs super hiis per eosdem cla

uarios elligendos seu per ipsorum maiorem partem

prout eisdem videbitur expedire Í'ore dieentlilm fa

ciendum ее ехегсепднт in predictis ее circa ac aliis

ехропепднш рго comunitate predicta.

 

А. 1106 _ 16 ‚шее

..._

PIEMONTE

Parlamento in ‘Pinerolo ~­­­­ Concessione d’altro

sussidio per la ferma (li ¿ingenio cavalieri.

(9) Die iouis xv menssis aprilis

In pleno et generali conscilio maioris credencie

{ 1) Liber Consiliorum civil. тати: да ап. 1405 (Ordinati, vol.

46), fol. 96. -­ Non si conosce in proposito altro documento.

(9) Liber Consilionim civil. Tauríni de an. мод (Ordinati, vol.

47), fol. М.
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ciuitatis taui'iui voce preconia sonno campane super a et Joliannem papam die mercurii proxima apud pi~

solario domus comunis more solito congregate 511

pradictus dominus vicarius pctit et reqnìrit sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

El; primo super literis missis per illnstrem et

inagnificum dominum dominum nostrum acbaye

principem mencionem facientibus де transniittendo

duos ydoneos ambaxiatores apud pynayrolium.

In reflbrmacione cuius conscilii facto partito per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas et

nigras ut moris est placuit ipsis ci'edendariis quod

per clauarios comunis elligantur duo ydonei amba

xiatores qui die erastina accedere debeant pine)

rolium ad illustrem et magnificnm dominum nostrum

principem cum potestate dumtaxat audiendi ea que

ipse illustris dominus noster eisdem et aliis amba

xiatoribus patrie exponere voluerit et deinde ipsa

eisdem sic exposita relierant in credencia que time

super ipsis disponere _et ordinare valeat pro libito

voluntatis . Et quod sapientes custodie siue maior

pars ipsorum habeant informare ipsos ambaxiatores

prout eis videbitur de aliquibus tangentibus comu

iiitati taurini exponeudis et supplicandis prefato il

lustri domino nostro et in memoriali tradendis.

Qui clauarii eligerunt in ambaxiatores Catellanum

де gorzano et Johannem papam . qui habere de

beant pro duobus diebus et vna nocte cum vno

famnllo quilibet ipsorum florencs duos.

 

(l) Die dominica xvii] mensis aprilis

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno campane super

solario domus comunis more solito congregato sn

pradicti domini index et viceuicarius petunt et re

quirunt sibi conscilium exhiberi super ,propostis

infrascriptis.

Et primo super literis missis per illustrem

et inagnificum dominum dominum Ludouicum de

Sabaudia acliaye principem in presenti consilio

lectis . tenoris infrascripti . et eciam super гена»

cione Catellani de gorzano et Johannis pape am

baxiatorum nuper transmissorum apud pinayroliuin

ad prefactum illustrem dominum nostrum.

In reformacione cuius conscilii facto partito per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas et

nigras nt moris est placuit ipsis credendariis et inter

ipsorum maiorein partem obtentum fuit et refier

inatum quod de et super coiitentis in dicta proposta

ас 5ирег liiis de quibus per eosdem ambaxiatores

rellacio facta fuit octo probi viri . quorum nomina

inferius describnntur . ellecti fuerunt (î) qui auctori

tate presentis conscilii liabeant omnimodam pote

statcm informandi predictos Catelanum де gorzano

(1) Liber Comit. civil. Taurím' de an. 1406 (Ordinati, vol. 47),

l'oll. 46 е 47.

(З) Cosi nel Ms. '

nayrolium in ambaxiatores ‘trausmitendos (l). et

otreandi contribucioni equorum сс рег dominum

petitornm pro' delfensione patrie sue dummodo

nobiles et alie Vcomanitates patrie otreauerint . et

faciendo ipse idem illustris dominus noster prin

ceps literam quitlacionis snbsidii alias sibi con

cessi per suos nobiles et comunitales de illis llo

renis lx'” (9) pro redenipcione patrie sue . et qnos

ipse dominus noster ambaxiatores patrie quittauit

et remissit . Et eciam super hiis et aliis liabeant

ipsi octo infrascripti sine maior pars ipsorum po

testatem aduìdendi ordinandi et alia faciendi ac

dictos ambaxiatores ut predicitiii“informandi de

et super predictis et aliis tangentibus comunitati

b prout ipsorum fuerit voluntatis sen videbitur ex

pedire.

(33 Die lune xxv] aprillis

In pleno et generalli consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno campane su

per solario domus comunis more solito congregate

supradicti domini vicarius et index petunt et re~

quirunt sibi conscilium exliiberi super propostis

infrascriptis.

Et prim-o super rellacione ambaxiatorum nupei’

transmissorum apud pynerolium ad illustrem et

magnificum dominum dominum nostrum Ludoui

cum de Sabaudia acliaye principem.

In relformacione cuius conscilii facto partito de

mandato et parte supraclicti domini vicarii ad ta

bulas albas et nigras ut moris est placuit ipsis

credendariis et inter ipsornm maiorem partem ob

tentum et refformatum fuit attenta

ipsorum ambaxiatorum qui in clTectu et inter

cetera rellacionem fecerunt quod ambaxiatores pa

trie et nobilium otreauerunt illustri et magnifico

domino nostro principi pro deffensione patrie fieri

debei'e et ад stipendia retinere equites ducentum.

et cum eodem illustri domino nostro connentum

fait et arestatum stipendia ipsorum per ipsos no

biles et comunitates solui debere et eisdein deduci

et diffalcari in de et super subsidio florenorum

lx millium eidem domino nostro pro redempcione

patrie sue alias concesso etc. Nicliilliominus ipse

idem dominus noster eisdem ambaxatoribns iniunssit

ut rellacionem suisA consortibus et comunitatibus

facere dcberent quod vult habere et tenere equites

tercentum ad stipendia predicta etc. Super qua

parte placuit ipsis cretlendariis quod per clauarios

comunis elligantur quatuor probi viri qui sunipto

prandio accedere debeant ad prefatum dominum

rellacione

(1) к qui Catellanus et Ioliannes ambaxiatores . . . . cum vno

» famnllo steterunt in dicta ambaxiata per tres dies et dnas no-y

» etes . Et sic habere debent tlorenos sex -. Con questa nota si

chiude il verbale.

(З) vedi il Parlamento del 20 gennaio i405 (col. ЕЛ supra).

(3) идт- Cons. cit., foll. 48 e 49.
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nostrnm .in castro tanrinì vbi presencialiter adest a

et cidem suplicare ut dignetur si comode potest

fieri se suficere pro dictis ducentum equitibus . Et

eo casu quo solummodo habere vellet eqnites ter

ccntum . quod comunitas tanrini suos ambaxiato

res transmitet vbi sue fuerit voluntatis vnaa cum

aliis ambaxiatoribus patrie sue ad conferendum de

predictis . qui ambaxiatores taurini eidem domino

nostro responsionem exhibebnnt prout per mains

conscilium taurini pro premissis celebrandnm fue

rint informati et habnerint in mandatìs. Et ea que

prelibatns illustris dominus noster eisdem quatuor

elligendis ut infra (lnxerit super 11115 respondendum

reiferre debeant in credencia que tunc super eis

prouidere et ordinare valeat prout sue fuerit vo

luntatis (l).

 

А. 1406 — 8 Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -­ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torinoj. Concessione di

un sussidio per gli stipendi della compagnia di

Baldo da Firenze e per una nuova ferma di

cavalieri.

(9) Princeps achaye etc.

Dilectis ñdelibns

vicario sindicis consilio et comunilali nostris laurini

Salute premissa . certis ex cansis qnas vobis

scribere non possumus mandamns vobis quatcnus

die dominica proxima 1100 personaliter mittatis duos

ambaxiatores vestros prout alie comunitates facient

audituros ea que sibi duxerimns exponenda . Va

lete . Datum pynayrolii die “11° angusti.

(1) Non sembra però che abbia avuto luogo, о per lo meno

non si è conservata alcun'altra deliberazione, poichè il successivo

verbale (а die ultimo mensis aprilìsn) dcl Consiglio (fol. 51)

reca in tronco il seguente messaggio ducale:

« Princeps achaye etc. -­ Dillectìs ûdelibus vicario sindicis

я consilio et comunitati nostris taurini -- Salute premissa . Cum

в pro tuycione et defeussione patrie nostre nostrorumque lide

» 11010 01 ad euictaudum curssas emullorum nostrornm ordina

» uerimus tenere ad slipendia nostra ducentos cquiles quamdin

я propter tallum emnlornm periculla nostra patria non quiescet .

» et proinde nobilles et comunitates patrie nostre nobis graciosse

я concesserint subsidium mille llorenorum per menssem . 10

» choando solucionem de mensse mayI proximo . mandamus. . .

(il restante manca). g

(î) Liber Consiliorum civil. Taurini de an. 1406 (Ordinati, vol.

47), fol. 9| — 11 messaggio è comunicato al Consiglio civico nello

stesso giorno di domenica (в die vll] mensis angusti п); ед 0550

determina che с clauarii comunis elligcre debeant vnum ydonenm

11 ашЬах1а101'0ш (che fu Catellanns de gorzano) transmitlendum

» apud pynayrolium prout in eisdem literis continetnr causa an

» diendi ea que idem illnstris dominus noster ambaxiatoribus

n patrie sae duxerit exponenda . 01 ро51шодиш relTerat in cre

т dencia . . . ‚п. Questa relazione sl fa al Consiglio nella tor

nata к 1110 mercurii x] angusti э ; ed a seguito della medesima

si manda ai chiavari del Comune di eleggere 5014 probi viri

н qui anctoritato presentis conscilii habeant potestatem infor

н mandi duos ydoneos ambaxiatorcs ad prelibatum illustrem

(Anno 1407)

A. 1407 - in Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo (.7) -- Concessione di un

sussidio di dodicimila fiorini per la formazione

:li un corpo d’armati.

(l)Die dominica sesta menssìs marcii

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno campane su

per solario domus comunis more solito congregato

supradictus dominus viceuicarius petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infraseri

ptiS.

Et primo super rellacione ambaxiatorum nuper

transmissorum ad illustrem et magnificum domi

num dominum nostrum achaye principem.

In reformacione cuius conscilii facto partito per

supradictum dominum viceuicarium placuit ipsis

credendariis actenta rellacione predicta . qui retu

lernnt quod prefacius illustris dominus noster petit ‘

ambaxiatoribus patrie sue ilorenos xq'“ pro soluen

(115 et babendis gentibns armigeris pro defensione

patrie et guerra inde si opus fuerit facienda etc.

quod per clauarios comunis eligantnr duo amba

xiatores qui adesse debeant dieta ordinata unaa

cum aliis ambaxiatoribus patrie coram prefecto do

mino nostro et sentire debeant ab ipsis ambaxia

toribus de corum potestate que habent ab eornm

comunitatibus et post referrant credencie .

dominum nostrum achaye principem . die crastina apud pynay

rolium transmitendos . que quidem informacio [iat secundum

ressetnm factum et ordinatum per ipsos credendarios in camera

domus comunis in ct super rellacione facla seu vorbis in con

scilio expositis рог dictum Catelanum do gorzano nuper amba

xiatorem_transmissum . qui retullit in 0110010 quod prefatns il

» lustris dominus nostcr princcps petit snbsidium ambaxiatoribus

я patrie sue pro tribus mensibus. scilicet angusti septembris 01

в octobris proximo venturis . pro soluendo videlicet Baldo de llo

» rencia et eins sociis ianuinos vC anri et aliis armìgeris ad sti

» pendium tenendis per dictum tempus pro equis cla etc. в. 11

sussidio fn poi anche concesso dal Comune di Torino, come

risulta dai verbali delle adunanze 16 agosto (fol. 94), 26 agosto

(iol. 98 0”) 0 ‘2 Settembre (lol. 104); e nella tornata specialmente

110196 agosto si deliberò с: super literis missis per illustrem et

в magniticum dominum dominum nostrum achaye principem

и mencionem facientibus de soluendo per comunitatem taurini

и ractam eidem contingentem et taxalam pro Baldo de florencia

» рго 111011550 iulliì proxime preteriti llorenos L2. et pro presenti

я mensse angusti tlorenos схц . . . .». ‚

(1) Liber Consiliorum civil. Taurini de an. 1407 (Ordinati, vol.

48), fol. 97. ­- Rimane ignota la data di questo Parlamento e

incerto il luogo in cui si raccolse. Che però la chiesta sovvenzione

sia stata conceduta, appare dal verbale dell'adunanza del Consi~

glio torinese 93 marzo (101,33), nella quale esso ebbe a delibe

rare п super auìdcndo et repcricndo moduni et viam per quos

в baberi possi! pecunia pro satisfaciendo nobilli Briencio de ro

в magliano de tlorenis mjc lxxxxnnor grossis vnum 01 medium

parni ponderis in quibus presens conscilium est erga eum efi

cacìler obligatnm 111 apparet per instrumentnm inde per dictum

в Petrnm ad conliciendnm receptum. et hoc in deducionem illo

п rum llorenorum nonemcentnm ad solnendum spectancinm co

в munitati tanrini de et pro donno sine subsidio ñoreuornm хит

w per nobillcs et comunitates patrie illustri et magnifico domino

- nostro achaye principi nuper concesso . Et cciam pro ipso

и complemento tlorenornm nonemcentnm modo el forma predictis

и reperiendo и.

lst-'osu
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A. H07 — iti Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo ­-­ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Nuova conces

sione di sussidio pel mantenimento di dugento

cavalieri.

(l) Princeps achaye etc.

Dillectis fidelibus

vicario sindieis conscilio et comunitati nostris taurini

Salute premissa . certis ex causis statum et ho

(Анна 1408)

А. H08 -­ 17 0ttobrc

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Conti/zuazione del sus

sidio per la ferma di dugento cavalieri, e соп—

tributo per le spese di soggiorno del Conte di

Savoia.

(|)Die iouis xvii] menssis octubris

Í.

In pleno et generali consilio maioris credencie

cìuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato . su

norem nostrum summe tangentibus ordinauimus Ь pradictus dominus viceuicarius petit et requirit sibi

habere die martis proxima hic ceram nobis no

billes et ambaxiatores patrie nostre . vobis man

dantes quantum possnmus expressins quatenus dicta

die martis hue personaliter mitatis duos ambaxia

tores vestros audituros ea que eisdem duxerimus

exponenda . Non deficientes in premissis in quan

tum honorem nostrum diligitis atque statum . Va

lete . Datis pynerolii die 1ral menssis angusti .

 

А. M07 - 6 Dicembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo ­- Lettere di convoca

zione (al Comune di Torinoj.

(9) Princeps achaye etc.

Dillectis lidelibus

vicario sindicis conscilio comunitati nostris taurini

Salute premissa . certis ex causis quasvobis vo

lumus esse noctas . prout aliis mandauimus vobis

eciam mandamus expresse quatenus die martis

proxima duos ambaxiatores vestros hue coram no

bis personaliter mitatis andicturos que sibi dnxe

rimns exponenda . Non deficientes in premissis in

quantum honorem nostrnm diligitis . Valete . Datis d

pynayrolii die 1]“ decembris.

(1) Liber Consilion civil. Taurim' de an. 1407 (Ordinati, vol.

48), tol. 87. Fu data lettura di questo messaggio nella tornata delV

14 agosto, - die dominica ». In quella del 91 stesso mese (tol. 90),

в `super rellaciono Philipi hccuti ambaxialoris nuper transmissi

в apud pineyrolium ad illustrem et. magnitiìcum dominum nostrum

и achayc principem в, si statuì che lo stesso Becnti - et lohannes

н рара accedere debeant pineyrolinm die martis proximo von

» tura (il 93) iuxta mandatnm domini et conferre debeant cum

в aliis 'ambassiatoribus patrie de et super requisitis per dominum.

о qui requisiuìt sibi per nobiles et comunitates patrie sue subsi

п dinm concedi dc solucione ducentorum equorum pro del'ensione

э patrie etc. et habeant potestatem otreandi seu concedendi si et

я eo casu quo alii amhaxiatores habeant potestatem . videlicet

- pro equis centum et non vltra et spacio duorum uel trium

п mensium secundum quod ipsi ambassiatores patrie _super hoc

ч concordauerint и.

(2) Liber Consiliorum civil. Taurim' «Ic (т. 1407 (Ordinati, vol.

Mon. Hist pair. XIV.

consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

El; primo super rellacione Nicolai de gorzano et

Victoris de castronouo ambaxiatorum nuper elle

ctornm pro parte ipsins comunitatis et transmis

serum ad mandatnm domini vna cum aliis amba

xiatoribus patrie . Qui retulerunt sicut: ipse illu

stris dominus noster princeps petit: et requirit seu

requisiuit ambaxiatorìbus patrie sue quod taxum

mensium pro сс. equis coniirmetur_ et; auideatur

super auxilio eidem dando et concedendo pro

expensis factis occaxione aduentus illustris domini

nostri sabandie comitis.

n - . о ¢ . с . e в о о f u в . о

In retformacione cuius conscilii facto partito де

mandato supradicti domini viceuicarii ad tabulas

albas et: nigras ut moris est placuit ipsis creden

dariis . audita ipsorurn ambaxiatorum rellacione .

qui retullerunt ibidem in consilio quod ambaxia

tores patrie existentes in castro taurini vnanimiter

48), fol. 137. 'La frase di questo messaggio (prout aliis manda

идти) поп lascia dubbio che si tratta di una congrega generale

della nobiltà e dei Comuni. È però incerto Poggetto della convo

cazione; poichè dopo la seduta (с die dominica nu“ menssis do

» cembris я) in cui fu letto il messaggio e si nominò un amba

sciatore [che dal successivo verbale del 9(1'о|. 139 o0) appare

essere stato Giovanni Calcagno), non altro più occorre se non

cho а Die xu mensis decembris . °. . congregati sapientos electi

я in domo comunis super amhaxiatoribus etc„ eligerunt in amba

в xiatores infrascriptos qui accedere debeant pynayrolium iuxta

- ordinacionem credencie ( la quale manca) cum memorialli

в eis tradito etc. et habere debeant quilibet ipsorum scutum

и vnum pro duobns diebus et vna nocte . et. si plus steterint casu

» quo illi de montecalerio eodem modo plus starent . racta pro

в rata в. 1 due ambasciatori ivi nominati sono u lohannes calca~

в guus. lullianus de cauaglata п. Al postutlo è da notare che in

adunanza del 93 stesso mese di dicembre il Consiglio civico è

chiamato a deliberare к super aliis litteris (del Pn'nn'pc) mencio

я nem tacientibus do assignacione ac solucione facienda Binedoi?)

п do bone . lIogerioto'de lomeda ct certis aliis stipendiariis do

» mini in eisdem literis nominatis (ma non riportate) . videlicet

в do llorcnis lxxl] parui ponderis in et super subsidio menssium

п nouembris decembris et ianuaríi occaxione stipendiorum du

» centorum equitum и; опде è verosimile che la congrega del

G dicembre sia stata decretato per poter appunto con un nuovo

sussidio continuare la ferma di dugento cavalli. _

(1) Líbcr Consíliorum civit. Taurim' de an. 1408 (Ordinati, vol.

49), foll. 99 v“ o 100. — Ргеседе n questo verbale quello dell’a

dunanza seguita и die martis xv] mensis octubris в, in cui il

Consiglio civico provvede с super eligendo duos ambaxiatores

в mitendos ad illustrem dominum nostrum achayo principem cum

» aliis ambaxiatoribus patrio nunc in taurino existentibus cum

и potestatc audiendi v nella persona di Niccolò da Сопапо f*

Vittorio di Castelnuovo.

13



99 ATT-i E DOCUMENTI ­ mo

(Anno 1409)

ct concorditer ressetauerunt otreari et conccdi de- a gato de mandato domini viceuicarii .

.bere eidem domino nostro pro facto ipsarum

expensarum scutos mille aurì . et pro tanto idem

dominus nostcr fuit contentus et eandern oblacio

nem acceptauit.

Die dominica xx] menssis octubris

In pleno et generalli consilio maioris credencie

ciuitatis taurini vòce preconia sonno campane su

per salario domus comunis more solito congregato .

supradictus dominus viceuicarius petit et requirit

sibi conscilíum exhiberi super propostis infra

scriptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum nuper

transmissorum ad illustrem et magnificum domi

num nostrum achaye principem.

In refformacione cuius consilii facto partito de

mandato et parte supradicti domini viceuicarii ad

tabulas albas et nigras ut moris est placuit ipsis

credendariis et inter ipsoi'um maiorem partem 0b

tentum fuit „attenta rellacione ipsorum ambaxia

torum qui ibidem in consilio retullerunt sicut per

prefatum dominum nostrum principem seu eius

parte postullatum fuit ambaxiatoribus nobilium et

.comunitatum suarum tunc ibi existentibus subsi

dium consuetum soluendum pro ducentis equis sin

golo mense dum guerra vigebit et pro expensis

per eum factis pro aduentu illustris et magnifici

domini nostri sabaudie comitis florenos luf“ etc .

vnde de comuni ipsorum ambaxiatorum patrie ibi

dem existentium voluntate consultum fuit et inter

eos arrestatum eidem domino nostro concedi et

otreari scutos mille auri pro expensis factis pro

dicto aduentu illustris domini nostri sabandie co

mitis etc . et sic idem dominus nostei` princeps

ipsum clonum de scutis mle aceptauit.

o

А. 4409 _ io Maggio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo (Р) ~­ Concessione di un

sussidio di millecenlo `ßorini.

(UDie martis vi] may

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurìni. voce preconia sonno campane

super solario domus comunis more solito congre

(1) Liber Conn'liorum civil. Taurini de an. 1409 (Ordinati, vol.

50), l'ol. 44. - Dal cenno generico che se ne dà nel successivo

verbale c dalla sua limitazione a mcsi duc, argomenliamo che si

tratti del consueto sussidio per la ferma d’uomìni d'armc.

(Аппо 1409)

supradictns

dominus viceuicarius petit et requirit sibi. consci

lium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super elligendo duos ambaxiatores

mitendos die veneris proximo ventura ad illustram

dominam nostram achaye principissam . audituros

eis pro parte sua exponenda.

u

l . - . . s с - . п .

[п reformacione cuius conscilii . facto partito

per supradictum dominum viceuicarium ad tabulas

albas et nigras super prima proposta ut moris est.

placuit ipsis credendariis quod per clauarios co

munis elligantur duo ambaxiatores qui vnaa cumA

aliis ambaxiatoribus patrie interesse debeant audi

turi ea que illustris domina nostra achaye princi

pissa eisdem duxerit expouenda . que postmodum

in credencia reducantur.

Nomina ambaxiatorum sunt hec

D. Ribaldinus becutus

Stephanus aynardus

(l) Die martis Xin]m0 mensis madii

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce prcconia sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus Iocnmtenens petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infraseri

ptls.

Et primo super rellacione ambaxiatorum nuper

transmissorum ad illustrem et magnificam dominam

nostram achaye principissam.

In relformacione cuius consilii placuit ipsis cre

dendariis multis consiliis et coloquiis inuicem

prehabitis . quod dominus Ribaldinus becutus et

Stephanus aynardus ambaxiatores alias elapsitî) et

transmissi ut supra die veneris proxima in mane

interesse'debeant cum aliis ambaxiatoribus patrie

assignatis ad comparendum coram illustrem domi

nam nostram principissam ocasione requissicionis

ipsius parte facte de contribucione subsidii instan

tis mensis may et proximi mensis iunii etc. audi

turi ea que ipsi ambaxiatores super ipsa requissi

cione duxerint respondendum etc. et ea que ibidem

gesta fuerint credencie refierant . que tunc super

eisdem prouidere et ordinare valeat pro libito vo

Iuntatis.

Qui ambaxiatores postmodum retullerunt quod

ambaxiatores patrie otreauerunt Horenos х,“ illustri

domine nostre in auxilium requissitorum puro do

no etc.

..........›,

(1) жжет, fol. 46.

(9) Così nel Ms. Si corregga u ellecti ».
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(Anno мю)

A. M09 - 111 Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo (Р) — Concessione rfun

sussidio per la jèrma d’ uomini Jarme.

(l) Die ix angusti

111 pleno et generali consilio maioris credencieI

ciuitatis taurini voce preconia sono ~campane super

solario domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus index petit ci consilium exhiberi l

super propostis infrascriptis.

Et primo super elligendo duos ambaxiatores qui

interesse debeant cum aliis ambaxiatoribus patrie

causa eundi ad illustrem dominum nostrum achaye

principem cui pridie otrcauerunt subsidium ce е

quorum pro vno mense . et requirit quod 0110110

1111` е111еш рго vno alio mense.

In refI'ormacione cuius consilii facto partito de

mandato supradicli domini iudiris ad tabulos albus

et nigras ut moris _est placuit ipsis credendariis

quod illi ambaxìatores qui pridie transmissi fue

ruut ad illustrem dominum nostrum acliaye prin

cipem cum aliis ambaxiatoribus patrie iterato

interesse debeant cum 111113 ашЬах1а1ог1Ьиз patrie

et habeaut potestatem faciendi prout et sicut alii

ambaxiatores fieri debere circa predicta fuerint;

coucordes . et eidem illustri domino nostro expo

nere et supplicure de е1 super vino quod appor

tatum fuit per Michaelem tarinum . de quo non

vult soluere intratam nec gabellam.

 

A. Ml() - 17 Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -­­ Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Concessione (Тип

sussidio per altra ferma d’uomini (Parme.

@Consilium illustris domini nostri

aeliaye principis etc.

Salute premissa certis ex causis statum et

honorem illustris domini nostri ciusque patrie

summe tangentibus . ex quibus opportel; quod vos

(1) Liber Comiliorum civil. Taurini de an. [409 (Ordinati, vol.

50), l'ol. 69. _

(2) Liber Consiliorum Таити de an. ша (Ordinati, vol.

51), 1011. ‘76 v“ e '77. — 11 Consiglio civico delibera (111 seduti

del H giugno) che и Catelanus de gomme qui pineyrolium ac

. cedit se nomine comunitatis etc. in ambassiatorem eiusdeut

п presentare debeat die martis proxima coram 9108010 veuerabili

в consilio . audilurus vnaa cum 111115 ambaxiatoribus patrie ea

- que dictum venerabile consilium 015110111 ambassiatoribus dicere

Mon. Hisl. pair. XIV.

(Anno MIO)

a et alii eìus nobiles et eciam comunitates subsi

1110111 concedatis 0111011] pro luf uel 111с equitibus

pro tribus mensibus mandamus vobis qualenus

die martis proxima . xvi] mensis 1111105 . рупеуго

1111111 111110115 11005 ambaxiatores cx vobis cum ро

testate omnimoda concedeudi' dictum subsidìum

pro vestra parte. 01 si non veneritis nel misseritis

ut supra . dictum subsidium quo ad vos tencbi

mus pro concesso . Valete . Datis Cargnani die

xu] 1111111.

Dillectis nostris

vicario sindìcis consilio et eomunitati thaurini

 

A. Ml() - 6 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in Vigone ­­ Lettere di convocazione

(al Comune di Torino). Concessione (fun sus

sidio per nuova ferma (li gente ll`arme.

(l) Princeps achaye

Dillectis lidelibus vicario sindicis conscilio

el couiunitati nostre taurinì

Salute premissa . deliberati facere quedam 5111

tum et honorem nostrum slimme tangencia man

damus vobis expresse precipiendo quatenus die

sabati sesta mensis huius in vigono vbi tune eri

mus duos ambaxiatores vestros infalìbiliter liabealis

prout eciam alii liabebunt paractos et cum omni
potestate nobis concedendi subsidium Apro quater

centum echis pro menssibus angusti nuper lapssi

septembris presentis et octubris proximi Non

deficientes in premissis in quantum honorem no

strum diligitis et augumentum status nostri et 10

cius patrie comodum . Valete . Datis taurini die

secunda menssis septembris.

п et exponere voluerit et postmodum ipsa exposila idem Catela

п nus in credencia referat в. Ma di questa relazione, fatla in se

duta del 19, 11011 vi sono i particolari. Solo vediamo nel _verbale

del ‘25 510550 111050 che il Consiglio provvede к 110 solucione

и tienda lohanni probi nomino thesaurarii de 105115 subsidiorulu

я debitis pro tempore preterito . et eciam pro subsidio qualercen

в 1010111 equorum pro duobus mensibus i; onde 5’111101‘1500 che la

domanda del Consiglio del Principe venne inliernmculc esaudita.

(1) Liber Consiliorum citn'l. Tauríni de (т. 1410 (Ordinati, vol.

51), toll. 103 v", 104 e 106 00. — 1 due inviati dei Gomuue di

'l'orino'rìferiseono 111 seduta del 19 510550 mese; c il Consiglia

delibera che а elligantur (altri) duo boni ambaxialo'res qui iuxta

и eorum rellacionem accedere debeant ad illustrem'etmagniiìeum

и dominum nostrum principeni si ipsum citra partum adesso cou

» 111150111. et cidem supplicaro quod dignetur pro ipsis tribus men

» sibus . videiicet angusti 111-0101111 septembris prescutis et octu

и bris proximi . pertransiro -ad racioan tercantorum equoruln

и soluendorum modo consueto . secundum taxaciouelu alias faclam

pro ducentìs equis. Si vero prefalus illustris dominus nostcr

п 11011 esset in aliquo loco citra радию lune ipsi ambaxìatores

sumptibus comunitatis acipere debeant vnum uuucium per quam

0111010 domino nostro transmitetur et portetur vna 1110111 super

hiis dictanda quam ipsi ambaxiatores cum eis delTerant et per

н modum quod ab codom domino nostro inde habeatur respon

в 510 в. Appare però dalle successive deliberazioni del Consiglio

che si mantenne la primitiva domanda , già accolta altra volta.

l i
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(Anno 1410)

A. 1410 - 9 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Moncalieri —- Concessione di un

sussidio pel rinnovameto della ferma d’aomini

(Parme. '

(1)Die veneris vI] nouembris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregate

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infraseri

ptis.

Etprimo.............

Item super literis missis per prefatum illustrem

dominum nostrum mencionem effectualiter facien

tibus de mittendo apud montiscalerium duos am

baxiatores die dominica proxima cum aliis amba

xiatoribus patrie.

In refi'ormacione cuius consilii i. . . . . .

Super secunda proposta facto partito ut supra

placuit ipsis credendariis quod per clauarios co

munis elligantur duo ambaxiatores qui iuxta man

datum illustris domini nostri accedere debeaut in

dicta ambaxiata audituri que eisdem et aliis amba

xiatoribus patrie exposita fuerint. que postmodum

reti'erant credencie vt super eisdem deliberare et C

Ordinare valeat.

Die martis x] mensis nouembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis ad tabulas albas et nigras

ut moris est supradictus dominus locumtenens petit

et requirit ei consilium exhiberi super propostis

infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Malani gastandi ambaxiatorum nuper transmissorum

ad illustrem et magnificum dominum nostrum dO- d

minum achaye principem etc. .

In reflormacione cuius consilii facto partito de

mandato et parte supradicti domini Iocumtenentis

ad tabulas albas et nigras ut moris est placuit

ipsis credendariis quod sex sapientes infrascripti(9)

subito simul adesse debeant et elligere duos am

baxiatores qui reddire debeant in dicta ambaxiata

ad faciendum responsionem illustri domino nostro

secundum quod ipsi sapientes eisdem ambaxiatori

bus dicent et iniungent Qui sapientes lIabeant

potestatem otreandi facienfli de dicto subsidio prout

(1) Liber Consiliorum civit. Taurini de an. 1410 (Ordinati, vol.

51), гон. 137, 138, 139, Mo е MI.

(ï ll verbale però non reca i nomi di costoro.

(Anno MIO)la et sicut dictum et ressetatum fuit inter ipsos cre

dendarios in camera retracte.

Die dominico xv) mensis nouembris

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno campane super

solario domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infraseri
ptis. i .

Et primo super rellacione Maynardi polastri et

Dominici becuti ambaxiatorum nuper transmissorum

apud montemcalerium ad illustrem et magnificum

dominum achaye principem.

In refformacione cuius consilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis quod Dominicus becutus predictus гед

д1ге debeat in dicta ambaxiata et conferre cum

aliis ambaxiatoribus patrie . et eidem potestatem

concesserunt otreandi subsidium postulatum pro

ducentis equis et pro duobus menssibus videlicet

nouembris et decembris . Et _lloc in casu quo ipsi

ambaxiatores patrie haberent potestatem et Otreare

vellent ad dictam quantitatem et non aliter nec

alio modo.

Die iouis xx '"° menssis nouembris

In pleno et generalli consilio maioris credencie

cIuItatIs taurInI voce precoma sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus viceIIicarius petit et requirit sibi

conscilium exliiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti am

baxiatoris nuper transsmissi apud montemcalerium'

ad illustrem et magnificum d. dominum nostrum

achaye principem pro facto postulacionis tercento

rum echorum pro tribus menssibus nouembris де

cembris et ianuarii.

In rerormacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nìgras ut moris est. placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem obten

tum et refibrmatum fuit quod attenta rellacione

ipsius ambaxiatoris etc. per clauarios comunis el

ligatur vnus bonus ambaxiator qui accedere» debeat

apud montemcalerium ocaxione dicte ambaxiate .

quum ipse illustris dominus noster erat Oppinionis

ut sibi otrearentur prout in dicta proposta mencio

liabetur . et conferre de predictis cum aliis amba

xiatoribus patrie . Et habeat ipse ambaxiator po

testatem auctoritate presentis conscilii otreandi

dictum subsidium videlicet pro ducentis equis et

pro dictis tribus mensibus et non vltra. Et hoc si

et eo casu quo alii ambaxiatores patrie sic facerent .

et non aliter ctc. Et qui ambaxiatores impetrare
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debeant literas in eH`ectu quod qui soluerit taxum a xima apud montcmcalerium nil“ ambaxiatores де

dictorum equorum non possit inde arestari neque

porte claudantur Item et де gratin facta per

dominum pro mensibus marcii aprillis et may

proxime preteritis pro щ‘ equis etc. Item pro

bombardis et viretonis existentibus in cargnano

penes Michaelem mozium ut expediantur.

Postmodum uero in crastinum per nonnullos ex

credendariis in presencia domini locumtenentis or

dinatum fuit pro meliori quod in dicta ambaxiata

die sabati in mane transmitentur videlicet Domi

nicus becutus et Michael Thomas de alpinis.

 

Die martis xxv mensis nouembris

In pleno et generalli consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Michaelis Thome alpini ambaxiatorum nuper trans

missorum apud montemcalerìum ad illustrem et

magnificum dominum nostrum dominum L. achaye

principem.

In reH`ormacione cuius conscilii . super rellacione

ipsorum ambaxiatorum nichil arengatum fuit . cum

fecerint iuxta eis potestatem pridie atributam ut

ibidem relullerunt . videlicet quod otreauerunt c

subsidium pro ducentis equis vidclicct nouembris

decembris et ianuarii etc.

о . . f n . . . . - n . . - . о а

 

А. Н!!! — 27 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Moncalieri - Concessione di un

sussidio di ßorini diecimila pel ricupero di al

cune Castella occupate dal Marchese di Mon

ferrata.

(‘)Die martis xxv° menssis nouembris

In pleno et generalli consilio vmaioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Etprimo............

Item super literis missis per illustrem et ma

gniticum dominum nostrum achaye principem men

cionem facientibus де transsmiltendo die iouis pro

(1) Liber Comiliorum civil. Taurina' dc an. 1410 (Ordinati, vol.

Ы), l'oll. 141, 142 e" e 143.

prudencioribus conscilii inpenssuros eorum sanum

conscilium super exponendo eisdem et aliis amba

xiatoribus patrie per eundem dominum nostrum.

In refformacione cuius conscilii . Y. . . .

Super secunda proposta placuit ipsis credenda

riis quod per clauarios comunis elligantur inl“

probi viri qui iuxta mandatum domini ad eum

accedere debeant et eorum consilium cum aliis

ambaxiatoribus patrie impendere super inde expo

nendis prout ipse litere faciunt mencionem . et

quod massarius comunis eos prouideat de equita

turis si non repperirent.` .

Nomina dictorum nil“ ellectorum sunt hec

p° dominus Ribaldinus becutns

Michael borgesius

Michael Thomas alpinus.

Iacobinus baynerius (l)

n a - . . . n о I . о

 

Die sabati xxix menssis nouembris

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione egregii legum docto

ris domini Bibaldini becuti et Michaelis Thome de

alpinis ambaxiatorum nuper transsmissorum apud

montemcalerium ад illustrem et magnificum до

minum nostrum achaye principem.

In refi'ormacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est. placuit ipsis cre
dendariis et inter ipsorum maiorem partem obten-­

tum et refl'ormatum finit . prius audita et intel

lecta rellacione ipsorum ambaxiatorum qui ibidem

in consilio retullerunt sicut` illustris et magnificus

dominus noster princeps ambaxiatoribus patrie sue

ibidem tunc presentibus linaliter et in etl`ectu ac

inter cetera post multa bona Verba per eum eisdem

ambaxiatoribus dicta et narrata dixit quod pro

pace habenda et vt habere possit sicut alias fuerat

perlocutum illa castra et loca que presencialiter

tenet marchio montisferrati versus ciuitatem mon

tisregalis . videlicet rocham . vicum . bastiam ca

rexoni etc. necesse est quod infra festum natiuitatis

domini proximum floreni decemmillia parui pon

deris habeantur . et ipsa loca et castra eidem re

mittentur et expedientur . quos florenos x'“ habere

non posset nixi mediante auxilio patrie et subdi

torum suorum licet habeat ex alia parte de alia

finencia seu Pecunia necessario prouidere . Et quod

requirebat comunitates suas et nobilium vaxallorum

suorum vt taliter facerent et ordinarentper modum

(1) ln line però del verbale è detto che а scanso di spese va

dano in ambasciata isoli Ribaldino Becuti е Michele degli Alpini.
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quod quelibet comunitas ratam dicte quantitatis a ‚\. 4412 — 15 Agosto

ad ipsam expectantem paratam liabeat infra ter- ____

minum antedictum . Et quod de qualibet comu

nitate elligantur in]or probi ambaxiatores qui die PIEMONTE

martis proxima interesse debeaut pineyrolium cum .

aliis ambaxiatoribus patrie . quibus ambaxiatoribus Parlamento in Torino - Concessione di un sus

sic ut: prefertur transmitendis detur et conferatur sidio di cinquemila fiorini pel pagamento degli

potestas de et super otreamento et concessione stipendi agli insegnanti nell`Università torinese.

predictis et informati accedant quem modum et

quam viam quelibet comunitas dederit et teneri (Ü Die dominica v1] menssis angusti

ordinauerit circa pecuniam antedictam, repperien

dam et habendam prout supra etc. Quod de et In pleno et generali conscilio maioris credencie

super hiis verbis ut prefertur rellatìs . et ipsorum ciuitatis taurinì sono campane voce preconia super

oeaxione per clauarios comunis elligantur nouem solario domus comunis more solito congregato su

probi viri . videlicet tres ex maiorì registro de pradictus dominus locumtenens peciit conscilium

tribus excaris gradatim et tres ex mediocri re- b sibi exhiberi super propostis infrascriptis.

gistro ecìam gradatim et reliquos tres de minori Et primo super literis missis ab illustre et ma

registro similiter gradatim . Qui nouem sic ut gnifico domino nostro domino Ludouico de saban

predicitur elligendi autoritate presentis conscilii dia achaye principe in presenti conscilio lectis.

habeant omnimodam potestatem et facultatem adui- mencionem facientibus de elligendis duobns amba

делай е: repperiendi omnes modos „et vias рег xiatoribus qui accedere debeant ad prelibatnm

quos et quas rata siue quantitas comunitati taurinì dominum die xv mensis huius.

ad soluendum expectans ex dictis florenis хш parui . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ponderis prout supra haberi possit . et alias de et ln reformacione cuius conscilii facto partito de

super ipsa pccunia inuenìenda prouidendi ordi- mandato supradicti domini locumtenentis ad tabul

nandì taxandi et alia vniuersa et singula faciendi las albas et nigras ut moris est. placuit ipsis еге

prout et sicut eisdem гасит et vtilius videbitur. denclarìis quod per clauarios comunis elligantur

necnon informandi tres ambaxiatores per clauarios дно ргоЫ et ydOney ambaxiatores qui instay man

Predìctos eciam elligendos et die mal-[ig ut Supl-a datum domini interesse debeaut cum aliis amba

pineyrolium Lmnsmitteudos de hiis que dicen; @t xiatoribus patrie die xv menssis huius audituri ea

exponere liabebunt prefato domino nostro pro с que eisdem ambaxiatoribus patrie duxerit expo`

parte comunitatis de et super premissis et ipsorum nellle ргеПЬаШЗ dominus noster.

ocasione prout eisdem sapientibus videbuntur esse

vtilia ct per ipsos ambaxiatores ut prefertur fore

exponenda . et quidquìd in de et super predictis

с: quolibet predictorum cum dependentiis exinde Die ххр° auguSti

emergentibus et conncxìs per predictos neuem el

ligendos Siu@ ipsorum maiorem pal-tem гашиш In pleno 'et generali consilio maioris credencie

prouissum deliberatum l et ordinatum sine quomo- Cillilalis taurinì $0110 Сатрапа voce precllonia more

dolibet gestum fuerit atque prouìssum valeur et Solito congregate supradictus dominus locumtenens

teneat ас Si per totam credenciam factum 'gestum petit consilium. sibi exhiberi super propositis infra

et ordinaturn foret . et omnia et singula inde de- SCPîPlìS

liberata gesta et ordinata fieri prout supra ехеси— ЕЕ Primo Super rellaCiOnß anbaxiatorum nuper

Cioni debeaut demandari atque possintU). transmissorum ad illustrem et magnificum dominum

. , . . . . . ‚ ‚ ‚ . ‚ _ ‚ _ _ ‚ nostrum achaye principem . et qui interfuerunt

d cum aliis anbaxiatoribus patrie. vnde requirit a

(t) Sullo stesso argomento versano ancora il verbale 1° dicem- nobilibus et comunitatibus subsidium sibi conferri

-iiedoíiïlâ (iii. {за ifi И??? ШК[Ёг°аЁЁЁЁЁе°ЁЪ‘Ё"Ё`4°ЗЁЁ de “мы“? Vm ad Cfmsam ,S°’“F'ïd‘ “сыты“ Рго

о quello вы 13 stesso msc UGL ша). _ facto studu . ас eciam qui pridie fuerunt ad pre

senciam Ludouici coste tesaurarii etc. super verbis

expositis cx parte illustris domini nostri super lo

derio domus Bernardoni in qua habitat egregius

Идиш doctor dominus x°forus de casteglono.

ln rel'ormatione cuius conscilii facto partito de

mandato suprascripti domini locumtenentis ad ta

bullas albas et nigras ut moris est placuit ipsis

(l) Liber Consiliorum civil. Таити de un. 1412 (Ordinati, vol.

53), toll. ec с 70.

_" "'~'* ­'st-ins.--sss­._______ŕ „_-¿M __ *fr ____ l" l ŕ _
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credendariis quod de et super prima parte prime a patrie . In premissis igitnr non defïiciendo et ex

proposte Nicolaus de gorzano et Iacobinus bayne

rius accedere debeant die ordinata ad castrum

taurini vbi assignati fuerunt alii anbaxiatores ра

trie ad causam petitionis facte per illustrem et

inagnilicum dominum nostrum achaye principem

де llorenis quinque millia parui ponderis pro facto

studii etc. et sentire voluntatem aliorum ambaxia

torum qui venerint . et habeant potestatem ipsi

'Nicolaus et Iacobinus faciendi prout maior pars

ipsornm anbaxiatorum fecerint et potestatem ha

buerintU).

 

A. 1413 — 12 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Carignano — Lettere di convoca

zione (al Comune (li Torino). Concessione di

un sussidio.

lilPrinceps acliaye etc.

Salute preinissa. Certis ex causis statum et lio

uorem nostros et tocius patrie summe tangenti

bus . vobis et cuilibet vestrnm expresse manda

inus quatenns nobis mictatis duos aut tres amba

xiatores vestros ex magis ydoneis et noctabilioribus

ceram nobis personaliter comparitui'os die xq liuius

mensis marcii audicturos ea que duxerimus expli

canda . qua die intererunt eciam alii ambaxiatores

(l) La domanda però fu accolta; e ciò si desume dal verbale

della successiva adunanza 18 Settembre, nella quale il Consiglio

civico venne chiamato a deliberare ­ super literis missis per illu

- slrcm et magnilicum dominum nostnim achaye principem in

ч presenti conscilio lectis (а) et mentionem facicntibus in olïectu

- де soluendo infra x dies proxime ventures in manibus Anthoni

ч cornagle florenes щс lxxv . pro racta cemunitati taurini con

» tingeute do tlorcuis vm per nobiles et comunitates patrio sue

ч concessis eidem prelibato domino nostro pro cansa subsidii et

= soluendo doctoribus о. ì

(i) Liber Comiliorum civil. Taurini dc ann. 1413 cl 1414 (0r

dinati, vol. 54), fol. îl 11°. — Da verbale del 23 stesso mese

(fol. 98) si arguisce che in questo Parlamento fu chiesto e con

cedulo un sussidio. Ma la causa come l’ammontare del sussidio.

rimangono ignoti. Del rimanente nel Computus lohannis de Bun

ciiie. . . . recepleris gcncralis . . . . a die 22 inclusiuc mensis

marcii a. d. МН orque ad diem 25 . . ium'í а. d. 1413 (Archivio

camerale in Torino, Inventario Generale, arl. 75, ä 5, Mazzo 3)

si legge: - Item reddit computum quod recepit a comunitatibus

я villarum et loeorum subscriptorum patrie eiusdem domini nostri

и pedemoncinni . Que comunitates profato domino nostro sabandie

и comiti gracioso donancruut et concesserunt pecuniarum quan

» litates et summas infrascriplas . . . . in anne domini mille­

и 511110 quatercentesimo decimo tertio de mcnsibus ianuarii et

в februarii(?). Et hoc in subuencionein cl auxilium soluendi sti

» pendia gencium armorum nonnullarum existencium in dictis

в partilius pedemoncium рго tuta custodia et dell'ensione dicte

в patrie domini . quam patriam et territorium innadebant et ol'

» fendebant Ludouicus cauis . domini de rouaxanda et illi de

и lajlliolis . . . .».

(n) E riferite por intiero nello stesso verbale.

causa etc. Valete . Datis cargnani die in] marcii.

Dilectis ûdelibus

viceuicario conscilio et comunitati nostris thaurini

 

i. шз - s Agost»

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Concessione di un. sus

sidio di _fiorini quattromila per gli stipendi' del

personale insegnante nello Studio torinese.

(UDie lune vi] menssis angusti

In pleno et generali conscilio maioris credentie

ciuitatis taurini vece preconia sono campane su

per solario domus comunis more solito congregate

supradictus dominus locumtenens peciit conscilium

sibi exliiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super elligendo duos ydoneos et su

ficientes ambaxiatores qui accedere debeant die

martis proxima ad prelibaturn dominum nostrum

achaye principem . audicturos ea que ipse preli

batus dominus noster duxerit exponenda cum aliis

ambaxiatoribus patrie.

In reformacionc cuius coiisciliì facto partito de

mandato locumteiientis ad tabnllas albas et nigras

ut inoris est placuit ipsis credendariis et inter

ipsornm maiorem parteni optentum et reformatuin

fuit де el super prima proposta quod (9) . .

 

Die xv] meiissis angusti

In pleno et generalli conscilio maioris credeiicie

ciuitatis. taurini voce prcconia sono­ campane sn

per solario domus comunis more solito congregate

supradictus dominus locuinteiiens petit et requirit

sibi conscilium exliiberi super propostis infiascri

ptis.

Et prime super rellacionc ainbaxiatorum parte

conitinitatis vnaa cum aliis ambaxialoribns patrie

ad illustrem dominum dominum nostrum acliaye

principem transmissoruin in presenti. conscilio facta

ac eciam super rellacionc alterius ambaxiate facte

iuxta comissionein eis factam parte dicte comuni»

tatis etc.

In reformacione cuius conscilii acto partito per

supradictum dominum locunitcnentem ad tabullas

albas et nigras ut moris est placuit ipsis creden

da-riis ct inter iiiaiorcm partein ipsornm obtentum

(l) Liber Consiliorum един. Taurim' de ann. 1413 el 1414 (0r

dinati, vol. 54), foll. 87 o”, 90, 9| v0, 92 u”, 93 u” c 9-1 v”.

(9) Cosi finisce in tronco questo primo verbale.
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et reformatum fuit quod sex ex credendariis qui a et qui cum eisdem ambaxiatoribus interesse de

nominabuntur per dominum vicarium de presenti

accedere debeant ad illustrem et magnificum do

minum nostrum achaye principem causa confe

randi cum ipso de contentis in dictis duabus pro

positis primis . et secundum quod repertum fuerit

per dictos eligendos cum prefacto domino nostro

referatur in credenciam . que credencia tunc di

sponere possit prout eidem videliitur fore dispo

nendum.

 

Die xvi) angusti

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis tanrini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradìctns dominus locumtenens petit et requirit sibi

conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum parte

comunitatis transmissorum ad conferendum cum

aliis ambaxiatoribus patrie pro facto subsidii ро

stulati tloreuorum 1n]‘n ad causam soluendi doctori

bus pro corum salario anni fucturi.

In reiformacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad ta

bulas albas et nigras ut moris est placuit ipsis

credendariis quod sindici comunis accedere de

beant cum aliis ambaxiatoribus patrie etc. (i)

Die mercurii xxiq° mensis angusti

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

conscilium exliiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super eligendo duos ambaxiatores qui

acedere debeant ad illustrem dominum nostrnm

achaye principem vnaa cum aliis ambaxiatoribus

patrie occaxione mlm florenorum per prefactum

dominum nostrum nouiter petitorum et requixito

rum in ainctorium solnendi doctoribus legentibus

In taurino.

In rerormacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini loculntenentis ad ta

bullas albas et nigras ut Inoris est placuit ipsis

credendariis quod per clauarios comunis elligantur

duo ambaxiatores qui diete ordinate per ipsum

dominum nostrnm principem et date ambaxiate

inteIesse debeant cum aliis ambaxiatoribus patrie .

et qui eandem potestatem habeant prout alii am

baxiatores patrie ab corum comunitatibus habent .

(ft Cosi pure in tronco liniscc questo paragrafo del verbale.

beant et coloquium habere et prout inter eos

deliberabunt reiferant et supplicent eidem domino

nostro. Ita quod habeant potestatem ipsì ambaxia

tores otreandi usque in florenos 11"' parui ponderis

casu quo alii ambaxiatores patrie essent de isto

partito etc.

Nomina ambaxiatorum

Philìpus becutns

Michael Thomas alpinns

Die dominica xxvi] mensis angusti

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane super

solario domus comunis Inore solito congregato .

supradictns dominus locumtenens petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infrascri

ptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum parte

comunitatis nuper transsmissorum ad illustrem et

magnificum dominum dominum nostrnm achaye

principem vnaa cum aliis ambaxiatoribns patrie

videlicet Philipi becuti et Michaelis Thome alpini.

In rellbrmacione cuius conscilii facto partito de

mandato snpradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras nt moris est placuit ipsis cre

dendariis quod per clauarios comunis elligantnr

octo probi viri qui adnidere debeant et in scriptis

reddigere ea que eis videbuntnr fore vtilia pro

comunitate exponenda illustri domino nostro et

postmodum eadem reiferant credencie que tunc

super eisdem pronidere et ordinare valeat pro li

bito voluntalis.

 

A. 1413 — 2 Settembre

PIEMONTE

d Parlamento in Moncalieri -­ Concessione di un

sussidio per la ferma di gente (Parme. Istruzioni

del Comune di Torino a7 suoi deputati.

@Die veneris primo menssìs septembris

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane su

per solarìo domus comunis more solito congregato

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infraseri

ptis.

Et primo super relacione octo sapientum pridie

(t) Liber Consíliomm civil. Taurini de ann. 1413 ci 1414 (0r

flinali, vol. Si), full. 96 v“, 97 v", 08, t02 c" e 103.
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electorum super facto informationis ambaxiatorum a ponderis pro quo non erat tinitns terminus pctendi

transsmitendornm ad illustrem dominum nostrum

apnd montemcalerium pro facto tercentum echorum

noniter petitorum per prefactum dominum.

IIn relformacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locnmtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis quod ambaxiatores infrascripti parte co

munitatis accedere debeant ad dietam ordinatam

crastina die teneri debere apud montemcalerìum

ocaxione petitionis facte per illustrem dominum

nostrum principem де habendo ccc equites pro

tribus mensibus ad rationem de florenis 111]" pro

equo et quolibet mense etc. et interesse debeant

cum aliis ambaxiatorìbus patrie et supplicare eidem

domino nostro ut pro presenti se abstinere digne

tur ab ipsa pcticione attento concessione proxime

facta de florenis xqm et eciam attento quod ipse

dominus noster presencialiter nullam guerram ha

bet et eciam alia dicant: et conferant cum aliis

amhaxiatoribus patrie de et super premissis prout

et sicnt inter ipsos octo sapientes extitit perlo

cutum.

Videlicet Michael Thomas

alpinus et

Malanus gastandns

ambaxiatores (l)

 

Die dominico 111° septembris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato .

supradictus'dominns locumtenens petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis inl'rascri

ptis.

Et primo Super rellacione Malaui gastandi am

baxiatoris nuper transmissi ad illustrem et magni

ficnm dominum nostrum principem achaye vnaa

cum Michaela Thoma de alpinìs. qui retnllit elfe

ctualiber prout infra.

In refformacione cuius conscilii facto partito de

mandato et parte snpradicti domini locumtenentis

ad tabulas albas et nigras ut moris est placuit

ipsis credendariis et inter ipsorum maiorcm partem

obtemptum et; reformatnm fuit. — attenta relia

cione eiusdem Malani ibidem in conscilio facta .

inter cetera videlicet et in снести quod per am»

baxiatores patrie prefati illustris domini nostri

principis qui die hodierna erat coram eo siue eius

thessaurario in montemcalerium fuit snpplicatum ut

attento subscidio 'pridie per nobiles et comunitates

patrie sue eidem concesso де florenis xq'” parui

(1) Qui finisce il verbale. Ma in calce di esso, a forma di nota,

si legge:

к Die sabati 11' septembris dicti ambaxialores acesserunt mou

» temcalerium in dicta ambaxiata et rediernnt eodem die.

л Die dominico щ" septembris dicti ambaxiatores iterate redie

и runt ibidem . et Malanus eo die reuersus fuit . Et Michael

п Thomas remansit in arrosto vbi stetit usque ad diem iouis se

» quentem »_

Ион. Hist. pair. XIV.

aliud subscidium . et eciam qnia presencialiter

nullam guerram habet; . et similiter altentis di

uersis honeribus et grauaminibus supportatis et

que cotidie supportantur .per homines et subditos

patrie sue . dignaretur ipse illustris dominus no

ster se presencialiter abstinere a peticione parte

eins facta . videlicet de contribucione stipendiorurn

tercentorum equorum pro tribus mensibus ad га—

cionem florenorum my“ parui ponderis pro ~quoli

bet; equo et cuiusdam alterius quantitatis pro re

galia capitaneì armorum etc. Et quia ipsi amba

xìatores ab eorum consortibus et comunitatìbns

nullam otreandi ipsum subsidium potestatem ha

bebant. fuerunt aliqui ех eis ibidem in monteca

lerio arrestati de mandato prefati domini nostri

vsque ad aduentum aliorum ambaxiatorum . qui

interesse debeant die martis proxima ad iacendum

in- dicto loco causa premissa et cum potestate

ipsum subsidìum otreandi qua die assignacio

eisdem ambaxiatoribus tunc ibidem existentes facta

fuit etc. — quod vnus ambaxiato'r accedere debeat

die`mercurii proxima in mane ad dictum locum

inontiscalerii et se repperire cum dicto Michaele

Thoma . qui presencialiter ibidem est. vnaa eciam

cum aliis ambaxiatoribus patrie qui tunc ibi erunt; .

et auctoritate presentis conscilii habeant ipsi duo

ambaxiatores comunitatis taurini potestatem otre

andi pro rata debite contingente ipsi comunitati .

videlicet pro stipendiis ducentornm equorum ad

racionem florenorum 111]Dr pro quolibet equo et;

pro duobus mensibus dumtaxat videlicet presentis

mensis septembrìs et proximi futuri octubris . ita

et eo casu quo ipsi ambaxìatores patrie eandem

haberent potestalem sine maior pars ipsorum ha

beret ab ipsorum consortibus et comunitatibus

otreandi usque in dictam quantitatem aut infra .

et non aliter nec alio modo. et ita eciam et tali

modo quod contribucioni et concessioni predicte'.

videlicet ducentorum equorum et pro tempore

predicto . ciuitas montisregalis cherium et; omnia

alia loca iurisdicionis eiusdem illnstris domini no

stri eorum rata soluant et contribuant . et; taxacio

debita inde cuicunque comunitati et loco iiat. Item

et; quod in huiusmodi concessione habeantnr litere

ab eodem domino nostro dirigende ollicialibus suis

taurini ne occaxione dicte rate comunitati taurini

pertinentis uel olterius cause possint uel debeant

portas ciuitatis clauses tenere neqne consilium sine

credenciam arrestari nisi dnmtaxat illi qui dare

debebunt de ipsa imposicione tienda occaxione so

lucionis dicti subsidii et qui termino super hoc

ordinato seu ordinando non soluerint . Insuper

quod ipsi ambaxiatores tanrini vnaa cum aliis аш

baxiatoribns patrie capiant terminum sine terminos

де soluendo ad magis longum tempns quamdiu

poterint. Item supplicetur eidem domino nostro

.parte comunitatis taurini ut maxime attentis ho

neribus predictis et aliis non vellìt requirere neque

compelli facere homines taurini ad faciendum ali

l5
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quam roydam siue roydas set eos supportare di- a

gnetur et in mandatis dare dictis oñiciariis suis

taurini ne ad hoc quouismodo compellentur ipsi

homines taurini etc. Item supplicetur eidem do

mino nostro prout alias eidem extitit supplicatum

parte comunitatis taurini vt illud quod habere de

bent illi octo homines et 111]“ bouerii qui cum

eodem domino nostro fuerunt et sleterunt in par

tibus canapicii . si idem dominus noster vellit

quod eisdem soluatur . quod ipsa quantitas dedu

catur et compenlsetur comunitatibus in et _super

rata eisdem contingente de et pro ipsis ducentis

equis ut supra seu in concessione predicta inclu

datur.

Die dominica х' menssis septembris

In pleno et generalli conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sonno canpane su

per solario domus comunis more solito congregato

supradìctus dominus locumtenens petit et requirit

sibi conscilíum exhiberi super propostis infrascri

ptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum videli

cet Philipi becuti et Michaelis Thome alpini trans

missorum apud montemcalerium ad illustrem et

magnificum dominum d. nostrum achaye principem.

In refformacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu- с

las albas et nigras ut morìs est placuit ipsis cre

dendariis quod attenta rellacione ipsorum ambaxia

torum qui retullerunt sicut Iinaliter et concluxiue

fuit arrestatum inter ambaxiatores patrie ibidem

existentes in montecalerio quod attenta responsione

eisdem ambaxiatorihus facta parte illustris domini

nostri principis etc. per nobiles et comunitates

patrie sue de gratin speciali concedantur eidem

domino nostro pro duobus mensibus videlicet pre

sentis mensis septembris et proximi mensis octu

bris rorenos tria millia parui ponderis etc. ita

quod die iouis proxima portentur registra in mon

tecalerio . quum ipse illustris dominus noster vult

videre numerum registrorum et focorum videlicet

locorum taurini pineyrolii sauilliani et montiscalerii

etc. quod infrascripti sex sapientes aduidere de

beant ea que pro vtìlitale comunitatis eis vide

buntur fore respondenda et facientla in predictis

et circa et elligere debeant ambaxiatores inde

transinitendos ocaxione predictorqu cum memoriali

inde Iiendo et eisdem tradendo.

с . . . - . . . I ~ . в в ~ l n n \

' (Anno 1413)

A. 1413 ­ 29'0110bre

PIEMONTE

Parlamento in Torino —— Lettere di convocazione

(al Comune di Torino). Concessione di un

sussidio di ottomila fiorini per l` andata del

Principe all’ Imperatore Sigismondo, c di altri

fiorini quattromila per opere di forti reazione.

Rappresentanza de’ Nobili e de’ Comuni per la

revoca de’ nuovi dazi importazione, per la con

ferma delle rispettive franchigie e consuetudini,

e per la' libertà delle successioni ereditarie.

(l) Princeps achaye etc.

Dilletis fidelibus

locumtenenti vicarii consilio et comunitati nostris

taurini

Salute premissa Certis ex causis staturn et

honorem nostros et tocius patrie summe tangen

tibus . mandamus vobis expresse quatenus ordi

netis duos amhaxiatores vestros ex magis ydoneis

et notabilioribus qui die dominico proximo. xxix'

huius mensis oclubris. in sero . infallanter sint in

Taurino uel vbi fuerimus . audituri ea que duscri

mus explicando . Valete . Datis in loco placenti

die XXIII) octubris.

 

Die sabati 1111" nouembris

lIn pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium cxlxìberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Michaelis Thome alpini ambaxiatorunl nuper trans- '

missorum ad illustre-III dominum nostrum princi

pem super peticione nouiter facta parte domini

qui requirit pro facto auentus felici imperatoris

adiuclorium de florenis decemmilibus sibi concedi.

et duri per nobiles et comunitales patrie etc.

In reflormacione cuius conscilii . facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est . placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem obten

tum et rell'ormatum fuit . attenta ipsa rellacione

ibidem in consilio facta. quod per clauarios comu

nis elligantur duo boni ambaxiatores qui die lune

proxima iuxla iornatam super hoc (latam interesse

debeant cum aliis ambaxiatoribus patrie . Qui duo

ambaxiatores informari prius debeant per illos octo

sapientes pridie ellectos super sequella de et super

lńis de quibus in «lieta proposta fit mencio. Et

(1) Liber Consilinrum Не“. Taurim' dr ann, 1413 c! 1414 (121111

nali, vol. 54), l'oll. 121, 1911 v", 194-198.
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qui duo ambaxiatores auctoritate presentis conscilii a occaxione eorum de quibus ipse litcre et rellacio

babeant eandem potestatem quam alii ambaxiatores

patrie habebunt siue due partes ex ipsis qui dicte

iornate intererunt . et id quod ipsi ambaxiatores

patrie seu due partes cx ipsis fecerint et ordina

uerint de et super peticione ipsorum decem mil

lium florenorum ipsi duo facere' debeant atque

possint et eorum sequi ordinacionem et delibera

cionem super predictis fiendam.

Nomina vero ambaxiatorum sunt

Dominicus becutus ct

Michael Thomas de alpinis

Die dominica xi] nouembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

çiuitatis taurini voce preconia sono campane more

solito congregato supradictus dominus locumtenens

petit et requirit sibi conscilium exhiberi super

propostis infrascriptis.`

Et primo super litcris missis per illustrem do

minum nostrum acbaye principem in presenti con

silio lectis tenoris infrascripti . ас rellacione Do

minici becuti et Michaelis Thome alpini ambaxia

torum etc.

а Princeps achaye etc.

n Salute premissa. quia ad mandatum serenissimi domini

nostri romanorum regis deliberauimus accedere ad eius

presencìam prout nostro congruit honori et in illo melìori

et honorabiliori statu et melius associati quamdiu fieri

potei-it . mandamus vobis expresse sub pena nostre indi

gnacionis et alia a vobis nostro arbitrio auliereuda et ca

mere nostre inremissìbiliter applicanda nìsi feceritis que

» mandamus . quatenus vissis presentìbus exercitum gene

ralem faciatis in locis solilis publice proclamari vt vnus

quìsque habilis ad porlandum arma sit paratus die xv'l

mensis huius nouembris cum equis el armis balistis vi

ctualibus et aliis necessariis munilus pro tribus mensibus

nostrum associaturus personam et nobis seruire paratus

prout inde duxerimus ordinandum . Et hoc sub pena xxv

llorenorum a quolibet conlràfacicnte exigenda et nobis ut

predicitur applicanda. Et quia cognoscimus quod mandare

п totum exercitum esset vobis nimis sumptuossum. volentes

in quantum possumus vos grauaminibus aleuiare nobis

vissum est quod redducere dictum exercitum ad clientes

esset vobis magis vlille . mandamus vobis qualenus largiri

:eusse

Is5lU533

vos die dominica proxima nobis remitcndis possendi сош

ропеге nobiscum super ipso exercilu ad clientes absque

dillacione quacunque. Datis in nostro placenti loco die

ix nouembris.

5вВöL'‘a

U

п Dillectis iidelibus

» vicario seu eius loeumleuenti

и consilio el comunitati nostris taurini n

In relibrmacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albus et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem obten

tum et rell'ormatum fuit quod per clauarios co

munis elliìgantur duo amliaxiatores qui die crastiua

interesse debeaut cum aliis ambaxintoribus patrie

Non. His’. p'rlr. XW.

debeatis baylìam et potestatcm ambaxiatoribus vestris per (l

ipsorum ambaxiatorum in proposta nominatorum

faciunt mencionem. Et qui ambaxiatores elligendi

et infra nominati coloquium habere debeant et

conferre de predictis cum ipsis ambaxiatorìbus

patrie qui dicta occaxione liuc venerint. et aucto

ritate presentis conscilii liabeant potestatem de et

super premissis faciendi prout et sicut due partes

ipsorum ambnxiatorum patrie concordes fuerint

in dicendo et faciendo secundum potestatem super

lloc eisdem ambaxiatoribus patrie atributam . et

quicquid ipsi ambaxiatores taurini vnaa cum ipsis

duabus partibus ambaxiatorum patrie ut predici

tur lecerint et ordinauerint valent et teneat ac si

per tolam credenciam factum foret.

Dominicus becutus

Malandus gastandus

о а - s ~ . ¢ ­ . . i . о

Die veneris xvq menssis nouembris

. In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregate .

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infraseri

ptls.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Malaui gastandi ambaxiatorum bina vice transmis

serum ad illustrem et magniiiìcum dominum no

strum et ad eius mandatum tam in taurino quam

in castro placenti . Qui retullerunt ut infra.

Videlicet sicut in eiTectu illustris dominus noster

princeps petit patrie sue ex causa sui accessus

verssus serenissimum dominum Romanorum regem

subsidium octo milium llorenorum parui ponderis

iam per ambaxiatores dicte patrie sue eidem con

cessorum. nec non petit florenos ml“ parui pou

deris sibi dari et concedi in deducionem et satis
facionem eidem domino­

nostro alias per patriam suam concessorum etc.

Item retullcrunt sicut pro parte nobilium vasal

lorum suorum et ambaxiatoruin comunitatum pa

trie ibidem existencium fuit factum memoriale

infrascriptum et eidem domino nostro supplicatum

ut dignaretur contenta in ipso memoriali facere

et super eisdem literas suas impartir-i

Cui responssum dedit quod in proxima iol-nata

teuenda coram eo per ambaxialorcs patrie sue die

illorum florenorum lx"l

dominica proxima vbi aifuerit tunc eisdem amba

xiatoribus super ipsis clarum dabit responssum.

In refTormacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtcnentis ad tabu

las albas et nigras ut inoris est. placuit ipsis cre

denrlariis seu inter ipsorum maiorem partem ob

tentum et rellbrmatum fuit . attentis verbis expo

sitis prout supra habetur mcncio ac aliis perlocutis

ad inuicem inter ambaxiatores patrie iu placenti

loco tunc existentes etc. quod Dominicus becutus

1r.
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predictus vnaa cum vno alio socio ambaxiatore а

per clauarios comunis elligendo accedere debeant

versus illustrem et magnificum dominum nostrum

principem in iornata acepta et ordinata qua ipsi

ambaxiatores patrie premissorum occaxione ad eum

reddire debent . Qui duo ambaxiatores auctoritate

presentis conscilii habeant potestatemptreandi ei

dem domino nostro usque in quantitatem floreno

rum mille vltra illos florenos Octomilia parui pon

(deris iam per ambaxiatores patrie in subsidium

concessos causa in dicta proposta declarata . sic

quod «sint in summa floreni Ix'”. eo casu quo alii

ambaxiatores patrie seu due partes ipsorum qui

ibidem erunt eandem lIabcant potestatem et con

senseriut quod ipsi florini Ix'n ocaxione antedicta

eidem domino nostro otrehentur . et non aliquid

soluendo seu mencionem faciendo de ipsis florenis

Inf“ deducendis de et super subsidio illorum lx'“

florenorum de quibus supra fit mencio . Et qui

ambaxiatores vnaa cum ipsis ambaxiatoribus patrie

Curam babeant habendi ab eodem domino nostro

responsum super contentis in memoriali de quo

ut supra rellacioncm fecerunt ambaxiatores supe-­

rius nominati . Et nichilliominus ipsi duo amba

xiatores presencialiter ad ipsum dominum nostrum

accedere debentes informari debeant per sex sa

pientes per dictos clauarios comunis ellìgendos de

et super premissis ­ac aliis negociìs comunitatis

prout et sicut eisdem videbitur expedire . . . .

Qui clauarii elligerunt in ambaxiatorem Matheum

malcaualerium qui cum eodem Dominico becuto

ut supra accedere debeat .

(UMemoriale quod . . рго parte nobilium et co

munitatum tocius patrie etc. illustri et excelentí

simo domino domino nostro achaye principi etc.

‘cui Semper fuerunt et sunt probonti quotidie in

honoribus et oneribus ipsius domini vltra posse

dictorum nobilium et Comunitatum.

Et primo supplicctur eidem domino nostro ut

dignetur remoucre et anullare gabellas seu impo

siciones impositas de nouo super facto grani vini

bestiarum et aliarum rerum quod extraherentur seu

extraherctur ac ducerentur extra eius baroniam .

ymo quod possit extrahi ac duci impune soluendo

pedagia et gabellas consuetas et antiques.

Item quod capitula franchexie et bone consue

tudines et mores concessa et concesse . confirmate

et confirmata predictis nobilibus et comunitatibus

per prelibatum dominum nostrum et de'ipsius

mandato per eius ofliciales obseruentur prout be

nIgnIter promlsslt et IurauIt.

(I) Questo memoriale, che dovrebb'essere un allegato del ver

bale precedente, è riferito a parte, cioè a tergo dcl fol. 196, e

Cosi di fronte al verbale medesimo. `

(Anno ММ)

Item per prelibatum illustrem nec per eius Of

ficiales possit nec debeat dari aliqua molestia seu

impedimentum in hereditate et bonis alicuius de

cedentis (i).

e

Die veneris xxIII]«nouembI-is

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens petit sibi consci

liurn exlIiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Matliei malcaualerii ambaxiatorum nuper transmis

sorum ad illustrem et magnificum dominum no

strum achaye principem secundum ordinacionem

consilii precedentis.

Qui retulerunt inter cetera et in effectu ibidem

in consilio quod attcntis quibusdam literis per

ambaxiatores foxani apportatis et exquisita per

nobilem Ludouicum costam tlIesaurarium etc. po

testate et voluntate aliorum ambaxiatorum singu

lariter . in concluxione fuerunt otreati dicti floreni

qu'“ parui ponderis . et eciam dicti flereni Inl“

in deducionem ipsorum florenorum lx'” prout alias

in consilio rellatum fuit. Et ordinatum fuit per

ipsum thessaurarium quod mitentur ambaxiatores

versus prefatum dominum nostrum in placenti loco

causa acipiendi et concludendi super solucionibus

seu tcrminis quibus soluciones predictorum Iieri

delicant . et eciaIn super literis lIabendis de et

super contentis in predicto memoriali etc.

l . ~ . - . . . l - I - д n о . e .

 

A. НМ - 8 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Carignano -—— Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Consultazione

intorno a provvedimenti annonarii e di polizia

per la 'venuta dell’imperatore Sigismondo.

(SIPI'inceps acliaye etc.

Salute premissa. propter mandatum 'nouum se

renissimi domini nostri romanorum regis Semper

(1) È questa la prima Rappresentanza generale di cui si abbia

memorIa.

(2) Liber Consiliorum civil. Taurini de ann. MIJ ct {4/4 (0r

dinali, vol. 54), foll. 15'/ o° e 15B. — Udito questo messaggio,

il Consiglio civico in seduta del 5 marzo ordina che si nominino

а quatuor probi viri qui accedere debeant ubi illustris d. noster

в adesse contingerit audituri que inde per eundem exponi con

в tingerit l. et postmodum reflerant credencie . . ‚и; al che

segue l'avvertenza che due soli furono gl‘inviati. Ma è questa

l’unica deliberazione clIe si riferisca al Parlamento dell’8 marzo

1414, forse perchè le proposte in esso agitate non iIItercssavano

l'azienda comunale.
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angusti de suo proximo auentu ad partes istas .
volentes sicut deceit debitum ordinem dare super

gubernacione patrie nostre et super victualibus .

et super ipsis salubre consilium fidelium nostro

rum participare . mandauimus per quecunque loca

baronie nostre quod die octaua proximi» mensis

marcii ad nos veniant in cargnano tam де vassallis

quam comunitatibus nostris illi де quibus in ipsis

literis fit mencio. Vobis mandantes quatenus vissis

presentibus ordinetis quod quatuor ex vobis dictis

die et loco coram nobis intersint occaxione predi

cta sine deffectu quocunque . Datis in placenti

loco . die xxv februarii .

 

A. 1414 - 8 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Torino - Promessa di un sussidio

di seimila fiorini е d`una scorta di cinquecento

fanti pel caso di nuovo soggiorno о passaggio

delfimperatore Sigismondo (l).

Die martis xix iunii

In pleno et generali conscilio maioris credencic

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregate .

supradictus dominus locumtenens peciit conscilium

sibi exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super elligendo duos ambaxiatores qui

die iouis proxima interesse debeant vnaa cum aliis

ambaxiatoribus patrie coram illustre et magnifico

domino nostro principe vbi eum adesse contingerit

audicturos ea que idem dominus noster princeps

eisdem duxerit exponenda.`

In reformacione cuius conscilii facto partito pro

parte dicti domini locumtenentis ad tabullas albas

et nigras _ut moris est placuit ipsis credendariis

quod per clauarios comunis elligantur duo amba

­itiatores qui ad mandatum domini accedere deheant

et interesse debcant cum aliis ambaxiatoribus pa- d

trie audicturi ea que dominus noster eisdem expo

ncre voluerit et ea reli'erent in conscilio.

Nomina dictoruui ambaxiatorum sunt hec

Catelanus de gorzano

Michael Thomas alpinus

. . . ~ . - . -

(1) Liber Consiliorum'civit. Taurina' de апп. 1414 et 1415 (0r

dinati, vol. 55), foll. 34 e 35, 43 v0, 44 e 45. — 1 due primi

verbali del 19 e 96 giugno non possono interpretarsi nel senso di

una precedente ed isolata convocazione che abbia avuto luogo in

Vigone. Che infatti un solo sia stato Poggetto delle varie adu

nanze narrate in quei verbali e nei due successivi, si argomenta

dalla menzione dei tre Comuni di Pinerolo, Savigliano e Monca

lieri fatta tanto nel verbale Q6 giugno che in quello dell’8 luglio,

non che dalle parole п subscidii pridir postulati и, che acccnnano

(Anno 1414)

Die martis xxv] mensis iunii

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens peciit sibi consci

lium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum nuper

transmissorum ad illustrem et magnificum domi

num nostrum achaye principem . qui retuleruut

sicut idem illustris dominus noster petit quod

die iouis proxima mittantur eidem duo ambaxiato

res apud vigonum cum plenaria potestate prout et

sicut aliis ambaxiatoribus dixit.

Ь In reformacione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini .locumtenentis ad ta

bullas albas et nigras ut moris est [placuit] quod

per clauarios comunis elligantur duo boni amba

xiatores qui accedere debeant die iouis' proxima

versus illustrem et magnificum dominum nostrum

achaye principem prout in .dicta proposta habetur

mencio. Qui ambaxiatores auctoritate presentis con

scilii habeant eundem potestatem in autriendo

quam habebunt ambaxiatores locorum pinerolii sa

uilliani et montiscalerii _et non vltra . et illud quod

inter eos aduissatum fuerit in predictis fieri debere

et iuxta potestatem eisdem super hoc atributam

et eciam elligantur per ipsos clauarios quatuor

probi viri qui ipsos ambaxiatores де et super pre

_c dictis et aliis comunitatcm tangentibus informare

debeant.

Nomina ambaxiatorum sunt hec

Ludouicus de gorzano

Michael Thomas alpinus

 

Die dominicavu] mensis iullii

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregate

ad una domanda mossa già prima che gli ambasciatori del paese

fossero nuovamente raccolti in Torino. ‘ '

1n proposito di questo Parlamento dell'ß luglio esiste (Archivio

camerale, Invent. gen." , art. ‘74, а 3, п“ 6) il к Computus Gui

gonis de Аврввомонтв domicelli Castellani Secusie de subsidio

» sen regalía domino gracioso per homines comitatus Sabaudie

и citra et vltra montes moram facientes concesso . cuiuscunque

в: sint homiues. in subuencionem et auxilium expensarum per do

» minum sustentarum racione transitus serenissimi principis do

» mini Sigismondi Romanorum regis per terrain domini. et eciam

п vltra montes vbi dictus dominus тех stetit certo tempore et do

minus cum eodem . in anno domini millesimo quatercentesimo

decimo quarto ad racionem duorum llorenorum vcterum . va

lente quolibet tresdecim denarios grossos monete cursibilis sa

baudie. pro quolìbet foco. cuiuscunque sint condiccionis iuridi

cionis vel homines. nullo foco excusato . diuite tamen paupe

rem adiuuante . sic quod dicior non soluat vltra decem llore

nos et quod decimus focus eorundem pro pauperibus et misse

rabilibus personis penitus excludatur. soluendorum duobus ter

minis de quibus infra plcne . . . ‚и.

l3EälЗl
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(Anno 1414)
(Алло 1415)

supradictus dominus locumtenens peciit conscilium a et quingentos clientes seu pedltes eciam pro dictis

sibi exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super literis missis per illustrem et

inagnifìcum dominum nostrum achaye principem

mencionem facientibus de mictando ad eum am

baxiatores parte comunitatis die bodierna . ad quam

diem eciam conuocati sunt alii ambaxiatores patrie

cum potestate concludendi prout fuerit concili

dendum.

In reformatione cuius conscilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est. placuit ipsis cre

denclariisl quod per clauarios comunis elligantur

duo probi ambaxiatores qui accedere debeaut ad

prelibatum illustrem ad. nostrum achaye principem

et interesse cum aliis ambaxiatoribus patrie ad

audiendum ea que idem illustris d. noster eisdem

exponcre voluerit. Et si ambaxiatores comunitatum

pineyrolii sauilliani et montiscalerii habeant ро

testatem super contribucione subscidii pridie po

stulati etc. quod eandem ipsi ambaxiatores Taurini

habeant; . et ex nunc eisdem contulerunt. Si vero

nullam liabeant potestatem tune ea que audierint

refferant in conscilio et inde deliberabitur prout

et sicut eisdem videbitnr expedire.

Nomina dictorum ambaxiatorum sunt bec vide

licet

Dominicus becutus et

Michael Thomas alpinus

. . ~ . . . . . ч . . . - . . я

Die vencris xu] mensis iullii

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurinì voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato .

supradictus dominus locumtenens peciit conscilium

sibi exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Dominici becuti et

Michaelis Thome alpini ambaxiatorum vltimo trans

missorum ad illustrem et magnificum dominum

nostrum achaye principem iuxta mandatum preli

bati domini nostri.

Qui quidem ambaxiatores retulerunt ibidem in

consilio quod ambaxiatores nobilìum et comunita

tum patrie tunc in castro existencium deliberaue

runt pro meliori et uigore potestatis quam asse

rebant habere ab ipsorum consortibus et comuni

tatibus quod si et eo casu quo serenissimus do

minus noster romanorum rex reddiret ad has par

tes quo ad lloc ut idem illustris dominus noster

princeps ad sua possit accedere .seruicia . quod

per nobiles et comunitates patrie sue detur subsci

dium . et ex tune casu predicto adueniente dare

debere autreauerunt florenos sex milia parui pon

deris pro quingentis equis et pro duobns mensibus

duobns mensibus etc, (l)

n u . . о . s . . . n в . . п » в . . .

 

A. 1415 - 16 01t0bre

. PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Lettere di convoca

zione (al Comune di Torinoj. Anticipazione di

seimila _fiorini sopra il sussidio già prima con

cesso di fiorini cinquantamila.

(9) Princeps achaye etc.

Salute premissa. Quum certis ex causis habere

volumus omnes ambaxiatores patrie sue . manda

mus vobis quatenus elligatis et; mitatis die mer

curii proximo ventura coraux nobis duo de consilio

et credencia habiles pro audiendo et faciendo que

eisdem duxerimus exponenda. Non deñicientes in

premissis quantum nobis dexideratis complacere et

nostram indignacionem euictare . Datum piueyrolii

die x) octubris

 

Die lune xx] octubris

In pleno et generali consilio maioris cre-.lencie

ciuitatis taurinì voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato .

supradictos dominus locumtenens petit et requirit

(1) Riguardo a questa concessione si legge nel verbale del 92

stesso mese (101. 411111 seguente messaggio:

‚ с Princeps achaye etc.

н Salute premissa. notitlicamus vobis quod serenissimus dominus

noster Romanorum rex et illustris dominus noster sabaudie

и comes per lileras ipsorum datas Berne die vi] huius meussis

scripserunt quomodo ipse dominus rex est in suo firmo propo

» sito veniendi ad partes islas et. ad terminum ordinatum vide

licct ad medium menssis angusti . vnde cum prefactus illustris

dominus noster sabaudie comes promisserit sibi seruire et as

» sociare ipsum toto suo posse et nos eciam nostro et multo plus

quam nobis promisseritis . cumque pro dictis seruiciis regis et

pro associando prefactum illustrem dominum nostrum comitem

et per consequens dominum nostrum Romanorum regem pre

в factum nobis promissum fuerit per totam patriam subsidium

sex milium lloreuorum pro quingentis equis et. quingentis pe'

» ditibus . mandamus vobis quatenus taxam vestram dicti subsi

и dii sex milium tlorenorum que ascendit ad quaterccntum qua

» draginta llorenos nobis hinc ad quindecim dies transmitatis u1

и possimus de ipsis denariis prouidere et ipsos distribuere illis

в qui nos associabunt ut se possint in statu honorabili et pulcro

п ponere . Et similiter taxam vcslram dictorum quingentum pe

» ditum que ascendit ad хщ pedites teneatis parattam ut in dicto

» termino sint prompli paratti et armati exqueriis rudellis et ce

» ludis . et non habentibus acomodari faciatis . et elligatis pedites

» magis habiles et promptos et in talibus expertos et de quibus

и simus melius associati . Et in predictis non demciatis in quan

п tum honorem nostrum dilligitis. Valete . Datis taurinì die xvi]

mensis iullii m“ un" xmj°.

п Dilectis tidelibus vicario nel eins locumtenenti

и sindicis conscilio et comunitati nostris taurinì п

(ì) Liber Consiliorum civil. Taurini de 01171. 1414 el 1415 (Ordi

nati, vol.;55), toll. 915, 916 e“ 0 217. -­ ll Consiglio civico in

seduta del 15 decreta che si Недавно я duo boni ambaxiatorcs

5

L'
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sibi consilium exhiberi super propostis infraseri- a

ptis.

Et primo super rellacionc Dominici becuti et

Ioliannis pape ambaxiatorum nuperrime apud pi

nayrolium transmissorum ad illustrem dominum

nostrum achaye principem.

In relformacione cuius consilii facto partito dc

mandato supradicti domini locumtenentis ad ta

bulas albas et nigras ut inoris­ est placuit` dictis

credendariis et inter ipsornm maiorem partem

obtentum et reformaturn fuit quod per elauarios

comunis elligantur duo ambaxiateres qui iuxta die

tam ordinatam ad diem crastinam ut interesse de

beant ambaxiate patrie pincyrolium ad respon

dendum super peticione facta pro parte domini de

soluendo in feste natiuitatis domini nostri proximo

tlorenos vim in deducionem illorum 1'“ florenornm

alias per patriam concessorum etc. ibidem acce

dere debeant et interesse cum aliis ambaxiatoribus

patrie cum quibus de prcdictis conferre delicaat.

et eandem dc et super predictis liabeant potesta

tem quam ipsi ambaxiatores patrie habebunt et

eisdein fuerit super lioc atributa . ita et: tali

modo .quod illutl quod ipsa comunitas taurini se

luebat pro facto studii includatur in rata eidem

comunitati ad solucndum spectante de et pro di

ctis florenis v1“ parui ponderis. et»vlterius occaxione

ipsius studii ipsa comunitas soluere non debeat

neque centribuere queuismodo nisi salario scolarum

et baiicbarum etc. Et eciam quod gabelle vini fo

rensis intrantis ac bestiarum et aliorum in literis

descriptoruin et prout ipse Iitere faciunt mencio

nem remanere delicaat ipsi comunitati prout con

cesse fuerunt etc. Et alia faciant et dicaut ac re

quirant ipsi ambaxiatores prout et secundum quod

in memoriali inde fiende per tres ucl quatuor ex

credentlariis continebitur et super hoc fuerit ordi

natum.

Nomina dictorum ambaxiatorum sunt liec

Dominicus becutns et

Anthonius de liroxuloU)

' qui accedere debeant pineyrolium iuxta mandatum domini ut

supra et interesse cum aliis ambaxiatoribus patrie ad andiendnm

ca que eisdem ambaxiatoribus exponentur pro parte prelibati

illustris domini nostri . et postmodum eadem exposita et eciam

per ipsos ambaxiatores patrie perlocuta ad inuicem relïcrre de

beant in credencia que tune super cisdem prouidere et ordinare

v valeat pro libito volunlatis. Si vero predicta exponenda concer

nerent faclum sludiiutunc in otreando potestatem habcant ipsi

ambaxiatores usque in quantitatem et prout et sicnt alias in

presenti consilio oblemplum extitit et relTormatnm etsecnndnm

» limitaciones et condiciones in relformacione eiusdem consilii

- denotatas et non vltra . sed relïerant ut supra. - Nomina el

- lectorum ambaxiatorum sunt hec. Dominicus becutus. lehannes

- рара -. ‚

(t) Cotesti inviati in seduta del 95 riferiscono - quod alii amba

в xiatores patrie non fueruut pineyrolium et per consequens illi

и üoreni vim de quìbus [acta fuit pelicio in detlucienem l'n flore

» norum videntur cssc otreati etc. v; e il Consiglio delibera in

genere che н per infrascriptos sex sapientes aduidcantur omnia

и et singula qnc sint vlilia et tienda pro prolìcno et comodo co

» munitalis taurini . . . . et eciam .aduideant circa ea que fue

» rint cxponenda et requircnda egi'egio Ludouico coste Ihcsanra

u

.s

v

[l

(Anno 1416)

A. 4416 — 28 Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo Concessione di un

sussidio pel mantenimento di gente (Parme.

(UDie lune xxvi] aprilis

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis tanrini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

consilium cxliiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super literis missis per illustrem do

minum nostrum achaye principem mencionem fa

cientibns de mitando die crastina apud pinerolium

duos squicientes ambaxiatores ad andiendnm que
eisdem pro partel ipsius duxerit exponenda.

In relibrmacione buius consilii placuit ipsis cre

dendariis quod dominus Ribaldus becutns et Fran

ciscus borgesius crastina die accedere debeant apud

pinerolium ad illustrem dominiun nostrum acliaye

principem audituri que eisdem duxerit exponenda

et alia facturi pro negociis comunitatis prout cis

iniuncta fuerint et in memoriali eis tradendo con

tinetur.

 

Die iouis vltimo menssis aprilis

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solarie domus comunis more solito congregate su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

consilium eiiliiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacionc tienda per ambaxia

tores nuper transmissos apud pinerolium ad illu

strem et magnificum dominum dominum nostrum

acbaye principem iuxta eis iniuncta per mains

consilium taurini.

Rellacio quidam fuit quod dominus requirit pa

trie sue subsidiuin de flerenis mille paroi ponderis

pro gentibus armigeris tenendis ad delIensionem

patrie pro vno mense etc. et quod maior pars

ambaxiatoriim ibidem cxistencium quamquam ali

ipsornm consortibus et comunitatibus non liabe

rent [potestatem] ascensserunt dicte requissicioni.

в rio . . . . »_ Di tale conferenza poi col tesoriere del prin

cipe è dato ragguaglio in seduta del 9 novembre (fol. 994 if);

e dalla medesima, non che da lettere del principe inA data 3| ot

tobre, riportate in verbale del 5 novembre (fol. 995 v°), sembra

che realmente la chiesta anticipazione si ritenne accordata.

Che a questa assemblea siano pure stati invitati i Nobili, e

quindi che la medesima sia stata un vero Parlamento, non

sembra potersi dubitare, sì perchè il messaggio di convocazione

parla di omnes ambarialorr's patrie sur, si perchè Poggetto del

l’adunanza fn quello stesso clic già si era altra volta 'discusso

l'i'a i Nobili e le Comunità.

`(l) Liber Consiliorum civil. Taurini de ann. 1416 et 1417 ',0rdi- '

nati, vol. 56), fell. 40 e” e 4I.
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A. Miti ­ 13 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Vigone — Rinnovazione del sus

sidio pel mantenimento di gente d’arme.

(l) Die veneris xn] nonembris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictns dominus locumtenens peciit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super literis missis parte illustris do

mini nostri domini achaye principis etc.' qui re

quirit ambaxiatores mitti apud vigonum occaxione

contentornm in ipsis literis in presenti conscilio

lectis . quarnm tenor sequitnr.

и Princeps achaye etc.

я Salute premissa. quìa Ludonicus canis el certi eins

э complices offendere intendant et offendunt patriam no

» strain . mandamns vobis quatenns die xn] mensis huius

» vigoni ambaxiatorcs vestros nobis transmitatis pro con

» scilio exhibendo super predictis ct cum potestate conce

. dendi saltim vsqne ad mille llorenos pro mense pro ar

» migeris habendis-ad deiïensionem patrie . Non dellicientes

и in premissis in quantum honorem nostrnm diligitis atque

п statum . Valele . Datum Vigoni . die x“ nonembris.

» Dilectis tidelibus nostris

» viceuicario consilio et comunilati Tllanrini »

In rellormacione cuius conscilii facto partito de

mandato snpradicti domini locumtenentis ad ta

bulas albas et nigras placuit ipsis credendariis

quod per clauarios comunis elligantur duo amba

xiatores qui die hodiernga accedere debeant vigonum

iuxta mandatnm domini . et auctoritate presentis

consilii habeant eandem potestatem qualem habent

seu habebunt alii ambaxiatores patrie maxime

illi de pineyrolio sauilliano et montecalerio . super

otreacione illorum mille ilorenorum pro vno Inense

tantum . de quibus ipse litere faciunt mencionem.

Et vlterius quod per eosdem clauarios elligantur

111]ог probi viri qui de et super aliis tangentibus

comunitatem informare debeant eosdem ambaxia- (l

IOPCS ete.

Nomina ambaxiatorum

Matheus malcaualerins et

Anthonius de broxulo (9)

(1) Liber Consiliorum civil. Taurini dc ann. 1416' rl 1417 (Or

dinati, vol. 56), full. 137 r° c 138.

(9) Dopo questo verbale del I3 novembre viene quello del ‘23

stesso mese; e quivi sono inserte (fol. 138) le seguenti altre let

tere del principe Ludovico, per le quali si viene a conoscere

l’esito del Parlamento:

п Princeps achaye etc. — Dilectis fidelibus nostris vicario con

» silio comunilati Taurini - Salute premissa. Quia stipendiarii

›- nostri ad dctTcnsionem patrio retenti haberi non possnnt nec

11 eqnitare volnnt donec recceperint pecuniam eis fieri promissani

- (Anno МЛ)

a A. 1417 -— 18 Maggio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —— Richiesta di un sus

Ь

sidio di fiorini sessantamila per costituire una

dote alla nipote del principe Ludovico, dami

gella [те/лёта di Savoia. Istruzioni del`Comune

di Torino a’ suoi rappresentanti. Loro arresto ,

e mandamento del Principe per Pincio (fahri

ambasciatori.

(1)Die dominica xv] may

In'pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato Í.:

supradictns dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super literis missis per illustrem do

minum nostrum principem achaye in presenti

consilio lectis mencionem facientibus de transmi

tendo ad ipsum die martis proxime ventura duos

ambaxiatores ad dormiandum in pineyrolio . vbi

intererunt ceteri ambaxiatores patrie. audituros

que eis duxerit exponenda.

In relIormacione cuius consilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsornm maiorem partem ob

tentum fuit quod per clauarios comunis vnaa cum

sindicis comunis elligi debeant duo boni ambaxia

tores qui` die martis proxima accedere debeant pi

neyrolium iuxta mandatum domini. andituri vnaa

cum aliis ambaxiatoribus patrie que ipse illustris

dominus noster eisdem dicere et exponere volnerit .

et post relierant credencie que tunc inde proui

«lere et ordinare valeat pro libito voluntatis.

Catelanus de gorzano

Ambaxiatores .

) Iacobus baynerIus °

 

Die veneris xx mensis may

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

» ct sic lncrunt stipendio et non serninnt neque seruire possnnt .

mandamos vobis quatenns tercentnm tlorenos auri. vobis taxa

tcs et spectantes ad solnendum de dono quatuor millinm llore

» norum per nubiles et comunitates patrie nobis concesso hiis

и diebus pro deti'ensione patrie pro quatuor mensibus . mitatis

n tradatis et expediatis infra diem vigessimam sestam mensis

11 huins . medietatem videlicet . et aliam medietatem infra proxi

п mum festum natiuilatis domini . dilecto tideli tessaurario nostro

и Petro probi qui vobis inde dabit confexionem de recepta . ad

п finem quod stipendiarii predicti possint eqnitare ad delTensio

» nem patrie prout connenit . et hoc sub pena dupli si deliìceritis

и in predictis . Valete . Datum Vigoni die xm] nonembris . ш°

» rccc" xv] и.

(I) Liber Consiliorum civil. Taurini d@ an. 1117 (Ordinati, vol.

57), [011.46 r”, 49, so, 51 е se.

в
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solario domus comunis more solito congregate . a

supradictus dominus locumtenens petit 'et requirìt

sibi consilium exhiberi super propostis infraseri

ptis.

Et primo super rellacìone ambaxiatorum nuper

transmissorum арт] pineroliurn . videlicet Cathe

lani de gorzano et Iacobi baynerii . ad illustrem

et magniflìcum dominum nostrum achaye principem

etc. qui retulerunt quod pro parte illustris domini

nostri ренин- comunitatibus et nobilibus patrie sue

dopnum siue subsidium 1х'" florenorum parui pon

deris pro docte et ad causam doctis illustris do

micelle Melchidis eius neptis dilecte . et eciamut

prouideretur gentibus armigeris pro deffensione

patrie per tres uel quatuor menses.

In rel'formacione »cuius consilii facto partito de

mandato supradicti domini locumtenentis ad tabu

las albas et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem obten

tum et reíformatum fuit quod per clauarios comu

nis elligantur ml" boni ambaxiatorcs qui die lune

proxima accedere debeant pineyrolium ut interesse

possint cum aliis ambaxiatoribus patrie ocaxione

eorum de quibus dicta proposta Aut supra facit

mencionem . et similiter elligere debeant octo alios

probos viros qui potestatem auctoritate - presentis

consilii habeant de et super premissis aduidendi

ac aliis tangentibus .comunitatem . eosdemque am

haxiatores informandi secundum et prout eisdem

seu maiori parti ipsorum videbilur expedire . me- с

moriale eciam tam de predictis quam aliis ut supra

tangentibus comunitatem faciendi et ordinandi ac

potestatem eisdem ambaxiatoribus in scriptis dandi

prout eis videbitur . Et quicquid per eosdem octo

sapientes seu ipsorum maiorem partem curia pre

sente factum prouissum ordinatum et eisdem am

baxiatoribus iniunctum fuerit valeat et teneat ac

si per totam credenciam factum foret . et ipsi

ambaxiatores secundum potestatem eis per eosdem

sapientes ordinatam et in scriptis traditam seu

lradendani facere possint atque debeant et non vltra.

Nomina ambaxiatorum sunt hee

Dominicus becutus

Catelanus de gorzano

Garnerius пес“)

lohannes papa

 

Die veneris xxvn] menssis may

In pleno et generali consilio maioris crcdencie

ciuitatìs taurinì voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi

consilium exliiberi super propostis infra Scriptis.

(l) Nell’indice do’ Consiglieri premesso al volume è detto ч Gar

ч nerius nechus ­.

Non. НМ. pair. XIV.

(Anno 14h' )

Et primo super relacione Dominici becuti Ca

telani de gorzano Gamerii nechi et Iohannis pape

ambaxiatorum nuper transmissorum apud pinero

lium ad illustrem et magnißicum dominum nostrum

dominum achaye principem etc.

In reÍTormatione cuius consilii facto partito per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas let

`Bigras ut moris est placuit ipsis credendariis Aet;

inter ipsorum maiorem partem obtentum fuit et

relformatum .attento aduisamento presentis con

scilii inuicemsuper hoc prehabito per illos octo

sapientes pridie ellectos . lvidelicet de et super pe

ticione pro parte illustris et magniílici domini no

stri principis achaye etc. facta nobilibus et comu

nitatibus patrie sue de florenis lx'“ occaxione do- -

ctis illustris domicelle Melchidis eius neptis caris

sime et etiam super retencione stipendiariorum

pro uouem menssibus ad deH'enssiouem patrie po

stulatorum etc. et dicta rellatione ambaxiatorum

prius audita et in ipso consilio facta etc. conside

ratìs quam maximis grauaminibus llabìtis et diners

simode supportatis per patriam . quorum pretextu

multe obligationes inde facte fuerunt tam occaxione

illorum lxm florenorum et lm florenorum alias per

ipsos nobiles et comunitates eidem illustri domino

nostro concessorum quam aliorum subsidìorum et

lionerum per ipsam patriam supportatorum . de qui

bus longum esset narrationem fieri . quibus gra

uaminibus non obstanlibus vt eidem illustri do

mino nostro in quibuscunque possibilibus et eciam

quasi vltra posse comunitas taurini prout as

sueuit complacere valeat . quinìmo ipsa comunitas

si non in totum saltim pro parte complaceat . sub

condicione tamen infrascripta videlicet quod si et

vbi ambaxiatores comunitatum patrie sue maxime

ambaxiatores pineyrolii sauilliani montiscalerii fo

xani cargnani villefranche et vigoni ab ipsis со

munitatibus potestatem lxabeant otreandi et conce

dendi aliquod subscidium premissoru'm occaxione

potissime usque in quantitates infrascriptas . cum

quibus prius conferre et colloquium habere de

beant . quod tune et eo casu Cathelanus de gor- _
zano et lohannes papa ambaxiatores ibidem pro­

parte comunitatis taurini et per ipsum conscilium

ellecti et ordinati in ambaxiata die crastina in pi

neyrolio cum aliis ambaxiatoribus patrie tenenda

auctoritate presentis conscilii habeant potestatem

otreandi pro rata comunitati taurini expectante

[et] concedendi subscidium vnaa cum aliis ambaxia

toi‘ìbus patrie ut supra . si concordes ad hoc fue

rint et potestatem ab ipsis earum comunitatibus ha

buerint. videlicet vsque in quantitatern florenorum

xv'“ parui ponderis vsque in llorenos xx'" parui

ponderis et non vltra . pro docte et occaxione doctis

prelibate illustris domicelle Melchidis . soluendos ter

minis modo et sub condicionibus infrascriptis per

nobiles et comunitates patrie et per quemlibet

iuxta ratam consuetam . videlicet quod si et vbi

ipsa illustris domicella Melchidis maritaretur et in

~ п
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vxorem extra patriam .

tres mensses postquam ad meritum ducta fuisset

per comunitatem taurini soluatur rata sibi expe

ctans de et pro quinque milibus florenis et ab illo

tempore ad vnum' annum immediate sequentem

soluatur rata de aliis quinque milibus llorenis. Et

sicA de anno in annum .sic quod in quatuor annis
fiant quatuor solutiones de ipsis Vilorenis xxm . si et

eo casu quo ut supra otrearentur dicti iloreni хх'“.

et ab inde pro rata et non aliter. lta tamen et

tali modo ac condicione adiecta quod durantibus

dictis in] terminis non possit ipse illustris dominus

noster seu debeat aliquid petere exigere uel ha

bere de taxo siue subscidio lxm florenorum nec lm

Yflorenorum de quibus supra mencio habetur . neque

eciam aliud subscidium petere nec habere . sed de

predictis sit et esse debeat contentus et de hoc

ab eodem requiratur habere literas -­ Item quod

si et vbi alii ambaxiatores patrie modo quo supra

potestatem haberent otreandi . quod similiter ipsi

cathelanus et iohannes habeant potestatem vide

licet quod quandocunque contingat . quod absit .

quod prefatus illustris dominus noster guerram

haberet dillidatam et ex hoc gentes armorum ha

bere vellet . quod tunc ipsa guerra vigente quia

comunitas taurini non habet seu tunc haberet pe

cunias paratas . quod ad locum taurini transmitan

tur aliqui ex ipsis armigeris quibus ipsa comuni

tas subueniat de vino grano feno et aliis necessa

riis vsque ad summam rate eidem comunitati con

tingentis ad soluendum. El: eo casu quo ipse il

lustris dominus noster hoc facere nollet sed ipsas

gentes armorum omnes simul habere et tenere ad

obuiationem inimicorum . quod tunc et eo casu fieri

debeat taxatio caualeriarum. videlicet per totam

patriam eiusdem domini nostri . et ad hoc contri

buere debeant omnia et singula loca eiusdem do

mini nostri de quibus equitibus de caualeria

fiendis taxetur illis de taurino secundum eorum

ratam quod faciant et mitant ipsos equites cum

aliis equitibus patrie ad serviendum eidem domino

nostro prout voluerit et duxerit super hoc ordi

nandum et eisdem equitibus comunitati taurini

expectantibus persoluatur per ipsam comunitatem .

Et nullam aliam potestatem habeant ipsi Catela

nus et Iohannes nisi dumtaxat prout et sicut заре.

rius limitatum est.

Die dominico v] mensis iunii

ln pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane su

per solario domus comunis more solito congregato.

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infrascri

ptis.

Et primo super literis missis parte illustris do

mini nostri achaye principis etc. de transmictendo

DOCUMENTI 132

(Anno 1417)

duceretur quod tunc infra a alios duos ambaxiatores et alia prout in eisdem

literis ibidem in consilio lectis continetur. cuius

tenor sequitur in hac forma.

« Princeps achaye etc.

n Salute premissa. quia ambaxiatores quos ad nos trans

» misistis super requesta per nos facta illis de patria nostra

» occaxione doctis illustris neptis nostre' Melchidis de sa

» baudia hic areslari fecimus et detineri . non necessnros

n sine nostri speciali licencia. intendimusque procedi facere

» contra eos ad penas per eos comissas pro eo quod con

» silium et monopolium inhicrunt sine nostri scitu licencia

» et mandato consulendo et nobis respondendo cum dimi

» nucione nostri honoris . et speramus quod predicla non

n fecerunt nec atemptarunt de vestri scitu et licencia . man

» damus vobis quatenus elligatis duos alios ambaxiatores

n quos ad nos huc transmictatis die lune proxima cum plena

» potestate respondendi et concedendi nobis dotem postu

latam quam tenetur soluere de iure nec potest recuxare

quin soluatur . Aliter nisi sic or°dinetur . mandamus tibi

vicario quatenus omnibus consiliariis dicti loci nostri parte

precipias . quibus etiam precipimus vt dicta die huc ad

nos veniant non recessuri sine nostri speciali licencia et

mandato. Et in predictis non deñiciatis sub pena tibi vi

cario vigintiquinque marcharum argenti et pro quolibet

consiliario llorenorum centum et vltra sub nostre indi

gnacionis pena. Begistratis presentihus penes nos ad cau

telam . Datis pineroliì die nu“ iunii.

n Dilectis fidelibus nostris

n locumtenenti consiliariis et comunitati taurini (l) -.

чазззвзззз

 

А. HH ­ ac Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —— Concessione di un

sussidio pel soldo trimestrale di gente d’ar'me.

m Die veneris xxv iunii

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato .

supradictus dominus locumtenens petit et requirit

sibi consilium exhiberi super propostis infrascri

ptis.

Et primo de prouidendo super literis missis

parte illustris et magniliici domini nostri achaye

principis etc. in consilio lectis . mencionem facien

tibus de mictendo duos ambaxiatores apud pinero

lium cum omnimoda potestate concludendi et con

cedendi subsidium pro tribus menssibus . videlicet

iullii . augusti et septembris proximis . prout alii

de patria habebunt etc.

o . в с o - . o o - u ¢ o - . ­ .

(l) Manca la deliberazione del Consiglio civico; e con questo

messaggio hanno anche line i documenti rimasti del Parlamento

18 maggio НИ.

(а) Liber conciliorum civil. Taurina' da an. 1417 (Ordinati, vol.

57), fol. 55.
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In reiformacione cuius consilii facto partito de a ambaxiatores .

mandato supradicti domini locnmtenentis ad tabu

lns albas et nigras ut moris est placuitipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem obtem

ptum fuit quod per clauarios comunis elligantur

duo probi viri qui parte comunitatis acedere de

beant pinayrolium et conferre debeant cum aliis

ambaxiatoribus patrie de et super hiis de quibus

ipse litere et proposta faciunt mencionem. et au

ctoritate presentis consilii habeant ipsi ambaxia

tores illam potestatem quam ipsi ambaxiatores

patrie babebunt ab ipsorum consortibns et comu

nitatibus et que eisdem per eosdem fuerit atri

buta . et in premissis et circa faciant et dicant

prout et sicut per ipsos ambaxiatores patrie seu

maiorem partem ipsorum fuerit inter eos ordina

tum et concluxum .in dicendo faciendo et conclu

dendo.

Ambaxiatores Dominicus becutus

Anthonius de broxuloU).

 

A. 1417 - 27 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo --» Lettere di convoca

zione (al Comune di Torino). Concessione a'i с

un prima acconto di dote a favore di Mickilde

di Savoia, duchessa di Baviera.

(9) Princeps acliaye etc.

Salute premissa. Miramur cur die iouis proxime

elapsa non mandastis duos ambaxiatores nomine

comunitatis prout fecerunt alii de patria.­nostra

visione nostrarum literarnm. Еа propter manda

mus vobis expresse quatenus die lune/proximo

ventura _ad dormiandum . qua die redibunt ceteri

(t) Nella successiva adunanza ­ die lune ниц mensis iunii в

il Consiglio è chiamato a deliberare, ira le altre cose, п super

- rellacione ambaxiatorum nuper missorum apud pinayrolium ad

- illustrem dominum nostrum achaye principem super facto con

» tribucionis stipendii stipendiariorum vt supra postulati ut con

» tiuetur in litcris prefecti illustris domini nostri principis . qui

- retnlerunt concordasse cum aliis de patria . cum nobilibus et

о comunitatìhns.ad tempus trium mensinm videlicet iullii angusti

о et septembris . pro quibus fuit concordatnm ad llorenos mille

ч quingentos . et sic est quod comunitati taurini perveninnt tloreni

- renlnm 111] et dimidium pro ipsis tribus mensibus в. La delibe

razione però è lasciata in bianco, forse perchè inutile dopo il

convenuto fra gl’inviati di Torino e quelli de' Nobili e degli altri

Comuni . Solo nel verbale а die veneris secondo iullii - si rife

risce e si provvede и super litcris missis parte illustris el magnif

- tici domini nostri achayo principis etc. de soluendo ceutuui ct

п duodecim norenos cum dimidio spectantes comunitati taurini

и ad soluendum de subsidio mille et quingeutorum tlorenoruru

и 11111 diebus concesso pro gentibns armigeris pro tribus mensi

а bus proximis . videlicet iullii angusti et scptembris . et 1101: intra

в decem dies. et restam taxi proxime Apreteriti и.

(i) Liber Conn'liornm civil. Tam-ini de an. НП {Ordinati, vol

57 l, fol. 78. r

Mon. Hist. pall'. XIV.

butts. Asscnßuzu nirrnnssnnrrvu

"0
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(Anno МЛ)

mitatis duos ambaxiatores de con

silio causa nobis consulendi et modnm dandi de

soluendo de presenti decem milia florenos pro

prima solucione dotis neptis nostre Macliilde du

cisse bayuerie . Et veniant ques mandabitis cum

valida potestate etiam se obligandi ad soluendum

tam pro ipsa quantitate quam pro aliis reste dicte

dotis . Datum pinayrolii die xxv septembris.

Dilectis tidelibus nostris

viceuicario consilio comunitati et hominibus nostris

ThanriniU)

(l) Dietro lettura di questo messaggio, il Comune di Torino

(- die dominica xxvj septembris -) nomina в 11110 boni ambaxia~

и tores qui crastina die vadant ad dormicndum pineyrolinm et

» interesse debeant cum aliis ambaxialon'bus patrie qui ibidem

ь ernnt ad conferendum cum ipsis de et super hiis de quibus

в ipse litere . . . . faciunt mencionem . Et si ipsi ambaxiatores

n patrie sine maior pars ipsorum potestatem .habuerint ab ipso

» rum consortibus et comunitatibus de se se obligando et conne

» niendo de isto primo termino . videlicet de tlorenis x т pro prima

и solucione doctis de qua in ipsis literis tit mencio . quod simi

» liter ipsi duo ambaxiatores taurini anctoritate pretentie consilii

я potestatem habeant se obligandi nomine ipsius comunilatis tan

» rini et pro ea de soluendo eis modo et forma quibns resetatum

в Kuit tempore otreamenti seu concessionls subsidii dicte doctis

и et secundnm quod inter ipsos ambaxiatores patrie super boe

» resetabitur . dnmtaxat de et super ipsa prima solucione . Et si

и aliud pro parte comunitatis eisdem ambaxiatoribus fuerit 11111111

и ctum dicere ant tacere erga illustrem dominum nostrum . illud

в dicant et faciant iuxta posse и. Nella seduta poi del 4 ottobre

(fol. 84 v0), к super rellacione ambaxiatorum - (che furono

Antouetus de broxnllo et Thomas allamanus) - nichil aliud con

» sultum et obtentnm sine in partitum deductum fuit quia iam

п sciebatur dicta rellacio prout infra . et ideo per nonnnllos ex

и m'edendariis ordinatum fuera! quod lohanues carcagnns acce

в dere deberet ciriacum vbi erant Georgina prouana et bertouus

н ad perquirendum mutuo acipi ab altero ipsorum ad pignus mor

» tnnm usque ad ianuinos mille euri . et retnllit idem lohannes

» quod idem Georgios sibi responsum dedit quod Beneuegnutus

i» bertonus est versus partes ianue ‘et sperat ipse Georgios quod

л idem Beneuegnutus de proximo est renersnrus et si poterit ipsos

и llorenos mille comunitali taurini prestare faciet prout supra etc.

н lpsi vero ambaxiatores in etl'ectn ibidem in oonscilio retullemnt

и quod ambaxiatores patrie fuernnt de acordio cum gentibus illn

: 51115 domini nostri principis quod illi Uoreni хт parui ponderis

п pro prima solucione tienda in proximo testo natiuitatis domini

п ocaxione iUornm threnorum hmm ‘concessornm ocaxione dect-is

в illustris domine ducisse bayuerie soiui debeant per comunitates

i» patrie sue infra festum Omnium sanctorum proximo venturum .

в quia ambaxiatores dnoisse predicte de proximo sunt venturi ad

и partes istas et ordo darì debet quod de presenti ducatur . et

‘n quod si non duceretur quod denarii teneantnr parati ita quod

1- .quandocumqne duceretnr assent parati etc.' . . . ..._

ll verbale 23 novembre (fol. 103), ultimo sull'argomento. sta-l

bilisce che le condizioni di pagamento della quota propria del

Comune di Torino siano pure da concordarsi a cum aliis ambaxia

i» toribns patrie . eo saluo et excepto quod non possint (gl'inviati

и torinesi) se nec dictum comune obligare ad aliquam curiam

"u nltramontanam nec extra territorium dominorum nostrorum ci

я tramontanum nec etlam in deñ'ectum solucionis sen satisfacionis

п possint aliquo modo vinculo excomunicationis innodari nec

s snbici ecclesiastico interdicto seu alia censura ecclesiastica

u сотрет пес etiam possint so obligare ad aliqnod vinculo

­ я inramenti в.
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(Anno {418}

A. 1418 — 22 Gennaio

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo ­­­ Concessione

al marchese Teodoro di un sussidio di jïorini

quarantamila. Istanze e decretazione di una

nuova targßïl monetaria.

(l) MAEcIIIO MoNTIernnATI ETC.

Fideles et dillectissimi nobis. In hoc generali

parlamento lIic heri celebrato. auditis arduis Occa

sionibus nobis presencialiter incumbentibus et que

uobis satis manifeste sunt per ambaxiatores vestros

hic conuocatos. liberaliter deliberatum est quod

nobis subueniatur de vno subsidio florcnorum qua
i draginta milium in terminis infrascriptis. videlicet

de florenis quindecim milibus infra carnispriuium

proxime venturum. de florenis nouemmilibus infra

pascham proxime secuturam. et de aliis {lorenis

sedecimmilibus infra medium augusti proxime sub

sequentis. Volentes quod super vltimo termino

prestitum de quo nobis gracioso subuenistis `et:

alia manleuata 'vobis debeant aceptari. quare man

damus vobis quatcnus omnino soluisse debeatisIa

cobe de montillio in tridino. quisquis `secundum

ratam lsuam inferius descriptam.v infra' terminos

suprascriptos omni occasione remota. Et vos 'olli

ciales estote soliciti ita quod denarios huius primi

termini infalanter babeamus causa prouidendi biis

que presencialiter nobis occurrunt. Et ut como

dius recuperare possitis peccunias. nunc exbursan

das concedimus quod granum de loco ad locum

per territorium nostrum conduci possit. cum ad

uercencia quod extra dictum nostrum territorium

nullatcnushconducatur. Similiter quod vinumy ex

trahi possit extra territorium nostrum et quisquis

vendere possit vinum suum ad libitum. exceptis

quantitatibus vini taxatis seu taxandis tam pro

usu curie nostre quam pro certa vendicione quam

feciInus Occasione recuperandi presto 'peccunias

Quod vinum eciam volumus vobis aceptari deberi

cum iusto precio. Conccdimus eciam quod quis

quis conducere possit salem ad vendendum per no;

strum territorium soluendo peclagia consueta prout

solebat ante deuetum nostrum. quod deuetum tenore

presencium reuocamus. Insuper ut,_amputentu1‘ con

fusiones que dietim insurgunt ex diuerso' cursu

monetarum. annuantes itaque requisicioni dictorum

vestrorum ambaxiatorum qui requisiuerunt super

hoc debitam apponi prouisionem vt moneta nostra

concurrat cum monetis dominacionum circumstan

cium. harum serie deccrnimus quod de cetero que

libet siglcta expendatur pro denariis 13. quatrini

pro imperialibus iii. denarius pro imperialibus x1..

( 1) Da copia inserta a fol. 136 (recto) del Liber Reformacionum

Comunit Clauaa'ii, ann. 1411 et seq. (Archivio comunale di Chi

Tasso).

(Anno 1419)

= а . . . ¿(1) pro imperialibus x. florenus auri boni et

iusti ponderis pro solidis I.. et scutus euri pro so

lidis hul”. El; ut alie monete possint cum nostra

in bonitate concurrere. sezinus siue medius grossus

sabaudie super nostro teritorio expendatur pro im

perialibus xv. et octinus sabaudie remaneat pro

imperialibus octo. medius grossus ianue pro impe

rialibus xxI). ambroxinus ast pro imperialibus xx. et

octinus ast pro imperialibus vII). Et nullus audeat

liuic nostro edicto contrauenire quouismodo sub

`pena florenorum centum et perdendi monetam pro

qualibet vice. et quisquis possit accusare et lIabeat

accusator tercIam partem. quam statim reperta

veritate dicto accusatori deliberari facìemus ipsum ч

tenendo secrete. Liceat tamen pro cambio cuilibet

b danti aurum et recipienti monetam capere impe

riales sex ct non vltra pro qualibet pecia auri. Et

hoc faciatis publice diuulgari. Datum in monte

caluo die xxiij ianuarii Iuccccxvnl.

Nobis dilectis oliicialìbus

et hominibus locorum nostrorum infrascriplorumtîî.

A. 1119 - 4 Novembre

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Richiesta di fiznti' e ba

c ‘ lestrieri. Sollecitazione al pagamento de' residui

sopra i sussidi di cinquanta e sessanta mila /ìo

rini. Inzposizione di pene ai Comuni morosi, e

loro appello dalla condanna.

@Die sabati III] nouembris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane su

per solario domus comunis Inore solito congregate

supradictus dominus viceuicarius petit ei consci

lium exhibeI-i rsuper propostis infrascriptis.

Et primo super elligendo duos uel tres amba

xiatores qui interesse debeant hodic cum aliis

ambaxiatoribus patrietaurini Coram domino capi

d tance occaxione literaru'm parte superillustris do'

mini nostri sabaudie ducis transmissarum super

contribucione mille clientum peditum et 'quingen

torurn 'balistariorum spacio duorum mensium,

In rcITormacione cuius ìconscilii facto partito -de

mandato supradicti ldomini viccuicarii ad tabulas

albas etl'nigras ut morisy est placuit ipsis credeni.

dariis et zinter ipsorum maiorem partem obtentum

et refforrnatum fuit quod 'Franciscus borgesius
. f . 'I

(1)1115: ЕЁ. а верНшЕпиэЫ о - septimus т- (?)

`lit) A questo indirizzo segue nel Ms. la neta: н (llauaxium . .

. . . . flor. m . ccc lxii. ambroxin. xxij п, cioè l’indica1ione

della quota di concorso per Chivasso nel conceduto sussidio.

(3) Liber Consitiomm civil. Taurini dr an. {419 (Ordinati , vol.

59), foll. 94, 95, 107 1'0, 109 e 113.
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Catelanus de gorzano et Malanus gastandus acce- a xiatores qui 'parte comunitatis die iouis proxima

dere debeant versus ipsum dominum capitaneum

et interesse debeant cum aliis ambaxiatoribus pa

trie et ad inuicem conferre de predictis ac audire

que idem dominus capitaneus super premissis di

cere et exponere voluerit . et postmodum reñ'erant

credencie que super eisdem prouidere et ordinare

valeat pro libito voluntatis.

а ¢ ь . . . - а ~ . - . . . - д - ~ n с

Die dominica v nouembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus. viceuicarius petit et requirit

sibi conscilium exhiberi super propostis infrascri

ptis.

Et primo super rellacione ambaxiatorum die he

sterna missorum ad dominum capitaneum vnaa

cum aliis ambaxiatoribus patrie ocaxione clientum

petitorum etc.

`In reflbrmacione cuius conscilii facto partito de

mandato dicti viceuicariì ad tabulas albas et nigras

ut moris est placuit ipsis credendariis quod per

clauarios comunis elligantur quatuor ambaxiatores

qui die martis proxima accedere debeant in castro

tauriui versus dominum capitaneum ocaxione illo

rum clientum ccm et totidem balistariorum peti- c

torum etc. et conferre cum aliis ambaxiatoribus

patrie . qui amb'axiatores infrascripti ean'dem ha

beant potestatem circa contribucionem ipsorum

ml’ (b) clientum qualem habebunt illi ambaxiatores

de pineyrolio sauilliano montecalerio foxano villa

francha et cargnano . et non vltra et ipsorum

ambaxiatorum pa'trie reseto et ordiuacione aci

piendo ascenlire possint et debeant ipsi de .taurino

et non vltra.

(i) Die martis xq .decembris

In pleno ­et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito [congregato]

suprudictus dominus viceuicarius petit sibi consi

lium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super verbis per eundem viceuicarium

ibidem in consilio expositis parte spectabilis do

mini capitauei pedemoncii ut elligantur duo amba

(1) Questo e i due verbali successivi si collegano manifesta

mente a quello del 5 novembre. La nuova congrega generale in

essi designata è una continuazione del Parlamento 4 novembre,

salvochè si aggiunge l'istanza relativa al saldo dei due sussidii

precedentemente ronceduti.

(Il Coli nel Ms.

f" Coli puro nel Ml.

intersint ceram eo vnaa cum aliis ambaxiatoribus

patrie pro facto lx'“ et lm florenorum ut soluatur

rata comunitati taurini expectans . aut audituri

declaracionem penarum ctc.

In refformacione cuius consilii facto partito per

supradictum viceuicarium ad tabulas albas et ni

gras ut moris est placuit ipsis credendariis quod

Catelanus de gorzano et Malanus gastandus sindici

comunis in dicta iornata interesse debeant cum

aliis ambaxiatoribus patrie et audii'e que eisdem

per eundem dominum capitaneum exponentur et

alia que per ipsos ambaxiatores dicentur et fieri

ordinabitur . et postmodum rellerant credencie

que tune super eisdem aduidere et prouidere pos

sit prout eidem videbitur expedire.

l n . о . - n - д

 

Die dominica xvi) decembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

solario domus comunis more solito congregato su

pradictus dominus viceuicarius petit ei consilium

exhiberi super propostis infrascriptis.

Etprimo.............

Item super rellacione Catellani de gorzano et

Malaui gastaldi ambaxiatorum nuper transmisso

rum ad prelibatum dominum capitaneum vnaa

cum aliis ambaxiatoribus patrie.

In relformacione cuius conscilii . . . . . .

Super secunda proposta facto partito ut supra

placuit ipsis credendariis quod infrascripti quatuor

die ordinata interesse debeant cum aliis ambaxia

toribus patrie qui die mercuri huc esse debent et

eandem auctoritate presentis consilii habeant po

testatem qualem ipsi ambaxiatores haberent super

contribucione cccc clientum petitorum alias et

nunc etc. Et eo casu quo ipsi ambaxiatores forte

non haberent potestatem otreandi . quod nichilho

minus ipsi quatuor infrascripti habeant potestatem

in premissis et eciam faciendi prout et sicut eis

dem videbitur expedire pro vtilitate et minori

. dampno comunitatis . attentis verbis iam per pre

libatum dominum capitaneum dictis Catelano de

gorzano Malano gastando et Iohanni pape . Et

quidquid indeiper eosdem factum dictum conces

­sum siue quomodolibet gestum fuerit valeat et

teneat ac si per totam credenciam factum `foret.

Nomina dictorum quatuor ambaxiatorum

Catelanus de gorzano

Franciscus borgesius

Malanus gastandus

Iohannes papa ‘
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Die dominica xxin] decembris

In pleno et generali consilio maioris credencic

ciuitatis taurinì voce preconia sono campane su

per solario domus comunis more solito congregato

supradictus dominus viceuicarius, petit eidcm con

scilium exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione Catelani de gorzano

et Malaui gastandi ambaxiatorum nuper transmis

sorum in castro taurinì versus dominum capita

neum vnaa cum ambaxiatoribus patrie . qui re

tullerunt sicut prefatus d. capitaneus condempnauit

comunitatem taurinì ocaxione penarum contentarum

in literis ab eo emanatis bina vice . videlicet prima

vice super pena dupli quantitatis debende per

ipsam comunitatem pro resta l'" et lx'“ florenorum .

et pro secunda centum marcharum argenti . Et

facta concordia de dictis penis reduxit. ad con

dempnationem lxm]olr marcharum argenti . A qua

condempnatione fuit viua voce appellatum tain per

ipsam comunitatem quam alios ambaxiatores . Qui

dominus capitaneus audita dicta appellatione ipsam

appellatiouem non admisit nisi quatenus etc. remi

tendo dictam comunitatem seu 01115 sindicos et

procuratores coram illustrissimo domino nostro

Sabaudie duce comparituros die prima iurisdica

post epiphaniam . et deinde terminum statuendo

infra x dies immediate sequentes ad se represen

tandum coram ipso domino capitaneo et [idem fa

ciendum de dicta eorum presentacione seu 11011111

candum de predictis etc.

In rellbrmacione cuius consilii facto partito

per dictum dominum viceuicarium ad tabulas

albas et nigras ut moris est placuit ipsis cre

dendariis et inter ipsorum maiorem partem ob

tentum et refformatum fuit quod de et super con

tentis in dicta proposta ec aliis verbis etiam per

dictos ambaxiatores sucessiue ibidem in consilio

rellatis super contribucione xxxi] clientum taxato

rum per prefatum dominum capitaneum pro duo

bus mensibus etc. infrascripti octo ellecti auctori

tate presentis consilii plenariam babeant potesta

tem aduidendi deliberandì prouidendi et ordinandi

ac faciendi prout et sicut eisdem seu maiori parti

ipsorum videbitur expedire. ac inueniendi omnes

illos modos possibiles per quos haberi possit pe

cunia premissorum occaxione aut mutuo acipiendi

uel impossicionem faciendi et alia super hoc neces

saria ordinandi cum dependentibus emergentibus

Y а

b

et connexis. Et quicquid per eosdem octo sine'

ipsorum maiorem partem curia presente factum

prouissum ordinatum siue quomodolibet gestum

fuerit valeat et teneat 00 51 per totam credenciam

factum et ordinatum foret . et; per curiam exe

quucioni demandetur et eciam aduideant illud

quod illi de gruliasco dare debebunt et ut 011180

tur ordinem dore debeaut secundum quod eis vi

debitur.

(Амю 14n)

А. 1422 ­ 24 Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Lettere di convocazione

(ad esso Comune). Proposta di provvedimenti

штате della lana.

(UNobiles. Amici carissimi . pro euidenti vtilli

tate tocius rei publice et augumento huius patrie

fuit tractata alloqucio quod in locis habilioribus

territori citramoutani illustris domini nostri ducis

Sabaudie fierent panni et copiose . vt pecunie que

inde evacuentur in subdictorum vssus prospere

remanerent. Verum quia 1100 fieri debent cum

solerti cura et tractatu et per eos ad quos digno

scitur pertinere . decreui vobis intimare vt vellitis

duos ex magis expertis in dicta arte die xan“

1111105 111011515 т1с1еге apud Taurinum vbi _et alii

plures tune emnt Aconuocati vt super predictis

laudabilis possit capi concluxio . in quibus aliqua

liter non delliciatis Valete . scriptum pynairoli

die xv] marcii.

Henricus de Columberio

Capitaneus pedemoncii

Nobilibus sindicis et comunitati Thauriui

Amicis carissimis '

(1) Liber Conńliorum cicü. Taurini de an. 1422 (Ordinati, vol.

61), fol. 34 c". — Nulla si sa dell' esito di quest’assemblea.,

ll Comune di Torino ha in proposito una sola deliberazione, presa

in seduta - die venerìs xx mensis marcii и; ed è che с рег cla

ч uarios comunis elligantur sex probi viri et sapientes qui adui-l

о (1010 debeaut ac prouidere et ordinare de et super contentis

в 111 primapro'posta cum 'dependenciis emergentibus'ex eisdeml

и nec non conferre debeaut cum magnitlìco domino capitaneo

pedemoncìi et alibi vbi eis videbitur pro vlilitate comunitatis .

в Et quid[quid] prouissum ordinatum et dicissum fuerit per ipsos

в sex sapientes ellìgendos valeat et teneat cum dependentibus

­ emergentìbus et conexis ac si per totam credenciam factpm

в foret . et illud per curiam execucioni demandari. Vlterius vero

v pro predicta euidenti vtilitate predicte comunitatis taurìni ac.

в tocius rey publice fuit consultum et reformatum quod 101105011

в pti duo ambaxialores accedere debeaut die martis proximo futura

- 10 castro Thaurini ad magniilicum dominum capitaneum pre

- dictum cum aliis ambaxiatoribus patrie qui ibidem intererunt

и insta formam predictarum literarum et ibidem audituros'et vi

- suros quidquìd fuerit aduisum et ordinatum inter eos rell'erre

- debeant dicti ambaxiatores 01115 sex qui eruut super huiusmodi

- negocio ellecti . Qui postmodum aduidere et prouidere debeaut

- ac ordinare prout eis videbitur . vices predictorum credendo

- riorum eisdem sex sapientibus quo ad hec plenarie comitentes.

в Nomina ambaxialorum sunt hec

_» Petrus probi et Anthonius cornaglia и.

Del resto quest'aduuanza, come la posteriore del 98 febbraio

1431 (col. 149 infra), fu per avventura un’adunanza dei soli rap

presentanti de'Comunl, esclusa la nobiltà. Ma, oltreché l’una e

Valtra furono Assemblee rappresentative, la specialità о rarità

delle medesime ci persuadono di non far opera inutile a ripor

tarlo.
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(Anno un)

‚ А. M22 ­ 5 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo —- Lettere di convoca

zione Kal Comune di Torino). Richiesta (Гид

`sussidio per ¿spese d’ambascierie e di guerra.

Istruzioni negative all’ Inviato torinese.

@Die sabati xxvm] mensis angusti

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane de

mandato supradicti domini locumtenentis super

solario domus comunis more solito congregate su

pradicti sindici petnnt et; requirunt е15 conscilium

exhiberi super propostis infrascriptis.

Et primo super literis missis parte magnifici

domini capitanei pedemoncium mancionem facien

tibus de transmitando duos bonos imbaxiatores

apud pynairolium die v proxima mensis septembris

et tenoris infrascripti

а Nobiles amici carissimi . quia parte illustris domini

1 nostri domini Sabaudie ducis aliqua. eius statum et hono

в rem vementer concernencia sum vobis relaturus. duos

. ambaxiatores confestìm elligere et deputare debeatis quos

. vestri parte ad me pinerolium die quinta proxima mens

в sis septembris infalenter transmitere procuretis audituros

i. ea que memorati domini nostri ducis parte sum vobis

. expositurus in quo nulatenus deiïiciatis in quantum

. ipsius domini nostri ducis statum diligitis et honorem.

в Valete. Datum taurini die xxvu] angusti m" сссс xxi).

_ в lohannes de monteluppello chautagnier dominus pede

в 111011115 superioris capitaneus — А tergo — Nobilibus sin

­ dicis consulibus et comunitati ciuitatis taurini amicys

э canssimls 1)

In rel'o macione cuiusl consilii facto partito ad

tabulas albas et nigras ut moris est . placuit ipsis

credendariis et inter ipsornm maiorem partem ex

titit reformatum de et super contentis in prima pro

posta quod per clauarios comunis elligantur duo

boni et ydoney ac sapientes ambaxìatores qui ac

cedere debeant apud pynairolium ad magnitlicum

dominum capitaneum pro causis in literis dicti do

mini capitanei et proposta insertis . die videlicet v“

menssis septembris proxime venturi . videlicet ad

andiendnm que idem dominus capitaneus duxerit

eisdem ambaxiatoribus exponenda . et ipsis expo

sitìs prenominati ambaxiatores refierre debeant in

credencia que tunc super inde deliberare possit etc.

- с в о в . - ~ . о . с в в . - с в o

Die iouis decimo mensis septembris

In pleno et. generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane de

mandato domini iudicìs super solario domus со

(t) Liber Comiliorum сбой. Taurini de an. 1422 (Ordinati, vol.

si )‚ гон. too v°, 101, tos-106, 107 о", ma, les о" е m.

(Anno ип)

a munis more solito congregato supradictiv sindici

b

С

d

petunt et requirunt eis conscilium 'exhiberi super

'propostis ynfrascriptis.

Et primo super rellacionc ambaxiatorum nuper

transmissorum .pineyrolium ad prelibatum dominum

capitaneum . videlicet Anthonìus de gorzano et

Anthonietus de broxullo.

ln reformacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem'ad tabulas albas

et nigras ut moris est . placuit ipsis credendariis

quod attenta rellacionc facta per predictos amba

xiatores -qui retullerunt sicuti prefaclus domi

nus capitaneus in pynairolii in castro dicti loci

ex parte illustrissimi domini nostri Sabaudia ducis

postulauit'quoddam subsidium eidem concedendum

ad racionem de vno floreno pro quolibet foco pa

trie pedemontis in adiutorium certarum maximarum

expensarum per eundem illustrissimum dominum

nostrum Sabaudie ducem subportatarum tam pro

quampluribus ambaxiatoribus notabilissimis missis

in pluribus partibus quam eciam pro consequendo

ius suum in et pro llabendo comunitatum (Uva

lentinensium . iuxta formam literarum credencia

lium super hec ex eius parte emanatarum . Et

eciam retulerunt quod ipse dominus capitaneus

assignauit eisdem ambaxiatoribus terminum ad ге—
spondendum die veneris ­proxime ventura et ire

debeant pynairolium dicta die ad faciendum dictam

eorum responsionem _ placuit ipsis credendariis

quod elligantur viginti boni homines et sapientes

qui intersint post prandium ad inuicem et aduidere

debeant quid erit pro meliori super inde . Et quid

quid fuerit aduisatum per eos reducatur in prima

'credencia que super inde deliberare valent etc. Er.

vlterius quod elligantur . per ipsos viginti . duo

ambaxiatores qui accedere debeant pynairolium

cum aliis ambaxiatoribus patrie et conferre debeant

cum eis et secundum quod aliis ambaxiatoribus vi

debitur facere faciant . si autem non non . et quod

non sint omnino discrepantes sed vnanimes et

concordes inter eos. et loqui debeant sub vno et'

eodemintellectu non variando intenciones aliorum

ambaxiatorum.

Nomina quorum ambaxiatorum sunt hec

dominus Solutor de ruore et

Anthonius de gorzano

Die dominica xn) septembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane su

per solario domus comunis more solito congregato

de mandato suprascriptorum dominorum locumte

nentis et iudicìs suprascripti sindici et clauarii

comunis реши: е15 consilium exhiberi super pro

postis infrascriptis .

(1) Così nel ms. Ma parrebbe doversi leggere к comitatum и.
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Et primo super uellacioue egregii legum домов-15 n ris domini Solutoris de ruote et Anthonii de gor

domini Solutoris de ruoce et Anthonii de gorzano

ambaxiatorum nuper transmissorum apud pineyro-f

lium ad magniiîicumwdominum .capitaneum pede

moncii causa alias _superius inalia proposta de

scripta. '

. - - . ~ . - . - о › о д а . s

In reformacione cuius consilii facto partito de

mandate supradìctorum dominorum locumtenentis

et iudicis ad tabulos albas et nigras nl; moris est

placuit ipsis credendariis quod attenta rellacione

facta per predictos ambaxiatorcs . qui retuleruut in

effectu sicut voluntas aliorum ambaxiatorum patrie

et eciam ipsorum in pynerolio existencium non

fuit quidquam. contribuera dicto domino capitaneo

postulanti vice et nomine prefacti illustrissimi do

mini nostri Sabaudie ducis de subsidio nuperrime

postulato per ipsum dominum capitaneum . ad ra

cionem videlicet de vno floreno pro quolibet foche

patrie' pedemoncii etc. attentis grauaminibus ex

pensis et etiam impossibilitate locorum et villarum

patrie pedemoncii ­-­- et etiam retulerunt quod

dominus capitaneus erit de proximo in hac civitate

venturus adhuc ad requirendum iterate ciuitatem

tanrini de suprascripto subsidio ut premittitur

postulato concedendo —— placuit ipsis credendariis

et inter ipsorum maiorem partem тат ordina

tum et reformatum quod primitus et ante omnia .

vento dicto domino capitaneo et ante et post .

omnes credendarii sint et esse debeant vnanimes et

concordes ad loquendum et respondendum sub vno

et e'odem intellectn et quod nemo sit discrepans

.in loquendo . pro vtilitate comunitatis et', ad evi

ctandum melanconias iniurias et blasfemia que for

sitan euenire possent ex parte aliarum comunita

tum non volencium contribuere prout fuit ibidem

per dictos ambaxiatores expositum et relatum’.

Et vlterius quod per clauarios comunis elligantur

sex probi viri et sapientes . qui intersint vicissim

cum primo predictus dominus capitaneus venerit

in ciuitate . qui de presenti accedere debeant ad

cum et eidem explicare debeant honera comunitatis

et quod desistere velit a dicto subsidio postulato

propter impotenciam comunitatis etc. et conferre

debeant cum eo de agendis ipsins comunitatis . et

quidquid fuerit actum et locutum inter eos redu

catur in plena credencia que tune deliberare pos

sit pro libito voluntatis.
ь

 

Die sabati xxvn] nouembris

In pleno et generali conscilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane de

mandato domini viceiudicis super solario domus

comunis more solito congregato supradicti sindici

petunt eis conscilium exliiberi super propostis in

frascriptis.

Et primo super rellacione egregii legum docto

zano ambaxiatorum nuper et iterato (l) transmisso

rum aput pinerolium ad expectabiles milites domi

num capitaneum et dominum Anthonium de chiel

pro facto fochorum (9) рег ipsos postulatorum no

mineillustrissimi domini nostri sabaudie decis.

". .
›‘\

_

" ч
п ‘i ь. . . . _'. n - . ~ . . в

~ In reformationc huius conscilii super prima pro

posta factoy partito per supradictum dominum vi

ceiudiccm ad tabullas albas et nigras ut moris

placuit ipsis credendariis et extitit reformatum et

consultum quod clauarii comunis elligant octo sa- ‘

pientes qui habeant potestatem et plenum posse

vigore et auctoritate presentìs conscilii ambaxiatœ

res elligendi inter eos ad superillnstrem dominum

nostrum sahaudie ducem . gracias impetrandi et ob@

tinendi ab eodem domino nostro ac capitulo' et Ii»

bertates pro comunitate taurini eidem concedendas .

et loqnendi cum eisdem ambaxiatoribus et ipsos

informandi et eisdem tradendi memoriale pro nc

gociis et vtilitate comunis habendis et impetrandis .

ac prouidendi circa pecunias habendas pro ipsis

ambaxiatoribus ac dictis negociis . Et quidquid per

dictos octo sapientes seu maiorem partem ipsorum

vnaa cum curia in predictis et circlia factum or

dinatnm missum fuerit valeat et tencat ac si per

totam credenciam factum foret. et illud curia exe;
cucioni mandare teneatur. l .

Item ordinauerunt Anthonietum de broxullo pro

ambaxiatore tanrìni transmitti et ire debere арий

vigonum cum aliis ambaxiatoribus patrie (3) . et

quod massarius comunis tenealur sibi ministrare

expensas sumptibus comunis.

(l) - iterato n; e forse alla prima loro missione si riferisce l'nnico

ordine del giorno registrato in verbale del 19 stesso mese (fol. 194)

е non susseguito da deliberazione, il quale è а super rellacione

и egregii legum doctoris domini Solutoris de ruore et Anthonii

и de gonano amhaxiatornm nuper transmissorum parte comunita­

п tis pinerolium ad magnificum dominum capitaneum et ad spe

» ctabilem militem dominum Anthonium de chuel magistrum ho

» spicii domini . iuxta mandata ipsius domini capitanei . qui quidem

н domini ambaxiatores retulerunt vt ynfra . . . п. Qui termina il

verbale.

(i) Da questa designazione, per altro assai vaga, noi argo

mentiamo che si tratti del sussidio d’un fiorino per fuoco, sul

quale versano i due verbali precedenti.

(3) In proposito il verbale i dicembre reca la deliberazione

del Consiglio а super literis missis per Anthonium de broxullo .

п ambaxiatorem missum apud vigonum ad conferendum cum

и aliis ambaxiatoribus patrie . arestatum ibidem per Philipum

п vaschum procuratorem lischalem domini . ‚в; la quale delibe

razione è che с supplicetur magnifico domino capitaneo pede

» moncii et eum requiretur vt vellit et dignetur liberare Antho

» nium de broxullo ambaxialorem taurini detemptum sui parte

п in vigono и. Più tardi poi esso Antonio di Brosolo si costi

tuisce in arresto in Pinerolo и cum aliis ambaxiatoribus patrie n,

mentre un Rullineto di Gorzano va in Savoia presso il duca

Amedeo a perorare per il Paese (Liber Com. de ann. 1423 et

1424 (Ordinati vol. 69, full. 9, 3i, 33 et passim). Di questi varii

incumbenti, a dir vero, è taciuto il motivo; ma noi non dubi

tiamo ch' esso fosse Vil ritiro della domanda di sussidio d’un tio

rino per fuoco. E in questa credenza ci confermano le molte

istanze fatte dal duca e suoi uñiciali nei detti due anni 1493 е

1494 pel pagamento dei residui che ancora erano dovuti sui due

sussidi anteriori di 50 e 60/mila fiorini.
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Nomina dictorum nero octo sapientum sunt hec

dominus Ribaldinus becutus

dominus Solutor de ruore

Anthonius de germano

Petrus borgesius

Anthonietus de broxullo

Franciscus de carexio

Anthonius cornagla et

Iobaunes de morendo .

. в в п n ¢ ­ . u в ¢ . g o . с

 

A. 4425 — 4 Maggio \

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo (i) --— Lettere di convoca»

zione ai Comuni. Istruzioni-del Comune di То

rino a’ suoi deputati.

lohannes de montelupello milex . dominus chou»

tagnie . capitaneus pedemoncii superioris . Nobili

bus sindicìs consulibns hominibus et comunitatibus

locomm infrascriptorum salutem. —— Illustrissimus

dominusnoster Sabaudie dux nuper nonnulln eins

statum et honorem concernencia nobis comisit sui

parte vobis relferenda et exponenda. Vobis ideo

et vestrum singulis eiusdem domini nostri parte

mandamus expresse quatenus duos aut saltim vnum

ambaxiatorem pro qualibet comunitate ad nos de

stinetis in» hoc loco pynerolii die 111]’l proximi

mensis may audìturos que vobis memorati domini

nostri ducis parte sumus relaturi . Et non deliciatis

quomodolibet in premissis in quantum prelibati

domini nostri statum dilìgitis et honorem . Datis

pynairolii die x] aprilis anno domini m° сссс xxv.

*l

Per dominum Capitaneum

presentibus domino Матвею de soleriis et

Ludouico coste

B. Masuerii

Reddantur mere portilori

 

Nomina locorum et comunitatum sunt hec

P° Taurinum

Gaxenum

Montischalerium

Cherium

Ripa

Podivarinum

Cargnanum

Cabalarii maioris

Sauillianum

Foxanum

Montisregalis

Piperagnnm

(l) Liber Consilion cit-il. Thaurim' de ann. 1425 ct 1426 (0r

dinati vol. 63), foll. 94 o” e $5 ­ All’inl`uori della sua convoca

zione, nnlla ci fa conoscere Poggetto e l’esito di questo Parla

mento.

Mon. Hist. pair. XIV.

(Anno 1438)

a Bouixiurn

Cuneum

Buschn

Villefranche.

Vigonum

Barge

Caburrum

Pynarolium et

Peruxia

___;

Die secunda menssis may

In pleno et generali consilio maioris credencie ‚

ciuitatis tbaurini sono campane de mandato su

b prascripti domini locumtenentis super solai-io do»

mus comunis more solito congregate. suprascripti

sindici pecierunt eis consilium exhiberi super pro

postis infrascriptis.

Et primo super prouidendo in literis supra pro

xime copiatis magnìñìci domini capitanei pedemon

tis videlicet de mittendo ambaxiatores pinerolium

die ml“ huius mensis

In reíforrnacione cuius conscilii facto partito per

suprascriptum dominum locumtenentem ad tabulas

albas et nigras obtentum fuit et refformatum et

placuit ipsis credendariis nemine discrepante.

Primo super prima proposta quod per clauarios

eligantur duo boni et sußìcientes ambassiatores qui .

c videlicet quilibet ipsorum cum что equo tantum

pro minori sumptu comunis . vadant pinerolium die

prefixa et audiaut ambassiatam et simul cum aliis

umbassiatorìbus qui cum eis conueniant refferant.

et que audierint reerrant in credencia ut ipsa

credencia possil’l ordinare quod sibi videhitur. Et

ipsi duo loquautur de facto domini Amedej de lu

cerna ut finis bonus imponatur . et si dominus

locumtenens non conueniet cum domino collegii

de'minis quas ìnfert illis de gruliasco de arre

stando ipsos de gruliasco indebite . ipsi loquantur

et requirant eis prouideri

в ¢ в п и - . l . ь 0 ¢ . ¢ s о я a . .

 

_ A. 4428 — in Febbraiod

PIEMONTE,

Parlamento in Pinerolo —— Domanda с :ronces`

sione di un dorzativo pel maritaggio di Maria

di Savoia con Filippo duca di Milano. Istru

zioni del Comune di Torino a`suoi deputati.

(l) Die xvii) februarii

In generali consilio maioris credentie ciuitatis

(1) Liber Consilion civil. Taurina' de ann. 1427 et {428 (0r-,

dinati vol. 64), foll. 109, 104 e 105. .

19
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thaurini voce preconia et sono campane ut moris a

est super solario domus comunis congregato ipsi

domini clauarii et credendarii pecierunt eis super

infrascriptis propostis conscilium impartiri .

Et primo super prouidendo de duobus ambaxia

toribus qui accedant ad locum pinerolii die vene

ris proxime ventura ad respondendum requisitioni

fiende parte illustris domini nostri nobilibus et

comunitatibus patrie per Nicodum feste secreta

rium et comissarium prefali domini nostri. et

alium ambaxiatorem ad ciuitatem yporegie contra

illos de grugliasco .

In cuius reformatione conscilii facto partito ad

tabulas'albas et nìgras ut moris est placuit ipsis

dominis credendariis ac obtentum fuit et ovdinatum

Et primo super prima proposta quod per qua

tuor clauarios comunis elligzmtur xl] probi viri de

presenti conscilio qui elligere debeant ambaxiatores

ad accedendum tam pinerolium quam yporegiam .

et ipsos ambaxiatores informare de diceudis et

auidendis super contentis in dicta prima proposta

ас prouidere de expensis necessariis. El; quidquid

fecerint et ordinauerint seu minor. pars ipsorum

valeat et teueat ac si per totum conscilium factum

foret et ordinatum.

Die tercia marciì

In generali conscilio maioris credentie ciuitatis

tliaurini voce preconia sono campane ut moris est

super solario domus comunis. de mandato domini

viceiudicìs dicte ciuitatis congregato . ipsi domini

clauarii pecierunt ab ipsis crede'ndariis super рго

.postis infrascriptis conscilium impartiri.

El; primo super relatione quam facit Roilinetus

de gorzano ambaxiator missus ad locum pinerolii

vbi nobiles et comunitates omnes patrie adderant

pro dono quod petit д. Nicodus festi pro domino

nostro ocaxione maritagii illustris domine ducisse

mediolani etc. quid placet prouidere ordinetis et

consulatis.

[n cuius reformatione conscilii facto partito ad

tabulas albas et nigras ut moris est . placuit ipsis

credendariis ac obtentum fuit et ordinatum quod

elligatur per x1] alias ordinatos vnus ambaxiator

cuni dicto Rofineto qui accedere debeant ad locum

ripolarum ад d. Nicodum festi . et qui habeant

plenam et liberam potestatem conferendi et acor

dandi cum dicto d. Nicodo prout' facient alie со

munitates . Et si dicte alie comunitates recusarent

aliquid velle tribuere de dicto dono . quod dictus
Rofinetus cum alio socio ut non vvicleantur ingrati

habeant potestatem et bayliam offerendi presen

tamli et domandi dicto domino nostro vsque ad

quantitatem florenorum quinquecentum imperialium

ita tamen quod vnum scutum nouum capi debeat

pro grossis xx] sabaudie et etiam quod teneatur

capere de omnibus monetis currentibus.

(Anno 1428)

Die quinta martii

In generali conscilio maioris credentie ciuitatis

tliaurini voce preconia et sono campane ut moris

est supe!` solario domus comunis . de mandato

prefati domini viceiudicis congregato . ipsi domini

clauarìi petierunt ab ipsis credendariis super infra

scriptis conscilium impartiri .

Et primo super relactione fienda per ambaxia

tores qui fuerunt rippolas.

. . . - - n . в a . . o a

In cuius retTormatione conscilii facto partito ad

tabulas albas et nigras ut moris est placuit ipsis

dominis credendariis et ordinatum et obtentum

fuit ut infra

Et primo super prima proposta obtentum et

ordinatum fuit quod illi duo ambaxiatores `acce

dant “l nomine comunitatis Thaurini die lune 'pro

xima rippolas ad conferenilum cum egregio do

mino Nicodo festa ocaxione in dictaproposta соп—

tenta [et] auctoritate presentis conscilii habeant

omnimodam potestatem eligendi cum aliis `amba

xiatoribus де patria qui ibidem intererunttlicta

die tres axnbaxiatores pro tota patria principatus

antiqui qui llabeant omnimodam potestatem con

ueniendi et concordandi cum illustri domino nostro

sabaudie duce de subsidio per eum petito . Et

quod duodecim sapientes alias ellecli рго dicta

causa seu maior pars ipsorum sumpto prandio de

beant simul conuocari et elligere ipsos duos am

baxiatores [mittendos] die lune ut supra et eos

informare prout eis videbitur . et quidquìd per

dictos ordinatum et factum fuerit teueat et valeat.

Die xv martii

In generali conscilio maioris credentie ciuitatis

Thaurini voce preconia et sono campane ut moris

est super solario domus comunis . de mandato рге

fati domini iudicis congregato . ipsi «domini clauarii

petierunt super infrascriplis conscilium imparlìri.

Et primo super habendo pecunias lad dandum

ambaxiatoribus qui ibunt sabaudiam et super re

lactione tienda per dominum Ribaldinum becu

tum et Rullinetum де gorzano et Anthonium cor-

nalie super resseto habito cum aliis ambaxiatoribus

pedemontis pro facto peticionis domini Nicodi fe

ste ex parte illustris d, nostri sabaudie ducis.

In cuius reformatione conscilii facto partito ad

tabulas albas et nigras ut; morìs est placuit ipsis

credendariis ac ordinatum et obtentum fuit ut infra.

Et primó super prima proposta obtentum et

ordinatum fuit quod . . . .(0

(1) L‘intiera deliberazione è lasciata in bianco. Che però il do

nativo sia stato accordato, benchè s'ignori la somma, risulta non

(a) Ml. « qui accedant »3 vision od errata dizione.
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A. 1431 - 28 Febbraio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -— Lettere di convoca

zione ai Comuni. Presentazione di un progetto

di Statuti generali sull'arte della lana (i).

@Amadeus de Sabaudia princeps pedemoncium

ac locumtenens vltramontes illustrissimi domini et

solo da successive deliberazioni dello stesso Consiglio civico

(foll. 195, 134 e 135), 111 data 96 agosto e 26 settembre, ma

da un Conto del Ricevidore generale Filippo Vasco, (Archivio

camerale in Torino, Inventario gen. art. 75, 55°, Mazzo 2, n°4),

il quale porta la seguente intestazione: ­ Computus viri nobilis

Philippi de Vuaschis procuratoris pedemoncium ac receptoris

et exactoris subsidii domino debiti et concessi in anno domini

millesimo quatercentesimo vicesimo octauo . nomine Michaelis

de ferro thesaurarii sabaudie generalis . per vniuersos lideles

subdictos ciues burgenses et comunitates patrie domini pede

moncium in subuencìonem et pro subuencìone dolis illustris

domine Marie de sabaudia tilie domini dut-hisseque mediolani

ac per homines ñdeles subdictos ciues burgenses et comunitates

tocius patrie vltramontane . vercellensis . vallium moncium et

sturine ac canapicii . excepta ciuitate vercellarum et ipsius po

derío qui nundum erant ad manus domini - per dominum

constitnti et ordinati — vt per ipsius domini licteram de con

stitucione predicta datam burgeti die penultima mensis marcii

anno domini millesimo quatercentesimo vigesimo octauo. cuius

tenor sequitur et est talis . . . .-. Е la somma totale riscossa

tu di fiorini 40778 di picciol peso.

in:

UBIUIIH¥UUI

Egli è poi da notare che giusta il verbale 10 aprile 1428 del '

Consiglio civico torinese (Lib. Cons. cit., fol. 108) « ordinatum

и fuit et ohtentum quod clauarii elligant sex vel octo homines

и sapienles qui simul congregare debeant et elligere vnum amba

11 xiatorcm qui interesse debeat cum aliis ambaxiatorihus patrie

п (die crastina ad octo dies vigonum) et ipsum ambaxiatorem

я informare et eidem prebere conscilium de eis et super hiis de

n quibus . . . .Viucentius (cornelio) retulit in ipso conscilio ».

Ma quest‘assemblea che si tenne in Vigone nell’11 aprile 1498 tu

ella una continuazione del Parlamento apertosi nel febbraio o un

Parlamento nuovo? - Gli Ordinati torinesi non dicono altro.

(l) Intorno a quest'adunanza si vegga la nota (1`, col. 140.

(9) Liber Consiliorum civitatis Тат-1111 an. 1431 et 1432 (Ordi

nati vol. 66), toll. 12, 13 ve t5. — Le deliberazioni rese dal Con

siglio civico sono le seguenti:

(toll. 19 0 13) «t Anno Domini millesimo quatterceutessimo

в trigesimo primo die xxvi februarij ­- 1n pleno et generali con

в 51110 maioris credencie . . . . congregate dc mandato egre

и giorum dominorum vicarii et iudicis ciuitatis thaurini

и Et primo . . . .

в ltem super dando ordinem supra litteris transmissìs per illu

» strem dominum nostrum principem otiicialihus sindicis et cre

n dcndariis ciuitatis thaurinì et aliis locorum infrascriplorum te

в noris infrascripli . . . . . . .

и 10 cuius quidem consili rell'ormacione ohtentum et reforma

э tum fuit supra seconda proposta . prima obmissa quia nullum

з datum t'uìt partitum . quod [per] clauarios comunis clìgatur

s vnus ambaxiator cum vno famulo qui ire debeat pinerolium ad

в illustrem dominum nostrum principem occaxione contenta in

э dicta secunda proposta . ad audiendum que vna cum aliis am

» baxiatoribus dicentur et iniungentur inxta contenta in literis

n dominicalihus suprascriptis.

п Qui quidam clauarij ibidem elligerunt Autonium de gorzano

и sindicum.

(fol. 15) 11 die tercio marcii — 10 pleno et generali consi

\­lio...

ч- Et primo super rellacione quam tacit Anthonìus de gorzano

и sindicus et ambaxiator transmissus apud pinerolium ad illu

в strem dominum nostrum pedemoncium principem pro facto ar

» tis lane et pannorum exerceudi in pedemoncium etc. . . . . .

и 10 cuius quidcm ritïormacione consilii . facto partito super

в prima proposta . . . placuit . . . quod per clauarios thaurini

и elligantur sex probi viri qui aduidere debeant capitula data

› рег pretatum dominum nostrum principem supra arte lano et

и draparie exercenda et super ipsis capitulis seu eorum tenori

;llon. Hist. рай: XIV.

(Anno тl)

а genitoris mei domini ducis sabandic etc. Dilectis

nostris olliciariys sindicys et credendarijs ciuitatum

et locorum infradescriptorum salutem . Nostra qui

dem pietas pro suorum assidue vigilans comodys

subdictorum omniaque augere et in melius elli

cere desiderans . artem lane tamquam rei publice

admodum profutura in hys partibus pedemoncium

suis institutionibus salubriter propagare disposuit.

Quo circa vt res ipsa maturius е11`ес1[11]1 perdues

tur vobis precipimus et mandamus expresse qua

tenus duos ambaxiatores pro qualibet comunitate .

quos in ea arte noueritis magis expertos . statim

elligatis illosque ad nos pinerolium die vltima huìus

mensis february propterea transmittatis infalenter

audituros que super huiusmodi materia nostri parte

11 eisdem exponentur . nec delliciatis in hoc quomo

dolibet . Datum fossani die quinta february anno

domini millesimo quattercentessiino trigessimo primo

Per dominum presentibus dominis

Episcopo thaurinense

M. ex marchionibus saluciarum

Marescalco Sabaudie

Dynone

Petro marchiandi

Vonterio de reuoyra magistro hospicy

B. Masuery

Reddanlur litere portitori

Nomina ciuitatum et. locorum

Moutiscalerium

Cuerium

Thaurinum

Auilliana

Secussia

Lanceum

Ciriacum

Yporegia

Bugella

Vercelle

л bus tacere et construere vnum memoriale in quo inserta sint

l et descripta capitula adiciones et diminuciones que eis vide

» buntur in predictis et circa fore necessaria et magia abilia et

в opportuna . ita et tali modo quod illud memoriale siue capi

d ›101а . partecipato prius consilio cum in talibus expertis . tra

» dere debeant in manibus ambaxiatoris super hoc elligendi per

и» dictos sex . qui ambaxiator die xv) huius mensis accedere do

» beat ad pretatum illustrem dominum nostrum principem causa

в predicta cum aliis ambaxiatoribus patrie ad audienda ordinanda

э et deliberauda supra predictis per eundem dominum nostrum

п principem seu per venerabilem eius consilium. . . . в.

$0
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А. H33 -­ 45 Gennaio e 6 Febbraio

MONFERRATO

Parlamento in Pontestura ­- Proposta di una

sovvenzione di diecimila ducati al Duca di Sa

voia pel pagamento di presidii militari, con

cessione delle entrate de’ luoghi presidiati. No

mina di Ambasciatori presso il Consiglio ducale

residente in Torino e Rappresentanza dei me

desimi per ottenere il recesso da tale domanda

od una riduzione della somma, congiuntamente

ad altre concessioni. Decretazione della somma

predetta in ottomila fiorini.

(l) Illustrissime Princeps

et inclitìssime Domine Domine

Humìllima recommendatione premissa . prefate

illustrissìme Celsitudini notificamus sicuti per com

munitates Montisferrati sex in numero fuimus electi

ad comparendum coram vvener-ando Consilio prefate

Celsitudinis vestre. citra montes residenti. pro са

piendo conclusionem ordinationum factarum per

eaudem illustrissimam Dominationem pro custodia

castrorum etc. et quia non potuimus esse concor

des cum predicto venerando Consilio . de vnlnntate

ipsius deliberauimusmittere ad eandem Celsitudi

nem . in ipsius misericordia conlidentes . duos ex

nobis videlicet Gaspar-dum muscham de montecaluo c

et Bacinum de bacino de pontesturia quibus cadem

benigna Dominatio super preinissis credere digne

tur. Altissimus eandem Dominationem augeat et

conseruet. Dat. Taurini die xvnn . februarii м. сссс.

xxxm.

Eiusdem illustrissime Dominationis

fideles Ambassìatores Comunitatum Montisferrati

illustrìssimo Principi et inclitissimo Domino

Domino Sabaudia Duci etc. Domino metuendissimo

(t) lnico Rer. Patr., dal quale togliamo questo Messaggio e la

successiva Rappresentanza, fa precedere a tali documenti la se

guente narrazione (pagg. 167-168]: и lv. idus Decembris eiusdem

в anni uccccxxxn. iacobus Turrianus iurisperìtus atque generalis

в Montisferrati index, per litteras Grazani datas, mandante . . . .

п Allobrogum duce, universae ditionis oppidanis impel'avit ut per

» genliuos singulorum logatos Ponlisturiam xv. kal. lauuarias ibi

dem comitia celebraudi gratia convenirent. lli ad praestitutam

adfuere diem, eisque a lacobo caeterisque regiouis moderato

ribos expositum est, Amedeum ducem ad Moutisferrati custo

diam jam ducatuum xx millia expendisse, opus ìdcirco esse ut

incolae oppidorum, qua ratione illius iudemuitati consuleudum

в foret, serio cogitarent. llespondentibus autem legatis, liberlim sibi

в non `esse quicquam de hac ro statuere nisi prius cum oppidanis

suis consilium inìrent, dimisi sunt, novo indicto conventu septem

п post dies habendo. Ad coustitutam redeuntes diem, communibus

suñ'ragiis Baciuuru de Baciuis Pontisturiensem tabelliouem cle

gerunt, qui comitiorum praesidibus omnium verbis exponeret

exhaustas adeo Moulerratensium vires ut quod petebatur nullo

pacto portici posset. Adeundum ideo praesides censuerunt Sa

baudì ducis Consilium Cisalpinum Augustae Taurinorum sedens

et coram illo haec narrauda. Sex igitur ex universo legatorum

coetu selectis virìs id uegotii datum est . . . . lili iv. kal. Januarii

Amedei ducis consiliariis Mouferratensis populi inopiam lachri

mabili oratione siguiûcarunt. Vcrumtamen, re in longum pro

tracta , vi. idus Februarii sequeulis anni нссссхххш. aliis co

mitiis celebratis, additi sunt legatis Anselmus Bacostus, Franciscus

'u'lUВI
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l (Anno 4433)

Illustrissime Princeps et felicissime

Subditi eiusdem Celsitudinis marchionatus Mon

tisferrati . qui ex potentia predicte Dominationis

fueruut a tantis damnis et violenciis liberati . et qui

immeusas et benignas gratias ab eadem felicissima

Dominacione his diebus preteritis obtinuerunt . pre

dicte Celsitudini humiliter regratiantur et pia prece

supplicant vt dignetur super infrascriptis prouidere.

Primo eidem Celsitudini notificatur quod pro

exequendo ordinationem his diebus preteritis factarn

per eandem Celsitudinem conuocate fuerunt omnes

communìtates dicti marcllionatus citra tanagrum et

vltra duriam existentes coram Spectabili domino

capitaneo Montisferrati . que elegerunt sex personas

b quibus data fuit potestas et commissio se comparen.

coram venerando Consilio prefate Dominationis vltra

montes residenti et capien. conclusionem custodie

castrorum dicti marchionatus iuxta eorum facultates.

EL quia tempore presentationis coram dicto vene

rando Consilio eidem dederuut in scriptis intratas

et redditus dictorum castrorum ìuxta eorum con

sciencias et deinde prefatum venerandum Consilium

eisdem dixit quod pro custodia dictorum castrorum

existentium citra tanagruni ponerentur page cxxn.

et equites L1. et quod eisdem peditibus Веге: рег

dietas communitates tam citra tanagrum quam citra

duriam existentes solucio ad flor. ш. 3. sab. pro

paga et eisdem equilibus ad rationcm flor. xx. sab.

pro lancea . retiueudo in se dicte communitates

omnes reditus et introytus antedictos, et quia dicti

ambaxialores vna cum nobilibus Ludouico de ticio

nibus et Francisco de montilio videntes quod dicta

taxatio ешь nimis superflua et quod attentis ma

gnis districtibus per dictos homines supportatis et

paucitate patrie . que non est sexta pars dicti

marchionatus . non esset eisdem possibile dicta о

nera supportare. eidem venerando Consilio dede

runt vnam cedolam per quam clare videtur quod

pro custodia dictorum castrorum suiîiciunl; pedites

Lxxxxvl. et equites xxrx. quibus . retiuendo dicte

communitntes dietas intratas . soluere volebant ad

flor. m.y monete Montisferrati pro paga singulo

mense et flor. v. pro singolo equite. et demnm

dictum venerandum Consilium ad id nollet assen

tire. prefati Ludouicus et Franciscus in fine ordina

uerunt quod dicte communitates pro custodia ipso

rum soluerent pro vuo anno. retinendo in se omnes

redditus antedictos et dimissis redditibns quos ha

bet Serenissima domina imperatrix et illustrissima

domina marchionissa. flor. vm. m. monete Montis

ferrati. duinmodo tam loca Canepicii quam alia

dicti marchionatus existentia sub protectione prefaie

de Bota . . . . Consiliariis Taurinensibus visum est, petentibus

etiam legatis, ut ex eis aliquot Thonoui degentem Ducem adirent,

eaque propter xr. kal. Martias Gaspardus Musea et Baciuus iter

arripuere, hisce Iitteris (prima documento) a reliquia collegis

acceptis, queis apud Amcdeum (idem nanciscereutnr . . . . . . .

preces subdimus Duci ab eisdem legatis exhibitas (secondo do

camente), in qua nonuulla sunt ad illius aetatis militiam num

тощие pertinentia aliaque scitu non indigna и.

¥I5Е:UЗi
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Celsitudinis predictis contribuerent. ct quod quam- a

uis eisdem ambaxatoribus videretur im'possibile 510

facere et pro satisfaciendo dicte custodie supera

bundabatur flor. 11. rn. et vltra. tamen causa non

tediandi prefatam Celsitudinem ad id consentire

voluerunt dicti ambaxatores quod predictum Con

silium acceptare non voluit . ex quo deliberauerunt

mittere prefate Celsitudini que dicta castra custodit

et custodiuit . non tantum metu armigerorum et

peditum sed potins fama inclitissimi 001011115 sui

que per totum orbem fulgét . supplicantes humiliter

vt visis ordinationibus tribus antedictis . de quibus

eadem Celsitudo debet informationem habere . di

gnetur ordinare et mandare quod ipsi soluant et

contribuant prout in dicta eorurn cedula contine

tur. que squiciens et equa videtur. et prout eidem

Celsitudini videbitur expedire inspecta impossibili

tate et paucitate dicte patrie . et ila quod pro ista

causa causam 11011 habeant recurrere ad predictum

venerandum Consilium.

Item quod predicte soluciones Iiaut ad 101100010

(10 501. хххп. imp. pro floreno monete Montisferrati.

cum alia moneta ibidem non° reperialur.

Item prouidere dignetur eadem Celsitudo quod

eisdem communitatibus satisliat pro expensis factis

per armigeros et pedites qui fueruut logiati in locis

ipsis et a quibus maximas incommoditates recepe

runt. et quod peditibus et equitibus qui remanebunt

nil dentur nisi soluciones antedicte.

Item quod loca que non habcnt castra custo

diantur et regantur prout solita sunt custodiri et

regi. y

Item quia verum est quod per dictum veneran

dum Consilium fuerunt dicti ambaxiatores requisiti

vt eisdem castris prouiderent de monitionibus vi

010111115 et de artegliaria . quapropter cum tempore

quo predicta Celsitudo assumpsit gubernium dicto

rum castrorum castra ipsa essent fulcita prediclis

et vt dicitur per oÍIicialcs dictorum castrorum fue

runt diminuta. quod non sperant esse mentis pre

fate Celsitudinis. dignetur prouidere quod dicta vi

ctualia et artegliaria in ipsis reducantur et ‘quod

ad predicta non grauentur. et quod si'in vno castro

superabundabunt de predictis in aliis reducantur.

Item dignetur ordinare quod per aliquod predi

ctorurn aliquod preiudicium non generetur in eorum d

libertatibus. cum ad predicta facienda non 100000101`

nec ad similia vllo vnquam tempore fuerint requisiti.

Item quod in incantationibus dictarum intraita-­

rum fieri debeat 105 summarium et expeditum tam

per detentionem personarum quam per venditio

nem bonorum ipsarum. "

Item quoniam predicti ambaxiatores presentes ab

eodem venerando Consilio non habuerunt terminum

redeundi а predicta.~ Dominatione nisi dierum хпп.

dignetur eadem Dominatio dictum terminum pro

rogare (t).

.e F

(I) - llaec ea sunt (prosegue Inlco pag. 170) quae Montferra

в tcnsium legati ab Amedeo postularunt, qui eos benigno auditos

(Anno 1433)

Amrdeus dux sabandie. chablaysii et auguste

princeps. marchio in ytalia . comes pedemontium et

gebennarum. valentinien. et; compen. dilecto Consilio

nostro vltra montes residenti salutem. Attendentes

annone sterilitatem aliaque dispendia per dilectos

fideles nostros homines et communitates Iocorum

que in Monteferrato tenemus hactenus perpessa. sup

plicationibus 1р50г0ш110101110111 et communitatum

citra tanagrum consistentium circa he: nobis factìs

fauore beniuolo inclinati. super subuentione decem

millium ducatorum per vos ab eis postulatorum

pro satisfactione stipendiorum nostrorum ad custo

diam castrorum et Iocorum eorundem deputatorum

'liodie contenti fuimus et arrestum sumpsimus cum

dilectis fidelibus nostris Gaspardo muscha de mon

tecaluo et Bacino de bacino de pontesturia . amba

xatoribus ipsarum communitatum ad nos propterea

destinatis . quod pro anno presenti die prima 10

stantis mensis inchoando ipse communitates ad

subuent. solut. ipsornm stipendiorum nostrorum

infallibiliter kpersoluent in manibus dilecti fidelis

secretarii et tllesaurarii nostri guerrarum Anto

niolti de spina qui perinde legitimu'm tenebit

computum. videlicet octo millia ílorenos sabaudie

in quattuor terminis qui sequuntur. videlicet de

tribus mensibus 'in tres menses duo millia flore

norum . prima solucione ipsa die prima proximi

mensis aprilis inchoanda . ita tamen quod si forte

maior uel minor expense pro dicta custodia eue

niret. in futurum facienda quod summum predicto

rum octomillium florenorum augere et minuere va

leamus prout secundum temporum 0011001‘50111 fore

nouerimus opportunum. quibus octomillibus flore

nis medianlibus non teneantur` dicto anno durante

dicte communitates soluerc 1011010 paleas et ligna

stipendìariis nostris in ipsis castris et 10015 рго

custodia iam posita. Pro quibusV quidemoctomilli

bus florenis 111. premittitur persoluendis et quam

din illos ipse communitates persoluerint y'vigore

huiusmodi arresti actum est quod ipse communi

tates per se et ab eis deputandos percipiant om

005 01 singulos reddilusI 011111105 introytus tam or

dinarios quam extraordinarios ‘ipsornm Iocorum

que tenemus citra tanagrum. Et super illis suppor

tabun't assignationes super ipsis locis 'factas 110010

005 tam serenissime domine Sophie de montefcr

rato Romanorurn imperatrici consanguinee' nostre

quam alias ordinationes super ipsis locis suppor

tari consuetas. Vobis propterea committenles mau

» геш1511 vu. id. Martii, datis litteris quibus cavebatur ut castro

» rum redditus ab oppidanis reciperentur atque iidem vnr. m.

в ilorenorum Sabaudiae singulis penderent trimestribus, quae in

и arces custodientium stipendiá converterentur. Eas infra dabimus

и íntegras cum de Sophia Augusta erit agendum (terzo docu

» mento) -. Е termina dicendo che « Quae hactenus de legatione

в ipsa narravimus ex publicis actis. a memorato Bacino conscriptis

i» et apud nos татам: hausimus -.
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damus quatenns vocato ipso tllesaurario nostro a comunitatibus ynfrascriptorum locorum salutem. Ex

guerrarum de et super arresto huìusmodi ab ipsis

communitatibus opportunas promissiones et'. alias

obligationes que vobis expedire videbuntur recipi

et illis receptis illos ex ipsis communitatibus qui

propter hoc detinentur arrestati relaxarc . ipsum

que arrestum tenere et inconcusse obseruari fa

ciatis . sicque in premissorum octomillium florenc

rum solutione dictorumque stipendiariorum no

strorum satisfactione nullus ipso anno durante

interueniat del'ectus. Nos enim ex solucione huius

modi nolumus libertatìbus franchesiis et aliis im

munitatibus ipsarurn communitatum nunc vel in

posterum preiudicìum aliquod genernri. Dat. to

noni die vim marcii и. весе. хххш.

 

А. НЗЗ — 9 Febbraio

о
—

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo ­­ Lettere di

convocazione.

(l) Ottoninus de lauignacho ducalis salmudie

montisferrati capilaneus generalis. Dilcctis nostris

(t) L'oggetto della convocazione s’ignora. Questa Notificazione

si legge a carte 3 di un Ms. cartaceo serbato nell’Archivio di

Corte in Torino (Monferrato, Mazzo t7, n° 90) е intitolato

в Transumptum cartarum xvij sciiptarum ex rogistris gestorum

» et ordinationum consilii comunitatis Tridini . quarundam lite

» rarum et ordinationum factarum circa diuersa per capitaneum

» Montisferrati in locis ipsius marchionatus subiectis duci sabau

» die de anno 1439. 33. 34 и. Al quale Transumptum, donde

sono ricavati quasi tutti gli Atti relativi ai Parlamenti del Mon

ferrato nel 1433 e 1834, precede la seguente generale avvertenza:

« ln libris infrascriptorum temporum gestorum ordinatorum et

reformationum Consilij Comunitatis et bominum oppidi Tridini

dominij Montisferrati repperiunturinfrascriptarum literarum re

gistrationes et eiusdem consilij vniucrsitatis et liominum dicti

loci Tridini infrascripte superinde facte ordinationes et execu

tiones. exemplate per nos infrascrìptos notarios iussu magniti

corum dominorum Ioannis Andree zerbi papicnsis iuris vtriusque

doctoris potestalis et vicarij ac Francisci de cella et Gasparis

de blandrate syndicorum ipsius loci Tridini. pro interesse illu

strissimorum dominorum ducis et ducisse Mantue. a cesarea

Maiestate de statu et dominio Montisferrali inuestitorum. et ad

instantiam nobilis domini Ioannis Thome fa de Vignali preliba

torum illustrissimorum dominorum ducis et ducisse agentis ac

debitum iuramentum in manibus prefati domini potestatis quod

sua dictis nominibus interest prestantis. Et hoc vigore literarum

illustrissimi et excellentissimi domini domini Antonij de leyua

principis Asculi el sanctissimi federis in Italia capitanei gene

ralis: reuercndissimi domini Marini carracioli prothonotarij ac

cesarei in dominio Mediolani oratoris. et magnifici domini Phi

lippi archinti iuris vtriusque doctoris. Commissarìorum delega

» torum a cesarea Maiestate in causis quorumcumque ius vniuer

saliter vel particulariter prethendentíum in predictis statu et

dominio Montisterrati etc. ac etiam vices gerentium magnitìcorum'

dominorum Adrinni de saluia et. lacobi chambrier condelegato

rum suorum. manu propria dominorum Ces. delegatorum sub

scriptarum et debito modo sigillatarum. Datìs Mediolani die ij.

octobrìs M.n.xxxn||. premissa iubentium et mandantium per

pretatum dominum loanuem Thomam ~supi-ascriptis dominis po

testnti et syndicis exhibitarum die vn dicti mensis octobris. Qui

quidem domini potestas ct syndioi predictis lilcris reuerenter

receptis obtulorunt ct otlerunt se paratos illis parere et in earum

п exocutionem infrascriptas literas et ordinationes prout sequuntur

я ad opus predictum traditore ч.

3H:ilseE
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ordinacione 'illustrissimi domini nostri domini Sabau

die ducis etc. vobis et vestrum cuilibet precipiendo

mandamos quatenus die vnl) presentis mensis

februarii. sub pena vigintiquinque marcharum ar

genti per quamlibet comunitatem que non compa

ruerit committenda. ad locum montiscaluì mittere

debeatis duos ambasiatores pro qualibel; comuni

tate cum potestate audiendi et deliberandi super

lxiis que nos et dicti ambasiatores eisdem pro

parte illustrissimi domini nostri prelibati explicare

voluerimus. Datum in montecaluo die пи] februarii

1433. '

Рег dominum Capitaneum

' presente domino Jacobo de turre

V_indice generali montisferrati etc.

Reddantur portitori locorum

 

Tridini Fontaneti

Burgi Sancti martini Palazolij

Pomarij Liburni

Moroni Blanzate

Triumcerrorum

Amadeus (i)

А. H33 ‚- in Febbraio

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo — Domanda di un sus

sidio di genovini trentaseimila per costituzione

di dote a ÍVIargÍzcrita di Savoia, la Giovane,

sposa a Luigi 111/1826, Re a'i Sicilia e Gerusa

lemme . Recesso e deliberazione separata della

4Tobiltà . Алеша condizionato dei Comuni al

pagamento di fiorini sedicimila, e nomina di loro

speciali ambasciatori al Duca Ämedeo IÍ/'IIL

(9) In nomine Sancte et intlinidue trinitatis ра

tris et filii et Spiritus Sancti amen . Secuntur ref

formaciones et ordinaciones facte per Consilium

Del resto in nessuno di questi Parlamenti del 1433 e 1834 è fatta

distinta menzione dei Nobili. Ma che costoro fossero compresi nella

designazione dei Comuni, sembra potersi arguire dai nomi degli

ambasciatori, che leggonsi in calce dell’atto di procura QS marzo

(coll. 159-160), t'ra i quali si notano п pro comune Montiscestini

'n Thomas ex 'nobilibus Montiscestini в е к pro comune Cursioni

n поёт: hlatlieus de chatena и. Oltrcciò l' Ordinanza del 93

(со|. 161), le Lettere di convocazione del 31 stesso mese (col.

162), le successive Ordinanze del 17 giugno e 16 dicembre, e

tinalmente le Lettere di convocazione 24 marzo e 29 agosto 1434

sono indirizzate я nobilibus, otïiciariis etc. в.

(t) Segue nel Ms. la deliberazione presa dal Comune di Trino

e così concepita: `

а Die vnl tebruarij

п Conuocato hodie consilio ctc.

л Primo super literis transmissis a domino Ottonino de lauì

п gnascho etc. ­

» ln reformatione cuius consilii etc. facto partito etc. placuit

» quod Anthonius (?) de nouellis et Gabriel moicus (t) vadant.

л iuxta literas domini prelibati die crastina in montecaluo и.

(i) Liber Consiliorum ciuit. Thaurím' an. {4/7 (Ordinati vol. 67j,

ты. 3, e, 9 е п.
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sen credendarios ciuitatis Tauriny sub anno do- а

mini millesimo cccctrigesimo tercio indicione x1.“

die lune nona februariì.

In pleno et generali consilio dicte ciuitatis Tau

riny super solario domus comunis vt moris est

congregato .

Et primo super elligendo vnum ambaxiatorem

qui vadat pynerolium cum aliis ambaxiatoribus

patrie pro e'lligendo ambaxiatores-qui' vadant sa­‘

baudiam ad illustrissimum dominum nostrum du~

cem pro 'obtinendo graciam de eo quod petunt

comissarii ipsiusI domini nostri ducis pro docte

serenissi-me regine ierussalem etc. `

In cuius quideeronsilii refformacione fuitcb

temptum et relformatum quod per clauarios co

munis' ellignntur duo ydopney ambaxiatores qui

vadant pynerolium ad ordinandum cum aliis am-l

baxiatoribus patrie _et elligendum ainbaxiatores pro

tota patria qui vadaut ad prefatum dominum no

strum id acturi quod ordinatum fuerit per ipsos

ambaxiatores Tauriny et ceteros de patria super

contentis in dicta proposta et aliis requirendis et

suppliuandis que deliberabuntur in dicto loco ру

nerolii.

Nomina àmbaxatorum pro euudo pinerolium

Boniffacius de ruore et

Stephanus beccuti с

Die martis xvi] februnrii

In pleno et generali consilio dicte ciuitatis Tau

riny super solario 'domus comunis vt moris est

congregate­

Et primo super relacione Boniffacii de ruore et

Stephan)T becuti ambaxiatorum transmissorum py

nerolium cum aliis ambaxiatoribus patrie pro elli

gendo ambaxiatores qui ire debent sabandiam ad

illustrissimum dominum nostrum sabaudie ducem

pro obtinendo graciam de eo quod petunt comis

sarii ipsius domini nostri ducis prodocte Serenis

sime regine ierusalem » d

In cuius rerormacione . . . (l).

Die xm) menssis aprilis m° cccc“ xxim]cio

In pleno et generali consilio maioris credencìe

*ciuitatis thaurini sono campane super solario do

mus comunis more solito congregato . suprascripti

sindici et clauarii pecierunt eis consilium exhiberi

super propostis infra scriptis .

Et primo super relacione Boniffacij de шаге

1' l) Così termina in tronco questo secondo verbale.

(Anno 1483)

ambassiatoris comunitatis hiis proxime lapxis die

bus in sabaudiam cum aliis ambaxiatoribus patrie

ad illustrissimum dominum nostrum sabandie du

cem transmissi pro peticione triginta sex millium

ianuynorum petitornm per ipsum dominum nobili

.bus et comunitatibus patrie pedemoncium supe

rius pro dote et ex causa' dotis illustrissime et

serenissime regine iherusalem et cicilie etc. filie

ipsius domini nostri. et pro gracia inde obtinenda

attentis grauaminibus patrie predicte . et pro ex

ponendo domino nostro predicto quod non tenen

tur nisi de gracia ut gracia obtenta de gracia

speciali concessa intelligatur et sit cum effectu

In reßormacione cui

о - с n ь

us consilii . facto partito ad

« tabulas albas et nigras ut moris est obtentum ex

titit et relformatum super dictis propostis et ea

rum qualibet prout infra .
Et primo super Yprima proposta . audita rela

cione bona et laudabili dicti Boniilàcii de ru'ore

obtentum et rellbrmatum exlitit quod florenorum

sexdecim millium parui ponderis ad racionem

grossorum viginti monete sabanclie pro singulo

ducato . summa prefato illustrissimo `domino no

stro concessa per dictos ambaxiatores causa in

dicta proposta contenta de gracia speciali per co

munitates tantum dicte patrie. exclusis nobilibus

qui se ab ipsis comunitatibus separare voluerunt .

pro rata dicte comunitatis thaurini ipsi domino sit

et in_telligatur concessa dono et de gracia speciali

ас citra prei'udicium priuilegiorum capitulorum et
franchisiarum thaurini y

c . . а u n . - о о о . - - . с s u

 

A. 'li33 -­ 22 Marzo

MONFERRATO

Parlamento in lVIoncalvo _- Lettere di convoca

zione. Nomina di Commissarii pel riparto fra

i Comuni degli ottomila fiorini dovuti per le

spese di presidio militare. Deputazione di appo

sito Tesoriere per la esazione di detta somma.

(l) Ottoninus de lauignacho ducalis montisferrati

capitaneus generalis etc. Dilectis nostris consilijs

consulubus comunitatibus et hominibus locorum

ynfrascriptorum salutem et gaudium. Ex ordina

tione illustrissimi domini nostri domini sabaudie

ducis etc. mandatoque eius venerandi citramon

tani Consilii causante aduentu ambasciatorum mon

tisferrati. qui nuper a prelibato domino nostro ap

plicuerunt et cum eo composuerunt pro anno vno

ad ilorenos octomillia remanentibus redditibus et

introitibus totius patrie. vobis precipiendo manda

mus. et sub pena xxv marcharum argenti pro

(1) Transumplum più sopra citato, carte -l e 5.
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qualibet comunitate que non paruertt committenda .

quatenus die xxi) presentis mensìs martij duos

ambasciatores pro qualibet comunitate huc mittere

debeatis cum plena potestate deliberandi taxandi

acceptandi et ordinandi modos qui teneri debeant

ad rccuperacioncm dictorum octo millia florent».

rum. quorum duo mlillia solui debent in calendis

aprilis. futuris. qui siue comparuerint sine non.

tiet ordinacio et taxacio . ad quam modo debito

persoluendam compellemini alicuius vestruin con

tumacia non obstante. et nihilominus nisi compa

rueritis ad ipsarum penarum exactionem procede

mus. Datis in :montecaluo die xvii] martii 1433. Е

рег dictum dominum capitaneum

presente domino Jacobo de la turre

generali indice montisferrati etc.

Reddantur portilori locorum

О

Burgi _saucti martini Fontancti

Решай] . Palazolii`

Morani Liburni

Tridini I Blanzate

Triumcerrorum

Amadeus (i)

(9) In nomine domini amen. Anno natiuitatis

eiusdem м°ссссхххщ. indicione vndecima et die xxx)

mensis marcij. Actum in loco montiscalui inllno

nasterio saucti francisci dicti loci super lobias.l

Conuocatis ct ibidem congregatis ambaxiatoribus

comunitatum montisferrati tam citra quam vltra

padum ad ynfrascripta et alia peragenda de man

dato et vigore litterarum magnifici domini Ottonini

de lauygnacho generalis capitanei montisfcrrati pro

illustrissimo domino domino sabaudie duce etc. In

quo loco interfuerunt ynfrascripti. ambaxiatores yn

frascriptarum comunitatum. qui faciunt­ vltra quam

quatuor partes de quinque partibus dictarum co

.munitatum. qui dixerunt et dicunt in presencia

mey notarij el testium predictor-um sesc habere

quilibet a sua comunitate plenam potestatcm et

bayliam ad ynfrascripla facicntlum et promitten

dum ambaxiatores antedicli suo proprio nomine ac

nomine dictarum comunitatum. cum voluntate con

(t) Qui pure il Transumptum riporta le deliberazioni del Comune

di r1`rino che precessero e susseguirono a tale convocazione:

с Die xx martij

и Conuocato hodie Consilio etc.

и Primo super literis suprascrìptis lectis in presenti Consilio etc.

и ln reformatione cuius consilii placuit maiori parti dicti con

п silij quod Francischus dc monlilio ct Nicolinus de la porta

м vadant in montecaluo ad mandatum dicti domini capitanei и.

- Die xxin] martij

п Conuocato hodie Consilio etc.

я Primo super facto imponendi taleam pro subueniendo ollicia

n libus sabaudie qui gubernant castra monlisferrati

и In rcformatione cuius consilii etc. placuit omnibus nemine

discrepante quod iniponatur talea vna dc ambroxinis vil] pro

libra pro soluendo et subuenìendo llorenos ccxxxvn] etc. о.

Questi 938 fiorini parrcbhero il contributo di Trino nella prima

rala di fiorini duemila.

(9) Dall’originale cartaceo serbato nell' Archivio di Corte in

Torino (Monferrato , Mazzo П, n." 91).

Н

(Ат ma)

a sensu et auctoritate prefacti magnifici domini capi

taney nec non spectabilis legumpdoctoris domini

Iacobi de la turre generalis iudicis montisferrati.

ibidem presencium et interessencium ac ynfrascri

ptis omnibus et singulis auctoritatem et consen

sum prestancium. nec non prefacti magnifici et

spectabilis domini capitaney et„iudicis cum con

sensu et' voluntate predictis, habentes veram sien

ciam et noticiamper ambaxiatores comunitatnm

predictaruxn quod illustri domino domino ante

dicto in, subsidium subuencionis custodie castro

rum et locorum montìsferrati promissi fuerunt

solui in nmuibus egregii et spectabiliadomini An

termeti spine secretarij et thexaurarij guerre illu

stris domini antedicti florenos octomillia sabandie

parui ponderis vsque adv vnum annum proxime

venturuminclioantlum in chalendis aprilis pro

ximi futuri. videlicet lquartam partem dictorum

octomillium florenorum de tribus mensi'nus in tres

menscs. prima solucione dicta die prima mensis

aprilis predicti. et quod per prefactum illustrem

dominum antedictum et per Suas litteras actum

fuit et est quod ipse comunitates pro se et ab eys

deputandis dicto anno durante omnes et singulos

reditns et alios introytus._tam ordinarios quam

extraordinarios. et omnes obuenciones ipsonum lo

corum. que prefactus illustris dominus tenet citra

tanegrum. recipiant et liabeant. el; prout et quem

admodum in litteris prefacti illustris domini ante

dicti. dat. thonony die nona dicti mensis. lectis

et datis ad intelligentlum eisdem ambaxiatoribus.

lacius continetur. omni modo quo melius potue

runt et possunt ordinauerunt creauerunt et con

stituerunt. ordinant creanl; et constituunt ipsorum

et dictarum comunitatum scindicos procuratores

factores et nuncios generales et speciales. et quic

quid melius dici potest. Caspardum m-uscbam de

montecaluo. lacobum de villa de caliano. Iohani

num cerrutum de montecaluo et Bazinum de Ьа

zino de pontisturia . ibidem presentes et acceptan

tes et quilibet eorum principaliter et in' solidum.

ita quod non sit melior condicio ocupantis sed

quod vnus ipsorum inceperit alius mediare pro

sequi et finire possit. ad inchantandum vendendum

et alienandum pro diclo tempore omnes et singu
d los reditus etAintroytus tam ordinarios quam ex

traordinarios et obuentus locorum el: castrorum

montiscalui caliani montismagni burgi Sancti mar

tini pomarij pontisturie montisbelli et gabiani et

omnium et singullorum aliorum locorum predicto

rum spectancium et pertinencium prefacto illustri

domino in castris et locis antedictis . vel zilio aut

aliis ex ipsis. pro illo precio et precijs qui eisdem
procuratoribus aut aliis seu alio ex ipsis melius vi- y

debitur et placuerit. Item ad recipiendum nomine

quo supra omnes et singulas .promissiones- et fide

iubsiones ab incliantatoribus et emptoribus- dicto

rum introituum el; redituum de soluendo pecunias

dictorum inchantuum introytuum et redituum pre

dictorum et predictarum. Item ad substituendum
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creandum et ordinandum vnum et plures procu- a leta . pro comune pontisturie Iohannes de aschle

ratores et factores et negociorum gestores loco

eorum. cum simili potestate et baylia. et substi

tutos et creates .reuocandunn et generaliber ad

omnia et singula dicenda facienda exercenda et

procuranda que in predictis et quolibet predicto

rum et ab eis dependentibus emergentibus et co

nexìis fuerint necessaria et opportuna. eciam si

tallia essent que mandatum exigerent plus speciale

et in quibus foret necessaria presencia et interes

sencia dictorum constituencium . dantes et conce

dentes prefacti magnilicus et spectabilis dominus

capitaan et index ас dicti ambaxiatores. nomini

bus quibus supra. prefactis procuratoribus et cui

libet eorum et substitutis et substituendis ab ipsis

vel aliorum ipsorum in predictis et singulis eorun

dem. ac ipsis et cuilibet eorum et де predictis

emergentibus et connexcijs plenum liberum gene

rale et speciale mandatum. cum ampla larga libera

generali et speciali administratione et baylia. nec

non promittentes eisdem procuratoribus et michi

notario ynliascripto vt publice persone recipienti

et stipulanti nomine et vice Omnium et singulo

rum quorum interest et interesse poterit in futu

rum omnia et singula per dictos procuratores et

quenlihet eorum et substitutes aut substituendos

ab ipsis vel altero ipsorum in predictis omnibus

et singulis et dependentibus emergentibus et con

nexiis eisdem vel alicui ipsorum rata grata et fir

ma habere et tenere et ea attendere et obseruare

sub obligatione et yphotecha omnium bonorum di

ctorum ambaxiatorum et dictarum comunitatum.

presentium et futurorum. Et pro maiori firmitate

predictorum pref-acti magnifici et spectabiles do

mini snam et eorum ofïìcij predictis omnibus et

singulis auctorìtatem interposuerunt pariter et де

cretum nec non per presentes mandauerunt et

mandant oflicialibus dictorum locorum et cuiuslibet

eorum quatenus de reditibus et introitibus ac ob­

uencionibus dictorum castrorum et locorum se

non intromittant a dictis calendis in anthea. sed

quod prediclos reditus et introitus et obuentus per

mittant inchantary deliberary et vendi. et eisdem

procuratoribus et substituendìs ab eis prebeant au

xilium consilium et fauorem si fuerint requixiti ad

predicta exequendum et facienduni. Et qui amba

xiatores dictarum comunitatum hic inferius duxe

runt scribere. Et primo pro comune montiscaluiy

Michellinus dalbertus Iohannes cerrutus. pro co

mune caliani Iacobus de villa lacobus de monte.

pro comune graue Petrus sysmondus Manerius

sabe. pro comune castignollarum Stephanus co

chtus Leo Носа. pro comune montismagni Bernar

dus chagna Ottonus lombardus. pro comune viari

xii Guillelmus catus Iohannes viarra. pro comune

casurcij Guillelmus de pulheo Iaçobus Marius. pro

comune grazani Boninus pirus Dominicus galletus.

pro comune ruxignani Iacobns scaluia Gualfus -ga

lauerna. pro comune salle Laurencius berrutus.

pro comune triuillc Hanricus банда Rolandus bar

‚Ион. Ilísl. pali'. XIV. '

rio Martinus de azellio. pro comune moutisvelli

Thomas de luparia Bartholomeus sauoya. lpro co

mune thanny Bertholameus paletus. pro comune

gabiani Petrus de charixio Petrus bollus. pro co

mune montiscestini Facinus de verzolenga. pro co

mune odalengi magni Guillelmus de laurella Anto

nius de roncho. pro comune odalengi parui Guil

lelmus doratus Facinus de Thoma. pro comune

castelleti merlorum Galuagnus bechus Laurencius

vezetus. pro comune ponzani Oglerius de pora

scho Bertholius de montariolio. pro comune sa

longe Stephanus zoia Anthonius de viglerio. pro

comune cerexeti Anthonius де valynana Petrus

gailanus. pro comune villedeatorum Matheus de

archerio Vbcrtus mazella. pro comune munusengi

Mellor de lu. pro comune robelle Vbertus manuel

Paulus borgolius. pro comune brusaschi Hanrìcus
f'errarus.y pro comune cauagnolij Bertholameus pa

retus Anthonius de moxio. pro comune montisce

stini Thomas ex nobilibus montiscestini. pro co

mune piy Anthonius de lora Oddinus гаха. pro

comune plebate Vbertus de terrata Georgios gaya.

pro comune castriueteris Vercellus capellns Iaco

bus de rosanga. pro comune cunigii Dominicus

bonetus. pro comune scemdalucis Bertholameus

fauardus. pro comune ringij Franciscus garinus.

pro comune ville Sancti secundy Vbertus sichardus

Martinus gayus. pro comune cursioni nobilis Ma

theus de chatena. pro comune tliongij Iohannes

criuella Iacobus ferrarius. pro comune burgi sancti

martini Franciscus de rota Iohannes ricius. pro

comune pomariì Dominicus gaya Stephanus Scriba

nus . pro comune morani Iohannes de vayno Ber

tholameus polastra. pro comune tridini dominus

Franciscus de montillio Michael ferrarotus. pro

comune trium cerrorum Vercellus paletus Petrus

Ferrarius. pro comune fontaneti Franciscus де

millano Iacobus cerrutus. pro comune palazolij Ia

cobus mussus Guillelmus de perroto. pro comune

liburni Franciscus garonus Iacobus de facio. pro

comune blanzate Iohannes guarnerius Petrus guar

nerius. pro comune sancti damiani Guillelmus de

monasterio Iohannes de vergalis. pro comune castri

zebrij Iohannes testa. pro comune castri sancti

petri et roche Rolandús norgia Bayninus de mon

tecestino. Et de predictis prefacti domini capita

neus et indes et ambaxiatores suprascripti man

dauerunt per me notarium ynfrascriptum confìci

vnum et publica (plura) documenta ad laudem

sapientis. Actum dictis tempore et loco presentibus

egregio artium et medicine doctore domino magi

strol Jacobino de blandrate de tridino fisicho. et

nobilibus Anthonie de bulgaro castellano montis

calui et Nicholino деда porta de tridino. testibus

vocatis et rogatis . et me ynfrascripto notario.

Et ego Zaninus Zumator de montecaluo. publi

cus .imperialy aucloritate notarius. hoc instrumen

tum michi fieri inssum per suprascriptos magnifi

cum dominum capitancum et spectabilem dominum

ai
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Iacobum denture generalem iudicem montisferrati. a delictis iuris tramite procedatis. decisionem ipso

nec non per ambaxiatores suprascrìptos nominatos.

manu propria tradidi et scripsi ac me subscripsi

vna cum apposicione soliti Signy mcy in testimo

nium veritatis.

 

(1)0ttoninus de lauignacho generalis capitaneus

montisferrati pro illustri domino nostro domino sa

baudie duce etc. Egregiis nobilibus officiariis con

sulibus syndicis et comunitatibus et hominìbus

locorum yufrascriptorum salutem. Noueritis quod

pro soluendo florenos duo millia sabaudie qui se

cundum’arrestum captum per ambaxiatores comu

nitatum montisferrati cum illustri domino nostro

antedicto in kalendis aprilis in generali parlamento

heri 1110 celebrato ellecte fuerunt persone sex que

fecerunt taxacionem ynfrascriptam.. quam taxacio

nem et ordinacionem exinde factas volentes prout

conuenit debite executioni mandare. vobis et ve

strum cuilibet precipiendo mandamus quatenus

quelibet comunitas vsque ad dictum terminum sol

nisse debeat quantitatem ynfrascriptam sibi taxa

tam. ad rationem де ambroxinis ххш рго quolibet

lloreno. Ioanni де cerruto de montecaluo receptori

ad hoc in ipso parlamento deputato. sub pena

quarti pluris. que pena infallabiliter exigetur si

solucio ipsa integraliter in ipso termino non fiat.

et casu quo facta non fuerit ex nunc mandamus

cuilibet comunitati et officialibus earundem qua

tenus ad hunc locum transmittant personas quat

tuor cuiuslibet loci де maiori registro que in sol

uendo fuerint negligentes. que coram nobis com

pareant infra tertiam diem dicti mensis aprilis.

hinc non recessure donec solucio ipsa cum quarto

pluri facta fnerìt. sub pena florenorum x pro quo

libet qui se presentare neglexerit. Insuper manda~

mus vobis quatenus quelibet comunitas elligere

debeat тат personam idoneam que sub eius iu

ramenlo in manibus ofiicialis ipsius loci prestando

portet omni mense dicto Ioanni obuentiones red

ditns in scriptis omnes et omnem processum que

et qui lient in dictis locis. que solita erant spe

ctare illustri domino prelibato. ut idem Iobannes

ipsas obuentiones et redditus exigere possit pro

cessusque per generalem in'diccm montisferrati Га—

сеге diffiniri et reuideri. Et vos officiales de exa

ctione aliquarum obuentionum seu bannorum aut

penarum vel reddituum que solite et solita fuis

sent spectare prelibato domino nostro vos aliqua

liter non intromittatis a calendis aprilis proxime

«futuris in antea. vobis et vestrum cuilibet pro

pterea inliibentes quatenus де aliquibus delictis

que committi contingat et super quibus ad alicuius

persone accusam denuntiationem vel querellam aut

etiam ex officio fuerit processum composicionem

aliquam palam vel occulte aut aliquo quesito co

lore facere non presumatis set super huiusmodi

‘1) Trans-amplia”, carie 4 v" е 5.

C

Il

rum per seutentiam generalis iudicis antedicti vel

saltim de suo consilio faciendam. quodque ellapsis

calendis aprilis antedictis ab inde in antea non

molestetis comunitatcs ad soluendum stipendiarijs

seu officialibus in locis alogiatis paleas fenum aut

ligna. et de redditibus aut introitìbus aut 0130011—

tionibus locorum ipsorum vos officiales post dictas

calendas aliqualiter non intromittatis. imo per offi

ciales ellectos ad vendendum et incantandum dictos

redditus et introytus ipsos redditus compellatis

ad soluendum. Ioanni cerruto antedicto. et etiam

omnes que de cetero lient post dictas calendas

aprilis in terminis ordinandis secundum formam

suorum incantuurn. Datum Montiscalui die xxIII

mensis martij 1433.

Рег dictum dominum capilaneum

presente domino lacobo de lurre

generali iudice Monlisferratì

Reddantur littere porlitori

locorum

Tridini . . . . . . . . . . . . . . . . . Ног. ccxxvaI

Amadeus

(i) Ottoninus де lauignaco ducalis montisferrati

capitaneus gcneralis etc. Egregiis nobilibus potesta

tibus castellanìs olliciariis consiliariis consulibus

sindicis comunitatibus et liominibus infrascriptorum

locorum salutem. Die xxvnl instantis mensis martii

procuratores et ambaxiatores ipsarum Comunitatum

ед 1100 1111551 et eorum nominibus se obligauerunt

.versus magnificum citramontanum Consilium illu

stris domini nostri domini Sabaudie ducis etc. де

octo milibus floreuis per comunitates ipsas debitis

predicto domino noslro ex arresto secum per eos

nuper sumpto super subuencione eisdem petita

'pro solucione slipendiariorum ipsius domini nostri

in montefcrrato cxistencium. promisseruntque pro

curatores et ambasiatores ipsi iamdìcto Consilio

quod vos comunitatcs et vestrum quelibet obliga

cionem ipsam ratilicabìtis cum eichtu ac terminis

cum iamdicto illustri domino nostro captis. tassas

vobis impositas et imponendas occaxione dictorum

octo milium llorenorum soluetis. Ex mandato igi

tur memorati magnifici Consilii superinde dictis

procuratoribus instan/tibus nobis emanato . vobis et

vestrum cuilibet expresse mandamus et sub pena

х“ . librarum fortium per comunitatem quamlibet

que non paruerit comittenda. quatenus die octaua

mensis aprilis proximo subsequentis ад 110110 lo

cum transmittatis pro comunitate qualibet duos

procuratores siue syndicos cum potestate plena et

in forma publica ratillicandi ipsarum comunitatum

nomine iamdictam obligacionem et promissionem.

qui obligationem ipsam modo debito ratiiiìcent et

approbent. Mandantes etiam vobis comunitatibus

et vestrum cuilibet ct hominibus quatenus (ахаю

(1) Tramumplum, carte 5 в" e 6.
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vobis imposilam hac occaxione soluisse integraliter a municionibus necessariis. Vobis igitur et veslrum

debeatis in manibus Iohaunis Cerruti thesauraru

ad lloc deputati iuxta Lenorem literarum nostrarum

vobis super 1101: emanatarum et sub pena in eis

dem descripta. Admonentes propterea ех nunc

prout ex 111110 comunitatem quamlibel. que ut su

pra non soluerit et quorum ambaxiatores cum

iamdicta potestate dicta die non comparuerint in

hoc loco 111. supra ad dictas penas in aliis et hiìs

nostris literìs descriptas declarari videndum die

vuil“ dicti mensis. Vobis autem olliciariìs ex iam

dicto mandato memorati Consilii mandantes qua

Lenus hijs vissis. quoscumque detemptos rellegatos

et arrestatos occaxione predicte subuentionis rella

xetis et libere permittatis abire. prius ab eisdem

habita debita cautione de гены-100110 ad ipsum ar- b

restum casu quo in ordinatis terminis non fuerit

solutum aut aliquid de premissis ut supra 0111015—

sum. nullo in alio super hoc expectato mandato.

Datum in montecaluo die vltima marcii м'ссссхххщ.

Per dictum dominum Capilaueum

Reddanlur litere porlilori

 

Tridini Amadeus (1)

А. H33 - 20 Maggio

MONFERRATO

Parlamento in ¿lloncalvo —— Lettere di convoca

zione per deliberare sulle opere di difesa ос

correnti alle Castella del Monferrato.

(9) Ottoninus de lauignaco ducalis montìsferrati

capitaneus generalis etc. Egregiis potestatibus ca

stellanis consiliis consulibus et consiliariis locorum

ynfrascriptorum salutem. Ех ordinatione illustris

domini nostri domini sabaudie ducis etc. nuper

mandatum accepimus а magnifico eiusdem citra

montano Consilio expressius quatcnus costra loco- d

rum et loca montìsferrati eidem domino nostro

submissa per ipsius domini nostri subditos de mon

tisferrato munìri faciamus indilate condignis et

(1) Segue la deliberazione del Comune dì Trino:

а Die vi] mensis aprilìs

о Conuocato hodie Consilio etc.

- ordinatum fuit per credentiam consilii comunis loci tridini

quod Anselmus de 100011110 [01] Incubus de milo vadanl crastina

v die in loco montiscalui nomine 01 vice 1001115 comunilalìs lridini

ad ratiilicandum 01 conñrmandnm prout 000110011“- 10 supra

scriptis lileris magnifici domini capilanei montisferrali datis in

moniecaluo die vltima marlii proximo prelerili . et quidquid

factum 01. 00011гта10ш [fuerit] per ipsos Anselmum et lacobum

coran prefato domino capitaneo valut 01 1100001 01 lobur 0Mi

neat ac si per tolam comunitalem lridini faclum 01 coníìrmatum

05501 п.

'9) Cil. Transumplum, carte 6 п“.

Лап. Hist. pair. XIV.

cuilibet expresse mandamus . et sub pena librarum

xxv. fortium comittenda per quamlibet comunita- л

tem que 0011 paruerit. quateuus die xx’ instantis

mensis may ad locum istum transmittatis pro co

munitate qualibet duos ambaxiatores syndicos uel

procuratores qui vna cum aliis ambaxialoribus

aliarum comunitatum quibus lloc modo 100011001

mus intersint deliberaturi et deliberari audiluri ac

ordinari Чае—501101` 1р515 munitionibus liendis vide

bitur deliberandum. nec non quomodolibet delli

0101111` inquantum penam ipsam formidalis incur

rere. Datum in montecaluo die xvi may u ccccxxxiii.

Per dictum dominum Capitaneum

Beddanlur litere portilori

 

Tridini

mandato Amadei secretarij

Bartholomeus

‚1. 1433 -— 12 Giugno

MONFERRATO

C Parlamento in Moncalvo — Lettere di convoca

zione. Riparto ji'a i fvarii Comuni della somma

di fiorini duemila, seconda rata delfassegno di

ottomila fatto al Duca di Savoia.

(l) Ottoninus de lauignaco ducalis montisferrati

capitaneus generalis etc. Egregiis officialibus con

siliis consulibus comunitalìbus et hominibus loco

rum ynfrascriptorum salutem et gaudium. Quum

iuxta conclusionem captam cum illustri domino

nostro domino sabaudie ducis etc. super facto octo

milium florenorum soluendorum pro subuentione

armigerorum ipsius domini nostri etc. per amba­

xiatores huius patrie . aduenit ct prope est 101101—

005 1100110 500110110 50111110015 videlicet florenorum

duorum milium in calendis iulii proxime futuri .

ideirco vobis precipiendo mandamus et sub pena

xxv. marcharum argenti per quamlibet comunitatem

que non paruerit comittenda. quateuus die щ

presentis mensis iunii duos ambaxiatores pro qua

libet comunitate huc mittere debeatis cum plena

potestate deliberanditaxaudi acceptandi et ordi

nandi modos qui teneri debeant ad. recuperacio

nem dictorum duorum milium floreuorum . scituris

quod siue comparueritis dicta die 51110 non 1101

101111010 ad quemcumque pro soluendo modo debito

compellendum . alicuius vesti-um contumacia 0011

obstante . et nihìlominus si non comparueritis ad

11) Trunsumphlm, tarte 6 u” o 7.

u.1
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dictarum penarum executionem procedemos. Da- a locorum iamdictorum assignetis compellatis et co

tum in montecaluo die quinto iunii м сссс xxxiij.

Per dominum capitaneum ’

presente domino Ioanne de ybertis

vice indice generali montisferrati

Reddantur litere portitori

Amadeus

Nomina locorum

Tridini . . . .

Ottoninus de lauignaco ducalis montisferrati ge

neralìs capitaneus pro illustrissimo domino nostro

domino sabandie duce elc. Egregiis nobilibus offi

cialibus consulibus syndicis comunitatibus et homi

nibus locorum ynfrascriptorum salutem. Nouerìtis

quod pro soluendo floreuos ijm sabandie qui secun~

dum arrestum captum per ambaxatores comunita

tum montisferrati cum illustrissimmdomìno nostro

antedicto in calendis iulij solui debent pro secunda

solucione octomilium florenorum in generali par

lamento super hoc hic celebrato fuit facta taxacio

ynfrascripta. quam taxacionem et ordinationem ex

inde factas volantes prout conuenit ac a magnifico

citramontano Consilio prelibati illustrissimi domini

nostri habuimus mandalis debite executioni

mandare. vobis et vestrum cuilibet precipicndo

mandamus quatenus quelibet comunitas infra de

cem dies proxime venturos soluisse debeat quan

titatem ynfi'ascriptam sibi taxatam ad ratiouem de

ambroxinis xxIII pro quolibet floreno loanni cer

ruto de montecaluo receptori ad hoc deputato. sub

pena quarti pluris. que pena infallibiliter exigetur

si ipsa solucio in ipso termino non fuerit integra

liter facta. quo casu ex nunc mandamus cuilibet

comunitati et oflìcialibus earundem quatenus ad

hunc locum transmittant personas quattuor de

maiori registro cuiuslibet loci que iu solueudo

fuerint negligentes. comparituras coram nobis infra

diemv tertiam ipsam dominicain proximo subse

quentem. llinc non rccessuras donec solutio ipsa

cum quarto pluri fuerit integraliter facta. sub

pena ducatorum decem pro quolibet qui se vt

supra presentare neglexerit. Mandantes insuper vo

bis officialibus locorum qui primam solutionem

mensis aprilis proxime preteriti adhuc integraliter

non soluerunt quatenus cogatis et compellatis re

'mediis omnibus. tam per personarum arrestatio

nem quam per bonorum captionem. ad mox solu

tionem ipsam primam integraliter dicto Ioanni

soluendam infra tres dies proxime venturos. quod

et nos eisdem comunitatibus et hominibus preci

`piendo mandamus sub pena xxv. librarum fortium

pro qualibet comunitate et quarti pluris alias eis

­dem imposita. ad quas si negligentes fuerint aut

morosi declarari videantur comunitates ipsas assi

gnamus comparituras coram nobis ipsarum dierum

tertia in hoc loco. Item et vobis officialibus iam

dictis mandamus quatenus incantationes redituum

in

f

d Parlamento generale in

gatis. quos et per presentes assignamus et eisdem

precipiendo mandamus . sub pena x ducalorum pro

quolibet qui non paruerit comittenda. quatenus

soluisse debeaut in manibus iamdicti Iohannis 111—

fra dictum terminum decem dierum tertiam partem

eorum incantuum. ad quod si forte negligentes fue

rint aut morosi eosdem incantatores ex nunc pre

sentium serie assignamus. quos et vos assignetis

ad diem vltimam dictorum decem in hoc loco co

ram nobis dictorum ducatorum decem penam de

clarari. Vnde vobis aut officialibus et consulibus

locorum iamdictorum expresse lmandamus preci

piendo quatenus infra dictorum decem dierum ter

minum dicto Iohanni mississe debeatis omnes et

singulas obuentiones factas in dictis locis tam per

viam compositionis quam aliter а die prima apri

lis. ysub pena ducatorum xxv. pro quolibet qui

non paruerit comittenda. ad quam declarari viden

dum si non paruerint vos ex nunc tenore presen

tium assignamus legiptime comparitnros in hoc

loco coram nobis dictorum dierum decem vltima

cum comunitatibus omnibus iamdictis vobis officia

libus consulibus syndicis et comunitatibus ac ho

minibus locorum dictorum. quibus` per presentes

premissa mandantur singola singulis refferendo.

quod siue comparueritis siue non. casu quo non

parueritis ad dictarum penarum declarationem ac

_exinde ablationem procedemus indilate. Datum in

montecaluo die vaI iunii MccccxxxIII.

Per dictum dominum capitaneum .

Reddantur litere portitori

mandato Amadei secretarij

Bartholomeus

Tridini flor. chvaII.

А. 1433 — l“ Settembre

MONFERRATO

Moncalvo Lettere

di convocazione. Ripartizione fra’ Comuni della

terza rata di fiorini duemila sugli ottomila con

ceduti al Duca di Savoia. `

(1) Ottoninus de lauignaco ducalis montisferrati

Capitaneus generalis etc. Dilectis nostris comuni

tatibus locorum ynfrascriptorum salutem. Quoniam

appropinquat tempus solueudi duo milia florenos

pro tertio termino de octomilibus florenis illustris

simo domino nostro duci sabandie etc. debitis. ex

quo intendimus imponi facere talearn ipsorum duo

rum milium florenorum die prima futuri mensis

(I) Transumplum, fol. 8.
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proximi septembris. ideo vobis et vestrum cuilibet

precipiendo mandamus quatenus sub pena xxv. li

brarum fortium ipsa die prima septembris huc

mittere debeatis duos ambaxiatores pro qualibet

comunitate qui dicte talee impositioni intersint

atque taxationi de ipsis duobus milibus florenis

tunc tiende'. scituri quod si non misseritis ad de

clarationem penarum procedemus. et vlterius ve

strum aut alicuius vestrum contumacia non ob

stante ad ipsam talee impositionem et taxationem

procedemus et procedi faciemus. Datum in monte

caluo die xxv. angusti anno domini M.ccccxxxiij.

per dominum Capitaneum

presente domino Jacobo de la turre

generali indice montisferrati

Amadeus

Reddantur litere portitori

Tridini Liburni

Morani Blan zate

Palazolij Triumcerrorum

Fontaneti

Die xxvij augusti presentate fuerunt predicte litere

(1)0ttoninus de lauignaco capitaneus generalis

in monteferrato etc. Dilectis nostris comunitatibus

consulibus et consilio Iocorum ynfrascriptorum sa

lutem. In generali parlamento die prima ‘mensis

septembris etc. habito in loco montiscalui occa

xione duorum milium florenorum exnunc debito

rum illustri domino nostro domino Sabaudie duci

etc. pro tertio termino de octo milibus ílorenis

prelibato domino nostro debitis imposita fuit talea

de qua vnicuique _comunitatum peruenit ad soluen

dam summam ynfrascriptam. quam volentes de

bere soluì prout conuenit. vobis et vestrum cui

libet precipiendo mandamus quatenus die xv men

sis presentis septembris soluisse debeatis partem

vobis taxatam et ynfrascriptam in manibus Fran

cisci dague de montecaluo vice thesaurarii etc. sub

pena dupli. Mandantes propterea tenore presentium

vnicuique comunitati que tunc non soluerit qua

tenus decimasexta presentis mensis vhue mississe

debeant quattuor homines pro quolibet loco de

maiorì registro liinc non recessuros vsque ad inte

gram solucionem sine nostri speciali licentia vel

mandato. Datum in montecaluo die n septembris

м.ссссххх1п.

Per dominum Capitaneum

presente domino Iacobo de turre

generali indice montisl'errati etc.

Locorum

Tridini . . . . . . . . . . . . flor. clvnl

Triumcerrorum . . . . . . » xx

Moratti . . . . . . . . . . . . . и XX

(t) Tran'sumptum, fol. Я и".

а

b

 

 

n [Anno и”)

Palazoll] . . . . . . . . . . . . llor. xxun

Fontaneti . . . . . . . . . . . п xluu

Liburni .. . . . . . . .. . . » xlvm quartos ш

Blanzate............ » xl

Presentate fuerunt die п septembris.

A. 4433 - 42 Dicembrtl

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo — Lettere di

convocazione. Resoconto del Tesoriere, e ripar

tizione delfultima rata di ottomila fiorini. Со

municazioni del Consiglio ducale di Savoia.

(l) Ottoninus de lauignaco ducalis montisferrati

capitaneus generalis etc. Dilectis nostris consulibus

consiliis comunitatibus et hominibus Iocorum yn

frascriptorum salutem. Occaxione audiendi et vi

dendi fieri computos et rationes denariorum rece

ptorum per Ioannem cerrutum thesaurarium mon

tisferrati de taleis hactenus impositis et rcditibus

patrie etc. ac etiam occaxione imponende talee pro

eo quod restabit ipsa patria pro vltimo termino

de summa octomilium florenorum per `patriam

montisferrati illustrissimo domino nostro debito

rum. nec non ut audiatis que ex parte venerabilis

Consilii prelibati illustrissimi domini nostri citra

montes residentis vobis explicanda sunt. vobis-et

vestrum cuilibet precipiendo mandamus et sub

pena xxv. marcharum argenti . per quamlibet co

munitatem que non paruerit comiltenda. quatenus

die xii presentis mensis decembris in hoc loco

montiscalui duos consules aut ambaxatores et syn

dicos cum potestate dictos computos audiendi et

taleam imponendi necnon et deliberandi super ref

ferendis in memorato Consilio transmittatis. in

premissis non defïìcientes in quantum dictam pe

nam incurrere formidatis. Datum in montecaluo

die nl] decembris м ссссххх щ. ‘

Рег dictum dominum Capitaneum

D. Bartholomeus

>Reddantur litere portitori ~

Nomina Iocorum

Tridini Fontaneti

Triumcerrorum Liburni et

Morani Blanzate

Palazolij

@Ottoninus de lauignaco pro illustrissimo domino

nostro domino Amadeo sabaudie duce `montisi'er

rati capitaneus generalìs etc. Egregiis nobilibus ОШ

(1) Тга_1шитршт, fol. Ш verso.

t'ìf Ibidem, fol. ll.
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ciarijs consulibus syndicis comunitatibus et homi- а

nibus locorum ynliascriptorum salutem. Noueritis

quod pro soluendo ilorenos duo milia sabaudie.

qui secundum arrestum captum per ambaxatores

comunitatum montisferrati cum illustrissimo do

mino antedicto in calendis ianuariì solui debent

`pro vltima solutione dictorum octo milium flore

norum . in generali parlamento super hijs celebrato

fuit facta taxatio ynfrascripta. quam taxationem

exinde factam volentes prout: conuenit executioni

mandare. vobis et vestrum cuilibet precipiendo

mandamos quatenns quelibet comunitas infra xxvni

diem presentis mensis soluisse debeat quantitatem

ynfrascriptam sibi taxatam ad rationem de ambro

xinis ххш рго quolibet floreno Ioanni cerruto de

montecaluo thesaurario ad hoc deputato. sub pena

quarti pluris. que pena infallibiliter exigetur si

solucio ipsa in dicto termino non fuerit integra

liter facta. quo casu ex nunc mandamos cuilibet

comunitati et otlicialibus earundem quatenns die

prima tunc ipsum terminum sequtura videlicet die

xxvnn presentis mensis liuc transmittatis personas

quattuor de maiori registro pro qualibet comuni

tate que in comparendo fuerint negligentes com

parituras coram nobis. liinc non recessuras донес

solucio ipsa fuerit integraliter facta sub pena duca~

torum десен: pro qualibet que se vt supra pre

sentare neglexerit. Mandantes insuper vobis 0111012

libus locorum qui adbuc pro primo Secundo tercio

terminis restant integraliter persoluendum quatenns

cogatis et compellatis iuris remediis fortioribus tam

per­ personarum arrestationem quam bonorum ca

lptionem ad restas ipsas dicto thesaurario soluen

dum. Mandamus insuper vobis otïicialibus iamdictis

quatenns incantatores redituum locorum autedicto

rum assignetis cogatis et compellatis. quos etiam

per presentes assignamus et eisdem precipiendo

mandamus sub pena decem ducatorum pro quoli

bet qui non paruerit comiltenda quatenns soluisse

debeant in manibus iamdicti thesaurariì infra di~

ctum terminum restum corum incantuum. ad! quod

si forte fuerint negligentes . eosdem incantatores ex

nunc presentium. serie assignamusr ad dictam diem

xxvnn. presentis mensis cor-am nobis ad. dictorum

decem ducatorum penam declarari videndum. Da

tum in montecaluo die xvi decembris M.ccccxxxm. d

Per dominum Capitaneum

presente domino lacobo de mure

generali indice Montisterrati etc.

Bartholomeus

Reddantnl Шиш portitori

Nomina locorum

Tridini . . . . . . . ilor. сыпи

Triumcerrorum . n xx

Morani........ » хх

Palazoliì . . . . . . . » n ambrox. . .

Fontaneti . . . . . . »i xlnu

Liburni . . . . . . . » xlvnl ambrox. xvn ler. i.

Blanzate . . . . . . . n xl

(Анна им)

A. H34 ­­'2{ o 31m

__..

PIEMONTE

Parlamenti in Torino e Vigone —— Proposta di

costituzione (Типа Milizia permanente . Adesione

dei Nobili . Proteste ed eccezioni dei Comuni.

(l) Millesimo cccc0 xxx un“

Die iouis septimo ianuarii

In consilio maioris credencie ciuitatis Taurini

Et primo super prouidendo ‘super relacione

b quam faciunt sindici dicte ciuitatis super eisdem

expositis per dominos presidentem et Consilium

illustris domini nostri sabaudie ducis citramontes

residentis

. . о а - . о n с

In cuius consilii refi'ormacione . facto partito

per dominos vicarium et iudicem ad tabull'as. albas

et nigras vt moris est . obtemptum extitit et. rell

formatum . primo super prima proposta quod

pro parte dicti consilii maioris detor партит

venerabili Consilio illustrissimi domini nostri iuxta

ipsius requisicionem et rellacionem sindicorum

quod est et. erit bonum honor et comodum illu

strissimi domini nostri dui-„is sabaudie el sue ра

trie citramontane tenere soldeare mille ducentos

equites bonos et sutlicìentes et expertos 'm armis

ad detfensionem et custodian dicte eius patrie .

Et quod dictum consilium Taurini sie consulit

ipsis dominis de Consilio quod sindici dictam re

sponsionem faciant dictis dominio de Consilio die

per eos ordinata

Die xu.) ianuarii

In тают credencia ciuitatis Тaurini etc.

Et primo Asuper relacione ambaxiatorum son

sindicorum . die quibus superius in prima propo

sta proxime precedenti tienda super eo quod

consulerunt pro mellìori fore teneri equites de

quibus in en . et de iniunctis super ipsa materia

per dominos de Consilio ipsis sindicis et aliis de

patria simul conuentis. ‚ _:

I'n relformaciona cuius consilii. facto partito

per suprascriptum dominum vicarium super dictis

relatis sindicorum ad tabullas albas et nigras vt

moris est. qui sindici таинств: quod eis iniun

ctum estitit quodsicut: consilium dederunt sic et

auxilium prebere debeant. quod per clauarios elli

gantur quatuor ydompnei de presenti consilio qui

cum aliis ambaxiatoribns patrie conuenient eo

quod ipsì alii ambaxiatores sunt hic ista causa .

(t) Liber Consiliorum civil. Thaun'm' de ann. 1484 . 1435 . {486

et 14.97 (Ordinati vol. 68N toll. 12 r“, t3 v0, t4, 16, 17 e 99 v".
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et conferant cum ipsis de eo quod respondere de- a

beant dictis dominis de Consilio super dictis re

quisitis . et bene discuciant materiam cum ipsis .

et secundum quod alii disponent ipsi quatuor el

lecti eciam disponere debeant ita quod ipsorum

quatuor disposicio et responsio sit conformis cum

disposicione et responsione aliorum vt supra. Et

propterea audictis relatis dicti domini vicarii su

per requisicione Anthoni de putlleo requirentis

sibi solui certum-salarium pro rata ciuitatis tan

rini racione sui capitaneatus fortaliciorum . quod

dicti quatuor simul cum aliis ambaxiatorìbus con

ferant et sciant qualiter ipsi alii ambaxiatores se

gerere intendant super hoc et reerrre debeant in

proximo consilio quod audiuerint et senserint ab

aliis vt supra Ь

Nomina ellectorum

Boniß'acius de ruore

Stephanus becutus

Rufiinetus de gorzano

Anthonius borgexius

Die veneris xv ianuarii

In maiori credencia ciuitatis Taurini

Etprimo..'...........

Item super prouidendo et ordinando super rel

lacione quam faciunt ambaxiatores qui fuerunt ad

dominos de Consilio .

..... .....С

In cuius consilii relformacione fuit optentum et

reßormatum . facto partito super tercìa proposta

ad tabullas albas et nigras per suprascriptum do

minum vicarinm audicta rellacione suprascriptorum

quatuor eerctualiter continente quod ad huc die

iouis proxima cum aliis ambaxiatoribus comunita

tum coram dominis de consilio debcant conuenire

responsuri clare vtrum de duodecim centum equi

t`1bus intendant cum aliis de patria citramontana

domini nostri pro rata contribuere ad sexcentum .

quod suprascripti quatuor ipsa die iouis cum aliis

ambaxiatoribus dictarum comunitatum conueniant

ad faciendum responsuxn dictis dominis de Consi

lio et habito consilio cum ipsis prout omnes de- ~

creuerint respondendum ipsi cum ipsis ambaxiato- d

ribus debcant respondere .

и . s - . и . n . . ¢

Die lune vigesimaquinta ianuarii

In maiori credencia seu consilio ciuitatis r1`aurini

Et primo super rellacione quam faciunt quatuor

ambaxiatores qui fuerunt ad magnißicum Consi

lium illustris domini nostri cismontanum occaxione

descripta sub die xqu) huius mensis, ianuarii

elIectualiter continente quod proptcr responsioncm

(I Si accenna qui al secondo ierbale.

(Arma 1434 ,l

cum aliis ambaxlatoribus factam dominis de Con

silio dicti domini de Consilio linaliter citauerunt'

quatuor ambaxiatores pro omnibus comunitatibus

comparituros coram domino die x' proximi mens

sis februarii ea facturos que idem dominus eisdem

duxerit ordinanda sub pena quinquaginta marcha

rurn argenti pro qualibet comunitate . Ex quo

dicti ambaxiatores inuicem concluxerunt quod die

mercurii proxima xxvif huius menssis esse de

beant in vigono conclusuri de ambaxiatoribus mi

ctendisìvt supra .

In cuius consilii refI'ormacione facto partito per

suprascriptos dominos vicarinm et viceiudecem ad

tabullas albas et nigras vt moris est obtemptum

firmatum et rerormatum extitit quod dicta die

mercurii Ruliinetus de gorzano ellectus per claua

rios in ipsa refiormacione sit ille qui pro comuni

tate tunc interesse debeat in vigono ordinaturus

cum aliis dictos quatuor eundos in Sabaudia vt

supra et quos ordinauerint rellaturos . ita tamen

quod dicti quatuor ambaxiatores qui ibunt am

pliorem concedendi non habeant potestatexn quam

habuerant suprascripti refierentes in loquendo et

concedendo vt supra dominis de Consilio .

Die sabati xxx ianuarii

ln maiori credencia ciuitatis Taurini de man

dato domini vicarii conuocata sono campane et

voce precoms vt moris est

Etprimo...........

Item super rellacione Rulïineti de gorzano am

baxiatoris transmissi vigonum iuxta precedentis

relIormacionis tenorem

In refformacione cuius consilii facto partito

per suprascriptum dominum vicarinm ad tabullas

albas et nigras vt morìs est obtemptum firmatum

et rellormatum extitit quod per clauarios elligantur

quatuor ydonei homines de presenti consilio qui

vadant de presenti ad dominum presidentem et si

expediat ad alios dominosde Consilio dicturi et ex

posituri eisdem bonam voluntatem comunitatum [et]

Taurini insequeudo concessionem nobilium patrie

super requisicione armigerorum per ipsos dominos

de Consilio parte illustrissimi domini nostri saban

die ducis . Et dicendo eisdem dominis de Consilio

quod si possent libenter melius facerent. Et quod

ordinauerunt in consilio quod RuÍIinetus de gor
zano redeat vigcnum cras clum aliis ambaxiatori

bus quiiibidem eciam erunt et quod ipse 1111111

netus suadeat aliis quod eciam condescendant ad

voluntatem domini modo quo nobiles condescende

runt vt supra . et quod in vigono omnes amba

xiatores concludant huc mictere quatuor ex ipsis '

pro omnibus dicturos ipsis dominis de Consilio.

prout et ipsi de Taurino dicere habent vt supra .

Et quod dictus Ruflinetus vt _supra redire debeat

vigonum facturas ct expositurus vt supra . Et quod`

ipsi quatuor ambaxiatorcs qui ibunt ad dominos
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de Consilio senciaut quantum polerunt voluntatem

et cifectum dictorum ipsorum dominorum de Con

silio circa dictos armigeros et quidquid sencient

dicant dicto Ruliìneto vt introductus alios amba

xiatores informare possit . Et nicliilominus lauda

uerunt quod vnus ambaxiator parte comunitatis

mictatur in sabandiam ad dominum tam pro pre

dictis domino explicandis si expediat quam pro

aliis negociis comunitatis. de quibus negociis dicti

quatuor ambaxiatores Taurini debeant facere me

moriale et traddere ipsi qui ibit et ipsum de

omnibus ipsis negoeiis ad plenum informare et

introducere . taliter quod ipsa negocia bonum sor

tiantur effectum . Et quod circa hec et alia

que plenius dicere soient ipsi domini vellint ha

bere bonam aduertenciam . et quidquid otinebunt
postea reiferailt iin Consilio vt inde prouideatur

prout pro melliori videbitur expedire .

Nomina vero dictomm ellectorum ambaxiatorum

sunt lhee

Boniffaeius de тоге

Stephanus becutns

Ruilinetus de gorzano et

Iohannes de moranda

Die ххщ marcii

I In maiori credencia ciuilatis Taurini . mandato

_domini vicerii sono campane voce preconis more

. solito super solario domus comunis congregata etc,

lsindici comunitatis petunt consilium sibi exhiberi

super propostis infrascrìptis ,

Et primo super elligendo duos ambaxiatores qui

cum aliis ambaxiatoribus patrie et nobilibus inter

sint pro facto duodecim centum equitorum alias

postullatorum . A

Item..............,

In cuius consilii relformacione facto partito ad

fabas albas et nigras. deilicientibus tabullis . otem

ptnm fuit et rcilbrmatum primo super prima pro

posta quod Petrus borgexius et Ioliannes de mo

randa si et quando vocabuntur sint cum aliis am

haxiatoribus patrie causis in proposta descriptis et

faciant dicant et opperentur prout alias per Bonif

facium de ruore Rullinetum de Богиню Iobannem

de moranda et Stephanum becutum dictum factum

et opperatum stitit- coram domino presidente

prosequendo silicet quod comunitas .circa ea faciet

sine discrepacione quod alii de patria omnes nullo

excusato fncicnt.

(l

(Anno 1434)

А. 1434 — 7 Febbraio

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo —-— Lettere di

convocazione. Proposta di continuazione delfap

palto di tutti i redditi del Monferrato contro

una sovvenzione di ottomila fiorini. Proteste е

riserve dei Comuni su tale domanda.

(l) Ottoninus de lauignaco capitaneus montisfer

rati pro .illustrissimo domino nostro domino sa

baudie duce etc. Egregijs et nobilibus potestatibus

vicarijs castellanis et oßiciariis comunitatibusqne

cousulibus consilijs et hominibus omnium loeorum

ynfrascriptorum salutem. Adueniente termino ad

quem redditus et preyse patrie hnius montisferrati

comunitatibus ipsius patrie fuernnt pro octo mili

bus florenis ab illustrissimo domino nostro preli

bato remisse percipiende. ut deinceps valeat delibe

rari dc ipsis redditibus pro anno futuro . vobis et

cuilibet vestrum expresse mandamus quatenus pro

comunitate qualibet ambaxiatores duos huc trans

mittatis qui generali consilio celebrando die vr)

prescnlis mensis februarii intersint cum plena de

liberatione informationeque potestate deliberandi

respondendi ac nos informandi si anno proxime

futuro redditus ipsos et preysias iamdictas iamd'L

cte patrie quemadmodum anno lapso habuistis vel

litis retinere nec ne. notificando vobis quod ve

strum alicuius contumacia non obstante ordinabitur

per tune comparentes sicuti eis videbitur ordinan

dum. Insuper mandantes vobis ofiiciarijs quatenus

ynfrascriptas comunitates et homines qui soluere

~ restant summas ynfrascriptas tam occaxione earum

talearum quam reddituum eis allictatorum de anno

lapso cogatis et compellatis sub pena xxv. librarum

fortiurn pro qualibet comunitate et ducatorum x.

pro qualibet persona . videlicet ipsas comunitates ad

personas quattuor de maiori registro pro qualibet

comunitate liuc transmittendum. et bomines ipsos

ad personaliter hic comparendum die secunda post

harum presentotionem vobis factam. binc non re

. cessuros douce de dictis taleis et añictacionibus

d fuerit integraliter solutum et satisfactum. Datum

in montecaluo die primo februarij Mccccxxxlm.

Per dominum capitaneum etc.

Amadeus

Reddantur теге portitori

Тridini

Die р" februarii presentate fuerunt suprascripte теге

it) Trunmmphnn, fol. 19.



1 77 DELLE AssEMbLEE мrpansm'rnlve 178

(Аню 1434)

(i) In nomine domini_amen мссссхххпщ die

xvlu] (9) februarii

Magnificus dominus capitaneus montisferrati etc.

in parlamento congregate in montecaluo in me

nasterie Sancti Francisci requisiuit ambasiatoribus

comunitatum dicte patrie quod sibi respondeant si

pro anno futuro nomine comunitatum sunt contenti

retinere preysias et redditus et alia quas et ques et

que tenuerunt anno preterito et tenent де presenti

et tenere debent vsque ail calendas aprilis proximi

'etsoluere pre gubernationibus castrorum et locorum

dicte patrie pre anno futuro florenos vnj. mille

sabandie imperiales ct alia facere ад que tenentur

vigore compositionis anno preterito facte per am

basciatores dicte patrie cum illustrissìmo domine

snbaudie duce etc.

Cui domine capitaneo per ambasciatores ibidem

existentes fuit responsum vt infra.

Primo quod dicte comunitates sunt contente te

nere dietas preysìas et redditus et solucre florenes

vni millia parui ponderis pre anno tantum sub

conditionibus et pactis ynfrascriptis et non aliter.

Videlicet quod dictis comunitatibus per preti!

tum dominum capitaneum vel aliam personam -lia

beutem potestatem fiant litere patentes quod per

aliqua que in preterito fecerunt aut in futurum

facient seu soluant nullum eisdem comunitatibus

(l) Da copia autentica cartacea serbata nell'Archivio di Corto

in Torino (Monferrato, mazzo I7, по ее). Ргеседе аП'апо' la se

guente annotazione:

д Inter protocolla et scripturas nunc quondam nobilis Bacini de

п bacinis de pentesturia. elim notarij publìci dicti loci. et in quo

» dam quintornelo reperto inter ipsa protocolla et scripturas re

» peritur quedam scriptura seu memoria scripta manu propria

- dicti quondam domini Bacini exemplata per me Anthouium de

l glaroliis notarium publicum de pontesturia ynt'rascriptum iussu

n spectabilis domini Bigalionis maluezij henoniensis. honorandi

- eastellani et iusdicentis loci et castri pontisturie. pro interesse

и illustrissimorum dominorum ducis et ducisse Mantua. :1 ccsarea

в Maiestate de statu dominio Montist'errati inueslitornm. ot ad in

- stancìam cgregij lo. Thome fa de Vignali prelibatorum illustris

» simorum dominorum ducum agentis ac debitum iuramentum in

п manibus prelati domini castellanì et iusdiccntis quod sua dictis

в nominibus interest prestantis. Et hoe vigore literarum illustris

и simi et excellenlissimi domini domini Antoni de leyua principis

в ascoli et santissimi phederis in Italia capitanij generalis. reue

. rendy et illustris domini Marini caratiolij prothonotarii apposto

- lici et magnifici demini Philipi archinti iuris vtriusquc doctoris.

- comissariorum delegaterum a resarca Maìestate in causa dominij

» et status Mentisferrnti. ac etiam vices gerentium magniticorum

n dominorum Adriani de saluia et lacobi chanbrier cendelegate`

в rum suorum. manu propria subscriptarum el debito modo sigil

» lalarum. dalarum Mediolani die secunda octobris 1534 . per pre

» fatum dominum Thomam suprascripto domino castellano exi

п bitarum sub dic 11 mensis octobris. Quarum vigore pret'atus

в dominus castellanas ct iusdiccns in harum exccutione iussit et

и mandauit prcdictam scripturam son memoriam ad opus pro

» dictum cxemplari ct tradi per mc notn'rium ynfrascriptum в.

(i) Prepriamonte la data di questo verbale non corrisponde a

quella stabilita nella lettera di convocazione. Non è però inverosi

mile rhe l'adunanza sia stata prorogata dal '7 al 19 febbraio o che

quella prima data (trattandosi di un documento per copia) sia er

rata. Ad ogni modo Poggetto principale fissato all’adunanza del 'l

sarebbe il medesimo di quello che appare discusso nel presente

verbale; ed è perciò che abbiamo creduto di dover riunire om

bedue gli atti sotto una sola rubrica.

Мои. Hist. pan'. XIV.

(Anno 1484)

a aut aliquibus ipsarum generetur preiuditium ali

quod franchisijs dictarum comunitatum seu alicui

earum . que non tenentur ad seluendum aliquas

guarnisiones seu municiones castrorum. sed quod

ea que fecerunt et soluerunt aut soluent seu fa

cient in futurum fecerunt et facient non ex debito

sed de gratin speciali.

Item quod prelibatus dominus capitaneus ad

soluendum dictos florenos их] m. teneatur compel

lere omnes et singulas comunitates diete patrie

citra Tanagrum existentes que sunt sub gubernio

et protectione prefati illustrissimi domini pro rata

tangente cuilibet comunitati secundum taxacionem

eisdem fiendam. et quod si que essent non soluen

tes quod alie comunitates pro ipsis talibus non

grauentur.

Item quod predictis comunitatibus dimittantur

et relaxentur et non impediantur obuentus dicte

patrie tam temporis preteriti quam anni futuri.

attento quod predicta fuerunt ore proprio predicti

illustrìssimi domini promissa et relaxata ambascia

toribus dictorum comunitatum cum quibus facta

fuit dicta compositie. et quod ipse comunitates non

constringantur ad selucionem dictorum florenorum

vn] millium nisi in moneta currente in dicta pa

tria. soluendo pro quelibct floreno Sabaudie parui

ponderis sol. их“ imperiales dicte monete. attento

quod dicta moneta datur pro dictis guarnisionibus

ofiicialìbus et custodibus dictorum castrorum qui

ipsam libenter recepcrunt et recipiunt. Requirentes

c vt ordinetur quod texaurarius dictarum comunita

tum eisdem otlicialibus soluciones mensuales faciat

secundum ordinem liendum per d. texaurarium

domini predicti seu aliam personam deputandam

per cum.

Item quod dicte comunitates non teneautur ad

soluendum aliquas adiciones factas seu tiendas in

dictis castrìs seu locis et quod non possint com

pelli nisi ad solutionem dictorum flor. vnf”.

Qui quidem dominus capitaneus auditis predictis

dixit `se non habere comissionem promittendi con

tenta in dictis capitulis et quod si aliqua volunt

requirere vltra contenta in litcris antedictis dicte

compositionis elligant personas sulîicientes que va

dant ad illustrìssimum dominum prelibatum a que

obtinebunt omnia iusta et equa. »

Qui quidem ambasciatores predictis auditis con

lidentes in benigna gratia illustrissimi domini an

tedicti elligerunt ambasciateres ynfrascriptos qui

cum vno famulo vadant ad prefatum illustrem do

minum pro obtlnendo predicta. et qui habeant po

testatem concludendi cum predicte illustri domino

pro vno anno tantum. requirentes а predicte do

mino capitaneo vt eosdem compellat ad se presen

tandum coram prefato illustri domino pro obti

nendo dictam composicionem.

Nomina predictorum ambasciatorum sunt hec

Germanus de la sala de Tridino

Iacobus de monte de Galiano

Bacinus de bacino de Pontesturia

’3
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Vlterius dicti ambasciatores Omnium comunita- a

tum ad [inem quod preysie et redditus possint in

cantari et vendi ordinauerunt quod llabeatur re

cnrsus ad vcnerandum Consiliurn predicti illustris

domini citra montes residens. et quod obtineatur

licentia vendendì incantaudi et deliberandi dictos

redditus et preysias anledictas eo modo quod si re

manebunt dictis comunitatibus pro anno futuro

quod ipsas ct ipsos percipiant. sin autem quod re~

maneant in dispositione prefati illustris domini et

quod vendenda et incantanda obseruent. Et ellecte

fuerunt pro vendendo et incantando predicta per

sone ynfrascripte dummodo dicta licentia habeatur.

Ioanues cerrutus de mon- ad vendendum reditus

tecaluo et Caliani Montismagni

Iacobus de villa de Caliano et Castignolarum

ad vendendum reditus

Anfonms musca et M" Montiscalui et Pon

chael albertus de montecaluo
listurie

Franciscus da na de mon- _
te l et g ad vendendum redltus

ca uo . . . . .
Montisbelli Gablani

Matheus lasagna de mon- __

et PalazOlII

temagno

loannes de ascblerio de

pontisturia ad vendendum reddi'

Philippus de clianixio et tus Pomarii et Burgi

Milanus caualerius de ru- Sancti Martini (t).

xiguano

(1) Di nuovo qui, in calce dell’atlo, si leggo: а Suprascriptam

n scripturam seu memoriam scriptam manu propria quondam nobilis

» bacini de bacinìs olim notarij puhlici loci pontisturie. per me

и repertam inter eius protocolla et scripturas existentes penes no

» bilem lacobinum bacinnm. (Шиш quondam nobilis bacini nepotis

и ex filio dicti quondam bacini. et in quodam quinterneto reperto

в inter ipsa protocolla et scripturas per me exemplato. ego Auto

» ninus de glarolis notarius publicus pontisturie exemplan et per

в alium mihi lìdum scribi feci. alijs ocupatus negocijs. in cartis

- duabus. presenti computata. prescriptis. Et hoc iussu et mandato

spectabilis domini Bigalionìs maluezi honorandi castelanì et

iusdiccnlìs dicti loci et caslri pro interesse illustrissimorum do

minorum ducum Mantue et ad instanciam egregij lo. Thome fa

de Vignali prefatorum dominorum ducum procuratoris et agentis

ac debìtum iuramentum quod sua dictis nominìbus interest in

manìbus prefati domini castelani prestantis vigore literarum

illustrissimi ot excellentissimi domini Antonij de leyua principis

asculi et sanctissimi phederis in Italia capitanij generalis. reue

rendi et illustris domini Marini caracioli prothouotarij appostolici

et magnifici domini Philipi archinti iuris vtrìusqne doctoris.

comissarìorum delegatorum a cesarea Maiestate in causa status

Montisferrati ac etiam vices gerencium magnìlicorum dominorum

Adriani de saluia et lacobi chiambreii condelegatorum suorum

manu propria subscriptarum et debito modo sigillatarum. coram

predicto domino castelano exhibitarum sub die 16 octobris 1534.

habita et mihi atributa licencia per dictum dominum Biligarium

castelanum. instantibus nobilibus lacobino et Gaspardo fratribus

de bacinis . constante publico instrumento recepto per nobilem

Baptistam de bondonis uotarium loci pontisturie sub anno mense

et die in eo contentis. Et quia facta debita colacione cum ori

ginali proprio presentibus predictis nobilibus fratribus de bacinis

vtrumque concordare inueni iden hic me subscripsi cum appo

siciono mei soliti signi tabellionalus. in lidem et teslimonium

omnium premissorum ч.

вззчвпевэнпзчвйсвг====='

(Anno 1434)

A. H34 - 30 Marzo

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo ­«­ Lettere di

convocazione. Rapporto dei deputati reduci dalla

Savoia e comunicazioni del Capitano generale.

Ripartizione della prima rata del sussidio di

novemila fiorini concesso al Duca Amedeo.

(l) Ottoninus de lauignaco capitaneus montisfer

rati etc. Dilectis nostris nobilibus dominis ac

etiam ofiicialibus et comunitatibus locorum ynfra

scriptorum salutem. Ex ordinatione illustrissimi

domini nostri domini sabaudie ducis etc. et pro

pter aduentum ambaxatorum patrie montisferrati

qui nuper applicuerunt de Sabaudia . vobis et ve

strum cuilibet tam dominorum quam comunita~

tum precipiendo mandamus quatenus sub pena I.“

Inarcbarum argenti per quemlibet qui contrafe

cerit comittcnda Coram nobis in loco montiscalui

comparare debeatis die penultima presentis mensis

martii . videlicet vos nobiles et domini et duo

ambaxatorcs pro qualibet comunitate cum Omni

Inoda potestate . audituri rellacionem per dictos

ambaxiatores fiendam visurique fieri impositionem

talee occaxione reseti et compositionis cum memc

rato domino nostro per ipsos ambaxatorcs capte .

deaudituri presertim vos nobiles et que vobis

parte prelibati domini nostri voluerimus explicare.

Datum in montecaluo die xxIII) martii Mcccc xxxml.

per dominum Capitaneum

presente domino lacobo de turre

generali iudice Montisferrati

Amadeus

Reddantur litere portitori

locorum

Tridini : Morani : Palazolii : Fontaneti : Liburni:

Blanznte : Triumcerrorum

Presentate fuernnt die xxvl] martii.

(9) Ottoninus de lauignaco capitaneus montisfer

rati etc. Egregiis nobilibus olliciariis rectoribus co

munitatibus et hominibus ynli'ascriptorum locorum

salutem. Per taxatores ad hoc ellectos in generali

parlamento celebrato liic die penultima martii fue

runt vobis comunitatibus taxate summe ynfrascripte

pro primo termino solutionis subsidii nouem mi»

lium florenorum debiti illustrissimo domino nostro

domino sabaudie duci. Idcirco vobis comunitatibus

precipiendo mandamus . et sub pena libraruln xxv.

fortium pro qualibet . quatenus infra decem dies

proximos summas ipsas in manibus Ioannis Cerruti

tliesaurarii ad lioc confirmali soluisse debeatis.

(I) sopracitato Transuznplum, lol. 1i о".

(i) Ibidem, fol. 13.
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Mandantes vobis nobilibus et oßìciariis et commit- a libus comunitatibus et homińibus ‘ynfrascriptorum

tendo sub pena x. marcharum argenti pro quolìbet

quatenus ipsas comunitates et homines ad soluen

dum ut premittitur viriliter compellatis. Datum in

montecaluo die primo aprilis 1u . ccccxxxìiìi.

Per dictum dominum Capitaneum

Amadeus

Beddantur litere portitori

locorum

Tridini flor. ccnxxvii

Morani n xxxv

Palazolii n xLiì

Fontaneti n Lxxvii

Liburni n Lxxxv

Blanzate I n Lxx

Triumcerrorum n xxxv

Presentate fuerunt die i] aprilis

 

А. 1434 - 5 авто

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo -­ Lettere di

convocazione. Riparto della seconda rata del

sussidio di novemila fiorini.

(t) Ottoninus de lauignaco capitaneus generalis

montist'errati etc, Dilectis nostris consiliis consu- c

libus comunitatibus et hominibus locorum ynfra

scriptorum salutem. Adueniente termino tiende se

cunde solutionis de compositione huius anni habita

cum illustrissimo domino nostro domino sabandie

duce etc. vobis mandamus quatenus vestrum co

munitas quelibet ad. nos vestros ambaxatores cum

debita potestate transmittatis.: qui vna intersint in

hoc loco die quinta proximi mensis iunii ad fa

ciendum et fieri videndum taxationes ipsas solutio

nis cuilibet comunitati . cum cominatione quod ipsa

die nemine vestrum contumacia perspecta ad ta

xatioues ipsas procedetur indeque ad earum exe

cutionem indilatc. Datum in montecaluo die xxvni

may м ccccxquuarto.

per dominum Capilaneum

presente domino lacobo de turre

generali indice Montisferrati

Amadeus

Recitentui' litere potentibus

locorum

Tridini Fontaneti

Morani Liburni et

Palazolii Blauzate

(9) Ottoninus de lauignaco ducalis moutisferrati

capitaneus generalis. Dilectis nostris consiliis consu

(t) Tramumptum, fol. Н.

(9) Ibídem, fol. I4 v°.

Mon. Hist. patr. XIV. ч. `

locorum salutem. In parlamento hic nouissime се—

lebrato vestrum cuilibet taxatum fuit de hac se

cunda talea debita illustrissimo domino nostro

prout infra. Mandamus ideo vobis et cuilibet ve

strum sub pena xxv. librarum fortium quatenus

taleam ipsam secundum ipsam taxationem Iohanni

cerruto tliesaurario etc. soluisse debeatis infra de»

cem dies taliter quod non sit opus hac occaxione

amplius vobis scribendi. Datum in montecaluo die

xl iunii иссссхххпп.

Рег dominum Capitaneum

presente domino Iacobo de tune

generali indice понизит:

Tridìnì . . . . . . . . fl. clvm

Morani.........n xx

Palazolij . . . . . . . » xxuir

Fontaneti . . . . . . . n xllm

Liburni . . . . . . . , в xlviu quart. ш

Blanzate . . . . . . . » xl

Triumcerrorum . . » x. facta sibi gratia de residuo

 

A. НМ - l0 Settembre

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo -— Lettere di

convocazione. Riparto della terza rata del sus

sidio' di novemila fiorini.

(l) Ottoninus cle lauignaco ducalis montisferrati

capitaneus generalis. Dilectis nostris nobilibus po

testatibus vicarìjs castellanis consulibus hominibus

et consiliis ynfrascriptorum locorum eorumque cui~

libet vt vnîuscuiusque tangit ofticium salutem.

Quum tempus instat tiende solutionis tertij ter

mini compositionis debite illustrissimo domino по

stro domino Sabaudie duci etc. ut valeat in hijs

deliberari vobis mandamus ct vestrum cuilibet ex­

presse quatenus huc transmittatis ambaxatores ve

stros qui intersint parlamento et taxationi iiendis

super iamdicta solutione die decima instantis men

sis septembris. comminantes vobis quod ea die

alicuius vestrum contumacia non obstante ad ta

xationes ipsas inde'que ad earum executionem pro

cedetur. Datum in montecaluo die penultima

mensis angusti mccccxxxim.

Per dictum dominum capitaneum

 

Amadeus

Reddantur litere `portitori

locorum

Tridìni Liburni

Morani Blanzate

Palazolìj Triumcerrorum

Fontaneti

(t) Tramumptum, fol. 15, u
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(l) Ottoninus de lauignaco Capitaneus montisfer

rati etc.v jDilectiS nostris comunitatibus consulibus

et hominibus ynfrascriptorum locorum salutem. In

parlamento generali bic nouissime celebrato cuili

bet vestrum comunitatum taxauimus de talea pre

sentis termini debita' illustri domino nostro prout

infra. Idcirco precipiendo mandamus sub pena flo

reuorum xxv librarum fortium per quamlibet co

munitatem que non paruerit comittenda quatenus

ipsas taxas in mauibus Ioaunis cerrutilthesaurarìi

etc. infra x dies proximos soluisse debeatis. taliter

vos babendo quod amplios non propter hoc cau

sam scribendi habeamus. Datum in montecaluo die b

xII septembris мссссхххпп.

Рег dominum Capitaneum

presente domino lacobo de turre

generali indice Montisferrati

_ LocoI'um

Tridini . . . . . . . . . . . flor. clxvalI.

 

A. H34 ­ 12 Dicembre

MONFERRATO

Parlamento generale in Moncalvo -— Lettere di

convocazione. Riparto della quarta ed ultima

rata del sussidio di novemila fiorini.

(9) Ottpninus de lauiguaco ducalis montisferrati

Capitaneus generalis etc. Dilectis nostris consiliis

consulibus comunitatibus et hominibus locorum yn

frascriptorum salutem. Adueuiente termino vltime

solutiouis de compositioue lmius anni habita cum

illustri domino 'domino nostro domino duce saban

die etc. vobis mandamus quatenus vestrnm comu

nitas quelibet ad nos vestros ambaxatores cum

debita potestate transmittatis qui та intersint in

hoc loco die x1] proximi futuri mensis decembris

ad faciendum et fieri videndum taxatioues dicte

solutionis cuilibet comunitati. cum cominatione

quod ipsa die vestrum nemine contumacia per

specta ad taxationem ipsam procedetur indeque ad

earuin executionem. Datum in montecaluo die

xxvuq mensis nouembris м ccccxxan.

Per dominum Capitaneum

presente domino Iacobo de turre

generali indice Montisferrati

Abente secretario

Reddantur liter-e portitori

locorum

Tridini

Sancti Damiani

MOI-ani etc.

(1) Transumptum , fol. 15 сено.

(в) Штат, rol. Io.

(l

С

(Атм И“)

Ottoninus de lauignaco 'Capitaneus montisferrati

etc. Dile'ctis nostris castellanis potestatibus vicariis

rectoribus consiliis consulibus et hominibus ynfra

scriptorum locorum salutem. In generali parla

mento lIic nouissime celebrato vestrum cuilibet со

muuitatum taxatum extitit de hoc quarto termino

talee solueude illustri domino domino Sabaudia

duci etc. prout infra. Vobis idcirco comunitatibus

precipiendo mandamus sub pena dupli quatenus

soluisse vobisun ofiicialibus sub pena x marcha~

rum argenti pro quolibet qui defectus fuerit solui

fecisse et comunitates ipsas compellere debeatìs

sub magnis penis camere prelibati domini nostri

applicandis ad dietas tassas solueudum in manibus

lohannis Cerruti thesaurarij montisferrati infra x

dies proxime venturos. Datum in montecaluo die

xv decembris мссссхххпп.

Рег dominum Capitaneum

presente domino lacobo de turre

generali indice Montisferrati

Amadeus

Locornm

Tridini . . . . . . . flor. clxvaII

Morani . . . . . . . 11 xxxII

Palazolii . . . . . . 11 xxvaI

Fontaneti . . . . . . o xleIII

Ъ1Ь11гп1 . . . . . . . » lV

Blanzate . . . . . . » xtxv

TriumcerI-orum. ‘11 xII

Die xvn presentate etc. (1)

(1) Qui termina il noto Tramumptum, la cui autenticità è nuo

vamente stabilita dalle due seguenti dichiarazioni notarili che oc

cupano la pagina 17 ed ultima:

и Et ego Arditius gratia de Tridino apostolica et imperiali aucto

I» rilatibus notarios publicus ac scriba consilij et curio eiusdem

loci Tridini. iussu suprascriptorum magniÍicorum dominomm

potestatis et syndicorum. ad instantiam suprascripti domini agentia

prelibatorum illustrissimorum dominorum ducis et ducisse Матче.

suprascriptas litterarum n° xvaIII. registrationes ac consilij dicti

oppidi Tridiui ordinationes seu executiones n° va. suis locis

ad predictas Iiteras descriptas in cartis. presenti computata.

u° vaI de libris gestorum ordinationum et reformationum con

silij sen credentie comunitatis ipsius loci Tridiui in archiuio

publico eiusdem comunitatis exhistentibus iidelìter exemplaui

sumpsì et seu accopiaui prout in ipsis libris iuueni. uil addito

nel minuto quod seusum mutet vel iutellcctum suum variet. Et

quia facta debita auscultatione dictorum librorum originalium

cum egregio domino lohaune bucello notario et colega meo in

frascripto vtrumque concordare inueni et inueuimus. idoirco

cum prelato domino tohanue notario et colega meo in premis

sorum omnium et singulorum fidem et testimouium hic me sub

scripsi et signo mee tabelliouatus signaui et traddidi seu trad

dìdimns die x11 mensis octubris millesimo quingentesimo tri

gessimo quarto.

а lit ego lohannes bucellus de Tridino publicos imperiali aucto

ritate notarius suprascripte collationi et ascullationi suprascripta

rum litterarum 11° decem'octo in suprascriptis folijs n“ decem

septem presenti iucluxo iuterlui cum prelato magniiico domino

Ardicio de gratia notario publico et collega meo in negolijs со

munitatis dicti loci Tridinij . et quia vtrumque concordare inueni

ideo hic me suhscripsi cum apositione soliti signi mei tabellio

natus oltlrij in testimonium veritatis et omnium premissorum ».
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DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE

(Зам 1436)

А. H36 - 20 Novembre

.__

GENEVESE, BRESSA в BUGEY, SAVOIA,

PIEMONTE в VAL D’AOSTA

Congregazione generale dei tre Stati in Evian

-­ Lettere di convocazione. Disposizioni varie

sopra alcune specie di contratti.

(i) Die martis vl nouembris

In pleno et generali consilio maioris crcdencie

ciuitatis taurini voce preconia etv sono campane

super solario domus comunis per prefatum domi

num vicarium more solito congregate clauarii c'o

munis pecierunt sibi consilium exhiberì super

propostis infrascriptis

Et primo super elligendis duobus nel tribus

notabilibus ambaxiatoribus ituris ad illustrem do

minum nostrum principem pedemoncium iuxta te

norem literarum prefati illustris domini nostri

quarum tenor talis est

­ Dilectis fidelibus nostris sindicis consulibus et comuni

в tati taurini . Ludouicus de sabaudia princeps pedemon

в cium.

п Fideles dilecti . salutacione premissa . exigentibus non

» nullis arduis nobis presencialiter occurrentibus negociis .

в super quibus participato consilio trium statuum dicionis

п illustrissimi domini genitoris mei deliberare volentes vo

» bis rogando mandamus qualenus die vicesima proximi

в mensis nouembris in villa aquiani propo thononum duos

в vel tres communitatis vestre notabiles infallibiliter trans

mittalis . sic quod ipsornm ct aliorum mandatorum deli

beracione preuia circa hec vberius incedere valeamus .

nobis in hoc gratissime complacendo . Valete teliciter .

Scriptum thononi die xxn] octobris m0 cccc xxxv]

п De Ruppe » (9)

¿as

З

(1) Liber Consiliorum civil. Thaurini armor. 1434-1437 (Ordi

nati vol. 681, l'oll. 16'2 e 163.

(а) Altra copia di queste Lettere di convocazione si legge nel

Liber Consiliorum Savillíani dc ann. 1436 et 1437 (Archivio civico).

Trovansi poi nel Острию: мыт Bartholomei Сншош The

saurarii Sabaudia de anno M . сссс . XXXVI in XXXVII (Archivio

camerale in Torino - Tesoreria generale Reg. n° 81), sotto la

data del 22 ottobre 1436, registrate in ordine a questa congrev

geziene de'tre Stati le seguenti partite di pagamento (loll. 558

e 559 verso):

­ Librauit die eadem dicto ardy canalcatori domini misso a

п thononio per balliuatus Sabaudia . gebennesy et fucigniaci . cum

л licteris demini directis abbatibus nobilibus et comunitatibus pro`

w suis expensis faciendis . \

i» Librauit die eadem dicto anequini misso vt supra per totum

v» hailliuatum beugesy et breissie cum licteris domini vt supra

и directis episcopis abbatibus banneretis aliisque nobilibus et

в communitatibus ipsorum hailliuatuum pro suis expensìs fa

» ciendis . .. ..

и Librauit die cadem dicto coura canalcatori domini misso a

» thonouio per bailliuatus chablaisy .vallisauguste et canapicii et

я рег totam patriam pedemoncium . inferius et superius . cum

v licteris domini clausis vt supra directis . pro suis expensis

- faciendis . . . . . и,

Quanto all’oggetto dell'adunanza, non si hanno che indizi. Cosi

nel 2’ Volume des comples de Nyon, en latin (ap. Dncumens rela

tifs à I’Hístoire de Vaud, pag. 53), si legge: и (1437) Fol. ЯН o0. 0n

в paie deux llorins 4 sols à ceux qui ont été par ordre du Conseil

- général 'a Thonon, où toutes les villes étoient assignées pour

а

b.

C

(Алло 1436)

ln reformaclone cuius consilii facto partito ad

tabulos albas et nigras vt moris est per suprascri

ptum dominum vicarium obtentum et reformatnm

extirit

Et primo super prima proposta quod per cla

uarios elligantur quatuor ex notabilibus buius con

silii ambassiatores ex quibus nouem supra ellecti

de et super facto studii possint elligere vnum uel

duos prout eis videbitur . qui vadnnt ad illustrem

dominum nostrum iuxta formam dicte proposte et

litterarurn in ea descriptarum . Et qui nouem vna

cum magistro racionurn et duobus ex racionatori

bus possin-t prouidcre de cxpensis ipsis ambassia

toribus uel ambassiatori prout fucrit et eis vide

bitur prouidendum. Ес qui nouem ipsum ambas

siatorcm instruere debeant et informare prout eis

videbitur informandum

Nomina cllectorum

Bertliolomeus gastandus

Bollinelus de gorzano

Gabriel borgcsius

Matheus de pauayrolio

 

(l) Ludouicus de Sabaudia princeps pedemon

cium. primogenitus locumtenensque generalis illu

strissimi domini genitoris mei dominilAmedey.

ducistf-’l sabandie. cliablaysii et auguste etc. prin

cipisíß). marchionis in ytalia. comitis pedemoncium

et gebennensis valentinensisque et dyensis. nicie

vercellarum etc. domìny ac perpetui imperialis vi

cariit4). Ad eternam rey geste memoriam cu-nctìs

serie presencium duximns insinuandum iugem et

clamosamtfî) ditionis ipsius. domini mei (в) iactu

ram'. sicut plurimorum eximiorum sacre theologie

г faire réponse au seigneur sur le subside qu'il demandait au

s sujet des bulles . . . . . Fol. 242. 0n paie 9 tlorins 8 sols

- à celui qui a été à Thonon, où toutes les villes de la patrie ‘

i de Vaud devoient assister au sujet des focagcs que le seigneur

~ vouloit faire, savoir 90 sols pour chaque l'eu de ladite patrie s.

(1) L’adunanza dei tre Stati menzionata in questo Editto del

13 febbraio 1437 non può essere che la generale del 90 novembre

1436; poichè, oltre al tempo troppo breve che trascorse dalla

medesima alla emanazione di tale Editto, non vi è memoria che

in quest’intcrvallo si sia tenuta una nuova congregazione.

La presente Legge fu già stampata ne’ Мои. Hist. раст. Lega

municipales l. coll. 503-507 e ap. ScLoPts Dein Stats’ generali в

d’altre Istituzioni politiche del Piemonte e della Savoia. Saggio

storico corredato di documenti (Torino 1851 in 4“), pagg. 75-78;

ma sempre sulla lezione molto scorretta , ed unica che si cono

scesse, del volume intitolato « Privilcggi o siano Statuti'della

» città di Torino в esistente nell’Archivio di Corte (Provincia

di' Torino, n" 13 ­ 'tlazzo 1°', Città di Torino). La nostra ri

stampa ё invece condotta sull'originale ossia sulla minuta del

Рано, la quale sta nel Protocollo 1473 Fabbry notaire, n° 9°

(fol. 1-3) dell'Archivio camerale di Torino (Invent. gen. art. 695).

E siccome in questa minuta occorrono cancellature con aggiunte

o intercalazioni d'altra mano, si crede opportuno di citare tanto

этапе varianti dal testo primitivo come quelle non lievi che

presentano le due edizioni anteriori alla nostra.

а) Il testo primitivo reca: и Amadeus dux Sabaudia etc. в. ll

nome di Lodovico coi titoli che seguono è una prima sostituzione.

(3) Edd. п Sacri Romani lmperii princìpis vicariique perpetui -.

(4) Quest’ultimo inciso naturalmente manca nelle edizioni.

(5) Edd. ­ canillosam »_

(в) Testo primitivo: и ditionis nostre я.
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professorum et aliorum bonarum mencium perspi- a

cacisque circumspectionis(1) virorum fidedignus in

signuit relatus (9). resultantem ex antiqua genera

lique nostri et nostrorum inclite recordie proge

nitorum consuetudine qua . continua persistencia (3).

bona mobilia nomina et eredita quoruncunque

vsurariorum decedencium nostro fiscali (4) errario

rleuolui inolerunt . dum impericia aut alia irrefre

nata ambicione ollicialium interdum deducilur in

abusum sepisper innuendo (5) et suppine deducere

satagendo contractus licitos honestos et vtroque

iure permissos . vtpote prediorum annuorumque

reddituum pensionum et etl`ectu similium vendi~

ciones cum pacto de retrouendendo inhitas . cciam

mercium pro quibus precium ad tempus creditur

soluturum . et cetera consimilia in contractibus

bona fide gestis cedencia (6). esse palliatos ficticios

et simulatos vsuramque velatam continere. ad in

uentorizacionem bonorum dcfl'unctorum pretermissa

quauis iuris solempnitate prosilire et viduarum

pupillorumque facultates inscrutari non verentur.

Per que et alia exquisita dispendia populum quem

diuine dispensacionis arbitrium ipsius domini mey

et (7) nostro largiflue subegit dominio in tantum

iam timoris aculeum deduxisse censentur (8) quod

nedum mercimonia practicare assueti sed eciam

alii boni graues et orthodoxe iidei cultores sine

labe vsure viuere cupientes verentur (9) 111111150

modi iure permissos(10) contractus in ipsa dicione

inhire . mercimonia exercere iustumque interesse

cum sortis periculo incedente(11) recipere et conse

qutiue es ipsornm in publicum exliibere(19). Exinde

superest quod pecunie ipsius dicionis (13) malsu

piis (14) abdicate aut absque exercicio inutiliter соп—

stipate seruantur seu ad prouincias exteras delïerun

tur. Actenuanlur ex 1100 licita rerum commercia: et

noue vetite et perdampnose practice (15) cadancia

rum (16) cambiorum: simulateque eris grani licoris

specierum pagnorum et aliorum que numero pon

-dere et mensura complectuntur vendiciones sine

sortis periculo prodeuntes: trimestresque recalcula

ciones (17) de vsnra vsuram parientes (18): cciam

ficticie confessiones sortem mutui excedentes: suc

citantur et; taliter extolluntur quod ipsa dicio (19)

quam eidem domino nostro nobisque et rei pu

(i) Edd.

(e) Edd.

(з) Edd.

(4) Edd.

- perspicacique circumspectione -.

п Íìdedignis insimul relatis п.

п praesìstentia в.

- ducali и.

(à) Edd. а inveniendo в.

(6) Edd. п credentes n.

(7) Testo primitivo : а arbitrium nostro etc. п.

(8) Edd. « censeretur в.

(9) Edd. - vetentur в.

(10) Edd. п huiusmodi causa praemissos и.

(11) Edd. а interdum в pro п incedente -.

(п) Edd. к et consecutiue ipsornm in publicum exhibere и.

(13) и nostre п soggiunge il testo primitivoj; la qual parola ap

`pare annullata. -

(14) Edd. а marsupiis и.

(15) Edd. к patriae и pro а practice в.

(16) Edd. ­ gabantiarum в.

(17) Edd. к retorculationes в.

(18) Edd. и patientes »_

(19) Edd. - et totaliter extolluntur. Quod ipsa ditio etc. г.

(Anno 1436)

blice (1) expedit habere opulentam ex hiis discri

minihus pecuniis exnusta redditur per aduenas et

exteros cabanciatores. qui tamen eiusdem dicionis

nostre onera minime supportant et pia caritatis

opera vtpote poncium hospitalium et basilicarum

non sustentant. que cciam basilice et hospitalia

in suarum exposicione pecuniarum iustum (9) in

teresse percipere non formidant.

Nos igitur tantis dicionis ipsius domini mei (3)

detrimentis. que sanxia (4) mente refferimus. ni

mirum [nimiuml] lacessiti (5) illisque prout a su

premo bonorum omnium collatore nostri presidii

humera onusta sunt opportune prouidcre licita

permictendo. illicita vero refi'ellendo. accurate de

siderantes: premissa tam Consiliorum citra et vltra

montes residencium almeque Vniuersitatis thauri

nensis quam plurium aliorum sacrarum et ciuilium

sanctionum expertorum fecimus solerti et lon

gena@ deliberacione inscrutari. Et gradatim illo

rum deliberacionem imitantes. participato itaque

consilio prelatorum baronum procerum et perito

rum ac ceterorum circumspectorum (7) trium Sta

tuum dicionis ipsius domini mei (3). quos merito

in arduis instituendis conuocamus (9). deque iussu

consilio et assensu memorati domini mei (10). ad

laudem dei omnipotentis cuius in hiis et aliis pre

sagium suppliciter inuocamus . orthodoxeque lidei

a cuius iussibus nequaquam deuiare intendimus

exaltacionem . facinorum propulsionem . bonorum

conseruacionem reique publice augmentum . pro

ipso domino meo nobisque et nostris heredibus et

successoribus vniuersis (11) in vim generalis perpetui

et irreuocabilis edicti . accersitis cciam tabellio

nibus publicis secretariis nostris subscriptis more

publican-um personarum . ad opus quorum interest

et in [futurum] interesse poterit recipientibus et

solemniter stipulantibus aduersus . . . intollera

bilia (19) ipsius dicionis detrimenta prout seriatim

describitur duximus (13) prouidendum statuendum

que et ordinandum.

(14) In primis vt dolositatibus et versucijs vsura

riorum cabanciatorum cerratariorum baratatorum

et consimilium obuiare somptesque ab insomptibus

discernere valeamus . hoc salubri generalique edicto

statuimus quod omnes (15) sexus vtriusque etate ca

(l) Testo primitivo: а ipsa dicio nostra quam nobis reique

publico и.

(ì) Edd. п iniustum ».

(3) Testo primitivo: с tantis ipsius nostre dicionish».
(4) Edd. и enixa n. I

(5) Edd. « ша]ог11ш lacerati п. ` ~

(6)~ Edd. п t'acimus solerti et congrua etc. и.

(7) Edd. п circumspectione и.

(8) Testo primitivo : « ipsius dicionis nostre п.

(9) Edd. - evocavimus и.

(10) Aggiunta al testo primitivo: к deque — mei v.

(tt) Testo primitivo: « рго nobis nostrisque heredibus etc. в.

(12) Edd. а stipulantibus per expressa et intollerabilia »_ L'ori

ginale, dopo la parola а aduersus -‚ è mutilo.

(13) Edd. - prout seriatim duximus -.

(t4) Le edizioni hanno qui la rubrica: а De exercentibus con

» tractus illicites sine sortis periculo, et cabantias »_

(15) Le parole che seguono ­ sexus -­ vetitasque в mancano

nelle edizioni, dove incomprensibilmente si legge: и quod omnes

w cabanrias et consimilia etc. -.

х
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paces . eciam si exteri fuel-int . tales vsuras vcti- а 10 ешрс1001Ь115 prediorum pensionumque annua

tasque cabancias et. consimilia sine sortis periculo

per simulates vendiciones seu empciones cris gran]

licoris panni ferri (1) specierum aut alia rerum ef

figie vel contractuum palliacioneœ) in dicione dicti

domini mei (3) agentes. nedum respeclu bonorum

mobilium nominum et creditorum post mortem

rigori ipsius consuetudinis subiaceant sed eciam in

vita. vltra alias penas sacris sanctionibus profliga

tas (1). in duplo male ablatorum prius (5) tamen

sufficienter probatorttm nostro tiscali _errario te

neantur. et nichillominus dampna passis ad ipso

rum repeticionem male extortorum libera Semper

experiendi actio agnoscalur.

(6) Item eisdem penarum aculeis nimirum subie

cere decernimus fraudulentos mutuatores plus in

suis debitorum nominumque(7) et creditorum con

fessionibus pariter et caucionibus (3) quam veraci

ter concedant apponentes. et similitcr dolosos re

calculatores qui non expectato anni lustro (9) per

trimense aut alia temporum interualla infra annum

recalculare(10) et de vsura vsuram facere 0011 ve

rentur. Quas fraudulentas tam de pluri confessio

nes quam recalculaciones sullicicnter detectas (П)

decernimus cum de reali et totali mutui tradicione

ac augmentacionis (19) debiti in recalculacione per

astantes testes legitime non constiterit(13) vel alias

sufficienter detectum (14) fucrit.

(15) Item non minori demerito censemus eisdem

laqueis incidendos dolosos victualium emptores

illorumque fraudem detegi dum sufficienter et le

gictime apparebit empta victualia de tercio denario

minus fuisse cmpta vel alias (16) venundata quam

comuniler valerent in loco et tempore contracte

vendicionis.

(17) Ceterum ne pretacta consuetudo aliquot-urn­

versuciis in abusum deducatur. huius salutilferi

edicti sanctione protitemur dicionis ipsius domini

mei (19) incolas' habitatorcs et 'alios quoscumque

subdictos(19) pecunias suas tam pro preterito quam

futuro in licitis contractìbusíîn) exponentes . scilicet

(t) Nel testo primitivo non si legge а ferri в.

(9) Edd. а aut aliarum rerum, effigie, vcl contractum 'palia

в lione и.

(It) Testo primitivo: - 10 ipsa dicione nostra п.

(4) Edd. ­ promulgatas -.

(5) Edd. с primo я.

(6) Qui nuovamente le edizioni premettono la rubrica: к De

fraudulentis mutuatoribus et recarculatoribus о.

(7) Edd. ‘u debitis nominum i».

(8) Edd. а conditionibus -.

(9; Edd. l Cxilu в.

(10; Edd. ­ per trimensem ante alia tomporum inlcrvnlla-in

п annum recalculare в.

(1|) Edd. а detraclas -.

(12`I Edd. и tradicione, augmentationo п.

(13), Edd. и lumen non coustiterit в.

(14, Edd. « non detectum п.

(1:1y Edd. ч De dolosis venditoribus victualibus et emptoribusi.

(16j` Testo primitivo: « fuisse venundata и.

(17) Edd. ­ Dc lictibus non excedentibns sex in anno pro cen

tenario п.

(18) Testo primitivo: а dicionis nostre п.

(10) L’inciso - habitatorcs ct alios quoscumque subdiclos л non

si legge nel testo primitivo.

{20} Testo primitivo: п 10 с01111‘ш'1111115 bona lide i».

lium et aliorum ellèctu similium . eciam cum rea

cheto (1) seu pacto de retrouendendo (9) tempo

rali (3) vel perpetuo . dummodo secundum veras

ipsorum consciencias pro iustis et propriìs preciis

ac annuis pensionibus seu reditibus non reci

piant (4) solitamque et comunem (5) valoris annui

prouentus racionem . videlicet sex in annum pro

centenario non excedant. nequaquam debere pre

tacta consuetudine post mortem nec in vita artari

neque ipsiusl consuetudinis vigore illorum bona

mobilia nomina et credita inuentorizari (6) vel alias

quomodolibet impediri . quousque de excessu non

modico huiusmodi racionis (7) per veridicam infor

macionem ex specitlica comissione dicti domini

Ь mei aut nostrum (9). non alias . debite sumendam (9)

prius legitime constiterit(10). Sic eciam volumus

ea non prius inuentorizari vel alias quomodolibet

impediri in ceteris capitulis suprascriptis. In sin

gulis tamen (11) capitulis quibus supra legitime pro

bati excessus iubemus ipsam consuetudinem ser

u-ari. sed nichillominus partem absque calumpnia

et morosa dilacionc non excedisse proponentem et

probare volentem ad lloc iuridice exaudiri(19).

(13) Item hac eadem4 edicti sanctione tuheri vo

lumus et gaudere ipsos dicionis dicti domini mei

subdictos et alios quoslibet incolas(1‘1) qui pecunias

Suas. ad vsus mercimoniorum aut aliorum licitorum

conlractuum cum sortis periculo tradiderint et

pro eorum iusto interesse(1'5) secundum eorum ve

ras consciencias proueniencia lacra perceperint aut

in illorum percepcione pro concurrente rata con

sortes fuerint. .

Item vt falcem nostram in messem apponere

non videamur alienam. hoc eodem edicto profite

mur pretacte consuetudinis' arctacioni (16) non su

besse huiusmodi dicionis ipsius domini mei sub

dictos habitatores incolas (17) pro contractibus ta

men extra (18) ipsam dicionem inhitis et in futurum

q_ualitercunque inhiendis.

Item prout cougruit racioni huiusmodi edicti

serie prohibemus quoscunque ipsius dicionis inco

(1) Edd. а cum retracto »..

(9) Mancano nel testo primitivo le parole с seu pacto de retro

» ueudendo в.

(3) Edd. а temporaliter н.

(4) Testo primitivo: а pro iusto interesse non recipient -.

(5) Edd. - solitique et communis -.

(6) Edd. ­ illorum immobilia nominari et eredita inventarizarì п.

(7) Edd. п ratione ». .

(8) Testo primitivo: н ex specitica comissione nostrum и.

(9) Edd. « 11011 alias indebito sumendam и.

(10) ll testo primitivo qui prosegue: с Quo casu legitìme pro

- bali excessns volumus ipsam consuetudinem . . . inconcnsse

­ seruari ь.

(11) Edd. « . . . impediri .

v In ceteris capitulis suprascriptis, in singulis tantum etc а.

(19) Edd. с sed nihilominus absque calumpnia et morosa dila

в tione non cxcedisse post ponentem, et probare volenteni ad

- haec indice exaudiri н.

(13) Edd. к De licitis mercatoribns в.

(14) Testo primitivo: и ipsos dicionis nostre incolas qui etc. и.

(15) Edd. п et eorum iusto interesse i».

(16) Edd. п horlacioni ».

(17) Т0510 primitivo: - huiusmodi dicionis nostre incolas -.

(IBÍ Edd. и ultra extra и.
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las per nos edicto non excedentes aliqua mfamie

ruga (l) notari seu eciam alieno quouis examine

pretextu associacionis aliene censure vexari.

(9) Item quod pretextu alicuius actus contrarij(3).

vnius aut plurium . factorum vel fiendorum in po

sterum quandocunque . non possit allegari vel pre

tendi consuetudo aut derogacio vlla ad huiusmodi

edictum nec aliquam partem eiusdem.

Пес enim statutis generalis sabandie 101101000—

010015 (4) adiungenda (5) censemus et illis circa ea

derogamus promictimusque et conuenimus (6) bona

fide nostra stipulantibus quibus supra (7) huius

modi nostrum edictum in omnibus et singulis suis

partibus obseruare (8). volumusque et mandamus

per quoscunque oiliciarios fideles et subditos ipsius

domini mei et nostros (9). modernos et posteros

mediatosque et inmediatos. in omnibus et per

omnia teneri actendi et inconcusse obseruari. non

obstautibus quibusuis consuetudinibus vsibus pre

uilegiis et aliis quibuscunque in contrarium facien

tibus. quibus omnibus дек-050111115 et derogatum

esse volumus per presentes (10). decernentes exnunc

prout extunc irritum et inane quod secus contin

gerit actemptari sub harum testimonio licterarum .

Da'tarum (H) Thononi die decima tercia februarii.

anno domini millesimo quatercentesimo trigesimo

septimo.

Per dominum principem presentibus dominis

Io. domino bellifortis cancellario

H. Bastardo de Sabaudia

L. Bastardo acbaye marescallo Sabaudia

R. domino condree

Guigone de rauorea

Vrbano cerisery

A. de draconibus

Gullielmo bolomerij et '

Bartllolomeo chabodi thesaurario sabaudie.

(1) Edd. а iuga н.

(а) Tutto questo paragrafo fu intercalato nel testo primitivo.

Le edizioni hanno qui pure la rubrica: i Quod iu talibus con

я tractibus illicilis non possit allegari consuetudo »_

(3) Edd. и contractus и.

(4) Testo primitivo: и generalis reírormacionis nostre dicionis в.

(5) Edd. с adiungere »_ .

(6) Edd. « et eommittimns n'.

(7) Queste parole dimostrano che il presente Editto fu una

concessione od approvazione di capitoli proposti dai tre Stati

nella persona di taluni loro' rappresentanti od oratori, e che

l’Editto medesimo, quale ora si legge, manca forse di una parte

del suo proemio.

(8) Nel testo primitivo è notevole che manca tutto l’inciso

- promictimusque ­- ebseruare -.

(9) Testo primitivo: с subditos nostros . modernos etc. -.

(10) Nuovamente nel testo primitivo manca Vinciso: с 11011 ob

- stantibns — рег presentes -.

(11) Qui termina la minuta del Fabri. ll rimanente è tolto dalla

copia sopra mentovala dell'Archivio di Corte. ­

а

(1

(Anno 1437)

A. H37 ­ 30 Gennaio

VAL D`AOSTA

Adunanza in Aosta di Pari, non Pari e Sapienti

— Loro dichiarazione della consuetudine m'

gente sui casi di perdita fra parenti dei diritti

di successione.

(')Nouerint vniuersi .presentes pariter et futuri.

quod anno domini millesimo quatercentesimo tri

gesimo septimo die vero penultima mensis januarii

personaliter propter in rascripta euocatis et simul

congregatis apud augustam in domo heredum egre

gii militis domini Amedei de challant quondam

domini aymeuillc ad presenciam prouidi uiri Io

1100015 dompnerii procuratoris cliablaysij ducalisque

commissari] nobilibus et potentibus viris domino

Iolianne де 500010 ре1го canonico augustense et

Francisco de introdo condomino introdi . Alexandre

(10 turre . Nycolleto mallignini . Vrbano de leta

ualle . Francisco camagnie . Aymoueto de turre de

stipullis et Ludouico mistralis nobilibus necnon sa

pientibus viris Iolianne (10 palleno . Iohanne quoc .

Iohannodo cordelloz . Andrea de villareto et Ay

moneto salluardi . paribus et imparibus terre ac

sapientibus consueludinariis vallisauguste. dictus si

quidem procurator et comissarius pro certis negociis

occurrentibus volens habere consilium et delibera

cionem atque opinionem predictorum nobilium pa

rium et imparium ac sapientum consuetudinariorum

quesiuit ab eisdem vtrum secundum consuetudinem

patrie vallisauguste quis possit aliquo casu per

dere successionem seu tenciam sui proximi legi

noris seu agnati et in quot et quibus casibus. Qui

quidem pares et impares ceterique consuetudinarii

supra nominati habita inter se matura delibera

cione disputatoque casu predicto inter se omnes et

singuli vnanimes et concordes dicto procuratori et

comissario responderunt pro determinacione ipsius

casus sub periculo animarum suarum et in eorum

consciencias quod ipsi nunquam viderunt aliquem

de casibus subscriptis euenire. tamen a suis anti

quis parentibus et predecessoribus dici andiuerunt

ac ita tenent ipsi supra nominati fore et de con

suetudine longissima et approbata dicte patrie quod

quis perdere potest tenciam seu successionem sui

proximi teginoris in casibus subscriptis. Primo vi

delicet si contrahatur matrimonium inter huiusmodi

proximos teginores tunc vterque contrabencium

perdit tenciam seu successionem quam deberet ha

bere in 110015 alterius. et talibus sic contrabentibus

succedunt alii teginores si qui sunt et in deffectu

tegìnorum phiscus. saltiiu in feudis suis. Secundo

(1) Dall' originale cartaceo esistente negli Archivi di Corte in

Torino ( Duche' d’Aostc , n" .5. Paquet 4'. Cite' et Ducha' dAolte).

A tergo del foglio sta scritto nello stesso carattere: к informacio

» sumpta per lohannom dompnerii super priuacione actencie tal

н linm [vallium?] auguste и.
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si proximius agnatus seu teguìor comictat Omici- a

dium aut prodictìonem contra suum teginorem . eo

casu talis sic comictens omicidium vel predictio

nem perdit successionem sui tegnioris et transit

ad alios tegniores si qui sint. alioquin ad domi

num seu phìscum vt Supra. Tercio quando aliquis

decedit et tith cride per ofiiciarios domini quod

si qui sint proximi teginores talis detlimcti com

pareant. et factis cridis trina vice debito modo

nullus compareat qui se dicat proximum tegìnorem

talis deffuncti. tune facta cognicione super cridis

per contumaciam talium tegniorum non comparen

cium perditur tencia et adiudicatur phisco. 'Et

pari modo Si defluncto aliquo relictis aliquibus li

beris in pupillari etate et liant cride trina viceet

facta cognicione super eis vt supra quod proximi

agnati et teginores debeant comparere coram Olli

ciario domini ad videndum prouisionem fiendam

talibus 'pupillis de.tutore. et dicti tales tegniores

non compat-cant (l) sint in patria. si tales liberi

decedant sine liberis tunc tencia seu successio eO

rum transit ad alios teginores si qui sint . aliter ad

dominum. Dicentes predicti supra nominati quod

si aliquis ex casibus predictis contingeret quod ipsi

consulerent et eis videtur secundum dictam con

suetudinem cognicionem esse ferendam prout et

quemadmodum superius dixernnt et declarauerunt.

De quibus Omnibus dictus procurator et cemissa

rius peciit a me notario subscripto fieri literam

testimonialem seu instrumentum publicum si fuerit

opportunum ad opus quorum intererit. Actum et

datum prout et vbi supra presentibus magistro

Stephane mossa et Iohanne leuracti burgensibus

auguste anno et die premissis sub signeto mei no

tarii subscripti in testimonium premissorum.

Iohannes columbi

firmaui

[dem

 

A. H38 ­ 20 Gennaio

Congregazione generale (lei tre Stati in Ripaglùz -—

Lettere di coiwocazione (al Comune di Torino).

(9) Die lune xv] menssis decembris

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini. voce preconia et sono campane

vt moris est super selario domus comunis more

solito congregato per prefatum dominum iudicem

clauarii comunis pecierunt sibi consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

’ Et primo super ordinando de mittendo ad Do

minum quatuor ambaxiatores notabìles iuxta for

mam literarum domini

_ll Qui sembra doversi supplire: я licet я.

(2) Liber Consiliorum civil. “шиши mmor. 1454-/437 (Фу-(“пан

vol. 68), fell. 399 o", 930.

Mon. Hist. pair. XIV.

C

(Атм 1439)

Tenor litterarum dominicalium

« Le duc de sauoye

п Nous vous saluons . pour auohunnes chosses touchaus

grandement nostre foy Nous auons pourpose de conno

quer ensamble les trois estatz de nostre pays sanz les

quelx sur ce ne voulons aucunement deslibcrer . рощ-‚се

vous mandons et prions tresacertes que le xx’ jour du

prouchain mois de januier vous cnuoyes cy par deuers

nous quatlre des plus notables de notre dicte cile dc

thurin . Et garde quen ce nait auchune faulte entant

que amez ycelle nostro foy et nous desires aucbunement

complayre . A Dieu soyes. Escripte а ripaille le :muyz jour

de nouembre mil ccccl xxxvn

D A noz bien amez et feaulx

» les sindiques et conseilliers de nostre cite de thurin n

3

In cuius reformacione consilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ad tabulas albas

et nigras vt moris est . obtentum et reformatum

extitit quod sindici racionatores cum magistre

scriba rationum comunitatis vnacum quatuor per

sonis ydoneis de presenti consilio (l) . . . .

 

A. 1439 - S-H Dicembre

cENEvEsE, VAUD, BRESSE в. BUGEY,

SAVOIA, PIEMONTE, VAL D'AOSTA

в CONTADO DI Мише)

`

Congregazione generale (lei tre Stati in Ginevra

-— Аззепзо alfaccettazione per parte di .4me

deo VIII della sua nomina al Soglia pontyìcio,

e sovvenzione per le spese relative a qtlesta ele

zione . Concorso del CÍziablese per trecento [50—

(t) Cesi ûnisco il verbale; e nulla più noi sappiamo di que

sta adunanza. Senonchè ne' паштет relatifs à Рта-(обут du

Pays de Vaud è detto (pag. 54): (ile Volume des comptes de

Nyon) (|438) Fol. 268 t’. к Оп paie 45 sels à ceux qui ont été

в élus en Conseil general pour aller à Thonon au sujet des fan

» tassins demandés par le seigneur à tonte la patrie do Vaud, ct

и il en fut accordé 300 audit seigneur pour toutes les bonnes

и villes de la patrie dc Vaud et à leurs dépens pendant deux

и mois и; e ciò farebbe credere che lo scopo dell'adunanza sia

stata appunto una leva dì gente d`arme од un corrispondente

sussidio.

(9) La data c il carattere generale di quest‘assemhlea si desu

mono dai seguenti articoli del Computus nobilis lohannis 1.110

впш . . . thesaurariì Sabaudia generali.: . . . a die penultima

mensis angusti anno millo . сссс . Xxxrx . . esque ad diem

прижат . . . marcie' . . . il . сссс . Xxxx (Archivio camerale

in Torino, n° 85): [foL 189] и Librauit venerabili viro domino

» Anthonie de draconibus legnm doctori presidenti gebennensi

и cui por dominum debebantur racionibus et causië contentis

» et descriptis in quodam parue rotullo papireo cuius tenor se

п quitur et est talis. Debentur Jomino Anthonie de draconibus

per dominum sunm pro exponsis per eum factis quatuor diebus

quibus stetit gebennis pro negociis demini . dum ibidem fue

runt congregati tres status . videlicet a die lune septima mensis

decembris . anno domini millesimo quatercentesimo trigcsimo

nono . . . vsque ad diem veneris vndecìmam eiusdem mensis

. . . [foL 949] Librauit die decima sexta dicti mensis neuem

bris dicto Claut messagerie misso a thononio per omnes bailli

uiatus chablaysij et vallis auguste nec non apud ypporrigiam

verreilas crescentinum et dominum marchionem montisferrati

cum litcris clausis directis capitulis ecclesiarum sancti mauricij

ypporrigie auguste et vcrcellarum doininisque montist'crrali crc

if»

=:=:`-:l=¢=z
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rini e del Piemonte per diecimila . Istanze dei а manifestuui (l) quod cum ex parte sacri basilien

Nobili e delle Comunità del Piemonte per la re
voca de’ Commissarii ßscali, e lrelativo Editto .

Provvedimenti annonarii dei tre Stati citramon

tam' per [ingresso del nuovo Pontffìce in Lo

залпа. ‹

Ludeuicus etc. Vniversis serie presencium fiat

» sceIItini ac nobilibus et comunitatibus ipsorqu bailliuatuum et

и terre canapicii . per quas erant mandati tres status apud ge

» bennas ad diem octauam decembris . pro suis salario et 011

» pensìs . . . Librauit Martino caualcatori domini misso cum si

1- milibus literis per bailliuatus beugesii et breyssie eadem causa

a» pro suis expensis faciendis . . . Librauit die eadem dicte Ca

» mus messagerie misso eadem causa cum Isimilibus literis per

и bailliuatum vuaudj pro suis expensis faciendis . . . Librauit

» Р0110 de prumilliace seruienti misso cum similibus literis per

bailliuatus foucigniaci et gebenuarum eadem causa pro 5015

и salario et expensis. . . Librauit lohanni guidenis misso eadem

causa cum similibns literis per bailliuatus sabaudie et tharen

л tasie pro suis salario ct expensis . . . Librauit die eadem lo

hanni vullielli seruientî generali misso cum similibus licteris a

thononio ad partes pedeuiencium per totam terram principatus

и 01. vallesecuxie nec non apud uyciam pre suis salario el expen

—» SÍS . . . и

Nelle stesso conto Liobardi si trovano alcuni articoli, dai

i

quali apparisce che i tre Stati deveano riunirsi un mese prima '

a Thonen (il 98 Ottobre): [fol. 940] « Item librauit die xiiij

» octubris anuo predicte Iohannj де paris l'amule Petri gil

и 1011 . misso a thononio por tetui'n bailliuatum brcyssie vallis

п bene ac terre montagnee cum literis missoriis domini clausis

» 0115515 nobilibus .et comunitatibus dictorum bailliualuum pro

п tribus staitibus vocandis apud thononium . qui status erant

»» Inandati ad diem xxviij dicti mensis millesimo quaterccntesiino

и trigesime nono . . .Librauit ipsa die Ludeuice de lazaro misso

и a thononio per bailliuatum sabaudie cum literis missoriis de

» mini clausis . simili causa qua supra. . . Librauit Petro gui

» denis misso per tetes bailliuatus gebenuarum l'eucignìaci et tha

м rentasie cum literis missoriis demini clausis simili causa

»» qua supra . . Librauit Petro chappuysij ipsa die qua supra

н misso a thononio per 1011110 bailliuatum vnaudj cum literis

domini clausis . simili causa qua supra .­ . . Librauit Humberto

y» seruienti ipsa die misso a thononio vltramontes per bailliuatus

›- canapicij vcrcellenscm et _niciam cum literis missoriis demini

п clausis . simili causa qua supra . . . и. Ma, eltrecchè non si ce

nosce altro documento che attesti di quest’adunanza, e varie

Lettere patenti (vedi sopra) non parlano che dell’asscmblea di

Ginevra , riesce inverosimile che all'a distanza di poco più d’un

mese si tenessero due distinte cengregazioni generali; onde si

vuol couchiudere che Passemblea di Thonon tu aggiornata e

surregata da quella dell'8 dicembre. ’ .

ll medesimo conto reca inoltre [10]. 944 c“ e 945]: и Librauit

›- д1е decima sexta ectebris anne predicto Peyrete seruienti

и misso cum literis domini pro jernata trium statuum ad lo

» hannem dominum nostrum' de menteferrate. dominum cre

» scentini et certes alios nobiles. . Librauit die sexdecima

octubris anne predicto dicte Barbeta misso á thononio apud sa

lucias nec non [apud podium varinum . querium . mOntiscale

rium et certa alia loca cum literis demini dictis comunitatibus

н pre jornatis trium statuum . . . Librauit die eadem lohanni

и cadoz misso a thononio apud vallem lucernam . pighere'lium ct

и certa alia loca cum similibus literis pro dicta jernata . . . . ‘

и Librauit die decima septima ectobris anno predicto'. . . Ste

» phano dernullie misso a thanonic apud' bugellam et dominum

»i Ybletum de serruzasco et certes alios cum literis demini pro

и jornatis'trium statuum . . ‚п. Ma questi varii pagamenti ca

dendo ceme i precedenti nell’otlohre, le jornate trium statuum

`sarebbero le medesime che, prorogate, si celebrarone pei dall’8
all’11 dicembre. i

A quest’a<lunanza finalmente non è dubbio che pur si riferi

.scono 1 seguenti verbali del Consiglio torinese (Liber Consiliorum

ossia Ordinati vol. (39):

[FolL 11'7 e 118] к Die mercurii xxvn] mensis octubris ­- ln

»» generali consilio maioris credencie ciuitatis Taurini vece pre

и cenia sono campane super selario domus comunis de mandato

»» spectabilis domini Mercuriui de . . iudicis ciuitatis prr

»» dicte more solito congregate . supradicti sindici et clauarii pe

»ŕtnnt et rcqnirunt eis consilium exhiberi super propostis infra

» scriplis.

Il

sis consilii nuper delata electione summi pontitîici

sanctissimo domino genitori nostre. >conuecatis in

ciuitate gebennarum ad consilium super accepta

cione eiusdem elcctienis postulandum tribus stati

bus sue dicionis . post impensum circa bec eorum

laudedignum consilium ipsi ingencia onera iniciis

tante rei incombencia animauertentes ex eorum

mera liberalitate proprioque Inotu concesserunt

subuencionem gratuitam videlicet super 110101111

Ь05 et iudiciariis nostris ac ecclesiasticerum vt est

meris vnum francllum seu 'sexdecim denarios gros

l

»»E.tprimo.

i» item super elligcndo aliquem 001 aliques notabiles ambaxia

» 10105 qui vadant ad mandatum illustrissimi domini nostri ducis

sabaudie versus eum. cum tribus statibus patrie sue similiter

mandasse scripserit . . . .

и 10 cuius quidem consilii reformacieue . placuit

ipsis credendariis et inter ipserum maierem partem obtemptum

п extitit et reformatum

»Etprime..........,......

в Super quarta proposita ebtemptum et reformatum extititquod

Nicolaus becutus vadat imbassiator ad ydominum et habeat vnum

и bonum famulum secum . et sibi prouideri debeat de expensis

per sindices et racionateres comunis taliter quod ire pesait

» stare et redire habile respecto ad pe'ricula epidemie regnantis

per itinera. ‘ 7

[FOIL 129 v” e 123] г- Die xxvl] menssis nouembris ­- 111 р1000

et generali consilio credencie Inaieris ciuitatis taut-ini . . . su

prascripti sindici et clauaril petnnt et requirunt eis consilium

exhiberi super propostis infrascriptis

» Et primo super prouirlende dertrlausmitende vnum uel duos

ambaxiatores in sabán'dlam ad illustrissimum dominum nostrqu

iux1a mandata ipsius .. . .

и ln retiermacìonc cuius consilii facto partito .

»» . . . et гейш-тают extitit '

»» Et prime super prima proposta quod' per clauarios clligantur

quatuor ydonee et suilicientes persone de proseliti consilio que

де presenti clligant vnum ucl dues uetabilles ambaxiatoros

prent eis videbitur 01 habeant omnimodam potestatem paci

scendi-cum ipsis ambaxiatoribus de eorum sallarie laboris et

secundum quod pacti fuerint preuidendi eisdem de pecuniis et

equis et aliis oppertunis ad eundum sic quod die martis pre

xima se parare possint et habeant potestatem vt supra faciendi

ipsis ambaxiatoribus vnum memoriale de agendis ceInunitatis

per quod ipsi ambaxiatoros de contentis in eo illustrissimo do

mino nostre et prout continebitur in ipso conferre et supplicare

debeant et opportuna comunitati supplicent et requirant et

quitquid fccerint in premissis ipsi quatuor valcat et teneat ac

si per totam credenciani faclum foret '

н Die xv menssis ianuarii m cccc° xl vt supra -- ln pleno et

generali consilio credencie maioris ciuitatis taurini . . . supra

scripli sindici et clauarii petunt et requirunt cis consilium

в exhiberi super propostis infrascriptis

я Et primo supermllacione dominorum qui fucruut cum aliis

и де patria die septima proximo elapsa eccaxiene expositoruln

per spectabillem dominum. lohannem de scsello dominum ber

30111 mareschalle sabaudie et egregiqu Bartholomeum chabody

presidentemj copiputorumde certa concessione vnius franchi

pro feclIO facta hiis diebus vt exposuerunt illustrissimo domino

nostro pro ex'pcnsis et honerìbus assumpsionis summi apposto

Y

l

s

Ё

. placuit

ESt'.l

:ls==~st_s:

S

latus 010. . . . . . ú'

» 111 rcil'ormacione cuius consilii sine partito placuit comuniler

omnibus quod .' . . super prima proposta autliant@ die qua

simul ceunenient cum aliis.eccaxione remocio'nis gabelle salis.

que alii de patria concluxerint et concludere deliberauerint et

5011110 reñ'erant vt Consilium super hec prouideat . et Gabriel

bergcxius et Matheus de pinayrelie sint c'um ipsis в.

› (I) Queste Lettere Patenti sono a fel. um del Protocolle du

Nottaire Fabry . {443 ad 14.50 (Archivio camerale'in Torino,

Invent.“ Geul” art. 1395, n" 91). 10 fronte alle medesime, della

stessa mane, si legge: н Subsidium Banneretoruni Bailliuialus

и Chablaysij п.

z

 

(di l deputati già prima eletti per In soppressione della gabella

del sale.
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sos pro foco . barones vero et bannereti super

suis hominibus et iudiciariis medietatem tantum .

decima tamen parte pro miserabilibus exclus-a.

cumque dilecti fideles nostri bannereti ceterique

nobiles bailliuiatus chablaysii merum mixtum im

perium et omnimodam iuridicionem habentes pro

suis hominibus et iuridiciariis. super quìbus habent

merum mixtum imperium omnimodamque iuridi

cionem et vltimmn supplicium. dilectis fidelibus

comite et Iohanne de grueria fratribus nec non

dominis Petro de balma Guillelmo de gebennis et

Iohanne domino diuone ac eins vxore necnon ho

minibus et iuridiciariis suis ab hac concessione

prothinus exclusis pariter et reseruatis . hodie gra

ciose concesserint tercentum Ílorenos parui ponde

ris (l) Soluendos in manibus reuerendi in crispo

_(t) Il Piemonte, come si `e detto, concorse por lìorini diecimila;

la qual cosa si raccoglie dalla seguente Ordinanza o Mandato di

pagamento premesso al Сатрапа: Philippi de Guascnis an. 1440

¿Archivio camerale, Inv. Gen.la art. 75, ё 5): с Ludovicus dux saban

ы die cbablaysij et auguste sacri Romani lmperij princeps vicarius

и que perpetuus marchio in ytalia comes pedemoncium et haugiaci

и valentinieusisqne et dieusis. dileeto tideli Philippo de guaschis

э olìm receptori nostro vltramontano salutem. Cum nos teneamur

и dilecto tideli seruitori nostro Guillelmo de marliano mercatori

и ciuitatis mediolanensis in sex millibus ducatis auri boni ponderis

и ex causa veri et liciti mutui per eum nobis realiter [acti in ma

» nibns reuerendi in xrispo patris consiliarij nostri carissimi domini

в Iohannis de grolleaz vicecamerarij sanctissimi domini genitoris

в mei metuendissimi. qui illos in arduìs ambassiatis ipsius sanctis~

в simi domini genitoris mei exponere debuit. et pro cambio ipso

» rum sex millium ducatorum videlicet a nundina sanctorum symo

и nis et iude vsque ad nundinas ephiphanye domini in ducentum et

i. quinquaginta ducatis auri eiusdem ponderis. constante inde pu

в blico instrumento per dilectum tidelem secretarium nostrum sub

п scriptum die . . . vltimo lapsi mensis februarii reccpto. et vlte

и rius teneamur eidem Guillelmo pro alio cambio dictorum sex mil

- lium ducatorum . videlicet a . . . nundenis ephiphanie vsque in

и nundenis festi pasche nuper lapsi in centum et sexaginta du

п catis auri nec non in quingentis tlorenis parui ponderis per

и nos eidem Guillielmo hodie graciosa donatis pro cambio decem

s millium florenorum eiusdem ponderis . eidem Gullielmo vltra

в ea que vt in mcmoriali presentibus annexe pro premissis iam

- recepit adhuc ad soluendum restancium prout premissa omnia

v in predicto memoriali hiis annexe Iacius censentur declarala ­

г- cumque ad subueniendum ingentìbus oneribus prefato Sanctis

» simo genitori meo diuersimmle occurrentibus subsidium ad ra

п cionem vnius franchi pro foco per tres status nostre dicionis

и nuper gracioso fuerit concessum. cuius subsidij occasione di

» lecli tideles nostri nobiles et comunitales tam terre nostro ve

» teris quam eciam nostri principatus pedemoncium in rotullo

и presentibus annexe particulariter descripte nobiscum cunuene~

н runt ad decem mille ñorenos predicti ponderis soluendum. vi

» delîcet medietalem in proximo feste naliuilatis beati iohannis

s baptiste et aliam medietatem in testo beati michaelis imme

л dìate sequturo. Datum lausanne die vicesima sexta aprilis anno

и domini millesimo quatercentesimo quadragcsimo. Per dominum

- presentibus dominis - lo. domino bariactì marescallo — retro

в marchiandi in canzellarìa locumtenens — R. domino coudree ­­

в Bartholomeo cliabodi presidente computorum et Guillielmo bo

» lomcrij magistro requestarum -- Reddantur litere — Franciscus

и Fabri — Ecce quod nos aliectantes prefato Guilliclmo de pre

» dictis decem millibus sibi pro predictis ducatorum et florenorum

и quantitatibus ad soluendum adhuc restantibus celerem et condi

» gnam tacere satistationem . tibi hoc ídeo districte committimus

и et mandamos . sub pena centum librarum forcium per te nisi

в parucrìs committenda et nobis irremissibiliter applicanda. qua

о tenus prefatns nobiles et comunitates in dicto rotullo nominatos

и cagas virilìter et compellns per penarum imposicioncm bono

и rumque suorum quorumrunque captionem vendicionem subba

в stacionem nccnon personarum snai-um arrestacionem detencio

и nem ac omnibus aliis modis quibus debite tieri poterit forcio

и libus . prout in nostris phiscalilms debitis tieri debet et con

» sueuit . ad dandum et rcalìtcr solncndum in luis manibus vi

» delicet medielatem dictoruin decem millium tlorenorum in

› prcdicto testo natìuitatis beati ìohannis baptiste et aliarn lne

Лоп. Щи. pair. XIV.
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patris consiliarii et amici nostri carissimi domini

Iohannis de grolea preposili montisiouis ac ipsius

sanctissimi domini genitoris mei vicecamerarii qui

de eis in recepta chamberiaci in camera compu

torum nostrorum legictime tenebitur computare.

ecce quod nos actestamur huiusmodi subuencìo

nem ex mera liberalitate et gracia ipsorum banne

retorum et nobilium et non ех debito processisse .

quam nolumus pro futuro ad consequenciam trahi

nec eisdem banneretis et nobilibus ipsommque

hominibus et iuridiciariis predictis preiudicium a

liquod generari. Mandantes propterea bailliuo cha

blaysii castellanisque ac ceteris olliciariis dicti

bailliuiatus chablasii ipsorunque locatenentibus et

iuridiciariis et cuilibet eorundem quatenus predictos

homines et iuridiciarios huiusmodi subsidii occa

sione vlterius non inquietent quomodolibet vel

molestent. quinymo omnia impedimenta in ipso

rum personis et bonis tam forte propter hec ap

posita tollant et amoueant . que nos eciam tollimus

per presentes . dentes vlterius presentibus expres

sius in mandatis dilectis tidelibus presidenti ma

'gistrisque et receptoribus computorum nostroruni

(Í

quod memoratos bailliuum et castellanos non

compellant ad nobis de et pro ipso subsidio ali

quid computandum scd dumtaxat memoratum vi

cccamerarium ad hec submissum de et pro dictis

tercentum florcnis parui ponderis per eum ut pre

fertur cxhigendis. Datum thononii die decima pri

ma februarii unno domini :millesimo quaterceute

simo quadragesimo.

Per dominum presentibus dominis

Io. domino barracty marescallo

Petro marcliiandj

Io. domino condree

Bartholomeo chabodi

Anthonie de draconibus

Guillelmo bolomeriì mugislro i'cquestarum4

il) Luduicus dux Sabaudie tiliabluisii et Auguste.

sacri Romani imperi] princeps vicariusque per

petuus . marchio in ytalia . comes pedemoncium

et Baugiaci Valeutinensisque et Dyensis . Vniuer

sis serie presencium (iat nianil'cstum quod cum ex

parte sacri Basiliensis concilij nuper delata electione

ватт] ponctiliicy sanctissimo domino genitori meo .

conuocatis in ciuitate gebennarum ad consilium

super acceptatione eiusdem electionìs postulandum

tribus statibus sue dicionis . post impensnm circa

п- dictatcm in testo beati michaelis immediate sequuturo . et

v dcindo ipsos decem millo florenos per te sic exactos prefato

и Guillelmo per terminos superius expresses tradas et rcaliter

н vice nostra expeclias. El hoc in plenam et integran» satisfacie

п nem predictarum tlorenorum et ducatorum quantitatum su­`
» perius mencionatarum . rccipiendo per te ab eodem Guillielmo­

п cum presentibus et annexis ac predicto debiti instrumento li

» teram opportunam de confessione et recepta. Et nos illus decem

и mille llorenos quos sic solucs tibi in tuo primo computo per

и presìdcm magistrosque ct receptores computorum precipimus

и ìndilllcibiliter allocari. Datum . .

(l) Da copia autentica in pergamena, serbata nell’Arcbivio ci

vico d’lvrea. ‘

."

‘26
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hec eorum laude dignum consilium . jpsi ingencia

onera iniciis tante rei incombencia animauertentes

ex eorum mera liberalitate proprioque motu con

cesserint subuencionem gratuitam . videlicet super

hominibus et iuridiciariis nostris ac ecclesiastico

rum . vt est moI'is . vnum franchum seu 5011110

01111 denarios grosses pro foco . baroues vero et

bannereti super suis hominibus iuridiciariis medie

tatem tantum. decima tamen parte ipsius subuen

cionis pro miserabilibus exclusa . Cumque dilecti

iideles nostri homines comunitatis et districtus y

porregie de et pro dicta subuencione hodie gra

ciose concesserint sexcies centum ilorenos parui

ponderis soluendos in manibus reuerendi in chri

spo patris . consiliarii et amici nostri carissimi .

domini Iohannis de grolea propositi montisiouis

ac ipsius domini genitoris mei vicecamerarii .

qui de eis in recepta chamberiaci in camera com

putorum nostrorum legitime tenebitur computare .

ecce quod Nos actestamus per presentes huiusmodi

subuencionem ex mera liberalitate dictorum ho

minum et comunitatis et non ex debito proces

sisse . quam nolumus pro futuro ad consequen­`

ciam trahi nec ex ea eisdem hominibus et co

munitati preiudicium aliquod generari . Mandantes

propterea potestati et clauario yporregie ac ceteris

oiiiciariis nostris ad quos presentes perueneri'nt

ipsorumque locatenentibus et cnilibet eorundem

quatenus predictos homines et comunitatem huius

modi subuencionis occasione vlterius non inquie

tent quomodolibet vel molestent . quinymo omnia

impedimento in ipsorum personis et bonis iam

forte propter hcc apposita tollant et amoueant .

que eciam tollimus et amouemus per presentes .

quoniam Nos 11ос ideo damus presentibus expres

sius in mandatis dilectis fidelibus presidenti ma

gistrisque et auditoribus computorum nostrorum

quod predictum clauarium non compellant ad no

bis pro ipsa subuencione imputandum sed duuta

xat memoratum vicecamerarìum ad 1100 submissum

de predictis sexcies centum florenis per cum vt

supra exigendis . Datum“ thononii die decima mar

cij anno domini millesimo quatercentesimo quadra

gesimo sub sigillo nostro locumtenencie cancel

larie quo ante assumpcionem dignitatis nostri du

catus vtebamur.

Per Dominum presentibus dominis

Io. domino bariacti marescallo sabandie

R. domino condree ’

Bartholomeo chabodi presidente computorum

Gnilliermo bolomerij magistro requestarum

Anthonio bolomerij

lolianne veteris thesaurario gebennarum

Reddantur теге portilori

 

а
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(l) Ludouicus dux Sabaudie . Chablaysii . Auguste .

sacri Romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus marchio in Ytalia comes Pedemoncium

Baugiaci Valentinensisque et Diensis. Vniuersis

serie presencium fiat manifestum quod dilecti ii

deles nobiles et communitates nostre patrie vitra

montane ad uostram aduenientes presentiam nobis

querulosis interuenientibus supplicacionibus expo

suerunt quod commissarii tam generales quam

speciales et particulares per nos in eisdem parti

bus hactenus constituti sub eorundem coloribus

commissionum quamplurima grauia detrimenta

subditis eiusdem patrie intulerunt . inquisiciones

sepisper indiscreta mente per varios emulos sci

scitatas admittendo et vindictam eorum inueterate

inimicitie aduersus inquisitos plerumque . sicut

apparere poterat . licet iustam causam inquirendi

non haberent . rememorando licet pars denuncians

non appareret: quodque quamplures importunitate

ducti ipsum commissionis ofïicium impetrare veriti

non sunt non ut facinora patrie in illa pullulantia

reprimerent sed ut vndique adinuentis occasioni

bus iactura aliena locupletiores eñicerentur. sup

plicantes hoc ideo ut super iis taliter prouidere

dignareinur quod ipsorum commissariorum impor

tunitatibus depulsis patria ipsa iam multimode fa

cultatibus propter hec exhausta deinceps conquie

scat et in pristinam paciiicationem redigatur. Ecce

quod nos aiiectantes . illustrium predecessorum

nostrorum vestigia imitando . eosdem subditos

nostros vltramontanos a quibuscunque illicitis op

pressionibus preseruare ut quanto nostre muniti

centie presidio se nouerint sincerius pertractatos

tanto fidelitatis obsequiis erga nos et nostros iu

giter se exhibeant promptiores . matura delibera

tione prehabita . ex nostra certa scientia . pro no

bis et nostris . etiam interueniente iussu et bene-_

placito sanctissimi genitoris domini nostri . de et

super premissis duximus salubriter prouidendum

prout infra. Nos enim omnes et singulos commis

sarios nostros generales in partibus nostris ultra

montanis vbilibet constitutes . et licet iam vigore

certarum literarum nostrarum in nouissime lapso

mense februarii concessarum reuocati extiterint .

adhuc ex abundanti serie presencium duximus re

uocandos . quibus expresse inhibemus ne ех nunc

in antea ipsas commissiones suas generales vilo

modOUexercere audeant vel presumant nec illarum

occasione quemquam in communi vel particulari

inquietari. Quantum autem conspicit commissiones

particulares. imitando formam statutorum generalis

reformationis nostre dicionis. volumus ex nunc in

antea per tales particulares commissiones medum

seruari qui sequilur videlicet quod ontequam

(1) Queste Lettere patenti vennero primamente pubblicate nei

Mon. Hist. patr. (Legea l. coll. 483-85), quindi ap. Setorls Degli

Stati Generali, pagg. 79 e 80. — 11 cenno che si fa nei verbali

del Consiglio di Torino (col. |96, in nota) d'un Memorialc da

presentarsi ai tre Stati e Pessere q'ueste Patenti emanate pel solo

Piemonte dàmio sniïìciente argomento dell'attinenza delle mcdc- _

sime coll'Assemblea del 1439.
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vigore talium commissionum ad intitulationem con- a

finatiouem detentionem personarum aut bonorum

sequestrationem procedant veridicas summarias et

secretas informaciones sumant . quas inde exliibcant

alteri Consiliorum‘nostrorum citra vel vltra mon

tes resiclencium aut illi a quo emanauerit commis

sio . ut illis visis exinde prosequantur et proce~

dant prout per alterum ipsorum Consiliorum no

stroruin citra vel vltra montes eisdem fuerit ordi

natum: nisi tamen in casibus notoriis in quibus

superesset pars denuncians sußiciens aut de refun

dendis interesse et expensis legiptime cauens . aut

nisi de ipsorum verisimilì fuga dubitaretur . quo

casu possint talem inquisitum ipsi commissarii

particulares secundum personarum qualitatem et

casuum exigeutiam detinere donec ipsi intitulandi b

de se personaliter representando ydoneam presti

terint cauciouem. Non intendentes tamen premissa

ipsarum fidelium nostrorum supplicancium aliis

priuìlegiis libertatibus et immunitatibus quomodo

libet derogare. Mandantes hoc ideo dicto Consilio

vltra montes residenti vniuersisque et singulis gu

bernatoribus capitaneis vicariis potestatibus bayli

uis iudicibus procuratoribus commissariis castella

nis ac ceteris officiariis nostris presentibus et futu

ris . vbilibet vltra montes constitutis . ipsorumque

locatenentibus et cuilibet eorundem quatenus llu

iusmodi reuocationem limitationem et literas uo

stras amodo in antea protinus obseruent ac per

dictos commissarios generales speciales et particu

lares et alios quos concernere poterit amodo in C

antea inconcusse obseruari faciant et in nullo con

trafaciant quomodolibet vel opponant: quin ymo

illas vbilibet proclamari et publicari faciant ne

pretextu ignorantie quisquam subditorum nostro

rum per eosdeln commissarios aliquibus indebitis

occasionibus grauentur. Datum thononi die decima

marcii anno domini мсссс quadragesilno.

Per dominum presentibus °

illustri eius fratre Philippe de Sabaudia co
mite gebennensi necnon dominis l

Ludouico episcopo lausanensi

Ogerio episcopo maurianensi

Perciualo episcopo bellicensi

Georgie episcopo augustensi

Emerico episcopo montisregalis

lohanne abbate de alpibus

Iohanne domino bariaci marescallo

Petro marchiandi in cancelleria locumtenente

Iohanne domino cllautagne

Rodulpho domino codree

Francisco de tomatis

Bartliolomeo ehabodi

Anthonie de draconibus

Guillelmo bolomerii magistro requestarum

Iacobo rofTeti indice clinblaysii

Francisco rauaysii magistro hospicii

presidibus
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AnvlsAMENTA цветовом PER TRES STATUS

SUPER PoLiciA LAusAms

рво ADUENTU вошш Nos'rm PAPE (l)

Panis

Primo reformentur bolengerie et ordinetur quod

fiat panis bonus et bene pistatus sic quod pistri

ces faciant panes ад precium septem solidorum

pro cupa et non vltra quamdiu papa erit hic et

frumentum erit in simili precio quo est presen

cialiler.

Í/inum

Item de vino non fit alia mencio quia multum

vinum est venale hic et pro bono precio . excepto

quod de vìnis forensibus vendendis vendantur pre

cio compelenti . arbitrio taxatorum . sub banno`

trium solidorum pro qualibet vice . et stetur eo

rum iuramento si dubitetur de contrario.

De carníbus

Item ordinetur quod vendantur bone carnes et

pingues et quod carnifes non emant carnes de

locis morbosis quando animalia sunt in nliquibus

locis morbosa . sub commissione talium animalium.

Item ordinetur quod sint aliqui commissarii ad

visitandum animalia antequam vendantur in ma

cello et videndum interiora in loco qui dicitur

lescorcliiouz et insuper ordinetur quod`non suf

Ílentur animalia quecunque . videlicet quod non

inflentur vento . ut continetur in placito generali.

.Item quod non vendantur oues loco castronum.

Item visitentur sepe pondera cum quibus ven

duntur carnes ad euitandum fraudes que fieri

possunt.

Pisces

Item quod vendantur boni etV recentes pisces

s'ub pena perdicionis piscium.

Item quod nullus ста: pisces nisì in loco fori

solito.

Item quod nullus emat extra villam infra res

sortum.

Item quod si vendentcs pisces excedant moduni

in precio recurratur ad deputatos seu deputandos

et ад quemlibet eorum pro moderamine precii.

Item quod nulli non recipiant pisces venales a

piscatoribus seu cossonibus dum eis latenter por

tabuntur ad domos suas . sub hanno decem soli

dorum . et de veritate stetur eorum iuramento.

(t, Questo documento, cdilo per la prima volta da ScLorls

Degli Slati generali, pagg. Ibi-IIS, e ricavato да un foglio vo

lante dell’Archivio di Corto in Torino (Materie economiche ­ Ca

tegoria Demanio, Donation' e Sussidi); e da alcuni pentimenli par

rebbe che ne sia la minuta _Manca di data; e Celestino Сонввттп

ар. ScLoPls loc. cit. riliene elfessn debba Íissarsì al |442. Sc

nonchè non è escluso che il novello Pontefice sî recasse a Lo

sanna subito dopo la Congregazione del dicembre 1439 in cui

la sua elezione venne approvata; ed al posîutto, tanto il fatto

di questa provvidenze annonarie come la nomina dei deputati

che le sancirono hanno un evidente rapporto con quesl'adunanza.
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De volatilibus et­ venacionzbus

Item quod nullus emat extra villam aut infra

volatilia et venaciones nisi palam et publice et die .

sub banno trium solidorum . et super hoc stetur

iuramento contrafaciencium . seruato semper mode

ramine super precio alterius deputatorum aut de

putandorum.

De frumento et auena

Fiat Similis ordinacio sicut de volatilibus et ve

nacionibus.

Item quod nullus in foro aut alibi infra resor

tur/n emat frumentum et auenam nisi quantum sibi

sdtîìciet pro vna ebdomada et non amplius secun

'dum statum suum . sub banno lx solidorum . et

stetur iuramento prout supra.

De jeno lignis et paleis

 

A. Hit ­ in Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Richiami cont/'o [imposta

sul sale jbrastiero ed istanze per la soppressione

di essa verso un sussidio di ßorini tventicinque

mila . Nomina di un Oratore presso il Duca .

Abolizione dell`imposta mercè il sussidio di Ло

rini cinquantamila, e relativo Editto. Istanze pel'

In repressione delle usure degli Ebrei ,­ e la con

* ferma di precedenti Disposizioni intorno ad al

cune specie di contratti. Adesione del Duca e

relative Lettere patenti.

(1) Die nl mensis nonembris -— In pleno et ge

nerali consilio credencie maioris ciuitatis taurini

. sindici et clauarii petunt et requirunt eis

consilium exhiberi super propostis infrascrìptis .

Et primo . . .

Item super rellatione per Iohannem de moranda

de facto gabelle vniuerssalissalis que exigitur pro

salle qui conducitur in patria parte illustrissimi

domini nostri seu deputatorum per eum

In reflbrmacione cuius consilii facto partito . .

placuit . . et reH'ormatum extitit

Et primo . . `
Super tercia obtemptum­ et reflbrmatum extitit

quod per clauarios elligantur duo notabilles am

baxiatores de presenti Consilio qui habeant omni

modam lluius Consilii potestatem faciendi et con

cludendi cum aliis tam nobilibus patrie quam am

baxiatoribns comunitatum de facto remocionis dicte

gabelle et aliorum inde dependencium prout eis

(I) Liber Comiliorum civil. тмина armor. 11.99 et 1440 (0r

rtinati vol. 69), toll. IQO-tît c 130 1:0.

а

d

(Anno 14N)

videbitur et placebit pro bono comunitatis et pa

trie . Et quidquit fecerint in premissis valeat et

teneat ac si per totem credenciam factum foret et.

tam ad componendum pecunias dandum quam

_alias comodocunque

Nomina ellectorum sunt hec

Bonifacius de ruore et

Iohannes de moranda

Die xv mensis ianuarii m” cccc xl“

ut supra

In pleno et generali consilio credencie maioris

ciuitatis tanrini . . congregate de mandato do

mini millitis suprascripti . sindici et clauarii pe

tunt et requirunt eis consilium exhiberi super

propostis infrascriptis.

Etprimo............

Item super elligendis vno vel duobus ambaxia

toribus ydoneis et suflicientibus mittendis in sa

baudia cum aliis de patria occasione remocionis

gabelle salis etc. vel elligendo cum aliis de patria

ambaxiatores comunes pro dicta causa cum ea po

lestate quam alii de patria habebunt

In retlbrmacione cuius consilii sine partito pla

cuit comuniter omnibus quod super vllima propo

sta duo alias ut supra ordinati et ellecti habeant

eis tunc colatam omnimodam potestatem et super

prima proposta 1') audiant die qua sirnul conue

nient cum aliis occaxione remocionis .gabelle salis

que alii де patria concluxerint et concludere deli

berauerint et subito reiferant vt consilium super

hoc prouideat et Gabriel borgexius et Matheus de

piuayrolio sint cum ipsis .

Nomina predictornm sunt

pro facto remocionis l Bonifacius de rnore.

gabelle salis etc.

et cum ipsis pro

responsione subsidii

l

i Iohaunes de moranda

д Gabriel borgexius

l Matheus de pinayrolio

(1) Memoria scit primo nottillicare superillustris

simo domino nostro duce sabandie sicuti de bono

plucito licencia et consensu superillustris domini

pedemontis principis et eins venerabillis ас :magnifici

consilii tota patria Pedemontana canapicii et verce

lensis se reperit hijs diebus simul in colloquio in _

ciuilate taurini . iu quo colloquio Semper interfuerunt

magnifici domini de consilio ressidenti in taurino

causa et occaxionc solum reperiendi moduni quod

taliter lien-et prefecto domino nostro quod gabella

(d) Cioè с super rellacione dominorum qui tueruut cum aliis de

patria die sc`plíma proximo elapsa occaxione cxpositorum per

spectabillem dominum lohannem de sesello dominum bergacii

mareschallo sabaudie et egregium Bartholomeum chabody pre`

sidentem computorum de certa concessione vnius franchi pro

[ocho facta liiis diebus vt exposuerunt illustrissimo domino

nostro pro expensis et. oneribus assumpsionis summi appostola

tus etc. п.

(1) Dal Protocollo o Registre n'J 81 di Francesco спасшим,

fol. 115 (Archivio di Corte in îońnof.

sl=l'Et'З
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попа deponeretur si esset de beneplacito suo. Et a

in ipsa conuocacione ordinartmt quod nobillis vir

prudentissimus lohannes de bellacumba pro tota

patria accedat ad prefactum dominum nostrum

sibi infrascripta explicando.

Et primo quod comuni Omnium oppinione dici

tur quod dicta gabella habet dissipare anichilare

et penitus distruere ipsam patriam vltramontanam .

et quod tantam dominus noster non reportat vtil

Iitatemv quantam reportaret ex vtillitate que perue

niret ipsi patrie si eam deponat .

Item dicatur quodlsi deponatur multa aiuua

menta habere poterunt et habebunt omnes sub

dicti sui .

et etiiciuntur inhertes et viles et pauperes.

Item quod ferratarie telle caneuacij canape pani

grossi et multa alIia marcimonia non habent alli

quem cursum in ista patria set ea habentes reti

nent inutilia . et sollebant habere cnrsnm suum et

vtillitatem prestare toti patrie . et de presenti pro

pter dictam gabellam carent penitus omni cursu et

sic ipsa patria remanet multum lesa et dampnosa.

Item quod dicti gabellatores posuernnt tantam

carestiam in sale quod propter hoc pauperes ho

mines et eciam mediocres desinunt posse tenere

bestias. quarum defectu multa mala et infinita pa

titur tota patria. addeo quod pauperes ea racione Ö .

quia non possunt tenere bestias quoddam modo

periunt fame et die noctuque clamant et conque

runtur fortiter.

Item quod ob dictam gabellam causantibus pre

dictis et quam pluribus alliis tota sua patria pe

demontana etc. vacua ellicitur lpecunijs et argento .

et extranea imbuitur et impletur pecuniìs lac ma

ximis comodis et emolumentis . quod est ad pre

sens . et infilturum plus esse- poterit maximum

detrimentum et incomodum domino nostro . quia "

interest. dominum habere subdictos suos diuiteset

pecuniosos et habiles ad quecunque.

Item dicatur quod maior pars patrie babel

franchisias a prefacto domino nostro quod libere

possint et valeant conducere sal de quibuscunque

partibus.

Item dicatur quod gabella nicie vallebat ab an

tiquo'. . . . . . . . . fl.1nr.'" et Ч‘

Item gabella cuney vallebat » м.

Item mensurc cuney cum sc- ‘

steragio vallebat . . . . . . »

Item gabella cargnani vallehat» n D

Item gabella muntischalerii valet» Lx.

Item gabella taurini vallet . u ccxxv.

Item pcdagium claimxii Vallet» Dccc. vel circha

Item gabella ippnregie vallet n вссс. vel circha

Lx. vel circha

. (Anno и“)

Item si deponatur dicta gabella dominus noster

consequetur maiori comodo de omnibus predictis

quam consequantur gabellatores propter maiorem

multitudinem mercatorum qui ibunt per patriam.

(1) Die x] menssis aprilis

In pleno et generali consilio credencie maioris

ciuitatis taurini ‘. . suprascripti sindici et cla

uarii petunt et requirunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Etprimo.............

Item super elligendo duos sulìicientes homines

de presenti consilio qui sint cum aliis de patria

quibus carent propter dictam gabellam b pro concludendo et ordinando super facto remis

sionis gabelle sallis

In cuius consilii refformacione placuit ipsis cre

dendariis . . .

Et primo super secunda quod sindici et lohan

nes de moranda cum illis quos весит vocare vo

Iuerint sint pro comunitate ad contenta in ipsa

secunda proposta et babeant illam pro comunitate

quam alii habebunt omnimodam potestatem

 

Die tercio menssis may

In pleno et generali consilio ciuitatis thaurini

. . sindici et clauarii petunt et requirunt eis

consilium exhiberi super propostis inl'rascriptis

Et primo super capitulis remocionis gabelle sa

Iis ostensis in Consilio per Boniffacium de ruore et

Iohanemde moranda .in quibus sunt due vie . ut

elligatur melior

In reiïormacione cuius consilii facto partito .

obtentum et retformatum extitit

Et primo super prima proposta quod suprascri

pti Bonillacius de ruore et lohannes de moranda

liabeant huius Consilii omnimodam potestatem et

mandatum elligendi partitum capiendi sal pro se

mel ad racionem duorum florenorum pro emina

cuney in pancalerio pocius quam soluere partem

comunitati expectantem de quinquaginta miliibus

tlorenis in proximo festo natiuitatis domini . ve

rumtamen si mayor pars patrie capiat ipsum par

titum solucionis dictorum quinquaginta milium flo

renorum similitcr ipsi Bonitfacius et lohannes a

dhereant cum ipsis ipsi partito .

(2) Die xv1q° menssis aprilis

In pleno et generali consilio credencie maioris

(t) Liber Consiliorum сбои. Taurina’ annor. 1439 et 1440 (Ordi

nati vol. 69), foll. 148 v°, 149 e 153.

(î) Liber Cmm'liorum сбои. Thaurini annor. 1441 c1 1441 (0r

diuati vol. ’10), foll. а! , 30 e 31 u".
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ciuitatis taurini . .

uarii petunt et requirunt eis consilium exhiben-i

super propostis infrascriptis.

Etprimo................

Item super dando potestatem duobus ydoneis

ambaxiatoribus vt sint cum­ aliis de patria pro

facto salis cras et quociens opportebit et possint

concludere cum aliis prout eis videbitur expedire

In reßormacione cuius consilii . . obtemptum

et reiformatum extitit

Et primo .

Super tercia quod sindici habeaut onus et po

testatem eis alias nouissime concessum et conces

sam pro facto salis de quo in proposta . . .

Die n] menssis iulii

In pleno et generali consilio credencie maioris

ciuitatis taurini . supradicti sindici et cla

uarii petunt et requirunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super rellacione Gabriellis borgexii et

Iohannis de moranda sindicorum super facto salis

etc. . . .

In reiformacione cuius consilii . . .

ptum et refformatum extitit

El; primo super prima quod per clauarios elli

gantur due ydonee persone intelligentes de presenti

Consilio que cum sindicis esse debeant die iouis

proxima et aliis diebus quibus expediet sint cum

aliis ambaxiatoribus patrie pro facto remissionis

gabelle salis et habeant buius consilii omnimodam

potestatem cum ipsis sindicis concludendi in facto

dicte remissionis gabelle salis prout maior pars

aliorum ambaxiatorum duxerit concludendum . in

clinando magis si fieri possit ad solucionem xv .

millium florenorum quam ad capiendum salem .

sin autem faciant prout melius poterunt et quit

quid fecerint et concluxerint prout supra valeat et

teneat ac si per totam credenciam factum foret .

addito quod ipsi duo cum ipsis sindicis debeant

conuocari facere Collegium studii pro exponendo

eis partita dicte liberacionis et consilium reci

piendo ab ipsis de meliori partito proponendo

obteni

ЕА QUE REQUIRUNT

ETl COMUNITATES VLTRAMONTANE

SUPER PACTO GABELLE FOREAN'E SALIS (l)

NOBILES

Nobiles et comunitates vltramontes requirunt

vt infra

Primo quod placent illustrissimo domino nostro

tollere et anullare gabellam salis foreane nouiter

impositam ad causam sludii cum sit destrucio

totalis eiusdem patrie. pro qua imperpetuum tol

(l Hiv/ism n" 81 di Francesco Guinomai» (Archivio di Corte,

fol. 118.

(Anno 1441)

. suprascripti sindici et cla- a lenda dicti nobiles et comunitates offerunt se da

turos . semel tantum . prelibato domino nostro

viginti quinque millia ilorenorum parui ponderis.

Item . casu quo premissa non placeant prelibato

domino nostro. dicti nobiles et comunitates sunt

contenti emere tot loca in Ianua aut Venecis su

per quibus dominus possit, anno quolibet _capere

duo millia florenorum parui ponderis imperpetuum

pro dicto studio manutenendo . sublata prius dicta

gabella salis foreane. ita quod quicunque volentes

conducere sal in terratorio prelibati' domini nostri

vltramontano et extrahere de eodem possit illud

facere libere et absque solucione gabelle prenarate.

(l) Die xl] mensis iulii

In pleno et generali consilio credencie maioris

ciuitatis taurini . . supi-adicti sindici et claua

rii petunt et requirunt eis consilium exhiberi super

propostis infrascriptis.

Et primo . .

Item super prouidendo de habendo pecunias pro

faciendis et mittendis literis per vniuersam patriam

domini citramontes ad comunitates et loca que die

vigeximatercia huius mensis iulii mittant huc am

baxiatores suos et numerum focorum apportent

singuli de singulis locis pro taxandis sexaginta

quinque millibus tlorenis remissionis gabelle salis.

et que pecunie postea computabuntur super rata

comunitatis dictorum lxvfl ŕlorenorum .

@Ludouicus dux sabandie chablaysij et auguste.

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in italia . comes 'pedemoncium et

baugiaci valantinensisque et dyensis . baroque

vuaudi et beugesii . ас nicie et vercellarum do

minus. Vniuersis modernis et posteris serie pre

sencium fiat manifestum quod cum dudum ad

fructifferam restauracionem studii vniuersitatis ci

uitatis nostre thaurini . quod in detrimentum rey

publice tocius dicionis nostre vltramontano iam

aliquibus vacauerat temporibus . ad substentacio

nem et satisfacionem legencium ac aliquoi'um in

combencium duo millia florenorum parui ponderis.

saluo pluri annuatim percipiencium . gabella salis

foraney in ipsa patria nostra vltramontana . ap

plaudente magna parte precipuorum prelatorurn .

baronum . peritorum . procerum el'. aliorum tam

citra quam vltra montanorum fuerit imposita

post cuius gabelle imposicionem et exactionem .

licet ex vniuersitate ipsius studi] quamplurima

commoda eidem dicioni nostre iam fuerint delata.
actamen multis causantibus dispendijsi. potissime

(1) Liber Consilíorum Tauriní (Ordinati vol. 70), fol. 39. ll vcr

. bale è tronco, e subito dopo ne viene altro del ш agosto.

' (Q) Citato Registre n" 8|, foll. 197 e seg. Oltre alla minuta ori

ginale ivi inserta, si ha di questo наше copia autentica nell’Ar­

chivio camerale (Conti della Castellania di Vercelli). Fn gia

pubblicato dal \‘м.ысш .Storia delle Università degli studi del

Piemonte, l. pagg. 308-3I3, e nella Collezione Draoln' T. XIV.

pag. 110, ma con qualth errata variante.
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nonnulla immodesta exacione pariter et ambicione а ante imposicionem ipsius gabelle Salis foranei in

gabellatorum gabellam ipsam vna cum gabella no

stra ordinaria salis a ciuitate nycie et cugneo pro

ileuntis tcnencium et augmentacionibus ipsius ga

belle sequutis . ipsa gabella foranea iacturarn non

modicam afferre videbatur eidem patrie nostre vl

tramontane . maxime merchatoribus et aliis qui

ferrateriam canapam et ceterorum mercimoniorum

tam in partibus maritimis ianuensibus quam aui

nioneusibus transfìgacionem exercere consueuerunt.

quibus transfignm ipsum per vias indirectas tacite

vetitum preciumque salis nimium augeri et plus

solito incariari cernebatur propter quod pro

parte trium statuum dicionis nostre vltramontane.

videlicet ecclesiasticorum nobilium et popularium

pretendencium ipsam gabellam salis foranei non

modicum derrogare priuillegiis libertatibus et bonis

vsibus ipsius patrie nostre . nobis crebris interces

sionibus extitit expositum et supplicatum vt citra

ipsius saluberrimi studij cessacionem ipsam gabel

lam Salis foranei aufferre et penitus abolere ac

cassare dignaremur. ecce quod Nos qui nostrorum

inclite recordie immictando vestigia progenitorum

vtilitatem publicam ipsius nostre dicionis continuo

propagare et illam propriis commoditatibus antef

ferre desideramus fidelitatis zelum promptitudi

nemque indellessam attendentes quibus ipsos fide

les nostros supplicantes erga nos et nostros co

gnouimus re et experiencia comprobatos . acce

dente eciam ad hoc beneplacito atque iussu san

ctissimi domini nostri domini genitoris mei felicis

pape quinti. matura prelatorum procerumque et

peritorum deliberacione prehabita . ex nostra certa

sciencia pro nobis nostrisque beredibus et succes

soribus vniuersis ipsam gabellam Salis foranei cum

illius exitibus tributis et sequelis vniuersis . nec

non serramentis interdicionibus penarum imposi

cionibus et prohibicionibus propterea factis . quoad

ipsam totam patriam nostram vltramontanam per

peluo außerimus cassamus irritamus penitus et a

bolemus ac viribus omnino carere volumus et de

cernimus per presentes . patriam ipsam nostram

vltramontanam ac supplicantes pro se et suis suc

cessoribus perpetuo reducentes et ex nunc esse

volentes in cis libertate et statu quibus'fuerant et

erant ante imposicionem dicte gabelle foranee. ita

quod quibuscu'nque patriotis et foraneis . presen

tibus et fuluris . liceat ex nunc prout ex tunc

quodcunque sal foraneum et non foraneum vnde

cunque volucrint. conducere portare merchari ven

dere emere transfigareque et extrahere quocunque

et vndecunque voluerint ас permutaciones et cete

ros conlraclus ex eo facere libere et impune ас

51пе molestacione vexacione et impedimento reali

et personali sibi per nos successoresque et olli

ciarios nostros vel successorum nostrorum officia

les quomodolibet inferendis prout et quemadmo

dum facere poterant ante imposicionem predicte

gabelle salis foranei huiusmodi . soluendo tamen

pedagia gabcllas dacia tribute ct cetera onera que

Mon. Hist. pair. XIV.

dicta patria nostra vltramontana . nostro iam tune

dominio submissa . fuerant exigi et solui consueta .

super quibus eidem patrie nostre vltramontane

predictisque supplicantibus pro se et suis succes

soribus quibuscunque libertatem bayliam et facul

tatem conferimus et donamus per presentes. con

cedentes insuper ipsi patrie nostre vltramontane

dictisque supplicantibus pro se et eorum successo

ribus perpetuo in speciale priuillegium . quod in

verbo principis volumus in eternum permanere et

vim pacti ac conuencionis obtinere. per nos et

successorcs nostros obseruare et facere obseruari

cum effectu quod ipsa gabella salis foranei aut

queuis .alia seu. dacium vel pedagium seu quoduis

aliud tributum super ipso sale foraneo pro ipso

studio vel alia quacunque occasione siue causa .

publica vel priuata . non possit `in posterum in

ipsa patria vel aliqua eius parte imponi leuari е

xigi aut alias quomodolibet recuperari.dir1ecte vel

iudirrecte . quouis ex quesito colore . a die pu

blicacionis indulti huiusmodí in ipsa patria liendi

per nos Successoresue nostros aut aliam quamcun

que personam . stante eciam vel amoto studio

prelibato . non obstantibus quibuscunque constitu

tionibus ordinamentis et decretisv. tam antiquis

quam nouis et nouissimis . rescriptis literisqne et

mandatis acthenus super hijs factis aut imposte

rum faciendis ‚ quibus serie presencium totaliter

duximus derogandum. Quinymo in nos atque in

nostros prouisionem ipsius studij sumimus et reti

nemus aliunde de nostro supportandam prout su

per ipsa gabella salis foranei consueuit supportari .

gabellis tamen antiquis nycie et cugnei daciisque

pedagijs et alijs tributis ordinarie in patria nostra

vltramontana pro nobis ante imposicionem dicte

gabelle foranee exigi consuetis nobis et nostris

semper remanentibus saluis. Que dacia pedagia

sexteragia scopellagia et alia tributa pro conductu

salis solui consueta pro futuro nullatllenus augeri

volumus sed ne fiat expresse et perpetuo prohibe

mus. Que sic eidem patrie nostre [et] tribus sta

tibus incolisy eiusdem supplicantibus concedenda

duximus tam premissorum consideracione ex causis

prenarratis et aliis bonis respectibus quam pro et

mediantibus quinquaginta millibus florenis parui

ponderis monete nunc currentis per nos propterea

ab eisdem habitis et receptis manibus dilecti fide

lis Hugoneti vesperis thesaurarij nostri sabandie

geueralis qui de eis nobis tenebitur legittimam

reddere racionem, Promittentes nos dux prefatus

per nos et nostros heredes ac successores quos

conque bona fide nostra in verbo principis nc sub

obligacione omnium ct singulorum bonorum n0

strorum presencium .et futurorum et nostrorum

successorum dilectis fidelibus nostris dominis Ste

plxano scalie de bugella vtriusque iuris doctori .

Iobanni de bellacomba et Bettino 'de bernecio dicta

magloti . ambnxiatoribus dicte patrie nostre ad

hoc destinatìs . nccnon secretario nostro subscripto

i'.
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vt persone publice et etlicie publico fungenti .

presentibus et solempniter stippulantibus vice et

nomine dicte patrie nostre vltramontane omnium

que et singulorum incolarum ac singulaŕum comu

nitatum et vniuersitatum ac personarum eiusdem

patrie . presencium et futurorum quorumcunque .

omniaet singula supra el: infra Scripta perpetuo

ac irreuecabiliter rata grata et firma penitus ba

bere et inuielabiliter actendere obseruare et adim

plere attendique obseruari et adimpleri facere cum

.eß'ectu et in nulle centrafacerë vel venire aliqua

racione vel causa . de iure vel de facto . etiamsi

de iure liceret. Mandantes propterea Consilie vl

tramontes residenti necnon vniuersis et singulis ga

bellatoribus petestatibus capitaneis vicarijs et bail

liujs iudicibus castellanis cemmissarijs et ceteris

ofiìciarijs fidelibus et subditis nostris vbilibet vltra

montes constitutis. nobis tam mediate quam inme

diate submissis . presentibus et futuris . ipsorum

que lecatcnentibus et cuilibet eerundcm quatbenus

huiusmedi priuilegium cassacionem et literas no

stras amode inantea prothinus obseruent ac per

quoscunque obseruari faciant illesa ipsaque in le

cis decentibus publicari ne pretextu ignorancie

quisquam tam nostre quam extranearum dicionum

occasione dicte gabelle foranee vlterius valeat

quemedolibet aggrauari. necnon dilectis fidelibus

presidenti magistrisque et receptorìbus computo

rum nostrorum quod ipsum thesaurarium non com

pellant ad nobis aliquid computandum de et pro

dicta gabella foranea per nos vt'l supra sublata sed

loco illius eidem studio nostro aliunde prouideant.

quibuscunque friuolis opposicionibus reiectis et

non obstantibus . nulloque alie a nobis super liijs

expectato mandate. In cuius rei testimonium has

literas nostras per secretarium nostrum subscri

ptum-cenf'ectas sigilli nostri maioris duximus ap

pensione muniri. Datas gebennis die nona mensis

augusti anno domini millesimo quatercentessime

quadragesime prime quarte indicionis

Per dominum presentibus dominis

P. Episcepo bellicensi

P. marchiandi cancellarie

Io. domino choutagne

­Amedeo de cballand '

Francisco de thematis

Bartholomeo chabodi presidente

Guillelmo bolomerij magistre requestarum

Anthonie de draconibus presidente gebennesii

Guigone gerbeusíj

Iohanne de costis

- Mermete arnandi

Iacobe rosseti iudice chablaysij

Anthonie balomerij

Hugeneto vesperis tbeseurarie sabaudie.

Fabri il)

'l (1)'l.a copia autentica dell’ Archivio camerale, ñrmata da Ber

nardino da Monticelli, reca in tine: - Qnos quinquaginta millia

v» (утащит parni ponderis in absentia dicti thesaurarii habui п

‘ ' - понвцвт -.

(Anno 1444)

 

(i) Ludovicus dux Sabaudie Chablaysii et Augu- i

ste . sacri Romani imperii princeps vicariusque

perpetuus . marchio in Ytalia . comes Pedemon

tium et Baugiaci Valentinensisque . et Diensis ac

Nicie et Vercellarum dominus. Vniuersis serie

presentium fiat manifestum quod cum pro parte

dilectorum fidelium nostrorum tam nobilium

quam Cemmunitatum pepulorumque et incolarum

tetius patrie nostre vltramontane centra Iudees

sub dicione nostra vltramontana commorantes va

rie insurrexerint querele super eo quedipsi Iudei

Ь vltra selitum usurariam prauitatem exercentes ne

dum usuras exigunt immoderatas sed et sepisper

vsurarios contractus de usuris facerc non verentur

ac sub velamine mercantie grani bladi ‘et aliarum

rerum fraudes fraudibus adiicere dignoscuntur. Ex

quibus tam nefandis delictis quamplures ex sub

ditis nostris et pauperiem vellementem incurrunt

intollerabiliaque detrimenta passi sunt et dietim

eculate patiuntur. Et propterea ad nostri conspec

tum sues solempnes destinauerunt ambassiatores

qui ipsorum nobilium Cemmunitatum et incolarum

parte nobis humiliter supplicarunttî) ut super pre

missis pro vtilitate ipsius patrie et subditorum

eiusdem opportune preuidere dictesque Iudees circa

predictas vssuras ad debitam moderatienem redu

с cere dignaremur. Quorum supplicationi veluti ra

tioni consone fauore beniuele inclinati ._aiTectantes

itaque ipsos nobiles cemmunitatesque et subditos

patrie nostre . ques in seruitiis nostris iugiter no

uimus obsequieses . а talibus extorsienibus indebitis

preseruare et eos assidue sicut decet censeruare .

recordantes ipsos Iudees etiam de et super pre

missis >inerdinatis vsuris et extorsienibus maxima

cum deliberatione Censilii nostri nobiscum resi

dentis ad debitam moderatienem reduxisse . prout

in capitulo ex literis nostris Iudeis super hoc cen

cessis datis Lausane die xxvm mensis aprilis .

anno domini millesimo quatercentesime quadrage

simo . et per dilectum fidelem secretarium no

strum Vincentium de ruppe signatis extracto latins

(1) La distinta menzione che si fa in questo Editto dei Nobili

e dei Comuni piemontesi, ad istanza dei quali sarebbe stato pro

mulgato, e l’identità della sua data con quella dell'Editte prece

dente c’induceno a credere che anch’esso sia stato vinto nel

Parlamente del luglio 1441 (vedi inoltre la seguente nota).

E come leggo fatta in parlamento, venne pure esibito dallo

ScLePIs Degli Stati generali, pag. 51, sulla lezione che per la

prima volta ne fu data in Mon. нм. patr. (Leges l. coll. 508-510),

e che sì è da noi seguita, previo riscontro cel volume ms. dei

Pn'vilegi (ecc. di Torino.

(2) Difatti sin dal 1436 , in adunanza tenuta « die veneris va]

я februarii», il Consiglio civico di Torino fu chiamato fra le

altre cese и super literis illustris demini nostri principis pede

» mencium in fauerem iudeerum . quarum tener inferius est in

» sertus (però mancanti) . aduisare consulere et ordinare si erit

и eidem domine ‘nostro principi respendendum et quid ei respon

» dere debebit . сит iudei (soggiunge il verbale) oprimant et de

» нотам pauper" сбив: per ватта: et illicites extorsiones eorum и;

ed il Consiglio si rimise al giudizio di una Commissione già

prima instituita (Ordinati vol. 68, fol. 191).
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continetur .

verbo ad ver-bum sequitur et est talis.

« Verumtamen nos dampnosa dispendia corun

dem subditorum nostrorum extirpare querentes

lucraque ipsorum Indeorum ideo rite limitare

disponentes . quod eisdem Iudeis competéns v~

tilitas et subditis nostris fructuosa indempnitas

euenire poterit. certisque aliis laudabilìbus moti

considerationibus de et super premissis . prout

infra duximus providendum: videlicet quod ipsos

Iudeos vtriusque sexus modo nullo lìceat ali

quibus personis«amodo inantea suas pecunias

mutuo concedere seu pro illis exigere vltra ra

tionem lucri vnius denarii vianensis in qualibet

ebdomada pro singulo floreno et non alias . ne

que vltra . nec suos debitores ex nunc tiendas

artare ad computandum nisi dumtaxat semel in

anno aut infra pro rata si debitor citius per

soluere velit: cauendo tamen quod nullatenus

de vsuris et lucro huiusmodi alias vsuras vel

unquam respectu dicti debiti faeere debeant aut

presumant nec coneessiones fraudulentas vnus

alteri quomodolibet agere quodque oíiiciarii

nostri ipsos Iudeos huiusmodi limitationem no

stram non transgredientes illorumque beredes

ratione usurariorum contractuum aliqualiter tam

in vita quam in morte molestare non possint».

Ecce quod nos huiusmodi capitula eisdem sup

plicantibus inconcusse obseruari volentes . harum

serie committimus et mandamus Consilio vltra

montes residenti necnon .gabellatoribus vicariis p`o~

testatibus iudicibus eastellanis commissariis ас се

teris otiiciariis nostris vbilibet vltra montes consti~

tutis . presentibusque et futuris . ipsorumque locate

nentibus et cuìlibet ipsorum . quatenus predietum

capitulum superius insertum ас contenta in eodem

in omnibus et per omnia per ipsos Iudeos vtrius

que sexus tarn presentes quam futuros vbilibet

sub ditione nostra vltramontana commorantcs (е—

neri attendi et inconcusse obseruari faciant: ipsum

capitulum locis et modis talìa fieri solitis publi~

cando ne quis~ pretextu ignorantie se valeat ex

cusare eisdemque Iudeis publice inhibendo vt

tenore presentium inhibemus sub pena quinque

ginta librarum forcium per quemlibet ipsorum

-c-oeveee..-..
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et cuius quidem capituli tenor de a mensis angusti anno domini mcccc quadragesimo

primo.

Per dominum presentibus

P. episcopo belicensi

P. marchiandi cancellario

Io. domino choutagne

Amedeo de chalando

Francisco de tllomatis ‘

Bartholomeo chabodi, presidente

Gnlìermo bolomerii magistro requestarum

Anthonio de draconibus presidente gebennensi

Guigone gerbaysii `

Iohanne de costis

Mermeto arnaudi

Iacobo rosseti iudice chablaysii

Anthonie bolomerii et

Hugoneto vcsperis thesaurario sabaudie (Í)

 

A. МН - in Aprile

MARCHESATO DI SALUZZO

Parlamento in Í/erzuolo — Richiesta (Гид sus»

sidio per una mossa d'arme in aiuto del Duca

di Savoia . Diniego de’ congregati, intimazione

ai medesimi degli arresti, e loro protesta .

Successiva transazione e donativo di duemila

ducati.

(9) In nomine domini amen. Anno eiusdem do

mini millesimo quadringentesimo quadragcsimo

quarto . indicione septima et die vndecimo aprilis.

in castro Verzolii videlicet sub portieu deambu

latorii dicti caslri . presenti ibidem nobili viro

Lionclo azardi vice castellano Verzolii et aliis plu~

ribus. Nouerint vninersi et singuli quod nobilis vir

Dominicus pagani de Saluciis eommissarius ad

in_frascripta specialiter constitutus el; ordinatus per

illustrem dominum nostrum Ludouicum marchio

nem saluciarum . infrascriptis ambaxatoribus omni

bus et singulis . pieseutibus audientibus et intel

ligentibus. intimauit pro parte prelibati domini

nostri sicut ipse iamdiu fuit requisitus pro parte

quociens contrnfecerit committenda irremissibiliter d illustrissimi principis et excelsi `domini nostri do

applicanda ne ipsius capituli Топает etA limitatio

nem excedere audeant quomodolibet vel presnmant

sed capitulum ipsum incoucusse obseruent obser

uareque‘ leneantur ct debeant nullo alio a nobis

expectato mandato. Datum GebenneU) die nona

(l) Sotto la stessa data del Sagasta 1441 venne pure confermate

l'Editto 13 febbraio 1437, più sopra riferito (coll. 186 c seg); e

tale Edîtto di conferma si può leggere ap. ScLoris Stati generali,

pag. 83. Oltre ciò un Inventario delle Scritture esistenti nell'Ar

стой) della città Elma del 1786 registra, del 9 agosto, un altro

Editto, reso н ad istanza delle Comunità c Popoli della Patria ul

» стаи-ютам, perchè in avvenire senza speciale ordine del Duca

­ e de' suoi successori non si proceda al cbiudimento e serramento

в delle „комдив per dubbio o causa di carestia, riservando а

- sò e a’ suoi successori simili ordini и. Ма di questo Editto, cbc

al pari dei precedenti in pari data debb’essere stato deliberato

Mon. Hist. putr. XIV.

mini ducis sabandie . sui domini . quatenus ipse

cum quot equitibus et armigeris ас peditibus co

mode posset accedat ad partes sabandie et ad detï

fensionem patrie ipsius domini ducis . quam inua

serunt certi roterii seu capitanei cum magna ar

nel Parlamento del luglio 1441, oggi più non esiste copia in

quell’Archivio. '

(1) Occorrono qui le stesse [irme che nell’Editto di abolizione

della gabella sul sale; il che rende sempre più fondata la cre

denza che questo secondo Atto sia stato come il primo deliberato

nello stesso Parlamento.

(а; Dall’originalc in pergamena (Vol. 1°-Pcrgamenc, n° 18),

esistente nell’Archivio civico di Dronero . Questo documento tu

pel primo dato alla luce da MANUEL di SAN Слепым Memorie

storiche di Dronero е della Valle di Maira. Parte terza (Сшита)

pagg. 164 ­ 166.

3R
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migerorum quantitate . depopulantes illam partem a

sui territorìi que uocatur breyssia propterque

ipse dominus marchio dispositus ad succursum et

adiutorium sui domini et eius patrie . deliberatus

ad eas partes accedere . quod quidem non posset

facere debito modo sine magno custu et expensis

cui non suiïiciunt sui reditus . propter quod re

quisiuit circha premissa sibi dari subsidium et

iuuamen opportuna per communitates et loca sui

territorii et districtus. Et quia pro componendo

de ipso subsidio [et] conferendo cum ipso domino

marchione ipsi infrascripti ambaxiatores omnes et

singuli fuerunt transmissi ad ipsum locum Verzolii

per ipsas comunitates predictas . in quo loco ste

terunt iam pluribus diebus absque aliqua conclu

xione facienda . licet multi fuerint habiti tractatus

superinde . idcirco cum nuper sint renouata man

data prelibati domini ducis vt omnino acceleretur~

accessus . cum caussa requirat celerem expeditio

nem . dictus Dominicus cum speciali mandato dicti

domini marchionis precepit et iniunxit ipsis infra

scriptis ambaxatorëbus omnibus et singulis quate

nus teneant arestum personale infra ambitum ville

Verzolii nec de cetero extra ipsum locum exeant

seu exire presumant . et quod infra tres dies pro

xìme venturos ordinasse et composuisse debeaut

cum' >prelibato domino marchione de conuenienti

subsidio eidem conferendo pro dirto accessu ac

expensa fienda . et hoc sub pena ducatorum vi

gintiquinque pro eorum quolibct auferenda et fisco

ipsius domini Inarchionis applicanda ac soluenda

per cum­ seu eos qui contrafecerint et dictis man

datis non paruerint. cum res ipsa non putiatur

vlteriorem dillacionem.

Nomina vero dictorum ambaxiatorum quibus

factum fuit dictum mandatum sunt lIec

Primo Cristoforus de anscrmis et Petrinus de

Inurello pro communitate saluciarum

Constantius azardi et Ludouicus de lafopa

pro communitate dragonerii

Iohaninus gandulfi et Antonius belenda pro

communitate reuelli

Thomas petenatus pro communitate verzolii

Anthonius serre et Perceualus sarnayre pro

communitate Sancti petrI

Bonnus serre pro communitate meli

Gullielmus serre pro communitate fraxini

IOhannes abel pro communitate brozaschi

Briemzius borrellus pro communitate venasche

Iohannes pelanchi pro Communitate arpcaschi

Iacobinus cayre pro communitate sanctifrontis

Iacobus resplendinis pro communitate arelii

- y(zieorgius frexa pro communitatibus vxolii et

pratii` i „

Guillelmjnus i'rexa pro communitate Sancti

Inichaelis

Hugetus ysaya pro comIIIpnitate eine

Anthonius bernardus pro communitatc chano

sIarum
vOliuerius comba pro communitate-marmoris

(Anno 4444)

Dominicus aynardi pro communitate stropi

Franciscus iacobi pro communitate cellarum

Iacobus zusiana pro communitatibus alme lo

tuli et: payeres

Dominicus oberti pro communitate Sancti da

miani'

Iacobus zabreus pro communitate paylerii.

Quibus quidem auditis dicti ambaxatores petic

runt et requisiuerunt de predictis omnibus et sin

gulis suprascriptis per me infrascriptum notarium

fieri publica instrumenta vnius et eiusdem tenoris.

videlicet cuilibet communitati vnum . protestantes

insuper de grauamine et remedio appellandi. овё—

rentes sese nihilominus paratos cum prelibato do

mino marchione componere iuxta mandatum et

potestatem eisdem et ipsorum cuilibet per com

munitates predictas atributam . Et ipse dominus

comissarius predictus insistendo predictis decreuit

per me infrascriptum notarium eisdem fieri co

piam predictorum Omnium et singulorum et sui

mandati et comissionis si duxerint postulandum.

Facta fuerunt predicta anno ­die et loco predicto

ac presentibus quibus supra et me Iohanne canta

relli de saluciis notario publico ae viceclauario

curie Verzolii propter infirmitatem Georgii fratris

mei . ipsius loci clauarii . qui premissis omnibus

et singulis presens interfui et predicta scripsi ac

in actis Curie dicti loci redegi de mandato dicti

domini comissarii necnon et castellani dicti loci.

In cuius rei testimonium hanc cartam scripsi et

hic me subscripsi et signum mei tabellionatus ap

posui .

(l) In nomine domini amen. Anno eiusdem do

mini millesimo quadrigentesimo quadragesimo

quinto. indicione septima die vicesima prima ia

nuarii . saluciis in camera paramenti Castri ipsius

loci . presentibus reuerendo in xpo patre domino

Iohanne: de saluciis abbate stapharde . spectabili

milite domino fratre Antonino de prouanis ac e

gregio legum doctore domino Andrea de ecclesia

vicario generali marchionatus saluciarnm. et Petro

de costilliolis magistro hospicii illustris principis

et excelsi domini nostri domini Ludouici marchio

nis saluciarum . testibus ad hec vocatis et rogatis.

In quorum et mei notarii infrascripti presencia

cunctis pateat quod cum suxitata fuisset contro

uersia differencia et lis inter illustrem dominum

. . . Í

,dominum nostrum marchionem saluciarum . pet

tentem et requirentem a sindicis et consiliariis­

communitatum infrascriptarum tamquam admini

stratoribus ipsarum communitatum vt sibi confer

rent auxilium pro accedendo in sabandiam ad

mandatum illustrissimi domini domini ducis sa

baudie . eiusdem domini marchionis superioris

immediati . causa deifendendi ipsum dominum du

(t) Dall’originale in pergamena, spettante all’Archivio civico di

Dronero (vol. l. Pergamena, n” 91). Edito eguahnente pel primo

da Мыши. di SAN GIOvaNNI 0p. et loe. citt pagg. |70 ­ 173.
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сет ab eiusdem hostibus qui eius patriam inuaxe- a

runt. asserentem dictas infrascriptas communitates
ad infrascriptum auxilium teneriide iure com

muni. ex vna parte . et predictas communitates '

mediante persona sindicorum et ambaxiatorum

earundem videlicet Iolianneti de ellionibus et

Petri де lanfranchis pro communitate saluciarum.

Costancii azardi et Baldesaris ysuardi pro parte

communitatis dragonerii . Acceyleti ponceliì pro

parte communitatis accelii . Folconis ellineo pro

communitate pratii et vxolii . Iohannis alamandi

pro communitate Sancti michaelis. Stephani mar

tini pro cummunitate elue . Martini riberii prol

communitate stropi. Iacobi mateode pro commu

nitate zanoxiarum . Petri de columberio pro com

munitate marmoi'is. Girardi de girardis pro com- b

munitatibus cellarum et payeres. Gileti chucheti

pro communitate alme et lotolorum . Guillielmi

bonifanti pro conlmunitatibus Sancti damiani et

paglierii . IIenrieti ferrerii pro communitate ver

zolii . Simondi fornerii pro communitate arpeas

cbi . Antonii bertole pro communitate venasche .

Aruaudi raynaudi pro communitate brozaschi . Io

hannis passer-ii pro communitate meli . Anthonii

chiualerii pro communitate fraxini . Perceuali sal

nayre pro communitate sancti petri Antllonii

petri pro communitate reuelii et Anthonii Crespi

pro communitate sancti frontis . dicentes et propo

nentes se non teneri ad dictum auxilium multis

racionibus et causis . ex alia parte fuissentque

superinde de parte prelibati domini marchionis с

quamplurima precepta per oñiciales loeorum su

prascriptorum contra predictas communitates seu

contra dictos earum consiliarìos et sindicos vt de

berent snos ambaxiatores transmittere ad ipsum

dominum marchionem ad componendum cum com

munitatibus sui marchionatus pro dicto auxilio sibi

conferendo et ex causa premissa . et ex aduerso

dicte communitates suas interposuissent oppositio

nes et protestaciones aduersus precepts super inde

emanata . fuit quod prelibatus illustris dominus

dominus marchio et dicti sindici ambaxiatores et

procuratores dictarum comunitatum .' sindicario

nomine earundem communitatum . volentes obuiare

littibus et controuersiis que actenus non fuerunt

.inter ipsas partes et que prothinus erunt fugiende. d

peruenerunt ad Iinl'rascriptam transacionem per

validam stipulacionem binc inde ab ipsis ambabus

partibus firinatam.

Et primo dicte ambe partes eorum spontanea

voluntate et ex certa sciencia recesserunt ab ipsa

litte instancie . et ipsi litti renunciantes volentes

et cupientes remanere de premisso postulato sub

sidio et auxilio per prelibatum dominum dominum

marchionem ac де contradicione facta per dictas

communitates ac si non fuisset pettitum . ac et si

non fuisset contradictum. saluis tamen et illexis

ipsis ambabus partibus omnibus iuribus sibi com

pettentibus si contingetur in futnrurn idem casus

inter ipsfls partes euenire.

(Anno на)

Secundo prelibatus dominus dominus marchio

sine vlteriori constu penas et muletas vtcumque

vsque in diem presentem cominatas et declaratas

contra communitates predictas earundemque con

siliarios et sindicos ex nunc annullauit et cassauit

ac vult habere pro cassatis et. annullatis suo pro

prio motu.

Tertio dicti sindici et ambaxiatores ex eorum

spontanea liberalitate ac mero dono et eorum

proprio motu . nomine et vice dictarum commu

nitatum . obtullerunt soluere velle prelibato illu

stri domino domino nostro marchioni saluciarum

ducatos duomillia .` qui diuidantur in tribus tier

ceriis pro rata. imponendos de presenti et soluen

dos ad faciendum quidquid voluerit . citra tamen

preiutlicium iurium dictarum communitatum et li

bertatum et franchisiarum . pro quibus solempni

ter protestati fuerunt ita et taliter quod prelibatus

illustris dominus dominus marchio et sui succes

sores non possint nunc deinceps de cetero seu in

futurnm ex presenti prestacione et datione gra

tuita pretendere aliquod ius vel possessionem seu

quasi sibi quesitum vel quesitam subsidii exi

gendi . et non habeat plus iuris prelibatus domi

nus marchio quam ante hanc oblacionem gratui

tam habebat nec in proprietate nec in possessione

vel quasi. Quos ducatos duomilia vt supra Oblatos

prelibatus dominus marchio acceptauit etiam citra

preiudicium suorum iurium pretensorum et cuius

libet alterius.

Que omnia et singula dicte ambe partes. vide

licet illustris dominus marchio per se et suos suc

cessores et dicti sinclici et ambaxiatores nomine

dictarum communitatuxn . proinisserunt sibi vicis

sim . videlicet vna pars alteri et altera alteri . et

mihi infrascripto notario stipulanti et recipienti

nomine et vice Omnium quorum interest intererit

et interesse poterit in futurum attendere et ob

seruare firmiter et perpetuo et non fcontrafacere

vel venire de iure vel de facto sub obligatione

omnium bonorum suorum. renunciantes dicte par

tes exceptioni doli mali

dicioni inilebiti et sine causa. et omnibus aliis

iuris et legum anxiliis quibus contra premissa ve

nire possent. De quibus omnibus et singulis pre

libatus dominus marchio iubxit et dicti sindici et

ambaxiatores rogaueruut per me notarium infra

. metus . in factum . con

scriptum fieri publicum instrumentum . vnum 'et

plura . et cuilibet communitati vnum si duxerint

requireudum.

Et ego Petrus millanexii de carmagnolia . pu

blicus imperiali auctoritate notarius et prelibati

illustris domini nostri domini marehionis salucia

rum secretarias . premissis omnibus presens fui

vocatus et hoc presens publicum instrumentum

fieri iubsus et rogatus recepi et scripsi signoque

meo solito signaui in Едет et testimonium ош—

nium premissorum.
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(Anno 1446)

A. 1446 — I3 в Н Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Torino —— Concessione di un sus

sidio di dodicimíla ßoríní pel riscatto del Fau

cìgriy dalla signoria francese. ­

(l) Die sexta menssìs iunii a“ m° сссс x1v}‘°

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis sono campane et voce preconia . de man

dato dominorum vicarii et iudicis pro ut moris

est. suprascripli sindici et: clauarii petunt eis con

silium exhiberi super propostis infrascriptis

Et; primo super rellacione Bonifi'acii de more et

Vincencii cornaglie sindicorum transmissorum ad

spectabilem dominum Bartolomeum chiabodi рге—

sidentem compuctorum pro requixicione quam facit

comunitatibus pedemoncium parte i. д. nostri (10—

с15 sabaudie requiranlis subsidium vigintisex gros.

sorum paruorum pro quolìbet focho dictarum co

munitatum et duos florenos pro quolibet foche

hominum nobilium dicte patrie pro redimendo et

(1) Liber Conciliarum civít. Taurini annor. 1446, M47 et 1448

(ñno al 16 maggio) (Ordinati vol. ’71), foll. 93 Ш, 32, 33 v” e 34.

Questi verbali non accennano che ad un Parlamento piemontese.

Mail riscatto dcl Faucigny fu anche oggetto nel maggio dello

stesso anno d’una Congregazione generale dei tre Stati in Savoia,

alla quale intervennero fors’anco i pari ed impari della valle

d'Aosta, seppure non furnno separatamente convocati. 10 etl'etto

a fol. 36’0" degli Statuta Camere computorum et Decreta Salaa

die (Archivio camerale, Inv. Savoia, n” 1°) si legge: п Subsi

п dium concessum extitit per tres status ditionis ducalis in anno

в domini millesimo quatercenlesimo quadragesimo sexto pro re

» missione homagii Foucigniaci ad rationem vigintì sex denario

и rum grossorum pro quolibet foco hominum domini immediato

» rum et ecclesiasticorum et duorum tlorenorum pro quolibet

и foco omnium banneretorum и. С051 риге nel Compulus libe

rorum. . . lohannís MAnEscALcl . . . thcsaurarií Sabaudie gr

neralis (stesso Archivio, Сони di Tesoreria, n° 93), a carte

60-86 è registrato il и Subsidium domino concessum.de mense

п тау anno domini millesimo quatercentesimo quadragesimo

-_ sexto ad causam remissionis homagii feucigniacj в, con distinta

menzione delle quoto di concorso а Bailliatus Sabaudia ›-‚ п Bail

» lialus Gebcnnarum л, и Bailliatus Beugesii v, и Baillialus

v Breyssie и, и Bailliatus Chablaysii н, « Bailliatus Vuaudi и,

и Baillialus Vallisauguste », non che della и Terra principatns и,

del - Bailliatus Foucigniaci п, del и Subsidium ecclesiasticorum и,

е del к Subsidium hominum liannerclorum и.

Gann-:r Dictionnaire híslcm'quc l. pag. 6°. cita di questo anno

1446 un’assemblea degli Stati generali di Savoia tenuta in Gi­

nevra к pour reformer lcs tribunaux de justice п. Ma, forsecbè

è la stessa del maggio, nella quale a compenso del sussidio соп—

ceduto gli Stati avranno proposto talune riforme giudiziarie.

Спснвхох Histoire gc'ncalogique I. pag. 89 (ед. Torinese) tace
affatto­ (11 una Congregazione dei tre Stati, narrando però che

п Bien que ce prince (Ludovico) eût pris possession des Comtés

и де Valentinois et de Diois . . . néanmoins par traité fait i

и Bayonne . . . il se départit de tout le droit qu’il y avait en

и faveur de Louis de France Dauphin de viennois, qui en re

» compense lui quita la seigneurie directe'et l`hommage de

» Faussigny: cc que le Dauphin confirma depuis par un autre

и traité fait à Genève lo premier de mai 1446 и. E certamente
t'u questo trattato sottoposto alla ratifica dei tre Stati che dello ь

stesso mese si convocarono in Ginevra, nonchè al Parlamento

che dipoi si tenne in Torino; ratifica che avrebbe avuto luogo

colla concessione della somma (cinquantamila scudi d'oro) pat

tuita per quell'abbaudono di signoria.

(am me)

a prefactum dominum nostrum liberando ab homagio

ad quod tenetur serenissimo regi franchorum

In refformacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ­ad tabullas albas

et nigras pro ut moris est obtentum et reiferma

tum extitit videlicet quod per clauarios eliigantur

quatuor ydonee persone de presenti consilio que

habeant potestatem conueniendi cum aliis ambasia

toribus comunitatum patrie et cum ipsis де ma

teria proposta paratichandì pro ut eis videbitur et

super inde faciendi quod 0111 (10 patria facient

reiferando prius in credencia presenti quid quid

fecerint ante quam aliquid concludant

Nomina duorum ellectorum super prima pro

posta ad eundum ad-dominum Bartolomeum chia

bodi cum aliis ambasiatoribus patrie

Iohannes de moranda et

Vincencius cornaglia

 

Die xxl) menssìs angusti a’ m” cccc xlvl"

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis de mandato dominorum vicarii et iudicis

sono campane et voce preconia pro ut moris est.

suprascripti sindici et clauarii pctunt eis consilium

exhiberi super propostis infrascrìptis

EL primo super rellacione Iohannis de moranda

et. Vincencii cornaglie qui tiiebus хщ' et xml' huius

menssìs fuerunt cum aliis ambasiatoribus patrie

10 1100 ciuitate occaxione requixitorum parte i. d.

d. nostri ducis sabaudie per eius receptorem citra

montanum et qui requirit concedi per totam pa

triam prefecto i. д. nostro subsidium duodecim

millinm florenorum nel vigintisex grossos pro quo

libet focho . requirens eciam super hoc sibi dati

responsum

In refformacione cuius consilii facto partito ad

tabullas albas et niqras pro ut moris est obtentum

ct reÍTormatum extitit. et primo super prima pro

posta . quod Ioliannes de moranda et Vincencius

сок-005110 suprascripti habentcs rem pre manibu

conueniant hodie et eras et quando opporluerit

cum aliis ambassiatoribus patrie et habeant huius

consilii omnimodam potestatem concludendi et con

cordandi cum domino receptore tam de mitando

vnum ambessiatorem ad dominum et concordando

cum eodem sub modis et formis et pro ut alii am

bassiatores comunitatum patrie pedemoncii fuerint

pro maiori parte concordes . et tam super conten

tis in proposta quam super oblinendis graciis a

domino que inter ipsos ambassiatores fuerint in

uicem supplicari conclusse

. с s с s s . - о - - - s ь с . a . - . д
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(Anno M48)

Die xxxf menssis augusti a° m" m)c xlv]

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis de mandato dominorum vicarii et iudicis

sono campanc et voce preconia pro ut moris est .

suprascripti sindici et clauarii petunt eis consilium

exhiberi super propostis

Et primo super rellacione lohannis de moranda

et Vincenciì cornaglie de et super eo quod conclu

xerunt cum aliis ambassiatoribus patrie cum do

mino receptore super pecticione duodecìm millium

florenorum a tota patria vel vigintisex grossorum

pro quolibet focho tocius patrie parte prefacti i. d.

nostri pectitorum

In relformacione cuius consilii facto partito per

suprascriptnm dominum iudicem ad tabullas albas

et nigras prout moris est obtentum et refibrmatum

extititm . . . . . .

 

А. ms ­ in Febbraio

___-__.

PIEMONTE

Parlamento in Pinerolo -— Consulta sulla conve

nienza Jana Milizia stanziale nel Piemonte, o

paesana о forestiero . Concessione di un sussi

dio di dodicimila fiorini.

m Die xxix menssis ianuarii a° mo ш ° xlvii “°

l

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis sono campane et voce preconia' pro ut

moris est . de mandato dominorum iudicis et lo

cumtenentis domini vicarii . suprascripli sindici et

clauarii petunt eis consilium exhiberi super pro~

pestis infrascriptis
n

(t) Qui termina il verbale senz’alcuna deliberazione. Del resto

non era più quistione che del riparto della somma conceduta.

(З) Liber Conxiliorum civil. Thauh'mnnnor. {446-1448 (Ordinati

vol. 71), roll. 124, ies 11°, ms „о, 198, 129, 130, 135 e 136.

Contemporaneamente a queste pratiche presso i Nobili e le

Comunità del Piemonte venne pure indetta oltr’Alpi una Con

gregazione dei tre Stati; poichè nel Computw nobilis Petri Во

suoni de Chamberz'aco . . . receptorùqua remanencìarum doni

siue subsidii in subuencionem armate illustrissimi domini nostri

ducis аппо domini millesimo qualercentcsimo quadragesimo oclauo

contra Friburgemcs (vedi in proposito Спвмвю Origini e pro

gressa delle lnstituzioni nella Monarchia- di Savoia, Firenze 1869,

pagg. 90'/ e с208) concessi ad racioncm duorum florenorum

parui ponderis pro focho per homines iuridiciarios ртами do

mini . . . et ecclesiasticorum dit-ionis sue cismontane . . . (Ar

chivio camerale, Conti di Tesoreria, no 50) si legge (fol. vnl):

- Recepit a venerabilibus et religiosis viris dominis priore et

в conuentu tallueriarum pro quadam subuencioue per.eosdem il

z lustrissimo domino nostro duci sabaudie facta pro suis homini

- bus . super quibus habent merum mixtum imperium et omni

в modam iuridicionem cum vltimo supplicio . ad causam armate

‘в contra friburgenses _facie . pro qua factum fuit et concessum

­ per tres status автоматы Subsidium ad racionem duorum llo-~

­ renorum parui ponderis pro foco . . . in subuencionem armate

-- predicte . . ...

a

(Anno um

Et primo super rellacìone Iohannis de moranda

Gofredi de belacomba et Vincencii cornaglie sin

dici super hiis pro quibus cum aliis de patria

fuerunt ad illustrissimum dominum nostrum sui

mandato ad audiendum que dicere vellet et super

responsione facienda eidem domino nostro de et

super requixicione eiusdem domini nostri. que est

quod ambaxiatores patrie dent sibi consilium vtrum

sit bonum et neccesse tenere super patria pede

moncium gentes armorum . item presuposito quod

sit bonum et neccesse . de qua lingua et patria

tales gentes armorum erunt vtiliores . et demum

super requixicione auxilii dandi in solucione sti

pendiorum talium gencium armorum .

In relî'ormacione cuius consilii facto partito per

suprascriptos dominos iudicem et locumtenentem

domini vicarii obtentum et refformatum extitit Et

primo super prima proposta quod per clauarios

eligantur duodecim persone ydonee de presenti

consilio et duodecim de ydonieoribus ciuibus qui

non sunt de consilio .qui vigintiquatuor seu mayor

pars habeant huius consilii omnimodam potestatem

auisandi conferandi simul de contentis in propo

sta et super ipsis concludendi et ordinendi prout

eis videbitur . ex quibus duo de ydoneoribus elli

gantur ad reflerandum cum aliis de patria ordina

cionem et disposicionem et concluxionem ipsorum

vigintiquatuor vel mayoris partis . et valeat quic

quid fecerint in premissis ac si per totam creden

ciam factum foret

o l t o o О o . t o I I o o О О О o

Die x1] menssis februarii

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato more solito superse

lario domus comunis sono campane . de man-dato

suprascripti domini locumtenentis . suprascripti sin

dici et clauarii pecierunt sibi consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super iterata requixicione illustrissimi

domini nostri ducis sabaudie assegnata ad cras

nobilibus et comunitatibus patrie de contentis in

proposta prima suprascripta sub die xxvui] ianuarii

0)

 

Die xx mensis februarii

In pleno et generali consilio maioris credencic

ciuitatis thaurini more solito congregato super so

lario domus comunis sono campane . de mandato

suprascripti domini locumtenentis . suprascripti sin

dici et clauarii pecierunt sibi consilium exhibery

super propostis infrascriptis

EL primo super rellacione Iohannis de moranda

et Vincencii cornaglie sindici comunitatis de hiis

(t) Qui termina il verbale.

x
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que comunitas ciuitatis 4cum aliis comunitatibus a ciuitatis thaurini more solito congregato super so

patrie habebat respondere super consilio requixìto

per illustrem dominum nostrum ducem sabaudìe

de tenendo v'el non tenendo gentes armorum et

de et super hiis que responsa fuerunt et requixita

fieri per dominum canzelurium in scriptie . qua

rum requixicionis et responsienis tenor talis est (l).

et ad prouidendum quod aliquis ydoneus vadat pi

nerolium die sabati pro faciendo proprio domino

dictam rellacionem prout ordinauit dictus dominus

canzelarius

Et primo fuit reformatum super prima proposta

sine partito quod Boniífacìus de ruore vadat pine

rolium- pro ~contentis in proposta et sibi satisíìat

de expensis per masserium moderate more solito

с
п . . n . . п n A . - п . п с . . ц

Die prima marcii

In pleno et generali 001151110 maioris credencie

ciuitatis thaurini more solito congregato super so

lario domusv comunis sono campane . de mandato

suprascripti domini locumtenentis . suprascrìpti sin

dici et clauarii pecierunt sibi consilium exhibery

super propostis infrascriptis

Et primo super rellacione Bonifïacii de ruore

de eo quod fecit in pinerolio verssus dominum

cum aliis de patria

(9),

Die veneris 1111" marcii

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini more 501110 congregato super so

lario domus comunis sono campane de mandato

dominorum iudicis et locumtenentis suprsscripti

sindici et clauarii pecierunt sibi consilium exhi~

berj super propostis suprascriptis

In reformacione cuius consilii sine partito pla

cuit comuniter omnibus primo super prima quod

Bonifacius de ruore redeat 4pinerolium et audiat

requixicionem domini et audiat oppiniones aliorum

ambaxiatorum et secundum o_ppinionem maioris

partis vloquaitur cum ipsis et reddìens thaurinum

refï'erat in credencie> vt in ea secundum rellata

possit racionabiliter prouideri

 

Die xix menssis marcii

In pleno et generali consilio maioris credencie

(1) Mancano però ambedue questi documenti, pei quali forse

si lasciarono le quattro pagine che si trovano in bianco.

(i) La deliberazione sopra questa proposta, come sulle altre re

gistrate in questo verbale, è data nella successiva adunanza del

4 marzo.

d

lario domus comunis sono campane . de mandato

suprascrìpti domini iudicis . suprascripti sindici et

clauarii pecierunt sibi consilium exhiberi super

propostis infrascriptis

Et primo super rellacione Bartholomei de cro

uexio ambaxiatoris missi pinerolium ad dominum

cum aliis ambaxiatoribus patrie pro peticione il

lustrissimi domini nostri de qua supra et pro qua

Boniffacius de ruore debebat ire et non potuit

In reformacione cuius consilii facto partito per

suprasqriptos dominos iudicem et locumtenentem

ad tabullas albas et nigras ut moris est obtentum

et reformatum extitit

Et primo super prima quod per clauarios elli

gantur duodecim ydonee persone de presenti con

silio . quatuor videlicet de maiori registro . quu

tuor de mediocri et quatuor de minori vna cum

qui habeant omnimodam potestatem aui

saudi `et: ordinandi quicquid eis videbitur super

contentis in ipsa proposta et super dependentibus

ex ea et super ordinacione eorum refTerenda cum

aliis de patria illustri domino nostro ambaxiatores

elligendi et transmittendi . et memoriale super hiis

que eis videbuntur necessaria comunitati faciendi.

et instruendi ipsos ambaxiatores prout eis videbi

tur . et quidquid fecerint et ordinauerint in pre

missis valeat et tenat ас 51 per totam credenciam

factum foret . et prouideatur ambaxiatoribus prout

eis videbitur de expensis

curia .

Die xxv mensis aprilis anno quo supra

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis de mandato dominorum iudicis et 10011111

tenenbis Adomini vicarii sono campane et voce pre

conia pro ut moris est . suprascripti sindici et cla

uarii petunt eis consilium exhiberi super propostis

infrescriptis _

Е1р11шо.............

Item super rellacione Boniff'aci de ruore et Bar

tolomey de crouexio transmissorurn ad dominum

de 00 quod concluxerunt cum aliis de patria 111

рес11с1опе subsidii petiti per prefactum illustrissi»

mum dominum nostrum

In refformacione cuius quidem consilii facto

partito per supradictum dominum locumtenenlem

domini vicarii ad tabulas albas et nigras prout

moris est obtentum et refformatum extitit . Et

primo........ç...... .

Super tercia Bartolomeus de crouexio retulit

quod patria principatus antichi pedemoncium so

lita concessìt graciosse prefacto i. d. nostro duode­'

cim millia florenorum de moneta que curct tem

pore solucionis . soluendorum medietatem in ter
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mino sanctorum Simonis et lude et aliam medie- a xulo sindicum de requisicione illustrissimi domini

tatem in carnispriuio sequentis anni fucturi m°

mf xlxx . et de quibus pro rato comunitas habebit

soluere suam partem

 

А. tm - 8 Maggio

PIEMONTE

Parlamento in Torino -- Concessione di un sus»

sidio di ventimila ßorini per spese militari.

(UDìe ц" may af’ m” inl“ xl nono

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum vicarii et iudi

cis . suprascripti sindici et clauarii petunt eis con

silium exhiberiisuper propostis infrascriptis

Et primo super literis domini presentatis per

bargium seruientem generalem domini quibus co

munitati et multis aliis . tam religiossis (9) quam co

munitatibus . mandatur quod die octaua mensis hu

ius sint uel mitant apud thaurinum coram domino

audicturi ea que dominus pro bono patrie eis

duxerit exponanda

In refibrmacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum locumtenentem ad tabullas

albas et nigras pro ut moris est obtentum et ref

formatum extitit '

Et. primo super prima proposta quod sindici

comunitatis die octaua presentis mensis may com

parere debeant coram illustrissimo domino domino

nostro duce cum aliis de patria audicturi que

prefactus ill. dominus noster duxerit explicanda et

exponanda et simul cum domino locumtenente

- e a a ' в п e n o o - n o o n o

Die xxi menssis may anno quo supra

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solayro domus

comums sono campane et voce precoma pro ut

moris est . de mandato dominorum vicarii et iudi

cis . suprascripti sindici et clauarii petunt eis

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

Et primo super expositis per Petrum de bro

(l) Liber conciliorum сём. Thaurini annor. 1448, 4449, 1450,

1451 et 1452 (Ordinati voll. 72, 73, '14 e ‘75, però unico), foll. 46,

49, so e” e 51.

(2) Questa è la prima menzione che ricorra del ceto ecclesia

stico ne’ Parlamenti del Piemonte. Ma fu una materiale ripetizione

della formula usata oltr’Alpi; poichè tanto nelle dne adunanze

del 1449 come per più anni dopo non compaiono mai che i

rappresentanti de' Nobili e delle Comunità.

Alon. Hist. pair. XIV.

nostri que tit; tribus statibus . videlicet religiossis

nobilibus et comunitatibus . occaxione contribucio

nis petite pro prouidendo statui ipsius domini no

stri et patrie sue m

In refformacione cuius consilii facto artito per

suprascriptum dominum iudicem ad tabullas albas

et nigras prout moris est obtentum et refrormatum

extitit

Et primo super prima proposta quod duodecim

sapientes supra sepius nominati simul conueniant

et bene et diligenter aduideant super materia

proposte et eligant eos qui ibunt die lune proxima

cum aliis dc patria pro conferendo cum aliis de

patria et scicndo opiniones ipsorum . et qui eli

gendi secundum memoriale quod eis facient ipsi

duodecim vel maior pars prosequantur

o . - a a а o . o o p o o e - a o . . o

Die xxvnla mensis may

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum vicarii et iudi

cis . suprascripti sindici et clauarii petunt eis con

silium exhiberi super propostis infrascriptis

Et primo super relacione Iohannis de moranda

et Vincencii cornaglie transmissorum cum aliis de

patria ad ill. d. nostrum ducem heri occaxione

pecticionis ipsius ill. d. nostri quam facit patrie

cismontane

. m

Die xv] iuniì

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregato superi solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum iudicis et lo

cumtenentis domini vicarii . suprascripti sindici et

clauarii petunt eis consilium exhiberi super pro

postis infrascriptis ' ñ

Etprimo.............

Item super prouidendo in solucione domini nunc

fienda de parte comunitatis medietatis viginti mi

lium florenorum concessorum domino hiis diebus

per nobiles et comunitates patrie pedemoncium et

terre veteris domini . quorum' viginti millium flo

renorum medietas nunc venit soluenda et alia me~

dietas in proximo festo sancti michaelis

. m

(я) Cioè o pel mantenimento o per la leva di nuove soldato

sche in difesa di Milano ed a riparo di un' invasione dello

Sforza nelle terre piemontesi. Vedi Guicuenon Histoire Il. pagg.

84—85 e Preuve: lV. P. i. pagg. 361-363 (ed. torinese).

(Q) Le deliberazioni mancano.

(3) Nessuna deliberazione . Risulta però da' successivi verbali

del ao e ao giugno e del es luglio (fell. 53, 54, ss e 56) che la

quota del Comune di Torino fu di 1900 tìorìni e venne integral

mente soddisfatta.

m
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­­­ ‘ A. 4449 — 25 Settembre

PIEMONTE

Parlamento in ATorino ­- Concessione di un sus

sidio' di fiorini ouarantamila per le spese della

guerra in Lombardia . Repartizione di questa

somma ra i Nobili ed i Comuni, ed atti re

lativi.

@Die xvi] mensis septembris m“ In]c xlix °°

[n pleno et generali consilio mayeris credencie

ciuitatis thaurini congregate super solarie domus

.nl

'(1) Liber Censiliorum civil. Thaun'ni annor. 4449-1452 [Ordi

mai von. 72 а 751(1111100)], гон. ce, 72 c“, 73, 74, 76 0 79.

Le lacune che si riscontrano in questo volume di Ordinati, e

precisamente nella serie dei verbali che riguardano l‘ultimo qua

drimestre del 1449, non lasciano conoscere il nesso delle delibe

razioni che riportiamo colla concessione più tardi avvenuta del

sussidio di quarantamila fiorini. Se però si pon mente che la ra

gione del chiesto sussidio, indicata nella deliberazione del 13 ot

tobre, è la medesima che si legge nel decrete di nomina del

lticevidorc di esso , c che nella deliberazione del 29 stesso mese

si accenna essersi il sussidio proposto in mayori quantitatc (ciò

terse a seguite della dichiarazione del Comune di Torino di non

voler sottostare per la sua parto alla sovvenzione mensile prima

mcnte demandata di ventimila fiorini); se inoltre si pon mente

che-ncl 28 gennaio 1450, e così dope appena tre mesi dalla pre

dclta deliberazione (vedi infra), il Consiglio torinese è gia chia

malo a provvedere pel pagamento della prima rata sulla sua

quota no’quarantamila fiorini; è forza riconoscere che le sud

dette» deliberazioni si collegano perfettamente e che la conces

sione. del sussidio ebbe radice nell’Assemblea del 25 settembre.

Tante il decrete di nomina del Malet ad esattore di questo

sussidio come il proemio di una copia sincrona del costui Com

pulus (Archivio camerale, Inv. gen. art. 75, § 5°, Mazzo 3, n” 8),

contengono alcuni particolari che giova riferire:

п Carlularium seu transcriptum computi nobilis et egregii An- '

»­ dree maleti consiliarii et secretarii illustrissimi principis domini

и nostri demini Ludouici ducis Sabaudie . recepteris doni qua

» draginta millium llorenorum parui ponderis per patriam pede

»~ moncium et aliam cismontanam vltimate et graciosse concessi

ъ: felicis recordie clementissimo domino nostre domino Amedeo

в cpiscopo Sabinensi et cardinali apostoliccque scdis vicario et

»~ legato ad causam tractatus pacis intra prefactum dominum 110

» strum ducem sabaudie cx vna et comittem Franciscum .sforcie

t» nunc ducem medielani partibus ex altera . secundum tamen

»5' lassam et distribucionem per tassatores patrie ipsius super hoc

­ deputatos factam de anno domini millesimo quatercentesimo

»t quinquagesimo . prout de constitutiene dicti recepterie oflicii .

и constat literis ipsius domini legati tenoris qui sequitur

» Amedeus episcopus Sabinensis . sancte romane ecclesie car- ­

я, (1Еца|15_. in nonnullis Italic Galiarum .Germanicque partibus

и legatus et vicarius perpetuus :dilecto nobis in christo Andree

и maleti saluiem in domino sempiternam . Cum pre oneribus et.

»» .espensisper nos hactemis supportatis et impesternm suppor

»~ (найма V(_itsistendum .guerre patrie citramentane imminenti. 'et

п eciam stabiliendum pacem que securitatem et honestatem pre

и se {errat nuper nobis per duos status ipsius citramenlane di

» cionis»,."nnbilium videlieet et cemunìtalcxn . subsidium sine

и (lonum gratuitum quadraginta millium llorenerum paruipon

п deris" liberaliter concessum 'extiteritß liinc est quod nos de

» prebitatc et diligencia tuis ab experto informati te ad recepcio

»» nem et recuperacionem huiusmodi subsidii seu doni constitui

1› 111115 et deputauimus . censtituimns et deputamus per presentes.

и Mandantes proptcrea vuitierssis et singulis Otliciariis comunita

»» tibus tidelibus et subdictis mediatis et immediatis ad ques spe

» ctabitquattinus de huiusmodì subsidio seu dono in tuis mani
» bus lsoluant respondoant et satisfacianttibiquo ad illius тес“.

» peracienem in omnibus et per omnia pareant et assistant op

»,pemque et iuuamen prebeant. alie super hoc non spectato

»lmandato . Datum Auillianie taurincnsi sub sigillo nostre pro

- sentibus appenso in idibus ianuarii anno a natiuitate domini

ч millesimo quadrigontesimo quinquagcsimo .Martinus и.

(Anno 1449)

a comunis sono campane et voce preconia prout

meris est . de mandato dominorum vicarii et iu

’dicis suprascripti sindici et clauarii petunt eis

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

Etprimo.............

Item super ordinando duos ydonees et nectabi

les ambasiatores comunitatis qui die xxv mensis

huius sint hic in Tllaurino ceram beatissimo do

mino nostro et illustrissimo domino nostro duce

cum aliis de patria ambasiatoribus iuxta literas

eiusdem beatissimi domini nostri . audicturi que

eis dicere et proponere voluerint . quarum litera

rum tenor llic inferius est insertusU)

- о я о l ­ a ~ в в a a . в . п . ~

In reifermacione cuius consilii sine partito pla

Ь cuit comuniter omnibus nemine discrepante

Et primo super prima . que in Ordine est Scripta

pro tercia . quod per clauarios eligantur quatuor

noctabiles et ydenee persone que babeant onus et

honorem faciendi que et pre ut in proposta con

tmentur

. . п s с . . s s - . s . о

в

Nomina cllectorum super prima proposta sunt

liec. Super prima que est in Ordine tercia

Ludouicus becuti

Anthonietus de cauegliata

Petrus de broxulo et

Ioliannes de moranda

с а п о . - . s о о в - ц n а . . о

Die q“ mensis octobris anno demini

millesimo III]c xlix

¢In pleno et generali consilio Inayoris credencie

ciuitatis thaurini congregate super solarie domus

comunis sono campane et vece preconia . de man

date dominorum vicarii et iudicis prout moris est.

suprascripti sindici et clauarii petunt cis consilium

exhiberi super propostis infrascriptis

‘Et prime super responsione tienda Santissimo

domine nostre legato in et super expositis per

cum et- requisitis die -. .­ . mensis septembris pre

xime preteriti ambasiatoribusciuitatis et alierum

nobilium ct Comunitatum patrie pedemoncium

ln reliermacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ad talmlas ­albas

ct nigras prout moris est obtentum et refformatum

extitit

Et prime super prima preposta quod per cla

uarios eligantur octo bene persone que habeant

huius consilii potestatem aduidendi et effectu de

ducendi responsienem fiendam Santissimo domino

nostro et eligendi dues sufiicientes ambasiatores

ex ipsis qui vadant facturi huiusmedi responsie

nem . Item et faciendi memoriale pro agendis co

munitatis . qui ambasiatores ipsum memoriale

portent .et curent ipsum deduceœ ad effectum

(1) Ma sono emmcssc.
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(Атм 1449)

1)1е xiii' mensis octubris a° quo supra

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregato super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . де mandato dominorum iudicis et lo

cumtenentis domini vicarii . suprascripli sindici et

clauarii petnnt eis consilium exliiberi super pro

postis infrascriptis _

Et primo super rellacione Boniffacii de ruore et

Petri de broxulo ambassiatorum transmissorum

apud montecalerium ad santissimum dominum no

strum legatum et illusirissimuin dominum nostrum

ducem cum aliis ambasiatoribus patrie cismon

tane . et super prouidendo responsioni fiende b>

cydem Santissimo domino nostro el. illustrissimo

domino domino duci parte comunitatis super ex

positis per eosdem

ln reflbrmacìone cuius vconsilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ad tabulas albas

et nigras prout moris est ohtentum et refï'ormatum

снят

Ев primo super prima proposta quod per cla

uarios eligantur duo ydonei ambusiatores qui parte

comunitatis die iouis proxima assignata cum aliis

де patria vnd-.mt ad santissiinum dominum 110

strum legatum et illustrissimnm dominum nostrani

ducem el conferant cum aliis :imbasiatoribus pa~

trie tam nobilium quam comunitatum super peti

cione prefacti sanctissimi domini nostri de viginti

milibus ilorenis per mensem durante guerra . quam

requirit pro medietate stipendiormn quatuor mil~

lium equorum et trium miliuln peditum necessa

riorum si guerra fuerit а tota patria domini citra

montes . Et qui ambasiatores cum aliis ut supra .

maxime де patria principalus antichi. et terre ve

­teris domini. sc concordent de co quod melius po

terunt simul el quidquid de acordio ipsorum am

basiatorum priuçipatus et terre veteris fuerit con

cluxum contribuere . pro vna vice tamen et non

per menses. possint dicti ambasiatores ciuitatis pro

rata contribuere et concedere prefacto Santissimo

el. illustrissimo dominis nostris . ita quod ea que

concedentur soluenda per possibilcs terminos con-.d

cedentur et quod omniseX lexiercitus sit, incluxus

huiusmodi concessionepro anno-fumar() met'­ alias

super premissis faciant cum aliis prout melius po

terunt _ :_ ..‚.‚ ‚ l

I

' 'l
n о u n в в. zu al' ц n ç . в ¢ l l

Ыош1па‚ашЬа$1асошт sunt hec

Bonìífacius de ruore et

Petrus де broxulo

Mon. Hist. patr. XW.

(Anno '1449)

Die xxvm’ mensis octobris a° ш" 111 ‘ xlix
l l

ln pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum iudicis et lo

cumtencntis domini vicarii . suprascripti sindici et

clauarii petnnt eis consilium exhiberi super pro

postis infrascriptis

Etprimo.............

Item super relacione Boniífacii де ruore et Petri

де broxulo sindicoruin de hiis que nouissime fe

cerunt cuni aliis де patria verssus santissimum

dominum nostmm legatum apud montemcnleriuln

et de ordinendis iluobus ambasiatoribus illuc acl

ipsum santissimum dominum nostrum mitendis die

quinta nouembris proxima iuxta ipsam relacionem

Item super literis ill. d. nostri de mandato quod

Consilium arcstetur vsque quo facta fuerit solucio

reste comunitalis de subsidio eidem ill. д. nostro

nouissime concesso. cuius solucionis terminus erat

in festo sancti Michaelis proxime preteritoÜ)

- . . . В с в . ¢ . u o о v e l

1n i-eíïormacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum iuflicem seu locumtenen

tem prout moris est ohtentum et refformaluiu

extitìt

Et primo super prima proposta . . . . .

Super secuxida el; tercia quod per clauarios eli~

~ ватаг octo ydonee persone de presenti Consilio

que incontinenti post prandium simul conueniant

ad domuin comunis . super contentis in proposta

auissent deliberent prout eis videbitur pro bono

comunis . et elignnt duos suliicientes ambasìatores

qui incontinenti чадам monteuicalerium cum sup

plicacionibus ad santissimum dominum nostrum le

gatum et ill. д. nostrum ducem pro facto .credito-

ruin'supplicanciuin et comunitatis . et facienl шо

dis omnibus quibus cum meliori poteruut снеси

quod debita supplicacionum compensentur super

eo quod comunitas debet . deinde ordinent proui»

deant et concludant ipsi ocio nel mayor pars . tam

super subsidio requisito in mayori quantitale quam

super aliis necessariis comunitatis . que eis vide

buntur tractanda et lienda apud prefactum santis

`simurn dominumhnostrum

. i . . .‘l­­ . . . . . . . . . .

 

‘Die x' mensis nouembris anno quo supra

" :In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis tlxaurini congregato super solario domus

comunis .sono campane et.v voce «preconia prout

moris est . де niandalwdorninorum “сайт. etdicis . subr'ascripti sindici et .cla'uarii lpetnnt cis.,­

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

(1) Si allude al sussidio di ventimila fiorini conceduto nel Par

lamento dell'B maggio (rol. 995 supra ).

3’3
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(Anno 1449)

Et primo super rellacione ambassiatorum qui a

iuerunt ad santissimum dominum nostrum legatum

pro subsidio per eum requisito _

­ ' . . (т)
с с n‚ s в - . s n

 

(î) Anno domini м° сссс_ь° indicione хш die

mercurii mensis ianuarii thaurini videlicet in re

fectorio conuentus ordinis fratrum minorum de 'e0‘

dem loco spectabiles et egregii viri ambaxiatores

patrie cismontane vigore literarum Adominicalium

datarum pridie in montecalerio die xvi) mensis de

cembris proxime lapsi . citati ад perequanciam

Iiendam subsidii nouissime concessi clementissimo

in xrispo patri domino nostre legato appostolico

x'L milium florenorum parui ponderis sub certis

modisct condicionibus comparuerunt ~et constituti

fuerunt ibidem. hii videlicet

` spectabilis miles dominus Ybletus de montebello

condominus feruzaschi et alpignani

egregii ac viri nobiles et prouidi

-д. Iacometus de solariis legum doctor pro

yporegia ~

д. Iohannes Antonius de ranzo -pro vercollis

Iohannes Ludouicus ex dominis plozascbi bo

nus condorninus scalengiarum pro costellata plo

zaSclii

Bonifacius de solario et cum eo Antonius gor

gerini pro macello mon-eta villanoua et moneste

rolio ac cadrali

t Iohannes de rure pro viconouo

Philippus de colegio pro colegio

Bertolomeus de sancto georgio pro balangerio

Antonius de taparellis pro legnasco

Dominicus cambiani pro гона

Franciscliinus de bolleris pro sermatore

Iacobus де actnocatis pro nobilibus corbiani

et hominibus suis l

Henriotus de aduocatis pro consortibns et

hominibus suis `

Bertolameus de sancto georgio pro balan

gerio et castellata '

а

'(1) Nessuna deliberazione . E nessuna menzione più occorre

della concessione di questo sussidio fino alla tornata del 98 gen

naio 16500011. 89 0.90), nella quale il Consiglio п super rclla

» cione ambassiatorum missorum pro donno quadraginta millium

в Погепогиш nouissime concessorum per lotam patriam domini

в citra montes sanlissimo domino­nostro legato et super dando

я ordinem in solucioneeorum pro _parte comunitatis и delibera ‚

che к racionatores comunis incontinenti debeaut simul esse et

- concludere racionem niassarii . ut si debitor erit comunis . su

l per eo quod debebit iìat satisfacìo de qua in proposta . et si

и quid defticiat facta racione supleatur per comunitalem seu соп

» siliuxn noinine comunitatis в. Del resto questo verbale del 98

gennaio si legge a (ergo d’altro verbale del 19 marzo, nel quale

идя-Эта proposta fatta al Consiglio è а super prouidendo prime

и solucioni santissimi domini nostri legati . рго qua Andreas

в maleti'ipsius receptor tenet consilium arestatum n. '

(я) Qpesto documento (in copia autentica) è ricavato4 da un

quaderno manoscritto dell'Archivio camerale (Inv. gen. arl. 75, 5 5)

intitolato и Taxe et Partes cerlorum subsidiorum вещем; con-.

n cessorum и. '

d

(Anno M49)

PBO COIUNITATIIUS PATRIB

Antonius de faretis et Iohannes de cantone pro

bugela et mandamento

Iobannes de moranda et Georgius carcagni prò

taurino

Thononus bertolomey et Iacobus monerii pro

pynerolio

Dragonus de_soleriis pro sauilliano et ceruere

Iacobus marchiandi pro montecalerio

Ludouicus de romagnano ro cargnano

Onofrius de donixio et Игнатиев Franciscus de

marenchiis pro fossano.

Paulus marini pro villafranca

Bertinus maglochus pro vigono et burgo

Gabriel aliberti pro caburro

Iohannes gruati pro auilliana

Aymonetus balbi pro iaueno

Filiponus et Antonius de baralibus pro secuxia

Dalphinus де vgaciis et Leonardus baleanus pro

sancta agata

Iohanncs bertrami pro sancto Secundo

Iohannetus boagli et Raymondus berardi pro

bagnolio

Franciscus leuronus pro sermatoie

Michael maleti pro cumbauiana

Villelmus fantini pro honniis

Franciscus rostagni pro oxasco

Matheus zauacia et Dominicus gastaudi pro sum

maripa de bosco

Manfredus де gamba pro busca

Franciscus ninrator pro trinitate
Ruflinetus де ­oberto pro polunglleria

. Antonius garrexi et Henricus salamoni pro ben

nis inferioribus

Hostacius dyana pro cerueriis

Guillelmus de gerbe et Anthonius de gyrodo pro

lanceo et valle

Antonius crot pro baudiserio

Geruaxius lurie et Pbilipus mayne pro podi

uarmo - '

Martinus ferrerii et Bertinus bay pro rippa

vltra cherium

Malanus voglazoni et Martinus molinati pro re

uiglasco

Ioliannes querriv pro ripolis

Anthonius gribaudi et Iohannes de ceruico pro

стасо

Anthonius de homine pro caxellis

Luchinus de rulfo pro sancto mauricio

Laurencius gelati pro noulis

. Bertolomeus де ysola et’ Petrus carleti pro cla­

uaxio

Petrus mussus et [obannesl pistoni pro sancto

albano

Bertolomeus boconus pro septimo

Nicolinus luciani et Villelmus luciani pro pan

calerio
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` Antonius de prando pro cabaliata

ì Dalpnhmus de Vgeto pro saluzolia

. Bertinus peueranus pro sandiliano

Bertinus clementanus pro cossato

Comìnus fereriì pro auiliana

Guisulfus ona et Miaglani cum bugelensibus

pro comunitate colegiy

Et omnes ambaxiatores superius nominati vnani

miter contenti fuerunt quod de locis ynfrascriptis

pro minori dispendio eligantur viri notabiles qui

mediis iuramentis prestandis _et in periculum sua

rum animarum percquanciam patere faciant prout

eis melius videbitur expedire. cum prutestacionibus

tamen

PRIMUS GRDO DATUS FACTA ELLECTIONE

Anno domini m° сссс 1"‘° 1пд1с1опе im]a die ve

neris. vuil' mensis ianuarii. Thaurini videlicet in

refectorio maiorì fratrum minorum dicti loci omnes

ambaxiatores'citramontane demptis aliquibus de

terris cherri montisregalis et cuney ac nobilibus

terrarum vallispergie maxini et sancli martini.

demptis quoque nonnullis qui pridie- personaliter

interfuerunt et recesserunt propter expensas eui

tandas . discurssis tamen aliquibus. pro eis . vna

nimiter et concorditer pro exequanciis dicte patrie

fiendis de et pro subsidio xl" milium florenorum

concesso et largito clementissimo patri domino no

stro Amedeo de Sabaudialegato apostolico ad cau

sam pacis pertractande pro bono dicte tocius pa

trie . et mediante eciam nonnullis capitulis.vtilibus

ipsi toti patrie concedendis per ipsum clementem

patrem et dominum .nostrum seu illustrissimum

eius natum dominum nostrum ducem sabaudie .(1)

elegerunt et nominauerunt.infrascriptos videlicet

spectabilein dominum Ybletum de montebello

millitem nobüesque et egregios viros

Ioliannem Ludouicum ex. dominis plozaschi

Bonifacium de solario condominum macelli seu

Philippum de colegio condominum ipsius loci

Iacobum de prouanis de laynico . '­"

 

Рво COMUNITATIBUS 1111 . VIDELICET

Iohannes de moranda ciuis taurini

Thomas bertolomey де .ру11еу1-о11о рт dimi,

in_|°r terris
Dragonus de soleriis de .sauiliano

Iacobus marchoandi de <montenzralerio

Bertinus maglochus de vigono

Onofrius де donixio de .fossano

Philiponus baralis de secuxia . . .

Iohannes gruati de auilliana et .

Leonetus cbostra de ripolisA

spectabilis d. Iacomotus de solariis legum doctor

de yporegia Y

 

pro ceteris aliis

terris principatus

П':

pro eeteris de terra

veteri cismontana

it) Di questi capitoli non si ha ulteriore notizia.

а

Ь

(l.v

(Anno H49)

Iacobus de margaria de vercellis

(non venit) seu

Eusebius de burgaro (пели)

Antoninus de ferrariìs de bu

gella

Angelinus de ferrariis legnm

doctor

Dalphinus de vgaciis pro sancta agata et man-i

damento

Dalphinus де boscho de salizolla pro terris et

viljs spezatis sic appellatis vercellensibus

Bertolomeus de ysola de cla

uaxio

Philipus mayna de podiuarino

Bertinus de bealeciis de bennis

ac

Iohannes querri de rippolis s

pro

dictis ~tribus locis

et mandamentis

pro ipse loco

et septimo

pro

lanceis spezatis

pedemoncium

 

pro

lauceìs spezatis

terre veteris

Рво повшвщ

Рго

Рго

Pro

'nobilibus de aduocatis vnus si voluerit

nobilibus sancti martini vnus si voluerit

nobilibus vallìspergie vnus si voluerit

Рго

Рго

Pro

cherie et mandamento vnus si voluerit

monteregali et mandamento vnus si voluerit

cuneo et mandamento vnus si voluerit

CONCLUSIO ET POTESTAS DATA

Qui quidem ambaxiatores superius nominati vna

nimes et concordes liberam et_plenam potestatem

contullerunt dictis dolminis electis . presentibus et

acceptantibus . faciendi et complendi perequancias

tocius patrie cismontane . tam de locis cinitatibus

terris et villis pro quibus venerunt et interfuerunt

dicti prescripti ambaxiatores quam de aliis locis .

qui miles licet citati misserunt ambaxiatores vi

gore literarum dominicalium. Et hoc per quotas et

partes patrie vt supra partitas prout eis sanius

videbitur . ct pro dicto subsidio ас pro hac vice

tantum. Ita temen quod ipsi domini electi possint

eisque liceat pro sumendis informacionibus mittere

comissarios duos nel tres sumptibus patrie­ de nu

mero focorum ac facultatibus loeorum prout eis

placebit. Hoc dicto ct declarato quod si fuerint`

aliqui ex di'ctis electis qui nolent aut non possent

vacare possint eligere et subrogare loco sui alium

quem voluerint.in presencia tamen aliorum electo

rum. Item possint eciam elligere quattuor videlicet

duos ex nobilibus et duos ex comunitatibus acces

suros ad prelibatum clementem patrem et* dorni

num nostrum legatnm ac illustrissimum dominum:

nostrum ducem sabaudie causa Ioblinendi; confirma

cionem potestatis predicte attribute per ‘ambaxia-`

tores antedictos dictis dominislclectis.. eciam ид

illum finem 'quod taxacio et perequancia que lient`

де nobilibus et eorum tert-is ac де ciuitatibus ter

ris et locis omnibus qui nou cnrauerunt mittere

snos ambaxiatores suum debitum excrucionis sor
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ciantur eifectum quo ad eorum onere supportanda а et ville iii qualibet dictaruni parcium que onera

de dicto subsidio ac et prout et quemadmodum si

fuissent presentes prout alii superius nominati et

seeundum~ formam literarum dominicalium rotulis

locorum annexatarum . nec non obtinendi statuta

concedenda per prefatum dominum patrem no

strum secundum memorialia alias per ambaxiato

res patrie sibi data. г

Ев premissi spectabiles et egregiì domini electi

in presencia prenominatorum ambaxiatorum iura

uerunt ad sancta dei euangelia ipsorumque bona

fide . omni afiectione parcialitate amicicia et pro

prio comodo semotis et penitus rciectis. perquirere

traçtare facere et adimplere dictas exequancias per

moduni quotarum et cum melioribus informacioni~

bus que haberi poterunt prout eis sanius videbitur

expedire.

Нос quoque dicto et declarato quod quicquid

dicti xiiiiiior seu xxvi seu dicti sex ex nobilibus et

comunitatibus delicientes interfuerunt cum aliis

xx“ presentibus et supranominatis vel dicti xx“

due partes ipsarum ecìam aliis absentibus fecerint

et praticauerìnt in preinissis et circa valeat tcneat

et possit execucioni demandari ac si per ipsos

omnes xxvi vel xx“ concorditer factum foret.

Et liec omnia et singiila sint et intelligantur facta

dicta et lractata citra prciudicium libertatum im

inunitatum franchisiarum et stalutoruin ac priuil

legiorum quorumuis locorum tocius patrie citra

montane

Ita est А. Maleti

Die xvii ianuarii

Nobiles bertolomeus de lucerna

Manuel de franca de sauilliano legum iurauemnt

doctor › ut supra

Eusebius de burgaro de vercellis ` alii РП'Ш‘ЁРн

l
Bcrlinus de bealecis

niuisio Parmi: ш Mares

VSequitiir orde datus per ilictos dominos ellectos

ad dietas perequancias tiendas . diuiilendo totam

patriam cismontanain ut ynfra

Prima. Et: primo de terra et patria aiitiqna prin

cipatus fiat vnu pars

iSecunda. ItemA de cherio monteregali cuneo et

villis appellatis lanceis spezatis alia pars

Tercia. Item de terra antiqua bayliuatus auil

liane secuxie ripollarum cum suis lanceis spezatis

alia pars

Quarta. Item de terris nobilium vallispergie зап

cti martini castrimontis et masini alia pars

Quinta. Item de yporegia clauaxio septimo bu

gella sancta agata vercellis . cum lanceis spezatis

illarum. parcium et terris nobilium de acluocatis .

rl

licet de hac parte plures fieri possint quia hee"

ampia est . alia pars - Il

д. " Ъ ‹.

ыЮеБпде дес|агапшг et specilicaiitur omnes"terre

cum sua parte Aliabebunt suportare prout infra.

In prima` parte incipiendo а civitate taurini

Ё- Taurinum cum grugla

Leagnascum....~.....n

Scarnañxium . . . . . . . . »

LXXXI. g. . . q. l.

LXXIIII. g. IX. Il.

LXXXXIX. g. X. Il.

CC.XL1X. g. X. ll..

XLII.. g. X. q. l.

LVI. g. l.

CCC.LXXXVI. g. П‘Ш. Il.

M.C.XX.I­ VIII. q. II.

XVIII. VIII. q. Il.

Monesterolium . . . . . . . »

Cabalarium maius . . . . i»

Cabalarium leonis . . .

Lombrìascum . . . . . .

Car anumMoiiäslìaleriiisCablirretum.........»

scho . . . . . . . . . . . Ног. ii.xxxim. gr. v1. quar. i.

3

т Plozaschum cum volue

ria . . . . . . . . . . . . . . п cccc.viii. g. x.

З .

т СошЬашапа . . . . . . n cenni. g. . . q. ii.

5 - -

т Baudisserium . . . . . . . . u xxxi. g. ii.

. . . Fernzascum . . . . . . . . . n ссадин]. g. n. q. i.

‚з . . _

î Pyneyrolium . . . . . . » M.cc.Lvm. g. x. q. ii.

-g- Репина cum valle... .» ccc.Lxxin. g. xi.

-T Vallis Sancti martini ..» i.xxxvii. g. iii.

è Sanctus secundus cum

miradolio et roza

plata . . . . . . . . . . . . n c.i.xxxxix. g. v.

3

î Ozascum ...........» LVLg. i.'

т Briqueraxium . . . . . . . . » cc.xv.

3 .

т Vallis lucerne. . . . . . . . n v°.xx. g. im. q. i.

5 .

Т Bagnolium . . . . . . . . .. л _c.xi.ix. g. vi., q. iii.

т Bargie . . . . . . . . . . . . . . n cccc.xxiii. g. x. q. ii.

3 .

т Bennie . . . . . . . . . . . .. o вып. g. im. _

3

т Caburrum . . . . . . . . . . n cc.i.xxiiii. g. п. q. il.

3

-5 Macelliim . . . . . . .. . . n Lxxmi. g. n.

3 - s .

if,- Biiriascuin inferius . . . n xLiii. g. vii.

З .

т Vigonum . . . . . . . . . . . в ccc.i.xxxvi. g. im. q. ii.

3 v. ‚

т МЦаГгапса . . . . . . . . . . » ccc.i.xxxvi. g. ни. q. ii.

3

7 Moi-eta . . . . . . . . . . . . .n c.xii. g. ii.

J .

­9­ Villanoua . . . . . . . . . . . i» ini. 5. iiii.

3 .

E Вата . . . . . . . . . . . . . . i» xxiiii. g. xi. q. i.

-g Fauole . . . . . . . . . . . . . n xxxi. g. ii.

3

т Casalegrassum . . . . . ..» хып. g. vii.

З . l

т Virle...............» Lxxiiii. g. 1x. q. ii.

3

т Cercenascum . . . . . . . . n Lxxiiii. g. ix. q. ii.

З .

Т Scalengie . . . . . . . . . ..» c.xi.iii. g. nii.

-Arasca. . . . . . хых.п.х. .i.
i У e

-g- Nonum . . . . . . . . . . . . . ›) ьххпп. g. ix. q. ii.

т Castagnolie. . . . . . . . . . » vaiii. g. vii.

3 .

т Vicuin nouum . . . . . . .n Lxxxi. g. . . q. i.

3 . s
­­ Raconixmm . . . . . . . » cc.xxxvi. . r; . iii.

a 8 Ч

-à- Summa rippa de bosco » c.xxxvii. g. i. q. i.

к Sermatorium . . . . . . . . п xxxi. g. ii.

3

т Fossanum . . . . . . . . . . . » cccc.xxiii. g. x; q. it.

3

т Busca . . . . . . . . . . . . . . n cc.xxiiii. g. mi. q. i.

5 ­ .

,-0- Villa falletorum . . . . n слить g. ii.

3 . .

-;- Sauilianum . . . . . . . . . . » M.cc.Lxxxiii. g. ix. q. ii.

З .

т, Ienolia xxmi. g. xi. q. i.

3

i

Т

i

i

T
3

To

3

Т

3

Т

3

T

_3

ч
в

3

т Тгапа..... . . . . . . . ..» LVLg. i.

a _
Т Вгиупиш . . . . . . . . . . . » xviii. g. viii. q. ii.

3 s

т Plaiiecia . . _. . . . . . . .. n c.xii. g. и. .­

Ч v ~

'.- (iollegium . . . . . . . . . . . n c.xi.iii. g. iiii.
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Bagnolium videlicet pars

nobilium . . . . . . . . . fl. c.xn. g. н.

Et premissa sunt pro prima parte

Summa summarum sunt fl. x11m.cccc.x.xxxx.g..q. п.

Et nota quod sunt ' floreni xxvl. g. . . q. n. vltra

u

al“

или

ио,“

и

„На

taxam pertinentem patrie pedemoncium qui con

querunlur de taxa eis facta ad racionem floreno­

rum xvm pro mille et debent poni ad florenos

xvi pro miliari ut dicunt super` bagnolium.

LANcnz sfuma Рвввнопсшм

спи Cmsmo Мотивам: и cereals

Baynascum. . . . . . . . . fl. Lvl. g. пп.

Cardetum . . . . . . . . . . » Luxx. g. 1m.

Turris Sancti georgii n xml. g. r.

Polungheria . . . . . . . . » va. g. . .

`Pancalerium. . . . . . . .» с. xxxv. g. . .

Publice . . .i. . . . . . . . n смыть g. ш.

› Candiolium . . . . . . . . » xxv. g. mi.

\ Gaxinum _' . . . . . . . . . »i c.L.

Riualba . . . . . . . . . . . п xL.

lMonsallus et penay

и lium............» xxvln. 3.11.

Bardazanum . . . . . . . . » xxxv. g. ш.

Louencitum . . . . . . . . » xm. g. l.

Cherium cum districtu» M.vm°. g. .

l Rippa prope cherium » c.L. g. . .

ì Podiuarinum . . . . . . . n если. g. . .

yCar'amangna. . . . . . . . . » c.1.x. g. . .

Ceruerie. . . . . . . . . . . »'L. g. vim.

SBenne.............»'cc.xxv. g. . .

l Plocium . . . . . . . . . . . n xxxv. g. m.

` Carucum . . . . . . . . . » cvi. g. vim.

Trinitas . . . . . . . . . . . » xxvm. g. ш.

Sanctns albanus . . . . » Lxxx. g. . .

Terra reuerendi domini

abbatis pynayrolii . » с. g. .

Monsregalis cum pode

rio . . . . . . . . . n п'“.сссс. g. . .

'Bouixium'..........» с.ь. g. . .

ì Piperagnum , . . . . . . . » ссс.ьх. g. . .

Bennete . . . . . . . . . . » Lxxm. g. v.

.Cluxa . . . . . ........1>Lxx.g...

Cuneum cum poderio » M.v°.xx. g. . .

Cadralium . . . . . . . . . »i ~c.l.xxvl. g. n.

ä Rosana . . . . . . . . . . . »' xvm. g. im.

Vautignascum. . . . . . n xx. g. . .

Murellum . . . . . . . . . » Lv. g. . .

Revlglascum . ._. . . . . » xr.. g. . .

­Summa florenos титулами. grossos vnu.

Et premissa sunt pro'secunda parte

а

8l“

sl»

210

И

nl“

щи

3

'ST

З

35 Robasomerium . ­. . . . .

d Sancti martini ­

Vallispergia .

Masinum . . .

Castrìmontis.

_ Ceridono

3

ì

г _

З

â

З

ì

(Anno 1449)

LANCEL stTs пан чини

Burgarum.........fl.

Laynicium . . . n

L. g. VIIII.

CC. g. -. .

Balangerium cum .ca- .

stellata . . . . - . о . . . I)

FianumBaratonia cum suis vil

lis.........

Cacia . . . .

Sanctus gillius . . . . . n

Viucum cum homíni

bus nobilibus Thome

de baratonia et pro'.

.....D

«.¢­....­))

. . . . . . . . в

о . D

Lemie . .

Gollum Sancti Iolnannis

cum villis . . .

Vallis turris . . .

Terra prioratus поца

licii

aa..))

...))

Iaglonum . . . . .~ . . . ъ)

МасЬуеlAlpignanum . . . .

Duruenlum .. . . . . . . »

Rubianeta . . . . . . . . . .

А1ъеё5апиш superius .

Altessanum inferius

Sanctus maurus . . . .

Ripalta.. . . . .OrbazanumRipayrolium . . . . . .

Ozegnia

Oglanicum.........

BarbaniaGrossum ..

.~.~.))

25

annesso-..

Í

vvvvv.r

vavvvvsssv

Summa est M.vnx‘.1.xxvm.

GLXII. g. II.

LX. .

LLg.-v»'

XXVIII. g. . .

XXVIII. . .

C.LX.XX.

L. g. ЧП".

XVII”. g. VII".

Lvl. g. lIll.l

XLV.

XL.

XXXII.

XXXII.

CCC.XX.

XXII.

V-III.

BPOSSOS III.

Et' premissa sunt pro tercia parte

TERRA ПОМНИМ CANAPICII CUM VILLIS INPBÀSCRIPTII

Comunitates et ho

mines s.lì mar

tiniComunitates et ho

mines valli'sper

gie . . . .

Comunitates et ho

Ш

el“

...о.))

м. v’. L. . vm.
‚ g

и. ни‘. un.

mines comitum

masini . . .

Comunitates et ho

mines comitum -­

castrimontis . . n

Comunitates nobi

lium de

.....» cc. xl. g. vr.

ш

`lIn»

­~ dono

Ч cc. van. g. n.

сссс. xxvxx.^g.vl,

ceri- ‘
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TERRE ПОП SOLITI GOITmUZBB CUM PBBMISSIS AD ONERA

Septimum........... Lxxxx.

Brandicìnm. . . . . . . . . . 11 xvi.

Clauaxìum cccau..

Veruta...................» Lxx.

Azegltml ...‚.....‚‚......» 1.x.

М005сарге11115..........‚.›1.0.1.1“.

Territorium R. d. episcapi урог

1:00.

3

31

1.11
nl“

elw

Ei premissa sunt pro quarta parte

SEQUUNTUR Team: minions

ьомывшв Parme nUcAmS . ВСЛЫСЕТ

, Sancta aghata cum locis _suh

C

*" dictis clauarie . . . . . . . . . . il. 11.21. g. vi.

Ciuitas vercellarum cum terri

torio suo.._..,..._.„..,.»»vf-L

. Comunitas gatinarie , , , , , , . . n c.x1.i.

LANCEE SPEZATE "ERCELLBNSBS

Cossatum......,......_....fl._ с.

3 Reuesenda.,..............»_xxxvm. g. v.

7; З Ьо20111111..........‚.,_.....‚.;1 vm. g. x.

Colobianum . . . _. . . . . _. , _. , . _. _. »_ кыш, g. vi.

' Coregnia cum cereto _. _. , ‚ , , , »Y xxm. g. vu.

3 Valdengum cum auiliano . . . . 11 1.115“.

I3- Sandiglianum . . . . . . . . . . ‚ . . . n шип. vu.

Gaglianicum. . . . . . . _. , _. _. . . ‚ . u xxxvlu. g. vu.

Sanctus damyanus . _. _. . _. _. _. , , )i xvii.

, i Bugella cum mandamento , „ » пунш.

7: Sale xLllI. g, vnu.

`'Viuronum .. . . . . . . . . . . . . . ._» 1.111. g. `1111.

‘ Воро1шп . . . . . . ..._.‚„‚‚..,»›1.111.

_., Saluzolia . . . ._., . . . _._. _. _. _. »_ c.xxxvu.

17 З Caualiata . . . . . . . . _. _.„_. 11 c.Lv.

Magnanum.... _..Hffunnt шхун. g. vn.'

`Ales..... . . . . ....»xxvm.g.vi.

l Dorzanuxp xxn. g. vl.

“` И Torracium ._. . . .'. _. ._. . . ._ . . . » xvu.

Burolium.................n x1.. g. vi.

А Monsaltus. ._. _. ‚ , . . . . . ‚ . . ‚ › 1 п vaiu g; ш.

s? Septimum Vitonum . . . . . . . u Lxxx. g. v|.

Mexm'.Ypporegìa _cum mandamento . n .

Et pgœmìßia Pm quinta parte.

Anno prescripte die sabbßti Axvii mensis ianuarii

domini 010011 ,antescljipticonstimti in pelulo fratrum

predicatorum taurini pro nliqwali introductions pre.

sentis materie pphequancie 111001001 01 elegerunt

inter setres coblas .s_eu, partes aut scadras. 111 qua

rum qualibet elleçti fuerunt .sex vel septem . ad

huuc 1111001 01 080011101 quod quelibet cobla seu I

pars _facere debebit tassam tocius patrie et cras

eam apportare et exhibere in comuni omnium vt

ipsis post modum aduisatis deliberari posset faci

lins quenam pars videretur melior et equior vel

«l

(.lnno шя)

a aliter super omnibus cerneretur iustior perbe

quancia. Et si ex ipsis tribus vna videretur parti

maiori equior illi staretur et stare deberent cetere

due partes.

Terre principatus pedemoncium simul contri

buero solite et terra vetus cum dicta terra princi

pabus in subsidijs contribuere solita posita et tas

sata fuit in summa xvum.v‘.va11n.

Que quantitas venit distribuenda more aliorum

subsidiorum et .donorum prout ynfra in cedulatis

liquide demonstratur . licet illi de pynairolio de

montecalerìo et de secuxia cum auilliana et aliis

terris antiquis dicerent distribucionem ipsam fieri

debere secundum tassam salis.

Saourrun oano essUMP'rus

xNTEa вт Pea 001111105 macros PROUT 111101

Anno suprnscripto die iouisA xxu ianuarii Taurini

videlicet in pelulo fratrum predicatorum. constituti

et congregati ibidem spectabiles et egregii domini

electì superius et infrascripti. habitis inter se sepe

et sepius multis parlamentis et coloquiis tam simul

quam separatim. videntes dìfferencias inter se se

existentes de modo dicte perequancie tiende . deli

berauerunt firmauerunt et concluserunt . hii videli

cet. dominus Ybletus de montebello condominus fe

ruzaschi. Iohannes Ludouicus de feys condominus

plozaschi. Bonifhcius de solario condominus macelli

Suis et nominibus aliorum nobilium patrie princi

patus pedemoncium. Iohannes de moranda ciuis

taurinensis. Thononus bertolomei de pynairolio.

dominus Manuel de franca legum doctor de sani

liano . Iacobus тат-002111111 de montecalerio. hii vi

delìcet pro dictis nu" terri: . Bertinus maglochi

de vigono et Honofrius de donixio de fossano pro

aliis terris pedemoncium. nec non Philippus meyna

de podiuarino et Bertinus bealicii de bennis pro

terrìs appellatis laneeis spezatis ipsius patrie pe

demoncium. Philipponus barallis de secuxia. Io»

hannes gruati de auilliana et Iohannes guerri dc

i'ipollis. hii videlicet pro terra veteri . quod inter

se de dictis terris pedemoncium . lanceis spezatis

et terra veteri . de dicto dono xi.“ milium florenc

rum quantum ad eos pertineat et spectet (iat tassa

secundum tassam salis pro hac vice tantum. ita et

taliter quod partes ex eis que fuerunt parum uel

minus bene tassam de ipsa rata 50115 propter gra

uamina allegata . tune cum fiebat ipsa tassa per

tassatores cognita . debea[n]t inter predictos do

minos electos adequari prout eis melius‘videbitur

expedire. in certo medio et conuenienti loco visis

videndis et vocatis euocandis. Et 51 forte aliqui ex

premissis dominis elleotis fuerint negligentes vel

remissi in non venendo loco et hora debitis . quod

per 11105 qui interfuerint uel maiorem partem ipso

rum adequatum et tassatum fiierit valeat et teneat.

ac si per ipsos omnes vnanimiter et concorditer

factum et tassatum foret . obtenta super hoc si
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cxpcdieril. ab illustrissimo domino nostro duce li- a

cencia де cougregacione et premissis adimplendis

et eciam де elìgcndo comissarios opportunos ac

cessuros per omnes dietas terras et' parles. Pro

quibus premissi electi ‘interfuerunt et se presenta

uerunt ac presentant causa snmendi informaciones

de numeribus focorum et facultatìbus .ac intratis et

exitis ac .onex'ibus dictorum locorum et aliis . se

cundum quod eis videbitur рег dictos electos. Et

si nulla alia fiat ycolicquancia nec lassacio stetur

et soluatur secundum dictam tassam Salis . Et de

premissis omnibus ibidem fuit de bono acordio et

шатаю Bartolomeus dc ysola де clauaxio pro

ipso loco ac septimo brandicio verruta дивно

montccaprello . vt in libro Anlonii maleti . Et pre

missa .omnia factaZet conclusa fuerth iu presencia

spectabilis militis legumque doctoris domini Iaco

moti de soleriis де yporegia . domini Angelini de

fcrariis де bugella legum doctoris . Eusebii de

hungaro _de vercellis . Dalphini de vgaciis de san

cta agata et Dalphìni lde bosco де _salizola снес-[о

rum vt supra in libro pro dictis terris et manda

mentis consencientibus predictis . sicut рюшами:

conclusis et ordinatis. nec non presente nobili

Iacobo prouane condomino laynici pro nobilibus

suis vicinis et 4luuceis spezatìs tea-re veteris qui

pvoduxit ibidem in manibiß mei Autonii тат

седи1аш dicens ut in ea . cuius tenor talis est

u Constitutus in presencia virorum spectabilium

i» nobilisque domini Ybleti de montebello condo

» mini feruzaschi . Bonifaci de solario . Iohannis

n Ludouici de plozascho . Bertolomei de lucerna .

Philiponi bar-allis de secuxia . Iacobi marcoandi

де montecalerio et Coram ceteris lassatoribus

п subsidii nouissime concessi clementissimo do

» mino nostro legato per ран-{ат cismontanam hic

» existentibus. nobilis`Iacobus ex dominis layuici

suo 'nomine et ceterorum dominomm laynici vici

n altessani duruenti rubianete fiani cacie ес Ьага

» tonie dicit quod secundum ea que potest com

» prehendere intenditur procedere ad tassandum

comunitates et homines ipsorum nobilium vltra

solitum more subsidiorum . habito respectu ad

»i ratam subsidii presentis et alìorum subsidiorum

i» pro temporibus concessorum tam clementissimo

и domino nostro prelibato quam illustrissimo do

mino nostro duci. Ob quam rem protestatur

» quod si et quatenus in ipsa tassacione vestra

aut ipsius occaxione easdem comunitates ct ho

mines_ contrariari contingerit iu aliquo vltra де

и bitam et solitam .ratarn eorunclem . habita re

» lacione ad ipsa subsidia pretcrita . eidem tassa~

и cioni vestre nec aliquibus per vos acthenus ge

» stis nec geremüs imposterum non intendit con

» sentire nec consentit sed protestatur де recur

п sum habendo [tam] ad prelibatum clcmentissi

п mum dominum nostrum quam ад i. d. n. дисеш

» sabandie et ad illum ac ad illos ad quem et

п quos sibi videbitur recurrendum. precipiendo де

п premissis fieri publicum instrumentum n.

Mon. Hist. pair. XIV.
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(Anno N49)

Sequitur cedulla products per Philiponum ba

rallis де secuxia

к Anno etc. die вис. presentibus etc. Поищи sit

omnibus »et singulis presens pulilicum etc. Phili

pouus baralisl de secuxia . Iohannes вшей де

'auilliana et Iobannes querri de ripollis ambax-ia

tores et ellecti palme lterre veseris ad distribuen

dum etequaliter diuidemlum per рыщет ois

monmnam дшшш graniosum xx.“ milinm llore

norum concessum dementissimo »domino domino

nostro legato . mdc cum aliis ambaxiatoribus

electis per .reliquas partes ciuitates loca et ca

stra patrie cismontane et `pedenooasicìum . vide

licet prout in cleotione descripta continetur.

Ecce quod predicti ambaxìatores terre veteris

volentcs diuisionem et distribucionem predictam

fieri eque et racionabiliter in toto territorio

cismontano et uemine excluso . protestantur per

presentes quod per cos non шт neque stalait

quin distribuatur l„predicta quantitas XL“ milium

florenorum in toto territorio cismontano nemine

excluso sic et taliter quod quelibet comunitas

soluens partera et гагат suam sibi contingentem

iuxta tassam Salis seu iuxta tassam pro rata ta

lee imposite pro imposicioue gabelle salis non

vlterius molestetur nec grauetur fleßectu cuius

uis alterius non soluentis . iuxta capitulo et me

morialia tradita et obtenta a serenissimo domino

domino nostro legato. Et ita protestamtur . pro

testando -eciam semper quod per tassam supra

dictam non intendunt aliquo modo derogare

franchisiis et libertatibus et iuribus quomodo

cunque et qualitercunque competentibus рте

dicte patrie terre veteris et villis [et] comuni

tatibus dicte terre veteris. Petentes de predictis

fieri pubiicum instrumentum seu literas testi

moniales et protestando quod per ipsos non stat

quod serenissimus dominus nostcr non conse

quatur. factum suum ». _

Anno domini mu ccccl indicione хщ' die xm)

ianuarii circa terciam horam noctis taurini in ca

mera de supra intratam hospitis falconis . presen

tibus quam pluribus nobilibus ambaxiatoribus pa

trie pedemoncium electis.et presentibus pro testi

bus ad hec vocatis spectabilibus dominis Ybleto

де montebello condomino feruzascbi . Iacomoto de

solario de yporegia legum doctore militibus . et'

Bonifacio де solario condomino macelli . nobilis

Philiponus baralis де secuxia mihi Antonio maleti

notario exibuit et presentauit papiri cedulam Su

prasèriptam dicens vt in ea.

SEQUITUR

гшмлз coNcLUslo non DE TASSA PEREQUANCIE

сомы ьысшпсо Соызшо Dumm v'r шгм

Anno domini m” ccccl indicione хщ' die кхш,"

mensis ianuarii Taurini . videlicet in camera domus

ты tenentur uudiencie magnifici Consilii illustrissimi

domini nostri ducis . Cum in dicto loco taurìni

i extiterint spectabilcs ct egregii domini infrascripti

31
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010011 per superius nominatos ambaxiatores tocius a

patrie citramontane quampluribus diebus causa

faciendi perliequanciam xl" milium floreuorum

donatorum per ipsam patriam clementissimo patri

et domino domino nostro legato appostolico exv

causa pacis habende in ipsa patria aliisue bonis

respectibus . et inter ipsos dominos electos in di

cta cohequancia ct tassa tienda et distribuenda ad

soluendum ipsam xl“ milium florenorum quantita

tem quampluribus diehus steterint et essent plu

rime varie et diuerse 6111'01‘00010 et discordie . adeo

quod essent quasi in procintu recedendi discor

des . ecce quod mediante gracioso tractatu ma

gnifici Consilii prelibati domini nostri . in quo in

tererant spectabiles et magnifici domini Iacobus

de turre canzellarius sabaudie et Vauterius chabodi

collateralis ipsius domini canzellarii . prelibati do

mini ellecti vnanimiter et concorditer concluxerunt

firmauerunt et arrestauerunt hoc 111060 videlicet

quod de ipsa quantitate xlla milium florenorum et

a locis septimi vltra taurinum et clauaxii

dendo totam terram spectabilium dominorum 00

mittum sancti martini vallispergie maxini et ea

strimontis . vsque ad vercellas bugellam cum suis­

mandamentis et terras 5011 villas inferiores appel

latas lanceas spezatas . solitas ad onera subsidio

rum contribuere . incluxiue . prout descripte sunt

in libro Antonii maleti . fiat vna pars duodecim

milium florenorum que inter ipsos distribuatur

vt sanius et equius eis videbitur et fieri poterit.

Residuum vero totum . videlicet itxvm*o milia flore

norum . distribuatur in et per totam aliam patriam

citramontanam . nemine excluso . eapiendo et in

cludendo cherium montemregalem cuneum cum 51115

mandamentis et cum lanceis spezatis ipsius patrie

pedemontanc . totam terram ipsius principatus ре

demoncium . ac terram veterem cum lanceis spe

zatis dicte terre veteris. `

Et hec tassacio et distribucio in dietas duas

partes et modo quo supra ‘facta fuit et est pro

hac vice tantum et de expressa voluntate dicti

magnifici Consilii de gracia speciali in fauorem

dictorum locorum vercellarum bugelle et parcium

aliarum inferiorum propter grauia onere supportata

hiis proximis annis lapsis in guerris inimicorum et

maximis sumptibus amicorum equitorum et pedi

inclu

tum qui steterunt in illis partibus. Aita tamen et~

taliter quod nunquam trahi possit iu consequen

ciam nec preiudiciuin ipsius patrie superioris 000

inferioris nec alicuius partis eiusdem et citra pre

iudicium cuiusque . prout in libro Antonii maleti

de pynairolio notario de medio particulariter scri~

ptum est . tenendo modum et stillum consuelum

in ipsa patria principatus et terre veteris in distri

bucione ipsorum untvmto milium florenorum prout

est fieri solitum in subsidiis et donis lapsis tempo

ribus in ipsa patria farlis et 000005515

die quibus supra.

. Anno et

Ita est . A. Malati (lì

(1) Termina il documento colle seguenti annotazioni:

с

d

(Anno 14.50)

А. «|450 ­ 20 Giugno

PIEMONTE

Parlamento in Avigliana —— Consultazione sulla

convenienza del ritorno del Duca отд/19)! e

dello scioglimento delle sue milizie

(l) Die xvll ia iunii m° cccc l

l

In pleno et generalli consillio maioris credencie

ciuitatis tliaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et. voce preconia vt moris

est . 60 mandato dominorum vicarii et iudicis .

suprascripti sindici et clauarii petunt eis consillium

exhiberi super propostis infrascriptis

Et primo super literis illustris domini 1105151

directis sindicis consillio et hominibus comunitatis

ciuitatis taurini de eligendo­ 61105 у600005 атЬа

xiatores mitendos sibi apud auillianam die xx'

mensis huius pro deliberando et dando consillium

ipsi illustri d. d. nostro super suo recessu vltra

montes et super subleuacione patrie

In reformacione cuius consillii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ad tabullas albas

et nigras vt moris est obtentum et refl`ormalum

stetit

к Nomina illoruni qui iuterfucrunt tam Coram dicto Consilio .

п согаш quo vocali fucrunt post alios dominus Ybletus et Berli

» nus maglocus . quam relacioni corundem extra cameram

11 d. Ybletus de montebello millex

и d. Jacomotus de solerio de yporegia milex et doctor

» Berlolomeus de lucerna

Bonifacius de solario

п Johannes Ludouicus de ploìascho

Ysobius de burgaro de vercellis

Dalphinus de vguciis de 500010 agata

, Bertinus maglochi de vigono

Onofrius de donixio de fossano

Philiponus barallis de secuxia et

и Johannes rull'us eciam de secuxia

Philipus meyna de podiuarino

Bertinus bealecii de bcnnis

U

27

д:

» Тегга velus est ista

Caxelle

Ciriacum

Lanceum cum mandamento

Auilliana cum mandamenlo

lw-lw-lwv-lw-lwplw

Secuxia cum valle

v l Rippolle . l

и pertinent suprascriptis villis terre veteris. qui

п veniunt inter eos distribuendi more subsi

и diorum . . . . . . . i . . . . . . . . . . . il.

n Et de tassa pertinente dicte terre veteri de

ы expensis . que comuniter inter eos venit distri

. . о .
в buenda more subsidiorum . est . . . . . . .11. 111111115. im 11.

(1) Liber Consíliorum civil. Thaurini (тпог. {448-1452 (Ordinati

voll. 'IQ-75, però 110100), l'oll. 106 0 107 v°.

Assai probabilmente si discussero in questïisscmblea le prn

poste di tregua e neutralità fatte al Duca Ludovico da Francesco

V ш. CY.

` Sforza; proposte alle quali più mesi dopo (97 dicembre) tenue

dietro un trattato di pace . E forsechè preso parte all’adunanza

il cardinale di Sabina, Amedeo Vlll. Vedi GuicmzNoN немом

gr'nŕalogique (Turin 1778), Т. ll. pagg. 86—87.
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Et primo super prima quod Aymo borgexius a

qui est in auilliana et Philipinus becuti sint amba

xìatores et habeant onus se presentandi corain il

lustri d. d. nostro die prefixa xx mensis huius pro

satisfaciendo mandatis prefacti domini domini no

stri ducis et habeant onus eorum que in literis

prefacti illustris (1. д. nostri continentur nomine

comunitatis cum aliis de patria

 

А. 1451 — in Maggio

PIEMONTE y b

Parlamento in Torino (Р) -— Concessione di un

sussidio di ventisettemila fiorini pel maritaggio

della Principessa Carlotta di Savoia col Deyìno

di Francia (l).

(9) Die mercurii xviii) may

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis Taurini voce preconia sono campane su

per solario domus comunis more solito congregate .

de mandato dominorum iudicis et vicarii . supra

dicti sindici et clauarii petnnt et requirunt sibi

consilium exhiberi super> propostis infrascriptis

Et primo super rellacione sindicorum et alio

rum qui fuerunt cum ambassiatoribus patrie ad

audiendum que commissarii domini vellent expo

nere in facto dotis requisite illustrissime domine

delphine

In cuius quidem consilii reformacione facto par

tito per suprascriptum dominum vicarium ad ta

bulas albas et nigras ut moris est . placuit ipsis

credendariis et inter ipsoru'm maiorem partem

obtemptum et reformatum fuit quod Pliilipinus

becuti et Ioliannes де шогапда qui fuerunt depu

tati ad audiendum sint illi qui reddeant die lune

proxima cum aliis ambassiatoribus patrie et ha

beant potestatem omnimodam huius consilii fa

ciendi et concludendi cum dictis commissariis

(1) A questo Parlamento o precedette o tenne dietro a breve

intervallo una Congregazione dei tre Stati in Ciamberì, composta

dei Deputati della Savoia, della Bressa, del Bugey e di Val

d’Aosta. Leggesi infatti in due distinte Patenti del 34 novembre

1151, date entrambe in Pont d’Ain (in ponte упав) [Archivio ca

merale, Protocollo n’ 85, де1 notaio Divon, foll. 618 e 619],

quanto segue: к Vniuersis serie presencinm lìerì volumus mani

»festum quod cum iam р’р-тет . conuocatis in villa nostra

и Chamberiaci tribus statibus dicionis nostre cismontane . subsi

и11111п1. . . in subuencìonem dotis soluende. . .domine Barolo

и de Sabaudia . . . concessum'extiterit . . . п. Avvì inoltre

(Stesso Archivio, Inv. Savoia, n” 50) 1111 Computus generale Ste

Phani Rossn'n per il dotto anno 1451, nel quale sono partita

menle trascritto le quote di sussidio che si riscossero pel mede

‘imo titolo da tutti i paesi tanto di qua rhe «Ii là dai monti.

(9) Liber Consiliorum civil. Thaurim' amior. 1448-1459 (0111i

"Mi voll. 'fa-75, ma unico), foil. 145-1116, 171 с" е 175.

Mon. Hist. palr. XIV.

f ' (Am un)

prout alii de patria ambassiatores nobilium et co

munitatum facient et concludent

M“ cccco l) . die xxvi] may

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis taurini voce preconia sono campane super

Solario domus comunis . де mandato dominorum

viceuicarii et viceiudicis . suprascripti sindici et

clauarii

Et primo super rellacione sindicorum de biis

que concluxerunt cum ambaxiatoribus patrie in

peticionibus comissariorum illustrissimi domini

nostri ducis sabaudie pro dote illustrissime domine'

dalfinisse etc.

. (l)
о . . а - . o . . . o - а o

l

Die an“ mensis februarii a' m" nq’ hf“

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum vicarii et iu

dicis . suprascripti sindici et clauarii petuut eis

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

Etprim.o.............

Item super prouidendo solucioni subsidii illu

strissime domine dalpbine pro rata comunitati_

pertinente de subsidio per patriam pedemoncium

concesso de gratia speciali illustri d. nostro duci

assandente ad florenos vigintiseptem millia . де

quibus pertinent comunitati thaurini pro eius rata

duomillia ducentum et llx'“ v

In refl'ormacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum vicarium ad tabullas albas

ct nigras prout moris est

Super quinta proposta obtentum et refforma

tum extitit quod pro soluendo subsidium illustris

sime domine domine delphine et ratam ipsius

subsidii comunitati pertinentem imponatur et te

nore presentis refformacionis imposita intelligatur

vna talea super v_niuersali registro ciuitatis ad ra

cionem grosorum sex pro qualibet libra registri .

que celeriter exigatur pro nunc a ciuibus ad ra

cionem de grossis quatuor pro libra . a forensibus

vero exigatur ad racionem ipsorum grossorum sex .

residuum vero grossorum duorum restancium exi

gator quando fuerit ordinatum per credenciam et

antea non.

(I) La deliberazione manca; ma il Conto Rossetti tcstè citato

dimostra che il chiesto sussidio venne consentito tanto dai Nobili

che dai Comuni.
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(Anno 14.5.1)

­ A. 1452 — 10 Dicembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA 1: BUGEY,

SAVOIA, PIEMONTE, VAL D’AOSTA

н CONTADO Dl NIZZA

Congregazione generale degli Stati in Ginevra (i)

- Lettere di convocazione (al Comune di То.

rino). Relazione delle pratiche di pace seguite

in Feurs fra il Duca e Carlo Í/II re di Fran

cia. Concessione di un sussidio pel pagamento

delle relative spese militari e diplomatiche.

@Die “111“ menssis nouembris

anno m“ 111]“ lndo

In pleno et generali consilio mayoris crcdencie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane> et voce preconia prout

moris est . de mandato domini vicarii . suprascripti

sindicì et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super prouidendo super literis dome

nicalibus nunc presentatis super eo quod 0011110—

cantur tres status in Sabaudia . ita quod necesse

est mitere vnum uel duos ambasiatores pro parte

(1) Di questa generale Assemblea meno esattamente scrisse Gni

cnsNoN Histoire généalogique, pag. 90 (ed. di Torino): а Louys

11 à son retour, ayant rcçeu diuerses plaintes de ses sujets de

» beaucoup de desordres qui se faisoient en l’administration dc

я la justice, à l'oppression de ses peuples, conuoqua une assem

и blée des trois ordres de ses Eslats à Geneue, qui fut tenue

и l’an 1453 и. 11 51т11е 51 legge nella sua Histoire dc Bresse rt de

Bugey, P. I., pag. 70. GnlLu-:T Dictionnaire historique, pag. 69,

dice egualmente che l’adunanza si tonne к pour reformer les

и tribunaux de justice ».

С11е poi alla medesima siano intervenuti i rappresentanti di

tutti i paesi allora soggetti alla Casa di Savoia, risulta 1° dal

luogo stesso di sua convocazione; 9° да una « Lictera subsidii

л pro illis de Clauaxìo » del duca Ludovico, data pur da Ginevra

il 25 marzo 1453 (Archivio camerale, Protocollo Divonc, n“ 86,

fol. 50), nella quale egli partecipa come к nouissime conuocatis

» 111 ciuitate nostra Gebennarum tribus statibus nostre dicionis

» с15шоп1а11е рго oneribus occasione accessus nostri ad serenis

11 simum dominum nostrum Franchorum regem per nos habitìs .

и subsidium . . . in ipsa dicionc nostra сшит-шиит fuerit con

» cessum . . .»; 3° dal Computus Iohannis Cssraivnrems . . .

(stesso Archivio Inv. Savoia, 11° 68, fol. 114 v°) « de subsidio

п seu dono . . . Sabaudie duci de anno domini millesimo qua

и terccntesimo quinquagesimo secundo in ciuitate gebennarum

» рег tres status dicionìs sue tam сита quam ultra montes ibidem

и conuocatos graciose concesso . et 1100 (51 soggiunge) pro onc

111-111115 et expensis diuersimode per . . dominum nostrum

и supportatis accedendo ad . . franehorum rcgcm ad ipsum

и requircndum vt cxercitum armate . time patriam Sabaudie in

» hare nictentem desistere vcllet . ac nonnulla cum eo pera

я gendnm et iirmandum paciilicacionem atque perpetuam tuhi

» tionem patrie ipsius et subdictorum çoncernentibus »; 4° in

line da altro Computus . . . Guillermi nx Bosco ibid., Inv. Sa

voia no 50, fol. 3|) к rcceptoris et exactoris subsidii illustris

» simo principi et domino domino nostro Sabaudie duci con

п cessi Iam ultra quam сига montes in anno domini millesimo

н quatercentesimo quinquagesìmo secundo ad causam viagii tunc

» per prefatum dominum nostrum ducem facli in partibus fran

» cie . . ‚п.

(а) Liber Consiliorum civil. Thaurini annor. 1448-1452 (Ordi

nati vol. 72-75, però unicol', foll. 997 v“, 998, 231 r“, 935, 2371*"

e 938.

а

ll

(Anno 1452)

buius comunitatis iuxta ipsa mandata domenicalia.

quorum literarum tenor bic inferius describitur

с . с с в . . . . . . . . . . . s .

с Dux Sabaudie

1) dilectis iidelibus nostris

и Comunitati et sindicis comunitatis Thaurini

» Salute premissa. ut sicut decere et expedire arbitramur

» vobis comunicemus que cum christianissimo franchorum

» rege . dum nuper personaliter eum visitauimus appa . . .

n dauìmus et egimus super ditl'erancis tune vigentibus . su

» perque inde dependentibus et certis aliis nobis occuren

» tibus impertinencie non mediocris vestrum habeamus con

» silium et auxilium . vobis atlante mandamus quod die x’
proximi fucturi mensis ­decembris hic uel ubi tunc nos

adesse contingerit dispositi ad premissa veniatis et inter

sitis nec deñiciatis in quantum nobis seruire cupitis atquc

nostri status conseruacionem et augmentacionem deside

ratis . valete _ scriptum gebennis die 111111а те11515 no

uembris а° т° nl]c 111 Namessie »

завез:

In refl'ormacionc cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum vicarium ad tabulas albas

et nigras prout moris est obtentum et refl'ormatum

extitit .

Ев primo super prima quod per sindicos et

clauarios eligantur vnus nel duo ambasiatores

qui vadant sabaudiam iuxta mandata dominica

lia . qui habeant solummodo potestatem audicndi

imponanda per dominum et deinde refierandi in

11ос consilio . ita tamen quod ipsi sindicì siant

voluntatem Andre maleti qui icturus est Sabau

diam aliis де causis . ut dicitur ab eo . si facere

voluerit ambasiatam et comparere pro ipsa comu

nitate et facere que ei iniungentur . quo casu sibi

soluatur aliquid in auxilium expensarum suarum .

alias autem mitatur qui electus erit

Die vltima mensis ianuarii a° m" 1111с lin

In pleno et generali consilio mayoris credencic

ciuitatis thanx-ini congregate super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato egregii domini iudicis . su

prascripti sindicì et clauarii petunt eis consilium

cxliiberi super propostis infrascriptis

Etprimo.............

Item super eligendo ambasiatorcs qui sint

aliis ambasiatoribus patrie die lune proxime ven

tura-in et super facto peticionis facte parte illu

strissimi domini domini nostri ducis Sabaudie per

dominum lacobum barberii pecteutem a tota et

super tota patria prelibati domini nostri 015111011—

tana tantam quantitatem florenorum quanta fuit

(lata per patriam pedemoncium pro dompno illu

slris donnine dalfine

Cum
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In refformacionc cuius consilii facto partito per a

snpradictum dominum iudicein ad tabulas albas

ct nigras pro ut moris est obtentum et refferma

шш extìtit

Etprimo.............

Super secunda proposta obtentum fuit sine par

tite et placuit omnibus nemine discrepente quod

Bonitfacius de ruore et Aymo borgexii ellecti per

credenciam vadant et compareant in dieta cum

aliis ambasiatoribus patrie et audiant et intendant

eorum intenciones et in_de refierant in credencia

ntl circa premissa disponere pessit quod videbitur

pro bono et meliori.

Die йх' menssis februarii a° domini

m° uil“ lll)

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . de mandato dominorum vicarii et iudi

cis . suprascripti sindici et clauarii petunt eis cen

silium exhiberì super propostis infrascriptis

Etprime

Item super prouidendo de vno ambasiatere qui

vadat vigonum die iouis _prexime _ventura ad se

presentandum cum aliis ambasiatoribus patrie iuxta

ordinacionem factam per ipsos ambasiateres patrie

In reH'ormacione cuius consilii sine partite pla

cuit omnibus

Et primo super prima proposta. . . . . .

Super tercia quod Gofredus de belacemba vadat

vigenum et se presentet ceram aliis ambasiatori

bus patrie et fiat sibi memoriale de dicendis et

agendis parte cemunitatis super facto de que in

proposta (l).

. с - . . . . . . . . . « в

(1) In succœsivi Verbali del Q9 giugno, 30 luglio, it settembre

t~t53 e 6 marzo 1454 (Liber Consil. ann. 1453-1457, Ordinati vel.

76, l'oll. 13 v°¿ 14, t7, 92 v0, ‘23 e 39 о”) si danno lo opportune

provvidenze pel pagamento della quota stata assegnata al Со

mune di Torino. ‘

(Anno 1454)

A. НМ - 'tti Settembre

__

PIEMONTE

Parlamento in Torino (P) — Concessione di un

sussidio di dodicimila ßorini mediante esen

zione dagli alloggi militari ed altre condizioni .

Protesta e ri/ìuto del Comune di Torino al

pagamento della sua rata senza il preventivo

rilascio delle Patenti sulle' nuove franchigie (i).

(9) Die lune nona mensis septembris

In pleno et generali consilie'maieris -credencie

b ciuitatis tbaurini congregate super solario domus

comunis et voce preconia vt meris est . de 'nien

dato domini iudicìs . suprascripti sindici et clauarii

petunt eis consilium exhiberì super propostis in

. frascriptis

Etprimo............

Item super prouidendo dc duobus vel pluribus

ambaxiatoribus qui intersint cum aliis'ambaxiato

ribus patrie ad audiendum reiferenda et expri

menda per magniiiicos dominos canzelarium et

mareschallum sabandie die quindecima buius ­et

aliis diebus opportunis. '

In reformacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum iudicem ad tabulas albas

et nigras vt meris est obtentum et refformatum

extitit vt infra ‘

Е: primo quod super prima et secunda pre

posta nemine discrepante sine partite obtentum

fuit quod clauarii elligant et potestatem elligendi

habeant ambaxiatores ques veluerint qui vadant

ad respendendum deminis de Consilio prout ordi

natum est in consilio et prout habebunt instru

cionem ab ipsis clauariis de facto exercitus. et

pariter alies ambaxiatores ad audiendum propo

nenda et' reiferenda prout in secunda preposta

centinetur.

Die ix menssis decembris a“ que supra

In pleno et generali consilio mayoris `credeneie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et vece preconia pre ut

meris est ­de mandato dominorum vicarii et iudi

cìs . suprascripti sindici et clauarii petunt eis con

silium exhiberì super propostis infrascriptis.

(t) Nessun isterice la menzione di quest’Assemblea, la quale

sembra essere stata convocata in seguito al trattate di pace in

tervenuto [га il duca Ludovico eil nuevo duca di Milano Fran

cesco Sforza il 30 agosto 14154. Interno a questo trattate vedi

GulcnzNeN Histoire généalogique ll. pagg. 91-99 (ed. di Torino).

д?) Liber Соль-Шиит civil. Thauvini annor. 1453-1457 (Ordinati

vol. 76), го". 66 r”, 85, se, 87, 93, m с из.
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Еъргйто.......&....

Item super prouidendo solucioni tiende i. d. d.

nostro duci sabandie de racta comunitati perti

nente de subsidio dacto prelibato domino nostro

«luci . per nobiles et comunitates patrie pedemon

cium nouiter concesso . quod subsidium est flore

norum duodeciiii millium parui ponderis

ln reßbrmacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum vicarium ad tabulae albas

et nigras prout moris est obtentum et refibrma

tum extitit . Et primo. . . . . . . . . .

Super secunda et tercia propostis obtentum et

refformatum extitit quod pro satisffaciendo i. d. d.

nostro duci de subsidio seu rata susidi comunitati

pertinente ac domino Iobanni Iacobo in proposta

nominatis quod talen que imposita eral: per comu

nitatem et crcdenciam sub die x] menssìs nonem

bris . ut hic retro apparet. ad racionein grossorum

trium sabandie pro qualibet libra registri augea~

tur de vno grosso cum dimidio sabandie pro qua

Iibet libra registri.sic quod ipsa talea sit ad gros~

sos quatuor cum dimidio sabaudie pro qualibet

libra registri . et ita imponatur et imposita esse

inteligatur et per masserium comunis incontinenti

exigatur et per eum compensetur habere deben

tibus a dicto comune thaurini et eisdem so

luatur quidquid habere debebunt ad racionem

grossorum trium sabaudie pro libra qualibet in

continenti et resta grossi vnius cum dimidio quum

ordinabitur per credenciam a forensibus vero

exigatur nuc et de presenti ad supradictain racio

nem grossorum quatuor cum dimidio pro qualibet

libra registri.

Die iivii]I mensis decembris anno q" supra

In pleno et generali consilio mayoris credencie

. s s ь - . »

ciuitatis thaurmi congregate super solario domus`

comunis sono campane et voce preconia pro ut

moris est.de mandato dominorum vicarii et iudi

cis. suprascriptì sindici et clauarii petunt eis con

silium exhiberi super propostis infrascriptis

Etprimo...............

Item super prouidendo де habendo duodecim

ducatos'qui mitentur Petro de dyona ducali secre

tario pro facto instriimenti {idelitatis facte i. (l.

nostro duci et super mitendo in Sabaudia vnum

nuncium pro habendo a magniñìco domino cance

lario literas domini [acceptationis subsidii (1)] no

uiter per' patriam pedemoncium concessi sub et

cum certis concessionibus et libertatibus datis et

concessis comunitati thaurini.

In rclformacione cuius consilii sine partito pla

( 1) Queste parole sono «la noi intercalate d’arbitrio, attesa la

lacuna del testo.

Il

(Атм 1454)

. a cuit ipsis credendariis et inter ipsornm mayorem

parteiri super prima proposta. .‘ . . . . . .

Super secunda placuit cciam omnibus sine par

tito quod Bartelomeus de\ crouexio vadat saban

diam ad i. cl. nostrum duccm et magnißcum do

minum canzelarium pro habendo literas et con

cessiones in ipsa proposta nominatas

 

Die sexta menssìs feberuarii anno quo supra

In pleno et generali consilio mayoria credencie

ciuitatis thaurini congregate super solario domus

comunis sono campane et voce preconia pro ut

moris est . lsnprascripti sindici et clauarii petunt.

eis consilium exhiberi super propostis infrascriptis.

El: primo super prouidendo de mitando Sabau

diam ad habendum concessionem et confirmacio

зет а i. d. nostro duce sabaudie supersexem

pcione logiamentorum gencium armorum et super

aliis contentis in paetis factis ceram „дыша,

domino canzelario dominis де Consilio et domino

tesaurario . pro quibus fuit concessum subsidium

nouiter super quo est imposita tallea et que

prouisio fiat ante solucionem dicti subsidii

о s

Iii refformacioiie cuius consilii facto partito per

supradictum dominum vicarium ad tabullas albas

et nigras pro ut: moris est obtentum et -refToi'ma

turn extitit . Et primo super prima proposta quod

sindici habeant potestatem mitandi vnum iiuncìuixi

solum cum literis et memorialibus opportunis ma

gnifico domino canzelario et domino tessorario

continentibus in внести quod pro exempcione di

ctornm logiamentor'um et aliis pactis tnnc faetis

fuit concessum subsidinm . que pacta si вещами:

comunitas contentatur soluere ratam suarn. si vero

non . non intendit aliquid soluere ymo recedere a

concessione dicti subsidii . et alia faciant dicti sin

dici in premissis et circa que eis videbuntur op

portarla nomine et vice dicte comunitatis. et quic

quid fecerint valeat et teneat perinde ac si per

totam credenciam factum foret.

Die xiiviiiI menssìs angusti anno quo supra

In pleno et generali consilio niayoris credencie

ciuitatis tliaurini congregate super solarìo domus

comunis sono campane et voce preconia prout

moris est . suprascripti sindici et clauarii petunt

eis consilium exhiberi super propostis infraseriptis

Etprimo............

Item super prouidendo super pecticione quam

facit Bertinus magliochi receptor quod fiat solucio

plenaria et integra de mille et octo ilorenis so

ciindum composicionem et oblacionem factam viti

mate pro vltimo subsidio oblato.
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In retformacione cuius consilii facto partito per a et obseruation de ce que dit est pour reste cause

et autres . auons delibere conuocquer et assem

bler nos dits trois estats le xx jour dauvril pro

chain venant. Heue sur ce auec les gens de notre

_ suprascriptum dominum iudicem ad tabulas albas

et nigras prout moris est obtentum et reilbrma

tuin extitit

Et primo super prima proposta . . . . . .

Super quarta quod masserius faciat virilem di

ligentiam exigendi taleam impositum ita quod lia

beantur pecunie pro soluendo et satisfaciendo vbi

debetur et nichilominus quicquid exegerit idem

massarius nemini tradat nec expediat sine licentia

comunitatis donec et quousqne ipsa comunitas ha

buerit literas dominicales exempcionis logiamento

rum et alias super aliis oblatas . quas adhuc non

habuit dicta comunitas.

. . . . . . u . - - a t . u

 

А. 1456 -­ in Aprile

___-_.

PIEMONTE

Congregazione generale dei tre Stati in Borgo

(li Bressa - Promessa del duca Ludovico al Re

di Francia di convocare i detti tre Stati per

la ratifica del trattato di pace e @alleanza con

esso stipulato. Proposta all’.4ssemblea di tale

rati/ica e aggiornamento della medesima per le

sue deliberazioni. Approvazione del trattato.

Verbale conforme del Comune di Borgo. Con

dizioni, proteste e riserve del Comune di To

rino. Lettere patenti con cui si dichiarano illesi

per quel trattato i diritti di sovranità del Duca,

le franchigia del Comune di Torino c la per

petua esenzione di questo dagli alloggi militari.

(ULoys duc de sauoye de chablay et dauste

prince et vicaire perpetuel du sainct empire etc.

Comme naguaires a la conclusion daucuns ap

poinctemens faictz et passez en ceste ville de saint

l'orcain entre mon tres redoubte seigneur monsei

gneur le roy les gens de son grant Conseil et nous

nit este accorde que'nous iceulx appoinctcmcns

ferions pour la obseruation diceulx publier aux

gens de nos bonnes villes et des trois estatz dc

nos pays (9). sy est ainsi que . pour lentrenement

(i) Dall'Archìvio di Corte in Torino (Lettere de’ Conti, Duchi

е Duchesse di Savoia, Mazzo 1"). Giù edita ap. Mamans; Chroni

«(на de Yolande de France Duchesse de Savoie, sœur de Louis XI.

и Documents inédits recueillis et mis en ordre (Paris 1859, in

8°), pagg. 280-81.

(2) A questa promessa parrebbe collegarsi il seguente Messag

gio (4 agosto 1455) del Re di Francia al Comune di Borgo in

Bressa, riferito dal Сшсшичои Histoire de Bresse et de Bugey,

t" Partie, pag. 83:

п Charles par la grace de Dieu Roy de France,

н Cheualiers et bons Amis,

- Nous croyons que vous connoissez assez les inconueniens et

f dommages puis aucun temps aduenus et qui encor sont en voye

v ile plus aduenir à la Maison de Sauoye et tous' les. pays et su

" lets d‘icelle par le mauuais conseil et conduite d’|\ucuns estran

i ‘ Gers et autres qui ont esté et encor sont à l'entour de nostre

ч tres cher ct tres amé cousin le Duc de Sauoyc; par le moyen

i

c

Conseil meure deliberation . auons promis et pro

mectons par ces presentes a mondit tres redoubte

seigneur monseigneur le roy sur notre bonne foy

en parole de prince que le dit jour xx dauril se

tiendront nosdits trois estatz . esquels ferons pu

blier reciter et declairer lesdits appoinctemens

pour lentrenement et pleiniere obseruation di

ceulx . tout par ainsi qua este sur ce concluz et

que dit est. et diceulx appoinctemens entretenir

et garder fere bailler lettres par lesdites villes

telles quil appartiendra. Donne a saint Porcain

b le xxv jour de feurier lan de N. S. и. coco. Lvl.

ciuitatis

Loys

m Die veneris xvi aprilis м. nl)e lvl

In pleno et generali consilio mayoris credencie

Taurini super` solario domus comunis

sono campane voce preconia prout moris est . de

mandato dominorum vicarii et iudicis. suprascripti

ulsuurzuuzz

desqueux tout ledit pays est tenu et nourry en dìuision sans

ordre, iustice ne police, telle qu’il appartient à la grand foule,

charge ot destruction d'icelles . Et pour ce que piteuse chose

seroit à considerer, et que serions tres desplaisans de voir

ladite Maison cheoir en telle desolation et inconuenient,

comme la cliouse est en disposition de venir se brieue proui

sion n’y est donnee; aussi que deuons auoir cette matiere bien

au снег pour la prochainetté de lignage, ancienne confedera

tion et alliance que ceux de ladite Maison ont tousiours eu à

la Maison de France, et singulierement à loccasion de ce que

nostre tres chere et tres ашее [ille est coniointe par mariage

auecques le prince de Piemont tìlz aisné de nostredit cousin,

ausqueux par succession naturelle la seigneurie doit eschoir

» par le temps aduenir; pourquoy tres fort nous deplaroit de voir

lI'2il8a ladite seigneurie et ses pays et sujets cheoir en telle desola

tion: Nous, desirant singulierement que telle et si bonne pro

uision ysoit donnee que ce soit au bien, honneur et exaltation

do ladite Iaison, entretiencment et augmentation d’icelle, et

preseruation des inconueniens qui pour les causes dessusdites

sont en voye d’y aduenirl et à tous les sujets dudit pays,

auons deliberé d’enuoyer aucuns nos ambassadeurs par deuers

nostredit cousin pour luy dire et remonstrer les cbouses des

susdites en la presence de vous autres gents de bonnes villes

et trois Estats dudit pays atlìn que sur ce par le bon aduis de

vous et autres genis desdits trois Estats soit mise et donnée la

prouision telle qu’il appartient et qu’il est bien necessaire .

En quoy pour le singulier amour et atfeclion que y deuons

auoir pour les causes dessusdites Nous auons bien desir de

nous employer et tenir la main par toutes bonnes voyes hon

nestes et raisonnables; si le vous escriuons comme à qui la

cliouse touche et qui deués aymer le bien, honneur et exalta

tion d'icelle Maison atîìn que soyés et assistiés au iour que

v nosdits ambassadeurs seront par deuers nostredit cousin, qui

l

sera dedans le eo iour de ce present moys d’aoust pour le

plus tard; aussi que sur ce ayés bon aduis et communication

ensemble et que de vostre part vous y employes ainsi que

­ tenus y estes, car de vous et de tous autres qui à ce vous

employrés serons tres contens et le reputerons ii tres agreable

plaisir. Donne au Bois sus Esne le 4 iour d'aoust.

и Charles

n A nos chers et bons Amys

n les Syndiques et Bourgeois de la “Не de Bourg

n et autres des Baillages de Bresse et dc Bugey n

(l) Liber conciliorum civil. Thaurini annor. 1453-1457 (Ordi

nati vol. 76), toll. Kuyt-tt, m c” e tt-i, 146, 150, tht e 15”).
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sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi a nunc .prima vsque ad proximum futurum consi

super propostis infrascriptis

Et primo super prouidendo de elligendo duos

-notabiles viros ambaxiatores pro mittendo saban

diam super literis mandamenti illustrissimi domini

nostri ducis sabaudie pro congregacione trium sta

tuum exhibitis et presentatis sindicys dicte comu

nitatis

à

In cuius reformacione consilii facto partito ad

tabulas albas et nigras placuit ipsis cnedendariis

prout infra. Et primo super prima `proposta quod
per clauarios elligantur quatuor de presenti con- i

silio ydoney qui' habeant potestatem faeiendi me

moriale de agendis occurentibus et supplicandis

pro comunitate apud illustrissimum dominum no

strum ducem sabaudie prout eis videbitur . et ha

beant potestatem ipsi quatuor sic ellecti cum pre

dictis clauariis perquirendi et elligendi duos ain

baxiatores qui vadant ad mandatum dominicale

cum tribus equis> et paciscendi cum eis de salario

et expensis eorum. Et similiter habeant potestatem

perquirendi modum de habendo pecunias pro co

rum expensis capiendas vbi poterunt et eis vide

bitur de auere comunis . et quidqiiid fecerint va

leat et teneat perinde ac si per totam credenciam

factum foret.

Nomina quatuor ellectorum super prima рго

posta sunt hec

BoniH'acius de ruoi-e

Petrus de broxulo

Michael de mnlario ct

Dominicus scarauelli

. . . . . . a с . . o

Die lune vi] iunii m° iii]c lv]

t

In pleno ct generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurinj super solario domus comunis sono

campane voue preconia prout moris est . de man

dato dominorum vicenicarii et iudicis supra

scripti sindici et clauarii petuut eis consilium ex

hiberi super propostis infrascriptis

Et primo super prouideudo super i'ellacionc

quam faciunt nobiles Aymo borgexius et Andreas

maleti ambaxiatores transmisi in Sabaudia ad il

lustrissimum dominum nostrum in conuocacione

trium statuum super peticionibns factis per pre

Í'actum dominum nostrum in dicta conuocacione .

et de elligendo ambaxiatores qui interesse debcaut

cum aliis ambaxiatoribus patrie in montecalerio

die xiiii huius racione predicta

. . . . с . о . . . a

In cuius relformacione consilii facto partito per

v suprascriptos dominos viceuicarium et iudicem ad

tabulas prout moris est

Et primo super secunda proposta. obmissa pro

Ниш œnendum reformatum extitit et ordinatum,

Die xvii] iunii

In pleno et generali consilio iiiaioris credencie

ci'uitatis thaurini super solai-io domus comunis

sono campane et voce preconia prout moris est .

de mandato domini millitìs. suprascripti sindici et

clauarii рента eis consilium exhiber-i super pro

postis infrascriptis

Et primo super rellacione ambaxiatorum trans

missorum in montechalerio tienda in presenti con~

silio per egregios BonifIacium de ruore et Filipi

num becuti legatos ad ipsum locum montischalerii

super facto peticionis per illustrissimum dominum

nostrum dominum ducem Sabaudie in congrega

cione trium statuum hactenus facta in burgo breis

sie . de qua lacius patet in papiro ас capitulis

inserlis . ad que siue quas habeatur rellacio. Et

super prouidendo de aliis legatis qui accedere de

beant ad predictum locum montischalerii ad ior

natam captam die dominiea proxime ventura cum

mandato slpecitlioo

In cuius reformacione obtentnm скит super

prima proposta. dato partito in forma et more so

lito etc. quod nobiles et egi'egii Aymo borgesii

Philipiiius becuti et Dominicus `scarauell-i partici

pare debeant consilium egregiorum et spectabiliiim

домовит et aliariim personarum quibus videbitur

expedire super franchisiis statutis et libertatibus

ciuitatis thaurini et ciuibus ipsius oiuitatis conces

.Sis пес non super capitulis appontuatis per ipsum

Dominicum scarauelli. et participate et habito sa

niori Consilio quod ipsi tres cum specitïico inan

dato comparere debeant in iornata deputata. in

Apredicto loco moulischalerii et i'esponsionem in

ipso mandato speciilico ordinandam et inserandam

dare et exhibere debeant . ita ut augere ac mi

шлете non possint nisi sic et prout in ipso instru

mento mandati continebitur. Hoc addito quod ante

ipsorum recessum debeant et teneantur ipsi tre§

consilium per eos interim recipiendum comunitati

thaurini referre.

 

Die xix iulii

In pleno et generali consilio maioris credencie

ciuitatis thaurini congregato super sollario domus

comunis sono campane'et voce preconia prout

moris est. de mandato suprascriptorum dominorum

viceuicarii et iudicis . supi'ascripti sindici et cla

iiarii super propositis infrasci'iptis petunt eis con

silium exhiberi.

Et primo _super pi'ouidendo super rcllaçione
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quam fecerunt ainbaxiatores patrie super requisi- a

cicne dominicali . qui asseruerunt et retullerunt

prefatum illustrissimum dominum nostrum omnino

velle ratifiicacionem pactionum cum serenissimo

rege franchorum que comunitates patrie vercellen

sis ypporegieque et canapicii confirmauerunt . vt

patet ex literis dominicalibus. et super premissis

elligendo vnum vel duos ambaxiatores qui чадам

pinerolium die xxm] huius vbi sunt vocati сет}

ambaxiatores comunitatum patrie pro elligendo

ambaxiatores qui vadant sabaudiam ad dominum

pro dando responsum et prouidendo de peccuniis `

sobrendis ambaxiatoribus patrie qui iuerunt Sabau

diam.­ `

. . о v ~ . s . n с . о

In reformatione cuius consilii facto partito per Ь

predictos dominos viceuicarium et iudicem ad ta

bullas albas et nigras placuit ipsis credendariis

qui ordinaueruut et reformauerurit. super propostis

predictis et qualibet earum nemine discrepanteP

prent infra.

Et primo super prima . quod per clauarios el

ligantur quatuor (le presenti consilio qui habeant

omnimodam potestatem ipsius consilii seu creden

cie dicte ciuitatis consulleudi prouìdeudi et adui

dendi де шод15 tencndis et dando responsum pre

libato illustrissimo domino nostro duci sabandie

prout decreuerint et eis visum fuerit . eciam par

ticippando consilium quatenus opus sit cum spe

ctabillibus dominis aduocatis dicte ciuitatis ас се

teris doctoribus si eis videbitur . babeantque po

testatem eligendi vnum vel duos ambaxiatores qui

vadant pinerolium cum ceteris ambaxiatoribus pa

trie pro concordando de dicta responsione danda

si possibile fuerit . complacendo voto prelibati il

lustrissimi domini nostri . alias quod dicta comu

nitas aliter prouideat prout ei vel dictis quatuor

videbitur fore faciendum et ordinandum (l). Et su

(t) Le seguenti Lettere del duca, la cui minuta originale è

parte di un protocollo di Giovanni De Clause (Archivio di Corte,

Нед? n“ 96, l'ol. 136) fanno fede ‘che l'intera città di Monmeliano

era contraria alla lega pattuita col re di Francia:

и Ludouicus dux sabaudie etc. Dilectis tidelibus consiliariis no

ч- stris domiuis lohanni de costis et Guillelmo de sandilliauo sa

в lutem. lntellcximus . quod displicenter ferimus . nobiles nou

» nullos uecuou sindicos consiliariosque burgenses et alios incolas

­ ville nostre montismeliaui remissos existere ad conûrmandum d

- ratillicandumque tam Iaudahiles tamque nobis et patrie vtiles

п confederaciones ligasquo et [edera inilas inter serenissimum

в domìnum meum franchorum regem hiuo et nos inde _ quam

в quam potissima pars subditorum et patrie nostrorum iam illas

»- coniirmauerint. pulantes predicti de montcmeliano plus sapere

­ quam sapere opporteat. Et quia ipsorum pertinaciam notamos .

- que iuobediencia pocius dici meretur . noieutesque eem peti

­ vel permictere . aliis eciam iustis «le causis . vobis de quorum

в circonspectione coniìsi et vestrum cuilibet in solidum commiti

п mus per expressumque mandamus qualhenus hiis visis ad

в villam ipsam et locum moutismeliani personaliter vos transfe

- ratis ibidemque ipsos nobiles nec non sindicos consiliarios bur

а genses et alios incolas quoscunque . tam coninnctim quam di

» uisim vel prout vobis expedire videbitur . euocari ceram vobis

и faciatis. Quibus in vniucrso . cciam in particulari si videbitur .

и iniuugatis nostri parte. quibus et ipsorum cuìlibet iniungimus

в harem serie sub pena priuacionis quarumcunque franchisiarum

" priuilegiorum exempcionum et aliarum quarumlibet immunita

­ tum sibi lam in vniuersali quam partieularì per felicium re

' Cordiarum illustres nostros progenitores et nos vsque in lio

Hon. Hist. pair. XIV.

.uentibus dicte comunitatis si reperientnr

(Anno И“)

рег premissis seruelur honor comunitatis dicte ci

uitatis in ellectìone ambaxiatorum fienda per pa

triam . quatenus ydoneus de dicta ciuitate reperiri

valent qui dictum onus ambaxiate velìt acceptare.

Habeantque potestatem predicti quatuor proui

dendi de pecc'uniis opportunis tam pro ambaxiata

iam Баста quam ambaxiatis ñendis tam in pine

rolio quam in Sabaudia de ere reddittìbus et pro

. alias

mutuo sub quouis interesse capiendis vt suppleatur

premissis . Et non deiiiciant. Et quicquid Fecerint

in premissis et circba eorumque dependenciis va

leat et teneat pen'nde ac si per totam credenciam

factum foret. Et si contingat ambaxiatorem de ci

uitate mitti sabandiam . quod sibi detur onus su

per reliquis agendis pro comunitate . tam super

aliis propostis sequentibus quam ceteris quibus

­cunque aliis occurrentibus dicte comunitati. Et su

per ipsis omnibus teneantur sibi facere memoriale

prout et quemudmodum eis videbitur ut supra.

Nomina ellectorum super prima proposta et rc

formatione

Аушо borgexii

Petrus де broxulo

Iullianus de romagnano et

Dominicus ferrerii

Nomen ambaxiatoris

Petrus de broxulo

diernum diem coucessarum et indultorum . et vlteriuq pro

qualibet persona predictarum rebelliouis et inobedieucie ac

centum marcharum argenti per quanlibet rontrafacientem com

mictenda et nobis irremissibilìter applicanda . vt ipsi nubiles

sindici atque consiliarii aliique qui ad boe compellendi vide

buntur vel qui super premissis particulariter vel diuisim fuerint

requisiti infra vnum diem naturalem a data per vos facto 1111011

ctionis uumerandum dietas confederaciones ligas conuenciones

et fodera cum elfectu ratimcent coulirmeutque et approbent.

Verum si forsitan ad hoo qui moresi fuerint remissiue. eo casu

vobis et vestrum cuilibet prout supra eommicteudo damos vlte

rioribus in mandatis quod penas alias arbitrio vesti-o imponatis

ipsasque premeucionatas duplicetis triplicetis quadruplicetis

mulliplicetisque et alias eos mulctetis declaretisque et faciatis

и quod et prout in hiis et circa noueritis expedire. Nos enim

prodlotoe nubiles sindicos oonsiliarios burgenses et incolas .

» ее1аш quos ex eis oligendum duxeritis cltandi ceram nobis vel

vobis . eciam atrestandi detinandi conñuaudi et cetera ad pre»

missa vniuersa et singula ас alia circa heo ueccessaria pariter

и et opportuna faciendi gereudi et exercendi . vobis et vestrum

и cuìlibet prout supra plenam presentibus potestatem imparlimur

a ballliuoque sabeudie uecuou castellano montismeliaui et aliis

vniuersis et. singulis oíüciariis lidelibus et subditis nobis tam

- mediatis quam immedìalis . eciam iussibus iniunctionibes et

»- mandatis in hiis et circa tiendis . pareri volumus et intendimus

cum penis et sine penis emraclter velut nobis vosque fortes

fieri 'ad eadem si opus sit. Datum in sancto Raimgberto die

vioesima quarta iullii anne domini millesimo quatercentesimo

и quinquagesimo sexto.

» Рег dominum presentìbus dominio

w la. ex comitibus vallispergie cancellario sabaudie

ч lohanue de seysscllo domino bariacti marescallo

» Aymone domino camere

- Iacobo de challand domino aymeuille

и Michaela de vallepergia magistro hospicit

и De chulo »
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(Anno 1456)

Die Secundo mensis augusti m” in)c lv]

ln pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurini congregato super solarìo domus

comunis sono' campane et voce preconia prout

moris est . de mandato suprascriptorum domino

rum viceuicarii et iudicis. suprascripti sindici et

clauarii petunt eis consilium exhiberi super pro

postis infrascriptis

Et primo super prouidendo de habendo pecu

nias pretexto soluendi ambaxiatoribus qui accesse

runt sabaudiam et qui de proximo reuersuri su'nt

pro danda responsione illustrissimo domino nostro

duci sabaudie super petitione per cum facta causa

lige contracte cum regia megestate uel aliis con

cernentibus.

. п в . « в п . с - ~ - о . n . . . -

ln cuius quidem reformacione consilii facto par

tito per suprascriptos dominos viceuicarium et iu

dicem ad tabullas albas et nigras prout moris est

obtentuni et relibrmatum fuit prout et quemad

modum continetur in quodam instrumento facto

recepto per me Oliuerium de coruexio uotarium

et ibidem lecto et vulgaliter pronunciato et eciam

in quodam alio instrumento inde mandato et fieri

iusso recepto per me eundem uotarium consilio

sapientis presentibus nobilibus Humberto coyne

caualerio ciuitatis Taurini . Petro manzay et Cri

stophoro rossa ciue Taurini . testibus vocatis et

rogatis . quorum instrumentorum tenor sequitur

de verbo ad verbum` prout infra.

«i In Christi nomine amen Anno Domini m° cccc lv]

indicione quarta. die secundo mensis augusti . Actum in

ciuitatc Taurini videlicet super solario domus comunis .

Nouerint vniuersi et singuli presens puhlicum instrumen

tum inspecturi quod cum illustrissimus priuceps et domi

nus noster dominus Ludouicus dux sabaudie tam ore

proprio seu vìue vocis oraculo quam per eius patentes

п literas requisiueril. requiriqne et exorlari tecerit comuni

n tatem ciuitatis Taurini aliasque sue patrie el dicionis ci

tramoutane comunitates et loca vt pro bono pacis perpe

lue status sui augumento reyquc publice et tocius sue

patrie conseruacione et vtilitate nonnullas confederaciones

ligas couuenciones et pacta per prelibatum dominum n0

strum ducem factas initas tìrmatas et conclusas cum se

renissimo et christianissimo rege franchorum ratiñicare

vellent et approbare prout et quemadmodum fecerunt ci
uitates Vercellarum lporegie Bugellc ­sancte Agate et san

» cti Germani. hinc fuit et est quod conuocato et congregate

» simul maiori consilio seu credencia ciuitatis Taurini de

» mandato dominorum vicarii et iudicis nec non sindicorum

» dicte ciuitalis sono campane vt moris est super domo

i» dicte comunitatis in qua consueuerunt consilia. et creden

п cia conuocari. in quo quidem consilio adfuerunt decurio

л nes et credendarii . quorum nomina descrihuntur . numero

» suñicienti. ipsi quidem sindici et decuriones seu creden

п dariì eorum propriis nominibus ac vice et nomine tocius

и comunitatis et vniuerssitatis singulariumque personarum

и de ipsa ciuitate volentes requisicionibus et mandatis pre

» libati domini nostri ducis cum ea qua decet alïectione

complacere . habito pluribus vicibus inter se se traclalu

et deliberacione nec non participate plurihus vicibus alio

rumque plurium eiuium consilio paritcr et assensu . ante

posita prius seu premissa reseruacione condicione et pro

.,v..t.,_»
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(Anno 1456)

testacìone quod per infrascriptas ratillìcacionem et appro

bacionem petitas non. inlendunt dicti sindici et decuriones

ad aliquod vinculum iidelitatis dicte regie maiestali vel

alteri dominio quouismodo obligari vel astringì aut subici.

vino semper in eadem iidelitate prestita et hucusque

consuela prefacio domino nostro et suis antecessorihus de

domo Sabaudie tantum permanere . derrogare vel preiudi

cium tieri aut inferre priuillegiis franchixiis capitulis Ii

bertatibus exempcionibus conuencionibus transacìonibus

vsibus et consuetudinibus aliisue iuribus dicte comunitati

indultis et concessis tam per ipsum illustrissimum domi

num ducem quam per illustres recoleude memorie domi

nos principes achaye quam eciam per alios illustrissimos

prelibati domini nostri ducis predecessores. sed illas et

illa semper in sua roboris firmilate perpetuo remanere.

item et quod non intendunt ipsi sindici et decuriones ci

uitatis et singulares persone de earum ciuitate per huius

modi raliñìcacionem et approbacionem tacite nec expresse

vel per moduni aliquem directum vel indirectum se obli

gare et obnoxios esse ad nocendum et guerram facicndum

in fauorem dicti serenissimi regis franchorum contra pre

libatum dominum nostrum ducem eiusque Íilios heredes

et posteritalem . eciam si contingeret prelibatum dominum

nostrum ducem et eius successores non obseruare con
uenciones et federaciones cum dicta regiaimaiestate lir

matas. et quod non intendunt vllo vnquam tempore hu

iusmodi ratii'ñcacione et approbacione teneri vel obligate:

esse ad queuis armigerorum logiamenta solucionemque

aliquorum stipendiorum aliarumue expensarum vel onerum

quorumcunque supportacionem vel eciam equorum recep

cionem vel preparacionem propterea se astringere vel

alias se queuis modo obligate . quinymo ipsam comuni

tatem Taurini et singulares personas de eadeni perpetuo

remanere in illa liberlate in qua presencialiter et ante

pelitam huiusmodi raliihcacionem eral' et est. et cum hu

iusmodi condicione et protestacione . constituerunl ipsi

sindici et decuriones nomine et vice diete comunitatis [el]

personarum de eadem . eciam eorum propriis uominìhus.

ac faciunt constituant et ordinant eorum et dicte comuni

tatis sindicos nuncios et procuratores speciales .ila tameu

quod specialilas generalilali non dorrogct nec e contra .

speclabiles et egregios nobilesque viros dominos Guillel

mum de sandiglano Stephanum scalie iuris vtriusque

doctores . ducales Sabaudie consiliarios . Aymonem bor

gexij Petrum de broxulo Dominicum ferrerii et Domini

cum scarauelli ciues Taurini et quemlihet ipsorum inso

lidum specialiler et expresse ad ratilIicandum et approban

dum nomine dicte comunitatis et singularium personarum

de eadem predictas ligas confederaciones et conuencioncs

per prelibatum dominum nostrum ducem cum dicta fran

chorum regia maieslate lirmatas et conclusas aliaque fa

ciendum que circa premissa neccessaria fuerint et oppor

tuna . protestacione lamen et condicione premissis seni

per saluis et reseruatis. Promillentes prenominati sindici

et decuriones ac ipsorum quililiet michi notario publico

infrascripto vt publico persone et officio publico stipulanli

et recipienti vice et nomine omnium et singulorum quorum

interest intererit vel interesse poterit in fulurum predictam

ralit'ñcaciouem et approbacionem modo quo supra facien

dam semper et perpetuo habere ratam gratam et firmam .

contra illam non venire aliqua racioue vel causa . de

iure vel de tacto. dictosquc eorum constitutes sindicos et _

procuratores ab omni satisdacionis onere relleuare sub

omnium dicte comunitatis obligacione honorum et cum

clausulis et solempnitatibus in talibus opportunis.

ni» Nomina vero credendariorum sunt hec ­- nobiles Ayuno

as:

З

borgexii el. Philìpinus becuti sindici ­- dominus lohauiuus

bertonis legum doctor — Ludouicus becuti ­­­ Anthonie

tus de cauaglata ­- Secondinus becuti — Georgius car

cagni condam lohannis ­- Michael aynarili — Solutor
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» borgexii - lobannes gastandi _ Bartholomeus de cor- а

› uexio _ Bartholomeus nochi _ Nicolaus beculi _ Gof

п iredus de bellacumba _ Iohannes philipus de broxulo _

и Micheletus dayerii _ Dominicus ferrerij _ Michael de

и molarijs _ Anlbonius de rippayrolio _ Dominicus sca

» rauelli _ Nicolaus diana _ Iohaninus cornaglia _ Tho

mas gastandi _ Iohannes tinclor _ Sebastianus de col

» leto _ Theodorus tinctor _ Anthonietus ranoti _ laco

и bos marescalchi _ Petrus ranoti _ Catcllanus de veritïo

и — Dominicus castolerij _ Michael fornasserij _ Milla

i» nus de iorderia _ Glaudius probi _ Thomas becuti _

n Bonitïacius de pauayrolio -­- Boniflacius becuti _ Antho

i» nius de bai-gis _ Iullianus de romagnano _ et me Oli

n uerio de coruexio eciam consiliario notario infrascn'pto.

» Acta fuerunt hec super solario domus comunis predicto

› presentibus nobili Humberto goyne milite ciuitatis Taurini

n Petro manzai de publicis et Christoforo rossa de Taurino

» lestibus ad hec vocatis et rogalis.

» De quibus omnibus et singulis preceptum fuit michi

» notario infrascripto fieri vnum et plura publicum instru

» mentum et instrumenta dictamine sapientis.

и Et ego Oliuerius de coruexio ciuis Taurini publicos

n imperiali aucloritate notarius premissis omnibus et sin

и gulis presens fui vocatus et banc cartam fieri rogatus

scripsi in leslimonium premissorum ».

 

(i) In nomine indiuidue trinitatis patris et filii et

spiritus Sancti amen. Inter omnia que fideles sub

dicti principi suo prestare tenentur uichil est post

debitam fidelitatem quod magis illos deceat obser

uare quam princìpis mandatis obsequi . presertim

vbi ipsius voluntas circa eorum obseruanciam Iver

satur que augmentum honoris et status sui ac с

commode vniuersorum subditorum concernunt et

que pacem et transquillitatem subiectorum respi

ciunt . cum eciam infinita sint pro quibus eterno

et immortali deo singuli populi gracias agere te

nentur. Illud certe altissimi creatoris erga ciuitates

et prouincias donum precipuum est cum eis de

iusto et pio principe prouidere dignatur qui pro

populis sibi commissis `incessanter inuigillat et pro

eorum quiete non minus quam pro sua propria

salute laborat. Sane quidem cum ita sit quod in

ter felicis recordacionis progenitores serenissimi et

xpianissimi domini Caroli moderni regis franche

rum ex vna parte et bone memorie progenitores

illustrissimi et excelsi princìpis domini nostri do

mini Ludouici sabaudie ducis ex altera parte anti- d

quis temporibus inhite et celebrate fuerint sollem

pues pacciones lige et confederaciones . de quibus

constare dicitur publicis et auctenticis documentis.

per quas quidem confederaciones pacciones et li

gas ‘inter eosdem principes et consequenter inter

ipsorum principum subdictos viguit perpetua con

cordia que deo concedente vsque in presentem

diem durauit. cum eciam inter ceteros franchorum

(l) Protocollo Divom', nu 85 (Archivio camerale), foll. 6484352.

L'atto s’intitola: и Forma ratillicacionis etc. n; e nel margine si

legge: и Non est duplicandum ex causa pretacta »; со||е quali

parole sembrerebbe volersi alludere alla consimile avvertenza

posta in fronte dell’atto precedente, cioè: к lgnoratur si dobeat

‘ lieti duplum uel non . eo quod res de qua hic agebalur so

* pita . . . absque aliquo elîoctu и.

Mon. Hist. pntr. XIV.

(Anno 1456)

reges ligantur firme confederaciones et lige facte

inter felicis recordacionis dominum Iohannem tunc

regem francliorum et bone memorie dominum

_Amedeum tune sabaudie comitem. et deinde suc

cesserit quod ad conlirmacionem dictarum paccio

num ligarum et confederacionum et ad maiorem

securitatem et tuliicionem patrie sue illustrissimus

dominus Amedeus sabaudie dux genitor moderni

illustrissimi domini nostri ducis et ipse illustrissi

mus dominus noster (lux modernus ipsas confede

raciones ligas et amicicias vinculo duplicato апат

tatis confirmare voluerit per matrimonium con

tractum inter ill. dominum Amedeum principem

pedemoncium primogenitum prelibati illustrissimi

domini nostri ducis et inclitissimam dominum Yo

Iam filiam serenissimi moderni regis franchorum

et per aliud matrimonium successiue celebratum

inter illustrissimum dominum dalphinum viennen

sem primogenitum prelibati serenissimi regis et

dominam Karolam tiliam prefati illustrissimi do

mini nostri sabaudie ducis. successiue autem anno

domini millesimo quatercentesimo quinquagesimo

Secundo de mense octobris idem illustrissimus do

minus noster dux ad vberiorem patrie sue tubi

cionem laboribus suis et expensis non parcens ac

cesserit ad partes francie et ibi in opido clepiaci

ac cum prelibato moderno rege franchorum obti

nuerit veterum paccionum confederacionum et li

garum nouas validas et solempnes confirmaciones

et earum renouaciones . dehinc ad obuiandum

comminacionibus quorundam vicinorum principum

qui superioribus armis inuasiones illicites dampna

irreparabilia suis subdictis intulerant iterato anno

presenti ad regiam maiestatem accesserit apud

quam veterum confederacionum nouam confirma

cionem obtinuerit sub certis pactis et maxime sub

pacto quod prefatus ill. dominus noster dux omnia

lige et confederacionum predictarum capitula emo

logari ratiliicari et approbari faceret per tres sta

tus dicionis sue tam vltramontane quam citramon

tane nec non per decem ex comunitatibus maiori

bus vltramontanis sibi subiectis et decem citra

montanis . quarum nomina in instrumentis dicta

rum conuencionum inserta esse dicuntur et de

quarum numero est comunitas ville burgi . po

stremo vero prefatus illustrissimus dominus noster

dux volens ea singula cum subdictis suis comuni

care more boni et recti princìpis qui in rebus suis

ardens(1) adhibet consilium Iidelium subdictorum

congregari fecerit tres­ status tocius dicionis sue .

videlicet clericorum . nobilium . banneretorum et

communitatum . qui omnes per se vel legatos suos

in opido burgi breyssie conue'nerunt . ad quos

tres status ipsa villa burgi. deputauit egregios

vtriusque iuris doctores dominum Anthonium bo

uerii et dominum Johannem bergerii cum Petro

de croseto ipsius ville síndico . quibus presentibus

rt multis aliis dicte ville burgi burgensibus et ha

(l) Cosi nel Ms. Ma certo ha da leggersi -‹ arduis ›-.
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bitatoribus ct audientibus et approbantibus omnia а illu. dominum nostrum Sabaudie ducem ex altera

gesta per prelibatum illustrissimum dominum no

strum apud regiam maiestatem et per eins ante

cessores f'uerunt de mense mai cencorditer emolo

gata atque approbata.

Hinc est quod hec omnia intelligendo infra

scripti nobiles cgregii et honorabiles viri sindicì

et consiliarii burgensesque et incole 'dicte villc

quorum nomina inferius leguntur . gracias gerunt

prime' inmertali део qui eis де ‘tali principe pro»

uidere dignatus est . Jehinc prelato ill.° domine

nostro domino Ludouico Sabaudie duci qui tot

tantosque labores pro salute patrie sue subire non

dubitauit

liurgenses et habitateres dicte comunitatis

rale consilium ipsius comunitatis et ville vniuersi

tatem representantes . congregati in domo dicte

comunitatis burgi iuxta selituin morem ipsius com

munitatis . in que quidem loco consilia generalia

fieri solent . constituti in presencia spectabilis et

egregii legum doctoris domini Humberti де aula

illustrissimi domini nostri ducis prelibati consiliarii

ac egregii ducalis 'secretarii Petri dyuone commis

sariernm in Ihac parte per prefatum dominum no

strum ad supra et infrascripta agenda transmisse

rum . vt constat patentibus literis commissionis eis

facte quarum tenor inferius est insertus . necnon

in presencia nobilis Francisci bergerii vicccastcl`

lani burgi et infrascriptorum testium ac . . . dicti

Petri dyuone notarii et secretarii infraseripti in

Ceterum prefati sindicì consiliarii et:

. genc

telligentis recipientis ac stipulantis omnia et sin- с

gula supra ct infrascripta more publice persone

vice nomine et ad opus prefatonim serenissimi re

gis franchorum et illustrissimi principis ac excelsi

domini nostri demini Ludouici Sabaudie ducis et

heredum et successorum suorum omniumque et

singulorum quorum interest vel interesse poterit

in futurum . considerantes quidem ipsi omnes infra

nominati pacciones confederaciones et ipsarum

confederacionum renouaciones ac omnia et singula

supradicta . que­ eis fuerunt de verbo adlverbum

specifIicata et declarala viua voce dicti domini

Humberti alterius commissariorum ducalium . fuisse

et esse tractatas factas et celebratas . facta tractata

et celebrata . inter regiam maiestatem et moderni

regis progenitores ex vna parte nec non meder

num illustrissimum dominum nostrum ducem et

eins progenitores ех altera pro conseruacione sta

tus sui et subditorum vtriusque et: еа‘ tendere ad

pacifïicum statum et conseruacionem omnium sul)

ditorum prefati illu. д. nostri ducis pacemquc

transquilitatem et benum publicum vniuerse д1

cienis sue . volentesque preceptis et requisicionibus

per prefatum dominum Humbertum de aula et.

dictum Petrum dyuone . commissarios ad hec

transmisses . tanquam iustis ct honestis obedire et

voluntati prelibati illu. d. nostri pessethenus an

nucrc . premencionatas ligas paccienes conuencio

nes confederaciones et alia omnia et singnla gesta

inter regiam magestatem ex vna parte et prefatum

tam in loco clepeyaci anne demini millesimo qua

tercentessimo 111‘10 де mense octobris quam postea

in loco sancti Porciani anno presenti quam alibi.

siue per ees sine per eorum progenitores. necnon

omnia 'et singula gesta per ambassiatores et depu

tatos parte dicte ville in tribus statibus in opido

presentis ville burgi breyssie ." et presertim ratiili

caciones et approbaciones dictorum trium statuum .

apprebarunt laudarunt ratiflicarunt et emologaue

runt ac tenore presencium tam suis prepriis no

minibus quam vice et nomine comunitatis et po

puli dicte ville et singulerum eiusdem ville . pro

quibus de rate habendo selempniter' premise

runt . ea omnia et singula approbant ratillieant et

emologant omnibus modef via et forma. quibus

melius possunt in manibus prefatorum domini

Humberti et Petri dyuene commissarieruin acce

ptancium vice et nomine illu. д. nostri ducis mei

que iam dicti notarii et secretarii stipulantis et

recipientis nominibus eerum quorum supra . Pre

mictentes ipsi sindicì burgenses et consiliarii do

morum capita facientes . inferius nominali . eorum

mediis iuramentis corporaliter tactis scriptnris atl

sancta dei euangelia has Suas ratillicacionem ap

probacionem seu emologacionem necnon ratillica

cionem et emolegacionem ac omnia gestapcr 511

prascriptos predicte ville deputatos ad comparen
dum yin tribus statibus habere perpetuo ratas

gratas et firmas rataque grata et firma et nun

quam eis vel alicui eerum contrafaccre vel venire

per se vel alios aliqua racione vel causa де iure

vel de facto sed ea omnia et singola actendcre et

inuiolabiliter obseruare facere sub obligaciene per~

petna omnium benorum [suorum et] comunitatis et

singularum personarum eiusdem et sub resarcione

et restitucione omnium dampnorum expensarum ct

interesse litis etc. Etl renunciant ipsi sindicì consi

liarii et ceteri burgenses et liabitatores ville et

comunitatis burgi legibus dicentibus quod promi

ctentes factum alienum non obligantnr . premi

ctentes ex nunc de facto proprio se curaturos cum

efleetn quod per dictos cerum epidanos omnia et

singula premissa ebseruabnntur et attendentur. Re

nunciarunt eciam legibus dicentibus quod genera

(I lis premissio non trahitur ad casus non expresses

. volentes hanc cerum ratifiicacio

nem locum habere in omnibus et singulis supra

scriptis tanquam si de singulis instrumentìs pac

cionibus confederacionibus et confederacionum ar

ticulis specialis et expressa mentio facta foret.

Item renunciauerunt omnibus legibus canonicis et

aliis iuribus quibuscunque quibus se contra pre

missa vel aliquod premisserum possent deiï'endere

vcl tulleri. ~

vel incogita tos

Nomina vero sindicì Consiliariorum et burgen

sium dicte ville et comunitatis burgi inferius par

ticulariter describuntur. Primo Petrus de croscto

sintlicus. Item venerabiles et egregii demini Joll~

fredus guiocti et Johannes guilliefli lcgum dorto
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res . Johannes de sauciato . Ludouicus de pente . a

.Iohannes durandi . Philibertus michaelis . Stephanus

grillionis . Guigo cartellerii . Bartholomeus de

valle . Humbertus tardinenis . Petrus roclleti . Hu

geninus regis . Johannes cachardi . Johannes blen

deti . Petrus pigatli . Galterius mere . Johannes

benieur . Stephanus piardet . Johannes chassey .

Johannes chatron . Themas meyssenerii . Guilliel

mus de lotroz . Johannes chambet . Petrus regis .

Johannes blondeti mercater . Iohannes ruflin .Co

linns dc rotule . Guillelmus chaueti . Johannes dc

prato . magister Benedictus de combis . Johannes

masuerii. Oliuerius Johannes beueyren. Guicllardus

verdeti . Hugonetus maleti . Johannes raymondi

Johannes de lotre . Lancilotus seudan . Guillelmus

mermerii . Berardus meuli . Johannes caneti .

Petrus rogement . Johannes de ambrogie . Peri

netus armerelli . Petrus taranleis . Franciscus 'de

foresta . Philibertus patisserii . Petrus adam . Jo

hannes tonduti . Michael ricliartli . Girardus ia

quart . Stephanus [mlontluyl . Perinetus iaquart .

Benedictus marescalli . Girardus grillieti . . . genus

page Georgius merinerii Guillelmus meysso

nardi . Guilielmus verdet . Humbertus belleriì

Anthonius barruerii . Glaudius rossani . Johannes

pomati . Symenus du lyuge . Guillielmus pelliet .

Johannes para . Johannes surdi . Johannes varam

ben . Guillielmus chauelli . Anthonius budillion

Johannes pouerii alias bigniardi . IIenrietus mar

tini . Johannes colon . Joflredus vigniadi . Anthe

nius noyse . Johannes de verneto . Petrus musy .

Petrus tirant . Guillielmus penceti . Benedictus

cognenU) syraliater . Johannes tardinen . Guil

lelmus burlaudi . Amedeus bonicard . Panaterius

guichardus de sauciace . Аушо coneti . Petrus de

prele . Stephanus popouus . Johannes seruage .

Janquinus reudat . Iohannes fontaynes . Michael

barallioni . Petrus de sauciace . Humbertus chap

pon . Humbertus gella . Stephanus dueta . Jo

hannes meninus lilius Stephani ticodurerii monini.

Humbertus carlo . Hugenus oddìnetus olyer . Jo

hannes de clause . Cathellinus de cruce . Johan

Petrus portereni.

Tener commissionis sequitur et est talis.

u Ludouicus ‘dux Sabaudie etc. Dilectis fidelibus

» domino Humberto de aula censiliarie nec non

n Petro dyuone secretario nostris salutem. Cum

» superioribus diebus mentis nostre occulos dirc

п xerimus ad serenissimum dominum nostrum

» francherum regem ad obuiandum versuciis im

п preysiis nennullorum principuin et potentum

» qui peo sua dominandi ambicione inuidencia

» quadam ad status ne`stri lesionem nostreque rey

n publice vet subdictorum oppressionem annella

nes chation . Janinus durandi .

bant . ipsumque preceteris nobis in auxilium ac

п reliigium singulare merito elegcrimus. conside

ratis prius sui potencia et mirabili excellencia .

precegitatis itaque laudabilibus confederacionibus:L

(l) к Cognemine и {?).
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(Anno 1456)

amiciciis et cenuencionibus cum ipsius dome

regia per maiores nostros multis ab annis cen

tractis. eciam magnanimis sanguinis proximis af

linitatibus inter eundem serenissimum regem et

nos vigentibus .ad ipsius nempe regie mage

statis presencìam accessimus cum illaque nen

soluui antiques conlirmauimus verum eciam pro

nostra et patrie tuliicionc et euidentissima sa

lute neuas et saluberimas confederaciones et li

gas contraximus et firmauimus casque inter ce

tera ratiiiicari et approbari facere conuenimus

ipsi regie magestati per tres status dicienis ne

stre citra et vltramontane prout premissa ex

tense in conuecacìone ipsornm trium statuum

in villa nostra burgi nouissime facta organo

canzellarii nostri explicari fecimus et eciam ore

proprie ‘expressimus Ecce quod nes merito af

fectantes conuentis et premissis per nos regie

magestati antefate satisfacere premaxime in

premencionatarum cenfedcracionum et ligarum

ratiiIicacionibus faciendis . aliis itaque laudabi

libus moti >consideracionibus . . . . sinceris fi

delitatibus circenspecienibusque a . .

strum cuilibet in soliduni commictimus per ех—

pressumque [man]damus quathenus visis presen

tibus ad loca que vobis videbuntur opportuna

bailliuiatus et patrie_ nostre breyssie personaliter

ves translI'eratis . sindicos consiliaries precurato

res burgensesque incolas et habitatores emnium

et singularum villarurnl et loeorum bailliuiatus

predicte breyssie et patrie eiusdem in rotule

presentibus annexe flescriptarum . in vniuersali

siue in particulari prout vobis visum fuerit.

ceram vobis euocetis seu euocari faciatis illis

que et cuilibet eorum iniungatis nostri parte .

quibus et ipsornm cuilibet iniungimus per pre

sentes sub nostre indignacionis pena et perpe

tue disgracie . vlteriusquc pro singule ipsornm

sindicorum consiliarierum precuratorum burgen

siumque incolarum et habitatorum villarum et

comunitatum premencionatarum centum libra

et ve

rum forcium . vt ipsi et ipsornm quilibet pre

mencienatarum ceufederacionum amiciciarum et

cenuencionum ratifiicaciones ell'ectualiter faciant

ad instar ratifîicacionis sibi per ves exhibende.

Verum si quis vel qui ex huiuscemodi sindicis

consiliariis procuratoribus burgensibusque inco

lis et habitateribus villarum et cemunitatum

premencionatarum ad hec morosi fuerint remis

siuc per vnum diem naturalem sequentem in

iuuccionem per vos seu alterum vestrum imme

diate Iiendam . ee casu aduersus talem seu tales

morosos seu remissos meresum remissumue ре—

nas alias arbitrio vestro imponatis ipsosque mul

tetis et eas cum preadiectis duplicetis triplicetis

quadruplicetis et multiplicetis . declaretis miti

getis et alia in premissis et circa faciatis prent

expedire neueritis. Nes enim ipsos sindicos

censiliarios procuratores burgensesque incolas et

habitateres Sepe mcncionatarum villarum et co
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munitatum omnes et singulos sine in vniuerso a tum pro sua ambicione dominandi tuin cciam)I

n siue in particulari . prout: fiendum decreueritis .

» euocandi conuocandi . cciam quos cx eis eligere

» volueritis citandi coram nobis vel vobis. visuros

» penarum ipsarum declaracionem et vlteriorem

prouisionem . illosque arrestandi detinendi con

» finandi relaxandi . et cetera vniuersa singulaque

_»

vv

v vobis plenam presentibus potestatem imparti

mur ab omnibusque oiliciariìs necnon fidelibus

et subdictis nostris mediatis et immediatis pa

reri volumus et intendi cum penis et sine penis

efiicaciter velut nobis vosque fortes ûeri ad ea

dem manu militari et potenti si opus sit. Datum

in sancto Porciaco die vicesima septima 111111

anno domini millesimo quatercentesiino quin

quagesimo sexto. Loys. Per dominum presen

tibus dominis Ja. ex comitibus vallispergie can

zella'rio Sabaudia Johanne de seyssello domino

bariacti marescallo . Aymone domino camere .

Jacobo de Challand . domino aymeuille . Mi

chaele de vallepergia magistro liospicii . Julianne

de costis . Guillermo de sandilliano et Ogerio

de lazaro thesaurario -—- Reddantur litere por

titori -— De Clauso ›1.

Acta fuerunt hec burgi breyssie in domo dicte

Vvvvvv

vv

r

1.e„ce.,:tvzzzsrávvvv

ville et comunitatis burgi anno domini millesimo'

quatercentesimo quinquagesimo sexto indicione

quarta et die sexta mensis huius angusti presen

tibus nobili Bartholomeo ginocti . Jacobo guienoni

et Stephano vurpillionis ad champum . testibus ad

premissa astantibus vocatisque et i'ogatis.

Ego vero Petrus dyuone de chamberiaco gratin

nopolitane diocesis ducalis secretarius et imperialis

ac illustrissimi domini nostri ducis Sabaudia nota

rius in premissis dum sic agerentur cum preno

minatis testibus presens 1111 et hoc publicum ratif

ficaciouis instrumentum recepi confici et manu

propria scripsi subscripsi et Signum meum tabel

lionatus fieri consuetuin ibidem apposui deinde

predictum instrumentum tradidi in lianc publicam

formam [ideliter et expediui in veritatis testimo

nium omnium et singnlorum in eodem instrumento

contentorum et insertorum.

(l) Ludouicus dux Sabaudie Chablaysii et Au

guste . sacri romani Imperii princeps vicariusque

perpetuus . marchio in Ytalia . princeps Pedemon

cium . Gebennarum et Baugiaci comes . baro Vuadi

et Foucigniaci Nicieque Vercellarum ас Friburgi

etc. dominus. Cum superioribus diebus intellige

reinus nonnullos potentes vicinantesque principes .

(l) Queste Patenti vennero pel primo pubblicate dallo ScLoris

Degli Stati generali, pagg. 96-97, sull'originale (cosi egli) che sc

ne serba negli Archivi di Corte, e che fu la copia rilasciata peu

Torino. Noi oltre a questa abbiamo tenuto sott’occhio quella.

quasi identica, colla data del 4 luglio, che riflette il Comune

d’lvrea e si conserva nell’Archivio di questa città (Cat. t“, vol. lt.

n” 94).

in 11115 et circa exercendi gerendique et faciendi.

pro sua in nostram et patrie optimam et (11111111

nam . laux deo . pacem et quietem . cum maxime

se se et alios multos variis guerrarum erumpnis et

discriminibus lacessitos cernerent . invideiicìa qua

dam ad ipsius status nostri lesioiiem nostreque

reipublice oppressionem multiŕàriam eniti . nos no

stre patrieque et subdictorum saluti prouidexe cu

pientes ipsaque eredita nobis ab omnipotente deo

territoria et dominia sub solita pacis et quietis

tranquillitate confouere et tueri semper . tandem

mentis nostre oculos direximus ad serenissimum

illum christianissimumque principem . francborum

regem . quem preceteris nobis in auxilium ac re

fugiuin singulare merito elegimus. Considerauimus

enim tanti regis excellenciam potenciamqne mira~

bilem ас rerum gestarum gloriam . qui pro sua

virtute summa tantam ab ipso clementissimo deo

nostro meruit graciam vt multa et non parua ге

gni sui membra et dominia multis vtique superio

ribus annis alieno iugo subacta et occupata recu

perarit ipsumque excellentissimum et gloriosissi

mum francie regnum integrum et pacatum . ipsis

cciam hostibus depulsis obtinuerit diebus suis.

Considerauimus insuper laudabiles confederaciones

amicicias et coniunctiones cum ipsa regia Domo

per maiores nostros multis ab annis contractas .

nec minus inspeximus sanguinis nexum atiinitates

que proximas inter ipsum serenissiinnm modernum

regeln et nos vigentes. Participata itaque super

‚ 11115 matura Consilii deliberacione presenciam ipsius

regie magestatis accessimus et cum illa non solum

antiques confirmauimus verum eciain pro nostra

el: patrie euidentissima tuicione et salute попав et

saluberrimas confederaciones et ligas contraximus

et firmauimus. Cum autem inter cetera conuenis

semus ipsì regie magestati huiusmodi confedera

ciones et ligas ratificari et approbari facere per

tres status ac cciam nobiles et comunitates ipsius

nostre citra et; vltramontane dicionis . nos ob earn

cansam ipsos tres status in villa nostra Burgi euc

cauimus illisque in presencia nostra constitutis .

presentibus cciam ipsius regie magestatis oratori

bus . premissa omnia ex ordine narrati et expli

cari fecimus organo cancellarii nostri eisque cciam

Ore proprio precepimus et mandauimus vt eas

confederaciones et ligas per nos vt supra cum ipsa

regia magestate contractas ratificarent et approba

rent . assignantes insuper eisdem tribus statibus

nostre dicionis diem primam novissime fluxi men

sis iuliiÜ) ad coram nobis rursum comparendum

ipsasque confederacionum et ligarum ratiticaciones

tam suis quam cciam aliarum comunitatum el

consortum suarum nominibus reddendum vt ma

xime conuentis et promissis per nos ipsì regie

magestati satisfacere possemiis. Qiiamobrem (91 111

(1) La Patente relativa ad Ivrea qui legge, naturalmente;

и diem primam mensis huius iulliì в.

(9) Nella Patente eporediese questo capoverso è coil redatte:
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lecti {ideles nostri homines ac eciam comunitas а

ciuitatis nostre Tlianrini et districtus eiusdem tan

quam veri et obedientes Vassalli et fideles ipsius

que status nostri tociusque patrie nostre salutis et

boni publici zelatores suos certos ambaxiatores et

procuratores speciales et cum mandato suflicienti

ad huiusmodi ratificacìones faciendum ad nos im

presenciarum destinauerint . qui eciam ipsas con

federaciones et ligas libere et solempniter sub

protestacionibus condicionibus et reseruacionibus

inferius . particulariter eciam in instrumento man

dati inferius designato . adnotatis ratificauerunt et

approbauerunt constante de mandato siue pro

curatorio super hoc. facto instrumento per Oliue

rium de coruexio ciuem Thaurini notarium . die

(Anno {456}

pensarum vel onerum quoruncunque supportacio~

nem vel eciam equorum recepcionem et prepara

cionem propterea astringi vel alias quouismodo

obligari. Declarantes itaque harum serie ipsos lio

mines et comunitatem in ea libertate esse de pre

senti et pro futuro eos, et suam posteritatem te

nere promictimus et conuenimus bona fide et in

verbo principis in qua erant et esse debebant

ante lmiusmodi confederacionum et ligarurn ratifi

caciones per eos vt supra factas vel eciam facien

das . absque eo quod ad aliqua allogiamenta sum

ptus vel onera teneantur nisi prout et quemadmo

dum ante ipsarum confederacionum contractnm te­

nebantur . et non aliter neque vltra. has literas

nostras in testimonium concedentes. Datas Geben

secunda presentis mensis angusti recepto et signato..b nis die vigesima angusti anno domini millesimo

Hinc est quod nos volentes ipsorum lidelium no

strorum obediencie ас vere et integre dilectioni in

nos sue 'corresponder-e . vt presertim illis nostram

in eos et patriam declaremus multaque et varia

nonnnllorum susurronum vana et dolosa obloquia

confundamus .qui pro sua vel temeritate vel igno

rancia aut eciam affectione passionata dicere et

'suis dolis asserere ac eciam suggere in populo

non erubuerunt ipsas confederaciones et ligas cum

ipsa Serenissima francborum regia magestate per

nos vt supra inhitas cedere et redundare in no

strum tociusque patrie et subdictorum detrimen

tum . ita vt quamplures ex ipsis nobilibus et co

munitatibus ipsius nostre citra et vltraínontane

dicionis propter eas maxime ipsorum susurronnm с

obloquciones insanas ac rerum sancte gestarum

subdolas interpretaciones huiusmocli ratificaciones

facere et nobis transmittere bucvsque retardarint .

ex nostra certa sciencia ac motu proprio pro

nobìsque et nostris attestamur per presentes in

tencionem nostram nunquam fuisse nec esse per

supradictas confederaciones et ligas ac eciam per

hniusmodi ratilicaciones per ipsos homines et co

munitatem vt premictitur factas vel eciam facien

das ipsorum libertatibus franchesiis priuilegiis ca

pitulis conuencionibus immunitatibus vsibus con

suetudinibus aliisue iuribus quibuscunqne vllum

preiudicium vel detrimentum quodcunque inferri

nut alias quomodolibet generari . eciam (l) nec ad

aliquod vinculum fidelitatis dicte regie magestati

vel alteri domino quouismodo obligari vel astringi

aut subiici . ymo Semper in eadem fidelitate pre

stita et hncusque consueta nobis et nostris ante

vessoribus tantum permanere . nec eciam ipsos

hlomines et comunitatem vel singulares personas

eiusdem ad quenis armigerorum allogiamenta solu

cionernque quorunlibet stipendiorum aliarumue ex

« Quamobrem dilecti fideles nostri omnes et singuli nobiles ac

- eciam comunitates ciuìtatnm et villarum nostrarum vercellensìs

п ypporregiensis Bugelle sancte Agathe et sancti Germani alio

» rumque locorum diocesis vercellensis et ypporrigiensis nobis

и submissorum ac mandamentorum ipsorum tanquam veri et obe

2- dientes vassalli etc. и.

(l) Tutto questo periodo п eciam nec ad aliquod vinculum —

l tantum permanere и manca nelle Patenti vporediesi.

quatercentesimo quinquagesimo sexto.

Per dominum presentibus dominis

Iacobo ex comitibus vallispergie cancellario

sabaudie

Iohanne de seysello domino bariacti mare

scallo

Aymone comite camere et vicecomite mau

rianne

~ Iacobo de challand domino aymeuille

Nicodo de menthone domino montistrocterii

Michaele ex comitibus vallispergie magistro

hospicii

Stephano scalie

Aymone aymonodi aduocato fiscaliU).

(î) Die lune vu] nouembris 1456

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurini congregato super solario domus

comunis sono campane more solito et voce preco

nia prout moris est de mandato domini viceui

`1) Le sottoscrizioni nelle Patenti. per Ivrea, и datas Burgi

и die quarta iullii и sono:

и Loys

» Рег Dominum presentibus `

» illustri eins secundogenito domino L. de sahaudia comite

(l в >gebennarum . nec non dominis

» D. Episcopo nyciensi

Jacobo do seissello apostolico Prothonotarìo

Ja. ex comitibus vallìspergìe cancellario

в Jo. domino bariacti et rippe . . .marescan sabaudie

Aymone domino camere

Jacobo de challand domino aymeuille

N. de menthone domino montistrocterii

Francisco de thomatis presidente gebennesii

lohanne de costis­

Humberto vellueti

Stephano gran . . .

в Stephane resse . . . et

и Ogerio de lazero thesaurario — Lestelley »

(î) Liber Consiliorum сбои. Taurini annor. {458—1457 (Ordinati

vol. 76), fol. 167.

Dai documenti linora riferiti sembra potersi con fondamento

arguire che la riunione dei tre Stati in Borgo di Bressa fu gene

rale, senza esclusione di alcuna parte dei Dominii di Casa Sa

voia, e che in conseguenza fu pure generale l'approvazione data

al trattato di lega colla Francia. Non pertanto un Protocollo del

З

Е
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carii .

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

Et primo super prouidendo super requisicione

et‘proposicione quam faciunt spectabi'les domini

comissarii ducales super querellis expositis illu.

domino nostro vt asserunt per tres status conuo

catos in brexia. super quibus petunt sibi dari re?

sponsum

- . с - . . - . . - . - и н . I - . .

In refI'ormacione cuius consilii placuit ipsis cre

dcndariis sine partito super prima proposta quod

segretario ducale De (Панно (Archivi di Corte, Registro u“ 96)

ci reca (fol. 191) lay commissione data il Q5 ottobre stesso aiiuo a

un Vifredo d’Alinges di convocare per quell’oggetto in Vigone i

Nobili e le Comunità del Piemonte; e un Ordinato del Consiglio

comunale di Torino, posteriore alla ratifica per esso data col

pubblico istrumento del 9 agosto, riporta un messaggio ducale

con cui è invitato ad approvare il trattato anzidetto, come se

nulla ancora avesse in proposito statuito. Questo messaggio per

verità ingiuuge al Consiglio di ratificare e confermare il trattato

modo et forma exhibendt's dai due Commissarii; e la quislionc

potè essere nuova e abbastanza grave perchè il Consiglio delibe

rasse di temporeggiare. Ma la convocazione dei Nobili e de’ Co

muni piemontesi in Vigone fu ella motivata dalla stessa qui

stione? e si avrà da credere che questo Parlamento si sia real

mente celebrato? A schiarire questa dubbiezza mancano assolu

tamente i dati istorìci; epperò noi ci :limitiamo a riferire i duc

documenti anzidetti nel loro ordine cronologico:

Liber Const'liorum civ. Thaun'ni, vol. 76, foll` 154 e 155 — п Die

mercurii х“ angusti mo mjc lv) — lu pleno et generali con

» silio . . . sindici et clauarii petunt eis consilium cxhibei'i su

per pi'opostis infrascriptis

i» Et primo ad prouidendum et procuraudum soleńer de dando

responsionem salubriorem et consultissimam spectabilì et egre

gìo domino lohanui de costis ducali consiliario et laudabili

Anthonio toppelli secretario requisitis per eos (actum ratillica

cionis et confederacionis factarum per illu. dominum nostrum

dominum ducem sabaudie cum serenissimo franehorum rege

concernentibus et prout in literis ipsius domini nostri ducis in

ferius insertis plenius continetur

п Tenor literarum

и Dua: Sabaudia — Fide/es dileclt'. ваше premissa. .4d ro»- шп

limtu dilectos Дао!“ dominum Iohanucm d@ rostis ronsiliorium

rt Anthont'um de toppcllt's secretarium nostros rt титан: con

ßrmeli'sque confederaciones amicicias rt ronumcíonca initaa cum

` sci'cnissimo domino тсо franchorum rege . (‚иппадтщ/ит по—

п uíuíme cum ín villa nostra Burgt' adesscmua tribus найди: ibí

dem conuocat'ís [uit призвали. . rubis quantum притче pos

si'miu mandantes quatenus @isis rali/)icaci'oncs conßrmacioncsqur

huiuxccmodi Людвиг modo ct forma per prrdz'clos dominum lo

hannem et Anthonium vobis mhibcndi's. quibus inst/par comis

sioncm specialcm dcdímusft пошлина commissimus папе matc

riam conccfncntía robin ucl parte lrc/fcircnda . relaclibus quorum

credalis датами- rclul nobis . Et que rc/fc-rcnt cellen' rl ro

ti'uo c/feclui дарит“: (?) nec llc/[idoli: in quantum rem gratam

nobis efficere штат displiccrcque form-idoli: . Et calde . эт

и ptum in sanclo Itinberto dir.- тли i'ullt't' m° my le] и Loy.; —

de (Чаша

» Dilcclis )idelíbus nostri; Литой consult'an proeuratoribus cl

l пиши: ciuilati'a nome Таити
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п ln cuius reformacione obtentum щит quod vlri laudabilos

et egregii Bonitl'acius de ruore Philiplnus becuti Aymo borgexii

л et Dominicus ferrerll accedere debeant nomine comunitatis

Taurini ad suprascrîptos egregios et spectablles dominum Io

hannem de свай: et Anthonium toppelll comissarius et legatos

ducales . qui praticare debeant cum eiusdem domiuís comissa

riis habeudi copiam potestatis eorum et modum et formam

annuendi et conferendi cum eisdem prout melius eis videbitur

expedire nec non dillacionem bonam habendi ad causam de

qua agitar 'vt super, en consultari possit ct respondcri quod

i» выпи: liierit'et inde credencie huiusmodi respondere vt ipsa

rredencia mature possit deliberare super premissis s.

Protocollo Da thso, n" 96, fol. |91 —— а Ludouicus dux

Sabaudia. Dileeto lideli consiliai'lo nostro nostrique vltramontcs

residehtls Consilii precipuo collaterali domino Viflredo allingii

и mlutem. Cam superioribua diebus occulos nostre meutis direxeri

mus ad versuclis et quuisitis impreysis principum nonnullorum

г:

c

c

u

suprascripti sindici et clauarii petunt eis a

(Атм ша)

per clauarios elligantur duo de presenti Consilio

qui n'deant et bene studeant memoriale Гашиш

nobilibus Aymoni borgexii et Andree maleti amba

xiatoribus transmissis ad pi'efactum illu. dominum

nostrum ad coniiocacionem trium statuum.et se

cundum formam dicti memorialis . si reperiatui'

aliqua iniuncta querella . quod ipsa querella se

quatur et fiat dictis comissariis responsio. si vero

non . eis detur responsio quod nulla facta- fuit

querella nec fieri intenditur parte comunitatis

с . - . . . - n . . . ­ . . a . . в - . .

potentumque qui pro sua ambiciono dominandi inuidencia qua

dam ad status nostri lesioneni reique publice et subdictorum

и nostromm oppressionem annelabant obuiandum . ad Serenissi

. и mum dominum meum regem franchorum quem precipuum no

bis in refugium pariter ac auxilium merite clegimus singu

lare eius potencia mirabili et excellencia preclarissima . соп

sideratîs confederacionìbus amiciciis et conueucionibus cum

ipsius domo regia per maiores nostros multis ab annis initis .

precogitatis eciam nexus sanguinis allinitatibus proximis inter

eundcm serenissimum regem et nos vrgentibus .ad ipsius regie

magestatis presenciam accessimus cum illaque non solum auti

quas confirmauimus verum eciam pro nostra et patrie tuicione

et euidentissima salute nouas et saluberrimas confederaciones

et ligas contraximus et lìrmauimus casque inter cetera ratillcari

et approbari facere conuenimus ipsi regie magestau' per tres

status ac eciam nobiles . cum apposicione sigillatuum ipsorum

nobilium diccionis nostre citra et vltramontano. prout premissa

extense in conuocacione ipsorum trium statuiln in villa nostra

burgi nouissime facta organo cancellarii nostri explicari fecimus.

eciam et ore proprio cxprcssimus. Ecce quod nos merito atl'e

rtantes conuentis et promissis per nos regie magcstati тёте

satisfacere. premaxime in ipsorum nobilium sigillatibus elpe

dicndis et premencionatarum confederacionum et ligarum rati

ticacionibus faciendis . aliis itaque non mediocribus moti côn

sideraciolu'llis . vobis de cuius sincera tidelitate расист et cir

conspertione ab experto confisi commictiuius per expressumque

mandamus quathenus sino iltri'iori more dispendio ad locum

nostrum vígoni persoaallter vos transferatls ibidomque tam no

biles quam communitates et tam de terra veteri quam de aliis

partibus dictionis nostre iltramontane vndcquaque euocetis et

congregetis. et deinde siue in vniuersall siue iii particulari

eisdem nostri parte iniungatis quibus et ipsorum свиньи .

eciam singulis dlctarum comunitatum persouis . sub pena no»

stre indignacionis et vlterius pro quolibet eorundcm nobilium

qui miles fuerit quinuantarum marcharum auri . ulio vero

nobili inferiori quingeutarum marcbarum argenti. et pro comu

nitate qualibet mille . particularibus vero pcrsonis earuudem

centum librarum forcium iniungimus . vt ipsi ct per presentes

ipse et quolibet . singola singulis debite relatis . sigillatus suns

prestcnt ratiticacionesque ellectualcs laciant iu et super coute

dcracionibus et ronucucionìluis modo et forma sibi per vos ех

hibendis. verum si qui vel 'que vx eisdem marosi fuerint ad

huiusmodi sigillatus expedieudos et ratlticaciones facieudas et

viceversa per diem naturalem iniunctionem sibi vt premictitur

tiendam immediato. sequentcm. oo casu contra tales morosos

siue remissos remissaru siue morosam penas imponatis arbitrio

vostro ipsasque duplioctis triplicetis quadruplicetis et mulctetis.

пешие declaretis eas ot niitigt-lis . cos insupcr et cas ac ipsa

rum quemlibet et quamlibet modis quibus poleritís forcioribus

ad hec viriliter coartetis . et. alias faciatis in premissis et cirla

prout vobis iisum fuel-it pro premissorum cxcquuciono votiua.

Nos enim nobiles ipsos . cclam comunitates et personas sin

» gulas . siue in particulari siue in "Шагай . prout liendum

,docreueritis euocandi seu euocari facieudi ceram nobis vel vo

bis . prout visum fuerit expediie . penas premeucionatas paritei'

et muletas deelarandi mulctandique perentorio ct`prerise et

vlteriorem prouisioneni fieri audiendi . pretcrea arrestandi de

tinendi coiiÍinandi rclaxaudi ac penas mulctasque imponendi .

ccium cetera vniuersa et singula in premissis et circa nerfs

saria gerendi exercendi faciendique plenum presentibus pote

statem impai'tìmur ab omnibusque aliis otliclariis tidelibue i-t

suhdictis nostris . mediatis et imniediatis . vobis vt supra uci

non iussibus iniunctionibus paritcr et mandatis pareri volumu~l

et intendi . cum penis et sine penis . eflicaciter velut per nos

ad hoc sperialiter deputato. Datum gebennis die xxv octobris

m° rcrc lv] и.
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573 »14DELLE ASSEMBLEE MPPBESENTATIVE

(Inno M1)

А. 1457 — in Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Moncalieri _ Concessione di un

sussidio di quattordici mila _fiorini per la dote

di Margherita di Savoia, sposa al Marchese

Giovanni di Monferrato, e d'altro sussidio di

_fiorini settemila pel pagamento delle spese del

Duca nel suo viaggio in Francia.

(l) Die martis v aprilis anno quo supra

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurini super solario domus comunis sono

(1) Liberßomiliorum civil. Timur-ini minor. {453-1457 (Ordi

nati vol. 76), loll. 189, 184, е 185 0". Sullo stesso argomento

versano anche i verbali del 1° luglio (Ordinati vol. 77, foll. '1 e

В) e 19 ottobre 1457 (ibid. fol. 28). - ' ~ ` 1 т J '

Contemporaneamente al Parlamento piemontese iu pur chia

mata a deliberare sul doppio sussidio una Congregazione degli

Stati in Ciamberì, alla quale intervennero _i rappresentanti dei

tre Stati.della Savoia,.della Bressa, del Bugey,I del Genevese e

della Valle d'Aosta. Ciò risulta da Patenti del 1° giugno 1457

(ap. vCompuins MAoLocul infra citato), colle quali si nominò

051111010 д1 amendue 1 ‘sussidi 11 Berlino Magllocchi; da altre

Patenti del t7 novembre 1458 (ap. Gntivus Dowmcns relatifs à

PHistoire de Vaud, pagg. 89-90), con cui si riconobbe il donativo

di mille fiorini separatamente consentito dal Paese di Vaud; e

finalmente da ima Nota inserta tra gli Siatuta Camere computo

rum ‚010. loll. 36-37 (archivio camerale, Titres concernans la

iurísdiciion etc., по 1­), che è del tenore seguente:

0 Subsidium fuit concessum in anno millesimo quatercentesimo

. quinquagesimo septimo pro dote illustris domine mambionisse

montisferrati nate domino ad racionem viginti nouem denario

.. rum grossomm pro quolibet foco hominum domini immediato

и“ rum et ecclesiasticorum et ad rationem quatuordecim dena

riorum oboli grossi pro quolibet foco hominum banneretorum.

s Et est sciendum quod bannereti pro suis iuribus de minus

. 5010010 soliti sunt pro quolibet foco medietatem buins quod

» soluunt luridiciarii immediati domini pro subsidiis dum conce

» duntur и.

Le Patenti del 1° giugno farebbero credere che in quella

Congregazione 1'0550 rappresentato anche il Piemonte, poichè vi

si parla in genere dei « tres status ditionis nostre citra et vltra

» montane in loco et villa nostra Chamberiaci nouissime congre

в gatos и; ma dai tre verbali che si riferiscono del Consiglio co

munale di Torino e dalle successive Lettere testimoniali del 1°

maggio a noi sembra evidente che iComunì e la Nobiltà piemon

tese'vennero richiesti a parte in~ una somma li'ssa e che a tal

eil'etlo si tenne parlamento in Moncalieri. Del resto non sarà

inutile di qui esibire per intiero le citate due Patenti.

Patenti 1° giugno {457 — н Ludouicus dux sabaudie chablaysii

et auguste . sacri romani lmperii prinreps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemoncium . gebcnnarum

et bangiaci comes . baro vuaudi et foucigniaci . nicieque et

vercellarum ac friburgi dominus . Vniuersis serie presencium

iìeri volumus manifestum quod cum pro solucione dotis illustris

lilie nostre carissime Margarete de Sabaudia marchionisse mon

tisferrati per tres status dicionis nostre citra et ultramontane

in loco et villa nostris chambriaci nouissime congregalos sub

sidium generaliter nobis concessum fuerit.ac in subuencionem

ouerum per nos supportatorum pretexte duorum accessuum

nostrorum nuper factorum ad serenissimum principem domi

num irancborum regem . primo videlicet apud sanctum por

cianum et ganacium . secundo vero apud Sanctum simphoria

num douzon . donum gratuitum equidem nobis fuerit conces

ваш ад racionem in vniuerso viginti nouem denarîorum gros

sorum pro singulo foco bominum nostrorum ac ecclesiastico

rum . bominum vero baronum et baneretorum quatuordecim

denariorum et obolum (t) grossorum . soluenda terminis sub

scriptis videlicet medietatem in proximo testo beati Martini ye

malis aliam vero medietatem in alio inmediato sequenti lesto

и beati Martini yemalis . anno prius renoluto . cumque dilectus

v-lidelis eensitiarius et thesaurarius noster sabaudie generalis

Mon. Hist. pair. XIV.

lill

will!

lulu:

llЁIU

а

(Anno ~ 1451)

сатрапе voce preconia prout moris est . de man

dato domini

-

`.....‹...‚

«8-5-чв—ч

ä

00000:

Elzas-'z

5l‘à’ЁЗZ:вE

i

assesseeuzssguzeic

В

S

SlUHЗllUsSSЗEз=S55IsЗ‘J

38:50

viceuicarii . suprascripti sindici et;

Gabriel de cardona aliis nostris arduis occupatus negooiis circa;

exactionem huiusmodi subsidii et doni continue vacare. non

possit . eapropter de circumspectiono ct tide intemerata dlleotl

iidelis secretarii et reccptoris nostri vltramontes Bertini'ma-i

giochi ab experto conlisi ipsum Berlinum facimus et constitui-I

mus per presentes receptorem et exactorem nostrum dictorum

subsidii et doni . videlicet in principato nostro pedemoncium

totaque terra veteri et generaliter vbique in dicione nostra

transmontana a ilumine durie citra . 01 1100 1аш pro primo

quam secundo terminis solucionum eorundem.eciam quousque

ipsorum integralem assecutus fuerit sen fecerit exactionem .

sub stipendiis commoditatibus honoribus pariter et oneribus il:l

consimilibus percipi et supportari consuelis. Eidem propterea

Bertino seu ab eo propterea deputando huiusmodi subsidium'

et donum gratuitum a quibuscunque communìtatibus Машине

que et subditis nostris ac aliis quibusuis personis infra- dictos

limites ipsa donum et subsidium debentibus . aduenienlibus

terminis solucionum . ipsorum exigendi et soluentibus quietan

cias validas faciendi necnon omnes et singulos illa debentes

soluere tamen recusantes aut plus debito ditïerentes citandi

cogendi arrestandi detinendi incarcerandi coniinandi relaxandi

penas et muletas eis imponendì et generaliter omnia alia circa

dictorum subsidii et doni exactionemopportuna faciendi ple

nam conferentes potestatem . ita temen quod'ipse Berthinus in

camera computorum nostrorum de huiusmodi subsidio et dono

teneatur computare. Mandantes proptereaConsilio nostro vl

tramontes residenti thesaurarioque nostro sabaudie generali

necnon vniuersis et singulis oiliciariis iidelibus et subditis no

stris mediatis et inmediatis ad quos spectat et presentes per

uenerint ipsorumque locatcnentibus el cuilibet eorundem quod

prefatum Berthinum ad huiusmodi receptorie oilicium graciosa

admittant dictasque constitucionis _literas eidem protbinus ob

seruent illesas in nulloque contralaciant quomodolibet vel op

ponant . necnon 'vniuersis et singulis dicta subsidium et dona

debentibus quod quod quantitates per eos debitas eidem Ber

tino vel ab eodem deputantlo soluant et de ìllis sibi respon

deant ac circa dictorum subsidii et doni exactionem pareant et

intendant cum penis et sine penis eiiicaciter velnt­ receptori

per nos ad hec deputato . et vlterius dilectis iidelibus presi

denti et magistris computorum nostrorum quod dicta solita.

stipendia in suis dicte receptorie reddendis computis intrent in

librata. Promittentes hoc ideo bona iide nostra et in verbo

principis huiusmodi constitucionis receptorie otlicii literas no

stras eidem Bertino durante huiusmodi subsidii et doni exa

ctionis tempore tenere attendere et inuiolabiliter obseruare in

nulloque œntrafacere iufringere quomodolibet vel oppone»

neque dictorum subsidii et doni exactionem eidem vllathenul

remouere . quibuscunque forsitan in contrarium interuenìenti

bus non obstantibus . donec tamen et quousque de pecuniarum

quantitatibus per ipsum nomine nostro super dictis subsidio

et dono responsis integraliter assccutus fuerìt solucionem .Ipse

enim Bertinus primo et ante omnia in manibus memorali.'Con­

silii nostri vltramontes residentis nobis corporale preslabit iu

ramentum sub suorum omnium expresse obligacion'e bonorum

huiusmodi receptorie olllcium bene et lideliter' exercere nemi

nemque ipsius pretextu indebito opprimere vel grauare dcque

premencionatis subsidio et dono exigendis ac libratis per eum

in dicta computorum camera bonum computum reddere et le

gitimam racionem cum integra reliquorum rcstitucione et ge

neraliter omnia alia legaliter facere huiusmodi incombencia

oilicio . semoto quolibet inhonesto. Datum chambriaci die

prima iunii anno domini m° mjc lvij" . Loys. Per dominum

presentibus dominis Jo. domino gariacti marescallo . Aymone

comite camere .Ja. domino intermoncium ex marchionibus

romagnani presidente vltramoutes. Securando gerbasii magistro

hospicii . Johanne de costis . Jacobo richardi . Stephane scail

lie . Aymone aymonodì aduocato fiscali . Gabriele de cardona

thesaurario sabaudie - Gruct

Patenti t7 novembre 445.9 (Original т latin . . .) ­- « Louis

duc de Savoie etc. Voulons qu'il apparoisse à tous ceux quiver

ront la teneur des présentes comme c’est qu'en l’année proche

passée il nous aurait été concédé généralement par les trois

éstals de nos terres et pays, surtout des bailliages de la Savoie,

de la Bresse, de Beugé, du Genevois, du Chablais, du Fauci

gny, de la Val d'Aosie, et dc tous nos pays siiue's дева les monts,

convoquds pour cela, de lever un subside à raison de vingt

neuf gros de notre monnoie pour chaque focager dépendant de

notre jurisdiction; le même s’exigcant aussi des ecclésiastiques

qui ont jurisdiction (ou de leurs sujets); mais pour chaque feu

faisant d'entre les sujets ou jurisdiciables des barons et des

35
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clauarii petunt eis consilium exhiberi super pro» а tabulas albas et ,nigras prout moris est obtemptum

pestis infrascriptis

Et primo super prouidendo super rellacione

quam faciunt Petrus de broxule et Bartholomeus

de couexio de verbis expesitis per spectabiles Lu

douicum boniuardi et Guillelmum dominum fore

ste ambasiatores et comissarios ducales ceram ma

gnifiico Consilio petentes duplex subsidium

In cuius quidem relformacione consilii obtentum

et refformatum extitit quod Petrus de broxulo et

Bartholomeus de couexio tamquam ambasiatores

comunitatis vadant ad dietam et locum per pa

triam ordinatum cum potestate concludendì et fa

oiendiA prout et quemadmodum patria pedementis

fecerit el; ordinauerit

Die xxv aprilis m’ 1111*: lvl]

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis thaurini congregate . de mandato domini

vicarii. sono campane et voce preconia prout mo

ris est suprascripti sindici et clauarii petunt eis

consilium exhiberi super propostis infrascriptis

Etprimo.............

Item super prouidendo super rellacione quam

facit Petrus de broxulo ambaxiator comunitatis

super expestis per spectabiles ambaxiatores parte

ill. domini nostri petentes duo subsidia simul et

Semel . vnum videlicet pro docte ill. domine mar

chionisse montisferrati tante summe et quantitatis

quante fuit illud quod fuit concessum ill. >domine

dalphine et aliud pro minori quantitate et sum

ma videlicet pro medietate pro viagiis et expensis

factis in francia

In cuius reffermacione consilii facto partito ad

n bannerets (soit vassaux) ayant pur mixte empire, omnimode

n jurisdiction et le droit du dernier supplice, l'on n’exigereit

в que quatuorze gros et une obole; et cela en subvention et pour

» nous aider à supporter les charges qui nous tomboient en di

verses manières sur les bras et que nous avons supportées

pour lors; qui fut le sujet pour lequel nous times amiablement

exhorter nos très-chers les barons, les bannerets et la noblesse

de notre bailliage de Vaud à ce que, pour supporter plus faci

lement ces charges, ils nous concédassent de lever un pareil

subside sur leurs hommes jurisdiciables d'eux; a quoi lesdits

barons, bannerets et gens nobles disaient n’étre tenus, d'autant

que selon les titres de leurs libertés et franchises ils n’étoient

redevables d'aucuns subsides; toutefois en voulant user et agir

comme bons et fidèles sujets, et ayant égard auxdites charges

dont ils considéraient l’importance, souhaitant aussi de nous

complaire en ce fait, ils neus ont fourni libéralement et de

gràce spéciale mille llorins petit poids en subvention desdites

charges, lesquels se devront payer entre les mains de notre

bien-aimé et féal secrétaire Guillaume du Bosc, receveur gé

néral dudit subside, qui nous en devra rendre fidèle compte .

Partant nous attestons et déclarons par les presentes que cette

subvention n’a pas été faite comme de somme ou chose due,

mais qu'elle est procédée de la libérale volonté desdits barons,

des bannerets et de ladite noblesse; laquelle subvention nous

#ne voulons que pour l'avenir l’on tire en conséquence, ni aussi

qu’au moyen de telle largitien il arrive quelque préiudice aux

franchises et libertés desdites personnes, leur concedant pour

foi de ce que dessus nos présentes lettres, données à Turin le

17 novembre 1458 я.
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et reil'ormalum extitit . . . . . . . . . .

Super quinta et vltima sine partito de comuni

consensu nemine discrepante quod Petrus de bro

xulo in dicta proposta nominatus tenore presentis

consilii sit ellectus et pro ellecte ex nunc habea

tur teneaturque et debeat ire et interesse cum

aliis ambaxiatoribus patrie ceram dominis de Con

silio dominisque comissariis et ambaxiatoribus du

calibus et cum eisdem ambaxiatoribus patrie cen

uenire de quantitatibus petitis pro dictis subsidiis

prout melius videbitur comuni voluntati dictorum

ambaxiatorum patrie . et valeat ac teneat omne

id et quìdquid fecerit et conclusiue egerit dictus

Petrus cum eisdem ambaxiatoribus patrie perinde

ac si per totam credenciam factum fuisset . eciam

cum potestate euudi ad illu. dominum nostrum

ducem sabaudie seu elligendi ambaxiatores patrie

pro subsidiis petita cencludendi et concordandi. et

valeat quod fecerit ut supra

 

Die martis tercio may'anno que supra .

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurini super selario domus comunis sono

campane voce preconia . de mandato domini vice

uicarii et iudicis . suprascripti sindici et clauarii

petunt eis consilium exhiberì super propostis in

frascriptis I

Et primo super prouidendo super hiis que Pe

trus de broxulo ambaxiator comunitatis retulit et

reifert de conclussione facta per ambaxiatores pa

trie in montecalerio super oblacione duerum sub

sidiorum ascendencium ad viginti vnum millia flo

renos videlicet quatuordecim pro docte illu. do

mine marchionisse montisferati et septem pro dono

graciosso . et super aliis inde agitatis et requisitis

per alios ambaxiatores patrie tam super obseruan

cia francliixiarum quam super equalenciis fieri pe»

titis de noue

In cuius retformacione consilii facto partito per

suprascriptum dominum viceuicarium ad tabulas

albas et nigras prout moris est ordinatum extitit

et refiermatum prout infra

Et- primo super prima proposta quod sindici

possint et valeant ac teneantur et. debeant elligere

quatuor de presenti consilio qui sint cum ipsis

sindicis et ipsi sex babeant potestatem presentis

consilii omnimodam et plenariam preuidendi super

quibuscunque opportunis et neccessariis dicte co

munitati circa factum dictorum subsidiorum obla

torum et concessorum possintque et valeant elli

gere ambaxiatorem et ambaxiatores tam pro mit»

tendo vigonum ad causam equalencie ordinate fieri

per ambaxiatores patrie quam pro mittendo sa

baudiam ad illu. dominum nostrum ducem et eins

curiam ac aliis opportunis prouisionibus et singulis

causis et negociis dictam comunitatem tangentibus

I
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prout eisdem sapientibus ellectis visum fuerit . et a

super eisdem causis et negociis vtrinque faciendi

memorialia et in eis scribendi 'ordinaudi et dispo

nendi id quod eis videbitur et placuerit fore fien

dum tam super ipsis negociis pro quibus facta

fuit relacio per dictum Pctrum ambaxiaterem

quam pro omnibus et singulis aliis causis et ue

gociis [ad] dictam comunitatem queuismodo per

tinentibus et expectantibus ac prout et quemad

modum eis videbitur et placuerit . et quod quid

quid in premissis et circa cum omnibus eorum

dependenciis fecerint et ordinauerint ipsi sex uel

eorum mayor pars valeat et teneat perinde ac si

per totam credenciam factum foret

(ianiuersis notum fiat quod cum spectabiles Lu

douicus boniuardi magister hospicii et Guillelmus

de foresta bailliuus vallisauguste . ducalcs consi

liarii . ambassiatores et cemmissarii ad infrascripta

specialiter deputati . a patria cismontana peterent

et requirerent parte illustrissimi domini nostri sa

baudie ducis duo subsidia vnum videlicet pro

dote ìllustrissime domine marchionisse montisferrati

ad racionem et quantitatem subsidii impositi et

concessi pro dote serenissime domine dalphine`

viennensis et aliud pro dono gracioso in subuen

cìonem onerum expensarum et laborum per pre

-fatum dominum nostrum substentorum ad causam

accessuum ad serenissimum franchorum Везет

nouiter factorum ad racionem et quotam medieta

tislpredicti subsidii . et propterea nobiles comu

nitates et loca principatus pedemoncium cum aliis

dicte patrie cismontane mandati extitissent . qui

quidem nobiles et comunitates suos destinarunt

ambassiatores qui onera et sarcinas dicte patrie

tam respectu mortalitatum inundacionum aquarum

caristie et aliorum quam plurimorum onerum ex

pesuerunt et nichillominus suo more solito veluti

fideles intemerati liberales se exhibentes ipsi no

biles ambassiatores et comunitates dicte patrie

principatus die liodierna subscripta ceram prefato

spectabili .Guillelmo de foresta cum commissario

et ambassiatore assistente secum et presentibus

spectabili domino Vilfredo alingii ducali consiliario

et primo colleterali magnilïici` ducalis Consilii cis

montani et egregio Berthino magloclii receptore

generali cismontano existentes et constituti libera

liter et vltro predictis duobus subsidiis postulatis

cum eisdem vice et nomine dictorum nobilium et

comunitatum principatus simul contribuera solita

rum cemposuerunt et concordauerunt videlicet pro

(1) Ap. Computus (101. 17) nobilis Bertini MAGLocmx Receptor-i:

mbsídíi datalis. . . marchionisse Moulis/‘errati concessi de anno

millesimo quater-centesimo quinquagcsi-mo septimo in patria princi

patus terre rvtcris et aliis locz's situatis сита [lumen Dun'e . Que

sto Conto del Magliecchi, creduto linora smarrito, trovasi con

numerazione distinta di fogli in calce al suo Primus Computus

come Tesoriere generale, per gli anni 1459 e 1460 (Archivio

camerale, Savoia ­ Conti di Tesoreria, n° 107).

Mon. Hist._ patr. XIV.

d
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dotalicio prefate domine marchionisse ad quatuor

decim millia florenos et pro alio dono gracioso ad

septem millia florenos parui ponderis ques sol

uere promiserunt et conuenerunt . et promiseruut

scilicet medietatem hinc ad festum beati Martini.

yemalis proxime venturum et aliam medietatem in

alio proxime sequuturo feste beati Martini anno

reuoluto. Et hoc in talibus et cum similibus mo

netis et ad eandem valorem et cursum prout pre

sencialiter existunt videlicet ad racionem viginti

quinque grossorum pro singule ducato boni auri

et ponderis per pactum expressum per eosdem

nobiles ambassialores et comunitates reseruatum

iuxta et secundum formam capitulorum et pacto

rum pridem per prefatum dominum nostrum du

cem eisdem concessorum . de quibus ibidem fidem

fecerunt. Et 1100 citra preiudicium libertatum et

franchesiarum dictorum nobilium et comunitatum

tam generaliter quam particulariter actlienus cen

cessarum . etiam quod si ex debito non tenerentur

non possit nec valent huiusmodi concessie eisdem

preiudicium generare aut pro futuro ad conse

quenciam trahi. De quibus prefati domini commis

sarii et ambassiatores preceperunt fieri Iiteras te

stimoniales quas requisierunt sigilloimagniflici Con

silii premencionati sigillari. Datas in montecallerio

die prima may anno domini millesimo quatercen

tesimo quinquagesimo septimo . de precepto pre

fatorum dominorum ambaxiatorum et colleteralis

ac eciam me presente

 

Fabri

A. 1458 - 111 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Torino (Р) _ Consulto sui prov

vedimenti fiati о а darsi pel fatto della cattura

del Signore di Centallo e del Conte di Tenda,

е per i tumulti di Cocconato.

(1) 1)1е xvi] mensis iullii anno quo supra

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

(1) Liber `Consiliorum civil. гамм annor. 1457-1459 (ОМ

vol. 77), fel. '70 11°. l
Da quest’unicov Verbale apparisce che realmente vi fu un

Parlamento. Quanto ai motivi della sua convocazione, sappiamo

che - un certo Archimbaudo di Asbac, Collouello de Guasconi,

v tiuse di voler visitar Ludovico de Boleri, Signor di Centallo

я et Valle di Stura, vassallo di Renato Conte di Provenza, ‚

- et lo fece prigione et con lui _Honorato Lascari, Conte di

­ Tenda, et doppo hauer da loro cauato buona somma di de

» nari li diede nelle mani a Ludouico Duca di Sauoia . 11 che

- inteso Renato, co ’l mezze di Francesco Duca di Milano feœ

restituir а' detti suoi vassalli quante gli era stato tolto, et so

pra tal fatto il Duca di Sauoìa et il Conte si compromessero

in alcuni Prencipi, е tra gli altri nel Marchese di Saluzzo Lu

» douice et nel Sommo Poutelice - (Ввьц Causa Historia di

36
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pane et voce preconia prout moris est . de man- a

dato dominorum viceuicarii c1 vicciudicis .

scripti sindicì et clauarii petunt eis consilium ех

hiberi super propostis infrascrìptis

Et primo super rellacione fienda per Решит

de brexulo et Bartholomeum de crouexio sindìeum

comunitatis ambassiatores legatos ad dominum cum

aliis ambassiatoribus patrie conuocatos de verbis

expositis per prefactum dominum nostrum circa

factnm centalli et comunitatis coconati ac comitis

tandie et super consilio et requisicione patrie

dato prefacto domino d. nostre et deliberacione

inde facta per ipsum dominum nostl'um

Supra

- с a s n с в . u . . o s . a e n s

In refformaciene cuius consilii facto partite per

dominum caualerium locumtenentem et colatera

lem nobilis domini viceuicarii ad tabulas albas et

nigras prout meris est obtentum et refformatuln

скит

» Et primo super prima proposta placuit omni

bus sine partito nemine discrepante quod super

ea spettetur nouum madatum deminicalle . ­super

que tune credencie uel sex sapientes ellecti ad

alia generalia negocia comunis valebunt prouidere

 

" A. 1458 ­ in Novembre

PIEMONTE (1)

Parlamento in Torino (9) - Richiesta di un sussi

dio di rventicinque mila scudi per la partenza ed

э Piemonte, Torino 1608, in 4°, pag. 179). Da un istrumento poi

del 99 novembre di quell'anne, dato in Milano [Archivio came

rale, Inv. Gen. art. 773, ё unico (cocconato: Atti e Scritture,

vol. 1)], risulterebbe che gli uomini di Cocconato si ribellarono

ai loro Signori, vecchi aderenti del Duca di Milano, caccian

doli ed occupandone i beni; e siccome lo Sforza non tardò a

venire in costoro difesa, combattendo probabilmente i Savoinì,

vpartigiani del popolo, da ciò s’indusse, a parer nostro, il duca

Ludovico a riferire e pigliar consiglio in Parlamento; dopo la

quale assemblea si sarebbero stipulati fra i due Duchi i capitoli

del 96 agosto menzionati nel citato lstrumento; il quale è pro

priamente una ricognizione di fedeltà dei signori di Cocconato

verso il duca Francesco Sforza ed una dichiarazione di ade

renza lanto verse il medesimo che verso il duca di Savoia, dal

quale ultimo essi signori riconoscono di essere stati reintegrati

nel possesso dei proprii beni ed in ispecie del castello e luego

di Cocconato. '

(1) Non v’è documento per le altro Provincie d’una Congrega

zione contemporanea dei tre Stati. Che però siasi anche falla ol

trementi una generale convocazione, lo attesta un Computus di

Pietro Buenc (Archivio camerale, Inv. Savoia, n° 68, fol. 104)

relativo alla quota dei mandamenti di Quart, Oyace e Valpelline

nel sussidio « рег tres Status dicionis Sabaudie gcncralitcr et

я gratuite concesso - рег l'impresa di Cipro. Narra poi Glorrasno

Storia delle Alpi marittime, coll. НОВ—1109 (ар. Mon. Hist. patr.)

yche с nel 1459 . . . Essendo (Ludovico) in precinto di partire

- alla volta di Cipro per consumare il matrimonio colla sua sposa

‘b Chiarlolta di Lusignano,. . .fuin dalla città c conlado di

я Nizza fatto a tal fine un gratuite dono, in contemplazione del

в quale furonin dal Duca suo padre accordate, con Lettere date

a in Torino li QQ di gennaio, alcune dimande; tra le altre che le

- cause non si ventilassero avanti de’ Commissarii ma degli ordi

- narii Magistrali -.

.(9) Di quest’assemblea fa menzione Pinces Augusta Tauri

попил (Taurini nntxxvn in fol.), pag. 64, nei termini se

(Anno 1458)

incoronazione a re di Cipro di Luigi di Savoia

conte di Ginevra. Concessione di fiorini dicias

settemila cinquecento quarantasei. Istanza dei

Deputati di Terra vecchia acciò siano a questa

estese alcune franchigìe concedute nel x45!

al Principato di Piemonte. Altra istanza di

tutti i congregati per la conferma delle ri

spettive franchigie, la soppressione di tribunali

eccezionali, la nomina regolare dei pubblici

ußïciali, il condono di pene e multe gabellarie

e l’introduzione di norme fisse nel pagamento

dei sussidi . Adesione del Duca e relative Let

tere patenti.

(l) Die xm]I nouembris

In pleno et generali consilio mayoris credencie

ciuitatis Taurini super solario domus comunis

sono campane voce preconia prout meris est . de

mandato dominorum vicari et iudicis . suprascripti

sindicì et clauarii petunt eius consilium exhiberi

super propostis infrascriptis .

Et primo dc prouidendo per credenciam super

literis deminicalibus de mittendo duos nomine со

munitatis cum aliis ambassiatoribus patrie ad au

diendurn exponenda parte i. d. d. nostri ducis

In refformaciene cuius quidem consilii facto par

tito per suprascriptum dominum locumtenentem

domini vicarii ad tabulas albas et nigras prout

moris est obtentum et reiTormatum extitit super

omnibus propostis prout infra declaratur et de

SCribitur i

Et primo super prima proposta ordinatum ex

titit 'quod duo sindicì Petrus de broxulo et Domi

nicus ferrerii intersint in dieta ordinata cum aliis

ambassiatoribus patrie ad audiendum explicanda

parte i. d. d. nostri ducis

l
e . ~ . s с l n . о n . n s e e

Die xxvq' mensis nouembris anno m° mf lvnl"

Congregato consilio mayeris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato dominorum viceuicarii et viceiudicis . supra

scripti sindici et clauarii petunt eis consilium ex

hiberi super propostis infrascriptis

guenti: ­ Anno Christi иссссых Taurini comitia ñunt quae.

я trium statuum vocant, et commeatus ingentes ex publico libe

и гаШег irrogantur Ludouico sabaudo, Antiochiae Principi Ge

» bennensiumque comiti, Ducis filio, in regnum Cypri profici

- sconti, vxore prius ducta Charlota loannis regis Cypri filia et

в regni haerede, Rex idee futurus. Atque ob id denuo taurinen

sia totiusque Patriae subalpinae antiquìssima a duce confir

» mantur privilegia в. Questo è pure il primo ricordo d’un’As

semblea rappresentativa generale che faccia Pingen, il quale

nota in margine di averne altinto la notizia с ex rescripto date

­ Taurini. 5 lanuar. я, cioè dalle Patenti infra riferite.

(1) Liber Consiliorum civil. Thaurim' annor. 1457-1459 (Ordi

nati vol. 77 ), foll. 89 e 91 v°.
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Et primo super prouidendo super rellacionc a suis delegantibus licenciam et potestatem . pro

quam faciunt sindici et Petrus de broxulo amba

siatorcs ellecti aput illustrissimum dominum d.

nostrum cum tribus statibus quia ipse i. d. noster

petit viginti quinque millia scuta principatui et

terre veteri causa mitendi illustrem dominum co

mitem gebenarum principem anthiochie ad capian

dum regnum cipry (l)

a о а n s . s о в ¢ в а - в и с в

(9) Ludouicus dux sabaudie cbablaysii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemoncium .

gebcnnarum et baugiaci comes baro vaudi et

foucigniaci . nicieque vercellarum ac frìburgi etc.

dominus. Vniuersis seriem presencium inspecturis

fiat manifestum quod cum a dilectis fidelibus vas

sallis comunitatibus hominibus et subditis patrie

nostre cismentane principatus et terre veteris in

subleuacionem et restauracienem enerum et ex

pensarum que et quas anne preterito sustulimus

et fecimus ob purgandam patriam ipsam facine

resis hominibus qui eam nequiter inuadere satta

gebaut. eciam ad felicem acquisicienem regni chy

pri pre illustri filio nostre carissimo Ludouico de

Sabaudia principe anthiochie et comite gebennarum

sufferre nos epportet et sustinere . de subsidio

nobis in premissis succurri pecierimus et hoc

idee euocari fecerimus ambassiatores patrie eius

dem et ad nostri ­presenciam conueniri responsum с

hodie tandem ceram

nobis et nostro nebiscum residente Consilio simul

vniti et congregati ambassiatores ipsi peticioni no

stre respendere ct cendescendere propbnentes at

que nobis iuxta possibilitatem patrie ipsius suc

currere et complacere . licet vt allirmabant ipsi

ambassiatores patria ipsa ad hec de iure non

teneretur sed eciam multis et variis subiaceret ne

cessitatibus et calamitatibus propter passas guerras

non est diu fallenciasque mortalitates et caristias

habites diebus retrofluxis . preter multa alia onera

et incemnieda patrie nostre predicte que notoria

sunt et quorum gracia breuitatis obmictitur спаг—

racie. tamen premissa pretestacione quod hec in

consequenciam trahi non possint ipsi ambassiatores

vnanimes et concordes . animaduertentes ad pre

missa onera et expensas per nos factas et sub

stenta ac ex prenarratis tiendas et substinenda .

nostrum et prelibati filii nostri honorem et status

exaltacionem caripendentes more subditorum lide

lium qui in bonum et cemmodum ann'ellant Suo

rum principum . habentes ad hoc vt dicebant a

eorum super hiis factures .

(1) Manca la deliberazione; e non pure su questa ma sopra

tutte le preposte fatte in tale adunanza.

(9; Questa Patente si legge a fell. 9-6 del Computue . . . An

lhonii CARLETI recrptoris мыши impositi rItramontes pro felici

accessu . . . domini Regis Chypri ad ipsum тупит . . . a die

secunda augusti anne domini m0 mjc (ix esque ad diem decimam

leptimam mensis marcie“ anno domini m“ mjc [гида (Archivio

camerale, Iiw. Gen. art. 75, S5, n0 l0).

premissis omnibus oneribus dampnis et expensis

hunc vsque in diem premissorum occasione per

nos factis passis et suppertatis ac fiendis paciendis

et supportandis ex premissis liberaliter et spente
ac grate animo nobis in lsubsidium premissorum

dono ebtulerunt summam decemseptem millium

quingentorum et quadraginta sex florenerum parui

~ penderis monete nostre cursìbilis pro nunc soluen

derum terminis infrascrìptis . medietatem scilicet'

infra proximum festum sancti Martini yemalis et

medietatem reliquam infra aliud festum sancti

Martini anni proxime venturi. ita et taliter quod

premisso tempore durante non possit ab ipsa pa

tria aliud subsidium peti vel exigi nisi esset pro

detalicie illustrium­ iiliarum nostrarum vel de be

neplacito patrie antedicte. et insuper supplicantes

ipsi ambassiatores vt premissis mediantibus nos

viceuersa eidem patrie et eius hominibus de nostre

munilIicencie liberalitate sibi capitula in secunda

parte retuli presentibus annexì descripta . numero

octe . in franchixiam dare confirmare cencedereque

et largiri dignaremur vt eadem patria que multis

fuit et est incemmedis et necessitatibus onerata

per eerundem cencessionem capitulorum aliquate

nus subleuetur. Nos itaque premissis inspectis vo

lentes liberalitati dicte patrie cendigna reíllectere

obsequia et pro meritis respondere et eisdem si

mili animo et largitate acquiescere. serie dictorum

capitulorum diligenter inspecta ac super eis pre

dicti Censilii nostri matura deliberaciene preha

bita . quia ipsa requisita capitula . vtpote in to

tum cemmodum et vtilitatem rei publice conspi

ciunt dicte patrie . quam pro posse et continue

mtlmur prepagare . ex nostra certa sciencia spen

teque premissorum censideracione ac ceteris aliis

bonis et laudedignis de causis nos mouentibus et

merito mouere debentibus eisdem vassallis comuni

tatibus hominibus et subditis predicte patrie ne

stre cismentane principatus et terre veteris ipsius

que patrie posteritati et ipsornm hominum suc

cessoribus vniuersis capitula ipsa prout in respon

sionibus per nos in pede cuiuslibet ipserum factis

scriptum apparet in franchixiam indultum et pri

uillegium speciale ac in vim pacti facimus annui

mus confirmamus ordinamus donamusque largimur

et concedimus per presentes perpetuo valitura .

citra tamcn aliorum capitulorum statutorum fran

chesiarum'priuillegierum et indultorum ipsi patrie

in comuni vel particulari . coniunctim vel diuisim .

cencesserum preiudicium vel derogacionem. Ve

rum quia de anne domini millesimo quattercentes

simo quinquagesimo prime tempore donati subsi

dii pro dotalicio illustrissime domine dalpbine

vianneusis filie nostre carissime patrie nostre pre

dicti principatus concessa fuerunt certa capitula .

numero neuem que de verbo ad verbum in

prima parte anuexi rotuli descripta sunt. in qui

bus dilecti fideles comunitates hemines et subditi

nostri terre veteris neminari non videntur' vel in
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cludi licet corum ratam dicti subsidii persolue- а 5111е contradictione vel opposicione quacunque

rint . et ideo se eisdem aggregari suppliciter requi

sierunt . nos propterea eos gracia vberiori per-tra

ctare volentes . consideratis preexpressis . capitula

ipsa et indulta eisdem де terra veteri communica

mus largimurque et concedimus per presentes mo~

dis et formis quibus eidem principatui concessa

fuerunt . decernentes eosdem де terra veteri in

comuni et particulari abinde premissis capitulis et

indultis eo modo gaudere vtique et frui posse et

debere quo ipsi de principatu gaudere vti et frui

possunt quoniam illa et quodlibet eorundem pre

dictis de terra veteri vt prefertur .concedendo et

ipsis de principatu confirmando duximus harum

serie. Que quidem omnia et singula capitulo et

indulta tam annexa quam ea ‘de quibus in ipsis

annexis mencio fit iuxta eorum seriem et verum

effectual . habito relatu quoad capitula vltimol loco

concessa ad premissas responsiones eisdem factas

et prima prout iacent . bona fide nostra et 111

verbo principis pro nobis et nostrispredictis ac

Sub nostrorum omnium et singulorum expressa

obligacione bonorum memoratis fidelibus nostris

vassallis hominibus et subditis predicte patrie prin

cipatus et terre veteris suisque successoribus et

posteritati protliinus obseruare promictimus et ob

seruari facere et mandare per quoslibet olliciarios

et subditos nostros mediatos et inmediatos presen

tes et futuros sine lesione vel dillicultate quauis

nunquamque per nos vel alium contrafacere vel

venire nec venire volenti permictere. cciam cum

omni alia sollempnitate ìurisque et facti renuncia

cione ad hec necessaria pariter et cautliella no

tario secretarioque nostro subscripto vti publica

persona in premissis omnibus et singulis recipiente

nomine et vice dicte patrie et omnium et singula

rum quorum interest vel interesse poterit quomo

dolibet in futurum. Mandantes propterea Consiliis

nobiscum chamberiaci­ et citra montes residentibus

thesaurarioque Sabaudie generali et receptori cis~

montano nec non vicariis thaurini quei-ii sauiglani

fossani montisregalis castellanisque secnxie 111118111

п1е et rippolarum ceterisque vniuersis et; singulis

otiiciariis commissariis fidelibus et subditìs nostris

mediatis et inmediatis vbilibet in ducatu nostro

constitutis . presentibns et futuris . ад quos spe

ctabìt et presentes peruenerint ipsorumque ollicia

riorum lOCatenentibus et cuilibet eorundem . et

Sub-pena centum librarum forcium pro qnolibet

ipsornm Consiliorum inferiore non obtemperante

vel contra faciente comittenda et fisco nostro ap

plicanda . quatinus ipsa 11115 annexa capitula et

alia capitulo. et indulta in eis mencionata iuxta

eorum continenciam et elfectum vt supra . singula

singulis refierendo . et presentes literas nostras

eisdem supplicantibus et suis predictis teneant

actendant et ohserueut ac obseruari faciant peni~

tus illibata in nulloque contral'aciant quomodolibet

vel opponent, „quinme ipsos vt supra predictis

_capitulis vti frui et Saudere faciant et permictant

eciam sine alterius expectacione mandati . has li

1ега511051га5 sigilli nostri munìmine roboratas eis

dem in testimonium concedentes . datas in ciuitate

nostra tliaurini die quinta ianuarii anno domini

millesimo quattercentessimo quinquagcsimonono.

Per dominum presentibus illustri domino Ludo

uico де Sabaudia principe Anthiocliie nec. non до

11111115 Ànthonio ex marcl'xionibus Romagnani cari~

cellario sabandie Aymone comite camere viceque

comite maurienne . Gaspardo domino de Yarax ,

Francisco 'de tliomatis presidente audienciarum .

Ludouico boniuardi magistro hospicii . Michaels

де canalibus . Stephano scaillie . Guillelmo ma

zellari adnocato fiscali . Iohanne maynerii Vgenerali

et Humberto fabri tliesaurario.
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гневе рев гипптпм помшпм Nos'rIiUM Pirnie E'r сомпштпшш

'renne variants мошз rxr гонмпз QL'iBL's coNcßssA ruEnUNr Pnnnicro

PInNcirATUI . QUI’. sEQUUNTun IN nrc vnum

Primo quod presencium tenore confirmamus

emologamus et approbamus omnes et singulas

franchisias libertates statuto bonas consuetudines

et al-ia quecunque ipsì patrie nostre siue vniuer

saliter_sìne nobilibus siue comunitatibus siue alicui

uel aliquibus eorum nel earum concessa per reco

lende memorie illustres dominos principes. dominos

in illa patria siue alios illustres siue illustrissimos

dominos de Sabaudia vsque in diem presentem.

easque .et'ea volumus pacto expresso per nos et

nostros successores Semper et in futurum attendi

et obseruari inuiolabiliter videlicet illas et illa

que fuerunt concesse uel coníìrmate рег 1пде1е

bilis memorie dominum genitorem meum dominum

Amedeum . alias ducem sabandie illustrissimum .

qui postremo decessit cardinalis reuerendissimus et

appostholicustdellegatus. siue per recollende me»

morie illustrem primogenitum suum dominum А

111еде11111 pedemoncium principem fratrem nostrum

dilectissimum . siue per nos nunc ducem sabaudie

antequznn essemus дик 5аЬаид1е 5111е posteav. citra

aliquod preiudicium generandum ipsis nostris fide

libus in 11115 que in presenciarum non reperientur

per has nostras literas confirmata. Auonay

Item quod omnes et singule cause ciuìlesv siue

criminaliter agitande contra siue inter comunitates

collegia sine vniuersitates vel personas dicte nostre

patrie . presentes siue futuras . siue aliquam uel

‚

(i) Questi Capitoli del 1451 c i successivi furono già pubblicati,

ma con alcune mende, nei Non. llist. pair. (Legum I. coll. 485

494) e da ScLoPIs Degli Stati generali, pagg. 86-88 e 90-93. Gli

uni 'e _gli altri vennero poi con Patenti del 14 febbraio 1459

estesi alla città e distretto d’lvrea; e l'originale di cotesla con

cessione si trova nel Protocollo di Giovanni De Clauso segnato di

no 98 (Archivi di Corte in Torino), а foll. 198—135Ы8. Altro ori

ginale in pergamena ne serba l’Arohivio civico eporediese`
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aliquas earum . de cetero Semper et in perpetuum a

agitari debeant coram iudicibus et oÍïiciariis ordina

riis partis et secundum formam stillum et continen

ciam statutorum municipalium . vsum et consuetu

dinem locorum in quibus predicte patrie rei sorti

rentur forum et essent conuenti . singula singulis

refferendo. Et si forte quispiam traheretur contra

premissa coram nobis aut aliquo ex nostris Con

siliis nobiscum siue Thaurini siue alibi residen

tibus vel quouis alio iudice vel magistratu ordi

nario vel dellegato volumus et ordinamus quod

statim apposita declinatoria partes remictantur et

pro remissis babeantur ad suum iudicem ordi

narium de quo supra . et trahens ad alium forum

quam ordinarium suprascriptum condempnetnr in

expensis et interesse. Que locum habeant nisi reus

ad illud tribunal euocatus esset illi tribunali aliquo

iure submissus. Auonay

Item quod in omnibus et singulis causis ciuilibus

siue ciuiliter motis et casibus cìuilibus presentibus

et futuris quibus et quociens per nos vel aliquod

Consiliorum nostrorum seu aliquorum iudicum vel

magistratuum nostrorum contingeret fieri debere

alicui aliquam commissionem alibi exercendam in

aliquo locorum dicte patrie nostre . veluti pro

testibus examinandis vel pro iuramentis defferendis

vel informacionibus habendis vel aliter . volumus

et ordinamus quod ille omnes et singule commis

siones . singula singulis relferendo . Баш; et fieri

debeant otiiciariis aut aliquibus peritis siue expertis

et: fidedignis personis illius loci seu mandamenti

vbi fieri mandaretur illam examinacionem siue il

lum actum . dummodo non esset aliqua insta su

spicionis causa . alias autem Веге: alibi alicuì vel

aliqnibus magis prope ipsi loco habitantibus non

suspectis . Et illi commissarii habere debeant suo

rnm laborum soluciones secundum statuta stillum

et consuetudines illorum locorum in quibus talia

fierent et illis deficienlibus secundum statuta nostre

reformacionis . Premissa tamen ita детищ 1осиш

habeant et intellìgantur nisi aliter requireret pars

requirens examinacionem vel alium actum fieri. Et

ita quoque liendum de adiuncto si illi commissa

rio daretur adinnctus. Auonay

Item ne littigantes nimia solucionis scriptura

rum et sigilli molle grauentur volumus et ordina

mus quod quicunque magistratus et ofiìciales no

stri exercicium iurisdicionis habentes teneantur et

debeant postquam partes bis et pro qualibet vice

non magis quindecirn dierum assignauerint ad ius

siue sentenciam audiendum sentenciam eorum ferre

diHinitiuam infra vnum mensem proximo tunc fu

turum . interlocqutoriam vero ferre teneantur infra

decem dies post duas primas dilaciones non ma

iores octo diernm pro qualibet earum. Et si secus

[iat non vrgeantur litigantes ad solucionem me

morialium subsequencium pro scriptura et sigillo.

decernentes tamen valere huiusmodi sentencias et

interloquutorias eciam si post huiusmodi terminos

easdem proferre contingeret. Auonay

(Anno use)

Item quod thesaurarii siue receptores vel alii

quicunque nostri subsidiorum exactores presentes

et futuri nunquam possint. accipere aliquam sola­

cionem a communitatibus vel ab aliis ipsius patrie

nostre vel earum vel ipsorum nunciis lin generali

nec in speciali de quictanciis llibris registris siue

appodicìis eisdem ñendis de dictis subsidiisu vel

ipsorum occasione sed pocius teneantur quictancias

libros registra et appodicias eis facere. gratis sine

aliqua solucione. Auonay

Item quod predicti thesaurarii receptores et

exactores nostri non possint necv debeant exigere

vel exigi facere ante terminos conuentos subsidia

nobis concessa aut imposterumY nobis seu nostris

concedenda. Et si forte lìctere compulsorieïpenales

aut sine penis in contrarium fuerint decrete . ipse

lictere et quecunque compulsorie illeque pene sint

ipso facto et ipso iure nulle nec aliqua persona

teueatur eis obedire . ymo quicquid exinde vel

abinde contra subdictos nostros quoscunque fuerit

subsequutum sit eciam ipso Jiure. et ipso facto

nullum nulliusque valoris et momenti. Аист},

Item quod predicti thesaurarii receptores siue

exactores nostri teneantur etfdebeant recipene mo

netas tam auri quam argenti secundum cursum

illius patrie tempore quo illa subsidia- exigent vel

recuperabunt dum tamen soluere debcntes nundum

essent -in mora. Auonay ~ пни

Item quod durante tempore -solucionis alicuins

subsidii illustrissimus dominos dominus noster non

possit nec debeat mutare seu mu-tari facere «mone

tas siue aureas siue argenteas sed remaneant ipse

monete secundum cursum temporis concessi sub

sidii siue doni . et hoc quoad solucionem et pro

solucione illius subsidii. Auonay

Item volumus et: ordinamus' quod ambassiatores

nuncii siue legati dicte patrie nostre . siue pro

tota patria siue pro quauis comunitatum dicte

patrie siue pro quouis nobilium nostrorum illius

patrie accedentes vel reuertentes siue ubique exi

stentes . non possint nec valeant quauis ex causa

vel colore tangente nos vel ipsum t ambassiatorem

nuncium seu legatum sine alium quemuis et cuius

cunque status condicionis et gradas existat du

rante tempore illius ambassiature alicubi citra vel

vltramontes arrestari detineri vel aliqualiter im

pediri personaliter nel realiter sub pena centum

librar-um forcium pro quolibet contrafaciente et

qualibet vice et satistfaciendi illi ambaxiatori nun

cio sine legato ac eurn mictendi de omnibus et

singulis eius dampnis expensis et interesse. Et ni

chillominus ille sic detentus arrestatus vel impe

ditus hobedire non teueatur sed inde possit im

pune sine licencia et propria eins auctoritate inde

recedere et abire. Que tamen locum non babeant

si detineatur occasione delicti vel contractus per

eum tempore diete legacionìs comissi vel inhiti.

Auonay
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SEQUU'NTUB CAPITULA NOUISSIMA CONCESSA PER PRELIBATUM „ОМ!

NUM NOSTRUM PATBIB PRINCIPATUS ET TERRE VETEBIS . SIMUL AD

НОВОМ SUPPLICACIONEM . IN MODUM QUI SEQUITUR .

Illustrissime Princeps Ambassiatores vestrorum

Iidelium vassallorum et subditorum locorum et ter

rarum principatus pedemoncium et terre veteris

supplicant per vestram Dominacionem in subleua

cionem onerum ipsius patrie . que multis et variis

de preterito et de presenti subiacetvcalamitatibus.

sibi `concedi confirmari et largiri in vim pacti et

franchisiarum capitula que sequuntur . attento ma

xime dono gracioso et subsidio hodie per eos ve

stre Dominacìoni. causa et occasione de quibus in

literis hiis alligatis liberaliter oblato et concesso.

.Et primo supplicant quod placeat contirmare

omnia indulta priuileggia pacta et capitula tam in

cassacione gabelle salis foranei et tempore conces

sionis subsidii per patriam cismontanam oblati pro

dotalicio sereuissime domine 'dalpliine viennensis

lilie vestre quam alia quecunque et qualiacunque

sint post mortem illustris quondam domini Ludo

ruici principis Achaye eidein patrie principatus et

terre veteris singulisque vassallis comunitatibus

comitatibus etA singularibus personìs ipsius in com

muni vel particulari concessa et conuenta . et ea

obseruari lam per vestram Dominacionem et suc

cessores vestros quam per quoscunque olliciarios

commissarios et _subditos vestros mediatos et im

mediatos . presentes et futuros. Insuper quia pre

dictis de principatu die vigesima prima angusti .

millesimo quatercentesimo quinquagesimo primo .

per ipsam vestram Dominacionem concessa fuerunt

certa capitula in quibus vestri Iideles vassalli

comunitates et homines terre veteris includi et

nominari non videntur licet in dono tunc facto

contribuissent . supplicant ideo ipsi ambassiatores

predictc terreveteris ipsa capitula et singula eo

rum sihi concedi largiri et donari ita et taliter

quod ipsis omnibus iiidultis priuilegiis pactis et

capitulis vt supra concessis ipsi vassalli vestri et

comunitates principatus et terre veteris ac singu

lares persone eorundem vti frui et gaudere possint

et plenam habeant roboris obseruanciam et firmi

tatem.

REsPoNsio

Super premisso capitulo et eius prima parte

respundetur quod illustrissimus dominus noster

dux contentus est vult mandat statuit et ordinat

quodA capitula conuenciones et franchisie concesse

in cassacione dicte gabelle et eciam alie concesse

per eum tempore concessionis subsidii dotalicii il

lustrissime domine Karlotc lilie sue et dalpliine

viannensis ac eciam alie francliisie tam per cle

meutissimum dominum quondam genitorem suum

quam per ipsum concesse seu specialiter confir

mate dictis nobilibus et comunitatibus principatus

seu terre veteris eisdem tam in vniuerso quam in

(Amo (4.58)

а particulari obseruentur et obseruari debeant in

concusse prout concesse et confirmate reperientur

et secundum concessionum et conlirmacionum for.'

mam et verum tencrcm. _ .

Quo autem ad secundam partem predicti capì’

tuli illustrissimus dominus noster contentus est auf

nuitque et concedit quod nobiles et comunitates

terre veteris gaudeant et gaudere possint capitulia

et francliisiis per prefatum dominum nostrum

concessis nobilibus et comunitatibus principatus

anno domini millesimo quattercentesimo ‘quinque

gesimovllì primo et de mense angusti tempore

concessionis subsidii de quo ibi fit mencio ac si

tunc in. dicta concessione fuissent nominati..

z.

. 'J

Item quod aliqua persona aliquisque commis-_

sarius aut alius olIiciarius vestre Dominacionis_.

cuiuscunque gradus et condicionis existat . abinde

non possit nec valeat aliquam iurisdiciouem s_iue

actum iurisdicionis in ipsa patria principatus et

terre veteris exercere pro aliqua causa ciuili vel

criminali siue mixta vigore alicuius commissiouis

.vestre specialis vel generalis contra aliquem vas

sallum comunitatem vel singularem personam lseu

plures patrie eiusdem . cuiuscunque gradus et

condicionis existant. sed processus cuiuslihet cause

siue ciuilis siue criminalis siue mixte coram olli,

ciariis ordinariis et vicefungentibus eorundem ini

cietur medietur et finiatur et per tune sententia

feratur et exequucioui demandetur si reclamatum

aut de nullitate propositum non fuerit.

BgsroNsio

Super hoc Secundo capitulo respondetur vquod

placuit et placet illustrissimo domino nostro quod

omnia et singula indulta per prefatum quondam

clemeutissimum dominum genitorem suum siue per

ipsum dominum nostrum ducem circa exercicium

iurisdicionis ciuilis vel criminalis . tamgin generali

patrie principatus et. terre veteris quam in speciali

concessa aliquibus terris vel comunitatibus eorun

dem . obseruentur et obseruari debeant iuxta for

mam concessionum predictarum quodque contra

dictam formam non dcbeant aliqui commissarii

commissiones in exercicio dictarum iurisdicionum

exercere.

Item quod non possit vestra Dominacio aliquem

commissarium seu aliquam personam constituere

ordinai'ium oñiciarium alicuius loci patrie predicte

nisi prius reuocato et remoto alio otliciario per prius

regente et eius finito regimine . quo inde remoto

non possit reuerti nec otIiciarius elIici ipsius loci

infra annum a die reuocacionis eiusdem inchoan

dum et vltra prout ipsorum locorum dictant fran~

chixie quibus per hoc nulla fiat derogacio seu

preiudicium aliquod inferatur.

(l) Erroueamente nelle stampe: а quadrageaimo и.



289 DELLE Asst-:name mpranan'rATlve 290

(Ат ша) (Ат ша)

REsPoNslo a REsPoNsxo

Super precedenti capitulo respondetur quod

placet prefato domino nostro quod contra formam

predictam dictarum concessionum . de quibus in

ipso capitulo . dari vel deputari non debeat ali

quis commissarius olliciarius talis loci vt sub tali

colore possit commissionem contra formam predi

ctam exercere . non cassato et reuocato primeuo

ordinario ollicialì . quia per indirectum fieri non

debet quod directe licite fieri non potest.

Item quod omnes pene bampna et mulcte ос

caxione gabellarum et processuum ea ex causa

formatorum contra comunitates ipsius patrie pe

demontane et terre veteris . agentes pro eisdem in

comuni vel particulari singularesque personas eius

dem . occasione premissa declarate vel commisse

vsque in diem presentem . sint nulle aboliteque

canzellate et remisse habeantur et intelligantur per

huius capituli seriem' et tenorem . quas Domina

cioni vestre liberaliter remictere et quictare pla

ceat premissis attentis.

REsPoNsio

Super capitulo predicto respondetur quod placet

illustrissimo domino nostro quod pene declarate

tam contra comunitates quam singulares personas

occaxione gabellarum propter contumaciam vel in

hobedienciam in non parendo commissariis remi

ctantur ас рго remissis et cassis habeantur. Quo

autem ad ipsas gabellas cum dependenciis sint in

termino iuris et iusticie summarie ministrande.

Item quia alias per Dominacionem vestram de

anno predicto millesimo quattercentessimo quin

quagesimo primo sub die vicesima prima mensis

angusti concessa fuerunt certa capitula predicte

patrie principalus in quibus inter cetera est ter-v

cium capitulum disponens circa commissarios cau

serum ciuilium . et proinde vt -dicitur per ve

stram Dominacionem facta fuit quedam infeudacio

commissionum ciuilìnm et criminalium nobili Fran

cisco de langino domino veygiaci que ipsi capi

tulo contradicere et derogare videtur . et si non

derogaret censetur contra bonos mores et liber

tate'm ac vtilitatem publicam concessa suppli

cant ideo prememoratì ambassiatores principatus

et terre veteris infeudaoionem ipsam quoad ipsam

patriam cismontanam reuocari et annullari et se

in sua libertate dimitti et rellaxari prout erant

ante ipsam infeutlacionem. et omnia examina lloc

medio tempore facta per commissarios in partibus

cismontanis deputatos tam per vestrani Dominacio

nem quam per Consilia vestra Thaurini et vobis

cum residencia ac audienciis et causarum reuissio

nibns delegatos et decretos valere tenereque de

cernere velitis prout si ipsa infeudacio facta non

fuisset.

Mon. Hist. patr. XIV.

d

Super premisso capitulo respondetur quod placet

illustrissimo domino nostro reuocare et annullare

diclam infeudacionem tam ex causis in capitulo

descriptis quam eciam certis bonis et iustis re

spectibtœ illamque reuocat et annullat per pre

sentes reducendo totam patriam cismontanam in

pristinum statum solitamque libertatem et consue

tos mores ac stillum vsitatum quoad commissarios

predictos . mandando idem illustrìssimus dominus

noster Consiliis et commissariis suis causarum vt

dictam infeudacionem non obseruent sed prouideant

de ydoneis et probis commissariis causarum prout

eisdem videbitur eque et racionabiliter fiendum. `

Item quod citra preiudicium capituli predicto

principatui sub die in precedenti capitulo descripta

concessi de solucionibus monetarum . disponentis

quod exactores dominacionis vestre deputati vel

deputandi ad recuperacionem subsidii hodie vobis

per predictam patriam principatus et terre veteris

oblati teneantur et debeant recipere a soluentibus

pro dicta patria modo infrascripto . videlicet in

primo termino aurum et monetam ad valorem et

cursum modernum . pro alia et secunda solucione

secundum valorem et cursum quo valebit aurum

et moneta tempore ipsius solucionis.«

REsPoNsio i

Super quo quìdem capitulo prefatus domimis

noster respondit quod sibi placet concedere et an

nuere ac concedit et annuit prout in eodem capi

tulo continetur.'

Item quod tales exactores non possint neque de

beant aliqua via exigere seu facere obligari -îpsas

comunitates vel singulares personas predicte patrie

pro solucione huiusmodi subsidii ad aliquod inte

resse cambiumque nec retrocambium .quod si fieri

contingat sit ipso iure nullum et pro non facto

habeatur et obligacio huiusmodi quoad interesse ac

cambium et retrocambium non valeat nec teneat

nec ad id compelli possint quomodolibet . nec

huic capitulo renunciari possit sed renunciacio pro

infecta habeatur. Et quod tales obligati nomine

ipsarum comunitatum predicte patrie non pos

sint in castris retardatarum solucionum occasione

detrndi vel detineri nisi decendio starent arrestati

-in villis et non curarent satisfacere . quo termino

decem dierum lapso tunc in castra possint trans

duci et detineri vsque ad integram solucionem

debito'rum huiusmodi subsidii . et ipsa detencione

non obstante ellapso dicto decendio possit fieri

exequucio in bonis ipsorum obligatorum з omnia

preter formam huius capituli attentanda reuocando.

RnspoNsio

Super presenti capitulo rœpondetur quod pla'cet

prelibato domino nostro duci concedere et annuere

37
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ac concedit et annuit prout in ipso capitulo con- a rini . a ciuilius vero quando ordinabitur per cre

tinetur.

Item quod actentis premissis ab ipsa patria

principatus et terre veteris pro registro vel sigillo

huiusmodi largicienis et concessienis vestre vel

transumptuum tiendorum de eisdem vestri clauarii

presentes et futuri nil exigant vel recipient sed a

premissis ipsa patria sit et remaneat exempte et

liberata.

REsPoNsio

Super ipso capitulo respendetur quod placet il

lustrissimo domino nostro prefato quod nil exiga

tur a predicta patria occasione in capitulo con

tentorum.

 

(l) Die xxi) mensis ianuarii anno que supra

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato dominorum vicarii et iudicis . suprascripti

sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Etprimo................

Item super imponendo taleam generalem super

vniuerso poderío thaurini ad causam soluendi ra

tam subsidii per patriam pedemencium prelibato c

domino nostro duci concessi . quod dompnum seu

subsidium per patriam concessu'm assandit ad

summam florenorum duodecim millium de qui

bus pertinent comunitati thaurini secundum taxam

anticham flereni mille ad ques composuit comuni

tas . et hoc inauxilium initandi i. d. cemitem

gebenarum versus ciprum . et de gracia speciali

concessi citra tamen preiudicium capitulorum et

lfranchixiarum tbaurini

In refiormacione cuius consilii facto partito per

supradictum dominum vicarium ad tabulas albas

et nigras prout moris est obtentum et rellerina

tumextitit.Etpriino . . . . . . . . . . .

Super secunda vero proposta obtentum fuitv et

.reflermatum extitit quod imponatur et cx nunc'

imposita inteligatur vna tallea ad racionem grosso

rum sex sabaudie pro qualibet libra registri super

,vniuersalli registro comunitatis thaurini . et hoc

.causa soluendi subsidium seu ratam subsidii per

comunitatem concessam i. d. d. nostro duci sa

baudie de gracia speciali causa et occaxione mi

tendi i. dominum comitem gebenarum versus ci

‘prum. Que talea celeriter exigatur a forensibus

`liabentibus registra super tinibus et teriterio thau

(1) Liber Consíli'omm civil. Thaurini annor. 1457-1459 ( Ordi'

nati vol. 77), fell. 103 e” e 104. ­ Veggansi inoltre i verbali 19

novembre stesso anno 1459 (ibid. fol. 150 e“ e 15D, 15 settem

bre 1460 ( Ordinati' vol. 78, foll. 19 e 90 о"), ее stesso mese

(ibid. fol. îî) e 1° е 15 dicembre successivo (ibid. foll. 99 e 30).

denciam actantis multis oneribus dicte comunitati

thaurini presencialiter incombantibus

 

A. 1461 — 111 Aprile

PIEMONTE ~

Parlamento in Pinerolo — Concessione di un

sussidio di settemila fiorini per una spedizione

militare in aiuto di Luigi di Savoia re di Ci

pro. Istanze de’ congregati per la conferma

delle fl'anc/iigie paesane, per la restrizione di

competenza d’ulcuni tribunali, per fammessìone

di nuove investiture feudali senza aggravio di

diritti fiscali, e pel divieto delle denuncie se

grete. Riserve del Duca intorno a taluni Capi

toli e successive Patenti di approvazione.

. (i) Die xv mensis aprilis

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono carn

pane et voce preconia prout moris est . de man

(1) Liber Consiliorum civil. Taurini aimer. 1460-1464 (Ordinati­

vol. 78), fell. 44, 45, 47, 49 e 5l o0.

ldue documenti e la citazione che seguono fanno fede che

dopo il Parlamento piemontese tu anche indetta in Ciamherl una

Congregazione dei tre Stati e che ad essa'intervennero i deputnti

della Savoia, del Genevese, del Faucigny, della Bressa, del Bu

gey, del Chiablese e della Valle d’Aosta:

Protocollo de Clause, n“ 98 (Archivio di Corte), fol. 664,

e Sctoris Degli Stati generali pag. 411. `

я A nez chers bien aime et feaulx escuj'ers Pierre de belle

truches etc. ­- Le Duc de Saueye — Chyers bien aimes et

feaulx escuyers . Nous vous ,saluons de bon cuer. Nous en

» uoyons de par de la nostre escuyer et thesaurier le conte де

» bagie por estre ala congregaciou des estatz de noz pays de la

- las mont: a leur dire et expouser commant il est plus que

в necessaire de doner conseil sacours et ayde a monseigneur

. 111011 filz le Roy . aussi au realme de chipres alencontre des

в infeaulx. Et car vng chescun volentier et de bon cuer doibt

- estre prest et bien propre a aydier en telz atleres . maismo

я ment pour llionneur de dieu et de la foy chresptienne aussi `

» рог contemplacion que le roy est nostre tilz et nostre saing .

в et aussy ne se peu dire plus. ce vous mandons et prions tant

я et le plus cordicllement que pouuens que у vulliez trauallier

в et vous imployer en maniere que par vostre ben moyen co

- gnoisens la chouse auoir prins bon effect. Et nous le repu

я terons a singulier seruice et plaisir . et duquel arons memoyre

в temps et lieu aduenant. Et a dieu soyez. Escript a pynerel le

в xviij jour de may ii . iiii . mii.

и FIA-r siMiLis A nostre cher et bien ame escuyer Pierre bo

» niuard

. Быт siMiLis A nostre cher bien ame t'cal conseiller et ad

в uoeat general messyre Humbert cbeurier

в Fuer siniLss sinectis imnsxii'romses впыщтцпм или

и Momes

п A noz chers bien ames et feaulx les ambassadeurs indiques

и ou precureiirs du baillage de Sauoye

Stesso Protocollo, fol. 564, e ScLoris Op. cit. pag. 419.

в Spectabili fideli consiliario presidentique Consiliì nostri cham

berìaci residenti domino Iacobe Richardi nostro seruitorì dileetn

« Spectabilis etc. Sicuti intelligere debuisti diebus proximo su

perioribus intellebtis his que nobis retullit dilectus tidelis con

siliarius noster Ludouicus de rouorea dominus crucis . per nos

mandatus ad partes illas pro certe auxilio a comunitatibus no

stris vltramontani's requirendo ad causam succursus serenissimi

\
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dato dominorum vicarii et iudicis . suprascripti

sindici et clauarii petnnt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

- regis ac regni Cipri. maudauimus et scripsimns dictis comunita

о tibus vt. die tercia pauthecostes per aliquos ex suis conuenìre

- et comparere deberent in Chamberiaco . vbi tunc et ca die ades

set illustris lilius noster comes beaugiaci . audituri que per

eundem illustrem lilium nostrum in personam nostrum propo

nerenlur et super illis capturi conclusionem. Et quia digne

conueuit aliquem virum prestantem esse cum dicte illustri lilio

- nostro qui in nostri et sui personas propouat et dicat ceram

eisdem statibus que dicenda et proponenda erunt . vos elligi

mus vt ea proponatis et dicalis . non dubitantes quod taliter

alloquìmíni edicetis et suadebitis . simul etiam cum confirma

в tiene dìcendorum per dictum illustrem lilium nostrum . quod

v negocia 4ipsa et ea que requirentur sortientur optatam conclu

я sienem. Rogamus idee requirimus et admonemus vos vt slu

- deatis in hiis eptime satisfacere . sicuti pre lirmo tenemus 11

» hanter facietis. Super quibus etiam . licet necesse non foret .

в mandamus certas breues iustructiones quibus mediantibus pos

» sitis plenus esse de meule nostra et requirendis informatus et

э agere vt supra fauente etiam spiritu sancto qui etc. n

. L_a data e il luogo di questo messaggio non possono essere che

imedesimi del precedente, cioè Pinerolo e il 18 maggio.

Inventario parziale Savoia, n° 68, fol. 115 (Archivio came

rale) с Computus. . . Thome ex marchionibns Romagnanì castel

- lani . . . Quarti Oyacie et Vallispelline . . . de done siue sub

» sidio domino concesso in anno domini millesimo quatercente

i Ilmo soxagesimo primo per tres мат dicionis Sabaudia pro

и ysottenrsu dando et impendendo serenissimo regi ehipri . ad ra

- cionem vnius tloreni parui ponderis pro quolìbet toco hominum

в illumú domini nostri iuridlciariorum inmediatorum et eccle

- siastioorum vt moris est el sex denariornm grossorum parui

‚в ponderis pre quolìbet foco hominum nobilium et banneretorum п.

Quanto alla Vallo d'Aosta, un Сатрапа: . Francisci DE

Ссв1нвкв'=тесерсотй; subsidii per tres status dicionis cismonlane

concessi . .‘ ‚рта шссугшгтеуб Chippri (Inventario suddetto, n°50,

fol. 3|) reca i seguenti particolari ben degni di nota (fell. 88 v°,

89 e 903: «i Libràult Claudio mercerii commissario pro suis

я salario -et expensis mimo per dictum recepterem ad partes

э vallis auguste pro dictorsubsidie potendo et exigendo ab olli

». clariis et communitatibus dicte patrie . ipsos euocando et euo

- cari facieude per dictosv olïìclarios vigore'dicte sue commissio

.n nis in ciuitate auguste. lquibus vocatis et eis expositie lioteris

в commissionalibus sibi pecierunt terminum ad sibi dandum re

i

U

'sponsnm'super peticione dicti subsidii per ipsuni facta . de quo

termino-per ipsas comnpitates sie petite fuit contentos et ibi

- rexpectauit responsum ipsorum. qua die sibi per ipsos assignata

в ipsis omnibus existentibus simul et eis iterum premissis expo

СЧ oitis respondernut et lotellter soluere recusauerunt et opposue

э runt dicentes ad premissa petite non teneri quia in concer

- sione dicti subsidii nullomodo [verant vocali. cum Iceteros comu

‘vim'latíbiu patrie 'císmońtane sed fuerunt vocali сит coloris vl

vitranontcm's . amereutes.'ipsumïsubuenisse in subuencìonem

- агша1егса51г1 mazini et rippolli . quibus acteutis et auditis ac

в premissis oppositis non o_bstantìbus ipsas cemunitates delineri

“г arrestati et incarcerari fecit. Et ipse comunitates videntes quod

я ipsos virillter prosequebatur pecierunt et requisiuerunt termi

- num cengruum ad habendum recursum ad illustrissimum de'

i’ minum lnostrum sabaudie ducem . quibus nolebat dare termi

м num sed ipsos nitebatur compellere. 1:1 ipse comunitates viden

tes premissa miserunt,ad prefalum illu.“m dominum nostrum

vbi steterunt per certum temporis spacium et nichil obtinue

шт super supplica1is per ipsos. [Posten] videns ipse com

missarius quod nichil proniderunt ipsos iterum compellere vo

luit ad soluendum vt supra . sed ipsi premissa videntes oppo-­

‘suerunt quod dominus eis nichil mandabat et quod liclere non

eraut emanate a domine sed a Camera ducalium computorum

v et quod prefatus dominus noster dux nichil sciebat de premis

sis. Quibus auditis et actentis dictis per eos let oppositis et

replicalis sepuraui't idem commissarius augustam et init ad ob

~tinendum liclerns dominicales . per quas _dietas comunitates

lorcius compellere posset . apud thaurinumvbi illas non potuit

obtinere sed expectanit et sequutus fuit prefalum dominum

nostrum vsque yperrigiam yvbi obtinuit licteras compulsorlas

'ŕ centra predielas comunitates et exequutus fuit illas . Sed vi

dentes diete comunitates quod illas ita prosequebatur iuerunt

nd recurrendum iterum ad prefatum dominum nostrum ducem

potentes et requirentes quod dominus ipsos poneret ad iuridi

cam quia ad premissa nullomodo teuebantur actentis certis op

- rinitis 'per ipsos. Sed profetas-dominus noster dux illos nolebat

Mon. Hist. patr. XIV.

а

d
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Et primo super prouidendo de vno nel duobus

ambasiatoribus qui vadaut pinarolium ad mandata

i. domini nostri ducis sabaudie prout continetur

in literis dominicalihus quarum tenor talis est ut

infra sequitur ’

In reformatione cuius consilii sine partito ne

mine discrepante ordinatum fuit super prima et

secunda propostis quod eligantur ~per clauarios

duo ambasiatores qui vadant pinarolium ad i. d.

nostrum ducem in dieta assignata ad audiendum

et inde retI`erandum . ’

.„
n o u n a o o - п с ¢ o c n o . . п nl г.

Nomina ellecterum super prima et secunda pro

pestis sunt hec ' '

Boniifacius de more et

d. Bertinus gorgia .1

u u o o I o'. e l о п a i i' o u' n . --'- o*

 

Die ххпч' mensis aprilis anno m° 111]“ lxprimo

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super selario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato dominorum vicarii et iudicis . suprascripti

sindici et clauarii petnnt eis consilium exhiberì

super propostis infrascriptis

Et primo super preuidendo super rellacione

quam facit in scriptis per literas suas Bertinus

gorgia ambasiator ordinatus per credenciam ad

comparendurn ceram domino yin pinarolio ad au

diendum explicanda etc. ‘

o a e - n n c o . a u в s n . `

In reformacione .cuius Yconsilii facto partito 'per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas et

nigras prout moris est ohtentum et refformatum

ахти; ' ­ «

»Et primo super prima proposta quod ex qua

tuor ellectis super facto droxii qui in secunda

proposta nominantur sint et habeantur duo ex eis

pro 4ambasiatoribus cum aliis ambasiatoribus patrie

qui interesse debeant in» pinarolio et secundum

oppinienem Omnium aliorum ambasiatorum stare

debeant et nullo modo diuertere . ymoosi Icontin

в exaudire ymo quasi contra ipsos irascebatur . Et idem coinmis

п sarius Semper cum dictis comunitatibus sequutus fuit prefa'tnm

я dominum nostrum ducem . credentes semper habere remissio

в nem de dicte subsidio . vsque ad partes cismontanas vbi obti

и nuerunt licteras de suñerta vsque ad lesluni pasche proxime

с sequens do solueudo quelibet ipsarum pro rata sibi contin

s gente aclenta paupertate victualium dicte patrie pro tum:> vi

» gente et oueribus per ipsos supportalis in expensis transiti!!

›- рге1'а11 domini nostri ducis. vbi vacauit tam in eundo stando

о discurrendo et contra eos erga prelibatum dominum nostrum

и ducem dictum subsidium prosequendo quam nuncios mictendo

- ‹1е 0111с1аг10 ad olliciarium et ad comunitates ipsorum . vide

­ licet a die prima inclusiue mensis octubris anni domini mille

- simi qualercentesimi sexagesimi primi vsque ad diem decimam

septimam exclusiue mensis ianuarii anni domini millesimi qua

terceutesimi sexagesimi secundi . qui sunt centum et octo dies

computatis pro tdie qualibet sex denariis groasis . et sunt in

в summa xxx llor. pp. в. '

i

38
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gat eorum oppinionem condesandere ad compla

cenilum super petitis . quod ita equidem faciant

dicti 'duo ellecti per istam coinunitatem . si vero

aliter ordinauerint quod illa comunis ordinacio va

leat et teneat eciam pro ista comunitate

 

Die quarta may anno quo supra

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane el; voce preconia prout morìs est . suprascri

pti sindicì et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super eligendo vnum' uel duos qui

vadant pinarolium hodie ad se presentandum co

ram i. d. д. nostro duce cum aliis ambassiatoribus

patrie ad respondendum pecticioni facte per ipsum

dominum nostrum ducem de gracia speciali in au

xilium mitendi versus ciprum gentes armorum pro

serenissimo domino domino rege de cipro

In refformacione cuius consilii facto partito ~per

supradictum dominum iudicem ad tabulas albas et

nigras prout moris est obtentum et relfoŕmatum

extitit

Et. primo super prima proposta quod per cla

uarios comunis eligantur duo de presenti consilio

qui vadant pinarolium et cum aliis ambassiatori

bus patrie se presentent coram i. д. nostro дисс

et secundum mayor pars patrie simul conuenerit et

Íiicient circa petita quidquìd fuerit comune oppi

uionis ipsorum ambassialorum in largiendo donum

решит et requisitum _

Nomina vero ellectorum sunt hec

dominus Petrus de broxulo et

Bartholomeus de crouexio

Die x) mensis may anno quo supra

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solaryo domus comunis sono cam

pane et voce preconia vprout moris est . de inan

dato dominorum vicarii et iudicis. suprascripti

sindicì et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis.

Et primo super rellacione tienda per Petrum

de broxulo et Bartholomeum de crouexio ambasia

tores transmissos pinarolium pro subsidio petito

patrie

In refïormacione cuius consilii facto partito per

Suprascriptum dominum vicarium ad tabullas albas

et nigras prout moris est obtentum et retforma

tum extitit `

Et primo super secunda proposta . obmissa

primapronunc. . . . ..

а

с

(Anno MGI)

Die xxvi] mensis may anno domini

millesimo iii]c |x°primo

Congregato consilio mayorìs credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam~

pane et voce preconia prout moris est . де шап

dato dominorum vicarii et iudicis . suprascripti

sindicì et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Etprimo.......'.....

Item super pi-ouidendo in solucione fienda de

rata comunitati thaurini pertinente de dompno et

subsidio nouiter de gracia speciali concesso i. d. d.

nostro duci per patriam pedemoncium et terrain

veteram causa initendi gentes armorum versus ci

prum in auxilium serenissimi d. d. regis de cipro.

que rata que pertinet terre pedemoncium et ca

napicii est floi'enoi'um septem milium et tricento

rum...............(l)

I(il) Ludouicus dux Sabaudie chablaysii et augu

ste . sacri romani imperii princeps vicariusque

perpetuus marchio in ytalia et pedemoncium

princeps . gebennensis et haugiaci comes baroque

vuaudi et foucigniaci . nicieque vercellarum et

friburgi dominus. Vniuersis serie presencium faci

mus manifestum quod cum proximis superioribns

diebus propterque varia onera nobis occurrencia

multasque alias sarcinas expensarum .' superiori

tempore et non longe per nos supportatas et quas

iterum supportare expedit . euocai'i coram nobis

fecerimus fideles et benedilectos binos status pa

trie et dicionis nostre cismontane . scilìcet nobi
lium let comunitatum . illisque exposuerimus et

exponi fecerimus onera et sarcinas antedictas. gra

ciose ab eisdem secundum illorum complacenciam

et possibilitatem aliquod donum et auxilium nobis

sua sponte liberalitate donandum et concedendum

non _virtute alicuius obligacionis sed sua in nos

nostrosque illustres predecessores optima voluntate

recta (ide et singulari devocione . et qui in arduis

nostris agendis Semper nobis et nostris libenter

et liberaliter succurrerunt et largiflue subuenerunt.

ecce quod comparentibus et conuenientibus coram

nobis ambaxiatoribus dictorum duorum statuum

principatus pedemoncium et terre veteris . intel

lectis dictis oneribus et sarcinis ac peticionibus et

requisicionibus antedictis . vti boni et fideles sub

dicti et nostri status zellatores sua et predeces

(1) Manca la deliberazione. Risulta però da successivi verbali

del 20 e 25 luglio (foll. 53 v0, 54 e 55) che si provvide all'inte

grale pagamento della quota assegnata a Torino.

(î) Queste Lettere patenti furono già pubblicate da ScLoris

(Mon. Hist. patr. Legum l. coll. 499-501) 6 nel suo libro Degli

Stati generali', pagg. 111 e 119. La nostra ristampa è fatta col

riscontro della copia manoscritta che si trova a foll. 17, 18 e

19 del Compulus . . . Francisci Ceann . . . гесерют мыши

per patriam vltramonlanam . . . anno lubrcripto (146!) cancun'

etc. (Archivio camerale, Inv. gen. art. 75 $5, по 9) e dell'origi

nale in pergamena esistente negli Archivi comunali di Vigone.

l
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serum suerum insequentes vestigia .

done puro in sulfragium enerum et sarcinarum

predictarum nobis presentarunt et presentari fece

runt quinque millia et quinque centum floreuos

sabaudie parui ponderis soluendes infra terminum

festi beate Magdalene proxime venturum . suppli

cantes vt dictam quantitatem ex dene puro et

gracioso acceptare benigniter dignaremur que

niam etsi munus paruum ,sit veluntas tamen ee

rum immensa est ad nos et statum nostrum con

seruandes . ita eciam et taliter quod per huius

medi donum franchesiis et libertatibus eorundem

in nulle preiudicetur nec ~in censequenciam seu

ad vllam prorsus obligacionem impesterum trahi

possit . supplicantes vlterius humiliter et deuete vt

eisdem certa capitula nobis ad partem tradita et b

per Consilium nostrum nebiscum residens debite

visitata et nobis per dictum Consilium particula

riter recitata confirmare et de noue concedere

quatenus opus esset dignaremur . pro quorum cen

firmacione seu concessione contenti fuerunt et sunt

vltra dichos quinque millia et quiugentes florenes

nobis elargiri mille et quingentos alies florenes.

Quorum supplicacienibus benigniter inclinati de

num et oblacionem dicterum quinque millium et

quingentorum ilerenorum duximus benigniter ac

ceptandum . actestantes et declarantes dictum de

num et suffragium ex ipsornm denancium mera

liberalitatevvet non ex vlla ebligacione vel servitute

procedere et processisse . volentes­ eciam et decla

rantes in consequenciam vnquam nulle tempore с

trahi posse vel libertatibus `seu franchesiis eerum

preiudicare debere. Quatenus autem actingit capi

tula predicte et illorum c'onlirmacionem seu cen-`

cessienem ac oblacionem dicterum mille et quin

gentorum florenorùm pro concessione et confirma

cione predictis . consider-antes fidem liberalitatem

probitatem ac seruiendi et donandi promptitu

dinem eorundem supplicancium qui quanto plura

benefiicia seu erempcienes habent ee liberalius

.nobis in eccurrentibus largiuntun . capitula pre

dicta- presentibus subiun'cta , prout tamen in line

et pede cuiuslibet eerum descriptum et responsum

nostri parte comperitur et subsignatum per secre

tarium nostrum subscriptumi. eisdem et 1 cuilibet

eerum supplicancium suisque comunitatibus et pe- ‘d

steritatibusf dicterum> principatus etterre veteris

pro nobis et nostris heredibus -et successoribus

duximus liberaliter concedenda et confirmanda

volentes et promictentes solempniter illa et qued

libet eerundem habere debere perpetuam roborìs

lirmitatem . per nesque Censilia et ceteros eliicia­

les nostros ta-m presentes quam futures `cuiuscun

que gradus existant inuielabiliter et inconcusse

ebseruari_,debere et in 1111110 centraueniri quavis

racione colere vel causa. Mandantes idee dictis

Consiliis tam nebiscum chamberiaci quam thaurini

residentibus ceterisque eiiiciariis predictis et cui

libet ipserum cuiuscunque ­gradus vel dignitatis

existant quatenus dicta capitula iuxta formam re

liberaliter et a

(Amie 1461)

spensienum et declaracionum predictarum eisdem

de principatu et terra veteri et cuilibet eorundem

ebseruent illesa et in nullo centrafaciant in quan

tum indignacionem nestram cupiunt euictare. Et

premissam concessionem egimus tam premissorum

censideraciene quam pre et mediantibus dictis

mille et quingentis florenis . de quibusvnacum

aliis suprascriptis quinque millibus et quingentis

florenis done gracioso cencessis memorati de prin

cipatu et terra veteri se efiicaciter ebligare tene

buntur erga dilectum Íidelem consiliarium et ge

neralem financiarum nestrarum Franciscum cerrati Y

qui ex inde de ipsis nobis legitime tenebitur com»

putare. Datum pinerolii die xx] may anno demini

millesimo quatercentesimo sexagesime primo

Loys

Per dominum presentibus

illustri Iano de Sabaudia comite gebennesii.

nencnen deminis

Antonio ex marchionibus remagnani cancella

rio sabaudie

Iohanne domino bariacti marescallo sabaudie

Aymene comite camere viceque comite mau

rianne

Gasparde marchione sancti saturnini comite

que de _varax .

Gui one de fe si uiace residente atrimo
111а11(1) g' у В Р ‘ р

Michaele de canalibus

Stephane scalie

Francisco cerrati generali ett y

Bertine maglochi thesaurario> „ ' „.

Reddantur litere portitori

Bolomyer`

(911111511105 ssQUUN'run смчтпц Puma cismen'rans.

VIDELICET PRINCIPATUS ET TERRE VETERIS . PETITA

iLLUs'rmssmo 110111110 иозтко пост

Et prime quod illustrissimus dominus noster

dux acceptet id quod dabitur sue Dominacioni per

nobiles comunitates et subdictos eiusque fideles

patrie principatus et tocius terre veteris ex dene

et gracia speciali pre eecurrendo necessitatibus

suis in motu proprie. et quod in `futurum patrie

predicte nullum preiudicium generetur »nec in 0011

sequenciam trahi possit neque preiudicari pactis

et immunitatibus patrie predicte et singulorumv 10

cerum eiusdem. ' '

'Raspenslo

Fiat et dabuntur littere opportune . Bolemye'r'

l

Item quod illustrissimus dominus noster dir_x

pignetur confirmare et apprebare et ex nunc con

’ о) ‚

(1) Così nell’erìginale di Vigone. La'cepia Cerati ha invece (e '

così pure le due stampe): « Thoma ex marchionibus rema'gnani

и magistro hespicii п. Y ’

(9) ScLorls Op. cit. pagg. 109-111. La lezione da noi seguita „è

quella dell’eriginale di Vigone. ~
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iirmet et approbet omnes franchesias bonas con- a nec debeant accipere ab inuestitis nisi {lorenum

saetudines capitula et liberlates patrie predicte

acthenus concessas confirmatas vsilatas et appro»

batas . ct tam per prelibatnm illustrissimum domi¢

num nostrum quam per eins predecessores con

cessas . sine constu scripture sigilli ac registri eo

rundem capitulorum et literarum conlirmacionis i

obseruenturque et cundem effectum et robar lia

beant prout et quemadmodum si manu propria

prefatì illustrissimi domini nostri signate et sub­

scripte forent.

Responsio

Fiat de coniirmatis et concessis per clementissi

mum dominum legatum et illustrissimum dominum

dominum nostrum duccm. Bolomyer'

Item quod nulla persona de patria predicta

possit conueniri in curia consernatorìe studiì `than

rinensis iure proprio vel per concessionem . nec

similiter pro aliis debitis mercatortjm vel aliarum

personarum pretextu alicuius cessionis fratrum ami

corum seu actingencium cogatur in curia conser

чаши: studii et pariter in curia hospitalìs yhero

solimìtani cherii vel alibi.

Rnsronsio - f

Placet nisi in cessionibus iiendis a paire filio

vere studenti pro illo substinendo in sludimï

Bolomyer

Item quod non cogatur aliqua comunitas­ se o

bligare erga aliquem campsorem seu mercatorem

pro dicto dono nuper concesso nec -in futurum

concessuro nisilduntaxat soluere in manibus gene

ralis thesaurarii vel 'eius receptoris.

Rumano

Fiat de isto nisi talis comunitas esset contenta

'vt'i' «Hw z, .1 ::I'.‘1 ' - ‚13010туе1“

мы": ‘­"'=-' 'f' ‘ ’

Item quod omnes cause inchoatecoram--magni

fico Consilio residente et domino presidente patri

monìi in, preiudicium »francllesiarurn etnlibertutum

,eti capitulorumi dicte lpatrie remictantursuis4 iudi

/Ci'blls Ordinarìlsnen , ' ‘_ *‚:.:- :~‘.I.«.

...www fue... .. - я,secundum formam„francliesiarum .e libertgtum

«жившимддесцдачрдрйшщ concessarurn et com

цитата. , n. „Boiomyier~«;
'-lì'in. 5:1 и .1f-,.11 i'. _. '. ci.,

„‚‚ quad, Igalztilesl patrie ,prediote voieptesj pe

tere inuestituras ab eadem Dominacione..îpen,¿m_uf

tacionem domini vel vassallornm tenementaœionum

vendio. quocunfiue шеф-чашкам: ed ¿Nam

inuestituram sine diilicultate. Et quod illustrissima

vminacioî vestra, _tqneatnr eosdem inuestiro...prout

-hemmen “reti wat ,investiri tßmrtlriliusuelapsis

per antecessores secuniium pacta et franchesias

eorundem Aabsque .aliqual'i Inriiuitate et mutacione

.59 "'Äîiíè Siáîllbi fïfîì fedeli', qiíiéìivque веский; ï ve

stre Dominacionis in curia residentes illasianpune

Hèipere"posslnt"Í 'et 'duodvliostiarii _non_'fpossìnt

«ж

vd ‘i

vnum pro quaiibet investitura

Responns'rvn

Quod in talibus instrumentis non ponuntnr

clausule insolite nec per quas renuncietur liberta

tibus et franchesiis eortmdem . et respectu sigil

lorum sigillentur Нит: feudorum nouorum et

non antiquorum . etiam sil de antiquis inter etes

dem agnatos et consortes ulienaciones fieri con

tingeret. Bolomyer i . ‘ 1

, .

l ‘Item quod non admictantur aliqua memorialia

rotuli breueti sine scripture alicuius persone . е1

cessus et delicta continentes . per prefatum illu

strissimum dominum nostrum et eins oßiciarios

vel consiliarios . nec supplicaciones nec accusa.

ciones per aliquos contra aliquem de patria pre

dicta . nunc vel in futurum . nisi accusator vel

tradens memoriale faciat partera .et sev -subscribat

ita ut 'si subscrìbucnit condempnari `prossit in ex

pensis et interesse. Et si secos Варите ipsa me»

morialia rotuli breueti sive scripture supplicatio

nes et accusacìones sint nulle . nec possit procedi

contra.. accusatum sed talis accusator puniatur se

cundum disposicitmem iuris.­

Die vicesima tercia may itermn verbaliter os

tensum fuit'cupitulum suprasrrìptum per magnifi

сов dominos marescallum. et cancellarium illustris

-simoÍdornino nostro . qui fuit contentos ita Beret

et concederetur. Bolomyer

Ita est. Loys t' i

 

'i A., «ß-mißll: »..- .-1;

{та-н—

PIEMONTE

ß'ì|.u.

Parlamento in Pinerolo —- Richiami Jalcuni Сов

muni contro leV "ingentiI norme di conguaglio

nei sussidi. Seduœ e discussioni preliminari in

Chieri, Moncalieri e Carignano. Approvazione

di un ,nuovo ruolo di tassazione.

д, . . y м In "

; -,­ (9i Die mlm nonembris m° In]c lvl]

. î п эг‘хмъ. :‚‚ 'l' ' -

‘ Jn..an et generali ._ consilio mayoria credencie

„мышиным sono campane voce'preconia prout

l: а“) Propriamente soito, yqu'esta »data l`u distesot ilx processo ver;

'bhld'chepose termine alla vertenza. Siccome lpierò le tornate dl

.questo,i‘arlamento, in realtà unico; furono variole án' luoghi dil

versi, ci è parso che, a dillerenza degli altri, non dovessepi

gliar data dalla prima sessione, che fu nel novembre del 1457,

.-.ma da quella in cui lo discussioni si chiusero e si complilo scopo

di tante conferenze. A nessuno del rimanente st'uggirà> Pimper

tanza di cotesta Assemblea, che ripetutamente si raccolse e oi

~sciolse per iniziativa degli stessi Comuni senza alcuna ingerenza

dell’Autorità ducale. л

(9) Liber Consiliarum civil. Taun'm' Minor. 14.57-14.59 (агата

vol. 77), foil. 34 e 154ml, 156 o” o 157, 158, 159, 160 o“ e 164;

(Ordinati VDI. 781), шя. 9 6118»A t- ~
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moris est videlicet super solario domus comunis

de mandato domini viceuicarii . suprascripti sindici

et clauarìi petunt eis consilium exhiberi super

propostis infrascriptis

Et primo super elligendo duo de presenti con

silio qui intersint cum aliis ambaxiatoribus super

facto equiualencie -

Suprascripti clanarii constituti in credencia in

presencia prefacti domini viceuicarii volentes super

elligendis tribus ydoneis ambaxiatoribus qui inter

sint cum aliis ambaxiatoribus patrie ad equalen

cias comunitatum faciendas concludendas et fir

mandas ellegerunt vigore eis tradite potestatis ad

omnia predicta agenda et concludenda videlicet

nobiles Bonillacium de ruore Philipinum becuti

Petrum de broxulo et Dominicum ferreri . ita et

taliter quod duo ipsorum qui melius poterunt su
pleant vices aliorum etc. i

Die secunda mensis ianuarii ш" ml” lx“‘°

Congregato consilio mayoris credentie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . де man

dato dominorum vicarii et iudicis suprascripti

sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super eligendo vnum nel duos pro

bos viros qui vadant cras . que erit die tercia

presentis mensis ianuarii cherium pro satisfa

ciendo diete cum aliis де patria pro facto equiua

lenciarum

In refTormatione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum vicarium ad tabulas albas

et nigras prout moris est obtentum et reiformatum

extitit

Et primo super prima et secunda propostis

Yquod per clauarios comunis eligatur vnus de pre

senti consilio qui vadat cherium et nomine comu

nitatis satisfacíat contentis in ipsis propostis

Nomen vero ellecti

Petrus de broxullo

о н о с . . о и s . . . п в . g

Die xvi] mensis ianuarii

Congregato consilio mayoris credentie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato dominorum vicarii et iudicis suprascripti

sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Et primo super eligendo vnum ambasiatorem

qui vadat cherium pro dieta tenenda assignata ad

diem crastinam xviilm ianuarii pro equiualenciis

(Anno 1464)

. a fiendis prout petitur per comunitates patrie et

dando ei potestatem eligendi probos viros pro

dictis equiualenciis si videatur pro meliori

In refTormatione cuius quidem consilii facto par

tito per egregium legum doctorem Iohaninum bri

tonis locumtenentem domini iudicis ad tabulas al

bas et nigras prout moris est obtentum fuit et

reiTormatum .

Et primo super prima proposta quod per cla

uarios comunis eligaxitur duo aut plures probi viri

de presenti consilio . ex quibus ellectis duo ex

ipsis vadant cherium et compareant in dieta assi

gnata instentque quod summa» lacta nouiter super

equiualenciis reuocetur et casu quo reuocetur in

dieta eam prosequantur iuxta consilium aduocatì

comunis in agendìs circa premissa

Nomina electorum super ista prima proposta

sunt bec

Petrus de broxulo

Dominicus fererii

Iullianus de romagnano et

Dominicus excarauellii

u . n - - . s - e с n l l a о с n a

Die xxvn]n mensis ianuarii a° m° 1111с 1х'"°

Congregato consilio mayoris credencie ciuitatis

thaurini super solario domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . mandato

dominorum vicarii et iudicis . suprascripti sindici

et clauarii petunt eis consilium exhiberi- super

propostis infrascriptis

Et primo super rellacione quam faciunt Petrus

de broxulo et Iulianus de romagnano ambasiatores

transmissi cherium pro facto equiualenciarum pe

titarum per comunitates patrie et de dando eis

potestatem

YIn refformacione cuius consilii facto partito per

suprascriptum dominum vicarium ad tabulas albas

et nigras prout moris est obtentum et refibrma

y tuin extitit

Et primo super prima proposta quod Petrus de

broxulo et Iullianus de romagnano constituentur

sindicos et procuratores comunitatis thaurini et

bominum ad comparendum cheri cum aliis del pa

tria in et super facto equiualanciarum ad eligen

dum parte comunitatis quos eis videbitur super

ipsis equiualenciis íiendis seu reuidendis . Et ita

fuerunt constituti et est carta recepta per Burno

nem de augusta noctarium publicum ut lacius in

eadem continetur presentibus Anthonio renaudini

et Anthonie nigro ‘alias moluerii ciuibus thaurini

ac Martino де chiayra.

О О l n l n o l o l с l o l и l o l
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Die xu] mensis februarii anno quo supra

,Conârcgato consilìo mayorìs credencie ciuitatis

thaurini super solarìo domus comunis sono cam

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato 4dominorum vicarii et iudicis suprascripti

sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

Ев рг1шо super rellacione quam faciunt Petrus

де broxulo et Iullianus de romagnano am-bassiato

res transmissi cherium pro facto equiualenciarum

et pro facto `molandinorurn et pro reuocari fa

ciendo proclamata facta super facto monetarum

‘, . . о ~ о I n с о n . в a

In rafformacione cuius'consìlii sine partito pla

cuit omnibus existentibus in 001151110 . nemine di

screpante . quod super prima proposta Petrus de

broxulo qui est informatus de contentìs in dicta

proposta vadat cherium ad tenendum dietam ca

dentem ад diem veneris xvm prescntis mensis fe

bruarii et satisfaciat prout ordinatum fuit et sibi

iniunclum

о n . о с а о и с п - с с с

Die vltima mensis februarii

Congregato consilio mayoris cŕedencie ciuitatis

thaurini supex` solario domus comunis sono cam- с

pane et voce preconia prout moris est . de man

dato dominorum vicarii et iudicis . suprascripti

sindici et clauarii petunt eis consilium exhiberi

super propostis infrascriptis

El primo super eligendo vnum aut duos qui

intersint cum electis super facto equinalanciarum

,de nouo reuidendarum et de nouo fiendarum et

super constitucndo eisdem salarium quod рго

tempore debent in comuni

Super prima proposta sine partito placuit omni

bus4 in consilio existentibus quatenus sindici et ra

cionatores comunis habeant potestatem firmandì

pactum cum illis (11105 videbitur et conueniendi de

salario _. et quidquid fecerint valeat саг-1000111; ас

SÃ perI totem credenciam factum foret

 

`Die xxv] mensis marcii ao m“ 1111с lx”

Congregato 001151110 шауог15 credencie ciuitatis

Lhaurini .sluper solarìo domus comunis sono carn

páne et voce preconia prout moris est suprascripli

vsindici et clauarii petunt е15 consilium' c_xhiberi

super propostis infrascriptis A

Et primo super prouidendo super rellacione

quam facit Petrus de broxulo de 11115 que fecit in

а

b

(липа 446'!)

montecalerio super facto equiualenciarum et etiam

in facto legugi vertentis cum egregio Humberto

fabri 011ш tessaurario

In relformacione cuius consilii facto partito per

suprascripturn dominum vicarium ad tabullas albas

et nigras prout morìs -est . obtentum et refforma

tum ехыш

Et primo super prima proposta quod nobilis

Petrus де broxulo vigore sue comissìonis vadat

cras montemcalerium et instet, quod per comissa

rios deputatos super facto equiualenciarum sibi

dentur informationes faclas et captas tam in mon

tecalerio quam pinerolio et aliis locis prout habe

runt et` fecerunt tliaurini ut possit aduìderi super

ipsis Caplis informationibus si error fuit in aliqua

parte . et casu quo non velint dare informaciones

instet quod super ipsa causa non plus procedatur

рег 1р505 comissarios . ymo si oppus fuerit tradere

circa premissa supplicacionem 1. d. д. nostro parte

comunitalis thaurini illud faciat. Item ex alia

parte placitare habeat potestatem cum illis (1111

11115 sibi videbitur de querando concordium circa

taxam factam cum comunitatibus locorum pineroliì

montiscalerii et aliis cum quibus oppus fuerit si

possent 5.0 conuenire et concordare inter se ipsas

comunitates aut deputandos ab eis . absque eo

quod daretur pena comissariis in equiualenciis

fiendis de nouo deputatis . et ad euitandum ex

pensas que (ieri possent

 

(l) Anno domini m°_ 1111с lxi ‚. die sexta may .

facta fuit equancia 5011 interpartitum prout infra

describitur in loco pinerolii per ambasiatores terre

princìpatus et terre veteris . videlicet per nobilem

Petrum de brozulo рго tliaurino . nobilem An

dream де сапа11Ь115 et Anthonium faletì pro eo

dem loco pinerolii . nobilem Gabrielem de cabu

reto рго montecalerio . nobilem Iohannem Bai*

berii pro Gargnano . nobilem Anthonium de sua

uìs pro bargis nobilem Constancium gallaterii

pro savilliano . nobilem . . . (9) рго fossano et

plurìbus aliis . nobilem Bartholomeum fornerii

рго аи1111а0а et terra veteri ellecto (3) . omnes

ad hec ellectos presentìbus spectabilibus dominis

Philippo de colegio condomino collegi . Pharaone

de solario condomino morete et Guillelmo archa

tore . ad facicndum equalenciam taxationum fien

(1) Questo verbale fu già pubblicato da ScLoPIs Degli Stati gene»

rali, pagg. Q68 0 seg. La presente ristampa è condotta sopra una

copia manoscrìlta, forse contemporanea, che sta in fronte ad un

volume del|’Archivio civico di Savigliano intitolato Capitutí et

Ordini fatti et stabilliti nelli tre Stati tenuti nel presente paese di

Pia-monte dal anno 1499 in/ïno alli 4549 . Cum più compartimentsl

dello paese di qua de monti a causa de y subsidii imposti sopra

esso paese per ti fu Шиит duca di Sauoya.

(2) Manca il nome di questo delegato.

(3) Così nel Ms. La edizione ScLoPls, erroneamente ancor essa

legge: а electos -.
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darum de donis et subsidiis ducali sabaudie celsi

tudini concedendis per dietas terras principatus

et terre veteris cum eorum nobilibus et distribu

tiones faciendas super quolibet locorum et villa

rum principatus et terre veteris. Et pro declara

tione primo loco habenda notandum est quod si

aliquod donum vel subsidium datur vel conceditur

per principatum et terram veterem illustrissimo do

mino nostro duci sabaudie . tune terra vetus acci

pere debet et soluere ad rationem de florenis

1l“ lxxxx et grossis sex et quartis tribus grosso

rum sabaudie pro quolibet miliari et reliqua

summa pertinet terre principatus cum suis nobili

bus hoc modo . si donum vel subsidium aut id

quod erin soluendum per principatum et terram

а

veterem fuerit de florenis xm tunc terra vetus ad b

dictam rationem de florenis 1lc lxxix. g. vl . q. 11l

accipere debet et soluere llorenos 1l'“ v111l°v. g. vll .

q. 1l . residuum vero quod est Ílor.v1l‘n lxxxxml .

g. ml q. 1l . accipere debent et soluere terre prin

cipatus cum nobilibus . et dividuntur vt infra . vi

delicet _terre nobilium principatus soluere debent

terciam partem dicti residui seu dictorum flor.

v1l. lxxxxinl. gr. ml. q. 1l. alias vero dnas partes

solu'ere debent ville decem et septem infrascripte

vt infra descriptum est _ et Semper capiendo super

dicta summa flor. vil'n . lxxxxlnl . gr. ml . q. il.

TERRE PRINCIPA'I'US NUMERO XVII

Primo Thaurinum . . . . . . . fl. c.111 рт qll°liiiß¢ miliari

А Pinerolium . . . . . . . » lxxil

Sauillianum ad ratio

nem de ........n cvl

Monscalerius . . . . ..» lxxxml

Gargnanum . . . . . . . » xxxml

Cabalarius maior . . » xxv i

Fosanum xl

Buscha...........» xxv

Barge . . . . . . . . . . . . » xxxvl

Enuie . . . . . . . . . . . n 111]

Bagnolium . . . . . . . . » vuil

Sanctus secondus . .11 x

Vallis sancti martini» vl

Villafrancha . . . . . . » xxxil

La peyrosa . . . . . . . » xx11l

Vigonum . . . . . . . . . n xxx1l

Caburrum ........» xxll

Et quia ut supradictum est de llorenis x'” per

tinent principatui Il. vll'n Ixxxxml. gr. 111l. q. 1l. de

quibus terre seu ville xvll suprascripte soluere

debent dnas partes [que] ascendunt ad flor. mlm.

v1lc xxvml. gr. vll. secundum taxam et ratam supra

proxime dictam villis xvll suprascriptis et cuilibet

earum declaratam. ecce pro reliqua tercia parte

pertinente nobilibus principatus . que est Ilor.1l‘“

11l‘1x111l. gr. v111l. q. 1l. distributio soluenda per

villas nobilium infrascriptas secundum ratam ta

xam et formam infrascriptas

Mon. Hill. pair. XIV.

C

d

(Inno NGI )

TERRE NOBILIUM PBINCIPATUS PEDEMONTIUM

Lucerna cum- valle ad

-rationem de

Bricheraxium . . . . . . п

Bagnolium . . . . . . . .

OsaschumMacellumBuriaschum . . . . . . .

Cerceuaschum . . . . .

VirleLumbriaschum . . . . .

Casale grassum . . . . .

Fabule . . . . . . . . . . .

Castrum rainerii . . . .

CastagnoleScalenglieAirascbaNonumVicum nouum . . .

Caburetum . . . . . . . .

Collegium . . . . . . .

Planecie . . . . . . . . . .

Trana . . . . . . . . . . . .

BruinumPlozaschum . . . . . . . .

Combauiana . . . . . . .

Baldisserium . . . . . . .
Frusaschum .Y . . . . . .

Scarnafixium . . . . . . .

Maleta . . . .Villa попа . . . . . .

RufiiaMonesterolium . . . . .

Liagnascbum . . . . . . .

Raconixium . . . . . . . . »

Summa ripa de boscbo »

Genolia . . . . .......11

Salmator . . . . . . . . . . n

Cabalarium Ieonis . . »

Villa faletornm

..

vчvvvV

ззчзчззчзввччбчг

vvvvvvvSvgätivzâäS-«vvvv

.....))

xll. gr. v111l pro qualibet miliari

xvll.

v11l.

ml. gr. vl.

vl. . . .

ill. gr.'vl.

vl. ‘

Vl.

ml. gr. vl.

lil. gr. vl.

1l. gr. vl. ­ ’i

n gr. Vl. _' ­

v. gr. vl. '

Xl. gr. vl.v

111l.

vl.

vl. gr. vl.

l. gr. vl.

xl. gr. vl.

_VIII].

ml. gr. vl.

l. vl.

xxxil.

v111l. gr. vl.

1l.l gr. vl.

1l.

Vl.

Vllll.

v.

il.

vnl.

vl. gr. vl.

xvml.

xl.

1l.

1l. gr. vl.

111l.

vml. gr. vl.

SEQUUNTUR LANCEE SPEZATE TERRE PEDEMONTIUM PRIN

CIPATUS BT AD QUÀNTUM TENENTUR PRO QUOLIBET

MILIARI

TRIAM CISMONTANÁM

EIUS QUOD CONCEDITUR PEB TOTAM PA

Primo Baynaschum . . . . . . l. ml. q. nl.

Cardetumv . . . . . . . .11l. gr. xl. q. 11l. `

Turris sancti Georgii » » gr. ml. q. l.

Polungheria. . . . . . . » l. gr. vil. q. 1l.

Panchalerium . . . . . » nl. gr. 111l. q. 1l.
Publicie . . . . . . . . » ml. gr. v. i

Candiolum . . . . . . . n 11 gr. vll. q. 1l.

- Gasinum . . . . . . . . . n nl. gr. vml.

Riualba ..........» l.

Monsaltus et paurio

hum D )) gr. vll]- Ч. Il.

Bardazanum . . . . . . n » gr. x. (l. 1l. d. il.

. 39
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Louencitum . . . . . . . fl. 11 gr. 111|. q. |.

Ripa prope cherium 11 11|. gr. v111|.

Podìuarinum . . . . . . 11 v. gr. 111]. q. 1|.

Caramania . . . . . . . 11 111|.

C_eruerie . . . . |. gr. 11|. q. |.

Bene v. gr. 111]. q. 1|.

Plocìum . . . . . . . . . . 11 gr. x. q. 1|. d.11|.

Caruchum . . . . . . . . 1|. g1'. vn|. q. 11 д. |.

Trinitas . . . . . . . . . . _11 gr. v11|. q. 1|.

Sanctus albanus . . . 11 1|. ~

Crauesana . . . . . . . . 11 11 gr. x1. q. |.

Terra reu.“ д. abbatis °

pinerolii ад ratio- _

nem vt supra . 11 1|. gr. v|.

Bouisium . . . . . . . . _. 11 ‘11|. gr. v111|.

Piperagnum . . . . 11 v111|.

vч_=‘,3‘6,$

Beynete . . . . . .,­. . . . 11 |. gr. v1|. q. 11 d. |.

Clusa . . . . . . . . 11 |. gr. vu1|.

Cadralium . . . . . . . . 11 111]. gr. v.

Rosana 11 gr. v. q.1|.

Vautignaschum . . . . 11 11 gr. v|.

Murellum . . . . . . . . 11 |. gr. 111|. q. 1|.

Reuiglaschum . . . . . 11 ]._

LANCEE SPEZATE TERRE YETERIS SUPER TOTA SUMMA

QUE CONCEDITUR PER PRTRIAM. CISMONTANAM PRO

QUOLIBET MiLIARl

Burgzirum . . . . . . . .|fl. 1т 11|.

Laynicum . . . . . . . . 11 v.

Balengherium et `ca

stelata . . . . . . . . . 11 111|._ gn. 11_ q. 11|.

Fianum |. gr. v|.

Baratonia . . . . . . . ..11 '|._ .gia ~v|. _

Cacia . . . . .\. . . . . . . » 11 gr. “11|. q. 1|.

Sanctus egidius.. . . ..11 .11 sr. v11|. q. 1|.

Vicum `cum'valle . . 11 111|. gr. v|.

Joualetum . . . . . . .. 11 |. gr. 11|. q. |.

Lemie . . . . . . . . . . ._11 11 .grt `

Collus Sancti JohannisV

cum `parochia ...11 |. gr. 111|. q. 11|.

Vallis turris .`. . . . . 11 |. gr. |. q. 1|.

Terre 'pi'ioratus noua- '

lici рго miliari . . 11 |.

’Jaglonumf . . . . . . . . 11 11 gr. vl11|. q. 1|.

Alpignanum . . . . . . 11 |. gr. vul).

Druentum . . . . . . . . 11 1|. gr. v|.

Rubianeta . . . . . . . .11 11 gr. v|. q. |. d. |.

Allesanum superius 11 11 gr. и]. q. 1|.

Altesanum inferius . 11 11 gr. |. q. 11|. d. 1|.

~Sanctus maurus . . . 11 11 gr. |. q. |.

Ripalta . . . . . . . . . . 11 11|. gr. vm).

Oi'bazanum . . . . . . . 11 11 gr. v111|. q. 1|.

Riparolium Ozenia et _

Oglanicum . . . . . . 11 v11|.

Barbania 11 gr. v|. q. 1|.

Grossum . . . 11 11 gr. 1|. q. 1|.

Robasomerium . 11 11 gr. 11|.

(Anno 146!)

LANCEE SPEZATE TERRE VETERIS VLTRA DURIAM VER

SUS CANAPICIUM AD RATIONEM PRO QUOLIBBT Mln

ЕДА!“ QUANDO CONCEDITUR SUPER TOTÀ PATRIA

Verucha . . . . . . . . . fl. 11|. gr. |. q. 11|.

Brandisium . . ... . .11 11 gr. v|. q. |. д. 1|.

Septimum thanrinen

se 1|. gr.v1|. q. 1|. d.||.

Clauaxium . . . . . . . . 11 x. gr. v|. q. |. д. 1|.

Jporegia . . . . . . . . . 11 xxx). gr.v|. q. 11|. d.v|.

Bugella . . . . . . . . ..11 xlv1|. gr. 111|. q. 11|.

Sancta agatha cum ca

pitaneatu et sancto

germano . . . . . . . 11 xl1|. gr. |. q. |.

Septimum vitonum. 11 v. gr. 11|. q. 11 d. v.

Cabaliacha . . . . . . . . 11 v|. gr. 111|.

Sandilianum . . . . . . 11 1|. gr. v1|. q~` 1|. d. 1|'/,.

Viueronum .. . . . . . 11 1|. gr. |. q. |. .

Cosatum . . . . . . . . . 11 v. gr. 11|. q. l11 v.

Ales.............11|. gr. 11 q.1|.­‘/,

Rouaxenda. . . . . . . . 11 |. gr. 11 q. 1|. '/,

Gatinaria . . . . . . . . . 11 v. gr. 11|. q. 11 d. v.

Nola quod quando dann’ vel conceditur subsi

dium vel donum illustrissimo domino domino no

stro duci per pau'iam lolam eismontanam .nemine

excepto.quod lunc de tali dono vel subsidio terre

principatus» cum suis nobilibus et terre veteris

habent et debent soluere ad rationem de florenis

111|”. xxxv111|. gv. 1|. q. 11|. pro quolibet miliari. et

facta ista summa terra _veleris .habet et debet so

luere ad rationem de flor. 1|°. .lxxxv111|. gr. v|. q. 11|.

pro quolibet miliari. ‚ _ .

Nota quod de quolibet miliari quod datur vel

conceditur illu. domino domino nostro duci perti

nent patrie principalus cum suis nobilibus in tota

patria flor. 11|c x|. gr. 1111.11. |. et pro quolibel

centenario flor. xxx|. gr. |. q.,1|. den. v|. ’

Nota quod de quolibet miliari tangente seu per

tinente terre principatus cum suis nobilibus et

terre veteri quod terra vetus debet flor. 1|”. lxxxx.

gr. v|. q. 11|. Item pro quolibet centenario flor.

xxxlx gr. о. q. 11|. den. v|. Et pro quolibet де

cena Hoi-.1|. gr. x. q. 11|'/;. Et pro quolibet floreno

d gr. 11|. q. 1|.

Nota quod terre inferiores~ vltra duriam sunt

solite capere et soluere de quolibet miliari tan

gente toti patrie cismontane flor. 1|“,lxxx(1).

DISTRIBUCIO БАСТА PER ELLECTOS DE DONO YEL SUBSIDIO FLORENC

RUM XL'“ DONATO "EL CONCESSO CLEMENTISSIMO D. D. NOSTRO LEC-ATO

PRO PACE HABBNDA

Primo Comunilas vercellarum ipo

regia sancta agalha cla

uaxium cum eorum lanciis

spezatis terrarum nobilium

vltra durìam . . .. .11. 1111“. in summa

(1) Quì termina 1'А11о dei 6 maggio 1461. 1 due Capitoli che

seguono furono evidentemente aggiunti dopo.
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Cherium cum distrian ...n m.vn)°.

Monsregalis cum districtu n цшлпг.

Cuneum cum districtu . .. n m.v°.

Terre principatus cum suis

nobilibus . . . . . . . . .. . . . » xl]'”.1n]¢.lx1n).

Terra veteris . . . . . . . . . » vm.cv.

Lancee spezate terre veteris » m.v|]'=.lxxvn). gr. n1.

Terra nobilium valispergie

sancti martini de ceridono

et illorum qui dicunt se

exemptos .. . . .. .. .. ..ll. 11"'. vnus ln. gr. vm).

 

Summa summarum . . . . . . в xl”.

DISTRIIUCIO BT TAXA men PER BLLECTOS DE FLOR. xvlmalc

GRATUITE nomi-is ILLU. D. NOSTRO nuci

Primo communitas vercellarum уро

regia cum bugella sancta

aghatha clauaxium cum eo

rum lanciis spezatis et ter

ris nobilium .. .. . . . . . . n num.vnjc.lx. gr. v1.

Terre principatus xcum terris

nobilium . . . . . . . . . . . ..» vm.xlv1|j. gr. v3.

Terra veteris . . . . . . . . . „в ц'Чхщ.

Lancee spezate terre veteris n vi]°.xx. gr. vm). q. i).

Lancee spezate pedemontium

cum monteregali cherio et

cuneo et eorum pertinen

ciis . . . . . . . . . . . . . . . . ..» ny".v°.u]. gr. lj. q. i).

 

Summa summarum ..» “у“. 13

De quibus llorenis |11m.v=.n_|.gr. 1]. q. ц. pertinentibus lan

ceisl spezatis pedemontium montcrcgali cherio et cuneo lit

distribucio vt infra ‚

Monsregalis cum dislrictu ll. vlnj°.lxxij.

Cherinm cum dislriclu n vifxxvmj.

Cuneum cum districtn . ..» част]. gr. v1.

Alie lancee spezate minute v m.lxxxx1n]. gr. vin. q. ij.

ac sic et in summa . . . . . . . . . . ..» ny'kvf. gr. щ. q. iy/r

Nota quod terre vltra duriam de

subsidio Пот. xl'". donato

clementissimo d'. d. nostro

legato pro pace habenda

soluerunt pro quolibel mil

liari . . . . . . _ . . . . . . . . .. » щ“.

Monsregalis cum districtu sol

uit ad rationem pro quoli

bet miliari tocius patrie

cismontane . . . . . . . . . . . il. lx.

Cuneum pro quolibet miliari

concesso per totam patriam

cismontanam . . . . . . . ..ll. xxxvii gr. v1.

Cherium cum districtu pro

quolibet miliari . . . . . ..tl. xlv.

Mon. Hist. patr. XIV.

a

b

с

d

(Anno 1461)

А. me - 25 ottobre

__

GENEVESE, SAVOIA n PIEMONTE ­

Congregazione dei tre Stati in Ginevra - Lettere

di convocazione (al Comune di Torino). Do

manda del Duca di un sussidio. Rimostr'anze

degli Stati sulfamministrazione del Regno e

loro istanze per la espulsione dei Cipriotti dalla

Corte ducale.

(l) Anno domini millesimo nile [щ .

die vltima mensis augusti

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super solario domus comunis . de mandato

(1) Liber Consilion сам Thaun'm' annor. 1460-1464 (Ordinati

vol. '78), foil, 111 e”, 116 110,119, no v” e |21, ies co e 193,

130 e 13|.

Non ci fu dato di rinvenir documento che faccia fede delltam

montare del sussidio chiesto in questlAssemblea e dell’esaudi­

mento di tale domanda. Che però i tre Stati abbiano anche

preso a materia dello loro deliberazioni le condizioni interne del

Regno e proposto quanto sopra, lo attesta ripetutamente la

preziosa Cronaca pubblicata per la prima volta ap. Munita

Chroniques de Yolande de France, pagg. 951-166, alta quale sen

z’altro rimandiamo il lettore. Gurcnsnon. Histoire Il. pagg. 165-166

(ed. torinese) tace alïatto di questa Congregazione del i462, ma

fuori di ciò il suo racconto s’accorda compiutamente con quella

cronaca. Tanto poi la narrazione del Gnichenon come la cronaca

vengono avvalorate da un documento nllìciale, che qui ne piace

trascrivere, siccome affatto ignorato, e che e una viva Rappre

sentanza del Procuratore üseale al Duca sopra i tanti abusi e

disordini allora esistenti in ogni ramo della pubblica amministra

zione:

Protocollo De CLAvso, a. 1161-1462, n” 5.9 (Archivio came

» rale), l'ol. 301. « Vobis Шиит et excelso principi duo nostro

» d. sabaudie etc. duci notilicatur humiliter parte procuratoris

vestri fiscalis quod saltem a quindecim annis citra nonnulli ex

ofiiciariis et aliis vassallis et subditis vestro i. Dominationis in

nonnullis terris villis castris et locis dicionis vestro comiserunt

et perpetrarunt nonnullas iniurias violencias et perinria tam

contra Dominationem vestram et iura vestra fiscalía quam con

tra rem publicam et personas particulares. et nonnulli recesse

runt non tentis sindicatibns pro officiis snis debito modo et non

satisfacto debentibus habere .

н Item quod nonnulle comunitates sine vninersitates . saltem a

dicto tempore citra . indebite fecerunt nonnulla ordinamenta et

statuta que tendunt et l'aciunt. saltem per consequenciam . con

tra statum comodum et honorem i. d. vestre et presertim in

tollendo appellationes et recursum ad eandem d. vestram . et

alia emollumenta vestra . contraque vtilitatem rei publice vni

uersalis sine particularis ipsorum locorum nec non contra per

sonas particulares .

п Item quod nonnulle persone particulares et singulares tam

palam quam oculto fecerunt et comiserunt ac intullerunt non

nnllas iniurias . extorciones indebitas . occupaciones . spolia .

violencias . dampna et vsurpaciones . tam de et in terris pas

cuis nemoribus pratis et aliis nonnullis possessionibus quam

etiam nonnullis aliis iuribus et rebus . tam contra iura vestra

fiscalía et patrimonialia quam contra iura rei publice vniuersatis

siue particularis nonuullorum locorum . sine etiam contra non

nullas personas particulares et earum bona ac iura et in eornm

preiudicium . de quibns non fuit facta punicio .

n ltem quod nonnulli notarii . mercatores . granalarii. speciarii .

я tabernarii . draperii . lanaterii et etiam mecanici et reuendi

n tores et alii nonnulli nonnullas comiserunt falsitates et exces

» sus in eorum ollìciis et artibus . vtentes mensuris et ponderibus

D
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adulterinis . et contra iuris et statutorum formam granum cu

mulantes indebite et penuriam procurantes .

n Item quod nonnulli vsurarii mortui sunt a dicto tempore ci

я tra de quorum bonis.i. d. vestra non est ius suum consequta .

n ltem quod nonnulla homicidia percussiones furla et moneta

rum falsitates ac incisure facte et perpetrate fuerunt per non

39
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dominorum viceuicarii et iudicis . sono campane et a ponatur onus prouidendi et Ànegociandi circa occur

voce preconia ut moris est . pro infrascriptis per

agendis . suprascripti domini sindicì et clauarii pe

tunt eis consilium exhiberi super propostis infra

scriptis in pleno et generali consilio vbi aderant

in suliicienti numero plus quam due partes .

Etprimo.............

Item de prouidendo де vno uel duobns ambas

siatoribus mittendis ad comparendum in Sabaudia.

termino citacionis et assignacionis facte de pluribus

personis singularibus sub pena . pro concedendis

pecuniis mutuo. quibus ambassiatoribus eciam im

» nullas personas a dicto tempore citra . de quibus non est facta

» debita punicio .

и Нет quod per marescallos et capitaneos vestros l'orciarum ac

» nonnullos alios oliiciarios ordinata et imposita fuerunt a dit-to

в tempore citra nonnullis comunitatibus nobilibus et personis

» precepta etiam penalia de construendo reparando reformando

п 01 fortiûcando nonnulla castra muros fossalia et alia fortilicia .

» р011105 vias et alia loca publica . que non iuerunt obseruata

и nec adimpleta . item et nonnulti nonnulla de premissis occupa

runt et sibi apropriarunt in dampnum et iacturam prefate i. D.

и vestre ac rei publice et etiam contra formam statutorum non

» nullorum locorum iuratornm per nonnullos .

» Нет quod per nonnullas comunitates et personas particulares

incurse sunt et comisse nonnulle pene tam conuencionales

quam alie et periuria de quibus non fuit facta debita punicio

nec exactio .

» item quod nonnulle comunitates collegia et persone particu

lares tam a longo quam a pauco tempore . saltem vigintiquin

que annis citra . occuparunt vsurparunt et sibi apropriarunt

in nonnullis locis iurisdicionem seu iurisdicionis partem ad pre

fatam i. D. vestram spectantem ac eciam nonnulla de iuribus

>regalihus nec non aquagia ripagia ilumina bealerias tam con

structas quam construendas et ingenia aquatica . item et terras

nemora pascagia et alias possessiones . et nonnulli nonnulla

de premissis etiam alienarunt iu dampnum et preiudicium ve

stre i. D. ac rei publice . \

11 Нет quod nonnulle persone violauerunt et ruperunt stratas

» publicas .

11 Item quod nonnulle persone ex subditis vestre i. D. contra

» formam decretorum vestrorum ad alienas curias traxerunt non

nullos alios ex subditis vestris nec fuerunt puniti .

в Нет quod nonnulli oiliciarii vestri tam mediati quam imme

diati exegerunt et recuperauerunt nonnulla iura res et debita

vestra et prefate D. vestre pertinencia et de illis non reddide

runt computum . et aliquando bis exegcrunt vnum debitum .

Et quidam propter corruptiones et periuria non ministrarunt

iusticiam sed illam corruperuiit et don exercuerunt eorum 0111

010ш debito modo et secundum l'ormam sui iuramenti . in non

modicum dampnum et preiudicium vestre i. D. iuriumque ve

strorum tiscalium et patrimonialium nec non rei publice et

personarum particularium . ila quod propter talium fraudes

inra et bona vestra et predictarum rei publice et personarum

fuel-unt multimode pretermissa indecisa sutIocata et amissa vel

dampniiicata ipsorum facto et culpa . et maxime quia licet

querelle et denuncie facte fuerunt de nonnullis maleûciis pro

cessus non fuerunt super hoc instructi nec iustiiicati prout de

buerunt et potuerunt nec decisi . ymo sub dissimulacione re

Iicti . et nonnulli recesserunt ab eorum ot'fìciis non tentis sin

dicatibus de eorum excessibus debito modo et non satisfacto

habere debentibus .

i» Que omnia cum facta comissa et perpetrata fuerint saltem

ab annis xxv citra modis et formis superius particulariter de

scriptis et in nonnullis locis Dominacionis vestre i. ac de nouo

attemptentur et in futurum attemptari proponantur per non

nullos in non modicum dampnum interesse et preiudicium eius

dem 1. D. vestre iuriumque vestrorum tam iiscalium quam pa

trimonialium nec non rei publice et singularium personarum .

u nec de eis fuerit facta debita puiiicio nec pro presenti et futuro

п деЬ11а animaduersio et prouisio. supplicando igitur intimal

1- ipse procurator vester 11500115 р|асеа1 vestre i. D. pro cultu iu

» sticie super premissis de oportuno remedio prouidere » .

Sopra questa Rappresentanza 1'0 resa il 9 agosto 1469 (stesso

Protocollo De CLAUso, foll. 999-300) una Patente colla quale si

nominarono Giovanni De Thomatis e Tommaso Guichard a pi

gliare le varie provvidenze nella medesima designate.

c
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rencia et opportuna comunitati ­ ‘­ I'

In cuius quidem consilii reiformacioneiob'tentum

et refformatum fuit dato partito per prefatum do

minum viceuicarium ad tabulas albas ,et nigras .

asistente eciam ibidem spectabili et egregio iuris

vtriusque doctore Johanne de grassis ex creden
dariis huius ciuitatis I

Super secunda proposta obtentum et reñ'ormatum

fuit quod eo quia egregius Bertinus gorgia est itu

rus sabaudiam vt dicit . sindicì concordent secum

pro supportacione expensarum et ipse сотри-0111

et satisfaciat super contentis in proposta secundum

literas et memoriale sibi dandas .

o q с в о о о . в .

Аппо domini millesimo'iiiißlxi) . die mercurii

xxix mensis septembris qua celebratur festum san

cti Michaelis

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurinì de mandato n. Geruaxii vaschi ex dominis

altesani et viceuicarii huius ciuitatis . ipso asistente L

super solario domus comunis voce preconis et sono

campane vt moris est. vbi aderant plus quam due

partes omnium credendariorum in numero Sulli

cienti . suprascripti sindicì let clauarii ‘exquiruiit

consilium eis exhiberi super propostis infi'ascriptis

Et primo . . . . .

Item super eligendo duos nel tres de presenti

consilio qui compareant nomine comunitatis et in

tersint in citacione facta cum aliis de patria pro

mutuo petito parte illu. domini nostri

In cuius quidem consilii i‘elI`ormacione ordina

tum fuit et obtentum .dato partito ad tabulas albas

et nigras per suprascriptum dominum viceuicarium

prout infra д

Etprimo

Super secunda proposta obtentum fuit quod cla

uarii comunis eligant duos de presenti consilio

qui compareant nomine comunitatis. et :_intersint

cum aliis de patria in dieta ad audiendum que

proponantur et exinde reiferendum in consilio

d Qui clauarii elegerunt infrascriptos

Philipinum de becutis et

noblles Thomam de gorzano

Anno domini millesimo 1111с lx1] die x] o'ctobris

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurinì . де mandato dominorum viceuicarii et iu

dicis ciuitatis taurinì . voce preconis et sono com

pane vt moris est etc.

Et primo super relacione fienda per nobiles

Philippinum de becutis et Thomam de gorzano

ambassiatores electos ad comparendum coram ma

gniiiìcis domino gubernatore et Consilio cismoiitano
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ac spectabillibus Jacobo meynerii generali et .Io- a duo eligantur quorum vnus sit notabilis doctor si

hanne maleti comissariis ducalibus ad audiendum

proponenda parte illustrissimi domini nostri ducis.

In cuius quidem consilii irefformacione reif'orma

tum fuit quod clauarii eligere debeant vnum ido

neum et sutiicientem de presenti consilio qui ac

cedat ad comparendumiin loco vigoni cum aliis de

patria et conferendum cum eis de et super con

cernentibus tenorem contentorum ­in proposta. cui

contulerunt potestatem necessariam quantumrcon

cernit factum huius ciuitatis

Qui quidem clauarii elegerunt in ambasiatorem

ad ibidem vaccetlendum n. Petrum de brosulo

Anno domini millesimo ml? lx`1| die sabbati

п] mensis octobris '

congregato-iconsilio maioris credencie ciuitatis

tauriniietce . 1. ' . ‘

Et primo de deliberando super relacione quam

facit egregius Petrus de broxulo imbassiator miSsus

ad locum vigoni ad conferendum cum aliis de pa

tria congregatis ibidem pro citacione et conuoca

cione que fit de mandato illu. d. nostri ducis de

tribus statibus Jpatrie w

Item supeneligendo `duos ambassiatores desti

nandos sabbaudiam ad illu. d. nostrum Sabaudie

ducem vigore citacionis et literarum emanatarum

ab eodem ill. d. nostro super conuocacìon'e trium

statuum patrie cum aliis de patria . que dieta

cadit adiem xxvrltuius mensis octobris . Quarum

literarum tenor talis est

a Dux sabaudie etc.

u Salute premissa . credimus vos non latere ea que no

bis et patrie in presenciarum occurrunt . super quibus

n auctore deo . accedente eciam serenissimi domini nostri

- franchorum regis triumque statuum nostre dicionis consi

lio prouidere disposuimus . Vos igitur ortamur vobisque

attente mandamus quatenus die xxv huius octobris duos

prudentes viros vestre comunitatis huc gebennas ad nos

destinetis impensuros nobis super hiis et tunc exponendis

tidele consilium auxiliumque vestmm . Nec deñiciatìs quo

» modolibet eciam in quantum statum nostrum dilligitis et

в honorem . Et valete feliciter. Scriptum gehennis die un.“

я octobris m” m]c lx1]

55521e
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In cuius quidem consilii reiformacìone obtentum

fuit et conclusum vnanimiter nemine ipsorum di

screpante . cum consensu etc. n. domini viceuicarii .

prout infra

Et primo super prima et secunda propostis ref

formatum fuit quod clauari eligant ambassiatores

mittendos in Sabaudia in conuocacionetrium sta

tuum prout ordinabitur die xxv huius mensis as

signata toti patrie . videlicet si contingat quascun

que comunitates mittere duos ambassìatores . quod

o imbu

[ieri potest . sin autem duo alii. Si vero ordinetur

mittere certos ambassiatores . quod tunc habeant

potestatem eligendi quem voluerint

 

Anno domini mo inf lxn die xvi) nouembris".

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini . de mandato dominorum vicarii et iudicis .

sono campane vt moris est etivoce preconis Ívbi

aderant credendarii in competenti numero . supra

scripti sindici et clauarii requirunt eis consilium

exhiberi super propositis infrascriptisi 1

Е: primo super relacione quam faciunt nobiles

Philippinus de becutis et Thomas de gorzano ain-g

bassiatores missi sabaudiam ad illustrissimum .do

minum nostrum ducem in conuocacione trium sta

tuum facta gebennis coram ipso i. vd. nostro . Qui

retferunt in conclusione quod die vltima mensis

huius imbassiatores tocius patrie# cismontane-'ese

conuocabunt in hac ciuitate ad deliberandum super

subsidia petito perprelibatum i. d. nostrum et

deinde retferendum magnifiicis dominis de consilio

clsmontano. v

ltemsuper requisicione quam facit suprascriptus

nobilis Philippinus de becutis qui requirit sibi

sntisfieri pro eius patrocinio et expensis prcstitis

in suprascripta delegacione in qua vacauit cum n.

Thoma de gorzano cum tribus equis xxvii diebus.

videlicet a die vicesima mensis octobris proxime

fluxi qua recesserunt ab hac ciuitate vsque ad

diem quintam decimam mensis nouembris proxime

fluxi (Р) qua applicuerunt -

In cuius quidem consilii refformacioneobtentum

et relrormatum fuit cum consensu domini‘iui1ìcis

ibidem presentis vnanimiter comuni consensu abs-

que partito prout infra . l

Et primo audita relacione facta per prenominaL

tos ambassiatores quod ipsimet intersint in dieta

cum aliis de patria ad deliberandum parte liuius

comunitatis prout melius fieri poterit

в o e n n - o . . в - s . o . в ~
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(Anno 1463)

А. me - in Febbraio

PIEMONTE

Parlamento in Torino -­ Concessione di un sus

4sidio di sedicimila Лота“). Richiami contro

il riparto di questa somma. '

@Die xm) februarii (anno domini m“ nilc lxnl)

congregato consilio etc. ut supra

Et primo super prouidendo super litteris ema

natis parte i. d. nostri ducis et de mandato ma

gnifici Consilii cismontani super subsidio nouiter

petito vt patet per dictas litteras quarum tenores

inferius describuntur (3)

In cuius consilii retibrmacionc presente domino

viceuicario et de eius consensu et auctoritate ob

tentum et reiiormatum fuit prout infra . asistenti

bus credendariisin suilicienti numero.

(1) Nessun istorico ricorda quest’adunanza, che forse tenne.

luogo di quella indetta pel giorno ultimo di novembre (vedi

sopra col. 314); nè all’inl'uori dell’ammontare del sœsidio ci è

dato saperne altri particolari. Un antico inventario dcll'Archivio

camerale registra per verità come esistente un mazzo di с Pezze

в del nobile Antonio Carletti ricevidore del donativo ossia sus~

n sidio di 16)'m tiorini concesso dalle Comunità del Piemonte и;

ma ogni diligenza fu inutile per rinvenire questi documenti, dai

quali avremmo potulo attingere maggiori notizie 0 рег lo meno

conoscere il titolo della concessione.

Anche in Nizza sullo scorcio di quest’anno avrebbe avuto

luogo un’adunanza degli Stati. Leggiamo infatti ap. Giornalino

Storia delle Alpi marittime, coll. 1190-1191, che и Ludovico . . ..

в vedendo non essergli ormai rimasto altro che il titolo di Re di

v Cipro e ehe non aveva forze bastanti per mantenere più lungo

v tempo la fortezza di Cerina dal bastardo Giacomo minacciata,

» lasciata la regina Carlotta sua moglie in Rodi, peilsò di venire

» in Savoia in ricerca di nuovi aiuti. Avendo a tal tine . . ri

» chiesto un considerevole donativo alle quattro vicarie di Nizza,

di Sospello ossia del contado di Ventimiglia, di Barcellona

e santo Stefano ossia del Poggetto di vrineag e dall'altro canto

ritardandosi dal paese la promessa di quanto desiderava, . . . ..

volle accalorare tale proposizione con scrivere alli cittadini, li

27 di gennaio, la seguente lettera di Torino (Arch. атласам):

v Nobilibus et egregiis viris Sindicis et Consilio ciuitatis Nieie,

iidelibus palemis nobis dilectìs -— Ludouicus dei gratia Jeru

salem cypri et Armenie rex . Spectabiles viri tideles paterni

nobis dilecti . Accepimus quemadmodum per spectabilem legum

doctorem dominum lobannem Petrum biglioni iudicem maio

rem Nicie et carolum ex comitibus vintimillij coudominum

Brige iuxta per maiestatem nostram sibi commissa in consilio

nostro generali pro tota patria adiacente congregate nostri ex

parte subsidium fuit postulatum pro sustentatione castri et ville

nostre Cherinarum et ad custodiam et conseruationem deputa

torum et pro recuperatione iamdicti nostri regni Chipri . quod

que alia dieta fuit capta ad respondendum . eo maxime quod

plures erant non habentes potestatem concludendi sed duntaxat

referendi _.. . . Vero hesitans quod vos ipsi estis qui ad nostre

maiestatis optatum banc potestis perducere rem pariter et dis

pliceutiam . cum merito ceteri habeant vobis concedere et cre

dere . vos et vestrum quemlibet quanta possumus atTectione

exhortamur vt tam pro laudabilì ac deo grato opere . quemad

n modum vobis requisitum fuit . insudare velitis ad lines quod

» nostrum iuxta vestrorum potentiam optatum consequamur . ln

n hoc enim rem admodum gratam imo gratissimam станет рго

n qua in tempore fauore nostre gratie amplioris negotia vestra

v benigue apud illustrissimum genitorem nostrum prosequemur .

n valete . ex Thaurino xxvij ianuarii и . сссс .lxiiii . Loys »

(î) Liber conciliorum civit. Thaurim' annor. 1460-1464 (Ordinati

vol. 78), foll. 139, 140, ne о°‚ 143, 144 v”, 145, 180 vo e 181.

(3) Sono per altro emesse.

suzuazslsrsgzvsus

a

d

(Anno 1463)

Et primo super prima proposta obtentum fuit

et refformatum sine partito . nemine discrepante ..

quod clauarii eligant duos de presenti consilio qui

intersint pro hac comunitate cum aliis de patria

in termino assignacionis contento in litteris et

deinde refferant iu consilio

- - . . . . . . . . . o - . u n Ъ

Electi ad contenta in prima proposta

n. Pbilippinus de becutis

n. Thomas de gorzano ­\'

n. Petrus de broxulo

 

Anno domini m“ inf lxn) die secunda

mensis marcii

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini de mandato suprascripti nobilis Gemaxii

vaschi viceuicarii huius ciuitatis . sono campane et

voce preconis vt moris est . vbi aderant creden

darii in suilicienti numero . n. sindici et clauarii

suprascripti pecierunt consilium eis exhiberi super

propostis infrascriptis

Et primo de prouidendo super relacione quam

faciunt nobiles Pbilippinus de becutis et Thomas

de gorzano ambassiatoribus electis ad comparen

dum cum aliis ambassiatoribus patrie cismontane

pro dono petito per i. d. nostrum ducem '

' ' ' ‘ ° О l o o о в o

In cuius consilii reiformacione obtentum et ref

formatuin fuit de consensu et auctoritate prefati

n. viceuicarii prout infra

Et primo super prima proposta obtentum fuit

comuni consensu et sine partito . audita relacione

facta per suprascríptos delegates . quod predicti

delegati interesse debeant cum aliis delegatis patrie

ad videndum et audiendum fieri distribucionem

doni die crastina et alia facienda
que erunt in

cumbencia '

 

Anno domini mo ml“ lxu] die nona marcii

congregato consilio etc.

Et primo n в o o n e o . o o s с o

Item de prouidendo super solucione tienda de

dono facto i. d. nostro de xvlm florenis . videlicet

pro rata contingente comunitati huius ciuitatis

In cuius consilii refi'ormacione obtentum fuit et

conclusum de consensu et auctoritate prefati n.

viceuicarii prout infra

Super prima proposta. . . . . . . . . . .

Super secunda proposta obtentum fuit dato

partito ad tabulas albas et nigras quod imponatur

talea generalis super registris tenencium bona et

possessiones in finibus et territorio huius ciuitatis.

videlicet ad grossos duos pro qualibet libra regi

stri soluendos per ciues . et ad grossos tres pro

qualibet libra registri soluendos per non habitan
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(Anno MGS)

tes in hac ciuitate et alios qui non sunt ciues ci- a

uitatis. Que­ talea exigatur a forensibus incontinenti

ad grossos tres et a ciuibus ad grossos duos quo-v

ciens ordinabitur per credenciam . Super aliis vero

habitantibus in ciuitate qui non erunt descripti inÁ

registris comunitatis imponatur taxus arbitrio et

taxacione sapientum custodie . qui taxus exigatur

in continenti. Et que talea ex nunc pro imposita

sit et habeatur.

Anno domini m“ in)c lxu] die xxv augusti

i I

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini de mandato n. Anthonii luyseti viceuicarii

sono campane et voce preconis ut moris est super

solario domus comunis vbi aderant in numero suf

ficienti . sin-dici et clauarii suprascripti pecierunt

consilium eis exhiberi super propostis infrascriptisI

‘Et primo super prouidendo super relacione

fiende per n. Philippinum de becutis Tliomam

de gorzano et Petrum' de broxulo qui interfuerunt

in ciuitate taurini cum aliis ambassiatoribus pa#

trie . eo quod receptor moderni subsidii seu doni

concessi i. d. nostro per patriam de xv]lll florenis

querit onerare ipsam patriam de pluribus assertis

cxemptis contra formam et mentem concessionis

et oblacionis facte per patriam . qui esserti exem

pti ascendunt ad magnam florenorum sommam

In cuius consilii reflbrmacione obtentum et rei1

formatum fuit de consensu et auctoritate supra~

soripti domini viceuicarii . dato partito ad tabulas

albas et nigras . prout infra

Et primo super prima obtentum fuit et ordina

tum quod predicti tres ambassiatores recurrere

debeant ad magníficos dominos de Consilio et sup

plicare ut dignentur iterum conuocari facere no

biles et comunitates patrie vt capere valeant ali

quod bonum appontum iuxta iam incepta ne ipsa

tota patria tantum dampuum sullerre valeat. Et si

non placet eis couuocare totam patriam dignentur

saltem concedere quod patria principatus et terre

veteris conuocentur . habeantque dicti trcs plena

riam potestatem presentis comunitatis concordandi

et deliberandi cum eisdem magnificis dominis et

receptore in premissis et circa prout melius pote

runt pro vtilitate dicte comunitatisU)

............-.ol..

(1)|п verbale del 6 febbraio 1464 (foll. 919 e 913) si prese

uu’ultima deliberazione, ma nel senso unicamente di trovare il

danaro necessario « ad complementum quantitatis et rate perti

в nantis dicte comunitati и.

l (Anno 4467)

А. 1467 ­ 1° Dicembre

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Proposta di approva

zione (Гида lega col re ¿li Francia (1)'. Istanze

de’ congregati per la repressione delle violenze

militari e degli abusi :zelfamministrazìone della

giustizia. a

m Die xxn] mensis nouembris m° 111]с lxvi]

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini sono campane et voce preconis ut moris

Ь est. de mandato suprascriptorum dominorum vice

(1) Che tale sia stato lo scopo della presente convocazione,

menzionata dal Cinnmo Origine e Progressi ecc. pag. 919, si

desume dal seguente messaggio di Carlo 1X, allora Delfino di

Francia, già edito dal Степаном Histoire lll. (Preuves), pag.

408, ma con qualche lacuna, e il cui originale in pergamena

serbasi nell’Archivio di Corte in Torino (Traités anciens avccla

Frame, les Dauphine ete. Mazzo 10, n° 7): - - «

а Charles Ш: et frere de Loys de france m duc de Normandie.

A tous ceulx qui ces presentes letres verront salut .Snuoir

faisons que pour la tres grande et singuliere amour et cou

fiance que auons a notre treschiere' et lresamee senr la du

chesse de Sauoye . oultre la proximite de lignage dont elle

nous atient. et pour tousiours plus nous perpetuar et obli

gìer w damour inseparahle auecques notre dite seur . auons

aujourdui prins et fait aliances auecques elle tant en son nom

comme ayant le gouuemement du dachte de :auoye par le: trois

шаг: dudit аиста (с) pour nous et pour noz aliez en la ma

niere qui sensuit . cest assauoir que nous tant en notre nom

que pour noz aliez ayderons souslendrons fauoriserons et se

courrons notre dile seur en toutes ses` atl'aires enuers et con

tre (d) tous cenlx qui vouldroient entreprendre aucune chose

contre notre dite seur . sa personne . ses terres et seigneuries

presens et anenir . tendrons et reppulerons ses ennemis pour

noz ennemis et ses bienvueillans pour noz amis sans'nul ex

- cepter on reserner fors seulement notre'lreschier et tresame

- cousin le duc de bretaigne et notre treschier et tresame frere

le conte de charrolois .Aussi notre dite seur sera tenue pareil

lement nous seruir aidier et secourir de son pouoir enuers et

contre tous sans nul excepter fors seulement les dessusdits duc

de bretaigne et conte de charrolois . Et par expres nous ai

derait) notre dite seur au recouuremeut de notre duche de
NormandieV lequel entendons a recouurer de brief alaide de

и dieu et de nos amis et aliez . et tout selon le contenu du scelle

de notre dite seur . lequel elle nous a enuoye pour ceste ma

tiere enla forme de ce present scelte . Роигиеи que notre dite

seur sera tenue faire raliliìer sondìt scelle par notre treschier

et trasame frere le duc de sauoye son mary et par les trois

estat: dudit duehie . et ladite ratimcation elle nous enuoyera .

Et añin que ces choses soient fermes et estables Nous auons

iure et promis en bonne foy et eu parolle de prince les ob

seruer et garder.En tesmoing de ce Nous auons sigue ces pre

sentes de notre main et fait sceller de notre scel . Donne a

в gaure le хит? iour de iuiug lan de grace mil cccc soixante et

u sept .

ulduuasu-uu

'uil

Isn-liu:

s

n Charles

n Par monseigneur le duc en son conseil

в De Villiers (f) в.

(9) Liber conciliorum civil. Thaurini annor. 4467-147/ (Ordinati

vol. '19), 1'oll. 10, 11 v“ e 19.

(а) Ed. к et frere de roy de France ».

(b) Ed. к perpetuar, obliger »_

(c) Da queste parole emergerebbe che già prima del 1469 (vedi

LIMA ap. ScLons pag. 117) la duchessa Giolanda era stata inve

stita dai tre Stati della reggenza.

(d) Ed. « à venir et contre n. Affetto errato |’à venir in luogo di

emma.

(e) Ed. « nous aider п. L'orìginale reca chiarissimamente, como

il senso pur vuole, agria-m

(f) Nella edizione GuicmaNoN mancano ambedue le ßrme.
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(Anno mv

uicarii et iudicis . in aula domus comunis vbi

aderant in numero competenti ex credendariis .

sindici et clauarii suprascripti pecierunt consilium

eis exhiberi super propostis infrascriptis

Et primo super prouidendo super litteris man

datis parte illu. d. nostri ducis quod eligantur
aliqui qui pro comunitate colmpareant et intersint

die prima futuri mensis pro congregacione trium

statuum .

In cuius consilii retformacione refrormatum fuit

et conclusum cum consensu et auctoritate prefati

domini viceuicarii super propostis suprascriptis

prout infra continetur per credendarios ibidem

existentes

Et primo super prima ordinatum fuit et con

clusumv sine partito quod eligantur duo notabiles

viri de presenti consilio qui intersint cum aliis

ambassiatoribus patrie in congregacione trium sta

tuum . qui postea refferant in consilio vel щ е1е

ctis seu maiori parti eorum `

Elccti super prima proposta

n. Philippinus de becutis

n. Thomas de gorzano

Die quinta mensis decembris m° mf hmj

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini sono campane et voce preconis ut moris

est in aula domus comunis . de mandato domino

rum viceuicarii et iudicis . vbi aderant ex creden

dariis in numero competenti . sindici et clauarii

pecierunt consilium eis exhiberi super propostis

infrascriptis

Et primo super deliberando super relacione

fienda per nobiles Philippinum de becutis et Tho

mam de gorzano qui vigore ellectionis de eis

facie interfuerunt in concione trium statuam pa

trie cismontane iuxta mandata i. d. nostri

In cuius consilii reßbrmacione deliberatum fuit

et conclusum et ordinatum . cum consensu et au

ctoritate suprascriptorum dominorum viceuicarii et

iudicis . super vnica proposta suprascripta prout

infra continetur . quod nobiles Philippiuus de be

cutis et Thomas de gorzano electi vt in refforma

cione consilii precedentis ad comparendum et si

stendum in tribus statibus conuocatis et congrega

tis habeant plenariam potestatem tocius credencie

nomine et vice tocius comunitatis cum dictis aliis

ambassiatoribus patrie et concludendi in agendis

propostisque et proponendis per ipsam totam pa

triam secundum quod comuni oppinioni videbitur

et placuerit cum plena libera et generali potestate

prout et quemadmodum dictis ambassiatoribus pa

trie videbitur . non recedendo a comuni opinione

ipsius patrie. Et quicquid fecerint concesserint et

(Anno non

a consenserint cum eisdem valeat et teneat perinde

ac si per totam credenciam factum foret . Et vl

terius quia ipsi nobiles Philippinus et Thomas re

tulerunt in ipsa credencia quod omnes habentes
causas querelle tam contra arrnigerosV quam contra

administratores iusticie de iniuriis et otfensis quod

vnusquisque exhibere debeat memoriale suum ut

patetiat prefato domino nostro et eius consilio .

quodque per clauarios si sint . et si non omnes

saltem iunctis sindicis . eligantur quatuor vel plu

res de presenti consilio qui habeant plenariam

potestatem presentis consilii bene aduidendi que

rellas fiendas et causas omnium querimoniarum

tam contra oppressiones dictarum gencium armo

rum quam contra omnes et singulos ofïiciarios et

iusLicie administratores vt ipsi nobiles Philippinus

et Thomas causam et materiam habeant instare

quod remoueantur et repellantur . et vt bonus mo

dus et debitus ordo adhibeatur et imponatur et

ne principaliter vlterioribus oppressionibus grauen

tur. Et quicquid in premissis et circa per eosdem

actum fuerit et gestum ac scriptum valeat et te

neat perinde ac si per totam credenciam factum

foret

Nomina electorum sunt hec

Brunetus de ruore

Bonifacius de pinerolio

Bertinus gorgia

Johannes petrus deperachis

Johannes filius condam Dominici ferrerii

Girardus de broxulo et

Johannes michael filius condam Dominici

de ferreriis

 

‚ ‘А. 1468 — 8 0110Ьге

PIEMONTE

Parlamento in Torino _É Lettere di convocazione

(ai Signori di Montaldo presso Ivrea). Conces

sione di un sussidio pel riscatto di gioielli della

Corona e pel soldo (li tremila fanti nella

guerra di Gattinara (l).

Locumtenens et locumtenen. ducales

citramontes residens

Dilecti nostri. congregacione auxilio et delibera

cione trium statuum tunc opus est cum salus et

(I) Il doppio titolo per cui fu chiesto e concedulo questo sus

sidio ё indicato nel Computus Guilliermì cuuuu de pinerolio

recepton's dom' per patriam vltramontanam . . . domine nostre

sabaudie duchisse facti pro certis eius localibus pignon' submisńs

per eam redimcndis . etiam certe remanencie trium millium pedi

tum domino traditorum ad causam guerre de anno domini mille

simo quatercentesimo sexagesimo septimo contra ducem mediolaní

el marchionem montale/errati facts per comunitatßs principali» et

terre veteris cum ipsarum lancea зреют (Archivio camerale,
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(Anno 1468) (Anno nam

quies patrie turbari moliuntur. Exigentibus igitur a consueuerunt fieri . tam intra quam extra. et mu

certis ooeurrenciis statum principis nostri et ipsam

patriam vehementer concernentibus . vobis stri

ctissime precipimus et mandamus quathenus die

octaua proximi mensis octobris duo ex vobis huc

thaurinum venire curetis consilium fauores et an

xilium opportunos prout res celeriter expostulat

hae in re tam ardua impensuri. circa autem bo

nam custodiam bene aduertatis et vos omnes in

ordine et apparatu bellico gentium tam equestrium

quam pedestrium interea ponatis et teneatis ex

corde rogamus pro vestra ad crucem candidam Ii

delitate et deuocione. Nam illustris dominus dux

mediolani patriam predictam inuadere et illi bel

lum propediem gerere vt fideli accepimus testimo

nio se iactat et pollieetur. Non delliciatis igitur in b

premissis in quantum statum et honorem dicti do

mini nostri et priuatam comoditatem diligitis. Ex

thaurino die xxviii [septembris] n”. ccchxvm. (l)

(9) Die secunda octobris ш" щ,“ lxvn]

congregato consilio maioris credeneie ciuitatis

taurini in aula domus comunis sono campane et

voce preconis vt moris est . de mandato spectabilis

domini iudicis .vbi aderant ex credendariis in nu

mero competenti . sindici et elauarii peciernnt con

silium eis exhiberi super propostis infrascriptis .

astantibus ibidem magniiicis dominis presidente et

Johanne de saxo domino bastite et domino Chri- c

stophoro de nicellis

Et primo super deliberando super nouis su

peruentis quod dux mediolani seu cius armorum

gentes violenter inuadere cepit territorium cis

montanum i. d. nostri ducis sabaudie et minatur

vlterius procedere contra totam patriam . propter

quod contra hostes est pirouidendum et talis fiat

prouisio que suiiiciat iuxta possibilitatem de fortif

Íicacionibus . circa forcias ciuitatis generaliter lo

quendo . que generalitas trahat ad se quamcunque

speciem fortiilicacionum et custodiarum vbique vbi

Inv. gen. art. 75, ß 5, n° 13). Questo Conto si chiude 1° colla

- Taxa facta per ellectos patrio de tribus millibus peditibus datis

- i. d. nostro Amedeo duci sabaudie per patriam cismontanam (l

в pro succursn i. d. brexic existentis in loro gnttinarie contra

u ducem mediolani . qui quidem tres mille pedites dati fue- ‘

ь runt cum clausulla quod receptor earundem non teueatur com

n putare de ipsis in camera computorum sed omnino sit exem

в ptus.sed de ipsis compulare teneatur in manibus deputatorum

в рег patriam. Et hoc de anno domini millesimo nuc lxvu] et

э die ix mensis septembrisch п; eo col Conto speciale di esso

Clavelli v receptoris per tres status deputati in patria qismontana

n de stipendiis trium milium peditum . que stipendia terra prin

» cipatus et terra veteris illum domino nostro sabaudie etc. duci

- dono gracioso donauerunt pro tuhìcione guerre nouiter mole

- per ducem mediolani sub anno domini millesimo nljc lxvu] .

в et ad illud instar reliqua pars patrie contribuit н. veggasi del

rimanenle su quel riscatto di gioielli e sulla guerra chiamata di

Gattinara Mensuel Chroniques de Yolande, pagg. 47-49, 50-51

e 114 , n° 80.

(l) Dall'originale in foglio volante, serbato negli Archivi di

Corte (Montaldo - Provincia спи-га, Mazzo 10, no 20).

(а) Liber Consilion civil. mam-ini annor. 1467-1471 (Ordi

nati vol. 79), foil. 69 vo e 70, ‘14 vo e '15.

Mon. Hist. patr. XIV.

nicionum in ipsa ciuitate tam armorum et artil

liariarum quam in victu . et aliis omnibus modis

et formis quibus melius videbitur .

In cuius consilii refformacione sine partito or

dinatum fuit et conclusum quod die hodierna in

continenti sumpto prandìo habeantur omnes de

presenti consilio qui haberi et interesse poterunt .

et si ita fieri non poterit habeantur saltem xi) diu

electi et quatuor clauarii dicti comunis qui ha

beant omnimodam potestatem presentis consilii

seu credeneie super omnibus et singulis forciis

fortitiicacionibus monicionibus artilliariis et aliis

omnibus et singulis que continentur in dicta pro

posta et quibuscunque dependentibus . Et habeant

respectum ad iam ordinata et potissinie per magnis

ticum dominum marescallum . iuxta possibilitatem

dicte comunitatis . Et quicquid fecerint predicti

congregandi et clauarii comunis seu eorum maior

pars valeat et teneat perinde ac si per totam cre

denciam factum foret

s ~ a . в - o - - . a a . u а . с o

Sitounnrca ELECCIONES ET ORDINACIONES nore PER cannmcmu

conantem/ul rosr munan DE MANDATO ET m ASISTENCIA no

nm mnlcls eiusque consensu ET AUCTORITATB SUPER rnzulssu

accusam-risus

Et primo quia premissis ex causis fit conuocacio

trium statuum tocius patrie cismontane ad diem

octanam huius mensis in hac ciuitate . ut manda

tur per literas datas die пущ mensis septembris

proxime flnxi . ordinatum fuit quod per clauarins

eligantur aliqui probi et notabiles viri de presenti

consilio qui intersint. saltem dno ex ipsis si omnes

interesse non possint . in dicta conuocacione pro

presenti comunitate . Qui clauarii eligerunt infra

scriptos quorum nomina sunt hec

\ Philippinus de becutis uel loco sui

georgius becuti

Thomas de gorzano et

Petrus de broxulo

o s с o . . s . . o - в s . п e . t

Die xl mensis octobris mo nilc lx'vnl

congregato consilio maioris credeneie ciuitatis

taurini in aula domus comunis sono campane et

voce preconis ut moris est . de mandato specta

bilis domini vicarii . vbi aderant ex credendariis

in numero competenti . sindici et clauarii pecie

runt consilium eis exhiberi super propostis infra

scriptis l

Et primo super prouidendo super relacione

tienda per nobilem Petrum de broxulo . qui inter

fuit cum aliis nobilibus et comunitatibus patrie in

congregacione trium statuum . super peticionibus

et requisicionibus ac verbis propositis et expositis

per magnificum dominum maresoallum et magniti

cos dominos de Consilio cismontano

41
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In cuius consilii refibrmacione conclusum fuit a runt ambaxiatores electi per clauarios in absentia

et reiformatum per credendarios ibidem existentes

in numero competenti . cum consensu et auctori

tate prefati domini vicarii . super propostis supra

scriptis prout infra continetur .

Et primo super prima . audita relacione su

prascripti Petri de broxulo in proposta nominati

qui retulit quod in congregacione dictorum trium

statuum in palacio episcopali congregatorum tota

patria principatus et terre veteris ad peticionem

predictorum magnificorum dominorum marescalli

et consilii cismontani obtulit mille pedites seu

clientes pro vno mense ad succursum patrie ver

cellensis siue nilor mille florenos secundum ele

ctionem cuiuslibet loci . videlicet uel pecunias uel

clientes secundum ratam et quottam eis pertinen- Í)

tem . Et si inuaxio ut recitatum fuit facta per

ducem mediolani in ipsa terra vercellensi citra si

cidam vlterius durabit tunc finito mense quod pa

tria predicta sibi teneatur de totidem peditibus uel

pecuniis . Si vero desistat et vlterius non perse

ueret dictus (l. dux mediolani . quod ipsa patria

non teneatur nisi pro quotta et rata dicti tempo

ris . Et sic facta dicta conclusione in dictis tribus

statibus . ordinatum fuit per dictam credeuciam et

conclusum quod dicte pecunie vsque ad ratam et

quottam pertinentem dicte comunitati parentur et

soluantur si et vbi et tantum quantum casus et

tempus exigat . et aliter non . ne i pro solucione

rate seu quotte contingat ipsam comunitatem ali

quibus frustrari laboribus et expensis

в o - - с l ° ° ° i ' ‘

 

A. ms - in Dirembre

PIEMONTE

Parlamento in Torino -- Dono alla Duchessa di

duemilacinquecento _fiorini pel rispatto della sua

cappella in Ciamberì (l).

m Die quinta decembris mo inf lxvu]

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super pallacio comunis consueto sono cam

pane et voce preconis ut moris est . de mandato

spectabilis.domini vicarii . in quo aifuerunt cre

dendarii in numero suliicienti ad infrascripta tra

ctanda et peragenda . sindici et clauarii ipsius ci

uitatis petunt sibi consilium exhiberi super pro

positis infrascriptis .

Et primo ad prouidendum super bis que refc

(1) Intorno a questa cappella vedi Ьшввит Registre des choses

[идет etc. ap. мвмввш Chroniques de Yolande, pagg. 37, 45

e 46. - Снимаю origine e Progressi ecc. pag. seo ricorda que

st’assemblea del dicembre, ma senza dirne l'oggetto.

(î) Liber conciliorum civil. ram-ini annor. {467-1471 (Ordinati

vol. 79;, Го". 87, eo o“ e 91. '

d

consilii . quod haberi non potuit . ad comparendum

in tribus statibus in hac ciuitate nouiter celebra

tis et ad prouidendum de ambasiatoribus qui

compareant nomine ipsius comunitatis in tribus

statibus proxime celebrandis in prefata ciuitate in

dieta per magnificum ducale Consilium assignata .

qui babeant potestatem super occurrentibus con

cludendi . et ad referendum iniuste attentata per

Glaudium de portu contra comunitatem Taurini.

In cuius quidem consilii reformacione fuit ordi

natum obtentum et concluSum . victo partito ad

tabulas albas et nigras . quod spectabilis d. Jaco

binus de sancto georgio nobilis Tomas de gorzano

et Johannes ferrerius compareant in tribus stati

bus nomine tocius comunitatis et omnia faciant

et concludant sicut et quemadmodum illis melius

videbitur.non recedendo tamen a sententia et op

pinione tocius patrie . et ad omnia prouidenda et

facienda que sibi videbuntur opportuna circa con

tenta in prima proposta . Et quicquid fecerint ua- -

leat et teneat ac si per totam credenciam tiiisset

factum et conclusum.

a
l

. . - c t . n я o с ч e - o

Manuel de capella

 

m” ш1° lxvn] die xx decembris

congregatox consilio maioris credentie taurini

sono campane et voce preconis ut moris est in

domo comunis solita . de licentia spectabilium do

minorum vicarii et iudicis ibidem astantium . ubi

aderant ex credendariis in numero sutlicienti . sin

dici et clauarii pecierunt sibi consilium exhiberi

super propositis infrascriptis

Primo . . .

Item super prouidendo quod habeantur pecunie

pro rata contingente comunitatem taurini occasione

doni nouiter gratuite concessi illu. d. nostre du

cisse de florenis ilmvc sine duorum milium et

quingentorum florenorum pro redimeudo capellam

suam quam asserit obligatam pro ipsa summaxpro

satisfaciendo armigeris qui fuerunt deputati ad cu

stodiam patrie.que concesio doni facta fuit nuper

in tribus statibus taurini celebratis per patriam

cismontanam .

s u - о g ‚ n o

In cuius consilii reformatione fuit deliberalum

et consensu prefatorum dominorum vicarii et iu

dicis sine partito. nemine tamen discrepante

Primo . . .

Super tercia fuit similiter deliberatum quod exi

gantur pecunie per masarium a debitoribus comu

nitatis ut possit iieri debitum tempore suo pro

ratis ciuitatis _

Manuel de capella



325 RAPPRESENTATWE 326пнцв ASSEMBLEE

(М 1469)

А. 1469 — in Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Torino (1)

. ,l ’ ­

(9) т?“ cccclxviu] die 111]“ marcìi

Congregato consilio maioris credentie ciuitatìs

tauriui de mandato et licentia nobilis Turìneti ali

berti caualcrii ipsìus ciuitatis pro illu.° d. d. nostro

111 aula pallacii consueti sono campane et uoce

preconis ut moi-is est.vbi interfuerunt ex creden

(11110 scopo di quest’aduuanzo, pur menzionata dal Ciumnlo

Origine есс. pag. 290, rimane atl'atto ignoto. Vedi del resto la

nota (3), col. 397.

Contemporaneamente alla medesima se ne celebró altra in Gi

nevra, dove si trattò d’un sussidio per la compra del contado di

Villars; sussidio che più tardi (vedi infra col. 336) venne egual

mente consentito dal Piemonte. Di quest’assemblea di Ginevra

t'anno l'ede le seguenti Lettere Patenti 2t marzo 1469 (Archivio

camerale, Protocollo l/ulh'od, n“ [69, fol. 59): и Amedeus etc.

и Vniuersis serie presencium [iat manifestum quod cum tres status

» nostro dicionis citramontane in hac ciuitate gebenuarum de

anno presenti et nuperrìme congregati pro solucione acquisi

cionis empcionis comitatus nostri de villariis lugdunensis dyoce

sis . per nos nouissime acquisiti te). nobis subuencionem gratui

tam ad racionem duodecim denariorum grossorum monete nostre

sebaudie super hominibus et iuridiciariis nostris ac ecclesiasti

corum vt moris . baronum vero banneretorum et aliorum nobi

lium eiusdem dicionis nostre cismontane merum mixtum impe

rium omnimodamque iuridicionem et vltimum supplicium haben

cium sex denariorum grossorum tantum vniuersaliter concesse

rint . certis terminis super hoc statutis soluendam . decima tamen

parte tocius ciusdem subuencionis pro miserabilibus exclusa .

quamobrem dilectus tidelis uoster Claudius dc longacomba do

minus de thuy hodie dare pecuniam pro suis hominibus et iu

ridiciariis super quibus habet merum mixtum imperium omni

» modamque iuridîcionem et vltimum supplîcium . numcrum ta

» men quinquaginta focorum miserabilibus exclusis non exce

я dente. uobiscum composuit ad vigiuti quinque tlorenos per nos

в habitos et realiter receptos manibus dilecli tìdelis consiliarii et

п thesanrarii nostri Sabaudie generalis qui de eis nobis legitimo

и teuebitur computare . ecce quod nos actcstamur huiusmodi sub

uencionem nobis gratuite et ex-mera liberalitate eiusdem com

poneutìs processisse . quam propterea nolumus ad consequen

ciam trahi nec eidem vel suis ex ea preiudicium aliquod ge

nerari. mandantes hoc ideo bailliuo indici et procuratori beu

gesii castellanisque rosselliouis sancti Genisii et cordonis ас

ceteris otticiariis nostris ad quos presentes peruencrint ipso

rumque locatenentibus et cuilibet eorundem quod eundem do

minum de 11111у eiusue dictos homines occasione solucionis

dicti subsidii de cetero non compellant sed has uostras literas

eisdem obseruare et obseruari faciant ac quecunquo impedi

meula in eorum personis et bonis premissorum occasione ap

posita de cisrtollant et amoueant . que tollimus per presentes .

et insuper presidenti et magistris camere computorum nostro

rum quod vos ad nobis pro rata dicti subsidii eisdem homi

nibus incombente non cohercentur quinymo dictum thesaura

rium de predictis vigintiquinque ilorenis per cum vt premicti

tur receptis. Datis gebonnis die xx] marcii m° mjc Ixix .

в Presentibus н. cheurerii canzellario. Francisco comite gruerie

marescallo et domino viriaci . Petro de sancto Michaele presi

и dente .Johanne championis domino bastite . Glaudio de challos

n magistro hospicii . Michaele de canalibus . Anthonio sostionis .

w Stephane morelli Johanne delestelley magistro requestarum et

и Hudiardo canauosii aduocato tiscali и

(i) Liber Comtliorum его“. Taurim' armor. 1467-147/ (Ordinati

vol. 79), toll. 103, 105 v° e 106.

zl:lt¢g=l8::
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t0) Oude meno esattamente avrebbe scritto GUICHENON Histoire
de Breue et de Bugey,I Р. 1. pag. 31, che а Amé VIl . . . en Para

l 1403 couuoqua les trois Estate de ses Pays deçu les monts en la

в ville de Geneue pour nuoir de ses sujets douze deniers gros per

в feu pour acquitter le prix de Ia vente à luy faite de la Seigneurie de

- Villar; в. Vedi pure Спмшо Origine ecc. pag. 175.

Mon. Hist. ран. XIV.

а

‚ (Anno 1469)

darns in numero sufficienti . sindici et clauarii pe

tunt sibi consilium exhiberi super propostis infra

scrlptls

EtprimoItem ad prouidendum de ambaxiatorihus qui

nomine comunitatis taurini comparcant in tribus

statìbus de proximo in hac ciuitate celebrandis

In cuius quidein consilii reformatione fuit ob

tentum ad tabulas albas et nigras

Et primo super prima . _. . . . .

Super secunda fuit similiter obtentuin quod no

bilis Thomas de gorzano Gofredus de bellacumba

et Johannes Petrus de plebe electi ad. hoc specia

liter per clauarios compareant ad diem trium sta

tuum cum aliis ambaxiatoribus tocìus patrie ved au

diendum quicquid in ipsis tribus-statibus propo

nentur et ad referendum in credentìa ut possit

comunitas super tunc per eos referendis mature

deliberare

Nomina electorum ad tresstatus -. _)

Thomas de gorzano . -. . ‘

n. Gofredus de bellacumba

Johannes Petrus de plebe

e e e - e . о n ‚ я с- . . - . e

 

Die xx marcii m° 111с lxvm

l l

Congregato consilio maior-is credentie ciuitatis

taurini sono campane et; voce preconis ut moris

est . de licentìa et mandato spectabilìs domini vi

carii in aula solita . vbi atfuerunt credendarii in

numero suñìcienti . sindicì et clauarii petunt sibi

exhiberi consilium super` propostis infrascriptis

Primo super prouidendo ad ea que videbuntur

opportuna super relatione tienda per n. Thomam

de gorzano Gofredum de bellacomba et Johannem

Petrum de plebe ambaxiatores electos ad audien

dum et referendum que proposita fuerunt in tri

bus statibus taurini proxime celebratis

In cuius consilii reformatione fuit obtentum

victo partito ad tabulas albas et. nigras ub morìs

est

Et primo super prima quod prefati ambaxiato

res captato consilio sapientum quos ipsi elegerint

videant. quid sit respondendum super propositis in

(1) Altro ordine del giorno fu и super petitione quam facit no

» bilis Bertinus maglochi qui petit sibi dari et solui floreuos cen

tum et septuagìnta sabaudie parui ponderis quos dicit sibi de

bitos per ìpsam comunitatem oc'casione reste trium suhsidiorum

concessorum illu. principi et d. d. nostro sabaudie duci. Quorum

primum t'uit de anno domini 1451 pro dotibus illu.me dalphliue.

secuudum fuit de anno domini 1453 pro expensis factis pro

eundo ad serenissimum regem franchorum . tertium fuit pro

guerra mota illu.° d. d. nostro per illum dalphinum de anno

domini 1454. Item petit sibi solui tlorcnos xv). gr. ij. q. 1. ques

dicit sibi debitos pro rata lloren. uf concessorum per patriam

spectabili Ludouico bonìuardo tempore subsidii illu.uw domine

п marchionisse montist'errati . et sic et aliter prout in suo quin

и terneto ad quod habeatur relatie quantum ad expressionem

1» саизагит ».
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tribus statibus cum honore laude et coinmodo il- a nis ut moris est .

lustrissimi d. d. nostri et salute totius patrie . et

quod viderint expedire faciant reiligi in scriptis et

sic in scriptis respondeant consulte et mature

. (l)

 

А. 1469 - 25 Giugno

' PIEMONTE

Parlamento in Íbrino (9) —- Istituzione o con

ferma di una Reggenza durante la malattia del

Duca e proclamazione a Beggente della du

chessa Yolanda Concessione di un donativo

di diecimila fiorini e reparti/sione di esso (3).

(4) Die xv] iunii m° cccclxvui]

Congregato consilio maioris credentie ciuitatis

taurinì loco solito sono campane et voce preco

(1)1n seduta del 99 maggio successivo (fol. 119) il Consiglio

vennç chiamato a deliberare и super prouidendo ne grana et

и feuum extrahantur de finihus et poderío taurinì attentis queri

ь moniis factis per tres `statuti qui sepissíme eelebrantur in hac ci

н uilale . qui coiiqueruiitur quod equi sui moriuntur fame cum

non liabeant bonum fenum .cuius maxima copia est in taurino`
D

»i sed abdncitur per forenses . similiter et granuni . quo fit ut

и ciuitas sepe remanet improuisa в.

(9) Ciaaiiiio Origine e Progressi' еес., pag. 990.

(3) Cosi per questa come per l’assemhlea precedente è notevole

l’istanza del Consiglio civico di Torino chc prima si consultino

uomini periti negli allari e zelanti al tempo stesso deli’onore e

dell’incremento di Casa Savoia. Quest’insolita clausola dimostra

che in ambedue le adunanze si agitarouo quistioni gravissime

E noi opiniamo che о nell’una о nell’altra, о forse in entrambe,

siasi discusso e deliberato sulla continuazione d’una Reggenza е

sulla conferma a Reggcnte della duchessa Yolanda. Si è visto

infatti (col. 318) come [in dal giugno 1467 il Delfino di Francia

annunziasse la lega fatta colla Duchessa и comme ayant le gou

» uernement par les trois estatz и. Più tardi, il 13 luglio 1471, la

Duchessa compare nell’istrumento di lega col Duca di Milano

к proprio nomine et coniunctorio nomine ducis Sabaudie .. .

и consortis sui et tamquam tutrice gubernatrice ac administra

. trice de consensu voluntate et deliberacione trium statuum vt

и constat literis patentibus eiusdem . . . ducisse . . . datis gratiano

ч poli die quinto mensis iullii mo in)c lxx] signatis Yolant . iti

» chardon в (Archivio di Corte, Trattati, Mazzo 5, n0 16, e

Guicuanoiv Histoire lll, "ewes, pag. 409). Da ultimo in lettera

del 9 ottobre stesso anno 1471 (ap. Mennitti Chroniques de Yo

lande, pag. 985) la Duchessa ricorda al fratello Luigi Xl che а раг

в les appoinctemens. .. faiz par vos dits ambaxadeurs .. . a este

и dit et accorde que . touchant le gouvernement ou lieutenance

п du dit pays de Savoye . serait remis a vous et aux ambaxadeurs

de Écrne et Fribourg pour y estre dit et ordonne ainsi que

verriez estre a faire . . se nestoit que entre nous (cioè fra

essa e i cognati) peussions appoincter Touttetfois (ella pro

segue) nous sommes appoinctes ensemble par ainsi que mon

frere Philippes est et sera lieutenant de mon dit seigneur

comme par avant les dill'erences et Ie dict gouvernement me lle

meure ainsi quil ma este baille par les trois estais du pays tant

par dela les mons que deca . du consentement de mon dit frere

i» et des autres qui lors esloyent presens ». Ora, siccome nel 1469

narra il Liri-A (ap. Sctoris pag. 117) che, aggravandosi l'infer

mità del Duca, si adunarono gli Stati generali e fu instituita una

Reggenza presieduta dalla moglie, tale e non altro ha dovuto

essere l’argomento trattato nei Parlamenti piemontesi del marzo

e giugno 1469, ma più verosimilmente nel secondo, nel quale

venne anche stanziato un donativo, consigliato manifestamente

dalla solennità del caso.

(4) Liber Consiliorum cicz't. Taurini annor. 1467-147/ (Ordinati

vot. 79), гоп. 116 n", 117 е ш v”. `

ЁE"З55gсS

(l

(Juno 1469)

de licentia et mandato egregii

viri Nicolay garnerii viceuicarii ipsius ciuitatis . ubi

aderat in numero suiiicienti pro infrascriptis per

agendis. sindici et clauarii petunt sibi exhiberi

consilium super propostis infrascriptis

Et primo _super prouidendo de ambaxiatoribiis

qui compareant in tribus statibus celebrandis die

Xxv presentis mensis iuni in hac ciuitate ut in li

teris magnifici domini locumtenentis ducalis ibi

dem presentatis

In cuius quidem consilii reformatione fuit ob'

tentum et reformatum ut infra

Et primo super prima sine'partito quod eligan

tur ainbaxiatores ad ea pei'agenda de quibus in

ipsa proposita' '

Nomina electorum sunt hec

nobiles Thomas de gorzano

Gofredus de bellacumba

. - ‚ - . . о - s . . в и ¢ с

Die penultima iuni m“ in]c lxix

Congregato consilio maioris credentie taurinì

sono campane ut moris est. de licentia et mandato

egregii Nicolay garnerii ‘viceuicarii taurinì'. in loco

consueto . ubi aderant credendarii in numero sulii

cienti . sindici et clauarii petierunt sibi consilium

exhiberi super proposita infrascripta .

Primo super deliberando in responsione fienda

pro parte comunitatis super relatione facta per

ambaxiatores de requisitionibus factis in tribus

statibus nouissime celebratis

In cuius quidem consilii reformatione fuit ob

tentum nemine discrepante cum autoritate qua su

pra quod duo sindicì vna cum nobili Johanne Pe

tro de plebe consulant viros in similibus expertos

et peritos . qui intelligant cognoscant et diligent

statum incrementum vtilitatem et honorem illu.mi

d. d. nostri et eorum consilium redigant in scri

ptis et dent dictis ambaxiatoribus ut iuxta talium

consilium respondeant

Die viii] septembris m° iiil° lxix

Congregato consilio maioris credentie taurini

sono campane ut moris est . de licentia spectabilis

domini iudicis . loco solito . sindicì et clauarii pe

tunt consilium sibi exhiberi super propostis ynfra

scriptls

Et primo ad prouidendum de aliquo notabili

viro de ipso consilio qui intersit cum aliis amba

xiatoribus patrie ad faciendum distributionem mu

neris nouiter concessi illu.” d. d. nostro

In quo quidem consilio fuit reformatum nemine

discrepante ut ynfra

Super prima focta fuit comissio nobili Thome
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de gorzano qui debeat nomine comunitatis in- a Plozaschúm...

teresse ad distributionem de qua supra et deinde

referat quantum de ipso­ munere contingat comu-`

nitati taurini pro sua rata

("f Qualernus distribucionis decem

millium floreuorum

Sequitur `subsidìum impositum per patriam cis

montanam videlicet principatum terram veterem ac

patriam vercellenssem cum eorum lanceis spe

zatis .exclusis locis querii cuney et »ciuitatis

montisregalis . de decem milibus florenis . factum

in ciuitate-.thaurini et dono .gratuito concessum

illuo et excelso principi domino d. nostro Amedeo

Sabaudia etc. duel sub die duodecima mensis se

ptembris millesimo mlc lxix . constans ectiam lite

ris constitutionis receptoris dicti subsidii ducalìbus

datis chamberiacy die nl“ mensis- angusti eiusdem

anni debite sigillalis et signutis per peclet ducalem

secretarium datumque ad exigendum nobilli Guil

lelmo clauelli de pinerolio receptorem ad hoc spe

cialiter ut supra дерматит . Quod quidem subsi

dium distributum fuit ipsis terris prout infra par

ticulariter describitur per infrascriptos deputatos

Ет Ршмо .TERRA PmNclpA'rUs

Tllnui'inum . . . . . . . Ног. mlc xlvl gr. vl. q. ñ '

Pinerolium . . . . . . . . . » ul°. vnl. gr. n (l. n

«Monscallerium . . . . . . » щ‘. lxl. gi'. vl. q. n

Sauillianum . . . . . . . . . » mf. lvl. gr. vl. q. »

Cargnanum . . . . . . . . . n c. lull. gr. vml. q. n

Villafranclia . . . . . . . . n c. xxxvll. gr. vuil. (l. »

Vigonum . . . . . . . . . . . » c. xxxvll. gr. x. (l. »

Fossanum . . . . . . . . . . n с. lxxvnl. gr. vuil. q. n

Caballarium mains . . . » cx. gr. n q. n

Buscha ......;.» cx. gr. n q. n

Вагвйе....‚........»(317. gr. » ч.»

Hennie . . . . . . . . . . . . n xvl. gr. n q. n

Cnburrum . . . . . . . . . . n lxxxxml. gr. » q. n

Peruxia . . . . . . ‚ . . . . . n с. gr. v, q. n

Sanctus secundus . . . . » xlnl. gr. n q. »

Valis Sancti martini . . n lul. gi’. vl. q. »

Bagnolium cum parte no

bilium . . . . . . . . . . . » lxxvl. gl' n q. n

COMUNITATES TERRE PmNclPATUS

Lucerna cum valle flor. clxxx. gr. vl. q. »

Brìcayraxium . . . . . . . . » 1ххщ. gr. » q. »

Plouf-:cia> . . . . . . . . . . . » xlull. gr. n q. n

Trana . . . . . . . . . . . . . n xvml. gr. n q. »

Bruynum . . . . . . . . . . . n vl. gr. vl. q. и

О

(1) Sta in fronte al Secun'dus Compulus Guilliermì Сышшл re

ceptor-ís dom' мне шиши decem millium /lorenoru'm domino per

patríam pedemoncium donatorum de anno m” mjc [шт (Archivio

camerale, Inv. gen. art. 75, § à, n” И).

в

Combuiana . . . .

Baldiserium . . . .

Fruzascllum . . .

Scarnafixium . . .

Moreta . . . . . . .

...D

Monesterolium . . . .

Villanoua . . . . . . с и . D

Rolphìa ­.»~

Collegium . . . . . . п

Leagnasçumy . . . . . . . n

Raconixium ­. . . . . . . . n

Summarìppa de boscllo»

Geuolie . .. . . . . . . к»

$а|шасогйиш„.‚ . . . . . . . n

Caballarium leo . . . . ¿mi

Villafalletorum . . . . ,. »

Osaschum . . . . . . . . ..»

MacellumBuriaschum. . . . . . . . . »

Lumbriaschum . . . . . »

Casallegrassum . . . . . . n

Fabulle . . . . . . . . . . . . »

Castagnolle . . . . . . . . . »

Scallenge ._ . . . . . . . . . . »

Ayrascha...........»

Nonum . . . . . . . . . . . . n

Vicus nouus . . . . . . . . и

Caburretum . . . . . . . . . n

VirllarumCercenasclmm . . . . . . . n

. . . . flor. cxxxvul.

lxxxlnl.

xl. `

lxxxxml.

xxvil.

xxxml.

xxxv.

xxil.

х. ‚

xlvlnl

xxvul.

lxxxil .

xlvll.4

х.

х.

xvl.

xll.

xvull.

xxvl..

xvll.

xx.

xml.

х.

xxnl.

xxul.

xvl.

xxvil.

xxvul.

vl.

xxvl.

xxvl.

(Алло (469)

gl”.

gr.

gv.

g?.

gr.

д

gf.

“Г.

gr.

gr.

gl'.

Vllll. (I.

q.

Vllll.ЧИП].1)

Vl.

ll.

lll.

п

ì)

»

П] .

V.

Y).

п

gl'.

@eeeeeêmcc

. Vlll'. l

. X. ..@ée

. lll.

. Vl] @ëßeßëâe

gl'. Vl.

gr. vll.

gl”. vll.

¿4299*?

LANCIE SPEZATE TERRE PRINCIPATUS

Polungheria . . . . . . flor. xvml.

Pancallerium . . . . . . . . n xll.

Rippa prope cherium. » lul.

Podeuerinum . . . . . . . в lxvnl.

Caramania . . . . . . . . . . л 1.

Ceruerìe .‘ . . . . . . . . „n xvnl.

Benne . . . . . . . . . . . . . n lxvnl.

Plozium . . . . . . . . . . . . n xll.- ‹

Carucllum . . . . . . . . n xxml.

Trinitas . . . . . . . . . . . . n vnl.

Sanctus albanus . . . . . n xxml.

Crauexana . . . . ‚ . . . . . » v.

Bouixium . . . . . . . . . . n xlvl.

Piperagnum . . . . . . . . » cxxvul.

Bennete . . . . . . . . . . . . » xvml.

Cluxa . . . . . . _ . . . . . . . n xxl.

Cadralium . . . . . . . . . n lml.

Vautiguascllum . . . . . . »› vl.

Auilliana cum castelata fl.

TERRA ve'rUs

Rippolle . . . . . . . . . . .

Ciriachum . . . . . . . . . .

Ьапсеиш cum valle

ì)

))

..))

. Seccuxia Acum valle . . »

щ‘. xvl.

1l”. xxxvnl.

1l°. xxxvnl.

llc. тёти].

"Г. xlvl. \

Вити]; ›

» gr.

› gl’.

gr. П].

gl’. Il).

gl'. X.

gr. Vllll.

gr. 7]:

gr.

вед

П

ага

gl'. Vl.

)ä

grr Vl.

)ì

gr. v.

gr. lill.

gr. П].

gl’. )i

gl'. Vl.

gl'. X.

gr. )5

gr.

gl'.

gf'.

gr.

gl’.
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LANCE speurt: твввв veri-:lus

Burgarum . . . . . . . . flor. xv. gr. n q »

Laynichum . . . . . . . . . n lx. gr. » q. n

Ballangerìum cum caste

lata . . . . . . . . . . . . . n l. gr. v). q. и

Fianum . . . . . . . . . . . . n xv). gr. x. q. п

Baratonia . . . . . . . . . . . n xv). gr. x. q. n

Cazia . . . . . . . . . . . . . . i» vu). gr. m). q. n

Sanctus egidius . . . . . . n vu). gr. m). q. »

Viu . . . . . . . . . . . . . . . n lx. . gr. v). q. »

Joualleti . . . . . . . . . . . . n xv. gr. n q. n

Valis turris . . . . . . . . . n x11). . gr. n). q. в

Prioratus noualicii . . . » xv. gr. » q. n

Jaglonum . . . . . . . . . . . п vm). gr. ). q. »

Alpignanum . . . . . . . . n xxn). g1'. n q. n

Druent . . . . . . . . . . . . » xxx. gr. n q. »

Rubianeta . . . . . . . . . . 11 v). gr. n q. n

Altessanum superius . . n v1). gr. 11|). q. »

Altessanum inferius . . n ). gr. x. q. n

Sanctus maurus thanrì

nensis . . . . . . . . . . . » ). gr. i). q. »

Rippalta cum orbazano n xxvl). gr. n q. ‚5

Ripparolium cum cigla~

no . . . . . . . . . . . . . . в lxxxxv. gr. n q. n

Barbania . . . . . . . . . . . » v). gl'. l). q. »

Grossum . . . . . . . . . . . n l). gr. v). q »

Таим vancunmsls vifrnA Dumm

Clauaxium . . . . . . . . flor. cxxxm). gr. » q. »

Verucha . . . . . . . . . . . n xxvl). gr. v). q. »

Sancta aggatlla . . . . . . » 1u)°. xxxm). gr. l). q. »

Vercellas . . . . . . . . . . . » v)‘. lxxxm). gr. v. q. ).

Gattinaria- . . . . . . . . . . n xlvl). gr. v. q. n

Cossatum . . . . . . . . . . в xxx). gr. n q. п

Rauassenda . . . . . . ...n v). gr. » q. n

Lozol . . . . . . . . . . . . . . » 1). gr. » c). n

Collobianum . . . . . . . . n v). gr. n q. »

Valdenghum . . . . . . . . n xxl). gr. n q. n

Gallianìchum . . . . . . . . п xm). gr. » q. n

Sandìglanum . . . . . . . . n xxv). gr. » q. »

Вц5е|1а . . . . . . . . . . . . n v1)°. lxxu). gr. n q, n

Viueronum . . . . . . . . . »1 xvnl). gr. vm). q. я

Saluzolla . . . . . . . . . . . n xlvl). gr. n q. »

Cabellìata . . . . . . . . . . n 1x11). gr. » q. »

Thorracium . . . . . . . . » v1). g1'. n q. n

Ypporregia . . . . . . . . . » u)°. lxxn). gr. n q. n

Monsaltus . . . . . . . . . . n xxu). gr. n q. »

Thollegnurn . . . . . . . . n vm). gr. n q. n

Qucionia cum Cerreto » vn). gr. v). q. n

Burolium . . . . . . . . . . . » xm). gr. vn). q. »

Summa summarum tocius predictedislribucionis

ut supra facte cuìlibet comunìttati in vniuerso

ascendit. ad summam florenorum decem millìum

parui ponderis solueudorum per quamlìbet comu

nitatem . ut supra descriptum est. in manibus no

bìlís Guillelmì clauelli de pinerolio receptorìs де—

(Атм 1469)
а putati tam per i. d. sabaudie quam per dictaxn­

b

patriam. Et Scripta fuit dicta distribucio ac rece

pla per me Allodium gillii notarium publicum

subsignatum sub anno el: indiclìone ac die рте

missis. Et in Идет omnium et singullorum pre

missorum hic me subscripsì cum appositione mei

soliti signeti manualis

Allodius gilii

NOMINA ELLEc'ronUM Pen птицы

и) машины висим nls'rnnucloueu'son'r шзс

videlìcet

Spectabiles viri domini

Dominicus prouana

Johannes ex comiLibus plozasci condominus ca

stagnolliarum

Bonus Johannes de costis condominus bennarum

Johannes 'gruati de auilliana

Bartholomeus fomerii ectiam

de auilliana

Bartholomeus nouelly

Johannes raueti

Thononus bartherii

Allodius de gillys

Thomas de gorzano

Johannes Petrus de plebe

Daniel cauzonì de sauilliano et

Aymericus aymericiì de podeuerino

pro terra veteri

2 de montecallerio

l de pinerolio

cìues thaurinì

 

 

A. 1469 ­ in Dicembre

PIEMONTE

Parlamento in Torino - Richiami dei Deputati

e invio al Duca di un’ ambascieria perchè sia

tolto il divieto all’importazione del sale (l).

(9) Die nl) decembris m° cccclxix

Congregato consilio maioris credentìe taurini

sono campane et uoce preconis ut moris est et

d loco consueto . de licenlìa et mandato nobilis Thome

de gorzano substituti nobilis Barboni de strata .

sindici et çlauarii решив sibì exhiberi consilìum

super propostis ynfrascriptis

Primo ad eligendum ambaxiatores qui inlersìnt

tribus statìbus celebrandìs die (3)

presentis mensis in hac ciuitate iuxla mandata

magnifici domini marescalli

(1) Quesl’asscmblea è menzionata dal Cmnuno Origine e Pro

grossi ecc. pag. 920, il quale però della seduta che si tenne nel

marzo successivo fa un nuovo Parlamento.

(9) Liber Consiliorum сбой. Taurina' armor. 1467-1471 (Ordinati

vol. 19), гоп. 1411 11°, из, 145, 154 v°, 155, 161 „о, 169 в по.

(3) Manca la data.
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In cuius consilii reformatione sine partito fuit a est . de licentia spectabilis domini iudicis ibidem

ordinatum et conclusum ut ynfra

Et primo super prima de eligendo ambasiatores

etc. fuit electus nobilis Thomas de gorzano . qui

uocato secum de presenti consilio quem voluerit

uadat ad ipsos tres status et audiat que propo

nentur et referat in credentia ut possit fieri ma

tura deliberatio

. п с с n . . . . п п с с я n u,

Die xviii]l decembris m° cccclxvnq

congregato consilio maioris credentie taurini

sono campane ut moris est et uoce preconis loco

consueto . de licentia et mandato nobilis Thome

de gorzano viceu-icarii ipsius ciuitatis .in qua con

gregatione fuerunt ex ipsis credendariis in numero

sutlicienti ad.infrascripta peragenda.sindici et cla

uarii petunt sibi consilium exhiberi super infra

scriptis propositis

_Primo

Item super prouidendo de aliquo ydoneo amba

xiatore qui intersit in tribus statibus proxime ce

lebrandis ad concludendum super tractatis per

tres status proxime celebratis

\

с a a a . с . a a . . n . .

In cuius quidem consilii reformatione fuit ordi

natum et conclusum nullo discrepante ut ynfra .

et primo

Superprima.......... ..

Super secunda facta fuit commissio nobili Tho

me de gorzano qui intersit in ipsis tribus statibus

et faciat in omnibus-et per omnia ut sibi videbi

tur.. cui dederunt omnem potestatem disponendi

et concludendi prout sue uidebitur prudentie

 

m mo iullxx die xm] martii

congregato consilio maioris credentie ciuitatis

taurini sono campane et voce preconis ut moris

(1) L'identità della persona dell’ambasciatore e la brevità del

tempo trascorso dalla precedente assemblea non lasciano dubbio
che la riunione ­menzionata nel presente verbale sia una conti

nuazione delle due sedute che ebbero luogo nel dicembre, e che

perciò il Parlamento sia un solo. .

La quistione del sale fu per la prima volta sollevata nel sano

del Consiglio torinese il 17 ottobre (fol. 131 v0). Il Consiglio

venne in quella seduta chiamato « ad prouideudum de modo te

» nendo pro conseruatione libertatum ciuitatis pretextu proclama

n tionum nouiter factarum ue quis audeat ducere sal foraneum

я nec venari uel aucupari . et latius prout in ipsis proclamationi

п bus dicitur t?) contineri . que proclamationes et inhibitiones

э sunt contra formam libertatum ciuitatis n; e deliberò che i sin

daci а videant de modo tenendo . habito consilio proborum viro

n rum . et se conforment voluntali totius patrie и. ni nuovo poi,

il 95 dello stesso mese (fol. 134 о°), fu interpellato к super eli

u gende vnum ambaxiatorem qui vadat ad illu. d. d. nostrum pro

- interponendo appellationem super facto salis et venationis et

n pro aliis peragendis », e concbiuse che u mittatur nobilis Tho

» mas de gorzano cum instructionibus et memoriali de faciendis.

» et casu quo recusset sindici prouideant de alio idoneo в. na ul

d

astantis . loco solito . ubi aderant ex credendariis

ipsius credentie numero sullicienti . sindici et cla

uarii petunt sibi consilium exhiberi super proposi

tis ynfrascriptis ' ' я.

Primo super relatione quam facit nobilis ТЬ01

mas de gorzano qui fuit in congregations nouiter

facta per homines patrie cismontane in ciuitate

taurini pro respondendo illustrissimo d. domino

nostro sabandie duci etc. pro facto salis et gabelle

de qua iam diumolestatur patria . in qua congre

gatione fuit ordinatum quod mittantur certi am

baxiatores ad prelibatum illu. d. d. nostrum . inter

quos sit vnus de taurino .

In cuius quidem consilii reformatione fuit ob

tentum sine partito . nemine discrepante ut ynfra

Super prima fuit electus nobilis Thomas de gor

zano in ambaxiatorem pro ciuitate taurini ad* cum

dum cum aliis ambaxiatoribus tocius patrie ad

illu.m d. d. nostrum pro facto salis . qui n. Tho

mas habeat potestatem faciendi in omnibus et per

omnia ut in suis instructionibus continebitur et

ad consentiendum et conformandqu se voluntati

patrie

Die xxvi aprilis mo cccclxx

congregato consilio maioris credentie ciuitatis

taurini sono campane et voce preconis ut moris

est et loco consueto . de licentia et mandato no

bilis Jeronimi fererii viceuicarii taurini' presentis

et astantis . vbi fuerunt ex ipsis credendariis nu

mero sufficienti . sindici et clauarii petunt sibi

consilium exhiberi super propositis ynfrascriptis

Primo super relatione quam facit nobilis Tho

mas de gorzano nuper electus ambaxiator tam pro

tota patria cismontana quam pro ipsa ciuitate tau

rini ad se presentandum coram illu.o d. d. nostro

sabaudie duce etc. et eius magnifico Consilio pro

facto salis et aliis peragendis tam pro patria quam

pro ciuitate

In cuius consilii reformatione fuit obtentum

sine partito ut ynfra . omnibus consentientibus

Primo quod per clauarios eligantur aliqui probi

viri de consilio qui intersint cum n. Thoma de

timo, in seduta del 3 novembre (foll. 135 v” e 136), sulla iterata

proposta di nominare a vnum procuratorem cum sufñcienti man

» dato qui nomine comunitatis interponat appellationem alias

i. supplicationem coram illu. d. d. nostro aut eius magnitìco Cou

» silio super facto grauaminis nouiter facti pretextu cridarum fa

» ctarum de facto venationum et salis foranei in preiuditium

п franchixiarum ciuitatis thaurini et libertatum antiquarum п, de

cretò « quod eligantur duo uel plures ambaxiatores .. . quibus

n tiat mandatum ad ea facienda de quibus in proposta fit

п mentio et ad alia si que uidebuntur sibi per prefatam creden

и tiam committenda. pro vtilitate rei publice n, e gli eletti furono

n Georgius becuti ­- Lazarinus de cecima в. Un mese dopo fu

indetto il Parlamento che registriamo.
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gorzano in tribus statibus de proximo celebrandis. a

qui possint concludere omnia et singula que ipsis

cum aliis ambaxiatoribus patrie uidebuntur conclu

denda ad incremmtum honoris illu.mi d. d. nostri

et ciuitatis utilitatem super his de qnibus in prima

proposita fit mencio . et quicquid concluserint va

leat et teneat ac si per totam credentiam foret

conclusum '

Thomas de gorzano

Johannes Petrus perachii

Johannes fererii

ad tres status Nobiles

f

с п u . . s e о д - и п I . о

 

Die xvi] mensis may m° cccclxx

Congregato consilio maioris credentie tam-ini

sono campane et voce preconis ut moris est . de

mandato et licentia nobilis Jeronimi fererii viceni

carii taurini . loco solito . vbi aderant ex creden

dariis in numero suliicienti ad infrascripta per

agenda . sindici et clauarii petunt sibi consilium

exhiberi super propostis infrascriptis

Primo super relatione quam facinnt nobilis

Thomas de gorzano et socii qui nomine comuni

tatis interfuerunt tribus statibus de proximo cele

bratis in hac ciuitate pro facto gabelle salis . qui

referunt quod necesse est'. quod comunitas consti

tuat aliquos sintlicos ad eoncludendum cum illu.o

d. d. nostro sabandie_duce etc. super facto salis

cum ratificatione gestorum per ipsos amhaxìatores

In cuius quidam consilii reformatione cum au

ctoritate prefati domini viceuicarii fuit conclusum

reformatum et obtentum neminc. Lliscrepante ut

ynfra

Primo super prima faciente mentionem de rela

tione ambaxiatorum qui fuerunt in tribus statibus.

fuerunt; constituti sindici et ratifìcauerunt super

contentis in ipsa proposita prout in instrumento

super hoc ad conficiemlum recepto per nobilem

Vecerium de ruore secretarium comunitatis (l)

cto partito ad tabulas albas et nigras lì)

. vi

(l) Quest'atto non si conosce altrimenti.

(а) ln seduta del 18 ottobre 1481 {идет Сотшогит ann. 4480

1483, Ordinati vol. Sl, foll. 39 e 40) si chiese al Consiglio и de

и prouidendo super noua concessione gabelle salis facta Dominìco

в iustiniani gabellalore salis nicie contra ementes aliud sal quam

и sal nicie et ianue contra formam franquisiarum et libertatum

и ciuitatis thaurini et totìus patrie cismontane в, ed il medesimo

ordinò e conchiusc и quod sindici intersint cum celeris de patria

л (un nuovo Parlamento) et faciant partem cum patria contra di

» ctum gabellatorem ad obseruationem franquisiarum sumptibus

в comunitatis и.

rl

(Anno 1470)

A. H70 ­ 30 Agosto

PIEMONTE

Parlamento in Torino (l) — Istruzioni del Comune

di Biella a’suoi ambasciatori. Concessione di

un sussidio di diciottomila fiorini a compenso

della cessata gabella del sale, non che per la

conferma della lega coi Veneziani e Гас-4142320

del Villars. Istruzioni dell’/lssemblea a’suoi In

viati in Savoia per notyicare il conceduto sus

sidio e ottener lettere di conferma d'alcune

franchigia Repartizione del sussidio fra le terre

piemontesi e norme di sua esazione.

Die xxvn] iuliì m° 111)' lxx

Congregalo consilio maioris credentie taurini

sono campane ut moris est et voce preconis . de

(1) Сяввпю Origine ecc. pag. 921. ­- È assai verosimile che

sedendo il Parlamento torinese siasi anche in Ciamberi tenuta

un" assemblea dei tre Stati della Savoia, della Bressa, det Bugey

e della Valle d'Aosta, e che i congregati abbiano quivi rinnovato

­le istanze acciò si ponesse riparo allo sperpero dei beni della Co

rona, per ell'etto del quale venivano ad essere così frequenti lo

domande di sussidi. Fors'anco analoghe istanze fece l’assemblea

piemontese. Certo è che il 10 settembre, cioè appena sciolta Га

dunanza di Torino, fu reso in Ciamberi с ex querela maxime

в in ритм Миш :tatuum nostre dictionis comegattonibus no»

- bis sepenumero delata -, l’importantissimo Editto che richiamo

alla Corona tutti i beni precedentemente distratti. ll quale Editto

essendo stato impresso nelle Collezioni Воины (pag. 9'11) e DU

вош (tomo xxxv, vol. xm, pagg. 6-8) con variì errori, ne sembra

opportuno di qui riprodurlo secondo le copie autentiche che ne

serba l'Archivio camerale (Editti, Patenti e Lettere dei sovrani,

Mazzo l, ni 6 e 7; Staluta et Decreta etc., Registro n° l, fol. 3l v°),

tanto più che la quistione dell’inalienabilità del patrimonio du

cale ricorre più volle nella storia delle nostre Assemblee rap

presentative :

- Amedeus dux sabaudie chablaisii et auguste . sacri romani Im

- perii princeps vicariusque perpetuus . marchio in ytalia . prin

» ceps pedemontium nycieque vercellarum ac friburgi etc. domi

и nus. Vniuersis modernis et posteris sericm presentium inspe

и cturis rei geste noticiam cum salute . Etsi inter claras principum

landes ea non vltima dicatur gloria cum iam parta non solum

tueri verum etiam inste augere student imperia.forciori ratione

iureque merito principantes ipsi dignoscuntur astricti ea que de

в terris et dominiis sibi ab omnipotente Deo collatis aliquando di

lapsa distractaque et alias indebite allenata fuerint reintegrare

et membra ipsa suo capiti reupire . cum preset-tim huiusmodi

siue ducales sine marchionales siue comitales sine alie dignita

tes et dominia nullam vllo iure patiantur sectionem . ymmo nec

illarum diminutionem distractionem aliamue qualemcunque alie

nationem vila legislatoris permictat auctoritas . Cum itaque su

periore tempore preclarc memorie incliti progenitores el ma

xime illustres auus abauus et proauus aliìque etiam actaui et

maiores nostri huiusmodi preclarissima sibi e celo eredita bona

et dominia integra et intacta semper conseruare cupienles per

sua teslamenta et vltimarum voluntatum elogia decreuerint sta

tuerint et ordinauerint in huiusmodi suis dignitatibus et domi

niis primogenitos suos et primogenitorum primogenitos in inti

nitum succedere. omnem itaque huiusmodi hereditatum suarum

distractionem aliamue alienationem in ipsorum primogenitorum

preiudicium huiusmodi sua testamentaria lege prohibentes . in

sequentes in hoc et plane imitantes ipsi maiores nostri formam

et tenorem titulorum priuilegiorumque et inuestiturarum impe

rialium sibi de huiusmodi terris dignitatibus et dominiis eathe

nus factarnm et concessorum . cumque etiam superiorihus annis.

in contractu videlicet matrimonìi inter nos et illustrissimam

consortem nostram carissimam dominam yolam regiam franco- ‚

rum primogenitam celebrati . inter cetera pactum et conuen

tum fuerit huiusmodi dignitates et dominìa ad nos voluti pri

mogenitum ordine successiuo spectare et perlintegrum perti

annao“"‘

-'-.
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mandato nobìlìs Jeronîmi fererii viceuicarii pre- а

sentis et astantis . sindici et clauarii petunt sibi

exhiberì consilium super propositis infrascriptìs

nere . cumque postea et tempore procedente de anno seilicet

millesimo quatercentesimo quadragesimo quinto illustrissimus

quondam dominus genitor noster de iussu et beneplacito preli

bati clementissimi domini aui nostri . accedente etiam reueren

dissimorum dominorum cardinalium aliorumque prelatorum ba

ronumque et proeerum virorumque peritorum consilio et deli

berationc . edicto perpetuo et valida sanctione suis etiam pa

tentibus literis huiusmodi patrimonii nostri qualescunque alie

uationes factas vel imposterum faeiendas nullas cassas et irrilas

declarauerit. postremo vero de anno videlicet domini millesimo

quatercentesimo quinquagcsimo secundo illustris ipse dominos

genitor meus pro tune apud felicis memorie serenissimum do

minum Karolum francorum regem in loco de cleppie existens

illud idem in nostri fauorem per suas etiam patentes literas eo

tempore datas contirmauerit et in vim legis promiserit et con

eesserit . quemadmodum premissa omnia literis et documentis

que apud nos consistant et de quibus loco et tempore plenior

. tiet [ides latins constare dignoscuntur . nichillominus tamen.

quod non solum nos verum etiam populum vniuersum nostrum

ex querela maxime in pluribus trium statuum nostre dictionis

congregationibus nobis sepenumero delata egre et moleste t'erre

- scimus . multe et varie huiusmodi iurium nostrorum patrimo

nialium distractiones et alienationes indebito aliquorum subdola

ambitione et auaricia acthenus facto sunt nedum in nostri no

streque dignitatis ducalis verum etiam totius rei publìce nostre

detrimentum non pamum. hìnc fuit et est quod nos qui in hec

nostra ducalia iura et dominia iure nostro proprio successimus

tantam rei nostre patrimoniali illatam iniuriam equo animo vl

terius ferre non valenles . habita primitus super his Consilii

nostri multorumque peritorum et presertim vniuersitatis nostre

thaurinensis consultatione matura . et qui tandem pro nostro

singolari retl'ugio serenissimum principem et dominum nostrum

metnendissimum dominum Ludouicum francornm regem hac in

re consulimus . qui etiam pro sua in nos et dominam nostram

dilectione singolari oratores suos solennes reuerendum scilicet

. in xpo patrem dominum Geraudum de crussol episcopnm valen

я cie necnon magniticos consanguineos nostros sincere dilectos

dominum Johannem comitem connenarum gubernatorem dalphi

nalem et Antelmum dominum myolani vassallum et tidelem no

, strum ac spectabiles dominum Petrum pognientis `dominum de

money regiarum requestarum magistrum . dominum Johannem

de vantes vtriusque iuris doetorem consilliarium regium in par

lamento dalphinatus et dominum Johannem rabocti in legibus

Iicentiatum iudicem maiorem comitatus valentinensis et dyensis

в hnc ad nos propter hanc causam destinauerit.cum quibus etiam

premissa omnia consultari et deliberari voluimus . Iliìs igitur

et aliis instis et laudedignis moti considerationibus . visis ma

. xime et diligenter visitatis per ipsos oratores regios nostrum

в que nobiscum residens Consilium omnibus et singulis titulis te

. stamentis priuilegiis et literis superius mencionatis . ex nostra

. certa scientia ac ex nostre ­plenitudine potestatis ipsorumque

- maxime regiorum oratorum nostrique Consilii nobiscum resi

» dentis deliberatione prehabita . pro nobis et nostris heredibus

l et successoribus vniuersis huiusmodi omnia et singula membra

я et iura quecunque ex huiusmodi nostro ducali patrimonio ha

- cthenus distracta et alias qualitercunque alienate eidem suo ca

» piti et corpori patrimonioque nostro ac dignitatì ducali deo au

. ctore reunienda et reintegranda duximus et per presentes hoc

. que nostro perpetuo decreto et irrefragabili edicto reunimus

- reincorporamus et totaliter reintegramus . omnes et singulas

в huiusmodi iuris nostri patrimonialis distractiones et alienationes

. quascunque hactenus factas hoo eodem edicto nostro cassantes

в irritantes et penitus anullantes et in statum pristinum in quo

- ante huiusmodi alienationes erant reponentes et reduceutes .

- non obstantibus quibuseunque titulis priuilegiis indultis literis

- et aliis iuribus in contrarium facientibus . quibus omnibus et

в singulis ex certa scientia nostra et nostre potestatis plenitudine

- motuque proprio expresse derrogamus et. derogatum esse decor

» nimus per presentes. Non intendentes tamen per premissa hu

- iusmodi iuris nostri patrimonialis detentoribus liberalitatis no

- stre dexteram claudere quominus eisdem pro suis et suorum in

я nos dominamque nostram meritis et seruiciis aut alias . visis

я eorum titulis . correspondeamus et compensationem quam pro

' inde nouerimus de iure et si qua tieri debeat faciendum facia

~ mus. Mandantes propterea et destricte precipientes illustribus

fratribus nostris carissimis et lidelibus comitibus gebennarum

baugiaci et rotondimontis necnon cancellario et marescallis no

tris sabaudie Consiliisque nostris nobiscum chamberiaci et vl
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Primo super facienda electione de aliquibus

prudentibus virìs qui intersint. tribus statibus ce

lebrandis in ciuitate taurinì de mense proximo fu

turo . Super qua proposta electì sunt hi quorum

nomma sequuntur

spectabilis d. Jacobinus de sancto georgio

n. Johannes fererii

Thomas de Богиню

Die xxln) mensìs augusti

Congregato consilio maioris credentìe taurini

sono campane et voce preconis ut moris est loco

consueto . de mandato domini viceuicarii ibidem

presentis . sindici et clanarii petunt. sibi eonsilium

exhiberi super propositis ynfrascriptis

Primo super eligendo aliquos probos et ydoneos

vìros de presenti eonsilio qui intersint tribus sta

tibus de proximo congregandis et celebrandis in

hac ciuitate pro facto subsìdìi gratuito petiti per

Щи.“ d. d. nostrum Sabaudie ducem etc.

n o n о n - n . » о . д . . a о e с o

In cuius quiclem consìlìì reformatione cum au

ctorìtate qua supra fuit reformatum ut'. ynfra

'Et primo super prima facìente mentionem de

eligendo aliquos qui intersìnt in tribus statibus

etc. fuit conclusum sine partito quod infra electì

per clauarios intersìnt et faciant et concludant

prout ceteri ambaxiatores patrie vna cum ipsis

videbunt concludendum neque declinent a voto

malorls partis

- trimontes residentibus . etiam presidenti magistrisque auditori

- bus ac receptoribus computorum nostrorum vniuersisque et sin

' gulis gubernatoribus bailliuis cappitaneis vicariis potestatibus

в castellanis ac ceteris ol'tìciariis nostris nohisque mediate et im

» mediate submissis . presentibus et futuris . sub pena nostre in

dignationis . quathenus huiusmodi edictum et literas nostras te

neant actendantv obseruent et etiam exequantur ac per quos

» cunque teneri actendi obseruari et viriliter exequi faciant in

nulloque contraveniant quomodolibet vel opponant in quantum

pena predicta atiligì sese formidant. Datum chamberiaci die

decima septembris anno domini millesimo quatercentesimo

septnagesimo .

- Рег dominum presentibus

в illu. ac reuerendo domino Iohanne Ludouico de sabaudin

episcopo gebennarum . nec non reuerendo magnitìcisque ac

spectabilibus dominis

l Giraudo de crussol episcopo valencie

в Johanne comite connenarum gubernatore dalphinatus

n Antelmo domino myolani

- Petro pognientis domino de money regis requestarum

magistro

- Johanne de vantes regio parlamenti dalphinalis consiliario

­ Johanne rabocti indice maiore comitatus valentinensis et

в dyensis — regiis oratorìbus

я Vrbano boniuardi episcopo vercellarum

в Humberto cheurerii cancellario sabaudie

Glaudio de seyssello marescallo

­ Johanne de saxo domino de vannens

- Petro de sancto michaele presidente

- Anthonie lamberti cantore gebennarum

» G. de challes magistro hospicii

в Jo. de lestelley magistro requestarum

я Johanne lyobardi

в Francisco de cusignens'

. Petro cirisie

в Anthonio de plastro generali tinanciarum et

в Johanne loeterii thesaurario Sabaudia

magistris computorum:

- Lamberti в

43
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Nomina electorum ad tres status

spectabilis dominus Jacobus de lsancto georgio

nobilis Thomas de gorzano

. (l)
с t o . а ~ - a n а I a . s n o о a a

m Мнионмьв Асвппонпм m rnAuamo

\

Pen Аммзытоввз [впсвььнызшм] f

Et primo interesse congregationi trium statuum

et intelligere voluntates aliarum comunitatum de

patria toto posse . et deinde antequam deueniatur

ad aliquam compositionem alicuius subsidii que

rere scire ad quam summam volunt nos facere

obligatos ad soluendum et casu quo positis de

(Anno то)

а composuimus his proximis diebus elapsis ad tres

mille florenos pro nauigio et vltra . ex quibus vna

pars fuit capta muttuo et ad vsuram. quos vsque

`quaque d. clauarius non potuit exigere propter

magnam paupertatem existentem in partibus istis.

et adhuc exigendi sunt floreni sex centum et vl

tra . eidem supplicando quatenus his attentis di­'

gnetur D. sua nos habere excusatos ac exclusos a

solucione et contributione huius subsidii uel sal~

tem componere ad tam minorem summam quam

poteritls.

Item casu quo sit pur necesse venire ad ali

quam compositionem . ibidem querere obtinere ab

eadem Dominatione quod nullatenus exigatur pe

dagium netri qui nunquam visum fuit exigi . ac

uenire ad soluendum solum vigesimam partem aut Ь querellare de pedageriis vercellensibus qui accipere

ad minorem summam acceptare . alias autem pro

testari quod non intenditis consentire pro parte

bugellensium nec contribuere cum eis ad aliquod

subsidium prestandum illustri d. d. ducisse cum

eis nec etiam ad aliam expensam a modo in an

thea et de ipsa protestatione rogare instru

mentum.

Item querere toto posse ne de talea nouiter

imposita per decem septem ellc'ctos duorum milia

florenorum non soluamus nisi florenos centum . si

possibile fuerit . et tamen casu quo non possitis

ad id deuenire pertransire prout poteritis dum

modo promittant non tassare nobis pro parte no

bis contingente de subsidio nouiter concedendo

nolunt soluciones monete currentis sed faciunt ex

torsiones multifarias . maxime illis de mandamento

bugelle . et querere obtinere aliquid boni pro bu

gella et mandamento. et inter cetera si vaditis in

. . . primo et ante omnia visitare r. d. dx epi

scopum vercellensem et eidem recomitere comu

uitatem supplicareque R. sue quatenus velit esse

in auxilium nostri in obtinendo premissa . et si

vobis videbitur sibi facere vnum seruicium vsque

ad valorem vnius ducati vel circha in confectioni

bus uel perdicibus (?) et prout vobis melius visum

fuerit. In aliis autem suppleat discretie ambasia

toris . Item habere terminum ad soluendum post

Solucionem fogagii qui soluitur ad festum natiui

vltra хх."" partem et adhuc minorem si fuerit c tatis et vltra et post etc. et saltem tam lungum

possibile

Item casu quo deueniatur ad concessionem ali

cuius Subsidii declarare si poteritis sicuti datur

pro sale ne postea petat illustrissima d. vnum

aliud. Item de moneta. Item et quod distribuatur

tale subsidium per totam patriam . nemine excepto.

Item quod nullus locus possit artari ad soluendum

nec molestari nisi pro rata sibi contingente et

non pro aliis exemptis et hoc per pactum ex

pressum. Item petere terminum prolixum. Item

quod compositio Hat .. . et clara. Item . si possi

bile fuerit . introducere duo mille florenos expen

sarum in ipsa compositione vt vnusquisque locus

portet suum debitum onus.

lerminum quantum fuerit possibile

Item quod ambasiata sit comuuis cum villis.

 

Die vi) septembris ш° mf lxx

congregato consilio maioris credentie taurini

sono campane et voce preconis ut moris est loco

solito . de mandato domini viceuicarii taurini . sin-l

dici et clauarii petunt sibi consilium exhiberi su

per propositis infrascriptis

Primo super relatione quam faciunt ambaxia

tores qui nomine comunitatis interfuerunt tribus

statibus proxime celebratis in hac ciuitate occa

Item casu quo non possitis obtinere ratam so- d sione subsidii nouissime de gratia concessi illu.° d.

lutionis videlicet xx.am tunc facta protestatione ас

cedere in . . ab illa parte ad illustrissimam d.

d. ducisam . dummodo alii ambasiatores manda

menti comunis bugellarum sint etiam contenti ire

vel quod suprascriptus ambasiator vadat de volun

tate ipsorum . alias non . et narrare Dominationi

sue onera que hactenus portauimus et maxime

immensas expensas littigii cum villis et sicuti

(1)! due verbali or-rit'eriti e il successivo del '7 settembre

stanno nel Liber conciliorum civ. ram-ini annor. 4467-71 (Ordinati

vol. 79), foil. 179, m v°, 18a e isa.

(9) Foglio volante dell’Archivio civico di Biella. Manca di data,

ma non par dubbio che si riferisca а quest'Assemblea del 30

agosto, stante la dichiarazione che il sussidio deve intendersi

u dato pro sale I.

d. nostro sabaudie etc. duci . qui referunt: totam

patriam cismontanam et agentes pro ea conuene

runt dare ill.o d. d. nostro prelibato de dono gra

tuito decem et octo milia florenorum parui pon

deris donandos in duobus terminis videlicet pro

dimidia de mense februarii proximo reliquam di

midiam de mense septembris tunc sequuturo . de

quibus contingunt donandi per comunitatem tau

rini pro sua rata flor. vf. et xxli siue sexcentum

et viginti et grossi n) vel circha . si et quatenus

ipsa comunitas uelit premissa ratificare

Super prima faciente mentionem de subsidio etc.

fuit conclusum et reformatum sine partito . nemine
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discrepante sed omnibus bono corde et leta fronte . a ficos dominos continetur .

quod attenta benignitate qua Semper usus [051]

illu. d. d. noster 01 de presenti utitur erga suos

subiectos et fideles . presertim ciues taurini . quod .

omnia premissaper ambaxiatores ipsi credendarii

nomine totius papuli taurinensis ratificent et ap

prohent 1 que omnia et singula ratificant et ap

probant vigore presentis reformationis . mandantes

masseria comunitatis qui pro tempore eri?. ut par

10111 contingentem ipsam comunitatem temporihus

de quibus in proposta liberet et expediat thesau

raviq ipsius illu.mi d. d. nostri prelibati

q~.­`~..............

._..__,_.

(t) Ynesvs Manu-3 rimus

Marianna 1000000011 10 summa

[Рви АмвАхцтонвв 'roclus нтвш]

Vobis spectabili d. Dominion de ayrascha et 110

bili Gullielmo clauelli ellectis et deputatis parte de

cem et septem olleet'orum comuniter per ambassa

tores trium statuum tocius patrie cismontane no

uiter et de presenti mense angusti ellectorum et

congregatorum in ciuitate thaurini agendomm per

vos 10 curia illu.'Di principis et d. d. nostri sa

baudie etc, ducis . et hoc post debitas et humiles

recomendaciones ad excellenciam ducalem . ad ma

gniticum dominum cunaelarium dominum miolani.

r. d. episcopum vercellensem . 111. d. gubernatorem

nicie et francie de cusineis . de quibus vltimi tres

ambasiatores patrie magistraliter dixerunt et retu

lerunt de eorum bone certaeione et voluntate qui

bus vsi fuerunt cum negociis patrie cismontane

peragendis. ‚

Et primo narrare prefactis illu. d. d. nostris

duei et ducisse de ample digna et magna relia

cione faeta per predictos tres vltimos ambasiato

res in congregacioneirium statuum . de singulari

alfectione et beniuolencia quibus vsi sunt prefacti

illu.mi d. d. nostri erga ipsos ambasiatores et di

'ctam patriam in expedicione literarum reuocata

rum prohibicionum factarum super sale foraneo

in preiudicium libertatìs dicte patrie et priuille

giorum.

Secundo eisdem narrare qualiter patria simul

congregata . intellecta et audita dicta rellacione

vìsisque litteris reuocatoriis predictis et 01115 eo

.dem loco concessis auditaque requisicione facta

per magnificum dominum mareschallum de aquis

et magnificum dominum barre super subsidio re

quisito non inmemores concessorum et oblatorum

Vlterius per prefactos m. dominos marescallum et

barre . gratis et liberaliter donum fecit prefactis

illu?" dominìs 0051115 duci et ducisse de florenis

nur“ parui ponderis modis et formis quibus in

memoriali dato et acceptato per prefectos magni

. (1) Altro foglio volante e senza data dell'Archivio civico di

Biella.
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01 supplicare aput pre

factos illu. d. d. nostros vt dictum donum sicut

graciose voluntario ac bono modo datum est ita

Agraciose diguentur acceptare. Patria enim ipsa non

obstantibus grauaminibus eidem in presentiarum

occurrentìbus et dyu passis tam ratione geen'an

quam. pestis et ruynarum nichilominus vires 5003

рго subuenìendo ipsislillu. d. d. nostris vsque ad

summam predictam voluit extenderc reddens se

certam quod in futurum et dum prefacti illu. d. d.

nostri vixèrint eorumque successores respecta dicti

salis foraney et iuxta formam lìbertatum et» priuil

legiorum dicte patrie molestiam non pacietur. Et

super hoc instabunt ipsi domini ambassatoi'es vt

litere talis promissionìs si fieri possit-habeantur

ab ipsis illu. d. d. nostris.

Item quod suplicabunt nomine patrie aput

illu. d.` d. nostros vt super priuilegio indulto

dicte patrie cismontane quod p_ro prima et se

cunda instanciis tam pro causa qualibet ciuili

quam criminali non possint nec debeant trahi cis

montani ad iudicium vltramontanum quia tale pri

uillegium sepe nobis et ран-10115 infringitur et

pro .qualibeb etiam leui causa cismontani vlterius

trahuntur et cause ceram magnifico eius Consilio

remictuntur . non obstantibus exibicione et produ

cione dicti priuìllegii . vt dignetur Celsitudo du

00115 11110105 de obseruancis super dicto priuillegio

concedere et penaliter suo magnifico rescidenti

Consilio inhibere ne contra formam dicti priuillegii

aliquos cismontanos ad curiam ducalem euocari

faciant aut permittant . et si contra fiat 511 ipso

iure nullum. l

Item instahunt ut cause cismontanorum que

nunc agitantur in dicta curia contra formam pre

dicti priuìllegii . maxime vbi altera parcium instat

declinatorie et petat se coram suo indice ordinario

remitti . vt remittantur . Et super 1510 capitulo

m. dominus marescallus et barre promisserunt pro

eorum posse ita exequcioni demandari facere.

Item quia tam ex disposicione iuris comunis

quam priuillegiorum dicte patrie cauetur quod vbi

adsunt indices ordinarii ad quos spectat puuicìo

delinqueucium et decisio causarum dicti indices

extraordinarii et sic commissarii ces'sare [debeant] .

et nichilominus вере 01 50р105 а Curia ducali tales

commissarii contra formam dictorum priuillegio

rum et iuris comunis ad partes cismontanas man

dantur qui eorum replent proprias bursas .illustri

autem domino nostro comodum> aliquando non af

ferunt set patriotas malo modo et ordine sepe et

sepius pertractant et in quacunque eorum (101100—

sione et opposicione aput Curìam ducalem assi

gnant comparituros penaliter etc. prout euenit hiis

proximis diebus ­comunitatibus et hominibus loco

rum montiscalerii ripolarum etc. suplicabunt dicti

ambassatores vt dignetur Celsitudo ducalis pro оЬ

5010001000 premissorum inhibere suo magnifico re

scidenti Consilio ne de cetero nisi in casibus re

seruatis . puta in examinatione testium causarum

44
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pendentium

similium aliquos deputent comissarios et premis

sos sic vt supra assignatos ad iudiccm ordinarìum

remittant prout iuri et honestati coiiuenit . et su

per hiis literas reportabunt.

Item narrabunt prefactis illu. d. d.. nostris quod

quamuis ex forma decretorum dominicalium ca

ueatur et patria ipsa in priuillegium habeat ab

illu. d. d. nostro quod secretarii Consilii dicte

patrie cismontane pro memorialibus per eos re

cipiendis et expediendis ad audienduiii ordina

cionem sine ius a tribus scripturis (l) nichil exi

gere aut recipere debeaut pro scriptura neque si

gillo . tamen ipsi secretarii ne dum de quattuor

ymo de xxv memorialibus huiusmodi si lierent

sibi partes satisfieri faciunt et de sententiis or

dinacionibus et aliis, actibus vltra formam dicto

rum statutorum dominicalium et priuillegiorum

patrie exìgunt quandam pretensam .ita faciendi

consuetudinem allegantes. con-tra formam dictorum

statutorum et priuillegiorum et preiudicium tocius

patrie. [deo supplicabuut aput illu. d. nostrum vt

pro reparacione predictorum diguetur penaliter

mandare dictis Secretariis prescntilius et futuris

ne vltra formam predictorum statutorum et priuìl

legiorum pro actis suprascriptis et similibus quic

quid exigent . mandantes eciam magnifico Consilio

thaurini rescidenti ut id per dictos secretarios ob

seruari faciant etc.

(UQUATERNUS TAXE sau Dis'rnißncioivis nacen oc'ro

мпььшм rLoasNoaUM помтовим Pan мткцм cis

uoNrANAM . FAc'rE PER DEPUTA'ros Pnou'r insumos

nescnisiTUa

MODUS SEIUANDITS PEB LEGATOS LOCOBUM PATRIE CIBIONTANE IN

CONCESSIONE DON! POBTULA'I'I PARTE lLLU. ET EXCELSORUM D0

MINOBL'M NOSTKORCI DL'CIS ET DUCISSE SADAUDIE ETC.. VT INFBA

BEQUITUI

Cum de anno proxime decurso м° сссс них" ad

sinistram sugestioneli': nonnullorum de curia du

cali Sabaudie emanauerint littere derogatorie liber

tatis salis et priuilegiorum toti patrie cismontane

iamdudum concessorum per quondam bone me

morie illu.“ et excel.“ principes et dominos d.

nostros Sabaudie etc. duces . quibus contra liber

tatem et formam dictorum preuilegiorum inhibi

tum fuit sal foraneum induci in patria ipsa cis

montana ‘. рго quarum reuocacione obtinenda plu

res legati dicte patrie ad prelibatum illu. d. d. no

strorum destinati fuere. et quia vltimi legati me

diante bona iusticia prelibatorum illu. d. domino

rum nostroruin ducis et ducisse qui patriam ipsam

cismontanam in suo iure confouerunt reportarunt

absque aliquo constu seu alicuius pecunie solu

(1) Questo documento fa parte del Computer Guillelmi Сы

uiiLLi (Archivio camerale , Inv. Gen. art. 75, S 5 , n° 1.5). Altra

copia sincrona, ma dei soli capitoli, serba in foglio volante l'Ar

chivio com_unale di Biella.

(Inno 1470)

. согаш prefacto magnifico Consilio et a cione . vt liquide constat litteris patentibus datis

chamberiaci sub anno presenti et Idie mn mensis

iunii . et inde prefacti illu. d. d. nostri alias pre

sencialiter litteras in conseruacionem libertatum et

preuilegiorum dicte patrie transmiserunt quibus

predicte littere confirinantur vt; certe alie littere

impetrate parte procuratoris fiscalis Sabaudie in

parte derogatoria predictis litteris libertatibus et

preuilegiis reuocarentur. quarum litterarum data

est sub anno et mense presenti die vero xviiii.

legati locorum predicte patrie in vnum congregati

animaduertantes benum animum et sinceram vo

luntatem prefactorum ill. d. d. nostrorum qui no

luerunt eorum bonos et tidelissimos homines dicte

patrie aliquibus indebitis dampnis et expensis afli

cere. volentes requisitioni parte eorum facte dicte

patrie annuere et eorum necessitatibus succurrere

et eosdem illu. et excell. dnd. nostros in eorum

optento conlirmare. omnes vnanimes et concordes

gratis et amore eisdem illu." et excell. d. d. duci et

ducisse largiuntur florenos decemocto mille parui

pouderis quos exbursarc intendunt et volunt ipsi

legati sub modis et formis inferius denotatis et

quos modos et ordines eisdem et locis eorum ob

seruari requirunt per prelibatos illu. et eicell. d.

d. nostros.

Primo quod ad exactionem ipsorum florenorum

et doni n_ullus alius deputetur nec deputari' possit

quam receptor deputatus per dictos legatos vide

licet Guillielmum claiielli nec ipsi in alterius ma

nibus quam ipsius et deputandorum ab eo possint

astringi ad soluepdum. Qui quidem exactor tenea

tur de exactis bonam reddere racionem in manibus

deputatorum seu deputandorum per dictos legatos

patrie et non in alienis manibus. Ita tamentll

quod bona racio de dicta summa xviii'“ llorenorum

redatur Шиш" domino nostro seu eius thesaurario

modis et formis infra particulariter dessignatis.

Item quod dictus receptor teneatur et debeat

exigere dictum donum in moneta et auro secundum

curssum monete et auri dicte patrie cismontane

et secundum quod ciirret tempore solucionis in

singulis locis dicte patrie. nec aliter possit exigere

nec reccuperare. Et quod dictus receptor non possit

compelli ad solueudum prefactis illu. et excel. d. d.

nostris nisi prout ipse recuperabit.

Item quod homines locorum contribuencium ad

dictum donum non possint nec debeant compelli

ad 'solueudum per aliquem nisi iuxta taxam et ra

tam vnicuique contingentein et presencialiter per

ipsos legatos patrie taxatam vt in rotulo taxe. Nec

aliter possint presencialiter nec in futurum com

pelli nec astringi . nec aliquod aliud onus liabeant

quam solueudi quilibet eorum ratam partem non

obstante quod reperiantur aliqui recusantes solnere

aut se exemptos esse allegantes aliquo preuillegio

comuni vel speciali . sed quod illi talles cedant

(1) Tutto questo paragrafo а tta tamen ­- dessignatis » manca

nellagcopia dell'Archivio biellese. ‘
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oneri et exactioni prefactorum illu. dominorum clu~ а Oldrado . . . . . aduocato­­ v

cis et ducisse. Et dictus receptor non possit nec Johanne locterii thesaurario .111

debeat aliter compelli nec artari. l

Item quod non Possint compelli ad soluendum

dictum donum nisi in terminis infrascriptis vide

licet per юани mensem ianuarii proxime futurum

et aliam medietatem per totum mensem nouembris

postudictum primum terminum proxime sequu

turum.

Item quod predicti legati predictam largicionem

faciunt citra animum iuducendi aliquam obligacio

nem in futurum ipsi patrie faciendi aliquod aliud

donum vel suffragium prefactis illustrissimis d. d.

nostris duci et- (lucisse` neque {iliis ipsorum pre

sentibus'nec futuris . sed sit et remaneat dicta pa

tria et omnia loca ipsius `libera abtomni presta- b

cione Ialium donorum et sullragiorum . que per hec

in oonsequenciam trahi non possit quomodolibet.

i

Claudius de seisello miles mareskallus szibaudie

locumtenensqnc generalis ас Consilii citra montes

et Petrus boniuartli dominus barre ducalis consi
liarius let orator ad tres status. 4patrie cismontane.

Vniuersis {Злейшие manifestum quod nos acceptani

mus et per presentes accep-tamus vice nomine et

atl opus Aprelibuti domini nostri ducis donum de

сет octo4 milìum florenorum de quo in annexis

capitulis mencio babelur . sub modis et formis in

eisdemv capitulis numero quinque lacius expressis.

In quorum leslimonium has testimoniales literas с

tribus stalilius sic tleposcentibus .duximus conce

deudas. Datas tllaurini die penultima mensis au

gusti м°сссс ъхх°. и .

Per .prelibatos dominos

Claudium de seyssello marescllallum et locum

tenenteml cismontanum .

Anthonium championis dominum de . . . . .

cismontanum presidentem

Petrum boniuardi dominum barre oratorem

Johanardum bretoni cismontanumcollateralem

. Cosmas

Amedeus dux sabandie. Notum serie presencium

facimus vniuersis quod nos visis capitulìs literisque

acceptationis doni decem octo millium florenorum

parui ponderis per patiiam nostrnm vltramontanam

et tres status eiusdem nobis nouissime facti . pre

sentibus annexis . ipsum donum decem onto millium

llorenorum parui ponderis necnon capitula predicta

grata habemus et accepta . has litteras in testimo

nium horum concedentes. Datas chamberiaci die

sextadecima mensis octobris anno domini millesimo

cccc их“. l

Per dominum presentibus dominis

Humberto cheurerii cancellario

Claudio de seyssello marescallo

P. de sancto michaele presidente

C. de challes magistro hospicii

Antonio . . . . .

Jo. de lestellcy magistro requestarum

Lamberti

. ‚ _ '›

. ' .­ '. WL)

Inferìus describitur taxa doni dati per pan-iam

pedemontanam illu° domino nostro sabaudie etc.

duoi videlicet decem octo millium florenorum a'd

causam reddimendi vexacionem datam pro facto

salis 'foraney confirmacionis .lighe venetorurn ‘et

empcionis comitatus 'de villars. dati et гаси ut

supra de anno domini millesimo quatercentesi-mo

septuagesimo et die’1 penultima -mensis- angusti.

Quod quidem donum datum ~vt supi-afdatum/ fuit

sub modis et formis ac capitulis suprascriptis nee

non per magnifïicum dominum Glaudium 'de says)

sello locumtenentem prefacti illumi domini nostri

citra montes necnon per Consilliumì thaurini res

sidens ac magniíiicum d. Petrum boniuardi domi

num barre legatum ad hec missum parte prefacti

illmi domini nostri acceptatum .- constantibus inde

literis eorundem datis tliaurini die penultima au~­

gusti M.ccccx.xx. quarum tenor ъ . nec non et

aliis literis ducalibuslbircha acceptacionem ill. d.

nostri ducis Amedey datis -cliamberiaci die xvi.

mensis octobris eiusdem anni. Que quidem patria

vigore dictorum capi-tulorum voluit dictam largi

cionem dicti doniA facere citra animum inducendi

aliquam obligacionem in futurum ipsi patrie fa'

ciendi aliquod aliud donum vel sufragium ipsis

Шиш" dominis duci et ducisse . et dictum donum

ordinauit recipi et reccuperari per egregium Guil

lìermum clauelli de pinerolio receptorem ad lloc

per dictam patriam deputato prout in dictis capi~

tulis continetur. et qui egregius Guilliermus de

ipso subsidio decem octo millium florenorum do

mino habebit computare. Et- presens distribucio

facta extitit in vnìuersso totipatrie nemine excluso

per infrascriptos videlicet spectabilles dominos Jo

hannem de castagnolis. Philipum de collegio. Pha

ronum de sollario. Johanem- gruati de auilliana.

Thomam prouane de seccuxia. Thononum barthi

de pinerolio. Thomam de -gorzano. Bartholomeum

nouelli de moutecallerio.- Daniellem cauzonum de

sauilliano. Jacobum taglandi de ­ypporregia et Paul

lum arciati de vercellis. ellectos ~et deputatos ad

infrascriptam distribucionem - per dictam patriam

faciendam. Qui quidem supra ellecti- fecerunt distri

buerunt taxauerunt prout infra describitur et quam

quidem distribucionem siue taxam iubserunt scribi

et annotari modis et formis inferius descriptis per

me uotarium subscriptum subdie et anno premissis.

Comomn'rßs тввнв PmchPA'rvs

Et primo Comunitas cini

tatis thaurini . . . . . . . flor. vemxxxm.g.vn.q.i.d.vl.

Comunitas pinerolii . . . . . » пп°. g. vm. q. п.

Comunitas peruxie cum val

le..................» сххх. g.1||1. (1.1.
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Comunitas vallis Sancti Mar

...........flor. 1.x. g. vm. q. 11.tini

Comunitas Sancti Secundi 11

Comunitas bagnolii . . . . . . 11

Comunitas bargiarum . . . . 11

Comunitas henuiarum . . .11

Comunitas vigoni . . . . . .

Comunitas villefranche . .

Comunitas fossani . . . . .

Comunitas busche . . . . .

Comunitas sauilliani . . . . . 11

Comunitas caballarii maio

ris.....

Comunitas cargnani

»

1)

)1

»

о..|0.о.’)

o l С о оComunitas montiscallerii . 11

Comunitas caburri . . . . . . 11

Lv1. g. v111. q. 11.

L. l. 11

cc1111. g. 11 q. 1.

xxu. g. v111. q. 11.

chxx1. g. 1111. q. 11.

сьхххп. g. 1111. q. 11.

'ccxva g. vm. q. 1.’

схы. g. v111. (гни.

v1°. g. x1. q.7.

c1111. g. vm. q. 11'/,.‘

chxxxn. g. v1111. q. 11

1111°.Lxxv1. g. 11 q. щ.

cxxuu. g. vm. q. Х.

. Твин иоввьыим ancuwrus

Lucerna cum valle

'Bricayraxium . . . . . .

Conbuiana . . .

Feruzaschum

Baldisserium .

Plozaschum . . .

Trana

Planecia . . . .

Bruynum . . . .

Collegnum . . .

Buriaschum . .

Macellum. . . . .

Virlle

Osaschum . . .

Scarnalixium .

Genolia . . . . .

Monesterolìurn

ВОШЬ! . . . . . .

Villanoua . . . .

Moreta . . . . .

Salmatorium

Raconixium . .

Caballarius leo

Lumhriaschum

Cassalegrassum

Fabulle . . . . .

Castagnole . . .

Scallenghe . . .

Ayrascha . . . .

Nonum . . . l .

Liagnaschum . . . . . . . . . . . 11 xxxvl.

Q о

О

090...

Summarippa de bosch@

Villafalletorum .. . . . . .

. Ílor. ccxxxv. g. v11. q. 11.

.. . 11 1.1111111111. g. 11. q. 111.

0.9...

f

.n

“уч-09vvvvvyvvvvv

)ì

CX. g. II. q. II.

CXXIIII. g. VIII. I.

11 111111. g. 11. q.'/,.

п

)J

ё

.))

.))

chxxl. g. 1111. q. 11 и.

xxv. g. v1. q. 11.

ы. g. 11 q.‘1.

V111. g. ­v1. q.

va. g. 11 q. 111 '/,.

xv1111. g. х. q. 1.

xxxmr. g. х. q. 111.

1111111111. g. x. q. 111.

xxv. g. v1. q. 11.

1111111111c g. 11 q. 11

x1. g. 1111. q. 11.

va. g. 1111. q. 1.

x1. g. 1111. q. 11.

xxv111. g. 1111. q. 1.

va. g. 1111. q. 1.

111111. lg. vn. q. ш '/,.

11111. g. 11. q. 2.

шт. g. 1111. q. 17,.

1.111. g. х. q. Z.

ст. g. v111. q. 111.

xxv. g. v1. q. 11.

xv1111. g. х. q. 1.

11111. g. 11. q. 11

1111111. g. 11 q. 11

)I

. . .'11 va. g.. 1. q. 17,.

. . . 11 111111. g. V111. q. 111 '/,.

. . . 11 11111111. g. 111. q. 11

Cuburretum . . . . . . . . . . .11 V111. g. v1. q. 11

Vicus nouus . . . . . . . . . flor. xxxv1. g. х. q. 111.

Cercenaschtlm ч . . . . . . . . . 11 кит. g. v. q. в

ОD. X. Ill.

Pars nobilium bagnolii . .11 1.1. g. 11 q. 111.

‚(Азию «470)

LANCEE spezuß 111111111: Pamelruus

зоытв соитшвовцв

Polungheria . . . . . . . .

Pancallerium . . . . . . . .

Rippa propo cherium.

Podeuirinum

CaramagnaCeruere.........

BenneCaruchum

Trinitas............

Sanctus albanus . . .

Crauexana....l.....

Bouixium...........

Piperaguum

Bennete............

Cluxa............

Cadralium..........

Vautignaschum . . . . . . .

flor. xxv1111. g. v. q. 11.* ‚.

..11 1.x1. g. 11. q. 11.

.. n шут. g. 11 q. 11

ООlo0

вчvв3зв3v3

б

D

cv1. g. 11 q. 1.

1.111111. g. v11. q. Z.

1111111. g. 11 q. Z.

CVI. g. 11 q. I.

vam. g. v. q. 11.

x11. g. x. q. 1.

хит. g. 1111. q. 11

xv11. g. 1. q. 11

vam. g. 11 q. 11.

(21.11111. g. 11. q. 1.

xxv111. g. vnń. q. 1.

xxxr. g. v1111. q. 11

Lxxvnu. g. x1. q. 11.

.» X. l. q. I.

LANCBE sPEzATE QUE NoN винт зоытв communaux

Beynaschum . . . . . . . .

CardetumTurris Sancti Georgii .

PubliciumCandiolium . . . . . . . . .

Gassinum .

flor. xxvl. g. v1. q. 1.t

Í .

Riualba.............

Monsaltus . . . . . . . . .

D

n

ì)

..»

»

00.0),

Baldezanum . . . . . . . . . . . 11

Louancitum . . 00.))

Cherium cum districtu . . 11

Plocium....... ...OOICIn

Terra r. d. abbatis pine

rolii.............

Monsregalis . . . . . . . . .

Cuneum cum districtu

Rossanna...........

Murellum . . . . . . . .

Reuiglaschum . . . . . . .

0.0))

»

п

11l

)I

xxxv1. g. 11. q. 1.

v1. g. v. q. 11

1.111111. g. v1. q. 1.

x1. g. v1. q. 111.

1.11111. g. 11 q. 11.

xv111. g. 1. q. 1.

x11. g. v1111. q. 1.

xv. g. 111.i q. 11.

х. g. v. q. 1.

v1111cv. g.1111. q.' 11

XVI. g. I. Ф.»

L. g. VI. D

цыпки. g. 1111. q. 11

v1°Lxxxx1111.‘ g. 1111. q. 11.

x. g. 11 q. 111.

xxv. g. 1. q. 11.

.ß XX. I. q. I.

CoMUm'rA'rEs твввв vß'relus

Seccuxia cum valle . .

Rippolle . . . . . .

D

00000009»

Lanceum cum valle . . . . . 11

Ciriachum cum Castellata. 11

d Auilliana cum castellata flor. v1111°xxv. g. v1111. q. 11.

1111"'Lx11. g. x. q. 111.

111°v111. g. v11. q. 111 Z.

111°v111. g. v11. q. 111 Х.

111°v111. g. vn. q. 111 и.

\

LANCER SPEZATE TERRE VETERIS

Burgarum . . , . . . . . . . . flor. 1111111. g. 11 q. 11.

Laynicium . . . . . . . ...3)

Ballangerium cum castellata 11

Fianum

Baratonia . .

Homines lemiarum et vssigla»

»gnçqqeoloooeeieß

...onenigeggu

LXXXX. g. I) q. 1)

LXXIII. g. VIII. Ч. Il.

XXVII. II. q. I.

XXVII. g. II. q. I.

rum. homines baratonie 11 xvm. g. 11. q. 1.
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Cazia............

Sanctus GiliusViuchum..........

Joualletum. . . . . . . .

Colusanctì Johannis

Valis turris . . . . . . .

JaglonumAlpignanum . . . . . .

Druentum

RubianetaAltessanum superius .

Rippalta

Ripparolium . . . . . .

Balbania . . . .

Lemie . .

' (Anno 1470)

.. flor. x11. g. V111. q. 1. a Comunitas sancti damiani n vn. g. v111. q. 1117,.

. . . .» x11. g. v111. q. 1. Comunitas roppolli . . . . . » ххпп. g. n q. 1.

.. . .» Lxxx1. g. vn. q. 1. Comunitas dorzani . . . . . .» х. g. 11. q. 11.

. . . . » ххш. g. » q. 11. Comunitas burolii. . . . . . . » xv111. g. v. q. »

. . . i» xxv. g. v1. q. 17,. Comunitas montistructi ..11'v1111. g. » q. 11.

. . » хх. g. 1111. q. 111. Comunitas septimi vitoni » xxxvr. g. V11. q. 7,

. n 111111. g. v1. q. 117,. Comunitas alicys. . . . . . . . » x11. g. x1. q. n

. . .» xxx1. g. v1111. q. »

.. . . n va. g. 1111. q. 11. TERRE NonlLLlUM cANAmcn

. . . . n v1111. g. v. q. 11. ~

. .n x1. g. 1111. q. » . _ Comunitas et homines Sancti

. . . . » vam. g. n q. 1|. martini. . . . . . . . . . . . flor. чти. g. 1111. q. 11.

. . . . » chv. g. 11. q. » Comunitas et homines va

. . . . » x. g. 11. q. 11 K. lispergie . . . . . . . . . . . » v1°xxxv1. g. 11. q. n

Comunitas et homines castri

LANciE sPEzA'rl-z 'rEnnE vE'rEms b montis . . . . . . . . . . . . . . » сьххххш. g. v111. q. n

QUE NON sUNT soLlTE coN'ranEnE Comunitas et homines ша

xini.......... . . . . ..» cxxx1.g. 1. q. 111.

. . . . . . . . . . flor. v1111. g. 1. q. Z. Comunitas et homines cer

xv111. g. 111. q. 11. ridoni . . . . . . . . . ..» Lxxxxv. g. х. q. 1.Terra prioratus Noualicii . n

Allessanum inferius . . . . . »

Sanctus Maurus . . . . .

COMUNITATES VLTRA DURIAM

. . - ))

Orbazanum....>.. ......»

GrossumRobasomerium . . . . . . . . n

Comunitas clauaxii . . . . flor

Comunitas veruce . . . ‚ . . . »

Comunitas montìscaprelli . »

Comunitas

Comunitas

Comunitas

Comunitas

Comunitas

Comunitas

Comunitas

Comunitas

auüüano

Comunitas

Comunitas

Comunitas

mandamento . .

Comunitas viueroni

Comunitas

ComunitaS

Comunitas

Comunitas

Comunitas

gatìnerie

lozolìi . .

. .

cossati . . . . . .

reuasende . .

columbiani . .

valdenghi cum

saluzolle . . . . .

cabaliate . . . . .

torracii ..

ypporregìe

anu».

montisalti . . . .

Comunitas chollegni . . . . .

I)

))

))

. . ))

ì)

))

п

Sancte aghate .n

vercellarum ì)

))

D

))

D

))

ì)

galianicii . . . . . n

Sandiglani . . . .

bugelle cum

))

)I

II. VIII. q. I.

I. g. VIIII. q. III.

XIIII. Vl. (I. III.

lll. VII. II.

IlII. g. VI. (I. III.

Terra r. domini episcopi yp

porregie . . . . . . . . . . . . . n cxxxvr. g. » q. n

Summa summarum omnium receptorum predi

ctorum factorum super quatërno superius designato

eidem receptori traddito et taxato per ipsos depu

tatos est xv111‘“c1.xv11 il. 11 g. 111 q. 7, De quibus

pertinent prefacto 51111шо domino domino nostro sa

baudie etc. duci xv111“‘ floreni. reliqui vero сыпи

Ног. 11 gross. 111 quarti 7, pertinent ipsi patrie cis

с »montane . impositi pro parte expensarum factarum

per ipsam patriam super premissis vt lacius in

aliis quaternis expensarum dicti receptoris descri

`bitur. Et de quibus xvmm florenis prefacto i. d. d.

nostro racionem reddere debebit. et de ipsis cnxvu

.61.1111. g. 111. q. n

xxxr. g. ‘11111. q. n

1.xxx1. g. v1. q. 111.

1111“1.xxxv111. g. v|11|. q. 7,.

v11‘XLv111. g. |11. q. n

1.21111. g. x. q. 11.

xnv1. g. » q. n

x11. g. х. q. 11. florenis. 11 grossis. 111 quartis K racionemfeddere

1111. g. » q. n debebit 1n manibus deputatorum per 1psam patrlam.

xv1. g. » q. 111.

Ita est per dictum Alodium gilii de mandato

 

xxxvm. g. v1. q. 1. predictorum deputatorum. Alodius gilii

xv11. g. v. q. 11. -

хы, g. v1. q. 111. ‘

А. H70 ­ 4 Dicembre

v111“1.x1. g. v1. . n ——— ­

XXIIIII. g. VII. q. IIIшт. g. 11. q. » d .

ьхх. g.` x. q. 11. Parlamento in Torino t1) ­- Seconde lettere di

V11. g. 111. q. 111. convocazione (al Comune di Moncalieri). [stra

1111°x. g. 1. q. » zioni del Comune di Biella a’ suoi ambasciatori.

XXVIII. s. VIII. II.

XV. g. XI. q. D

Concessione di un donativo.

(9) Die penultima mensis nouembris m° 111] lxx

TERRE iNFEmonEs

QUE NON SUNT SOLITE CONTRIBUÈRE

Septimum ­thaurinense . flor. x1.. g. x. q. n

. n v11. g. 1111. q. 1.

.. . . . . . » xxvn. g. 11. q. 111.

Brandicium . . .

Comunitas acellii

Comunitas caronie cum cer

reto..... о . . )I X. g. VIII. Ч. l.

Congregato consilio maiorìs credentie ciuilatis

(i) Слышно Origine е Program' ecc., pag. 9&1, lo dice per ma

teriale errore del 4 novembre. Che siasi in esso decretato un

donativo o sussidio, emerge chiaramente dal Memoriale biellese;

ma Poggetto come Pammontare della concessione rimangono

ignoti. ­ ' l. " '

(î) Liber Consilíorum eiwit. Таити armor. {467-1471 (Ordinati

vol. 79), гоп. 193 и), 194, 199 v° е ano. '
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taurini sono campane et uoce preconis ut moris a tia a qua fuit alias ad prefatos tres status nomine

est . de licentia et mandato spectabilis domini iu

dicis ibidem astantis . in loco solito vbi aderant

ex ipsis credendariis in numero sufficienti . sindici

et clauarii petunt sibi consilium exhiberi super

propositis ynfrascriptis

Et primo ad prouidendum de aliquibus probis

et expertis viris de presenti consilio qui intersint

in tribus statibus de proximo celebrandis in pre

senti ciuitate et die mf proximi mensis decembris .

iuxta mandata magnifici Consilii

In cuius consilii reformatione fuit conclusum et

reformatum ut ynfra

Primo super prima faciente mentionem de eli

gendo aliquos qui intei-sint in tribus statibus etc.

omnibus consentientibus et nemine discrepante

fuerunt electi infrascripti

spectabilis dominus Jacobinus de sancto

georgio

nobilis Thomas de gorzano

e u - o o о o в g . n n . в а

(l) Dilectis nostris sindicis hominibus

et comunitati Montiscalerii

consilium ducale Sabaudie citramontes

Dileoti nostri . Iterum oportet tres status huius

patrie congregare ad nudiendam relationem gestu

rum et alia exponenda per oratores dicte patrie

vltimo in sabaudia delcgatos . lgitur non deliciatis

vnum-uel duos ex vobis hue mittere die xxiu]

huius premissa audituros . Valete . Ex thaurino

die x] ianuarii mo ml“ lxx) .

P. de puteo

De humberto

Die prima februarii m° nilc lxx]

congregato consilio maioris .credentie ciuitatis

taurini sono campane et uoce preconis ut moris

est . de licentia spectabilis Bertoni de strata vi

carii taurini . in consueto loco ubi aderant cx

credenduriis numero suñicienti ad infrascripta per

agenda . sindici et clauarii petunt sibi exhiberi con

silium super propositis infiiascriptis

Primo ad prouidendumi de aliquo prudenti viro

de presenti consilio qui intersit nomine comunita

tis taurini in tribus statibus in hac ciuitate de pro

ximo celebrandis . qui habeat omnimodam potesta

tem nomine comunitatis concludendi cum aliis am

baxiatoribus patrie super disputatis et disputandis

inter eos super his de quibus nobilis Thomas de

gorzano suam fecit relationem in presenti creden

(l) Foglio volante dell’Archivio civico di Moncalieri. Questo

messaggio fn già pubblicato da Sctolus Degli Stati generali,

pag. 118.

comunitatis missus .

In cuius quidem consilii reformatione fiiit con

clusum cum auctoritate qua supra ut ynfra

Primo super prima faciente mentionem de eli

gendo vnum qui intersit in tribus statibus etc. victo

partito ad tabulas albas et nigras ut moris est fuit

conclusum quod nobilis Thomas de gorzano . de

cuius virtute et prudentia tota credentia per multa

,argumenta est informata et de cuius legalitate con

'ßdit . intersit in tribus statibus et faciat et conclu

dat prout et quemadmodum sibi videbitur partici

( pato consilio spectabilium dominorum Christophori

de nigellis et Jacobini de sancto georgio

m MEMoniALE acas-nonum PER Аммхцтоввз

[BUGELLENSIUM] m THAUmNo

Et primo reperire magnilicos dominos presiden

tem et Guifï'redum allingi et sibi dare illud quod

eisdem promixit n. Blaxius de ferno ac eisdem

recomittere negocia comunitatis et precipue tassam

liendam pro dono etc. Et si videretur eis plus fore

dandum . dare vel promittere secundum quod fuerit

expediens .

Item reperire magnificum dominum aduocatum

phiscalem et querere habere ab eo processus in

c formationes et omnia alia contra nos agitata pro

sorapresis (Р). et si pur nollet traddere scripturas

querere capere partitnm cum eo meliori modo quo

fieri poterit ita quod comunitas non amplius mo

lestetur.

Item in facto doni querere quod tassa nostra

capiatur ita leuis sicut poterit dando vel promit

tendo aliquid taSSator-ibus .et si vellent nos onerare
vltra debitum appellare vel aliter lprouidere prout

fuerit consultum illic per amicos . et in hoc partici

pare cum illis qui erunt thaurini pro villis nostris.

Item querere habere bonum terminum ad sol

uendum et precipue in primo termino allegando

necessitates nostras et casus occursos in villis . ac

dicere quod antequam sint conuocate ville et posita

(l talea forte transibìt“ mensis Vmarcii .

Item portare literas tasse bono respectu .

Item si illic reperiretur d. Franciscus de opecio

sibi dicere quod residuum salarii sui habebit in

breui et quod interim nil aliud noui facere velit .

Super aliis illic tractandis supleat discretio am

baxiatorum videlicet nobilium Anthoni passalaque

et Blaxii de. . ellectorum ad hoc .

(l) Foglio volante dell’Archivio comunale di Biella. ll docu

mento nonA ha data, e argomentiamo che si riferisca al Parla

mento del 4 dicembre (di cui laA seduta 1° febbraio non fu che

una continuazione) dalla menzione di un possibile ritardo tino al

marzo per imporre e ripartire la taglia.
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А. И" - 111 Luglio

PIEMONTE

Parlamento in Torino — Concessione di un sus

sidio di fiorini ventiquattromila per le spese

della guerra di Reggenza ín Savoia (l). Repar

tizione di detto sussidio.

(9) Die xvq iunii m° inf lxx|­,|

congregato consilio etc. de mandato domini vi

ceuicarii etc. » ` . ..

Primo super prouidendo de duobus notabilibus

viris de разевай. consilio . quorum vnus vadat in

sabaudiam cum reuerendis prelatis et nobilibus

electis ad sedondum discordias que nouiter emer

(t) степном Histoire généalogique Il. pagg. mus (ed. di

Torino) cosi descrive le origini е i particolari di questa guerra:

. Les continuelles intirmités et les facheuses maladies du

Due `l'ayant' rendu entièrement inhabile au gouvernement de

ses Etats, les peuples, tous les magistrats et les principaux de

la noblesse furent d’avis d’en donner la régence à la duchesse

Yolaud . . . a laquelle Louis XI, son frère, promit son assis

tance et son secours . . . Mais, parce qu'elle donna beaucoup

d'autorité et de part au commandement et en la direction des

affaires à Antelme seigneur de Miolans, à Louis de Bonivard

seigneur de Greilly et à Antoine d'Orly, gentilshommes savoi

siens dont `Vexpérience et la fidélité lui étaient' connues, les

comtes de Genève, de Romont et de Bresse entrerent en jalou

sie et prétendirent d’avoir le gouvernement de l’Etat jusqu’à

ce que la santé du Duc fut meilleure et qu’il pût agir: ce des

sein »ayant été formé fort sécrctement, ils tirent des levées

d'hornmes sous main dans les terres de leurs apanages. 1.a Du

chesse, qui en eut quelque connaissance, mena le Duc au châ

teau de Montmeillan. . . . .

ь Le comte de Bresse peu de tems après et au même mois de

juillet entra en Savoie avec une armée composée de Français,

de Savoisiens, de Bourguignons et d’Allemands, accompagné du

comte de потоп! et suivi des seigneurs de Cháteauguyon, de

Varembon et de Giury, vint jusqu’à Chambéry sans trouver ré

sistance. De là il assiégea le chateau de Montmellian, où étaient

le Duoet lajDuqhesse; les Princes мышам чиеысе n’était

point à eux qu'ils en voulaient et qu’ils n’avaient autre dessein

que 'de chasser de la Cour les favoris; mais leur résolution

était de se saisir du Duc et de la Duchesse et de les mettre en

lieu de sureté pour après gouverner PÉtat à leur fantaisie et

mettre de leurs créatures dans le Conseil. La ville de Mont

» meillan'ne se défendit pas et fut pillée, et le château assiégé;

sur cela arriva le comte de Genève, qui moyenna une espèce

de traité forcé qui portait que les terres des apanages des

v Princes leur demeureraient en toute liberté et que le Duc éloi

gnerait de son service Miolans, le Bâtard d'Aix, Antoine d'0rly,

Gauthier de Chignin, Riverol et Monfort, qui seraient tenus de

se représenter aux Etats généraux pour répondre de leurs dé

pońeméns;'mais, au préjudice du traité, les comtes de Bresse

et de_Romont surprirent le chateau de Montmeillan, _en don

nèrent ,le gouvernement à Guillaume de la Beaume sei@eur

d’lul`aì'ns, prirent prisonniers les comtes d'Entremonts et de

Мопшауеиг, s’emparèrent de la personne du Duc, le manerent

à Chambéry`l et lui changèrent tous ses domestiques. La Du

chese s’echappa d’eux par adresse et se retira au château

d’Aspremont, d’où elle dépecha en France au Roi son frère

Hugonin de _Montfalcon seigneur de Plaxieu pour lui demander

n son secours я. ‚ '

Questa narrazione di Guiehenon dimostra che la convocazione

generzde dei tre Stati ordinata in Ciamberl pel 3 luglio, e di cui

è parola nel verbale 95 giugno 1471 del Consiglio civico di То

rino non che nel Сотрите Loman (ap. Mensaxes Chroniques

de Yolande, pag. 119), ha dovuto rimanere senza effetto.

(9) Liber amsíliorum civil. Thaurim' annor. 1467-147! (Ordinati,

vol. 79), foll. 9960” e 930. A questo Parlamento si riferiscono

pure alcuni articoli del citato Conto Lottiel uinum Chroni

ques pagg. m е 113)

Mon. Hist. pair. XIV.
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gunt et ad alia peragenda que fuerint de beneo

placito et utilitate-illu. d. d. nostri iuxta normam

sibi dandam . alter vero compareat nomine comm

nitatis taurini in tribus statibus in. hac ciuitate de

proximo celebrandis

In cuius consilii etc. omnibus nolentibus et ne
mine contradicente ac victo partito ad tabulas al-V

bas et nigras ut moris est cum auctoritate qua

supra

Primo super prima fuit electus nobilis Thomas

de gorzano qui vadat in sabaudiam ad ea pera

genda de quibus in ipsa proposta fit mentio . cui

prouideatur de equis et viatico necessario . et si

militer nobilis Brunetus de ruore et Johannes Fi

lipus de brosulo intersint in tribus statibus taurini

de proximo celebrandis . qui sic ad hoc fuerunt

electi. . . . _. . . д

Die u] iulii mo т]с lxxl

congregato consilio etc. de mandato domini vi

carii etc.

Primo . . . . .

Ítem super eligendo aliquos probos viros de

presenti consilio qui intersint cum magnifico Соп—

silio ad deliberandum super occurrentibus et si

militer in tribus statibus de proximo celebrandis

r
u ‘ v t o o n ь - o - o . . o

In cuius consilii etc. fuit reformatum etc.

Primo'........'......,

. Super secunda faciente mentionem de eligendo

aliquos etc. clauarii ex suo officio elegerunt yn

frascriptos

ad tres status n. Brunetus de ruore

n. Johannes Filipus de brosulo

в olio'. с o n o o . o o - o o o ‚Ъ

- i

m Sequitur subsidium impositum per totam pa

triam cismontanam et concessum illu.° d. d. no

stro sabaudie etc. duci ad causam exercitus gene

ralis petiti et conflicti guerre mote de anno do

mini millesimo quatercentesimo septuagesimo pri

mo de menssc iullii in sabaudia et redducti ad

peditcs vl.“ ad racionem de florenis quatuor pro

singullo pedite soluendis pro qualibet comunitate..

prout inferius particulariter apparet pro eius rata .

nobilli Guillelmo clauelli receptori ad hoc specia

liter deputato veluti thesaurario guerre predicte .

Et facta fuit presens distribucio ad instar et se

cundum formam et ratam doni decemocto mil

lium lllorenorum . adiungendo tercium plus . per

(1)\Estratto del Computus guillelmi Спицы quondam Rece

ptorís viginti quatuor millium florenorum domino per Patn'um

pedemoan donatorum de anno domini millesimo quatercentesímo

septuagesimo prima, foll. 9-6 in principio (Archivio camerale, Inv.

Genk art. 7:1, s 5, Registro 16).

45
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spectabilles infrascriptos videlicet dominum Johan- a Villa fulletorum

nem de castagnolis . Philipum de collegio . Bonum

Johannem de costis . Johannem gruatì . Bartholo

meum fornerii . Bartholomeum nouelli . Thomam

de gorzano . Thomam prouana . Daniellem cau

zonis Johannem Francischum marenclii et me

Allodium gillii notarium subsìgnatum . ellectos el:

deputatos per tres status in ciuitate thaurini con

gregatos de mandato В. et illu. d. Johannis Lu

douìci de Sabaudia episcopi gebennensis et lo

cumtenentis i. d. d. nostri sabaudìe etc. ducis .

Que quidem distribucio distribuita fuit ipsis terris

villis et ciuitatibus ipsìus patrie cismorilane prout

infra particulariter desci'ìbìtui' et apparet

Ет immo Tiana/i anciPA'rUs

Tliaurinum pedites clxxxxn]

Pinerolium n cxxxv

Peruxia n xlvl]

Valis sancti martini » xxn]

Sanctus secundus ъ› xvii]

Bai'gie » lxvii]

Henuie » vii]

Bagnolium » xvii]

Vigonum » lx

Villafranclia »i Ix

Fossanum n Ixxxi]

Buscha n xlvi]

Sauiglanum n clxxxxv]

Caballarium maius п xlvi]

Gargnanum ‚ в lxii]

Monscallerius » clvi]

Caburrum n xli]

COMUNITATES NOBILIUM TERRE PRINCIPATUS

Lucerna cum valle pediteálxin]l

Bricayraxìum . n xxxi]

Combauiana n xxxii]

Feruzaschum n xlv

Baldisserium n v

Plozasclium n lx

Trana » vii]

Planecia n' xvi]

Bruynum » ii]

Collegium » xx]

Buriasclium » vi]

Macellum » xi]

Vcelle »i xi]

Osasclium » vii]

Scarnalixium » x]

Genolia ‚ i) v

Monesterolium n xii]

Rolphia y n iii]

Moi'eta » xii]

Villanoua » viii] _

Caballar-ius leo i» vii]

Salmatoi'ium ii v

Summarippa «le boscho n xx

C

(Amo an)

pedites xxiii]

Raconixium ii xxxv

Lumbriasclium ii vii]

Casalgras » v]

Fabulle n v

Castagnolle »I x

Ayrasclia n v]

Scallenge ii xxi]

Nonum n x]

Caburretum » ii]

Vicus nouus ` » xi]

Cercenaschum ii xi]

Lagnascum » xi]

Pars iiobilliuin bagnolii ii xvi]

LANCER SPEZATE TERRE PRINCIPATUS

Polunglieria ' peditesx

Pancallerium » 1x

Podeuerinum »i xxxv]

Piperagnum » llv '

Rippa prope querium ii xxii]

Caramagna в xxvi]

Ceruerìe n ч Avii]A

Benne ». xxxv

Carucliuni n xv]

Ti'initas n iii]

Sanctus albanus »i xi]

Crauexana n v
Bouixium у » xxii]

Benete n viii]

Cluxa n x

Catlralium » xxvi]

Vautignasclium » ii]

TERRA шатия

f

Auilliana cum castellata pedilesiqcx

Seccuxìa _' »` 'cli]Rippolle ‚ ii c] l

Lanceuin cum valle ' A 'u c]

Cii'iaclium ii c]

LANCEL’. sPEzA'ra 'ri-:RRE vE'rEnis

Burgaruin pedite's vi] '
Layniclium ’ I » xxvin]

Ballangerium n lx'iivi]

Fianuni »_i lviii]

Baratonia в - viii]

Cazia 'n iii]

Sanctus gillius » iii]

Vin . ii xxv] ж"

Joualletum » v] Ё `

Colus Sancti Johannis .ii vii]

Valis turris n v]

.laglonum » iii]

Alpigiianum n x]

Druentum i» xv

Rubianela n ll]
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Altessanum superius peditesm)

Rippalta cum orbazano v » xxv]

Ripparolium n xlvn]

Barbania » u)

Trane VLTaA nUmAM

Clauaxium pedites lxxxm]

Veruclla _ 11 x]

Sancte agatha n clx

Vercellas » ccxlvi)

Gattinaria » xx)

Cossatum в xv

Rauasenda n in)

Lozol n 11

Collohianum » v]

Valdenghum _ » xq

Gallianichum _ ч » v

Sandiglannm _ » xn]

Bugella . » clxxxiu]

Viueronum ~ » vu]

Saluzolla \ _ n xx

Cabelliata » каш]

Thoracium 1) n]

Ypporregìa 11 clxvinl

Monsaltus n vm]

Chollegnum n v]

Quei-ium cum districtu ›1 il)‘.xxv

Cuneum n 1)‘.xxvin|

Monsregallis n­ i]‘.lx

COMUNITATES NON SOLITI! CONTRIBUERE

Baynaschum pedites vm]

Cardetum » x1)

Turris sancti georgii n n)

Publicias n xxx

Candiollium » v]

Gassinum 11 xxvn]

Rivalba ›1 vl]

Monsaltus › a vi]

Brandicium n щ

Louancitum 11 v]

Plocium n vn)

Abbacia pinerolii » xvq

Rossana n vl]

Mul'ellum 1) vm]

Hiuiglascum » vul

Lemie j 11 v]

Noualicium n vn)

Altessanum inferius n n]

Sanctus maurus n i]

Orbazanum 1) v1)

Grossum » i]

Septimum vitoni 11 sul

Brandieium 1) in) (t)

Azeglum я xi]

(1) Brandizzo però è già menzionato e tassato in questa stessa

categoria per sette tanti.

Mon. Hist. patr. XIV.

(Anna 147:)

a Qucionia cum cereto peditesm]

Sanctus damianus » u]

Воре! » vin)

Burolium n v

Moustrutus n n]

Septimum thnurini » xi)

Allex ь in]

Cresentinum ч i» xl

Dazauum l’ V

C

Tenue cANAPiclr

Comittatus sancti martini pedites i]°.xxx|]

Comittatus vallispergie . » if.)

Comittatus castrimontis 11 lul]

Comittatus maxini 11 xl

Comittatus cerridoni n xxx

Terra r. d. episcopi ypporregie 11 xlv

Summa summarum Omnium distribucionum pre

dictarum et ut supra descriptarum assendit ad

summam sex millium peditum. Qui quidem pedi

tes reducti `fuerunt ad summam florenorum qua

tuor pro singullo pedite . que summa> in vniuerso

asendit ad florenos vigintì quatuor millia parui

ponderis. Que quidem summa viginti quatuor mil

lium llorenorum seu exequucio ipsius traddita fuit

nobili Guillelmo clauelli de pinerolio qui de ipsa

summa habet computare i. d. nostro sabandie etc.

duci.

Ita est per me

Allodium gilii

 

А. im ­ s-it Aprile

PIEMONTE

Parlamento in Vercelli (i) ­- Nomina della Du

chessa Yolanda a _tutrice del Duca Filiberto, e

conferma della medesima nella reggenza dello

Stato. Concessione di un sussidio di ßorim' cín

quantamila pei funerali di Amedeo IX (9). Pro

(1) Intorno a quest'assemblea si veggano gli eßratti del Com

риги: Lor-nen ap. Menuires Op. cit. pagg. 87 0 95. Per la prima

volta sono quì nominativameute designati, come presenti, i tre

Stati patrie автомат, ossia gli Ecclesiastici, i Nobili ed i Comuni.

Ma di nuovo nelle Patenti del 5 aprile 1473 (col. 365) più non si

parla che dei Nobili e de’ Comuni.

(2) п ll est a sauoir que durant le temps de la tutele et admi

nistration de madite dame ont este eoncedez faiz et octroyez

au pays de la les mons quatre subsides et non plus. Le pre

mier t'ut octroye 011 la cite de Verceil par les pays dela les

mons lan mil. ecce . lxle pour faire les exeques de feuz mes

» dits seigneurs Logs . Anne sa femme . et Ame dernierement det'

п funct . ducz et duchesse de Sauoye . et fut de la somme de ciu

» quante mille tlorins receu et recouure par la main de monsei

» gneur leuesque de Verceit. . . я. Così la Cronaca di Jacopo

Launuar (ap. шпицы pagg. 31-64 e 57-58), che è in questa

parte pienamente confermata dai documenti otiiciali. `

Che poi nella stessa adunanza sia stata anzitutto proclamata

tutrice e reggente la Duchessa, risulta dalle Patenti che qui rite

46
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teste de’congregati intorno а tale sussidio, e a et Dominicus de aduocatis aduocati fiscales.. eciam

loro istanze pel condono di multe, per fosser

vanza delle-loro franchigie nelle cose giudiziali,

per Fintroduzìone di alcune formalità ne’costi­

tuti шимми, per la separazione dei Segre

tarii ducali cismontani da quelli. d’olti'emonti,

per la proibizione ai non nobili о di mala fama

di portar armi, pel bando dal territorio di упав

lunque avente seguito (Fuomini alarme, e. per la

inibizione di molestie а pretesto d’ usura salvo

nel caso di notorietà (l).

l 1

\.

@In nomine Domini amen. Annoa natiuitate

eiusdem sumpto millesimo quadringentesimo septua

gesimo `secondo indicione quinta die vero vndecima

mensis aprilis. Notum sit omnibus et singulis.:ho'c

presens publicum insk'umentum inspecluris Iquod

illustrissima let Serenissima domina domina Yolant

de francia serenissimi et christianissimi quondam

domini Karoli septimi francorum regis primoge

nita relictaque vxor quondam illumi et excellen

tissimi domini domini Amedei Sabaudie ducis nu

per detliincti . ducissa Sabaudie . existens in aula

inferiore castri vercellarum in obscuro liabitu wi

duali . in presencia reuerendi in xpo patris do

mini 'Vrbani bouiuardi episcopi vercellensis nec

non magnilici Consilii prelibati'illum" condam' do

mini et coniugis sui . in quo siqnitlemÈGomilio

aderant magnifici et spectabiles viri domini Hum

bertus cheurerii iuris vtriusque doctor ¿cancellarius

Sabaudie .' Petrus de sancto Michaela presidens .

Antonius championis presidens cismontnnus Mi

chael de canalibus collateralis . Oldradus canauoxii

riamo (primo documetito) e dal settimo ­de’C`apitoli annessi alle

Patenti posteriori del 5 aprile 1473 (secondo documento). Anche

il внешне, scrittore contemporaneo, cosi parla: и Nihil prius

11 antiquitusque fore existimauit (Jolanta) quam vt, coordinata vni

ь uersa patria tam .cisalpina quam transalpina, subiecti in obe

- dientiam dilecti 11111 5111 Philiberti iurarent. ltaque tres ordines

и congregati iugum libentissime accepere sub impubere nato, pa

» ternam memoriam recolentes; grauitatemque et auctoritatem ge

» nitricis gubernalricis admirabantiir . . . и [Epitomae historica@

(Mon. Щи. patr. Scriptt. 1. col. 787)]; ed il Guicnaivon Histoire и.

„рад. 139 (ed. Torino) più estesamente narra che: п la Regence

в luy (a Yolande) fut disputée;_ le roy Louys Xl son frère la 111-1

» guoit, Charles duc de Bourgogne vla vouloit emporter. . . `Les

comtes de Romoiit et de Bresse et l’auesque de Geneve la prc

tendirent; les; Piemontois estoient du party de la Duchesse, et

les Sauoysiens se partageront. . . . Le comte .de Bresse se do

clara le premier. .. il s’aboucha' auec le comte de Romont,

et tous deux prirent resolution de se saisir de la personne du

1. ienne Dnc. . . Yoland, qui sçauoit lleur entreprise, partit de

п Chambery, où elle ne se tenoit pas en asseurance, et alla auec

»y le Duc au cliasteau de Montmeillan. Les Princes . . . assicge,­

н rent Montmeillan: laDuchesse, espouuantée et se defiant des

» Sauoysiens, capitula auec les Princes et consentìt que la deci

» sion de la question lde `la regence fait remise ат: Etats gene

» rana: de Sauoye . . . . lcs Princes, apprehendans une guerre

» ciuile, reconnoissants que leur pretention n’auoit point de fon

dement legitime . . . consentirent . . . conformément à l'aduis

des magistrats et des peuples, que la'duchesse-Yoland demenrast

regente absolue de Estat. . . a. .

(1) intorno a questi Capitoli vedi la nota (9), col. 364.

(2) Membrana originale dell’Archivio di Corte in Torino (Тише

e Reggenze, Mazzo 1, n° 14). ll documento fu stampato per la

prima volta ap. ScLoris Degli Stati generali, pagg. 129-195, е

riprodotto in Mennitti Chroniques de Yolande, pagg. 295 o seg.

=s`==u

in vtroque iure doctores . et item in lpresencia trium

statuum patrie cismontane ecclesiasticorum scilìcet

nobiliuiinl ем comunitatum in eadem aula congre

gatorum. super modo forma et ordine regiminis

illumi domini Philiberti moderni ducis Sabaudie

domini nostri nietuendissimi necnon illustrium et

inelitoruin dominorum Karoli et Jacobi . Ludouici J

ac illustrium dominarum Marie et Ludouice de

Sabaudia liliorum et filiarum prelibatorum domini

ducis quondam Amedci et domine Yolant ducisse

Sabaudie' iugalium . ac postumi vel postume: ex

ventre ipsius domine ducisse nascituri vel nasci

ture . regata et persuasa tribus diebus continuis in

publicaconcione dictorum trium statuum ac eciam

priuatal instauter et instantissimc super aoceptacione

gubernii et regiminis de quibus infra >inotaque

exhortacionibus atque requisicionibus )summa 'cum

instancia factis tam per illu“"um et...excellen “ш“

dominum Galeaz Mariam sforciam vicecomitem

ducem mediolani et siue reuerendum et magnificus

dominos Brandam de castiglone episcopumcuma

num-:Segremorium de vicecomitibus militem et

Laurencium de pessauro iuris vtriusque doctoremi.

prefati illumi domini ducis mediolani aratoresÍ in

presenti actu existentes et viue vocis oraculoI in

publica contione predicta regantes etereqnirentes

prelibatam illu """' dominamimostrnmt nomine pre

libati domini eorum ducis mediolani . aflinis et

auunxuuli prelibatorum filiorum et filiarum pupille

rum . super acceptacione premissa tutelle admini

stracionis et regiminisr. preeibus insuper' multo

rum illustrium et magnificorum virorum flexa .

qui omnes suprascripti multas et varias raciones

adduxerunu et ostenderunt eidem dominerdu'cisse

propter quas regimen tutellam et .gubernium vper

sonarum et benorum prenominatorum pupillorum

suscipcre non recusaret . ct maxime actento ,quod

les( confidens de mati'ibus tutellam filiorum .pre

ccteris­ illisfdetulit . et quod verisimile est.et.¿ipsi

firmiter tenent quod iustius benignius et huma

nius ipsi qui sunt subditi prelibati illu““l domini

nostri ducis eins lilii per ваш cuius virtutes Ьо—

nitatcin prudeiicizim benignitatem iusticiam equi

tatem ab experto noucrunt. tractabuntur et. guber

nabuntur quam per alium quemuis qui non ipsos

filios Ipupilles vt se ipsum diligat . quemadmodum

contingit in ipsa 11111ша domina ducissa.~que `mater

est et magis filios suos diligìt quam seipsam et

consequenter eorum subditos statum bona. et `vti

litates `pre lceteris cordi cure et. amori habet. sup

plicantqs demnm et iterum requirentes tres status

prelibati . sic et vbi vt premictitur congregati . or

gano magnifici iurisq vtriusque doctoris etI militis

domini Gu'illelmi de sandilliano . vt'tutellam et

administracionem regimen et gubernium .persona

rum et-'boßorum prenominatorum liberorum suo

rum suscipcre et nulli alii dimictere comictere vel

relinquere vellet insciisripsisltribus statibus. Acten

dens igitur prelibata illuma et Serenissima domina
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ducissa magnam instancia'm ` magnasque suasiones а et eorum bona indellensa non relinquere. ipsorum

et raciones sue excellencie sic vt premictitur pro

positas .i considerans eciam amorem et dilectionem

quibus magnopere allicitur Íiliis et filiabus suis

prefatis teneribus. dubitans ne deum offenderet si

ipsos derelinqueret neque nescia quod dicta tu

tella: eidem pre ceteris delfertur cum nullus amor

superet paternum et maternum . et ita ne videa

tur suos et prelibati quondam domini ducis viri

et coniugis sui liberos pupilles deserere licet

esset creditrix ipsorum vt dixit et де iure non

œneatnr assumere tutellam nisi velit sed pocius

volens eos 'tneri defienden-e regere et gubernare

pro posse ­suo non vigiliis parcendo neque labo

ribus et cum bono auxilio et consilio patrie sue .

prius .tamen protestando in principio medio et

line prèsentisf actus vt sibi salua sint snaf inra et

quccuu'qu'e Iactioues tam >'sue dotis quam dotalicii

el aliorum bonorum- mobilium [et] inmobilium

sibi datorum et donatorum tam per 111и“‘"'" quon

дат dominumlAmedeum primum ducem sabaudie

eins` auum et- domiuum Ludouicum ducein sa

baudie socevum suum quam per prefatum illu "“"“

dominum Amedeum ducem eins condamy consor

tem . (luibus iuribus ‘et actionibus per hunc vel

alium quemcunque actum nullathenns preiudicare

inbendit.. constitute inquam Coram prenominatn

domino Vrbano antistitc vercellensi cui se sub~

misit in hoc casu cum non habeat presenciam

serenissimi ldomini imperatoris superiorìs dicto

rum liberorum suorqu .

et venerabilis consueti Consilii residentis cum pre

libato coudam domino nostro domino Amedeo

duce- Vsabaudie marito suo . qui siquidem dominus

vercellensis- cpiscopus eandem serenissimam domi

nam Yolant ducissam sabandie volentem let propter

predictes preces suasiones et exhortacioues ac ra

Vciones- acceptantem declarauit prelibati illumi do

mini noslri domini Philiberti ducis sabandic alio

rnmque liliorum et filiarum suarum prenominato

rum et prenommatarum ac postumi seu рознице

tuti-icciu gubcrnalricem et udministratricem sibiclue

decreuit administracionem huiusmodi tutelle seu

licenciam administrandi. promisit igitnr ipsa il|u““

et excellen'“ domina Yolant. ducissa saliaudie ina

ter et tutrix prelibata nobis notariis et secretariis

infrascriptis vice ct nomine prelibali illumi domini

nostri domini `Philiberti .ducis Sabaudia. et aliorum

suln-anominatorum filiorum et filiarum ac postumi

seu postume omniutnque, et singulorum quorum

interest et interesse-poterli; qnomodolibet in futu

rum stipulantibus et recipientibns et corporaliter

iurauit ad sancta dei euangelia personas et bona

dictorum domini ducis et aliorum filiorum suorum

4et [iliarum pupillorum et pupillarum ac postumi

seu postume bene legaliter et inste gubernare re

gere deffendere et tneri omniaque et singula vtilia

ipsis illu'"° domino nostro duci Philiberto et pre

fatis aliìs suis illustribus filiis et filiabus facere et

agerc et iuutilia pretermiotere . et eos indcÍTensos

et in presencia magnifici '

que personas res et bona ad conimoduxu et vti

litatem bona fide custodire et sernarc . et innen

tarium debitum де Ь01115 ipsorum faccre . et ад—

ministraciouis sue racionem tempore debito red`l

dere cum >integra residuorum resignacioue 'et теч

stitucione . ita tamen quod Semper vti valeat Ive#

ritate . renuncians prelibata illum“I et Serenissima

domina ducissa mater et tutrix prefata velleyano

senatusconsulto . secundis et aliis nupciis . et `omni

alii legum ct iuris auxilio . certificata in presencia

quorum supra "de disposicione dicti scnatuscon

sulti et iurium `predictornm _ et promictenswet

renuncians vt supra sub hypothera et obligacione

omnium et singulorum bonorum snol'um quorum~

cuuque . de ipsis iuribns predictis ­et; benelìciis

piene certificata vt supra. Et mandato ac requisi

cionibus prelibate domine nostre ducisse tutricis

ac pro ea extiterunt lideiussores et promiserunt

sub ea condicione de qua supra videlicct quod

ipsa illu m“ domina ducissa liuiusmodi tutellam

administracionem regimen et guberuium nulli alii

dimictet commictet vel relinqnet reuercndi in

хро patres domini Johannes de parella yporegien

sis . Johannes де сошре51о thaurinensis . Vrbanus

boninardi vercellensis . episcopi . Jacobus de aduc

^ catis minister sancti Andree vercellensis .Johannes
de lignana prepositus Sancti ­Christofori vercel

lensis et Antonius lamberti decanus sabandie пес—

non illustres magnificique spectabiles et egregii

domini Franciscus comes gruerie marescallus sa

baudie . Jo. de leuys comes de villars . Antelmns

dominus myolani . В1е11агди5 comes crescentini .

Amedeus dominus viriaci . Hugoninus dominus car

deti . Antonius de orliaco gubernator nycie . Во

1111`ас1и5 де castignoliis armornm capitaneus. Glau

dius de challes presidens' camere compntorum ‘.

Dominicus ex comitibns plozaschi condominus ay

lrasche . Matheus de confalloneriis capitaneus san

ctc Agathe . Georgius de solerio condominns vil

lenoue . dominus Ambroxius де Vignate vtriusque

iuris doctor . Gotofrcdus ex comitibns sancti Mar

tini ex dominis strambini . Jacobus dominus dy

uone magister hospicii . Dominicus de prouanis .
Michael ­ex dominis ripalte . Ludonicus dominus

ananchiaci . Jacobus de prouanis ex dominis lay

nici . Karolus де caqueranis dominus roche . Geor

gius trucheti iuris vtriusque doctor et miles . Ruf

linus de murris Íinanciarum generalis et' Johannes

locterii thesaurarius sabandie generalis . et ipso

rum quilibet principaliter et in solidum bona

ipsorum quccunque et cuiuslibet ipsorum pre

sencia et futura propterea specialiter et expresse

obligando et ypothecando . renunciantes et quilibet

ipsorum renuncians legi dicenti principalem prius

fore conucniendum quam lideiussorem . epistole

divi Adriani C. de fideiussoribus cedendarumque

et diuidendarum actionum beneficio . et omnibus

aliis iuribns canonicis et ciuilibus . capitnlis . sta

tutis . indultis priuilegiis npatricqne et locorum
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consuetudinibus ac aliis omnibus quibus contra a rogatus recepi subscripsi signoque meo solito si~

premissa vel ipsorum aliqua se iuuare possent

quomodolibet vel tueri . maxime iuri dicenti gene

ralem renunciacionem non valere nisi precesserit

specialis . firmantes eorum huiusmodi promissio

nem obligaciones ypothecam et renunciaciones per

iuramenta sua ad`sancta dei euangelia corporaliter

tactis scripturis prestita. Sepefata vero ìllum' до—

mina nostra ducissa prenominatos eius fideiussores

et ipsorum quemlibet indempnes propterea ser

uare promisit pariter et illesos sub vinculo iura

menti obligacionibusque et renunciacionibus supe

rius` primo prestitis. Demum huic actui legitimo

suam interposuit auctoritatem et decretum prefatus

reuerendus dominus Vrbanus episcopus vercellen

sis cuius iurisdictioni quoad liunc actum se sub

misit prefata illuma domina ducissa et prefatum

magnificum ducale Consilium residens . separatim

et diuisim prout melius validius et eilicacius fieri

potest . singula singulis debite referendo. Acta

fuerunt hec in castro ciuitatis vercellarum in aula

inferiore ipsius castri et in publica contione dicto

rum trium statuum patrie cismontane . presentibus

reuerendo et magnificis spectabilibusque et egre

giis virìs Вгапда де castiglone episcopo cumano

Segremorio' de vicecomitibus milite Laurencio de

pessauro doctore et milite prenominatis et Antonio

de apiano ambassiatoribus praelibali illu.mi do

mini ducis mediolani . Johanne chabocli domino

excherene . Vauterio de chignino scutifero . souti

feris Joffredo de ripparolio ex comitibus Sancti

Martini Antonio de foresta Jacobo де verbosio

Dominica de prouanis condomino laynici . et plu

ribus aliis testibus ad premissa vocatis et astan

tibus. De quibus iussum et pro forma rogatum

extitit per nos notarios et secretarios infrascriptos

fieri publicum instrumentum et tot quot fuerint

opportuna eiusdem tenoris et ilictamine sapientis.

Et ego Anthonius Jacobus de puteo ciuis thaurini

publicus imperiali auctoritate notarius et prelibate

ducalis excellencie sahaudie secretarius premissis

omnibus el: singulis dum sic vt premiclitur age

rentur et fierent vna cum prenominatis testibus

presens fui vocatus et rogatus pro forma lloc p11

blicum inslrumentum recepi cum egregio collega

meo subsignato indeque manu propria me subscri

psi et signaui in testimonium verilatis ac Omnium

et singulorum premissorum

_ 11e vp11teo n. m. р.

Ego etiam Jacobus lamberti (i) de chamberiaco

prelibate (lucalis Sabaudie celsitudinis secretarias

ac imperiali auctoritate notarius premissis omnibus

cum testibus supranominatis ailiii liocque publicum

instrumentum cum egregio collega meo presiànato

(1) Questo Giacomo Lambert, segretario della Duchessa e no

taio, è fuori dubbio il medesimo che scrisse la breve Storia del

regno di Yolanda edita ap. »lamenta Chroniques de Yolande.

Vedi l'Avant-Propo: di Luigi Рцьвт, pagg. 3-4.

gnaui in testimonium ­ veritatis a

lamberti

(i) Yolant primogenita et soror christianissimo

rum regum francie ducissa sabandie . tutrix et tu

torio nomine illustrissìmi principis filii nostri ca

rissimi Philiberti ducis Sabaudia Chablaysii et Au

guste . sacri Romani imperii principis vicariique

perpetui . marchionis in Italia . principis Pede->

montium Nicieque Vercellarum ac Friburgi etc.

domini. Vniuersis modernis et posteris serie pre

sentium fiat manifestum quod cum in hiis exequiis

actibus et cerimoniis lugubribus in hac cìuitate Ver

cellarum nuperrime factis ob memoriam et salu

tem animarum illustrissimorum quondam bone et

felicis recordationis dominorum Ludouici ducis et

Anne thcisse Sabaudie coniugum ac etiam domini

Amedei ducis Sabaudie domini et consortis nostri

precordialissimi . anime quorum requiescant . multi

nobiles et alii viri notabiles patrie huius cismon

tane conuenerint et affuerint condolentes nobiscum

et cum eorum oblationibus amplissimis decorantes

exequias cerimonias et alios actus sic ut prefertur

factos tribus diebus continuis . sic osteudentes a

morem immensum quem et gesserunt et semper

habent erga eorum dominos et principes retroactos

nosque ac illustrissimum filium nostrum amantis

simum Philibertum ducem Sahaudie prelibatum

c cuius tutellam et administrationem vt premictitur

gerìmus. l1iis vero sic peractis . pro quibus maxi

mas gratias agimus omnipotenti deo et ipsis fide

libus subditis . nobis fuerit humiliter supplicabum

parte congregationis cismontanorum predictorum

vt licenciam eisdem impartiri et concedere ¿ligna

remur se se congregandi ad inuicem pro certis

negociis tractandis honorem et vtilitatem nostros

(l) Di questo Lettere patenti e degli annessi Capitula serbano

un originale in pergamena i singoli Archivi civici di Pinerolo,

Moncalieri, Ivrea, Savigliano ecc. La nostra stampa è condotta

sull'originale eporedicse; ma prima di noi, e per la prima volta,

l'intero documento venne divulgato dal Dia-6111160111 nella sua

[storia della Vercellese Letteratura ed Arti (Torino 1819-1894,

vol. 4 in 4°), Parte Quarta, pagg. 595-534, poi dallo ScLons Degli

Stati' generali, pag. 129 e seg.

Non ostante la data posteriore di un anno, è manifesto che tali
х Patenti si collegano al Parlamento dell'aprile 1479 e che fin d’al­

lora furono stabiliti nella maggior parte i capitoli con esse appr0­

vali (Vedi il Cap. 5). Diciamo nella maggior parte, poichè il ca

pitolo primo fu al certo formulato più tardi (а et hanc largitio

и nem huius congregationis acceptet tanquam nunc factam и), ed

anzi sembra potersi dal medesimo arguire che gli ufficiali della

Duchessa avessero cercato di ripartire ed esigere di propria auto

rità il sussidio conceduto in quell’Assemblea; che la legalità dì

simile procedimento venisse dalla maggioranza de’contribuenti

impugnata; е che a seguito di queste opposizioni sia stato man

mano discusso e intercalato apposito capitolo nella serie di quelli

già concordati. Del resto nel 1473 sicuramente, ma in mese in~

certo, е non più in Vercelli sibbene in Torino, si tenne un altro

Parlamento; ma il sussidio in esso conceduto non fu che di

seimila fiorini п implieandorum in custodiam prelibati domini

» nostri ducis et illustrium dominorum fratrum suorum 11. Esiste

infatti per tale sussidio un Computu.: distinto Vincencii GALLINB

(Archivio camerale, Inv. Gen. art. 75, S 5, по 17), e lo ricorda

il Conto Lottier ap. Mtnianm 0p. cit. pagg. 91-99, 11° 47.
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ac prefati filii nostri dicteque patrie cismontane a cretario nostro Anthonio'Jacobo de puteo subscri

vehementer concernentibus. impartita ищет рег

nos huiusmodi licencia . post multos sermones in

ter se se habitos . tandem de comuni et vnanimi

consensu ас deliberatione prenominatorum sic con

gregatorum . representantium maiorem partem tam

nohilium quam comunitatum tocius patrie predicte

cismontane . oblala ac exhibita fuerint nobis-capi

tula­. decem numero . quorum tenor де verbo ад

verburn presentibus est subiunctus . supplicando

huiusmodi capitula per nos concedi­ duratura et

obseruaturn in vim legis et priuillegìi. Ecce quod

nos agnoscentes et plurimum caripendentes stu

dium liberalitntem deuotionemque obsequendi dicte

patrie cismontane in hiisomnibus que sunt hono

ris laudis augumenti et conseruationis status pre

fati filii nostri et auctoritatis qua fungimur . nichil

magis1cupientes quam gratiflicari et morem gerere

iustis ac honestis requisitionibus dicte patrie cis

montane . capitula pretac'ta 'de verbo ad verbum

>coran: nobis legi et vulgarizari fecimns presenti

bus et astantibus magnatibus et consiliariis nostris

inferius nominatis. ac aliis* quam 4plm'ibus '. cum

quibus re, discussa et mature intellecta ac `delibe

rato consilio precedente decreuimus et dignum

putauimus pretacte congregationis supplicationi fa- '

cte parte-nobilium et comunitatum ac singularum

personarum patrie'cismontane benigna et gratiose

annuere. Ex. nostra igitur certa sciencia et sulli­

cienti vt prefertur deliberatione prehahita . tutorio

nomine pretacti-‘filii nostri ac pro eodem filio

nostro duce suisquc heredibus et successorilius

quibuscunque . acceptamusr concerlimus indulgemus

declaramus remictimus annullamus et obseruari

cridari ac ­fieri iubemus et mandamus 'imperpe

tuum . singula singulis referendo . prout et quem

admodumin' fine cuinslibet. dictorum 'capitulorum

responsum est let scriptum' -legitur..­ aditientes 'pe

nam centum' libranum y Гашиш-хам quolibel: 'contra

faciente et seu Inon-.pbtemperantc'auiTerencIa et fi

scali errario irremissibiliter applicahdaflït ‘nichilo

minus irritum et inane decernimus :quicquiii in

contrarium fieri vel actemptari .contigerit dirrecte

vel per indirrectum . tacite vel expresse. Promicti

mus insuper in verbo recte principis bona fide

nostra ас рго nobis dictoque filio nostro et suis"

heredìbùs et successoribus vniuersis concessiones

declarationes inhibitiones ordinaliones anullationem

penarum remissiones ac alia omnia et singula con

tentas et declaratas contenta et declarata ac­ de

scripta in pede cuiuslibet dictorum capitulorum

ac etiam in ipsis capitulis iuxta mentem dictarum

responsionum habere et tenere ratas et grata et

per quosuisA oíliciarios comissarios et alios quo

rum intererit obseruari facere ad vnguem sine

oppositione aut dillicultate. vlla . etiam non obstan

tibus quibuscunque Iicteris et mandatis in contra

rium lforte concessis et inaduert'enter concedendis .

quibus penitus et omnino derrogamus et derroga

tum esse volumus. Precipientes «lilecto fidelì se

pto quod has et alias licteras super hiis opportu

nas et ex dictis responsionibus factis ad capitale

prementionata dependentes ad opus nobilium co­_

munitatum et singularium personarum dicte patrie

cismontane traddat et expediat inde sigillandas

per cancellarium sabandie 'subnominatum indiflicili

ter et sine constu quocunque. In quorum omnium

testimonium easdem presentes licteras Vdnximus

concedendas . datas Vercellis die quinta aprilis

anno domini millesimo quatercentesimo septuage-l

simo tertio.

Per dominam presentibus dominis

Humberto cheurerii cancellarlo sabaudie

G. de seyssello marescallo

Johanne de leui comite villariis ’ .

Ja. comite montismaioris „ _

Jo. domino thorencii 'I .

Antelmo domino myolani ’ l

P. bastardo де aquis magno magistro hospicii

Glaudio де challes presidente camere compu­

torum

P. de sancto Michaele presidente

Ludouico de auanchiaco magistro hospicii

Dominico condomino ayrasche 1

Matheo de confialloneriis'capitan'eo sa'ncte A»

gathe

Mauricio condomino rippalte

Georgia de ~solario condomino ville noue

Dominico de prouanis

Michaele де canalibus

Marco de vastamilliis

Oldrado canauoxii aduocato fiscali

R. de murris generali iinanciarum

Johanne locterii thesaurario '­ .

Ja. де puteo n.¿

vlleddantur litere portitori

`HIC INPEBIUS CONTINENTUR EA QUB CONGREGATI vEBCEI-LIS PRO

PATRIA DUCALI CISHONTANA SUPPLICANT SIDI CONEIRMABI IN

QUANTUM EXPEDIAT DE "ОНО CONCEDI PER ILLUSTRISSIMAM Doll“

NAM-NOSTRAM DUCISSÀM SABAUDIE' MATRBM ET TUTRICEM AG TU

TOIUO NOMINE ILLUSTBISSIKI PBINCIPIS' DOMINLNOSTIII Dolml PHI’

ывввтх ЗАвшшъ: втс. nucxs.

.1:9 " " . l 1 i

. ‚ -Et primo quia de antiquissimo more let; consue

tudine Semper fuit et est quod subsidiaÍet dona

que consueuerunt largiri per patriam cismontanam

consueuerunt per tres status ipsius patrie concedi

et largiri ас inter se diuidi pro rata cuiuscunque

loci . et eligi consueuit receptor qui sit de patria

cismontana. et: nuper parte illustrissime domine

nostre ipsius legati accesserunt ad quamplura loca

dicte patrie separatim potentes et requirentes cer

tam quantitatem sub nomine subsidii seu doni

florenorum quinquaginta millium contra morem

solitum . ipsi _sic congregati optantes veterem pa

trie consuetudinem obseruari de comuni consensu

Omnium contenti sunt dictum donum gratuitum

largìri ila tamen quod prefata illustrissima domina
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nostra declaret ipsam talem concessionem modo a

quo facta fuit fuisse et esse nullam . et hanc lar

gitionem huius congregationis acceptet tanquam

nunc factam ab eadem congregatione diuidendam

et taxandam per deputandos a dicta patria iuxta

taxam doni dati clementissimo domino nostro le­

gato anno millesimo quritercentesimo quadragesimo

nono et iuxta taxam nouam. In quo gratioso

dono florenorum quinquaginta millium includantur

omnes etiam pretendentes se fore exemptos et

ipsos sic exemptos prefata illustrissima domina

nostra acceptet pro bonis et conueniat ac pro

mietat deinceps in huiusmodi easibus et similibus.

maxime in subsidiis et donis concedendis . nichil

facere vel actemptare nisi mediante et precedente

conuocatione trium statuum dicte patrie simul

congregandorum prout moris et consuetudinis est.

soluendis modiset formis infrascriptis videlicet

quod nullus compellatur vel astringatur ad se

obligandum pro solutione dicti doni in manibus

alicuius campsoris mercatoris vel alterius cuiusuis

persone sed sufiiciat soluere in manibus dicti re

ceptoris . et solutio dicti doni fiat ad rationem de

grossis viginti septem cum dimidio pro singulo

ducato . ас tantum valeat ducatus . et de monetis

currentibus in patria secundum cursum et valo

rem illarum .

sum valoris

vel alias fiat solutio secundum cur

(lucali et

Iocis soluere debentilxus ita tamen 'quod cursus

dictoi'um duralorum et monetarum non possit au

geri vel minui quodque dictus receptor teneatur

et debeat conf'essiones et quictationes facere op

portunas sine conslu. Et quia ante llodiernum

diem vt Sepe dictum est alique comunitates an

nuerunt et largite sunt,dictum donum et fixerunt

hiis que largite sunt facto alique conuentiones et

pacta . non intelligatur per presentem largilionem

et concessionem quantum ad conuentiones parti

culares eis factas ipsis conuentionibus particula

ribus derogatum sed ipse sint salue.

REsPoNsiD

Acceptatur more consueto et сига preiuditium

domini et patrie. Et fiant lictere ne trahatnr in

consequentiam et quod ex liberalitate concessum

est et non ex debito. et generales licteras resti

tuendo, particulariter concessas. Et soluatur donum

'in terminis .pesce et natiuitatis domini nostri ìhesu

ohnìslizçxroiime venture.

.­­, и; ' De puteo

,.'fSecundm Quod prefata illustrissima domina Ino

stra aboleat et remictat quascunque penas et mul

ctas per nobiles comunitates et homines singulaœs

earundem vsque in liofliernum incursas occasione

fortaliciorum _et subsidiorum ac ydolnorul'n.

REsPoNslo

Placet illustris'sime domine gratillicani .patrie et

abolere ac remictere penas de quibus in hoc se

cwudo capitulo . quas abolet et refmictit.
I ` De puteo

lnonelarum eurrenlium in -

' ` (Ármo M72)

Tercio. Quia per eomissarios ab illustrìssima du

сан sabaudie Dominatione et eius magnificis Con

siliis deputatos multa innouanturA dietim atten

dentes congregati in dieta congregatione quod de

iure comuni et ex forma conuentionum et fran

chesiarum patrie cismontane aboleta est obseruan

tia comissariorum et ordinatum est quod omnes

cause tam criminales quam ciuiles saltim in prima

instantia debeant lractari Coram ordinariis . suppli

cant quod prelibata illustrissima domina nostra

obseruari facial franchesias et libertates super pre

missis concessas toti patrie ac etiam singularibus

nobilibus et comunitatibus iuxta ipsarum formam.

REsPoNsxo '

Placet illustrissime domine nostre quod fran

chesie et libertates obseruari mandentur et obser

uentur.

De puteo

Quarto. Quod vbi et quandocunque continget

casus examinum fiendorum in causis vertentibus

coram dictis magnificis Consiliis ducalibus vel sum

ptionis aliquarum informationnm ciuiliter crimina

liter aut inixtìm . quod in commissionibus quibus

cunque nominentur et describantur commissarii

vltramontani et citramontani ad petitionem exami

nari facere volentis. Et pariter intelligatur de

adiunctis. Qui commissarii et adiuncti ad extensum

dicta testium ponere et scribere debeant coram

testibus dum deponent et actestationes completas

subscribere signare et sigillare'aute eorum recessum

ab examine seu loco examinis. Et quod pro pensione

et salario ipsorum exigere possint dumtaxat `ipsi

commissariì secundum morem 'stillum et metam

vsitatos in patria ducali cismontana. Et pro copiis

soluendis causarum ciuilium et criminalium secan»

dum taxam decretorum ducalium et non aliter

nec vltra. Quodque sine diíïicultate -expediantur

acta et lictere 4commissionis littigantibus in sacro»

шва sigillo el: Acontrarotulo pro ipsis commissie»

nibus exequendis.

BEsPoNsio

kIllustrissima domina vult et concedit quod fiat

vt petitur.

De puteo

Quinto. Quia -in non modicum rey publice et

personarum littigantium cedit detrimentum vnio

secretariorum illustrissimi domini domini nostri

_ ducis et eius magnifici Consilii residentis . requi

ritur quod ipsa vnio penilus reuocetur et annul

letur quodque prelibati domini nostri secretarii

non restringantur sed habeantur ipsi secretarii

tam de patria cismontana quam vltramontana in

numero su-ñicienti vet êquali prout illustrissima do

mina nostra prelibata anno proxime preterito de

mense aprilis ad requisitionem trium staluum an

.nuit et consensit ipsis tribus statibus. Nec astrin

ватаг ad cuntrib'uendum in bursa comuni sed

omnibus sit libera facultas exercendi ofïitium et

l
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acta ас licteras expediendi dummodo sint boni а stra patrie sue postulanti promisit et iurauit. Non

homines licterati et experti secundum dispositio

nem statutorum ducalium.

REsPoNslo

Illustrissima domina nostra vult quod fiat vt

petitur . addito quod deputentur sex secretarii qui

se immisceant de patrimonialibus et fiscalibus . alii

vero minime. Nec intendit illustrissima domina

nostra augere numerum secretariorum vltra duo

decim. i

De puteo

Sexto. Quia tota patria hec cismontana tioliiter

cepit multas vcxationes habere vndique propter

satellites et assassinos in ea pululantes et Бит;

scandale in occisionibus hominum raptibus mulie~

rum depredationibus domorum furtis diurnis et

nocturnis . et iam sit deuentum vt quilibet etiam

leuìs homo sibi vindicet ius magistratus ymo quo

dammodo ius principatus vsurpet . dignetur ipsa

illustrissima domina nostra pronidere quod nullus

qui non sit nobilis bone conditionis et fame aut

homo probate vite audeat arma portare quodque

omnes satellites et assassini ac scandalizosi homi

nes expellantur per ofliciales nobiles el comunita

tes de patria hac cismontana et statuatur eis ter

minus recedendi . quo lapso possint impune capi

vt iusticia fiat de eis . quoilque etiam contra ra

ptores virginum viduarum et aliarum mulierum

nocturnos et diurnos populus apud чает ехсеззиз

talis commictetur impune possit occidere si et

casu quo commode capi non possint et ad delle»

sionem se ponant. Et pro talium scandalorum _exe

quutione tienda licitum sit tam diurno quam no

cturno tempore campanas pulsari facere et vici

norum congregationes ad ipsorum scelerum thui

tionem ad singularum personarum delfensionem

et preseruationem.

REsPoNslo

Fiat vt petitur in casibus de quibus ibi nisi

dolose procederet occisio. Et ofïiciales locorum

sub pena indignationis ducalis ct viginti quinque

librarum fortium teneantur obseruare et exequi

presens capitulum cum citius fuerint requisiti vel

casus accidat. Et fiant lictere vniuersis ollìciariis

mediatis et immediatis ac nobilibus quod lenones

ribaldos et tales facinorosos et homines male con

ditionis et fame repellant infra tres dies post

presentationem. post quos si reperiant eos capiant

incarcerent et puniant. Et fiant lictere reuocatorie

saluorumconductuum et aliarum si que sint con

cessarum talibus facinorosis . et ex nunc revo

cantur.

De puteo

Septimo. Quia patria intendit se non habere

nisi vnum dominum principem et dominum illu

strissima domina nostra adhibeat modum quod

alius quam ipsa nullathenus in patria singulariter

vel vniuersaliter dominetur prout ipsa domina no

Àlon. вы. pair. XIV.

debealque aliqua ciuitas opidum vel castrum re

ccptare aliquem cum numero genlium quibus

adueniente tumultu aliquo facile obuiari non pos

sit . nisi secundum pacta et conuentiones ac bo

nas consuetudines nobilium comunitatum et sin

gularum personarum.

Responslo

Vult et precipit illustrissima domina nostra quod

nulla ciuitas castrum opidum debeat receptare

quemuis cuiuscunque gradus status aut prehemi

nentie existat cum armis sine licteris et mandato

expresso ipsius illustrissime domine nostre. Et ne

fiat sub pena rebellionis inhibetur. Et prohibet ne

alicui obedientia prestetur. nisi ipsi et deputatis

Il _offitialibus et cum licleris ab ea sub eadem pena.

Et fiant proclamata de predictis et lictere­ oppor

tune.

De puteo

Octauo. Quod nullus commissarius possit vexare

sub colore pretense vsure aliquem nobilem bur

gensem vilicum vel mercatorem aut alterius con

ditionis liominem nisi sit notorius et manifestus

vsurarius.

Responsio

Contentatur illustrissima domina nostra vt in

Capitulo . addito quod si procedatur contra ali

quem de vsura (“Катают vult secreta fiat in

formatio antequam contra diffamatum publice pro

cedatur super voce et fama per non suspectos. Et

quod antequam ordinarii vel comissarii procedant

ad alios actus inuentarii seu reductionis bonorum

lad manus ducales aut alios actus exequutinos de

ferrantur prius informationes Consiliis ducalibus

seualteri ipsorum citramontes et debite visitentur

vt inde possit­ honeste prouideri.

De puteo

Nono. In genere petuntur obseruari franchesie

libertates conuentiones immunitates statuta et an

tique consuetudines concesse nobilibus et comu

nitatibus dicte patrie tam in generali quam in

particulari.

REsPoNslo

d Obseruentur iuxta earum formam.

De puteo

Decimo. Quod pro premissis omnibus fiant li

ctere in genere et in specie sine constu aliquo

licterarum et sigilli . excepto vino clericorum.

RssPoNsxo

Fiat de sigillo et de licteris sine constu.

' De puteo

¿7
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PIEMONTE

Parlamento in Torino, indi in Moncalieri t9). —

Ássegnazione di trentamila fiorini per le spese

della guerraeontro i Bernesi. Dono d’altri due

mila al duca Filiberto е suo fratello Carlo (3).

Istanze de’congregati per un esonero dalle spese

di fortyficazione e di acquisto d'armi, pel con

dono delle multe all’uopo incorse, pel divieto ai

Commissarii feudali di ricercare le prime inve

stiture e imporre trasporti gratuiti di 'vettova

glie, per la proclamazione dellalibertù di caccia,

e per la cessazione delle giurisdizioni> straordi

narie. /Íssenso condizionato della Duchessa e

sue Lettere patenti. Nuove istanze dell`Ássem­

bleu per l`approvazione pura e semplice de’ suoi

Capitoli e nuove Lettere conjbrmi, senbato però

l`obbligo delle spese militari.

(4) Yolaiit primogenita et soror cliristianissimo

rum francie regum diicissa tutris et tutorio no

illumì lilii nostri carissimi Pliiliberti ducis

Sabaudie Cliablaysii et Auguste . sacri romani lm~

perìi principis vicariique perpetui . marcliicnis in

Italia princìpis Pedemontium Nicieque Vercel

laruni ac Fribiirgi etc. domini. Lacessita nnper a

Bernensibus et eorum sequacibus qui . nulla pre

cedente dillidencia nullis»prouocati iniuriis . hosti

mine

(1) comunemente si assegna a quest’adunanza il giorno 1° del

marzo, nel quale appunto furono rese le prime Lettere patenti.

Ma è alïatto inverosimile che in uno stesso giorno l’Assemblea si

sia raccolta, abbia votato il sussidio chiestole, fissato i capitoli di

gravame ed ottenuto sovr’essi la sanzione ducale. La seduta del

1° marzo fu certamente preceduta da altre, e non v'è motivo a

dubitare che il Parlamento non siasi aperto fìn dal 10 febbraio,

come attesta il seguente brano del Conto Ricliardon (Archivio ca

merale, Reg. 123, Parte la), già edito ap. Diamant-:A Chronique:

de Yolande, pag. 139: и Librauit die prima februarìi m.cccc.lxxv.

n tribus seruientibus generalibus missis ab hac villa Montiscalleriì

» ad omnes villas comunitates et castra patrie cismontane . tam

и nobilium quam alias . cum litteris Domine clausis pro tribus

в statibus conuocandis in Thaurino die decima februarii ad ha

» bendum consilium com eìsdem super facto guerre per Bernen

в ses in partibus Vuaudi incepta n.

(9) L’Assemblea tenne le sue sedute parte in Torino e parte

in Moncalieri; ma fu un solo Parlamento; poichè il sussidio con

ceduto nelle tornate di Moncalieri fu (come dice il cronista LAI

neii'r ap. мвмвпы, pag. 58) п pour l'exercice general a cause de

и ce que les Alemans lors estoient entrez au pays de Vuaud и,

vale a dire pel fatto medesimo su cui l‘Assemblea era già stata

consultata in Torino.

(3) Nella Parte 9“ del suo Conto il tesoriere Richardon rende

precisamente conto « quod recepit trìginta duorum millium flo

» renorum per totam patriam pedemontanam . nemine excluso .

н puro dono concessorum tribus statibus in villa Montiscallerii

в congregatis die prima mensis marcii anno domini m . cccc. Ixxv.

п secundum formam et tenorem taxe inde facte per spectabiles

и dominos Dominicum de ayrascha . Mauricìum de ripalta . Ma

» theum de gonfanoneriis capitaneum sancte Agathe . Dominicum

и de prouanis et alias personas per tres status ad predicta de

» putatos » (мвмввы pag. 159).

(4) la difetto di originali e di copie autentiche, riferiamo que

ste Patenti е gli acchiusi Capitoli secondo il testo ScLoris Degli

Statt' generali, pagg. 131 o seg.

(Anno M75)

a liter et de facto patriam Vaudi excurrere attem

ptarunt et castrum Birlenis feudi et superioritatem

dicti filii nostri interceperunt . continuas et atroces

minas inferendo . fecimus congregari tres status

huius patrie cismontane a quibus tam in ciuitate

Thaurini quam nouissime in hoc loco Montiscalerii

congregatis et premissis eisdem expositis exercitum

generalein petiimus aut loco eiusdem decem millia

peditum stipendiatorum et satisfactorum pro duo

bus saltim mensibus ad deffensionem status et pa

trie dicti filii nostri. Ipsi autem tres status dixe­

runt et allegarunt sese ad preinissa minime teneri

stantibus conuentionibus libertatibus franchisiis et

consuetudinibus dicte patrie cismontane. et tandem

expositis penurìis et aliìs oneribus quibus dicta

patria granata est nobis obtulerunt triginta millia

floienorum soluendoruni videlicet medietatem in

proximo festo beati Martini yemalis . residuum il

linc ad vnum annum immediate sequuturum . qui

bus mediantibus eisdem. concedere dignaremur ca

pitula inferius descripta cum declaracione quod

liuiusmodi donum graciosum non possit ad aliquam

trahi consequenciam indebitam et factum intelliga

tur liberaliter et ex mera liberalitate citraque pre~

iudicium et derrogationem conuentionum priuile

giorum franchisiarum concessionuin et iinmunitatum

diete patrie cismontane. Nos igitur optimum ani

mum et sinceram voluntatem . etiam onera et sar

cinas dicte patrie palam cognoscentes . dictum do

num triginta millium florenorum generaliter super

tota patria cismontana nemine exeluso soluendum

et in terminis suprascriptis . et vltra _hoc duo millia

florenorum que vltra dictos ti'iginta millia donaue

runt illustrissimis liberis nostris Philiberto duci et

Carolo fratribus solu'enda in dicto primo termino

beati Martini yemalis . citra preiudicium пашен

franchisiarum libertatum concessionum conuentio

num et priuilegiorum dicte patrie ac etiam iurium

dicti filii nostri . graciose modo oblato acceptani

mus et acceptamus et dicta capitula prout in eis

dem et responsionibus in fine cuiuslibet ipsorum

deseriptis dicte patrie cismontane et posteritati

eiusdem tutorio nomine dicti Íilii nostri ac pro

ipso iilio nostro duce suisque lieredibus et succes

soribus quibiiscunque damus et concedimus per

presentes.

TENOR CAPITULORUM ET RESPONSIONUM

Primo. Quia tam per magníficos dominos ma

rœcallos quam quosdam alios commissarios et dicte

patrie locorum ofiieiarios ordinarios fueriint moniti

nobiles et communitates ac singulares persone dicte

patrie sub formidabilibus penis ad fortiflicandum

loca castra passus et villas dicte patrie monstres

que faciendum modis formis ordinamenlis et tem

poribus limitatis per ipsos diuersiinode . et etiam

fuerunt facte iiiìunctiones vt ipsi nobiles communi

tates et liomines sibi prouidereiit de armatiiris ar
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tigleriis et munitionibus terminis et temporibus a et conliscacionis bonorum.vt accedant ad carragia

statutis . quod factum non fuit sequutis infortuniis

tempestatibus et aliis onerìbus in dicta patria .

etiam quia subsidiis subuenerunt illustrissimis (10-

ш1п15 р11пс1р1Ь05 (108000115 et excellentie vestre .

sic quod hacteuus non potuerunt nec presentialiter

possunt . 11100 supplicaut Dominacioni vestre qua

tenus dignetur ipsis nobilibus communitatibus et

singularibus personis tam coniunctim quam diuisim

omnes penas forte occasione premissorum commis

sas quomodolibet et quouismodo . etiam dictorum

suhsidiorum in tempore non solutorum . remittere

et eis terminum congruum et possibilem dare ad

prouidendum in premissis cum facultas et habilitas

nderit eis . tollendo ipsis nobilibus et communita

tibus et patrie expensas ita quod vlterius non fa

tigentur laboribus commissariorum.

Responsxo

lllustrissima domina nostra romittit eis penas

hectenus commissas ita quod in futurum obseruent

ordinamenta et exequantur imposita et commissa

infra tres annos proximos .ita tamen quod ordina

menta facta circa prouisionem armorum infra an

num exequantur.

Secundo. Quia a certo tempore citra certi com

missarii deputati ad recipiendum recogniciones no

bilium et communitatum dicte patrie molestant

ipsos nobiles et communitates ad exhibendum in

feudationes priui'legia et pacta primo loco cum

illustrissimis progenitoribus comitibus principibus

et ducibus Sabaudie factas nec non ad 1000300

scendum specifice et distincte. quod insolitum pa

trie videtur et potius ad implendum bursas com

missariorum quam principis . supplieant prelibate

illustrissime ­Dominacitmi vestre vt dignetur 01:10

dare ipsos nobiles communitates et patriam esse

velle et manere vt fuerunt et sunt . quecunque in

eorum preiudicium per dictos commissarios attem

ptata reuocando . Et quia ipsi 0001 commissariì ar

tare videntur eas patrias . siue nobiles et commu

nitates . que de proximo in aliis commissariorum

mauibus ipsas recogniciones fecerunt . mandare eos

in pace dimitti.

REsPoNslo

Illustrissima domina nostra mandat nobiles et

communitates que de proximo recogniciones fece»

runt vlterius contra formam statutorum non mo

lestari. АЬ aliis vero recogniciones recipi iuxta

formam iuris et statutorum ac franchisiarum iubet.

Quod censetur non denegandum quia nemini 11110

riam facit.

Tercio. Quia nonnulli commissarii 001100110 ac

diuerse persone diuersimode per patriam ducalem

accedentes iniungunt nobilibus communitatibus et

singularibus personis sub formidabilibus penis. po

tissime indignacionìs ducalis mulctarum penalium

Mon. Hist. patr. XIV.

victualia cuiusuis generis et alia onera que eis im

ponuntur diuersimode . quod cedit in preiudicium

dicte patrie et quod est contra stilum et morem

solitum in similibus . et cum nostra patria Semper

1110111 paratissima seruire illustrissitne Dominacioui

predicte in eidem patrie possibilibus . supplicant in

premissis inhiberi quibuscunque facere talia atten

tantibus in presentiarum et in futurum ne ad la

les iniunctiones procedant . cassando et annullando

quascunque penas impositas.

Rßsrossro

Cassantur pene quecunque et abolentur et inhi

betur pro futuro vniuersis commissariis.

Quarto. Supplicant prelibate illustrissime Domi

nationi nostre vt dignetur tollere et annullare

quascunque penas impositas et declaratus contra

quoscunque de patria antedicta qui contra formam

proclamationum processerunt ad venationes . cum

sint contra libertates patrie.

REsPoNslo

Fiat. dummodo pro futuro abstineant contra for

mam conuentionum ordinationum et francliisiarum.

Quinto. Etsi ex forma conuentionum libertatum

priuilegiorum et statutorum patrie tam in vniuer

sali quam particulari concessorum etiam iure

communi. caueatur ne contra aliquos possit inquiri

nisi precedente denuncia accusa vel querella . eciam

cogniciones causarum ciuilium et criminalium per

tineant oliiciariis ordinariis locorum . tamen per

patriam sepe discurrunt commissarii qui inuitis (l)

ordinariis variis modis molestant suhditos absque

eo quod sint seruata que ex premissis requiruntur.

supplicant ad obseruationem concessorum vt supra

inhiberi huiusmodi commissariis ne audeant com

missiones exercere ciuiliter vel criminaliter aut

mixtim contra aliquos nobiles communitates et sin

gulares personas habentes ordinarium iudicem pre

ter et contra formam priuilegiorum, libertatum et

franchisiarum ac antiquarum consuetudinum dicte

patrie.

REsPoNslo

Domina concedit iuxta formam conuentionum et

francllisiarum.

Sexto. Supplicant dicti tres status patrie antedi

cte illustrissime Dominationi vestre vt dignetur ani

maduertere penuriis [et] grauissimis oneribus occur

sis in patria et imitando vestigia illustrissimorum

dominorum progenitorum et sua hactenus in patria

monstrata clementia acceptare et contenta esse pos

sibilitatis patrie cismontane predicte .que pro sub

(1) La vera lezione è forse quella delle seconde Patenti, cioè

в 1050115 и.

48
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stinendis oneribus explicatis in congregatione trium

statuum et aliis oneribus occurrentibus et que ос

currere possent anno presenti durante offert tri

ginta millia florenorum parui ponderis quos bono

et libero animo patria tota predicta comprehensa

et nemine excluso a contributione donat sue excel

lentie . ita tamen quod huiusmodi donacio ad con

sequenciam non trahatur sed potins confirmentur

et obseruari mandentur statuta priuilegia libertates

conuenciones et consuetudines dicte patrie ac tol

lantur et cassentur pene et concedantur que su

pra requiruntur . soluendo terminis infrascriptis

videlicet in festo Sancti Martini presentis medieta

tem et pro alia medietate in eodem festo sancti

Martini anni proximi millesimi quatercentesimi se

ptuagesimi sextili) et in moneta temporibus solu

cionum ñendarum in patria currente . decl-¿rato

quod reformatio debeat fieri. si et quatenus lieret

dictarum monetarum . per quatuor menses ante so

luciones et quamlibet earum . que per totam pa

triam equaliter et eodem modo seruetur. alias

quod soluant secundum cursum monetarum que

current in locis ad premissa contribuentibus.

Rßsrousro

Domina acceptat donum prout in capitulo.

Item quod vltra dicta triginta millia florenorum

dicti tres status pro dicta patria fuerunt et sunt

contenti dare puro dono et ex nunc dant duo

millia ilorenorum illustrissimis natis vestris vide

licet prefato duci et Carolo soluendos infra ter

minum primum dictorum duorum terminorum.

stPoNslo

Domina acceptat vt supra.

Item quod sigillentur presentes litere gratis et

amore sine constu cuicunque nobili et communitati

habere volenti.

(i) ln proposito si legge ap. Mamans 0p. cit. pag. 160 il

seguente messaggio: п La duchesse de Sauoye a notre tres

cher et tres ame conseillier Domaine Prouane — Tres cher

et bien ame conseillier . Nos ambaxadeurs quauons enuoye

a Berne pour pacilïier le diiïerend quest entre nous et eulx

nous ont escript que les Bernoys et certains aultres sont

delibere nous fore guerre . Et car auons delibere a layde Dieu

et des bons subgetz de notre tres cher et tres ame fils le duc

de obuier quil ne enuadissent les pais terres et seigneuries de

и notre dit Íìls et employer ce quauons autant quil le facent vous

saues que dernierement aux trois estas tenus en ceste ville

nous lust concede subside de xxxm ilorins lequel couuinrent poer

a certains termes bien logníans quil nest pas bien conuenant

les actendre considere ce que dit est . par ainsy voulions et

vous mandons tres acertes que incontinent venues ces presentes

vous transpourtes a Auillianne et aultres lieux que verrez -a

tous nos lettres de creance que vous enuoyons . et illecques

de notre part 'dictes que ils ayent incontinent a meutre sus

gens darmes et aultres pour enuoyer de la les moritz a len

contre des ditz Bernoys et aultres et pour poyer la rate du dit

subside a eulx appartenant allìn que puissons poer les gens

darmes qui seruiront nous et notre dit filz a lencontre des des

sus ditz . Et ny faictes faulte en tant que anos lonnour et estat

:msg preseruation de ceste maison . A Dieu soyez . Eeript a

и Montcallier le xx) jours de mars m.ccec. lxxv. Yolant »

=E=5S8lСE‘Ji=8гl

2!З5SE

(Anno {475}

a Responsio

Domina vult quod ita fiat.

Manclantes hoc ideo et precipientes Consiliis

nobiscum et citramontes Thaurini residentibus

I;

d

vniuersisque et singulis gubernatoribus capitaneis

vicariis bailiuis castellanis iudicibus clauariis et

ceteris vniuersis et singulis oliiciariis et commis

sariis dicti filii nostri. mediatis et immediatis pre

sentibus et futuris . ipsorumque olîiciariorum loca

tenentibus et cuilibet eorundem . sub pena ducentum

librarum forcium a quolibet contrafaciente inferiore

dictis Consiliis vice qualibet auferenda et fiscali

erario irremissibiliter applicanda . quatenus huius~

modi concessionem et literas nostras teneant et

inuiolabiliter obseruent nec in vllo contrafaciant

quomodolibct vel opponant aut contra fieri permit

tant directe vel per indirectum quouis quesito

colore . oppositionibus exceptionibus literisque et

mandatis et aliis contrariantibus reiectis et non

obstantibus . has literas nostras omni evo duraturas

in testimonium concedentes. Datas in Montecalerio

die prima mensis marcii anno domini millesimo

quatercentesimo septuagesimo quinto.

Per Dominam presentibus dominis

Vrbano boniuardi episcopo vercellarum

Petro de s. Michaele cancellario Sabaudie

Gabriele domino de aquis

Anthonio lamberti decano Sabaudie

Anthonie de plozascho presidente

Ludovico domino auanchiaci magistro hospicii

Dominico ex comitibus plozaschi condomino

ayrasche

Matheo ex dominis ripalte

Michaele de confaloneriis

Dominico de prouanis

Michaele de canalibus

Lanfranco de aduocatis

Oldrado canauoxii

Philippo cheurerii aduocato

Ruliino de murris generali

Alexandro richardonis thesaurario

(i) Yolant primogenita et soror cllristianissimorum

francie regum . ducissa tutris et tutorio nomine

illu."’i filii nostri carissimi Philiberti ducis Sabaudie

>Chablaysii et Auguste .sacri Romani Imperii prin

cipis vicariique perpetui . marchionis in Italia

principis Pedemontium Nicieque Vercellarum ac

Friburgi etc. domini . Vniuersis serie presentium

fieri volumus manifeslum quod cum de anno pre

senti et die prima mensis marcii de nostro тап—

dato congregatìs tribus statibus in hoc loco Montis

calerii fuerinl'. ad supplicationem ipsorum trium

statuum concessa capitula cum responsionibus no

(l) Da un originale in pergamena dell'Archivio comunale di

Caselle.
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stris ad ea datis in p'ede cuiuslibet ipsorum capi- a spectu superius narratorum

tulorum pro et mediantibns in ipsorum capitu

lorum literis contentis . prout latins in ipsis literis

datis dicta die prima marcii cauetur . cumque

nunc et iterato connocatis dictis quidem tribus

statibus in eodem loco Montiscalerii nonnullis

propterea nobis occurrentibus . ipsi namque tres

statusy sie congregati conquesti nobis fuerunt de

responsionibus superius in dictis capitulis datis

allegantes etiam quod propter famem caristiamqne

et diuersa onera patrie cismontane occursa occur

rentiaque et vigentia impresentiarum se et dictam

patriam non posse adimplere que imposita eis lilc

runt et que facere tamen plurimnm cum tempus

е15 habile fuerit peroptant . quo supplicarunt ipsi

tres status talia capitula inferius descripta dicte

patrie cismontane einsque posterilati pure impar

tiri et eadem obseruari mandari . Qua supplicatione

audita . nos ducissa prefata tutorio nomine predi

cto .. ipsius quidem patrie animnm et sinceram vo

luntatem ac obsequendi promptitudinem nec non

dicta onera et alia de quibus supra occursa et oc

currentia animaduerteutes . matura etiam prehabita

Consilii et proeerum prefati lilii nostri deliberatione

pro eodem quidem filio nostro et successoribus suis .

dicte patrie eismontane eiusque posteritati dicta ca

pitnla inferius descripta cum responsionibus in pede

corundem notatis et inserlìs dedimus concessimus

et impartite fuimus damusque concedimus et ha

rum serie impartirnur .

Типов САРП‘ИЬОЛПМ

Primo . Quia tam per magnificos dominos ma

reseallos quam quosdam alios commissarios et dicte

patrie locorum officiarios ordinarios fuel-unt monili

nobiles et communitates ac singulares persone dicte

patrie sub formidabilibus penis ad fortiliicandum loca

castra passus et villas dicte patrie monstrasque

faeiendum formis modis ordinamentis et temporibus

limitatis per ipsos diuersimode . et etiam fuerunt

facte iniunctiones vt ipsi nobiles communitates et

homines sibi prouiderent de armatnris artigleriis et

munitionibus terminis et temporibns statutis .quod

factum non fuit sequutis infortuniis tempestatibus

et aliis oneribns in dicta patria . etiam quia sub

sidiis subuenernnt illu. dominis priucipibus def

functis et excellentie vestre . sic quod hacteuus

non potuerunt nec presentialiter possunt . ideo sup

plicant Dominationi vestre quatenus dignetur ipsis

nobilibus communitatibus et singularibus personis.

tam coniunctim quam diuisim . omnes penas forte

occasione premissorum commissas quomodolibet et

quouismodo . etiam dictorum subsidiorum in tem

pore non solutorum . remittere tollendo ipsis nobi

libus et communitatibus et patrie expensas ita

quod vlterius non fatigentur laboribus commissa

riorum .

Responsio .

Re'mittuntur omnes penei hactenns commisse re

(Anno N75)

. et remittitur patrie

dimidia taxe armaturarum et fortaliciorum ita quod

infra tres annos dimidiam taxam armaturarum

adimpleant et sibi prouideant et infra sex annos

proxime ventures hodie incohandos adimpleant pro

alia dimidia fortaliciorum . nisi tamen interim im

mineat periculum .

Secundo.Quia a certo tempore citra certi com

missarii deputati ad recipiendnm recognitiones no

bilium et communitatum dicte patrie molestant

ipsos nobiles et communitates ad exhibendum in

feudationes priuilegia etpacta primo loco cum illu.

progenitoribns comitibns principibus et ducibus sa

baudie factas necnon ад recognoscendum speciílice

et distincte . quod insolitnm patrie videtur et ­po

tins ad implendum bursas commissariorum quam

principis . supplicant prelibate illu.‘“° D. v. vt di

gnetur mandare ipsos nobiles comunitates et pa

triam se esse velle et manere vt fuernnt et sunt.

quecunqne in eornm preiudieium per dictos com

missarios attentata reuocando . Et quia ipsi noni

commissarii artare videntur eas patrias siue nobi

les et comunitates que де proximo in aliis com

missariorum manibns ipsas recognitiones fecernnt

sicnt et eis que non fecerunt . mandare dignemini

eos in pace dimitti .

REsPouslo

Prohibctur nobiles et comunitates qui de pro

­ ximo recognouernnt vlterius molestarì contra for

mam statutornm franchisiarum capitulorum pacto

rum conuentionum et antiquarum consuetudinum

ac libertatum patrie . Ab aliis vero recognitiones

recipi mandatur iuxta formam iuris statutorum

conuentionum franchisiarum et consuetudinum vt

supra .

Tercio . Quia nonnulli commissarii ac multe

et diuerse persone diuersimode per patriam duca

lem accedentes iniungunt nobilibus communitatibus

et singularibus personis sub formidabilibus penis .

potissime indignationis ducalis mulctarnm penalium

ac conliscationis bonorum . vt accedant ad carria

gia victualium cuinsuis generis conducendum ac

alia onera que е15 imponuntur diuersimode per

dictos commissarios ac alias personas ad premissa

deputatas . quod cedit in preiudicium dicte patrie

et quod est contra stillum et morem solitum in

similibns . et cum ipsa patria Semper fuerit para

tissima seruire illu.e Dominationi predicte in eidem

patrie possibilibus . supplicant in premissis inhi

beri quibuscunque talia faccre attentantibus im

presentiarum et infuturum ne ad tales iniunctiones

procedant . cassando et annullando quascnnque

penas impositas .

REsvoNsio

Pene queeunque et abolentur et inhibetur pro

futuro vninersis commissariis vt requiritnr .
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Quarto .

gnetur tollere et annullare quascunque penas im

positas et declaratas contra quoscunque de patria

antedicta qui contra formam proclamationum pro

cesserunt ad venationes . cum sint contra liberlates

patrie et bones consuetudines .

Responslo

Cassantur et remittuntur pene iuxta requisite

quantum ad loca prefato filio nostro immediate

submissa .

Quinto . Etsi ex forma conuentionum libertatum

priuilegiorum et statutorum patrie tam in vniuer

sali quam in particulari concessorum . etiam iure

comuni . caueatur ne contra aliquos possit inquiri

nisi precedente denuncia accusa nel querella . etiam

cognitiones causarum ciuilium et criminalium per

tineant otliciariis ordinariis locorum . tamen per

patriam Sepe discurrunt commissarii qui insciis

ordinariis variis modis molestant subditos absque

eo quod sint seruata que ex premissis requiruntur .

supplicant ad obseruationem concessorum vt supra

inhiberi huiusmodi commissariis ne audeant com

missiones exercere ciuiliter vel criminaliter aut

mixtim contra aliquos nobiles comunitates et sin

gulares personas habentes ordinarium iudicem pre

ter et contra formam priuilegiorum libertatum et

franchisiarum ac antiquarum consuetudinum dicte

patr1e '.

Responsio

Fiat vt pelitur .

Sexto . Supplicant dicti tres status patrie ante

dicte prelibate ill.e D. v. vt dignetur animaduer­

tere penuriis [et] grauissimis oneribus occursis in

patria et presentialiter vigentihus . Et imitando

vestigia illu.'”°“"” dominorum progenitorum et sua

liactenus in patria monstrata clementia acceptare

et contenta esse possibililatis patrie cismontane

predicte . que pro subslinendis oneribus explicatis

in congregatione trium statuum ас aliis occurren

tibus et que occurrere possent anno presenti dn

rante oÍTert trigintamillia florenos parui ponderis

quos bono et libero animo patria tota predicta

comprehensa et nemine excluso a contributione

donat sue excellentie . ita tamen quod huiusmodi

donatie ad consequentiam non trahatur set potius

conlìrmentur et obseruarì mandentur et concedan

tur que supra requiruntur. soluendos terminis in

frascriptis videlicet in festo sancti Martini hye

malis anni presentis millesimi qnatercentesimi se

ptuagesirni quinti et pro alia dimidia in alio festo

Sancti Martini anni proxime venturi millesimi qua

tercenteslmt septuagesimisexti . et in moneta tem

porihus solutionum fiendarum in patria currente

videlicet secundum cursus que tunc current in

locis ad predicta contribuentibus . et quod interim

non possit Íìeri mutatio monetarum .

Supplicant prelibate illu.” D. v. vt di- a

(Anno 4475)

Responsio

Domina acceptat donum prout in capitulo et

mandat dictum capitulum obseruarì saluis et re

seruatis responsionibus superius datis .

Item quod vltra dicta triginta millia tlorenorum

dicti tres status pro dicta patria fuerunt et sunt

contenti dare puro dono et ex nunc dant duo mil

lia florenorum illu. natis vestris videlicet prefato

duci et Carole soluendos infra primum terminum

dictorum duorum terminorum .

Responsio .

Domina acceptat vt supra.

Et de premissis concedantur et expediantur li

tere in forma cuicunque nobili et comunitati illas

habere volenti sine constu sigilli et sub debita et

moderata taxa scripture grossorum quatuordecim

pro qualibet eas habere volenti .

REsPoNsm

Domina vult contentatur et mandat quod ita fiat.

Mandantes hoc ideo et precipientes Consiliis no

biscum et citramontes residentibus vniuersisque

et singulis gubernatoribus capitaneis vicariis bayli

uis castellanis iudicibus clauariis ac ceteris vni

uersis et singulis officiariis et commissariis dicti

filii nostri mediatis et immediatis . presentibus et

futuris . ipsorumque officiariorum locatenentibus et

cuilibet eorundem . sub pena ducentum librarum

fortium per quemlibet dictis Consiliis inferiorem

committenda et fiscali errario irremissihiliter appli

canda . quatenus huiusmodi concessionem et litte

ras nostros teneant et inuiolabiliter obseruent nec

in vllo contrafaciant quomodolibet vel opponent

aut contralieri permittant directe vel indirecte quo

uis quesito colore . oppositionibus exceptionibus

literisque et mandatis ac aliis contrariantibus re

iectis et non obstantibus . has litteras nostras per

petuo duraturas in testimonium concedentes . Datas

in Montecalerio die quatuordecima aprilis anno do

mini millesimo quatercentesimo septuagesimoquinto.

Per Dominam presentibus dominis

R. Vrbano boniuardi

P. de sancto Michaele cancellario sabandie

A. de plozascho presidente

Ludouico domino auancliiaci magistro ho

spitii

Michaele de canalibus

Lalfranco de aduocatis

Oldrado canauoxii

Matheo de confaloneriis capitaneo sancte

Agathe

Maurice condomino rippalte

S. domino villenoue

Dominico de prouanis condomino layniaci

Philipo cheurerii aduocato



38 1 _ 382DELLE ASSEMBLEE “APPRESENTATIVE

(Anno M76)

Budino de muris generali et

A. richardonis thesaurario

Ranzo

 

А. H76 — in Gennaio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Rivoli (l) _- Con

cessione di un sussidio d`uomini e di danaro

per la cacciata degli Svizzeri dal paese di

Vaud e dal Ciablese. Dono di duemila ducati

al Principe ereditario per la sua prima caval

cata. Presentazione da parte de’ congregati e

approvazione per Lettere patenti d’alcuni Capi

toli sul corso delle monete, sulla nomina di un

capitano delle milizie e d’ un ricevitore del sus

sidio, sulla libertà della caccia, sulla libertà

personale , sul condono di pene pecuniarie ,

sull’esenzione da taluni servigi feudali, sulla de

voluzione degli appelli al Consiglio ducale cis

montane, sulla procedura nei reati d’usura е

sulla libertà di commercio de’cereali. Ulteriori

istanze de’ congregati e nuove Patenti dichiara

tive della libertà di caccia e della generalità del

dono fatto al Principe ereditario. Specchio di

riparto del sussidio e del dono fra le terre pie

montesi. Adesione del Consiglio e della Valle di c

san lllurtino ad атолл/ив i donativi, e nomina

di loro ambasciatori presso l’/1ssemblea.

(9) Yolant primogenita et soror clirìstianissimo

rum francie regum ducissa tutrix et tutorio no

mine illustrissimi filii nostri carissimi Philiberti

ducis Sabaudie Chablaysii et Auguste . sacri 1'0

mani Imperii principis vicariique perpetui . mar

chionis in Ytalia .principis Pedemoncium Nycieque

Vei'ccllarum ac Friburgi etc. domini Vniuersis

serie presenciuin iicri volumus manifestum quod

cum in congregatione trium statuum isto in loco

Rippolarum nouitcr facta per ambaxiatores nobis

destinatos per cismontanam palriam fuerint nobis

et dicto iilio nostro exhibita et presentata capitula

(1)Sul ceto ecclesiastico vedi il Proemio al Catemus distri

butionic (col. 387 infra). —- GulanNoN Histoire ll. pag. 141

(ed. torinese) descrive le origini е i successi della guerra contro

gli Svizzeri, ma senza far parola di quest’adunanza. Linnen in

vece (Regístre des choses faíeles etc. ap. мышцы Chroniques de

Yolande pag. 58) nota che sotto il governo di Jolanda un terzo

sussidio п fut octroye en la ville de Ryvolos par ledit pays dela

- les mons lan mil. cccç. lxxv] (la stampa dice erroneamente

­ lxxvi] ») pour lexercice general a cause de ce que les Alemans

я lors avoyent de tout en tout prins gaste et occupe le pays de

и Vuaud . et fut de la somme de quatre-vingts mille tlorins .

в item et onltre plus de deux mille ducatz lors donnez de pur

- don a mondìt seigneur le duc Philibert par ledit pays de la

ь les mons pour sa premiere armee . receu et recouvre par la

n main de. . . в (cioè del nobile Ruñlno della Morra).

(2) Originale in pergamena dell’Arcl1ivio civico d’Ivrea.

(Anno 1476)

a que ipsi ambaxiatores supplicarunt ipsi patrie in

`l

vim priuilegii perpetuo duraturi _sibi concedi . quo

rum supplicationi annuentes et eosdem nedum in.,

hiis ymo et longe maioribus . eo potissimum quod

se erga nos et dictum filium nostrum ipsa patria

ad recuperandum patrias Vuaudi et Chablaysii per,

theotonicas nationes occupatas exhibuit obsequiosa

vt in ipsis cauetur capitulis . fauoribus graciosis

prosequi affectantes . ех nostra certa scie1ytitia.,t,u-l

torio nomine predicto maturaquc. Consilii nobiscum

residentis super hoc delliberatione prehabita . etiam

motu nostro proprio ac' де nostre et _ciusdem filii

nostri rpotestatis plenitudine , ipsa capitulacidem

patrie cismontane mediate et immediate ad opus

ipsius et incolarum eiusdem patrie ac eorum poi

steritatum in vim pacti et priuìlegii perpetuol du

raturi concedimus conferimus largimur donamus et

sancimus per presentes . Que capitula sunt tenoris

infrascripti .

Et primo quod monete quecunque bone liga ex

pendantur et expendi possint atque debeant im

pune iuxta cursum acthenus solitum vel secundum

quod expendentur comuniter in patria ducali cis

montana et marchionatu montisferrati . Simile iu

dicium habeatur де auro non obstantibus inhibi

tionibus acthenus factis . exceptis grossis bononie

nouis qui implicentur pro duobus grossis sabaudie

lapso vno mense proximo et dicto durante mense

pro duobus grossis cum dimidio vt in presencia

rum implicantur .

Item quod dignetur illustrissima Dominacio du

calis deputare capitaneum super peditibus inferius

describendis qui sit de patria ducali cismontana

et qui habeat onus solitum dari capitaneis eciam

recipiendi monstras et consimilia .

Item in casum in quem aliqui ex peditibus infra

concedendis conuerterentur in peccunia quod ex

nunc deputetur per patriam cismontanam receptor

patrie gratus . qui nichilominus sit. sulliciens ad

reddendum rationem suorum receptorum .

Item quia cuperent subdicti cismontani ducales

et quilibet eorum dare portionem sibi contingen

tem de peditibus infrascriptis honestam et bene ar

matam . nichilominus quin terminus est ita breuis

quod nonnulli dubitant ita repente diiïicillimum

esse reperire et bene armare dictos pedites . li

beat eidem excellencie quod quelibet comunitas

huiusmodi patrie sit in optione dandi vel pedites

vel pro quolibet pedite florenos quinque sabaudie

pro quolibet mense in manibus receptoris predi

cti. ita quod notifiicatio predicta fiat prelibate do

mine infra decem dies proxime venturos .

Item quod libeat prelibate illustrissime Domina

tioni dimictere patriam cismontanam in illa liber

tate venandi et bestias siluestres accipiendi in qua

hucusque fuerunt non obstantibus probibitionibus

factis per ducalem Celsitudinem . iuribus nobilium

dicte patrie in premissis Semper saluis . ita tamen

quod liceat illustrissimo domino domino nostro

(luci prohibere venationes huiusmodi per duodecim
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milliaria circumcirca locum vbi residenciam facie-t . а

Item quod nullus commissarius ducalis eciam

ordinarias procedere possit nisi seruatis formis

franchisiarum locis vbi procedere vel procedendi

actemptare contingeret ac patrie cismontane con

cessis in genere vel specialiter.

Item placeat prouidere taliter quod non possint

arrestari singulares persone locorum patrie cismon

tane vel eorum bona pro subsidiis vel donis dandis

nisi dumtaxat possint arrestari scindici vel colle

ctores talliarum aut administratores bonorum со

munitatum . singula singulis refferendo .

Item supplicant eidem illustrissime Dominationi

quod sua solita clementia dignetur remictere omnes

penas et muletas commissas ob non solucionem fa

ctam subsidiorum vel donorum preteritorum tcm

poribus statutis necnon ob non obseruationem

ordinationum et munitionis artilliorum et fortali

ciorum acthenus in quolibet locorum ordinatornm

vel aliter debitarum seu conuentarum .

Item placeat concedere et fiant litere quod nul

limode possint compelli subdicti ducales sismontani

ad carrigia vel roydas pro quacunque re et cuius

cunque maneriei existat nisi de eorum vel alterius

eorum processerit voluntate .

Item quod fiat distributio huiusmodi concessio

nis infrascripte de peditibus et peccuniis ad ratam

subsidii florenorum triginta millium concessi in

montecallerio vltimate .

Item ad euictandum expensas et grauissima

onera que incomberent patrie et singularibus per

sonis cismontanis si pro causis suis deberent sem

per recurrere ad principem vltramontes . etinm

pro periculis personalibus euictandis ratione discri

minum viarum . supplicant eidem Celsitudini vt

compaciendo eisdem dignetur omnes causas tam

ciuiles quam criminales remiclere magnifico Con

silio ducali cismontano decidendas . saluis causis

appellationum ab eodem Consilio .

Item ad euictandum fraudes dignetur Celsitudo

ducalis dare ordinem quod nullus possit pro hospi

cio principis ducalis sequestrare vel signare aliqua

victualia nisi tales sequestratores vel signatores На

beant speciales literas debite signatas a domino

magistro liospicii ducalis qui pro tempore fuerin .

et victualia non leuare nisi prius facta debita sa­

tisf'actione eorundem .

Item quia sepenumero diffamantur contra deum

et bonam iustitiam homiues qui Semper fuerunt

bone reputacionis et fame de vsuraria prauitate .

supplicant eidem ducali Celsitudini vt dignetur

prohibere ne quoquomodo contra aliquem proce

datur deff'unctum super dicto crimine vsurario vel

in eius bonis aut contra heredes alicuius persone

nisi per libros eiusdem deifuncti aut instrumenta

pubblica reperiretur eum infectum de tali crimine

vsurario vel contractuum illicitorum . contra viuos

autem quantumcunque diffamatos vel vsurarios pu

blicos nullomodo in persona vel bonis procedere

possit . ‘

(Атм M76)

Item quod liceat cuilibet de patria cismontana

vehì et conducere grana quecunque et victualia de

loco ad locum dictionis ducalis non obstantibus or

dinationibus et prohibitionibus ducalibus vel aliis

quibuscunque .

Item quod per concessionem peditum infraseri

ptam neque per capitula suprascripta intelligatur

quoquomodo derrogatum capitulis franchisiis liber

tatibus indultis priuilegiis graciis conuentionibus

et pactionibus patrie predicte ac locis consuetu

dinibusque in generali vel particulari concessis vel

inhibitis aut existentibus . sed pocius per banc

concessionem confirmentur et confirmata intelligen

tur et confirmata remaneant et obseruentur .

Item volentes ipsi de tribus statibus more suo

solito inherendoque vestigiis suorum progenitorum

qui semper et in omnibus succurrerunt necessitati

bus huius inclitissimi status sabaudie . consideran

tes et dolenter euidentissimam neccessitatem propter

inuasionem factam in patria ducali vltramontana et

ad cuius reparationem velent esse insolidum 51161

cientes . non obstantibus patrie cismontane eui

dentissimis et manifestissimìs penuriis et neccessi

tatibus . libere libenterque letissimo [animo] et

gracia speciali concesserunt et concedunt eidem

illu.me et excellentissime domine tulrici predicte

millia quatuor peditum pro mensibus quatuor su

per tota patria cismontana nemine excluso vel

exempto . ita et taliter quod non trahatur et trahi

non possit in consequenciam et quod nullimode

per istam concessionem preiudicetur seu derroge

tur capitulis francliisiis libertatibus graciis indultis

priuilegiis et conuentionibus vt supra . hac tamen

condictione adiecta quod hec donatio et concessio

sit prorsus nulla in casum in quem illustrissima

et excellentissima domina domina nostra ducissa

cum illustrissimo domino nostro duce predicto

personaliter non accederet vltramontes ad recupe

rationem patrie Vuaudi et Chablaysii impresencia

rum occupate .

Item dant de gracia speciali illustrissimo domino

domino nostro duci prelibato duo millia ducatorum

in auxilium sue prime caualcate soluendorum infra

totum mensem augusti proxime venturum per illos

qui soluerunt tria millia florenorum donata in

montecallerio vltimate .

Item iubeat princeps nostra . supplicant supra

scripti .quod dentur litere super premissis cuilibet

habere voleuti soluendo secretario grossos sex sa­

baudie et clerico incluso pargameno alios grossos

sex et sigillentur omnes gratis .

Mandantes ea propter Consiliis nobiscum et ci

tramontes residentibus necnon vniuersis et singulis

gubernatoribus bailliuis vicariis potestatibus iudi

cibus castellanis ac ceteris prefati filii nostri ОШ

ciariis mediatis et immediatis presentibus et futuris

ad quos presentes peruenerint seu ipsorum locate

nentibus et cuilibet eorundem sub pena suorum

priuationis oíliciorum et vlterius centum marcha

rum argenti pro quolibet dictis Consiliis inferiore
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quathenus predicta capitula in omnibus suis clau

sulis passibus etI punctis ac prout iacent et requi

ritur ac supplicatur predicte patrie incollis et po

steritatibus eiusdem teneant actendant et obser

uent tenerique actendi ac per quosuis faciant in

concusse obseruari et in nullo contraueniant quo

modolibet vel opponant verum ipsam patriam

mediatam et immediatam et incollas eiusue poste-_

ritates de eisdem capitulis vti frui et gaudere pa

ciantur et permictant . quìbuscunqne edictis sta

tutis ordinationibus prohibitionibus cridis literis

que et mandatis ac aliis in contrarium adducendis

concessisque et facientibus repulsis et non obstan

tibus . quibus omnibus ex dicta nostra certa seien

cia derrogamus et derrogatum esse volumus per

presentes. Datas Rippollis die octaua ianuarii anno

domini millesimo quadringentesimo septuagesimo

sexto . ’

Per dominam presentibus dominis

R. Johanne de compesio episcopo thauri

nensl

Vrbano boniuardi episcopo vercellarum

P. de sancto Michaelle cancíllario sabaudie

A. domino myolani

A. lamberti decano sabandie

M. de confalonerìis capitaneo sancte Agathe

Dominico de prouanis

M. de canalibus

L. de aduocatis»

Philippo cheurerii aduocato

R. de murris generali

A. richardonis thesaurario

Beczon

 

0) Yolant primogenita et soror christianissimo

rum francìe regum . ducissa tutrix et tutorio no

mine illu.mi filii nostri carissimi Philiberti sabaudie

ducis Chablaysii et Auguste . sacri romani Imperii

principis vicariique perpetui . marchionis in Italia .

principis Pedemontium Nycieque Vercellarum ac

Friburgi etc. domini . Vniuersis serie presencium

(iat manifestum quod conquesti sunt nobis amba

xlatores trium statuum patrie cismontane nouiter

isto in loco Rippolarum tentorum de duobus ca

pìtulis patrie predicte et eius posteritati vltra alia

concessis presentibus annexis super quibus sup

plicarunt mentem nostram declarare . Et primo

quoad duos mille ducatos per ipsos datos prefato

tilio nostro. vbi dicit quod teneantur ipsos soluere

hii qui fuerunt taxati in dono vltimate facto in

montecalerio de tribus millibus florenis dicto filio

nostro . omnes dicte patrie cismontane tam exempti

quam non exempti ad ipsorum solutionem tenean

tur . Pariformiter quoad secundum capitulum men

tionem facienlem de venationibus . quod dictum

locum non hubeat derogare franchesiis libertatibus

capitulis immunitatibns et statutis dicte patrie

(I) Originale in pergamena dell’Archivio civico d’lvrea.

Mon. Hulst. pair. XIV.

а

Ь

d

(Атм M76)

acthenus tam 111 generali quam particulari conces

sis . Quorum supplicationi annuentes . ex nostra

certa sciencia tutorio nomine predicto motuque

proprio ac de nostre et eiusdem filii nostri pote

statis plenitudine volumus . primo . omnes patrie

cismontane exemptos et non exemptos esse astri

ctes ad dictorum duorum mille ducatorum solutio

nem termino in ipso capitulo mentionnto ac per

taxatores moderni exercìtus tales taxari et ad

ipsas soluendum ratas modis omnibus quihus fieri

poterit forcioribus compelli . Preterea ex tenore

dicti secundi capituli concernentis venationem no

lumus aliquod prçiudicium afferri vel generari

franchisiis libertatibus capitulis immunitatibus et

statutis predictis verum eas et ea in eorum ro

bore prorsus remanere per presentes . Quas per

Consilia nobiscum et Thaurinì residencia necnon

vniuersos et singulos gubernatores bailliuos pote

states vicarios iudices castellanos receptorem excer»

citns nouiter nobis et dicto 6110 nostro concessi

ас ceteroaoñiciarios presentes et futuros . mediatos

et immediatos . sub pena centum marcharum ar

genti pro quolibet dictis Consiliis inferiore iubemus

obseruari. quihuscunque in contrarium adducendis

et facientibus repulsis et non obstantibus . Datum

Rippolis die vndecima mensis ianuarii anno domini

millesimo quatercentesimo septuagesimo sexto .

Per dominam presentibus dominis

Jo. de compesio episcopo thaurinensì

Vrbano boniuardi episcopo Vercellarum

P. de sancto Michaele cancellario sabaudie

A. domino myolani `

Matheo condomino badachi capitaneo san

cte Agathe

Dominico de prouanis

M. de canalibus

Laffranco de aduocatis

Philipe cheurerii aduocato

R. de murris generali

A. richardonis thesaurario

Beczon

INFERIUS DESCHIBUNTUR CAPITULA DUO QUE PETUNT BEPARARI Ш

BAXIATORES TRIUM STATUUM ISTO Ш LOCO RIPPOLLARUM NOUITER

TENTORUM PER CISMONTANAM PATRIAM DESTINATI VLTRA ALIA CAPI

TULA IPS] PATBIE CONCESSA

Item dant de gracia speciali illustrissimo domino

nostro duci prelibato duo millia ducatorum in auxi

lium sue prime caualcate soluendorum infra totum

mensem angusti proxime venturum per illos qui

soluerunt tria millia florenorum donata in monte

callerio vltimate

Item quod libeat prelibate illustrissime Domina

cioni dimictere patriam cismontanam in illa liber

tate venandi et bestias siluestras accipiendi in qua

liuc vsque ñxerunt non obstantibus prohibicionibus

factis per ducalem Celsitudinem . iuribus nohilium

dicte patrie in premissis Semper saluis . ita tamen

quod liceat illustrissimo domino nostro duci prohi

bere venaciones huiusmodi per duodecim milliaria

circumcirca locum vbi residenciam faciet .

49
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m Caternus distributionis doni quatuor milium

peditum pro quatuor mensibus. ad rationem quin

que florenorum pro quolibet pedite et mense.facti

de gratia speciali illume et excelene domine Yolland

ducisse matri et tutrici illustrissimi domini Phili

berli sabaudie ducis . necnon duorum millium du

catorum etiam de gratia speciali prelibato domino

duci in auxilium prime caualchate sue donatorum

per tres status patrie cismontane in loco Bippolla

rum die septima ianuarii m° nq” lxxv] . In qua di

stributione comprehenduntur floreni шедший] .grossi

x . quartum . qui sunt vltra dictum donum re

tenti per patriam ad suplendum oneribus et ex

pensis ac diuersis occurrentibus patrie. Et quod

donum factum fuit non consencientibus ciuibus

Montisregalis . incolis cherij Chuney . comittibus

valpergie sancti Martini Castrimontis Maxini . no

bilibus Azelii Burolii Septimi vitoni Montisastructi.

aduocatis Cerridoni Quarenie Cardeti ac prelatis

ecclesiarum Thaurini Pinerolii Ypporegie et aliis

abbatibus et preceptoribus et nobilibus et comuni

tatihus non solitis contribuere . qui in quantum

contra priuillegia ecclesiarum et hominum suorum

veniunt non interesse voluerunt . Et fuit concessio

facta sub franchìsìis et promissionibus in literis

Johannis bezonis ducalem secretarium signatis sub

anno die octaua mensis ianuarii . Et facta fuit di

stributio vigore litterarum prelibate illume domine

domine nostre datarum Rippollis die xq ianuarii

super omnes comumtates . et tam pro quatuor

millia peditibus quam duobus mille ducatis et

tam super exemptis et non solitis contribuere et

a

c

qui non fuemnt presentes nec consencientes quam .

super aliis contributis prout infra sequitur. Et sunt

infrascripti qui distribuerunt dictos pedites et do

num ac expensas per patriam factas . ad hoc per

patriam ellecti

spectabilis Dominicus prouana pro

Johannes Gruati de auilliana terra veteri

nobilis Anthonius taparelli ex

dominis lagnaschi

Thomas ponzini de pinerolio

Petrus de verbo de riconisio

Martinus de albano

Jacobus battiani de bugella

Jacobus taglandi de ypporegia

Dominicus de valdengo ciuis

pro terra

principatus

pro terra ca­

napicii et alio

rum locorum

vercellarum lt d .

. v ra urna .Johannes de rotas de sancta . m

mcluxa terra

Agatha

~ . v c l ‚Gaspardus blanchetl de clauaxlo er e larum

Et fuit in dicta congregacione statuum electus

pro exactione dictorum exercituum et doni spe

(l) L'originale di quest’Atto è parte del Compulus Ruffini DF.

Mouais (Archivio camerale, Inv. Gen. art. '/5, §5, Mazzo 3, п° 19).

Nello stesso Mazzo ne esiste copia non autentica e meno corretta.

(Anno 1476)

ctabilis Rufîinus de murris generalis sabaudie 1

vti gratus patrie et qui in suis exactionibus mite

et humane procedit.et supplicant i. d. nostre du

xisse vt eidem et non alteri dignaretur exactionem

et receptum huiusmodi conferre et dare sub debito

salario ut supportare posset pauperes comunitates

que penuria magna vrgente sunt onuste itaque op

portebitl labores et expensas substineant immensas

TERRA PRINCIPATUS PEDEMONCIUM NUMERO xvn

Et primo

Thurinum cum districtu pe

dites centum et unum nec

non florenos duos et quar

tos u cum dimidio grossi

pro supplemento peditum

et sic . . . . . . . . . . pedites

et Item pro dono duorum

milium ducatorum et pro

aliis expensis per patriam

inde factis ascendentibus

vt supra ad M. c. xxn llore

nos . x grossos.vnum quar

tum per suprascriptum re

ceptorem dictis deputatis

acordatos et restitutos flo

renos centum nonaginta

quatuor grossos septem

quartos duos . . . . . . . »

Pinerolium pedites octoginta

nouem ac flor. x1 grossum

vnum et quartum vnum

cum dimidio grossi pro

supplemento . et sic pedites

et........ .iL

Item pro dono et expen

sis vt supra florenos cen

tum triginta quinque gros

sos quattuor quartum g в cxxxv. g. пп. q. g

Perusia cum valle pedites

triginta tres et florenos

duos grossos nouem quar

cxxvm.

n. g. п. q. nè.

chxxxmL g. vn. q. Il.

пнях.

x1. g. i. q. l g

tum vnum cum dimidio

grossi . et sic . . . pedites xxxm.

et u. g. 1x. q. i;

Item pro dono et aliis

vt supra flor. quinquaginta

grossos quinque . . . . . . . »

Vallis sancti Martini pedites

хпп et flor. xvm grossos x

quartos п; et sic pedites

et.......... . . . . . ..fl.

Item pro dono vt supra

Ног. xxn et grossos vu . . o

Sanctus Secundus pedites xu

et flor. xm grossos uu et

Lg.v.

xnu.

xvm. g. x. q. n;

ххп. g. vn. q. »

xn.

. xm. g. llll. q. n



389 390DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE

(Anno “76)

Item pro dono et aliis

vt supra florenos decem

octo grosses decem et

quartos duos ........fl.

Bagnolium pedites xx flore

nos quatuor grossos quin~

que quartum vnum c_um.

dimidio . et sic

et

I.pedites

Item pro dono et aliis

vt supra florenos decem- .

septem grossos quatuor

quartos tres cum dimidio n

Enuie pedites quatuor Но—

renos xlx grossosivn. et

quai-tos tres . et sie pedites

et...... „И.

Item pro dono et aliis `

vt supra >florence octo..

grossum vnum quar

tos 1;..............»

Caburrum pedites xxvn. et

florenos septem grossos 1x.

quartos I g. et sic pedites

Item pro dono Horenos

quadraginta vnum gros

sum vnum quartos duos n

Vigonum pedites xxxix et

Horenos sexdecim et gros

sos octo . et sic pedites

et . . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

quinquagintanouem gros

sos vll quartum vnum

cum dimidio.........n

Villefranche pedites них. et

florenos va et grossos vm.

et sic ..........pedites

. fl.

Item pro dono florenos

et......­......'t..

quinquagintanouem «gros» I

sos vn quartum l i“ . . . n

Fossanum pedites xLIx et Поч

renos xvm grossos duos et

quartos duos cum dimidio

et sic ..........~pedites

et

Item pro dono florenos

Lquuinque grossos no

uem quartos tres . . . . . n

Buscha pedites xxxx et flo

renos duos grosses duos

quartos duos cum dimi

dio.......»'......pedites

et

Item pro dono florenos

quadragintaseptem' gros

sum vnum quartos tres

cum dimidio

Mon. НМ. patr. XIV.

a Sauillianum pedites centum

triginta vnum et florenos

xvn grossos quinque . et

sic . .

et

Item pro dono florenos

centum nonagìntanouem et

quartos duos.........»

пи. g. v. q. 'i g Cabalarius maior pedites tri

ginta vnum et florenos

duos grosses duos quar

tos п g et sic . . . . pedites

XVIII. X. II.

XI.

xvn.g.rv.q.m; Item pro dono florenos

van grosses duos quer-

un. b tumâ...............»

xxx. g. vll. q. m. Carignanum pedites qua

dragintaduos Horenos sex

grosses tres et quartos п 'î

et sic ..........pedites

vm.g.l.q.l; et... \. . . Item pro dono vt su

pra florenos sexagintatres

grosses septem quar

tos ш;Monscalerius pedites centum

quatuor et florenos decem

et grossos 1x. et sic pedites

et . . ñ.

xxvn.

vn. g. ix. q. t

XLI. I. II.

...-o......p0dll68­

(Juno 1476)

CXXXI.

пи. g. v. q. n

CLXXXXIX. g. )ì IY»

XXXI.

II. g. Il. -q. Il
PII

valI. g. п. q.

хьп.

vl. g. m. q. и;

mun. g. vn. q. ш â

СПИ.

Х. g. IX. D

Item pro dono flore- ~

xxxix. с поз centum quinquaginta

xvi. g. vnl. . » octo................» сыпи. g. n q. n

Summa summarum suprascriptorum xvn locorum est pedi

tum vmc xxvm et ilorenorum ctxxxvl. g. i. q. ш. valent

pedites vnusquisque (?) llorenos vl. g. 1. q. ш.

m. g. Vn. q' I â. Summa .summarum florenorum cum suplendis duobus millhus

ducatis et alus donis et expensls est llorenorum и. Шиш.

gr. m И.

“xm Tenna NOBILIUM pnthlPATUs NUMERO xxxsErTl-:M

xvi. g. vm. q. »

Plozascum pedites triginta

nouem et florenos sex

mx’. g. vn. q. l; decim grossos nouem . et

» sic.............peditesxxxlx.

_- xv1.g.1x.q.»

r: а ' d Item pro dono duo

;le. 'l Ы rum milium ducatorum

xvnng.. n. q. и; florenos quinquaginta no

uem SFOSSOS VII (11181105

ш;..... . . . . ........»LIX.g.vn.qm;

Lxxv. g. Ix.' q. ш. Combauiana pedites x1 flo

ю renos xvr grosses vm. et

sic ............pedìtes

et ..

Item pro dono florenos

decem nouem grossos tres

quartum; ...........»

Baldiserium pedites tres et

florenos duos grosses duos

quartos u ä et sic pedites

xxxl.

и. g. n. q. п;

van. g. l. q. т;

XI.

XVI. g. VIII. l)

xix. g. m. q.;

III.

50
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et . . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

quinque quartos tres cum

dimidio.............fl.

Feruzascum pedites xxvn et

florenos septem grosses no

uem quartos 1 â. et sic ред.

et; . . . . ........д.‹..Н.

Item pre dono florenes

хы grossum vnum quar

tos п.......

Ozasehum pedites quinque

Ilorenes xn grosses duos

quartos n â. et sie pedites

et . . . .Item pro dono llorenos

xxxl grosses 1x quartos

tres cum dimidio . .

Valisluserne pedites quinqua

ginta vnum et florenos xix

et grossum i. et sic pedites

et.......... fl.

Item pro dono flore

nos septuagintaecte gres

ses quinque quartos 11 g.

et вис . . . . . . . . . . . . . . n

Macellum pedites septem et

florenos xv .grosses sex

quartos п g. et sic pedites

et . fl.

Item pro dono florenos

xl grosses 1x quartos tres »

Buriaschum pedites quatuor

florenos sex grosses decem

quartum vnum . et sic pcd.

et . . . . . . . . . . . . Н.

Item pro dono florenos

vn et grossum vnum

quartos l;Villanoua pedites sex et

Ilorenos quatuor grosses

quinque quartos 1 g.. et

sic.............pedites

et.......... . . . . . ..fl.

Item pro dono flore

nos decem grossum vnum

quartos и;Moreta pedites xl et llore

nos xnn et grosses neuem

et sic . . . . . . . . . . pedites

et Item pro dono florenos

пи grosses 1m et quar

tosdues......... n

Вата pedites duos et flore

nos neuem grosses neuem

quartum l cum dimidio. et

sic . . . . . . . . . . . . pedites

et . . . . . . . . . . . . . . fl.

Item pro dono flerenos

~¢.))

a lmet quartos n à . . . . »

Fabiule pedites tres et flore

nos duos quartos и cum

n. g. п. q. п;

v. g. n q. ш; dimidio . et sie.. .pedites

et . . . . . . .

Item pro done Hermes

xxvn. quinque et quartos ш; n

vn. g. lx. q. i; Casalle grassum pedites qua

tuor et florenes sex gros

sos x quartum i. et sic ред.

км. 3.1. q. n. et.... . . . . . . . . .Item pro dono florenes

quinque et grosses tres

v. et quartos tres cum di

xlx. g. n. q. п; midio . . . . . . . . . . . . . . . n

b Virle pedites septem et flo

renes quindecim grosses

sex quartos u 5. et sic ред.

et . . . . . . . . . . . . . . . е . . Н.

Item pre done florenes

decem grosses duos quar

tosn . . . . . . . . .......»

Schalenge pedites xnn et flo

renos sex grosses duos .

et sic . . . . . . . . . . pedites

et . . . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

xxvnum grosses .sex quar

tos duos cum dimidio . . »

Cercenaschum pedites se

ptem et florenes xv et

xxxl. g. lx. q. “ш;

LI.

XIX. g. I. ))

Lxxvm. g. v. q. и; сапа.....

vn.

xv. g. vl. q. и;

xi. g. 1x. q. ш. grosses sex et quartos п;

et sic . . . . . . . . . . pedites

et

nn. Item pro dono flore

vr. g. x. q. 1. nos decem grosses duos

et quartos duos . . . . . . »i

Ayrascha pedites mi et fle

renos xix grosses vn quar

tos tres . et sic . . pedites

et

Item pro dono florenos

vn. g. i. q. 1;

vi. octe gressum vnum et

nn.g.v.q.l; quartesli...........»

. Nonum pedites septem et

d ilorenos 1x grosses tres

x. g. l. q. и; quartos I i. et sicfpedites

et .....~,..'­.».­~i..._.­f1.

Item pro dono florenes

xr. xi grosses 1u quartos п в

xnn. g. ix. q. n Castignolie pedites >sex et

flerenos xvx grosses de

cem quartum vnum. et

sic ..........pedites

Ct . . . . . .........;.‚..Н.

XVII. g. П". q. II.

Item pre done .florenos

decem grosses tres quar

tum vnum cum dimidio n

Vicusnouus pedites vul :et

florenum - vnum grosses

lx. g. lx. q. i;

(Amm H76)

nu. g. » q. п à

ш. ..

п. g. `» q. н;

v. g. » q. ш;

llll.

VI. Х. l.

v. g. ш. q. ‚ш;

vn.

xv. g. vl. q. п â

х. g. Il. ll.

Xllll.

VI. g. Il. q. в

xxi. g. v|. q. п;

vn.

xv. g. v1. q. u;

X. g. ll. q. П.

lllL.

XIX. VII. lll.

vul. g. |. q. l;

vn.

1x. g. ш. q. I;

Il. g. lll. q. П.

vll

xvi..g. x. q. l.

x. g. ш. q. l;
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decem quartum vnum. et

sic.............pedites

et

Item¿ pro dono flore

nos xn grosses tres quar

tos п;..............‚»

Raconìxìum pedites xxm et

florenos tresdecim grosses

quatuor. et sic . . . pedites

et ...........'.'..­..II.

Item pro dono florenos . .

xxxv grossos XI . . . Ь . . n

Summarippa de boschol ре—

dites хщ, et ~rorenos tres

decim grossos vm quar

tum 1 з. et sic . . . pedites

et..................»

Item pro donot flor. xx

grossos sexquortum te n.

Salmatorium pedites tres flo

renos duos grossos duos

quartos duos cum dimidio

et sic ..........pedìtes

et

Item pro dono ilorenos

quinque qual-.tos ш g . . n

Villafalletorum pedites xm

et florenos xvi grossos vm.

et sie.. . г. . . . . . .pedites

et

Item pro dono flor. xx

grossos n_ouem quartos п »

Jenolìa pedites duos ret flo

renos nonem grosses met

quartos n; et sic pedites­

et

Item pro dono florenos

xm et quartos n g . . ».

Lìgnaschum pedites octo et

üorenum vnum grossos x

et quartum vnius a grossi.

et sic .........zapedites.

et Item pro dono florenos

xn grossos tres et quar

tos н gScarnafixium pedites vn et

florenos 1x grossos tres. et

sic . . . . . . pedites

et Item pro dono florenos

x1 grosses-m quartum 1 »

Monasterolium pedites no

uem et florenos decem

nouem grossos duos et

quartos tres. et sic pedites

et Item pro dono florenos

xv grossos nu quanum; »

cabalarius leo pedites пп

л

VIII. .

I. g. 1.11. I. “Т

.l.J

xn. g. m. (учи; v

f

XXIII. - ' I»

XIII. g. ­IIII. q. u

xxxv. g. x1. q. n

xm.

xm. g. vm. q. l;

xx. g. vL 11.1;

ш.

и. g. u. q. п g

V. .g..n q. m i

I'

l.

XIII.

XVI. g. VIII. n

XX. 1x. II.

п.

xx. g. xx. q. н;

ml. g. n q.. n g

VIII.

l. g. x. q. x

xn. g. ш. q. и;

vn. . .

IX. g. III. q. ü).

XI. g..IIL I.

IX.

XIX. g. Il. q. III.

xv. g. ни. q. ,

1‘.

‘fx’

et florenos xix grossos vn

quartus п . et sic pedites

et„Я Item pro dono florenos

~ octo grossum vnum quar

tum.lg.-..1...........fl.

Lombiiaschum pediles quin

que et florenos xu grossos

п quartos nä. et sic ped.

et....'..........’..'«...n

Item pro dono flore

nos nouem grossum vnum

quartos и;

Chaburretum peditem vnum i

et tlorenos decemseptem

grossos quinque et sic ped.

et .....1............fl.

Item pro dono florenos

tres quartos duos . . . . . »

Тгапа pedites quinque et Но

renos xu grossos п quar

tos nl. et sic . . . pedites

et

Item pro dono flore

nos nouem grossum vnum

quartos niBruyuum peditem vnum et

Потапов xvu et grossos

quinque. et sic . . pedites

et Item pro dono florenos

tres et quartos п . . . . . »

Planecie pedites vndecim et

florenos quatuor 'grossum

vnum . et sic .. . pedites

et

Item pro dono florenos

decemseptem grossos un

quartos пcollegium pedites xnn et flo

renos vi grossos duos et

quartum vnum. et sic ped.

et Item pro dono flor. xxl

grossos sex quartos ш; n

d Nobiles' bagnolii pedites xl- et

florenos quatuor et gros

sos quinque quartos l g. et

sic ............pedites

et

Item pro dono flore

nos xvn grossos uu quar

tosmg.............-.n

(Anno M76)

IIII. ß '

XIX. g. vu. q. II.

vm. g. l. qui

I

v.

xu. g. н. q. и;

lx. g. 1. q. п;

1.

XVII. g- v. Ч. n

III. g. u (I. II.

v.

xn. g. п. q. и;

их. g. l. q. ni

I.

XVII. g. v. q. »

III. g. I) q. ‘II

XI.

"И. g. l. q. I)

XVII. g. П". q. II.

XIIII.

YI. g. Il. I.'

xxl. g. v1. q. ш;

xx.

1m. g. v. q. 1;

xvn. g. nu. q. ш g

Summa tota xxxvii locorum suprascriptorum est peditum

cchxxvu et tlorenorum unc n grossorum x quartorum ш.

Valent pedites xx ñorenos u grossos х qual-tos ш. Summa

summarum sunt pedites cchxxxxvu et tloreni п grossi х

quarti ш.

Summa summarum florenorum ad supplementum duobus

milibus ducatis et aliis donis et expensis est florenorum

vrcm. g. vr. q. »_
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1 a Trinitas pedites duos et Ilo­

renos xvi grossos nouem

et sic 11.

LANCIE SPEZATE PRINCIPATUS NUMERO XVII.

Polungeria pedites sex etílo'- et . . . . . ... . . . . . . . . . fl. xv1. g. 1x. q.. 11y ‘

renos decem . et sic pcd. v1. Item pro dono Богема -’ '

et . .. . . . . . . . . .. . . .fl. x. g. 11 q. 11 quatuor' grosses septem

Item pro dono duorum quartos 11 g . .. . . .. . .11 1111. g. vn. q. 11;

milium ducatorum Ilorenos Sanctus Albanus pedites octo

decem grossos sex quartos Igrosses quatuor quartum

tres cum dimidio . . . . . 11 .x. g.. v1. q. 111; vnum . et 'sic . . . pedites vm.. .

Panchalerium pedites xm et

florenos decem grosses x

quartos tres cum dimidio

et sic ... . . . . . . . pedites xm.

et . . . . ............fl.x.g.x.q.111;

Item pro dono flor. xx'i renos quindecim grossum

gross. tres quartos duos 11 xx. g. 111. q. 11. vnum et quartos tres . et

Rippa prope cherium pedites sic . . . . . . . . . . . . pedites 111.

xv et florenos sex quar- et xv. g. 1. q. 111.

tos 11 à. et sic . . . pedites xv. Item pro dono florenos

et v1. g. 11 q. 11; sex grossum vnum quar

Item prodonoflor.xx11 tos 1;... . . . . .......1171.5.1.‹1.1;

gross. duos quartos duos 11 xxn. g. 11. q. 11. Bouisium pedites quindecim

Podiuarìnum pedites ххш et grossos v1 quartos tres.

et . . . . . . . . . . . . „Н. 11 g. 1111. q. 1.

Item pro dono florenos

1111 grosses duos quar

tum; . . . . . x11.g.11.q.}

Crauexana pedites tres et flo

florenos 7111 grossos v11 et sic . . . . . . . . . . pedites xv.

quartum 1 cum dimidio. et . . . . . . . . . . . . . . . . . fl. 11 g. v1. q. 111.

et sic . . . . . . . . . pedites 111111. Item pro dono flonenos

et Item pro dono flore

nos xxxv grossos sex quar

tum § . . . . . . . . . . . . . . . »

Caramania pedites xv1 et

grossos v11 quartos tres

et sic ..........pedites

et . . . . . . . . . . . . . . . . fl.

Item pro dono ílorenos

xx1111 grosses 1111"r quartos

duos cum dimidio . . . . в

Сегиег1е pedites quinque

florenos vnum grossos

septem quartum vnum .

et sic ..........pedites

et Item pro dono florenos

octo grossos tres quar

tum; . . . .Benne pedites xx111 et flore

nos octo grosses v11 quar

tum 1;. et sic . . . pedites

et .... . . . .Item pro dono flore

nos xxxv grossos v1 quar

Шт; .... . . . . . . . ...11

Carrutum pedites decem et

florenosy xvi grossos xi

quartos п ì. et sic pedites

et . . . . . .Item pro dono flore

nos xvn grosses quinque

quartum g . . . . . . . . . . . 11

7111. g. 711. q. 1;.

xxxv. g. 71. q.;

11 g. 711. q. 111.

xxlm. g. 1111. q. 11;

_1.~ g, ,v11., q. _1.

vm. g. 111. qd .

7111. g. v11. q. 1;

xxxv. g. v1. q. ;

xv1. g. x1. q. 11}

XVII. g. V. Yl

vigintiduos grossos octo

quartos 11’îPiperagnum pedites xxxsex

et Ilorenum vnum gros

sos 1111 et quartos tres .

et sic . . . . . . . . . . pedites

et.... . . . . . .Item pro dono flore

nos quinquagintaquatuor

grossos quatuor quartum

vnum...... . . . . . . . ..11

Bennete pedites sex et flo

renos v11 et quartum vnum

et sic ..........pedites

et

Item pro dono florenos.

decem grossos tres et

quartos tres cum dimidio 11

d Clusa pedites v11 [llorenos

711] grossos tres et quar­

tum vnum. et sic pedites

et... . . . . .Item pro dono florenos

decem grossos sex quar

tumx;...... . . . . . ..11

Cadralium pedites xvn et flo

renos tresdecim grossum

vnum quartos tres . et

sic ............pedites

et Item pro dono flore

nosxxvn . . . . .......11

Vautignaschum pedites duos

1x11. g. v111. q. 111

XXXVI.

I. IIII. III.

LIIII. g. П“. q.

VI.

VII. g. 1) I.

X. III. III

VII.

VII. g. III. q. I.

x. g. v1. (1.1;

XVII.

.. XIII. g. I. III.

XXVII. g. 1) q. 11
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et florenos quatuor gros

sos sex et quartos tres . et

sic . . ‚А. . . . pedites

et

Item pro dono florenos

tres Agrossms septem quarf

rtds duos..~............»

a

1L.. _ '

mr. g. vl. q. nl..

ш. g. vn. q. u.

Summa summas-um xvu locorum suprascriptorum est pedites

uml видок-дюжин gross. inquam x. Et valent pedites

quinque ilor. xml. gross. l quart..|. ïEt in summa summa

rum sunt pedites nexu tloreni [4;]me grossus l quartus l.

Summa summarum florenorum ad supplementum duobus mi

libus ducatorum et aliis donis et expensis est flor. tri

centumxxvl. gr. п. q. »_

TERRE vETEnIs NUMlno quinque

Auilliana cum mandamento

peditum (sie) ducentum

quatuor et flor. ~vndecìm

gross. octo. et. sic pedites

et

Item pro dono duorum

milium ducatorum florenos

tricentum sex .grossos x1

quartos tres cum dimidio n

Secuxia pedites centum et

duos et florenos quinque

et quartos п. et sic pedìtes

et.....> ...Íl.

Item pro dono florenos

centum quinquaginta sex

grossos duos . . . . . . .

Rippolis pedites oncto et

florenos tres grossos de

cem et quartos et

sic ............pedites

et

..n

II.

Item pro dono florenos

centum et duos grossos im

quartumg

Lanceum cum mandamento

pedites vani et florenos

tres grossos decem et

quartos n. et sic pedites

et

Item pro dono florenos

centum duos grossos nuolr

quartum dimidium . . . . n'

Cirìachum cum casellis pe

dites anocto et florenos

tres grossos x et quartos

duos . et sic . . . . pedites

et

Item pro dono florenos

centum et duos grossos ни

quartum g

Summa suprascriplorum quinque

et ñorenorum xxix grossorum

b

пЁпп. v

xl. g. vm. q. »

m°vr. g. xl. q. ш;

cn.

v. g. )) q, Il.

c

CLVI. Il. q. n

nxvuL

III. g. x. q. ll.

cn g. lm. q. g

LXVIII.

III. g.

сн. g.

LXVIII.

III. x. q. Il.

cn.> g. mi. q. g

locorum est peditum vex

nu q. ». valent pediles l

ilor. vm. gross. 11n. q. n. Et sic in summa summarum sunt

pedites vcxl. (lor. vm. gross. ml.

Summa summarum ilorenorum ad supplementum ducalorum

(Anna M76)

duobus milibus et aliis donis et expensis esl ilorenorum

vlŕLxx. grossorum u. quarti l.

[LANCEE sPEzA'l-E TERRE vE'rEmsl NUMERO xxx]

Burgarum pedìtes quinque

et florenum vnum grossos

decem . et sic . . . pedites

et . . . . . . il.

Item pro dono florenos

vll grossos vn quartos

duosLaynicium pedites xx et

grossos octo quartos duos

cum dimidio . et sic ped.

et Item pro dono florenos

xxx grossos n quartum g n

Balengerium cum castellata

pedites xvi et florenos

quinque grossos sex quar

tos п cum dimidio . et

sic ............pedites

et . . . fl.

Item pro dono flore

nos xxm grossum vnum

quartos mg..........n

Fianum pedites sex et gros

sos duos .et sic .. pedites

et Item pro dono florenos

1x grossos un“ . . . . . . »

Baratonia pedìtes sex et

grossos duos et sic pedites

et

Item pro dono florenos

1x grossos 1m“r . . . . . . . »

Cacia pedites duos et flore

nos xvi.........pedites

et Item pro dono florenos

quatuor grossos septem v

Sanctus egidius pedites n et

florenos xvr. et sic pedites

et Item pro dono florenos

1m et grossos vn . . . . . n

Vicus cum valle pedites xvm

et grossos vn et quartos

tres . et sic . . . . pedites

et Item pro dono flore

nos xxvii grossos n quar

tum;...............»

Jauoletum pedites quinque

v.I. vg.lx. q. )l

VII. g. VII. q. П.

и“.

n g. vm. q. п g

Xxx. g. n q.;

xvi.

v. g. vl. q. п g

ххш. g. I. q. ш;

VI.

n g. И. Ч. n

Ix. g. ПИ. в

YI.

n go П. п

IX. g. ПИ. q. в

n .

xvr. g.

И". g.

II.

XVI. g. D q. ))

IUI. g. vn. q. D

XVIII.

ì) g. vn. q. Ill.

xxvn. g. н. q. i

et florenum vnum et gros-_ .

sos x. et sic . . . . pedites

et.

Item pro dono florenos

septem grossos decem

v.

l. I. ч. n
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quartum vnum cum di

midio . . . . . . . . . . . . . . . »

Collum saucti Johannis cum

valle pedites quinque et

florenos duodecim gros

sos 1x et quartos п 5. et

sic ..~.........pedites

et .. . . . . . .

Item pro dono florenos

octo grossos 1x . . . . . . .n

Jaglonum pedites tres et

florenos quatuor grossos

duos quartum vnum cum

dimidio . et sic . . pedites

et . . . .

Item pro dono florenos

quinque grossos » quar

tum i

Alpignanum pedites septem

et grossos tres et quartum

vnum . et sic . . . pedites

et

Item pro donofloreuos

decem grossos vn . . .

Druentum pedites decem

­ grossos quatuor ac quar

tum vnum . et sic pedites

et

Item pro dono florenos

xv et quartum vnum . . n

Rubianeta pedìtes n et flo

reuum vnum grossos. x

quartum Ц. et sic pedites

со»

et...... . . . . .

Item pro dono florenos

tres grossos Im quar

tos n

Altessauus superior pedites

duos et florenos decem ac

grossum vnum . et sic ped.

et

Item pro _dono flore

nos 1m" grossos n quar

tos ш

Ripalta pedìtes quindecim

grossos sex quartos u 5. et

sic ............pedites

et

Item pro dono Hore

nos ххп grossos vm quar

tosn;...... . . . . . . ..»

Riperolium pedites xxxduos

et floreuum vnum gros

sum vnum et qlmrtos I 5

et sic . . . . . . . . . . pedites

et.......... . . . . ...fl.

Item pro dono florenos

quadraginta octo grossos

tres quartos » . . . . . . в

Barbania pedites duos et flo

vn. g. x. q. l g

v.

xn. g. 1x. q. n;

VIII. g. IX. »

ш.

Im. g. п. q. 1;

V. I) q. I.

VII.

D g. III. q. I.

х. g. VII. ))

X.

)) "По l.

XV. g. l) I.

II.

1. g. x. q. t;

ш. g. rm. q. n.

II.

X. I. q. i)

пп. g. n q. ш;

XV.

в g. vl. q. u;

ххп. g. vm. q.

XXXII.

1.g.|.q.|;

XLVIII. g. III. ч. n

(Anno 1476)

a renos quatuor et quar

tos 1 â et sìc . . . . pedites п. -

et . . . . . . . . ..fl.nn.g.»q.1;

Item pro dono florenos

tres grossos sex qual-tos

tres . . . . . . . . . . . . . . ..n In. g. vr. q. т.

Summa summarum suprascriptorum xlx locorum est peditum

centum Lm et iloreuorum xxxvm g. пи quart. н.

Somma summarum suprascriptorum peditum сип (î) йог.

vul. gross. нп. quart. п.

Summa summarum üorenorum ad supplementum ducatorum

duorum milium et aliis donìs et expensis est florenon

n°u| grossorum x1 quartorum ш.

TERRE mrsmonßs vL'rm Dumm NUMERO xxvm

b Clauaxium pedites xxx“nn°' ‘

florenum vnum grosses

tres et quartos duos . et

sic pedites

et . . . . . . . . . . . . . . . . . fl.

Item pro dono duorum

milium ducatorum Ноге

nos ы grossos duos quarti

dimidìumVerucha pedites vn et gros

sos tres et quartum vnum

et sic ..........pedites

et Item pro dono florenos

decem grossos sex quartos

с duos . . . . . . . . .Monscaprellus pedites de

cemocto grosses im" et

quartum vnum . et sic ped.

et Item pro dono florenos

xxvn grossum vnum quan

tos tres . . . . . . . . . . . . . »

Sancta Agatha pedites cen

tum et septem et florenos

decemnouem et quartos 1 g

et sic ..........pedites

et

Item pro dono florenos

centum sexagiuta vnum et

d grossos decem . . . . . . . »

Ciuitas Vercellarum pedìtes

centum sexagìntaquìnque

et florenos v1 grossos н

quartos I cum dimidio. et

sic . . . . . .......­.pedites

et Item pro dono flomnos

ducentum quadragintase

ptem grossos decem et

quartos tres . . .

Gattiual'ia pedites xlm et

floreuos duos grossos duos

et quartos duos cum di

midio . et sic . . . pedites

XXXII".

l. III. Il.

ш.
LI. II.

vll.

» g. ш. q. l.

X. g. VI. II.

xvm.

в g. ml. q. l.

XXVII. g. I. q. III.

СУП.

xix. g. n q. l;

CLXI. X. D

chv.

vl. g. n. q. и;

......D п‘хьтп. g. x. q. m.

ХНЫ.
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et

Item pro dono florenos

xxl grosses ll et qual'tos

lll cum dimidio . . . . . . n

Cossatum pedites decem et

florenos tres grossos tres

et sic .....pedites

et.........Item pro dono florenos

quindecim grosses tres

quartos l;Rouaxenda pedites ll et flo

renos sexdecim grosses xl

quartum vnum cum di

midio . et sic . . . pedites

et . . . . . . . . . . . . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

quatuor grossos vn quar

tos tres cum dimidio . . Н.

Lozolum pedites . (1)

et florenos xvu grossos

octo et quartum vnum

cum dimidio .et sic ped.

et Item pro dono flore

num vnum grossos quin

que quartos tres . .

Colobìannm pedites tres et

florenos vndecim et quar

tum vnum cum dimidio

et sic ..........pedites

et

Item pro dono florenos

quinque et grossos mlor n

valdengum pedites vlll et

florenos decem grossos m

et quartum l à. et sic ped.

et . . . . . . . . . . . . . . . . . Н.

Item pro dono florenos

tresdecim quartum g . . . n

Gaglanichum pedites tres et

florenos xvn grossos tres

et quartos tres . et sic ped.

et

Sandiglanum pedites nouem

et florenos tres grossos

septem et quartum vnum.

et sic ........pedites

et Item pro dono flore

nos xllll grossum vnum

quartumBugella pedites centum se

ptuagintaseptem et gros

sos quatuor et quartum

vnum cum dimidio . et

sic.............pedites

etViueronum pedites quinque

...D

(I) Manca la cifra numerica ill ambedue le copie.

Mon. Hist. pair. XIV.

п. g. n. q. ll“î a et florenos octo grossos xl

et quartos tres et sic ped.
 

xxl. g. ll. q. lll; Item pro dono florenos

octo grossos quinque . . »

Saluzolia pedites tresdecim

х, et florenos xml grossos vn

lll. g. lll. q. n quartos m. et sic pedites

et . . . .Item pro dono flore

nos xx grossos sex et

quartos ll;........

Chabaliaca pedites xv et flo

renos xm et quartos duos

cum dimidio. et sic pedìt.

et . . . . . . . . . . . . . . . . . il.

Item рго dono florenos

xxtres grosses nouem . . »

ml- g, VIL q, ш; Torracium peditem vnum et

florenos xllll ac grossos

duos . et sic . . . . pedites

et........Item pro dono flore

nos duos grossos vu quar

tos llColegnum cum maglano pe

dites tres et florenos de

cem et sic . . . . . . pedites

et Item pro dono florenos

quinque grossos m quar

tum gMonsaltus pedites sex et flo

xv. g. lll. q. l;

..))

ll.

xvi. g. xl. q. l;

xvll g. vlll. q. l;

I. g. V. III.

III.

xl. g. »` q. l;

v. б mL (1_ „ renos vll grossos tres et

quartos tres. et sic pedites

et

„ц Item pro dono florenos

xl ё "L Ч. l à nouem grossos xl quar

_' tumg..............f1.

х,„_ g_ „ Ч; Ypporegia pedites centum et

xll [et florenos хпп] et

grossos duos et sic pedites

m et . . . . . .

Item pro dono florenos

. ducentum et xx“ grossos

d vl quartum;

(Anno 1476)

V.

VIII. XI. III.

VIH. g. v. q. n

XIII.

XII". VII. (I. III.

xx. g. Vl. q. ll'i

xv.

xlll. g. n q. ll;

XXIII. IX. n

I.

ХИЛ. Il. u

II. "Н. II.

VI.

VII. g. III. q. III.

lx. g. xl. q.;

CXII.

хпп. П. n

llcxx“, g. vl. q. 1
2

Summa summarum suprascriptorum Iocorum viginti vnum

IX.

ш g v" q grossl ll quartum l.

est pedilum vncxn et est [Ilan] chxxxll gross. ll quart. l.

In summa summarum sunt pedites vncxxl et iloreni xn.

Summa summarum ñorenorum ascendentium ad ducatos duo

nlilìa et aliis donis et expensis est iioreuorum M.c.xxxv.

XIIII. l. (l. i grossorum VIII. quarlorum III.

LANzl: sPlazA'rE

[QUE NoN sum soLl'rl-z сотвпвиикв Ш]

chxvll.

» g. llll. q. l;

Baynaschum pedites quinque

et florenosI xvlll grossum

(1) ll testo ms. reca soltanto n Lanze spezate I. Ma nei riparti
 

precedenti v’è Paggiunta qui întercalata.

Ы



403 404ATTl в DOCUMENTI

(Anno 1476)

vnum et quartum vnum

cum dimidio . et sic ped.

. . . . „Н.

Item pro dono duomm

milium ducatorum florenos

septem grossos octo quar

tos и;Cardetum pedìtes septem et

florenos decemocto grossos

x quartos duos cum di

midio . et sic .. . pedites

Item pro dono florenos

decem grossos llllor quar

l

'í - n ц n u o u ...n

Turris Sancti Geol-gli pedi

tem vnum rorenos vll

grossos quinque et quar

tum l 5. et sic . . . pedites

et . . . . . . . . fl.

Item pro dono florenum

vnum grossos lx quartos

duos cum dimidio . . . . »

Publicie pedites xvn et flo

renos xm grossos vnum

quartos duos cum dimidio.

et sic . . . . . . . . . . pedites

et . . . . . . . . . . . . . . . . . Н.

Item pro dono flore

nos xxm . . . . . . ..»

Candiolium pedites duos et

florenos decem ac grossos

x1. et sic . . . . . ..pedites

et . . . . . . . .

Item рго dono florenos

tres et grossos quatuor . u

Gassìnum pedites xv et flo

renos xm ac grossos x et

et

. n

tum ...n

quartos ll cum dìmìdio.,

et sic . . . . .

et . . . . ъ ‚- ÍI.

Item pro dono florenos

viginti grossos quinque

quartum vnum cum dimi

dio . . . »

Riualba pedìtes lln°’r et gros

sum vnum . et sic pedites

et . . . . il.

Item pro dono florenos

quinque grossos ll quar

tos пMonsaltus et Pauarolium pe

dites et florenos xvl

et grossos quiuque. et

sic ..._.........pedites

et . . . f1.

Item pro dono florenos

tres grossos octo quar

tum l;Bardazanum pedìtes tres et

Il

.¢¢¢.¢.~o¢¢no¢

. . . . . peditesz

a florenos decem grossos sex

V- et quartos duos cum di

xvm. g. l. q. I; mìdìo. et sic . . . . pedites

et

Item pro dono florenos

llll grossos septem quar

vn.g.vm.q.ng tosll...............»

Louancitum pedites ll et flo

renos sex grossum vnum

et quartum l cum dimidio.

vn. etsic..........pedites

xvm.g.x. q. l1; Item pro dono florenos

tres et quartum vnum »

x. g. lm. q. g Cherìum cum districtu pe

b dites ducentum. et sic ped.

Item pro dono florenos

ducentum et nonaginta

I, nouem grossos sex . . . . »

vu. g. v. q. l; Plocium pedites tres et flo

renos x ac grossos octo et

quartum l et sic pedites

l.g.1x. q. ll; et.Item pm dono florenos

im grossos vn quartos

tres . . . . . . . . . . . . . . . . n

xvll. Terra abbacìe Pinerolìi pe

хш. g. v. q. n; dites xl et florenos duos

et grossos xr ac qual-tos

xxln. g. » q. » lll g et sic . . . . . . pedites

cl

Item pro’ dono flore

п. nos xllll grossos vl quar

x.g.x1.q.n tum;..............»

` Monsregalis pedites ducen

‚Еде. lm, q. n tum quadragintaduos et

. . florenos llll grossos quin

. que et quartos ll. et

sic ........'....pedites

xv. et.................fl.

хш. g. x. q. n; Item pro dono florenos

tricentum sexagintaduos

grossos xi quartos ll g . »

cuneum cum poderio pedi

xx. g. v. q. l; tes centum et quinqua

d gintatres et florenos se

пп. ptem grossos nouem et

n g. l. q. n quartos tres. et sic pedìtes

et

Item` pro dono flore

v. g. и. q. п. поз ducentum vigintino

uem grossos octo . . . . . »

Rossana pedites duos flore

nos sex . et sic . . pedites

н.xvi. g. v. q. n Item pro dono florenos

duos grossos xl quartum

vllum cum dimìdio. . . . n

lll. g. vm. q. l l' Murellum pedites quinque

et florenos decem grosses

(Атм ma)

`lll.

х. g. vl. q. и;

IIII. g. vn. q. II.

n.

vl. g. l. q. l;

III. v q. I.

lŕLxxxxlx. g. vl. q. n

III.

x. g. VIII. (1.1.

IIII. g. VII. III.

xl.

ll. g. xl. q. lll;

xllll. g. vl. q. g

llchlL

ml. g. v. q. ll.

lll°Lxll. g. xl. q. u;

сын.

vll. _g. vllll. q. lll.

llcxxlx. g. vlll. q. n

ll.

VI. n ))

ll. g. xl. q. l;
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n et. quartum vnum cum

dimidio. et sic . . . pedites

et . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

vn grossos 11 ........»

Reuiglaschum pedites nu" et

floreiios nouem et grossum

vnum. et sic . . . . pedites

et . fl

Item pro dono et aliis

florenos quinque grossos

nouem quai-tos tres . . . »

пассивно...

V.

x. g. 11. (1.1;

VII. Il. q. )D

ПЛ.

lx. g. l, q. )i

V. IX. (l. lll.

Summa suprascriptorum decemocto locorum est peditum

victxxvm et ñorenorum chvu grossorum vn quarti 1. Qui

valent pedites vm Hor. vu gross. vu quart. 1. In summa

summarum sunt pedites психи: et iloreni v11 et grossi

vu quartum 1.

ALm тввнв птм DvaM

Septimum thaurinense pedi

tes nouem et grossos ппог

quartum vnum cum dimi

dio . et sic . . . . . pedites

et

Item pro dono duorum

milìum ducatorum vt su

pra florenos vndecim gros

sos neuem quartum 1; »

VIIII.

)) g. П". l

XI. g. IX. q. l Hl

Brandizium peditem vnum,

ilorenos хп et grosses

quinque . et sic . pedites

et . . . .

Item pro dono florenos

duos `grossum vuum et

quartum 1 â. . .

Azelium pedites. sex et gros

sos 11 et quartum vnum et

sic . . .. .'.,.. .. . pedites

et . . . . . . . . f1.

Item pro dono florenos

septem grosses decem n

Sanctus Damianus peditem

шиш et Íloxfenos x1111 gros

sos n et sic . . . . . pedites

et........... .ÍL

Item pijo dono Ílorenos

dues grosses duos quartos

duos cum dimidìo . . . . . »

Reppelum pedites quinque
et lÍlorenos sex et grossos

,tres . et sici. .. . pedites

.et

.......))

Item pro dono florenos­

Av1_gross_es,1u

.Allex pedites 7u_ florenos xvii.

Vqua'rtmxlxß à et sic pedites

et Item _ pro dono flore

.j 110s дн grosses x1 quartos

tres. “и. . . ._.›. . . . . . . »

Mon. Hist. instr. XIV.

­\fl

XII. g. V. п

п. g. 1. q. и;

v1.

n g. 11. q. 1.

VII. g. Х. l)

I.

XIIII. П. q. ))

п. g. 11. q. п;

v.

v1. g. nl. q. 9

v1. g. x1. q. »

11.

xvli. g. n q. 1,;

ПП- lg. XI..l q'. i
н

а

Ь

Сагеша pedites duos flore

nos quinque et grossum 1.

et sic ..........pedites

et . . il.

Item pro dono flore

nos duos grossos x1 quar

tumi.....

(i) Toracium pedites п flore

nos septem grossos duos

quartos duos cum dimìdio.

et sic ..........pedites

et

Item pro dono florenos

tres et quartos n . . . . . в

Brolium pedites 1111or et flo

renum vnum et grosses н

et quartum vnum cum di

midio. et sic . . . . . pedites

et

Item pro dono flore

uos quinque grossos tres

quartum 1;

Monsastructus pedites duos

et sie ..........pedites

Item pro dono Horenos

11 grossos vn quartos n »

Septimum vitonum pedites

octo florenum vnum et

grossos sex . et sic pedites

et

Item pro dono flore

nos x grossos v1 quartum

Vnum . . .

, D

...esos-snee”

(Anno M76)

Il.

V. g. I. в

Il. XI. l.

11.

vn. g. 11. q. н ;

Ill. g. D q. Il.

1111.

1. g. 11. q. 1,'

v. g. 111. q. 1 i

11.

II. VII» q. П.

VIII.

l. Vl. q. l

X. Vl. q. l.

Summa suprascriptorum x1 locorum est peditum хш et По

гепогиш va grossorum quinque quartorum 0. ln summa

summarum sunt pedites quuinque ñoreni v grossi quin

que quarti 0.

Summa summarum florenorum ad suplementum duobus mi

libus ducatìs et aliis donis et expensis est ñorenorum Lx

grossorum 111 quartorum н.

LANCEE SPEZATE TERRE VETERIS VLTBÀ IAM POSITAS

NUMERO SEPTEM

Lemie cum valle pro vi

cecomitatu pedites п et

grossos duos quartum 1

et sic ..........pedites

et

Item pro dono duorum

milium ducatorum flore

nos duos grossos sex . . n

Terra prioratus Noualicii pe

dites 1111mr grossos duos

quartum vnum. et sic ред.

et . . . . . . fl.

Item pro dono florenos

quinque grossos duos

quartos tres ......‚..»

ъ) g, Il I.

Il. g VI. q. )i

ПИ.

n g. 11.A q. I.

V. g. Il. q. lll.

(l) Nel Ms. originale è detto к Trozanum в.
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Altessanum inferius pedites

. . . . et florenos x11 gros

sum 1 et quartos 111 et

sicItem pro dono flore

nos nouem . . .

Sanctus Maurus pedites . . .

florenos septem grosses x1

quartos 111 . et sic .. . fl.

Item pro dono florenos

XII. g. I. q. III.

...1) IX. g. 1) q. 1)

VII. g. XI. lll.

11 grossos sex . . . . fl. 11 g. V1. q. 11

Orbazanum pedites tres flo

renos 1111or et grossos tres.

et sic ..........pedites 111.

et... Il_)iuglq11

Item pro dono florenos

1111 grossos 11 quartos 11.

et sic 1111. 15.11. q. 11.

Grossium pedites. . . florenos

xvi et quartum 1. et sic il. xv1. g. 11 q. 1.

Item pro dono florenum

1 quartos 11..........» 1. g. 11 q. 11,

Robasomerium mandamenti

Ciriaci peditem vnum et

grossum 1 . et sic pedites 1.

et... . . . . . . ........fl.11g.1.q.11

Item pro dono flore

num vnum grossos 111

quartos 11 . . . . . . . . . 11 I. g. 111. q. II.

Summa summarum suprascriptorum locorum x11 est peditum

x et llorenorum xl. grossorum x. Qui valent

Summa. summarum florenorum ad supplementum ducatorum

duorum milium et aliis donis et expensis est llorenorum

xv grossorum v1 quarti 1.

TERRE NOBILIUM CANAPICII

Comitatus sancti Martini pe

dites centum et quinqua

gintaquinque et florenos

septem grossum I quar

tos 11 ;. et sic . . . pedites

et . . . . . . . . fl.

Item pro dono duorum

milium ducatorum flore

nos ducentum et duos

grosses tres quartum v

num cum dimidio . . . . fl.

Comitatus Valpergie pedites

centum et x1. et florenos

cLV.

vn. g. 1. q. 11;

n°11. g. 111. q. 1;

decem grossos sex et
quartos y11 ;. et sic ред. cxi..

et........ . . . . 11.5.7111";

Item pro dono florenos

centum Lxxxn grosses де—

cem quartos tr'es cum di- ’ ` ' ‘

т1д1о . . . .

Comitatus Castrimontis pe

dites xcn et florenos­ xv

grosses octo et quartum

vnum . et sic pedites

c1.xxx11. g. x. q. 111;

XLII.

а

С

(Anno 1476)

et . . .ll. v111. q. I.

Item pro dono flore

nos Lquinque grossos V111

quartos 11; . . . . . . . . ll. Lv. g. V111. q. 11;

Comitatus Maxini pedites xxv

florenos xv .grosses duos

quartos duos cum dimidio.

et sic ..........pedites

et

Item vt in taxa xxxnu fl.

Nobiles aduocatorum Cerri

doni pedites xxl florenos

111 grosses 1x et sic ред.

et......Item pro dono florenos

xxvu grossos 711 . . . . . . 11

Terra reuerendissimi д. Yp

porigie episcopi pedites

xxx florenos 1 grossum 1

...llannsunslu XV.

XXI.

III. IX. )1

XXVII. g. VII. 1)

quartum 1 ;. et sic pedites xxx.

et 1. g. 1. q. 1;

Item pro dono florenos

xxxix quartum ; . . . . . . п xxxlx. g. 11 q. ;

Summa summarum suprascriptorum locorum sex est pedi

tum cccc.xnn et llorenorum quinquaginla trium grossorum

quinque et quart. tres qui ad xx sunt pro pedite. Valent

pedites n tlor. 11111 gross. v quart. 11. Et sic sunt pedites

ccccxvi et lloreni x111 grossi v quarti 11.

Item summa florenorum ad supplementum duobus mi

libus ducatis et aliis donis et expensis est v¢xL11. llorßv

gross. 1 quartum medium.

Et sic summa summarum vniuersorum peditum est

пиши peditum xix llorenorum 1111c grossorum 111 quarto

rum . . .

Item summa summarum totius monete est vmix°1111“111

llor. v gross. 11 quart. . . . '

Quinternus presens est qui datus fuit per spe

ctabiles et egregios nobiles et burgenses in capite

huius quinterni nominatos per ambaxiatores tocius

patrie cismontane qui fuerunt ad concessionem

quatuor millium peditum donatorum illu. d. d.

nostre Yoland ex vregalibus francie ducisse et tu

trici illu. d. d. nostri ducis sabaudie etc. et duo

rum milium ducatorum etiam donatorum prelibato

illu.mo d. nostro in auxilium armate per prelibatum

d. d. n. fiende de presenti contratheotonicos vale

sanos et aliis ex causis contentis in literis huius

modi concessionis per egregium Johannem bezonis

ducalem secretarium signatis datis rippollis die

octaua ianuarii m” 111)'u lxxsexto . In quo quater

neto includuntur floreni quingenti parui ponderis

quos dicti deputati predicto spectahilì domino' ge

nerali nominato in principio presentis quaterneti
receptori deputato donarunt ìpro suis ' benemeritis

et vt habeat'patriam recomissam in exactione hu

iusmodi doni et concessionis 5. lEt ètia'm in eodem

quaterneto iuncluduntur floreni"sexcentum верша

ginta'k duo quifdebîti erant et 'promissi per ipsos

deputatos per patrìam . quos dictus д. generalis

restituit ipsis deputatis seu pro eis ellecto ’ nobili

Johanni вши de'auilliania in assignationibus ­)1ro
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xime descriptis in folio precedenti soluendos et di- a

stribuendos pei` dictum Johannem gruati infra et

per totum mensem angusti proxime venturum per

sonis per eosdem deputatis ordinatis in cedula et

parcella eidem domino Johanni traddita per predi

ctos ellectos et subsignata per me notarium infra

Scriptum .

Et ego Johannes Dominicus de rotis de sancta

Agata publicus imperiali auctoritate notarius ac cu

riarum ducalium iuratus et alias ex electis preno

minatis ad distribucionem predictam premissis con

cessionibus distribucionibus et taxis ac omnibus

et singulis de quibus supra presens fui et remis

sioni huiusmodi quinterneti in manibus prenomi

nati magnifici domini generalis et receptoris ad

exactionem fiendam particulariter et distincte vt

supra scriptum et taxatum est interfui et inde

iuxu predictorum electorum hic me propria manu

subscripsi cum apposicione signeti mei manualis in

Едет et testimonium omnium et singulorum pre-­

missorum . Datum et. scriptum rippollis die quar

tadecima ianuarii anno domini m° ш1° lxxsexto (l).

Ita est . Jo. de rotis

Ita est per me Dominicum prouanam

vt supra scriptum est

Dominicus propria manu

Ita est . Martinus de albano

Ita est> . Johannes gruati

Ita est per Gaspardum biancheti

(9i Anno Domini millesimo quatercentesimo se

ptuagesimo sexto inditione nona die penultima

mensis ianuarij. Vniuersis et singulis fiat publice

manifestum quod die hodie congregato et conuocato

consilio tocius credencie vniuersitatis omnium villa

gioruin vallis Sancti Martini in aula palacii magnif

-Íici militis et iuris vtriusque doctoris domini Geor

vgii de truchetis . in loco pererii dicte vallis . in

presentia nobilis Oberti condomini villagii rodereti

dicte vallis ac nobilium Johannis et Jacobini con

dominorum ville pralium ac bouilium et aliorum

._eorum limitum ac egregii viri Jacobi vagnoni de

pinerolio Castellani dicte vallis -. ibidem cxistentis

pro iure et interesse ysui oiIìcii ymo verius nomine

(l) La copia non autentica termina' colle due seguenti annota

ZÍODÍ : ‘

«i Et sic supersunt pro sex peditibus et decemnouem llorenìs

и quatuor grossis tribus quartis excedentibus summam 1шт pe

» ditum ad dictam racionem. Et pro llorenis excedentibus do»

i. num пт ducatorum in summa summarum mille centum xxn

-› florenì х grossi l quartum . qui reddicti fuerunt et distributi

в рег dictum receptorem ad erdinationem dictorum ellectorum

и per patriam . qui de eis ipsum quittarunt et liberarunt et va

» lida forma constante instrumento per nobilem Johannem Do

» minicum dc rotis notarium publicum de sancta Agatha die xml

» iauuarii и° шк Lxxvl.

”в Summa buius distributionis facto pro prelibatis dominis no

» stris est nu“ vm {lorenorum . quia quantitas mille centum vi

» ginti ilorenorum et decem grossorum vuius quarti est restitula

- и ре: ipsum receptorem dictis deputatis per patriam et ad eo

_ .nhrum _mandatum dispenssata и.

‚ (9) 'Protocollo Basson, n? 26, fol. 86 (Archivio camerale, Inv.

Gm. art. 696). ' '

>de riclareto dicte vallis .
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et vice spectabilium de truchetis condominorum in

dicta valle Sancti Martini . in quo quidem consilio

fuerunt et erant infranominati ad infrascripta per

agenda. Et primo Franciscus pero . Petrus 313210

sii . Johannes rostagni . Nicolaus payroti . Michael

geurre . Jacobus rochiacii . Mizeletus brofia . Ja

cobus ribeti . Amedeus plancha . Simondetus de

Simondetis . Franciscus reílurni . Johannes ray

naudi . Johannes raynaudoni et Anthonius muri

sani alias tron. Ipsi siquidem consiliarii et cre

dendarii vbi et vt supra conuocati et congregati

more solito ad prouidendum super agendis et

occurrentibus tocius dicte comunitatis et vniuer

sitatis dicte vallis sancti Martini et maxime de et

super subsidio nouissime et in presentiarum petito

et requisito patrie princìpatus per illustrissimum

et excelsum principem dominum dominum nostrum

sabaudie etc. ducem .ad quod subsidium conferen

dum fuerunt et sunt conuocati et citati tres status

ipsius principatus coram prelibata illu“ ducali Cel

situdine et incombat benemerito . vt dignum et iu

stum . per dictam comunitatem vallis sancti Martini

mandare ydoneos ambassiatores ad audiendum et

contribuendum et anuendum oblationi tiende per

dictos tres status patrie de subsidio et presidio

predicto petìto per prelibatum illu“‘n dominum dc

minum nostrum sabaudie etc. ducem. lgitur ipsi

consiliarii et credendarii numero solito omnes

concordes et nemine ipsorum discrepante . de pro

et super premissis et aliis neccessario agendis in

dicta conuocatione . de eciam et pretextu citationis

formidabilis facte de ipsis comunitate et credenda

riis dicte vallis . premissa occasione statuerunt et

ordinauerunt prout infra

Primum namque habito colloquio ipsi creden

darii binezuli cum aliis de huiusmodi subsidio et

emergendis et occurrendis dixerunt statuerunt et

ordinauerunt quod vadant et totaliter accedere de

beant duo ex ipsis consiliariis et credendariis Bi

polas seu illuc vbi erit prelibata illua ducalis Cel

situdo ad audiendum et inteligendum oblationem

fiendam per patriam de huiusmodi subsidio et fa

ciendum et anuendum que erunt tienda . compro

mitendum eligendum concordandum et alias exer

cendum que faciet tota huiusmodi patria. Et hec

tienda dixerunt voluerunt elegerunt statuerunt et

ordinauerunt quod Anthonius murisani alias troni

de parochia et villagio sancti Martini ex creden

dariis ibidem prescntibus et Johannes raynauiloni

nomine vice et de man

dato expresso tocius vniuersitatis et comunitalis

dicte` vallis . vadant et ire debeant ad dictum Io

cum ripolarum de et pro causa et occasione qui

bus supra. Quibus quidem Anthonio troni et Jo

hanni raynaudoni ambassiatoribus vt supra electis

prenominati alii credendarii dederunt concesserunt

et contribuerunt omnirnodam potestatem licenciam

et auctoritatem concordandi componendi promi

tendi et sese obligandi submittendi de nomine

dicte tocius comunitatis et sese obligandi et sub
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mittendi erga quem cuius inteœrit de soluendo a uincie in ciuitate Nycie in domo magna communi

taxam et ratam partem et portionem eiusdem co

munitatis . huiusmodi subsidii offereudi . et alias et

aliter faciendi prout melius et pro vtilitate dicte

comunitatis facere poterunt et tiendum esse vide

bitur . prout et quemadmodum facient et concor

dabunt alie comunitates. Quos'quidem Anthonium

et Johannem ambassiatores vt prefertur electos

prenomiuati alii credendarii . prout ad quemlibet

ipsorum pertinet et spectat . promiserunt de et a

predictis obligationibus fiendis indempnes et illesos

conseruare et rellenare in pace et sine vllis so

lempnitatibus iurium et capitulorum dicte vallis .

cum renunciationìbus opportunis. Promitentes pre

dicti alii consiliarii per presentes attendere et ob

seruare omnia et singula que predicti ambassiato

res in premissis dixerint fecerint contraxerint et

eoncordauerint in forma debita sub suorum om

nium obligatione bonorum etc. In quorum omnium

testimonium­ huiusmodi eddictum et ordinamentum

de mandato prefati Castellani et dictorum creden

dariorum volencium ipsum ordinamentum valere et

habere vim et robur publici instrumenti scripsi

ego Johannes cardonis de sancto Secundo notarius

subsignatus et Signum meum manuale solitum

apposui.

Id. Jo. cardonis

 

A. H76 — 23 Gennaio

NIZZA в CONTADO

Parlamento in Nizza (1)- Concessione di un sus

sidio in aiuto e per la cacciata degli Svizzeri

dal Cía/)lese e dal Paese di Vaud. Condizioni e

riserve poste dai congregati.

_ (9) In nomine domini nostri ihsu xpi amen. Anno

a natiuitate eiusdem millesimo quatercentesimo se

ptuagesimo sexto. indicione nona cum eodem anno

sumpta . die vero martis vicesima tercia mensis ia

nuarii . Per hoc. publicum instrumentum cunctis

[iat manifestum atque notum quod mandato illume

et excelse princìpisse domine nostre domine Ynlnnt

duchisse sabaudie tutricis illumi et excelsi princìpis

domini nostri domini Philiberti sabandie etc. ducis.

congregato generali consilio tocius terre noue pro

(1) LAMBERT Registre etc. (ap. мамины Chroniques de Yo

lande, pag. 58): п Oultre ce a eu madite dame durant le temps

п de sa administration que dessus au pays de Nyce et de Pro

и vence trois subsides et non plus . lesquelx tous ensemble mou

» tent en somme douze mille tlorins monoye de Sauoye и. All’in­

fuori del cronista savoino, nessuno ricorda quest’Assemblca.

(9) Estratto del Сатрапа: nobilis Julliani PELEGBINI receptor-is

шиш domino concem' in patria Nycie et terre prouincie in anno

domini ma mjc 1111710 ad raeionem апатит /Iorenorum cum dimi

dio pro foco, foil. 4-8 (Archivio camerale, Inv. gen. art. 59, S 2,

n“ 4).

vallo superioris dicte ciuitatis coram spectabi

libus Claudio bonardi ducali viceguberuatori. do

mino Johanne Petro bigloni legum doctore condo

mino castrilloni et de contes indice maiore. JotTredo

ex marchionibus romaguani receptore dicte ciuitatis

et patrie prouincie eidem adiacentis . ac Guigoneto

marescalli ducali scutilfero ad subscripta misso per

prefatam dominam nostram duchissam . in quo

quidem consilio interfuerunt primo nobiles et egre

gii dominus Guigo de rocamaura legum doctor as

sessor. Antonius l'ocamaure. Ludouicus busquete

condominus boyoni. Chrispoforus cayssis condomi

nus castrìlloni et Bartholomeus Johannis sindici di»

cte ciuitatis Nycie. dominus Francist gaufridi

iuris vtriusque doctor. dominus Jacobus galeani

legum doctor. dominus Constancius andree in de

cretis licenciatus et in legibus bachalarius. domi

nus Franciscus cayssis. nobilis Milanus constantiui.

nobilis Honoratus filote et magister Lioncius bar»

ralis comes Nycie. interuenieutes pro dicta ciuitate

Nycie et locis vicarie eiusdem honorabiles viri

Jullianus pellegrini. Petrus ferrerii notarius de

sospitello. Guillelmus alberti notarius de briga.

Ludovicus nytardi de pillia. Robertus gally de lu

cerniaco et Anthonius oliuerii de vtellis notarii in

teruenientes pro vicaria comitatus vingtimillii et

vallis lantusce . egregius iuris vtriusque doctor do

minus Petrus de falcono de pugeto interueniens

pro locis pugeti et eius vicarie . magister Anthonius

с poncii notarìus de sancto Stephano interueniens

pro locis Sancti Stephani et eius baiulie . Rufiinus

arnaudi de barcellouia interueniens pro locis bar

cellouie de meulariis de reuello et de lauseto.ma­

gister Johannes giraudi de allosio interueniens pro

loco de allosio . magister Paulus cayssis de vinau

dio et de aysino. Guilliermus bermondi interne

nieus pro locis et aliis vallis sturane . Jacobus au

defredi interueuiens pro loco faucerii . Christoforus

Jacobi de mayronis interueniens pro locis [et] alii[s]

vallis moncium . in quo quidem consilio prefatus

spectabilis Guigonetus pro parte dicte domine no

stre duchisse narrauit et propalauit innumerabiles

predas rapinas inìurias homicidia et dampna alia

illatas in partibus sabaudie videlicet in ducatu

chablaysii et patrie vuaudi per comunitates sedu

nenses bernensem. et friburgensem et nonnullos

alios inimicos perfides prefati domini nostri ducis

qui ipsas patrias inique et iniuste etpsine causa

iuuaserunt;v et in parte depopularunt . et propterea

prefate ill.'le domine nostre duchisse que ipsas in

iurias non intendit invltas dimictere sed eas cum

auxilio illumi domini dueis burgondie vindicare . ад

quod nuper suum prepnret> exercitum . de aliquo

dono et subsidio gracioso subueniri requisiuit. ecce

quod post multas eollocucionesy super hoc habitas

dicticonsiliarii supra nominati ¿cupientesprefate

illume domine nostre complacere eidem illustris

sime domine nostre duchisse tamquam tutticifpre

fati шит domini nostri наезд non ex aliqueléïebjto
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sed ex mera liberalitate subsidinm et donum con

cesserunt et Iargiti sunt ad racionem de tlorenis

duobus cum dimidio parui ponderis pro singulo

foco prout comunitates predicte taxate sunt in li

bro focornm . computato dicto loco brige pro focis

quadraginta . quolibet ipsorum florenorum pro so

lidis triginta duobus paruorum computato. Quocl

quidem subsidinm dicti superius nominati vice et

nomine dictarum comunitatnm pro quibns interne

nerunt . singula singulis reiferendo . soluere promi

serunt prefate illustrissime domine nostre duchisse

tutrici prefati domini nostri prefatis dominis vice

gubernatori indici maiori et receptori ac spectabili

Guigoneto marescalli pro eadem illumal domina 110

stra recipientibus acceptantibus et stipulantibus .

me notario subscripto pro eadem domina nostra

eciam recipiente. et stipulante modis et formis ac

per soluciones sequentes et in pecunia numerata

tantum . videlicet dimidiam ipsius subsidii hinc ad

festum omnium sanctorum proxime venturum et

aliam dimidiam ab ipso termino in vnum annum

immediate sequuturum. Fuit eciam actum et per

pactum expressum inter ipsas partes vallida et so

lempni stipulacione vallatum . primo . quod per hu

insmodi subsidii concessionem non derogetur con

uencioni inite in acquisicione dominii huius patrie

inter excelsam domum sahaudie hinc et ipsam pa

triam inde nec priuilegiis franchesiis et immunita

tibus ipsorum sed sint et intelligantur intacta et

incontaminata . et quod concessio ipsa trahi non

possit in consequenciam. Item quod de hoc ipse

spectabilis Guigonetus mareschalli literas patentes

a dicta illu"“l domina nostra impetrare teneatur

per quas ipsa illuma domina nostra declarabit quod

ipsum subsidinm acceptat non ex debito largitnm

sed ex mera Iiberalitate dicte patrie citra aliqua

lem derogacionem dicte conueucionis priuilegiorum

franchesiarum et libertatum modo premisso . et

quas ipse spectabilis Guigonetus expedire teneatur

dicte patrie seu agentibus pro eadem in hac 01111

tate nycie anteqnam compelli possint ad soluen

dum subsidinm ipsum. Item quod ipse spectabilis

Guigonetus eciam obtinere teneatur a prefata illuma

ydomina nostra duchissa tutrice prefati domini no

stri dncis alias patentes literas per quas in genere

eontirmahit omnia priuilegia franchesias et libertates

concessas et largitas comunitatibus et hominibus di

cte patrie terre noue prouincie. Item quod prefata

domina nostra ipsum subsidinm teneatur exigi fa

cere in singulis capitibus vicarie et bainliarum ita

quod comunitates vicarie nycie compellantur in

ciuitate nycie . comunitates comitatus vingtimillii et

vallis lantusce in loco sospitelli.comunitates vallis

moncium in burcilonia . et comunitates vallis stu

rane in vinadio. et comunitates baiulie Sancti Ste

phani in loco sancti Stephani . et comunitates al

losii in loco allosii . et exactor deputandus ipsius

subsidii teneatur solucionem requirere a dictis co

munitatibus Iapsis solucionum terminis aut alio

ipsorum sine aliquo sumptu pro prima vice .quam

а
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solucionem si facere neglexerint postmodum ad

refliciendum et resarciendum expensas legítimas

teneantur . scelicet ille comunitates que fnerint

morose in soluendo. Item quod ipse exactor dicti

subsidii quictancias solucionum soluentibus manu

sua sine costn facere et expedire teneatur et nil

exigere possit pro collectnra seu racione collecture

dicti subsidii. Item pariter fuit actum et per pa

ctum predictum . si sint aliqua loca а subsidiis

I'rancha seu exempte. quod per huiusmodi subsidii

concessionem eorum exempcioni seu franchitati

nullomodo derogetur. Et premissis pactis saluis

manentibus dicti superius nominati pro premisso

rnm ohsernancia obligauerunt et expresse yppotlie

cauerunt omnia bona mobilia et inmobilia dicta

rum communitatum presencia et futura cum iu

rium rennnciacìonibus clausulis et cauthelis in 51

milibns opportunis. De et super quibus omnibus

et singulis premissis dictns spectabìlis Guigonetus

peciit sibi fieri publicum instrumentum per nota

rium et secretarinm subsignatum et dicti compa

rentes ad opus dictarum comunitatum aliud instru

mentum vnius eiusdemque substancie et tenoris.

Actum Nycie vbi supra presentibns ibidem venera

bili viro domino Andrea auriculo capellano . Cor

nilha daniellis . ciuibus nycie . AIerano de insulla

olim subuicario nycie . honorabili Guillelmo yso

uardi de sancto Stephano et Andrea honeti de

leusola . testibus ad premissa vocatis et rogatis.

Et ego Petrus nytardi cinis nycie publions ím

periali et ducali auctoritatibus notarius quia pre

missis omnibus et singulis dum sic vt premictitur

agerentur cum dictis testibus auctor fui eaque

omnia sic fieri vidi sciui et andivi . idcirco instru

mentum hoc manu aliena ad opus .Iulliani pelle

grini dicti subsidii exactoris fideliter scriptum

exìnde sumpsi publicauì et in hanc formam redegi

signoque et nomine meis solitis signaui in testi

monium veritatis omnium premissorum rogatus .

 

A. H76 ­ in Luglio

PIEMONTE

Congregazione dei tre.Stati in Torino — .Nomina

di Paolo Älciati ad ambasciatore verso il Duca

di Milano per implorarne faiuto contro il Duca

di Borgogna, e dichiarazioni in proposito del

l’/lssemblea(|l. Deputazione (faltri ambasciatori

(i) Guit-.manon Histoire ll. pag. 149 (ed. torinese): к Le Duc

de Bourgogne, après taut de pertes , eut appréhension que la

Duchesse Yolaud n’abandouat son partì et se déclaràt contre

lui en faveur du Roi Louis Xl, et que les Savoisiens ne suivis

sent la fortune de la victoire. ll vint donc à Gex, suivi du

comte de Romont, où ayant demeuré quelques jours sous pré

texte de favoriser la retraite de ses troupes au Comté de

Bourgogne, il forma le dessein de faire prendre la Duchesse et

ses enfans et de les emmener en Bourgogne: la commission en

fut donnée à Olivier de la Marche, son conseiller et cham

!ЗE8sls8ä
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al Re di Francia onde lvoglia procurare la li- a litteris credentialibus cum debita reeommendatione

berazione della Duchessa e désuet' figli ed im

pedire ogni intervento farmi straniere.

(1) lnsrnuc'rionss one комы PAULO or: ALclA-n excl Уввснш

non scrzn mcmms n.le вошхо nucl Menlotm mm тшш:

пикши nmz nrc/ius Sannois cisuoivnxr:

Recomittet in primis totam congregationem trium

statuam sue illme Dominationi . Et presentatis eidem

n bellan, qui étoit a Genève. La Duchesse avait été invitée par

n le Duc de Bourgogne de se retirer en Comté avec ses enfans

. pour éviter la fureur des Suisses; elle , qui était en défiance,

п s'en excusa et se mit en chemin poml aller à Genève; mais

n Olivier de la Marche, qui était en embuscade près des portes

n de Genève, l'arrèta avec le prince Charles, second de ses fils,

в et deux de ses filles, la mit en crouppe sur son cheval, con

» traignit ses damoiselles à la suivre, et les emmena de nuit

я jusqu’à la vallée de Mijou; de là à saint Claude, puis au châ

n teau de Rouvre au Duché de Bourgogne (Vedi su questo parti

colare l'cstratto di un Conto Bichardon ap. Massenet Chroniques

pag. 149, sotto la rubrica Prise — Olivier de la Marche). a Le duc

u Philibert avait été pris comme les autres; Géotlroi seigneur de

p Riverol, gentilhomme piémontais, son gouverneur, l’enleva des

mains de ceux qui s’en étaient saisis; Louis de Villette, gen

tilhomme savoisien, sauva aussi Jacques-Louis de Savoie, son

frère, pendant que Claude seigneur de Raconìs, maréchal de

Savoie, Louis de Taillaut capitaine, et autres officiers de la

Duchesse faisaient résistance aux Bourguignons . L’evêque de

Genève et Menthon, ayant appris ce désastre, sortirent de

Genève avec des gens pour suivre Olivier de la Marche, qui

fit si grande diligence et se defendit si bien qu'on ne lui pût

ôter sa proie; mais il fut mal reçu du Duc de Bourgogne parce

qu’il n’amenait pas le duc Philibert. L’evèque de Genève ra

» mena le Duc e1 son jeune frère à Genève et de là a Chambery.

. Le noi Louis Xl était à Lyon: ayant su cette étrange aven

ture, dépécha en Savoie Louis bàtard de Bourbon, comte de

Rossillon, amiral de France, et Jean de Daillon, seigneur du

Lude, gouverneur du Dauphiné, pour faire assembler les trois

Etats de Savoie ann de délibérer .sur ce qu`il y aurait à faire

touchant la tutelle du Duc et la regente de Nitot, attendu la

prison de Ia шути. Dans la consternation où un si funeste

accident avait réduit les esprits des Savoisiens, ils ne savaient

à quoi se résoudre: le Duc était pupil; les Princes du sang

abbayaient au gouvernement; et comme on estimait à un bon

heur particulier que le Due ne fut pas au pouvoir du Duc de

Bourgogne, on appréhendait aussi que, si le Roi s'en rendait

p le maltre, la Savoie n’encourût le même risque. D'ailleurs le

tems du retour de la Régente était incertain et le Bourgui

gnon ne l'avait pas fait prendre pour la rendre si tot: il fallut

в donc s'accomoder au tems, et puisque le Duc de Bourgogne

. s’était déclaré par une si lache action ennemi de la Maison de

v Savoie, la raison d’Etat voulait qu’on renonçat à son affection

i. et que Гоп se rangeat du parti du Roi, de qui les intentions

n ne pouvaient point être supçonnées puisqu’il était oncle du

и Duc. Ainsi les trois Etats (ben inteso della Savoia) députc'rent

n le comte de Bresse et l’evèque de Genève à Roanne où était

‚ |е Boi pour supplier sa Majesté de prendre leur Prince et ses

n Etats en sa protection . . . . . п.

Questa narrazione di Guichenon, identica a quella della Chro

m'ca latina Sabaudiae (Mon. Hist. patr. Script. l. coll. 655~656),

viene corretta e completata dal prezioso documento che diamo

nel testo. Questo documento, benchè unico, ta pur fede che radu

nanza tenuta nel luglio 14'76 dietro invito del Consiglio ducale

cismontano fu una sessione affatto nuova e distinta da quella del

gennaio precedente.

Altra adunanza si sarebbe poi indetta a brevissimo intervallo,

cioè pel giorno 12 del successivo agosto, come appare dallo se

guenti lettere di convocazione (ap. Башне Degli Stati­ generali,

pag. 134): a consilium ducale Sabaudie citramontes Thaurini re

» sidens -— Dileeti nostri . Pro hiis que iam fuerunt semel con

п clusa hits prorímt's superioribus diebus (cioè nel luglio) in pu

blica concione patrie [et] pro aliis honorem et comodum illu.me

domine nostre et illu.mi domini nostri ducis eius filii et ipsius

patrie debitum et preseruationem eoneernentìbus . iterum tres

status congregari instituimus . Quare non deficiatis more solito

in ipsis tribus statibus mittere parte vestra die duodecima

mensis huius angusti . Ex Thaurino die secunda angusti mille

n simo quatercentesimo septuagesimo sexto . — Dilectis nostris

п :indicia hominibus et comunitati Montiscalerii n ­­­ Ma nessun

гВllEElaa

a

навага-з:

s

l5E‘Jl

exponet Celsitudini sue quemadmodum congre

gatio sua predicta agit eidem gratias immortales

de dolore et compassione quibus ipsa lixlh sua

mota est usque ad lacrimas propter inhumanitatem

casus qui accidit tam ill.‘ne domine ducisse quam

ill.m0 domino nostro duci et ceteris inclitissimis li

beris suis . qui dolor et que compassio sunt signa

manifesta amoris et beniuolentie eiusdem domini

ducis Mediolani in prelibatam Ш."ш dominam no

stram ducissam ac prefatos liberos suos . et pre

sertim in ill.nm dominum ducem nostrum prefatum

nepotem filium et generum ipsius Ex'ni domini

ducis Mediolani .

Item easdem gratias dicet ipsi ill.Ilm duci Me

diolani propterea quod Exun sua cupit et uult sta

tum prelibati domini ducis nostri citra montes te

neri et consignari ipsi illmo domino nostro in pace

et quiete offerendo armatos et alios -fauores op

portunos ad resistendum contra quascumque tur

batores et maxime ad custodiendos passus ne vl

tramontani . eius pretextu gubemy uel alias . ha

beant transire montes in armis .

Item ulterius regratiabitur sue ill." Dominationi

quod dignetur animare et uelle fouere dominos

magníficos de Consilio et totam patriam predictam

cismontanam ad non patiendum quod ulla fiet in

iuria prefate ill.me domine in regimine tutela gu

bernio et administratione sepefacti ill.mi domini et

subditorum suorum .

Et ut Ex.“ ipsius domini ducis Mediolani intel

ligat quantum dicta patria ducalis sabaudie cis

montane afiiciatur prelibate ill.me domine nostre

et ill.mo domino nostro duci . et etiam uotis et sa

nis consiliis ipsius domini ducis Mediolani . expli

cabit eidem conclusiones factas in congregatione

predicta . que sunt he in effectu

Quod pro custodia munitione et deffensione

passuum et ultra custodiam ordinariam mittuntur

et continuo residebunt mille boni pedites . quibus

presidebunt nobiles Dominicus de prouanis Geor

gius de putbeo Matbeus de laimeo Guilielmus

cambiani Thomas crotti 'et Ober-tinus troye cum

omnimoda potestate ordinandi et precipiendi alia

necessaria ш premlssls .

Item quod pro dando succursum et subne

niendo aliis agendis et opportunitatibus dicte pa­

trie leuantur et tenentur in horam et momentum

indizio abbiamo se questa convocazione abbia avuto etïetto, ben

chè non sembri potersi dubitare che Poggetto della medesima

fosse l'annunzio dell'accetlazione per parte del Re di Francia

dell'olTertogli protettoralo. Di vero Glorrnnno Storia delle Alpi

marittime (Non. Hist. patr. Scrippt. l. col 1138) scrive: c Essen

» dosi in tal accidente (della prigionia di Yolanda) il re di

п Francia, zio del Duca, dimostrato ben intenzionato verso la

» Casa di Savoia e vogliose di ‘rimettere in libertà la Duchessa

x sua sorella, е dalli tre Stati di tutti lí dominii di Savoia eletto

n per protettore del Duca t' de’suoi sudditi e paesi, egli, dopo

и aver provvisto alla persona di esso Duca ed alla reggenza

u degli Stati che possedeva . . . , provvide insieme al governo

n del Piemoute ecc. n

(1) Copia autentica cartacea degli Archivi di Corte in Torino

(Milanese ­ Città e Ducato ­ Mazzo 2°, n“ 21).
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parati x] millia peditum vltra nobiles dicte patrie. a pro voluntate Ех' ducalis sabaudie et totius patrie

qui omnes sese parant ad arma pro custodia di

ctorum passuum et repulsione uolentium attentare

contrarium .

Item quod parte dicte patrie profi'[ci]scitur

solemnis ambasciata ad christianissìmum regem

ti'anoorumtll . cuius legationis summa hec est ui

delicet quod Serenitas sua dignetur restitui facere

in libertatem suam et patriam ducalem sabaudie

ill'“am dominam nestram prelibatam sub cuius re

gimine gubernio et administratione . et non al

terius . patria ipsa intendit permanere et non peti

quod aliusfse immisceat . Item quod eadem Sere

nitas dignetur tenere manum quod eadem ill'ma do

mina nostra et prefatus illm“l ydominus noster dux

quamprimum ueniant in dictam patriam in eorum b

solito statu sine annigeris et super hoc faciant

omnes instantias et diligentias possibiles . uidetur

enim dicte patrie quod ab isto reditu illme domine

nostre et illmi domini nostri ducis dependet salus

et quies huius status sabandie . considerato ma

xime fauore et sincera deuotione prelibati domini

ducis Mediolani in Ex. sabaudie domum . Item

quod placeat eidem Serenitati prohibere et dene

gare ne sub nomine ope et auxilio Maiestatis sue

vltramontane attemptens (i) transalpinare sub co

lore guberni ucl alias in armis in quantum diligit.

prefatum ill.In dominum nostrum eius nepotem . et

ut tollatur causa toti Italie respicienti ad dictos

passus inuadendi et penilus distruendi patriam pe

demontanam . que dilliculter recuperaretur si (quod

Deus aduertat) ueniret ad mauus potentatuurn dicte

Italie . Item quod eadem Serenitas sua diguetur

dare litteras ad prefatum illmum dominum ducem

Mediolan-i quibus illum hortetur ut perseueret in

ea bona dispositione et uoluntate quam his tribu

lationibus ostendit erga prefatam illm't“ dominam

nostrum et ill"“’m dominum nostrum ac eorum sta

tum . pro ut intelliget ab oratoribus patrie pre

dicte qui \transituri sunt et tractaturi cum Шт

domino nostro predicto ut cumfestim redeat in

lianc patriam .

Postremo dicet Excellentie ipsius domini ducis

Mediolani quemadmodum hec patria intendit .

quicquid accadat custodire dictos passus . non

subici alterius gubernio quam illustrissime domine

nostre nec habere ducem nec dominum quam

illmum dominum Philibertum . prout ctiam sciunt

fore mentis ipsius domini ducis Mediolani in cuius

Celsitudine magnopere conlidit ipsa patria et spem

firmissimam habet . eam deprecando ut dignetur

continuo notificare magnificis dominis de Consilio

Taurini residente occurrentias et beueplacita omnia

(l) «I Sic stantibus dicto Philippe de Sabaudia domino Bressie

a gubernatore, dicta ducissa captive, et dicto secretario Caburreto

» delento apud regem (Franciae), nobiles et communitates patrie

» Sabaudie destinarunt ad prelibalum regem lrancorum ambaxìa

в tores; quorum maior et dominos fuit magnificus Glaudius de

I. Seyssello . . . . а. Chronico Juvenalia DB Асошно (Non. НМ.

pair. Script. l. col. 683).

(9) Si legga: и attemptetur и.

Mon. Hist. patr. XIV.

predicte . quod iterum atque iterum Celsitudini

sue deuotìssime commendabit .

Expedite sunt suprascripte instructiones n. Paulo de Al

ciatis patrie trium statuum sub die octaua iulii H76.

Bermentys

 

A. M76 — l2 Dicembre

GENEVESE ш, VAUD, BaEssA, внеш,

sAvOIA, PIEMONTE, vAL D’AOsTA

E CONTADO DI NIZZA (2)

Congregazione generale dei tre Stati in Ciamberì

-— Approvazione е conferma della promessa

data dalla Duchessa Jolanda al Не di Francia

di non contrarre in Динго alcun rvincolo col

Duca di Borgogna.

(3) Yolant ainsnee et suer de tres chrestiens roys

de france . duchesse tutrice de notre tres cher et

tres ame fils Philibert duc de sauoye de chablois

et daoste . du saint romein empire prince et vi- _

caire perpetuel . marquis en italie. prince de pie

mont . segneur de nice verceil et liibourg> etc. A

tous ceulx qui ces presentes lettres verront salut .

Sauoir faisons que nous auons promis et iure. par

ces presentes promectons et iurons par la foy et

serment de notre corps en parolle de princesse sur

notre honneur sur les sains euangilles de dieu et

(I) « 1476. 3 décembre. Lettre de convocation des trois Etats

и де Savoye envoyée à Genève: ordonné d’envoyer à Chambéry

в un homme (enum bonum personagium), non pas comme pour

» comparoir pour la journée des trois Estats, mais pour solliciter

п l’atl`aire des foires ». (Свыше) Fragmens historiques sur Genève

avant ta Reformation, pag. 49.

(î) Computus. . . Alexandri RlcinaDoivIs. . . Мешают Sabau

dz'c generali: (Archivio camerale, Reg." n“ 128), loll. 536 e 537:

и Librauit die vicesima octaua dicti nouembris dicto Faulcon ca

» nalcatori illu. domini nostri pro anis et eíus equi salario et ex

» pensis tiendis eundo а chamberiaco aquis montismelianum ru

» milliacum terniacum gebennas galliardum per totam terrani gay

i» et de hinc per totam patriam шиши . eciam friburgum . grue»

i» riam . et por plura alia loca pro portando litteras dominicales

и clausas direcliuas ecclesiasticis nobilibus et comunitatibus loco- ‘

» гит predictorum vt venire deberent chamberiacum et ibidem

» se reperire die duodecíma decembrís pro tribus statibu: ibidem

» детищ: in hac villa. ldco tuerunt congregati dicti tres status

в sabaudie . Facto pacto cum eodem . in presencia dominorum .

и ад x Пот. рр. -—- Librauit magis Petro henrici pro suis salario

и et expensis liendis et eins equi a chamberiaco montismelianum

и ternonem contletum tharentasiam superius et inferius . et de

п hinc per lotum baillíuatum et patriam auguste pro portando

n omnibus ecclesiasticìs Dobilibus et comunitatibns dictorum man

» damonlorum consimiles licteras clausas sibi directiuas causa pre

» dicta . facto pacto cum eodem ad v Лог. рр. и. Segue l’indica­

в zione di più altri pagamenti per simili messaggi.

(3) Protocollo CAvolmaT, no 115 (Archivio di Corte in Torino),

toll. 9 e IO. Questo primo atto è intitolato nel manoscritto п Pro

» messe faicte au Boy и; il successivo, che ha per rubrica и Con

п tìrmacion de ladite promesse я, è il protocollo о verbale del

l’approvazione data dall’assemblea dei tre Stati. L’uno e l'altro

furono pubblicati per la prima volta ap. Шпицы Chroniques

pagg. 1302-306.

53
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Saint Canon de la IDCSSC роиг се рег nous C01'P0- а

rellement touchez . que dicy en auant nous ne

prandrons ne ferons prandre en nom de nous ne

de notre dit fìlz le duc de sauoye aucunne aliance

amictie praticque ne intelligence quelconque de

bouche par escript par sermens ne autrement en

quelque maniere que ce soit auec le duc de bour

gogne ne autres quelconques aduersaires ou enne

mys de mon tres redoubte segneur monsegneur le

roy ou a son preiudice ou dommaige ne de son­

royaume pays du Dalphine ne autres ses pays ter

res et segneuries . Et saucunnes en auoient este

prinses au nom de nous ou de notre dit filz nous

y renoncons formellement et expressement par ces

dites presentes . Et pariellement ne ferons pour

chasserons ou consentirons a quelconque praticque

traictie aliancc ou autre chose dimportance tou

chant nous noz enffans et pays de sauoye de py

mont et autres lieux pays terres et segneuries a

quelconques personnes que ce soient. ne mectrons

consentirons ou soulfrerons mectre lesdits pays de

sauoye pymont ne autres pays et segneuries de

notre dit filz le duc ne aucunnes places diceulx ne

pariellement nos ditz enffans ou aucuns diceulx

hors de notre puissance sans le sceu consentement

et bon plaisir de mondit segneur le roy . Et auec

ce que nous ne donnerons ne souffrerons ou con

'sentirons donner passaige directement ou indirecte

ment a personne quelconque de quelque pays estat

nacion ou condiction quil soit pour aller seruir

ledit duc de bourgogne ou autre prince ou segneur

quel quil soit ennemy ou aduersaire de mondit se

gneur le roy . Et ferons seruir a notre pouuoir

enuers et contre tous ceulx qui peuuent viure et

morir sans personne viuant excepter et nous

monstrerons et declarerons par effect amye de ses

amys et ennemye de ses ennemys . Et toutes les

choses dessusdites et chacune dicelles nous pro

mectons faire consentir louer confermer et ap

prouuer par les gens des trois estaz des pays de

sauoye de pymont et autres pays et segneuries de

nous et de notre dit filz le duc . En testimoing де

quoy oultroions ces presentes signees de notre pro

pre main et seillees de notre seil donnees au ples

scis du part les tours le second iour de nouembre

lan mil 111]°.lxxv) . Yolant

Per Madame presens de son Conseil messe

gneurs

Vrben boniuard euesque de verceil

Vrben de chiuron abbe de tamyez

G. de seyssel seigneur days

Boniface de clialland segneur de varray

Philibert de compeys segneur de la capelle

George de menthon

chiualliers .

Jefrey de contes de san martin maistre

dostel

Johan blondet appostolique prothonotaire

et i

Alexandre richardon thesorier .

(Ат 1477)

NousiConseìl де notre tres redoubte segneur et

prince Philibert duc de sauoye de chabloys et

daoste . du saint romein empire prince et vicaire

perpetuel . marquis en ytalie . prince de piemont .

segneur de nice verceil et fribourg etc. resident

auec notre tres redoubtee princesse et dame Yolant

ainsnee et suer des tres chrestiens roys de france.

duchesse mere et tutrice de notre dit segneur . A

tous qui les presentes verront sauoir faisons que

constitues personnellement les prelatz contes bar

rons segneurs nobles communautes et autres gens.

des trois estatz des pais terres et segnories de

sauoye en la presence de notre dite dame . les

quelz certifliez comme per le rappourt de reue

rend pere en dieu messire Antlioinne lambert do

ien de sauoye conseiller de notre dite dame ont

publiquement signifie et declere de la forme et te

neur du seille que notre dite dame a oultroye

naguerres au tres crestien et souuerein prince le

roy de france . duquel seille le contenu de parole

en parolle sen suyt — « Yolant etc. a ­ ycell'ui seille

et tout ce que dedans se contient . a la requeste

de notre dite dame a laquelle comme bons et

loyaulx soubgetz sont dispouses obeir en tout et

complaire . a leur nom et de tous les ditz pais

terres et segnories per lesquelz sont cy enuoyez

ont consenti loue conferme et approuue . consen

tent louuent conferment et approuuent par ces

presentes . lesquelles auons oultroiees en testmoing

seillees du sel de la chancellerie de sauoye . Don

nees a chambery le quatroziesme iour de decem

bre lan mil 111]c lxxv] .

Per le dit Conseil presens messeigneurs

Janus de sauoye conte de geneuois

Urbein boniuard euiesque de verceil

Pierre de saint Michiel chancellier de

sauoye

Lois conte de la chambre

V, de chiuron prothonotaire appostolique

G. de seyssel segneur daix et

Pluseurs autres .

 

A. M77 ­ Н Marzo

NIZZA в CONTADO

Parlamento in Nizza - Concessione di un sus

sidio pel riscatto del Paese di Vaud. Condi

zioni e riserve de’ congregati, е relativo Pro

tocollo.

(l) In nomine domini nostri Jhu xpi amen. Anno

a natiuitate eiusdem millesimo quadringentesimo

(l) Computus. . . Julliani Pntnomm receptorù subsidie' concessi'

'in patria Nicye et terre Prouincie in anno domini millesimo qua

tercentesimo [imm septimo (Archivio camerale, Inv. gen. arl. 59,

§ 9, п" 6), foll. Bti-9.
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septuagesimo septimo indicione decima cum eodem a Eciam quod ipsa domina nostra ad recuperacio

anno sumpta. die vero quartadecima mensis marcii.

Per hoc publicum instrumentum cunctis fiat mani

festum atque notum ex mandato ìllustrissime et

excelse principisse domine nostre domine Yolant

primogenite et sororis christianissimorum regum

francie . ducisse tutricis illumi et excelsi principis

domini nostri domini Philiberti sabaudie etc. ducis.

Congregato generali consilio tocius terre noue pro

uincie in presenti ciuitate nycie in domo magna

comuni ville superioris dicte ciuitatis Coram ma

gnifico domino Ludouico domino auanchiaci consi

liario et magistro hospicii prefati domini nostri

ducis et pro eo dicte ciuitatîs et patrie locumte

nente et gubernatore generali domino Johanne

Petro biglioni legum doctore cumdomino castri

et de contes . ìudice maiore dicte ciuitatis.

egregiis Andrea de douris procuratore sabaudie ge

nerali et Julliano pelegrini receptore et procura

tore fiscali dicte ciuitatis et patrie udiacentis . 1п

quo interfuerunt primo pro magnifico milite do

mino `Iacobo de grimaldis domino baronie bolei

nobilis Millanus constantini cumdominus castri noui

et de contes . pro ciuitate nycie et eius vicarìa no

biles et egregii domini Franciscus gauíredi iuris

vtriusque doctor Ludouicus de berra iuris vtrius

que professor Johannes brandi Petrus oliuarii sin

dici nycie . (10111111115 Constancius andree iuris vtrius

que peritus nobilis Ludouicus busquete Christo

phorus gaufredi et Bartholomeus badati de dicta

ciuitate nycie . pro comitatu vintimillii et valle

lantusce honorabiles viri Jeronimus vagnerii Ludo

uicus alberti Petrus ferrerii de sospitello. Rober

tus galli de lucerano et Bartholomeus alleso de

meulanis de reuello et de lauseto nobilis Petrus

cotelleuesii . pro locis vallismoncium magister Ja

cobus audefredi . pro locis vallis sturiane magister

Bertrandus boccelli et Petrus chardelli . pro locis

vicarie pugeti magister Andreas chaurelli . pro locis

sancti Stephani et eius vallis ac loco sancti Sal

uatoris magister Guilliermus ysoardi et Sebastianus

leuesio notarius. In eodem quidem consilio prefatus

egregius Andreas de douris procurator sabaudie ge

neralis ad subscripta specialiter destinatus per pre

fatam illustrissimam dominam nostrani ducissam

narrauit et propalauit grandes et insupportabiles

iniurias predas rapinas violencias et dampna per

alamanos illatas in patria vuaudi prefati domini

nostri ducis . quam penitus depopularunt . et si

gnanter luctuosam et ignominiosam captiuacionem

dicte domine nostre ducisse quam illustrissimus

dux burgondie sub colore eidem auxiliandi capti

uauit . cum illustribus dominis Carolo et . . . (l)

eius natis ac etiam iiliabus suis in partibus bur

gondie vbi eandem cum dictis liberis per plures

menses detinuit captiuatnm . a qua captiuitate me

diante auxilio altissimi dei et serenissìmi ас chri

stianissimi principis et domini regis francie extitit

non sine magnis lalioribus et expensis liberata.

noui

(1) Stessa lacuna nel Ms. S’intenda però « Jacobo в.

Mon. Hist. pair. XIV.

d

nem dicte patrie occupate per ipsos alamanos in

uigilat et ad confirmandas antiques ligas cum ala

manis ad quos multas ambaxiatas transmisit ad

perpetuam omnium subdictorum ipsius domini no

stri consolacionem et pacem . quod adimpleri ne

quibit per ipsum dominam nostram 11151 cum bono

auxilio subdictorum memorati domini nostri. Pr -

pterea vt ipsa domina nostra eius voluntatem exe

quucioni valcat demandare eidem 11011 ex debito

sed ex gratuita voluntate de aliquo subsidio seu

dono gracioso subueniri requisiuìt. Memorati autem

consiliarii etsi vt narrauerunt hoc anno eilluxo

tam apud locum puigne vbi diuersos armigeros

pro illius loci delfensione tenuerunt quam etiam

proptcr causas et onera alia in hac ciuitate occursa

ipsa patria valde est exausta et depauperata . ni

chillominus cupientes ipsi domine nostre complacere

premissis ex causis tam pro communitatibus quam

nobilibus dicte patrie terre noue prouincie eidem

illustrissime domine nostre duchisse tamquam tu`

trici prefati illustrissimi domini nostri ducis non ex

aliquo debito sed ex mera liberalitate subsidium et

donum graciosum concesserunt et largiti fuerunt-ad

racionem de tlorenis duobus cum dimidio parui pon

deris pro singulo foco prout communitates dicte

patrie terre noue prouincie taxate sunt in numero

focorum. computato loco brige pro locis quadra

ginta. quolibet ipsorum florenorum pro solidis tri

giuta duobus paruorum computato. Quod quidem

subsidium dicti superius nominati vice et nomine

dictarum comunitatum pro quibus interuenerunt .

singula singulis relierendo soluere promiserunt

prefate illustrissime domine nostre duchisse tutrici

prefati domini nostri ducis. prefatis dominis guber

natore iudìce maiore procuratore fiscali et rece

ptore pro eadem domina nostra acceptantibus et

stipulantibus . me notario et secretario subscripto

pro eadem domina nostra etiam stipulante . modis

et. formis ac per soluciones sequentes et in pecu

nia numerata tantum . videlicet grossos duodecim

monete currentis hinc ad fcstum omnium sancto

rum proxìme venturum et grossos decem octo re

stantes pro singulo foco a dicto festo Omnium san

ctorum in vnum annum inmediate sequuturum . in

pace et sine lite quacumque. Fuit tamen actum

et per pactum expressum inter dietas partes vallitla

et solempni stipulacione vallatum . primo . quod

per huiusmocli subsidii concessionem non derogetur

conuencioni inite in acquisicione dominii huius pa

trie «inter» excelsum dominum sabautlie hinc et

ipsam patriam inde nec priuilegiis franchesiis et

immunitatibus ipsorum . sed sint et intelligantur

intacta ct incontaminata et quod concessio ipsa

trahi non possit in consequenciam. Item quod de

1100 ipse egregius Andreas de douris literas paten

tes a dicta illustrissima domina nostra duchissa

impetrare teneatur per quas ipsa domina declara

bit quod ipsum subsidium acceptat non ex debito

largitum sed ex mera liberalitate dicte patrie 01

И

О
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tra aliqualem derogacìonem dicte conuencionis pri- a

uilegiorum franchesiarum et libertatum modo pre

misso . et quod non trahatur ad consequenciam.

Quas literas dictus egregius Andreas de douris ex

predictis [obtinere] teneatur dicte patrie seu agen

tibus pro eailem in hac ciuitate nycie antequam

compelli possint ad solnendum subsidium ipsum.

Item quod ipse egregius Andreas de douris etìam

obtinere teneatur a prefata domina nostra duchissa

tutrice prefati domini nostri ducis alias patentes

literas per quas in genere conlirmabit omnia pri

uilegia franchesias et libertates concessas et largitas

communitatibus [01] hominibus dicte patrie terre

noue prouincie. Item quod prefata illustrissima do

mina nostra ipsum subsidium teneatur exigi facere

111 singulis cappitibus vicarìe et baniliarum. Item

quod nycie communitates vicarie compellantur in

ciuitate nycie . communitates comitatus vintimillii

et vallis lantusce in loco sospitelli . communitates

vallis moncium in barcilonia . communitates vallis

sturane in vinadio . со11111111п11а105 vicarie pugeti in

loco pugeti . communitates bauilie sancti Stephani

in loco sancti Stepllani et communitas allosii in

loco allosii. Et 011110101` deputandus dicti subsidii

teneatur solucionem requirere a dictis communitati

11115 1ар515 dictis solucionum terminis aut altero

ipsorum . sine aliquo sumptu pro prima vice . quam

solucionem si facere neglexerint poslmoflum ad re

ficiendum et resarciendum expensas legitimas te

neantur scelicet ille comunitates que fuerunt m0

rose in solucmlo. Item quod ipse exactor dicti sub

sidii quictaucias solucionum soluentibus manu sua

sine constu facere et expedire tenealur et nil exi

gere possit pro collectura seu racione collecture di

cti subsidii. Item quod si sint aliqua loca a subsi

diis franca sìue exempte quod per huiusmodi sub

sidii concessionem eorum exempcioni seu franqui

tati nullomodo derogetur. EL premissis pactis salnis

manentibus dicti superius nominati pro premisso

rum obseruancia obligauerunt et expresse yppothe

cauerunt omnia bona mobilia et inmobilia dictarum

communitaturn presencia et futura. Et voluerunt et

consenserunt ipsas comunitates per curiam prefati

maguißìci domini gubernatoris et alias ducales

posse cogí compelli coartari et conueniri acl obser

uanciam premissorum prout iri debitis fiscalibus

fieri est consuetum cum renunciacione fori priuile

'gii aliisque clausulis et cautelis in similibus oppor

tunis. De et super quibus omnibus et singulis pre

missis dictus egregius Andreas de douris ad opus

dicte illumc domine nostre duchisse peciit sibi fieri

publicum instrumentum per me notarium et se

cretarium subsignatum et dicti interuenientes pro

dictis comunitatìbus ad opus earumdem quantum

eas concernit aliud instrumentum vnius eiusdemqne

substancie et tenoris. Actum nycie vbi supra pre

sentibus ibidem honorabilibus Garello garelli no

tan'o de pilia clauario curie ducalis dicte ciuitatis

et Dominico macari de pigna testibus ad premissa

vocatis specialiter et rogatis.

(Anno (477)

Ego Petrus nytardi ciuis nycie publicus appo

stolica imperiali et ducali auctoritatibus notarìus

quia premissis omnibus et singulis dum sic vt

premictitur agerentur cum dictis testibus interfui.

idcirco instrumentum hoc manu aliena ßdeliter

scriptum exinde sumpsi publicaui et in hanc for

mam redegi ad opus prefati domini receptoris si

gnoque et nomine meis solitis signaui in testimo

nium ventatis omnium premissorum rogatus et

requisitus.

 

A. H77 — 10 Maggio@

_

BREssA, BUGEY,

SAVOIA E VAL Б’АОБТА (а)

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì ­­ Соп

ferenze preliminari in Annecy. Concessione di

un sussidio pel riacquisto del Paese di Vaud.

(3) Vniuersis serie presencium fiat manifestum

quod hodie vicesima tercia aprilis anno domini

millesimo 1111с septuagesimo septimo indicione de

cima Annessiaci in castro ipsius loci in camera supe

riori congregatis et personaliter existentibus in pre

sencia et conspectu illume et superexcelse domine

nostre domine Yolant de francia ducisse sabandie

tutricis et tutorio nomine illustrissimi principis do

(1) Nel Liber Consiliorum Comunis Sauílíani ann. 1476-77 si legge:

и Die octaua mensis aprilis (anno m. nl]c .lxxv11) — Super rela

» lione lienda per egregium iuris doctorem dominum Danielem

в de leuinis qui uuper venit de congregatione trium statuum . . .

» р1аси11 quod sindici cum rectoribus plenam potestatem habeant

» eligendi vnum vel plures ambaxialores qui accedere dabeant

п Thaurinum in congregatione trium statuum die vigesima scala

и huius витал 01 facere et adimplere debeant que sibi iniun

и gentur in memoriali sibi lraddendo per consilinm priuatum и.

Ma non consta che questa congregazione 51 sia celebrata; e sic

come non poteva avere altro scopo che quello della Congrega

zione di Rivoli ncl successivo agosto, è ragionevole il credere

che sia stata colà trasferita e prorogata lino al detto mese.

(i) Tercius Computm . . . Alexandri Rlcnianoms Мешают.

anni domini т . щ;с lxijW (Archivio camerale, Reg. 194), fol.

969 0°: п Libraui die vltima eiusdem aprilis Anthonio vignet guey

» nerìo misso a villa chamberiaci ad omnes comunitates et villas

11 bailliuatus beugesií cum literis domine clausis sindicis et homi

» nibus ipsorum locorum directiuis . per quas eisdem mandalur

» quod die decima may compareant in loco chamberiací pro tn'

» bus statibus тиши: . Et hoc pro suis iornatis et expensis.

п videlicet decem octo grossos parui ponderis subscriptos . Resi

п dentibus comunilatum et апатит bailliuatuum misi sine constu

п quia reperi nuncios ipsorum locorum ».

(3) Сатрапа Philippi ALLsGaE'rI reccptoris ct шамот doni et

subsidii per patriam citramontanam nouissime concessi etc. (Ar

chivio camerale, Inv. Savoia vol. 50, fol. 32), foll. 3v­5. Lalsnar

Registre etc. (Mannen Chroniques pag. 59) accenna a quest’adu

nanza ne’seguenti termini: и А 011 011 oultre madite dame ung

и antre subside octroye et donne par le pays de Savoye de ca

11 105 1110115 lan (105505011- mil. cccc. lxxvlj pour anssy rauoir et

11 rembre ledit pays de Vuaud de la main desdits Alemans . veu

п que le subside donne par le pay: dela le: mons comme dit

» est nestoit pas asses soufisant pour le complement du tout.

» receu par la main de Philippe Allegret. . . ». Ma il cronista

qui erra, facendo anteriore alla Congregazione di Ciamberl quella

di Rivoli, tenuta nell’agosto.
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mini nostri domini Philiberti sabaudie etc. ducis

itaque presentibus illustrìbus et reuerendis magnif

fìcis venerabilibus spectabilibus nobilibus et poten

tibus viris Johanne Ludouico administratore episco

patus gebennarum .-Jano de Sabaudia comite .ge

bennarum episcopo lausanense . Johanne de varax

bellicii [et] Vrbano boniuardi vercellarum episco

pis . Ludouico comite camere . Ludouico comite

challandi domino de ligìne . Hugonino domino

chandeaci . oratoribus illustris domini Philippi de

sabaudia comitis baugiaci . Petro de sancto Mi

chaele cancellario sabaudie domino sancti Cirici .

Johanne de monte canuto preceptore ramiersi .

Vrbano de chiuronne abbate sancti Amedei . vica

riis tharentasie et maurianne . nominibus suorum

prelatorum . Stephano morelli presidente Consilii

chamberiaci . Glaudio de Challes presidente com

putorum domino viriaci . Philiberto de paludo

domino sancti Jullini . Bernardo domino mentho

nis . Bonifacio de challand domino vareti domino

luyriaci domino chiuronis . Anthonio lamberti de

cano sabaudie preceptore scolarum . preceptore

sancti Anthonii chamberiaci . domino grandimontis .

domino montagniaci . domino barre . domino gruf

fiaci . domino de cormant . domino de lornay .

Hugonino domino de flacieri . Bertrando de do

reyra presidente Annessiaci domino seruete .

Francisco Ludouico de belletruchiis . domino de

nuys . domino montis pronanì . et pluribus aliis

tres status vel quasi et presertim nobilium et ec

lesiasticorum patrie cismontane representantibus .

Cum illis parte prefate illustrissime domine nostre

fuisset plene explicatum appunctuamentum cum

ambaxiatoribus theotonicorum et ligarum alema

gnie . hac de causa tunc in dicto loco Annessiaci

existentibus . per ipsius domine nostre deputatos .

inter quos quamplures ex prenominatis in tractatis

et appunctuatis fuere presentes . factum pro reha

bicione signanter et redempcione patrie Vuaudi pa

ceque cum illis iirmanda . quod magno auripondo

necesse fuit comparari cum quantitates per'eos

petite pro premissis vltra centum millium florenc

rum renensium numerum ascendant . quod sine

ope auxilio et subsidio patrie et subdictorum vix

fieri posset . ipsi igitur illustres et reuerendi ma

>gnifiici et nobiles domini prenominati nominibus

quibus supra . omnes vnanimi consensu et volun

tate vt asseruerunt appunctuamentum huiusmodi

fiendum eidem illue domine nostre consuluerunt

proque premissis explendis subsidium et auxilium

eidem impendi volunt et expresse consenserunt

ordinantes ad celeriorem materie expedicionem cer

tos ex eis tam ecclesiasticis quam nobilibus . qui

tam super modo exigendi [quam super] aliis in

combentibus huiusmodi subsidii omnimodam habe

rent potestatem et illico prouidere deberent . De

quibus parte prefate illue domine nostre fuerunt

michi notario et ducali secretario subsignato pre

cepte lictere testimoniales quas sub hac forma

concessi . datas anno indicione die et loco predi

. а

(l

(Anno 1477)

ctis . presentibus spectabilibus nobilibus et egre

giis viris Oldrado canauoxii collaterali . Philippo

cheurerii aduocato fiscali ducalis Consilii residentis.

Jacobo lamberti magistro requestarum et Alexan

dro richardonis thesaurario sabaudie generali . te

stibus ad premissa astantibus vocatis et rogatis et

me lyobard .

 

Vniuersis serie prescncium fiat manifestum quod

hodie tresdecima may anno domini millesimo qua

tercentesimo septuagesimo septimo congregatis tri

bus statibus communitatum locorum patrie cis

montane immediatorum in reiTectorio conuentus

fratrum minorum Sancti Francisci chamberiaci .

quibus parte illustrissimorum dominorum nostro

rum ducisse et ducis sabaudie petebatur subuen

cio et subsidium pro rehempcione patrie Vaudi .

quam patrlam occuparunt et occupant in presen

ciarum theotonici . ipsi tres status prefatis illustris

simis nostris ducisse ac duci concesserunt vnani

miter nemine discrepante subsidium causa predicta

trium florenorum et sex grossorum pro quolibet

foco . soluendorum terminis sequentibus scelicet

duos florenos in festo omnium sanctorum proxime

venturo et reliquos decem octo grossos restantes

de dicta summa in alio tunc sequenti festo om

nium sanctorum ita quod non trahantur nec

trahi possìnt in futurum in consimilibus ad conse

quenciam . Et de hiis parte prefatorum illustrissi

morum dominorum nostrorum et eciam dictorum

trium statuum fuere michi notario et secretario

subsignato precepte lictere testimoniales quas ex

oflicio meo concessi . datas in loco suprascripto

die et anno predictis . presentibus reuerendis ma

gnificis spectabilibus et nobilibus viris dominìs Vr

bano boniuardi episcopo vercellarum Vrbano de

chiurone sediS appostolice prothonotario . domino

Anthonio lamberti decano sabaudie . Bonifacio de

challand domino vareti magno magistro hospicii .

Petro boniuardi domino barre . Alexandro richar

donis thesaurario sabaudie generali et pluribus aliis

testibus astantibus et rogatis et me

Beczon
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А. 1477 — il Agosta (1)

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Rivoli. -— Conces

sione di un sussidio di sessantamila ßorini pel

riacquisto dagli Svizzeri del Paese di Vandül.

Rimostranze de’congregati e Lettere patenti con

cui si determina Fautorità de’ Commissarii o

Delegati governativi in concorso con gli i#

ciali de’ Comuni; si approva fistituz-ione di uno

о più Rappresentanti о Difensori della Patria

cismontana presso le Autorità ducati,- si annulla

un precedente Decreto sul pagamento de’ sus

sidi; si concede а’ contribuenti di applicare a b

tal pagamento i proventi daziarii; e si vieta

per [avvenire alla Casa duqle ogni dono od

assegno di multe e con/ische non ancora pas

sate in giudicato.

(3l Yolant primogenita et soror christianissimo

rum regum francie ducissa tutrix et nomine tuto

rio illumi principis lilii nostri carissimi Philiberti

Sabaudie ducis Chablaysii et Auguste.sacri romani

Imperii principis vicariique perpetui . marchionis

in Italia . principis Pedemoncium Nicieque 7Yer

cellarum ac Friburgi etc. domini. Vniuersis serie

presenciuxn fiicimus manifestum quod rogitantibus

nobis quod liberalem succursum nostris agibilibus

arduis et status nostri et prefati lilii nostri pre

seruationi et defensioni tres status patrie cismon

tane tuin eorum sanis consiliis tum beneficiis

amplissimis tum et tandem pecunia et facultatibus.

postposita Omnium temporum varietate

attulerunt . allicimur illis mirum in modum quodam

gratißcandi desiderio et eo maxime quod nuper

hic congregati . etsi variis et fere insupportabilibus

. continue

(1) Liber Comiliorum Communie замнет ann. 1476-1477:

и Die dominico xxvlj mensis iullii — Super literis parte Шилис

» d. d. n. ducisse lectis in presenti consilio . . . placuit xl tribus

в consiliariis existentibus in presenti consilio . nemine discre

п paute . quod eligantur duo ydonei ambaxiatorcs qui accedere

в debeant in congregatione trium statuum in die prima mensis

п angusti proximo venturi in сюите Thaurini tcuendorum et ibi

» dem audìre exponenda parle prefate illu. d. d. n.

(9) Linnea-r Registre etc. (ap. »lamenta Chroniques pag. 58):

и Le quatriesme (subside) a este octroye par ledit pays de la les

в mons ou dit lieu de Bivolcs lan mil. cccclxx.vjl pour ravoir

и et rembre ledit pays de Vuaud de la main des Alemans qui .

л сотте dit est . a force lavoyent prins et le tenoyent . et a este

в en somme de soixante mille übrius . receu et recouvre par la

- main de mondit seigneur levesque de Verceil », cioè di Urbano

Bonivard и cui (così nel proemio del suo Computuc, Archivio ca

merale, Inv. gen. art. 75, ё 5, n0 20) bone memorie illustrissima

и domina nostra (il conto non [u reso che nel 1480) domina Yo

» lant ducissa . . . recepcionem doni siue subsidii sexaginta duo

» rum millium llorenorum parui ponderis per patriam pedemou

п tanam eidem illue domine nostre . . . in loco Ripollarum do

» nalorum et concessorum in anno domini millesimo quaterceu

и tesimo septuagesimo septimo iu auxilium rempcionis patrie

» vuaudi quam theotonici tuuc occupatam dctinebaut . verbo

4» commisit . . . н.

(3) МешЬгапа dell’Archivio comunale di Caselle. ll documento

fu già pubblicato da ScLoPls Degli Stati generali pag. 137-140,

che si valse d'una copia moderna.

(Ат 4477)

а oneribus depressi sunt pro propulsandis inimicis

patria redimenda recuperandaque a theotonicis et

finali pace concludenda . quadam incredibili libera

litate dono seu subsidio infrascripto etiam vt ipso

rum supplicacioni subscripte annueremus vnani

miter nos donauere. Igitur supplicationi eorum parte

nobis facte merito inclinate non tam gratias et li

bertates hactenus eis elargitas conlirmare verum am

plioribus eos muuiri instituimus quo inde sentiant

experientia munificentiam nostram et nos tantomm

beneficiorum minime ingratas . Propterea matura

Consilii ducalis nobiscum residentis et procerum

assistentium . etiam et aduocati procuratorisqne fi

scalium sabaudie generalium . deliberatione motu

proprio et ex nostra certa scientia potestatisque

plenitudine tutorìo nomine predicto pro nobis et

prefato filio nostro suisque successoribus eidem pa

trie cismontane tam mediate quam immediate suis

que incolis et habitatoribus vniuersis et eorum ро

steritati emologamus confirmamus et approbamus

omnes et singulas franchisias libertates immuni

tates priuilegìa pacta statuta capitula et conuentio

nes eisdem incolis et habitatoribus tam generaliter

quam particulariter alias per nos et predecessores

prefati filii nostri concessas et confirmatas seu con

cessa et conlirmata . et insuper citra preiudicium

et aliqualem derogationem quarumcumque franchi

siarum libertatum immunitatum priuillegiorum pa

ctorum statutorum capitulorum et conuentionum

predictarum . in vim pacti et priuilegii perpetuo

duraturi et conuentionis expresse eidem patrie

suìsque dictìs incolis habitatoribus et eorum poste

ritati concedimus conferimus largimur et harum

serie donamus franchisias et libertates infrascriptas.

Primo quod nulli comissarii vicarii seruientes

generales seu alii quiuis sub quouis vocabqu per

nos aut Consilia ducalia nobiscum et thaurini re

sidentia seu alterius ipsorum vel quorumuis aliorum

ofiìciariorum ducalium deputati aut vllo vnquam

tempore deputandi possint nec debeant exercere

commissiones aliquas siue ciuiles siue criminales in

tota patria cismontane seu quouis loco eiusdem .

tarn mediato quam immediato .

timauerint seu insinuauerint plenissime oßiciariis

nisi prius illas in

ordinariis ciuitatum locorum seu villarum ad quas

tales commissiones dirigí continget . Quibus ordi

nariis . receptis reuerenter commissionibus huiusmodì

et accurate inspectis . si constiterit eis commissiones

ipsas concernere et in se comprehendere quoquo

modo seu attingere casus aliquos quorum ex dispo

sicione dictarum franchisiarum libertatum immuni

tatum priuilegiorum pactorum statutorum capitu

lorum et conuentionum seu vnius ipsarum eisdem

ordinarìis cognitie pertinens seu reseruata sit ._vo

lumus et statuimus impune licere exercicium talium

commissionum eisdem comissariis per dictos offi

ciarios ordinarios penitus prohibere „ gratiose ta

men propter nostram aut alterius delegantis aucto

ritatem . Si vero comissarii ipsi ad exercicium di

ctarum suarum commissionum ipsa prohibicione
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non obstante omnino procedere voluerint . eo casu a anno domini millesimo quatercentesime sexagesimo

ipsos otiiciarios ordinarios et quoscunque subditos

nostros ab omni obediencia eisdem comissariis

ipsarum commissionnm vigore prestanda eximimus

et exemptes esse omniaque per eos attemptanda

quouis modo et tienda nulla et irrita nulliusque

valoris declaramus et decernimus.

Preterea vt franchisiarum suarum libertatum

immunitatum priuilegiorum statutorum capitulorum

pactorum' et conuencionum predictarum obserna

tione comodius gaudere possint . eisdem patrie in

colis et habitatoribus eorumque posteritati licen

ciam et auctoritatem concedimus per presentes

constituendi et presentandi nobis vnum seu plnres

defensores _per nos confirmandos et per eos ad li

bitum mutandos . semper tamen subsequente con

lirmatione nostra. quibus et cuilibet ipsorum in so

lidum potestatem conferimus comparendi pro eis

dem in quocunque tribunali ducali franchisiasque

ipsas libertates immunitates priuilegia statuta ca

pitula pacta et conuenciones hniusmodi defensandi .

illarum ohseruationem petendi procurandi et soli

citandi et generaliter omnia faciendi que pro ob

seruatione ipsarnm defensores ipsi censuerint op

portuna. '

Decernimus insuper et statuimus quod si ex pro

hibicione exercicii dictarum commissionnm oriri

contigerit controuersia seu aliqua dari querella co

ram nobis aut his a quibus tales commissiones

emanate fuerint . super tali controuersia seu que

rella non possit per nos seu alìos quosuis ordinari

aut alio quouis modo prouideri contra ordinarios

ofiiciarios exequucionem talium commissionnm pro

hibentes seu eos quos commissiones ipse concer

nent aut alios quosuis nisi prius per nos et dictos

delegantes vocato et audito altero dictorum defen

sorum qui libere dare possit rationes suas et op

posiciones adducere pro obsernacione dictarum

franchisiarum libertatum immunitatum ~ priuilegio

rum capitulornm statutorum pactorum et conuen

cionum. Et si forte hniusmodi suis opposicionibus

non obstantibus nos aut dicti delegantes seu vnus

nostrum ordinaremns pronisionem seu literas con

cederemus indicio' dicti defensoris in preiudicium
dictarum franchisiarum et aliarum libertatum prei

missarum . quo fit ipse defensor appellauerit aut

dixerìt se grauatum . tunc et eo casu ipsi qui ta

Iem ordinationem tulerint sen prouiderint aut lite

ras concesserint illas ordinationem prouisionem seu

literas . vocatis et assistentibns duobus iuris peritis

neutri partinm suspectis qui per prius non inter

fuerint et ipso defensore latins audito . summarie

sine lite et processn incontinenti reuidere et si de

iure reparande sint reparare debeant et teneantur.

quo interim et hniusmodi disceptacione pendente

ab exequucione dictarum commissionnm superse

deri volumus.

Ceterum ne illo nimis rigoroso edicto quo tota

clamat patria . per illu. bone memorie ducem Lu

douicum prefati iilii nostri auum iamdudum et sub

die tercia decembris cargnani confecto et per peclet

ducalem secretarinm signatoU) de cetero quoquo

modo vti possit . illud et contenta in eodem reno

camus et annullamus nulliusque roboris et eiiicacie

esse presentibus decernimus penasque tam genera

liter quam particulariter commissas et tam declara

tas qua'm declarandas racione subsidiorum hactenus

concessorum etiam ratione qnarumcunque ininn

ctionum ad causam fortaliciorum municionum ar

tilleriarum reparationnm locorum ac monstrarum

iiendarum remittimus et quictamus. illas per quos

intererit sine constu cassari et annullari inbentes.

Successiue declaramus et statuimus nobis seu

prefato filio nostro vnon licere dare in solucionem

seu recompensam stipendiornm mercedem donum

vel penas aliquas declaratas seu declarandas que

in rem non trausiuerint indicatam composicionesue

confiscaciones emeiidas vel excheytas nisi prius in

formate fuerimus de eorum vero valore . singola

singulis referendo . et dare tnnc possimns in re

compensam seruicii sen satisfactionem ita tamen

quod donationes sic fiende manus attingant the

sanrarii sabandie generalis cum stillo et clausulis

in talibus assuetis.

Volumus eiiam et statuimns licere eisdem patrie

incolis et habitatoribus comunitatibusque locorum

cinitatum et villarum et cuilibet eorundem emolu

mentis et exitibus gabellarum et pedagiornm . pro

quibus tamen ad fortificaciones et alia onera afiici

et impeti posse censentur . pro solucionibus tiendis

subsidiorum hactenus concessorum et dicto sub

concedendo impune vti et disponere. Quibus me

diantibus . etiam et ad releuationem oiierum pre

dictorum quibus nunc variis modis aliicimur . ipsi

tres status inclusis exemptis et non exemptis nobis

non ex debito sed eornm pura et mera liberalìtate .

quam in consequenciam vllo pacto trahi nec eo

rum franchisiis libertatibns immunitatibus priuile

giis statutis pactis capitulis et conuencionibus pre

dictis preiudicium aliquod generarì volumus . dona

nerunt in donum seu subsidinm sexaginta millia

florenos parui ponderìs sabandie soluendos infra

duos annos proximos incohandos die festi sancti

Martini proxime venturi . videlicet triginta millia

florenos illinc ad alternm festum eiusdem Sancti

immediate futnrum . reliquam vero medietatem ad

aliud festum predicti sancti Martini inde subse

qnnturum . et in patria cismontana et non alibi .

et in moneta nunc in patria ipsa currente . ita et

taliter quod pro dicta summa non possint nec de

beant astringi ad se obligandum ad aliquod inte

resse seu cambium vel retrocambium et receptor

talis subsidii quictaciones solucionum tiendarum fa

cere debeat sine constu . durantibusque dictis ter

minis solucionum :i dicta patria ratione maritagio

rum vel aliqua alia quauis causa onus vel alias

(1) Vedi in proposito ScLoris Degli' Stati generati, pag. 139,

nota (t). Le nuove e lunghe ricerche da noi praticate non ebbero

miglior successo.



431
432Атг! в Поспит!

(Anno 1477) _ .

subsidium seu donum almd requirere quouis modo a

non possimus .

Promittentes propterea bona fide nostra et in

verbo principisse et sub nostrorum prefatique {ilii

nostri obligatione bonorum premissa omnia acteu

dere et inuìolabiliter obseruare nec vnquam con

trafacere dicere Vel venire seu contrafacere vel ve

nire volenti assentire. mandantes hoc ideo Consiliis

predictis nobiscum et thaurini residentibus ac vni

uersis et singulis ducalibus oiliciariis iidelibus et:

subditis presentibus et futuris . mediatis et imme

diatis . commissariisque ad quos spectauerit et pre

sentes peruenerint seu ipsorum oiîiciariorum loca

tenentibus et cuilibet eorundem sub pena centum

librarum forlium pro quolibet dictis Consiliis in

feriore committenda et nobis irremissibilìter appli- b

canda quatenus huiusmcdi confirmationem franchi

siarum concessionemque et litteras nostras predictis

patrie incolis el. habitatoribus eiusdem ac eorum

posteritati iuxta earum formam mentem et tenorem

de punctoque ad punctum teneant actendant et

inuiolabiliter obseruent tencrique et oliseruari fa

ciant per quoscunque illibatas . opposicionibus stillis

excepcionibus stalutis edictis indulctis cridis prohi

bicionibus literis et alìis quibusuis in contrarium

adducendis et f-.icientibus . quibus presentibus ex

dicta certa scientia derogamus et derogatum esse

volumus . non obstantìbus . has de premissis conce

dentes quas et; plures eiusdem tenorìs sine constu

sigillari iubemus. Datas rippolis die vicesimaprima

octobris anno domini millesimo quatercentesìmo 0

septuagesimo septimo.

Per dominam presentibus dominis

Johanne de compesio episcopo thaurinensi

Vrbano boniuardi episcopo vercellarnm

Petro de sancto Michaele cancellario sabandie

Gabriella de seyssello domino de aquis

Bonifacio de chalant domino Vareti

A. де plozasco presidente

Jofredo de ripparolio magistro hospicii n

Michaela de canalibus

Oldrado canauosii

Philippo cheurerii aduocato

R. de murris generali et

Aymone de greyeres magistro requestarum

rl

De caburreto

Reddantur litere portitori

(Anno M78)

A. H78 ­ 26 Settembre

GENEVESE, VAUD, BaEssA, BUGEY,

sAVoIA E VALLE D’Aos'rAm

Congregazione dei tr'e Stati in Rumilly -­ Noti/i

cazíone del decesso della duchessa Yolanda. Со

municazioni degli ambasciatori del Re di Fran

cia. Nomina di Stefano Morelli, presidente del

Consiglio ducale in Ciamberì, ad Inviato presso

la Corte francese onde promuovere una Con

gregazione generale degli Stati е provvedere in

essa al governo del Paese ed alla' persona del

Principe (9). Rifiuto dei Conti del Genevese e di

(l) Quintus Сатрапа Alexandri Ricannoms . . . vníus anni

Лит die prima octobrù mv my [жжёт (Archivio camerale, Conti

di Tesoreria, n“ «28), toll. 212 0° e 913: п . . . Librauit vlterius de

и mandato quorum supra (sc. tocius Consilii cismontani) Peroneto

regis ducali caualcatori pro suis et eius equi salario et expensìs

viginti dierum integrorum quibus vacauit a chamberiaco aquis

rumilliacum montemmelianum altam villam sonnacum tornia

cum galliardum et per totum bailliuatum chablaysii terram gay

et eciam per totam patríam шиш vsque grueriam inclusiue

pro portando comunitatibus sindicis villarum et. nobilibus ao

ecclesiasticìs ipsorum bailliuatuum et terrarum licteras magnif

fìci Consilii chamberiaci residentis super congregacione trium

statuum in эта mfm'lliaci ob decessum illu. domine nostre du

cisse sabaudie et super certis ibidem exponendis . inceptis die

decima inclusiue mensis septembris anni millesimi "так“!!!

et ñnitis die vltima exclusiue dicti mensis. . . — Librauit nobili

Johanni mercerii pro suis et eius equi salario et expensis vi

ginti duorum dierum integrorum quibus vacauit a chamberiaco

burgetum yennam Sanctum genisium pontem belliuìcinum seys

sellum castrum nouum montemregalem matasfellonem vssellam

poncinum cardonem sanctum вешали!!! Sanctum raginbertum

sanctum saturninum et de hinc apud burgum in breyssia pro

portando illu. domino comiti baugiaci vnam tenoris predicte .

et de hinc per totam lerram de villariis pro portando omnibus

ecclesiasticis comunitatibus banneretis et ceteris nobilibus con

similes literas. . . - Librauit Petro magnini clerico pro suis et

eins equi salario et expensis sexdecim dieram inlegrorum qui

bus vacauit a chamberiaco montemmelianum myolanum turno

nem connetum musterium aquamblancam tharentasiam superius

et inferius et de hino per totum bailliuatum auguste pro simili

causa . . . — Librauit Francisco uorgaz pro suis salario et

expensis sex dierum integrorum quibus vacauit a chamberiaco

aquam bellam et per totam mauriannam pro portando ecclesia

sticis nobilibus et oomunitatibus consimiles licteras et eiusdem

tenoris . . . ­- Librauit die eadem de mandato domini presi

dentis Consilii Petro vigneti pro duobus diebus quibus vacauit

a chamberiaco choutagniam pro portando domino choutagnie

vnam licteram eiusdem tenoris. . . -­ Librauit dicto le marron

pro duobus diebus quibus vacauit a chamberiaco castellarinm

boniciarum pro portando consimiles licteras . . . -­ Librauit

Petro marionis pro suis et eins equi salario et expensls qua

tuor dierum integrorum quibus vacauit а chamberiaco gebenmu

quia fuera! obmíssa Несет comunitatis ciuitalis gebennarum— Librauit de quorum supra mandato domino Johanni domp

uerii collaterali dicti magnitiici Consilii pro suis suorum duo

rum seruìtorum et trium equorum expensis quinqne dierum

quibus vacauit a chamberiaco rumilliacum ad dictos tres status

cum dominis presidente computorum et ceteris commissarlis.

inceplorum die абсента sexta inclusive dich' прытью eins

dcm anni et fmitorum die prima exclusiue octobris . . . - Li

brauit Glaudio dambelli proposito marescallorum pro suis sui

seruitoris et suorum duorum equorum salario et expensis fien

dis a chamberiaco vltra montes ad illustrissimum dominum no

strum ducem et eins Consilium pro sibi reflerendo gesta et ne

gociata . ordinata et appunctuata in dictis tribus statibus . et

hoc de mandato tocius Consilii et in eorum presencia.

Vedi pure ними!!! Chroniques, pag. 198.

(9) Chrom'ca latina Sabaudiae (Mon. НМ. patr. Scriptt. I. col.

658): и Et inde maioribus totius ducatus Sabaudie in vnum con

» gregatìs apud Rumiliacum iu Albanesio, inter quos fuerunt Ln

» douicus de Sabaudia comes gebennensìs et Philippus de saban

5525::
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Baugey di soddisfare la loro quota del sussidio

stato concesso pel riacquisto del Paese di Vaud.

(1) lus-meminiss ne mi LE Roy nos-ma somnum [ш] slu

cnaua nmi-nean xr au passivam na rnEuLousz rr sumas ш

нззювпвз LßsQusLx Le Roy ancora Passend-amm* nzuzns mon

звюхнпв Le nec nn sworn son Nerven вт nautas Mlzssnmns Las

lmois нэп-15 nu rns nu sinora m ns menom- na св QuiLz ш

вом- А rma man nzsououißa А моишт selenium Le nuc ne si

nora вт/шшп Las :sus nrs mu rns ша sinora вт or. rumour.

Primierement les dessusditz ambassadeurs se

adresseront deuers monseigneur de bus lequel de

par le roy a la garde conduite et gouvernement

de la personne de mondit seigneur de sauoye . au

quel ilz bailleront les lectres de credence que le

Roy luy escript sur eulx et par leur credence luy

declaireront coment queront et monstreront leur

instructions . Et pour auoir leur audience se con

duiront par son aduis et conseil

Item apres les salutacions accoustumees baille

ront a- mondit seigneur de sauoye et aussi aux

ditz des estas les lettres que le.Roy leur escript.

qui sont de credence sur eulx.

Item et par leur dite credence en la presence

des ditz des estas diront a mondit seigneur de

sauoye que le Roy leur ordonne et comande de

passer pardeuers luy en allant a Homme ou'ilz

vont de present en ambassade de par le Royl et

de luy dire et declairer aussi a ceulx des trois

estalz de ses pays les chosez cy apres declarees.

Item primierement quilz les enuoye pardeuers

luy pour le veoir et visiter pour estre acertene au

vray de la desposicion de sa tresnoble personne et

de la prosperite et sainte dicelle . laquelle le Roy

desire estre telle et si bonne quil pouroit desirer

pour la personne de monseigneur le dauphin et

pour la sienne propre . Et luy requerant de par

le Roy que de se _le vueille aduertir souuant „саг

en ce faisant a luy fera tresgrant plaisir et luy

fera chose tresagreable et tresgrande consolacion.

Item et sacondemant pour sauoir de luy et estre

aduerti de la desposicion de ses affaires et де ceulx

de son pays et subgetz lesquels le Roy desire

,astre tels et si bons qui pourroit desirer ceulx de

son propre royaulme et de ses subges . Et a ceste

cause luy requeront que de ce il le vueille ad

uertir au vray et dilligentement allin sil y a au

cune cbose en laquelle soit de neccessite mettre

prouision quelle у soit lantost et dilligentement

mise. En quoy le Roy se vuelt employer de toutte

в dia comes Baugiacì, super gubernio ducatus Sabaudia et libe

v rorum, et tandem vna fuit omnium concors sculenlia, - regi

» men, tutelam et administrationem ducatus et liberorum arbitrio

в domini Ludouici Franrborum regis committere et eum in gu

» bernatorcm recipere quem regia maiestas ad hoc duceret eli

. gendum —, cuius gratia dominus Philippus de Sabaudia in

i» proprio nec non maiores dominorum Sabaudie citra et vltra

в montes ad regem se transtulerunt и.

(l) Questo documento coi due altri che seguono sono riuniti in

un fascicolo dell’Arcliìvio camerale, segnato nell’l1w. Gen. col

no IO, Mazzo l, art. 785. A tergo del fascicolo si legge nello stesso

carattere: a Copie de ce que le Roy do France a enuoye dire par

r ses ambassadeurs au duc de Savoye ot a ses estat: cn 1478.

я Auec les responces sur ce faictcs par Icsdìt'l. cstatz в.

Hon. Hist. pair. XlV.

a

b

l (Anno nm

sa puissance et tout ainsi quil voudroit et pouroit

faire pour sa propre besoigne et alferes au bon

proutîit et vtilite де mondit seigneur de sauoye ct

tous ses pays et subges.'

Item et tiercement pour luy pryer et requerir

de par le Roy quil se vueille bien et doulcemant

conduire et la seignorie que dieu lui a donne en

soy conduisant et tous ses faits et alleres et ceulx

qui pourroyent toucher ses dits pays et subges

pour bon et notable conseil par bonne et meure

deliberacion et aduis en traictant ses dits pays et

subgetz bien et doulcemant en leur administrent

et faisant administrer bonne iustice . Ев aussi que

ung tel et si grant prince quil est se doit vir

tueusement conduire et gouuerner en tous ses

fais et quil doit conduire et gouuerner ses pays

et subgets . En quoy faisant il fera au Boy tres

grant et singullier plaisir et dont il sera merueil

leusement content . et lon aura en meilleur amour

grace et recommandacion.

Item et'. ausdits des estas de sauoye et de pie

mont en la presence de mondit seigneur де sauoye

leur prince et seigneur diront les choses qui sen

suluent. ‚

Item et primieremenb que le Roy leur ordonne

leur mercier affactueusement les belles et grandes

ambassades que des deux pays de sauoye et de

piemont il ont. enuoye deuers luy . les offi-es re

questes `et autres choses quilz ont fait dire et fere

par lesdits ambassadeurs tant pour le bien de luy

comme de monseigneur de sauoye son nepucu leur

prince et seigneur . lesquelles choses il a eues et

a tresagreables et lui ont este de tresgrant plaisir

ioye et consolacion .que pour la bonne amour tant

en ce ilz ont demonstre enuers lui que enuers

mondit seigneur de sauoye . et les pricront et re

querront tresinstamment que en leur bonne vo

lunte enuers lui et en la bonne et naturelle amour

que ilz demonstrent enuers mondit seigneur de sa

uoye leur prince et en leur bonne et grande obeys

sance il vueillcnt perseuerer de bien en mieulx .

car cest le plus grant plaisir et seruice quil puis

sent faire au Roy et pour lequel ilz puent plus et

mieulx acquerir sa grace et traire atousiours et

eulx le bon et entier couraige quil a et aura par

ce moyen enuers eulx.

Item aussi leur diront quilz ont charge de dire

et-'desclairier ausdits des estatz que le Roy les

prye et requiert que en demonstrant par cffet la

bonne et grant amour quil ont a mondit seigneur

de sauoye leur seigneur et obeyssance et subgetz

quil ont dit au Roy quilz vueillent auoir et де

monstrer enuers luif ainssi que ‘bons et loyaan

subgetz doiuent faire aleur prince naturel et sei

gneur. ils vueillent faire les honneurs homaigez et

obeissance fidelites seruis et autres choses quon a

accoustume de faire a naturel seigneur aussi en

partìcullier des terres et seigneuries que les par

ticulliers tiennent де lui . tout aussi quil ont fait

et accoustume de faire a messieurs ses predeces

55
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seurs ducs de sauoye et де piemont et que bons a

et loyaqu subges doiuent et sunt tenus de faire a

leur prince et seigneur naturel. А

Item et en outre les dits ambassadeurs reque

ront les dits estatz que quant mondit seigneur de

sauoye sera en disposicion daller particulliermant

et en chacune ville de sauoye et de piemont pour

prendre possession des dits pays et desdites villes

quilz le vueillent faire bien et lionnestemant et

seurement acompaignier et conduer et sans aucun

danger en iceulx pays et villes quilz le vueillent

recepuoir au mieulx et le plus ioyeusement quil

pouront en lui faisant toute honneur quil leur

sera possible et comme bons et loyaulx subgetz

doiuent et ont acoustume de faire aleur prince et

naturel seigneur . en quoy faisant il feront chose

de tresgrant honneur a eulx et 51 feront chose

tresagreable au Roy et dont il sera tant content

que plus ne pourra.

Item et samblablemant les dits ambassadeurs re

queront auxdits des estas quil vueillent tousiours

estre bons entiers et loyaulx subgets de mondit

seigneur de sauoye son nepueu leurs seigneur et

prince et quilz vueillent auoir regarde soing et

cure tant ala garde et ‘seurte de sa personne

[comme] ala conduite et gouuernement de ses af

faires et de tous ses pays et subgets . en telle

maniere que le tout se puisse bien honnestement

virtueusement en bonne police et iustice conduire

et gouuerner alonneur proquit et vtilite de mondit

seigneur de sauoye et aussi de tous sesdits pays

et subges . ce que le Roy desire de tout son cuer

car il ayme singulliermant mondit seigneur de sa

uoye et aussi ses dits pays et subgets.

Item et finallement les dits ambassadeurs diront

a mondit seigneur de sauoye et aussi ausdits des

estats que le Roy est deslibere en tous leurs af

faires ayder et soucorir a mondit seigneur de sa

uoye les dits estats et tous ses pays et subgetz .

Et pour ce leur diront et declaireront publique

`mant et ouuertement que en tous leurs affaires il

pueent recourir alui comme acellui qui est deli

bere entieremant de les ayder soucourir et faire

pour eulx comme il vouldroit faire pour monsei

gneur le dauphin et comme pour ses propres pays

et subgetz et les pourter soustenir et deffendre

enuers et contre tous sans aucuns reseruer . tout

ainsi et par la maniere quil vouldroit ayder se­.

courir et deffendre de sa propre personne son

royaulme et ses propres subgetz.

Item et de tout ce que lesdits ambassadeurs

auront fait et besougnie en ses matieres il en ad

uertiront le Roy par leur letres clouses le plus

dilligemment quil porront. Fait a tours le 'xxviŕ

de nouembre m. ml" . xxvu] .

(Anno 1478)

ADUIS FAIT! PAR MESSIEUBS DFS EST\Tl DE SAIS-OYE DECIA LES

MONS SUB LA RESPONSE DE LAMBASSADB ENUOYE PAB EUL! DEUEBS LE

“OY ET LES CHOSES PBOPOUSEES ESDITS ESTATl PAB MESSIEUBS DE

STRAMBIN ET JAQUES LAMBIïIlT MAISTBE Dl'S REQUESTES DE LA PART DE

MON TRESBEDOUBTE SEIGNOL'R

Et premiers feront les tres humbles recomman

dacions ala bonne grace de nostre tresredoubte

seigneur monseigneur le duc. t

Diront que messieurs des estas le mercient tres

humblement [де] ce que ly plait auoir ceste con

fiance en eulx que de leur vouloir comuniquer ses

affaires . et vouldroient bien que dieu leur eust

donne la puissance de quoy ilz ont le vouloir de

le bien conseillier et seruir.

Auoir ouyr messieurs ses ambassadeurs et les

chousez quilz ont propousees a eulx де sa part

sont tousiours prestz obeir a ses commandemens.

Mais considerans messieurs desditz estatz de sa

uoye decza les mons la response de leur ambas

sade par eulx enuoye deuers le Roy ensuyant son

bon plaisir qua este que les estatz de sauoye decza

et de la les mons en vng lieu se deussent assem

bler a pouruoir es affaires et donner ordre en la

maison de mon tresredoubte seigneur monseigneur

le duc . au patrimoine de mondit seigneur pour la

preseruacion diceluy . et en la iustice . et que les

subgetz deussent faire la fidelite et homaige a

mondit seigneur en le recougnoissant leur prince .

veu aussi le double des instructions enuoyes esditz

estatz par mondit seigneur par messieurs dorpra

gery et president de theleuse ambassadeurs du

Roy . esquellez se fait mencion que le Roy pansoit

lesditz` estatz tant decza comme dela les mons

estre en vng mesme lieu assembles . et ensuyant

ce qua refferu ladite ambassade entre les autres

choses contenues esdites instructions estoit cscript

que les subgetz de mondit seigneur deussent faire

fidelite . et car aussi par messieurs de strambin

Jaques lambert maistre des requestes enuoyes de

par mondit seigneur a este demande conseil sur

les subsides et don a payer par messieurs les

comtes de geneue et de bauge de la part daucun

deux deuant les ditz estatz a este appouse que

ledit subside a este donc et oltroye sans la pre

sence deulx et de leurs subgetz et sans lcs appel

ler ,de reehiefz ont demande les dits seigneurs de

slrambin et maistre des requestes conseil et ayde

pour le payement de la rest de ce quest deu es

seigneurs des ligues et fribourgois . a laquelle ayde

sont tenus les subgetz a faire fidelite comme les

autres.

A este aduise par messirs les ditz estatz sup

р11е[г] а mondit seigneur que son plaisir soit man

der appeller et assambler les ditz estas generalment

decza et dela les mons _ et que ny soient oblies

ceulx de nyce quilz sont de par decza les mons .

lesquelz se sont excuses a venir par letres escriptes

au Conseil de sauoye resident a chambery des

quellez le dit Conseil luy a enuoye le double.
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soyent appelles aussi tous les subgetz et autres car a

tous ilz sont obligies a donner ayde et faire fide

lite comme aussi est accoustume de faire.

Entendans que ausdits estas ne se procede ne

soit fait autrement se non ainssi comme le Roy a

declaire son vouloir et son bon plaisir par bones

raisons esdits ambassadeurs au plaisir du pays .

car selon son aduis et son bon plaisir vueillent

proceder lesdits des estatz et que autrez nayent

entremise ne autrement se non aussi comme le

Roy le dit et desclaira esdits ambassadeurs se le

bon plaisir est de mondit seigneur que au meismc

temps que seront appelles lesditz estatz soient ap

pelles messieurs les allyes non pas par maniere

destatz mais pour auoir conseil et conference

auecque eulx des aii'aires comme appoinctier par

le roy estans lesdits ambassadeurs deuers ly audit

plasse du parcq. lequel appoinctemcnt et bon plai

sir du [Boy] vueillent ensuyure lesditz estatz.

Plus supplyent lesditz estatz а mondit seigneur

que ainsi comme le Roy est protecteur et (101100

seur de mondit seigneur et de ses pays et a fait

tant de beaulx oil`res a ayder proteger et defl'endre

mondit seigneur enuoyer deuers ly vng homme a

ly faire supplicacion et requeste dcnuoyer par dc

uers mondit seigneur vng ou deux nottables per

sonaiges a estre au temps et auecq lesditz estatz

a conduire les matieres et traictier pour le faire

venir a bonne fin et conclusion au bon vouloir

et plaisir du Roy honneur et vtilite de mondit

seigneur et de ses pays.

Gentes trium statuum ducalis sabaudie diocesis

cismontane in loco rumilliacy ex mandato illumi

principis domini nostri domini Philiberti sabauilie

etc. ducis in loco rumilliacy congregatorum acte

stamur pro parte bonarum villarum et comunita

tum bailliuatus Sabaudie . sub quo comprehendun

tur patrie maurienne et tharentasie . insequendo

conclusionem per nos auditis nobis parte prefati

illulli domini nostri prepositis factam dimictendo

oratores . parte nostrum ad christianissimum fran

corum regem fuit electus orator et legatus dumta

xut magnificus dominus Stephanus morelli presi

dens magnificus ducatus chamberiacy residentis

Consilii presidens et non alius .

restatum quod quilibet status expensas legatorum

suorum dumtaxat ministrare deberet . Et ita pro

testatum extitit parte ipsarum bonarum villarum

et comunitatum dicti bailliuatus publice .

bus premissis bas duximus testimoniales literas

concedendas . datas rumilliaci martis xxix septem

bris anno domini millesimo in)¢ lxxvn] . Subse

quenter anno et die subscriptis nobis iterum man

dato quo supra in hac villa chamberiacy congrega

tis ceram nobis statibus memoratis comparuerunt

sindici patrie tharentasie et maurianne dicentes ad

eorum deuenisse noticiam magnificum dominum ca

mere et vieecomitem maurianne quasdam domini

Мои. Hist. pair. XlV.
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cales compulsorias literas precisas contra ipsos ob

tinuisse vt sibi soluere habeant mille et ducentum

florenos parui ponderis pro expensis per eum ae

cedendo stando et reueniendo ad christianissimum

regem francorum supra memoratum . et cum parte

ipsorum locorum ut supra narratum est non fuit

electus nec ad eius expensas ut racionibus supra

dictis non teneantur supplicauerunt iteratas literas

testimoniales de supra gestis et veritate concedi .

Qui ut supra iterum atestamur ipsum dominum

comitem camere non fuisse electum parte ipsarum

comunitatum nisi dumtaxat prefatum magnificum

dominum presidentem fuisseque dictum proposi

tum et protestatum ut supra quod quilibet status

solum et dumtaxat contrabucionem et subuencio

110100) Et ita iterum atestamur in rei veritate has

que literas testimoniales duximus concedendas .

Datas chamberiacy die vn) mensis ianuarii mille

simo 111]°.lxx1x“°.

De mandato dictoruni trium statum

Noel

1. 1179 - 10 Febbraio@

GENEVESE,

VAUD, BRESSA, внеш, savoia,

PIEMONTE в VAL D’AosTA

Congregazione generale dei tre Stati in lllonca

lieri _ Rappresentanza de’ congregati per la

creazione di due supremi Consigli , l’uno di

Stato, Галю di Giustizia; per la riforma del

personale ne’ pubblici ¿Miei e il riparto di

questi fra Savoiardi, Piemontesi e Nizzardi ,~

per ld riduzione delle pensioni di Corte; pel

sindacato de'funz-ionarii uscenti di carica ,~ per

(l) Si sottintenda: и soluere deberet в od altra simile frase.

(9) Un mese prima, il 6 gennaio, aveva luogo in Ciamberì una

Congregazione dei tre Stati della Savoia, del paese di Vaud, del

Bugey, del Genevese e della Bressa, pro electione guberm'i ducatus

Sabaudia. Di quest’assemblea fa piena fede il terzo documento

testè riterito iu ordine alla Congregazione di Rumilly; e quanto

ai paesi che vi furono rappresentati, se ne ha l'clenco nel Quintus

Computus Alexandri Blcuaauoms ( Archivio camerale , Conti

di Tesorería, Reg. n“ 128), dove a foil. 215 v° e 216 si legge:

Sequuntur librate facte per Philipum Allegreti vicesgerentem

. . . thesaurarii . sabaudie generalis . . . a die duodeeima

decembrîs anni millesimi “1_1C . Ixxvnmi. Et primo librauit

die predicta . duodecima dicti mensis decembris anni predicti .

magistro Johanni conati seruienti generali ducatus sabaudie

pro suis salario et expensis sexdecim dierum integrorum qui

bus vacauit a chamberiaco per totum bailliuatum vuaudi vsque

grueriam inclusiue pro portando nobilibus ecclesiasticis et co

munitatibus dicte patrie licteras dominicales clausas super con

gregacione trium statuum ducatus sabaudie nouiter tenendis in

villa chamberiaci . . . — Librauit Claudio regis sernienti ge

nerali pro suis salario et expensis quatuordecim dierum inte

grorum quibus vacauit a chamberiaco montemmelianum ru

milliacum ballonem seyssellum terniacum galliardum hermen

eiam balleysonem thononum acquianum montheolum chillionem

vimacum gebennas et per totam lerrani gay pro portando ee

elesiasticis nobilibus et comunitatibus ronsimiles lietoras super

56
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la revisione de’ sussidi, del loro uso, e per un a

inventario dei bem’ della Corona ,­ per la con

servazione delle antiche alleanze, in ispecíe con

Berna e Friborgo; per la restrizione del foro

ecclesiastico,- per alcuni temperamenti nelle con

_fische per titolo di eresia ,­ pel divieto delle

composizioni nein omicidii e reati di falso, del

porto d`armi nell’abilato , della concessione a

stranieri di bene/iai ecclesiastici; per la riforma

11i 'varii abusi nell’amministrazione della giu

stizia civile e criminale. Risposte e dichiara

zioni del Duca sulle singole istanze (l).

в congregatione trium statuum. . . -- Librauìt Francisco ncrgaz

pro suis salario et expensis viginti quatuor dierum integrorum

quibus vacauit a chamberiaco per totum bailliuatum beugesii

terrain niontagnie et verromesium pro portando omnibus ncbi

- Iibiis ecclesiasticis ac siiidicis et comiinilatibiis dictarnm patria

rum licteras clausas vt se reperire deberent chamberiacum

sexta ianuarii pro tribus statibus tenendis pro elections учит-1111

- ducatns :abnudie . . . - Item cgregio Ludouico pingonis du

cali secretario pro suis eins clerici et snorum duorum equorum

в salario et expensis tieudis eundo a chambcriaco annessiacum

ct dehìnc apud gebennas ad dominos comitem gebennarum

et reuerendnm dominum episcopum gebennensem pro sibi por

tando consimiles licteras super tribus statibus tenendis vt supra

я . . . —- Item Claudio vellicti contrarolatori Consilii chambe

riaci pro suis salario et expensis septem dierum integrorum

quibus vacauit a chamberiaco burgum in breyssia ad illu

~ strem dominum Philipum de Sabaudia pro sibi portando coi;

sìmiles licteras trium statuum . . . -- Librauìt Martino. . .

caualcatori ducali pro salario et expensis sex dierum quibus

l vacauit a chamberiaco ad dominos comilcm camere comitem

­ niontismaioris dominum myolani dominum choutagne et plurcs

ч alìos nobiles patrie ducalis pro sibi portando consimiles lictcras

- trium statuum . . .— Librauìt dicto le marron seruienti gene

- rali pro suis salario et expensis octo dierum integrorum quibus

vacauit a chambcriaco monlemmelianum aquainbellam et per

в totam mauriannam pro portando comunitatibus maurìanie ca

pitulo et cpiscopo et omnibus nobilibus ipsius patrio consiniiles

licteras trium statuum . . ...

(t) Clie in qiicst'assemblea di Moncalieri siansi raccolti i tre

Stati di tutto il Dominio sabaudo, o che il principale oggetto di

discussione sia stato il modo di governo durante la minorilìi del

duca Filiberto, lo attesta questi medesimo in Lettere patenti

del t9 gennaio 1480 (ap. Manassas Chroniques pagg. 909—910‘,

dove narra fra altri particolari che ­ regiessis ad nos dictis legalis

- (mandati al lle di Francia dopo la morte di sua madre), suasu et

в consilio prelati christianissimi doniini et avuncnli nostri congre

- gavimus in loco Montiscallerii ubi tune residcbamus status pa

» triaruni nostrarum, tam citi-a quam ultra montes, quibus per

- соп51|1аг1оз nostros comunicari fecimus maiora status nostri ue

. gocia -. Ма che questa generale Congregazione siasi celebrata

nel novembre 1478, come scrisse Giovenale d'Acquino (Non. Hist.

patr. Seri'ptt. l. coll. 686 e 687) e ripetè Gunnison Histoire 11.

pag. 145 (cd. Torinese), è asserzione non solo gratuita ma inve

rosimile; perciocchè appena allora si era chiusa l’Assemblea di

Rumilly, e per bandirne una nuova conveniva attendere il ritorno

di Francia' dell’ambascicria colà inviata; arrogi che ncl dicembre

si spedirono i messaggi per una Congregazione da tenersi il 6

gennaio successivo in (Jiamberi (vedi la nota precedente) pro

Лесном gubcrm'i durata.: Sabaudi'e, cioe precisamente per prov

vedere in parte a quelle emergenze che, secondo il d'Aquino, si

sarebbero risolte ncll’Assemblea del novembre. A nostro giudizio,

la Congregazione generale di Moncalieri non l'u che quella prima

mente indetta pol 10 febbraio in Torino, la quale poi si sarebbe

trasferita nella vicinissima Moncalieri dove soggiornava il duca Fi

liberto; e questa nostra opinione avrebbe una conferma sia nella

data (90 febbraio` delle Patenti annesse 111 Capitoli 111 tale

adunanza deliberati, sia nel fatto che i rappresentanti dei tre

Stati delle terre piemontesi tennero nello stesso luogo di Mon

calieri e quasi subito dopo una propria loro adunanza, nella

quale decretarono il sussidio al duca di-vonliseiniila fiorini (vedi

il documento riferito a coll. 448 e seg. )_ Cho poi si dovesse lc

nere in Torino un’adunan1a dei tre Stati totíus' ditionts минам

e che lo scopo di essa fosse soprattutto di provvedere alla reg

genza dello Stato, lo provano i- seguenti articoli del precitan

Quintus Compulns [инициатив (toll. 217 a" c. 218): а Librauìt

и dc mandato doniinii-ali . cliam Consilii c1 Camere. renato regis

ч

:
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(1)Philibcrtus dnx sabaudic chablaysii et augu

ste . sacri romani Imperii princeps vicariusque

perpetuus . marchio in ytalia . princeps pedemoii

cium nycieque vercellarum ac frihurgi etc. do

minus. Dilectis Consiliis nobiscuin chamliei'iaci et

thaurini residentihus presidentique et magistris Ca

mere computoruni sabandie nec non vniuersis et

singulis gubernatoribus bailliuis iudicibus vicariis

potestatibus capitaneìs castellanis procui'atoriliiis

clauariis comniissariis ac ceteris olliciariis nostris

mediatis et inmediatis . presentibus et futuris . seu

ipsorum locatenentihus inistralibus seruientibusque

generalibus salutem. Per tres status isto in loco

inontiscallerii inuicem congregatos nobis fuerunt

exhibita capitula presentibus annexa super quibus

facte extiterunt responsiones in line cuiuslibet

ipsorum descripte.quorum quidem capitulorum et

responsionum dilecti nostri sindici homines et co

munitas Ruinilliaci obseruanciain liuinilime suppli

carunt. Quorum supplicacioni annucntes et eis

dein nedum in his ymo et longe maioribus suis

non solnm apud nos yino et bone memorie illu

ducali canalcatori pro suis salario et expcnsis tiendìs eundo ne

gociando et redeundo a chamberiaco per totam terrain gan et

- рег totam terrain ct bailliuatum vuandi vsque grueriam inclusiue

pro portando nobilibus ecclesiasticis et ccninnitatibus ipsius

bailliuatus lìcteras dominicales clansas vt se reperire dcherent

- 111а11г1111 decima februarii quia ibidem lenentur tres stalustocius

я 111с10111$ sabaudic de mandato regio pro elcctione lìenda super

- gubernio tocius patrie sabandie et super pluribus aliis . . .

в Librauìt Petro chiuallerii seruienli generali pro suis et eius

я equi salario et expensis quindecim dierum integrorum quibus

- vacauit a chambcriaco aquis montismelianum rumilliacuin altam

- villain terniacum galliardum gebennas hermcnciam balleyso

- нет thononum acquianum üsternam niontheolum chillionem

и viniacuni et per plura alia loca patrio chalilaysii pro portando

э consimiles lìcteras super tribus statibus tenendis . . . — Item

- Francisco norga pro suis salario et expensis sexdecim dierum

- integrorum quibus vacauit a clianibcriaco burgeluni yennam

ъ chaunacum cullinum sanctum Genisinm bellicium rnssellionem

t Sanctum Raginbertum sanctum Saturiiinum sanctum Germanum

­ et per totam terram de iillariis pro portando consimiles lìcte

в ras quibus supra pro dictis stalìhus teuendis . . . ­- Librauìt

- Petro mugnerii pro suis salario et expensis tresdecim dierum

- integrorum quibus vacauit a chamberiaco seyssellum chouta

­ gniani castrum uouuni ballonem inoiitemregalcni matall'elloneni

п vssellam poncinum et cerdonem pro portando consimiles liete

- ras quibus supra pro dictis tribus statibus tenendis . .

Librauìt dicto le marron pro suis salario et expensis octo die»

ruin integrorum quibus vacanit a chamberiaco monteinmellia

­ num aquam bellam ot per totam niauriannam pro portando

consimiles licleras . . . — Librauìt Jolianni mercerii pro suis

et eins equi salario et expensis viginti dierum integrorum qui

- luis vacauit a cliamberiaco turiionem contlctum tharcntasiam

­ superius et int'erìus pro portando consimiles licteras vt supra

и . . . et dehìnc per totum bailliuatum auguste pro portando

consiiniles Iicteras pro tribus statibus lenendis . . . - Librauìt

Petro vigneti pro suis salario et expensis iiendis viginti dierum

integrorum quibus vacauit a ohamberiaco per totum bailliua

tuin gebennarnm et baroniam foncigniaci pio portando consi

miles licloras nobilibus ecclesiasticis et comunitatibus tocius pa

trie pro tribus slatibus tenendis . . . — Librauìt die vicesima

dicti ianuai'ii diclo lieure pro suis et eius equi salario et ex

pensis Íiendis eundo а chamberiaco per totam breyssiam pro

portando per totum bailliuatiim predictum consimìles licteras

dominicales clausas pro diclis tribus statibus tenendis . . .

о Librauìt die quarta dicti februarii Petro pìcqueti pro suis sala

- rio et expensis trium dieruin integrorum quibus vacauit a

п cliamberiaco ad dominum abbatcm Sancti sulpicii pro sibi por

» tando viiain licteram trium statuum tenendorum vt supra . quia

t'ucrat obmissuni poncre cum aliis . .

(tj Sonoris Degli Stati generali', pagg. 143-147. Questo primo

editore si valse di una copia modernissima, ed unica che si co

nasca, esistente negli ltrchhi di Corto. ` `

s
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strissimos predecessor-cs nostros exiäentihus serui- a illustrissimi domini nostri

ciis et benennen-itis fauoribus benignis prosequi af

fectantes . ex_1 nostra certa sciencia . eciam matura

Consilii nobisculn residentis deliberacione preha

hita predicta :capitula et responsiones' prout

iacent ipse responsiones . prelatis hominibus et

comunitati ad opus ipsornm et suorum stipulan

tium et rccipientium conlirmamus ratilicamus et

approbamus ac roboris firmitatem obtinere volu

mus. Vobis propterea et vestrum cuilibet in soli

dum districte commictimus sub

pena vestroruln priuacionis oiliciorum et viterius

centum marcharnm argenti pro quolibet dictis Соп

siliis et de Camera inferiore . quathinus capitula et

responsiones ipsas iuxta eorum formam mentem

et mandamus

continenciam et tenorem prefatìs hominihus et co

munitati ac suis predictis teneatis` actentlatis ct

inuiolabiliter obscruetis tenerique aetendi et per

quosuis faciatis inconcusserobseruarì . et in nullo

contraueniatis quomodolibet vel opponatis. in con

trarium adducendis et facientibus repulsis et non

obstautibus quibusuis . eciam absque alterius ex

pectatione mandati. Datum in montecallerio die

vicesima februarii millesimo quatercentesimo scptua

gesimo `nono.

Per dominum presentibus dominis

_ r. Yrbano boniuardi episcopo vercellarum

Р. де sancto Michaele cancellario

Ludouico comite camere et vicccomile mau

riane et domino de aquis

A. lamberti decano sabaudie

A. де plozasco presidente

Jolfredo де ripparolio magistro hospicii

Michaele де canalìbus

La.o де aduocatis

Oldrudo canauoxii

Philipo cheurerii aduocato ct

A. richardonis tliesaurario

Reddantur literc portitori

Beczon

Quoniam ex precepto illustrissimi principis nostri

et domini domini Pliiliherli sabaudie etc. ducis ac

ex consilio Ludouici christianissimi francorum re- d

gis . eius auunculi colendissimi . tres status vui

uersalis patrie ,sue hoc in loco montiscallerii in

spiritu sancto vt videtur sunt in presenciarum

conuocati vt honor (il et comodum prelibati prin

cipis nostri uc vniuersalis patrie ,ducalis . all lau

dem et gloriam lomnipotentis immortalisque Dei

nec non ad` decus et honorem atque preseruacio

nem et augmentum status prelibati domini nostri

et pro bono vniuersalis reipublite et subditorum .

dicit(‘3) consulit et aduisat prout infra . vltra ta

mcn alia responsa iam data prepositis parte prelati

(1: parrebbe doversi leggere 'l afl honorem и о 5щ-р11го « cxigil ›‚.

t?v Si sottintenda н Consiliulu trium statuum п.

DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE . a
(411110 11419)

maxime super facto

alamanorum.

R. Placet 11111."ю domino nostro sub ratillicacio.

nibus et formis in line cuiuslibet ipsorum descri

ptis.

In primis rogandus et exortandus est illustris

simus princeps et dominus noster Philibertus sa

baudie etc. дик prelibatus quod deum ante omnia

temeat . mandata eius obseruet et suos imictando

illu т‘” progenitores virtutes colat . diuinum olii

cium cultum et donum ас helemosinas consuetas

iuxta ritum maiorum suorum obseruet . habito

Semper moderamine etatis reddituumque suorum .

hiis enim diuinis oßiciis et helemosinis piissimus

deus ipsum principem nostrum et eius Statum

deffensabit.

Exorandus quoque et rogandus vt consilio chri

stianissimi francorum regis eius auunculi colendìs

simi Semper vtatur et viuat.

В. Шид dignum et Sanctum dicimus . et non

tantum vti illumi progenitores nostri facere sed fer

uencius diuino cultui et seruicio pro posse insudare

instituimus et omni in re nostra vt premissum est

consilio ipsius domini regis Semper vti.

Item videtur ipsi Consilio trium statuum quod

sint eligendi aliqui viri sapientes et graues tam ex

dominis prelatis ecclesiarum quam nobilibus et va.

xallis castellorum ac eciam de ipsis com[un]ilati~

bus ex omni patria ducali . eciam niciensi . qui

habeant aspicere et animaduertere circa reforma

cionem status ipsius illumi domini nostri ac sue

reipublice et subdictorum in hunc qui sequitur

modum.

Et primo animaduertant et prouideant ipsi

eligendi quod illu""" dominus noster prelibatus ha

beat securn duo Consilia . vnum et primum Con

silìum secretum seu status quod representet ipsum

principem et llabeat omnimodam potestatem . aliud

vero iusticie ordinarium prout infra.

Item animaduertant et prouideant dicti eli

gendi quod in predicto Consilio status (l) illumi do

mini nostri nec non in Consilìis iusticie tam secum

quam chamberiaci et thauńni residentibus . ac

eciam super redditibus financiis et obuencionibus

ipsius illumi domini nostri. sint homines probi et

digni in numero tantummodo necessario et 511111

cienti et non superfluo . tam de ,patria vltramon

tana ac e contra ac eciam lnicie . .etnq'uilsìnt ho

xnines digui et calillicati secundum conuenienciam

suorum otiicioruin et iuxta formam' „decretorum

ducalium. Et ita quod in omnibus oßiciis et admi

nistracionibus seruetur equalitas idest quod tot

sint de patria vltramontana quam citramontana et

econtra iuxta mentem regie magestatis.

(t) Il Ms. rcca: ­ consilio et statu в.
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R. Huic quarto et duobus proxima precedentibus a pediri . et sint tales eligendi viri probi et de omni

placet quod deputentur homiues probi qui aduìsent

circa statum nostrum et iusticiam et dent eorum

aduisamenta . offerentes nos Semper paratos illos

benigne audire et prouidere iuxta formam iuris et

statutomm nostrorum . salua semper nostra au

ctoritate et nostri nobiscum residentis Consilii.

Item quantum concernit cambellanos videlur e

qualitas seruanda vt tot numero sint de patria

cismontana quam vltramonlana. Quantum vero ad

ceteros seruitores domus illumi domini nostri re

mictuntur discrectioni domini des Luys cui cura

ìllu'“ domini nostri est commissa.

R. Dabitur ordo talis quod merito omnes citra

et vltramontani debebunt comentari.

Item videtur aduisandum per dictum dominum

des Luys quod quilibet otiiciarius domus teneatur

habere penes se formam decreti ducalis concer

nentis suum oñicium et secundum formam illius

se gerat . et quilibet teneatur exercere suum olii

eium nec se impedire (l) de oßìcio alterius ne oili

ciariorum conculcacio fiat.

Item quod pensiones moderentur et regulentur

arbitrio Consilìi illumi domini nostri prouidendo vt

qui. habebunt pensiones non habeant parcelles (9).

Item quod ollicia castellanie concedantur per

sonis aptis et ydoueis ad illa excercendum et qui

per se ipsos illa regant et excerceant et non per

substitutos . actento maxime quod per tales sub

stitutos in ofIìciis multe et incredibiles linut ex

torciones et patria supra modum depauperatur .

nisì in seruiciis ducalibus essent occupati . quo

casu eciam substituti teneantur seruare decreta

dominicalia tam circa introìtum et expensas carce

rum quam circa composiciones tiendas . nec ca

pìant secundum formam decretorum . ac eciam

singulis annis teneaut sindicatum consuetudine in

contrarium alleganda non obstante.

В. Huic octauo et duobus immediate preceden

tibus dicimus omnia recitata in ipsis capitulis com

prehensa fore in statutis generalis reformacionis

sabaudie que vt digna et sancta obseruare inten

dimus . et hoc non lesa auctoritate nostra quam

Semper firmum locum volumus obtinere.

Item quod exercentes et administrantes iusticiam

necnon quiconque alii oßîciarii teneantur ydonee

cauere de tenendo sindicatum et iuri parando co

ram deputatis et eligendis . qui deputandi et eli

gendi auctorìtatem habeant querelas quascunque

audire et de ipsis iusticiam ministrare semel in

anno. Nec'eoŕum oñìcia debeant quoquomodo im

(1) Forse - ingerere -.

(9) Ms. - ргосеНа5 -.

‘l

Ь

statu in patria ducali.

R. Placet. Et volumus quod franchisie et statuta

predicta que rem hanc in se continent obseruentur.

Et concedimus eciam locis et comunitatibus qui

non habent . Policemur vlterius et volumus quod

non semel in anno sed omni die omni hora pos

sint contra iusticiarios et oliiciarios dari querele

et nos де ipsis summariam faciemus ministrari iu

sticiam non facta acceptione personarum.

Item quod videantur raciones subsidiorum do

norum et composicionum ac obuencionum et red

dituum ducalium . maxime a duobus annis proxime

preteritis citra . et qualiter et in quos vsus su

pradicta omnia conuersa fuerunt . et eodem modo

de iocalibus et aliis bonis mobilibus ducalibus.

R. Non solum volumus sed rogamus quod vi

deantur raciones in eo expresse et que bona mo

bilia habemus et per quos et apud quos retracta

sunt.

Item quod franchisie libertates priuilegia capi

tula statuta bone consuetudines conuenciones pa

trie pacta et singulorum locorum seruentur . qui

bus per supra et infrascripta non derrogetur . et

quod nulla composicio cuiuscuuque quantitatis sit

aut ex quauis causa fieri possit in curia illu'“i

domini nostri aut altero Consiliorum ducalium nisi

transeat per vniuersale Consilium iusticie et pre

sente toto Consilio sit facta et lictere dicte com

posicionis sigillo cancellarie aut alterius sigilli dn

calis vbi fuerint facte sigillate.

Item quod Шиш" dominus noster interteneat

omnes liguas et confederaciones suas cum amicis

et beniuolis et cum bono consilio Semper regie

Inagestatis . specialiter antiquam liguam domino

rum bernensium et friburgensium.

Item quod omnia iocalia et bona preciosa illumi

domini nostri debite inuentarizentur et in tuto

reponantur ne aliquid distrahatur et in futurum

racio reddi possit . et inuentaria mictantur in Ca

mera computorum.

d В. Placent iste decimus tercius et duo prece

dentes . vndecimus videlicet et duodecimus . prout

iacent . et signanter quod composiciones et alia

que agentur in curia nostra sigillentur sigillo can

cellarie tantummodo iuxta formam dictorum statu

tnrum et non aliter. Item videantur inuentaria

ducum Ludouici et Amedei et aduisetur quid de

iocalibus desit. Placet vt supra in decimo capi

tulo.

Item prouideatur quod sub vmbra curiarum

ecclesiasticarum et maxime delegatorum iuridictio

illumi domini nostri non ledatur et subdicti du

cales per indirectas vias ad alienas curias non tra
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hantur . et maxime cessiones vt dietim centingit . a

sernata [шлеп libertatc ecclesiastica . et eciam ne

sub vmbra et velamine priuilegii clericalis delicta

remaneant inpunita. Et circa hec cum prelatis in

statibus existentibns appunctuetur. Et breiie appo

stelirum super materia clericorum publicetur et

excquatui'.

В. Volumus in hiis obseruari fermam dictorum

statutorum et breuis appostelici super hoc nouis

sime obtenti . quod eciam publicari iuhemus.

Item quod nullo modo procedatur contra lie

re.‘.es et bona aliquorum deifunctornm pretextu

vsurariim vel centractuum simulatornm nisi per

informaciones ligitimas compel-iantur fuisse et esse

vsurarii manifesti in patria ducali.

R. Volumus franchisias super hoc obtentas et

concessas ad vnguem obseruari.

l

Item quod nullomodo delieat fieri sen possit

aliqua composicio cum homicidis voluntariis et

cum falsariis fabricatoribus vel expendentibns do

lose monetam falsam et instrumentorum et assa

cinis . sed de talibus fiat debita iusticia sine aliqua

remissione.

R. Placet et volumus accuratissime obseruari.

Item et quod oliiciales habeant eorum Salaria

quia sub vnibra quod Salaria non soluuiitur fiunt

multa inhonesta.

R. Placct et volumus vt supra.

Item quod redditus census et obuencìones cini

tatum villarum et epidornm illn'“i domini nostri

non accensentur vel dentur ad firmam sed tenean

tur cum onere reddendi computum in camera

computornm . actento quod fiunt multe et varie

extorsiones Sub pretextu istarum censarnm. Et hoc

capituluin non habeat locum in hiis quae nunc

accensantur pro solucione fienda alamanis.

Ii. Volumus et Concedimus salua tamen semper

auctoritate nostra (l). d

Item quod clausule decreti generalis super re

cognicionibus fendorum principis edita vbique in

dicionc sabandie seruetur . et eodem modo de

(i) Egli è forse in dipendenza di questa petizione che sotto il

23 luglio 1489 fu reso il seguente inedito Decreto (Archivio са

тега|е, 1п9. Savoia 4°, n° l. Statuto et Decreta Сатете compu

torum etc. Ioll. 39-41): с Carolus dux sabaudie etc. Cupien

­ tihus nobis iuxta ritum felicis memorie proaui nostri domini

в Amedei primi ducis sabaudie patrimonium nestrum nunc satis

в eneruatum propler amplissimas illius inde factas detractiones

­ reducere quo inde statui nostro satis leui subuenirc de proprio

г еге valcamus . perneccessarium fore arbitrauimus vt omnes srri

v lianias et clci'iraturais tam tlonsilioruin chamboriaci et tliaiirini

в residontium . bailliuorum ct ìudicum ai: curiarum ('astcllanorum .

(Алло M79)

collacionibns prothocollorum nisi consuetudine vel

priuilegie aliter (l) esset ebseruatum.

It. Volumus et concedimus.

Item quod prehibeatur delacio armoriiin in cini

taiibus et villis sub maximis penis.

Ii. Placet et concedimus exceptis prìnilcgiatis.

s

Item prouideatur quod inquisitores heretice pra

uitatis non precedent vltra l'ormam iuris . ita et

taliter quod efliciarii ducales aduertant ne sub pre

textu dicte inquisiciouis ducales subdictiindebitc

opprimantur.

В. Concedimus quod non procedant inquisitores

vltra formam iuris et dictoi'um statutornui.

Item quod prouideatnr quod nullus forensis per

l

mistraliasque necnon omnes ct singulas firmas et censas peda

giorum datiorum reuarum gabellarum decimarum leydarum

molendinorum ponder-um portuum lingarnm et aliorum quorum

в cumque nostrnm patrimonium concernentium . pro quibus in

Camera nostra computornm assuetum erat compntari . quorum

maiori parte in presenciarum non gaudemus . ad nos et dema

nium nostrum rctrahamus . dampna que deerctu premissoruin

sulferimus nostris palam ecculis continuo non memorari profe

cto non valenles . lgitur ex nostra certa scientia . consilliario

rum nostrorum subscriptorum deliberatione. quia ctiam causis

premissis sic nobis fieri placet . volumus doclaramus statuimus

п et ordinamus harum serie quod abhinc in anthea scribanie cle

- ricature mistralìe pedagia gabelle dacia reue decime leyde pon

- dera portus et alia eiusmedi que nostrum concernunt patrimo

nium . de quibus tempore prefati proaui nostri in Camera no

stra computornm solitum erat computari . ad dcmanium no

strum incorporentur . quas et que per has4 exnunc incorpora

mus . Et vlterius de noue plus de eis offerenti . factis super

lioc dcbitis cridis anuis singulis seu de tribus anais in tribus

v annis iuxta solitum . mediantibus ydoneis cautionibus accen

sentur ipseque lirme et cease in manibus thesaurarii поэм

Sabaudia gener-¿lis realiter persoluantiir qui de illis inde Ie

» gietime nobis tenebitur computare . quascuuque literas accen
~ ­samenta donationes assignationos obligationes de eis et super

eis factas ex dicta nostra certa scientia reuocantes cassantes et

- annullantes . Prefatis Consiliis chaniheriaci et thaurini residen

tibus presidentique et magistris Camere computornm thesauru

rioque sabaudie generali necnon vniuersis et singulis bailliuis

vicariis polestatibus iudicibus castellanis et reteris ofiiciarìis

nostris iidelibus et subdictis mediatis et immediatis et cuilibet

ipsorum prout suo suberit efIicio et oneii propterea mandantes.

- sub pena centum marcharum argenti pro quolibet dictis Con

siliis et de Camera inferiore . quathenus hniusmodi declaratio

uem ordinationem et literas nostras tcneant actendaiit et ob

seruent illasque incontinenti iuxta earum formam exequantur .

в scribanias clericaturas mistralias pedagia et alia predicta . sin

» gula singulis retierendo . de nouo modo preiiiisso aceeusande

- et ne cense et lirme liuiusmodi in alterius quam dicti thesau

э rarii manibus soluantur omnibus prohihcnde . et que circa hec

в gesta fueńnt in Camera nostra computornm ad plenum rescri

и bende aiiaque faeiendo in premissis et circa ea neccessnria

w pariter et opportuna . Iictei'is niandatis ac aliis qiiibuscunque'

и in contrarinm concessie et facientibus non obstantibus quibus

и omnibus ex dicta nostra certa scientia derrogamus et dcrro

­ gatum volumus per presentes quas in preinissorum testimo

п nilim concedimus . Datas in castro reg.do die vigcsima secunda

iullii anno domini millesimo quatercentesimo octuagesimose

cando. Per dominiim presentibus dominis Anthonie de leuìs

ex comitibus de villariis domino burgeti . Georgie de menthono

barone collemaci noni . Oldrarlo canauoxâi primo collaterali.

Ayniunclo de ossens lielemosinario . Anthonie cnrhrlli magistro

hospiciì . Патио de inuris tinanciarum generali. Vidi et sub

scripsi de mandate domini Aymonetus dc ossens . itcddantur

litere portìtori . Noycl и

(1‘ his. a ниш-1.15 ».

l

s

a

s
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gracias expectatiuas electiones vel alias ecuaciones

obtineat beneficia ecclesiastica in patria ducali.

Quin ymo obseruetur priuilegium nuper per san

ctissimum dominum nostrum concessum.

R. Volumus et concedimus.

Item [quia] propter inuolucionem causarum

ventillancium in Consilio residente cum domino

cause iiunt pene immortales . videtur aduertendum

ne tanta causarum coadunacio fiat sed remictantur

cause ad ordinarios locorum . exceptis causis ex

forma ducalis decreti reseruatis.

R. Seruetur forma statutorum nostrornm.

Item quod in Consilio illu'“i domini nostri pro

abreuiacione causarum currat iusticia vt in aliis

Consiliis . detractis tamen temporibus quibus con

tigeret curiam trasmutari de loco ad locum . quo

casu dentur ferie . quibus durantibus non currat

iusticia.

R. Vt supra proxime.

Item quod cause appellacionum gradatim pro

cedant nisi de ambarum parcium processerit vo

luntate.

R. Vt supra proxime.

Item quod in causis criminalibus commissarii

non mictantur per patriam sed puniantur delicta

per ordinarios . nisi forte cause sint quorum co

gnicio pertineat ad Consilium illumi domini nostri.

pro quibus casibus deputentur commissarii Virì

probi et scientiiiici qui cum ordinario procedant

et non aliter. Et pro eorum labore et scripturis

non exigent vltra fol'mam statuti . corruptela alle

gata pro consuetudine non obstante.

R. Seruetur forma decretorum ducalium vt supra.

Item similiter per castellanos scribes curiarum

et; alios circa exactionem scripturarum seruetur

forma decreti ducalis . consuetudine in contrarium

non obstante.

R. Placet et volumus inconcusse obseruari.

Item quod per commissarios extentarum non

exigentur a subdictis nisi secundum formam du

calis statuti.

R. Vt supra proxime.

Item quod castellani et omnes oiiiciarii teneantur

debita occasione ofiiciorum suorum exigera infra

triennium . . debitam diligentiam de exigendo

facere . alioquin currat eis prescriptio triennalis.

R. Placet et volumus vt supra.

а

(/lnno H79)

A. H79 ­ in Marzo

PIEMONTE

Parlamento in Moncalieri (I) — Concessione d`un

sussidio di tventiseimila ­fiorini. Riserve e con

dizioni al pagamento. Repartizione della somma

fra le Terre piemontesi.

(îìQuarnetus distributionum per dominos elle

ctos deputatos infranominatos per totam patriam

cismontanam factarum de dono seu subsidio gra

tuito florenorum Viginti et sex millium datorum et

b concessorum illustrissimo et excel.‘“° domino do

C

d

mino nostro sabaudie etc. duci nec non florenc

rum ducentum sabaudie igratis datorum nobili et

egregio gramatìce professori domino Nicolao de fer

ciuli . gramatico instructori prelibati illumi domini

domini nostri ducis . per totam patriam cismontanam

ducalem . nemine excluso vel exempto . ex con

cessione et ordinatione trium statuum dicte patrie

tentorum et congregatorum in loco montiscalerii

et in conuentu fratrum minorum dicti loci de

mense marcii anno domini millesimo mf lxxnono

et cum pacto et conditione expressis declaratis

et factis ante dationem dicti doni seu subsidii . in

ipsa datione . et post dictam dationem . quod re

ceptor eiusdem teneatur et debeat exigere et re

cuperare quantitates et summas in pede cuiuslibet

ville terre vel comunitatis scriptas in quarneto

dando per prefatos dominos ellectos et deputatos .

et de moneta presentialiter currente in patria pe

demontium et cismontana et non aliter vel alio

modo seu ad aliam monetam . et quod dicta con

cessio vel datio non trahatur vel tralii possit ad

consequentiam Vllo anuam tempore necnon

etiam cum et sub aliis capitulis conditionibns re

seruationibus et concessionibus per prelibatum il

lustrissimum dominum dominum nostrum ducem

concessis et. datis patrie predicte . de quibus in

litteris ad partem super inde concessis (3). Qui

quidem floreni viginti sex milia et ducentum per

solui debent per singulum locnm 'inferius insertum

et prout in pede cuiuslibet ipsorum nominis infra

scripti binc ad carnispriuium proximum venturi

anni mi in)c octuagessimi in manibus spectabilis

domini Alexandri richardonis ducalis sabaudie

consiliarii et thesaurarii generalis seu nobilis et

egregii Chaterini maleti receptoris pedemoncium

pro eodem quia pro momento sumptus alterius e

(1) Vedi la biota l a coll4 439. — Fu questa evidentemente

una nuova Assemblea, composta dei rappresentanti dc’soli Nobili

e Comuni del Piemonte, i quali si raccolsero insieme appena

chiusa la generale Congregazione indetta nel mese precedente.

(9) Documento che precede al Computus. . .Catherini MALLET:

recepten) tra*th ller. Domino donatorum dc anno domini mu

auf lem (Archivio camerale, Inv. Gen. art. '75, § 5, n’ 91).

(3) Di queste Patenti a favore dei soli Cisalpini, alle quali

andava certamente annessa una serie di capitoli, non si ha ulte

riore notizia.



449 459DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATWE

(Алло 1479)

xactoris . sic ellectis per palriam Vissum est . et a Trana . . . . . . . . . . . . . .

Vt alias lacius in capitulis in dicta concessione fa

ctis etc. quibus ipsa patria vllalhenus non intendit

derogari.

Nomina locorum sunt hec

Твввв рншспмтиз Num-:no xv1|

Thaurinum . . .

Pinerolium . . . . . .

Perusia cum valleVallis Sancti Martini

Sanctus Secundus . . .

Bagnolium...........

Barge..........

Enuìe.........

Chaburum . . . . .

Vigonurn .~. . . .1

Villafrancha . . .

Fossanum . . . . .

Buscha . . . . . .

Sauilianum . . . . .

‚ Cabalarius maior

Carignanum . . . .

Monscalerius . . .

о
l

TERRE

Plozaschum . . . .

Combeuiana. . . .

Baldiserium . . . .

Fruzaschum . .

Osaschum . . . . .

Bricarasium . . . .

„Н.

ь ».

‘. п

))

'. ))

. ))

.))

00.0.),

000000))

NOBILIUM

Lucerna cum Valle .

Macellum.Buriasclium . . . .

Villanoua......

Moreta........

Rußia.........

F8bul€¢.­.....§

Casalegrassum . .

Virle

Scalenge

Sercenaschum . .

Ayrascha . . ,. . ._ .

Nonum. . .Castignole . . .~ . ._

Vicusnouus

Raconixium ‚. . . .`

Salmatorium . . .

Villafalletorum .

Laygnaschum . . .

Scharnafisium ..

Monestarolium .

Chabalerius leo .

Chaburretum . . .

0 .

.))

.))

..))

Summarippa de boscho

Genolla . . . . . .

Lumberiaschum . . . .

Mon. Hist. pair. XIV.

.))

.))

.))

.))

.))

..))

.'»

С
Чч

8

l

vvvvvvч

V111Cx1.11. g. 1111. q. 111.

Vchxme. g. x1. q. 111.

11°xv11. g. x. q. 111;.

Lxxxxvll. g. V1. q. 11.

Lxxxm. g. v111. q. 111.

1.1111111. g. x1. q. 1.

11°Lxxxx1111. g. 11. q. ­;.

xxxí1. ‘g. x1. q. ;.

chxx. g. V1. q. »

псьхп. g. 1. q. 111;.

110Lx11. g. 1. q. 111;.

111Cxxv11. g. 1x. q. 1.

1161111. g. V1. q. 11.

V111°LXV1L g. V. q. »

пспп. g. V1. q. 11.

11°LxxV111. g. 1111. q. 11;.

V1“1.xxxv11. g. v. q. 1;.

\

PmNclPA'rUs

11°Lx11. g. 1i. q. n

Lxme. g. 11. q. 11.

xx. g. 1111. q. 111;.'

CLxxx. g. 1. q. 11 ;.

xxxvll. g. n q. 111.

cxxxlx. g. v. q. 111;.

~ 111ch1. g. x1. q. 111;.

Lia

. g.‘V11. q. 11 ;.

xxvm. g. V11. q. 111.

x1.; g. x1. q. 111;.

LgxxvlL g. v. q. 111;.

xvl. g. V. q. 1;.

xx. g. 1111. q. 111;.

xxV111. g. V11. q. 111.

L1. 'so'. 111. q. 111;..

Lxxxxml. g. 1. q. 111.

'11.1. g..111. q.' 111;.- ~

xxxn. g. V111. q.’ 11.

ы. g. 111. q.'111;'.

кыш. g. x1. q. ;.

1.111. g. 111. ­q. 11.

CLV. g. 1x. q. 1;.

Lxxxx. g. 1. q. 111.

xx. g. V1. q. »

Lxxxxl. g. 111. q. 111;.

xV1. g. V1. q. n

Lm. g. 111. q. 11.

xLV111. g. x1. q. 11.

LxV. g. V. q. ;.

xxxn. g. x1. q. 1.

xxxvu. g. » q. 111.

XII. VII. (1. I.

Bruynum...........

PlaucieColegnum . . . . .

Nobiles baguoli.

LANzE вшить:

Polungeria...........

Panchalerium . . . . . . .

Rippa prope cherium.

Pouerinum..........

Caramania..........

CeruerieBeneCarruchumTrinitasSanctus Albanus.CaruesanaBouisium...........

Piperagnum....BeneteClusaQuadralium . .. ..Vuautignaschum . . . . .

))

. . ))

))

. и

))

. ))

. ))

. ))

. ))

. ))

. ))

. ))

. ))

. »

. ))

. ))

..))

. ))
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XXXVII. g. ì) lll.

x11. g. V11. q. 1.

Lxxm. g. x..q. 111.

Lxxxxnn. g. 1. q. 111;.

Lxxm. g. x. q. 111.

PnlNcIPA'rUs помню .xvii 1

xL11. g. v111. q. 111;.

Lxxxvm. g. 1x. q. ;.

Lxxxxvm. g. x. q. n

сыт. g. 11..q. 1.

cv. g. V. q. 11. ' ‘i

xxx111. gum. q. ш. .r

сыт. g. 11. q. 11.

‚их. g. V1. q. 11 ;.

“ш. g. 1x. q. I. ­.‘

L11. g. V111. q. 11.

11111111. g. V1. q. 1;. '

LxxxxV111.,g. х. q. »

п°хххпь g. 11. q. 11;.

XL1. g. .v111. q. 111. ' '

xLV. g. x. q..n

chl. g. 111. q.

l.

pdl

п ;.

. .)) XIIII. g. VII. qv. III.

Таим VETEms

Auilliana . . . . .

Secusia

9.0.0.0.),

.))

.ь...о0...ооо:”

Lanceum cum mandamento»

Ciriaschum ,cum castellis n

LANCE вшита Tanna VETßnls ..1

BurgarumLaynicium’.o¢¢coicooe))

Balangerium

lataFianurriBaratonia...........

CaciaSanctus Egidius. . .. . .

Vicus cqm Valle . . .

Collum Sancti

Vallis turris .. . . . . . . .

Jaglonum...........

Alpignanum . .

Druentum . . . . . . .1. :..

Rubl'llnela......4s..

Altesanum superius . .

‚096060.

с, о о o о в 06-01... с

Johannis

cum castel

Q о о о о

. ))

g »

.))n

.

vv

. ))

Rippalta..............»

Ripparoliurn cum ozegna

et oglano.­..........»

Barbania

м. 111%1LV1. g. 11. qui»

V1°Lxx111. g. 1. q. n

1111°xLV111. g. V111. q.- 111.

11116xLV111. g. V111. q. т.

итхщ’ш. g. V111. ` q,.'m.

. . l 1.

хххш. g. V11. q. n

Cxx'xun. g. 11..q­,` 111.. :

1:51 1 ‘i

cv11. g. n (1.1114;

xxxlx. g. 1111. q..~11xxxlx. g. 1111. q..­1.;.

1111111. g. .V111. q...;. С.

xv111. g..v111. q. ¿.1 -ïi

ch111. g. V11..q.l;. ­§i

. хххш. g. v. q. 111;. fi

xxxvn. g. 111. q. 11.

ниш. g. V11. q. 111.

xx1. g. 1. q. 11.

кыш. g. 111. q. 111;. '

va. g. x. q. 11. . «'

x111. g..1x. q. 11 Ь.

le. g. V. q. 11...

Lxxxxvul. g. x. (1.111 .

l

Il.

11”’x. g. vn. q. 11..

111111. g. V1. q.` 11. :.
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Tenna v1.111A очным

Clauaxium . . . . . . . . . . . . fl. 11°xx111. g. x1. q. 111 ;.

Verrucha . . . . . . . . . . . . 11 va'l. g. 1. q. III ;.

Monscaprellus . . . . . . . . .11 LxxxxIx. g. III. q. 1;.

Sancta Agatha cum man

damento . . . . . . . . . . . 11 vctxxxxn. g. x1. q. ;.

Ciuitas vercellarum . . . .11 .111.Lxxxv11. g. 1111. q. 11;.

Gatinaria . . . . . . . . . . . . .11 LxvaI. g. 1x. q. I.

Cossatum . . . . . . . . . . . . .11 vaI. g. 1x. q. ь

RouasandaA . . . . . . . . . . . .11 xv. g. v1. q. 111.

Lozolum . . . . . . . . . ..11 v. g. v. q. 111;.

Collobianum . . . . . . . . . .11 x1x. g. 11. q. 111.

Valdengum cum auilliano 11 Lv. g. x1. q. 11

Gaylanicium . . . . . . . . . . 11 их. g. v1. q. 111.

Sandiglanum . . . . . . . . . .11 1.x. g. 1111. q. ;.

Bugella cum mandamento 11 11.ch111. g. vIII. q. 11.

Viueronum . . . . . . . . . .. 11 xxx. g. 11. q. ш.

Saluzolia . .. . . _ . . . . . . .11 Lxxxx. g. 111. q. III.

Cabaliacha . . . . . . . . . . . . 11 Lxxxvx. g. 11 q. 1.

Torracium . . . . . . . . . . ..11 x. g. 111. q. в

Tollegnum cum maglano 11 xxIII. g. в q. 11;.

Monsaltus . . . . . . . . . . . . 11 xm. g. x1. q. 111 ;.

Jporegia . . . . . . . . . . . . . . 11 VIICxLI. g. v1. q. 1»

LANCE SPEZATE PRINCIPATUS NUMERO XVII]

Baynaschum . . . . . . . . . . 11 xxxlx. g. I. q. 1;.

Cardetum . . . . . . . . . . . . . 11 1.11. g. v1. q. 1;.

Turris Sancti Georgii. .. 11 v111. g. x1. q. 111.

l

Р11р111се..............»сия. g. III. q. 11;.

Candiolium . . . . . . . . . . .11 va. g. x. q. 11

Gassinum . . . . . . . . . . . . . 11 cm. g. 1111. q. 111.

Riualba. . . . . . . . . . . . . . .11 xva. g. 111. q. 111.

Monsaltus et pauarolium 11 vaII. g. 1x. q. 111.

Bardazanum . . . . . . . . . . 11 xxIII. g. 11 q. 111.

Louencitum . . . . . . . . . . . 11 xv. g. 11. q. ;.

Cherium cum districtu. . 11 111.111va. g. 111. q. 1.

Plocium..............11xxIII. g. 1. q. 1.

Terre abbacie pinerolii .11 LxxIII. g. 1111. q. 11;.

Monsregalis cum manda

mento . . . . . . . . . . . 11 111.v°1.xxxx11. g. 1111. q. 111;.

Cuneum cum mandamento 11 мм“. g. 1. q. 11;.

Rossana ...11 xv. g. 11. q. l.

Murellmn . . . . . . . . . . . .11 xxxvi. g. 1. q. 11;.

Reuiglaschum . . . . . . . . .11 тих. g. 1111. q. п.

ALII: Tenue чьтм nUmAu

Septimum thaurinense .. 11 их. g. 111. q. 11;.

Brandicium . . . . . . . . . . . 11 x. g. x1. q. 11;.

Azelium . . . . . . . . . . . . .11 1|1xx1x.v g. v1. q. 11.

Sanctus Damianus. . . . . . 11 x1. g. 1111. q. ;.

Roppplum . .. . .. ..11xxxv. g. 11 q. 11;.

Alice . . . . . . . xv.g.v1.q.11.

Quarenialcum Cerreto . .11 x1111. g. x. q. 1;.

Dorzanum . . . . . . . . . .11 хш. g. 111. q. 11.

Burolium . . . . . . . . . . . . .11 xva. g. vm. q. 11.

Monsastrutus . . . . . . . . . .11 x1111. g. 11 q. 11

Septimum vitonum . . . . .11 1.111. g. 1. q. 1;.

(Anno 1479)

LANCE SPEZATE TERRE VETEBIS VLTRA lAM POSITAS

NUMERO Vl]

Lemie cum valle . . . . . fl. x111. g. п. q. 111.

Terra prioratus noualicii 11 xva. g. III. q. 11;.

Altesanum inferius . .11 111. g. VIII. q. ь

Sanctus Maurus . . . . . ..11 11. g. v111. q. 111;.

Orbazanum . . . . . . . . . . . 11 xxI. g. 111. q. 111.

Grossum .. . . . . . . . . . ..11 v. g. I. q. 1;.

Robasomerium . . . . . . . .11 v1. g. v1. q. 1;.

Team ковшом cammen

Comitatus sancti Martini 11 или. g. 1x. q. э

Comitatus valpergie . . . .11 v1111°xx1111. g. 1. q. 11.

Comitams castrimontis . .11 психи. g. v1. q. 111;.

Comitatus maxini . . . . . . 11 chva. g. 1.. q. 11.

Terre nobilium cerridoni 11 cxxxIx. . 11. . 11
3 Ч

Тегге episcopatus проге—

giensis . . . . . . . . . . . . . 11 chxxxvn. g. vII. q. 11;.

Soma vniuersalis tocius taxe presentis quarneti

est xvamIchII. fior. 1111 gross. 111 quart.

Et est sciendum quod de mille florenis per pa

tIiam cismontanam magnifico domino Philiberto

. . donatis tempore concessionis dicti subsidii

nichil in presenti suprascripto quarneto est taxa

tum nec inclusum.

Datus fuit suprascriptus quarnetus taxe ad exi

gendum nobili et egregio Chaterino maleti rece

ptori prenominato pro spectabili domino Alexan

dro richardonis thesaurario generali predicto per

me Johannem Dominicum rotum qui suprascripte

taxe et distribucioni vna cum aliis inferius nomi

natis interfui et in testimonium veritatis premisso

rum hic me signaui ego idem iam dictus Johan

nes Dominicus notarius publicus- et vniuersitatis

electus ad dictam taxam faciendum teste signeto

meo manuali. -

Nomina ellectorum ad faciendum taxam et di

stribucionem suprascriptam et qui taxe pnedicte

interfuerunt sunt hec

s d. Agafinus de solerio ex dominis moiete

d. Johannes gruati de auilliana

d. Johannes de montemaiori de rippollis

d. Thomas ponzini de pinerolio

d. Petrinus barberi de raconisio

d. Michael cozoli de Carignano

d. Gaspardus blancheti de clauaxio

Johannes dominicus rota de sancta agata

lla est.

de Rotis
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A. l482 ­ 30 Luglio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino m _- Con

cessione al nuovo Duca di un sussidio di fiorini

cinquantamila, con che anzitutto rientri ne1 suoi

Donzinii. Altre riserve e condizioni di paga

mento. Repartizione della somma fra le varie

terre.

(93 Die lune xxix iullii m utf lxxxii

congregato consilio maioris credentie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est. de mandato spectabilis iuris vtriusque doctoris

domini Gulliermini scarauelli locumtenentis spe

ctabilis domini iudicis eiusdem ciuitatis . sindici et

clauarii petunt eis exhiberi consilium super pro

positis infrascriptis

Et; primo super elligendo duos de credential qui

intersint et interesse debeant nomine ipsius comu

nitatis in tribus statibus iuxta mentem literarum

ducalium faciencium mentionem de subsidio noui

ter petita

In cuius quidem consilii rciibrmatione fuit or

dinatum et concluxum cum auctoritate qua supra

prout infra

Et primo super prima fuit ordinatum et con

cluxum quod elligautur per clauarios duo de cre

dentia qui intersint in tribus statibus. ad audien

dum et reiferendum ea que proponuntur

Electi ad interessendum in tribus statibus

nobilis Georgius becuti et

Borbonus de strata

o . . . в o o - n . с s . u - o о

Die prima mensis augusti m nl)c lxxxii

congregato consilio maioris credentie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato spectabilis domini iudicis ipsius

ciuitatis . vbi adderant ex credendariis in numero

sußicienti . sindici et. clauarìi petunt eis exhiberi

consilium super propositis infrascriptis

Et primo super audienda relatione illorum qui

fuerunt in tribus statibus nouiter tentis in hac ci

uitate tbaurini

(l) A questo Parlamento non dubbiameute accenna il MACANEo

(Bpüomae historicus ap. Mon. Hist. pana Запри. l, coll. 796-191)

scrivendo: и . . . praestantissimus carolus . . . nihil prius an

» tiquiusque fore sibi dixit quam subieclis in iidem recipere;

ъ congregatis tribus regiminis patriae ordinibus, quos vulgo tres

n status nuncupant, Dei hominumque consensu atque applausu

v est merito dux creatus . . .» E dai verbali che riferiamo del

Consiglio civico di Torino apparisce che le adunanze dell'ottobre

e del dicembre furono olim sedute o diete del Parlamento che si

aprì nel 30 luglio.

(î) Liber Comile от“. Thaurim' ann. 1480-1483 (Ordinati

ум. si), [011.71 e 19, 73 а 14, vs e 79, ss e 86.

Мои. Hist. рагг. x1v.

a

(llano mu

Super quibus fuit ordinatum et concluxum . . .

ac etiam quod ellecti in tribus statibus intersint in

dieta ordinata ad concludendum et faciendum

prout faciet maior pars totius patrie cismontane .

addendo cum eisdem nobilem Johannem michae

lem feri'erii et me Vauterium de ruore .

Die vn] mensis augusti m uuc Ниш}

congregato consilio maioris credenlie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt: moris

est . de mandato spectabilis iuris vtriusque do

ctoris domini Gulliermini scarauelli locumtenentis

spectabilis domini iudicis predicte ciuitatis . sindici

et clauarii petunt eis exhiberi consilium super

propositis infrascriptis

Et primo super audiendo relationem de hiis

que proposita fuerunt in tribus statibus nouiter

tentis pro subsidio nouiter petita et de compa

rendo in tribus statibus die xx“ huius pro conclu

xione sumenda de subsidio petito

. в . o . o o t o в . a a o

In cuius quidem consilii reiformatione fuit ordi

natum et concluxum per credendarios ibidem in

numero sufficienti extantes cum auctoritate pre

dicti spectabilis domini locumteuentis ibidem pre

sentis et consentientis prout infra _

Et primo super relatione audienda etc. fuit or

dinatum et concluxum . audita prius ipsa rcla

tione . quod nobilis Johannes michael ferrerii et

ego Vauterius de ruore interesse debeamus die хх‘

presentis mensis in ipsis tribus statibus ad con

cludendum dictum subsidium iuxta deliberatiouem

maioris partis totius patrie cismontane etc.

t o o o - ¢ o . с n . o q . n р. ь n

Anno domini millesimo inf lxxxii .die xxi] men

sis angusti. suprascripti ellecti retulerunt dicta fa

cta et gesta in tribus statibus die хх'. et xxf pre

sentis mensis circa concluxionem subsidii nouiter

illu. d. n. duci concessi (l). Quibus dam fuit pote

stas concludendi prout ceteri seu maior pnrs to

a' cius patrie faciet et concludet

i“

Die uml“ mensis augusti m ultc |ххщ

congregato consilio maioris eredentie ciuitatis

(l) hitanum Chroniques de Yolande, pagg. S30-231: u Compte

v dlAlexandre Bichardon (lef octobre 1481-1" octobre 1482)’. . .

и Lan mille quatre cens et lxxxu le :my deoust moy Logs tail

» liant confesse avoir recen pour les despens dung home enuoye

. de la part de monseigneur le president de Pyemont monsei

n gneur Anthoine de champion et de muy a mon tres redouble

u seigneur le duc pour luy пойте: la deliberation ei response

n des troys еще; de Piemont ccs tours tenus a тиши et aultres

n charges quauions de mon dit seigneur ccst assauoir xxx Лог.

» de sauoye »_

as
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thaurini sono campane et voce preconis vt moris a

est . de mandato spectabilium dominorum vicarii

et iudicis ibidem astantium . vbi adderant ex cre

dendariis in numero sufficienti extantes . sindici et

clauarii petunt eis exhiberi consilium super pro

positis infrascriptis

Etprimo.............

Item...............

et super relatione audienda seu fienda per illos

qui fuerunt in tribus statibus etc.

In cuius quidem consilii relrormatione fuit ordi

natum et concluxum cum auctoritate qua supra

prout infra

Etprimo.............

Super vero relatione audienda super concluxione

facta in tribus statibus de subsidio concesso etc.

fuit relatum quod conceditur subsidium per totam

patriam cismontanam nemine exemplo florenorum

L millia parui ponderis soluendorum per terminos

in capitulis dinotatos et sub conditionibus in ipsis

capitulis descriptis

e n - . o n . в . . . . . n

Die vltima menssis septembris m ml“ lxxxl]

congregato consilio maioris crcdencic ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato suprascripti domini iudicis . vbi

adderant ex credendariis in numero sufiicienthin

dici et clauarii petunt eis exhiberi consilium su

per propositis infrascriptis

Etprimo............

Deinde vero fuit ordinatum et concluxum per

credendarios infrascriptos ibidem existentes quod

soluatur per massarium ipsius comunitatis de ere

comunis florenos ducentum et triginta parui pon

deris tangentes ipsi comunitati pro rata expensa

rum factarum per ambaxiatores patrie cismontane

tam ad illu. d. n. ducem quam ad serenissimum

regem franchorum . iuxla taxacionem per deputatos

factam etc. et quod nobilis georgius becuti et

Borbonus de strata interesse debeant nomine

ipsius comunitatis in tribus statibus in hac ciui

tate thaurini tenendis iuxta mandata dominicalia

Die xm] mensis octobris m inf lxxxi]

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato spectabilium dominorum vicarii

et iudicis . vbi adderant ex credendariis in nu

mero suliicienti . sindici et clauarii petunt eis ex

hiberi consilium super propositis infrascriptis

Etprimo.............

Item de prouidendo de duobus qui intersint in

tribus statibus nouiter cellebrandis in hac ciuitate

thaurini die xx huius octobris

(Алло 1482)

Nomina ellectorum ad tres status

duo sindici

vauterius de ruore et

m Johannes Michael Ген-гей]

Die xxix mensis octobris m НЧ“ lxxxi]

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato spectabilium dominorum vicarii

et iudicis ciuitatis thaurini . vbi adderaut ex cre

dendariis in numero sufficienti . sindici et clauarii

petunt eis exhiberi consilium super propositis in

frascriptis

Etprimo

Item super audienda relacione illorum qui fue

runt in tribus statibus nouiter cellebratis

m Sequitur taxa et quinternetus distribucionis

quinquaginta milia ilorenorum parui ponderis sa

baudie per patriam cismontanam de anno presenti

millesimo quatercentesimo octuagessimo secundo et

die vigessima secunda mensis octubris illumo et ex

cellenmo domino d. nrstro carolo sabaudie etc.

duci in congregacione trium statuum eiusdem pa

trie ducali ex mandato in thaurino et in refecto

rio sancti-Prancisci congregatorum liberaliter et

graciose liil-giturum ct datorum per eandem con

gregacionem ad causam vt ipse ill. dominus no

ster . qui presencialiter a patria sua absens est .

in eandem cito habeat ellectualiter introcedere .

etiam et pro felici eiusdem Dominacionis aduentu

et introytu. Item et aliorum mille florenorum

parui ponderis sabaudie per eandem congregacio

nem graciose donatorum spectabili domino An

thonio de la foreiqui prelibato illumo d. nostro

bene seruiuit in morigeracionem Dominacionis eins

dem ad finem vt in futurum promptius et fidelius

habeat circha personam eiusdem domini nostri

frequentare. Qui quidem floreni quinquaginta milia

1l per congregacionem predictam dati fuerunt et

sunt . pariter et predicti mille vt supra . sub modis

tamen pactis conuencionibus et capitulis in dicta

congregacione ipsa die lectis et receptis per me

Johannem Dominicum de rotis notarium pubbli

cum de sancta Agata subsignatum. Et quorum ca

pitulorum tenor in fine presentis taxe seu distri

bucionis seriatim est deseriptus. El; quibus capi

tulis mediantibus ipsi floreni quinquaginta milia

dati intelliguntur et largiti . alias vero ct aliter

(I) ll presente Quadro di riparto coi successivi Capitoli forma

un fascicolo del Mazzo n“ 40, Inv. Gen. art. 75, §5, appartenente

all'Archìvio camerale. Il manoscritto è originale. l due documenti

furono già pubblicati, ma in ordine inverso, ap. ScLoms Degli

.Sluli generali, pagg. löl-IGI.
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non. Et qui floreni . ipsis capilulis lirmis rema

nentibus . soluendi sunt peripsam patriam to

tam cismontanam generaliter . nemine excluso vel

exempto . in terminis infrascriptis . videlicet 110

reni triginta duo milia ip_sorum florenorum inci

piendo in festo sancti Martini anni millesimi qua

tercentesimi octnagessimi terci en reliqui dect-morto

milia iloreni incipiendo lin ‘carnispriuio tune pro

xime sesuutur'oJHRariter _et prorata pei-solai in

telligantur predicti floreni mille . Et vt alias lacius

111 eisdem capitulis quibus condigna relacioha

bealur legitur et apparet. lloc intellecto et arto

quod huiusmodi dacio seu concessio graciosa vllo

vnquain tempore non trahaturi seu trahi minime

possit in consequenciam aliqualem . et propter

ipsam concessionemad aliqua onera extraordinaria

minime sit astricta ipsa.,patria . et etiam sub aliis

modis condicionibus et capitulis de quibus inline

huiusmodi distribucionis et capitulis continetur.

Et де quibus florenis quinquaginta milibus rece

ptor huiusmodi doni seu subsidi prelibnto illum“

domino nostro in Camera sabaudie compulorum

legiptime tencbitur computare. Insuper in huius

taxa et distribucione vltra dictos ilorenos

quinquaginta milia et alios mille donalos domino

de la foree superhabundant et taxati sunt lloreni

mille et centum quinquagintanouem grossi nouem

et quartuin vnum cum dimidio .grossi . qui de

mandato et iuxu dominorum ellectorum per status

patrie ad ipsam taxam et distribucionem fac-ien

dam in excquucionem ordinacionis et comisionis

per dictam congregacionem et status eisdem do

minis taxatoribus datarum per infra nominatum

dominum receptorem distributi particulariter sunt

seu distribuendi prout et quemadmodum ab eis

dem dominis taxatorihus in fine presentis taxe et

quarneto nominatis habuit in mandatis et de

quibus in Camera computorum sabaudie minime

tenehitur computare sed solum dumtaxat de dictis

ilorenis quinquaginta milibus vt supra illum“ до—

mino nostroA concessis et donatis.

Et primo

Thaurino

modi

florenos mille

sexcentum sexaginla ocio

grossosl vndecim quartos

duos cum dimidio grossi _ _

siue . . . . . . . . . . ‚ . . . . ll. nl°vi"|.x_vm. g. xi. q. 11;.

Pinerolio florenos .mille cen-_ _ _

tum sexaginta sex gros»A _ _ ,_ _ ‚

505 septem quartos tres ._ _..

cum'dimidiolgrossisiueanüvai.. g, vn. qniil.

l`crusie cum valle flore- '

1105 quatuorcentum tri-_. . _ .

sin@ „dass grassa-si tres .=

quartos tres cum dimidio

siue.. . . . . . . . . .....›1

Vallis sancti ltiartini_.ílore-__

nos centum nonaginta. _._

duo grossum vnum quar

105 ,duos . cum _. dimidio.

mi

писхххн. g. 111. q. 111;

а grossi siue . . . . . . . . .. il.

Sancto Secundo llorenos cen

tum sexagintasex grossos

quinque quartum vnum

cum dimidio grossi 51ие»

Bagnolio florenos centum

quadragiutasex grossos

tres quartos duos cum

dimidio siue . . . . . . . n

Bargiarum ilorenos quinque

centum octuaginta duos

grossos septem siue . . n

Enuie florenos sexaginta

quinque quartum me

dium grossi siue . . . . . i»

b Chaburrum ilorenos tricen

C

 

tum quinquaginta septem

chxxxu. g. 1. q. ug.

ctxvl. _3. v. q. 1;.

схыч. g. 111. q. и;

vf'Lxxxu. g. vn. q. u

ULKV. o.

grosses quinque quartum _

vnum siue ._.»

Vigonum llorenos quinque

centum viginti sex gros

505 sex siueVillafrancha ilorenos quin

quecentum viginti sex

grossos sex siue . ..

Fossanum florenos sexcen

quadragintanouem

grosses quatuor quartos

tresslueBuscha florenos quatuorcen

tum quinque grossum v

num siue . . . . . . . . . . . _»_

Sauilianum llorcnos mille

septem centum decem

octo grosses duos quar

tum medium siue

Chabalarius maior florenos

)ì

..))

lum

.. ...in

“_Q-Lf

шсщп. g. v. q. 1.

vcxxvi.

vcxxvl.

vfxum. n.

Vl. (i. »

g. Vl. (i. »

D
llll.

lilicv. g. i.' q, »

lll.

wvlŕxvm. g. 11. q. ‘д.

quatuor centum. et quin-_ _ _

unfv. g. 1. q. n
que grossum vnum siue »

Carignanum florenos quin

quecentum _q_umquagmta

vnum lgrossos quatuor

quartos duos siue ..

Monscalerius, florenos ,mille

. к»

tricentum sexaginta quin- Y.

que grossum vnum quar-­

tos tres cum dimidio

siue . .
. д .

. .’... .,.,._. 1)
*f

Tanni; повщры

Plozaschurn florenos quin-_

que centum decem no

uem quartos tres c_ttm,

dimidio grossi _5111е . . . »

111311517“. g. i. (1.411;

гщышьтиз '.

".

l

vcxvnu.

Combeuiana florenos cen- ..

tumquinquaginta quin

que grosses duos quar

tos tres siue . . . . . . . ._ »

Baldiscrium florenos qual-_

CLV. _.g.

...n

r

.'i;.'.
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draginta grosses quinque

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . В.

Frucaschum florenos tricen

tum quinquaginta sex

grosses decem quartos

dues cum dimidio siue»

Osaschum florenes septua

ваш tres grosses qua

tuor quartos duos cum

dimidio siue . . . . . . . . п

Bńcharasinm Потапов du

centum septuaginta sex

grosses duos siue . . . . п

Lucerna cum valle llorenos

sexcentum septuaginta

septem grosses quinque

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . »

Macellurn florenos nona

ginta neuem grosses sex

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . n

Buriaschum florenos quin

quaginta sex grosses sex

quartos tres sIue . . . . . »

Villaneua florenos octua

ginta vnum grosses duos

quartos dues siue . . . . »

Mereta flerenes centum

quinquaginta tres grosses

quatuor siue . . . . . .

Rufiia florenes triginta duos

grosses septem quartos

dues siue........

Fabulle florenes quadra

ginta grosses octo quar

tos duos siue ..

Casale grassum florenes

quinquaginta sex grosses

septem quartos tres siue n

Virle floreuos centum et

vnum grosses quinque

quartum medium siue n

..))

...D

..51

Scalenge florenos centum

octuaginta sex quartum

vnum cum dimidio grossi

siue

Serceuaschum florenos ceu

tum et vnum grosses se

ptem quartum medium

siue... ......»

Airascha flerenos sexaginta

quatuor grosses neuem

quartum vnum siue . . n

Nonum flerenos centum et

vnum grosses septem

quartum medium siue n

Castignole llerenes осша

ginta neuem quartum v

...D

u.. g. v. q. ц.

ш‘ьп. g. x. q. ug.

LxxIII. g. uII. q. п;

п‘ьххп. g. II. q. l

vICLxvaI. g. v. q. I1.

LxxxvaIII. g. vI. q. Il.

LVI. Vl. q. nl.

LXIXI. g. II. q, ll.

СЫН. g. Н". я

XXXII. g. VII. q. ll.

xI. g. vm. q. II.

LVI. g. VII. q. lll.

cI. g. v. q. â.

сипи. g. s q. Ц.

cI. g. vII. q. ;.

LXIIII. g. ЧП". l.

cI. g. ш. q. g.

а num cum dimidio siuetl.

Vicusueuus Ilorenes centum

et quinque grosses se

ptem quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . »

Racenixinm florenos tricen

tum et neuem grosses

duos quartum medium

siue . . . .

Suma n'ppa de bosco flore

nos centum septuaginta

octo grosses sex quartum

vnum siue... . . . . . „я

Salmatorium florenes qua

draginta gmsses neuem

siueVilla falletorum llorenes

centum octuaginta vnum

gressum vnum quartos

tres вше . . . . .. .u

Genola florenes тёща

duos grosses sex quartos

duos siue . . . . . .....»

Laygnaschum tlorenos cen

tum et qumque grosses

septem quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . »

Scamalixium tlorenos nena

ginta sex grosses neuem

....D

quartum medium siue »

Mouestarolium florenos cen

tum viginti neuem gros

ses sex quartos duos cum

dimidio siueChabalarius leo florenos ве

xaginta quatuor grosses

vudecim siue . . . . . . . »

Lumbriaschum Ilorenes se

ptuaginta tres grosses

quatuor quartos duos cum

dimidio siue ........»

Chaburretum florenos vi

ginti quatuor grossum

vnum quartum medium

sIue . . . . . .

Trana florenos septuaginta

tres grosses vndecim

sIueBruynum florenes viginti

quatuor grossum vnum

quartum medium siue u

Planicie flerenes centum

quadraginta sex grosses

duos quartos tres siue »

........п

(1... т)

LxxvaIII. g. э q. 1;.

cv. g. vII. q. ш;

ш‘пш. g. Il. q. 2.

CLXXYIH. g. Vl. q’ I.

XL. ш". q. l

CLXXXI. g. l. q. lll

ШП

Cv. g. vII. q. nl;

g, Vl. Il.

Lxxxva. g. vIIII. q. ;.

cxvaIII. g. п. q. и;

ЬХПП. Xl. I

шип. g. IIII. q. ng.

xxlIII. g. I. q.

LXXIII. g. Xl. D

nml. l. q.

CXLVI. g. П. Ч. III.

Collegium florenos centum _

octuaginta sex quartum

Ynum cuIn dimidio siue»

Nobiles baguelii ilerenos

centum quadraginta sex

grosses qulnque sIue . n

chxva. g. I» q. 1;.

CXI.VI. s. V. (I. D
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Lanze sri-:zafra

Polungeria florenos octua

ginta quatuor grossos e

cto quartum vnum sine fl.

Pancalerium florenos cen

tum sexaginta octo gros

sos octo . quartos tres

sine

PRINCIPATUS

LXXXIIII: g. VIII. I.

CLXVIII. g. VIII, Ч; III

Rippa prepe cherium -flo->

renos centum nenaginta

quatuor _grossos septem

quartos tres siue . . . .' D

Ponerinnm florenos tricen

tum sex grossos quatuor

sineCaramania florenos ducen

tum et octo grossos vn

decim quartum vnum

Sine \¢­no¢§­¢»'¢u|­¢¢..l)

Cernerie florenos sexaginta .

quatuor grossos vndecim

quartum vnum siue . . D

Bene florenos tricentum et

sex grossos tres quartum

medium sine . . . . . . D

CLXXXXIIII. g. VII. lll.

i 'i

iiicvi. g. ini. q. D

I

.ii"'viii. g. xi. q. i.

f

LXIlll. в. XI. I.

iiicvi. g. iii. q. g.

Charruchnm florenos cen- .

tum triginta neuem gros

sos ecto sine .......D

Trinitas florenos triginta se

ptem grossos duos quar

tos dues sine .......D

Sanctns Albanus florenos

centum et tres grossos

neuem quartos duos cum

dimidio sine-f. . . . . . D.

Caruesana florenos quadra

ginta octo grossos sex

Slut!y . ..._J. .¿­ . и .‚. . . .D

Bouisium florenos centum

CXXXVIIII. g. VIII. (I. i)

XXXVII.. g. II. (l. Il.

г о

ciu. g. iiiii. q. iig.

XLVIII. g. VI. i)

nonaginta quinque gros-l

sos neuem siue . . . . . .D (lLÀXXXV. ЧП". D

Piperanium florenos qua- .

tuercentum ectuaginta se

ptem sine ......D

Benete florenos octuaginta

tres quartum vnum cum '

dimidio sine . . . . . . . . D

Clusa florenos nenaginta4

grossos decem quartum

vnum siue . . . . . . . . . . D

Quadralium florenos duceii

tum triginta grossos octo

sine.

Vuantiguaschum florenos _ .

viginti octo grossos vn

dccim sine ........«.D

iiiichxxvii. g. D q. D

Lxxxiii. g. D q. 1;..

Lxxxx. g. x. q. i.

. .1 `. .-‚ s

псих. g. viii. q. n

i r"

XXVIII. g. Xl.' (I. )i

(Anno 1482)

а Таим verrais

Anilliania florenos duo mi

lia sexcentum sexaginta

»sex grossos duos sine. fl. iimvichvi. g. ii. q. s

Secusia florenos mille tri

centum triginta tres gros

sum vnum sine . . ...D m'nŕxxxiii. g. i. q. D

Rippelle florenos ecte cen

tum Octuaginta octo gros

sos septem quartos tres

cum dimidio sine . . . .D viiichxxvni.g.vii.q.in;.

Lanceum cum mandamento

florenos ecto centum oc

tuaginta octo grossos se

b ptem quartos tres cum

dimidio sine . . . . . . . . D .vinCLxxxviiLgNrL qriiig.

Ciriachum cum castellis flo- :

renos octo centum ectua

ginta octo grossos septem

quartos tres cum dimidio

sine . . . . . . . . . . . . . . .D viiif'Lxxxviii. g.vii.q.iii;.

LANZE SPEZATE TERRE VETERIS

Burgarum florenos sexa

ginta sex grossos sex

quartum medium sine D vai. g. vi. q. ;.

Laynycium florenos ducen- '

tum sexaginta quinque

С grossos septem quartos

tres sine . . .f . . . . . D iiCva. g. vu. q. ш.

Balangerium cum castellata ‘

florenos ducentum et vn

decim grossos decem

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . .D iicxi. g. x. q. i1.

Fianum florenos septuaginta '

septem grossos vndeeim -~1f 1

quartos duos cum dimi- f ' i

dio sine . . . . . .. . . . . .-D Lxxvii. g. xi. q. itâ. «

Baratonìa florenos septua- д

ваша septem grossos vn

decim quartos duos cum "
~’

dimidio sine . . . . . . :1. D Lxxvii. g. xi. q. ir.;

‘I Cacia florenos triginta 'sex - ‚ ’

grossos vndecim quarvo's a

duos cum dimidio sine D xxxvi. g. xi. q. 5.

Sanctus Egidins florenos ' `

triginta sex grossos vn- -: Hi" l- _

decim-'quartes ’duos cum ­ ­ ~ . . ­ ­ ­ . . 'dimidio sine . . rtl» xxxviwgvxi. q. fui.'

Vicus cum valle florenos 'dn- . - ­-~­1 l "l ~

centum triginta quatuor ь -l ¿5.552 t.'

grossos tres quartos duos ' 'i ¿ti-Pm .l f

sine . . . . . . . . . . . . . . . D ii°xxxim.1'g.` nr. 'q'.='- ii.

.Ioualletum florenos веха- L мг": d'1? f -

ginta sex grossos septem « - ­ ­ ­ ~ ­ - - ­ ~ ­

quartum medium sine D vai. g. vii; q.

Collum sancti Johannis flo
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renos septuaginta tres a prebenditur locus roua

grossos nouem quartos xini . florenos duo milla

duos siue . . . . . . . . . . . fl. Lxxm. g. чип. q. u. centum quinquagmta tres

Valis turris florenos quin- grossos octo siue. . . . . il. umcun. g. vm. q. в

quaginta octo grosses se- Gatinaria florenos centum

ptem quartum vnum quinquaginta duos gros

cum dimidio siue . . . .n шт. g. vii. q. ц. sos Vndecim quartum

Jaglonum florenos quadra- medium valent . . . . . .n cui. g. xi. q. ;.

ginta vnum grosses de- Cosatum Horenos centum

cem quartum vnum cum triginta duOS grOSSOS du

dimidio siue . . . . . . . . n хы. g. x. q. и}. 05 quartos tres cum di

Alpignannm florenos осша- midio siue . . . . . . . . » cxxxn. g. п. q. ша.

ginta octo grosses tres Rouasenda florenos тёща

quartos tres siue .. n Lxxxvm. g. ш. q. 1n. et grosses quatuor siue» xxx. g. im. q. n

Druentum florenos centum ' Lozolum florenos decem

et triginta grossos qua- b grosses decem quartos

. tuor siue . .'. . . . . . . n cxxx. g. mi. q. n tres cum dimidio siue . » х. g. x. q. ш;

Rubianeta florenos viginti Colobianum florenos trigin

septem grossos duos siue» axvu. g. п. q. » ta septem grossos Vnde

Altesanum superius Поп:- clm siue . . .. . .. .. n xxxvn. g. xl. q. »

nos viginti septem gros- Valdingum Cum auiliano

sos septem quartum V- florenos centum et decem > l

num siue . . . . . . . . . . . » xxvn. g. Vu. q. i. grosses sex quartum me

Потапов centum tllulll Slue . . . . . . . . . . )) CX VI. ­

nonaginta quinque gros- Gaglanicum florenos cen

sos octo siue . . . . . . . n chxxxv. g. vul. q. » tum et decemocto gros

Ripparolium cum ozegna et sum шиш et quartum ­­ . . 'I »i

oglano florenos quatuor vnum siue . .. . . . . . .. » ‚сп'ш. g. ж. q-lì и -»

centum decem septem Sandiglanum florenos cen- ' ~grossos duos quartos tres . . tum et viginti grosses

cum dimidio siue . .. . u nucxvn. g. п. q. т; с septem quartos tres siue» cxx. g. vn. q. ш.

Barbaniav florenos viginti

octo grosses nouem quan

tum medium siue . . . ..»

., I

xxvm. g. vim. q. '5.

Tanna VLTnA numana

Clauaxium florenos (pra

tuor centum quadraginta

duos grossos decem siue a

Verucha Пшено: octuaginta
octoigrossum vnum quar

tos tres siue ........»

Cresentinum florenos du

centum septuaginta quin

que grossos sex quartum

vnum cum dimidio siue»

Monseaprellus florenos cen

tum nonaginta sex gros

sos quinque quartos duos

siue.... ...,p,

Sancte Agatha `cum, capita

neatu uel mandamento

ac suis solitis locis ela

uarie florenos mille ceu-y л

imm septuaginta quatuor.

grossos tres quartos цв -¿ ' ‚

siueCiuitas vercellarum cum

districtu. sub quo com

писхш. g., x. q. в:

i (Ii.)

в

l . . l .

Lxxxvm. 3.11. qs .IIL

.fix

.

ч

:

‚ , .
d). . „и,

iiCLxxv. g. .VL lcyli

: ' .'­ (i ¿IH

' ' Ё!1ъ

çLxxxxvl. g. v. q. n.

. ‚ Ёд:

3.1. 1 '

А

ufcnxxuu. g. in. q. Ш.

Bugella cum mandamento

florenos duo milia tricen

tum et quindecim gros

sos octo quartum me

dium`..............

Viueronum florenos quin

quagmta nouem grosses

octo quartos tres siue n

Saluzolia florenos centum

i)

septuaginta octo grossesÍ

vndecim quartum i me

dium siueChabaliacba florenos centum

septuagintn grosses tres

.))

d quartos tres siue . . . . . n

Torracinm florenos Viginti

grossos duos quartos tres

siue

Tollegnum cum mìaglano

florenos q'uadragìnta quin

que grossos septem siue n

Monsaltus florenos octua

ginta duos grosses nouem

quartos duos siue . . . . n

Iporegia florenos mille qua

tuor ‚ centum .sexaginta

11m111°xv'.'g. vm.-q. g.

n.,

шип. g. vm. q.' m.

. l i..

caxxvm. g. xl. q. ‘

сих. g. ш. q. ш.

Xx. g. ll. lll.

xav. g. vin-q. »(1)

­ I»

LXXXH.' g. ЧИП. Ч. П.

И. i: ‘i

(t) Leggesi qui in margine: п Nota errorem quia debet contri

» buere ad racionem Sandiglani .

в llorenis. щ quartis »_

et sit in taxa error de lxxv



465 466DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE

(Аута 1482)

octo grossos tres quartos

tres cum dimidio siue fl. M’1111C1.xv111.g. 111. q. 111;.

LANZE SPEZATE PBINCIPATUS VLTRA IAM POSITAS

Baynaschum florenos se

ptuaginta septem gros

sum Vnum quartum V

num siue...........»

Cardetum florenos centum

et quatuor grossum Vnum

quartum Vnum cum di-~

midio siue..........»

Turris Sancti Georgii flo

renos decem septem gros

sos nouem quartum Vnum

51118 .. ............»

Publicie florenos ducentum

triginta grossos tres quar

tum Vnum siue . . . . . »

Candiolum florenos triginta

tres grosses sex slue . я

Gasinum florenos ducentum

quatuor et grossos nouem

siue . . . . . . »

Bíualba florenos quinqua

ginta duos grossos tres

quarbos duos cum dimi

dio siue............»

Monsaltus et pauarolium

florenos triginta sex gros

sos decem qual-tos tres

siueBardazanum florenos qua

draginta quinque. grossos

sex s1ueLouencitum florenos trìginta

quartum Vnum grossi

Slue ...............»

Cherium cum districtu flo

renos duo milia sex cen

tum et quinque grossum

Vnum quartum Vnum

cum dimidio siue . . . . n

Plozium florenos quadra

ginta quinque grossos

quatuor quartum Vnum

slueTerre abbacie pinerolii flo

renos centum quadra

ginta quinque grossum

Vnum quartum Vnum

siue ...............»

Monsregalis

mento florenos tria milia

centum quinquaginta tres

quartum medium grossi

slue . .

Cuneum cum mandamento

florenos mile nouem cen

Поп. Hist. pair. XIV.

volgnun..

LXXVII. l. q. I.

спи. g. 1. q. 1;.

XVII. s. VIIII. I.

11°xxx. g. 111. q. 1.

XXXIII. g. VI. ))

11°1111. g. v1111. q. »

L11. g. 111. q. 11;.

XXXVI. X. q. III.

XLV. g. VI. ))

XXX. g. )) q. I.

11”’1'1°V. g. 1. q. 1;.

XLV. g. IIIl. (I. I.

CXLV. g. I. (I. I.

cum manda» 4

штопки. g. `n q. ;.

a tum octuaginta sex gros

sos decem siue . . . . . . tl.

Rosana florenos viginti no

uem grossos octo quartos

duos siue

Murrellum florenos septua

gìnta grossos decem quar

tum Vnum slue . . . . . . »

Reuiglaschum florenos quin

quaglnta octo grossos no

uem quartum Vnum siue и

(Anno Hs!)

u’v1111c1.xxxv1. g. x. q. n

XXVII". VIII. q. II.

LXX. g. X. q’. I.

шт. g. чип. q. 1. и

Am: 'r1-:11111: VLTM Dumm

Septimum thaurinense flo

Ь renos centum et sedecim

grossos vndecim siue . n

Brandicium florenos viginti

Vnum grossos septem

quartos tres siue . . . . »

Azelium florenos septua

ginta septem grossos sex

quartos tres cum dimi

dio siue............»

Sanctus Damianus florenos

Viginti duos quartos duos

gross1 siueRoppolum florenos sexa

ginta nouem grossos qua

tuor quartum Vnum si

с ueAlex florenos triginta gros

sos septem quartos tres

siueDorzanum Потапов Viginti

sex grossum Vnum quar

tos tres siue ........»

Quarema cum cerreto flo

renos Viginti nouem gros

sos quatuor quartos tres

slueBurolium florenos quinqua

ginta duos grossos octo

quartum Vnum cum di

midio siue..........»

d Monsastrutus florenos Vi

ginti septem grossos se

ptem siue ..........»

Septìmum Vitonum florenos

centum quatuor grosses

decem quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . »

CXVI. g. XI. q. ì)

XXI. s. VII. q. III.

Lxxvn. g. v1. q. 1115.

XXII. g. ì) II.

LXVIIII. g. IIII. I.

XXX. g. VII. (I. III.

XXVI. I. q. lII.

XXVIIII. g. П". "Х.

L11. g. v111. q. 1;.

XXVII. VII. q. )ì '­

c1111. g. x. q. 111;.

LANZE SPEZATE TERRE VETERIS VLTBA им POSITAS

Lemie cum valle florenos

viginti sex grosses tres

quartos tres siue . . ..11 xxvl. g. 111. q.v 111.

Terra prioratus noualici flo

renos quadraginta quin

59
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que quartum vnum.cum

dimidio grossi siue . . . fl. va. g. 11 q. 1;.

Altesanum inferius florenos

octo siue v111. g. 11 q. 11

Sanctus Maurus florenos

quinque grossos sex quar

tum vnum cum dimidio

siue..... . . . . . . ....11 v. g.v1. q. 1;.

Orbazanum florenos qua

draginta vnum grossos

vndecim quartum vnum

cum dimidio siue . . . . 11

Grossum florenos neuem

grossos duos siue . . . . 11

Robasomerium florenos vn

decim grossos sex quar

tum vnum cum dimidio

siue . . . . . 11 x1. g. v1. q.

хы. g. x1. q. 1;.

ЧП". ll. 11

I'.
l

Твнм певшим CANAPICI

Comitatus Sancti Martini

fiorenos duo milia viginti

tres grossos quinque quar

tos tres cum dimidio

siue..... ..11

Comitatus valpergie flore

nos mile octo centum et

sex grossos sex quartos

duos cum dimidio siue 11 M'VIIICVI. g.

Comitatus castrimontis flore

nos quinquecentum quin

quaginta septem grossos

quatuor quartos duos si

. . . .

11mxx111. g. v. q. 111;.

v1. q. 11;.

ue v°1.v11. g. 1111. q. 11.

Comitatus maxini florenos

tricentum quadraginta о

cto grossos sex quartum

vnum sIue.Terra nobilium cerridoni

florenos ducentum se

ptuaginta quinque gros

sos sex quartum vnum

cum dimidio siue . . . . 11

Terra episcopatus ipore

giensis florenos tricentum

nonagmta vnum grossos

nouem quartos tres grossi

siue . . . . . . . . . . . . . . . 11 111CLxXxxI.g. 1'1111.q.

IIICva'III. g. v1. q. 1.

психи g. v1. q. 1;.

lll.

COPIA carITULonUM

ьнстовим ш энтншз Param clsmou'rANr.

1N 'raauauso

1N ввгнстовю sANc'rr raancIscI

1111: xxn' ocTUaaIs ANNO помин м° 1111C LxxxsacUNno

Quoniam vt omnibus notorium est quod illu’ d.

d. noster dux effectus est per mortem condam

а

d

(Anno Mss)

illumi nunquam dalende memońe domini Filiberti

sabaudie etc. ducis predecessoris excellencie sue .

qui extra patriam siue dominacionem est . afectans

tamen patriam eidem sue dominacioni subiectam

intrare possessionemque pedalem ipsius adipisci

nec non subditos vniuersaliter suis occulis corpo»

ralibus visitare ac alia facere pertinencia duœli

Celsitudini . mente agitans tamen quod premissa

ad optatum fieri non valent nissi preuiis manibus

adiutricibus tocius patrie . consideratis multis que

excellencie sue accidere possent . ideoque implo

rauit prefacta excelencia auxilium et subsidium

per prefactam patriam Celsitudini sue impartiri .

Quibus annuere volens ipsa patria quamquam va~

riis tribulacionibus ac indigenciis onusta sit . adeo

quod vix in vita supplere possit . donauit et donat

florenos quinquaginta milia parui ponderis saban

die per ipsam totam patriam cismontanam soluen

dos . ynemine excluso vel exempte . exorans supli

cans et obtestans prefacta patria prefactam exce

lenciam vt ipsum donum leto animo illarique vultu

acceptare dignetur . sub tamen pactis conuencio

nibus et capitulis infrascriptis.

Et primo quod trigintaduo milia floreni ipsius

subsidii seu doni quinquaginta milia florenorum

non possint exigi nec recuperari nissi adueniente

festo sancti Martini anni millesimi quatercentes

simi octuagessimi terci et ressiduum dicti doni

quinquaginta milium florenorum . quod est flor.

decem octo milia . exigi non possit nec recuperari

ante carnispriuium anni millesimi oetuagessimi

quarti et monete nunc currentis in patria cis

montana . ita et taliter quod iste exactiones non

trahantur in consequenciam et fieri non possint

nissi illu'“° d. d. nostro primo adueniente in pa

triam suam. Et si contingerit ipsis terminis реп

dentibus prefactum illu. d. д. nostrum in patriam

suam non venire ipsum donum habeatur pro non

dato.

Item quod prefactus illu‘ dominus noster digne

tur contentari de premisso dono ita et taliter

quod ipsa patria excusata et exonerata sit ab aliis

que peti possent etiam pro felici aduentu prelibate

eiusdem Dominacionis et introytu.

Item quod prelibatus illu. d. noster dignetur

mediantibus premissis lloc etiam acto franchisias

capitula libertates statuta consuetudines pacta et

conuenciones tam in genere quam in specie con

cessas et per illu'm" predecessores suos et per illu.

condam bone memorie d. d. Jolant genitricem tu

torio nomine eiusdem condam predecessoris illumi

d. d. nostri sine constu sigilli confirmare . man

dando etiam casari et anullari quascunque multas

et penas ìmpositas patrie pedemoncium in genere

siue specie per magnificos dominos marescallos

siue alios ad hoc deputatos pretextu fortalicìorum .

exercItuum . siue armorum et municionum.

Item dignetur prelibatus illu. d. d. noster reue

care quoscunque comissarios extentarum . et qua

tenus prelibatus illus d. d. noster recognicioncs
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fieri intendat ille tales recogniciones liant in ma- a gensis anillianie

nibus ordinariorum locorum. Quo autem ad nobi

les non compellantur recognoscere nissi pro quotta.

Item quod exactor huiusmodi doni seu subsidii

ipsum exigere non possit nissi dumtaxat super

quarneto dando et faciendo per deputatos per pa

triam . _et ipse receptor teneatur facere confessio

nes sine constu.

Et quia egregius secretarias Johannes viglodi

continue se graciosse gessit in seruicium patrieet

promptum redidit . supplicat ipsa patria dignetur

Dominacio antelata confirmaciones franchixiarum

et aliorum de quibus. supra expediri mandare per

eundem secretarium..

Item etiam eundem secretarium adoperare di

gnetur in homagiis et recoguicionibus ac fidelita

tibus recipiendis tam nobilium quam comunitatum.

`Item illu.me princeps quia patria cismontana por

tauit iam diu et. gerit. presencialiter onera fere

eidem insuportabilia suplicant. tam nobiles quam

homines eiusdein haberi recomissos tam in benefi

ciis quam in oiliciis ad (inem vt in seruicium Do

minaeionis prelibate dietim se habeant; reddere

promptiores. ,

Suprascripta capitula per congregacionein trium

Statuum patrie pedeinoncium edita in ipsa congre~

gacione tenta sub die vigessima secunda octubris

m° 1u]c lxxxl] in thaurino in refeetorio sancti

Francisci iuxu et mandato dominorum et aliorum

in ipsis statibus congregatorum expediui ego Jo

hannes Dominicus rota notarins subsignatus.

de rotis

Per infrascrìptos dominos electos ad suprascri

ptam distrilmcionem faciendam et etiam per quos

interfuerunt; in ipsa distribucione datus fuit liber

et quinternetus taxe predicle ad exigendum ab

omnibus et; singulis nobilibus et comunitatibus in

dicto quarneto descriptis et a qualibet seu quolibet

ipsorum prout in pede cuiuslibet continetur . et in

terminis superius denotatis et descriptis tam in pro

hemio quam capitulis suprascriptis et designatis .

nobili Chatelino maleti receptori pedemoncium et

locumtenenti pro spectabili domino Alexandro ri

chardonis ducali Sabaudie consiliario et thesaurario

generali ibidem presenti et acceptanti ac ipsum

quinternetum habuisse conlitenti . sub modis et

condicionibus ac prout et quemadmodum superius

est descriptum . beneplacito Ша.” d. nostri quo ad

constitucionem receptoris huiusmodi subsidii in

premissis Semper reseruato. Datum et actum than

rini in hospicio signi Angelli die septima decem

bris anno domini millesimo quatercentessimo octua

gessimo secundo.

Nomina electorum et etiam qui in dicta taxa

interfuerunt et distribucione sunt hcc . spectabiles

domini nobilesque Jacobus arcliatoris . Gaspardus

prouana . Borbonus de strata . Vbertus de peete

natis ciuìs vercellaruin . Baldessares perachii bur

Мои. Hist. рай: XIV.

(1

(Anno 1488)

. Michael cozolii de Carignano .

Johannes Dominicus de rotis de sancta Agata .

Matheus meschiatis de bugella et Petrinus barberi

de rayconixio.

Suprascriptis capitulis et distribucionibus inter~

fui et aliis superius agitatis . vt supra contiuetur .

cum aliis electis superius nominatis ego Johannes

Dominicus rota notarius publicus de sancta Agata

et vnus ex taxatoribus ad hoc electis. El; in testi

monium premissorum suprascriptum quarnetum et

suprascripta capitula scripsi et signaui.

de rotis

Ita atestor fuise fato Gasperus prouana pro

pria manu

El: ita atestor ego Bai-bonus de strata su

prascriptus propria manu

Et ita atestor ego Vbertus de pectenatis

subscripssi

EL ita atestor ego Baldisar perachii de anil

liania subscripssi

Et ita attester ego Michael cozoli suprascri

ptus manu propria

Et ita attestor ego Matheus de meschiatis

de bugella supi-ascriptus manu propria

Et ita attestor ego Petrinus de barberis su

prascriptus manu propria

Et ita atestor ego Jacobus de arcliatoribus

suprascriptus manu propria

 

А. M83 - lli Aprile

VAUD, BREssA, внеш, sAvolA,

MEMONTE в VAL D'Aos'm

Congregazione generale dei tre Stati in Ciamberì (i)

_ Lettere di convocazione (alle Valli di Lanzo).

Istruzioni al Deputato di esse Valli. Presta

zione del giuramento di fedeltà al nuovo Duca

Carlo I. Istanze dei Deputati oltremontani pel

licenziamento delle genti d’arme forestiers; pel

(t) I paesi rappresentati e il giorno e luogo di convocazione

di quest’Assemblea emergono anche dai seguenti articoli del

Computus . . tlwsaurarii Sabaudia generalis Alexandri Rl

cninnoNis . . . a die prima {истице mmsis octobn's anno du

mim' m“ 1qu octuagen'mo secundo usque ad diem primam exch»

тис eiusdem тент octobris fumo domini т" mjc octuagen'mo

tercio (Archivio camerale, Conti di Tesorería, Reg’ 135, foll. 939 v°

e 402): и Lihrauit dicto l'aulcon ducali caualcatori quem preli

„ batus illu.rllus domìnus noster dux . qui tune de proximo pa~

n triam suam sabandie redire proposuerat et tres status in villa

в sua chamberiaci congregare . ad licteras ipsorum statuum in

в baillìuatihus vuaudi et chablaisii baronîeqne gan ac (папан

в mentis torniaci et galliardi . abbatibus prioribus capitulis eccle

в siarum rectoribus banneretis nobilibus sindicis hurgensibus et

л comunitatibus . ac aliis in ipsis tribus statibus Sabaudia asisti

в debentibus et consuetis prout sie lieri est assuetum transpor

» tandas destinauisset . . . ut per ipsius domini nostri licteram

п . . . dataln chamberiaci . . _ die prima mensis aprilis anno

и domini m” un@ lxxxlercio . . . ~~ Librauit magis de mandato

и torius Consilii ehamberiaci . eliam Camere . primo Colleto pi

п titi de chamberiauo inisso a cliamberìaco scyssellum castrnm

ß()
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divieto dell'appu/Iarc gl'impieg/ii o del sostituire а

1181 loro esercizio,- рт' la istituzione di un

Consiglio speciale di governo е di un Consiglio

superiore di sindacato; per la pacißcazione dei

À'oóili ed Ecclesiastici ,­ per la permanenza del

Duca ne7 suoi Stali ,­ per Ia interdizione delle

riunioni armate (l).

­ т) Anno domini millesimo quatercentesimo octua~

gesimo tercio die octaua mensis aprilis. Conuocata

et congregata credencia lancey et locorum vallium

E nouum ballonem montemregalcm matatTellonum vssellam pon

cinum et cardonem et per plura alia loca ipsius patrie pro

portando omnibus banneretis nobilibus ecclesiasticis et comuni

tatibus ipsorum locorum licteras dominicales mandate vt ipsi

omnes se reperire debeant in villa chamberiaci dic xv aprilis . 1;

111 quo loco et quam diem tres status tocius dicionis sabaudie

sunt vocali et congregati super iocundo aduentu illu.mi domini

nostri Caroli dncis sabaudie . . . — Librauit Claudio ferrandi

pro suis et eius equi expensis et salario tiendis a chamberiaco

burgetum yennam channacum Sanctum Genìxinm rossillionem

Sanctum Germanum Sanctum Ragimbertum sanctum Saturni

num bellicium . et de hinc per totum comitatum de villarìis .

pro portando nobilibus ecclesiasticìs et comunitatibus ipsorum

locorum consimiles llcteras super congregaciones trium statuum .

et etiam domino comiti baugíaci domino comiti montisreuelli

et domino comili de varax eiusdem tenoris . . . — Librauit

Petro leurcti misso eques a chamberiaco tornonem conlletnm

tharentasiam superius ct inferics . et dc hinc per totnm bailli

uatum auguste pro portando consimiles licteras et ciusdcm

substancia ecclesiasticis nobilibus banneretis et comunitatibus

ipsarum patriarum . . . — Librauit Petro de alleuis misso a

chamberiaco montemmelianum aquambellam et per totam mau

rianam pro portando quìbus supra consimiles licteras super

congregacione trium statuum . . .— Librauit dicto lleuie misso

eques a chamberiaco cnncssiacum pro portando illustri domino

comiti gebcnnarnm similes licleras . . . — Librauit Janino

Laurentii misso apud castellarium de baugiaco pro portando

я comunitati ibidem consimiles lictcras . . . u.

Eccetluati forse i piemontesi, tutti gli altri Deputati avrebbero

contemporaneamente a questa tenuto un'altra Assemblea e votalo

in essa un sussidio al nuovo Duca. Awi infatti (Archivio came

rale, то. Savoia, no 50) nn Compulus duca/is secretarii Philipi

Ацваввп rccrpton'l (per lettere patenti del 24 maggio 1483)

doni siue subsídii illustríssímo domino nostro domino Carolo sa

buudie ctc. duct' concessi in anno domini millesimo MUC ocluagc

`n'mo tertio per tres status patrie sue cismontane pro suo iocundo

aduentu a patria francie . etiam et pro nona tidelitate prestanda

Serenissima imperatori . ad rationem decem всю denariorum

. pro singulo foco hominum domini ímncdiatorum et per

мтатт ecclesiasticarum . baronum vero banncrrtorum et celero

rum nobilium . . . medielatcm; e le regioni contribuenti sono il

balíato di Savoia, il Bugey, la Moriana, il Ciablese, il paese di

Vaud o Yal d'Aosta.

(1) Giovenale d’Aolvn\'o Chronica (Mon. Hist. ран. Scriptt. l.

col. 695) dice che in quest’adunanza fu pure nominato il nuovo

cancelliere Antonio Campione: п Attamcn dictus dux non venit

и а dictis partibns Francie ad patriam suam Sabaudie et Pede

montii vsque in annum sequentem Lxxxm. Quo anno, circa

mensem februarii, applicuit in Cbamberiaco, vbi conuocari fecit

tres status generales, videlìcet vltramontanus et cismontanus.

Et quod tunc decessit dominns Petrus de sancto MichaeleI can

zellarins, et sic voluit habere dictos tres status pro creando

я vnum canzellarium . Et in quìbus quidem tribus statibus con

sultum fuit quis deberet esse canzellarius, quod erant concur

rentes in dicto omcio dictus dominus Anthonius Championis

preses Consilii Thaurini, dominus Oldradus Canauoxi collacte

ralis Consilii ducalis secum residentis et quamplures alii, ta

п men iuit ad voces dicendo: qui habcbit plures voces in tribus

statibus reportabit dictum otlicium. Et sic dictus Championis

n habuit plures voces et reportauit ot'lìcium canzellarie in quo ге

» gnauit vsque ad mortem и. Però le Patenti di questa nomina,

riferite dal 611.11 Cariche l. p. 3S, non parlano che del consi

glio dato intorno alla medesima и а proceribus et consiliariis

п nostris qui, trium congregationis staluum causa, liuc nupcr

v mlvenerant . . .п. Vedi inoltre gli Aduisamento (col.475 infra).

‘I PrOtOcollo Qurrcn'o 1477 а 1487, п" Ht), foll. 93 e 94 (Аг

chivio camerale )`

Urssaueggrlgigezssuzlsa:u
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infrascriptorum in rizolio deuers alle . in quo vt

plurimum congregatur . sono campane et citacione

precedente vt moris est . de mandato et in pre

sencia nobilis Martini de prouanis ex dominis lay

nici Castellani lancey et mandamenti pro illustris

simo et principe excelso domino domino nostro

Carolo sabandie etc. duce propter infrascripta per

agenda. In qua quidem conuocacione et congrega

cione interfuerunt infrascripti credendarii tam lan

cey quam locorum vallium infrascriptorum . quo

rum omnium nomina sunt hec . nobilìs Jacobus

archator . Coregius dulcis . Bernardus rnbey . Jo~

scondus ferrerii . Gabriel cruerii . Eusebius filins

quondam Anthonii cerui . `lulius lescha . Petrus

[illus Bartholomei ferrerii . Petrus ßlius Anthonii

begoli et Johannes bonetti . omnes ex credendariis

lancey qui sunt vltra quam due partes credencia

riorum dicti loci . Benedictus matia . Michael fi

lius quondam Johannis de laytisty et Dominicus

filius quondam Johannis vigne ex credendariis pro

hominibus et comunitate couazolii .Johannes 1111115

quondam Martini sabyni ex credendariis pro ho

minibus et comunitate monesterii . Johannes halma

pro hominibus et comunitate pexinetti . Blasius de

ecclesia et Anthonius filius quondam Johannis de

la mussa pro hominibus et comunitate mizenillis .

.Nycolayus tilius Bartholomei de bliuetto et Antho~

nius filius quondam Crestini castagnerii credencia

1'ii pro hominibus et; comunitate de cerex . Johan

nes filius quondam Anthonii de aliserio pro homi

nibus et comunitate alle . Anthonius filius quondam

Petri goili . Bernardus cubitti . Dominicus perl'ynda .

Angelinus de garbolino . ex credendariis .et Johan

nes de bonadeo . consul. pro hominibus et comu

nitate canturie.Germanus de prato pro hominibus

et comunilate chalamberti . et Johannes filius quon

dam Antlionii francoacii pro hominibus et comuni

tate burgi grascaualli. In qua quiden conuocacione

et congregacione dictum et propositum fuit quod

a magniliico ducali Consilio cismontano thaurini

residente emanan-unt litere clause tenoris subscripti

super quibus est prouidendum vt in eìsdem man

datur. Tenor literarum talis est . et primo supra

scripcio,

н Dilectìs nostris sindicìs hominibus et comunitati lancey

et vallis ­ Consilium ducale sabaudie citra montes resi

dcns ­ Dilccti nostri. Statuit illustrissimus dominus noster

dux . deo dante . quartadecimaf!) die aprilis proximi te

nere tres status tocius sue tam citra quam vltramontane

dicionis in opido chamberiachi et personaliler interesse.

Cuius rey causa sua mandata insequentes vobis mandamus

vt dicta die vnum vel duos de comunilate veslra illuc in

falabiliter lransmittatìs audituros intellecturosque ac con

clusionem captures et apposituros super hiis que sui

п parte in ipsa concione exponentur. Nec delliciatis quo

» modolibet in quantum sue Celsitudini complacere deside

и rattis et l'ormidatis displiccre. Et valcte. Ex thaurino vi

» gesima septimo. marcìi millesimo quatercentcsimo octua

» gesimo lercio. Cosmas и

==ззв=е=

Qua quillem proposita vt supra facta et tenore
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litterarum predictaruin auditis et attentis per su- a libus. Item conlirmari fac-ere magnam franchisiam

prascriptos credendarios . ipsi siquidem credendarii

volentes et cupientes quantum possibile est man

datis ducalibus parere suis nominibus propriis

ac vice et nomine comunitatum vniuersitatum et

locorum vnde sunt et pro quibus faciunt et missi

sunt et venerunt

expresso consensu prefati nobilis castellani et eis

omnibus modis via iure causa forma et eifectu

quibus melius potuerunt et possunt . eundo cham

beriachum in dieta де qua lictere predicte faciunt

mencionem et ad causam de qua in licteris . elc

gerunt et deputarunt nobilem Jacobum archatorem

suprascriptum presentem et acceptantem cui omnes

alii superius nominati quibus supra nominibus

. cum aucloritate voluntate et

potestatem auctoritatem et bayliam dedcrunt et Ь

concesserunt ac presencium tenore conferunt et

dant se se presentandi et comparendi cum aliis

legattis patrie tam cismontane quam vltramontane

Coram prelibato illu.mo domino nostro duce ad au

diendum et inde exponenda relferendum agen

dumque et faeiendum prout et quemadmodum alii

de patria . maxime illi de terra veteri . 5011 maior

pars faciet. Vlteriusque ipsi legatti nominibus qui

bus supra potestatem dederunt faciendi et pre

standi nomine tocius comunitatis et vniuersitatis

liominum lancey vallium et tocius mandamenti

prelibato domino nostro duci fidelitatem puram et

ligiam secuudum formam vsus et veteris fidelitatis

et prout continetur' in eadem forma cum iura

mento promissionibus bonorum obligacionibus re- c

nunciacionihus aliisque solemnitatibus in talibus

debitis et necessariis. Item instandi supplicandi et

requirendi vt prelibata illu.ma Dominacio ducalis

sabaudie dignetur et vellit omnes et quascunque

franchisias libertates capitula hominibus lancey val

lium et mandamenti tam in generali quan in spe

ciali . singola singulis reifereudo . per predecesso

res illustrissimos dominos sabaudie concessas con

firmare . . et quascunque libertates et fran

chisias toti patrie concessas nouasque libertates

concedere. Item eciam vt eadem Dominacio digne

tur et vellit homines lancey vallium et mandamenti

habentes et tenentes feuda ab eadem illu.ma Domi

nacione inuestire et де 110110 reueslire ob mortem

bone memorie illu.mi principis domini domini nostri

Philliberti ducis sabaudie nuper defuncti . faciendo

idem legattus iidelitatem ceteraque alia prestando

que natura feudi requirit. Insuper in dicta congre

gacione dictum fuit sicut nobilis Johannes de

montcmauri ша 011111 nobili Johanne thoroni olim

vicecastellano lancey vigore comissionis ducalis eis

facte informaciones sumpserunt in lanceo castellata

et alibi super dumnis illattis propter ruynas vl

timo incursas et aliis de quibus in licteris plenius

continetur. et pro eorum exequucione comisserunt

dicto nobili Jacobo supplicandi prefacto domino 110

stro duci vt dignetur dictis hominibus et comuni

tatibus aliquam cxempcionem facerc per aliqua

tempora maxime de oneribus realibus et persona

. . . fianchisiam victualium et omnia que conti

nentur in dicta franchisia victualium in vim pacti.

cum illa ampliacione quod sint quitti a quibuscun

que pedagiis gabellis et maletotis vt sunt illi de

auilliana et ceteri de patria veteri tam actiue quam

passiue. Item quia multi grauantur pro exactione

pedagii lancey tarn in . . . exactione quam in so

lucione . . де et pro quibus non erat solitum

solui pedagium . comisserunt ipsi legatto quatenus

super rotulo ipsius pedagii obtinere debeat literas

quarum vigore mandetur quod vltra vires et 4con

tenta in rotulo homines lancey vallium et tocius

mandamenti et alii venientes ad forum non oppri

manlur seu teneantur ad soluendum nisi pro rebus

in rotulo declaratis .et super ipsius formam. Item

et alia faciendi et obtinendi que obtinere poterit

pro comuni vtilitate hominum lancey vallium et

tocius mandamenti. Ita tamen quod nichil impe

trare debeat . de quo ipsi congregati fuerunt so

lemniter protestati . quod habeat tacite vel lex

presse derrogare aliquibus frainchisiis et libertati

bus dictis hominibus et comunitatibus tam in par

ticulari quam in vniuersali concessis. Et promisse

runt predicti credendarii et alii superius nominati

quibus supra nominibus ipsi nobili Jacobo presenti

et mihi notario publico infrascripto more publice

persone et ollicio publico stipulanti et recipienti

vice nomine et ад opus omnium et singulorum

quorumY interest et in futurum interesse poterit

habere rattum grattum et lirmum omne id et

quidquid legattus prediclus in premissis et circa

faciet dicet promittet iurabit et obligabit . singula

singulis debite refferendo . sub suorum dictorum

que hominum comunitatum et vniuersitatum cum

ypotheca et obligacione bonorum presencium et

futurorum damnorumque expensarum et interesse

litis et extra restitucione ac sub omni et quolibet

tam iuris quam facti . . ad hec . pariter

et cautella. i

Gillaschi

(t) SaQuun-rua Anuisanm'ra mi commun-Arts cistron-rams 1111151

sua ш ramos 511113115 сньввмтнз m 111.11 Cameranu 1111

Meuse Aram шцвзшо ошттввсвмвзшо ости/101551110 rancio.

Et primo Aconsiderata prius sterililate patrie cis

montane et eciam quod illu.“‘“’ dominus noster dux

est in tranquillitate quorumcunque aliorum prin

cipum eiusque custodiam augumentauit et eciam

obediencia et fidelitate omnium subdictorum suo

rum . videtur quod armigeri per nunc hic exi

stentes dimictantur et ad patriam suam redeant.

Item quod statuta sabaudie obseruentur penitus .

sic et intantum quod omnes oliicia habentes et

quibus ipsa oilicia fuere collata . siue sint castel

(l) Foglio volante dell'Archivio camerale (Documenti della Sa

voia, Mazzo 25).
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181110 aut bailliuatus vel scribame .

xerceant personaliter et non per surrogatos quin

ipsorum eliiciariorum subrogali et censcrii multas

oppressiones super subdictis ex hec exercent.

Preterea pompe in patriam existentes епа—

dant ex ipsorum statutoruIn ebseruancia.

Item .quod elìgantur sex viri cendicionis cousi

milis illorum qui fuerunt electi vt ex lictera gu

bernii felicis recordacionis illu.mi domini Amedeì

ducis sabaudie in tribus statibus perlecta apparet .

qui habeant prouidere super omnibus occurrenti

bus tam occasione status illu.mi domini nostri ducis

quam aliorum quorumcunque eidem occurrencium

vna cum cancellarie eligendo eciam consimilis con

dicionis . si fieri possit . qualis fuit eleetus can

cellarius pre tunc constitutus tempore recordacio

nis prefati domini nostri Amedei ducis.

Item eligantur duodecim ex aliis nobilieribus

patrie et prudencioribus boneque et iuste oppinio

nis . qui singulis annis habeant visitare et inqui

rere de gubernio talium superius electorum . qui

si bene non habuerint expellantur et de malis per

eos gestis puniantur . si vero bene premientur et

laudentur.

Item pariformiter sedentur omnes ire et ranco

res quorumcunque ecclesiasticorum et nobilium

ducalium subdictorum via superioritatis ducalis [vt

Si] domini ipsi ad vnionem et concordiam redacti

fuerint ipse 111н."““ dominus noster dux magis con

digne seruiatur ducalesque subdicti magis .tuti re

maneant et vnieumque et per quecunqne ducalia

loca tutus sit accessus.

Item quod ipse illu.'““‘ dominus noster (lux pro

cousolacione tecius patrie sue et actenta benino

lencia subdiclorum suorum quam erga eundeln

gerunt teneatur eius mansionem facere in patria

sua . Quem super hoc humillime deprecantur.

Item propter quod dictum fuit fieri edictum ne

quis vltra numerum deceIn equitum habeat se

congregare . videlicet esse fiendum vt omnibus

inhibeatur ducalibus subdictis ne quis se in armis

congregare habeat sub pena confiscacionis emnium

benerum suerum feudalium et ruraliumA mobilium

que et immobilium . nec incedere cum congregatis

:Iliaque ad eins statum pertinent . . .

l

ofiicia ipsa c а
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I. MSI - Is опоьюнэ

GENEvIsSE, VAUD, BanssA, BUGEY,

savon E VAL В’АОЗТА

Congregazione dei tre Stati in. Ciamberì ­­­ Con

cessione di un sussidio di quattro forint' per

fuoco in pagamento delle doti costituite alle

sorelle del Duca, Maria e Luigia di Savoia.

Nuove rimostranzc de’ congregati contro le di

lapidazioni del patrimonio ducale, e successivo

Editie (г).

(1) к (1484) Octobre 5 . Lettre du Duc, par laquelle il de

» mande qu’cn envoie aux trois Etats qui se doivent tenir à

II Chambéry le 15 de ce mois . Après avoir consulté le vicaire

I et Messieurs du Chapitre, on ordonne que personne n’y iroit

в parce que nous ne l’avons pas accoutumé n (Ganas) Frag

ment historiques sur Géne've etc. pag. 59.

(s) L’oggetto di questa Congregazione, finora non nota che per

l'Editto del 92 novembre sulla inalienabilìta del patrimonio du

cale, si desume dal proemio di una «I Senteutia arbitrameutalis

и 111 санва subsidiorum I» pure del 92 novembre (Archivio ca

merale, Protocollo Richard ann. 1483-1488, по 135, foll. 930 ~

235), del seguente tenore: a ln nomine domini amen. Buius

II publici instrumenti tenore cunctis fiat manifestum quod cum

в illustrissimus princeps et dominus noster mctuendissimus do

minus Carolus dux sabaudie chablaysii et auguste . sacri ro

mani lmpcrii princeps vicariusquc pcrpetuus . marchio in

ytallia . priIIceps pedcmoncium . comes de villariis ac bare

vuaudi . nycieque vercellarum ae friburgi dominus . nupef

maudauerit cius tres status palric sabaudie cismontane in hoc

loco subscripto chamberiaci congregari et ab eisdem tribus

statibus pro roluendis dotibus illustrium dominarum Man'e

vxoris illu. domini Johannis de hocborg domini de baudiuila et

Ludouice de Sabaudia vxoris illu. domini castriguyon . шатия

sororum . pecierit subsidium sibi fieri pretenderetque ipse illu

strissimus dominus noster днх ад ipsum subsidium teneri et

esse astrictos illustrem dominum Jauum de sabaudia cemitem

gebeunarum et barenem foucigniaci subdictosque et homines

ipsius illustris domini comitis eius patrui ac ceterorum nobi

lium et banneretorum existencium in dictis comitatu et baroniìs

ac aliis terris eidem illustri domino comiti suhmissis . sibique

domino nostre duci competere ius illIId ae eciam omnia alia

dona subsidia collectas exaratas et caualcatas imponendi exi

gendi ab eisdem prout a ceteris suis heminibus nobiliumque et

banncretorum patrie Sabaudia . Et hcc intelligens prelibatus

illustris dominus comes gebennarum etc. ad presenciam me

morati illu."li domini nostri ducis se personaliter transtulerit

sibique narrando opposuerit se dictosque eius subdictos et ho

mincs nobilium et banneretorum dicte sue patrie minime teneri

ad premissa eidem illu. domino nostro дней minusque sibi do

mino nostro duci aliqued ius competere predicta imponendi et

exigendi ab ipso et dictis hoIninibIIs suis et subdictis bampue

retorumue вне patrie . llinc fuit et est etc. »_

Quanto al|’ammontare del sussidio, lo troviamo espresso in lettere

patenti date da Carignano it 18 settembre 1487 e cosi tradotte

IIe' Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pagg. 105—106:

- Charles, duc de Savoie etc., faisons savoir à tous par la te

» neur des présentes que dans les assemblées des trois états de

I» notre pays de delà les monts, ан lieu dit Chambéry, les gens

и d’église, la noblesse, les communautés et le commun peuple

dudit pays nous anreient concédé et donné Iibéralement, par

п devoir et aussi de gràce et franche velouté, premièrement le

subside de quatre florins (par feu) pour payer les dotes de nos

illustres soeurs madame la marquise de Hochburg et la dame

de Chateau-Guyon, et finalement et de fraiche date, pour nous

secourir au regard des frais de la guerre que nous seutenions

contre le marquis de Saluces, six tlorius, petit poids, pour

в chaque feu fesant, dont toutefois la dixième partie est cxccptée,

étant comptée pour lcs pauvres. Sont à cxcepter nos sujets de

notre pays de Vaud , lesquels disoient qu’cn vigueur de leurs

franchises ct coutumes ils n’etoient point obligés de contribuer

pour lesdits subsides: voilà toutefois que nos bien-aimés et

» féaux Aimé de Gingius, seigneur de Beaumont, et Jacques de

Gleresse, seigneur de Bavois, comme aussi Jean Bacher, Ro

dolphe Demierre et Jean Renaud, ambassadeurs dc la part

:CEISBL'IÉU
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(l) Carolus dnx sabandie chablaisii et auguste . а larum ac friburgi etc. dominus . Vniuersis serie

sacri romani imperii princeps vicariusque perpe

tuus . princcps pedemoncium . marchio in ytalia .

comes de vilariis . baro vuaudi iiycieque vercel

» des nobles, bourgeois et habitans des villes et places de Meudon,

d’Yverdon, de Bement, de Payerne, d’Estavayer, de Rue, de

Cossouay, de Morges, de Nyon, des Clés, de S-te Croix, de

Cudrclìn, de Grandcourt et de Surpierre, et des autres clizi

» tellenies de notre pays de Vaud, sont venus par devant nous,

encore qu’en vigueur de leurs franchises, coutumes et privi

lèges susdits ils u'y soient, comme ils affirment, aucunement

в 100115, mais étant poi-tés de bonne volonté envers nous, et

п ainsi considérant les frais et les dépenses très-grandes que

nous avons seufferts à l'occasion' de la guerre susdite, et qu’il

nous échéra peut-etre encore de souffrir et supporter; de

leur pure et franche volonté ils nous ont de leur plein gré

donné et otIert cinq mille et cinq cents tlorìns, petit poids,

qui se devront payer aux termes marqués à nos sujets de

dela lcs monts entre les mains de notre bien-aimé et fidèle

conseiller Philippe Allegret, receveur desdits subsides, qui par

tant sera tenu de nous rendre fidèle et bon compte; laquelle

s somme nous avons accepté et acceptons d’eux avec plaisir,

D sans toutefois notre préjudice ni celui des libertés et franchises

в (10 nosdìls sujets du pays de Vaud; ne voulant point, mais plu

» tot déclarant expressément qu'uiie telle donation faite par eux,

» de leur franche volonté, comme sus est dit, ne devra être

в tirée en aucune conséquence que ce soit contre eux ou leur

н porter quelque préjudice, et que aucun droit ne nous sera ni

и ne devra ni ne pourra nous etre acquis pour l’avenir au sujet

D de ladite donation, ni déroger en façon que ce soit à nos

в droits. Commandant pour cet ell'et au susnommé receveur dudit

subside et au bailli et au procureur de Vaud et à nos autres

otiiciers médiats et immédiats, auxquels il appartiendra, et a

leurs lieutenans, et à chacun d'eux, qu’ils ne molestent d'ici

en après lesdits nos sujets du pays de Vaud ni en leurs biens

я 01 00 leurs personnes au sujet desdits subsides, et au prési

» dent et au directeur de la Chambre des comptes qu’ils ne for

» cent 01 10 général nì le particulier des habitaus dudit pays de

ь Vaud de payer aucune chose en ce qui les concerne pour les

»i dits subsides, si ce n’est seulement pour les cinq mille et cinq

D cents flerìns qui ont été promis de payer comme sus est dit.

я Mandant etc. Donué à Carignan, le iS septembre 1487 v.
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presentium fieri volumus manifestum quod nos

sednla meditatione nostro in animo reuoluentes

quantum detrimenti liinc inclite Domni nostre a

Iienationes donationes cominntationes et alie quam

plurime distractiones patrimonii huius nostri insi

gnis principatns per dominos predecessores no

stros . importnnis vt coniectamnr impulsos preci

bns . diuersis de rebus facie iamdudum intulerint

et in dies nisi vlti'o eccurratur sint allatnre . iii

genti nec mirum angimnr molestia . adeo quod

tandem rebus nostris consulere volentes de salubri

quoad poterimus prouidcre coinpellimur remedio

quo inde ipsum patrimonium nostrnm tam am

pluin et integrum illu."“’ in hniusmodi Ducatu Suc

1) cessoribus nostris relinqnamus quantum nobis a cla

rissimis predecessoribus nostris relictnm fuisse com

perimus. Longa itaque et circumspecta precertim et

consilliariorum nostrorum infranominatorum trium

que statuum totius patrie nostre in hec loco con

gregaterum super hiis deliberations prehabita . ex

nostris certa scientia metu proprio et plenitudine

potestatis hoc perpetuo statuimus edicto quod ab

inde nobis neque successorilius nostris vllo vn

quam pacto liceat . etiaxn si preces regum princi

pum vcl quoruinuis aliornm expresse inieruenerint.

quitquain de ipso huius Dominii nostri patrimonio

alienare vendere donare permutare aut alias quo

medolibet distrahere. Et si quando per nos seu

quempiam successorum nostrorum ad premissa

с contra nostri presentis decreti continentiaxn fuerit

processum . totum id nullius valoris sit et. mo

menti. Nec deinceps talos alienationes donationes

et distractioncs sic forsitan vt premictitnr tiende

per pi'csidentem et magistros Camere cempntorum

nostrorum presentes ct qui pro tempore fuerint

sub penis periurii snerumque priuatioue 0111010—

rum et vlterius centum marcharum argenti pro

quolibet queuis pacto ohseruentur. Nec inra ad

ipsas alienationes quomodolibet facientia ab ipsa

Camera extrahantur qualicumque mandato et sub

quauis verborum forma in contrarinm concesse

seu concedendo non obstante.~ Qninymo omnes

consitniles alienationes venditienes donationes ces

.siones remissiones et patrimonii distractioncs per

(1.005 vel successores nostros vt premictitur in futu

rum qualitercumqne fiende . etiamsi per ipsos de

Camera fuerint obsernate et interinale . pessint et

valeant per nos et nobis in ipse Dncatu successo

res nec non et pariter per dictes de Camera com

putornm reuocari cassari et annullari ac ad pristi

О

(1) Statuto Camere computornm etc. fell. 46 0° e 47 (Archivio

camerale). Qu'esto celebre Editto fu pel primo pubblicato da Bo

auLLi ваше antichi e nuovi, pag. 273; ma il suo testo è siffat

tamente alterato che giova trascriverlo e porlo qui a riscontro del

nostro: п Vniuersis serie praesentium iunolcsccre volumus quod

и Nos nieditantcs et prae oculis habentes banc inclitain Domum

» et Ducatnm Sabaudiae iam temporibus longissimis per praede

- cessores nostros magnis cum vigilìis ct laboribus fuisse guber

- Datum et pacifice vsquequaque cum Dei auxilio pracseruatum,

з ро11115 augmentando quam diminuendo; volentes vestigia ipso

в rum pro posse insequi, decernimus [deucnimust] ad pacta

я infrascripta, ne forte vt accidit vel fragili animo vel per iin

в portunam aliquorum instantiam impelleremur partem aliquam

в de ipso Ducatu demembrare quonis titulo aut causa, videlicct

ч 10 praesentia procerum consiliariorum nostrlorjum infrasci'ipto

­ rum, nec non ad praeces ct supplicatiouein humilem trium

­ Statuum patriae nostrae vocatorum et congregatorum ac secre

- tarii nostri Joannis Betronis infra subsignati stipulantis et re

» cipientis ad opus quorum intererit, quamuis absentes, et ma

- ximo successorum nostrorum 10 1р50 Ducatu, farimus pactum

в expressum, conuentionem et promissionem solemni stipulatione

в vallatam, quod Nos non alienabimus seu queuis titqu transfe

- remus alicui personae, sine magnae sine paruae, sine vniuersi

- tati, sine singulari, cuiuscunque conditioiiis existenti, aliqua

я membra ipsius Ducatus, sine sint Baroniae, Cemitatus, sìue alia

с quaeuis, sìue sint parua, siue magna; et praemissa facimus

­ quoniam volumus omnia integra remancre in familia et domo

- Sabaudiae ac successorum nostrorum per rectam lineam. Et si

в forte contingeret quod aliquo quonis colore denenire vellemus

в ad aliqualem actum alienationis, cuiuscunque speciei sit, ex

я nunc prout ex tunc, ct e conucrso, ipsae res sic, vt praemitti

v tur, alienandae sint cnehectae t?) et (1000100 successori nostro

в in Ducatu de recta linea Sabaudiae, et ex nunc constituímus

verbe principis et sub iuramento, tactis scripturìs in manibns

praefati secretarii nostri stipulantis et recipientís ad opus ipso

rum successorum nostrorum, praemissa omnia et singola habere

rata et grata nec eisdem contrauenire, sub etiam obligations

omniiim rerum ct bonorum cxíslentium in ipso Diicain. Volen

ÍE5

E

'nin

105 01 precipientes de praemissis per prefatum secretarinm no

strnm ticri literas patentes seu publicum instrumentum cum

munitione sigilli nostri, ad robur pracmissorum. Datum Cham

beriaci die vigesima 101'110 mensis noucmbris 0000 Domini mil

lesimo quatercentesimo octuagesimo quarto. Per Dominum prae

sentibus dominis Antonio Championis cancelleria Sabaudiac.

Antenne barone Myolani marescallo Sahaudiae, Gabriele de

Seyscllo, barone dc Aquis, Philippe tlheurerii praesidenti,

Antonio de Gingem, domino Dyuone, Petro de Bonnillario,

domino Merieres, Antonio Bolcrii aduocato fiscali, Piorlieti

indice Sabaudia, Detron в. «
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num statum reduci. omnia quoque ct singula sic

alienata distracta et ab ipso patrimonio et dema

nio nostris dismembrata et separata eidem dema

nio reuniri et iterum incorporari . cum nos que

cumque mandata literas et rescripta in anichilla

tionem seu eneruationem presentis edicti emanatu

ras nullam mereri executionem nec habituras eiii

catiam harum serie declarfeilmus quas in premis

sorum testimonium concedimus. Datum chamberiaci

die vigesima tertia mensis nouembris anno domini

millesimo quatercentesimo octuagesimo quarto.

Per dominum presentibus dominis

Anthonio championis cancellario sabaudie

Antelmo barone myolani marescallo sabaudie

Gabriele de seyssello barone de aquis

Philippo cheurerii presidente

Anthonio de ginginio domino dyuone

Petro de bono villario domino de mesieres

Anthonio bollerii aduocato

Galuaudo piocheti iudice sabaudie

Beczon

 

A. 4485 ­ in Gennaio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in .Moncalieri -­

Domanda del Duca di un sussidio di centomila

fiorini per le doti delle sorelle Maria e Luigia.

Concessione alla persona di lui di `fiorini set

tantamila. Istanze de’ congregati perchè du

rante i termini al pagamento non sia mutata la

tartß'à monetaria; si confermino le franclzigie e

gli statuti locali; si provveda all’aumento come

allo spaccio del sale a dati prezzi; si reprimano

gli abusi del jbro ecclesiastico; siano condonate

le pene incorse pel ritardo o per liomissione

tanto di opere o provviste militari che di paga

mento dei passati sussidi; si correggano gli a

busi di scrivania. Dichiarazioni del Duca sulle

singole domande, e relative Lettere patenti. Re

partizione del sussidio fra le terre piemontesi.

(1) Die xn] mensis ianuarii m nilc linumm

sedentibus dominis vicario et iudice

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato s. dominorum vicarii et iudicis .

sindici et clauarii petunt eis exhiberii consilium

super propositis infrascriptis

Et primo super licteris presentatis pro parte

illu.mì domini nostri ducis per quas mandatur quod

comunitas seu deputandi per eandem debeant

(l) Liber Com. civil. Таити ann.. /484-/486 (Ordinati vol. 89),

roll. п, 19, eo e es.

a

c

d

­baro vuaudi .

(Anno 4485)

comparere in tribus statibus tenendis die sabbati

proxime ventura in loco cargnani cum aliis de

patria etc.

In cuius quidem consilii refl'ormacione fuit or

dinatum et concluxum cum auctoritate qua supra

per credendarios infrascriptos ibidem in numero

sufficienti existentes prout infra

Et primo super prima faciente mencionem de

licteris presentatis parte illu. d. n. ducis etc. fuit

ordinatum et concluxum quod nobiles Georgius

becuti et Borbonus de strata vadant ad locum

cargnani ad comparendum nomine comunitatis in

tribus statibus nouiter tenendis et exponenda in

eisdem retrerant vt ipsa comunitas super expositis

possit deliberare etc.

Die prima mensis februarii m mf lxxxv

congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est. de mandato domini vicarii predicte ciuitatis .

sindici et clauarii petunt eis exhiberi consilium

super propositis infrascriptis

Primo super audienda relacione fienda per no

biles Georgium becuti et Borbonum de strata le

gatos ad tres statusvnouiter tcntos in loco montis

calerii de mandato illu.mi domini nostri domini

caroli sabaudie etc. ducis

Super quibus propositis fuit ordinatum et conclu

xum per credendarios ibidem in numero sufficienti

existentes quod suprascrìpti ellecti ad tres status .

audita relacione ipsorum ibidem facta sicut parte

illu.mi domini nostri ducis fuit propositum quod

patria cismontana tenebatur ad solucionem dotium

illu. sororum suarum . interesse debeant ad dan

dum tale responsum sicut patria de iure non te­~

netur sed si petatur in subuencionem onerum pre

libati illu.mi domini nostri quod tunc facient prout

tota patria faciet etc.

m Karolus dux sabaudie chablaysii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemoncium .

comes de villariis nicieque vercel

larum ac friburgi etc. dominus. Cum ita sit quod

de mandato et per licteras nostras tres status liu

ius fidelissime patrie nostre cismontane in hoc op

pido nostro montiscalerii congregati . vbi petere

mus centum millia florenos sabaudie pro soluen

m Queste Patenti coi successivi Capitoli vennero già pubbli

cale ap. ScLorls Degli Stati generali, pagg. 161-165, sulla copia

in pergamena che ne serba l’Archivio civico d'lvrea (Catego

ria l“, Mazzo l). La presente ristampa è stata eseguita sopra

lo stesso manoscritto. Altra copia delle Patenti e dei Capitoli è

registrata in un Inventario dell’Archivio di Chivasso (Casella Z)

compilato nell’anno 1733.
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dis dotibus illustrissimarum sororum nostrarum

carissimarum . post multas et Varias altercationes

et disputationes ibidem factas tandem nobis libe

raliter obtulerunt septuaginta millia florenos sabau

die . cum protestationibus tamen reseruationibus

declarationibus et aliis clausulis in capitulis suban

nex1s tam pro parte nostri quam ipsorum trium

statuum latius descriptis . nobisque exhibuerunt ca

pitula numero vndecim quorum tenor de Verbo

ad verbum hic est subiunctus . supplicando 11111113

modi capitula per nos concedi duratura et obser

идиша 111 vim legis et priuillegii . ecce quod nos

agnoscentes et plurimum caripendentes studium li

beralitatem deuocionemque obsequendi dicte patrie

nostre cismontane in his omnibus que nobis oc

currunt et contingunt . nichil magis cupientes

quam gratiñicari et morem gerere iustis et hone

stis requisitionibus dicte patrie cismontane . capi

tula predicta de verbo ad verbum coram nobis

legi fecimus presentibus et astantibus illustri et

reuerendissimo domino auxitanensi aunnculo et

Jacobo Ludouico marchione gay fratre . noslris ca

rissimis . et aliis quampluribus consiliariis nostris

inferius nominatis . cum quibus re discussa et in

tellecta ac deliberato consilio precedente decreui

mus et dignum putauimus prefacte congregationis

supplicationi benigne et gratiose annuere. Ex no

stra 1511111- certa scientia . et. sulïicienti vt prefertur

deliberatione prehabita . рег nos lieredesque et

successores nostros quoscumque concedimus indul

gemus declaramus remittimus annullamus et obser

uari et [ieri inbemus et mandamus imperpetuum .

singula singulis refTerendo . prout et quemadmo

dum in fine cuiuslibet prementionatorum capitulo

rum responsum extitit et scriptum legitur . addi

cientes penam centum librarum forcium a quoli

bet contrafaciente committendam . promittentes in

super in Verbo principis bona fide nostra pro

nobis et nostris predictis concessiones declarationes

inhibitiones ordinationes penarum remissiones et

omnia alia et singula contenta et descripta ac de

clarata in pede cuiuslibet dictorum capitulorum ac

etiam in dictis capitulis iuxta mentem dictarum

responsionum habere et tenere ratas gratas et per

quosuis ofIìciariosl commissarios ac alìos quorum

intererit obseruari facere ad vnguem sine opposi

tione quacumque . etiam non obstantibus quibus

cumque lìcteris et mandatis in contrarium forte

concessis et inaduertanter concedendis . quibus pe

nitus derogamus et derogatum esse volumus per

presentes. precipientes super hiis fieri licteras per

Michaelem de ruscaciis secretarium nostrum et

sigillari sine constu. Datas in Montecalerio die

nona mensis februarii millesimo 111]c lxquuinto.

Per dominum presentibus

illu. et rm” domino Francisco archiepiscopo an

xitanensi necnon

r. Anthonie championis episcopo Montisrega

lis cancellario Sabaudie

А. barrone Miolani marescallo Sabaudie

Mon. Hisl. pair. XIV.

а

(Анна 1485)

Gabriele de Seysello domino de Aquis

Georgio trueheti Consilii presidente

R. de Valpergia magistro hospicii

Michaele de canalibus

Lanfrancho de aduocatis

. Defendente pectenati aduocato fiscali

Reildanlur lilcre porlilori

De ruscaciis

SEQUUNTUR CAPITULA QUE IIUMILITEI SUPPLICAIIT CONCEDI TBM

STATUS РАТИ"! CISMONTANE IN OPIDO MONTISCALERII CONGREGATI Dl

MANDATO ILLU."l ET EXCELLENTISSIMI PRINCIPIS DOMINI NOSTRI D0

NINI CUAROLI SAIAUDIE ETC. DIICIS AD CAUSAM DOTIUM ILLUSTIIUM

SORORUM DOMINATIONIS SUE PER II'SAM PATRIAM SOLUI PBTITABUI.

SUPER QUIBUS EXORAT IPSA TOTA PATRIA PER EXCELLENTIAI SUA“

ADUEBTI VT IURA EIUSDIZM ILLESA BEMANEANT PBO ‘TILITATB "СЭВ!”

DOMINATIONIS AC TOCIUS REI TUBIJCE AUGUMEIÍTO

Primo igilur supplicant dignetur Dominatio pre

libata ab ipsa tota patria nemine excluso Vel exem

pto presens donum vel subsidium florenorum se

ptuaginta millium paruiponderis sabaudie gratiose

acceptare . attentis maximis oneribus per eandem

Supportatis et que dietim supportat. Hac tamen

lege et protestationc intellectis quod vllo vnquam

tempore non trahatur seu trahi possit in conse

quenciam aliqualem seu dicte patrie preiudicium

­ nec dici valeat propter huiusmodi solutionem seu

с

concessionem ipsam patriam ad aliquas dotes [nisse

nec fore obligatam nisi ad id obligala reperiatur .

quo casu etiam intelligatur presens donum seu

subsidium procesisse pro integra solutione et sa

tisfatione quarumuis dotium preteritarum propter

quas ipsa patria posset quouis modo molestari .

taliter quod patria ipsa immunis exempta quitta

. et libera ab eisdem omnibus et singulis preterilis

d

dotibus esse intelligatur penitus et exclusa nec

per prelibatum illustrissimum dominum dominum

nostrum seu eius successores quouismodo pro do

tibus quibusuis preteritis inferri valeat directe vel

indirecte molestia aliqualis.

REsPoNsm. Contentntur illu.'““’ dominus noster

quod donum siue subsidium presens intelligatur

citra preiudicium iurium ipsius illustrissimi domini

nostri et etiam subditorum suomm . et quatenus

non sint obligati ex debito sit ex dono . qualenus

Vero essent obbligati ex debito dictum donum di

catur et intelligatur factum pro satisfatione debiti

quarumcumque dotium preteritarum . et sic neutri

partium possit preiudicare.

Secundo quod ipsi floreni septuaginta millia per

soluantur in duobus termiuis . Videlicet medietas

hinc nd festum pasce resurectionis anni millesimi

quatercentesimi octuagesimi sexti sequentis et alia

medietas in alio feslo pasce alterius anni millesimi

quatercenlesimi octuagesimi seplimi . et in moneta

tunc currente generaliter per ipsam patriam. Etiam

super ipsa moneta animaduertendum est vt secun

dum valorcm eiusdem et misam in tota patria citra

(и
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et vltramontana vnico cursu exponatur et non ali- а

ter . nec decridari valeat tempore solutionis huius

modi doni seu subsidii sed permittatur continue

cxpendi vt perantea taliterque prout vidcbitur

prouidcre adeo in hoc ne patria grauetur. Et etiam

exactor doni seu subsidii huiusmodi de exigenls

occasione eiusdem teneatur et debeat quittationes

facere sine constu.

Rrsrossio. Illustrissimus dominus noster vult et

iubet quod fiat vt petitur . non intendens tamen

quin possit dare ordinem monetis prout breuiter

faccre intendit pro vtilitate patrie.

Tercio humiliter suplicant dignetur prelibatus

illustrissimus dominus noster quascumque franchi

xias iura conuenciones pacta immunitates conces

siones consuetudines statuta et priuillegia dicte

patrie confirmare et obseruare ac obseruari facere

et ita mandare.

Rasrouslo. Prelibatus illustrissimus dominus no

ster contentatur quod obseruentur' franchixie et

pacta ac priuillegia alias confirmala in genere seu

In specIe.

Quarto quia super gabella sallis grauissimum

patrie per gabellatorem et alios infertur (lainpnum .

supplicant ipsi status dignetur Dominatio sua pro

uidere quod gabellator presens et futuri bonum et

sufiiciens sal rubeum manuteneant et etiam de alio

bono sale in sufiiciencia et in iusta mensura . sal

tem in locis Cunei Casallisgrassi et Clauaxii . et

vnicuique emere volenti condigna solutione mediante

expediant precio solito anno proxime fluxo: saltem

in Casalligrasso pro florenis vigintiduobus pro sin

gula carrata que conlineat bullios vigintiquatuor .

in Clauaxio pro florcnis vigintiquatuor pro singula

carrata . et in Cuneo etiam pretio tempore dicto

consueto . et similiter de alio sale . habito respectu

ad valorcm et precium iuxta solitum . singula sin

gulis refferendo. Obseruetque gabellator vniuersis et

singulis priuillegia consuetudines et pacta secun

dum debitum et vsum antiquitus vsitatum

tamen preiudicium domini . Et vere apperiendi

sunt occuli pro Dominatione sua que in lloc ab

eodem gabellatore parum percipit etiam in monetis.

. citra

BEsPoNsIo. Contentatur et vult prelibatus illu- d

strissimus dominus noster quod vocentur gabella

tores et alii per patriam electi videanturque et

intelligantur omnia. Et prouidebitur taliter quod

patria merito contentabitur et priuillegia super hiis

concessa seruabuntur.

Quinto supplicant prouideri ne subditi ducales

per conseruatores et alios indices ecclesiasticos tra

hantur extra forum ordinarium directe aut per in

directum nec etiam per aliquas fraudulentas ces

siones.

Responslo. Illustrissimus dominus noster conten

tatur quod fiat prout de iure fieri potest.

(Anno 1485)

Sexto quia imposite commisse seu declarate di

cuntur nonnulle pene per diuersos commissarios

ofiiciarios seu alios contra loca et comunitates .

etiam particulares aliquales . lam occaxione forta

liciorum armorum quam etiam` subsidiorum non

tempore debito solutorum ac exercitus generalis.

dignetur antelata Dominatio tales penas quouis

modo ìmpositas incursas seu declaratas remittere

et quittare ita quod pro eisdem de cetero non

molestentur aliqualiter.

Rasrouslo. Prelibalus illu."“" dominus noster re

mittit et quittat quascumque penas ìmpositas in

cursas et declaratas ratione premissorum.

Septimo quod nulli comissarii admittantur ad a

liquarum commissionum exercicium contra formam

priuillegiorum et franchixiarum diete patrie. Et

casu quo secus fiat possint impune subditi non

parere eorum iniunctionibus seu mandatis

in commissionibus viarum.

Responsio. Vult illustrissimus dominus noster

quod seruentur priuillegia super hoc alias concessa.

. etiam

Octauo quia iuris est quod qui sentit comodum

sentire debet et incomodum et e contra . sup

plicat instantissiine ipsa patria dignetur Dominatio

prelibata eandem suscipere commendatam . taliter

quod ipsi de patria in ofliciis et beneficiis ac aliis

comoditatibus et lionoribus sint participes et ser

uetur equalitas . etiam in secretariis . iuxta priuil

legia alias concessa per condam predecessores illu

strissime Dominationis sue . et quod non paeiatur

vnionem fieri quia procederet in patrie preiudi

cium. Et super hoc supplicat itterum humiliter

aduerti.

ResponsIo. Vult prelibatus illustrissimus dominus

noster quoad ofiicia et beneficia quod fiat . quo

vero ad secretarios seructur priuillegium super hoc

alias concessum.

Nono supplicant dignetur Dominatio antelata ad

uertere ut circha iusticiam modus et ordo impo

nantur taliter quod puniantur peruersi et boni ali

qualiter non grauentur iusque vnicuique quanto

celerius fieri poterit tribuatur . et alias in hoc

prouideri cum Consilii sublimifs] Celsitudinis pre

libate deliberatione et matura consultatione prout

sperat ipsa tota patria Celsitudinem eaudem me

lius facturanI . quia sic faciendo status augebitur

et patria locupletabitur. Et in hoc itterum exorat

aduerti.

Responsio. Vult illustrissimus dominus noster

quod fiat bona iustieia . ct breuiter prouidebit vt

intelligent.

Decimo quia clerici et scribe curiarum sepe et

pro maiori parte superfluas indebitas et inutiles

scripturas conficiunt vt extorqueant prout extor

quent quam plurimi pecunias i11debitas.quod non

liceat alicui scribe clauari'o siue clerico quarumuis
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curiarum ordinariarum delegatarum aut quouis no- a

mine nuncupentur aliquas scripturas conlicere et

intitulationes facere nisi iuxta formam statutorum et

iurium municipalium locorum in quibus continget

ofiicium exercere . et illis deficientibus iuxta for

mam statutorum dominicalium. Et si quis scriptu

ras et intitulationes superfluas ac inutiles fecerit .

hii contra quos fient ad illarum solutionem non

teneantur. Verum si quid ipsi scribe contra for»

mam dictorum statutorum . singula singulis refï'e

rendo . exigerint extorserint vel acceperint . te

neantur in duplum restituere illi vel illis a quibus

exegerint pro dimidia et pro alia illustrissimo

domino nostro . remotis penitus et reiectis qui

buscumque abusibus et coruptellis que et quas

assumere volunt et stillis et consuetudine. Et pa- [я

riter inhibeatur aliis olïiciariis ipsorum locorum.

ResvoNsio. -Vult illustrissimus dominus noster

quod in premissis obseruentur statuta locorum et

illis deficientibus seruentur statuta dominicalia et

pene applicentur sibi.

Undecimo dignetur prelibata Dominatio de pre

missis omnibus concedere litteras opportunas ad

opus dicte patrie expediendas sine constu sigilli.

Responsio. Illustrissimus dominus noster sic fieri

iubet.

Die xm] februarii m mi“ lxxxv

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est . de mandato spectabilis domini vicarii . sin

dici et clauarii petunt eis exhiberi consilium su

per propositis infrascriptis

Et primo super relacione facta per destinatos

ad tres status uouiter tentos in loco montiscallerii .

qui relati fuerunt sicut tota patria cismontana ob

tulit et concessit prelibato ìllu.’“° domino nostro

duci in subuencionem onerum suorum et ex dono

gratuito ac de gracia speciali llorenos septuaginta

millium . de quibus pertinent ipsi comunitati pro

eius rata fl. 11'“ vc xxxix gross. xl . quart. 1.

Die х‘ aprilis m nl]C lxxxv“

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini sono campane et voce preconis vt moris

est. de mandato s. domini iudicis ibidem asi

stentis . sindici et clauarii petunt eis exhiberi con

silium super propositis infrascriptis

Et primo de prouìdendo super licteris ducalibus

ibidem presentatis facientibus mencionem de solu

cione subsidii uouiter illu.‘“° d. n. Carolo sabandie

etc. duci per totam patriam cismontanam concessi

de flor. lxx'“ et de rata pertinente ipsi ciuitati que

est flor. 11'" vc xlix gr. x] . quart-nl.

в о о » с в - s o

Mon. Hist. palr. XIV.

(Анна 1455)

In cuius quidem consilii refl`ormacione fuit ог

(11пашш et concluxum per credendarios ibidem in

numero sulïicienti existentes cum auctoritate qua

supra prout infra

Et primo super prima faciente mencionem de

rata subsidii . fuit ordinatum et concluxum quod

alias ellecti ad tres ystatus instent apud Celsitudi

nem ducalem pro oliseruacione termini per ean

dem Celsitudinem promissi videlicet hinc ad duos

annos proxima ventures

(i) Quinternetus distribucionis et taxe subsidii

siue doni septuaginta millium florenorum illustris

simo domino nostro domino Carolo sabaudie etc.

duci concessorum gratuite et liberaliter per tres

status patrie cismontane in loco montiscalerii et

in reflectorio Sancti Francisci congregatos ex man

dato ducali sub die nona mensis februarii anno

domini millesimo quatercentesimo octuagesimo

quinto . qui quidem floreni septuaginta millia per

solui debent per ipsam totam patriam infer-ius in

parcellis particulariter nominatam generaliter . ne

mine excluso vel exempto ad eandem solucionem .

et in terminis ас sub pactis priuillegiis et con

uencionibus tunc in statutibus licteris per pre

libatum illustrissimum dominum dominum n0

strum patrie concessis et super quibus lictere Do

minacionis prelibate concesse fuerunl: et emanate.

c date in montecalerio die predicta nona fcbruarii

anni presentis debite sigillate et signale per de

Ruscaciis ducalcm secretarium vt in eis. Eciam hoc

intellecto et hac protestacione precedente quod

vllo vnquam tempore presens concessio seu dacio

trahatur seu trahi possit in aliqualem consequen

ciam quouismodo nec eciam ob id dici possit ad

aliqua subsidia seu largiciones ipsam patriam fore

obnoxiam nec astrictam . et alias prout in dictis

capitulis continetur. Insuper in dicta taxa super

habundant et taxati fuere per infrascriptos domi

nos electos per patriam ad ipsam taxam faciendam

floreni nouem grossi quatuor et quart . . . grossi

qui pro papiro et actramento ac pena scriptoris

donati fuerunt. Et sic restant solum per infraseri

ptum magnillicum dominum Rufiinum de murris

ducalem consiliarium finenciarumque et sabaudie

thesaurarium generalem dicti floreni septuaginta

millia distribuendi iuxta ducalia mandata et vo

tum prelibati illu.'ni domini nostri. bone gratie cu

ius ipsa patria liumiliter se comendat.

Nomina taxatorum et qui taxe infrascripte in

terfuerunt sunt hec

magnillicus dominus Matheus de confaloneriis

cappitaneus saucte Agathe necnon nobiles et egre

gii domini

Borbonus de strata ciuis thaurini

(t) Da copia sincrona posta in calce del Computec . _ . Rultìni

De Muuals ann. 14844485 (Archivio camerale, Conti di Tesoreria,

Нед. п." ISS)
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Bartholomeus micbaudi de montecalerio a centum quadragmta et 1

Baldesar peregrini de auilliania tres grossosquatuor quar

Johannes auanturini castellanos solcngi tos duos cum dimidio fl. v°xL111. g. 1111. q. 11 g.

Alodius gili de pynerolio Sauillianum florenos duo

Chrispoforus de monte ciuis vercellarum millia tercentum quatuor

Gaspardus brancheti de clauaxio grossos octo et quartos

Matheus de meschiatis de bugella duos cum dimidio и 11"’1п°1ш. s. v111. q. 11 ;.

Michael cozoli de cargniano Cabellarii maioris florenos

Bartholomeus lupparia de rippollis et quinque centum quadra

Johannes Dominicus de rotis de sancta Agata. ginta tres grosses qua

tuor et quartos duos

cum dimidio parui pon- ‚

deris . . . . . . . . . .. . . . 11 vcxun. 15.1111. q. 11;.

Cargnanum florenos septem

centum triginta nouem

grossos septem quartum

vnum . . . . . . . . . . . . . . » vncxxxlx. g. v11. q. 1.

Monscalerius florenos mille '

TERRA PRINCIPATUS NUMERO XVII

Primo Thaurinum florenos

duo millia ducentum tri

ginta octo grossos septem l;

quartos duos cum (111111

(110 раг111 ponderis . . . fl.

Pynerolium florenos mille

quinque centum sexaginta

quatuor grossos decem

quartos duos . . . . . . . . n

Peruxia cum valle florenos

quinque centum septua

ginta nouem grossos de

cem quartos tres cum di

midio

Yallis sancti Martini flore

nos ducentum quinqua

ginta septem grossos de

cem quartum medium 11

Sanctus Secundus florenos

ducentum viginti tres

grossos tres quartum v

numslue.. . . . . „..»

Bagnoliurn florenos centum

nonaginta sex grossos duos

quartos tres cum dimi

dio siue............»

Bargie florenos septem cen

tum octuaginta vnum

grossos quinque quartum

medium . . .

Enuye florenos octuaginta

septem grossos duos quar

tos duos cum dimidio и

Caburrum florenos quatuor

centum septuaginta no

uem grosses duos cum

dimidioVigonum septem centum

sex grossos quatuor . . »

Villafrancha florenos se

ptem centum [sex] gros

sos quatuor.........»

Fossanum florenos octo

centum septuaginta vnum

grossum vnum et quar

tum vnumBuscha florcqos quinque

. . . . . . . . . ....D

. - . ­ . -...))

11'"11°хххпп. g. vn. q. 11;.

octocentum triginta vnum

grossos duos cum dimidio

parui ponderis . . . . ..» м‘шпсхххь g. 11;. q. в

M.vc1.x11u. g. x. q. 11.

TERRE NOBILIUM PRINCIPATUS NUMERO XXXVII

Plozascum florenos sexcen

tum nonaginta sex gros

sos tres cum dimidio n

Combauiana florenos du

centum nouem grossum

vnum quartos duos cum

dimidio

Baldesserium florenos quin

quagtnta quatuor grossos

tres quartum vnum . . »

Feruzaschum florenos qua

tuorcentum septuaginta

octo grossos octo et quar

tos tres cum dimidio . n

Ozascum ilorenos nonaginta

octo grossos quinque

quartos duos cum dimi

dio . . . . . .

Bricarazium florenos ter

centum septuaginta gros

sos quinque quartum v

num . . . . . .

Lucerna cum valle florenos

nouemcentum octo gros

sos octo cum dimidio ь

Macellum florenos centum

triginta tres grossos sex

quartos duos cum dimi

dio... . . . .

Buriascum ilorenos septua

ginta quinque grosses de

cem quartos duos . . . . и

Villanoua florenos centum

octo grossos vndecim et

quartum vnum cum di

чсьхэнх. g. x. q. 111 à.

11°Lv11. g. х. q. 5. с

11“xx111. g. 111. q. 1.

cnxxxxvi g. 11 q. 111 ;.

чпсьхххп. g. v. q. g.

Lxxxvu. g. 11. q. 11 ;. d

1111“1.xx1x. g. 11;. q. »

v11°v1. g. 1111. q. n

vncvi. g. 1111. q. и

ПН‘ЩШ. g. 1. q. 1.

miilio . . . . . . ........»

vlcnxxxxvx. g. 111 й.

ucm. g. 1. q. 11 .

LIIII. III. I.

1111"1.xxv111. g. vm. q. 111;.

Lxxxxvm. g. v. q. 11 g.

illcnxx. g. v. q. 1f.

Ixcvni. g. v111;. q. 11

cxxxin. g. v1. q. 11;.

LXXV. g. Х. П.

(IVIII.

q. )l



489
Á90

DELLE АSSEII BLEE IIAPPII ESENTATI \' E

(Ат-о 143.5)

Moreta florenos ducentum

quinque grossos septem

et quartos tres cum di

midio parui ponderis . fl.

Rolïia florenos quadragiuta

tres grosses nouem quar

tum vnum cum dimidio n

Fabule florenos quinque

ginta quatuor grossos sex

et quartos tres . . . . . . n

Casale grassum florenos se

ptuagmta quinque gros

sos vndecim quartum v

num cum dimidio . . . n

Virle florenos centum tri

ginta sex et quartos duos

cum dimidio........»

Scalengie florenos ducen

tum triglnta nouem et

grossos septem . . . . . . n

Cercenascum florenos cen

tum triginta sex grosses

tres quartum vnum cum

dimidio

Ayrascha florenos octua

ginta sex grossos decem

et quartos tres . . . . . . »

Nonum florenos centum

triginta sex grossos tres

et quartum vnum cum

dimidio

Castaguiola florenos cen

tum decemnouem grossos

quinque et dimidium

quartum

Vicus nouus llorenos cen

tum quadraginta vnum

grossos octo et quartos

duos cum dimidio parui

ponderis

Raconixium florenos qua

tuorcentum quatuorde

cim grossos octo quartos

duos cum dimidio . . . n

Summarippa de bosco ‘flo

renos ducentum triginta

nouem grossos sex . . . »

Salmatorium ilorenos quin

quaginta quatuor grossos

septem et quartos tres

cum dimidio parui pon

deris.. . . . . ........»

Villa falletorum florenos du

centum quadraginta duos

grossos vndecim et quar

tos tres cum dimidio . »

Genollia Ilorenos quadra

ginta tres grosses septem

et quartos tres videlicet »

Liagniascum florenos cen

..»

.D

a

ucv. g. ш. q. 111;.

x1.111. g. 1x. q. 1;.

LllII. VI. (I. lll.

и“. g. xi. q. 1;.

cxxxvl. g. » q. 11;.

11Cxxx1x. g. v11. q. и

cxxxvi. g. 111. q. 1;.

LXXXVI. X. ll'I,

cxxva g. 111. q. 1;. с

CXIX. V.

схы. g. ни. q. 11;.

1|11Cx1111. g. vm. q. 11;.

tum quadraginta vnum

grossos octo et quartos

duos cum dimidio . . . Н.

Scarnalixium florenos cen

tum viginti nouem gros

sos nouem et quartos

duos videlicetl. . . . . . . n

AMonasterolinm florenos cen

tum scptuaginta tres gros

sos nouem et quartum

vnum videlicet /í . . . . u

Cabellarius leo florenos o

ctuaginta septem et quar

tos tresLombriascum florenos no

naginta octo grosses quin

que quartos tres cum di

mlle .....f1.........»

Caburretum florenos triginta

tres grossos quatuor . . »

Тгапа flor. nonaginta octo

grosses vndecim quartos

tres . . . u

Bruynum florenos triginta

duos grossos quatuor vi

delicet . . . . . . . . . . . . . »

Planecie florenos centum

nonaginta quinque gros

sum vnum quartos duos

cum dimidioCollegnum florenos ducen

tum quadraginta nouem

grossos sex et quartos

duos...............»

Nobiles bagnolii florenos

centum nonaginta sex

grossos quatuor et quar

tos duos cum dimidio n

(Анна 1435)

схы. g. V111. q. 11;.

CXXIX. IX. Il.

CLXXLII. IX. q. I.

LXXSVII. D q. III.

Lxxxxvux. g. v. q. 111;.

t

1“ IIII. (I, itXXXIII. U.

LXXXXVIII. XI. (l. III.

XXXII. П". (I. l)

chxxxv. g. 1. q. 11;.

11“x1.1x. g. v1. q. 11.

chxxva g. 1111. q. 11;.

LANCEE SPEZATE PRINCl-PATUS NÚMERO XVII.

Polongheria florenos cen

tum tresdecim grosses

septem et dimidium quar

lum ..-.о..........))

d Penchalerium ilorenos du

11“xxx1x. g. v1. q. »

L1111. g. v11. q. m;.

11“x1.11. g. x1. q.

XLI". VII. lll.

centum viginti octo gros

sos tres et quartos tres

cum dimidio ........»

Rippa prope querium flo

renos ducentum sexaginta

qulnqlle grossum vnum

quartos tres cum dimi

dio . . . . . .Podiuarinum florenos qua

tuorcentum quatuorde

cim grossos decem quar

tos duos cum dimidio »

Caramania florenos ducen

tum octuaginta grossos

l*

схш. g. vn. q. ;.

neuvxu. g. 111. q. 111;.

11Cva. g. r. q. 111;.

1111'X1111. g. x. q. 11;.
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tres quartum vnum .. fl.

Ceruerie florenos octuaginla

septem grossum vnum

quartum vnum slue . .11

Bennarum florenos quatuor

centum vndecim grossos

nouem et quartos tres »

Carrucum florenos centum

octuaginta septem gros

вов quatuor et quartum

dimidium...........»

Trinitas florenos quadra

ginta nouem grosses vn

`decimi

Sanctus Albanus florenos

centum triginta nouem

grossos duos quartos tres

cum dimidio . . . . . .

Crauesane florenos

ginta quinque et quartos

duos cum dimidio . . . . n

Bouixium florenos ducentum

sexaginta duos grossos

septem

Piperanium florenos sexcen

tum quinquaginta tres

grossos duos quartos tres»

Bennete florenos centum

vndecim grossos quatuor

quartos duos cum dimi

dio siue............»

Clusa florenos cen tum vi

gintì vnum grossos decem

et quartum vnum cum

д1ш1д10 Slue . . . . . . . .11

Quadralium florenos tricen

tum nouem grossos quin

que siue

Vautignascum florenos tri

ginta octo grossos nouem

quartos duos cum dimi

dio siue............»

..))

V1LL1: твввв vmsnxs

Auìlliania cum mandamento

florenos tria millia quin

gentos septuaginta sex

grossos tres . . . .‚‚ . . . . n

Secuxia cum valle florenos

mille septemcentum o

ctuagìnta octo grossum

vnum cum dimidio . . . 11

Rippolle florenos mille cen

tum nonaginta duos gros

sum vnum

Lanceum cum valle florenos

mille centum nonaginta

duos grossum vnum . . 11

С1г1ас11ш cum casellis flo

......~..))

 

SeXa-'

11CLxxx. g. 111. q. 1.

LXXXVII. l Ч. l.

1111°x1. g. 1x. q. 111.

chxxvn. g. 1111. q. ;.

xLlX. g. xl. q. l)

cxxx1x. g. 11. q. 111;.

va. g. » q. 11;.

11“1.x11. g. v11. q. »

“сын. g. 11. q. 111.

cx1. g. 1111. q. 11;.

cxx1. g. x. q. 1;.

111°1x. g. v. q. n

xxxvm. g. 1x. q. 11;.

NUMERO QUINQUE

"Русин/1. g. 111. q. 11

M’v11°1.xxxv111. g. 11. q. 11

M'chxxxn. g. 1. q. 11

м'сьххххп. g. 1. q. n

J

а генов mille centum no

naginta duos grossum v

ПЦШ......-...

LANCEE SPEZATE TERRE VETERIS NUMERO XIX

Burgarum florenos octua

ginta nouem grosses duos

et quartos tres siue . . »

Lainicium florenos tricen

tum quinquaginta sex

grosses quatuor . . . . . »

Balangerium cum castellata

florenos ducentum octua»

ginta quatuor grossos

duos et quartum vnum »

Fianum florenos centum

quatuor grosses septem n

Cacia florenos quadraginta

nouem grossos septem

(Anno ни)

LXXXIX. 11. lll.

111C1.v1. g. 1111. q. 11

11°ьххх1п1. g. 11. q. 1.

. . . . . fl. м'сьххххп. g. 1. q. 11

СИ". vll. 1)

quartum vnum cum di-l

midio..............»

Sanctus Egidius flor. qua

draginta grossos septem

quartum vnum cum д1—

т1д10 в1не..........»

Vicus cum valle florenos

tricentum quatuordecim

grossos tres et quartum

vnum . . . . . n

Joualetum florenos octua

ginta nouem grossos qua

tuor siueGollum Sancti Johannis cum

villis florenos nonaginta

octo grossos vndecim et

quartos tres cum dimi

д1о......... . . . . . ..›1

Vallis turris florenos se

ptuaginta octo grossos 0

cto et medium quartum 11

Jallionum florenos quinqua

ginta sex grossum vnum

et quartos tres cum д1

midio . . . .........))

d Alpignanum florenos centum

decemocto grossos quin

que et quartum vnum

cum dimidio siue . . . . n

Druentum florenos centum

septuaginta quatuor gros

sos nouem quartos tres n

Rubianeta florenos triginta

sex grossos duos et quar

tos tresAltesanum superius flore

nos triginta sex grossos

sex et quartos tres . . »

Rippalta florenos ducentum

sexagintu duos grossos

111.11. g. v11. q. 1;.

x1.. g. vu. q. 1;.

111°x1111. g. 111. q. 1.

LXXXIX. Н". 1)

Lxxxxvm. g. x1. q. 111;.

шиш. g. v111. q. ;.

LV1. g. 1. q. 111;.

cxv111. g. v. q. 1;.

 

CLXXIIU. g. lx. q. Ill»

XXXVI. g. II. q. 111.

XXXVI. Vl. 111.

I
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quinque quarlos duos

cum dimidio . . . . . . . . fl.

Ripparolium ozenia eto

glanicum florenos quin

quecentum quinquaginta

nouem grossos octo ..11

Barbania llorcnos triginta

octo grossos sex et quar

tos tres cum dimidio . n

Tram; шгвнюввз VLTaA

Clauaxium florenos quin

que

quatuor

Veruca florenos centum de

cemocto grossos duos

quartos tres cum dimi

dio................»

Monscaprellus florenos du

centum sexaginta tres

grosses sex et quartum

Vnum cum dimidio . . . »

Sancta Agatha cum suis Vil

lis florenos mille quin

gentos septuaginta quin

que grossos duos et quar

tum medium ........»

Cìuitas Vcrcellarum florenos

duo millia octocentum

octuaginta octo grossos

nouem quarlos tres cum

suo districtu . . . . . . . . »

Gatinaria florenos ducentum

quinque grossum Vnum

quarlos duos . . . . . . . . n

Cossatum florenos centum

septuaginta septem gros

303 quatuor et quartum

Vnum cum dimidio . . »

Rouaxanda Ilorenos quadra

gmta grosses octo et quar

tum V11um......

centum nonaginta

. . . . ))

Lozolum florenos quatuor

decim .grossos septem et

quartos duos cum dimi

(110 31пе............»

Со11о111а1111111 florenos quin

quaginta grossos decem

quartos tres cum dimi

dio................»

Valdangum cum auilliano

florenos centum quadra

ginta octo grossos duosA

quartos tres cum dimi

(llO......-.........u

Gallianicum florenos cen

tum viginli quinque ct

quartum Vnum cum di

midio..............»

nenn. g. v. q. 11;.

Veux. g. V111. q. n

xxxvm. g. v1. q. 111;.

DVRIAM NU.“ ERO XXII

l

V“1.xxxx1111. g. » q. n

скин. g. 11. q. 1113.

Il

11"'1.x111. g. V1. q. 1;.'

111°V“1.xxv. g. 11. q. З

птщпсщххип. g.1x.q.111.

rl sos decem siue

a Sandiglanum floreuos cen

tum nonaglnta quanue

gFOSSIIIn Vnum et Чиж—

tos tresBugella cum districtu flo

renos tria milliaI centum

sex grossum Vnum quar

tos tres

Viueronum florenos оста

ginta grossum Vnum et

quartos duos . . . . . . u

Caballiaca florenos ducen

tum Viginti octo grossos

quinque ct quartum V

num cum dimidio . . . 11

Ь Torracium florenos Viginti

septcm grossum Vnum et

quartos tres . . . . . . . . n

Tollegnum in miglano 110

renos sexaglnta Vnum

grossos tres et quartos

duos cum dimidio . . . . »

Monsaltus florenos centum

vndecim et quartos tres »

.Ipporrigia floreuos mille

nouecentum sa-xagluta no

uem grossos sex et quar

tum V11um..........11

Saluplia florenos ducentum

quadraginta et quartos

c duos...........

(Anno 1485)

CLXXXXV. I. (l. III.

111'“CV1. g. 1. q. 111.

LXXX. I.

11°xxV111. g. V.

XXVII. I. q.

II.

q. 1;.

Ill’.

1.111. g. 111 q. 11 ;.

CXI. )I III.

111°1x“1.x1x. g. V1. q. 1.

.n 11511... g. n q. 11.

Crescentinum {lorenos tri

ccntum sexaginta nouem.

grossos septem et quar

tum medium siue . . . . » 111CLx1x. g. V11. q. ;.

LANCEE SPEZATE TERRE PRINCIPA'I'US NUMERO XVIII

Baynascum florenos centum

tres grossos quinque . »

Cardetum Ílorenos centum

triginta nouem grossos

octoTurris sancli Georgii flore

nbs Vigintiquatuor gros

. . . . . . I)

Publice florenos tercentum

decem grossos decem et

quartos duos . . . . . . ..11

Candiolium florenos qua

draginta quinque grossos

vndecim et quartum V

num...............»

Gassiuum florenos ducen

tum septuaginta sex gros

sos seplem et quartos

tres siue

Biualba florenos septuaginta

....))

CIII. V. (l. )I

CXXXIX. VIII. D

XXIIII. х. (l. I)

шсх. g. x. q. 11.

XLV. XI. (l.

психи. g. V11

I.

. III.

11“v. g. 1. q. 11.

сшит. g. 1111. q. 1'.

XL. g. VIII. I.

x1111. g. V11. q. 11;.

l

1.. .3. х. q 111;.

cx1.V111. 'g. 11. q. 111;.

cxxv. g. n q. 1'

VIIIIII) gPOSSIIm Vnum CIZ

qllí'ìrulm VIIIIII'I . . . . . . 1) 1.1“. I. (I. I.

____Á"
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Monsaltus et pyuayrolium

ilorenos quadraginta no

а

нет grossos sex . . . . . tl.x1.1x. g. v1. q. и

Bardazanum florenos sexa

ginta duos grossum vnum

et quartum vnum cum

dimidio 1.1111. g. 1. q. 1;.

Louencitum florenos qua

draginta vnum grossos

tres et quarllllm vnum )I XLI. III. I.

Querium cum district“ flo

renos tria millia quater

centum nonagìnta octo

grossos quatuor et: quar

tos duos cum dimidio 11111°*1111ccxx'xxv111.g.1111.q.11;.

Plocium florenos sexaginta

vnum grossos decem . 11

Terra abbacie pynerolii flo

renos centum nonaginta

octo grosses septem quar

tos duos cum dimidio 11

Monsregalis cum poderío

florenos quatuor millia

ducentum triginta grosses

tres quartos duos cum

dimidio . . . . . .......11

Cuneum cum poderío flore

nos duomìllia sexcentum

sexaginta sex et quartos

duos

Rossana florenos quadra

ginta grossos decem et

quartum vnum . . . . . . 11

Murellum florenos nonagin

ta sex et quartos duos 11

Reuiglascum tlorenos se

ptuagmta nouem grosses

decem et quartos duos

videlicet . . . . . . .

.... . . . . ......))

LII. в. X. q. D

chxxxviu. g. v11. q. 11 З.

1111'“11°ххх. g. 111 q. 11;.

11"'vlcnxv1. g. 11 q. 11.

XL. X. q. L

LXXXXVI. g. l) q. Il.

. . . . .1) LXXIX. g. X. q. 1I.

Аш: rianne вхтм 011111111 110112110 xl

Septìmum thaurinense flo

renos centum quinqua

ginta octo grossos de

cem ...............11

Brandicium tlorenos viginti

nouem et quartos duos 11

Azelium florenos centum

sex et quartos duos . .11

Sanctus Damiauus florenos

trìgìnta grossos sex et

quartos tres cum dimi

dio................11

Ropolum florenos nonaginta

quatuor quartum vnum 11

Alex florenos quadraginta

vnum grossum vnum et

quartum vnum . . . . .

Caremia cum cerrieto llore

. )I

chnI. g. x. q. 11

XXIX. g» )I q. Il.

CVI. l) q. П.

xxx. g. v1. q. 111;.

LXXXXIIII. g. I) (I. I.

XLI. s. I. I.

(Anno 4485)

nos triginta nouem gros

sos quinque et quartum

vnum..............ß.xxx1x. g. v. q. 1.

Dorzanum ilorenos triginta

quinque grossum vnum 11

Burolium florenos septua

ginta grossos octo et

quartum vnum cum di

midio.......

Monsastructus florenos tri

ginta sex grossos vndecim

et; quartum vnum slue 11

Septimum vitonum florenos

centum quadraginta v

num grossos octo et

quartos tres . . . . . . .

.))

. I)

XXXV. I. q. 11

Lxx. g. vm. q. 1;.

XXXVI. XI. I.

CXLI. g. VIII. ч. III.

LANCEE SPEZATE TERRE VETERIS VLTRÀ IAM POSITAS

NUMERO

Lemie cum valle ŕlorenos

triginta quinque grosses

tres et quartum vnum

cum dimidio . . . . . . .

Terra prioratus noualicìi

florenos sexaginta vnum

grosses quatuor et quar

tos tres cum dimidio . 11

Altesanum inferius florenos

decem grosses octo et

quartos tres . . . . . . . .11

Sanotus Maurus florenos

octo grosses quatuor et

quartos tres cum dimi

dio parui ponderis . . . 11

Orbazanum florenos quin

quaginta sex grossos tres

et quartum vnum . . .11

Grossum tIorenos duodecim

grossos tres cum dimi

dio................11

Robasomerium florenosquin

decim grossos quinque et

quartos duos cum dimi

dio...

.II

. . . . . - .......))

VII

xxxv. g. 111. q. 1;.

Lxl. g. 1111. q. 111;.

I. g. VIII. q. III.

vm. g. 1111. q. 111;.

LVI. III. I.

x11. g. 111;. q, 11

xv. g. v. q. 11;.

Tanne 1101111.11111 cammen

Comitatus sancti Martini

florenos duo millia se

ptem centum sexdecim

grosses duos et quartos

duos.............

Comitatus vallispergie flo

renos duo millia quater

centum v1g1nt1 sex gros

sos duos quartos tres 11

Comitatus castrimontis flo

renos septem centum

quadragiuta octo grossos

..» 11"’чп°хп. g. 11. q. 11.

11"’1111cxxv1. g. 11. q. lll»

 

 

 

___-.___

.___
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septem quartos tres cum

dimidio . . . fl. v11“x1.v111. g. v11. q. 111;.

Comitatus maxini florenos

quatercentum sexaginta

octo grossos sex . . . . . n I111“1.xv111. g. v1. q. »

Terre nobilium aduocato

rum cerridoni florenos

tricentum septuaginta v

num grossos sex quartos

tres cum dimidio siue n

Terre episcopatus yppor

rigie florenos quingentos

viginti octo grosses sex

et quartos tres . . . . . . » v°xxv111. g. v1. q. 111.

111“1.xx1. g. v1. q. 111;.

Facta fuit taxa distribucionis predicte et pre- b

sens quinternetus ad exigendum datus per supra

et infra nominatos dominos taxatores magnillico

domino Ruliino de muris ducali consiliario finen

ciarum et sabaudie thesaurario generali ibidem

presenti et acceptanti. In ipsisque taxa et dacione

quinterneti ad exigendum vna cum supra nomi

natis et subsignatis dominis taxatoribus interfui

die sextadecima mensis aprilis in thaurino ego Jo

hannes Dominicus de rotis de sancta Agata nota

rius et scriba statuum patrie cismontane . et in

testimonium premissorum hic me subscripsi die

predicta sexdecima aprilis anno domini millesimo

111]c lxquuinto. Dc rotis

Suprascripte taxe interfui ego capitaneus Sancte

Agathe Matheus

Premisse taxacioni vnacum aliis dominis taxato

ribus meis collegis interfui ego Bartholomeus de

marchiandis de montecalerio

Idem Bartholomeus manu propria

Et similiter ego Johannes de auanturino castel

lanus bardi

De auanttxrino

Et ita ego Baldisar perachii interfui

Ego Baldisar perachii

Et ego Crispoforus filius domini reuorii de sa

lamonibus ciuis vercellarum interfui et presens fui.

ideo me subscripsi

Idem Crispoforus

Suprascripte distribucioni interfui pariter ego

Matheus de meschiatis et in fidem me subscripsi

Idem Matheus

Et ego Michael cozoli de cargniano similiter in

terfui et sic me subscripsi in [idem premissorum

Ita est per me dictum Michael

Et ego Gaspardus brancheti de clauaxio interfui

suprascripte taxe et sic me ~subscripsi in testimo

nium ventatls

Ita est manu propria. Gaspardus

Cum istis ad premissa interfui ego Baptista lup

parie de rippollis Luparie

Et similiter interfui suprascripte taxe cum pre

nominatis et hic me subscripsi

Ita est per me Borbondus de strata manu

propria

Mon. Ilist. palr. XIV.

(Anno 1487)

А. 4487 - in Febbraio (l)

_—

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino — Соп

cessione al Duca di un sussidio di ßorini du

gentomila per la guerra contro il .Marchese di

Saluzzo, e donativo alla Duchessa di fiorini

diecimila. Rimostranze de’congregati, e dichiara

zioni del Duca che il sussidio rverrà esatto per

tutto il Paese, senza esenzione di sorta ,­ che

con esso i contribuenti saranno immuni per

anni quattro da ogni altra gr'avezza; che non

si procederà pel fatto di usura contro gli eredi

se non previa informazione ,­ che rimangono

condonate le pene e multe incorse per inadem

pimento di pubblici servigi; che le spese di

alloggio militare saranno а carico degli allog

giati ,­ che i Piemontesi avranno parte eguale

con gli altri sudditi nelle largizioni ducali e

nei pubblici wel. Reparti/'zione del sussidio tra

le 'varie terre (l).

(9) Karolus dux sabaudie chablasii et auguste .

sacri romani Imperii princeps Vicari-usque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemoncium .

comes de villariis et montismaioris . baro vaudi

nicieque vercellarum ac friburgi etc. dominus.

Vniuersis serie presencium fiat manifestum quod

cum 1n congregacione trium statuum ista in ciui

tate thaurini facta per ambaxiatores ciuitatum vil

larum et locorum patrie nostre cismontane ad nos

destinatos fuerint nobis exhibita et presentata ca

pitula que ipsi ambaxiatores supplicarunt dicte pa

trie nostre cismontane in vim pacti et priuilegii

perpetuo duraturi concedi . quorum supplicacioni

annuentes et eandem patriam nedum in hiis ymo

et longe maioribus . eo potissimum quod se erga

nos in guerra nobis mota per marchionem salu

ciarum et eins complices exhibuit obsequiosa . fa

uoribus benignis prosequi alIectantes . ex nostra

certa sciencia motuque proprio . eciam matura

Consilii nobiscum residentis super hiis delibera

cione prehabita .ipsa capitula eidem patrie nostre

cismontane mediate et immediate ad opus ipsius

patrie incolarumque eiusdem et eorum posteritati

bus in vim pacti et priuilegii perpetuo duraturi

concedimus largimur et conferimus per presentes.

Que capitula sunt tenoris infrascripti.

Et primo quod concessio seu donum per ipsam

patriam nobis impresenciarum factum inferius de

(1) Pmcou Augusta Taurinorum p. 6‘1 accenna а quest’adu­

паша, та егга nel designare la somma del sussidio: - octauo

п kal. iunias Taurini conueniunt trium ordinnm delecti, et ob

- indicta bella in Ludouicum Ludouici lilium, marchionem Salu

в tiarum, et asseclas, conferunt populi duci viginti тёти num

я mum llorenorum -.

(9) Originale in pergamena deII’Archivio civico d’Ivrea (Vol. 6,

fascicolo 6). II documento fu già pubblicato da Sctorls Degli Stati

generali, pagg. 167-169, su copie degli Archivi di Moncalieri e

Chivasso. -

63
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scriptum exigatur et exigi debeat per thesaurarium a quam alias quasuis personas. sint nulle. easdemque

et receptorem ad lioc deputaudum generaliter su

per ipsa tota patria nostra cismontana . nemine

excluso vel exempto ab ipsa solucione . et in mo

neta currente generaliter per ipsam patriam tem

pore solucionum de ipso dono fiendarum et in

terminis inferius descriptis . quodque thesaurarius

teneatur facere confessiones sine constu.

Item eisdem concedimus vt supra quod pen

dente termino quatuor annornm proxime futuro

rum inclxoandornm a die date presenciam non

debeant nec valeant imponi alia onera tam realia

quam personalia quouismodo seu quauis ex causa

per nos seu pro nobis agentes ipsius patrie nisì

tempore euidentis nebcessitatis guerre.

Item eisdem concedimus vt supra quod me

diante ìpsa largicione seu dono comunitates et ho

mines ipsius pat-rie quicti liberi et inmunes exi

stant ab exercitu generali per nos ipsis petito ad

causam guerre nobis mote per marchionem sa

luciarum et eius complices vt supra et a quacun

que peticione quam eisdem facere possemus dicta

ex causa . eciam occaxione cuiuscuuque collecte .

exceptis eis de quibus in capitulo suprascripto et

tribus taxis de ipsov exercitu factis que soluantur

per taxatos qui eas non soluerunt.

Item quia multi notabiles viri mercatores et alii

de ipsa patria sepe contra deum et iusticiam de

vsuraria prauitate dill'amantur et ea de re sunt

multi qui non sunt ausi se in mercanciis exercere.

eisdem vt supra concedimus quod de cetero non

possit nec debeat procedi contra lieredes et bona

alicuius quem migrare ab lloc seculo continget

in et de ipsa patria ad causam vsurarum seu соп

tractuum simulatorum nisì talis defunctus esset dif

famatus de vxuris et contractibus illicitis aut te

nuerit altare paratum . in quibus casibus possit

procedi ad informaciones sumendas que appor

tentur Consilio nobiscum residenti 'si commissie a

nobis emanauerit . et 51 а Consilio nostro thaurini

residenti eidem Consilio a1itequam ad alia proce

datur . vt illis visis ipsa Consilia tucius et vberius

deliberare possint vt suadebit iusticia.

Item quia alique ex comunitatibus predicte pa

trie fuerunt in dictis tribus taxis factis ad causam

dicti nostri exercitus contra marchionem salucia

rum et eius complices nimium taxate nec fuit ser»

uatus ordo solitus et vsitatus in consimilibus taxis.

presentibus declaramus ipsas taxas nullum ipsis

ali'erre preiudicium nec posse pro consimilibus

taxis ad consequenciam trahi.

Item eisdem concedimus vt supra quod omnes

et singule pene declarate condempnate contra co

munitates et bomines dicte patrie per ipsosque

commisse et incurse quomodocunque et qualiter

cunque in generali vel particulari ad causam exer

citus generalis . subsidiornm . donorum . fortali

ciorum . ordinacionum . municionum . artillieriarnm

et gencium armorum . tam per Consilia nobiscum

ct thaurìni residencia ofiiciarinsquc et commissarios

\

d

penas ipsis presentibus remictimus et quictamus

et per quos spectat cancellari et aboleri mandamus

absque alia molestia ipsis inferenda.

Item eisdem concedimus vt supra quod abinde

non debeamus dare in solutum recompensam do

num vel satisfacionem stipendiorum empiam a

liquas penas declaratas vel declarandas que in rem

transiuerint iudicatam aut composiciones confisca

ciones seu emendas vel bona alicuius intitulati seu

intitulandi pro aliquibus delictis publicis seu pri

uatis nisi super hiis prius fuerit iudicatum vel ex

presse concordatum aut tales intitulati aut intitu

landi commiserint crimen lese maiestatis. Et que

in contrarium tient sint ipso iure nulla.

Item eisdem concedimus vt supra quod non

possint arrestari vel confinari alique persone loco

rum dicte patrie vel eorum bona pro subsidiis et

donis datis vel dandis nisì dumtaxat sindici et col

lectores eorundem ac administratores bonorum со

munitatum . videlit'et quilibct ipsorum in locis ipso

rum et non alibi . nisi sit in contumaciam secundi

iussus eisdem pro solucione subsidiorum et dono

rum predictorum fienda.

Item eisdem concedimus vt supra quod omnes

et singule comunitates patrie predicte et quelibet

earum possint et valeant impune de eorum ga

bellis pedagiis ct aliis redditibus implicare in so

lucionibus lieudis pro subsidiis donis et concessio

nibus liendis . eciam et aliis oneribus supportandis .

dommodo liant fortillicaciones villarum et locorum

iuxta formam pactorum franchisiarum et ordina

mentorum Suorum.

Item eisdem concedimus vt supra quod si cou

tingat logiare gentes armigeras iu ipsa patria no

stra cismontana . quod tales gentes teneanlur et

debeant soluere omnes et singulas expensas tiendas

in eorum logiamentis pro rebus et victualibus ha

bendis. Et si quicquam actemptetur et concedatur

in contrarium sit ipso iure et facto nullum.

Item volumus homincs et incoles dicte patrie

suscipere commendatos in ofìiciis benefïiciis et pre

minenciis . ipsorum apud nos exigentibus seruiciis

et beuemeritis.

Item eisdem concedimus vt supra quod huius

modi concessio seu donum inferius descriptum

non tralxatnr aut trahi valeat nunc vel in futururn

in consequenciam aliqualem . nec propter banc

concessionem seu alia suprascripta non preindice

tur aliqualiter capitulis libertalibus pactis conuen

cionibus francliisiis tam in genere quam specie

concessis et factis tam per nos quam bone memo

rie illum“ predecessores nostros aut antiquis con

suetudinibus patrie predicte . quinymo per presen

tes sint confirmate . et quas ex eisdem nostris

certa sciencia motuque proprio confirmamus pre

sencium tenore ratìilicamus et approbamus vt illis

vsi fuere.

Item eisdem damus sigillnm harum gratis et

sme costu quocunque.
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Item volentes ipsi de tribus statibus more so- а

lito inberendoque vestigiis suomm predecessorum .

qui semper in omnibus succurrerunt neccessitati

bus nostris et illu"mmm predecessorum nostrorum .

considerantes euidentissimam neccessitatem quam

habemus propter guerram predictam et alia nobis

occursa . libere libenterque et letissimo corde et

de gracia speciali nobis concesserunt et donaue

runt шпинат ducentnm millium florenorum par

uiponileris soluendorum .infra tres annos proximos

hodie incoliandos . videlicet quolibet anno -terœ'am

partem dicte quantitatis et ipsam terciam pai-tem

de tribus mensibus in tribus mensibus dicto pen

dente termino vsque ad plenam satisfacionem di

cte quantitatis in dicti thesaurarii et receptoris

manibus qui de eis nobis legitime lenebitur com

putare . nemine excluso vel eitempto. .

Mandantes eapropter dictis Consiliis nobiscum

et thaurini residentibus . marescallo sabaudie . nec

non vniuersis etv singulis gubematoribus bailliuis

vicarìis potestatibus capitaneis castellanis. iudicibus

ac ceteris conestabilibus yarmigeris.oíiieiarii,rique no

stris mediatis et inmediatis ad quos preœptes per

uenerint seu ipsorum oiiiciariorum .locatenentibus

et cuilibet eorundem . sub pena centum librarum

forcium pro quolibet dictis Qonsiliis inferiore. qua

tenus predicta capitula prout iacent predicte pa

trie et-sue posteritati teneant actendant etobser

nent tenerique actendi et per quosuis faciant in~

concusse obseruari et in nullo contraueniant quo

modolibet vel opponant verum ipsam patriam de

in eisdem contentis plene frui et gauclere pacinn

tur et permictant absque impedimento inferendo .

quoniam sie fieri volumus . quibuscunque exceptio

nibus excusacionibus licteris mandatis et aliis in

contrarium aducendis concessisque et facientibus

repulsis et non obstantibus . quibus omnibus quoad

bec ex dieta certa sciencia derogamus et deroga

tum esse volumus per presentes. Datas thaurini

die vicesima sexta mensis maii anno dominimiille

simo quatercentesimo octuagesilno septimo.

Per dominum presentibus dominis

reuerendo Anthonio championis episcopo»

montisregalìs cancellario sabaudie

Ludouico comite grüerie -. .'

Georgio trucheti presidente ' 1

Matheo de confaloneriis capitaneo sancte

Agate _ ­ . . o

Ludouico de tallerianis armorum capitaneo

Petro lle agaciis

Petro de cara

Deirendente de pectenatis aduocato fiscali

Ruíiino de murris generali et sabandie фе

saurario

Bezon

Mon. НМ. pair. XIV.

(Анна 1487)

(l) Sequitur comparticio et 'taxa distribucionis

doni siue subsidi ducentum шалаш florenorum il

lu'”° domino nostro domino Cbarolo sabandie etc.

duci concessi tam graciosse quam loco generalis

exercitus per Dominacionem suam patrie cismon

tane petiti ob guerram contra Dominacion'em saam

motam de anno proxime decurso per .illustrent

marcllionem saluziarum nomine Ludouicum et

complices.. et florenorum decem -miliunm per

patriam ipsam cismontanam gmciosse et liberaiitler

donalorum illume domine domine Blanche consorti

prelibati illumi domini nostri amantissiine . tam

proppen ipsius .felicem aduentum quam eńam re

spectu felicissimi eiusdem partos in lucem de pro

ximo venturi altissimo concedente . et sic«.in'«sum­

ma ilorenorum ducentum et decem miiia . quos

statusipatrle тост: cismontane concesserunt gra

ciosse et vt supra prelibato Шиш" domino domino

nostro . etiam dicte domine ducisse . nemine a

solucione hniusmodi et in quinterneto presenti 110

minatis exellusoY veiexempto etiam et iuribus pa

ctis capitulis concesionibusfiac conuencionibus et

aliis de quibus in literis concessis'per prelibatum

illu. d.'d. nostrnm . signatis per bezon ducalem

secretariumìvt in eis . datis tbaurini die vigessima

sexta mensis mai anni presentis m° 111]c lxxxsepti

mo . qua: die .ipsum donum fuit concessum etc.

Superliabundant in dicta taxa vltra dictos florenos

ducentum et decem milium floreni quinque milia

centum sexaginta grossi tres quarti duo grossi .

qui fuel-unt distributi seuv distribuendi sunt perl

infrascriptum ‘dominum receptorem seu thesaura

rium particulariter et ad partem proutab infra

scrìptis dominis taxatoribus habuit in. mandatis

pro exequucione eisdem comissornm per -statn'sïpa

trie cismontane in vtilitatem et honorem einsdem

patrie . et de quibus florenis quinque milibus cen

tum sexaginta grossis -tiibus quartis duobus .nec

etiam de dictis florenis decem milibus> `vl: supra

illume domine nostre ducisse donatis ‘minimeiillm

domino nostro prelibato tetebitur çompuiiare sed

dumtaxat de dictis florenis ducentum milibus. Нос

intelecto quodA presens concesio nullo vnquam

tempore trahi possit in consequenciam> aliqualem

et citra preiudicium franchisiar'um pactorum etili

d' bertatum patrie predicte et iurium ‹ Giustiniani'. et

quod hniusmodi exactio fiat` generaliter; mper'ilpsa»

tota patria vt supra . neminey excluso velexempto

ab eodem . et in terminis in dictis literis conten

tis videlicet in tribus annis proxima venturis‘.«hoc

est tercia pars singulo anno et de tribus mensibus

in tribus mensibus quartay pars tercie partis'in'ei»

piat et vt supra persoluatur ac fiat dicta' exacio

et non aliter . et in moneta currente tempore so

lucionum fiendarum. ч - - - .

Nomina dominorum ellectorum ad faciendum,

(i) Questo inedito documento, in fascicolo `distinto, precede aly

Computus Sebastiani F1111n111111 1487-1489 (Archivio camerale, Inv.

Gen. art. '15, S 5, п" 34).

64
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dictam taxam et qui eidem interfuerunt sunt de- a

Scripta in fine huiusmodì quinterneti.

TERRE PBINCIPATUS NUMERO XVII

Thaurinum florenos sex mi

lia octo centum octua

ginta quatuor grossos sex

siue

Pinerolium. florenos quatuor

milia octo centum duo

decim grossos quinque

quartos duos . .11

Perusia cum valle flore

nos mille septemcentnm

octuagmta tres grosses

_quatuor

Vallis sancti Martini flore.

nos septemcentum no

naginta duo grossos sex

quartos tres . . . . . . 11

Sanctus Secundus florenos

sexcentum octuaginta sex

.grossos septem quartum

vnum s1ue . .

Bagnolium florenos` sexcen

tum tres grosses sex .11

Bargie florenos duo milia

quatuor centum tres

grossum vnum quartos

tres cum dimidio . . .

........))

.))

Enuie florenos ducentum

sexaginta octo grossos

duos . . . . . . . . . . . . . . 11

Caburrum florenos mille

quatuor centum septua

ginta quatuor grossos

‚ quanue quartum me

-dium

Vigonum florenos duo milia

centum septuaginta v

num grossos decem quar

tum medium . . . .

Villafrancha florenos duo

milia centum septuaginta

vnum grossos decem quar

tum medium ‚. ’. . . . . .

Fossanum florenos duo mi

lia sexcentum septuaginta

octo grossos nouem quar

tum medium.......

Buscha florenos mille sex

centuxn septuaginta gros

sos vndeeim quartos duos

cum dimidio ........11

Sauìllianum florenos septem

milia octuaginta septem

grossos quinque quartos

tres . . . . . . . . . . . .

ì)

....D

~ D

))

..))

Cabalarius maior florenos_

v1“v111°Lxxx1111. g. v1. q. 11

1111"’v111°x11. g. V. q. ll.

m”v11°1.xxx111. g. 1111. q. 11

v11°Lxxxx11.

v1CLxxxv1.

g. Vl. q. III.

g- VII. q. I.

v1“111. g. v1. q. в

итпи‘ш. g. 1. q.

11‘va111. g.

111;.

Il. q.

M’1111°1.xx1111. g. v. q. è.

11"’ch111. g. х. q. i.

m
Il CLXXI. g . x. q. l.

11"v1°1.xxv|11. g. 1x. q. ì.

n'vŕLxx. g. x1. q. на.

v11"‘1.x11xv11 . V.q. lll.

b

C

d

mille sexcentum septua

ginta grossos vndecim

quartos duo cum dimi

dio . . . .

Carignanum florenos duo

milia ducentum septua

ginta quatuor grossos

quinque quartum me

dium ..

Monscalerius florenos quin

que milia sexcentum tri»

ginta vnum grossos tres

quartum vnum

..........))

.......ñ

ч

(Anno H87)

fl. 111’v1°Lxx. g. x1. q. 11;.

11"'116Lxx1111. g. v. q. g.

v"‘v1°xxx1. g. 111. q. к -

TERRE NOBILIUM PRINCIPATUS NUMERO цхчп 'l

\.

Plozaschum florenos duo

milìa centum quadra

5inta vnum grosses duo

quartum medium . . 11

Combuiana florenos sexcen

tum quadraginta grosses

tres quartos tres cum

dimidioBaldiserium florenos cen

tum sexaginta sex gros

sos decem quartum v

numFrucasehum florenos mille

quatuor centum septua

ginta duo grosses duos 11

Osaschum florenos tricen

tum duos grossos octo

quartos tres

Bricharasium florenos mille

centum triginta nouem

grossos duos quartum

vnum

.D

)ì

..-.....))

..))

Lucerna cum valle florenos

duo milia septemcentum

nonaginta quatuor gros

sos quinque quartum v

num cum dimidio . .

Macellum florenos quatuor

centum et deeem grossos

sex quartos tres . . . .‘ . 11

Buriaschum florenos ducen

tum triginta tres grossos

’ quatuor quartos tres .11

Villanoua florenos tricen

tum triginta quatuor gros

sos vndecim quartos tres

cum dimidioMoreta florenos sexcentum

trigìnta duos grossos sex 11

ниша florenos centum tri

ginta quatuor grossos sex

quartos tres . . . . . . . . 11

Fabulle florenos centum

sexaginta septem grossos

. ì)

)l

11“‘cx1.1. g. 11. q. ì.

v1°xL. g. nr. q. 111;.

v .

CLXVI. s. X. 'ql l.

mm1111chx11. g. 11. q. 11

111:11. g. V111. q. 111.

m°cxxxv1111. g. 11. q. 1.

11“v11°Lxxxx1111. g. v. q. 1;.

1111°x. g. v1. q. 111.

11“xxx111. g. 1111. q. 111.

111°xxx1111. g. x1. q. 111;.

v1°xxx11. g. v1. q. 11

CXXXIIII. g. Vl. q. III.
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vndecim quartum me

diumCasalegrassum florenos du

centum triginta tres gros

Sosocto.... . . . . ....11

Virle florenos quatuorcen

tum decemocto grosses

quatuor quartos tres .11

Scalenge florenos septem

centum sexaginta septem

grosses quatuor quartos

duos. . . .

Cercenaschum florenos qua

tuor-centum decemnouem

grossum Vnum . . . . . . 11

Airascha florenos ducentum

)ì

sexaginta septem grossos
duos quartum Vmedium 11

Nonuxn florenos quatuorcen

tum decemnouem gros

sum Vnum..........11

Castignole florenos tricen

tum sexaginta septem

grossos tres ........»

Vicusnouus florenos qua,

tuorcentum triginta quin

que grossos decem . . . 11

Beconisium florenos mille

ducentum septuaginta

quinque grossos quatuor

quartum' Vnum . .

Summarippa de boscho flo

renos septemcentum tri

ginta sex grossos quatuor

quartos tres . . . . . . . . 11

Salmatorium florenos cen

tum sexaginta octo gros

sum Vnum quartum me

diumVilla falletorum florenos se

ptemcentum quadraginta

septem grossos duos quar

tOS tres ..11

Genola florenos centum tri

ginta quatuor grossos

duos quartos tres cum

dimidlû ...._........11

Laignaschum florenos qua

tricentum triginta quin

que grossos decem . . l и

Scarnafixium florenos tricen

tum nonaginta nouem

grossum Vnum quartos

duos cum dimidio . . . 11

Monestarolium flor. quinque

centum triginta quatuor

grosses quatuor quartos

tres cum dimidio . . . . . 11

Cabalarius leo florenos du

centum sexagìnta septem

. .1. ))

. .,11

41_111'ŕxxxv. g. x. q. ъ

a grosses nouem quartos

duosLombriaschum florenos tri

centum et duos grossos

octo quartos duos . . . . 11

Caburretum florenos nona

ваша nouem grosses qua

tuor quartos duos cum

dimidioTranna florenos tricentum

et quatuor grossos Vn

decim ..... ......11

Bruinum florenos попавш

tanouem grossos quatuor

chV11. g. x1. q. ;.

11°xxx111. g. V111. q. »

писхтш. g. 1111. q. 111. °

V11°va11. g. 1111, q. п."

1111°x.v11u. g. 1. q. »

b dio . . 11

Planecie florenos sexcentum

et tres grosses duos quar

tum Vnum cum dimidio»

Colegium florenos septem

centum sexaginta septem

grosses quatuor quartos

dubs...............11

Nobiles bagnoli florenos

sexcentum et tres grosses

vndecim quartos duos

cum dimidio........11

истин. g. 11. q. ;.

1111ch1111. g. 1. q. »

111‘LxV11. g. 111. q. »

(Anno 1487)

lchxvll. s. V1111. q. 11.

111cm. g. V111. q. 11.

Lxxxxvnu. g. 111.1. q. щ.

111°1111. g. 11. q. ь

quartos duos cum dimi-4 ‚ ‚ ›

Lxxxxvmr. g. 1m q. 11;'.

ист. g. 11. q. 1;.

v11chv11. g. 1111. q. 11.

V1c111. g. 1u. q. 11;.

LANCE SPEZATE PRINCIPATUS NUMERO XVII

M'lchxxv. g. 1111. q. 1. C Polungeria florenos triccn

' tum quadraginta nouem

.grossos quatuor . . . . . . 11

Pancalerium florenos sex

v11°xxxv1. g. 1111.` q- 111. centum nonaginta sex

grossos . . . quartum me

dium

Rippa prope cherium ilo

renos> octocentum et duos

grosses vndecim . . . . . 11

Poduerinum florenos mille

et ducentum sexaginta

tres grossos septem quar

tos duos

Caramania florenos octocen

tum sexaginta Vnum gros

sos decem quartos duos 11

Ceruerie florenos ducentum

­ .sexaginta septem grossos

decem quartos duos . . ..11

Венце florenos mille et du

centum sexaginta tres

grossos quatuor . . . . . в

Carruchum florenos quin

que centum septuaginta

sex grossum Vnumv quar

tos duos
lTrinitas florenos centum

` quinquaginta tres grossos

quinque quartos tres cum

CLXVIII.

v11chv11. g, 11. q. 111.

cxxxim. g. 11. q. 111;.

1111Èxxxv. g. x. q. э

111°Lxxxxv1111. g. 1. q. 11 ;.

vcxxxlm. g. 1111. q. 111;.

111°va1111. g. 1111. q, »

v1CLxxxxv1. g. 11 q. ;,

V111°11.. g. x1. q. 11

M’11‘1.x111. g..vu. q. 11..

‘l

Синдии. g. x. q. 11..

11°va11. g. x. q. 11.

ч

м‘п‘ьхш. g. 1111. q. э

V°1.xxV1. g. 1. q. 11.
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dimidioSanctus Albanus flerenos

quatuor centum viginti

octo grossos duos quar

tumvnum...... .11

Crauesana flerenos ducen

tum et quartos tres gres

si . . . . . . .

Bouisium flerenos octocen

tum et septem grosses

quinque quartos duos

cum dimidioPiperagnum flerenos due

milia et octe grossos de

cem quartos duos . . . . 11

Bennett: 4flerenos triceutum

quadraginta duos grossos

sex................

Clusa flerenos triceutum

septuaginta quatuor gres

sOs neuem quartum v

. . s ))

.1D

ai)

ì)

num .Quadralium flerenos neuem

centum quinquaginta v

num grossos sex . . . . . 11

Vuautignaschum flerenos

centum decem neuem

grossos tres quartos duos»

. . . . fl. сын. g. v. q. 111;.

1111°xxv111. g. 11. q. 1.

11“. g. 11 q. 111,

v111°v11. g. v. q. п}.

11'“v111. g. x. q. II.

111'“`x1.11. g. v1. q. 11

111°11xx1111. g. v1111. q. I.

v1111°1.1. g. v1. q. 11

CXVllll. g. lll. ll.

Taima vETaaIs NUMERO QUINQUE

Auiliania flerenos decem

milia neuem centum no

naginta septem grossos

vndecim quartum vnum в

Secusia flerenos quinque

mikia quatuorcentum ne

nagintaocto grossos vn

decim quartos duos cum

dimidio

Rippole flor. tria milia sex

centum sexaginta quin

que gressos- vndecim

quartos'tres ........11

Lanceum cum mandamento

' flerenos tria milìa sex

centum sexaginta lquin

que grossos vndecim

quartos tres . . . . . . 11

Ciriachum cum casellìs fle

renos tria milia sexcen

tum sexaginta quinque

grossos vndecim quartos

1:1'е5

с..о.-...4..))

....ъ........»

x“v1111°1.xxxxv11. g. x1. q. 1.

v“1111‘1.xxxxv111. g. x1. q.11;.

IIImVICva. gmxl. q. 111.

111'“v1°1.xv. g. x1. q. 111.

‚пи! ‘

l

111"‘v1°1.xv. g. x1. q. 111.

LANCE SPEZATE TERRE VETERIS NUMERO XIX`

Burgarum flerenos ducen

tum septuaginta quatuor

grossos quatuor quartum

а

b

C

d

vnum..............fl.

Lainicium flerenos mille no

naginta quinque grossos

neuem quartos duos . 11

Balangerium cum castellata

flerenos octocentum se

ptuaginta tres grossos vn

decim quartos duos . . 11

Fianum flerenos triceutum

viginti vnum grosses se

ptem quartos duos . . . 11

tum viginti vnum grossos

septem quartos dues . в

Cacia flor. centum quin

quaginta duos grossos

sex siue............11

Sanctus Egidius centum

quinquaginta duos flore

nos grossos sex . . . . . . 11

Vicus cum valle flerenos ne

uemcentum sexaginta sex

grossos quinque quartos

duos... . . . . . .......11

Joualletum flerenos ducen

tum septuaginta quatuor

grossos octo quartum v

num cum dimidio . . . 11

Collum sancti Johannis flo

renos triceutum quatuor

grossos quatuor quartos

duos . . . . .Vallis turris flerenos ducen

tum quadraginta vnum

grossos neuem quartos

duos...............11

Jaglonum flerenos centum

septuaginta duos grossos

octo quartos dues . . 11

Alpignanum flerenos trieen

tum sexaginta quatuor

grossos tres quartos duos 11

Druentum flerenos quinque

centum triginta septem

grossos septem quartos

duos ..............‘11

Rubianeta flerenos centum

et duodecim quartos

‘tres et sic..........11

Altessanum superius flore-l

nes centum tredecim gros

sos decem quartum v

num cum dimidio . . . 11

Ripalta 'flerenos octocentum

et septem grossum vnum

quartos duos . . . . . . . »

Riparolium cum ozegna et

oglano flerenos mille et

septem centum viginti

vnum grossum vnum

(Anno 1437)

11°I.xx1111. g. 1111. q. I.

M'Lxxxxv. g. vnu. q. 11.

7 ‘ P

g. x1. n.v111‘1.xx111.

fn

`111‘xxr. *g5-vu. iq. 11.

Baratonia flerenos tricen-»­ - . . l n . « . . ‹.

шпйхп. g. v. q. 11.

11°Lxx1111. g. vm. q. 1;.

111‘1111. g. 1111. q. 11.

иски. g.v1111. q. 11.

chxII. g. vm. q. 11.

III°I.x11'11. g. 111. q. 11.

vcxxxvn. g. vn. q. 11.

CX11. )i q. Ill.

cx111. g. x. q. 1;.

v111°v11. g. 1. q. 11.
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(Anno ИЗ?)

quartum vnum сшп (li

midio..............fl

Barbania florenos centum

decemocto grossos septem

quartos duos cum dimi

.nŕvucxxn g. i. q. il.

dio . . . . . . . . . . . . . . . . » cxvm. 5. vn. q. и;

TERRE vLTRA Dimmu NUMERO ххц

Clauaxium florenos mille

octo centum vigintì sex

grosses octo quai-tum v

пиш..... .....»

Verucha florenos tricentum

sexaginta tres grossos se

ptem quartos duos . . . »

Cresentinum florenos mille

centum et triginta sex

grossos sex quartos tres»

Monscaprellus florenos octo

centum et decem grossos

quatuor quartos duos

cum dimidio . . . . . .

Балета Agata cum capita

neatu uel mandamento

ac suis solitis locis cla

uarìe florenos quatuor

milia octocentum qua

draginta quatuor quartos

duos grossi . . . . . .

Ciuitas vercellarum cum di

strictu . incluxo couaxino .

florenos octo milia onto

centum octuaginta tres

grosses decem quartos

duOS... . . . . . . . .....›)

Gatinaria florenos sexcen#

tum_ el: triginta grossos

decem sìue

Cosatum florenos quinun

centum quadraginta quin

que grossos quinque quar

tos tres cum dimidio . »

Rouasenda florenos centum

viginti quinque grossum

vnum quartos duos sìue »

Lozolum florenos quadra

ginta quinque sìue . . . n

Colobianum florenos centum

quinquaginta sex grosses

quinque siuc . . . . . . . . n

Gualdengum cum auiliano

flor. quatuor cenlum quin

quaginta quinun grossos

decem quartum vnumV n

Gaglanicum florenos cen

tum nonagmta quatuor

grossos vndecirr. quartos

duos

Sandiglzmum florenos quin

n.”

..-))

.Ú

. . . . . . . . ......))

м‘щпсхп
l. g. VIII. I.

inchm. g. vir. q. н.

м‘схххщ.

vmcx. g.

g. Vl. (1'. lll.

пи. q. н i:

unmvllŕxunl. s. » q. u.

vmmvlnci.

vicxxx. g.

vchv. g.

CXXV. g.

XXXIII. g. X. Ц.

X. (I. )i

v. q. ш g;

ll.Г. (1.

XLV. .3. )) н

CLVl. V. Л

инст. g.

CLXXXXIIII

X.

. XI. Il.

а

b

C

que centum octuaginta

. . . . . fl.

Вивенди cum mandamento

florenos nouem milia

quinque centum quin

quaginta duos grossos

duosViueronum flor. ducentum

quadraginta sex grossos

quatuor quartos tres . »

Cabaliacha florenos septem

centum et duos grossos

sex quartos duos . . . . »

Torracium florenos оста

ginta tres grossos quin

que quartum vnum cum

dimidioSaluzolia florenos septem

centum triginta octo gros

sum vnumTollegnum cum miaglano

florenos tricentum nona

ginta vnum grossos vn

decim sìueMonsaltus florenos tricen

tum quadraginta vnum

grossos sex quartum v?

num . .

SCX ..........

П

.ß

. . . . D

Iporegia cum mandamento

florenos sex milia quin

quaginta sex grossos de

ccrn siue......... ..))

chxxxvl. g.

(Anno M87)

ì) Ч.»

vun"‘v“|.u. g. н. q. »

11“va1. g. 1m. q. nr.

vncn. g. vl. q. u.

I.xxxm­. g. v. q. l;

vncxxxvm. g. i. q. »

шсьххххх. g.

U
c .

lll XLI. b.

v|"‘1.vx. g. x.

LANzß sPEzA'rE PmNciPA'rUs

vL'rnA мы Poslns NUMERO хип

Bainaschum florenos tri»

centum decem octo quar

vl.

XI. ))

q. l'.

q.”

tos tres grossi siue . . »> mcxvm. g; » q. ur.

Cardetum florenos quatuor

centum viginti nouem

grosses quinque quartos

tres sìue . . . .

Turris saucti Georgi flore

nos septuaginta tres gros

sos tres quartos duos

cum dimidio . . . . .

Publicìe florenos nouemcen

tum quadraginta nouem

grossos decem quartum

. . . . . . . » пп‘ххпш. g. v. q, ur.

» Lxxin. g. ш. q. и;

vnum cum dimidio..‘.» vnucxu'lm. g. x. q. Ц.

Candiolum florenos centum

triginta octo grossos duos

qual'lllm vnum Slue . . п CXXXVIH. И. Ч. I.

Gassinum florenos octocen

tum quadraginta quatuor

grossos septem quartum

medium . . . . . n

Biualba florenos ducentum

quindecim grossos nouem

U
C

Vlll XLllll. D. vu. q. 5,
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(Anno usf)

sìueMonsaltus et pauarolium

florenos centum quinqua

ginta duos grosses duos

quartum vnum cum di

midio . . .

Bardazanum florenos cen

tum octuaginta septem

grossos octo quartum v~

num s1ue...........»

Louencìtum florenos cen

tum vigintì tres grosses

decem sìueCherium cum districtu flore

nos decem milia septem

centum quadraginta sex

grossum vnum quartum

vnum..............»

Plocium florenos centum

octuaginta septem grossos

vnum siue..........»

Terre abbacie pineroli flo

renos quinquecentum no

nagìnta octo grossos sex

quartos tres sxue . . . . »

Monsregalis cum manda

mento florenos tredecìm

milia sex grossos duos

siueCuneum cum mandamento

florenos octo milia cen

tum nonagînta quinque

grossos octo quartum v

1111111...............»

Rosana Ílorenos centum vi

ginti duos grossos sex

quartos duos cum dimi

dio siue.....

Murellum florenos ducen

tum nonagìnta duos gros

sos tres quartum vnum

sineReuiglaschum florenos du

centum quadragînta duos

grossos quinque quartum

vnum . . . . . . .

...D.ug-..

....D

.......D

...-...D

11°xv. g. v1111. q. »

cui. g. 11. q. 1;.

chxxvu. g.'v111. q. 1.

CXXIII. g. X. q. D

xmvucxnvl. g. 1. q. 1.

CLXXXVII. g. I. D

chxxxxvm. g. v1. q. 111.

x111'“v1. g. 11. q. »

vnlmcnxxxxv. g. vm. q. 1.

cxxu. g. v1. q. 11;.

11°Lxxxx11. g. 111. q. 1.

н‘хьп. g. v. q. 1.

Аыв 111111112 VIA-11A пикши NUMERO x1

Septimum thaurini florenos

quatuorcentum оставш

ta duos grossos tres quar

tos duos

Brandicìum florenos octua

ginta nouem grossos tres

quartos duos sine . . . . »

Azelium florenos tricentum

et decem nouem grossos

vndecim quartos tres cum

dimidio sìue

1111"`1.xxx11. g. 111. q. 11.

LXXXVIIII. g» lll. q. 11.

111°х1п111. g. x1. q. 111}.

а Sanctus Damianus floreuos

nonaginta grossos vnde

cìm quartum medium

siueRoppolum florenos ducen

tum octuaginta sex gros

sum vnum quartum me

dium siueAlex florenos centum vigintì

sex grossos quinque . . »

Dorzanum florenos centum

et septem grosses decem

quartum vnum slue . . »

Quarenìa cum Cerreto 110

renos centum vigintì v

num grossos tres quartum

mediumBurolium florenos ducen

tum decemseptem gros

sos quatuor quartos duos

cum dimidio siue . . . . »

Monsastrutus florenos cen

tum et tredecim grosses

nouem quartum vnum

cum dimidio siue . . . . »

Septìmum vitonum iloreuos

quatuor centum triginta

duos grossos nouem si

не ................11

(Anno 1487)

Lxxxx. g. x1 q. ;.

"сыпи. g. 1. q. ;.

CXXVI. g. V. D

СУП. g. Х. q. I.

cxxl. g. 111. q. ;.

1|“xv11. g. 1v. q. 111.

011111. g. v1111. q. 1;.

1111°xxx11. g. vim. q. n

LANzß sPEzA'rE тыкв Vn'rßms

vLTRA 11111 Р0$1ТА5 NUMERO vn

Lemie cum valle ŕlorenos

centum et octo grossos

sex quartos duos siue 11

Terra prioratus noualici flo

renos centum octuaginta

qulnque grossos nouem

quartum medium . . . . »

Altesanum inferìus florenos

trìgìnta tres siue . . . . »

Sanctus Maurus florenos

vigintì duos grossos no

uem quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . »

Orbazanum florenos cen

tum septuaginta tres quar

tos duos grossì siue . . »

Grossum florenos triginta

septem grossos nouem

quartos tres.........»

Robasomerium florenos qua~

draginta septem grosses

sex quartos tres cum

dimidio ............))

CVlll. g. Vl. q. Н.

CLIXIV. g. vll". q. à,

XXXIII. g. D q. D

xx11. g. vnu. q. 111;.

CLXXIII. g. D q. Il.

XXXVII. vll". q. lll.

хит. g. v1. q. 111;.
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TERRE NOBILIUM CANAPICI ET CERDONI NUMERO Vl

Comitatus Sancti Martini

ilorenos octo milia tri

centum quadraginta sex

grossos decem quartos

tres siue . . . . . . . . . . . fl. vulmlncxwl. g. x. q. ш.

Comitatus valispergie flore

nos septem milìa qua

tuorcentum quinquaginta

duos quartum vnum cum

dimidio . . . . . . . . . . . . » ш'“пп°ы1. g. » q. 1;.

Comitatus castrimontis flo

renos duomilia ducentum

nonaginta nouem grossos

duos quartum medium

et sic

Comitatus maxini florenos

mille quatuorcentum tri

giuta septem grossos se

ptem quartos tres et

SicTerre nobilium cerdoni flo

renos mille centum tri

ginta sex grosses sex

quartos tres siue . . n

Terre episcopatus iporegie

ilorenos mille sexcentum

sedecim grossos tres. . » M’v|°xvi. g. ш. q. n

llmncnxxxxvim. g. 11. Ч.;.

м'ппсххх‘т. 3.111. q. ш.

м‘схххп. g. vl. q. ш.

Et ego Johannes Dominicus de rotis de sancta

Agata vercellensis diocesis publicas imperiali au

ctoritate notarius et scriba statuum patrie cismon

tane concessioni et taxacioni de quibus supra vna»

cum infrascriptis dominis taxatoribus et colegiis

interfui suprascriptumque quinternetum manu pro

pria iuxu et de consensu infradictorum et infra

nominatorum dominorum taxatorum scripsi. Ideo

hic signetum meum apposui manuale in fidem et

testimonium omnium premissorum.

De rotis

Nomina dominorum ellectorum per status patrie

dicta die concessionis ad faciendum taxam et qui

eidem interfuerunt sunt hec. Et primo magnificus

dominus Matheus de confaloneriis condominns bu

tlaloci ducalis consiliarius et capitaneus Sancte A

gathe . dominus Agafinus de solerio . dominus Ga

spardus de prouanis . dominus Vuauterius de rure

де thaurino . dominus Paulinus де maleto de ver

cellis . dominus Sehastianus ferreri de bugella .

dominus gaglanici . dominus Georgius taliandi де

iporegia . dominus Jafredus de chaburreto de mon

tecalerio . dominus Alodius gili де pinerolio . do

minus Johannes Francischus morengii de fossano .

Baldesar perragni de auilliana . Petrinus barberi

de carignano et Johannes Dominicus де rotis (le

sancta Agata suprascriptus.

Mon. НМ. pair. XIV. `

(Anno 4317)

Ego capitaneus sancte Agate cum infrascriptis

taxatoribus et colegiis taxe predicte interfui

Matheus

Cui quidem distribucioni et comparticioni vna

cum suprascriptis deputatis tasatoribus presens fui

ego

Agafinus de solario propria manu

Similiter atestor ego Gaspardus prouana manu

proprla A

Gaspardus

Cui quidem distribucioni ego Alodius de giliis

de pinerolio interfui cum suprascriptis et infra

scriptis dominis consociis taxatoribus ellectis pro

patria f

Gilii

Cui quidem distribucioni ego Baldisar perachii

de auilliana interfui

Baldisar perachii

Cui quidem distribucioni ego Jofredus de cabu

reto interfui

Jofredus де cabureto

Cui quîdem distribucioni ego Georgius de ta

liendis interfui

Georgius de taliendis

Cui- quidem distribucioni siue taxacioni supra

scripte vnacum suprascriptis nobilibus taxatoribus

per patriam cismontanam ellectis interfui ego Vau

terius de ruore ciuis thaurinensis . teste signeto

шео manuali .

De ruore

Cui quidem distribucioni siue taxacioni supra

scripte interfui ego Johannes Franciscus де шагеп—

chisl de fossano et testimonium me subscripssi cum

signo meo manualli

Johannes Е де 2111.

Cui distribucioni siue tassacioni suprascripte in

terfui ego Paulinus de maleto ciuis vercellarum

vnus ex taxatoribus nominalus et me subscripsi

Id. Paulinus де maleto

Quibus quidem comparticioni et distribucioni

cum taxatoribus in prohemio prenominatis interfui

ego Sebastianus ferrerii de bugella .

Ita est per me . Sebastianus ferrer-ii.

Quibus distribucioni et taxe cum dominis taxa

toribus ut supra in prohemio nominatis presens.

cl interfui ego Petrinus де barberis burgensis car

n'nani
D

~ Ita est р. Petrinus

Anno domini millesimo quatercentessimo octua

gessimo septimo . die decima sexta mensis iuni .

in thaurino per suprascriptos magnificum dominum>

capitaneum ac alios ellectos ad faciendum supra

scriptam distribucionem et taxam . iuxuque et де

mandato expresso illustrissimi domini nostri do

mini ducis prelibati. datus fuit suprascriptus quin

ternetus seu liber ад exigendum spectabili Seba

stiano ferrerii де bugella domino gaglanici ibidem

presenti et acceptanti bonumque et leg-¿lem com

putum vt in prohcmio ipsius redderc promittenti.

65.
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et qui exigere habebit a persouis patrie cismon- a runt et habere cousueuerunt eL quod stipendia 51115

tane prout et quemadmodum in pede cuiuslibet

nominis ipsorum locorum continetur . nemine ab

ipsa solucione ipsius patrie excluso vel exempto . et

alias prout in dicto prohemio huius libri ас etiam

literis de quibus iu eodem mencio habetur. Et in

testimonium premissorum ego Johannes Dominicus

de rotis de sancta Agata publicus imperiali aucto

ritate notarius ac scriba statuum patrie cismon

tane . suprascriptus iterato . signetum meum hic

apposui inferius manuale . Datum thaurini anno et

die premissis .

 

De rotis

А. 1487 — in Marzo

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stativ in Nizza — Richie

sta pel Commissario ducale di un sussidio nella

guerra contro il Marchese di Saluzzo. Intima

:ione di pagamento della somma domandata,

е protesta dei congregati. Revoca degli atti in

giunzionali. Concessione del sussidio di sei fio

rini per fuoco. Nuova sanzione delle franchigia

e degli statuti locali (l).

(9) Karolus dux sabaudie etc. Vniuersis serie

presenciam fiat manifestum quod cum pro exer

citu generali habendo ab hominibus et comunita

tibus patriarum ciuitatis nicie terre 'noue prouin

cie et locorum ipsis adiacencium spectabilem ac

benedilectum fidelem consiliarium noslrum domi

num Johannem de acelio iuris vtriusque doctorem

ad dictam ciuitatem destinauerimus et conuocatìs

ibidem tribus statibus dictarum patriarum et lo

corum deputatis per easdem comunitates pecierit

dictum exercitum pretextu et ad causam guerre

nobis mote per marchionem saluciarum ad racio

nem vnius ducati pro quolibet focherono ipsosque

ad eandem racionem sentencialiter condempnaue

rit- ad cuius ducati solucionem per bene dilectum

Edelem consiliarium noslrum dominum Franciscum

de astrua receptorem noslrum nicie et ipsius sub

sidii compellabantur . quem per presentes consti

tuimus et. deputamus sub stipendiis modis et formis

de quibus consiliarii receptores acthenus habue

`(1) Glorrnsno Storia delle Alpi marittime, col. 1157, ricorda

quest’adunanza, ma in termini assai generici: «t Avendo (11 Duca

и Carlo I) in questa guerra (contro il marchese dì Saluzzo), tra

» soldati da se stipendiali e tra volontarii, messo insieme un е

» sercito di 3000 uomini composto di varie nazioni, vi volle

1» avere ancora certo numero di Nizzardi (quali insieme gli ac

» cordarono per mezzo di Antonio de’ conti di Ventimiglia, con

» signore del Castellaro, e di RalTaele Galleano de' signori di

» Castelnovo, loro ambasciatori, un donativo grazioso) . . . в.

(Q) Minutes des Lettres patentes du duc Charlet de Savoie, de

1486 à 1487 (Archivio camerale, Inv. Savoia, n“ 108), Го". 93,

1:17, 1:18 о 139.

С

in computis ad causam dicti subsidii [redde11]dis

per presidentem et magistros camere computorum

nostrorum intrentur et allocentur integre — ad

que se opposuerint dicti deputati per easdem со

munitates . ymo et a dicta sentencia appellauerint

dicentes se ad premissa minime teneri ex forma

franchesiarum pactorum et conuencionum suarum_

nicliillominus ipsi deputati ad subueniendum nobis

occurrentibus se daturos obtulerunt quinque но

renos pro quolibet foco vt moris est . quos dictus

dominus Johannes minime acceptare voluit sed eos

remisit conclusuros in premissis coram nobis . оЬ

quod nostram aduenerunt presenciam dilecti tide

les nostri Symon canestreri consindicus nicie et

Guillelmus alberti de briga ambaxiatores per eas

dem patrias terras et loca ad nos destinati qui

nobis dono gracioso obtulerunt sex florenos pro

quolibet foco soluendos . videlicet terciam partem

in festo penthecostes proximo . aliam terciam par

tem in festo sancti Michaelis inde sequturo . et

reliquam terciam partein hinc ad vnum annum .

mediante quod dicta sentencia per dictum domi

num Johannem de azelio lata reuocetur et anulle

tur et quod non derogetur eorum franchesiis pa

ctis et conuencionibus predictis . Quos sex florenos

pro quolibet foco vt moris est eorum {idelitatibus

obsequiis et benemeritis apud nos exigentibus ac

ceptauimus et acceptamus citra dictarum franche

siarum capitulorum et conuencionum suarum de

rogacionem . et premissis mediantibus cassamus et

annullamus dictam sentenciam et quecunque ex

[plecta] in eosdem homìnes et comunitates occa

sione premissorum facta. Et ad ipsorum sex flore

norum solucionem terminis predictis liendam in

manibus dicti receptoris per gubernatorem 111111

cemque maiorem et ordinarium nicie et ceteros

ofiiciarios nostros mediates et inmediatos seraien

tesque generales et ipsorum quemlibet in solidum

sub pena c. marcharum argenti pro quolibet co

gendo et compellendo. Datis langosclli die 1xI apri

lis 111° 111]c lxxxvq.

Per dominum presentibus doxninis

reuerendo championis episcopo montisregalis

canzellario sabaudie

А. barone myolani marescallo sabaudie

Gabriele de seyssello barone de aquis

G. de Rossilion domino . . . et

Anthonio de montheolo collaterali .

Karolus dux sabaudie ctc. Vniuersis serie pre

sencium fiat manifestum quod cum pro exercitu

generali liabendo ab hominibus et comunitatibus

patriarum ciuitatis nicie terre noue prouincie et

locorum ipsis adiacencium spectabilem ac benedi

lcctum fidelem consiliarium noslrum dominum Jo

bannem de acilio vtriusque iuris doctorem ad di

ctam ciuitatem destinauerimus . et conuocatìs ibi

dem more solito tribus statibus dictarum patrie et
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locorum deputatis per eastlem comunitates pecierit а nos seu successores nostros trahi non possit ad a

dictum exercitum pretextu et ad causam guerre

nobis mote per marcllionem saluciarum ad racio

nem vnius ducati pro quolibet foquerio ipsosque

ad candem racionem sentencialitcr condempnaue

rit . acl cuius ducati solucionem parte exactoris

dicti subsidii astringerentur . ad que dicta ciuitns

et patria ac loca seu pro ipsis agentes se oppo

suerunt et a dicta sentencia cum inde sequutis

appellauerunt supplicauerunt seu recursum ad nos

habuerunt dicentes se ad premissa non teneri ex

forma franquesiarum et pactionum ac conuentio

num suarum nisi quatenus procederet ex mera li

beralitate ipsorum . et sic sentenciam ipsam ex

causis lacius explanatis cum inde sequutis ac

agitatis per prefatum dominum Johannem de aci

lio commissarium et prefatum exactorem esse nul

lam nulliusque valoris ac momenti nullamque me

reri exequutionem . ob quod nostram adhierunt

presenciam bene dilecti fideles nostri Anthonius

ex comitibus vingtimillii condominus de castellario .

Raphael galeani condominus castrinoui . ambasia

tores seu legati missi parte dicte ciuitatis et eins

vicarie . ac Guillelmus iloandi et Anthonius enge

ambaxiatores seu legati missi parte comitatus vin

gtimillii et vallis lantusclie . supplicantes vt digna

remur predicta omnia et singula per prefatos do

minum `lohannem de acilio et exactorem subsidii

annullare ас irritare pristinoque statui redducere

ac franchesias libertates conuenctiones pactiones

consuetudines priuilegia capitula et statuta ipsis

obseruare obseruarique mandare . premissis non

obstantibus ac aliis litteris super hniusmodi re

obtemptis et per nos concessis Simoni canestrerii

consintlico dicte ciuitatis et Guillelmo de albertis

de briga non habentibus ad ipsas litteras impe

trandas potestatem . quibus derrogari supplicarunt.

qui quidem ambaxiatorcs nominibus antedictis ex

eorum mera et pura liberalitate nostris in neces

sitatibus succurrere volentes . mostrantes eorum

intenssam fidelitatcm et obsequendi promptitudi

nem . dono gracioso nobis obtullerunt florenos sex

pro foco ita tamen quod non trahatur nec trahi

possit in consequenciam . soluendos in modum

infrascriptum .videlicet florenum vnum pro foco in

proximo feste sancti Johannis baptiste . et inde in

proximo festo sancti Michaelis vnum alium {lore

num pro foco . inde а festo sancti Martini tune

proxime sequuturo in vnum annum florenos duos .

et a (lieto festo Sancti Martini in vnum alium an

num tunc proxime sequuturum alios duos florenos

residuos ad soluendum pro foco . Nos igitur pre

missis omnibus auditis et intellectis . volentes eos

dem subdictos nostros qui semper fideles et prom

ptissimos nostris in negociis se exhibuerunt fauo

ribus prosequi . dictos florenos sex modo predicto

oblatos acceptauimus et per presentes acceptamus

citra derrogacionem dictarum franchisiarum capi

tulorum conuenctionum priuilegiorum consuetudi

num et libertatum eorundem . ita tamen ‘quod per

Mon. Hist. pair. XIV.

d

liquam consequenciam nec pretextu hniusmodi doni

gratiosi ad simile vel aliud astringi . cassantes an

nullantes ac irritantes ex nostra certa sciencia

maturaque Consilii nostri super luis deliberatione

prehabita dictam sentenciam ac omnia et singula

explecta in eosdem homines et comunitates predi

ctas occasione premissorum facta per prefatum

dominum Johannem et exactorem subsidii ac di

ctos Simonem canestrerii et Guillelmum alberti

obtempta . quibus derrogamus et per presentes ex

dicta nostra certa sciencia derrogatum esse volu

mus . solutionemque dictorum sex florenorum ter

minis predictis fieri volumus in capitibus dictarum

vicariarum in manibus benedilccti recepteris no

stri dicte patrie seu per nos deputandi . qui de

apodiciis et pro prima eitatione nil recipere ha

beat aliaque circa exactionem dicti doni obseruet

prout hactenus et circa exactionem aliorum dono

rum per alios obseruatum in dicta patria extitit.

Et nichilominus ad dictorum ambaxiatorum humi

lem supplicationem omnia et singula priuilegia

capitula consuetudines franchesias conuenctiones et

libertates dictarum ciuitatis eiusque vicarie et pa

trie coinitatus vingtimillii et vallis lantusce et cu

iuslibet locorum ipsarum vicariarum ex eadem

nostra certa sciencia motuque proprio et dicti

Consilii nostri deliberatione . etiam quia sic no

bis placet . approbamus confirmamus ratiiiicamus

et omologamus per presentes. Mandantes Consiliis

nobiscum et chamberiaci residentibus . gubernatori

iudicibusque maiori [et] ordinario et receptori ni~

cie . capitaneo et indici . . comitatus vintigmillii

et vallis lantusce ac ceteris ofliciariis nostris media

tis et inmediatis presentibus et futuris ipsorumque

ofliciariorum locatenentibus et cuilibet eorundem .

sub pena centum librarum forcium pro quolibet

dictis Consiliis inferiore . quatenus predictas reuo

cacionem anullacionem confirmacionem ratiilicacio

nem . . . . et litteras nostras sindicis hominibus

ciuitatis nicie comitatus viugtimillii et vallis lan

tusce et cuilibet locorum dictarum vicariarum iu

xta eorum formam teneatis actendatis et obserue

tis tenerique actendi et per quosuis faciatis incon

cusse obseruari et in nullo contraueniatis Чисто

dolibet vel opponatis .quibuscunque opposicionibus.

excusacionibus licteris mandatis et aliis in contra

rium adducendis et faciendis concessisque faciendi

repulsis et non obstantibus.. Datum thaurini die

duodecima mensis maii anno domini millesimo 1111‘

lxxxseptimo.

Per dominum presentibus dominis

r. Antlionio cliampionis episcopo montisregalis

cancellario sabandie

Ludouico comite gruerie

Petro cara

A. de montheolo

Defleudente de pectenatis

Guillelmo de forax magistro liospirii

Р. de . . . . .
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Karolus dux sabandie etc. Vniuersis serie pre- а nem . dono gracioso nobis obtulerunt florenos sex

sencium fiat manifestum quod cum pro exercitu

generali habendo ab hominibus et comunitatibus

patriarum ciuitatis nicie terre noue prouincie bar

cillonie vallium montium et sturane alosii vinadii

pugeti sancti Stephani et aliorum locorum eis a

diacentium spectabilem et benedilectum fidelem

consiliarium nostrum dominum Johannem de aci

lio vtriusque iuris doctorem ad dictam ciuitatem

destinauerimus et . conuocatis ibidem more solito

tribus statibus dictorum patrie et locorum . depu

tatis per easdem comunitates pecierit dictum exer

citum pretextu et ad causam guerre nobis mote

per marchionem salluciarum ad racionem vnius

ducati pro singulo foquerio . ipsosque ad eandem

rationem sentenlialiter condempnauerit . ad cuius

ducati solucionem parte exactoris dicti subsidii

adstringerentur . ad que dicta ciuitas et patria ac

loca seu pro ipsis agentes se opposuerint et a di

cta sentencia cum inde sequtis appellauerint sup

plicauerint seu reccursum ad nos habuerint dicen

tes se ad premissa non teneri ex forma franchisia

rum et pactionum ас conuentionum suarum nisi

quatenus procedent ex mera liberalitate ipsorum .

et sic sententiarn ipsam ex causis lacius explanatis

cum inde sequtis et agitatis per prefatum domi

num Johannem de acilio commissarium et prefa

tum exactorern esse nullam nulliusque valoris et

momenti nullamque mereri exequtionem . ob quod

nostram aduenerunt presenciam benedilecli fideles

nostri Anthonius berardi . dominus Petrus foi iu

rium professor . Honoratus cyssauteri notarius .

ambaxiatores seu legati missi parte dicte ville

barcillonie et vallis montium . supplicantes vt di

gnaremur predicta omnia et singula per prefatos

dominum Johannem de acilio et exactorem sub

sidii anullare et irritare pristinoque statui reddu

cere ac franchisias libertates conuenciones pactio

nes consuetudines priuilegia capitula et statuta

tam per nos quam precessores et gubernatores

nostros nicie concessas et concessa ipsis obseruare

obseruarique mandare . premissis non obstantibus

ac aliis literis super huiusmodi re obtentis et per

nos concessis `Symoni canestreri consindico dicte

ciuitatis nicie et Guillelmo de albertis de briga

non habentibus ad ipsas literas impetrandum ро

testntem . quibus derogari supplicantur . ас penas

et precepta si quas homines et comunitates dicte

vicarie barcillonie et locorum eidem adiacentium

coniunctim seu diuisim pretextu excubiarum mo

strarum arnesiorum reparacionis meniorum fossa

torum itinerum et de non exeundo patriam du

calem et se ad eandem repatriando ac iniunctio

num pretextu dicte guerre qualitercunque facto

rum incurrerint seu non adimpleuerint eis et eo

rum cuilibet quitari libcraliter remicti et tolli.

qui quidem ambaxiatores nominibus antedictis ex

eorum mera et pura liberalitate nostris in neces

sitatibus succurrere volentes . monstrantes eorum

i11te11sa111 fidelilatem et obsequendi promptitudi

(l

pro foco . ita quod non trahatur nec trahi possit

in consequenciam . soluendos in modum infrascri

ptum . videlicet vnum florenum proäfoco in pro

ximo festo beati Johannis batiste . et inde in pro

ximo festo sancti Michaelis vnum alium florenum

pro foco. et inde a festo sancti Martini tune pro

xime sequturo in vnum annum florenos duos . et

a dicto festo Sancti Martini in vnum alium annum

tunc proxime sequturum florenos duos restantes

pro foco. Nos igitur . premissis omnibus auditis et

intellectis . volentes eosdem subditos nostros qui

Semper fideles et promptissimos nostris in negociis

se exhibuerunt fauoribus prosequi . dictos florenos

sex modo predicto oblatos acceptauimus et per

presentes aceeptamus citra derogationem dictarum

franchisiarum capitulorum conuentionum priuile

giorum consuetudinum et libel'tatum eorundem.

ita tamen quod per поз Seu successol'es nostros

trahi non possit ad aliquam consequenciam nec

pretextu huiusmodi doni graeiosi ad similem vel

aliud quoduis adstringi. cassantes anullantes et ir

ritantes ex nostra certa sciencia maturaque Consilii

nostri super hiis deliberatione prehabita dictam

sentenciam ac omnia et singula explecla in eos

dem homines et comunitates predictas occasione

premissorum facla per prefatum dominum Johan

nem de acilio et exactorem subsidii ac dictos Sy

monem canestreri ct Guillelmum de albertis ac

temptata . quibus derogamus et per presentes e1

dicta nostra certa sciencia derogatum esse volu

mus . solucionemque dictol'um sex florenorum ter

minis predictis lieri volumus in capite vicarie dicte

ville barcillonie in manibus bene dilecti recepto

ris nostri dicte patrie seu per nos deputandi . qui

de apodiciis collecturis et pro prima eitatione nil

recipere habeat. Et nichilominus ad dictorum аш—

baxiatorum humilem supplicationem parte comuni

tatum et hominum vicarie barcillonie nobis factam

omnia et singula prinilegia capitula consuetudines

franchisias conuentiones et libertates dictis homi

nibus et comunitatibus iam dicte ville barcillonie

vallium montium et sturane vinadii et alosii et a

liorum locorum eidem vicarie adiacentium tarn

per nos quam precessores et gubernatores nostros

nicie concessas et concessa ex nostra certa scien

cia motuque proprio et dicli Consilii deliberatione

prehabita . etiam quia sic nobis placet . aprobamus

confirmamus rattificamus et amologamus ac penas

si quas homines et comunitates dicte vicarie con

iunctim seu diuisim pretextn mostrarum arnesio

rum excubiarum reparacionum meniorum itinerum

fossalorum et in se non repatriando aut patriam

nostram ducalem exeundo vel aliis iniunctionibus

eisdem pretextu dicte guerre factis non parendo

qualitercunque incurrerint ex dicta nostra certa

sciencia eisdem et eorum cuilibet remictimus libe

raliter ac de gratia speciali quittamus. Mandantes

propterea Consiliis nobiscum et chamberiaci resi

dentibus . gubernatori iudicillusque maiori et ordi
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nario ac reccptori nicie . Vicario indici et clauario

barcillonie ceterisque Vniuersis et singulis ollicia

riis nostris mediatis et inmediatis presentibus et

futuris ipsorumque oñiciariorum locatencntibns ас

cuilibet eornndem . sub pena centum marcharum

argenti pro quolibet dictis Consiliis inferiore. qua

tenns predictas reuocationem anullationem confir

mationem ratillicationem penarum remissionem pri~

nilegia connenciones libertates franchisias consue

tudines et capitula ac literas nostras huiusmodi

consulibus sindicis hominibus et comunitatibns

Ville predicte barcillonie Vallium montium et stu

rane Vinadii et alosii ac aliorum locorum eidem

Vicarie adiacentium teneatis actendatis et obserue

tis tenerique actendi et per quosuis faciatis incon

cusse obsernari.et in nullo contraueniant quomo

dolibet Vel opponant . dictoque receptori quod di

ctum clauarium barcillonie ad nobis qnicquam

computandum de dictis penis per nos Vt premitti

tur remissis . nec non presidenti et magistris Са

mere computorum nostrorum quod dictum rece

ptorem atl nobis eqnidcm de dictis penis compu

tandum non compellant . quibnscnnque litteris

mandatis et aliis in contrarium adducendis conces

sisque et faciendis non obstantibus. Datis thaurini

die quindecima mensis maii anno domini m° mf

lxxxseptimo.

Per dominum presentibus dominis

r. Anthonio championis episcopo montisregalis

cancellario sabandie

Petro de agaciis

Petro cara

Dellendente de pertenatis adnoeato fiscali

Rullino de mur-ris sabaudie thesaurario

 

A. 1487 - Ib' Agosto

GBNEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,

SAVOIA в VAL D`AOSTA (1)

Congregazione dei tre Stati in Ciamlleri -­ Con

cessione di sei jiorini per jiloco a sostegno

della guerra contro il Marchese di Saluzzo.

Rimostranze e domande (le’congregati che cessi

lo scandalo delle frequenti l'eroche «li sentenza,

(1) Computus Philippi Аыщснвп апп. 1485-1488 (Archivio ca

merale, Inv. Savoia, по 50), toll. 244 е 245: и Lihrauit . . . Ja

» cobo dauanchey de montheolo misso equos a chamberiaco

i. aquismontemfalconem rumilliacum torniacum galliardum ge

» bennas hermeuciam balleysonem lhononium acquianum {ister

н uam montheolum chillionem Vuiriacum et per totam terram ct

baroniam gay pro portando licteras dominicales clansas omni

» bus prelatis ecclesiasticis nobilibus banucretis comunilatibns

tocius patrie et bailliuatns chablaysii et baronio gaii de man

dato Vt se transportarent а suis locis in Villa chamberiari pro

audienilo exposicionem sihi Iiendam per illu. dominum nc

» strom et pro tribus statibus sabaudie tenendis ibidem die

quindecima angusti anni millesimi пцс Ixxle; . . . - Librauit

Petro rotterii misso a chamberiaco eques montemmelianum

и turnonem rontletum tharentasiam superius et inferius et per

e
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malgrado liidentità degli atti di lite, e si os

servi in ogni causa il doppio grado di giuris

dizione,- non si ammettano pene contro il citato

che non compare personalmente ,­ si restringa il

numero de’ servienti nelle carie ,­ si osservi/lo

ne’ giudizi gli statuti sì generali che »locali ,

siano rm'etati allie/'noli di certi casi gli arresti

personali e i sequestri ,- non si faccia grazia a

тафты-Е che previe informazioni; siano i sus

sidi pagati a ragione dei fuochi e in moneta al

corso, e de’ pagamenti si rilasci quitanz-a gra

tuita; si richiami in vigore la legge suntuaria

sul vestire,- i funzionarii scadenti (laß/cio 'va

llano a sindacato,­ gli ecclesiastici e i forestieri

possidenti concorrano nell’imposta fondiaria ed

in altri carichi reali,- siano i notai autorizzati

п disporre per testamento dei loro protocolli.

Approvazione e riserve del Duca sui singoli

CÜPL.

(I) Carolus dux sabauilÍe chablaysii et" auguste .

saori romani imperii princeps Vicariusque perpe

tnus . marchio in ytalia . pedemoncium print-eps.

comes de villariis . baro Vuandi nicieqne Vercelli:

rum ас fribnrgi etc. dominus. Vniuersis serie pre

sencium fiat manifestum quod cum in congrega

cione trium statuum patrie nostre Vltramontauc

noniter facta nostri mandato in opido nostro

chambcriaci per ipsos tres status fuerit nobis con

cessum snbsidium pretextu et ad causam guerre

nobis mote per marchioncm saluciarum sex llore

uoriun pro singolo foco hominum nostrornm et

и totum baillíualum Vallisaugusle Vsque ypporegiam pro portando

и prelatis nobilibus et comunilatibus consimiles licteras ad cau

» sam trium statuum sabaudie diciouis . . .— Librauit nobili Jo

» hanni alhibernardi misso equos a chamberiaco per totum bailli

г ualum Vuaudi V'sque grneriam iuclusiue . ot pro portando do

» minis scullelis berni et friburgi licteras dominicales clausas .

w eciam ecclesiasticis nobilibus et comunitatibus diete patrie Vuaudì

п ad dictos tres status tenendos in dicta Villa chamberiaci die

и quiudccinia augusti . . . Librauit Amedeo наш misso eques

- а chamberiaco aquambellam et. per totam mauriannam pro por

» tando omnibus ecclesiasticis nobilibus et comunilatihus consi

п miles Iicteras eiusdem substancia . . ._Lihrauit Petro de ar

» chus misso equcs a chamberiacov burgetum yennam channacnln

в sanctum Genixìum rossellionem Sanctum Germanum ragimber

п tum Sanctum Saturninum poncium cardonem moutemrogalem

» mataIIollonem at VtIellam ballouem castrumnouum seyssellum

п et per omnia loca bailliuatus beugesii noualisie et terre mon

» tagne pro portando omnibus eeclesiaslicis nobilibus et banne

и relis eonsimiles licteras dominicales ad causam trium нашит

1епеш1огиш in Villa chamberiaci die xv angusti mo mjc Ixxx

septimo . . .— Librauit Peroneto regis ducali canalcatori misso

cques a chamberìaco per totum bailliuatum breyssie et mem

bra ipsius patrie pro portando consimiles licteras ecclesiasticis

и nobilibus et comunitatibus ipsiusl patrie causa predicta . . .

`­- Librauît Johanni corteti misso eques ad dominum camere pro

и sibi portando suam Iieteram ad causam dictorum trium sla-

» tunni . . .— Lìbranit dicto Jacquemon misso cques а chambe

в riaco annexiacum pro portando domino comiti gebennarum

consimiles licleras clausas ad dictam causam . . — Librauit.

Francisco pouget misso a rhamberiaco castellarinm boniciarum

eadem causa . . .1».

(I) Minutaírc pour le Marquisat de Байки, 1487 et 1488, foll.

39-49 (Archivio camerale, Protocolli, Vol. 176). Queste Patenti.

o gli annessi Capitoli furono già pubblicati da ScLoivls Degli

Stati generali, pagg. 171-177; ma la lezione, specialmente dei se

condi, `e iVi mollo errata. `
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ecclesiasticorum . barenum vero bannereterum et

aliorum nobilium merum mixtum imperium et

omnimodam iurisdicienem l-habencium medietas ee

rundem sex florenorum soluendorum terminis

tune dictis et stabilitis . ipsorumque trium statuum

parte fuerint nobis exhibita capitula presentibus

annexa que ipsis in speciale priuilegium per nos

concedi humiliter supplicarunt . et quia in hiis et

longe maioribus depescentibus seruiciis obsequiis

et benemeritis eorundem nedum aput nos ymo

et nunquam delende memorie illu'“°' predecessores

nostros erga nos veniunt commendandi . ex nostra

igitur certa sciencia . eciam matura Consilii no

biscum residentis super his deliberaciene preha

bita . pro nobisque et nestrìs . ipsa capitula prout

iacent . habendo respectum ad responsiones super

ipsis factas . in speciale priuilegium perpetuo du

raturum teti patrie nostre vltramontane mediate

et inmediato damus et concedimus per presentes.
Mandantes eapropter­ Consiliis nobiscum et cham

beriaci residentibus . presidenti et magistris Ca

mere cemputorum nestrorum . necnOn vmuersis

et singulis bailliuis iudicibus castellanis ac ceteris

ofIiciariis fidelibus et subdictis nostris mediatis et

inmediatis presentibus et futuris seu ipsorum efli

ciariorum locatenentibus et cuilibet eorundem. sub

pena centum librarum forcium pro quolibet dictis

Consiliis et de Camera inferiore.quatenus predicta

capitula et responsiones iuxta ipsarum formam et

tenorem toti patrie predicte teneant actendant et

obseruent tenerique actendi et per ques intererit

faciant inconcusse obseruari . et in nullo contraue

niant quomodolibet vel Opponant . verum eadem

capitula et responsiones locis et moribus talia fieri

selitis voce preconia preclamari faciant ne quis

ignorancie causam de eisdem pretendat . quibus

cumque licteris antedatis (i) opposicionibus excu

sacionibus et aliis in contrarium aducendis con

cessisque et faciendis non obstantibus. Datum car

gnani die septima mensis septembris anno domini

m° 111]c lxxva]"’°.

Per dominum presentibus dominis

r. A. championis episcope montis regalis can

cellario sabaudie

Augustine de lignana abbate casenoue

Guillermo de foraxio magistre hespicii

(i) Anthonie de montlieolo collaterali Consilii

taurini

R. de _murris thessaurario sabaudie generali

Reddantur теге portitori

Belen

(1)Nell’esemplara seguito dallo SctoPIs precede a questa là

sottoscrilione и Petro cara и.

а
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SBNSUYUENT LES CHAPITRES FAITZ ET ADUISES PAB LES ESTATI DE

SAUOYB TENUS PBESENTEMENT A CHAMBERY SUR CE QUE LEUR A SEMBLE

ESTRE A LONEUB DE NOTRE TBPS BEDOUBTE SEIGNEUR ET PROUFFIT

DE SES SUBIECTZ . ET LESQUELS LESDITZ ESTATZ SUPPLIENT TRES BUI

BLEMENT A NOTRE DIT TBI-25 BEDOUBTE SEIGNEUR QUIL LUY PLAISE

LES CONFIRMEB ILT PERE. OBSEBUER

Premierement a este aduise touchant le fect de

la iustice par lesditz Estatz dy deuoir meetre or

dre a cause de plusieurs sentences que soy bail

_ lent tous les iours . tant aux Conseilz de nostre dit

d

tres redoubte seigneur que par les iuges ordinai

res . sus lesquelles seuuentes foys soy reuequent

sur les mesmes actes sus lesquelles lesdites sen

tences sont proferees . et semble que plus test

pour quelque faueur et guerdon soy donnent. Sup

plient tres humblement lesditz Estatz a notre dit

seigneur quil luy plaise dy mestre tieulle proui

sion que iustice ait son lieu et que nul ne soit

opprime par faulte de iustice . par maniere que

quant point de sentence se reuequerat sur les

mesmes actes et quil seroit cogneu que iustement

elle aurat este reuequee . que le inge et celluy

qui aurat baille ladite sentence fust entenus de

satisfaire ala partie que aurat este condampnee

tous les despens faiz en la cause . et si par auan

ture il se eeustoit quil eu recus prins pour iuge

et donne tieulle sentence quil soit pugnis et de

mis de loIIice.

В. Mondit seigneur veult et comande obserue

ledit chapitre sus la paine contenue en icelluy.

Item a este aduise par lesdiz Евы: que pour

lutilite des subgectz de mondit seigneur lon don

nast ordre que les officiers ordinaires doisent

auoir la cogneissance premiere des causes sans ce

que aultre superieur se puisse entremectre de co

gnoistre et dempescher la cognoissance premiere

esditz efîiciers ordinaires. Supplient tres humble

ment a notredit tres redoubte seigneur que son

bon plaisir soit dy pourueoir tieullement que mes

sieurs du Conseil qui sont ceulx qui ostent la co

gnoissance des ordinaires iurent en Ia presence

des Estatz de non donne empeschement des cau

ses ains quil les remectent aux ordinaires quant

elles soy demanderont remectre . et que celluy qui

tirera nully par deuant aultre que par deuant son

ordinaire quil encoure la paine de xxv liuresl de

fors . lamoytie appliquee a notre tres redoubte

seigneur et lautre moytie a la partie.

R. Mondit seigneur veult et comande obseruer

ledit chapitre sur la paine contenue en icelluy

reserues les soubmis et priuilegies au statu.

Item a este aduise que nul commissaire ne

doise aller exercer aucune commission riere les

ordinaires si non que lesdits ordinaires fussent ne

gligens ou a requeste de partie sus la paine de

ving et cinq liures de fors appliquee a mondit

seigneur . et que lesdits ordinaires ayent a exercer

icelles commissions comme dessus.



525 526DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE

(Anno 1487) (Anno 1487) _

R. Mondit seigneur veult et concede ledit cha- a tres humblement lesditz listatz а notre dit seigneur

pitre estre obserne.

Item a este aduise aussy de deuoir donner tiel

ordre que lon ne cite point les subgectz de notre

tres redouble seigneur sus paine a soy comparoi

tre personnellement par deuant le Conseil ou iuges

ordinaires sil nestoit par cas de crime ou pour

les deniers du prince. Et si par auanture il se

faisoit du contraire . que lon ne doise point de

clairer des paines encontre ceulx qui seroient ci

tes. Et si par auenture lon les decleroit . que la

declaracion soit nulle et que lesdites paines ne se

doiuent point recourer. Sy suplient lesdits Estatz

a notre dit tres redouble seigneur que son bon

plaisir soit dy donne tieulle prouision que qui fe

roit du contraire que celluy qui seroit cite ne

fust point entenu de soy comparaître . et sil se

declairent les paines contre luy . que nullement il

ne puissent estre compellis a paye lesdites paines.

В. Mondit seigneur veult et comande obseruer

ledit chapitre soubz les reseruacions que dessus et

en oultre sil nestoit par chose iiwee.
'o

Item a este aduise par lesdits Estatz pour le

prouliit et vtilite des subgectz de notre dit tres

redoubte seigneur que ung chescun officier ordi

naire doise iure en entrant en loílice les franchi

ses libertes et bonnes coustumes du lieu ou il en

trera en loliice. Et ce par auanture il faisoit du

contraire ilz encoure les paines de cent liures de

fors par vnne chascunne foys qui faroient au con

traire. Sy supplient tres humblement lesdits Estatz

a notre dit seigneur que au cas que lesdits olii

ciers ne voulloient iurer lesdites franchises il luy

plaise non point voulloir qui soit admis audit

ollice.

R. Monseigneur veult et comande estre obserue

ledit chappitre.

Item a este aduise pour le proulit et vtilite

desdits subgectz de notre dit seigneur que vng

inge en sa iugerìe [apres] auoir appelle le chatel

lain et les sindiques de chascun lieu doige refre

ner le nombre des sergens mestraulx et mandiers

et reduyre a vng certain nombre selon qui sem

blera estre neccessaire en vne cheschune chatella

nie pour la moindre foulle desdits subgectz. Pour

quoy supplient lesdits Estatz tres humblement a

notre dit seigneur que son bon plaisir soit estre

de ce contant.

В. NIondit seigneur ve`ult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

l

Item a este aduise de donner prouision sus le

fait des monnoyes et des payemans du subside

que cieulx qui auront la charge de le recouurer

en vng chascun lieu doige et soit entenu de pren

dre lor et la monnoye pour ce que communement

elle semploye et a sa mise. Pourquoy supplient

que son bon plaisir soit de vouloir estre contant

que celluy qui ce trouuera auoir fait du contraire

encoure dix liures de fors par vne chescune foys

qui fera du contraire . applique la moytie a notre

dit seigneur et .laultre moytie a la partie.

R. Monseigneur veult et comande estre obserue

ledit chappitre.

Item a este aduise de donner prouision que

ceulx qui recouureront ledit subside doygent fere

les quictances a cieulx qui payeront et qui les

vouldront auoir sans riens leur fere payer desdites

quictances. Supplient a notre dit seigneur que son

bon plaisir soit destre contant dainsy y pourueoir.

В. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue sus la payne contenue au

chappitre desns escript.

Item a este aduise de donner quelque ordre

que en la cognesance des causes tant ciuiles com

me criminelcs le statu de notre dit seignetu` et les

coustumes aux lieux ou lon en vse soyent obseruez

et ausy les franchises dung chescun lieu. Sy sup

plient lesditz Estatz a notredit seigneur que son

bon plaisir soit dy donner tieule prouision que

celluy qui fera obserue du contraire encoure vne

bonne patine. `

В. Moudit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue sus la paine de xxv liurcs de

fors pour vne chescnne foys qui ce trouuera estre

fait au contraire.

Item pour ce que beaucoups de gens ont des

bestes lesquelles pour faulte de pasteur souuentes

foys domagent les possessions et biens de leurs

voysins . supplient tres humblement а notredit sei

gneur lesdits Estatz quil luy plaise dy don-ner

tieule prouision que celluy a qui la possession

sera puisse prendre la beste et la remettre a lof

licier`lequel soit tenu de la garder iusques qui

soit satisfait a la partie . et quil luy face satisfaire

dedans deux iours pour le plus loing.et que ledit

ollicier doige croyre celluy qui ce trouuera estre

dommage par lesdites bestes a son serement.

R. Mondit seigneur veult et comande estre val

lable ledit chappitre reserues ses drois a cause de

loíTense.

Item a este aduise que nul cliatellain ne me

stral ne doige incarcerer persone detenir ne ausy

gaiger ou faire gaiger sayssine sequestre sy na let

tres de mondit seigneur de ses conseil ou iuges

sy non en cas de crim en tant qui touche la

detencion et aussy par deniers fiscaulx en tant

quilz touche la leuacion et sequeslre. Sy supplient

a notre dit seigneur que celluy que se trouera

auoir fait du contraire soit pugnis et encoure la

paine de xxv linres de fors par vne chescunc fois

qui sc fera au contraire.
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R. Mondit seigneur veult ledit chappitrc estre a

obserue ainsy que ce contient en icelluy reseruez

en oultres les cas que sont permis de droit.

Item а este adnise de supplierla notre dit sei

gneur que touchant les pardonances et indulgen

ces que soy font tous les iours sus les homicides

et aultres melliiiz . que auant quelles soy facent

que lon doige voir les informacions prinses par

les oiliciers riere lesquelz ledit maliHice auroit este

fait et commis . car souuantes foys ceulx qui em

petrent lesdites indulgences et graces nesdient la

verite du faict . et en oultre que nulle grace ne

soit obseruee que premierement ne soit satisfait et

contentoe la partie comme le statu lordonne.

В. Mondit seigneur veult et concede ledit chap

pitre estre obserue et ce que ce fera au contraire

soit de nulle valleur.

Item a este adnise de debuoir supplie a notre

dit seigneur que pour moyen de laide laquelle

luy font ces tres humbles subgetz ilz soit de son

bon plaisir leur confirmer leurs libertes et fran

chises et que le seel desdites confirmacions riens

ne leur conste.

R. Mondit seigneur veult et comande ainsy le

fere quant au franchises aultrefois confirmees.

Item a este adnise que le statu soy doige ob

seruer sur les abilliemens car la superfluite desdits

abilliemans est cause de mectre vng grand argent

hors du pays. Et supplient lesdits Estatz que ce

face crier et qui fera du contraire enconre les

paines.

R. Mondit seigneur veult et comande obseruer

les status sus la paine contenue en iceulx.

Item a este adnise de supplie a notre dit sei

gneur de donner prouision que point daultre of

ficier ne doige venir executer nulles lettres en la

iuridicion des nobles ce se nest par default de

leurs ofiiciers. \

R. Mondit seigneur veult que en cela les status

et droit soyent obseruez.

Item a este adnise de donne ordre contre les

clauaires et leurs clers des estorsions qui font

touchant lexaction des paines. Sur quoy supplient

tres humblement a notre dit seigneur quil luy

plaise faire prandre sur ce informacions du passe

et qui soyent pugnis sellon que le cas se re

quiert . et pour le aduenir supplient a leur deuoir

estre concedees lettres par lesquelles lon leur

mandast sur grosses paines quilz ne doigent fere

nulle extorsions . et ce ilz font au contraire qui

soient pugnis selon la paine laquelle se pourra

meetre esdites lectres.

R. Mondit seigneur veult et comande lesdits sta

tus sus ledit chappitre estre obserue.

d

(Anno (487)

Item а este adnise de pouruoir sus les commis

saires des extentes touchant les grandes extorsìons

quilz font a cause des protestacions et insercions

quilz font sans le vouloir des parties . pour qnoy

supplient a notre dit seigneur que ce les parties

ne demandent les protestacions et insercions quel

les ne soy doigent point fere.

R. Mondit seigneur le veult et comande ainsi le

fere . et qui fera du contraire commecte la payne

de xxv liures de fors par vne chescune fois que

ce fera au contraire appliquee a mondit seigneur.

>Item a este adnise que lon supplie a notredit

seigneur que son bon plaisir soit non point voul~

loir ne permectre que ces subgetz ne ceulx des

nobles soyent contrains ne compellis a payer le

subside en nombrant les feux particulierement. sy

non comme il est acoustume anciennement.

R. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

Item a este adnise de supplier a notredit sei

gneur que aux equances que soy doyuent fere

touchant les subsides presens et aduenir que les

riches supplient les pouures.

R. Mondit seigneur veult et comande ainsy le
fere. l

Item semblablement que point doßìcier de no

tre dit seigneur lesqueulx ont a cognoistre des ap

pellacions interposees sus les sentences baillies par

les iuges ordinaires tant mediaux comme inme

diaux ne doigent point tenir doßice des seigneurs

banderetz . Sy supplient a notredit seigneur dy

voulloir pourueoir. 5

R. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

Item supplient lesdits Estatz que lon face crier

et deff'enses penales que nul qui voudra vser dart

de clergie ne doige exerce dart mecaniques et sil

fait au contraire­ que lon len doige garder et fere

absenter le lieu.

В. Mondit seigneur veult et comande le droit

comon sus le contenu dudit chappitre estre ob

serue.

Item que tous officiers soyent sindiques a lafin

de leurs отсев раг ceulx qui ce esliront par les

sindiques et conseillers des lieux ou il serait offi

cier et perseuerent au dit sindiquer par quinze

iours et facent raison a ceulx qui sera cogneu des~

quels il auront tort sus la paine de xxv mars

d’argent au cas quil facent du contraire.

R. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pìtre estre 'obserue.

Item qui soit donne prouisions que des biens

que les ecclesiastiques ont et acquiront qui so
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yent tenus де contribuer es tailles subsides eta enfans et parents . reserues les droitz de mondit

charges comme les aultres.

R. Mondit seigneur veult le droit sus le con

tenu dudit chappitre estre obserue.

Item supplient que toutes paines commises. tant

declairees comme a desclairer . tant a cause du

subside qui na este paye a terme deu comme

ausy pour les fortiílicacions non faictes et pour

les deniers fiscaulx non payes . soyent remises.

lì. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

Item supplient qui soit donne ordre que les

tresoriers ne prennent point de cars ne de regi

stre a cause dudit subside.

R. Mondit seigneur veult et comande estre ob

serue ledit chappitre excepte tant quil touchera les

composicions que se feront dudit subside et aul

tres par lettres ou se mectra le quos par les tre

soriers et recepueurs diceulx . desquelles composi

cions ilz prendront leurs quars sellon la coustume.

Item que les subgetz de notredit seigneur de la

val daouste ne soyent tenus de payer ledit subside

present ne les aultres aduenir se non es mains de

leurs officiers ordinaires comme il ont acoustume.

R. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

Item que tous estrangiers achetans et tenans

biens et possessions riere la iurisdiciou de mondit

seigneur soyent tenus contribuer en tous subsides

taillies et aultres charges auec lesdits subgetz de

notre dit seigneur selon la faculte et la valleur

des biens qui tiennent aux lieux.

‘В. Mondit seigneur veult et comande ainsi le

fere.

Item que les seaux des presens chappitres soit

donne par notre dit seigneur а toutes les comunes

que les vouldront auoir sans ce qui leur couste

riens.

R. Mondit seigneur veult et comande ledit chap

pitre estre obserue.

Item que les chatellains et officiers nayent a

prendre ne exiger des' entrees yssues et despens

des prisons senon ce que dispouent les status.sur

paìne де xxv mars dargent par vng chescun et

par vnge chescune foys que ce fera au contraire

applique a mondit seigneur. Et ce doigent icelles

paines intrer en leurs comptes quilz auront a

rendre en ladite Chambre des comptes sans nulle

remission.

R. Mondit seigneur veult oultroyer et concede

le contenu dudit chappitre.

Item que lcs notaires qui viendront de vie a

trespas puissent tester de leurs prothocolles a leurs

Non. Hist. patr. XIV.

seigneur.

R. Mondit seigneur veult sur ce estre obserue

le status.

Et añin que les chappitres desus escrips et sta

tus de sauoye soyent planierement obserues . mon

dit seigneur de ses certaine science et propre

mouuement veult et ordonne que les gens de son

Conseil resident avec luy iurent en ses mains et

les gens de son Conseil de a chambery aussy iuges

chastellains et aultres oßiciers de sauoye et de la

val daouste mediaulx et immediaulx aux mains dc

ceulx' de la Chambre des comptes et ceulx de la

Chambre aux mains des gens dudit Conseil de

chambery de obseruer lesdits chappitres aussy les

status de sauoye en tous leurs chappitres tant que

а eulx` ‘appartiendra sus les paines contenues en

icelluy . et ce dedans deux moys prochainement

venans a paine de priuacion de leurs отсев.

 

А. 1488 - 19 Novembre

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza ­- Conces

sione al Duca di un sussidio di sei `fiorini per

fuoco, e condizioni di pagamento. Donativi lva

I'ii ad тети ducali.

(l) Anno domini millesimo quadringentesimo o

ctuagesimo octauo indicione sexta cum eodem

anno sumpta . die vero decima nona mensis попет

bris . in aula domus episcopatus nyciensis in pre

sencia et de mandato magnifici domini peterquini

de pesines gubernatoris et ad requisicionem domi

norum sindicorum dicte ciuitatis nycie iuxta assi

gnacionem factam . In qua interfuerunt sequentes .

et primo reuerendus dominus episcopus nyciensis .

antelatus dominus gubernator . spectabilis dominus

Hugo de foresta. spectabilis dominus ìudex maior.

spectabilis dominus Jacobus galeani. spectabilis

dominus Ludouicus de berra. nobilis Bertrandus

riquerii . nobilis Ludouicus oreniani. Lioncius bar

ralis. Jacobus caualerii. sindici . spectabilis domi

nus Franciscus gaufredi accessor. nobilis Hono

ratus busqueti. nobilis Johannes cayssii. Johannes

de lates. nobilis Ludouicus flote. Constantinus co

cocti. Johannes rossete. Benastrugus coniglii . no

biles. nobilis Nycodus ex comitibus vingtimigli pro

hominibus suis . nobilis Matheus merequesani pro

hominibus suis et sui nepotis . nobilis Petrus cha

(l) Computu: . . . Poroneti Perennial . . . Recepton's мыши

. . . donati in anno domini HSS, foll. 3 e 4 (Archivio camerale,

Inv. gen. art. 52, § î, n° 8).

67
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bandi pro turretis castrono et pelllono .

Ludouicus vacherii . Ludouicus rey. Jacobus lau

terii. Guillelmus fluaudi. Andreas pauli pro comi

tatu vingtimigli et valle lantusce. dominus An

dreas isuardi iurisperitus . nobilis Johannes ber

trandi pro barcillonia. Petrus desiderii pro valle

moncium. Guillelmus manemi .Johannes logerii

pro valle sturane. Branquisius paschalis pro allo

sio. dominus Petrus de falcono capitaneus pugeti.

dominus Erigius magalloni. nobilis Millanus pa

glierii pro vicaria pugeti. magister Johannes a

chardi. magister Laurencius vceani pro sancto

Stephane et lesula. Stephanus martini pro sancto

Dalmacio siluestri. Honoratus millionis pro vtellis.

Anthonius bonifacii pro turri. Laurencius rabolini

pro clausio. Petrus'camossii pro contes. Johannes

ogerii pro asperomonte. Johannes fabri pro mas

sio. Balthasar barleti pro agluduno. Barth'olomeus

clara pro cigala. Anthonius siredine pro rocha ste

rono et Anthonius barraye pro berra. In quo

quidem consilio trium statuum fuit conclusum

quod nomine ciuitatis et tocius patrie dentur il

lustrissimo domino nostro duci pro eius felici

aduentu et euremiis sex floreni pro foco . soluendì

iidelicet hinc ad festum Sancti Michaelis proxi

mum floreni'duo pro foco et in alio tunc se

quenti festo sancti Michaelis floreni duo pro foco

et inde in alio festo sancti Michaelis alii duo flo

reni pro foco. ad racionem rate pro rata focorum.

Item. fuit conclusum quod similiter dentur magni

fico Antelmo baroni myolani marescallo sabaudie С

scuti quinquaginta. Item domino magistro domus

prefati domini nostri ducis scuti quinquaginta.

Item domino Antlionio de gingino collaterali scuti

vigintiquinque. Item domino capitaneo archerio

rum dicti illumi domini nostri ducis scuti viginti

quinque. Item magnifico domino gubernatori ny

cie et domino iudici maiori grossus vnus cum di

midio pro foco. Que omnia danda dictis dominis

oiIicialibus illumi domini nostri soluantur dentur 1t

presententur per dictam ciuitatem et totam pa

triam ad racionem rate foragiorum hinc ad festum

kalendaruln. Fuitetiam actum quod capiantur de

auro et moneta currentibus tunc in vicariis et

exigì debeant in capitulis vicariarum et quod pro

primis licteris et appodiciis nil soluatur. Et qui

bus conclusionibus dictus Petrus camossii pro

contes missus in quantum tangit patriam consen

ciit . in quantum vero tangit contes non consen

ciit . cum asserat dictam comunitatem de contes

fore francham et exemptam a solucione cuiuscuu

que subsidii et cui franchitati preiudicare non in

tendit . de quo protestatus fuit . et prout plenius

constat dicta conclusione dicti subsidii instrumento

pubblico sumpto per magistrum Petrum nytardi

notarium et secretarium prefati magnifici domini

gubernatoris . ad quod relacio habeatur. Quo vero

ad expensas factas propter aduentum illumi domini

nostri ducis per ciuitatem et villas brige seurgii

brelii sospitelli thoeti pillie et scarene.fuit remis'

(Ámw 1489)

patriote. a sum cognicioni reuerendi domini episcopi et ma

gnifici domini gubernatoris (i).

 

A. 1489 ­ 45 Settembre

_

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino (9) _ Sus

sidio al Duca di fiorini dugentomila; donativo

alla Duchessa ed a Francesco di Savoia di

fiorini diciottomila. Condizioni е riserve per

il pagamento di ambedue le somme. Nuova

istanza de’ congregati per Fabolizione delle pro

cedure contro gli asserti usurai e loro eredi,

o per Fingiunzione in simili casi di una previa

informativa. Altre istanze pel sindacato annale

e popolare dei pubblici чтет]! ,­ pel divieto

ile’ matrimonii contro il rvoto de’ genitori; per

[approvigionamento e pagamento del sale a dali

prezzi; per un condono generale di multe ,­ per

la revoca dei divieti posti alla caccia; per la

inibizione a’ grascieri ducali di fare incette

senza immediato pagamento,- per la concessione

a’ Comuni della facoltà ¿imporre dazi,- per

un’inchiesta sopra certe estorsioni di Commis

sarii ducali ; per la riforma in alcune parti

della procedura civile. Dichiarazioni del Duca

sui 'varii capi e sue Patenti di con erma.

(3) Die lune v1) septembris m° 111]c lxxxix

sedentibus s. d. vicario et iudice

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super solario palaciì comunis sono cam

pane et voce preconis vt moris . de mandato spe

ctabilium dominorum Ludouici ex comittibus san

cti Martini condam strambini vicarii ac Johannis

de gatinaria iudicis dicte ciuitatis . sindici et cla

uarii dicte comunitatis petunt eis consilium exhi

beri super propositis infrascriptis

Et primo 'de prouidendo quod elligantur duo

ех credendariis dicte credencie qui interesse de

beant in tribus statibus de proximo tenendis et

celebrandis in dicta ciuitate taurini die decima

quinta mensis huius septembris iuxta formam lite

rarum dominicalinm clausarum prefatis sindicis

(l) Qui termina РАНО, che si dice и Exlractum a libro Ordi

п nacionum venerabilis magni Consilii ciuitatis nycie per me

и llonoratum rosseti notarium et secretarium dicti Consilii . et

и rum originali concordat prius facta debita collacione 11.

(i) PquoN Augusta Thaurino'rum pag. 68: и Eo anno (нсссс

» Lxxxlx), x11 octobri, Taurinì conuocatio fuit trium statuum:

п qui Carolo duci ducentum millia ilorenorum conferunt ad sum

в plus bellicos in Ludouicum marchionem Salutiarum fereudos

» et rebelles alìos aliquot, et ad viaticum in Gallias suslinendum,

п quod regem Carolum pals vtraque pacis arbitrum elegisset и.

(3) Liber Consiliorum civit. Taurini ann. 1488-1490 (Ordinati

vol. 83), foil. 84, 85, 97, 98 a“ e |02.
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prescnlatarum et ibidem 111 dicta credencìa exhibi- a

tarum et lectarum

n . - д . . в о

~

In cuius quidem consilii refonnacìone cum con

sensu et auctoritate prefatorum dominorum vicarii

et iudicis ibidem assistencium obtentum ordinatum

et conclusum fuit prout infra

Et primo super prima proposta faciente men

cionem de elligendis duobus qui interesse deheant

in tribus statibus de proximo tenendis . ordinatum

et conclusum fuit quod clauarii ipsius credencie

elligant duos ex ipsis credendariis et magis удо

пе1в et expertis qui interesse debeant in ipsis tri

bus statibus nomine comunitatis et hominum ipsius

ciuitatis taurini . et qui de ipsis tribus statibus pe

ticionibusque in eis per illum'“ dominum domi

num nostrnm ducem seu eius parte fiendis ac de

occurrentibus circa premissa conferre debeant cum

duodecim sapientibus alias et vltimate electis . ac

etiam de exempcione petenda parte ipsius comu

nitatis a prelibato illu.o d, d.k nostro duce oh feli

rem et iocundam natiuitatem illu. d. principis qui

in hac ciuitate natus est. Qui duo elligendi cum

dictis duodecim sapientibus seu eorum maiori

parte liabeant omnimodam potestatem circa pre

missa omnia et singula concludendi prout е1в aut

maiori parti ipsorum vtilius visum fuerit. Et quic

quid fecerint et concluserint valeat et teneat pro

inde ac si factum et conclusum foret per totam

ipsam credenciam. Qui clauarii ad premissa elle

gerunt nobiles Borbonum de strata et Johannem

Anthonium scarauelli

о и a д - ¢ в в s . . а с с o n a о

Die martis xxix septembris m" 1u]c lxxxix°

in masseria comunitatis

Congregatis nobilibus Julianne Anthonio scara

uelli consindico. Johanne granerio nechi. Anthonio

marini. Stephano de madiis . Jacobo rasoyre. Jo

hanne Daniele besanzoni. Gaspardino miolerii. Ре

tro vidoti et Baldesare valerini ex duodecim sa

pientibus vltimo electis . sono campane . de man

dato n. Manuelis de strata locumtenentis s. d. Lu

douici condam strambini honorandi vicarii ciuitatis

taurini . ac nobilibus Borbono de strata Michaele

maleti Ludouico de cabaliata et Petro dentis . om

nibus ex credendariis ciuitatis predicte . pro agen

dis ipsius comunitatis et maxime infrascriptis

Nobiles Borbonius de strata et Johannes Antho

nius scarauelli suprascripti . deputati per creden

ciam dicte ciuitatis ad interessendum pro ipsa ci

uitate et eius suburbiis in tribus statibus tentis et

de proximo tenendis in hac ciuitate . proposuerunt

sicut die crastina vltima mensis huius pendet assi

gnacio ad comparendum in ipsis tribus statibus ‘.

petentes sibi (lari consilium super responsione

danda peticioni Басы: рег illu""“" d. d. nostrnm

ilucem de scutis duobus milibus pro subsidio .

illo". Hist. ран: XIV.

¿l

(Алло 1489)

Super qua proposicioue ordinatnm fuit et con

clusum per prenominatos ex duodecim sapientibus

quod ipsi nobiles Borbonius et Johannes Antho

nius . electi vt supra . debeant interesse nomine

ipsius comunitatis taurini in dictis tribus statibus

tenendis et in eis comparere ac procedere iuxta

eis attributam potestatem ac instare apud preliba

tum illu.lrn dominum d. nostrnm pro obtincndo

exempcionem ab oneribus per suam Celsitudinem

imponendis . et facere prout eis melius et vtilius

videbitur fiendum circa premissa et quodlibet pre

missorum . et si quid occurrat arduum de eo con

ferre debeant iterato cum ipsis duodecim sapienti

bus aut eorum maiori parte

l n . в ­ . . в l - и o o l о

Die lune xxvl“ octobris 111° 111]c lxxx1x°

sedentibus s. dominis vicario et indice

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super solario palacii comunis sono cam

pane et voce preconis vt moris est . de mandato

spectabilium domini Ludouici ex comittibus Sancti

Martini et condam strambini honorandi vicari ac

domini Johannis de gatinaria honorandi iudicis di

cte ciuitatis taurini . sindici et clauarii dicte co

munitatis et credencie pecierunt sibi consilium

exhiben' super propositis infrascriptis

Etprimo......... .

In cuius quidem consilii reformacionc cum au

t-toritate et conseusu prefatorum dominorum vica

rii et iudicis ibidem assistencium reformatum or

dinalum et conclusum fuit prout infra

Etprimo. .

Deinde n. Johannes Anthonius scarauelli . aller

ex duobus electis per dictam credenciam ad inte

ressendum in tribus statibus nouiter tentis in hac

ciuitate taurini . retulit ibidem in dicta credencia

sicut in ipsis tribus statibus patrie cismontane vt

supra tentis tota ipsa patria cismontana in con

clusione facta obtulit et concessit illu.° d. d. nostro

Karolo sahaudie etc. duciin subuencionem one

rum suorum ех dono gratuito de gracia speciali

ducenltum milia florenos . et tam illu.’ domine no

stre ducisse quam illu. et re.'“° domino a1'chiepi

scopo auxitensi ac aliis particularibus florenos de

cem octo milia soluendos per totam patriam cis

montanam nemine exempto . videlicet pro medie

tate monete nunc currentis per totum mensem

ianuarii proxime venturum et pro alia medietate

terminis expressis in capitulis propter ea factis et

sub condicionibus in ipsis capitulis descriptis

о I a ~ - - ~ - - . о ~ с . - ° ‘

68
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(1) Karolus (lux sabaudie Chablaiin et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in italia . pedemoncium princeps .

comes de villariis . baro vuaudi nicieque vercella

rum ac friburgi etc. dominus. Vniversis serie pre

sencium fiat manifestum quod cum in generali

congregacione trium statuum nouiter facta» ista in

ciuitate nostra thaurini nostri mandato per ipsos

tres status ad subueniendum nobis occurrentibus

fuerit concessum donum seu subsidium ducentum

millium flerenorum parui ponderis pretextu et ad

causaIn guerre in nos mote per elim marchìonem

saluciarum expensarumque per nos supportatarum

pro accessu nostro facto ad serenissimum deminum

et consanguineum nostrum honerandum franche

rum regem pre leuanda et sedanda dicta guerra .

soluendorum terminis in subannexis capitulis de

scriptis per ipsosque tres status nobis fuerint

presentata et exhibita capitula predicta que in vim

pacti et priuilegii perpetuo duraturi toti patrie

nostre cismontane concedi humillime supplicarunt.

Quorum supplicacioni annuentes . et quia ipsi tres

status fuere erga nos in dicti subsidii concessione

ebsequiosi ipsamque patriam Semper nostris noue

rimus ae nunquam delende memorie illumi prede

cessores nostri in eorum agendis nouerint fidelis

simam et ebsequentissimam . ob quod nedum in

his ymo et longe Inaioribus apud nos veniunt

cemmendandi . ex nostra igitur certa scientia mo

tuque proprio .

liarierum nestrorum super his deliberacione pre

habita . pro nobis et nostris beredibus et succes

seribus vniuersis ipsi toti patrie nostre cismontane

in vim pacti et priuilegii perpetuo duraturi capi

tnla ipsa subannexa . omnia et singula prout iacent

et super ipsis fecimus responsiones . concedimus da

mus declaramus et remictimus ipsaque suum sor

tiri debere effectum decernimus et volumus. Man

dantes ea propter Consiliis nobiscum et thaurini

residentibus nec non vniuersis et singulis guber

natoribus bailliuis vicariis petestatibus capitaneis

iudicibus castellanis clauariis ac ceteris officiariis

nostris mediatis et inmediatis presentibus et futu

ris.. ad ques presentes peruenerint . seu ipsorum

oliiciariorum locatenentibus et cuilibet eorundem .

sub pena centum marcharum argenti pro quolibet

dictis Consiliis inferiore .lquatenus predicta capi

tula Aomnia et singula prout iacent eidem patrie

nostre cismontane et sue pesteritati teneant acten

dant et obseruent tenerique actendi et per quos

uis faciant inconcusse obseruari . et in nullo con

traueniant quomodolibet vel Opponant verum de

ipsis capitulis in quibuscunque ciuitatibus villis lo

cis terris et opidis dicte patrie nostre cismontane

etiam matura precerum et consi

(l) Protocollo Basson 11° 29 (Archivio camerale), foil. 93 e

seg. Patenti e Capitoli sono qui in minuta. Copia autentica in

pergamena ne serbano gli Archivi civici d’Ivrea (vol. 6, fasci

colo 9) e Chivasso (Casella V, Inventario 1733). Le une e gli

altri furono perla prima volta dati alla luce da SCLorIs Degli

Slali' generali, pagg. 178-189.

(Anno 1489)

a vti frui et gaudere paciantur et permictant absque

impedimento contraueucione turbacione vel inquie

tacione inferendis . quoniam sic fieri volumus .

quibuscunque licteris mandatis exceptionibus ex

cusacionibus ac aliis sub quacunque verborum

forma concessis adducendisque et faciendis non

obstantibus . quibus omnibus quoad hec ex eadem

nostra certa scientia motuque proprio et de nostre

petestatis plenitudine derogamus et derogatum esse

volumus per presentes. Datas thaurini die duode

cima mensis octobris anno domini millesimo 111]c

lxxxnono .

Per deminum presentibus

illu. et r.'“° domino Francisco de Sabaudia

archiepiscepo auxitanensi nec non do

mmis

r. Anthonie championis episcopo montisre

-galis cancellario sabaudie

Anterme barone myolani marescallo sa

baudie

Augustine de lignana abbate casenoue

Matheo de confaloneriis capitaneo sancte

Agathe

Anthonie de gingine domino dyuone

Petro de agaciis

Petro cara

Deffendente de pectenatis aduecato fiscali

Ruffino de murris thesaurario et

Sebastiano ferrerii domine gallianici

Reddanlur litere portitori

Beczen

SEQUUNTUR CAPITULA QUE IIUMILIME SUPPLICANT TRES STATUS PA

TRIE CISMONTANE INUICEM CONGREGATI DE MANDATO ILLUSTRISSINI

BT EXCELLENTISSIMI PRINCIPIS DOMINI NOSTRI DOMINI KAROLI SABAU

DIE ETC. DUCIS PRETEXTU ET AD CAUSAM DONI SEU SUBSIDII QUOD

SIDI PECIIT FIERI PER IPSAH PATRIAM PRO ONEBIBUS PER EUNDEM

SUBSTENTIS ET SUPPORTATIS .PROPTER GUEBBAM SIBI ПОТАП PEE

MARCHIONEI SALUCIARUM . ETIAM ET EXPENSARUM PER EUN SUPPOR

TATARUM AD CAUSAM SUI ACCEISUS A PATRIA SUA CISMONTANA IN GAI.

LIAS PARTES AD SERENISSIMUM DOMINUM BAROLUM FRANCIIORIÃM RB

GEM PRO LEUANDA ET SEDANDA EADEM GUERRA.CUM QUO NEGOCIATUS

EST PROUT IPSI TRES STATUS VIDERUNT PER EXPLETA BIEDEN ElRIllTA

ET PLENARIE INTELLEXERUNT

Primo supplicant eidem 11111'“о domino nostro

humilime vt dignetur Excellencia sua ab ipsa tota

patria cismontana . nemine excluso vel exempte .

preseus donum seu subsidium florenerum ducen

tum milliuni parui ponderis graciose acceptare.

actentis maximis eneribus que eadem patria sup

portauit ad causam dicte guerre sterilitateque

grani vini et aliorum victualium vigente dicta in

patria . per spectabilem Sebastianum ferrerii do

minum gallianici exigendorum . et quod soluciones

ipsius doni vel subsidii fìeii debeant in manibus

ipsiusv receptoris in moneta nunc geueraliter cur

rente per ipsam patriam . et confessiones facere

teneatur ipse receptor de solucionibus fiendis sine

queuis costu . hac protestacione intellecta quod

propter donum seu concessionem vt supra faclam
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trabatur seu trahi minime valeat consequencia ali- a

qualis que dicte patrie habeat preiudicare vel ei

dem preiudicium afferre quouismodo.

R. illustrissimus dominus noster dux prefatus vult

_ et concedit dicte patrie suprascripta in dicto capi

tulo . saluo quod soluciones fiende de dicto subsidio ­

fiant de moneta currente temporibus solucionum

ficudarum eiusdem subsidii.

lteln supplicant predicti tres status quod solucio

buiusniodi doni seu subsidii fiat generaliter per

ipsam totam patriam in inanibus receptoris pre

dicti in quatuor annis . videlicet quolibet anno

quarta pars eiusdem . cuius prima solucio incipiat

in festo pasche proxime venturo et alie tient de

anno in annum inde sequturo simili termino. b

В. 1110““' dominus noster dux prefatus eisdem con

cedit quod solucio dicti subsidii [iat tribus ter

minis . videlicet de centum millibus florenis infra

kalendas ianuarii anni proxime venturi millesimi

quatercentesimi nonagesimi a natiuitate Christi sum

pti . de quinquaginta millibus florenis in aliis ka

lendis ianuarii anni inde sequuturi millesimi n1]t

lxxxxprimi . et in aliis sequentibus kalendis ianua

rii anni millesimi 1111с nonagesimi secundi de aliis

quinquaginta millibus florenis restantibus de dicta

somma.

Item supplicat humilime ipsa patria vt dignetur

prelibatus illustrissimus dominus noster aduertere

et inhibere quibus spectauerit et fuerit opportu- c

num ne procedatur contra quemuis delfunctum

occasione vsurarie prauitatis nisi forte talis def

functus tenuisset altare paratum in ipsa patria . et

si' forte contra aliquem procederetur presencialiter

tradatur saltem duplum informationum sumptibus

moderatis et admictatur ad delfensiones et ad re

probaciones ipsarum informationnm. Et in premis

sis supplicat ipsa patria bene aduertatur. Et vlte

rius quod excercentes extra patriam apportando

bona in patria non molestentur occasione premissa.

R. Illu"“" dominus noster dux prefatus pro se et

suis heredibus et successoribus vniuersis . habita

deliberacione consiliariorum suorum subscripto

rum . vult et concedit dicte patrie quod ab inde

non possit inquiri contra quempiain de patria pre- d

dicta in ipsaque degentem et commorantem pre

textu ipsorum contractuum vsurariorum fenerati

ciorumque et. simulatorum . etiam si essent manifesti

et publici vsurarii tenerentque altare paratum .

heredesque et successores ipsorum in pace ea de

re prorsus dimicti vult et iubet.

Item quia multi sunt oíiiciales vsurpantes ab eo

гит districtualibus multipliciter ex eo quia sindi

catum recusant tenere . vt similibus obuietur sup

plicant ipsi tres status vt dignetur concedere ei

dem patrie quod olIiciales locorum ipsius patrie .

cuiusuis gradus et eondicionis existant . teneantur

et tlebeant tenere pro se et familia sua singulo

(Атм 1489)

anno sindicatuin . et sindicentur per deputando's

per communitates locorum predictor-um.

R. Шиш" dominus noster vult et iubet babentibus

franchesias statuta et capitula super premissis di

sponencia ipsis eadem obseruari debere . et non

habentibus . disposicionem iuris communis seruari

equidem debere.

Item supplicant dicti tres status prelibato do

mino nostro duci vt dignetur aduertere circa ma

trimonia. cum libera esse debeant et non cohacta.

vt dimictantur parentes in libertate maritandi filias

Seu atlìnes cui vel quibus eis placuerit . et non

ipsis inuictis . actentis his que sub vmbra licte

rarum requisitoriarum fiunt et commictuntur . qui

nymo libere et in pace dimictantur vt conuenit .

et si qui sint arrestati vel molestati occasione pre

missorum liberentur et in pace dimictantur.

R. Шиш" dominus noster dux vult et concedit.

quod matrimonia sint libera et quod filie etatis

non coxnpellantur nisi de voluntate earum.

Item supplicant ipsi tres status prelibato illu"“`

domino nostro duci vt prouìdere dignetur quod

gabellator salis presens et futuri manuteneant bo

num sal et sullicìens rubeum de euixa et de alio

bono sale in suñiciencia in locis cuney casalis

grassi et clauaxii . et vnicuique emere volenti con

digna solucione mediante expediat precio solito . vi

delicet in casali grasso pro florenis viginti duobus

pro qualibet carrata . 111 clauaxio pro florenis vi

ginti quatuor pro qualibet carrata . et in cunco

pro precio solito . singula singulis rell'erendo . et

in moneta currenti generaliter per ipsam patriam.

et quod carrata contineat mensuras consuetas vt

alias per licteras fuit declaratum . quodque gabel~

lator clauaxii non accipiat vltra debitum et soli

tum ali aliquibus pedaginm pro dicto sale vt fa

cere nititur ab hominibus capitaneatus Sancte A

gathc.

В. Illustrissimus dominus noster dux prelibatus

vult iubet et concedit quod gabellatores dicti salis

presentes eeftitnri vendant bonum sal et ad men

suras bonas et instas . nec vltra solitum exigatur

pro pedagiis- . quantum vero ad precium capiant

iuxta priuilegiuln suum cum ad hoc sint priuile

giati.

Item supplicant dicti tres status prelibato illu'“°

domino nostro duci vt dignetur toti patrie confir

marc omnes et singulas franchesias libertates an

tiquas consuetudines pacta conuentiones priuilegia

et statuta in genere siue in specie ipsi patrie

et cuiuis ex locis eiusdem concessa . et eas et ea

obseruari mandare . anullando cassando et remi

ctendo quascunque penas et muletas incursas seu

declaratas quouis modo contra loca ipsius patrie

seu particulares personas eorundem . ad causam

subsìtliorum taxarurn focagiorum ponciuin fortali

ciorum exercituum reparacionum viarum ac na

` -
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nigii labenlis ad ciuitatem vercellarum .

magnilica Consilia [et] ordinarios quam commissarios

quosuis vsque in bodìernum . Etiam quia dicuntur

exigi velle certe pene pretextu registri quondam

nobilis Francisci florimondi clauarii magnifici Соп

silii thaurini residentis . et pro quibns aliqui iam

satisfecerunt . supplicant inbiberi ne exigantur sal

tem ab habentibus quictancias et appodicias a di

cto florimondo . et exactor dictarum penarum te

neatur exhibere librum dicti quondam florirnondi

petentibus vt fraudibus obuietur.

В. Illu‘““' dominus noster dux coniirmat per pre

sentes franchesias libertates capitula et alia pre

narrata acthenus concessas et confirmatas ipsas

que obsernari iubet et mandat . remictitque per

presentes omnes penas et mulctas incursas et de

claratas pretextu et ad causam subsidiorum taxa

rum et aliorum prenarratornm qualitercnnque vs

que in hodiernum commissas . et pro futuro se

abstineant a commictendo illas. Quatenus vero con

cernit florimondnm prohibet exactoribus penarum

quempiam molestari debere ad solucionem aliqua

rum penarum exactarum per dictum florimondum .

de quibus edocebunt de solucionibus earundem

per confessiones dicti florirnondi . ipsasque cancel

lari a registris mandat. et si non habeant quictan

cias et petant videri registra quod eisdem osten

dantur vt videre possint si sint cancellate vel non.

Item quia dicuntur certe facte fuisse prohibi

ciones super venationibus per prelibatum illum“

dominum nostrum . supplicant ipsi tres status ei

dem vt dignetur reuocare similes prohibiciones

patriamque in libertate venandi dimictere prout

acthenus tam per franchesias quam per consuetu

dinem fuit vsitatum . exceptis locis vbi continget

Dominacionem suam residere vel que pro libito

bone voluntatis sue voluerit reseruare pro habita

tione sua.

R. Шиш" dominus noster dux prefatus vult inbet

et concedit dicte patrie contenta in dicto capitulo

obseruari.

Item supplicant ipsi tres status prelibato illumu

domino nostro duci vt dignetur inhibere ofiiciali

bus sui hospicii . vt puta forreriis becheriis pollal

leriis et aliis ofliciariis suis tocius patrie. ne victua

lia bestias aut alia queuis bona capiant alieni _vltra

scitum et voluntatem dominorum bonorum simi

lium . quinymo ipsa bona emant si volunt honesto

precio et precium exbursent antequam ipsa amo

neant vel alias cum dominis similium bonorum

concordent extimacione proborum virorum illius

loci casu quo non essent concordes inter eos .

quodque inhibeatur ne incole patrie aggranentur

ab eisdem seu alios quosuis ad conducendum ali

qua carrigia seu veyturas faciendum . maxime cum

id procedatur contra formam iuris et libertatum

zu' omnem equitatem.

R. Illu'"“l dominus noster (lux vult el iubet ob

‘ irremissibiliter applicanda .

(Anno 1439)

tam per a seruari per oiliciarios sue domus.etiam et quosuis

alios patrie supradicte . statuta sua super vietna

libus et aliis predictis disponencia . sub pena vi

ginti quinque libraruin forcium pro qnolibet et

vice qualibet contrario casu commictenda et nobis

maxlme statntum p0

sitnm sub rubrica de . et sequenti.

Item supplicant tres status predicti prelibato

illu‘“° domino nostro duci vt dignetur ipsis de pa

tria concedere quod possint et valeant imponeue

gabellas super rebus et bonis suis vt facilius sol

nere possint subsidìum predictum et subuenire

aliis eisdem occurrentibus libere et impune.

R. Illum'“ dominus noster dux prefatus ipsis de

patria cismontana concedit contenta in dicto capi

tulo per triennium . citra preindicium iam liaben

cium ipsum priuilegium.

Item supplicant quod commissarii deputati qui

vsurpasse dicuntur in bona somma dicte patrie

sub vmbra vnius commissionis aliam exercentibus

non commissam . et si petitur copia tradere recu

sant . supplicant ipsi tres status vt dignetur Domi

natio antelata mandare ordinariis locorum . etiam

voce cride si opus fuerit . vt de similìbus extorsio

nibus veritas eruatur et compelli ipsos commissa

rios ad restiluendum illis a quibns talia extorque

runt . ac prouideri vt copiam commissionis tradant

commissarii postulantibus antequam ad exercicium

ipsarum commissionum procedant . alias liceat ipsis

impune non parere.

R. lllu"‘“‘ dominus noster vult et concedit quod

otiiciarii ordinarii informationes sumere habeant

contra commissarios predictos qui talia ран-атм

et deliinc mictant Consilio suo quod de ipsis iu

sticiam ministrare habeat . quodque commissarii

destinundi ad exercendum aliquam commissionem

anteqnaln illam exerceant presentent illam oilicia

rio loci et dent copiam parti illam petenti . alias

gerenda per illum sint nulla.

Item supplicant dicti tres status prelibato do

mino nostro vt dignetur circa factum iusticie ta

lem modum adhibere quod canse accelerentur et

nullus indebite frustratorie deducatur . licterasque

de premissis concedere sine costu sigilli quibns

cunque ipsas habere volentibus.

В. Illum"l dominus noster dux prefatus quo ad

factum iusticie talem азы: ordinem quod cause

predicte accelerabuntur et subdicti sui indebite

non frustrabuntur. Quo vero ad sigillum presen

cium ipsas sigillari vult gratis.
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GENEVESE, VAUD, BRESSA, внеш,

sAvoIA, VAL вдовы, PIEMONTE

E coNTEA DI NIZZA

Congregazione generale dei tre Stati in Pinerolo

—- Prestazione di fedeltà al nuovo Duca. Con

_ferma nella duchessa Bianca della tutela e

reggenza da lei assunta. Concessione di un

sussidio pel pagamento di debiti lasciati da

Carlo I in dipendenza della guerra di Saluzzo.

Istanze 'varie de' congregati, ed in ispecie per

la creazione di un Consiglio di Stato elettivo ,

per la osservanza di cautele nelle liberalità du

cali ; per un’ inchiesta sui pubblici funzionarii;

per un condono generale delle pene pecuniarie;

per una eguale partecipazione dei sudditi agli

impieghi ed onori; per la conservazione delle

libertà e proprietà ecclesiastiche; per fosser

vanza nelle lili di due gradi di giurisdizione;

per la repressione di abusi dei grascieri о prov

veditori della Corte ducale e dei commissarii ,
per la libertà dei maritaggi; per la Ilibera im

portazione dei grani e del sale; per lo stabili

mento di una sola 4tan/Uil monetaria; pel divieto

delle con/ische nelle accuse di eresia ,' per la

riunione dei tre Stati ad ogni biennio senza

convocazione ducale; per [abolizione in Nizza

e contado di un privilegio dei pubblici ußiciali.

Dichiarazioni e riserve della Duchessa reg

gente. Sua promessa e giuramento dinanzi al

l’f!ssemblea di conservare integro il Patrimonio

ducale, е relative Lettere patenti. Istanze dei

Deputati transalpini e nizzardi per la ßn'male

sanzione di alcune loro domande, e nuove Let

tere di concessione. Nomina per parte dell/:fs

semblea di un ambasciatore al re di Francia,

proteste della Duchessa ed istruzioni conformi

ad un suo Inviato presso alcuni Municipii.

J) Di questa memorabile Assemblea cosi parla Giovenale d'Ac

Quixo nella sua Cronica (Mon. Hist. patr. Scriptt. l. rol. 706):

­ Qui quidem Itarolns Johannes Amedeus pupillus et du'x suc

» cessit sibi in ducatu, et ipsa domina Blancha curatrix tutrix

s que decreta in tribus statibus tunc tentís in dicto loco Py

» nerolii -— Et in quibus tribus statibus in aula magna dicti

- castri interfuerunt anlbasiatores regis francoruni et ambasia

я tores ducis Mediolani ad condolendum de morte et oñ'erendo

­ personas et bona dictorum regis et ducis Mediolani, et mira

- hilia dicentes et Diferentes; sed in conlrarium fuit veritas

в prout infra videbitur -­ Quibus tribus statibus tentis in dicto

- loco Pynerolii, prefata ìllustrissima nostra ducissa Blancba cum

я prefato eius lilio pupillo . . se transtulit a dicte loco Руне

: rolii ad ciuitatem Thaurini etc. в.

Sulla stessa Assemblea il Computus Sebastiani Panneau thesau

rarii sabaudie generalis ann. 1490-91 (Archivio camerale, Conti

di Tesoreria, Reg. n° 144) contiene il seguente articolo, 101477:

в Librauit Glaudio chabodi subscriptos quadraginta duos flore

nos parui ponderis sibi solui mandatos causis descriptis in quo

- dam rotulo . . . cuius tenor talis est -— 11 est dehu par mon

- tres redouble seigneur monsseigneur le duc de sauoye а son

- tres humble subgelz seruiteur et otiiciers darmes потоп! le

и quel fut enuoye du commandement de ma tros redoubtec da

- me madame la duchesse de sauoye a berne a fribourg et aussy`

о ters monseigneur dc grueyres lequel partit le ххпц iour du

а

С

_ l . (Anno 1490)

(l) In nomme domini nostri yhesu xpi amen.

Huius publici instrumenti tenore cunctis fiat ma

nifestum cum ita sit quod superioribus diebus. pro

dolor. decesserit ab humanis illustrissimus princeps

condam bone memorie dominus noster metuendis

simns dominus Carolus sabaudie etc. dux intesta

tus relicto post se illustrissimo principe et do

mino nostro metuendissimo domino Carole Johanne

Amedeo duce sabaudie chablaisii et auguste . sacri

romani impern principe vicarloque perpetuo .

tnarchione in ytalia . principe pedemoncium . co

mite de villariis . vuandi nicie et vercellarum etc.

in infantili еще constitute . superstite

etìam illustrissima et pudicissima domina nostra

metuendissima domina Blanclia ducissa consorte

prelibati bone memorie illustrissimi domini nostri

domini Caroli vita funti et matre antedicti illu

strissimi principis et domini nostri domini Caroli

Johannis Amedei moderni ducis sabaudie infantis .

cui illustrissime matri a iure deflertnr tutella dicti

lilii sui illustrissimi adeo quod volens prefertur

omnibus lcgittimis tutoribus. hinc igitur fuit et

est quod anno a natiuitate eiusdem domini suin

pto currente millesimo quatercentesimo nonagesi

mo . indicione octaua et die vigesima mensis mar

cii . constituti in presentia et conspectu prelibate

illustrissime domine nostre ducisse reuerendus in

xpo pater dominus Vrbanus boniuardi episcopus

vercellensis abbasque et commendatarius incliti

monasterii beate Marie de pinerolio ad roma

nain ведет immediate pertinenlis . et reuerendus

in xpo pater dominus Stephanus morelli episco

pus mauriannensis ac nonnulli alii prelati et

quamplurimi alii consiliarii proceres et nqbiles

ducales vassali et fideles huius patrie sabaudie

tam citra quam vltramontane . all'ectantes statnm

domino .

moys de mars de Ian mil quatrecens uonante et ariua a pinerol

- 10 ч jours du moys ensuyuant dauril dudit an . et alla a si

bonne diligence que en quatre jours se rendit de pyneyrol a

- berne et fribourg pour se que monseigneur le chaucellier luy

- dit que la chose cstoyt fort actiue . pour quoy son cheval des

тога а fribourg tout gaste et fut contrain ledit ltomont den

achete vng aultre pour ce que les seigneurs de berne et fri

и bourg luy auoyent dit que la chose estoyt actiue pour estre aux

о estas . . .п.

Tanto poi la ragione del sussidio come la misura di esso nei

paesi transalpini (al quale riguardo nulla sappiamo del Piemonte)

sono indicati nel (bmputus ltuliini un Muaals . . . /înanciarum

Sabaudia успеют castellanique castellaniarum el mandamenton

Quart Oyacie el Vallispelline (Archivio predetto, Inv. Savoia,
Rotololn° 68) - де dono siue subsidio bone memorie illustris

- simo domino nostro domino Barolo sabaudie etc. duci quon

» dam concesso in anno domini millesimo ni]u nonagesimo per

в tres status dicionis sabaudie pro satisfaciendo creditoribus suis

- 111 banchis lugduni mediolani et alibi . occasione onerum per

и ipsum dominum nostrum supportatorum pretextu et ad eausam

и guerre eidem domino nostro duci per marchionem saluciarum

- et eius complices tune mote . ad rationem sex tlorenorum

— раг111 ponderis pro singulo foco hominum domini inmediato

­ rum . eciam ccclesiasticorum ut moris est . et trium floreno

rum parui ponderis pro quolibet foco homìnum baronum ban

neretorum et aliorum nobilium in et super homines suos me

rum mixtum imperium et omnimodam iuridicionem cum vltimo

supplicio habencìum . . soluendorum tribus terminis in con

v cessione ipsius subsidii stabilitis et ordinatis . . . в.

(l) Originale in pergamena dell`Archivio di Corte in Torino

(Tutele e Reggenza, Mazzo 1°, no 16). Già edito da Scmms Degli

Stati generali, pagg. 185-187.

a
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illustrissime Dominationis sabaudie bene gubernari a metueudissimam dominam Blancham ducissam за.

et animaduertentes periculum imminere multaque

occurrere posse propter que status ipse posset

perturbari et milita ac intollerabilia dampna pati.

actendentesque ad probitatem venustatem pudici

ciam ac laudabiles mores prelibate illustrissime

domine nostre domine Blanche ducisse sabaudie .

matris prelibati illustrissimi domini nostri ducis .

considerantes preterea recto et pensato iudicio

nulli alii persone melius tucius ac fiducius munus

ipsum tutele commicti seu demandari posse . eidem

illustrissime domine nostre ducisse humiliter sup

plicarunt vt tutellam prefati il|u‘ni domini nostri

ducis filii sui acceptare dignaretur. Ideoque ipsa

illustrissima domina nostra domina Blanca ducissa

sabaudie constituta ante presentiam magnifici du

calis Consilii secum residentis . quo preerant reve

rendus in xpo pater dominus Anthonius champio

nis episcopus montisregalis cancellarius sabaudie .

Ludouicus de miolano dominus serue et cardeti .

Ludouicus dominus luyriaci . Honoratus ex baro

nibus boley . Antonius de rossilione miles . do

minus belliretorti . Amedeus ex comitibus vallis

pergie . Anthonius de gingino dominus diuone .

ilumbertus dominus luciugii . Anthonius de sub

monte dominus bardassani gubernator nicie . do

minus Georgius trucheti presidens . dominus Phi

lipus vagnoni miles . dominus castriueteris . Vaxinus

de sollerio condominus morele . Petrus de agaciis .

Petrus cara . colaterales . Defiendens de pectenatis

aduocatus fiscalis . Ruflinus de murris lhesaura- C

rius sabaudie et Sebastianus ferrery dominus gal

lianici . omnes de ipso Consilio. cuius iudicium

parere actendere et sequi volens eadem illustris

sìma domina nostra ducissa . nec non in presentia

memorati reuerendi in xpo patris domini Vrbani

boniuardi commendatarii suprascripti ordinarii . a

ctenta supplicacione et requisicione sibi vt supra

facta . declarauit et protestata fiiit quod vult et

intendit esse tutrix prelibati illustrissimi domini

nostri domini Caroli Johannis Amedei ducis sabau

die eius filii infantis. Qua quide declaracione

facha memoratum magnificum ducale Consilium re

sidens ac prefatus reuerendus in xpo pater domi

nus Vrbauus boniuardi dicte abbacie pinerolii com

mendatarius tanquam ordinarias . actendentes et

considerantes ad prelibate illustrissime domine 11o

slre ducisse sensum et inter ceteras animi ‘dotes

singularem bonitatem . que etiam iusticiam non

postposila clemencia Semper summopere coluit et

viuente prelibato condam illustrissimo domino 11o

stro eius coniuge obseruari vtique procurauit tan

taque virtute predita est ас singulari industria et

prudencia qnem'admodum si etatem quadraginta

anuorum actigisset.premissa ac prehabita diligenti

inquisicione per temporis interuallum prout et

Aquemadmodum in similibus fieri conuenit et con

sueuit habitoque et participato ad inuicem вере

et sepius colloquio et maturo consilio . comperie

runt prefatam illustrissimam dominam nostram

baudie ad predictam tutellam esse magis ydoneam

et suiiicientem ac confidenciorem. Idcirco eidem

illustrissime Adomine nostre ducisse presenti dictam

tutellam acadministrationem persone ac patriarum

et bonorum prelibati illustrissimi domini nostri

ducis filii sui infantis tam coniunctim quam diui

sim . et prout melius de iure potuerunt . decre

uerunt et eidem decerni debere deliberauerunt di

cendo eidem - Estote si placet tutrix illustrissi

mi domini nostri domini Caroli Johannis Amedei

filìi vestri ——. Quibus sic peractis prelibata illu

strissima domina nostra domina Blancha ducissa

sabaudie predictam tutellam acceptauit. Qua acce

ptata solempniter promisit bona fide sua in verbo

principis ac per iuramentum suum. tactis corpora

liter scripturis et sub suorum Omnium et 511131110

rum expressa obligacione bonorum quorumcunque.

michi notario et ducali secretario subsignato ad

opus memorati illustrissimi principis et domini

nostri metuendissimi domini Caroli Johannis Amedei

ducis sabaudie ac suorum heredum et successorum

quorumcunqueA ac omnium aliorum quorum 111

terest intererit aut interesse poterit quomodolibet

in futurum stipulanti et recipienti . personam pa

trias et bona prelibati illustrissimi domini nostri

ducis ac totum dominium sibi commissum et inra

quecunque bene fideliter et probe regere guber

nare et administrare . vtilia eiusdem domini no

stri ducis totis viribus procurare . inutilia euitare

ac ipsum et bona ac iura sua quecunque defien

dere sine contacione aliqua et indefïensum seu/in

deflensa non permictere . nec non de bonis et

iuribus eiusdem illustrissimi domini nostri ducis

quam mox fieri poterit debitam inuentarium con»

licere ac de gestis et admnistratis per eam tem

pore congruo racionem reddere cum reliquorum

plenaria restitucione deque id faciendo debitam

prestare caucionem et cetera omnia et singula

facere et adimplere que vera tutrix facere tenetur

et debet. Benuncians in hoc facto prelibata illustris

sima domina nostra ducissa specialiter et expresse

secundis nuptiis beneficio velleyani senatuscon

sulti ac omni alii legum auxilio in fauorem mulie

rum introducto nec non omnibus et singulis aliis

iuribus canonicis et ciuilibus quibus contra pre

missa seu ipsorum aliqua facere vel venire posset

aut in aliquo se thueri . et maxime iuri dicenti

generalem renunciationem non valere nisì preces

serit specialis. Cui quidem actui tanquam legitimo

riteque et legitime peracto memorati magnificum

ducale residens Consilium et reuerendus in xpo

pater dominus Vrbanus boniuardi commendatarius

prefati incliti monasterii sua auctoritate ordinaria .

et quilibet ipsorum tam coniunctim quam diuisim .

omnibus melioribus modo iure via et forma qui

bus melius potuerunt et possnnt suus auctoritates

pariter et decreta interposuerunt preceperuntque

per me dictum notarium et ducalem secretarium

de premissis fieri publicum instrumentum . quod
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pro maiori omnium robore sigillis suis quibus v

tuntur fecerunt appcnsione communiri. Actum et

datum in castro pinerolii . videlicet 111 camera cu

biculari prelibate illustrissime domine nostre 1111

cisse presentibus ibidem illustri et reuerenilissimo

domino Franciaco de Sabaudia archiepiscopo auxi

tanensi nec non vltra superins nominatos et men

cionatos nobilibus et egregiis viris Anabulo de

rauoria domino crucis . Aleramo de sancto Georgio

domino bailangerii . Matheo ex comictibus castri

montis . Johanne Petro de simeonibus ex dominis

caburreti . Anthonio de sancto Secundo . scutifferis .

Johanne hessonis . Michaele ruscacii . secretariis .

Bartholomco де carreto condomino melismi . came

rario . Petro amedei hostiario . testibus ad pre

mißa vocatis et rogatis.

Ego autem Franciscus richardi de albiaco ge

bennensis diocesis ducalis Sabaudie secretarios no

tariusque publicus premissis omnibus et singulis

dum Sic vt premictitur iierent et agerentur vna

cum prenominatis testibus interfui et hoc publi

cum decrecionis tutele ac auctorisacionis instru

mentum rogatus recepi in hancque publicam for

mam aliena manu scriptum vigore potestatis michi

date mea propria subscripsi ac solito signo meo

quo in talibus vtor Signaui in testimonium pre

missorum.

Richardi

il) Die iouis xxv marcii m’ 111|c lxxxx” sedente s.

domino vicario . et egregius Johannes gastandi re

cepit infrascripta in absencia Ludouici rubei

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super solario palacii comunis sono campane

vt moris est . de mandato spectabilis domini Lu

douici condam strambini vicarii dicte ciuitatis ibi

dem assistentis . in quo aderant infrascripti cre

dendarii . sindici et clauarii dicte comunitatis re

quisiuerunt sibi consilium exhiberi super propo

sitis infrascriptis .

lit primo de prouidendo quod elligantur duo

vel tres de dicta credencia qui accedant ad locum

pinerolii et ibidem prestent fidelitatem illu.° d.

domino nostro Karolo Johanni Amedeo sabaudie

etc. duci.filio et successori nunquam delende me

morie condain illu. д. д. Karoli sabaudie etc. du

cis .et intersint in tribus statibus de proximo

teuendis in ipso loco pynerolii ob flebilem deces

sum prelibati illu."1i d. d. nostri Karoli ducis.

In cuius quidem consilii reformacione rum con

Sensu et uuctoritate prefati domini vicarii ibidem

assistentis reformatum ordinatum et conclusum

fuit prout infra

Et primo super prima proposita faciente men

eionem quod clligantur duo vel tros etc. Sine

,1) Liber Consiliorum civil. Taurini ann. 1488—1490 ¿Ordinati

vnl. 83), foil. |39, ИО c“, Ml, Ii? c ИЗ.

Jion. llisl. palr. XlV.

(l

Í)

(l
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partito ordinatum et conclusum fuit quod clauarii

ipsius credencie eiligant duos vel tres de ipsa cre

dencia qui habeant omnimodam potestatem pre

Standi fidelitatem vice et nomine dicte comunitatis

ac singularium personarum ipsius ciuitatis et eius

districtus illu.° d. д. nostro Karolo Johanni Ame

deo. moderno duci Sabaudia . iuxta antiquatos ritus

et formam veteris et noue fidelitatis. Et eciam el

ligant alios ex dictis credencial-iis qui intersint in

tribus statibus tenendisde proximo in loco pine

rolii. Qui clauarii ellegeruut infrascriptos

a . . a . a n . . . . s а о . . n

Electi ad tres status

s. d. Ludouicus condominus strambini

n. Johannes Anthonius scarauelli

n. Johannes garnerius nechi

Deinde ibidem superuenit nobilis Amedeus de

lugrino exhibens et presentans literas dominicales

quarum copia infra est consuta . requirens vt in

eis et precipiens fieri testimoniales de hniusmodi

presentacione per me Johannem gast-andi nota

riumetc.............

- Copia literarum dominicalium

в Blancha ducissa sabaudie tutrix et tutorio nomine illumi

tilii nostri carissimi кати Johannis Amedei ducis Sabau

die etc. dilecto Consilio thaurini residenti . Amedeo de

lugrino scutifero ас vicario thaurini . ceterisque vniuersis

et singulis ducalibus oüiciariis mediatis et immediatis

quibus presentes peruenerint seu ipsorum locatenentibus

seruientibusque generalibus salutem — Decreta nobis nu

per sicuti de iure fieri debuit prelibati Íilii nostri tutella

pro rerum suarum ac patrie salubriori administracionc .

que (?) celerilale egebant illu. et r."“"'l patruum nostrnm

carissimum dominum Franciscum de Sabaudia archiepisco

puni auxitanensem locumtenentem noslrum et gubernato

rem generalcm constituimus . mandauimusquc tres status

tocius patrie ad diem lcrciam proximi aprilis simul con

gregari vt ipsorum optimo consilio res ipse debitis ordi

nibus dirigantur. Пес itaque omnia serenissimo regi illu

strissìmisquc consanguineis ducibus mediolani barre mar

cliioni montisferrati illustribusque patruis et fidelibus no-.

stris comitibus gebennarum et baugiaci necnon confede

ratis nostris allainanis fecimus comunicari .Nuuc quia ac

cepimus prefatum illusirem patruum et tidelem postrurn

eomitem baugiaci et dominum brexie velle venire ad hanc

patriam cismontanam et preter mentem noslram a dicta.

tutella et administracione se intromittere . eius satis incon

sullis desideriis pro indempnìtate prefati ñlii nostri et pa

trie obuiare volentes . vobis et vestrum cuilibet insolidum

per has expresse precipiendo comittimus et mandamus

sub pena vìgintiqninque marcharum argenti pro quolibet

quatenus si prefatus illustris patruus et fidelis noster do

minus breyssie cismontes venire et ciuitatem thaurini iu

gredi temptauerit aut de administracione patrie quouis

modo se interponere illi pro viribus prohibeatis obsistatis

et contradicatis ac ipsum reuerti cohibeatis nec quouis

modo eundem patriam et queuis caslra et loca dicti tilii

nostri introhire transireque paciamini quantum nobis com

placere desideratis . Nos enim ad premissa procedendi .

quoscunque fideles vaxallos et subdictos nostros ad arma

parari |aciendi.dictum patruum nostrnm et eius sequaces

repellendi .et si opus fuerit debellandi . penas et muletas

imponendi declarandi . et omnia alia circha hec necessaria

» faciendi vobis et vestrum cuilibet plenam presentibus im

» partimur potestatcm ab omnibusun oñiciariis fidelihus et

B
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11 subdictis nostris pareri volumus et intendi cum et sine a que perpetui . marchionis in italia . principi; ре,

» penis . velut nobis . vosque fortes fieri ad premissa manu

и forti et armata si opus sit. Datum pynerelii die 11111111tu

11 mensis marcii anno demini 111° 111]c lxxxx°. — Blancha

п Per demiuam presentibus illustri et r.'“° domino Frau

11 cisco de Sabaudia auxitanensi archiepiscopo gubernatore

et locumlenente generali nec non d. r. Vrbano boni

uardi episcopo vercellarum Stefano morelli episcopo

mauriane . Anthonie championis episcopo montisregalis

sabaudie canzelario . Anthonie de ronsilione domino vil

lereparie milite . Humberto domino lucingi . Anthonie de

gingine domino diuoni et Petro de agaciis . Detiendente

de pectinatis aduecate tiscali . Ruñino de murris gene

rali . Sebastiano ferrerii domino gallianicii »- Nouel 11

5

5Зif'I;5SS

Die veneris Secunda aprilis anni predicti Sedente

s. d. vicario . Et Johannes gastandi loco Ludouici

rubei absentis recepit infrascripta

Congregato consilio maioris creden'gie ciuitatis

taurini super solario palacii comunis sono campane

vt moris est. de mandato spectabilis domini Ludo

uici condam Strambini vicarii dicte ciuitatis ibidem

assistentis. in quo aderant infrascripti credendarii.

sindici et clauarii dicte comunitatis requisiuerunt

sibi consilium exhiberi super propositis infrascri

ptis .

Et primo quod liat memoriale instructionis do

minis ambasiatoribus electis ire ad tres status de

proximo tenendos in pynerolio de agendis pro co

1nun1tate

In cuius quidem consilii reformacione cum con

sensu et auctoritate prefati domini vicarii ibidem

assistentis reformatum ordinatum conclusum

fuit prout infra

Cl.

Et primo Super prima proposito faciente men

eionem quod fiat memoriale instructionis etc. co

missum fuit per credendarios ibidem existentes v

nanimiter et concorditer nemine discrepante duo

decim sapientibus vltimo electis et eorum maiori

`parti quod faciant cum prefato domino vicario

ipsum memoriale instructionis dandum electis et

defferendum ad tres status. Addentes dominis am

basiatoribus alias electis ad ipsos tres Status nobi

les Borbonum de strata Manuelem de strata et

Petrum palmerii loco nobilium Johannis Anthonii

scarauelli et Johannis gruerii nechi ex electis ad

ipsos tres status qui se excusauerunt iustis excusa

cionibus quod non possunt interesse in eisdem

tribus statibus

о e о n о а a ¢ s . . . n . e с о а

 

01311111011а ducissa Sabaudie tutrix et tutorio 110

mine illustrissimi principis filii nostri carissimi

Karoli Johannis Amedei sabaudie ducis chablaisii

et auguste . Sacri romani Imperii principis vicarii

(1) Copia autentica membranacca dell’A1'c-hivio di Corte in То

rino (Materie economiche, Mazzo 1°, n° 8W). Patente e Capitoli

vennero prima d’ora pubblicati da SeLolus Degli Stati gmt-rali ,

pagg. 190-195.

demontium . baronis vuaudi . comitis de villaris

nicieque vercellarum ac friburgi etc. domini. Tres

status euocati in hoc oppido pinerolii ad nos ve

nerunt. Et post longos sermones vint'er Se se ad

partem habites .tandem capitula subannexa numero

vigintiquatuor nobis exhibuerunt supplieantes ea

confirmari et eis concedi in vim priuilegii perpe

tuo duraturi. Nos autem ad honestas preces ipso

rum fidelium Subditorum plurimum inclinate . cu

pide siquidem eos cum in his tum in cunctis aliis

Semper habere commendatos . capitula ipsa «zum

deliberatione et consilio illustris .et reuerendissimi

patrui nostri gubernatoris et locumtenentis gene

ralis et aliorum cousiliariorum nostrorum infranc

minatorum ex nostra certa sciencia per nos tutorie

nomine prefati illust1‘issimi,lilii nostri per ipsum

heredesque sues et successores confirmamus rettif

{icamus et approbamus et quatenus opus sit eis

dem supplicantibus eorumque posteritati liberaliter

concedimus in speciale priuilegium perpetuo dura

turum ас гоЬог15 firmitatem et obseruanciam ba

bere volumus per presentes secundum responsio

nes in fine cuiuslibet eorundem descriptas. Man

dantes propterea Consiliis nobiscum et thaurini

residentibus aduocatisque et procuratoribus fiscali

l1us Sabaudie generalibus et cismontanis 01110111

riisque commissariis et ceteris subditis tam me

diatis quam inmediatis presentibus et futuris atl

ques presentes peruenerint seu ipsorum ofliciario

rum locatenentibus et cuilibet corundem sub pena

centum librarum fortium pro quolibet dictis Соп

511115 inferiore quatenus has nostras conlirmationis

et concessionis literas et capitula Subannexa . prout.

in dictis responsionibus continetur . in singulis e0

rum passibus et punctis prefatis supplicantibus et

Suis predictis teneant actendant et inu1olabiliber

obseruent in nulloque contrafaciant quomodolibet

vc'á'opponant . exequanturque et faciant prout in

eis descriptum est altere non expectato mandato.

in quorum testimonio has duximus concedendas.

Datas pinerolii die octaua mensis aprilis millesimo

quatercentesimo no11ages1mo.

Per dominam presentibus

illu. et r."‘° d. Francisco de Sabaudia archie

piscopo auxitanensi gubernatore et 10011111—

tenente generali nec non

r. Johanne de compesio archiepiscopo taran

tastensl

Bartholomeo cueti episcopo niciensi

Stephane morelli episcopo maurianensi

Anthonie championis episcopo montisregalis

cancellario sabaudie

Merlone de plozasco admirato rodii

Aymone de montefalcone abbate altecriste

Anthonio de rossilione domine belliretorti

Humberto domino lucingii

Anthonie domino diuone

Petro de agaciis

Petro de cara
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Defondente [de pectenatis] aduocato

R. de murris generali sabaudie thesaurario

Sebastiano ferrerii dominb gaglanici

Reddantur теге portitori

Deruscaciis

[811011111111111 Спчтпы]

Postquam de Voluntate et precepto illustrissime

et excellentissime domine nostre domine Blanche

ducisse sabandie . tntricis et tutorio nomine illu

strissimi principis domini nostri sabandie etc. du

cis . et de Voluntate et consensn illu. et reueren

dissimi domini Francisci de Sabaudia archiepiscopi

auxituni gnbernatoris et locumtenentis generalis

fuer-unt congregati tres status tam citramontanorum

quam vltra . de bona legali integra et Vnita Volun

tate Versus prefatam illnstrissimam dominam no

stram et illu‘““'“ dominum dominum nostrum du

cem et erga predictnm illu. et reuerendissimnm

dominum auxitanensem et pro Vniuersali bono pa

trie moti fuernnt predicti de tribus statibus facere

et porrigere humiles supplicationes et requisitiones

que sequuutur.

Et primo quod eorum beneplaciti et voluntatis

sit quod eligantur sex hoc modo.Videlicet de statu

ecclesiastico duo quorum alter sit Vltramontanus

alter citramontanus .

alii duo ex comunitatibus quorum Vnus sit de

vltramontanis et alter de citramontanis Vt supra.

Et qui sex sint de Consilio et in Consilio prefati

illu.mi d. d. nostri ducis Vocati in omnibus occur

rentibus quemadmodum sunt ceteri de Consilio .

qui precipua cura et solicitudine teneantur conti

nue et humiliter certificare et aduisare prefatos

illu. d. d. nostram ducissam et tutricem et illu.

dominum auxitanensem gnbernatorem et locumte

nentem generalem de his omnibus que inteligent

et cognoscent concernera eornm bonum honorem

et comodum atque sui status . et ferueuter solici

llare 1‘."'"“ dominum cancellarinm et ceteros depu

tatos ad iusticiam Vt Vnicuique iusticiam I'aciant

et administrent remotis quocunque fauore et inor- (l

dinata all'ectione et breuius ac celerius quam fieri

poterit . seruando in hoc statuta dominicalia. Et

quando placeret prefate illu.me domine domine no

stre ducisse et tutrici facere hunc honorem pre

dictis de tribus statibus . videlicet quod ipsi ha

berent dictos sex eligere . ex eo quia ipsi melius

cognoscunt eos qui essent eligendi . id reputarent

ad singulare benelicium et magnam gratiam et со

narentur ex firmo iuramento ad sancta dei euuan

gelia prestando et ex diligenti inquisitione et exa

mine eligere et nominare personas ydoneas et suf

licientes ac prolicuas statui prefati illu. d. d. no

stri ducis ct ipsi illu.me d. d. nostre et illu. ac r.'“°

domino auxitano gratas et acreptas.

.llora Hist. pair. XIV.

а

item et duo ex nobilibus et c

ì (Anno 1490)

В. Е1ес11о fiat per illu."“'“ dominam nostram et

illu. ac reuerendissimnm dominum auxitanum qui

diligenter curabnnt eligere et prouidere de personis

ydoneis . et Iiat rotulus consiliariornm.

Secundo humiliter supplicant quod omnia insti-

riam concernencia expediri debeant per Consilium

et omnes littere ad ipsam iusticiam neccessarie si

gilentur sigillo caucellarie dumtaxat et non alio

sigillo. Et Vbi aliter fieret et tales littere sigillo

Camere sigillate comperirentur . quod ipse ipso

iure et facto nulle et nullius Valoris esse censean

tur et sint irrite ac inanes . et non solum littere

ipse sed omnia ea que Virtule talium litterarum

fuerint secuta.

R. Sernetur statutum dominicale . non derro

gando tamen anctoritati ducali in ea parte in qua

dicitur in presenti capitulo de irritacione.

Tercio humiliter supplicant quod omnes reddi

tns peccunie et obuentiones cuiuscunque nature

sint ad prefatum illu.""lm d. d. nostrum pertinentes

transire debeaut per manus thesaurarii . et quod

prefatis illu." domine nostre et domino auxitano

placeat abstinere in donando aut remittendo ali

quas compositiones alicuius delicti quousque fuerit

de tali delicto cognitum et seu quousque intitulati

aut delinquenles concordauerint aut composuerint

in manibus thesanrarii . ad finem quod prefati il

lu.ma d. d. nostra et illu. ac г.""" dominus auxi

tanensis sciant et intelligant id quod donabunt.

R. Contentautur et fiat quod pctitur.

Quarto humiliter supplicant quod illi qui tem

pore retroacto fueruut deputati ad ministrandam

iusticiam et qui eam bene administraneruut et re

xerunt in suis loco et oñicio retineantur. et illi

qui in suis olliciis se male habnerunt corrumpendo

et Violcndo iusticiam expellantur puniantur et suis

ofticiis prinentur . seruando Iamen qualitates vltra

montanornm et citramontanorum secundum quod

in capitulo infrascripto continetur.

R. Fiat. et conquerentes Veniant ad illu."‘“" do

minam nostram et ad illu. ac r.'““'“ dominum au

xitanum et andientur et tiet ipsis bona iusticia.

Quinto supplicant quod transactiones associacio

nes couuentiones libertates pacta exemptiones ca

pitula et franchisie concernentes tam statum ec

clesie quam nobilium et comunitatum inuiolabiliter

obseruentur absque eo quod aliquo modo ille vel

illa infringantur aut illis aliqualiter Vllo anuam

tempore contraueniatur . quinymo omue id quod

in contrarium factum fuerit a Viginli aunis citra

contra ipsas associaciones et transactiones . siue

sint scripte siue non scripte . totum sit irritum et

inane et ipso iure cassum et anullatnm.

R. Obseruentur pro futuro . et de preterito do

ceant et fiel. iusticia ct reparabuntur si que fueriut

grauamina.

’lo
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Sexto quia ad causam multarum exactionum que a cause cognitione precedente et vocata parte , et

superiori tempore facte fuerunt a subditis ducali

bus tam vltra quam citra montes fuerunt imposite

et forte commisse varie et diuerse pene et mulcte

ac diuersis modis . supplicant humiliter quod ta

les pene tam declarate quam non declarate sint

liberaliter remisse quitte et donate illis qui eas

incurrere potuerunt . non intelligendo tamen quod

in ista requisitione seu supplicatione sint compre

hensi illi qui aliquid commisissent contra 110011111

tem debitum illu.me Domui sabaudie. _

R. Remittuntur pene commisse racione subsi

diorum et fortaliciorum ac armatarum.

Septimo quia iustum et racionabile est quod

quilibet secundum sua merita sit recognitus et re

muneratus et quod illi qui sustinuerunt onera

labores et incomoda debeant etiam sentire honores

profectum et preheminentias . supplicant humiliter

predicti de tribus statibus prefatis illu.me domine

nostre ducisse et illu.

quod dignetur ipsos habere commendatos ita vt

ipsi consequi possint beneficia ofïicia honores pre

rogatiuas et preheminencias equaliter prout con

uenit bonis et Iidelibus subditis quales ipsi sunt.

R. Fiat . et habebunt eos semper commendatos

vt 1supplicaturl

ac r."‘° domino auxitano

Octauo quia Cristus ex ore suo dixit quod ea

que sunt cesaris deberent reddi cesari et que sunt

dei deo . et quia multiplici auctoritate sacre scri

pture est prohibitum laicis se intromittere de his

que pertinent ad ecclesiam . et quia experiencia

quottidiana demonslrat quod ipsi deo non placet

vt auctoritas et libertas ecclesie violentur et op

supplicant bumillime quod obediencia

prestetur summo pontifici vt iuri conuenit . etiam

inferioribus prelatis prout ius vult . absque iniu

riando nec rompendo aliquo modo libertatem ес

elesiasticam.

В. Fiat.

primantur .

Nono humiliter supplicant quod cognitiones pri

marum causarum iudieibus ordinariis dimittantur

et ille nullo modo ad tribunalia Consiliorum . siue

residentis cum illu.'“° domino domino nostro siue

residentis in thaurino aut in chamberiaco . aduo

centur seu trahantur et quicquid in contrarium

factum fuerit ipso iure sit irritum et inane . Et si

militer nicbìl atlemptetur in preiudicium eorum

qui liabent primas appellationes sed illis vtantur

et fruantur prout debent.

В. Contentantur quod non trahantur contra for

шит statutorum ducalium et franchisiarum lo

eorum.

Decimo quia consueuerunt mullocìens­ reduci ad

manus illu.mi domini nostri bona temporalia tam

eeclesiasticorum quam laicorum . supplicant 1111

militer quod talia de cetero non liant nisi debita

[l

quicquid in contrarium fieri contigerit sit nullius

valoris aut ellìcatie. «Et hoc quia tales reductiones

ad manus domini contra ecclesiasticos fieri non

possunt citra sententie excomunicationis incursum

et siue ipsorum graue dampnum iniuriam et vili

pendium. Et sub pretextu talium ad manus d0

mini apprensionum magne fiunt extorsiones et ro

barie ex quibus nullum comodum et vtile perue

nit ad illu.“""‘l d. d. nostrum . et illi contra quos

conceduntur ex illis recipiunt maxima incomoda

et detrimenta.

R. Conceditur nisi in casibus iure permissis aut

vocata et audita parte.

Vndecimo supplicant quod prouideatur excessi~

bus et vsurpatìonibus indebitis et enormìbus que

fiunt per becharios polaglerios forrerios et alios

generis huiusmodi ad quos pertinet prouisionem

facere de necessariis comestibilibus hospicii illu.

d. d. nostri . quia polaglerii sub nomine curie

capiunt magnas quantitates polagleriarum et pro

paruo ,precio et illas postea cariori pretio reuen

dunt bospitibus et pasticeriis . quod cedit in ша

gnum dampnum bonarum gentium a quibus illas

vili pretio extorquent et multotiens extorquent

peccunias ab hominibus villarum et locorum ad

[inem vt ab eis non leueut dietas polaglas . et tales

abusus faciunt becharii forrerii et alii ad proui

sionem Curie deputati.

R. Quia statutum dominicale plenissime prouidet

seructur forma statuti et sumantur informationes

per ordinarios locorum . mittantur et fiat iusticia

pro preterito contra abusus.

Duodecimov supplicant quod ad rausam saluc

guardie seu salueguardiarum que multipliciler cou

ceduntur non tollatur prima cognitio a iudicibus

et olliciariis ordinariis.

R. Conceditur et fiat nisi in proprio casu in

fraetionis salueguardie. Et declaralur saluamguar

diam non tollere ius parti neque derrogarc iuris

dicioni ordinariorum nec statutis et libertatibus

respectu penarum.

d Decimotercio humiliter supplicant quod prelati

illu!" domina nostra ducissa et illu. ac r.'“‘" domi

nus auxitanus dignentur prouidere quod de cetero

nulli commissarii deputentur ituri per patriam nisi

in causis ciuilibus et instante parte . quia tales

commissarii multipliciter grauant et opprìmunt bo

mines patrie et quamplures destruunt opprimunt

et depauperant. Et dignentur prael'ati illu. domina

nostra et dominus auxitanus castigare et punire

predictos commissarios pro excessibus et robariis

quoS et quas contra omnem ratlonem commlsse

runt ita ut ceteris transeat in exemplum.

В. Sumantui` informationes per ordinarios v0

catis sindicis locorum super excessibus commissa

riorum et mittantur Consilìo. Et non vlterius mit
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tantur commissarii contra formam franchisiarum а

nisi in casibus reseruatis et in casum negligencie

otiiciariorum facta monicione per superiorem.

Decimoquarto supplicant quod matrimonia et

maritagia permittantur libera prout iuri conuenit .

et tractamenta ipsorum matrimoniorum relinquan

tur patribus matribus et aliis aflinibus propinquis

prout ius disponit et omnis honestas requirit . et

quod dignentur fieri facere restitutionem illius li

lie de loco bargiarum que fuit transportata in sa

baudia post latam sententiam et similiter aliarum

que indebita et violenter fuerunt ex domibus ea

rum capte et transportate.

R. Contentantur de presenti capitulo et matri

monia sint libera. Quantum ad casum particularem ó

de quo supra detur snpplicatio et prouidebitur iu

ridice.

Decimoquinto humiliter supplicant quod dignen

tur precipere et sub magnis penis prohibere qui

buscumque ofliciariis ne de cetero impedimentum

quodcunque inferant personis deferentibus granum

aut lalia victualia a patria et territoriis extraneis

ad patriam et territorium prelibati illu.mi domini

nostri ducis sabandie.

R. Fiat et sumantur

qui contrafecerunt.

informationes contra eos

Decimosexto supplicant quod nullus possit exi

gere penas commissas nisi clauarii vel alii ad hoc с

deputati secundum naturam suorum oliicìorum.

В. Fiat et sumantur informationes per ordina

rios locorum contra eos qui contrafecerunt.

Decimoseptimo quod nullo modo compellantur

ad soluendum subsidium concessum nisi in ter

minis concordatis et ordinatis.

R. Illustrissima domina nostra et

dominus auxitanus rogant attentis oneribus vt ve

lint soluere et preuenire in solutione (l).

illu. ас r."“"

(1) А questo sussidio (intorno al quale, come già fu detto, non

abbiamo pel Piemonte alcuna precisa notizia) si riferisce per

avventura il seguente Verbale del Consiglio di Torino (Liber

Сапа-{Катит ann. 1488-1490, foll. 194 v” 0 195):

- Die veneris xix“ nonembris ш°1щс|хххх° sedentibus s. d.

vicario et iudice — Congregato consilio maioris credencie 01

» uitatis taurini super solario palacii comunis sono campane et

- voce preconis vt moris est . de mandato spectabilium domini

в Ansermi de dionisiis vicarii et domini Augustini ex marchioni

- bus ponzoni et condomini azelii iudicis dicte ciuilatis ibidem

u assistencium . in quo quidem consilio aderant credendarii in

' fradescripti . sindici et clauarii dicte comunitatis requisiuerunt

- sibi consilium exhiberi super propositis infrascriptis .

-Etprimo....... . . . . . . . . . . . . . . . . ..

- Item de prouìdendo super requisicione facta parte sex asser

» torum deputatorum seu electorum in tribus statibus vltimate

в tcntis in loco pinerolii . qui requirunt sibi satisûeri de summa

в taxata comunitatì taurini et ipsi comunitati vt asserebatur per

- tinente de florenis tribus milibus et . . . . que summa ta

я xala ipsi comunitati dicitur ascendere ad ñoreuos centum et

v decem vel circa. Et hoc pro ipsorum assertorum electorum ex

-peusis......... . . . . . . . . . . ..

в ln cuius quidem consilii reformacione cum consensu et au

ctoritate prefalorum dominorum vicarii el. iudicis ibidem assi

slcncinm obtcnlum et ordinatum ac conclusum fuit prout infra.a

d

I (Anno 1490)

Declmoctauo quod prefati illu.ma domina nostra

ducissa et illu. ac r.‘”“’ dominus auxitanus non

velint dare pensiones alicui ymo gagia et stipendia

seruientibus . prout sanctissimus dominus d. noster

papa Felis faciebat tempore suo et liebat tempore

illu.mi ducis Ludouici.

В. Ad beneplacitum illustrissime domine nostre

et illu. ac r."‘l domini auxitani qui in hoc habe

bunt bonum aduisum.

Decimonono quod monete habeant equalem mi

sam in tota et per totam patriam illustrissimi do

mini domini nostri et tam vltra quam citra mon

tes et in comitatu nicie.

R. Videtur honestum . et aduideatur super modo

tenendo in adequacione infra octo dies . et post

octo dies prouideatur per proclama et publicetur

valor et detur terminus ad purgandum aliam mo

netam.

Vigesimo quod nobiles patrie et comunitates

habentes ius patronatus in beneficiis nullo modo

turbentur per aliquas litteras missiuas vel patentes

in eorum iure patronatus de presentando eum vel

eos qui eis videbitur et placuerit.

R. Non impediantur.

Vigesirnoprimo quod dignentur pati et velle quod

illi de patria possint capere sal vbi eis placebit

secundum libertatem antiquam.

11. Fiat iuxta formam priuilegii.

Vigesimosecnndo quod ‘non velint sufferre quod

per aliquos oliiciarios aut alios quoscunque occu

pentur bona eorum qui fuerunt intitulati de he

resi quousque tales intitulati fuerint declarati lie

retici et quousque fuerint eorum bona publicata

per sententi'am'prout consueturn est per inquisito

res ad hoc deputatos.

R. Concetlitnr ita quod bona inuentarizentur et

describantur per oÍliciarios et dimittantur penes»

eos quorum sunt mediante cautione ydonea.

Vigesimotercio humillirne supplicant prefatis il

ln.me domine nostre ducisse et tutrici ac illu. et

r.mo domino auxitanensi . et maiori qua possunt af

fectione . quod pro consolatione predictorum del

tribus statibus dignentur ex nunc eis per patentes

litteras concedere quod durante pupillari etate

prefati illu. domini domini nostri de duobus annis

in duos annos et in tertia dominica post pasea,

»Etprimo . . . . . . . . . . . . . . . . . .

в Super secunda proposita laciente mencionem de prouìdendo

о super requisicione lacta parte sex assertorum ellectorum in

п tribus statibus etc. ordinatum et concluxum fuit per credenda

- г105 ibidem existentes vnanimiter et concordiler . nemine ipso

- rum discrepante . quod attento quod ipsa asserta taxa fuit la

­ cta in absencia aliquorum ex dictis assertis clectis . quod co

- munilas taurini non debeat soluere summam siue quantitatem

- ab ea petitam alio non edocto nisi congregalis et consencien

» tibus ambasiatoribus per comunitates transmissis in dictis tri

«busstalibus ....... ..
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possint sine aliis litteris et iussu congregari status a cem

tam citra quam vltramontes in loco vbi prefati

illu. domina et dominus auxitanus adesse contige

rit ad [inem vt possint eis facere querellas de

dampnis et grauaminibus que eis illata fuerint et

vt prefatos dominam et dominum auxitanensem

certificare de omnibus his que cognoscent concer

nere honorem et comodum status prefate illu. d.

d. nostre ducisse et prelibati illu. et r."1i domini

auxitani.

Bespondetur quod sit in libertate illu.me domine

nostre et illu. ac r.mi domini auxitanensis 0011110—

candi status pro eornm beneplacito. Si tamen in

terea essent aliqui qui pretendant se grauatos ve

niant ad ipsos illu.“mm dominam nostram et ad illu.

dominum auxitanum et 1101 1р515 Ъопа 111511с1а.

Vigesimoquarto humiliter supplicant pro parte

illorum qui sunt de statibus comitatus nicie quod

nullus olliciarius dicti comitatus possit contra sibi

subditos in ofIicio agere actione ininriarum . sed si

aliquis ipsorum subditorum delinquerit contra eum

procedatur via ordinaria et iuridica.

R. Fiat et vniuersaliter. et 1150115 faciat parteni

contra tales ininriantes ofiiciariis sic quod debita

pena puniantur.

Deruscaciis

(l) Blanclia ducissa sabandie tutrix et tutorio no

mine illustrissimi principis 11111 1105111 carissimi

Karoli Johannis Amedei ducis sabandie chablaisii

et auguste . sacri romani imperii principis vicarii

que perpetui , marchìonis in italia . principis pe

demoncium . comitis de villariis . baronis vuaudi

nicieque vercelarum ac friburgi etc. domini. Vui

uersis serie presencium facimus manifestum quod

cuin in datione tutele prefati 11111 1105111 nobis fa

cta promiserimus et iurauerimus personam pa

triam dominia ciuitates villas castra loca districtus

mandamenta iuridiciones mera mixta imperia cen

sus reditus prouentus seruicia homines homagia et

alia quecunque bona tain mobilia quam immobilia

sub quacunque rerum specie consistencia . dicto

lilio nostro spectancia et pertinencia . bene probe

fideliterque et diligenter regere et gubernare ao

manutenere illaque indeliensa non permictere sed

augmentare et si que sint alienata pro posse redi

mere . vtilitatcm et commodum eiusdem 11111 nostri

et sui demanii perquirere et seruare ac sinistra

enictare aliaque facere gerere et exercere que di

cte tutele et illius exercitio incombunt lienda.ecce

quod nos ex nostra certa sciencia motuque pro

prio ac de consilio et deliberacione procerum et

consiliariorum nostrorum subscriptorum triumque

slatuum patrie sabaudie cis 01 vltramontane inui

(1) Pergamena originale (Archivio di Corte, Tuu'le l' nggenzc,

Mazzo l, n" 17). Egualmenlc già pubblicata da Sctoris 0p. cit.,

pagg. 188-189. '

`_.I

C
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. (Анна 1490)

110 1105111 mandato hac in villa pinerolii con

gregatorum presentibus . de nono quatenus opus

est. promictimus in dictorum procerum consiliari()

rum et nonnullorum de tribus statibus presencia ‚

iuramento nostro super sacro canone manibus по.

51115 ргорг115 mannaliter tacto prestito . personam

dicti lilii nostri eiusque patrias ciuitates villas lo

ca opida castra districtus mandamenta iurisdicio

nes mera mixta imperia inra regalía homines ho

magia census prouentus reditus seruicia regalía

passagia ac alia quecnnque bona tam mobilia quam

immobilia . eciam et dominia que dictus 1111115 no

ster habet tenet et possidet . eciam que sibi spe

ctant et pertinent ac in futurum durante tempore

regiminis et exercicii dicte tutele spectare et per

tinere poternnt iure substitucionum successionum

legatorum excheutarum remissionum cessionuui

quictacionum conliscacionum adiudicacionum de

claracionum acquisicionum aut alia quauis racione

titulo siue causa . non alienare cedere remictere

quictare transferre detrahere transmutare vel alias

discipare sed ea in demanio 111101111 remanere ipsa

qne reducere vnire et aggregare. Et si forsitan ad

regum ducum principum comitum marchionum ba

ronum banneretorum et aliorum magnatum sine

aliquarum personarum preces et instancias aut a

lias ad aliqua verba seu principium alicuius actus

circa premissa sine ad perfectionem aliquorum a

ctuum deueniri contingat . id ex nunc prout 01

111110 ex eisdem nostris certa sciencia et motu pro

prio deliberacioneque quorum supra matura pre

liabita reuocamus anullamus irritamus cancelamns

cassamusque et penitus abolemus atque reuocatas

abolitas irritas anullatas et penitus cancelatas esse

per easdem presentes decernimus . etiam sub ct

cum aliis promissionibus iurisque et facti renun

ciacionibus ac aliis clausulis in talibus 0 pportunis

pariter et neccessariis. Mandantes enpropter Con

siliis nobiscum predicto cliamberiaci et thaurini

residentibus . presidenti et magistris Camere rom

putorum . nec non vniucrsis et singulis guberna

toribus baillìuis vicariis potestatibus iudicibus ca

stelanis capitaneis procuratoribus clauariis спета

rum commissariis ac ceteris prefati 11111 nostri 0111

с1а1115 lidelibusque et subditis mediatis et imme

diatis presentibus et futuris ipsorumque oiliciario

rum locatenentibus et cuilibet eorundem . sub pe

na ducalis perpetuo indignacionis confiscacionisque

omnium bonorum suorum pro singulo dictis Con

siliis et de Camera inferiore . quatenus huiusmodi

promissionem et literas nostras iuxta ipsarum for

mam mentem continenciam et tenorem teneant ac

tendant et obseruent tenerique actendi ac per

quosuis faciant inconcusse obseruari et in nullo

contraueniant quomodolibet vel opponant . verum

dicti presidens et magistri Camere premissa omnia

que abinde prefato 11110 nostro quauis racione

titulo siue causa euenire spectareque et pertinere

continget . vt premictitur . illa in demanio ducali

quam citius 11011 poterit registrent incorporent et
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vniant nec ea pretextu alieuius mandati verbo vel a super his deliberacione prelxabita .

iu scrìptis fiendi vllo vnquam tempore detrahant .

quoniam sic fieri volumus . quibuscunque opposi

cionibus excusacionibus exceptionibus literis man

datis ac aliis quibusuis in contrarium concessis et

ab inde sub quacunque verborum forma conce

dendis aducendìsque et facientibus repulsis et non

obstantibus . quibus omnibus quoad hec ex dictis

nostra certa sciencia motuque proprio derrogamus

er. derrogatum esse volumus per presentes quas

manu nostra propria signauimus ac per secreta

rium nostrum subscriptum signori sigilloque can

celarie sabaudie muniri iussimus in premissorum

omnium testimonium duximus concedendas. Datas

pinerolii die octaua mensis aprilis anno domini

millesimo quatercentesimo nonagesimo.

Blanche

Per dominam presentibus

illu. et г."'° дош1по Francisco de Sabaudia ar

chìepìscopo auxitanensi gubernatore et lo

cumtenente generali nec non dominis

r. Johanne de compesio archiepiscopo taran

tasle

r. Vrbano boniuardi episcopo vercelarum

r. Stephano morelli episcopo maurianne

r. Anthonio campionis episcopo montisregalis

eancelario sabaudie

Anthonio de gingino domino dyuone

Anthonio de rossellìone domino belliretorti

Humberto domino lucingii

Vaxino de solerio condomino morete

Petro de agaciis

Petro cara

Defl'endente de pettenalìs aduocato fiscali

Rullino de murris generali et thesaurario et

Sebastiano ferrerii domino galianici

Bezon

(l) Blancha ducissa sabaudie tutrìx et lutorio

nomine illumi principìs filii nostri carissimi Karoli

Johannis Amedei sabaudie etc. ducis. Vniuersìs sit

manifestum quod pro parte trium statuum patrie

vltramontane .in lloc opido pinerolii de nostri man

dato ob decessum nunquam delende memorie il~

lu.mi domini et conthoralis nostri metuendissimi do

mini Karoli sabaudie etc. ducis prefati filii nostri

genitoris congregatorum pro statu rebusque geren

dis et ordinandis prelibati filìi nostri . nobis exhi

bita fuenmt capitula his annexa que in vim pacti

et priuilegii perpetuo duraturi ciuibus hominibus

comunitatibus incolis et habitatoribus ciuitatum

villarum locorum et opidorum dicte patrie vltra

montane et eorum posteritati sibi concedi humili

me supplicarunt. Quorum supplicationi annuentes .

ex nostra certa scientia motuque proprio . etiam

matura procerum et consilliariorum subscriptorum

(l) Allinulm de Lettres patentes accor'de'rs par la Duchessa Blan

см dc Savoie, 1490 à 1491, foll. 44 e 45 (Archivio camerale).

d

(Anno N90)

et qula ipsam

patriam vltramontanam erga prefatum dominum et

conthoralem nostrum eiusque illu.“‘°' predecessores

et nos nouimus ûdeles et obsequentissimos . ob

quod volentes nedum in his ymo et longe maiori

bus fauoribus prosequi . eapropter visis prius ipsis

annexis capitulis et per Consilium nobiscum resi~

dens solerter visitatis . pro nobis dictoque ûlìo

nostro et suis heredibus et successoribus vniuersis

dicta annexa capitula ac responsiones per nos su

per ipsis factas prout iacent ciuibus hominibus

comunitatibus incolis et habitatorìbus dicte patrie

vltramontane mediatìs et inmediatis et eorum po

steritatìbus in vim pacti et priuilegii perpetuo du

raturi damus largimur concedimus ac roboris fir

mitatem perpetuo oblinere volumus. Mandantes

eapropter Consilìis nobiscum et clxamberiaci resi

dentibus . presidenti et magistris Camere compu

torum sabaudie . Ьа1111и15 iudicibus et procurato

ribus íiscalibus sabaudie beugesii chablaisii et

vuaudi ac ceterìs vniuersis et singulis castellanìs

clericis curiarum commissariis et ceteris oliìciariis

ducalibus mediatis et inmediatis presentibus et fu

turìs ad quos presentes perueneriut seu ipsorum

olliciariorum locatenentibus et cuilibet eorundem .

sub pena centum marcharum argenti pro quolibet

dictis Consiliis et de Camera inferiore . quatenus

predicta annexa capitula prout iacent basque no

stras confirmacionis eorundem licteras iuxta ipsius

formam et tenorem ipsis ciuibus hominibus co

munitatibus incolis et habitatorìbus dictarum ciui

tatum villarum locorum et opidorum dicte patrie

vltramontane . mediatis et inmediatis . et eorum

posteritatibus teneant aclendant ct obseruent tene

rique actendi et per quosuìs faciant inconcusse

obseruari et in nullo contraueniant quomodolìbet

vel opponant verum ipsos et eorum posteritates

de eisdem capitulìs et his nostris eorundem con~

lirmacionis vti et gaudere faciant et permictant .

quoniam sie duximus concedendum et fieri volu

mus quibuscunque oppositionibus exceptionibus li

teris mandatis et aliis in contrarium adducendis

concessisque et facìendis repulsis et non obstanti

bus . quibus omnibus quo ad liec ex dicta nostra

certa scientìa motuque proprio ас де nostre pote

statis plenitudine derogamus et derogatum esse

volumus per presentes. Datas pinerolii die :nl a

prilis m° mlc nonagesimo.

Per dominam presentibus

illu. et r.'“° d. Francisco de Sabaudia archie

piscopo auxitanensi locumtenente et guber

natore generali necnon dominis

r. Bartllolomeo chueti episcopo nicie

г. Vrbano boniuardi episcopo vercellense

r. Stephano morelli episcopo maurianense

r. Anthonio championis episcopo montisregalis

canzellario sabaudie

Anthonio de rossellione domino bellirctorti

A. de gingino domino dyuone
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Р. де aglciis

P. cara

Defiendente de pectenatis

R. de muris thesaurario et

Sebastiano ferrerii domino gallianici.

[Saquenrun Спчтты}

Item supplicant ipsi tres status patrie vltra

montane et comitatus nicie eisdem concedi vt su

pra quod nullus ofiiciarius possit agere ciuiliter

centra subdictos ducales mediates et inmediatos

racione iniuriarum . nec dare libellos in. eisdem .

sed agere habeant criminaliter contra delinquentes

iuxta disposicionem statutorum dominicalium capi

tulerum et franchisiarum eerundem.

В. Illu.” domina nostra tutorie nomine que

supra vult et concedit dictis tribus statibus con

tenta in dicte capitulo.

Item supplicant quod exactie penarum et mul

ctarum commissarum et commitendarum fiat per

clauarios vel deputandes ab eis et non alies .

cum quamplures se immisceant exactione pena

rum non llabentes petestatem ipsas exigendi qui

extorquent pecunias a subditis ducalibus indebite

et iniuste.

В. lllu."“ domina nostra vult et concedit dictis

tribus statibus vt supra contenta in dicte capitulo

et ea obseruari iubet et mandat.

(l) SßNsUY'r св QUE ems Monsmeußun DE MONT

vrnAN AUX sleQUI-:s HOMMES ET COMMUNAUTES Es

QUELLES MA 'razsasnouß'rl-:E DAME Escmr'r

DE CREDENCE EN sA PERSONNE

LETRES

Et premierement leur dira quilz ont sceu et

entendu comme madite tres redoubtee dame a este

(1)- Шиит ас Lettres patentesI etc. fol. 79. Queste istruzioni

non hanno data; ma è assai verosimile che siano emanate a

seguito di deliberazioni prese nel Consiglio segrete nel successivo

mese di maggio, e delle quali troviamo nello stesso Registro, fel.

174, d_ue processi verbali che riferiamo in estratte:

к Anne Domini millesimo 111.1c nonagesimo die xx111_|u maii.as­

в sistente in Consilio secrete illu. et г.т° domine archiepiscepo

шпинате gubernatore et locumtenente generali sabaudie.

presentibus reni“ in crispo patribus magnificisque et spectabili

bus viris dominìs Vrbane beniuardi episcopo vercellarum . A11

thenìo champienis episcopo mentisregalis cancellarie .comite

gruerie . dominis luyriaci . belliretorti . lucingìi . Bullìno de

murris generali et domino gallianici — Fuit ordinatum .

- Die xxv maii assistentibus prelato illu. et тент domino ar

chiepiscepo auxìtauense necuen deminìs cancellarie . Symone

Iuyriaci . abbate . altecreste . cendree . belliretorti . vellerie

et gallianici -­ l-‘uit ordinatum quod sciatur veritas si tres sta

tus huius patrie ceul'ecerunt instrumentum procure exhibitum

per dominos priorem neualicii Amedeum ex comitibus vallis

pergie et Ludouicum de talliandis . per quod sunt censtituti

precuratores preneminati . etiam et Vaxinus de solerio . Brian

cius de romagnane et dominus Anthonius plautaperrus . ad fa

ciendum que in ce centinentur . receptum per Girardum per

Ionerii de Gargnano.

­ Etiam si miserunt et tlcstinauernnt dictum Ludeuicum de tal

liandis ad serenissimum franrhorum regem et quales eidem

„¢.-«=-a¢anus-x

‹
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а десегпее tuteresse de nostre tres redouble sei`

gneur comme par droit se doit fel-e . laquelle tu.

telle les trois estatz tant de sa que dela les mentz

dernierement cengreguez a pinerol en la presence

de madite dame . monseigneur daix . les ambas

sadeurs du rey . du duc de millan. et marquis de

montferra . ont confirmee sans aucune contradi

cion . dont les remerciera de la part de madite

dame. Et alors par lesditz trois estatz furent baillez

certains chapitres lesquelz ilz suppliarent a madite

dame leur vouloir aultroyer . ce quelle a fait vou

lentiers. Et desea aucunes comunites ont prins

lesditz chapitres. Neantmoins despuis peu de ieurs

сиси sont venus deuant madite dame les prieur

de noualeyse messir Ame de valpergue Loys tail

la11t et Briant de romagnan lesqueulx ont exhibe

a madite dame vne procure faicte par lesditz

troys estatz . comme ilz dient . de desa les mentz

dent madite dame leurs enuoye le double . en la

quelle se contient non estre faictes sur les chapi

tres dessusditz deheuez responses et satisfeit au

contenu dyceulx. En oultre en vue/aultre clausule

que lesditz troys estatz conveques et en icelle

congregation estans representes tous lesditz trois

estatz de deca les mentz dune voulente et accord

ont faitz les dessusditz prieur de noualeyse mes

sire Аше де valpergue Vaxin du solier Legs

talliant Brians de romagnan et Anthoine plante

pol leurs procureurs a soliciter procurer et re

querir lesditz chapitres faiz par les congregues

ausditz trois estatz . et faire et dire generalement

tant en la court de madite dame que en aultre

lieu ce quilz verront estre expedient ainsi que

pourreyent fere lesditz trois estatz cengregues sil

y estoyent persenalement. Et ce aux despences du

pays de deca les mentz. Et aultres choses comme

pourront plus amplement entendre par la teneur

de ladite procure.

Despuys madite dame a entendu que combien

elle aye ennoye messieurs de maurienne et admiral

de redes pour fere au roy les remerciacions oppor

tunes des offres que les ambaxadeurs dudit seigneur

luy ont faictes a menseigneur son filz . monsei

gneur daux . et a tout le pays .ledit Loys taillant

est'. alle en france deuant ledit seigneur et a den

dire que lesditz trois estatz de deca les mentz ly

mandent . ce que madite dame ne peu croyre et

quant ilz lauroient faict seroit chose bien estran

- feeerunt instructiones . et ea de re destinentur per patriam

н dominus mentisuerani . spectabilis dominus Philippus vagnoni

в magister hespieii et nobilis Guillelmus de berna scutiß'er scu

п tiñ'erie ducalis.

- Item quod scribatur dicte Girardo portouerii vt venire de

-beat . . . . . . . . . . . . . . ..‘ . . . .- Die xxix may prescntibus quibus supra —- Feit erdinatum ..

в Item quod mictantur in ambaxiata ad dominos herni et fri'

burgi speetabiles dominus iudex sabaudie et Georgios de mon

tefalcone baillinus beugesii . quibus liant instructiones pane

illu."10mm dominerum ducisse sabaudie et demini archiepíscepi

auxitanensis. in primis regraeiacienis boni portamenti ambaxia

terum suorum istae in tribus statibus vltimatis tentis in pine

relio habiti. . . . . . . . . . . . . .

в

lol-l
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ge . veu que comme dit cst elle a este decernee a

Interesse de mondit tres redouble seigneur et con

íirmee en icelle par lesditz trois estatz . Et a celle

cause ue peuuent ny doyuent mander hors du

pays pour fere chose aucune qui touche lestat de

la maison ny pareillement le pays sans le sceu et

commandement de madite dame. Et quant ilz fe

royent aultrement le droit dispose ce quil sen doit

fere. Parainsi en sceura deulx la planiaire verite

laquelle fera scauoir ledit seigneur de montveran

a madite dame aßin dy pouruoir ainsi que par

raison se deuue fere.

Dira en oultre que madite dame se esmeruelle

fort de ce que les gentilz hommes et comunautez.

dont luy a este baille le roule . non cscript au

roy comme madite dame leur а mande. Et sceura b

a quelle cause ilz ont recuse le fere. Et de tout

viendra bien instruyt et apportera les exploiz a

ce necessaires et opportunes.

 

А. H90 - iu Agosto

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino -- Appro

vazione di un trattato di pace e alleanza col

Duca di Milano. Proposta di revoca delle реп

sioni ed altre assegnazioni gratuite sui beni du.- c

cali. Ádesíone della Reggente e sue Lettere

patenti.l

(l) Die martis х angusti m 111]c lxxxx sedente s.

domino iudice

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini Super solario palacii comunis dicte ciuitatis

sono campane et voce preconis vt moris est . de

mandato spectabilis iuris vtriusque doctoris do

mini Augustini ex marchionibus ponzoni et domi

nis azelii iudicis dicte ciuitatis ibidem assistentis .

in quo aderant infrascripti credendarii . sindici et

clauarii dicte comunitatis requisiuerunt sibi consi

lium exhiberi super propositis infrascriptis.

El; primo de prouidendo quod elligantur aliqui d

de dicta credencia prudentes et experti qui inte

resse debeant in tribus statibus de proximo te

nendis in hac ciuitate iuxta formam et tenorem

literarum dominicalium supra insertarum dictis

sindicis presentatarum

In cuius quidem consilii reformacione cum con

sensu et. auctoritate prefati domini iudicis ibidem

assistentis reformatum ordinatum et conclusum fuit

prout infra.

Et primo super prima proposita faciente men

(t) Liber Consiliorum civil. Thaurini ann. 1488-1490 (Ordinati

vol. 83), foll. 169 c 170.

Mon. Hist. pair. XIV.

(Anno 1490)

cionem de prouidendo quod clligantur aliqui etc.

ordinatum et conclusum fuit per credendarios ibi

dem existentes rnanimiter nemine discrepante quod

dicti clauarii dicte comunitatis et credencie elli

gere debeant aliquos ex notabilioribus dicte cre

dencie qui interesse debeant pro dicta comunitate

taurini in tribus statibus de proximo tenendìs in

ipsa ciuitate taurini . et qui sic elligendi habeant

omnimodam potestatem dicte credencie collaudandi

pacem compositam per illu.“m dominam dominam

nostram ducissam sahaudie tutricem illu.mi domini

. domini nostri Karoli Johannis Amedei ducis sa

baudie cum illustri domino Ludouico patruo illu.

domini ducis mediolani‘. cum consilio tamen iuris

periti . ac approbandi vnionem. factam per preli

batam illu."“‘“ dominam nostram ducissam ac illu

Strem et re.'"“‘“ dominum archiepiscopum auxita

nensem cum illustri domino Philipo de Sabaudia

comite loaugiaci et ldomino breysie . necnon au

diendi exponenda parte prelibate Ша.“ domine

nostre ducisse in dictis tribus statibus et inde ref

ferendi ipsa exponenda in dicta credencia postea

primo tenendo vt mature super eisdem deliberarì

poSSit . quam potestatem predicti credendarii ibi

dem existentes eisdem sic elligendis presencium

tenore contulerunt atque dederunt. Qui quidam

clauarii ad premissa ellegerunt infrascriptos . vo

cato cum eis si expedierit altero ex dominis aduo

catis dicte comunitatis

Nomina ellectorum ad premissa sunt hec

n. Vauterius de ruore

n. Thomas de gorzano

n. Johannes Anthonius scarauelli consindicus

n. Johannes Grimerius nechi

о о ~ . . a . в l - - a u

(l) Blancha ducissa sabaudie tutrix et ‘tutorio

nomine illumi principis filii nostri carissimi Karoli

Joharmis Amedei ducis sabaudie chablaisii et au

guste . sacri romani Imperii principis vicariique

perpetui . marchionis in italia . principis pede

montium . baronis vuaudi nicieque vercellarum ac

friburgi etc. domini. Cum in contractu lige vnionis

et intelligentie die vigesimaquarta mensis iullii

proxime preteriti in iinibus carmagnolie celebrato

inter nos ct illustrem ac r"“"“ patruum nostrum

dominam Franciscum de Sabaudia archiepiscopum

auxitanum gubernatorem et locumtenentem gene

ralem Seu oratores et mandatarios nostros ex vna

parte . necnon illustrissimum auunculum et com

patrem nostrum honorandum dominum Ludouicum

Mariam Sfortiam ducem barri ac illu.mi consan

guinei nostri honorandi ducis mediolani curatorem

locumtenentem et capitaneum generalem exl alia.

inter cetera caueatur quod termino vnius mensis

(I) ScLoPls Degli Stati generali, pagg. 419-413. Altra copia in

pergamena, oltre quella ivi citata del|’Archivio di Corte, esiste

11ell’Archìvio camerale, dove servi tino al presente di coperta ad

un registro di Conto.

7|
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faciemus quod tres status cisalpini sabaudie colau- a

dabunt prout in eodem contractu descriptum est .

hinc est quod nolentes e latere nostro in aliquo

deesse quod non sit ad obseruantiam premissorum

tres status ipsos in hac ciuitate congregari feci

mus. quibus sic congregatis post multos sermones

inter Sese habites de eodem contractu plenam

noticiam habentes . tandem die odierna decimase

ptima augusti subscripta congregati ipsi tres status

in aula magna castri ipsius ciuitatis de mandato

et in presentia nostri . presentibus etiam et assi

stentibus illustribus patruis nostris ac aliis proce

ribus et consiliariis nostris ac aliis innumerabilibus

personis . gesta predicta per nos seu mandatarios

nostros vnanimiter colaudarunt et comendarunt .

presente etiam ad hoc et asistente inter ceteros

multos magnates magnifico domino Cristophoro

ballato consiliario comuni nostro et ducali medio

lanensi suoque oratore hic nobiscum agente. saluis

tamen franchisiis priuillegiis et libertatibus ipso

rum . quia per illa gesta prout supra non intelli

gunt fieri preiuditium sed esse in omni primeuo

statu . quod[que] hec protestatio intelligatur repe

tita in principio medio et fine . hoc addito quod

patria nec singula loca pretextu premissorum non

intelligatur nec sit obligata vltra ea que tenetur

ex debito fidelitatis et vigore conuentionum fran

chisiarum pactionum et libertatum suarum. De qua

quidem colaudatione et comendatione in presentia

prefatorum illustrium patruorum nostrorum nec

non eiusdem domini Cristophori bullati .

aliorum consiliariorum nostrorum subnominatorum .

nos ducissa et tutrix precepimus per secretarinm

ducalem infrascriptum . ad opus quorum interest

et interesse poterit quomodolibet in futurum sti

pulantem et recipientem . fieri literas testimoniales

Seu publicum instrumentum si fuerit opportunum

sigilloque ducalis cancellarie muniri . quas in pre

missorum testimonio duximus concedendas. Datas

Thaurini in camera nostra cubiculari die decima

septima mensis angusti millesimo quatercentessimo

nonageslmo.

Per dominam presentibus

Шиш et r."‘° dominis Francisco de Sabaudia

archiepiscopo auxitanense gubernatore et

locumtenente .

Philippe de Sabaudia comite baugiaci locum

tenente capitaneo generalibus ac

r. d. Anthonie championis episcopo montisre

galis eancellario sabaudie

Johanne clopeti bressie presidente

Petro de cara collaterali

magistro Pantaleone de contientia phisico

(i) Die veneris xx' mensis angusti sedente S. d.

vicario et indice m° 111]c lxxxx

(1) Liber Conxiliorum civil. Thaurini mm4 1488-1490 (Ordinati

vol. 831, 10|. 179.

b

d

(Anno 1490)

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

taurini super solario palacii comunis dicte ciuita

tis Sono campane et vece preconìs vt moris est

de mandato spectabilium dominorum Ansermi de

dionisiis vicarii et Augustini ex marchionibus

ponzoni et dominis azelii iudicis dicte ciuitatis

ibidem assistentis .in quo aderant infrascripti cre

dendarii . sindici et clauarii dicte comunitatis re

quisiuerunt Sibi consilium exhiberi Super proposi

tis infrascriptis .

Etprimo............

Postremo spectabilis dominus Jacobinus de Sancte

Georgie iuris vtriusque doctor . Johannes Antho

nius scarauelli consindicus comunitatis . Vauterius

de ruore et Johannes Grimerius nechì . ex electis

in dicta credencia ad interessendum in tribus sta

tibus hiis proxime decursis diebus tentis in hac

ciuitate taurini . retulerunt ibidem in dicta creden

cia quod in conclusione dictorum trium statuum

fuit collaudata conclusie pacis inite inter Щи?“

dominam nostram ducissam tutricem illu.“‘ì d. d.

nostri Karoli Johannis Amedei sabaudie etc. ducis

ac illu. et re.“‘“"‘ dominum archiepiscopum auxita

nensem gubernatorem et locumtenentem prelibati

illu.mi d. nostri ducis cum illu.° duce mediolani et

domino Ludouico eius patruo . saluis priuillegiis

statutis francbixiis conuencionibus et consuetudini

bus patrie cismontane ac ciuitatum et locorum

eiusdem . cum protestacione quod non intendebant

obligari nec in comuni nec in particolari ad ali

etiam et с qua contenta in ipsa conclusione pacis in preiudi

cium dictorum statutorum priuillegierum franchi

Siarum conuencionum et consuetudinum . et quod

ipsa protestacio intelligatur facta in principio me

dio et fine dicte collaudacionis .

n u с в а s . . а ~ . в - » . I о .

Ш Blancha ducissa sabaudie . tutrix et tutorio

nomine illustrissimi principis Iilii nostri carissimi

Karoli Johannis Amedei sabaudie etc. ducis. Vni

uersis serie presentium fiat manifestum quod per

bone memorie illu.mum dominum et contoralem no

strum metuendissimum dominum Karolum sabau

die etc. ducem et alios sues predecessores . etiam

et nos . fuerunt constitute et elargite pensiones

annue firme clericaturarum mestraliarum leydarum

ponderum pontenagiorum pedagiorum furnorum et

aliarum rerum quamplurimarum locorum patrie

sabaudie cis et vltramontes dicto filio nostro Spe

ctantium et pertinentium . et que Solent exigi et

recuperari per thesaurariuxn et alios oliiciarios di

cti Íiii nostri ac de eis in Camera computorum

sabaudie computari . sitque in presentiarum nec

cessarium propter onera nobis et dicte filio nostro

occurrentia tales largiciones et donationes talium

pensionum et firmarum cassari et eas demanio di

(I) Statute Camere computorum etc. (Archivio camerale, Inv.

Savoia, Rag. 1, n” l), l'oll. 68 v°, 69 e 70.
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cti ~Iilìi nostri reduci ad subneniendum dictis oneri- a

bus .etiam ad id faciendum per tres status patrie

cismontane Vltimate tentos ista in cinitate thauriui

nobis facte fuernnt requisiciones ne angorizentur

subdicti dicti Iilii nostri mediati et immediati .

cum quibns conuenimus nos id facturos . Ex no

stra igitur certa scientia motuque proprio . etiam

matura procerum et consilliariorum uostrorum

subscriptorum snpex` hiis deliberatione prehabita .

tutorio nomine predicto . constitutiones et elargi

tiones pensionum lirmarum et aliorum predicto

rum cassamus irritamus et anullamus nulliusque

Valoris et momenti esse decernimus probibemns

que thesaurario et otlìciarìis predictis ipsas solni

debere eis quibns sunt Vt premictitur constitute

et elargite sub pena iterate solutionis ac Viginti

quinque marcharum argenti pro quolibet contra

rio casu commictenda et fisco ducali irremisibiliter

applicanda . ymo ipsas exigi videlicet per quemli

bet ipsorum prout ad quemlibet spectabit ac de

cis bonum computum et legitimam rationem dicta

in Camera computorum sabaudie reddi volumus

cum reliqnorum restitutione plenaria. Mandantes

ea propter Vniuersis et singulis gubernatoribns

bailliuis Vicariis potestatibus cappitaneìs castellanis

indicibus ас ceteris prefati lilii nostri olliciariis

mediatis et immediatis ipsorumque locatenentibus

et cuilibet eorundem . sub pena centum marcha

rum argenti' pro quolibet dictis Consiliis et de

Camera inferiore . quathenus huiusmodi reuocatio

nem anullationem et literas nostras teneant acten

dant et obseruent ac per quorum intererit faciant

inconcusse obseruari et in nullo contraueniant

quomodolibet' vel opponant Verum has . ne quis

ignorantie causam de eis pretendere possit penes

eorum otîicia . locis et moribus talia fieri solitis

proclamari faciant . quia sic fieri volumus . qui

bnscunqne exceptionibus excusationibus literis man

datis et aliis in contrarium concessis adducendis

que et facentibus repulsis et non obstantibus . qui

bus omnibus quoad hec ex dictis nostris certa

scientia et motu proprio derrogamus et derroga

tum esse volumus per presentes. Datas thaurini

die Vigesima tercia mensis angusti millesimo qua

tercentesimo uonagesimo.

Per dominum presentibus illnstribus et

reuen“ domino Francisco de Sabaudia

Anthonio archiepiscopo gubematore et locum

tenente '

Philippo de Sabaudia comite baugiaci locum

teneute et capitanro generalibus . necnon

dominis

гене.“ Anthonio championis episcopo montis

regalis canzellario Sabaudie

Hugone de pallude comite de Varax mare

scallo sabandie

Merlone de plozascho admirato rbodii

Johanne cloppecti preside breisie

A. de rossellione domino belliretorti

Anthonio de gingino domino d_vuonc

Mon. Hist. palr. XIV.

(Anno use)

Petro de agaciis

Petro cara

Detfendente de pectenatis aduocalo tiscali

Sebastiano ferrerii domino gallianici et thc

saurario Sabaudie generali

Reddanlur lilere portitori

De rouaxanda

 

А. H92 ­ in Agosto

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino (I) _

Concessione al Duca di un sussidio di ottanta

(t) Posteriormente a questa Congregazione, cioè il l5 ottobre,

in Annecy, si aprì quella dei tre Stati di vaud, del Genovese,

della Bressa, del Bugey, della Savoia e di Val d’Aosta. к Librauit

(così il Tercius Сатрапа: Sebastiani Panneau . . ‚тигли anni' lì

„ш die prima. . .octobn's 149.! (Archivio camerale, Conti' di' Tc

sorcn'a, Reg.o 11° 146, toll. 360110 e 361) с dicto ramont heyraldo

и ducali misso a chainbcriaco aquis maurìanne rumilliacum tcr

» niacum galliardum hermenciam balleysonum gebennas tho

» nonum acquianum tisternam montheolum Vniacum et per lo

» tam terram Vnaudi et baroniam gan et domino gruerie pro por

tando literas clausas illustrissime domine nostre duchisse omni

bus banneretis sindicis ecclesiasticis et aliis cumunitatibus pa

triarum predictarum cbablaysii Vnaudi et gan super tacto trium

statuum tenendorum in annessiaco die quindecima octobris mil

lesimo quatercentesìmo nonagesimo secundo Vt se ibidem repe

riri deberent audituri proposilam tiendam per illustrissimum do

minum Philippum de Sabaudia comitem baugiaci gubernatorem

et locumtenentem sabaudic parte illustrissime domine nostro

duchisse commissam . . .­-­ Librauit dicto rosset misso a cham

bcriaco per totum bailliuatum gebennarum pro portando con

similcs licteras omnibus sindicis nobilibus ecclesiasticis et co

munitatibus ipsius bailliuatus . . . ­- Librauit GIaudio regis

misso eques a chamberiaco burgetum yennam channacum san

ctum Genixium cordoncm bellicium rossellionem sanclum Sa

turninum Sanctum Ragimbertum sanctum Germanum et vsquc

ad burgum in breyseia pro portando consimìles literas vt supra

. . . — Librauit seruitori Anthonii de coslis misso eques a

chambcriaco seyssellum ballonem poncium cerdoncm montem

regalem matañ'allonem castrum nouum ad totum comitatum de

villariis pro portando consimiles literas dictorum trium statnum

sindicis hominibus nobilibus ecclesiasticis banneretis et comu

nitatihus . . - Librauit Ludouico antermi misso eques a

cbamberiaco per totum bailliuatum foucigniaci nobilibus eccle

siasticis banneretis et comunitatibus et aliis dicti bailliuatus

pro sibi portando consimilcs literas ad causam dictorum trium

statuum . . . — Librauit dicto Iamet misso eques a chambe

riaco montemmelliannm tumonem contIetum tbarentasian su

perius et interins et dehinc per totum bailliuatum Vallis augu

ste pro portando ecclesiasticis banneretis sindicis procurato

ribus et comunitatibns dictorum locorum et patriarum consimi

les literas dictorum trium staluum tenendorum in annessiaco

vt supra . . . _ Librauit Glaudio ribet misso eques a cham

beriaco aquam bellam sanctnm Johanncm maurianne et per

totam maurianiam suporius et inferius pro portando nobilibus

ecclesiasticis hannerotis et comunitatibus similcs Iicteras . . .

— Librauit dicto romond eyraldo ducali misso ab anncssiaco

thaurinnm ad illustrissimam dominam nostram ad sibi signth

candum qualiter patria cìsmontana concesscrat suhsidium ad

racioncm trium florenorum pro foco et alia gesta in tribus stati

в bus parte domini breyssie cum literis clausis et patcntibus. . п.

A quest’adunanza di Annecy si riferiscono fuori dubbio lo duo

Lettere di convocazione inserte a paga. по e ttt dei паштет

таи/в à мнит du Pays de Vaud (dove stortamente si no

mina Nite a voce di Annecy); c sulla medesima Versa eziandio

il Computus . . Glaudii lloran" Castellani сит-З castella

niarum etc. Quarti Oyacic et шпателем in Val d’AosIa (Archi

vio camcralc, Inv. Savoia, Rotolo no 68), ucl quale specilìca

'lî
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mila fiorini, oltre a dodicimila per la Duchessa a liberaliter graciose ac mero dono obtulerunt octua

e diecimila pel conte Filippo. Riserve e condi

zioni dei congregati sul pagamento. Istanze dei

medesimi per la limitazione delle sportule e del

numero de’ memoriali soggetti ad emolumento ,

per la sanzione dei due gradi di giurisdizione

nelle cause sì civili che criminali; per la pre

scrittibilità dei diritti d’ußïcio ,­ per la imposi

zione ai locandieri di una tari a dei prezzi;

per la conferma delle franchigie locali e il

condono delle multe portate da insolvenz-a dei

sussidi od ineseguimento di opere pubbliche;

per lo stabilimento di un archetipo di pesi e

misure nella vendita del sale. Risposte della

Duchessa reggente alle singole domande e re

lative Lettere patenti. Repartizione del sussidio

fra le terre piemontesi.

(l) Blancha ducissa sabaudie tutrix et tutorie

nomine illustrissimi principis filii nostri carissimi

Karoli Johannis Amedei ducis sabaudie chablaysii

et auguste . sacri romani lmperii principis vicarii

que perpetui . marchionis in italia . principis pede

moncium . baronis vuaudi comitisque de villariis

ct gebenesìi . nicie vercellarumque et friburgi etc.

domini. Vniuersis serie presencinm fiat manifestum

quod de nostrimandato et per literas nostras con

uocatìs et congregatis tribus statibus huius iidelis

sime patrie prelibati filii nostri cismontane in hac

ciuitate tlxaurinensi . quibus nostri parte expositi

fuerunt immensi labores et varie expense post

dolcndum lugemlumque obitum illustrissimi pie

recordacionis domini domini Caroli sabaudie etc.

ducis conthoralis nostri metuendissimi per nos

passe supportate et facte circa preseruacionem

felicissimi status ipsius illustrissimi filii nostri et

thuicionem tocius reipublice ipsius patrie et bo

stium expugnacionem . ac aliis variis ac multiphariis

oneribus latins ipsis tribus statibus narratis et per

ipsos intelectis . adeo quod diuino precedente pre

sidio optimoque presulis procerum et consiliario

rum nostrorum subscriptorum facto consilio res

omnes status ipsius ad lucem pacem et quietexn

redacte fuerunt . еа propter a dicta patria pro sub

ueniendo ipsis oneribus et ad preseruandum

tuhendumque et augendum ipsum statum et rem

publicam petebamus tutorio nomine dicti tilii no

stri nobis [et] prelibato filio nostro dare et subue

nire de florenis ducentum millibus. tandem post

aliquas exceptiones ibi aductas et oposiciones fa

ctas ipsi tres status nobis premisso nomine sponte

s

mento si nota che il sussidio da pagarsi nei due tannini ivi de

scritti fu « ad racionem trium llorenorum pro singulo foco ho

» mìnum inridiciariomm domini inmediatorum et ecclesiastico

» rum . . . et decem octo denariorum grossornm parui ponderis

и pro singulo foco hominum baronum banneretorum et aliorum

п nobilium . . . merum mixtum imperium et omnimodam iuri

и dicionom cum vltimo supplicio habentium . . _».

(t) Scums Degli Stati generali, pagg. 196-900. ln difetto delle

copie autentiche seguito da questo primo editore, la presente

ristampa t'u posta a riscontro di una copia moderna esistente

nell'Archivio di Corte c collazionata dall’illustre Prospero Balbo.

ginta millia florenos parui ponderis monete sa.

baudie . citra tamen aliquorum suorum et dicte

patrie priuillegiorum et immunitatum derrogacio

nem .et quod non dicatur seu dici possit trahi in

futurum in aliqualem consequenciam. Quos nos

predicto tutorio nomine graciose acceptauimus et

acceptamus mero dono et liberalitate . non inten

dentes quod trahatur in futuru'm in consequenciam

nec ob hoc patrie preiudicium possit generari vel’

aii'erri. Exhibentes vlterius nobis capitula numero

tresdecim . quorum tenor de verbo ad verbum hic

est subiunctus . que per nos antedicto nomine eis

concedi et elargiri in vim legis et priuillegiì du

ratura perpetuo et obseruatura humilìter suppli

carunt queque nos agnoscentcs et plurimum ca

ripendentes studium deuocionem et feruorem ob`

sequendì eius patrie cismontane in hìis omnibus

que nobis et dicto statui occurrunt et contingunt.

«nichil magis affectantes preter quam gratilïicari et

morem .gerere iustis et lioncstissimis requisicioni

bus eorundem trium statuum . dicta capitula de

verbo ad verbum coram nobis legi fecimus pre

sentibus et astantibus illustrissimo patruo nostro

domino bressie ас senatu et aliis pluribus proce

ribus et consiliariis nostris infrascriptis . cum qui

bus re mature pensata et discussa ac deliberato

consilio preuio decreuimus ac dignum putauimus

prefate supplicacioni ipsorum patrie et statuum

benigna et fauorabilite'r annuere. Ex nostra igitur

certa scientia et sulïicienti deliberatione prebabita.

tutorio nomine predicto . pro nobis ac dicto iilio

nostro et successoribus suis quibusuis . dicte toti

patrie cismontane in vim priuilegii et pacti per

petuo duraturi capitula ipsa subinserta prout ia

cent ac super ipsis responsa fecimus concedimus

indulgemus declaramus remittimus ad vnguem ob

seruari committimus et fieri mandamus ас in per

petuum obseruari iubemus . singula singulis refe

rendo . prout et quemadmodum in [ine cuiuslibet

predictorum capitulorum scriptum et remissum

extitit. Promitentes insuper in verbo principisse

bona fide nostra . tutorio nomine predicto . pro

nobis dictoque filio nostro posteritateque et suc

cessoribus suis predictas concessiones declaraciones

inhibiciones ordinaciones ac omnia et singula con

tenta declarata descripta et expresse supra ac in

pede cuiuslibet dictorum capitulorum ac in ipsis

capitulis iuxta mcntem dictarum responcionum hinc

et perpetuo tenere rata grata et firma ac ratas

gratas et firmas et eis nullo vnquam tempore

contrafacere dicere opponere vel venire nec venire

volenti in aliquo consentire. Mandantes eapropter

Consiliis nobiscum et citra montes thaurini ordi

narie residentibus gubematoribus vicariis potesta

tibus baylliuis et castellanis ac ceteris vninersis et

singulis ducalibus ofiiciariis mediatis et inmediatis

presentibus et futuris commissariìsqne quibus pre

sentes peruenerint seu ipsorum ofiiciariorum loca

trnentibus et ruilibet eorundem in solidum . sul»
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pena centum librarum forcium per quemlibet ipso

rum dictìs Consiliis inferiore committenda et nobis

ас eidem lilio nostro irremissibiliter applicanda .

quatenus predicta omnia et singula capitula et in

presentibus literis nostris contenta obseruent et

obseruari faciant per quorum intererit illibate in

nulloque contraueniant quouismodo vel opponant

directe vel indirecte . quibuscunque literis mandatis

capitulis statutis et aliis in contrarium forte con

cessis et concedendis . quibus quoad hec derro

gamus et derrogatum esse volumus . non obstan

tibus. Datum thaurini die quinta mensis augusti

anno Domini millesimo quatercentcsimo nonagesimo

Secundo.

Per dominam presentibus _

illum° domino Philippo de Sabaudia comite

baugiaci gubernatore et locumtenente sa

baudie generali ac

r. Anthonio championis episcopo et principe

gebennarum sabaudie cancellario

M. ex comitibus plozasclii admirato rhodi

Claudio de Sabaudia gubernatore vercellarum

Amedeo de romagnano apostolico prothono

thario

Matheo de confaloneriis capitaneo sancte A

' gathe

Anthonie de gingino domino diuone preside

Ludouico talliandi armorum capitaneo

Vasino de solerio condomino morete

Briancio de romagnano

Petro de agaciis

Petro de cara

Ludouico de Vignate

Defendente de pectenatis aduocato fiscali

Sebastiano ferrerii domino gallianici sabaudie

thesaurario generali

ANNO DOMINI MILLESIMO QUATBRCENTESIMO NONAGESINO SEGUNDO

ET DI! QUINTA MENSIS AUGUSTI. CONUOCATIS TBBUS STATIBUS PATBIB

DUCALIS CISMONTANE IN ALMA CIVITATE THAURINI AD CAUSAM DONI

SIUE SUBSIDII OCTUAGÍNTA MILLIA FLORENORUM РЕП IPSOS TRES STA

TUS BT NOMINE TOCIUS PATR!! ILLUSTBISSIIE ВОН!“ NOSTRE BLAN

CHE DUCISSE SABAUDIE VTI TUTRICI lLLUl“ DOMINI NOSTRI DUCIS CON

CESSI . HUMILITER SUPPLICARUNT EIUS EXCELLENTIE “Т TUTORIO NO

IIINB PBEMISSO DIGNETUB IPM PATBIE CISMONTANE CONCEDERE ET

EmGIBI CAPITULA QUE INFEBIUS CONTINENTUB.

Primo supplicat ipsa patria quod prelibata illuma

domina dignetur concedere quod exactio doni et

subsidii mera liberalitate per ipsam patriam cis

montanam eidem illustrissime domine nostre tu

torio nomine premisso de florenis octuaginta mil

libusrfacti fieri debeat in tribus terminis et parti

bus . ita quod trahi non possit nec debeat in ali

qualem consequenciam . videlicet tertia pars infra

festum natiuitatis dominice proxime et immediate

venturum . alia tercia pars a dicto festo natiuita

tis domini nostri illinc ad vnum annum proxime

et immediate sequuturum . et reliqua tercia pars

pro vltima et integrali satisfactione a dicto festo'

Secundo natiuitatis domini nostri iesu Christi ad

aliud simile festum tunc et immediate sequutu

а

b

d
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rum. Et quod ante hniusmodi terminos . singula

singulis congrue referendo . prefacta exactio [ieri

non possit etiamsi alegaretur vel alias subesset ali

qua necessitas . non obstante aliqua lege vel con

suetudine in contrarium disponente . et quod solu

ciones huiusmodi doni octuaginta millia floreno

rum suis temporibus fieri debeant de moneta

currente tempore dictarum solucionum liendarum.

et quod confessiones et quictaciones de solutis

fiende singulis comunitatibus pretextu dicti doni

liant per dominum receptorem . vel alium seu alios

onus hniusmodi habentes . gratis et sine constu.

Responsio. Vult et mandat ipsa illustrissima

domina nostra quod ita fiat.

Secundo ipsa patria cismontana supplicat sibi

concedi quod domini doctores et alii omnes di

centes et allegantes se se esse priuilegiatos exem

ptos et immunes a solucione subsidii talearum et

aliorum onerum que imponuntur respectu bono

rum que ipsi doctores et alii se pretendentes

exemptos habent et possident teneantur et sint

astricti et obligati contribuere in solucione one

rum predictorum secundum es et libram respectu

dictorum bonorum que possident in singulis locis

in quibus continget pro solucione premissorum

imponi colectas . et sic in premissis ipsa illustris

sima domina nostra velit et dignetur prouidere.

Responsio. Vult illustrissima domina nostra et

contentatur quod ita fiat et premissa obseruen

tur . . .

Tercio supplicat ipsa patria pro cultu iusticie

et ad euitanda dispendia subdictorum quod . ac

tento quod ipsa illustrissima Dominacio prouidit

quod cause audienciarum reseruentur in generali

bus audienciis . quod non exigantur sportule per

indicesquibus cause ipse audienciarum commisse

fuerint nisi primo lata sentencia seu interloquu

toria sed remaneant penes secretarium cause et

taxentur moderate inspecta qualitate personarum

et causarum.

Responsio. Mandat illustrissima domina nostra

et vult quod ita sit et predicta obseruentur.

Quarto supplicat ipsa patria . quia aliquando

petitur ab aliqua parcium litigancium dari aliquis

adiunctus neutri parcium suspectus magnilico Con

silio et aliis iudicibus ordinariis . quod pro spor

tulis ipsius adiuncti solum satisfiat adiunctis et

non aliis per partem ipsum adiunctum vel adiun

ctos impetrantem.

Responslo. vVult et mandat illustrissima domina

nostra quod ita liat.

Quinto supplicat ipsa patria vt dignetur pre

libata illustrissima domina nostra prouidere quod

vltra tria memorialia assignancia partes ad ordi

narium et ius fieri non possint . nec vltra quam

pro ipsis tribus memorialibus per secretarinm e-'
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molumentorem sigili et precuratorem quicquam a sos cum dimidio pro singulo equestri et smgula

exigatur.

Выгоняю. Vult illustrissima domina nostra et

mandat quod ita fiat et presens capitulum obser

uetur.

Sexto supplicat ipsa patriaA quod omnes cause

qualescumque sint ciuiles et criminales non remo

ueantur pro prima cognicione ab ordinariìs loco

rum . quiuyme si aliquis trahatur pro prima со—

gnicione ceram magnifico Consilio vel alio indice

quod tunc ‚ parte eonuenta opponente declinato

riam et patente remissionem fieri ceram ordinariis.

ipse cause ipsis ordinariis remittantur.

REsPoNsm. Illustrissima domina nostra vult et

mandat quod ita fiat nisi sint submissi vel persone

prìuilegiate.

Septimo supplicat ipsa patria quia plerumque

Contingit oßiciarios exercentes iuridicionem et re

gentes Ollicia in dieta patria ducali hina vice et

vltra bampna debita criminalia et scriptures inde

bite exigera . pariter et scribe curiarum acta et

scripturas civiles recipientes . et etiam procurato

res pre ipsorum procuria . dignetur prelibata illu

strissima domina nostra tempus eis prefigere et

declarare . ita quod nisi infra annum sequuta sen

tencia siue causa sopìta per senteńciam que in

rem transiuerit iudicatam appunctuamentum vel

accerdium vel alias partes non litigauerint exa

ctienem dictorum bampnorum et debitorum fisca

lium actorum Scripturarum et processuum ciui

lium . . . nullomodo elapso anno liceat nec

possint exactionem facere yme sint a dicta exa

otione penitus exclusi ac si eis satisfactum foret.

Et premissa intelligantur in hiis qui habent ofiicia

annualia. Si vero premissi de quibus supra ha

beant oñicia perpetua vel per biennium . quod

tunc habentes oilicia perpetua vel per biennium

aut vltra quod tune annus de quo supra inteliga

tur finito biennio ofiiciorum que babuerint . ita

etiam et taliter quod per huiusmodi requisicionem

et supplicacionem non derogetur singular-ibas pri

uìlegiìs concessis singulis comunitatibus.

RESPoNslo. Vult ct mandat ipsa illustrissima do

mina nostra quod ita fiat dummodo alias non

apparaat de diligencia oñieiarìorum.

Octauo supplicat ipsa patria quia hospites tocius

patrie non habentes aliqualem respectum ad ero

gacionem victualium et anone abundanciam ab

hospitibus qui in eorum hospiciis et domibus ho

spitantur et recipiuntur immoderate ymo pro eo

rum libito voluntatis exigunt pecunias . quod di

gnetur ipsa illustrissima domina nostra prouidere

quod habeatur aliqualis respectus ad rerum abun

danciam et detur modus et orde rebus.

BESPoNSIo. Vult et mandat ipsa illustrissima do

mina nostra quod deinceps hospites patrie cismon

tane non exigant ab hospitibus niSi quinque gres

die et nocte.

Nono supplicat ipsa patria confirmari et pena

liter obseruari mandari quascumque franchisias

priuilegia libertates exemptiones et immunitates

quasuis tam per illustrissimos predecessores quam

per ipsam illustrissimam dominam nostram dicte

patrie concessas necnon pactiones conuentiones

statuta capitula iura municipalia et bonas consue

tudines locorum ad vnguem.

Responslo illustrissime domine nostre quod vult

quod ita fiat et obseruetur.

Decimo supplicat ipsa patria quod dignetur ea

dem illustrissima domina nostra remitere quascum

que penas si que queuismodo commisse sint pre

textu subsidiorum non solutorum fortaliciorum et

viarum forte non reparatorum seu reparatarum.

Responslo. Vult et mandat prelibata illustrissima

domina nostra quod 'ita fiat.

Vndecimo supplicat ipsa patria quod dignetur

prelibata illustrissima domina nostra pro vtilitate

reipublice et subdictorum taliter prouidere quod

gabellatores Salis nicie presentes et futuri astrin

gantur ad conducendum summam Salis competen

tem et in sufïiciencia pro vsu dicte patrie ad for

mam pactorum et conuencionum inter illustrissi

mam dominam sabaudie et dictos gabellatores

inbitorum et factorum . et inde dictus gabellator

teneatur mensurare dictum Sal ad bollium ianue

et in mensurando tenere ipsum bollium plenum et

planum. Et vt facilius id fieri possit mandetur

ianuam ad capiendum bollium vnum ad mensuram

ipsius ciuitatis et ibidem iustatum et racionatum [et]

vlterius ad instar illius fiant tria bollia arami que

continuo maneant et sint posita vbi ducalis Celsi

tudo voluerit pro campionibus . ad quam mensu

ram dicti gabellatores vendentes sal in dicta patria

iustari facere debeant bellies et mensuras sues et

ad ipsam mensuram dictum sal vendere. Que

measure signentur et Siguate sint Signo olliciario

rum et comunitatum vbi ipsas mensuras adesse

contigerit. Et hoc sub pena centum librarum for

cium pro contrafaciente committenda tocies quo

cies centrauenerit . pro duabus partibus appli

canda erario ducali et pro tercia parte parti ac

cusanti cui credatur cum iuramento dummodo Sit

bone vocis et fame .­ et de bona voce et fama

Stetur dicto oliiciarii et sindicorum ipsìus loci.

Rasrouslo. Illustrissima domina nostra vult et

iubet quod ita fiat.

Duodecimo supplicat ipsa patria quod dignetur

pariter pref'ata illustrissima domina nostra preni

dcre quod dicti gabellatores presentes et qui pro

tempore fuerint dare et vendere teneantur sal in

casaligrasso . tam de mato quam de rubeo . omni

bus emere volentibus summum et quantitatcm
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quam voluerint emere precio quo dictum sal ven- a

detur dicto loco casaligrassi. et vlterius eisdem

preligere terminum ad conducendum de alio sale

pulcro et bono tam pro vtilitate dicte patrie quam

pro honore sue Celsitudinis. Et hoc sub pena

premissa et vt supra committenda et aplicanda.

RaspoNsio. Vult et mandat prefata illustrissima

domina nostra -quod fiat iuxta formam pactionum

factarum inter ipsam dominam nostram et gabel

latores ipsius gabelle.

Trestlecimo et ultimo supplicatur parte dicte

patrie vt sigilum concessionis et elargicionis litera

rum dictorum capitulorum fiendarum et conceden

darum quotquot liant concedatur gratis et absque

exactione dicti sigili.

Rasromslo. Mandat et vult ipsa domina nostra

quod ita fiat.

(1)Satis patens est quod heu proli dolor condam

illustrissimus et excellentissimus princeps dominus

dominus noster Karolus sabaudie dux annis iam

duobus reuolutis et vltra . non longe post eius a

galicis partibus aduentum . in florentissimo opitlo

pinerolii vita fonctus est relictis illustrissimo do

mino nostro Karolo Johanne Amedeo eius filio

«luce infantili etate constituto ас illustrissima et

excellentissima domina domina nostra metuendis

sima Blancha` eius consorte ducissa sabaudie . que

quidem mors in amaritudine et. damnum patrie с

denenit . propter quam prelibata illustrissima do

mina domina nostra ipsaque patria cismontana

multipliciter inuasa fuit damnaque et expensas

sustinuit . presertim in oppugnando et resistendo

contra dalphinenses qui per vallem peruxie in pe

demontium dessendere volebant locumque caburri

et alia Pedemontana loca et arces in spretum Cel

situdinis ducalis sabandie inuadere . siquidem etiam

quia ad requisitionem marchionis salucieusis illu

stris et potens dominus Ludouicus sfortia viceco

mes bari-i dux cum exercitu et copiosa gentium ac

militurn multitudine se ad partes pedemontanas

transtulit in quibns aliquo tempore cum (lieto eius

exercitu stetit . ob quod prelibata illustrissima et

excellentissima domina domina nostra bono et re- d

cto quidem ordine eius dignissimi senatus primo

consilio absque pugna et graui patrie incomodo

ad partes ittalicas ipsum reddire fecit. Et quia

ob nonnullorum emulorum praticas serenissimus

franchorum rex aliqualiter contra illustrissimam

statum sabaudie dedignatus quamplures gentes ar

morum intra confines et territorium ducalem de

stinauit . multis iam damnis et offenxionibus in

subdictos ducales collatis . quapropter illustrissima

domina domina nostra ad obuiandum periculis et

(l) ScLopis Op. cit. pagg. 30! е seg. Anche per questa ristampa

si è conferita una copia moderna dell’Archivio di Corte, tratta

dall’Archivio di Moncalieri e collazionata da Prospero Balbo.

(Анна H92)

damnis dicto illustrissimo statui et patrie euen

turis . . . illustrissima domina domina nostra

itteratis vicibus pro sedatione que contra sta

tum sabaudiein regali curia relata fuerant illu

strissimum dominum dominum Philippum de sa

baudia baugiaci comitem et bressie dominum in

eius legatum et oratorem . baronum et millitum

copiosa comitìua associatum . ad gallicas parles

et ad regalem maiestatem franchorum regis desti

nauit et dei auxilio . opera et consilio prefati il

lustrissimi domini domini comittis . omnia ad pa

cillicum et coniustum statum redducta fuere . ad

deo quod ipsa regalis maiestas delfensatrix et pro

tectrix illustrissimi domini domini nostri et eius

status remansit et pro delTensione ipsius . vt alii

nitati et bone confetlerationi conuenit . personam

et eius felicissimum statum obtulit . et inter rega

lem maiestatem et illustrissimum statum sabandie

bona pax et liga viget prout vinculum germani

sanguinis quo coniuncti sunt postulat et requirit.

Quod intelligere patrie gratissimum fuit. Euenit

quoque predollenda mors illustrissimi quondani

domini domini Jani comittis gebenuexii . vnica

post se relicta filîa . pro cuius dolibus persoluen

-rlis prelibata illustrissima domina domina nostra

pecunias mutuo coacta capere fuit. etiam pro sa

tisfaciendo alamanis seu teotonicis et aliis credito

ribus prelibati ìllustrissimi domini domini cuius

debita ad tricentum millia florenorum et vltra ut

asseritur assendebant. Et premissa pro quiete ho

nore et comodo patrie non sine grani impensa et

onere amplecti et fieri potuerunt . de quibus gra

tie sunt omnipotenti creatori refierende. Pro qui

bus omnibus aliisque occursis et [per] prelibatam

illustrissimam dominam dominam nostram ac pro

defTensione sui status ct patrie sustentis ipsa varias

et multas supportauit expensas. Et vt auxilium

sue Dominationi inferret patriam cismontanam et

ipsius tres status in hac ciuitate thaurinensi ено

cari fecit in quibns premissa et alia pro conserua

tione illustrissimi status sabaudie et patrie per an

telatam illustrissimam dominam dominam nostram

seu eius nomine proposita fuere. Que omnia con

siderando status ipsius patrie cismontane mandato

prelibate illustrissime domine domine nostre tliau

rini congregati . non obstantibus aliis oneribus fere

cidem patrie insupportabilibus habitis indefesse .

tamquam fidelissimi et promptissimi suhditi preli

batis illustrissimis domine domine nostre ac illu

strissimo domino domino nostro puro dono elar

giti fuerunt florenos octuaginta millia parui pon

deris sabaudie soluendos per totam ipsam patriam

cismontanam . nemine excluso vel exempto . in ter

minis modisque et formis ас protestationibus [ut]

in litteris et capitulis patrie ipsi concessis sub die

quinta mensis angusti proxime fluxi continetur

debite sigillatis et per egregium ducalem secreta

rium de roaxenda signatis vt iu eis . liac tamen

protestatione et lege adiectis et precedentibus quod

per huiusmodi concéssionem doni siue subsidii
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trahi non possit quouis modo ad aliqualem conse- a clIeti de clauaxio .

quentiam que dicte patrie nunc vel in futurum

preiuditium inferre possit et quod eidem patrie

in genere vel in specie ex premissa concessione

nullo vnquam tempore preiudicetur . ac sub aliis

capitulis protestationibns modisque et formis in

dictis capitulis prenarratis et contentis. Vnde sta

tus patrie predicte cismontane (l) pro dictis flo

renis octuaginta millibus distribuendis et etiam

duodecim millibus florenis ac decem millibus flo

renis liberaliter per eandem patriam gratiose do

natis et elargitis . videlicet illustrissimo et excellen

tissime domine nostre sabaudìe etc. ducisse dictos

florenos duodecim millia et illustrissimo domino

domino Philippo de Sabaudia comiti baugiaci

bressie domino decem millia. Insuper superhabun

dant in quinterneto seu taxa subsequenti floreni

sex millia sex centum quadraginta quinque quartus

vnus cum dimidio grossi vltra predictos florenos

centum et duo millia . qui distributi et distribuendi

sunt per infrascriptum magnificum dominum the

saurarium et receptorem particulariter et ad par

tem prout ab ellectis et deputatis per patriam ha

buit in mandatis pro ipsius patrie bono et ho

nore . De quibus ilorenis sex millibus .sexcentum

quadraginta quinque et vno quarto cum dimidio

et etiam de aliis duodecim millibus illustrissime

domine domine nostre ducisse et decem millibus

prelibato illustrissimo domino bressie vt supra do

natis infrascriptus magnificus dominus thesauru

rius et receptor'ipsius doni et sudsidii nullum

computum vel rationem in Camera computorum

ducalium reddere habebit sed dumtaxat de dictis

florenis octuaginta millibus illustrissimo domino

domino nostro vt supra concessis. Et sic sequitur

taxa sine destributio predictorum florenorum cen

tum octo millium sexcentum quadraginta quinque

et vnius quarti cum dimidio in summam . que fa

cta fuit thaurini die prima mensìs septembris mil

lesimo quattercentessimo nonagesimo Secundo in

domo hospicii signi sancti Georgii per infrascriptos

dominos taxatores ad infrascriptam taxam f'acien

­ dam deputatos per status patrie predicte cismon

tane. Et qui ipsi taxe interfuerunt videlicet ma

gnificus dominus Matheus de confaloneriis capita

neus sancte Agathe . spectabiles domini nobiles e

gregiique viri Agaflinus de solario condominus mo

retc.Daniel lauini de sauilliano iuris vtriusque do

ctor.Johannes Anthonius de scarauellis ciuis than

rini . Humbertus de pectenatis ciuis vercellarum .

Johannes de auanturino ciuis ipporegie . Gaspar

fontana de sancta Agatha condominus candelli .

Leonardus barallis de secuxia condominus mathia

rum . Angellinus bartholini de pinerolio . Bartholo

meus fornerii de auilliana. Bartholomeus lupia de

rippolis . JafTredus de caburetto de montecalerio.

Gerardus portonerii de cargnano . Gaspardps bian

(t) Evidentemente vi ha qui una. lacuna; ma non si saprebbe

come compierla.

l
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Johannes Dominicus de robu

rent . et ego Matheus de mestlIiatis de bugella ex

taxatoribus predictis notarius ac scriba statuum

patrie cum infrascripto egregio Johanne Michaele

cufli de vigono ellecti et deputati per ipsos status

patrie predicte cismontane et subsignati signo no

stro manuali in fidem omnium premissorum.

" ` mesthìatis

Ita est per me Johannem Michaelem cnili

[Таим рцшшитиз Nuitan пи]

Thaurinum florenos tres

Inille quattuor centum

septuaginta octo gros

sum vnum quartum v

num siue . . . . . . . . . . . fl. III“’1111°I.xvaII. g. I. q. I.

Pinerolium flor. duos mille

quattuor centum triginta

vnum grosses tres quar

tos duos sinePeruxia florenos nouem cen

tum grossos vndecim

quartum ynum cum di

midio sine . . . . . . . . .11 их“. g. x1. q. 1;.

Vallis Sancti Martini flore­'

nos quatuor centum gros

sos quatuor quartos tres

cum dimidio sine . . . .11 1111°. g. пи. q. 111;.

11'”1111‘xxx1. g. III. q. II.

„ Sanctus Secundus florenos

tres centum quadraginta

sex grossos decem quar

tos duos sine . . . . . . .11 111”x1.v1. g. x. q. 11.

Bagnolium florenos trescen

tum quatuor grosses de

cem quartos duos cum

dimidio siue . . . . . . . . 11 III°1111. g. x. q. 11;.

Bargie florenos mille ducen- ‘

tum quatuordecim gros

sum vnum siue . . . . . .11 м‘п‘хпп. g. 1. q. 11

Hennie florenos centum tri- '

ginta quinque grossos

quinque quartos tres si- .

ue cxxxv. g. v. q. III.

d Caburrum florenos septem

centum quadraginta qua

tuor grosses decem quar

tos duos cum dimidio si

ue v11°x1.1111. g. х q. 11;.

Vigonum florenos mille no

naginta septem grosses

duos quartos duos cum

dimidio siue . . . . . . . . 11 M°I.xxxxv11. g. 11. q. 11;.

Villafrancha florenos mille

nonaginta septem grossos

duos quartos duos cum

dimidio sine . . . . . . . . 11 M°I.xxxxv11. g. 11. q. 11;.

Foxanum florenos mille tri

ccntum quinquaginta tres
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grosses tres quartos tres

­~c1_1m dimidio sine . .

Buscha florenos octocentum

quadraginta quatuor gros

sos duos dimidium quar

tum grossi siue . . . . . n

Sauillianum florenos tres

mille quinque centum oc

tuaginta grosses septem

quartos tres siue

Cabalarius maior florenos

0010 centum quadraginta

quatuor grossos duos di

midium quarti siue . . »

Cargnanum florenos mille

.D

.a il. м‘йп‘ып. g. ш. q. 111;.

„ч

шп‘хыш. g. 11. q. ;.

11°v‘1.xxx. g. vu. q. 111.

vnŕxmm. g. 11. q. ;.

centum quadraginta no- .

110111 quartos'- duos cum

dimidio 51110

Monscalerius Ilorenos duos

mille octocentum qua

draginta quatuor grossos

vndecim quartos tres si

ЦВ

.. . . . . ..D

.................))

м°схя.1х. g. ›1 q. 11;.

11"*v111ch1111. g. x1. q. 111.

TERRE NOBILIUM PRINCIPATUS NUMERO XXXVII

Plozaschum Ällorenos mille

octuaginta vnum grossos

octo quartos tres siue 11

Combuiana florenos tres

centum viginti tres gros

sos quinque quartos tres

cum dimidio siue . . . . 11.

Baldisserium ilorenos octua

ginta quatuor grossos tres

quartos duos siue . . . . »

Frusaschum llorenos septem

centum quadraginta tres

grossos nouem siue

Ozascum florenos centum

quinquaginta duos gros

sos vndecim quartum v

num siue . . . . . . . . . . n

Bricliayraxium floren. quin

que centum ­septuaginta

quinque grossos sex quar~

tum vnum Icum dimidio

siue ..

Lucerna cum valle llorenos

mille quatuorcentum vn

decim grosses nouem

quartum vnum siue . . 11

Macellum llorenos ducen

.D

..;..щ..‚.....»

tum septem grossos quin;-4`

que siue

Buriaschum florenos centum

decem septem grossos

decem quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . 11

Villanoua florenós centum

Mon. Hisl. pall’. XIV.

M°Lxxx1. g. vm. q. in.

1|1‘xx111. g. v. q. 111;.

ьхххип". g. ш. q. и.

чи‘хьш. g. 1x. q. »

01.11. g. x1. q. 1.` '

i

v°Lxxv. g. v1. q. 1;.

zu.

м"1111°х1. g. 1x. q. 1. '

ñ ‘_ 7 ' ‘

11°v11. g. v. qg. »

1711111. g. x. q. 111;.

а

с

sexaginta nouem grosses

duos quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . Il.

Moreta florenos trescentum

decem nouem grossos sex

et quartos duos siue

Rullia {lorenos sexaginta se

ptem grossos vndecim

quartos tres siue

Fabule florenos octuaginta

quatuor grossos nouem

quartos tres cum dimidio

siue

Casale grassum florenos cen

tum decem octo quartos

duos grossi siue . . . . . 1)

Virle ilorenos ducentum vn

decim grossos quatuor et

quartos duos siue . . . . »

Scalengie florenos trescen

tum octuaginta septem

grossos octo dimidium

quarti siue . . . . . . .

Cerceuascum florenos du

. )I

..9

.~))

))

centum vndecim grossos

octo quartos duos cum

dimidio siue . . . . . ..

Ayrascha florenos centum

triginta quatuor grossos

vndecim quartos duos

cum dimidio siue .. .n

Nonum florenos ducentum

vndecim grossos octo

quartos duos cum dimidio

siue

Castignole florenos centum

octuaginta quinque gros

sos sex quartum vnum

cum dimidio siue . . . . n

Vicusnouus florenos ducen

tum viginti grossos duos

dimidium quarti siue . n

Raconixium florenos 50110011

tum quadraginta quatuor

grossos tres quartos tres

siue ..

Summarippa de boscho flo

renos tricentum septua

ginta duos quartum v

num vnius grossi siue 1)

Salmatorium florenos ос

tuaginta quatuor grossos

vndecim siue .... . ..

Villafalletorum floren. tres

centum septuaginta se

ptem grossos sex siue n

Genolia florenos sexaginta

septem“, grosses nouem

quartos tres cum dimidio

siue

.D

. . . . . . . . . . . . . ..))

..))...nro-.ns

D

))
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chlx. g. 11. q. 111;.

nŕxlx. g. v1. q. 11.

LXVII. XI. III.

Lxxxnn. g. 1x. q. 111;.

cxvm. 11 q. 11.

11°x1. 1111. q. 11.

111°Lxxxv11. g. v11i. q.

11‘111. g. vm. q. 11;.

схххнп. g. x1. q. n;

11°x1. g. vnl. q. 11;.

CLXXXV. Vl.

UUн‘хх. g. 11. q.

v1°xL1111. g. 111. q. ш.

111°ьхх11. g. n q. 1.

Lxx'xllll. g. x1. q. »

v111"1.xxvi|.«g. vi. q. n

van. g. 1x. q. 111;.

l

i.

'I3
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Lagnascum florenos ducen

tum vìginti grosses duos

quartum dimidium siue fl.

Scarnalixium florenos du

centum vnum grossos se~

ptem quartos duos cum

dimidio siue . . . . . . . . »

Monasterolium florenos du~

centum sexaginta neuem

grossos vndecim quartos

tres cum dimidio siue »

Cabalarius leo florenos cen

tum triginta quinque

grosses tres quartum v

num cum dimidio siue n

Lombriascum florenos cen

tum quinquaginta duos

grosses vndecim dimi

dium quarti siue . . .

Caburretum florenos quin

quaginta grossos duos

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . n

Trana florenos centum quin

quaginta quatuor quar

tos duos grossi siue . . »

Bruynum florenos quinqua

ginta grosses duos quar

tum vnum cum dimidio

. ))

sIue . . . . . . . . .......n

Planecie florenos tricentum

et quatuor grossos octo

quartos tres cum dimidio

sIue . . . . . . . . . . . . . . . п

Collegium florenos trescen

tum octuaginta septem

grossos octo quartum di

midium grossi siue . . . »

Nobiles bagnolii florenos

tres centum quinque gros

sum vnum quartos tres

siue . . . . . . . . . . . . . . . n

LANZEE SPEZATE PRINCIPATUS NUMERO XVll

Polongeria florenos centum

septuaginta sex grossos

quinque quartos tres si

ue

Panchalerium florenos tri

................))

centum quinquaginta v-­

num grossos septem et

quartos duos siue . . . . »_

Rippa prope querium flo

renos quatuor centum

quinque grossos septem

quartos duos cum dimi

dio siue . . . . . . . . . . . . »

Podiuerinum florenos sex

centum тёща octo gros

11‘xx. g. II. q. ~,.

n°1. g. vII. q. 11;.

н‘ьхш. g. x1. q. ш;

cxxxv. g. III. q. 1;.

CLII. g. xl. q. g.

ь". g. II. q. 1;.

CLllll. l) (I. ll.

III°IIII°'. g. vIII. q. I

111°Lxxxv11. g. vIII.

111°v. g. I. q. III.

CLXXVI. V. (l. lll.

111°LI. g. v11. q. 11.

II g.

q. i.

IIIIcv. g. vII. q. 11;.

(l sos quatuor quartos duos

cum dimidio siue . . . . il.

Caramania florenos quatuor

centum нафта quinque

grosses quinque siue . п

Ceruerie florenos centum

trigìnta quinque grosses

tres quartos tres cum di

midio siue . . . . . . . . »

Веппе florenos sexcentum

triginta octo grosses duos

quartos tres cum dimi

dio siue..........

Carrucum Íloren. ducentum

nonaginta vnum quartos

tres grossi siue . . . .

Trinitas florenos septua

ginta septem grosses sex

quartos duos siue . . . . n

Sanctus Albanus florenos du

centum sexdecim gros

sos tres quartos tres cum

dimidio siue . .. . . ~. . . . »

Crauexana florenos centum

et vnum quartos tres

cum dimidio grossi si

ue

Bernixium florenos quat

tuor centum et septem

grosses vndecim quartum

dimidium siue . . . . . . »

Piperagnum florenos mille

quatuordecim grosses de

cem quartos tres sine »

Bennete florenos centum

septuaginta tres quartum

vnum cum dimidio grossi

Slue

Clusa florenos centum oc

tuaginta nouem grossos

quatuor sIue . . . . . . . . »

Cadralium florenos quatuor

centum et octuaginta

grosses octo quartum v

num cum dimidio siue »

.-. )l

..ll

‘l Vautignascum florenos sexa

ginta grossos tres quarti

dimidium siue . . . . . . n

(Anno (49,)

v1‘xxxv111. g. 1111. q. щ.

IIII°xxxv. g. v. q. n

cxxxv. g. n1. q. 111;.

v1°xxxv1u. 5. '11. q. 111;.

11°Lxxxx1. g. » q. III.

Lxxvll. g. Vl. П.

11°xv1. g. 111. q. mg.

cI. g. n q. 1115.

IIII°vII. g. x1. q. 5.

In'xIIII. g. x. q. m.

chxIII. g. » q. 1;.

CLXXXIX. lill. ›ъ

IIII°1.xxx. g. leI. q. ц.

Lx. g. ш. q. â.

TI-:Imr: vETEnEs NUMERO ответ;

\

Auilliana florenos quinque

millia quinque centum

quinquaginta sex grosses

duos quartos tres cum

dimidio siue ........»

Secuxia florenos duos mille

septem centum septua

gInta octo grossum v

num quartum vnum cum

vmv'LvI. g. II. q. ш;
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(тю um

dimidio siue . . . . .

Rippole florenos mille ocho

centum quinquaginta du»

os.~quartos tres> cum di

midio grossi siue . . . . n

Lanceum florenos mille ocio

centum quinquaginta duos

quartos tres cum dimidio

grossi siue..........n

Ciriacum cum casellis et ca

stellata` florenos mille о

ctocentum quinquaginta

duos quartos tres cum

° ` ° . ' ' c c l
dlmld`lo glossl slue а о . I) M vlll 1.4"- g. l) q» lllz.

Шить". g. n q. 111;.

u°v111‘1.11. g. n q. 111;.

LANZEE SPEZATE TERRE VETBBIS NUMERO XIX

Burgarum florenos centum

triginta octo grossos se

ptem quartum vnum

grossi slue . . . . . . . . . »

Laynicium florenos quin

quecentum quinquaginta

tres grossos septem dimi

diuin quarti siue

Balangerium cum costellata

florenos quattuor centum \ =‘

quadraginta vnum gros- ­ ' ‘ '

sos sex et quartum vnum 1 _

siue . 1111cx1.1. g. v1. q. 1.

Fianum florenos centum se

xaginta duos grossos quin» ' ~ '

que et quartos tres siue» 0.11111.v g. v. q. nl." я

Baratonia florenos centum4v

sexaginta duos grossos «

quinque quartos tres si

CXXXVIII. g. V'll. q. I.

.. . . n v‘1.111. g. w1. q. g.

......1\.a'.....­.

ие . . . . . . . . . . . . . . . . l) CLXII. s. v. q. lll.

Cacia flœenos `septuaginta ­

septem quartos duosgros~

Sl Slue . . . . . . - . . . . . . I) LXXVII. s. I) q. "

Sanutus Egidius florenos зев

ptuaginta septem quartos

duos grossi siue .. . . . n Lxxvn. g. w q. n.

Vicus cum valle florenos ' _

quatuorcentum octuagin- . . :- г ­­"

ta octo grossos tres et 1 гм

dimidium quarti siue д» пн‘ьхххшп. g; 1u. q. g.

Jaualetum florenos centum з'ч: ¿r 1 ".1,- 1

triginta octo grossos no- ‹ 'i 'f .--- -п \ 1.11,.

ucm quartum vmlm'cum . а . и,

dimidio siue . . . . . . . . n спит. g. и. sq. их“

Collus sancti Johannis tlo хна.

renos centum quinqua- . ,f `1 '­..

ginta tres grossos neuem r

quartum vnum siue . . n (mun-«gn 1x'. q. 1. '

Vallis turris florenos centum . ‚ . ­

viginti duos grossum v- .~.=1..

num et quartos =tres si

ue .

Jaglonum florenos octua~

Mon. Hist. palr. XIV.

"1..

сххп. g. 1. q. 111'.

.1. . fl. птъ'п‘ьхптш g. ь, q. 1;. a

b

(l

ginta septem et grossos

tres siue . ..

Alpiglanum florenos centum

octuaginta quatuor quar

tos duos grossi siue . . »

Druentum florenos ducen

tum septuaginta vnum

grossos septem et quar

tum vnum siue . . . . . . »

Rubianeta florenos quinqua

gmta Sex grossos septem

quartum vnum cum di

midio siue

Altessanum florenos quin

quaginta septem grossos

sex quartum vnum siue э

Ripalta florenos quattuor

centum septem grossos

поиски dimidium quar

tum siueRipparolium florenos octo

centum sexaginta nouem

grossos sex et quartum

vnum s1ue

Barbania florenos quinqua

ginta nouem grossos vn

decim dimidium quartum

s1ue . . . . . .

.........))

. . . . . . . ..))

(Anno наг)

LIXXVII. III. ъ

CLXXXIIII. )ì П.

11°Lxx1. g. vu. q. 1.

Lvl. g. v11. q. 1;.

LVII. Vl. I.

1111‘v11. g. 1x. q. ;.

v111‘1.x1x. g. v1. q. 1.

ux. g. x1. q. ;.

Tanna vLTnA Пиццы

Clauaxium florenos neuem

centum viginti duos gros

sos decem et quartum v

num siue . . . . . . . . . . и

Verucha florenos centum

octuaginta tres grossos

- octo quartum vnum cum

dimidio siue ........»

Cresantìnum florenos quin­

que centum septuaginta

quatuor grossos duos

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . 1»

Monscaprellus florenos qua

tuor centum et nouem

grossos quatuor et quar

tos tres cum dimidio sì~

ue . . . . . . . . . . . . . . . . п

Maglonum florenos quin

quaginta ‚поиск! Glue .n

Sancta Agatha cum capita»

neatu florenos duos mille

1xcxx11. g. х. q. 1.

chxiun. g. v111. q. 1;.

о

v°1.xx11|1. g. 11. q. ц.

mŕix. g. un. q. 111;.

LIX. g- I). q. I).

quatuor centum quadra» ­

ginta septem ¿masas tres

5ше.. . . . . . . . ......›)

Ciuitas vercellarum cum di

strictu . incluso roaxino .

florenos quatuor mille

quatuor centum оста

.,Y

11T1111‘111.v11. g. ш. q. )ì

`/

74
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(Атм 1192)

ginta octo grosses duos

quartum vnum cum di

midio siue . . . . . . . . . . fl.

Gattinaria florenos trescen

tum decem octo grosses

octo quartum vnum cum

dimidio siue . . . . . . . .11

Cossatum florenos ducen

tum septuaginta quinque

grosses septem siue 11

Rouaxenda florenos sexa~

ginta tres grosses duos

quartos duos siue . . . . 11

Lozolum florenos viginti

duos grosses octo quar

tos tres siue . . . . . . . . 11

Collobianum florenos se

ptuaginta neuem quar

tum vnum grossl slue 11

Cassanoua florenos quadra

ginta septem siue . . . . 11

Valdengum cum auilliano

florenos ducentum et tri

ginta grosses tres et quar

tum vnum s1uc . . . . . . 11

Galianicum florenos nona

ginta octo grosses quin

que quartos tres cum di

midio siue..........11

Sandilianum florenos ducen

tum triginta quatuor si

пе .... ..»

Bugella cum mandamento

florenos quatuor mille

ectocentum viginti quin

que grosses decem siue 11 '

Viucronum florenos centum

viginti quatuor grosses

quinque et quartos tres 11

Saluzolia florenos tricentum

septuaginta duos grosses

decem quartos duos cum `

dimidio siue . . . . . . . . 11

Cabaliaca florenos trescen

tum quinquaginta qua.. ‚ '1

tuor grosses vndecim

dimidium quartum siue 11

Torratium florenos quadra

ginta `duos grossum v

num et quartos tres si

ие.... . . . . . . . ..;J..»

Tollegnum cum maglano

florenos centum quadra

ginta octo grosses vnde

cim quartos dues . . . . 11y

Monsaltus florenos centum

septuaginta duos grosses

sex quartum vnum cum

dimidio siue . . . . . . . . 11

Ciuitas ippercgie cum di

a'

1111“‘1111CLxxxv1|1.g.11.q.1;.

111‘xv111. g. v111. q. 1;.

11“Lxxv. g. v11. q. 11

Lx111. g. 11. q. 11.'

111111. g. v111. q. 111. b

1.1111111.

XLVII.

11°xxx.
g.

III; I.

Lxxxxvm. g. v. q. 111;.

I11°x1tx1111. g. 11 q. 11

1111mv111°xxv. g. х. q.`11

011111111. g. v. q. 111.`

1
И.

111°ьхх11. g. x. ’q ' 11;.

1 1

strictu florenos tres mille

et quinquaginta neuem

grosses vndecim et quar

tos duos siue.......f1.

(Anno 1192)

u

111'“L1x. g. 1u. q. 11.

LANZEE SPEZA'I'E PRINCIPATUS VLTIIA IAM РОЩ?”

NUMERO XVIII

Baynascum florenos centum

sexaginta grosses ecte

quartum vnum siue . . 11

Cardetum florenos ducen

tum et sexdecim grosses

vndecim quartos duos­

cum dimidio siue . . . . 11

Turris Sancti Georgii flore

nos triginta septem quar

tum vnum grossi s1ue 11

Publicie florenos quattuor

centum septuaginta no

nem gmssos decem et

quartos duos siue . . . 11

Candiolium florenos sexa

ginta neuem grosses n0

uem et quartos tres si

ue . . . ь l D

Gaxinum florenos quattuor

centum viginti Sex gros

ses octo et quartum vnum

siueRiualba florenos centum о

010 grossos vndecim quar

tos tres сшп dimidio Si

ue . . . 11

Monsaltus et pauarolium`

florenos septuaginta sex

grosses decem quartos tres

siue . . . . ...........11

Bardazanum florenos nona

ginta quattuor .grosses

neuem quartos tres Sme 11

Louancitum florenos sexa

ginta duos grosses sex et

quartos duos cum dimi

dio siue............11

Querium florenos quinque

mille quatuor centum vi.

ginti neuem quartum.v

num cum dimidio vniusy

grossiPlocium florenos nonaginta

quatuor grosses sex di-I

midium vnius quarti si

ие ........... ..n

Terra abbacie pinerolii flo

renos trescentum duos

grosses quatuor et quar

tos tres stue ........11

Monsregalis cum vmanda

mento florenos sex millia

.non-...uo

‹--.--.....о.

CLX. VIII. q. I.

11°xv1. g. x1. q. 11;.

XXXVII. D q. l.

 

1111°Lxxrx. g. x. q. 11.

LXIX. IX. lll.

1111‘xxv1. g. V111. q. 1. i

1 y ‚0 ;‚п *

cv111. g. x1. q. 111;,`

21;?1

Lle. X. Ч. lll.

п
‚. . 1

n

Lxxxxxv. g. 1x. q. 111.

Lxu. g. v1. q. 11;.

..111;l _

vmnlŕxmx. g. 11 q. -1

Lxxxxlm. g. v1. q. g.

I t

111°1.1111. g. x1.

111.11. g. 1. q. 111.

chvm. g. x1. q. '11.

‚.

c1.xx11. g. v1. q. 1 ;.

111F11. g. 1111-. q. 111.
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(Anno M92)

quinquecentum et septua

ginta grosses nouem et>

quartos tres cum dimi

dio siueCunicum cum mandamento

florenos quattuor mille

centum et quadraginta

grossos sex et quartum

vnum siueRossanum florenos sexa

ginta vnum grossos de

cem et quartos tres cum

dimidio siue . . . . . . . . n

Murellum florenos centum

quadragìnta septem gros

sos septem quartos tres

cum dimidio siue .. . . n

Rìuiglascuun florenos cen

tum viginti duos grossos

quinque quartos tres .»

.v1“‘v°1.xx. g. 1x. q. 111;.

1111"’ch. g. v1. q. 1.

их. g. х. q. 111;.

chvu. g. v11. q. 111;.

CXXII. g. V. (l. "LJ '

Аыв Tanna vL'rnA Dumm

Septimnm thaurini florenos

ducentum quadraginta

tres grossos septem quar

tos tres cum dimidio

siue . .

Branditium florenos qua

' draginta quinque gros

sum vnum et quartum

vnum siue

Azelium florenos centum et

sexaginta vnum grossos

Octo Slue...........»

Sanctus Damianus florenos

quadraginta et quinque

grosses vndecim quar

tum vnum siue . . . . . »

Ropolum florenos centum

quadraginta et quattuor

grossos sex quartum Vnum

cum dimidio siue . . . i»

Dorzanum florenos quinqua~

gint» quattuor grossos

quinque et quartos tres

siue

Alex florenos sexaginta tres

grossos decem quartum

vnum cum dimidio siue»

Quarene cum cerreto flore

nos sexaginta vnum gros

sos tres siue . . . .

Monsastructus floren. quin

quaginta septem gtOSSOS

quiqque quartos tres si

u8:.........

Septimum victonum florenos

v ducentum decem octo

grossos septem quartos

.............1)

....))

а--.”

........»

п‘хып. g. vil. q. 111;.

XLV. I. q. l.

сын. g. VIII. q. u

va. g. x1. q. 1.

схыш. g. v1. q. 1;.

Lilli. g. V. Ч. lll.

i ъ .. . А.

msm. g. x. qu; . и

U "“‘b"'i

\

LX1. g. lll. q. i)

шт. s. v. q."111..

duos siueBurolium florenos sexaginta

siue . . .--.--.--...-))

...fl.

(Anno M91)

11°xvux. g. vu. q. 11.

1.x. g. » q. ~»

LANZEE SPEZATE TERRE VETERIS VLTRA IAM POSITAS

NUMERO

Lemmie cum valle florenos

quinquaginta et quattuor

grossos decem siue . . . n

Terra prioratus noualicii

florenos nonaginta tres

grossos decem siue . . . в

Altessanum florenos seide

cim grossos octo siue n

Sanctus Maurus florenos

vndecim grossos sex et

quartum vnum cum di

midio siue..........»

Orbaxanum florenos octua

ginta septem grossos quin

que s1ue

Grossium florenos decem

nouem grossum vnum di

midìum quartum grossi

siue

Robassomerium florenos vi

ginti quatuor quartum v

nuni cum dimidio grossi

Sltle...... . . . . .....u

enanos»

Comittatus Sancti Martini

­florenos 'quattuor mille

ducentum sexdecim gros~

sum vnum siue=. . 4 . . . n

Comittatus valpergie flore

nos tres mille septem

centum sexaginta quatuor

grossum vnum (U siue »

Comittatus castrimontis flo

renos mille centum sexa

d - ginta vnum grossos sex

quartos duos cum dimi

dio siue..........

Comittatus maxini florenos

septem centum vigintiìsex

grossos tres quartos duos

cum dimidio siue . .

Terre nobilium cerridoni

florenos quinque centum

septuagmta quatuor gros

sos duos quartum vnum

cum dimidio siue

..))

..))

....))

Vll

Lllll. X. )i

LXXIXIU. g. 1. t)

XVI. VIII. )l

x1. g. v1. q. 1;. .

LXXXVII. s. V. l)

xix. g. 1. q. ;.

xx1111. g. n q. 1;.

Tanna NoniLluM Сшмчсп

1111'“11‘xv1. g. 1. q. n

111mv11°nx1111. g. 1. q. »

н“сьхп. g. v1. q. 11;.

v11°xxv1. g. 111. q. 11;.

v°1.xx1111. g. 11. q. 1;.

‘(1) Nella copia dell'Archivio di Moncalieri si logge tanto in let

tere che in cifra а decem grossos -.
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(Anno на!)

Terre episcopatus ippovegic

flerenos octo centum sex'

decim grossos sex (раг

tos duos siue . . . . . .. fl. v1u‘xv1. g. vI. q. 11.

Dalus fuit presens quinternetus distribucionis

premissi doni siue subsidii ascendentis ad sum

Inam florcnorum centum et ecto millium sex cen

tum quadraginta quinque parui ponderis sabaudie

ac quarti vnius cum dimidio magnifico ducali sa

baudie thesaurario domino Sebastiano ferrerii do

mino galianici receptori del mandato ducali per

me Matheum de meschiatis notarium de hugella

et consoribam cum egregio Johanne Michaele cullii

de vigono deputatum per status patrie cismontane

congregat[os] 'm ciuitate thaurini . vt in prehemio

presentis quintex'neti. Et quia ipse distribucioni

nuper facte cum aliis taxatorihus infrascriptis per

ipsam patriam deputatis. interfui ego idem Ma

theus de' meschiatis de bugella . hic me subscripsi

solito signo mee manuali in Едет premissorum.

Ita est per те Matheum de meschiatis

Suprascripte distribucioni dicti subsidii et alio

rum onerum interfui ege Johannes Michael сит

де vigono notarius et scribe statuum patrie cis

montane vna cum nobili Matheo de meschiatis su

prascripto notario deputatus et elleetus. In quo

rum testimonium hic me subscripsi teste signeto

meo manuali

- Gulli

Suprascripte distribucioni presens fui cum su

prascriptis et infraseriptis consociis ad hec depu

tatis per patriam. In quorum fidem hic me sub

scripsi

Agañinm de solario

Suprascriptis omnibus vna cum. aliis prenemi

natis et infrascriptis presens fui. ac ita est veritas

vt est scriptum. Ego Daniel prenom'matus sub

scripsi

Daniel

Interfui cum suprascriptis dominis taxateribus

ego Obertus de pectenatis vercellensìs et in testi

monium premissorum hic me subscripsi

~ Ego idem Obertus

Ita vt supra scriptum est ego Ijonnrdus barallis

presens interfui l

Leonardus

Suprascriptis distribuoionibns interfui ego Johan

nes' de scarauelis ciuis thaurini

f Anthonius

Ita atestor ego Jailredus de caburreto

Suprascripte distribucioni cum supra et 1111111

(Anno H96)

a scriptis taxatoribus interfuì ego Gerardus de por

toneriis de cargnano subsignatus

Portenerii

Suprascripte distribucioni cum.' supra et infra

scriptis taxatoribus interfui ego Johannes de anan

turino castellanas helengi ciuis ypperegie subsi

gnatus

De auanturino

Ego Gaspar fontana de sancta Agatha supra

scripte distribucioni intetfui cum aliis n. electis

pe:` tres status et ita me- subscripsi

Gaspar fontana

Ego Angelìnus de bartholomeis de pinerolio pre

sens fui vt supra

Angelinus bartholomei

Concessioni et taxe siue distribucioni supra

scriptis interfui ego Johannes Dominicus rota de

sancta Agatha notarius et consci-iba statuum pre

dicterum patrie cismontane et ex taxateribus pre

dictis . Et in testimonium premissorum hic sy

gnam meum apposui manuale

De rotis

Ego Gaspardus bianchetj de clauaxio presens

fui vna cum aliis deputatis per patriam vt supra

Idem Gaspardus

Ita prœente me Petrine harberii notario ad hec

adhihito fuit vt supra

Petrinus.

Cum suprascriptis dominis coequateribus ìnterfui

ego Bartholomeus lupia de rippolis cum ellectis

B. lupia

Ila atestor ego Bertolinns fornerii manu propria

 

A. H96 ­ 9 tingle

_*

НЕМОЕТЕ

Congregazione dei tre Stati in Torino ­ orazione

inaugurale del consigliere Pietro Cara. Giura

mento di fedeltà al nuovo Duca Filippo (l).

Concessione al medesimo di un sussidio di сеп

‘z' .

r

(l) Nel M71 questo Duca, allora Conte del Baugé e Signore

della Bressa, si sposò a Margherita di Borbone; ed in proposito

narra Сшсншчон Histoire de Bresse, P.I l. pag. 10|, che - par la

и conuention contenue au contract de mariage . . . il estoit dit

- que les enfans qui naistroient de leur mariage succederoint

в audit Philippe de Sauoye indistinctement sans avoir égard an

в sexe, à quoy les вши: de Sauoye auoient consenly . . .—.

Ma di questa gravissima delibera/.ione dei trc Stati non ci ÍII

dato aver traccia.
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toventimila ßorini. Omaggio di fiorini ottomila a
alla Duchessa , di pari­ somma alla vedova dw

chessa Bianca, di dodicimila al Principe di

Piemonte e duemila alla Principessa Jolanda (i).

Condizioni al pagamento del sussidio. Proposte

de’ congreguli sull’abbreviazione delle lili теп

tenti dinanzi al Consiglio ducale, sulle compe

tense di esso Consiglio , sulla formazione dei

processi criminali, sul sindacato dei pubblici

funzionarii, sulla fàcoltà nei medesimi d’imporre

pene pecuniarie , sulle tasse da esigersi per

gl`istrumenti di fedeltà o franchigia, sulla rven

dila del sale, sopra taluni contratti di cessione

e di società, sulla istituzione di un Collegio

de’ notai, sulla eguaglianza negli impieghi, sulla

nomina di proprii Segretarii pei Nobili e pei b

Comuni, e sulle compre di commestibili per

parte de’ provvedilori ducali. Dichiarazioni del

Duca sulle ’varie proposte, e successive Lettere

di confermo (9).

(1) Di questi varii donativi risulta dalle seguenti Lettere pa

tenti 99 luglio 1496 di nomina del loro esattore, le quali sono

inserte nel relativo vCompulus (Archivio camerale, Inv. gen.

art. 75, S 5, 11° 28), foll. 93 11° e 94: к Philipus dux sabandio

в etc. vniuersis serie presencium facimns manitestnm quod cum

и 111 congregacione trium statuum patrie cismontane vltimate facta

in hac cinitate thanrini fuerint nobis concessum subsidium cen

tumviginti millium llorenorum et vlterius per eosdem tres sta

tus donati vltra predictam quantitatem illustrissima consorti

nostre carissimo octo mille lloreni necnon illu. nepti nostre ca

rissimo domine Blanche ducisse sabaudie eciam octo mille lIo~

reni .'vlteriusque duodecim mille Iloreni illustri lilio nostro

:IIEE

Ludouice principisse pedemoncium duo mille lloreni . pro qui.

bus quantitatibus exigendis et recuperandis volentes probum

lidelem scientiñicnm lidelitate constancia solicitndine indefessa
obsequendi promptitndine virtutibus et _moribmi­ plenum rece

» ptorem constituera et deputare . quemadmodum benedilectuln

lidelem consiliarium generalem ñnanciarum et thesanrarium

n sabandie Sebastianum Ганы-11 dominum gallianici nouimns

comprobalum . quorum consideracione eciamque aliis subsidiis

. Ьопе memorie 11111."ш dominis ducihns nostris predecessoribus

.1 concessis fuit deputatns exactor et in eornndem exactione ta

litor se habuit quod nulla huc vsque de ipso laeta luit que

rella . quinymo per dictos tres status nobis extitit supplicatum

ipsum debere constitui ipsorum subsidii ot quantitatnm rece

ptorem . ex nostra certa sciencia motuque proprio> . ociam ma

tura procerum et consiliariorum nostrorum subscriptornm super

hiis deliberacione prehabita. ipsum Sebastianum facimus et

constitnimus per presentes receptorem etc.

6YUÚIBI

3

'=!":

carissimo Philiberto principi pedemoncium . et- illu. Yoland с

(Анна 1496)

('3 Hercules .louis maximi filius . vt iDion poe

taeque tradunt . cum Thebis adolescentulus educa

retur a Mercurio"in~ ­n1`ontis quodam cacumen

excelsum perductus . duos vertices quorum alter

regins apex alter tyrannicus vocabatur admiratns .

rogare Mercurium cepit vt quae illic erant mi

randa lvideret et illornm` difierentiam intelligeret.

Ostendit illi Mercurius ex alto mulierem quandam

pulcherrimam splendido comitatu . illustri solio

sedentem . veste candida . sceptrum tenentem non

ex auro argentoue sed ex alia quadam pnriore

clarioreque materia . facie admodum veneranda ас

1ае1а 'qualem Junonem describunt. Locus quie

tem fauoremqne pollicebatur. Omnia hic frugibus

omnia animalibus plena.aurum argentum gemmae

aes ferrum ibi coaceruata . Quam cum Hercules

viditiMercnrium iterum rogat quaenam ea esset .

cui hec' est (inquit) beati regni regina . Tnnc

Hercules . quaenam sunt aliae mulieres que eam

circumstant adeo fdrmose adeo magnifice . Нес .

inquit . a dextris sedens iustitia est pnlchritudine

plurima atque manifestissima splendens . Ех altera

parte millier admodum speciosa delicata suaue

1

(9) Alla Congregazione cisalpina tenne dietro nel successivo

luglio (addì l5) quella dei tre Stati del Genovese, di Vaud, della

Bressa, del Bugey, della Savoia е (1е11а Valle d'Aosta, 1 cui de

pntati raccolti in Annecy decretarono essi pure un suidio-rispet- d

tivamenle di quattro lìorini e mezzo e due ûorini e un quarto.

Tanto si raccoglie dal Computus Glaudii )tornan (Archivio

camerale, Inv. Savoia n° 68) именам Quarti Oyacie et Гаши—

реШпс . . . и de dono sine subsidio . . . per tres status dicio-­

» nis Sabaudia in villa annessiaci conuocatos . . . concesso de

» mense iullii . . . pro eins iocundo aduentu . . . ad rationem

и quatuor llorenorum et sox denariorum grossornm pp. pro sin

» gulo t'oco hominnm domini immediatorum et ecclesiastiooruin

и . . .е1 dnorum tIorenorum et trium denariorum grossorum pro

11 singnlo foco hominnm baronum etc. в, non che dai seguenti

articoli del Computus . а . Johannis Bnczoms “тонкий (stesso

Archivio ed Inv. n0 50), toll. 388 v“, 389, 390e 39|: « 1.1Ьга1111

11 Petro chapuisii die decimanona iunii anno predicto (M96) pro

11 suis pena et expensis liendis et sustinendis enndo ab hac villa

chambcriaci annessiacum ad sciendnm veritatem . . epidi

» ш1е 51 vigeret in eodem loco vel ne prout illustrissimus domi

nus noster per suas clansas scripsit magnitîico ad linem 51 ita

lorct quod tres status mandet teneri huius'qnindecima proximi

mensis iullii in alio loco tenerentur . . . —— Libranit Petro

rhapuisii die penultima mensis iunii anno predich (1496) misso

ab hac villa chamberiaci tharcntasiam bellisonem et Ílumetnm

ad sricndum si habnerunt literas trium statuum . . .-— Li

hrauit die vigesima septembris anno predicto(l~196) Petro chap

pnisli misso ab hac villa chamberiaci ad prouincias geben

nesii laucigniaci chablasii'vnudi et gay cum literis illu.‘lń do

mini noslri quibus mandatur anticipari terminum subsidii vlti

mate in loco annessiaci concessi ad racionem quatuor Погано

rum com dimidio pro quolibet l'oco et ipsos terminos prefatns

illustrissimus dominus noster stabiliit videlicet `duos terminos

solucionis predicta videlicetprimnm in testo omnium sanctorum

proxime venturo ad racionem dnorum florenoruml cum dimidio

pro qnolibet foco et alium in tune sequenti testo omnium san

clorum . vt per licteras ipsius _anticipacionis apparet datas

thanrini dio seconda mensis septembris anno predicto ct per

и Ruscaliis signatas . .. . 11. ' ‚

(I) Panegyricus illust. diuoqun principi Philippe Sabau. dim' in
lpublico comunique coclus Itcroum prorrrumque Сопит": Taurina'

diclus ap. Aurcae lurulenlissímaequc Petri САвАв . . `. Отит“:

‚ . . in Augusta ’l'aun'norum . . . M. D. XX. in 4°), carte 28

33. L’ Editore fa precedere a questa Orazione la seguente lettera

dedicatoria, dalla quale non solamente si rileva la data dell'adu

паша, 0 meglio il giorno della sua apertura , ma sembra inoltre

che la Congregazione degli Stati sia stata generale, e non del

solo Piemonte:

- Petrus Cara Aymoni dc Montefalcone Episcopo et Principi

в lausanensi . S. P. D. - Rogasti me et saepius . reuerentissime

. Pater .vt orationem quam prac ‚щи-по wapen' in publicis lat

. que lrequcntibus rtriusque Саша: sabaudianac comiciis et co

. ram illustrissima diuoque Principe atque Duce nostro Philippe

. publicam habui ad te vnum imprimis mitterem. Ego otsì intel

ligam rem agrestem incomptam inomatam et demum omnino

indiguam quae prodeal in conspeclum tnnm.malui tamen tuae

potins autoritati morem gerere quam si recusauero negligentiae

vcl ingratitudinis accusari. Cum enim pro tua singulari erga me

- beniuolentia tantum tibi debere me sentiam quantum alteri con

. sularls dignitatis et ex Ordine nostro sanatorio uomini .nihil

в profecto tam ardunm censeo quod 1111 causa libousënou aggre

- diar. Et hoc quidem libcnlius nunc aggredior quod mihi per

., suadeo oratioucm non param dignitatis atqueI precii tna autori

и tato suscepturam. Nosti me extempore et iubente tulc Senatu

п hand longa meditatione vt par Ierat illam habnisse . nosti quo

v ferebar spiriln cum in tali tanloque principum oratorum hcroum

с proccrwn притащи populorumqur сопит!“ publico dieerem,.

l

:seîszlsznszzz

Sed iam rem ipsam celeri vcloeique calumo e lragmentis nostris

in vnum cito congestarn loelici oculo lege . et ita lego vt per

'- lcgas quaeso . cuius examini atque censurao omnia subiicio.

в lnlcrea vale lotius nobilitalis atque praesulum nostri tempuri;

я doens. Ex aedibus nostris Taurinensibns inter publicas priua

в lasque occupationes quam celcrrime . x1..lnnii m. rece. xcv) -.
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ridens pacem cam vocant. Mulier vero quae a longa вене defluxerc . vt orIgInem sIc et vIrtntem

propereginam ac iuxta illius sceptrum stat cana

robusta magnanima lexadieitur . qua sine nihil

illîs facere licet nec oogitare . Hinc posteaquam in

alteram et tyrannicum apicem descenderunt spe

eta . inqnit Mercurius . eam quam plaerique mor

tales tantopere adamant . pro qua tot tantaque

negocia» bellaqne suscipiunt . caedes moliuntur .

Tramites et aditus eius omnes sunt sanguine et

садами-“ша pleni . Tyrannidem vocant se se vre

gno afligentem -et altiore solio vt videbatur auro

ebore electroque sedentem Multa illi sceptra

multae tiarae multa in capite diademata . Verum

sedens quiescere non poterat . nunc timens nunc

ansia nime- admodum effuse ridens mox rursum

lIIgens. Circa eam mulierum turba erat non

qualem supra diximus sed auaritia crudelitas im

pietas ambitie . quae illam disperdebant- . Quae

cum singula prospexissent Mercurius Herculem

percunctatur vtra sibi earum placeat? alteram

inquit Hercules . priorem scilicet vehementer et

admiror et diligo vereque mihi regina esse vide

tur . posteriorem vero hanc . tyrannidem . ini

micissimam scelestissimamqne existimo.quam per

libenter ex hoc scopulo praecipitem darem poeni

tusqne abolerem . Id cum Mercurius intellexisset

Joui renunciauit . Jupiter Herculem totius humani

generis imperio dignum censuit qui vbicdnque ty

rannidem tyrannumue intelligeret suppliciis afliee

ret ac prorsus extingueret . vbicnmque vero re

gnum rcgcmue iustuIn honore prosequerelur . Vnde

Hercules seruator hominum est dictus quippe

qui Semper iustos bonosque fouens ingentes pro

republica labores et supra humanam potentiam

pertnlit. Diomedem . vt 1‘eliqnos omittam . Thra

ciae tyrannum qui equos humana carne depasce

bat oppressit. Cacum furem et subdolum qui

ignem ex ore euomere dicebatur subegit . Antheum

Libye gigantem et corporis robore nemini ea tem

pestate secundum ad pugnam prouocatum pere

mit. Cerberum illum tricipitem homines deno

rantem cathenis vinxit . leonem nemeum indomi

tum et proninciam omnem -deuastantem manibus

compraehensum sulfocauit . stimphalidas aues quas

alii harpyias vocant finitimarum regionum frnges

absorbentes ac toto orbe foedissimas expulit . by

dram lerneam e cuius corpore centum quoque

serpentum ceruices prodibant et singulis earum

caesis duae renascebantur extinxit. Centauros (vt

breuibus perstringam) contriuit. Laomedontem

Phrygiae regem interfecit. Ilion ciuitatem euertit.

in vltimis terrarum finibus et gradibus terminos
colunnasque apposuit . atque tandem ypost alia

multa quae omnia poetae decantant coelum hu

meris colloque substinuit.

Sed cur haec tam longe repetita commemoro?

Herculis mihi memoriam renouauit Philippus dux

noster excellentissimus qui cum ab 'ipso imprimis

Hercule tum a Philippo et Alexandre’ Macedoniae

regihus . a quibns saxones et sabandiani principes

ducat. Ita per omnes vitae suae partes Inagnifìc@I

glorioseque Semper vixit vt Herculem et reliquos

illustrissimos progenitores suos imitatus herculea

Sabaudianaque virtute iustum Semper imperium e1

pacem `continuo legesque coluerit a tyrannide

vero auaritia iniuriis atque ambitione sempei` а

bborruerit . et demum' infinitos labores ipse quo.

que pertulerit . Cum enim Ludoulco patre duce

nostro illustrissimo atque clementissimo et maire

Anna `Serenissima Cypri regina in purpura atque

regalibus delitiis natus ad virtutes domi educare

tur . spretis illecebris et domesticis blandimentis.

virtutem ipsam et foris quoque sibi esse sudore

»parandam putauit. Cunabula vix egressus Carolo

septimo Francorum regi lvirtutis causa tantum

adhaerens tot tantaque praeclarae indolis et pro

bitatis viecit fundamenta vt esset in omni Gallia

non modo regi ebarissimus sed 'apud omnes expe

ctationis admirandae propeque dininae Carolo

septimo vita functo Ludouicum quoque regem

sororium suum . acerrImI Ingenu prInprem cui

ab Ilispaniae rege bellum motum erat . auxiliari

bus copiis presidiisque sequutus . dux belli contra

Hispanos ea aetate veluti Scipio contra Carthagi

nenses declaratur . Ad Parpignanum subinde vi

cerex creatus et diu fortiterque dimicans prae

clara multaque et insignia eins admirandae virtu

tis testimonia gessit quibns Hispanorum regi for

midolosus Hispanos attriuit. Aquitaniam nobilem

a et antiquissimam Galliarum partem cum illi vice

rex quoque pref'nisset pacatissimam quietissimamque

Ludouico regi restituit. Leodienses quos, Carolus

ille celebratissimus Burgundìonum dux aeterna

clade nobilitauit ita viribus atqut:1 armis Philippus

expngnauit vt primus ante omnes alios moenia et

muros vrbis ingressus . corona murali donatus _

immortalem sit eo bello gloriam consecutus. Ger

manos sibi foedere et amicitia antiqua deuinctos

saepe confouit . Delphinales et Gabienos regia po

testate atque autoritate diuinitus gubernauit.

Iam vero in Italia qualem se gesserit? cum

multa et saepe alias magnifice splendideque gesta

abunda declarent tum proximum atque recens

bellum neapolitanum in quoveluti Hercules alter
inuictns per omnem Italiam Carolo Àoctauo Gallo

rum regi sibi ex so'rore Carlota nepoti et armis et

consilio supra quam dici excogitariue possit sem

per afi'ulxit . Dii boni . qualem Florentiae qualem

Romae qualem Neapoli et in omni parthenopea

illa regione ac Siciliae regno recuperando se prae

stitit? qualem inquam contra Genuenses ques

terra marique conflixit? Pulcbrum est Iaudire.

pulcbrius erat videre Philippum principem no

strum excellentissimum illa oris atque vultus ma

iestate . prolixa barba . maturo consilio . tum ense

stricto et claua atque armis superillustrem . ante

alios Semper eminere . Quem Itali illi non vt ex

humanis principibus vnum verum numen quod

dam coelitus missum et semideum in terris puta
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rent' et admirarentur .

eius ingenium Alexander sextus pontifex maximus

qui hodie Sedet et christum gerit in terris . qui

cum omnia et belli et pacis consilia secum Romae

saepius contulisset callentissimum certe principem

et belli atque pacis artibus sapientissimum iudica

uit . e cuius consilio et prope diuina sapientia at

que animi magnitudine totius orbis gubernacula

contineri posse sit arbitralus. Nec immerito . id

enim multis et infinitis pene exemplis saepe didi

eimus . superiore autem anno nostra incredibili

patriaeque salute certe sumus experti . Cum enim

Nouaria longa obsidione laboraret et validissimi

atque robustissimi Gallorum et ltalorum exerci

tus . et quales fortassis trecentis annis in Italia

visi non fuerant . mixtis vtrinque Heluetiorum

atque Germanorum copiis constitissent et collatis

iam signis ad pugnam essent accensi et ita ac

censi vt de viribus et gloria totius ltaliae agi vi

deretur omniaque formidolosa et sanguine humano

eoque nobilissimo ­et cadaueribus iam plena fore

viderentur deque nostra et patriae salute non

parum dubitaremus .Dei clementia et vnius excel

lentissimi ducis nostri Philippi consilio atque sa

pientia factum est vt sublatis fluctibus sublatoque

bellorum turbine sedata omnia pacataque statim

conquieuerint. o summam Dei bonitatem . o in

eredibilem Philippi ducis nostri sapientiam quae

nos patriam penates tot discriminibus atque peri

culis liberauit.

Taceo nunc quos labores quas aerumnas pro c

dignitate sabaudiani imperii pro republica et bo

norum omnium defensione saepe suscleperit . quos

tumultuantes fluctus saepe sedauerit . qui duos et

triginta annos terris iactatus et alto vi superum .

saeuae memorem junonis ob iram . multa quoque

et bello passus . per varios casus per tot discri

mina rerum venerit in latium . sedes vbi fata

quietas ostendunt et hic fas regna resurgere Tro

yae . Natas erat . natus inquam erat Philippus

ad sceptrum . imperium hoc vt iure sanguinis ita

nutu Dei et populorum illi aliquando debebatur .

lllud omnes ab ineunte etiam aetate praesagire

videbantur . Memini cum et ego essem adole

soens ac per reliquas aetatis meae partes . si

quando in lines Allobrogum Taurinorumque ve

nisset vel hanc cisalpinam prouinciam principis

aut reipub'licae causa reuisendam esse putasset .

magni omnes . parui decrepiti senes iuuenes in

fantes mares foeminae virgines innuptaeque puel

lae venienti vicatim turmatimque obiter ibant et

magno applausu atque ouatione quadam incredi

bili assurgebant. Philippum Philippum conclama

bant . supra coelum laudibus illum ponebant . di

uinos et humanos honores impendebant . et veluti

terrenum quendam Deum intuebantur colebant

venerabantur admirabantur . Aiebant illum ab v

tero matris cruce alba insignitnm sicque genitum

et procreatum crucem ipsam candidam crucem

agni immaclulati . praeclara maiorum insignia . pe

Mon. Hist. pair. XIV.
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Nouit altum et sublime а ctore illo heroico herculeoque geslare et futurum

qui imperii sabaudiani decus dignitatemque вешн

ret et aliquando lllium in italiam referret sacros

que penates. Cum igitur tandem volente Deo.

obitu charissimi et innocentissimi nepotis illustris

simi caroli Joannis Amedei infantis et ducis iam

nostri . Philippus nunc Dux excellentissimus ad

imperii et ducatus éulmen summo optimatum po

pulorumque consensu et iure legitime atque suc

cessorio sit euectus . quod illi foelix faustum

fortunatumque sic Diique sibi et nobis per omnia

bene vertant . superest vt Deo immortali immor

tales quoque si fieri potest gratias habeamus

Nam et carolo Joanni Amedeo bene contigisse et

nobis diuinam Maiestatem recte consuluisse fatea

mur est necesse. Ille enim mirae indolis miraeque

spei puellus princeps a Deo optimo maximo reuo

catus et cum principibus populi sui in coelis col

locatus nunc angelus et inter angelicos choros

coruscans pro sanctissima matre Blancha pro Phi

lippo patruo duce pro vniuersis subditis populis

que suis Deum ipsum (vt pie credimus) assidue

precatur et exorat immortalem Nobis vero diui

nae prouidentiae lumen amuxit . Philippum eni

muero Sabaudiae sanguine natum ac legitimum in

ducatu successorem et principem nobis ac ducem

patriaeque patrem dedit . granem quidem illum

maturum et rerum vsu atque experientia sapien

tissimum quippe qui salem ab aliis non sit em

pturus sed illum vendere possit et sapientibus .

et qui principatum bene gerere iam ita didicit vt

nihil sit quod ab alio discat.

venit tempus quo talia tantaque et corporis et

animi atque fortunae bona quae illi partim natura­

peperit partim exercitatio atque diligentia compa

rauit ad communem reipublicae et subditorum v

tilitatem conferat Credo illum a natura ita na

tum et in hec vsque tempora conseruatum et au

ctum esse vt rebus fessis subditisque et populis

tandem subueniret . Soleo saepe mecum repetere

priora illa aurea atque foelicia tempora quibus

diui illi Sabaudiae principes principatum adepti

imperium in dies propagabant . Nullus erat im

probis locus . omnia virtuti debebantur . pace po

tiusquam bello . consilio priusquam armis . omnia

experiebantur . Sic Ludouicus pater dux noster

iampridem clementissimus sic Amadeus anus

ducum omnium qui sunt vel fuerunt vnquam pru

dentissimus . sic Amadeus proauus . sic Amadei alii

perplures . sic Humberti . sic alii excellentissimi

omnes et prope diuini Sabaudiae principes quos

recensere longissimum esset. Sic Philippus ille e

tiam Sabaudiensinm princeps a quo duci nostro

Philippo nomen est inditum . qui posteaquam In

nocentio quarto pontifici maximo . Flisca gente

nobili nato . pro dignitate ecclesiae opem ferens

Malatestas vrbinates camerinatesqne deuicit Bur

gundionum principis vnicam natam desponsauit et

vtroque imperio Sabaudiano silicet et Burgondio

num potitus maxima omnium tranquillitate foe
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licitateque reguauit

aduentasse videntur et id consilii prepe imitatus

Philippus princeps noster prudentissimus de ma

trimonio inter Philibertum eius primogenitum

principem nimirum Pedemontium superillustrem

atque omnibus certe iocundissimam et inclytam

Jelantham superexcelsi Caroli atque sanctissirnae

Blancae natam cogitauit et iam foelix fausta

fortunataque sacri illius connubii dies nobis illuxit

qua Philibertum et Jolantham . veras illustrissi

morum Sabaudiae ducum radices atque imagines .

matrimonio sancto copulari videmus .

Sed e Dii immortales quid melius quid sanctius

quid prope diuinius hac tempestate etiici potuis

Set? Nullum prefecto vinculum nulla fides nullum

sacramentum ad sccietatem pacemque seruandam b

accemedatius. Hoc vinculo eadem die Romae Sa

bini hostes ciuesque fuerunt . lloc idem Caesaris

et Pompei animos abalienatos mitigauit . hec foe

dere Eolum ventorum regem Juno in sua vota re

duxit dum inquit - sunt mihi bis septem praestanti

corpore nymphae quarum quae forma pulcherrima

Deiopeam connubio iungam stabili propriamque

dicabo . omnes vt tecum meritis pro talibus annos

exigat et pulchra faciat te prole parentem ­ Sa

pientissime igitur Philippus Philiberto . sapientis

sime Blanca Jolanthae . vterque sibi ambo nobis

consuluerunt. De quorum laudibus atque splendere

etsi multa itemque multa . praeclara quidem illa

et illustria . dicenda se se ofTerant . vt illa tamen

in praesentiarum omittamus et angustia temporis

et celsissimus iste principum oratorumque censpe

ctus ac rerum agendarum moles adhortatur . In

terea tamen laetandum nobis iure censeo et hec

foelici communique bono congratulandnm . Gau

deamus igitur omnes . exultemus et laetemur in

domine diem hunc festum celebrantes Deumque

piis votis atque supplicationibus oremus vt Phi

lippum principem nostrum illustrissimum . Sanctis

simam ducem Blancam . Philibertum et Jolantham

spenses et principes superillustres diutius nobis et

protegat et censeruet incolumes.

At nec illud quidem ad publicae leticiae cumu

lum praetereundum puto instituisse ducem nostrum

Philippum illustrissimum . quod illi gentile atque

peculiare semper fuit . ante omnia iustitiam celere

paci quietique subditorum studere et populos om

nes suos ab iniuriis oppressionibusque defendere .

Iustitiam virtutum Omnium ait esse rcginam sine

qua non modo regna diu esse non possunt sed ea

sublata (vt inquit Augustinus) nihil aliud sunt

regna quam latrocinia. Persarum siquidem reges

imitatus qui tanta veneratione leges et iustitiam

habuerunt vt etsi sapientia ас coeteris virtutibus

anteirent indigni tamen imperio vel regno vide

rentur si iustitiam ignorarent. Agesilaus rex cum

audiret Persarum regem appellari magnum ait —

qua re me maior nisi iustior? ­ Homerus Minoem

Cretensium regem aureo iccirce sceptre a Joue

optimo maximo denatum cecinit quod leges iusti

(Anno «96)

Ша eadem nunc tempera a tiamque coluerit. Iustitia et pax inuicem esculatae

sunt . si vnam facis et alteram babes dulce no

men pacis. Et Jesus saluator noster quocumqne

incederet hac imprimis vtebatur praefatione ­ pax

vobis - et decens ­ in quamcumque domum intre

ieritis primum dicìte pax huic domui ­­ et meriens

iuquit — pacem m'eam do vobis . pacem meam re

linquo vobis ­ Dii igitur Philippum principem no

strum illustrissimum ad Nestoris annos seruent.

quo duce quo rectore que auriga iustitia pax ас

demum laeta nobis omnia prospera et iucunda

sunt speranda.

Nostrae nunc partes erunt pro tali tanteque

principe paratos nos ofierre . non conari sed fa

cere . non pelliceri sed praestare . non aggredi

sed perficere quantum in nobis est omnia quae

ad illius statum censeruandum atque dignitatem

amplificandam pertinebunt et nihil vnquam eius

causa euitare . Non famem non sitim non aestum

non algorem non gladios non enses non mortem

denique ipsam . quinimo illi canere - tuus о Phi

lippe quod eptas explorare labor. nobis iussa ca

pescere fas est — Iussa certe (vt ille inquit) seque

mur quaecumque dabis . si nos ire per altos

Turcharum populos iubeas . si nos ire per Indes

perque Getas . si nos Lybicos superare leones

hyrcanasque tigres . si nos dare vella iubebis et

Scyllam et Syrtim et rabidam tranare Charibdim.

Has animas tibi Semper et a iuuenilibus annis

vouimus et excipiemus per mille pericula mortes

quicquid idest seu pacis erìt seu fulmina belli .

Imperitare tuum est . nos iussa volentes libentes

que accipiemus imperiisque tuis parere necesse est

Viuat dux Philippus

(l) Philipus dux sabaudie chablaxii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ittalia . princeps pedemoncium .

comes gebennesii et de villariis . bare vuaudi et

beugexii nicieque brissie ac vercellarum etc. demi

nus. Vniuersis sit manifestum quod cum nuperri

me in hoc neuo ducali aduentu nostre in patriam

cismontanam congregati tres status eiusdem patrie

nostre in hac ciuitate thaurini pro sincera fidelitate

et deuotiene erga nos et demum nostram pest ob

sequentissimum fidelitatis et reuerentie ofiicium .

quod ardentissime omni animo prestiterunt. postque

infinitas et inenarrabiles oblatienes quas studiosis

sime exhibuerunt . nobis puro dono gratioso dena

uerint florenos centum et viginti mille ad subne

niendum et succurrendum grauibus impensis et

oneribus nostris . nosque ad minus acceperimus

quam gratissimum sed precipue nobis iocundum

fuerit omuino ipsorum trium statuum constantissi

mam in nos fidem caritatem et reuerentiam. aperte

(1) ScLorIs Degli' Stati generali, pagg. 919-918. ln questa ri

stampa si è tenuta a confronto la copia inserta nel già citato

manoscritte di Savigliano Capituh' e! Ordini ecc. (col.304, nota t).
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conspicere.merito eisdem gratias habendas duximus а

nosque erga eos munificum obtulimus et iustum

atque studiosum omnium subditorum preseruato

rem et ea que a nobis postulauerint. decemocto

capitula retro descripta eis benigniter concedi.

Hinc est quod nos cupientes imprimis ea omnia

semper agere et consulere que ad eorum como

dum et salubrem conseruationem succedere possint.

voleutes quoque optimis eorum erga nos mentibus

впишет . ex nostra certa scientia et de nostre

potestatìs plenitudine omnia el'. singula capitula

retroscripta eisdem tribus statibus videlicet subdi

tis huius patrie cismontane damus et concedimus

prout et quemadmodum in line cuiuslibet eorum

per nos responsum apparet . volentes tenore pre

sentium eadem capitula omnia et singula perpetuo

obseruari debere in vim priuillegii seu franchixia

rum nunquam delendarum. Mandantes propterea

Consiliis nobiscum et tbaurini residentihus vniuer

sisque et singulis ofliciariis mediatis et immediatis

ad quos spectauerint et presentes peruenerint.sub

pena centum marcharum argenti pro quolibet di

ctis Consiliis inferiore . quathenus has nostras con

cessiones literas et capitula dictis subditis huius

patrie cismontane teneant et attendant et inuiola

bilìter obseruent. Datas tltaurini die vigesima octa

ua mensis iulii millesimo quatercentesimo nonage

simo sexto.

Per dominum presentibus dominis

r. Johanne de varax episcopo belliciensi

r. Andrea de montefalcone episcopo lausa

niensi

r. Anthonio­ de romagnano abhate sangani

cancellarlo sabandie

Vgone de varax marescalo sabaudie

А. de gingino preside

Petro agacia

Petro de carra

Ludouico de Vignate

Deffendente de pectenatis aduocatis

Johanne fornaudi fiscalibus

Sebastiano ferrerii thesaurarìo

Vinea

SEQUUNTUR CAPITULA QUE TRES STATUS FIDELISSIME PATRIE DUCA

LIS CISMONTANE NOMINE IPSIUS PATRIE CONUOCATI IN ALMA CIUITATE

TBAURINI AD CAUSAM DONI CENTUII ET VIGINTI HILLIUM FLORENORUM

ILLU° DOMINO РЕП-ПРО SABAUDIE ETC. DUCI CONCESSI BUMILITER SUP

PLICARUNT EIUS EXCELENTIAM \T DIGNETUB EIDEM PATRIE IN VIM

PACT! CONCEDI ET LARGIRI

Primo igitur supplicant dignetur prelibatus il

lu'mls dominus noster dux presens donum gratui

tum centum et viginti millium ilorenorum acce

ptare . ea tamen lege et protestacione quod nullo

vnquam tempore trabatur seu trahi possit in ali

qualem consequentiam nec dicte patrie preiudi

cium aliqudd all`erri seu dici possit ipsa patria in

posterum obligata . quodque ipsi floreni centum et

viginti millia persoluanlur in tribus terminis ven

turis videlicet vna pars infra et per totum mensem

octobris proxime venturi . alia tercia pars a festo

Mon. Hist. pair. XlV.

(Анна 1496)

natiuitatis domini nostri proxime venturo illinc ad

vnum annum inmediate sequturum millesimo qua

tercentesimo nonagessimo septimo .et reliqua ter

cia pars pro integra et vltima solutione illinc ad

aliud festum natiuitatis tunc etiam inmediate se

quturum . et quod ante predictos terminos exactio

ipsorum singula singulis reflerendo fieri nullathe

nus possit . et quod fiat et fieri debeat de moneta

tunc currente que quoad solutionem presentis

doni durante tempore predictorum terminorum

nallathenus minui possit in eius vallorem . nec

possit quispiam ad solutionem compelli ante di

ctos terminos non obstante lege disponente debi

tores fisci ante tempus posse conueniri . cui per

presentes inteligatur renuntiatum . etiam quod qui

taciones ipsorum centum et viginti millium flore

norum fiende siue de aliqua parte et per domi

num receptorem et alios quoscunque fiant et lieri

debeant gratis et sine constu . et quod nemo a

solutione predicti doni exemptus sit imo quilibet

secundum es et libram compellatur cuiusuis status

gradas et conditionis existat . quibuscunque legi

bus statutis exemptionibus et priuillegiis non ob

stantìbus.

R. Illu. dominus noster acceptat graciose do

num prout oll`ertur et vult quod nunquam trahi

possìt in consequentiam et concedit cetera que

postulantur.

Vynea

Item et pro expeditione causarum quaramcun

que vertentium coram magnifico Consilio resi

dente postquam fucrit facta assignatio ad ordi

nandum debeat ferri ordinatio infra quindecim

dies post factam dictam assignationem _ et post

quam fuel-it facta dicta assignacio ad ius vel ad

ordinandum et ius . dellatis actis partium seu al

terius partis alteri ex ipsis dominis de Consilio .

debeat delliniri et ferri ordinacio et sententia si

comode ferri potest infra mensem post assignacio

nem . et si comode sententia non potest ferri quod

ferratur ordinatio infra quindecim dies vt supra .

'et si infra dictum tempus non fuerit ordinatum

et sentenciatum debeaut comitti cause ipse aliqui

bus iurisperitis infra dictum tempus a die presen

tacionis literarum et dellacionis actorum dillinien

de. Quodque ipsum magnificum Consilium non

debeat ante ordinationem vel sententiam vel post

sportulas pecunias vel pecuniam capere nisi escu

lenta vel poculenta. Et si causa erit possessoria

debeat infra sex menses a die producionis litera

rum terminari . alias etiam comittatur difiinienda

vt supra.

R. Illuslrissimus dominus noster ita concedit .

reformaturus etiam melius per statutum.

Vynea

Item quod non concedautur litere reuocatorie

vel contrarie aliarum literarum nisi parte citata

'16



599 600Arrl в Docuneiv'n

(Anno 1496)

ad dicendum causam quare littere primo concesse а

non debeant reuocari.

В. Seruabitur bonus orde per dominum canzel

larium et Consilium . et illu. dominus noster la

tius prouidebit per statutum.

Vynea _

Item quod non possit procedi contra aliquem

pro quauis causa criminali nixi ad denunciam vel

querellam partis . et si viceprocuratores fiscales

vel clauarii Secus faciant teneantur ad interesse

partis et reffectioncm expensarum factarum per

eum contra quem fuerit processum. Et quod ipsi

clauarii pro scripturis exigere non debeant vltra

formam decretorum ducalium et Statutorum patrie

et locorum.

В. Illu. dominus uoster vult quod seruetur de

cretum ducale ac franchixie et statuta patrie ct

locorum.

Vynea

Item quod ofliciarii locorum quorumcunque qui

constituantur per illu. dominum nostrum tenean

tur in principio eorum oflicii cauere de tenendo

Sindicatum et restituendo indebite extorquenda per

eos seu eorum familiam teneanturque Sindicatum

per se et eorum familiam tenere С) finito termino

sui olìicii ceram sindicatoribus elligendis per comu

nitates seu consilium siue credenciam dictorum lo

corum Seu alterius eorum per octo dies nisi circa

ipsum ipsis tenentibus Sindicatum aliter in aliqui

bus locis sit solitum obseruari et citra preiudi

cium aliorum locorum . et non possint neque de

beant Stare et vacare in officio vltra byennium .

et quod sententie ferende per ipsos sindicatores

mandentur exequtioni etiam si ab eis fuerit appel

latum . cauentibus hiis qui obtinent ad formam

autentice . nec possint constituere aliquem locum~

tenentem qui habeat aliquod alliud ofïicium in n0

stro loco.

R. Conceditur locis seccuxie auilliane rippol

larum cirriaci lancei cassellarum ripparolii mon

tecallerii cargnaui vigoni villefranche bargiarum

cabalarii mayoris fossani et pinerolii quod per

eorum ofiiciarios teneantur sindicatus de trienio

in trienium vt requiritur. Si vero contingat quod

dicti olîiciarii recedant ab huiusmodi ofiiciis ante

trienium teneantur in huiusmodi eorum recessu

pariter Sindicatum tenere habeantque sententie

exequtionem vt requiritur etiam in omnibus illis

locis vbi constituuntur olliciarii domini et vbi te

netur sindicatus. Quo vero ad constitutiones loca

tenencium Conceditur quod nullus efliciarius illu.

domini nostri possit substituere seu deputare in

oflicio aliquem clauarium procuratorem fiscalem

aut scribam vel se ingerentem in eisdem exercitiis

vltra spacium vnius mensis. Quantum ad tempus

seu vacationem ofiiciariorum quod petitur limit

tari . illu. dominus noster prouidebit cum aliis Su

pramentionatis per statutum. Vynea

(Anno 1496)

Item quod accusati qui in decretacionibus et

assissis absoluuntur non teneantur aliquid soluere

pro sportulis et Scripturis nisi fuerit pretextu ac

cusationis processus formatus vel testes examinatì.

В. Ita vult et concedit illu. dominus noster.

Vynea

Item quod oliiciarii et commissarii non possint

imponere penam que excedat principalem cuius

pretextu imponitur pena nec valleant compositio

nes quas ex quauis causa fieri continget exceden

tes penas Statutorum libertatum et franchixiarum

et ordinamentorum patrie et locorum. sed pene

imposite et compesitiones fiende intelligantur facte

ad formam Statutorum ipsorum libertatum et fran

b chixiarum.

R. Conceditur saluo in hiis in quibus exigitur

pena sanguinis vel crescente contumacia alicuius.

Vynea

Item quod non possint commissarii exercere

commissionem contra formam Statutorum et fran
chixiarum patrie et locorum .iet Si quid secus

fieri continget et factum Sit decernatur irrìtum et

inane . nec pariter possint exercere comissiones

pro reparationibus viarum sed comittatur ordina

riis qui habeant prouidere et procedere.

R. Illu. dominus noster ita concedit.
I Vynea

Item quod secretarii et comissarii pro innesti

tura seu fidelitate siue recognitione siue confirma

tione siue concessione priuillegiorum et franchixia

rum et Statutorum capiant dumtaxat scutum vnum

pro quolibet nobili vel qualibet comunitate et pro

qualibet inuestitura et recognitione. Et si contin

gat vnum vasalum vel nobilem habere diuersa

feuda teneantur vnum solum instrumentum inue

stiture siue recognitionis conficere pro omnibus

feudis parte requirente et volente. Quodque non

'liant recognitiones nixi de viginti annis in viginti

annos cum ita a Statuto ducali disponatur ne

quis ad recognoscendum compelli possit ante fini

tum tempus viginti annorum . et quod recognitio

nes facte et quas fieri continget Semper inteligau

tur facte Secundum formam et tenorem primarum

recognitionum etiam si eas fieri aliter contingat.

R. Illu. dominus noster vult quod non fiant re

cognitiones nisi de viginti annis in viginti annos

ad fermam statuti. Quo vero ad Solutiones merce

dum vult quod seruetur stillus et arbitrium eius

canzellarii. Et quoad ultimam clausulam quod re

cognitiones inteligantur facte ad formam prima

rum etc. illu. dominus noster pariter concedit . ita

tamen quod non cedat nec possit vnquam cedere

in aliquod preiudicium Suum et iurium suorum.

Vynea

Item quod gabellatores Salis qui sunt et pro

tempore fuerint teneantur et astricti sint obseruare
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pactiones inhitas maxime cum illu.' domina Blan- а tati et approbati

cha tunc ducissa datas in montecallerio de anno

presenti millesimo quatercentessimo nonagesimo

sexto die decima quarta ianuarii . teneanturque

recipere solutiones a quibuscumque de patria in

et de moneta comuniter currente et pro eo quod

comuniter exponetur.

R. Illu. dominus noster vult et mandat obser

uari pactiones . et quoad monetas dabit bonum

ordinem.

Vynea

Item quod inibeatur sub pena centum duca

torum et amissionis iuris ne quis faciat cessionem

priuillegiato et pactum de quotta littis . necnon

omnibus notariìs ne habeant recipere instrumenta

cessionis que Iiant in priuillegiatos nec instru

menta pacti de quotta littis . et ne quis interne

niat pro teste in recognitionibus similium instru
mentorum. i

R. Illu. dominus noster vult et concedit . inse

quuta etiam forma litterarum alias super hoc e

manatarum ab illu.° quondam domino Carolo.

Vynea

Item quod omnes et quecumque pene imposite

comisse seu declarate per quoscumque commissa

rios et ofìiciarios Celsitudinis vestre contra et per

comunitates et quascumque personas tam occaxione

fortaliciorum armorum viarum quam etiam subsi

diorum et aliorum onerum et exercitus non debito

tempore factorum et solutorum remittantur et quod

pro ipsis de cetero quis per quempiam quouis modo

non possit mollestari.

R. Illu. dominus noster ita concedit et remittit.

Vynea

Item quia notariìs maxima adhibetur fides et

ad talle ofiicium vbi grande oriri posset preiudi

cium admitti non debent nisi homines prolii pra

tici in arte et experti . ea propter supplicat ipsa

patria concedi et mandari fieri Collegium nottario

rum in quo non admittantur nixi comperti probi

docti experti in ofiicio ac scientia pratica et firma

approbati. Et ad hoc faciendum olliciarii seu iudi

ces locorum in vnoquoque ipsorum locorum vna

cum duobus in arte expertis et peritis ac síndico

seu sindicis ipsorum locorum talles notarios exa

minare debeant et in gramaticis et in arte ipsa

notariatus . ac de fama et moribus ac aliis facul

tatibus se habeant informare'et expertos prudentes

ac dotos et probes admittere ac ignarios et ini

quos remouere resecare et expellere inhibendo

eisdem quod de cetero non se intromittant de

arte nec instrumenta recipiant sub pena falsi et

centum ducatorum . пес instrumentis per eos re

cipiendis abinde fides adhibeatur. Ita tamen quod

praticantes coram Consiliis cum illu. domino ordi

narie et thaurini residentibus ac oßiciarii et scribe

curiarum . notarii et in collegiis aliqualiter depu

(Anno M96)

. ac alii notarii aliorum locorum

collegiati tamen in aliquo loco . in aliis locis pa

trie instrumeuta recipere possiut et vallcant . de

clarando instrumentis de cetero per non collegia

tos recipiendis nullam (idem fore adhibendam in

iudicio nec extra. Possint pariter officiarii et com

missarii locorum siue commissarii Dominationis

vestre deputati eisdem notariìs ofiicium interdicere.

Et quod notarii recepti seu recipiendi in collegio

teneantur et vnusquisque teneatur fideiubere de

non exportando notulas et protocola a locis in

quibus collegiantur vel vbi domicillium habent et

seruare statuta circha premissa per'dictos oliicia

rios expertos et sindicum tienda . non derrogando

tamen statutis et consuetudinibus ciuilatum et lo

corum habentium Collegium seu priuillegium spe

ciale super hoc.

R. Illu. dominus noster concedit quod fiat col

legium quod petitur per comunitates volentes id

habere et facere. ita quod dehinc presentetur illu.

Dominationi sue pro confirmatione impetranda.

Vynea

Item quod non exigantur nona vetigalia imposìta

nouiter sed solum secundum quod sunt antiquitus

exigi solita¿

R. Illu. dominus noster vult quod non exigatur

uisi iuxta solitum et si impositum sit поищи veti

gal notifìicetur sibi quia prouidebit.

Vynea

Item confirmentur et etiam de nouo concedan

tur et quod placeat de nouo concedere et confir

mare omnes ct quascumque franchìxias concessio

nes conuentiones consuetudines libertates decreta

dominicalia statuta ct capitula patrie locorum et

castrorum ad vnguem et quemadmodum ad litte

ram leguntur ac iura alias concessa et concessas

per illu. dominos predecessores illu. Dominationis

vestre et etiam maxime concessas comunitatibus

plozaschi per illu. Jacobum de Sabaudia principem

achaye datas rippollis sub anno domini millesimo

tricentesimo sexagesimo tercio die sexta mensis

octobris et per illu. Carolum ducem sabaudie da

tas chamberiaci anno domini millesimo quatercen

tesimo octuagesimo tercio die vigesima tercia apri

lis . item per illu. dominum Ludouicum vestrum

genitorem datas in burgo in bresia die vigesimo

primo angusti millesimo quatercentessimo quin

quagesimo primo .item per illu. dominam Violant

in montecallerio die prima marcii millesimo qua

tercentesimo sexagesimo quinto. item alias conces

sas vercellensibus datas vercellis die vigesimo

quinto mensis nouembris millesimo quatercente

simo nonagessimo secundo . item per illu. domi

num Carolum predictum datas thaurini die vnde

cima octobris millesimo quatercentesimo octuage

simo nono .item per illu. dominam Blancham datas

thaurini die quinta augusti millesimo quatercente

simo nonagesimo secundo . ipsasque et ea obser
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uari facere per ques intererlt et Ita mandare eb

seruari debere. Et quod mandetur fieri publicatie

omnium herum capitulorum per patriam et comu

nittates et loca.

R. Illu. dominus noster confirmat omnes fran

chixias prout confirmate fuerunt per illu. prede

cessores sues.

Vynea

Item quod esse debeat et perpetuo obseruetur

equalitas in olliciis et bcneficiis . et quod numeros

secretariorum prelibati illu. domini nostri ducis

sit par tam citra quam vltra montes quodque

indifferenter 0111010 petiantur . et quod nullo modo

pessit fieri vnio secretariatus.et quod quilìbet no

bilis siue comunitas pessit sibì elligere secretarium

quem maluerit pro inuestituris et aliis recipiendis

et confieiendis . cum etiam patria super hiis habeat

veteres franchixias seu priuillegia.

R. Illu. dominus noster habebit omnes in bena

et equali gratie recomissos.etiam iuxta fianchixias

alias super hoc concessas.

Vynea

Item dignetur prelibata illu. Dominatio vestra

prouidere quod polaglerii de cetero ngn accedant

ad vnum et eundem locum pre capiendis polaglis

et aliis victualibus nisi bis in anno . et quod satis

faciant honesto precio eis quibus capient dietas

polaglas . et quod diebus fori et mercati locorum

а

b

non debeant accedere ad ipsa loca nec extra ipsa c

loca super finibus.

R. Illu. dominus noster concedit ne pelaglerii

accedant diebus fori siue mercati.

Vynea

Item quod 111300101- concedere quod sigillum

literarum concessionum huiusmodi priuilegiorum

detur gratis . et quod secretarius pro Signatura

ipsarum non exigere debeat nisi vnum florenum

allamanie (Р) pro singula litera excepto sudore et

labore scribarum.

R. Illustrissimus dominus ita concedit.

Vynea

d

(Anno M98)

A. H98 ­ 2 llirembre

PIEMONTE (l)

Congregazione dei tre Stati in Torino ­- От

zione inaugurale del consigliere Pietro Cara.

Concessione al nuovo Duca Filiberto II di un

sussidio di fiorini centottantamila. Omaggio alla

sua fidanzata Ludovica Jolanda ed alla costei

madre duchessa Bianca di /iorini dodicimila;

alla vedova del Duca Filippo II di fiorini

quattromila; a Carlo di Savoia di quattromila;

al bastardo Raniero conte di Villars di do

dicimila. Condizioni al pagamento del sussidio.

Istanze dei Deputati per l’adempimento dei patti

fissati alla 'vendita del sale ,­ per la libertà di

annona e di trqßîco 'in Lione,- per la devolu

zione delle prime cognizioni ai Giudici locali;

per la nullità dei contratti inducenti mutazione

di foro e delle multe non prenunziate dal

fdutorità giudiziaria ; per la cessazione di ta

lune molestie ed abusi degli uäiciali ducali;

per la conferma della libertà di maritag io.

.4desione del Duca e relative Patenti. Reparti

zione del sussidio fra le rvarie terre.

(9) Homerus poetarum ille nebilìssimus optimos

eos reges atque principes esse existimabat qui a

Joue imperium sceptrumque tenerent dees cole

(1) Un Recueil de . . . Lettres écrites par le Conseil des États

du Duche' d’.40stc . . . de: le H46 à 1730, che serbasî nell'Ar

chivio di Corte (сие! et Duche’ dwoste, Paquet 6° антилоп,

n° 9), contiene a pag. 2 il seguente messaggio del 91 gennaio

1499: - A nostres chers biens ames et feaux 105 sindics bourgeois

­ et communauté d’Aoste — Le duc de Sauoie. Chers bien ames

- et feaux . pour ce que desirons de touiour nous conduire par

l'auis et conseil de 005 bons suiets . ainsi que par cy deuant

ont fait nos predecesseurs . tant pour aucuns affaires que pre

sentement nous occurrent que pour certains autres concernant

le grand bien et profit de la chose publique . auons delibere

de tenir et mander les estats 00 cette ville de geneue 00 ving

tieme iour du prochain meis de feurier. Pour ce nous mandons

qu’auec icellui iour mandies deux 00 troix de vostre commu

naute pour ouir et entendre ce que lors de nostre part sera

proposé . si ny veullie fallir en tant que douttes nous deplaire .

в chers bien ames et [eaux . nostre seigneur vous aye en sa

ч garde. Ecrit a geneue 10 xxl de ianuier. - Philibert ­ Macard -

Parrebbe quindi che, giusta il consueto, dopo il Parlamento

piemontese siansi convocati itre Stati delle provincie transal

pine. Ma niun altro documento, per quante a noi consta, viene

a far fede di colesta assemblea indetta in Ginevra pel 90 feb

braio 1499.

(9) Panegy'ricus in publico trium Ordinum totíus Patrice con

uentu apud illustrissimum Philibertum Il . Sabaudiemíum 1100001

00110 già citate Petri Сммв Orationes. . . pagg. 43-48. Precede

all'Orazione una lettera congratulatoria di Giorgio Floro, in data

5 dicembre, ove è detto che а Tanta in ea vis eloquentiae . tan

- tus splendor . vt facile effccerit eos qui aderant 1100 sensisse

velnti mente captos quid facerent. Vidi ipse quosdam ita ge

stientcs plausu vt vix vocem continerent . alios ita ex ore tuo

pendere vt statuae parietibus aflìxae viderentur.lmperiti etiam

et rudes suauitate erationis . oris dignitate venustateque pro

lationis pellecti . plurimum demnlcebantur . . .-! L’Orazione

è dedicata dal Cara (pagg. 49 v e 43) al conte di Villars: ­ Ora

tionem illam extemporalem (0051 l’Autore) quam prids'e (e

quindi il î dicembre) in publico Galliae huius cisalpinae pro

uinciae concilio . sedente Principe . ad Senatum et Populllm

habui . . . ad te mitte etc. -.

цв...
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rent iura tuerentur curam hominum gererent cu» а

stodes populorum censerentur . Hinc merito dio

tropheas illos idest a `loue nutritos appellat. Ego

cum Homeri sententia sic censeo . foelices atque

perbeatos esse populos quibus diuino quodam mu

nere tales principes habere contigisset. Quorum e

numero nos esse qui sub sacrosanctae crucis al

bae vexillo viuimus omnes vno ore fateatur et

praedicant. Est enim nobis Philibertus Dei optimi

maximi beneficio et princeps et dux cui nihil

omnino desit quod in vero atque optimo principe

queat desiderari . siue fortunae siue corporis siue

animi . quae sunt nobiliora . bona quaeramus. Est

imprimis Philibertus Caesarum atque regum san

guine natus . parentibus heroicis atque semideis .

siue illi ex Ottone Secundo Romanorum imperatore b

et Saxonibus illis qui ad romani Imperii fastigium

propinquiores accedunt . siue ab Alexandro Mace

doniae rege . vel vt paulo altius repetas ab Her

cule Jouis maximi filio . longa serie defluxisse di

cantur . quod ego Romae apud Alexandrum sex

tum pontificem maximum et sacrum cardinalium

chorum . etsi parum tersa . publica tamen et sa

tis longa oratione disserui . Vt enim priscos illos

heroas atque semideos missos faciamus . vt Вега!

dum saxonem . vt tres Vimbertos primos . vt А

madeos perplures . vt Aymones . Jacobos . Ludol

nicos et alios infinitos . qui non breui hac ora

tione sed multis annalibus maximis voluminibus

atque codicibus essent illustrandi . pater fuit Phi

liberto duci nostro Philippus quo iustior alter с

пес pietate fuit nec bello maior et armis . Huuc

superiore concilio hoc loco . regio solio et veluti

in trono sedentem (пес diu preteriit temporis) .

gratulatoria oratione m prosequuti admiratique fui

mus. Meministis P. С. quo tunc heroico pectore

quo robore qua vultus dignitate atque maiestate

Philippus explendesceret . Tantus inerat illi totius

corporis decor tanta membrorum fortitudo vt vel

Herculem . cui Philippum oratione nostra com

parabamus . vel Hectorem aut С. lulium Cac

sarem vel P. Scipionem diceres . et quem vnum

ad centesimum annum et amplius . ni fata rebus

humanis inuidissent . vitam agere nimirum credi

disses . In Philippi vita non modo nos eius tunc

imperio ditionique submissi verum Italia omnis d

et Gallia ac vniuersus christianus populus tantam

spem iecerat atque collocarat vt perpetuam illo

superstite pacem atque foelicitatem omnes se ade

ptos facillime arbitrarentur . Ad eum veluti ad

humanae sapientiae oraculum Legati regum ducum

principum et coeterorum christianae gentis Poten

tatuum certatim confluebant. Tantum rebus itali

cis atque gallicis iam momentum dederat vt nihil

praeclare nihil feliciter sine Philippi auspiciis geri

posse videretur . Erat Philippus non solum rei

militaris gloria sed omni etiam virtutum atque

(I) L’Autore qui allude al Panegyricus più sopra riferito (coll,

590 e seg).

(Anno (498)

laudum genere florent.issimus. in quibus non modo

cum celeberrimis suae aetatis principibus atque

imperatoribus verum facile posset cum omni anti

quitate contendere . Laudatur in Pyrrho Epil-ola

rum rege rei militaris scientia et agminis instruemli

praecipuus ordo . in Alexandra macedone audacia

fortitudo et liberalitas . in Hannibale astutia et

laborum pacientia . in C. Iulio caesare celeritas

atque clementia . iu Paulo Aemilio Gneoque Pom

peio humanitas ._in Scipione fides atque discipli

nae militaris obseruantia . in Aristide alque Tra

iano iustitia . in Marco liegulo . Q. Mutio . Но

ratio Coclite animi robur atque constantia . in

Romulo animi magnitudo

ligio .

. in Numa Pompilio re

quae singula singuli vt praecipua sunt a

depti . ln vno autem Philippo non singula sed

vniuersa ita efiloruerunt vt qua magis ex omnibus

virtute polleret vix posset diiudicari . Sed quid

pluribus Philippum prosequor? Esset illi vt plura

vno complectar verbo mea sententia erigenda

aurea statua more veterum vel templa etiam at

que arae (si liceret) Aegyptiorum ritu illi debe

rentur.

Mater autem fuit Philiberto duci nostro Splen

didissimo Margarita Borbonensis regio et vero

Francorum regum sanguine nata . illustrium ma

tronarum siue quae nunc sunt siue quae vnquam

fuerunt sapientissima pauperum alumna pudicitiae

ac honestatis corona donata . Cui quoque Phili

berLum parienti vates ille cecinit

Iam. noua progenies Coelo demittitur alto

Tu modo nascenti puero quo ferrea primum

Desinet ac toto surget gens aurea mundo

casta faue lucina . tuus iam regnat Apollo.

Ex tam claris illustribusque parentibus non de

sunt Philiberto principi clientellac aflinitates con

iunctiones . et hae quidem ex vniuersa christiano

rum principum nobilitate clariores. Est Maximi

lianus Romanorum rex semper augustus Caesar

iam atque imperator designatus . list Ludouicus

rex Francorum christianissimus atque inuictissi

mus . Hi duo potentissimi orbis terrarum reges

atque clarissima mundi lumina stricto aliinitatis

atque germanae consanguinitatis iure Philiberto

duci coniunguntur . Est Petrus Borbonensium dux

inclytus regio etiam et antiquo Francorum san

guine cretus . Est Franciscus Angolemae princeps

qui vnus Coronae proximus ad summam totius

regni et Francorum dignitatem nunc primus acce

dit . Est Federicus Siciliae rex . Est Ludouicus

Maria anglus Mediolanensium dux auspicatissimus.

Est Guilielmus Monteferatensium regulus atque

marchio nobilissimus familia Paleologa . inclyta qui

dem illa atque caesarea quae constantinopolitanos

imperatores Thessaliae reges Cretensium quoque

duces peperit . Ex ea diua ista atque sanctissima

virago Blanca diui principis nostri vicemater et

socrus . matronarum certe decus et totius religio

nis atque honestatis exemplar . originem traxit

quae Hiolanlam superillustrem et illustrium omnium
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nympharum atque virginum decus ipsi caesari no- a titus .

stro optatissimam sponsam nobis vero atque pa

triae foelicissimam Augustam dedit. Sunt praeterea

Saxoniae Austriae atque Bauariae duces generosis

simi quibuscum antiqua consanguinitatis et alii

nitatis foedera sunt contracta . Quid Cleuensium?

quid Lothoringiae quoque duces perillustres? quid

reliquos vel italos vel gallos vel gcrmanos princi

pes memorem? Illud sane omnibus constat nullam

esse in toto orbe christiano illustrem excelsamque

familiam quae cum hoc vno diuo principe non sit

sanguinis et aliinitatis foedere copulata.

His parentibus hocque splendore domestico na

tus diuus iste Princeps noster ita illorum imagi

nem atque mores refert vt alterum in altero et

Philippum praecipue patrem in Philiberto lilio re- b

cte contempleris . Sic oculos sic ille manus sic

ora gerebat . At bona omnium pace dixerim in

hoc Philibertus Philippum superat quod eius no

minis seruata proprietas plus quoque nobis polli

ceatur Dictus est enim Philibertus a phileo

graece quod est amo latine et libertas quasi ama

tor libertatis . cui ergo dubium esse poterit vn

quam quin Philibertus princeps duxque noster

candidissimus retenta nominis dignitate libertates

patriae immunitates priuilegiaque conseruet? Quid

aliud nobis pollicetur ista eximia atque decora

corporis species et oris atque vultus ista maie

stas? quae vel sola (vt de Priamo dixit Euripi

des) digna sit imperio . Quid aliud prae se fert

tanta ista naturae bonitas mansuetudo benignìtas?

ostendunt etiam praeclara adolescentiae suae tyro

cinia . ecquid in antiquam virtutem animosque vi

riles et pater Aeneas et auunculus excitet Hector.

Nunquam diuinus iste princeps otio vacat.luctan

do iaculando currendo equitando venando et pe

destri equestrique certamine in quo plurimum ex

cellit et hasta pilaque ludendo . Nemo validior

nemo robustior nemo dexterior reperitur.Agilitate

lacertorum vi pectoris firmitate robore fortitudine

non modo aequales suos sed et natu longe ma

iores antecellit . lamuero animi virtutibus et illis

praecipue quae prorsus sunt regiae quantum Phi

libertus floreat attendite .

Iustitia prima est per quam reges regnant et

principes dominantur . Hic et suapte natura et

gentili quodam atque haereditario iure post Deum

immortalem nihil sanctius quam ipsam iustitiam

colit obseruat veneratur nihilque frequentius

mihi credite . in illius ore versatur quam vt iu

stitia fiat . Audiuit pro aetate legitque permulta

et praeter maiorum domestica illustriaque exempla

alia quoque in historiis antiquis decantata et quae

praesertim hic pauca suggero animo saepe reuolo

uit . cyrus Persarum rex vt ab eo exordiamur

qui Assyrios Arabas capadocas Lydos Caras Phe

nìcas Babilonios subiugauit cyprios atque Aegy

ptios imperio tenuit lndis cilicibus Paphlagoni

buslAsiatis craecis et aliis permultis gentibus .

quarum ne nomina quidem quis dixerit . est po

(Anno нщ

in tanto fortunae rerumque fastigio . cum

etiam formidine sui nominis omnes terrore concu

teret . dicere solebat neminem decere imperare

qui subditis non esset melior . cato quoque senior

eum non bonum esse imperatorem praedicabat

qui sibi non posset imperare . Scipio aphricanus

flos virtutis nobilitatisque romanae . deuicta Cap

thagine . oblata illi virgine praestanti forma . ac

ciperem inquit si priuatus essem non imperator .

Aegyptìorum reges iudices et magistratus adiura

bant ne quid per iniuriam cuipiam facerent etiam

si ipsi reges imperassent . Agesilaus cum de iu

stitia et fortitudine quaereretur - nihil (ait) forti

tudine indigemus modo iusti omnes simus -. Ze

lancus vt' omnibus exemplum seruandae iustitiae

praeberet pro commissa a filio adulterio vnum

sibi alterum filio oculum eifodi iussit . carnudas

vt legem quam fecerat obseruaret se ipsum inte

remit . At seruator noster christus Jesus inquit

diligite iustitiam vos qui iudicatis terram -

Liberalitate vero et munificentia quae in dando et

accipieudo modum seruat et principes etiam quam

maxime decet a nemine superatur. arbitratus illud

esse verissimum quod Ptolemeus Lagi filius in

quiebat - regum et principum esse magis locuple

tes alios efficere quam ipsos locupletan' -. Hinc

Cyrus (vt Xenophon ille socraticus quem musam

atticam vocant refert) craeso regi quod in multa

largitione fortassis pauper fieret illum admonenti

respondit - ego craese dum amicos diuites reddo

hos mihi thesauros esse puto -. Alexander Macedo

niae rex Perillo cuidam filiarum dotem poscenti

cum talenta auri quinquaginta dari iussisset et ille

diceret decem satis esse - tibi (inquit Alexander)

accipere satis est at mihi dare nequaquam satis -

sed cynico petenti nummum pulchre cauillatus

Alexander -hoc (ait) dare non est regis ­ suadente

Cynico vt talentum daret - et non est cynici (in

quit) hoc accipere -. Сит autem Alexander quae

stori aliquando iussisset vt Anaxergo philosopho

quantum peteret daret quaestorque retulisset cen

tum auri talenta illum petere - pulchre sane (Ale

xander) . nouit enim amicum habere et eum ami

cum qui talia possit et velit merentibus elargiri -.

Dario vero multa illì auri talenta offerenti vt A

siam secum ex aequo diuideret grauiter respondit

neque terram duos soles neque Asiam duos reges

tolerare . M. curius cum legati Samnitum magnum

ei auri pondus obtulissent - malo mehercle (dixit)

aurum babentibus imperare quam ex ipsis locu

pletior fieri -.

Religione erga Deum . pietate in patriam . cle

mentia in subditos . nulli principum vel qui sunt

vel qui fuerunt vnquam facile cedit . tanta subdi

tos ac vniuersam patriam charitate beniuolentiaque

prosequitur vt pro illorum salute atque quiete ni

hil omnino fugiendum arbitretur . Non parcit di

uus Princeps noster laboribus non vigiliis non

lucubrationibus non viarum discriminibus

granissimis sumptibus non impensis vbi saluti et

non
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quieli subditorum ac reipublicae consulendum a

putat . Testes sunt quotidiani indefessique labores.

testes sunt frequentes atque solemnes legationes

quas ad Maximilianum Caesarem et ad christianis

simum Francborum regem ad Pontificem quoque

maximum ad Germanos ad reliquos christianos

Potentatus pro communi quiete atque pace .splen

dido apparatu ingenti incredibilique impensa . foe

licibus auspiciis destinauit . Fremescebat vt no

stis Germania bellis incalescebat vehementius

Gallia . incendebatur armis Italia . omnia iam no

bis terrore atque formidine plena videbantur .

nam lua res agitar paries cum proximus ardet .

At Dei clementia et Philiberti ducis nostri labori

bus atque industria actum esse videmus vt subla

tis bellorum ardoribus pacatis regum atque prin

cipum animis nos tuti (Diis gratias) et laeti

domi forisque viuamus . foelices Sabaudienses bo

nitate principum ab omnibus appellati . Nulla nos

premunt vectigalia . nullae salis olei vini frumenti

carrorum obstrictiones . nullae militum cohortes .

nullae peditum aut equitum angariae . nullae pe

rangariae . nulla indicta nulla superindicta . liberi

sunt omnibus commeatus libera commertia . In

has quas incolimus sabandianas prouincias velutì

in quamdam repromissionis patriam et aurea qua

dam libertate fruentem . relicto etiam natali solo .

certatim atque libentissime homines confluunt.

О veros optimos atque heroicos Sabaudiae priu

cipes . О foelices atque perbeatos populos quibus

(vt dixîmus) tales principes atque (luces diuinitus с

habere contingit .‘ Quare Deo op. max. immortali

landes et gratias habeamus quod post tot superil

lustres excelsos inuictos atque diuinos retroactos

Sabaudiae principes Pbilibertum tandem nobis du

cem atque patrem patriae dedit paternam omnem

atque maiorum gloriam non aequaturum modo

sed etiam non minus superaturum . si fata dede

rint (vti speramus) . quam tradunt Diomedem

Tydeum Alexandrum Philippum vel ipsum Achil

lem superasse Pelleum .

Superest nunc tandem . ne tot munerum atque

meritorum immemores vel ingrati videamur . di

uinam oremus Maiestatem vt haec sacra atque

foelieia dini Caesaris nostri Philiberti principatus

auspicia fauste in posterum et ad Nestoris annos

conseruare tueri amplificare propagareque digne

tur . dehinc nos ipsos corpora imprimis spes co

pias facultates substantiam fortunam omnem et

quicquid amplius est aut erit vnquam virium

illi ofieramus atque consecremus eaque omnia

magno et excellenti animo cordeque praestemus

que ab optimis verisque subditis erga optimum

verumque principem praestari conueniunt .

Dixi .

Tauriai habitus anno salutis m. ccccxcvn). die

secuuda decembris .

Mon. Hist. patr. XIV.

(Аню 1408)

(i) Philibertus dux sabaudie cliablaysii et au

guste . sacri romani Imperii princeps vicariusque

perpetuus . marchio in ytalia . princeps Pedemon

tium . comes gebennesii et de villariis . baro vamli

beugesii et faucigniaci nicieque bressie ас ver

cellarum etc. dominus. Vniuersis sit manifestum

‘quod nos visis capitulis subanuexis que per con

gregationem trium statuum lmius patrie cismon

{аде ante conspectum nostrum nuperrime factam

a nobis concedi postulata fuerunt . consideranbes

sinceram fidem qua nos prosequuntnr et propen

sum atque obsequentissimum animum quem nobis

feruenter exhibent atque offerunt . ex nostra certa

sciencia et matura consiliariorum nostrorum sub~

nominatorum deliberatione prehabita capitula ipsa

atque omnia et singula in eis contenta et descri

pta iuxta formam et tenorem responsionum nostra

rum in pede ouiuslibet ipsorum capitulorum de

scriptarum in vim priuillegii et franchisiarum vali-A

dissimarum damus et concedimus . Mandantes hoc

ideo Consiliis nobiscum et thaurini residentibus

vniuersisque et singulis gubernatoribus bailliuis

potestatibus castellanis vicariìs ac ceteris oñiciariis

nostris mediatis et immediatis . commissariis quo

que et aliis ad quos spectauerit . sub pena cen

tum marcharum argenti pro quolibet dictis Con

siliis inferiore . quatbenus has nostras et capitula

predicta populis et subditis dicte patrie nostre te

neant et obseruent neque in vllo contraueniant

aliqualiter vel opponant in quantum dictam penam

incurrere formidant . quibuscunque oppositionibns

literis excusationibus et aliis in contrarium facien

dis et adducendis repulsis penitus et non obstanti­

bus. Datas thaurini die decimaoctaua ianuarii .

millesimo quatercentesimo nonagesimo nono.

Per dominum presentibus dominis

illu. Renato naturali de Sabaudia comite de

villariis locumtenente sabaudie generali

r. A. ех marchionibus romaguani episcopo

montisregalis sabaudie cancellario

Gabriele de seyssello barone de aquis

Johanne domino de chales magno magistro

bospitii

Angelino de pronanis preside patrimoniali

Petro de agaciis

Petro de cara

Ludouico de vignate

Anthonio de cacia

Augustino de azelio

Francisco de prouanis

Deff'endente pectenati aduocato

Sebastiano ferrerii domino gallianici the

saurario financiarum sabaudie generali

Reddantur litere portitori

Vinea

l

(t) La presente ristampa sia delle Patenti che dei Capitoli (già

pubblicati ap. ScLoPls Degli Stati generali, pagg. 991-924) è fatta

sopra una copia autentica, in due pergamene, dall’Archivio civico

d'lvrea (Vol. 6, fascicolo 17).
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SEQUUNTUR CAPITULA QUE TRES STATUS FIDELISSIME PATRIE DUCA

LIS CISMONTANE NOMINE IPSIUS PATRIB CONUOCATI IN ALMA CIUITATE

THAURINI El DUCALI MANDATO AD CAUSAM DONI CENTUM ET 0CTUA­

CINTA MILIUI FLORENORUM ILLU’lo ET EXMÜ DOMINO NOSTRO DOMINO

PHILIIERTO SABAUDIE ETC. DUCI GRATIOSE CONCESSI PER IPSAM PA

TRIA“ TOTAM . NEMINE EXCLUSO "EL EXEMPTO . HUMILITER SUFPLICANT

DOMINACIONI PRELIBATE DIGNETUR ШВЕИ РА’ГШЕ IN VIM PACTI CON­

(IEDERE ET ELARGIRI

Primo igitur supplicant dignetur prelibatus illu.

dominus noster dux presens donum gratuitum

centum et octuaginta milium tlorenorum acceptare .

ea tamen lege et protestatiene quod soluatur gene

raliter [per totam` patriam cismontanam nemine

excluso vel exempte Ul] et quod nullo vnquam

tempore dicte patrie cedat in preiudicium seu tra

hatur vel trahi possit in consequentiam queuis

mode siue dici possit ob id dicta patria in peste

rum obligata . quodque ipsi floreni centum et

octuaginta milia persoluantur in tribus terminis

videlicet tercia pars in mense octebris proxime

venturo . alia tercia pars a natiuitate domini по

stri Jesu Cristi proxime ventura illinc ad vnum

annum . et residuum a dicte feste natiuitatis illinc

ad alium annum proxime tune sequuturum . et

ante predictes termines exactio ipsius doni fieri

nullathenus possit . singula singulis congrue refe

rendo . et fiat ipsa solutio de moneta nunc cur

rente generaliter per patriam et durante tempore

solutionis buiusmedi minui non possit ipsa moneta

in eius valore . nec possit quispiam ad solutionem

cempelli ante dictos terminos non obstante lege

disponente debiterem fisci ante tempus posse con

ueniri et aliis iuribus in contrarium disponentibus

non ebstantibus quibus per presentes iutelligatur

renunciatum . et etiam dominus receptor doni qui

ctationes recipiendorum ex buiusmedi done dare

et conficere teneatur sine constu quibuscunque in

contrarium disponentibus non obstantibus.

R. Illum“ dominus noster gratiose acceptat (10

num vt offertur et termines ac cetera petita in

hoc capitulo vult ebseruari.

Vinea

Item supplicant aduerti circa factum gabelle

s`alis . qua ipsa patria grauatur valde cum gabel

lator deficiat in manutenendo bonum sal et 511111

010115 etìam in quantitate renuatque pestulantibus

vendere precio conuento nec bonum sal manute

neat iuxta conuenta . Et in premissis taliter proui

deri postulant quod ipsius patrie indampnitati sit

prouisum nec emere volentes recuset sed iuxta

conuenta et solita expediat ac obseruet et dampna

passis eb id satisfaciat.

R. Illu. dominus noster mandabit obseruari ea

ad que tenentur gabellatores.

l

Item quia facte dicuntur nonnulle inhibitiones

Vinea

(t) Quest’inciso, che manca nella copia ms., è ricavato dal testo

a stampa.

(Anno 149s)

a ne quis de ducali dicione accedere presumat ad

nundinas lugduni . supplicant aduerti quia si bene

inspiciatur patrie aliene ех premissis locupletantur

et ipsa patria cismontana depauperaretur . ee ma

xime quod mercancias alibi et in aliis locis per

quirunt et ab ìpsismet qui eas conduxerunt a lu

gduno emunt maieri precio quam fac'erent'. et sic

aliene burse locupletantur.

B. Illu. dominus noster prouidebit cum maturo

consilio.

Vinea

Item quod prime cognitiones causarum ciuilium

et criminalium ceguescantur et determinentur per

ordinarios cuiuslibet locorum . singula singulis de

bite referende . quocunque decrete et aliis in con

trarium facientibus seu adducendis non obstantì

bus. Et si secus fiat sit irritum et inane.

R. Illu. dominus noster ita vult et concedit pre

terquam in casibus a iure et decreto dominicali

permissis seu reseruatis.

Vinea

Item quod non Iiant cessiones denationum et

dationum in solutum per quas mutetur iurisdictio

vel forus pro similibus cessionibus donationibus

remissionibus aut in solutum dationibus exigendis.

et si Наш sint ipso iure nulle nisi earum vigore

agatur ceram ordinario eius contra quem talis ces

sio seu remissie fieri contiugat.

R. Illu. dominus noster concedit . et non liant

nisi de patre in filium fratre ad fi'atrem ac pa

truo ad nepotem vel de ee qui sustinet onera

eius per quem fit cessio.

Vinea

Item quod ius reddatur per quemlibet ordina

rium cuiuslibet loci patrie in loce libero solito cu

iuslibet loci vbi reddi solet et non alibi.

R. Illu. dominus noster ita vult et mandat nisì

in casibus grauibus penam sanguinis exigentibus.

Vinea

Item quod ofiìciariì non pessint exigere bampna

et seu debita criminalia cuiusuis maneriei sint nisi

sint decretata concordata et seu condampnata per

ordinarios ad quos spectat . neque ipsorum debi

torum exactio fiat transacto biennio a die finiti

oiiicii ipsorum eñiciariorum . Et si quid in­ contra

rium fieri contingat sit irritum et inane.

В. 1110. (10ш11105 noster vult et concedit quod

non exigantur ante decretationes aut concordias

seu compositiones . et quod non exigantur post

biennium nisi fuerit iusta causa.

Vinea

Item supplicant dignetur prefatus illu. dominus

noster dux cenfirmare quascunque franchisias li

bertates statuta immunitates priuillegia decreta be
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nasque et antiquas consuetudines ipsi patrie in a

genere et specie concessas ac cuiuis ipsorum loco

rum . et quathenus expediat de nouo concedere .

mandando quibusuis olliciariis commissariis et aliis

quibus expedierit quathenus ipsas concessiones de

verbo ad verbum vt iacent ad vnguem obseruent

et obseruari faciant ac si essent in viridi obser

uantia et super premissis literas opportunas con­

cedi sine colista sigilli . quodque secretarias exigat

et habeat pro singula ipsarum literarum florenum

unum allamanie et non vltra.

R. lllu. dominus noster dax confirmat omnes

franchisias capitula statuta priuillegia pacta con

uentiones et bonas consuetudines per precessores

suos concessas et confirmatas ac concessa et con

firmata . deturque sigillum harum literarum gratis .

et secretarius habeat dumtaxat vnum scutum salua

mercede scriptoris.

Vinea

Item supplicant aduerti ne per forrerios polla

glierios et seu alios quosuis commissarios aut ali

ter alicui de patria capiantur seu leuentur grana

vina fena nemora bestie aut alia queuis victualia

seu bona nisi mediante condigna satisfactione et

precio . quodque non molestentur nec artentur ad

carrigia seu roidas quasuis cum bobus currubus

seu aliis animalibus pro aliquibus victualibus aut

aliislrebus conducendis. Et quicquid contra pre

missa fieri contingat sit irritum et inane.

R. Illu. dominus noster prouidebit.

Vinea

Item circa factum iusticie dignetur mandare vt

expediantur cause . et si alique sint differencie in

ter subditos aboleantur meliori via iuxta exigencia .

et quoad iusticiam iuxta formam statutorum et

franchisiarum locorum.

В. Illu. dominus noster ita vult et concedit.

Vinea

Item supplicant quod patria remaneat et sit in

libertate vendendi grana carnes et victualia.q'uod­

que habere debentes ab aliquibus possint et va

leant libere et impune insolutum grana accipere et

alia queuis bona dummodo non extrahantur ipsa

grana extra dictam patriam . et ipsi grana sie ac

cipientes eadem grana teneant venalia emereque

volentibus precio concurrenti vendere non recu

sent.

B. Illu. dominus noster ita vult et concedit.

Vinea

Item supplicant si que pene seu mulcte fuissent

aut sint imposite pretextu subsidiorum donorum

fogagiorum fortaliciorum aut aliorum onerum du

calium per aliquos commissarios ordinarios forre

rios aut alios quosuis declarate seu incurse contra

aliquem de patria quod remittantur et annul

lentur.

Mon. Hist. palr. XIV.

(Анна H98)

R. Illu. dominus noster ita vult concedit ас re

mittit.

Vinea

Item supplicant quod pretextu doni presentia

liter concessi illu. domino domino nostro prelibato

_ non compellantur ipsi de patria ad solutionem per

aliquos commissarios sed per ordinarios locorum

dumtaxat nec aliter artentur . quinymo si aliqui

commissarii hoc ideo venireut liceat impune non

parere literis non obstantibus.

В. Illu. dominus noster concedit et vult pro

cedi per ordinarios secundum formam iuris et eo

rum franchisiarum.

Vinea

Item supplicant quod matrimonia quarumcunque

filiarum et personarum sint libera et non coacta

et non liant nisi de consensu proximiorum . literis

forte in contrarium concedendis non obstantibus

quibus derogatum esse intelligatur per presentes.

R. Illu. dominus noster ita vult et concedit.

Vinea

 

(l) Sequilur distribucio seu taxa doni graciosse

liberaliterque concessi per patriam lidelissimam

cismontanam ducali ex mandato congregatam in

ciuitate taurini die quindecima mensis ianuarii

с millesimo quatercentesimo nonagessimo nono illuum

et excell"m d. d. nostro Philiberto sabaudie etc.

duci pro eius felici introitu et adueutu septri et

dominacionis ducatus sabaudie per Celsitudinem

suam asumpte ob decessum nunquam delende me

morie illu"‘i et excellmi d. nostri d. condam Phil

lippi sabaudie ­etc. ducis genitoris eiusdem . cuius

causante decessu tres status eiusdem patrie cis

montane vt supra congregati deuoluerunt onera

substeuta optimoque gubernio quibus vtitur illu

stris dominus dux prelibatus qui varia supportauit

onera et fere insupportabilia nec futura cogitare

obmitit. Ideo tres status ibidem congregati eidem

illumo d. d. nostro Philiberto sabaudie etc. duci li

beraliter graciosse puro et mero dono donarunt et

d largiti sunt florenos centum et octuaginta milia.

Considerandoque ipsi status bonum regimen illume

d. d. Blanche ducisse bonosque mores et seruicia

ventura i. d. Ludouice Yolant filie prelibate i. d.

Blanche sponseque et future vxoris prelibati i. d.

nostri ducis . eisdem illuuw domine Blanche et Ludo

uice Yolant donarunt florenos duodecim milia vide

licet octo milia i. d. Blanche prelibate et quatuor

milia pro iam dicta illu’l sua filia. Item et largiti

sunt ipsi status illu. d. d. Glaude etiam ducisse

et chohotoralis condam prelibati illu. d. d. ducis

Phillippi vt Dominacio ipsius habeat si expedierit

(l) Quaderno a mano ed originale , annesso al relativo Compu

!us Sebastiani Franklin . . . dom' siue subsidii etc. (Archivio ca

merale, Inv. gen. art. 76, § 5, Reg. по 29).
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patriam commendatam florenos quatuor miba

lustri viro domino Charolo de Sabaudia fratri pre

libati illu. d. d. nostri ducis vt melius se habeat

intertenere et in futuruxn patriam cognoscat sui

fuisse memorem alios florenos quatuor milia . illu

stri demum Raynerio de Sabaudia comiti de vilars

gubernatori et locumtenenti generali prelibati il

lumi d. d. nostri ducis ad finexn vt tam circha gu

bernium prelibati illu. d. d. nostri quam etiam

circha regimen iusticie et vt ipsam patriam [hab]eat

. . . donarunt cidem florenos duodecim milia parui

ponderis sabaudie. Item et assignati fuerunt et

' sunt per dominos ellectos per ipsos tres status

ipsius patrie floreni decem milia centum triginta

quatuor grossi neuem parui ponderis sabaudie

qui per infrascriptum dominum thesaurarium gc

neralem et reccptorem distributi sunt seu distri

buuntur particularitcr et ad partem prout ab ipsis

dominis electis per patriam habuit in mandatis

pro bono ipsius patrie ac eiusdem protecione. Et

sic taxa et distribucio presentis libri ascendit ad

florenos ducentum et viginti duorum milium ccn

tum et triginta quatuor g1‘oss[os] neuem parui pon

deris sabaudie. De quibus summis florenorum du

centum viginti duorum milium centum triginta

quatuor grossorum neuem sabaudie idem magnifi

cus dominus thesaurarius et receptor solum et

dumtaxat computare habebit illu“‘° d. d. nostro

prelibato de florenis centum et octuaginta milibus

i. d. d. nostro vt supra donatis 111 Сашега com

putorum sabaudie . solum et dumtaxat vt supra.

De aliis vero florenis duodecim milibus donatis

illu. Blanche et Ludouice Yolant.item de aliis flo

renis quatuor milibus donatis i. d. Glaude ducisse.

item de florenis quatuor milibus donatis illu. d.

Charolo de Sabaudia . etiam et de aliis duodecim

milibus florenis donatis illu. domino Raynerio co

miti de vilars locumtenenti vt supra.nec etiam de

aliis florenis decem milibus centum et triginta

quatuor grossis neuem in Camera computorum sa

baudie minime habebit computare sed eos distri

buere prout superius et etiam particulariter ac ad

partem a dictis dominis electis habuit in manda

tis. Ea lege et pacto appositis quod donum et

concessie huiusmodi vllo vnquam tempore trahatur

seu trahy valeat quouismodo in censequenciam ali

qualem seu patrie cedat in quoduis preiudicium

ymo [presens] donum gratuitum persoluatur gene

raliter per ipsam totam patriam nemine excluso

uel exempte . et in terminis infrascriptis videlicet

tercia pars ipsorum florenorum ducentum viginti

duorum milium centum triginta et quatuor gros

sorum neuem hinc ad mensem octobris proxime

venturum . alia tercia pars a festo natiuitatis do

mini nostri Jhesus Chrispi proxime venturo illinc

ad vnum annum tunc proxime sequuturum. et re

liqua tercia pars quue ad completam solucionem

predicte summe a dicte fcsto natiuitatis ad alium

festum natiuitatis tunc proxime sequuturum .et vt

alias lacius in capitulis super 1100 edictis ct con

(Anno 1498)

. il- а cessis per ducalem Celsitudinem de anno et mense

presentibus et receptis per egregium de vinea se

cretarium ducalem conlinetur. Que quidem taxa

facta fuit per infranominates et descriptos particu

lariter et ellectos'specia'liter ad id et alia Sibi со

ш155а per patriam in fineque presentis quinterneti

subscriptos vt in eodem lacius legitur et apparet.

Quorum nomina sequuntur vt infra . Et primo

magnificus et Strenuus armorum capitaneus

dominus Ludouicus taliandi de iporegia. spectabilis

dominus Romagninus de romagniano de vigono.

spectabilis dominus Bernardinus de confaloneris

capitaneus Sancte Agathe . spectabilis et eximius

iuris vtriusque doctor dominus Rebaudinus bc

chuti ciuis thaurini . spectabilis dominus Henricus

ferreri capilaneus clauaxi pro bugella . spectabilis

dominus Johannes Marchus de Solerio . spectabilis

dominus Crispoferus de salamonibus pro ciuitate

vcrcellarum.spectabilis dominus Angelinus barthe

lomei de pinarelio . spectabilis dominus Leenus

taparelli pro sauilliano . spectabilis dominus Juve

nal gruerii de fossano . spectabilis iuris-vtriusque

doctor dominus Luchas de buronzio . spectabilis

iuris vtriusque doctor dominus Johannes Ludoui

cus rubei de auilliana . dominus Leonardus barrali

de secusia . dominus­ Bartholomeus luparia de rip~

pollis . dominus Gilardus portoneri de carignano .

Guillelmus gruaxi de foxano . spectabilis iuris vtrius

que doctor dominus Luchinus panizeria de mon

tecalerio . et ego Johannes Dominicus de rotis de

sancta Agatha notarius et scriba statuum predicto

rum qui premissis interfui quinternetumque et di

stribucionem presentem scripsi et subscripsi cum

appositione soliti signi mei manualis in fidem et

testimonium Supra et infra scripterum.

Ita est

de rotis

Yhesus

Ciuitas thaurini florenos Se`

ptem milia centum et

neuem grossum vnum et

quartos tres siue . . . .fl. v11“‘c1x. g. 1. q. 111.

Pinerolium florenos quatuor

milia nouemcentum 5е

xaginta quatuor grosses

nouem siue . . . . . . . . 11 1111"’1xCLx1111. g. 1x. q. 11

Perusia cum valle flore

nos mille octocentum et

quadraginta grosses se

ptem siue . . . . . . . . . . 11 n'vulch. g. v11. q. 11

Vallis sancti Martini flore

nos octocentum et de

cemecto grosses quinque

siue . . . . . . . . . . . . ...11 v111°xv111. g. v. q. 11

Sanctus Secundus florenos

septem centum et octo

grosses vndecim quartos

tres siue . . . . . . . . . ..11 v11°v111. g. x1. q. 111.
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Bagnolium florenos sextren

tum et viginti tres siue 11.

Bargearum florenos duo

milia quatuor centum

octuaginta vnum grossum

vnum et quartos tres

siue

Enuie florenos ducentum

septuaginta septem gros

sos duos quartum vnum

siue `

Caburrum florenos mille

quinquecentum et viginti

Vnum grosses quatuor

quartum vnum slue . . n

Vigonum florenos duomilia

ducentum et quadraginta

grossos quatuor et quar

tos duos siue . . . . . . . »

Villafranclia florenos duo

milia ducentum et qua

draginta grossos quatuor

quartum vnum siue

Fossanum florenos duomilia
vseptem centum sexaginta

et septem quartos tres

Sitte

Buscha florenos mille se

ptem centum et viginti

duos grosses decem quar

tum vnum siue

Sauilianum florenos septem

milia tricentum et duo

decim .grossos tres quar

tos tres siue........»

Cabalarius maior florenos

mille septem centum vi

ginti tres grossos quin

que quartos duos siue»

Carignanum florenos duo

milia tricentum quadra

ginta~ sex grossos septem

quartos duos siue . . . »

Monscalerius florenos quin

que milia octocentum et

octo grosses tres quartos

tres siue

....))

...-...D

..))

.....))

» . - 1)

`Твввв NoaiLwM

Plozascum florenos duo

milia ducentum et n0

uem­ grossos octo quar

tos tres siue . . . . .

Combuiana florenos sexcen

tum sexaginta vnum et

grossos duos sine . . .

Baldiserium florenos cen

tum septuaginta duos

grossos sex siue .. . . . »

...D

.))

a Frucaschum florenos mille

vlcxxm. g. » q. n quinquecentum decem

et nouem grosses septem

siue . . . . . . . .

Osascum florenos tricen tum
et duodecim grossos tresl

11m1111°Lxxx1. g. 1. q. 111. siue . . . . . . . . . . 11

Bricharasium florenos mille

centum septuagintaquin

que grossos septem quar

tos duos siue '. . . . . . . n

Lucerna cum valle florenos

duomilia octocentum o

ctuaginta septem gros

sos quinque quartos duos

siueMacellum florenos quatuor

centum v1ginti tres gros

sos octo quartos tres si

ue . . . u

Bui-iaschum florenos ducen

tum quadraginta vnum

grossos duos siue . . . »

Vilanoua florenos tricen

tum quadraginta quinque

grossos decem quartos

duos siue . . . . ......»

Moreta florenos sexcentum

quinquaginta tres grosses

sex quartos tres siue . 1)

с Ruflia florenos centum tri

ginta et nouem quartos

tres siueFabule florenos centum

septuaginta tres grosses

quinque quartum vnum

siue . . . . . . . . . . . . . . . n

Casale grassum florenos du

centum quadraginta v

num grosses quatuor

quartum vnum siue . . n

Virle florenos quatuorcen

tum triginta duos grossos

duos quartos tres siue »

Scalenge florenos septem

centum nonaginta duos

grossos quinque quartos

duos siueSercenascum florenos qua

tuorcentum triginta duos

grossos quatuor quartos

duos siue . ..

Ayrascha florenos ducentum

septuaginta quinque gros

303 decem siue . . . . . . n

Nonum florenos quatuorcen

tum triginta duos gros

sos quatuor quartos duos

siue

Castignole florenos tricen

11“1.xxv11. g. 11.

M'vcxxi. g. 1111.

b ...n

птпсхь. g. 1111.

.enna . - - s n»

11"'11CxL. g. 1111. q. 1.

11”'v11Cva11. g. n q. 111.

111°v11°xx11. g. х. q. 1.

Vllmliicxn. g. 111. q. 111.

Mevncxxm. g. v. q. 11.

ишшсхьш. g. V11. q. 11.

d

vmvmcvm. g. 111. q. 111.

PRINCIPATUS

....-ll

11"’11c1x. g. v111. q. 111.

vichx. g. 11. q. 11

.))

CLxxlI. g. Vl. q. 11

(Annu 1498)

M’v“x1x. о„о. VII. (i. u

писки. g. 111. q. »`

m'chxv. g. ш. q. 11.

11”’v111CLxxxv11.g.v. q. 11.

1111°xx111. g. v111. q. 111

11ch1. g. 11. q. »

111¢x1.v. g. x. q. 1|.

v1“1.111. g. v1. q. 111.

CXXXIX. g. i) q. lll.

CLXXIII. g. V. q. I.

llchl. g. 1111. q. 1.

1111°xxx11. g. 11. q. 111.

о

1111°ьшхп. g. v. q. 11.

1111°xxx11. g. 1111. q. 11.

11°Lxxv. g. х. q. »

1111°ххх11. g. 1111. q. 11.

t,
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tum septuaginla nouem

gïOSSOS SCX qllarlum V’

I

num siue...........fl.

Vicusnouus flerenos qua

tuorcentum et quinqua

ginta grossos nouem

quartos duos siue . . . . »

Raconisium florenos mille

tricentum et sedecim

grossos sex quartos duos

siue

Summarippa de bosclio flo

renos septem centum et

sexaginta grossum vnum

siue . . . . . . .

Salmatorium florenos cen

tum septuaginta tres gros

sos vndecim siue . . . . »a

Vila faletorum flerenos se

ptemcentum septuaginta

vnum grossos sex quartos

duos siue

Genola florenos centumtrì

ginta et nouem quartos

duos siue

Laignaschum florenos qua

tuor centum et quinqua

ginta grossum vnum si

ue

Scarnafixium florenos qua

tuorcentum et duodecim

grossos quinque siue »

Monestarolium flor“'°' quin

quecentum quinquaginta

duos et grossum vnum

siue . .

Cabalarius leo florenos du

centum septuagìnta sex

grossos sex quartos duos

Siue

Lombriascum flerenos tri

centum et duodecim gros

sos quatuor quartos duos

Slue

Caburretum florenos cen

tum et duos grossos se

ptem siue

Traun florenos triceutum

et quatuordecim grossos

decem siue

Bruynum florenos centum

et duos grossos septem

siue

Planicie florenos sexcentum

viginti et tluos grossos no

uem quartum vnum siue n

Colegium florenos septem

centum nonagìnta duos

grossos nouem siue . . »

Nobìles bagnoli florenos

.1)

.. . . . . ..))

..))

....))

. ))

...D

1n°Lxxlx. g. v1. q. 1.

nucl.. g. xx. q. п.

м'шсхп. g. vl. q. н.

vlchx. g. t. q. n

CLXXIU. Xl. ì)

vnchxt. g. vl. q. п.

cxxxtx. g. » q. u.

nucl.. g. l. q. »

пп‘хп. g. v. q. n

Уст. g. l. q. »

н‘ьххш. g. vx. q. n.

mcxn. g. пп. q. и.

см. g. vn. q. »

ш°хпп. g. x. q. »

CII. g. VII. q. ›)

v1°xxn. g. lx. q. l.

vncnxxxxn. g. 1x. q. »

l

sexcentum viginti tres

grossos sex quartos duos

siue

LANzE sPßuTE anctPA'rUs

Polungeria florenos triceu

tum et sexaginta grossos

decem quartos duos si

ue . . . . . »

Pancalerium flerenos se

ptemcentum et decem

octo grossos vndecim

quartos tres siue . . . . n

Rippa prope cherìum flo

renos octocentum triginta

duos quartos duos siue »

Podiurinum florenos mille

triceutum et octo grossos

quatuor siue . . . . . . . . n

Caramania florenos octocen

tum etsnonaginta grossos

nouem quartos duos si

ue ..

Ceruerie flerenos ducentum

septuaginta septem gros

sos quinque quartos duos

siue

Benne florenos mille triceu

tum et quinque grossos

quinque siue . .

Carrucum floreuos quin»

quecentum nonagìnta se

ptem grossos tres siue n

Trinitas florenos centum

quinquaginta et nouem

grossos quatuor siue . »

Sanctus Albanus florenos

quatuor centum quadra

ginta duos grossos vude

cìm quartos duos siue и

Crauesana florenos ducen

tum et septem grossos

duos quartos tres siue п

Bouixium florenos octocen

tum triginta septem gros

sos septem quartos duos

siue . . . . . . .

Piperaguum flerenos duo

milia septuaginta quin

que grossos tres quartum

vnum s1ue..........»

Benete florenos triceutum

quinquaginta et quinque

quartos duos siue . . . . n

Clusa florenos triceutum

octuaginta nouem siue n

Quadralium florenos nouem

centum octuaginta tres

grossos vndecim siue . n

....D

­.¢».))

an....-.ì)

(1mm 4493)

v1°xxm. g. vl. q. п.

 

шсьх. g. x. q. п.

тп‘хчш. g. xr. q. ш.

vm°xxxn. g. » q. н.

nŕnŕvm. g. nu. q. n

 

vmcnxxxx. g. 1x. q. u.

1|°Lxxle. g. v. q. п.

м'ш‘т. g. v. q. в

 

chxxxxvu. g. ш. q. п

CLIX. g. "И. q. D

нпсхьп. g. xx. q. n.

псу". g. п. q. ш.

vmcxxxvll. g. vn. q. n.

ilmLxxv. g. ш. q. l.

"Рт. g. » q. п.

nlcmtxxlx. g. n q. n

|х°ьхххш. g. xl. q. n
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Vuautìgnascum Horenos cen

tum vigìnti tres grossos

sex quartos duos sìue flr cxxm. g. vl. q. п.

a tum octuaginta tres gros

sos nouem quartos duos

siue . . . . . . . . . . .

„СоНиш sancti `Iohannis flo

renos tricentum et qua

tuordecim grossos vnde

cim quartos duos sìue »

Vallis turris florenos ducen

Твввв vß'rsms

Auilliaua cum mandamento

florenos vndecim milia

tricentum viginti sex tum quadraginta octo

grossos octo quartos grosses octo quartos tres

duos sìue xlmmcxxvl. g. vm. q. и. sìue

Secusia`cum valle florenos

quinque milia sexcentum

Jaglonum florenos centum

septuaginta octo grossos

sexagìnta tres grossos septem quartosduos sìue »

quatuor quartum vnum Alpignanum florenos tricen

siue . . . . . . . . . . . . . . . n vmvxcum. g. пп. q. i. b tum septuaginta quinque

Rippollarum florenos trìa

milia septem centum se

ptuagiuta quinque gros

sos septem slue . . . . . »

Lanceum cum valle florenos

tria milia septem cen

tum septuagìnta quinque

grossos septem siue .. n

Cirìacum cum caselìs flore

nos tria milia septem

centum septuaginta quin- l

que grossos septem sìue » |u"'vn°x.xxv. g. vn. q. »

grossos decem sìue . . »

Druentum florenos quinque

centum et quinquaginta

quatuor grossos vndecim

quartos duos sìue . . . »

Rubìaneta florenos centum

et quindecìm grossos no»

uem quartos duos sìue »

Altesanum superius flore

nos centum et decem octo

grossos septem quartos

duos siue...........»

Ripalta florenos octocentum

trìginta tres grossos quin

que quartum vnum slue»

Ripparolium cum ozegna et

oglano florenos mille se

ptem centum верила—

ginta quinque .grossos

quinque quartum vnum

sxueBarbania florenos centum

viginti duos grossos octo

quai-tos tres sìue . . . . »

штчпсьххч. g. vu. q. в

ulmvnchxv. g. vu. q. »

LANCE вшита Твин vETEnrs

с

Burgarum florenos ducen

шиш octuaginta tres gros

sos nouem quartos duos

siue . . .

Laynìcìum florenos mille

centum triginta vnum

grossos sex quartos duos

slueBalangerium cum castellata

florenos nouemcentum et

tres grossum vnum sìue »

Fianum florenos tricentum

.. . . » Шиит. g. xx. q. н.

. . . . . . n м'схххх. g. vl. q. п.

ист. g. l. q. в

trigìnta tres quartum v- Clauaxium florenos mille

num siue .. . . . .n mcxxxm. g. » q. i. Octocentum octuagìnta

Baratonia florenos tricen- d quatuor grossos tres si

lum trigintatres quar- ие................»

tum vnum sìue . . . . . в nl°xxxm. g. » q. l. Verucha florenos trìcentum

Cacia florenos centum quin- ‘ septuaginta sex grossos

quaginta septem grossos octo sìue . . . . . . . . . . . n

nouem quartum vnum Cresentinum florenos mille

sìue . . . . . . . . . . . . . . . » сыт. g. lx. q. 1. centum trlginta vnum

Sanctus Egidius llorenos grosses septem sìue . .n

centum quinquagìnta et Monscaprellus florenos octo

septem grossos nouem centum тепла septem

quartum vnum sìue. . n сыт. g. lx. q. x. grossos septem sìue . .n

Viens cum valle florenos no- Maglonum florenos centum

uemcentum nonaginta о- sexaginta quinque gros

cto grossos septem sìue » п‘ихххпп. g. vn. q. » sos duos et quartos duos

`Íoualletum florenos ducen- siue . . . . . . . . . . . . . . . »

 

(Anno H98)

||°1.xxxl||. g. 1x. q п.

шсхпп. g. xl. q. п.

псхщчп. g. vm. q. ш.

CLXXVIII. Vll. q. Il.

mcmnxv. g. x. q. n

vcum. g. xl. q. п.

CXV. IX. q. Il.

(YCXVllI. D. VII. q. ll'.

vnlcxxxm. g. v. q. l.

M'vncnxxv. g. v. q. I.

CXXII. g. VIII. q. Ill.

TERRE VLTRA DURIAM INFERIQRIS LUMBARDIÈ

MeVlllCLXXXllll. g. Ill. »

письххш. g. vm. q. »

mecxxxr. g. vlr. q. в

vmcxxxvn. g. vu. q. n

1

сыпи. g. u. q. ix.
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Sancta Agatha cum manda

mento et solitìs suis locìs

clauarie florenos quatuor

milia nouemcentum no

nagìnta tres grossos octo

sìue . . . . . . . . . . . . . . . fl. uu'”|x°1.xxmn.g.vm.q. »

Ciuìtas vercellarum cum dì

strìctu . incluso rouaxìno .

florenos nouemmillìa cen

tum sexaginta tres gros

sos quinque slue . . . . »

Gatinaria florenos sexcen

tum quinquagìnta vnum

grossos vndecim sìue . n

Cosatum florenos quinque

centum sexaginta quinque

grossos quinque quartos

tres slue

Rouaxenda florenos centum

vìgìnti nouem grossos

septem quarbos duos

slue . . . . . »

Lozolum florenos quadra­

gîntasex grosses quatuor

quartos tres slue . . . . »

Colobianum florenos centum

sexagìnta vnum grosses

sex quartum vnum slue n

Casanoua ílorenos centum

triginta vnum grossos se

ptem quartum vnum sl

. ))ueGualdengum cum auillìano

florenos quatuor centum

septuaginta grossos decem

quartos duos siue . . . . »

Galianicum florenos ducen

tum et decem grossos

duos quartos duos sìue »

Sandiglanum florenos sex

centum sexaginta vnum

grossos tres quartum v

num slue...........n

Bugella cum mandamento

florenos nouem milia

octo centum quinqua

ginta duos grossos octo

slue . . . . . .

Vìueronum florenos ducen

tum quinquagìnta qua

tuor grossos nouem slue n

Cabaliacha florenos septem

centum vìgìnti quinque

grossos sex quartos tres

slueTorracium florenos оста

ginta sex grossos quatuor

quartos tres slue . . . . n

Saluzolìa florenos septem

centum trigìnta tres gros

...D

.-....»

lxmchm. g. v. q. »

ucm. g. xl. q. n

v°va. g. v. q. ш.

CXXIX. g. VII. q. ll.

XLVI. g. IV. lll.

CLXI. Vl. l.

l.CXXXI. vll. q.

ппсьхх. g. x. q. п.

n°x. g. u. q. n.

vchxl. g. ш. q. l.

rxmvmcul. g. vm. q. n

"сыт. g. lx. q. »

vncxxv. g. vl. q. ш.

LXXXVI. g. П". lll.

и

с

sos decem quartos tres

sìue... . . . .Tollegnum cum miaglano

florenos centum nona

ginta quatuor grosses

quatuor quartos tres si

ue ......»

Monsaltus florenos tricen

tum quinquaginta quin

que grossos octo quartum

vnum sluc..........»

Ciuìtas ìporegie cum man

damento ñorenos sex milia

ducentum et quadragìnta

septem grosses quinque

slue сосна-ооопцппвп.

(Ат те)

vlŕxxxnl. s. x. q. ш.

cuxxxml. g. пп. q. ш.

ш‘щ. g. vm. q. l.

vlmllchvll. g. v. q. в

LANZE SPEZATE PRINCIPATUS VLTERIUS [NPOSITLS

Bainaschum ilorenos tri

centum vîgintì octo gros

sum vnum slue . . . . . »

Cardetum fiorenos quatuor

centum quadraginta tres

grossos septem quartos

duos sîue

Turris sauctì Georgìì flore

nos septuagìnta quatuor

grossos quatuor quartum

vnum slue

Publicie florenos nouemcen

tum octuaginta grossos

tres quartos duos sìue»

Candiolum florenos centum

quadraginta duos grossos

decem siue

Gasìnum florenos octocen

tum septuaginta duos

grossum vnum sxue . . n

Riualba florenos ducentum

viginti et tres grossos

duos sìue

Monsaltus et .pauarolìum

Horenos centum quinqua

gînta septem grossum v

num siue...........»

Bardazanum florenos cen

tum nonagînta tres gros

sos octo siue .......»

Louencitum florenos cen

tum viginti octo grossos

septem quartum vnum

sxue

Cherium cum districtu flore

nos vndecim milia octua

ginta ._quìnque grossos

septem slue.........»

Plozìum florenos centum

nonagìnta tres grossum

vnum quartos duos siue n

.n

............-..”

|11°xxvm. g. r. q. n

lmchm. g. vn. q. п.

LXXIIH. "П. q. l.

|x°Lxxx. g. nl. q. п.

CXLII. X. q. ))

vnchxxn. g. l. q. »Í

псххш. g. n. q. n

CLV". g. I. q'. )i

CLXXXXIII. g. vl". в

CXXVIIÍ. g. vll’- ч. l.

xxmLxxxv. g. vn. q. в

CLXXXXY". s. l. q. Il.
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Terra abbacie pilleroli flo

renos sexcentum et de

cemoclo grossos tres si

ue ................fl.v|cxv|ll. 5.111.

Monsregalis cum manda

mento florenos tredecim

milia quatuor centum et

decem septem grossos de

cem et quartos duos si

ue . . . l .

Cunium cum mandamento

florenos octo milia qua

tuor centum quinqua

ginta octo grossos septem

quartum vnum siue . .»

Rosana florenos centum vi

gintisex grossos septem

quartos tres siue . . . . »

Murellum florenos tricen

tum et vnum grossos

nouem quarlos duos si

ue »

Reuiglaschum florenos du

centum et quinquaginta

grossos quatuor quartos

tressiue..... . . . . ..»

...........))

(I. и

m c
XIII Illl . g. X. Н.

щнтпнсьшп. g. vn. q. r.

(YCXlVl. О. Vll. q. lll.

Incl. g. rx. q. n.

HCL. g. un. q. ш.

Аын 'ranma vinraa Dumm

Septimum thaurini ilorenos

quinquecentum et vnum

grossum vnum quartos

tres siue

Brandicium florenos centum

viginti grossos nouem

quartos duos siue . ..

Azelium Ílorenos tricentum

viginti septem grossos no

uem siue...........»

Sanctus Damianus florenos

nonagìnta tres grossos

vndecim siue. .. . . . ..»

Roppollum ŕlorenos ducen

tum nonagmta quinque

grossos sex quartos duos

siue . . . .

Dorzanum ilorenos centum

vndecim grossos octo

quartos duos siue . . . n

Alex florenos centum tri

ginta grossos nouem et

quartos tres siue . . . . n

Quarenia cum cerreto flo

renos centum viginti

quinque grossos quatuor

quartos duos siue . . . . »

Burolium florenos centum

octuaginta grossos septem

quartum vnum siue . . »

Monsastructus Ílorenos se

Мои. Hist. patr. XIV.

....))

.D

...«.~.....\)

vcr. g. I. q. ш.

CXX. g. IX. q. Il.

mfxxvu. g. tx. q. »

LXXXXIII. XI. ))

а

b

ptuaginta tres grossos

decem quartos duos si

ue . . . . . . n

Septimum vuitonum flore

nos quatuor centum qua

draginta septem grosses

tres siueCarema florenos quinqua

ginta Sex Slue . . . . . . n

Nomalium florenos triginta

vnum grossos sex siue»

...no-«un

(Anno 1498)

LXXIH. Х. q. Il.

. ппсхыш. g. ш. q. »

LVI. g. u q. »

XXXI. g. VI. q. п

LANZE SPEZATE TERRE VETERIS

Lemie cum valle Horarios

centum duodecim grosses

quinque quartos duos

siue

Terra prioratus noualici Но

renos centum nonaginta

duos grossum vnum quar

tos tres siue........»

Altesanum inferius florenos

triginta quatuor grossum

vnum siue..........»

Sanctus Maurus

vigintitres grosses octo

siue

Orbazanum florenos cen

tum septuaginta nouem

grossos decem siue . . n

Grossum florenos triginta

nouem grossos quatuor

siue . . .

Robasomerinm florenos qua

draginta sex grossos qua

tuor quartos duos siue »

florenos

­¢­o.¢.¢«~»¢))

CXII. V. П.

СЪХХХХП. g. l. lll.

XXXII". g. l. l.

XXIII. s. VIII. ì)

CLXXIX. X. (I. ))

XXXIX. "Il, ))

XLVI. g, Illl. q. Il.

Твцвв повпьшм Сшппсп

Comitatus sancti Martini

Ílorenos octo milia sex

centum et decem grossos

quatuor quartos duos

siue

llcnxxxxv. g. vl. q. п. d Comitatus valpergie flore

CXl. g. VIII. Il.

CXXX. lx. Ill.

CXXV. ПП II.

CLXXX. g. VII. l.

nos septem milia sex

centum octuaglnta nouem

grossum `vnum siue . . n

Comitatus castrimontis flo

renos duomilia tricentum

septuaginta grossos se

ptem siueComitatus maxini florenos

п mille quatuor centum о

ctuaginta quatuor gros

sos quatuor quartos duos

siue . .

Terra nobilium cerdoni flo

renos mille centum se

....))

..-...))

шптпсх. g. nu. q. п.

vllmv1°Lxxxlx. g. t. q. »

ummcnxx. g. vn. q. »

м’пнсьхххпп. 5.1m. q. п.

79
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ptnaginta tres grosses

decem siueTerra episcopatus iperegie

florenos mille sexcentum

sexaginta neuem grosses

duos quartum vnum si

ue

M'CExxIII. g. х. q. »

e c
.. . . . . . . . .......IIMVILXIX.g. II.q.I.

Leys tagliant

Romagninus

Jo. Marcus de solario

Bernardinus de cenfaloueriis

Luchas de burontio

Destribucienibus et taxis suprascriptis interfui

ego Henrichus ferrerii capitaneus clauaxii vna

cum supra et infrascrìptis taxateribus [et] me sub

scrIpsI

Ita est per Ine predictum Henrichum ferrerii

[vnum ex] taxatoribus per patriam ellectum

Distributionibus suprascriptis presens fui ego

cum infrascriptis d. electis et nominatis

Luchinus panizeria

Suprascripte taxationi et distributioni cum su

pra et infranominatis spectabilibus nobilibus et

egregiis taxatoribus interfui ege Gerardus de por

toneriis de cargnano et in testimonium veritatis

hic me subscripsi

Portonerius

Taxe aliisque suprascriptis vna cum aliis colle

gis et taxateribus interfui ego Angelinus de bar

tholomeis в

Angelinus de barthelomeis

Ego Xrispoforus de salamonibus suprascriptis

interfui et presens fui et me subscripsi

Idem Xrispoforus de salamonibus

per patriam electus

Ego Leo de taparelis de sauiliano suprascriptis

interfui

Ego Bertolinus de vercellis de. clauaxio presens

fui

Presens fui suprascriptis ege Bartholomeus lu

paria о

Presens fui ego Guillelmus gruaIIi> de fossano

Datus fuit suprascriptus liber taxe et distribu

cionis ducali ex mandato magnifico et generosso

domine Sebastiano ferrerì domine gaglanici ducali

consiliario sabaudieque et financiarum generali et

thesaurario ad exigendum per deputatos et ellectes

ad id per ipsam patriam cismontanam. Et ila

(Anno M99)

а actestor distribucionibusque et taxis suprascriptìgI

interfuisse ego Johannes Dominicus de rotis de

sancta Agatha notarius publicus et scriba statuum

patrie predicte cismontane qui cum suprascriptis

dominis taxateribus ad taxas suprascriptas intel-fui

et in fidem premisserum hic meum signetum ap

possui manuale. In thaurino vigessima prima ia

nuarii anno domini m° III]° lxxxxnono.

Ita est. De rotis

 

A. H99 ­ in Marzo

MONFERRATO

b

Congregazione dei tre Stati in Casale -- Соп

ferma della nomina di Costantino Cominato а

tutore del marchese Guglielmo e governatore

del Monferrato. Protesta contro la pretesa ele

zione del Marchese di Saiuzzo a questi тог.

Invio d’ambasciatori al detto Marchese, all’Im­

peratore e al Re di Francia per fannunzio

delle prese deliberazioni.

(l) In nemine Domini amen. Anno natiuitatis

eiusdem millesimo quadrigentesimo nonagessimo

nono indictioneseconda . die vero x11 mensis mar

tii. Actum in ciuitate Casalis in canthone vacarii

videlicet in demibus comunis dicte ciuitatis vbi

consilia comunis predicte ciuitatis celebrari selent.

presentibus nobilibus Jo. Petro Cexia . Lazaro de

Castelle filio Vaxini et Baptista de Trotis . ciui

bus dicte ciuitatis . testibus ad ynfrascripta omnia

et singula vocatis et rogatis ac notis. In quorum

testium et mei ynfrascripti notarii presentia ibidem

cenuocate et congregate consilio comunis ciuitatis

predicte Casalis sono campane prout est de more

de mandato et imposiciene spectabilis iuris vtrius

que dectoris domini Antenii Bebe honorandi vi

carii dicte ciuitatis Casalis et ad instantiam et re

quisicionem egregiorum dominerum Johannis de

Ogleriis et Antenii de Penxiglano proconsulum

eiusdem ciuitatis . in que quidem consilio inter

fuerunt spectabilis dominus Jo. Antonius Pichus

marchionalis et ciuitatis Casalis comissarius . pre

fati domini Johannes de Ogleriis et Antonius de

Penxiglane proconsules Ansermus Corbelarius .

Andreas Pichus . Andreas Carena . Dauid de Вго

xulo . Albertus Cexia . Stephanus de Seruano .

Johannes Bellonus Vaxinus Nazaria . Je. Fran

ciscus Vurlandus . Je. Franciscus Mazollus . Anto

nius Meranzanus . Johannes de Cellanoua . Fran

ciscus Maria Albertus Moranzanus . Bernardinus

Scaperdonus . Petrus Antonius de Prato . Daniel

Contana Bertolinus Galenus . Nicolinus de Cu

charo . Antonius de Casteno». Vaxetus de Gueria .

Facinus Capellus . magister Augustus de Perea .

(t) Statuti ed Ordini del Comune di Casale dal 1498 al 1.529

(Archivio camerale, Inv. gen. n” 930), fell. 55 a 59.
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Jacobus Bruzalla . Jacobus Sarmacia .

Cauallus . Melchiou Ricìus . Bonzauinus de Alba .

Conradus Bazanus . magister Franciscus de Coxi

gnano . Marchus Nazarìa . Michelinus de Alba .

Antonius Pichus Antonius de Arona . Johannes

de Medicis . Odonus de sancta Maria . Bernardinus

Mangiacaballus . Philippus de Ponxiglano . Johan

nes Bartholomeus de Prato . Johannes Scaperdo

nus . Philippus de anigneriis . Raphael Pelleta .

omnes consiliarii consilii comunis predicte ciuitatis

Casalis . et in quo consilio proposuit prefatus do`

minus Johannes de Ogleriis alter ex dictis pro

consulibus sicuti prefatus spectabilis dominus Jo.

Antonius Pichus comissarius vt supra eidem domino

Johanni et domino Antonio de Ponxiglano eius

college dixit parte illustrissimi domini domini Con

stantini marchionalis gubernatoris generalis quod

contingentibus quibusdam arduis causis et impor

tantibus ad honorem et statum illumi et ехт‘ domini

domini nostri marchionis Montisferrati nec non et

tangentibus vtilitatem totius patrie et dominii Ex

cellentie sue . super quibus sua ill. Dominacio

intendit consulere et participare cum vasallis et

comunitatibus dominii sue Excellentie sine quibus

nihil concludere et seu deliberare intendit . et

propterea requisiuit quod ipsa comunitas ciuitatis

Casalis vellit elligere duos vel plures ad sui benc

placitum qui cum pleno et suflicienti ac amplo

mandato habeant interesse consultationibus delibe

rationibus et conclusionibus {iendis super premissis

importantibus rebus et Dominacioni sue assenssum

suum consilium deliberacionem et concluxionem

prestare . hinc est quod ibidem personaliter con

stituti prefati domini consiliarii cum presentia vo

luntate et auctoritate prefati spectabilis domini

vicarii sponte et ех eorum et cuiuslibet ipsorum

certa scientia animoque deliberato omnique meliori

modo iure via causa et forma quibus melius et

validius fieri potuìt et potest fecerunt constituerunt

creauerunt et solemniter ordinauerunt :1c faciunt

constituunt creant et solemniter ordinant . et ipso

rum quilìbet facit constituit creat et solemniter

ordinat suos et dicti comunis ac totius vniuersi

tatis dicte ciuitatis Casalis certos nuncios missos

procuratores sindicos et negotiorum suorum gesto

res et quicquid de iure melius dici et esse potest.

videlicet spectabilem dominam Jo. Antonium Pi

chum vt supra comissarium . nobiles et egregios

dominos Johannem de Ogleriis Antonium de Pon

xiglano proconsules dicte ciuitatis nobiles do

minos Jo. Franciscum Vurlandum Conradum Ba

zanum Jo. Franciscum Mazollum et Franciscum

Mariam cines casalenses presentes et presens man

datum in se se sponte suscipientes . nec non et

nobilem Jobannem de Ponte etiam ciuem casalcn

sem absentem tamquam presentein . specialiter et

expresse ad se se nomine dicte totius vniuersi

tatis ciuitatis Casalis presentandum ante conspc

clum prelibati illu'ni d. d. nostri et illu. domini d.

Constantini Dominacionis sue generalis guberna

illon. Hist. pali'. XIV.

Dominicbus а

tl

(то 1199)

toris et ad audiendum inteligendum consulendum

et consenssum prestandum deliberandum et acco

ptandum omne et totum id quod dictum seu con

sultum vel deliberatum ac propositum fuorit quo

modocumque et qualitercumque quauis occaxione

vel causa per prelibatum illu. д. д. nostrum et

seu ill. d. d. Constantinum 'Dominacionis sue ge

neralem gubernatorem . et demum generaliter ad

omnia alia et singula dicendum faciendum geren

dum consulendum deliberandum et acoeptandum

que in premissis et circa fuerint necessaria et ор

portuna et que ipsimet domini constituentes facere

possent si presentes adessent. etiam si talia foreut

que speciale ac specialissimum mandatum require

rent . quia ita fuit et est de expressa mente pro

dictorum dominorum constituentium et cuiuslibet

ipsorum.ita tamen quod generalitas specialitati non

derroget nec e contra. Dantes et concedentes рге—

nominati domini constituentes vt supra ac ipsorum

singuli dictis dominis eorum sindicis et procurato

ribus vt supra presentibus et acceptantibus plenum

amplam largam et liberam potestatem et bayliam

cum plena ampla larga et libera administracione

et mandato in premissis et circa premissa dicendi

faciendi consulendi deliberandi et acceptandi prout

supra nec non et cum potestate substituendi vnum

vel plures sindicos et procuratores qui similem

habeant potestatem . et quem seu quos sie ut

supra substitutum et substituendos per prenomina

tos eorum sindicos et procuratores seu vnum ex

eis ex nunc approbant laudant et allirmant vo

luntque proinde in loco et per omnia liaberi et

reputari ac si per prenominatos consiliarios ct eo

rum quemlibet fuisset et fuissent specialiter et no

minatiue ellecti et nominati. Promittentes predicti

domini constituentes dictis eorum sindicis et pro

curatoribus vt supra presentibus et substituendis

ab eis et mihi notario ynfrascripto vti publice

persone ofìicio publico stipulanti et recipienti no

mine et vice omnium et singulomm quorum in

terest et interesse poterit in futurum semper et

perpetuo habere et tenere ratta gratta et firma

omnia et singula ac quecumque dicta gesta con

sulta deliberata et acceptata per dictos suos sindi

cos et procuratores eaque omnia attendere et ob

seruare et ipsis non contrafacere nec contrauenire

aliqua racione occaxione vel causa. de iure vel dc

facto . sub obligacione omnium bonorum suorum

mobilium et inmobilìum presentium et futurorum

restitucionisque omnium et singulorum damno

rum interesse et expensarum littis et extra. Et

pro releuacione dictorum dominorum procuratorum

et sindicorum ac ab eis substituendorum promis

seront cauerunt et fideiusserunt prenominati do

mini constituentes erga me iamdictum notarium vt

supra stipulautem de iudicio sisti et iudicatum

soluendi in omnem casum et euentum cautionis

predictorum . renunciantes in premissis et circa

omni cxceptioni doli mali metus condìctionis sine

causa vel ex iniusta causa ob снизит actioni in

во
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factum reique non sic vel aliter geste et omni alii a Antonius de Arona

iuris et legum auxilio. Precipientes de predictis

omnibus et: singulis per me notarium ynf'rascri

ptum fieri debere publicum instrumentum ad dit

tamen sapientis si f'uerit opportunum.

(Leuatum in forma publica prefatis dominis proconsulibus)

In nomine domini amen. Anno natiuitatis eius

dem millesimo quadrigentessimo nonagessimo nono

indictione seconda die vero xv111 mensis martii.

Actum in ciuitate Casalis in canthono vacarii vi

delicet in domibus comunis dicte ciuitatis vbi con

silia dicti comunis soient celebrari . presentibus

nobilibus Lazaro de Castello Emanuelle Galono

et Francisco Monrazano ciuìbus et notariis casa

lensibus . testibus ad ynfrascripta omnia et singula

vocatis notis et rogatis. In quorum quidem te

stium et mei ynfrascripti notarii presentia ibique

conuocato et congregate consilio generali comunis

ciuitatis predicte Casalis sono campane vt moris

est et de mandato spectabilis iuris vtriusque

doctoris domini Antonii Bebe de Lu honorandi

vicarii dicte ciuitatis Casalis ac ad instantiam et

requisicionem nobilium dominorum Johannis de

Ogleriis de Cella et Antonii de Ponxiglano pro

consulum et ciuium ciuitatis predicte in que

quidem consilio interfuerunt prefati domini Johan

nes de Ogleriis et Antonius de Ponxiglano precon

sules vt supra . spectabilis dominus Albertus de

Carrete . spectabilis dominus Jo. Antonius Pichus .

Philippus de anigneriis . Jacobus Nata . dominus

Franciscus Papalardus Johannes Scaperdonus .

Andreas Pichus Andreas' Carena magnificus

dominus Defensus Suardus . Daniel de Broxullo .

Jo. Franciscus de Glarolis . Albertus Cexia . Miche

letus de Cotio de Pomario . Raphael Pelleta . Ste

phanus de Seruano . Johannes Bellonus . Jo. Fran

ciscus Vurlandus . Andreas de Pino.J0. Franciscus

Mazollus . dominus Johannes Pellicius . Johannes

de Ponte . Johannes de Eusebiono . Johannes de

Cellanoua . Franciscus de Judicibus . Franciscus

Maria Albertus Moranzanus Daniel Contana

Bertolinus Gallonus . Inocentius de Foreste . An

tonius de Casteno . Nicolinus de Cucharo . Vaxotus

de Gueria . dominus magister Henricus Sachus .

Facinus Capellus . magister Augustus de Perna .

Jacobus Bruzella . Antonius Monachus . Pilardus

Gallonus . Jacobus Sarmatia . Dominichus Cauallus .

magnificus dominus Franciscus Grossus . Melchion

Grossus . Conradus Bazanus . Johannes Vulpus .

magnificus dominus Franciscus Bellonus. Nicolinus

de Altauilla . magister Franciscus de Rexignano .

Dominichus de Gattis . Marchus Nazaria . Miche

linus de Alba . Antonius Pichus . Johannes de Me

dicis . Odonus de sancta Maria . Matheus Valterius .

Bernardinus Mangiacaballus . Philippus de Ponxi

glane . J0. Franciscus de Valmacha . Vaxinus Ca

pellus . Antonius Moranzanus . Dalfinus Bazanus .

d

(Anno 1499)

. М01с111011 Ricius . Bonzanì.

nus de Alba . Dominichus Cortelia . J0. Barlholo

meus de Prato . magnificus dominus Bernardinus

Boba et `Ansermus Corbellarius . omnes consiliarii

consilii comunis dicte ciuitatis Casalis . qui sunt

plus quam due partes consilii generalis dicti eo`

munis ciuitatis predicte Casalis. In quo quidem

consilio honorabilis dominus Johannes de Ogleriis

de Cella alter ex proconsulibus dicte ciuitatis ac

sindicus et procurator constitutus per dictum con

silium et dominos consiliarios totam vniuersitatem

dicte ciuitatis representans et representantes vna

cum aliis sindicis et sociis in instrumento sindica

1115 (10 quo infra nominatis specialiter et expresse

ad se se presentandum ceram illm° domino domino

Johanne Gullielmo marchiene Montisferrati et ill.

d. d. Constantino Cominato eius tutore et guber

_ natore et ad audiendum consulendum deliberan

dum et acceptandum prout in dicto eius sindicatu

et mandato fieri regate mihi notario ynfrascripto

sub anno et indictione premissis die vero x1] huius

mensis martii latins continetur . et occasionibus in

eo contentis . dixit proposait et retulit in dicte

pleno et generali consilio et ceram prefatis ma

gniticis et dominis consiliariis dicte ciuitatis si

cuti interfuit cum dictis Suis sociis et collegis in

castro dicte ciuitatis coram et ante conspectum

prelibatorum illmorum dominorum Jo. Gullielmi mar

chionis et Constantini cum copia dicti eorum sin

dicatus et mandati . vbi conuocatis et congregatis

omnibus magnificis dominis consiliariis senatoribus

et secretariis prelibati 11111ша (1. (1. nostri nec non

et reuerendissimis episcopis et ceteris prelatis pa

trie ac nobilibus vassallis feudatariis ac sindicis

et procuratoribus ciuitatum terrarum locorum et

vniuersitatum Status prelibati i. d. d. nostri fuit

optime sane ac mature consultum pensatum exa

minatum deliberatum et denique nemine discre

pante conclusum . tam ex consilio clarissimorum

doctorum dominorum Francisci Belloni Francisci

Brossi Jeronimi Panizoni et aliorum disertissimo

rum togatorum huius et dicti amplissimi status

quam ceterorum prelatorum procerum vasallorum

nobilium sindicorum et populorum prelibatum ill.

dominum Constantinum Cominatum tutorem et

gubernatorem iam antea per multos annos transa

ctos ellectum petitum et deputatum prelibato ill'“°

d. d. nostro marchioni Montisferrati et ill. d. d.

Johanni Georgie fratribus ac minoribus annis qua

tuordecim per nunc quondam ill“mn et: excellen

tissimam recolende memorie dominam Mariam

marchionissam Montisferrati et eorum genitricem

in vltimo mortis sue et posteav per suprascriptos

magnificos dominos consiliarios et alios proceres .

et exinde confirmatum per serenissimum regem

Romanorum . optime fideliter vtiliter et accurate

gesisse et administrasse dictam tutellarn et guber

nium et cum non mediocri amore fide ac studio

pro dicto gubernio postposuisse res Suas et pro

prium lucrum ac vtilitatem et subiisse grauissimas
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infirmitates detestaudas insidias infinitaque peri- a

cula et discrimina vite prout de ipsis insidiis

tune in presentia omnium suprascriptorum fuit

facta oculata fides per lecturam processus agitati

et formati contra quendam Baldasarrem de la

Manta per magnificum consiliarium dominum `Тего—

nimum Panizonum comissarium ad hoc deputatum

lecti in presentia omnium nostrorum Aper nobilem

Gullielmum de Lu canzellarium marchionalem etc.

ipsumque fore fuisse et esse idoneum et sufficien

tissimum ad dictum gubernium administrandum .

et quod nulli alii dictum gubernium magis quam

sibi venit committendum de iure tum et pro

maiori vtilitate tutella et securitate ipsorum ill. et

excell. minorum . ipsumque ill. dominum Constan

tinum ex tunc rogauerunt omnes vnanimiter et b

instantissime quatenus vellet animose et diligenter

perseuerare in dicto gubernio et tutella prout hac

tenus -fecit . Et conclusiue ordinarunt in dicto

pleno et generali consilio vt supra quod Scriban

tur litere dirrectiue ad serenissimos reges Roma

norum et Francborum et ad alias Dominationes

et Principatus ad quos etiam mittantur oratores

per quas et quos eisdem et cuilibet eorum signifi

cetur et notificetur sicuti vniuersa patria Montis

ferrati appetit exigit et requirit prelibatum ill.

dominum Constantinum in gubernatorem et pro

gubernatore vt supra . et maxime attentis eiusdem

hactenus optime gestis et factis vtiliter pro toto

statu . et quod ipsum approba[n]t et confirma[n]t

postposito ill. domino Ludouico marchione Salu- с

ciarum querente et conante per neplias et dietas

insidias ad dictum gubernium aspirare et quem

nullomodo et in nullo casu admittere intendunt ad

dictum gubernium. Et in specie mittantur oratores

ad prelibatum ill. dominum marchionem Salucia

rum nottificando ei premissa et de intencione to

tius patrie Montisferrati . et potissimum ad sere

nissimum regem Franchorum cui subditus est ipse

ill. dominus marchio Saluciarum rogando maiesta

tem suam vt scribat et mittat ipsi ill. d. marchioni

quod desistat et desistere debeat ab inchoatis et

ab aspiracione dicti gubernii status Montisferrati.

Et` ita ipse dominus proponens et alii eius college

deputati vt supra vna cum aliis sindicis et procu

ratoribus aliarum terrarum et comunitatum preli- d

batum ill. dominum Constantinum in gubernato

rem et pro gubernatore prelibati ill. d. d. nostri

et eius status acceptarunt et confirmarunt in

omnibus et per omnia prout supra . peteus et sua

dens prefatus dominus procunsul super premissis

consuli et deliberari. Qua quidem rellacione et

proposicione audita prefati magnifici domini consi

liarii dicte ciuitatis et totum corpus ciuitatis repre

sentan[te]s vt supra . eorum nemine discrepante .

ordinarunt quod omnia et singula relata audita in

telecta proposita consulta et acceptata per supra

scriptos sindicos et procuratores suis et nominibus

dicte ciuitatis rattificentur laudentur approbentur

et omologentur et quatenus expediat prelibatum

(Anno M99)

ill. dominum Constantinum in gubernatorem et

pro gubernatore prelibati ill. d. d. nostri et eius

status et dominii acceptetur et confirmetur. Et 510

prenominati domini consiliarii constituti vt supra

in presentia mei notarii ynfrascripti et testium su

prascrìptorum omnes vnanimes et nemine eorum

discrepante et quilibet eorum tam suis propriis

nominibus quam nominibus dicte vniuersitatis et

ciuitatis . habentes de omnibus et singulis premis

sis veram notitiam et perfectam scientiam prout

ibidem asseruerunt . et omnibus melioribus modo

iure via causa et forma quibns melius et effica

cius ac validius potuerunt et possunt . cum volun

tate auctoritate et consensu prefati spectabilis do

mini vicarii et iudicis ibidem presentis auctori

zantis et consentientis . predictam consultationem

conclusionem et confirmacionem et omnia et sin

gula acta facta conclusa consulta confirmata et ac

ceptata per suprascriptos ipsius ciuitatis sindicos

circa dictum gubernium et regimen acceptauerunt

confirmauerunt rattificauerunt et approbauerunt ac

acceptant confirmant rattificant et approbant in

omnibus et per omnia prout et quemadmodum

per ipsos sindicoset procuratores actum factum

consultum conclusum confirmatum et acceptatum

fuit . et insuper ipsi domini consiliarii suis et no

minibus quibus supra prelibatum ill. dominum

Constantinum vbi expediens sit de nouo in guber

natorem et pro gubernatore prelibati illmi domini

domini nostri et eius status confirmauerunt et con

firmant ac acceptauerunt et acceptant dicentes as»

serentes et protestantes se se nole alium guberna

torem seu aliam personam vel principem ad di

ctum gubernium nisì prelibatum ill. d. d. Constan

tinum . et ex toto et penitus reflutantes omnem

alium principem et dominum et precipue preliba

tum ill. dominum marchionem Saluciarum quem

nullo modo in dicto gubernio acceptare intendant.

nec etiam aliquam aliam personam . el; se se et

facultates ipsorum dominorum decurionum et con

siliariornm et cuiuslibet ipsorum nec non et dicte

ciuitatis ad manutenendum prelibatum ill. d. Con

stantinum in dicto gubernio exponere obtulerunt

et offer-unt. Et sic iurauerunt et quilibet ipsorum

iurauit suis et dictis nominibus ac in eorum et

cuiuslibet ipsorum animas in manibus prefati spe

ctabilis domini vicarii . tactis corporalit'er scri

pturis . predicta omnia et singula fuisse et esse

vera ac ea attendere facere obseruare et adimplere

prout supra continetur . constituantes vlterius et

facientes itterato ad maiorem cautellam et pro' cla

riori animorum suorum demonstratione ipsorum

et dicte ciuitatis et comunitatis sindicos et procu

ratores magnificos dominos Defendum Suardum

militem dominos Franciscum Brossum Franci

scum Bellonum iuris vtriusque doctorem dominum

Albertum de Carreto marchionales consiliarios .

nobiles dominos Jobannem de Cella Antonium dc

Ponxiglano procunsules dicte ciuitatis . et Joban

nem Franciscum Vurlaudum . omnes simul specia
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liter et expresse . ad se se nomine ipsorum domi- а.

norum constituentium et dicte comunitatis et ciui

tatis et pro eis presentandum ceram prelibato ill.

domino domino nostro et ill. domino Constantino

et ad illis eorundem dominorum consiliariorum

suo et vniuersitatis predicto nomine precipuam de

uotionem et sineerum animum significandum ob

bene gubernatam vniuersam patriam et precipue

ob immensam prelibati ill. domini Constantini in

ipsam ciuitatem beniuolentiam que summe de Do

minatione sua ac variis modis benemerita est . et

dehine ad notificandum prelibato illustri domino

premissa omnia et singula vt supra fuisse gesta in

predicto generali consilio ac approbata amologata

et conclusa eonsiliariorum nemine discrepante . et

sie prelibatum illustrem dominum Constantinum

denuo in ipso gubernio conlirmatum remoto pe

nitns ipso domino marchione Saluciarum et alio

quouis. Et vlterius quod predicti domini consiliarii

et deputati in eorum et dicte vniuersitatis et con

siliariorum animas in prelibatorum d. d. marchio

nis et; d. Constantiui mauibus iurent si Domi

nacionibus suis videbitur quemadmodum etiam

in pleno et generali consilio iuratum fuit premissa

omnia et singula attendere et inuiolabiliter ac in

concusse perpetuo obseruare . promitbentes ac iu

rantes vt supra prefati domini eonsiliarii premissa

omnia et singula Semper et perpetuo habere et te

nere ratta gratta et firma et non contrafacere

dicere opponere vel venire per se se vel alium

seu alios aliqua racione occaxione vel causa de

iure seu de facto . sub obligacione Omnium et sin

gulorum bonorum suorum et dicte vniuersitatis

mobilium et inmobilium presentium et futurorum

restitucioneque et rellectìone omninm et 5103010

rum damnorum interesse et expensarum litis et

extra . renunciantes in premissis omnibus et sin

gulis omni exceptioni 11011 ша11 metus condictioni

sine causa vel ex iniusta causa ob causam actioni

in factum reique non sic vel aliter geste vet omni

alii iuris et legum auxilio beneficio siue statuto

quo vel quibus contra premissa vel aliquod pre

missorum facere vel venire possent. Precipientes

de premissis omnibus et singulis per me notarium

ynfrascriptum [ieri debere publicum instrumentum .

vnum et plura si fuerit expediens . ad dittamen

sapientis 11)_

(l) Posteriormente all'adunanza qui descritta, ed o sul finire

delle stesso anno 1499 о nei primordii del 1500 i tre Stati ven

nero nuovamente congregati in Casale, e fu da essi revocata la

nomina del Cominato, riformato il Consiglio marchionale, e di

chiarato che il marchese Guglielmo dovesse govemare da sè col

concorso di esso Consiglio. Di tal nuova congregazione e de’ suoi

atti non abbiamo alcuna testimonianza oflìciale; ma il DEL Clin

nI-:rïo nella sua Cronica di Monferrato (Non. Hist. раст. Script. III.

coll. 1949-1951) così narra: п Partito el Re, et lo Signor nostro

и (Gulielmo) havendo comhiato da Sua Maestà, rimase a Turino,

1 et. . . andò da monsignor de Ligni, da cui hebbe per risposta

п come el Re gli havea ditto come volca che rimanesse a Turino

и col signor duca de Savoya et cum la duchessa insine а tanto che

п havesse fatto conoscere (ß) 1 tri Stati de Monferrato, et che in

(а) Loggi к convocare в.

(Anno 1499)

А. 1199 — 5 Agosto

GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,

SAVOIA Е VAL D’AOSTA

Congregazione dei tre Stati in Ginevra — Соп

cessione di un sussidio per _fiwco di due лог/„г

» presentia loro li dirà alcbune cose che gli havea comandato el Re

che dicesse acciò se pigliasse qualche bono ordine cireha el go

verno del Monferrato. Dedero dunque i gentilhomini, che erano

appresso el Signor nostro, la dieta a monsignor de Lîgni che fra

dodeee dl se volesse ritrovare a Casale, et che fra questo meno

scrivevano per tutto lo marchionale dominio a feudatari, al clero

et ai populi che se dovessero ritrovare a Casale: il che fn fatto.

Monsignor de Ligni al tempo ordinato, partendosi da Turina,

venne a Casale et . . hauendo cominciato a fare 1 tri Stati

de Monferrato, essendo sopra uno catafalco, fece dire а поте

- suo a messer Petro Cara, oratore Savoyno, come ,essendo stato

mandato a nome del Re christianissimo, gli havea imposto ehe

gli devesse riferire queste parole: come havea fatto detenere el

signor Constantino per bon rispetto, et come intendeva che

non rimanesse più a quello governo ma che tra loro pensas

sero de reducere le cose del Stato et prendersi tale expediente

011’01 Re so potesse contentare et tenersi securo del Signor

nostro et de tutti i subditi sei; et che volessero removere tutti

gli oñìziali de le castello et fortezze posti per lo signor Con

stantino; et che voleva esser bon protectors al Signor nostro

et defenderlo da qualunque persona lo volesse offendere, et

riguardarin 1e terre sue come le sus proprie. Gli fue rispose

per uno delli nostri come volevano un giorno di termine ad

pensargli; et così ritirati tra noi feudatari et col clero et tra

gli subditi, fn gran discordia et altercatione tra noi; chè molti

erano che volevano per Governatore el signor Allnisio, mar

chese de Salutie, alchuni volevano madama Bianca , duchessa

de Savoya, alchuni non volevano Govemator; tandem fu con

cluso per 311 tri Stati ch’cl Signor nostro se governasse per lo

suo Consiglio, il quale fosse reformato secondo la volontà de

sua Signoria et. cum participatione del tte. Et cosi fn la risposta

fatta a monsignor de Ligni, il quale dimandò iu scritto questa

nostra risposta; et, havutola , mandolla per una posta al Re et

se hebbe la risposta del Re come era contento de tutto quelle

che havevamo proposto, ma che fussero mutati gli effiziali et

castellani et reformato el Conseglio cassandone alchuni et re

mettendone alehuni altri; et a questo ordine v’intervenne mon

и signor de Ligni insieme col Signor nostro; il che fu fatto.

Monsignor dc Ligni aspettò el Signor nostro a Casale, il quale

se ne venne cum gran letitia, et poi monsignor de Ligui par

в tendosi se n'andò a Milano »_

Alla relazione poi del Cronista s'aggiungono due Lettere del Re

di Francia (а) (Archivio camerale, Inv. gm. n” 930, fol. 64), la

prima delle quali « A los cosmo 1.0 111000151: 011 momentane -

reca:« Cusino mio . Zanino de Annone caualero vostro ambasiator

-v mha ben al longo dato ad intender lo bon volere et atïectione

и 0110 hauiti verso me . la gran speranza che hauiti in mi . et

и cusi come voy hauiti hauuto grata la ordinanza prensa ne li

tre stati tenuti in la presentia de mio cusino 10 signore de

liney . quale c che per la segureza de la persona vostra et del

vostro paese voy non doueti piu hauere gouernator particu

lare ma da qui auanti voy vo gouernariti per voy et vostro

Consiglo. Et me ha pregato dicto vostro ambasator per vostra

и раг1е 0110 10 vogla prendere la protections de dicte gouerna

mento. Cusino mio . io ho facto ampla riposta al dicto vostro

ambasiator de tuto quello chel mha dato ad intendere per

vostra parte . ma nientedimaucho 10 vi facie sapere per questo

presente che del vostro bon volere et añ'eetione io ne sono ben

sicuro et ve ne ringratio do bon cuore . et dela vostra bona

speranza che haueti in mi voy non ve trouariti miga inganato

perche io guardare et proeazero la conseruatione de vostra

persona et del paese vostro como se fuosteui mio figliolo. ——

Cusino mio . la conclusione et apontuamento vltimamcnte

с preso et facto intra voy et dicto mio cnsino signore de liney

в me e grata . et vi prego che voy la faciati obseruare senza

contrauenire per il ben vostro et de dicte vostro paese et per

contentarmi. Et perche io so heno che voy haveti boni subicrti
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(а) Ad esse precede un istrumento del ‘1 febbraio 1500 c 503110

un altro del 98 marzo; onde non par dubbio che furono dettate nel

febbraio di quot-.Fanno­
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Vallirpelline и de dono siue subsidio .
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l)

e un quarto da parte dei Nobili e quattro fzo- и

rini e mezzo da parte degli L'cclesiastici e dei

Comuni (l). Richiami de’ congregati contro la

versatilità delle leggi, e loro istanze per la sop

io credo che sarano contenti de la dicta ordinanza cusì facla

et non cercllerano contrauenire a la vostra volunta. Et quando

alcuni volesero venire o far al contrario fattili punire. et se da

voy non lo possiti far falimelo sapere che io vi daro adiuto et

fauor per castigarli per ho che da poy che io о prenso in mia

protectione voy et dicto vostro paese io non soli'ereria ponto

per la sigureza de voy et de dicto vostro paese che altri ne

haueseno gouernamento particular . sieno che persone se vo

glano . cusi como io ne scriuo piu ampiamente al vostro Con

siglo. Et al riguardo de le altre cosse di che mha parlato dicto

vostro ambasiator io li ho facto similmente riposta et dato ca

rigo de faruelo a sapere . a loquale positi credere como a me

medesimo. -- Cusino mio . la venuta del dicto vostro amba

siator me stata et e molto grata . et lo amo perche io lo co

gnosuto et conosco vostro bon seruilore et spero che ancora

meglo da qui auanti vi scruìra. Et non me sapresliui bauer

mandato persona piu grata che luy. El adio mio cusino . loqual

prego che voy haby in sua guardia . scripto a bloixie xv fe

bruarii ­ Loys - —- La seconda, indirizzata и Au Nesi-al сын

в aan mm u Constatant вы. Nosnio cusmo Lo мшснвхв

ne lonrzlan'o -, è così concepita: а Nostri carissimi et ben

amati. Bonche per letere de nostro cusiuo lo signor de liney

siamo stati aduisati de lo apontuamento et conclusione prensa

ne li tre stati tenuti in sua presentia tochando lo gouerna

mento dela persona et paese de nostro cusino lo marchixe

et de la reformatione poy facta del Consiglo in voy altri . tuta

volta da Zanino de anono suo ambasiator chi de presenti

euenuto noy hauemo nouamente stati aduisati del tuto . et

cusì de la fede legalitate et gran experientia de tuti voy et

cusì dela amor et bona vnione che e tra voy . donde ноу

siamo stati et siamo molto gioiosi perche cusì facendo la per

sona paese et subiecti de diclo nostro cusino lo marchixe

non posseno esser se non hen gouernati et securamente.

Et perche il dicto ambasiator ne ha auisato che diclo nostro

cusino conosce bene che per la sigureza de lu et de tuto

suo paese el non poteria esser meglo gouernato che per lui

et suo Conseglo . ne ha pregato per parte de dicto nostro ­

cusino et de voy altri de dìclo suo Consiglo che noy volesemo

prebendere la protectione de dicto gouernamento et che non

volesemo prestare oreghio ad altri che cerchano bauer lo par

ticular gouernamento de lui ct de tuto suo paese . uoy vi re

spondemo cusì como scriuemo amplamente al dicto nostro cu

sino lo marchese che la conclusione et apontuamenlo prenso in

dicti tre stati et da poy vitimamente per dicto nostro cusino lo

marchixe et lo dicto signor de ligni me e gratissimo . et guar

dando et obsernando la dicta conclusione cosi como scriuemo

al dicto nostro cusino che la facia obseruare sara gran segn

reza dela sua persona et del suo paese. Et quanto a noy noy

non hauemo gia deliberato de audire ne prestare orechie ad

alcuni altri chi procazaseno venire al dicto gouernamento par

ticulare. Et se alcuni se voleseno vantar per lor benelicio che

ноу lì volemo dar fauor et adiuto per bauer il dicto gouerna

mento . particulariter noy vi auisamo che a quelli ne al suo

dire voy non adhibeati alcuna fede perche nostra intentions e

tal come presentialmentc scriuemo al dicto nostro cusino et a

voy. Et se alcuni deli subiecti de dicto nostro cusino voleseno

far il contrario o impedimento al dicto gouernamento noi scri

nemo al dicto nostro cusino che ne facia far la . Et vi

pregamo intanto quanto a voy apartene che de vostra parte cosi

lo voglate fare como hauemo in voy conûdentia. Et se alcuna

cossa voliti da noy voy ne troueritì sempre presti per le fa

cende de dicto nostro cusino et vostre. Prego dio cari nostri

e ben amati chel vi habia in sua guardia. Scripto ablex xv fe

bruarii - Loys п.

(t) Computex Theodori de Ашвю castellam'. . . Quarti Oyacie et

. . Philiberto sabandie etc.

duci per tres status dicionìs sabaudie cismontane in ciuitate ge

bennarum conuocatos concesso de mense angusti millesimo my

nouagesimo nono pro полнит: suis agibilibus et negociís „шиш

conducendù animaduertemlo ad oncra quamplura per ipsum a

див-щи: sui predictí dignitate assumpcionc сига diuersimode :up

portata ad racionem quatuor llorenorum et sex denariorum

grossorum pro singulo foco hominum domini immediatorum et

ecclesiasticarum personarum vt moris est et duorum llorenorum

et trium denariorum grossorum parui pondcris pro singulo foco

hominum baronum banneretorum et aliorum nobilium . . .

.-..

(Archivio camerale, Im'. Savoia, Reg. n" 68).

(Anno мул)

pressione delle giurisdizioni straordinarie , la

punizione degli [твид contumaci , la devolu

zione delle inchieste governative ai soli magi

strati ordinarii, [inibizione di ammende e com

posizioni ‚теща previa condanna, la sorveglianza

degli Чтоб d'inquisizione , la repressione degli

abusi di foro degli ecclesiastici , la esazione in

forma regolare del sussidio conct'duto colla de

voluzione ai sindaci delle relative controversie ,

la libertà e sicurezza di accesso ai mercati

esteri, la ingiunzione ai castel/ani di curare la

riscossione delle multe e ai sindaci di demai

ciare i Castellani incorsi in alcuna di esse , la

cornerma con sanzione penale degli statuti e

delle Лине/Цуг. Risposte del Duca e sue Let

tere patenti di con erma.

(l) Philibertus «lnx Sabautlie Cliablasii et. Auguste .

sacri romani lmperii princeps vieariusque perpe

tuns . marchio in Italia . priuceps Pedemontium .

comes Gebcnnesii ac Baugiaci . baro Vuaudi et Fau

cìniaci Nicieqne Breyssie Vercellarnm ас Friburgi

dominus. Vniuersìs serie presentinm lieri volumus

munifestum quod nos visis et per nobìscum residens

Consilium solemniter visitatis capitulis parte dile

etornm nostrorum simlicorum liominum et column

nitatnm Sancti Joannis Alpium ac aliorum sindi

corum hominum et communitatum totius patrie

nostre cismontane inibi inentionatorum in congre

gatione trium statuum patrie preilictc nostre cis

montane die lquinta liuius mcnsis angusti in hac

ciuitate gebennensi nostri mandato facta nobis exi

bitis responsionibusquc super eisdem capitulis factìs

presentibus annexis . et consideratis in eis con

tentis . supplicationi itaquc sindicorum llominum et

communitatum patrie nostre cismontane super his

nobis facte annueutcs ex nostra certa scientia . etiam

matura dicti Consiliì super liis deliberatione pre

liabita .pro nobis et nnstris lieretlibus et~successo­

ribus vniuersis predicta capitula et responsìones

prout iacent prefatis sìnclicis nominibus premissis

damus et concetlimus per presentes . Mandantes

propterca Consiliis noliiscum et Cainlieriari residen

tibus . presidentibns et magistris Camere rompu

torum nostrorum . nee non vniuersis et singulis

¿l gubernamribus bailliuis indicibus castellanis pre

positis misti-alibus et ceteris olliciariis noslris ine

diatis et immediatis quibus presentes peruenerìnt

seu ipsorum loeatenentibus et cuilibct eorundem .

sub pena centum librarum foi-einzu pro quolibet

dictis Consiliis et lle Camera inferiore qui non pa

rucrit committentla et nobis irremissibiliter appli

cantla . quatenus pretlicta eapitula et responsiones

prout iaceut prefatis lioinìnibus et eorum succes

soribus tcncant attendant et obscruent ac per

quosuis faciant inconcusse olisernariv et in nullo

(l) Scions Degli Stati generali, развал-930. Assai errata però

e la copia degli Archivi di Corte da lui seguita e che è pure

la sola a noi netaV
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contraueniant qnomodolibet vel opponant verum a sportules qu’autres griefs desquels Von ne fait

ipsa .dum et quoties parte ipsorum supplicantium

fuerint requisiti . voce preconia locis et moribus

talia fieri solitis publicari et preconizari faciant

uia sic fieri volumus oppositionibus excusatio

nibus et aliis [in] contrarium facientibus quibus

cunque non obstantibus . Datas Gebennis die nona

augusti anno domini millesimo quatercentesimo

nonagesimo nono

Per dominum presentibus dominis

illu. Reynerio bastardo Sabaudie comite de

Villariis locnmtenente Sabaudie generali

necnon

r. Aymone de Montefalcono episcopo Lau

sanie

Ludouico comite Camere

Gabriele de Seyssello barone de Aquis

Anthonìo de Gingino domino Dyuone preside

Johanne domino de Challes

Anthonio Caccia

Francisco Prouana

Defendente de Pectenatis aduocato fiscali

Sebastiano Ferreri domino Gallianici thesau~

rario Sabaudie generali

Benedicto Torteleti magistro requestarum

Reddantur litere portitori

Richardi

S'ENsqunT Lrs notam-cas вт Las Anis son LszUELs 1sz ним

aus вт LovAux sums nl'. потвв 'runs manca-rit выпиши er ramen

Le вис ш: swore овмшпвкт n- nrQUirnanr 'fans нимвьшвпт

imm-r Leim тввз nepoti-ria steun Lanus roUnUom вт Avola Annen

тшсв (я)

Premierement que soit du bon plaisir de mon

dit seigneur de faire tenir ses audiances ainsy que

bonne memoire ses predecesseurs auointaccoutumé

de faire . en ensuiuant la forme des statuts sur ce

faits par messeigneurs ses predecesseurs . que re

dondera et sera a l’lionneur dudit notre tres re

douté sieur et au proHit et grande consolation de

ses dits suiets.

R. Mondit seigneur le duc veut et commande

le dit chapitre etre obserué.

Secondement tres humblement supplient qn’en

observation de la requeste dessus ditte toutes

commissions doresanauant cessent par concession

particuliere que se fasse comm’aux audiances

pour les abbus pratiqués et grandes charges et

sportules que lesdits suiets supportent quand

telles commissions sont faites tant a cause des

(I) Secondo Gnth Dictionnaire historique l. pag. 355, и Dans

и les États convoqués à Genève ran 1490, outre les réclamations

в générales, on demanda qu’il fut défendu, sous peine d'exil, aux

в membres du clergé d’exercer aucun art mécanique et avilissant;

v quo le nombro des clercs tonsurés fut limité, et que les inqui

n siteurs do la foi eussent pour assesseurs les conseillers ducaux'.

Ma nulla di tutto ciò ricorre in questi capitoli. Vedi del resto la

nota (I) а rol. 64|.

All

point d’expresse mention.

R. Mondit seigneur le duc veut et commande

que le dit chapitre soit obserué.

Tiercement supplient que toutes prouisions et

lettres contraires (?) ne se contredisent comme tous

les iours se fait . mais supplient que les proni.

sions qui se feront doresenauant se fassent par si

bon conseil et pleine deliberation qu’elles demeu.

rent en leur estre et que Рои n’ait occasion d’en

faire d’autres contraires.

R. Mondit seigneur le duc veut et commande le

dit chapitre etre obserue'.

Quatriexnement supplient que les mandemens

que ledit notre tres redouté seigneur fera et con.

cedera soient obselue's par ses oßiciers et ceux a

qui les mandemens se dirigeront et que soit mise

peine a ceux qui n’obeiront . et que Гоп ne fasse

production m que soit au contraire.

R. Mondit seigneur veut et commande que le

dit chapitre soit obserué sus la peine que sera

contenue aux mandemens.

Cinquiemement que plaise a mondit seigneur

de ne donner point d’amende ou composition sur

quelque querelle ou deslict que la cognoissance ne

soit faite et celuy que l’on accuse ne soit ony en

ses defenses.

В. Mondit seigneur veut et commande le dit

chapitre etre obserué.

Item supplient tres humblement que tous com

missaires particuliers doresenauant cessent d’aller

prendre informations par le pays et contre et sur

les suiets de notre dit seigneur et prince . mais

quand quelque querelle on plainte suruiendra en

quelque cartier de ses pays que Гоп mande les

oíiiciers ordinaires du lieu qui prennent les infor

mations deües pour informer et enuoyer audit

notre tres redouté seigneur et prince . et ce a cause

des grands nbbus fautes et grandes extorsions que

se font sur les suiets de notre dit seigneur et

prince qui ne redondant point a son proffit mais

a grande foute de ses dits suiets . et que tous com

missaires depute's par le passé de cette beure soint

reuocques.

R. Mondit seigneur veut et commande que la

forme du statut dominical soit obserué sur le con

tenu du dit chapitre.

Item supplient tres humblement d’anoir auer

tance sur les inquisiteurs de la sainte foy deputés

authoritate apostolica ansy qu’ils disent . car de

grands abbus et de grandes oppressions sous

Paspect de la dite inquisition se font sur les suiets

de notre dit tres redoute' prince ainsy que chacun

scait.

(t) Parrobbe dovorsi leggere к prouision n.
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R. Mondit seigneur appelera ceux de son Conseil

et autres que luy semblera pour sur le contenu

du dit chapitre_pouruoir ainsy que sera plus expe~

dient au profiit et contentement de ses dits suiets.

Item supplient que soit donné ordre que les suiets

de notre dit sieur et prince ne soint point ainsy

foulés par les conserueurs des prelats et autres

gens d’eglise a cause de ce qu’ils les admonestent

font citer et enoquer en leurs instances pour

quelques petits seruis ou rente et autres detes qui

leurs est deü là on ils pourroint demander leurs

raisons par denant les oliiciers de notre dit sieur

et prince auquel ils sont suiets . au deuant les

olliciaux des prelats ordinaires . car pour la moin

dre contumace il leurs conte un marc d’argent

qu’est une grande foute esdits pauvres suiets.

R. Mondit sieur veut et commande que la forme

du statut dominical et aussy du droit commun

soit obserué sur le contenu dudit chapitre.

Item qu’il soit du bon plaisir de mondit sieur

d’auoir aduertance et donner prouision sur tant

de ses suiets qui s’appellent et renoment pour

clercs . sur lesquels priuileges de clergé et con

fiance sont tous les iours de troubles oppressions

œuures de fait et autres injures es suiets dudit

notre sieur et prince se confians de leurs priui

leges.

В. Mondit sieur apres auoir appellé ceux де

5011 Conseil et autres que bon luy semblera de

ses pays et communiqué auec eux sur le contenu

dudit chapitre fera les prouisions necessaires.

Item supplient que le subside desusditU) ne soit

point recouuré ny exigé outre les coutumes fran

chises priuileges et nombre de feux qui furent

obserues tant en Sauoye qu’en Aoste qu’en Bresse

et autres parts deca les monts deuants les con

cessions de subsides faites depuis feu bonne me

moire dame Yoland de France duchesse et mon

seigneur le duc Charles que Dieu absolue.

В. Mou sieur veut et entend que ses dits suiets

soint trattes comm’ils l’ont eté par le tems de

messeigncurs ses predecesseurs.

Item qu’en la taxation et aux cgances qui se

feront a cause dudit subside les pauures et mise

rables soint exclus et qui ne soint point en

nombre ny entre leurs voisins chargés pour eux.

R. Mondit seigneur veut et commande ledit

chapitre etre obserué et en outre que les riches

aident et supportent les foiblestîl.

(1)Quest'accenno al sussidio, del quale però 1101151 раг1а

in alcuno dei precedenti capitoli, provcrchbe che il documento

non è integro.

(i) Da questo capitolo ebbe forse origine il seguente Editto del

6 marzo 1500 (Archivio camerale, Statuto Camere competencia,

toll. 198-130): в Philibertus dux sabandie chablaisii et auguste .

- sacri romani lmperii princeps vicariusque perpetuus . marchio in

­ ytalia . princeps pedemoncium . comes gebcnncsii ct baugiaci .

Mon. Hist. ран. XIV.

(l

Ь

(l

(Amm 14.99)

Item que les oßiciers qui auront charge de re~

counrer ledit subside ne prennent point ny exigent

point de gros ny point de quarts si non cela a

quoy seront le suiets taxés et egalés.

R. Mondit seigneur veut et. commande que la

forme du statut dominical soit obseruée snr le

contenu dudit chapitre.

Item supplient dedonner prouisions que quand

baro vuaudi gay bellífortis ot foncigniaci nycieque vercellarum

breyssie ac friburgi etc. dominus. Non sine grauibus et multipli­

calis querelis ad nostras peruenit aures apnd certa mandamenta

patrie nostre cismontane . quamuis admodum panca .iandndum

ex quadam corruptela et ditiorum importuna pratica inoleuisse

pauperes ac dinites in subsidiis ac aliis consimilibus oneribus

multis iam retrotluxis annis subdictis nostris pro negoliorum

qualitate et rerum exigentia impositis equis portionibus . nullo

respectu ad eorum facultalcs habito . |1ас111еп115 taxari ct quo

equari solitos esse adco vt ipsi dinites hoc eadem pro inue

terata ac irrenocabili consuetudine pertinaciter allegare et

- palam tuhcrì non vereantur . Quorum impia temeritas quam

э absurda iniqua et ínconsiderata sit cuiusuis sane mentis facile

п est inthueri . nec qucmpiam tam crassa fore minerna putamus

qui rem hanc contra omnem equitatem honestatem et rectum

indicium fore non intelligat . Nam et si ratas et portiones sub

sidiorum et onernm huiusmodi pari lance vt iam dictum est

taxatas dinitibus prefatis soluere sit facillimum id ipsum tamen

eisdem pauperibus intollerabile reddatur neccesse est . nempc

ex hoc ipsarum quamplurium rebus suis medulitns exausti

patriam nostram deserere et nouas querere sedes inhumaniter

compellnntur in grauissimam eorum iacturam et nostri maximum

в dedecus et preiudicium . lluic igitur abusui ymo euidenti pau

- perum oppressioni et patrie nostre depopulationi vt consen

в taneum est prorsus obuiare cupìentcs . matura pridem super

о hiis Consilii nostri deliberatione prehabita . ex nostra certa

l scientia motuque proprio ac de nostre potestatis plenitudine .

huius nostri irrefragabilis edicti sanctione perpetuo duratura

в statuimus volumus et ordinamns quod deinceps in quibuscunque

locis patrie nostre cismontane mediatis ct ìmmcdiatis omnes

equantie ct taxe ad causam iamdictorum subsidiorum et onernm

iam concessorum et imposterum concedendorum 5011 imponen

dorum tiende omni equitate et rectitudine seruata fieri debeant .

videlicct consideratis primitus et iusle ponderatis qualitatibus

et facultatibus ac opulentia et pariter inopia taxandornm et

coequandorum . singola гейш-011110 singulìs ac diuite pauperem

adiuuante quemadmodum in ceteris locis patrie nostre rationa

biliter fieri consueuit . Quoniam ita de cetero (ieri et omnino

obseruari volumus ct iubemus . quascunque literas in contra

rium forte concessas ex dictii certa scientia motu proprio et

potestatis plcnitudine harum serie reuocantes ct rouocatas esse de

cernentes .Quocirea Consiliis nobiscum et chamberiaci residen

tibus . presidenti et mmistris Cimero computorum nostrorum .

ac quibuscunque lhesaurariis et subsidiornm reccptoribus 11111

uersisque et singulìs baillinis iudicibus castellanis et aliis oili

ciariis ac sindicis consiliariis taxatoribus exactoribus ac ipsorum

oñiciariorum locatencnt'bizs et cuílìbet eorum quantum ad eum

spectanerit mandamus sub pena centum librarum fortium pro

quolibet dictis Consiliis et de Camera inferiore quathcnus 11111115

modi ordinationem nostram et statutum memoratis subdictis

nostris firmiter obseruent nec eos ab inde pro quibusuis subsi

diis aut aliis oneribus contra eins formam ct tenorcm taxarc

aut coequare taxatosue aut coequatos sen taxandos vcl coe

quandos compellere vel molestare habeant vel presumant quan

tum sccus agendo dictis penis irremisibilitcr se plecti formidant .

lloc autom statutum noslrnm in locis opportunis voce preconis

vt cnnctis innotcscat publicari et inde in calce voluminis decreto

rum sabaudie ad rei geste memoriam inscri volumus et iubemus .

Datum gebennis die sexta mensis marcii anno domini millesimo

quingentesimo . Per dominum presentibus dominis illu . Reynerio

bastardo sabandie comite de villariis locumtenente generali ac

r. Ludouico de gorrenodo episcopo maurienne . r. Michaela de

sabaudia appostolico prothonotario. Johanne domino de challes

gnbernatorc breyssie . Anthonie de gingino domino dyuone

presidente . Angollino de prouanis presidente patrimoniali.

Augustine de azelio Francisco prouaua collateralibus . Petro

mistralis Humberto boysserii ex magistris Camere computorum .

liell'cndente dc pectenalis aduocato tiscali . Roberto conodi iu

dice gay . Romagnano de romagnano magislro hospicii . Johanne

п noyelli thesaurario et financiarum sabaudic generali . Buctcti .
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aucun pretendi'oit etre taxé plus que la raison ne a dre auxdittes foires ne doiuent estre aucunement

porteroit par ceux qui auroint été commis a taxer

que les sindics du lieu sans autre prouision de

iustice ayent puissance de sommairement connoitre

sur la querelle de celuy qui se plaindroit et que

ce qui seroit connu par lesdits sindics se doiue

tenir sans autre appellation.

R. Mondit seigneur auisera de pouruoir sur le

contenu dudit chapitre ainsy qu’il sera de raison .

veü qu’il touche son authorite'.

Item supplient pour le grand proflit et vtilité

du dit notre tres redouté seigneur et de tous ses

suiets et pour supporter les charges qu’ils ont a

supporter et secourir a leurs necessités.que lesdits

suiets soint en liberté d’aller et venir aux foires

et marchéz dehors du pays de Sauoye ainsy que

de tous tems ils l’auroint accoutumé d’auoir . car

autrement ne leurs seroit possible de viure audit

pays ne supporter les charges qu’ils ont a sup

porter.

В. Mondit seigneur semblablement auisera de

pouruoir sur le contenu dudit chapitre selon que

semblera par le mieux en ensuiuant la prouision

sur ce faite par notre st-Père.

Item que les libertés et franchises et coutumes

et vsances concedées et obserue'es anciennement et

par feu messeigneurs les predecesseurs dudit notre

sieur leurs soint confirmées et obseruées et mise

peine a ceux qui feront au contraire [а] deuoir

etre appliquée et mise a la fortification du lieu et

de l’vtilité publique ou la contradiction se feroit.

R. Mon sieur veut et commande que les libertés

franchises priuilegcs et bonnes coutumes du pays

soint obseruées ainsy qu’elles ont été concede'es et

obseruées par le passé.

Item supplient que les statuts dudit notre sei

gneur se doiuent obseruer par un chacun en sa

qualité . et qui fera au contraire qu’il encoure la

peine a deuoir statuer et ordonner par ledit notre

sieur laquelle se doiue exiger par le chaslelain

du lieu et lé quel chastelaìn en doiue compter et

etre chargé en la Chambre des comptes . et si par

auanture le chastelain offense en non obseruant

les statuts que les sindics du lieu soint tenus

quand il viendra a leur notice le notifier et re

ueler au Procureur de notre dit seigneur ou en

la Chambre pour luy faire payer et compter de la

peine qu’il a encouru.

В. Mondit sieur veut et commande que lesdits

statuts dominicaux soint entierement obserués et

en outre que [pour] lc contenu dudit chapitre

Гоп ensuiue et obserue la forme desdits statuts.

Item qu'aux foires publiques qui se tiendront

dicy en auant au pays de notre dit seigneur tous

marchands et autres manieres de gens qui viendront

ou conduiront marchandises pour achepter ou ven

d

molestés ny compellis durant le tems et la tenue

desdites foires en leurs personnes ny en leurs mar

chandises pour quelque chose que ce soit excepté

en cas de crime.

R. Mondit seigneur veut et commande que les

franchises priuileges et libertés concede'es en fa

ueur desdittes foires soint obseruées.

Item que les seruis deus a notre dit seigneur

aux eglises et autres ne se doiuent exiger si non

a la mesure deüe et accoutumée.

R. Mondit sieur veut et commande ledit cha

pitre etre obserué.

[tem que les otliciers et receueurs des seruis du

prince ne puissent compellir les debiteurs a les

achepter (2) d’eux mais en payant lesdits seruis

en soint quittés.

В. Mondit sieur veut et commande le dit cha

pitre etre obserué.

Item que le seel des dessus escrits chapitres et

des 'confirmations des franchises du pays ne soit

point paye' aìns que lesdits chapitres et confirma

tions soint selees gratis.

R. Mondit seigneur veut et commande que ledit

chapitre soit obserué.

 

А. 4503 - in Febbraio

‚—.

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino — Sussi

dio al Duca di centonovantamila ­ßoririi. Omag

gio alla Duchessa di ßorini cinquantamila (l) e

a Carlo di Savoia di diecimila. Condizioni poste

al pagamento. Rimostranze de’ congregati onde

i jòcaggi si paghino in moneta al corso,- si la

scino liberi i maritaggi; sia rimessa ogni pena

pecuniaria ,­ s’inibisca ai Castellani di usare altre

prigioni fuori delle giudiziarie, ai eommissarii

ed altri glaciali di eseguire visite domiciliari,

sequestri o con/ische senza previa sentenza dei

magistrati ordinarii ,­ sia inoltre vietato di ci

tare o tradurre oltremonti salvo in caso di

fellonia o resa di conti , e di esportar legna

o generi annonarìi di privata spettanza senza

estimo e pagamento anticipato. Ancora s’in­

giunga ai pre/ati commissarii di tenere in evi

denza i ruoli ¿imposta e non esigere oltre il

(l) ­ Anno Christi мош. mense fehruario, Margarita Taurinum

- ingreditur, digno tanta principe apparato, cui nihil desiderari

- ad augustum splendorem рощи. А patria vero, hic habitis eo

» mitiis, ob iucnndnm aduentum quinque millium llorenornm

п munere donatur »_ Così PINGoN Augusta Taurinorum pag. ‘70,

che scambio la somma pagata dalla città di Torino per la sua quota

nel sussidio col dono fatto alla Margherita. Vedi il Computus. . .

Johannis Novum . . . receptum (Archivio camerale ‚ Inv. gm.

art. 75, s 5, n.n 31), (он. 4' o 5.
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dovuto nè far sequestri,- siano ßssate le inden- a ad quos presentes peruenerint seu ipsorum lo

nità di trasferta loro spettanti ,­ sia vietato ai catenentibus et cuilibet eorundem . sub pena een

provveditori della Casa ducale di adir mercati tum librarum fortium [pro quolibet] dictis Con

fuori paese e d’ incettare ripetutamenœ in uno siliis inferiore . quateuus predicta capitula omnia

stesso luogo; non si anzmetta il foro ecclesia- et singula prout iacent et prout responsum est

stico per le cause чудно secolari o di lieve eidem patrie nostre cismontane et sue posteritati

entità ,~ si revochino le esenzioni tributarie non teneant attendant et obseruent tenerique attendi et

consentite dagli statuti locati,- siano i nobili, per quosuis faciant inconcusse obseruari et in nullo

aequisitori di beni stabili, obbligati a registrare contraueniant quomodolibet vel opponant verum

gli acquisti e soddisfare le relative imposte; ipsis capitulis in quibuscunque eiuitatibus villis

Piemontesi e Transalpini siano pareggiati nelle locis terris et opidis dicte patrie nostre cismon

cariche e nei benefici. Dichiarazioni del Duca tane . absque impedimento contrauentione turba

intorno a ciascuna domanda, e sue Lettere tiene vel inquietatione inferendìs . ab inde et in

patenti. >perpetuum plene frui et gaudere paciantur et per

miltant . quoniam sic fieri volumus quibuscunque

(l) Philiberlus dux sabaudie Chablaysii et Au- Ó exceptionibus excusationibus literis mandatis et aliis

guste . sacri romani Iinperii princeps vicariusque sub quacunque verborum forma in contrarium

perpetuus . marchio in Italia . princeps Pedemon- concessis et concedendis adducendisque et facien

tium . baro Vuaudi . comes de Villariis et Gebe- tibus repulsis et non obstantibus . quibus omnibus

nexii ac Bressie Niceque Vercellarum ac Fn'- quo ad hec ex eadem certa scientia motuque pro

burgi etc. dominus. Vniuersis sit manifestum quod prio et de nostre potestatis plenitudine derrogamus

cum in generali congregatione trium statuum in et derrogatum esse volumus per easdem presentes

hac ciuitate de nostri mandato nouiter facta subsi- Datas thaurini die decimaseptima mensis februarii

dium seu donum ducentum et quinquaginta millium millesimo quingentesimo tercio.

tlorenorum sabaudie parui ponderis precipuaque Per dominam presentibus dominis

consideratione et iocunditate noui aduentus illu- illu. Francisco de lucemburgo vicecomitte

strissime consortis nostre amantissime nobis hodie martacii

oblatum concessumque fuerit ad subueniendum et г- А. де romagnano episcopo montisregalis

succurrendum grauibus impensis et oneribus no- ` cancellario sabaudie '

stris . etiam aliis de proximo nobis neccessario Hugone de palludis comitte de varax mare

incombentibus . soluendorum terminis et modis c scallo sabaudie

in subannexis capitulis descriptis . que quidem Gabrielle de seysello barone de aquis

capitula nobis presentarunt et in vim pacti et pri- Anlhonio de gingino domino diuone preside

uilegii perpetuo duraturi toti patrie nostre cismon- Ber. parpalia cismontano preside

tane concedi humiliter supplicarunt . nos itaque А. do prouanis preside patrimoniali

qui cognouimus et experti sumus eorum sinceram А. де romagnano apostolico protlionotario

erga nos et illustrissimos predecessores nostros li- Petro de agaciis

delitatem et immensam obsequiosissimamque libe- Lodouico de Vignate

ralitatem .ita vt nedum in his sed longe maiori- Augustino de ozelio

bus aput nos sint comendandi . capitula ipsa que Francisco prouana

visitari fecimus et ad plenum intelleximus ac omnia Bernardino de alladio

et singulo in eisdem contenta ех nostra certa Jo. Francisco scarauelli

scientia et de nostre potestatis plenitudine matu- Dellondonle peolel'lall . .

. . . ­ ­ aduocatis liscahbus et
raque procerum et consillariorum nostrorum super Lodovico vaxali

his deliberatione prehabita per nos heredesque et d Johanne noyelli thesaurario sabaudie generali

successores nostros ipsi toti patrie nostre cismon

tane in vim pacti et priuilegii perpetuo duraturi

damus et concedlmus per presentes prout et que- De ruscac-Iis

madmodum in fine cuiuslibet eorum per nos re- „

sponsum apparet . volenles ea omnia et sil-)gula SEQUNTUB CAPITULA QUE TRES STATUS FIDELISSIME PATBIE DUCALIS

b _ ' _ CISMONTANE CONUOCATI IN CIUITATE THAURINI EX DUCALI MANDATO

р1епе 0 зегщш et регрешо [ОЬЗСШЗП] debere m AD cAUsAM Dom 1LLUM0 DoMiNo Nosrno помню Ршывнвто Duci

vim Priuilegii Specialls . Опаргорсег ргесйрйтиз мышце нм ш causant Gvßanaainu er exams/111ml Pea ним sur

roa'rATAnUxu вт Pao ParseaUArloNa Ac vriLnna Рдтшв QUAM

Reddanlur títere porlitori

t а . .. . . . ._e “damas Conslllls n_oblscuuf et ‘thaunm мы mmm 1LLUsTaiss1Ma E'r rxchLEerssinr. Douma Nos-ras Ducissß

dentlbus песпоп vnluCrSIS' et Singulls gubernatO- Domme Мню/шита rno mus писк Anni-:NTU concessi ANNo DOMINI

ribus bayl-“ńs vicariis capìtaneis potestatibus iudi_ uuu-:smo QUiNcEN'rEsiMo тнпсю Die висим ammi выше riz

anUAnn rea крыш РА’ПЦАМ NmiNe axsur'ro Nec DxcLUso uumu'raa

ClbIJS Castelth ClauarllS 6l Celßrls Oglclal'lls no’ SUPPLchNr D0M1NATION1 annuaire тематик einem Parme 1N vnu

Strls mediatis et immediatis presentibus et fumi-is нстх ooNcimras вт ьшсшя emma raANcuixias er гшшцсм

inraascmrr/i . AT1-Enns нише suaUzN'rloNuus m' reconnus 111

(1) ScLons Degli Stati generati pagg. SISI-Q36. La presente ri- “мети“

stampa fu eseguita sopra una copia autentica in pergamena del- _ I t _ _

l’Archivio civico d’lvrea (vol. в, fascicolo 91). Et primo dich tres status donant prefato 1llu."’°

Мои. Hist. patr. XIV. _ 82
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domino nostro llorenos centum et nonaginta millia . a hic pro expressis et Specificatis habentur ~ etiamsi

prelibate vero illu.me domine nostre ob eius feli

cem nouumque aduentum florenos quinquaginta

millia . et illu. domino carolo fratri prelibati illu

strissimi domini nostri florenos decem millia . ea

tamen lege quod nullo vnquam tempore in pre

iudicium cedat dicte patrie nec trahatur seu trahi

valeat in consequentiam quouis modo nec ob id

dici possit ipsa patria imposterum obligata. Qui

quidem ducentum quinquaginta millia floreni sol

uantur in tribus terminis videlicet tercia pars hinc

ad festum sancti Martini yemalis proxime venturi .

alia tercia pars a festo natiuitatis domini nostri

xbus cliristi anni presentis illinc ad vnum annum .

et residuum a dicto festo natiuitatis ad vnum

alium annum tunc proxime sequturum . Et ante

predictos terminos quis non possit neque debeat

cogi nec molestari ad soluendum non obstante

lege disPonente debitorem fisci ante tempus posse

conueniri et aliis iuribus in contrarium disponen

tibus non obstantibus quibus per presentes intel

ligatur renunciatum et derrogatum per ipsum illu

strissimum dominum nostrum . Et fiat ipsa solutio

de moneta nunc generaliter currente per patriam

cismontanam . Et spectabilis dominus generalis seu

receptor qui pro nunc est et qui in futurum

fuerit et quisquis exactor constituatur non valeat

nec possit aliquos quartos ab eis exigere et te

neatur quitationes facere et expedire sine constu.

R. Placet illumo domino nostro vt supra petitum

De ruscaciis

Item quod pecunie mutuate per comunitates et

alios particulares illumo domino domino nostro siue

vicesgerenti pro ipso intrentur iuxta formam con

fessionum et promissionum de eis factarum . et

pariter intrentur parcelle granorum vinorum aue

narum et aliorum huiusmodi victualium.

R. Placet illumo domino nostro duci quod dicte

peccunie mutuate intrentur et pariter parcelle pre

dicte tempore moderni domini theSaurarii gene

ralis facte.

De ruscaciis

Item quod exactores fogagiorum non possint com

pellere aliquem ad solutionem dictorum fogagìorum

nisi ad rationem et iuxta valorem monete currentis

in dicta patria.

R. Placet illumo domino nostro vt решит.

De ruscaciis

Item quod conlirmentur et etiam de nouo in vim

pacti concedantur et obseruentur omnes et singule

franchixie concessiones conuentiones consuetudines

libertates decreta dominicalia statuta capitula patrie

et locorum ac castrorum ad vnguem et quemad

modum ad litteram leguntur alias concessa et

concesse per illustrissimos dominos predecessores

prelibati illumi domini nostri ac si hic expressa

mentio facta fuisset specialiter et nominatim . que

d

per aliquod tempus fuisset illis derrogatum seu

contrauentum propter non vsum vel contrarium

vsum . Et quod matrimonia sint libera nec quis

cogatur in contrarium dirrecte vel per indirrectum

prout alias concessum fuit.

R. Placet illumo domino nostro quod francliixie

et reliqua predicta confirmentur . et quas et que

confirmamus prout hactenus conlirmate et confir

mata fuerunt per nos et Шиш“ predecessores no

stros . et ita obseruari debeant Quo vero ad ша

trimonia quod sint libera et fiat vt petitum

De ruscaciis

Item quod omnes et quecunque pene imposite

comisse seu declarate per quosuis comissarios et

oñiciarios contra comunitates et quascunque per

sonas . tam occaxione fortaliciorum armorum via

rumque et subsidiorum ac pro conducta salis et

roydarum et aliorum onerum non debito tempore

factorum et solutorum et racione expositionis mo

netarum marchionalium . remittantur . et quod de

ipsis quis de cetero per quempiam quouis modo

non possit molestari.

R. Placet illu'“o domino nostro vt petitur vsque

in diem presentem.

De ruscaciis v

Item quod nullus possit arrestari nec detineri

nec ad solutionem cogi per aliquem castellanum

vicarium bayliuum potestatem seu alium oliiciarium

nec per eorum substitutos pro bampnis in castro

neque in domibus eorum sed possint arrestari in

loco iuris comunis sine pallacio ad euitandum exo

pensas introytus et exitus et alias que faciliter

excedere possent principale.

R. Placet illume domino nostro vsque ad sum

mam decem florenorum.

De ruscaciìs

Item quod patria et omnes homines subditi re

maneant in sua libertate et facultate emendi sal vbi

eis placuerit tam in patria ducali quam extra ad

eorum beneplacitum iuxta formam conuentionum .

et quod gabellatores seu pro eis agentes qui sunt

et pro tempore fuerint teneantur quando vendunt

sal tenere mensuras iustas planas et'plenas . et

tenere debeant bonum sal nitidum et capere au

rum et monetam secundum comunem cursum lo

corum vbi venditur . sub pena.

R. Placet prout in priuilegìis dummodo fraus

neque dolus interueniat.

De ruscaciis

ltem quod illumum dominus noster prouideat ne

de cetero prepositi marescallorum nec alii comis

sarii seu omciarii possint nec debeant intrare de

facto in domibus particularium personarum seu

bona exportare vel describere ante iuris cogni

tionem factam seu fiendam per ordinarios seu su
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periores eorum . quinymo indebite extorta illico

restituantur . nec etiam aliquos personaliter capere

seu abducere vel extrahere de loco ad locum contra

formam priuilegiorum et franchixiarum ciuitatum

et locorum . nec etiam adduci neque assignari

vltra montes personaliter pro aliqua re ciuili vel

criminali . exceptis in casibus criminis lese maie

statis seu proditionis vel pro computis reddendis

in Camera computorum.

R. Placet illumo domino nostro quod prepositus

marescallorum nec alii comissarii possint intrare

de facto nec bona exportare . inuentarizare autem

secundum exigentiam casuum de mandato nostro

seu consiliariorum nostrorum possint . extorta in

debite restituere . nec quis capiatur neque abdu

catur nisi subsistente iuxta causa et in casibus a

iure et decretis ducalibus espressis.

De ruscaciis

Item supplicant vt prouideatur ne quis comis

sarius nec oflicialis incidere faciat seu abducere

nemus comunitatum seu particularium persona

rum neque vinum granum fenum et alia victualia

sine licencia personarum quarum intererit et nisi

prius facta debita visitatione et extimatione dicto

rum bonorum per personas ad hoc comuniter eli

gendas . et nisi prius facta debita satisfactione

eadem bona non possint amoueri.

R. Placet illu*xm domino nostro vt petitur . et

vult quod satisfiat vel parcella detur habitis victua

libus.

De ruscaciis

Item quia multi in pluribus locis huius patrie

compelluntur per collectores pedagiorum leydarum

gabellarum et aliarum collectarum ad soluendum

quod non sunt soliti soluere . sic noua vectigalia exi

gentes et plus quam sit taxatum in rotulis Camere

computorum vel in statutis seu priuilegiis locorum .

et in exactione leydarum capiunt res in comissum .

supplicant inhiberi ipsis leyderiis penaliter ac ga

bellatoribus et pedagiariis eorumque exactoribus ne

aliquis faciat nouas exactiones nec vltra taan vt

supra dictum est . et quod racione leyde non so

lute nonycapiant in comissum sed dumtaxat pena

liter ad soluendum compellantur . et quod ipsi

exactores tenere debeant in loco eminenti rotulum

vt de ipsis possint omnes informari.

В. Placet illumo domino nostro vt inbibeatur

quod non compellantur vltra debitum et solitum

et quo ad leydas non capiantur in comissum et

quod teneatur rotulus in eminenti loco prout

petitur.

De ruscacìis

Item quod si continget mittere aliquem comis

sarium ad aliqua loca patrie in casibus premissis

quod non possint capere ipsi comissarii nisi vnum

florenum pro singula die vna cum expensis et

nichil aliud capiant pro scripturis.

a

(Anno 1503)

В. Placet de comissariis ordinariis vt petitur.

De ruscaciis

Item quod premissa capitula priuilegia statuta

francliixie et libertates tam per ipsum illumum do

minum dominum nostrum quam per illumos pre

decessores suos concesse et concessa obseruentur

per ipsum illumum dominum nostrum et obseruari

faciat per cancellarium consiliaque sua . magistros

hoSpicii et alios eius consiliarios etiam circa

receptionem sportularum vltra et preter formam

statutorum dominicalium et franchixiarum alias

concessarum . sub pena periurii et alia grata pre

libato illustrissimo domino nostro vt liberi sint

animo ad iudicandum et expediendum.

R. Placet illumo domino nostro et obseruentur

vt petitur.

De ruscacìis

Item quod pollaglerii de cetero non audeant ad

vnum et eundem locum pro capiendis polaglis et

aliis victualibus accedere nisi bis in anno . et quod

satisfaciant honesto precio per sindicos seu consules

locorum vel extimatores ordinando . et quod diebus

fori et mercati locorum non debeant accedere ad.

ipsa loca super finibus eorundem. Vlterius dignetur

illumlm dominus noster prouidere quod primo ca

piantur de granis et victualibus suis que perci

piuntur ex eius redditibus et castris et pro vsu

hospicii sui antequam perueniatur ad capiendum

res prluatorum.

В. Placet illumo domino nostro quod pollaglerii

non accedant ad vnum locum vltra semel nisi

facto discursu in aliis locis . et quod per eos sa

tisfiat iuxta formam taxe magistri hospicii.

De ruscaciis

Item quod subditi ducales pro re mere pro

phana et etiam pro re minima non trahantur ad

curias ecclesiasticas.

R. Placet illumo domino nostro ad formam sta~

» tutorum dominicalium.

d

De ruscaciis

Item quia plures persone que de iure vel ex

conuentione non sunt exempte a solutione talea

rum gabellarum pedagiorum et aliorum onerum et

tamen exhimuntur per litteras illumi domini nostri .

ideo supplicatur super his opportune prouideri et

declarare mentem Excellencie ducalis non fuisse

nec esse voluisse nec velle per tales litteras con

cessas seu concedendas derrogare franchixiis sta

tutis et iuribus comunitatum et locorum dicte

patrie sed compellantur tales debitores ad soluen

dum non obstantibus ipsis literis.

R. Placet illum domino nostro vt petitur.

De ruscaciis

Item quia plures nobiles et domini castrorum et

villarum huius patrie acquisiuerunt et acquirunt
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bona immobilie allodlaba et rusticalla et In futu

rum acquirent tam in suis quam alienis iurisdi

ctionibus . quod teneantur ad illa registrandum in

registris comunitatum et ad soluendum taleas et

alia onera prout erant et sunt affecte.

В. Plaeet illum“ domino nostro vt petitur

ceptis conuentionatis et alias de iure vel de con

suetudine exemptìs.

ех

De ruscaciis

Item quoad comissarios viarum et stratarum.

cum reparatie huiusmodi ex forma deeretorum

nestrorum pertineat ad ordinarios locorum . pro

hibeatur eis ne compellant aliquas comunitates

volentibus ordinariis prouidere.

R. Fiat vt petitur et inhibeatur.

De ruscaciis

Item quod non concedantur alique littere que

babeant premissis nec in aliquo premissorum der

rogare . et si in contrarium forsitan alique conce

dantur quod inaduertenter intelligenter concesse

nec babeant premissis preiudicare . et liceat eis

impune non parere.

B.. Placet Шиш domino nostro vt petitur.

De ruscaciis

Item placent illum° domino nostro subditos suos

citramontanos in olliciis et benefticiis eque vt

vltramontanos suscipere comendatos.

R. Placet Ши'"о domino nostro . et habebit со

mendatos vt petitur.

De ruscaciis

Item quod sigillentur franchixie liberaliter gratis.

R. Fiat.

De ruscaciis

 

A. 4505 — in Dicembre (t)

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino -- Sussidio

al duca di centosettantamila fiorini. Omaggio

alla duc/¿essa Claudia, sua madre, di _/ìorini ot

tomila, alla duchessa Bianca, sua consorte, di

tremila, ed al fratello Filippo di quattromila (9).

(1) Nel Computw Stephani DE CAPIIIs. . . financiarum Sabaudie

generalis (Archivio camerale, Conti di Tesorería, Reg.° n° 45.9),

che si stende dal 1о ottobre 1505 al 1o ottobre 1506, trovasi sotto

la data 3 dicembre 1505 (fol. 121) che - tl est dehu . . . a Tho

» mas soulin (ducati forrerio) pour les lices faictes deuant la place

я du chasteau le chatfau des iuges et le chatfau des troys estatz.

в Et premierement pour ving et quatre deuczeynes de postz pour

п les dites liees . . . Item pour fere le chatfau des estatz et la

п grand salle huyt douczeynes de postz et demy . . . ». Ma in niun

luogo è designato il giorno di apertura dell’assemblca.

(Q) Di questi donativi è detto nel proemio al Сотрите Stephani

DI! CAPIIIs receptor-is. . doni siue subsidii т. (Archivio camerale,

(Anno 1505)

a Condizioni al pagamento del sussidio. Nuova

C

rappresentanza dei Deputati per' la con erma

delle franchigie e degli statuti locali; pel pa

reggio de’ Piemontesi con gli altri sudditi nelle

nomine agli impieghi,- per l’autorizzazione tanto

ai Nobili che ai Comuni di eleggersi i segre

tarii pel rogito delle investiture e di altri atti ,

per lo spaccio del sale di buona qualità; per

l’inibizione ai provveditori della Casa ducale di

accaparrare le 'vettovaglie in dati luoghi,- pel

condono delle pene pecuniarie,- per la riduzione

delle tasse di cancelleria sulle investiture; e pel

divieto di citare i Piemontesi o deferire la co

gnizione delle loro cause civili e criminali a

Tribunali transalpini.

(l) Karolus dux sabaudie chablaisii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemoncium .

comes gebennesii baugiaci et rotondimontis . baro

vuaudi gay et foucigniaci nyeieque vercellarum

et breissie etc. dominus . Vniuersis facimus mani

festum quod cum in generali trium statuum patrie

nostre cismontane in bac ciuitate de nostri man

dato nuperrime facta congregacione gratuitum et

spontaneum donum centum et septuagìnta millium

florenorum sabaudie paruiponderis per eandem pa

triam seu dictos tres status nobis oblatum con

cessumque fuerit . videlicet ad grauibus impensis

et oneribus nobis in bane vsque diem multipli

citer occursis succurrendum et subueniendnm.

soluendorum quidem terminis et modis in supra

scriptis capitulis descriptis . que quidem capitula

tres status prefati nobis presentarunt et in vim

pacti et priuilegii perpetuo duraturi toti patrie

nostre cismontane predicto concedi humiliter sup

plicurunt . nos itaque qui cognouimus et; experti

sumus eorum sinceram erga nos et Шиш" prede

cessores nostros fidelitatem et immensam obsequio

sissimamque liberalitatem . ita vt nedum in biis

sed longe maioribus apud nos sint commendandi.

eapitula ipsa que visitari fecimus et ad plenum

intelleximus ac omnia et singula in eisdem con

tenta ex nostra certa sriencia et de nostre pote

Inv. деп. art. 75, S 5, n0 32) e nel Decreto di nomina d’esso Capris

ivi inserto (fol. 163). Poco prima poi (fol. 161) si accenna e a tali

donativi ed alla somma totale di quelli fatti nella stessa Assemblea

п certis aliis personis . prout idem receptor a taxatoribus eiusdem

subsidii habuerit in mandatis .vndecim mille octo centum qua

teruigiuti decemocto floreni quinque denariì et tres quarti

vnius denarii grossi pp. sub condicione per ipsos tres status

adiecta quod de illis dictus receptor nunc computare teneatur и;

si nota: а dictis quinque particulis in vnum collectis ascen

dentibus ad dictos viginti sex mille octocentum quateruiginti

decemocto tlorenos quinque denarios et tres quartos vnius de

» narii grossi pp. constante quinterm'to taxa et ordinacionibus per

и ipsos factis . manibus plun'um ct diuersorum notariorum scri

» barum et oliorum per ipsos tra status deputatorum титры

н et signale. . . i»,

(t) Copia autentica in due pergamene dell’Archivio d'Ivrca (vol.

6, fascicolo Q3). Altre copie delle Patenti e dei Capitoli, egual

mente in pergamena, stanno negli Archivi di Poirino e Chivasso.

SetorIs Degli Stati generali , pagg. 938-2th , si valse di un

esemplare dell'Archivio di Moncalieri.

SсФ3lU‘J
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statìs lenitudine matura ue rocerum et consilia- a
P Ч Р

riorum nostrorum super hiis deliberacione preha

bita per nos heredesque et successores nostros

ipsi patrie nostre cismontane in vim pacti et pri

uilegiì perpetuo duraturi damus et concedimus per

presentes prout et quemadmodum in [ine cuius

libet eorum per nos responsum apparet . volentes

ea omnia et singula in vim pacti et priuilegii per

petuo plene teneri et obseruari. Quapropter preci

pimus et mandamus Consiliis nobiscum et thaurini

residentibus nec non vniuersis et singulis guberna

toribus balliuis vicariis capitaneìs potestatibus iudi

cibus castellanis clauariis et ceteris otiìciariis no

stris mediatis et inmediatis presentibus et futuris

ad quos presentes peruenerint seu ipsorum locate

nentibus et cuilibet eorundem .

librarum fortium pro quolibet dictis Consiliis infe

riore. quatbenus predicta capitula omnia et singula

prout iacent et prout responsum est eidem patrie

nostre cismontane et sue posteritati teneant acteu

dant et obseruent tenerique actendi et- per quosuis

faciant inconcusse obseruari et in nullo contraue

niant quomodolibet vel opponant verum ipsis capi

tulis in quibuscunque ciuitatibus villis locis terris

oppidis dicte patrie nostre cismontane absque im

pedimento contrauencione turbacione vel inquieta

cione inferendis abinde et imperpetuum plene frui

et gaudere paciantur et permictant . quoniam sic

fieri volumus quibuscunque excepcionibus excusa

cionìbus literìs mandatis et aliis sub quacunque

verborum forma in contrarium concessis et conce- c

dendis adducendisque et facientibus repulsis et

non obstantibus . quibus omnibus quoad hec ex

eadem certa sciencia ~motuque proprio et de nostre

potestatis plenitudine derogamus et derogatum esse

volumus per presentes . irritum et inane quicquid

fieri vel actemptari in contrarìum continget decer

nentes et has in testimonium premissorum conce

dentes. Datas thaurini die decima septima mensis

decembris millesimo quingentesimo quinto.

Per dominum presentibus dominis

r. A. ex marchionibus romagnanì episcopo

montisregalis cancellario sabaudie

Ludouico barone myolani comite montis

maioris sabandie marescallo

Anthonio de gingino domino dyuone preside d

Iano (l) de duyno domino vallisysare magno

scutitfero

Angellino de prouanis preside patrimoniali

Petro de agaciis

Ludouico де vigniate

Augustino de azellio

Francisco prouana

Delfendente de pectenatis tiscali aduocato

Stephano de capris thesaurario sabandie ge

nerali

Rcddantur теге portitori

Vulliet

sub pena centum b

(Anno 1505)

(t) SzQUUN'rUn снятом Que 'rm STATUS rinitissme Param

пошив схзмоптшв coNuocA'rl IN шс cinture 'rnAumm ex nu

cALl MANDA-ro An cAUs/m non: iLLUsrnxssnuo помню Nosrno

bollino moto summe нтс. nucl Pao raum suo ‚штамп пн

шпв Excerro im. вхшгто concessl anmurea surrucan'r mone

'rUa Elus ExceLteNclA (î) нюни Parme ли им мсп соискание

rxr вывшш

Е: primo quod dignetur prelibatus illustrissimus

dominus noster дох donum gratuitum centum et

septuaginta millium {lorenorum sabandie parui

ponderis ab eadem eins patria acceptare . ea ta

men lege et protestacione quod nullo vnquam

tempore in preiudicium cedat dicte patrie nec

trabatur seu tralii valeat in consequenciam quouis

modo nec ob id ipsa patria dici possit obligate

imposterum. Qui quidem centum et septuaginta

mille floreni soluantur in terminis tribus et in tri

bus annis proximo venturis . videlicet tercia pars

et pro primo termino in festo sancti Martini pro

xime venturi anni millesimi quingentesimi эех11(3).

et illinc ad vnum annum alia tercia pars . et re

liqua tercia pars illinc ad alium annum inde im

mediate sequuturum . in fine cuiuslibet anni@ . ita

quod ante predictos terminos quis non possit ne

que valeat cogí neque molestari ad soluendum non

obstante lege disponente debitorem [iscì ante tem

pus posse conueniri et aliis iuribus in contrarium

disponentibus non obstantibus quibus per pre

sentes intelligatur renunciatum et derogatum per

ipsum illu"““" dominum nostrum . ita etiam quod

solucio predicti doni fiat de moneta nunc currente

per patriam banc cismontanam . et spectabilis do

minus generalis seu receptor qui nunc est et pro

tempore fuerit et quisuis exactor constituatur non

possit neque valeat aliquos quartos ab eis exigere

sed teneatur quictancias debitas facere et expedire

sine constu . et huiusmodi exactio fieri non possit

per aliquos commissarìos nisi per ordinarios lo

corum. ­

REsPoNsio. Placet illu'“° domino nostro vt pe

шаг. .

De Sauinis (5)

(t) ln questa ristampa dei capitoli si è pur tenuta a riscontro

una copia che da più segni sembra esserne lo schema primitivo

e cbe ba capitoli e varianti sue proprie. Tale copia fa parte di

un prezioso volume ms. degli Archivi di Corte in Torino, cho ci

avverrà di citare più volte, e che s'intitola Kenianen Carnu

Loaun Snruun.

(it) Rems-raum: с prelibata Dominatio и.

(3) in proposito il Liber Саш“. duit. Tauńm' an. 1506 (Ordinati

vol. 87, foil. 39-43) reca: а Die veneris :uwa septembris (n0 n vl)

­ — Congregato consilio maioris credencie — . . . . — De pro

» uidendo de satis faciendo pro subsidio in proximo festo sancti

Martini ex quo presentate fuerunt comunitati теге ducales per

quas mandatur vt infra festum sancti Martini proximo venturum

о satisfecisse debeant fl. шт vi‘|c lxxx gr. x quart. j. alias in

в crastin . . . arrestum personale etc. — Conclusum fuit quod

я prouideatur omni meliori modo quo fieri poterit . . . »_

(4) Ricorsi-nun: - qui quidem ceutum et septuaginta mille llo

п reni soluantur in terminis tribus et in tribus annis incipiendo

- а testo sancti Martini venturi in vnum annum millosimum quin

­ gentesimurn sextum a naliuitate sumptnm pro primo termino

я pro torcia parte . et illinc ad vnum annum aliam terciam par

и tem . et reliquam terciam partem illinc ad alium annum inde

- immediate sequuturum . in tine cuiuslibet anni и.

(5) Nel Reolsrnrn non v'è Íirma. Però la risposta ducale e

sempre in carattere diverso, e manifestamente di posteriore in

serzionc.
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ltem quod pecunie mutuate per communitatestll a macionibus indulgenciis et aliis recipiendis et con~

illu.mo condam bone memorie domino duci Phili

berto seu pro eo agentibus intrentur in solu

cione in vltima termino subsidiil prelibato illum

condam duci Philiberto postremo concessi in pro

ximo festo natali cadente . hiis videlicet qui ipsum

subsidium nondum integraliter persoluerunt . aliis

vero qui mutuarunt et subsidium ipsum iam sol

uerunt intrari debeant in primo termino presentis

subsidii illumo domino Karolo prelibato moderno

ducì concessi.

REsPoNslo. Placet illu‘no domino nostro quod non

molestentur qui non soluerunt et mutuarunt sed

intrentur per eos soluta et mutuata in vltimo ter

mino dicti subsidii in dicto festo natali cadente .

et de solutis habebitur ratio . et intrabuntur dicte b

peccunie mutuate super primo termino dicti doni

nuper concessi. Et mandabit dominus domino ge

nerali receptori dicti doni quod assignet mutuata

per communitates assignatis pro summa pro qua

assignaciones facte fuerint (93.

De Sauinis

Item quod confirmentur et de nouo eciam in

vim pacti concedantur et obseruentiui et quas

placeat confirmare omnes et singule franchesie

concessiones conuenciones bone consuetudines sta

tuta priuilegia capitula patrie locorum castrorum

et nobilium alias concesse et concessa per illumos

dominos predecessores prefati illumi domini nostri .

que hic pro expressis et specifiicatis habeantur ac

si de verbo ad verbum fuissent Specifiicate et spe

cifficata . eciam si per aliquod tempus fuisset illis

derogatum seu contrauentum propter non vsum vel

contrarium vsum. Et quod non concedantur alique

litere que habeant premissis nec in aliquo premis

sorum derogare nec suspendere . et si in contra

rium forsitan alique conceduntur quod intelligantur

inaduertanter concesse. Et vlterius quod communi

tates vel alii compelli non possint ad obtinendum

confirmacionem eorum franchesiarum nisi sit de

ipsorum voluntate.

REsPoNsm. Placet illuum domino nostro confir

mare que per eius predecessores fuerunt confir

mata et ex nunc confirmantur . nec compellantur

vt supra.

De Sauinis

Item quod equalitas perpetuo seruetur subditis

tam cismontanis quam vltramontanis in ofiiciis be

neficiis prebeminenciis . et quod numerus secreta

riorum prelibati illumi domini nostri sit par tam

cismontanorum quam vltramontanorum . qui oliicio

indifferenter pociantur. Et quod patria et quilibet

nobilis siue communitas vel alius possit adire se

cretarium quem maluerit pro inuestituris confir

(l) а et alios particulares о aggiungono il minis-nium е il lesto

ScLoPls.

(9) l.’inciso n El madebit — facie fuerint в appare nel Rl

cls'rmm un'agginnla posteriore.

ficiendis ad officium secretarialus pertinentibus . et

nullomodo fiat nec fieri possit vnio secretariorum

REsPoNslo. Placet illumo domino nostro . saluis

tamen inuestituris franchesiis et confirmacionibus

per aduentum ipsius domini nostri fieri solitis . se

cretariis suis Camere videlicet trolliet et vulliet per

eum donatis m . qui illas adhuc recipiant per vnum

annum proximum continuum et integrum dum

паха: ita quod prothocollum predictamm inuesti

turarum franchesiarum etu confirmacionum eciam

et aliarum expedicionum patriam et subditos cis

montanos concernencium . quas ipsi secretarii rece

perint. remanere debeant penes johannem Mariam

de sauinis secretarium per ipsum illumum dominum

nostrum ducem ad requisicionem et electioaem

ipsius patrie specialiter nominatum et assumptum.

seu in eius absencia apud alium cismontanum pro

pterea deputandum. `

De Sauinis (9)

Item quod gabellatores salis nycie et aliorum

locorum teneantur expedire sal bonum et tenere

mensuras bonas planas et plenas teneanturque pro

eodem sale capere solucionem secundum monetam

currentem in locis vbi venditur dictum sal per

dictos gabellatores. Et boueriis euntibus ad condu

ctam soluatur de bono sale ct habeatur respectus

ne astringantur ad conducendum de dicto sale

tempore seminum et vindemiarum. Nec precium

ipsius salis augeri possit.

REsPoNsio. Placet illu'no domino nostro vt supra.

De Sauinis

Item quod forrerii et polaglerii de cetero non

audeant accedere ad vnum et eundem locum ad

capiendum polaglias granum vinum carnes vel alia

victualia nisi bis in anno. nec capiant nisi ab lliis

qui habebunt vltra eorum vsum . et quod satisfa

ciant honesto precio per sindicos seu consules vel

extimatores locorum ordinando . et quod diebus fori

seu mercati non debeant accedere ad ipsa loca

neque super finibus eorundem . et quod non com

pellant bubulcos nec alios ad roydas nisi de et pro

rebus que in ipso loco capiuntur satisfaciendo ad

formam franchesiarum super liiis disponencium.

REsPoNslo. Placet illustrissimo domino nostro vt

supra.

- De Sauinis

Item quod omnes et quecunque pene imposile

(I) Nel Rems-mul si legge: с . . рег eum donatis . et quas

n vult durare per annum proximum et integrum dumtaxat v.

E qui finisce la Responda.

(9) Dopo questo Capitolo il Rems-mun porta quest’aliro: а "от

» quod emolumentum sigilli cancellarie sabaudie non possit vendi

- nec accensari sed fiat exactio et receptio ipsius sigilli secun

n dum formam et dispositionem statutorum dominicalium que

- optima sunt et hactenus obseruata fuerunt в. cui il Duca ri

sponde: и Quia non tangit factum patrio nostre sed patrimonium

n nostrum . non duximus concedendum в. Ma in margine è delloi

п Cancellalur (il tuttex de iussu et voluntate patrio п.
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et commisse seu declarate per quosuis commissa- а

rios siue otîiciarios ant clanarios locorum contra

communitates et quascunque personas tam occa

sione fortaliciorum monstrarum armorum focagio

rum subsidiorum viarnm conducte salis et royda

rum ducalium libere remictantur vsque in diem

presentem . et pro ipsis quis de cetero per quem

piam non possit quouismodo molestari.

RssroNslo. Placet illumo domino nostro vt supra (l).

De Sauinis

Item quia quamplures nobiles et communitates

huius patrie conqueruntur de excessiua exactione

eorum inuestiturarum . hoc ideo supplicant illu'“°

domino nostro super hiis opportune prouidere et

taxam seu mercedem declarare ne plus debito gra

uentur tam pro presenti quam futuris temporibus.

Rssrousm. Prouidebit dominus . et placet domino

quod non soluant vltra debitum . et in casum con

tradictionis stetur ordinacioni domini cancellarii.

De Sauinis

Item quod litere confirmacionis et concessionis

presencium capitulorum sigillari debeant liberaliter

et gratis . et secretarius pro eis et capitulis non

capiat nisi vnum ilorenum detracto dumtaxat . ita

eciam quod non exigat nisi a volentibns et peten

tibus huinsmodi literas et capitula.

REsPoNslo. Placet illum° domino nostro vt pe

titur.

De Sauinis

Item quod ipse litere expediantnr per egregios

ruscacium vineam ronsicho seu rouaxendam aut

vnum ipsorum vel alium si elegerit ipsa patria .

et in hoc placeat illu'“° domino nostro gratitIicari

ipsi patrie sue.

Rssrousto. Placet illnstrissimo domino nostro vt

petiturÜ).

De Sauinis

Item quod cause cismontanorum tam ciuiles

quam criminales mote vel mouende trahi non

possint vltramontes nec eciam aliquis citramonta

nus possit citari nec extrahi a patria cismontana

vltramontes.

Responsio. Placet illumo domino nostro quod

seruentur franchesie priuilegia et conuenciones

prout supra confirmate (3l.

De Sauinis

(t) Nel “aclarar-M a questo capitolo segue quest’altro: altem si

quis fuerit citatus coram aliquo commissario vel altero ex ma

gnitìcis Consiliis pro aliqna causa criminali vel ciuili penam

sanguinis non exigente . opponendo declinatoriam non possit

cogi ad comparendum personaliter sed possit comparere per

procuratorem donec sit ordinatum super rctentione vel remis

sione. — It. Plaeet illu. d. нови-о в. ln margine però si legge:

Cancellalur ut supra »_

(i) Nel Винтики la risposta è tutt' altra: и Placet quod reci

piantur per secretarios Camere videlicet trolliet et vullietum u.

lîîil’

(3) La risposta nel Recis'nwxn è semplicemente: и Placet quod ­

я seruetnr forma decreti м. Scnonchè in margine al capitolo si

avverte: ­ Cancellatur de iussu et voluntatc statuum »_

Mon. Hist. ран: XIV.

l

с singulis debite relatis .

(Anno 4.506)

А. isos — п ma»

_.__

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza -— Conces

sione al Duca di un sussidio di sei fiorini per

fuoco, e condizioni poste al pagamento.

(1). . . Hinc enim fuit et est quod anno a nati

uitate domini millesimo quingentesimo sexto indi

cione nona cum ipso anno sumpta et die decima

septima iullii coram magniiïico domino legato in

presencia magnifiici domini ducalis locumtenentis

et gubernatoris nycie nostrumque notariorum .et

testium subscriptorum personaliter constituti no

biles et egregii Bartholomeus reynerii Dionisius

stalerii Gaspar gilii et Andreas laide sindici dicte

ciuitatis nycie . Jacobus Iauctherii dominus Do

minicus vaquerii Anthonius balladuchi Ludouicus

barralis Ansaldus nitardi et Guillelmus ferandi am

baxiatores destinati per dictam vicariam comitatus

vingtimelli et vallis lantusce . Stephanus mati Ja

cobus de bellano Laurencius doneudi et Guiller

mus aurini ambaxiatores vicarie barcillonie . do

minus Glaudius fabri pro vicaria pugeti . Andreas

fabri et Ludouicus boneti pro loco Sancti Ste

phani et. tocius eius bainliatus . omnes predicti

pro rata comunitatum hominum et locorum seu

vicariarum pro quibus deputati fuerunt . singula

nomine et vice predictis

et pro rata vnumqucnque respectine tangente .

confessi fuerunt et publice recognouerunt se se

dictis nominibus et ex causa supra declarata dare

velle et solempniter teneri prefato illum’ domino

nostro Karolo sabaudie etc. duci . licet absente

prelibato magniiIico domino Benedicto toterleti

ducali legato vice et nomine ipsius illustrissimi

domini nostri ducis vna nobiscum subsignatis no

tariis stipulantibus et recipientibus . videlicet dictos

ilorenos sex parui ponderis pro singulo foco . ipso

rum quolibet florenorum pro regina duobus solidis

paruorulh computato . racione et cx causa dicti

subsidii et doni graciosi vt supra per prefatam

vniuersalem congregacionem trium statuum ex cau

sis premissis liberaliter et ex eorum mera pura et

libera voluntate et nullo cogente imperio elargiti .

cum pactis conuencionibus protestacionibus condi

cionibus et reseruacionibus supra et infra expressis

et declaratis. Quos quidem florenos sex pro foco

prenominati debitores nominibus superius expres

sis et declaratis videlicet quilibet ipsorum pro

rata suorum focorum . singula singulis rcÍIerendo .

dare et soluere promiserunt in manibus receptoris

(t) Computex. . . Perrineti Рнцвамм receptor-is subsidii siue

dont per sindicos полипов at singulares patrie пупе ct terre pro

vincie . . . domino Karolo sabaudie . . . donati in anno domini

millesimo quingentesimo sexto . . . (Archivio camerale , Ine. gen.

art. 59, § 9, n.” tl), toll. 3-6. L'istrumento è intitolato к Litera

и concessionis subsidii I». Ma il Contabile ne ha omesso il proo

mio, cioè la parte istoriea e la più rilevante.
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per dictum illustrissimum domiuum nostrum de

putandi per tres soluciones . . . videlicet in festo

sancti Michaelis post proxime inmediata venturum

florenos duos pro foco. et inde in alio festo sancti

Michaelis tunc secuturo alios florenos duos pro

foco . et in alio festo Sancti Michaelis ex inde se

quuturo florenos duos pro foco . vnacum omnibus

sumptibus dampnis expensis et interesse per ip

sum dominum nostrum ducem seu receptorem ab

eo deputandum paciendis et substinendis casu quo

in terminis et solucionibus predescriptis deilice

rent vel cessarent . premissis et infrascrìptìs pactis

et conuencionibus saluis mediantibus mutuis et so

lemnibus stipulacionibus hinc inde vallatis.

In primis quod prefatus illustrissimus dominus

noster dux dictum donum seu subsidium gracio

sum exìgi facere teneatur in singulis locis capi

tum dictarum vicariarum . hac lege quod exactor

ipsius nichil a communitatibus dictum donum de

bentibus pro expensis prime citacionìs fiende nec

pro appodiciis seu quictanciis quas faciet de solu

cionibus dicti doni quas recipiet petere exigere

seu requirere possit neque valeat.

Item pariter fuit actum et conuentum quod

ipse receptor seu exactor dicti doni illud exigere

teneatur modo quo supra ad cursum monete cur

reutis tempore solucionis seu solucionum dicti

doni seu subsidii.

Item pariter fuit actum et conuentum quod

ipse receptor seu exactor deputandus non possit

nec valeat particulares personas dictarum ciuitatis

et patrie communitatumque et locorum eorundem

coniunctim vel diuisim racione solucionum seu so

lucionis dicti doni seu subsidii seu partis eiusdem

in personis vel bonis molestare citare detinere аг

restare vel incarcerare aut alias inquietare . sed

quod pro solucione ipsius subsidii plenaria conse

quenda experiatur si velit contra sindicos com

inunitatum debencium dictarum ciuitatis et patrie

pro rata singulorum locorum seu singulam со

munitatem tangente siue contra agentes pro illis .

seruato hoc moderamine quod sindici communita

tum debitricium in forsiam clausam recludi non
possint ymo Aper penales iniunctiones et arresta

ciones et alia leuiora remedia coherceantur . cum

communitates dicte patrie eciam habeant plures

redditus in comuni et alia bona comunia que ipse

exactor poterit conuenienter et faciliter experiri.

Item equidem fuit actum et conuentum per i

psum magnillicum dominum legatum .cum ex cou

trario per ipsum in dicta insigni congregacione

trium statuum presentate fueriut tres lictere do

minicales que per lipsos homines congregatos asse

rebatur esse contra formam dictorum priuilegio

rum suorum . a quarum exequcione idem dominus

legatus supercessit . quod ipse magnificus legatus

easclem licteras quatenus essent contra formam di

ctorum preuilegiorum facere reuocari aut decla

racionem opportunam obtinere [debcat] ab codem

illu'“ domino nostro duce.

а

b

C

d

_ ­ _ (Anno 1508)

Et premissis saluis dicti debitores superius no

minati pro inuiolabili obseruancia omnium premis.

sorum nominibus quibus supra . vice et nomine

eorum pro quibus interuenerunt . obligauerunt se

se realiter et personaliter et omnia vniuersa е:

singula bona ipsarum communitatum et locorum

pro quibus interuenerunt specialiter et expresse

ypothecarunt in quantum ipsorum queulibet vt

premictitur respectiue . et tam mobilia quam inmo

bilia presentia et futura. viribus compulsionibus et

cohercitionibus in quarumcunque ducalium curia

rum et cuiuslibet ipsarum in qua seu quibus in

strumentum huiusmodi exhiberi contingerit seu

produci vsque ad integram obseruanciam omnium

et singulorum in presenti instrumento contento

rum . super quibus omnibus et singulis renun

ciauerunt dicti debitores superius nominati prout

ipsorum quenlibet respectiue concer-nit exceptioni

omnium et singulorum in hoc instrumento conten

torum non sic factorum etc.

 

А. 4508 ­ l“ Agosto

VAUD, BREssA, BUGEY, savon

E VAL DuiosTAw

Congregazione dei tre Stati in Annee] —— Соп

cessione di un sussidio di otto fiorini per ßtoco

(di quattro pei Nobili), esclusa ogni anticipa

zione e con divieto ai percettori di Ievar tassa

per le quitanze. Donativo alla Duchessa 'vedova

ed a Filippo conte di Ginevra di fior'íni otto

mila per ciascuno,- d’altri duemila alla princi

pessa Filiberta. sollecitazioni al Duca pel suo

passaggio a matrimonio. Jlltre istanze e ri

chiami dell’ Assemblea per la punizione delle

'violenze de’ Castellani ,­ pel sindacato ad ogni

triennio sia di questi che degli altri Qßciali

contabili, con pre/issione di termine alla Ca

mera dei conti nell'esame della loro gestione;

pel riordinamento del servizio del Tesoro du

cale; per la severa osservanza delle leggi giu

diziarie e della Mr_iß'à sopra gli onorarii dei

procuratori ,­ per la ryorma del personale di

costoro e de’ notai; per la riserva alle ¿utorità

locali della cognizione delle cause in primo

grado; per la registrazione dei decreti del Duca,

la ripristinazione delle sue udienze private е

la repressione degli abusi de’ provveditori della

Casa ducale, de’ commissarii e dei giusdicenti

(1) Intorno al sussidio votalo in quest' Assemblea, e così pure

sull'aumento che ne venue più tardi deliberato (Congregazione

del 20 luglio 1511), esistono i Conti resi dal tesoriere Giovanni

Lamberti (Archivio camerale, Inv. Savoia, Reg.° 50, fol. 34) negli

anni 15114516; ed in essi non si fa parola del Genevese, ma

solo dei baliati di Ciamberl, del Faucigny, del Ciablese, диода,

‹|е||а Bressa e del Bugey. Quanto al Paese di Vaud , sì vegaa il

documento riferito nella Nota (2) della col. 695.
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ecclesiastici; pel divieto del braccio secolare; а

рег l'inibizione agli ecclesiastici del rogito no

tarile,- в рег la riduzione del numero de’ ser

genti -­ Risposte del Duca alle singole istanze e

relative Lettere patenti.

(l) Karolus dux sabaudie etc. Vniuersis facimus

manifestnm quod nos visis et per nobiscum re

sidens Consilium visitatis capitulis parte benedi

lectornm fidelium vaxallorum subditorum nostro

rum totius patrie nostre cismontane inibi men

cionate in congregatione trium statuum patrie no

stre die prima huius angusti hoc in oppido no

stro annessiaci de nostro mandato facta nobis

exliibitis responsionibusque super eisdem capitulis

datis .

coutentis . supplicationi itaque prefatorum vaxallo

rum et subditorum nostrorum super hiis nobis

facte beniuole annuentes ex nostra certa sciencia.

matura dicti Consilii super hiis deliberatione pre

habita . pro nobis et nostris heredibus et succes

soribus vniuersis predicta capitula et responsiones

prout iacent prefatis vaxallis et subditis nostris

damos et concedimus per presentes. Mandantes

propterea Consiliis nobiscum et chamberiaci resi

dentibus . presidenti et magistris Camere computo

rum nostrorum . nec non vniuersis et singulis gu

bernatoribns bailliuis iudicibus castellanis com

missariis prepositìs mistralibus et ceteris etc. qua

thenus predicta capitula et responsiones prout

iacent prefatis sindicis hominibus et communi- c

tati (9) teneant actendant et obseruent ac per quo

rum intererit obseruari faciant et in nullo contra

ueniant quomodolibet vel opponant verum ipsi

dum et quotiens parte ipsorum supplicancium

fuerint requisiti voce preconia locis et moribns

taliaque fieri solitis proclamari et preconizari fa

eiant. quoniam sic fieri volumus quibuscunque etc.

DOLEANCES FAICTES PAR LES TRESIIUMBLES TRESOBEISSANTZ SUBGETI.

BT SERUITIUM DE MON TBESBEDOUBTB SEIGNEUR MONSEIGNEUR LE DUC

DE SAUOYE LES TROYS ESTATZ DU PAYS DE SAUOYE ВЕСА LES MONTI

DERNIEREMENT TENUZ ET CLOZ EN CESTE VILLE DANNESSY LIZ IIIe IOUR

DAOUST LAN MII.. CINQ GENS BT BUYT. SUR QUOY ILT. SUPPLIENT LES

CBAPPITRBS QUE 51EN5UYU`ENT LEURS ESTRE ACCORDEZ ET OBSERUEZ

Et premierement quil luy playse auoir esgard d

sur le fait de la instice .en quoy est bien de be

soing remedier pour les grans abbuz que sy font

et. obseruent comme il est a chascnn. notoire.

Plaise doncqucs a mondit seigneur le tout faire

resparer et reduire a son deuoir si que la instice

soit liberalle'iouxte la forme des statuz de mondit

(l) ScLorls Degli Stati generali, pagg. 949-248. La presente ri

stampa е falta colla scorta dello stesso manoscritto onde sì valse

il primo editore (loll. 9—8 del profilato chistrum Capitulorum

statuum).

(it) Così nell'origìnale. Ed a spiegazione di ciò diremo che

anche ne’ primi versi si legge: к parte dileclorum nostrorum

i» hominum et comunitatis villelortìs et aliarum sindicorum ho

›- minum et communilatum totius patrie clc. »; 1е quali parole

furono poi cancellate e surrogate in margine dalle attuali.

Mon. Hist. pair. XIV.

presentibus annexis . et consideratis in eis b

(Am 1508)

seigneur que les administreurs dicelle soyent tenuz

en ce densuiure et obseruer.

R. Monseigneur le veult et deslibere y donner

si bon ordre sur le fait de la instice quelle sera

entierement faicte et obseruee a vng chascnn libe

rallement et de si bonne sorte que les statuz se

ront obseruez et sera vng chascnn traite a la

rayson.

Plus aussy sur le fait des grans [manlx] et pi

lieries que sont faictes ou pouure peuple par les

baillifz et chastellains tant aux exactions quilz

font de ce qui est soubz leur charge que es exe

quutions des letres dont ilz prenyent plus que ne

doyuent . es entrees ее issues quilz exigissent des

prisonniers detenuz pour debte fiscal . compositions

quilz font sans aucune cognoissance iudicialle et

en prenant plus quilz ne doyuent de leurs prison

niers soubs colleur de leur bailler gardes et au

trement . et en ce quilz precedent a la caption et

moleste des pouures gens sans accusateur ny de

nuncent . informacions ny mandement de inge . le

tout oultre le deuoir de raison et la forme desditz

statuz. Parquoy playra a mondit seigneur iceulx

en ceste partye faire obseruer et desorte que

ceulx desditz chastellains qui contre viendront

soyent pugnyz a la forme desditz statuz et en

oultre soyent tenuz a linterest de ceulx qui se

trouueront par enlx oppressez et a la peine de

douze liures qui soyent appliqueez et appartien

nent au fisque pour vng chascnn et chascnne foys

que sera fait ou contraire.

B. Monseigneur le veult et comande et ordonne

que les baillifz chastellains et olliciers ne doihent

faire aucunes compositions si non a la forme du

statu et sellon que par icelluy leur est permys.

ne doihent aussi proceder a la caption et moleste

de personne sans accusateur denuncent informa

cions ou mandement de inge iouxte la forme du

droit. et que en ce et tout le remenant les statuz

soyent obseruez. et sil se trouue fait au contraire

que les contrauenteurs et transgresseurs soyent

pugnyz a la forme diceulx et en oultre soyent

tennz a linterest de ceulx qui se trouueront op

pressez et a la peyne de douze liures de fois qui

seront appliquees au lisque pour chacune foys et

pour vng chascnn qui fera au contraire.

Item que de mesmes soit fait touchant les cu

rianlx sanltiers et mestraulx et autres olliciers ace

que doresenauant vng chascnn en son endroit et

en la charge de son offyce ait a ensuyure et

obseruer lesditz statuz et que les trangressenrs

soyent pugny comme dessus.

R. Monseigneur le veult en la maniere et sus

la mesme peyne que dessus.

Plus а loccasion де се que les chastellains et

curiaqu en tant quil concerne lollice dung cl1a~

cnn par faucur desordonnce font relfuz de iustice
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CS pouures C0l1ll’e lCS SPOS .

exequuter lettres ou autrement . playse a mondit

seigneur que doresenauant ilz soyent tenuz de

tenir esgallement tant au pouure que au riche

tous termes deheuz en la charge de leur oilice.et

ce soubz la peyne de vingt cinq liures de fois

pour vng chacun qui contre viendra et quantef

fois ilz auront fait au contraire.

В. Monseigneur le veult entend et commande

estre obserue.

Plus aussi pour ce que les chastellains exa

cteurs et oíiiciers par [aultrui?] cautelle et ma

lice ou temps de quelque bonne saison laissent

de recouurer les reuenuz et emolumentz deheuz a

leurs offices pour celle annee actendant de ce

faire en quelque autre temps plus chier alïin de

mieulx en faire leurs besougnes ou grant interest

des pouures gens . plaise а mondit seigneur que

lesditz chastellains exacteurs et officiers soyent te

nuz de faire leur exaction et recouure la mesme

annee que lesditz reuenuz et emolumentz seront

deheuz . et en cas de faulte que passee l’annee

ilz ne puissent en nul autre temps les recouurer

ny en molester les debileurs mais que au taulx

et en la forme et maniere quils heussent peu

faire la mesme annee en la quelle telz reuenuz

se trouuent estre deheuz . 5111011 que telz chastel

lains exacteurs et oiïìciers facent deheuement ap

paroir dauoir fait diligence pendant ladite annee

den auoir leur paiement et que la faulte par leur

negligence ne leur soit a imputer.

R. Monseigneur le veult entend ordonne et

commande estre obserue. Et oultre plus veult et

ordonne mondit seigneur que les chastellains ne

puissent point faire de recouure si non sur liures

et papiers signez et scellez en la Chambre des

comptez.les quels ilz doisent auoir toutes les an

nees . et sur autre papier ne puisse- nul contrain

dre a paier sus peine de ving liures pour vng

chacun et chacune foy que sera fait au contrayre.

qui sera appliquee comme dessuz.

Plus aussi pour les grans maulx pillieries et

extorsions que font les hochiers pollalliers forries

et tous pouruoyeurs tant de grain de vin que

autres de lhostel de mondit seigneur en leuant

plus quilz ne doyuent et arransonnant les pouures

gens en tant et si diuerses sortes quil ne se

pourroit escripre . plaise a mondit seigneur que

piece deulx ne soit ose aller rien leuer sus les

champs ny ailleurs sans letres et mandement du

maistre dhostel seruant addressant aux ofîiciers

sindiques ou procureurs des lieux ou ilz iront es

quelx se doisent presenter. qui seront tenu de

pourueoir a telz bochiers fourriers et pollalliers

et a chacun deulx sellon que le cas excheira de

ce que par ledit maistre dhostel sera mande . et

ce a pris raisonnable et en paiant. Et que ceulx

qui contreviendront soyent aigrement pugniz et

(Anno 1508)

soit en non vueillant a priuez de leurs oflice et a tous ceulx qui se voul

dront ingerer desdites leuacions de viures пе

soyent tenuz les subgectz dobeyr sinon quilz рог.

tent lesdites letres et mandement dudit maistre

dhostel. Et pour ce que les susdits . mesmement

les fourriers et pouruoyeurs . ne propallent ny

desclairent au bureau deuant ledit maistre dhostel

les leuacions des viures ny les noms de ceulx

esquelz les ont faitez a celle fin de faire leuer

la parcelle sur eulx . dont appres sensuyt quilz

contentent les poures gens a leur appetit. plaise a

mondit seigneur que de tout ce quilz leueront

soyent tenuz den compter et que lesdites par

celles soyent faictes sus et en faueur de eequ es

quelz lesdites leuacions auront estez faictez.

R. Monseigneur le veult commande et ordonne

estre obserue de point en point sur la peyne de

xxv liures et de linterest de partie et de priua

cion de leurs offices pour vng chacun qui contre

viendra.

Plus a cause des grans pillieries et extorsions

qui se font par aucuns qui se disent exacteurs

des peines a loccasion desquelles ilz procedent

aygrement . soy faisant bien souuant paier deux

ou troys foys et pour plus que les pouures gens

ne doiuent . quest vng grant faiz pour le peuple

encoures quil ne reuienne au proulîit de mondit

seigneur.luy plaise que telz exacteurs ne puissent

doresenauant proceder a telle exaction sinon quil

ayent leur registre signe ceulx des Conseilz resi

dent de chambery et de thurin par les presidens

et ceulx des iugeries par les iuges ordinaires . et

ce soubz la peine de restitucion et de linterest

de ceulx ou preiudice desquelz se trouuera autre

ment estre fait et de l" liures pour linterest

fiscal.

R. Monseigneur le veult commande et. ordonne

estre obserue.

Plus aussi sur le fait des procureurs et leurs

deputez et substituyz dont le nombre est confus

et remply de plusieurs non idonees qui entretien

nent plaidz et differendz et exigissent pour leur

peine plus quilz ne doyuent . plaise a mondit sei

d gueur y pourueoir de gens de bien qui es exac

tions ne doijent transgreder le taulx du statu sur

la peine de restitucion par qui et de ce que se

trouuera estre fait au contraire.

R. Monseigneur pouruoyera sus la refrenation

du nombre et ou remenent ne soit loysible dexi

ger pour leur peine des journees quilz tiennent

de leurs principaulx et clientules oultre le taqu

et forme du statu.

Et de mesmes touchant les secretaires mou

seigneur le veult comme dessus.

Plus aussi plaise a Inondit seigneur pourueoir

sur le desordonne taulx qui est obserue par les

logis . si que icelluy soit rcduyt ou terme qui
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doit. en considerant la saison que la mercy dieu a

est fertile et hahundante.

R. Monseigneur y pouruoyera de sorte que le

tout sera regle au deuoir.

Plus a cause de ce que a lìnstigation de plu

sieurs pleidoyers qui cherchent indheuement tra

uailler leur partie le procureur fiscal bien sou

uant entreuient es causes et proces ventillantz.

plaise a mondit seigneur que telz proces dez ce

que le Iisque y sera entrevenu se doyient summai

rement vuyder.

R. Monseigneur le veult et commande estre

obserue et ordonne que le procureur ne doije

point entreuenir sil nest ordonne par le Conseil.

et si autrement il entreuient il soit repelly. b

Plus que en ensuyuant la forme du statu nul

ne soit tire ny conuenu pour la premiere cou

gnoissance ailleurs que deuaut son juge ordinaire.

R. Monseigneur veult et ordonne le statu sur

ce estre obserue.

Plus pour ce quil se font bien souuent plu

sieurs letres contraires mesmement en fait dofïìces

pour laduidite de ceulx qui les pourchassent et

desirent auoir . plaise a mondit seigneur que tou

tes letres de constitution que doreseuant seront

octroyez soyent irreuocablement obseruees durant

et pour le temps comprìns en icelles . sinon que

ceulx es quelz auront este concedeez se meffacent. с

R. Monseigneur le veult et ne se fera point au

contraire.

Pareillement que doresenauant tant de letres et

prouisiones contraires ne se facent sur le fait de

la justice . quest vng grant mal pour le pouure

peuple.

R. Monseigneur le veult et y donnera si bon

ordre que le tout sera regle et reduyt a la

raison.

Et pour obuier aux abuz qui pourroyent estre

obseruez sur le fait des letres missiues de re

questes qui se font de la part de mondit sei

gnenr . luy plaise que telz letres soyent doresena- d

uant registrez et que de ce dont aura este vne

foys escript pour vng ne se face jamais rien au

contraire en faueur dautre.

R. Monseigneur le veult et commande a ses

secretaires ainsi estre fait et obserue.

Pareillement que en quelconques letres ce soit

ne soyent mys en relation sinon ceulx qui seront

presentz a lordonnance et commandement dicelles.

R. Monseigneur le veult et prohibet estre fait

au contraire sinon en letres juridiques et ordi

naires.

Et pour les mauluaix tractementz qui se font

(Anno 1508)

es pouures subgectz par la voye ecclesiastique

par laquelle ilz sont aigrement poursuytz par vng

tas de clers et pratiqueurs ou dompmaige et di

minucion non seulement de leurs biens et facultez

mais de leurs ame et conscience . plaise a mondit

seigneur y pourueoir.

R. Monseigneur veult ordonne et commande les

statuz estre obseruez. `

Semhlement pour obuier aux abbuz et grans

faulcetez qui journellement se commettent par

gens ignorantz et ydiottes qui singerissent de lart

de notairie encoures quilz en soyent indignes.

plaise a mondit seigneur leur prohiber loñice. pa

reillement a tous prestres quilz ne soyent osez

ne si hardy de recepuoir contract fors en cas

dextreme necessite pour testament et non autre

ment . et de mesmes a tous subgectz de non leur

faire receuoir contractz quelconques ny eulx ad

dresser pour faire a autres que notaires idonees

expertz et soulïisantz.

R. Monseigneur pouruoyera sur le fait desdits

notaires . et ne veult aucuns instrumentz estre re

ceuz par prestres fors en cas que dessus . et que

les subgectz ne doijent auoir recours fors a no

taires idonees.

Plus que nulz commissaires pareillement puis

sent constraindre ny compellir ceulx qui auront

recougneu entre leurs mains apaier les protestes

sinon ala requeste du veu et consentement de

ceulx qui les demanderont . sinon quil se conste

de la requisicion faicte par assertion et tesmoi

gnaige dautre que desditz commissayres.sur peine

de xxv liures pour vng chacun qui contreuien- .

dra.

R. Monseigneur le veult et ordonne estre ob

serue.

Plus que ensuyuant la forme du statu et la

coustume anciennement obseruee nulz officiers de

mondit tresredoubte seigneur ne doijent proceder

a aucune exeqution riere les jurisdiction et man

dement desditz ecclesiastiques et nobles fors es

cas . . appartenantz ala cognoissance de mondit

seigneur sans euocquer leurs oiliciers silz y vueil

lent assister . et silz ne vueillent que lesditz ОШ

ciers ducaulx ne laissent pour ce de proceder . et

le tout sentende iouxte la statutaire disposicion

que soit obseruee.

R. Monseigneur veult le statut et la coustume

obserues estre tenuz et obseruez.

Plus que ceulx qui doresenauant seront prins

pour debte et auant lentree de prison presente

ront promp paiement ou autre pour eulx . en ce

cas ilz ne soyent point emprisonne ny aucune

ment tenu ny obligez de paier aux chastellains

entree ny yssue . fors seulement lexeqution sellon

la forme desditz statuz.
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R. Monseigneur le veult et ordonne estre ob- а par feuz bonne memoyre messeigneurs ses prede.

serue comme dessus.

Plus aussi en considerant les grans pillieries

que par abbuz inueterez et faulte de correption

et pugnition tous chastellains et curiaulx font .et

pour a iceulx obuyer et oster toute locasion que

par laduenir heus't peu de trop grande continua

tion empirer et accroystre . plaise a mondit sei

gneur que tous ceulx qui doresenauant auront la

charge et administration des chastellanies et cler

gies soyent sindiquez de troys ans en troys ans

respectiuement et puissent lors estre arrestez et

destenuz iusques le sindiquat soit vuyde et par

eulx soit satisfait a ceulx dont ilz se trouueront

auoir tort. Et que ce leur soit baille par especial

priuilege qui soit irreuocable non obstant toutes

choses qui se pourroyent alleguer au contrayre.

R. Monseigneur pouruoyera contre eulx de

sorte que de ceulx qui se trouueront auoir fait

chose indeheue en leur 011100 sera faite telle jus

tice quil en sera exemple aux autres.

Et pour ce que ce sera cause de les faire mar

cher droit ou grant proußi bon traclement et

comodite du peuple . et aßin ‘quilz ayent moins

doccasion de faire ny actempter ou contraire.

plaise a mondit seigneur donner ordre que lesditz

chastellains soyeut despechez en la Chambre des

comptez dans xv jours . et silz sont entretenuz

plus auant que dez lors et lesditz xv jours pas

sez ilz soyent aux despens decelluy recepueur ou

autre qui aura charge du compte . a lacoulpe du

quel se trouuera le deslay estre fait . sinon quil

tienne a tclz chastellains pour non auoir prompte

ment leurs tiltres ace requis ou autrement.

11. Monseigneur le veult et ordonne estre ob

serue comme dessus.

Semblement que pour obuyer es grans maulx

et pillieries dont le pouure peuple est greue a

cause du nombre confuz et trop excessifz des ser~

gentz qui sont par le pays . plaise a mondit sei

gneur refrener le nombre a deux pour vng cha

cun mandement et que tous les autres soyent

reuocquez auecques interdilion de lexercisse de

loíIice sur peine de bampnement pour qui se

trouuera estre fait ou contraire.

_ R. Monseigneur le veult et ordonne que en

vng chacun mandement nait que deux sergens en

reuocquant tous les autres es quelz il defiende

lofïice sur peine de bampnissement pour vng cha

cun deulx qui contrauiendra.

Et considerant lesditz estatz que le bon plaisir

et vouloir de mondit tresredoubte seigneur a tou

siours este de benignement recepuoir et bailler

audience priuee a vng chacun . mcsmement a pou

ures gens quant pour aucun griefz ont heu aluy

recours. cnsuyuant cc que tousiours a este fait

d

cesseurs . luy Supplient quil luy plaise y continuer.

que sera cause de donner crainte aux mauluaìx

et hardiesse aux bons.

В. Monseigneur le veult.

Luy plaise aussi pourueoir sur le fait de lexa

ction dudit don. Cest quilz ne soyent greuez par

les officiers ordinaires des gros et autres extra

quilz prennent soit pour quictances ou autrement.

pour ce que cest .chose qui ne reuyent anni

prouíiit pour mondit seigneur et est vng grant

faiz ou pouure peuple. Et atout le moins sil con

uient seulement leur donner quelque chose pour

leur peine . quilz ne soyent tenuz a plus de dymi

gros pour feu pour chacune paye pour toutes

choses que lesditz ofïiciers ordinaires sauroyent

demander.

R. Monseigneur le veult ordonne et commande

estre obserue.

Plus que son bon plaisir soit faire obserucr

tant sur le fait de la justice que toutes autres

choses les statuz . et que ce qui se fera ou con

traire soit de nulle valleur et les transgresseurs

pugnyz.

R. Monseigneur le veult et ordonne comme

dessus.

Et aussi quil plaise a notredit tresredoubte sei

gneur . considerant le bien joye et consolation qui

plus grant ne pourroyent aduenir a tous les estatz

que par multiplication de lignee en ceste tresnoble

maison . ensemble lamplitude et accroissement que

par ce moyen luy peult ensuyure

crainte de ses ennemys

. confusion et

. voyant que notre tresre­

doubte seigneur est seul auecques monseigneur

son frere . esquelz gist tout leur bien et expoir .

luy suppliant qui luy plaise de prandre party en

mariage.

Et par contemplation de ce . considerant lesditz

estatz les charges faiz ct mises que notredit tres

redoubte seigneur a supportez despuis son adue

nement ou duche . mesmement laffere que luy est

suruenu 011 moyen de defurno . liberalemcnt et de

franc vouloir donnent octroyent et accordent а

mondit seigneur huit florins pour feu qui se pe

yeront dans huit ans et a huit payes a raison

dun florin pour feu pour chacune paye . dont la

premiere se commencera et se fera despuis la

toussaintz prouchainement venant iusques a noe

ace que le tout soit prest a pasques entre les

mains diceulx qui auront la charge de lexaction.

Entendant lestat des nobles de faire ce don en

tant qui leurs touche ala moytie desditz huit flo

rins pour leurs hommes et soubz les mesmes li

bertez et franchises quilz ont accoustumez de

donner . pourueu quil plaise amondit seigneur

leur obseruer et entretenir de point en point les
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dites libertes et franchises par maniere quilz ne а

soyent chargez ou payement dudit don de plus

grant nombre de feuz quilz nontpaccoustumez . ce

quilz supplìent la mondit seigneur. Et lestat de

lesglise fait de son conste ainsi quil sont accous

tumez de faire. Et tous les estatz en general sup

plient que lesditz termes dudit don ne soyent au

trement anticipez non obstantz toutes letres qui

se pourroyent conceder ou contraire lesquelz

plaise amondit seigneur dyci et dessa desclairer

de nulle valeur. Et entendant lesditz estatz et

supplient amondit seigneur que son bon plaisir

soit que madame ait et prenne sur ledit доп huit

mil florins lesquelz liberalement ilz luy donnent .

aussi font autres huit mil a Philipes monseignenr

pour vng conrcier. lesquelz se payeront dans ledit

terme de buit: ans a mil florins pour chacun de

mesditz seigneur et dame. Pareillement donnent a

madameiselle deux mil florins qui de messmes se

paieront dans lesditz buit ans a deux cens cin

quante florins pour an. Ce queust este fait toute

a vne fois ne fut pour enterrompre laffere de

mondit tresredoubte seigneur . suppliant a iceulx

lauoir aggreable car ilz feroyent mieulx silz pou

uoyent.

R. Monseigneur leur mercye leur bon vouloir et

veult ledit cbappitre estre obserue comme dessus.

 

‚ А. 1509 — 8 Marzo

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino -­ Mes

saggio del Duca. Concessione al medesimo sotto

ŕvarie condizioni e riserve di un sussidio di

centottantamila fiorini а transazione della rver

tenza Dufour. Dono di fiorini seimila alla

duchessa Claudia , di tremila alla principessa

Bianca, di diecimila al conte di Ginevra e di

duemila alla principessa Filiberta (l). Rimo

stranze delldssemblea , e sue proposte di un

nuovo e generale condono delle pene incorse per

mancamento a pubblici servigi; di una nuova

sanzione delle libertà e degli statuti locali ,­ della

inibizione ad ogni altro fuorché ai giudici or

dinal-ii di processare notai; del bando perpetuo

(l) Di questi donativi risulta dal proemio del verbale di ri

parto (col. 678) e dalla stessa intestazione del Computex . . . Ste

pbani Da Carats. . . thesaurarii Sabaudie gencralis recepto

n'xque шиши siue doni' per tre: status patrie ultramontane elti

mate in loco thaurini lentos . . . concessi . . . , dove è detto:

а Fuemntque per eosdem tres status donati illustrissime domine

и genitrici eiusdem illustrissìmi domini nostri ducis domine

я Glaudie ducisse sabandie bonorandissime tloreni sex 'mille

в necnon'illustrissime consanguinee eiusdem illustrissimi domini

п nostri domine Blanche lloreni tres mille . illustri et reuerendo

и fratri eiusdem domini nostri ducis episcopo gebennarum tloreni

» десеш mille . ac illustri domicelle sorori eiusdem domini nostri

и дцс15 tloreni duo mille . . и (Archivio camerale , Inv. gen.

art. 75, S 5, n" 34).

(Anno 1509)

de' Zingari о Saracini; di una sola tari a mo

netaria,- del ristabilimento delle udienze private

ducati о in d_ifetto della risoluzione degli appelli

per opera di un magistrato elettivo,- del sinda

cato e della condanna dei pubblici ußciali rei

di concussione,- del diniego di grazia agli omi

cidi finchè non abbiano pace coi parenti del

l’ucciso. Risposte del Duca alle singole proposte

e sue Lettere patenti. Repartizione del sussidio

fra le terre piemontesi.

(l) Die lune v martii 1509

congregate consilio maiorìs credencie

De pronidendo ex quo mandatum fuit parte Ex

Ь celencie ducalis sabaudie vbique in patria ducali

literas patentes per quas assignantur omnes nobiles

patrie pedemontane et omnes comunitates ipsins

patrie ad congregationem trium statuum ad diem

iouis proxime venturum in hac ciuitate thaurini

audituri ea que parte ipsius Excelencie ducalis cx

ponentur.

Comittitur clauariis vt elligant. Et qui eligerunt

videlicet s. d. iudicem ambos sindicos et nobilem

Luclouicum becnti ad audienduin tantum et inde

refierendum.

n - n . - . . - . . s n . п » в

Die martis xx martii x509

Congregato consilio maioris credentie cinitatis

thaurini

Spectabilis dominus index nobilis Ludonicus be

cuti et domini sindici pridie ellecti parte co

munitatis ad congregationem trium status tocius

patrie cismontane pro audiendo propositionem Ex

celentie ducalis facte die octaua seu nona buins .

retulerunt se ibi interfuisse cum aliis comunitati

bus et audiuisse propositionem ibi factam parte

dicte Excelentie ducalis. Que quidem propositio

facta continet sicuti ipse illustris dominus passns

fuit maximam impensam dampnaque et interesse

circa differentiam et controuersiam babitam hoc

anno proxìme preterito cum filiburgensìbus et

bernensibus cum quibus fuit necesse componere

et se obligare in maxima peccuniarum quantitate.

Comittitur alias ellectis cum omnimoda pote

state concordandi conueniendi et pasciscendi cum

eodem illu.° domino prout facienl: alie comunitates.

n n s c - s a - . . . . . . .

(5) La substance de ce quil fault remonstrer aux

estatz est telle

(t) Liber Consiliorum civit. Taurina' an. 1509 (Ordinati vol. 90),

foll. t7, 18, 19 e 20.

(9) Questo documento, già edito da ScLorls 0p. cit. pag. 954

sotto data incerta, porta a tergo la seguente rubrica: п La sub

» stance des Estat: dernierement taietz a thurin и. È in minuta;
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Que mondit seigneur quant il partit de ce pays a estre necessaires pour le bien du pays afiìn de

pour sen aller della ne faisoit son compte dy

demeurer plus hault de cinq ou six moys pour

mectrc fin en lafïere de defurno dont lors estoit

question mais entendoit reuenir incontenant pour

le plaisir quil prend en ses pays depar deca .tant

plains et peuples sont ìlz de gens de bien et bons

subgetz quil sy ayme le plusfort demeurer. Tou

teÍTois les aíTerez sont occouruz despuis si diners

estranges et indisposez comme chacun scet quil a

este constrainct demeurer della sans pouoir venir

comme il desiroit pour donner ordre esdits affe

rez . Се quil a fait dessorte quil a contregarde et

nourry ses estat pays et subgectz en meilleure

paix et transquillite que tous les autres prances

crestiens . Et combien quil consta quelque argent

au pays deca es derniers troubles dytallie . si ce

peulent ilz tenir pour les plus heureulx de tous

leurs voisins . considerer et ymaginer entre eulx

que cent foys autant neust este soufììsant pour

les garder de tel inconuenient ne fust la grosse

peyne et dilligence y prinse par mondit seigneur

du conste della enuers messeigneurs des ligues ses

alliez.

Ce est ainsi que mondit seigneur se voyant en

sesdits pays depardeca . ou il se desiroit merueil

leusement . il a bien voulsu fere assemblerylesdits

estatz pour troys raisons principalles.

La premiere est pour les veoir pour bien trac

ter les bons pugnyr les crees et mauluais et faire

que iustice ait lieu et quilz viuent tous scheure

ment et en bonne paix . aussi pour pacifîier et

appoincter les particulieres moises questions et

differences.

Laultre pour leur comuniquer par maniere de

se condeuloir auecques eulx priuement comme fait

le pere a ses enfTans des grans fraiz pour trauaulx

quil a supporte despuis quil partit du pays . tant

quil pest possible de plus pour entretenir sesdits

pays en paix deca et della . en telle maniere que

auecques y employer sa personne iour et nuyt

pour vne cure et dilligence presque insupportable

il ny a point espairgne ses biens iusques a engai

gier plusieurs de ses principalles terres depardella

et faire toutes autres particularitez pour trouuer

argent depardella .au moyen de quoy il a tellement

fourny а ce qui estoit delieu aux quentons . dont

les troys ont deija quiete leur rate . et conclutous ses aultres afferez que grace a dieu il a es

cliappe inconuenient au temps trouble et flange

reulx qui a regno el. a preserue sesditz pays et

subiectz en paix. dont il ne se peult assez con

gratuler et rejouyr . singulierement pour le grant

amour qui leur porte.

Lautre est pour aouyr leurs plaintes et dolean

ces silz en vueillent point fere et auoir leur bon

aduys et conseil en toutes choses quilz verront

viene dopo i Capitoli in tale adunanza deliberati; e con essi si

legge nel ngislrum Capitulmum Statuum.

cl

poumoir en tout et donner lordre tel que sera

expedient au contentement de dieu du monde et

du bon vouloir quil a enuers eulx.

 

(l) Karolus dux sabandie etc. Vniuersis facimns

manifestum quod cum in generali trium statuum

patrie nostre cismontane in hac ciuitate de nostri

mandato nuperrime facta congregacione gratuitum

et spontaneum donum centum et octuaginta mil.

lium florenorum sabaudie parui ponderis per eau

dem patriam seu dictos tres status nobis oblatum

concessumque fuerit . videlicet ad grauibus im

pensis et oneribus nobis multipliciter occursis suc

currendum et subueniendum . soluendorum quidem

terminis et modis in subannexis capitulis descri

ptis . que quidem capitula tres status prefati nobis

presentarunt et [111] vim pacti ac priuillegii perpetuo

duraturi toti patrie predicte cismontane concedi

bumiliter supplicarunt . nos itaque qui cognouimus

et experti sumus eorum sinceram erga nos et

illum“ predecessores nostros lidelitatem et immen

sam obsequiosissimamque liberalitatem . ita vt ne

dum in liiis sed longe maioribus apud nos sint

commendandi . capitula ipsa que visitarì fecimus

et ad plenum intelleximus ac omnia et singula in

eisdem contenta ex nostra certa sciencia et de no

stre potestatis plenitudine maturaque procerum et

consiliariorum nostrorum super hiis deliberacione

prehabita per nos heredesque et successores no

stros ipsi patrie cismontane in vim pacti et priuil

legii perpetuo dutaturi damus et concedimus per

presentes prout et quemadmodum in fine cuius

libet eorum per nos responsum apparet . volentes

ea omnia et singula in vim specialis priuillegìi

perpetuo plene teneri et obseruari. Quapropter

precipimus et mandamus Consiliis nobiscum et

thaurini residentibus necnon vniuersis et singulis

gubernatoribus bailliuis vicariis potestatibus indi»

cibus castellanis et clauariis ac ceteris oßìciariis

nostris mediatis et immediatis presentibus et fu

turis ad quos presentes peruenerìnt seu ipsis lo

catenentibus et cuilibet eorundem . sub pena cen

tum libramm fortium pro quolibet dictis Consiliis

inferiore . quathenus predicta capitula omnia et

singula prout iacent et prout responsum est ei

dem patrie nostre cismontane et sue posteritati tc

neant actendant et obseruent tenerique actendi et

per quosuis faciant inconcusse obseruari nec in

nullo contraueniant quomodolibet vel opponant

verum ipsis capitulis in quibuscunque ciuitatibus

oppidis villis locis et terris dicte patrie nostre cis

montane absque impedimento et contrauencione

turbacione vel inquietacione inferendis abinde et

in perpetuum plene frui et gaudere paciantur et

permictant . quoniam sic fieri volumus . quibus

(1) Registrant Capitulorum вышит, toll. 93 rv е 24. Patenti е

Capitoli furono già pubblicati da Scrorls Dr'in Stati generali»

pagg. 248-259.
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cunqne oppositionibus licteris mandatis et aliis a

sub quacunque verborum forma in contrarium

concessis et concedendis adducendisque et facien

dis repulsis et non obstantibus . quibus omnibus

qnoad hec ex dicta nostra certa sciencia motuque

proprio et de nostre potestatis plenitudine deroga

mus et derrogatnm esse volumus per presentes .

irritum et inane quicquid in contrarium fieri vel

actemptari continget decernentes et has in premis

sorum testimonium concedentes . datas thaurini die

penultima marcii m° v° nono.

Per dominum presentibus dominis

Ludouico barone myolani

Jano de duyno

Augustine de prouanis

г.“ Anthonio de romagnano appostolico pro- b

thonotario

Ludouico de vignate

Augustine de azelio

Francisco prouana

Johanne de lucerna

Johanne agacia

Jaffredo passerii

Stephane de capris

(l) SEQUUNTUR интим QUE 'rues sra'rus Framissima Parnu-z

сгзноптшв сокпштп ш ПАС cion-Ara тшпшм ex вводы мыч

щто ‚ш causan nom пышно nomino Nos'rao помшо спою

saumon: src. noci ню ousnmus surroanris вт зпгговтшшз ш

ввггннзюпвм more Pirran . Nina/iris einen i»^'rnis.1vs1ams ним

по mic вхсвгто coNcrssi ne Аппо шцвзшо Quincsn'rssmo

Nono me полазим QUINTA Hansis шиш пимштш зпггыошт

nica-snm ems Ехснцшсм швам Param 1N vnu non comerciais

вт Lancia:

Et primo quod dignetur prelibatus illum'" domi

nus noster dux donum gratuitum centum et o

ctuaginta millium florenorum sabaudie parui pon

tleris ab eadem eins patria acceptare . ea tamcn

lege pacto et protestatione quod nullo vnquam

tempore in preiudicium cedat dicte patrie nec

trabatur seu trahi valeat in consequentiam quouis

modo nec ob id ipsa patria dici possit obligala in

posterum. Qui quidem floreni centum et octua

ginta millia sabaudie parui ponderis soluantur in

tribus terminis et in tribus annis proxime ventu

ris . videlicet tertia pars pro primo termino per

totum mensem angusti proxime venturum anni d

presentis millesimi quingentesimi noni . alia tercia

pars a festo Sancti Martini presentis anni vsque

ad alium festum sancti Martini anni subsequentis .

et reliqua tercia pars illinc ad alium annum in

consimili festo sancti Martini inde immediate se

qnutnrum in fine cuiuslibet dictorum terminorum.

ita quod ante predictos terminos quis non possit

neqne debeat cogi nec molestari ad soluendum

non obstante lege disponente debitorem fisci ante

tempus posse conueniri et aliis iuribus in con

trarium disponentibus non obstantibus quibus per

(t) Copia autentica in pergamena dell’Arcbivio civico d’lvrea

(Vol. 6, fascicolo 97). ~

Mon. Hist. patr. XIV.

(Атм 1509)

presentes intelligatur derogatum et renunciatum

per ipsum illumum dominum nostrnm. Item eciam

solutio dicti doni fiat de moneta currente tempore

solutionum fiendarum . quo tempore durante pre

sens cursus monetarum et aurl non possit minui

nec retrahi. Et magnificus dominus generalis seu

receptor qui nunc est et pro tempore fuerit et

quisuis exactor constituatur non possit neque va

leat aliquos quartos exigere ab eis sed teneatur

quictancias facere et expedire sine constu. Et hu

insmodi exactio fieri non possit per aliquos com

missarios nisi per ordinarios locorum.

Responsio. Placet illnm“ domino nostro vt pe

titur.

Vulliet

Item quod durante tempore et terminis dicti

doni seu subsidii non possit ipsa patria ad aliud

donum seu snbsidium arctari nec taxari nec ad

aliquod alind onus extraordinarium sed solum te

neatur solnere suprascriptum donum in terminis

suprascriptis.

ResroNsIo. Placet illum° domino nostro vt petitur

nisi pro neccessaria patrie defensione.

Vulliet

Item quod pecunie mntuate per communitates

illu'"° domino domino nostro duci seu pro eo a

gentibus intrentur in solutionibus in Secundo ter

mino subsidii siue doni nouiter concessi per pa

triam vt supra . et fiant litere opportune de allo

cando directine magnifico domino generali . et sine

constu quictaciones per ipsum dominum genera

lem fiant.

REsPoNsio. Placet illu'”° domino nostro duci quod

mutuata intrentur super Secundo termino dicti

doni. Et mandabit idem Шиш” dominus noster do

mino generali receptori dicti doni quod assignet

mutuata super dicto Secundo termino et concedat

literas opportunas iuxta requisite.

Vulliet

Item quod omnes et quecunque pene imposite

et commisse seu declarate per quosuis commissa

rios siue ofiiciales clauarios locorum aut forrerios

contra communitates et nobiles castrorum et quas

cunque personas tam occasione fortalliciorum re

parationis menium fossallorum monstrarum armo

rum fogagiorum subsidiorum viarum conducte sa

lis et roydarum ducalium libere remictantur vsque

in diem presentem . et pro ipsis quis de cetero

non possit quouismodo per quempiam molestari.

Rasrousxo. Placet illum0 domino nostro vt petitur.

Vulliet

Item confirmentur et de nono etiam in vim

pacti concedantur et obseruentur omnes et singule

franchisie concessiones connentìones bone consue

tudines statuta priuillegia et capitula patrie loco

rum castrorum et nobilium alias concesse et con
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cessa tarn per prefatum illumum dominum domi- a bona moneta vt fiat in eius patria secundum de

num nostrum quam illu'“°’ dominos dominos pre

decessores prefati illu"l domini nostri . que hic

pro expressis et specifficatis habeantur ac si de

verbo ad verbum fuissent speciiiicate et speciffi

cata . exceptis hiis que essent contra libertatem et

immunitatem ecclesie etiamsi per aliquod tempus

fuisset illis derogatum seu contrauentum propter

non vsum vel contrarium vsum. Et quod non con

cedantur alique litere que babeant premissis nec

in aliquo premissorum derogare nec suspendere .

et si in contrarium forsitan alique conceduntur

quod intelligantur inaduertanter concesse. Et vlte

rius quod communitates vel alii compelli non pos

Sint ad obtinendum confirmationem eorum fran

chisiarnm nisi sit de ipsorum voluntate.

RasroNsxo. Placet illu'“° domino nostro quod

francliisie predictc et reliqua conÍirmentur. et quas

et que confirmat prout hactenus coniirmata et con

firmate fuerunt per ipsum et per illustrissimos

predecessores suos et ita obseruari debeant.

Vulliet

Item quod nullus commissarius cuiusuis status et

condictionis possit procedere contra notarios dicte

patrie pro protbocollis conficicndis seu ex eo quod

non confccerunt uotulas seu protbocolla . sed so

lum ordinarii locorum procedant. Et si in aliquo

concessio, in contrarium fiat sit irrita et inanis et

lice-at impune non parere.

RasPoNsxo. Шиш" dominus noster prouidebit vt

non liant alique extorsiones indebite.

Vulliet

Item quod non possint nec debeant compelli nec

detineri alique persone cuiusuis status seu condi

, tionis existant . nec eorum bona . pro exactione

subsidiorum nisi in locis domicilii sui.

REsPoNsio. Placet illu'“° domino nostro quod non

detineantur alique persone nec bona pro exactione

subsidiorum nisi in locis domicilii sui dummodo

elapsis terminis et bis moniti siue interpellati non

soluant possint eo casu libere arrestarì.

Vulliet

ltem quod sarraceni siue cingari non admittan~

tur in putiia predicta cismontana . quibuscunque

literis per Шиш Dominationem vestram concessis

et concedendis non obstantibus. liceatque subdictis

et ollicialibus non parere impune . et quod bam

pniantur a tota patria ducali.

RasPoNslo. Placet illum0 domino nostro ut petitur.

Vullict

Item quod aurum et moneta exponantur per to

tam patriam cismontanam . videlicet caualleti pro

tribus grossis sabaudie et alia iuxta et ante dimi

nutiouem dictarum monetarum et auri proxime

factam impune.

Rasrosslo. Illu"“" dominus noster prouidebit de

bitam lìgam et pondus et obseruentur ordinamenta

vltimo facta donec vberius fuerit prouisum.

Vulliet

Item quod dignetur etiam illu'” Dominatio ve

stra insequendo formam statutorum vestrorum .

seruutìs seruaudis . tenere sacras suas generales au

diencias de mense maii singulis ańnis. Et si forte

propter varias occupationes id facere non valeat

seu aliter non sit de beneplacito illu'ne Dominatio

nis . saltem statuere et ordinare diguetur vt cause

eorum qui appellarunt seu supplicaruut seu appel

lari et supplicari continget imposterum ad prefatas

audiencias vestras de cetero committantur presidi

vestro audienciarum predictarum . vocatis vt moris

est et hactenus obseruatum fuit aliquibus personis

non suspectis per partes eligeudis in interloquu

toriis et dillinitiua . et cetera cognoscantur et deci

dantur non obstante decreto ducali in contrarium

disponente per quondam bone memorie illu'mm do

minum Philibertum sub rubrica De suprema et ge

nerali audiencia capitulo incipienteU). Cui decreto

quantum attinet ad commissionem el decisionem

dictarum causarum dignetur illu'ml Dominatio ve

stra derogare in forma sullicienti . declarando in

super quod per latas tres sententias conformes

de quibus in decreto predicto tit mentio non sit

licitum supplicare seu appellare ad predictas au

diencias generales nisi in casibus a iure permissis

vt ex forma decretorum ducalium.

RsspoNsio. Illum“ dominus noster intendit tenere

generales audiencias ad formam decretorum in

mense maii in quibus intendit personaliter inte

resse . et eo casu quo non possit de commissariis

ydoneis et opportunis prouidebit.

Vulliet

Item quia quamplurcs extorsiones facte fuere

per commissarios ducales . dignetur prelibatus Шиш“

dominus dominus noster compellere seu compelli

facere commissarios quoscuuque qui exercuerunt

eorum commissiones tam contra notarios quam

contra alias particulares personas . extorquentes in

debite ab eisdem pecunias in magna quantitate .

ad computandum et ratiouem reddendum de inde

bite extortis cui de iure debebunt . et quas quidem

pecunias sic vt premittitur indebite extortas quod

compellantur predicti commissarii ad exbursandum

ìllas . et vt cedat in exemplum aliorum priuentur

tales commissarii perpetuo eorum exercicio.

REsPoNsio. Illu““" dominus noster prouidebit con

tra eos qui extorsiones fecerunt tam contra nota

rios quam contra quoscunque vt etiam satisfaciat

biis a quibus quicquam fuerìt indebite extortum

et pugniantur bii qui indebite extorserunt.

Vulliet

(l) Vedi Decreta seu Statula ведет. . . Sabaudiae Висит . . .

Augustae Taurinorum M. D. LXXXVI. (in 4°), foll. 199 e 130.
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Item quod secretarii debeaut dare capitnla et

franchisiam suprascripta habere volenti pro et me

diautibus florenis duobus cum dimidio sabaudie

parui ponderis pro qualibet.

Responsio. Placet et conceditur iuxta petita.

Vulliet `

Item quod franchisie suprascripte sigillentur

gratis.

RESPONSIO. Placet vt supra.

Vulliet

Item quod franchisie concesse altera per illu*rn

duchissam Blancham et altera per illu“m ducem

Philippum . disponentes circa exactiones scriptura

rum emolumentorum ofïicialium . vendicent sibi lo

cum . et si placet quod illu'nus dominus noster mo

dernus declaret mentem suarn quod quoad prete

rita olIicia finita ante concessionem ipsarum fran

chisiarum annis prelixis ад faciendum exactiones

per ofiiciales de qua in prima franchisia et bien

nium de quo in secunda cucurrerit et respectu

preteritorum intelligatur incurrisse a die date et

concessionis cuiuslibet ipsarum franchisiarum re

spectiue. Etiam quod dilligencia ipsorum oiïìciario

rum circa exactionem ita demum dicatur legitima

si de ea constet specifïice erga dare debentes et

aliter quam per proclama seu voce cride.

BESPONle. Placet 11111шо domino nostro quod con

íìrmentur franchisie iuxta concessiones factas . de

clarantes quod de cetero dilligencia ita demum in

telligatur legitima si де еа constet specilïice per

peticionem porrectam et interpellacionem factam

in personas dare debentium vel saltem per citatio

nem factam ad domum eorum habitationum in

personam alicuius de domo.

Vulliet

Item supplicetur illu'” domino nostro quod di

gnetur non faccre gratias nec indulgere vbi inter

uenerit homicidium voluntarium vel homicidia nisi

prius facta pace cum parentibus et añinibus . ее

поп habentibus pacem cum suprascriptis non pos­

sint stare super Dominio sub pena priuationis

gratie.

RnsPoNslo. Placet illumo domino nostro vt peti

tur iuxta formam decreti.

Vullìet

Mon. Hist. patr. XIV.
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(l) SEQUl'rUn ms'rmBU'rIO sEU тын nom caA'rUrrx

ET ыввмытвв concessi Piau rinELissmAM PATm/m

cisMoN'rANAM ILLU“ ET EXCELLEN” DOMINO NOSTRO

nomino KAROLO SABAUDIE нтс. nucl PRO ожившее

stPOnTA'rls вт SUPPORTANms An пвггнизюынм ш

ств РАТШЕ

Excellentia igitur ipsa congregari fecit tres sta

tus patrie predicte hac in ciuitate thaurini . cum

quibus dignata est communicare eius occurrentia

etiam pro bono et vtilitate eiusdem illu'“e Domina

tionis et patrie antedicte. Ipsi siquidem tres status

vt supra congregati die vicesimaquarta mensis

marcii anni millesimi quingentesimi noni. conside

rantes cxposita et oblata tam circa iusticiam quam

patrie preseruationem . ne vicio ingratitudinis sub

iaceat non secundum velle suum sed iuxta vices

ipsius patrie . attentis oneribus vai-iisque infortuniis

ipsius patrie tam preteritis quam presentibus qui

bus admodum est grauata . prelibate igitur illurnß

domino nostro duci donauit ее liberaliter largita

est florenos centum octuaginta mile .item et illu'”°

domino Philippo eins fratri florenos decem mile .

item illume domine Glaude ducisse florenos sex

mille . item et largiti fuerunt exinde et taxati alii

iloreni decem neuem milia tercentum quinquagintn

septem et grossum vnum qui distribuendi veniunt

per ipsum dominum receptorem prout a dictis sta

tibus seu deputatis ab eisdem infranominatis pro

ipsius patrie bono et vtilitate habet in mandatis.

Hac tamen lege quod hniusmodi dona et largitio

nes qualitercunque concessa vllo vnquam tempore

trahi possint in sequentiam seu patrie preiudicare

aut preiudicium inferre . persoluanturque huius

modi dona et largitiones generaliter per totam

patriam cismontanam nemine exempto nec excluso

cuiusuis dignitatis seu qualitatis existat et in ter

minis infrascriptis. Videlicet in tribus terminis quo

rum primus terminus est in fine mensis angusti

proxime venturi anni presentis millesimi quingen

tesimi noni . alius vero secundus terminus in se

cundo festo sancti Martini yemalis anni millesimi

quingentesimi decimi. tercius autem et vltimus

terminus illinc ad vnum annum tunc proxime se

quuturum de anno millesimo quingentesimo vnde

cimo . et de moneta currente tempore {iendarum

solucionum .ita tamen quod durantibus dictis tri

bus terminis aurum et moneta minui. non pos

sint prout in capitulis dicte patrie concessis legitur

contineri. Igitur spectabiles domini taxatores infra

scripti per patriam predictam electi ad taxandum

ад ipsam taxam processerunt prout infra . bis ta

men lege et pacto quod magnificus dominus ge

neralis seu hniusmodi doni receptor non habeat

computare Шиш“ domino nostro prefato nisi dum

taxat де dictis florenis centum octuaginta milibus.

de aliis vero decemmilibus donatis illu'no domino

Philippo eius fratri-predicto et sex milibus donatis

(1) Archivio camerale, Реке dei conti di Tesorería, ad ann.
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illu'ne domine Glaude necnon de aliis decemnouem а

milibus tercentum quinquagintaseptem et grossuIn

mile octuaginta neuem

grossos duos seu

vnum superhabundantibus nullatenus seu quouis- Cabalarium mains florenos

modo habeat in Camera computorum computare mile sexcentum septua

nec ad computandum de ipsis quoquomodo com- ginta vnum grossum vnum

pelli possit seu artari quia de eisdem ipsa patria seu . . . . . . . . . . . . . . . . . n

disposuit et distribui iussit particulariter et ad Gargnauum dorenos duomile

ducentum septuaginta qua

tuor grossos vndecim quar

tos tres seu

Monscalerius florenos quin

quemile sexcentum trigin

ta grossos decem quartos

tres seu . . . . . . . . .....»

partem pro bono et vtilitate eiusdem patrie et

prelibati illumi domini nostri ducis quem altissimus

ad vota conseruet. . . »

TERRE PRINCIPATUS NUMERO lel

Thaurinum florenos sex mile

octocentum nonaginta duos

grossos duos et quartum

vnum seu . . il. “щипчики" g. 11 q. I.

Pinerolium florenos quatuor

mile octocentum et tres

deci In grossos tres et quar

tos duos seu . . . »

Perusia cum valle florenos

mile septem centum octua

Plozascum ilorenos duomile

centum quadraginta duos

grossos tres seu . . . . . fl.

Combauiana {lorenos sexcen

nu'“v1II°xIn g. 111 q. II.‚о...

ginta quatuor grossos sex tum quadraginta vnum

quartos tres seu . . . . . . 1) M"vn°lxxxnn g. vr q.tII. seu . . . . . . . . . . . . . . . . n

Vallis sancti Martini florenos Baldisserium florenos centum

sexaginta septem grossum

vnum quartos duos seu n

Fruzascum florenos mile qua

tercentum septuaginta tres

grossos duos quartos duos

seu..............

Ozascum florenos tercentum

duos grossos octo quartos

septem centum nonaginta

tres grossos quinque quar

tos duos seu.........»

Sanctus Secundus florenos

sexcentum octuaginta sep

tem grossos tres quartos

tres seu . .

Bagnolium florenos sexcen

vnïxxxxm g. v q. 11.

C

))

vI°Lxxxvn g. III q. III.

tum tres grossos vndecim tres seu . . . . . . . . . . . . . n

quartos tres seu .. . » vI°III g. xx q. 111. Bricayrasium florenos mile

Bargie florenos duomile qua- centum triginta neuem

grossos nouem seu . . . »

Lucerna cum valle florenos

duo mile septemcentum

nonaginta nouem grossos

quatuor SeuMacellum florenos quatuor

centum decem grossos no

uem quartum vnum Seu n

M'°IIII°r.xxIIu g. x q. In. (l Buriascum florenos ducentum

triginta tres grossos de

cem seu

Villanoua florenos tercentum

triginta quinque grossos

tres quartum vnum seu »

Moreta florenos sexcentum

triginta tres grossos qua

tuor seu

Ruliìa florenos centum tri

ginta quatuor grossos no

uem quartos duos seu _»

Fabule florenos centum sexa

ginta octo grossum vnum

quartum vnum seu

tuorcentum quinque gros

sos quinque seu . . . . . n

Enuye florenos ducentum se

xaginta octo grossos octo

quartos duos seu . . . . . n

Caburrum florenos mile qua

tuorcentum septuaginta

quatuor grossos decem et

quartos tres seu . . . . . n

Vigonum florenos duomile

centum septuaginta duos

quartos duos seu . . . . . 1)

Villafrancha florenos duomile

centum septuaginta duos

quartos duos seu . . . . . n

Fossanum lloreuos duomile

sexcentum octuaginta duos

grossos sexA quartos duos

seu.........

Busca florenos mile sexcen

tum septuaginta grossos

tres quartum vnum seu n

Sauillianum florenos septem

11"'1111°11 g. v q. »

II°vam g. vIII q. II.

........l)

 

(Anno 1509)

vIImI.xxxix g. II q. п

M“VI‘LxxI g. 1 q. „

11"'11°1‚хш111 g. xi q. III.

vmvŕxxx g. x q. ш.

___"

Summa florenorum vamLxxva g. x q. n seu llorenorum

quadraginta quinque milia octuaginta sex grossorum decem.

TERRE NOBILIUM PRINCIPATUS NUMERO XXXVII

IImchn g. III q. 11

ш‘хы g. 1) q. n

CLXVII l ll.

Mkruŕnxxm g. 11 q. 11.

111°11 g. vIII q. III.

m‘°cxxx1x g. Ix q. »

lxvaŕLxxxxIx g. iv q. »

mŕx g. lx q. I.

н‘хххш g. x q. n............))

IlmchxII g. n q. II.

итсьххп g. n q. u.

llcollliblll))

II‘“vI°Lxxin g. v1 q. 11.

nIl°vI°Lxx g. III q. I.

. l)

m°xxxv g. 111 q. I.

vI°xxxm g. Iv q. 11

CXXXIIII IX Il.

CLXVIII I l.
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Casalegrassum florenos du

centum triginta tres gros

sos vndecim quartos tres

seuVirle florenos quatercentum

decemnouem seu . . . . . »

Scalengie florenos septem cen

tum sexaginta octo grossos

tres quartos duos seu . n

Cei-cenascum florenos qua

tercentum decem nouem

grossos duos quartum v

numseu.... „п

Ayrasca llorenos ducentum

sexaginta septem grossos

quinque seuNonum florenos quatercen~

tum decem nouem grossos

duosseu... ...n

Castagnolie florenos tercen

tum sexaginta septem gros

sos vndecim quartum v

. . D

cn...

...n.

nllm Seu. .

Vicusnouus florenos quater

triginta septem

...D

centum

quartos duos seu . .

Raconisium florenos mile

ducentum septuaginta sex

grossos quatuor quartos

duos seu

Summarippa de bosco flore

nos septemcentum trlgmta

sex grossos decem seu. n

Salmatorium florenos centum

sexaginta octo grossos sep

_tem quartos duos seu . »

Villa falletorum florenos sep

temcentum et quadraginta

septem grossos vndecim

quartos duos seu . . . . . n

Genola florenos centum tri

ginta quatuor grossos no

uem quartum vnum seu n

Liagnascum ilorenos quater

centum triginta sex grossos

tres quartos duos'seu . n

Scarnafisium llorenos trecen

tum nona'ginta nouem gros

sos tres sen . . . .

Monestarolium llorenos quin

quecentum triginta quin

que grossos tres

Cabalarius leo florenos

ducentum sexaginta octo

quartum vnum seu . . . »

Lombriascum florenos ter

centum duos grossos no

uem quartos duos seu .n

Caburretum florenos nona

gintanouem'grossos quin

.....¢))

n°xxx1n g. xi q. ш.

нн‘их g. » q. n

vll°LxV|n g. ш q. н.

пп“хпх g. n q. 1.

п‘ьхш g. v q. »

nu°xxx g. п q. »

|11°van g. xl q. l.

mŕxxxvn g. n q. н.

м'йх‘ьххш g. lv q. u.

vncxxxvi . x . ›)

Ч

CLXVlIl g. VII Il.

vlichvn g. x1 q. п.

CXXXIIII В. IX l.

niŕxxxvl g. ш q. u.

111°Lxxxxlx g. ш q. »

....» у‘шт g. mq. n

nenxvnx g. » q. r.

ш°п g. lx q. n.

а

b

d

que quartos duos seu . fl.

Trana florenos tercentum

quinque grossos tres sen»

Bruynum llorenos nonaginta

nouem grossos quinque

quartos duos seu . . . . . »

Plauicie florenos sexcentum

tres grossos octo seu . . »

Collegium florenos septem

centum sexaginta octo

grossos sex quartos duos

Seu.................n

Nobiles bagnolii florenos sex

centum quatuor grossos

зех зеи.............»

(Anno 4509)

Lxlxxlx g. Y q. ll.

m‘v g. ш q. »

Lx`xxx1x g. v q. н.

vl°m g. vin q. »

vlŕtxvm g. v1 q. п.

vl°lm g. v1 q. »

 

Summa ñorenorum viginti vnum milia quatercentum gros
sos sex quartos tres seu il. xxlmimc g. vl q. 1n.A

LANCE sPEzATE PmNclPATUs NUMERO xvn

Polungueria tercentum qua

draginta nouem grossos

nouem quartos tres sen fl.

Pancalerium florenos sex

centum nonaginta septem

seu . . . . . . . .

Rippa prope querium flore

nos octocentum sex grossos

septem quartos tres seu »

Podiuarinum florenos mile

ducentum sexaginta octo

grossos quinque quartum

vnum seu

Caramania florenos octocen

tum sexaginta tres grossos

sex quartum vnum seu . n

Ceruerie florenos ducentum

sexaginta octo grossos vn

decim quartos tres seu л

Benne florenos mile ducen

tum sexaginta quinque

grossos septem seu . . . n

Carrucum florenos quinque

centum septuaginta nouem

......н..))

grossum vnum quartos

duos seu.. ........»

Trinitas florenos centum

quinquaginta quatuor

grossos quinque quartum

vnum seuSanctus Albanus florenos qua

tercentum viginti nouem

......))

grossos quatuor quartos~

tres seu. . . ..

Crauesana florenos ducentum

grossos decem quartos duos

Seu . . . . . . n

Bouisium florenos octo cen

tum et duodecim grossum

vnum quartum vnum seu n

..)).о--..

ш°хых g. ix q. ш.

v1°Lxxxxvn g. n q. п

vuŕvr g. vn q. ш.

м'Чп‘ьхшп g. v q. i.

vuŕnxm g. vl q. i.

u°vam g. x1 q. ш.

M“n°txv g. vn q. »

v°Lxxix g. l q. u.

CLIIll g. V l.

mŕxxix g. lv q. ш.

11° g. x q. n.

vm°xn g. x q. x.
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Piperagnum florenos duomile

duodecim quartos tres il.

Bennete florenos tercentum

quadraginta quatuor gros

sos duos quartos tres seu »

Clusa florenos tercentum sep

tuagìnta sex grossos vnde

cim quartos duos seu . . 11

Cadralium florenos nouem

centum quinquaginta tres

grosses vndecim seu

Vautignascum florenos cen

tum decem nouem grosses

octo quartos tres seu . . 11

..))

Summà vndecim milia quinque centum duos grossos no

uem quartos tres seu ll. ximan g.

nmxn g. » q. ш.

ш°хыш g. 11 q. ш.

Incnxxvl g. x1 q. п.

1х°ып g. xl q. »

CXIX g. Vlll q. I".

 

lx q. ш.

V11.1.13 Team; va'rmns NUMERO v

Auilliania florenos decem

mile nouemcentum octua

ginta vnum grosses duos

quartos tres seu . . . . . . fl.

Secusia florenos quinque

mile quatercentum nona

ginta grosses sex quartos

duos seu

Rippole ilorenos tres mile

sexcentum sexaginta gros

sos octo quartos duos seu 11

Lanceum cum mandamento

florenos tres mile sexeen

tum sexaginta grossos octo

quartos duos seu . . . . . 11

Ciriacum cum castellata flo»

renos tres mile sexcentum

sexaginta grossos octo

quartos duos seu . . . . . 11

...))

Summa ilorenorum viginti

ll. xxvumrmcuu g. x q. ш.

х'“1х°1‚ххщ g. п q. ш.

v“‘|m°|.xxxx g. vl q. п.

lllmvŕnx g. vill. q. 11.

illmvŕLx g. vul q. u.

mmvŕLx g. vm. q. u.

 

septem milium quatercen

tum quinquaginta tres grossos decem quartos tres seu

LANCE sPEzA'rE Tenna verrais NUMERO xix

Burgarum florenos ducentum

septuaginta quinque gros

sum vnum quartos tres

seu fl.

Laynicum florenos mile no

naginta

tres seu

Balangerium florenos octo

centum septuaginta quin

que grosses sex quartum

vnum seu

Fianum florenos tricentum

vigintiduos grossos decem

quartos tres seu . . . . . . 11

Baratonia florenos tercentum

viginti duos grosses decem

|e~~..¢..­­.

в...»

septem quartosv

il°Lxxv g. 1 q. 111.

M"x.xxxxvn g. 11 q. ш.

vnŕrxxv g. vi q. 1.

ш°ххп g. x q. nl.

а

d

quartos tres seu . . . . . . fl.

Cacia florenos centum quin

quaginta duos grossos vn

decim seu...........»

Sanctus Egidius ilorenos сеп

tum quinquaginta duos

grossos vndecim seu . . 11

Vicus cum valle nouemcen

tum sexaginta octo gros

sum vnum quartum vnum

seu . . . . . . 11

Geuoletum ilorenos ducen

tum septuaginta quatuor

quartum vnum seu . . . 11

Collis sancti Johannis cum

valle florenos tercentum

quinque grossos quatuor

quartum vnum seu ...11

Vallis turris ilorenos du

centum quadraginta duos

quartos tres seu . . . . . . »

Jallionum florenos centum

septuaginta tres grossos

duos quartos duos seu 11

Alpignanum florenos tercen

tum sexaginta quatuor

grossos quatuor Seu . . . n

Druentum ilorenos quinque­

centum тёщи octo quar

tum vnum seu .......»

Rubianeta florenos centum

duodecirn grossos duos

quartos duos seu .. . . . 11

Altessanum superius ilorenos

centum quindecim quar

tum vnum Seu .......11

Rippalta florenos octocentum

octo grossum vnum seu 11

Ripparolium ozenia et 0518111

cum florenos mile septem

centum viginti vnum gros

sos duos quartum vnum

seu . . . . . 11

Barbania ilorenos centum de

cem octo grossos vndecim

quartum vnum seu

сип-ввсввоо

...D

(Anno 1509)

m°xxn g. 11 q. ш.

CLll g. Xl ì)

CLlI Xl Ч. )ì

Шиши g. 1 q. 1.

п‘ьххпп g. 11 q. 1.

l|1°v g. lv q. l.

11°хш g. 11 q. m.

сихш g. 11 q. 11.

111°ьхп11 g. lv q. 11

v°xxxvm g. 11 q. 1.

схп g. u q. n.

CXY g. )i l'.

инст: g. I q. 11

M'°vn°xxr g. ц q. 1.

valll Il q. l'.

 

Summa ñorenos octo mile nouemcentum trigintanouem

grossos decem quartos _tres seu il. vlllm1x°xxxvnn g. x q. m.

TERRE INFERIORES VLTRA DURIAM

Clauasium fiorenos mile oc

tocentum viginti sex gros

sos nouem seu

Verruca florenos tercentum

sexaginta quinque grossum

vnum quartos tres seu 11

Cresentinum iiorenos mile no

naginta septem grossos tres

quartos tres seu . . . . . . n

пинта“ g. ix q. 11

ш‘ьп g. x q. m.

Mlïxxxxvu g. ш q. m.
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Monscaprellus florenos octo

centum duodecim grossum

vnum SCU .........

Sancta Agata floren. quatuor

mile octocentum quadra

ginta vnumr grosses tres

Civitas vercellarum cum di

strictu . sub quo includitur

rouasinum . florenos octo

mile octocentum octua

ginta tres grosses nouem

quartos tres seu .

Gattinaria florenos sexccn

tnm triginta duos quartos

duos sen . . . .

Cossatum florenos quinque

centum quadraginta octo

grosses duos quartos duos

seu . . »

Rouasenda florenos centum

viginti quinque grossesse

ptem quartos tres seu »

Maglonum florenos centum

sexaginta et grosses duos

0))

........»

seuLozolum floren. quadraginta

qninque grossum vnum

seu . . . . . . . . . . . . . . . . »

Collobianum florenos centum

quinquaginta sex grosses

septem seu . . . . . . . . . . »

Савапоиа florenos centum

vigiuti septem grossos sex

quartos duos seu . . 11

Valdengum cum auiano ilo

renos quatercentum quin

quaginta sex grossos quin

que quartos tres seu . . n

Gallianicnm florenos ducen

tum tres grosses neuem

quartum vnum seu . . . n

Sandillianum florenos sex

centum quadraginta vnum

grossum vnum seu . ..

Bugella cum mandamento flo

renos nouem mile quin

quecentum quinquaginta

duos quartos duos seu . »

Viueronum florenos ducen

tum quadragiuta septem

quartos duos sen . . . . . D

Caballiaca florenos septem

centum tres grosses quin

que quartos tres seu

Torracium florenos octua

ginta tres grosses octo

quartos tres seu . . . . . . »

Saluzolia florenos septem

centum vndecim grossos

.D

..))

il.

sex seuCollegnum cum maglano flo

renos centum octuaginta

octo grossos quinque quar

tum vnum seu

Monsaltns florenos tercen

tum quadraginta quatuor

grossos nouem quartos

duos seuYpporregia florenos Sex mile

quinquaginta sex grossos

decem quartum vnum seu »

а

vm'xn g. 1 q. »

)ì

nnmvnŕxLi g. 111 q. »

. . в VlIImVIIIcLXXXIlI g. Ix III.

Summa florenos lriginta octo

(Арию (509)

vn°xi g. vl q. n

CLXXXVIII V q l.

ш‘хыш g. 1x q. 11.

vivaI g. x q. 1.

mile octoceutum decem

grosses decem seu fl. xxxvlnmvnicx g. x q. в

vi°xxxn g. n q. 11. 6

Ваупавсцт florenos tercen

tum decem octo grossum

vnum quartum vnum seu n

Cardetum florenos quater

centum triginta grossum

vnum quartum vnum seu »

Turris sancti Georgii florenos

septuaginta duos quartos

tres seu............

Publicie florenos nouemcen

tum quinquaginta grosses

tres quartos tres seu . . D

Candiolium florenos centum

triginta octo grosses qua

tuor quartos tres seu . . л

Gassinum florenos octocen

tum quadraginta quinque

v°vam и.О II q. Il.

CXXV VII Ч. lll.

CLX g. Il q'. l) . )i

XLV Dlq.

C

CLVI g. VII 1)

CXXVII g- V1 Ч. U- grossos sex quartos tres

Sell ................u

Riualba florenos ducentum

sexdecim grossos quatuor

1111‘vag.vq.lll. seu................»

Monsaltns et pauayrolium flo

renos centum quinquaginta

duos grosses quatuor quar

tos duos seu . . . .

Bardazanum florenos centum

octuaginta septem gros

sos nouem quartum v

num seu ..

Louencitum florenos centum

viginti quatuor grossos

octo quartum vnum seu n

Querium cum mandamento

florenos decem mile se

ptem centum quadraginta

septem grosses quatuor

quartum vnum Seu . . . . n

Plocium florenos centum oc

tuaginta septem grossos

duos quartos tres seu .»

Тегге abatie pynerolii flo

renos quinquecentum no

ncnl g. ix q. 1.

t)

vichi g. 1 q. »

а’

. D

1х“‘"1.11 g. D q. 11.

lŕvan g. » q. 11.

vn°m g. v. q. m.

LXXXIII g. VIII III.

LANCE визита Paiuclra'rus

nŕxvm g. 1 q. 1.

1111°xxx g. 1 q. l.

LXXII g. )i III’.

1x°L g, 111 q. 111.

CXXXVIII g. IV q. UI.

vm°va g. v1 q. m.

n°va g. 1v q. n

CLU IV q. ll.

CLXXXVII g. Ix I.

СХХПП’ VIII q. I.

x"'vn°van g. xv q. l.

chxxvn g. 11 q. m.
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naginta nouem grossos tres

quartum vnum seu . . . . fl.

Monsregalis cum mandamento

florcnos tresdecim mile

octo grossos sex seu . . »

Cuneum cum mandamento

florenos octo mile ducen

tum grossos quinque quar

tum vnum seu . .

Rossana florenos centumui

ginti duos grosses septem

quartos duos seu . . . . . n

Murellum florenos ducentum

nonaginta duos grossos se

ptem quartos duos seu n

Reuiglnscum florenos ducen

tum quadraginta duos gros

sos octo quartos duos seu»

..))

a

v‘I.xxxxIx g. ш q. I.

С

xmmvm g. v1 q. »

vmmn° g. v q. I.

Culi g. vll q. Il.

II'LxxxxII g. vII q. II.

b

n°xLII g. vIII q. II.

 

Summa llorenos triginta sex milia octo centum triginta sex

grossos quinque qual-tos duos seu il. xxxvimvnrxxxvl g. v q. n.

Tanna vL'rIuI Dumm

Septimum thaurinense flore

nos quatercentum octua

àinta quinque­ grossos de

cem seu .. .

Brandicium florenos centum

decemseptem quai-tos tres

зеи . . . . . . . . ....‚»

Azelium florenos tercentum

decem septem grossos no

uemseu . . . . . . . .....»

Sanctus Damianus floienos

nonaginta vnum quartum

vnum seu

Ropolum florenos ducentum

octuagìnta sex grosses sex

seu...,......,.......,»

Alex florenos centum vigiuti

sex grossos decem seu »

Quarenia cum cerreto flore

nos centum viginti vnum

grossos sex quartum vnum

Seu ................›)

Monsastrutus ilorenos se

ptuaginta vnum grosses

septem quartum vnum

seu

Septimum vitonum florenos

quatercentum triginta tres

grosses septem quartum

vnum seu

Dorzanum ilorenos centum

octo `grosses tres quartum

vnunl Se“ .......

Burolium ilorenos centum

septuagìuta sex et grossos

duos seu

Carema prope septimum ilo

IIIICLxxxv g. х q. n

cvaI g. n q. III.

c

III°xv11 g. Ix q. »

LxxxxI g, n q. I.

Мышки g. vI q. n

CXXVI g. x q. D

(.XXl Vl l.

d

LXXI g. Vll I.

IIII°xxxIII g. vII q. I.

cleI g. III q. l.

CLXXVI g. п q. »

reuos quinquaginta» qua

tuor grosses tres quartum

vnum seuNomalium ilorenos trigiuta

grosses sex quartum v

num seu
...))v

(Anno 4509)

LIIIl g. Il q. l.

XXX g. VI q’. l.

­т

Summa tlorenos duomìle quatercentum vigìnti grossos vn

decim quartos duos seu fl. IImnII°xx g. x1 q. n.

LANCE SPEZATE TERRE VETERÍS VLTBA POSITAS

Lemie cum valle florenos

centumnouem seu . . . . fl.

Terre prioratus noualicii ilo

renos centum octuagmta

sex grossos tres seu

Altessanum inferius florenos

triginta tres grossos quin

que quartos duos seu .»

Sanctus Maurus llorenos vi

ginti duos grossos vndecim

quartos duos seu . . . . . »

Orbazanum florenos centum

septuaginta quatuor gros

sos quatuor quartos duos

seu.................»

Grossum florenos triginta

octo grossum vnum quar

tos tres seu..........»

Robasomerium florenos qua

draginta quatuor grossos

vndecim quartum vnum

seu . . . . . . . .

...D

........»D

CIX » »

СЬХХХП lll »

XXX!" V. Н.

ХХП g. Xl Il.

CLXlllll IV Il.

XXXVIII l q. lll.

XLllll g. Xl q. l.

 

Summa llorenos sexcentum nouem grossum vnum quartos

duos seu il. псих g. I q. Il.

Tanne NOBILIUM CANAPicII

Comitatus sancti Martini flo

renos octomile tercentum

quadraginta septem gros

sos nouem seu . . . . . . fl.

Comitatus valpergie florenos

septemmile quatercentum

quinquaginta quatuor gros

sos sex seu

Comitatus castrimontis flo

renos duomile ducentum

nonaginta octo grossos

duos quartos tres seu . n

Comitatus masini florenos

mile quatercentum triginta

nouem seu

Terre nobilium cerridoni

florenos mile centum tri

ginta acto quartos duos

seu

Terre episcopatus ypporrigie

vIIImIII°vaII g. Ix q. n

vII"‘IIII°I.iIII g. vI q. n

II'“II°I.xxxxvuI g. II q.III.

II‘°IIIi°xxxIx g. n q. »

ы1'сшпп g. » q. п.
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florenos mile sexcentum

decemocto grossos duos

quartum vnum seu . . .fl. thŕxvm g. п q. l.

 

Summa florenos vigìuti duo milia ducentum nonaginta quin

que grossos octo quartos duos seu tl. xxnmnïxxxxv g. vm q. u

Summa summarum tocius presentis quinterneti

est florenomm ducentum quindecim milia Iricen

lum quinquaginta septem grossum vnum. De qui

bus magniiicus dominus receptor computare non

habet nisi де florenis centum ocluaginta milibus

prefato 11111'“о domino nostro per patriam cismon

tanam donatis prout in prohemio hniusmodi quin

terni lacius apparet.

Loys tagliant tassator \

Romerius romagnanus tassator

Ludouicus de marchiandis atestor

`Jo. Marcus де solario tasator

Bartolameus carleti tasator

Petrus de.. . де vigono tasator

Cristophorus dionixii de fossano tasator

Leo де taparelis tasator atestor vt supra

Bartholomeus loxa де auilliana tasator atestor

vt supra

Johannes Ludouicus paluellii де secuxia tas

sator atestor vt supra

‚

Suprascriptis distributionibus et taxationibus in

terfui ego Girardus portonerii де cargnauo ducalis

secretarius vna cum supra nominatis dominis taxa

torìbus ad premissa ellectis et in testimonium ve

ritatis hic manu propria me subscripsi fideliter et

signaui. Datum vt supra.

Portonerii

Bernardinus de confaloneriis taxator atestor

vt supra

Ego Cristophorus де 5а1ашоп1Бц5 tasator pro

ciuitate Vercellarum cum aliis retroscriptis

et infrascriptis de patria omnia retroscripta

et infrascripta etc.

Ego Jacobus де gromis taxator pro bugella

atestor vt supra

Ego Manuel de strata taxator thaurini atestor

vt supra

Ее ego Ludouicus де raspis ciuis vercellensis

publicus imperiali autoritate notarius et statuum

patrie ducalìs predicte cismontane taxe suprascripte

vna cum suprascriptis dominis taxatoribus interfui

presensque suprascriptum quinternetum et alia pro

vt supra continentnr in proemio recepi . et in te

stimonium premissorum liic me signaui cum apo

sitione soliti signi mey manuallis . . . in proemio

descriptis die vigesima sexta mensis martii

De raspis

Mon. Hist. pali'. XIV.

(Anno 1511)

А. 1511 ‹ 8 Febbraio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino ­-­ Mes

saggio del Duca. Concessione a questo di un

sussidio di jiorini centomila e condizioni al

pagamento. Istanze de’ congregati per una

nuova sanzione degli statuti e delle fì'anchigie

paesane e dei capitoli sulla gabella del sale,

non che per la imposizione d’ una cauzione ai

chiavari criminali. Adesione del Duca е sue

Patenti. Anticipazione della prima rata del sus

sidio per' parte del Comune di Torino.

(l) Die veneris vltima ianuarii

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini in qua interfnerunt ynfrascripti . .

De prouidendo super requisitione que hoc mane

facta fuit per magnificum dominum gubernatorem

sabaudie parte illu“mi domini nostri ducis per li

cteras suas clausas hodie presentatas per ipsum

dominum gubernatorem . maxime in ea parle

qua requirit sibi acomodari dnas pecias artiglarie

comunitatis adducendas ipporegie pro aliquibus

occurentibus suis . ac etiam pro elligendo aliquos

parte comunitatis ad se congregandum et inte

ressendum pro ipsa comunitate ad diem vn)Im fe

bruarii ad audiendum ea que proponentur parte

v comunitatis.

Elliguntur ad alloquendum dominum generalem

ynfrascripti cum potestate tractandi ' ее faciendi

cum eodem omni meliori modo quo fieri poterit .

videlicet spectabilis dominus vicarius et index .

domini sindici . nobiles ruscaci bechi probi et alii

qui hoc mane crant et seu maior pars eorundem.

Et etiam eliguntur pro congregatione Бепда

iuxta formam literarum ducalium die vnl' februa

rii cum aliis de patria . videlicet spectabilis do`

minus iudex et domini sindici

Die lune xvi) februarii

Congregato consilio maioris credentie ciuitatis

thaurini in quo interfuerunt ynfrascripti . . . . .

Spectabilis dominus index et domini sindici pri

die ellecti parte comunitatis ad interessendum in

congregatione facta die vll]l huius in hac ciuitate

tliaurini ad audiendum proposita parte illumi d. no

stri ducis retulerunt se ibi interfuisse et quod

ibi propositum fuisse parte Exce.cie ducalis sicut

illustris d. dux proponebat quod quatuor cantones

allamanie petebant ab eodem octo centum millia

florenos auri et r. d. episcopus sedunensis sexa

ginta millia florenos auri . quos petunt sibi solui

alias minantur facere guerram . Ее quia hniusmodi

(1) Liber Consiliorum civil. гамм ann. 1511 (Ordinati vol.

99), foll. 8 v° e 9 о").

87
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peticiones per eos facte videntur false non inten- а nostrorum . gubernatoribusque bailliuis potestatibug

dit quicquam soluere . et si pur vellint facere

guerram intendit se defiendere meliori modo quo

fieri poterit . 01 ad huiusmodi effectum petit a

patria cismontana quatuor millia pedites et a no

bilìbus patrie centum lanceas . Et quod comunita

tes sunt assignate ad xxi] huius ad respondendum

suprascriptis peticionibus . Patentes hoc ideo super

hiis prouideri.

Comittitur ellectis pridie ad faciendum et con
cludendum omni meliori modo quo fieri poteritl

et prout facient cetere comunitates . etiam elligun

tur ad suprascripta nobiles strata et probi.

Comittitur etiam suprascriptis ellectis et etiam

n. strate et probo vt in dictis congregationibus

fiendis de tribus statibus tenendis quod fìet ser

mo de quibusdam priuillegiis seu licteris impetra

tis per procuratores ciuitatis concernentes quod

non possint admitti nec recipi aliqui in procura

tores ciuitatis nisi cum et sub certis couuencioni

bus et pactis etc. et hec cedunt in preiudicium

ciuium thaurini et tocius patrie cismontane

Die lune II] martii

Congregato consilìo maioris credentie ciuitatis

thaurini

Nobiles ellectil ad congregatiouem trium status

externa die facta retulerunt conclusionem faetaui

pro tota patria cismontana ad centum milia flo

renos

(1) Karolus dux sabandie chablaisii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemontium .

comes gebennesii baugiaci et rotondi montis . baro

vaudi gay et foucigniaci nycieque bressie ac ver

cellarum etc. dominus. Vniuersis sit manifestum

quod nos visis capitulis subannexis parte benedi

lectorum 1100110111 5011011010111 nostrorum patrie

nostre vltramontane nobis exhibitis et consideratis

contentis in eis . presertim dono gratuito centum

IniliuIn florenorum sabaudie parui ponderis per

eos nobis liberaliter oblatorum . ex nostra certa

scieucia et pro singulari et integerrima eorum

erga nos 1100 01 deuotione capitula predicta sub

annexa ac omnia et singula in eis contenta iuxta

formam responsionum in [ine cuiuslibet ipsorum

per nos factarum confirmamus ratìílicamus et ap

probainus ac illa in vim pacti et priuilegii perpe

tuo duraturi concedimus ac plenam roboris firmi

talem obtinere volumus per presentes. Maudantes

hoc 1000 Consiliis nobiscum et thaurini residenti

bus . presidenti et magistris Camere computorum

(t) Copia autentica in due pergamene dell’Archivio civico d’lvrea

(Vol. 6, fascicolo 30).

vicariis iudicibus castellanis fiscalibus commissa.

riis et ceteris oñìciariis et subditis nostris medians

et immediatis ad quos spectauerit . sub репа

001110111 librarum fortium pro quolibet dictis'Con.

siliis et de Camera inferiore . quathenus has n0.

stras eisdem subditis patrie nostre vltramontane et

ipsorum cuilibet tam coniunctim quam diuisim te

neant attendant et inuiolabiliter obseruent ac per

eos quorum intererit obseruari faciant ipsosque tam

in generali quam particulari preter formam dicto

rum capitulorum et respectiue nostrarum predicta.

rum [responsionumü vllathenus turhent molestent

conueniant arrestent detineant seu alias quomodo

libet inquietent in personis 5100 bonis ueque id

11011 faciant aut permittant per quempiam in

quantum dictas penas incurrere formidant . quibus

cunque oppositionibus excusatiouibus lìteris lInan

datis et aliis contrariautibus non obstantibus. Datis

gebennis die quatuordecima mensis marcii anno

domini millesimo quingentesimo vndecimo.

Per dominum presentibus

d. illu. Philipe de Sabaudia comite geben

narum

illu. Francisco de lucemburgo vicecomite mar

tInI

r. Aymone de montefalcone episcopo lausa

nense

r. Ludouìco de gonrendo episcopo mauria

nense

r. Carolo de seyssello episcopo gebennense

Ludouìco barone myolani comite montisma

ioris marescallo sabaudie

Anthonio de gingino domino diuone preside

Ludouìco de derea preside sabaudie et do

mino balleysonis

Bernardo domino lucingii

Francisco de bosco domino pressiaci magistro

hospicii

Reddantur теге porlitori

De Sauinis

SEQUUNTUR смчтпы QUI: Taxs STATUS rineLIssIMIz Parma стисн

d TANIî CONUOCATI lN HAC ClUlTATE TBAURINI El DUCALI MANDATO AD

CAUSAM DONl ILLUMO DOMINO NOSTRO DOMINO CABOLO SABAUDIE ETC.

DUCI PRO ONERIBUS SUPYORTATIS ET SUPPORTANDIS AD DEPFENSlONEM

DICTE PATRIE EIDEM PATRIE NEMINE EXEMPTO NEC EXCEPTO

CONCESSI DE ANNO MILLESIMO QUINGENTESIMO "NDECUÃO DIE VIGE

SIMA QUINTA FEBRUAR“ HUMILITER SUPPLICANT [ПОЛЕТОВ EIUS EXCEL

LENTIA ВИШИ РА’ПНВ IN VIK РАСТ! СОПСЕВЕВЕ ET LABGIRI

Et primo quod dignetur prelibatus illum' do

minus noster dux donum gratuitum centum 11111—

lium florenorum sabaudie parui ponderis ab eadem

eius patria acceptare . ea tamen lege et pacto ac

protestatione quod vllo vnquam tempore in preiu

dicium cedat dicte patrie nec trahatur in conse

quentiam seu trahi valeat quouismodo nec ob id

ipsa patria dici possit obligata imposterum . Qui

quidem floreni centum mille Sabaudie parui pon
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deris soluantur in duobus terminis et in duobus

annis proxime venturis videlicet medietas dicti

doni pro primo termino in festo sancti Martini

proxime venturo anni presentis . alia medietas a

festo Sancti Martini proxime venturo ad aliud fe

stum sancti Martini anni millesimi quingentesimi

vndecimi anni subsequentis . ita quod ante pre

dictos terminos quis non possit neque debeat cogi

neque molestari ad soluendum lege disponente

tlebitorem lisci ante tempus posse conueniri et

aliis iuribns in contrarium disponentihus non ob

stantibus quibus per presentes intelligatur deroga

tum et renunciatum per ipsum illustrissimum do

minum dominum nostrum . ita etiam quod solu

tio dicti doni fiat de moneta currente tempore

solutionum fiendarum . quo tempore durante pre

sens cursus monetarum et auri non possit minui

nec retrahi. Et magnillìcus dominus generalis seu

receptor qui nunc est et pro tempore fuerit et

quisuis exactor deputetur non possit neque valeat

aliquos quartos exigere ab eis sed teneatur fa

cere et expedire sine costu. Et huiusmodi exactio

fieri non possit per aliquos commissarios nisi

per ordinarios locorum.

R. Illu”"" dominus noster acceptat gratiose do

num et declarat quod non trahatur in consequen

tiam nisi quathenus de iure aut ex forma franchi

siarum hacthenus obseruatarum teneantur. Et re

siduum fiat vt petitur.

De Sauinis

Item confirmentur et de nouo etiam in vim

pacti concedantur et obseruentur omnes et singule

franchisie concessiones conuentiones bone consue

tudines statuta priuillegia et capitula patrie loco

rum castrorum et nobilium ac communitatum a

lias concesse et concessa tam per prefatum il

lu"““n dominum dominum nostrum quam illustris

simos domini domini nostri predecessores . que

hic pro expressis et specificatis habeantur ac si

de verbo ad verbum fuissent specificate et specif

[icata . etiam si per aliquod tempus fuisset illis

derogatum seu contrauentum propter non vsum

vel contrarium vsum. Et quod non concedantur

alique litere que habeant premissis nec in aliquo

premissorum derogare nec suspendere et si in

contrarium forsitan alique concederentur intelli

gantur inaduertenter concesse. Et vlterius quod

communitates vel alii compelli non possint ad ob

tinendum confirmationem eorum franchesiarum

nisi sit de ipsorum voluntate.

R. Шиш" dominus dominus noster confirmat

franchesias conuentiones bonas consuetudines et

priuilegia prout et quemadmodum ipse et sui pre

decessores fecerunt et conlirmarunt. Et illas man

dabit prout iacent confirmate obseruari.

De Sauinis

Item dignetur illuma Dominatio vestra prouidere

quod obseruentur capitula alias patrie concessa

Mon. Hist. patr. XIV.

а

Ь

d

(Anno 1511)

[tam] per Шиш“ Dominationem vestram quam per

illum“ dominos predecessores eiusdem attento

quod gabellatores salis non obseruant predicta са—

pitula tam in bonitate dicte salis quam mensure

et precn.

R. Illum“s dominus noster vult quod obseruen

tur prinillegia et liant litere opportune.

De Sauinis

Item dignetur illu'“ Dominatio vestra prouidere

super clauariis criminalibus cismontanis qui quan~

doque vltra debitum nituntur exigere et personas

indebite molestare ac alias extorsiones facere . vt

teneantur prestare ydoneam cautionem de tenendo

sindicatum vt possint sindicari suis loco et tem

pore.

R. Illu m“ dominus vult quod obseruetur dispo

sitio iuris communìs et statutorum dominicalium.

De Sauinis

Item quod franchisie ipse suprascripte dentur

per secretarios habere volentibus precio floreno

rum duorum cum dimidio parui ponderis Sabaudia

vt in ipsis capitulis continetur.

R. Placet illumo domino nostro.

De Sauinis

Item quod predicte franchesie sigillentur gratis.

R. Placet illumo domino nostro.

De Sauinìs

 

(l) Die dominico xxx martii

Propositum fuit quod presens magnificus d. ad

uocatus passeri notillicauit parte illu. d. d. nostri

ducis quod quamuis patria cismontana concesserit

eidem illu.° d. д. nostro duci his retrofluxis

diebus subsidium seu donum centum millium flo

renorum et terminus solucionis sit in proximo

festo sancti Martini . illustrìs d. noster predictus

volens se iuuare dictis peccuniis in presenciarum

pro sibì occurentibus vult et requirit comunitatem

vt velit sibi presencialiter pro rata dicti subsidii tan

gente ipsam comunitatem exbursare . post modum

incontinenti applìcuit prefatus dominus Jaffredus

passerii aduocatus fiscalis Excelentie ducalis qui

detulit vnas literas ducales missiuas et clausas

directiuas sindicis et comunitati thaurini conti

nentes in effectu quod comunitas eidem credere

deberet suis narrandis parte ipsius Excelentie du

calis. Et qui parte qua supra requisiuit comuni

tatem vt dignetur pro aliquìbus eidem inpresen

cialiter sibi occurentibus sibi satisfacere ratam sibi

comunitati pertinentem pretextu dicti doni et sub

sidii in presentiarum anticipando.terminum Sancti

Martini proximi venturi . Petens sibi dari respon

sum.

(1) Liber Consiliorum civil. Thaun'm' an. 1511 (Ordinati vol. 92),

Го". 11 e 15.

88
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Conclusum fuit quod cras teneatur credencia

pro responsione danda

Die lune vltima martii 1511.

Congregato consilio maioris credencie ciuitatis

thaurini loco et more solitis . in que interfuerunt

De prouidendo super requisitione que heri facta

fuit per magnificum dominum .laiiredum passerii

aduocatum fiscalem Excelf“ ducalis sabaudie parte

illumi domini nostri ducis vigore literarum duca

lium clausarum directiuarum comunitati thaurini

heri presentatarum . qui requirit sibi presenciali

ter dari et solui ratam partem pertinentem dicte

comunitati pretextu doni et seu subsidii sibi illu.o

d. nostro duci Carole vltimate per patriam cis

montanam concessi ex que multa onera in pre

senciarum sibi illu.°'d. nostro occurunt que satis

videntur et patent notoria toti patrie . quamuis

terminus solutionis tiende pro primo termino sit

proximo festo Sancti Martini . Et faciendo sic

habebit huiusmodi rem gratissimam sibi illu.u d.

nostro Carole duci attentis predictis suis in pre

sentiarum agibilibus.

Omnes vnanimes dixerunt se contentos compla

cere requisitioni huiusmodi . comitendo xi] seu

maiori parti v1 videant per . . . qui velint mu

tuare huiusmodi peccunias . рго quibus mutuan

dis nobilis Anthonius bechi ibi presens obtulit se

paratum respondere.

in

 

A. 45H - 20 Luglio

_—_—

VAUD, BBESSA, BUGEY, SAVOIA

в VAL D’AOSTA (l)

Congregazione dei tre Stati in Ciamberìíî) -­­ Äu

mento per un quinquennio di un fiorino e di sei

grossi al sussidio deliberato nel 1508 in .4n

necf. Nuove sollecitazioni al Duca onde voglia

passare a matrimonio ,- e istanze de congregati

per L’applicazione del nuovo sussidio al riscatto

(1) veggasi in ordine ai Paesi rappresentati la nota (1) a col. 660.

(2) La sede e Poggetto di questa Congregazione sono indicati

nei due atti seguenti:

Documem relatifs à “дают.- du Pays de Vaud,.pag. 196:

«Meudon à Nyon, le 8 avril 1511. - Chers frères etc. Nous

в sommes avertis par Mons'. lo gouverneur et par les ambassa

а deurs qu’ils ont été devers notre très-redoubte Seigneur com

» me ils veulent faire leur rapport de ce qu’ils ont ouï et en

- tendu aux états qui se sont tenus à Chambérl. Pourquoi nous

- vous prions acertes que veuillez envoyer ici à Meudon de vo

а tre part ce jeudi prochain après lele s1. Laurent, de bon ma

в 1111, et donner puissance à ceux que envoyerez pour faire la

и réponse telle que sera votre pour les états de ce Pays de

- Vaud audit jour mandés. Si vous prions qu’audit jour ne veuil

- lez faillir pour autant que désirez obéir à notredit très-reden~

- té Seigneur etc. -.

Archivio di Corte in Torino, Protocolli ducati.' « Каг01115 dux

- sabaudie etc. Vniuersis serie presentium volumus manifestum

а

(Anno 15H)

di possessioni ducali , per la conferma dell@

jranchigie, paesana, per la riforma degli ordini

monetarii , e per la sanzione di provvedimenti

relativi alla più. sollecita spedizione delle lili.

(1) Coram illu. domino nostro

Die mercurii 1х° de iuillet . presents les sei

gneurs susnommez auecques monseigneur de val

lence et de maximien . excepte le collateral . . .

et auecques messieurs gringallat et alardet.

Lesdits seigneurs ont este assemblez pour dire

leur oppinion . ce quilz ont fait.

Finablement a este resolu que monseigneur

tiendra ses estatz et appres se retirera en bresse

pour soy troer a lyon vers le Roy incontinent.

Est dit de faire conuoquer les estatz au xx’ de

ce moys de iuillet.

Coram domino

Die xxv iullii presentibus d. episcopo bellicensi

marescallo camere vallentie abbate Sancti claudii .

comitibus intermoncium . . maxini balleysonis

grollee longecombe . dominis . . presidente sa

baudie computorum . menthonis.

A este consulte quel moyen que largent soit

prest au terme et ou lon trouuera le surplus

pour le complement des sommes quil fault tant

des lx'“ florins der des xxx'“ des particuliers des

w quod cum per tres status ditionis nostre sabaudie cismontane

э 111 1000 annessiaci de anno domini millesimo quingentesìmo

» octauo tentes ad snbueniendum tunc occurrentibus nobis

н fuerit concessum subsidium siue donum gratuitum ad rationem

э octo florenorum parui ponderis pro quolibet foco hominum

nestrorum immediatorum et ecclesiasticarum реванш-11111 vt

moris est . barenum vero banneretorum et aliorum nobilium

in et super homines 51105 merum mixtum imperium et iu

risdictionem omnimodam cum vltimo supplicio habentium

quatuor ilorenorum . soluendorum octo terminis seu infra

octo anuos videlicet in quolibet anno in feste Omnium san

и с1огнш vnum llorenum et dictorum barenum et bannereto

в rum sex grossos . de anno domini millesimo quingentesimo

vndecimo in tribus statibus in hanc villam chamberiaci tentis

fuerit augmentatum dictum subsidium de vno lloreno pro quo

libet foco et anno quinque annorum restantium ad soluendnm

dictum subsidium pro dictis hominìbus nostris immediatis et

ecclesiasticarum personarum et sex grossis hominum dictorum

barenum et banneretorum ac aliorum nobilium omnimodam iu

risdictionem cum vltimo supplicio vt supra habentium propter

onera nobis vt vnicuique notorium est occurrentia . hinc est

quod spectabilcs henedilecti iìdelos nostri Petrus ct Claudius de

challand domini vareti pro eorum hominìbus et ìurisdiciariis

и dicti loci vareti . super quibus habere asserunt merum mixtum

imperium et iurisdictionem omnimodam cum vltimo supplicio .

э nobis graciose concesserunt et donauerunt pro tertio termino

» seu anno dictorum quinque annorum augmenti eiusdem subsi

dii . extra tamen ìurium nestrorum preiudicium . videlicet cen

tum et duos flerenos parui ponderis soluendos in manibus be

nedilecti iidelis nostri ­Johannis lamberti huiusmodi subsidii

receptoris qui de illis nobis legitimo tenebitur computare.

Mandantes propterea castollanis sancti Germani et pontis indi

receptorique poncini et cordonis ac ceteris ad ques spectat of ­

ficiariis nostris quod ipsos homines et iurisdiciarios ad solutio

и nem dicti tertii termini augmenti eiusdem subsidii nullathenus

inquietent vel molestent presidentihusque et magistris Camere

computorum nestrorum quod ipsos oiliciarios ad quicquid pro

в premissis nobis computandum non cempellant sed dumtaxat

dictum receptorem de dicta summa habita. Datum Chamberìaci

nobis absentibus quia sic fieri iussimus nostri absentia non

obstante die nona decembris millesimo quingentesimo decimo

п tertio в.

(l) Registre de Mémoires tenu par le secretaire Идиш (15H à

1512), fell. 75 e 82 (Archivio camerale, Im’. Savoia , Reg. 108).

UВE‘Jl

:ssazizUvzà

s

:ug-'

E

l

  

  

 



697 DELLE ASSEMBLEE uAPraesENTATlve 698

 

RETI'

ч-А-дидчъцп„Ёж-‚1,“назвав“;‘ёавш„ЧНЁЁЬИЁ32ЁЁЁЁЁЁЁ

(Anno 15H)

cxIn escuz emprumptez a lyon des v'“ escuz de

heuz encoures au marquis de . . . obelley.

Dit et resolu premierement que lun des moyens

sera de largent du subside quil ne fault anticiper

sil est possible . bien quon les aduise de bonne

heure vng moys deuant ce paiement icy

Lautre moyen sera de faire vne collecte sur les

notaires clers de cours commissaires et ceulx qui

ont tenir oflices de chastellaniez . Et expediantur

commissiones comme par cy deuant a este or

donne

Lautre que messieurs les ecclesiastiques facent

quelque aide et pour ceste cause fiant litere pour

euocquer les euesques abbez prieurs doyens chap

pitres chartres au lieu dannessy le xx daoust et

leur soyent despechez letres quilz . . . . la som

me a quoy a appoincte comme il a dit es estatz .

се quil a fait pour le bien et paix du pays . tou

teflois que la somme nest pas assez . et sans lai

de de lesglise ny sauroit fournir comme il a este

desclare au porteur . sy leur prie vouloir aduiser

luy faire quelque aide . et pour leur desclairer

plus au long le fait quilz viennent ou enuoyent

leurs vicaires auecques puissance etc.

Die xxvl)l tradita fuerunt capitula statuum il

lu."lu d. nostro nolnine communitatuum per domi

num gorratl

(l) Notre tres redoubte seigneur. Voz tres hum

bles et tres obeissans subgetz et seruiteurs les

sindicques et procureurs des communautez de voz

pays deca les montz ont ouy et bien entendu ce

que votre bon plaisir a este leur fere dire par

monseigneur de thurin icy present . et desia esto

yent bien informez et par plussieurs foys et eulx

et tout le pays auoient bien considere la grande

poyne et diligence que votre Excellence auoit pris

et pregnoit iourneellement a bien gouuerner son

peuple et pour les tenir en pays et garder де

guerres inuasions et inconueniens survenuz ces

annees passees es pays des aultres seigneuries

proucheines a la vostre ce que na pas este

sans grosse charge et despence. Et loue soit le

createur qui vous a donne ceste grace que vous

aues tenu en paix et bonne transquillite votre dit

pays.

Monseigneur tout le peuple de vosditz pays

premierement rendent grandz graces et louenges

a dieu de votre retour des pays dallemaigne . et

plus grand joye en ce monde ne leur seroit ad

uenir . le quel voiage a laide de dieu a este fait

a votre grand honneur et sera a laduenir pour la

preseruation augmentation et accroissement de

vostre treshault tresexcellent et tresnoble estat.

(1) Веуштит Capitulorum Statuum, foll. 96, 97 e 102. Questi Ca

pitoli sono stati prima d'0ra pubblicati ap. ScLoPls Degli Stati ge

nerali, pagg. 955-957, та senza designazione della vera loro data.

а

¿l

(Anno mi)

Notre _tresredoubte seigneur. А ce que nous

desmandes ayde et subuention pour suruenir aux

alleres et charges que presentement occourrent a

vostredite Excellence - neangmoins que voz subgetz

soient a present poures pour les chieres saysons

que les precedentes annees ont regne . durant

lesquelles ilz ont paye le subside . et dailleurs

que en plussieurs et en la pluspart des contrees

de vosdits pays ilz ont soubtenu folle charge et

despence a cause du passaige des lanchequenest et

aussi pour fournir viures aux gensdarmes du roy

quant passa dernierement a millan - si sont ilz

desliberez et en franche et entiere voulente de

suruenir a vosditz afferes et charges de tout ce

que possible leur sera . estantz tous asseheurez

que de vostre bonte aures bon aduis et regard de

desmander ce que cognoistres pourront fere . se

offrant au besoingt nlectre comme ilz sont tenuz

corps et biens a suruenir et secourir voz charges

et atleres. Et sont en ceste perfaicte creance que

messieurs de lesglise et messieurs les contes ba

rons et banneretz de vosditz pays sont comme ilz

doibucnt estre de ceste mesme oppinion.

Monseigneur . puis quil est neccessaire et de

besoing que voz subgetz de vosditz pays deca les

montz vous fassent subuention et доп pour surue

nir a voz all'eres et charges . semble que le don

et la subuention que votredit pays fera quelle re

uyenne entierement a votre proutïit sans que nar

me du mond sus voz subgetz mediaux et imme

diaux y preigne riens allin puissies vosditz alleres

mectre et dresser en sorte que iceulx ne vous

tienguent point en indigence et que puissies en

trelenir votre estat tout ainsi comme tieul prince

que vous estes doibt auoir. Et sil estoit dist que

l'aisant ung don et subside et les contes barons

et banneretz la ou ilz ont mille feuz a compara

tìon de dire et ilz composent pour deux cens ilz

ne poyent que la moytie ce seroit destruyre le

poures pour plus emplir les bourses des gros .

que seroit mal aduise . car ce don et subside

se concedera pour mectre votredicte Excellence

hors des charges et afferes quil a et pourte

iourneellement quest autant pour garder et entre

tenir lesdits contes barons et banneretz que nous

le menu peuple . et mieulx car ilz ont plus de

biens que nous. Et lon ne desmande riens a eulx

де leurs hommes pour ce copt quil payent entie

rement comme raison veult car comme dessus

lesdits alleres et charges sont mieulx pour eulx

que pour nous.

R. Notredit seigneur a parle es gentilz hommes

barons et banneretz ayans iurisdicion et au lieu

de commander leur a prie . sans et que pour lad

uenir y се peult tirer en consequence . quilz se

vueillent deporter pour ceste foys de prendre de

leurs subgeth la moytie des subsides quilz ont

acostume de retirer a quoy ilz ont consentu

avecque protestes et testimoniales que se dorront (l)
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esditz gentilz hommes si les demandent . que non а pour auoir generation laqueulle tout votre peuple

traliatur in consequenciam.

Notre tresredoubte seigneur . nous vous suppli

ons qui vous plaise leuer et ordonner vne somme

de deniers du present don et subside et commec

tre a quelquvun de vos otiiciers et subgetz hom

me de parolle pour remdre et desgaiger certeynes

plasses qui sont de votre patrimoine comme votre

bon plaisir a este nous fere dire vueillies fere.

Car a voz subgectz griefue bien et leur est mer

ueillensement regretz que plusieurs seigneurs vos

subgetz les aient -et possedent se faisans gros et

puissans du votre et que le reuenu de votredicte

Excellence soit admoindere. Si vous supplìons de

rechefz si treshumblement que fere pouuons ad

ce vouloir entendre

R. Monseigneur est bien de celle volente de

voloir employer la summe du don et dauentaige a

ce fere.

Oultre plus . notre tresredoubte seigneur . vo

tre boii plaisir sera estre content que le subside

se exige et recepue par les sindieques ou procu

reurs des parroches aHin tiengnent compte auec

bon serement de tous les feuz . et qui auront a

mittiguer les poures avec les riches . et ainsi les

subgetz nauront point ilz cause de soy quereller

de voz chastelleins et ofiiciers quon dist en ont

autant que vous.

В. Роиг ce quon ne change lacostume ilz est c

regarde quon en lace tout ainsi que pour le passe

na este faict au moins dominaige de bonnes gcntz.

Plus qui vous plaise reconfermer les franchises

des pays qui ne sont que a lhonneur et preser

uation de votre auctorite et pour le bien de voz

subgetz.

R. Monseigneur entend quant il luy appareistra

de la teneur desdictes franchises si par le passe

elles nont este confermees par luy de fere tout ce

que par raison se deura fere.

. notre tresredoubte sei

gneur . votre bon plaisir sera donner charge et

commandementz a messieurs de votre Chambre

que assemblez tous generaulx et maistres particu

liers et aultres quil cognoistront entendre en ce

ali'ere quilz у donnent ordre. Ce faissant sera vo

tre grand prouliit car les monnoyers battront a

force la ou vous nen aues riens.

R. Notredit seigneur a delibere dy donner treue

ordre et prouision dedans peu de temps que a oc

casion desdites monnoyes ses subgectz ne seront

point folles.

Touchant les monnoyes

Notre tresredoubte seigneur. le principal et qui

nous touche plus de pres sus toutes les choses

du monde cest que naues pris jusques icy party

en mariage ny pareillement monsieur votre frere

desire comme saint Symeon desiroit la vehne du

filz de dieu . 111 eust ceste grace qui le vey't et

tynt en ses bras . donc il loua dieu grandement.

Aussi monseigneur pour la bonte humanite et

sagesse de vous nous ne serons jamays en noz

cueurs en pays ny repos que nayons vehu ge

neration de vous alìin puissions durant notre vie

veoir noz enfans et successeurs auront seigneurs

et princes descenduz de voz du quel auons tons

iours estez bien regys gouuernez tenus en paix et

gardes de guerres violences et toutes oppressions.

Si vous supplìons en lhonneur de dieu y vouloir

entendre et le plutost que possible sera.

В. Notredit seigneur en ce afTere et aultres

vsera tousiours sellon loppinion de notres tresre

doubtes seigneurs messieurs ses parentz et aduis

de ses bons subgectz.

Touchant la justice . notre tresredoubte sei

gneur . vous y aures aduis. Nous nen voulons di

re aultre si non que veu les bons gros et grands

gaiges que leur donnes . dont vous este mys grosse

charge dessus. quilz fassent bonne et briefue jus

tice. Nous sommes asseurez questes si vertueulx

prince que jusques icy na pas este sans vous fere

prendre garde comme le tout passe pour y don

ner lordre ad ce requis votre bon plaisir sera y

auoir bon aduis.

R. Notredit seigneur y entendz dy pourueoir et

de sorte que sil y a quelcun que se rende plain

tif du plus grant des deputez en sa justice jus

ques au moindre il les orra et y dorra tieulle

prouision quil auront cause soy contenter.

 

A. 4512 ­ in Febbraio

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Moudon _ Pro

posta di rvarie disposizioni di diritto e pro

cedura civile e sull’ esercizio del notariato.

Risposte del Duca e sue Lettere patenti di

conferma.

(l) Charles duc de Savoie etc. A nos bien-aimés

le gouverneur et bailli et aux chàtelains et à nos

autres oÍliciers de notre Pays de Vaud, et à 01111—

cun de nos olliciers médiats et immédiats, soit à

leurs lieutenans, auxquels les présentes parvien

dront, salut. Les chapitres et ordonnances annexés

aux présentes ayant été vus` et examinés, selon

notre commandement, par le Conseil qui réside

(l) (Giiúivus) Паштет relatifs à PHI'stoire du Pays de Vaud,

pagg. 131-136.
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avec nous, et aussi les réponses que nous avons а

faites sur chacun dedits chapitres; et toutes les

choses qui y sont comprises ayant été bien consi

dérées ; et après que uotredit Conseil et les

grands seigneurs de notre Cour sousnommés out

eu fait une mûre réflexion sur ces points; nous

partant, voulant pourvoir d’an remède convenable

nos suiets supplians, protéger et préserver notre

iurisdiction temporelle, de notre certaine science

enjoignons, mandoiis et commandons à vous tous

et à chacun de vous insolidement, en ce qui con

cerne sa personne et l’acquit de sa charge, à

peine de faire subir à chacun de vous l’amende

de cent livres bon poids, que vous fassiez défense

de notre part à tous ceux qu’il conviendra, soit

de bouche ou à cri public, dans les lieux et selon

les coutumes usitées en tel cas, sous le bamp de

soixante sols et à peine de restituer à la partie

lésée ses dommages et intérêts, à quoi chaque dé

faillant sera condamné autant de fois qu’il aura

contrevenu; et vous leur ferez entendre que nous

mêmes leur faisons cette expresse défense; à sa

voir qu’ils n’aient ni n’entreprennent ni ne pré

sument tirer lesdits requérans, ni l’un ou Pautre

d’entr’eux, conjointement ou séparément, pour un

fait et cas, soit affaire purement profane, civile ou

criminelle, et qui ne dépendra aucunement du

jugement ou siège ecclésiastique, les faisant ajour

ner pardevant les cours défendues outre la forme

de nos décrets, ni de les inquiéter en autre ma­

nière, quelle que ce soit, ou qu’ils ne fassent

faire cela par quelqu’autre ni ne le souffrent ou

permettent, s’ils ne veulent redouter la peine sus

dite, qui devra être infligée au défaillant; et en

outre vous commandons que vous suiviez, gardiez

et observiez inviolablement lesdits chapitres et

tout leur contenu ,` que nous avons pour agréable

et que nous ratifions en faveur desdits requérans

et des leurs selon les réponses faites sur iceux,

et que selon la forme et teneur de ces réponses

vous procédiez, agissiez et fassiez les choses selon

qu’il у est énoncé. Et pour déclarer notre pensée

la-dessus, nous disons que par l’octroi de nos

présentes lettres nous ne prétendons pas de déro

ger en aucun point aux privilèges, libertés et

franchises que nous avons concédées du passé

auxdits requérans; non obstant toutes les opposi

tions, exceptions, lettres, comniandemens et autres

choses contraires aux présentes, lesquelles nous

accordons en témoignage des choses prémises, car

nous nous sommes trouvés enclins à intériner la

requête de nos fidèles subjets les nobles, les

hommes et les communautés de notre Pays de

Vaud, laquelle ils nous ont présentée pour ces

faits etc. Données à Chambéry le 13 février

1513 (i).

Pour le Seigneur [présents les] seigneurs

Fr. de Luxembourg, vicomte de Martigues,

(1) Intorno a questa data si vegga la nota del primo Editore

alla pag. 136. Per noi è un semplice errore di copia.

(Anno 1512)

Bernardin de Savoie, seigneur de Pancallier,

Fr. Maréchal, seigneur de Meximieux,

Cl. de Balleyson, baron de st-Germain,

Joffred Paseri, avocat fiscal,

Fr. du Bosc, seigneur de Passiaci, maître

d’hôtel

Trolliet (l)

S’i:NsnivEN'r Les STATUTS, A11-nenas нт ORDONNANCES nirs ma

Messmnas Les Nostas нт ­noNNEs “цв: DU PAYS De VAUD A

causa na LA ввмотюи er nńvocnioN Das Ехсоммпшшвкз

lit premièrement que toutes dettes pour une

fois et censes annuelles le châtelain et officiers

soient tenus et doivent toutes et quantes fois que

leur sera montré obliganre ou reconnoissance en

papier ou parchemin, ou que la partie reconnoîtra

ou censes, que lesdits olliciers soient tenus et

doivent donner des gages et des biens du débiteur

jusqu’à la tierce partie plus que ladite dette ne

monte; lequel tgage incontinent [api-esi] être levé

se doive rendre selon raison et coutume du Pays.

R. Monseigneur veut et ordonne ledit chapitre

être en ses pays de Vaud observé suivant la

forme du tiers chapitre.

Item quand le créancier n’y pourra être, que

le serviteur ou député dudit créancier puisse faire

lever, vendre et expédier par lesdits oliiciers les

gages du débiteur, comme si ledit créancier étoit

présent.

R. Monseigneur veut ledit chapitre étre observé;

par ainsi que ledit messager fasse foi de sa de

mande devant l`ordinaire.

Item et si ledit débiteur nie la dette, qui sera

montrée par lettre aflirmaut paiement,«qu’il soit

tenu ledit paiement montrer dedans huit jours

par lettre; et en cas que dedans lesdits huit jours

ne sait montrer paiement, qui puisse avoir le

serment de l'acteur qu'il n’aie ni paié ni satisfait;

et si ledit débiteur reconnoit ladite dette en la

main de l’officier, qu`il ne se puisse faire recroire

par ledit oliicier, quelque fiancement qu'il pré

sente, et que ledit officier ne lui puisse faire re

créance pour dette reconnue es mains desdits of

ficiers.

В. Monseigneur le veut jouxte le contenu du

premier.

(1) A questa Patenti segue |‘Atto di promulgazione delle me

desime e dei Capitoli nel giorno ultimo di febbraio 1512. Ed

a siffatta promulgazione si riferisce per avventura un Messaggio

di convocazione dei tre Stati così concepito: с Meudon à Nyon,

п le 90 février 1519 -­ Chers frères etc. Plaise vous savoir que

» les ambassadeurs dernièrement envoyés à Chambéry devers

в notre très-red. Sr. pour la rémotion et révocation des exco

п munimens sont retournés; lesquels ont apporté certain man

» dement de la part de notredit très-red. Sr. soy dirigìssant aux

в trois états de son Pays de Vaud. Pourquoi vous prions très

acertes qu'il vous plaise envoyer ici à Moudon deux de votre

v part cette dimanche prochaine aies fête st. Pierre en chaire,

de bon matin, pour ouïr le contenu dudit mandement et aussi

п роиг ouïr la relation desd. ambassadeurs, et conférer ensemble

п avec les autres audit iour mandés - (Gutnus) Op. et loc. cit.
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Item que toutes lettres obligatoires en papier a

duement signées par main de notaire ou rau

daire signé ou par double de reconnoissance ,

signé pour avoir des gages , puissent, doivent et

aient valeur en jugement et dehors comme si

elles étoient levées en parchemin, signées et

scellées.

R. Monseigneur le veut.

Item que tous officiers puissent gager pour les

dettes des> susdits des biens meubles, et aient la

créance sans témoins depuis la somme de soixante

sols en bas , et de plus grande somme ils doivent

mener deux témoins; et s’ils y gagent des biens

immeubles, qu’ils doivent avoir deux te'moins es

levations, subhastations, selon raison et coutume

du pays.

В. Monseigneur le veutY

Item que pour le paiement de la peine de l’of­

ficier ledit officier doit avoir en la ville pour

chaque gagement trois deniers et dehors la ville

pour chacune lieue douze deniers, sans compter

le retour; et les suivans doivent avoir pour leur

peine autant que 1’01110101‘, sans compter le retour.

В. Monseigneur veut et entend les bonnes et an

ciennes coutumes sur le chapitre que dessus soient

observées et les abus, si aucun en y a, répare's.

Item que de tous actes iudiciaux, passemens,

absolutions et reconfirmations, le châtelain ou се

lui qui a la charge du sciel ne puisse avoir pour

chacun acte que douze deniers.

В. Monseigneur veut comme dessus.

Item que le curial ne puisse ni doive avoir

pour mémorial plus de trois deniers, et la de

mande qui se pourroit faire reste à l’ordonnance

du iuge et des assistans.

В. Monseigneur veut comme dessus.

Item que tous les passemens, absolutions et

aussi reconfirmations reçues par le curial, soient

levées ou non, doivent être taxées par le châte

lain et les assistans de la cour touchant la valeur

d’iceux.

В. Monseigneur veut comme dessus être obser

vée la bonne et ancienne coutume.

Item si discorde e'toit en Vla cour, comme plu

sieurs fois advient, que le châtelain le [sel] doive

conseiller par sages et coutumiers, et rapporter, s’il

est pour dette simple dedans quinze jours, et s’il

est pour fait de possession ou autre cause, doit

rapporter ou donner sentence dedans trois se

maines, s’il n’y entrevient continuation générale

ou par volonté de partie; et les sentences don

nées se doivent mener à exécution sans dilation

quand il sera requis de. partie selon raison et

coutume du pays.

  

(Anne 1512)

R. Monseigneur entend ledit chapitre être оь.

servé.

Item que le seigneur soit tenu de pourvoir Va.

cteur et le rée. d’avocats, et qu’il puisse compeller

les avocats qui se trouveront à la cour, lesquels

avocats soicnt tenus de parler pour la partie que

leur sera commandé moyennant raisonnable за

laire, e’est à savoir pour douze deniers.

В. Monseigneur veut que, touchant le contenu

dudit chapitre de pourvoir avocats à l’acteur et

rée, soit pourvu iouxte la bonne et ancienne cou

tume à salaire modéré.

Item que nul sujet de notredit très-redouté sei

gneur ne soit tenu ne doive commander à prêtre,

quelqu’il soit, testament, vendition, transaction

ou autres lettres, quelle qu’elle soit; et d’ici en

avant si aucun s’en trouvoit, qu’elle soit de nulle

valeur en jugement et dehors.

В. Mondit seigneur veut, après les publications

du contenu dudit chapitre, icelui être observé, ex

cepté qu’il entend que en cas de nécessite' les

pretres recevoir puissent testament tant seule

ment, et non point autre contrat.

Item que nulle persone, quelle qu’elle soit ni

de quel état que ce soit, ne puisse, ne doive, ne

à lui soit licite alléguer nul guérent en cause que

ce soit que ne doive répondre devant le iuge où

la cause sera commencée, et en cas que le gué

rent fait inhibition, que ledit guérent est de nulle

valeur.

R. Mondit seigneur veut icelui être observé.

Item que un chacun notaire juré du bailliage

ou d’une châtellenie puisse recevoir tout astrei

gnement; lequel astreiguement doive avoir et ait

sa valeur comme s’il étoit fait es mains de Pollicier;

par lequel astreignement ledit châtelain et oflicier

soient tenus donner des gages à partie, vendre

et subhaster selon raison et coutume du pays.

В. Monseigneur veut que cette prérogative ap

partienne à ses châtelains et officiers.

Item que nulle personne, quelle qu’elle soit, ne

puisse ne doive détirer par lettres appliquées

[appostoliquesl] personne quelconque, par quelque

privilège qu’i1 ait, hors de son propre juge ordi

naire, s’il ne fût pour bénéfices ou choses ecclé

siastiques; et s’ils font du contraire, que leurs

biens soient réduits en ­la main de notredit très

redouté seigneur; et. s’ils n’ont des biens, qu’ils

soient pris et détenus par la personne et mis en

la main de notredit très-redouté seigneur ou de

ses officiers.

R. Monseigneur le remet à la disposition du

droit et veut les contrevenans être punis.

Item messieurs les nobles et bonnes villes sup

v".
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plient à mondit très-redouté seigneur être passé, a

nonobstant que messieurs les ecclésiastiques n’y

consentent point, que les prêtres et autres per

sonnes ecclésiastiques ayant biens paternels et ma

ternels, on autres qui ne sont point ecclésias

tiques, ne puissent à cause desdits biens on

censes et services que pour eux seront dûs tirer

les gens du pays hors de leur juge ordinaire.

R. Monseigneur entend que la disposition du

droit sur ce soit observée.

Item messieurs les ecclésiastiques et messieurs

les nobles, ensemble les bonnes villes, disent que

celui qui fera assigner quelque personne et il ne

forme sa demande à la première assignation que

dedans an et jour, ne puisse faire assignation ne

demande s’il n’y a cause légitime.

R. Monseigneur veut icelui être observé.

Item que l’oliicier doive faire ouverture pour

faire le gagement à ceux desquels il sera dûment

requis, ayant deux témoins avec lui.

В. Monseigneur vent icelui être observé.

Item que ladite prohibition que notre seigneur

fera ne s’entende point contre ceux qui demande

ront en jugement ceux que pour le passé se sont

soumis à toutes cours, et aussi aux causes es

quelles le plaid a déjà été auparavant contesté.

В. Monseigneur l’accorde.

Item messieurs les ecclésiastiques semblable

ment n’entendent point de consentir en rien qui

aille contre leurs privilèges ecclésiastiques.

R. Monseigneur, qui a toujours été protecteur de

l’Eglise, comme messieurs ses prédécesseurs ont

toujours été, n’entend point aussi de faire chose

qui soit contre la liberté ecclésiastique, mais en

tend seulement de préserver sa iurisdiction et

garder ses sujets d’oppression et affollement.

Item que la demande des missions et intérêts

de partie ne doive excéder la demande principale.

R. Monseigneur veut icelui être observé.

Item que messieurs les nobles et bonnes villes

doivent enfreindre es libertés et franchises dudit

pays .de Vaud, mais supplient à mondit très

redouté seigneur icelles être toujours préservées

et gardées.

В. Monseigneur n’entend point pour les choses

dessus dites :enfreindre les franchises et libertés

du Pays de Vaud si non en tant que ces cha

pitres contiennent, et ce qu’il en fait est à leur

contemplation et requête.

Item qu’il plaise à notredit très-redouté sei

gneur mander et faire iurer tous oliiciers dudit

Pays de Vaud, tant médiats qu’immédiats, (Го!)

Mon. Hist. pair. XIV.

b

(Anno 1514)

server les chapitres snsdits et faire observer par

ceux à qui il appartiendra sans en rien y contre

venir, jouxte la forme et contenu d’iceux.

R. Monseigneur le veut.

 

A. 1514 - in Dicembre

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino — 1

struzioni del Duca a' suoi rappresentanti. Conces

sione di un sussidio di dugentomìla ßorini , e

condizioni di pagamento. Istanze delfdssemblea

perchè si confermino gli statuti e le franchigie sì

generali che particolari dei Nobili e dei Comuni;

Gregorio de’ signori di Buronzo, esattore dell'ul

timo sussidio, sia tenuto a rendere i conti e re»

stituire le somme pagate in eccedenza da qualche

Comune ,­ il commercio del sale sia libero; così

pure l’ esercizio del ministero di procuratore alle

liti ,­ s’ imputi a’ Comuni o si rimborsi il danaro

da essi mutuato al Duca ,­ siano strettamente os

servati i nuovi Decreti sulla competenza de’ giu

dici locali in primo grado c sovra i rei di omi

cidio, non che la taréÚi'l delle investiture feudali;

sia mantenuta nei reati di falso colla nuova

pena capitale anche la pecuniaria che spetta al

Nobile o Vassallo; dal pagamento de’ sussidi

non 'vadano esenti nè legisti nè sanitarii ,­ siano

i gabellieri del sale tenuti alla consegna delle

mercanzie che soggiacciono a gabella o pedaggio

comunale, ed i provveditori ducali non possano

accaparrare senza previo pagamento a prezzo d’e­

stimo; si condonino le pene e multe per manca

mento di somministranze od opere pubbliche, e

cessi ne’ Comuni l’obbligo di prestazioni pei tras

porti di carcerati; non si concedano derivazioni

d’ acqua oltre il territorio dorigine,- e finalmente

faßînrzi il divieto a’ contabili ducali di nulla per

cevere oltre la loro provvigione. Dichiarazioni del

Duca intorno ai singoli capi, e sue Lettere pa

tenti di conferma. Rappresentanza del Comune di

d «Vercelli onde a suo riguardo non siano applica

n’entendent point par les articles dessus dits qu’ils _ bili talune delle fatte concessioni, e соц/Чите

Rescritto del Duca. Repartizione del sussidio fra

le terre piemontesi.

(l) Св QUE знмвы: взтпв А nenous'rnnn PARTICULIE

neMENT Aux Geus nes Es'rATz

Cest premierement quil est le plus aise de

mondit [seigneur] les veoir assemblez pour la

mour qui leur porte ainsi quil leur a este ample

ment remonstre par monseigneur le president de

(1) Regislrum Capitulorum Statuum, fol. 17. Queste Istruzioni

già si leggono ap. ScLorls Degli Stati generali, pagg. 413 e 414.
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piemont et pour leur pouuoir comuniquer de ses a chaine foyre de laparition. Et cecy est oultre

afferez comme a ses bons et vrais subgectz.

Et pour venir a particularite ilz sceuent comme

quant lafiere de defurno suruint auecques les

quentcns ilz luy conseilliaent quil deust plustost

donner quelque argent que dauoir la guerre auec

ques eulx.

Lappoinctement fut fait. Comme ilz sceuent

pour le commencement il fut constrainct payer 8

1а premiere paye vne grosse somme . les subgectz

della firent vng subside . et si mist vng impos

sur les notaires et aulcuns ecclesiastiques prestoi

rent (l). Toutesifois il ny heust pas assez argent .

et fut constrainct emprunter a la banque et ail

leurs de tous coustez a tous interestz et eingai

gemens.

Quoy quil en soit et encoures que cecy fut

pour la redemption de lestat . mondit seigneur ne

voulut ni a jamais voulsu demander aide a ses

subgectz depardeca ny dresser aulcun impos par

ticulier ny general a loccasion de cecy ains a

plustost voulsu fere toutes extremitez pour non

leur donner charge comme ilz euront appris.

Mondit seigneur a fait les payementz toutes les

anneez le mieulz quil a peu. Et tant pour y

supplir a cause que le subside de della ne peult

fournir a tout le payement que aussi pour solli

citer et poursuyr que lesdits seigneurs des ligues

se voulsissent deppeclier de ce affere dont leurs

troys quentons ont deiia quiete leur rate il a eu

gaige a aulcuns quentons des meilleures terres

quil heust au cartier du pays de vuaud a rachat

de troys ans dont presque les deux sont escheuz.

Mondit seigneur est tousiours appres a fere sol

liciter dauoir la quictance de tous les autres sei

gneurs des quentons. Ce quil nest pas sans bonne

experance dobtenir . mais ce ne sera qui ne luy

couste vue bonne somme dargent pour vne foys

ou moyen de quoy sil y peult fournir il gaignera

cent ou vl“ mil florins dor.

En oultre ilz sceuent les grans troublez qui

sont suruenuz en ytalie par deues fois et les

grans afierez et charges que mondit seigneur en

_a heu qui luy ont couste vng merueilleux ar

gent . mais il nest pas perdu . car au plaisir de

dieu aumoins il a garde son estat et a preserue

ses subgectz de guerre et renouuement.

Au fei mondit seigneur est endeste pour ses

estatz [de] siii mil florins tant enuers berne que

basle fribourg et solleure pour argent preste. Et

enV cas quilz ne les paye dans le terme de troys

ans dont les deux sont presque passez comme

dessus il perdra presque tout son pays de vuaud.

En oultre il est endeste en la banche a lyon

pour plus de xxix mil escuz dont les termes sont

escheuz pour la pluspart et escherront a la prou

(t) Cfr. il verbale di seduta del Consiglio ducale es luglio 1511,

coll. 696-697. - Da questi particolari noi deduciamo che le pre

senti Istruzioni vennero scritte per la Congregazione torinese del

1514.

C

troys autres mayors qui sont tant au bailliuaige

de sauoye que de geneuoys quil a engaige a дат.

tres pour mulm escuz . outre presque toute sa

veisselle quil a fait fondre et sa chapelle et pres

que tous les ioyaulx de ceste maison qui вот

engailez.

Ces deux pointz constraignent fort mondit sei

gneur . et aussi ce qui luy fault trouue'r pom

obtenir la quictance et diminution des quentous

qui monte xlm ­florins dus ­a paye a la delleue de

cheanse . car sil ne se fait a ce cop il ne se

fera iamais.

Et pour ce que mondit seigneur . qui est le

chiefz . ne peult rien sans sesditz subgectz qui

sont ses membres . il leur fait priuement deplorer

son cas en leur priant luy vouloir sur le tout

donner tel conseil et ayde quil se puisse [goster]

de telz griefs debtez et deliure mesmement de

perdre lesdites pieces engaigeez car ce ne luy

seroit pas petite perte . et le mal et incouuenient

de mondit seigneur est le leur.

(l) Karolus dux sabaudie etc. Vniuersis sit mani

festum quod cum in generali congregacione trium

statuum fidelium subditorum nostrorum patrie no

stre cismontane in hac ciuitate de nostri mandato

nuperrime facta gratuitum et spontaneum donum

ducentum millium florenorum sabaudie parui pon

deris per eandem patriam nobis liberaliter obla

tum concessumque fuerit pro grauibus impensis et

oneribus superioribus annis diuersimode occursis.

soluendorum terminis et modis in subannexis capi

tulis expressis . que quidem capitula dicti tres

status nobis humiliter presentarunt et in vim pri

uilegii perpetuo duraturi eis concedi supplicarunt.

nos qui sinceram eorum fidem liberalitatemque

cognouimus . quibus propterea merito veniunt

commendandi . supplicacionique sue predicte be

niuole annuentes capitula ipsa ex nostra certa

sciencia et de nostri potestatis plenitudine matu

raque procerum et consiliariorum nostrorum super

his deliberacione prehabita . per nos heredesque

et successores nostros ipsi patrie cismontane in

vim preuillegii perpetuo duraturi damus et conce

dimus per presentes iuxta formam responsionum

per nos in tine cuiuslibet ipsorum vt apparet fac

tarum. Quapropter precipimus et mandamus Con

siliis nobiscum et thaurini residentibus nec non

Vniuersis et singulis gubernatoribus bailliuis vica

riisv capitaneis potestatibus iudicibus castellanis

clauariis et ceterìs otiiciariis nostris mediatis et

immediatis presentibus et futuris ad quos pre

sentes peruenerint seu ipsorum locatenentibus et

cuilibet eorundem sub pena centum librarum for

cium pro quolibet dictis consiliis inferiore quathe

(1) Regùtrum Capitulorum Statuum, foll. 96 - 36. Le Patenti

ed i capitoli sono qui in minuta. Copia autentica iu pergamena

se ne conserva nell’Archivio civico di Savigliano.
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nus predicta capitula ac omnia et singula in eis- a nec quis possit nec debeat compelli nec molestari

dem contenta prout iacent et responsum est eidem

patrie nostre cismontane et sue posteritati teneant

attendant .et obseruent tenerique attendi et per

quosuis faciant inconcusse obseruari et in nullo

contraueniant quomodolibet vel opponant . verum

ipsis capitulis in quibuscunque ciuitatibus villis

locis terris opidis dicte patrie cismontane absque

impedimento et contradicione quacunque abinde

in perpetuum plene frui et gaudere paciantur et

permittant quoniam sic fieri volumus . quibuscun

que oppositionibus excusacionibus literis mandatis

et aliis in contrarium adducendis concessisque et

facicndis non obstantibus . quibus omnibus quoad

hec ex eadem nostra certa scientia derogamus per

presentes datas thaurini die decima quinta de

cembris m° v° decimo quarto.

Per dominum presentibus dominis

illu. Philipo de Sabaudia comite gebennesii

r. Johanne de Sabaudia episcopo gebennarum

Ludouico comite camere vicecomite mau

rianne

Thoma comite maxini

Francisco marescalci barone maximiaci

Bernardino parpalia preside pedemoncium

Angellino de prouanis preside patrimoniali

Bertrando domino lucingii

Jo. Marco de sollario

Philiberto domino podiuarini

Francisco de prouanis

Johanne de lucerna

Jehronimino agacia

Jaffredo paseri aduocato fiscali

Petro de gallerata thesaurario generali

SlQUUNTUl CAPITULA PBR TRES STATUS FIDELISSIHE PATBIE

DUCALIS ClSlONTANE CONGIBGATOS 1N HAC CIUITATE THAURINI

EX DUCALI MANDATO AD CAUSAH DON! ILLUNO DOMINO NOSTRO

DOMINO KAROLO SABAUDIB BTC. ВЕС! GRACIOSE CONCESBI AD CAU

SAM ONEBUM PEB MEMORATUH ILLU. D. N. HACTENUS SUPOBTATO

BUB( PER IPSAM TOTAII PATRIAM NEMINE EXCLUSO SIUE EXEMPTO .

VIDELICET ANNO MILLESIMO QUINGENTESIHO DECIMO QUARTO DIE

OCTAUA DECEMBBlS . HUMILITBB SUPPLICATUR PBELIBATE ILLU.

DOIINATIONI DIGNETUR EIDBH PATRIE 1N пи PRIUILLEGU CONCE

DEBE ET ELARGIBI CAPITULA FBANCHIXIAS ET PREUILLEGIA 1N

FIABCIIPTA

Et primo dicti tres status donant prelibato

Шиню domino nostro florenos ducentum millia sa

baudie parui ponderis . ea tamen lege pacto et

conuenctione quod soluantur generaliter per ipsam

patriam cismontanam. nemine excluso vel excepto .

et quod vllo vnquam tempore dicte patrie non

cedat in preiudicium seu trahatur vel trahi valeat

in consequentiam quouis modo siue dici possit

ob id ipsa patria in posterum obligata . quodque

ipsi lloreni ducentum millia persoluantur in tribus

annis et tribus terminis . videlicet tertia pars hinc

ad festum sancti Martini proxime venturi . alia

tercia pars illinc ad aliud festum sancti Martini

subsequturum . et residuum illinc ad aliud festum

Sancti Martini inde venturum . et ante predictos

terminos exactio ipsius doni nullatenus fieri possit

Mon. Hist. patr. XIV.

[1

(l

ad soluendum non obstante lege disponente de

bitorem fisci ante tempus posse conueniri et aliis

iuribus in contrarium disponentibus non obstan

tibus quibus per presentes intelligatur renuncia

tum et derogatum per illu. dominum nostrum. Et

fiat ipsa solutio de moneta currente generaliter

nunc per patriam cismontanam . et durante tem

pore solutionis huiusmodi non possit minui ipsa

moneta. Et spectabilis dominus generalis exactor

seu receptor huiusmodi doni non' valeat nec possit

aliquos quartos ab eis exigere imo teneatur quit

tationes recipiendorum ex huiusmodi dono dare et

conficere et expedire sine constu . quibuscunque

in contrarium disponentibus non obstantibus.

­R. Placet illu. domino nostro.

Item quod conlirmentur et de nouo etiam in

vim priuillegii concedantur et obseruentur et quas

placeat confirmar-e et de nouo concedere omnes el

singulas franchixias concessiones conuentiones pri

uillegia bonas consuetudines Iibertates statuta ca

pitula patrie locorum castrorum et nobilium alias

concessas et concessa

genere

. tam in specie quam in

et tam per illu. dominos predecessores

prcfati illu. domini nostri quam per ipsum . que

hic pro expressis et specilIicatis habeantur ac si

(le verbo ad verbum fuissent spaciiìicate et spacif

ficata etiamsi per aliquod tempus fuisset illis de

rogatum seu contrauentum propter non vsum seu

contrarium vsum.

R. Placet illum“ domino nostro . actentis bonìs

verbis sibi propositis per dictos tres status fideles

suos qui Excellentie sue et eins oñiciariis et in

star semper obsequiosi et obedientes esse volunt

vt tenentur.confirmare dictas franchisias Iibertates

et priuillegia per eundem illum“m dominum no

strum et eius Шиш“ predecessores.concessas con

Iirmatas concessaque confirmata. Et conlirmantur

vt supra . saluis franchisiìs montisregalis quas

‘lxcellentìa sua bonis respeclibus rescruat vsque

ad proximum aduentum suum ad dictam ciuita

tem (1).

Item quod dignetur prelibatus illu. dominus dux

compelli facere nobilem Gregorium ex dominis

burontii . receptorem et exactorem taxi siue doni

per patriam cismontanam vltimo facti seu concessi

ad causam alueciorum seu allamanorum . ad com

putandum et rationem reddendum nec non ad sa

tisfaciendum iutegraliter omnibus personis in quin

terneto per taxatores predicte patrie eidem seu

magnifico domino bordeaci tunc gubernatori gene

rali cismontano exhibito . videlicet pecuniarum

summas in fine nominis cuiuslibet ipsarum de

(l) ll progetto primitivo di risposta, che vedesi cancellato, era

come segue: к Placet illu. d. n. conûrmare . et contìmiantur que

я et prout per eum et eins illu . predecessores concessa confir

» mata et obseruata fuerunl. . exceptis hominibus seu comunitate

и montisregalis в.

90



7u Атт1 в Decenaer . 712

(Anno 1.5M)

scriptas . singula singulis refferendo . item et ad а

restituendum nonnullis comunitatibus pecunias per

dictum exactorem de pluri exactas seu muttuo

captas quam contineatur in dicte quinterneto.

В. Placet 1110шо domino nostro quod ipse do

minus Gregorius procedat ad complementum exa

ctienis et demum cempellatur reddere rationem

per eum exactorum in presentia taxatorum qui

taxe interfuerunt . vocatis electis per ра111ашШ.

Item quod nulla persona cuiusuis status et con~

dictionis existat pessit nec valeat de cettero pro

cedere ad aliqualem exactionem ad causam subsi

diorum 'donerum seu aliorum onerum per patriam

predictam imponendorum preter et vltra formam

quinternetorum exhibendorum per dominos taxa

tores predicte patrie ac subscribendorum per pre

fatos taxatores et secretarios ad premissa ellectos

et elligendos.

R. Placet illu. domino nostro quod exactiones

dictorum donerum subsidiorum seu onerum fiant

iuxta formam dictorum quinternetorum prout so

litum et vsitatum fuit in ceteris denis et subsidiis

factis et concessis excel. domino ante vltimum

laxum factum ad causam alueciorum.

Item dignetur prelibatus illu. dominus noster

redducere solutionem sigilli ducalis et Conscilio

ruln suorum ac processuum actorum literarum et

aliarum scripturarum iuxta stillum antiquum . et

quod nemo inuitus cogi pessit ad sigillari facien

dum acta nec pro sigillo ipsorum actorum seu

sententiarurn quicquam soluere . quibuscunque li

teris et aliis contrariantibus non obstantibus.

R. Placet 11111““о domino nostro quod non com

pellantur ad sigillandum inuiti (9).

Item quod precium salis non augumentetur sed

soluatur gabellatoribus dicti salis pro ipso sale

iuxta cursum monetarum locorum vbi dictum sal

vendetur . et teneantur tenere gabellas bene fultäs

et munitas dicto sale . et vnicuique emere volenti

teneantur vendere precio consueto . et quod patria

sit in libertate emendi et capiendi sal vbi voluerit

iuxta solitum et cenducendi ad loca patrie . ac

pedagia dicti salis et aliarum merchantiarum non

exigantur vltra solitum.

В. Placet illu. domino nostro quod fiat secun

dum quod fuit per predecessores sues super hoc

prouisum (3).

(1) Qui pure è cancellata la prima risposta, così concepita:

и Placeat illu. d. n. deputare . et deputat s. dominos Jo . .. de

л 5010110 . Philibertum ex dominis podiuarini . secretarium Vulliet

п ad audiendum computa dicti domini Gregorii indeque 10110100

» dum sue Celsitndini que super omnibus opportune prouidebit э.

(i) « 1110 0. noster prouidebit -. Così nel progetto primitivo.

(3) Р11та lezione: п Illu. d. n. optime prouidebit vocato gabel

» latere et auditis aliquibus ex principalibus patrie. Et nichi

в lominus placet Excel. sue quod gabellatores teneant scalas

» munitas et fulctas sale . et non exigantur ipsa pedagia vltra

и debitum et solitum vt supra -.

(Anno 15M)

Item quod pecunie mutuate per dietas comu.

nitates seu aliquam ex eis illu. domino nostro se“

alteri eius nomine vel mandato intrentur ipsis со

munitatibus . singula singulis refi'erendo . super

eorum ratta primi termini doni presentis.

R. Placet illu. domino nostro quod dicte pe.

cunie mutuate intrentur et deducantur super ratta

vltimi termini dicti doni siue subsidii attentis

suis oneribus.

Item quod vnusquisque pessit 011101010 procure

exercere Coram magnificis ducalibus.Consciliis et

aliis quibuscunque iudicibus ordinariis et extraor

dinariis . non obstantibus literis seu preuillegiis in

contrarium concessis et facientibus quibus per

expressum derogetur cum otiicium procure sit et

esse debeat liberum.

R. Placet illu. domino nostro quod vnusquisque

approbatus per alterum magnificorum Consiliorum

suorum pessit ollicium procure exercere vt supra.

Item quod decreta per Celsitudinem ducalem

nouissime edita . maxime quod prime cognitiones

tam ciuilium quam criminalium et mixtarum sint

et pertineant ordinariis iudicibus quorumcunque

locorum ita quod nemo possit pro quacunque

causa pro prima cognitione a suo ordinario seu

sua iurisdicione extrahi nec pro secunda cogni

tiene si primam appellationem habeant eorum 0111

с1аг11 exindeque magnifico Conscilio nemoque

pessit citramontanus vltramontes ex quacunque

causa trahi nec euocari. Quodque decretum siue

capitulum circha homicidas nouissime editum ser

110101 atl vnguem. l

R. Placet illu. domino nostro babeant primam

cognitionem ac secundam qui habere debent iuxta

formam decretorum dominicalium nouiter super

hoc editorum . et quod seructur statutum per Ex

cellentiam suam vltimo editum circha homicidas

et malefactores vt supra (l).

ŕ l

Item quia multociens in exactionibus subsidio

rum multi iurisperiti doctores ac phisici preten

dunt se se pro talibus subsidiis . quamuis minime

sint. exemptes esse a iure et ea propter tam pro

fauoribus quos ipsimet sibi tribuunt quam etiam

(1) Nel manoscritto qui vengono tre capitoli, poi cancellati,

del tenore che segue:

-‹ Item quod seruetur franchixia concessa patrie terre veteris

н et aliis locis qui non subiciuntur preuillegio prefecti pretorio.

и Item parte hominum et comunitatum terre veteris requiritur

п quod oliiciales immediati sint annales aut ad plus bienales . et

и finito 0111010 1000а0101 100010 51001са1иш pro ipsis et 1010111

» milia ceram sindicis seu deputatis in locis et a loco in quibus

п mercuerunt 0111010. nec possint redire nisi transatis prius quin

» que annis.

в» Item quod decretum nouissime editum sub rubrica de ordine

в р100000001 10 causis et modo appellationis et recursus 011501110—

» 101 ad vnguem . ila quod preuiilegiati ibidem mencionati non

я р055101 trahere aliquam seu aliquos extra curias siue curiam

» eius vel eorum ordinarii siue ordinariorum pro causis quibus

» uis eisdem cessis donatisue seu in solutum tradditis seu се

»- dendis donandis vel in solutum tradendis nunc vel in futurum

n per quamuis personam в.
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pro 11115 quos ab eorum amicis et clientulis in

dampnum tocius populi suscipiunt . dignetur illu.

dominus declarare de plenitudine sue potestatis

ipsos doctores et peritos suprascriptos ad ipsa

subsidia et alia onera tangentia eundem illu. do

minum nostrum teneri ita quod compellantur om

nibus forcioribus modis ad soluendum et contri

buendum liuiusmodi vt supra ac aliis penis op

portunis . exceptis cathedrantibus ac aliis conuen

cionatis si qui sint. .

R. Placet illu. domino nostro quod compellan

tur vt supra . exceptis supradictis cathedrantibus

et connencionatis et etiam aliis de iure exemptis

qui teneantur quathenus de iure obligentur.

Item quod gabellatores salis seu eorum naute b

et conductores teneantur consignare gabellatoribus

et pedagiatoribus locorum et villarum per que et

quas transitum faciunt omnes res et merchantias

alienas quarum conductam habent et de ipsis ac

pro ipsis pedagium et gabellas eisdem soluere . et

quatenus reperiantur contrauenire et contrafacere

puniri possint et dcbeant ad formam iuris et capi

tulorum predictorum locorum et villarum per que

et quas transitum facient et deliquentes compe

rientur . ae per oliiciales ipsorum locorum . pre

uillegiis dictis gabellatoribus concessis non obstan

tibus.

R. Placet illu. domino nostro quod pro pedagiis

defraudatis subiciantur penis et statutis locorum

in quibus aprehendentur defraudantes pedagium . с

etiam quoad gabellatores et suos si contingat eos

fraudem vel dolum committere . ita tamen quod

quoad ipsos gabellatores et suos predictos compre

hensos in suis priuillegiis gabelle cognitio omni

moda spectet conseruatori gabelle ad formam ca

pitulorum sui accensamenti.

Item supplicant prohiberi ne per­ forrerios pro

uissores polaglerios et seu alios quosuis comlnissa

rios aut aliter alicui de patria capiantur seu le

uentur grana vìna Репа пешога bestie aut alia

queuis victualia sìue bona nisi mediante et preuia

condigna satisfactione et precio taxando per sin

dicos locorum et probos viros . et quod non mo

lestentur nec artentur ad carrugia seu roydas d

quasuis nisi ex locis vbi ipsa victualia accipien

tur . exceptis conuencionatis.

R. Placet 11111“‘° domino nostro quod seruentur

decreta super 1100 edita (l).

Item quod omnes et quecunque pene ac mulcte

imposite commisse declarate per quemuis com

missarium et ofliciarios contra comunitates et

quascunque personas tam occaxione fortaliciorum

armorum viarum et subsidiorum ac pro conducta

(1) Lezione primitiva: «lllu. d. n. opportune prouidit ad par

п tem . sed si superfuerunt aliqui abvssus in premissis ipse taliter

п prouidebit quod cessabunt . et erit vtillitati patrie optima con

» Sullllm в.

(Anno 45M)

a salis et roydarum et aliorum onerum non debito

tempore factorum et solutorum et ratione exposi

tionis monetarum exlranearum ac vltra metam

expositarum remittantur et annullentur . et quod

pro ipsis quis de cetero per quempiam quouis

modo non possit molestari occaxione premissorum.

R. Placet illu. domino nostro remittere dietas

penas exceptis per comunitatem montisregalis aut

particullares illius commissas . quas bonis respec

tibus reseruat ad suum aduentum proximum ad

dictam ciuitatem.

Item supplicant quod pretextu doni presentia

liter concessi illu. domino nostro duci prelibato

non compellantur ipsi de patria ad solutionem per

aliquos commissarios sed per ordinarios locorum

dumtaxat . nec aliter artentur . quinimo si aliqui

commissarii venirent liceat impune non parere .

literis commissionum fiendarum non obstantibus.

Et vlterius casu quo casus eueniret quod aliqua

comunitas non satisfecisset in tempore debito

quod nicllilominus non possint arrestari per dictos

ordinarios nisi sindici seu consules locorum et non

tota eredentìa nec particulares.

R. Placet illu. domino nostro quod ad exactio
nem dicti subsidii ciuiliter procedatur. I

Item quia quamplures nobiles et comunitates

liuius patrie conqueruntur de excessiua exactionc

eorum inuestiturarum . hoc ideo supplicant prefato

illu. domino nostro super hiis opportune prouideri

et taxam seu mercedem declarari.

R. Placet illu. domino nostro quod non com

pellantur pro mercede vltra debitam taxam et

preter formam statuti.

Item quod presentes litere sigillentur liberaliter

et gratis et quod secretarius pro eis et capitulis

non capiat nisi vnum florenum alamanie dumtaxat

pro qualibet comunitate . et quod non exigat pre

dicta nisi a volentibus.

R. Placet quod sigillentur gratis et quod expe

diantur pro vno floreno allamanie vt supra. ’

Item quod non concedantur alique litere que

habeant premissis nec in aliquo premissorum der

rogare . et si in contrarium forsan alique concede

rentur quod inaduertenter iutelligantur concesse

nec habeant premissis in aliquo preiudicare (l).

В. Placet illu. domino nostro (9) quod non con

cedantur alique litere reuocatorie . et si conce

dantur habeantur pro non concessis nec in aliquo

preiudicare habeant.

Item quod prepositi mareschallorum procura

tores et vice procuratores fiscales ac alii commis

sarii qui conducunt detentos seu incarceratos pre

(l) и et liceat eis impune non parere я. Così termina il capi

tolo; ma quest’ultìma proposizione è cancellata.

(9) Lezione primitiva: а vt supra и, senz’altro. `
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textu eorum delictorum de

vsque ad ciuitatem thaurini

onus ad conducendum non possint nec debeant

artare et cogere comunitates ad ipsis prestandum

nec prouidendum de peditibus et comittiua nec

ad soluendum victuriam bestiarum.

R. Placet illu. domino nostro quod non compel

lantur comunitates ad dictum prestationem nisi in

casu necessitatis . et quod non possint compelli

nec teIIeantur ad prestandum victum dictis pre

quod tales habentes

positis procuratoribus commissariis et conductori

bus dictorum incarceratorum et detentorum.

Item quod aque seu bealerie labentes seu sca

turientes per loca seu fines locorum remaneant in

eisdem locis et finibus nec ad alia loca sine fines

diuertantur quouis modo.

В. Placet illu. domino nostro quod nichil inno

uetur in preindicium concessionum factarum et

consuetudinum patrie et particularium.

Item supplicant quod dignetur prelibatus illu.

dominus noster diix declarare decretum factum

contra falsarios non habere preiudicare iuribus

vassallorum prefate illu. Dominationis . quia per

ipsum est imposita pena sanguinis que videtur

subleuare penam pecuniariam que debetnr ipsis

feudatariis seu vasallis de iure comuni . quod non

obstante ipsa pena sanguinis exigatur per ipsos

vasallos pena pecuniaria.

В. Placet illu. domino nostro quod dictum de

cretum obseruetur . non intendendo tameii per

illud statutum derogare iuribus nobilium et vasal

lorum suorum nec cuiuspiam alterius.

Item quod non liceat commissariis pacisci ali

quid eis solui contra formam et metam statuti

editi super solutionibus eis iiendis . et pro obser

uantia dicti statuti non fiat eis commissio nisi

delato prius iuramento de obseruantia dicti statuti.

В. Placet illu. domino nostro vt supra.

(l) Illume Princeps . humilìter exponitur parte

vestrorum iidelissimorum subditorum vestre in

clite ciuitatis vercellarum quod in tribus statibus

vltimate de mandato Celsitudinis vestre in ciuitate

thaurini tentis per ipsam ciuitatem trasmissi fue

runt ainbasiatores ac legati qui preuilegia specia

lia ipsi ciuitati concessa de quibus tit fides repor

. item et alia generaliter toti patrie pede

Inontane concessa per Celsitudinem vestram. Que

quidem preuilegia ac capitula specialia ipsi ciui

tati concessa in parte videntur coiitrariari et pre

iudicare reliquis preuilegiis et statutis dicte ciui

tatis . reliqua vero generalia etiam dubitant per

responsiones capitulis per tres status factis datas

taruiit

(I) Protocollo VIILLIIii', n° 136 (Archivio di Corte in Torino),

fol. 92.

(I

(Anno mi)

vno loco ad alium а рег Celsitudinem vestram aliis preuilegiis et fran.

chisiis eiusdem ciuitatis . precipue primam et se

cnndam cogniciones . que prima spectat domino

vicario et secunda magnifico domino gubernatori

seu eius locumtenenti . in quibuscunque causìs

tam ciuilibus quam criminalibus spectant et per.

tinent concernentes (?) preiudicare seu preiudicium

afferre . cum non fuerint specialia concessa modis

et formis quibus comunitas ipsa illa requirendo

legatis per eam destinatis dederat in mandatis.

Supplicant igitur dignetur Celsitudo vestra ipsa

preuilegia specialia reducere ac ipsi comunitati et

hominibus vercellarum in vim et robur preuilegii

specialis impartiri et de gratia speciali concedere

modis et formis de quibus infra. Videlicet in

primis quod contestabiles portarum dicte ciuitatis

non possint neque debeant capere aliquod nemns

ad ipsas portas a quibusuis personis cuiusuis con

dicionis existant pro introitu ipsius ciuitatis. Item

et vlterius quod ipsi contestabiles non possint

neque debeant quouismodo se impedire de cristis

que sunt cIrcumcIrca теша ipsius ciuitatis tam

intus quam extra. Item quod cause que agitantur

et agitabantur coram magnifico domino guberna

tore eìusdem ciuitatis moderno et qui pro tem

pore fuerint seu eorum locumtenente committi

non possint circa decisionem ipsarum causarum

nisi alicui seu aliquibus ex dominis doctoribus

collegii dicte ciuitatis . maxime cum id ex statuto

dicte ciuitatis disponatur . nisi omnes doctores

dicti collegii allegarentur suspecti . et in reliquis

illa reuocare tollereque et annullare . nec non de

clarare per responsiones capitulis factis per tres

Status vltimate in ciuitate thaurini coniunctim seu

diuisim per eandem Celsitudinem vestram datas

mentis eiusdem Celsitudinis vestre non fuisse ne

que esse voluisse seu velle preuilegiis franchisiis

et statutis specialibus dicte ciuitatis in aliquo der

rogare imo illa et illas voluisse et velle illesas et

illesa remanere ipsa quatenus expediat de nono

concedendo et confirmando et alias prouideri

prout eidem Celsitudini vestre videbitur . quam

conseruet altissimus.

Karolus dux Sabaudie etc. Vniuersis sit mani

festum quod nos visis supplicacione et literis

nostris presentibus annexis vna cum aliis in ipsa

supplicacione mentionatis . et consideratis conten

tis in eis . ех nostra certa sciencia Consiliique

nobiscum residentis deliberatione prehabita decla

ramus mentis nostre non fuisse nec esse per con

cessionem capitulorum de quibus conqueritur fran

chisiis statutis et preuilegiis dilectorum iidelium

nostrorum supplicantium quomodolibet derogare.

eadem capitnla in omnibus et singulis punctis et

passibus dictis franchisiis statutis et preuilegiis

contrariaiitibus reuocando .in reliquis autem prout

supplicatur illa confirmando et concedendo de

nouo . excepto capitulo mencionem facieiite de ne
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more quod nisi iuxta solitum et consuetum obser- a

uari nolumus. In quorum testimonium has duxi

mus concedendas quas per Consilia nobiscum et

thaurini residentia gubernatoremque et ceteros of‘

ficiarios nostros vercellarum et ceteros ad quos

spectauerit sub pena centum librarum fortium pro

quolibet dictis Consiliis inferiore obseruari iube

mus . quibuscunque oppositionibus literis et aliis

in contrarium facientibus non obstantibus. Datas

fossani die хх' mensis ianuarii millesimo quingen

tesimo decimo quinto.

Vidi . Angelinus etc. et ita iussum est

Vidi . Hieronimus etc. et ita iussum est.

(i) Qu1NTEnNETUs пом san sußsmn naposrri ssn

coNcEssr rsa PATMAM PEDEMONTANAM 11.1.0'lo DOMINO

Nos'rao nuc1 DoMlNo СНАвоььо sABAUmE E'rc. 1-:т

acum DE rtouENis 1)° xxxul'“ 11]с 11] s. vl. q. 1].

1Nc1.Ux1s an PANTEM Exposr'ris `

Tanni: PamciPATUs Numnno xvi)

Thaurinum . . . . . . . . . . . . . il.
7466 g. 6 q. 2

Pinerolium . . . . . . . . . . . . ..11 5214 g. 4 q. 3

Peruxia cum valle . . . . . . . » 1933 g. 3 q. 1

Vallis sancti Martini . . . . „и 859 g. 7 q. »

Sanetus Secundus . . . . . . . . » 744 g. 7 q. »

Bagnolium . . . . . . . . . . . . ..» 654 g. 3 q. 3

Barge . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2605 g. 10 q. 2

Enuie . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 291 g. 1 q. 1

Caburrum . . . . . . . . . . . . ..» 1597 g. 9 q. 3

Vigonum . . . . . . . . . . . . . ..» 2353 g. 1) q. 2

Villafrancha . . . . . . . . . . . . . n 2353 g. » q. 2

Fossanum. . . . . . . . . . . . . . . » 2906 g. 1 q. »

Busca . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1809 g. 5 q. 2

Sauillianum . . . . . . . . . . . . .» 7679 g. 11 q. 1

Cabalarius maior . . . . . . . . . u 1810 g. 4 q. n

Carignanum . . . . . . . . . . . .. n 2464 g. 6 q. 3

Monscallerius . . . . . . . . . . . . n 6100 g. 1 q. 3

f1. 48844 g. n q. 1

Team: Noaimuiu Painclra'rvs NUMERO xxxvi]

Plozascum . . . . . . . . . . . . . . fl. 2320 g. 9 q. 1

Combiana . . . . . . . . . . . . . . . » 694 g. 5 q. n

Baldeserium . . . . ..' . . . . . . . » 181 g. n q. 2

Frusascum . . . . . . . . . . . . . . » 1595 g. 11 q. 3

Ozascum . . . . . . . . . . . . . . ..» 327 g. 11 q. 2

Bricharaxium . . . . . . . . . . .. n 1234 g. 8 q. 3

Lucerna cum valle . . . . . .. » 3032 g. 7 q. 1

Macellum . . . . . . . . . . . . . .. n 445 g. » q. ›1

Burascum . . . . . . . . . . . . . . . n 253 g. 3 q. 3

Villanoua . . . . . . . . . . . . . . . n 363 g. 2 q. 2

Moreta . . . . . . . . . . . . . . . . . n 686 g. 1 q. 1

Ruñia . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 146 g. » q. 1

Fabule . . . . . . . . . . . . . . . ..» 182 g. 1 q. 1

(t) Capitali e Ordini fatti e мамаш nella' ш Stati ecc. (Archivio

civico di Savigliano). ll documento fu già pubblicato da ScLoris

Degli Stati generali, pagg. 973-977.

Casalegrassum . . . . . . . . . . fl. 253 g.

Virle . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 453 g.

Cercenascum . . . . . . . . . . . . » 454 g.

Scalengie . . . . . . . . . . . . . . . » 832 g.

Ayrascha . . . . . . . . . . . . . . . . n 289 g.

Nonum . . . . . . . . . . . . . . . . . n 454 g.

Castegnole . . . . . . . . . . . . . n 398 g.

Vicusnouus . . . . . . . . . . . . . n 473 g.

Reconiaium . . . . . . . . . . . . . » 1382 g.

Summarippa de boscho . . . и 798 g.

Saluatorium . . . . . . . . . . . . . » 182 g.

Villa falletorum . . . . . . . . . . n 810 g.

Genole . . . . . . . . . . . . . . . . . в 146 g.

Lagnascum . . . . . . . . . . . . . . » 472 g.

Scarnafisium . . . . . . . . . . . . . n 432 g.

Monestarolium . . . . . . . . . . . » 579 g.

Cabalarius leo . . . . . . . . . . . » 290 g.

Lombriascum . . . . . . . . . . . . n 328 g.

Caburretum . . . . . . . . . . . . . n 107 g.

Tranna . . . . . . . . . . . . . . . . . n 33o g.

Bruinum . . . . . . . . . . . . . . . n 107 g.

Planete . . . . . . . . . . . . . . . . . n 653 g.

Collegnum . . . . . . . . . . . . . . » 832 g.

Nobiles bagnoli . . . . . . . . . . » 654 g.

l
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5

fl. ххщ'" clxxxl] g. x] q.

LANCE SPEZATE PRINCIPATUS NUMERO XVI)

Polungheria. . . . . . . . . . . . . fl. 378 g.

Pancallerium . . . . . . . . . . . . u 755 g.

Rippa prope cherium . . . . . n 873 g.

Podiuerinum . . . . . . . . . . . . n 1374 g.

Caramania . . . . . . . . . . . . . . » 935 g.

Ceruerie . . . . . . . . . . . . . . . . n 291 g.

Bene . . . . . . . . . . . . . . . . . .» 1371 g.

Carrucum . . . . . . . . . . . . . . » 627 g.

Trinitas . . . . . . . . . . . . . . . . n 167 g.

S. Albanus . . . . . . . . . . . . . » 465 g.

Crauesana . . . . . . . . . . . . . » 217 g.

Bouisium . . . . . . . . . . . . . . . » 879 g.

Piperagnum . . . . . . . . . . . . . n 2179 g.

Beinete . . . . . . . . . . . . . . . . . » 372 g.

Clusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 408 g.

Cadralium . . . . . . . . . . . . . . n 1033 g.

Vautignascum . . . . . . . . . . . » 129 g.

Fl. xilmmflx] g. 111]. q. nl.

l O

eeeeeeeeseeeeeeee

ь
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l

Viau: Tanni: venais NUMERO QUINQUE

Auilliana . . . . . . . . . . . . . . il. 1 1896 g.

Secuxia . . . . . . . . . . . . . . . n 5948 g.

Rippole . . . . . . . . . . . . . . . » 3965 g.

Lanceum cum mandamen

t0 . . . . . . . . . . . . . . . . . u 3965 g.

Ciriacum cum castellata et

casellis . . . . . . . . . . . . . n 3965 g.

Fl. xxvuqmvifxl) g. vn] q. 11].

éq

l q.
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LANCE SPEZATE TERRE VETERIS NUMERO XIX

 

Bulgarum . . . . . . . . . . . . . . fl. 298 g. 1 q. 11

Balangherium cum castel

lata. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 948 g. 5 q. 3

Laynicum . . . . . . . . . . . . .. » 1188 g. 5 q. 3

Fianum . . . . . . . . . . . . . . . . 11 349 g. 9 q. 3

Baratonia . . . . . . . . . . . . . . . » 349 g. 9 q. 3

Catia . . . . . . . . . . . . . . . . .. 11­ 165 g. 8 q. »

S. Egidius . . . . . . . . . . . . . » 165 g. 8 q. 11

Vicus Cum valle . . . . . . . . . 11 1048 g. 9 q. 1

Zomalìum . . . . . .........11 296 g. 10 q. 1

Collis Sancti Johannis cum

valle . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 330 g. 9 q. 1

Vallis turris . ., . . . . . . . . . » 262 g. 2 q. 3

Zaglonum . . . . . . . . . . . . . . 11 187 g. 7 q. 3

Alpignanum . . . . . . . . . . . . » 394 g. 8 q. 1

Druentum . . . . . . . . . . . . . .» 582 g. 10 q. 1

Rubianeta . . . . . . . . . . . . . . 11 121 g. 6 q. 3

­ Altessanum superius. . . . » 124 g. 7 q. 1

Rippalta . . . . . . . . . . . . . . .11 875 g._i 5 q. 11

Ripparolium

Eugenia . . . . . . . . . .11 1864 g 7 q 2

Oglanicum

Barbania . . . . . . . . . . . . . ..11 128 g. 10 q. 1

Fl. 1xmvclxv g. 11 q. 1].

Tanne 111112111011115 vLTRA DUmAM 111111113110 11111111

Clauaxium . . . . . . . . . . . . . fl. 1978 g.’ 11 q. 3

Verruca . . . . . . . . . . . . . . ..11 395 g. 7 q. 11

Cresentinum . . . . . . . . . . ..11 1188 g. 9 q. 11

~ _ Monscaprellus . . . . . . . . . . .11 879 g. 9 q. 11

S. Agatha . . . . . . . . . . . . .. » 5244 g. 8 q. 1

Ciuitas vercellensis cum di

strictu et loco rouaxi . . .11 9624 g. 1 q. 2

«1'Gattinaria . . . . . . . . . . . . . ..11 .684 g. 8 q. 2

2 рСозэаЬиш . . . . . . . . . . . . . . » 593 g. 10 q. 3

д ­1110ua11enda..`..... . . . . . ..» 136 g. 1 q. 2

i Maglonum . . . . . . . . . . . . . .11 173g. 6 q. 1

'f Lozolum . . . . . . . . . . . . . . .11 48 g. 10 q. 11

L -¿1Colobian11m . . . . . . . . . . . ..11 169 g. 7 q. 2

Casanoua . . . . . . . . . . . . . .. 11 138 g. 2 q. п

Valdengum . . . . . . . . . . . ..11 494 g. 1. 6 q. 1

Galianicum . . . . . . . . . . . . .11 220 g. 9 q. 11

.f .pSandilianurp . . . . . . . . . . ..11 694 g. 11 q. 11

Bugella cum districtu .. . .1110348 g. 11 q. 2

Viueronum . . . . . . . . . . . ..11 267 g. 7 q. 2

Cabliaca . . . . . . . . . . . . . ..11 762 g. 1 1

Torratium . . . . . . . . . . . . ..11 ‚. 90 g.11n8 q. 2

.1,1Sallizolia, . . . . . . . . . . . . . . . . .11 770 gw Q'q. 2

ь .p Tolegnum .cum miglalano 11 ‚ ‚204 g.“ 1’ q. 3

Monsaltus . . . . . . . . 11 ш 373 g. .1 6 q. 1

э .plpporegia .1' . . . . . . . . . . . . .» 6561 g. 7 g 1

.Ã1 мышам ‘
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LANCE spezA'rE NUMERO xu

'Baynascum . . . . . . . . . . . .. fl. 344 g. 7 g, 2

.Cardetum . . . . . . ... . . . . . . . 11 465 g. 11 g. 2

Turris Sancti Georgii . . . . 11 78 g. 11 q. З

Publicie . . . . . . . . . . . . . . . . » 1029 g. 6 q. 11

Candiolium . . . . . . . . . . . . .11 149 g. 11 q, I

Gassinum . . . . . . . . . . . . . .11 916 g 11 q. 1

Riualba . . . . . . . . . . . . . . ..11 234 g 4 q. 1

Monsaltus et piuerolium . .11 165 g 11 q. 3

Bardazanum . . . . . . . . . . . .11 203 g 5 q. 11

Louencitum . . . . . . . . . . . . .11 135 g 1 q. 11

Cberium cum districtu . ...1111642 g. 11 q. 2

Plocium . . . . . . . . . . . . . . ..11 202 g. 10 q. 11

Terre abatie pinerollii . 11 649 g. 2 q. 2

Monsregalis cum manda

mento . . . . . . . . . . . . . . .1114092 g. 6 q. 2

Cuneum cum mandamento .11 8883 g. 9 q. 3

Rossana . . . . . . . . . .'.' . . . . . 11 132 g. 10 q. п

Murellum . . . . . . . . . . . . . .» 317 g. 11 q. 1

Reuiliascum . . . . . . . . . . . .. 11 262 g. 11 q. 1

fl. xxxvmlmvlufxvll.

Аыв Tanne vL'rnA Впиши NUMERO 11111

Septimum thaurini . . . . . . П. 528 g. 3 q. 3

Branditium . . . . . . . . . . . . .11 126 g. 9 q. 3

Azelium . . . . . . . . . . . . . . ..11 344 g. 2 q. 3

S. Damianus . . . . . . . . . . . .11 98 g. 7 q. 1

Roppolum . . . . . . . . . . . . . .11 310 g. 4 q. 2

Alex . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 137 g. 4 q. 3

Quarenia cum Cerreto ....11 131 g. 7 q. 3

Monsastrutus . . . . . . . . . . . . » 77 g. 6 q. 3

Septimum vitonum . . . . . . . 11 469 g. 8 q. 3

Dorzanum . . . . . . . . . . . . 11 17 g. 3 q. 2

Burolium . . . . . . . . . . . . . . .11 90 g. 10 q. 1

Carema prope.septimum ..11 58 g. 9 q. 2

Nomalium . . . . . . . . . . . . ..11 33 g. 11 q. 3

i il. 2622 g. 11 q. 11

LANCE [spez/rre Tanne ve'rems NUMERO vu]

,l

Lemie cum valle . . . . . . . . fl. 118 g. 1 q. 11

_ Terre prioratus noualicii ..11 201 g. 9 q. 1

¿_ ,PAltessanum inferius . . . . . ..» 36 g. 3 q. »

ё‚8. Maurus . . . . . . . . . . . . . .11H 24 g. 10°~q. 2

Orbazanum . . . . . . . . . . . 11 188 g. 11 q. 11

i Grossum . . . . . . . . . . . . . . `. » 41 g. 4 q. п

„ `„Hobasomeriurn . . . . . _. . .s . 11 g. 8 q. 1

.'.l t. 'z " .1.' и .. ‚ Q

_. д \ ‘у; . „ _ _ fl. vlclvul] g. -‘11 q. v

1 п l . . . . . . . .. . ‚ . .

_i, „ Tenna commirra'rus _CanAmcu' Nun/113110 v1

¿t 1 C?! . .
i Comitatus Sancti Martini . . fl. 9043 g. 4 q. 3

‚439Сошйщшзуафегвйе . . . . ..11 8075 g. 8 q. 2

'Wi'Comitatus oastrimon'tis . . . . 11 2489 g. 9” q. 11
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Terre nobilium cerridoui fl.

Terre episcopatus Ipporigie . »

Comitatus maxini . . . . . . . . »

1753 g. n q. 2

1558 gal q. »

 

fl. xxiiljmclnj g. vnj q. i.

Summa summarum lfxxxnjmnj g. к q. ij

 

A. 1516 - in Aprile (?)

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza — Conces

sione al Duca di un sussidio di cinque _fiorini

per fuoco, e relative condizioni.

(1) In nomine domini nostri Jhesu xpi amen.

Anno а natiuitate euisdem domini millesimo quin

gentesimo sexto decimo indicione quarta cum eo

dem anno sumpta et die tercia mensis maii . per

hoc publicum instrumentum cunctis fiat mani

feslum atque notum quod cum de mandato ma

gnifiici domini Petri de belletruchiis dicti de poy

pone domini de Chaney consiliarii et cambellani

-illustrissimi principis et domini nostri domini Ka

roli sabaudie etc. ducis et pro eo ciuitatis Nycie

patrieque 4prouincie eidem adiacentis locumtenentis

et gubernatoris ad subscripta ab eodem illustris

simo domino nostro per licteras clausas mandatum

speciale habentis citati fuerint spectabiles domini

bannereti ac nobiles et egregie et insignes comu

nitates ac sindici et procuratores locorum tam hu

ius inclite ciuitatis Nycie quam tocius terre noue

prouìncie eidem adiacentis pro congregacione trium

statuum et facta congregacione dictorum trium sta

tuum in domo comunis dicte ciuitatis iuxta soli

tum . post exhibicionem licterarum missinarum ad

totam patriam per ipsum illustrissimum dominum

.nostrnm ducem et ipsarum lectionem . et post de

monstraciones factas prefactis spectabilibus dominis

banneretis nobilibus et aliis dominis ambaxiatori

bus ad dictos tres status deputatis tam per Consi

linln dicte ciuitatis nycie quam vicarias Soppitelli

Barcillonie Pngeti terrarum vallium sancti Stephani

Alosii et aliorum locorum onerum quibus ducalis

sabaudie status pressus et fatigatus fuit ac multi

farìe premitur multisque modis pregrauatnr per

teotonnes qui patriam pedemontanam totam in ob

sidione posuerant et in maximo discrimine amissio

(1) Computus . . . Johannis Francisci DE GALLARATE receptoris

doni siue subsidii per singulares homines sindicos et communitates

patrie Nycie et terre prouincie Щит domino Karolo Sabaudie etc.

duci liberaliter donati in anno domini millesimo quingentesimo de

cimo sexto ad rationem quinque florenorum parui ponderis pro

singulo foco soluendorum duobus terminis . . . prout in instru

mentis duobus concessionis hniusmodi subsidii continetur. Quorum

instrumenton tenores sequuntur et sunt tales. Tenor primi instru

menti... (Archivio camerale, Inv. gen. art. 59 , § 9, ni 13 e 14,

foll. 1v°­8.

Mon. Hist. patr. XIV.

1232 g.lo q. 2 a

Ь

(Anno 1516)

nis eiusdem . pro cuius destusione [deifensionel]

et subdictorum suorum pacilîìcacione prefactus il

lustrissimus dominus noster dux dampna inextima

bilia supportasset . prout eciam toti huic patrie

plus quam notorium existebat prout in libro no

tarii Consilii dicte ciuitatis nycie dicitur esse de

scriptum .idem magnifiicus dominus gubernator et

commissarius vt prefertur deputatus peciit et re

quisiuit instanter dictam trium statuum congrega

cionem vt pro sincero amore et intima dilectione

quibus prefactus illustrissimus dominus noster dux

banc patriam nycie obnixe prosequitur et vt sue

Excellencie et eins oneribus occurratur vt onera

predicta leuius gestare valeat proque inuiolata

fide ipsorum apud eundem illustrissimum dominam

nostrum ducem quathenus vellet aliquod subsidinm

presidium et iuuamen liberaliter sue Excellencie

elargiri vt .ipsorum presidio aliqualiter aleuiatus

sua Excellencia reliqna immunita (?) statui suo

et subdictorum suorum hniusmodi einsa sepositis

enchatur Et facta exposicione predicta discus

sisque vicibus ac votis singulorum ibidem congre

gatorum ex causis premissis et aliis per ipsum

magniliicum dominam gubernatorem enunciatis et

enarratis mutuo omnium et communi consensu li

beraliter se obtulerunt dictum illustrissimum do

minum nostrum ducem predictis neccessitatibus vr

gentibus pro uiribus adiuuare et subsidiare meliori

et prompciori modo quo possint. Et post plures

conferencias dominorum ad id deputatorum mutuo

habitas inter se de premissis omnibus ad plenum

informati . etsi ciuitas et comitatus nycie ac tota

patria adiacens sunt immunes et exempte vigore

preuillegiorum franchesiarum libertatum conuencio

num et immunitatum earundem ciuitatis comitatus

et patrie а quibuscunque donis et subsidiis et hec

patria sit valde sterilis et eciam quam pluribus o

neribus pergrauata tam ad causam sterilitatis gra

norum que a nonnullis annis citra hic viguit quam

eciam propter transitum armigerorum christianissimi

domini francorum regis qui per hanc patriam hoc

anno transitum fecerunt . prout lacius eidem magnif

iico domino gubernatori notorium existit . actamen

consideratis multiplicibus curis quibus idem illu

strissimus dominus noster dux est implicatus et

pietate ac intacta clemencia quibus subdictos suos

et signanter haue patriam prosequitur ac cultum

iusticie easdem regentis . ex causis premissis спаг

ratis per ipsum magniiiicum dominum gubemato

rem . citra tamen preiudicium priuillegiorum suo

rnm conuentionum immunitatum . et quod per hu

iusmodi liberalitatem siue doni graciosi concessio

nem et donationem eisdem priuillegiis et fran

chesiis et immunitatibus non derogetur . et quod

infrascripta concessio siue donatio non ducatur

siue trahi possit in consequenciam nec eciam pro

parte prefati illnstrissimi domini nostri ducis dici

seu allegari possit dictas ciuitatem et patriam esse

ad similia a modo in anthea astrictas . tandem ipsi

domini ambaxatores et alii ad dictum consilium

91
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trium statuum habentes a comunitatibus et vicariis a quibus de rato promissit et de ratihabitione et de

et patria pro quibus interueniunt legitimum man

datum ex eorum mera liberalitate nulla cogente

imperio . sub tamen protestacione conuentionibus

et reseruationibus supra et infrascriptis . concluse

runt vnanimiter et concorditer dare et soluere no

mine doni graciosi et pro alleuiatione dictarum

onerum imminencium prefato illustrissimo do

mina nostro duci quinque florenos pro quolibet

foco monete nycie cum pactis ac terminis et solu

cionibus subscriptis prout partes infrascripte pre

missa et infra scripta-vera esse asseruerunt. Hinc

enim fuit et est quod anno a natiuitate domini

millesimo quingentesimo sexto decimo indicione

quarta cum eodem anno sumpta et die tertia men

sis maii coram dicto magniliico gubernatore meque

notario et secretario ac testibus infrascriptis perso

naliter constituti nobiles et egregii Anthonius berti

de sospitello et lullianus rostagni de brelio amba

xiatores destinati per vicarias comitatus barcillonie

et vallis lantusce habentes ad infrascripta speciale

mandatum constante instrumenta publico per eos

exhibito sumpto per egregium Honoratum pellegrini

nolarium de dicto loco sospitini sub die tercia de

cembris millesimo quingcntesimo decimo quinto . et

Anthonius cottellandi pro villa barcillonie et locis

ianserii miolani reuelli et lauseti constante de eius

mandatis videlicet pro dicta villa barcillonie per

nobilem lsnardum isnardi notarium publicum sub

anno domini millesimo quingentesimo decimo quino

to presenti et die vigesima prima mensis apri

lis et pro loco de lauseto instrumenta per magi

strum Anthonium barralerii notarium sub die vi

gesima quarta mensis aprilis anni presentis et

pro loco ianserii alio instrumenta per magistrum

Steplianum cadri etiam notarium sub anno pre

senti et die xxv mensis aprilis nuper eliluxi et pro

locis miolani et reuelli alio instrumenta per magi

strum Matheum albi notarium sub anno predicto et

die vigesima tertia mensis aprilis proxime preteriti .

et pro locis de antrannis et de sancto Martinelo

pro quibus de rato et ratihabitione et de ratiilicari

facienda promisit sub suorum omnium obliga

tione bonorum Anthonius marini pro locis et

communitatibus vinadii et aysini suzeni et petre

рогсе constantibus ordinationibus factis in con

siliis dictorum locorum de quibus etiam fidem facit.

et Anthonius poncii pro communitate sambuci

constante ordinatione consilii dicti loci scripta per

magistrum Stephanum de fossato notarium ipsius

loci . dominus Sebastianus iacobi iurium professor

pro loco de meyronis constante instrumenta sum

pto per egregium Anthonium iacobi notarium sub

die vigesima aprilis anni presentis . Anthonius cle

rici pro sancto Paulo constante instrumento per

egregium Bartholomeum tierii sub die vigesima se

cunda mensis aprilis huius anni et pro loco de

archa etiam constante alio instrumenta per dictum

tierii sub die vigesima quinta aprilis eiusdem anni

et pro locis de termosio gleysolis et de castellano pro

d

ratiliicari facienda sub suorum omnium obligatione

bonorum . .lairmonetus arnaudi pro loco de arnosio

constante instrumento sumpto per egregium J0

hannem pini notarium sub die secunda decembris

anni millesimi quingentesimi decimi quinti . domi.

nus Anthonius de falcorio iurisPeritus pro loco ei

vicaria pugeti constante instrumenta per egregium

Ammondium leutaudi notarium sub die vigesima o

ctaua mensis aprilis proxime lapsi . Johannes sori

ne consul sancti Stepbani pro locis sancti Ste

phani et brusole constante pro ipsa communitate

brusole de eius mandato instrumento sumpto per

magistrum Laurentium verrue notarium sub die vi

gesima septima aprilis et pro loco sancti Saluatoris

constante instrumenta per magistrum Glaudium

chaici notarìum sub die vigesima septima mensis

aprilis nuper elapsi . et georgius dalmacii notat-ius

pro loco sancti Dalmacii siluestris constante ordi

nalione consilii scripta per ipsummet sub dicta die

vigesima quinta mensis aprilis proxime decursi.

omnes supra nominati pro ratis comunitatum ha

minum locorum seu vicariarum pro quibus destinati

fuerunt . singula singulis debite relatis . nomine et

vice predictis et pro rata vnumquemque respectiue

tangente de dicto dono dictorum quinque florenc

rum pro foco . confessi fuerunt et publice recogno

uerunt sese dictis nominibus et ex causa superius

declarata dare uelle et soluere teneri spectabili

domino johanni Francisco de gallerate gabelloto

ducalis gabelle salis nycie vice et nomine ipsius

illustrissimi domini nostri duris presenti et stipu

lanti tam pro se quam ad opus ipsius illustrissimi

domini nostri ducis vna mecum ducali secretario

subsignato ratam quamlibet dictarum vicariarum et

locorum pro quibus interueniunt tangentem de dicta

summa quinque florenorum pro qualibet foco .in

pecunia numerata tantum et moneta currente in hac

ciuitate nycie. ratione et ex causa dicti subsidii et

doni gratiosi vt supra per vniuersalem congregatio

nem trium statuum ex causis premissis . liberaliter

et ex eorum mera pura libera voluntate et nullo

cogente imperio cum pactis et conuentionibus pro

testationibus conditionibus et reseruationibus supra

et infra expressis et descriptis. Quam quidem ratam

et portionem quamlibet dictarum vicariarum et

locorum supra nominatorum et expressorum pre

nominati debentes in licteris superius expressis et

declaratis . videlicet quilibet ipsorum pro rata sua.

singula singulis relrerendo dare et soluere promise

runt in manibus dicti domini gabelloti >si haberet

ab eodem illustrissimo domino nostro tempore so

lutionum fiendarum de illud exigendo speciale man

datum cum debita exoneratione ipSarum vicariarum

locorum et comunitatum soluentium . alias in manibus

alicuius deputandi per eundem illustrissimum do

minum nostrum ducem . videlicet per duas solu

tiones que sequuntur . videlicet dimidiam in festo

omnium sanctorum proxime venturo et aliam di

midiam in alio festo omnium sanctorum proxime
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sequuturo . et hoc in capitibus dictarum vicariarum

iuxta formam priuillegiorum suorum vna cum ref

fectione dampnorum sumptuum interesse et 'expen

sarum litis et extra casu quo in terminis et solu

cionibus predescriptis deliicerent vel cessarent. Et

pro inuiolabili obseruantia omnium premissorum

supradicti domini ambaxiatores et deputati supra

nominati vice et nomine vicariarum locorum et

comunitatum pro quibus interuenerunt'obbligaue

runt sese realiter personaliter et omnia vniuersa et

singula bona ipsarum comunitatum et locorum pro

quibus vt premictitur interuenerunt specialiter . et

expresse yppothecauerunt in quantum ìpsorum quen

libet vt premictitur concernit respectiue . et tam

mobilia quam immobilie presentia et futura . viri

bus compulsionibus et conuentionibus quaruncunque

ducalium curiarum et cuiuslibet ipsarum in qua

seu quibus instrumentum huiusmodi exhiberi contin

­gerit seu produci.vsque ad integram obseruanciam

omnium et singulorum in hoc publico instrumento

contentorum'. super quibus omnibus et singulis re

nunciauerunt dicti debitores superius nominati qui

bus supra nominibus ’. prout ìpsorum quenlibet re

spectiue concernit . -exceptioni omnium et singulo

rum in hoc instrumento contentorum non sic facto

rum vel in modum premissum non celebratorum ac

exceptioni doli mali vis metus fraudis actioni et in

faclum conditioni indebiti sine causa insta vel ob

iniustam causam priuillegio sui fori feriisque mes

sium et vindemiarum et omni tempori feriato . et

specialiter et expresse iuri dicenti generalem iuris

renunciationem non valere nisi precesserit specialis.

De et super quibus omnibus idem dominus gabel

lator pro parte sua et dicti domini ambaxiatores

quathenus eos concernit . nominibus quibus interue

nerunt . petierunt sibi fieri ­instrumentum per me

notarium et ducalem secretarium subsignatum. Acta

f'uerunt hec nycie coram prefato magniílico domino

gubernatore et in domo ducalis gabelle dicte ciui

tatis presentibus ibidem spectabilibus et nobilibus

viris dominis Francisco de gallateriis iudice maiore

dicte ciuitatis . Guillermo barcilloni iuris vtriusque

doctoribus . Sebastiano de francischis et nobili

Paulo de constantinis condomino castri noui . testi

bus ydoneis notis et ad premissa vocatis specialiter

et rogatis. Ego enim Honoratus bonfilii ciuis nicie

publicus sacra apostolica imperiali et ducali au

thoritatibus notarius et curie dicti magnißici ducalis

locumtenentis et gubernatoris nicie ducalis secreta

rius . qui premissis omnibus et singulis interfui

et de eis requisitus actum sumpsi et publicaui .

ex qua instrumentum hoc manu propria extraxi

pro parte prefati illustrissimi domini nostri ducis .

requisitus et in fidem premissorum Signum meum

tabellionatus solitum apposui vt ecce

Honoratus bonfilii

Mon. Hist. ран. XIV.

а

Ь

(Атм 4517)

A. 1517 - ‘IS 0ttobre

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Moudon _ Lettere

di convocazione (al Comune di Nyon). Dona

tivo al Duca e istanze pel suo passaggio a ma

trimonio. Domanda di conferma delle libertà e

jì'anchigie paesana, della restituzione dei diritti

ereditarii alla moglie ed ai figli d’un giustiziato,

di una ryorma monetaria, е di alcune agevo

lezze pel transito e commercio del sale.

(1) Моидоп à Nyon, le 12 octobre 1517.

Chers frères etc. Plaise vous savoir que avons

reçu de la part de Monsieur le gouverneur et

bailli de Vaud un mandement et certification tou

chant la venue de notre très-redouté Seigneur,

laquelle il dit être briève ici en son pays de

Vaud et en Allemagne; pourquoi nous a mandé

qu’en toute diligence dussions rassembler les e'tats

pour y aviser et communiquer sur ladite venue et

faire de sorte que notredit très-redouté Seigneur

puisse connoître le bon vouloir que sondit Pays a

à lui. Si vous prions de rechef qu’ il vous plaise

envoyer ici de votre part à Moudon gens ayant

toute charge de conclure avec le reste dudit Pays

sur ce que pour le mieux sera avisé de faire cette

dimanche prochaine, jour fête saint Luc, de bon

matin etc.

 

S`EN вшт св QUE MessIEUns Les EchEsiAs'rx

ques, NonLEs E'r BoNNEs VILLES ne ce Pars DE

VAUD SUPPLIENT À LA BONNE смен DE MoN 'rans

aEDoU'rÉ SEIGNEUR À RoMoNT, La n’ .1an DE No

vEMnnE 1517 (9).

Premièrement que son bon plaisir soit, en en

suivant messieurs ses prédécesseurs, de jurer de

garder les libertés , franchises, us et coutumes,

(l) (спине) Documem relatif' à l’ Histoire du Pays do Vaud,

pagg. 146-149.

(9) L’attinenza di questo Atto coll’ adunanza del 18 ottobre è

dimostrata dalla Lettera che segue, la quale attesta che tale

adunanza fu prorogata tino all'it novembre:

- Messieurs les Nobles et Bourgeois de la ville de Nyon, mes

bons amis — Messieurs et mes bons amis, je me recommande

à vous tant de bon coeur que faire puis. Comme savez,

étoit arreté vous trouver lundi prochain à Moudon, au lieu

où Monsieur de Gruyères, Monsieur l’abbé de Haut-Crest et

moi serions députés par les étals pour faire le présent à

Monseigneur , au nom de tout le Pays, le mardi: mondit sei

gneur a été averti que cedit mardi avoit gros attrait de foire

et de toutes parts audit Moudon; pourquoi ne est pas délibéré

d'aller par-là. Jo vous prie que lundi, au lieu d'aller audit

Moudon, ne veuillez faillir dc vous trouver en cette ville et de

bon matin, avec votre argent, comme feront les autres bonnes

villes (car celui des ecclésiastiques et nobles sera pret), pour

mettre le tout ensemble et communiquer du mode que nous

aurons à tenir a faire ledit présent et demander la recontìrma

tion des franchises dudit Pays; et de rechef vous priant non

faillir de venir comme dessus, à tant Messieurs et mes bons

amis, priant à Dieu qu' il vous donne ce que vous desirez.

Ecrit a Lausanne, ce 7 novembre — Le tout votre bon ami

- Lullin - (Оценив? Ор. et loc. от.
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édits et statuts faits, tant écrits que non écrits, a

tant généralement que particulièrement, ainsi que

mesdits Seigneurs ses prédécesseurs ont fait par

le passé. ’

Item Supplient à mondit Seigneur que son bon

plaisir soit, pour le plus gros bien qu’il pourroit

faire à ses sujets, qu’ il lui plaise élire et pren

dre un parti de mariage afin qu’ ils puissent voir

lignée de lui pour obvier à tous inconvéniens qui

pourroient survenir.

Item Supplient à mondit Seigneur que son bon

plaisir soit de passer et desclairer généralement

tant aux nobles que ès bonnes villes que, en cas

que quelque homme ou femme fut exécuté par

justice pour quelque cas de crime, que la légi

(Anno 1517)

riforma del personale giudicante, l’ imposizione

di un’ ammenda per le false denunzia, Гарри.

cazione dell’ arresto personale ai debitori insol.

venti di rendite ducali, l’ abolizione dei giudizi

nelle ricognizioni dei feudi nobili, e la registra.

zione degli atti di rvendita soggetti a laudemio.

Lettura e pubblicazione di un Editto proibitivo

ai sudditi ducali d7 ogni atto di sudditanza o

borghesia ’verso altro Principe o Stato senza il

beneplacito del Duca.

(1) А Messieurs les Nobles et Bourgeois

du Conseil de Nyon

Messieurs , je me recomande à vous de bon

time des enfans et les droits des femmes leur 11 coeur. Je vous avertis que Monseigneur s`en part

soient restitués' et non compris en la confiscation

des biens, comme raison le veut, pour ôter tous

dilférens que pourroient survenir au temps à

venir.

Item qu’ il plaise a mondit Seigneur vouloir

avoir regard sur le fait des monnoies pour la

grosse perte que lui et ses sujets y ont.

Item qu1 il plaise à notredit très-redoute' Sei

gneur faire faire remonstrance à madame dame

Marguerite du tort et dommage qu’ elle porte à

sa Seigneurie et à ses sujets de son Pays de

Vaud, à la postulation de madame la princesse

d’Orange et de ceux de la saulnerie de Salins, à

cause du rebanchement et encombrement fait au

chemin que ceux de Morges avoient fait, d’où c

généralement et par lettres par iceux obtenues de

madame dame Marguerite pour aller depuis le

Lieu jusqu’ au Moyte (Monte) pour aller quérir

le sel à Tornon (Dournon) et en autres lieux.

Enûn que Гоп avoit envoyé les lettres concédées

par madame dame pour les faire intimer en la

comté de Bourgogne ou bailliage d’ Avaux, le

bailli duquel bailliage a retenu lesdites lettres et

ne les veut rendre; qu’est contre raison et au

grand dommage dudit Pays де Vaud, car ce que

ne coûtoit que douze sols en coûte à présent

dix-huit. Pourquoi supplient vosdits sujets y vou

loir donner quelque bon ordre де sorte que les

dites lettres soient rendues et intimées, ou autre

ment votre bon plaisir soit fait leur donner li- d

cence de déboucher ledit chemin qu’ est rière

votredit Pays.

 

А. 1517 — 1° Dicembre

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Moudon —— Let

tere di convocazione (al Comune di NyonRimostranze e proposte a nome del Duca per

la /òrmazione e tenuta di registri giudiziarii, la

‘ra-_.

aujourdhui de cette ville et s’en va pour tenir les

états droit à Moudon; lequel m’a chargé et com

mandé de vous écrire que ne faites faute de vous

y trouver dimanche, fun prochain, combien que

pourtiendrat-on lesdits états avant lundi . Pour

quoi ne ferez faute de vous y trouver ledit jour

avec quatre des plus apparens de votre Conseil;

et au demeurant pour ce que certains de Mes

sieurs les Nobles oublient de s’y trouver, a été

cause mondit Seigneur écrit à certains де votre

ressort , auxquels ferez tenir leurs lettres . Età

tant prie Dieu de vous donner ce que désirez .

Écrit à Berne, le 25 novembre (1517).

Le tout vôtre

P. de Beaufort

(9) S’ENsUIvENT LEs ARTICLES QUI DERNIÈREMEST

FURENT BAILLÉs PAR NOTRE TRÈS-REDOUTE SEIGNEUR,

SUR LEsQUEts I.Es ÉTATS DE зон PAYS nE VAUD LUI

DOIVENT FAIRE RÉPONSE

Et premièrement que audit Pays et mandemens

d’icelui ou au moins en la plus grande partie

ne se fait point de papier de cours ni de registres

de causes qui se mènent par devant messieurs le

bailli et châtelains dudit Pays, tant fiscales que

autres, et ne se peut trouver mémoire quand il

est nécessaire; mais est un gros dommage à notre

très-redouté Seigneur et aucune fois à ses sujets.

Item que les nobles, sujets et bourgeois du

Pays ont la connoissance et jugement des causes;

et quand il vient quelque cause @importance ou

autres, les parties trouvent façon де gagner aucuns

coutumiers lesquels acceptent et se déclarent être

pour l’une des parties, puis s’en vont séoir à la

cour et connoissent pour leur partie emmenchent

les discors; qu’est gros dommage es parties, qu’est

contre Dieu et toute équité de justice, là où les

juges doivent être neutres, impartials et justes,

(1) I(Gatmus) Documem relatifs à l’Hístoire du Pays de Vaud ,

pag. 151.

(î) Ibid., pagg. 151 e 152.
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et ne se doivent déclarer sinon les avocats des а avoir registre desdites lettres, et une fois Vannée

parties.

Item que si aucuns font aucune clame criminelle

à l’encontre d’un antre, de quelque casque ce

soit, celui qui 1’а faite peut se dédire et se dé

mettre de ladite clame, avant qu’il 1’а1е confirmée

en jugement, pour soixante sols au Seigneur par

la teneur des franchises; et si par aventure il l'a

confirmé judicialement, et ne la peut justifier

mais faut que l’autre partie soit libérée, est a

savoir et déclarer à quoi est tenu , celui qui fait

ladite clame, au seigneur ou la partie.

Item que ceux dudit Pays disent et alléguent

notre très-redouté Seigneur et ses biens dudit Pays

étre sujets à la coutume; tellement que, quand on

demande ses censes rentes et propres deniers et

que l’on fait gager ceux qui ne veulent payer, ils

viennent vers Monsieur le bailli ou son lieute

nant et vers les châtelains , lesquels reçoivent

d’eux recréance et leur font remettre leur gage et

veulent qu’on les fasse assigner faire demande et

les plaider à la forme et par les dilations de cou

tume; et outre plus que l’on veut faire sequestrer

les propres deniers et debtes de notredit très-»ré

douté Seigneur à l`instance et requête de ses su

jets, comme 1’011 11 fait à Cudrelin; laquelle chose

semble être bien étrange la où le prince doit avoir

quelque prééminence dessus ses sujets, et n’est

pas à croire que les libertés et franchises desdits

le rendent sujet à la coutume.

Item entendent ceux dudit Pays que pour devoir

faire les reconnoissances des liefs nobles un cha

cun mandement doit avoir un juge devant lequel

se doivent demander lesdits liefs nobles que sont

rière icelui mandement par le procureur de Vaud

ou celui qui fera lesdites reconnaissances a la

forme de la coutume; que seroit une forte chose

à faire de se comparoitre en .tant de lieux et de

bien conduire toutes les causes là où autrefois ont

été faits et reçus très tous à Morges, comme en

iceux se contient. Et outre plus entendent et.di­

sent que en quelque cas que ce soit être fait la

connoissance devant ledit juge ou autre ollicier,

ou le rapport, que l’on ne peut appeler autre part

et que ledit Seigneur n’a point d’appel contre lel

sujet, oui disent le sujet contre ledit Seigneur;

que seroit une grande et périlleuse extrémité au

Seigneur et grosse prééminence au sujet.

Item et d’autre part en tout le Pays de Vaud

Гоп и5е que l’on ne peut demander sinon le der

nier lod, en quelque fief que ce soit, si les pré

cédens n'ont été réquis par lettres testimoniales;

et n’est possible de les pouvoir savoir pour les

demander là où tous notaires reçoivent les lettres

des aliénations et le tiennent secret comme les

parties, en baillant les lettres es parties sans au

cune fois en retenir point de registres; enfin faut

qu’il se perde; qu’est un gros dommage de notre

très-redouté Seigneur et autres seigneurs de liefs.

Pour ce sembleroit être raisonnable devoir faire et

par leur sermens et quand ils seront requis les

présenter et déclarer au Procureur fiscal de Vaud

et autres qui auroìent la charge de ce faire pour

savoir et entendre les droits du Seigneur . Donné

à Lausanne, le jour st-André 1517 (l).

 

(9) Каго1115 дих 5аЬаид1е etc. Ex nostra certa

sciencia motuque proprio et de nostre ducalis ac

imperialis qua vti vicarius sacri romani Imperii

perpetuus fungimur in hac parte potestatis pleni

tudine hoc perpetuo edicto statuimus ne cui sub

dicto nostro mediato vel immediato cuiuscunque

gradus status dignitatis et condictionis existat ciui

tati opido ville castro collegio aut vniuersitati in

dominiis nostris cismontanis et intra eorum limites

sub dictione vel dictione nostra constitutis liceat

deinceps cum aliquo principe vel 'populo aut ciui

tate vel re publica . etiam nobis federe et amicitia

coniunctis . burgensem ciuilitatem aut aliaxn subie

ctionem contrahere acceptare aut per se vel alium

pro se aut pro alio quomodolibet procurare absque

nostra vel successorum nostrorum licentia speciali

sub pena indignationis nostre perpetue et confisca

tionis omnium bonorum suorum quorumcunque

necnon admissionis omnium et singulorum priuile

giorum franchisiarum indultorum et concessionum

per serenissimos imperatores Romanorum reges

[nel per] predecessores nostros illis aut eorum an

tecessoribus sub quacunque. . . forma et qui

busuis clausulis vt roboramentis concessorum et

insuper cohercionis corporalis arbitrio nostro vel

successorum nostrorum imponenda . Quod quidem

Yedictum et decretum nostrum in tharentasiensi lau

sanensi gebennensi augustensi bellicensi burgiensi

ceterisque ditionis nostre cismontane ciuitatibus

necnon opidis villis ac locis insignibus vbi preser

tim sedes est balliuatus publicari et in publica po

puli congregacione more solito proclamari manda

mus ita vt ad omnium noticiam possit deuenire

nullusque ignorantiam de eo postmodum preten

dere possit. Decernentes publicationem et preconi

zationem eo quo premictitur modo factam tantum

valere proindeque omnes et singulos subdìctos

[nostrosi] mediatos et immediatos ac in dictione

et intra limites dominiorum nostrorum . . . de

gentes astringere ac si in singulorum persona facta

[fuisset?] . Quod vt perpetuo maneat inconcussum

presentes literas . . . duximus communiri . Datas

lausanie die . . quingentesimo decimo septimo .

Per dominum presentibus etc.

(l) ll primo Editore però avverte che - Au revers 011 lit en

» latin: Donné à Moudon le dernier novembre |517 в.

(9) I tre documenti che seguono sono estratti, il primo, da copia

sincrona, gli altri dagli loro originali. ll tutto si conserva negli

Archivi di Corte in Torino (Един, Маис 2°, по 20 primo ).
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Karolus dnx Sabaudie etc. Benedileeto fideli he- a

raldo nostro Johanni de prouanis dicto sauoye

commissario nostro quo ad infrascripta per nos

deputato salutem. Insequentes formam edicti per

nos facti constantibus literis nostris aliunde ema

natis sub per copiam annexis . vobis ex nostra

certa sciencia per has expresse committimus et

mandamus quathenus edictum ipsum in quibus

cunque locis-et oppidis patrie nostre vuaudi ac

aliis in ditione nostra ac infra limites nostros con

stitutìs ac in dicto edicto mencionatis publice pro

clametis et notiflicetis . quoniam sie omnino fieri

volumus contrariantibus quibuscunque non obstan

tibus . Datis lausanie die quinta mensis decembris

millesimo quingentesimo decimo septimo.

Per dominum presentibus dominis

r. Glaudio de seyssello archiepiscopo thanri

nensi

r. Jo. de foresta preposito montisiouis priore

nantuaci

Claudio de balleysone barone sancti Germani

Francisco prouana

Johanne de luserna

Jheronimo de agaciis

Jaffredo passerii aduocato fiscali

Hngone de halma domino tirety magistro

hospicii

Reddantur litere portitori

Vulliet

[Anno Domini] millesimo quingentesimo decimo

octauo a natiuitate domini sumpto et die vigesima

septima mensis ianuarii. Mìhi notario et ducali se

cretario subsignato retulit nobilis Johannes de pro

uanis heraldus ducalis se die duodecima mensis de

cembris proxime lapsi in obseruantiam et exequu

tionem literarum ducalium retroscriptarum in loco

melduni et in generali congregatione trium statuum

patrie vaudi ibidem facta . omnibus audientibns .

edictum presentibus annexum publice alta et intel

ligibili voce publicasse et proclamasse eisdem tri

bus statibus et ceteris dicte patrie subditis in

personas eorum inhibendo intimando et notillicando

in omnibus et per omnia prout in dicto edito et

prohibitionibus in eo expressis latius continetur .

Et simili Inodo die decimatercia dicti mensis . que

fuit in crastinum . in foro publico dicti loci coram

populo ad ipsum forum congregate dictum editum

vt premittitur publicasse ac omnibus ibidem exi

stentibus ac aliis ad quos spectauerit in eorum

personis inhibuisse prout supra describitur ad for

mam dictarum literaruin . Requirendo de premissis

[legitimasl] literas testimoniales sibi concedi

Datis gebennis anno et die premissis.

Ita est . Jo. Maria de Sauinis

_. »FILM-_» rfa-¿We r'

A

l;

l

(Anno m7)

A. 1517 ­ 17 Dicembre

GENEVESE, BRESSA, BUGEY, SAVOIA

E VAL D’AOSTA (l)

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì — со”.

cessione di un sussidio (Голо fiorini per fuoco,

e rimostranze intorno al riparto ed impiego

delle somme. Nuovi 'eccitamenti al Duca pel suo

passaggio a matrimonio; proposte di una ri

forma nel personale giudiziario, сГипл согуЪгта

delle franchigìe nazionali, d’ un. riordinamento

del servizio monetario , e del- riscatto di terre

demaniali. Risposte del Duca e sue Patenti.

(9) Karolus dnx sabaudiae etc. Vniuersis facimus

manifestnm quod nos visis et per nobiscum residens

Consilium visitatis cappitulis parte benedilectorum

vaxallorum et subdictorum nostrorum tocius patrie

nostre cismontane inibi mencionate in congrega

tione trium statuum patrie nostre predicte die de

cimaseptima huius decembris hoe in oppido no

stro chamberiaci de nostri mandato facta nobis

exhibitìs responsionibusque super eisdem cappitulis

datis presentibus annexis . et consideratis in eisdem

contentis . supplicationi itaque prefatorum vaxal

lorum et subdictorum nostrorum super his nobis

facte beniuole annuentes . ex nostra certa sciencia

matura dicti Consilii super his deliberacione pre

habita . pro nobis et nostris successoribus vniuersis

predicta cappitula prefatis vaxallis et subdictis no

stris iuxta formam dictarum responsionum damus

et concedimus per presentes. Mandantes propterea­

Consiliis nobiscum et chamberiaci residentibus pre

sidi et magistris Camere computorum nostrorum nec

non vniuersis et singulis gubernatoribus bailliuis

iudicibus castellanis commissariis prepositis mi

stralibus ceterisque vniuersis et sìiigulis officiariis

nostris mediatis et immediatis ad quos spectabit et

presentes peruenerint seu ipsorum locateuentibus

et cuilibet eorundem . sub pena centum librarum

fortìum pro quolibet dictis Consiliis et de Camera

inferiore . quathenus predicte capitula iuxta formam

dictarum responsionum prefatis sindicis hominibus

et communitatibus teneant attendant et obseruent

ac per quorum iiitererit Obseruari faciant et in nullo

contraueniant quomodolibet vel opponant verum

ipsi cum et quociens parte ipsorum supplicancium

fuerint requisiti voce preconia locis et moribus

talia fieri solitis proclamari et preconizari faciant.

quoniam sic fieri volumus quibuscunque opposi

cionibus exceptionibus licteris mandatis et aliis

contrariantibus non obstantibus. Datis chamberiaci

(1) Dal Сотрите Petri LAMBEIiI-i (Archivio camerale, Inv. Sa

voia, Reg. 50) intorno al sussidio votato in quest’Assemblea si

raccoglie che il Paese di Vaud non fu in essa rappresentato.

(9) Registrum Capitulorum Statuum, fol. 35. Questa Patente eo’

suoi Capitoli fu già pubblicata da ScLopis Degli Stati generali,

pagg. 964-966 , ma con qualche lacuna e scorrezione.
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(Anno 1.517) .

die decimanona mensis decembris millesimo quin- a

gentesimo decimo septimo.

(t) SnNsUYUnN'r Les cau-virus Quiz Les твои usus nu rns ne

swore визы паз Moms тввзппмвьвз er 'rnesoneissms sumsz

er simul-ramis ne Nosraß Tnesnßnounrn Samnaun моизшспвпн Le

une ne swore coNemaGuzz r1- cLoz m cms пцн nz emmen!

А cause nu non вт sunsmz rm вщх comme нт oci-nova Ls nix

snr'rmsmz ne пвсшввв Mir сто cßNs nixsßr'r тмзнпмвшмшт LUY

зпггшшт Laon взтвв continuez er овзввцв

Premierement quil plaise a nostredict trcsre
doubteiseìgneur benignement accepter et recepuoir

le bon voulloir de sesdicts subgetz lesquelz cognois

sent euidentement la grant poyne diligence et soussi

que son Excellence a prinse et prent journellement

a bien gouuerner son peuple lentretenir en paix et

transquilite et le proteger des guerres persequtions b

miseres et inconuenientz suruenuz es annees pas

sees de plusieurs pays et seigneuries circumuoysi

nes dont ilz se sentent merueilleusement tenuz a

nostre seigneur et en apres а son Excellence qui

nya tant seulement employe sa personne sans re

garder a nulz trauaulx et dangiers mais aussi en

a supporte et supporte journellement gros fraiz

charges et despences . et mesmes encoures de fres

au voyaige quil a fait. en allemagne pardeuers

messieurs des ligues ses bons alliez a son grant

honneur et pour la preseruacion et transquilite de

son tresnoble estat . liberalement et de franc voul

loir donnent et octroient a mondict seigneur huyt

florins pour feu . qui se poieront en sept ans cest a

scauoir a sept payes encommencant la premiere et с

le premier terme a la feste sainct Michiel prochai

nement venant que sera de deux ílorins pour feu .

et les autres six florins­en six ans ensuyuantz cest

ascauoir ung florin pour feu pour chascune poye

au mesme terme et soub les mesmes libertez et

franchises quilz ont acoustume de donner . sup

pliant a son Excellence les leur voulloir obseruer

et au surplus auoir suuuenance en ce don et sub

side de monseigneur monsieur le conte son frere

et de madame madame de nemours sa seur.

В. Monseigneur accepte et leur mercye leur bon

voulloir et veult ledict chappitre estre obserue.

(Anno 1517)

R. Monseigneur en ce et autres atTeres dimpor

tance vsera du bon conseil de messieurs ses bons

parens et amys et de ses bons subgectz esquelz

mercye leurs bons voulloir et remonstrances.

I Plus touchant la justice quil luy plaise y auoir

aduys encoures quilz nen veullent dire autre chose

forsque veu les bons et gros gaiges que son Ex

cellence donne aux administrateurs dicelle . que

luy est grosse charge . quilz fassent bonne et briefue

justice . ear lesdictz estatz entendent bien que lin

tencion de nostredict tresredoubte seigneur est telle

et quil na pas este jusques cy sans fere prandre

garde comme le tout passe pour y donner lordre

a ce requys et neccessaire.

R. Monseigneur у а pourueu et pouruoira de

sorte que ceulx qui se randront plainctifz des com

mys et desputez a ladministracion de ladicte jus

tice du plus grant jusques au moindre seront ouys

et reporteront telle prouision quilz auront cause

eulx contenter.

Plus son bon plaisir soit de voulloir reconfermer

les franchises des pays qui sont a lhonneur de son

auctorite et pour le bien de ses pays et subgectz.

R. Monseigneur conferme et veult estre confer

mees les franchises qui ont este confermees et ob

seruees par luy et messieurs ses predecesseurs ainsi -

quil est acoustume den vser.

Plus sur labus qui est au fait des monnoyes et

pour ce fere donner charge a messieurs de sa

Chambre des comptes que assemblent tous les mai

stres generaulx et. particuliers desdictes monnoyes

et autres quilz cognoistront estre entenduz en tel

cas il y donnent ordre pour le proufïit de son Ex

cellence et de ses pays et subgetz.

R. Monseigneur y pouruoyra et donra lordre en

brief tel qui sera requys pour lindempnite de ses

pays et subgetz.

Plus quil luy plaise leuer et ordonner vne som

me de deniers du present don et subside et com

- mectre a quelcun de ses olliciers et subgetz hom

Plus pour satisfere a la chose quilz ont plus a

cueur en ce monde et pour le plus grant bien quil (l

leur pourroit jamais fere son plaisir soit de

prendre party en mariaige pour auoir quelque

belle lignee au moyen de la quelle ilz puissent'

estre consoullez et entretenuz protege et garde de

la sorte que son Excellence par sa bonne prudence

et diligence a fait a son aduenement au duche .

car sans ce ilz ne seront jamais a leur ayse ny en

repos de leurs cueurs . luy suppliant de rechief y

voulloir entendre m

(l) Registrant Capitulon Statuum, toll. 33 e 34.

(9) Ьшвпт Memoires (Mon. Hist. patr. Зет-Фри. 1. col. sse ):

En ce temps ou enuiron, appros plusieurs supplications faictes

par les etatz de Sauoye a mon dit seigneur pour se marier, fust

trecte et conclus le mariage dentro mon dit seigneur et ma

dame Beatrix tìlle secundo du roy de Portugal . . . и.

me de paroulle pour rambre et desgaiger cer

taines places qui sont de son patrimoyne comme

son bon plaisir a este nous fere dire que sa vou

lente estoit telle . lcar a ses subgetz griefue bien

que autres que luy les possedent et que le reuenu

de son Excellence amoindrisse . sy luy supplien't

de rechief si treshumblement que peuuent a ce

voulloir entendre.

R. Mondict seigneur veult et entent ledict chap

pitre estre obserue.

Plus son bon plaisir sera estre content que le

subside se exige et recouure par les sindiques ou

particuliers des parroches allin quilz tiennent com

pte auecques bon serment de tous les feuz et qui

auront a mitiguer les pouures avec les riches . et
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(limo 1547)

ainsi les subgectz nauront point cause de soy que- а

reller de ses chastellains et ollìciers quon dit en

anoir autant que luy.

В. Monseigneur veult ledict chappitre estre ob

serue sellon la coustume jusques су entretenue et

obseruee au moindre dommaige et charge que fere

se pourra pour les bonnes gens.l

Et pour ce que de la part du peuple a este

baille particulierement vng article du teneur qui

sensuyt — 11 Monseigneur puys quil est necessaire

et de besoing que voz subgectz de vosdictz pays

deca les montz vous fassent subuencion et don

pour fournir a voz atï'eres et charges . semble

que le don et subuencion que votredict pays

ñt sans que narme du monde sur voz subgectz

mediaulx et immediaulx y preignent riens allin

puissies lesdicts ail'eres mectre et dresser en

sorte que iceulx ne vous tiennent point a indi

gence et que puissies entretenir vostre estat

tout ainsi comme tel prince que vous estes doit

auoir 11 -­ Et sil estoit dit que faisant vng don

et subside et les contes barons et banneretz la ou

ilz ont mille feux a comparacion de dire et ilz

composent pour deux eens ilz ne payent que la

moytie ce seroit destruire les pouures pour amplir

les bourses des gros . que seroit mal aduise car ce

don et subside se concedera pour mectre vostre

dicte Excellence hors des charges et afl`eres quel

ha a pourter journellement . quest autant pour gar

der et entretenir lesdictz contes barons et banne

retz que nous le menu peuple et mieulx . car ilz

ont plus de biens que nous. Et lon ne demande

rien a eulx de leurs hommes pour ce coup quilz

payent entierement comme raison veult. Car comme

dessus lesdictz afferes et charges sont mieulx pour

eulx que pour nous.

R. Monseigneur a requyslesdictz contes barons

banneretz et gentilhommes eulx voulloir depourler

poul` ceste foys de rien prendre de leurs subgectz

de la moytie quil ont acoustume prendre et per

cepuoir sur le subside sans aucunement preiudi

cier a leurs droictz preheminences et preuileges.

a quoy pour lamour de mondict seigneur se sont

accorde pour ceste foys auecque proteste que cella

ne leur poul-roit tourner a aucune consequence .

dont mondict'seigneur leur a octroye lettres testi

moniales de declaracion neccessaire.

vvvvv¿Sägväävvävu

’ï-ůA“

fera quelle reuieigne entierement a vostre prouf- Ь

(Anno 4518)

A. 4548 ­ и Мат

PIEMONTE (l)

Congregazione dei tre Stati in Torino - Bela

zione del presidente del Consiglio cismontano ,

Bernardino Parpaglia. Assegnazione al Duca di

un sussidio di fiorini dugentomila. Dono di jin

rini venticinquemila al suo fratello Filippo7 di

cinquemila alla sorella Filiberta, duchessa di Ne.

mours, e di quattromila. alla duchessa Bianca.

Stanziamento per altre largìzioni di ßorini dodici~

mila. (9) Riserve e condizioni poste dai congregati

al pagamento del sussidio. Ádesione del Duca,

(l) МАсншш Epitomae historicae (Mon. Hist. pair. Scripll. I.

coll. 837 e 838): к De tribus statibus anni nuxvm, kalendis

»_martii indictis -— Eodem anno . . pridie . . kalendas

в martias, tres ordines, quos vulgus status appellat, in aula

в magna arcis taurine coadunati fuerunt, magnifico preside Par

- palie orationem eloquentissime habente coram prestantissimo

duce Carolo sub tentorio aurato residente. Cui honesta peti

tioni illustris regulus Raconisii dominus Claudius pro vniuersa

patria, voce nec minus prudenti quam senili, respondit: vnde

decretum est vt ad quintam decimam diem proximi martii le

gati omnium populorum vnanimiter conuenirent. Qui condicta

die frequentes conuenerunt libenterque votis ducalibus de

summa pecunie annuerunt dummodo honestamm petition

suarum ratio haberetur. Maxime vt ducali statuto caueretnr quo

processus a secretariis sparsim retinerentur nec a duobus solum

tractarenlur auaritie gratia. thne denarius tertius auctus in

scripturarum solutione penitus amonenetur. Taxatio autem sub

sidii ad summam Creuit ducentorum millium florenorum et

super viginti millium, in tribus annìs persoluendorum -.

(9) Tutti questi particolari si desumono dal proemio al Verbale

di repartizìone; proemio che ci fu conservato in un Transcriptum

Сотри“ . . . Alloysii 11E GALLEnA'rx . . . lhesaurarii generalis (Ar

chivio camerale, Inv. gen. art. 75, § 5, n” 37. 2) ed è qual segue:

а Vniuersis et singullis innotescat sicuti anno domini millesimo

v quingentesimo decimo octauo . die quindecima marcii . conuo

catis tribus statibus patrie cisinontane de mandato ducali et

в congregatis in conueutu sancti Francisci huius ciuitatis than

- rini . ibidem magnificus dominus Bernardinus Parpalia preses

magnifici Consiliì cismontaui parte illustrissimì et excellentis

simi domini domini nostri domini Caroli Sabaudie etc. ducis

vulgariter explicauit sicuti idem illustrissimus dominus dominus

noster passus est maxima onera pro dell'encione tranquilitate

et pace subdictorum suorum . videlicet cx aduentu helueciorum

in ytaliam contra exercitum christianissimum franeorum regis .

cui se opponentes ne accedere posset ad recuperandum domi

num mediolanensem patriam banc longo tempore fatigarunt.

in ea continue permanente eodem illu.° domino domino nostro

vt subdictos suos premissos a maiori iactura redderet alienos.

Item ex aduentu eiusdem regis christianissimi suique maximi

exercitus . cum quo rege dux ipse illustrissimus accedens dum

idem rex recuperacionem dominii mediolanensìs antedicti per

sonaliter procuraret immenses fecit expensas . Item ex nouo

accessu ipsius domini nostri ducis in allamaniam vt confedera

ciones alias inhitas cum dictis dominis helueciis Iirmaret aliaque

tractaret sibi et toti dominio valde vtilia . circa que Excellenciam

п suam magnas et diuersas pecuniarum summas exposuisse as

seruit ac etiam in expensis ducalium legatorum et aliorum ad

eins Excellenciam accedentium durantibus bellorum discrimi

nibus intra potentatus premissos et alios plures occursis. Pre

terea addidit ipse magnificus dominus preses plura alia onera

eiusdem ducalis Excellencie que breuitatis causa omictuntur. Et

п hiis innuendo patrie contribucionem subsidii Íìendam . nil tamen

expresse petendo verum oñ'erendo Excellenciam ipsam taliter

et pro ‘solito acturam quod indempnitati subdictorum suorum

optime prouidebitur . Quocirca patria ipsa siue status postmo

dum et successiue discussie propositis vt consueuerunt affectan

tes eidem Excellencie ducali sabsidium prestare . actentis pre

» missis optimoque regimine eiusdem illustrissimi domini quo

в medio et etiam diuina fauente clemencia. dum fere totus mon

» dus bellorum strepitn vexatus arma suseiperet domininm . ipsum

» licet quandoque armatorum transitu pressum tamen a qlw'

.88l¥¥l=:lgn
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e sue Lettere patenti con cui conferma i privi- a

legi, le franchigie e gli statuti generali e par

ticolari del Piemonte; dichiara condonata ogni

multa ; determina per taluni casi i diritti di

emolumento e d’interinazione ; vieta ogni au

mento ai diritti d’ entrata del Comune di Ver

cunquo iudicto bello quieuit. ac etiam vt ipse illustrissimus

dominus dominus noster dux subdictorum sutlragio iuuatus inde

valeat solitam pacem continuo preseruare iusticiam prestare ini

micorum infestaciones pellere et eis obstare ac subdictos pro

solito fouere . omnes vuanimes obtulerunt iuxta eorundem sub

dictorum etiam ex premissis valde grauatorum facultates subsi

dium ipsum iocundì (2) animo elargiri. Et sic donarunt et donant

liberaliter ipsi illustrissimo domino domino nostro prelibate

norenos ducentum millia. lnsuper actenta illustris domini Phil

lipi comitis gebcnnarum fratris eiusdem illustrissimi domini

domini nostri benignitate qua erga subdictos ipsius Excellencie

ducalis continue vsus est vtiturque circa regimen cnram et I)

oonseruacionem eorum . presertim dum illustrissimus dominus

noster prelibatus extitit vltra montes . etiam ipsi vdomino co

miti liberaliter donarunt et donant premissi status tlorenos

viginti quinque millia . inclusis tamén tlorenis decem octo mil

lìbus nomine mutui receptis et iam oblatis super ipsa summa.

Ceterum status ipsi non immemores illustrissimarum dominarum

ducisse de nemours sororis eorundem illustrissimorum ducis et

comitis ct Blanche eis etiam liberaliter donarunt et donant.

videlicet illustrissime domine de nemours llorenos quinque

millia et illustrissime domine Blanche florenos quatuor millia.

Item dicti tres status etiam liberaliter donarunt et donant llore

nos vndecim millia quatuorcentum quinquaginta quatuor gros

sos seplem quartos tres distribuendos per magnificum dominum

geueralem seu receptorem ipsorum donorum prout a dictis

statibus seu deputatis ab eisdem inferius nominatis mandatum

est . et hoc pro bono et vtilitate ipsius patrie. Hao tamen lege

quod hniusmodi largiciones et dona qualitercunque concessa

vllo vnquam tempore trahi non possiut iu consequenciam seu

patrie preiudicare quodque persoluantur generaliter per totam

patriam cismontanam nemine exempto seu excluso et in ter

minis infrascriptis . videlicet tercia pars hinc et per totum

mensem nonembris proxime venturum . alia tercia pars illinc

ad alium mensem nonembris proxime sequuturum . reliquum

vero et vltima pars illinc ad et per totum mensem nonembris

etiam tunc proxime sequuturum . et de moneta nunc currente

per dìctam patriam ita quod quinquaginta duo grossi sabaudie

dicte monete nunc currentis computare debeaut pro vno scuto

solis sabaudie. ita etiam quod durantibus ipsis terminis pre

sens cursus dictorum scutorum et alterius auri ac monete minui

non possit. Нас quoque lege et pacto quod prefatus magnificus

dominus geueralis seu receptor dictornm donorum non habeat

computare prelibato illustrissimo domino domino nostro nisi de

florenìs ducentum millibus premissis . de aliis vero llorenis

quadraginta quinque millibus quatuor centum quinquaginta qua

tuor grossis septem quartis tribus nullathenus seu quouismodo

habeat in Camera computornm computare nec ad computandum

de ipsis quouismodo compelli possit sen arclari . quoniam de

eisdem patria ipsa disposuit et distribui iussit particullariter

et ad partem pro bono et vtilitate eiusdem illustrissimi domini

domini nostri et tocius patrie prout supra. Item quod prefalus

magnificus dominus ~ueneralis seu receptor ipsorum donorum

teneatur dare et expedìre quictaciones soluentibus et contribuere (l

debentibus ad premissa gratis et sine costn nec vllos quartos

exigere possit. Quibus ila necessario premissis domini taxa

tores dicte patrie ad taxacionem premissorum donorum iuxta

ratas singullis spectantes et prout hacthenus in singullis aliis

donis et subsidiis fieri consueuil processeruntin omnibus et per

omnia prout infra. De raspis.

s Quam quidam taxam preinsertam (soggiunge il Gallerate) cum

quinterneto eiusdem reddit in papiro scriptum per egregios de

raspis in principio eiusdem ac in tine quinterneti ipsius taxe

per nobiles et egregios ipsius patrie taxatores . videlicet primo

per Johanuem Ludouicum ex dominis laynici . Johannem mar

tini de solario . Johannem Franciscum de azelio . Bihaldum

becuti qui in ipsa taxa presens extitit pro ciuitate thaurini .

Romerium ex marchionibus romagnanì pro communitate car

gniani . Johanuem Jacobini de raspis pro communitate vercel

larum . Anthonium de putheo pro communitate bugelle . Boni

facium шпата pro eommunitate ypporregie . Johannem Mi

chaelem Ferrerü pro communitate pynerolii . Johannem zandallaz

pro communitale montiscallerii . Johannem cambiani pro com

munitate sauilliani . Michellinum balbi pro communitate anil

Mon. Hist. patr. XIV.

(Jano 1518)

celli; ordina che i consegnamenti di beni non

abbiano luogo secondo la legge che ad ogni

ventennio,- e da ultimo jissa la spesa giorna

liera dei detenuti. Repartizione del sussidio _fra

le terre piemontesi, e designazione dei titolari

per le altre largizioni.

(l) Die sabbati xxvlj“ februarii

S. d. Ribaldinus bechuti index

Nobiles sindici significarunt sicuti heri recepe

runt vnam literam clausam parte Excellencie du

calis datam sub die xv februarii presentis . per

quam Excel. ducalis mandat comunitati thaurini

pro tribus statibus tenendis audituri que fuerint

eins parte exposita ad diem xxvij huius.

Ellignntur spectabilis dominus index domini sin

dici et marini presentes ad audiendum proposita

parte Excelencie ducalis tantum et inde refi'erant.

Die veneris 111' martii 1518

Congregato consilio maioris credentie ciuitatis

thaurini in palacio comunis loco et more solitis de

mandato spectabilis domini Ribaldini bechuti iu

dicis thaurini . in quo aderant infrascripti d. cre

dendarii..................

Super facto ellectionis tiende de hiis qui debeaut

interuenire parte comunitatis thaurini in congrega

tione trium status parte Excel. ducalis sabaudie

vocata pro subsidio concedendo eidem illu° domino

nostro duci per totam patriam cismontanam. spe

ctabilis dominus Petrus de vbayro ducalis phisicus .

vnus ex credendariis et consiliariis dicte comuni

tatis . tamquam credendarius protestatus est contra

sindicos et alios rectores dicte comunitatis tam

presentes quam preteritos de nullitate actorum per

eos vsque in presentem diem contra formam statu

torum et franchixiarum dicte ciuitatis . maxime in

eis quibus distribuerunt et dispensarunt bona dicte

comunitatis non vocata credencia maiore sono cam

pane. Et pre dictis caueatur quod sindici neque

minor credencie non possint vltra decem florenos

distribuere de bonis ipsius comunitatis sine ex

presso mandato et licencia dicte comunitatis. Pre

facti autem distribuerunt et in dies distribnunt

bona predicte comunitatis factis solummodo clan

destinis inter eos priuatos vocationibus . imo fece

runt subsidinm illu. d. comittil gebennarum et de

derunt sine vocatione credencie vt supra. Et pro

testatus est pro bono publico et eins debito se

nullo modo similibus actibus contra et preter for

mam statutorum et franchexiarum consentire nec

в liano. Bartholomeum vinceuciì de vígono .'l'honietum pictatorem

„ pro communitate fossani . Bernardiunm sicardi ex legatis cla

и uaxii . Bemardinum de confalloneriis capìtaneum sancte Agathe

и pro ipso capitaneatu . Girardum porlonerii ducalem et statuum

и patrie pedemoncium secretarinm dictumque Ludouicum de raspis

в einem Vercellarum statuum patrie pedemoncium notarium ac

в Reynerium de centoriis dictorum statuum consecrelarium . si

» gnatam et subscriptam. . . -.

(l) Liber Consiliorum civit. Thaurini an. 1518 (Ordinati vol. 97),

toll. 3, 4 e 5.
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consensisse . quinymo protestutus est quod suis loco a residentibus . presidi et magistris Camere compu

et tempore impugnare intendit et de presenti quan

tum potest impugnat per prefactos gesta ac vt su

per distributa et repetere intendit tamquam cre

dendarius comunitatis predicte omnia et singula

contra et preter formam statutorum et franchixia

rum dicte ciuitatis per prefactos et quenlibet ipso

rum donata expositn aut quandocunque librata. Et

de predictis omnibus precepiLet rogauit, fieri ,lite

ras testimoniales in forma lidem. faciente.

De elligendo aliquos expertos parte comunitatis

ad interessendum in tribus statibus parte Excel.

ducalis congregandis die xml“ liuius

'Elliguntur infrascripti. ‚

s. d. index . ambo suprascripti sindici . n.

Anthoniusbechi et lanzono (Jacobinus de) ibidem

presentes . cum omnimoda potestate audiendi et

concludendi cum aliis omnibus de patria . et quic

quid factum fuerit promitunt habere ratum et gra

tum etc. ita tainen quod teneantur pro posse pro

curare quod nulla Het taxatio que fieri solet a

taxatoribus patrie. Et pur si Пес quod illam remit

tent comunitatis arbitrio.

 

(l) Karolus dux sabaudie chablasii et, auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ytalia . princeps pedemontium .

comes gebennarum baugiaci et rotondimontis

baro vuaudì gay et foucigniaci nycieque vercellarum

ac breissie etc. dominus. Vniuersis facimus manife

stum quod cum pro parte benedilectorum fidelìum

nostroruln patrie nostre citramonlane nobis humi

liter supplicatum extiterit dignaremur omnes et

singulas eorum frauchisìas concessiones priuillegia

bonas consuetudines libertates statuta et cappitula

patrie locorum castrorum et nobilium ipsius patrie

alias concessas et concessa tam in specie quam in

genere per illum“ predecessores nostros et nos con

firmare et de nouo concedere obseruarique man

dare . hinc est quod nos supplicationi eorum super

his nobis facte beniuole annuentes pro nostra in

eos liberalitate et beniuolencia . quos fidelissimos

et obsequiosos Semper erga nos deprehendimus .

volentes siquidem graciam et beneíiicenciam no

stram in cos extendere . ex nostra certa sciencia

potestatìsque plenitudine ac Consilii nostri super

his deliberatione prehabita . pro nobis et nostris

ipsas franchesias concessiones conuentiones bonas

consuetudines libertates statnta et cappitula eidem

patrie nostre cismontane et sue posteritati .prout

per Щит” predecessores nostros et nos concesse

et confirmate concessaque et confirmata fuerunt .

harum serie confirmamus et approbamus ac roboris

firmitatem obtinere volumus etiam si per contrarios

actus esset illis derogatum aut contrauentum. Man

dantes propterea Consiliis nobiscum et Thaurini

(1) Registrum Capitulorum магнит, foll. 38 e 39 (in minuta).

Copia autentica in pergamena ne serbano gli Archivi d’ Ivrea

(vol. 6, fascicolo 33) е Vigone.

torum nostrorum . gubernatoribus bailliuis vicar-iis

potestatibus iudicìbus castellanis ас ceteris ofiicia

riis commissariis et subdictis nostris mediatis el

immedialis ad quos spectabit et presentes parue.

nerint seu ipsorum locatenentibus seruientibusque

generalibus et cuilibet ipsorum quantum vnicuique

spectabit et suo suberit ollicio . sub pena centum

librarum fortium pro quolibet dictis Consiliis et

de Camera inferiore . quathenus huiusmodi confir

mationis literas nostras eidem patrie et eius ро.

steritati iuxta ipsarum tenorem teneant attendant

et obseruent obseruarique faciant illesas et in nullo

contraueniant quomodolìbet vel opponant . irritum

et inane quicquid secus lieri continget ex eadem

nostra certa sciencia decementes quibuscunqne

in contrarium allegandis non obstantibus quibus

quoad hec derogamus et derogatum esse volumus

per presentes. Datas thaurinidie vigesima quarta

mensis marcii millesimo quingentesimo decimo

octauo.

Per dominum presentibus dominis

illu. Philippo de Sabaudia comite gebennarum

r. Glaudio de seysello archiepiscopo thaurini

Bernardino parpallie preside pedemoncii

Glaudio de balleysonis barone sancti Germani

Gabriele de laude preside patrimoniali

Francisco provana

Johanne de lucerna

Jheronimo de agaciis

Francisco de bosco domino pressiaci magistro

hospitii

Ludouico de gallerate financiarum sabandie

thesaurario generali

collateralibus

Vulliet

Karolus dux sabaudie chablaisii et auguste . sacri

romani Imperii princeps vicariusque perpetuus.

marchio in ytalia . princeps pedemonciuxn . comes

gebennarum baugiaci et rotondimontis . baro vuaudi

gay et foucigniaci nìcieque bressie ac vercellarum

etc. dominus. Vniuersis facimus manifestum quod

cum in generali congregacione trium statuum nuper

in hac ciuitate nostra thaurini facta nobis per pa

triam cismontanam concessum fuerit subsidium seu

donum gratuitum ducentum milliurn florenorum

parui ponderis pro grauibus oneribus nobis antea

occursis . soluendorum modis et terminis inferius

espressis. hinc est quod optimam dicte patrie erga

nos fidem et deuotionem propterea merito experti

subsidium et donum ipsum libenter et; graciose ex

nostra certa sclencla sic acceptauimus et accepta»

mus vt nullo tempore cedat preiudicio dicte pa

trie vel truhatur aut trahi valeat in consequen

tiam . volentes propterea et declarantes quod ipsum

donum seu subsidium persoluatur et persolui de

beat nemine excepto vel exempto in tribus ter

minis. videlicet tercìa pars ad et per totum men

sem nouembris proxime ventururn et alie due
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tercie partes in duobus'annis sequentibus in con- a et immediatis ad quos spectabit et presentes per

similibus гепати- et hoo denm'onetai citramontes

currente . computato quolibet scuto auri de sole

cugnommxregislensabaidie .ad racionem quinqua

ginta. к .duorum i ¿gmsenwm . siue. augeatur siue ц mi

nuatur cuisus'monetarum . et. non. aliter. nec alio

modo . nolentes insuperfquod ipsi terminiffautici

pari- valeantnec quis ante ìpsorum euentumxad

,solutienem ipsius coharctari .valeat .verum .quod

quictancie recipiendorum ex ipso subsidio per re

ceptorem illius granaat libere iuxta solitum fieri

debeant. Et insuper volentes subdictos nostros dicte

patrie gracia pertractari ,vberiori ‘. eisdem ilibera

liter remittimus et quictamus quascunque penas yet

muletas eisdem impositas per ipsos commissas et

incursas ac in eos declaratas .quomodocunqum tam

occasione fortaliciorum viarum subsidiorum au pro

conductu salis et roydarum . causa etiam _exposiß

cionis monetarum extranearum vel vltra metam

expositarum . quam aliorum onerum non debito

tempore factorum _et solutorum. `Concedentes insu

per eidem patrie humiliter Yacceptanti et depo

scenti in primis quod exactorI dicti subsidii, te

neatur et debeat omnes peccuniarum quantitates

per communitates 'ipsius patrie exbursatasad cau

sam mutui illu. fratri nostro sincere dilecto comiti

gebennesii facti . de quibus constabit per4 confes

siones et quictancias .ipsius illu. fratris nostri vel

exactoris ipsius. mutui . .intrare _super,viginti quin

que milibus florenis eidem super „dicto ,subsidio

donatis. Item quod controrolator `sigilli cancellarie

nostre pro registris -literarum indulgenciarum nichil

capere debaat. emolumentator _vero ,circha exactio

nem registri sui statuta nostra obseruare teneatur.

Item quod secretarii Consilii nostri thaurini resi

dentis non possint petere nec exigere pro qualibet

interinacione graciurum per nos concedendarum

subdictis nostris dicte patrie lnisi vnum florenum .

etiam si essent plures persone in eadem nominate..

Item quod' daciarii ciuitatis nostre vercellarumcla

uaxii et aliorum locorum non possint nec debeant

pro pedagiis aliquid innouare nec exigere vltra et

preter solitum quaruncunque merchanciarum pre

textu. Item quodobseruentur obseruarique debeant

decreta nostra circha commissarios extentarum- di

sponencia quodque non compellantur ipsi de patria

per ipsos commissarios ad consignandum nisi de

viginti annis in viginti annos. Verum si contingat

aliquas differencias inter ipsos commissarios qui

pro tempore fuerint et consignare debentjes ’orìrin

quod ditferencie huiusmodi decidantnr ceram: Con

silio nostro thaurini residenti. Item quod VCastellani

et alii ofiiciales nostri non capiant nec .capere de

beant pro expensis seu mengealiis incarceratorum

et detentorum nisi grossos quattuor pro qualibet

die. Mandantes propterea Consiliis nobiscu-m het

thaurini residentibus . presidi et magistris Camere

computorum nostrorum . vgubernatoribus bailliuis

potestatibus iudicibus castellanis ac ceteris oili

cìariis commissariis et subdictis nostris mediatis

Mon. Hist. pair. XIV.

uenerint seuiipsorum locahenenh'bus seruientibus

que generalibus et cuilibet ìpsorum quantum vni

cuique spectabit et suo- suberit otiicio . sub pena

centum librarum fortium pro quolibet dictis Con

siliis -etL de Camera inferiore . quatenus huiusmodi

declaraciouis et concessionis literas .nostl'as eidem

patrie. et eins posteritati iuxta ipsarum tenorem

teneant attendant et obseruent obseruarique faciant

illesas et in nullo contraueniant quomodolibet vel

opponant ._ irritnm et inane quicquid secus fieri

continget ex eadem nostra certa sciencia decer

nentes@ quibuscunque oppositionibus excusationibus

exceptiopibus literis et aliis in contrarium alle

gandis non obstantibus quibus omnibus quoad hec

Ь derogamus et°derogatum esse volumus per presen

tes. Datas thaurini die vigesima quarta mensis

marcii millesimo quingentesimo decimo octauo.

Per dominum presentibus. dominis

illu. Philippo de Sabaudia comite geben

narum „

I r. Claudio de seyssello archiepiscopo thauri

nensi

Bernardino parpalie preside pedemoncium

Glaudio domino balleysouis barone sancti

Germani

Gabriele de laude patrimoniali preside

Francisco de prouanis

Johanne de lucerna

`Iheronimo de agaciis

c Francisco de bosco domino preyssiaci ma

gistro hospicii

Ludouico .gorrati magistro requestarum ’

Vulliet

1 f
- »

___

‘l

[(lVPAXA DISTRIBUCIONIS SUBSIDII]

I» ‚Тиши Ршпститпв пышно xvn

Thaurinum . . . . . . . . . . . fl. v11mv111ch. g. v. q. в

Pineyrolium ._ . . . . . . . . . . u ,vmuuctxxxm g. xl. q. 11.

Perussia cum valle. . . . . n umxxxlu. g. x1. q. 11.

Vallis-sancti Martini . . . D 1x°1111. 111. . 111.
S’ Ч

Sanctus Secundus . . . . . . D vnchxxm. . 1111. . 11.
Ч

d Ba nolium . . . . . . . . . . . . u v1°Lxxxv11L . nu. . 11.
15 Ч

_Bargie ‚„ . . . . . . . . . . . . . . » 11”*v11FxL1. g. vu. q. 1.

Enue_...............» 111°v1. .111. . 1.
Ч

Caburrum . . . . . . . . . . . . » mfvicnxxx. g. n q. 11.

Vigonum. . . . . . . . . . . . . . n 11'."1111‘°L1111v.A g. vu. q. 1.

Villafrancha . . . . . . . . . . » 11”'1111°Lxxv. g. v11. q. 1.

Fossanum . . . . . . . . . . . . в 111“va11. g. v. q. 1.

Buscha .‚. . . . . . . . . . . . . . n M”1x°1u. g. vm. q. 11.

Sauillianum . . . . . . ..-...~. » v111“_‘1.xxv1111. g. x1. q. 1.

Caballarium mayus. . . . .1i infixcuu. g. vu. q. 11.

Monscalerium . . . . . . . . . » щшп11°хшь g. x. q. n.

Cargnanum . . . . . . . . . . . n, llmchxxxxn. g. x1. q. п

(1) Capitali е Ordini fatti e нашит »elli tre Stati ecc. (Archivio

civico diVSavigliano), 4? quaderno non numerato.
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‚а .‚° Ц:: Ч, . __

I ' : ­‘ VILLE-Tanna vET'ERIs NUMÉRO v'. .. Tem NOBILIUM PnIncIrATUs NUMERO xxx'vlj

»l ¢ С n

| д l l ‘. l l Il " ’

. . .Y . . . ... ..; " fl. g. vll» »qe o o о o о o o'. О I o o n во g. xl. q. l.

o o o l1 o o o o o Ё l.“ o o go x0 q. Ir,

Combauiana . . ъ . . . . . » vIICxxx. g. vII. q. II

'Baldaserìum ­ . I . . .. . . ‚ » сьхххх. g. v.' q. III. " Ripollef. . . . л. . . . . . . . III IIII'”cI.xxII. g. IIII. q. I,

Lanceum cum mandamem ­ ­ f
Feruzaschum. . . . . ь . . . . II m°vI°LxxIx. .gs I'. q. I.

Ozaschum .. . . . . . . .Í . IIchLv, g. II q. II. ~ ­

:Bricharaxium . .­ . . . . . .::.. II m°II°LxxxziIx. g. II q.. II.

Lucerna cum valle . . . . .'II' нищенки. g. vI. q. II.

Macellum. . . . . . . . . . . . .II InIchvIII. g. II.' q. II о

-Buriaschum . . IICvaI. g. II q. II

Villanoua . . . . . . . . .II IIICLxxxII. g. I. q. I.

Moreta....... .. .. .II vII“xxI.-g. x.­q. II

Rußia................II сын. g. vI. q. II.

Fabule...............»chxxxI.’g.vII.q.II b

Casalle grassum . . . . . . . II "от“. g. VIII. q. I.

t)

В

.‚ II to . . .A . . . . . . . . . . . .II IllimchxII. g. IIII. q. II

Ciriachum cum castellata II IIIImchxII. g. IIII. q. II

LANCIE SPEZA'IE TERRE VETEBIS NUMERO XII

l.t¿ll..'.„

-BurgarumLaynicum...­........ . fl. III°xI`II. g. vII. q. I.'

. . II ancr.. g. IIII. q. II.

Ballangerium . . . . '. . . . . . II Ix°LxxxvaI. g. x. q. II.

Fianum IIIchIII. g. II q. I.

Baratonia . . . . . . . . . . . II IIICvaIII. g. II q. I.

Cacia.. . . . . . . . . . . . .II chxIIII. g. III. q. II.

Sanctus Egidius. . . . . . . . II chxIIII. g. III. q. I.

Vicus cum valle . . . . . . . II III°cIII. g. IIII. q. III.

Jauoletum . . . . . . . . . . . . II III°xII. g. III. q. III.

Collus Sancti Johannis cum '

valle...............II

Vallis turris...........II

Jaglonum.............II

Alpignanum...........II

Druentum . . .

Virle . . . . . . .. . . . . . . . . письххш. g. III. q..II.

Scalengie . . . . vIIICI.xxv...g. VIII. q. II

Cercenaschum . . . . . . . . . IIIICLxvaI. g. 'Ix. q. I.

Ayrascha . . . . . . . . . . . . . IIICIIII. g. Ix. q. III.

INOnum. . . . . . IIII°I.xvaI. g. Ix: q. I.

Castagnole . . . . . . . . . . . . IIIICxIx. g. IIII. q. I.

Vicus nouus . . . . . . . . . . IIIICLxxxvaII. g. I. q. II.

Raconixium . . . . . . . . . . . MeIIIICLIIII. g. Ix. q. I.

Summaripa de boscho .. vlncxxxIx. g. Ix. q. II.

Salmatorium . . . . . . . . . ._ II chxxxII. g. II. q. II

Villafalletorum . . . . . . .­..II VIIICLII. 'g. VI. q. II

. э)

. п

III°vaIII. g. II q. I.

тын“. g. х. q. III.

chxxv. g. v. q. II.

IIIchv. g. III. q. II.

vI°xIII. g. II. q. II.

Rubianeta. . . . . . . . . . . . .II cxxvu. g. x. q. I'II.

))

)l

........))

D

D

Vч

8

0.0 О),

Genolia............. сын. g. vII. q. I. Altesanum............II­cxxxI. g. I. q. II

Liagnaschum . . . . . . . . . IIIICLxxxvaI. ­g. III. q. II Ripalta. . . . . . . . . . . . . . . II Ix°xxI. g. II q. II

Scarnafixium . . . . . . . . .. II IIIICLv. g. II ­q. II. с Riparolium Ozenia et Oglia

Monasterolium . . . . . . . . . II

Caballarius leo . . . . . . . . II

Lombriaschum . . . . . . . . II

vch. g. II q. III.

III°v.­-g. v. q. III.

IIICXLv. g. I. q. I.

о o о o l o o 0.0 o o o o g. q. ‘no

Barbania . . . . . . . . . . . II cxxxv. g. vI. q. III.

Caburretum . .: . . . . . . . .II cxxxIII. g. IIII. q. I. Твввв vL'rnA Пиццы камню хщт

Тгапа шсхьшь g. xI. q. II

Bruynum . . . . . . . . . . ...II спи. g. II_II.­ q. II. Clauaxium . . . . . . . . . . fl. Ilnnxxxn. g. II. q. II.

Planetie . . . . . . . . . . . . . . II vlcxxvaII. g. II q. II.

‚ c '
Collegnum . . . . . . . . . . . . II VIII Lxxv. g. xI. q. I.

Nobiles bagnolii . . . . . .. II vI°LxxvaIL g. xI. q. III.

Verucha..............II

Cresentinum . . . . . . . . . .II

Mons caprellus . . . . . . . . II

Sancta Agata..........II

Civitas vercellarum cum

IIII°va. g. II. q. I.

M°II°I.. g. vIII. q. II

Ix°xxv. 'g. vI. q. II

v“v°vaI. g. Ix. q. I.

’ LANzE sPBzATE'PIIINcIPATUs NUMEROIXVI]

и mandamento . incluxo

Polungerìa . . . . . . . . . . . . fl. IIICLxxxvaII. g. vm. q. II. rouasseno. . . . . . . . . . . II xmcxxv. g. IIII. q. II.

Panchalerium . . . . . . . . . II vIICLxxxxIIII. g. Y. q. II Gatinaria . . . . . . . . . . . . . II vIchx. g. IIII. q. II.

d Cossatum.............II

Reuaxenda............II

MaglOnum............II

Lezolum..............II

Collobianum ......`....II

Cassanoua

Rippa prope querium . II IxCxIx. g. IIII. q.. II.

Padiuerinum . . . . . . . . II M’IIII¢xI.v. g. vIII. q. II.

Caramania . . . . . . . . . »­Ix°Lxxx111I.­ g. II. q. II.

Ceruerie. . . . . . . . . . . . . . II IIICvI. g. vI. q. III.'

Benne . . . . . . . . . . . . . . . II M°IIIchLIL g. v. q. II'.'

Carrucum .. . . . . . . . . II vlcnx. g. II q. I.

_vIchxIIIL g. Ix. q. III.

CxLIII. g. II. q. II.

chxxII. g. vI. q. III.

LI. g. IIII. q. II.

chvaII. g. v. q. II.

. . . . . )) CXLV. IlII. q. I.

Trinitas . . . . . . . . . . . . . . II chva. g. II q. I. Valdengum cum auiano . II vcxx. g. III. q. I.

Sanctus Albanus . . . . . . . II IIII°LxxxIx. g. ­v. q. II Gaglianicum. . . . . . . . . . . II IchxxII. g. III. q. II

Crauexana . . . . . . . . . . . . II IchvaII. g. xI. q. II. Sandillianum . . . . . . . . . . II vII°xxx. g. vIII. q._ II

Bouìxium . . . . ‚т . . . . . »- Ixcxxv. g. vII. q. II. Bugella cum mandamento II xmvrllïxxxvlr. g. II q. II

Piperagnum. . . . . . . . . . . II ~ IImLxxxxIII. g. III. q. II Viueronum . . . . . . . . . . . II тихи. g. vI. q. III.

Benneteux. .'. .‘."."."i'l.“‘.’. . . II­ IIICLxxxxII.- g3 IIII. 2q.“l II` Caballiaca". .".fifë .`.‘. . II VIIICIÍVgÍ Ix`. lf‘q. II.

Cluxia . . . . . . . . . . . . . . . II IIIICxIx. g. vII. q. III. Torratium fli.)9i";"."’of’flf"l . . IIanxxxv; g. v. q. I.

qudäzpliugt .bww аж “ждем prnxxvli. gmm. .q. II Saluzolla . . [СЧ . г':".‘:‘5’;‘. II vIII“x.'g. _xI. q. I.

Vautign Ш . . ‚из; . II ‘cxxva .g. III. (Ним. Tollegnum cum maglono. II IICxIIII. g'ÍiiIx. q. I.

„3 .'IÍIÄ „щ .2%.
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(‚тю 4.1n) ­ (‚тю 4.1щ

Mons .altus . . l . . . . . . il. 111°Lxxxx11. g. x1. 'q. 111. a Terre episcopatus yporre- '

Iporegia : . . . . . . . . . . . . . 11 v1“1x°111. g. 1111. q. 11 gie . . . . . . . . . . . . . . . . il. M'v111°xl.1111. g. 1111. q. 11.

LaNziE sPEzATE PRmclPa'rns Nonno xvnx Spectabilis dominus index

. °° thaurini............11c.

Baynaschum, . . ‚. . . . .‘ . . . fl. 111°Lx11. v1. q. 111. Ambasiatores thaurini . . 11 111°.

Cardetum. . . . . . . . . 11 -. 1111°Lxxx`x. g. 11. ч. 111. Capitaneus 5011010 Agate . . 11 11°x.

Turris sancti Georgii . . . 11 Lxxxn. g. 1. q. 11.- Ambasiatores Sancte Agate» Lxxx.

Publicie. . . . . . . . . . . ._ 11 M°Lxxx111.° g. 1. q. 11. Dominus Johannes cam

Candiolium ...1.......11c1.v11. g.1x. q..111. biani11°.

Gaxinum . . . . . . . . . . . . . 11 1x°Lxm.. g.-.v11. q. 111. Ambasiatores sauilliani . . 11 сих.

Riualba . . . . . . . . . . . . . . 11 11°va1.­. g. v1. q. 111. Dominus Remigius . . . . . 11 ch. °

Mons altus et pauarolium 11 151.1111111. g. vnl. q. 11 Ambasiatores cargnani ..11 Lxxx.

Baldezanum . . _. . . . . . . 11 n°111111. g. 11 q.. в Ambasiatores bugelle . . . 11 1111°xv.

Locumtiatum . . . .` . . . . . . 11 схш. g. 1. .q. 1.. ­ . Ambasiatores vercellarum 11 1111°.

Querium cum mandamen- b Ambasiatores ypporregie 11 111°.

to . . .‚ . . . . . . . . . . . . 11 x11”11°x1.1x. g. 1111. q. 1. 'Ambasiatores vigonì . . . . 11 cxx.

Plotium . . . . . . . . . . . . . . 11 11°x111. g. 1111. q. 111. Ambasiatores auillìane . . 11 1111°Lv.

Terrel abbatìe pineyrolii . 11 v1°Lxxxnl. g. 11 q. .1. Ambasiatores pyneirolii. .11 11°.

Monsregalis cum manda- ‘ . ‘ . - Ambasiatores montiscalerii» 11°.

mento . . . . . . . . . . . . . 11 x1111mv111°xxv1. g. v1. q. 1. Ambasiatores . . . . . . . . .`11 Lxxx. '

Cuneum cum mandamenton 1x“111°xl.v1. g.. v1. 11. Ambasiatores secuxie ­. . .11 ch.

Rossana . . . . . . . . . . . . . . 11 cxxxm. g. 1x. q. 11 Dominus Jo. Marchus de

Murellum . . . . . . . . . . .11 111°xxx111. g. v1. q: 11. sollario.. . . . . . . . . . . ..11 n°1.. _

Reuiglaschum. . . . . . . . . . 11 11°Lxxv1. g. vn. q.`11. ­ Dominus Jeuellus prouana 11 11°.

` Dominus J0. `Franciscus: de

TERRE vL'rRa D11an NUMERO 11111 azellio . . . . . . . . . . . . . в c1..

' '_ Centores(?)...........11c.

Septimum thaurinense . . fl. “сын. g. v111. q. 111. Porterii . . . . . . . . . . 11 cl..

Brandicium........,..11cxxxnl. g. v. q. 11 Raspis c1..

Azelium 111°Lx11. g. 1. q. 111. с 1110. д. d. n°11’.

Sanctus Damianus. . . . . .11 0111. g. vnl. q. 111. ‘ Illu. domino comiti . . . .11 xxvm.

Roppolum . . . . . . . . . . . .11 111°xxv1. g. v1. q. 11. Illu. domine de niamors 11 vm.

Alex . . . . . . . . . . . . . . . . . в cx1.1111. g. v1. q. 11. ' Illu. domine Blanche . . . i1 1111".

Carenia cum cereto . .. .11 cmvm. g. v1. q. 11 Rm“ domino anchiepiscopo? n’.

Mons astructus .. . . . . . .11 Lxxxl. g. vn. q. 1. Illu. domino raco'nixii. . .11 nl’.

Septimum victonum .. . .11 1111°me1111. g. 11. q. 1. R'"° domino valencie . . .11 v°.

Dorzanum . . . . . . . . . . . . 11 cxxm. g. 1111. q. 111. ­ Magnifico domino maxi

Burolium 11°. 1x. q. 11. miaci ..............11­v°.

Carema prope septimum. 1» 1.111. g. x. q. 1. Magnifico domino balixini 11 1111°.

Nomalium. . . . . . . . . . . . .'11 xxxnn. g. 1x. q. '11. Maguiñco domino presidi

' parpalie'............111111°.

LANc1E erzA'rE TERRE vETERls erRA Posms Magnifico domino presidi ‘

' NUMERO vn . patrimoniali . . . . . . . . 11 111°.

Magnifico domino reani . 11 111°.

Lemie cum valle . . . . . . fl. cxxl111. g. 11. q. 111. d Magnifico domino generali 11 n’.

Terre prioratus noualicii 11 11°x11. g. 111. q. 1. `Magniñco domino galieni 11 1111°.

Altessanum inferius . . . . 11 шип. g. 1. q. 11. Magnifico domino secretario

Sanctus Maurus........11xxv1.g.11. q. 11 vulliet 11°.

Orbazanum . . . . . . . . . . . 11 chxxxvnl. g. 1x. q. э R°° domino prothonotario

Seroxium.............11 x1.111. g. v. q. 111. vische11°.

Robbasomerium . . . . . . . в 1.1. g. 11. q. 111. Domino Jacobo anglexio 11 c.

_ Domino Nicolao receptori 11 11°.

TERRE Noßltlmu CANAPml 11111111an v1 Conventui sancti Francisci 11 xxx.

_ Conventui sancti Dominici 11 x.

Comitatus sancti Martini. fl. 1xmv°x1111. g. 1111. q. 111. Hostiario . . . . . . . . . . . . . 11 х.

Comitatus valpergie . . . . 11 v111‘“1111°1.xxxxv1.g.111.q.111.

Comitatus castrimontis . .11 11'“v1°x1x. g. v. q. 11 fl. 11°.vamch. g. 11 q. 11

‘Comitatus maxini . . . . ..11 M°v1°xL1. g. 11 q. 1.

Terre nobilium ceridoni. 11 пайщики, g. 11 q. 11
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PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Vigone -­ Discorso

del cancelliere .ducale Gabrièle V[Лапу de [ли

des, e sua domanda di un sussidio pel fMaggio

di Filippo conte di Ginevra a Bologna nellïn

coronazione di Carlo У е per le spese del matri

monio del Duca:l Aggiornamento dell’.4ssemblea

per le sue deliberazioni. Istruzioni del Comune

di Vercelli a’ suoi Depumti. Concessione al

Duca di un sussidio di ßorini dagentomila. Dono

alla duchessa Beatrice .di fiorini cinquantamila,

al conte di Ginevra di sedicimila, ed alla du-~

chessa di Nemours di cinquemila. Riserve de’

congregati intorno alla concessione e al paga

mento del sussidio. Loro Rappresentanza al

Duca, nella quale, oltre la conferma degli sta

tuti e delle franchigie , ed oltre al condono

d’ ogni pena pecuniaria incorsa da Comuni o

privati, reclamano la rigorosa osservanza degli

statuti relativi ai provveditori della Casa ducale,

con facoltà negli interessati di respingere le co

storo pretese; la tassazione per opera delle flu

torità d’ ogni trasporto di viveri o detenuti che

si chiegga dai commissarii ducati,- la proibizione

di levar sequestri sui beni .dei delinquenti о car

cerati senza un ordine del Duca e senza che ne

sia _fatto l’ inventario e il deposito. a mani di

terzi; Fabrogazione d’ogni 'vz'ncolo al tragico

del sale forestiero e l'imposizione duna tari iz

ai gabellieri di Vercelli e Chivasso,- la riduzione

della tassa di sigillo ,­. la separazione del per

sonale di segreteria addetto al Consiglio ambu

lante da quello del Consiglio sedentario , e la

riammessione in questo di praticanti ,­ [а con

servazione di un ruolo unico pei commissarii

delle cause civili cui procuratori fiscali,- la

preßssione a’ notai di un quadriennio per la

levatura delle copie в fissazione dei loro diritti,

l’ intervento di un Ággiunto nell’audizione dei

. i,

(l) Liber Comiliorum civil. Thaurini an. 1522 (Ordinati vol.

1001), foll. t, 3 v“ e 5: — и n1.0 v.° xxl). die mercurii prima ia

2:55155:

lars:

E

nuarii -— vigore literarum ducalium presentatarum comunitati .

per quas Excelentia ducalis mandat vocari ad locum vigoni vbi

adest presencialiter duos parte comunitatis thaun'ni pro tribus

statibus ibidem tenendis audituros exponenda parte eiusdem

Excelentie toti patrie cìsmontauo . h'odie accesserunt illuc hac

de causa spectabilis dominus Ribaldinus bechuti index ciuitatis

et spectabilis d. Scipio cara doctores ad hoc ellecti.

n Die veneris i1_|‘ ianuarii . . .'- Spectabilis dominus Ribal

dinus bechuti iudex thaurini et Scipio cara qui fuerunt vigoni

ad congregationem trium status retulerunt sicuti assignatio fa

eta ad diem primam huius a`d audiendum propositiones parte

Excelentie ducalis tiendas prorogata l'uit ad diem xxl] huius in

eodem loco vigoni.

и Die mercurii xxi] ianuarii . . — Spectabilis d. iudex et

spectabilis d. Scipio cara hodie accesserunt ad locum vigoni

vbi congregantur omnes de patria pro tribus statibus ibi te

.nendis.

п Die lune 11,1l februarii . . . — S. d. index et s. d. Scipio

cara hodie applicuerunt a loco vigoni in haue ciuitatem vbi

tenti fuerunt tres status patrie cismontane п.

b

(то 15u)

testimoni penali; il rinvio ai primi e secondi

giudici delle cause illegalmente portateai Consigli ducali, con ingiunzione ai procura.

tori _ßscali di escutere i testi nel luogo di loro

domicilio; l’ inibizione di convenire in qualsi.

voglia modo per pagamento di spese di твид.

vanti a giudici ecclesiastici; la registrazione re.
golare delle cause Ae degli atti relativi, a репа

della rifusione dei danni pel caso di loro „стар.

rimento; il divieto d’ arresto di un debitore fi.

scale in giorni di mercato e fuori del suo do

micilio. Adesione del Duca a talune altre istan

ze >del Comune di Vercelli, e relative Раввин,

Sue risposte ai capitoli presentati dalldssem

blea e Lettere patenti di conferma.

(l) ManomALE ленинским Рви врвсншьвэ вомшоз

JOHANNEM AN'rnomvza DE 'rizoruaus ш Lunomcuu

DE nispis LEGA'i'os cierrans VERCELLARUM an 11.1..

n. D. NosraUM вымыт: ETC. висим (3)

Et primo facere humilimas comendationes ill“

domino domino nostro duci et ill'ne domine ducisse

ac. illu. domino comitti gebennarum parte ciuitatis

et ciuium.

Item vexplicare ducali Excelentie sicuti ciues

plurimum congratulantur de felici aduentu ill.“ d.

nostre domine ducisse quam desiderant et digne

tur sedatis hiis bellicis tumultibus et in tempore

magis quieto et tranquillo venire ad videndum di

ctam ciuitatem . in cuius felicis aduentum curabunt

iuxta eorum modicam possibilitatem se et sua

exhibere prout bonos et {ideles subditos dec'et .

supplicando dignetux` prelibata ducalis Exeelentia

nos excusatos habere si citius nostrum non feci

mus debitum quia distulimus ex causis allegandis

per ipsos dominos legatos et itinerum pericula.

Faciant etiam ipsi domini legati reuerentiam pre

libate ill. domine ducisse faciendo debitas et hu

miles commendationes prout melius expedire vide

bitur pro ciuitatis honore.

(3) Item supplicare ill>me domino nostro quia in

stante egregio clauario criminalium vercellarum

subuertendo ordinem iuris et statutorum ae pri

uilleggiorum dicte ciuitatis fere comuniter citantur

ciues et districtuales ipsius ciuitatis personaliter

comparituri ad informandum ollicium . nulla legi

tima expresse causa . supplicare mandari et de

0) Protocollo Pingen, n“ {42 (Archivio camerale), foll.189-19|.

(2) Cancellata questa rubrica, e cosi pure i due primi para

grati, il documento (originale) fu da altra mano intestato: ­ Ca

» pitula data particulariter per ciues vercellarum cum literis ex

» peditis in tribus statibus vigoni -; е conformemente a queslß

nuovo titolo si fecero le inserzioni e soppressioni che verranno

man mano segnalate.

(3) A questo paragrafo s’accompagna in margine la seguente

intitolazione: а Sequuntur cappitula particularia presentata Шиш

в domino nostro in hoc oppido vigoni in congregacione trium

- statuum patrie cismontane pro parte hominum et comunitatis

- ciuitatis vercellarum xxvil ianuarii 1592 ».
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clararì huiusmodi citationes effectum sortiri non a

debere nisi in eis legitima causa et expressa alle

getur ob quam ad comparendum ita personaliter

teneantur. Et super ea non procedatur nisi dato

deuuutiatore qui faciat partem decernendo aliter

citationes esse nullas et irritas et iuxta formam

priuillegiorum ipsius ciuitatis Et quod magnificus

dominus gubernator non se impediat aliquo modo

directe nec per indirectum de causis criminalibus

nisi in causis appellationum sub aliqua pena

quodque non capiat quartum denarium de compo

sitionibus et condempnationibus nisi incluso dicto

quarto denario in summis compositis et condem

pnatis (l).

Item quod prefatus dominus gubernator non petat

per se nec submissam personam directe nec per

indirectum a villis districtus vercellarum vt aliquid

soluaut pro visitationibus que annuatim tiunt .

inhibendo eidem ne aliquid capiat non obstante

quod forte prefatus d. gubernator allegaret quod

ita hactenus iu contrarium seruatum fuerit . nec

possit ad ipsas visitationes secum conducere nisi

sex vel octo personas ad plus . cum ipse ville ob

excessmos sumptus ipsarum personarum nimis gra

ueutur m

(3) Item supplicare quod alias sua Excellentia pro

missit contribuere in meniis . que dietim minant

ruinam in diuersis locis . pro tertia parte et proui

dere quod etiam clerus contribueret pro alia tertia

parte . et tamen quod comunitas vsque quaque

absque aliquo subsidio semper ipsa menia repara

uit et de nouo construxit cum maxima impensa

quamuis sit pauper et priuata redditibus in co

muni . quare dignetur sua Excelentia taliter pro

uidere vt pro preterito iacturam non teneat et

pro futuro minus . quia ita sepe sua Excelentìa

promissit . maxime cum clerus possideat duas par

tes ex tribus et vltra bonorum dicte ciuitatis

Item explicare quod alias illi de sancta Agata

oblinuerunt vt dicitur certum priuillegium ab

illmil dominis predecessoribus sue lixcelentie exi

gendi certum datium pro certo tempore . quod

iam diu est cllapsum et sic cessare debet dictum

priuillegium . et tamen adhuc perseuerant in exi

gendo ipsum datium a conducentibus vinum ad

dictam ciuitatem. Quare supplicent quod de cetero

(l) In margine a questo paragrafo stanno le seguenti dichiara

zioni: - Piacet illm domino nostro quod non extrahantur ita

» quod impediatur cognitio prima vel secunda tam ciuilis quam

. criminalis pretextu citationis fiende de ipsis tamquam testibus.

et quod non procedatur nisi seruata forma ducalium decreto

rum. Quo ad secundum caput placet illmo domino nostro . et

quod capiat quartum denarium compositionum et condemna

tiouum ex et de summis comprehensis in condemnationibus et

compositionibus m

(9) In margine: к Placet Шт domino nostro quod gubernator

. nihil capiat nisi a sponte oñerentibus iuxta formam priuìllegio

я rum et quod nullos ducat vltra familiam suam и.

(3) Questo paragrafo è cancellato, e si avverte in margine:

с D . . . . . . . . pro nunc о.

l"‹

(Anno 15:2)

ab ipsis ciuibus ipsum datium non exigent sub

formidalibus penis (l).

(î) Item querant habere deductionem de decima

parte Spectante alias loco rouaxini .ita quod sem

per inteligantur pro deducto absque eo quod de

cetero non impetrentur litere pro deducendo

ipsam decimam partem sed habeatur decima pars

ipsa ex nunc pro deducta etiam pro futuro tem

pore.

Item explicare quod hiis proximis diebus fue

runt facte certe prohibitiones parte sue Excelentie

in facto molendinorum existentium super flumine

serui seu siecide quod dignetur sua Excelentia

declarare quod de cetero non possit ciuitas impe

diri quominus faciat et teneat ipsa molendina

prout alias tenere consueuit absque alicuius con

tradictione . stante maxime ordinatione lata per

magnificum consilium cismoutanum (3).

(4) Item quod a modo in antea non possint ci

ues compelli ad tenendum aliquos comissarios et

pedites seu gentes armigeras pro custodia ciuitatis

nec pro iusticia ministranda prout hoc anno te

nere compulsa fuit cum maximo dispendio vltra

scutorum tricentum tam pro ministrando expensas

peditibus quam ducalibus comissariis . attento quod

comunitas est pauperima in comuni et vix habet

redditus sufiicientes pro satisfaciendo suis salaria

‘ tis. Et super hoc dignetur sua Excelentia proui

dere quod patria pedemontana contribuat ad di

ctas expensas prout fecit ipsa ciuitas cum ipsa pa

tria tempore heluetiorum.

Item supplicare quod dignetur sua Excelentia

prouidere quod contestabiles portarum dicte ciui

tatis faciant residentiam ad ipsas portas et ibi te

neant familiam et arma prout solitum est pro ob

seruatione et custodia ipsarum portarum ne ciues

cogantur ipsas portas custodire prout fecerunt hoc

anno cum magna impensa. Et quod bonum erit

quod ipse ill. dominus noster faciat aliqua capi

tula seruanda per ipsos contestabiles . attento quod

eis prebet honesta stipendia . quodque prouidea

tur quod ipsi contestabiles non capiant ligna ad

ipsas portas pro ipsarum ingressu maxime ciui

bus (5).

(l) Qui si legge in margine: n Place! Шт domino nostro quod

- euocetur comuuitas sancte Agate coram magnifico Consilio et

я quod causa sumarie decidatur в. Ma subito dopo in altro ca

rattere si nota: - Adsunt litere super premissis п; e, forse per

ciò, l’inlero paragrafo è stato come il precedente cancellato.

(2) Cancellato coll'avvertenza: с nimitur (l) donec visis literis

- illumm dominus prouidebit и.

(3) ln margine: - Placet iiim domino nostro quod seruetur

и ordinatio magniûci Consilii . et etiam mandabit eidem consilio

n quod sumarie super aliis prouideat -.

(4) Questo paragrafo, in margine al quale fu scritto: к Placet

n ill-no domino nostro в, è parimenle cancellato.

(5) In margine: с Placet illmo domino nostro quod contestabiles

n uel idonei substituti mansionem teneant ad ipsas portas . et

v circa ligna quod indebile nil capiant в.



75 i A'l'l'l 75 2E DecomaN'ri

(Anno 1522) (Anno 4522)

(О Item siipplicare quod dignetur Excelentia sua а et potestatis plenitudine . matura consiliarion

prouidere circha factum baldachini quod defertur

in feste corporis crispi ad hoc vt fieri possit so

lempnis processie annuatim prout consuetum erat .

quum ex diß'erentiis et questionibus que vigent

inter nobiles et cines alterchantes super dicte

baldecliino fere dependent omnes littes et rixe

que in dicta ciuitate exerdiuntur et anno proxime

elapso ob schandoli tiniorem facta non fuit pro

cessie . et ex causa.

item quia dicuntur citati nobiles Petrus de ro

pelo et Sebastianus de lexona cum eorum sociis

habitatores olzeriengi instante egregio domino

Xrispefero procuratore fiscali . responsuri intitulatis

et intitulandis ceram magnifico Censilio . requira

tur et instetiir causam dimitti et remitti ordinario

pro obseruatione priuillegiorum . et similiter ad

omnes alios citatos seu assignates contra fermam

dictoruin priuillegierum (9).

Item supplicent quod dignetur ill““" dominus

nester confirmare et approbare statuta et preni

siones spectabilium dominerum doctorum collegii

vercellensis ac notarierum collegii eìusdem ciuita

tis predicte ita quod de cetero non admittantur

in ipse collegio nisi sint ciues nobiles et oriundi

dicte ciuitatis aut filii notariorum collegiatorum (3).

(4l Karelus dux sabandie chablaisii et auguste .

sacri romani Impei-ii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in italia . princeps pedemoncium.

comes gebenensis baugiaci et rotondimontis . baro

vuaudi gay et feucigniaci nicieque breyssie ac

veroellarum etc. dominus. vniuersis sit manifestum

quod cum per tres status patrie nostre cismontane

hec in opido nostro nouissime congregatos fuerint

nobis presentata cappitula subannexa supplicande

illa sibi in vim priuilegierum cencedi . quorum

supplicationi annuentes . considerata presertim eo­

rum sincera erga nos fide .ex nostra certa sciencia

(1) Cancellato.

(ì) ln mai-gine: п lllI d. mandabit magnifico Censilio si cause

и sint remittende quod remittat и.

(3) ln margine: « Ills dominus nester mandat illa obseruari

п iuxla solitum et consuetum в. — Seguono poi lc Lettere patenti

di approvazione delle varie demande, cosi concepite: п Karelus

i» dux sabaudie. Dileetis Consiliis nobiscum thaurini residentibus

i» gubernatori vercellarum et ceteris vniuersis ot singulis eliiciariis

в et snbditis nestris mediatis et immediatis quibus spectabit et

presentes perueuerint seu ipsorum locatenentìbus salutem. Visis

et per Consilium nobiscum residens debite visitatis cappitulis

subannexis et respensienibus in tine cuiuslibet ipsorum cappi

tulerum descriptis . et consideratis contentis in eis . bonis moti

respectibus ex iioslra certa scientia vobis et vestrum cuilibetin

solidum per has expresse comittimus et mandamus quod obser

uetis supplicata cappitulis iuxta tamen formam responsionum

in tine cuiuslibet ipsorum descriptarum nec ipses preter formam

dictarum responsionum melestetis ac . . . penis multetis ete.

Vigoni penultima ianuarii 1599 и.

(4) L’originale di queste Patenti, cui fanno seguito per copia

le sole risposte ai capitoli, si trova nel già citato Protocollo

Pingen, n“ 142, fol. 185. Patenti e Capitoli furono prima d’era

pubblicati ap. ScLoris Degli Stati' generali pagg. 997-304.

‘SUSESSSES

nostrorum deliberacione prehabita ­ cappitula pre

dicta eidem patrie nostre cismontane in vim prìui

legii perpetui vt premictitur domus et concedi.

mus iuxta tamen formam respensionum per nos

in fine cuiuslibet ipsorum cappitulerum vt apparet

factarum. Quapropter expresse cemmictimus et

mandamus Consiliis nobiscum et thaurini reside'n.

tibus necnon vniuersis et singulis gubernatoribus

bailliuis cappitaneis potestatibus vicariis iudicibus

castellanis clauariis et ceteris oHiciariis iidelibus et

subditis nostris mediatis et inimediatis quibus spe

ctabit et presentes peruenerint seu ipsorum locate~

nentibus et cuilibet in solidum . sub pena сепшш

librarum forcium pro quolibet dictis Consiliis in

feriore.. quathenus predicta cappitula et singula in

eis contenta prout in dictis respensionibus suis

continetur eidem patrie nostre cismontane teneant

et obseruent ac per quorum intererit obseruari fa

ciant ipsesque eisdem cappitulis abinde inperpe

tuum frui et gaudere faciant paciantur et permi

ctant et in nulle contraueniant quemedolibet vel

eppenant . quibuscunque opposicionibus excusatio

nibus literìs mandatis et aliis in contrarium fa

cientibus non obstantibus . quibus omnibus quoad

hec ex eadem nostra certa sciencia derogamus per

presentes datas vigeni die penultima (l) ianuarii

millesimo quingentesimo vigesime Secundo.

Per dominum presentibus dominis

Gabriele de laude cancellario sabandie

Johanne comite camere vicecomite maurianne

Bernardino de Sabaudia domino raconixii

Francisco marescalci domino maxini

Allexandro domino salinerum gubernatore nycie

Lucleuico de castillione domino de musinens

magno scutiif'ero

r. fratre Philipe de prouanis commendatarie

rhodanense (9)

(3) Sacenrua Сштпы rsa 'ratas smi-Us riniiLissiMiz Param nuci

Lis cismoisnniz concaiaonos in нос Loco псом rx ппсш мы.

une An cios/iu пом хьшмо помню вомшо Nos-mo Стою si

вшшв are. noci camosi: concisssi Prie oNiminus пав мвиомтпн

iLiUMvM noiuiNuM Nosrnuii Demmin nutzen mic-ramos suroirr/iris.

«c втшн Piio rizuci irr riiiiao Anuziv'ru хъшмв rr вхсвьив nomini;

Nes'rna BnA'rnicis nocissii snienni . soLuiiNni rim тотш Pniiiiii

irsiiu mamma excLUso siuii iaxiamro . повысит шло nomini im»

Lesmo Quincrnrssnio vioessiiio sizcuiveo nie viorssiiui Quinn

шиш umu/mii. HUMiLri-im surrLioAneo irsi s'r/irus rminiro

iLLUlO nomino nomino Nosriio щепы-па rimani Pirnie in vin н

c'ri concaniiiiiz вт ывспш спРптпы гвшсшхмз s'r sri'ruri ic

rniUiLLeoiA inrnisciurns er inriiasciiirn

Et prime ipsi tres status donant prelibato illu."’°

domino domino nostre flerenes ducentum mille

prelibateque illumc domine domine nostre eb eius

(l) и die vigesimaquinta н nell’edizione Sclepis e in qualche

manoscritto.

(i) Qui termina l’elenco dei membri presenti all’atto. Però le
i copie d’lvrea, Pinerolo e Savigliano hanne ancora: п Jheronime

п de agaciis - Jail'redo passerii ­ Achile de allionibus . collatera

п lihus ­ Je. Philipe cambiani aduocate tiscali generali ­ Fran

» cisco de gremis thesaurario sabaudie generali- Reddanturlitere

и portitori ­ Pingoni и. ' _

(3) Capituh' e Ordini' fatti' в stabiliti nelh' tre Stati ecc. (Archivio

civico di Savigliano), in fascicolo non numerato.

‘AH

*auf
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felicem nounmque aduentum florenos quinquaginta a

mille et illustri domino Philipo comiti gebennarum

eius fratri ‘florenos sexdecim mille . item et illu“

domine ducisse de nemours eius sorori llorenos

quinque mille ex causis in distributione nomina

tis . ea tamen lege et pacto ac conuentione quod

soluantur generaliter per totam ipsam patriam ris

montanam nemine excepto siue exempto . et vllo

vnquam tempore dicte patrie non cedat in preiu

dicium nec trahatur vel trahi valeat in consequen

ciam quouis modo siue dici possit ob icl ipsa pa

tria imposterum obligata . quodque ipsi tloreni du

centum mille persoluantur in tribus annis et tri- -

bus terminis . videlicet tercia'pars hinc ad festum

natiuitatis proxime sequuturum domini nostri Jesu

xpi . alia tercie pars illinc ad aliud festum natiui

tatis proxime sequuturum anni silicet millessimi

quingentesimi vigessimi quarti . et residuum illius

ad aliud festum natiuitatis proxime sequuturum.

quodque ante ipsos terminos exactio ipsius doni

fieri non possit nec quis arctari seu molestari ad

soluendum debeat non obstante lege disponente

debitorem fisci ante tempus posse conueniri et aliis

iuribus in contrarium disponentibus non obstan

tibus . quibus per presentes intelligatur renuntia

tum et derogatum per prelibatum illumum dominum

dominum nostrum . et fiat ipsa solucio de moneta

currente generaliter per patriam tempore solucio

num Gendarum . et durante tempore solucionum

huiusmodi fiendarum non possit minui ipsa mo

neta . Et magnificus dominus generalis seu exactor

ipsius subsidii seu doni non valeat nec possit

quartos exigere imo teneatur quitaciones pro hu

iusmodi dono dare et confìcere ac expedire gratis

et sine constu quibuscunque in contrarium dispo

nentibus non obstantibus.

REsPoNsm. Acceptat illum' dominus noster bono

corde et non intendit quod trahatur in consequen

tiam . et contentatur de terminis ita quod moneta

non possit augeri nec minui nec >valor scuti exce

dere in solucione dicti subsidii tienda summam

sexaginta vnius grossi . mandans generali quod ob

seruet et non exigat quartos.

Pingoni

Item quod contirmentur et de nouo dentur ac

in vim pacti concedantur et obseruentur et quas

placeat contirmare et de nouo concedere omnes

et singulas francbixias concessiones pacta priuille

gia bonas consuetudines libertates statuta capitula

patrie locorum castrorum et nobilium alias con

cessas et concessa . tam in specie quam in genere

et tam per illum“ dominos predecessores prelibati

illu'nl domini4 nostri quam per ipsum . que hic pro

expressis et speciflicatis habeantur ac si de verbo

ad verbum fuissent specifiicate et specißicata .

etiamsi per aliquod tempus fuisset illis derogatum

seu contrauentum per non vsum seu contrarium

vsum.

REsPoNslo. Illustrissimus dominus contirmat et

Mon. Hist. pair. XIV.
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approbat franchixias concessiones conuentiones bo

nas consuetudines Iibertates statuta et capitula

prout per suos illum“ predecessores et suam Ex

cellentiam concesse et confirmate Concessaque et

confirmata fuerunt . vultque ea omnia roboris fir

mitatem obtinere etiamsi per actus contrarios es

set illis derogatum aut contrauentum . non tamen

intendens bic includi concessiones concernentes f0

cagia cuney et mandamenti pro quibus lis pendet

coram suo Consilio.

Pingoni

Item quod omnes et quecunque pene imposite

seu declarate per quosuis comissarios et ofiiciarios

contra comunitates et quascunque personas parti

culares tam occasione fortaliciorum viarumque et

subsidiorum ac pro conducta salis et roydarum

aliorumque onerum non debito tempore factorum

et solutorum necnon racione expositionis moneta

rum extranearum ac vltra metam expositarum re

mitantur et annullentur . et quod pro ipsis quis

de cetero per quempiam non possit quouis modo

premissorum occaxione molestari.

REsroNslo. Placet 11111'"о domino nostro.

Pingoni

Item quod pretextu doni presentialiter concessi

illum“ domino domino nostro duci prelibato non

compellantur ipsi de patria ad solucionem per

aliquos comissarius sed per ordinarios locorum

. dumtaxat nec aliter arctentur.

REsroNslo. Placet 11111шо domino quod fiat exa

ctio iuxta solitum et consuetum . vocato ordina

rio . ita quod non liant aliqui abusus nec desti

netur nisi vnus comissarius pro qualibet vice et

quolibet loco nec mandetur ante tempus siue ter

minos solucionum fiendarum. `

Pingoni

Item licet in decretis ducalibus prouisum fuerit

circha forerios et prouisores victualium domus

Excelentie vestre . quia tamen non obseruentur

supplicat ipsa patria de nouo eidem concedi quod

per forerios et prouisores ipsos obseruentur ipsa

decreta dominicalia . maxime positum in libro se

cundo decretorum sub rubrica PnoUlsonEs vlc'rUA

Lum et aliud subsequens sub rubrica QUAerEn 1N

EMENDo истицы etc. nec non aliud in decretis

illu'ni domini domini ducis Philiberti vltimate def

fuucti sub rubrica DE Pnovisonmus etc. confir

mata per Excelentiam vestram de anno millesimo

quingentesimo decimo quarto. Et si contingat ipsos

prouisores excedere formam dictorum decretorum

dominicalium franchixiarumque et pactorum alias

concessarum et initorum . licitum sit et liceat ipsis

hominibus et patrie locorum non parere requisi

tionibus et mandatis dictorum prouisorum et fo

reriorum non obstantibus literis concessis seu con

cedendis.

REsPoNslo. Placet illum“ domino nostro quod

95
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statuta a se confirmata obseruentur et pariter

franchixie et pacta a se concesse et inita Vprout

in eis reperietur. Que omnia obseruari mandat .

et pro eorum Obseruancia et vt tolatur omnis oc

caxio Inalignandi decernit literas ex nunc quibus

vult non pareri impugne ipsis foreriis et prouisu

ribus nisi presentent literas domini magistri ho

spicii qui pro tempore serviet debite signatas .

quibus pareri vult et debitam retroscriptionem fieri

de prouisione facta adeo vt decreta super lIiis di

sponencia obseruentur.

' Pingoni

Item quod non cogantur subditi et comunitates

ad conducendum seu conduci facienduni captiuos

et minus ad associandum aliquos comissarius pro

aliquibus actis fiendis . nec non ad conduccndum

vina et alia victualia de vno loco ad aliud 11151 sal

tim mediante iusta mercede ta.\aIIda per ordina

rios seu sindicos vel consules locorum ad foI'InaIn

decreti vel franchixiarum seu pactOruIn super hoc

disponentis seu disponentium.

RESPONSIO. Placet'illumo domino domino nostro

quoad primum caput de conductione et associa

,tione captiuorum et comissariornxn nisi mandatuln

de hiis speciale mentionem facicns emanarct a se

vel altero consiliariorum suorum residentium aut

cismontanorum . vel nisi fierct prereptiun condu

cendi ant associanili imminente necessitate ila vt

periculum esset in mora . recurendo ad suaIII Ех

celentiam vel alterum dictorum Consiliorum sno

rum . non intendens quod comunitates aslringautur

ab inde ad conductiones et assorialiones lIIIiusIIIodi

extra districtus et terìtoria sua nisi vsque ad 10

cum 'propinquiorem vbi conductos reinictant Olli

cialibus et sindicis eiusdem loci tute per eos ad

ducendos per eorum territoria . et sic successiue

vsque ad locum determinatum obseruentur. CirclIa

secundam Caput de conductione vinorum et alio

rum victualium vult obseruari franchixias super

hoc disponentes si et prout 'in eis contincri et a

sua Excelentia confirmatas esse cOmpeI-ietur. Man

dans magistro lIOspicii pro tempore seruienti vt

per suas litteras super hiis opportune prouidcat .

quibus vult rescribi vt in precedenti capitulo de

victualibus dictum est.

Pingoni

Item quod comissarii procuratores tischales et

prepositi marescalorum ac ceteri qui Inandantur

ad capiendum captiuos et pro exequuticnibus con

tra,delinquentes fiendis non possint пес debeant

bona, talium captiuorum seu intitulalorum capcre

vel exportare seu exportari facere sed bona ipsa si

circha illorum leuationem se extendat coIIIInissiO

capiantur et inuenlarizentur per ordinarios loco

rum et ponantur penes tercium custodienda допес

alias :per Excelentiam vestram prouisum sit . et lIoc

citra derogationem franelIixiarum in specie 0011111

‘nitatibus concessarum in contrarium disponencium.

I

ь— ...- -
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b
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(Anno 4522)

BEsPoNsIo. Placet illu“‘° domino nostro' dummodo

non fiat in cxecutionem iudìrati aut de speciali ad

hoc mandato ipsius illumi dOInini vel Consiliorum

suorum.

Pingoni

. Item quia dicuntnr де mandato vestre Exce

lentie facte nonnulle prohibitiones tam generales

quam particulares circha einptorcs Salis extra pa..

triam . idco supplicat ipsa patria dignetur еадеш

Excelentia ­vestra declarare mentis sue non fuisse

neque etiam per quascunque prohibiciones tam ge

nerales quam speciales hactenus factas voluisse

neqne velle derogare conuentionibus seu facultati

bns concessis ipsi patrie per quondam illumos pre

decessores vestros circha libertatem emendi et

adducendi ac vendendi sal tam in patria quam

extra patriam . 11110 velle ipsas conuentiones et fa»

cultatcs ruin priuillegiis circha lIoc concessis ob

seruari quibuscunque forte in contrarium hactenus

factis non obstantibus. lit circa bonitatem et шеп

suram salis et precium eiusdem' obseruentur pri

villegia et concessiones (?) concessa et concesse ipsi

patrie tam per lecelenliam vestram quam per il

lu doIIIinunI dominum Ludonicum (lucem et illu.

dominam dominam Jolant ducissam et alios omnes

predocessores illu. Dominationis vestre . teneatur

“lulu

que et debeat gabellator in mensuracìone salis

teneri faccre mensurain planam et plenam iuxta

.formam alIorum prIuIllegIorum . quodque pro pe~

dagiis vercellarum et clauaxii non capiantur nec

capi debeant per donIinum gabellatorem vltra gros

sos deccinocto sabaudie pro qualibet carrata salis

monete currcntis tempore solucionum fiendarum

vndccunque et ad quemcunque locorum conduca

tnr prout autiqnilus consuetnm erat. '

ltEspoNsIo. Declarar illumlls dominus mentis sue

non fuisse nec esse derogare pristine et solite li

bert-ati patrie suc circha emptiones et vendiciones

ac addurtiones salis . et quod circha eius quali

tatcm preciuIII IIIeIIsIIraIn et Incnsurandi modum

nec non exactioIIeIII pedagiorum vercellarum et

claua\‘ii liat secundam quod fuit per predecessores

Suos cinsque lixcelcntiam super hoc prouisum . vo

lens oInIIcs vendentrs sal circha mensuram idem

obseruare.

Pingoni

Item quia per Excelentiam vestram fuit ab ali

quibus anIIis ritra augmentata taxa sigilli .quod in

graue danIpnunI patrie redit . idoo supplicatl ipsa

patria taxaIn ipsam sigilli ad pristinum statum ге

д11с1 ncc pali quod hec patria sit deterioris con

dictionis quam patria vltramontana in qua nichil

fuit innouaturn . quoniam etsi patrie sint diuer

saI-IIIII linguarum animo taI'nen et fidelitate pares

Asunt iisdemque et modis et fOrInis tractari debent.

IlnsroNsIo. Quia monete frequentius variantur

in intrinseca et cxtrinscra bonitate in hac patria

quam in Iltrannontana et habita relatione ad tem
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pora preterita taxa sigilli litterarum hodie potius a

sit diminuta quam aucta . considerato antiquo va

lore monete . et ex huiusmodi pecuniis iudican

tium stipendia persoluantur . interdicta sportularum

receptione ad patrie vtillitatem . ideo non putat

recedendum a taxa que obsernatur . saltim donec

super moneta prouisum fuerit.

Pingoni

Item quin ipsa patria intellexit fuisse factam

certam retractionem secretariorum et vnionem scri

banie magnifici Consilii residentis cum Excelentia

vestra . quod non cedit in vtilitatem illume Domi

nationis vestre sed in graue dampnum patrie et

subdictorum pluribus ex causis et specialiter quia

ipsi subdicti pro expedicione litterarum et scriptu

rarum si secretarii sint in pauco numero et in

vna et eadem scribania cogentur pro consequenda

expedicione plus soluere cogenturque facere maio

res expensas super hospiciis vltra perdictionem

temporis quam si secretarii sint in numero libero

et scribanie separate vt vlterius per aliquos . .

subdictos ponentur filii eorum ad doctrinam seu

praticam . qui illas sequendo fient homines doctil

et pratici prompcìoresque ad prestandum seruitu

tem illume Dominationi vestre ac ad releuandum

parentes et amnes totamque patriam . ideo humi

liter supplicat ipsa patria dignetur Excelentia ve

stra reintegrare secretarias et secretarios prout so

litum erat et alias confit-mare concessionem factam

ipsi patrie per illu'mum dominam Jolant sub anno C

millessìmo quadrìngentessimo septuagessimo tercio

die sexta aprilis capitulo quinto.

BEsPoNsxo. Placet illumo domino quod vnio se

cretariorum facta dissoluatur per dominum canzel

larium . cui committit vt separationem faciat et

opportune prouideat secundum mentem concessio

nis in peticione enunciate.

Pingoni

Item et similiter quia dicitur Excelentiam ve

stram velle facere resecationem comissariorum

causarum ciuillium ac procuratorum . quod etiam

cederet in grande dampnum subdictorum multis

de causis et maxime supradictis de secretariis .

supplicat ipsa patria quod Excelentia vestra digne

tur non facere aliqualem resecationem sed sint in

solita libertate . et quod seruentur statuta domi

nicalia super ipsis comissariis disponencia.

lissrons1o. Placet illumo domino nostro quod illi

de patria sua supplicante sint in libertate procu

ratorum et comissariorum vt hactenus fuerunt.

Pingoni

Item quod notarii recipientes et qui receperunt

instrumenta teneantur illa leuare et exigere . vide

licet iam recepta infra quatuor annos proxime

renturos . recipienda vero infra quatuor annos

post eorum receptionem . et lapsis ipsis quatuor

annis non possit quispiam astringi ad solucionem

Mon. Hist. рап'. XIV.

(Anno 1.522)

eorum per ipsos notarios eorumue heredes et suc

cessores aut aliam personam submissam nisi ad

postulationem quorum intererit. Et vlterius decla

rari per Excelentiam vestram decretum ducale lo

quens de taxa testamentorum et diuissionum ad

huiusmodi se extendere et locum habere etiam

quoad instrumenta transactionum et sententiarum

arbitramentalium {iendarum et proferendarum su

per hereditatibus et successionibus cum dependen

tibus et etiam quoad instrumenta dotalia.

REsPoNsm. Placet illumo domino et ita declarat

iuxta postulata . exceptis locis in quibus protocolla

notariorum sue Excelentie spectant . in quibus

quadriennium predictum currere incipiat a tem

pore dispositionis fiende de ipsis prothocollis per

suam Excelentiam.

Pingoni

Item quod in quacunque causa criminali quando

examinantur testes in forma iudicii interueniat et

interuenire debeat adiunctus pro parte intitnlati

si illum presentare voluerit . alias quod examen

ipsum reddatur nullum.

REsPoNslo. Placet illumo domino nostro quod exa

mina fiant per iudicem coram quo agitabitur causa

aut per commissarium neutri parti suspectum . et

vtroque casu cum debitis interrogatoriis . et si in

iudicem iusta suspicionis causa adducatur vel in

comissarium partes non conueniant mandat quod

eius clauarius vel qui eo absente tenebit sigillum

opportune prouideat vt sine suspicione ad examina

procedatur . volens quod quando ordinarii inferiores

suis Consiliis et iudici generali criminalium exa

mina committunt admitì adiunctum vt postulatur.

‚ Pingoni

Item quod pro obseruancia priuillegìorum qui

bus diSponitur quod prima et secunda causarum

cognitiones respectiue in locis habentibus ipsas co

gnitiones spectent ordinariis . que tamen priuillegia

quotidie .interrumpuntur per citaciones que fiunt

instantibus dominis procuratoribus fischalibus et

clauariis locorum seu eorum locatenentibus qui

nescientes aliter interrumpere ipsa priuillegia et

etiam statuta locorum faciunt subdictos euocari

sub clipeo quod intendant illos examinare tam

quam testes quamuis citentur tamquam princi

pales . et postea detinentur sicque redduntur ipsa

priuillegia inutilia . dignetur Excelentia vestra man

dare omnes causas tam ciuilles quam criminales

nunc pendentes contra formam ipsorum priuilegio

rum coram magnificis Consiliis remiti coram ordi

nariis pro prima et secunda cognitionibus respe

ctiue in locis illas habentibus . et quod si volue

rint predicti domini procuratores fischales et cla

uarii locorum examinare aliquem tamquam testem

accedant et accedere debeant ad loca eorum habi

tacionum nec possint deinceps aliqui subdicti de

patria citari vel extrahi extra iurisdictionem eorum

iudicis ordinarii et cum clausula irritatiua etc.

96
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Raspouslo. Placet illumo domino nostro vt obser- a gistris hospicii opportune prouideat ita vt nulle

uentm` priuillegia habentìbus ea circha primas et

secundas cognitiones et quod abinde nemo extra

hatur contra formam ipsorum priuilegiorum a loco

domicili ita quod non impediatur tam in ciuilibus

quam in criminalibus cognitio prima nec secunda

vbi est pretextu et sub vmbra citacionis de ipsis

tamquam lestibus . mandando Consiliis et iudicibus

coram quibus cause in peticione rellate vertuntur

vt eas si remitende sint ordinariis remictant.

Pingoni

Item quia secretarii tam magnificorum Consi

liorum quam aliorum iudicum ordinariorum cu

riarum temporalium aliquando nomine proprio et Ь

aliquando per alias personas quibus cedunt et do

nant processus nituntur pro exactione ipsorum

processuum ventilatorum in predictis curiis tem

­poralibus trahere et trahunt seu trahi faciunt sub

dictos согаш reuerendo domino conseruatore studii

thaurinensis aliisque diuersis iudicibus ecclesiasticis

согаш quibus etiam pro minima summa et eis ali

quando non citatis . saltim legitime . subdicti ipsi

diuersas paciuntur expensas excedentes aliquando

et vt plurimum principale debitum . ideo supplicat

ipsa patria quod dignetur Excelentia vestra pena

liter inhibere quibuscunque secretariis et procura

toribus temporalibus ne a modo in antea pro ta

xatione huiusmodi processuum et scriptura'rum seu

patrocinii audeant vel presumant per se vel alios

quomodocunque et qualitercunque trahere aliquem

patriotam согаш alio indice quam coram eo co

ram quo facti et facte fuerunt huiusmodi proces

sus et scripture prestitumque ipsum patrocinium .

et quod pro summis excedentibus vnum Ílorenum

non possint subdicti trahi extra iurisdictionem eo

rum iudicis ordinarii.

REsPoNsxo. Placet illumo domino nostro quod Баш

littere inhibitorie et penales opportune ad mentem

decreti super simili materia disponentis . quod

mandat Obseruari. '

Pingoni

Item quod pecunie mutuate Шит- domino do

mino nostro per comunitates patrie-[et?] parcelle

illorum qui habere debent tam ab eodem illumo do

mino domino nostro quam a predicto illustri do

mino comite gebennarum eius fratre intrentur et

intrari debeant super solucione huiusmodi subsidii

et super huiusmodi subsidio et super primo ter

mino.

REsPoNslo. Placet illuuna domino nostro quod de

peccuniis mutuatis per comunitates fiat compen

satio vsque ad concurrentem quantitatem super

vltimo termino subsidii ad formam assignationum

factarum tempore moderni generalis cui vult pre

sentari parcellas eodem tempore factas vt satisfa

ciat. Quo autem ad alias antea allibratas illas

exhiberi vult domino canzellario qui vocatis ma

querelle occasio subsit.

Pingoni

Item quia in scribania magniiiici Consilii than

rini multa fiunt que tienda non sunt et plures

sunt scribe registrantes seu registrare debentes

causas qui illas non registrant . etiam aliquando

leuatis memorialibus . qui scribe solicitati a prin

cipalibus non curant eos expedire nisi ipsis bene

satisfiat pro vino extra processus . imo deperdunt

nlìquando iura . quod cedit in magnum preiudi

cium subdictorum . ideo supplicatur dignetur Exce

lentia vestra prouidere' quod secretarii predicte

scribanie qui nunc sunt et qui pro tempore erunt

teneantur et debeant pro registrandis causis et

expediendis processìbus elligere ac deputare scribas

idoneos ac sulïicientes . saltim numero sex vltra

secretarios deputatos . qui habeant actus fiendos

registrare leuareque et expedire . et qui scribe

antequam admictantur ad huiusmodi olïicium de

beant examinari et approbari per ipsum 111831156—

cum Consilium thaurini . deinde si non expedian

~tur acta vel alias perdantur culpa ipsornm scri~

barum seu secretariorum quod ipsi secretarii te~

neantur ad omne interesse omnesque expensas

propterea suportandas et fiendas per ipsos qui non

fuerunt expediti et quorum iura deperdita compe

f rientur ad dicta prefati magniñici Consilii thaurìni.

REsPoNslo. Mandat Шиш" dominus conductoribus

с dicte scribanie vt prouideant de scribis et substi

tutis idoneis et in numero suflicienti et vt nemi

nem ad huiusmodi scribendi ofïicium recipiant nisi

prius per ipsum cismontanum Consilium examina

tum et admissum . qui scribe diligenter acta no

tent registrent leuent expediant et producta cu

stodiant ipsorum conductorum periculo.

Pingonì

Item quod pro exactione denariorum vestrorum

fischalium seu subsidiorum per patriam Excelentie

vestre concessorum »et concedendorum . si fieri

contingat . non fiat executio contra aliquem in

persona vel bonis . in communi vel in particulari.

­diebus nundinarum vel fori in locis vbi Hunt dicte

nundine et forum . quodque pro huiusmodi exa

ctione nullus habitans extra loca sue originis possit

compelli nec arestari in locis in quibus continuum

trahit domicilium realiter et personaliter.

REsPoNslo. Placet illumo domino nostro quod exa

ctiones non fiant diebus nundinarum vel fori.

Pingoni

Item quod presentes littere sigillentur liberaliter

et gratis et quod secretarius pro eis et capitulis

non capiat nisi florenum vnum allemanie pro qua

libet comunitate dumtaxat et quod non exisat pre

dicta nisi a volentibus.

Basronsio. Placet Шиш domino nostro.

Pingoni
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Item quod non concedantur alique littere que a

habeant premissis nec in aliquo premissorum con

iunctim seu diuisim derogare [et] si forsan in

contrarium alique concedantur quod inaduertenter

inleligantur concesse nec habeant premissis in ali

quo preiudicare imo liceat eis inpugne non parere.

REsPoNslo. Mandat illum" dominus premissa omnia

obseruari.

Pingoni

Item quod per premissas peticiones et conces

siones sequutas nullomodo derrogatum intelligatur

libertatibus et franchixiis patrie vel ciuitatum vel

locorum eiusdem in genere. et specie.

REsPoNslo. Placet illu`no domino nostro.

Pingoni b

(1) Типов сопсввзюшз ET тын: DoNonUM FACTO

вим Pen PATniAM гвввмоытшш PROUT A smcuus

ciUITATinUs oprims вт virus soLUi .DEBET Pao MTA

Vniuersis et singulis innotescat qualiter anno

domini millesimo quingenlesimo vigesimosecundo

conuocatis tribus statibus patrie cismontane per

illustrissimum dominum dominum nostrum Caro

lum sabandie etc. ducem in loco vigoni et die se

cunda ianuarii congregatis in conspectu eiusdem

illnstrissimi domini domini nostri ibidem coram

eis magnificentissimus dominus Gabriel de laude

ipsius ducalis Ceisitudinis cancellarius meritissimus C

.pro eadem exposuit inter cetera quod dum ipse

illustrissimus dominus dominus noster dux existat

imperialis vicarius decens eum eral; in nouissima

cesaree magestatis coronacione personaliter interes

se . verum ex quo variis arduis et incessantibus ne

gociis vrgentibus minime id exequi absque magno

subditorum discrimine potuisset . illustrem dominum

Philippum comitem gebennarum ipsius illustrissì

mi domini domini nostri fratrem magna procerum

stipante caterua apparatuque magno (vt conuenil)

ad ipsam cesaream maiestatem delegauit. Apud

quam longo residens tempore grandem exposuit

pecuniarum summam. Profuit tamen subditis an

tediclis . nam vario turbine commoti illos penitus

seruauit illesos . quod >aliter forteY obtineri non d

potuisset . Addidit preterea sicuti idem illustrissì

mus dominus dominus noster _dux magis ad eo

rundem subditorum contemplacionem et preces

quam pro proprio ductus affectu illustrissimam

dominam nostram dominam Beatricem inuictissimi

Emanuelis lusitanie regis filiam duxit in coniugem

ex [initimis mundi regionibus . Non equidem in

fructuose si eiusdem inuictissimi regis serenissimì

que imperatoris ac aliorum multorum principum

(1) Computus . . . диван: comiliart'i Francisci ш: Овоще . . .

thesaurarií generalís receptorisque doni sine тьма: duccnfum

septuagíntasex millium centum trigíntaxea: [Iorenorum et sex de

nariorum aboli grossorum . . . donalorum . . . per tres status

etc. (Archivio camerale , Inv. gen. art. 75, S 5, n° 38), foll. И!

e 119.
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contracta ex hoc cernatur aHinitas . Quali autem

diñicultate quibusue expensis id fieri potuerit nemo

sane mentis ignorat . vDixitque insuper antelatam

ducalem Celsitudinem innumera aliis modis опека

supportasse . legationum preserlim et huiusmodi

extraordinariorum . ad paeem tranquilitatem et com­

modum subditorum nec ab hiis desistere debere

seu velle dum ampliora imminent quamprius bel

lorum grauamina. Concludens ex hiis et aliis esse

eidem illustrissìmo domino domino nostro de ali

quo pecuniarum subsidio succurrendum . Quibus

ita explicatis cum ipsi status aut saltim hii qui

pro communitatibus intererant nullam haberent

potestatem preterquam audiendi et reiferendi fuit

statutus terminus ad vigesimam secundam eiusdem

mensis ianuarii ad tunc in eodem loco vigoni si

militer conueniendum indeque deliberandum pre

cise et respondendum ipsi illustrissìmo domino do

mino nostro super hiis. Qua die ipsi tres status

iterum et aliis pluribus vicibus congregati multis

.que ad inuicem mature consultis . tandem etsi di

cto bellorum strepitu causante iam longe temporis

spacio modicum lucri perceptum fuerit ex com

merciis et plus quam credatur deficiant terre fru

ctus ac maximam tulerit pestis contagiosa iactu

ram . uichilominus status ipsi eorum affectum to

.tiusque patrie prefecto supra vires insequti . pre

missis et aliis actentis . vnanimes illarique animo

donauerunt et donant prelibato illustrissìmo do

mino domino nostro florenos ducentum mille et

vltra antelate illustrissime domine domine nostre

ob eius primum et felicem aduentum florenos quin

quaginta mille (l). item et illustri domino domino

comiti gebennarum superius nominato suis exi

gentibus meritis florenos decem mille . item et

pro expensis ex accessu premisso longaque mora

apud cesaream maiestatem factis in beneficium du
calium subditorum vt prefertur florenos sex mille.­

illustrissime vero domine domine ducisse de ne

mours sorori predilecte illustrissimorum domino

rum ducis et comitis prelibatorum . actentis ex

pensis per eam factis venendo ex ducato p_remisso

de nemours in banc patriam accedendoque nyciam

et regrediendo cargnianum pro decorando premis

sum felicem aduentum antelate illustrissime do-`

mine domine nostre ducisse . eidem similiter do

nauerunt et donant florenos quinque mille. Et de

mum consideratis nonnullorum dominorum nobi

lium et aliorum precipuorum virorum ac commu

nitatum patrie patrociniis oneribus et expensis

circa tutelam curam et incombencia eidem patrie

summa cum diligencia prestitis supportatis et fa

ctis . ne propter eiusdem patrie ingratitudinem

desistere babeant in futurum vtque alii in obse

quiis huiusmodi se exhibeant promptiores . eis e

(1) Рынок Augusta Taurinorum pag.73: к Anno Christi MDXXII.

п mense Мате, Beatrix lusitana Taurinum ingreditur, supra

» quam dici potest sumptuose excepta, et a populis, qui Vigoni

n conueneranl, quinquaginta millia llorenorum liberaliter ob fe

» licem adnentum collata sunt в.

`_,`-_,._..`\ `
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tiam motu proprio donauerunt et donant florenos a Vigonum . . . . . . . . . . . . . . fl. 2785 g » (1_ 3

quinque mille centum trigintasex grossos sex cum Villafrancha . . . . . . . . . . . . » 2785 g n q. 3

dymidio distribuendos prout habetur in lista de Fossanum . . . . . . . . . . . . . . n 3439 g 7 q. 2

hiis successiue confecta. Et hoc per magniñcum Buscha . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2141 g. 8 q. n

dominum generalem seu dominum receptorem ipso- Sauìllianum . . . . . . . . . . . . . n 9089 g. 11 q. д

rum donorum. Hac tamen lege quod huiusmodi Cabalarius maior . . .. _. . . . » 2142 g. 8 q. 2

lai-gìciones et dona qualitercunque concessa vllo Carignanum . . . . . . . . . . ..» 2917 g. » q. 2

vnquam tempore trahi non possint in consequen- Monscalerius . . . . . . . . . . . . n 7220 g. 1 q. 1

tiam seu ipsi patrie preiudicare quodque persol

uantur per totam patriam cismontanam generaliter

et nemine exempte seu excluso et in terminis in

frascriptis . videlicet tercia pars infra festum na

tiuitatis domini nostri Jhiesu xrìspi proxime ven

turum et successiue in quolibet festo eiusdem na

tiuitatis aliorum duorum annorum proxime subse

quentium tercia pars .ita quod soluciones ipse

Баш: de moneta generaliter currente per totam

patriam temporibus huiusmodi solucionum fienda

rum et quod ipso tempore durante valor auri et

monetarum non possit vel debeat aliqualiter minui .

et alias prout habetur latius in cappitulis super.

hoc confectis et per ducalem Celsitudinem super

hoc confirmatis. Нас quoque lege et pacto quod

prefatus magniñicus dominus generalis seu receptor

ipsorum donorum non habeat computare prelibato

illu° domino domino nostro nisi de florenìs ducen

tum mille donatis sue Excellencie vt prefertur .

de aliis vero nullatlienus seu quouismodo habeat

in Camera computorum computare nec ad com

putandum de illis quomodolibet compelli possit

seu arctari quoniam de eisdem patria vipsa dispo- с

suit et ipsos distribui iussit ad partem per depu

tatos ad id pro bono et vtilitate eìusdem illustris

. simi domini domini nostri et totius patrie vt su

pra. Item quod prefatus magnificus dominus gene

ralis seu receptor ipsorum donorum teneatur dare

et expedire quictaciones soluentibus gratis et sine

constu nec vllos quartos exigere possit prout e

tiam in iamdictis cappitulis c0ntinetur..Quibus ita

necessario premissis domini taxatores dicte patrie

infrascripti ad taxacionem premissorum donorum

iuxta ratas singulis spectantes et prout hacthenus

in singulis aliis donis et subsidiis fieri consueuit

processerunt in omnibus et per omnia prout infra.

Et primo

(1) TERRE PRINCIPATUS NUMERO XVII

Thaurinum . . . . . . . . . . . . f1. 8837 g. 4 q. 1

Pynarolium . . . . . . . . . . . ..» 6171 g. 8 q. 3

Peruxia cum valle . . . . . . . » 2288 g. 3 q. n

Vallis Sancti Martini .. . . . » 1017 g. 4 q. 1

Sanctus Secundus . . . . . . .. n 881 g. 3 q. 1

Bagnolium . . . . . . . . . . . . ..» 774 g. 5 q. »

Bargie . . . . . . . . . . . . . . . . . n 3084 g. 3 q. 3

Enuie . . . . . . . . . . . . . . . . .n 344 g. 6 q. 3

Caburrum . . . . . . . . . . . . . .» 1891 g. 2 q. п

(l) Сараи“ в Ordini fatti e нашит пеш tre Stati ecc. (Archi

vio civico di Savigliano), sesto quaderno non numerato.

 

fl. 57811 g. 7 q. 2

Твин Nommvm ancin'rus 11111111110 пни

Plozaschum . . . . . . . . . . . . fl. 2746 g. 10 q.

Combiana . . . . . . . . . . . . . . n 821 g. 11 q.

Baldeserium . . . . . . . . . . ..» 214 g. 3 q.

Fruzaschum . . . . . . . . . . ..» 1889 g. » q.

Osaschum . . . . . . . . . . . . . . » 388 g. 2 q.

Bricharaxium . . . . . . . . . . . » 1461 g. 5 q.

Lucerna cum valle . . . . . . . n 3589 g. 4 q.

Macellum . . . . . . . . . . . . . . . » 526 g. 8 q.

Buriaschum . . . . . . . . . . . . . » 299 g. v 9 q.

Villanoua . . . . . . . . . . . . . . n 429 g. 10 q.

Moretta . . . . . . . . . . . . . . . . 1» 812 g. n q.

Вата . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 172 g. 10 q.

Fabule . . . . . . . . . . . . . . . . . » 215 g. 6 q.

Casalle grassum . . . . . . . . . » 300 g. n q.

Virle . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 537 g. 3 q.

Scalengie . . . . . . . . . . . . . . . » 985 g. 1 q.

Cercenaschum . . . . . . . . . . . » 537 g. 5 q.

Ayrascha . . . . . . . . . . . . . . . » 342 g. 1 1 q.

Nonum . . . . . . . . . . . . . . . . » 537 g. 5 q.

Castagnole . . . . . . . . . . . . . . n 471 g. 9 q.

Vicus nous . . . . . . . . . . . . . » 560 g. 4 q.

Rachonixium . . . . . . . . . . . . в 1636 g. 7 q.

Summarippa de boscho. . . n 944 g. 9 q.

Salmatorium . . . . . . . . . . . . » 216 g. 2 q.

Villa faletorum . . . . . . . . . . » 959 g. » q.

Genola . . . . . . . . . . . . . . . . n 172 g. 9 q.

Lignaschum . . . . . . . . . . . . n 559 g. 5 q.

Scarnafixium . . . . . . . . . . ..» 511 g. 11 q.

Monastarolium . . . . . . . . . . . n 686 g. 3 q.

Cabalarius leo . . . . . . . . . . » 343 g. 8 q.

Lombriaschum . . . . . . . . . . » 388 g. 3 q.

Caburretum . . . . . . . . . . . . . n 127 g. 6 q.

Trana . . . . . . . . . . . . . . . .. » 391 g. 5 q.

Bruinum . .. . . . . . . . . . . . . » 127 g. 6 q.

Planicie . . . . . . . . . . . . . . . . 11 774 g. я q.

Collegnum . . . . . . . . . . . . . .11 985 g. 5 q.

Nobiles bagnolii . . . . . . . . . n 775 g. 1 q.

f1' 27440 g- `4 ч

Ьшсв spuma ancin'rus NUMERO xv11

Polongheria . . . . . . . . . . . . . fl. 448 g. 6 q.

Panchalerium . . . . . . . . . . . » 893 g. 8 q.

Rippa prope cherium . . . . » 1034 g. 3 q.

Podiuerinum . . . . . . . . . . . . » 1626 g. 5 q.

Caramania . . . . . . . . . . . . . . » 1107 g. 2 q.

»1
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Ceruerie . . . . . . . . . . . . . . ‚Н. 344 g. 10 q.

Bene . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1622 g. 9 q.

Caruchum . . . . . . . . . . . . . . » 742 g. 6 q.

Trinitas . . . . . . . . . . . . . . . n 198 g. » q.

Sanclus Albanus . . . . . . . . . » 550 Vg. 7 q.

Crauesana . . . . . . . . . . . . . » 257 g. 7 q.

Bouisiuin . . . . . . . . . . . . . . . » 1041 g. 3 q.

Piperagnurp . . . . . . . . . . .. n 2579 g. 11 q.

Benete . . . . . . . . . . . . . . . . . n 441 g. 4 q.

Clusa . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 483 g. 4 q.

Cudralium . . . . . . . . . . . . . . » 1223 g. 2 q.

Vautignaschum . . . . . . . . » 153 g. 6 q.

il. 14749 g. 2 q.

Уши: TERRE vETEms NUMERO QUINQUE

Auilliauia .i . . . . . . . . . . . . . fl. 1408 g. 5 q.

Secuxia . . . . . . . . . . . . . . .. » 7040 g. 1 q.

Rippole . . . . . . . . . . . . . . .. » 4693 g. 10 q.

Lanceum cum mandamento » 4693 g. 10 q.

Ciriaclnun cum castellata et ’

casellis . . . . . . . . . . . .`. . » 4693 g. 10 q.

fl. 35202 g. 1 q.

LANCE SPEZATE TERRE VETERIS NUMERO XIX

Bulgarum . . . . . . . . . . . . . . fl. 352 .3. 9 q.

Laynicum . . . . . . . . . . . . . . » ­1406 g. 8 q,

Balangerium . . . . . . . . . . . . » 1 |22 g. 7 q.

Шашни . . . . . . . . . . . . . . . . n g. n q.

Baralonia . . . . . . . . . . . . . . n 414 g. » q.

Catia . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 196 g. 1 q.

Sanctus Egidius . . . . . . . . . » 196 g. 1 q.

Vicus cum valle . . . . . . . . » 1241 g. 4 q.

Geuoletum . . . . . . . . . . . ..1› 351 g. 4 q.

Collis Sancti Johannis cum

valle . . . . . . . . . . . . . . . ._» 391 g. 6 q.
t Vallis turris . . . . . . . . . . ..» 310 g. 4 q.

Jallionunl . . . . . . . . . . . . . . n 222 g. 1 q.

Alpignanum . . . . . . . . . . . . в 467 g. 2 q.

Druentuiu . . . . . . . . . . . . . . » 689 g. 10 q.

Rubianeta . . . . . . . . . . . _ . . » 143 g. 10 q.

Allcsanum superiorìs . . . . . » 147 g. 5 q.

Rippalta . . . . . . . . . . . . . . . в 1036 g. 1 q.

Ripparolium cum eugenia et

oglianicllo . . . . . . . . . . ..» 2206 . 11 q.

Bàrbania . . . . . . . . . . . . . . . n 152 “5. 6 q.

fl. 11462 g. 10 q.
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Clauaxium . . . . . . . . . . . . . . f1. 2342 g. 5 q.

Verucha . . . . . . . . . . . . . . .. n 468 g. 2 q.

Ci'escentìnum . . . . . . . . . ..» 1407 g. » q.

Monscaprelus . . . . . . . . . » 1041 g. 3 q.

VSancta Agata cum sancto
у Germano et capitanealu . » 6207 g.
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Civitas vercellarum cum di

striclu et loco rouaxini 11.11391 g.

Gattinaria .' . . . . . . . . . . . . . n 810 g.

Cossatum . . . . . . . . . . . . . . и 702 g.

Rouaxenda . . . . . . . . . . . . . » 161 g.

Maglonum . . . . . . . . . . . . . . » 205 g.

Lozolum . . . . . . . . . . . . . . . n 57 g.

Collobianum . . . . . . . . . . . . » 200 g.

Cassanoua . . . . . . . . . . . . . . » 163 g

Valdengum cum auilliano . в 585 g

Galianicum . . . . . . . . . . . . . » 261 g

Sandìllianum . . . . . . . . . . . . » 822 g.

Bugella cum districtu . . . . . » 12247 g.

Viueronum . . . . . . . . . . . . . » 316 g

Cabaliacha . . . . . . . . . . . . . . в 902 g,

Torratium . . . . . . . . . . . . . . » 107 g

Saluzolia . . . . . . . . . . . . . . . n 912 g

Tolegnum cumv miglalario . n 241 g.

Monsallus . . . . . . . . . . . . . . » 442 g.

Ciuìtas ypporegie . . . . . . .. » 7766 g.

H­49764 a
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Bagnaschum . . . . . . . . . . . . . fl. . 407 g.

Cardelum . . . . . . . . . . . . . . n 551 g.

Turris Sancti Georgii . . . . . » 92 g.

Publica . . . . . . . . . . . . . . . . в 1218 g.

Cundiolium . . . . . . . . . . . . . n 177 g.

Gassinum . . . . . . . . . . '. . . . n 1084 g.

Riuaalba . . . . . . . . . . . . . . . » 277 g.

Monsaltus et pauarolium . . » 195 g.

Bardazanum . . . . . . . . . . . . » 240 g.

Louencilum . . . . . . . . . . . . . » 159 g.

Cherium cum districtu . . . . » 13780 g.

Plocium . . . . . . . . . .` . . . . . » 240 g.

Terre abbatie pinerolii . . . в 768 g.

Monsregalis cum manda

mento . . . . . . . . . . . . . . . u 16679 g.

Cuneum cum mandamento . » 10514 g.

Rossana . . . . . . . . . . . . . . . . » 157 g.

Murellum . . . . . . . . . . . . . . n 375 g.

Reuiliaschum . . . . . . . . . . . n 311 g.

fl. 47232 g.
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Scptimum thaurinense . . . . fl. 622

Branditìum . . . . . . . . . . . . . » 150

Azellium . . . . . . . . . . . . . . . » 407 g.

Sanctus Damianus . . . . . . . » 1,16 g.

Roppolum . . . . . . . . . . . . . . » 367 g.

Alex . . . . . . . . . ..'. . . . . . . » 162 g.

Quarrenia cum Cerreto . . . » 155 g.

Monsastrulus . . . . . . . . . n 91 g.

Septìmum vitonum . . . . . . . v 535 g.

Dorzanum . . . . . . . . . . . . . . n 138 g.

Burolium . . . . . . . . . . . . . . . » 225 g.
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Carema prope septimum vi

tonum...............fl. 69g. 7q.»

Nomalium..............» 39g. 1q.3

{1.3io4g. 1q.i
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Lemie cum valle . . . . . . fl. 139 g. 9 q. n

Terre prioratus neualici .. в 238 g. 9 q. 3

Altesanum inferioris . . . . . . ii 42 g. io q. 3

Sanctus Maurus .........» 29 g. 5 q. i

Orbazanum.............» 223g. 7q.i

Drosium...............» 48g.11q.»

Rebasomerium 57 g. 7 q. 2

fl. 781 g. ii q. 2

Taima ceMiTA'rUs CANAPicii NUMERO vi

Cemitatus sancti Martini. fl.10703 g. 8 q. i

Comitatus valpergie . . . . . . » 9558 g. 4 q. i

Comitatus castrimontis . . . . ii 2946 g. lo q. i

Comitatus maxini . . . . . . . . » 1845 g. i q. 2

Terre nebilium cerridoni . ii 1459 g. 2 q. 3

Terre episoepatus ippore

gie..;. . . . . . . . . . ..» 2074g. 109.3

fl. 28588 g. » q. 3
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VAUD, BREssA, внеш,

SAVOIA Е VAL В’АОЗТА

Congregazione dei tre Stati in Moutiers — Соп

cessione al Duca di un sussidio di dieci `fiorini

per fuoco, e della metà per parte dei Nobili.

Donativo di ottomila fiorini al Conte di Ginevra

e di quattromila alla Duchessa di Nemours.

Istanze varie delfdssemblea , e cioè che ­ agli

stipendiati giudiziarii sia vietato il cumulo Шаги

impieghi; s’inibisca ai Castellani e curiali di

esigere oltre la tarifa nelle cause di loro com

petenza; i consegnamenti di beni >non si richieg

gano che ad ogni triennio e i commissarii ne

diano atto; sia esclusa ogni ingerenza de’ tri

bunali ecclesiastici in атм civili; si 'vieti il

trqßico delle indulgenze ,- il Consiglio ducale

risieda per una metà dell’ anno di là de’monti,­

dopo tre anni sia prescritto il diritto di riscuo

tere focaggi e sussidi ,­ si facciano nel maggio

di ciascun anno rassegne militari; sia negato

agli ecclesiastici il rogito notarile, salvochè nei

casi d’urgenza per testamenti e matrimonii ,- la

tassa di quitanth ne’ pagamenti del sussidio 0d

altro reddito jiscale non ecceda il quarto ,­ gli

а
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ecclesiastici acquisitori di beni di gente povera

siano tenuti a concorrere ne’ carichi comunali;

si restringa il numero de’sergenti; sia interdetta

ogni ingerenza de’ Castellani e procuratori fi

scali nella giurisdizione spettante ai Nobili ,­ le

cause in primo grado siano di competenza de’

giudici ordinarii ; d’ ogni atto о produzione di

lite si rediga un inventario in doppio; la Са

mera dei conti non dia provvedimenti senza

l’intervento de’ Consiglieri ducali od altri spe

ciali Delegati _,- negli acquisti di beni feudali il

compratore denunzi il suo contratto entre un

dato termine al signore diretto. Risposte del

Duca e sue Patenti di coryçsrma.

(l) Karolus dux sabaudie chablaisii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in italia . princeps pedemoritium .

comes gebennarum baugiaci et retondomontis . baro

vuaudi gay et feucigniaci nicieque vercellarum ас

breissie dominus . Vniuersis sit manifestum quod

nos visis et [per] nobiscum residens Consilium

visitatìs cappitulis parte bene dilectorum fidelium

vasallorum et subditorum nostrorum tocius patrie

nostre cismontane inibi mencionate in congrega

tione trium statuum patrie nostre predicte die

herina xv mensis septembris in hac ciuitate de

nostri mandato facta nobis exhibitis responsioni

busque super eisdem cappitulis per nos datis.

presentibus annexis . et consideratis in eis cententis.

supplicationi itaque prefatorum vasallorum et sub

dictorum nostrorum super his nobis facte beniuole

annueiites ex nostra certa scientia . matura predicti

Consilii super his deliberatione prehabita . pro

nobis et nestris heredibus et successoribus vniuersis

predicta cappitula prout iacent prefatis vasallis et

subditis nestris et eerum posteritati iuxta formam

dictarum respensionum damus et concedimus per

presentes. Mandantes propterea Consiliis nobiscum

et chamberiaci residentibus . presidi et magistris

Camere computorum nostrorum . nec non omnibus

vniuersis et singulis gubernatoribus bailliuis iudi

cibus castellanis commissariis prepositis mistralibus

et ceteris olïiciariis mediatis et immediatis quatenus

predicta cappitula prout iacent prefatis sindicis

hominibus et communitati (?) et eorum posteritati

iuxta formam predictarum respensionum teneant

(l) Le Patenti e i Capitoli usciti da quest’adunanza vennero re

centemente ripuhblicati da Giulio VUY (Les États généraux de

Savoie de l’an 1522. Genève l87l, in 4.°), che vi premise un breve

Discorso istorico. Diciamo ripubblicati, perchè il Vuy non ha fatto

che una seconda edizione d’una stampa contemporanea e rarissima

da lui posseduta e intitolata: к Les ordonnances et statutz faitz aux

- estas dernierement tenus de par tresredoubte Monseigneur le

- duc de Sauoie auec ses aultres princes en la cite de Mostier en

п Tharenteyse le xv iour de Septembre Mil. ccccc.xxii. Sur quoy

в supllient les chappitres qui sensuyuent leur estre accorde et

п ebserue в. Ma il vere è che senza questa ristampa nei non

avremmo potuto dare dell'Assemblea del 1599 che un cenno,

poichè in nessun luego ci venne fatto di trovare copia mano

scritta dei suddetti Capitoli. Del reste molti sono gli errori ripre

detti dal vuy , che da noi si sono possibilmente emendati.
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attendant et obseruent ас рег quorum intererit a luy faict soyt obserue et que oultre la forme di

obseruari faciant illesa et in nullo contraueniant

quomodolibet vel opponant verum ipsa . dum et

quotiens parte ìpsorum supplicantium fuerint requi

siti. voce preconia locis et moribus talia fieri solitis

proclamari et preconizari faciant. Que sic fieri

volumus quibuscunque oppositionibus excusationi

bus exceptionibus et aliis in contrarium allegandìs

non obstantibus quibus quo ad hec derogamus per

presentes Datas musterii die xvi septembris mille .

ccccc. xxu.

Per dominum presentibus
d. Gabriele de laude cancellario sabaudie I

r. Ludouico de gorreuodo episcopo maurianne

r. Sebastiano de montefalcone episcopo lau

sanne

Johanne comite camere ex militibus ordinis

Claudio domino baleysonis barone sancti Ger

mani

Alexandro domino antenone gubernatore nycie

Hugone de balma domino tireti magistro

hospicii

Mamerto de costis locumtenente breissie

Ludouico gorrati magistro requestarum

Reddantur litere portitori

Vulliet

DoLEANcEs nlcrEs nu LEs 'rnEanMnLEs Er 'rnEsuoBElssst

suanc'rz Er sEnUl'rEUEs DE Nos'rnE TnEsnEDouan sEicNEun

loNsEIGNEun LE Duc DE sworn DE CA LEs 110er DEaNlEnI-:MENT

cLoz EN cEs'rE спи DE MosTlEn EN THARENTEISE LE xv 10ш1 DB

SEPTEMBRE 11111. CINQ cENs xx11. Sun Quer surrLlEN-r LEs CHAP

rl'rnEs Qul s’ENsU1uEN'r LEUR 1151111: Ассовпв Er eBsEnuE

Et premierement supplient treshumblement quil

plaise a nostre tresredoubte seigneur les entretenir

quil puissent tousiours demeurer en bonne paix

et transquillite comme ils ont este le temps passe.

R. Monseigneur ne si est point espargne ius

ques icy mais si est acquite comme chescun scet

et delibere fere aydant dieu . car cest la chose la

quelle plus il desire pour lamour quil es porte.

Vulliet

Item plus supplient voloir mander et comman

der estre administre bonne et briefue iustice a

ung chacun.

R. Monseigneur le veult et entent entierement

et mande et ordonne a tous les ministres de ius

tice que ainsy le facent car cest la Chose la
quelle plus il desire. i

Vulliet

Plus supplient que nully de voz seigneurs de

iustice tant presidens collateraqu aduocatz tiscaulx

que coniuges prenans gaiges de vostre Excellence

ne doiuent tenir ne accepter nulle aultre iugerie

ny ofiice sinon le vostre Vsur poyne de priuation

de leur oßice.

R. Monseigneur veult que le statut sur ce par

Hon. Hist. pair. XIV.

celluy il nacceptent nul aultre 011100 que le leur.

Vulliet

Item que les chastellins et curiaqu de vostre

pays ne puissent prandre ny demander a ceulx cy~

qui par deuant eulx seront appelles de leur Com

paressance sinon ung quart a la forme de vostre

Statut.

R. Monseigneur veult que le statut soyt sur ce

obserue.

Vallier

Item que nul commissaires ne recepueurs des

seruis doiuent ni puissent compellir les tenemen

tiers debteurs desdictz seruis sinon de troys ans

encourus et que lesdictz recepueurs leurs doiuent

faire leur quictance . car lesdictz commissaires fai

sant leur recognoissances compellissent les pouures

gens a payer de xxx ans . combien quil ayent

paye . par faulte des quictances que les recepueurs

ne font point . Ne aussy lesdictz commissaires ne

doiuent compellir les pouures gens qui recognois

sent en leurs mains a payer les protestacions si

non que les demandent' expressemant.

R. Monseigneur veult que les seruis censes de

btez par les tenementiers et fanatiers doiuent estre

recouure et exiges doresenauant par lesdictz com

missaires et recepueurs dans troys ans . et sil ne le

с font que passe les troys aus lesditz commissaires

et recepueurs ne leur en puisse rien demander .

saulue seigneur (Р) 10111051`оу5 105 costumes de vaus

et dela vaudoste sur се aultrement obserue auxquel

les mondict seigneur nentend point de deroguer . et

quant au demeurant dudict article mondit seigneur

veult que le statut soyt obserue.
Vulliet l

Item touchant les excommunimens que iournel

lement par debtes ciuiles se font et les registres

quise font a loccasion desdictz excommunimens .

qui est une grosse follie es pouures gens . que le .

bon plaisir de nostre tresredoubte seigneur soyt

vouloir prohiber et detl`endre a tous ses subiectz

d que ne doiuent tirer ne fere tirer par deuant les

iuges ecclesiastiques sinon pour chose Aecclesiasti

que comme pour dismes deues a leglise et non

pour aultre cause . sur poyne de Cent ducatz pour

une chascune foys . et que lon defende a tous no

taires quil ne doiuent recepuoir submission eccle

siastique.

R. Monseigneur veult que le statut soyt obserue

et le prohibe et deifend a la forme dicelluy en

decernant a part lettres necessaires a qui les

vouldra auoir.

Vulliet

Item touchant ceulx qui portent les pardons .

Aquest ung gros habus et plus gros subside et

97
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folle au pays que celluy qui se faict a nostre a touche la conscience y donnera si bon ordre que

tresredoubte seigneur . que messeigneurs de la

iustice ne permettent point den prescher ne fere

prescher en voz pays ne aussi donner placet.

R. Monseigneur y donnera bon ordre et def

fendra a tous iusticiers quil ne facent point de

placet sans son sceu.

Vulliet

Item plus Supplient que le bon plaisir de nos

tre tresredoubte seigneur soyt de vouloir permec

tre et commander que son Conseil residant doiue

venir demourer deca les montz la moytie du

temps . ung an deca et ung aultre dela . pour

obuier la grosse despense que les pouures gens

font en allant dela les montz.

В. Monseigneur pouruoyra que la ou il sera

son Conseil residant residera auecques luy.

Vulliet

Item que lon deffend aux chastellins et aultres

exacteurs des subsidez que sil nont receu lesdictz

fougages et subsides dedans troys ans que passe

lesdictz termes il nen doiuent rien demander.

R. Monseigneur veult que telz dons et subsidez

soyent exiges dans six ans au plus tard.

Vulliet

Item aussy que lesdictz chastellins ne doiuent

` point recouurer les arrerages des seruis sinon a la

vallue quil leur sera expediee en la Chambre des c

comptes . non point exceder lesdictz pris oultre

deux quars.

В. Monseigneur veut que le statut sur ce faict

soyt obserue.

Vulliet

Item que lon deffend a tous chastellins curiaulx

et sergens quil ne doiuent prendre de leurs exe

cutions sinon a la forme du statut.

R. Monseigneur le veult et ordonne.

Vulliet

Item plus que lon doiue faire une foys lannee

au moys de may les monstres par tout le pays et

que lon deffend a tous Oflìciers quil ne doiuent

pour quelque debte que se soyt leuer ne fere

leuer baston ne armeures . que sera gros proflit

au tresredoubte seigneur.

R. Monseigneur le veult et ordonne pour veu

que touchant les monstres elles se facent du com

mandement des baillifz ou aultres commissaires

de mondict seigneur.

Vulliet

Item que lon deffend a tous prestres notaires

quil ne doiuent point recepuoir instrumens .sinon

testamens et mariages en cas de necessite . sur

poyne de faulcete. ‘

R. Monseigneur pource que cest affaire

b dans dix iours .

tous habus cesseront.

Vulliet

Item Supplient encores treshumblement . pour

les grans habus qui se font et despance . que sus

vne obligee que lon doiue auoir lettres precisas

sans que ceulx qui seront obliges monstre qui.

ctance ou prenne dans brief terme sans figure de

plaid dans troys iournees.

R. Monseigneur mande a monsieur le chaucel.

lier ct a ses 'consaqu et iuges que sus tous ins

trumens liquides de vingt florins petis poys en

bas il decernent lettres precises si les debteurs ne

font apparoir du poyment ou aultre legitime cause

et quant aux aultres plus grans

debtes veult et entend mondict seigneur que le

statut soyt obserue.

Vulliet

Item plus Supplient treshumblement que les

chastellins qui recouureront ledict subside ne doi­

buent ni puissent compellir les pouures gens a

payer ni entre ni sallite a [occasion dudict sub

side ne aussy pour voz deniers fiscaulx sinon ung

quart pour quictance.

R. Monseigneur ne veult que lesdictz chastel

lins recouurent entre ni sallite pour la premiere

foys pour occasion dudict subside et qui ne pre

nent que deux quars pour florin pour toutes

choses.

Vulliet

Item plus Supplient . pource que beaucoup des

seigneurs desglise acheptent des biens des pouures

gens et ne voulent point contribuer aux charges

et fortiliications de voz villes . quils doiuent et so

yent tenu contribuer et payer des charges de voz

villes a la rate des biens ruraulx quil tienent et

quil ont achepte.

В. Monseigneur veult que ladìcte contribucion

se face a la forme du droyt.

Vulliet

Item plus Supplient treshumblement que des

sergens quil a tant par le pays que vostre bon

plaisir soyt donner puissance а voz iuges et bail

lifz de les pouuoir resequer.

R. Monseigneur veult que la resequation se face

a la forme du statut.

Vulliet

Supplient lesdictz seigneurs desdictz estas que

le bon plaisir de nostre tresredoubte seigneur soit

.vouloir aduiser et mettre ordre sus les exces que

iournellement se font par les chastellins et procu

reurs fiscaulx qui comment leur semble et de leur

auctorite viennent riere les nobles soy ingerir sur

leur iurisdition en diminution dicelle faisant exces

au nom de nostre tresredoubte seigneur . y mectans
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lla main sans cognoissance de iuge ordinaire ne de a achetera quelque piece mouuant de drecte fied ou

conseil . qui est chose qui par raison ne se doibt

fere et est contre le statut et debuoir de iustice . ­

et defendre aux procureurs fiscaulx quil nayent a

interuenir en point de cause sans lordonnance de

celluy deuant qui le plait pendra . et la ou il sera

interuenu sans icelle ordonnance quil soyt desiste

et repelly iusques a ce quil soit congneu sil у

debura entreuenir ou non.

R. Monseigneur veult que nul excepte les pro

cureurs ordinaires puisse prandre informacions de

soymesmes et de son oilice sil nen a lettres et

commission de mondict seigneur ou de ses con

saqu ou de ses iuges ordinaires a la forme du

statut.

Vulliet

Item plaise aussy a nostre tresredoubte seigneur

que toutes causes pour la premiere congnoissance

de voz subiectz mediatz et immediatz soyent re

mises deuant leur iuges ordinaires a la forme du

statut des incontìnant quil sera demande . sans ce

quil faille prouuer que celluy qui sera ­demande

remectre soyt subiect de celluy deuant qui il de

mande estre remis.

R. Monseigneur veult que toutes causes pour la

premiere congnoissance soyent remises aux iuges

ordinaires a la forme des statuz.

’ Vulliet

Item que tous iuges aduocatz procureurs et

grefiiers ne doibuent recepuoir acte seruant aux

proces dont sera question qui ne soyt inuentorise

et signe par leurs procureurs . dont lung double

demeurera dans le sac et laultre a partie dicelle

lin que rien ne se perde . sur poyne arbitraire

par nostre tresredoubte seigneur comme il cest

faict par le passe en plusieurs lieux.

R. Monseigneur le veult et ordonne.

Vulliet

Item aussi que messeigneurs de la Chambre des

comptes ne doiuent fere ordonnance quelconque

ne aultre cas de nouuellete sus les iurisdictions et

aultres dillerences sans congnoissanee de messei

gneurs du Conseil ou de ceulx a qui il plaira a

nostre tresredoubte seigneur y commectre.

В. Monseigneur veult que le statut soyt obserue.

Vulliet

Item que pour euiter despense et auoir plus

briefue iustice quil ne facent point tant de lettres

sus lettres mais que la premiere prouision doiue

auoir lieu iusques a ce quil soyt congneu si se

doibt fere.

R. Monseigneur veult que lon procede juridi

quement. `

Vulliet

Item que quant il sera question que quelcun

Mon. Hist. pair. XIV.

riere fied en seigneurie ou aultrement . que lache

teur soyt tenu de scauoir du vendeur de quoy soy

meuf` et depend la piece et de le reueler et ap

porter sa lettre de vendicion au seigneur deladicte

directe . et ce dans le terme de xl iours ou tel

quil sera du bou plaisir de nostre tresredoubte sei

gneur desterminer . sus la poyne de soixante solz

appliquez a nostre tresredoubte seigneur et enuers

le seigneur de la directe de payer le double des

dictz lotz et vends. Et demeurera ladicte piece

saisie entre les mains dudict seigneur dicel et

aultres iusques aflin de solution desdictes de

mandes.

R. Monseigneur veult quil se face dans le terme

Ь du statut et a la forme dicelluy.

Vulliet

Et pour contemplacion de ce . considerant aussy

lesdictz estas les charges et fraiz que nostre tres

redoubte seigneur a supporte mesmement pour les

entretenir en paix et transquillite entre tant de

troubles et trauaulx en quoy il voyent leurs voy

sins estre constituez . liberallement et de franc vou

loir luy octroyent et accordent dix florins pour

feu ь qui se payeront cest assauoir ung florin a се

ste proucheyne feste de toussainctz oultre le florin

qui est deuz pour le dernier terme de laultre sub

side . a la semblable feste de toussainctz de la

proucheyne annee mil cinq cens xxxu deux flo

rins . et la reste desdith dix florins chescune au

nee en semblable feste de toussainctz ung llorin

pour feu iusques a fin de payementU). Entendant

(1) Della ell'ettività di questa concessione risulta da una Quinlan

сёл . ._Mandamenti Scalarum del 16 novembre 1523 (Archivio ca

merale, Pezze de:l Conti di Tesoreria, ad am), cosi concepita: п lia

» rolus dux sabaudie etc. Vuiuersis facimus manifestum quod cum

» per tres status dicionis nostre cismontane de anno proximo lapso

я et mense septembris in ciuitate nostra mustreriensi conuocatos .

auditis per eos maximis oneribus per u'os supportatis . fuerit

nobis liberaliler concessum subsidium seu douum gratuitum ad

rationcm decem llorenorum pro quolibet foco hominum nostro

rum immediatorum eclesiasticarumque personarum vt moris

est . baronum vero banneretorum et alioruln nobilium in ho

mines suos merum et mixtum imperium ac iuriditionem omni

modam cum vltimo supplitio habentium quinque Ilorenorum

parui ponderis . soluondorum termiuîs ibidem stabililis . quo

rum secundus euenit in decurso feste Omnium sanctorum ad

racionem duorum ílorenorum pro quolibet foco dictorum homi

num nostrorum et ecclesiasticorum . nobilium vero prementio

natorum vnius floreni . hinc est quod reuereudus benedilectus

Íidells noster preceptor scalarum pro suis hominibus et iuridi

ciariis diete preceptorie scalarum nobis generose donauit pro

eodem secundo termino ipsius subsidii . citra tamen quorumuis

iurium nostrorum preiudicium . videlicet dueentum sexaginta

octo ilorenos parui ponderis solutos in mauibus benedilecti [i

delis consiliarii et thesaurarii no'stri cismontani Andree rauoyre

huiusmodi subsidii receptoris qui de illis legitime nobis com

putare tenehitur . et hos per mauus nobilis Guilliermi gay са

stellani dicti loci . Mandantes propterea castellano chamberiaci

ac ceteris ad ques арест оШс1аг115 nostris quod dictos homi

nes et iuridiciarios ad solutionem dicti seeundi termini huius

modi subsidii nullatenus inquietent vel molestent presidique et

magistris Camere computorum nostrorum quod dictos oñìeiarios

ad nobis quìequam pro premissis computandum non eompellant

sed dumtaxat prefatum receptorem . Datum chamberiaci nobis

absentibus quia sie (ieri iussimus nostri abs'entia non obstante
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lestat des nobles de faire ce don en tant quil leur а pour cy appres y donner lordre que sera necces

touche a la moytie desdictz dix florins [tant pour

soi que] pour leurs heritiers comme il sont en

costume et sons les mesmes priuileges et libertez

dont il ont vse par icy deuant. Et lestat de le

glise faict ainsy comme il sont acostume de faire.

Et lesdictz estas en general supplient que lesdictz

termes de ce don ne soyent aucunement anticipe

ny double . entendant au surplus et aussy il en

supplient mondict seigneur que nostre tresredoub

tee dame prengne sur ledit don quarente mille

florins perpetuelz lesquenlx liberallement il luy

donnent pour sa bien venue . aussy font a mon

seigneur son frere monseigueur le comte vuyt

mille fiorins et a madame sa senr madame de

nemours iiii mil. Ш perpetuelz . suppliant a iceulx

lauoir aggreable car il feroient mieulx sil pouuo

yent.

В. Monseigneur les mercie [де] leur bon vouloir ct

veult ledict chappitre estre obserne comme dessus.

­ anliet

 

A. 4525 — 23 Maggio

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Moudon _ Istru

zioni del Duca al шо Rappresentante . Propo

sta e 'approvazione di uno Statuto contro i par

tigiani di Martino Lutero e della ша dottrina.

(i) INSTRUCTIONS гони LE GENTILnoMMs

Manne PAR TOUTES Las vnmas DU PAYS ne VUAUD

Premierement dira le gentillhomme que sera

ennoye de lapart de monseigneur es villes par les

quelles il passera et aultres prouches dicelles situes

au pais de Vaud. en allant a moudon par deuers

le gouuerneur dudit pais . appres cella que a vue

chascune ville il haura presente es oßiciers sindic

ques es conseillers les lettres. dira comment mondit

seigneur non pas tant seulement les salue mais

encoures se recomande а еи1х. Et aussi ha donne

charge audit gentillhomme de scauoir sil у а quel

cun deulx en general ou en particulier esqueulx

lon fasse quelque oppressions demandes on inquie

tacious indues_qne ilz le dient audit gentilhomme

л die sexdecima mensis nouembris millesimo quìngentesimo vi

и gesimo tercio

в Рег dominum relatione dominornm

в Ianus de crans .

. collateralium
в Petro gorracli

в Federico sascioli aduocatì iìscalis

» Aymone grimgaleti panperum adnocati

в Quos ducentnm sexaginta octo Потапов parui ponderis habui

и ego prefatus ranoyre. _ Perret э

(t) Registrum particulare patrie Sabaudie ann. 1409-1534 (Аг—

chivio di Corte, Protocollo n° 7l), foll. 100-109. ll documento

non ha [irma nè data; ma sembra che si riferisca all’adunanza

del 93 maggio 1595, е ciò si dedurrebbe dalla conformità di

esso con gli Statuti che seguono, fatti precisamente in cotesta

assemblea.

saire et expedient comment mondit seigneur entent

' - dainsi faire.

d

Secondement proposera esditz oiIiciers sindic

ques et conseillers dune chascune ville du dit

pais comment lempereur les roys monseigneur

auecque eulx . ensemble tous aultres princes chri

stiens . sont appres a employer leurs personnes et

biens pour maintenir thuer garder et deffendre

nostre saincte foy catholique et saincte mere e

gliese iouxte la forme et mode qua este par les

predecesseurs anciennement obseruez et pl'eche

publiquement et approuue par sainth martirs

confesseurs lleremites et aultres sainctes gentz

que viuyons des racines maluestuz en lainges et

deschaulx pour acquerir ladite saincte foy catho

lique et le preme dicelle qui est la sanluation des

ames . qui ont voulsu auant mourir que -f'aillir au

moindre point de ladite foy christienne comment

il est a vng cliascun notoire . laquelle opignion

se doit plus facillement croyre par toutes gens

tant lettres comment non lettres que la loy qua

este introduycte nouellement par leuther et aul

tres a luy semblables . la vie desquequ et mode

de vinre qui tiennent est toute notoire a vng

chaschun car ilz ne ieunent ne mangent des raci

nes ne boyuent de leau mais font cella tant seu

lement qne vient en leurs appetitz et voleintes.

Pourquoy mondit seigneur sachant la bonne foy

desditz ses bons subiectz christiens et feanlx des

ditz ses pais de Vaud a bien voulsu leurs faire

communiquer leschoses dessus par ledit gentil

homme proposees pour cy appres en auoir leurs

bons laduis et opignion . cestassanoir principalle

ment sur deux choses que sensuyuent. `

Desquelles lune sera dentendre deulx le mode

forme et fasson que leurs semblera actendu la

granite du delict comment lesditz lntheriens se

deburont punir . et encoures de regarder et bien

adniser le mo'de que se debura obseruer a la pu

nicion des contrenenantz a nostre foy . disputant

de la loy lntherienne ou la publiant . et cecy

tant qui touche leurs personnes comment leurs

biens.

Les raisons par lesquelles semble estre necces

saire le gentilhomme debuoir alle inconlìnent en

vue chascune ville auecque les lettres missiues

qui portera a cette fin qui demeure darrest en

vne chascune auaxlthnalle a meudon dessus la

decision des deux articles daultant que ilz'hau

rions honte estre a moudon de contrenenir a

leurs opignion et arrest que desia ilz hauront de

sclaire . et quant il y a tout plein de gens as

semble et ilz ne sont prepares auant pour donne

responce douable . quant y se trouuera vng con

trenenant a equite et raison facillement il fera

varie le residu des communaultes iouxte lacou

stume. _

Et а donne charge mondit seigneur audit gen

tilhomme pource que lesditz olïiciers et conseillers
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ont acoustume de mander deux ou plus de nom- a avant et propose' que l’on dut avoir regard et avis

bre es estatz que se tiennent a moudon . lesqueulz

regulierement nesont acoustume dauoir aultre

charge sy non de euyr et entendre cella que sera

propose audit moudon pour puis appres le rap

peurter es villes desquelles ilz sont transmis.tou­

tesfois pource que la matiere concerne dieu son

aucterite la vierge marie sa mere desquelles

0110505 ne se doit retarder le depaiche pour les

inconuenientz que de jour en jour en peuuent

souldre . mondit seigneur a commande audit gen

tilhomme que lesditz conseillers et aultres que

bon leurs semblera se trouuent ensemble en chas

que ville et donnent sur ces deux articles et a

vng chascun deulx la charge et pouuoir a ceulx la

que seront enuoyes de leurs part a moudon de

conclourer selon ce que par lesditz conseillers sera

regardee dessus les deuantditz deux articles . daul

tant que mondit seigneur a denne charge audit

gentilhomme estant a moudon de luy rappeurter

cella que touchant ces deux articles incontinent

sans dillation quelconque par> lesditz estatz sage

ment et vertueusement sera ordonne . que ne se

feroit pas se les transmis retournions despuis

moudon pour debuoir netifìier esditz consellers

iouxte leurs acoustume de conclourer auant que

aller audit moudon les choses que selon leurs

aduis se debura faire. Et si ilz ont aultre chose

a proposer esditz estatz qui tiennent la fassen et

mode anciennement par eulx obserue. `

La teneur des lettres que se escrìprent es villes

du pays de Vault

и Treschers bien amez etc. pour quelque ma

tiere que presentement est occurrente et de vny

neccessaire de laquelle veullons auoir vostre

aduis de damge cette occasion vous enuoyons

vng tel present porteur par lequel entendres le

n tout de ce qui vous dira. Et vous prions et

neantmoins mandons >que en ly adzonsles foy

en feisant tout ainsi que par ly vous sera rap

peurtee Et vous noz feres plaisir vous disant

adieu etc. »

vv

vävä

_,v5:5uv

(1) А 10115 ceux que ces présentes verront et li

ront seit notoire et chose manifeste que 0010111

11’11111 03 110 ce meis de mai l’an 1525 ont été

dressés, congregués et trouvés ensemble aux états

tenus ici à Meudon pour les affaires de ce pays

de Vaud messieurs les nobles et ambassadeurs

des bonnes villes ici dessous nommés: pardevant

lesquels états noble Louis Pomel, lieutenant du

bailliage de Vaud, par le commandement de mon

sieur le gouverneur et bailli de Vaud, a mis en

(l) Questo Verbale fu pubblicato pel primo da Renan Histoire

de la Reformation de la Suisse (Berne 1740), Tom. I. pagg. 507 e

seg. cella intestazione: к Extrait des Registres des anciens États

и 1111 pays de Vaud, copié met à met, d’après l'eriginal, et sans

в aucun changement. — Statuts contre les opinions de Martin

в Luther — в; 0 venne poi riprodotto ne’Documens relatifs à

PHistoire du Pays de Vaud, pagg. 163-166.

ŕ А ‚Ц Y Щ n" '_ __._,`._` — “Э‘ц—Ьь-и

sur les mauvaises, déloyales, fausses et hérétiques

allégations et opinions de ce maudit et déloyal hé

rétique et ennemi de la foi chrétienne, Martin

Luther, par lesquelles, comme il se dit commu

nément es lieux circenveisins, 50111 été faits de

gros escandres et'abus contre la foi chrétienne.

Et désirant obvier à toutes les choses dessus di

tes, et aussi peur maintenir la foi chrétienne ainsi

que vrais chrétiens doivent faire, par le mande

ment et- commandement de mondit seigneur le

gouverneur et bailli de Vaud ont statué et orden»

né, et ordonnent par ces présentes que nulle

personne, de quelque e'tat ou condition que ce

soit, sujets de notre très-redouté seigneur, tant

médiats que immédiats, ne doive avoir, acheter
ni garder point de livre fait par ledit Martin lLu

ther, et si point s’en trouve, que ledit livre seit

brûlé. Item que nulle personne, de quelque état,

degré 011 condition que ce soit, ne doit parler

en matière quelconque dudit Luther, en le fave

risant et maintenant, ou en maintenant et 01111

1110111 aucune de ses maudites et damnables epi

niens et allégations; et ce sous la peine d’être

grièvement incarcérée trois jours durant et au bout

de trois jours de recevoir trois estrapades de

corde publiquement, et de payer, avant que de

sortir de prison, les dépenses et missions faites à

cause de ladite détention. Et si celui qui auroit

voulu soutenir et maintenir les fausses et déceva

с Ь105 0р1п10115 devant dites, en tout 011 011 partie,

après avoir reçu lesdites estrapades s’y veut être

endurci et obstiné, qu’il doit être brûlé comme

faux et déloyal héretique avec son livre, si point

en avoit; quelque privilège, liberté et franchise

audit pays de Vaud concédées nonobstant.

Et neus ­lean Mayor envoyé auxdits états pour

la part de magnifique et puissant baron et seigneur

le baren de la Sarraz (Mangerod), noble et puis~

sant seigneur Jean de Blonay seigneur dudit lieu,

noble Amey Martinez (Martines) pour monsieur de

Rochefort (Menthon baren d’Aubonne), n. Bernard

de Colombier, seigneur dudit lieu, n. et puissant

Henri de Coionay seigneur de st. Martin-du

Chêne, honnête homme Guy Pidoux pour n. Ber

nard d’Avenche seigneur de Combremont le Grand,

n. écuyer fils de n. François Mestraulx

(Mestral) seigneur de Bière, n. Jean fils de n. et

puissant Benoit de Glanna seigneur de Villardens,

n. et puissant Pierre Cerjat seigneur de Cembre

ment le Petit, discret homme François Pillichod

envoyé pour la part de monsieur de Bavois (Gle

105511), 01 n. Otho de Clenz, donzel de Cugi. Et

pour les bonnes villes, c'est à savoir pour la ville

de Bement nob. Bernard Muzy châtelain dudit

Bement et nob. Antoine Maillard banneret dudit

Bement, pour la ville de Payerne nob. écuyer

Bastian d’Englisperg, pour la ville de Bue nob.

Pierre Gonel, pour la ville d’Estavayer-le­lac hon

nête homme Pierre Floccard, pour Morges pro

wtwf., —".«̀Í`“C\` “MJ/„N _vÃ-*x r щ
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veable homme Pierre Pischot, pour la ville de а

Cossonay nob. Jean Marchiand, pour la ville d’Y»

verdon поЬ. Jean Robin banneret dudit Yverdon,

pour Châtel-st-Denis honnête homme Claude Ro

praz, pour la ville des Clées Pierre Petral et

Claude Cheddel, pour la ville de Cudrefin hon

nête homme Uldris et Jannyn, pour la s‘c Croix

Estévent de Bonnaz, pour Grandcourt Jean Ma

they, et pour la ville de Moudon nob. et provea

ble homme François de Gianna seigneur de Vil

lardens, François de Bulo et Michel Frossard,

notaires et bourgeois dudit Moudon.

Trétous nous, congrégue's aux états tenus ici

à Moudon pour les aiTaires dudit pays, désirant

de tout notre pouvoir obvier aux choses susdites

et maintenir la foi chrétienne comme bons et

vrais chrétiens; aussi désirant obtempérer au com

mandement de mondit seigneur le gouverneur et

bailli de Vaud, comme bons, loyaux et très-hum

bles sujets et vassals de notredit très-redouté sei

gneur; les statuts et ordonnances dessus écrites

avons fait, statué` et ordonné, faisons, statuons et

ordonnons par ces présentes: priant et requérant

ledit monsieur le lieutenant qu’il lui plaise ledit

statut et ordonnance louer, ratifier ct confirmer,

et aussi fasse tenir et publier à tous olliciers de

notredit très-redouté seigneur de sondit pays de

Vaud, tant médiats que immédiats, alin que nul

ne se puisse excuser ni alléguer ignorance du cas.

Et je Louis Pomel, lieutenant dudit bailliage

de Vaud, qui ai mis en avant et proposé les

choses susdites par le commandement dudit mon

sieur le gouverneur et bailli de Vaud devant

messieurs des e'tats dessus nommés, désirant aussi

obvier aux choses et cscandres susdits, lesdits sta

tuts et ordonnances ai loué, ratifié et confirme',

et de présent loue, ratitie et conlirme par ces

présentes; réservé toujours le bon vouloir et plai

sir de notredit trés-redouté seigneur.

Desquelles choses susdites nous des états dessus

nommés, aujourdhui ici assemblés aux états, avons

commandé à notre scribe et secrétaire ici-dessus

désigné, écrire et signer ce présent statut et 0r

donnance. Donné aux états à Moudon, le jour et

l’an que dessus.

Bondeti

Et nous Aymé de Genève, seigneur de Lullin

et de Vuilliens, gouverneur à présent et baillì de

Vaud, ce présent statut de nouveau ai loué et

ratifié et de présent loue et ratilie par ces pré

sentes. Donné à Moudon, ce 4° jour de février

l’an mil vc et xxvll.

(Anno 1525)

A. 4525 — in Dicembre

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino —— Dono

alla duchessa Beatrice di Лог-т! cinquantamila

pel riscatto de’ suoi gioielli. Repartizione della

`somma ß'a le terre piemontesi.

(l) Anno domini millesimo quingentesimo viges

simo sexto et die quinta mensis ianuarii(9). Vni

(l) Archivio camerale, Реле de’ Conti di Tesoreria, ad annum.

Manoscritto originale. Dalla data medesima di questo Verbale si

raccoglie che l’Assemblea ebbe luogo nel dicembre del 1595.

(9) Correndo quest’anno 1536, si tenne, certo in Torino, un’al­

tra Congregazione, nella quale si portò la somma votata nella

precedente a scudi quindicimila onde rimborsare il duca Carlo

del danaro da lui speso o mutuato per riottenere lo sgombro

di quelle milizie, le quali contro gli accordi, ша con loro danno,

erano tornate nel Piemonte. Quando più precisamente siasi a

perta questa nuova Congregazione, non è dato sapere, tacendonc

del tutto gl'istorici di cose patrie. Ma il fatto della sua celebra

zione è indubitabilc, e si desume dal Computus Bartholomei

Вишню magistri monetarum Thacm'ní recepton'sque (per Lettere

di nomina del 99 giugno 1596) саммитом: vltimo in patria

pedemontana [acte de summa quindecim millium acutorum solía

ducibus et cappitaneis тат rœcrcilus rœburxandorum (Archivio

camerale, Inv. gen. 11° 439, art. 40), dove sotto la rubrica а Те

» nor concessionis dictorum xvll scutorumv si legge quanto ap

presso (Топ. 9 е 3): — « Vniuersis sit notum quod cum his re

trotluxis diebus fuerint conuocati tres status presentis pede

montane patrie ad tìnem :et etl'ectum rehabendi a nobili An

thonio de Lonalio campsore ianuensi iocalia et alia quamplura

vasa argentea que per illustrîssimam et excellentissimam domi

nam nostram dominam Beatricem filiam serenissimi nunc quon

dam Emanuelis portugalie regis ducissam sabandie eidem domino

Anllionio et aliis campsoribus ingagiata seu ypothecata fuerant

pro pecuniis solutis illustri domino marchioni del gunst pro

expellendis ab hac patria quampluribus societatibus militum

leuis armature ac pedilum cesaree maiestatis . qui maxima ac

intollerabilia in hac patria dampna inferebant . cumque pro pre

missis exoquendis hec patria prelibate illustrissime ac excel

lentissimo domine domine ducisse nostre dono dederit scuta

decem millia auri solis ad cugium regis . que expost per ta

xatores presentis patrie insequendo stilum solitum taxata et

vnicuique locorum presentis patrie eius rata et pars actributa

fuerit ac de ipsis taxis facti quinterneti iuxta solitum morem

presentis patrie . expostquam euenerit quod rcdeuntibus ipsis

militibus leuis armature ac peditibus nonnullis cesaree mage

statis in banc patriam contra promissiones per eorum belli duces

factas . fuerint contra eosdem per quamplures patriotas facti

nonnulli excessus et capta vt asseruntur quamplura bona . 0b

quod verendum erat ne totus exercitus cesareus contra hanc

patriam indignacionem verteret et arma moueret . Cui obuiare

volens illustrissimus ac excellentissimus dominus dominus noster

Carolus sabaudie etc. dux iterato status presentis patrie con

uocari fecit. qui intellectis eisdem expositis vltro se obtulernnt

facere quicquid eius Celsitudo pro salute patrie fiendum esse

decemeret . Cogitansque prelibata Celsitudo ducalis melius

ac salubrius sue patrie fore rem hane cum ipsis ducibns belli

ac militibus componere quam contra eosdem armis certare .

intuitu maximo cesarce magcstatis . cum eisdem pro omnibus

et quibuscunque per eos quomodolibet passie concordauit ad

quandam non leuem pecuniarum summam quam pro salute

patrie indilate sub vsuris capere et soluere cohactus fuit . et

que summa omnibus inclusis ad scutos quindecim millia ascen

dere comporta fuit . Cumque imminente pericolo opus fuerit

ipsam summam erigere indilate .visum fuit alia taxa opus non

esse sed taxam de ipsis decem milibus sentis factam eodem

tere tempore satis sullicere et illi terciam partem pluris prout

et ipsa summa ad tercium pluris ascendit apponere sicque immi

nentibus periculis quampluribus ac necessitate habendi pecunias

ae pro minore ipsius patrie dispendio [ieri debere decretnm fuit .

cum consensu maioris partis primatum tam ecclesiasticorum

quam secularium ac etiam comunitatum presentis patrie и.

Del resto sotto lo stesso anno e nel febbraio, Сшмвю Origine

e Progrem' ecc. narra (pagg. 947 е 948 ): а Trascurato e sciolto'

==uszana

iUЁlЗ:l!ÜSIlUlIU
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(Anno 1525) (Anno 1.525)

uersis sit manifestum quod cum de anno proxime a et multum victualibus exinanita ita quod in pre

preterito .tota hac patria cismontana equitibus et

peditibus cessaree maiestatis occupata . plura et

grauia incomoda expensas rapinas violentias alia

que nefanda facinora patria ipsa pateretur . et ad

hec aduertens illu'“ et superexcelsa domina Biatrix

de portugallo domina domina nostra sabaudie du

cissa studens sic prouidere quod patria ipsa fun

ditus non euerteretur sed ipsi millites patria di

scederent et ea ex precedenti quasi captiuitate

ad pristinam libertatem reuocaretur . cum plures

intollerabiles labores pertulerit sicque huic rey

operam dederit vt deo fauente ipsiusque 11111"м

domine domine nostre ope fauore diligentia labo

ribus et impensis optatum sortita fuerit elfectum

mediante egregia peccuniarum summa . pro cuius

solutione prefata illuml domina domina nostra du

cissa plura monilia et ornamenta sua preciossa vt

peccunie in promptu haberentur pignori traddidit

et expediuit ad liberationem patrie. que quidem

pignora apud bancherium qui peccunias credidit

nisi redimantur lucro cederent eidem bancherio in

graue preiuditium et detrimenturn prefate illume

domine nostre cum sint longe maioris valoris et

pretii quam sit summa pro qua pignorata fuerunt.

Ideoque prefata illum' domina domina nostra con

uocatis reuerendis dominis ecclesiasticis et ma

gniffìcis nobilibus ac comunitatibus hec omnia

per magnificum dominum Ieronimum agatiam pre

sidem recensseri fecerit requirendo taliter proui

deri vt opportuna summa peccuniarum habeatur

pro dictis pignoribus reddimendis . eam 0b rem

ellecti totius huius patrie cismontane ad lianc ci

uitatem hac de causa transmissi nolentes tam

gratum animum ipsius illu'“ domine domine nostre

debita remuneratione fraudari . quynimo labores

et impensas premissas agnoscere . eidem illu'“e d0

mine domine nostre prefati ellecti vnanimes et con

cordes matura super hiis deliberatione prehabita

ad eifectum dicta pignora redimendi et gratum

animum erga prefatam illu“ dominam dominam

nostrani demonstrandi pro viribus et facultatibus

patrie predicte donarunt et donant florenos quin

quaginta millia parui ponderis monete sabaudie

nunc currentis . hac tamen preuia protestacione

quod huiusmodi donatio infuturum in consequen

tiam aliquam trahi non possit aut aliud ipsi ра

trie preiudicium afferre quodqiie persoluantur per

totam ipsam patriam-generaliter et nemine exem

pto siue excluso . et in termino infrascripto vide

licet infra festum sancti Martini proxilne ventu

rum . acttento quod patria fuit peccuniis exhausta

» essendo il governo di Saluzzo in mano degli ultimi Marchesi,

п insidiati dalla Francia, iconlìni sono pieni di gente di mal

» affare che corrono sul vicino territorio piemontese. La Duchessa

в Beatrice raccoglie i tre Stati in sua presenza, 0 рег mezzo del

» presidente Agacia domanda loro soccorso. I Deputati rispon

и dono che i Comuni del confine sono forti abbastanza per di

» fendersi da se medesimi. Quando nol fossero , essi li aiutereb

» bero volentieri. . .». Ma di tal fatto a noi non è occorsa altra

notizia; e non vediamo d’altronde come si possa conciliare col

Verbale che qui si riferisce e colla narrazione del ricevitore Bruno.

sentiarum peccunie ~non possent reperiri . et de

predicta moneta nunc per hanc patriam currente.

Item quod ipse peccunie exigi debeant per ordi

narios locorum. Item quod spectabilis dominus

receptor dominus Anthonius rubat seu alius ad

receptionem predicte summe deputandus teneatur

dare quittationes soluentibus ipsas peccunias gratis.

Item teneatur satisfacere summam excedentem

quantitatem quinquaginta mille florenorum assen

dentem ad florenos quinque centum quadraginta

octo grossos quinque cum dimidio descriptam in

presenti quinternetto quibus domini taxatores pro

vtillitate patrie particulariter assignauerunt prout

infra.

Et primo

[Твввв PalNcIrA'rUs N° xvii]

Thaurinum florenos mille
sexcentum decem septem i ‘

grossos nouem siue .. . il. Mlevxcxvn g. 1x q. »

Pineyrolium florenos mille

centum viginti nouem gros

sos nouem quartos duos

siue M“cxx1x g.1x q. 11.

Perusia cum valle ilorenos

quatuorcentum decemocto

grossos decem quartum

vnum siue . . . . . . . . . . . n ccccxvin g. x q. 1.

Vallis Sancti Martini florenos

centum octuaginta sex et

grossos tres siue . . . . . в chxxvx g. 111 q. »

Sanctus Secundus florenos

centum sexaginta vnum

grossos quattuor siue . . » chi g. 1111 q. »

Bagnolium florenos centum

quadraginta vnum grossos

nouem siue chl g. 1x q. n

Bargie 110101105 quinque cen

tum sexaginta quattuor

grossos decem siue. . . . п v°1.x1111 g. x q. n

Enuie florenos sexaginta tres

quartos tres 51110. . . . . . n 1.11111 g. » q. 111.

Caburrum florenos tricentum

quadraginta sex grossos

duos quartum vnum 51110.» 111°xxxxv1 g. 11 q. 1.

Vigonum florenos quinque

centum nouem grosses n0

uem quartos tres siue . » v°1x g. Ix q. 111.

Villa francha Ílorenos quin

que centum nouem grossos

nouem quartos tres 51110» v°1x g. 1x q. 111.

Fossanum florenos sexcentum

viginti nouem grossos о

ct0 quartum vnum siue n v1°xx1x g. vm q. 1.

Buscha florenos tricentum

nonaginta duos quartos

duos siue . . . . . . . . . . . n 111°Lxxxx11 g. n q. 11.

Sauillianum florenos mille

»___ m.`»­`„îr=;'~\„\„­~"_/~_,v»§t-x- 2. n.,
`—-`‹
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sexcentum sexaginta quat

tuor siue. . .

Caballarium mains florenos

tricentum nonaginta duos

grossos tres siue . . . . . . n

Monscalerius florenos mille

tricentum viginti vnum

grossos octo quartos duos

siue i

Cargnanum florenos quinque

centum triginta quattuor

siue

.))

Summa florenorum . . . . . fl.

Тиши-1 Noniuuu PmchPA'rUs N° 37

Plozaschum florenos quinque

centum el; duos grossos

decem siue

Combauiana florenos centum

quinquaginta grossos quin

que quartos duos siue . »

Baldiserium florenos triginta

nouem grossos duos quar

tum vnum siue .......»

Fruzaschum florenos tricen

tum quadraginta quinque

grossos nouem quartum

vnum siue

Ozaschum florenos septua

ginta vnum quartos tres

Slue ............о...))

Brichayraxium florenos du

centum sexagínta septem

grossos sex quartum vnum

sine ..

Lucerna cum valle florenos

sexcentum quinquaginta

septem quartos tres siue n

Mazellum florenos nonaginta

sex grossos quinque siue »

Buriaschum florenos quin

quaginta quattuor grossos

decem quartos tres siue »

Villa попа florenos вериш

ginta octo grossos octo

quartum vnum slue . . . »

Мoretta llorenos centum qua

draginta octo grossos se

ptem quartos tres slue n

Rußìa florenos triginta vnum

grossos septem quartos tres

siue

Fabule florenos triginta no»

uem grossos quinque quar

tos duos siue

Casalle grassum flor. quin

quaginta quattuor grossos

.-............))

 

 

vndecim siue . . . . . . . . fl.

Virle florenos nonaginta octo

grossos quattuor quartum

vnum siue ...n

Scalengie florenos centum

octuaginta duos siue . . n

Ayrascha florenos sexaginta

duos grossos nouem quar

tum vnum siue .......»

Cercenascum florenos nona

ginta octo grossos quattuor

quartos duos siue . . . . . »

Nonum florenos nonaginta

octo grossos quattuor quar~

tos tres siue

b Castagnolie flor. octuaginta

unattuor grossos quattuor

quartum vnum siue . . . »

Vicus попив ilorenos centum

duo grossos septem siue »

Raconixium florenos ducen

tum nonaginta nouem gros~

sos septem quartum vnum

slueSummarippa de boscho Но—

renos centum septuaginta

duo grossos vndecim quar

tos duos siue.........»

Salmatorium florenos triginta

nouem grossos septem et

quartum vnum siue . . . »

Villa falletoruln florenos cen

tum septuaginta quinque

grossos sex quartos tres

siueGenolia flor. triginta vnum

grossos septem quartos

duos siue............»

Liagnaschum florenos cen

tum duo grossos quinque

siueScarnalîixium florenos nona

дата tres grossos octo

quartos duos siue . . . . . »

Monestayrolium florenos cen

tum vìginti quinque gros

sos vndecim quartos duos

siueCabalarius leo florenos sexa

ginta duo grosses vndecim

siueLombriaschum florenos se

ptuaginta vnum grossum

vnum siueCaburettum florenos viginti

tres grossos quattuor siue n

Trana florenos septuaginta

unum grossos septem et

qua'rtos tres siue . . . . . . »

Bruynum florenos viginti tres

a

Штыки: g. » q. »

m°Lxxxxn g. ш q. n

Mhnŕxxl g. vm q. п.

v‘xxxnn g. » q. n

x“v°Lxxxm g. 1 q. и.

V°ll g. х q. »

CL g. V II.

XXXIX II I.

lucxxxxv g. 1x q. l. с

LXXI )) III.

lŕvan g. vl q. r.

v1°Lv|r g. » q. m.

Lxxxxvr g. v q. n

Lmi g. x q. ш. d

Lxxvm g. vm q. l.

cxxxxvm g. vn q. ш.

XXXI VII III.

XXXIX V q. II.

(М (5:5)

Lun g. xx q. »

Lxxxxvm g. mi q. |_

CLXXXII D »

Lm g. Ix q. l.

LXXXXVIII "П II.

LXXXIVIII IIII III.

LXXIIIII IIII I.

CII g. VII q. И

п‘ьхххпх g. vn q. l.

CLXXII g. XI Il.

xxxlx g. vn q. x.

chxv g. v1 q. ш.

xxx: g. vu q. п.

cn g. v q. »

LIXXXIII VIII Il.

cxxv g. и q. и

LXII g. X1 q. п

LXXI I D

XXIII ml и

их: g. vn q. ш.
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grossos quattuor siue .11.

Planetie tloren. centum qua

draginta vnum grossos octo

quartum vnum siue . . . 11

Collegium tlorenos centum

octuaginta grossos quat

tuor quartos tres siue .11

Nobiles bagnolii floren. cen

tum quadraginta vnum

grossos decem quartos tres

siue

Summa tlorenorum . . . . . fl.

LANzE sPEzA'rE Ршпспнтив к° xvn

Polongeria tlorenos octua

ginta duo grossum vnum

siue................fl.

Panchalerium florenos cen

tum sexaginta tres grossos

septem siue..........»

Rippa prope cherium flore

nos centum octuaginta

nouem grossos quattuor.

51110 ................11

Podiuarinum florenos du

centum nonagintaiseptem

grossos octo quartos tres

siue

Caramania florenos ducentum

duo grossos octo siue . 11

Ceruerie tlorenos sexaginta

tres grossum vnum quartos

duos siue

Benne florenos ducentum no

naginta septem quartos tres

51110

Carucum florenos centum tri

ginta quinque grossos vn

decim quartum vnum siue 11

Trinitas tlorenos triginta sex

grossos tres siue . . . . . 11

Sanctus Albanus florenos cen

tum grossos nouem-quar

tos duos siue ........11

Crauexana tlorenos quadra

ginta septem grossumvnum

quartos tres siue . . . . . 11

Bouixium florenos centum

nonaginta grossos septem

quartos tres siue . . . . . . 11

Piperagnum tlorenos quatuor

centum septuaginta duos

grossos tres et quartum

vnum siue

Beynette florenos octuaginta

grossos nouem et quartos

duos siue............»

Mon. Hist. pair. XIV.

 

nung. 1111 q. 11 и 01111121 tloren. octuaginta octo

grossos quinque quartos

tres siue............tl.

Cadralium florenos ducentum

viginti tres et grossos vn

decim siue...........»

Vautignaschum Horenos vi

ginti octo grossum vnum

CXXXXI VIII I.

д

chxx g. 1111 q. 11|.

(Anno 1525)

LXXIVIII Y Ill.

11°xx111 g. xt q. 11

quartum vnum siue . . . 11 xxvux g. 1 q. 1.

CXXXXI X q. III

 

vmxxm g. 11 q. 11.

b Auilliania florenos duomillia

quinque centum septua

ginta septem grossos sex

quartos duos siue . . . . Il.

Secuxia florenos mille du

centum octuaginta octo

grossos nouem siue . . . 11

Rippole florenos octo centum

quinquaginta nouem gros

sos tres 51110........,11

Lanceum cum mandamento

florenos octo centum quin

quaginta nouem grossos

tres siue

Ciriacum cum castellata et

casellis florenos octo cen

tum quinquaginta nouem

LXXXII I t)

CLXIII' VII t)

CLXXXIX III'I q. D

11°Lxxxxv11 g. vm q. 111. С

11‘11 g. vm q. »

Summa tlorenorum . . . . . fl. 11mv1°Lxxxxv1111g. x1.q. 11

V1LLE Tenna vs'rEius N° QmNQUE

11mv°Lxxv11 g. v1 q. 11.

11“11‘1.xxxv111 g. 1x q. n

v111‘1.1x g. 111 q. 11

v111°L1x g. 111 q. 11

grossos tres siue .. . . . 11 V111°L1x g. 111 q. 11

 

Summa tlorenorum .. . . .11. v1“‘u11‘xL1111 g. 11 q. 11.

1.x111 g. 1 q. 11.
 

LANZE SPEZATE TERRE VETERIS N° Il!

11‘Lxxxxv11 g. 11 q. 111.

Bulgarum tlorenos sexaginta

quattuor grossos sex quar
CxxxvA g.. x1 q. 1. tos tres siue . . . . . . . . . fl.

Laynicum tlorenos ducentum,

xxxvl g. 111 q. » quinquaginta septem gros

sos sex 51110.........11

d Balangerium florenos ducen

tum et quinque grossos

sex siueFianum tlorenos septuaginta

quinque grossos nouem

quartos duos siue . . . 11

Baratonia florenos septua

ginta quinque grossos no

uem quartos duos siue 11

Cacia florenos triginta quin

que grossos decem quartos

tres siueSanctus Egidius florenos tri

ginta quinque grossos de

cem quartos tres siue .11

С IX Il.

1

XXXXVII l III'.

CLXXXX g. VII III.

1111chx11 g. 111 q. 1.

Lxxx g. 1x q. 11.

L дм“ «wm-_n- ‚Ш..- . 'v '

LXIIII VI III.

11°Lv11 g. v1 q. n

1i°v g. v1 q. 11

LXXV

LXXV

XXXV

XXXV

lx q. 11.

1x q. 11.

Х q. III.

X III.

_i an; или“.'JM „NM- ­`
\_—`‚



787 788ATTI E DOCUMENTI

(Anno ни)

Vicus cum valle florenos du- ‚

centum vigintiseptem gros

sos 'duos et quartos tres .

siue........,........fl.

Giuolettum floren. sexaginta

quattuor. grossos tres quar

tos tres siue . . . . ..-.. .II

Collis sancti Johannis ­cum

valle florenos4 septuaginta

vnum grossos Octo siue II

Vallisturris florenos quinqua

ginta sex grossos nouem

quartos tres . . .

Jallionum florenos 'quadra

ginta grossos Octo siue II

Alpignanum florenos octua

ginta quinque grossos ­sex

quartum vnum. . . . Д . »

Druentum 'florenos centum

viginti sex grossos tres

quartos duos

.......D

Rubia'netta lflor'. viginti -sex'

grossos quattuor siue . . II

Altessanum superius florenos

viginti septem siue

Rippalta florenos centum о

ctuaginta nouem grossos

octo siue............II

...D

II°xvaI g. II q. III.

LxIIII g. >III q. III. .

LxxI g. vIII q. II

LVI IX lll.

xxxx g. vIII q. II

Lxxxv g. vI q. I.

cxxvl g; III q. II.

xxvr g. IIII q. II

XXVII g.- II q. II

l

CLXXXIX VIII I)

Ripparolium heugenia ­et O- ­ ­

glanicum florenos quatuor

centum et quatuor siue II

Barbania florenos viginti se

IIII°IIII g. II q. II

ptem ее grossos vndecim -

­siue

Summa florenorum . . . . . fl. IImLxxxvan g. nn q. I.

XXVII XI D'

 

 

Таим: vLTRA DURIAM N° xxIIII

Clauaxium florenos quatuor

centum viginti Octo gros

sos nouem quartum vnum

siue..............'..fl.

Veruca ‚ florenos' octuaginta

quinque grossos Octo quar

tos duos siue . . . . . I'. .II

Cresentinum florenos ducen­~ -

IIII'xvaII g. Ix q. I.

а uasino . florenosduo Inillia

Octuaginta quinque grossps

duos quartos duos siue fl.

Gatinayra florenos centum

quadraginta Octo grossos

quattuor quartum vnum

siue ..Ь‘-....‚‘.--...ц.))

Cossatum florenos centum vi

ginti Octo grossos Octo

sIueRouaxenda¢ florenos viginti

nouem grossos sex siue II

Maglonum florenos triginta

septem grossos septem

sIue

Lezolum- flor. decem grossos

septem siue..........II

Colobianum florenos triginta

sex grossos nouem siue II

Casa noua. florenos. viginti

nouem grossos vndecim

quartum vnum . . . . . . *. II

Valdengum` cumV auyano flo

renos centum et septem

grossum vnum quartos

duos siue............II

Galianicum florenos quadra

ginta septem grossos no

uem quartos tres siue . II

................))

(Атм 1525)

IImLxxxv g. II q. Ii.

CXXIXVIII lill. l.

CXlell VIII I)

XXIX Vl I)

xxvaI g. vu q. II

X VII l)

xxva g. Ix q. ­II

xxIx g. xI q. I.

chI g. I q. II.

XXXXVII IX lll.

Sandalianum florenos centum'

quinquaginta grossos quin- ‚ .

que quartos duos siue II

Bugella cum mandamento

florenos duo Inillia du

centum quadraginta duo

grossum vnum siue . . .II

Viueronum florenos quinqua

ginta septem grossos vn

decim et quartos tres sineII

Cabaliaca florenos centum

sexaginta quinque quartos

duos siue.............II

Torratium florenos decem no

CL. V Il.

II'.“II°xxxxII I q. II

ÍlI.dLVII g. Xl q.

сыч g. II q. II.

uem grossos septem quar- .

tos tres ............III

'I (I ‘d Saluzolia flor. centum- sexa

I.xIIItIï"g'.l` vIII q. II.

tunI quinquaginta septem '

grossos quinque quartos

tres siue '. . . . . . .‘.~II

Monscaprellus florenos cen-y

tum nonaginta grossos se

ptem quartos duos siue II

Sancta Agata florenos mille

centum triginta sex grossos

quattuor Yquartum vnum

siue

Comunitas vercellarum cum

mandamento .incluxo ro

IQIlUOICIlll-lllg))

­ f -ůf N*

л ”и“уж

-II°I.vII g; I'v ï q. III.

chxxx VII q. It.

‚а.

uhcxxxvr g’.- пи qt' I'.

ц. ..1 l
II

)

.

ginta septem siue. а...»

Tollegium cum maglono'flo

renOs quadraginta .quat‘.~­

tuor _grossos I duos quartos .

duos.......

Monsaltus lloren. octuaginta.

­grossos vndecim sine .. ._II

в с я о - НЫ- и):

XII VII q. lll.

.CLIVII g. II q. II

„III - ' д

XXXXIIU ll :IL

.Lxxx g. xI q. II

Ypporigia floren. mille quat- .

tuorcentum viginti ¿vnum '

grossos OclO siue .I.. . .II ul'IIIŕxxI g. vIII q. II

‚‚. у III.'.’.'. u. ..

Summa florenorum . .. . fl.

J`1I

Ч
r"'.i 1.

“м,“ŕw~"*___ __A ц

 

.vIIII'ncvnII g. v q. II.

. *__-____
д
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Baynaschum flerenes septua

ginta quattuor et grosses

octo siue

Cardettum flerenos centum

grosses vndecim quartos

duos 51110...........»

Turris sancti Georgii 11010

1105 sexdecim grosses vn

decim 51110...........»`

РцЬ11010 110101105 ducentum

viginti tres quartos duos

siue

Candiolium Iloreues triginta

duo grosses quinque quar

tos tres

Gaxinum florenos centum no

yLxxim vm q. n

c g. xi q. 11.

xvi g. xi q. n

ii‘xxiii g. » q. ii.

XXXII V III.

naginta 0010 grosses quin».­

que quartos duos 51110 . »

Riualba floren. quinquaginta

grosses neuem quartum

vnum siueMonsaltus et paueyrolium flo

renos triginta quinque et

grosses neuem . . . . . . . »

Bardazanum florenos 'qua-­

draginta quattuor grossum

vnum siueLouencitum florenos viginti

neuem grosses tres siue »

Querium cum mandamento

floren. duo millia quinque

centum viginti duo grosses

septem quartos duos siue n

Plocium 110101105 quadraginta

tres grosses vndecim quar

tum vnum siue .......ii

Terre abbatie piueyrolii flo

renos centum quadraginta

grosses 0010 51110 . . . . . n

Monsregalis cum mandamento

florenos tres millia quin

quaginta tres grosses quat

tuor quartos duos siue »

Cuneum cum mandamento

110101105 mille nouecentum

viginti quattuor grosses

neuem quartos tres siue 1)

Rossana florenos viginti octo

grosses 110110111 quartum»

vnum siue...........»

Murellum flerenos sexaginta

ecto grosses octo siue . 11

Reuiglaschum florenos quin

quaginta sex grosses vu

decim quartos duos siue n

. . . fl.

Mon. Hist. patr. XIV.

Summa florenorum ..

щ_ А _ ._А_‚...„- ­`­.\__ f~1~‘~w~`-` 1 Мять"щмиитжъжим`‚`__`

CLXXXXVIII V II.

L IX I.

ч

XXXV IX i)

xxxxiiii g. 1 q. 11 '

XXIX III D

ii“‘v°xxii g. vii q. ii.

xxxxiii g. xi q. i.

CXXXX g. VIII q. )I

Iiimniii g. 1111 q. ii.

Mix°xxiiii g. ix q. 111.

XXVIII IX l.

LXVIII VIIII q. I)

n

LVI g. Xl (I. Il.

 

viiimvichvi g. 11 q. 1.

 

d Lemie cum valle

а

(Anno 452.5)

Tanni: vL'rni Dumm n° xiii

Septimum thaurinense flo

renos centum quatuorde

cim quartum'vnum siue fl.

Brandicium florenos viginti

septem grosses quinque

quartos duos siue . . . . »

Azellium floren. septuaginta

quattuor grosses sex quar

tos tres siue

Sanctus Damianus florenos

viginti vnum grosses qua

tuor quartum vnum siue »

Roppolum florenos sexaginta

septem grosses tres siue _».

Alex florenos viginti neuem

grosses neuem quartum

vnum siue

Quarenia cum cerretto flo

renos viginti octo grosses

sex siue..........-..»

Monsasti'utus 110101105 sexde

cim grosses neuem quar

tos duos siue '.......~.»

Septimum vitenum 110101105

centum et vnum grosses

neuem quartum vnum . 11

Derzanum florenes viginti

quinque grosses quinque

siue

Burolium florenos quadra

ginta vnum grosses quat

tuor siue

Carema prope septimum flo

renos duodecim grosses

octo quartos tres siue . »

Nemalium florenos septem

grosses 111105

.."..f1.Summa Ilorenorum .

CXIIII g. 11 q. I.

XXVII V II.

LXXIIII g. VI (I. III.

xxi g. 1111 q. i.

vaii g.`ii1 q. n _

xxix g. ix q. i.

xxviii g. vi q. р

xvi g. xi q. ii.

ci g. ix (1.1.

xxv g. v q. »

xxxxi g. 1111 q. »

XII g. VIII q. III.

VII g. II п

v‘i.xviu g. 1 q. 1.
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flerenos

viginti quinque grosses

septem 51110

Terre prioratus neualicii flo

renos qua draginta tres

grosses octe quartos duos

siueAltessanum inferius- florenes

septem grosses decem et

quartum vnum siue . . . ii

Sanctus Maurus Horen. quin

que grosses quattuor quar-y

tos tres siueOrbazanum florenos quadra

ginta grosses decem siue »

...ß

. XXV g. VII q. 11

xxxxiri g. viii q. ii.

vii g. x q. 1.

V IIII q. III.

хххх g. x q. n

100
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Grossum florenos octo gros

sos vndecim quartos duos4

sine vin g. xI q. II.

Robasomerium florenos de

cem grossos sex quartos

duos sine x g. v1 q. II.A
 

Summa florenornm . . . . . il. chII g. xI q. II.

 

Tanne NOBILIUM CAMPIch n“ vI

Comitatus Sancti Martini fio

senos mille nouemcentum

quinqnaginta nouem gros

sos quattuor quartos tres

sine....­............fl. ml'vucnlx g. IIII q. III.

Comitatus valpergie florenos “

mille septem centum qua

draginta nouem grossos _

octo quartos tres . . . . . n thiŕxxxxixg. vIII q. III.

Comitatus castri montis ilo

renos quinque centum tri

ginta nouem grossos quin- ß

que quartos duos . . . . . » v'xxinx g. v. q. II.

Comilatus maxini florenos

trescentum triginta septem

grossos nouem sine .. . э) III°xxvaI g. vIIII q. ъ)

Terre nobilium cerridoni flo

renos ducentum sexaginta

septem grossum vnum _

quartos duos siue . . . . . п II“I.vaI g. I q. II.

Terre episcopatus ypporegie

florenos trescentnm se

ptuaginta nouem grossos _ I

nouem quartos tres siue в III°LxxIx g. 1x q. III.

\  

Summa florenorum . . fl. vaI°xxxIII g. III q. I.

 

Summa summarum presentis quinternetti assendit

ad florenos quinquaginta mille quinque centum

quadraginta oclo grossos quinque cum dimidio

siue..................fl. Lmv°vaIII g. v q. II.

Ego Johanetus de prouana ex dominis `laynicii

vnus ex taxatoribus patrie infrascriptis interfui .

ideo me subscripsi. '

Idem Johanetus

Ego Johannotus de strata vnus ex ellectis atte

stor premissa esse vera . ideo me subscripsi tan

qnam taxator pro ciuitate thaurini

Ego Lanfrancus de adnocatis tasator pro ciui

tate vercellarum internt premissis

Premissis interfni et attestor fore vera ego Bo

nifacius talliandi taxator ellectus pro ciuitate ip

porigie

а

b

(Анна 1525)

Ego Romerius romagnanus vnus ex taxatoribus

pro cargnauo premissis vt ‘supra interfui

Ego Antonius de puteo vt supra

Ego Ludouicus paxerius. de saniliano vnus ex

electoribus sauiliani -interfui supradictis

Ego Janonus granara vnus ex electis et tasato

ribus pro montecalerio atestor vt supra

Ego Johannes de gilliis alter ex ellectis comu

munitatis pynairolii et vnus ex taxatoribus statuum

premissis interfui vt supra

Ego Bartholomeus dinrucii (?) electus eomunìtatis

vigoni vnus ex taxatoribus statuum premissis Ain

terfui.' manu propria 1 ­ ’ t

Ego Johannes balbus­ de auilliania ex' ellectis

atestor-vt supra

Premissis interfui ad hoc ellectus et yvl: supra

attestor egodo.. Michael de canaleriis de ciriaco

Premissis omnibus et» singullis interfui cum sn

prascriptis dominis taxatorihus. ac . . . et retroscri

ptis doni siue subsidii illn'f“ domine domine ducisse

facti [et] recepi ego Lndonicus de raspis secre

tarins patrie cismontane . .idee hic me. subscripsi

teste meo manuali signo

­ De raspis

SEQUITUB DISTRIBUTIO SEU TAXA DON! NOUISSIIE ЖИРОМ?! PEB

PATRIAM CISMONTANAM FACTI ILLUl ET EXCELLENTISSIME DOMINI

BEATRICI SABAUDIB DUCISSE AD CAUSAM 1N PROREMIO PRESENTIS QUIN

TERNETTI NARRATAM BT PARTICULABITEB DESCRIPTAM PROUT Ш DICTO

QUINTERNETTO APPABET . ACTUM IN CIUITATE ПАВЕЛ" ANNO ВОИН“

“ILLESIMO QUINGEITESSIMO VIGESSIMO SEXTO ET DIE QUINTA MENS“

IAÑUARII . FACTA PER TAXATORES РАТИ]! AD HOC ELLECTOS AD OYUS

ET VTILLITATEM PATRII PROUT “(РВА

Et primo .

illume domine domine

ducisse predicte florenos

quinqnaginta millia sine fl. I." g. u q. ir

magnifico domino гид” ' ь

batti thesaurario et re

ceptori presentis quinter

netti ita vt faciat quitta- ‘

tiones soluentibns gratis

et prout in prohemio pre

sentis quinternetti conti- _

netur florenos ducentum..

siue IIe g. » q. n

_ item venerandis' fratri-f­

bus sancti Francisci huius

ciuitatis florenos decem

amore dey sine x g. n q. n

item domino Jo. Fran

cisco perdomi pro candel

‚ммтзж—Мпщг`жд‚М?M~¢.*M\#n-»x ,m ‚ ‚ _ - _
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A lis et aliis expositis in eius

domo fleren. viginti quin

‘ que siue- item predicte pro ex

pensis factis ad opus pa

trie carculatis per domi

nos' taxateres aliisque ex

positis ad vtillitatem pre

dicte patrie florenes cen

tum sexaginta siue . . . . i»

item nobili domino Lu

douice de raspis secretario

florenos centum quinqua

ginta tres grosses quinque

~ cum dimidio siue . . . . . » сын g. v q. ii.

Х“ g. D (I. »

CLX g. t) (I. i)

Anthonius bezoni notarius de vigeno manu

propria '

Bezoni

Suprascripte taxe et distributioni interfiii ego

Ludouicus de raspis secretarius patrie predicte

cismontane cum deminis taxateribus dicte patrie.

Idee hic me subscripsi cuml aposicione signi mey

manuallis in testimonium veritatis

De Baspis

 

А. 4528 — 4-7 Febbraio (I)

Il

активен, VAUD, BaEssA, внеш,

SAVOIA t vAL В’АОЗТА

Congregazione dei tre Stativ in Ciamberì —— L’Äs

semblea chiede e propone che: sia rvietato , la l

pena lben anchez del rogo, ogni discorso in fa

vore dei luterani o contro la Chiesa cattolica,

el si condannino al fuoco 5 libri e trattati' di

Lutero; si destituiscano i pubblici ‚фазан par

tigiani de’ settarii ,­ gli albergatori debbano .de

(1) Questo sarebbe il giorno di apertura dell’Assemblea; e ne

vl'a prova il seguente Messaggio (Document relatifs à l’Hixtoire du

Pays de Vaud, pagg. 183A e 184): я Messieurs les Nobles et Bour

- geois de Nyon, mes bons amis - Messieurs, Monseigneur m’a

я écrit que je doive faire assembler les états de ce Pays pour

- faire élection, tant par messieurs les ecclesiastiques [que par

я les] nobles et bonnes villes, d’aucuns députés de la part dudit

п Pays et aller devers lui, ceux qui seront élus, à Chambéry, et

n qu'ils y soyent le 17 du présent mois` Maisfpeur ee qu’il n’y

в а guères que lesdits états ont été tenus et que ce terme est

i» trop court pour les réassembler, j'en ai fait excuse, compris

- que les députés qui ont été élus dernièrement de par ledit

я Pays sont déjà audit Chambéry devers son Excellence et Рай

п supplie leur commander qu’ils ne bougent jusque la journée

n de son mandement soit tenue; et pour ce que les susdits dé

» putés ne peuvent être de retour aux états qui sont mandés au

s 18 dudit mois, les ai fait eontremander jusques au pénultième

n où alors lesdits députés se trouveront tant pour faire leur rap

» port quant à leur charge pourquoi ils sont allé, que à ce

о qu'aura été proposé audit Chambéry. Et à tant me recom

» mande de très-bon cœur à vous et prie à Dieu qu’il vous

я donne, messieurs, ce que desirez. De Meudon, le 11 février.

- Le tout votre bon ami Lullin в.

(4mm 4,528)

nunziare ogni segno o parola di eresia; si

formino compagnie «farmi per la sorveglianza

e punizione de’ luterani; si stabiliscano prediche

domenicali; si faccia buona giustizia, senza ri

guardo a poveri e ricchi; si moderi il lusso del

lvestire; i mutui ad interesse siano limitati al

cinque per cento; non si concedano impieghi

nè appalti di pubblici servizi che ad uomini di

screti e coscienziosi; non si permetta il cumulo

degli фа in uno stesso Mandamento, nè Гас

quiste di ragioni litigiose; si restringa il nu

mero de’ sergenti ed esattori; si «vieti di perce

ver tassa sopra scritture non firmate e senza

sigillo; gli ecclesiastici catturati da ußìciali

laici siano consegnati ai proprii superiori; si

coryermino le fi'anchigie e prerogative 'del ceto

ecclesiastico. Risposte del Duca e sue Patenti.

(i) Karolus dux sabaudie etc. Vniuersis facimus

manifestum quod nos visis cappitulis subannexis

nobis per benedilectes fideles nostros tres status

patrie nostre cismontane exhibitis . qui nobis hu

militer et instantissime supplicarunt vt eadem sibi

liberaliter concedere dignaremur . tum pre co

muni nestra in omnes subdictos nostros beniuo

lentia tum pro debita cathelice fidei nostre con

seruatione iustas iurium sanctiones sancta quoque

institute insequentes que vetant omnino ne quis

de fide nostra disputare presumat sed quod lir

mum de illa atque certissimum est preculdubie

omnique cessante scrupule secundum sancte matris

ecclesìe erdinem et mandata lirmissime teneri et

obseruari debeat .» cum diuina quisque per natura

lem cegnitionem nec scire nec deprehendere va

leat nisi saliibri dei optimi maximi gratia interne

niente . hiis igitur atque aliis iustis moti respecti

bus dicte supplicationi beniuole aniiuentes . cum

rectum principem' deceat iusta petentibus libera

liter impartiri . ex nostra certa scientia cappitula

ipsa eisdem fidelibus nostris harum serie concedi

mus et confirmamus iuxta fermam responsionum

in pede cuiuslibet dictorum capitulerum respectiue

per nos factarum . Mandantes hec idee Consiliis

nobiscum et chamberiaci residentibus presidi et

-inagistris Camere computorum nestrerum guber

d naterìbus bailliuis iudicibus castellanis et ceteris

otliciariis nec non subdictis nostris mediatis et im

inediatis ad ques spectabit et presentes peruene

rint seu ipserum olliciariorum looatenentibus et

cuilibet eorundem sub penis iuris et aliis in di

ctis capitulis adiectis respectiue quathenus capitula

ipsa iuxta dictarum responsionum mentem casque

nestras inuiolabiliter obseruent obseruarique faciant

illesa per quoscunque et in nullo contraueniant

quemedolibet vel opponant verum cappitula ipsa .

signanter primis locis descripta secte lutheriane

et sequatium prohibitiua cum dependentibus . locis

(1)1tegistrum capitulomm Statuum fell. 119493, 137 e 188.

Cfr. Scteris Degli Stati generali, pagg. 308-319.

Y.......~_i`,.­­­­` -\
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moribus talia fieri solitis voce cride publice pro

clament et notifiicent publicarique et notitlicari fa

ciant ne quis ignorantiam valeat allegare et ad

uersus -quoscunque transgressores ad penarum

ibidem adiectarum exequutionem viriliter proce

dant -. quoniam sic fieri volumus quibuscunque

ixr contrarium allegandis non obstantibus. Datum

chamberiaci die vigesima februarii millesimo quin

gentesimo vigesimo octauo.

` Per dominum presentibus dominis

illu. Philippe de Sabaudia comite geben

narum

illu. Francisco

marticii

г"° Glaudio de stauiaco episcopo bellicii

cancellario ordinis

r‘lo Sebastiano de montefalcone episcopo lau

sanensi

Bernardino de montebello comite fruczaschi

magno magistro hospicii

Jheronimo de agatiis preside

Glaudio de balleysonis barone sancti Ger

mani

Chaberto ex dominis scallingiarum ex comi

tibus plozaschi А

Petro domino longecombe

Ludouico de malingris ex dominis bagnioli

magistro hospicii .

de lucenburgo vicecomite

(t) CnArrrrass Pusan-raz A nous тпвввввопвтв ssmnlwn

lonsnlennun L11 orc D11 sworn ив Les 'rnors EsrArz ш; ses

PAYS DE ВЕСА LES MONTI SES TBESHL'MBLES ET TBESOBEÍSSANTZ

впишет: п esami-nuns Assmann nn сит vnu; on снш

ввп 1.11 am Dx 1111111111111 шк. vc xxvm . 111115111111111.“an Luv

surruAnr conne c11an Qu plasman-1 vivan er ковши 11n n0

1'1111 sAlncrx For cA-rnoucorx вт onnsmnaa Les common

мычи lnx sAlnc'rx ascuas A1ns1 011le ом- Accous-rrnx wenn

Lara ocraorra вт concrnen roca oneven A Torres nonsense

sucres вт ввввзшв 1111 1111111111 вт on ses впиши AnnenAnrz

вт mscmxs вош- Lon vnon- LA cnssnenn: s1; 'mounten . Св

our nonni-r sniennun una Accoana свцох LA nrsronse r11

ств AU Bour non anscvn сшппвв

Premierement plaise a notre tresredoubte sei

gneur fere deß'endre a voye de crie par tous ses

pays deca les montz a toutes gentz tant gentilz

hommes que aultres . masles et femelles . quilz na

yent a parler publicquement ny en priue en fa

ueur de leuter de ses suyuantz disciples et adhe

rantz ny de leurs escriptz et treclez sectes articles

heresies et faulces oppinions en tout ny en partie

ne icelles maintenir et precher . et ceulx qui le

feront appres les cries faictes soyent prins par les

otïiciers du lieu ou ilz se trouueront et destenuz

lespace de troys iours a pain et a leaue et aut

bout de troys iours pugnys de troys boutz de

corde pour la premiere foys et pour la seconde

foys silz retombent et perseuerent comme obstinez

en ce erreur quilz soyent appres leur proces faict

bruslez comme hereticques.

(1) Di questi capitoli , allora inediti, fece pel primo special

menzione Leone MenAam-:A De la marche des Etudes historiques

en Savoie et en Piémont depuis le XW# siècle jusqu’à nos jours, et

des Développement: dont ces ¿tudes sont encore susceptibles (Cham

béry 1839, in-8°), pagg. 1M e 115.

а

d

_ (4m fm)

Rnsronsn. Monseigneur comme prince catholic

que et qui ne veult reiïuser a ses subiectz leurs

requestes et demandes honnestes accorde ledict

article et veult icelluy estre obserue et mys ad

heuue exequution par tous ses odiciers mediatz

[et] immediatz.

Plus que nul soit si aouse ne si hardi de dis

puter puplicquement ny en priue de notre saincte

foy catholicque ny de la puissance de notre mere

saincte esglise pour vouloir maintenir ladicte secte

de leuter ny aultres sectes et heresies prohihees

et reprouuees de ladicte saincte esglise soubz la

mesme роупе.

Response. Monseigneur le veult et octroye comme

dessus.

Plus que tous estrangiers qui en parleront

soyent gratieusement admonestez eulx en taire et

desporter leur notilïiant les deiTenses . et silz ne

le vueillent` faire quilz soyent pugnys en la ша—

niere que dist est.

Response Monseigneur le veult et accorde.

Plus que tous ceulx qui ont liures et trectez de

leuter ,et de ses disciples et leurs heresies soyent

tenuz en dedans deux iours appres la crie faicte

les bailler et rendre au bailly ou chastellain du

lieu pour estre publicquement bruslez et'. anichillez

sur poyne de lindignation de mondit seigneur et

destre repute hereticques.

Response. Monseigneur le veult et accorde.

Plus que les hostes tauerniers et tous aultres

qui aouyront parler dudict leuter ses disciples et

sequaces et de leur ­sectes heresies et oppinions et

en leur faueur'les vueillant porter maintenir et

ensuyure le doibuent incontinent­ reveller a [от

cier du lieu sur la poyne destre mys et tenuz en

prison troys iours au pain et a leaue et au bout

de troys iours auoìr trois estrapades de¿corde.

Response. Monseigneur le veult et accorde.

Plus que les chastellains et officiers qui ne fe

ront leur debuoir a pugnir les coulpables de ceste

secte en la' maniere que dist est et qui les vaul

dront maintenir et porter soyent pugniz et que la

poyne soit de la priuation de leurs oiIìces et de

troys estrapades de corde.

Response. Monseigneur le veult et accorde.

Plus et añin que la iustice soit forte en ses

pays contre les coulpables de ladicte secte trans

gresseurs desdicts cha'ppitres quil plaise a mondit

seigneur donner ordre que ses subiectz soyent

prestz en armes par tous les baillìages et comme

ctre gens entenduz а сеНа.

Response. Monseigneur le veult et en donne la

charge et commission aux baillifz.

 



797 DELLE ASSENEDEE EAPPaEsENrAnvE 798
(Anno {528}

Plus et en cas que pour ceste cause fust requis

mectre gens au dessus que messieurs de lesglise

nobles et aultres seyent tenuz eulx у acquiter en

tierement pour la deli'ension de notre foy sans

espargner leurs personnes et biens ‚ Ее a ce ilz
soy offrent trestous. i

RESPONSE. Mondit Seigneur le veult et accorde.

­Plus et pour entretenir et nourrir le peuple en

toute fermete ferueur et deuetion plaise a notre

tresredoubte seigneur prier messieurs de lesglise

et leur intimer de commectre vicaires et aultres

leurs suppos qui seyent si gens de bien et qualif

fics qui saiclient prescher notre saincte foy catho

licque les _commandementz de la ley diuine et .de

saincte esglise . principallement toutes les .dimen

ches.

RESPONSE. Monscigneur le veult prie et intime

ausdicts seigneurs prelatz dainsi fere ce quilz luy

ont accorde et promys.'

Plus quil plaiseI a mondit seigneur ordonner a

messieurs de ses censaulx et ministres de iustice

la faire et administrer bonne et bresuesans nulle
acception de personnes et sans­ fere faueur a

пакте . seyent de court ou aultres'. et quelle soit

esgalle aussi bien pour les pouures que pour les

riches et que les statuz-Udominicaulx seyent ob

seruez. '

RESPONSE. Monseigneur le ‘veult‘ et commande

ledict article estre obserue-'et a donne ordre 'de

fere translator les statuz en francoys afiin que

chascun les entende et quilz seyent mieulx Ob
seruez. i ‘ ` ‘ "

. 'e l. l . 1

` Plus et .al cause des grans abuz et desordres

que len veoit' aux pompes non tant seulement en

tre les laiz qui excedent leurs qualitez en accou

'strementz mais aussi les 'prebstres . quil plaise a

mondit seigneur les fere moderer et refformer

iouxte la forme des statutz.
REsPoNsE. Monseigneur entend quey .messieurs

les prelatz y pourueoyent touchant les' -prebstres .

ydes laiz il y pourueoyra et fera obseruer ledict

statut. -

Plus et plaise a mondit Seigneur a'uoir regard

sur les abbayes prieurez et aultres beneiiices "que

courtisans de romme et aultres estrangiers tieri

nent . les laissant aller en ruyne sans y fere et en

tretenir les religieulx aulmosnes y et divins oiiices

cellen les fondacions . qui donne occasion au _peu
ple dc murmurer et soy reH`roydir de la charitel

et deuotion accoustume. Et luy plaise au surplus

auoir aduys sur le faict des benellices du pays

qui tombent iournellement entre mains destran
Agiers Itant'. romanisques que aultres au grant

dompmaige du prince et des subiectz . ce que ne

.Se feroit point quant il luy`plairoit den vser

commemessi'eurs ses predecesseurs. .en vsoyent.

а

Ь

(Атм 1528)

_REsPoNsE. Monseigneur le. veult et y dentiera

bon ordre.

Plus que les seigneurs ecclesiastiques et aultres

qui pretendent par licence et faculte de notre

Sainct pere pouuoir prester a cinq pour cent ne

doibient point. exceder ladiete1cense de cinq pour

cent comme par lplusieurs `a- este faict par суде

uant au grant dompmaige du peuple . et silz lex

eedent quil soit reduit et modere a celluy terme

de cinq pour cent sans plus.

RESPONSE. Monseigneur veult que le droit ce

mun soit sur ce obserue. ‚ .

Plus quil plaise a mondit seigneur donner or

dre que aux constitucious doilices expedicions et

accensemens dicealx seyent preferez gens discretz

et de conscience qui noppressent point le peuple

comme plusieurs qui prennent les accensementz si

hault quilz ne se peulent sauluer sans piller et

maltrecter les pouures subiectz . de quoy ilz se

sentent greuez. ’

RESPONSE. Mondit seigneur veult que les gens

de bien et de vertuz .seyent1.preferez aux отсев

ее accensementz ее que y.'»essubiectz seyent bien

treotez. Et 511 y a quelcun qui se pretende auoir

'este -indheuement greue par le passe en faissant

son plantifz a mondit seigneur il y pourueoyra en

iustice pour fere pugnir les coulpables.

Plusv que ` nul ne l doibue tenir deux eliices

comme commission dextentes­ et chastellanie en

vng mesme mandement pour les abbus et extor

cions qui se font ее peulentfaire au grant domp

maige de mondit Seigneur ее де ses subiectz.

RESPONSE. Mondit seigneur le veult et que le

дашь 501е sur ce obserue.

1_l 1J . l \|­

Plus et luy plaise prohiber et defiendre a chas

cun de non acheter querelles et actions centre

qui que ce soit et dordonner au surplus que

ceulx qui acheteront du lied de mondit seigneur

de lesglise 0u des nobles sen doibient leuer a tout

le moins dans vng an 'a la forme du droit et sur

d la poyne у cemprinse.

RESPONSE. Monseigneur le veult.

Plus ‘et luy plaise donner ordre sur les som-'

>mieillers poullalliers-r~ beuehiers et pourueoyeurs

qui font plusiers abus et desordres en. lean of

íices au grant trauail-et'dompmaige du peuple.

RESPONSE. Monseigneur nen est pas content et

y donne ben ordre lequel il fera publier.

Plus quil plaise a mondit seigneur fere obser

ucr le Statut disposant que riere vng chascun

mandement y ait assez dun ou deux sergentz ge

neraqu pour obuyer aux abbus qui suruiennent

devla multitudehet aussi donner ordre sur vng
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tas dexacteurs et commissaires qui font des pille­­ a

ries et extortions contre la forme du statut.

RESPONSE. Mondit seigneur veult que le nombre

des sergens soit reß`rene par les iuges et baillifz

des bailliuaiges a la forme du statut et veult

aussi quant aux exacteurs et commissaires que le

statut soit obserue et que ceulx qui en abuseront

soyent pugniz a la forme dicelluy.

Plus quil plaise a mondit seigneur donner or

dre sur tant de clauaires recouureurs qui font

poyer les actes proces et aultres escriptures qui

ne sont signeez ny scelleez et qui sont fort viequ .

et pour ce ordonner que lesdicts actes proceps et

escriptures ne soyent point poyeez sans estre si

gneez et scelleez et aussi que cesdicts recouureurs b

ne les recouurent passe troys ans et pareillement

qui ne gaigent ny compellissent personne a cause

de ce que premier les lettres ne soyent presen

teez au chastellain du lieu.

Response. Monseigneur veult que en soit fàict

et obserue iouxte la forme du statut.

Plus quil plaise a mondit seigneur donner or

dre sur les censiers et recouureurs añin quilz

soyent tenuz recouurer les blez a eulx dheuz

dans le terme dun an . silz ne le4 font quilz ne

puissent tauxer et vcomplir ledit ble que au pris

quil vauldra au temps que la recouure se debura

faire.

Response. Mondit seigneur veult quil sen face
iouxte la forme du statut disposant:v sur ce et que

ledit statut soit obserue. ' i

Plus que quant les oñiciers temporelz prennent

les gens desglise que lon lcs 'remecte a leurs

prelatz aux despens du prelat auquel tel eccle

siastique sera remys ou du delinquant . reserue

pour la secte lutherìenne quilz ne seront point

remys.

Response. Mondit seigneur veult que les eccle

siastiques soyent remys a leurs prelatz en poyant

'les despens raisonables comme dist est.

Plus messieurs les prelatz et gens desglise sup

plient a mondit seigneur leur obseruer leurs iu

rìdìcions prerogatiues preheminences libertez fran

chises et aultres pactz transactions ct coustumes

-faictes'z et ‘ obserueez par messieurs ses predeces

Jseurs. Et aussi font messieurs les nobles et; com

-munaulbes. ‚

RESPONSE. Mondit seigneur le veult (1).

(t) Segue nel Manoscritto questo progetto di Messaggio cir

colare, dal quale si deduce quali fossero i paesi rappresentati:

- и ц Dnc nl: swore _ Tres cher bien ame et feal conseiller. Par

- lles chappitres qui nous ont este presentez de la part des trois

n 'estatz icy presentement assemblez et par les lettres dessus at

­­ tachees 'vous entendres lordre qui a este donne au grant pour

jn chas et. instance desdits estatz pour obuyer aux erreurs et he

» resies qui courent. Si vous mandons et. commandons tresacer

w tes les obseruer et faire obseruer et publier par tout votre

Мило мед)

A. me - 1° Dioebre

GENEVESE, VAUD, BREssA, внеш,

SAVOIA Е VAL D'AosTA

Congregazione degli Stati in Ciamberì ­ Ol'azìone

del collaterale conte di Piobesi, con cui s`invita

Pdssemblea a dare il suo parere sovra una

fversione in francese degli Statuti ducali, ed a

nominare una Commissione che per essa deli»

beri sulle pubbliche bisogne. Rappresentanza

dei Deputati del Paese di Í/aud. Presentazione

per parte dell’Assemblea di taluni capitoli colle

relative risposte. Scioglimento temporario della

medesima.

(l) Die пущ nouembris |538 .applicui a ciuitate

auguste seu a sancto petro.

Die lune vltima . qua die erant assignati status.

nichil actum est.

In crastinum vero . die martis prima decembris

1528 . congregatis ipsis statibus in magna aula castri

chamberiaci . inter quos aderant r. d. episcopus

bellicensis m. d. comites camere gruerie intermen

tium aulenoue balleysonìs loisselii caraie laduergne

et alii quam plures. .

Facta oratio publica per dominum collateralem

de publiciis verbis latinis . se se reflerens scripto

per me confecto de mandato domini . quod quidem

per me lectum fuit publice altaque et intelligibili

voce et cuius tenor sequitur et est talis

« (î) Messeigneurs qui estes icy assemblez dela

u part des estatz vous estes bien recordz de ce

» que notre tresredoubte seigneur vous feist dife

n et expouser dernierement . qui fut eu Ktroys

u poinctz . lung pour vous persuader et enhorter

» bailliuage en sorte que notre saincte foy catholicque soit main

» tenue et gardee comme la raison veult et que par votre faulte

п inconuenient. nen suruienne car aultrement ne nous scaurions

»contenter de vous. Si ny faictes faulte en tant. que desirez

- nous obeir et complaire. Trescher bien ame et feal conseiller

- nolre seigneur vous ait en sa garde. A chambery le xn' iour

- de feurier.

n Et noblies au surplus de faire tenir prestz noz subiectz en

~ armes tant nobles que aultres riere votre bailliuaige a la forme

э du vn chappitre. Et nous mandes par rolle le nombro et. les

- noms dicequ dont. lon se pourroit aider . le tout au moindre

- bruyt que faire se pourra п.

и Similes bailliuo valis auguste

- Similes bailliuo breissie

- Similes hailliuo beugesii

в Similes bailliuo foncigniaci

в Similes bailliuo gebennesii

n Similes bailliuo sabaudie

u Similes cancellario gay и.

(l) Archivio camerale, Inv. gen. art. 767, п° H6. È un fascicolo

in quarto antico, che abbraccia i fogli numerati 306 a 317; e

sembra un frammento d’uno dei Registres de Memoire: du сестё

taire ducal УМЕ“.

(î) Questo Messaggio leggesi anche isolato nel Кефир-ат Capt'

tulorum Staluum, foll. lOG-tiS, e fu già pubblicato sotto data

incerta ap. Sonoma Degli Statt generali, pagg. 306-308.
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de viure en toute constance et fermete de nostre a

saincte foy sans adherer ny prester loreille a vng

tas de sectes erreurs ct heresies qui ont este

puis nagueres Controuuees . en vous remonstrant

les malheurtz inconuenientz et miseres qui sont

suruenuz et souruyennent journellement aux pre

uarlqueurs. А

n Lautre poinct pour vous persuader et enhorter

de viure en paix et vnion en rendant debuoir

vng Chacun sellon sa vocation . assauoir les ec

clesiasticques a prier dieu maintenir et prescher

la foy viure bien et vertueusement monstrant

bon exemple aux laiz . les nobles a virilement

deffendre nostre saincte foy porter lhonneur et

le bien du prince et du pays suyuant leur bonne

coustume et estre prestz a toutes heures pour ce

faire et comporter au surplus le peuple et le bien

tracter faisant justice a vng chacun sans vser

daulcune voulente ny violence enuers ynarme .

et le peuple a rendre le debuoir accoustume

enuers le_prince et faire et porter lhonneur obe

issance et reuerence aux ecclesiasticques et a la

noblesse poyer diesmes et reuenuz legalz et autres

droictz dheuz a lesglise ainsi que eulx et leurs
predecesseurs ont faict par le passe sans prester I

oreille a nouuellez sectes erreurs et heresies . au

moyen de quoyl les pays et­lsubgetz se vniroyent

et reconcilleroyent enuers notre seigneur et se

feroyent tellement capables de sa grace et pro

tection quilz pourroyent eschapper fort bien (?)

entre tant de maulx persecutions et diuisions

dont tant daultres pays circonuoysins sont afili

gez et trauaillez.

» Lautre point estoit pour vous remonstrer le

bon vouloir que mondit seigneur a de se aider

et sen acquiter de son conste mesmes pour vous

fere et entretenir justice auecques droicte et sin

guliere intention de vous fere obseruer les statuz

dominicaulx suyuant la requeste parauant a luy

faicte de vostre part et les amplier par vostre

aduys en ce que seroit requys mesmes pour al

berger la justice. Et vous fut remonstre aussi

que a ce fere mondit seigneur estoit appres de

fere translater lesditz statuz en francoys et se

royent mys a point entre cy et pasques aßin

quilz puissent estre mieulx entenduz incorporez

et obseruez et du prince et des Asubgectz.A Cest

ce eu substance qui vous fust principalement

dist et remonstre en ladite assemblee destatz

dernierement faicte.

» Et combien que lors fussent faictz vng tas de

bons et honnestes chappitres et que mondit sei

gneur ne vous ait point cougneu en voulente

daller au contraire mais entierement disposez de

les obseruer . de quoy .il vous scet bon gre . ce

neantmoins voyant чае. les troubles et ruynes

journellement multiplient en la crestiennete que

faict assez entendant que nostre seigneur nest

point content et que pour solacquer sa diuine

bonte et soy reconcillier auecques luy est tou

Man. Hist. pair. XIV.
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tellement requis soy justillier et disposer telle

ment enuers sa diuine maieste quil ait aussi

cause par sa clemence accoustumee de conserver

proteger et augmenter ce estat et vous entretenu’

et maintenir en toute paix 4et tranquillite . il a

aduise vous fere de rechiefz assembler tant pour

vous replicquer et reiterer les choses susdites

comme aussi pour parfaire dresser et accomplir

par vostre aduys aide et conseil tout ce que sera

expedient et requis tant pour maintenir nostre

saincte foy ainsi que bons crestiens doìbuent fere

que pour entretenir justice. Plus aussi et pour

redresser et reparer les abuz que lon veoit regnet'

tant au faict des pompes immodereez comme

aussi daultre cas qui ne seruent que de greuer

et appouurir le bien publicque.

n Et pour vous fere cougnoistre la bonne vou

lente que mondit seigneur y a et quil na rien

oblie de son couste . il vous veult bien aduertir

comme il a faict despuys translater lesditz statuz

>dominicaulx de latin en francoys. Reste que

pour coucher et explicquer lordre des pompes

sellon la moderne qui est toute differente a celle

du passe de la sorte quelle est couchee par les

ditz statuz comme lon peult veoir a loueil pour

au surplus y inserer et coucher tout ee que

peult seruir a lhonneur du prince bien et repos

du pays sellon limportance du temps qui court

qualite et indisposition des aIferez. ll »a bien

voulsu difl'erer les fere imprimer> jusques a tant

que par vostre aduys et conseil il ait aduise et

ordonne par le menu ce que peult estre daul

cune juste et honneste consideration et neccessite.

n A quoy fere il vous prie et enhorte de vouloir

premierement aduiser dire et fere entendre a

son Excellence les abbuz que cougnoistres auoir

mestier de reparation en tous estatz . soit gens

desglise nobles ou populaires . et aussi au faict

de la justice et de la pollictique.

u Plus aussi luy dire et faire entendre tout ce

que bon vous semblera pour garder et conseruer

son estat entretenir et maintenir ses bons sub

gectz en la Constance et fermete de nostre

saincte foy et en toute bonne paix vnyon con- ­

corde et tranquilite qui est la chose que plus il

desire en ce monde. Et pour obuyer a ceulx

qui les vouldroyent constraindre troubler` et in

quieter au contraire que a ce vous luy vueilles

donner laide aduys et conseil tel quil en a

fiance en vous.

n Et pource que la chose pourra estre de long

discours ayant mestier de quelque temps a bien

coucher estimer et debattre le tout . quoy pen

dent la despense seroit troup griefue a tant de

gens de demourer icy sur lhostellerie . a cette

cause vous ferez plaisir a mondict seigneur deslire

vng nombre des plus scauantz et entenduz per

sonnaiges de voz autres desditz estatz auecques

puissance pour auecques mondict seigneur et les

gens de son Conseil aduiser dresser bocler el:

101
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ce que sera. requis en ce que dist est a la lou

ange [де] nostre seigneur et au contentement

de vous et aultres ses bons subgeth qui le trou

ueres tousiours votre bon seigneur et prince et

qui ne Sera iamais recreu suyuant sa bonne

coustume de vacquer a tout ce qui est pour

vostre bien et repos obliant tous autres plaisirs

et sans a ce repargner aulcuus trauaulx et la»

beurs comme il a faict jusques cy ».

vv
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(l) CE QUIL A Es'rEE SUPPLIEE A MoN 'raus пвпоовтв

salem-:Ua PAR Las AMBAssAnEUns comns пат овр

Po'raz DE LA PAM` DE sas тввз Humanas sußiac'rz

Lx-:s твою EsTA'rs DE son PAYS DE VAULx

Premierement comment les subiectz де monsieur

de lausanne de la vaqu ont empeche et cmpechent

les blez de passer et les vont detenir sur le lac et

sur les chemins et par force les detiengnent . qui

est contre lauctorite de mondict tres redoubte sei

gneur aulquel compete la jurisdiction du lac et

non a eulx . lesquelles violences seront canse de

repulser et chasser les marchans tant estrangiers

que aultres qui viengnent trañiquer audict pays .

et vohiantz que ledict pays na dequoy faire argent

sinon de leurs blez pour substanter et norrir leur

peuble et mesnage et quant argent estrangier ny

viendroit celluy qui est au pays nest pas soufiisant

pour norrir et entretenir la quarte partie du.

peuple. comprins aussy qui ne veullent estre forces

de ceulx dudict la vaulx lesquelz ne se tiengnent

point subiectz de mondit tres redoubte seigneur .

et encores que le cappitaine de chilon et aulcuus

des subiectz circonvoisins empesclien-t lesdicts pas

sages .luy ont supplie et Supplient non le vouloir

souÍTrir pour les raisons et dommages dessusdits.

Et quant les aultres pays subiectz de mondict

'tres redoubte seigneur en auront soufferle et il

plait a son Excellence denuoyer marchans pour en

auoir et les faire conduire ou il luy plaira . il

seront les premiers preferez et auront des blez ce

que le pays en pourra fournir . en payant ce qui

sera de raison . et aussy si ledict cappitaine en

veult auoir pour la fourniture de la maison de

chilon il en aura ce qui luy plaira et ce qui sera

necessaire en satisfaisant comment dessus.

Pourquoy luy ont supplice octroyer mandemant

a sesditz subiectz dudict pays de vault . mandant

et comandant audit cappitaine et a tous oßiciers et

.subiectz tant deca que dela les mons qui nayent

a donner ne mectre empesche esdicts blez et mar

chans par tous les passages et chemins ou il seront

conduis et menes.

Aussy qui luy plaise dicernir mandemans a ceulx

(i) Registrant particulars patrie `Sabaudie (Archivio di Corte,

. Protocollo n’ 7l), foll. 19-91. Nell' indice premesso al volume

' questa Rappresentanza è detta: а Instructions et Requests faicte

par ceulx du pays de Vuaud a monseigneur в.

(Anno lm)

conclurre vniuersalement au nom de tous tout а -du dict la vaulx de non plus faire telles oeuures

magistrales de tant qui desirent la paciiiication

dentre ses subiectz et ceulx dudict la vaulx . e;

aussy pource que sesdicts subiectz ne mectent point

dempesche ny doultre sur leurs vins lesquelz il

nous vandent bien chier . encores moins le doi

buent il faire sur les blez de sesdictz subiectz,

Lesdicts ambassadeurs ont donne entendre a mondit

tres redoubte seigneur les oultrages et violences

faicte par ceulx du dit la vaqu lesquelz ne se sont

contentes de detenir les blez comme dessus mais

que plus est son venuz au marchief'z de viuey et

la ont battu et fait saillir au lac les marchans de

valoys et aultres . prins leurs robbes et sac . oster

par force les prisonniers au chastellain du dit lieu .

et comment il a este dit le dit chastellain fut

frappe daulcuns . pourquoy luy Supplient де rechìefz

faire repparer le tout . gardant son auctoricte et

pourtant ses subiectz ainsy que de raison.

Aussy qui luy plaise rescripre a ceulx de valoys

qui ne donnent point dcmpesche a ceulx qui me

neront et conduiront blez en piemont pour fournir

a ses subiectz dudit pays . et aussy en escripre a

l’of1icier dailloz qui est commis de la part des

messieurs de berne.

En oultre ont donner'entendre a mondit tres

redoubte seigneur que sesdits subiectz dudit pays

de vaud ont ester et sont tres joyeulx du mande

mcnt quil a enuoyee contre les lutheriens auquel

il voullent obeir де tout leur pouuoir . et desia du

temps de feuz monsieur du bois en auoyent fait

estatutz lesquelz il ont de present reconfirmer .

pour pugnir les delinquans a la forme desdits man

demens et estatutz . pourquoy luy ont supplier et

Supplient commectre gens deux ou trois qui ayent

gaiges pour pugnir les contreuenans comme dessuz

car totallement sesdictz subiectz ont deliberer de

viure et mourir en la foy de leurs predecesseurs

et estre tousiours bons et obeissans es mandemans

et commandemans de mondit tres redoubte sei

gneur . et octroyer a sesditz subiectz lectres com

ment il nentent et ne veult aulcunement aller par

les choses dessusdites contre les libertes et fran

chises de sondict pays de vaud.

Luy ont aussy supplier que son bon vouloir et

plaisir soit descripre a ma dame sa seur ma dame

Marguericte a la faueur de sesdicts subiectz pour

laffaire du scel lequel se souloit deliurer pour son

dict pays де vaulx a la grant forme et maintenant

il le deliurent a la petite forme et nen veullent pas

fournir a beaucopt pres ce qui fait besoing audict

pays .lesquelles choses reuiengnent a gros interest

et dommage a sesdicts subiectz.

Aussy en escripre a ceulx de salins vne bonne

lectre en substance semblable.

Et pour la fin ont s_upplier a mondict tres re

doibte seigneur de la part de sesdicts subiectz les

auoir tousiours pour recommandes et les prescruer

et garder de toutes extorsions et violences dessus

dictes. Lesqnelz subiectz desirent et sont en vo
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lente de demeurer tousiors bons et obeissans sub- а

ieetz et rendre le debuoir que tous bons subiectz

sont tenuz de rendre а leur seuuerain seigneur et

prince.

 

(il Die iouis ii]‘ decembris extra presentiam do

mini presentibus d. episcopo bellicensi d. comite

fruzaschi . aulenoue . balleysonis . loissey . laduergne.

lueti . pontuoyre . caudre

A este parle du faict des chappitres et responses

que ont baille les estatz quebon seroit pour ce

que cella ne se peult despecher a la voullee leur

fere dire que monseigneur regardera sur tout ses

aduys par loppiniou de son Conseil donner bon b

ordre et le fere obseruer etc.

Visa predicta omnia per illu.“‘“” deminum ne

strum qui iussit . . . quod crastina die portetur

minuta slatutorum Coram statibus et dicanlur verba

de quibus supra.

Die iouis 3' de mane vocatis et existentibus de

putatis statuum in magno refectorio Sancti Fran

cisci ecclesie fuit illis propositum et dictum per

me secretarium de mandato r. demini bellicensis

et aliorum dominorum de Consilio vt sequitur

«Messieurs monseigneur vous feist dire hier

entre aultres clioses quil auoit fait translater les с

statutz de latin en francois et pour les vous

donner acougnoistre il me charge les vous ap

porter et monstrer.

» Il vous a aussi demande vostre aduys et cou

» seil surce quest a faire . lequel vous luy aries

n donne par escript . dont il vous scet bon gre.

n Et surce il deslibere donner si bon ordre et y

mectre si bonne conclusion que le tout tiendra

et sera obserue pour lamour quil vous porte.

» Et pource quil y va du temps . et allin que

n sur ce pendant vous ne vous consumes sur 1110

» stellerie vous vous pouuees retirer . et la con

clusion prinse et faicte mondict seigneur vous

0 00 aduertira. Et messieurs les grans ne beuge

v
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ront 1que tout ne soit arreste et conclut n. d

Die veneris quarta in camera domini Bellicensis

assistentibus magnificis deputatis pro facto statuum

Die predicta de sere fuerunt expediti oratores

vuaudi.

о l l о u с о v l

(1) Archivio camerale, Inv. gen. art. 767, n“ H6, fell. 319 v” è

segg. .

Mon. Hist. patr. XIV.

4 nel seguente brano del Computus . .

(Anno 1530)

A. 4530 — 8 Febbraio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino (l) — Mes

saggio del cancelliere ducale Gerolamo Ágacùz.

Concessione al Duca lli un sussidio di cento

sessantamila fior-ini per il rviaggio e l’assistenza

in. Bologna all’inco/'onazione di Carlo V. Dona

tivo alla Duchessa di fiorini tventimila ed al

Principe ereditario di cinquemila. Condizioni

(1) М0111 particolari 1010100 a questa Congregazione si hanno

. vbertiiii Minimaal duca

lis secretarii . . . rl tlics'aizrarii dem' siue subsidii ele. (Archivio

camerale, (Tanti di Tesoreria п° 392` , Iell. 3v e 4: а Item reddit

11 cemputum quod recepit ratione et ad causam dicti doni siue

11 subsidii per palriam pedemontanam 01 tres status Àeiusdem

» 0100т illustrim° domino nostro domine Harelo sabaudie ctc. duci

donati et concessi. Et 1100 sumpta de causa quod idem illustris

simus deminus nosler dus euecatus a Cesare vt eius de proximo

future incoronatioiii iuteresset illusti'issimus dominus demiiius

005101 saliaudie etc. dux (и) per illu. deminum Jheronimum

agaciam cancellarium dignissîmum inter suum futurum exponere

iussit patrie cismonlaiie et de mandato eiusdem dictis conuocatis

in aula inferiore castri inclitc ciuitatis thaurini . multosque Ia

bores et varias expensas in thueudo et custodieudo patriam in

multis retro lemporibus expositas et denuo expouendas . diuinum

quippe opus vt prouiiicia ipsa circondata vndique imminentibus

в 1101115 01 arinorum strcpilu tam quietc et pacillice custodita et

deñ'ensatzi fuerit. Et quod 11011 000 р01011 0151 maximo cum

sumptu et legationum et amicorum auxilio. Et pro qua etiam

denue custodienda et delleiidenda 71 ad Cesarem ipsum vadat

magna etiam cum impensa 0010101 10 dubium venit. Et cuius

itineris discriminibus . vtilìs tamen valde et necessarìi . pro

1100010 р11001р15 ipse se exponeudo pro eadem patria non du

bitat vt quem gerret erga sibi subdictos et patriam ostendat

amerem et beniuelentiam et a patria ipsa cismentana auxilium

et consiliuni requisiuit ue a tam vlilì ymo et diuiuo opere de

sistat ponders open's et expensarum prorsus . El hoc ideo cou

uocata ipsa patria in qua iiiterfuerunt reuerendissimi religiosi

magnilici magnates et plures communitatum legati . et inter

0010105 1000100015511005 110101005 Augustinus segreon (?) autistes

et comes vercellarum et illu. deminus Ludeuicus deminus ram

compy . actendentes congregati ipsi ad premissa et ad alia quam

plura onera per dìues principes supportata et varias expensas

factas et futuras . postposita patrie ipsius cismoutane innepia

oppressionibusque armigerorum 011 100000115 01 pestilenciis cau

sata . honore principis comode patrie prepositis . licet vacue

51111 110150 01 р100111с1а р0000115 exausta . maturìs prehabitis

censilîo deliberationeque. habitis queque quampluribus congre

gationibus . et frecti censilîo prefati reuerendissìmi domini an

tistis et aliorum precerum 01 magnatum et vt parata prouincia

rcmaneat princcpsque ipse aliquantulum releuatus existat vt cum

illari animo iter suum assumat deo auctore ac prepricio . de anno

millesimo quingentesimo trigesime et die octaua februariì in

censpectu ipsius illustrissimi ducis patria ipsa graciosum et gra

tuitum donuin fecit eidem illumo et excellentissimo principi de

Ilorenis centum et sexaginta millibus in subsidium dicte future

ad Cesarem itineris et ad expensas factas et futuras premissorum

pretextu releuandum . donaruntque illu"ne domine domine nostre

ducisse et dicti principis dilecle couthoralis llerenes viginti

millia pro tot laboribus relroactis temporibus in gubernanda ipsa

patria supportatis . illumo vero principi primogenito prelibatorum

illustrissimerum dominorum coniugum accrescent puero ve (?)

animus erga patriam crescat donuin de quinque millibus llereuis

patria ipsa libcnti anime fecit. Ea tamen lege et pacto ac cou

lllrëir"==чви6===г
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(а) PINGON Augusta Tauri'norum pag. 75: 11 А000 Christi MDXXX .

mense Februario, Carolus Dux, posteaquam Taurini conuocatis

populis douatus muuere fuissel sexaginta millium llorenorum (1),

Taurino meuens cum instructìss'ima precerum terquatorum ca

terua Boneniam prol'iciscitur, ad Caroli V. iuauguralienem accer

situs, vbi inter imperii principes principem et henorilicentissì

mum locum oblinuit, quippe qui in solenni pompa pomum siue

mundi globum, quo summum imperii decus significati“, ipse ge

staverit . . .1.

ЗЗUis
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(Anno 1580)

poste dai congregati al pagamento di questi a

donativi e del sussidio. Loro istanze per la

sanzione o conferma di varie jranchigie, cioè :

non si proceda in 'via penale salvo per opera

dei giudici ordinarii e previe informazioni;

negli esami dei testimoni jîscali intervenga un

aggiunto accetto ad атЬе le parti, e il costi

tuto dei delinquenti segua dinanzi a un com

missario e all’ aggiunto senza ingerenza del

procuratore fiscale ; si mantengano le prime,

seconde e terze cognizioni ai giudici ordinarii,

nè alcuno sia distratto dalla giurisdizione del

proprio domicilio; i gabellieri del sale stiano

ai prezzi ed alle misure che ­si designano; si

stabilisca nel Piemonte uno speciale Magistrato

per Pesame ed approvazione dei conti relativi 1)

ад чтоб appaltati, esclusa la Camera dei conti

di Ciamberî ,~ le cariche di segretario ducale

siano conferite in pari numero a ‘Piemontesi e

Savoiardi, e sia libera la scelta del segretario

pel rogito delle investiture ed altri simili atti ,

si rinnovi il divieto nelle cause contrattuali della

giurisdizione ecclesiastica,- sia libero il com

mercio dei cereali; si osservi dai commissarii

ducali nelle loro competenze la tarifa che si

propone; non sia lecito ai provveditori della

Casa ducale di esigere trasporti од incettare

'vettovaglie senza pagamento del giusto prezzo,

nè similmente s’imponga lai particolari la scorta

di detenuti; i diritti di sigillo tanto della Can

celleria che del Consiglio ducale di Torino si

riducano allantica misura; sia condonata ogni

С

и nentione quod solnantur per ipsam totam patriam nemine excluso

» vel exempte .ita quod premissa dona in consequentiam non tra

» hantur nec patrie in futurum codant preiudicinm et quod ob id

и ipsa patria dici possit imposterum quouismodo obligala . Que

п summe donorum solui debeant in tribus terminis et annìs se

» quentibus . videlicet in festo natinitatis domini nostri ìhesn xpi

i» proximo venturo tertia pars vt supra . et subsequenter in aliis

в dnabus solempnibus natiuitatis domini predicte tunc proxime

sequentis alie due partes . et de moneta tempore solutionum {ien

darum currente absque alio incremento monete .ita quod du

rantibus dictis terminîs et temporìbus solutionnm fiendarnm non

possit moneta minui . et quod ante predictos terminos exactio

ipsius doni nullathenus fieri possìt seu debeat nec quis possit

compelli ad soluendum in totum vel pro aliqna parte . non

obstante lege disponente debitorem lisci ante tempns posse con

ueniri et aliis iuribus in contrarium disponentibus non obstan

tìbns quibus per presentes sit et esse debeat ac intelligatur ex

presse renunciatnm et derogatum per illustrìssimnm dominum

nostrum ducem sabandie. Et quod spectabilis dominus thesau

rarlns seu receptor presentis doni non valeat sen possit quic

quam accipere a communitatibus pro quictationibus et assigna

tionibus íìendis ymo teneatur et debeat dare et expedire omnes

quictationes solutionum Íìendarum gratis et sine costn . quibus

cunque in contrarium disponentibus non obstantibus . nec ipse

dominus exactor teneatur reddere rationem in Camera compu

tornm nisi de llorenis centum et sexaginta millibus illustrissimo

domino domino nostro elargitis.quoniam de aliis llorenis qua

draginta vno millibns centum et tresdecim grossis duobns quartis

patria ipsa pro bono et vtilitate totius patrie particulariter dispo

snit et disponi iussit in omnibus et per omnia prout infra de

scriptum est. Quibns itaque neccessario premissornm (Р) domini

taxatores dicte patrie cismontane ad taxationem premissornm

donorum iuxta ratas singulis spectantes et' prout melius in sin

gulis eorum donis et subsidiis fieri conuenit processerunt in

omnibus et per omnia prout infra . ob quod idem receptor re

cepit a pluribus et diuersis personis et communitatibus inferius

proxime particulariter et specilIìce nominatis et descriptis и.

д
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‘ (Anno 1530)

multa per difetto di pubbliche prestazioni,- si

adotti la proposta ryforma monetaria ,­ si osser.

vino le proroghe anticamente in uso per le

investiture e prestazioni di fedeltà,- i sussidi

non si esigano anzi tempo nè da altri che dai

sindaci о collettori comunali ; non possano i

religiosi erigere -monasteri senza il consenso del

Comune; si richiamino in fiiigore le leggi sun

tuarie; sia ampliato' e riformato lo Studio to

rinese; nelle cause эфиоп ai dieci jiorini si

decida dall’ Ordinario sommariamente e senza

appello; al pagamento dei sussidi e d’ogni altro

tributo siano astretti tutti indistintamente i pos

sessori di beni in Piemonte; la spedizione delle

cause presso i Consigli ducali si faccia dentro

i termini portati dai Decreti ducali e si re

stringa il diritto di produzione,- si ammette il

proposto ragguaglio fra il ducato e lo scudo

del sole. Risposte del Duca alle singole do

mande е sue Patenti di conferma.

(l) Carolus dux Sabaudie chablaysii et auguste .

sacri romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in ittalia . princeps pedemontium .

comes gebennesii baugiaci et rotondimontis . baro

vuaudi faucigniaci et gay nycieque breysie ac ver

cellarum etc. dominus. Vniuersis sit manifestum

quod cum per tres status (patrie nostre cismon

tane in hac ciuitate nonissime congregatos fueriut

nobis presentata capitula subannexa supplicando

sibi illa in vim priuillegii .perpetuo duraturi con

cedi. quorum supplicationi annuentes. considerata

presertim eorum sincera erga nos fide . ex no

stra certa scientia et potestatis plenitudine ma

turaqne consiliariorum nostrorum deliberatione

prehabita capitula predicta eidem patrie nostre

cismontane in vim priuillegii perpetuo duraturi vt

premitlitur damus et concedimus iuxta tamen for

mam responsionum per nos in fine cuiuslibet ipso

rnm capitulorum vt apparet factarum. Qnapropter

expresse comittimus et mandamus Consiliis nobis

cum et thaurini residentibus necnon vniuersis et

singulis gubernatoribus bayliuìs capitaneis potesta­

tibus vicariis iudicibus castellanis clauariis et се—

teris olìiciariis fidelibus et subditis nostris mediatis

et inmediatis quibus spectabit et presentes perue

nerint seu ipsorum locatenentibus et cuilibet eo

rundem snb pena centum librarum fortium pro

quolibet dictis Consiliis inferiore quathenus pre

dicta capitula et singula in eis contenta prout in

dictis responsionibus suis continetur eidem patrie

nostre cismontane teneant et obseruent ac per

quorum intererit Obseruari faciant ipsamqne eis

dem capitnlis ab inde in perpetuum frui et gan

dere faciant patiantnr et permittant et in nullo

contraueniant quomodolibet vel opponant . quibus

(I) Capitali е Ordini fatti e пашни пеш tre Stati ecc. (Archi

vio civico di Savigliano). Patenti e Capitoli leggonsi роге ар.

Зсьопв Degli Stati generali, pagg. 3|3-3î3, il quale si valse di

copia dell'Archivio civico di Moncalieri.
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cunque oppositionibus excusationibus literis man- a

datis et aliis in contrarium facientibus non ob

stantibus quibus que ad hec ex eadem nostra

certa scientia derogamus per presentes Datas

thaurini die duedecima mensis februarii millesimo

quingentesime trigésimo.

Per dominum presentibus dominis

Hieronimo agacie sabaudie canzellario

Augustine ferrerii episcepo vercelleiisi

Bertino de montebelle comitte frusaschi ma

gno magistro hospicii

Lodouico de Sabaudia domino racenixii

Ludouice de castelione domino de musinens

magno scutiffero

Je. Francisco purpurato preside patrimoniali

Chaberte condomino scalengiarum

Aymone de publiciis

Stephane scalia

Vincentio inuiciato

Anthonie rubeo

Ludouice de bagnoli magistro hospicii

Je. Philipe cambiani aduocate fischal-i

Marruchi

Sueuen'run cAriruLA Pini 'runs s'n'rus rinnussiix Para!!

clsnoivnne вымыв conciiiicnos ш uic сшттпв тншшш nx

uUcALi ишщто ш causan vom iLLu.° n. n. Nesriio Cineto

вдвшшв iii-c. nucl carnose concessi rae iuauiisisre riuiii

nuisent: oisaniaus Cntslrt'niNi son occuiisis nr eccoci-:Nels Ac

по взысканию sco Accesso An stili-:sursis cassiuani . sot

шиш Pali тотш irsAis Рпшш isi-:umu ascenso siuasx amare

vlniiticirr en mise nennst iiiLLiismo cristianesimo 'riiicssmo

Din ocut's mensis rizaiwiiiu . нпшцтви всррысщтвв irsi

riiiis sinus Рпвывпо irte.” n. n. Nosriio Dicisiiruii nimm

РАтпв ш vm rac-ri coNcsucaa вт выпали спчтиы пш

cuixus втппп er PniciLiiciA iNriiAsciiiPn

Et primo dicti tres status donant illu° domino>

domino nostro duci florenes centum et sexaginta

mille sabaudie parui ponderis . ea tamen lege

pacto et conuentione quod soluantur generaliter

per ipsam patriam cismontanam nemine excluso

vel exempte et quod vllo vnquain tempore non

cedat in preiudicium nec suprascripta trahantur

vel trahi valleant in consequentiam queuis modo

minusque dici pessit ob id patria ipsa in poste

rum obligata . quodque ipsi floreni centum sexa

ginta mille perseluantur terminis infrascriptis vi

delicet tei-cia pars infra festum sancti Martini pro

xime venturum . alia vero tercia pars infra aliud

festum Sancti Martini tunc proxime sequuturum .

et residuum illinc ad festum dominice natiuitatis

quod erit de anno demini millesimo quingente

simo trigesimo tercio . et ante predictos termi

nos singula singulis debite reH`erendo exactio ipsius

doni nullathenus fieri pessit nec quis pessit nec

debeat cempelli vel melestari a soluendum non

obstante lege dispenente debitorem tisci ante tem

pus posse conueniri aliisque iuribus in contrarium

dispenentibus minime reffregantibus quibus per

presentes inteligatur renuntiatum et derrogatum

Vper illu. dominum dominum nostrum. Et fiat ipsa

(Anno 1530)

SOlUllO de moneta Currente tempore SOlllllOnllln

fiendarum generaliter per ipsam patriam cismon

tanam . que quidem moneta interea durantibus di

ctis temporibus selutienum fiendarum mutari seu

alterari non pessit. Et spectabilis dominus gene

ralis seu receptores huiusmodi doni non valleant

nec possint aliques quartos ab eis exigere ymo

teneantur quitacìones huiusmodi doni' dare et ex

pedire gratis sineque constu . quibuscunque in cen

trarium dispenentibus non ebstantibus. Et digne

tur mandare premissa omnia et singula ac inferius

descripta prout littera iacet inconcusse obseruari

etiamsi per non vsum vel contrarium vsum aliter

ebseruatum foret. Item quod confirmentur et de

noue quathenus expediat in vim priuillegii et pacti

perpetuo duraturi media et attenta peccunia vt

supra gratuite oblata concedantur et obseruentur

et quas ex certa scientia et de plenitudine pete

statis placeat confirmare et de nouo concedere

omnes et singulas franchixias concessiones conuen

tiones benas censuetudines libertates pacta statuta

capitula et priuillegia toti patrie lecorum castro

rum et nobilium alias concessas et concessa tam

in specie quam in genere et tam per illu.°' do

minos predecessores prefati illu. domini nostri

quam per ipsum illu.mum dominum nestrum . que

hic pre expressis et specillicatis habeantur ac si

de verbo ad verbum fuissent hic speciliicata et

speciliicate etiamsi per aliquod tempus fuìsset illis

derogatum seu contrauentum propter non vsum

vel contrarium vsum.

BusreNsio. Placet illu.° domino domino nostro

quod obseruentur et fiat vt petitur.

Item quod non procedatur centra aliquem ex '

elIicio ex quocunque delicto intitulatum nisi pre

cedentibus debitis informationibus et per aliquem

ex magnificis dominis de Consilio debito modo

vsitatis et ex speciali commissione et seu ex spe

ciali cemmissione erdinariorum lecorum. et alias

ac latius prout in franchixia teli patrie pedemon

tane per illu.' quondam bone memorie dominum

Ludouicum ducem concessa data thaurini decima

martii [440 per Fabri signata.

Busrensie. Illu* dominus noster intendit quod

procedatur contra delinquentes ad formam decre

terum precedentibusque debitis informationibus.

Item quod in examinibus delinquentium ac te

stium qui pro parte lisci examinabuntur interne

`niat aliquis adiunctus neutri partium suspectus .

et non possint nec debeant procuratores fiscales

de aliquibus examinibus in forma iudicii se se im

pedire cum sint pars formalis sed ipsa examina

liant per commissarium non suspectum cum a

diuncte. Et pariter si fiant examina pre intitulatis

illa fieri debeantper commissarios non suspectes

elligendos pro parte intitulatoi'um procedaturque
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et procedi debeat contra ipsos ìntitulatos iuridice a neat et' continere debeat bollios xxnn quos man

et seruatis debitis terminis iuris. .

Responslo. Placet illu.° domino domino4 nostro

quod obseruentnr statuta sua et presertim statu,

tum descriptum in secundo libro sub rubrica

Qoon raocUnA'roass non исп/шт интим . et per

consequens |quod tales procuratores non se impe

diant de examinibus fiendis in forma iudicii ve

rum quod prouideatur de commissariis idoneis et

non suspectis ad formam ipsius statuti . etiamsi

per contrarium vsum esset ei derrogatum.

Item quod ordinarii locorum respectiue babeant

primas cognitioues et statim petita remissione re

mitantur indilIiculter coram ipsis ordinariis et sic

pro secunda et tercia cognitionibus illas haben

tibus tam respectu causarum ciuilium quam crimi

nalium. exceptis causis preuilegiatis. Et quod non

'concedantur littere citatoric per Excelentiam du

calem seu per eius magnifica Consilia per quas

citentur subditi ducales coram ipsis magniticis

Consiliis respectiue etiam per viam remissionis

vel recursus vbi remissio petatur vel recurra

tur vel fieri decernatur aut ordinetur nisi expri

matur causa euidens cuius respectu causn retineri

debeat coram ipsis magnificis Consiliis seu altero

ipsorum vigore alicuius priuillegii aliquo modo

concessi. etiam quod cause respicerent merum

possessorium . nec possint subditi extrahi a domi

cillio suo etiam tanquam testes . et cause tam

ciuiles quam criminales nunc pendentes pro pri

ma cognitione contra formam franchixiarum nunc

sine alio processu remittantur eorum ordinariis (l).

Responsxo. Placet illu.° domino domino nostro

quod statuta super cognitione primarum et secun

darum instantiarum edita obscruentur mandando

Consilio cismontano quod si cause remittende sint

remittantur et quod non Наш: litere vltra formam

decreti et preuilegiorum.

Item supplicat ipsa patria quod circha emptio

nem et venditionem salis seruentur franchixie con

cesse toti patrie et signanter franchixia concessa

per illu. quondam bone memorie dominum domi

num Ludouicum ducem sabaudie sub anno 1441

die nona angusti data gebennis et per Fabri si

-gnata . ac alie ex post concesse. Quodque tenea

tur et debeat dominus gabellator modernus et qui

pro tempore fuerit sub penis arbitrio illu. domini

domini nostri imponendis tenere et manutenere

bonum sal rubeum aut saltem matum in sutIi

cienti quantitate et bonitate pro vsu totius patrie

teneaturque et debeat sal ipsum bonum quibus

cunque emere volentibus traddere pretio scuto

rum octo cum dimidio solis pro qualibet carrata

in cassali grasso et non vltra. que carrata conti

(t) Il Ms. di Moncalieri, stando alla lezione Sclopis, qui reca:

« nec possint subditi extrahi a domicilio suo etiam tanquam te

` и stes et cause niet gradatim per appellationcc prout appellarí

.. s debet. Et quod cansetam ciuiles quam criminales etc. п

d

surando ipsum sal teneatur tenere seu tenere fa.

cere planos et plenos. Sitque astrictus tenere ga

bellas in locis cunei casalisgrassi clauaxii et урро.

regie fultas bono sale et vendere etiamad minu.

tum emere volentibus ad rationem predictam . et

non possit augeri de cetero ipsum pretium patrie

seu patriotis nisi prout solet deepluri. vendi ad

banchum clauaxii habito respectu ad conductam

ad formam franchixiarum. Et si ycontrafecerit pu

niatur pena arbitrio illu. domini domini nostri

statuenda teneaturque ad interesse suppormndum.

.Et hoc citra derrogationem franchixiarum et pri`

uillegiorum vnicuique ipsorum locorum particula

rlter concessorum et concessarum.

Responsxo.- Illu.‘"“’ dominus dominus noster vult

quod gabellator teneat bancos cunei casalis grassi

clauaxii et ypporegìe bene fultos sulIicienti sale

mato aut ruheo et vnìcuique subdito emere vo

lenti teneatur vendere statuto precio et conuento

et in quantitate in ipsis capitulis conuenta . etiam

ad minutum . ita tamen quod non excedat vnam

seu duas sommatas salis teneaturque in mensura

tione salis tenere et teneri facere mensuras plenas

et planas ad formam franchixiarum patrie. Et

quia pretium auctum est de vno scuto .pro sin

gula carrata continente 11111111ur bollios propter nolica

maris et vecturas terre anta et autas nec non ct

pretium salis autum . vult illu. dominus quod sit

in facultate patrie habere rationem illius augu

menti. qua ratione habita tenebitur gabellator

illud plus quod venditur vltra octo scutos cum

dimidio pro qualibet carrata deffalcare vel ces

sante malignitate temporum si conducte tam ma

ris quam terre et pretium salis diminuantur et

reduci possit ad pretium octo scutorum cum dimi

dio prout ante sollebat vendi. illu.“ dominus vult

quod ad pristinum pretium reducatur et venda

tur . et pariter fiat in banchis clauaxii et yppo

regìe habita ratione vecturarum a loco casalis

grassi ad dicta loca. Et si ad tantum non posset

diminui ipsa summa quod diminuatur ad rattam

pro ratta habita ratione temporum quotiescunque

patria hoc constare faciet. Et premissa dictus ga

bellator teneatur obseruare ad penam arbitrio

illu. dominiV et domini conseruatoris imponendam.

In reliquis Vvero in dicto capitulo requisitionis

contentis illu. dominus vult et intendit quod pri

_uillegia et franchixie toti patrie concesse incon

cusse obseruentur.

Item quia multi patliiote quil sunt homines

probi et olliciales boni 'recusant capere et acceu

sare otiicia ab illu. domino domino nostro dubi

tantes _ire ad r endum rationem_ pro ipsis oßiciis

in loco chamberiaci et in Camera computorum

_prelibati illu. domini nostri vbi expendunt plus

quam possint in ipsis otiiciis superlucrari nec ex

pediuntur per dominos magistros Camere compu

torum . quod cedit in preiudicium ipsius illu. do
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mini nostri qui longe plus perciperet de oliiciis a

et reditibus acensari vel etiam ad computum dari

solitis quam percipiat . et pariter totius patrie ex

quo ollicia dantur aliquando ignorantibus et inex

pertis qui diuersa et plura cemmittunt ac faciunt

ob que patria ipsa et subditi multum patiuntur .

ideo supplicat eadem patria vt dignetur Excelentia

Sua in hac patria Pedemontana constituere et de

putare aliquos dominos qui habeant computa olii

ciorum et reddituum et quarumcunque obuentio

num (?)­administrandorum exigendorum et exigen

darum citra mentes recipere cum potestate fa

ciendi quitacioues et alia prout habent presentia

liter magnificus dominus preses et spectabiles do

mini magistri Camere cemputorum chamberiaci

aut saltem declarare ipsos oiiiciales seu accensato

res et exactores redituum citra montes teneri so

lum reddere rationem de eerum eiliciis et per eos

administratis datisque et receptis in manibus depu
tandorum per Excelentiam suam. itaitamen quod

computa ipsa recipiantur in hac patria Pedemontana

et non alibi non obstantibus quibuscunque literis

in contrarium stillisque seu censuetudinibus Са

mere computorum . quibus omnibus placeat ex

certa scientia derrogare.

RESPeNsüo. Illu. dominus noster se informabit

de comodo et vtilitate suis ac patrie et subdi

torum et postea taliter prouidebit quod merito

contentabuntur.

Item quod equalitas perpetuo seruetur subditis

tam cismontanis quam vltramontanis in ofiicìis

beneliiciis et preheminenciis et quod numerus

secretariorum prelibati illu. domini nostri ducis

sit par tam citramontanorum quam vltramonta

norum qui ol`ñcio indiflerenter potiantur. Et quod

patria et quilibet nobilis siue comunitas vel alius

possit adire Secretarium quem maluerit pre inue

stituris confirmationibus preuilegiorum indulgentiis

et aliis recipiendis et coniiciendis ad ollicium se

cretariatus pertinentibus.

REsPoNsio. Placet illu.“ domino nostro seruare

equalitatem vt supra salue priuillegio concesso

spectabili domino Vulliet primario secretario Ca

mere. ita tamen quod eo accedente vltra montes

teneatur remittere protocolla inuestiturarum et d

huiusmodi vni ‚ех secretariis pedemontanis idonee

elligendo qui eas habeat leuare et expedire hiis

quorum interest sumptibus mederatis. Declaratque

illu. dominus quod per hoc non censeatur der

rogatum nec vult derrogare franchixiis et priuil

legiis patrie sic quod non trahatur in conse

quentlam.

Item quod pro exactione scripturarum et pe

narum declaratarum non possint queuismodo ipsi

de patria trahi ceram iudicibus ecclesiasticis. et

si trahantur similes trahentes vltra penam decreti

cadant a iure suo. '

REsPoNsie. Placet illu. domino domino nostro.

(Anno 4530)

Item quod hostiarìi et alii camerarii et olli

ciales illu‘ni Àprincipis non possint aliquid habere

seu censequi a subditis ducalibus pro introitu

seu exitu camere principìs nisi pro inuestituris

scutum vnum pro qualibet inuestitura . ее si

fuerit pauper nobilis vel pro modico feudo vnum

dimidium scutum.

REsPoNsio. Placet illu.° domino domino nostre .

saluis inuestituris dignitatum . nec vnquam fuit

intentionis sue quod pro talibus (ieret exactio a

subditis nisi gratuita et voluntaria.

Item quod grana rixi et alia victualia cuius

cunque maneriei sint libera et in facultate ven

dendi et extrahendi per quoscunque subditos du

cales et extranees quibuseunque personis tam de

dominio ducali quam exteris absque incursione

alicuius pene nisi aliter per sindicos et creden

darios locorum immediate illu. domine domino

nostro subiectorum aliqua causante penuria fuerit

ordinatum in ipsis locis respectiue vbi talis casus

neccessitatis vigebit . et aliter vendentes et extra

hentes non possint per ordinarios locorum seu

alies quosuis officiales et commissarios aliqua

pena plecti ordinaria siue extraordinaria. digne

turque Excelentia sua reuocare quascunque inhi

bitiones et edicta premissorum pretextu edita et

facta in contrarium.

RESPONStO. Illu. dominus dominus noster fecit

serramenta pro indempnitate patrie metu alicuius

penurie future . 5ед audita huìusmodi supplica

tiene placet quod possint vendi et extrahi ipsa

grana et victualia saluis vitulis lactantibus.

Item quod quoad commissarios tam ad examina

quam ad exequtiones seu alie aliquo modo depu

tatos seruentur decreta deminicalia excepto quod

possint habere scribam cui satisliat ad rationem

de grossis sex pro qualibet dier vltra expensas .

ее quod Si feratur sententia cum condemnatione

expensarum expense ac patrocinium dicterum scri

barum taxari debeant non obstantibus aliis de

cretis in contrarium disponcntibus. Et si quid

de pluri extorquealur a subditis ducalibus quod

tales commissarii et scribe puniri possint per

ordinarios locorum sola facti veritate inspecta et

omni semoto processu et ex simplici narratione

partium . et vlterius etiam puniantur arbitrio

magniilicorum dominerum de Consilio et culpa

biles reperti non admittantur vlterius ad aliquas

commissienes et sint perpetuis temporibus in

fames. '

RESPONsro. Placet illu." domino domino nostro

quod seruetur statutum et; quoad clericum seu

scribam quod possit capere sex grosses pro qua

libet die vltra expensas. Quod patrocinium et

expense taxentur. et si plus exigant ipsi commis

sarii vel scribe teneantur ad restitutionem arbi

trio committentium.
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Item quod olïiciales .

spicii illu. domini domini nostri . non possint

compellere subditos ducales ad aliquas conductas

vel roydas nec aliqua victualia sequestrate seu

sequestrari facere seu alio quouis modo victualìa

ipsa a subditis ipsis habere vel alio quouis que'

sito colore nisi mediante mercede. digna et pretio

digne soluto . el: contrafacientibus impunc non

pareatur. Quodque polaglerii et forrerii non pos

sint accedere nisì bis in anno ad vnum locum . et

latius prout in francliixia concessa per illu. do»

minum dominum nostrum de anno 1505 et die

17 decembrìs..Quod si secus faciant eis impune

non pareatur.

BEsPoNslo. Placet illu.° domino domino nostro

quod obseruentur decreta et franchixie patrie et

presertim obtente in loco vigoni de anno 1522 .

actente mandantes magistris hospicii quod ipsa

statuta et priuillegia inconcusse obseruent el оЬ

seruari faciant.decernentes subditos ducales pre

ceptis aliter fiendis impune non parere posse

irritumque et inane quicquid in contrarium fieri

continget.

Item quod prepositi maresclmlorum seu alii

sub quauis generali seu speciali commissione non

possint compellere subditos ducalcs :ul associan

dum captiuos seu personerios captos sine detentos

pro aliquo quouis dellicto .videlicet de loco ad

locum . etiam quod conducerentur ex certa scien

tia principis seu sub ca specie vel collore . nisi

mediante mercede condigua.

BEsPoNsIo, Пасе: illu. domino domino nostro

quod non molestentilr per prepositos et commis

sarios ad associandum captiuos nisi liabeaut ex

pressam commissionem et sit pro insta et ratio

nabili causa.

Item quod emolumentum sigilli tam canzellarie

quam magnifici Consilii thaurini non excedat an

tiquum solitum sed solum .pro emolumentis tam

literarum et quarumcunque aliarum scripturarum

quam franchixiarum priuillegiorum et gratinrum

capiatur iuxta antiquum solitum reducanturque

ipsa emolumenta ad antiquum et solitum ante

decreta condita de anno 1513 et die 10 mensis

octobris in annexiaco et reducta ad ipsum anti

quum solitum intelliganlur. abolendo illum ter

cium denarium ab inde citra augumentatum

maxime cum vltra montes nichil aditum fuerit.

REsPouslo. Illu."‘“’ dominus prouidcbit reductis

monetis. '

Item quod magnificus dominus generalis qui

nunc est et pro tempore fuerit seu alius quiuis

thesaurarius vel receptor deputatus siue deputan

dus ad. recipiendum peccunias pro literis indul

`geuliarum que fìunt et ad imponendum Quos.

super quibusuis literis cuiuscunque maneriei exi

stant et pro laudemiis et aliis quibuscunque non

b

C

(Amo mo)

presertim oficiales ho- -a possint miuusque non debeant exigere a dare de.

bentibus nìsi vnum quartum grossi pro quolihet

ilore'no . non obstantibus quibuscunque pactis et

aliis contrariantibus.

. RßsPoNsIo. Placet illu. domino domino nostro,

Item quod aboleantur omnes pene et mulcte

declarate contra comunitates siue particulares per

sonas locorum patrie ratione solutionum fogagio

rum stipendiorum armigerorum tallearum etssnb.

sidiorum impositarum et impositorum non solutoP

rum siue solutarum tam per Excelentiam suam et

»per eius magnifica Consilia quam per ordinarios

-locorum et alios qnoscunque comissarios . quarum

solutione ipse comunitates et singulares persone

premissorum pr'etextu sint libere quitte etv ab,

solute. Y . -
‚ . 1 .

Ввзропзю. Illu..dominus noster remitlìt penas

declaratas‘ratione subsidiorum contributionum ar

migerorum roydarumque et conducte salìs.

Item quod pmuideatur quod moneta taxata in

capitulis nouiter editis non augealur et de nouo

quathenus expediat ad vallorem in ipsis capitulis

contentum reducatur et in postemm .sub ea lege

remaneat . ita tamen quod illu. domihus nosler

prouideat quod domini magistri monetarum te

neantur facere monetam equiualentem sculo solis

cum asseratur monetas quas nunc facîunt non

esse illius bonitatis cuius esse dehent et propterea

exponi non possint extra patriam. Et quod vl

terius non cudantur aliqui cornuti nouì sed te

­stoni . medii testoni . caualoti. palpe . quarti et pa

tachi. Et quia monete non sunt illius bonitatis

et valoris vt supra . quod ipse magister moneta

rum ipsas monetas recipere teneatur pro .-eodem

pretio quo illas expendit et demum retrahere in

biglonos et bonas monetas ad equiualentiam sculi.

Внятные. Illu.' dominus noster prouidebit quod

monete reducantur ad valorem scuti cuius valo

rem non patietur augeri.

Item quod dignetur confirmare et quathenus

expediat etiam in vim pacti concedere de nouo

omnia et singula priuillegia omnesque et singulan

franchixias pacta conuentiones immunitutes statuta

et libertates toti patrie cismontane tain in co

muni quam in particulari concessa et concessas .

et tam per Щи.“ predecessores suos quam per

.ipsum illu. domiuum dominum nostrum et pre

cipue franchixiam concessam de anno 1518 et die

.24 may qua caucturv quod emolumentatores gra

tiarum et aliarum literarum non possint .,ctiam

si gratie ipse fierent et fient vni vel pluribus co

munitatibus siue lmrticularibus . capere pro eorum

-regîstris vltra grossos sex . contrarolator vero et

scriba sìue thesaurarius magnifici domini generalis

et seu illius qui pouit Quos super ipsis literis in

dulgentiarum vel aliarum quarumcunque nicliil

pro eorum registris capere possint seu debeant et
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contrafacientes puniantur pena per Excelentiam a

suam statuenda. Et dignetur mandare premissa

omnia et singula ac inferius descripta prout litera

iacet inconcusse obseruari etiamsi per non vsum

vel contrarium vsum aliter obseruatum fuisset

REsPoNslo. Placet illu. domino domino nostro

quod generalis siue thesaurarius non capiat pro

Quos nisi vnum quartum pro quolibet floreno

prout antiquitus fieri solebat . et contrarolator si

gilli nichil capiat nisi a sponte offerentibus. et

emolumentator non capiat pro registro nisi sex

grossos etiam si plures comprehendantur in gratia.

Item quia antiquitus consuetum fuerat quod

existente ipso illumo domino domino vltra montes

si contingebat dominos et vassalos huius patrie

petere prorogationem ad obtinendum inuestituram

et prestandum fidelitatem ratione successionis ali

quorum bonorum feudalium illas solebat concedi

et concedebantur 4vsque­ ad ventum ipsius illumi

domini domini nostri in hanc patriam et per

vnum mensem post indistincte . nunc autem a

quibusdam annis citra illu. dominus canzellarius

seu illi qui tenent sigillum recusant facere ipsas

prorogationes nisi de tribus mensibus in tres

menses . Supplicant vt dignetur-Excelentia sua de

clarare et mandare quod fieri debeant ipse pro

rogationes vsque ad eius aduentum in hanc pa

triam et per vnum mensem post . prout ante

consuetum erat.

REsPoNsio. Placet illu. domino domino nostro

quod fiant prorogationes per annum vltra ter

minum a iure sancitum.

Item supplicat eadem patria vt dignetur Exce~

lentia sua concedere et mandare quod non pos

sint arestari vel confinari aliqua persone locorum

dicte patrie vel eorum bona pro subsidiis datis

vel dandis nisi dumtaxat sindici et collectores ac

administratores bonorum comunitatum . videlicet

quilibet eorum in locis ipsorum et non alibi . et

per ordinarios locorum et non per alios commis

sarios . quodque domini thesaurarius et receptores

seu exactores dictorum subsidiorum non possint

nec debeant exigere vel exigi facere ante ter

minos conuentos ipsa subsidia Celsitudini sue

concessa aut inposterum concedenda . et si forte

litere compulsorie penales aut sub penis in con`

trarium fuerint decrete ipse litere et quecunque

compulsorie illeque pene sint ipso iure et facto

nulle nec aliqua persona teneatur obedire . ymo

quicquid exinde vel ob id contra subditos et

patriotas fuerit subsequtum sit etiam ipso iure et

facto nullum nulliusque valloris et momenti.

stPoNsxo. Illu. dominus intendit quod exactio fiat

per ordinarium a sindicis et aliis onus habentibus

recipere et quod fiat solutio infra mensem nec com

pellantur per alios quam per ordinarios durante dicto

mense . et quod mense elapso sindici decuriones et

onus recipere habentes compellantur et non alii.

Mon. Hist. раж XIV.

(Inno 45.10)

ltem quod sententie proferende per sindicatores

locorum patrie contra ofliciales vel pro ipsis olli

cialibus habeant executionem paratam mediante

tamen cautione per vincentem prestanda iuxta

formam auctentice QUE svrrno etc. et non ob

stantibus quibuscunque appellationibus ab eis in

terponendis.

.hasrons1o. Placet illumo domino domino nostro

quod fiat _in_ quantum de iure fieri potest et ex

forma statutorum.

Item quod illumm dominus dominus noster di

gnetur non concedere aliquod beneplacitum ali

quibus fratribus cuiusuis ordinis seu monasterii

construendi seu construi faciendi aliqua noua mo

nasteria in aliqua ciuitate vel opido dicte patrie

nisi accedente consensu comunitatis et hominum

eiusdem ciuitatis vel opidi in qua seu quo huius

modi monasteria fieri debent . et si quod conces

sum fuit dignetur illud reuocare.

Respomslo. Шиш" dominus dominus noster pro

uidebit secundum iuris dispositionem.

Item quod dignetur pro exactione tallearum

impositarum pro oneribus supportatis ad causam

armigerorum vtriusque exercitus concedere literas

precissas etiam contra priuillegiatos seu contra

eorum colonos et bona vt habeant contribuere

pro eorum ratis . quouis priuillegio vtantur non

obstante.

REsPoNsio. lllumm dominus dominus noster pre

stabit fauores opportunos circha exactionem hu

iusmodi tallearum.

Item quod dignetur Excelentia sua quoad habi

liamenta et vestes tarn hominum quam mulierum

prouidere quod decreta dominicalia obseruentur.

BESPONsIo. Placet illumo domino domino nostro

quod obseruentur ex nunc decreta et fiant pro

clamata . vbcriusque prouidebit in regressu suo.

Item quod dignetur declarare mentem Excelentie

sue non fuisse seu esse subditos suos etiam extra

patriam habitantes teneri seu cogi posse ad ali

quod pedagium seu nouum vectigal impositum tam

in loco secuxie quam in aliis locis soluendum pro

merchantiis et bonis quas et que conduci faciant

vltra vel citra montes preter antiquitus solitum et

consuetum.

Responslo. Placet illu'lo domino domino nostro

quod magnificus dominus canzelarius expediat lite

ras opportunas subditis. declarando tamen quod si

merces adducantur ab extera patria transferende

per hanc ad alienam patriam eo casu pro eis sol

uatur. si vero ab extera in hanc patriam adducan

tur hic consumende et pariter in hac patria ex

crete et alio transferende a solutione dicti noui

vectigalis exempte sint ita tamen quod fraus non

comlttatur.

nos
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Item quod i]lu"’“’ dominus- noster dignetur pro- a duntur. nec appellari possit a sententiis latis per

uidere super commissariis extentarum videlicet

quod non possint minusque debeant capere aliquid

pro imbreuiaturis sed si quid acceperint illud de

beant intrare in exactione eorum patrocinii.nec

possint arctari consignantes seu recognoscentes ad

aliquid soluendum nisi completis et leuatis ipsis

recognitionibus et approbatis per dominos magistros

Camere computorum deputatos siue deputandos.

quodque non possint minusque debeant ofiiciarii

extentarum aliquid exigere pro cerragiis aliis 0111

ciariis debitis et ad eosnon pertinentibus. Et quia

sunt multi qui propter strepitus armigerorum et

inuasiones terrarum amisserunt quitaciones et scri

pturas quas habebant ab ipsis oiîiciariis . quod a

modo in antea non possint subditi ad soluendum

pro annis preteritis compelli sed stetur super solu

tionibus per eos factis et vsuper ammissione scri

pturarum iuramento ipsorum dare debentium.

REsPoNsm. Illu' dominus dominus noster intendit

quod statuta super hoc edita obseruentur nec com

missarii possint aliquas remanencias exigere vltra

formam commissionum suarum.

Item quod pro _honore et vtilitate Celsitudinis

ducalis et totius patrie dignetur Excelentia sua stu

dium thaurini manutenere augereque et alignmen

tare . etiam de opportunis lectoribus ‘prouidere qui

vacare babeant in ipso studio . reiectis tot et tantis

vacationibus que nunc iiunt et fieri solent. et quod

stipendia ipsorum lcctorum debite persolnantur tam

pro preterito tempore quam pro futuro iuxta ta

xam factam et fiendam per magníficos dominos

refformatores eiusdem studii per prefactam Exce

lentiam suam deputatos siue deputandos ac elli

gendos.

Responsro. Placet illumo domino domino nostro

manutenere studium thaurinense et quod lectores

ìncumbant lecturis . reiectis vaccationibus superiluis.

quibus opportune satisfieri mandabit de suis sti

pendiis. °

yItem quod dignetur illu' dominus dominus no

ster intrare seu intrari facere in presenti dono

siue subsidio fiendo et in primis terminis solutio

num Íiendarum omnes peccunias mutuatas per со

munitates locorum illuum Dominationi suc seu pro

ea agentibus . singula singulis debite reíTerendo. et

pro intratis habeantur ac haberì debeant pro ratta

vniuscuiusque loci prout mutuasse comperietur.L

Responsio. Placet illu*lm domino nostro . expresso

' prius quid et quantum particulariter 'debeatur et

quid super Secundo aut tercio termino solutionis

subsidii intrabitur.

Item quod cause aA decem ilorenis infra deci

dantur' et decidi debeant per ordinarios locorum

summarie . et n sententiis ipsorum ordinariorum non

possit etiam appellan' nec dici de nullitate nec que

rellari nec recurri quouis modo prout etiam deci

magnifica Consilia in similibns causis. -

REsPoNsio. Placet «illum domino nostro quod

seructur statulum super hoc disponens . et чаш]

ordinarios locorum procedatur quanto summari'e

fieri poterit.

Item quod ad solutionem huiusmodi doni iien

dam et cuiuscunque alterìns oneris occurentis seu
per comunitates immediate illumv domino domino

nostro subiectas imponendi teneantur omnes ante.

dicti subditi immediate domino nostro subiecti .

possidentes bona in hac patria Pedemontana et ci.
vtra montes . secundum es et libram. Et hoc non

4obstantibus quibuscunque priuillegiis siue literis

forte per Excelentiam suam aliquibus personis

particularibus in contrarium concessis .. quibus

omnibus placeat derrogare. " i

REsPoNsm. Placet 11111ш° domino nostro . nec con

cedet aliquos literas exemptionis nec impedientes

exactionem. '

Item supplicat eadem patria fidelissima vt di­

gnetur illuma Dominatio vestra precipere et man

dare magniûcis dominis vtriusque Consilii quod

procedendo in causis et illas deñiniendo debeant

et teneantur seruare decreta dominicalia tam per

Excelentiam suam quam per eius predecessores

edita et facta . et postquam cause fuer-int dietim

assignate et acta dellata debeant illas expedire infra

vnum mensem tunc proximum sub pena per Ex

celentiam suam imponenda. Et quia asseritur per

procuratores huius ciuitatis leuatus stillus quod

producta per partes ab vna llora causarum ad aliam

admittantur etsi pronuntiarentur ferie vel reperian

tur decem vel vltra` dies feriati . quod cedit in

graue detrimentum littigantium quia ipsa die debe

rent habere prouisiones paratas contrarias . suppli

cat etiam mandari prefatis magnificis Consiliis quod

non admittant producta ipsa p_ost lapsum duorum

dierum feriatorum seu post diem pronuntiationis

feriarum.

IlEsPoNsio. Placet illum0 domino domino nostro

quod obseruentur decreta . et quoad dellationem

productionis admittatur si fiat infra diem natura

fl lem et non vltra.

Item quod per huiusmodi ,concessionem et ap

probationem suprascriptorum capitulorum non in

teligatur'quouis modo derrogatum aliquibus priuil- .

legiis statutis capitulis pactis conuentionibus siue

Kfranchiitiis aliquibus comunitatibus ipsius patrie

particulariter concessis.

Responsio. Placet illu.‘“° domino domino nostro.

(”Лает quod «dignetur illum'" dominus dominus

noster impartiriiicentiam ipsi patrie de stampari

faciendo omnia et singula priuillegia et franchixias

...‚‚

(я) Nel testa Scions questo capitolo'nr'auca
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ipsi patrie tam per illu'm’ d. d. nostrum quam per a

eins predecessores concessa et cencessas

sumptibus ipsius patrie.

Responsio. Placet illu""o domino domino nostro.

. et hoc

Item quod dominus secretarius pro ­presentibus

capitulis et literis Adesuper fiendis non pessit mi

nusque debeat a cemunitatibus que illa rediment

capere pro eius mercede nisi testonos tres sabaudie

pro qualibet coinunitate vltra unum pro scriptura.

et quod ipse litere sigillentur gratis (i).

Responsio. Placet illu"lo domino domino nostro.

Item quia 10 refformatione monetarum nouiter

facta per Excelentiam suam videtur proclamatus

ducatus ad florenos quinque cum dimidio et scutus

50115 ad florenes quinque et grosses duos . et sic

lit differentia de scute ad ducatum de grossis qua

tuor vbi alias fiebat solum de grossis duobus . sup

plicat eadem . patria quod dignetur eadem Exce

lentia declarare et mandare non fieri diti'erentiam

de scuto bono 50115 ad ducatum nisi de grossis

duobus vt alias solitnm erat aut saltein tribus. Et

quod magnificus dominus generalis siue thesaura

rius modernus et qui pro tempore fuerit siue qui

uis alius qui habebit exiger-e fogagia vel alìos red

ditus Excelentie sue teneantur et debeant capere

scutum solis cum duobus aut saltem tribus grossis
prolquolibet bono ducato et'eis mediantibus debi

tas quitaciones facere.

Responsio. Illum“s dominus noster non prouidet

pro 1100 1100 anno. et consulto cum expertis pro

futuro prouidebit.

 

А. 1531 — 28 Febbraio

_*

VAL D’AOSTA

Consiglio generale in Aosta. — 'Lettere di convo

cazione. Proposta a nome del Duca (Типа ri

_fòrma delle consuetudini relative al pagamento

dei piccoli debiti ed alla forma estrinseca di

taluni atti. Richiesta per lo stesso Duca del

pagamento d’uomini d’arme, con restituzione di

una parte delfintero soldo già da essi per-cette.

Adesione dei congregati ad ambedue le do

mande, e nomina di una Commissione per la

riforma delle suddette consuetudini.

l(i) ConsiLiun GENERALE тштим maris eriiuA

rEsiiUAiiii coiiAM sPEc'rAiiiLi 001111110 Marano поэты:

vicaßarmuo VALLis AUGUSTE.

Dieta die in aula conuentus sancti Francisci

vbi consilium generale teneri solet . conuocatis oin

(l) ll testo ScLeris aggiunge: к et sine consta vnicuique eas

п habere volenti в. ’

t?) Libev` Consilii ciuitatis Augusto (vol. l), l'oll. 7-1() (Archivio

municipale d’Aesta).

Mon. Hist. ран. XIV.

(Anno 1.531)

nibus deiiiinis bampneretis eommunitatibusque ci

uitatis et burgi ac tocius patrie tam per literas

ipsis dominis banneretis et coinmunitatibus per

preiatum deminum vicebayliuum destinatis quam

ad sonum campane ibidem congregatis . prefatus

dominus vicebayliuus narrauit prefatis dominis

bampneretis et communitatibus habuisse in man

datis ab Excelleucia ducali vigore litere eidem di

rectiue inferius inserte ipsos euocari facere pro

apponendo bonum remedìum et prouidendo [tam]

super superfluis processuum . debitis minutis et

manifestis .~ quam aliìs in dicta litera declaratis .

quam literam ibidem per me notarium infra

scriptum ceram omnibus legi precepit . ipsis om

nibus suadendo quantum potest vt habeant eligere

peritos super premissis et facere iuxta ducalia

mandata .abusus (sie) de quibus in eisdem Semotis

bonum ordinem apponendo. Qua litera ibidem

lecta nobiles Rodulphus fabri pro parte illu. do

mini Renati comitis challandi . dominus . . . (l)

condominus vallesie suo et eius consortum . nobi

lis Anthenius vaudani pro spectabilibus dominis

fenicii sarri breysonne et dez ryus . dominus Mi

chael condominus uusii . egregius Nycolaus de

crista pro domino sancti Petri . dominus Ludo

uicus de auisio [pro] domino Panthaleone con

domino introdi .dominollumberto sarriodi condo

mino . . . (9) condomino introdi. Vliertinus riuarie

.castellanus cliti . nobilis Anthonius cauda castella

nus quarti . nobilis Guillelmus tolleni vicecastella

nus montisioueti. Franciscus voberti procurator Ii

scalis . nobilis Franciscus de castellario . Petrus

de ruina. Georgius de turre . nobilis Anthonius

de bocza sindicus ciuitatis et discretus Anthonius

de ponto sindicus burgi . egregius . . . (3) uillieti

cum dictis nobilibus Francisco de castellario et

Petro de ruina . Johanne mallieti et Petro char

voz pro valledigna.. . . . . (4) seriez pro ill'is val

lispelline . egregius Guillelmus iocele pro valle

sauarenchia . egregius Nicolaus de crista pro man

damento quarti nobilis Johannes sarriodi pro

mandamento cliti . n. Petrus Bertrandus mistralis

pro monteioueto . cgregius Petrus cliappoz et .Io

hannes '. . . pro mandamento bardi . et cetere

omnes communitatcs ibidem presentes . exceptis

d gignodi et Sancti Stephaiii qui sunt suspecti de

peste . gratias agendo illu. et d. bayliuo consen

ciunt fieri iuxta ducalia mandata non derogando

eorum consuetudinibus et datis per quamlibet

coinmiinitatem suis capitulis '. requirendo omnes

elegi peritos ex dominis paribus imparibus et sa

pientibus coiisuetis ad formam dicte litere pro

capitulaudo et faciendo quod parte ducali fieri
Ymandatur . offerendo se dictis capitulis stare dum

modo fuerint prius per ipsos dominos pares

[im]pares et consuetudinarios et comunitates pre

(1) La stessa lacuna ricorre ncl Ms.

(е) Egual lacuna nel Ms.

(3) Come sopra.

(4) Соте Supra.
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dictos reuisi et admissi in generali consilio super а п

`hoc ibidem tenendo . Vnde fuerunt electi specta

biles domini Johannes Michael condominus nusii .

d. Ludouicus condominus auisii . nobiles et egre

gii Anthonins vaudani Rodnlphus fabri Franciscus

de arclono Petrus Bertrandus mistralis Gratus

rolini Nycolaus de crista Anthonius de albaredo

Johannes Maria de sanciis Johannes mallieti et

Remigius butodi tam parte dominorum parium

`[01] inparium quam communitatum . qui possint

vt ipsis melius videbitur capitula et ordinaciones

.super contentis in mandatis ducalibus facere et

apponere . et invicem reformatis capitulis ibidem

in alio generali consilio apportare et coram po

pulo divulgare . ~quibus eciam possit addi vel di

minui prout per consilium generale tenendum

fuerit ordinatum.

EIUSDEM DOMINI VICEBAYLLIUI

lbidem.premissis sic vt supra peractis . prefatus

dominus vicebayliuus presentauit coram superius

nominatis literas patentes dominicales subinsertas

instando parte ducali fieri vt in eisdem fieri man

datur . videlicet: restitni per socios electos promi

ctendo prelibato domino nostro duci tres

scutos per quemlibet et residuum . videlicet ad

rationem vnius scuti pro 'quolibet dictorum socio

rum numero ducentum . 10 equali rata per om

nes dictas communitates tocius patrie debere re

stitui et: solui intratis solutis in rata . Quibus

auditis omnes se offerunt ibidem existentes du

calibus mandatis parere . videlicet dictus nobilis

Rodnlphus nomine prelibati domini comitis chal

landi pro rata non completa et dominus vallexie

pro sua rata ceteriun omnes se offerunt exce

ptis hiis qui pro eorum rata et vltra . . . .

tendo restitui de per eos vltra eorum ratam ex

bursatis et copiam ipsarnm dominicalium litera

rum ipsis concedi . Vnde conceduntur et testimo

nialia.

COPIA LITER!! IISBIUE DlRBCTlUE PREPATO DOMINO VlCEBAYl-IUO

SUPER PERMISSIB

« Le duc de sauoye

a Treschier byen aime et feal conseiller. Pour aulcun a

» buz qnauons entendu estre en la coustume de la val da

ouste fort preiudiciablez a la iustice et a la chose pu

blicque tant des menuz debtes comme aussi des super

ilues escriptures et proces et de manifesta et recougnois

sance qui se mectent en parchemyn et certains aultres

11 poinctz .sur quoy desirons et volons donner quelque bon

ordre pour le soulagement de noz subiectz de par della.

a ceste cause regardes de fere assembler par deuant vous

tous les gentilhomes pers et non pers . aussi les coustu

miers du pays . раге111ешеп1 105 sindiques et procureurs

des parroisses .pour leur persuader de redresser tout ce

qui en aura de besoing . en haillant par escript leur de

» mandes articles et chappitres que pour le radrcssemcnt

55555sly

‘á

Pe’ I

(I

v5v5555

5555

555555555555555:

555555555555

5

55555555555

Мяло 15.11)

susdit seront necesseres aliin questant de par della vous

nous enuoyes ou apportes les susdits articles demandes

et chappitres pour у donner lordre necessere . remectant

la conclusion de tout a notredite venue de par della_

Vous disant a dieu qui vous ait treschier byen ame et

feal conseiller en sa garde. A thurin le кпд" de ianuyer,

Charles Alard'et.

» A nostre treschier bien ame et feat conseiller'le bailly

daouste et en son absence ou vybailly э

COPIA LITEBABUM DOMINICALIUM SUPER ВЕСТА RESTITCCIONE

» Karolus dux sabaudie etc. Dilecto bailliuo vallisau

guste seu eins locumtenenti salutem. Intelleximus non

nullos ex subdictis nostris dicte patrie . quos nouissime

vsque ad numerum ducentum vobis vicebailliuo ad arma

parare et ad locum chamberiaci mictere mandanimus.eo­

rum stipendia vnius mensis integri ad racionem quattuor

scutorum solis pro singulo recepisse. Et cum ad dictum

locum chamberiaci baud quaquam venerint sed ad locum

dumtaxat morgacii . neque equum et racionabile videatur

vt pro octo dierum termino integram mensis solucionem

consequi debeant . vobis igitur ex nostra certa sciencia

per has expresse commictimus et mandamus quathenus

eosdem subdictos tam mediates quam immediatos et eorum

quemlibet respectiue cogatis precize et compellatis pena

rum imposicione iniunctione declaratione mitigatione bono

rumque suorum leuatione vendicione subastatione incanta

cione et plus offerenti festina expedicione necnon persona

rum suarum captione detentioue arrestacione incarceracio

ne ac modis omnibus aliis quibus debite fieri poterit for

cioribus ad tres scutos - ex dictis quattuor - communi

tatibus seu particularibus earundem a quibus respectiue

dictam solucionem receperunt infra triduum post harum

factam exequutionem realiter restituendum ita. quod vnius

scuti solucio pro dictorum octo dierum spacio eisdem

sufiiciat. Quod quidem scutum pro singulo per subdictos

nostros mediatos et immediatos dictarum communitatum

iuxta equanciam per vos cum illarum castellanis et sin

dicis iuxta solitum fiendam persolui intendimns . mandan

tes propterea dominis banneretis dicte patrie castellanis

quarti bardi cliti montisioueti ac ceteris vniuersis et sin

gulis ofiiciariis nostris mediatis et immediatis ad quos

spectabit et presentes peruenerint seu eorum locatenen

tibus seruientibusque generalibus et cuilibet eorumdem

sub pena centum librarum forcium pro quolibet quathe

nus has nostras declaratorias et compulsorias literas iuxta

ipsarum formam et tenorem illesas obseruent illasque

exequantur atque obseruari faciant . ipsiqne bannereti

eorum subdictos ad hec cogant et compellant modo et

more predictis . quoniam sic fieri volumus. literis missiuis

ac aliis per nos antea concessis ceterisque contrarianti

bus quibuscunque non obstantibus. Datum thanrini die

decima octaua ianuarii millesimo quingentesimo trigesimo

primo. Per dominum presentibus dominis Berthollino de

monte rotundo comite fruzaschi magno magistro hospicii

ex militibus ordinis. Johanne Francisco purpurati preside

patrimoniali. Pbiliberto de bauma domino de perex. Cha

berto ex dominis . . . . . . milite consilii thanrini. Ste

phano scallie. Vincencio inuictiati collaterali consilii resi

dentis. Alardet ii.
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A. 1532 ­ 30 Gennaio

«_

VAL D’AOSTA

Consiglio generale in Aosta. — Richiesta a nome

del Duca di una compagnia d’uomini d’arme .

Jdesione dei congregati, con che la leva sia

ragguagliata alle forze del Paese e senza pre

giudizio delle patrie franchigia.

(i) Martis penultima ianuarii ceram quibus (9) in

consilio generali cenuocatis dominis patrie sindi

cisque ciuitatis et tocins patrie vallisauguste 0. et

pro d. comite challandi n. Bodulphus fabri et no

bilis Anthonius vaudani pre d. vallexie fenicii

breyssonie et d. sancti Martini et nusii et specta-`

bilis d. Johannes vulliet d. sancti Petri. d. Ludo

uicus . . . de auisie et Anthonius curceglus pro

d. auisii . dominus Panthoni et Humbertus de in

trede pro d. intredi. Georgie et Ludouice de turre

pro d. turris. Humbertine riuane castellano cliti .

Grate relini castellano castilionis pro mandamento

castilienis . Johanne saluardi. Johanne Francisco

et Panthone vaudani . Bodulpho de turre . Paulo

filie condam n. Francisci voberti et pluribus aliis .

et pro parte mandamenti quarti 11. Heusebius Bo

dulphus de turre . et pro mandamento cliti castel

lane cliti . pro monteioueto Glaudius vulliermini .

pro barde Beymondus perreneti et Jacobus de

bruna . pro valledigna Guillelmus deriardi . pro

villaneua Petrus vallionis . pre mandamento gi

gniodi Bartholomeus porraz et Yelius de cre . pro

stipullis Laurentius de lauenchia et Panthonus

rollini et plures alii de mandamentis predictis .

Quibus omnibus prcfatus d. baylliuus presentauit

literas Excelentie ducalis sibi directiuas . tam pa

tentes quam alias clausas . datas chamberiaci die

xvi] mensis huius ianiiarii signatas per nobilem de

porta ducalem sabaudie secretarium . quibus lectis

ipse d. bayliuus dixit habere oneri mandare preli

bato domino nostro duci mandare sibi numerum

socierum qui eidem in armis in premptu seu ad

eius primum mandatum desseruire poterint . vide

licet socierum totius patrie tam mediaterum quam

immediatorum. Qui omnes per organum n. Bo

dulphi fabri ad hec per omnes comunitates de

putati se paratos ebtulleruiit ducalibus mandatis

obedire et socios ad arma tenere paratos iuxta

prelibati domini ducis voluntatem . dicentes pre

terea ipsam patriam vallisauguste non esse in vsu

de congruo sibi mictendi numerum socierum pre

dictorum sed prelibatus ipse dominus dux habe[a]t

precipere ei et numerum quem veluerit iuxta ipso

rum possibilitatem et numerum affocagierum pe

tere. offerende se iuxta posse de corpore et bonis

desseruire iuxta ipsius precepta formamque sua

rum reuestiturarum et vltra iuxta facultates . . .

(t) Liber Consilii шпат Auguste (vol. 1), t'ell. 33 v. e 34.

(9) Cioè, come è detto in verbale precedente: « согаш domino

в bayliue et procuratore tiscali videlicet butodi -.

а

b

(Anno 1532)

. . . citra tamen derogacienem consuetudinis pa

trie predicte. Quibus auditis prefatus dominus

baylliuus precepit et iniunxit dictis communitati

bus vt sint preparati iuxta mandata ducalia ad

primum mandatum Excelentie ducalis sub pena

in dictis literis contenta . Offerunt et pariter ipsi

supra nominati nominibus quibus supra semper

tenere paratos . et prefati domini nohiles se offe

runt facere iuxta mandata ducalia et ipsius demini

baylliui.

 

A. 1532 ­ 2li Marzo

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Meudon (1). — Di

sposizioni penali contro 5 comparenti in giu

dizio a mano armata о con isfregio dell’.4uto­

rità giudiziaria . Divieto a'i talune associazioni

religiose . Proposta al Duca di un accordo con

Ginevra intorno alle borghesie concedute da

questa città, e richiesta al medesimo di un соп

tributo nella spesa delle рифмам.

SENSUYUENT LES ARTICLES ET ORDONNANCES FAICT

PAR LES SEIGNEURS DES ESTAS DU PAYS DE VUAUD POUR

LESPACE DE TROYS ANS PROCHAINS TANT SEULLEMANT .

TANT POUR LA PBESSERUACION DE LAUCTOBITE DE N0

STRE TRES REDDOUBTE SEIGNIEUB QUE AUSSY POUR OB­

UIEB AUX INSOLENCES QUI SE FONT ET POUBBOYENT

FAIRE AUDIT PAYS ALLANT ET VENANT EN JUSTICE

POURSUYUANT ET DEFFENDANT SON DBOYT ET RAISON .

LESQUEULX SUPPLIENT LEXCELLENCE DE NOSTRE DlT

TRES REDDOUBTE SEIGNIEUR LES VOULOIR PASSER ET

CONFIRMER.

Et premièrement que toutes gens de quelque

estatz ou condicion qui seycnt venant en justice a

main ferte ou armee plus avant que leur estatz or

dinaire ne rapporte.et aussy qui eultrageront aul

cung de faict ou de parole devant les juges ou

ofliciers ou pres des banches des courts en pley

deyant ou voullant playdeyer. ny en allant et ve

nant pour contrarier a la dicte justice pour la ma

tiere et differant des parties . que icequ et ceulx

qui les acompaignieront audit pays et vng clias

cung deulx sont cendampner a cent liures ben

nes . debuoir apliquer la moytìe a nostre dit tres

reddoubte seignieur si ledit cas est perpetre rieres

les villes et seignieuries de nostre dict seigneur et

laultre moytìe a la cemmunaulte du lieu ou ledit

cas sera perpetre . et si ledit cas est perpetre

riere les seignieurs bannerest ou aultres seignieurs

de cedit pays lesdites cent liures se doigent payer

(l) Protocollo no 71 (Regislrum particularc patrie Sabaudia),

fel. 22 (Archivi di Certe in Torino). Quest’adunanza del 95

marzo 1532 non sembra essersi finora conosciuta. Vedi (Guitars)

Document тает à l'histoire du Pay: de Vaud, pag. 177.



827 о

A'rri в Documenti 823

(Anno 1532)

cest a scauoir la moytie audit seigmeur ruere qui a

ledit cas sera perpetre et laultre moytie a la com

munaulte dudit lieu ou ledit cas sera perpetre.

Plus que si lesdits delinquens ou contrevenans

navoyent des biens iusqua la valeur des dictes cent

livres riere le lieu ou le cas sera perpetre . que

loflicier ou sindique dudit llieu le doigent signißier

ou faire scauoir au juge ou ollicier riere le quel

lesdits contreuenans auront leur biens . le quel

juge ou officier soyt tenuz soubts la peyne desdi

ctes cent liures en cas de refills fere baillier pro

uision pour fere payer ladite somme par voye de

justice a la fassen des deniers fiscaulx.

Et si lesditz contreuenans navoyent aulcungs

biens riere le pays . qui doîgent estre prys et in

carcerez jusquatant qui laye recouure la bonne Ь

grace de nostre dit seignieur.

Item que les congregacions et abbayes qui se

font et sont faictes a maulvaise intencion ou il y

а sermant de soy porter lung laultre sont abolies

et reuoquees. Et que desormais nul ne doige

estre de telle congregacion ou abbaye soubt la

peyne et somme dessus escriptes . debuoir appli

quer comme dessus.

Plus que lesdits seignieurs desdits estas nenten

dent point les libertes et franchises dudit pays

estre infringees si non pour les cliouses au susdit

statuz contenues et escriptes tant seulemant.

Faict et donne audits estas le xxvc jour de

mars mil v“, хххп.

Plus luy supplient treshumblemant que non ob

stant que les borgeoysies confectcs par messieurs

les voysins avecque ceulx de genefue luy soyt mal

aggreables et desobeyssantes .que en consideracion

de la consequence et des maulx que desia sen

sont ensuyvyt au tresgrant preiudice et frais de

ce pouure pays qui luy plaise par quelque traite

amyable il mectre quelque repos jusque ad ce

que les chouses soyent plus paccifîiees.

Plus que touschant lavys des fortifiicacions qui

luy plaise se vouloir ayder a les fere reparer

pour quant les gros affaires surviendront lon ayt

moyen et de quoy se dell'endre. Et le tout reme

ctant a son plaisir et commandement.

Faict et donne audits estas le jour et lan que

. dessus.

 

А. im - 6 Giugno

VAUD

Congregazione dei tre Stati in Vevaj indi a Mor

ges (1). —- Elenco dei Deputati. Ol'azione al

(t) Di quest’Assemblea ò cenno nei Documcns relatifs a гне

stoirc du Pays de Vaud; ma, oltre a un doppio errore di dam,

appena vi si lorca di «lue fra le molte proposte e querele chc in

(Anno 1532)

Duca del Governatore di Vaud. Istanze del

l’.4ssemblea per una severa applicazione delle

pene vigenti , per1 la conferma degli statuti fam

nella Congregazione precedente, per una nuam

tari a del sale, per la devoluzione ai giudici

locali delle _ infrazioni di salvaguardia e per la

dispensa da talune ricognizionißzudali. Risposta

del Duca ai singoli capi e sue Lettere Patenti.

Querele 'varie di particolari ed :Wc-¿ali pub

blici per' abusi, danni e violenze. Risoluzioni e

provvedimenti ducali.

(у Die iouis congregatis statibus patrie vuandi

seu eorum deputatis . qui vocati pridem fuerant .

fuit parte domini de aduentu suo pro subditis

propriis visitandis querellis aullicndis et `dirigendis

pro iusticia (sie). Propositio autem dehinc facta

est per dominum gubernatorem vuaudi et inde

michi data per eum ad mei requisitionem vt se

quitur.

к LA PRGPOSITION uic-rx А MONSEIGNEUR PAB LE couuxmnn

н DE “БАЕВ SEIGNEUR DE LULLIN All нон aliquam rr consul-us

ll PAR LES SEIGNEURB ECCLEBIASTIQUES CONTES BARONS summum

l BAMPNERETZ NOBLES ET BOURGEOYB DES VILLES ВТ comxmun

D ТЕ! ESLEUZ DE PART LES ESTATZ DUDICT PAYS DE vnum voz

l’ TRESHUMBLES IT TRESOBBISBANTZ SUBIEGTZ ET BERUITEURS

« Nostre tresredoubte seigneur . suyuant ce quil

vous a pleu me commander je deubse mander

voz subiectz dudict pays eulx tirer en ce lieu

de viueys . ilz sont tres voulentiers venuz pour

vous fere la reuerence et treshumbiement re

mercier de .grant honneur consolation et bien

quil vous plaist leur fere de les venir visiter en

vostredict pays qui de long temps leur estoit

chose desiderable.

« Quilz nont pas faulte de cougnoissance des

» grandes peynes pacience et fraiz quaues heu et

» supporte plusieurs annees passeez . le tout pour

ì)

n

_»vv'v
szuvutaacsi

maintenir vostre estat et tous nous voz subgect

en paisible repos . Que quant plus belliqueuse

essa vennero risolte. Leggesi infatti a pag. 177 in nota: с Les états

» do Vaud avoient été convoqués (selon M. de Moussa, pa

v ges 98 et 99) le s juin à Vevay, quoique cette ville dépendlt

п alors du Chablais, puis transférés le 6 dit à Morges . —— Le duc

u presida à cette assemblee (dit Bucnn' T. lV. pages 943 et 944),

n accompagné de l'archevêque de Tarentasie, des évêques de

и Lausanne et de Belley, de François de Luxembourg, vicomte

в de Martigues, du comte de Gruyère, et d’un grand cortège de

n noblesse de Savoie, du Chablais et du pays de vaud. ll y fut

в parlé de réparer les 'places fortes et les bonnes villes du pays

n pour le conserver ct le garantir d'invasion. On y [it aussi des

n plaintes conlre l'évêque et le chapitre de Lausanne parce que

n ces ecclésiastiques refusoient de comparoltre devant les tribu

n naux séculiers du pays pour affaires civiles, quoique cela se

» fut autrefois pratiqué sans diflìculté ct qu’ils ne refusassent pas

n de comparaître devant les tribunaux des terres de Berne et de

n Fribourg; cc qui sembloit abaisser l’aulorité du duc. [1676

n que de Lausanne', qui étoit présent, répondit que les ecclésia

v stiques n’étoient point jurisdiciables des tribunaux seculiers et

v qnyils avoientjco privilège; que si par hasard les ecclésiasti

» ques s'étoient soumis aux tribunaux de messieurs les alliés des

n Cantons, c’ étoit parce qu'on y trouvoit meilleure justice et

n plus briève que dans les autres. Le duc remit cette affaire à

n un autre temps pour s’en informer exactement et y mettre or»

» dre . De Morges il retourna à Чешу ctc. ».

(t) Registre de Mémoires tenus par Ir secrétaire Рите! (.4. 15-35

et 1533), гоп. ss e 39. afi, 57 е ss.



829 830DELLE ASSEMBLEE narraEsENnTIvE

(Anno {532}

nostre tresgrant dompmaige . actendu les aul

tres gros Scandales et fascheus meheuz entre les

potentaz princes de la crestiennete dont estes

parent et ye . mais a present que les pacif

fications ont prins possessoire entre lesditz sei

gneurs nous semble que lendurer dorsmais
Vpourtera plustost a vostre obeissance dompmaige

que proÍiit . Sy vous supplions y auoir esgard

peurueu' et pour mieulx vous deffendre et faire

obeir quil pleust a vostre Excellence faire re

parer les villes et forteresses qui sont seys au

lieu pour resister . vueillantz bien eulx desdic

tes villes eulx aider a supporter les fraiz des

dictes reparations pour le tiers reuenu du re

_ uenu quilz peulent auoir.

n Et combien que par la susdite cougnoissance

nostre vouloir et debuoir seroit bien de vous

faire quelque present et pour vous rambourser

dela mynore partie de vosdits fraiz mais les

reres 4faisans grandes chartez durant cinq an

neez . la derniere seroit de messieurs les voisins

faicte sur ledict 'pays au dompmaige de plus

' vaillant де 1101012 vingtz mil escuz leurs bailler

recullierment et aouste le pouueir de non pour

­ceste foys vous donner synon ce que de tous

temps est vostre . et qui tous les jours ranf

force sont .leurs cneurs corps et biens pour

vous faire tous'les humbles et obeissantz serui

Aces que nous debuons bien a vng si bon prince

monseigneur que vous nous estes ее quil vous

plaira nous commander D.

,vvvvvvvvЗЗЭЗЗЗЗывнич-аччн

i'UVVvSöäää'âvaU-vvväv

Les noms desditz esleuz sont monsieur labbe

daucrest au nem et pour lapart des aultres Sei

gneurs les abbes les prieuos prieurs et ecclesiasti

ques . messieurs les conte de gmyere les barons

daulbone de viry et de la serra . les seigneurs de

blounay de chastellar de carrougue destauayr de

vuiilens de cout-avon de sainct Martin du chesueurs

darulfen de courtille et delabauoye degleresse . et

pour la ville cappitalle le vidompne et Michel fros

sard secretaire de moudon . Humber signyer et

Jacques maillard de reumont . nobles Anthoine

mailliard et Jehan goney de rou . Leys legier et

Jehan robin chastellain . . dyuerdon . Jehan me

Astraulz et Leys dauglisper aduoyer et conseillier

de payeme. Pierre poreilliad et Glaude prenleloup

de cessonay . Glaude cuteillan et Demolendine де

stauaye . le cheuallier . . - . . ее . .de cudreiiin .

pour les villes de merges et de nyon aucun ny a

este.. les Sindiques des clez et les Sindiques de

saincte Croix. .

Fait a viueys le jeudi v1 de juing 1532.

> ‚ _Successiue die iouis xx eiusdem iunii discessit

»illinc duenlis Excelentia ventura ad locum mel

duni . . . 1

._Subsequentcr precepit illu "Ш“ dominus noster

tl

(Anno 1532)

ment en haissies voulsu ìmpacienter heust este a magnifico domino gubernatori vuaudi vt status

patrie vuaudi rcmictat се assignet ad diem mer

curii xxvi huius mensis junii in loco morgiarum

Die martis xxv iunii vbi supra in loco morgia

rum ceram 11103“о domino nostro . presentibus до—

minis illu. domino Vincentio martini . r. domine

episcopo lausanensi . г."‘° archiepiscopo chamberiaci .

magnifico domino comite gruerie et sermoneti ex

militibus ordinis . r. domino nostro presidente sa

baudie . aulenoue . gubernatore vuaudi barone

viriaci presidente computorum . loissey . sallagine .

barre . догеепе cappitaneo chillionis . indice bou

ratis.

Consultum quid dicendum statibus patrie vuaudi

hic congregatis ad audiendum querelas in genere

et in specie et pour pourueoir en ce que besoing

sera. Conclusum leur remonstrer comme monsei

gneur les a voulsu visiter et auant que partir a

bien voulsu les fere assembler pour scauoirsil y

reste rien a faire.

Exinde congregatis statibus vuaudi in stupha

magna hospicii crucis albe proxima et continua

liospicio domini . presentibus dominis gruerie .

presidente sabaudie . gubernatore vuaudi . do

mino aulenoue . viriaci . loissey . sallagine . dor

ten cappitaneo chillionis et indice chablasii.

Proposuit magnificus dominus preses per hec

verba ­- a Messieurs vous estes bien informez de

11 la cause peurquoy vos estatz ont este icy re

» mys et rassemblez allin de garder sil y a rien
a faire et pourueoir pour son aucterite et ­pour

la foy et generalement pour le bien et tran

quillite du pays en general ny en particulier .

Et de son couste il est prest dy pourueoir et

de faire tout ce que sera de besoing pour le

bien du pays ».

М. де bioz а propose quelque querelle parti

culiere . Que remissa iusques a ce que les ail`erez

generaqu seyent vnydez .

Appres de molendino a fait sa querelle contre

la communaulte de Constantine pre infractione sal

ucgardie et aliis in' 00111 attemptatis.

Le procureur fiscal a propose . . . (l)

Le prothonotaire penterouse a fait sa querelle

touchant la cure de Constantine et demande estre

remys en Son estre'

Le chastellain penterouse a fait sa querelle

contre la communaulte de . . . (9) des violences

a'ttempteez con`tre luy in preiudicium auctoritatis

domini ' ‚
Nobilis Jacobus fabriy de bignin fecit querelam

vv

¿Sävvä

'centra capitaneum bise et pariter nobilis Andreas

feste de excidiis-factis in domibus suis mannar

mata . et petiuit iusticiam cum restitucionc abla

torum.

M. de sainct Martin a propose pour cenlx dy

(1) С051 риге 111 tronco l'origiuale.

(9) Egual lacuna nel Ms.

Ш>М__д}
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uerdun . qui sont dune parroisse qui est неге

berne . vueillent retirer les biens et les porter

riere eulx ne vueillant comporter que le dit vil

laige face seruir la sigliole (?) dudit lieu. Et sup

plient fere enuers lordinaire quilz ayent four et

cimestiere et y tenir main enuers monseigneur

de lausanne . non intendantz laisser la foyre.

M. le gouuerneur a propose . comme que les

statutz ayent este cideuant faitz premierement con

tre la secte . que narme nait a en parler ny en

estre sur les poynes contenuez au statut . Plus

aussi laultre statut qui a este fait contre les com

paignies assembleez et serrementz faitz deulx por

ter . quest contre iustice . quil conuient supplier

monseigueur le confirmer.

A dist au surplus monsieur le gouuerneur aux

commys des estatz regarderai sur le demeurant

qui a este propose .

In primis sur ce que monsieur de buey a pro

pose contre les excomunementzPlus sur ce que le chappitre de lausanne pre-­

tend ne pouoir estre .

bien temporelz

Plus des sauluegardes rompues dont molendine

et les aultres se sont plainctz

Plus sur la querelle de ponterouse dont le prin

cipal de ce qui touche la cure a este appoincte .

reste touchant les meublez pigliez dont journee

a este prinse.

Plus des querelles faictes contre le cappitaine

bise dont a este . . aduise et resolu que les

greuez doibuent demander iustice.

Et linaliter que les bonnes villes comme est de

coustume soy retirent pour en aduiser et dire

leurs aduys.

. et appellez pour les

(l) xai-olus dux sabaudie etc. Vniuersis facimus

manifestum quod nos visis capitulis seu articulis

et statutis subannexis parte benedilectorum lide

lium nostrorum trium statuum patrie nostre vuaudi

nobis exhibitis . qui nobis humiliter supplicarunt

vt eadem benigniter confirmare dignaremur. hinc

est quod nos huiusmodi supplicationi fauore beni

uolo annuentes ex nostra certa scientia statuta et

capitula ipsa et contenta in eis rata et grata ha~

bentes harum serie ratifiicamus confirmamus et

approbamus ac roboris firmitatem obtinere volu

mus iuxta mentem et formam responsionum per

nos in pede cuiuslibet ipsorum capitulorum seu

articulorum respectiue factarum. Mandantes pro

pterea Consiliis nobiscum et chamberiaci residen

tibus gubernatori seu bailliuo ac procuratori tiscali

vuaudi ас ceteris vniuersis et singulis olliciarìis et

subdictis nostris dicte patrie mediatis et imme

diatis ad quos spectabit et presentes peruenerint

seu ipsorum ofiiciariorum locatenentibus seruien

tibusque generalibus et cuilibet eorundem . sub

(l) Protocollo Vuela?, no 138 (Archivio di Corte), (011.9334136.

. _ (Anno 15.92)

a pena centum librarum fortium pro quolibet dictis

d

consiliis et de Camera inferiore . quatbenus hu

iusmodi confirmationis literas nostras cum ipsis

articulis et statutis ad mentem ipsarum responsìo.

num obseruent obseruarique faciant illesas quo

niam sic fieri volumus . quibuscun'que oppositioni

bus exceptionibus excusationibus ac aliis in con..

trarium allegandis non obstantibus. Datas chambe.

riaci die septima iullii millesimo quingentesimn

trigesimo Secundo.

Per dominum presentibus domino preside sa

baudie magno scutifero . domino aulenoue presidel

computorum . domino m. thiret de maresonax _ r.

domino `lacobo de lanceo helemosinario.

ARTICLES QUI umam- mule AUX xsuu uuuz PAR ION

salomon AU PAYS DE vuwn Auncouns LBS suntch l1’ QUE

BELLBB SUB CB FAICTEB

Aduys et articles dresses et proposes aux pre

sences. de messers les conte de grueres president

de sauoye . de sallenoue gouuerneur de nyce . de

lullin gouuerneur et bally de vuaud . de loyssey

bailly de beugeys . de sallagine bally daouste et

de dortant . conseilliers et commis a laudience de

par nostre tresredoubte seigneur monseigneur le

duc de sauoye Charles second de ce nom etc. par

les ecclesiastiques contes barons` banneretz nobles

et bourgeois des estatz du pays de vuand compris

mouldon rommont yuerduu cudrillin payerne et

aultres bonnes villes dudict pays pour la refor

mation tant de la foy que des insolences qui se

font audit pays . supplient a nostre trcsredoubte

seigneur les vouloir passe et confirmer

Premierement que tous ceulx qui seront adiugez

alindig'nation de mondit seigneur soient pugnys a

la forme des adiudications cellon la coustume du

pays sans y contrauenir nullement . resseruer la

bonne grace de mondit seigneur pour la preserua

tion de son auctorite.

Response. Mondict seigneur entend quil en soit

faict par les olliciers a la forme dudict article

cellon que raison et coustume du pays porte .

vsant tousiour de bonte et doulceur enuers les

bons et obeissantz.

Plus lesdicts seigneurs des estatz ratitlient re

nouuellent et approueent les statuz desia faictz par

eulx . confermez et acordez par mondict seigneur

a cause de la foy crestienne anciennement tenue

et obseruee . et quilz doibgent estre bien gardez

et obseruez. Tellement que tous transgresseurs et

contreuenantz a iceulx soyent pugniz par les olii

ciers а la forme desdictz statutz . soy paroffrant

lesdictz des estatz par tout le pays deulx employer

de corps et de biens pour assister et гол—хате: les

dicts olliciers a tel effect.

REsPoNcE. Monseigneur est bien ayse quilz so
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ient de ceste voulente . le veult et lentead ainsi a

a la forme dudict article.

Plus ratiílient renouuellent et approuent les sta

tutz par eulx faictz a mouldon et receu par le

secretaire bondeti contre ceulx qui viennent. a la

court et iuslice a mains armeez et aultremantz

que leurs estatz ne porte . et fracteurs de iusti

ces . et aultres choses en icelluy contenues . re

uocquer serementz toutes assemblees де voques en

armes et abbayesl soubz la mesme poyne et bauch

contre ceulx qui viennent en armes pour deman

der iustice . et quil se doibie obseruer et mectre

en effect et exequution . et que les contreuenantz

et transgresseurs soient pugniz a la forme des.

dictz statuz . eulx parofïrantz lesdictz des estatz

de assister et fortiñier lesdicts oûiciers a ce effect

comme dist est au precedent article.

REsPoNce. Mondict seigneur le veult et accorde

а la forme dudict article.

Item que nulz des subgectz de mondict sei

gneur mediat ou immediat de quel condicion quil

soit ne doibie porter espees sans fourreaulx ny

arquebute par la ville synon qui soit pour tirer

au pris ou pour alle dehors dicelle . soub lo

poyne contenue audict statuz apliquer a la forme

dicelluy.

Виз-‚роже. Monseigneur le veult et accorde.

Plus a este dist et aduise que les statuz faictz

par le pays et passez par mondict seigneur a

cause des excomunications se' doibgent tousiour

mieulx garder et obseruer iouxte le contenu di

ceulx . et que les ecclesiastiques qui ont et posse

dent des biens du fiedz ou rierrs бед: де mon

dict seigneur ou aultres biens rierre ledict pays

de vuaud doibgent et soyent tenuz de obeir aux

clames citatoires par deuant les iuges ordinaires

desdicts biens touchant les causes et actions reales

sans toutesfoys derroguer aux preheminences ec~`

clesiastiques . et que contre lesdictes clammes et

instances lesdicts ecclesiastiques ne puissent fere

ny executer nulles inhibitions solempnelles.

ResPoNcs. Mondit seigneur entend que lon у

ргоседе а la forme des statutz libel-tez et coustu

mes du pays et du droict iusques `a ce que aul

tremenl: en soit cogneu sans deroguer aux prehe

minences et libertez ecclesiastiques comme dessus.

Plus lesdits seigneurs des estatz ratiüient et re~

nouuellent tous les status par cy deuant faictz et

ordonnez а cause des vsures tant de ble que aul

tres choses . et que nulli tant ecclesiastiques que

aultres a iceulx ne doibient contrauenir mays iou

xte leur forme et contenu les garder et obseruer.

Resroucß. Mondit seigneur entend que lon en

vse en la forme que sera plus au loing desclairee

par son Excellence en la prochayne assemblee des

troys estatz deca les montz.

Mon. Hut. palr. XIV.

(Авто 1532)

11 plaira ausi a mon trcsredoubte seigneur fere

regarder sur les monnoyes et de corriger les ab

buz que se font iournellement pour le bien et

vtilite de son pays de vuaud.

Rssroivcs. Mondit seigneur y pouruoyra par ses

lettres patentes quil mandera publier et obseruer.

Et aussi escripre a monsieur le pardessus et

aultres de la salline de sallins quil doibient donne

ordre touchant le sel qui vient de la en son pays

de vuaud pour lindempnite des subgectz dicelluy

quilz en rapportent gros dommaiges pour les ab

bus que se font.

anrouce. Mondit seigneur en escripra en bon

ne forme.

Plus touchant la cure de. . .(1) dont messieurs

de berne veullent prendre lc reuenu estant rierrc

le pays de mondit seigneur pour nourrir le pre

dicant supplient lesdits des estatz mondit seygneur

vouloir donne ordre que cela ne aduienne et de

prier monseigneur de lausanne quil donne licence

de fere vng semitiere autour dune Chappelle quil

у а.

Resrosce. Mondit seigneur en escript a monsei

внеш де lausanne . et dailleurs il у а pourueu

comme il escript a monsieur le gouuerneur.

Plus plairra a mon tresredoubte seigneur que

les infracteurs et rompeurs de sauluegarde en son

pays de vuaud soient euoquez et doibient estre

conuenuz deuant les iuges et oñiciers des seigneurs

rierre qui telles infractions se feront. duultant qui

vient mal aise et est de grosse coustange dalle а

tous propos a mouldon.

ResPoNcE. Mondit seigneur entend que monsieur

le gouuerneur et baillifz de vuaud doibie proce

der contre les infracteurs de sauluegarde a la

forme qui a este par cy deuant obseruee iusques

a ce que aultrement ayt este desclaree par son

Excellence pour les raisons qui ont este allegueez

par ses procureurs.

Plus quil plaise a mondit seigneur accorder a

ses subgectz du pays de vuaud quon ne les puysse

compellir a recognoistre synon quil se couslat

par deux precedentes recognoissances.

Responda. Mondict seigneur entend que les sub

gects soient compellyz a recognoistre sur vue re

eognoissance byen quelle porte obligation iusqucs

a ce que aultrement ait este aduise par son Ex

cellence.

Aduis et articles dressez et proposez au presen

ces de messeurs le conte de gruyere president

de sauoye . de sallenouo gouverneur de nyce . de

(l) Nel Ms. ricorre la stessa lacuna.
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lullin gouuerneur de vuaud . de loyssey bailly de a borba sans auoir nulz tiltres dicelle et ont este

beugeys . de sallagine bailly daouste et de dor
tant . conseillers .et commis ­a laudience de par

nostre tresredoubte seigneur monseigneur le duc

de sauoye Charles second de ce nom etc. par les

ecclesiastiques contes barons bampneretz nobles et

bourgeoys des estatz du pays de vuaud compris

mouldon romont yuerdon cudreifyn paieme et aul

tres bonnes villes dudict pays pour la reformation

tant de la foy que des insolences quilz se font

audict pays . Supplient a nostre tresredoubte sei

gneur de les vouloir confermer et accorder.

Premierement sur le plaintifz faict par le com

missaire de molendine contre certains particuliers

de constantine que son estez adiugez en sanlue- `

garde rompue et a lindignation et malegrace de

mondict seigneur luy denuncant et a linstance de

monsieur le procureur -de vuaud et puis appres

mesprisant lauctorite de mondict' seigneur ont as

sailly ledict commissaire sur les champs et a bride

lon menner violentement a cudrifìin tousiours en

mieulx contempnant lauctorite 'de mondict sei

gneur . a este faict et aduise que lesdicts delin

quans se doibient prendre par la personne par

lofiicier de mondict seigneur et iceulx incarcerer

et destenir iusques'a ce quilz ayent obtenuz la

bonne grace de mondict seigneur et poye lintraige
dela prison et sortie auecque lmissions et despens

et contenter raysonnablement le denuncant.

RßsPoNcE. Monsieur le gouuerneur pourra pro

ceder contre les delinquantz '. et veou lobeissance

.quilz feront et cellon icelle mondict seigneur en

vsera enuers eulx.

Plus touchant le plantifz faict audicts estatz a

dressant a lexcellence de mondict seigneur par

noble Jacques faure де bignyn tant a son nom

que des enffans ses nepueulx et noble Andre feste

de nyon contre le cappitaine bise et les compai

gnons de sa bende . disantz que lesdicts compai

gnons au temps que lexercite de messieurs de

berne et de fribourg allarent a genesue ont pille

et saccaige pluseurs biens meubles en leurs mai

sons desdicts complaignantz . quest contredieu et

raison . demandantz sur ce iustice et raison . a

este ordonne quil doibient prendre lesdicts cap

pitaine et compaignons qui ont faict ce pillaige

par iustice a la forme des articlez et statuz sur ce

faictz par lesdicts estatz et confermez par‘mondict

seigneur et que bonne et briesue iustice leur soit

ministree.

RasPoNcß. Mondict seigneur lentend ainsi.

Plus au regard de la proposition et plaintifz

faict par monsieur le prothonotaire ‚де, pontherose

et noble AAnthoine de pontherose pour la part de

messire Jacques del pontherouseleur'frere . affer

mant ledict messire Jacques estre indheuement

spolie et priue de la cure de Constantine par- don

pillez tous les meubles de ladicte cure apperte~

nantz audict messire Jacques et a son viquaire .

demandant estre reuestuz et reintegrez en ladicte

cure et estant reintegrez lesdicts meubles renduz

et restituez . de cecy lesdicts seigneurs des estatz

en laissent faire au' bon plaisir de mondict sei
gneur pource qui luy a pleu touchant la dictey

cure en fere ordonnance et recompense audict

messire Jacques.

Et que lesdicts meubles se doibient repeter par

iustice . desquelz se pourra fayre et doner pro

bation.

Et de ce que lesdicts seigneurs де pontherouse

au nom que dessus ont propose que ledict mes

sire Jacques ou son coadiuteur a obtenu passe­

ment precis a mouldon contre ledict don borba .

lequel passement monsieur le gouuerneur et bailly

de vuaud ne veult commander de mectre en exe

quution . quest contre raison coustumes libertez et

franchises dudict pays . ledict passement se doibie

mectre en execution cellon la coustume car aultre

ment ne profiteroit de rien obtenir les sentences

et passementz si ne sortissent leur effect.

REsPoNcE. Que monsieur le gouuerneur de vuaud

regarde enuers monsieur lancien adnoyer de fri

bourg dy dresser quelque appointement . en def

faulte de quoy quil face iustice sellon que par

mondict seigneur luy sera mande auoir lieu ге—

5ропсе dudict aduoyer.

Plus que touchant la proposition faicte par

monsieur le baron de viry contre les ofiiciers ec

clesiastiques de geneue quilz viennent contre luy

executer citations et inhibitions solempn-elles auec

ques archebuctes et aultremant au preiudice de

lauctorite de mondict seigneur et des statuz et

libertez du pays . a este arreste que ledict mon

sieur le baron leur doibie presente que les in

stantz le doibient prendre et euoquer par deuant

son iuge ordinaire temporel pour chose tempo

relle et que leur sera faicte bonne raison par

iustice et coustume du pays si on quelcun pretend

quelque chose demander . et que lesdicts ofiiciers

ne doibient point faire telles exequutions contœ

personne dudict pays . et si decella ne se veul

lent contenter que ledict seigneur baron les doibie

pugnir et proceder a la forme des statuz susdictz

surce faictz.

REsPoNcE. Monseigneur entend que monsieur le

gouuerneur auoit aouuy le rapport des commis y

proceder ainsi quil verra cstre requis sellon les

statutz et coustumes du pays.
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A. 4532 ­­ 5 Dicembre

PIEMONTE

Congregazione in Chieri indi in Torino dei No»

bili e dei Comuni. Comunicazione per parte

del Duca di un Progetto di Statuto in materia

ecclesiastica. Istanza de’ congregati per una

nuova sanzione delle patrie jranchigie. Notgìca

zione ai medesimi della partenza del Duca per

Milano e richiesta in suo nome d’un grazioso

\ imprestito. Concessione di Lettere patenti a

corferma delle dette franchigie. Aggiornamento

deHÍÁssemblea e della pubblicazione del nuovo

Statuto.

(l) Die sexta decembris 1532 10 garda roba .

presentibus dominis cancellario . . . preside pede

montano . balleysonis . magno scutifero . guberna

tore vercellarum . magistro hospicii .

Subsequenter congregatis statibus . signanter no

bilibus et comunitatibus . pro habendo responso

super hec que lierina die proposita `sunt respon

derunt per organum domini presidis pedemoncium

vt sequitur.

In primis quod audito a prefato domino pre

side sommario neue refermationis statutorum de

1101115 tante clementie gratias agunt et supplicant

si antea non bene intellexerunt mentem Excel

lentie sue eos habere excusatos et benigniter igno

scere. Contenti insuper assistere lecture statuto

rum et facere prout~ Excellentie sue placuerit . et

commendantes plurimum institutionem hanc sup

plicant perlici.

Cui hoc responsum placuit . et remissi ad diem

crastinam pro inîzohando opere.

In crastinum . videlicet die sabbati im' . con

gregatis supradictis vbi supra in camera paramenti

partis superioi'is a parte clauaxii ceram domino

vt supra . fuit incoliata lectura dictoruin statute

rum. Primum quidem contra blasfemos. secundum

contra hereticos et sortilegos . tercium contra se

ctatores noue secte . quartum contra iudeos . quin

tum contra libros reprobatos . sextum quod non

disputetur publice de fide . septimum quod non

exerceantur temporalia in ecclesia.

Et remissi postmodum ad diem crastinam ct

sequentes ad rem prosequendam.

Sequentibus postmodum diebns fiiit processum
in lectura statutorum . et vbi Itangebant aliquam

reformatienem magnificus dominus preses preno

minatis semper apte et opportune declarauit cau

sas cum intentu domini.

Et tandem die mercurii remissi ad diem sabbati

fucturi responsum quid eisdem videatur . Et iiiterea

(l) Registre de Memoire: etc. tenu par VULLiar (А.

1538), fell. 95 v”, 96, 98v°, 99 t0 e 100.

Mon. Hist. pritr. XIV.

{582 ct
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'reformationem statutorum et iusticie

(1

. (Anno 1532)

conuenire poterunt in refectorio sancti Francisci

et dominus preses prenominatus adibit eos reliqua

plenius expositurus iuxta mentem reformationis

predicte.

Die venerisl xiii decembris i533 vt supra in

camera paramenti extra presentiam domini magni

fici[s] domini[s] de Consilio suo ac statibus patrie

seu deputatis assistentibus prosequutum fuit in

lectura statutorum et dictum quod die crastina

conueniant et videant super omnibus oppinari .

maxime circha pollitiam . vt detur orde super oin

nibus epportunis.

Die dominico xv decembris . anno que supra

millesimo quingentessimo trigesiino seeundo indi

ctione . . (i) in castro tllaurini videlicet in са

тега paramenti coram 1110."ш domino nostro'. pre

sentibus ibidem illu. et magnificis dominis .Ibero

nimo dragonis cancellario sabaudie . Carole de

montebello comite fruczasclii . Claudio domino et

barone balleysenis.Ludeuico de castillione domino

de musinens ac dominis Chaberto ex dominis scal

lengiarum Marchieto ex dominis villefalletorum

Francisco condomino monasterolii . r. domino Ja

cobo de lanceo prothonotario appostolico . collate

rali malopera et aduocato cacheraui.

Congregatis ceram 1110."ю domine nostre predicte

oratoribus et delegatis nobilium et principalium

comunitatum patrie pro responsione eorum que

eisdem parte illu.mi domini nostri predicti supe

rior'ibus diebus proposita et lecta fuerunt circba

humiliter

supplicarunt dignetur Excellentia sua eisdem cen

cedere literas opporliinas declarationis quod non in

tendit eorum priuillegiis conuentionibus franchisiis

Iibertatibus pactis et quitatiouibus per aliqua que

facta fuerint et liant in futurum vllo pacto dcr

rogare . Supplicationi predicte annuens beniuole

prefatus illu.“““ declarauit et declarat quod per

conuentum seu euocationem de eis factam tam

in loco cherii quam in hac ciuitate nec per que

cunque dicta exposita responsa tractataque fuerunt

neque liant in proximo reditu eorum non intendit

vllo pacte derrogasse aut preiudicium aliquod at

tulisse derrogarcue aut aliquod preiudicium afferre

priuillegiis conuentionibus franchisiis liberiatibus

pactis conuentionibus capitulationibus et bonis 000

suetudinibus patrie et singuloi'um lecoi'um . quin

ymo voluit et vult eos et eas in suo robore per

sistere et roboris lirmitatem obtinere. De quibus

premissis prefatus illu.“ dominus noster iussit miclii

literas testimoniales . quas tamen prohibuit expo

nere vsque ad eorum reditum per conclusionem

reformationis predicte.

VuLLiE'r

Sed ante hoc propositum et dictum dictis stati

(1) Stessa lacuna nel Ms.
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bus organo prefati domini cancellarii quid voluit a

dicere respondendo super his que sibi comunicata

fuerunt circha dictam reformationem . quo tunc sup

plicanerunt in primis concedi dictam declaratio

nem popularibus et ignaris ostendendam. Princeps

illum” respondit id esse mentis sue habito eorum

consilio super premissis et dum fiet conclusio pre

dicte ref'ormationis.

Subsequenter eisdem intimari fecit mandatnm a

Cesare habitum vt illuc accedat exigens super hoc

vota sua . et cum hac ratione nequeat perticere

dictam reformationem que ad redditum domini re

mictitnr tunc vocabnntnr vota et consilia comuni

tatum suarum allaturi . quibus interea rem omnem

prout audiuerunt applicare poterunt.

Petita per eos licentia se retrahendi superne

niunt exinde gratins agentes organo domini Chia~

berti de comunicatione eisdem facta . reddituri

quandocnnque placuerit Excellentie cni nuuquam

parere deßicient. Quo vero ad viaticnm snum egre

ferunt ab vna parte et letantur ab alia . egre fe

runt quidem absentiam . letantur quod profectio

sua non possit nisi optimos effectus producere.

Die lune va. decembris thaurini in domo do

mini cancellarii . presentibus dominis nantuaci.bal­

leysonis . magno scutifero . gubernatoribus vercel

larum montisregalis . domino Chaberto ex dominis

scallengiarum. collateralibus et adnocatis . congre

gatis statibus . proposnit illu. dominus cancellarius

quod audiuerunt crastina die per cum согаш du

cali Excellentia proposita . signanter optimum ani

mum Excellentie sue circha reformationem insti

cie . ad nichil alind tendendo . nec quicquam ab

eis petere decreuerat nec decrenit donec ordine

predicte perfecto et finito . verum cum propter

profectionem domini ad cesaream maiestatem . que

non sine magnis impensis fieri poterit . solutiones

que debitas germanis indigeat egregia peccuniarum

quantitate hortatnr communitates vt sibi gratiosum

mutuum facere velint rependendum super primo

dono et subsidio . quod 'tamen numquam petere

decreuit донес re vt supra perfecta . rogando vt

commissarii quos mittet per singula loca cito ex

pediantnr. Et quoad declarationem per eos requi

sitam dominus libenter concedit . et dictum quod

expediantur per secretarium marrnchi.

 

I. Issa ­ з зашит-е

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza. — Loro

istanze per la istituzione in Nizza di un Presi

dente е‘ due Collaterali е nel rimanente della

Contea di buoni ed esperti giudici; per la

conferma delle franchigie paesana; per l’in

­ .. .——о-’—.——.—

-`
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(Anno tsss)

giunzione a’ gabellieri ldi vendere il sale зонд

le norme e tarife vigenti. Concessione al Duca

ед alla sua famiglia di un sussidio a ragione

di sei fiorini per fuoco , e relative condizioni

di pagamento.

(l) Anno a natiuitate domini millesimo quingen

tesimo trigesimo tertio .'inditione sexta cum ipso

anno sumpta . die vero tertia mensis septembris,

Cunctis fiat notum et manifestum quod nicie in

claustris connentus Sancti Dominici et in loco cap`

pitulari vigore auctoritatis et licentie per illu. do

minam pricipisam Sabaudie etc. date et concesse

ad infrascripta peragenda se congregarunt videlicet

nobiles Gaspar flote Ludovicus vayI-ate et Petrus

testour consindici . spectabilis dominus Petrus

larde iurium doctor accessor . nobiles Bartholo

meus flote Johannes badati et Marquetus armani

egregiique Petrus micholleti Andreas cappelli Pe

trus roclIoni Honoratus amedei Franciscus audi

berti et Anthonins botrii per Consilium ipsius ci

uitatis deputati . item nobilis Ludouicus de bar

tholomeis cappitaneus sospitelli . nobilis Ludouicns

de albertis egregius Pelegrinus vacherii egregius

Johannes barrelli et egregius Jullianus toesque

pro vicaria sospitelli vallis lantusche et boigne

In quantum concernit ipsam vicariam . item no

bilis Jacobns de falcone dominus de salice et

Spiritus gastinelli pro vicaria barcellonie et in

quantum ipsam vIcarIam concernit . item egregius

Spiritus feraudi Sebastianns rulli pro valle astu

rane egregii Phillippns audiflredi Jacobus lau

rentii pro valle montium . Franciscus pascalis pro

alosio . Anthonius honorati pro melìolanis . lllarius

marini pro reuello . Andreas `f'abri pro lensola.

Honoratus fabri pro autremus. . . Auth onius ray

nandi pro sancto Martineto et in quantum loca

ipsa respectiue concernit . nobilis Georgius saqui

egregius Petrus fabri pro vicaria pugeti non inter

fuerunt . egregius Posilippus acllardi Anthonius

boneti pro bauilia sancti Stephani et valle tenea

rnm et in quantum ipsam baniliain et vallexn

concernit.. In quo quidem consilio generali fue

runt proposite respectiue plures querelle.

Primo circha iustitiam et dominos gabellatores

d gabelle salis . qnas quidem querellas respectiue

fuit ordinatum explicari illu.mo domino nostro

duci eiusque illu.” conthorali ac magnifico do

mino presidi et quibus expedierìt.

Et primo quod Eccellentia ducalis dignetur et

velit huic ciuitati nycie prouidere de vno preside

duobusque collateralibus doctoribus pro expedi

tione causarum ct debita inslicia ministranda in

presenti ciuitate . et in singulis vicariis et locis

Eccellentie sue subditis prouidere de bonis olli

ciariis et iustitie rectoribus . equidem pro debita

insticia ministranda . taliter vt subdicti Eccellentie

(1) Computus nobilis Anthonii GALLIANI receptoris doni siue

subsidii per полипа: с! communitates Comitatue Nicie con

cessi etc. (Archivio camerale, Inv. gen. art. 52, § 9. u.” 90)

‚А ­~ -l
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sue non vexentur innlebite et vnicuique ius suum a I

tribuatur. ‚

Item quod priuillegia immunitates libertates

consuetudines franchisias pactaque et conuen

tiones in fauorem totius patrie et locorum con

cessas (sic) et concessa respectiue confirmentur et

obseruentur pro indempnitate subdictorum.

Item quod domini gabellatores et pro eis agen

tes respectiue teneantur expedire sal in presenti

ciuitate emere volentibus ac priuillegia libertates

conuentiones patrie obseruare iuxta formam ea

rundem.

In quo quidem consilio generali per dominos

consindicos accesserunt ad deputatos huius inclite

ciuitatis nycie ac per preclictos dominos Vicaria

шт. sospitelli barcellonnie vallis esturane vallis

montium lecorum de alosio melliolanis reuelli lau

seti antranni [de] sancto Martineto vicarìeque pu

geti bayllie sancti Stephani et vallis tenearum .

nemine ipsorum discrepante conclusuerunt et

ordinauerunt quod actentis propositis narratisque

ac explicatis per magnificum dominum Nycolaum

balbi iuris vtriusque doctorem presidem generalem

patrimonialem parte et nomine illu.mi domini no

stri domini sabaudie etc. ducis eiusque illu.me con

thoralis eorundemque illustrissìmorum liberorum

et pro felici statu ipsorum . quos deus longeue

conseruare dignetur . eisdem (iat donum sine sub

sidium gratuitum videlicet de florenis sex pro

quolibet foco soluendorum (sie) per tres solutio

nes . videlicet a festo Omnium sanctorum in vnum

annum tertiarn partem et in alio sequenti festo

tertiam partern et in alio sequenti feslo tertiam

partem . in Pecunia numerata et in moneta cur

rente tempore solutionum fiendarum in capite cu

iuslibet vicarie respectiue . cum hac protestatione

quod donum ipsum siue subsidium non trahalur

in consequentiam . et ita protestati fuerunt . et

quod prìuillegia libertates conuentiones pacta vel

transactiones ipsius ciuitatis et patrie respectiue

remaneant illese et illesa et citra preiudicium

ipsorum et ipsarum . quibus non intendimus' de

rogare in aliquo . precipue cum vigore ipsorum

priuilegiorum conuentionum [et] sententie super

hiis late ad similia dona et susbsidia non tenean

tur. Item quod fiscus .siue collector ipsius cloni

siue subsidii non possit solutiones anticipare pre

uenire nec abstringere seu conuenire ante termi

nos ad solutionem, Item quod exactor sine colle

ctor ipse teneatur petere a qualibet vicaria et

locis et oßiciariis cuiuslibet ipsarum respectiue

ipsius doni et non a deputatis electis et ambaxia

toribus predictis. Item quod exactor et collector

ipse gratis exigere teneatur quietantiasque siue ар

poditias facere absque aliquali solutione in capite

cuiuslibet vicarie respectiue et locorum predi

ctorum.

Milonis notarius

._ A" _s _ А. А- _l _1 е—ъч— i
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(Anno 1533)

А. 1533 — 4 0110Ьге

*_

PIEMONTE

'Congregazione dei tre Stati in Torino. — Ora

zione del Cancelliere ducale. Approvazione

(falcuni nuovi Statuti. Esposizione finanziaria

del segretario ducale Giovanni Vulliet. Con

cessione al Duca di un sussidio di trecento

mila fiorini, alla Duchessa di venticinquemila,

al Principe ereditario di seimila, ed al conte

di Ginevra di tremila, da pagarsi rispettiva

mente in tre anni e sotto altre condizioni.

Istanze dellldssemblea per la conferma delle

_franchigie generali e particolari, per la /ìs

sazione degli emolumenti dovuti al tesoriere

e ad altri fìmzìonarii , la ricostituzione della

pluralità delle segreterie del Consiglio , la

coercizione dei provveditori ducali , Pint/‘oda

zione di una nuova tari a del sale, la re

golazione dei pedaggi, la restituzione in tempo

ad esigere taluni diritti notarili, l’immunità per

sonale dei debitori fiscali in tempi e luoghi di

fiera о mercato, l’applicazione di alcune forma

lità e cautele ne’ giudizi penali, l'esonerazione

dall'obbligo del trasporto gratuito de’ prigionieri,

il condono generale delle multe incorse per man

cati servizi, l’espulsione dei 'vagabondi chiamati

Egizi o Saraceni, la libertà di stampa delle

antiche e nuove franchigie, e l’incolunn`tà delle

giurisdizioni. Risposta del Duca alle singole

petizioni, e successive Patenti di conferma.

(i) Die ххтх seplembris

Congregato consilio maioris credentie sono cam

pane et in loco solito vt moris est in quo ade

rant . .

De elligendo expertos qui habeant interesse in

tribus statibus die 4 octobris vigore assignationis

facte per literas missiuas ducales.

Comittitur spectabili d. Georgie anthoniinobili Jobannoto de stratta et modernis sindicis

alias ellectis quod habeant refl'erre cum xi] de

consilio dummodo non liabeant potestatem preiu

dicandi statuta et priuillegia comunitatis nec гесс

dendi ab ipsis franchixiis.

 

(9) Die sabbati 1n] octobris extra presenliam (10

mini. presentibus d. cancellario . d. montisio'uis

magno scutifero presidenlibus sabaudie pede

moncii . preside patrimoniali . monasterolii . Ybleto

de castromonte . aduocalo cacherani . vulliet secre

tario .

(1) Liber Comiliorum сдай. Thaurím' an. 1533 (Ordinati vol.

un), fol. 95.

(i) Registre dc Mémoires tenu par le secrétaire ducal или

(А. {532 е 1.533), foll. 17% v“, 173 г", 175 и", 177 v° c |78, 182

е 183.
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Factus sermo quid agendum seu proponendum

in his statibus . а este resolu ensuyure les propos

dressez la premiere assemblee atlìn que monsei

внеш- soit aide . et sans cella ne scauroit escapper

inconuenient.

, . . . . . ч в - п а n о о

Die dominico uinta octobris vcoram illum° do

mino nostro . presentibus r. domino episcopo ver

cellarum . magnifico d. cancellario . presidentibus

sabandie pedemoncìi . patrimoniali. et aliis dominis.

Conuocatis statibus fuit eis propositum parte

ducali . . . cancellarii. n Eulz sont bien recors des

propos quy leurs furent tenuz dernierement (1)

de lordre que monseigncur veult donner sur

ses statuz et des additions faictez quil veult

nicquer. Plus de donner ordre aux monnoyez

voyant legrant dompmaige que le pays en sup

porte. Plus ala pollitique que mondit seigneur

a fait reserue pour la resouldre auecques leur

bon aduys ou de leurs commys. Plus la bonne

voulente quil a que iustice [soit] faicte a vng

chascun suyuant lesdits statutz et de pourueoir

a toutes querelles . et silz en ont point contre

qui que ce soit quilz les facent . Plus et tou

chant ses charges qui sont si grandes que plus

ne pourroient . masimement du couste de suysse

comme leurs fust desclare dernierement . quil

nest possible deplus . et disant que sans leur

aide il nen peult sortir et que le debte ait

este fait pour leur euiter ruyne leur propose

luy faire et donner laide et bon conseil tel

quil en a fiance en eulx ».

Sur ce ont prie a eulx assembler pour en fere

resolution . ce qui leur a este accorde . et reue

nantz dela grant sale ont demande terme pour

eulx assembler deuant a sainct Francois comme

est de coustume.

uw“vvvv..«v

„gvävävvvvzvväzäsääßä

Die dominico (хц octobris) et ceteris diebus

fuit processum per status in visione statutorum

vsque ad diem mercurii exclusiue dateque certe

positiones que videri non potuerunt per dominum

illu"mm obstante aliquali indispositione corporea .

signanter die martìs.

(l) L'oratore qui torse allude alla Congregazione del 6 dicembre

ultimo. Però sembra che nel maggio di questo stesso anno 1533

si fosse tenuta un’altra adunanza; poichè nel Registre de Me'

moírea di Giovanni Vulliet, fol. 143, è detto: « |533. Thaurini.

п Die mercurii xm] maii extra presentiam domini. Presentibus d.

в cancellario . montisiouis . . . A este parle de mander par les

и villes pour leur demander aide de gens et de argent. A este

и dist que cecy entierompoit le subside et seruìroit de peu veu

» la dimculte quon trouua dernierement a trouuer argent . et

я quil vault troup mieulx tere appeller les estatz expediant lal'

» l'ere des statuz pour demander le subside sur lequelz ilz anan

» ceront voulentiers et les particuliers qui verront estre asscurez

и presterent plus voulentiers и. — Coerentemente a questa nar

razione , anche il citato Liber Comíliorum сдай. Thaurím' reca,

fol. il: и Die xxv) may —- Congregato consilio majoris credentie

в sono campane vt moris est- . . . De comparendo in tribus

и slatibus die vltima ­-­ Spectabilis dominus Georgius anthonii et

и sindicl ».

а

estre obseruez et a ordonne les, leur comu- b

.ll

_ (Аппо 1.533)

Post prandium vero (xv octobrls) iussit du_

calis Excellenlia me transferri ad tres status in

ecclesia sancti Francisci cum magnifico domino

magno scutifero gubernatore vercellarum ad infra

Scripta peragendum.

Et ibidem capto sermone per dominum presi

dem pedemoncìi enarrando ouera domini euar

raui[t] principale aliis . signanter pro debito se“

credito heluetiorum pro quo dominus patitur щ

insupportabilia onera.

Primum scilicet in solutione censuum quorum

principalis somma ascendit vltra xlvl'“ scutorum

solis.

Est et aliud quod propter obsides quos credi

tores peciunt (Р) grauatur singulis annis incredibi

liter extraordinarie. Item quod si forte omnes cau

tores ponere necessitetur loco deifunctomm cogitur

eos tributare et pensione donare.

Item et in solutionibus et cursu monetarum .

item et in expensis eorum quos continue cogitur

illic intertenere.

Item et cum fingunt velle extrahi a fideiussori

bus per eos proprio domino prestitis cogitur cum

els componere.

Aliis autem innumerabilibus viis grauatur ita vt

vltra omnia ordinaria dominus grauatur extraordi

narie vltra sommam х.“ scutorum. Concurrentibus

itaque his omnibus fuit cohactus vendere et alie

nare ad ea supplenda circha duodecim castra in

illis locis . crescentibus autem oneribus et inte

resse ea amplius facere non potest sine auxilio et

ope subditorum suorum.

Hoc peracto . responderunt organo domini ver

cellarum quod macto animo valide Eerunt talia

onera. Et vtinam tantum illis virium quantum

bone voluntatis inesset ad subleuandum et alle

uiandum Excelentiam suam quia longe maiora fa

cerent .sed iuxta posse facient debitum.

О e С с l l о l l l n D i l с О

Die iouis xv) . presentibus supradictis saluis d.

preside sabaudie et r. episcopo augustensi . et loco

illorum presentibus d. episcopo vercellensi d. vi|«

lafalleti et Ybleto domino castrimontis.

Visa fuerunt statuta nouiter ordinata circha ро

liticam et adoptata prout sunt statibus publicanda

et dellinc imprimenda.

Et supplicante domino episcopo vercellensi no

mine statuum vt prefatus Шиш" dominus noster

dignetur se resoluere circha conscruationeln fran

chisiarum patrie . respondit Excelentia sua esse

mentis et intentionis sue ipsas concessas et con

firmatas per illum“ predecessores suos et eum con

firmandi obseruandi et ratifïicandi. Et non solum

precipiet fieri literas petentibus sed etìam faciet

de hoc mentionem in principio et fine statutorum

imprimendorum.

Ipse autem dominus vercellensis debitas agens

gratias egressus est hic statibus relaturus.
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Die vere dominica de sero

bris 1533 . . .

Eadem die videlicet paulo antea de Sere .me

tamen absente Sed v-t michi relatum fuit . pre

sentatum extitit donum seu subsidium ducali Ех

celentie per tres status patrie cenclusum ad du

centum quinquaginta millia florenorum . dicentes

quod si melius possent vberius facerent sed di

gnetur ducalis Excelentia habere gratum . eorum

oneribus et moderna penuria attentis . quia vbi

fuerint melius reforciati et instaurati melius fa
cient. A

Post cenam vocatus ab Excelentia sua atque

cemissum vt cum magnifico domino magno scutif

fero acceder-em crastina die habuique in mandatis

accedendum ad ipsos status ettrefiei'endum parte

ducali quod miratur cur fuerint obliti illu. domi

num comitem gebennesii eius fratrem . et horta

tur vt velint aliquid facere . preterea velint eligere

duos de patria pro exactione dicti subsidii quibus

dabit petestatem cum auctoritate opportuna-exi

gendi quia vult omnino quod exactie fiat per

eosdem vt videant qualiter dispensabuntur pec

cunie pro debitis allemanie.

Et vt melius intelligant que et qualia sint onera

que celerìus veniunt exoluenda ibidem lectum

per me fuit certum memoriale per me extensum

de mandate domini et quod per Excelentiam suam

visum fuit herina die de sere. Cuius tenor infe

rius est insertus.

Quibus lectis et explicatis communitates pecie

runt terminum ad respondendum. Et facta inter

eos communicatione et resolutum ad partem . re

deuntes ad locum solitum expesuerunt quod mo

leste valde anime ferunt onera ducalis Excelentie

pro quibus Obtulerunt donum . et vtinam melius

potuissent quia pinguins obtulissent. Sed eorum

egestas cum penuria prohibuit. Vbi tamen Exce

leutie sue placuerit obseruare facere statuta super

. Ixixa eiusdem octo- а

с

ordine iusticie et pollitice pinguiores inde ellecti­

pinguins quidem et largius poterunt.

Quo vero ad deminum comitem . eidem libere

douant 111'” ilorenos rogando Excelentiam suam vt

dignetur contentari attentis eorum oneribus . Cir

cha deputationem duorum pro exactiene subsidii

cum dominus optimos habeat oliiciarios et exacto

res quorum muneri incombit . eorum autem cum

non intersit et nullam habeant super hoc potesta

tem a comunitatibus suis nichil super hoc resol

uere possunt sed dignetur eos habere excusatos.

Tenor autem dicti memorialis

и Pour menseigneur Berne est respondant en

» uers la commune de basle pour xvii]In florins

D d’or.Pource . . . . . . . . . . . . vaIJm lider

_ в Plus enuers les particuliers pour 11V'In llo

111insdor.Pource........ ..xv"‘ii`.dor

11 Pius est respendant auecques ceulx de sal- '

» leurre aluarne pour xx'“ llorius der . Pource хх'“ ff. der

n Plus est respondant auecques fribourg et

n salleurre aux cinq quantens pour dix mille

n tlorins der. Pource. . . . . . t ­. x“‘,ll`. der

d

(Anno 1538)

» Plus enuers la ville de zurich sont respon

dantz pour huit mille tlorins der . Ропгсе . vnl'n ñ'. der.

n Somme toute их)“ ilol'ins dor dont ilz sont respondantz

et en vueillent estre desgectez sans vouloir donner plus

long terme . ou aultrement se vueillent Saisir des pieces

yppothequeez qui sont six des principales villes du pays

de vuaud assaueir rement cudreliin yuerdou rue merges

et nyon. Et cecy est ouitre ce qui leur est dheu pour

les atlerez de furno et. la seora (7)

n Salieurre а este respondant euuers les particuliers de

basle et de chatïusen et les particuliers dudit lieu en la

» somme de ххш]ш tlorins der dont ilz vueillent pareille

n ment estre desgectez . Pour ce . . . . ххнц‘" ñ'. der.

11 Surquoy mondit seigneur a fait sercher nouueaulx plei
» ges qui­ luy coustent dez ceste heure plus de deux mil et

n cinq cens escuz sans en auoir peu trouuer encoures si

» non pour xml“ tlourins dor. Et luy conuyeut enceures en

D trouuer pour dix mil ilorins dor lesquelz ne se trouuent.

n Et ceulx dudit salleurre menassent iournellement deulx

п saisir de lyppotheque qui est sur dauitres villes du pays

n de vuaud qui ne les en desgeitera dutout.

п Aux cinq quanlous est dheu enuyron huit mil escuz

» dont ilz vueiltent estre poyez promptement ou aultrement

n menassent de renoncer alalliance п.

‘BUSESЗ

.—

Facta exinde relatione de premissis prefato illu"m

domino nostre dixit velle omnino quod due de

patria per status eligendi habeant exactionem dicti

subsidii . Et ad hec iussit eosdem vocari . . .

Excelentia sua . ceram quo vocati pest prandium

responderunt nichil audere sine scitu et potestate

comunitatum quarum nomine agunt . nulla'super

hoc eisdem data potestate. Et petiernnt ad hoc

terminum respendendi.qui datus fuit vt audiu'i

sed non interfui dicte responsioni . sed ita michi'
nat'ratum extitit. i

(1) SEQUUNTUR cAPITULA PER TRES STATUS FIDELIS

SINE PATRIE cIsMoN'rANE coNeRI-:GATOS IN HAC cIUI'rA'rE

TAURINI Ex DUcALI MANDATO AD CAUSAM пом ILLU‘“°

D. D. NOSTRO CARoLo SAEAUDIE ETc. вис: GRATIOSE

coNcESsI PRETExTU oNERUM PER PRELIBATUM ILLu'n

n. D. NOSTRUM SUPPORTATORUM PER TOTAM PATRIA.“

PREDICTAM cIsMoNTANAM NEMINE ExcLUsO SIUE EXEM

PTo SOLUENDI . vIDELIcEr DE ANNO DOMINI MILLEsIuo

QUINGENTESIMO TRIGESIMO TERTIO ET DIE QUINTA

MENsIs остовшз coNrEcTA. QUE v'r EXCELLENTIA SUA

DIGNETUP. EIDENI PATRIE 1N им PAc'rI MEDIANTE IPso

noNo coNcEDERE ET ELARGIRI IPsA PIDELISSIMA PATRIA

HUMIerER SUPPLICAT.

Et primo ipsa patria douat prelibato illu'“° . d.

d. nostro florcnes tricentum mille . illume vero d.

d. ducisse Sue conthorali ilorenos viginti quinque

mille ac illu. d. d. principi eorum primogenito

(l) Nella riproduzione di questi Capitoli e delle Lettere patenti,

le une e gli altri già pubblicati da ScLoPIs Op. cit. pagg. 383-331

sulla fede di due copie autentiche ad use de’ Comuni di Monca

lieri e Pinerolo, noi ci siamo attenuti ad altra copia, pure

autentica e nitidissima , Set-bata nell'Archivio di Savigliano, te

nendo in pari tempo a riscontro quella c_he fa parte del noto

Codice intitolato Capiluli rt Ordini fam' с stabiliti nella' tre

Stati ссс.
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florenos sex mille .

comiti gebennesii florenos tres mille. Ea tamen lege

pacto et conuentione quod soluantur per totam pa

triam cismontanam generaliter . nemine excluso vel

exempto etiam priuillegiato per suam Clementiam .

nisi a iure sit priuillegiatus . et quod ullo vnquam

tempore dicte patrie non cedat in preiuditium nec

`trahatur seu trahi valeat in'consequentiam (11101115—

modo siue nec dici possit oh id ipsa patria in

posterum obligata. Quodque premissa summa pe

cuniarum persoluatur in tribus annis et tribus ter

minis . videlioet tertia pars hinc ad festum sancti

Martini anni domini nostri Jesu Christi proxime

venturi millesimi quingenlesimi trigesimi quarti .

alia tertia pars illinc ad aliud festum sancti Mar

tini proxime sequuturi anni millesimi quingentesimi

trigesimi quinti . et residuum illinc ad aliud fe

stum sancti Martini proxime sequuturi anni mille

simi quingentesimi trigesimi sexti. Quodque ante

ipsos terminos singula singulis debite refTerendo

exactio ipsius doni fieri non possit nec aliquis

erctari seu molestari ad soluendum debeat . lege

disponente debitorem lisci ante tempus posse con

ueniri et aliis iuribus in contrarium disponentibus

non obstantibus quibus per presentes intellìgatur

derrogatum et renunciatum per prelibatum illu.lll

d. d. nostrum. Et fiat ipsa solutio de moneta

currente generaliter per patriam tempore solutio­­I

nis liende et non possit ipsa moneta minui duran

tibus ipsis tribus annis sed solutio fiat de moneta

vsuali currente tempore solutionum fiendarum sine

incremento. Et dominus receptor siue exactor

ipsius subsidii seu doni non valeat nec possit ali

quos quartos exigera imo teneatur quittationes

pro huiusmodi dono dare conficere et expedire

gratis et sine constu . quibuscunque in contra

rium disponentibus non obstantibus.

ResPoNsio. Placet 11111.“° d. d. nostro . et acceptat

bono corde . et non intendit quod trahatur 111 con

sequentiam . et contentatur de terminis ita quod

moneta non possit augeri nec minui nec valor

scutti excedere in solutione dicti subsidii üenda

sommam octuaginta vnius grossorum . mandantes

receptori subsidii vt obseruet et non exigat ali-­

quos quartos.

' Vulliet

Item quod dignetur in vim pacti perpetuo 1111—

raturi mediante dicto dono et attenta peccunia

premissa ex sui certa scientia ac de potestatìs ple

nitudine sua Clementia pro se et successoribus suis

quibuscunque de nouo conlirmare et concedere

quecunque pacta capitula priuillegia statuta ac qua

scunqlre conuentiones franchixias libertates prout

iacent patrieque cuiuslibet consuetudines et immu

nitates tam in specie quam in galere et tam no

bilibus et castris quam hominibus et communitati
bus ac etiam queuis aliis quibuscunque­ subditis

pertinentes et pertinentia concessasque et confir

matas ac concessa et conÍirmata tam per illu'“°’

(Anno 15.13)

illu. autem domino namorsii a predecessores Suos quam per suam Clementinm,

illas et illa pro expressis habendn ас 51 de verbo

ad verbum esset fzicta mentio. Е: cquidem digne

tur mandare illas et illa et maxime infrascripta

obseruari . pro quibus libeat decernere et conce

dere literas opportunas etiamsi per disuetudinem

vel contrarium vsum seu diuersum esset sublata

virtus. Е: contrarie litere non concedantur 'et sì

concedantur censeantur inaduertenter concesse.

Responsio. Placet 11111"ш d. d. nostro et fiat vt

решит.

Vulliet

Item quod pro dictarum franchixiarum obser.

uantia precipue dignetur concedere etiam alias li

teras contra thesaurarium ne exisat pro quittatio

nibus siue Quos vltra vnum quartum grossi vsua

lem tempore solutionum pro quolibet floreno et

nihil capiat pro registro sub репа dupli pro vice

qualibet applicanda et expensarum parti lese sol

uendarum.

ResPoNslo. Placet 11111ш° domino d. nostro quod

non capiat nisi vnum quartum pro quolibet floreno

et grossos sex pro registro.

Vulliet

Item quod hostiarii et camerarii illumi domini

domini nostri non capiant vltra vnum scuttum pro

qualihet inuestitura a maioribus . ab aliis vero in

ferioribus vnum medium scuttum . exceptis haro

nibus comittibus et aliis magnatihus.

Resrouslo. Placet 11111'по domino domino nostro.

Vulliet

Item quod instrumenta inuestiturarum possint

recipi per aliquem ex secretariis citramontanis .

saluis emolumentis domini vulliet secretarii preli

bati illumi domini domini nostri moderni dumtaxat.

ita tamen quod non trahatur in consequentiam

aliorum.

REsPoNslo. Placet 11111” vdomino domino nostro.

Vulliet

Item quod secretaria magnifici Consilii residentis

d diuidatur inter plures secretarios ita quod quilibet

secretariorum teneat suam particularem scribaniam

prout alias erat consuetum et ex franchixiis predi

ctis cauetur . saluis etiam iuribus prefati domini

vulliet vt supra,

RßsPoNslo. Illu'm" dominus dominus noster pro

uidebit pro indemnitate subditorum.

Vulliet

Item quod emolumentator pro suo registro non

possit capere neccapiat vltra grossos sex etiamsi

in literis quibuscunque vltra mille alii sine numeri

prelìnitione essent nominati. Е: conterolator nihil

capiat> pro registro . et hoc sub pena applicanda

vt supra de thesaurario dicitur.
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Basrosslo. Placet illu'“ д. д. nostro.

Vulliet

Item quod liceat impune non parere foreriis

polaglieriis ae aliis quibuscunque prouisionariis cu

rie et illis resistere vbi procedant vltra et preter

formam franchixiarum et decretorum ducalium.

Responsio. Р111се1э11111‘по д. d. nostro quod statuta

et decreta ducalia franchixieque et conuentiones

patrie obseruentur . secondum que teneantur ma

gistri hospitii pro tempore seruientes literas in pu

blica forma ipsis foreriis et polagleriis facere .

quibus accedentibus sine ipsis literis vt supra

secondum formam decretorum et franchixinrum

concedendis vel ipsarum formam excedentibus im

pune non pareatur imo detineantur . non rela

xandi sine licentia prefati 11111'“ д. d. nostri.

Vulliet

Item quod omnes conuentiones pacta priuillegia

statuta capitula et franchixie tam in specie quam

111 genere ipsi patrie concessa et concesse tam per

illum' predecessores quam per suam Clementiam

de et super gabellis salis tam Nicie quam aliorum

quorumcunque locorum prelibati illumi et pedagiis

quibuscunque obseruentur in omnibus suis parti

bus . et pro ipsarum obseruantia tam in solidum

quam pro aliqua parte vbi et quoties expediat con

cedantur litere cuilibet petenti contra gabellatores

et pedagiatores ac negociatores transgressores.

REsPoNsIo. Illu'm" dominus vult quod gabellator с

teneat banchos cunei casalisgrassi clauassii et ip

porregie bene fultos squicienti sale mato aut rubeo

et unícuique subdito emere volenti teneatur ven

dere statuto pretio et` conuento et in quantitate iu

ipsis capitulis conuenta etiam ad minutum .ita

tamen quod non excedat vnam seu duas sommatas

salis teneaturque in mensuratione salis tenere seu

teneri facere mensuras plenas et planas ad formam

franchixiarum patrie. Et quia pretium auclum est

de vno scutto pro singula carrata continente vi

ginti quattuor bollios propter volita maris et ve

cturas terre aucta et auctas nec non et pretium

salis auctum . vult illum'” dominus quod sit in fa

cultate patrie habere rationem illius augumenti.

Qua ratione habita tenebitur gabellator illud plus

quod venditur vltra octo scuttos (l) cum dimidio

pro qualibet carrata defalcare vel cessante maligni

tate temporum . si conducte tam maris quam terre

et retium salis diminuantur et reduci possit ad

preëum octo scuttorum cum dimidio prout ante

solebat vendi . illu“ms dominus vult (9) quod ad

pristinum pretium reducatur et vendatur . et pari

ter fiat in banchis clauassii et ipporregie habita

ratione vecturarum a loco casolisgrassi ad dicta loca.

Et si ad tantum non posset diminui ipsa. summa

quod diminuatur ad rattam pro ratta habita ra

(1) Ed. к vltra scutum cum dimidio в.

(9) Ед. erroneamente: и solebat vendi. Карелии. lllustrissimus

dominus vult etc. р.

Hon. Ill'sl. palr. XIV.

l

(Anno 1533)

а tione temporum quotiescunque patria hoc constare

fecerit. Et premissa dictus gabellator teneatur ob

seruare ad penam arbitrio illumi domini et domini

conseruatoris imponeudam. In reliquis vero in

dicto capitulo contentis illumus dominus vult quod

priuillegia et franchixie toti patrie concessa incon-~

cusse obseruentur.

' Vulliet

Item quod omnia pedagia soluantur secundum

antiquam taxam sine aliquo augumento monete sed

de moneta vsuali currente tempore solutionum fien

darum cuiuslibet anni in futurum.v Et idem intelli

gatur de scripturis et patrociniis procuratorum.

Resposslo. Placet illu'"° domino d. nostro quoad

pedagia et scribas suos . quo vero ad patrocinia pro

curatorum dominus prouidebit pro vtilitate patrie.

Vulliet

Item quod subditi non teneantur ad solutionem

noue gabelle siue pedagii imposite siue impositi

secuxie aut in aliis locis patrie siue etiam aliorum

pedagiorum forsan imponendorum etiam pro mer

cibus ¿axtrahendis extra patriam que sint ipsarumv

subditorum proprie. l

Выгоняю. 11111‘”'" d. d. noster prouidebit pro in

demnitate patrie.

Vulliet

Item quia sunt plures notarii siue alie persone

que non potuerunt attentis penuriis ac bellorum

anfractibus hiis annis preteritis occursis leuare mi

nusque leuata exigere instrumenta per.­ eos siue

corum predecessores et eos a quibus causam ha

bent recepta . nec illa stante forma franchixie pa

trie ipsi de anno millesimo quingentesimo vigesimo

Secundo concesse exigere possunt . ob quod proto

colla plurimorum notariorum fuerunt reperta lace

rata et abiecta . quod cedit in grande preiudicium

patrie . et hoc ideo parte notariorum fuerit» p0r

recta supplicatio que де nouo porrigitur . vt di

gnetur Excellentia sua ipsos notarios et heretics

notariorum restituere ad tempus illa exigendi .

saltem per quattuor annos . remanente пашен ipsa

franchixia lapsis ipsis quattuor annis in suo robore

ita quod non includantur in hac prorogatione in

strumenta pro quibus littes pendent inter aliquos

itaque quod non concedantur elapsis ipsis quat

tuor annis littere prorogatorie ipsis notariis . et hoc

etiam citta derrogationem et preiudîcium statuto

rum particularium cuiuslibct loci eiusdem patrie.

ResPoNsxo. Placet illumo domino domino nostro.

et etiam quod trahatur ad causas pendantes vt

littes extinguantur . saluis tamen expensis littis si

et prout de iure debentur.

Vulliet

Item dignetur sua Clementia in solucionibus fien

dis de ipso dono declarare et concedere quod in

cludantur omnes peecnnie concesse sue Clementie

107
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et illu“‘° domine domine ducissc sme suis nomini

bus aut de ipsorum et cuiuslibet eorum mandato

solute quibuscuuque personis et omnes parcelle

quarumcunque rerum ad opus eorundem illn‘mi et

illum dictarum per quascunque communitates et

loca siue oppida dicte sue patrie vsque in diem

presentem . videlicet in quolibet termino pro ter

tia parte . et quas ex nunc includit et pro inclusis

et solutis baberi voluit et vult . mandando exacto

ribus quibuscunque vt quoscunque qui satisfecisse

comperientur vt supra pro quittis et absolutis ha

beant et teneant inhibendo illos premissorum et

dependentium ratione ex nunc prout ex tunc ex

certa scientia molestari . decernendo irritum et

inane quicquid secus fieri continget.

REsPoNsIo. Placet illumo domino domino nostro

quod intrentur in duobus vltimis terminis peccu

nie Excellentie sue concesse m necnon et parcelle

quarumcunque rerum ad sui opus tantum data

rum .

Vulliet

Item quod non fiant alique assignationes super

aliquibus loco seu locis dicte patrie alicui prsone

nisi de peccunia quam deberi constiterit vltra

peccunias et parcellesÄÁ debitas ipsi communitati

seu oppido . et si fiant non teneantur ad solutio

nem nisi vltra dictas peccunias seu parcellas iam

exposilas tam ad opus prelibati illumi quam

illu ’“°. Que peccunie et parcelle iam sic exposite

incluse prius intelligantur ad rattam pro ratta vt c

supra. l

REsPoNslo. Placet illumo domino domino nostro.

vulliet

ltem quod non possint arctari aliqui premissa

rum ratione diebus precipue nundinarum veniendo

ad ciuitates et locavinsignia vbi nundine fieri so

lent . nec per itinera nec etiam alibi possint ar

restari alique persone singulares aliquorum loco

rum sed solum consules siue sindici aut alii lia

bentes dictorum locorum administrationem siue

bonorum ipsorum.

REsPoNsIO. Placet illumo domino domino nostro

quod tempore nundinarum aliquis non possit

compelli nec alio tempore particulares nisi sindici

consules credendarii et agentes pro republica.

Vulliet

lItem et nec inuitì compellantur ipsi de patria

[sìue] in comuni siue in particulari ad mutuan

dum peccunias.

REsPoNnET illumm dominus dominus noster quod

superflua est petitio cum id non consueuerit fa

cere.

anliet

Item quod durante tempore dictorum trium an

(l) Ed.: к pecuniae exactae sive concessae и.

(Anno 1533)

a norum sua clementia nullum aliud onus imponat

dicte sue patrie nec aliquibus locis eiusdem mi

nusque ab aliquo exigat seu exigere faciat.

REsPoNsIo. .Placet illum domino domino no

stro . nec intendit durante dicto tempore impo

nere nec exigere aliud onus siue subsidium.

Vulliet

Item quod dominus secretarius pro presentibus

capitulis et litteris desuper fiendis non possit nec

debeat a comunitatibus et dominis capere nec exi

gere pro sua mercede vltra tres testonos sabau

die pro qualibet comunitate siue castro ipsa capi

tula et litteras reportare volente . et hoc vltra

vinum scriptoris qui non capiat vltra duos testo

b nos . Que littere sigillentur gratis et sine constu

vnicuique illas habere volenti.

REsPoNslo. Placet illumo domino domino nostro.

Vulliet

Item quod in examinibus fiendis in forma iudi

cii in causis criminalibus ad magnifica consilia

seu alterum ipsorum legiptime deuolutis ac spe

ctantibus per aliquem ex magnificis dominis de

consilio aut per dominum iudicem criminalium

non debeat interesse aliquis aduocatus siue procu

rator fiscalis siue aliquis pro fisco vicesgerens sed

tantum assistat ipse dominus index vel consilia

rius cum vno scriba non suspecte.

REsPoNslo. Placet illuum domino domino nostro.

Vulliet

Quodque pro examinibus super articulis deffen

sionalibus fauore inquisitorum constituatur vnus

ex commissariis ordinariis qui procedat cum ad

iuncto . et interrogatoriis resecatis similiter.

RßsPoNslo. Placet illum0 domino domino nostro

quod fiat arbitrio Consilii vel iudicis.

Vulliet

Quodque in testium repetitione siue examine in

forma iudicii fieudo in predictis et aliis causis

criminalibus admittatur adiunctus cum interroga

toriis vbi per iudicem criminalium aut aliquem

ex magnificis senatoribus non repetuntur . nec

d examinentur testes post littis contestationem.

Respomslo. Placet illuIlm domino quod fiat vt

supra proxime.

Vulliet

Et quod coram ordinariis locorum admitratur

indistincte adiunctus cum interrogatoriis quoad

immediate subiectos illumo domino domino nostro

et etiam quoad mediate subiectos.

ResPoNsio. Placet illumo quod fiat vt supra pro

xime vbi ipse index ordinarius non examinaret.

Vullìet

Item quod illu"““ dominus dominus noster di

gnetur prouidere super commissariis extentarum
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videlicet quod non possint minusque debeant ca- a

pere aliquid pro imbreuiaturis sed si quid acce­.

perint illud debeant intrare in exactione eorum

patrocinii . nec possint arctari censignantes seu

recognoscentes ad aliquid soluendum nisi comple

tis et leuatis ipsis recognitionibus et apprebatis

per dominos magistros Camere computerum depu

tatos siue deputandos . quodque non possint mi

nusque debeant olliciarii extentarum aliquid exi

gere pro erragiis aliis ofñciariis debitis et ad eos

non pertinentibus. Et quia sunt multi qui propter

strepitus armigerorum et inuasiones terrarum a

misserunt quittationes et scripturas quas habebant

ab ipsis olñciariis ч. quod amodo in antea non

possint subditi >ad soluendum pre annis preteritis

compelli sed stetur super selucionibus per eos fa- b

ctis et super emissione scripturarum iuramento

ipsorum dare debentium. _

REspoNsio. Illu'xml dominus dominus noster in

tendit quod statuta super hoc edita obseruentur

nec commissiones liant in contrarium nec com»

missarii possint aliqua reliqua exigere vltra for

mam commissionum suarum.

Vulliet

Item quod prepositi marescallorum seu alii

commissarii sub quauis generali vel speciali com

missione non possint cempellere subditos ducales

ad associandum captiuos seu presonerios captos

siue detentos pro aliquo quouis delicto . videlicet

de loco ad locum etiam quum conducerentur ex с

certa scientia principis seu sub ea specie vel ce

lore . nisi mediante mercede condigna.

Responsio. Placet illu'”° domino domino nostro

quod non molestentur per prepositos et coinmissa

rios ad associandum captiuos nisi habeant expres

sam commissionem vel sit pro insta et rationabili

causa.

Vulliet

Item quod dignetur sua Clementia annullare et

cancellare quascunque penas queuismodo declara

tas tam contra comunitates patrie locorum quam

contra particulares quomodocunque et qualiter

cunque . tam ratione subsidiorum hactenus impo

sitorum et non solutorum et aliorum debitorum d

comunitates tangentium quam conducte salis siue

fortaliciorum aut contempnuum mandatorum for

san tempore militiarum preteritarum aut depen

dentium ab eisdem . inhibendo omnes et singulos

tam in comuni quam in particulari premissorum

et dependentium ratione molestari cum clausula

irritatiua.

Responsio. Illum“ dominus dominus noster re

mittit penas declaratas ratione subsidiorum et

contributionum armigerorum reidarumque et con

ducte salis ac fortaliciorum.

` Vulliet

Item vt sit sublata congregatio egiptioi'um siue

.ll/on. llist. pali` XIV.

(Anno 153.!)

sarracenorum vagantium et qui uuper vagantur

per patriam illumi ducis varia furla latrocinia lio

micidia delicta plurima non erubescentes patrare .

pro quorum demeritis plures principes circumui

cini illos expullerunt . dignetur equidem sua Cle

mentia concedere siue iam concessum declarare

quod si aduenerint ad aliqua loca siue territoria

quod possint impune expelli . litteris quibuscun

que etiam ex certa scientia vel sub quauis alia

formalitate verborum forsan hic de necessitate ex

primendorum concessis et in futurum concedendis

non obstantibus.

REsroNsio. Placet illu'“° domino domino nostro

quod post proxima festa natalia expellantur.

Vulliet

Item quod ipse l'ranchixie omnes tain presen

tes quam hactienus concesse tam per suain Cle

mentiam quam per dictos sues predecessores im

primantur et cuilibet postulanti vendantur . cui

impressioni fides adhibeatur in iuditie et extra.

Riisronsio. Placet illu“ domino domino nostro

quod imprimantur ad partem per impressorem illi

subditum et in patria sua . ipsis tamen visis prius

per deputandos per illu'“‘"“.

Vulliet

Item quod non concedantur littere nec mittau

tur ad partes commissarii ex quibus tollatur aut

qualitercuuque turbetur cognitie et exequutio4 ac

iurisditionis vtilitas ordinariorum siue habentium

primas vel vlteriores appellatienes tain crimina

lium quam ciuilium causarum . et concessa vltra

et preter formam iuris ac conuentionum siue pri

uillegiorum statutorum ac franchixiarum alias con»

cessarum non valeant sintque earum virtute gesta

nulla . et sic impetrantes habeantur tainquam tur

bateres iurisditionis premisse.

REsPoNsio. Placet illu‘no domino domino nostro

quod statuta priuillegia et conuentiones super co

gnitione primarum et secondarum instantiarum

edita obseruentur . mandando Consilio cismontano

quod si cause remittende sint remittantur et

quod non liant littere vltra formam decreti et

priuillegiorum.

Vulliet

Item quod per premissa omnia capitula vt su

pra data et responsiones ac cencessiones siue ap

probationes datas non censeatur derrogatum quo

uis modo pactis conuentionibus statutis capitulis

iuribus priuillegiis franchixiis libcrtatibus et con

suetudiuibus tam nobilibus quam castris et comu

nitatibus ac oppidis et locis dicte sue patrie per

tinentibus 'siue concessis tam per suam Clemen

tiam quam per sues predecessores et tam in ge

nere quam in specie.

REsPoNsio. Placet illu“ d. d. nostro. ­

Vulliet

IUS



855 ATTI n DOCUMENTI 856

“и

‚
f5, ._ «Iv-l’ " /

(Анна {534}(Anno 1533) . `

а A. 1534 ­ in Maggio (l)

Karolus dux Sabaudie chablaysii et auguste ­­­­­

sacri Romani Imperii princeps vicariusque perpe

tuus . marchio in Italia. princeps pedemontium .

comes gebennesii bangiaci et rotondimontis . baro

vuaudi gay et foucignaci nicieque bressie ас ver

cellarum etc. dominus. Vniuersis sit manifestum

quod cum per tres status patrie nostre cismon

tane in yhac ciuitate nonissime congregatos fuerint

nobis presentata capitula suprascrìpta supplicando

illa sibi etiam in vim pacti et priuillegii perpetuo

duraturi concedi . quorum supplicationi annuen

tes . considerata presertim eorum sincera erga nos

fide . ex nostra certa scientia et potestatis pleni

tndine matura consiliariorum nostrorum delibe

ratione prehabita . capitulo predicta eidem patrie b

nostre cismontane etiam iii vim pacti et priuillegii

perpetuo duraturi vt premittitur damus et concedi

mus . inxta tamen formam responsionum per nos

in fine cuiuslibet ipsorum capitulornm vt apparet

factarnm. Qnapropter expresse committimus et

mandamus Consiliis nobiscum et taurini residenti

bus necnon vniuersis et singulis gubernatoribus

bayliuìs capitancis potestatibns vicariis iudicibus

castellanis clauariis ct ceteris ofliciariis fidelibus

et subditis nostris mediatis et immediatis quibus

spectabit et presentes peruenerint seu ipsornm lo

catenentibus et cuilibet eorundem . sub pena cen

tum librarum forlium pro quolibet dictis Consiliis

inferiore . quatenus predicta capitnla et singula in

eis contenta prout in dictis responsionibus conti- с

netur eidem patrie nostre cismontane teneant et

obseruent ас per quorum intercrit Obseruari fa» n ._ _

ipsam@ eisdem сармат выпав гл регре- заез'ьггг‘штгзззтШ;“3:2"ножа:"‚:‚:’:„::°':‘:;

Щит frui et gautiere patinnlur Ct; permitlanlî et »I dimidio in futuros annos habendos denuo anticiparent et ma

in nullo contraueniant quomodolibet vel oppo- nibus prefati domini thesaurarii seu sui commissi traderent

a t .b е ‚с. .b L. .b et cxpedirent . Cuius quidem commissionis constitutioni per

n n ’ (lul uscunqu oplwsl ‘om “s excusa [om us prelibalum dominum nostrum ducem mihi thaurini facto me

l

i

)I

literiS mandatis et aliis in Contrarium facientibus п ita diligenter et studioso applicui . licet inter morosos quam

non Obstanńhus _ quibus quo ad hec ex сдает н plures et dillìcilles ad soluendum . quod tandem perfectam

‚ _ » cxactioncm reddidi. Hinc est quod pro meis stippendiis sum

nostra certa scIentIa derrogamus per presentes.
ptibus et vaccationibus quinquaginta nouem dierurn in partihus

Datos Tam-ini dio хщ‘ mensis decembris millesimo illis addonndis negociandìs et ab illis regrediendìs . tam pro

quingenlesimo trigesimo tertio.

D

Il

I» locagio equi tantorum dierum quam alias . confiteor et in

))

Il

D

GENEVESE, BRESSA, BUGEY, SAVOIA

в VAL D’AOSTA(9)

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì. _ 'Con

cessione al Duca di un sussidio. Rappresentanza

(1) Un documento umciale del 9'1 marzo 1535 pone quest'As

semblea nell’aprile (vedi la nota` 2). Ma la sua convocazione nel

maggio è attestata da altra carta che, per la qualita della per

sona da cui emana, sembra degna di maggior fede. Essa è una

quitanza rilasciata il 10 febbraio 1536 dal commissario ducale

Pietro Tibaudon per certe sue ragioni. di credito come esattore

(Archivio camerale, Pezze dei conti, ad annum); e siccome cou

tiene snlla stessa adunanza più altri particolari che non si co

noscono altrimenti, crediamo opportuno di riferirla in disteso:

и Ego subscriptus Petrus tibaudon agens inv hac parte pro et

I» nomine nobilis Nicolai de hellomonte alias carra . thesaurarii

Sabaudie . certum facie quod cum Шил"щ dominus noster do

minus Carolus sabaudie et auguste dux in anno 1534 et mense

mail status subdictos et communitates dicte patrie ct deppen

dontias earundem conuocauerit in loco chamberiaci pro bene

ficio et vtillitate sui status et rei publice predicte patrie . in qua

congregation@ sibi per predictos subdictos et communitates fuit

humillìssime oblatum et connentum subsidium seu donum gra

tuitum soluendum in quinque annis et terminis post huius

subsidii oblationem eueniendis ad rationem duorum florenomm

pro quolibet termino et foccagio pro oneribus et maximis

chargiis sui status preuidendis et supportandis . qua ratione

prefatus dominus noster dux eosdem suos subdictos et com

munitates ac dominos banneretos et nobiles feudatarios sub

в feudo sui homines iusticiabiles vsque ad vltimum supplicium

и habentes requisiit per eius in hoc commissarios deputatos ac

в voluit per eosdem de eisdem terminis quinque in a'nnis futuris

I» eueniendis duos . . . domino anticipari ct exactos iri per pre

» Шиш dominum thesaurarìum eìusdem subsidii receptorem.

» Et quamuis dicta patria auguste . . . his ducalibus man

l

п

l

)l

l

===в="=в=авп

datis obbediens ratam suam duorum terminorum tum domino

in promptu satisfccerit . nihilominus post hoc pro timore ini

micorum et belli impeto aut pro preuidendis et consulendis

verbo veritatis attestor mo habuisse et recepisse a prefalo do

mino thesaurarîo viginti duos scutos solis et trigiuta nouem

Per dominum presentìbus grossos parui ponderis Sabaudie . Et do quibus quidem vti

‚ п _ _ - contentus eumdom et quos tangit quieto . ln cuius rei fidern et

ll- НЮГОПУШО lle agaclls Saballllle cancellano п corroborationem has signo meo manuali fieri solito subscripsi .

‚-_ Joanne de foresta preposito montisiouis ¿l I» Chamberiaci die decâma februarii millesimo quingentesìmo tri-Y

. . . . л esimo sexto. Tihau on ».

Аушопе (le Publlcls preslde Sabaudle Ё?) In fronte al Regislrum secundi termini subsidii . . . а per

J0. Ггапс15со purpuruto ргез1де pedemontium п oismontanos patriotas in vltimis statibus anni proximo decursi

Ludouìco d. de ,musinens mann() эсишгего millesimi quingentosimi trigesimi quarti et de mense . . .

. l ­ . _ д __ tentis conuocatos in hac villa chamberiaci. ad rationem decem

NlCO a0 balbO Preslde Pall'lmollll florenorum pro singulo foco hominum . . . immediatorum ct

Chabert() d. scalcngîalmm ecclesiasticarum personarum . . . aliorum vero nobilium silicet

. . »baronumbaet ' ­ ...» ­Marchleto d. villefalletorum ’ nn m 0mm quinque погспошш (м

Vincentio inuiciato

Carole barat ta to

i

chivio camerale , Inv. Savoia, Reg.” 50, fol. 35) sta un indice

dei baliati e delle altre regioni che concorsero nel sussidio; ma

per la Bressa ed il Bugey s’aggiunge la testimonianza del Proces

verbal (97 marzo ­ 8 maggio 1535) de la reduction des Pays de

J0. GeorglO та|орега adnocaus Bresse , Bugey ct [ferromcy à l’ubeissance du Roy François pre

potro Antonio bergìooho ßscalibus micr ove si legge: - Nous sommes outre enquis, en

[ыею ex сотни)“ custrìmomis в aduenement de nonueau Seigneur, de co que doiuent et

_ ' и a quoy sont tenus ceux du Pays, ou par coustume ou par

J0. М1с11ае|е сачцегапо и honnostete ou don gratuit: nous a esté dit que par cous

Cassìano de ринит l и tume n'est deu aucune chouse par l'aduenement de nouuel

‚ ‚ п Seigneur; mais que quand le Prince auoit affaire il faisait

\ lllllcl п assembler les Estats qui octroycnt quelques sommes par feu
м I ь I

7“
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dei Deputati di Fossignj, Gest` e Ciablesei onde a droibt .commung fust obserue .

gl’interessi ed altre prestazioni siano ridotti

alla ragione del cinque per cento ,­ i commerci

siano liberi; si reprimano varii abusi degli a

genti fiscali ,­ sia condannato ai danni ed inte

ressi lverso le parti il giudice latore in una

stessa causa di due contrarie sentenze; sia

'vietato di acquistare ragioni litigiose, di citare

per debiti `ßscali ‚ di fare arresti e processi in

materia di religione senza Pintervento del giu

dice ordinario e il previo assenso del Duca;

non si ammettano le declinatorie del foro ordi

nario concedute ad ecclesiastici dalla Curia ro

mana ,­ si diano taluni provvedimenti annonarii;

sia nominato Pl'esidente del Consiglio ducale

un cismontano. Appunti e progetti di risposta

in nome del Duca. Altra Rappresentanza dei

Baliati del Bugey, della Bressa, del Ciablese e

del Fossignj per la istituzione di una Corte so

vrana di appello, l'imposizione di una multa al

giudice latore di sentenza iniqua, la spedizione

più sollecita delle cause nel Consiglio resi

dente, Ia proibizione di cumulare due cariche

giudiziarie , la riforma delle udienze giudi

ziarie ‚ l`abrogazione delle leggi rvigenti sulla

perenzione. Risposte a nome del Duca. Omaggi

e petizioni del Comune di Mommeliano.

m SUYUANT Liz

поивтв

VOLUNTE DE NOSTRE TBESREH

SEIGNEUR A SA TRESTHAULTE EXCELLANCE

Lzs-rnssaumnms SUBJETZ ET SERUITEURS DE FOU­ c

clear an sT Сшвьвз FONT Les Annen'rlsssMANs

зшшшт.

Et prcmierement touchant les pensions deubues

en blc des quelles fust baille chapitre derniere

ment aux aultres estatz [ou ?] il fust dist que le

n à scauoir vn. deux ou trois (lorins par feu; aucune fois plus

я еп cas particulier et d’extreme necessite, comme fut fait

n n’agueres l'an mil cinq cens trente quatre au mois d'auril

à Chambery, où les Estats furent tenus . Auquel temps fut

octroyé pour les alfaires du Duc de Sauoye, qui estoit con

traint de bailler argent aux Suisses, sur les hommes liges

du Prince en со pays de Bresse dix tlorins par chacun

feu, et sur ceux qui estoyent hommes des seigneurs et gen

tilshommes dudit pays cinq ílorins; ioelles sommes à payer

dedans dix ans. Toutefois, pour la necessite qui estoit audit

Duc et l’aft`aire qu’il auoit d’argent, les termes furent anance's,

tellement que les hommes desdits gentilshommes du pays ont

payé les quatre parties; tellement qu'il ne reste plus que vne

année, qui est a leuer cette S. Martin d’hyuer prochain; et

ceux qui sont ligement au Roy en ont payé trois années, et

les autres deux années sont deuës et а leuer a cette S. Mar

tin d’hyuer aussi prochaine; qui se montera, toutes charges

'deduites et certains emprunz faits payés, à la somme de

trente trois mil cent Septante deux tlorins, comme le nous a

baille à entendre par escript George Alliod Tresourier de

в Bresse в. cacumen Histoire de Bresse et de Bugey (Lyon

M.DC.L.). Окажите Partie, pag. 45.

(t) Archivio di Corte, Registrum Capitulon Statuum, l'oll. 53

57. Argomentiamo che questo documento appartenga alla pre

sente Assemblea dal tenore dei capitoli, che sarebbero in buona

parte identici a quelli proposti dagli Stati di Vaud in loro adu

nanza del 6 giugno ian Altronde non si ha memoria nell’inter­

vallo dal 1" dicembre 1598 al maggio 1534 d’altra Congregazion

oltremontana, in cui abbia avuto parte il segretario vullietl au

tore del predetto lit-gistrum

l‘JUäЁlЗаl=Ia5г.EI

(Anno 1.534)

il playra fere la

declaracion quil est ce droibt commung.

La declaration en est telle que ceulx qui ont

preste excessiuement oultre la somme de cinq

pour cent comme bled bon et toute aultre chose

que cella se reduyse a raison de cinq pour cent

. . . ou que ceulx qui ont prins Pargent

soyent tenuz le restituer et les aultres tenuz de

le prendre.

R. Ut in precedenti m ad formam iuris com

munis. - _

Item est auoir metre ordre touchant le sel que

moudict seigneur il fayse prouision que le tiraige

ce puysse fere en sorte quelle ne ce encherasse

et que toutes marchandises soyent en liberte com

me aultrelloys. ‚

В. (9) Il plaira a monsegneur il mectre ord

suyuant les trassactions quil en a auecques le Roy

et quil en escripue a monsieur le president des

comptez pour fere remoustrances des abhuszqui

se font au tirage . et cependant que lon prenne

informacions en ce quartier des abbuz veu

quelle monte de xx solz a xxx.

Item touchant les comissaires a cause des _suf

fcries protestacions et equances et aultres admor

terisacions . il mectre orde.

R. Alibi in generalibus

,l

Item touchant les coup que les cellieurs de

mon seigneur et des gentilz hommes demande et

demanderont . doibue et soyent tenus informe les

parties a qui seront demande par troys reco

gnoyssances avant toutes choses.

li. videbitur.

Item'touchant les sentences des juges donnees

et reuoquees sur les mesmes actes sans aultres

deduytes ny iustillication . soyt en la premiere ou

la seconde instance . que ledict juge soyt tenus et

doibue poye tous les despens interrest de partie .

el que vng chacun juge soyt tenus demourer ou

lyeu de la juger-ie sans lieutenant . aussi souliira

auoir vng chastellain vng curial vng procureur

liscal sans plus . et ce sus la poyne quil playra a

nostredict seigneur t3).

R. Mondict segneur veult quil soit obserue a

(1) Qui forse si allude ad una dichiarazione che sta isolata in

capo di pagina ed è così concepita: a Quod non liant de cetero con

и tractus quorum virtute obligentur contrahentes ad aliquam cen

» sam annualem excedentem vltra rationem de quinque pro cen

э- tenario . habita ratione temporis contractus в. Ma non è del

pari inverosimile che si alluda al paragrafo - La declaration est

» telle etc. в, il quale è scritto d’altra mano ed ha pure tutto il

carattere d’una risposta. Del resto la risposta primitiva a questo

capitolo, che fu poi cancellata, era: в Fiat declaratio pro futuro.

n Et pro preterito restituent peccuniam principalem . . _».

(9) Anche questo paragrafo è d’altra mano; e parrebbe un

semplice progetto di risposta , non avendo il capitolo, a diife

renza di tutti gli altri, un riscontro marginale.

(3) Qui in margine ò detto: и Alibi и. Ma ciò che segue è

d'altro caralleicl e sembra la vera risposta.
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la forme de droit quant a la poyne du juge et a moderes ventes desdits bles a la petist et volunte

que le juge demeure aux siege accoustume

quil y ait au territoire don ilz sont juge . .

aux chastellain curial et procureur mondict se

gneur lentend ausi.

Item touchant ceulx lesqueulx prenent actions

quelles soyent deffendues et que lon ne procede

contre ceulx quil porrient estre compelly pour

telles actions . sur la poyne des despens de partie

et quil playra a mondict seigneur il mectre.

R. Mondict segneur le veult (i).

Item pour les deniers fiscal ne ce fasse point

de citations detîaulx exactions. Et que lon ne poye

riens de la cancellation des tailles et escriptures.

R. Mondict segneur veult que le statut soit sur

ce obserue.

Item que les juges et jugeries des segneurs

banderet et aultres soyent mises hors de genesue

et remises au lieux ou il playra a nostredict

seigneur.

R. Chascuns de son territoire come dessus.

Item plaise a nostredict seigneur pour preserue

son poupillaire fere inhibicion a tous eclesiasti

ques et aultres de non tirer par court apposto

lique priuilege ne aultre indul sinon deuant son

juge ordinaire.

R. Mondict segneur veult que son statut soit

sur ce obserue.

Item touchant les inquisicions de la foy quil

ne doibue proceder ne aultre pour le pais sans

licence de notredict seigneur ny proceder a in

formacion et capture sans la presence du juge

ordinaire du lyeu.

R. Mondict segneur entend que lenquisition ne

doije proceder a point de capture sans la li

cence du inge et quil doije estre present à

l’examen.

Item que les saulues gardes soyent obserues et

les transgressions pugnys a la forme des lectres.

R. Mondict segneur lentend ausi toutesfoys

quon regarde a qui lon les baille et pour quoy.

Item et oultre lesdites chouses soyent obserues

la forme du status de point en poent . . .

R. Mondit segueur le veult et entend.

Item quil playse a nostredict seigneur vouloir

auoir aduis et fere declaracion touchant la vente

des bles . les queulx annuellement ce vendent

-par les oliiciers et aultres gens desglise amodieurs

et marchans ad creance aux poures gens . pour

les habus quil ce sont fais pour le passe et lim

(1) ln margine a questo e al successivo capitolo si legge anche:

а Seruetur statutum ы.

desdits vendeurs.

Quilz le prend au mellieur marche quilz pour

ront . que ceulx qui prennent le blez ne soit

tenu de poyer lesdits admodieurs ny aultres que

la somme de largent que valloit le ble ou lar

gent du temps que ladmodieur le luy a vendu.

(В. i) Videatur.

Item quil playse a nostredict seigneur de por

uoir dung president quil soyt de la langue saucy

sienne et cismontein atlin que lon puysse myeux

cognoistre et entendre les subjectz les afferes des

pays priuilleges et coustumes.

R. Monseigneur en fera son bon plasir.

(l) CE Qua Li-:s QUATRE annonces cv sommes

neuanmnv'r ET neQUasTAN'r A моы ткнзввпоивтв

sslcuaun:

Baccers

Bnevssu

CHABLEx вт

Ршсюм.

Qui plaise a mondict seigneur constituer vng

president a sa election et bonne voulente pour

ueu qui soit bon justicier et de conscience lequel

aura totelle puissance auecques ses collateraux

conferme ou reuocquer toutes sentences. Et si se

troue point de sentence donnee par -aulcun juge

que soit mauluaise et inique que ledict juge doije

estre condampne a grosse esmande a mondict sei

gneur et interest de partye pourueu que il ne se

face aultre desduyte au produyte esdicts actes

non releuant la partye condampnee . et que lexe

qution contre ledict juge se face precisement sans

apel.

R. Quod puniatur aut amoueatur secundum for

mam legis et statutorum.

Plus qui plaise a mondict seigneur auoir re

gard que de tous ses conselz et aultres juges de

tous ses peys tant de ca que della les montz lon

a recours a sondict Conseil resident . auquel Con

seil ilya ordinairement plusieurs poursuyuant dune

chescune centree desdicts peys lesquelz ne peu

uent auoir aulcune expedicion de justice a cause

que la pluspart du temps ledict Conseil resident

est empeche en aultre affere que en expedicion

de justice . tellement que les poures subgectz se

consument et despendent journelement leurs biens

(1) Веуштт Capitulorum штат, toll. 55 e 56. Minuta ori

ginale. Le risposte sembrano in progetto. — Del resto la man

canza d’ogni data e la menzione che di nuovo ricono del Faus

signy e del Ciablese rendono men sicura l’attinenza di quest’atto

coll’Assemblea in discorso; potendo egualmente riferirsi a quella

del 1598. ll vero è solo che nel Registrant Capitulorum questa

seconda Rappresentanza tiene il mezzo tra i Capitoli teste riferiti

od il Ricorso del Comune di Mommeliano.
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et plus que les matere ne valent experant jour- a

nellement auoir expedicion de justice . que vient

a grosse folle et grosse couste desdicts poures

Subgectz.

R. Lon fera le rapport a mondict seigneur de

la faulte aliin quil y peurueoye pour le soulage

ment des subiectz.

Plus que lestatuz que parle que nul juge ny

aultre oiiicier de mondict seigneur ne doije excer

cer aultre oilice que celluy de mondict seigneur .

actendu les grantz abuz et grandz tort que se

font esdicts poures subgectz . soit obseruer. Pre

mierement quant vng juge a aultre jugerie que

de mondict seigneur le seigneur de qui il est juge

le vient requeste pour ses hommes que ont of-> Ь

fence riere mondict seigneur et les destraictz des 4

assisses et sil lesdicts hommes ont offense riere

vng banderet ou aultre ayant jugerie nent nully

qui les destraye ny de souleuant mais fault quilz

poyent les offences faictes tant riere mondict sei

gneur que riere vng banderet ou aultres.

R. Lìmitetur statutum quod non possint tenere

nec exercere ofiicia judicaturarum bampneretorum

penes bailliuatus iudicaturarum suarum existen

cium . ab extra vero sic . et non possint deputare

locumtenentes pro indicando in assisijs vel extra

Sed in indicando interloquutorie aut diliinitiue

personaliter interesse et vacare habeant.

Item plus peur esuiter toutes scurpulacion de

justice quon doiie porter toutes les actes et pro

ces a donne ordonances ou sentences en les mains

du president sil yl est . sinautrement es mains du

premyer collateral pour les communiquer es aul

tres collateraux pour fere bonne et brefue expe

dicion de justice. Laquelle Se face par ordre que

les premiers doijent estre despeche premierement

et quilz ne aduisent ny a grantz ny a petitz pour

esuiter les despences frustratoires . cart il en ya

tieulle que deibt estre premiere en ordre que

demeure appres toutes les aultres.quest gre inte

rest es partyez. Et aussi que les parties ne puis

sent scauoir quant a lez proces a celle fyn qui

ny aye point de Гаити“) Е: que lesdicts collate

(Anno 1534)

Item plus pour ce qui y a beaucoptz de gens

plaidoiers . principalement les rures et plusseurs

aultres . que ne scauent qui veult dire ce chappi

tre des factaulx et instance . que perd son ben

droit pour cedict chappitre combien qui aye fort

ben droit au merite de leur cause . que cedict

chappitre des factaulx et instance ne deije peint

estre obseruer mais estre annuller pour ceulx qui

ne seront possesseur de la chose de quey le plaid

pend . cart cetilla quest possesseur deladicte chose

ne demande que dilacion pour fere passer lesdicts

factaulx ailin qui gaigne sa cause pour cedict

chappitre et non par bon droit que aye.

R. Tollantur vet cassentur instantie et fatalia .

Sed detur orde expeditioni et accelerationi causa

rum et super hoc extendatur modus procedendi .

non omisso quod actor debeat exprimere causam

« in prima supplicacione et facere lidem in prima

dieta et facere petitionem. Quo vero ad assigna

tienes ad proponendum non dicantur de substan

cia et defectus illarum non dereget aut prejudicet

principali negocio . nec de cetero nisi petitionibus

et non petentibus Íiet assignatio ad jus.

Item plus et pour esuiter tant de proces frus

tratoires que se font sus les sentences du Conseil

resident de chambery de quelque piece centre la

partye aduerse tenant la piece de quey le proces

pend pendant le commencement dudict proces

que lexequution de ladite sentence soit faicte et

с misse a dhue exequutien sans peint impedir la

dicte sentence par aulcun tiers que se dist auoir

droit en ladicte piece de quey le proces pend .

quest chose infame cart tousìour ya proces. Mais

sil lesdicts tiers veulent rien dire qui le dient la

ont le proces pend ou a partye demandant pen

dant le proces ont aultrement que ne seyent ad

Inys ny cerny tant que tiers mais totellement es

tre repelli (l).

о

(î) Pour acomplir le tresexcellentiet treheufant

desir le quel nostre tresillustrissime et tresre

doubte seigneur et prinsce ad envers le sauverein

raux doijent jurer es mains dudict president ou d dieu createur du sciel et terre pour maintenir sa

dudict premier collateral sil ny est de non des

clairer a nully desdictes partyes ny a aultres que

aura lesdictes actes iusques a ce que la Sinteuce

ou ordonnance soit donnee . alors se porra fere

quelque present poculant que se puisse despendre

en peu de temps a la ferme des statutz.

R. Dentur processus presidibus qui distribuant

processus cellateralibus . et seruetur orde quod

cause processuum primo datorum presidibus pri

me expediantur nisi forte ex legitimo impedimen

to vel fauore miserabilitatis aut ex alio priuillegie

secus interdum fieri cenueniat.

(t) ln margine al paragrafo che qui ha principio si legge

u Non D.

sainctez foy catholique . illest treshomblcmant au

jerduy declayre part Ces treshombles et hobeys

sans Subgezs les Sindiques de la ville et commu

naute de monmelliant

Premieremant vray ques les dits treshombles et

obeyssans subzges veullent ensuyure la doctrinne

de nostre tresredeute seigneur en ensuiuant ycelle

tresexcellentissime et fructueuse vertu qui appar

tient dedevocion ainsi qui la pieu ad nostre tres

redobte seigneur extabli.

(l) Di nuove è qui posta la particella - Non », senz'altra ag

giunta.

(2) Registrant Capitulorum Statuum, fell. 80 c 87. Originale e

parimente senza data. Ct'. la nota il) a col. 860.

1 _._Avx .—_ мытъы`-` --'—"__и-ь——
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Item plus quant aux andres des estas lesdits a

treshombles subges . ainsi comme il fust extabli

aux derniers estas . sce reñiere en reservant le

volloir de vostre Excellence .

Item plus ont entendu vous treshombles subges

estre vray et comme long peust voyr adleul com

me vostre Excellence ad endurer et soffert beau

copt dedispence et aussi defii'ays deypuys quatre

ou sis ans ensa . dong les causes on estes declay

res . ad quieulle cause treshomblemant vous tres

hombles et obeyssans subgezs impleurent et in

voquent le non d_e dieu vous estre en ayde et ad

eux ausi an vous offrant corps et biens ad an

fere ad vostre volloyr et pleysir. eux estans prests

fere cest qui vous pleyra leurs commande.

En vous suppliant comme ad leur tresredoubte

Seigneur et prinsce qui pleyse ad vostre Excel

lence tant ad cause de toust le bien bublicz que

aussi pour la preservation de tous vous pays

avoer avys sux les marchandises cest ad savoer

toutes marchandises quelle puysse tralligue dung

coste et dautre comme illont 1011101` heu de co

stume par le passe en poyant cest qui depvron

poye.

Item plus vous supplye avoer advys sux ung

tas de soumelliers qui levent de vins ad plusieurs

povres gens qui nont que vivre . pourquoy leur

est licite fere du vin de ble . ad quieulle cause

vous supplient qui ne lieve aulcon vin qui ne

poyent.

Item vous supplient estre maintenu ioste la

forme des libertes et franschises qui vous a pleu

leur ottroye et concedir tant pour vostre Excel

lence que pour lescellence de vous anscetres ad

cause de cest quilia plusieurs piagieux qui ne

veullent observe vous franschises et libertes . en

quieulle franchise vous supplient estres maintenu

et observes en priant nostre seigneur qui luy

pleyse maintenir vostre Excellence en ioye et

saincte.

4L

А. |536 ­ 28 Febbraio

.__

VAL D`AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta - Pro

posta e nomina di una Commissione per la

formazione di statuti a tutela della fede catto

lica e a dyesa della Valle. Áppr'ovazione di

essi Statuti. Loro tenore. Nomina di Commis

sarii straordinarii per Posservanza dei medesimi

e le opportune provvidenze militari. Comuni

cazione di un ¿Messaggio ducale e proposte del

conte Renato di сынам. Accettazione e ri

serve dei congregati. Nomina di Commissarìi

speciali per la visita e fortificazione dei pus

saggi. Oblazione di fiorini duemila cento per le

spese occorrenti. Elezione (li capitani e teso

(Anno 1586)

rieri di guerra. Pubblicazione e tenore delle

disposizioni date dai Commissarii straordinarií.

(l) Сопзшим GENERALE Tocius Parme тштим

conan sracnßiu оомшо МАТНЕО Losmiv aAvLiuo

vanus AUGUSTE.

Anno domini Inu v.° xxxvj . die vero vltima

mensis februarii . aclum in viridario fratrum mi~

norum conuentus Sancti Francisci auguste . Con

uocatis ibidem omnibus communitatibus tocius

patrie vallisauguste tam dominornm bampnereto

rum quam castellanorum ac comitatuum de pre

cepto prefati domini baylliui . ipsis omnibus ibi

dem euocatis prefatus dominus baylliuus narrando

ipsis communitatibus que facta sunt per bernen

ses leuteranos in patria vaudi et quomodo illam

aggressi sunt et sibi appropriarunt vsurpando

ipsum patriam et plures alias et non contenti

ipsa vsurpacione ipsas patrias inficiunt illa septa

venenosa leuterana . ecclesias et crucifixos et ema

gines verginis marie toralis cum cimballis eccle

siarum delendo . exibuit et coram ipsis omnibus

legit articulos tres infrascriptos . Primo si velint

se manere in sancta lide catholica in qua huc

vsque et presencialiter manent vivunt et credunt .

Item et pariter si velint esse boni et vere duca

les Sabaudie subdicti . Item et si pro defensione

huius patrie velint vnanimiter corpus et bona ex

ponere Quibus lectis peciit super eisdem re

sponderi . Quibus auditis omnes supra dicti patrie

castellani quoque et communitates responderunt

Se velle pro manutentione fidei catholica in qua

volunt viuere et mori ducalisque Excellentie et

tocius patrie vallis auguste corpus et bona expo

pere vsque ad mortem . regraciando prefatum

dominum baylliuum de suis bonis monicionibus

et penis habitis.requirendo ex nunc ordinem dari

super omnibus . Vnde his auditis prefatus domi

nus bailliuus eisdem dominis et communitatibus

ibidem presenlibus iniunxit _vt habeant ibidem

eligere sibi confidentes sulñcientes expertos et

ydoneos pro faciendis capitulis premissorum осса

xione necessariis . eos remictendo ad horam pre~

sentem in magna aula conuentus predicti . Vnde

testimoniales presentibus nobili Anthonie de bocza

et egregio Bertrando regis testibns.

Die et loco preassegnatis spectabiles domini

Franciscus Philibertus et Anthonius de vallesia

condomini vallexie et suarum pertinentiarum vi

delicet nobilis Anthonius suo et spectabilis domini

Ludonici de vallesia condomini vallexie­et suarum

pertinenciarum ac nomine dominorum pontis san~

cti Martini. domini Ludouicus oondominus nuxii

Ludouicus et Anthonius de auisio condomini ani

sii . Humbertus de introdo condominus introdi .

Humbertus sarriodi condominus turris sarriodo-.

(l) Liber Сами“ :initalia Augusta (vol. l), fo'll. юв e im, 177

e 178; |13 a II7, |79 0180.
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rum . videlicct prefatì spectabiles nominibus suis a pro illis anthesii Anthonius artadi et Laurencius

et suorum consortum et eorum subdictorum et

cuiuslibct ipsarum respccliue . nobiles quoque Ni

colaus de crista castellanus quarti et oyacie J0

hannes malliet castellanus cliti Bcnif'acius mistralis

eastellanus xnontisioueti Johannes Petrus cauda vi

cecastellanus bardi Gratus rolini castellanos ayma

uille Sancti Marcelli et vsselli pro illu. d. comite

challandi . Johannes griuonys . . . castellanus pro

prefato domino comite . Anthonius vaudi castella

nus fenicii pro dominis fenicii ac castellani breys

501110 sarre et dez ryus . et prefatus Nicolaus de

crista vt castellanus sancti Petri castri argenti .

tam eorum nominibus quam subdictorum manda

mentorum preclictorum eorundem castellanorum

0111010 submissorum . atque nobiles Anthonius de

bocza Georgius et Rodnlphus de turre Johannes

де arclono Franciscus de arclono egregius Pan

thonus octini sindici ciuitatis et Petrus senioris

berthodi sindici burgi porte Sancti Vrsi auguste .

pluresque alii nobiles et consiliarii ipsiusA ciuitatis

et burgi . Yolius de crc Aymericus clauel Henrici

de furno Illarius Bartholomeus foresterii Johannes

godyoz elccti per comxnunitatem gigniodi pro ea

dem communitate . . . gigniodi . et Stephanus

de fossato Bartholomeus bornyon Martinus pasto

ris pro communitate parrochic sancti Stephani

electi. Vincentius (1) coquilliardi et Michael de

canario electi pro communitate cornelianiU)

Bonifacius де ceresia electus pro communitate

alieni et Laurencius de lauenchia el'. Theodorus

co . . . pro communitate stipularum . Anthonius

charlet pro communitate sancti Heugendi . nobilis Y

Anthonius filius condam nobilis Bartholomei de

bocza et Leonardus dominus garexii pro commu

nitatibus bocze et Sancti Remigii. Petrus vallionis

pro communitate ville noue castri argenti. Petrus

dez vens et Oldoinus clap de combis pro commu

nitate ville prope introdum . pro illis sale Pan

thonus iacodi Bernardus cergney et Sulpicius ge

nollies . pro illis moriacii Anthonius rouerey et

Franciscus coursyoz . pro prato sancti Diderii

Laurencius brauchyz et Johannes berthodi . pro

illis de tullia Franciscus vauterii . pro illis de

curia maiori Ludouicus deviardi et Petrus ienon .

pro vallesauarenchia egregius Guillelmus et Jo

hannes iocole . pro arnexio Petrus verney et Sul

picius rou . pro communitate quarti Jacobus

cheurerii Petrus clari pynguaz et Petrus iacodi .

pro illis sancti Christophori Christophorus dez

veynyz et Jacobus cyllyan . pro illis roesani di

scretus Martinus glaresii Panthonus de clauselina

et Laurencius donienjoz . pro illis porreczani

Nicodus calliodi . pro illis vallispclline Panthonus

Johannes bonet Johannes Johannis geney et Pan

thonus Michaelis de canabis (?) . pro illis donic

Andreas chasteller . pro mandamcnto cliti discreti

Martinus moniodi et Petrus brunet . pro illis dez

tornyon Johannes passerini ct Petrus perey et

Johannes pcssyon . pro illis vallis torncnchie ct

Mon. Hist. patr. XlV.

` _4 "L _ L* s 7 . n `­­v~­­­~^­

barat . pro illis veraye Guido mathaniel et Mar

tinus lilaz . pro illis Sancti Dionisii Glaudius nigri

et Johannes Anthonius Andree . pro mandamento

montisioueti Glaudius vullerue >Franciscus mistral

Martinus peronet et Petrus clappey . pro com

munitate bardi nobilis Johannes Petrus caudaz et

egregius Petrus chaproz . pro illis de castellione

egregius Anthonius braco Johannes Ludouicus

chaudiodi et Anthonius tosquini. pro illis bruczoni

Anthonius barborii (1).

 

SENSUYUENT Las cnnrrrnss вт ц ввэоиштюы
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MAnDY Denman JoUn DE renumnn 1536.

Premièrement monsieur le bailly daouste a

propose et mys en auant de la part de nostre

tresredoubte seigneur troys pointz principaulx de

uant toute lassistencc . esquelz il a demande estre

en particulier et general responda.

Cest assauoir si chascun estoit deslibere et di

spose de viure et mourir en la saincte foy catho

licque en laquelle nous viuons a present et ainsi

que noz predecesseurs ont fait. Le second si cha

scun estoit resoulu de vouloir viure et mourir en

la subgeetion et obeissance de nostre tresredoubte

seigneur monseigncur le duc Yde sauoyc comme

с bons et feaulx vassaulx et subgectz. Le tier si

chascun est deslibere de vouloir contribuer a tous

fraiz et charges necessaires pour la manutention

protection et defl'ension de la chose publicque et

du pays en portion et rate esgalle comme bons

subgectz et bons christiens doibuent fere.

Ausquelz pointz messieurs les nobles-citoyens

bourgeois et communs ont respondu et acordent

lesdicts troys pointz ct articles dessus `narrez di

santz vouloir tous viure .et mourir et non rien

espargner pour deffendre nostre saincte foy catho

licque pour la obeissance 'de nostre prince et

pour la deffense de ses pays enuers tous et

contre tous qui nous vouldroyent fere nuysance

eulx offrant contribueresgallement en tous fraiz

charge et despense qui se feront pour le bien

et deernse dudict pays ainsi quil a este pro

pose. El; ayantz dist particulierement leur oppi

nion en ceste substance . en signe dung commun

accord et vnion tous les assistantz ont lcue la

main et ont accorde et resoulu les troys pointz

et articles sus proposez.

En appres a este par commun consentement

conclut et arreste que quelconques qui se trou`

nera contravenir esdictz troys articles dessus pro

poses et accordez et quiconques parlera de soy

rendre quil soit pugny de poyne capitale et que

. . corps et biens.

(l) Cosi finisce in tronco questo secondo verbale.

109
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Plus que tous seigneurs mandementzA ct parroi

ches quartiers et villaiges doibient constituer sin

dicques et desenniers des plusvapparentz'et cxpe

rimentez -lesq-uelz~ ayantz fait premierement le

serrement es mains de son juge et officier ayant

puissance sur les failz de guerre de commander

et enioindre a tous compaignons de leur lieu et

desenniers quilz донцем. auoir bon conseil etA re

gard que chascun riere sa disenne soit bienngarny

de bastons et armures et munitions necessaires.

Item que chascun riere sa seigneuriefet oilice

doibie fere а voix de crye deffense soubz poines

formidables que nul soit si hardy sortir ce pays

sans licence de son seigneur et de lofîicier du

quel est subgect.

Plus que pour aullant que ce all'ere touche la

foy catholique le prince et la delfense du pays .

pour lesquelles choses chascun doibt contribuer .

a este conclut et arreste que messieurs de lesglise

premierement puis messieurs les nobles tant sei

gneurs banneretz comme aultres citoyens bour

geois marchantz et generalement toutes les com

munaultez de ce pays doibient esgallement sup

porter en rate de focaiges tous fraiz et despenses

qui sc feront pour la defl'ense et proetection du

pays et pour le prouilit et manutention de nostre

prince et де la chose publicque du pays ainsi

que sera taille et coeque par ceulx qui seront a

ce commys et deputez.

Item afïin que ne soyons negligentement sur

prins a este dist et conclut que dez ceste heure

sans plus actendre chascun puissant pour seruir

aux armes se tiennent prest arme accoustre et

garny sellon sa puissance de tout ce quest neces

saire pour la guerre. Et mesmement que tous

acquebusiers ayent leur munition de pouldre et

pierres et de tout bien esquippe.

Item que venant le temps congrue que lon

puisse aller aux aultes montaignes lon commectra

gens esperimentez pour visiter les passaiges . et

fera lon fere les reparations la ou il sera neces

saire sellon laduys de ceulx qui en auront la

charge aux despens de tous en general.

Item que nul ne doibie porter ny refferer nou

uellez que ne soyent veritables . et ceulx qui se

ront deputez pour fere guetz escoutes excubies .

silz voyent ou appercoyuent quelque chose . quilz

regardent destre bien informez de la verite auant

que fere aulcun rapport. '

Item que chascun riere sa seigneurie et oiïice

face fere les monstres et description de nombre

des gens dont lon se pourroit fournir.

Item que tous ceulx qui sceuent fere pouldre

de canons doibient a toute dilligence continuelle

ment labourer et fere pouldre' . lesquelles ne doi

bient vendre plus quil a este accoustume.

Item ct que nul ne doibie rell'user esdicts mai

stres lentree des caues et scelliers pour sercher

le salpcstre. '

Item que mardy prouchain doibient venir iry

(Anno 4536)

a vne partie des seigneurs banderetz et vng ou

deux de chascun mandement et plus silz vueillent

qui ayent puissance de donner ordre aux afferez.

et ce. que sera dist et ordonne par eulx quon le

doibie tenir obseruer et executer.

Item que ces arrest chappitres et resoulution

soyent а voix de crye en la forme accoustumee

publie dimenche prouchain en toutes les par

roisses et iceulx par tous rattiliiez et confirmez

prenant vng .double diceulx pour chascun man~

dement.

CONSILIUM GENERALE TENTUM MARTIS VII MARCH

Ь CORAM SPECTABILI DOMINO BAYLIUO VALLIS AUGUSTE

Anno et die quibus supra in ecclesia sancti

Francisci . Quum die vltima l'ehruariiI fuerint

facta certa capitula per ipsa die electos ad cau

sam manutentionis Идей catholice et illu.mi prin­

cipis ac patrie . pro quibus et ipsa concernentibus

melius obseruandis et ne deffectu boni ordinis

sinistre aliquid accidat fuit ordinatum per do

minos vassallos~ prelibati domini noslri ducis sa

baudie aliosque nobiles et omnes communitates

patrie debere ad diem presentem mictere viros

expertos super premissis agilibus concludendi po

testatem habenles et qui habeant iurare de

bene fideliter et discrete consulendo . igitur pre~

C fatus dominus bayliuus peciit sibi ipsos per domi

nos nobiles-et communitates electos presentari .

_Vnde parte spectabilium dominorum vallexie sancti

Martini nuxii sancti Petri introdi turris sarriodo

rum et auisii et aliorum nobilium videlicet illu. d.

comitem challandi si eum in patria adesse et sibi

placeat interesse seu quem placuerit parte sui eli

Веге . spectabilem d. Franciscum Philibertum con

dominum vallexie . Ludouicum condominum auisii.

Antllonium vaudani seniorem et Petrum de ruyna.

Pro illis vallisdigne . Et primo discretas vir

Petrus dogueli . discretus vir Panthonus iacodi .

Sulpicius genolliex . Franciscus corsyoz . Johannes

martinet Johannes berthodi nycol . Ludouicus

dorriardi . Ludouicus serrenchy . Petrus jenoy .

d d. Franciscus galli et d. Laurencius iohannodi.

Item pro illis vallis sauarenchie Crispiuns et

Petrus iocole ac egregius Guillelmus iocole . pro

introdo et amerio ac mistralia ville noue egregius

Johannes martinet et egregius vir Petrus vallionis

notarius . pro illis sarri Anthonius rumollaz et

Anthonius carquyllyz.

Pro illis bocze et sancti Remigii fuerunt electi

Remigius brez alias tampan et Leonardus enga

rou . pro sancto Heugendo Anthonius charlot et

Obertus buyl . pro `illis stipularum d. Laurentius

lauencha Theodorus collini et Symondus albi .

Pro communitate pan'ochie gignodi d. viri Bar

tholomeus .gorraz alilcr gulliardi Theobaldus cul

lcli alias cornaz Yolius decre notarius Aymonrtus
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clauelli Vieninus Antlionius pilliodi Henricus de a

furno Panthonus vaudelli alias tercinodi Illarius

Laurentii guidonis Illarius foresterii Bartholomeus

de orto Nicolaus bandelli.

Item pro parrociis sancti Stephani Stephanus

` de fossato et Bartholomeus de vrsea alias boneyon.

.Pro' illis eerliani fuerunt electi Vieninus coquil

liardi Michael de carie alias maliquyn.

Pro communitate illorum alleni ressorti baylli

uatus auguste eliguntur Bonifacius de ceresia et

Stephanus bruczeri.

Electi pro mandamento clitì. Primo in valle

tornencliia egregius Johannes passerii et Johannes

macquynyaz . pre anthesio egregius Anthonius ar

thadi et Laurencius barat . pro ternyono egregius

Martinus moniodi et Martinus calerii . pro veraya b

Martinus lilaz et egregius Guido chopeti . pro illis

Sancti Dionisii Dionisius iasmodi et Glaudius nigri .

pro saiïcto Vincentio clappey et nobilis Philibertus

mistralis.

Quibus superius nominatis dicti omnes nobiles

et communitates predicte dederunt omnimodam

potestatem super premissis articulis (i) premisso

rum occaxiene factis et . . factis belli agendi

facieudì et. concludendi vt ipsis videbitur . et qui

videlicet nobiles more nobilium et ceteri superius

electi suis mediantibus iuramentis promisserunt

pro posse cum aliis communitatibus et ciuibus ac

bnrgensibus auguste bene quam poterint cousu

luere et consulta secrete secrete tenere . honorem

pre . .

lentie et vtocius patrie pro posse manutenere et

deß'eudere . dedecus et incommodum euictare . ce

teraque omnia premissis incombentia ceram pre

fato bayliuo facere vt est debitum et cengruuin.

Et testimoniales.

Pro mandamento bardi vt apparet litera pre

fate domino bayliuo directiua per sindicos com

munitatis bardi rdata decima marcii fuerunt electi

ad elfectum premissorum cum potestate pro posse

et vt in ipsa litera missiua primo in burgo

bardi nobilis Johannes de oldis et egregius Ger

manus de creste notarius . in burgo donaeii no

bilis Philibertus mistralis et Bartholomeus pern

choni . in vineis donacii magister Bartholomeus d

blancheti et Andreas de goyeto . in loco veredii

A . . . chappoz et Bartholomeus vulleti pitodi .

in campoporcherio Johannes de balmis et Jacobus

de bruna notarios . in loco hone Jacobus daguyn

et Jacobus priodi.

x) marcii.

CONSILIUM GENERALE TENTUM XXII MENSIS MARCII

HORA . . . CORAM SPECTABILI DOMINO BAYLIUO

Ibidem pulsate consilio euecatis Aomnibus supe

rius electis pro ordine ponendo causa manuten

tionis sancte lidei catholice principis et patrie

Mon. Hist. patr. XIV. `

.et vtilitatem fidei catholice ducalis Excel- c

(Anno 1536)

accessit illustris et magnificus d. comes cliallandi

presentans et exhibens nobilibus patrie sindicis

ciuitatis et burgi ac aliis communitatibus patrie

trinas literas ab Excellentia ducali emanatas datas

thaurini die . mensis . . (l) que fuerunt

ibidem lecte et quarum tenor legitur quod andia

tur prefatus dominus comes et qui ibidem dieet

et narrabit onus sibi datum ab prelibato 11111.шо

Quibus literis lectis prefatus illu'm" comes ceram

omnibus exposuit quod dum ipse applicuit thauri

num et fuit in presencia illu.mi domini nostri du

cis prefatus illu'm“ dux eidem declarauit intellexisse

qualiter hec patria fecerat capitula ad causam

manutentionis dicte fidei catholice priiicipis et pa

trie et perseuerabat in bona voluntate et vnione

se et patriam hanc deffendendi . que prefatus

illum“‘ habuit valide grata . et vt perseueret ipsa

patria circa premissa in reliquis quoad hec neces

sariis ipse dominus comes dixit habere oneri ab

prelibato nostro dicendi quod prefatus dominus

noster dux se offert patrie subuenire de armigeris

et municione sutlicientibus et satisfactis per the

saurarium ipsius patrie . monende ipse dominus

comes populum vt perseueret in suis propositis .et

bonis cenelusionibus dicendo quod pro premissa

manutentione opus est quod electi pro premissis'

debeant dare numerum armigerorum nominatim

vt videatur de quibus et quo numero se poterit

iuuare. Item et pariter dare pro visitacione pas

sagiorum viros peritos habentes in talibus debitam

experienciam tam belli quam passagiorum et

scientes reparacionem necessariam pro ipsorum

passagierum fortitlicacione et custodia opportuna

et qui habeant omnia in passagiis tain in repara

cione quam in numero armigerorum electis ne

cessaria notitlicare. Item eligatur vnus aut duo

thesaurarii lideles probi et serii pro exigendis pe

cuniis pro armigerorum satisfacione et proinde de

peritis ¿mostrare debentibus signa focorum . eciam

prouidere de exploratoribus expertis et sapienti

bus . eciam ne íiant indebite expense diminuere

ad presens numerum electorum . . . . . . .

tamen plenam habeant potestatem super premissis

concludendi . cum felix sit~ ciuitas que tempore

pacis cogitat bella . ergo forcius nunc est ani

maduertendum.

Vnde regratiatur per omnes 11111"“" dominus

noster dux et de suis 1101115 voluntatibus consciliis

et auxiliis eciam cum providerit de tam . . . . .

persona qualis est ipse d. comes. Regraciatur

etiam ipse dominus comes de suis bonis monitio

nibus et aduisamentis . dicendo d. Anthonius de

sandiliano ollìcialis auguste v. d. Petrus bossellis

Franciscus tolleni Gabriel gauini Johannes Ludo

uicus vaudani pro toto clero patrie vallis auguste

quod pro bac vice dummodo non trahatur in con

sequenciam et citra derogacionem suorum priuile

giorum et ecclesie immunitatum et iuris canonici

(1) ll Ms. presenta le stesse lacune.
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dispositionum penarumque excomunicationis vel a auisio.Antlionio vaudani.Rodulpho fabri. Nycolao

aliarum incursionem se offerunt contribuere in

dictis oneribus potissime pro manutentione sancte

fidei catholice dicendo quod eligent vnum vel
duos conlidentes ct nominav ipsarum dabunt. No

biles vero se pro tribus casibus predictis offerunt

ponere corpus et bona де nono eligendo iam per

eos electos cum' omnimoda potestate circa hec

necessaria . Et pariter pro communitate vallisdi

gne dicit egregius Panthonus iacodi . pro mistralia

castri argenti et suis pertinentiis respondet egre

gius Petrus vallioni et Christophorus iocole pro

valle sauarenchia . item per bayliuum sic fuit re

sponsum . Et eliguntur cum aliis dominis pro

communitatibus sancti Remigii sancti Heugendi

stipularum et gigniodi pro visitacione passagiorum

et reparacionibus in eisdem Iiendis d. Bartholo

meus gorraz Stephanus de fossato Theodorus col

lini Leonardus engarey seu Beginns tanpay . Pro

mandamentis quarti et oyacie eligerunt nobilem

Nycolaum de crista eorum castellanum . nobilem

Rodulphum de turre . Panthouum boneti et An

dream chasteller . supplicando ipsi de quarto et

de vallepellina prelibatum illu. dominum comitem

challandi vt presentibus sedatis velit et dignetur

porrigere manus adiutrices erga prelibatum illu.

d. nostrum ducem . causantibus dillerentiis pridem

per eos habìtis occasione turbacionis cursus litte

rarum super quibus differentiis ad presens et

. . . calamitates ponant pedem. Qui dominus co

mes non renuit eos auxiliare presentibus angustiis

adeo vrgentibus cess'atis. Item mistralis nusii pro

illis nuxii se offert . et primi Jaquinodi et Matheus

de clito narrando eorum passagia custodie et re

parationis digna et indigens (?) municionum se

offerunt et primi. Item Martinus perroti pro mon

teioueto se offert vl: supra in rata eorum. Blanchet

et Reynaldus perroti pro bardo hona et campo

porcherio se offerunt vt precedenter dedarando

necessarias eorum reparaciones et custodias . Ci

uitas et burgus presentant nobilem Johannem

Franciscum vaudani et Anthonium soldoni . et illi

de clito Nathaniellem arthodi mognyodi et An

dream lilaz . Vnde fuerunt omnes remissi ad diem

presentem hora vesperorum dicturi si quid aliud

super premissis sit dicendum et declarandum.

Ipsa hora vesperorum vbi `supra.

Facta premissornm narratiua nil alind non fuit

dictum nisi quod minor detur numerus electorum

et prouideatur de capitaneis et detur ordo super

pecuniis habendis per quemlibet in rata pro di

ctis agibilibus et reliqua ad cras in domo ta

coneti.

Die xxu] marcii in aula . . domus habitationis

. . . Jacobi taconet Coram illu. d. comite chal

landi . spectabili d. bayliuo . spectabili д. Francisco

Philiberto de vallesia . Anthonio де vallesia . Jo

hanne vullict domino Sancti Petri . Ludouico de

де crista . Johanne malliet castellano cliti aliisque

sindicis et electis parte dictarum communitatum _

lectis visis per communitates capitulis super pre

missis factis nemine repulso exceptis capitulis con

tra confratriam facientibus . Qui supra domini

. nomine tocius cleri tocius patrie pro

hac vice obtullerunt sexcentum florenos parui

ponderis pro manutentione Sancte Iidei catholice

et cum . l . protestacionibus де quibus in

literis testimonialibus receptis per egregium Jaco

bum bernardi . et nobiles tercentum florenos quos

dant de gratia speciali ita quod non trahantur in

consequens et citra derogacionem suorum priuìle

giorum et libertatum . et~residuum . . . . . tam

subdicti mediati quam immediati videlicet duode

cim centum florenos parui ponderis. Et commu

nitates eciam protestantur quod per banc obla

cionem non intendunt earum derogare franchisiis

et consuetudinibus. Item eliguntur capitanei infra

scripti . primo in bayliuatu d. bayliuus qui sibi

subrogat nobilem Johannem Franciscum vaudani

et nobilem Franciscum de bocza . in castellania

castri argenti nobilis Ludouicus de turrî.

Electio borseriorum — Eliguntur borserii per

nobiles Gratus rolini .per ecclesiasticos Jacobus

bernardi . pro aliis communitatibus Bonifacius au

gustlni.

Requisicio visitacionis passagiorum _ Requiri

tur illu. d. comes et bayliuus vt in visitacione

passagiorum interesse dignentur (l).

n о .
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Premierernent les esleux du pays pour le d0

mayne deys alfayres sont monsieur le ballif pour

le bailliuage chatel largent et vaudagnie . mon

sieur le chatellain Ro. Ганге роиг quart . Philli

bert mestral pour le mandement de ely montiouet

et bard. lesquelz auront a demourer усу огд1пау

rement auecques les esleus et comis deys gentìlz

homes qui sont monsieur dauise et monsieur le

general vaudan pour iornelement vacquer a donner

ordre aux afferes.

(t) Seguono taluni verbali di esecuzione dei provvedimenti

come sopra deliberati. Leggcsì quindi a fol. 119 v0 : и Notiticacio

n capitulornm per electos tercio factorum . xxj aprilis mistralis

и auguste publicauit capitula signorum et alia ordinata parte do

» minorum electorum tociuspatrie nomine opponente . excepto

н Jacobo taconeti qui licet se obtulerit quantum poterit parere

п capitulo do neminem recipiendo siue hospitando sine bolotino

» quod si . . . . . . . aliquem reciperet quod sibi non incul

я pandum cum ìd non intendat mala tide tacere et quod non in­

в tendit incurroro penas . presentibus d. Petro verchi et Franci

з- sco Johannis lostan и.

(2) La data è aggiunta d’allra mano.
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Plus monsieur le chattelayn Grate esleu pour a sacquitent diligentement en leur charge. ct auront

les gentilzliommes. le seigneur Jaques bonard

pour leglise et, Boniface augustin pour le peuple

son comis pour recepuoir et retirer deys exa

cteurs deys mandementzvles denniers qui sont

ordonnes pour ces affayres et nauront a rien

desbourser sans le commun concentement et des

charge deys ditz esleus et comis . et lesquelz re

cepueurs seront tenu rendre bon conte . et auxi

le promettron et iureront subz lobligacion de

leurs biens.

Plus et pour capitaynes et cheseurs des pas

saiges sont ordonnes pour vaudaigne monsieur

Humbert dintro les nobles Lois de la tour Pierre

de la ruyne. Pource que ceulx de vaudaigne vuil

lient encommencer a fortifier le passage monsieur

le ballif yra visiter le lieu accompaignie de ceulx

qui bon ly semblera pour ordonner louure.

Au bailliuage et en ceste marche de sanct Be

nard monsieur le ballif et sub luy le seigneur

Jehan Francois vaudan et le seigneur Francois

de bocze le grand mestral et cometa qui auront

charge de toute celle lisere iusque a la limite de

sanct Benard.

A quart le chastellain de quart le seigneur Во.

де champlan Benard ferroz et Panthellion bonet.

A cly et en valtornenclle monsieur le chatel

lain le seigneur Jehan saluard qui auront sub

charge. le mestral Vincent gorret le mestral arclia

et Jehan maquinya.

Au passaige tant doyace que austre qui sont

riere monsieur le mareischal y ly donnera ordre.

A bard auxi monsieur le marreschal donnera ol»

dre. pareyllement a bard auoir saye la visitacion.

Les aydes pour les delfences deys passaiges

seront premierement pourv vaudaìgne. despuys

sarre en dessus comme sainct Pierre la villenoue

chatel largent valsauarenche intro. ainsi sainct

Nicolas et derbie.

Les aydes pour 1a defence du passaige de sainct

Benard la cite dauste gignyo estrouble sainct

Remy aymeville sarioz bressoignie sainct Marcel

et cognie. »

Layde pour la defence du passaige de valpel

line et aultre du mandement de quart sera de

tous ceulx dudit mandement . auxi de fenix et de

nuux . Et si nuux a quelque passaige qui est

quelque charge deys ennemis quart et fenix ly

seront en ayde.

Les aydes pour cly seront chastellion mon

tiouet et vssel.

La conte de challand vers yssognie verres val

leyse et sanct Martin se~ `donneront ayde les

vungs aux aultres selon le besoing.

Layde generale sera du pays la ou entendra

lalfeyre.

La charge principale de tous les capitaynes et

cheseurs des passaiges sera de. diligenter et ad

dresser les compaignons et scauoir le plus gcntilz

galands et que leurs ~centennich et disenniees

esgard sus tout de non soy mettre auecque leurs

gens a la garde deys passages sans neccessite et

- sans auoir le commandement de monsieur le ma

reschal au en son absence de monsieur le ballif

au de messieurs les comis.

Auront _charge au surplus de auiser prompte

ment quel nombre de compaignons `sera de be~
soing а vung chascun pour aller garder et de-­

fendre les passages en cas de neccessite et que

telz compaignons soyent prestz a toute heure que

seront appelles . non ayant toutesfois hardemant

daller sur le passage sans la conduite et expres

commandement desdits chessieurs capytaynes qui

en vsseront comme dit est.

Les recepueurs et tresouriers feront legance

­auecque les esleus de la somme qui a este accor

dee pour fournir au charge.

Les signes se feront de nuyt au feu et le jour

a fumee. et les ordonner la au il ont accoustume

estre . messieurs les comis auront ceste charge et

auront loyl de ordonner a cella gens sages et re

sollu qui ne fassent telz signes sans neccessite

pour non esmouoir le pays sans cause . et lordre

donne quon lon en face la prouue . et lon donne

ordre que aultre feu ny se fassent de nuyt que

les ordonnes.

Plus que lesdits comis et esleus ‘du pays do

neront ordre de mander des espies >la ont sera

de besoing pour auoir souuant toute nouelles.

Plus que les olïicicrs fassent venir les maistrc

faysseurs de saulpetre et de pouldre riere leurs

mandemens pour les fayre trauayllier et pour

fayre le marche auecque eulx en leur auanceant

quelque argent . et que retirent la pouldre pour

la fere distribuer au compaignous a tel pris ho

neste et raysonnable qui sera arreste . Et pource

que le souffre est enchery messieurs les esleus

oront charge de trouuer home qui en vuylliez

fournir a pris raysonuable . et si en veult fayrc

bon marche qui est privilege que aultre ne vende

que ly soubligeant de fournir a tout . et mes

sieurs les banderestz riere eulx feront de mesmes.

Plus et que dartillyerie pour la defence deys

passages qui en vouldra fere en face . toutefois

en faire et dispouser appres selon lintencion et

bon playsir de monsigneur.

Plus et qui donnent ordre sus les viuendiers et

sur les victuallies ayant loyl que les viuandiers

soyent de principaqu de la cite et des mande

mentz ayant de quoy . et qui prendront les

viures a leur prins non la ou il en aura . et ce

obligeront a honeste terme.

Plus a auoir loyl de fayre le taux deys viures .

mesmes de pain et de vin . si raysonnable que

les pouures compaignons ce puyssent sauluer.

Plus et seront ensemble lesdits seigneurs esleus

tous les jours deux fois pour auiser et consulter

en tout ce qui est a fayre faysant mettre par

escript leur conclusion.
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Plus et feront lesdits esleus exburser et deli- а vnam aliam de x1) grossis pro quolibet focagìo

urer largeant de cumung accort selon que les

afIayres du pays requerront. ‚

Plus et de ceulx qui seruiront pour les atfayres

du pays et qui par rayson meriteront destres де?—

fiees lesdits esleus' ly donneront ordre.

Et auront puyssance lesdits comis et esleus du

pays surnommes auiser et prouuoir sur toutes les

chouses susdites et leur despendences ainsi que

besoing sera pour le bien et proufit du pays . et

suruenant quelque aultre cas dimportance il se

ront appelles les premiers esleus alfyn que tous

ensemble et dung cumun accord puyssent aduiser

et prouuoir en tout.

 

А. 1536 ì l° Maggio

——-—

VAL D’ AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta. —

Decretazione di una nuova taglia per le spese

di guerra, а ragione di un jìorino per fuoco e

con tratto successivo. Autorizzazione della do

manda al Sommo Ponte/ice di un’ assoluzione

generale per gli uomini della Valle.

(l) CossiLiUM GENERALE твытим ш вомо spx-:CTM

ems пошш Mmm сомы помню щсввпьшо

Anno m° v° xxxv] die prima mensis may . As

sistentibus d. Johanne vulliet domino sancti Petri.

Ludouico et Johanne de auisio condominis auisii.

Humberto sarriodi condomino turris sarriodorum.

Anthonio vaudani . . . Nycolao de crista castel

lano quarti . Johanne malliet castellano cliti . sin

dicis ciuitatis et burgi auguste . nobili Petro de

ruyna . Panthone iacodi . nobilibus Georgio et Ro

dulpho de turre.Petro iacodi et Jacobo 011011—

rerii sindicis quarti. Aymone friacono (1) де valle

pellina . arthadi . mathanielli . choppeti . Martinus

alaz pro clito . Laurencius lauenchia et Sulpicio

frua (?) рго 51.1р11115 5апс1о Heugendo et parrochia

Sancti Remigii.Yolio de cre. Berthono bornyoni .

Stephane de fossato . Aymerico clauelli pro man»

damento gigniodi . Petro vallionis pro villanoua et

introdo . Guillelmo iocole et eius cognato pro

vallesauarenchia . Congregatis . . . ad hodie assi

gnatis pro prouidendo in opportunis tam pro re

paracionibus quam custodiis prefati sindici quarti

cum nobili Rodulpho turre illi gigniodi stipula

rum Sancti Remigii castellanie castri argenti et

vallis sauarenchie vallisdigne et cliti se offerunt

sumptuare in et pro rata ipsis contingente socios

missos bardi soluereque taliam factam de 1x gross.

intratarum per ipsos solutis renouareque ct facere

(l) Liber Сопит ciuitatis Auguste (Vol. l), fol. 123 v°.

Í)

seu ordinationi (1) domini marescali et electorum

pro succurrendo in necessariis et vt onera sup

portata soluantur de sociis predictis. Nobiles vero

et sindici ciuitatis et burgi se offerunt ample vt

alias in rata contribuere tam in fortificacionibus

quam pro expensis sociorum vbicunque pro с“

510д1а patrie missorum . tam de factis quam lien.

dis . Et illi vallisdigne pariter quamdiu durabum;

necessaria et placebit prefato d. marescallo et aliis

electis et prout per eos fuerit visum et ordi..

natum.

Tandem fuit resolutum quod fiat talia попа рег

totam patriaxn de vno floreno pro quolibet fo

cagio tam subdictorum mediatorum quam imme

diatorum. et si ipsa pro futuris agibilibus et su.

peruenientibus oneribus non suspetat fiat inde

alia equidem de то floreno et sic successiue ве

сипдиш occurrentia et nouiter emergentia onera.

et hoc vltra aliam taliam et data per ecclesiasti

cos et nobiles que plene exigantur et de eisdem

computum reddatur.

Item vltra dictam taliam fuit dictum dominos

ecclesiasticos fore humiliter requirendos vt quali

tate cause actenta dignentur sulfragari et dare vt

illis placebit pro supportacione talium onerum .

et 1100 д1е sabati proxime ventura . et requiritur

dominus sancti Petri vt dignetur die requisicionis

interesse.

Item quia venerabilis dominus Johannes iaquin

с curatus montis predicauit hodie et his proximis

diebus lapsis penitentiam et inter alia suasit populo

debere petere absolucionem generalem a summo

pontífice . assenciente reuerendo d. episcopo au

guste . causarum infractionum ipsius ecclesie et

murmurationum tam in eundem dominum episco

pum quam ecclesiasticos et deberc requirere ipsum

d. episcopum quathenus dignetur ad suum episco

pium reuerti et dare nobis suam benedictio

nem. et responsionem eidem domino curato super

premissis fieri die presenti . quia hec persuasio

censetur iusta et sancta fuit ordinatum quod ex

nunc Íieri debeat id per ipsum dominum curatum

requisitum . et datur oneri d. castellano quarti cum

sindicis ibidem presentibus ut vadant ad dictum

d dominum curatum ita vt dictum relatum esse . . .

et velle facere.

Tandem iuerunt omnes ad montem sancte ca

theseos vbi eundem dominum curatum .

et in dominicis doctrinas religiosas sancte cathe

seos instruendo inuenuerint . et eidem relatum ex

tit organo . . . . . quarti velle facere iuxta moni

ciones ipsius curati et ordinatum esse rescribendi

ad ipsum re. d. episcopum . quam literam inde

dictauit prefatus dominus sancti Petri et per egre~

gium Franciscum iacodi a loco sancti Petri re

portata et mostrata eidem domino curato et inde

remissa in manibus domini ofIicialis auguste Vl

illam mictere dignetur domino episcopo.
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A. 1536 — 23 Maggio

VAL D’A()STA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Соп

cessione di un nuovo c diverso sussidio per'

parte dei Comuni, degli Ecclesiastici е dei

Nobili. Assegnazione mensile di tredici fiorini

ai petrieri e di dodici agli altri uomini d7arme.

(l) CoNsILlUM GENERALE TENTUM MaR'ris DIE xxiii

MAY PuLsATo coNSILio ET sINnIcis PRocUiiaroiuDUs

ET ELEcTis AD nUNc CONSILIUM DEaiTE EnocA'ris co

мм sPEcTAiiiLI DOMINO aAvLiUo

Assistentibns illustri domino marescallo . reue

rendo et venerabili d. Anthonie de sandiliane oili

ciali et vicario in Spiritiialibns et tempoi'alibus r.

in christo patris d. Petri gaczini episcopi augu

stensis . Begnino pensaz Petro beczellis Francisco

telleni canenicis ecclesie maioris auguste . domino

. . . (9) butl'atas . arnodo .­ de boue canonicis prio

ratus Sancti Vrsi et curato charriodi pro toto

clero hnins patrie . spectabilibus dominis Johanne

vulliet domine Sancti Petri

Johanne de auisio condominis auisii . Nycolao de

crista castellano quarti. Johanne malliet castellano

cliti . nobili Rodulpho fabri . Jacobo de tnrre .

Francisco de arcloiio . Johanne Francisco vau

dani . Nycolao guichardi . Johanne griuonis castel

lane castellionis . sindicis ciuitatis et burgi an-I

guste cnm egregio Johanne martinet . Jacobo ber

nardi . Grate rolini . Philiberto et Glaudio mi

Strali . nobili Rodulpho de turre . Laurencio de

lauencliia . Amedeo tillier . vulliermine . Martino

pei'oti . Johanne erbaneys . Bartliolomeo maczon .

Martino glaressii . Johanne de canali et pluribus

aliis . Ibidem exibitis literis ducalibus parte ducali

communitatibns missis et earum tenore conside

rato ac ceteris ibidem per illu. d. marrescalluin

eiipositisy fuit visum esse faciendam aliam taliam

de xi] grossis pro quolibet fecagio et plura alia

capitula ibidem annexanda. Et domini yecclesiastici

dederunt cum protestacionibus alias per eos factis

pro supplendo oneribus occurrentibus videlicet

quatercentum florenos . et domini bannereti du

centnm flerenos . et `resolutiue omnes consencie

runt videlicet qui supra pro ecclesiasticis . qui

supra domini Suis et aliorum dominerum banne

retorum . nobilis Nycolaus crista pro ciuitate et

vallepellina ac dona et r0esano.nobilis Rodulphus

fabri pro quarto et Sancte Cliristophoro.d. Johan

nes de anisio pro valledigna . dominus Johannes

martinet et discretus Petrus vallionis pro castel

lania castri argenti scilicet mistralia villenoue in

trede et arnerio ratione subdictornm dncalium

pro mandamentis renie et introdi Johannes ruchat

(I) Liber Consilii ciuitatis Auguste (vol. tu), fell. 127 v0 c 128.

(s) Il Ms. presenta la stessa lacuna.

а

Ludonico de anisio

d

(.4nno 1536)

et . . . . Ш de prato . pro mandamentis _gigniedi

stipularum Sancti Heugendi becze et Sancti Re

migii Bartholomeus gerraz . pro mandamentis cliti

bardi et montisioueti vulliermine . pro illis clial

landi nobilis Guillelmus telleni pro agacio et

ciambaue egregìns Gratus rolin cum barberii pro

illis aymanille Sancti Marcelli vsselli et verecii .

pro illis arnadi Bartholomeus bngoneti . pro do

minis vallexie dominus comes . pro subdictis val

lexie Sarri et breyssonie [et] pro subdictis fenicii

nobilis Anthenius vandani ‘cum carquillyz . pro ce

gnia Johan . . pro dominis Sancti Martini do

minus sancti Petri . pro eornndem dominerum

subdictis colliardi . pro dominis nusii dominus

Sancti Petri et pro eorum subdictis . pro sub

dictis auisii dominus Ludonicus de anisio . ct

dominus Ilnmbertus sarrìodi pro eorum sub

dictis. Qui supra consenciunt omnibus propositis

duInmodo ante vlteriores expensas mictantur ex

pioratores pro veritate habenda necessitatis (1) vr

gentis ct quod tlebeant primo in quolibet manda

mento capi de sociis in dicto mandamento exi

Stentilius . citi'a cciam recessum suarum franche

siarum . cinibus (?) et nobilibns exceptis qui . . .

. . . Et considerantes neccessitates illi vallexie

pariter . . . eorum d. vallexie ne habeant eorum

subdictos indebite molestare . . . . se omnes

nichillominns olierunt in rata focagiornm contri

buere Obedire et inde . . . preseruare erga illu

strissinium preseruacionique patrie et malinten

tioni Íidei catliolice et.

tribuere.

. '. . . in rata con

!Xllll MAY lN EODEM CONSILIO

Assistentibns illustri domino comite challandi

sabandie marescallo .. doinino baylino Appeccino

ex dominis. azelii . domino Johanne vulliet. . Lu

donico et Johanne de anisio . Nycolao crista

castellano quarti . Johanne malliet castellano cliti .

Philiberto mistralis A. Antonio vaudani castellano

fenicii sarri bressognie et dez i'yus . Rodolphe fa

bri. Johanne saluardi . Grate rolini . Francisco

de arclono . Gnillelmo _telleni . Johanne Francisco

vaudani . Bertrando regis . Johanne martinet . sin

dicis auguste . Selden . Francisco de crista . Jo

hanne grinonis . beyleri . passerioi et turrillia .

item pro valledigna egregius Georgius mallieti

Franciscus corsioz Anthonius reuerey Petrus do

neti Anthonius perodi Anthenius riuel . Johannes

martinet de prato Sancti Diderii pro mistralia vil

lenoue ariieace et intrede . pro valle Sanarencliia

Petrus iocolaz . pro subdictis reme et introdi J0

hannes ruchat et . . .(9) de prato . pro manda

mento gigniodi stipularum et Sancti Remigii Ste

plianns de fossato Bartholomeus de vrsa Theo

baldus collini et Leonardus engaton (?) Stephanus

(t) Cosi pure ncl Ms.

(i) Egnal lacuna noli’originale.
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bruczon Stephanus colini dc nuce Johannes tes- a ingentem armlgerorum clapsem numerum чс вы

sey Johannes doczanset Anthonius aynardi . pro

quarto et oyacia Bartholomeus maczes iacodi

sindicus bagnyeres B. bocza gachet Johannes gay

cyllioni Panthonus vineys Petrus fonteil Johannes

odanesii Ludouicus porliodi Petrus Johannes pa

queti . pro monteioueto et bardo nobilis Philiber- '

tus mistralis et pro cognia Johan . . . Omnes hi

consencierunt capitulis factis et dari ferentibus

vomipetras xu] florenos . ceteris sociis xl] ilorenos

pro quolibet mense . et omnia vt in capitulis ibi

dem lectis. Inde testimoniales.

 

А. 1536 - 7 Giugno

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Нс—

lazione del conte Renato di Clzallant sui casi

della guerra, e sua richiesta d’aiuti in uomini

e danari. Алеша de’ congregati. Nuovi prov

vedimenti militari e di polizia.

(1) Соызшим GENERALE TENTUM сомы

ET spx-:c'rAle

ILLUSTRI

DOMINO COMITE CHALLANDI DOMINO

BAYLIUO VALLIS AUGUSTE

Anno domini m° v° xxxv] . die mercuri vl] iu

nii. Actum auguste in aula conuentus sancti Eran

cisci pulsato consilio vocatis electis patrie ad hos

diem locum et horam . assistentibus reuerendo

domino oñiciali . spectabili domino Johanne vulliet

domino sancti Petri . Ludouico et Johanne de auisio

condominis auisii . Humberto sarriodi condomino

turris sarriodorum . Humberto introdi condomino

turris sarriodorum . Anthonie vaudani . Rodulpho .

domino Ludouico magistro hospicii domini comitis

challandi . grauyer . Стаю rolini . ganeas . Guil

lelmo tolleni . Johanne malliet . Anthonio bocza .

Johanne martinet . Rodulpho de turre . Bartholo

meo chirieti . Paulo vorberti . Johanne Francisco

beyleti . Anthonie soldon . Bartholomeo gorraz .

Yolio de cre . Christophoro charvoz . egregio Jo.

bcrnardi . Michaele turrillia . Francisco iacodi .

Petro vallionis . Remigio bret alias tampan . et

pluribus aliis ad ipsum consilium congregatis .

Ibidem illustris dominus comes challandi mare

scallus sabaudie coram omnibus msmntibus expo

suit et narrauit sicut his diebus proxime fluxis

Excellentia ducalis iuit redditura debitum erga

cesaream maiestatem . vbi fuit cum maximo ho

nore et grandi amore receptus . In cuius cesarie

et illumi exercitu sunt vltra lx millia armigerorum

parati pro aggrediendo thaurinum vbi sunt fran

cigeni inclusi. paratque ipsa cesaria maiestas alibi

(l) Liber Сопит ciuítalis Auguste (vol. i), foll. 199, 130, 181

o 189.

 

Ь

lium hominum armigerorum pedestrium et е.

questrium excedentem . quum per quatuor aut

quinque partes decreuerit inuadere patrias fran.

corum regis . Proponit insuper marchionem salu

ciarum breuiter se redditurum eidem imperatori

seu prelibato illustrissimo duci . item dominum

dez verey regis francie camerarium et in parte

magistrum millicie dicti regis fore captum et

breuiter per hanc patriam ad illu‘mlm conductu~

rum. Et ibidem fuerunt lecte litere ducales per

nobilem et egregium granyctum ipsius domini

comitis secretarium ab Excellentia ducali аромате

declarantesque onus parte ducali sibi datum nar.

rantes bonum velle illumi erga banc prouin

ciam de bona deuocione erga eundem habita _

Item spectabilis dominus montisforti narrat quod

fertur francigenos velle aggredi tharentasiam et

parte dicti regis esse in angyna . ex quo indi~

gent ipsi tharini auxilio quia auxilium illustris

simi est minus tardus . qui quotidie expectatur .

et dummodo habeant auxilium volunt omnes vi

uere et mori ­in fide nostra catholica et subie

ctione ducalis Excellentie et conseruacione sui

status et suarum patriarum. Item dixit intelle

xisse quod allemani sunt in numero sexcentum

parati ad arma visi in lausana et debent se con

gregare vsque ad decem milia pedestrium arma

gerentium . quare indigent auxilio artilleria et

municione scilicet auxilio nl* sociorum et xi]

peciarum artilierie quibus mediantibus pretendunt

se aduersus eorum inimicos viriliter tuheri- et

tharentasiam preseruare. Quibus parte dicti mon

tisforti dictis auditis prefatus dominus mareschalus

dixit decreuisse ire ad Excellentiam ducalcm vt

de premissis omnibus certillicetur et pro scicndo

ipsius ducalis Excellentie voluntatem vt in omni

bus recte prouideatur . et interim esse mictendos

nf socios nostris sumptibus vno mense durante

apud conlletum pro succurrendo tharentasiam et

inde esse mostras per totam patriam fiendas per

quemlibet etatis xv) annorum vsque ad virum

sexagenarium vt sciat illum" quo modo se poterit

iuuare quum vt pretenditur est idem illustrissimus

per hanc patriam transiturus.Ex quo fuit ordina

tum esse super victualibus prouidendum animad

uertendum et liominem expertum super hoc eli

gendum . et interim de bonis explorationibus tam

erga sedenum quam vsque lausanam dirigendis et

continuandis . et si quid sit_ aliud agendum requiri

dominos astantes vt corum dicant voluntates et

addant addenda. Quo facto spectabilis dominus

sancti Petri pro omnibus nobilibus facta gracia

rum actione tam de Excellentie ducalis gratis

literis et bono erga hanc patriam zelo quam de

bonis ipsius marescalli monitionibus et aduisa

mentis se ollerunt Semper vt alias obtullerunt et

in omnibus et per omnia faccre iuxta ipsius du

calis Excellentie mandamenla cl dicti domini ma

rcscali parte ducali precepta. Pro rìuitate et burgo
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pariter dixit dominus Johannes martinet locumte

nens sindici et Bartholomeus gorraz . Theobaldus

colini et Remigius tampan pro mandamentis gi

gniodi stipularum et sancti Remigii . et pariter

spectabilis dominus Johannes de auisio [pro] illis

vallis digne requirendo dominos electos vt habere

velint respectum de numero sociorum per ipsos

in auxilium tharinorum vltra eorum ratam misso

rum.et Petrus vallionis mistralis villenoue [euml]

aliis eorum consortibus se obtullerunt vt supra in

rata. Pro quarto nobilis Rodulphus de turre dixit

ipsos de quarto non habuisse huius consilii no

ticiam vsque in presentem diem . et sic dixit

gay pro vallepellina . tamen eorum castellanus cri

sta et ipsi turre et gay dixerunt quod facient eo

rum debitum in rata [et] se offerunt vt alii.

Pro illis cliti pariter dixit nobilis Johannes malliet

eorum castellanus dummodo habeatur in computis

reddendis [respectus] ad omnia exbursata . pro

monteioueto Martinus perroneti et ganias pro

bardo vt supra se obtullerunt. Pro aliis subdictis

mediatis primo dominus comes dixit quod satis se

tenet securus quod eius subdicti in rata alio~

rum communicabunt Pro dominis vallexie

et eorum subdictis nobilis Rodulphus fabri et pro

dominis sancti Martini Johannes vulliet et alii no

biles pro eorum subdictis responderunt quod con

tribuent omnes in rata debitum reddendo in tem

pus (?).

Св QUA ssrn Anulsz nn messieurs Les comlys

La vu юна DEz wm 1536

Premierement que lon tienne les compaignons

prestz pour les enuoyer la ou besoing sera pour

le seruice de nostre prince et pour la deffense et

conseruation du pais. Et sil ny a argent pour

poier leur soulde promptement a cause que lon

na peu encoures recouurer la taille . que lon

porte des viures appres pour nourir les compai

gnons durant douze et quinze jours . quoy pen

dant lon recouurera ladite taille pour leur bailler

argent . et leur seront baille et distribuez des viu

res par les viuandiers a pris et taqu raisonnable

en deduction de leur soulde . Et alïin que lon ne

perde temps et que les choses soient plus prestes

est de besoing que la cite et le bourg de saint

Ours tiennent prestz vingtcinq ou trente muys de

bled et autant de vin et du fromaige a lequipe

lent que lesdits sindiques et procureurs pren

dront a emprompt sur les particuliers qui pour

ront fournir . et faisant de bonne heure mouldre

le bled pour les bailler et deliurer ausdìts viuan

diers qui feront fere du pain pour le fere porter

et conduyre auecques les aultres victuailles qui

suyuront lesdits compaignons de lheure quilz

partiront. Et sont les viuandiers de la cite esleuz

et ordonnez en plain conseil Jehan liboz Jehan

bormon Pierre vesani et Glaude bal. °

Plus а este aduise de notilïier cc ordle a mes

Поп. Hist. patr. x1v.

a

b

(Anno 1.5.96)

sieurs les chastellains et officiers immediatz dc

mondit seigneur pour le fere entendre a leurs

mandementz a celle lin quilz puissent donner vng

semblable ordre riere eulx tant des compaignons

que des viures et viuandiers. et de mesmez aussi

messieurs les banneretz riere eulx.

Plus et que ceulx qui se vouldront aider des

viures des confi-aries . reserue ce qui se donnera

pour le reng des paouures .le puissent fere.

comme du froment vin et lard . soit pour nourir

les compaignons comme dict est ou le vendre af

fin de sen aider de largent pour la soulde di

ceulx . Et eulx qui ne le vouldronl. fere demou

rent en leur liberte.

Plus et pour obuier a plusieurs espiez et pra

ctiqueurs que les hostes et hospitaulx ne doibient

longer nulz estranger sans auoir leur bulletin de

lung des commys soubz nommez soub_la poine

de la coustume et de dix florins pour vng cha

scun et pour chascune fois qui feront au con

traire . Et sont lesditz commys qui ont este a ce

nommez et ordonnez monsieur de bocza pour la

cite et messieurs`(sic) Jehan martinet pour le

bourg. Et auront charge en baillant lesdits bulle

tins dentendre quelz gens sont telz estrangiers et _

quilz viennent fere et negocier dans le pais.. et

silz trouuent que ce soient espiez le remettre a

la iustice.

Plus et pour obuier a plusieurs nouuellez con

trouueez et mauluais rapportz que lon fait dans

le pais pour scandalliser le peuple . que lon face

crier et delTendi-c que narme de quelque qualite

et condition quil soit soit si aouse ne si hardy

de dire semer ny publier aulcunes nouuellez qui

soyent au preiudice de monseigneur nostre prince

ny pour mettre le pais en trouble sinon a mon

sieur le bailly ou a son lieutenant ou esditz

monsieur de bocza et messieurs Jehan martinet

sur la poine susdite ou dune estrappade de

corde . Ains soyent tenuz ceulz qui aouyront dire

et publier telles nouuellez a aullres que aulx

susnommez le venir dire et accuser audit mon

sieur le bailly sur la mesme poine . Et cecy est

quant a la cite et le bourg .

Plus et quant aulx mandemenlz immediatz et

aussi quant a messieurs les banneretz quilz facent

fere les mesmes cries et commandementz riere

eulx touchant ces deux derniers articles . donnant

ordre de depnter gens qui facent leurs bulletins

des estrangiers qui vouldront longer riere eulx

auecques charge de senquerir deulx et de scauoìr

quilz sont comme dict est . aussi de deputer les

disenniers ausquelz ceulx qui vouldront dire des

nouuellez auront a saddresser a les leur dire et

non a aultre . Et telz disenniers ne auront a les

dire ny publier sinon aux oñiciers et> par leur А

aduis et commandementz la ou sera de heading

Plus a este dict et aduise par lesdits seigneurs

commys de ordonner les signes des feuz et fumetz

aux Псих qui ont este aduisez tout au long du

lll
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pais en commencant tant du conste du grant st. a de feuz ny de fumeez enA aultres lieulx que les

Bernard et дн petit tirant jusques a bard comme

aussi de bard reuenant le contremont en la ma`

niere que [suit].

Cest de fere et dresser le premier signe a

st. Remys au lieu nomme le plain defs donnes

qui donnera signe a vng aultre lieu nomme le

mirouer . Et ne se fera que vng feuz qui demon

strera que le dangier vient de celluy conste et

consequentement tous les aultres ensuyront. Et

sera entretenu ledit feu en chascun lieu jusques a

« ce quilz voyent laultre dresse du lieu qui luy

sera respondent . Par lesquelz feuz lon doibt

donner aux cloches pour vistement esmouueoir les

gens des lieux pour aller et soy transporter en ar

mes la ou telz signes monstreront estre le dangier.

Plus et si le dangier vient du conste du petit

st. Bernard feront deux feuz . et sil vient du cou

ste dey bard en feront troys cestascauoir la nuyt .

Et le jour feront des fumeez tout ainsi et au nom

bre qui feroyent les fcuz la nuyt. Et enAtemps

nebuleux que lon ne pourra veoir les fumeez que

lon doibie fereles signes par trompes ou cornetz

au nombre susdit.

l Et pour soubdain pourueoir en се affere a este

dict que monsieurl dauyse sen ira a s' Remys et

au mirouer pour pourueoir des personnaiges a la

charge desdits signes . aiant loueil que telz per

sonnaiges soyent des plus souilisantz entendu et

gens de bien qui se gardent bien de donner les

signes sans bonne raison et quil ny ait cas de

necessite sur grosse poine.

Plus et aulx aultres lieux ordonnez suyuant le

rolle sur ce fait les chastellains auront charge de

ordonner les signes riere eulx . ce que ont prins

charge de fere le lieutenant de quart et le cha

stellain de brissogne chascun en son endroit et le

lieutenant de monsieur le bailly riere voudaigne.

Plus et quant a cly et monjouet qui sont decy

en bas monsieur le chastellain fabri sy en ira

pour leur monstrer ces chappitres et le rolle

desdits signes a celle fin que vng chascun deulx

riere son ofîice face son debuoir tant de donner

la charge desdits signes comme aussi de pour

ueoir aux aultres choses susdites . non oubliant de

bailler serrement a telz personnaiges qui seront

ordonnez pour les signes de bien et loyaulement

seruir et de non point fere lesdits signes sans

iuste occasion et vrgente necessite sur grosse

poine comme dict est.

Et est requis en cbascun lieu de telz signes de

ordonner deux personnaiges pour solaiger lung

laultre et qui auront quattre gros pour chnscun

jour entier qui seruiront et plus silz les meritent

et comme sera aduise. Et quilz soyent aduertyz

deulx tenir prestz et encommencer aulx premie

res nouuellez quilz auront appres la premiere

prouue . et que ce pendant ilz apprestent le

leys (?).

Plus aussi donner ordre que lon ne face point

b

д

ordonnez durant ces troubles.

Plus et pour obnyer que le pais ne soit des

pourueu de viures que lon face cries et действ;

раг tout der non rvendre anlcuns viures a nul.

estrangier en'gros sans la ’permission et licence de

monsieur le bailly sur poine de la confiscation de

telz viures et Adii: - escuz pour vng chascun et

chascune foys que fait se trouuera au contraire,

Plus et pour ce que nostre seigneur est cellny

qui est le vray fondement de toutes choses.quì

donne les graces et victoires a ceulx quil ауте:

et qui font ses commandementz et aouste le cueur

aux ennemys snyuant lal promesse quil feist aulx

enfans dysrael . que ­lon continue les processions

et oraisons tant en la cite que par les parroisses

du pais a celle -fin quil plaise aî nostre seigneur

de leuer le cueur et le'mal talent a noz ennemys

et nous donner­ le'cueur de les repoulser et leur

resister auecques grace de nous deffendre virile

ment et de viure dentre nous 'en toute paix amy

tie et concorde. ` ‹ ' '

Plus a-este aduise daduertir lmonsieur` le bailly

des occorrentz pour aduiser'de sen reuenir анес

ques sa. bende au plustost qui fere se pourra pour

les alferez que lon en pourroit" auoir'de deca.

Plus et que monsieur le` mareschal soit aduerty

du tout pour -y aduiser et 'ordonner plus auant

ainsi quil luy plaira pour le seruice de monsei

gneur et la conseruation du pais.

Plus pour ce quil a pleu a monsieur le mare

schal nous aduertir de la rotte de lauant garde

des francois deuant vercel.ce neanmoins doubtant

que lesdits francois се mentent en fuitte ne voul

sissent passer par ce pais . a este aduise »que cha

scun soy doibie tousiours tenir prest en armes au

premier mandement dudit monsieur le mareschal

sil estoit de besoing daller a bard ou aultre part.

 

A. 4536' ­- н Lugli»
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vAL Datoser

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta —

Messaggio del maresciallo Renato di Challant

e sua proposta di aiuti in Tarantasia. Adesione

ed ~oblazione condizionata degli Ecclesiastici in

forint’ trecento. Adesione e rimostranze della

Nobiltà e dei Comuni. Nomina di tre Coman

danti militari. ’ '

(l) ConsiLiUM GENERALE ткшм 's'rA'rUUM AUGUSTE

шв x1 ш MAGNA AULA convenus

вычет: FaANclsci conAM ванною nomino LocUu'rl-I

шахте

JULLII TENTUM

Assistentibus reuerendo domino Petro gazini epi~

scopo auguste illustri dominio comite challandi

(1) Liber Сопки“ ciuilatis Auguste, vol. 1, 1011. 131 v“ ­ 134 r”.

_4—'-—-‚:——— _ A o ­
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sabaudie marescallo .

de sandaliano ofïiciali curie episcopatus auguste .

venerabili domino Petro boczellis Francisco tol

leni canonicis auguste . domino dez lulyn domino

breyssonie . domino Johanne vulliet domino sancti

Petri. domino uusii . dominis Ludonico et Jo

hanne condominis auisii . Humberto condomino

introdi. Gabriele condomino turris sari-iodorum .

Johanne ` malliet castellano cliti . Anthonie vau

dani . Rodulpho fabri . domine Ludeuico magistro

hospicii comitis challandi . Grate rolini . Antho

nio bocza . Francisco de arclono . Johanne sa

luardi . sindicis ciuitatis et burgi „auguste . Franci

sco de cristo. . Philiberto mistralis . Johanne marti

net . Michaele turrillia . Georgie malliet . Johanne

(Anno 1536)

reuerendo domino' Anthonie a in equali rata se de nobilitate vallisdigne con

tentando. Cartenses et illi de valle pellina et

cliteiises petunt iuxta capitula alias premissorum

occaxione facta per clerum et nobilitatem suppor

tari de dictis oneribus in rata . dicendo videlicet

Amedeus vallerii pro quarto Anthonius foguyer

pro donia Pantlialonus bonet pro valle pellina­

Johannes quey pro ollomonte Martinus glaresii

pro roesano et Johannes erbaneys pro porcorzano

quod facient vt ceteri huius patrie . petendo vl

y terius computum reddi de per clerum et nobili

tatem datis. Item Martinus megnyodi et Johannes _

macquynaz pro mandamento cliti se offerunt in

rata reddere eorum debitum sed ex quo careiit vt

asserunt pecuniis petunt per aliquos ex astantibus

Francisco beileti . Claudio excofferii scriba oflicia- b habentes ipsis concedi . promictentes illas conce

latus auguste . Dionisio aragonis . Bartholomeo

gorraz . Bartholomeo bulliet . Johanne de bulliet

Sancti Heugendi . Stephane fossato et pluribus

aliis electis . ad consilium generale de precepto

domini marrescali congregatis et euocatis . Ibidem

prefatus dominus marescallus declarando bella oc

currencia et necessitates vigentes legi fecit plures

literas niissiuas dircctiuas eidem domino comiti et

electis trium statuum datas penes tharentasiam .

datas ix et x huius . per quas apparet ipsos esse

inimicis et armigeris regis francorum niinatos et

circumdatos . et licet pluries ìllustrissimus misserit

se prouisurum eisdem de armigeris ct auxilio non

dum ipsis potuit prouidere . et quia sunt nostri

vicini et vt ex eorum literis constat confidunt in

nobis videtur esse succurrendum cum iam ipsi de

tharentasia multos sustinuerint labores et sumptus .

licet hec patria eciam iamdiu et in dies eciam su

stinuerit et sustineat. Quo audito prefatus r. d.

episcopus se pro manutentione fidei catholice

principis et patrie se ofl`ert corpus et bona expo

nere . et pariter alii ecclesiastici suis et aliorum

ecclesiasticorùm se obtullerunt vt alias se obtul

lerunt dicendo se vt iam monstrauerunt esse bone

voluntatis. Quibus auditis prefatus dominus comes

nomine prelibati domini nostri ducis ipsos r. d.

episcopum et clerum regraciatur se pariter offe

rendo vt r. d. episcopus. Et prefati domini breys

sonie uusii sancti Petri auisii introdi turris sarrio

dorum et dominus Anthonius vaudani pro fenicio

insequendo veluntatem prefati r. d. episcepi et co

mitis challandi huius patrie portìnarii (Р) 50 vt

supra obtullerunt. Et pariter prefati ciuitatis et

burgi sindici . Bartholomeus gorraz mistralis gi

gniodi pro mandamento gigniodi . Theobaldus 00

1101 pro stipulis et sancto Heugendo . nobilis An

thonius de becza pro bocza et sancto Remigio se

ofI'erunt contribuere iu rata vt supra et debitum

reddere. Dominus Petrus vallionis pro mistralia ville

neue se equidem offert vt supra sed vellet scire

in qua rata clerus et nobilitas vult contribuere

et se iuuare. Egregius Georgius malliet pro val

ledigna se offert vt superius nominati in rata.

petendo vt alias recompensari dc plus exbursatis

Mon. Hist. patr. XIV.

Vpredictum .

dentibus reddere termino debite et pro eisdem

cauere si opus sit. Item nobilis Philibertus mistra

lis et Martinus perroneti pro monteioueto dicunt

et se offerunt vt illi de clito in rata. Item idem

Philibertiis mistralis pro mandamento bardi se

offert et requirit vt illi cliti montisioueti peteudo

haberi respectum ad passagiiim bardi . Et prefatus

dominus marescalus ipsis auditis iniungit eisdem

communitatibiis quathenus habeant ex nunc se ad

arma parare et eorum viciiiis tharentasie succur

rere. Qui omnes sic vt supra olIerunt et tandem

remictuntur ad diem crastinam.

llIElCURII XII lULll IN DICTO CONSILIO PULSATO ET

CONGREGATO ET DE DIE HERINA ASSIGNATO CORAM

EODEM DOMINO VICEBAYLIUO

Dictis die et loco . assistentibus quibus supra .

prefatus douiinus marrescallus proponit vt supra et

exhibet ac legi petit tres literas missiuas per no

bilem Johannem larchet deminum baronem dez

laz sarra et Pantlialoncm iacodi dircctiuas [tam]

eidem domino comicti quam tribus statuis (sic)

liuius patrie et illis valledigne . scriptas ix et х'

1101115 iullii . de subueniendo tliarinis. Quare suum

insequendo ollicium prefatus marrescallus requirit

ecclesiasticos et iniungit, prefatis aliis personis vt

supra electis sindicisque et procuratoribus tocius

patrie et ceteris personis vt supra euocatis . sub

pena consuetudinis confiscacionisque corporis et

benorum . vt digneiitur contribuere in dicte auxi

lio tliarentasie iuxta herina die resoluta efi'erendo

tam pre se quam eius subdictis contribuere in

. ad formam capitulorum super his

disponencium et vt in literis. Et reuerendus do

minus episcopus se offert contribuere iuxta herina

die oblata et resoluta pro se et toto clero . iuxta

tamen solitam protestacionem alias per eundem

clerum factam cui inheret ita quod non possit

trahi in consequenciam . et eciam pro suis 'et (11011

cleri subdictis in rata vt supra. Item et pariter

se obtullerunt prenominati nobiles domini . . .

et nobiles ibidem existentes . iuxta tamen eciam

iis
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protestacionem per prefatum dominum comitem et a se offert vt supra licet careat pecuniis. Item pm

nobiles alias factam cui continue inherent. Et pro

nobilibus dominis vallesie pariter se obtullit pro

eisdem nobilis Rodulphus fabri vigore’ mandamenti

sibi per eos super hiis facti. Et nobilis Anthonius

vaudani pro dominis fenicii . . . vt supra obtullit.

Dicte protestacioni inherentes se offerentes eccle

siastici pro toto clero et nobiles contribuere et suf

fragari dicte patrie vltra alia iam per eos donata

in silicet in tercentum florenos videlicet in cen~

tum pro qualibet bandita faciendo tres banditas

seu satisfacere capitaneis tribus tam electis quam

eligendis banneretis nunciis et ceteris mortes

paes . et hoc pro hac vice et pro xv diebus in

cohandis [die] sabati proxime venturi et sabati die

monteioueto nobilis Philibertus mistralis dixit vt

alias ipsum mandamentum carere pecuniis et quod

s1 reperiat mutuo seruiet interesse . tamen se of.

fert reddere debitum iuxta ordinata vt ceteri t0

cius patrie. Item idem mistralis pro barde рати

offert requirendo haberi respectum super custodia

bardi. Et testimoniales hinc inde.

Ibidem fuerunt electi tres capitanei . videlicet iam

electus nobilis Johannes de arclono pro valle di.

gna . nobilis Ludouicus de turre pro ceteris duca

libus subdictis . et spectabilis dominus de che

vrone pro aliis subdictis domini comitis et aliis

subdictis immediatis . Et de aliis ofiìciis . pro

finiendis .ita quod sumptibus patrie mictantur tha- b uidebitur honeste .

rentasiam sex centum socii de tota patria ad ra

cionem vnius hominis pro tribus focagiis videlicet

quod tria focagia seruiant pro vno socio. Item sin

dici ciuitatis et burgi regraciantur clerum et no

bilitatem et acceptant solucionem capitaneorum et

aliarum mortuarum solucionum et se offerunt mi

ctere eorum sumptibus numerum ipsis competen

tem iuxta superius dicta et ordinata et pro di~

ctis xv diebus dummodo ceteri patriote eciam in

eorum rata contribuant. Prefatus mistralis gigniodi

pro gigniodo Theobaldus colini pro stipulis sancto

Heugendo et parrochia sancti Remigii pariter se

obtullerunt. Item egregius Georgius mallieti pro

valledigna regraciatur vt supra clerum et nobili

tatem et acceptat centum florenos oblatos pro eo- c

rum bampneria dicens habere iam de eorum sociis

vallisdigne misses de precepto domini marescali

preter dictos ixviginti et quindecim socios . quare

sunt vt alias recompensandi aut in sua rata pre

dicta (?) v] centum hominum computari instans

diligenter (l) . Item dominus Johannes martinet et

dominus Petrus vallionis pro mistralia villenoue

videlicet tribus parrochiis se offerunt pro rata eo

rum prout ciues se obtullerunt. Et egregius Guil

lelmus iocole pro valle sauarenchia se offert in

rata contribuere renunciando pecunias per cle

rum oblatas seu donum per eum oblatum. Petrus

pingaz sindicus quarti et.Jacobus iacodi equidem

sindicus quarti pro illis quarti dicunt quod equi

dem se offerunt in hac electione contribuere ita

quod informetur illustrissimus de parua superius

parte cleri et nobilitatis oblacione . acceptando ta

men dictam oblacionem in~ rata nobilium . oblacio

nem vero cleri refutando. Et pariter Panthalonus

boneti pro mandamento vallis pelline vt illi quarti

l se obtullerunt se obtullit. Item artlladi pro man

damento cliti se offert pro hac vice iuxta posse

facere iuxta resoluta aceptando donum cleri et no­

bilitatis dummodo faciant que facere debent et te

nentur.declarando ipsos fecisse et continuo facere

excubias et multas penas babuisse quas petunt in

generalibus computis deduci et intrari ac compu

tari . el tamen non habere onus nisi audiendi et

refferendi . tamen sciens ipsos esse bone voluntatis

 

A. |536 - l° Agosto

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Chieri - Lettere

di convocazione (al Comune di Moncalieri).

Concessione per parte dei Comuni di un sus

sidio di scudi seimila ea' ottocento; loro condi

zioni e proteste in ordine al pagamento ed

impiego di tale somma.

(l) Benedilectis nostris sindicis

comunitati et hominibus Monticallen'i

Senatus ducalis

nunc Monticallerii residens

Benedilecti nostri . Essendo più che necessario

di ben prouedere che li francesi quali sono in

Turino più non eissistano sì'per consernation del

stato del felicissimo principe nostro quanto de le

persone et beni nostri. soa Excellenza ha concluso

inanti al suo partir che si deputi ciento caualli

ligieri et doi mille huomini da piedi sotto la con

duta de li capitani deputati per soa Excellenza

per tenersi et socorer doue et quando serà bise

gno . Et non essendoli il modo di proueder a tal

carigho senza lagiuto de li trei stati. per ciò non

mancate di mandare doi de li vostri principali al

primo d’agosto in Cherie ben risoluti con pos

(t) l due documenti che seguono sono ricavati degli originali

dell’Arehivio civico di Moncalieri, e vennero pel primo pubblicati

dallo ScLoPIs 0p. cit. pag. 333. —— All’infuori di essi, non ci fn

dato trovare altre memorie di cotesta Congregazione di Chieri.

Anche il Ршсон ne tace, e solo nota (Augusta Tauńnorunl

pag. 76) che: п Carolus dux Taurino populis rescribit, quando

» Gallorum regi eñlagitatum iter et commeatus per suam ditio

и nem concessisset, rex praeterea destinasset vrbes armata manu

п inuadere et occupare, debeant ipsi vti poterunt resistere, sique

и succumbant protestari saltem se non nisi coactos parere, "l

» пес ipsi Duci propositum ab antiquissima possessione modo

п aliquo discedere . . ‚и.



889
890DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIYE

(Anno 1536)

sanza di concluder senza expectare altra relatione a

alli vostri.perchê il caso è di tal importanza che

non patisce ne può patire più dilatione . Valete .

Datum in Montecalerio die xxv iulii 1536.

Ferrery

Li CAPITULI ne La PATRIA послы:

ritch 1N ы Tae STATI ш Cuanto

шв 1v AvcvsTi 1536

Ье comunitade congregate per dimostrare la

bona affectione llano da obsequìr ha quanto li he

stato requiesto per parte di soa Excellenza . per

preseruatione di soa Excellenza he de la patria .

benche penseno la exactione esser quasi impossi- Ь

bile attesi li grandi carigui dani et spese notoria

mente supportati. conlisi in la bona iusticia et

adiuto del sig. canz'ellario et voi altri signori .

offeriseno a lo ill'“° signor nostro scuti sei millia

et octo cento cum le conditione infrascritte.

I. Che li mille trecento he sexanta scuti li

quali sono taxati per vostre signorie e li ecclesia

stici si exegisseno da parte de lo ill'"° sig. Duca

ho de suoi ollicialì che piacerà a lo 111'“ sig. can

zellario deputare . in modo che de dicti danari le

comunitadi non habiano alcuno carigo .

II. Che li cinche millia quatrocento quaranta

scuti restati ha la patria si offerise pagare cum le

conditione infrascritte . ciohe che la patria elege

per suo exactore misser Maruchi secretario

quali danari non posseno essere convertiti in altro

vso se non in el supradicto et infrascripto modo .

et in caso che dicto exactore expona dicti danari

altramente sia obligato ad resarcire del suo. ciohe

in infantería he canali che si leuono di nuouo et

non in infantería de gia accumulate. et che siano

per lo effecto domandato .intendendo che questi

siano sopra il numero lasato ha la guardia di Tu

rino he che habiano ha tenere li camini securi

et secorere doue sara bisogno per la inuasione de

inimici . pagando доне logerano .

III. Protestano dicte comunitade che non in

tendeno esser compelite et non posseno dicti di

nari esser exegiti se non a la forma de sopradicti

.11с

(Атм 1536)

Protestano che questo se fa per mera volunta

et perseruatione di soa Excellenza he de tuta la

patria et che non se habbia ha retirar alcuna

consequentia .

 

А. 1536 — 5 Novembre

___.

l

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta ­­­ De

putazione di consiglieri presso il maresciallo

di Challant, e di ambasciatori presso il Duca

e il signore di St. Paul. Nuova leva d’uomini

(Parme. Continuazione del sussidio già 'votato

dai Comuni, e loro proteste contro il Clero.

Concessione ¿altro sussidio di mille _fiorini per

parte degli Ecclesiastici e di quattrocento per

parte dei Nobili. Nomina degli Esattori.

(l) CoNlelUM GENERALE тентом QUINTA NOUEMams

сомы ванною Вввтмыво nEcls vicEaAYLLIuo

Assistentibus domino ofiiciali Francisco tolleni

Petro bossellìs Johanne Ludouico vaudani Guil

lelmo bascheti dominus Arnadus de boue et do

minus buflantax canonici sancti Vrsi et dominus

de passerio equidem vt supra canonicus . domino

sancti Petri . síndicis ciuitatis et burgi porte san

cti Vrsi auguste . Rodulpho fabri . Johanne Franci

sco vaudani . Anthonio de bocza . Johanne sal

uardi . Jacobo bernardi . Philiberto saluardi . М1—

chaele saluardi . Bartholomeo chirieti . Guillelmo

iocole . Johanne martinet . Michaele de turriilia .

Petro fabri et pluribus alìis .

. . nobilis Rodulphus fabri pro illustri do

mino comite challandi . item nobilis Philiberlus

dominus vallexie ac dominus Anthonius condominus

vallexie suis et suorum consortum se offerunt ex

ponere omnia pro illustrissimo et defensione patrie

credentes eorum subdictos esse illius voluntatis .

Item prefati domini ecclesiastici se olferunt or

dinationi dominorum electorum omnia eorum ex

capituli . protestando che se non se farano dicti d ponere bona et non parcere bonis nec personis.

fanti he canali a lo effecto domandato questo

procedera per culpa di ecclesiastici . de li quali

se agise tanto lor interesse quanto de dicte comu

nitade et particulari . Et in quel caso che dicti

ecclesiastici non fassieno il debito loro al modo

sopradicto et hacada alcuno dano ne la patria

protestano de lo interesse et auctorita de lo illma

signor nostro contra dicti ecclesiastici et anchora

de lo interesse et dano de tuta la patria .

IIII. Che nesuna persona di qual conditione

sia . ne villa ne terra tanto conuentionata come

non. possia allegare priuilegio ne conuentione ne

exemptione ma sia intenuta ha pagar la ratta spe~

ctante secundo sarano taxati .

Et pariter dominus sancti Petri dixit.

Pro clito monyodi . pro ciuitate et burgo dicti

sindici . pro mandamento giguiodi egregius Theo

baldus culleti et Stephanus de fossato .pro valledi

gna Ludouicus excharlo . pro villa попа Petrus

vallionis et Georgius rostan . pro monteioueto

Georgius mistralis . pro bardo bruna et colliardi .

Alia pars electorum est in valle digna .

Item ipse colliardi pro dominis sancti Martini.

Audita bona monicione domini dez burges parte

ducali missi et eius onere ibidem exposito .audita

eciam litera per illustrem dominum comitem cha

(1) Liber Consilii сшит“ Auguste, vol. 1, foll. 139 v” e 1110-145.
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landi a moriacio missa super onerc preconis fran- a partem nostrorum inimicorum ex tliarentasia гс

cie regis et responsione eidem facta et consilio

ipsius domini comitis per literam misso.dixerunt

omnes vnanimiter velle protegere illustrissimum et

patriam vsque ad mortem .

Addens dominus sancti Petri vti particularis

persona esse spectandum aduentum domini bayliui

auguste apud dominum sancti Pauli regis francie

generalem missi . et si apportaret pacem quod

deus velit . laudari deum esset . si autem bellum

quo casu causa legitima suo judicio est patria vi

riliter defendenda et ecclesiasticos esse rogandos

de reperienda moneta pro variando scuta . et se

offert non solum in generali sed in< particulari

contribuere in omnibus que videntur obseruanda .

Item fuit ordinatum quod iuxta requisita per

dominum marescallum eidem mictantur octo vel

decem ex electis pro consulendo in necessariis .

et deo iuuante non preualebunt inimici in ius ha

bentes.

Item fuit ordinatum esse faciendam nouam ele

ctionem duorum sociorum pro quolibet focagio .

Item quod de dictis sociis eligendis mandamenti

bardi medietas veniat superius . alia vero restet in

bardo et in aliis locis dicti mandamenti bardi ne

cessariis .

ltem quod ex prenominatis ibidem assistentibus

remaneat vnus vel duo pro quolibet mandamento

et dominio vsque in diem mercuri proximam

auditurus relacionem prefati domini marescali et

tocius consilii . et vnus pro quolibet mandamento

vt supra vadat moriacium pro reperiendo et allo

quendo dominum marescallum .

Testimoniales sindici auguste .

Соызшшм TENTUM сопим Есввсю BERTRANDO REGIS

vm* NoUEMBms

Assistentibus reuerendo domino oíIiciali . Petro

bossellìs Petro michonis canonicis auguste et Pe

tro vaudani . spectabili domino Johanne vulliet .

filio nobilis Ludouici de auisio . Anthonio vau

dani . Johanne Francisco vaudani . Bartholomeo

chirieti . Johanne et Michaele saluardi . Johanne

martinet . Nycolao guelliardi . Francisco de crista .

Petro fabri . Francisco iaquemodi . Johanne phe

nis (?) . Johanne guelliardi . georgio mistralis . Во

nifacio augusti . Panthalone gerlerii . Stephane cor

derii et Bertho catherelli ac pluribus aliis cum

ipsius ciuitatis et burgi sindicis . lbidem nobilis
lRodulphus fabri produxit vnam literam missiuam

domini marescali qua lecta apparet ipsum domi

num marescallum letari intellectu resolucione vl

timi consilii qua legitur omnes fuisse bone volun

tatis omnia exponere pro huius patrie tuicione

ex quo ipse equidem pro dicte patrie defensione

oblacionibus iam per eum factis inherendo omnia

sua bona vt apparet ex dicta litera se offert ex

ponere et nobiscum viuere et mori . notiliicando

 

cessisse .tamen non opus est ipsis dare fidem sed

semper insequendo resolucionem consilii se Рд.

ratos tenere et debitum reddere . Quibus auditis

spectabilis dominus Johannes vulliet . dominus de

auisio . nobilis Anthonius vaudani pro oliiciis suis

et eisdem submissis dixerunt quod vt alias se ob

tullerunt semper se offerant et iam ordinacionem

dederunt super victualibus mictendis et alios so

cios parandos iuxta in consilio resoluta

Dominus ofiicialis pro clero dixit iam in summa

1111с florenorum contribuisse . tamen se oiferunt

adhuc donum gratuitum facere petendo terminum

ad clerum totum euocandum quia quod omnibus

tangit ab omnibus approbari debet. credens ipsum

esse bone voluntatis prout huc vsque pro posse

in omni debito .

ligregius Franciscus de crista dixit habere oneri

ducendi ex nouiter electis sue electioni meliores

socios.

liemigius tampan dixit quod laici sunt semper

parati . sed quia domini ecclesiastici et nobiles se

obtullerunt contribuere in oneribus defensionis

patrie et tamen vt dixit ipsi laici de ipsis obla

cionibus nil receperunt petit auxilium conuentum

prestari et per ipsos iuxta protocollata contribui

in rata . Cui nobilis Rodulphus fabri dixit quod

ymo ipsi domini ecclesiastici et nobiles contribue

runt sed fuit implicatum pro communi ad causam

custodie patrie et pro sociis qui iuerunt tharenta

siam ac pro exploratoribus et nunciis hinc inde

missis . et se offerunt ipsi electi computum red

dere de exactis et recuperatis .

Item ciues regraciantur illustrem de missiere

dominum dez burges et inde illustrem dominum

marescallum de litera preconis regis et aliis duplis

literarum ac instructionum . regracianturque electi

et requiruntur vt dignentur eorum oneri perse

uerare . se vt alias iuxta in consilio resoluta con

tribuere ortantes vt ex electis mictatur ad domi

num marescallum iuxta sua mandata .

Item Bartholomeus bornyon et Stephanus de

fossato pro mandamento gigniodi et bocze petunt

equari datis dominorum ecclesiasticorum . Egre

gius Franciscus de crista pro quarto et dominus

d Johannes martinet pro castellania castri argenti

se oiferunt vt ciuitas. ligregius Johannes Passerini

`et Martinus mognyodi pro clito presentant pro

mictendo ad dominum marescallum d. v. Antho

nium arthadi sindicum anthesii existentem in val

lis grissenchie custodia dicendo quod semper fa

cient custodiam in locis necessariis cliti et quod

carent pecuniis . tamen se oiferunt obedire iuxta

resoluta in rata . .

Item nobilis georgius mistralis et discretas

Martinus perroneti notarius pro monteioueto dicunt

nil vidisse de dato dominorum ecclesiasticorum .

se tamen offerunt vt alias dicendo quod de ele

ctione trium pro quolibet focagio missernnt iam

superius pro quolibet ipsorum trium vnum . alii
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duo sunt electi et parati sed sunt semper in eo- a iouis . de quo videtur restitucio fienda per que

rum custodiis et quia carent pecuniis petunt ре—

cunias datas pro ipsorum alleuiacione communi

сап .

Egregius de turrillia pro illis hardi dicit quod

illi bardi se offerunt in rata debitum reddere.

Item egregins rolandi pro subdictis challandi~

dicit quod eorum reddent debitum requirano no

bilem Bodulphum fabri vt pro ipsis loquatur et

intersit in alio consilio primo tenendo.

,Nobilis Anthonius vaudani pro suis oÍÍiciis et;~

subdictis eisdem submissis se снег: vt supra.

`Item egregius Gratus rolini pro subdictis ayma

uille et sancti Marcelli se offert vt supra.

Vnde remictuntur ad lune proximum in pre

senti loco. `

Item fuit ordinatum quod ex nunc mictantur

pro tota communitate sullicientes ad illustrem do

minum mareschallum pro eidem assistendo et con

silium prestando ac adiutorium. Quartenses pre

sentant eorum castellanum seu eius fratrem . Illi

gigniodi stipularum et sancti Bemigii Laurencium,

de 'lauenchia . Alie communitates inferius presen

tantnobilem Georgium mistralem. ­Inde testi

moniales.

 

il) NIARTIS X111! NOUEMBRIS CORAM ILLUSTR! DO

MlNO COMITE CHALLANDI MARESCALLO SABAUDIE ET

DOMINO LOCUMTENENTE

Assistentibus venerandis et venerabilibus viris

domino oiïiciali auguste . electo verreci . Petro `

Ь05501115 Petro michonis Johanne Ludouico vau

dani canonicis auguste . Petro vaudani et de boue

canonicis sancti Vrsi . domino Johanne iaquini .

curato montioli . curato .curie maioris . domino

comminodi tillerii de arnado . spectabili domino

Johanne vulliet . Ludonico de auisio . Johanne de

anisio . vnus ex dominis introdi . dominus Hum

bertus sarx'iodi -et eius fratres . Johannes de ar

clono . Anthonius -vaudani . sindicis ciuitatis et

burgi auguste . Johanne Francisco vaudani . Bar

tholomeo chirìeti . bernardi . iaquemodi . Anthonio

soldon . Georgio mistralis . Johanne Anthonio ia

codi . Theobaldo colinì . Georgio mallieti . Petro

fabri filio nobilis Petri de castellarìo . Georgie ro

lini et pluribus [aliis] in consilio conuocatis . Ibi

dem illustris dominus comes challandi et mare

scallus sabandie factis iuxta per eum solitum

debitis admonicionibus et instructionibns coram

omnibus assistentibus narrauit onera cothidiana

que contingitl supportare .item et spolium ytalli

cis qui veneruut pro succurrendo tharinis factum

per quosdam vallisdigne qui veniunt iuxta deme

rita pugniendi. Item де vino potato de columnis

(1) A questo verbal! precede nel Ms. la seguente avvertenza:

« Lune xn] nouembris fuit consilium tentum prout in facla nar

в raliua sed fuit ad hodie remissum et conclusum dominum Ja

» cobum de scalingiìs cum suis debere cras absontare и.

stam . de euasione pro hac vice inimicorum de

qua sunt gracie domino reddende . et де mictendo

ad illustrìssimum. Et videndum est si exinde sit

popularis in continua deuocione et voluntate con

tribuendi in omnibus oneribus superuenientibus .

et pariter clerus cum nobilitate.

Vnde fuit ordinatum esse gratias deo refieren

das de nostra preseruacione et quod populus ad

deuocionem inductus non desistat sed prosequatur

quia preseruacio predieta pocius censetur mira

culosa quam alias facta.

Item esse mictendum ad illustrissimum ei де

clarando qualiter res agitar ad presens . ynsuper

congratulari de aduentu ad sua popula et де

b clarare expensas per populum supportatas . et ad

intelligendum eius Votum et velle qualiter velit

nos super premissis agere quoniarn populus sem

per vult suum reddere erga eum debitum . re

quirendo illustrem dominum comitem quathenus

ipsum nuncium facere dignetur dummodo cito re

uertatur .

Item fuit ordinatum malefactores де quibus su

pra esse pugniendos ìuxta sua demerita .

Quo vero ad contribucionem continuandam spe

ctabilis et nobilis dominus Sancti Petri. dominus

Anthonius vaudani pro subdictis suorum 0111010

rum nobilis Rodulphus fahri pro ciuitate et

burgo . egregius Georgius mallieti et Panthalonus

iacodi . qui nunc venit а domino sancti Pauli

pro valledigna . Petrus vallionis pro mistralia vil

lenoue . Aymonetus clauel pro mandamento gi

gniodi . Laurentius lauenchia et Theobaldus col

lini pro stipulis sancto Heugendo et sancto Be

migio ..Аушо farconi pro vallepellina et Fran

ciscus crista pro quarto . gorret mistralis clìtì

pro illis де clito . Georgius mistralis pro monte

ioueto . bruna pro bardo . omnes vnanimiter se

offerunt contribuere vt alias . populusque 105100111

tur illustrem dominam comitem nobilìtatem et

electos quum huc vsque taliter conduxerint huius

modi negocium quod merito habeant contentari.

Quibus auditis prefatus dominus comes gaudens

de bono proposito let; continua ipsìus populi deli

beracione equidem vt alias se offert contribuere .

d et pariter pro suis subdictis dicens quod equidem

facient sicut ceteri huius patrie pro seruicio illu

strissimi et defensione et prout equidem iam fe

cerunt.

Prefati autexn domini ecclesiastici se obtullerunt

daturi gratuitum donumr pro alleuiacione onerum

predictorum octocentum florenorum parui ponderis

sub *tamen et cum protestacionibus alias eorum

parte factis et vltra iam donata .

Maguiíicus dominus comes pro se et nobilitate

obtullit 111]"r centum florenos vltra alias data ex

causa predicta . et cum equidem protestacionibus

parte nobilium in aliis donis factis de scriptis .

Unde remictitur consilium ad diem crastinam .

Item quia pendente consilio presenti dominus

“мкм-5311 ` "` 'm ъд- \‚ ""
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bayliuus .

sancti Pauli generalem regis francorum qui inde

iuit sedunum . misit per dictum iacodi literam

prefati domini sancti Pauli que aperta fuit. ordi

natum custodiam serotinam maioris porte esse

remouendam et quod suñiciet xxv pro custodia

ponere a porle sancti Bernardi . et tamen Semper

lieri debere excubins validas.

 

CONSILIUI ТЕНТОМ XV NOUEHBRIS VBI SUPRA C0

RAM ILLUSTRI DOMINO COMITE CHALLANDI ET SPECTA’

BILI DOMINO BAYLIUO LOSTAN

Assistentibus reuerendo domino oIIiciali auguste .

venerabili domino Petro bossellis . Francisco tol- Ь

leni . Benino de pensa et Glaudio tolleni . Petro

vaudani canonico Sancti Vrsi . Stephano roz . Jo

hanne de auisio . Gabriele condomino sarriodi . Ber

trando regis . Georgio rolini . Francisco iacodi .

Petro fabri . Anthonio de cresto et Johanne galli .

Anthónio vaudani . Rodulpho fabri . Anthonio bo

cza . Bartholomeo chirieti . Jacobo bemardi . Geor

gio mistralis.Johanne Francisco vaudani.Michaele

saluardi . Dionisio aragonis . Johanne de canali .

Guillelmo iocole . Johanne griuonis . loz guey de

vallepellina . Anthonie ansermini . bagnyeres et

pluribus aliis .

Fuit repetitum herina die dictum . visum qui

erint cum illustri domino marescallo ad illustrissi

mum eundi .

Quo facto prefati domini ecclesiastici se olle

runt dare pro dictis agibilibus et oneribus alle

uiandis . cum tamen et sub protestacionibus alias

eorum parte factis . et inclusis herina die oblatis.

videlicet in summa mille florenorum . et boc bono

animo.ita quod premissis actentis ipsis debita de

beant persolui et litere curie ollicialatus pro ipsis

cursum habere . Vnde regraciantur ipsi domini

ecclesiastici . et fuit dictum quod ipsis debita de

beant per debentes persolui et pro ipsis ecclesia

sticìs cursum habere litere scripte O) pro eorum

beneficiis .

Quo facto eliguntur pro eundo cum domino

marescallo ad curiam

primo pro bocza sancto Heugendo et stipulis

Laurentius lauenchia

pro gigniodo Vincentius pilliodi

pro ciuitate et burgo dominus Dionisius ara

gonys et Anthonius soldon . pro ipsis ciuitate et

bnrgo uobilis Johannes Franciscus vaudani

pro quarto et vallepellina Johannes guey et

Anthonius ansermini .

pro clito passerini

pro monteioueto Georgius mistralis et pariter

pro bardo bruna

pro valledigna Georgius mallieti et Panthalo

nus et Johannes Anthonius iacodi

pro villa noua et vallesauarenchia egregius

Petrus vallionis et Guillelmus iocole.

qui iuerat repertum illustrem dominum a

(Азию an)

Et quia egregius Gratus rolini et Jacoba. ber.

nardi dixerunt se fore aliis eorum arduis ngibili`

bus occupatos ita quod non possint vaccare am

plius dicto recupro donorum supra factorum ‚ in

eorum loco pro exactione doni cleri eligitur ее"

gius Johannes gay . pro vero exactione doni ncbi.

lium egregius Guillielmus iocole . Quo facto dicti

rolini et bernardi se offerunt reddere computum .

Item nobilis Anthonius vaudani et Rodnlphus

fabri dicunt se esse senio confectos et ideo non

bene vlterius posse vaccare agibilibus predictis et

oneri ipsis dato . [vnde] petunt de aliis prouiderì

et eligi de omnibus mandamentis conlidentes et

ydoneos aut saltem ipsis dari adiutores . Vnde

quia ipsi duo bene conduxerunt et apparet de eo

rum bono velle requiruntur .vt velint continuare .

Domini autem ecclesiastici dicunt habere Cum

Excellentia ducali reuerendum dominum episco

pum quem pro ipsis eligunt.

Alie vero communitates promictunt mictcife' do

mino bayliuo nomina eligendorum pro associando

prefatum dominum comitem .

Item fuit dictum quod detur vni pecunia doni

predicti vsque ad satisfactionem mictendorum ad

Excellentiam ducalem pro ambasiatoribus .

Dominus marescallus dixit habere oneri a nobili

de bellagarda et mentonis et pluribus aliis nobili

bus de tharentasia de ipsis mutuo dando pecunias.

Cui fuit respousum non habere quia ingentes sup»

portauerunt sumptus et non aliquod commune .

et quod si haberent libenter concederent sed pro

nobismetipsis opportet mutuo accipere.

 

M_.. ­ '- ‚-.-— - .»-~- -_ _.

A. 1537 — I0 Gennaio

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in ¿osta -­ Re»

lazione delle ambascerie al Duca e al Generale

St. Paul. Comunicazione di Lettera ducale che

invita a deporre le armi stante le pratiche di

pace 'vertenti fra l’Imperatore e il Re di Francia

e lo stabilimento di un grosso presidio in Ivrea.

Äpprovazione e tenore di un nuovo Regola

mento per le cose di guerra.

(i) Сонзпьшм GENERALE Tamron me ввсшд и

mmm Anno пошш м° vc xxxvn сомы ritos-nu

вт srscnmm помню Benno соштн снцъыш

statuine naasscanno вт Marano возим впьшо

ньыышсизтв

Assistentibus spectabilibus et nobilibus dominis

domino dez messyeres gubernatore vercellarum -

e

(1) Liber Сопит ciuitatis Anguila, vol. l, foll. 147-149 e 183

186.
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domino Sancti Petri . Ludouico de auisio .

Humberto introdi . Gabriele et Theobaldo dominis

turris sarriodorum . Johanne de auisio . Anthonie

vaudani . Rodulpho fabri . nobilibus Georgio et

Stephano fratribus Íiliis condam nobilis Ludouici

de auisio . Nicolao de crista .Johanne Francisco

ety Panthone fratribus vaudan'i .Johanne malliet .

Johanne saluardi . Anthonio cauda castellano

bardi . Jacobo de turre . Johanne martinet . Ny

colao guelliardi . Grato rolini . Petro fabrì . Ber

trandiol .regis . Francisco iaqnemodi . Bartholomeo

chirieti . Johanne legerii . Johanne bornyon . An

thonio soldon . Philiberto mistralis . bruna se

niore . blanchet . Petro vallionis . Panthone iacodi .

Georgio malliet . nobili Rodulpho de turre. . \. vul

.liermine (i) . Bartholomeo gorraz . Theobaldo collini

ceteń[s]que electi[s] . omnes ad huiusmodi con

silium conuocatì cum sindicis ciuilatis et burgi .

Ibidem prefatus dominus comes narrat conclusa

in vltimo consilio .maxime deonere dato domino

Johanni de auisio et de conclusione eundi ad

illustrissimum .et qualiter ipse dominus Johannes

non reperiit dominum sancti Pauli sed quendam

reuerendum dominum cardinalem et dominum dez

inongiron qui dixerunt nullam habere potestatem

concludendi cum aliquibus nostrum . tamen di

xerunt nil velle contra nos innouare dummodo nil

innouemus eidem . et misserunt suis armigeris ne

habeant quicquam contra nos actentare et paci

etiam (?) nostrum missen-unt ad regeln. Que videntes

domini electi misserunt lileras ad illustrissimnm .

illustrem dominum marchionem dez vuax . domi

num . . et plures alios pro patrieI assecura

cione. Qui omnes optimam dederunt responsio

nem ita quod dictus dez vuax misit nobis circa

mille anreos pro patria custodienda promictendo

anxilium de bonis et personis . et illu.‘““' misit lite

ram missiuam per prefatum dominum dez messe

ries. Qui dominus dez messeries iuxta onus in di

cta litera sibi datum salutat omnes tres statutus

(sie) huius patrie nomine prelibati illustrissimi et

de suo precepto . item notam Гас]: ipsius illustris

simi prosperitatem et sanitatem ac residentiam et

velle breuiter nos venire visitatuin .et eum intel

lexisse per literas sibi missas onus per hanc pa

triam supportatum . quod reddit ad maium ipsius

et patrie decus et honorem . et quod proinde pre

tendit imbreui suas deo auxiliante et subdictorum

bono zelo patrias recuperare . supplicans conti

nuari in deuocione erga deum et ipsum . et resta

bi[t] gloria et honor huic patrie vltra id quod

habemus suum faciendi debitum . quum post mor

tem nil nisi reportamus iustum honorem bonam

lhmem et reputacionem et demus [idem quia non

tradet nos obliuioni quum super omnes habeat

nos commendatos tamquam eos in quos citra

montes solum restet fides honos et gloria . et quasi

(1)1I nome di battesimo è lasciato in bianco. Sembra però

doversi supplire к Johanne martinet de vulliermina -. Vedi il

verbale del giorno successivo.

Mon. Hist. patr. XIV.

domino a deo . . . .

d

(Anno 1537)

iuncti possumus dici et in futu

rum reputari dummodo continuetur in bona deno

cione et bono amore . quod facere debemus quum

ipse qui est bonus princeps mercatur habere

subdictos lideles et bonos . prout in nobis plene

conlidit confidens in prefatum illustrem d. mare

scalum tamquam super his potestatem habentem

cum voluntate equidem d. bayliuum et electos su

per ordinario ponendo. Verum quum intellexit

nonnullos de populo bono animo et cum bona vo

luntate decreuisse se velle venire ad armaque

properare ad delendum Excellentie ducalis inimi

cos tharentasie existentes . vnde non (Р) erit imme- ‘

mor. tamen Чаши ad presens tractatur de pace

cesarie magestatis et liancorum regis certisque

aliis bonis respectibus inhibet parte ducali et petit

per illustrem d. comitem Sabaudia marescallum

prefatumque dominum baylinum pariter, inhiberi

omnibus ducalibus subdictis ne se habeant ad

arma parare nec alicubi sine ipsius illustrissimi

mandamento exire . dicens illustrem dominum des

vuax posuisse yporedie optimam custodiam un“

aut quinque mille sociorum armatorum eciam si

opus sit pro huic patrie in neccessariis subue

niendo . et hoc voto prelibati domini nostri du

cis . Verum quum nunc ipse Шиш" licet sit

bone voluntatis non tamen est sibi facultas suos

iuxla suum velle subueniendi . ad que est ha

bendus respectus donec reintegratur in suo statu

et pristino honore. Quibus auditis respondetur

per illustrem d. marescalum nomine Omnium Aquod

regraciatur illustrissimus de sua bona saluta

cione letaturque populns de eìus prosperitate

deque eius bono proposito veniendi nos visi

tatum et consolatum . letatur insuper de dono

domini dez vas et fortiůcacione yporedie [et] pro

missionibus per eos nobis factis. Et insuperl re

tracto prel'ato domino messeriarum ad partem'mu

dita cleri nobilitatis et populi deliberacione . pre

fatus dominus cornes iussit prefatum messeriarum

ad consilium regredi. Quo facto ipse dominus co

mes nomine omnium dixit eidem domino messe

riarum quod vt par est regraciatur illustrìssimum

vt supra de salutacione et letatur vt par est de

prosperitate qua gaudet. Vix posset exprimi circa

multa mala et tamen incerta . . de eodem in

tellexisse voluntque continue omnes persenerare

bona eorum ail'ectione omnia exponendo pro ipsius

illustrissimi et suarum patriarumy manutentione et

ipsarum recuperacione .et in dies crescit eis vo

Iuntas bona sed carent pecunìis . tamen seruient

cum eorum . . . cibis minutis . cor autem et

voluntas non deherit . voluntas restare obediencie

ipsius . et quod contrauenientes et offendentes pu

gniantur requirunt . rogando insuper illustrissimum

vt continue nos habere dignetur commendatos plus

in eo confidando quam in suis substanciis et per

sonis. Et domiuus messeriarum qui non solum in

tellexit sed viilit patrie honum velle intendens

breuiter ad illustrissimum reddire fossanum seu

|13
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vbi eum continget esse енш informabit qualiter и ‘

patriam inuenit Semper promptiorem ad eidem

desseruiendum. Et intellecta vertuosa responsione

dixit nil tamen non reportare nisi confirmacionem

quod Semper eos tales inuenit prout eciam se de

eisdem tutus tenebat . rogando dominum maresra

lum et electos vt semper prout huevsque omnia

prospere conducant. Et dominus marescalus dixit

quod cras fient nona capitula super omnibus hac

causa neccessariis que certis electis eras in con

silio legentur . fiet bona conclusio et iusticie exa

ctio . et scietur quare aliqui nobiles nolunt satisfa

cer-_e de dono vltimo facto deque numero pro cu

stodia sancti Bernardi dando . designarii qnoqne

eligentnr et videbunt ac visitabunt socios et . . .

де xv in xv . fientque monstre вере et quasi de

mense in mensem . lient instructiones . et in omni

bus deo auxiliante recte prouidebitur.

ALIUD CGNSILIUM TENTUM VBI

NUARII CORAM PREFATIS

sUrnA me xl JA

ILLUs'rm n. MAaEscALLo sA

вшшв er srac'rABrLi nomino aux.on AUGUs'rr.

Assistentibus reuerendo domino olliciali an

guste . domino sancti Petri . Ludouico domino

auisii . Humbertodi condomino introdi . duobus fra

tribus condominis sarriodi . Johanne de auisio filio

nobilis Ludouici de auisio . Anthonio vaudani . Во

dulpho fabri . castellano cliti . castellano bardi .

Grato rolini . Johanne Francisco vaudani . síndico

ciuitatis auguste . sindico burgi auguste .Johanne

saluardi . Petro fabri . Bertrando regis . Bartholo

meo chirieti . Johanne martinet de vulliermina . Mi

chaele de turrillia magistro ospicii episcopatus au

guste . Anthonio soldon . Johanne fabri . Phili

berto mistralis eorum procuratore (1) .Berto cathe

relli . Georgio mallieti . Panthone iacodi . Panthon'e

vallionis . Guillelmo iocole . Bartholomeo gol-raz .

Johanne larchet . Philiberto saluardi . Anthonio bo

cza . blancheti . lozgey . Johanne orbanesii . Petro

rosseti . Theobaldo collini . choppeti . lbertrandi .

Johanne guelliardi . nobili Jacobo де turre . Ibidem

presentantur capitula per electos |facta’ et leguntur

petendo si omnes velint ipsa obseruari. Que ac

ceptantur per clerum et nobilitatem ac plebem vi

delicet per sindicos ciuitatis et burgi . Bartholo

meum gorraz pro gigniodo . Theobaldum collini

pro stipulis . Petrum vallionis pro villanoua. Geor

gium mallieti pro valledigna . Petrum Bertrandi

rosseti pro vallepellina . Jacobum de turre pro

quarto . perreti pro clito cum eorum castellano.

vulliermina pro monteioueto.blancheti pro bardo.

supplicando electos de continuando . se offerendo

obedire eorum iussibus et onera supportare in

rata . ipsos dominos regraciando de eorum pena .

volentes equidem omnia exbursata pro defensione

patrie in ambasiatis exploratoribus et pro excubiis

rehursentur . et vt in capitulis. Et testimoniales.
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Premierement que tout le pais doibge conti.

nuer aulx deuotions ordonnees tant publiques чае

priuez a celle fin quil plaise a nostre seigneur

entretenir et conseruer tousiours en sa saincte

garde et protection comme il a faict jusques ey

soubz laccoustumee deuotion et obeissance de

nostre tresredonbte seigneur et prince monsei

gueur le duc de sauoye. '

Plus et que lesdicts trois estatz soyent comme

ilz vueilent estre continuellement vnys et dune

mesme voulente a garder conseruer et delfendre

nostre saincte foy catholicque lauctorite de nostre

dict seigneur et prince aussi le pais contre tous

'cequ qui les vouldroyent onltrager et oifendre

suyuant les ` precedentz chappitres quilz contien

nent . aussi que narme ne ‘doibge parler де soy

rendre >ny faire anltre cas au contraìre soubz la

poine y. comprinse.

Plus et que en obseruation desdicts chappitres

chascun soy tienne prest pour' la deffense du pays

et que les disenniers doibgent faire vne reueue

tous les moys des compaignons qui sont soubz

leur charge . donnant ordre quilz soyent bien em

bastonnez chascun en son endroictz et que'le

plus des compaignons tant que faire se pourla

soyent fournyz de picques et hacquebuttes cellon

quilz sen_ pourront et scanront ayder jouxte laduis

des disenniers au senteniers. Et a este ­dict que

si aulcuns desdicts compaignons ne veuillent en

ce obeyr esdictz disenniers que le rapport en soit

faict aulx olliciers pour pugnir telz desobeissantz

promptement. ' п

Plus a este dist et ordonne dentretenir et ran

forcer les gardes par tout la ou est de besoing

du couste des ennemis et les changer de moys

en` moys cellon lordre sur ce donne a part.

Plus que messieurs les banneretz riere eulx et

messieurs les olliciers immediatz riere leurs olli

ces doibgent donner ordre de faire besouigner les

maistres de saulpestre pour la дене munition du

pays sans en laisser point sortir . et de mesmes

aussi de faire trauailler tous faiseurs de pouldre

sans perdre tempswy ordonnant pris et taulx rai

sonnable pour lindexnpnite des

acheteurs. ß.’

vendeurs et

Plus et pour ce que a tous propos par vng tas

destrangiers on aultres mal entenduz sont controu

ueez et semmeez plusieurs nonuelles et faulx rap

portz qui ne seruent que de seandaliser le peuple

au preiudice de lauctorite du prince et de la

transquillite publicque . qui est contre la forme des

chappitres cideuant ordonnez . a este dist que ед

nbseruntion diceulx telles choses soyent de recth

prohibees et delfendues si que пакте ayt a dire

'In'. .
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semer ny publier manlnaises nouuelles fors :i lof- a

licier du lieu et non aillieurs sinon que ce soit

par le conge et parmissìon de tel officier. El que

la poine contre les trangresseurs soit exequutee

a la forme desdicts chappitres veu lordre que lon

d_onne iournellement destre aduerty daillieurs a la

verite des nouuelles de tous coustez.

Plus et pour euiter le dangier de plusieurs es

piez qui vont et viennent dans le pais . que lon

doibge renouueller et reformer lordre sur ce

donne par les precedentz chappitres si que les

hostes et aultres particuliers du pays nayent a lo

ger nul estranger qui ne porte le bulletyn de lof

fìcier au de celluy au ceulx qui seront a ce or

donne en chascun lieu . lesquelz auront charge

auant que bailler telz bulletyns denquerir et en

tendre de lestatz et qualite de telz demandeurs

de bulletyns et scauoir quilz vont faisant.

Plus a este dist et ordonne que lordre cade

наш donne touchant les signes des feuz et fu

meez soit obserue auecques toutes aultres choses

qui ont este establies par les precedentz chappi

tres.

Plus et a celle fin que en tout euenement

daulcun affaire .que dieu ne veuille .le pays soit

plus prestz a aller delfendre le quartier qui en

aura mieulx de besoing. a este dist que lon

tienne prest le nombre des focaiges riere chas

cun mandement et oellon la rate competent a vng

chascun en donnant ordre daprester viures pour

lentretenement des compaignons qui seront ordon

nes a cella ou si semble mieulx a ceulx desdicts

mandements . де faire et recouurer tailles pour

les poyer pour vng mois ou quinze jours quant

ilz demarcheront tenant les denniers prestz entre

les mains des exacteurs qui ne desbourseront rien

sinon que le besoing y soit. et non suruenant le

besoing que les deniers soyent renduz et resti

tuez au peuple. Et aliin que les choses soyent

plus prestes aduenant le besoing lesdicts oßiciers

soliciteront lesdicts mandementz de choisir lequel

des deux trouueront meillieur ou de fere tenir

prestz les viures au largent comme ilz aymeront

mieulx. Et cecy ne sentend pas pour la garde

ordinaire des passaiges car lon a moyen den

fournir dailleurs.

Plus et pour euiter toute confusion a este dict

que chascun oflicier ayt loueil riere son mande

ment de garder lauctorite de la iustice sans per

mectre aulcunes rebellions practiques desobeyssan

tes ny aussi illicites congregations et conspira

tions . ains que les transgresseurs generalement

en toutes choses concernantez le debuoir et la

charge de leurs offices se doibgent tellement ac'

quiter sans vser de port faueur haynne ny par

cialite que tort ne soit faict a narme et aussi af

_ lin quilz puissent faire leur debuoir que tous les

bons subgectz mediatz et immediatz soyent tenuz

де fortifíier la iustice.

Plus et que sil y a quelque chose a faire en

Mon. Hist. patr. XIV.
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lendroict de chascune seigneurie au mandement

ainsy quil peult aduenir де jour a aultre pour

ront et doiburont lesdicts officiers disenniers ou

procureurs aller ou enuoyer chascun mardy en

aouste pour en aduertir mondict seigneur le ma

reschal ou en son absence monsieur le bailly et

messieurs les commys a celle fin dy pourueoir et

aussi a tous occourrantz cellon la necessite des af

ferez. Et sil y a cas qui requiere cellerite nat

tendront ledict mardy den donner aduis.

Plus a este dict que ce qui reste a poyer des

dons tant de lesglise que де la noblesse soit

poye et satisfaict sans aultre delay pour fournir

aulx charges du pais comme a este dict. Et que

aussi le peuple poye et satisface les rentes qui

leur sont deues а celle fin quilz nayent cause

deulx excuser comme a este dict par les prece

denlz chappitres.

Plus et pour autant quil a pleu a nostredict

tresredoubte seigneur monseigneur le duc de sa

uoye enuoyer icy monsieur le gouuerneur de ver

cel quil leur a faict entendre le bon portement

de son Excellence et lentierement bonne vvoulente

quil porte a ses bons subgectz de par de ca .quil

leur a este merueilleuse joye et consolation . dont

treshumblement le remercient . et que aussi entre

aultres choses a este dict et declaire par ledict

monsieur le gouuerneur que lon ne doibge faire

aulcunes emprinses assembleez ny sortir en armes

hors du pais sans lexpretz mandement de son

Excellence . suppliant et requerant mondict sei

gneur le mareschal den fere faire les deß`enses et

prohibitions necessaires de la part de mondict sei

gneur afîin quil soit entierement obey comme la

rayson veult . car lesdicts des estatz declarent et

entendent en toutes choses ensuyure le bon plaisir

et vouloir de son Excellence de tout leur pouuoir

comme bons et loyaulx subgectz quilz luy sont et

veuillent estre. Et que les transgresseurs de ces

deffenses soyent pugnis.

Plus aussi a este dict que les officiers (1011)

gent recepueoir les serrementz des centeniers et

disenniers et eulx des compaignons de'leurs di

sennes de seruir bien et loyalement et en bons

subgectz et aussi dobseruer les presentz chappi

tres. Et que tout cella se face par tous les man

dementz mediatz et immediatz.

Plus a este dict que chascun soy doibge four

nir de grappes et aultres choses necessaires pour

pouuoir aller par les montaignes en temps де

grosses glaces et neiges et que oultre les aultres

bastons chascun soit pourueu dung cazesurst (l) ou

soit asclatte auecques son sacquet et munition

pour sen pouuoir aider par faulte des aultres bas

tons.
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A. 4537 - A Aprile

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in _Aosta -­ Dt'

scussione intorno ad una proposta di tregua

col Re di Francia. Accettazione condizionata

di essa. Nomina di procuratori per la stipula

zione di analogo Trattato col Cardinale di

Tournon, e norme intorno alla futura sua os

servanza. Querele del Vescovo per fviolazione

della giurisdizione ecclesiastica e risoluzione

di esse.

(l) CONSILIUM GENERALE тнытим 111]“ AraiLis

ш coNUEN'rU вычет: Ёвшспзся

Assistentibus reuerendo domino episcopo au

guste . illustri d. comite challandi . domino priore

sancti Jacobi . reuerendo domino ofiiciali . electus

(sic) verecii prioratus . venerabili domino Petro

boczellis . Petro michonis . Heusebio vallerii . Petro

vaudani . Arnado boue . spectabili domino Ludo

uico condomino vallesie . Ludouico condomino

Anusii . Johanne vulliet domino sancti Petri . Ludo

uico de auisio condomino auisii . Leonardo condo

mino turris sarriodorum . Humberto condomino

introdi . Anthonie vaudani pro dominis fenicii

cum Andrea lillierii et equidem pro dominis sarri

et breysonie . castellanisque quarti et cliti . nobili

Anthonio bocza . Francisco de castellario . Ludo

uico de turre . Rodulpho fabri . grauyer . fontanel .

egregio Grato rolini .Johanne martinet . Bertrando

regis . Francisco iacodi . Berthe caterelli . Anthonie

pensaz . Johanne faure . quos sindici ciuitatis et

burgi ibidem presentes vocauerunt ad consilium

pro gigniodo Bartholomeus gorraz . Yolius de cre

pro stipulis . Laurencius lauenchia pro bocza . Re

migius tampan pro villanoua . dictus Johannes

martinet et Petrus vallionis pro valledigna . Pan

thonus iacodi et Anthouius rouerey pro valle sa

uarenchia . illi iocole pro quarto et vallepellina .

Panthonus bonet pro clito . passerini pro monte

ioueto nobilis Philibertus mistralis et Dauentinus

perroneti notarius et pro bardo Jacobus bruna .

Lecto ibidem scripto facto super bono politico et

tuicione patrie facto racione presentis euocacionis

literaque missiua reuerendi d. cardinalis dez tor

поп data xxvn] marcii ad causam federis faciendi

cum serenissimo francorum rege directiua illu

stri domino comiti et pluribus aliis . dixerunt

esse notandum qualiter tharentasia et patria pe

demoncium est propter bella tractata et f'rustrata

et propterea esse perseuerandum in deuocione et

Semper melius . et quod est credendum quod

prima causa propter [quam] sumns huc vsque

(1) Liber Consilii ciuitatis Auguste vol. 1, loll. 172-176, 187

е 188.
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a preseruati est deuocio.secunda vnio patrie in qua

equidem fuit ordinatum esse perseuerandum et

pariter in subiectione continua ducalis Sabaudie

Celsitudinis. Notandum equidem est: quanti frugì

sit truga et pax si haberi possit satis clare apparet

stantibus differenciis bellorumque vndique эпюры

bus tam magnorum dominorum . dampnis dietim

illatis per armigeros vbi sunt prout fert benda

domini dez scalingues. Notandum esse eciam adin

torium nobis intimatum domini marquisii dez vnax

per suas missiuas . qui tamen urgens maioribus agi.

bilibus posset nos tradere obliuioni. Item dominus

comes narrat debitum quod pluribus racionibus

ipse habet erga illustrissimum et huius patrie

commodum et propterea dietim vigillauit et vigila

bit pro ipsorum honore et preseruacione. Et re

uerendus dominus episcopus pro clero gracias agit

deo de inspiracione trucharum et pacis que cedunt

in maximaux et perpetuum huius patrie reputacio

nem. Regracianturque domini electi talia tracteu

tes et requiruntur vt perseuerare velint. Et fuit

conclusum trugas fieri saluis tamen obedientia

gratia et subiectione ducali ac nostris f'ranchesiis.

concludendo tamen cum prefato domino cardinali

quod non debeat aliquos per hanc patriam mi

ctere nisi patria consencieute . saluo eciam sem

per beneplacito prelibati domini nostri ducis et

stando per nos in nostris fide et lege . petendo

super his per dominos electos et commissos huius

patrie fieri articulos et duplum concedi manda

с mentis et habere volentihus et eciam fieri debere

pro eras. Et quod fuit factum vt inferius descri

bitur. Et quod iurauerunt prefatus reuerendus do

minus episcopus manus ad pectorem more prelato

rum ponendo . reuerendus dominus Georgius pro

uana prior Sancti Jacobi . Augustinus de ferrariis

prepositus sancti Egidii . Petrus vaudani vicarius

prioratus sancti Vrsi-auguste . illustris dominus

comes challandi . spectabilis dominus Ludouicus ex

dominis vallesie nominibus suis et consortum de

vallesia . Ludouicus ex dominis nusii suo et con

sortum condominorum nusii . Gabriel de sarriodo.

Humbertus de introdo . Anthoniqu vaudani castel

lanus fenicii breyssonie sarri et dez ryus . pro ci

uitate auguste nobilis Johannes Franciscus vaudani

et pro burgo Johannes boni . Hecius byanquini pro

gigniodo Aymericus (l) clauel Henricus de fumo .

pro stipulis Laurencius lauenchia et Theobaldns

colini . pro nobilibus nobiles Georgius et Ludoui

cus de turre et Franciscus de castellario . рт

castro argenti egregius Johannes martinet et Pe

­trus vallionis . pro valle sauarenchia . . . . . et

egregius Guillelmus iocole et Facius pauli . рго

valledigna Sulpicius­' genolliet Panthonus iacodi

Anthonius rouerey et Franciscus galli . item рг0

clito primo Johannes Passerini Anthonius arthadi

Martinus cellerii Martinus lilaz Guido mathanelli

Dionisius nigri Dionisius ìaquemodi . pro quam

Anthonius pingaz et Panthonus bonet . item рт

monteioueto dictus Philibertus mistralis et Mar’
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tinus . . .

Iurauerunt eciam domini electi Laurencius tur

rillia Jacobus bernardi Johannes saluardi Fran

ciscus de crista Paulus vorberti episcopus et

promisserunt habere rata et ratiflicari facere per

absentes . et vlterius vt in dicto procuratorio per

egregium Franciscum iaquemodi et me Martinum

auoyerii recepto vbi fuerunt presentes reuerendus

dominus Anthonius de sandilliano ollicialis angu

ste domino Heusebio magistro hospicii Philibertus

saluardi et Johannes galli . dicendo sindici et pro

curatores ibidem «existentes quomodo fiet istud sci

licet truga cum non intendant quidquam contra

cor et voluntateln illustrissimi domini nostri ducis

facere . veruntamen confidendo de dominorum et

electorum ibidem assistencium prouidentia et sa

pientia consencierunt vt supra.

песчинок inem.an more na Las твои вен-п

ou ms щовтв (S)

En nom de nostre seigneur amen. Lan de

grace prins a sa natiuite mil cinq cens trente

sept lindicion diziesme et le quattriesme jour

dauril. Comme que ce pais de la vauldaouste et

les trois estatz dicelluy despuys le commencement

de ces troubles ait serche et trauaille par tous

honnestes moyens de soy conseruer en laccoustu

mee deuotiou et obeissance quil doibuent a la tres

illustre maison de sauoye sans fere chouse que

leur puisse estre improperee ny dont juste occa

sion diniure soit redondee a narme . et soit ainsi

que continuant en ceste volunte ilz desirent et

vueillent de tout leur pouuoir si bien viure et

voisiner anecques leurs voisins que chescun co

gnoisse le sens de leur intention estre tel mesmes

appres qui leur sont venuz а notice aulcuns pro

pos de tresue et seurete qui ont estez dressez et

mis en auant par aulcuns zelateurs de paix pour

le commun bien et repos tant de cedict pais que

de la tharentaise et aultres a qui il touche .

pource est il que personalement constituez entre

les mains de nous notaires et en la presence des

tesmoings appres nommez . assauoir nostre tresre

.'uerend seigneur messire Pierre gazin euesque

daouste acompaigne de messire Pierre de bozellis

channoyne de lesglise cathedrale daouste faisantz

au nom de luy et de tout le chappitre . messire

Pierre vauldan channoyne de lesglise collegiale de

sainct Ours comme vicaire de reuerend seigneur

messire Francois royer commendataire perpetuel

de ladicte esglise collegialle de sainct Ours

daouste et au nom deulx et de tout le chappitre

de ladicte esglise messire George prouane

prieur de sainct Jaqueme . messire Augustin fiour

vicaire du preuoste de sainct Gilles au nom du

:preuoste et des channoines et chappitre de la

(1) ll cognome manca oziandio nel Ms. Ma si supplisca: и per

» roneti п. Vedi Patto di procura che segue.

(î) Aggiunto d’altro carattere; п рго trugis cum rego franeorum

я inhiendls я.

. (l). item pro bardo Jacobus bruna. а

(Anno 1.537)

dicte esglise de sainct Gilles.faisantz lesdicts sei

gneurs desglise dessus nommez au nom de tout le

clerc dudict diocese daouste . et illustre et puis

santz seigneur mossieur Rene comte de challant .

magnifiques nobles et spectables seignieurs Loys

de valleise des seignieurs dudict lieu . Loys de

nus des seignieurs dudict lieu. Johan vulliet sei

gnieur de sainct Pierre chastelargent faisant tant

a son nom priue que comme procureur de mes

sieurs perceual du pont sainct Martin .Loys dauise

des seignieurs dudict lieu . Gabriel sariod des sei

gnieurs de la tour-.Humbert sariod des seignieurs

dintro et Anthoine vauldan comme chastellain te

nant le lieu et pour la part de messieurs de fe

nix de bressogne et de sarre absentz . faisantz

lesdicts seignieurs tant a leur propre et prìue

nom comme aussi pour part. et au nom des aul

tres seignieurs desdicts lieux leurs consortz et

chescun deulx respectiuement pour eulx et leurs

subgectz . et pour la communaulte de la cite

daouste et du bourg sainct Ours noble Jehan Fran

cois vauldan et Jehan byanquyn sindiques . et

pour le mandement de gignio Bartholomme gorra

Thibauld cullet Yoille de crest Aymonet clauel

vionyn pilliod Henry du four Panthenon tercinod

Bartholome du curtil Yllaire de Laurens de

guyon Yllaire forestier Nicolas baudel Estienne

bruson Estienne du fossat. et pour le mandement

destrobles Laurens lauencbe Thibauld de colin .

et pour la parroisse de sainct Oyen Anthoine

charlet . et pour le mandement de sainct Remys

Remys tampan . faisantz tous les susnommez pour

et au nom de la cite et de tout le mandement

du bailliuaige daouste respectiuement . pour la

communaulte de la ville noue et chastel argent

Johan martinet et Pierre vallyon. pour la vallee et

parroisse de valsauarenche Guilliaume et Crestien

iocole et Boniface paul . pour les gentilz hommes

de la vauldigne noble Loys de la tour George de

la tour et Francois du chastellard. pour la vallee

et les communaultez de la vauldigne Panthonon

iacod Sulpis genoliet Anthoine rouarey et Francois

gal. pour le mandement de quart `et de oyace

comprins la valpelline Pierre pernigna Jaques

cheuerel Pierre iacod Panthonon bonet Johan guey

d Panthonon de gro Pierre de chelion Johan bonyer

Andree chasteller Michiel de champviller Pantho

non de closelline Panthonon du creslon . pour le

mandement de с1у Johan passerin Anthoine artha

Martin calle Martin lisla Guyon mathamel Denys

noyr et Denys iaquemod . pour le mandement de

montiouet noble Philibert mestrail et Martin per

ronet . pour le mandement de bard Jaques bruna

et Bartholomme blanchet. tous les susnommez sin

diques procureurs et commys des communaultez et

mandementz susdicts respectiuement. faisantz et re

presentantz tous ensemble le corps des trois es

tatz de cedict pais de la vauldaouste pour lesquelz

ilz se font fortz et promettent fere ratifiier si be

soing est le contenu en ce present instrument en

M_wńß^‘
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tant quil touche chescun mandement respectine- a Francois.

ment. Lesquelz de leur bon gre franche voulunte

et certaine science ont faict cree constitue de»

pute et ordonne. font creent ordonnent consti

tuent et deputent . leurs procureurs acteurs fac

teurs negociateurs et messagiers especiaulx et ge

neraulx. la speciaulte non derogant a la generalite

ny au contraire. assauoir nobles et spectables sei

gnieurs messire Loys des seignieurs et comtes de

castellamont a ce present . messire Jehan des sei

gnieurs dauyse encoures quil soit absent. et Ny

colas de la creste a ce present.auecques plain

pouuoir et mandement special de pour et au

nom desdicts estatz eulx transporter par deuers

monsieur le cardinal de tournon lieutenant pour

le roy a lyon ayant a ce pouuoir de sa maieste

et de tracter dresser coucher et accorder anec

ques sa seigneurie гене.” ladicte tresue seurete

et abstinence de guerre nuecques les articles

chappitres et capitulations en tel cas necessaires

pour le temps et cellon quilz verront estre pour

le mieulx iouxte leur charge pour le commun

bien et repos tant dudíct pais de la vauldaouste

que de tharentaise et aultres pais circonuoisins

et generalement de en ce que dist est cappituller

contracter fermer promettre et accorder tout ce

que feroyent; lesdicts estatz eulx mesmes si leurs

personnes y estoyent encoures quil y cust cas qui

requist mandement plus expres. Et promectent

premierement ledict seigneur euesque en mectant

la main a lestomach a la maniere accoustumee de

prelat et tous les aultres et chescun deulx respec

tiuement par leur foy et serment faict sur les

sainctz euangilles entre les mains de nous no

taires et soubz lobligation de leurs biens auoir et

tenir ferme et aggreable tout ce que par lesdiets

procureurs sera en ce que dist est faict cappitule

promis et accorde sans iamais aller au contraire .

en renunciant a tous droictz dont ilz se vouldro

yent ou pourroyeut (l) aider au contraire .saulfz

toutesfois et reserue entierement et preallable

ment en toutes les choses susdictes et leur de

pendences le debuoir dobeissauce subgection et li

delite que' lesdicts estatz auecques tout cedict

Ь

. (Ат im)

lieu accoustume pour la congregation

des estatz . a ce presentz requis et appellez pour

tesmoings . ausquelles choses dessus faictes sont

este presentz reuerend messire Anthoine de san

dillian docteur en tous droitz oiiicial de la court

episcopale daouste . nobles Heusebe de beluiso el

Philibert saluard.

Et moy Martin auoyer notaire imperial qui

auecques Francois iaquemod mon compaignon e;

les tesmoings susnommez ay este present a toutes

les choses susdictes et en ay receu instrument

pour ce me suys су soubz signe de mon seing

en tel cas accoustume en foy et tesmoingnaige di.

celles.

Et moy aussi Francois iaquemod notaire appa.

stolique qui ay este present es choses Susdictes et

receu le susescript instrument auecques ledict

auoyer mon compaignon pour ce est il que me

suys pareillement soubz signe de- mon seing en

tel cas accoustume.

stsmvns uns твою ssn-rz nu rus вт впснв монет: [и

иве] Anon ‘our вт surrian св он: una A ns1! погон п

oscuras вы свзтв assunse гмтв ьв nu шип. lu. vf- шщ

sor зонт arson-Luz EN ы umana om ssnsurr

Premierement quilz trouuent bonne la tresue

et seurete qui a este proposee et quelle doibne

sortir a elfect pourueu quil y ait trois робы:

principaulx. Assauoir que le pais demoure en la

subgection et obeissance de monseigneur le duc

de sauoye et daouste nostre bon seigneur et

prince. Plus quelle ne soit contre la voulunte

et intention de son Excellence. Plus que cedict

pais demoure en ses franchises libertez priuileges

et coustumes.

Plus et pour aller tracter et; cappituler sur

ceste tresue par deuers monsieur le cardinal de

tournon lieutenant pour le roy a Lyon ont esleu

messieurs de castellamont dauise et de la creste.

lit ont faict la procuration et puissance cellon la

minute qui a este leue et stipulee de point en

point contenant au bout la clausule qui sensuyt ­

в sauli` toutesfois et reserue entierement et preal

» |аЫешет en toutes les choses susdictes et leurs

pais tant en general que en particulier ont et » dependances le debuoir dobeissance subgection

doibuent a nostre tresredoubte et souuerain se-i- d n et lidelite que lesdicts estatz auecques tout ce

gneur et prince monseigneur le duc de sauoye et » dict pays tant'. en general que en particulier ont

daouste Charles deuxieme de ce nom et ses lioirs n et doibuent a nostre tresredoubte seigneur et

et successeurs . auquel debuoir nentendent aulcu- » prince monseigneur le duc de sauoie et daouste

nement deroguer ains en ycelluy demourer et per- » Charles deuxieme de ce nom et ses hoirs et

seuerer . et pareillement en leurs priuilleges lran- » successeurs. auquel debuoir nentendent -aulcune

chises libertez et coustumez. Desquelles choses » ment deroguer ains en ycelluy demourer el

ont requis a nous notaires soubz signez re- yn perseuerer. Et pareillement en leurs priuilleges

cepueoir instrument publicque et ont prie mes- n libel-tez franchises et coustumez n.

diets seigneurs lesuesque daouste et conte de Plus et que au trecte et cappitulation que les

challant les sceler de leurs scelz pour plus de diets procureurs auront a faire auecques -ledìCl

foy et de fermete au nom de tous eulx. Faict en seigneur cardinal pour ladicte tresue ne soit oublie

ladicte cite daouste assauoir au couuent sainct que le pais demoureV en paix sans estre in[feste]

(l) Una mano posteriore ha qui corretto: я vouldront ou pour- ny assalny par gens .de guerre .subgectz et semi

, ‚от ,_ teurs du roy pour falct de passaige ny aultrement

О
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Et 'que` tant- sur . . . . . que les aultres pointz а

concernautzfl'e bien де la­ . .i ;› . ilz sen voisent

'bien instruictz cellon que miculx sera adluise]

monse'igneur- nostre prelat monseigneur lc

пощаде сЬаШапд et] messieurs les bailly et com

`m5@ esquelz ilz sen rvuiecil'entl . et quil leur

.plaiseßen prendre la poyne leur remerc[iaut]

bien'humblement de celle quilz ont prinse ius

queslcy [pour] la conduicte des afï'erez . dont le

puis soy est sibien trouue que leur prient vou

loir perseuerer.

Plus-et pour ce que toutes graces viennent de

dieuietcst celluy seul qui sera cause non seule

ment de faire ladicte tresue sil luy -plaist quelleA se

face mais la fera entretenir et obseruer. a este

dist et resoqu que lon doibiey ensuyure les deno- b

tions accoustumeez et plustost les augmenter que

diminuer par tous les lieulx eltrmandementz du

pays soy tenant chascun eu bon estat pour sen

tretenir en la grace de nostre seigneur . et quil

plaise a mondìct seigneur nostre prelat у доппег

ordre.

Plus et non obstant ladicte tresue a este dist et

resoulu que` lon ne laisse densuyure lordre des

chappitres qui furent faictz a la derniere assem

blee añin que tous ceulx du pais soyent prest

bien armez et embastonnez a toute heure que le

besoing sera pour la deffence de la foy de laucto

rite du prince et du pais en cas quilz fussent

prouocquez assailliz. et infestez par ceulx qui ap

prcs auoir 'faict et passee` ladicte tresue la leur

i'vonldroyent rompre . et aussi tous aultres qui

vouldroyent dompmaiger et oullraiger ledict pais.

Et que lesdicts chappitres soyent de rechiefz criez

etpubliez dez dimenche prochain par toutes les

parroisses Iet que les oiiiciers de mondìct seigneur

riere leurs mandementz immediatz et messieurs

vles banneretz riere'eulx ayent »loueil chascun en

son endroict respectiuement de les fere obseruer.

Plus et pour myeulx pouueir supplir et satis

faire a toutes les choses susdictes et aultresA qui
yseront- de continuelle lnecessite pour le bien et

-reppos de cedict pais a la louenge 'de dieu et a

lhonneur et seruice de mondict seigneur et prince

av este dist et concluz queA lonï'îdoìhie tousiours

constantement ensuyure et obseruer la commune

vnyon sans ce quil soit vloisible a narme daller

au contraire ny aussi de fere illicites et ldest-ai

sonnables congregacions assembleez ­ conspirations

ny entreprinses qui soyent ou puissent estre aul

vcunement preindiciables a lauctorìtc »du prince et

de la iustice . sur и la Apoine de la coustume . ains

que ceulx qui feront- an contraire soyent pugnyz

et chastiez. Et a celle- fin que chascun ait loueil

et cure de mieulxl lobseruer lont ainsi iurez et

promys lesdicts estatz ygeneralement en leuant lal

amain pour la foy et'serrement де leurs corps. Et

îvueillent Itelz serrementz auoir lieu comme si par

ticulierement vng chascun deulx lauoit faict- sur

les enangilles. . - .i l

` (Amm 1.537)

Plus et pour garder que се‘ pais ne tombe en

cherte famine au aultre necessite de 'vini-es . que

dieu ne' vueille . veu les gastzvquiJen ont este

гам et so font journellement au 'pais deI pied

­montet en ia tharentaise . a este dist que les vi

ures mesmeinent blez et vins ne doibient point

sortir-de cedict pais sans licence de monsieur le

bailly qui aura charge den `octroyer aux particu

liens du pais de valleys del la tharentaise et'aul

tres nous bons voisins qui en viendront acheter.

mais que ce soit en menu pour la quantite quil

verra estre requise cellon la euidente necessite

desdicts particuliers quidemanderont telle licence .

le tout par laduis de messieurs les commys . et

leur baillant sur ce vng bulletin qui fera mention

de ladicte- quantite dont la sortie sera permise.

.Lequel bulletin ilz seront tenuz de presenter a

‘lofficier du dernier lieu du pais ou ilz passeront

pour veoir silz en meynent plus largement. Et la

poine a ceulx qui feront au contraire sera la

'perte et confiscation de telz'viures. Etfa este dist

que cestuy ordre dure et durer doibie jusques a

ce que par lesdicts estatz' ait este aultrement

aduise.

Et pour ce que finablement appres la conclu

sion faicte de toutes les aultres choses susdictes

mondit seigneur leuesque daouste nostre prelat a

propose labsolution quil feist venir dernierement

де court de rome a la requeste du pais ou de ses

commys ' lors assemblez en vng conseil rgeneral

qui luy fust faicte et enuoyer dicy pour ceulx qui

en auoyent besoing a cause des nouuelletez ‘par

auant [faietes] a sa juridition ecclesiastique aussi

lappoinctement faict auant noel par le trecte de

monsieur le cure de monthey a la requeste de

-mondict­ seigneur le mareschal et des gentilzhom

'mes- et bourgeois4 qui si trouuarent lors que la

Adicte absolution fust faicte et publiee . par lequel

appoinctemcnt fust dist que la iuridition ecclesias

-tique deubse auoir cours pour les debtez et affe

.rez de lesglise et que les letres pour yceulx deub

sent courir remectant le surplus des aultres

pointz dont estoit question a lacognoissance de

mondict seigneur nostre prince» et aussi _a faict

[grans] plainctifs que ce non obstant et contre

d la forme dudict [arrest] aulcuns et lavpluspart

nont voulsu laisser courir [ses] letres pour les

afferez de lesglise . qui ne peult estre sans dan

gier des censures papales au detriment des cons

ciences des bonnes gens qui ont besoing mesmes

au temps qui court destre en la grace de dieu..

non point den estre eslongnelz par tela excommu

niemcntz papaulx et priuation de la immunite de

lesglise . requerant ledict seigneur euesque que

chascun se vueille recognoistre etI ensuyure ledict

appointement laissant courir sa iuridition spiri

tuelle en ce qui touche lesatferez et debtez de

lesglise . comme aussi ili desire lobseruer . et aul

tres clioses dont il soy est lremys a ’la cougnois

sance de mondict seigneur .disant encoures que
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ce quil en faict nest pour son bien ny pour le

proußict de son esglise tant que pour acquiter sa

conscience et celle de ses diocesans quil veoit par

ce moyen pericliter demouraut en tel estast a

son tresgros regrect et desplaisir . soy olî'rant sil

ya quelque abuz faict et obserue en telz ,alferez

par ses olïiciers dy donner bon ordre le luy fai

sant entendre . a ce a este dist et responda de

part les gentilzhommes quilz ne vueillent point

contredire comme aussi lon ne doibt par raison

de ce quil appartient aux атаке: et debtez de

lesglise . quant aux oommunaultez` pour ce que

leurs commys et deputez qui sont icy venu de

leur part nont point de puissance sur cecy

comme ilz ont dist . lon a prins terme iusques a

la prochaine feste de penthecoste a celle En que

lesdicts commys puissent sur ce pendant informer

du tout lesdictes parroisses et communaultez et

anoir bon conseil de ce que par raison ilz en de

buront fere pour en auoir leur resoulution et en

faire response a mondict seigneur lesuesque

daouste en la presence de mondict seigneur le

mareschal et en son absence de monsieur le

bailly et desdicts commys au lendemain de ladicte

prochaine feste de penthecostes.

CONSILIUM 'res'run me QUINTA ArnILIs 1537

Assistentibus reuerendo domino episcopo . vene

rabili domino oliiciali . venerabili domino Petro mi

chonis de . . t (i) vertusio.illustri d. comite chal

landi . spectabili domino baylliuo . domino Ludo

uico condomino vallesie . domino Jacobo condo

mino nusii . domino Johanne vulliet domino sancti

Petri . domino Ludouico de auisio . domino Hum

berto condomino introdi . domino Leonardo condo

mino turris sarriodorum . nobili Anthonio vaudani

castellano fenicii breyssonie sarri et dez ryus.Lu­

douico de turre.Johanne de arclono. (9) Francisco

de castellario pro nobilibus vallis digne . sindicis

riuitatis et burgi auguste . domino de cheurone .

Rodulpho fabri . Antonio de bocza . Bertrando regis

vicebayliuo . Francisco de crista . Petro fabri . Jo

hannes martinet veteris prepositus marescallorum .

Laurencio lauenchia . Theobaldo colliui . Charlet de

sancto Heugendo . Remigio tampan . nobili Johanne

saluardi . Bartholomeo chirieti . Panthone octini .

Johanne gay . Anthonie de preto . Johanne legerii .

Paulo voberti . Jacobo bernardi . Francisco iacodi .

Michaela de turrillia. canali. pro clito domino ca

stellano cliti. pro valle digna Georgia mallieti Pan

thoue iacodi genollyes rouerey pro illis cliti cum

dicto corum castellano Johanne passerini . pro

donia dictns Johannes martinet . pro gigniodo do

minus Yolius de cre. Prefatus dominus Johannes

vulliet legit corum omnibus scriptum in quo con

tinetur espressa causa huius euocacionis.

(1) Il Ms. presenta qui Ia stessa lacuna.

(i) In margine: a d. Ludouico de castro monte в.

а

b

d

‘ U _ (Anno am)

Item prefatus reuerendus dominus epIscopus „_

posuit vltra in consilio generali arrestata se et

curiain suam indebite nouiter fuisse ecclesiasticos

priuatos a cursu literarum.quare petit prouideri.

dicens vlterius quod conscientia sua зета со“.

sentit stare ordinationi doctorum quam facicnt et

facere quod ipsi doctores dicent eum iugm et

sine reprehensione posse facere. Vnde fuit conclu.

snm quod litere pro ecclesiasticis debeant currere

de re ad ecclesiam pertinente et non de aliis асбо

nibus . et precedere debere episcopatus (l) noue

moniciones vel citaciones ad formam transactio.

nis . et hoc pro ecclesiasticis tantum cum de

aliis fuerit remissum et dictum stare debere ordi.

nationi illustrissimi ita quod mictere voleus (l)

non se possit inuare de cilacionibus seu mouicio

nibus factis ante datam absolucionis generalis

summi pontilicis. Inde testimonales.

 

A. 1537 ­­ 4 Giugno

_

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati —— Annunzio di

un’ambascieria al Duca di Savoia ed al Mar

chese del Guasto. Nomina di ambasciatori al

. Cardinale di Tournon per la continuazione della

tregua, e di commissarii per la rvisita e forti/í

cazione di alcuni passaggi. Nuove proteste di

unione e di devozione alla Casa di Savoia.

(l) Consmun 'res'run oir. QUARTA lumi com

Bonesio Вввтмыво asuis vIcaaAiLLIUo vanusiucvs'rt

Assistentibus, .magnificis dominis uobilibus et

egregiis viris domino sancti Petri Ludouico de

auisio` Anthonio vaudani ¿Rodolpho fabri sindi

cisque ciuitatis et burgi et aliis primo .electis pro

conseruacione huius patrie . per totam patriam

electis . ad presens ccmsiliutmv generale euocatis .

Fuit ibidem. propositum intellectum fuisse per

huius patrie exploratores parte electornm deputa

tos fraucigenos,­aut pro ipsis agentes velle banc

patriam latenter inuadere . ex quo fuit datus ordo

vt ‘omnes se tenerent promptos et ad arma para

tos sub corum garda pro huius patrie custodia .

Fuit propterea hec facta conuocatio pro in omni

bus opportunis prouidendo. quia sunt ipsi nostń

inimici adhuc. vt fidedignorum relatu siri potuit.

lugduni vbi per eos­ multa perpetrantur mala.

Ideo fuerunt deputati ,per ipsos dominos electos

patrie pro eundo lugdunum apud I-euerendum do

minum cardinalem dez tournon pro trugis conti

nuandis si fieri possìt spectabilis dominus turriS

sarriodorum . pai-tibus vero inferioribus iuerunt

(I) Liber' вопят шпат Аиущи, vol. I, fou. Iso e т.
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reuerendus d. episcopus noster et spectabilis Ma- а tri

theus lostani bailliuus vallis auguste pro allo

cando (il illustrissimum dominum nostrum sabaudie

ducem et illustrem dominum marquionem del

vualx qui iam remiserunt literam vnam missiuam

datam die xxix -proxime lapsi maii. Quibus Omni

bus auditis visum fuit huius patrie passagia fore

visitanda et data propterea fuit cOmmissio visita

cionis passagiorum a parte sanctì Bernardi collone

iouis et vallis grisenchie domino auisii nobili Ny

colao de crista Johanni Francisco vaudani et Ja

cobo bernardi. Et inde Ordinatum fuit esse in di

uino dei seruicìo et in obedientia ducalis Exelen

cie electorumque huius patrie et vnione eiusdem

continuandum et perseuerandurn quia in dilicili

consistit virtus. Quibus sus et alias Ordinatis dicti

electi ibidem congregati . qnilibet ipsorum respe

ctiue [рго] mandameutis et locis . tanquam fideles

se Offerunt vnanimiter vt alias iam se Obtulerunt

non solum fogagia verum corpora cetera et que

cunque bona vsque ad mortem -inclusiue pro du

cali sabaudie Exelentia et patrie preseruatione ех
ponere. i

Item ibidem accessit Angellinus baudini de cam

poporcherio notarius exponens coram dominis ele

ctis franchesiam per illOs de campoporcherio cum

illis dez valsuanaz longo tempore initam de vna

valle alteri et е contra sibi securrendo et in cun

ctis necessitatibus subneniendo ._ et hoc intimauit

vt talis Ordo in Omnibus detur quod federa cum

reuerendo domino cardinali dez tournon locumte

nente regis francorum non rumpantur et dicte

eorum franchesie Obseruenturf

Item ibidem ad presentiam prefati domini vice

bailliui accessit discretus Laurentius de lauenchia

exponens plures franchesias per bone memorie il

lustrissimo's illustrissimi domini nostri sabaudie

progenitores fuisse huius patrie incolis concessas

et per modernum illustrissimum dominum no

strum ducem conlirmatas . quarum propterea Ob

seruantiam ipse incole implorant . Quibus auditis

prefatus dominus viccbailliuus easdern communi

tates remisit ad auentum domini bailliui . inde

testimoniales (2). .

ALIUD GENERALE CONSILIUM OMNIUM. ANTIQUE сом

MIssOuUM TENTUM DIE vIGEsIIIIa sEcUNnA MENsIs JUNI!

сомм specTAßILI DOMINO naEIssoNrE ILOCUMTENENTE

DOMINI IIIAnEscALLI вышить: . помню вмцшо . oo

мшо OAUET nnsso PARTE ILLU.’u DOMINI nIAansII

nEz vUALx

Assistentibus domino nusii .domino sancti Pe~

(1) Cioè а alloquendo и.

(-2) Di seguito a questo verbale si legge: -­ « Item duodecima

› mensis iunii fuit per electos missus dominus Nycolaus de crista

в cognyan _- Item die decima tei-cia ciusdem idem crista misit

в per literam angressionem vallissuane — в: illi dez vyey mise

п runt vnam aliam potendo auxilium и. — Viene quindi il ver

Мол. Hist. pair. XIV.

(Anno 1.537)

Rodulpho fabri . domino Humberto introdi

domino 5агг1ос11‘. domino Johanne de auisio . AII

thouio validani .reuerendo domino Oñiciali et ma

gistro hospicii episcopatus . domino gubernatore

ferlyn . domino denysynie . egregio Grato rolini .

Philiberto mistralis . Francisco de Crista . Julianne

saluardi . Сет-810 de turre . Johanne martineti .

Bartholomeo chyrieti . Jacobo bernardi . Francisco

iaquemodi . Panthone vaudani . Gnillelmo iocole .

Bartholomeo gorraz mistrali -gigniodi . quio de

cre . Aymoneto clanelli . Stephano de fossato . BO

nifacio de cerisia . Theobaldo Collini . Leonardo en

gareyn Panthone iacodi . . `. . . . . .

bridellini . . . . . . . Ш corsyoz de ermo .

Martino vulliermine. Ibidem facta proposita de

nouo agitatis Coram ibidem euocatis vt in scripto

per spectabilem dominum Johannem vuylliet scri

pto et lecto .l et intèrrogatis dominis ecclesiasticis

nobilihus dominis et aliis electis si in denotione et

proposito bono continuationis deuotionis obedientia

que ducalis et patrie vuionis -ct preseruationis con

tinuare intendant. Qui responderunt prout infra. Et

primo reuerendus dominus oliicialis dixit reueren

dum d. episcopum augustensem suum magistrum

suam voluntatem liucusque monstrasse volendi ex

ponere corpus et.bona pro huius patrie preserua

tione et propterea intendit eundem velle perseue

rare in dicta sua deuotione. Nobilis Rodulphus

fabri pro illustri et magnifico domino comite cha.

landi ceterique domini huius patrie ibidem exi

stentes sindicique ciuitatis et burgi . mistralis man

damenti gigniodi pro illis gigniodi . dominus Jo

hannes martinet pro illis de arnerio . Pantbonus

iacodiv pro illis de valledigna . nobilis Georgius de

turre pro nobilihus vallisdigne . Petrus Clari pin

guaz pro illis de quarto . de ermo pro illis de

clito . Pliilibertus mislralis pro monteioueto et

bardo . dicunt se velle facere omnia ipsis possi

bilia per dominos electos ordinanda et contribuere

in omnibus ducalibus et electorum mandatis ex

ponereque corpus et bona prout hacthenus fece

runt et melius inxla posse . rogando eosdem do

minos commissos qualhenus continuare velint prout
hucusque fecerunt iuxta ipsis commissa ­quoniam

in eosdem dominos ecclesiasticos nobiles et laicos

non restabit quin eorum reddant debitum vt buc

usque fecerunt . dicentes 'tamen illi de bai-do

quod sunt in custodia in bardesia et in campo

porcherio et quod sunt nonnulli particulares de

maioribns qui contribuere recusant . quare petunt

super Omnibus prouideri custodiamque bardi sine

licentia admotam retornari. Vnde fuit Ordinatum

ipsam custodiam esse retornandam . et in Omnibus

aliis recte per dominos electos prouidebitur. Inde

testimoniales.

bale del T2 stesso mese, che non tanto per le parole con cui

incomincia (с Ai-íud generale COnsilìum п) quanto perchè tratta

lo stesso argomento del verbale 4 giugno apparisce una conti

nuazione di Sessione.

(I) Eguali lacune presenta il Ms.
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vAL naAosrrA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta - ln

vio del Balio presso il Duca ed il Marchese del

Guasto onde riprotesiare della fedeltà della Valle

e sollecitare i promessi aiuti. Decretazione di

pubbliche preghiere e del contributo per ogni

fuoco Jun uomo darme. ’

m cn QUE' гмст m coNcLUD А esu PAR Las

'rnovs шита Du PAYS DE LA vALnAoUs'i-E AU :teens

COMMYS TANT PREMIERS QUE ORDINAIRES_. MONSIEUR

LE BAILLY COMPRINS . PRESENTEMENT ASSEMBLEZ EN b

LA CITE mover LE xf JOUR DOCTOBRE

Premierement auoir veu lesdicts troys estatz les

letres quil a pieu au seigneur marquys del guast

escripre a messieurs les commys . entendu au sur

plus la creance de monsieur le secretaire сапе:

qui est arriue de ranfort . aussi la venue du

sieur capitaine que ledict sieur a icy . auoir veu

ausurplus les lettres et despeches que leur ont

monstrez et par iceulx entendu les diligentes

poursuytes et solicitations qui ont estez faittes

pour le seruice de monseigneur nostre prince le

bien et conseruation du pays par tresreuerend

seigneur monsieur nostre prelat monseigneur le

(Anno 1537)

a tout le pays luy fere la reuerence auecques ‚е

iouyssement et congratulation de son arriuee en

bonne sainte pour ausurplus luy fere treshumble

offre .et exhibition de tout loyal seruice qui luy

plaira leur comander comme ceulx qui luy sont

et veuillent estre a jamays treshumbles et loyaulx

subiectz et seruiteurs et rendre entierement lem

debuoir enuers son Excellence .luy suppliant les

auoir tousiours en sa bonne grace et protection

pour recommandez Et prient ausurplus ledict

seigneur bailly quil veuille prendre la poyne de

fere les treshumbles remerciementz. audict sieur

marquys de la part desdicts des bons offres quil

luy a pleu leur fere tant par sa lettre que par

la creance dudict sieur secretaire cauet auecques

charge de soliciter laide et secours éellon les me.

moires qui seront sur ce faittes par lesdicts sei.

gneurs et commys.

Plus et cognoissant aussi lesdicts estatz que tout

bien vient de dieu nostre createur . qui par sa

.grace a par су deuant conserue cedict pays . ilz

sont desliberez de continuer et ranfforcer tant

que possible leur sera les processions deuotions

et aultres bonnes et pitoables oeuures priant aussi

messieurs desglise suyure et continuer le bon train

quilz y ont obserue et ­ensuyt jusques cy par lor

dre de nostredict tresreuerend seigneur et prelat.

Plus et cognoissant pareillement que appres

laide [де] nostre seigneur lamitye et vnion qui a

este entre eulx des estatz est celle qui plus leur

mareschal et messieurs les commys. Et cognois- c a este proutlitable et salutaire . sont entierement

santz manifestement que rien na reste ny reste

par faulte de bonne cure et conduycte .tout pri

merement leur en font humbles remercieinentz

auecques leur supplice de voulloir perseuerer a

si bien guyder et couduyre les alleres jusques au

bout quilz se sont 'vertueusement acquictez jus

ques cy. ._

Plus et que auoyr entendu la venue de nostre

tresredoubte seigneur et prince monseigneur le

duc de sauoye et daouste au camp de la cesarie

majeste font eslection de monsieur le bailly en

luy priant voulloir prendre la poyne soy transpor

ter par deuers son Excellence pour de la part де

(t) Liber Consilii ciuitatis 1dugustea vol. 1, foil. 194 e 195. -

A quest’adunanza, della quale manca il Verbale, aggiunge qual

che lume il seguente Ordinato del Consiglio comunale di Aosta

in data eo ottobre (ibid. fol. 196): с Assistentibus nobili Johanne

n saluardi . . . et pluribus ad sonum campane in consilio con

и Èregatis . Proponunt sindici ciuitatis et burgi sicut in vltima

» generali consilio fuit conclusum quod omnes subdicti ducales

л mediati et immediati ducatus auguste essent ad arma parati ad

n primum ducale mandamentum . potissime ad rationem vnius

н hominys pro quolibet focagio „et taleam c_ssc facicrtdam pro

» ipsorum solucion@ . et ex quo ceteri huius patrie vallisaugustc

n fecerunt eorum drbitum restat quod ciues et burgcnses qui so

» liti sunt in omnibus portinarii esse et ceteris cedere in exem

и plum. Igitur petunt super his prouìderi et electione sociorum

n et decerni (J) super eorum solucione dari quantumque sit pro

» quolibet dandum et quanto tempore -~ Vnde fuit conclusum

n quod fiat `talia pro solucione sociorum vnius-mensis ad ratio

» nem alias pro quolibet socio respectiue ordinatam et pro quo

» tibet focagio vnius socii sociorum ciuitatis et burgi . capiendo

» de pecuniis communibus si que sint . . . . . »_ -

resouluz et desliberez de continuer en .ceste amitie

et vnion destre bons et loyaulx subiectz de son

Excellence obeissant a ses commandementz et des
ses officiers et commys et de voulloir l tous viure

et mourir pour le seruice de mondict seigneur

nostre prince et pour la deffense protection et

gardange de cedict pays.

Plus ont resoulu et conclud lesdicts des estatz

de fere de ceste heure eslection dung homme de

guerre pour focaige qui soit prest de tout ce que

luy est de besoing pour soy trouuer la ou sera

dict et ordonne au premier mandement . et si

cella ne 'soullict dy aller tous sans rien lespargner

en tout cas de necessite. Bien supplìent les com

munaultez ausdicts sieurs donner ,si bon ordre aux

espies quon ne soit surprins et aussi que sans cas

de necessite ne se feist esmotion ny despense inu

tile et frustratoire.

Plus a este dict que le double de ces articles

soit baille a vng chascun des mandementz a celle

[in quilz soient publiez et quon diligente a lexe

quution du dernier article et que narme nait cause

dignorance . entendant que ladicte publication se

face aux portes des esglises dimenche prouchain

comme il est de coustume.
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— А. 1537 - 3l Wollte a lesie . spectabilis dominus Johannes vulliet pro де

—— minis Sancti Martini . item domini in hac patria

electi et deputati pro preseruacione patrie . sindici

VAL D’AOSTA ciuitatis et burgi . Bartholomeus gorraz pro man

damento gigniodi . pro valledigna Panthonus iacodi .

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta _ Re- pro mistralia ville none Petrus vallionis . pro valle

lazione sull’esito delfambasciata al Duca ed al

Marchese del Guasto. Comunicazione di lettere

del Cardinale di Tournon е delle risposte dale.

Nuove proteste di fedeltà e sudditanza della

Valle alla Casa di Savoja. Diniego del passag

gio a milizie francesi. \

(1) CousiLxUM GENERALE TENTUM vLTiMA Vm“"

сомм помню vicEBAYLIUo Вввтмыво anxs 1537

Assistentibus reuerendo domino Petro gaczino

episcopo auguste. illustri et magnifico domino Ве

nato comite challandi marescallo sabaudie . et ma

gnificis domino Aymone de gebennis . domino bre

ysonie sarri et dez ryus . Johanne vulliet domino

Sancti Petri . Ludouico de auisio condomino auisii .

Humberto sarriodi . Johanne de aflisio condomino

auisii . Ludouico de castromonte. Anthonio vau

dani . Rodulpho fabri . sindicis . Nicola de crista .

bertrando ‘_ Johanne martinet . Anthonio de bocza

ciue auguste . Johanne et Michaele saluardi . Pan

thone vaudani . Georgio de turre . Johanne mallet .

Petro de ruyna . Grato rolini et Philiberto mi

strali . Panthone octini . Guillelmo iocole . Petro

fabri . Petro vallionis . Laurencio lauenchia . Bar

tholomeo gorraz . Anthonie catherelli ac pluribus

aliis ad consilium congregatis . Prefatus illustris

dominus comes exponit quod licet non fuit . aliis

occupatus negociis . presens in vltim`o Consilio . cau

sante eius ccrta infirmitate . tamen de omnibus in

eodem gestis per deputatos certifiicatus . gaudens

de deuocione continuata vnioneque trium statuum

et manutentione fidei catholice subuentioneque

ducalis Excellentie et huius patrie . f'uitque modo

euocatus parte deputatorum vt certificetur де

omnibus gestis per spectabilem dominum Johan

nem vulliet predictum descriptis ratione premis

sorum.

Primo de missione spectabilis domini baylliui

ad illustrissimum pro eum gratulando de eius io

condo aúentu prouidendoque де pecuniis cum il

lustri domino marquisio dez vax . et lacius vt in

scripto per magnificum dominum Johannem vul

liet scripto et ibidem lecto cum literis domini

cardinalis cum litera prefati d. cardinalis (sie) di

rectiua prefato domino cardinali et aliis responsio

nibus. Vnde prefatus reuerendus dominus episcopus

suo et cleri [nomine] dicit quod licet ad cierum

non spectet se de tali armorum strepitu immiscere

tamen se suum offert reddere debitum et facere

que in eo sunt. Et» pro dominis fenicii et nusii no

bilis Anthonius vaudani . malecotti pro dominis val

(l) Liber Сами“ ciuüatù .laguna vol. l, fol. |97.

Mon. Hist. pair. XIV.

\

b

C

d cebayliuo .

grissenchia egregius Guillelmus iocole . рго stipu

lis sancto Heugendo et bocza Laurencius lauenchia

et Theobaldus collìni . dominus castellanus quarti

pro quarto et valle pellina . egregius Johannes

malliet pro illis de clito . nobilis Philibertus mi

stralis et Martinus perroneti pro castellania mon

tisioueti et idem nobilis Philibertus pro bardo . se

offerunt facere iuxta resoluta in vltimo Consilio

suntque omnes oppinionis videlicet quod non de;

tur passagium cxercitui francorum regis francie .

Inde testimoniales.

 

А. 1537 — 22 Novembre

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in ¿osta -— Со

stituzione «vii procuratori per la rinnovazione

della tregua col Re di Francia. Con erma degli

anteriori provvedimenti di dyesa.

(l) CONSILIUM TENTUM IOUIS XXI) NOUEMBRIS

IN GENERALI CONSILIO TRIUM STATUUM

Assistentibus reuerendo domino episcopo au

guste . domino breysonie . domino bayliuo . do

mino Johanne vulliet. venerabili domino preposito

Sancti Jacobi auguste.priore verecii . Petro boc

zcllis . Georgio pensa . Petro vaudani . canoni

cis pro clero . Ludouico de auisio . Ludouico d0

mino uusii . Humberto introdo. Jacobo de nusio .

domino turris sarriodorum . Anthonio vaudani ca

stellano fenicii . Rodulpho fabri pro domino co

mite challandi . castellano quarti . castellano clitì .

castellano aymauille . Petro de ruyna . Ludouico

de turre . Georgio де turre . Bertrando, regis vi

sindicis ciuitatis et burgi . . . . . . . .

bernardi . filio nobilis Petri de castellario . Phili

berto saluardi . brodellini . де tullia mercatore .

Petro vallionis . iocole . Panthone iacodi . Bartho

lomeo de bocza . blanchet . Anthonie soldonis.

Prefatus reuerendus dominus episcopus dixit quod

spectabilis dominus Johannes vulliet qui scripsit

causam euocacionis huius consilii populo ibidem

congregato narrabit ipsius euocacionis causam que

est ad causam trugarum faciendarum cum franco

rum rege. vnde actenta ipsarum euidenti vtilitate

fuit omnium communi consensu vt infra ordinatum

et procuratorium constitutum. Inde testimoniales.

. (I) Liber Сопит ciuitatis Augusta vol. t, foll. 198 9° ­ 903.
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Premierement auoir entendu le rapport de

monsieur le bailly rendent graces a nostre sei

gneur et remercient treshumblement lexcellence де

monseigneur nostre prince de la continuation de

bonne voulunte qui luy plaist leur porter comme

a ses bons et loyaulx subgectz . et telz les trou

uera a jamais. Font aussi humbles remerciementz

a lexcellence du sieur marquys de lextime et

bonne recommandation en quoy luy plaist tenir

ce pays . suppliant leurs Excellences continuer.

Plus et appres auoir veu la despeche qui a este

faicte a messieurs de castellamont et dauyse qui

ont este enuoycz de la part desdicts estatz par de

uers monseigneur le cardinal de tournon . quilz ont

trouue bonne . et entendu la bonne response quilz

ont heu dudict sieur cardinal. aussi la lettre que

lesdicts seigneurs de castellamont et dauise ont

escript . soy sont resouluz comme ceulx qui desi

rent de bien viure continuellement auecques leurs

voysins de faire le pouuoir ou soit la procuration

et puissance pour le fait de la tresue laquelle ilz

desirent pour lauoir trouue bonne par le passe.

Et appres que ledict pouuoir a este stipule ont

prie nostre tresreuerend seigneur monsieur daouste .

monseignenr le mareschal en la personne de mon

sieur le cliastellain Roudz faure son lieutenant et

entreuenu audict pouuoir comme son procureur .

monsieur de brissoigne . messieurs les commys et

aultres . messieurs les nobles du pays qui ont la

conduicte des afferez . quilz vueillent suyure ceste

matiere de la tresue jusques au bout et regarder

sil est possible la fere sortir a effect . demourant

tousiours le pays en son entier de lobeissance et

fidelite quilz doibuent a mondict seigneur nostre

prince suyuant la reseruation qui en а este faicte

audict pouuoir.. et les prient aussi den fere la

despeche en tel cas requise ausdicts seigneurs de

castellamont et dauise leurs procureurs constituez.

Plus ont arreste et concluct que tout cecy non

obstant et so)I face la tresue au non . lon ne

laisse de suyure lordre qui a este ordonne allin

que chascun soit prest en tous temps et en tout

cas де besoing pour le seruice de monseigueur et

la delfense du pays. Et. que lexaction des tailles

et. leslcction dcs compaignons se facent . et gene

ralement aussi que toutes aultres choses qui ont

este ca deuant ordonneez pour la garde du pays se

mectent a dheue exequution. Aussi que messieurs

les olliciers cappitaines et diseniers y rendent leur

debuoir et quilz saichent si lcs compaignons sont

deuement fourniz de bastons et munitions necces

saires si que le pays ne puisse estre surprins .

soy offrantz lesdicts estatz de vouloir tousiours

estre desliberez et vnys en tout ce que sera pour

le bien et tranquillite du pays.

Et gencrallement a este arreste et concluct que

(Атм 1537)

a lon doibie continuer les deuotions accoustumecz»

et fere mieulx sil est possible pour estre tousioan

en la grace et protection de nostre seigneur. Et

touchant de fere vng veu general dune Chappelle

et deuotion au nom de Jhesus comme fast pm.

pouse par les derniers chappitres . que les procu

reurs et sindicques en facent' le rapport a leurs

parroisses pour en apporter la response a la pre.

miere assemblee qui se fera desdicts estatz.

Sscvsnw PaocUnA'roiuuu Рпшв

Au nom de nostre seigneur amen. Comme que

се pays de la valdaouste et les trois estatz dyœl

luy despuys le commencement des troubles qui ощ

regne et regnent a presenta nayent iamais touche

eulx conseruant-en laccoustumee deuotion et obeis.

sance de la tresillustre maison de sauoye que de

bien viure et voysiner auecques leurs voysins sans

rien conspirer et entreprendre ny innouer qui ait

donne occasion diniure querelle ny facherie a

narme . qui est la cause pourquoy fust par eulx

fait et ordonne le iiiiB dauril dernier passe vng

pouuoir a leurs procureurs facteurs et messagiers

expeciaulx y nommez pour entendre a vng trecte

de tresue ou soit abstinence de guerre . qui fast

appres passe et accorde par monseigneur le car

dinal de tournon lieutenant pour le roy soubz les

clauses condicions forme et maniere en icelluy

comprins quilz ont constantement et inuiolable

ment obserue jusques cy . et soit ainsi que de

sirant eulx des estatz ensuyure continuer et oh

scruer telle voye et facon de viure comme fruc

tueuse vtile et neccessaire non seullement a cedict

pays mais a celluy de latharcntaise et aultres

circonvoysins . pour ce est il que lan de grace

mil cinqucens trentesept prins a la natiuite [де]

nostre seigneur lindition diziesme et le xitije jour

du moys de nouembre personnellement constitue et

establiz entre les mains de nous notaire et en la

presence des tesmoings appres nommez . assauoir

nostre tresreuerend seigneur et prelat messire

Pierre gazin euesque daouste accompaigne de mes

sire Pierre de bozellis messire Glaude pense et

messire Pierre michon chanoines de lesglise lca

thedrale daouste faisanth au nom deulx et de

tout le chappitre . messire Pierre vaudan chanoine

de lesglise collegiale de sainct Ours comme vicaire

de reuercnd seigneur messire Francois loyer com

mendataire perpetuel de ladicte esglise collegiale

de sainct Ours daouste et au nom deulx et de

tout le chappitre de ladicte esglise . messire George

prouane prieur de sainct Jaqneme . messire Au

gustin ferrier preuost du preuoste de sainct Gilles

au nom du preuoste des chanoines et chappitre

de ladicte esglise de sainct Gilles . faisantz lesdicts

seigneurs desglise dessus nommez au nom de tout

le clerc dudict diocese daouste . noble Rond faure

comme procureur et messaiger special de illustre

magnifique et puissant seigneur monsieur Rene
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comte de challant comme de son pouuoir dont il a ce present trecte si besoing est en tant qui touche

a fourny appert par instrument public que тесен

par honneste Grat rollin le xix jour de'ce moys

de nouembre . magnifiques nobles et spectables

seigneurs messire Ayme de geneue cheuallier sei

gneur de lullin bressoigne et seigneur Loys de

valleyse des seigneurs dudict lieu . Jacques et Loys

de nux des seigneurs dudict lieu . Johan vulliet

seigneur de sainct Pierre chatellargent au nom

de luy et de messieurs du pont sainct Martin

pour lesquelz il se fait fort . Loys dauise des sei

gneurs dudict lieu . Gabriel sarriod des seigneurs

de latour . Humbert sarriod des seigneurs’dintrod .

Anthoine vouldan comme chastellain tenant le lieu

et pour la part de messieurs де fenix absentz .

faisant lesdicts seigneurs tant a leur propre et

priue nom comme aussi pour part et au nom des

aultres seigneurs desdicts lìeulx leurs consortz et

chascun deulx respectiuement pour eulx et les

subgectz . et pour la communaulte de la cite da

ouste et du bourg sainct Ours noble Johan Fran

cois vauldan et Johan bianquyn sindicques . et

pour le mandement de gigniod Bartholome gorra

Thibaud cullet Yoille de crest Aymonet clauel

Henri du four Panthalon tercinod Bartholome

du curtil Yllaire forestier Nycolas baudel Estienne

bruson . et pour le mandement destroubles et la

parroisse de sainct Oyen et le mandement de

sainct Remy Thibaud de collin . faisant tous les

susnommez pour et [ан] nom de la cite et du
tout le mandement et bailliuaige daouste respecti-l

uement . pour la communaulte de la villenoue et

chastelargent Johan martinet et Pierre vallyon .

pour la vallee et parroisse de valsauarenche Guil

laume et Crestien iocole et Boniface paul . pour

les gentilz hommes de la vauldaigne nobles Pierre

de la ruyne Loys de la tour George de la tour

Francois du chastellard . pour la vallei: et com

munaulte de la vauldaigne Panthaleon iacod et

Panthaleon bredellin pour le mandement de

quart et de oyace comprins la valpelline Jaques

Cheney Bernard ferroz Pierre iacod Panthaleon

bonet Panthaleon de gro Pierre de chellion Mi

chiel de champviller Panthaleon de closelline Pan

thaleon du creston Panthaleon dorbaneys Pierre de

Leonard rosset Anthoine ansermin Vincent prabas

Vullien de lestey et Mathieu thuc . pour le man

dement de cly Jehan passerin Panthaleon artlia

Martin moniod Martin lulaz Guyon mathamel et

Denys iaquemod . pour le mandement de lmont

jouet Bertrand rey et Pierre faure et Martin per

ronet . роит 1е mandement де bard Jaques bruna

et Bartholome blanchet . tous.les susnommez sin

dicques procureurs et commys des mandementz et

communaultez susdites pour et au nom dicelles

respectiuement . et tous ensemble tant ecclesiasti

ques gentilz hommes et communes susnomme fai

sant et representantz le corps des trois estatz de

cedict pais de 'la vauldaouste pour lesquelz ilz se

font fortz et promectent fere ratiffier lc contenu en

vng chascun mandement respectiuement . lesquelz

de leur bon gre franche voulunle et certaine

science ont fait cree constitue depute et ordonne.

font creent constituent ‘deputent et ordonnent

leurs procureurs acteurs facteurs negociateurs et

messaigers especiaulx et generaulx . la speciaulte

non derogant a la generalite ny au contraire . as

sauoir nobles et spectables seigneurs messire Loys

des contes et seigneurs de castellamont messire

Johan des seigneurs dauise encoures quilz soyentz

absentz auecques plain pouuoir et mandement

especial de pour et au nom desdicts estatz eulx

transporter par deuers monseigneur le cardinal de

tournon lieutenant pour le roy a lyon ayant a ce

pouuoir de sa majeste et de trecter dresser cou

cher et accorder auecques sa seigneurie reueren

dissime vne tresue seurete et abstinence de

guerre . soit par maniere de renouueller et refre

cher la susdite precedente au de nouuelle institu

tion et capitullation . soubz les mesmes termes ar

ticles forme et maniere en icelle comprins et ex

tenduz et cellon quilz verront estre a faire en ce
endroit iouxte leur charge pourl lel commun bien

et repoz tant dudict pais de la vauldaouste que de

tharentaise et aultres pays circonvoisins . et gene

ralement de eu ce qui dist est capituler con

trecter fermer promettre et accorder tout ce que

feroyent lesdicts estatz eulx mesmes si leurs per

sonnes y estoyent encoures quil y heust cas qui

~requist mandement plus expres. Et promettent

premierement ledict seigneur euesque en mectant

la main а lestomach a la maniere> accoustumee de

prelat et tous les aultres et chascun deulx respec

tiuement par leur foy et serr'ement faictz stir les

sainct euangilles entre les mains de nous notaires

et soubz lobbligation de leurs biens auoir et tenir

ferme et aggreable tout ce que­ par lesdicts procu

reurs sera en ce que dist [est] fait capitule pro

mis et accorde sans jamais aller au contraire . en

renunciant a tous droictz dont ilz se vouldroint

ou pourroint ayder au contraire . saull'z toutesfois

et reserue entierement et preallablement en toutes

les choses susdites et leurs dependances le de

buoir dobeissance subgection et fidelite que lesdictz

estatz anecques tout cedict pais tan en general

que en particullier ont et doibient a nostre tres

redoubte et souuerain seigneur et prince monsei

gneur le duc de sauoye et daouste Charles deu

xieme de ce nom et ses heoirs et successeurs . au

quel debuoir nentendent aulcunement deroguer

ains en icelluy de mourir et perseuerer . et pa

reillement en leurs priuileges franchises libertez et

coustumez . Desquelles choses ont requys de nous

notaires subsignez recepuoir instrument publique

et ont prie mondict seigneur euesque daouste . sem

blablement mondict seigneur le conte de challand

en la personne de sondict procureur. le sceller de

leurs scelz pour plus de foy et de fermete au

nom de tous lesdicts estatz . Fait en ladicte cite
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daouste aussi et au couuent sainct Francois lieu a donis . Dionisio aragonis . Johanne passerìnì.J0

accoustume pour la congregation des estatz par la

presence et asistence de spectables seigneurs Ma

thieu lostan bailly de la vauldaouste reuerend

messire Anthoine de sandillian vicaire de la mense

episcopale daouste nobles Glaude escoiiier et Loys

co'nod secretaires . tesmoings requis presentz et

appellez en toutes ces choses susdites .

Et moy Martin auoyer notaire imperial qui а

uecques Francois iaquemod mon compaignon et

les tesmoings‘susnommez ay este present a toutes

les choses susdites et en ay receu instrument pour

ce me suys cy soubz signe de mon seing en tel

cas accoustume en foy et tesmoingnaige dicelle .

Et moy aussi Francois jaquemod notaire appo

stolicque qui ay este present es choses susdites et

receu le susescript instrument auecques ledict a

uoyer mon compaignon pour ce est il que me

suys pareillement soubz signe de mon seing en

tel cas accoustume .

 

A. 4538 ­ 27 Marzo

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Re

lazione intorno alla nuova tregua stipulata col

Cardinale di Tournon ed ai pericoli di un’in­­

vasione. Proposta e decretaz-íone di una taglia

per il pagamento delle spese militari e парю

matic/ze ed il rimborso dei mutui contratti du

rante la guerra. Aggiornamento del Consiglio

per la ricezione ed esame dei conti relativi alle

spese anzidette.

(l) CONSILIUM GENERALE OMNIUM DEPUTATORUM HU­

IUS PATRlI-I CORAM SPECTABILI DOMINO BAYLIUO DIE

XXVI] MENSIS MARCH

Assistentihus reuerendo domino oliiciali auguste

venerabili domino Ludouico de azelio et Petro

boczellis pro clero . Jacobo de nusio . . Petro

Anthonie vaudani pro domino fenicii sarri breys

sonie et dez reyz. Ludouico et Johanne de auisio.

Gabriele condomino sarriodi . castellano quarti et

Anthonio de bocza eondominis bocze . Rodulpho

fabri . Georgio de turre pro nobilibus vallis di

gne . sindicis ciuitatis et burgi auguste . Johanne

Francisco et Panthaleone vaudani . Johanne sal

uardi . Bartholomeo de bocza . Bertrando regis .
Bartholomeo chirieti . Paulo vorberti . Nicodo sol-y

(1) Liber consilii мамаш Auguste, vol. t, loll. Bqìaß e 910.

hanne Jacobo butodi i Francisco iaquemodi . Guit.

lelmo iocole . Stephano де fossato . Theobaldo со]

lini . Johanne . . . . . Johanne bornyon . Bartho.

lomeo gorraz . . . . . U) ansermini de vallexia.

honet seniore . Yolio de cre. Johanne regis de

stipulis . Christophoro dez veynyz . Johanne Гаагу,

д. Martino [perroneti] (9) рго monte ioueto et plu.

ribus aliis. Prefatus dominus bayliuus intimauìt

causam presentis consilii quam prefatus dominus

Sancti Petri legit scriptum narrando bactenus ge.

sta federaque facta cum reuerendo domino Cardi.

nali dez tornon locumtenente regis francie et quo

modo propter cassacionem bendarum armìgerorum

cassatorum in pedemoncio vellent ipsi armigeri

pro se auictalliando intrare hanc patriam . qui

sunt iam penes septimum vinctonum. et armigeros

regis existentes tharentasiam de missione specta

hilis domini baylìui inferius missi . et quod зет.

рег opus esset in vnione vna amicicia et volun

tate [viuere] et plus dubitare quam sperare .et

quod opus est esse semper sub custodia et faoere

vnam taliam pro expensis factis tam pro dictis

truchis factis quam pro exploratoribus hinc inde

missis pro sociis vallis digne et aliis qui fuerunt

in custodia de precepto electorum ac pro redden

dis pecuniis concessis.

Super que prefatus dominus oilicialis pro clero

dicit se Semper esse paratos prout hacthenus se

cundum facultates et citra derogacionem suorum

priuilegiorum . regraciando reuerendum dominum

episcopum illustrem dominum challandi spectabi

lem dominum bayliuum et commissos де eorum

pena. Pariter prefati domini sindicique et commu

nitates dixerunt . Et dixerunt communitates quod

de his facient relacionem eorum communitatibus

et eligent auditores computorum et rotullorum.

Illi'de valledigna et mandamento bardi quia ос

cupati in custodia non fuerunt euocati. Fuit ordi

natum computos reddendos hinc inde taliamque

necessariarn faciendam pro premissis satisfaciendis

Et remictuntur omnes ad primam mercurii post

festa pascalia . ad quam comparere tenehuntur

omnes dehentes habere pro eorum penis et rotu

los suos exhibere et listas . et interim dicte com

d munitates seu ipsarum deputati electi seu eligendi

comparere tenebuntur. Et testimoniales.

(l) Questa è lacuna del Ms. Forse è da supplire п Anthoniß »i

trovandosi un п Anthoine ansscrmin в fra i comparenti nell’atto di

procura del.” novembre 1537.

(Qi Così crediamo di dover supplire in base dello stesso atto di

procura questa nuova lacuna del Ms.
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А. i538 ­ in Luglio (т)

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino (l) — Pro

posta per parte del Luogotenente maresciallo

di Montejan di un contributo mensile onrle

sopperire alle spese militari. Byiuto e protesta

dei congregati. Nomina di Giorgio Antiochia

a loro ambasciatore presso il re di Francia.

Richiami e istanze del medesimo al Re per la

esenzione del Piemonte da ogni carico militare

e il riconoscimento delle sue franchigia, per la

riforma delle Autorità giudiziarie , la ripristi

nazione dell`Università degli Studi in Torino,

(t) Questa Congregazione fu preceduta da altra, celebrata forse

nel maggio e parimente in Torino, nella quale i tre Stati presta

ronoginramento di fedelta al nuovo Governo di Francesco l. La

Remmilrance infatti, che qui si inserisce , reca: а Lcdity . .pays

в de Piemont . . . deux fois a tenu les trois Estats. A la pre

» miere ledit Seigneur (il maresciallo dì Montejan) prit le serment

н de tidelite du Pays etc. п. Oltrccciò in un Protocollo del Segre

tario ducale Boitier (Archivio camerale, Inv. gen., art. 695, n0 461,

fol. 5l), sotto il titolo: lNiniii'i-ioivr. FATTA мы снптпъиомш ш

riozzisco вт .цтш rsuni'riiu nai. шшохтв cna non нмзшыо щ

inraiiuania iN ALCUNA concneoi'rioive ran raincssi nano сплин ы

norma ii. nr. ni пиши, si legge questo notevolissimo Decreto:

- Carlo Duca di savoia etc. Come sia che gli gentilhuomini si

» gnori et conti di pioczasco N’habbino significato che] illustrissimo

и signor di montigian caualiere di l’ordinc et marescal di franza

п vuole constrengerli per via di connocatione di tre stati gene

» rali a prestare giuramento di fideltadc al christianissimo Re di

н franza et a cose assai contra ’l debito loro . come nella forma

dil suo mandato si contiene dato in moncallieri alli xviii d’a

prile vltimamente passato.inchiudcndoui ecclesiastici et altri

sudditi nuostri del piamonte.cosa molto più che stranea et

fuera di ragione si per la forza et violenza fattane quanto an

chora per l’iunossei'uanza della trena. Per il che e acioche

per l’auenire gli atti dil passato dil presente et che se faranno

nel futuro durante tanta indebita occupatione et vexatione non

puossino pregiudicare а nuoi n’a nuostri successori N’he parso

mandare et prohibire . mandiamo et prohibemo per questo

nuostre a detti gentilbuomini et signori de pioczascho . simil

mente a tuti altri Vassalli et sudditi di qual grado vñicio qua

lita e conditìoue si vuoglia et quali esse nuostre vederano ho

di quelle noticia hauerano . che non babbino a condescendere

n’addlierire а detta connocatione meno a cosa che s_e cou

tengha nel predicto regio mandamento ne altro che laxare- se

puotria per parte di detto re di franza in modo qualumclie.

Anzi intendemo che sendo in cio che disopra sforzati faciano

le protestationi ditiicultadi et recusationi in tal caso rechiesto

et necessarie per guardare il debito della tidelita hanno a nuoi

intanto ch'ognìuno particulare dubita e teme caschare nella

nuestra indignatione et incorrere la pena di reliellione . e de

più circha le communitadì sotto pena d’essere priuate delli

priuìlegii libertadi et franchesie loro. Anisandogli clie col tempo

senza remissione procederasi contra li transgressori di questo

nuestro intento sigillato di nuoslro sigillo 0 да rotlier nuestro

secretario sottoscritto in Nizza alli . . . di mazo Mnxxxviii.

в Ре1 predicto illustrissimo Signor a cio presenti li sourascritti (а)

п -- Bellier п '

es'gggglluz:

в

8

:ausgelese

(И) Cosi l’originale. Forse il Bellier si riferi pci с sournscritti n

agli intervenuti nell’atto che precede, - datum nycie die vltima

я may anno millesimo quingentesìmo xxxviij v e da lui pure regalo

(foll. 49-51), in fine del quale si legge: `- Per dominum pre

я sentibus dominis Francisco de luxemburgo.vicecomite martici

- ex militilius ordinis - Renato comite cliallandi marescallo saban

о die ех militibus dicti ordinis ­Ludouico de castillione domino de

musinens magno scutifero ­ Nicolao do balbis domino vernoni

patrimoniali presule generali» Aymone de gebennìs domino lullin

gubernatore vuaudi - Andrea де montenocte t?) locumtenente ny

cie ~ Allexandro de fray . . . domino de ch . . . magistro ho

lpicii в.

а

(Anno 1538)

il rimborso delle somministranze militari, Шп

traduzione e vendita a picciol prezzo di gra

naglie per la seminagione. Proposte ’varie dello

stesso ambasciatore intorno al personale della

zecca ed alle fortificazioni di Torino@ Caselle.

(il Взмоптмысн и ROY

Sire,

Toutes vos villes de Piémont, selon qu’il ap

partient donner charge à ambassadeurs, m’ont

enuoyé faire la reuereuce à vostre royale Majesté

comme roy tres clirestien et prince de Piémont,

puisque le vouloir de Dieu a permis qu’ayons

b changés de prince. Si auparauant Piémont aymoit

la Couronne de France, maintenant que vous estes

connû vray et souuerain Seigneur à juste cause

de bon cœur Piémont a fait le serment de tide

lité à vostre sacrée Majesté, et jamais ne faudra

à son deuoir.

(t) Questo documento non ha data, e si legge a pagg. 181

185, Tomo l, della rara collezione di Guglielmo Bimini (Lettres

et Memoires d’Estat, des Roys, Мне“, Ambassadeurs et autres

Ministres, sous les rêgnes de François premier, Henry Il et Fran

çois Il. . . . Blois et Paris M.DC.LXXl/II.vol. 9 in foglio),

il quale lo fa precedere da una Lettera de’ sindaci e consiglieri

di Torino al Montmorency, cosi concepita: -­ « A Monseigneur,

- Monseigneur le Connestable — Monseigneur, encore que nous

n’ignorions point le mandement iteratìt' qu’il vous a plû faire

pour la déliurance de maistre Georges, conseiller et medecin

du Roy et nostre ambassadeur euuers sa Majesté, voyants

toutefois que la chose ne se met à execution, ains que l’on

fait telles quelles informations contre luy, vsant en partie de

menasses et en partie de promesses de biens et отсев à di

uerses personnes poni­ luy mettre à sus que de la parole

qu’il a portée aux Estats, tant de par 'nous que de la part

des autres Communes du Pays, il a esté auteur et innen

tcur et qu’il Га fait sans mandement (chose, Monseigneur,

qui ne se peut aucunement soûtenir, attendu que la mesme

réponse écrite et signée par un gretlier à la requeste de nous

et desdites Communes fut presentée à monsieur le Président

de Piémont auant que ledit maistre Georges la portât de

bouche); nous à cette cause sommes contraints, Monseigneur,

de nous jetter derechef aux pieds de vostre Excellence,

vous suppliant que la bonne añ'ection que nous auons portée,

portons et porterons toujours à Sa Majesté, comme nous pen

sons l’auoir donné à connoistre par les effets, ne soit де

vous si peu estimée que de laisser en cette sorte languir

nostredit ambassadeur en prison, mais que plutost il vous

plaise, Monseigneur, le mander venir vers vous et, s'il

se trouue auoir failli, qu’il soit jugé par iuges competents et

non par gens qui sont accusateurs, témoins, parties et inges.
Et si les autres Communes, qui vouloient­ aller deuers Sa Ma

jesté auec maistre Georges et sont demeurées par commande

mens ou menaces qui leur ont esté faites, sont appelées par

douant vostre Excellence (ce que tres-humblement luy sup

plions de faire, Monseigneur), il sera clairement entendu si

nostre ambassadeur est en rien chargé des impositions (im

putatious?) qu’on luy met sus, et seront entendues les que

relles de ce pauure Pays, et serés, Monseigneur, cause de ce

grand bien. _ Monseigneur, en vous recommandant derechef

autant humblement qu’il est possible l’atl`aire de nostredit am

bassadeur, nous supplieroiis Dieu vous donner, en augmenta

lion de contentement et gloire de bien administrer cette grande

Monarchie, tres-longue et tres-heureuse vie.' De Turin, le sep

tième d’aonst 1538. — Tres-humbles et tres-obeissans serui

п teurs Scindîcs et Conseillers de Turin -. — Ога ь да11а data

di questo Messaggio e dal contesto della Rimostranza, che il

Ribier dice а faite depuis ladite Lettre par ledit Deputé deliuré

i» de prison », sembra potersi dedurre (anche senza tener conto

della prossimità della prima Congregazione) che questa seconda

si tenne intorno alla metà di luglio.
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Tres-humblement il vous supplie, Sire, de luy a en cette maniere: u que jamais ils n'auoient ac

donner ce qu’aués promis, c’est à sçauoir qu’il

jouisse de bonne iustice et des franchises, priui

leges, decrets, statuts, immunités accoûtumées

audit Pays .Il espere que vostre liberale Majesté

les octroyera par sa bénigne grace et clemence.

Sire, vostre pays de Piémont sans nulle resi

stance obeyt et auec fidelité tient le cœur à V. M.

aussi bon et vray qu'aucun bon subjet qui soit

en tout le royaume` de France; et pour le bon

cœur qu’il a enuers vostre Couronne, tres~l1um­

blement vous supplie de le 'vouloir vnir perpetuel

lement à ladite Couronne et que jamais par ven

ditions, changes ou autres contracts, ne puisse

changer de Seigneur . Il espere aussi que vostre

sacrée Majesté fera traitter les habitans du Pays

par lmaniere qu’il appartient à bons et fidels su

biets; car jusqu’à l’lieure presente par vos Lieu

tenans ils sont traittés pis que s’ils fussent en

pays de conqueste, sans nul égard au seruice et

bon vouloir qu’ils ont de faire pour vostre seruice

le mieux qu’il leur est possible; et si par plaisir ou

profit de V. M. elle vouloit remettre ledit pays де

Piémont au duc de Sauoye, vostre bon plaisir sera

d’auoir pour recommandées les pauures Communes

et subjets ti‘es­afi`ectionnés à V. M. et les tenir en

sa royale sauuegarde à ce que pour auoir­ bien

serui ne viennent à perdre honneur, corps et biens.

Sire, Piémont a soûtenu le malheur de la

guerre; pourquoy leurs biens en sont perdus, les

maisons desfaites et abbatuës, les f'ruiets de la

terre depuis trois ans_sont tous rauagés; outre

cela ils ont nourri soldats et gens de guerre, et

de plus ont esté pille's, dérobés, rançonne's et

tourmentés, de maniere que plusieurs gens de

bien en out perdu la vie; c`est pourquoy toutes

vos villes de Piémont tres-humblement vous sup

plient de leur donner quelque petite recompense

de vostre liberalitc', comme portant le premier

tiltre de Seigneur chrestien, et ce faisant ils prie

ront Dieu vous donner santé et longue vie; espé

rant aussi d’auoir confirmation de leurs franchises,

marchés, foires, moulins et édifices surayguages

ou riuieres.

Ledit vostre pays de Piémont par mandement

de monsieur le Maréchal deux fois a tenu les

trois Estats. Ä la premiere ledit Seigneur prit le

serment de fidelité du Pays ,et promît en ce

temps que V. M. donneroit ce qui appartient à

bons subjets et vassaus, c’est à scauoir que le

Pays seroit soulagé et bien ordonné, et que les

gens de guerre ne feroient plus dommages ne de

sordrcs. La seconde fois aux trois Etats il dist

que tous desordres de gens de guerre cesseroient

si le Pays vouloit donner vue quantité d’argent

chaque mois, parce qu`il n’est pas possible à gens

de guerre viure де leurs gages en Piémont 51

cause de la cherté qui est grande; lesquels pro

pos il bailla par écrit. A quoy le Pays fit réponse

par écriture publique et signée де notaire disant

vv coûtume' payer taux ne soûtenir telle mauuaise

consequence; que maintenant ils n’ont bleds,

vins, argent ne autres biens, et que plusieurs

ont vendu leurs immeubles pour nourrir gens de

guerre, pourquoy maintenant n’ont nul moyen

de semer; qu’il fasse faire la description de

tous nos biens et prenne ce que nous auons;

car puis qu`il despend le tout au seruice du

roy, il ne doit nous contraindre à plus de по

stre puissance; et nous faisant si tres-mauuais

traittement, les gens du Pays seront contraints

mourir de nécessité ou deshabiter ». quoy

ledit monsieur le Maréchal fit réponse, presents

tous les peuples: « Allés vous-en à tous les cent

mille diables, car le roy ne se soucie pas de

vostre necessite, et aussi je ne me fie point en

vous autres du Pays . En dépit de vous je tien

dray dix ans les gens de guerre en Piémont .

А11ё$ hors'du pays, si vous voulés, je le garde

ray bien sans vous ».

А l’heure le Pays dit à monsieur le Maréchal

tres-humblement: u Monsieur, nous vous supplions

vostre bon plaisir soit nous donner bon congé

d’enuoyer une ambassade au roy, et tout ce qui

luy plaira nous commander le ferons de tres

bon cœur; car le Pays ne croit point que le

roy soit de tel vouloir et qu’il aye changé de

sa bonté, clemence et liberalité n. Sur cela le

dit Seigneur baissa vn petit sa colere et octroya

ladite ambassade vet congé d’enuoyer de la part

de tout le Pays vny des Communes au roy. Les

quelles Communes furent tantôt prêtes pour par

tir tout incontinent, mais il leur fit deffense que

personne se bougeát pour aller vers vostre Ма—

jesté, disant jour pour jour qu’il mettroit tel

ordre au Pays que l’on se contenteroit . Mais

voyant le Pays qu’il n’y auoit que paroles sans

nul effet sinon de mauuais traittement toûjours en

empirant, ils me prierent, moy, de vouloir venir

pour tout le Pays; dequoy veu le bon vouloir du

Pays je fús content et durant l’espace de dix

jours continuels je demanday congé à monsieur

le Maréchal . Finalement je partis ambassadeur

de tout le Pays, et ledit Seigneur, ayant entendu

mon departement, tout incontinent dépesclia vn

courrier apres moy pour me faire retourner ì

Turin, lequel me trouua à Briançon, et luy flS

réponse que je ferois tout seruice à monsieur le

Maréchal, mais de retourner à Turin je n’y v0

yois que dommage du Pays et du roy. Incontinent

ledit courrier me fit arrester 51 Briançon sans

cause, où me voulant ayder de raison et justice

j’interpellay le iuge et le chastellain dudit lieu de

me vouloir faire droit et me garder de tort, 169

quels jamais ne voulurent rien faire. Cependant

ou enuiron quatre jours apres vint monsieur dela

Mothe, capitaine de Suze, par mandement dC

monsieur le Maréchal, lequel plus par force que

par raison et justice me voulut traîner en arriere,

vн.—vvvvvиv«wwwvaůvv

vvvvvvvvyvvv
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disant que j’irois parler à monsieur le Maréchal a

dans Turin; de sorte que, me voyant n’auoir nul

secours de justice dans Briançon par les susdits

officiers, je vins à Suze auec ledit la Mothe, le

quel incontinent m’onferma au château dudit lieu

de Suze, me deffendant ancre et papier pour

écrire et pareillement le parler auec des gens de

bien, et aussi deffendant que personne me donnât

à boire ne manger sinon à sonvouloir et plaisir,

de maniere que je fus asses rudement traitté et

comme un traistre Ou malfaicteur . Mais par le

vouloir de Dieu vostre Majesté en fut aduertie et

enuoya mon congé par monsieur de Thés; auquel

mandement ledit monsieur le Maréchal ne voulut

point Obeir mais plus rudement me fit enfermer

jusqu’à la seconde fois que V. M. manda par son

secretaire mesme que je fusse mis hors de prison;

dont trois jours apres que ledit secretaire fut ar

riué à Turin ils me donnerent congé . _

Sire, je suis petit gentilhomme et tres-humble

sujet et seruiteur de V. M. J’ay mis corps et

biens à vostre seruice, et de ce sera bon témoin

monsieur de Burie, monsieur de Boutières, et de

present monsieur­ de Langés gouuerneur de Turin.

А 1а verité sans reproche pour le seruice que j’ay

fait vous m’aués .par vostre benigne grace consti

tué et retenu vostre conseiller et medecin et aussi

chastelain de Cyriay en Piémont; pour mes gages,

Sire, vostre bon plaisir sera m’ouoir en sa bonne

grace, car tout ce que j’ay souffert est pour vous

faire seruice, croyant que le profit et soulagement

de vos villes de Piémont soit le profit et honneur

de V. M. et que vous aimés regner en bonne -a

Initié et sans tyrannie, ainsi que vrayement croit

tout le pays de Piémont.

Sire, en vostre ville de Turin est ordonné faire

monnoye d’or et d’argent par le commandement

de V. M. Surquoy tres-humblement supplient Ma

ret Valimbert de Guyers maistre de monnoyes et

monsieur Antonin docteur en loix, deputé par

le gouuerneur de Turin pour ladite monnoye,

que v_Ostre Majesté leur fasse­ bailler les Lettres

patentes royales pour eux et tous Oliiciers appar

tenans à ladite monnoye et commander que tou

tes monnoyes se fassent à la ligne et façon de

France. Outre plus tout le Pays vous supplie

tres-humblement que toutes charges de contribu

tion pour garnisons de gens de guerre soient

ostées; car le Pays en est en si grande extrémité

que plus ne pourroit soutenir telle foulle Ou au

trement les pauures gens mourront de necessité

ou seroient contraints deshabiter . Outre plus sup

plient tres-humblement que les franchises baillées

à Turin pour y dresser le Parlement pour la ju

stice de tout Piémont ne soient en aucune chose

rompuè's, et que tout ce qui a esté fait contre

lesdites franchises soit annullé et cassé' à celle fin

que ladite vostre ville de Turin et tout le vpays

de Piémont puisse mieux jouir desdites franchises

et s’en preualoir. '

Mon. Hist. patr. XIV.

(Jano 4538)

Vostre tres-affectionne pays de Piémont vous

prie encore tres-humblement luy octroyer quatre

choses . La premiere que vostre pays de Piémont

soit regi par bonne et vraye justice et qu’il soit

pourueu de gens sçauans, prudents et sages et de

bonne conscience, et qu’il n’y ait lieutenant royal,

gouuerneur, capitaines, gentilshommes et populiers

qui Ifobeîssent à la justice; et selon que V. M.­

fait en France , qu’elle fasse en Piémont et pour

uoye à vostre Parlement; elle en sera plus satis

faite et le Pays soulagé, car Dieu aime justice et

aussi les princes la doiuent aimer pour regner

perpétuellement . La seconde partie est de dresser

l’Etude dans Turin et y pourueoir de Lecteurs

suiiìsans à l’honneur et profit de vostre Majesté

et de tout le pays de Piémont, lequel autrement

seroit en peu de temps sans gens de vertu .La

tierce partie est que vos tres-affectionnés subjets

soient restitués des grains, vins et autres choses

qu’ils ont prestées pour les munitions et viures;

ce sera courage à vn chacun vne autre fois de

faire seruice de tout son pouuoir. La quatrième

est de mettre en vente douze mille sacs de bled

à prix raisonnable afin de secourir les pauures

gens pour semer et qu’ils puissent faire vne bonne

cueillette tant pour vous secourir vous mesme, si

quelque affaire de guerre venoit, que pour l’vsnge

de leurs viures, qui sera grand. profit et honneur

à V. M. particulierement.

Sire, vos tres-affectionnées villes de Turin et

Cassel m’ont donné charge vous aduertir que

lesdites villes ne sont pas permanentes longuement

en la force qu’elles sont; car les bastillons ne

sont que briques et terre sans chaux, de façon

qu’en bref temps s'en ira tout en fumée si l’On

ne poursuit ce qui est commencé . Aussi la porte

n’ast point en deffense . Et à ce que la ville se

puisse bien fortifiier et garder et soit munitionnée

de tous viures necessaires, ils vous aduertissent

que, si V. M. leur veut donner la deuxiémie par

tie де ce que vous baillés seulement pour la gar

der, ils prendront la charge de la bien garder

pour vostre Majesté en temps de paix On de

.tréue, et outre cela ils feront fortiflier Turin` en

telle deffense qu’il appartiendra et de' maniere que

d prince du monde ne l’Ostera jamais de la Cou

ronne de France . Mais que V. M. у tienne vn

gouuerneur pour faire la main forte au Parlement

aux dépens de V. M., laquelle ainsi donnera bon

Ordre à tout le Piémont; car en la sort qu’il est,

venant vne . affaire de guerre, par faute de viures

facilement se perdroit . Comme aussi V. M. pour

uoira à Cassel, qui a soutenu tant longuement la

guerre et plusieurs fois combattu de maniere que

jamais les ennemis ne 'l’ont pû prendre pour le

bon cœur et vertu des habitans, dont par vostre

bénigne grace leur aue's donné quelques petits

reuenus de la chastellenie dudit lieu pour l’espace

de dix ans, tant pour recompense d’vne partie de

leurs interests comme encore pour continuer la

Il'l
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fortification de ladite ville qu’ils auoient commen- a simi et agibilia sui status. Item quod causantibus

cée à leurs propres dépens: maintenant est venu

vn Gabriel Vacliier munitionnnire qui les veut

molester en ladite chastellenie és reuenus; c’est

pourquoy tres-humblement ils supplient V. M.

vouloir confirmer ledit don à celle [in qu’ils puis~

sent poursuiure ladite-fortification et que, venant

le besoin, ils se puissent deiTendre et garder la

dite vostre vìlle-comme ils ont fait du temps de

la guerre . En la gardant Гоп garde Turin, car

c’est l’vn des meilleurs bouleuars qu’aye Turin .

Ainsi vous fere's vne bonne œuure qui vous sera

fort agreable et eux-mesmes ne faudront point à

faire leur deuoir; car tout leur desir n’est que de

vous faire seruice comme au temps passé ils ont

fait.

 

A. l538 ­­ 7 Agosto
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VAL В’АОЗТА

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Re

lazione llel maresciallo conte Renato di Chal

lant sulle condizioni generali dello Stato. Fon

dazione di una festa religiosa commemorativa

della serbata indipendenza, е di una Cappella

del Gesù. Nomina di una Commissione perla

liquidazione delle spese di guerra. Rimostranze

e querela del terzo Stato. Decretazione di una

taglia di tre _fiorini per _]ìioco, con esenzione

dalla medesima dei Mandamenti di Bard, Val

lese e San Martillo. Donativo al conte di Chal

lant di tremila seicento fiorini a ragione di

due fiorini per fuoco. '

(i) CosstlUM GENERALE тактом m AULA couven

'rus вычет: Гвшспзсх Die vs] AUGUST! сомы вомшо

впьшо

Assistentibus reuerendo domino episcopo augu

ste . illustri domino marescallo sabaudie . domino

montisiouis . domino vallexie . domino fenicii . do

mino sancti Petri . domino ofiiciali . filio domini

sancti Martini. domino Ludouico condomino auisii .

domino Humberto sarriodi . domino Johanne de

auisio . Anthonie vaudani . Rodulpho fabri . castel

lano quarti . Johanne Francisco vaudani eius fra»

tre . sindico ciuitatis . Johanne de arclono . castel

lano bardi . castellano montisioueti . . . . .

Philiberto mistralis . Petro de ruyna . Anthonio de

bocza . Bertrando regis . Philiberto saluardi et fra

tre dicti Pliiliberti mistralis . Pantbaleone iacodi .

Guillelmo iocole . et pluribus aliis ad ipsum gene

rale consilium euocatis. Ibidem~ prefatus dominus

marescalus exponit sicuti in_regressu suo a nicia

voluit notiflicare toti patrie prosperitatem illustris

(я) Liber Сопит cíuítatis Auguste, vol. l, Гон. 917 v° ­ 239.

beneficiis a deo receptis per banc patriam dumm

tibus bellorum tumultibus. qui dedit nobis sen

sum vnionem et conductum banc preseruandì Pa.

triam . vnde reddende sunt sibi-gracie.

Et propterea fuit ordinatum quod debeat cm

stina die celebrari vna missa in magna ecclesìa

cathedrali hnius ciuitatis de sancto Spiritu et inde

fieri debere vna publica processio reddendo gracias

deo. ‚

Item et fieri debere resolucio super Capella Een'

dicta sub nomine `Tesus prout antea fuit proposi

tum euitando peccatum ingratitudinis erga deum

et mundum.

Item et ipsis peractis detur ordo satisfaciendi

de debitis persoluendis tam his qui concesserunt

pecunias pro succurrendo . . . . quam eciam pro

satisfaciendo labores et stipendia horum qui patriam

custodiuerunt quam pro exploratoribus binc inde

missis postquam omnes pecunie taliaque et dona

tiones fuerunt exposite . quia bene est babendus

respectus ad exbursata et eos qui penam et labo~

res supportauerunt ne pereat huius patrie repu

tacio. Restare debet obediencia erga deum eccle

siam et iusticiam et est babendus respectus de se

vnus alium supportando quia onera omnia fuerunt

supportata pro preseruacione patrie et ad eos qui

plus supportauerunt in reparacionibus.

Vnde fuit resolutum facta debita graciarum

actioue facere debere die crastina vnam proces

sionem vt infra.

Item capellam esse ad honorem dei fundandam

in qua fiat oblacio.

Item restari debere uniti et satisfieri

acepta et pena quibus intererit.

Vnde eligantur electi per communitates confi

dentes pro talia facienda si talie facte non sub

petant et pro computis audiendis et parcellis vi

dendis . et quod parcelle rotules admictantur

et alie reiciantur . et sciatur ad quantum­ ascen­

dunt onera.

Quibus pro nobilitate consentit dominus sancti

Petri. pro ciuitate et buvgo cgregius Nicolaus de

Crista. facta graciarum actione et in genere debita

oblacione potissime dari debere pŕo quolibet fo

cagio illustri domino comioti duos florenos con

sentit vt supra fieri.

Mistralis gigniodi pro mandalneuto gigniodi dicit

quod ipsum mandamentum faciet vt ciuitas et bur

gus auguste. Item Pantbonus iacodi pro valledi

gna dicit pariter quod fuciet vt ceteri. Item iocole

pro villa попа et'valle sauarencbia dicit quod fa

ciet pariter non secuudum numerum focagiorum

sed iuxta eorum facultatem. Item illi de quarto di

xerunt quod iacient relacionem ibidem propositi

eorum communitati et in primo tenendo consiliO

facie[n]t tale responsum quod merito erit conten

tandum. Nobilis Johannes saluardi pro clitensibuS

dicit ipsos facere velle eorurn debitum et quod

contribuent in omnibus vt ceteri liuius patrie.et

ШЦШО
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de dono domini marescalli ipsum mandameutum a nostre seigneur nous a fait . qui nest moindre

cliti taliter faciet quod ipse dominus marescallus

contentabitur. Pro mandamento montisioueti do

minus castellanus ipsius mandamenti respondet

quod dictum mandamentum faciet vt mandamen

tum quarti. Item pro bardo nobilis Philibertus

mistralis et blanchet dixerunt quod facient eorum

debitum dummodo commictatur visitacio reparacio

num per eos factarum et ipsis sit satisfactum et

intrentur intranda.

Reuerendus dominus episcopus . dominus ma

rescallus . dominus montisiouis et ceteri domini

patrie reSponsionem fecerunt pro ipsis et eorum

subdictis . et pariter dominus Anthonius vaudani/

castellanus fenicii breyssonie et sarri ac dez ryus

de contribuendo vt maior pars. Et elegerunt pro

nobilitate pro premissis faciendis et dictis com

putis ac visionibus fiendis nobilem Ludouicum de

auisio alias electum ex antiquis commissis'parte

nobilitatis.

Item fuit dictum forenses esse intertenendos et

quod ipsis non fiat iniuria.

Item fuit dictum quod dicte communitates ve

niant resolutim pro _in omnibusvconcludendo hinc

ad lune et martis proxime venturos pro dictis

computis et parcellis tradendis . tunc prouidendo

vt die mercurii sequenti possit concludi per cou

fidentes quia inde non audientur.

Item fuit dictum quod fortitudo facta bardi la

pide crudo debeat [fieri] calce . . . sed ipsi de

bardo dixerunt quod contentantur ~si habeant vnde .

et aliter non posse facere. Inde testimoniales.

vi] AUGUsjrl

Sur la preposite faicte par monseigneur le ma

reschal contenant troys pointz a este dist et re

soulu comme sensuyt

Premierement que demain se face en ceste cite

vne procession generale appres aouyr vne grant

messe du sainct experit rendant graces a dieu

des bonnes nouuelles que mondict seigneur le ma

reschal ,a apporte de la sante et prosperite de

monseigneur et de la bonne disposition de ses

afferez . pour aussi rendre graces a nostre redem

pteur des biens et graces quil a fait a ce pouure

pays le conseruant et gardant entre tant de trou

bles . et pour luy supplier nous auoir tousiours

en sa grace et protection. Et se fera la mesme

procession par toutes les parroisses dimenche pro

chain.

Plus touchant dinstituer vne chappelle en ceste

cite soubz le non de `Ihesus qui sappelle salua

teur pour vne foys lannee conuenir de toutes les

maisons des gentilz hommes et les procureurs des

parroisses a faire vne procession generale анес

quesleurs oraisons et offrandes cellon leur deno

tion pour perpetuelle memoire de la grace que

Mon. Hist. раггьXIV.

que si le pays auoit gaigne vne grosse journee

sur ses ennemys . et que celluy jour soit sollem

pnise comme dune feste sollempne .'a este dist

que les deputez des communes doibjent en faire

resoulue response le xiule de ce moys a celle fin

que tel bon affere et honnorable soit mys a effait.

Et messieurs les bampneretz en tant que leur

touche y ont donne leur consentement et prie

quil se face. Et est a noter que ladicte chappelle

ne coustera rien de fondation.

Plus et quant au nl” point . qui est de regarder

a quelque exaction de la taille dernierement in

stituee pour satisfaire et contenter ce qui a este

enprumpte pour les afferez du pays et a poyer ce

quil peult raisonnablement estre deheu pour aulcu

nes charges du pays particulierement supporteez .

а este dist ,que ceulx qui pretendront estre credi

teurs doibjent apporter leurs parties dimenche

lundy et mardy prochain a messieurs les commys

qui passeront et admectront ce qui sera raisonna

ble en la presence de .ceulx que les communes y

vouldront eslire et deputer de leur couste pour

appres le mercredy ensuyuant . xm]e jour de ce

moys susdict . faire le rapport de tout ce qui

pourra estre deheu m a celle fin que a rate de

(t) Segue infatti a questa deliberazione un Prospetto dei cre

diti che vennero ammessi a pagamento (fell. 99! е 223),- docu

mento non ispregevole dal lato storico e che per la sua atti

nenza coi Verbali successivi giova qui inserire:

а Le sommaire des parcelles aduisees par monseigneur le ma

» reschal et monsieur le baillifz . ensemble tous les aullres com

» mys en la duche daouste

n Et premierement la parcelle des despences faictes par mon

» seigneur le mareschal et aultres seigneurs auec luy qui sont

n allez plusieurs foys deuers monseigneur nostre prince . aussi

n la maieste imperialle et le seigneur marquys del guastz pour

n les añ'eres du pays . compris xxv ecus donnez pour vng che

» ual que mondit seigneur le mareschal donna a leyrault du roy

» а merges, — tout en somme monte une . lxxxvi] п. x g.

» Parcelle de monsieur de castallamont pour reste des voyages

n de lyon ­­­ xxv escuz valent cxl fl. . .

э Parcelle de largent preste par noble Johan Francois vaudan

n pour payer les espies et aultres alTeres du pays —

в que monte шс 1ххщ п. nuor gr.

v Parcelle de monsieur le chastellain de quart pour argent

» preste pour les alïeres du pays -- monte cxuj il. l) gr.

n Parcelle de monsieur Johan dauise pour la garde et satisfac

n tion du passaige de vaulgrisenche ›— monte lxxiy ll. ix gr. i] q.

в Parcelle du cappitaine noble Loys de Iatour pour luy et L

n compaignons quil a tenu en la garde du petit sainct Bernard

v ‘- monte nyc .an fl. m] gr.

» Parcelle du cappitaine noble Johan de larchot pour luy et

n L compagnions quil а tenu en ladite garde du petit sainct

n Bernard — monte my xv u. j gr.

n Parcelle de monsieur le secretaire de toute la communaulte.

v auoyerii . pour les escriptures faictes pour tout le pays —

u monte xxv fl.

i» Pour noble Philibert mistralis pour la poste quil a couru

я pour payer les cheuaulx dempuys aouste jusques a bard u] tl.

n Parcelle de noble George mistralis quil a este a merges et

n en cesto cite daouste plusieurs foys pour les al'feres du pays

я — monte » x ñ.

» Parcelle de monsieur le chastellain de bard pour plusieurs

п despences payees pour les alleres du pays — monte lxv ll. v gr.

l Parcelle de la Valdigne pour nuc .xx toyses de muraille

u faicte au passaige de cormaieur et xi]c hommes oeuuriers

» quilz ont mys au petit sainct Bernard pour faire rompre les

n chemyns et faire bastillions protendans (г) quant la tharentaise

n fust priuse par laduys et commandement de mondit seigneur

» |е mareschal et aultres cappitaines estantz áuec luy . comprins

n nm llorins payes pour enuoyer espies . que montait le tout a

us
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ce que lesdictes charges Inonteront lon puisse faire a bruna . Grato rolini . Jacobo bernardi . Michael@

conclusion de ladicte taille . auecques commination

que ceulx qui napporteront leursdictes parties les

dicts troys iours dimenche lundi et mardy ne se

ront appres admys. Et si les communes ne vul

lient deputer narine a ladicte vision lesdicts sei

gneurs commys ne laisseront de proceder de loffre

qui a este faicte a mondict seigneur le mareschal

a raison de I] florins pour feu . de moins pour les

poynes et trauaulx qui a supporte riere le pays.

Il les en mercie et ne sera jamais recru dem

ployer ce et le demeurant de son bien pour le

seruice de mondict seigneur et la conseruation du

рауз.

CONSILIUM GENERALE ELECTORUM DUCATUS AUGUSTE

ТЕНТОМ DIE MERCURI VlGlLlE ASSUMPTIONIS BIARIE .

QUE FUlT XIII] AUGUSTI . CORAM SPECTABILI DOMINO

BAYLIUO

Assistentibus illustri domino marescallo . specta

bilibus dominis Humberto sarriodi . Johanne de

auisio . domino de castromonte . Ludouico magi

stro hospicii domini marescalli . Anthonie vau

dani . Rodulpho fabri . Anthonie cauda . Bertrando

regis vicebayliuo vallis auguste . sindicis ciuitatis

et burgi porte sancti Vrsi auguste. Philiberto

saluardi . Panthaleone iacodi . Guillelmo iocole .

Petro vallionis . Martino perroneti . nobili Johanne

de arclono.magistro hospicii episcopatus auguste.

Johanne saluardi Bartholomeo nrorraz Jacobo
D

и leur parcelle la somme de deux mille cinqcentz xm] tlorins .

compte reduict a mille c xIIIJ tl.

и Parcelle pour domaine (2) dalbard qui a demeure vng an

entier a la garde de la porte de bard du commandement de

mondit seigneur lo mareschal et'aultres seigneurs commys du

pays pour la sebeurte du pays a raison de cinq gros pour jour

и — monte cl tl.

в Parcelle pour Johan le bastard dalbard qui a este six moys

» a ladite garde de ladite porte de bard a raison que dessus

и — monte lxxv п.

An Parcelle de la communaulte de valsauarencbe pour espies

»tenues au cauandys (?) et pour garder ledit passaige —

в monte c tl.

п Somme IIJ m. III_| c . lxxxxvij п. x1 gros I] quartz.

и Parcelles des fortitlications faictes aux passaiges dalbard de

donas de valeise et de la tour . dont ilz sont exemptez de

contribuer a la taille generelle du pays quest a raison de

treys llorins pour t'ocage . lesquelz sont IjC lxxxxix focaiges

qui montent vIIJc lvaj ll.

п Et pour ce que la parroche darnaud est comprise dedans

les rampaulx- et forteresses de bard et albard a este concluz

quelle doibie contribuer auecques ledit mandement de bard en

rate de leur focaige que lon atlirme estre xxva focaiges . qui

montent a raison de troys tlorins pour chescun focaige сущ tl.

» Parcelle de quart a este donnee de la somme de III)c tlorins

pour la satisfaction que leur doibt estre faicte es passaiges du

mandement doyasse duquel lon a commys la visitation a mes

sieurs les vybailly . Bertrand regis. noble Johan Francoys vau

dan . noble Jaques bernard . auec les seigneurs ot'licicrs de

quart pour fere la taxe pour jurament de gentz de bien a ce

expers pour intrer qui sera taxe de ladite fortitïication.

в Et es parcellessubcrìptes ne sont poinct comprys les IIJ

i» mille vjc tlorins lesquelz sont donnez par tout le pays a mon

» dit seigneur le mareschal a raison de deux tlorins pour ches

cun focaige . lesquelz seront taillez et payez a Inondit seigneur

oultres les parcelles dessus escriptes . ­- Saulue-tousiours bon

и compte et carcnlle »

E

in:
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de turrilia . Johanne passerini . et pluribus aliis

ad ipsum consilium congregatis. Ibidem prefatus

dominus marescallus narrauit remissionem dicti

consilii ad hodie factam . eciam relacionum domi

norum deputatorum siue electorum . petendo per

ipsos euocatos resolutiue super in proxime prece.

denti consilio expositis responderi.

Vnde qui supra et nobilis ­Philibertus mistralis

pro dominis sancti Martini dicunt quod ratione

deuocionum et capelle de Jesus fondacienis fa

cient vt ceteri. Pro vero dono et contribucione de

quibus in Secundo articulorum ipsis expositorum

panter.

Item nobilis Rodulphus fabri pro ciuitate et

burgo . mestralis gigniodi pro mandamento gigniodi

pariter . videlicet ipse mistralis gigniodi dixit habito

respectu ad reparacionem faciendam in loco Sancti

Remigii in qua tota patria se adiuuare debeat.

Item Panthaleon iacodi pro valledigna consentit

vt ceteri ordinationi electorum habendo respectum

ad reparaciones et fortiflicaciones per eos factas .

Pro villa noun Petrus vallionis pariter . Pro valle

sauarenchia Guillelmus iocole . habito duplo mutuo

acceptorum et aliorum onerum vt sciatur quid

debetnr et quantum debeatur de restis talliarum.

dixitque quoad deuociones fecisse . que vero ad

donum factum si de mutuis factis habito sum

mario Omnium exactorum talliatorum et debitorum

facient que tenentur facere . quo verov ad repara

ciones et onera supportata si alii velint habere

per eos 'ipsorum ratione petunt pariter ipsis in

trari eorum parcellas . si vero alii velint ipsas

reparaciones quictare ipsi paritcr quictabunt vide

ligcet reparaciones et onera per eos supportata

occaxione defensionis patrie . Item Panthaleon bo

neti pro castellania quarti et oyacie dixit sicut

iocole . nichilleminus dixit quod facient sicut ma

ior pars patrie . Nobilis Johannes saluardi pro

clito dixit non habere oneri nisi audiendi com

puta . Nobilis Georgius mistralis pro monteioueto

dixit processiones fecisse et capellam dez Jesus

penes eos componere velle et dono illustris do»

mini marescalli contribuere velle . quo vero ad

alia lonera supportari petita dicit quod facta visi

tacione eorum reparacionum et onerum per eos

supportatorum supportasse in eorum rata ius ipsis

competens in rata onerum . Pro bardo dominus

castellanas bardi dixit ipsos penes eos deuociones

fecisse et facere velle eosque velle in dono domini

marescalli contribuere.ct eorum ratam onerum

Supportasse quia vltra onera penes eos supportata

et reparaciones factas misei'untapud Sanctum

Bernardum collumpne iouis in rata focagiorum.

et de oneribus supportatis per eo's tradidisse eo

rum parcellam quam petunt admicti consenciendo

ipsam per dominos deputatos et electos patrie

presente prefato domino marescallo corrigi . offe

rendo se tempore opportuno in aliis oneribus

contribuere.

   
,- t д »'
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Vnde remictuntur ad veneris proximum audi- a

turi resolucionem premissorum loco et hora pre

sentibus coram quibus supra . domino marescallo.

bayliuo et electis . quia est habendus respectus de

se vnus alium supportando ex quo onera fuerunt

supportata pro preseruacione tocius patrie. et po

tissime ad eos qui plus de eisdem supportauerunt

de reparacionibus . eciam ratione talie faciende et

pro concludendis parcellis datis . ita quod veniant

cum omnimoda potestate. `

Et vlterius prefatus dominus marescallus regra

ciatur totam patriam de dono „sibi facto se alias

pro tota patria defendendo offerendo vt alias se

obtullit.

Nobilitas consentit ordinationi fiende per domi

num marescallum et electos. b

Illi de quarto et de clito cum passerini dicunt

non habere potestatem concludendi nisi ratione

doni prefati domini marescalli . vnde remictuntur

vt supra . Et testimoniales.

CONSILIUM­ ТЕНТОМ VENERIS XV] AUGUSTI CORAM

ILLUSTI“ DOMINO MARESCALLO ET SPECTABILI DOMINO

BAYLIUO VIGORE SUPRA НАСТЕ REMISSIONIS

Assistentibus nobili Anthonio vaudani.Rodulpho

fabri . domino Ludouico magistro _hospicii domini

marescalli . Johanne Francisco vaudani . Pantha

leone eius fratre . Johanne de arclono . Pantha

leone iacodi Philiberto et Georgio mistralis .

Gratio rolini . Guillelmo iocole . Glaudio rossarii .

Johanne passerini . Johanne fari. Dominico de al

bardo de bardo . Aymerico clauel . Bartholomeo

gorra . Panthaleone bredelini . (l) rouerey .

Jacobus bernardi . Johannes griuonis . Johannes

de canali . Johannes gay . et Panthaleon boneti .

electis pro mandamentis patrie. Repetitis narrati

uis aliorum consiliorum duorum de proximo ten

torum _et interrogatis omnibus si velint eisdem

punctis acquiescere iuxta narrata et exposita per

dominum marescallum responderunt vt infra.

Primo nobilis Rodulphus fabri pro ciuitate et

burgo . facta graciarum actione ipsius domini ma

rescalli bonarum monicionum et deuocionis et

quia contentatur de dono sibi facto . volunt eidem

domino marescallo post illustrissimuni in omnibus

obedire mandatis parte ducali faciendis. Eciam

quia contentatur et pro tota nobilitate se ibidem

obtullit de supportando onera ordinata admis

sis oneribus honestis et admictendis particula

ribus ipsorum ciuium et burgensium consenciunt

ordinationi prefati domini marescalli et dono et

talie . citra tamen preiudicium aliarum communi

tatum . que talia ascendit ad tres florenos pro

quolibet focagio vltra donum domini marescalli.

Pro mandamentis gigniodi stipularum et sancti

Remigii ac bocze mistralis~de .gigniodo dicit de

(1) ll Ms. presenta la stessa lacuna.

 

(Anno 1.5.38)A

bere habere respectum ad fortiflicacionem facien

dam in sancto Remigio iuxta alias ordinata . et

donec super ipso puncto concluso non habere

oneri aliter respondere. Cui fuit responsum nunc

dictam fortilîicacionem non esse faciendam sine

mandamento principis quia vicini haberent ipsam

ad regret et generaret suspictionem donec ipso il

lustrissimo informato et opus fuerit . quo tunc

omnes contribuent.

Panthaleon iacodi pro valledigna contentatur de

dono domini marescalli. paratos Semper se offe

rendo ducalibus et dicti domini marescalli manda

tis parere. Et licet sint ipsi de valledigna grauati

per electos de nimia recassacione eorum parcelle

fortificacionis de precepto domini marescalli bay

liui et electorum facte . ex qua ipse iacodi et alii

deputati eorum parte pro computis audiendis per

communitatem vallisdigne acriter poterunt argui .

dabunt tamen penam ipsi communitati remo­

strandi ipsis missis per vos dominos electos demo

Strata.

Petrus vallionis pro villa noua contentatur de

dono domini marescalli et de deuocione ordinata.

Guillelmus iocole pro vallesauarenchia gratias

agendo domino marescallo contentatur vt ceteri

vallem sanarenclliam commictendo . dummodo ta

men computa reddantur et detur terminus bonus

ad soluendum ipsum donum et vadiam . et eciam

hoc medio quod ecclesiastici et nobilitas pariter in

rata contribuant.

Pro quarto et mandamento oyacie dominus са

Stellanus quarti dicit quod ipsi facient vt ceteri

iuxta resoluta . contribuendo in talia quinque flo

renorum pro quolibet `focagio . incluso dono pre

fati domini marescalli . taxata et intrata eorum

fortifiicacione quam petunt admicti et ipsis solui

seu de dicta talia deduci et in eadem intrari .

quoad deuocionem pariter facient.

Pro clito egregius Johannes passerini contenta

tur de capella facienda vt oretur pro omnibus qui

contribuerunt defensioni patrie . habitis capitulis

super hoc conliciendis . de eciam dono prefati do

mini marescalli et де reliquis . habitis parcellis .

faciet mandamentum cliti condignam responsio

nem . Quibus per ipsum passerini dictis prefatus

d dominus marescallus respondit non mirari de re

sponsione dicti passerini et si clìtenses noluerunt

dare eidem passerini onus respondendi super re

siduo videlicet super talia . audito murmure qui

de eadem talia fiebat . que dicebatur magna nimis

propter egregias parcelles hinc inde traditas . sed

credit prefatus dominus marescallus quod ipsi cli

tenses intellecta ipsarum parcellarum magna re

cassacione tenet se fortem quod consencient in

omnibus.

Nobilis Georgius mistralis pro monteioueto dixit

quod fecerunt deuocionem eorum ad dei honorem

pro preseruacione illustrissimi et patrie . ideo se

offerunt ipsam deuocionem continuare et dono do

mini marescalli contribuere . et de contribucione
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talie [et] aliorum onerum facient vt eorum vicini. a la bonte clemence et misericorde de nostre saul­

Pro bardo nobilis Philibertus mistralis dicit

bardum esse nimis oneratum . tamen deuocionem

die statuenda facient et pariter dono domini-ma

rescalli libenter contribuent. talie vero trium Но—

renorum pro aliis oneribus est habendus respe

ctus ad onera per eos supportata. Tamen ipse

tenet et credit quod ipsi facient iuxta per prefa

tum dominum marescallum et dominos electos re

soluta. Ideo videndum est pro qua causa ipsa

onera fuerunt imposita et terminus solucionis eo

rundem . et quod ipsa de nouo describa[n]tur in

libro mistralis cuiuslibet parrochie . et quod oili

ciarii habeant onus et penam satisfaciendi credito

ribus de argento dicte tallee ñende . ipsa exacta.

et quod resta donorum exigatur et de quibus

computum non fuit redditum reddatur.

Quibus sic dictis prefatus dominus marescallus

remostrauit causas propter quas clerus et nobi

litas non tenentur contribuere in dictis oneribus

vt alias declarauit in aliis capitulis de taliis factis .

sed venit reuerendus dominus episcopus auguste

regraciandus qui fuit causa habendi in parte bo

nas pecunias ab illustri domino marquisio de

vax . ipso domino marescallo sciente et vidente .

et pariter alias. pecunias et maximas impensas

huiusmodi durantibus controuersiis bellorum expo

suit et penas supportauit tam in hac patria quam

eundo et reddeundo extra patriam pro ipsius pre

seruacione. Et pariter nobilitas. Ideo non debet

populus esse eis molestus. Inde testimoniales.'

Lls cuAPPlTnss rAlcTz ET coNcLUz AU CONSEIL ulNlnAI. nu

bucal nAoUs-m mvo AU coureur DI; sAINcT FaANcoIs La .Ian

ons nessus . xv] nu Mols nonsr . DI; LA rasrn sAINcT Тнвовоьв

LAN ни. cc xxvaI] srs Las cIIoI'sEs basses Paorosans вы LA

Passauer ns ILLnsTns вщеывпв Reiss come DE ciIALLANT uA

lnscAI. on sAquIz ш: uoNsIsua La BAILLY nAoUsTB вт шьтввв

Dart:sz Das comms пишет внеш:

Premierement ayant este considere et mis en

auant par reuerend pere en dieu monseigneur

Pierre gazin euesque daouste que despuis trois

ans en ca ont este grandes et terribles esmotions

de guerres entre le serenissime empereur Char~

les v' de се nom . roy des espagnes . et le tres

crestien roy de france . dont sen sont ensuyuiz

tant de maulx et calamitez . mesmement es pais

terres et seigneuries de nostre tresreuerend seit

gneur et prince . car tous ses pais de sauoye de

van de bresse maurianne tharentaise et tous ces

quil tenoit della les montz . puis thurin et la plus

grand part de pyemont ont este prins et enuahyz

hostillement tant par ledict seigneur roy comme

par les bernoys qui non contens dauoir prins les

pays de van et lenuiron jusques au destroict de

lacluse ont coustrainctz les manantz desdicts pais

laisser nostre saincte et vraye foy catholicque pour

prendre et ensuyure hereticque et reprouuee secte

au grand preiudice dompmaige non seullement des

personnes et des biens mais des paouures ames.

Et pour ce que cedict pais et duche daouste par

ueur et redempteur Jhesus Crist . soubz lenseigne

protection et sauluegarde duquel sest tousiours

soubz mis et recommande. ce pais a este plustost

miraculeusement que par humaine industrie garde

protege et defienda non seulleinent de la force

puissance et fureur de noz ennemis desquelz

auons este de tous coustez circuyz et menassez

et tous noz voisins gastez et affoullez . mais aussi

auons este exemptz et gardez де sans permettre

entrer dans le pais garnisons ny gentz de guerre

qui tynoyent le party de nostre prince .-lesquelz

combien quilz ne heussent prins le pais neaul

moins lheussent gaste de biens et de viures a

nostre grand dompmaige' et preiudice. Et pout`

obuyer et obsister 'aux entreprises des ennemis

nostre saulueur et redempteur Jhesus a faict telle

infusion de sa saincte grace aux cueurs des hom

mes де се pais quil у а heu parfaicte vnion en

tre les trois estatz de ce pais que tous tendant a

vne intencion deliberantz de viure et mourir en

la saincte foy catholicque et en la Едете subiec

tion et obeissance de nostre bon prince sont de

meurez seulz de tous les pais terres et seigneuries

de son Excellence sans estre prins ni vaucuz des

ennemis. Et pour ce que cest ouure miraculeuse

et digne de memoire et que ingratitude est vng

vice fort desplaisant a dieu-et au ­’monde . a ceste

cause a este aduise concluz et ordonne que añin

que nous ny noz successeurs ne soyons ingratz et

mescognoissantz du hault benefìce receu de dieu .

aussi pour donner cueur et intencion aux succes

seurs de tousiours soy guider reger et gouuerner

en bonne paix et vnion soubz la garde et protec

tion de nostre saulueur et redempteur Jhesus que

a la gloire et louuange de dieu nostre souuerain

createur du glorieulx non de JhesusÍ qui vault

autant a dire que saulueur . a lhonneur assi et

reuerence de la tressacree et intemeree vierge sa

mere [et de tous] les saincts et sainctes de para

dix . se doib . .y fere faulte aulcune doresena

uant perpetuel|[ement] en toutes les esglises par

rochiales de ceste duclie et diocese daouste par le

bon aduys conseil et persuasion de' nostredict sei

gneur prelat . aussi dudict illustre seigneur mon

sieur le mareschal . lon face tant bien et bonnes

tement quon pourra prindre le precieulx nom de

Jhesus nostre saulueur deuant lung des aultiers

de chescune esglise parrochiale auquel par le con

seil et consentement desdicts seigneurs nostre pre

lat et comte de challant . aussi des seigneurs

bailly daouste'nobles et populaire du pais . lon

doibie dire en auant perpetuellement le jour de

la glorieuse feste de tous les sainctz celebrer vne

messe sollemnellement et deuotement en chescune

parroisse du jour et en memoire et commemora

tion de la diuine protection et sauluegarde que le

bon Jesus par sa immense grace et clemence

nous a faict durand lesdicts troubles et aduersi

tez . et appres ladicte messe fere vne belle рто—
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cession deuotement a lentour de leglise ou la ou a par le commandement et ordonnance de 10011501

il plaira . et le lendemain qui sera le jour de la

commemoracion de toutes ames 00 100110 esglìse

et aultier lon facel celebrer deuotement vue

grand messe de requiem pour le repos des ames

qui sont en purgatoire et que chescun die deuo

tement vng pater et auemaria pour la sainte et

prosperite et reintegration de nostre prince et de

son estat . aussi pour la prosperite de mondict

seigneur le comte de challant et mareschal де sa

uoye et tous aultres _qui ont prins poynes et tra

uaulx pour guider сопдиуге- et gouuerner les affe

res de cedict pais si bien et prosperement par la

grace de dieu nostre 500100111` que auons escbappe

le dangier . et que appres leur trespas dieu par

sa grace leur vueille donner sa gloire perpetuelle

a laquelle puissen paruenir. Amen.

Plus a este dist concluz et arreste que 01110

que ladicte deuotion et action де graces par suc

cession de temps ne soit oubliee et entrelaissee .

01115 soit perpetuellement faicte et obseruee . que

ceste introduction auec la cause pour laquelle a

este introduicte soit mise par escript en tous mis

saulx de chescune parroisse en perpetuelle me

moire de cecy.

Plus a este faicte conclusion de commung vou

loir et consentement tant de toute la noblesse

comme de tout le populaire de cedict duche

daouste que le don gratuit de deux ilorins pour

chescun focaige faict a mondict seigneur le comte

de 011011001 marescbal de sauoye pour les poynes с

trauaulx quil a soustenu et pour le bon porte

ment quil a faict pour la protection et gardange

de ce pais soit taille en esgalle esgance et exigez

par tous les mandement dudict duche daouste

pour luy en fere etfectuellement le don et present

gracieulx le plustost que fere se pourra.

Plus a este repondu concluz et ordonne par

toutes les communaultez . exceptez et horsmis gi

gnio cly et mont jouet qui ont demande terme a

eulx resouldre et respondre a mecredy suy

uant (l) . et aussi par les subgectz des seigneurs

banneretz tant ecclesiasticque que seculiers . quil

se doibie fere vne taille де trois florins pour fo

caige qui se doibie incontinent payer et exiger

pour souldoyer et contenter les empruntz forteres

ses et rampars faictz . ambassades messagiers et

aultres charges soubstenues durant ceste guerre

par ledict pais en special et general comprinses

et contenues aux parcelles sur ce donneez a mes

sieurs les bailly et commis et deputez durant la

dicte guerre au . . . de ceste ducbe daouste .

lesquelles tailles se doibient payer en termes rai

sonnables que seront ordonnez.

Plus que pour non auoir veheu le taux/des

rampars et forteresses par les communaultez des

mandementz de bard sainct Martin et valleyse

(1) La risposta fu ati'ermativa, come apparisce da testimoniali

del 91 stesso mese, che vengono subito dopo questi Capitoli

Lioll. 229 e 930).

gueur nostre prince et de.monseigneur le mares

chal et commys de ce pais faictes pour bon res

pect lon tient exclu?. et non comprins en ladicte

taille de trois llorins pour chescun focaige lesdicts

trois mandement de bard valleise et sainct Mar

tin . tellement quilz ne soyent pas compulsez a

poyer lesdicts trois florins pour focaìge . car 100

105 leur laisse eu recompense desdictes repara

tions et forteresse par tel cas que les hommes de

la parroisse darnauld qui sont comprins dans les

dictes forteresses de bard et albard doibient satis

faire et payer auec ceulx dudict mandement de

bard et champorchier et 11000 ce quil leur touche

desdicts trois florins pour chescun focaige . comme

Ь il est escript en la parcelle generale sur ce faicte.

Plus que ledict don gratuite faict a mondict

seigneur le mareschal де deux florins pour focaige

ne soit pas inclus ny compris esdicts trois florins

pour focaige . ains se doibie payer oultre cella

par toutes lesdictes communaultez a raison de

deux florins pour focaige comme dessus a este

dist et escript oultre lesdicts trois florius qui sont

pour le support desdictes charges.

 

A. 1538 - 26 Novembre 11)
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VAL В’АОБТА

Consiglio generale дед tre Stati in Aosta — Рю

testa del conte дд Challant per finesecuzione

della taglia deliberata nell’/lssemblea precedente,

e sue proposte a nome дед Nobili. Opposizioni

dei Comuni di Gignod, Quart e Cty. Arresto

(1) Un’adunanza dei tre Stati avrebbe anche avuto luogo in Sa

voia nell’ottobre о 001 settembre precedente; e ne fa fede nua

Lettera senza data del Presidente Raimondo Pellisson al Conte

stabile di Montmorency I(inserta dal 111111011 001 T. l della sua Col

lezione cronologica, pagg. 241 e 249, fra due documenti l'uno

del 1° e Valtro del 4 novembre), nella quale è detto: - Monsei

» gneur, par le commandement du Roy et le vostre, j’ay toujours

и remonstré aux subjets de par deça la bonne volonté en laquelle

» le Roy estoit de les bien traìtter et soulager, et comme il

и 00011 pleu audit Seigneur leur faire ce bien que de leur 05101

и 105 gens d’armes pour le rapport qui luy a esté fait des maux

и qu’ils faisoient et de la pauureté d’iceluy Pays. Et monsieur

п de Grignan, qui fut dernierement par deca, ft assembler tout

‚р le peuple, auquel il remonstra plusieurs bonnes choses et 00

» tre autres le vouloir que ledit Seigneur auoit de les bien trait

» ter et que , pourueu qu’ils prestassent bonne obeyssance, ils

в n’auroient plus de gens de guerre en garnison; mais depuis

и 115 001 00 quelques nouuelles que ledit Seigneur enuoye par

и deca la bande du seigneur Jean-Paule, de quoy le peuple est

в fort ébahy, veu les remonstrances qui leur ont este faites par

и ledit seigneur de Grignan et moy et l‘impossibilité qu’ils trou

» uent de les loger pour la grande pauureté où ils sont consti

» 106510010 cause des guerres et garnisons passées que pour

и 10 passage des gens de guerre qui sont allés et venus delà les

н monts et le peu d'auoine et de bled qu’ils ont 00 cette année:

n tellement que je ne voy le moyen qu’ils puissent guere bien

п viure par deca. Et vous prie croire que je vous en dis la ve

» rité, car, si je sçauois le contraire, je le vous écrirois aussi.

ь Vous priant, Monseigneur, auoir pitié де ce pauure peuple, ou

» autrement je n’y voy ordre que tout le Pays ne soit du tout

и ruiné п. -
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dei loro Deputati e preßssione ad essi di un a quis de vouloir prendre resoulution en cel ali`ere

termine per consentire alla taglia. Sostituzione

di altra laglia di tventotto grossi per fuoco.

Ulteriori proteste e riserve dei Deputati di Clj.

(l) ConsiLiUM GENERALE шв xxv] Novsnmus сомм

iLLvs'rm Domino uAnsscALo нт srl-:eTABiLi помшо

nnuvo

Assistentibus domino sancti Petri . Ludouico do

mino auisii . Gabriele condomino turris sarriodo

rum . Humberto condomino introdi . Johanne de

arclono . castellano quarti . Rodulpho fabri . An~

thoniov vaudani . Ludouico de castrornonte . Johanne

saluardi. Jacobo bernardi . Grato rolini . Michaele

turrillia . Yolio de cre . georgio mallieti . Pan

thaleone iacodi . Bertrando regis . Johanne legerii .

Glaudio vullionis . georgio iocole . Pelro vallio

nis . Glaudio rossarii . Petro Ybleti' frusta . Jo

hanne faa de leua pro clito . Panthaleone boneti

pro quarto. Ibidem nobilitas ciuitas et burgus au

guste et valledigna consem-ìunt taliam fieri de tri

bus llorenis. Hi villenoue et vallis sauarenchie

consentiunt si clerus contribuat. Dirtus rossarii

pro quartensibus clito et gigniodo consentit ad

formam suorum statutoruin et non aliter. Et fuit

vt infra conclusum.

Au nom de nostre seigneur amen. A tous ceulx

qui ces presentes verront soit notoire comme que

le conseil general du pays de la vauldaouste ait

este presentement assemble de lapart de monsieur

le conte de challant mareschal de sauoye qui a

propouse publicquement comme estant' sur son

partement pour aller della les montz a vallangin

a cause des afferez quil ya il a bien voulsu fere

assembler la noblesse et les sindicques et_procu­

reurs des mandementz pour les aduertir de son

allee et pour les prier et enhorter densuyure tous

iours leur accoustumee vnyon pour le seruice de

monseigneur et le bien du pays . euitant ingrati

tude tant enuers dieu a cause de la deuotion qui

auoit este instituee au nom de Jesus qui na point

este faite comme aussi en lendroit de ceulit qui ont

fait seruice au pays tant eu argent prestel pour

les charges et desmenez ‘iles alferez aussi des

gueitz et fraicz supportez par aulcuns particuliers

pour tout le pays qui nont point este satisfaitz et

contentez . obstant lempeclie et contradition de

ceulx qui ont contrauenu a la conclusion fele en

la precedente assemblee dudit conseil general la

ou fust dressee vne taille a raison de trois florins

par feu . leur remonstrant au surplus linconue

nient qui se pourroit ensuyure par faulte de con

tenter telz crediteurs suruenant quelque aultre af

fere . que dieu ne vueille. Et soit connu que ap

pres plusieurs propoz et remonstrances ilz ait re

(1) Liber Сопит ciuitatis Auguste, vol. l, loll. asa v°, 933,

ide e 941.

Ь

disant au surplus et proposant tant a son propre

et priue nom comme conte de challant et seigneur

des terres et seigneuries quil a dedans le pays

comme aussi des 'aultres gentilz hommes et sei

gneurs bampneretz dudict pays lors presentz et

adheranlz quilz sont prestz et appareillez de ce

qui touche leurs hommes et subgectz de suyure

et obseruer ladicte vnion et de rendre leur debuoir

tant'en ce quil restera pour le parfait de ladicle

deuotion du nom de Jesus comme aussi ou fait de

ladicte taille ainsi quelle fust dernierement insti

Шее . auecques les conditions toutesfois et qualitez

qui sensuyuent. Cest premierement que lon doibie

reueoir le compte de ceulx qui ont receu les де

niers du don et subuencion que lesglise et la no

' blesse ont fait par cy deuant et que sil y reste

d

quelque chose' a poyer cella soit mis ordonne et

alloue en descharge et deduction de ce qui peust

estre deheu . et pour fournir et suppler au surplus

de ce quil restera que lon regarde damoderer

ledict subside a deux florins pour focaige sil est

possible.plus ou moins cellon que le besoing

sera ..et que lon ordonne au surplus personnaige

de commun accord qui ait a recepuoir ladicte

taille poyer les crediteurs et retirer les quictances

de ce quil desliurera. Et sil ya quelque chose de

reste quil en doibie tenir compte au pays au pre

mier conseil general. Et pourueu au surplus que

le peuple est [ait] quelque honneste tenne a

poyer ledict subside . Et pour ce est il que

ledict seigneur conte appres auoir souuent offert

dist et replicque les choses susdictes a proteste
quil ne tient point va luy ny au reste de ladicte

noblesse du pays qui sont prestz de fere leur

debuoir comme dist est. et que si quelque charge

et inconuenient par faulte de ce suruenoit a mon

seigneur et au pays quil ne soit point impute a

eulx mais a ceulx qui reffusent dacquiescer a la

dicte taille contreuenantz a ladicte vnion . Protes

tant encoure contre tous telz refïusantz de tous

interrstz et dompmaiges qui par faulte de ce

pourroint suruenir a son Excellence et a tout le

pays tan en particulier que en general. Et de ce

demande lettre testimoniale a monsieur le bailly

spectable Mathieu lostan present et assistant aux

choses susdictes . lesquelles testimoniales il a oc

troye par deuant ladicte assemblee et a commande

a moy notaire soubsignc les expedier . a ce presents

et requis pour testimoings nobles et spectables sei

gneurs messire Loys des seigneurs et contes de cas

.tellamont et nolile Johan trolliet dist legier lieute

nant de vauldaigne . le Xxvje jour de nouembre 1538.

m Anno domini millesimo quingentesimo trige

simo octauo et die quarta mensis decembris. Actum

«il Questo documento è intestato: a Testimoniales ad opus

u mandamenti Cliti l. ­
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111 с11111а1е auguste in platea ante domum habita- a

tionis spectabilis domini Mathei lostani bailliui

vallisauguste presentibus ibidem nobilihus et e~

gregiis Nycolao de.' crista castellano quarti. Jo

hanne mallieti olim castellano cliti . Guilliermo 10

со1е Jacobo gorraz Panthaleone iacodi uotariis

et Sulpicio de frua . testibus ad hec vocatis et го—

gatis. Notum Isit omnibus quod cum in generali

consilio tocius patrie vallisauguste coram illustri

domino comite challandi sabaudie marescalo tento

die Sancti Theodoli fuerit inter alia in` eOdem con

silio resoluta resolutum per omnes dominos bamp

neretos et communitates . exceptis gigniodo clito

et montisioueto . petendi Áterminum ad responden

dum esse faciendam taliam vnam de. tribus flore

nis pro quolibet focagio soluendis pro satisfaciendo

mutua et alia de quibus in capitulo super pre-f

missis disponente ipsa confecto die in eodem con.~

silio . que quidem talia inde non fuit facta nec

satisfactum' de mutuis et aliis de quibus in рати

се1115 per habere vdebentes traditie . per dominos

electos carculatis et reuisis . ex quo prefatus до—

minus comes banc patriam cupiens videre vnitam

ante eius recessum ad partes dez vallangin euO-f

cari fecit generale consilium tocius patrie vallis­~

auguste pro super dicta talia resoluendo . quod

consilium fuit tentum die martìs vigesima sexta

mensis nouembris subrogatum a die vigesima

quinta ipsius mensis nouembris causante ipsius

diei vigesimi quinti prefati domini marescali huius

ciuitatis absentia . precedentibus tamen debitis en

uocationibus parte prefati domini marescalli factis

dominorum bampneretorum huius patrie et com

munitatum seu electorum ipsius patrie de ipsa die

in ipso consilio cum potestate concludendi veniendo

et resolutiue concludendo . qua die vigesima sexta

mensis nouembris ipso consilio more generalis con

silii pulsato ipsisque communitatibus enocatis vt

par est ad ipsum consilium congregatis dicteque

talie omnibus conscencientibus . exceptis dictis

communitatibus gignicdi quarti et cliti concluden

ter et resolutiue non respondentibus et manda

mento montisioueti non comparente nec aliquis

pro eodem non Obstantibus diuersis Optimis mo

niciOnibus et congruis remostrationibus ac prote

stacionibus contra non conscentientes dicte tallie

per prefatum dominum marescallum et communi

tates conscentientes factis . quam Ob rem'prefatus

dominus bailliuus sic fieri volentev prefato domino

marescallo ipsos gigniodenses clitenses et quar

tenses ne patria restet defectu dicte talie in dii'

ferencia arrestauit in hac ciuitate auguste donec

concludenter responderint ipsos assignando et re

mictendo coram eOdem domino bailliuo ad diem

mercuri inde proxime sequentem (l) concludenter

et resolutiue super eadem talia responsuros reui

sionemque computomm donorum cleri et nobili

(i) Il Ms. qui reca in margine d'altro carattere la seguente ag

giunta: «l que fuit dies crastina ipsius diei martis х“; mensis

в поиешЬг15 и.

Mon. Hist. ран. XIV.

(мм 1588)

tatis si voluerint audituros . qua die mercuri pre

fatus dominus bailliuus ipsas communitates quarti

et, cliti ita fieri requirentes remisit ad dies heri

пат et presentem dictam responsionem nomine

dictarum communitatum singola singulis referendo

resolutiue super eademl talia factures computaque

predicta fieri visuros. Igitur ibidem personaliter

constituti egregius Johannes Passerini senior nota

rius et Johannes maquynia pro communitate val-|

listornenchie et rata banderie dicte parrocbie

actingente . egregius Johannes Jacobi de grangiis

notarius pro communitate parrochie antesii . ogre-i

gius Petrus frusta notarius pro communitate tor

nonis et rata banderie eidem contingente . egregius

Guido matanielli et Martinus Ludouici lilaz pro

communitate parrochie varaye . egregius Johannes

faryz pro communitate parrochie Sancti Dionisii

et consortibus eiusdem . et quilibet ipsorum re

spectiue nomine dictorum communitatum parro

chiarum et consortum pro quibus quilibet ipso

t'um prout supra se gessit [et] promi'sit de rato .

consencierunt visa per eos et audita reuisione

computorum donorum predictorum ibidem coram

domino bailliuo facta . presentibus nobili Rodulpho

fabri et Nycodo soldon . vocatis prius egregiis

Grato rolini Jacobo bernardi Guilliermo iocole JO

hanne gay ac Glaudio excolferi ipsorum donorum

exactoribus visaque summa dictorum donorum ad

tria millia ilorenorum­ ascendente in simul et

summa tota . consentiunt suis nominibus et quo

rum supra singula singulis debite referendo ta­

liam de qua supra et in dictis prefati domini ma

rescalli testimonialibus fit mcncio fieri de summa

viginti Octo grossorum monete cursalis auguste

pro quolibet focagio . Sic arrestatum et conclusum

per prefatos dominos commissos parte dictarum

communitatum ibidem existentes et ipsis Omnibus

consencientibus ad dictam summam taliari . omni

bus recte computatis et in ipsorum presencia car

culatis . dummodo ipsis clitensibus in dicta eorum

talia intrentur centum floreni paruiponderis ipsis

per prefatum dominum marescallum die date dicti

vltimi consilii intrari promissi et deducatur ipsis

de dicta. talia pro rata- ipsis contingente resta di

ctorum donorum cleri et nobilitatis nunc debita

iuxta in vltimo consilio resoluta . protestantes per

eos non stare quin dicta talia ad rationem dicto

rum viginti Octo grossorum pro quolibet focagio

fiat et exigatur dato termino competenti dummodo

vt preest ipsis intrentur et deducantur per eos

superius intrari et deduci petita . protestandoque

contra dictum Johannem gay et alios dictorum

donorum exactores computa non reddentes iuxta

in vltimo consilio predicto resoluta de omnibus

damnis et interesse ipsis eueniendis occasione re

tardacionis redicionis computorum non reddito

rum. De quibus premissis Omnibus iusse fuerunt

michi notario subscripto per prefatum dominum

bailliuum et dictos clitenses fieri literas testimo

niales.
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Item pro mandamento oyacie Johannes Johannis a conuentu publico statuum pridie duodecima ia

nuarii (l) tento fuit per dictam patriam donata

summa duorum millium francorum vt snccurrere

tur ob vrgentem penuriam victualium alimentis

gallorum militum ad custodiam patrie deputato

rum. In quo conuentu ad supplicationem et pre-`

ces dicte patrie . media dicta pecunie . placuit il

lustrissimo domino de Montejehan proregi et lo

cumtenenti M. V. in Italia concedere nonnulla

capitula dicte patrie in vim priuillegii perpetuo

duraturi. de quibus fit fides . et inter cetera vt

promptior habeatur pecunie pro exsoluendis et

supportandis _grauibus et . . . oneribus nunc

occurrentibus « quod liceat communitatibus huius

gay Panthaleonus Bartholomei cheylerii Petrus

Leonardi rosseti consindici.Panthaleon boneti Jo

hannes caudera consilliarii et Vincencius prabax

eciam consiliarius . nominìbus suis et aliorum sin

dicorum et consiliariorum tocius communitatis seu

maioris partis ad hoc electi in consilio vallis pel

line tento die dominica proxime lapsa .item Leo

nardus clos et Jeninus Christophori grangyz

pro sancto Christophoro consenciunt vt supra

taliam de xvaIJ grossis pro quolibet focagio fieri

intrando reparaciones per eos factas ordinacioni

electorum . habita relacione eorundem et auditis

computis de quibus supra.

Item die qua supra in platea spectabilis domini

baylliui coram eodem egregius Laurencius lanen

chia dominus Johannes bullio Theobaldus collini

dominus Petrus forrerii Petrus Johannes guigoz

Matheus ovinii (?) Anthonius charleti et Sulpicius

de balmetis pro stipulis sancto Heugendo sancto

Remigio et bocza consenciunt dictam fieri taliam

de xvaI] grossis pro quolibet focagio vt supra.

presentibus egregio Bertrando regis Petro ybleti
frusta et Bartholomeo belli. l

Item ipsa die in domo cgregii Johannis bornyon .

presentibus egregio Bertrando regis Grato rolini

Johanne et Georgie mallieti . Johannes valsoneys

egregius Glaudius rossarii et Petrus vallionis pro

villa nona consentierunt et se obtullerunt facere

talliam de XXVII] grossis pro quolibet focagio vt

supra. Inde testimoniales

Ila recepi. Auoyer

 

A. 4539 — ll Gennaio

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino — Соп

cessione di un donativo di franchi duemila per

la provvista dei 'viveri ai presidii francesi. flu

torizzazione ai congregati di stabilire per tale

somma una tassa prediale e mobiliare. Patenti

del Re di Francia , colle quali si confermano

le _facoltà conferite, si fissano i termini al pa

gamento e si determina il procedimento contro

i morosi.

(i) Serenissime Rex

HuIniliter exponunt communitates et homines

locorum patrie Pedemontis fore verum quod in

(l) Questa Rappresentanza colle annesse Patenti si legge anche

ap. Sctoris Op. cit. pagg. 353855. Nella presente ristampa si è

diligentemente seguita la copia ond’egli si valse, tratta dall’Ar­

chivio civico di Pinerolo.

))

)l

D

D
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patrie . rebus mature discussis in eorum creden

tia per decuriones . imponere taxus (sic) et ta­~

leas pro huiusmodi oneribus tam ad es et li

bram et pro modo registri quam super merca

tores operarios et alios penes quos promptior

existit pecunie eciam si non possiderent in

quantitate bona imInobilia . et aliis prout re

bene discussa ipsis communitatibus videbitur pro

indempnitate reipublice expedire. Qui taxus et

talee precisse exigantur . saltem media cautione

de restituendo . . . si et quathenus sic . . .

contingat per communitates respectiue prestanda.

Quodque quicumque priuillegiati eorumque col

loni et tenementarii pariformites pro dictis

oneribus secundum taxus et taleas media dicta

cautione pariformiter compellantur . etiam et

c n hii quamplures qui se opposuerunt huiusmodi

(i) Di questa Congregazione scriveva indi а poco il Montejan

al contestabile Anna di Montmorency (Bielsa Lettres et Me

moires d'Estat, I. pag. 367 e 368): а Monseigneur, je vous

Зt:i"1Iа:lзSНН2:ЗStl:Сi:tUЗEEUСUsll

sСE.'SZ

il

escriuis dernierement par S. Julien la resolution prise auec les

Communes de ce Pays sur l'entrelenement de nos gens de che

ual, qui estoit que pour le mois passé, attendant le retour de

leurs ambassadeurs, ils fourniroieut le taillon qu’ils auoient

premierement accordé . El maintenant que je les ay fait as

sembler pour se resoudre et mettre vue iin pour l’auenir, ils

m'ont respondu qu’il leur est impossible de fournir viures ny

taillon, s’excusans sur leur pauureté; et sur ce ny voyant autre

remede, je me suis déliberé auec le conseil de tous ceux qui

sont icy de mettre lesdits gens de chenal en garnison dans les

plus grosses villes de ce Païs en si suliìsant nombre qu’ils u’y

puissent estre outragez, et commander aux sindics d'icelles de

leur donner vìure selon le taux des Ordonnances el que leur

solde le peut porter , donnant ausdiles villes quelques villages

circonuoisins pour leur ayder à supporter l’interest de ladite

despensa; le tout le plus également et au plus grand soulage

ment du peuple qu’il me sera possible, qui est tout l’expedient

que j'ay sçeu trouuer auec eux. Au demeurant, Monseigneur,

je vous veux bien aduertir que je me suis secretemeut informé

d’oI`I procedoit vne partie de la mauuaise volonte desdites

Communes, et ay trouué que c’est à l’occasion de quelques

menées secretes qui se dressoient par deçà, desquelles le prin

cipal autheur est vn nommé Cesar Duc, que j’ay fait prendre

et mener la nuict passée au chasteau de cette ville et aujour

d'huy j'ay fait commencer à l’examiuer: il semble desia à son

langage que monsieur de Sauoye et le marquis du Gast fussent

consentans à l’ail`aire, chose que je ne puis croire. Toutes-lois

j’espere dans peu de jours de sçauoir le fond de toute cette

menée et beaucoup d’autres choses par ce moyen. vous assen

rant qu’il ne sera rien épargné pour luy faire dire la verité;

et incontinent que le tout sera découuert je vous enuoyeray

homme expres pour le faire entendre au Roy et à vous; vous

suppliant d’auoir cette asseurance de moy que je me donneray

si bien garde d'eux et de leurs menées que le Roy ny receura

aucune perte ny dommage etc. A Turin le 9 feurìer |539.

Vostre tres-humble et тишины Montejan в.
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n taleis causasque institueruut diuersas tam Coram

n magistro lsenatuque . iudicibus-. . . et aliis or

»dinariis . medie ism dicta cautione vt prefer

» tur compellantur n. .

Suppliea[n]t propterea rescribi vt quicumque

'dare debenles pro dictis taleis et taxis tam pro

preterito quam pro futuro . etiain et priuillegiati

quauis auctorit-ate et prinillegio fnlgeant . eorum

que colloni et tenementarii preciese prout taleati

et taxati fuerint . saltem media dicta Cautione . ad

solutionem compellantur, Et quod placeat impar

tiri licentiam communitatibus in eorum Consiliis

vel credentia more solito Congregatis imponentli

ipsos taxus et taleas prout pro promptiori ha

benda pecunia vt prefertur eis vitlebitur aliisque

prouideri'prout M. V. videbitur. Quam augeat

omnipotens.

Franciscus dei gratia francorum rex dux sa

baudie princeps pedemontis

Dilectis gubernatoribus vicariis castellanis pote

statibus et aliis oÍïiciariis nostris mediatis et im~

.mediatis quibus presentes peruenerint siue ipso

rum locatenentibus . . Commissariis ad icl ex

presse per nos deputatis salutem. Visis supplica

tione subannexa necnon Capitulis inibi rellatis ma

turaque super hiis Senatus nos'trì pcdemontis de­~

liberatione prehabìta bonisque moti respeclibus

comunitatibus et homìnibus subditis nostris sup

plicantibus licentiam et auctoritatem in eorum

Consiliis cum Credentia more solito tenendis im

ponendi taxus taleas tam ad es et libram et pro

modo registri quam super mercatores operarios et

_alios penes quos promptior existere dignoscetur

pecunia . habito tamen respectu ad qualitatem et

facultates valorem meritum tralliglique et labo

rum eorum pro oneribus . . a die decima

octaua mensis iulii proxime preteriti et pretext“

contributionum pro alimentis millitum . . ad

custodiam patrie nostre pedemontis cleputatorum a

dicta die Citra constitutorum occursis et in futu

rum hac de causa occurrendis liarum serie imper

tientes . vobis et vestrum cuilibet in solidum per

has committimus et mandamus sub pena vigin

tiquinque marcharum argenti pro quolìbel qua

tenus preuia per supplicantes . . cautione de

restituendo sine procrastinatione quiclquitl propte

­rea indebite exactum fuerit Cum dampnis expensis

el: interesse . . . . . . . quo sic iudicialiter.

summarie tamen . pro . . contingat respectiue

prestanda . . .quosctimque dare (lebentes tam

pro preteritis tempore predicto videlicet a die de

cima octaua iulii citra et pro caussa premissa

quam pro futuro pro taleis et taxis predictis et

prout respectiue in futurum ad causam predictam

imponi contingerit pro oneribus predictis . _etiam

et allegantes priuillegia eorumque collonos et. . .

cogatis et viriliter compellatis penarum impositione

declaratione personeque captione detentione arre

Поп. Hist. pair. XIV.

а

(Anno 15.19)

statione bonorum lenatione incantatione venditìone

et plus offerenti festina expedicione ac aliis viis et

modis omnibus debitis fortioribus et opportunis

. dandum et soluendum eorum rattas pro dì

Ctis talcis et taxis predielìs tam pro preterito

[tempore] quam.pro futuro ad causam premissam

respecliue debitas cum expensis . . nisi de so

lutione in promth . . Consilio nostro excelen

tissimo thaurìni residente iudicibusque . . . et

aliis Coram quibus Cause de . . vertantur.

Dantes in mandatis vt cause respect“ onerum de

quibus . . . согаш eis verlentes summarie sine

que strepitu et figura iudicii quanto celerius fieri

poterit expediant et iusticiam ministrent . iubentes

tamen interea dare debentes pro diclis oneribus

Ь vt supra declaratum est preuia cautione consimili

d

ad solutionem eorum ratte diclorum onerum per

vos precisse Compelli. Volentes preterea supplica

tioni eorundem subditorum nostrorum supplican

tium opportune prouideri pro taleis pretext“ one

rum ab initio nouissimi belli vsque in diem pre

dictam (lecimam octauam iulii proxime preteriti

occursorum impositis . vobis et vestrum cuilibet

in soliclum vt premittitur committimus et expresse

mandamus quod quoscumque etiam pro dictis ta

leis et oneribus dare debentes» viis et modis pre

missis viriliter compellatis . . se opponentes vel

recusantes ad solucndas eorum rattas Cuilibet co

rnm respectiue laxatas et pertinentes ad causam

premissam . cum expensis et . . . Quo autem ad

opponentes et recusantes dillationemue petentes et

pro quibus littes indecisa pendent. non obstante

eorum oppositione et excusatione exceptione . . .

et littis pendentis predictis . . cogatis ipsos ad

soluendum indillate medietatem eins ad quod sunt

et erunt collectati et taxati . preuia tamen consi

mili cautione per ipsas comunitates respectiue

prestancla . aliam vero dimidiam soluere teneantur

infra шиш mensem a die intimationis et iniun

ctionis eis faciende inchoandos . quo mense durante

studeant Collectati solutiones preparare et eorum

exceptiones si quas habeant quare ad solutionem

dictarum talearum non teneantur iustifïicare .

intliimatione .

cum

. lapso ipso mense et eorum ex

Ceplionibus interea non iustiflicatis vltcrius non

aiulizmtur quinimo ad integram solutionem

precisse Compellantur prout sic et nos ео . .

ex nunc prout ex tune per vos Compelli manda

mus. Quoniam attenlis . . . materia sic fieri vo

lumus ac eisdem supplicantibus sic concessimus et

concedimus per presentes in premissis et . . .

cum dependen. . vniuersis vobis . . . cuilibet

in solidum plenam presentibus impertiuimus . . .

quibuscumque oppositione exceptione literis littis

. et aliis quibuscumque Contrariantibus non

obstantibus quibus harum serie in hac parte cle

rogamus. Dates tbaurini die decima quarta mensis

ianuarìi millesimo quingentesimo trigesimo nono

regni nostri xxvf“

Derqueria
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A. 4539 ­ 13 Agosto

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza -­ Conces

sione al Duca e al Principe ereditario di un

sussidio di sei fiorini per fuoco, sotto dedu

zione delle quote dei ter'ritorii devastati o sot

tratti al dominio di Casa Savoia. Norme e con

dizioni al pagamento.

(l) Anno a natiuìtate domini millesimo quingen

tesimo trigesiino nono et die mercuri decima tertia

angusti nycie infra aulam domus habilationis spe

ctabilis domini Petri gualtheri iurium doctoris соп

gregatì ad causam trium statuum et pro illis tenen

dis nobiles et egregii Marchus armani Petrus

alberti Jsollardus baudoyni et Johannes barnoyni

sindici ipsius civitatis nycie.spectabilis dominus

Albertus sfortiolis accessor. prefatus dominus Pe~

trus gualtheri . Johannes badati . Petrus micheloti .

Bartholomeus galeani quondam nobilis Jacobi .

Franciscus barralis . Andreas capelli . Franciscus

faraudi . Lionetius larde Franciscus audiberti

et Guiotus barrasie . ciues ipsius nycie ciuitatis

ad causam huiusmodi per consilium ipsius vni

uersitatis electi et pro ipsa vniuersitate nycie et

eius vicaria illic astantes . egregius Pelegrinus

vaqueri Ludouicus blanqui et Johannes jsuardi

missi vt asseruerunt a comunitate sospitelli et

eius vicaria.secum egregio Micliaelle borrillioni

defiensore priuilegiorum ipsius vicarie per eos

vocato . egregius Johannes lotieri pro pugeto the

nearum et eins vicaria interueniens.et egregius

Johannes Mathcus gente ct Johannes boneti pro

sancto Stephane et eius valle similiter intel-ue

nienles. Qui prenominati omnes simul conferentes

et colloquium habentes de et super subsidio

seu dono gratuyto per illustrissimum dominum

nostrum 'ducem sue Excelencie fieri iequisito .

discussis vocibus . gradatìm vt conuenìt conclu

serunt quod licet ciuitas et tota patria egerent

subsidio ducalis Excelentie ad succurrendum pe

nurie frumenti que eos vndique premit . et hac

ratione non posse eos congrue prestare aliquod

subsidium eidem ducali Excelentic . tamen consi

derantes se esse subditos eiusdem ducalis Excelen

tie suamque Excelentiam fere expulsam [esse] a

toto suo dominio violentia maiorum principum et

ob id maxime egere . ideo volentes more fitlelium

subditoruin calamitates dicte sue Excelentie et il

lustrissimi principis eius 11111 aliquo dono ~gratuito

supra eorum vires subleuare . crcdentes donum

(l) Computux . . . Baudi Juanma cœacton's . . .subsidii per

homines ct comunitates [Comitatus nycie] . . . concessi fic. (Ar

chivio camerale, Inv. gen. art. 59, 5 9, п° 2l), foll. l e 9. Questi

due fogli sono per metà corrosi; ma supplisce alle molte loro

lacune una copia autentica dello stesso Verbale che fa parte dei

documenti annessi al Conto.

а

b

d

. (Anno 1539)

ipsum fucturum magis gratum prefatis suis Exce

lentiis quod offerunt hoc tempore vrgentis neces

sitatis quam si offerrent tempore felicitatis seu

prosperitatis . etsi ex forma immunitatum liberta

tum et priuìlegiorum ciuitati et patrie respectiue

concessorum ad nullum donum seu subsidium te

neantur. citra derrogationem eorundem et senten

tie desuper late ac cum protestatione quod pre

missa non trahantur in consequentiam vnanimiler

et concorditer fecerunt donum gratuitum tam ipsi

illustrissimo domino nostro duci quam illustrissimo

principi eius filio de florenis sex pro singulo fo

cagio soluendis per tres solutiones . videlicet a

festo omnium sanctorum proximo in vnum annum

tertiam partem et de dicto anno in alium aliam

tertiam partem et vltimam tertiam partem tertio

anno . in peccunia numerata et in moneta cur

rente tempore solutionum fìendarum . abhimentes

tamen ab huiusmodi dono gratuito locum barcilonie

et alia loca deuiantia ab obedientia ducali et de

vastata . pro quibus cetera loca vicariarum con­

gregatarum non onerentur in prestatione dicti doni

sed pro rata concernente ipsa loca tanto minus

percipiant Excelentie aurum Supplicando pro

pterea vt placeat де cetero non grauare ciuitatem

ipsam et patriam onere pascendi suos equos aliis

que oneribus et exactionibus extraordinariis vsque

in odiernum diem' supportatis nee non querellis

per ipsas vicarias explicandis in memorialibus sibi

tradendis adeo sufiìcienter prouidere vt ipsi subditi

non frustrentur optima spe quam habent de ea

dem sua Excelentìa. Ita tamen quod predictum do

num exigi debeat a singulis locis ipsarum Vicaria

rum prout concernit vnumquemque ipsorum loco

rum respectiue . non autem ab ipsis deputatis ele

ctis seu imbassiatoribus. Insuper quod predictum

donum non possit exigi ante tempus superius pre

fìxum. Postremo quod exactor eìusdem doni illud

exigere debeat libere absque aliquo onere contri~

butionis et dispendii et de soluto appodixias facere

gratis. Fuit nihilominus adiecta protestatio parte

interuenientium pro sancto Stephano et valle quod

propter huiusmodi consensum non censeatur dcr

rogatum exemptionibus quas nonissime dictus locus

et vallis obtinuerunt a prefata ducali Excelentia

ab omnibus oneribus et subsidio per sex annos

propter deuastationem dicti loci et vallis . cum in

tendant supplicare eidem sue Excelentie pro obser

uantia ipsarum.

Datum conclusum et nctum nicie vt supra et

prout supra anno et die premissis (l).

(1) La copia autentica sopra menzionata termina col rogito se

guente: - Premissam conclusionem per me subsignalum notarium

- sumptam et alias extractam mandato magnifici domìnì guber

и natoris mihi facto ad opus spectabilis domini Ваш“ Juglaris

и ducalis nicie et patrie receptoris reextrabì feci manu aliena

» michi Íìda . et quîa cum proprio concordat originali signo meo

и manuali signaui ~~­ Rosncm notarius в
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Afläiltl ­ 25fSottenlbre (l)

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in /Iosta ­

. L’Ássemblea è richiesta di perseverare in fede,

di (Дуэт-е Голы-рати di Statuti fatti sul pa

gamento di ccnsi e tributi reclamati dal Clero,

~di riconoscere la competenza del Giudice eccle

siastico sui debitori anche laici di cose ec

clesiastiche. Rimostranze del Clero. Adesione

dei Nobili-alle singole proposte. Eccezioni del

Terzo Stato intorno alla sospensione degli Sta

tuti ed al privilegio di foro; sua l/inalc e for

. zata annuenz-a.

. \

(î) Соизшом GENERALE твптпм 1N MAGNA AULA

CONUENTUS SANCTI FRANCISCI TOTIUS PATRIE ELECTO

ним ma xxi“ Mausls surrenanis совАм шешшсо

(1) Nel Protocollo Rol-‘rma n° 162 (Archivio camerale, langen.

art. 695), toll. 76 v0 e '77, leggesi con data di poco anteriore un

Decreto che vieta agli abitanti della Valle ogni adunanza о as

sociazione in numero maggiore di sei senza il consenso ed in

tervento del bali. Nulla ci fa conoscere le ragioni di cotesto prov

vedimento; ma non è inverosimile che per esso il Governo du

cale abbia voluto interdire le adunanze dei tre Stati о (11 uno 0

due dei medesimi che si appuntassero ad arbitrio dagli interes

sati. ll Decreto è como segue: - Karolus etc. Dilectis baitliuo

n et procuratori tiscali vallisanguste castellanisqne castriargenti

» quarti clity montisjoneti et bardi ac ceteris vniuersis et sin

» gulis otIiciariis nostris mediatis ét immediatis ad quos' specta

» bit et presentes peruenerint seu ipsorum locatenentibus ser

» nientibnsque generalibus salutem. Bonìs moti respectibns au

ctoritatìs nostro rationem publiceque pacis et' tranquilitatis di

cte patrie conseruationem concernentibus . vobis ex nostra

certa scientia expresse committirqns et mandamus quathcnus

quibuscumqne subdictis nostris mediatis et immedialis dicte pa

trie nostre vallisauguste nostri parte prohibeatis seu prohibcri

taciatis. etiam voce preconia locis et moribus talia fieri solitis.

sub pena indignationis nostre ac rontiscationis corporum et bo

nornm pro quolibet quibus sic prohibcmus . ne leo pacto so

congregaro et coadnnare habeant andeant vel presnmant vltra

в numernm sex pro rebus communibns tractandis concludendis

prosequendis nec expedicndis earumue occasione. Et minus

л aliqua mandata sine procuras et faicultatcs . limittatas vel non

limittatas . aut alios qualescumque actus publica negocia con

cernentes nnnciorumquo expediciones quorumlibet tacere ha

beant audeant vel presumant sine prescntia vestrnm baillini

et Iocumtenentis sen alterius otîiciariorum respectiue quantum

vnumquemque concernit penes otiìciayet mandamenta vestra

in quantum dietas penas quilibet secus agendo incurrere for

midat. Et insuper seditiones et illicitas pratiqnas a [lilelitatìs

debito deuias . conspiraciones monopolia ae publico pacis ct

vnionis perturbationes et infractiones . eisdem subdictis nostris

et eorum cuilibct voce preconia nostri parte prohibeatis et in

» terdicatis snb penis predictis indignationis nostre ac confisca

cionis corporum et bonornm pro quolibet contrafaciente com

mittendis. Ad quarum quidem penarnm exequntionem contra

-quoscumqne transgressores vos bailliuus ceteriqne otliciarii

nostri penes ollicia et mandamenta vestra rcspectiue viriliter

procedatís ita quod iusticie et. auctoritati nostre locus sit et

ceteris exemplo cedant . qnoniam sic [ieri volumus quibuscum

qne .oppositionibus excusationibus exceptionibus et aliîs in

contrarium allegandis non obstantibus . . . . qnas publico

proclamari et notitlicarì volnmns locis et moribus talia fieri so

в litis ne qnis ignorantie scse valeat in futurum . . . . in pre

» missornm testimonium concedentes. Datis nycie n] scpteinbris

и 1539. Per dominum presentibus quibus supra . Rotlier и.

(9) Liber Consilii ciuitatt's Auguste, vol. 1 , foll. 979 e0 ­ 981,

987 e 988.

:zzo-ug::säezuäliss'zizi-:gegu

(Anno 1539)

а DOMINO ANTHONIO DEZ LESCHAULS DUCALI CONSILIARIO

BAYLLIUOQUE VALLIS AUGUSTE

Assistentibus spectabilibus et magnificis dominis

Johanne vulliet domino sancti Petri . magistro hospi

cii ducalis sabandie Exellentie.Lndonico de auisio .

Stepliano eins filio. Bernardino condomino turris

sarriodorum . Rodnlpho fabri locumtenente gene

rali illustris domini comitis chalandi sabandie ma

rescalli . Nicolao de crista castellano quarti. Guil

lelmo tolleni castellano [01111] (l). Grato rolini ca

stellano aymauille . Anthonio vaudani castellano

fenicii breysonie sarri et des rins . Bonauentnra

vaudani castellano nusii . Johanne Francisco van

dani . Panthaleone eins fratre . Bartholomeo chirie

ti . Johanne martinet . Johanne malliet . Bertrando

regis . Jacobo bernardi et aliis inferius nomi

natis mandamentornm et locornm patrie vallisan

guste. Ibidem prefatns dominus baylliuus narrauit

fecisse huinsmodi consilium assignare enocareque

supra et infra nominatos cansantibns tribus articu

lis inferius declaratis . et hoc tam vigore literarnm'

patentium quam missiuarum ab Exellentia- ducali

emanatarnm ibidem de prefati domini baylliui pre

cepto per dictum Nicolaum de crista coram omni

bus ibidem asstantibus de verbo ad verbnm jle

ctarnm?] cum instructione ipsarum pretextu facta.

Et primo an ipsi deputati ibidem connocali ac hii

pro quibus fuerunt electi intendant continuare vnio

nem manntentionis nostre sanclc fidis principis et

patrie. Secundo quod debeat supersedi qnibusdam

statutis per nonuullos obsernari requisitis vsqne

ad anentum prelibati principis. Tertio quod se

quendo tenorem mandatorum ducalium permit

tantur litere pro ecclesiasticis tantum currere ita

quod ipsi ecclesiastici pro rebus ecclesiasticis pos

sint eorum debitores feudatarios tenementarios et

.censerios coram indice ecclesiastico et pariter layci

possint eosdem ecclesiasticos coram ipsorum eccle

siasticorum indice enocare. Quibus per asstantes

auditis et intellectis fuit responsum prout infra.

Et primo ibidem accessernnt reuerendi et ve

nerabiles dominus prepositus ecclesie catliedralis

augustensis et Petrus bossellis ipsius ecclesie cano

nicns` nomine totins cleii dicentes clerum iugiter

orare pro reintegratione status Exellentie ducalis

sed cansantibns pluribns particularibus huius pa

trie plebanis cursum literaruin contradicentibus

non posse plene exigere clero debita licet adhuc

contribuerint in oneribus supportatis pro defen

sione patrie vt notorinm est . rogantes propterca

prefatnm dominum baylliuum electosque totins pa

trie vt talis detur ordo in execucioue mandatorum

ducalium parte cleri obtentorum .ibidem exibito

rum ct lectorum.quod litere pro ecclesiasticis cnr

sum habeant et exequantnr prout ante lurbationem

de eisdem factam liabebant. Quod si fiat poterint

(t) tl nome della castellania è lasciato 1n bianco. Cfr. però il

Verbale successivo.

*.4LMA.
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continuare in orationibtls el; diuino oliicio prout а

tenentur . et de bono in melius.

Item nobilis Rodulphus fabri loeuintenens pre

fati domini eoinitis elialandi . domini sancti Petri

auisii turris sariodorum pro ipsis et omnibus aliis

nobilihus et banderetis totius patrie pro quibus

se fortes faciunt . nubiles et egregii Michael saluardi

et Sulpicius millieryz sindici ciuitatis et burgì

auguste . nobilis Johannes de arculo . dixerunt se

velle seinper et continue viuere in bona vnione

quia vnio fuit causa salutis huius patrie . volunt

que dicti domini esse boni Vassalli et ipsi omnes

et valledignenses boni subditi Exellentie ducalis

suisque obedire mandatis. et propterea velle vt

supersedatur super dictis statutis solutionem cen

suum et tributoruin aetlienus fieri solitam contra

uenientibus cursumque literaruui pro clero et re

bus ecclesiastieis cui nunquam eontradixerunt nec

contradicere .volunt debere teneri et ipsaS pro

eisdem et rebus eorundein ecclesiasticoi'um debere

habere eursum et exequi.

Item discreti Bartholomeus gorroz mistralis gi

gniodi . Yolius de ere notarius , Stephanus de fos

sato . Bartholomeus de orto . Stephanus bruson.

Michael inaluequyii. Johannes regis de stipullis et

Theobaldus eolliiii voluut in vnione viuere in re

bus rationabilibus et iiiandamentis ipsius domini

haylliui obedire et consilio suo stare . Item idem

Bartholomeus gorraz pro boeza et saneto Remigio

dixit quod liieient vt cetcri facicnt et- vt supra se

ohtuleriint. Tamen ipsi de mandaniento gigniodi

non dederunt eisdem supra coinparentibus potesta~

tem nisi limitatain . neque illi destipullarum quia

non habent potestatem super cursu litterarum: ita

bene super ceteris duobus articulis quibus vt par

est consentinnt . Et pariter quoad ipsos compa

rentes et quilihet ipsorum particulariter pro re

bus ecclesiastieis cui'sui Ídietarum literaruni con

sensiunt. Quo vero ad generalitatein’ ipsorum

mandamentorum quoad eursum literaruiu non fue

runt missi nisi audieiidi et referendi causa.

Item Panthaleon ehelion de viillepellina ,Ber

nardus clop et Johannes orbanesii pro quartensi

bus . Laurentius depleo et Johannes boyssoyn pro

niandamentis sarri et breysonie . egregius Petrus

frusta et . . . (l) leua' pro clito. pariter se

obtulerunt et dixerunt vt illi mandamenti gigniodi

in omnibus et per omnia . particulariter etiam

consentiendo eursui literarum pro rebus ecclesia

stieis . petentes terminum referendi eorum manda

mentis et eommunitatibus ibidem ratione dictaruni

litterarum.

Vnde illi gignodi reinittuntur ad lune proxi

mam . illi stipullaruin saneti Heugendi boeze et

sancti Remigii ad oeto.quartenses vero ad . . .(1)

clitenses autem ad quindecim . facturi responsio

nem resolutiuaiii sub pena in literis contenta.

(t) ll nome di battesimo è parimßnle "таю in Ыапсо.

(9) Omesso il teriniue.

(Ат ш!)

Item prefatus dominus bailliuus narrauit et паг

rari fecit per quem supra de crista tenorem vnius

litere missiue ab Exellentia dueali emanate depu

tatis huius patrie directiue .date in die vigesima

quarta mensis proxime lapsi septembris . super

fortificatione passagiorum narrauitque declaratio

nem faetam per dominum precedentem (presiden

Ест) regis francia dictum pellison residentem

ehauiberiaei super continuatione federum et plura

alia pro preseruatione patrie his diehus proxime

lapsis agitata. Vnde`per omnes regratiatur illu

strissimus de suis boniis` et gratuitis literis regra

tianturque qui iuerunt ad dictum precedentem .

marquionem de vuax . et alia loca opportuna pro

bono communi et preseruatione patrie . qui ve

niunt de suis expensis remunerandi.

Reperiuntur etiam bona pro custodia patrio scri

pta et gesta. ideo continuare in eisdem vsque ad

finem. Sensetur bonum etiam de vnione necessa

ria continuatio et supercessio statutorum predicto

rum prout mandamentum extitit protestando con
tra vertientes. i'

Item prefatus dominus baylliuus peeiit consci

lium pro astantibus qua piinitione veniant plec

tendi illi Sancti Stephani qui presente ipso bayl

liuo manus violentas imposuerunt super eorum vi

cario et violenter extra eeeles'iam extraxerunt. Cui

fuit responsum et rogatum quatinus diguetur ipse

baylliuus punitioni ipsorum turbatorum superse

dere vsque ad aduentum illustrissimi duinmoclo ex

nunc permittant literas pro clero et rebus eccle

siastìeis currere et exequi.

 

CONSlLlUM GENERALE ТЕНТОМ MARTIS l! MENSIS

DECEMBRIS CORAM SPECTABILI DOMINO BAYLIUO

Assistentihus nobili Rodulpho fabri locumte

nente illustris domini Renati comitis ehallandi du

ealis sabaudie marescalli . speetabili domino Perse

uallo ex dominis pontis sancti Martini . Johanne

vulliet domino Sancti Petri. Karolo eius filio.

Ludouico de nusio condomino nusii . Ludouico

de auisio . Anthonio [ilio condarn nobilis Theo

duli de auisio . Anthonio Elio condam nobilis

Gaspardi de auisio . Humberto де introdo . Ga

briele de turre sarriodorum . Petro de ruyna.

Johanne de arelono . Ludouico de turre . Nicolao

de erista castellano quarti . Guillelmo tolleni ca

stellano cliti . Johanne requerandi castellano mon

tisioueti . Johanne Petro oauda vieeeastellano bar

di. nobilibus et egregiis Anthonio saluardi síndico

ciuitatis et Sulpicio millyeryz sindico burgi augu

ste . item nobili Georgie de turre . Rodulplio

de turre . Georgie bocza . Bartholomeo chirieti .

Philiberto saluardi . Bertrando regis . Johanne sal

uardi . Johanne martinet . Johanne Francisco et

Bonauentura vaudani . Johanne passerini . Franci

sco jaquemodi . Michaele de turrillia . Anthonie

soldonis . Petro fabri . Panthaleone iacodi de vnl
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ledigna . Petro vallionis . Guillelmo iocole . Petro a

violini pro villanoua et valle sauarenchia .

Toussens de furno et Francisco rolini pro quar

to . Laurencio soldoni Pantbaleone bonet pro

vallexia . nobili Georgie Guillelmo mistralis et

Martino vulliermine pro monteioueto . Johanne Ja

cobi de grangiis Anthonio marquisii Johanne Во—

nifacii de pleno (l) Johanne dez marcquinya pro

clito . Stephane apresacti­ (?) lilio quondam Johan

nis aperìni (?) . et plurihus aliis. Ibidem prefatus

spectabilis dominus bayliuus narrauit coram omni

populo causam huius consilii et qualiter ipse man

dauit ad illustrissimum eius vicebayliuum nobilem

enialbertpro sciendo eius bonum placitum et illi

de quarto mandauerunt dictum _Toussens et illi

gigniodi Bartholomeum de orto et Johannem go

dyozyet Sulpicium de barmetis . quare petit per

quemlibet eorum relacionem fieri . Vnde dictus

Tousens dixit illustrissimum velle tres articulos

videlicet vnionis supersessionis statutorum et cur

sum literarum pro ecclesiasticis habere locum . Et

lecta proposita domini bayliui cum literis missiuis

fuit lecta responsio dicti nobilis enìalbert cum

instrucione sui oneris et responsionum. Eciam di

xit habere vltra scriptum dicere prefato domino

bayliuo quod breuem et expeditam ministret et

ministrari faciat iusticiam . et hoc xxi] nouembris

nicye . et apportari omnibus vcastellanis ducalibus

auguste lit`eras missiuas et pariter nobilitati. Qui

bus visis et auditis prefatus dominus bayliuus

iniunxit ipsis nobilibus vt faciant contenta in du

calibus mandatis . et ipsa nobilitas semper vt alias

se oiTerunt obedire mandatis ducalibus vt alias se

obtullerunt prout tenentur et facere debent boni

vassali et humiles subdicti ducales . protestantes

per eosA non stare quyn ducalia mandata obser

uentur . petendo de premissis testimoniales. Et pa

riter iniunxit ipse dominus bayliuus dictis castel

lanis qui eciam se obtullerunt vsque ad mortem

parere non solum ratione dictorum trium articu

lorum verum eciam suis omnibus mandamentis .

Et pariter precepit idem dominus bayliuus sindicis

procuratoribus et communitatibus ibidem presenti

bus et aliis in ipsorum personam . qui. videlicet

sindici ciuitatis et burgi ac illi vallis digne se ob

tullerunt . illi autem cliti et montisioueti dixerunt

non habere ab eorum mandantibus oneri nisi au

diendi et retferendi . nichillominus se obtullerunt

ducalibus mandatis pro posse obedire. Et prefatus

dominusY bayliuus precepit et iniunxit iterum et

precepit dictis dominis paribus et castellanis vt

habeant contra rebelles sumere informaciones et

iusticiam facere . et subdictis ducalibus ducatus

auguste in personam presencìum vt ipsos tres ar

ticulos habeant inuiolabiliter obseruare sine con

tradicione sub pena ducalis indignationis et conti

scationis persone et bonorum.

' Inde testimoniales.

(Anno 1539)

A. 4539 ­ 26 0ttobre '

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino _ Mes

saggio del Luogotenente generale maresciallo

Claudio d’Annebaut. Richiami ed istanze dei

congregati pel pagamento delle rvettovaglie ßr

nite ai luoghi di presidio e ai comandanti di

corpi militari; per la sollecita introduzione di

granaglie e la soppressione tanto delle nuove

imposte che delle somministranze militari; pel

licenziamento dei corpi di cavalleria ,­ per la

ripristinazione della libertà di commercio del

sale e la condanna dell’accensatore abate Bor

garelli al rimborso delle eccedenze di prezzo

da lui estorte; per lo stabilimento di una ta

rifa monetaria ,­ per l`osservanza delle giurisdi

zioni ordinarie e degli Statuti ducali sulle ap

pellazioni, non che per la libertà di d_ifesa ad

ogni inquisito; pel mantenimento del giudizio

arbitrale vertente sul quantitativo d’imposta do

vuto da ciascuno dei tre Stati, e per l’assoluta

e generale eguaglianza nei carichi. Risposte

del Luogotenente ai singoli capi. Sua conces

sione agli Stati della nomina di proprii Com

missarii per la repartizione delle taglie е di

tesorieri locali o provinciáli per la esazione.

.(1) SENSUIUENT LEs DEMANDES nEMoNs'rnANcEs E'r

nEQuEs'rEs rAIcTEs PAE LE PAYS DE PYEMoN'r A MoN

sEicNEUn LE MAnEscHAL DANNEBAULT LiEU'rENAN'r GE

NERAL DU nor DEçA LEs MoN'rz aux Es'rA'rz TENUz

EN cEsTE viLLE DE TnUmN LE ххщ‘“ JoUn Doc'roDnE

Mv°xxx|x ET LEs aEsroNsEs DU шст SEIGNEUR sun

anscuNE DEs DIcTEs DEMANDES ET nEQUEsTEs . LE

TOUT COMME cY APRES EST DECLAmE

А Monseigneur Monsieur le mareschal danne

bault lieutenant general pour le roy en ytallie

l

Tres illustre et tres excelent seigneur. Estant

conuocques ycy a Thurin le кущ" jour doctobre

(l) Capitali et Ordini fatti e stabilliti nella' tre Stati ecc. (Archi

vio civico di Savigliano). ll documento fu già pubblicato da

ScLorls 0p. cit. pagg. 356-362 sopra una copia autentica dell'Ar

chivio di Moncalieri. La rubrica non si legge che in questa.

l gravami allacciati in quest'Assemhlea si sarebbero poco prima

recati direttamente al Re di Francia; tanto almeno si deduce

dal seguente Messaggio di Francesco I, del 93 stesso mese, che

reca lo stesso ScLorIs a pagg. 362 e 363:

- REsroNcE sun Les rnomsions QUE DEMANDE E'r пошив—г LE

s rus DE PiEDuoN'r вот/шт LE Mauovnz QUE MA roars Messine

» Вшшз DE поэмами

» Premierement quant а faire pourueoir ledict pays de Pied

mont de vingt ou vingt cinq mille sacz de ble du cooste de

france aux despens de ceulx dudict pays —- ledict seigneur a

octroye vne permission generale aA toutes personnes de pou

uoir tirer et enleuor de son dict royaulme telle quantite de

bledz quilz vouldront et sans payer aucune chose des droictz

de traicte ne autres subsides et impositions quelzconques pour

ueu quilz menent ledict bled audict pays de piedmont. Et

oultre cella a presentemeut octroye a certains marchans a la
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mil cinq centz trente neuf de vostre bon mande- a vous merciant aussi monseigneur des honnestes et

ment les troys estatz du pays de pietmont . cest

assauoir seigneurs gentilzhommes gens desglise et

communes dudict pietmont . et ayant bien a plain

entendu ce que vous a pleu leur dire et ramon

strer de part le roy tres chrestien . qui est en

substance que pour la mort de feu monsieur le

mareschal de montejan sa Mageste vous a enuòye

ycy son lieutenant general en ytallie pour nous

bien gouuerner et nous fere entendre la bonne

volente que sa dicte Mageste avoit a ce pays et

subgectz et aussi pour soy informer de toutes

les querelles et plainctes inhiber toutes indeuez

exactions et contributions et nous soullager le

plus quil pourroit en faisant tenir police aux

souldars en oustant tous les abbus que cadeuant b

sont este commis au dict Apays et pouruoyant

que bonne et briefue justice ne soit faicte en

tous les occourantz . dont lesdits estatz mercient

treshumblement sa Mageste du bon vouloir quil a

vers ce dict pays et subgectz et plus de ce que

luy a pleu nous pourueoir de si tres vertueux

prince et seigneur pour nous regir et gouuerner.

requeste du seigneur de Langey autre traicte de bledz pour

en tirer vue bonne et grosse quantite par mer et icelle mener

par Sauonne audict pays де pietmont ainsi quilz entendront

par Iedict seigneur de Langey qui de brief sera par de la

auecques. Ca este aussi escript a ceulx de Daulphine quilz

enuoyent promptement cinq ou six mille charges au dit Pied

в mont pour en secourir Iedict pays.

п Et quant aux bledz qui sont dedans les villes fortes dudict

pays qui se puissent vendre et distribuer dedans lesdictes vil

les et non ailleurs ­ monseigneur le mareschal dannebault

lieutenant general du roy ou dict pays a deja pourueu a cella.

и Touchant le faict de la justice quil soit remis a monsieur le

president de piedmont et а messieurs de la court de parlement

sans ce que les cappitaines ny aultrcs sen puissent entremec

tre —— cest chose que le roy a tousjours entendue et entend .

aquoy ne fera contreuenir . et a cela ne fauldra de tenir main

mondict seigneur le mareschal.

в ltem quant a ce quilz requierent estre baille commission

audict president pour enquerir et sercher ou est alle et com

me a este distribue le bled dudict pays qui a este mis es mo

nitions — il en a este despeche commission audict president

pour vacquer et entendre dilligemmeut ou dit atïere. Et veult

Iedict seigneur que ceulx qui auront maluerse en la garde

maniement ou distribution desdicts bledz soient puniz de sorte

que tous autres y preignent exemple. El aussi veult et ntend

Iedict seigneur que mondict seigneur le mareschal dannebault

son lieutenant audict ays face payer les pauures gens aus

quelz aura este pris Iedict bled.

- Et au regard de lere leuer et oster toutes les daces nouuel

lement imposees par labbe Burgarel -­~ le roy entend et desire

soullaiger Iedict pays de tout son pouoir et par ce veult que

mondict seigneur le mareschal appelle le president dudict pays

et aultrcs bons personnages [ett] sil veoit que lesdicts daces

soient iniustes et desraisouables ou aultrement indeuement im

poses il les puisse leuer et oster pour le soullaigement dicel

luy pays.

в Au regard du sel quilz demandent demourer au mesme estat

et quil ne se puisse vendre plus quil faisoit auparauant que le

pays vint en Iobeissance du roy et que les chapitres et priuil

lcges de la gabelle dudict sel soient obseruez comme ilz

estoient en ce temps - Iedict seigneur veult que mondict sei

gneur le mareschal et ledict president voyent lesdicts chapitres

et laduertissent de ce qui leur semblera estre bon de lere en

cest endroict pour le bien et commodite dudict pays lequel

cependant sen pourra fournir comme il a faict jusques ycy.

» Аи surplus quant aux contributions ­- mondict seigneur le

mareschal les traictera en cest endroict de sorte quilz auront

cause deulx contenter.

- Faict a compieigne le ххште jour de octobre lan mil cinq

centz trente neuf - FasNçoYs — Воспвтш. -
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tres vertueuses ramonstrances et offres que vous a

pleu nous fere. Et pour ce que nostre espoir gist

tout en la bonte et clemence de vostre Excelence

vous supplions treshumblement nous pourueoir sur

les chapitres qui sensuyuent.

I. Monseigneur ­ le pays a este eonstrainct en

commun et particulier de mectre grosses quanti

tes de ble et vin dans les villes fortes tant pour

le temps de la guerre que despuis la publication

de la premiere tresue . comme il appert du rece

pisse pour les parcelles et pollices de ceulx qui

les ont receu et maniez . desquelles sommes ilz en

ont receuz bien peu ou riens . et il en y a quil

y ont faict leur grant profict a gros interest et

dommaige du pays. A ceste cause vous supplicnt

treshumblement quil vous plaise commectre la vi

sion desdictes parcelles et pollices et leur fere

bonne et briefue justice pour consequir la restitu

tion desdictz bledz et vins. Et quant a ce qui est

venu au profict du roy le pays est asseure que

sa Mageste aura du regard pour les recompenser

a temps et lieu.

REsPoNca. Ledict seigneur a auise que monsieur

le president de pyemont suyuant la commission

que le roy luy a pour ce faict adresser se infor

mera du contenu . pardeuers le quel tant les com

munes que les particuliers se retireroxit et infor

meront tant par registres pollisses quittanoes re

cepissez ordonnances et aultrcs escriptnres que

aussi par tesmoings du contenu oudict article et

declareront les personnes lieux temps et quantites

de ce' dont ilz se plaignent sans riens obmectre

des tortz quilz pretendent leur auoir este faictz et

aussi sans riens mectre en auant quilz ne puis

sent bien prouuer et verifier.

II. Il a este faicte la description des bledz et

personnes en ce pays de pyemont par les commis

de feu monsieur le mareschal . par laquelle il

conste encores quil ne se deubst riens semer quil

ny a du ble en soutïisance pour tout le moys de

januier prouchain. Et les inhibitions de tous cou

stes y sont de ne pouuoir tirer bledz dans le

pays de sorte que nous somes pour mourir de

faim si Dieu `ou le roy par sa grace ne nous

pourueoit de quelque quantite de bled. Vous sup

pliant treshumblement pour le seruice du roy et

indempnite du pays y pourueoir.cest que du cou

ste de france lon puisse auoir quelque bonne

quantite de ble et que sa Mageste la face con

duyre . de la quelle vne partye mectet es moni

tions au lieu de noz bledz qui ne soyent rella

chez et que puyssions auoir laultre partye pour

nostre argent. Et ce pendant il vous plaisra fere

obseruer ledict quaues faict des bledz qui sont

aux monitions: cest den pouuoir tirer vne bonne

partie hors les villes fortes pour nous secourir et

laultre se puisse vendre. pouruoyant que les com

__....—__ *vá*
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mis nextorquissent argent ny blez des ponres a faicte

gentz . car il en y a qui en font leur grant

protict.

REsPoNcE. Monseigneur le mareschal auant son

partement de france a faict conceder par le roy

tracte generale franche et libere pour amener

grains ou pays de pyemont seulement auecques

delfence de nen tirer ailleurs . la quelle traicte a

este publiee par toute france. Et depuys son par

tement ayant entendu la necessite dudict pays

tant par les chemins que depuys son arriuee en

ceste ville a plusieurs foys escript au roy де cest

affare . au moyen de quoy ledict seigneur a or­

donne nouuelle prouision pour en fere venir par

la mer. la quelle prouision ledict seigneur luy

enuoye par le seigneur de Langey. Toutesfoys si

les gens dudict pays peuuent aduiser aultre moyen

plus facille en aduertissant ledict seigneur mares

chal il leur aydera de toute sa puyssance. Et au

regard de lordonnance des bledz elle sera gardee.

et sil y a contreuention ou pillerye ledict seigneur

a ordonne quilz se retirent deuers ledict seigneur

president lequel a la charge den informer allin dy

estre pourueu come de rayson.

III. Pour lextremite ponurete et misere qui est

an pays . qui a este sacquege et tresmal trecte de

lune et laultre armee mesmement despuys la pu

blication de la premiere triefue . en sorte quil

nous reste que la vie car il ny a ble argent

bestial ny moyen de pouuoir supporter lintollera

ble charge de ces contributions . que vostre bon

plaisir soyt les nous ouster du tout . ensamble

tous capsold liuyle chandelles sel boys et aultres

charges qui nous font payer . et que les commu

nes ne soyent compelliez a poyer ce qui restent

-de ce moys doctobre . et nous descharger de ces

>cbeuaulx legiers qui sont cause de nostre toutelle

ruyne. Et sil est question de y perseuerer le pays

sera constrainct dahbandonner. Vous suppliant de

rechief nous auoir de la pitye.

RESPONCE. Mondict seigneur le mareschal pour

descharger le pays renuoye les trente hommes

darmes et autant darchiers de la compaignie de

feu monsieur le maresclial de monteian et tel

nombre de chevaulx legers que a peu plus ou d

peu moins de la moietie il descharge ledict pays

vdesdietes contributions a commancer du premier

jour de nouembre. Et dauantaige na voulu y fere

venir la sienne jusques a ce que lon voye autre

besoing voyant la necessite du pays .

quelle il escripra au roy a ce que son plaisir

soyt descharger icelluy pays le plus quil luy sera

possible desdictz gentz de chenal. Е1 quant aux

garnisons de ceulx qui demeurent elles seront

chargees apres le departement faict tant du pye

mont lastizane que aultres lieux . les quelz gens

de chenal qui demeurent ne pourront riens pran

dre sans payer . reserue les vstencilles de maison

boys et paille sellon lordonnance qui en est

Mon. Hist. pair. XIV.
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. et au desloger sera publie que sil y a

quelques vngs a qui il soyt deu aulcune chose

par ceulx desdictes garnisons quilz viennent pour

estre paye comme il a este faict aux aultres lieux

la ou il sest derniereinent faict monstre. Et quant

aux gentz de pied apres auoir communicque

auecques les gentz du pays il y sera pourueu.

lIlI. Le pays a priuilleges et franchises inuio

lablement obseruees de pouuoir acheter sel estran

ger la ou il luy plet. Ce non obstant labbe bour

garel accenseur de la gabelle a faict faire inhibi

tions a grosses poynes quon nouse acheter sel fors

que де 111у contre la forme desdicts priuileiges et

franchises. Et que pys est il nous vend le sel en

moindre bonte et a plus hault pris quil ne doibt.

en sorte que le pays achete le sel au menu des

marchans a bien pres de trente escuz la charree:

ce que nous debuons auoir a 1a gabelle pour neuf

escuz et demy comme il appert par les informa

tions prinses par monsieur le president et qui se

pourront prendre sil en est de besoing. Supplie

le pays quil vous plaise y pourueoir et quil

puisse joyr de ses libertez priuilleiges et franchises

dacheter sel estrangier et la ou il luy plaisra . non

obstant telles inhibitions . et que a la gabelle du

roy lon ne puisse vendre sel a plus hault pris

que de neuf­ escuz et demy la charree a la forme

desdicts priuilleiges et conuentions. Et veu les pro

testations que le pays a faict contre dudict bour

garel de tous dommaiges et interestz que ledict

pays a supporte tant a loccasion de la gabelle

' que des nouueaulx dasses et aultres angaries que

ledict abbe a exige . supplie le pays quil soyt

destenu ledict abbe plus estroictement jusques a

ce quil ayt restitue tous lesdictz dommaiges et

interestz que ledict pays a supporte a loccasion

de luy.

BasPoNcE. Ledict sieur president a long temps a

enuoye deuers le roy.ce quil a faict a la requeste

du pays. et attend lon de jour en iour la resolu

tion dudict seigneur. Et au regard du Bourgarel

si'lz ont aulcunes plainctes contre luy en general

ou particulier les proposent et il leur sera faict

lustice.

V. Supplie le pays que tous nouueaulx dasses

imposes. mesmes celluy de labbe bourgarel. soyent

abolliz et. que les vieulx dasses peages et gabelles

ne sexigissent douresenanant sy non et tout ainsi

que lon en vsoit deuant le commancement de la

guerre .et quon ne puisse sans cognition de ju

stice augumenter le poyement desdicts peages da

ces et gabelles: ayns se tousiours poyer де la

monnoye qui courrera et a la valeur dycelle na

yant regart que la monnoye soit creue ou de

screue.

REsPoNcE. Mondict seigneur ayant esgard a la

grand necessite qui de present est au pays. par

maniere de prouision et iusques a ce que autre

ш
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ment en soit ordonne . les nouueaulx dasses men- a caulx . et que a la dell'ension desdicts prisonniers

tionnez en larticle cesseront . et pourront ceulx du

pays informer deuant monsieur le president des

abbuz quilz pretendent auoir este faiclz touchant

lesdictz dasses. Et quant aux vvieilz dasses peages

et gabelles seront payez en monoye corant lors

du paiement si non que par justice auecques cou

gnoissance de cause autrement en soit ordonne.

VI. Il y a vng grant abbus dans le pays tou

chant le cours des monnoyes. Supplie le pays que

vostre bon plaisir soyt ordonner que les monnoyes

se despendent par tout le pays de ca les montz

qui est sonbz lobeyssance du roy а vng mesme

pris . inhibissant a grosses poynes lextraict et

marchandise quon faict publicquement desdictes

monnoyes.

ResPoNcu. Le contenu en larticle est raisonnable

et sera gardee lordonnance faicte cest este passe

par feu monsieur le mareschal oy le rapport des

commissaires enuoyez par le roy.

VII. Pour ce que les ollìces et chastellenyes du

pays la plusgrant part sont entre les mains des

cappitaines et marchans qui vuellent de eulx

mesmes fcre justice et rendre raison . ce qui

semble fort cstrange nestant de leur profession .

supplie le pays pourueoir des gentz vertueux et

bien praticques et scauantz aux отсев sellon la

qualite des lieux.

. Busreisen. Il y a este pourueu par lordonnance
du roy. n

VIII. Il vous plaisra Monseigneur nous octroyer

statuer et ordonner que les jurisditions ordinaires

soyent obseruees et conseruees sellon la disposi

-tion de la loy commune et la forme des decretz

dominicaulx . lesquelz nadmectent appellation aul

` cune fors que des sentences diflinitiues et des in

terloquutoyres afl'erant grauamen irreparable. Et

en cas que lappellant ayt recours au parlement

pour obtenir lappellation . que ledict parlement

noctroye telle prouision ny appellation que pre

mierement lappellant ne donne caution des des

pens et intereslz de partye en cas que la cause

fust remise au premier juge du quel il aura ap

pelle.

REsPoNce. Les jurisditions ordinaires seront ob

seruees et gardees sans aulcunes entreprinses sur

icelles. Et ne seront receuez les appellations sinon

des sentences diliinitiues et des interloquutoires

contenans grief irreparable . et seront tenuz les

nppellans des interloquutoyres en leur cedulle ou

supplication appellatoire exprimer le grief par

eulx pretendu.

IX. Semblablement supplie le pays que au

proces des causes ciuiles et crimineles exequution

des sentences detention des prisonniers il soyt en

tierement obserue la forme des decretz domini

pour quelconque crime ilz soyent destenuz . en

coures quil fust de leze maieste.lon admecte pro

cureur et aduocat et leur donner le double de

linquisition et daultres choses ainsi que le droict

veult . car la justice ne se doibt nyer a personne

fust il le dyable. Et aussi que le president des

causes dappeaulx doibie expedier les causes tenir

vng scel et sceler sellon questoyt accoustume fere

par le president de thurin.

REsPoNce. Le contenu en larticle quant aux

crimes est accorde excepte le crime de leze maie­

ste. Et quant au seau du juge dappeaulx en sera

escript a monsieur le chancellier . ne pour le pre

sent ledict seigneur peult fere aultre responce.

XI. (l) Le pays tant en comun que en particu

lier a plusieurs franchises libertes priuileiges bon

nes et louuables coustumes. Et supplie treshum

blement que vostre bon plaisir soit ordonner et

~statuer que inuiolablement ilz soyent obseruees .

et en cas que quelcun par recours ou aultre voye

cherche de infringer lesdictes franchises priuileiges

libertes bonnes et louables coustumes quil plaise

a messieurs du parlement octroyer lettres que les

dictes communes et particuliers ne soyent mole­

stes contre la forme dicelles franchises priuileiges

libertez et louables coustumes citra ‚мешает co

gnitionem . non obstant toutes lettres que se trou

ueront octroyeez au contraire lesquelles plaisra

reuocquer.

REsPoNcE. Le pays sera entretenu en ses priuil

leiges franchises et louables coustumes dont il a

iusques усу bien et deuement vse jusques au

temps que la guerre fust commancee.

XII. Pour ce que messieurs de la Chambre dez

comptes font grant diliiculte aux communes de pi

nerol montcalier et aultres de entrer en ses com

ptes le ble vin et argent quilz ont desliure par

le temps de la guerre entre les mains des cappi

taines et gouuerneurs . desquelz ilz en ont heu

descharge .ilz vous suppliant que vostre bon plai

sir soit ordonner auxdicts maistres de la Chambre

quilz doibient admectre lesdictes descharges et

allouer aux comptes desdictes communes et des

agens dycelles sans leur en fere reiius et moins

alleguer que lesdicts gouuerneurs et cappitaines

nauoyent telle charge du roy.

Busreisen. Les gens des comptes alloueront ce

qui a este paye aux cappitaines et gouuerneurs

ou de leur ordonnance en monstrant ordonnance

ou quittance d’eulx sans ce quilz soyent tenuz

monster du pouoir de ceulx qui ont faict les

dictes ordonnances. Et ce quant a ce qui a este

faict du temps de la guerre.

(i) ll manoscritto che serve alla presente ristampa passa

uumerativamente dal Capitolo IX all'Xl. Cosi pure l’ediziou0

Sctoris.



965 natte ASSEMBLEE nAPrnasaNTA'rive 966

(Amo 4539) (Ат ша)

XIII. Monseigneur'. la declaration particuliere a gnu par justice que le pays restet en sa liberte

de toutes les charges (les blez et aultres vitailles

prinses se porteront a vostre Excelence.

ХПП. Les seigneurs .gentilz hommes et aussi

toutes les comunes ont compromis entre les mains

du seigneur Charles des contes de luserne et du

secretere marruqui arbitres esleuz toutes leur cau

ses quilz ont entre eulx a loccasion des tailles .

comme il conste par linstrument receu par le se

cretere du pays. Et pour ce quil y a des aultres

qui se sont opposez ou se vouldront opposer .

supplient les communes quil vous plaise ordonner

que les lettres aultresfoys octroyees a la requeste

des estatz contre les opposans soyent obseruees

vheu quil y a le Comun Consentement de toutes

les comunes.

Responca. Mondict seigneur le mareschal pour

la diuersite des oppinions des gens du pays a

aduise que luy visitant ledict pays entendera si la

volunte et vtilite vniuerselle ydes gens dudict pays

sera que ladicte exaction se face ou surcerye. Et

ce pendant lordonnance sur ce faicte tiendra (1).

Et pourront aussi les gens du pays fere apparoir

des lettres mentionnees en larticle pour y estre

sur le tout pourueu comme de raison.

XV. Plaise a monseigneur le mareschal declarer

quant aux contributions que toutes villes et per

sonnes de quelque condition quilz soyent et non

obstant tous priuilleiges immunitez et franchises

seront tenuz a leur ratte desdictes contributions

pour ensemble declairer par le poyement dicelles

quil ne soyt derrogue et moins preiudicque aux

libertes franchises et immunitez du pays et quil

ne soit tire a consequence . car le pays nentend

aulcunement y perseuerer comment tousìours a

este proteste.

RasPoNCE. Le contenu est raisonnable et leur

est accorde en vser comme ilz ont faict iusques

ycy sans preiudice des priuilleiges de tous et

chascuns les nommes en larticle et sans ce quil

soit et se puisse tirer en consequence pour

laduenir.

XVI. Et aussi plaisra a mondict seigneur octro

yer aux villes quinze jours de terme a poyer la

reste de la contribution du moys doctobre . ce

pendant que les commis des souldars nallent don

ner charge aux communes.

REsPoNcE. Delay de quinze jours est donne pour

payer' les contributions ainsi quil est demande en

larticle.

XVII. Pareillement il plaisra a Monseigneur ce

pendant et iusques a ce que aultrement soit cou

(l) L’edizione Setoris reca semplicemente: п que la dite exac

и tion se faco ou non. Et pourront aussi les gens du pays fere

в apparoir etc. u
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dacheter sel ou luy plaisra a la forme des priuil

leiges dudict pays achetez et impetres a grosse

somme dargent.

(i) RasPoNcE. Est ordonne quil y sera aduise

pour leur en faire dedans deux jours responce la

meilleure que lon pourra.

Et allin que lesdicts pays cougnoissent que le

dict seigneur mareschal a singulier desir et af

fection que toutes choses y aillent bien et que

equalite soit partout obseruee . il a ordonne quil

sera esleu par eulx respectiuement tel nombre

de personnaiges dentro eulx quilz aduiseront pour

fere le departement de la charge qui leur restera .

et que encores pour euicter tous abbuz et anoir

loeil que le departement se puisse fere plus juste

ment leur baillera gens de sa part pour leur ay

der a ce faire.

Et dauantaige pour plus soullaiger le paunre

peuple. et mesmes sur lexaction de la contribu

tion . il a ordonne que chascun desdicts pays re

spectiuement eslira vng tresorier pour recouurer

les deniers quilz deuront chascun en son en­’

droit pour les destribuer la ou ilz seront deuz .

auquel les gens de chenal auront recours de leur

payement sans vser plus de ceste liberte daller

eulx mesmes exequuter et Charger le pays de su

perflue despence. Lequel tresorier sera tenu leur

rendre Compte chascun moys a celle lin que silz

trouuent que tout paie il soit demeure quelque

argent de reste entre ses mains ilz aduisent a

lemployer sur le moys ensuyuant et en leuer tant

moins sur eulx.

(9) Faict а Т1шг1л 1е dernier jour doctobre lan

mil cinq centz trente neuf.

DANNEBAULT

Par Monseigneur

градирни

(1) Questa risposta nel testo Sctoris è assai diversa, cioè:

« Ayant esgard a la pouurete du pays sterilite de cesto annee

и et bonne volunte des subjectz du roy, pour manière de pro

vision et jusques à ce que par le dit seigneur aultrement en

soit ordonné et sans préjudice de son droict de gabelle, il est

permis aux subiectz du dit seigneur de prendre sel ou bon

leur semblera pour leur usaige seulement. Et est dellendu

aux subiectz du dit seigneur de n’abuser de la dite permis

sion ne soubz umbre d’icello commectre aucune fraude sur

poyue de confiscation du sel qui contre les dites inhibitions

en auroit voulu transporter, ensemble des chevaulx, charretes

et autres bestes, et de cinquante livres pour chascuns chartée;

et ny aura gabelle si non sur le sel qui sera transporté hors

l’obeissance du roy par la permission du dit seigneur ou de

и son lieutenant general. Et sera advise sur la forme de prendre

п à leur icelle gabelle и. —- Però è forza riconoscere che la ri

sposta del Ms. di Savigliano non è troppo coerente al capitolo

xvii e che anzi ella suppone tutt’altra domanda. E questa oscu

rità del Codice saviglianese , aggiunta al fatto che in esso como

nella copia di Moncalieri la numerazione dei capitoli presenta

una lacuna, induce a credere che il testo attuale della Rappro

sentanza non sia completo.

(s) La data e le sottoscrizioni sono tratte dalla copia dell’Ar­

chivio di Moncalieri.

gs=gasteeIi
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A. 1540 - 6 Febbraio

VAL D’AOS'I`А

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Mes

saggio del presidente della Camera dei conti

Pietro Lambert. Concessione al Duca di un

sussidio di sei fiorini per fuoco, compresa la

taglia di ventotto grossi decretata nell’ultima

Assemblea. Proposta della nomina di Consue

tudinarii per la decisione in concorso coi De

legati ducali dei richiami che si produrranno

nelle prossime Udienze. Nomina di Commissarii

per la riforma dei capitoli delle Comunità.

Istanze per la conferma delle franchigia della

Valle e per la ripristinazione del sindacato

contro i castellani ed altri funzionarii ducali.

Risoluzioni del Duca, e sue Lettere patenti.

(1) CONSILIUM GENERALE Puma vALLisAUcUs'i-E TEN

тим ш AULA cONUENTus sANcTI FnaNclsci Aucus'rc

­ANNO DOMINI шььвзшо оишсвмнзшо ощпмсвзшо

ons vENcius sax'rA Mchxs гвввщвп conan MAGNI

псо DOMINO Amnomo naz ьвзсншьх впььшо

VALLIsAucUsTE

Assistentibus ibidem reuerendo domino Petro

gazini episcopo augustensi . illustri domino comite

chalandi Sabaudie marescallo . nobili Rodulpho fa

bri eius locumtenente . spectabili domino Anthonìo

cumdomino vallesie suo et aliorum condominorum

vallesie . nobilibus Petro filio spectabilis domini

Anthonii condomini sancti Martini Johanne vul

liet domino sancti Petri Jacobo condomino nusii

Humberto filio domini Thadei de auisio Hum

berto sarriodi condomino turris sarriodorum . no

bili Anthouio vaudani castellano fenicii breysonie

sarri et de ryns pro dominis ipsorum locorum .

nobilibus Francisco de arculo Petro de ruyna

Francisco filio nobilis Petri de castellario et Lu

douico de turre pro nobilibus vallisdigne . nobili

bus et egregiis Anthonio vaudani et Johanne pas

serini sindicis ciuitatis et burgi porte sancti Vrsi

auguste . et nobilibus et cgregiis Johanne Fran

cisco et Panthaleone vaudani Reynerio lostan Bar

tholomeo chirieti Francisco de Crista Petro fabri

Anthonio soldon Heusebio galli Dionisio aragonis

Laurentio anisodi et pluribus aliis ciuibus et bur

gensibus ipsorum ciuitatis et burgi auguste .item

prouidis Bartholomeo gorraz Theobaldo collini

Panthaleone Collini pro mandamentis gigniodi sti

pullarum sancti Heugendi et sancti Remigii . item

egregiis Georgio malliet Panthaleone iacodi et Chri

stophoro charnoz pro valledigna . egregio Guillel

mo iocole et Petro rosarii pro vallesauarenchia et

villanoua . nobili Nicolao de crista pro manda

mentis quarti et oyacie dictorum mandamentorum

'(t) Liber Comílíí ciuitatis Auguste, vol. 1, foll. 996-999.

(Anno 1540)

a castellano . discreto Johanne Jacobi de grangiis et

Johanne passerini iuniore pro mandamento cliti .

pro autem mandamento montisioueti nobilibus Phi

liberto mistralis et Georgio eius fratre ac Ludo

uico vulliermine dicto caplyn . pro autem manda

mento bardi nobili Anthonio cauda dicti manda

menti castellano et dicto nobili Philiberto mistra

lis. Ibidem согаш prefato domino baylliuo et pre

sentibus quibus supra dominis banneretis nobili

busque et egregiis dominis sindicis et communita

tibus superius nominatis et pluribus aliis huius

patrie vallisauguste ad ipsum generale consilium

de mandato prefati domini baylliui congregatis

proposnit (1) magnificus dominus Petrus lamberti

dominus crucis presidens computorum et narrauit

parte illustrissimi principis domini 005111 Sabaudie

ducis causam aduentus eiusdem domini nostri ducis

ad banc patriam . et vt in quodam scripto ibidem

lecto et prefato domino baylliuo exibito . et elegisse

magníficos dominos bobaz et scalliot pro audiendis

et decidendis questionibus diH'erentiis et querelis

tradendìs per ducales subdictos contra dominos pa

trie et Oliiciarios et alios quoscumque . Quìbus per

prefatos dominos r. d. episcopum et alios superius

nominatos dominos nobiles sindicos et communi

tatcs auditis . regraciatur per ipsos omnes et quem

libet ipsorum respectiue prelibatus dominus noster

dux de sua Optima visitatione in hac patria facta

et regraciatur prefatus dominus presidens de per

eum ibidem in consilio relatis parte ipsius domini

nostri Sabaudie ducis deque prouisione facta de

magnifico domino Anthonio de leschaulx pro bayl

lìuo in hac patria vallis auguste .De quo bene

contentatur tota patria Offerendo ipsi omnes et

quilibet ipsorum respectiue prelibato illustrissimo

duci concessuros donum graciosum ad rationem sex

Ílorenorum parui pouderis Sabaudie pro quolibet

focagio tam pro causis in dictis propositis pre

fati magnifici domini presidis narratis quam in

clusis in ipsis sex florenis pro quolibet focagio

viginti octo grossis talliari ordinatis де 000500511

Omnium communitatum pro quolibet fOcagio per

dominos commissos huius patrie vallisauguste рю

parcellis listis et mutuis de quibus fit mencio in

testimonialibus literis per me notarium subscri

с] ptum receptis et per dominos electos admissis (il .

Rogando prelibatum dominum nostrum ducem qua

thenus per terminos competentes huiusmodi do

num gratis factum acceptare velit et dignetur .

quorum primus sit in proximo festo beate Marie

Magdalenes stantibus Oneribus maximis in hac

patria pro ipsius defensione 1115 quatuor annis pro

xime lapsis supportatis et caristìa bladi nunc in

hac patria vigente . et licet condignum forsitan non

elargiatur donum excusatos tenere et eorum fran

chesias et libertates ipsis obseruare quoniam li

beraliter omnes ipsi id offerunt et plus si pla

cuerit sue Excellentie . volentes Semper in ipsius

(1) Ms. к proposuerunt п.

(9) veggasi il Verbale del 96 novembre 1538.

...ä-Ñ“ v.
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domini nostri Aducis obedientia et subgestione ma- а

nere corpusque et bona pro eius seruicio expo

nere . Supplicant tamen clitenses in ipso dono et

rata ipsis competente eisdem defalcari centum Но

renos eisdem ex ordinatione prefati illustris do

mini comitis chalandi et dominorum electorum

huius patrie defalcari ordinatos in dicta talia vi

giiiti octo grossorum pro quolibet focagio. Et pa

riter illi mandamenti bardi protestantur quod eis

dem intrentur intranda vt iam alias fuit ordinatum

et conclusum.

CONSILIUM TENTUM DIE SABATI VI] FEBRUARI] . IL

LUSTRISSIMO EXISTENTE AUGUSTE .CORAM MAGNIFICO

DOMINO BAYLIUO ET PRESENTE DOMINO PROCURATORE

FISCALI

Assistentibus nobili Rodulpho fabri Francisco

de arclono Anthonio de boeza Reynerio lostan Jo

hanne Francisco et Panthaleone vaudani Fran

cisco de castellario Philiberto mistralis Bartho

lomeo chirieti Michaele saluardi Bertrando re

gis Paulo vorberti Georgio malliet Panthaleone

iacodi Anthonie soldoni Johanne griuonìs Johanne

de grangiis et pluribns aliis ad ipsum consilium

congregatis. Ibidem nobiles et egregii Anthonius

vaudani et Johannes passerini sindici cinitatis et

burgi pórte Sancti Vrsi auguste exposuerunt illu­

strìssimum dominum nostrum ducem sabandie

commississe omnium querelarum cognicionem et

decisionem magnificis dominis collateralibus bobaz с _

et scallioz . vt in precedenti consilio narrauit ma

gnificus dominus Petrus'lamberti presidens . qui

domini collaterales ignorant nostre consuetudinis

cognicionem ex quo videtur bonum fore quod

cum eisdem assisterent duo ex magis cxpertis

consuetudinariis et qui modo eligerentur . Quibus

auditis prefatus dominus bayliuus dixit quod hec

primo narrabit illustrissimo.

Super autem capitulis per communitates pre

sentatis super excessuum et excessiuorum pro

cessuum instrumentorum et scripturarum ibidem,

lectis . pro ipsis reformandis eliiguntui` nobiles et

egregii Rodnlphus fabri Nicolaus de crista castel

lanus quarti Gratus rolini castellanus aymauille

dominus Johannes martinet

pro ciuitate et burgo ac Theobaldus colini pro

mandamento stipularum . eciam omnes prenomi

nati pro mandamentis gigniodi stipularum sancti

Heugendi et Sancti Remigìi. Pro autem valledigna

nobilis et egregius Franciscus de arclcno et egre

gius Georgius malliet . pro castellania castriargenti

egregii Glaudius rossarii et Guillelmus iocole.

pro mandamentis quarti et oyacie nobiles et e

gregii Rodulphus de turre et Aymo farconis . pro

clito nobilis Johannes saluardi et egregii Nicodus

soltlon et Johannes de grangiis . pro monteioueto

nobiles et egregii Philibertus mistralis et Petrus

fabri. et pro mandamento bardi eligitur dictus

nobilis Philibertus mistralis . Inde testimoniales.

Michael de turrillia d

(Anno 1540)

CoNleiUM ipsa mi: тентом vm sUPnA

CORAM QUO SUPRA

Assistentibus quibus supra . Prefatus dominus

presidens ret llit ibidem illustrissimum dominum

nostrum ducem multum habuisse gratam ipsarum

coinmunitatum obedientiam . et quia eos reperiit

bonos subdictos reperietur bonus dominus . et

non mirum quia nec ipse nec eins antecessores

reperti sunt crudeles. Et propterea intellecta li

bera subsidii sex florenorum per comunitates pre

sentatorum oblacione ex causis inde expositis parte

prelibati domini nostri ducis et contentis in testi

monialibus retro die herina per me receptis .illam

oblacionem prefatus dominus noster dux gratanter

acceptauit exortando eosdem subdictos vt viuant

semper in omni obediencia mandatorum dei ec

clesie et iusticie et ipse erit semper ipsis sic vi

uendo bonus et continuabit in bona deuocione

erga eosdem subdictos suos . et habet gratis il

lustrissimns acceptacionem prefati domini bay

liui gratis per patriam acceptatum . Cui fuit re

sponsum quod placeat eidem domino presidenti

refferro illustrissimo et nos habere dignetur excu

satos et quod erimus semper de die in diem vs

que ad mortem boni subdicti et obedientes et in

ea manere semper volumus . Inde testimoniales.

(1) Karolus dux sabandie etc. Vniuersis facimus

manifestum quod cum in concessione doni seu sub

sidii nobis per tres status huius patrie nostre vallis

auguste nouissime facta nobis supplicatum fuerit

vt franchisias priuillegia libertates et consuetudi

nes dicte patrie ratiflicare et confirmare dignare

mur. nos siquidem qui honestis subditorum no

strorum votis pie annuere consueuimus huiusmodi

supplicationi beniuole annuentes ex nostra certa

sciencia franchisias priuillegia libertates et bonas

consuetudines ipsas eisdem subditis nostris per

illu“‘°‘ predecessores nostros et nos concessas con

firmatas et obseruatas concessaque confirmata et

obseruata . quibus et prout illis hactenus vsi

sunt. eisdem supplicantibus ratifïicamus confirma

mus et approbamus ae roboris firmitatem obtinere

volumus. Quo vero ad sindicatum statuta et alia

particularia priuillegia per communitates pretense

et allegata que non sunt in viridi obseruantia .

еадет in suspenso haberi et teneri volumus donec

ad proximum regressum nostrum in hanc patriam

nostram vallisauguste . quo tunc vberius super eis

(1) Controllo Finanze, Registro n° 5 (Archivio camerale, _1».

gen. п° 689), foll. 51 e 62. A fol. 59 sta la minuta originale, con

aggiunte e correzioni autografa del швы, il quale di propria

mano scrisse in calce: в Notandum quod expediui E. de vullie

в mina pro communitate montisioueti necnon eliam nunciis com

» munitatis challandi sine illa clausula ровна а margine sic di

» сете: vbi жребий ett'am. Eciam postmodum iussit illustris

в simus dominus noster in loco ypporigie . dum illi refieren

» dum (i) tenerem . ipsam clausulam apponi. Et sic fuit apposita

» primo in literis expeditie communitati bardi w.
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prouìdere curabimms . El nichillominus vt interea a

et omni tempore cunclis manifeste liqueat mentis

nostre semper fuisse et esse vt iusticie locus sit

et subditi nostri a cunctis illicitis vexationibus li

berentur. ex nostra certa sciencia volumus conce

dimus et declaramas quod in line cuiuslibet triennii

Castellani et ceteri oiïìciarii nostri immediati huius

patrie teneantur et debeant omnibus де eisdem

legitima conquerentibus respondere eoram bailliuo

nostro huius patrie vallisauguste presente et qui

pro tempore fuerit. Qui quidem bailliuus vt sindi

cator ad hoo per nos constitutes et quem sic con

stituimus ad omnem subditorum nostrorurn con

querentium requisitionem teneatur et debeat infra

vnum mensem ex inde sequuturum де et super

huiusmodi querelis grauaminibus et dampnis ipsìs

subditis nostris indebite illatis . respectiue vocatis

partibus . summarie oognoscere ac illicite ablata

grauatis et oppressis restitui et resarciri facere

habita ratione iuris nostri fiscalis vbi de aliquibus

excessibus et mala administratione ipsorum ofiicia

riorum eide'm bailliuo constiterit. Volentes insuper

et concedentes quod . vbi expedìerit . eciam ipsis

subditis nostris requirentibus et habere volentibus.

vnum ex consiliariis nostris ordinariis qui dicto

sindicatui assistat et cum dicto bailliuo in eius

modi cognitione et sindicatus administratione si

multanee procedat eundem consiliarium decerne

mus et quem ех nunc prout ex tunc decernimus.

Vbi vero subditi nostri dicto officio bailliuatus et

castellano castri argentei submissi de ipso bailliuo. с

conquerentur alterum ex consiliariis nostris depu

tabimus et quem ex nunc prout ex tunc deputa-A

`mus . qui vt premictitur dictum bailliuum et ca

stellanum castriargentei sindicare et in eum pro6

cedere cognoscereque habeat et debeat modis et

formis quibus de castellanis vt supra continetur et

cuius cognitioni ipse bailliuus stare et parere te

nebitur . priuilegio sindicatus ciuitatis saluo . Quo

niam sic fieri volumus per presentes quas per Con

silia nostra ac per quoscunque oiliciarios nostros

obseruari volumus et iubemus .in testimonium con

cedentes . Datas auguste die vigesimaquarta februa

rii millesimo quingentesimo quadragesìmo. Vulliet

Per dominum presentibus dominis

г. Petro gazino episcopo augustensi

Aymone де gebennis domino lullini milite .

gubernatore vercellarum

Petro lamberti domino crucis preside com

putorum

Cassiano de putheo

Augusimo Scalia i collateralibus

Ludouico de vicomercato i

Jheronimo cagniolo

Jo. Ludouico de alladio aduocato fiscali (i)

(1)Con altre Patenti del 26 stesso mese, che leggonsi nel

Protocollo Roaman n" 162, foll. 109 o“ е 110 (Archivio camerale,

Inv. generale, art. 69.5), il Duca nomina esattore dell’ottenuto sus

sidio un Francesco Hanni. Il Decreto, reso egualmente in Aosta,

dä сете presenti il vescovo Gazin, il signore di Lullin, qua

писаю governatore di Vaud e di Vercelli, e Cassiano Dal Pozzo.

(Ат 1540)

А. 1540 — 15 Giugno

___.

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Со

municazione di Messaggio ducale е Proposta a

nome del Duca di assegnare dodici grossi per

fuoco alla guardia del passaggio di Durant, con

imputazione della metà della somma sul допа

tivo ultimamente concesso. Adesione dei соп

gregati.

(1) CoNleluM GENERALE тентом MAn'rls xv 1mm

сомы MAGNIFICO DoMlNo BAYLIUo

Assistentibus- venerabili domino preposito vene

rabilis ecclesie cathedralis beate Marie auguste .

reuerendo domino oliiciali curie episcopalis au

guste . nobilihus Rodulpho fabri locumtenente in

hac patria illustris domini comitis ehallandi . ma

gnifico domino Johanne vulliet domino sancti Ре

tri et eius seniore filio. spectabili Bernardino con

domino introdi pro dominis introdi . nobili Antho

nio vaudani pro dominis vallesie fenicii breysonie

sarri et dez reyns . Bonauentura vaudani castella

nus nusii pro dominis nusii .Stephanus condo;

minus auisii pro dominis auisii.sindicis ciuitatis

et burgi auguste . item nobili Johanne Francisco

vaudani . Pauthaleone eius fratre . Georgio de tur

re . Johanne de arclono . Beynerîo lostan . Johanne

saluardi . Paulo vorberti . Grate rolini . Johanne

malliet . Marco enialbert . Bernardo regis . Rodal

pho de turre . Philiberto saluardi . Johanne де ca

nali . Guillelmo iocole . Francisco iaquemodi . Pan

thaleone iacodi . Johanne canali . Michaele porlio

di . Petro ybleti . frusta . Anthonio catherelli .

Stephano presacti. Ibidem prefatus spectabilis до

minus bayliuus exposuit causam propter quam

fecit ipsum generale consilium congregare et legi

îfecit voluntatem domini esse vt in scripto et in

structionibus prefato domino bayliuo direcliuis

ibidem insertis petendo responsionem dari. Vnde

parte cleri fuit responsum quod Semper fecerunt

ac adhuc facient eorum' debitum . eorum solitis

protestacionibus in talìbus requisitis admissis. Et

prefatus nobilis Rodulphus fabri locurntenens pre

fati illustris deminiv comitis ehallandi et ceteri

omnes domini et nobiles sindicique et procuratœ

res communitatum quoad omnia . vltimo puncto

excepto . se obtullerunt vt alias. Quoad vltimum

videlicet quoad dictos sex grosses dicunt se velle

communitates informare vt congrue possint re

spondere. Vnde remictuntu'r ad xv quo tunc com

parere resolutiue de omnibus debeant . et inte

rim fiant capitula pro iusticie cultu et accelera

cione [causarum‘?].

(1) Liber Comilic' сдадите Auguste, vol. i, foll. 313, 314, 318 е 319.
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(|) и Cu QUE компании anL'r Esrnn Dlsil Er nEMoNs'rnE DE

[si нит] ив noNsiEL'n Ln BAILLY А ses soNs suBGEcrz Dss

'nove кип: DU rus вт nucuE Diouer »

« Premierement que son Excellence les a bien

voulsu faire assembler pour leur faire entendre le

contentement quil a deulx' de la bonne chiere

quilz luy ont fait et de les auoir cougneu ses bons

et affectionnez subgectz . chose [dont] son Excel

lence aura perpetuelle souuenance . parquoy il les

prie vouloir . . . . et ilz le trouueront tous

iours leur bon seigneur et prince en ce faisant .

oultre que leur demoure lhonneur et la reputacion ~

dauoir si bien rendu leur [debuoir] durant ces

troubles ».

« Plus et quil heust bien voulsu auant son par- Ь

tement auoir loysir de les a[ssembler] pour leur

faire entendre le voyage quil va faire par deuers

sa m[ageste . esperant] en dieu sera fructueulx et

vtille a son Excellence et a tous ses bons sub

gectz della les montz. Et fait son compte . aidant

le createur. destre bien[tost de] retour et de reue

nir faire vng tour audict pays de la vauldaouste

[pour] parfaire ce quil na peu peracheuer tou

chant leurs aíferez. Et cep[endant] pour non per

dre temps il a donne charge audict bailly faire

assembler [les] commis pour coucher et dresser

les chappitres qui seront duyssantz . .

vne bonne

estre vtille .

en fait de

cion quest son Excellence de confermer et ас

cepter tout ce qui sera raisonnable ».

« Plus et pendant sondict voyage non seullement

il leur prie et enhorte [et] leur commande tres

expressement auoir souuenance des pointz q[ui

ont este establiz] entre eulx au commencement de

ces troubles . dont le premier et le . . .

est daymer et craindre dieu et maintenir nostre

saincte foy catholique . faire ny permectre

aulcune chose au contraire soit en fait . . . .

destre tousiours obeissantz a lesglise ainsi que

bons chrestiens doib[ient estre]. Laultre destre

tousiours prestz promptz et dilligentz pour la

[deiï'ense] du pays . aussi pour la maintenance de

lauctorite de son Excellence et pour . . . de la

iustice . comme il en a sa fiance en eulx. Et

. . . les aura tousiours en singuliere recom

mendation . .ses bons et loyaulx subgectz.

Et ceulx qui . . . . . . et pugnys »_

u Plus leur dira comme les consortz de durant

luy ont fait entendant desia parauant son parte

ment daouste et appres les grantz fraiz et charges

quilz ont supporte desia de si longue main pour

la poursuyte et maintenance de ladicte montaigne

non tant pour leur interest particulier comme

pour linterest du pays . mais que maintenant soy

. pour

reformation en tout ce qui pourra

. aux bien et repos du pays soit

(1) Le numerose lacune apparenti in questa scrittura e non

supplite che in minima parte derivano dalla corrosione margi

nale del manoscritto.

la iustìce ou aultre [suyuant l] inten- с

‚ (Anno 4540)

voyantz si auant frustrez consumez et trauaillez

par leurs aduersaires quilz nen peulent plus ont

proteste de non plus vouloir suyure sans aide ’et

par testimoniale soy sont desistez n

« Parquoy et que cecy touche tout le pays pour

estre le passaige dudict durant tel que chascun

scet . son Excellence trouue quil est tresrequis de

leur faire quelque aide au moyen de quoy ilz

puissent suyure leur droit qui est si bon et gar

der ladicte montaigne. Et pource son Excellence

est resoulu de leur donner six gros pour focaige

sur le don qui luy a este fait au pays et que

lesdictz estatz leur en donnent aultant. Et pource

mondict seigneur leur prie et enhorte dele vou

loir ainsi fere et eulx y accorder . et ilz luy fe

ront plaisir tresaggreable ».A

COÑSlLlUM GENERALE TOCIUS PATRIE TENTUM JOUlS

Vlll JULLIl CORAM MAGNIFICO DOMINO ANTHONIO DE

LESCHAULX BAYLIUO VALLISAUGUSTE

Assistentibus nobili Rodulpho fabri.Anthonio de

bocza . Bertrando regis . Johanne martinet . Phili

berto saluardi et pluribus aliis ad sonum campane

ibidem congregatis et remissis a consilio die xv

proxime lapsi iunii tento ad vltimam ipsius men

sis et a dicta die penultima propter plurima alia

impedimenta ad hodie remisso. Prefatus dominus

bayliuus recapitulauìt proposita in eodem consilio

xv iunii tento et petiit responsionem lieri . dicens

quod а clero habuit verbum. Vnde prefatus no

bilis vir Rodulphus fabri vti locumtenens illustris

domini comitis challandi dicit sullicienter fuisse

responsum quoad primo in dictis exortacionibus

proposita . quo vero ad vl grosses de quibus in

eisdem dixit suo posse mandamenta prefato do

mino comitti subdicta exortasse et per castellanos

eorundem eadem exortari fecisse et significasse si

cuti. clerus ciuitas et principales communitates con

sensierunt. Et literas testimoniales de dictis exor

tacionibus reportauit quas exibet . et maxime exi

bet responsionem sibi factam parte communitatum

agacii challandi greysanti et bruczoni et illas pre

fato domino bayliuo tradidit. Quo vero ad castel

d lanias aymauille et sancti Marcelli ac vsselli egre

gius Gratus rolini ipsorum locorum castellanus

ibidem presens dixit quod subdicti ipsarum castel

laniarum facient sicut ceteri subdicti comitatus

challandi. Quo vero ad dominos vallesie pontis

sancti Martini fenicii nusii sancti Petri auisii in

trodi et turris sarriodorum dixit prefatus dominus

bayliuus habuisse verbum. Item sindici ciuitatis et

burgi ibidem presentes dixerunt se iam obtullisse.

Pro mandamentis gigniodi stipularum et Sancti

Remigii prouidus Bartholomeus gorraz presente

Yolio de cre et Stephane de fossato se obtulerunt

facere vt residuum patrie. Pro valledina egregius

Guillelmus mallieti se obtullit vt ciuitas. Pro villa

попа egregius Petrus vellionis iam alias fecit pre
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fato domino bayliuo responsionem. Pro castellaniis a priuilegiorum immunitamm et libertatum huic ci

quarti et oyacic dominus castellanus ipsorum man

damentorum dicit quod subdicti ipsorum manda

mentorum se offerth contribuere. Pro castellania

cliti egregius Johannes de grangiis petit terminum

ad respondendum . et fuit sibi per prefatum domi

num bayliuum preceptum vt illam in scriptis ap

portet breuiter. Quo vero ad subdictos [in] castel

laniis bardi et montisioueti dixit bonum habuisse

ipse bayliuus responsum. Vnde testimoniales.

 

A. 4540 ­ l” Agosto

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza — Conces

sione al Principe Emmanuele Filiberto di un

donativo di tremila fiorini, da pagarsi in due

rate. Richiami dell’Ässemblea contro le lvessa

zioni del capitano e d’altri фота di giustizia.

(l) Anno a natiuitate Domini millesimo quingen

tesimo quadragesimo indicione decima tertia cum

eodem anno sumpta et die dominica prima mensis

angusti bora magne misse Nycie infra conuentum

sancti Dominici et in loco vbi solet teneri capitu

lum per fratres conuentuales eiusdem conuentus .

congregati ad causam trium statuum et pro illis

tenendis nobiles et egregii Gaspar cayssi Franci

scus audiberti et Johannes malhoni consindici

Nycie . spectabilis dominus Petrus grilheri iurium

doctor Ludouicus de brandis Barthollomeus galeani

quondam Jacobi Johannes badati Marchus armani

Petrus michaloti Andreas capelli Georgius lamberti

Jsoardus baudoyn Franciscus faraudi Bartholomeus

testorius et Guiotus barrasie ciues Nycie . ad cau

sam huiusmodi per consilium eiusdem vniuersitatis

Nycie electi et pro ipsa vniuersitate ac eius vica

Vria . illic astantes egregius Honoratus borrillion

Ludouicus martelli et Bartholomeus baranqui missi

vt asseruerunt a communitate Sospitelli et eius vi

caria . spectabilis dominus Giraudus pascalis pro

'Pugeto thenearum et eius vicaria interueniens . et

egregius VJacobus fabri pro loco sancti Stephani

tantum etiam illic existens. Qui prenominati omnes

simul conferentes de et super dono per illustrissi

mum dominum nostrum principem sue Excellentie

fieri requisito . discussis vocibus . gradatim vt con

uenit concluserunt donum non esse iuxta requisite

et postulata concedendum . sed volentes more fide

liuml subditorum calamitates dicte sue Excellentie

in his penurie temporibus aliquo dono gratuito

super eorum vires subleuare . citra derogationcm

(t) Computfus . . . Bandi JUGLAals . . . reccploris doni . .

Emanuetli Philiberto principi Pedemontíum dut-i de /lormis tribus

millibus etc. (Archivio camerale, Inv. gen. art. 52, § 2, n“ 22).

uitati et patrie concessorum ac cum protestatione

‘quod non trahatur in consequentiam . vnanimiter

et concorditer proprio motu donum gratuitum ipsi

illustrissimo principi nostro fecerunt de florenis

tribus millibus soluendis videlicet dimidiam infra

vnum annum proximum continuum et integrum

et aliam dimidiam infra annum post tinitam vlti

mam solutionem subsidii quod adhuc debetur illu

strissimo domino nostro duci . Quo oblato quod

demum sue Excellentie proponentur querelle et

supplicetur eidem Excelleutie sue vt dignetur ob

uiare ne Subditi amigantur tam per magnificum

capitaneum quam per alios iusticie ministros. Da

tum actum et conclusum Nycie vbi supra et prout

b supra . anno et die premissis.

d

 

A. 1540 - 3 Novembre

VAL D’ AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta — Рге

sentazione ai congregati di Lettere ducali re

strittive del commercio del sale , е relazione

delle pratiche già jàtte per la revoca di esse.

Nomina di ambasciatori presso il Consiglio du

cale in Ivrea onde promuovere questa revoca.

Relazione degli ambasciatori e comunicazione

di altre Lettere ducali dichiarative della libertà

del commercio del sale in Val ¿lh/tosta. Lettura

di un Messaggio del Duca con cui si rinnova

l’invito al pagamento di sei grossi Per fuoco

onde eseguire ‘le opere di difesa al passaggio

del monte Durant e si chiede l’anticipaz­ione di

parte del sussidio già votato per le forti са—

zioni di Bard е Montjovet. Discussione е rinvio

delle due domande ad altra adunanza.

(1) Соывшим GENERALE TENTUM ma мввсикп

'rancia Messrs Nouanßms сомы мшшпсо nomino

вмьшо LEsanULx

Assistentibus. nobili Rodulpho fabri locumte

nente domini marescalli . domino Ludouico con

(1) Liber Consilii сшит Auguste, vol. t fell. 393-395. — Nel

Verbale t4 ottobre del Consiglio civico di Absta (fol. 391) si legge

in proposito di quest’adunanza: а Assistentibus etc. ibidem con

» gregatis. Ibidem sindici ciuitatis et burgi porte saucti Vrsi au

» guste exibent vnas litteras missiuas toti patrie directiuas tam a

» гепегепдо domino episcopo nunc in curia Шин“? residente

-» quam consilio yporrigie emanatas ad causam gabellarii salis

в ibidem lectas cum capitulo disponente quod hec patria non

n debeat emere sal nisi cum eodem gabellario yporrigie . pe

» tendo prouideri super premissis. -— Vnde quia litera dirigitur

» omnibus huius patrie sindicis et procuratoribus quia quod

п omnibus tangit ab omnibus approbari debet . ideo fuit ordi

n natum quod placeat prefato magnifico domino bayliuo teneri

п facere generale consilium et ipso euocato fieri debeat ccndigua

и rcsponsio . et interim detur oneri nobilibus Nicolao de crista

» castellano quarti et Johauni Francisco vaudani tacere excusa

»ciones in consilio iuxta iustructionem eis tradendam I- Н

. - ____ ~­ a —....-.-..-.`,.__ “к.“
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дот1по nusii.domino Humberto sarriodi. Gabriele a

et Leonardo eius fratribus . Anthonio de auisiov

Stephano de auisio . Bartholomeo de vercellono

castellano dominorum vallesie .Nicolao de crista

castellano quarti . Gnillelmo tolleni vicecastellano

cliti . Bonauentura vaudani castellano nusii . Jo

hanne mallieti et Bertrando regis et Marco enial

bert vicebayliuis­ vallis auguste . Веупег1о lostan . .

Rodulpbo de turre . Petro fabri . Jacobo bernardi .

Philiberto mistralis . Panthaleone vaudani . Anthonio

de bocza . Johanne chirieti . Johanne saluardi . An

thonio soldon . Gnillelmo iocole . Georgie mistra

lis . Bartholomeo gorraz Grato rollini primo

‘sindicis ciuitatis. item Guillelmus mallieti [et ?]

-1N

fratres mistralis pro monteioueto et bardo . nobilis

Rodulphus de turre pro quarto . В1а51115 vallionis

pro villanona . iocole Johannes grangis et Johan

nes passerini pro clito. Ibidem coram quibus su

pra sindicisque ciuitatis et burgi magnificus domi

nus bayliuus narrauit literas missiuas ducalis Con

silii.directiuas sindicis. et communitatibus auguste

ad causam gabellarii 5а115 . que litere cum bilieto

in eisdem incluso fuernnt lecte . super quibus pe

tit responderi et prouideri. Quibus lectis et audi

tis dictus nobilis de crista dixit sequendo onus

sibi datum requisiisse dominos de Consilio ne

prouidere vellent донес audita resolucione consilii

huius ciuitatis . igitur opus est cito prouidere.

Vnde fuit resolutum quod parte tocius patrie

mandentur ad dominos de Consilio duo viri experti

cum instructionibus declaratiuis priuilegiorum et

libertatum ac immunitatis huius patrie . et si no

lint auditis iuribus nostris et iuribus non obstan

tibus dicto gabellario prouidere . quod quoad ga

bellarium si velit contra banc patriam intentare

causam nos delfendemus beneplacito prelibatì illu

strissimi cum pretendatur illustrissimum nolle no

bis fieri aliquam innouacionem sine turbacionem

sed nobis nostras obseruare franchisias.

Vnde eliguntur pro nobilitate spectabilis domi~

nus Leonardus de turre sarriodorum et Anthonius

de auisio . pro bayliuatu et villanoua nobilis Ro

dulphus fabri . et pro castellania quarti castellanas

quarti et pro monteioueto et bardo paritcr . sum

ptibus tocius patrie.

Item. dominus bayliuus narrauit onus sibi datum

et literas sibi ab Excellentia ducali directiuas su

per v] grossis pro quolibet focagio pro contribu

cione et supportacione onerum montis dez duran .

quas literas datas xq iullii legi fecit. Nobilis Bo

Verbalc poi del 97 stesso mese (fol. 399 и“) accenna alla к Re

» Iacio Nicolay de crista de gestis per eum in Consilio ypor

п rigie и nei seguenti termini: и Ibidem nobilis N. de crista

и refert fecisse commissionem sibi factam et narrasse dictis do

» minis de consilio onus sibi datum . et qnomodo reuerendus do

» minus episcopus auguste sibi dixit ipsos dominos de consilio

и decreuisse facere expeditionem gabellario salis que cederet

л nobis in magnum detrimentum nisi ipse semper intertenuisset.

» Qnare opus est alloqui magnificum dominum baylinum vt fa

» ciat tenere generale consilium iuxta mandata per ipsum con

» silium vt fiat opportuna responsio dictis de consilio . Et testi

» monìales n.

Mon. Hist. pair. XIV.

d

(Anno 1540)

dulplius fabri tamquam locumtenens illustris do

mini comitis challaudi dixit remostrasse subdictis

ipsius domini comitis ne contrauenire velint du

calibus mandatis et contribuere.cum pars maior

contribuat . et quod ipse pro se ipso volebat con

tribuere . et quod interim inxta sibi per prefatum

dominum bayliuum precepta et suas missiuas fa

ciet et dabit oneri castellanis mandamentorum

prefati illustris domini comictis challaudi. Et ceteri

eciam domini dixerunt quod habito duplo litera

rum comunicabunt eorum subdictis et inde liet

relacio.

CONSILIUM GENERALE TENTUM DIE MARTIS XV] NO

UEMBRIS . QUE FUIT DIES REGRESSUS NUNDENARUM . C0­

RAM MAGNIFICO DOMINO BAYLIUO

Assistentibus nobili Rodulpho fabri locumtenente

illustris domini comitis challaudi .magnifico do

mino Johanne vulliet domino sancti Petri . specta

bili domino Leonardo sarriodi condomino turris

sarriodorum . nobili Nicolao de crista castellano

quarti. nobili et egregiis Anthonie vaudani Fran

cisco iacodi et Johanne passerini sindicis ciuitatis

et burgi auguste .

Grato rolini .

Johanne Francisco vaudani .

Rodulpho de turre . Johanne mal

liet . Bertrando regis . Johanne martinet . Johanne

griuonis.Paulo vorberti . Petro frusta . . . .(1)
lguyonis . Johanne macquinya . et pluribus per

sonis ciuitatis et burgi auguste et aliorum huius

patrie mandamentorum. Ibidem cum prefatis no

biles domini turris sarriodorum Rodulphns fabri

et Nicolaus de erista electi ambasiatores pro tota

patria pro eundo ad magnificum ducale Consilium

retullerunt compleuisse onus ipsis datum adeundi

dominos de Consilio ad causam cabellarii .et quo

modo habuerunt primo aditum ad reuerendum

dominum episcopum auguste tunc in curia resi-

dentem causa ipsum salutandi et onus ipsis datum

patefaciendi . a quo fuerunt peroptìme recepti . et

inde ad diem sequentem hora vil“ ad Consilium

remissì et ab ipsa hora iterum remissi ad xx) ho

ram ipsius diei . согат quo declarauerunt onus

ipsis datum demonstrantes et scire facientes priui

legia huius patrie . que patria vult Semper perma

nere in fide nostra catholica et in eadem viuere

ae in obedientia et subiectìone ducalis Excellentie

ac pro eisdem et manutencione eorum franchesia

rum mori. Ех quo auditis ipsis et dicto 5а115 ca

bellario et redeundo ad ipsum Consilium . a quo

se retraxerunt . reappellati reportanerunt literas

dominicales quas exibent et quas dictus passerini

retraxlt . quarum tenore constat nos posse impu

gne vbi placuerit citra preiudicium gabelle emere.

Quibus visis gratias agendo illustrissimo. domino

prelato nostro . ас дош1п15 Consilii et delegatis de

eorum bona diligentia et expletis fuit ordinatum

(I) ll nome di battesimo del Guyon è lasciato in bianco.

‚ из
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ipsos ambasiatores esse rebursandos per commu- a Marco enialbert . Johanne malliet Bertrando regis

nitates de eorum pena et eorum parte exbursatis.

Item dominus bayliuus ibidem exibuit litteras

missiuas toti Communitati per dictum passerini re

tractas . datas brucellis die xxIx octobris . super

anticipacione secundi termini subsidii exbursandi

pro acceleracione fortifiicacìonis bardi et montis

ioueti. Qui omnes consensierunt dicendo velle voto

illustrissimi optemperare quia eius requisita sunt

precepta nobis. Et pariter illi cliti quoad antici

pacionem . intratis ipsis centum florenis de quibus

in eorum parcella iuxta ordinata per illustrem do

minum chalandi comitem sabaudie. Sed quia ipsam

illustrissimo non presentauerunt et ideo non [fuit]

admissa non possunt donec ad nouum mandamen

tum illustrissimi ipsis dicti centum floreni intrare.

et nichillominus remictuntur ad diem crastinam

qua 1‘espondebunt(?) et scripto et testibus. Quoad

v] grosses pro monte dez duran ordinates respon

debuut ad diem crastinam illi de clito qui in

eisdem sex grossis contribucre non consentiunt .

nec eciam illi challandi.

 

А. Isin ­ io Dicembre

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in /Iosta — No

mina di due ambasciatori presso il Duca in

Vormazia. Imposizione e pre/issione dei termini

al pagamento di una taglia di grossi diciotto

per fuoco , da applicarsi alle spese della pre

detta ambascieria e di quella mandata in Ivrea.

(l) CoNsILIuM GENERALE TRIUM sTATUToaUM (sie)

птиц: твштим una ушные DECIMA nEcEMEnIs со

nm MAGNIFICO DOMINO ANTnoNIo nEz _LesanULx

nUcALI CoNsILIAnIo BAYLIUOQUE vALLIs AUGUSTE

Assistenlibus nobilibus potentìbus egregiis dis

cretisque viris domino preposito ecclesie cathedra

lis beate MaI-ie auguste . domino olliciali . Petro

bossellis . Petro vaudani . vicario parrochialis sancti

Vrsi . Vrbano de auisio . Bernardo bulfantax curato

sancti Laurentii . curato Curie maioris . Arnadus de

boue . Rodulphus fabri locumtenens domini mare

scalli . Karolo de sancto Petro . . . (9) lilio spe

ctabilis domini . . . (3) sancti Martini . Gabriele

sarriodi . Anthonio Theobaldi de auisio . Humberto

Thndei de auisio . Anthonio gaspardi de auisio.

Nicolao de Crista . Johanne Francisco vaudani .

(i) Liber Сотни cíuítatís Auguste, vol. l, l'oll. 327 е 398.

(SÉ e (3) l.’originale presenta le stesse lacune. Del resto anche

la enumerazione che segue è sì confusa (per le lante aggiunte

marginali e senza richiamo esistenti nel Ms.) che ci è forza lasciar

luogo in questa parte ad una lunga lacuna; rimanendo finance

incerto sei nomi serbati vengano precisamente nell’ordine in

cui si leggono. . ‘

vicebayliuis . sindicis ciuitatis et bnrgi . Bonauen.

tura vaudani . Rodulpho de turre . Petro fabri _

Philiberto mistralis . Grato rolini .Panthaleone van

dani . Johanne saluardi . Jacobo bernardi . Johanne

martinet . Philiberto saluardi . Johanne bornyon ‚

Ludouico serralion . Anthonio solden . Anthonio

vaudani pro dominis fenicii breyssonie sarri et

des ryns . Bonauentura vaudani pro dominis nu

sii . Bartholomeo gorraz pro gigniodo .

Magnificus dominus bayliuus ibidem exposuìi

tenorem literarum a magnifico ducali Consilio e.

manatarum commissis huius patrie directarnm .in

b proxime precedenti consilio lectarum (l). et si

cuti fuit electus parte tocius patrie pro portando

et reflerendo dominis de Consilio resolucionem in

dicto consilio factam . et sicuti iuxta onus per

сит assumptum iuit yporrigiam et fuit coram

\magnilico ducali Consilio in quo inter alia in eo

dem proposita fuerunt lect'e littere ducalis Excel~

lentic directiue ipsi magnifico ducali Consilio per

quas mandatur quod parte huius ducatus derigatur

vnus ex dominis bayliuis huius patrie qui se ге

periat cum sua Excellentia die epifanie proxime

ventura apud ciuitatem de volmes in germania.

.Super' quibus resolutis fuit electus spectabilis

dominus Gabriel sarriodi ex dominis turris sar

riodorum qui actentis requisitionibus et billieto

c illustrissimi in 'quo est nominatus et requisitus

dominus bayliuus . licet dicat quod potuissent eligi

sullicientiores tamen acceptauit . debitam tamen

sibi faciendo satisfacionem . et pai-iter cum eo eli

gitur nobilis Johannes Franciscus vaudani de vo

luntate tocius consilii. Et ipsi electi regraciantur

de honore ipsis facto. Et pro ipsorum ambasiato

rum expensis oneribus pena ac’ labore . et suppor

tacione onerum per . . pref'atum domi

num turris nobilem Rodulphum fabri et Castella»

num quarti cum fuerunt missi yporrigiam suppor

tatorum . fuit dictum et ordinatum quod fieri de

beat talia ad rationem decemocto grossorum рго

quolibet focagio tocius patrie et eciam pro subne

niendo aliis necessariis quamdiu durare poterit.

iam

d Qui omnes Consencierunt gubernando . . . pecu

niarum dicte talie . nunc pro dictis nunciis

et ambasiatoribus tradendis et pro pena horum

qui iuerunt ad Consilium illustrissimi . et aportent

hinc ad martis vnum llorenum pro quolibet foc

(1) Cioè nel Consiglio civico в tantum lune xxîx nonembris ..-‚

il cui Verbale reca: к Fuit per magnilìcum d. bayliuum expositum

п sicuti certis morum respectibus per magniñcum Consilium du

» calis Excellentie et bonos ducales subdictos visum esse de . ­

и mictendo ad ipsum illusirissimum de dictis bayliuatus et sutil

» cientibus personis . Vnde fuit conclusum quod vnus parte huius

» ducatus ad ipsam ducalem Excellentiam mictatur.et requiritur

и prelatus magnificus bayliuus vt dignetur magnificum Consilium

» de premissìs informare et verbum pro tota patria deliberacionis

п facie portare. Et interim euocari debeat generale consilium ad

» diem decimam mensis instantis decembris п. Liber Consilii ci'

uitatís Auguste, vol. i, fol. 396 т.
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cagio ex dictis xvii] grossis et residuum quum opus a

erit et restam subsidii martis proxima integram .

soluendo dictos xvii] grosses pro quolibet focagio

in manibus egregii Anthonii soldon 01 Johannis

passerini ciuium auguste exactorum ad hoc depu

tatorum qui de eisdem exbursabunt iuxta ipsis

ordinanda per prefatos dominos commissos electos

et deputatos parte tocius patrie recipiendo litteras

allocacionum cum quictanciis exbursatorum et de

omnibus ipsis dominis deputatis computum red
dendo. Et testimoniales i

 

A. 15M ­ 10 Marzo

.___ b

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta —- Se

conde lettere di convocazione. Comunicazione di

un Messaggio del marchese del Guasto. Lettura

degli Ordini di difesa formati nel febbraio del

1536. Loro conferma e aggiunzione di altri.

Ricostituzione del Consiglio dei Commessi. Ас—

cettazione condizionata degli aiuti фиг dal

Marchese del Guasto.

(l) De la part de nostre tresredoubte seigneur et

du commandement de monsieur le bayllì daouste с

lon faict commandement a 10115 cieulx qui sont

este mandez pour le conseil general aujourdlmy

se doibjent trouuer infailliblement et soubz les

poynes contenues es mandementz sur ce faiz. que

demain chascun se doibie~ trouuer au sortir du

sermon 00 г011`001о1г de sainct Francois pour ledict

conseil general. delfeudant en oultre que soubz

poyne de trois strappades de corde et aultre

poyne quil semblera que nul qui ne soit du pais

et feal 0 monseigneur et au pais ne 50 doibie

1100001` audict conseil.

Donne ce Ix de mars 1541

Le ballift douste

LESanULx (9)

d

CONSILIUM GENERALE TENTUM JOUIS DECIMA MARC"

CORAM MAGNIFICO DOMINO ANTHONIO, DE LESCHAULX

BÀYLIUO VALLIS AUGUSTE

Assistentibus spectabilìbus et magnificis dominis

Rodulpho faim' locumtenente generali in hac pa

(1) Liber Comilù' ciuitatis Auguste, vol. 1, foll. 342-345.

(9) Segue Pavviso di pubblicazione: п Die nona mensis marcii

и 1541 fuit proclamatum supra mandatum per discratum virum

и Laurencium anisodi manderium ciuitatis etc. prescntibus nobili

» Johanne chirieti egregio Jacobo hernardi Stephano corderii

» Panthaleone 0111111 Ваг11101ошео de camera (?) Anthonio cate

» relli respectiue testibns etc. -­ Reynaudi ».

Mon. Hist. patr. XIV.

‚
-"__`_>

(Anno 4541)

tria ducatus auguste illustris domini comitis chal

landi sabaudìe marescalli. Ludouico de nusio con

domino nusii . Johanne vulliet domino sancti Pe

tri . Hercule eius filio . Anthonio et Stephano de

auisio .Leonardo condomino turris sarrìodorum .

Nicolao de crista castellano quarti . [Anthonio] (i)

cauda vicecastellano cliti . Johanne Petro cauda

eius fratre . Grato rolini castellano aymauille . Jo

hanne griuonis castellano castellionis . Georgio de

turre . Francisco de sancta Agata . Panthaleone

vaudani . sindicis ciuitatis et burgi . Anthonie de

bocza . Johanne martinet . Bertrando regis . Antho»

nio Bartholomeo de bocza . Rodulpho de turre.

Paulo vorberti . Johanne et Philiberto saluardi .

Stephano iuniore de rono de donacio . Johanne

Francisco beyleti . Anthonio soldon . Michaele sal»

uardi . Guillelmo ìocole . Petro fabri . Dionisio 0

ragonis . Francisco de Crista . Philiberto mistralis.

Jacobo bernardi . Johanne phenis (i) . Johanne bor

nyon . Johanne malliet . Guillelmo eius fratre .

Bonifacio augustini . Petro theti frusta . Martino

glaresii . Johanne de arclono . Andrea de pensa .

Berto catherelli . Bonifatio cerdonis . Anthonio gil

lìamodi . Nicodo soldon . Nicolao bandelli . Petro

borden . Petro mathion . Johanne gentillicii mistrali

et manderio auguste . mistrali bocze et Sancti Re

migii . Johanne Ludouico chaudron . Stephano de

fossato . Johanne de grangiis . Petro vallionis . bo

schuti . Theodulo collini . Remigio tampan . Antho

nio nigri curie maioris . et pluribus aliis commu

nibus huius patrie de precepto prefati domini bay

liui ad huiusmodi consilium euocatis et existentibus.

Ibidem prefatus dominus bayliuus narrauit . et

ibidem narrata vt in scripto causa conuocacionis

presentis consilii et lecta missiua illustris domini

marquisii dez vax auditaque relacione nobilis ca

uet eius secretarii lectisque capitulis primo factis

de anno M°v‘xxxv] vltima februarii fuit respon

sum vt in scripto. Quam narratiuam cum respon

sione retraxerunt magnificus dominus Johannes

vulliet et nobilis Nicolaus crista castellanus quarti.

Е1 fuerunt facta capitula et ordinatum vt in eis

dem ibidem insertis. ` _

Item fuerunt reformati pro regendis bene agibi

libus huius patrie decenter et fideliter tractandis

conducendis illustris dominus comes challandì cum

aliis alias electis .iunctis loco nobilis et potentis

Ludouìci de auisio et nobilis Anthonii vaudani

spectabilibus dominis Johanne vulliet domino san

cti Petri Anthonio de auisio condomino auisii

Leonardo condomino turris sarriodorum Nicolao

de Crista et Johanne saluardi. Qui omnes . prefato

illustri domino challandi absente excepto . opportu

num super his duabus manibus in manibus prefati
domini bayliui lprestiterunt; iuramentum de pro

(1) 11 nome di battesimo del Cauda è nel Ms. lasciato in bian

co. Lo dà per altro il Т1ц1вт Recueil del Conseils géne'raua: des

trois Etats du Duché d’Aoste, pag. 5 (Ms. della Bibl. del Re in

Torino).

(i) Lo stesso Тцывт legge invece с Philippon в.

l“
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posse obseruando et obseruari facendo contenta in a »

dictis capitulis. Et pariter sic iurauit nobilis Phi

l-ibertus inistralis alias electus. EL testimoniales.

(1) Св Qu A x-:sïn Anuns'rx вт соысшст mn Massinuns Lus

nAnPNnnarz [orrzclnns] свитцшоымвз п сомыгмытш nu LA

vAuLnAoner . commile LA cna . . . Assmann тшт А Lava

Non QUE ons Aasnurz Arionnnuur xl ne [mus] mL cinq cms

n'r QUARANTE vnu ‚Ет св EN LA Puissance un штатив [Le]

`nA1LLY вт sun LA рногоытв QUE щи Luv Lern A ESTE man:

Premieretnent appres auoir reueu et fait lire de

mot a mot les articles qui furent гам et dressez

le dernier jour de feuricr lan mil v.e xxxv] . ilz

les ont renouuelle confirme et ratißie iouxte leur

forme et contenu vueillant et en[tendant] quilz

soyent entierement tenuz et inuiolablement obser

uez par tout le pays de [la vauldaouste] tant en

general que en particulier . quilz soyent ausurplus

publiez et criez l

par toutes les parroisses du pays aliin que narme

a . . . . dignorance. Desquelz chappitres le te

neur sensuyt.

n Sensuyuent les chappitres et la resolution fai

» cte par messieurs les bampneretz [olliciers] gen

tilz hommes et communaultez de la vauldaouste

le mardy dernier jour de feurier .

n Premierement monsieur le bailly daouste a

propouse et mys en auant de la part de nostre

tresredoubte seigneur troys pointz principaulx

deuant toute lassistence [esquelz] il a demande

estre en particulier et en general respondu.

Cest assauoir si chascun estoit deslibere et dis

pouse de viure et mourir [cn la saincte foy]

catholique en laquelle nous viuons a present et

ainsi que noz predecesseurs [ont faict]. Le se

cond si chascun estòit resoqu de vouloir viure

et morir en la [subgection] et obeissance de

nostre tresredoubte seigneur monseigneur le duc

de sauoye [comme] bons et feaulx vassaulx et

subgeclz. Le tiers si chascun est delibere [de

vouloir] contribuer a tous fraiz et charges ne

cessaires pour la manutention protection [el]

dellension de la chose publicque et du pays

en portion et rate esgalle [comme] bons sub

gectz et bons chrestiens doibuent faire.

» Ausquelz pointz messieurs les nobles citoyens

bourgeois et commis ont [respondu] et act-or

dent lesdicts troys pointz et articles dessus nar

rez disanlz [vouloir] tous viure et morir et non

rien espargner pour deffendre nostre [saincte

foy] catholique pour lobeissance de nostre prin

ce et pour la deffense de ses pays [enuers] tous

et contre tous qui nous vouldroint fere nuysan

ce . eulx [offrant] contribuer esgallement en

tous Í'raiz charges et despenses qui se fe[ront

pour le] bien et deffense dudict pays ainsi quil

a este propouse. Et ayantz dist particulierement

. proucheine dymenche
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leur opplnion . en ceste soubstance . en signe

dung commun accord et vnion tous les assi

stantz ont leue la main et. ont accorde et re

soulu les troys pointz et articles sus propousez.

» En appres a este par commun consentement

concluct et arreste que quelconques qui se

trounera contrauenir esdicts troys articles des

sus propousez et accordez et quelconques par

lera de soy rendre quil soit pugny de poyne

capitale et [que donne] corps et biens.

» Plus que tous seigneurs mandementz parrois

ses quartiers et villaiges doibient constituer sin

diques et diseniers des plus apparentz et expe~

rimentez . lesquelz ayantz fait premierement le

serement es mains de son juge et ofIìcier ayant

puyssance sur les fait de guerre de commander

et enioindre a tous compaignons de leur lieu

ct disenniers quilz doibient auoir bon conseil

et regard que chascun rierre sa disenne soit

bien garny de bastons et armures et munitions

necessaires.

n Plus que chascun rierre sa seigneurie et от.

ce doibie faire a voix de crie deil'ense soubz

poynes formidables que nul ne soit si hardy

sortir ce pays sans licence de son seigneur et

de lollicier duquel est subgect.

» Plus que pour aultant que ce alfere touche

la foy catholique lc prince et la deff'ense du

pays . pour lesquelles choses chascun doibt con

tribuer . a este coneluct et arreste que mes

sieurs de lesglise premierement . puys messieurs

les nobles tant seigneurs bampneretz comme

aultres citoyens bourgeois marchantz et gene

rallement toutes les communaultez de ce pays

doibient esgallement supporter en rate de fo

caige tous fraiz et despenses qui se feront pour

la deífense et protection du pays et pour le

proutîit et manutention de nostre prince et de

la chose publicque du pays ainsy que sera

taille et coeque par ceulx qui seront a ce com

mys et deputez.

» Item afïin que ne soyons negligentement sur

prins a este dist et concluct que dez ceste

heure sans plus actendre chascun puyssant pour

serulr aux armes se tiennent prestz arme ac

coustre et gal-ny cellon sa puissance de tout се

qui est necessaire pour la guerre. Et mesme

ment que tous acquebusiers ayent leur muni

tion de pouldre et pierres et de tout bien

esquippez.

n Item que nul ne doibie porter ny refTerir

nouuellez qui ne soyent [veritables]. Et ceulx

qui seront deputez pour faire guetz escoules

excubies .silz [voyent] ou appercoyuent quel

que chose .quilz regardent destre bien infor

mez de la verite auant que faire aulcun rap

port.

›› Item que chascun riere sa seigneurie et of

fice face fere les monstres et description du

nombre des gens dont lon se pourroit fournir.

~ JS' —-мам
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» Item que tous ceulx qui sceuent fere poul- а еп tout cas de vrgente negessite et non aultre

dre de canons doibient a toute dilligence conti

nuellement labourer et faire pouldre . lesquel

les ne doibient vendre plus quil a este accous

tume .

» Item et que nul ne doibie reffuser esdicts

maistres lentree des Caues et selliers pour ser

cher le salpestre.

1) Item que ces arrestz chappitres et resoulu

tion soyent a voix de crie en la forme ac

coustumee publiez dymenche prouchain en tou

tes les parroisses et iceulx par tous ratitliez et

confermez prenant vng double diceulx [pour]
chascun mandement 1). у

Plus et daduentaige ont arreste concluct et

nouuellement dresse les [chappitres] additionnaulx

qui sensuyuent.

Cest que nul ne soit si aouse ny [hardy] de

rien practiquer auecques piece des ennemys ny

leur prester [oreille] au preiudice et detriment

de son Excellence et du pays . ains que tout [ce

quon] pourra entendre qui touche lestat quon le

doibie secretement des[couurir] et manifester par

vng chescun qui lentendra a son seigneur ou oili

cier du lieu [dont] il est subgect sus poyne dela

vie .

Plus que de ce qui se traicte touchant laffere

du pays que nul ne soit aouse ny hardy de rien

reueller descouurir ny manifester a narme [sans]

le conge des otliciers et commys qui sont icy

pour son Excellence et le pays sus [poyne] de la

vye .

Plus que tous bons compaignons el. bons et

feaulx subgectz qui sceuent [manier?] vne acque

butte doibient en auoir vne bien bonne bien gar

nie de ce [quil] fault sans excuse aulcune.sur

poyne destre tenu pour rebelle . et quil [ne soyt]

admys а 1а monstre pourtant aultre baston que

lacquebutte lsi par auant [auoit] coustume de por

ter acquebutte.

35525
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Plus que dans dix jours chascun disennier doi-'

bie apporter les noms de leurs disaines et lordre

de leurs armures accoustrementz bastons et gar

nison pour la guerre.

Lesquelz chappitres tant premiers que addi

cionnaulx lesdicts seigneurs bampneretz otliciers

gentilzhommes et communaultez de la vauldaouste

ont promys et iure leuant tous la main . et vueil

lent que ainsi se face par toutes les parroisses.

Quant aux bons et honnestes offres quil a pleu

a tresillustre seigneur monsieur le marquys del

guast leur faire de la part de la cesarie maieste

et sienne pour la garde du pays en tout cas de

neccessite afiin quilz se puissent conseruer en lo

bcissance et subiection de nostredict tresredoubte

seigneur monseigneur le duc de sauoye et daouste

soubz la denotion de sa maieste . ilz nen scau

royent assez treshumblement remercier son Ехсе

|епсе. е1; lacceptant en toute humilite luy supplient

la tenir preste pour sen pouuoir preualoir le pays

ment. Et tant sur ce en soubstance que sur la

propousite де monsieur le bailly ont aduise de

bailler leur response separement par escript qui

a este lisue et approuuee publicquement де com

Inuu accord auecques humbles remerciementz a

monsieur nostre prelat et audict monsieur le bailly

cie la poyne quilz prenent continuellement pour le

bien des afferez du pays leur priant continuer (l).

 

A. 1511 - 22 Aprile

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta _ Со

municazione di Lettere ducali con cui si fa

istanza provvedersi a fòrtijìcare la città. Ri

chiesta in nome del Duca delfinvio di danaro

a Gabriele di Sarrioz, ambasciatore presso lui

in Innspruck. Rinvio ad altra adunanza delle

risoluzioni sulla prima domanda. Impositione

di una taglia di dodici grossi per ßtoco in

servizio del predetto Gabriele ’di Sarrìoz e per

altre pubbliche occorrenze.

(9) CONSILIUM GENERALE TRIUM s'rA'rU'ronUM (sic)

тентом FnANcIscI шн

Vereins XXI] APRILIs A nn: ннмм зоввосп‘о COMM

MAGNIFICO DOMINO AN'rnomo DE LESCIIAULX BAYLIUO

VALLIS AUGUSTE

IN AULA CONUENTUS SANCTI

Assistentibus pro clero reuerendo domino pre

posito ecclesie“ cathedralis auguste nobilique et po

tenti Rodulpho fabri Iocumtenente .generali illustris

domini comitis challandi in hac patria vallisauguste

sabandie marescalli . spectabili domino Bartholo

meo condomino pontis sancti Martini. Jacobo con

domino nusii . Johanne vulliet domino sancti Petri

Castri argenti. AntlIonio iilio condam Theoduli de

auisio .Humberto et Bernardino fratribus filiis

condam spectabilis Johannis introdi condomini in

trodi . Humberto condomino turris sarriodorum .

nobili Anthonie vaudani .nobili S. domino fenicii

vallesie breysonie sarri et des ryns . nobilibus et

(1) Segue |’atto o verbale di pubblicazione di questi capitoli,

cosi concepito: а Anno domini millesimo quingentesimo qua

и dragesimo primo et die martis xv mensis marcii actum in pon

п teliis et locis (i) publicis cíuìtatis et burgi porte sancti Vrsi

auguste talia proclamata ipsa die [ieri solitis . presentibus do

mino Anthonio de cre notario et Petro rabillier et pluribns

aliis ciuibus burgensibus et aliis testibus ibidem astantibus.

ibidem discretus Stephanus de Johanne mistralis dictorum ci

uìtatis et burgi pro ìllu.m° principe domino et domino nostro

sabaudie duce voce cride alta et intelligibilli in linga vulgari

more solito de precepto verbali magnifici domini Anthonii de

leschaulx bayliui vallisauguste capitulla suprascripta publicauit

ct notitiicauit et puntuauit de verbo ad verbum .nichìl de con

tingentibus in eisdem emitiendo . et hoc et propter hoc quod

nullus causam ignorantie allegare possit . precipiendo de pre

» missis testimoniales -­ Stefanos в.

(î) Liber Consilii тиши Auguste, vol. t, foll. 348 v°­350.
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cgregiis Francisco де crista vicecastellano manda- a strum ducem де eins bonis remostracionibus _ Sed

mentorum quarti et oyacie Johanne Petro cauda

vicecastellano cliti et barili Johanne requerandi

castellano mandamenti montisioueti . Bartholomeo

chirieti.Francisco iacodi et Francisco byanquyn

sindicis ciuitatis et burgi auguste .pro valledigna

Guillielmo malliet . pro villanoua egregio Petro

vallionis . pro valle sauarenchia cgregio Guillielmo

iocole . pro quarto vallepellina et mandamentis

quarti et oyacie dicto Francisco de Crista nobili

Jacobo де turre Ludouico porliodi Johanne pos

sollini Christophoro dez veynyz Petro iacodi

.(Ílpingaz Nycolao Petri dez vineyx Pantha`

leone Georgii vaudani et Panthaleone de clau

selina . pro clito egregio Johanne passerini Mar

tino monyodi et Martino Johannis tygneralpro monteioueto nobili Georgio mistralis . pro

bardo Andrea chappoz . et pluribus aliis patrictis

де precepto prefati domini bayliui voceque cride

ct ад sonum campane congregatis ad ipsum ge

nerale consilium. Ibidem magnificus et nobilis

dominus Obdon де prouanis capitaneus et Johan

nes Franciscus vaudani parte ducali ad hanc pa

trìam missi ct commissi ad causam infraseripto

шт agibilium exposuerunt onus ipsis datum et

presentauerunt dominicales literas missìuas clausas

tribus statibus huius patrie directiuas . datas en

rispruc XII] marcii . et alias datas xx marcii . cum

instrucionibus ipsis datis signatis per Roifyer. Et

exposuit idem dominus de prouanis onus iam sibi

datum де anno lapso де mense nouembris super

fortilicacione huius ciuitatis pro ipsius illustrissimi

conseruacione status et huius preseruacione quo

modc ita vult resolutiue prefatus illustrissimus.

Narrat insuper idem nobilis Johannes Franciscus

vt in dictis literis per eum aportatis quomodo illu

strissimus vult quod mandentur pecunie pro spe

ctabili domino turris sarriodi existente in sui ser

uicio de consensu tocius patrie illuc misso . quia

iam moram fecit longam cum Excellentia ducali

vltra tres menses sibi statutos prout ее eciam

ipse vaudani fecit . Et eciam fuit lecta memoria

data eisdem domino turris et ipsi vaudani . vt

prefertur ad illustrissimum missi parte tocius pa

trie . Quibus lectis factìsque per ipsos prouanam

et vaudani .in summitate banchi quia parte ducali

venerunt sedentes . debitis remostracionibus iuxta

onus ipsis per prelibatum illustrissimum datum

rogant et exortantur ipsos tres status vt talis fiat

responsio quod prelibatus merito habeat conten

tari. petendo de premìssis testimoniales.

Et prefatus dominus bayliuus eciam requirit ее

ortatur omnes ibidem estantes vt votum prelibati

domini nostri ducis ад debitum demandare velint

ад effectual .

Quibus auditìs ipsi nobiles domini ciuesque et

patriote retraxerunt . et inde reddierunt ad consi

lium. et regraciantur prelibatum dominum no

(1) ll nome di battesimo del Pingaz è lasciato in bianco.

quia non erant pridie informati de preexpositis

petunt omnes terminum . videlicet dominus pre.

positus informandi clerum et nobilis Rodulphug

fabri prefatum dominum comitem et dictus van.

dani dictos dominos pro quibus agit et eciam alii

domini patriote et missi parte tocius patrie de

informando dietas eorum communitates. duplum

dictarum literarum et instructionum petendo рго

ipsorum dominorum subdictos et dictas communi

tates plene de omnibus informando et terminum

ad faciendam responsionem. Vnde remictuntur ad

faciendum resolutiuam responsionem ad decimam

Instantis may.

Quo vero ad pecunias domino turris cum Ex.

b cellentia ducali existente mictendum et pro aliis

dietim superuenientibus agibilibus succurrendo .

fuit ordinatum taliam debere fieri de x1] grossis

pro quolibet fccagio tocius ducatus auguste sol

uendis hinc a marlis octo. Sed illi de bardo pe

tunt haberì debere respectum ad onera per eos

supportata et que dietim.vt retullit dominus bay

liuus rossier capitancus bardi . ipsi de bardo sup

portant. Qui x1] grossi cum resta exigenda sex

grossorum pro resta xvn] grossorum pro quolibet

focagio iam vltimo taliari et solui ordinatorum

soluantur in manibus egregii Johannis passerini

et Anthonii soldon qui habebunt exbursare iuxta

ordinanda per dominos commissos ad pridie depu~

tatos recipiendo literas allocacionum cum quietan

с ciis . et computum reddere tenebuntur de omnibus.

Et fuit dictum quod [super] dicta summa ipsis

passerini et soldon fiat satisfacio eorum pene ho

neste iuxta per tlictos dominos commissos ordi

nanda et nil recipiant pro quiclanciis per eos fa

ciendis soluentibus dictam taliam. Et. testimoniales.

A. 15M ­ Н 01tobre

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza — Conces

d sione al Duca, reduce dalla Germania, di un

sussidio di tremila fiorini, compresi in essi i

mille cinquecento ancora dovuti al Principe di

Piemonte. Prejìssione dei termini al pagamento.

Istanze per la conferma de’ privilegi della Con

tea e la repressione degli abusi de’ pubblici Iy;

jîziali. Anticipazione a richiesta del Duca dei

termini suddetti.

(l) Anno a natiuitate domini millesimo quingen

tesimo quadragesimo primo indicione decima

quarta cum eodem anno sumpta et die vndecima

(1) Compalus . . . Bandi Jeannie . . . receptorix doni . . .

de florent: tribus mille monete Nycie etc. (Archivio camerale, Inc.

gen. art. 52, 5 я, п° 2.3).
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mensis octobris Nycie infra ecclesiam sancti Do- a rum nostrorum destinatorum mediolanum huc ve

minici et in loco in quo solet teneri capitulum

per fratres eiusdem ecclesie. Congregati nobiles et

egregii Rodulphusv de rochamaura Christophorus

parisii Johannes rosseti sindici . dominus Petrus

grilhdon accessor . Johannes Petrus de thurisio

Thomas yiustinianus Johannes badati Petrus mi

chelleti Andreas capelli Bertinus boerii Claudius

capelli Liontius larde Johannes raybaudi Petrus

rosseti et Guiotus barrase cines nycie et per Con

silium eiusdem nycie vniuersitatis ad tenendum

tres status alias deputati . ipsam communitatem

nycie et eins vicariam ad hoc representantes . egre

gii Honoratus borrillion de sospitello Christopho

rus vgueti de pigna Guilliermus robini de abolena

pro dicto loco sospitelli et eius vicaria interue

nientes . egregius Jacobus porcelli pro pugeto et

eins vicaria interueniens . et egregius Johannes

loque pro sancto Stephane et valle equidem inter

ueniens. Qui quidem domini sindici in conspectu

ceterorum prenoininatorum exposuerunt die herina

fuisse euocatos ante presentiam illustrissimi do-V

mini nostri ducis et per eins Excellentiam expo

situm fuisse eandem Excellentiam suam esse con

stitutam in necessitate causante regressu a maie

state cesarea et occupationibus fere totius sue

patrie et pro eius subuentione egere aliquarum

pecuniarum quantitatibus . et propterea rogasse

ipsos dominos sindicos et prenominatos dominos

de patria vt vellent occurrere eius necessitatibus

iuxta posse ciuitatis et patrie prout ipsis sindicis

et dictis dominis de patria ad huiusmodi tres

status tenendos inissis visum fuerit . declarando

mentem suam nolle quicquam exigere pro fossatis

castri pro quibus ciuitas et patria fuerant impo

site per illustrissimum principem pedemontium et

suam Excellentiam . sed a contributione fossato

nim voluit ciuitatem huiusmodi et patriam esse in

obseruantiam priuilegiorum immunes et exemptes.

Qua expositione facta audita et intellecta per pre

dictos omnes illic stantes . discussis gradatim vo

cibus dictorum deputatorum et omnium illic stan

tiutn . nemine discrepante . citra preiudicium priuil

legiorum et libertatum quibus derogare noluerunt

citraque consequentiam . fuerunt voti et oppinionis

quod nulla contributio fiat eidem sue Excellentie

pro dictis fossatis actentis rationibus alias opposi

tis in aliis resolutionibusU) . sed actentis vrgentibus

necessitatibus sue Excellentie occurrentibus beni

uola clementique requisitione per suam Excellen

tiam facta ac declaratione quod nichil exigere in

tendebat in obseruantiam dictorum priuillegiorum

pro dictis fossatis ac sincero animo quem sua

Excellentia gerit erga hanc ciuitatem et patriam .

considerantes pariter ad humiles preces imbassiato

(t) Qui sembra accennarsi ad una precedente adunanza dei

tre Stati; ma salvochè sia quella del 1° agosto 1540 (col. 975),

dove però è taciuta la ragione del chiesto sussidio, non v’è me

moria di altra Congregazione in cui sia stato proposto un contri

buto per opere di difesa intorno al castello di Nizza.

nisse cum illustrissimo principe pedemontium .
gratuite et aliis bonis moti respecitibus pro quali

quali subuentione . non habentes respectum ad pe

nuriam et alia insuportabilia onera quibus elabora

mus . dederunt et oblulerunt inclusis florenis mille

et quingentis alias oblatis illustrissimo principi pe

demontium prout in ordinationibus per me nota

rium sumptis videlicet florenos tres mille soluendos

per patriam et ciuitatem huiusmodi respectiue se

cundum focagia per solutiones sequentes . videlicet

dimidìam hinc ad primam mensis angusti proximi

et aliam dimidiam a dicta die in vnum annum

inde sequuturum . ita quod conclusio iuxta pre

narrata enarretur et explicetur eidem sue Excel

lentie per dominos sindicos dominum grilhdon et

per alios illic stantes qui interesse voluerint. Et

porrigatnr premissis explicationibus supplicatio pro

obseruantia priuilegiorum et humiliter supplicetur

sue Excellentie vt habeat munus predictum ac

ceptabile et commendatos ciues et alios subditos

patrie et obuiare ne quid malignitatis fiat per of

Íiciarios ad violationem priuilegiorurn sed quod in

concusse obseruentur. Datum et actum nycie vbi

supra anno et die premissis.

Rostagni notarius

 

Anno indicione premissis et die duodecima

mensis octobris Nycie vbi supra. Iterum congre

gati nobiles et egregii Rodulphus de roquamaura

Christophorus parisii et Johannes rosseti sindici .

dominus Petrus callani nobilis et egregius Tho

mas iustiniani Johannes Petrus de thurisio Jo

hannes badati Petrus michelleti Bertinus boerii

Claudius cappelli Honoratus . . . (i) Liontius

larde et ­Petrus rosseti pro ciuitate nycie inter

uenientes . egregius Honoratus borrillion Christo

phorus vigneti et Guilliermus robini pro sospi

tello et eius vicaria interuenientes . egregius Jaco
lbus porcelli pro pugeto et eius vicaria et domi

nus Johannes loque pro sancto Stephano et valle

respectiue interuenientes. Qui domini sindici in

conspectu predictorum dixerunt et exposuerunt se

die herina donum lieri ordinatum illustrissimo do

mino nostro duci obtulisse modis et formis quibus

factum fuit illudque suam Excellentiam benigne

acceptasse . tamen rogasse ipsos sindicos et alies

illic astantes . attento quod sua Excellentia in ma

xima ueccessitate [est] constitute . vt solutiones dicti

doni anticipare dignarentur. Propterea discussis

vocibus gradatim vt conuenit omnes prenominati

voleutes sue Excellentie vt tenentur morem ge

rere vnanimiter et concorditer . nemine discre

pante . concluserunt et ordinauerunt ipsos florenoS

tres mille gratuite Oblatos sue Excellentie seu de

putando ab ea debere exsolui per solutiones se

quentes . videlicet scutos ducentum in festo sancti

(1) La stessa lacuna occorre nell’originale.

f
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Andree proxime venturo et scutos ducentum in a Johannes Franciscus et Panthaleon vaudani.B0

festo puriflicationis virginis Marie etiam proximo .

et scutos ducentum infra festa pascalia de pro

ximo ventura . et residuum a festis natalibus де

proximo venturis in vnum annum inde sequutu

rum. Datum et actum nycie vbi supra . anno et

die premissis.

Rostagti notarius

 

A. 1542 - 4 Gennaio

VAL D’A()STA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta ­­ Mes

saggio del conte Renan di Challant e sue pro

poste di provvedimenti militari, sanitarii e di

Лианы. Adesione del Consiglio e approvazione

di analoghi Capitoli. Rimostranze e domande

di parte dei congregati intorno> alla guardia

del monte Durant, all’aggio dovuto agli esat

tori delle taglie ultimamente imposte, alla resa

di conto delle taglie anteriori, ed al pagamento

dell’ambascieria mandata presso il Duca in Ger

mania. Risoluzioni conjòrmi dell'Ássemblea. Let

tura е pubblicazione dei nuovi Capitoli.

(l) Cossimum GENERALE TENTUM DIE QUARTA JA

nUAan M°v°xmj emes HoaAM мвнввцмм conan

intus'riu вт мшшпсв nomile REYNATO соштв

сшъьшш мывзсцьо ЗАВАПШЕ Anrnomo ne Las
сншьх A BAYLIUO vALus AUGUSTE

Assistentibus venerabilibus et reuerendis dominis

Johanne iouanardi vicario generali reuerendi do

mini episcopi et preposito cathedralis beate Marie

auguste. Petro de vollanis othciali curie episco

palis .Vrbano de auisio canonico dicte erclesie .

domino Anthonie de vallesia ab vna parte et spe

ctabili domino . . . . .(9) de sancto Martino .

Jacobo de nusio . Johanne vulliet domino sancti

Petri . Humberto sarriodi .Gabriele eius fratre .

Carolo de sancto Petro . Bernardino de introdo .

domino Leonardo sarrìodi.Anthonio de auisio.

nobili Anthonio vaudani pro dominis fenicii brey

sonie sarri et dez ryns . Petro de ruyna . dominis

sindicis ciuitatis et burgi auguste . mistrali gi

gniodi . Stephane de fossato . Laurencio de lanen

chia . Petro vallionis . Panthaleone iacodi . Johanne

de arclono . nobili Guillelmo bredellin . Anthonio

nigri . Nycolao de crista . Rodulpho de turre . Jo

hanne de grangiis.Georgio mistralis . . . . (3)

benedicti . Philibertus mistralis . Rodulphus fabri .

(1)Líber Саши“ ciuitats's Auguste, vol. »1, foll. 376 v°­380,

389 е 387.

(в) e (3) l nomi di battesimo sono lasciati in bianco.

'c

nauentura vaudani . Johanne saluardi . Johanne mar.

tinet . Johanne griuoni . Francisco crista . Johanne

passerini . Panthaleone iacodi . Yolio de cre castel

lano montisioueti . Jacobo bernardi . Grate roliui .

Philiberto saluardi. Anthonie bocza. Guillelmo io

cole . Nabiano Francisco iacodi . Bartholomeo de

bocza . Bonifacio augustini .et pluribus aliis ad

sonum campane et voce cride congregatis. Ibidem

prefatus illustris dominus comes coram omnibus

ibidem astantibus narrat causam euocacionis pre

sentis consilii et qualiter tractentur subdicti alia

rum regionum potissime vicini . . . et quomodo

si mutaremus dominum . quod absit . perderemus

franchisias priuilegia et bona . Et licet sit satis

b informatus de deuocione populi tam erga domi

num nostrum Jesum christum [quam] dominum

nostrum ducem et patriam banc et quomodo hec

patria fuit vsque in diem presentem propter bo

num gubernium et regimen preseruata . ideo vi

deretur esse ipsa deuocio continuanda ordoque

dandus prouiderique de tenendo manum fortem

contra inimicos . que princeps habebit grata. Nar

rat auxilium per illustrem dominum marquisium

dez vax promissum . cui reddende sunt gracie et

facta debita demostracione scicitetur de quo po

terit nobis auxiliari notiliicando omnia illustris

simo domino nostro sabaudie duci.se illi com

missos nos faciendo . iuncto bono velle erga nos

ipsius illustrissimi et nostra vnione pro premissis

et tocius patrie preseruacione et capitulo. Narrat

eeiam germaniam esse valde infectam morbo mor

tifero . et iam est in loco lindarum . vnde est vi

gillandum et in deuocione stante bellorum tur

bine persistendum vt nos haberet in sua gratia et

protectione et in nostri principis deuocione et pa

trie vnione . et nos municione munire . ordinari

quoque capitanei centenarii et commissi et pro

uideatur de plus expertis et de exploratoribns.

eeiam de victualibus ne iurgium et fastidium о

riatur in patria . et congregentur pecunie . et in

omnibus opportune prouideatur . potissime ad

causam morbi in burgo sancti Remigii. Quibus

auditis omnes se obtullerunt factis tamen querelis

de quibus infra.

d Et primo nobilis et egregius Nycolaus de crista

videns omnes ex euocatis nole contribuera in de

fensione montis durandi licet illustrissimus manda

uerit quia consortes ipsius montis exposuerunt

plus quam ш,“ mille scuta solis pro ipsius de

fensione et non possunt plus onus portare . ideo

ipse crista suo et aliorum consortum desistit se

de dictis monte et defensione et remictit prefatis

dominis bayliuo ac societati . facta remostracione

coram omni populo de mandamento illustrissimi

et futuri dampni et eciam de bono eorum iure

et de apertura ipsius passagiì . et proœstantur de

dampnis eueniendis et quod in eos non stabit

quin eorum faciant debitum.

Item Anthouius solden et Johannes passerinì



993 DELLE ASSEMBLEE aAPrnEsENTATlvn 994

(Атм 1542) (Anno 1542)

exactores talie qui vacauerunt vno anno durante a precedente _exactorum et redditorum reddicione

finito in natalibus domini petuut de eorum labora

satisfieri . reddere computum se otferendo . dicentes

exegisse mille nf et nouaginta octo florenos et v]

grossos ac duos quartos . ex quibus exbursauerunt

i] mille ix centum et viginti florenos duos grosses

duos quartos cum forte. Erragia ascendunt ad 1111с

et lxxxix florenos XJ grosses duos quartos. Et sic

restant exbursaturi inclusis erragiis xvif. lxvn)

lloreni 111]or grossi tres fortes;

Ibidem dicti exactores dicunt plures fuisse fa

ctas excusas per reducentes in erragium. Eciam

illi de cognia dicunt eorum focagia esse redducta

ad lxx focagia.

Vnde fuit ordinatum esse dandos super dicta

talia dictis exactoribus pro eorum pena centum

{lorenos parui ponderis .

Nobilis dominus Ludouicus magister hospicii

domini marescalli exibuit eins parcellam que est

de summa 111]с Ногепогиш vel circa de quibus

partem habuit.petendo sibi satisfieri. Dominus

Anthonius condominns vallesic dixit eidem domino

Ludouico dedisse xm] florenos in exonus dicte

parcelle . qui dominus Ludouicus ita conlitetur.

Egregii Gratus rolini et Guillelmus iocole exi

buerunt eorum computa taliarum et mostrauerunt

erragia ibidem lecta.

Vnde fuit ordinatum computa reddi et audiri .

et commictitur visio nobili Philiberto mistralis

Anthonio de auisio Rodulpho fabri Jollanni Sal

nardi et vnius alterius pro qualibet communitate.

Clitenses quod ipsis fiat satisfacio de centum

florenis alias ipsis ordinatis.

Philibertus mistralis et benedicti pro manda

mento bardi stantibus oneribus supportatis.

Dominus turris conqueritur de expensis quin

que mensium per eum supportatis desseruiendo

illustrissimo . de quibus et interesse supportatis

licet missus per tres status nil habere potuit.

Vnde fuit ordinatum quod dicti exactores red

dant computum de exactis exigendis et exbursalis.

Qui dicunt computum reddisse thesaurario carra.

videlicet rolini et iocole.

Item quod fiat satisfactio domino predicto tur

ris ad formam et instar illorum bugelle 5е11 ypor

rigie de sibi restante ad soluendum pro tempore

quo seruiit intrando habita . cui ipse consensit.

Et pariter nobili Johanni Francisco vaudani in

rata temporis . qui dicit debetur sibi vnus mensis.

Ibidem dominus bayliuus insinuat vere esse

fiendam taliam de sex grossis quia ita dominus

noster dux mandauit et constat littera ibidem le

cta data anno lapso apud genneyx. Et remictitnr

ad respondendum post prandium.

Domini ecclesiastici facta excusacione et prote

stacione vt alias se oli'erunt contribuere pro aliqua

modica quantitate pro defensione patrie et debi

tum facere in continuacione deuocionis iuxta posse.

Et pariter nobiles. Et cetere communitates factis

eorum protestacionibus eciam oiferunt vt alias

Mon. Hist. pair. XIV.

computi. Et testimoniales. Et remictuntur ad

eras et interim videantnr computa.

Jours v“ JANUARI: сомм 011111115 suma

Fuit dictum quod detur ordo super nemoribus

nigris in pluribus locis ascensis et combustis di

uino dei indicio.

Item detur ordo de non absentando patriam

sine licencia dominorum deputatorum.

Item super boletinis causante dicto morbo epi

demie.

Item super prouisione salpetre et puluerum [et]

vomipetratarum fiant lalie opportune pro subne

nìendo et succurreudo in necessarìis et exigantur

et custodiantur per sindicos donec opus sit ex

bursare. .

Detur ordo exploratoribus

Item Iiant les signos ignis iuxta solitum

Prouideantur boni centianerii designarii et ex

ploratores loco defunctorum.

Fiat satisfacio domino turris iuxta instar il

lorum yporrigie vercellarum et bugelle vt supra

dictum est et ita fieri illustrissimus eciam manda

uit . quum non constet quid sibi fuisse promissum

dum fuit mandatus ad illustrissimum. Et pariter

nobili Johanui Francisco vaudani in rata temporis.

Item domino Ludouico magistro hospicii domini

marescalli.

Itequiritur illustris dominus marescallus de fa

ciendo ambasiam erga illustrem dominum dez чах

cum aliquihus aliis sibi gratis . Qui se offert ha

bito termino congruo .

Detur ordo transeuntibus infectis ne pereant

fame. et inhiheatur hospitibus ne illos recipiant

et ceteris .

Subdicti domini marescalli eorum mera volun

tate se offerunt contribuere vt residuum patrie .

excepto de monte durandi cum plures alii in his

nolint contribuere . citra tamen derogacionem sua

rum franchesiarnm [et] reddictis computis talia

ruin exactarum . '

Ibidem fuerunt coram omnibus lecta capitula

per magnificum dominum Johannem vulliet. Qui

bus auditis omnes habuerunt ipsa grata et pro

miseruut illorum obseruanciam petendo copiam

que ibidem inseritur et annexatur . etiam exequi

petitiones . Et testimoniales.

Caarrlraas nn'z Er AcconDEz п11 1.115 GENS Das raovs

esrnz Du mrs DE LA vacLDAoUsTr. continuara: вт AssannLi-:z

их 11 cli-E mors-nz LE 111]* Jona DE 115011111 LAN mL CINQ

t:st 111.11

Premierement auoir aouy et entendu les bons

propoz que monseigneur le conte 4de cballant ma

reschal de sauoye leur a pourte.Apres le mercier

bien humblement de la poyue quil luy plaist pren`

dre poul` le seruice_de son Excellence et pour le

1515

. n» то...—
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Ыеп et conseruation du pays ont resoulu de com- a sera aduise pour le mieulx . entreuenant en Еощ

mune vnion amytie et concorde viure et morir en

nostre saincte foy catholicque et en la subgection

et obeissance де nostre tresredoubte seigneur

monseigneur le duc de sauoye sans y espargner

corps ni biens .

tifïient les premiers chappitres qui furent faitz et

dressez le dernier jour de feurier lan mil Wincva

et conferme par eulx lannee passee mil vcxl] et

le xme jour du moys de mars auecques leurs am

pliations et additions y comprinses.

Plus a este concluct et arreste де continuer les

processions prieres et deuotions tant en la cite

que par toutes les parroisses du pays . recougnois­

_ sant la grace quil a pleu` a nostre seigneur leur

faire de les conseruer et garder jusques су еЕ en

bonne esperance quil luy plaira ne les haban

donnen

ЕЕ а со elfect conferment et ra

Plus de continuer perseuercr et insister де

bien en mieulx en la vraye amytic vnion et con

. corde quil ont jusques cy heu pour en tout et par

tout fere leur debuoir suyuant lesdicts chappi

tres . Et qui fera au contraire soit pugny a la

forme diceulx.

Plus que le pays vniuersellement Soit tenu

prest en armes et que les centeniers et diseniers

soyent de nouueau aduisez constituez et assem

blez par leurs seigneurs ou soit oßiciers respecti

nement de faire bien et loyaulment leurs offices

et debuoir . Et au lieu des trespassez en soyent

faitz et constituez daultres qui facent le mesme

s_erement et soyent tenuz de fere la reueue de

leurs disens et fere les rolles mettant gens nou

ueau au lieu des trespassez. de notter au surplus

esdicts rolles les noms des compaignons plus ag

guerys et experimenter. et yceulx rolles presenter

aux seigneurs bampneretz et aux chastellains re

spectiuement pour les rendre et presenter a mon

dict seigneur le mareschal . ЕЕ ce dedans xv jours

prouchains ou troys sepmaines au plusloing . ЕЕ

que telz centeniers et diseniers soyent des plus

apparentz et experimentez des parroisses ayant

loueil que clIascun riere sa disene soit bien garny

de bastons armures et munitions necessaires. ЕЕ

де fere le tout obseruer messieurs les bampneretz

riere eulx et messieurs les olïiciers riere leurs

mandementz auront cure et charge speciale.

Plus et de mesmes soyent constituez et confer

mez les cappitaines. mesmement des nouueaulx

au lieu des trespassez ainsi que par mondict sei

gneur le mareschal sera aduise pour le mieulx

suyuant les precedentz chappitres qui furent sur

ce faitz en lannee mil v° xxxv] . ЕЕ pareillement

touchant les fenz et signes qui seront а faire aux

lieulx acousturnez par le mesme ordre esta.ny par

lesdicts chappitres qui soyent aussi obseruez . ЕЕ

aussy touchant les victuailles et vìuandiers . yceulx

chappitres ampliant au diminuant ainsi que le cas

requerra et que par mondict seigneur le mares

chal Ímonsieur' le bailly et messieurs les commys

monsieur nostre prelat sil luy plaìst quant ilz sera

au pays . Et de mesmes touchant tous les aultres

chappitres qui ont este faictz despuis le commen.

cement de ces troubles et que chascun y doibie

obeir . ЕЕ pour mieulx le desclerer aux poinctz

су appres specifïiez et pour obuier que le pays

ne demeure desporueu des viures . que lon face

cries et deH`ences par tout de non vendre aulcuns

viures a nul estrangier en groz sans la permis

sion et' licence des seigneurs riere eulx et des

ofiìciers riere leurs mandementz sur poyne de la

confiscation de telz viures et de dix escuz pour

vng chescun et chescune foy que faitz se trou

uera au contraire.

Plus que messieurs les bampneretz riere eulx

et messieurs les olîiciers immediatz riere leur olii

ces doibient donner ordre de fere besoingner les

maistres de saulpestre pour la dhue munition du

pays sans en laisser poinct sortir. ЕЕ де mesmes

aussi de fere trauailler tous faiseurs de pouldre

sans perdre temps .y ordonnant prys et taqu rai

sonnable pour lindempnite de vendeurs et achep

teurs.

Plus et pource que a tous propoz par vng tas

destrangiers ou aultres mal entenduz sont controu

uez et semez plusieurs nouuelles et faulx rapportz

qui ne seruent que de scandalliczer le peuple au

preiudice de lauctorite du prince et de la trans~

quillite publicque . qui est contre la forme des

chappitres ca deuant ordonnez . a este dist que

en obseruation diceulx telles choses soyent de re

chiefz prohibeez et delfenduez sy que narme ait

a dire semer ny publier mauluaises nonuellez fors

a lolìicier du lieu et non ailleurs.sy non que

ce soit par le conge et permission de telz ofìicier.

ЕЕ que la poyne contre telz transgresseurs soit

exequutec a la forme desdicts chappitres veu lor

dre que lon donne jornellement destre aduerty

dailleurs a la verite des nouuelles de tous coustez.

Plus et pour euiter les dangiers de plusieurs

espies qui vont et viennent dans le pays . que

lon doibie renouueller et reformer lordre surce

donne par les precedentz chappitres si que les

hostes et aultres particulliers du pays nayent a

longer nul estranger qui ne' pourte bulletin de

lollicier ou de celluy ou ceulx qui seront a ce

ordonnez en chascun lieu. Lesquelz auront charge

auant que bailler telz bulletins denquerir et en

tendre de lestat et qualite de telz demandeurs de

bulletins et scauoir quil vont faisant.

Plus et pour conseruer le pays mieulx pourueu

et a meilleur force a este dist et arreste que lon

face cries et deffences que soye ce du pays пе

sorte sans licence de monseigneur le mareschal

ou en son absence de monsieur le bailly et en

absence deulx de loñicier dun chascun mande

mentz respectiuement . sur poyne de bampnisse

ment .

Plus et pour estre plus pres le pays a soy def
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fendre et resister aux ennemys a este aduise et а semblablement les gentylhommes ayant iuridiction

concluct que par tous les mandemenlz lon face et

doibie faire troys eslections.la premiere dung

homme pour chascun focage »la seconde de deux

et la trouzieme de tout le reste. Et sil est he

soing que lon en prenne de deux a vng cop.quil

se face. Et pout` fournir а leur soulde le pays

contribuera et doibie contribuer a la rate des fo

caiges. Et que a ce faire dicy et desia soyent

y faictez dresseez et recouureez les tailles par les

sindicques et procureurs . demeurant toutesfois

les deniers entre leurs mains sans y toucher sy

non en cas de necessite . et non suruenant laffere

les deniers soyent renduz a ceulx qui les auront

desburcez. Et dainsi les rendre non suruenant laf

fere seront tenuz eulx obliger lesdicts sindicques

et procureurs. Et sur ce a este dist debuoir vser

de toute diligence pour gaigner temps ainsi quil

est requys en telz cas commencant a la cite. Et

que messieurs les nobles riere eulx et les oliiciers

en leurs mandementz y donnent lordre necessaire

et soyent tenuz daduertir mondict seigneur le ma

reschal par tout ce moys de leur exploict.

Plus a este conclues et aduise de mander am

bassadeurs messagiers et espies la ou sera de be

soing durant laffere. Et pour supporter les char

ges messieurs de lesglise et de la noblesse saide

ront de quelque honneste subuention par maniere

de don gratuite ainsi que faict a este par le

passe.

Plus а este aduise et concluct de despecher de

bons personnaiges par deuers le tresillust're sei

gneur marquys del guast pour auoir la certesse

et seheurete de layde et secours quil luy plaira

faire а се pays de la part de' sa maieste sur

uenant laffere suyuant les bonnes conuenances

quil luy a pleu tousiours nous faire. luy faisant

aussi entendre le present ordre a celle fin que

entendu son bon plaisir.ieoinct aussi et compasse

lung auecquez lautres . cedict pays puisse estre

plus resoulu de ce quil aura a faire pour rendre

son debuoir. Et que aussi nostre tresredoubte

seigneur et prince monseigneur le duc de sauoye

soit du tout aduerty. Leslection et nomination

de telz personaiges qui seront surce despechez

audict seigneur marquys demourera au choix de

mesdicts seigneurs monsieur nostre prelat . sil

vient . monsieur le mareschal lesdicts seigneurs

baylli et commys. Et quant il plairoit a mondict

seigneur le mareschal vouloir accepter cesle char

ge voyant le besoing . lesdicts estatz luy en seron

fort tenuz.

Plus et pour aultant que le pays a besoing de

allecretz et sallades a lexemple de nous voysins

pour les raisons que mondict seigneur le mares

chal a plus a long dist et desclere en remonstrant

que seroit tresrequys et necessaires que pour

chascun dix focaiges les gens du pays deuhsent

eulx fournir de deux allecretz dont lung fust en

tier et de quattre salladius pour arquibusiers .

Mon. Hist. pair. XIV.
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deuhsent fournir pour vng chascun de troys au

quattres scmblablez allecretz cellon leur pouuoir

et qualite . et tous aultres simples gentylz hom»

mes non ayantz juridiction . comprins ofiiciers et

praticiens famoux . vng allecret entier . lesdicts

estatz lon trouuez bon . mesme les subgectz de

mondict seigneur le marescal qui se offertz le

premiers de le vouloir fere. Et a este dist de le

coucher en ces presentz chappitres aiiin que

chascun en soyt aduerty pour y faire son debuoir

et, pouuoir et que chascun entende aussi loil're

que monclict seigneur le mareschal a faitz de fere

venir quelque armurier sil semble а ceulx du

pays pour acoustrer et nestoyer les vieulx har

nols qui se trouueront que pourront seruir au

nombre susdict pour faire tant moyns de despen

ce . et quil tiendra main dauoir quelque gracieulx

terme des maistres armuriers pour partie du po

yement (lesdicts allecretz . dont lesdicts estatz lon

humblement remercie.

Plus et pource que la peste est si grosse et si

vniuerselle en lallemaigne et quelle pullulle et

ranforce jornellement faisant son progres desia

jusques de la la montaigne du grand sainct Ber

nard a dix leuues dicy.a este dist et concluct

que chascun soit sur sa garde et de non longer

narme ny retirer bacaiges en sorte que ce soit

sans licence des oíiìciers et sans veoir les bulle

tins cellon lordre су appres desclaire.

Lordre sera dordonner vng homme de bien au

licu de sainct Remys qui est [ait] charge de veoir

et entendre ceulx qui viendront de della la montai

gne et les interroguer auecques serementz sil ont

este ny passe par lieux suspectz et de donner les

bulletyns a ceulx qui seront sains et les refl'user

aux infectz et suspectz . et quil est (ait) charge

expresse de donner aduys a la cite de telz infectz

et suspectz allin quil ne soyent louge ny retirez

en lieulx quil puissent infecter . et de mesme

fera la cite aux aultres lieux par au ilz auront a

passer. Et neaulmoins pour non faillir au debuoir

de charite. veu lextremite du froid. a este arreste

et concluct que telz suspectz soyent lougez en

passant en quelque maisons separeez et escarteez

ou il y ait gens ordonnez a cella pour leur faire

pourueoir des viures et aultres choses necessaires

pour leur argent. Et que cedist ordre commence

a la cite et appres a chambaue chastellion verrecz

sainct Vincent et donnaz qui sont les lieulx or

donnez pour telz lougers et non poinct daultres .

Et pour euiter touz abbuz et desordres . que

monsieur de sion et messieurs de valleis soyent

aduerty du tout pour donner ordre de leur coustez

quil y ait au bourg sainct Pierre homme confi

dent qui responde a celluy du bourg sainct Remys

par la mesme voye de bulletins.

Et pour ce que aulcuns suspectz sentantz le

dict ordre du conste du grand sainct Bernard se

pourront diuertir par le petit pour auoir plus

196
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grosse commodite de passer et longer . que lon a nu: MARESCALm ЕТ MAGNIFICO DOMINO Аптношо DE

donne le mesme ordre a la tuylle et en vauldaigne

tant de personaige que face les bulletins et re

sponde a celluy de la Cite que pour louger les

`suspectz passantz en lieulx separez et escartez

pour leur argent comment dessus est dist.

Et pourtant que ceulx du mandement de vaul

tornenche sont pres du mont sainct Seruyn qui

est passaige venant de prabornez ou il ya quel

que suspecion de peste .et que aussi ceulx dayacz

ont beaucoup des leurs qui hentent lallemaigne .

aduiseront et les vngs et les aultres densuyure le

dict ordre et seront tenuz lobseruer sans longer

recepuoir ny retirer narme ny aussi bacaìges aul

cuns sans la licence des chastellaìns respectine

ment et sans veoir lesdicts bulletins .

Plus a este dist et concluct que les presentz

chappitres soyent publiez et notifliez par toutes

les parroìsses la prouchaine dimenche sil est pos

sible aÍIin que narme ait cause dignorance et

chescun puisse scauoir et entendre ce quil aura a

faire (l).
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VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta ­­ Pro

posta, approvazione e pubblicazione di nuovi

Capitoli relativi all’ ingresso nella Valle di fo

restieri ed all’uscita di nativi, alla formazione

dei ruoli militari, alfarmamento ed alla prov

vista dei lviveri per le compagnie, alla fabbri

cazione delle polveri, all'ordinamenlo di una

Cassa militare e di commissarii per le opera

zioni di difesa , al concentramento delle milizie

in [ferrea ed flosta , ed all'autorizzazione di

pubblici imprestiti. NolMcazione degli Ordini

dati al marchese del Guasto. Proposta e ap

provazione di Capitoli addizionali.

m CONSILIUM GENERALE OMNIUM помшовим сом

MIssonUM HUIUs Puma тштпм Dia PRIMA мАвсн

comm ILLUs'rnI DOMINO coMI'r'ra CHALLANDI sum

(l) Verbale della pubblicazione in Aosta (fol. 386 00): и Anno

domini millesimo quingentesimo quadragesimo secundo et die

martis . decima ianuarii. Actum in ciuitate et burgo auguste

videlicet in ponteliis moribus et locis talia iieri solitis . pre

sentibus ibidem Francisco doreri Petro de petiis grossis et

Remigio pognyer testibus. поют sit omnibus quod ibidem

personaliter constituti Stephanus filius stephani de Johanne

mistralis ciuitatis et burgi porta sancli vrsi auguste et Lau

rentius anisodi manderius dicle ciuitatis et burgi auguste pro

illu.mo principe etc. qui voce credite alta et intelligibili in lin

gua materna crediauit publicauit notilIicauit et intimauit . vi

delicet quilibet ipsorum respecliue. capitula retroscripta coram

populo ibidem die fori congregato . ad hoc quod nullus cau

sam ignorantia habeat allegare и. .

(а) Liber concilii мидии. Auguste, vol. l, Го“. 395 v°­401.
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LESCHAULX BAYLIUO AUGUSTE

Assistentibus spectabili domino Jacobo de nu.

sio . Johanne vulliet . Humberto sarriodi . Gabriele

sarriodi . Humberto condomino inlrodi . Rodulpho

fabri :Panthaleone vaudani . Johanne malliet . Gram

rolini . Francisco de bocza . Jacobo bernardi . Ste

phano de auisio . Georgie mistralis . Francisco cau~

da vicecastellano cliti . Rodulpho de turre.Johanne

dez larchet . Philiberto mistralìs castellano bardi.

Bonauentura vaudani . Bartholomeo Chirieti . Antho

nìo vaudani . Johanne martinet. Anthonio de bocza.

Francisco de Crista . Bertrando regis .Johanne gri

uonis . Anthonio berthinis . Glaudio boschuti . sin

dicis ciuitatis et burgi auguste . Johanne chirieti.

Johanne passerini . Guillelmo iocole . Anthonio sol

don . Paulo vorberti . beyleti . Petro Ybleti frusta .

Panthaleone boneti filio nobilis Petri de castella

rio . Bartholomeo gorraz . Laurentio lauenchia . Ау

merico clauelli.

Ibidem dominus comes insequendo vltimo reso

luta ibidem narrat ordinem dandum . qui fuit da

tus vt sequitur.

Annlzsr FAIT PAB MBSSIBUBB DES mors xsnrz nu PAYS nx LA

"ÁLDAOUSTB ÀSSBIÍBLEZ EN LA CITE LE PREMIER JOUR DE MARS

um CELLON Las сшгнтввв manuum-z

Premierement avoir veu la memoire et instruc

tion de monsieur le secretaire Cauet qui a este

enuoye de la part du tresillustre seigneur marquys

del vuast et la response quil luy a este faicte par

messieurs le mareschal bailly et Commys . appres

treshumblement en remercier son Excellence et

luy supplier quil lu)r plaise perseuerer au bon

vouloir quil pourte a Ce pays et a luy donner

ayde et secours au besoing . sont resoulu et desli

bere densuyure la dicte responce . et appres aussi

auoir entendu les bons propoz que monsieur le

mareschal leur a tenu tant de ce que daultres af

fere du pays cy appres desclairez len remerciant

bien humblement.

Plus on arreste Concluct et aduise que les pro

cessions et deuotions se doibuent suyure et conti

nuer tant en la cite que ailleurs par toutes les

parroìsses du pays et quil playse a mons/eigneur

nostre prelat ranforcer lordre sur ce requys tou

chant messieurs de lesglise.

Plus que lon suyue lordre des bulletyns et que

narme estrangier ne soit longe venant de bard

adressant a la cite ny aussi de la cite en heult.

soit du Couste du grand sainct Bernard au dll

petit. sans pourter le bulletin de la cite .et de

mesmes soit faict de ceulx qui viendront du

quartier du grand sainct Bernard qui ne soit

longe nulle part sans ledict bulletyn du bourg

sainct Remy . ny aussi les aultres qui viendront

du couste du petit sainct Bernard sans le bulle

tyn de la tuylle . Et si quelcun ce trouuoit a son

retour sans ledict bulletyn de la cite sexcusant

nestre venu si bas que de ladicte cite pour nom
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y auoir affere ne laissera tel passant destre louge a leurs acquebuttes .

apres estre examine par lotiìcier du lieu au ilz se

trouuera . et si ly trouue variation au que pour

estre de loingtain pays ne soit vraysemblable quil

heust a negocier en cedict pays sera retenu par

ledict efiicier iusques a ce quil en heust aduerty

monseigneur le mareschal ou monsieur le baylli

en son absence. ‘

Plus et pour entretenir lunyon du pays et ob

uyer a toutes praticques a este dist et arreste que

partout le pays soy facent cryes et deffences pu

blicques comment desia fait a este en la cite pro

lIibissant et defendant a tous subgectz et habi

tantz du pays ny auoir intelligence quelconquez

auecque nul estrangier en fait escript ny en dist

que puisse prejudicquer a lauctorite de monsei

gneur nostre prince et lunyon du pays . et ceulx

qui ont rien entendu de telles praticques au daul

cuns propoz secretz au publicques qui en ayent

este dresse quil soyent tenu le reueler dedans

troys jours apres ladicte crye sur poyne de con

fiscation de corps et de biens pour vng chescun

et chescune foys quil contreuiendra.

Plus que les seigneurs bampneretz riere eulx

et les chastellains immediatz riere leurs mande

mentz facent venir les dizenniers pour leur faire

fere le serrement de bien et loyallement seruir.

Et soub le mesme serment auoir le rapport si tous

ceulx qui sont mys aux roulles sont bien emba

stonnez sans suppourter narme . et eulx qui ne

sont bien embastonnez quil le facent fournir. et c

sur ce seront compelliz les desobeissantz par les

otiiciers.

Plus quil donnent ordre que tous ceulx qui ne'

sont aptez а pourter armes par viellesse ou peu

urete soyent ordonne et roullez par pionnyers et

quil soyent pourueu les vngz des fossonz les aul

tres des palles piches et des pallanchez de fer

pour tirer retirer ruer et esmouuoir les pierres

sur le passaiges rompre chemins et fere ce quap

partient a prouuyers . depeutant homme en chescun

mandement qui est (ait) a conduyre et menner

telz pionnyers aux lieulx et cellen quil leur sera

commande suruenant le besoing. Lequel cappitaine

aura gaige de soldat . et lesquelz pionnyers ne bou

gerent de leur maisons ou de leur mandement

et seront tenuz de seruir sans solde ainsi quil

leur sera mande.

Plus et donneront ordre que tous ceulx du

pays tant seldatz et aptes а peurter armes que

pionnyers et tant josne (sic) de xvn) (?) ans en

dessoubz que vieulx de soixante ans en dessus

soyent fournyz et pourueu vng chescun deulx dun

caczafrustz ou soit fraude ou seit esclate . ensem

ble dune sacquette pour y mettre demy douczaine

de pierres quil pourteront auecque eulx oultre

les bastons aceustumez quant ilz viendra a

marcher pour soy ayder en temps et en lieu .

Mesmemeut les acquebusiers sil adueneit que par

pluye neige au vent ilz ne se puissent ayder de

_..- «.-`_ we..
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Et tous les aultres pour eulx

en ayder cellen quil se trouuerent en lieu de

soy pouuoir- preualloir desdicts caczafrustz et

esclactes.

Plus et pource que les roulles des compaignens

qui ont este presentez a mondict seigneur le ma

reschal ne sont entierement acompliz . ne compre

gnantz les vngs que la premiere eslection sans

fere mention de la seconde et les aultres qui ne

donnent le nombre entier de tous ceulx qui sont

aptez a peurter armes . a este dist arreste et cen

cluct que lesdicts roulles se doibient parfaire y

nominant nom par nom tous ceulx dun chescun

mandement et seigneurie qui sont aptez et 5011111—

sautz pour peurter armes non seullement pour la

premiere et seconde eslection mais aussi pour

tout le reste et la force du pays. Et conuient y

vser de telle dillìgence que tout cella soit faict et

acompliz auecques lesdicts roulles renduz a mondict

seigneur le mareschal et [en] son absence a mon

sieur le bailly et dedans xv jours prouchainement

venant. sur poyne de lindignation de nostre tres

redeubte seigneur et prince monseigneur le duc

de sauoye et daouste pour vng chescun qui cen

treviendra. Et si les seigneurs bampneretz riere

eulx et les ehastellains immediatz riere leurs

ma'ndementz ne font diligence en ce que dist est

et de rendre lesdicts roulles dans ledict terme.

len sen prendra a eulx pour linterest de mondict

seigneur nostre prince et de tout ledict pays.

Plus et afIin que le pays ne demeure despour

ueu de viures a este dist que len ne doibie ven

dre aulcuns viures en grez a nul estrangier sans

licence et permission .sur peyne de laperdition de

telz viures et de xxv escuz pour vng chescun et

chescune feys quil contreuiendra . et que lon en

doibie faire les detiences.

Plus et añin que lon sache de quoy lon se ‚

pourra ayder a vng besoing . a este arreste que

len face la description de tous viures en tout le

pays en commencant a ceulx du prince . et tant

de lesglise que de la noblesse et du peuple. et

que chescun doibie ebeir a ce effect aux commis

saires qui seront sur ce deputez par mondict sei

gneur le mareschal faisant foy de leur pouuoir et

d commission . sur poyne de rebellion et de lindi

gnation du prince pour chescun seculier. Et se

ront tenuz telz commissaires de vacquer et dili

genter a telles descriptions et les enuoyer inconti

nent a mondict seigneur le mareschal pour appres

auoir veu lesdictes descriptions ordonner et man

der ce que sera de besoing pour les reduyre con

seruer et retirer et en vser au meins mal et a la

moindre foulle du peuple que sera possible . ensi

que mieulx et plus along sera aduise par mon

sieur nostre prelat mondict seigneur le mareschal

messieurs le bailly et commys . a quoy chescun

sera tenuz dobeir sur la mesme poyne que dessus.

Plus que les oliiciers doibient contraindre tous

maistres faiseurs de pouldre et de saulpetre a tra



x ооЗ Атт: E DocUMeN'rl 1004

(Алло «542) (Anm mz)

uailler le plus dilligentcment que faire ce pourra a exiges a tout le moins la moytie . baillez et desli

pour en fournir a ceulx du pays qui en auront

besoing a pris raisonnable . саг null-re ce quil a

du souffre en la cite lon a donne ordre den fere

appourter plus largement а prys raisonnable. Et

si lcsdicts maistres en font en quantite dont ilz

ne se puissent delTaire ou quil en pourte quelque

aultre interest . ilz seront releuez a la charge du

pays et a cella on donnera bon ordre.

Plus et pource que en toutes les contrees par

ou les ennemys pourront fere entreprinse ont

este reforme les cappitaines de lautre foys et mys

daultres aux lieulx de trespassez qui ont fait le

serment . a este dist et ordonne quil soyent en

tierement obeiz et assistez de lous les subgectz

mediatz et immediatz respectiuement a la forme

des lettres commissionales qui leur seront faictez

et bailleez.

Plus et pareillement a este dist et arreste que

quant ilz sera requys de mander demander le se

cours.en cas toutesf'oys de besoing et non aultre

ment pour non charger le pays. soyent depulez

commissaires tous telz quil seront aduisez par le

dict seigneur pour guider el. conduyre les capi

taines et soldatz qui viendront a laide et secours

du pays et pour leur fere pourueoir de viures

et lougers a prys et taub; raisonable . Lesquelz

commissaires pourteront les lettres de la charge

et commission que leur seront sur ce faictez et

baillez . soyent dominicales ou de mondict sei

gneur le mareschal. et seront entierement obeiz

et assiste sur la mesme poyne que dist est de

rebellion et de lindignation du prince pour vngr

chescun et pour chescune foys quil contreuien

dra. Et auront charge lesdicts commissaires de

fere ledict laulx auecques les sindicques et procu

reurs des lieulx.

Plus a este dist pareillement que ceulx qui se

ront commys au faict des feuz et fumee qui se

feront en cas de dangier dans le pays. assauoir

les feuz la 'nuth et fumee le jour. et lesquelz

commys pourteront leur commission soit par let

tres patentes ou de mondict seigneur le mareschal

soient pareillement obeiz et assistez sans reddite

ny difliculte quelconque sur la mesme poyne que

dist est . Et auront charge entre aultres dauoir

loueil de non fere telz signez sinon au besoing

au temps de dangier comme leur sera ordonne

et non aullreincnt pour non esmouuoir le pays

sans cause.

Plus a este dist et ordonne aßinc que victuail

les ne faillent suruenant lafere.que les viuandiers

soient des principaqu de la cite et des mande

inentz respectiuement ayantz de quoy . qui pren­

dront des viures a leur priue non la ou ilz en y

aura et sobligeront a honueste terme . et a cella

seront obeiz sans diíïiculte comme dessus.

Plus a este dist et concluct que les deniers

qui ont este taille et ordonne pour la solde des

compaignons quant ilz viendront a marcher soyent

\

 

urez entre les mains de procureurs et sindícques

pour le garder jusque a ce quil soit temps de

les desliurer ainsi quil leur sera mande pour lef.

f'ect que dessus et non aultrement . car suruenant

lafïere ilz ne seroit temps de recouurer la taille

pour fere marcher les compaignons . et [en] [el

cas fault que tout soit prest promptement et sans

attente.

Plus a este dist que suruenant laffere . si lon

entend qui vienne den hault . lon doibie fere la

mas des gens et compaignons de guerre en ceste

cite. et sil vient du couste dembas quil se doibie

fere a verrecz aflin quil soyent tous prestz tous

pourte en lun au lautre lieu pour mander ca et

la cellon le besoing pour non auoir poyne de les

assembler afïin de gaigner temps.

Plus et pour ce que lon trouue vng armurier

de milan qui veult venir dedans le pays auecque

marchandise pour seruir ceulx qui auront de be

soing pourueu quil est (ait) quelque commodite a

cause de sa poyne et du port. cella [а] este re

mys au bon plaisir et aduys desdicts seigneurs

pour aduiser a ce quil debura auoir pour la

moindre foulle du pays pourueu quil soit seruy

pour son argent pour la munition et forniture des

harnois et darmes. Et de mesmes se remettent

ausdicts seigneurs touchant les gaiges de ceulx qui

ont charge de bulletins et pour la garde des pour

tes de bard.

Plus et pour aultant quil suruyent beaucoup

de charges journellement tant pour despecher es~

pies que aultrement. qui ne se peult faire sans

argent et que a present il ny a de quoy en la

bource . comme a cause des assignations faictez

tant a monsieur de la tour que a aultres qui

sont crediteurs du pais . et toutesfoys ne semble

estre a propoz de dresser tailles ny engarîer pour

ce coup pour le soulegement du peuple . ont prie

lesdicts seigneurs aduiser et dresser les moyens

pour y fournir par emprompt ou aultrement.et

auecque le temps ilz sen acquitteront.

Plus a este dist et concluct que les present:

cliappitres soyent publiez et notifliez par toutes

les parroisses la prouchaine dimenche sil est ров

-sible affin que narme ait cause dignorance et

chescun puisse scauoir et entendre ce quil aura

affere.

Plus a este dit et conclud en ensuyuant les

aultres defTenses par les chappitres aultres foys

publiez que narme de quelque qualite que ce

soit ne doibje aller hors du pays sans le conge

et licence du seigneur ou officier principal du

lieu. et ce soub la poyne dessusdicte.

Fuerunt publicam suprascripta eapilula die martis seplima

martiì anno mo vc quadragesimo secundo in pontileis el. 10

cis solitis per discretum Laurencium anisodi manderium ci

uìtatis et burgi presentibus . . Bartholomeo de car

reria Martino philipponis nobili Bartholomeo de bocza Mar
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cello ansermeti Anthouio catherelli Remygìo chauanellì et а

Anthonio donio testibus.

Saluard

 

Facta in dicto consilio per illustrem dominum

comitem challandi narratiua sicuti . insequendo in

vltimate tento consilio resoluta.fuit mandatum ad

illustrem dominum marquisium dez vax dominum

dez granvoles . qui dominus dez granvoles recessit

yspagniam . et ad quem dominum marquisium fuit

missus dominus secretarius prefati domini comitis

challandi cum capitulis nunc factis . qui valde ga

uisus est de ordine dato . et dicte littere per

ipsum dominum marquisium mandate ibidem lecte.

et quia parum prodesset ingens fama sine ef

fectu vt vnus quisque sciat quid sit acturus fuit b

datus ordo prescriptus . quem omnes . videlicet

prefatus dominus comes challandi dominus nusii

dominus sancti Petri pro ipso et dominis sancti

Martini nobilis Anthonius vaudani pro dominis

vallesie fenicii breysonie sarri et dez ryns . appro

bauerunt . Cetere communitates ibidem euocate

pariter gratias agendo prefato illustri domino co

miti et ceteris dominis commissis de eorum labore

et penis circa premissa adhibitis eos rogando vt

dignentur perseuerare et omnia debite execucioni

demandare . Et testimoniales

 

(1) Sun LA Revision DES снпштввз ввишвввмныт

РАПСТЪ POUR LA DEFFENSE DU PAYS A ESTE avulsa c

ET CONCLUCTZ COMME SENSUYT

Premierement de continuer les processions en

toutes les parroisses du pays tous les jours sil est

possible au a tout le moyns les dimenches et fe

stes entre ci et la saincte sepmaine . durant la

quelle et aussi appres . jusques a la dimenche de

quasimodo . soy feront tous les jours lesdictes pro

cessions oultre les particullieres deuotions que au

ront a faire mesmement ceulx qui seront en estat

de grace alTyn quil playse a nostre seigneur nous

auoir en sa garde et protection et nous donner

victoyre contre noz ennemys. veu le bon droit

que nous auons. Et a cella playra a monsieur

nostre prelat recharger et donner ordre. d

Plus que ceulx qui ont charge de fayre les

bulletins darriuee que les estrangiers soy presen

teront a eulx pour auoir iceulx bulletins ou leur

rendre les precedentz soyent tenuz les remettre a

lollicier plus prouche pour estre interroguez et

examinez auecques serment. et feront appres les

dicts bulletins ainsy que par ledict ollicier leur

sera ordonne suyuant au demourant le contenuz

du second article qui en est couche aux derniers

chappitres.

(l) Liber commi сшита: Auguste, vol. l, foll. 409 е 403. —

La sola data di questi Capitoli mostra che furono deliberati in

una delle tornate dell’Assemblea 1° marzo. Manca però il Verbale

ed ogni altro documento relativo a questa seduta.

(Anno 1542)

Plus quil playse a monseigneur le mareschal

fayre auancer larmurier qui doibt venir de mylan

et donner ordre de pouuoir recouurer des picques

et harnoys comme luy a pleu en prendre la

charge.

Plus aussi de pourueoir touchant les signes et

pareillement les viuandiers a la forme des vieulx

chappitres et aultrement comme il aduisera pour

le mieulx en commencant a la cite touchant les

dicts viuandiers.

Plus que les chastellains rìere leurs mande

mentz et les seigneurs bampneretz riere eulx don

nent le serrement aulx diseniers de bien et lo

yallementI seruir et de dire si tous ceulx qui

sont mys aux rolles sont bien enbastonnez sans

supporter narme . donnant ordre den fayre four

nir ceulx qui ne le sont. Et que a ce ilz soyent

compellyz a la forme du nl]e article qui en est

couche esdicts derniers chappitres. Et que dudict

serrement et rapport fait par lesdicts diseniers

les seigneurs bampneretz et chastellains respecti

uement en doibient aduertir mondict seigneur le

mareschal et le luy mander par escript en dedant

le terme de six ou sept jours ci appres des

clerez.

Plus que tous ceulx qui nont mande les rolles

entiers comprenant les compaignons des dequ

eslections et tous les ~aultres qui sont aptez ap

porler armes soyent tenuz les mander incontinent

et y coucher aussy et nommer ceulx qui seront

pour pyonlers et qui ne sont aptez a porter ar

mes. Et quilz enuoyent incontinent lesdicts rolles

en dedans ledict terme de v] ou vi] jours sans de

mander aultre respit ny deslay sur poyne de lin

dignation du prince et aultres contenues esdicts

chappitres. `

Plus que lon permette a ceulx du pays pourter

et trafliquer de leurs viures par le menu cellon

la coustume par le passe pour secourir a leurs

necessitez et quil ne se face point dabbuz.

Plus que la description des viures se face en

tous les mandementz du pays. assauoir par les

seigneurs bampneretz riere eulx et les chastellains

rìere leurs отсев faysant fere le serrement aux

subgectz de reueller ce quil en ont et mettant.

par escript ce quil en auront et rapporteront par

leur serrement. Et que tel rapport soit enuoye a

mondict seigneur le mareschal en dedans ledict

terme de sept jours.

Plus que en tous les mandementz lon face di

ligenter les fayseurs de pouldre de besoygner de

leur mestier . et que les arquebutiers soy fournis»

sent de pouldre a reyson de troys liurs pour vng

chescun. Et seront tenuz lesdicts seigneurs hamp

neretz et ehastellains aduertir mondict seigneur le

mareschal combien il y a de fayseurs de pouldre

riere eulx respectiuement. aussi sil en y a beaul

coup de faicte. Et ce en dedans lesdicts sept

ìours.

Plus que par tout lon doibie faire mauldre
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force farines et que chescun riere soy y donne а bus euocatis . Narrat insuper quomodo hec, рама

ordre .et pareyllement que tous les compaignons

aptes а porter armes soyent prest dans Iedict

terme de v1] jours . .pour fayre la monstre si

besoing est.

Fait en la cite daouste le “у“ де шаге 11111

vc x11).

 

A. 1542 - Н Giugno

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta - Re

lazione del conte Renato дд Challant intorno ai

casi di guerra, e sue proposte di armamento

generale. Dichiarazioni 'varie дед 001157‘е5адд‚` е

loro oferte' di Contributo in armi e danaro.

(i) CONSILIUM GENERALE TENTUM DIE QUATTUORDE

CIMA шип .ANNO MILLssIMO QUJNGEN'rnsIMo QUADRA

GEsIMo sEcUNno IN MAGNA AULA GONUENTUS sANc'rI

FnANcIscI сомы ILLUsTnI ЕТ MAGNIFICO DOMINO со

мятв CHALLANDI ммхвеснцьо ЗАВАПШЕ ET MAGNIFICO

DOMINO ANTHONIO нынешних DUGALI CONSILIARIO

BAYLLIUO vALLIsAUGUsTE

Assistentibus spectabilihus et potentibus dominis

Bartholomeo filio domini Anthonii condomini san

cti Martini .pro domino breyssognie dominus Geor

gius eius filius . nobilis Anthonius vaudani pro

dominis vallexie . pro dominis nusii spectabilis

dominus Johannes vulliet dominus Sancti Petri.

Gabriele de turre . Bernardino де introdo . Ste

phano де auisio pro fenicio.nobilis Anthonius

vautlani . pro ciuitale domini sindici . pro castro

argenteo Petrus kvallionis . pro valledigna Guillier

mus bredellini et pro baylliuatu. . . . . . .(î).

pro mandamento quarti dominus castellanus quarti

nobiles Jacobus de turre Rodulphus de turre et

Ludovicus porliodi . pro mandamento clìti egregius

Franciscus cauda locumtenens.pro monteioueto

castellanus loci Georgius mistralis et Jacobus de

crista . pro bardo nobilis Phililiertus mistralis

castellanus.

Ibidem prefatus illustris dominus Gomes chal

landi coram omnibus prefatis dominis bampne

retis sindicis ac aliis electis pro gubernio tocius

patrie де mandato prefati domini bailliui ad 1111—

5иешод1 consilium euocatis narrat huiusmodi con

silii causam . et licet totus populus huius patrie

habeat Едет et dederit potestatem dominis ad

hoc deputatis tamen nolunt ipsi domini ad hoc

deputati quicquam concludere nisi ipsis omni»

(l) Liber Сопит ciuitatis Auguste, vol. l, foll. 407 е 408.

(9) П Ms. ha eguale spazio in bianco.

est armigeris ipsam patriam invadere optantibus

circundata et dietim habundant armigeri apud

partes pedemontanas . sed causantibus bonis de

uotionibus huiusque patrie vnione creditur ьис

vsque ipsa patria preseruata . vicinis nostris in

vasis restantibus amictis . Ex quo non ingrati

sed deo gratias agere debemus eidemqne ecclesie

ac iusticie mandatisque eorundem parere et ani

mum induere capitulaque alias facta secunda (sic)

tempora esse exequenda pro reputacione honoris

et preseruatione nostrum et patrie nostre. Et

propterea iniuncxit prefatus dominus mareschallus

virtute sui ofiicii mareschallie omnibus nobilihus

dominis bampneretis et aliis nobilibus et diuitibus

vt habeant se preparare ad arma pro tuhitione

patrie secundum debitum quod habent prefato do

mino domino nostro ratione feudorum ab eodem

mouentium prout boni et veri vassalli et Subditi

facere tenentur . et hoc hinc ад дош1п1со in octo.

et se representare aut refferre vt videantur qui

poterint armari et sciatur quibus armis. Ceteri

vero non nobiles nec diuites monentur vt eorum

dehitum quantum poterint faciant taliter quod ре.

tria bonis muniatur armigeris. Et lacius fuit nar

ratum et conclusum prout in capitulis hodie con

fectis ibidem consutis (1).

Quibus propositis et remonstracionihns factis.

redditis debitis graciarum actionibus deo . illustris

simo . ac prefato illustri domino mareschallo et

dominis commissis де omnibus penis per eos ас.

ceptis . se obtullerunt omnes . primo ipse dominus

mareschallus dominus Bartholomeus 1111115 domini

Sancti Martini et omnes alii superius nominati.

eorum reddere debitum quilibet ipsorum pro rata

sibi contingente. Et pariter nobiles Petrus de ruyna

Johannes де arculo Rodulphus fahri Johannes Fran

ciscus vaudani sindici ciuitatis et burgi auguste

Yolius de cre ac Aymonetus lauelli . Pro manda

Inento gigniodi Laurentius de lauenchia et Bar

tholomeus facient . pro stipullis bocza Sanctis Re

migio et Heugendo dictus Petrus vallionis . pro

villanoua Guilliermus iocole . pro valle sauarenchia

Georgius malliet et Guilliermus breydellin pro val

ledigna. Et ceteri omnes superius nominati pro

eorum mandamentis respectiue se pariter offerunt

supplicantes vt capiatur de eorum sociis sulïicîen

tibus et quod habeatur respectus ad eorum v0

luntatem et potestatem et onera iam supportata.

se offerendo Semper parere mandatis prefati do

mini mareschalli et dominorum ad hoc deputato

rum.

Et de premissis precipiuntur testimoniales.

 

[1) Di questi capitoli però non v’è traccia.
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A, 1542 ­­ l’ Settembre

VAL DÍAOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta ——

Nomina di quattro plenipotenziarii per la con

clusione di un nuovo patto di neutralità col

Re di Francia..Ännunzio per parte del conte

Renato di Challant del seguito accordo; sue

_ proposte di fondazione d’una Cappella comme

morativa al nome di Gesù е di ulteriori prov

vedimenti militari e jinanziarii. Rinvio della

prima proposta ,­ accettazione delle altre, e no

mina di una Commissione di liquidazione dei

debiti e delle spese. Ordine di pagamento (Ганг!

due fiorini per fuoco in acconto della taglia

generale di quattordici ßorini. Assegno di scudi

seicento al conte di Challant per rimborsi e

compimento di una _fabbrica d’armi.

(l) CoNsILIUn GENERALE тактом 1N MAGNA AULA

coNUEN'rUs sANc'ri FaANclscx mE rama sEPTEMams

1542 сомм ILLUs'ral Domino RENATO сомта caAL

щш nAasscALLo sAnAUmE ET NoaiLi MAaco EN

львввт vIcEaAvLmo vALLisAUGUs'rE

Assistentibus reuerendissimo domino Petro ga

ziui episcopo augustensi reuerendisque dominis

Johanne gignodi preposito auguste Begnino de

pensa Vrbano de auisio et Bartholomeo berthodi

canonicis ecclesie cathedralis beate Marie auguste

et ipso reuerendo domino Vrbano pro reuerendo

domino preposito canonicis et capitulo sancti

Egidii verreciì . reuerendo domino Ybleto de fran

cesia canonico sancti Vrsi Bernardo bnllhntas sa

crista sancti Vrsi Bernardo de boue curato sancti

_Laurencii nominibus suis et tocius cleri . magnificis

dominis Francisco filio Ludouici et Francisco tilio

Philiberti ex dominis vallesie . Jacobo condomino

nusii . Johanne vulliet domino sancti Petri castri

argentei suo et dominorum Anthonii et Perceualli

dominorum pontis sancti Martini . Gabriele sar

riodi ex dominis turris et Humberto sarriodi ex

dominis introdi . Anthonio et Guillielmo ex domi»

nis auisii . Anthonio vaudani castellano et pro do

minis fenicii breysouie sarri et dez гуле . suis et

aliorum dominorum dictorum locorum commen

datorum (l).Anthonio berthinis et Glaudio bo

schuti sindicques . et auecques eux nobles Roulz

faure Panthalon vaudan Rene lostan Anthoine dez

bocza Bonauenture vaudan Barthelemy chirietez

Paul vorbert Jehan saluard ' Gra rolyn Jaques

bernard Authoene soldon Franczoes meynet Jehan

Franczoes beylet.et omnibus aliis in instrumento

procuratorii inferius desoripto nominatie.

Ibidem dominus marescallus exposuit quod .deo

propicio О) . tract[at]um fuit de federe inhiendo

(t) Liber Сопит ciuitatis Auguste, vol. i, toll. 413 u°­418 e 419.

Mon. Hist. pair. XIV.

DELLE Assmann;

а

b

C

RAPPRESENTATIVE l o l o

(Jano 154:)

cum eccelentissimo francorum rege vt hec patria

paccitice et absque bello permanere possit . sub

tamen obedientia et subiectione ducalis Excellen

tie . ex quo requiritur instrumentum per tres sta

tus ibidem euocatos fieri procurationis . Vnde in

tellectis propositis parte prelibati illustris domini

comitis fuit . tocius patrie perpensata vtilitate . vt

infra sequitur ipsum factum procuratorium . et

-quoad astas quod quilibet capere debeat secun

.dum focagia et in rata prout in bilietis super hoc

faciendis.
Et testimoniales. l

(l) Au nom de nostre seigneur amen . Lan de

grace prins a sa natiuite mil [v°] quarantedenx.

lindìcion quinzieme et le premier jour de septem

bre . [Comme que ce] pays de la vauldaouste et

les troys estats dicelluy despuys le commen[ce­

ment de ees] troubles ayent serche et trauaille

par tous honnestes moyens de[ux conseruer] en

laccoustumee deuotion et obeissance quilz doi

bueut a la tres[illustre maison] de sauoye.sans

fere chose qui leur puisse estre improperee ny

[donner iuste] occasion diniure soit redondeo a

narme . et soit ainsi que continu[ant en ceste]

voulunte ilz desirent et vueillent de tout leur

pouuoir si bien viu[refet voysiner] auecques leurs

voysins que chescun cougnoisse le sens de leurs

[intentions estre] tel. et cougnoissantz le grant

bien et auantaige tresfructueux [que peut] porter

le beneliìce dune tresue a lexemple des choses

passeez au [commung prouflit] bien et repos tant

de ceste vallee que de la tharentaise et aultres

[pays de sauoye] et de piemout qui sont de pre

sent au pouuoir et soubz lobeissance du [Roy]

Pource est il que personellement constituez entre

les mains de [nous notaires] et en la'presence des

testimoings су appres nommez [assauoir reueren

dissime] seigneur et prelat monsieur Pierre gazin

euesque daouste pour luy . . . de venerablez mes

sire Jehan ginodi preuost messieurs Bening pen[sa]

et Bartholome berthodi chanoynes de lesglise ca

thedrale daouste . . . . . chappitre . messire Yblet

de francoise messire Bernard bu[fl`antas] . . . et

messire Arnad du beuf chanoynes de Iesglise col

d legiale de [sainct Laurent] au nom de reuerend

seigneur messire Francois royer commendataire

perpetuel . . . . .collegiale et au nom denlx et de

tout le chappitre dicelle .Vrbain dauise aussi pour

reuerend messire Augustin ferrier . . . et chappi

tre de sainct Gilles pour .et au nom pareil-lement

de messire Panthalleon . . . de sainct Jaqueme

daouste . faisantz lesdits seigneurs desglise dessus

nommez . . . au nom de tout le clere du diocese

daouste . et illustre et p[uissant] monseigneur Rene

(l) Le molte lacune che presenta quest’atto di procura sono

dovute alla corrosione marginale del Manoscritto. A talune, ma

pochissime, si è supplito colla lezione in parte conforme degli

atti consimili che si rogarono il 4 aprile 1637 e il 9 febbraio

1654.
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conte de challant . magnilliques nobles et spec[ta­ a lieu nobles George et Guilliame mestral . pour le

bles Francois] fìlz de feu messire Loys et Fran

cois filz de' feu messire Phillibert [де valleise]

des seigneurs dudit lieu . Jacques de nux des sei

gneurs dudict lieu .Jehan [vulliet seigneur де]

sainct Pierre chastelargent faisant tant a son nom

priue que de messieurs Anthoine et Perceual du

pont sainct Martin seigneurs du[dìct lieu] a ce de

pouuoir soutIisant . Gabriel sariod des seigneurs de

la tour [et Humbert sariod] des seigneurs dintrod .

Anthoine et Guillelme des seigneurs dauyse et An

thoine vaudan comme chastellain et tenant le lieu

et pour la part de messieurs de fenix de breis

soigne et de sarre absentz.faisantz lesdicts sei

gneurs bampneretz tant a leur propre et priue

nom comme aussi pour la part et au nom des

aultres seigneurs desdicts lieulx leurs consurtz et

aussi des aultres seigneurs et gentilzhommes du

pays absentz . et chescun deulx. respectiuement

pour leurs subgectz . et pour la communaulte de

la cite daouste et du bourg sainct Ours commen

dables Anthoine bertarin et Glaude bochu sin»

dicques et auecques eulx nobles Rouldz faure

Pantlialleon vaudan Rene lostan Anthoine de bocza

Bonauenture vaudan Bartholome chiriete l’aul vo

bert Jehan saluard Gra rolin Jacques bernard

Anthoine soldon Francois meynet Jehan Francois

beylet et Panthalleon de les citoyens bourgeois

et conseillers desdicts cite daouste et bourg sainct

Ours . et pour les parroisses et mandements de

gignod destroubles et de sainct Bemys despen

dantz du bailliuaige noble Anthoine de bocza

Yoille de cre Aymonet clauel Jehan vulmian .

faisant tous les dessus nommez pour eulx et au

nom de la cite et de tout le ressort et mande

ment dudict bailliuaige daouste respectiuement.

pour la communaulte de la uille noue et mande

ment de chastelargent en general Pierre vallion

Glaude rosaire Guillaume iocola et Jehan libo.

pour la vallee et les parroisses et communaultez

de toute la vauldaigne noble Jehan malliet et

George malliet son frere et Guilliame bredellin.

pour les parroisses de quart де vaulpelline donye

roysan dolomont et oyace et generalement de tout

le ressort et mandement dudict quart nobles Jac

ques et Rouldz de la tour Loys porliod Francois

rolin Martin chauour Bernard raclo Christophlc

de veyni Jehan de Pierre gerba Jehan albaneys

Nicolas de Pierre de vineys Anthoine de Mathieu

de petit Jacques Laurens ferrex Panthalleon de

clauselline et George marquix . pour le mande

ment de с1у comprins les parroisses de varaye

anteys tornyon vaultornenche sainct Denys et

chambaue noble Francois cauda tenant le lieu

du chastellain noble Jehan salluard Jehan des

granges Andree janol Jehan passerin et Vincent

gorret . pour le mandement de montiouet et les

parroisses et communaultez dicelluy comprins sainct

Vincent ymareise sainct German et montiouet

Pierre faure tenant le lieu du chastellain dudict

d diets estatz mesmes si leur . .

„J/r", Y

mandement de bard les parroisses et communaut

tez dicelluy noble Phillibert mestral chastellaìn

dudict lieu . tous les dessus nommez sindicques

procureurs commys et deputez des parroisses

communaultez et mandementz susdicts pour et au

[nom des] manantz et habitantz dun chescun ге

spectiuement . et pour lesquelz ilz se font fortz et

promectent si besoing est le contenu en ce pre

sent instrument en tant quil touche [chescuni]

mandement respectiuement . et tous ensemble tant

ecclesiastiques que [nobles?] et communes susnom

meez faisantz et representantz le corps des t[roys

estats en] cedict pays de la vauldaouste. Lesquelz

de leur bon gre franche v[oulente et] certaine scien

ce ont fait cree constitue depute et ordonne font

[creent] constituent deputent leurs procureurs ac

teurs facteurs negociateurs expeciaulx et gene

raulx . la speciaulte non derogant a la generalite [ne

au contrairei] assauoir noble et Spectable seigneur

messire Gabriel des seigneurs de la tour [Nycolas]

de la creste chastellain de quart Jehan Francois

vaudan et Hugues . . . et acceptantz ceste charge

auecques plain pouuoir et mandement . . . au

nom desdicts estatz eulx transporter della les

montz et premierement a chambery [par deuersl]

magnilïique et puissant seigneur maistre Reymond

pellisson president. . . qui a heu la premiere com

Inunication et adresse de l’alfere . еЕ dez la passer

plus auant jusques en la cite de lyon par deuers

tresrfeuerend en] dieu et tresillustre seigneur

monseigneur le cardinal de tournon lieutenant . . .

pour et aflin de reprendre le benefïice de la

tresue seurete et . . . . . guerre et ycelle trecter

dresser accorder et conclourre auecques . . . еЕ

ledict seigneur president. lun seul ou tous deux

par ensemble comme . . . . . aduise . et ce aucc

ques les chappitres et capitulations en tel cas .. .

pour le temps et cellon quilz verront pour le

mieulx jouxte leur . commun bien et repos

tant de ce pays de la vauldaouste que de tha

[rantaise et aultres] pays circonvoysins qui sont

en lobeissance de sadicte majeste de . . et gene

ralement de en ce que dist est capituler contrae-y

ter fermer . . accorder tout ce que feroint les

. estoint . encoures

quil y eust cas qui requist mandement plus [ex

ргев]. ЕЕ ргошесЕепЕ premierement ledict seigneur

euesque en mectant la main [а 1евЕошас а1а] ma

niere accoustumee de prelat et tous les aultres et

chescun . . . pour leur foy et serement fait sur

les sainctz euangilles e[s mainsl] de nous no

taires et soubz lohligation de leurs biens auoir. . .

et aggreable tout ce que par lesdicts procureurs ou

troys en la [faulte du ?] quatriesme si par necessite

de maladie il ne si pouuoit trouuer sera en ce

que dist est fait capitule promys et accorde sans

jamais aller au contraire . en renuncant a tous

droitz dont ilz se vouldroint ou pourroint aider

au contraire . saulfz toutesfois et reserue entie

,1
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rement et preallablement en toutes les choses

susdictes chescune dicelles et leurs dependences le

debuoir dobeissance lidelite et subgection que les

dicts estatz auecques tout ce pays manantz et ha

bitantz dicelluy tant en general que en particulier

ont et doibuent a nostre tresredoubte et souue

rain seigneur et prince monseigueur le duc de

sauoye et daouste Charles deuxiesme de ce nom

et ses hoirs et successeurs . auquel debuoir nen

tendent aulcunement dei'oguer ny preiutliquer ains

en icelluy demourer et perseuerer . et pareille

ment en leurs priuilleges franchises libcrtez et

coustumes. Desquelles choses lesdictsiestatz on

requys a nous notaires soubz signez recepuoir in

strument publicque et ont prie mesdicts seigneurs

leuesque daouste et conte de challant le sceller

de leurs scelz pour plus de foy et de fermete au

nom de tous eulx. Et dabondant ont ordonne y

estre mys le scel deladicte cite dont lon a accous

tume duser despuis quelque temps en ca en tous

actez concernantz luniversalite du pays. Fait en

la cite daouste assauoir au couuent sainct Fran

cois .lieu accoustume pour la congregation des

estati . spectables messire Marc Anthoine deca

pris docteur en medicine et noble Orsellin des

seigneurs de rencor escuyer testmoings a ce pre

sentz requys et appellez.

Et moy Martin auoyer notaire imperial qui

auecques Francois iaquemod mon compaignon

aussi notaire et les testimoings susnommez ay este

present en toutes les choses susdictes et en ay

recepu linstrument susescript. encoures quil soit

grosse daultre main que la myenne . pour ce me

suy cy soubz signe de monl seing en tel cas

accoustume en foy et testmoinage des choses

susdictes.

Et moy aussi Francois jaquemod notaire apo

stolique qui ay este present es ‘choses susdictes et

receu le susescrip instrument auecques ledict auo

yer mon compaignon aussi notaire .pour ce est

il que me suys pareillement soubsigne de mon

seing en tel cas accoustume.

CONSILIUM GENERALE TENTUM lN MAGNA AULA CON

UENTUS SANCTI FRANCISCI DIE MERCURII QUARTA

OCTUBRIS COBAM ILLUSTRI DOMINO COMITE CHALLANDI

SABAUDIE MARESCALLO ET ~ililAlìCO ENJALBERT VICEBAY

LIUO VALLIS AUGUSTE

Assistentibus magnificis dominis Johanne Fran

cisco condomino vallesie . Ludouico condomino

nusii . Johanne vulliet domino sancti Petri . Ka

rolo Jullio et Johanne Francisco eius filiis . Ga

briele condomino turris sarriodorum . Stephane de

auisio condomino nusii . Nycolao de crista castel

lauo quarti .Anthonio vaudani castellano et no

mine dominoruiii fenicii breysonìe sai-ri et dez

Non. Hist.­ patr. XIV.

а

Ь

C

nAPrneseN'rArlve 1 o 1 4

(Anno H42)

ryns pro tota nobilitate paribus imparibus et ban

neretis huius patrie. Anthonio berthinis et Glaudio

hoschuti sindicis ciuitatis et burgi auguste.Lu

douico de castromonte . Ludouico de valle. Во

dulpho fabri . Johanne Ludouico vaudani . Jacobo

de turre . Anthonio de bocza . Grato rolini . Rey

nerio lostani . Rodulpho de turre . Bartholomeo

chirieti . Bertrando regis . Johanne martinet . ty

banden . Anthonio soldon . Johanne passerini . Guil

lielmo ìocole . Johanne Francisco cauda vicecastel

lano cliti . Francisco de crista . Petro veteris pre

posito marescalIOrum . Philiberto mistralis castel

lano bardi . Georgio eius fratre . Francisco iaque

modi . bredelini . Laurentio lauenchìa . Yolio de

cre. Ludouico porliodi . et pluribus aliis tocius pa

trie ad huiusmodi consilium euocatis . Ibidem illu

stris dominus comes challandi narrauit execucio

nem conclusionis et arresti in vltimo Consilio facti

/

super truga facta cum francorum rege .que truga .

dono dei fuit conclusa ad un“ annos proximos

prout ipsi ambasiatores videlicet spectabilis domi

nus sarriodi nobilis Nicolaus de crista et. Johan

nes Franciscus vaudani ibidem retulerunt et fuit

lectum per magnificum dominum sancti Petri pre

dictum . Quare inherendo alias in presenti loco

per tres status ordinatum consuluit capellam vnam

in nomine Jesu super sancto . . qui est locus

magis eminens cum vna tela pulcra et descrip

tione cause edilicationis dicte capelle esse fiendam

et die assignando in eadem debere celebrari vna

magna missa cum vna processione gratias deo

agendo.

Item continuare deuociones eciam et vnionem.

Item satisfieri concessa et penam ipsorum am

basiatorum et ipsius domini comitis.

Et pro premissis et dicta facienda facienda ca

pitula (i) esse reuisionem talliatorum et exactorum .

et vnam esse fiendam capellam et de eciam re

scribendo illustri domino marquisio de gax et re

uisione sociorum et armorum non vendendorum

sed omni mense esse reuidendorum.de tiendo vno

memoriali dc omnibus agitatis durantibus strepiti

bus armorum . super astis recipiendis in rata fo

cagiorum .de buletinis finito isto termino non am

plius faciendis excepto in bardo cuius loci porta

custodiatur.

CHAPPITBES PAICTZ PAR LES TBOYS ESTATZ ASSEMBLB YCl EN

LA CITE DAOUSTE LE IIJe JOUR DU IOYS DE OCTOBRE 1111. Vc XLI]

Premierement que auoyr entendu par les rap

port de leurs enbasseurs qui sont reuenu de

lyon le contenu de la tresue quil ont conclut et

arreste auecques le reuerendissime seigneur car

dinal de tornon lieutenant du roy treschrestien

ayant a ce pouuoir special de sa majeste pour le

terme de quatre anneez durant lequel ce pays ne

doibie estre inuehy moleste ny trauaillie [par] le

dict seigneur ses amys [et] subietz tant de caz

que dela le montz alliez saudartz et adherantz par

193
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guerre et voye de faict .

sage ou anltrement. et que au surplus le traßic et

commerce soit libere et aouuert dung couste et

daultre. Ilz en sont tresjoyeulx. et appres en ren

dre graces a monseigneur remercient bien hum

blement monsieur le reuerendissime nostre prelat

et monsieur le mareschal.aussi messieurs les сош

mys de laz poyue quil ont prynse a ladresse et

conduicte dicelle . intendantz entierement lobser

uer tousiours soubz lobeissance de nostre tresre«

doubte seigneur monseigneur le duc de sauoye et

daouste qui a este amplement reseruee par ladicte

tresue.

Plus et recognoissant la grace que nostre sei

gneur leur a faict de les conseruer jusque усу еп

tre tant de troubles et dangiers et añin quil en

soit memoire a jamays . ont arreste et concluct de

fere et dresser en ceste cyte sur ledict vot qui

est au plus pres dou bouttier vne chapelle au

nom et lhonneur de Jesus aux communs fraiz et

despens du pays auecques sollempnization de fe

ste vng jour nomme les deuotions et processions

necessaires . en la sorte et maniere que par mon

dict seigneur nostre prelat sera plus au long

aduise mande et ordonne par ses lettres.

Plus et oultre ce a este arreste que lon doibie

tousiours continuer les deuotions en tout le pays

viuant en lamour et crainte de dieu et perse

uerer en lacoustume et vnion et concorde pour

estre le vray instrument dont nous sommes si

bien trouuez jusque cy et qui nous guidera jus» с

ques au bous.

Plus et que non obstant toutes aultres choses

lon doibie tousiours auoyr leueil au boys ce pen

dant que ces troubles dureront. si que narme soit

si aouse ni si hardy ne vendre donner ny aultre

ment se deffaire en sorte que se soit de ces bas

tons et armures ains que chescun soit continuel

lement prest en tout euenement de besoing pour

la delfence du pays . Et [а] ce effect que tous

les moys les deseniers facent la reueue sans fere

monstre de leurs desenis pour les fere entretenir

cmbastonnez et en ordre.` Et que sur le tout

messieurs les otïiciers facent les commandement

et delfenses en tel cas requis et necessaires re

spectiuement.

Plus ont arreste et concluct que pour pouuoir

tenir credict enuers ceulx qui ont preste pour

despescher lesdicts enbassadeurs et aussi mondict

seigneur le mareschal du voyage quil a faict a

meylan pour ces manters (sic). ensemble tous aul

tres qui sont crediteurs du commun . et parelle

ment pour paracheuer le martinet des harnoys qui

a este encommence pour le bien du pays ausi . et
pour poruoir aux premiers fraiz­ de ladicte chap

pelle lon doibie voyr et aouyr les comptez de

messieurs les recepueurs des taillies . souldon et

passerini .pour scauoyr ce quil ont manie et

receu et combien ilz restent az recepuoir des tail

lies passeez pour pouuoyer sur ce assigner et pou

ы...—

„ъ.

(Anno 154!)
et soit pour cas de pas- а uoyr tout ce ­que lon pourra prendre et leuer de

tel restat. Et falliant a supplier sera chouse rai

sonable pour fournir a la faulte de dresser vne

tallie telle que sera aduise a la moindre charge

et foulle du peuple que fere se pourra . a ce que

chescun crediteur puisse estre dheuement satisfait

et contente. et ce effect a este commise la vision

desdicts comptez а ceulx qui estes nommez.

Plus et appres auoir entendu que lexcelence

de monsieur nostre prince a este amplement ad

uertie de la conclusion де ladicte tresue az este

arreste et concluct den aduertir ausi lexcelence

du seigneur marquys del gunst pour tousiours en~

tretenir sa bonne grace et luy fere au demourant

bien entendre que ce pays a la petit de ceste

tresue ny daultre cas qui sceusse aduenir ne re

battra jamays rien de la deuotion a sa maieste

aius ilz veult entierement continuer jusques au

bout soubz lobeissance de mondict seigneur nostre

prince. '

Plus a este arreste que lon doibie prendre et

despenser ou soit distribuer les picques ansi quil

a este dict a rate des focaiges suyuant les prece

dentz arrestz et que les presents chappitres soyent

publie par les parroiches.

Item predictis computis audiendis et taleis fa

ciendis et equandis pro dictis oneribns suppor

tandis . tam pro opere et impensis dicte capelle

quam aliorum debitorum mutuatorum et debitis

pro ambasiatoribus et scribys et aliis hinc inde

missis . fuerunt electi reuerendus dominus episco

pus auguste dominus sancti Petri nobilis Води!

phus fabri et Nycolaus de crista.

Item fuit ordinatum quod hospites relTerant se

riatim extraneos et alios incognitos per eos re

ceptos . et inde gratiis deo agitatis regraciantur

reuerendus dominus episcopus . illustris dominus

marescallus dominus Sancti Petri reuerendus do

minus. . et alii promotores .

 

CoNsxuUM снывмьв 'rnva s'rA'rUuM TENTUM nu:

vaNams тввсц Noußmßxus comm iLLus'rm помню

comen: снцышш вт ковш Manco выльвннт vl

cenAYLLon vALIsAUGUsTE . 1542.

Assistentibus spectabilibus et potentibus egre

giis probisque viris domino Johanne vulliet do

mino sancti Petri castri argentei pro se et domi

nis sancti Martini et nusii . Humberto condomino

introdi . Gabriele domino turris sarriodorum . Ste

phano de auisio . Nycolao de crista castellano

quarti . Anthonio vaudani castellano breysqnie sarri

et dez ryns et fenicii pro dominis ipsius loci. Ro

dulpho fabri. Johanne Francisco et Panthaleone

vaudaui . Georgia et Rodulpho de turre et Antho­

nio de berthinis ac Claudio boschuti sindicis cini

tatis et burgi auguste . Johanne malliet . Bertrando

regis . Johanne saluardi . Johan e martinet.. Jo

hanne griuonis . Anthonie soldon . et pro manda
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mento gigniodi Bartholomeo gorraz Yolio de cre a

et Aymoneto clauelli . pro autem stipulis sancte

Remigio et becza Laurencio de lauenchia Remi

gio bret Johanne Panthaleone de bullio . pro 'ca

stro argenteo Petro vallionis . pro valle sauaren

chia Guillelme iocole . pro valledigna Guillelmo

bredellini Anthonie nigri .pro mandamento quarti

nobili Redulphe de turre Ludouico porliodi . pro

valle pellina . . Ш. рго clito nobili Francisco

cauda Johanne passerini . . (9). pro mon

teiouete nobilis Georgius mistralis . pro barde no

bilis Philibertus mistralis castellanas bardi .et plu

ribns aliis ibidem ad sonum campane congregatis.

Ibidem prefatus illustris dominus comes chal

landi exposuit causam presentis consilii et cen

uocationis eiusdem . declarato vltimo tento con

silio sicuti erat facienda talia seu exigendum de

talia fieri ordinata de qu| flerenis pro quolibet

focagio pro satisfaciendis expensis factis per am

basiateres missos lugdunum pro truchis factis

cum francerum rege . pro Capella de qua in dicte

vltimo consilio . pre satisfactiene trium viagio

sum seu . eundi mediolanum vt illustris do

minus marquisius dez vax consentire vellet dictis

truchis . pro impensis et labere ponendo et com

plendo domum dez larmurier . fuit de omnium

consensu conclusum quod dentur prefate illustri

domine comicti sex centum scuta solis tam pre

dictis viagiis per eum suis sumptibus factis et

oneribus per eum supportatisl quam pro com

piendo et perficiende necessaria in dicta demo

dez larmurier quam premissis mediantibus tenea

tur suis sumptibus perficere seu perfìci facere

et necessaria in eadem pro complemento eiusdem

et artilicierum sumptuarc . cum impensis videlicet

vltra ea que iam sunt facta. et teneatur in exonus

dictorum sex centum scuterum exigere erragia alia

rum taliarum ascendentia circa v| centum florenos

parui penderis . que erragia ex nunc sibi remic

tuntur et bona et valida fieri promictuntur. Et

pro premissis satisfaciendo et aliis subueniendo

cotidianis agibilibus quod de talia xm] llerenorum

pre quolibet focagio fieri ordinata exigantur duo

lloreni pro quolibet focagio vltra vnum florenum

iam exactum . seluendi in manibus egregii Anthonii

solden et Johannis passerini generalium exacterum

ad hec deputatorum. videlicet medietatem hinc ad

festum Sancti Andree et aliam medietatem hinc

ad proximum festum Mag[dalene?]. Et habeant

exactores generales tarn de preterito quam de fu

turo vnum quartum pro quolibet florene.

Quoad capellam supersedetur pro nunc denec

sciatur ad quantum taxabitur factura cum impen

sis . sed fiat deuocio . . . . (3) qualiter patria

assueta ordinationi reuerendi domini episcopi.

(1) ll Ms. presenta la stessa lacuna.

(i) Altro spazio in bianco del Ms.

(3) L’eriginale è qui monce.

(Anno 1543)

А. 1543 - 29 Agosto

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Äosta — Re

lazione dell’inviato ducale Agostino Scaglia e

sua vrichiesta di un aiuto in danaro per la di

fesa di Nizza. Esortazioni del Vescovo e del

Vicebalio. Imposizione di una taglia di dieci

fiorini per fuoco. Assegnazione a _favore del

Duca di quattordicimila fol-ini, e omaggio al
principeiEmmanuele Filiberto di scudi quattro

cento. Applicazione del residuo della taglia ad

opere e provviste in difesa della Valle.

(I) CeNsILIUM GENERALE TENTUM IN MAGNA AULA

conUßN'rus вычет! Ёвшшзсг me мввспвх xxlx AU

cUsTI сомы внивнвыво ш снмзто ринг; Perito

спин ЕР|$СОРО AncesTENsI вт NeBILI Manco EN

JALBERT VICEBAYLIUO VALLIS AUGUSTE

Assistentibus reuerendo domino otiiciali . . . (î)

~dezelio prothenotariol et canonico auguste . Ro

dulphe fabri locumtenente illustris domini comitis

challandi sabandie marescalli . magriilicis et nobi

libus dominis Glaudio domino fenicii Anthonie de

vallesia condomino vallesie pro ipse et eius con

sertibus cum . . Jacobo condomino nusii .Jo

hanne vulliet domine sancti Petri. Karolo eius fi'lio

с pro ipso et dominis sancti Martini .Gabriele sar

riodi condomino turris sarriodorum pro ipso et

eius fratribus ac pro dominis introdi . Nicolao de

crista castellano quarti. Anthonie de brace procu

ratore fiscali patrie vallis auguste . Francisco cauda

vicecastellane cliti . Johanne requerandi castellano

montisioueti . Philiberto mistralis castellano bardi .

Johanne pencza et Berthino caterelli sindicis ciui

tatìs et burgi auguste . Johanne Francisco et An

thonie vaudani . Bertrando regis . Johanne marti

net . Petro fabri . Michaele de turrilia . Anthonie

solden . Jacobo bernardi . Bartholomeo chirieti .

Francisco iaquemodi . Johanne malliet . Guillielmo

iocole . Johanne Francisco beyleti . Panthaleone

octini . Johanne phenis (Р) . Claudio excofferii et plu

d ribus aliis dictorum sindicorum consiliariis.item

pre mandamentis gigniodi stipularum bocze et

Sancti Remigii Bartholomeo gorraz mistrali dicto

rum mandamenterum gigniodi et stipularum Ste

phane de fossato Yolio de cre Laurencio de la

uenchia et Remigio bret alias tampani . pro villa

nona Glaudio rossarii Petro vallionis . pro valle

sauarenchia Guillielmo iocole . pre valledigna ne

bili Johanne malliet . pro mandamento quarti pre

fate domine Nycolao de crista et nobili Rodulpho

de turre Michaele de campe villario . pro manda

mento 'cliti nobili Francisco cauda vicecastellane

cliti . pro monteiouete prefate domino castellano

(t) Liber Сотни ciuitatis Auguste, vol. t, foll. 443 e Ш.

(9) ll nome di battesimo è lasciato in bianco.
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et nobili Bonifatio mistralis . pro mandamento a debere dati prelibato illustrissimo quatuordecim

barfli dicto domino castellano bardi nobili Fran

cisco porcel et Germano decresto . pro manda

,mento breysonie sarri et dez ryns nobili Antho

nio vaudani ipsorum locorum castellano cum An

drea tilliet.

Ibidem prefati reuerendus dominus episcopus et

dominus vicebayliuus narrauerunt causam huiusmodi

euocacionis consilii et ipsam fuisse de mandato illu

strissimi domini nostri ducis factam . et; vt lucìrlius

declarabit spectabilis dominus Augustinus scallia

eiusdem (lucalis Excellentie collateralis ad lloc mis

sus et ibidem presens. Qui quidem dominus collate

ralis dixit quod prelibatus illustrissimus decreuerat

his proxime decursis diebus ad banc accedere pa

trìam visitatum suos bonos subdictos liuius patrie

sed prob dolor fuit coactus intendere et ordinem

dare super militibus et armigeris ас sodalibus belli

seris pro succurrendo patrie sue nicie que circum

(latnr belliseris . prout iam in Italia peractum est.

et a quibus auxilium peciit pro ipsius nycie defen

sione contra ipsos trucos .et pariter petit a nobis.

et in tempore reinemorabit. EL ibidem bac de causa

exibuit literas nobis directiuas a sua Excellentia

emanatas cuius tenore cauetur quod fieret liec

euocatio. Quo audìto regratiatur prelibatus illu

strissimus de suis litteris et de tam excellenti et

nobili persona nobis missa dolendo nichillominus

de afilictione insultu et molestia per turcas et

regem in ipsum illustrissimum et snam patriam

nicie illatis . plures euidentes causas necessarias al

legantes propter quas prefato illustrissimo in tam

vrgenti necessitate sit succurrendnm .cum tempore

pacis eciam pluribus superuenientibus magnis agi

bilibus nos in pace dimisit et non solum bene

traqtauit set tamquam filios proprios babuit et

tenuit . Et propterea exortatur populus ibidem

presens vt tam grani ineonueuienti pro posse ha

beat auxilìum prebere prelibato illnstrissimo quo

niam si ipse locus nicie tam fortis et prelibato

illustrissimo vtilis perderetur de facile posset Italia

capi et turcis subìci et sancta catholica tides abo

liri. Et quoniam nunquam audita fuit tam (lira

contra Едет et illustrissimum facta commocio infe

delium et per consequens tam vrgens necessitas .

ex quo tam magnum eminet periculum.omnes

vnanimiter concluserunt . inopia in bac patria exi

stente non obstante proptel' quam non possunt;

iuxta vota tam exigenti operi subuenire .eidem ta

men illustrissimo auxilium de aliqua pecunie quan

titate cum non petat personas honesta fore pre

bendum. Vnde fuit resolutum communi consensu

omnium esse subueniendum eidem Excellentie du

сап et taliam esse faciendam de decem florenis

parui ponderis pro quolibet focagio (1). nemine

excepto natura cause acleuta . et de ipsa summa

_ (t) Nell’Archìvio camerale (Inv. Savoia 68, fol. 28) serbasi il

п Computus ct Iterepta . . . Petri TmAuuoN . . . receptoris

п subsidji seu tallie. . . sabaudie duct per dominos status et

п 511005105 patrie vallis auguste de hoc anno et mense angusti

l;

millia florenorum sabaudie (?) panni ponderis ad

racionem x1] grossorum monete cursalis auguste

pro singulo floreno .videlicet medìetatem in festo

Omnium sauctorum et aliam medietatem ex tunc

in vnum annum proxime venturum . et illustri

principi eins tilio ex eadem dari debere quater

centum scuta ad racionem v] grossorum pro quo

libet soluenda in manibus tesaurarii ad hoc depu

tandi . supplicando illustrissimum vt ipsum do

num quamuis minimum tamen stante patrie pau

pertate acceptare uelit gratuitum. Et semotis in

premissis quartis et grossis pro talibus exactioni

bus per exactores percipi solitis. Besiduum vero

quod de ipsa talia decem florenorum parui ponde

ris vt supra facienda supererit exigatur per the

saurarìos huius patrie pro supplendo cotidianis

occurrentibus agibilibus et oneribus pro huius pa

trie defensione supportandis iuxta distribuenda per

dominos huius patrie ad hoc commissos . et qui

domini thesaurarii huius patrie de ipsa resta per

eos leuanda et exigenda ac quousque petatur per

ipsos dominos gubernatores gubernando compu

tum reddere tenebuntur legitimum . Et testimo

niales.

 

A. 1544 — 28 Febbraio

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta ­­­

Rendimento di grazie al Vescovo, ai Commessi

e al conte di Challant pel loro operato du

rante l’assedio d’[vrea. Dichiarazione di assenso

alla costruzione in ogni parrocchia (Гана сар

pella о d’un altare al nome di Gesù. Convali

daz-ione della taglia di mezzo scudo per fuoco

imposta d’urgenza dal Consiglio dei commessi.

Conferma di una leva di quattro uomini per

fuoco in difesa dei passaggi, e ordinamento

di questo servizio. lngiunzione di nuove pub

blicazioni degli Ordini jîztti nel 1535, е di ri

viste trimestrali degli uomini d’arme. Divieto di

vendere o staggire le armi e loro esclusione dai

mobili soggetti al terzo ereditario della moglie.

Divieto di esportazione dei grani. Hestrizione

delle pompe natalizie, nuziali e funerarie. 0r

dine di ammassamento dei commestibili delle

confraternite. Decretazione di nuove opere di

» 1543 . turchis tunc nyciam obsidentibus . liberaliter ad rationem

п decem flor. . . . reseruatis sibi ìpsi patrie sexcentum scutis

п super ipsa tali summa ad opus et vtilitatem burse comunis

п predicte patrie . . . и. Е nell’annesso Decreto di nomina di questo

contabile, in data del Q7 agosto, si legge: а Cum his proxima ñuxis

п diebus rogauerimus deputatos trium statuum ducatus nostri val

» lisaugusle nec non generaliter totum clerum vt pro manuten

и tione expeditionìs quam pro expellendis a comitatu nostro

и Nicie turcis paratam et promptam habemus aliquam egragiam

и pecuniarum summam nobis donare niterentnr etc. »_
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difesa intorno a Bard. Ricovero negli ospedali

dei poveri e mendicanti della Í/alle. Diniego di

anticipazione al Duca della seconda .metà del

sussidio concesso nell’anno precedente.

(12 ASSEMBLEE GENERALE nEs ETATS nU DUan

D’Aos'rE EAITTE nANs'LA GRANDE SALE nu coUUEN'r

DE s’ FEANcoIs DE LA crr'rE LE 28‘ JOUR DU moIs

DE FEURIER DE L’AN 1544 PAE DEUANT L’ILLUs'rnE‘

SEIGNEUR RENE coM'rE, DE CIIALLANn мишени, DE

SanYE E'r LE SEIGNEUR ANTOINE DE LEscIIAUx EAL

Llr n’Aôs'rE

En la quelle sont interuenus magnifiques et

spectables seigneurs François de Vallaise a son

nom et de ses consorts et pour les seigneurs du

Pont st- Martin, Jean Vulliet seigneur де st- Pierre

pour luy’ et pour le seigneur de Nus, noble An

toine Vaudan pour les seigneurs de `Fenis, de

Brissogne, de Sarre. et de Rhins, Gabriel et Leo

nard seigneurs de la Tour, Humbert d’Introd

pour lui et les autres seigneurs d’ Introd, Nicolas

la Crete seigneur de Dones pour luy et le sei

gneur d’Auise; prouide Jean du Bou et noble An

toine Vaudan sindics de la citté et bourg, suiuis

des Commis du Conseil et autres nobles des dit

tes citté et bourg; et apres ceux-cy les sindics

et deputes des mandements et communautés.

Aux­ quels ainsy assemblés le seigneur comte

René et le seigneur Jean Vulliet de son ordre et

du dit seigneur bally at exposé le suiet de la pre

sente conuocation et tout ce qui a eté fait pour

la preseruation de ce pais d`ordre du dit seigneur

bally et commis, tant durant le siege де 1а ville

d’Iurée attaquée par les François que auparauant

durant l’absence du dit seigneur comte et ma

reschal de Challand, et entre autres la tallie or

donnée de deux escus d’or sol sur chaque focage;

ensuitte de la quelle resolution on a ordonné les

chapitres suiuants pour etre publiés et obserués

dans tout le ressort du duché.

l

(9) CnAPPITEEs rAI'rz coNcLUi-z Er AEEEsTEz PAE E'r ENTER

LEs вант: nu PAYS DE LA vAULnAoUs-rE AssEmELEz EN LA cmi

LE DEENIEE .IoUE DE EEURIEE MIL v.chIII.i. sAULEz EN тост

LE вон PLAvsIn DE Nos'I-EE TREsEEnanrE SEIGNEUR попавшиеся

LE Duc DE sAUoYE Er nAoUer

Premierement auoir entendu par la lecture du

discours et sommaire que lesditz estatz ont aouy

ce matin le bon ordre qui a este donne aux ailierez

du pays despuys le commencement des troublez

dyuree. En rendent graces a nostre seigneur. Et ne

scauroint assez humblement remercier monseigneur

reuerendissime nostre prelat messieurs les bailly

et commys de la poyne quilz y ont prinse.

(1)TILLIE1‘ Recueil des Conseils généraux des trois États du

Duché шале, pag. 13 (Ms. della Biblioteca del Re).

(9) Foglio volante cartaceo e sincrono dell’Archivìo camerale

(hw. generale, art. '167, n° H7).

а

b

C
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Plus et auoir entendu les bons propoz que

monsieur le mareschal leur a tenu . ensemble la

poyne quil a prinse dauancer son retour enten

dant lcsditz troublez. Nevlen scauroint assez hum

blement remercier tresaises quilz sont de sa venue

et daultant plus que par sa presence et addresse

lesditz afferez ne pourroint estre que де mieulx

en mieulx guidez et dressez.

Plus et auoir veu la supplication signee et pas

see par nostre sainct pere le pape instituant la

feste du nom de Jesus le щ‘ jour de pasques

auecques les beaulx pardons que sa sainctete y a

ordonne au pourchas de mondit seigneur reueren

dissime nostre prelat. llz luy en sont fort tenuz .

et ont entierement resouluz et concluct que les

chappelles ou soit les aultiers se doibient fere le

uer et paracheuer par toutes les parroisses du

'pays et en chescune dicelles entre cy et pasques .

et que chescun y rende son debuoir sans plus

tarder comme sera mande et ordonne par mondit

seigneur nostre prelat . sur la poyne que pourront

encourir ceulx qui ne feront leur debuoir au bon

plaisir et vouloir de son Excellence . a celle [in

que pour non estre ingratz du benellice quilz ont

receu de bon Jhesus qui les a garde et conserue

iusques cy ilz puissent tousiours perseuerer en sa

bonne et digne protection.

Plus et touchant la taille du demy escu pour

focaige .qui a este dressee par la vrgente necessite

des afl`erez` sans auoir temps de pouuoir assembler

les estatz . sen contentent pour ceste foys auecques

proteste quil ne leur puisse preiudiquer cy appres

ny tourner en consequence. Entendantz queY ceulx

qui sont a poyer poyent et poyer doibient sans ref

fus deslay ny diiliculte quelconques entre les mains

du tresourier tibaudon qui a este constitue par

monsieur le bailly et messieurs les commys . Le

quel tresourier . appelle celluy qui luy sera baille

dela part du pays . procedera en sa charge.

Plus ont coneluct et ordonne que lordre qui a

este dernierement donne et institue a raison de

quatre hommes pour focaige pour la garde des

troys passaiges . assauoir du grant sainct Bernard

du petit et de bard . qui sont les troys principaulx

en temps dyuer . soit entierement execute et ob

serue en telle manyere que dilligentement lon doi

bie choysir et enrouller lesditz quatre hommes

pour chescun focaige en tous les mandementz du

pays mediatz et immediatz et Inander les rolles a

mondit seigneur le mareschal entre cy et xv jours.

Plus et appres le notißier aux compaignons qui

seront ainsy enrollez dun en vng par les dizeniers.

qui seront sur ce creuz a leur serment . leur soit

enioinct et ordonne deulx tenir bien embastonnez

en leurs maisons prestz a marcher a tout son de

clouche au premier mandement suruenant le be

soing pour la deffence du pays soubz la charge et

conduicte de leur chiefz et cappitaines qui seront

cy appres sur ce ordonnez et notiíñez esditz man

dementz. Tellement que au passaige qui aura la

М.“
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plus grosse charge des ennemys les aultrcs deux а mais leur en soit baille pour leur argent liberalle­

chiefz soyent tenuz de donner aide etA secours du

tiers de leurs gens cellon le besoing et cellon que

leur sera mande par lesditz chiefz et cappitaines

qui auront la plus grosse charge. Le tout aux

fraiz et charges des mandementz qui fourniront

argent ou viures .chescnn en son endroit respecti

uement . esditz compaignons cellon que mieulx et

plus commodement faire le pourront en argent

ou en viures. Et neaulmoins oultre ce que tout le

demourant du pays soit continuellement prcst et

en ordre pour а toute heure suruenant le besoing

suyure les aultrcs pour ladite garde du pays. Et

que a ce les oiîiciers et dizeniers ayent loueil.

Plus et pour ce que par lcs chappilres faitz et

passez par lesditz estatz despuys neufz ans en ca

a este dist dechiffre et estably plus au long et par

le menu tout ce quiest a faire.pour la garde dn

pays 'que ne se pourroit bonnement et commode~

ment replicquer au present escript . ont concluct

et ordonne que tous les mandementz soyent tenuz

de prendre vng double desditz chappitres et les

garder riere enlx pour les faire lyre en publicque

conuocation de parroisse en parroisse de deux on

de troys moys en troys mois alïin quilz puissent

estre plus incorporez du teneur et contenu diceulx

et plus assenrez et instruitz a les obseruer. Et de

ce faire fere et executer auront loueil messieurs

les bampneretz et chastellains . chescun riere son

mandement respectiuement . et pareillement de

faire fere les reueheuez des compaignons et de

lordre en quoy ilz sont de troys en troys moys a

la charge des oñiciers et disenìers qui seront re

prins de negligence sìlz ne font leur debuoir a le

fere ainsy obseruer.

Plus et aiiìn que les bastons et armes soyent

conseruez pour le besoing ont arrestez et con

cluctz quilz ne puissent estre venduz allienez ny

leuez pour quelque cas charge ny affere que ce

soit . et quilz ne sentendent douresenauant estre

des meublez ou les femmes doibient prendre leur

tiers mais en soyent fourclouez pour estre cas de

la chose publicque qui doibt estre prefere a la

particuliere.

Plus et pour ce que beaulcoup de pounres gens

soy plaignent des grains qui sont transportez hors

du pays par aulcuns marchans du pays et paysans

mcsmes qui en font marchandise preferant leur

particulier pronllit au publicque . qui est cause de

lenchirir et en vuyder le pays dont la conse

quence seroit tres mauluaise si quelque alfere

suruenoit . a ceste cause ont arreste et conclnct

que narme du pays soit si aouse ny si hardy de

lachepter et leuer pour le mener et conduyre hors

du pays sans licence.sur poyne de confiscation

de telz grains et de cinquante escuz pour vng

chescun et chescune foys. Et neaulmoins si nos

voysins soit du conste de valleyls de la tharentaise

ou dyuree en viennent querre pour leur vs et vr

gente necessite ne leur soit aulcunement reffuse

d

ment et de bon cueur . le tout sans fraud et dol.

Plus et pour leuer les charges superflnes que

lon veoit ionrnellement obseruer et accroistre en

tous les banquetz et conuiuez de noupces nati

uitez et comparaiges des enffans _ pareillement des

funeraillez . a este dist resoqu et concluct que en

telz banqueta et conuiues ny soyent douresenauant

appellez ny conuoquez quant aux clercs bourgeois

et marchons plus hault dune douzeine . quant aux

seigneurs bampneretz et aultrcs gentilz hommes

ne soyent appellez que les principaulx parentz et

alliez au moindre nombre que faire se pourra .

sans plus чает en telz conuiues et banquetz dela

superllnyte accoustumee . uy soit loysible дога:

enauant esditz clercs bourgeois et marehans ap­

prester ny manger perdrix ny faisans en telz con~

uiues . et moins aux paisans . ny aussi quant a

eulx paisans aultre vollataille qui passe une polle

ou vng chappon. Et ce pour le temps de deux

ou de troys auneez jusqnes a ce que le pays

soy trouue plus opulent et fourny. Durant lequel

temps que chescun se garde en tous aultrcs ban

quetz et conuiues vser daulcunes superfluitez de

viandes' pour eniter despence frustratoire . ayant

esgard a lestrange condition du temps et aux

foulles et charges dela chose publicqne.

Plus et pour ce que lon veoit tant de troublez

dressez de tous coustez et les charges du pays estre

grandes et accroistre journellement. a celle fin que

suruenant quelque aifere le pays ait meilleur moyen

dy fournir a este dist resoulu et concluct que les

grains vins et tous viures des confraries du pays

soyent retirez et conseruez sans en rien distribuer

aux banqueta conuocations et lyurez accoustumez

entre les confreres . reserue ce qui sera de besoing

pour les haulmosnes messes et prieres accoustu

meez qui ne seront en rien dymìnueez mais plus

tost augmenteez. Et du demeurant soy pourront

aider les parroisses et mandementz aux charges

et afferez susditez saulfz en ce le bon plaisir de

mondit seigneur nostre prelat pour ce quil touche

chose spirituelle.

Plus a este dist de haulcer la muraille de bald

ou est joinct le bellouard du conste de donnacz

et que sil y a encoures quelque grosse a

rompre au pluspres dudict bellouard ou les enne

mys se puissent counrir . oultre celles qui le sont

desia .quelles soyent nompues et que lon en

baille le tasche comme a este fait des aultrcs qui

.ont este rompues et briseez . ainsy que sera plus

au long aduise par mondict seigneur le marechal

estre par luy la visitation faicte et le rapport

entendu.

Plus et a cause de tant de pounres tant estran

giers que du pays qui se trounent a present a

este dist que les hospitanlx soyent dheuement en

tretenuz par tout le diocese et que les pounres

necessiteulx soyent consoulez et receuz pour lhon

ncur de dieu comme porte le debuoir de charite
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aliin que le pays nait cause de faire plusauant

plaintifz.

Plus et afiin que nai-me ait cause dignorance

mais que chescun puisse auoir ample notice et

eougnoissance des present?. cbappitres et contenu

dice.qu . a este dist que tous les mandementz me

diatz et immediatz doibient prendre vng double

dicequ et quilz leur soyent publiez et notifiiez a

voix de crie par les ofiiciers le premier dymenclie

appres quilz auront recouuert ledit double.

Plus et touchant dauancer a nostre tresredoubte

seigneur le terme a venir du don que les estatz

luy feirent dernierement . dont monsieur le bailly

leur a parle de la part de son Excellence et leur

a monstre la lettre que mondit seigneur en а

escript a monsieur nostre prelat et a luy . sont

si trestant marrys et desplaisantz que rien plus

de ce quilz ne peulent a present oheir et satisfere

a son bon plaisir obstant lesdites charges et la

pouurete du peuple qui est plus grande que lon

ne pourroit croire. Treshumblement luy suppliant

quil luy plaise soy contenter et les anoir pour

excusez jusques a la prinso et lors ilz rendront

leur debuoir . ne desirantz rien plus que de fere

en ce et tous aultres cas chose, qui luy soit ag

greable come ses tresbumbles et tresobeissantz

subgectz et seruiteurs et demourer continuellement

en sa bonne grace en laquelle luy supplient les

auoir tousiours pour recommandez.

 

A. me (1) - 16 Agosto

CONTEA DI NIZZA

Congregazione dei tre Stati in Nizza -­ Conces

sione al Duca di un sussidio di due scudi per

fuoco, e discussione sui termini di pagamento.

Istanze dell’Ássemblea perchè siano riconfer

mate le franchigie paesana, cessi l’onere degli

(1) Dall’ottobre 1539 al settembre 1547 non v’è più memoria

di Congregazioni dei tre Stati del Piemonte. Peraltro un docu

mento, esibito dal Впшвв Lettres et Mémoires шиши, 1. pagg.

613 e 614, farebbe dubitare che nei primordii di quest’ann01546

i tre Stati o per lo meno i deputati dei Comuni piemontesi ab

biano di propria autorità tenuto un’adunanza ed ivi deliberato

rinvio di ambasciatori al re di Francia per chiedere una ridu

zione dello straordinarie contribuzioni di guerra. Riportiamo in

tiero questo documento:

« Le Roy au Prince de Melphi — Mon Cousin, les habitans de

» mon pai's de Piémont m’ont fait remonstrer par leurs Верни:

» des grandes charges qu’ils ont supportées à la contribution des

» gens de chenal qui sont en garnison audit pais: laquelle con

tribution, quelque abondance et bon marché de viures qui soit

» de present audit pais, on ne leur a jamais voulu diminuer; et

n sont lesdits habitans contrains aussi bien payer seize sols pour

homme d’armes et neuf pour cheual leger par jour quìls fai

» soient quand lesdits viures estoient extremement chers. Chose,

n mon Cousin, à quoy je desire bien, comme il est raisonnable,

u de faire pouruoir, de telle sorte que lesdits habilans soient

n soulagez en cela, et aussi lesdits gens de chenal ayent de quoy

Mon. Hist. patr. x1v.

Е

a

c

d

(Anno 1546)

stipendi al Capitano ducale e sia tolto ogni

diritto di provvisione all’esatt0re del sussidio.

Rappresentanza speciale dei deputati delle 'vi

carie di Sospello, Puget e santo Stefano per

la esenzione o riduzione del loro contributo

nelle opere di fortificazione intorno a Nizza ,

per la istituzione in questa città di un Senato ,

per l’anticipato condono delle multe ai Comuni

eventualmente morosi nel pagamento delle rate

del sussidio, per la soppressione di varii abusi

nella cancelleria del Tribunale del Governa

tore, e per la cessazione delle restrizioni poste

alle adunanze del Consiglio generale di Sospello.

' Risposte del Duca ai singoli capi della predetta

Rappresentanza.

m Anno domini millesimo quingentesimo qua

dragesimo sexto et die sexdecima mensis angusti.

Conclusio facta in tribus statibus et dicto loco m

per ipsos magníficos dominos.

Dicti domini sindici consiliarii et deputati sunt

conferentes de et super propositionibus et aliis su

perius per eosdem dominos factis . deuenientes de

mum ad discursum vocum illis inde discursis Exit

per maiorem partem earum et fere omnes conclu

sum et resolutum . citra derogationem transactio

num conuentìonum priuillegiorum et libertatum

huius ciuitatis et citra omnem consequentiam . ei»

dem illustrissimo domino nostro ducì dari gratuite

et per modum subsidii et focagiorum scutos duos

ytalie pro singulo foco soluendos per terminos et

» s’entretenir en estat et équipage de me faire seruice. _ A cette

s cause je vous prie qn’incontinent après cette lettre recetie vous

» ayez à reduire lesdites contributions à dix sols pour homme

» d’armes et six sols pour chenal leger par jour, sans soufrir

н qu’il en soit pris ny exigé sur lesdits habitans plus grande

в somme que celle-là, ny aussi qu’il soit payé aucune chose pour

n les hommes d’armes et cheuaux legers morts et absens, mais

» seulement pour ceux qui seront personnellement et actuelle

n ment residens audit païs pour mon seruicc; à quoy j’entends

п que vous fassiez contribuer également toutes les villes et habi

» tans dudit pais de Piémont qui est sous mon obeissance, sans

» que pour quelque exemption qu’ils en ayent obtenu elles en

n soient et demeurent exemptes sinon celles où il y aura actuel

» lement garnison; et d’autant que lesdits habitans m’ont aussi

» fait plainte qu’on les contraint à payer plusieurs estats aux ca

» pilaines et officiers desdits hommes d’armes et cheuaux legers;

n qui est chose que je n’ay jamais entendu. Je ‘vous prie, mon

п Cousin, donner ordre à ce qu’il n’en soit plus rien payé; et

v faites bien entendre auxdits capitaines et omciers que l'estat

n que jc leur donne est tel et si raisonnable qu’il me semble

и qu’ils s’en peuuent bien et bonnestement entretenir en mon

n seruice sans prendre autre estat sur lesdits habitans ny les

я surcharger de nouuelles charges; faisant en cela de sorte que

n ce que je vous en écris soit entierement gardé; et s'il se

н trouue aucun qui fasse le contraire et exige sur lesdits habitans

л autre chose que ce que dist est, faites en faire telle punition

u que les autres y prennent exemple. Priant Dieu, mon Cousin,

v qu’il vous ait en sa sainte garde. A saint Germain en Laye ,

n 4 février 1546.

(1) Computus . . . Lazari Final . . "сетом: doni siue sub

шт pcr homines et communitatu comitatus lvycie . . . carolo

Sabaudia etc. duci concessi ad ratio-nem duorum scutorum pro

quolibet fuco etc., toll. 1 e 9 (Archivio camerale, Inv. gen. ими,

s 9, n° 25).

(i) ll Ms. dice n data loco n; ma certo è da leggersi « dicto s,

cioè nel luogo dov’era raccolto il Consiglio della città, al quale

poi si aggiunsero i rappresentanti degli altri Comuni e territorii.

199



1027 ATTI в DOCUMENTI 1028

(Anno «546) (Anno 1546)

solutiones de quibus infra . videlicet tertiam par» a stant in preordinatis elligendo pro responsione

tem a festo Omnium sanctorum proximo in vnum

annum inde sequuturum . aliam tertiam partem in

alio anno inde venturo et reliquam tertiam partem

in alio anno demum sequuturo . cum ex oneribus

tam ordinariis quam extraordinariis incendiis mi

serìis calamitatibus tempestatibus et aliis expensis

quibus in dies grauatur hec ciuitas non possit so

lutiones ipsas anticipare nec aliter sue Excellentie

subuenire licct habuerint et continue habeant ve

ros animos sue Excellentie in omnibus obsequendi.

Supplicando sue Excellentìe quathenus dignetur

donum predictum et veros animos fidelium subdi

torum acceptare et tam ex premissis necessitatibus

quam etiam ex conuentionibus transactionibus li

bertatibus et franchesiis Ciuitatem ab stipendiis Ь

magnifici domini cappitanei bassan immunem red

dere . Quorum consiliariorum oppinioni et resolu

tioni prefati deputati omnes vnanimes adhesierunt.

ЕЕ premissis vt premittitur gestis . illic demum

vocatis nobilibus et egregiis viris д. Jacrio va

lquerii Clemente fenolli Stephano galli pro sospi

tello et eius vicaria interuenientibus . Alziario ma

galoni pro pugeto et eius vicaria interueniente

et domino Georgio dalmacii pro sancto Stephano

et valle similiter interueniente . fuit per me nota

rium subsignatum dicta conclusio superius facta

enarrata. Qui domini deputati intellecta dicta re

solutione auditaque benigna requisitione per an

thea facta parte illustrissimi domini nostri ducis

circlia donum et subsidìum petitum ad rationem

scutorum duorum pro singulO focagio . delibera

tioni huius venerabilis Consilii presentis ciuitatis

annuendo. contentantur quod fiat contributio ad

rationem scutorum duorum pro singulo focagio

exsoluendorum per solutiones tres annuales . inci

piendo actenta narratione indigentie in festo nati

uitatis domini proximo tertiam partem . aliam

tertiam partem in festo Omnium sanctorum inde

sequuturo . et a dicto festo in vnum annum inde

sequuturum aliam tertiam partem . et quod exactor

dicti subsidii teneatur recipere pecunias respectiue

singulorum locorum cuiuslibet vicario ac bauilie

sancti Stephani sine aliquo casu (censu ?) Еат

рго. scripturis quam pro dicta exactione nisi in

casu retardationis solutionis. Quantum vero ad

capitaneum bassanum Concurrunt ad oppinionem

ciuitatis.

Domini sindici consiliarii et deputati ipsius

nycie ciuitatis sunt opinionis unanimes nemine

discrepante quod fiat donum predictum ad di

ctam rationem et fiat satisfactio tertie partis illius

ex nunc . prout se offerunt . alterius tertie partis

a festo Omnium sanctorum proximo in vnum an

num inde sequuturum et relique tertie partis in

alium annum inde sequuturum . requirentes ipsos

dominos de patria actenta necessitate sue Excel

lentie [quod] suppleant pro eorum parte et satis

faciant.alias protestantur per eos non stare . et

testimoniales. Et quoad dominum bassanum in

fìenda predictis magnificis dominis gubernatori

collaterali et secretario nobiles Bertinum de berra

Johannem badati et egregium Bertinum brerii.

Dicti domini de patria audita bona deliberatione

consiliariorum huius ciuitatis . volentes sue Excel

lentie morem gerere abreuiando tempus prime

solutionis . reducunt ipsam primam solutionem que

ordinata fuerat fieri in festo natiuitatis domini

proximo quod fiat in festo Omnium sanctorum

proximo . et quoad alias ut supra. Interim vero

porrigatur supplicatio sue Excellentie quod actento

tanto liberali subsidio sibi elargito dignetur et

velit sua Excellentia omnia et quecunque priuil

legia libertates et francllesias confirmare et 11111111

саге iuxta mentem et tenorem illarum et ab

onere imposito de domino cappitaneo bassano im

munes reddere. Datum et actum nycie vbi supra

anno ct die premissis.

Reuelli

(l) Saunu'rUa Cnn-ULA Paasannmn Pta-ra Испании So

sPITaLu PUCIITI вт vnus sANCTI Maa-nm ILLUsTaIssIuo noauto

nounvo Nos-nio nucl Iz'r 11.11 сш anulan/i вспысдсюнв van

вши Ехсвцшпш Conrlaluaa a1' Аповпв

Primo placeat Excellentie ducali omnia et que

cunque priuilegia libertates et consuetudines pa

trIe et vicariatus . . . concessa et concessas per

bone memorie suos predecessores et per suam

Excellentiam multotiens confirmata et confirmatas

de nono ratìflicare et aprobare iuxta illorum for

mam et tenorem et confirmata obseruari mandare.

R. Monseigneur mandera que leur libertes

franchises et priuillieges leurs soyent obseruez.

Item placeat sue Excellentie . actentis tantis

grauibus oneribus que patria a tanto longo tem

pore supportauit et presentìaliter supportat . pa

triam et suos veros et fidelles subdictos exhi

mere a contributione stipendiorum nobilis capita

nei bassani.

R. Monseigneur veult et entend que les vicai

ries doibient poyer proportionellement les troys

partz des gaiges quont estez ordonnez pour le

cappitaine bassan ainsy que cy deuant en a este

respondu.

Item placeat sue Excellentie predictos suppli

cantes exhimere a contributione reparationis ba

stionorum ciuitatis nicie . saltem durantibus solu

tionibus subsidii vltimate sue Excellentie illari

Corde concessi . et ideo declarari predictos suppli

cantes non deberi astringi а[д] solutione[m] arrey

ragiorum nisi pro solutione fienda operis hucusque

facti si aliquid per comunitatem debeatur de pre

(1) Archivio camerale , Titoli per Feudi e Acque, vol. 30 (Inv.

gen. Piemonte, art. 754), 1011. 156 e 157. ~ Le [irme apposte ai

Capitoli sono originali; così pure le risposte, che si leggono in

margine.
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dicto opere iam facto. Et si aliter sua Excellentia

duxerit faciendum .quod non credunt actentis pre

dictis oneribus narratis et que quotidie occurmnt.

quod non astringantur nisi mensualiter.

В. 800 Excellence mandera a messieurs les

admiral et gouuerneur de Nice auoir esgard aux

aultres charges quil conuyent supporte esdites vi

cairies et quilz ne soyent constrainth au poye

~ment des erreraiges quainsy que par lesdits sei

gneurs sera aduise.

Item placeat sue Excellentie quod cum repa

ratio dictorum bastionorum sit vtilior longe plus

predictis de ciuitate quam patrie quod placeat

illos retractare ad instar illorum de ytalia . hoc

est quod ciuitas teneatur pro dualms partihus et

patria pro 'vna tantum . aut saltem quod illi de

dicta ciuitate prouideant super loco operis de

calce arena lapidibus et aqua eorum propriis

sumptibus actentis premissis et ex eo quia sunt

super loco.

R. Son Excellence entend que le pays contri

buisse seulement pour la fortillication du cha

teau et que la communaulte de Nice doibie

fournir pour la fortillication de la cite comme

plus au long ilz entendront par monsieur ladmiral.

Item quod cum fuerit nobis expositum per do

minum secretarium villict quod fuit Excellentic

ducali porrecta supplicatio parte ciuitatis nicie de

prouidendo de vno senatu in ciuitate nicie et facta

responsio per Excellentiam vestram quod mens vi

cariarum predictarum haberetur quia in mandatis

nostris non illa facultas circa hec nobis data est.

liet per nos comunitatibus vicariarum rellatio

expositionis per dominum secretarium facte et

tunc vicarie audita expositione declarabunt et

r[equisi?]tionem humili corde dabunt Excellentie

vestre. А

В. Quayant veu son Excellence la requeste des

dites vicairies et comunaultez du pays il y pour

uoyera pour le bien dudit pays.

Item quia tam liberaliter donum premissum fe

cerunt predicte vicarie placent sue Excellentie et

ita supplicant vt diguetur illos exhimere a solu

tione quarti pro collectura eiusdem suhsidii quod

satagunt exhigere a comunitatibus receptores seu

exactores ipsorum subsidiorum.

В. Son Excellence entend que la costume soit

en ce endroict obseruee a la forme de lestatut.

Item et illos immunes reddere a quacunque

alia solutione expensarum pretextu exactionis illius

ac a solutione quarumcunque scripturarum litte

rarum et memorialium que fient ad causam exa

ctionis subsidii.

R. Idem.

Item quia quandoque in terminis miserabiles

Mon. Hist. patr. XIV.

а

l;

(l

(Anno 4546)

comunitates non habent pecuniam paratam in

promptu et citate seu iniuncte de soluendo quan

doque efliciuntur contumaces et incidunt in ali

quas penas contumaciales quas inde exhigere ni

tuntur ipsarum penarnm exactores . declararì ad

ìllaruin solutionem non teneri et ex nunc prout

ex tunc similes penas cancellari et liberari.

В. Idem.

` Item committere reuisionem et moderationem

Scripturarum que Iiunt in tribunali guberni ni

ciensi . per maxime circa insertiones .vt fiant ad

formam decretorum Excellentie vestre . similiter

que supplicant in processibus designare vicegeren

tes . non autem illas inserere nisi parte seu par

tibus requirentibus et causis diliinitis que deuol

uuntur per appellationem.

R. Que la forme du decret soit obseruee. Au

reste iuxta solitum et consuetum.

Item similiter circa insertiones mandatorum .

quum vt processus imflent eadem mandata inse

runt ita vt contineant folia octo et vltra ex qui

bus recipit ab vtraque parte vnum medium scu

tum . et testibus secretariis magnifici residentis

Consilii debent fieri apud acta tantum non autem

illa extendi et pro eis recipi grossum vnum

tantum.

R. Que lon obserue ce que lon a de costume

dohseruer au senat de son Excellence ou en la

scribanie.

Item declarara etiam per patentes literas si

neccesse fuerit licere partibus litigantihus in eo

dem tribunali exhibere iura eorum . que si nolit

inseri in actis teneatur scriba ipsius curie illa

processui afligere et annexare ad formam scriba

nie sacri senatus Excellentie vestre . cum exhigat

scriba ipse (1) pro memorialibus et insertionihus

vltra quam exhigatur vel recipiatur in sacro se

natu .et in hys seu simili iiendis euocari dell'enso

res patrie vt abusibus obuietur et subdicti Excel

lentie vestre indebito non opprimantur.

R. Idem. ‚

Item supplicatur parte hominum vicarie sospi

telli dignetur eius Excellentia amouere inhibitio

nem de non tenendo consilium generale sine li

centia magnifici domini gubernatoris . cum proces

serit tallis prohibitio nulla subsistente legitima

causa et contra formam suorum priuilegiorum

cum nec vsquam aliquid cogitauerit quod non de

ceat veros et fidelissimos subdictos.

Stephanus vaquerìi imbassiator vicarie sospitelli

Clemens fenoglii etiam ambassiator eiusdem vicarie

Alzianus (i) magaloni iubassiator vicarie pugeti

C . . . dalmacii ambasiator bauìlic sancti Martini Ste

phani et vallis

R. Pour resolution Monseigneur ne veult quilz

puissent tenir conseil general sans le conge du

'130
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gouuerneur et que ledit gouuerneur ny assiste ou a monstrato a noi la Eccellenza suoa la mente si

celluy qui deputera de sa part.

Faict a Verceil le in)e де septembre mil v xlv]

Boursier

 

A. '|547 - in Settembre

PIEMONTE

Congregazione dei tre Stati in Torino — Ri

chiami е istanze dei congregati acciò si punisca

la bestemmia e l’irriverenza alle chiese,- siano b

aboliti o ridotti i nuovi carichi, e in ogni

caso si ripartiscano fra le terre piemontesi ed

ogni altra pure suddita al Re di Francia; con

corrano nel ßssarne le quote gli Eletti dei tre

Stati; si pongano termini ai pagamenti, si pro

roghino quelli stabiliti per le provvisioni di

grano nelle terre forti, e le riscossioni si fac

ciano da un tesoriere elettivo,- le sentenze della

Camera dei conti siano appellabili al Senato,

al quale rimangano devoluti gli atti di presta

zione di fedeltà e le investiture,- lo stipendio del

Capitano di giustizia torni a carico del Go

verno,- si correggano certi Ivizi della procedura

camerale,- i beni posseduti da militari non siano

esenti da taglia nè da ricognizione; sia libera с

la caccia, e così pure la compra del sale e la

vendita ed esportazione di rvarie merci ,­ si sop

prima il passaporto e la tratta for-anca; si a

boliscano taluni nuovi dazi, ed altri si ridu

cano all’antica misura; le provvisioni monetarie

si facciano col parere degli Eletti e della Ca

mera,- i tre Stati siano convocati almeno una

rvolta l’anno; riabbia il Piemonte la sua Uni

versità degli studj о per lo meno una Scuola

di legge. Risposte del Luogotenente del Re ai

singoli capi.

(1) Havendo . eccellentissimo signor et de ogni or

namento richesto a tal suo grado ornatissimo . ri

(t) Nel riprodurre questi Capitoli (già editi da ScLOPIs 0p.

cit. pagg. 364-373 sopra una copia manoscritla dell’Archivio di

Moncalieri), si è adottata la lezione del noto Codice saviglia

nose (Capitali e Ordini fatti e нашит nelli tre Stati cca), la

quale è manifestamente più genuina e per giunta più integra,

come а suo luogo si nota. ­­ nettamente poi ha supposto il

primo Editore che tali Capitoli siano stati formulati in una

Congregazione celebrata in Torino del 1547; fondandosi, quanto

al luogo, nell’uso, е чиппЮ-аН'ероса, пе|1а risposta data al Ca

pitolo 27 (95 della sua edizione), dove si accenna alla somma « a

и riscodere sopra il qnartero di genaro dal 1548 »_ Però noi cre

diamo che una precisa designazione di tempo e di luogo si ab

bia nei termini medesimi dì altri Capitoli. La risposta infatti al

Capitolo Q5 parla di Torino come della città in cui appunto siede

l’adunanza proponente. La risposta poi al Capitolo 6 reca che

а il marchesato di Saluzzo è stato per comandamento espresso

п del re essentato в dalla contribuzione in discorso; e quella al

Capitolo 93 dà promessa di scrivere al marchese di Saluzzo in

online al lamentato dazio di Carmagnola. Ora la esenzione del

dela mayesta regia dignissimo nostro signore quanto

suoa esser de solagiarni de carghi e redurni a mi

glior termini sara possibile . et a tal effetto hauen

doni permessi li comissì quali trei Stati doman

diamo . pare a noy conueniente sotto sempre il

giusto indicio di quella che quanto a noy tolto

habino la dureza e malignita de li spietati tempi

di guerre s`1 per le cause predette et per la bonta

dil summo signore come anchora per il beneflicio

dela sancta pace per mezo di quella esserni resti

tuito . Onda tuti prostrati et cum quanta potemo

humilita alla gloria del signore et in seruitio si

di suoa mayesta quanto di detta suoa Eccellenza

et per lo vniuersal bene li supplichiamo et do

mandiamo che la si degni li sequenti capituli et

richeste di ragione et honesta al giudicio pero di

quella accompagnate . cum la protestatione de la

quale nel piede d’essi . concederni et darni . con

secrandoli noi oltra la debita fidelta tuti nostri

cori alli piaceri di quella cum quanto possemo

deditissimi . per la cui contentesa di continuo sup

plicaremo al signor Dio.

Et prima se degni suoa Eccellenza proueder

che li publici biastematori dil signor dio et sancti

siano puniti et che non si debi passegiar nela

giesa dicendosi li ofiicii et messe . sotto ardue

pene.

RISPOSTA AI. PRIMO. Suoa Eccellenza accorda il

capitulo circa il passegiar in giesa intendendo

tanto quanto se dirano le messe et altri otiicii.

Similmente quanto al biastemár. a ben che pare a

suoa Eccellenza esser'cosa quasi impossibile così

in uno tratto poter ridur li soldati alla obseruanza.

de le lege .'pero non manchara di far ogni opera

per retirarli et mandera siano seruate dette lege et

li decreti de la patria sopra cio promulgati. et

quanto alli subditi se fara senza dilïiculta.

2. Р1и che li giudey debiano portar il segno

acio siano conosciuti tra cristiani . et se degni li

mittar et moderar le suoe eccessiue vsure per vti

lita publica.

RISPOSTA. Se monirano li hebrei acio fra vn

d mese se risoluano di portar il segno et de non

prestar sopra vinticinque per cento о andarsene

marchesato di Saluzzo dai carichi della guerra fu decretata nel

settembre del 1547 (MULBTTI Memorie Vl. pagg. 96'/ e 968), e il

marchese Gabriele cessò di governare alcuni mesi dopo, cioè nel

febbraio 1548 quando fn tratto prigione a Pinerolo. La Congre

gazione pertanto deve essersi tenuta in quest’intervallo; e poichè

nella risposta al Capitolo 99 si accenna al seguente mese di ot

tobre, ne viene che la convocazione ebbe luogo nello stesso set

tembre 1547. —- Del resto non ci sfugge che al Capitolo 9 il Luo

gotenente rimanda i querelanti « alle ordinanze fatte . . . per sua

п Maestà , che sono impresse in Torino я, е che l’anica edizione

finora conosciuta di questo Ordinanze è del 1550 (Ordinationn

regie continente: formant et винит procedendi ceram illu. Curia

ragù' Parlamenti Taurinemù etc. Taurím` apud Joannem Ратная

u.n.1..in 4°). Ma, oltrecchè questa data è inconciliabìle coi

fatti preindicati, non è inverosimile che il Luogotenente si sia

riferito a quella edizione come allora in corso di pubblicazione

od a stampe volanti delle singole Ordinanze.
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for del dominio regio. Et perche si' potriano risol- a suoa Eccellenza in sino al principio che gionse in

uere piu presto partirsi . come altre volte se in

tende hano responduto . vederano fra tanto li el

letti del paese il modo che si ritrouara per farli

pagare de li loro crediti per lassar 11 pegni. atte

seche essi pegni non sarane di gran valsutta per

non esser li hebrei piu de quatre o sei .et reste

riano in tal caso li pegni in le mani di cellero

che metterane fuor li dinari sino a tanto siano

scossi da colloro de chi sono fra termine compe

tente.

3. Piu che suoa Eccellenza 50 degni abolir ogni

nouitade grauesa carighi insoliti imposti dal prin

cipio dela guerra insino al presente et redur la

patria nelli termini et liberta nelli quali era per

auanti essa guerra. Et attesi li carighi grandi a

supportato et di continuo supporta il ponero paese

tanto de hespitalita che di contributione . qual al

presente se paga de fiorini trenta trei millia о

circa ogni mese . sia dil ben piacer suo abolir del

tutto dette contributiene et altri cariglii. Et non

potendo dil tutto abolir. almance se degni atteso

ancor il rebasiamento de grani et altre vittnagle

che sia fatta diminutione de dette centributiene

mensuale atteso che detti soldati da canale po

deno viuer cum il soldo di suoa mayesta . hauen

do anchor risgnardo che per tempo di abundantia

non si pagana che soldi sei et per la carestia

qualche tempo fu cresciuta detta contributiene . Et

come ancor suoa mayesta ha legerito li altri suoi

paesi così se degni verse di noy far . non meno

suoi che li altri.

RIsPos'rA. Dispiace a suoa Eccellenza non poter

descargar al presente del numero de canali et

senza hauerne mandato da suoa Inayesta.essendo liI

affari nelli neteri termini che si vedeno et maxi

mamente facendo li vicini adesso magier numero

de canali et fanti. Pero incontinenti che vedera il

modo di poterlo far non manchara darni auiso a

suoa mayesta et tener la mano per gratitiicarli

acio cum il ben voler d’essa mayesta se possi far

la ricercata diminutione. Et quanto' alla diminu

tione dele contributioni suoa Eccellenza si con

tenta minutamente si calculi tuto quello e necces

sario al viuer del homo d’arme cavallegiero et ar

cherio et per li canali loro . comprandolo alla

piasa . hauendo anche qualche risguardo al vestir,

intertenimento de seruiteri ferratan de canali et

aconciature de sclle perche se trouera che a gran

pena si puono intertener . maximamentc perche li

dinari del re vengano tardi et pin per pagar li

debiti passati che per _satisfar alle spese future.

Et molte volte suoa mayesta astretta d’altri ca

righi gli rettene vna parte de li lore quartieri.

Et quando questo non li piacia et che piu presto

velessino che le forniture se faciano secondo le

ordonnance de suoa Inayesta se offerisse suoa Ec

cellenza a farle esseruar et trattarli come se trat

tano tuti li altri subditi de suoa mayesta si come

piemonte se offerse di far. Et essendeui qualche

altra graueza et carighi insoliti . specifiicandoli . suoa

Eccellenza li prouedera.

4. Piu se degni detta suoa Eccellenza alleuiar

detta patria dil statte et gagie dil capitano di

giusticia poiche de suoa mayesta e pagato del suo

stipendio . qual stipendio dinanzi la guerra may fu

pagatto per essa patria. Et non piacendo questo

concederli almancho comandar che sia satisfatto

sopra lessationi quale se farano sopra le confisca

tiene pene et emende pertinenti a suoa mayesta o

sia alle spese de li dellinquenti. Et che proce

dendo in suo ofiicio haby a esseruar li termini di

ragione et presentar li captiui ali loro competenti

indici in consematione dele iurisditioni ordinarie.

Et prima che intrar in le case per far inuentario

de beni o sia descriptioni deby haner seco vno

de sindici o vero consuli de essi lechi .remet

tendo il dopio di tal inuentario apresse lo officia

rio o sindici de li lechi per enitar parechi abusi

li quali se potriano cometersi. Et questo senza

graueza alcuna dil paese.

RIsPos'ra. Suea Eccellenza dice non hauer in

trodutta la allegata nouita anci hauerla ritrouata

et essersi introdutta a richesta de la medesima

patria. Et che li altri preuosti haueuano magior

stipendio di quel si dona di presente al suo al

qual ha retranchiato vna bona parte di quelle si

pagana per atlanti . eltra che non debe ritrouar il

paese cosa essorbitante atteso che per la manu

tensione de la giusticia vniuersalmente ogni prol

uincia di francia haby vn preuosto et lo paga.

Et calculando la spesa loro et de suoi canali .

non hauendo dal re che cinque soldi ill giorno.

si trouera che cum difficulta pnono viuer maxi

mamente venendo li loro pagamenti tardi et che

ale volte se li retiene de lì lere quartieri como

alli altri mentionati di sopra. Et per ben che

inanti la guerra il paese non pagasse apperta

mente il preuosto e capitano de giusticia . forse

che considerando ben la patria indirretamente il

pagana dauantaggio. Et quanto alla consignation

de captiui suoa Eccellenza vole et ordina che non

d essendo tali captiui de la iurisditione d’esso pre

uosto . secondo le ordonnanze regie. li haby a

remetter respectiuamente alli indici a chi appar

tiene. Medemamente admette che alla confectione

de li innentarii et descriptione de beni che si fa

rano per esso preuosto se haby a dimandar lo

oflicial o vne deli sindici о consuli del loco qual

petra assister alla detta confectione et hanerni

copia apresse di se.

5. Piu se degni ordinar per solagiamento de

esso paese che non si dia estate ad alcuno capi

tanio 0 ofiiciale ne a celade morte salue а quelle

che effectualmente si trouano al servitio di suoa

Inayesta presenti et non absenti . como già per
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dette celade morte et absenti fu ordinato. Et non a

piacendo lcuar li estati almanclio non vogli per

metter sia pagatto piu che alla ratta dele ordon

nanze regie nouamente fatte.quale sono state

inosseruate essigendosi de piu ogni mese per ogni

compagnia de fiorini settanta otto et grossi noue

contra dette ordonnanze.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza conferma di nono

quel che per essa et altri signori locotenenti regi

e stato ordinato et che pensa sii stato osseruato .

et si contenta di far far ogni mese vna о дое

volte la riueduta de essi homini darme et cellade

doue sono allogiati cum lo interuenimento deli

sindici de essi lochi о altri dil paese che sarano

elletti. Et quanto ali settanta otto fiorini et grossi

noue clIe dicono pagar di piu per ogni compagnia

contra il tenor dele ordonnanze regie. suoa Ec

cellenza responde che quanto alle compagnie de

homini darme non e immuttato cosa alcuna di

quello e contenuto in esse ordonnanze regie . ma

quanto alli estati de li capitanei di canali legieri

de li quali esse ordonnanze non parlano non li e

parso essersi discostato de la honesta bauendo as

signato al capitanio de cauali legieri solamente

tanto quanto se donna al locotenente deli homini

darme et al locotenente de cauali legieri quello

se donna alla insegna де homini darme et allo

alfero solo trei soldi di piu di quel si donna ad

vno semplice homo darme.

6. Piu che il compartimento se faci equalmente

sopra tutto il paese sogietto a suoa mayesta cri

stianissinin cioe insema cum le terre del piemonte

il marchesato di saluce le terre dil moferrato da

qua da monti . eccettuando le terre che bano

realmente pressidio.atteso che le terre di pie

monte qual al presente contribuiscano non sono

piu de otto o noue immediate et le altre mediate

essendosi fortiñicate di quelle soleuano contribuire.

per esser impossibile a dette terre di piemonte

senza agiuto de detti marchesati et altre terre a

suoa mayesta subdite satisiTar а detto pagamento

di trenta trei millia fiorini

contributione et ali altri carighi de fabriche for

talici et monitioni de grani.

RISPOSTA. Circa al marchesato di saluce essendo

stato per comandamento expresso del re essentato

suoa Eccellenza non intende Ordinar cosa alcuna

al contrario. Et quanto al monferrato . lIauendo la

prefata Eccellenza ritrouato taxato et assignato per

cinquanta scudi il mese al signor Hieronimo bi

rago per lo intertenimento suo et di quindece

cellade per non bauer altra subuentione . quali

parendo a suoa Eccellenza neccessarie per el ser

nitio di suoa mayesta in quel loco di verolengo

dove che sono . non par a Suoa Eccellenza ragio

neuole ne sernitio di suoa mayesta leuarli tal in

tertenimento attesa maximamente la modicita de
la somma. i

o circa il mese di¢

(Ат am)

7. Piu che non potendo al presente togler le

essemtioni di saluce che almancho se degni ordi

nar che de la ratta parte de contributione qual

spetta a detto saluce che lastesana baby a sup

portar e pagar suoa ratta et portione di tal es

semttione presente et futura.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza ordina che siano di

mandati lì elletti de l’astesana per risponder al

capitulo et calcular fra loro quanto sii Suoa de

bita portione. Et non se li manchera per suoa

Eccellenza de giusticia acio che il tutto se redu

chi alla debita equalita.

8. Piu che li dinari de le contributioni si de

beno receuer per mane dil thesorero de la patria

sara constituito et che sua Eccellenza limitti il

tempo di pagamenti cioe alli vinti dil mese la

mitta et al fine Valtra mitta.comandando che

inanti respectiuamente non si facia essecutione de

detto termino statuto et che non si possi mandar

prender dette contributione alle terre se non cum

vno solo caualo et homo fra trei giorni passato il

termine . et se fra essi trei giorni non fossi fatto

il pagamento non sia licito di mandar piu de doi

canali et homini. Et non si possa venir a tal

effetto per li soldati senza bolletino dil thesorero

alla pena де perder la contributione de esso mese

et de pagar le spese per essi fatte. Et che per

tal essationi si puossi mandarsi vno commissario

et che colluro li quali non pagarano a suoi tempi

siano tenuti alli danny li quali per tal cose se

bauerano a patirsi.

RISPOSTA. Quanto al riceuer dele contributioni

per el thesorer de la patria et li termini de pa

gamenti che se farauo per esso thesorer cioe la

mitta alli :zo et l’altra mitta ala fin di ciascuno

mese . et che auanti detti termini non se facia es

secutione respectiuamente . suoa Eccellenza li ac

corda. Et accadendo a douersi far alcuna execu

tione per diffetto de pagamenti non se fara senza

bolletino del thesorer . et suoa Eccellenza proue

dera se faci cum meglior mezi et Ininor danno

dil paese che far se potra.

9. Piu che de le sententie che non sono de

conti liuearie (?) si proferiscano et sono proferte

per il passato per li signori dela Camera de conti

si possi appellar al illum et reu“ Senato regio di

piemonte per bauer perfette ragione senza che

detti signori di Camera habiano a interuenir al

iuditio di detta appellatione secundo lo antiquo

solito et forma di decreti dominicali . come ancore

si osserua nella cita di parisi et in tuta la fransa.

Et che pendente la cognitioneidil detto articulo

appellatorio se suspendi le executione di tal sen

tentie non obstante qualunque ordinatione in con

trario.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza declara che le parte

ricorerano alle ordinanze fatte sopra tal materia

per suoa mayesta . che sono impresse in turino.
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регс11е per esse restarano chiarite di quanto ha

uerano a far tanto circa le reuisione che circa le

appellatione loro. Et a esse ordonnanze suoa Ес

cellenza Se remette . alle quali non intende se

contrauenghì non bauendo altro in contrario di

suoa mayesta. '

IO. Piu se degni vostra Eccellenza mandar che

11 signori de la Camera ne altri Olliciali al nome

di suoa mayesta non essigiscano ne diano fastidio

ni molestia a nissuno per crediti O negocii di

qual conditione sian . accaduti inanti la guerra.

RISPOSTA. Essendo lo articulo confuso et gene

rale non par a suoa Eccellenza la richiesta ragio

neuole . ma essendo proposto caso particulare qual

meriti rispetto per la condition di tempi O altra

mente suoa Eccellenza li hauera ogni bona consi

deratione et sopra lo tutto non manchara di bona

giusticia.

11. Piu mandar che detti signori de la Camera

non essigiscano le scritture di processi come se

fa cioe facendov pagar alla parte il processo dil

fisco. Et volendo li detti signori rettenir le copie

de instrumenti priuillegi O inuestiture inanti essa

produtti O Se produrano . che tal retentione sia

alla spesa de detta Camera.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza dice bauer Ordinato

alli signori de la Camera de conti lmbino a pro

ueder di tal maniera sopra la lamenta mentionata

in la richesta che non resti causa alcuna de que

rella al paese. et che il griiì'ier de la Camera

non prendi cossa alcuna indebita.

12. Piu che le fidelita le quali se douerano

prestarsi a suoa mayesta et ancor le inuestiture se

hauerano de quella toglersi se debino prestarsi e

toglersi per auanti dal illustre signor primo pre

sidente O sia canzellario di questo paese. niente

innouaudo dal solito antiquo il qual era che es

sendo absenti li illustrissimi principi detto signor

presidente supremo et. al hora chamato canzellier

riceueua le fidelita et faceua de le inuestiture ad

Ogni vno. Le quale fidelita et inuestiture se ha

bino ancora a farsi et prestarsi alla forma д’ееее

antique lidelita et inuestiture et priuillegi respe

ctiuamente concessi per tal inuestiture.

RISPOSTA. Potrano li elletti dil paese veder le

littere di suoa mayesta suopra cio decrete et

quelle vedute prenderano quel partito li parera.

13. Piu accadendo confiscatione de beni in

qual Si vogli modo . che se debino pagar le tagle

а

1)

il

s`I per la Camera come altri possessori passati et

da venire . summariamente senza littigio.

RISPOSTA. San Eccellenza accorda il contenuto

per maniera di pruisione intendendo de beni allo

diali . saluo di proueder sopra 11 casi occorenti

come vedra esser di ragione.

(Anno 4547)

14. Piu essendo assai soldati che possedeno

beni quali se rendano diilìcili de pagar le tagle

et far le debite recognitione per 11 debiti se rico

gnoscano da li signori ­gentilhomini . che ogni ca

pitanio et Soldato de qual conditione sia et ancor

qualunque Official regio non obstante qual si

vogli priuillegio debino per loro ratta di registro

pagar le tagle senza eeceptione alcuna et recogno

scere li beni teneno che si moueno del directo
dominio deli signori gentilhOInini dele terre sub- i

diti. Et ancor che sanza Ogni exceptione debino

pagar le molture de grani a molini et supportar

altri Ordinati carighi como li altri subditi d’essa

mayesta . non intendendo derrogar alli priuillegii

dil reuerendissimo Senato et illu. signor presi

dente catto.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza dechiara che non in

tende che Soldati ne altri oilicìali vsino de alcuno

priuillegio fora dil douer. tanto in pagar quello

debeno quanto in far le recognitioni iuridice verso

11 signori dirrecti. Pero se alcuno sara acio reni*

tente recorrendo da suoa Eccellenza o da la

corte del parlamento non Si mancara di bona et

breue iusticia.

15. Piu che li arresti del illustre et reuerendis

simo Senato regio habino essecutione Senza ecce

ptione alcuna . Senza pero preiudicio dele appella

tione reuisioni et propositione de errore in quelli

casi nelli quali se admetterano tale reuisioni et

appellationi.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza intende che 11 pre

detti arresti Siano exequiti Secondo la loro forma

et tenor seguendo la errectione del parlamento et

Ordinanze regie. Et doue per piu facile essecu

tione conuenira vsar de la man regia et forte

suoa Eccellenza non li manchara de tutto

agiuto et fauore che sarano neccessarii.

lo

16. Piu per la publica vtillita che le mercantie,

bestie salue quelle da latto.canape.stoppe et

altre mercantie siano in liberta dil paese de ven

dersi a cui parera et condurle fora de esso paese

per euitar li abusi et danni datti per il passato.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza risponde che quanto

alle canape stoppe et altre mercantie non vi e al­­

cuna prohibitione. Quanto alli bestiami per esser

vittuaglie di momento et neccessarie tanto per vi

uer como per cultiuar non concede la licentia

absoluta tanto per seruitio dil re como beneñìcio

di la patria . ma non lassara di dar licentia a chi

la ricerchera hauendo risguardo al numero et

qualita de tempi come a fatto de qua in dietro.

I7. Piu essendo stato signilfIcato altre uolte per

li signori de la Camera ali elletti de le comune

che il Signor Merchio borgarello hanea ottenuto

et presentato certe lettere di suoa mayesta chri

stianissima di tratta foranea et passaporto . es

sendo tal datio insolito et contra ogni liberta di la
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atria . sera dil bon iacer Suo mandar che detto а 1е. Е 01 che 11 ani de le monitioni sono nelle
P P g P S'

oliicio et lettere cum li capitnli dil passaporto et

tratta foranea.maxime atteso che dette Signor

Merchio a spontaneamente saluo il beneplacito di

suoa mayesta nelli trei stati renuntiato alle sopra

dette cose . sian aboliti e Scanzellati come se mai

fnSsene stati concessi.

RISPOSTA. Attesa la renuntiatione fatta per lo

signor Melchior borgarello suoa Eccellenza lap

proba per quanto concerne lo essertitio d’esso

bergarello. Nel restov Se ne rimette al bon voler

de suoa mayesta.

I8. Piu accadendosi far ordinamenti sopra il

fatte e corso de scudi et Ineneta quali forsi po

trian esser preiudiciali al paese .quella Se de

gnera suspender la publicatione de essi Sino a

tanto che siano demandati et olditi 11 elletti de la

patria insiema con li signori de la Camera . pro

uedendo pero non Si espendeno monete noue l'ore

stiere che forse se baterano sensa esser recono

sciute di bonta.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza accorda integramente

il contenuto in esso capitulo.

19. Р111 регс11е 1а congregatiene de li trei stati

e piu che neccessaria et vtile 51 рег il comodo di

suoa mayesta quanto dil paese et per quella se

viene a Obuiar molti abusi et inthimidar coller

dali quali procedeno . sara dil hon piacer suo

permettere facultade al detto paese di congregar

li trei stati almanco vna volta ogni anno . et que

sto apresso le feste di pasea . cum possansa de

anticipar et deH'erir Secundo parera ali comissì et

deputati dil paese et Secundo la occorentia de

tempi et negocii . et di tal permissione ottenir

conlirmatione di suoa mayesta.

RISPOSTA. Suea Eccellenza risponde che Secundo

le eccorrentie et bisogni non mancara a loco et

tempo di proueder al contenuto.

ao. Piu che non si faci compartimento alcuno

tanto di contributione mensuali quanto di moni

tioni di grano et altre vittuagle ne fatto 51 р0551

angumentar senza la presentia et asistentia deli

elletti come fu altreuolte ordinato.

RISPOSTA. Snoa Eccellenza risponde che acca

dendo esser neccessarii li compartimenti o altri

cariglIi che fara dimandar el procurator о alcuni

deli elletti de la patria Secundo vedera esser di

bisogno acio che le cose se dipartino piu equal

mente sara possibile.

2r. Pin che sia dil bon piacer suo di procurar

che Snoa mayesta dil proprio habia a far le mo

nitioni di grani nelle terre forti senza pin granar

il paese . et che li homini del paese siano in 11

berta di mercandar vender dar in paga traliicar

transferire di 11110 loco al altro sopra il dominio

regio mediato et immediato grani et altre vittua

forteze 51 111 parte come in hito . che sia libero a

ogni то far quel vorra de essi grani purche le

monitioni de essi grani restino nelle terre forte.

RIsPosTA. Quanto alla prima parte suoa Eccel

lenza n'e scriuera a lneco et tempo a suoa mayesta

sperando che retrouandosi quella alhora alquanto

subleuata dele grosse et continue spese per le

lunghe guerre baby а grattiñicar la patria in tuto

quello puotra. Et circa la Secundo parte suoa

Eccellenza dechiara che finita Sara la fornitura

ordinata per le ville forte si contenta sii pennesso

il contenuto in essa secunda parte . pure che non

se faci accumulatione oltra il suo vso Secundo lor

donnanza Seprá cio fatta la qual se sara ben con

siderata et gustata redunda а vniuersal beneliicio

'di tuta la patria. Et accadendo qualche case раг—

ticular per il qual 511 neccessario vender о dar in

pagamento qualche quantita di grano che ecce

desse il suo vsuo et così contra lordonnanza pre

detta.in tal caso ricorrendo da suoa Eccellenza 11

prouedera Secundo vedcra -esser conueniente attesa

la qualita dil caso et persona. Et quanto alla

distractione deli grani de le monitioni da poi sa

ranno integramente condnti nelle terre forti . sara

permesso alli patroni de chi sono transferirli in

vn altro qual li hauera pero in el modo et qua

lita che li tenenan essi patroni . et non 51 consu

merano saluo de terzo in terzo Secundo lordon

nanza Sopra cio fatta. Et se tal noue patrone

vera transmuttar el grano da vna casa a vna

altra haby prima a manifestarlo a suoa Eccellenza

per rapportar tal licentia.

an. Piu che se degni retractar le presenti ес

cessiue monitioni di grani almancho dil terzo et

se degni declarar che le pene che forsi sono in

corse non Siano essegite et prorogar il tempo di

quelle Somme gli parera si conduceno a quelli

non hano fornito di condur 51 рег le Semeuse

quanto per le vendemie proxime. Et de quella

somma e gia conduta restando nelle terre forte se

ne possi come di Sopra disponer.

RISPOSTA. Snea Eccellenza a prorogato et pro

roga a richiesta dela patria la cendnta per tuto il

sequente mese de octobre . fra qual tempo co

manda suoa Eccellenza non habino a manchar

di far la conduta integramente perche altramente

si fara essatione irremissibilmente dele pene oc

corse (l). dispiacendoli non puoter far la ricercata

diminutione hauendo ordine expresso per reitte

rate lettere de suoa mayesta di far fare molto

magior monitione di quella Si e ordinata.

23. Р111 se contenti Ordinar che tuti li pedagii

51 ne la patria di piemonte che neli marchesati di

saluce e monferrato e nel astesana non habino da

(1) [finciso и dispiacendoli — ordinata v manca nell’ edizione

Sclopis. Mancano egualmente per intiero i successivi capitoli 93

e 24.
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essigirsi al piu dil solito come si soleuano essigere a

inanti la guerra e neli 100111 soliti. e specialmente

il gran pedagio di suxa il qual causa vn grandis

simo abuso essigendosi contra la forma de linsti

tutione prima di esso pedagio е 111 dìuersi lochi.

comandando non si debbia essigere seuon secundo

si contiene in detta institutione. Et mandar che il

datio di carmagnola augumentato de piu la mitta

da poi la guerra non se essigisca se non come se

faceua inanti la guerra. Et se degni abolir e

anullar li noui et insoliti datii di cambiano san

tina e truflarello che fa pagar quelli de podiua

rino et vicini per andar а1 molino oltra il solito .

e quello di gaxino e castillione circa linsolito .et

generalmente in altri loci doue non si soleuano

essigere.et ancor alla torre di cimena datio nono b

alpresente imposto.

RISPOSTA. Suoa Eccelenza risponde che facen

doli conoscere per il minuto done sono stati erri

giti noui pedagii et impositioni non 11 mancara

de opportuna prouisione. et cosi de scriuere al

illustrissimo signor mar'cliese di Saluce per conto

(11 quella supplicata essatione che dice il capitolo

farsi in carmagnolia. Et quanto al pedagio di

suxa farano li elletti astensione de la allegata

prima institutione et in che particularmente si

sentano agrauati acio che poi suoa Eccelenza li
lpossi per iusticia proueder. Et parendoli potrano

far citar 11 particulari gabellieri che scodano li

pedagii e datii 111 cambiano Santina trulfarelo

gaxino castillione et altri loclli doue si pretende с

с11е scodano datii del tuto insoliti o piu dil solito

acio che esse parti oldite se 11 proueda come di

ragione.

24. Р111 che per li porti Sopra il po non se es

sigisca da passagianti piu che il solito hauanti

essa _guerra`

RisposTA. Declan-ando li capitulanti doue et in

che modo si cornetti abuso sopra il po non man

chara suoa Eccelenza di remedio et«prouisione

contieneuoli.

25. Р111 prouedere che li soldati quali sono al

logiati si nelle terre forti come apperte et castelli

(Anm 1w)

al pouero paese. Et che ogni soldato di qual con

ditione sia debia star a suoa garnisone . e tanto

da piede como soldati da caualo non debino star

in le ville che pagano contributione ne iui darsi

logiamento . che contiene graueza. E che essi sol

dati non habino a logiar cum loro donne che non

siano mogle in case de donne maridate vedoe e

donne si e figlole di rispetto per causa di conser

uatione di la publica honesta.

RISPOSTA. Duol a suoa Eccellenza non puoter

gratiflicar nella prima parte dil capitolo per la

stretteza nella qual se ritrouano li soldati .per la

qual sara anche neccessario alla citta di turino

prouederli si come se li prouede nelle altre terre

di presidio .intendendo pero che quanto alli

vtensili essi soldati honestamente se contentino de

fornitura solita e conneniente . ne intende suoa

Eccellenza che li_ patroni dele case siano priuati

dele suoe stantie et allogiamento. Et se alcuno

tentera il contrario dando aduiso a suoa Eccel

lenza quella 11 prouedera. Et piu declara et ac

corda che li soldati habino a comprar le vittuagle

al comune et vniuersal precio alla piasa.medema~

mente declara clle li Soldati caualcando et an

dando da loco al altro liabino а pagar ragioneuol

mente quello prenderano. Et non sarano obligati

li habitanti del paese dar logiameuto 0 altra cosa

ad alcuno soldato fori dela loro garnisone senza

expresso ordine di suoa Eccellenza. vEt alla vltima

parte ordinara e comandara alli signori gouerna

tori et capitanei non permettano sy allogiano sol

dati che liano femine in le case done sono donne

da bene Secundo e contenuto in esso capitulo. Et

per meglo proueder`alla obseruation de tutte le

cose contenute di suopra suoa Eccellenza intende

el: volle che non Si possi far allogiamenti senza lo

interuenimento deli foi-ieri dele terre.

26. Piu che non si paghi contributione alcuna

per boscho ali castelli . che a quelli suoa mayesta

prouedi . essendo de altra parte assai carigato il

paese.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza risponde elle per

adesso voglino portar questo puciol carigo in

pace como liano fatto insino al presente . et piu

et che allogerano per lo aduenire a contentarsi sl'fl presto­ llanera comodita di subleuarli il fara vo

habino dele habitacioni et vtensili come al pre

sente si osserua nella cita di turino. et che li

patroni in le terre et habitacioni .particulari

quanto nelli castelli non siano constretti a proue

der saluo vtensili et logiamenti Secundo la qualita

de patroni . quali pero non si passino per soldati

priuar dil suo logiamento et casa. Et che detti

soldati debino pagar feno hauena et altre vittuagle

al comune 'corso alla piasa. Et facendosi caualcate

per homini darme et cauali legieri et altri sol

dati. hauendo li homini darme et cauali legieri

contributione et soldati da piede il soldo . se

degni cum effetto mandar che debino pagar ogni

cosa al comune precio senza taxa senza dar spesa

Mon. Hist. puh’. XIV.

luntieri senza esserni richiesta.

27. Р111 hauendo il signor mauro habiuto dala

patria fiorini quatro milia per certe spese de 11

soldati dil signor strotio como diceua .essendosi

fatto obligar per la Eccellenza dil illu. signor di

termes al llora vicere di restituir'in in caso che

suoa mayesta dasessi ricompensa 'assignatione o

paga a esso signor mauro . hauendo inteso ha ha

biuta ricompensa . se degni farli restituire o che

siano intrati in suoa contributione.

Rlspos'rA. Suoa EccellenzaA dice hauer oldutto il

signor capitanio mauro del contenuto nel capi

tulo . qual a detto esser vero che suoa mayesta li

131
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a fatta assignatione de la somma a riscodere а

ворга il quartero di genaro dal 1548 secundo la

vsansa de Italia. et fatta la recuperatione dice sa

tisfara .intendendo pero li sia riseruate suoe ra

gione contra la patria tanto per conto dele spese

fatte in tal prosecutione proportionalmente quanto

anche per conto de molti arreragii a luy deuuti

per causa di contributione et altre cose.

28. Piu se degni far prouedere ali lochi inme

diati subditi a suoa mayesta di Castellani 0 sia

ofiiciali non essercenti la millitia idonei Secundo

la qualita et importantia di lochi .et li sia proue

duto in modo the possino respectiuamente tener

famegla idonea et sufficiente Secundo meritano li

lochi doue sono constituti .et che tal constitutione b

si facia secundo il solito et per il tempo solito

senza innouatione alcuna.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza a scritto a suoa

mayesta dil contenuto nel capitolo . et hauuta la

risposta li prouedera Secundo il bon piacer di

quella. `

29. Piu che Ogninrnonitionario e miser florimondo

oltre suoa redditione de conti habia а far paga

alli p_oucri particuliiri per li grani tolti per la

monitione dil campo regio . como appare per ap

poche di bourges tlorimondo et altri monitionarii.

a precio taxatto in dette appoche quale sono

apresso ali signori Comissi sopra li abusi et che

ne sia fatta Satisfactione de altri grani e vetuagle

tolte e portate ancor nelle terre forti.

RISPOSTA. Hauerano ricorso dali signori com

missarii deputati de suoa mayesta sopra li abusi .

alli quali suoa Eccellenza Inanda far sopra il con

tenuto expedita Iginsticia.

30. Piu se degni reuocar ogni inhibitione fatta

contra la liberta dela cassa.et che sia libera

ogni venatione senza preiuditio de quelli signori

che puoteno prohibir a lor subditi per qual si

vogli causa e ragione.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza non lia prohibito ni

prohibisse la (razza saluo cum instrumenti illiciti о

пе1 tempo che la cazza si destruge senza vtilita

ne 'piacer . qual e de sancto Anthonio in' sino a

sancto Johanne. '

31. Piu se degni mandar che non si debino pa

gar li cauali de lartigleria hauendo soldati suoa

mayesta e podendo ogni giorno in questo tempo

guadagnare.

RISPOSTA. Essendo li Canali de lartigleria conti

nuamente al'presente occupati in Condur ballini

poluere et legnami per remontar lartigleria et non

potendo per questo far alcun gadagno et non lia

' uendo pagamento alcìmo dal re . suoa Eccellenza

non po accordar il contenuto. Et quando essi ca-l

uali non vi fossero saria neccessario cum boui et

carri dil paese far fare li medemi effetti.

(Anno 1.547)

32. Piu se degni operar apresso suoa mayesta

e darui agiuto si rinoui lvniuersita e studio in

questo ~paese per vtilita publica. e per il presente

proueder almanco de vno legi la instituta.

RISPOSTA. Suoa Eccellenza molto voluntiera scri

uera alla corte dil contenuto nel capitulo per

farlo accordar a suoa mayesta se sara possibile.

33. Piu quanto al negocio dil sale che sia

sempre in liberta a Ogni vno comprare dil sale

doue gli pareva per esseuogni comercio libero

non sol per ragion comuna ma ancora per virtu

de capituli conuentioni sententie franchisie de esso

paese . e questo hanendo Sempre suoa mayesta il

suo censo solito al quale in Inodo alcuno non si

intende dar preiuditio.

RISPOSTA. Essendo lo editto dilv re in contrario

et per suoa mayesta fatta risposta contraria alli

propri ambassiatori dil paese.suoa Eccellenza non

intende altramente metter la mano ne Ordinar al

tramente Sopra li Ordini et delibeI-ationi di suoa

mayesta iniungendo alli eiletti dil paese non piu

metter in diHiculta tal causa senza ordine di la

prefata mayesta. `

34. Piu quanto alli abusi comessi circa de esso

sale per il passato rer-hedano che siano puniti

quelli li quali gli hano comessi in qual si vogli

modo cum restauro alla patria di passati danni.

E poi che esso signor gabelliero ha remesso essa

gabella nelle mani di suoa Eccellenza . quella se

degni remetterla a homo condicionato e da bene

е gratto a detta patria il qual faci bona condi

tione et dia segurta idonea de esso paese in que

sta citta de osseruar quanto in esso contratto si

contienera si in beneflicio di suoa mayesta quanto

in vtile del paese.in tanto che suoa mayesta

quanto ancor esso paese liabino il debito loro e

non li sia piu causa di simil querelle. E così fa

cendo contentarasi ancor detto paese lassar in su

speso lo ristauro e interesse de essi Iabusi per il

passato comessi senza pero preiudicio de alcune

dele ragioni e liberta di tutto esso paese.

RISPOSTA. Oldutto il signor Melchior borgarello

sopra il contenuto del ‘presente capitulo . che a

fatto risposta che persiste in la I'enuntia per lui

fatta purche sii relleuato et a suoi fideiussori da

quelle persone verso le quali se e obligatto se

cundo il tenor d’essa renuntia . et apresso hauer

oldutto il signor Ottauiano dada gabellero per re

missione fattalli per esso signor Melchior de con~

sentimento et approbatione dela regia Camera che

a respondutto non voler cosi absolutamente re

nuntiar alla detta gabella per le ‘cause per lui al

legate ma quando compari persona qual vogli

fare le conditione mentionate nel capitulo potria

forsi esser tale che -esso signor Ottauiano si ac

corderia Seco tanto per obsequir a suoa Eccel

lenza quanto per far cosa gratta al paese . et per

questo“ pare а suoa Eccellenza li elletti debino
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proponer quelle persone li parerano idonee per il а

predetto effetto per puotersi suoa Eccellenza so

pra il tuto risoluersi come vedera esser expe

diente.

Johan Carraciolo

Rutilius gay.' (l)

 

A. 4548 - 4° Agosto

MARCHESATO DI SALUZZO

Congregazione dei Comuni in Saluzzo — Propo

sta, e assenso alla dedizione del Marchesato alla

Francia. Nomina di quattro Deputati per la

presentazione di analogo Messaggio al re En

rico II, e autorizzazione di un imprestito per

sostenere le spese delfambasciata.

(9) Anno Domini millesimo quingentesime qua

dragesimo octauo et die prima mensis angusti.

Cenuocato et congregate Consilio communis et

hominum Salutiarum sono campane vt moris est

et per citationem decanorum in aula palatii com

munitatis eiusdem ciuitatis ceram magnifico iuris

vtriusque doctore domino Augustine de Ecclesia

honorando potestate eiusdem ciuitatis . qui requisi~

uerunt eis consilium dari super proposita infra

scripta . cum interuentu presentia et assistentia

nonnullorum hominum inferius particulariter de

scriptorum qui interlixerunt pro nonnullis comuni

tatibus marchienatus Salutiarum . et hoc de bene

placito et iussu reuerendi domini de Riez guber

natoris marchionatus Salutiarum.

Nomina consiliariorum sunt hec

(l) l.’ edizione Sclopis termina col seguente paragrafo che

manca nel Ms. saviglianese: в Le quali cose scura dette tute se

›- richedauo et dicano citra sempre ogni preiuditio et centrauen

tiene de alcuna qual si vogla conuentione liberta franchisio

в bene vsanze et immunila tanto in general quante in particular
­de esso paese, alle qualle non intendino se causi et faci danno

et preiuditio, anci siano tal cose in confirmations de tute le

predette franchixie conuentione liberta immunita et bone

vsanze , et non altrimenti, si che siano piu presto detti atti et

cose nulli et inualidi che questa protestations, come si pro

testa, la qual intendano esser repetita in ogni vno delli seura

scritti articoli et atti. Et a questo suoa Eccellenza si degni

consentirli et deschiarare che cosi sia per conseruatione delle

ragione de esso paese et che nessuna delle dette cose si possia

trahere in consequentie, admettendo tal protestationi et conce

dendo testimoniales in forma pubblica и.

(9) Questo Verbale è stato pel primo pubblicato dal hiru-:Trl

Итоги, v1. pagg. 987-89; e sulla sua edizione è fatta la pre

sente. DELLA CHIESA Delf/[isteria di Piemonte (Torino as_me.

и vm.), pag. 908, cosi accenna al fatte della dedizione: « Dopo

и la morte di Gabriele li popoli 'del Marchesato mandorono Age

в stino della Chiesa a pregar il Re Henrico che gli volesse im

- mediatamenle accettar sotto il suo dominio senza più sottomet

- tergli ad alcune Prencipe interiore, et il Re in ogm' cosa che

п per conto di [наго priuileggii lo richiedettere benignamente li

в compiacque . .Dichiaro anche li popoli del Marchesato

в habili a tutti gl’henori et dignità del Regno di Francia, come

- prima hauea delli cittadini di Torino я. '

Mon. Hist. patr. XIV.

8

ug;

:tiel

(Anno 4548)

Anthonietus Ferreri

Dominicus de Allena

d. Nicolaus de Ecclesia

Franciscus Alfacii

Franciscus Rizardi

Thomas de S. Sixto

Jo. Antonius de Capalla

Franciscus Violii

Je. Antonius Jacobis

Je. Antonius Flechia

d. Thomas Cauacia

Jheronimus Bauderii

Jacobus Vacca

Jo. Bernardus Baynaudi

Antonius Vacca

Stephanus Galatei'i

Carolus Jilboti

Bernardus Borgarelli

Stephanus Bauderii

Jo. Thomas Rogerii

Nicolaus Bassi

Michael de Serpente
Thomas Vacherii l

Sebastianus de Castilieno`

Anthonius Deta

Lazarus Tiberga

Bernardinus Guecii.

Nomina particularium personarum que interfue

runt pro nonnullis communitatibus marchienatus

Salutiarum sunt hec

Simon Bonelli .pro communitate

Antonius Colombi Arpeaschi

Je. Petrus Comba sindicus Mante

Celumbanus Pellicerii pro communitate

à sindici communis

Antonius Berardi Pagni

Bartolomeus Bonaualle sindicus Benelli

Arnaudus Merlo pro communitate

Juuenalis Sadoni i Sanctifrontis'

Ántonius Fabrerii sindicus Paisane

.Baptista Garini sindicus Cestigliolarum

Jacobus Gonterii pro communitate Crizolii

Jacobus Burra pro cemmunitate Vncini

Johannes Pascha et pre communitate

Jo. Petrus Marchixii Brondelli

Jofredus Marchixii pro ceminunitate Castel

larii.

Et primo si placet eligere aliquas itleneas per

sonas que accedant ad maiestatem regiam . cum

beneplacito tamen illustrissimorum dominorum

principis Melphe proregis citra montes et domini

de Ries gubernatoris marchionatus Salutiarum . ad

significandum sue maiestati mortem illustrissimi

domini nostri domini marchionis nuperrime de

functi in loco Pinairolii ac bonum animum et

alfectionem qucm et quam habent homines totius

marchionatus Salutiarum erga suam maiestatem .

et commendandum sue maìestati homines ipsius

Status et supplicandum sue maiestati vt velit ha

bere ipsos homines commendatos . et latius prout

in instructiene ad presentem Benda .

139
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In cuius quidem consilii reformatione .in que a landi sabaudie marescalli et eciam pro domine

aderaut omnes suprascripti consiliarii et creden

darii necnon predicte persone interuenientes no

mine predictarum cemmunitatum.omnes vnanimes

et concerdes.fuit ordinatum et conclusum vt infra.

Et primo super prima proposita . ea prius per

suprascriptos omnes mature discussa et diligenter

censiderata.fuit ordinatum quod fiat electie per

communitatem Saluciarum de tribus personis ide

neis cum vno seruitore que accedant ad dictam

regiam maiestatem ad significandum sue maiestati

contenta in proposita nomine totius Status mar

chionalis . et quod capiantur pecunic mutuo seu

ad interesse pre supplendo expensis fiendis no

mine Omnium communitatum totius Status .

Secundum . incontinenti per sindicos et creden

darios hominum Saluciarum fuerunt electi infra

scripti ad accedendum ad regiam maiestatem cum

beneplacite illustrissimi proregìs et domini de Ries

ad significandum maiestati sue contenta in propo

sita.

Nomina electorum sunt hec

dominus Augustinus de Ecclesia

nobilis Frangjscus Tiberga

nobilis JO. Antonius Jacobis

Antonius Ferret-ii.

El post. die secundu augusti.se presentauerunt

Bernardinus Marcheti et Franciscus Jusiani pre

communitate Melli et dixerunt quod contentantur

de ordine die herina facto de mitlende aliquas

personas idoneas ad regiam maiestatem . et latius

vt in ipsa ordinatione continelur. et quod conten

tantur stare pre eorum rata expensis fiendis prout

stare promiserunt alie communitates .

 

А. 1550 ­ 26 Febbraio

ш

VAL D’AOSTA

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Aosta

­­ Proposte Ivarie del Вида. Ássenso де’соп

gregati ad un’anticipazione delfultima rata pel

donativo fatto al principe Emmanuele Filiberto.

Loro proteste contro alcuni provvedimenti an

nonarii. Imposizione di una taglia di sei grossi

per fuoco , da applicarsi alle spese generali

della Valle. Conferma di precedenti delibera

zioni sulla riforma di talune Consuetudini.

t1) CONSILIUM GENERALE TENTUM Die мысов! xxv]

Mansls гвввщвп 1550 сомм MAGNIFICO DOMINO Ап

THONIO DE LESCHAULX BAYLIUO VALLISAUGUSTE

Assistentibus nobili Bodulpho fabri locumte

nente generali illustris domini Renati comitis chal

(1) Liber Сатин ciuitati: Auguste, vol. 1, fell. 466 0° e 467.

C

d

fenicii absente. dominus denic pro se et dominis

Sancti Martini. Carolus dominus Sancti Petri pro

se et dominis nusii . dominus Gabriel condeminus

turris sarriodorum pro se et eius fratre et domi

nis introdi .et pariter pro dominìs introdì egre

gius Petrus fabri . nobilis Aymo Benauentura vau

dani pro domino breysonie sarri et des ryns. рго

ciuitate et burgo nobilis et egregius Renatus le

stan et Sulpicius gorraz sindici ciuitatis et burgi.

pro mandamento gigniodi Bartholomeus gorraz

mistralis ipsius mandamenti Michael villaz Antho

nius de cre Johannes reu . pre stipulis et sancto

Heugendo Johannes de billie notarius pellicerii

tampau et Symon blay. pro bOcza et Sancte Ве

migio Johannes segirodi Remigius tampan .pro са

stellania Castri argenti Johannes conchi Petrus

vallionis Glaudius peccleti et Ludouicns grossi ас

perredi et nobilis Johannes malliet. pre castellania

quarti et eyacie nobilis Bodulphus де turre Ma

theus brunat Franciscus champerii Bonifacius be

neti Petrus de campovillario Aymo rosseti dictus

donblay et Petrus dez veynyz.pro clito Antlienius

folclon et Johannes de-grangiis . pro monteieueto

nobilis Georgius guillinus (l) mistralis . pre barde

nobilis Philibertus mistralìs et Petrus porcellis ac

nobili Johanne passerini castellano quarti chandio

castellano montisioueti Grate rolini castellano Sancti

Marcelli Johanne griuonis castellano castellionis

Johanne martinet legum professore Anthonie vau

dani castellano breysonie sarri et dez ryns Heu

sebio viberti procuratore fiscali Bertrando regis

locumtenente bayliuatus Glaudio excofferii Bar

tholomeo chiti Johanne saluardi Íilio condam ne

bilis Andree saluardi Anthonie foldon Nicedo

foldon Dionisio aragenis Andrea tillierii Johanne
tillìerii iaquemoti butodi Anthonie brace PetroY

et Ybleto foldon Francisco bornyen et Johanne

de ceresia et pluribus aliis ibidem tam de pre

cepto prefati demini bayliui quam ad senum

campane congregatis.

Ibidem prelatus dominus bayliuus narrauit cau

sam euecacionis liuiusmodi generalis consilii fuisse

factam causantibus infrascriptis rationibus. Et pri

me vt placeat dominis nobilibus et coinmunitatibus

huius patrie anticipare vltimum terminum doni

facti illustrissimo domino principi cum sua mage

state pro commode subdictorum ducalium residenti.

actenta eius euidenti neccessìtate . iuxta mentem

suarum niissiuarum prefato domine baylin directi

uarum ibidem lectarum. Secundo ad causam gabel

larioruin pedemontii Salis nostros mercatores pretei'

solitum et assuetum molestancium. Tercio super

reformacione consuetudinum abusiuarum et confir

macìene rationaliilium censuetudinum et fianchi

sìarum ac visione capitulorum iam super his per

electos factorum. Quarto de reperiendo pecunias

pro satisfaciendo uunciis ad suam Excellentiam

mictendis et pro 'subueniendo' aliis agilibus dietim

pro huius patrie preseruacione occurrentibus.

_- - I " > " t l- à,
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Quibus auditis plures ex subdictis prefati domini a

comitis challandi ibidem existentes responderunt

quod ipsi sunt semper beni et liumiles subdicti

ducalis Excellentie. supplicando insuper per ‘pre

fatum dominum bayliuum sibi dari terminum con

gruum ad informandum ipsam ducalem Excellentiam

per duos ex ipsis subdictis de eorum oneribus pan

pertate et tractamentis ipsis faclis . qua informata

parebunt et humiliter obedient iussibus et man

datis eiusdem Excellentie in omnibus et lper omnia

prout alii subdicti patrie vallis auguste. Et his di

ctis cum nobili Rodulpho fabri pro ipsis loquente

exiuernnt consilium . facta prius per eos querela

de cridis ad causam venditionis olei oline bugia

rum allecnm et aliorum piscium vltra solitum vt

dicunt factis in eorum preiudicium. Quibus fuit

responsum non fuisse ex consilii erdinatiene nec

aliter factas cridas predictas nec ipsis mercatori

bus inliibitum ne vendant eorum victualia et mer

cancias honestas ipsis visitatis honeste dummodo

non sint corrupte. Super autem [anticipatione]

vltimi termini doni ordinati in proximis festis na

talibus fuit dictum et ordinatum . anticipando ex

causis prenarratis . paupertate patrie non obstante .

ipsum vltimum terminum esse soluendum per to

tum mensem may proximc venturum. Super autem

satisfiiciene aliorum agibilium . quoniam dominus

thesanrarius reddidit squn ceInputum exactionis

vnius floreni pro quolibet focagio et communitas

restat sibi debens centum florenos et vltra . fuit

ordinatnm de consensu dictarum communitatum

ibidem restatarum fieri debere vna talia de sex

grossis pro quolibet focagio pro agibilibus huius

patrie tantum. Super autem confirmaciene franchi

siarum et reformacione consuetudinum prosequatur

iuxta in generali Consilio super lIoc tente resoluta.

Et testimoniales.

 

А. Isso ­ 26 Ntvemhre

VAL D’AOSTA

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Aosta

— Il maresciallo di C/iallant espone i motivi

della convocazione e il buon successo delle pra

tiche da lui fatte presso il Duca ed il Gonzaga

onde avere una proroga alle opere di jbrti/ica

zione ordinate in Aosta. Fa quindi istanza che

si deliberi I° sulla domanda di vrimborso delle

spese già sostenute per tali opere dal Delegato

ducale Tommaso di Valperga; al quale ri

guardo propone che il materiale da esso acqui

stato si utilizzi nelle jòrtyicazioni pure ordi

nate in Bard е lllontjovet; 2° sulle restrizioni

nuovamente recate al commercio del sale ,

3° sull’ indebita ingerenza nelle cose giudiziarie

(Anno 1550)

di Commissarii ducali. L’Assemblea respinge la

domanda di rimborso ,­ elegge ambasciatori

presso il Duca onde ottenere che si mantenga

l'a-ntico loro privilegio della libertà del sale, sia

ridonata al giudice ordinario la cognizione in

prima istanza e cessi la giurisdizione de’ Com

missarii. - Convalidazione dello storno fatto dal

tesoriere Pietro Tibaudon a _favore del Duca

d’ un residuo di taglia destinato al servizio

della Valle, e~ rilascio di analoga quitanza con

tro promessa di rimborso per parte del conte

di Challant.

(l) CoNsILIUM GENERALE TENTUM DIE шансом xxvl

NouanaaIs сомм MAGNIFICO DOMINO BAYLIUO Антио

NIO ne ьнвснюьх

Assistentibus illu. et. magnificis domino Renate

comite challandi sabandie marescallo. Glaudio dez

challan domino fenicii videlicet ipso domino fenicii

p_ro se et dominis vallesie et sancti Martini. fidem

faciende de suis mandamentis et potestate pro eis

comparendi litteris ibidem exibitis . Anthonie se

niore et Nycolao fratribus де. auisio et Stephane

de auisio condominis auisii suis nominibus et a

liorum dominorum anisii.nobili Renato lostan pro

domino sancti Petri . domino Humberto de intrede

suo et suorum consortum . Gabriele de turre sue

et cius fratris . eglgegie Francisco. iacodi pro man

damentis breysonie sarri et dez ryns . et eodem

nobili Renato lostan ac egregio Sulpicie gorraz

sindicis ciuitatis et burgi augIIste.Jel1anne sal

uardi seniore [et] Bartholomeo gorraz mistrali

mandamentorum gigniodi stipularum Sancti Неи

gendi bocze et Sancti Remigii.Yolio de cre ex

sindicis dicti mandamenti gigniodi . Anthonie mil

leti pro mandamento stipularum . Johanne ierdan

síndico bocze.Petro vallionis et Johanne excharlo

pro castellania castri argenti. egregio Petro fabri

pro barde .Johanne cheurery/z pro monteiouete .

pro mandamento quarti Anthonie arlo Christo

phoro dez veynyz Petro Michaelis rez et Ma

tlIeo Johannis brunat. nobili Johanne passerini

castellano dicti mandamenti quarti Bertrando re

gis Johanne mallicti Grate rolini castellano Sancti

Marcelli Aymone bonauentura castellano ayma

uille Francisco de crista castellano donie Jacobo

et SulpiciO gorraz Andrea frua Sulpicio gillieti

et pluribns aliis personis et communitatibus ad

ipsum consilium voce cride et vigore mandamenti

prefati domini bayliui euocatis.

Ibidem prefatus illustris dominus comes coram

omnibus ibidem astantibus narrauit causam euo

cacienis huiusmodi consilii que est ad causam for

titlicacionis meniarnm ciuitatis auguste et deys

corvers .eciam ad causam salis et plurium innena

cionum huic patrie vt sibi narratnm extit facta

rum. Domini pro preseruaciene huius patrie de

(t) Liber Consilii ciuitatis Auguste, vel. I, t'olL 487, 487 bf' e 488.
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putati rescripserunt eidem exponenti tunc absenti a reat non fuisse facta de consensu patrie nec ca

a patria vt dignaretur venire ad hanc patriain pro

remedio in premissis apponendo . quod et fecit et

tandem iuit vercellas repertum Excellentiam duca

lem et illustrem dominum Fernandum de gonzaga

locumtenentem sue magestatis quibus narrauit in

commoditates temporis patrie paupertatem et plura

alia memorie digna vt obtineret supercessionem

dictarum restauracionum. Et auditis pluribus hinc

inde bonis rationibus quia illustrissinius eundem

remisit mediolanum ad prefatum illustrem domi

num Fernandum et prefatus dominus Fernandus

remostrauit causas trinas et plures commodi

fortificandi hanc ciuitatem auguste et quod hec

erant ordinata suasione sue magestatis sine cuius

consensu non poterat supercedere dicto operi.

tamen fuerunt inde per suam Excellentiam ema`

nate littere ad ipsum dominum exponentes sua

sionem de supercedendo dicto operi донес ад

aliud tempus commodius. Tamen propter hoc non

fuit derogatum dicto operi sed solum ad tempus

aliud commodius prolungatum. Sed nunc petuntur

centum et xl seu quinquaginta scuti pro impensis

factis per magnificum dominum Thomam vallis

pergie commissarium ad lioc deputatum seu eius

subrogalum . et iterum per magnificum dominum

capìtaneum bassan fuit facta requisicio dictarum

pecuniarum vigore literarum a sua Excellentia e

manatarum ibidem lectarum. Quare prelibatus d_o

minus comes vt omnibus recte prouideri possit.

tam super premissis quam super ordinationesalis et commissariis . animaduertit astantes de op

portune prouidendo in omnibus quia ipse do

minus comes respondit dicto domino capitaneo

hec non esse in potestate dominorum comin'isso

rum sed erat euocandum generale consilium prout

fuit euocatum. Ex quo monuit ibidem astantes vt

habeant super his aduertere et candem summam

pro calce arena lapidibus et grobis et aliis expo

sitis pro preparacione dicte fortitudinis exbursa

tam satisfaccre pro ponendo in fortificacionibus

castrorum montisioueti et bardi quoniam sic ha

bent oneri a sua Excellentia. Et pariter dicit pre

fatus dominus bayliuus et Едет fecit per binas

litteras anno presenti datas tam mia iullii quam

xxx' angusti. i

Quibns sic expositis prefatus dominus bayliuus

se modicum retraxit et ibidem estantes eciam

modicum insimul se retraxerunt et retrocesserunt

omnes ad huiusmodi consilinm. Et id acto pre

fatus dominus Anthonius de auisiO ad hoc onus

habens a dicta communitate regraciatur preliba

tum dominum comitem de tantis laboribus et pe

nis per eum acceptis eundem requirendo vt per

seuerare dignetur in eius bonn voluntate manu

tencionis huius patrie. Et inde dixerunt Semper

velle viuere in fide catholica eorum parentum et;

subgessione ducalis Excellentieet bona vnitate Со—

cius patrie.dicendo exbursata pro dictis calce

arena lapidibus et grobis si de quibus appa

ч-“
__. »4- v.-`_`"­v

dere in ipsius commodum . et generalitatem non

debere portare commodum particularium.quare

petatur his qui liabuerunt~ premissorum commo

dum. Petunt eciam preseruari in eorum libertate

conductus salis iuxta solitum et libertatem confir

matam per suam Excellentiam.eciam cum sal

transmontanus sit conimodius pro animalibus liu/

ius patrie . Pariter non artari contra eorum con

suetudinem per commissarios et turbacione prime

cognitionis pertinentis ordinario . eundemque illu

strem dominum comitem rogando vt dignetur de

tantis indebitis Inolestacionibus innouacionibus et

grauis supportacionibus et infestacionibus cotidia

nis candem suam Excelientiam supplicare vt sua

solita beniuolcntia dignetur nos a talibus quas

sustinere nequimus anguriis liberare et in nostris

libertatibus et Commoditatibus preseruare. Et pri

mo de exactione dictorum ccntum et xl scutorum

cum non fuerint implicatiin commodum huius

patrie . 2° nos non molestan-i in Conductu salis sed

permicti in nostra libertate in qua tanto tempore

fuimus quod non est hominum memońa in con-Í

trarium. Tercio nos non turbari per litteras com

missionales quin prima cognicio pertineat ordi

nario eximique a tantis commissariis contra no

strani consuetudinem et [in] populi detrimentum

missis cum non debeamus quibusuis parere com

missariis nisi commissariis extentarum sue Excel

lentie sed tantum parere habemus ceram iudici

bus nostris ordinariis. Et super hoc ad ipsam

suam Evcellentiam supplicandum cum prefato illu

stri domino comite fuerunt electi spectabilis do

minus Anthonius de au-isio predictus . alter domi

norum turris sarriodorum . vnus ex sindicis ciuita

tis et burgi cum nobili `lohanne mallieti . sum

ptibus communibus tocius patrie . et qui possint

actendere per eos gerenda circa premissa . eciam

si aliquid premissorum occasione contingat preli

bate Excellentie declarare iuxta ~instructiones eis

dem tradendas . aliter eisdem semotis commodita

tibus patrie non poterunt viuere nec iuxta sua

vota eidem Excellentie subuenire (l).

(l) Dal Verbaleidella successiva adunanza 18 febbraio 1551 ri

sulta che le domande qui formulate vennero accolte. E sebbene

manchi oggidì la Patente ducale di concessione, che fu del

31 gennaio, ne troviamo per altro al n° 18 di un Inventario

(Repertoire) delle scritture già componenti l’Arcbivio dei tre

Stati d'Aosta (ora aggregato sll’Archivio civico'), redatto da

Giambattista TILLIsII , il seguente estratto:

и Plus un autre Memorial ou soit Chapitres presentes au sere

» nissime duc Charles par les vassaux, nobles, communautés et

- sujets du duché d’Aoste avec la Patente de concession d’icenx,

я le tout en parchemin, et soubs la datte do 31 janvier de l’an

и 1551, . . . contenant sept articles avec leurs reponses.

в Au premier il mande que les ordinaires ayent a proceder

в dans les causes civiles et criminelles suivant la forme des cou

л tomes, franchises, immunittés ct privileges du duché, non ob

» slant touttes lettres a ce contraires, soubs peine de la ditte

н coutume.

. ‚ш 9.- C’est une permission aux sujets du duché d’Aoste de

» pouvoir, suivant ses privileges, achetter du sel pour leur usage

п où ils voudront, en payant les droits des peages.

и Au 3. Cest une confirmation des coutumes, franchises, liber

в tés, immunittés et privileges du duché.

о Au e. Qu'aocun commissaire puisse exercer au dit duché
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Et his sic gestis prefatus dominus comes nar- a

rauit quod ipso absente ab hac patria de anno

domini In“ v° xlII] die xxix angusti fuit ordinata

vna talia de decein llorenis parui ponderis pro

quolibet focagio . cuius exactor fuit nobilis Petrus

tibaudon . de qua crant dandi sue Excellentie

floreni xm] mille et illustri domino comiti pe

demoncìi 1111“ centum scuta . valens quodlibet v]

florenos. residuum vero erat recuperandum pro

quotidianis agibilibus cccurrentibus huius patrie.

Tamen ipsum residuum exegit idem tibaudon ad

Opus sue Excellencie videns non posse exigere

a Subdictis dicti domini comitis ratam ipsis де

д1с1а 1а11а 1п га1а focagiorum pertinentem eo

quod ipsa talia fuerat ­concessa ipso domino со

mite exponente absente et inscio et quia ipse do- b

minus exponens . causante certo dono eidem per

dictos eius subdictos facto pro satisfaciendo до

minis germanis quibus tenebatur. eosdem promis

serat seruare [пишите] durante certo tempore

de taliis inde fiendis . ex quibus tamen ipse expo

nens fuit de bono resto cum sua Excellentia. Que

`quidem Excellentia per litteras Suas paruo Sigillo

sigillatas et per spectabilem dominum vulliet si-'

gnatas subscriptasque per eandem Excellentiam

ducalem . datas vercellis quarta iunii (l) . mandauit

et precepit domino ducali thesaurario quod Super

erragiis ascendentibus ad summam duorum mille

centum xxxII] florenorum III]°' grossOrum ex dicta

talia reseruatis pro succurrendo agibilibus occur

rentibus in hac patria debeat assignare et conten

tare subdictos ducales huius patrie Seu eorum de- '

_ putatos . quo facto receptaque quictancia eorundem

deputatorum eidem domino thesaurario intrahun

в des commissions contre la forme des privilleges d’icelluy et la

coutume, et qu’il ne Soit permis qu’aux ordinaires de faire

п mettre à execution les sentences des commissaires et du Senat

mesme.

и Au 5. Promet de confirmer la reforme des coutumes d’AOste

и quand il en aura veu et fait examiner les chapitres.

и Au 6. Se reserve la declaration sur le fait de la reparation

­ des murailles de la cité et sur celluy de la quotte que les vas

» saux et nobles devront contribuer aux subsides.

п Au 7. Declare d'avoir pourveu par lettres a part sur les ex

- tortions que les peageurs et gabelliers de Piemont font aux

в negotiauts et Sujets du duché d’Aoste comme s`ils etoint etran

и дате i». '

В

(1) Queste Lettere ducati sono riferite a fol. 489 nei seguenti d

termini: и Le duc de sauoie. A nostre tresourier de sauoye.

и Comme il soit que de lan mil cinq cens quarante troys fusse

и resollu et accorde par noz estatz de la valdaouste vng subside

propose par feu le collaterel scallia . Occasionant le siege lors

des lurchs et fransoys dez noz forteresses et cite de nyce .a

в raison de dix llorins pour focaige . asscauoyr quatourze mille

и llorins pour nostre seruice . quattre centz escuz pour mon- tilz

prince de piedmont . et le surplus pouuant monter doux mille

cent trente troys llorins quatre gros rcsserucz pour suruenìr

» аих atlaires occurrantz au pays.et que l'eu tibaudon vostre

substitue en a entierement faict lexactìou sans que noz Sub

geth soit leurs commis et deputez en aycut rien receu . a tel

» elïect voullant et entendant quilz en Soyent dheuement satisfaiclz

п vous mandons et Si commandons expressement que de et sus

я les erreraiges que se trouuera monter ce que leur appertient a

и loccasion dudict subside sans aultre dill'ìculte les en doibgez

и assigner et contenter. Moyennant ce quoy retenant quiclance

и desdicts deputez voulions que ladicte Somme vous soit entre et

в alloue par les maistres et auditeurs de nostre Chambre des

н comptes. Fait a verceil ce III,|e d_e juing |550. Charles . Vulliet п.

E

(Anno 4550)

tur. 1511111` petit per ipsos ibidem astantes qui

ctanciam de dicta summa prefato domino thesau

rario fieri se olferendo dicte patrie seu deputatis

per eandcm de еадеш summa debitorem reddere

et per presentes reddit et reddit facta ipsa quieta.

Quibus auditis prefati domini comes challandi

dominus fenicii et prefati domini de auisio Hum

bertus de introdo Gabriel de turre sarriodorum

Johannes senior saluardi commissi patrie prefati

que domini sindici ciuitatis et burgi gigniodi sti

pularum et mandamenti castellanie Castri argenti

et quarti nomiuibus suis et aliarum communita

tum tocius huius patrie gratis et sponte per eo

rum iuramenta. eciam in presencia et de con

sensu Omnium ibidem astancium ita fieri volen

tium et Oonsencientium . solueruntct quictauerunt

prefatum dominum ducalem sabaudie thesaura

rium de dicta summa I] mille centum et xxxiq

florenorum III]or grossorum vt par est per dictum

tybaudon exactorum et per ipsam patriam in con

cessione dicti doni reseruatorum ac quictum te

nere promictunt erga quoscumque . actenta super

facta prefati domini comitis oblacione ibidem facta

cum pacto de non illos prefato thesaurario nec

eius substitutis vlterius petendo. Et ipsa facta

prefatus dominus comes se vt supra erga ipsam

communitatem de iisdem reddit debitorem. Et

testimoniales.

Item fuit resolutum quod talia alias _et vltimo

ordinata de sex grossis pro quolibet focagio ser-_

uiat (9) et exigalur per dominum thesaurarium ab

his qui non seruiunt.

Presentibus nobili Petro gauterii illustris domini

comitis cllallandi secretario et discreto Johanne

borrelli notario testibus.

о

QUICTANCIA

шашни DOMINI TEESAUEAEII DUCALIS SABAUDIE Сини

In nomine domini amen. Anno eiusdem domini Ino vc

quinquagesimo die xxvj mensis nouemhris. Actum in magna

aula refectorii conuentus Sancti Francisci auguste vbi gene

ralia Consilia tocius huius patrie vallis auguste teneri sunt

solita coram illustri et magnilìcis dominis Renato comite

challandi sabaudie marcscallo et Anthonie de leschaulx

baylin vallis auguste pro illustrissimo etc. Assistentibus

magnificis'et spectahilibus dominis Glaudio dcz challan do

mino fenicii pro se et magnificis dominis de vallesia et

Sancti Martini vigore potestatis eidem super his per ipsos

dominos actribute . apparentibus litteris et mandato ibidem

exibitis et lectis.nohili Renato lostan pro domino Sancti

Petri . Anthonie Seniore et Nicolao fratribus _de auisio Ste

phano de auisio condominis auisii suis nominibus et aliorum

condominorum auisii.Humberto de introdo condomino ín

trodi suo et aliorum condominorum introdi.Gabriele de

turre suo et eiuS fratrìs dominorum turris sarriodorum . e

gregio Francisco iacodi locumtenente mandamenli sarri brey

sonic et dez ryns pro domino ipsorum locorum . nobili Fran-`

cisco de crista castellano donie pro domino ipsius loci do

nie . prelato Renato lostan et egregio Sulpicio gorraz sindi

cis ciuitatis et hurgi auguste . egregio Bartholomeo gorraz

mistrali mandamenti gigniodi stipularum Sancti Heugendi

*bocze et Sancti Remigii . Yolio de cre ex sindicis manda
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menti gigniodi . Anthonio millet ex sindicis stipularum . а

Johanne iordan ex sindicis booze . Jacobo gorraz ex sindi

cis Sancti Remigii .Petro vallionis et Johanne excharlo `pro

tota castellania castri argenti . Petro fabri pro mandamento

bardi .item eodem Petro et Johanne chevreryz pro manda

mento montìsioueti .nobili et egregio Johanne passerîni ca

ntellanoV mandamenti quarti et vallispelline pro mandamento

cliti ac Anthonio arlo Christophoro dez veynyz Petro Mi

chaelis rou et Michaele Johannis brunat pro mandamento

quarti. nobili Bertrando regis Johanne malliet vicebayliuis

augusteJohanne seniore saluardi ex dominis commissis hu

ius patrie. Grato rolini castellano sancti Marcelli.A§mone

Bonauentura vaudani castellano aimauille.pluribusque et

diuersis aliis personis parte communitalum tocius patrie ad

huiusmodi Consilinm generale tenenduni de precepto prelati

domini bayliui ibidem euocatis et congregatis. ч

Notum sit omnibus quod ibidem inter cetera ibidem pro

agibilibus tocius patrie narrata prefatus nobilis Johannes pas

serini vicethesaurarìus ducalis exibuit et legit vnum billietum .

ab Excellenlia ducali emanntum et subscriptum directiuum

magnifico domino thesaurario ducali carra ibidem insequen

tcm per copiam consutum . datum vercellis quarta iunii anni

presentis . per nobilem vulliet ducalem secretarium signa~

tum et sigillatnm paruo sigillo sue Excellentie . cuius tenore

considerato et intelleclo prefatus illustris dominus comes

coram omni populo ibidem congregato dixit quod si patriote

huius patrie seu domini deputati eiusdem patrie et commissi

pro preseruacione eiusdem facere velint prefato domino the

saurario quictanciam de qua in eodem billieto .que est de

duobus mille centum et хххщ llorenis el quatuor grossìs.

quod pro et super erragiis de quibus in eodem billieto se

reddet dicte patrie seu commissis eiusdem de eadem summa

debilorem et ex nunc in ipso casu se presencialìter reddi

dit et tenore presencium reddit qualhenus ipsi patriote ct

eorum commissi eum acceptare velint.

Quibus omnibus auditis et inlellectis prelati domini partim

ex commissie predictis pro huius patrie preseruacione electis

et sindici predicti suis nominibus et omnium aliorum huius

patrie sindicorum et absentìum in presencia et de consensu

omnium ibidem astantium et co'nuocatorum gratis et sponte

nominibus predictis . eorum mediis iuramentis super sanctis

dei scripluris coram in meys notarii subscripti manibus pre

stitis. gratias agendo prelibalo illustrissimo principi sabaudie

duci de dicto billieto ibidem vt par est lecto. ipsum domi

num thesaurarinm licel absentem . dicto passerini eius vices­

gerente ibidem presente et pro eodem recipiente el acce

‘ptante. de eadem summa ц mille centum et xxxu] lloreno

rum et 111]“ grossorum soluerunt per presentes et quieta

uerunt ac quictum tenere promisserunt erga ipsam patriam

auguste et de eadem contentos se tenuerunt mediante re

sponsione ibidem per prelibatum dominum comilem eidem

rommunitati facta . qui ­vt par est se erga eandem commu

nitatem huius patrie de eadem summa reddidit debitorem.

4Presentibus ibidem nobili Petro gauterii prelibati­ domini

comilis secretario el discreto Johanne borrelli notario secre

tario prelati domini Castellani sancti Marcelli testibus etc.

Que omnia etc . . . . . . . . instrumenlum.

На гесер1 Auoyer

(Jano 156!)

A. 4551 ­ 16 Febbraio

PIEMONTE

Congregazione dei tl'e Stati in Torino — Соп—

troversia di precedenza fra i Rappresentanti

del Comune di Mondovì e quelli di Pinerolo,

con protesta di questi ultimi. Rimostranze del

Terzo Stato sull`appartenenza dei tre Eletti an

nuali , e proposta dei congregati che il loro

numero sia portato a sei. Istanze dei medesimi

perchè sia ripristinata la Camera dei conti ,­ sia

dato un congruo stipendio ai giudici di appel

lazione e ai Castellani,- si aboliscano le sporlule

pei consiglieri del Parlamento e si riducano i

costoro emolumenti di sigillo e di ßrma; si

assoggettino i cavalieri di san Giovanni di Ge

rusalemme alle contribuzioni e ai carichi mili

tari ,­ si ristabilisca l' Università degli studi; siano

abolite la tratta e l’ imposizione foranea; ripri

stinata la Zecca torinese; cessino le investiture

di bene/[zi ecclesiastici a titolari non piemontesi

e le citazioni а tribunali privilegiati; diasi al

Parlamento о al suo Presidente la nomina

de’ notai; si restituisca agli inquisiti la libertà
ldi difesa,- si confermino le franchigie concedute

dal Governo precedente. Adesioni e riserve del

Re di Francia.

(l) TESTIMONIALES

Anno domini millesimo quingentesimo quinque

gesimo primo et die decima septima mensis fe

bruarii. .

Vniuersis notum sit quod . . thaurini in

sacristia ecclesie cathedralis Sancti Johannis eius

dem ciuitatis in qua erant congregati tres sta

tus patrie pedemontis pro . . . agibilibus ipsius

patrie coram illustrìssìmo domino Renato birago

cismonlano preside et ad assistendum predictis

tribus statibus specialiter ellecto per illustrissi

mum dominum marescalum de Brissac regni citra

montes loeumtenentem . spectabilis dominus Johan

nes de ferreriis et Johannes Franciscus de pugno

¿l legati pro comunitate pineroliì exliih[uerunt] et

presenta[uerunt] nomine premisso prefato illustris

simo domino presidi сотри-111011010 vnam tenoris

infrascripti videlicet

n Johannes de ferreriis ас Johannes Franciscus

de равно legati pro comunitate pinerolii requi

runt eis concedi literas testimoniales sicuti heri

die decima sexta mensis februar-ii 1551 in con

gregatione trium statuum patrie pedemontis fa

cta in sacristia ecclesie cathedralis Sancti Jo

hannis ciuitatis thaurini et quod die hodierna.

иvvиvvvvvvvv

(t) Questo documento e le Lettere Patenti più vsótto riferite

(col. 1061) sono tratti da copia moderna dell’Archivio di Corta in

Torino, fatta su copia autentica e apparentemente sincrona del

l’Archivio civico di Pinerolo. Entrambi vennero già pubblicati dl

ScLoPls Op. cit., pagg. 374-377.
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montisregalis ex vna parte et ipsos legatos per

comunitatem pynerolii ex altera eo pretextu

quia iam dicti de monteregali allegabant eis

pertinere predictum locum post comunitatem

taurini.ordinatum fuit per vos illustrìssimum

dominum presidem pedemontis quod sine pre

iudicio iurium ambarum partium ipsi legati co

munitatis pinerolii sederent post nobiles seu

ecclesiasticos donec cognitum foret super iuri

bus ambarum partium et controuersia de qua

supra. Cui ordinationi ipsi legati de pinerolio

non consenserunt in quantum posset obesse

predicte comunitati pinerolii n.

ь—vvцvutadutse_.

3szaseuvvvvvцчu

Quas quidem testimoniales superius registratas

prefatus dominus preses dictis deposcenlibus con- b

cedendas duxit et concessit per presentes mihi

Marco sechi raconiiiensi secretario dictorum trium

statuum regatas et in fine manualiter subsignatas .

presentibus spectabili domino Johanne Michaele

cufli ­et Johanne Anthonio elya de vigno testibus

ad premissa vocatis et adhibitis et in illorum di

scessu ab ipsa sacristia . . .

Marco Sechi (l)

m MEMOIRE eNUoiÉ AU ROY

ы: оштмвзмв JOUR ne mns i551

Monseigneur le mareschal de ‘Brissac ayant re

ceu l’Edìet de suppression des Esleuz perpe

(1) Соте avesse termine questa controversia di precedenza fra

i deputati di Mondovì e di Pinerolo, s'ignora. Ma in proposito di

essa, e poichè dil'ettano i documenti relativi al Ceremoniale os

- servato nelle adunanze dei tre Stati, crediamo non inutile di ri

cordare che nello storico diploma dato da Emanuele Filiberto in

Brusselle sotto il di ultimo di gennaio 1559 а favore di Cuneo

veniva a questa città, fra gli altri privilegi, conceduto « in Sub

- alpinorum conuentibus cetibusque omnibus anliquiorem sen

n tentiae dicendae locum obtinere, reliquasque omnes Subalpi

n norum ciuitates, Yercellensibus, Haslensibus, Niconis et Au

n gustanis exceptis, honore dignitateque antecedere potioresque

а semper esse et haberi и. Cfr. Privilegit, Prci'ogatiw, Immu

nità, Concessioni, Tramattiom' е Patti di diverse sorti, concessi

. . alla città di Cuneo et suo Mandamento . . . (Turina

на . xc.) pag. 936, e Titoli per Feudi ed ¿eque (nell'Archivio

camerale, Inv. gen. art. 754), mazzo 11 ‚ pag. 4&1.

(9) Vedi Negociation (sic) de monsieur tc Marcschal De Brissac

envoie' par le Rot Henry Il cn Piedmont ez anner 1550 . 155! .

isse . 1558. 54. et 55. auec les Memoires Instructions дереза/м: etc.

(Vol. ms. in foglio della Libreria Altieri in Torino), toll. 146‘l e d

147. ll Mc'moire è l’allegato d’ una lettera al Re di pari data

(4 mano 1551), dove Brissac cosi discurre dell'Asseinblea del

16 febbraio (Гоп. mv е 143): a sire. Apres la pubblication de `*

в vostre Edict de suppression des Esleuz perpetuelz et la crea

n tion des nouueaux a estre annuelz, dont vostre Maiesté verra

» la forme par le Mémoire que je vous enuoie auec la presente,

u les Estatz que j’auois permis s'assembler pour ouir ladicte pu

».blication et proceder a la nouuelle election ont meu propos

в де la suppression de leur Chambre des comptes et me sont

v venus remonstrer la memoire, qui est encores toute fraische,

в de la promesse que le feu roy Louis anoit faict de la leur en

в tretenir, et que vostre Maiesté la leur a dernierement con

в tìrmee; dauantage le grand contentement que le Pais rece

v uroit s'il se voit entretenu en-ses priuileges et libertez; et

u outre ce le mauuais exemple que les voisins prendront voiant

u quo par ladiete suppression vostre Maiesté contraindre les su

» bieetz que vous auez deca les montz a passer de la pour les

n cboses qui souloient estre depeschees en leur pais, le tout a

в leur tresgrande incommodité et sans qu’ilvous en vienne au

» cun proutiict et aduantage. Sur lesquelles remonstrances je ne

Non. Hist. patr. XIV.

orta controuersia inter legatos per comunitatem а

(Анна usu

tuelz (l), en aduertit les principaux du pais de

Piedmont, lesquelz le firent entendre a chacune

des Communautez; et pour la publication diceluy

a fin de proceder a nouuelle election,requirent

ledict sieur mareschal de leur permettre faire as

sembler les trois Estatz, cc quil leur accorda.

Et fut i'aicte l’assemblee dans la ville de Thu

rin ou ledict sieur Maresrhal'leur declara l’afl`ec­

tion que le Roy porte audict pais, et comme sui»

uant icelle sa Maiesté les auoit bien voulu grati

fier en ce quilz luy auoìent requis ladicte .sup

pression, et; leur. remonstra qu’eux continuant a

se porter comme bons ct loyaulx subjectz ainsy

quilz ont faict par cy динам, ilz donneroient oc

casion a sadicte Maieste' @augmenter sa bonne

volonte enuers eux de plus en plus.

Ledict sieur mareschal s`estant retiré et faicte

la publication de l’Edict, les trois Estatz voulans

proceder en leur election, suruint dilliculté entre

les villes closes et les villes ouuertes; disent (sie)

que si celuy qui seroit esleu pour le peuple estoit

dans uille ouuerte ,il supporteroit tousiours lesdic

tes ouuertes au preiudice des closes quand il se

roit question des charges qui sont communes con

tre les vries et les autres; et au semblable disoient

les villes ouuertes. Parquoi requirent tant les

closes que les ouuertes qu’il leur fut permis pour

obuier audict inconuenient d'auoir chacun son es

leu en particulier. Ce qu’estaut trouué raisonnable

par ledict sieur maresclial et son Conseil et a eux

accorde’ , les deux autres Estatz firent pareille

requeste d’auoir aussy chacun deux esleuz a fin

queiles choses fussent egalement: proportionnées.

Au moyen de quoi estant arresté soubz le bon

leur ay peu refuser permission de deputer aucuns d’entre eux,

n comme ilz ont гам en Savoie, pour aller vers vostre Maiesté

v luy supplier tresliumblement de les vouloir ouir en leurs rai

» sons sur ce faict et autres leurs allaires Mais auant qu’ilz

u parlent je verray leurs memoires et articles qu’ìlz ont a mela

v tre deuant vostre Maiesté a tin_que s'il y a quelque chose

u desraisonnable ou a quoi -je puisse pourueoir sans vous en

donner empeschement jo le leur face ester. Et cependant, et

auant qu’ilz arriuent vers vous` je vous enuoieray leursdites

memoires et articles a ce que puissiez scauoir de quoy ilz

auront a requerir vostre Maiesté в.

(l) Nelle Istruzioni al Brissac des choses quil aura a faire

«stunt en Piedmont, del 10 luglio 1550, le quali fanno parte del

citato Ms., si trovano intorno a questi Eletti i seguenti partico

lari (l'ol. 13V) che danno ragione della successiva loro abolizione:

» Au commencement de ce regne, sur quelques particulieres

n remonstrances que lon disoit estre faictes de la part des Estat:

u du pais, le Roy tit et crea perpetuclz les trois esleuz dudict

n Pais , dont le comte-de Pontcaillier est l’vn , maistre Georges
n Antiochia medecin Feutre, et vn autre le troisieme; lesquelz es- A

lenz souloient auparauant estre annuelz ou viannaulx, et ont

grand pouuoir, puissance et autorité quant a l'administralìon des

atlaires communs desdictz Eslatz; lesquelz depuis en ont faict

faire plusieurs plainctes et remonstrances,_alleguant quelques

fautes, abus et maluersations auec inconueniens quien peuuent

aduenir au seruice du roy, et que lesdith esleuz auoieut este

t'aictz perpetuelz а la poursuitte et sollicitation d’aur.uns estan!

n aupres dudict Prince (de Melplie) qui en ont faict le proullìct.

Surquoy et attendu que l'atfaire semble estre aucunement

и d' importance et consequence` ledict sieur de Brissac s' en infor

p mera dextrement et soubz main auec gens lidelles et experi

n mentez ez alfaires dndict Pais pour scauoir et entendre comme

н tout en va et de quelle commodité ou incommodité peuuent

n estre au seruicc du roy et de la chose publique iceux esleuz

n _estans reduictz annuel: ou demeurans perpetuellement comme

ilz sont и.

sit

a:
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plaisir du Roy qu’il y auroit six esleuz, scauoir a auec toute humilité leur souuerain seigneur et

deux en chacun Estat, lesdictz Estatz firent no

mination de clixliuict personnes , du quel nombre

presenté audict sieur maresclial il en print six

pour estre esleuz annuelz ainsy qu`ilz luy semble~

roient itloiues pour s’acquitter de leurs charges

tant enuers sa Maiesté que ledict pais. Lesquelz

six leur furent publiez, auec cette protestation

toutes'fois que la ou sa Maieste' n`en voudroit ac

cepter que trois suiuant la teneur de 1’Ед1с1, les

trois autres seroient raiez.

Apres les esleuz ainsy Creezv les trois Estatz se

mirent en propos de plusieurs alliiires concernant

l’vniuersel; entre autres et principalement де la

suppression de leur Chambre des comptes; et fi

rent leur complaiucte de la grande incommodilé

que leur apporteroit 121111010 suppression si elle a

uoit lieu et sortissoit son elTect,disans qu’ilz s’as­

seuroient tant (10 1а bonne alTection de sa Maiesté

et de son equité que quand il entendroit leurs

treshumbles remonstrances sur’ce faict il у potir

ueoiroit aussy gracieusement qu’ilz 1’011 requerroient

tous.

А cette cause firent rcqueste audict sieur ma

rescbal de leur permettre de (leputer quelques vns

d’entre eux pour aller vers sa Maiesté faire leurs

dictes remonstrances;ce que ledict sieur mares

clial ne leur 21 peu rel'user,veu que outre plu~

sieurs raisons quilz lui remonstroient,il a este

permis a ceux de Sauoie de s’opposer a la publi

cation dudict Edict де suppression et aller voir le с

Roy pour ce mesme faict.

(1) AU Bor

Poun Les Deru'riaz DU Pars ш: Р1впмоыт

Sire ,

Estans dernierement assemblez les Estats de ce

pais de Piedmont pour la creation des nouueaux

esleuz que vostre Maiesté leur a accordez, il

leur a semblé ne deuoir finir leur congregation

sans auoir delibere comment ilz pourroient accom

plir la lionne volonte' et le grand desir qu’ilz ont

tousiours eu depuis vostre aduenement a la cou

ronne de vous faire vne telle et si humble recon

noissance quil appartient estre faicte par bons et

loiaux subiectz а leur prince; et pour cet effect

ils aduiserent estre necessaire pour leur deuoir

d’enuoier aucuns «Feutre eux expressement vers

vostre Maiesté; parquoi ils en deputerent iusqnes

au nombre de cinq des plus capables (9), ausquelz

ilz donnerent charge et commission de vous aller

au nom general de tout ledict pais reconnoiêtre

(1) Citato Ms. fol. 194. A questa Lettera seguono altre simili

commendatizie dello stesso Brissac pel Contestabile, pel Primo

Presidente del Parlamento di Parigi, per la Duchessa di Vallen

tinois, e pel signor di Beauregard (toll. 195-197).

(9) Da altra Lettera del Brissac, in data 30 marzo (ibid. foll.

166), si raccoglie che due di questi Deputati furono il Signore di

Racconigi e un Bertino di Moretta. '

i'*­’\­­/\Nvŕ"

Í - ‚/"———-о-—-`

prince , vous presenter de saine et entiere volonté

leurs cœurs ,leurs personnes et leurs biens, et

par mesme moien vous supplier treshumblement

les vouloir ouir en quelques poinctz concernans la

police et reglement dudict pais, desquelz- ilz desi

rent vous estre faicte remoustrance. Mais quelque

deliberation et eslection qu’ils aient faicte de 'per

sonnages pour enuoie:` vers vostre Maiesté , 51 n’en

ont ils rien voulu arrester, encores moins mettre

a execution, qu’ilz ne m’aient porté ce respect en

reconnoissance де vostre Maiesté de m’en deman

der permission; laquelle, Sire, ie ne leur ai pas

seulement accordée volontiers, mais, qui plus est,

leur intention en cet endroit m’a semblé 51 bonne

et si louable que je ne les ai peu laisser partir

sans temoigner a vostre Maiesté де quelle affec

tion obeissance et Iidelité a vostre seruice i'ai

trouue' vosdictz subjectz ou nom desquels lesdictz

tlrputcz vous vont faire la reverence; car depuis

quil а pleu а vostre Maieste' me commettre la

charge et gouvernement de deca, ils ont procede'

et obei a tout ce que je leur ai ordonné pour

vostredict seruice d’vn si bon courage et sans au

cune contraincte qu’ils m`ont assez. abondamment

declaré la vraie deuotion quils ont де vous 7011—

loir obeir 21 1аша15; qui est cause, Sire, que je

vous supplie tresliumblement qu’il vous plaise de

benignement et fauorablement receuoir lesdictz de

putez, les traicter en leurs requesles comme les

meilleurs et plus feaux subieth qu’vn prince

puisse auoir et commander , que leurs depesclies

leur soient faictes auec le moins de retardement

que faire ce pourrav (l).

Sire etc.

De Thurin, ce dernier apuril 1551.

(1) Posteriormente a questa, iu Lettera del 3 maggio, pure da

Torino, il Brissac scriveva (ibid. fell. 198v e 199): а Sire, je

и vous remercie treshumblement de la bonne volonté qu’ il vous

я р|а151 auoir d'ouir les deputez des Estatz de ce pais quand ilz

seront vers vostre Maìeslé et de ne leur point denier la voie

de remede selon les raisons quilz vous mettront en auant. Je

vous puis asseurer .quilz ne vous importuneront point ny ne

tiendront autre langage que celui qu’il vous plaira. S’ils eus

sent enrore esté a partir quand je receus vostredicle lettre et

celle de monsieur le connestable, je les eusse retennz jusque:

au temps que т’а escrit ledict sieur connestable; mais ils es

toient desia partis. Je vous enuoie presentement le Memoire

quilz m'ont baillé, semblable a celui qu’ils vous doiuent pre

- senter, lequel j'auois escript a vostre Maiesté que je luy 011

uoierois auant qu`ilz arriuassent vers Elle. Ils sont cinq des

plus notables et apparentz de cedict Pays, entre lesquelz il y a

- monsieur de Raconis que vostre Maiesté connoit» tresbien et

auquel je La supplie vouloir faire vn bon et favorable accueil,

car il me semble et 21 tous ceux qui ont veu comment il s'en

в va vers vous , qu’il y va d'vn fort bon courage et volonté de

se presenter entierement vostre seruiteur; qui sera vn exemple

sur lequel se regleront beaucoup d’autres qui par le passé ont

ditteré de prendre ce party, voyant que lui mesmes qui tient

le premier lieu audict pais dilleroit de venir a ce poinct. Et

pour ce, Sire, que leur voiage se 1'21101 aux communs despenses

du pais, lequel n’a pas besoin de porter grandz frail, il vous

в plaira у avoir esgard et les faire d’autant plustost expedier atìn

и qu’il y ait tant moins de despencc в.

=г==ч===
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(l) Paemuïzces ocraorez AU Pars ne PleMoNT а semble lesdits cliastellains . a l’exercice de leur of

AUECQUES CONFIRMATION GENERALE DES PRIUILLEGES ET

FRANCHISES ANCIENES DU DIT PAYS ET AULTRES RE

SPONSES DONNEES PAR LE BOY SUR LES ARTICLES .

DES AMBASSADEURS DUDIT PAYS

Henry par la grace de Dieu roy de france a

nos amez et feaulx les gouuerneurs et notre lieu

’tenent general en piedmont [aux'gens] tenants

notre court de parlement a thurin et a tous nos

aultres iusticiers et officiers dudit pays quil ap

partiendra.. salut et dilection.

[Sauoyr faysions] comme nos trescheres et bien

amez les gens des trois estats де notre dit pays

de piedmont.ayans euuoye par deuers nous leurs

depputez pour nous faire les recougnoissances of

fres et submissions que doiuent a leur prince tels

bons loyaulz et tres affectionnez seruiteurs et sub

gects quil nous sont. nous [auroient] faict faire

certaines remonstrances tant de bouche que par

escript des occurrances et affaires generaals et

particulieres pour y pourueoir et donner ordre

sellon notre bon plaisir et ainsi que verrions

estre a faire.

Et premierement nous auroient supplie et re

quis de vouloir remectre et restablir la Chambre

des comptes du dit pays de piedmont et sanoye

par nous depuis quelque temps supprimee.ce que

nous leur auons. accorde pour les causes raisons

et considerations a plein contenues et declairees

en nos lettres . . . expediees pour Пе dit esta

blissement et ­nouvelle creation de ladite Chambre.

Semblablement nous auroient requis voulloir

Aordonner aux juges ordinaires dappeauls ensemble

aux chastellains du dit pays де piedmont quelques

gaiges raisonnables ainsi quil auoit este par nous

faict a ceulx du marquisat de saluces - Et aussi

que lesmolnment tant du scel que де Па signa

ture des arrests soit. comme il a este par ci de

uant du temps des ducs de sauoye princes de

piedmont . departy . . entre les conseillers du

parlement pour ne prendre aucunes espices com

me il leur a este permis par le feu roy notre tres

honore seigneur et pere en lieu dudit esmolument .

ou bien redduyre icelliiy esmolument .excessif

comme il est tant pour le scel que pour la signa

ture des dits arrests. au prix des aultres simples

lettres et. prouisions де la chancellerie comme il

se obserue es aultres parlements de ce royaulrne.

Sur lesquels _deux poincts et articles nous auons

ordonne et ordonnons que par vous gens de nos~

tre court nous serons informes des charges que

portent lesdits juges dappeaulx et ordinaires . en

(l) Fatta considerazione della scarsità delle adunanze dei tre

Stati sotto il Governo francese е degli indugi che l'invìo in

Francia di una Deputazione e le successive discussioni nel Con

siglio della Corona dovettero porre alla risoluzione dei proposti

capitoli, non si può a meno di ritenere che la Congregazione

a cui si allude in queste Patenti del 19 giugno 1551 fu quella

stessa che si aprì il 16 febbraio e si chiuse apparentemente il

4 marzo.

Mon. Hist. patr. XIV.

fice et quels droicts profiicts et esmolumens ils

ont et prennent respectiuement . pareillement des

espices que vous gens de notredite court prenez et

de ce que le greflier aussi de sa part peult prain

dre pour ses pretendus droicts proullicts et emo

lumens. Et apres que nous aurons par vous ainsi

que dict est este. . informe nous pouruoyerons

sur Пе tout ainsi quil appartiendra et verrons

estre a faire.

Ils nous ont aussi requis voulloir ordonner que

les cheualiers de lordre sainct Jehan de Jherusa

lem tenants commanderies audit pays soyent con

traincts . non obstant certain priuillege quils pre

tendent auoir de nous obtenu. de payer la cou

tribution avec leur part des charges militaires

a cause de leur cominanderie comme ils au

roient accoustume auparauant la concession dudit

priuillege . ce que pour les causes que nous ont

remonstrees lesdits des estats nous auons trouue

resonnable. par quoy nous voullons et ordonnons

que lesdits cheualiers et commandeurs dudit or

dre sainct Jehan de Jherusalem paient ladite con

tribution selon leur cottisations comme ils faisoient

auparauant ledit priuillege et exemption quils pre

tendent auoir nouuellement obtenu . que nous

auons quant a ce reuocquez.'

Et au regard des colleige et vniuersite que

lesdits des estats nous ont supplie voulloir re

dresser et remectre sus en nostredite ville de

thurin ou telle autre ville dudit pays quil nous

plaira. cest chose que nous desirous faire et veoir

restablir vue bonne et fameuse vniuersite en

quelque vne de nos villes dudit piedmont la

plus propre et conuenable qui se pourra choisir

pour cest effect pourueu quelle ne soit de (гоп-—

tiere et en lieu d`importance . comme est ledit

thurin . ou la multitude et assemblee des escoliers

ne soit pour engendrer quelque subson ou in

conuenient . par quoy nous allons remys a en

estre par vous plus amplement informe comme

sur Iarticle preceddant.

Et quant a ce que lesdits depputez diceulx

estats nous ont supplie voulloir exempter et af

franchir lesdits habitans de piedmont du paiement

des droicts de traictes et imposition forayne selon

les remonstrances particulieres quils nous ont sur

ce faictes . nous leur auons accorde et accordons

que en pouruoyant et donnant ordre a Iexecution

de Iedict faict par le feu roy nostredit seigneur

et pere et par nous confirme sur la perception

desdits droicts de traicte et imposition foraine ils

auront en cest endroict semblable traictement

que nos aultres subgects et liabilans de nostre

royaulme estans aux extremites dicelluy et mes

mes comme ceulx de ce pays de bretaigne.

Et sur ce quils nous auroient requis leur re

stablir la monnoye pour en faire battre et forger

dedans le pays comme il а este faict parcideuant.

 

nous lauons trouue bon et voullons que lesdits
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estats puissent releuer et ouurir ladite monnoye a ou aultrement il se trouuoit aucuns desdits dons

en nostre ville де tliurin pour у ouurer battre et

forger monnoye avec les oiliciers necessaires qui

у seront par nous pourueuz ее institues ala nomi

nation des habitans де поеге ville де tllurin les

quels en respondront comme font les aultres lia

bitans desdites villes de ce royaulme ou il у а

monnoyes establies et ouuertes lesquels sont re

sponsables des olliciers д1се|1[е5].

Аи regard де 1а requeste quils nous ont еще

де ne promectre doresnauant le possessoire des

benefices du pays a aucun estrangier contre la

forme des indults que les papes ont octroyes aux

princes де piedmont ne aussi laisser executer au

cune citation que puisse distraire nos subjects

hors де leur ressort et ‘jurisdiction . nous leur

pourueyerons sur cest article ainsi quil appartien

dra par raison en nous faisant apparoir desdicts

indults.

Consequ[utiue]ment nous auroient lesdits dep

putes dieeulx estats remonstre la grande peyne et

despanee quil y a де venir ее recourrir par де—

uers nous pour la creation et prouision Idung ОГ—

lice de notaire suiuant notre edict ou il est pro

hibe et deifendu de ne exercer ledit oflice de

notaire sil nest cree institue et estably de notre

aucterite. nous requerans a cesle cause lesdits

des estats voulloir permeetre a vous gens де по

вегед1ее court ou au president dicelle де pouuoir

creer et establir lesdits notaires comme il a este

obserue du temps des princes`de piemont.ce que

nous auons accorde et accordons et que ledit

president puisse instituer et establir lesdits notai­

res quant besoìng sera au nombre quil verra

estre requis et necessaire sans aucune confusion .

1е tout par maniere de prouision et jusques a ce

que par nous [puisse?] estre autrement aduise су

apres quel ordre et reglement se pourra donner

quant ausdits notaires.

Ее quant a ce que lesdits depputes nous ont

pareillement requis vouloir faire entretenir et eb

seruer les constitutions et decrets anciens du pays

quant au faict des proces criminels et que en ce

faisant les 'accuses de crime puissent auoir le

double де leur proces .leur permectant aussi auoir

aduocats ее procureurs pour faire et alleguer leurs

deffances et iustiflications sur leur innocence. nous

en serons plus amplement informes par vous gens

de notredite court de parlement a tlmrin . ensem

ble de la commodite ou incommodite pour ce

faict . . ordonner ainsi que verrons estre

a faire.

Ее . . вцуиапе nos anciennes ordonnances il

ne sera doresnauant par nous ne par vous notre

lieutenent general audit pays en vertu de votre

pouuoir faict ne accorde aucun don de confisca

tion de biens a quelques personnes que ce soyent

que preallablement lesdits biens ne nous ayent

estetadjuges et declarez par sentence ou arrest.

Et 51 раг inaduertence importunite de requerans

__ ‚и. _°.д-‘AM-m

b

estre par nous ou par vous faicts auparauant la

declaration ou condamnation de ces confiscations

nous auons des [а present] comme [pour] lors

reuoque et reuoquons iceulx dons comme nuls

et faicts contre et au prejudice de nosdites or

donnances et la disposition de droict . 51 que les

donataires [nel] puyssent aucunement ioyr de

lefïect diceulx. '

Voullons en oultre que ledit pays soit regi ее

gouuerne suyuant ce quil а accostume destre Se

lon le droict escript et leurs loix particulicres .

mesmement en tant que lesdites confiscations de

biens ne doiuent auoir lieu sinon [dans les] cas

contenus et dcelarez par iceulx.

Ее au surplus en inclinant de reclief a la sup

plication et requeste desdits des estats liabitans et

subgects dudit piedmont .nous leur auons con

firme et eonfirmons les priuilleiges statuts decrets

franchises libertez et exemptions qui leur ont este

par ei deuant conceddez par nos predecesseurs

princes de piedmont ее confirmez par le feu roy

notredit seigneur et pere pour eu joyr et vser

par eulx et leurs successeurs tant et si auant

quils en ont par ci deuant bien deuement et iu

stement joy et vse.ioyssent et vsent encores de

present. r

Si vous mandons commectons et enioignons que

le contenu en ces presentes vous entrecteniez gar

dez et obseruez . faietes entretenir garder et ob

seruer et diceulx lesdits des estats habitans et.

subgects de piemont joyr et vser plainement et

paysiblement . cessans et faisant cesser tous trou­

bles et empecllements au contraire . en precedent

a lexecution des particularites de cesdites presen

tes lettres qui requerront execution selon quil est

porte par 1се11[е5] саг tel est notre plaisir. non оЬ

5еапе quelsconques ordonnances restrictions man

demens et delfences et lettres a ce` contraires.

Donne a cliasteaubriand le dixneufiesme jour de

iuing lan de `grace mil cinq сепв cinquante те ее

‘ де поеге regne le cinquiesme.

Par le Roy en son Conseil

Dutliier

 

A. 4554 — 18 Febbraio

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre- Stati in Aosta ­­ Re

lazione degli ämbasciatori eletti nell' adunanza

del 26 novembre 1550 , е comunicazione di

Lettera con cui il Duca chiede per sè e pel

principe di Piemonte un sussidio di scudi due

mila. Rimostr'anze del Terzo Stato e sua qf

ferta di scudi milledugento, previa al paga
mento la sanzionek delle proposte гфгте nelle

consuetudini del Paese , е con riserva dell’ as
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senso delle Comunità tanto a questa che all`altra a gnyodi . Johanne griuonis . Anthonio foldon . Fran

oßerta di scudi seicento perle spese generali

della Valle — Protesta del conte di C/zallant

che in avvenire non si esigano taglie o donativi

dai proprii sudditi senza il suo consenso о di

un suo rappresentante. - Condono ad esso

Challant del debito assunto nell'ultima adunanza

- Istanze del Balio e del Vescovo acciò sia

concesso _i’ intiero sussidio chiesto dal Duca.

Aumento di scudi dugento alla prima фил ‚

previa sempre la sanzione dei nuovi Statuti, e

riduzione di pari somma in quella per' le spese

generali. Richiesta del divieto di uscita delle

granaglie e promessa del Balio di analogo

provvedimento. Nomina di una Commissione per

`fissare le riforme nelle consuetudini patrie e

di un’altra per deliberare sulla destinazione dei

beni, pretest' dal Vescovo , degli ecclesiastici

more/:ti ab intestato.

(i) Сонзшшм GENERALE твшм витпим твытпм

ma максим ВЕШМАОСТАПА Messia гвввщцп aus:

шььвзпш QuiNeeN'resmi QUINQUAoEsml Pmni сомм

мьсшпео 110111150 Актношо nez LesanuLx 11111.

ыпо vALmsAUcus'rE

Assistentibus ibidem reuerendissimo in christo

patre domino Petro gaczino episcopo augustensi

domino cognie . venerabilibus dominis Claudio de

pensa Bertino darmel canonicis ecclesie cathedra

lis beate Marie auguste et Petro vaudani vicario

et canonico sanctornm Petri et _Vrsi auguste . ma

gnificis spectabilibus nobilibus et egregiis ac di

scretis viris Claudio de challant domino fenicii.

videlicet ipso domino fenicii pro ipso et tamquam

locumtenente illu. domini marescalli comitis chal

landi et [рго] dominis vallexie . Francisco iacodi

pro dominis breysonie sarri et dez ryns . Aymone

Bonauentura [vaudani] pro dominis nusii . pro

spectabili domino Christophoro moralìs domino

cliti nobili Paulo nigri eins castellano cliti appa

rendo de potestate literis ibidem exibitis . Bartho

lomeo de sancto Martino condomino pontis sancti

Martini suo et eius consortum . Carolo vulliet do

mino Sancti Petri. Gabriele de turre condomino

turris sariodorum suo et eius fratris.Anthonio

seniore Stephano et Nycolao de auisio condominis

auisii suis et aliorum consortum.egregiis viris

Nycolao bandelli et Panthaleone de clausellina

sindicis ciuitatis et burgi auguste. Philiberto mi

stralis castellano bardi .Johanne passerini castel

lano quarti. Paulo nigri castellano cliti. Bertrando

regis . Renato lostan . Panthaleone voudani . Johan

ne seniore saluardi . Heusebio gamach . Jacobo

bernardi . Grato Rodulpho de turre . Jo

hanne mallieti . Francisco iaqueinoili . Heustacio vi

bert . Petro fabri . Petro rosarii . Sulpicio gorra .

Petro vallionis . Johanne de grangiis . Grato mo

rolini .

(l) Liber consilii ciuitatis Auguste, vol. l, foll. 499 v°­495.

cisco е|: Petro bornyons . Johanne canali . Glaudio

excolfern . Leonardo de bocza . Johanne ceresia .

Anthonio bosellis . Johanne fabri . Johanne Jacobo

butofli et Anthonio cius fratre . Vincentio gorreti.

Rodulpho fabri . Johanne personeta . Bartholomeo

carreria . Petro foldon . Anthonie gillieti . Nycodò

foldon . Johanne reymondi . Grato michonis . Jo

hanne reuoeria . Jacobo aragonis . Paulo vorberti .

Humberto catherelli . Panthaleone pessollini . Jo

hanne de malocasligato . Vincentio octynaz . Ay

топе andree . Johanne tissioris . Glaudio bochuti .

Petro gerlerii . Anthonio nigri . Anthonio perrodi .

Johanne crauelli .Johanne de pensa. Item pro do

nacio et mandamento bardi astiterunt nobilis Heu

sebius вашем et Philibertus mistralis.et pro

monte ioucto egregii Petrus fabri et . .(1) dya

10у.рг0 castellania castriargenti et valledigna е

gregii Petrus vallionis et Glaudius rossarii . pro

valledigna videlicet pro sala Ludouicus grassi pro

moriacio Glaudius pecclet pro curia maiori An

thonius nigri et Anthonius perrodi pro prato

sancti Diderii Johannes francisci. pro mandamento

gigniodi prouidus Bartholomeus gorraz mistralis

ipsius loci Franciscus herluci Johannes bandelli

dez roueyn Panthaleo hegel Johannes Francisci

rou . pro sancto Stephano egregii Johannes de

roueria Hugonetus de rins . pro alleno Petrus de

valleta . pro stipulis Anthonius millet et Panthaleo

collini . pro bocza et sancto Remigio Remigius

tampon et Gabriel maroon. pro mandamento quarti

nobilis Johannes passerini eorum castellanus no

bilis Rodulphus de turre Allexander de cella Bar

tholomeus Vulleti martinet Anthonius ducis.et pro

parrochia Sancti Christophori Petrus rou Christo

phorus veynyz Matheus brunat. pro valle pellina

oyacia et ollomonte Anthonius rosseti Panthaleo

brcytlyz Johannes vaudani. pro rocsano Pantha

leo Andree gorrex . et pluribus aliis ex commu

nitatibns huius patrie ad huiusmodi Consilium ge

nerale de precepto prefati domini bayliui vigore

mandamentorum ducalium voce cride et ad sonum

campane congregatis.

Ibidem prefatus dominus bayliuus narrauit de

mandamento ducali huiusmodi euocacionem fecisse

fieri tam pro auiliendo relacionem ambasiatorumv

seu nunciorum missorum ad suam Excellentiam

pro agibilibus huius patrie quam aliis per ipsum

dominum bayliuum ipsis parte ducali exponendis

et eciam pro rei publice comodo preseruando. Et

inde fuit lecta directiua tribus statibns huius pa

trie а sua Excellentia emanata . data vercellis vl

tima ianuarii . mencionem' faciens de nostris pre

dictis ambasiatoribus et eorum requisicione et re

sponsione eis desuper' facta et vt lacius habent

oneri rellerendi . suprascripta per suam Excellen

tiam et per dominum vulliet priuatum secretarium.

Qua lecta dominus fenìcii explicauit bonam au

(l) Il Ms. presenta la stessa lacuna.

А
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1067 ATTI I 068в DOCUMENTI

(Атм (5.51) ‘ ' (Anno 1551)

dientiam ipsis datam optimam et prouisionem in- a cessa in vim priuillegii proponi . во1цепдо dictam

de per eos obtentam quam petunt legi (l). Et lecta

ipsa prouisione narrat suam Excellentiam esse in'

Inaxima neccessitate et par-iter illu.- dominum co

mitem cum magestate pro suis patriis rehabendis

commoranlem . et ppopterea petit auxilium a suis

subdictis exprimentlo causas sue neccessitatis.
quas equidemlacius declarauit prefatuis reueren

dissimus dominus episcopus. Et pariler dixerunt

spectabilis dominus Anthonius senior de auisio et

alii ambasiatores ibidem presentes. Et tandem

fuit lecta litera sue Excellentie direcliua prelato

magnifico domino bayliuo cum Inemoriali .signatis

et sigillatis . ex`quibus constat suam Excelleutiam

tam pro ipsa quam prefato illu. eius filio requi

rere auxilium duorum mille scutorum ex causis in

eodem memoriali descriptis signato per prefatuin

„vulliet xn] februarii anni presentis. Item et litera

‘ eisdem dominis deputatis et commissis patrie per

illustrem dominum comitem cliallaudi sabaudie

marescallum et per eum signata XII] februari ех

ortantem vt in huius conuocacione generalis Con

silii subueniatur iuxta posse prelibate Excellen

tie et prelibato eius filio.

Quibus omnibus lectis cum prouisione contra

gabellarios.exortatiene et suasione prefati reucren

dissimi domini episcopi domini bayliui et fenicii

ac aliorum ambasiatorum exortancium (actentis

patentibus neccessitatibus patris et fIlii non indi

gentibus aliis informacionibus) eisdem fore nunc

succurrendurn cum maluerit ipsa sua Excellentia

Suas terras impignorare et plura iocalia et bona

quam suos subdictos grauarc . fuerunt omnes bone

voluntatis eisdem fore iuxta posse succnrrendum

et Subueniendum . non tamen. iuxta voluntatem

cum iam tam sint fatigatì et diuersis angari'is ve

xati sed iuxta posse. Et potissime consenserunt

prefati domini patrie pro nunc sed protestantur

quod non trahatur in consequenciam et quod ex

nunc eorum subdicti non talientur nisi ad mo

dum subdictorum immediatornm pro . et an->

tiquitus vt dicunt non talliarentur nisi pro dimi

dia. Dicle vero communitates pecierunt vt placent

prefato domino bayliuo quod se modicum retra

hant . et qui se a consilio retraxerunt ad aliud

Inembrum eidem aule Consilii contiguum. Et inde

resoluti organo prefati domini fenicii gratanter

obtullerunt duodecim centum'scuta Italie seu mo

nete ад vallorem quinquaginta quinque grossoru'm

monete cursalis auguste pro singulo scuto pro

subueniendo prelibatis dominis nostris patri et fi

lio . et pro agibilibus patrie obtullerunt sex cen

tum scuta Italic seu,monetam ad vallorem vt su

pra . confirmando per suam Excellentiam et ad

mictendo capitula super reuisione et reformacione

consuetudinum et libertatum ctc. ad formam sup

plicationis prefate Excelllentie porrecte ante ipsius

summe exactionem ct alia priuilegia vltimate con

(1) Cfr. nota (1) a col. 1052.

l Consilio ibidem tento . petendo .

summam hinc ad proximas nundenas muy.f`acta

dicta confirmacione ante solucionem dicte summe.

supplicando ipsam `Eiicellentiam vt ipsum donum

gratum accipere et acceptare dignetur. Et ipsum

donum obtullerunt modo predicto resseruantes

parte communitatum electi quod placeat eorum

communitutibus quas informabunt et quantum po

terunt suadebunt dato termino competenti silicet

hinc ad Inartis proximum . regraciantes insuper

omnes ibidem astantes suain Excellentiam de opti

ma audientia eorum ambasiatoribus data et bona

prouisione obtenta. Regraciatur prelibatus dominus

marescallus de eius pena pro hac patria per cum

habita . et pariter prefati `domini ambasìatores.

Ibidem prefatus dominus fenicii dixit habere o

neri a prefato domino marescallo declarandi quod

abinde non tallientur sui subdicti siue cogantur

ad solucionem talìarum siue donorum aliquorum

sine ipsius domini comitis seu alterius eius no

mine interuentu et consensu.

Сомм Noam Вввтмиво aaois

Item prefatus dominus fenicii narrat penam per

prefatum dominum comitem habitam . eciam ipsum

se reddisse debitorem erga candem communitatem

de duobus mille centum et xxxv Ilorenis et Inj“

grossis vt constat in proxime precedenti generali

. penam

ipsius illu. domini challandi. Quo audito prefate

communitates vnanimiter et liberaliter leuata ma

nu alta loco . . . . prefatum dominum comitem

challandi de eadem summa soluuerunt et quieta

uerunt contemplacione penarum liabitarum et tam

quam bene meritum . presentibus nobili Johanne

malliet Heustacio vibert procuratore fiscali et

Francisco parix notario . . instrumentum.

Item prefate communitates petunt barrari bla

dum et granum actenta caristia et prouideri. Qui

bus auditis dominus bayliuus dixit quod dabit or

dinem . sed remictit ipsas communitates ad diem

crastinam petendo augeri donum prefati illu. do

mini sabaudie actentis causis predeclaratis.

Quo vero ad reformaciones consuetudinum jam

fieri intentas fuit ordinatum quod per dominos

commissos videantur visitentur et adatur et dimi

nualur prout ipsis dominis commissis fiendum vi

debitur ante ipsorum ducati Excellentie exibicio

nem et eorundem publicacionem.

CONSILIUM GENERALE ТЕНТОМ DIE JOUlS XIX MEN’

SIS FEBRUARI! CORAM PREFATO DOMINO BAYLIUO LE

SCHAULX

Assistentibus ibidem venerabili domino Petro

boczello Girardo cauda et Berlino [darmel] ca

nonicis auguste ct honorabili domino Panthaleone

rosseti . spectabilibus nobilibusque' et egregiis viris

Glaudio dez challant domino fenicii . Bartholomeo

 

“1-4“.
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condomino pontis sancti Martini.Carolo vulliet

domino sancti Petri .Gabriele de turre condomino

turris sariodorum . Anthonio de auisio

Stephano de auisio eondominis auisii . Heustaeio

vibert procuratore fiscali . Philiberto mistralis . Jo

hanne passerini . Panthaleone nigri castellano cliti

exibens mandamentum а дош!по cliti ibidem le

ctum . Renato lostan .Johanne saluardi . Grate rolini .

Johanne mallieti . Jacobo' bernardi . Francisco

quemodi . Michaele de turrillia .Petro fahri . Petro

vallionis . Vincentio gorreti . Nicodo foldon . An

thonio vaudani . Bertrando regis . Nyeolao bandelli

et Panthaleone de clauselina sindicis ciuitatis et

burgi auguste . Johanne ehirieli . Johanne de gran

giis . Johanne passerini seniore de clito . Aymone

Bonauentura vaudani .Paulo vorberti .Johanne Ja

cobo et Anthonie fratribus butodi .Johanne Petro

cauda . Johanne de eeresia . Glaudio saluardi . Leo

nardo de bocza . Bartholomeo gorraz . Dionisio ara

gonis .‘ Petro andree . Julianne de malocastigato .

Anthonio nigri et [Anthonio] perodì . Grato mo

gnyodi . Johanne andree . Johanne regis . Francisco

bornyon . Petro de eampouillario . et pluribus aliis

ad horam presentcm a die crastina remissis per

prefatum dominum haylìuum.

Quibus omnibus prefatus dominus bayliiius rc

plieando omnia ipsis die herina exposita super

grandi indigentia subuentionis ducalis et Excellen

“tie et illu. eins И!!! requirit adhuc quantum ро

5еп!оге

ia

а

b

test dari eisdem vt in litera .videlieet i] mille scu- ¢

ta aetenta tam magna neceessilate. Vnde omnibus

per dietas communilates recto perpensatis obtulle

runt . inclusis die herina oblatis . qualuordeeim

centum scuta Italie seu monetam ad valorem tam

illustrissimo patri quam illu. eins filio . ratificatis

prius et confirmatis reseruaeionibus franehìsiarum

libertatum et priuilegiorum de quibus supra . sol

uenda in proximam nundinam may in manibus

thesaurarii huius patrie . supplicando eandem Ex

eellentiam vt ipsum donum gratis acceptare velit

actenta paupertate patrie.et 111]ог cenlum scula

Italie seu monetam ad vallorem pro agibilibus

huius patrie vt supra soluenda . eonfirmatis dictis

libertatibus ex causis prenarratis . et sie vnum

scutum Italie pro quolibet foeagio tam pro illu

strissìmo et illustri eius filio quam dicta commu

nitate. Vnde quia ipse communitates non inten

dunt dicti doni taliam fieri nec ipsam solui do

пес ratificatis per snam Excellentiam dictis re

formacionibus franchisiarum liliertatum priuilegio

rum et consuetudinum de quibus supra et in pre

cedenti Consilio fit mencio . igitur parte prefato

rum dominorum patrie eliguntur speetabiles domi

ni Anthonius de auisio senior et Leonardus condo

minus turris sarriodorum et eciam pro dominis

Sancti Martini nobiles Alithonius et Aymo Bona

uentura vaudani .Pro autem parte eommunitatum

eliguntur pro valledigna nobiles et egregii Johan

nes malliet et Anthonius niäri.pro villanoua et

castellania eastri argenti nobiles et egregii Jaco

 

с
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bus bernardi et Petrus rossarii . pro ciuitale sin

dici ciuitatis et burgi. pro gigniodo egregius Bar

tholomeus .gorraz et Franciscus berluci.pro sancto

Stephano Hugonetus de rens. pro stipulis sancto

Heugendo bocza et saneto Remigio egregius Jaco

bus gulliardi et Johannes de bullio . pro quarto

nobilis Rodulphus de turre Johannes saluardi se

nior . pro vallepellina Bonifacius boneti . pro roe

sano egregius Petrus de villario .pro mandamento

elili egregius Johannes passerini et Nicodus fol

don. pro monteioueto nobilis Georgius seu Phili

bertus mistralìs.pro mandamento bardi prefatus

nobilis Philibertus mistralis egregius Jacobus Ay

monis de ehappo ct Jacobus de bruna. Et eligun

tur dies pro premissis faeiendis mercuri proximi

et inde alii dies inde sequentes vsque ad per

fectionem visionis eorundem capitulorum.

Super propositis parte illorum vallexie contra

illos de ypor[e].dia fuit dictum quod dabìtur ordo.

Super autem requisitis parte dictarum commu

nitatum super venda bladi et ordine dando рге—

fatus dominus baylliuus dixit quod ipse dabit or

dinem.

Super siero per dominum procuratorem fiscalem

nohilem Heustacium viherti ad causam bonorum

saeerdolum decedenlium restanlibus bonis pro

prietariis et mobilibus et sine disposicione. que

reuerendissimus dominus'episcopus dixit ad eum

perueuire . fuit per generale Consilium dictum

quod super his reete prouideatur et ordo detur.

Pro quo faciendo eliguntur spectahiles domini

Claudius dez ehallant dominus fenicii Anthonius

senior et Johannes de auisio condomini auisii Leo

nardus de turre sarriodorum ac egregii Gratus

rolini et Johannes malliet notarii quibus datur

potestas omnimoda in talibus requisita sumptibus

comunitatis. Et teslimoniales.

Super postremo expositis per Raphaelem de

riortis burgensem verrecii ad causam onerum su

stentorum pro [conductu?] salis nil aliud fuit pro

nunc resolutum.

 

1. 1331 - 8 Aprile

VAL Duosn'

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta (l) ._

Presentazione del Progetto di riforma (Гаване

Consuetudini del Ducato. Osservazioni varie de"

congregati, е protesta dei Nobili di Í/’allesa e

San Martino contro alcuni articoli del Pro

getto. Nomina di una Commissione >ali revisione.

I Lettura e approvazione del nuovo Progetto. Rei

terazione del divieio di uscita dei grani. „4m

rnessione/ra i Puri del nuovo signore di Quart.

­\l) Le successive adunanze del 2 luglio е де‘ 25 e 96 agosto

non sono che altrettante sedute di questo Consiglio dell’8 aprile.

Le deliberazioni versano sempre in via principale sulla riforma

delle consuetudini del Paese.



ro'] r ATTI 1072E DOCUMENTI

(Anno 155/) (Anno 155!)

Protesta dei Nobili che i loro sudditi debbano a formacione facta . quare bonum esset illi mictere

quindi innanzi conferire nei donativi soltanto

la metà della quota @gerente ai sudditi imme

diati; e Ганга metà 'vada а Ьспфгю di essi

Nobili. Rinvio ad altra adunanza della risolu

zione sulla proposta di un nuovo donativo al

Duca e al Principe ereditario. Nomina di un

Comitato di ’vigilanza pel mantenimento della

libertà di commercio del sale e degli altri pri

vilegi della Valle.

(l) CONSILIUM GENERALE тштим nir: vu] Arxius

м° v° L] сомм ммшшсо nomino ANrnoNro ne ы:

5сншьх впььшо vALms AUGUSTE

Assistentibus ibidem spectabilibus et potentibus

egregiis prouidisque viris Glaudio dez challant do

mino fenicii . Anthonie de vallesia condomino val

lesìe ducali scutiffero . Jacobo de nusio condomino

nusii . Carolo vulliet domino Sancti Petri. Leo

nardo de sariodorum .

' Вегпагдо де introdo condomino introdi ‚ Anthonie

seniore de auisio condomino auisii Stephane et

Nycolao 'de auisio condominis auisii .Nicolao de

crysta domino donye , Philiberto mistralis . Jo

tllrre condomino ÈUITJS

hanne passerini castellano quarti . Aymone Во—

nauentura vendan castellano aymauille . Pantha

leone voudan . Rodolphe fabri . Heusebio gamaeh .

Jacobo de chape . Johanne mallieti Bertrando re

gis sindicis cinitatis et burgi auguste.Johannc dez

larchet . Paulo voberti . Jacobo bernardi . Hensebio с

viberti . Sulpicio gorraz .Johanne rossari . Pantha

leone nigri . Anthonio Barlllolomei de bocza .Leo

nardo de bocza . Petro vallionis . Johanne Franci

sco nigri . Matheo guichardi . Hugoneto de rios .

Johanne de bocza . Francisco ‘gerhallaz . Bonifacio

- де rins . Anthonio bertharinis . Grato mognyodi .

Remigio bret alias tampan . Francisco corscìoz . Pe

tro vesani . Grato michonis . Johanne canali . Vin

cencio colini .Johanne de malocastigato .Raphaele

de verrecio .Johanne Francisco alixone . Bartholo

шее guidonis . Petro gerlerii . Bonifacio augustini .

Johanne calliat .Johanne bullio . Pantlialeone de

bocza.et pluribus aliis ad huiusmodi Consilinm

ab vltimo generali Consilio ibidem remissis adque

sonum campane .congregatis де precepto prefati

domini lJaylliui.

Quibus prefatus dominus bayliuus narrat cau

sam` euocacionis huiusmodi consilii et ipsius re

missionis fore factam pro concludendo super re

forrnacione abusiuarum ipsius patrie consuetudi

num let id habere ab Excellentia ducali in inan

datis que parata est bonas et laudabiles franchi

sias obseruare et pocìus adjungere quam dimi

nuere. Quo audito prefatus dominus fenicii pro se

et domino marescallo dixit ipsum dominum mare

scallnm nondum vidisse capitula super dicta re

(l) Liber Consilii смеши: Auguste, vol. t, foll. 498 o0 e 499,

506 e 507, 510 о°—519.

ipsorum capitulorum duplum vt de ipsis informe

tur licct prefatus dominus marescallus yt tenet se

reformabit cum residuo dominorum et resta pa

trie . regraeiandol ipsam Excellentiam de continua

erga haue patriam bona voluntate obseruandi ipsas

franchisias.et ideo es'se super eisdem resolucn

dum habita voluntate prelati domini marescalli.et

equitlem bonum esse clerurn euocare et interesse

seriatim ratione suarum iurisdicionum et pro

pterea aliam accipere diem ad .concludendum . et

interim ipsa capitula ' per eos qui illa non vide

runt-videnduni. Et pariter omnes prefati alii do

mini pecierunt bane dietam continuari donec pre

fato domino marescallo informato cum sit secunda

persona post Excellentiam ducalem . сит quo

omnes se reformabunt et eins consilio stabunt.

Non intendendo aliqua dona ab inde huiusmodi

excepto [ieri per eorum subdictos nisi de medie

гаке subdictorum immediatorum cum alia me

dietas eisdem dominis competat vt dicunt ex an

tiqua consuetudine . protestando quod huiusmodi

donum non vadat eis in preiudicium et colise

quentiam . se nichillominus olierendo desseruire vt

tenentur . Petentes elegi confidentes prudentes et

doctos pro ipsis capitulis amplios cum iam electis

eligi.

Et sunt vt infra petentes prefatus dominus fe

nicii pro se et prefato domino comite challandi .

prefati dominus Anthonius de vallesia pro se et

dominis Sancti Martini . dominus Jacobus domi

nus nusii . dominus sancti Petri et alii superius

nominati domini. item pro gigniodo Johannes rou

Franciscus де rouo . pro stipulis et bocza ac san

cto Remigio Nycolaus macheti Johannes de bullio

Jacobus gorraz Reinigius tampan. pro castellania

caslri argenti et villa nona egregius Petrus vallio

nis Antlionius nigri Stephanus de Sabaudia Ja

cobus perron Ludouicus `grossi et :nobilis Johan

nes mallìet.pro quarto Allexander de cella Ма

theus brunat Petrus rou .pro vàllexia Bonifacius

boneti Christophorus de nuce et Panthaleo gorrex

pro roesano.pro clito egregins Johannes passe

rini . pro monte ìoueto nobilis Philibertus mistra

lis . pro bardo nobilis Heusebius gamaschi . Jaco

bus Aymonis de chappo iunior Qui omnes

elegerunt loco electorum commissorum defuncto

rum cum aliis vincntibus videlicet pro domino

Sancti Petri prefatum eius filium '. dominum turris

sariodorum .dominum Panlhalonem vaudani loco

eins condam fratris. Quare pro ipsis capitulis ге—

uidendìs cum aliis iam electis fuerunt electi pre

fati dominus fenicii _ dictus dominus Leonardus de

turre et Anthonius senior de auisio . dominus An

lhonius condominus vallesie. domini Humbertus et

Bernardinus, domini introdi . dominus Sancti Petri.

Sed qui ipsa capitula reuìderunt dicunt non in

tendere plus interesse cum declarauerint eorum

Votum. Nichillominus fuit resolutum quod prefatus

dominus Leonardus de turre debeat interesse.
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Et his gestis Raphael de ryorlis cxibnit certam а nali.Claudio boschnti . Glaudio de chappo. Antho

“copiam citacionis facte contra mei-calores salis fa

cien[tes] contra capitulo vhimo super transitu sa

lis ab eadem Excellentia (lucali obtenta. Et equi

dem dixit dominus castellanus barili literas fuisse

contra eum executas in contrarium capitulorum

predictorum vltimo obtentorum quum prima co

gnitie pertinent ordinario et de reuocacione com

missariorum.

Vnde fuit dieta presens capta super conclu

sione dictorum capitulorum reformacionis consue

tudinum prorogata ad primam mensis proxime

venturi may et alios dies inde scquenlcs' doncc

fuerit completa ipsa visio et perfecta ac conclusa.

Et quod interim euocetur clerus. Super aliis per

dictum Raphaelem et alios conquerentes de inli'a

ctione predicta fuit resolntum debere ire ad re

medinm ad enndem. Excellentiam. Super antem li

tera domini [Thome] (l) condomini vallìspergie ibi

dem lecta petentis centnm et. quinquaginta scuta

domini commissi babebunt rescribere ad suam

Excellentiam.

Super autem testimonialibus petitis per domi

num castellannm bardi ad causam citacionis con

tra eum facte.ipso ibidem arrestato super visione

predictorum capitulorum reformacionis . pref-.ilus

dominus bayliuus concedit testimoniales de arresto.
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Assistentibus reuerendo domino Johanne дата:

vicario et olliciali reuerendissimi domini episcopi

auguste . domino Petro bosellis . Girnrdo сама et

. . . . nobilibus potentibus egregiis discretisque

viris domino Johanne Francisco de vallesia condo

mino vallesie pro [se et suis consortibus] et do

minis sancti Martini. pro domino marescallo et

domino fenicii nobili Grnto rolini. pro domino

nusii nobili Aymone Bonauentura vauduni . nobili

et. egregio Jacobo bernardi pro domino turris sa

riodorum . Renato lostan pro dominis auisii . An

thonìo vandani pro domino breysonie sarri et dez

ryns . nobili Panthaleone nigri castellano cliti pro

domino ipsius loci .Bernardino condomino introcli

pro dominis ipsius loci.domino Nycolao de Crista

domino donie .pro ciuìtate et burgo egregius Ni

colaus bandeili et Panthaleo de clauselina sindici

ipsius ciuitatis et burgi.nobili Bertrando regis

locumtenente . Heustacio vibcrt procuratore {i

Scali . Jacobo bernardi . Panthaleone vandani . Bar

tholomeo chirieti . Leonardo de bocza . Petro fa

bri. Michaele de turrillia .Johanne chirieti . Fran

cisco et Petro bornyon . Petro lostan . Dionisio et

Jacobo aragonis . Martino philiponis . Johanne ca

(1) Questo nome è lasciato in bianco; ma cfr. col. 1051.

Hon. Hist. pair. XIV.

 

nio bossellìs . Petro vexani . Panthaleone arbensii .

Snlpicio gorraz . Panthaleone pessollyn . Johanne

filio condam Michaelis saluardi .Johanne tillierii .

Petro de hei-ta .Bonifacio augustini . Johanne

Francisco fontelli . Francisco gullial'di . Нив/сисю

de rino. Petro de campouillario . Johanne andree .

Anthonio butodi . Anthonio gillieti . .(1) col

liardi . Johanne Francisco alixoue . Grato vertuyx.

Petro perruquerii . Johanne de malocastigato . Mat'

tino slaresii . Petro rossarii . Johanne Francisco

nigri. Nycolao rolini . Christophoro charlox . В:

gnino chìrieti.Ant.honio de superlege . . . . (9)

barati de nusio. Bartholomeo de prelo. Jaquemino

guidon . Panthaleone foendroz . Jacobo butodi . Leo

donino intrneri . item pro mandamentis bardi et

montisioucti nobili Philiberto mistralis . pro man

damentisv quarti ct vallispelline nobili Johanne

passerini ipsorum mandamentorum castellano . pro

mandamento gigniodi Francisco berluci . pro sti

pulis Nycolao omini.pro sancto Heugendo JQ

hanne de bullio.pro bocza Gabriele marcon et

pro sancto Remigio Jacobo gulliardi . pro castel

lania 'Castri argenti nobili Johanne malliet Petro

valiionis Anthonio nigri et [Ludouico] t3) grossi .

et pluribus aliis ibidem de prel'ati domini bayliui

precepto et ad sonum campane congregatis.

ibidem prefatus magnificus dominus bayliuus

narrauit causam euocacicnis huius consilii esse

pro resolucione farienda super capitulis factis su

per rei'ormacione consuettidirium petendo facere

apponi iuxta mandata ducalia et x'escripta domini

marescalli . replicantlo dicta in precedenti Consilio

ibidem tento .et petit testimoniales sibi fieri de

huiusmodi requisicione petendo electionem fieri de

suilicientibus et ycloneis pro ipsis capitulis et in

structionibus ad hec neccssariis disserendocirca litcras prelibate Excellentie ducalis et do

mini marescalli directiuasl quod miratnr illustrissi

mus de nimia ipsorum capitulorum retardacìone.

Vnde fuernnt ibidem lecta capitula in dubio re

stantia et fuit super eisdem conclusum vt a dorso

eorundem девы-ищи et elecli alias electi . vide

licet pro nobilitate dominos Anthonius senior de

auisio et alter fratrum dominorum turris sarrio

dorum ac nobiles et egregii Anthonius vaudani

d Gratus rolini Johannes mallieti.et loco egregii

Petri fabri quin ponderosi et inhabilis actenta

ponderositate sui corporis et calore vigente . ob icl

ohmissi . nobilis Renatus lostan . sumptibus tocius

patrie.

Super autem querela bladi ibidem et in prece

denti Consilio facta fuit resolutum bladum fore

arrestandum . et arrestatur de consensu tocius ра

trie ct ad eiusdem requisicionem inhibendo ne

extrahatur extra montem iouis sub pena confisca

(l) Anche il nome del Colliard è lascialo-in bianco.

(i) Altra simile lacuna.

(3) Qui pure è taciuto il nome del Gros. Cfr. però col. 1081,

v. 31.
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­cionis ciusdem . cuius due partes sint illustrissimo a
(Атм 155 l)

et tercia pars accusato-ri .dando in mandatis omni

bus inucuientihus contrauenientes ipsum capiendi

blatlum et all turrim hayliuatus conducendi донес

habito sue Excellentie beneplacito.

Et testimoniales.

Fiant testimonialesy sieuti dictus dominus valle

sie non consentit; capitulìs predictis super refor

macione consuetutlinum nisi prout in scripto per

qum dato in quantum conccrnit ipsum dominum

`Itallesie et sancti Martini. Et tlìctus Bernardus de

iutrodo equitlem non consentit super capitulìs

mencionem facieutibus de albergamentis et super

penis arrestorum inlroituum et exituum nec super

denunciis.

Et testimoniales.

Scnlrruu

Pla вошнш vALleuz 'runnen 1N erneut: Соиэшо

Les seigneurs de valleise et de sainct Martin

‚ font contradition es chapitres narres es estas en

aouste

Et premierement aux tauxes des curiaulx et

aultres otïiciers quelles puissent tousiours estre re

ueues et en mieulx ret'ormees toutesl'ois et quan

tefois' il seroit requereu.

Item au chapitre de pouuoir tester ct ordonner

des tutelles et des proticollesr.

Item au chapitre de reachetter les rentes ricre

leurs iurisdicions inposees par eus ou tust leurs

predecesseurs.

Item au chapitre de ne pouuoir rien exigir des

poines et tlenonces sans congnoisance.

Item que les denonces se fassent celon ce qua

este acoustume . et que si lia aulcung qui facet

denonce a tort que a la requeste de partie il soit

ordonne restitution des despens et domaiges a la

partie qui sera este denoncee a tort. et qui soit

licite aux metraqu de feire denonce contre tous

mat'eicteurs quant il auront notisse de aulcung au

qui les trouueront en delictz afin que par faultc

distance ne puissent demeurer les delictz inpuguis

et principallement pour cas de luxure.

Item ausi touchant le melliencemeut et де ‘I

ce trouuer. en quatre temps lon fasse et tienne

quelque ordre que les despens sc fassent a ecus

qui sont contreinctz de venir de loin et loger a

la tauerne et principallement es serues

Item que non obstant la conjontion que les

acquis que lon feict du montant du mariage де

la femme an aultres biens де la femme dung des

conjointz les aultres- ni puissent ny doibgent par

ticiper.

Tradita т° v° l] die secunda iullii

(Amie (55!)

CONSILIUM GENERALE ТЕНТОМ DlE MARTIS XXV MEN'

sis aucus'ri сомы MAGNIFICO noiuNo ANrnomo nez

Lescnaotx винцо vALLisaUGUsTi:

Assistentibus ibidem magniticis spectabilibus do

minis nobilibus et egregiis discretis prouidisqne

vii-is Grate rolini pro illustri domino comite chal

landi sabaudie marescallo.Francisco Carolo де

Ьа|Ыз domino quarti et ex marchionibus ceue.

Francisco condomino vallesie pro se et suis con

sortibus ac dominis sancti Martini. Leonardo de

turre Stephano de auisio pro ipsis et eorum con

sortibus condominis auisii et де turre . et chau~

dion castellano montisjoueti pro domino nusii.

Johanne Francisco nigri Paulo nigri castellano

cliti Anthonio vaudani castellano fenicii [pro do

minis (?)] sarri breysonie et dez rynss Grato rolini

castellano sancti Marcelli . Johanne malliet . Рап

thaleone vaudani . Bertrando regis vicebayliuo .

Heustacio vibert procuratore fiscali . Philiberto

mistralis . Francisco mistralis . Leonardo de bocza.

Johanne de arclono . Johanne iuniore saluardi .Ja~

cobo bernardi . Rodulpho de tnrre . Georgio mal~

liet . Johanne griuonis . Francisco Crista . Petro fa

bri . Johanne passerini . Michaele де turrillia . .Petro

vallionis . Апдгеа tillieri . Anthonio saluardi . Petro

bornyon . Johanne de canali . Anthonio boczellis .

Anthonio de superlege . Vincencio octinaz . Glaudio

excoÍTern . Guillielmo malliet'. Anthonio butodi .

Jacobo aragonis . Petro berta . Glaudio saluardi .

Johanne turrillia . Bartholomeo gorraz . Paulo vor»

berti . Petro gerlerii . Petro iocole . Aymone andree.

Glaudio rossarii . Anthonio foldon .Johanne de ce~

resia . Bonifacio de riuo . Francisco berluci . Remi

gio'bret alias tampan . рго mandamento bardi e

gregio Jacobo bruna. pro monteioueto castellano

dicti mandamenti . pro clito castellano cliti .pro

bayliuatu sindicis ciuitatis et burgi .sancti Vrsi au

guste.pro castellania Castri argenti egregio Geor~

gio malliet et Petro vallionis . ibidem de precepto

prefati domini bayliui et ad sonum campane ae

voce cride congregatis. I

Ibidem pret'atus magnilicus dominus bayliuus

narrat causam euocacionis huiusmodi Consilii fuisse

factam pro resoluendo super capitulìs ab Excel

lentia ducali per illuc deputatos aportatis et illo

rum tenorem'autliendo .et pariter pro audiendo

sicuti illustris dominus preses dedit sibi ante eìus

decessum (кишели/щ dominica lapsa factum oneri

де animaduertendo super pluribus aliis adhuc

abusibus restantibus in hac patria extirpendis

quoniam illustrissimus se otTert tales consuetudines

extinguere et virtutes inserere et augere. Et uo

biles et egregii Renatus lostan Anthonius vaudani

Gratus rolini et Johannes mallieti per haue pa

triam ad capitula reformacionis consuetudinis obti

nenda ad suam Excellentiam missi reiferunt per

eos gesta cum presencia et adiutorio spectabilis

domini Nycolay de auisio parte nohilitatis electi

et etiam egregii Johannis passerini. Et ipsa capi
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tula cum permissione desuper obtenta exibucrunt a coffern . Claudio rossarii . Johanne giney . Glaudio

et legi pecierunt ac publicari in presencia dicte

euocationis huiusmodi Consilii et communitatum

huius patrie . que pro parte fuerunt per nobilcm

Bertrandum regis let-ta et declarata. Sed quia

tarda est hora pro Omnium ipsorum declaracione

remictuntur ipse communitates ad diem crastinam

де mane auditurc residuum dictorum capitulorum.

Et pecierunt ipsorum capitulorum sibi copiam con

cedi. lit pariter nobilis Heustarius viberti procu

rator- fiscalis auguste. Item prefatus domiuus val

lesie equidein petit ipsorum capitulorum duplum

et terminum ad opponendum quatlienus opus sit.

Et comunitas quarti ore nobilis Rodulphi de turre

petit eciam copiam. Et pariter dominus Leonar

dus condoininus turris sariodorum et ante publi

cationem vt videat si quicqnam fuerit ipsis adiun

ctum augmentatum vel diminutum a primis capi

tnlis ipsis per copiam datis. Et omnes communi

tales petunt ipsis fieri copiam tabellionatam et si

gnatam per clericuin huius Consilii cui inde detur

tanta fides quanta dabitur c_orum originali. Regra

ciando suam Excellentiam de ipsorum concessione.

prefatuxn illustrcm presidem ipsosque ambasiato

res et omnes qui de premissis penam liabuerunt.

Quibus communitatibus conceditur cum .apposi

cione sigilli bayliuatus pro ipsarum corroboratione.

lIpsa die vigore litterarum datarum in] jullii

prefatus dominus preses nunc dominus quarti vi

gore dictarum Iittcrarum infeudacionis fuit admis

sus in parem in gradu in quo erant domini quar

ti.recepte testimoniales nobilis de castrnxono dicti

presidis secretarii. y
lItem fuit resolutum quod fiat satisfacio tam illu

stri presidiquam pref'atis dominis destinatis seu am

basiatoribìus et his qui penam acceperunt duranti

bus duobus annis ipsa formandi capitula.vt ratio iu

bet.cum id factum fuerit de tocius patrie .conseusu

et voluntate et ad eiusdcm requisicioncm vt patet

per generalia Consilia ibidem super hiispbtenta.

Et testimoniales.

CONSILIUM GENERALE TENTUM DIE XXVI AUGUSTI

CORAM PIIEFATO DOMINO BAYLIUO

j'Assistentibns s'pectabilibus nobilibus et egregiis

viris Francisco de vallesia condomino vallesie.

Leonardo de turre condomino turris sariodorum .

.Philiberto mistralis castellano bardi . Paulo nigri

castellano cliti . Heustacio viberti procuratore fi

scali . Nycolao bandelli et Panthaleonc de clause»

lina sindicis ciuitatis et burgi sancti Vrsi auguste.

Renato lostan . Anthonio vaudani . Panthaleone vau

dani . Bertrando regis .Johanne malliet . Grato ro

lini . Johanne passerini castellano quarti . Jacobo

bernardi. Georgio malliet . Dionisio aragonis . An

thonio saluardi . Johanne dc cercsia .Jacobo ara

gonis . Johanne macastialis . Petro vallionis . Antho
nio del superlege . Bonifacio де г1ио . Claudio ex

.'lfoli. Выдра“. XIV.

boscliuti . Johanne де frua . Anthonio де cre . Jo

hanne de bocza.Antlionio bossellis.Jolianne andree.

Francisco ponrzoti . Panthaleone octini . Guillielmo

ren-audi . Grato iertuyx . Johanne canali . Francisco

berluci . Francisco corsyoz . Anthonio foldon . Ре

tro audineli . Petro foldon . Anthonio gillioti .Bo

nifacio . augustini . Bartholonieo de bocza . Petro

bornyon . et qui lierina die pro collimunitatilnis

coxnparueruiit a die craslina ad horam presentem

remissi.petendo perfiniri superius in precedenti

Consilio capitula publicari inclioata. Que furrunt

per prefatumfnobilem regis vsque ad [inem ibi

dem de verbo ad ierbuxn lecta diuulgata publicata

et ad intelligeudum data (l). Quibus auditis dicte

Ь partes 'pecierunt ipsorum obseruanciam et exitum.

Et destinati pro ipsorum refoimacionibus obti

nendis et apportandis petunt ipsis de eorum pena

et labore satisfieri. Et pariter petunt. illi qui pe

nam acceperunt illa finriendi. Vnde fuit resolu

tum quod ipsis destinalis qui in numero sunt sex

vltra per cos exposila pro eorum expensis ascen

dentibus vt

ipsis fuerit per dominos

huius patrie dando per ipsos eorum parcellas pro

eorum pena

ncrnnt tanto tempore pro ipsis capilulis confi

cicndis fiat satisfactio per thesaurarium patrie де

pecuniis comunibus ortlinationi dictorum domino

rum commissorum et deputatorum huius patrie.

dicnnt ad c scuta detur id quod

ordinatum com missos

c EL his dictis prcfatus dominus bayliuus dixit

quod communitates dederunt sibi ad intelligendum

'quod si dicta capitula obtincrentur quod adhuc

facient aliquod donum Excellentie ducali . ex quo

petit ordincm dari ne fiat verbum irrituni. Vnde

fuit resolutum quod fiat` alia generalis euocacio

in qua dabitur ordo faciendi \num gratuilum do

num pro iocundo aduentn illustrissimi domini

principis pedemontii ct eciam Excellentie ducali

vnum aliud donum iuxta posse pro concessione

prescncium capitulorum et pro satisfaciendo _penis

et laboribus dictorum destinatorum et eorum qui

dicta fecerunt capitula.

Pro vero obseruacione obtinenda conductus salis

et priuilegiorum concessorum et illornm si opus sit

Ad prosequcionc parte nobilitatis eligitur spectabilis do

minus Leonardus de turre sariodorum et parte

communitatum nobilis Anthonius vaudani Johannes

malliet et cgregius Claudius excofl'ern seu alterum

ipsorum qui vacare poterit.qui sumptibus patrie

liabeant ipsa capitula privilegia franchisiasque et

libertates bonosque vsus ct consuetudincs huius pa

trie prosequi obsernarique et cxequi faccre. Quibus

fiat de eorum pena et labore satisfario sumptibus

patrie orglinationi prefatorum dominorum commis

sorum et deputatornm huius patrie. Е1 ita fuit

resolutum. ‘

` Ев testimoniales (9).

(lj Di questi capitoli non si ha più traccia.

(e) Segue a tergo del fol. 513 - Publicacio capitulorum rel'or
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(Anno {5.5!}

A. 1551 - 6 0tlobre

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta —

Esposizione del Balio sopra le nuove ostilità

ji'a l’lmperatore e il Re di Francia , sui pe

ricoli sovrastanti alla Valle, e sulla necessità

d’immediate дуем. Rinvio ad altra adunanza

delle risoluzioni occorrenti. Nuova esposizione

del medesimo intorno alle pratiche vertenti per

la neutralità della Valle e sulle фиг di aiuto

del luogotenente imperiale Ferrante Gonzaga.

Sua proposta che si getti la taglia д’ип `ßorino

per fuoco onde soddisfare var-ii debiti e soppe

rire alle nuove spese militari. Rimostranze di

alcuni Deputati. Adesione delfdssemblea , la

quale declina le (Werte del Gonzaga.

(l) CoNsILwM GENERALI: 'reu'rUM MARTIs v) oc'rußms

сомм MAGNIFICO вомшо вышло ьввсншьх

А5515еепе1Ь05 spectabilibus nobilibus et potenti

bus egregiis discretisque viris Renato condomino

nusii . Karolo vulliet domino sancli Petri. Leo

nardo de turre . Stephano де auisio condomino

auisii . Renato lostan . Bertrando regis . Anthonio

vaudani . Johanne passerini castellano quarti . Jo

hanne malliet . Jacobo bernardi . nobili Bodulpho

de turre . Petro fabri .Nicodo foldon . Glaudio ros

sarii . Petro vallionis . Petro pingaz . Nycolaus mi

stralis .Guillelrnus carolis pro sancto Martino .

Johanne brunet pro bardo . et egregiis Nicolao

baudelli et Panthaleone de clauselina _ videlicet

ipsi omnes tam pro ipsis quam pro eorum manda

mentis . et pluribus aliis ad huiusmodi Consilium

tam voce cride et ad sonum campane quam vi~

gore mandamentorum ducalium _et domini bayliui

predicti euocatis.

Quibus congregatis prefatus dominus bayliuus

narrat causam huiusmodi euocacionis pluribus de

causis fore factam . causante permaxime franctione

trucarum exlstentium inter magestalem cesaream

et francorum regem notoria in Italia . causantibus

bellorum insultibus bine inde discurrentibus villas

et castra aggredientibus et pluribus inimicis obsessis

pluribus et diuersìs hominibus captis et 'occisis in

campis ее villis compositis et male tractatis. Nar

rat insuper inimicum non dormire sed vigillare

contra hanc patriam quam cupit sibi subiectam

reddere. Et propterea neccesse est non solum die

» macionum consuetudìnum nostri l'ori п, 0051 concepita: п Anno

и domini m° vn l_|.die penultima septembris in cruce ville huius

и ciuitatis et ’In ponte porte sancti Vrsì auguste fuerunt.presen­

п tibus egregio Nycolao bandelli et Panthaleone de clauselina ei

» uìtatis et burgi auguste sindicis et pluribus aliis pro foro con

» gregatis . publicata capitula relormacionum consuetudinis per

и prouidum Guillelmum boczon mistralem auguste in lingua laica.

и Receperunt parisii et auoyeri п.

(l) Liber Conn'lii ciuitatis Auguste vol. 1, 1011. 5M o", 515,

617 o° e 518. А

(Anno 155!)

a tim verum pocius oratim nos equidem super no

stra custodia vigillare et bonum dare ordinem et

armis ac monitionibus neccessariis opportune nos

munire ne improuisi reperiamur.quod absit.capti

et bonis nostris spoliati . cum alii nostri vicini ab

inimicis eapti eogantur eorum inimicis et castris

cibaria ministrare et dietim pecunias largire ее

his` non contenti volunt armigeri eorum viuere

discreptioni. Narrat quod auditis in parte computis

domini thesaurarii egregii passerini nulle repe

riuntur pecunie in bursa Inl" scutorum pro agi

bilibus huius patrie tallialorum sed iam vltra

dictam summum exbursasse. Ех quo fuerat per

dominos commissos huius patrie eciam de consen

su sue Excellentie [resolutunft] fieri debere vnam

taliam ad racionem vnius floreni paruiponderis

pro quolibet focagio tocius patrie pro supplendo

in neccessariis et restituendis mutuis factis. Sed

quoniam inde sua Excelleutia per suas missiuas

voluit supercedi in dicta talia donee ad aduentum

illustris domini marescalli de proximo ibidem ve

nientis ideo remictitur ipsa talia vsque ad eius­

dem aduentum . quo ibidem applicato et existente

ipse communitates teneantur ibidem se reperire et

moram in lIac ciuitate tribus diebus continuis du~

ranlibus facere pro concludendo super neccessariis

pro huius patrie tuicione. Et prefatus lostan nunc

per suam Excellentiam collonus loco nobilis do

mini Johannis Francisci vaudani constitutus dixit

pro posse velle incombentia suo ollicio complere

dummodo eidem tamquam collono et suis iussibus

ad formam mandamentorum ducalium sit obedi

tum . et quod si hec patria bene se habuerit et re

gerit vsque nunc nonliopportet minus ad presens

(stantibus per prel'atum dominum bayliuum supra

expositis veris) se habere sed arduius et virilius

. 111 Ьопа vnione dei protecione et nostri principis

deuoeione ac patrie preseruacione vigilles nos te

nere et perseuerare nosque armis monicionibus et

victualibus neccessariis munire opportune et omnia

parata tenere . que senciens inimicus refrigesset et

deus nos ab eodem sua benigna 'gratia preseruabit.

Et testimoniales.

CONSILIUM GENERALE ТЕНТОМ DIE TERCIA КОПЕН

anis 1551 001111111 MAGNIFICO помню Аитношо DE

ьввсншьх nAYLIuo AUGUSTE

Assistentibus reuerendo domino Johanne gignodi»

preposito ecclesie cathedralis auguste et vicario in

spiritualibus reuerendissimi domini episcopi ac no

bili Aymone Bonauentura vaudani pro illustri do

mino comite cliallandi . spectabilibus domiuis Ап—

thonio de vallesia suo et eius consortum . Bartho

lomeo condomino pontis sancti Martini suo et

suorum consortum cum sindico arnadi pro com

munitate arnadi . nobili Anthonie vaudani pro до

mino fenicii et pro domino breysonie sarri ее dezv

ryns.Paulo nigri pro domino cliti.nobili Johanne
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passerini pro domino quarti .spectabili domino a

Johanne Francisco condomino nusii nomine suo

et spectabilis domini Jacobi eius patrui et nomine

ipsius Johannis Francisci fratrum . Carolo vulliet

domino Sancti Petri.Gabriele et Leonardo de

turre condominis turris sarìodorum . Bernardino

condomino introdi.suo et eius consortum . Antho

nio seniore et Stephano de auisio condominis aui

sii suis et eorum consortum . Renato lostan pro

domino donie et pro se ipso . Philiberto mistralis

castellano bardi. . (l) chaudiodi castellano

montisioueti . sindicis ciuitatis et burgi auguste.

Panthaleone vaudani . Bertrando regis . Heustacio

vibert .Johanne saluardi . Georgio de turre . Jacobo

bernardi . Johanne malliet . Johanne de arclono .

Georgie mistralis . Georgio malliet. Rodulpho de l?

turre . Jacobo aragonys . Johanne Jacobo butodi .

Glaudio excoffern .Johanne de ceresia . Petro de

campovillario.Johanne macastalis.Bartholomeo de

bocza . Vincencio octinaz . galli de nusio .Johanne

Francisco nigri . Martino glaresii . magistro Martino

de halma . Bonifacio augustinì . Leonardo castini .

Bodulpho galliardi . Anthonio foldon _ Michaele col

lumbi . Petro iocole . Michaele de turriilia . Antho

nio bossellis . pro mandamento gigniodi Francisco

berluci et mistrali gigniodi . pro stipulis alleno et

bocza Panthaleone cyriesyz Johanne jamarron et

Remigio tampan. pro villanoua Petro vallion et

Glaudio rossarii.pro castellania castriargenti et

tota valledigna nobili Johanne malliet Georgie

eius fratre,Anthonio nigri Ludouico grossi iacodi C

de moriacio . pro mandamento bardi Philiberto

mistralis . pro monteioueto Georgio mistralis . et

pluribns aliis personis ad huiusmodi consilium de

precepto prefati domini baylliui ac voce cride et

ad sonum campane congregatis.

Ibidem prefatus dominus bayliuus narrauit hu

iusmodi euocacionem fecisse fieri tam ex causa in

proxime precedenti generali Consilio expresse ваш

replicando et inde superuenta et potissime arresta

cionem factam per francigenos et capitaneum Sancti

Jacobi in tharentasia nostrorum merealorum et

suarum mercanciarum . et sicuti spectabilis domi

nus sancti Petri fuit ad suam Excellentiam missus

causante neut'ralitate de qua cum regia magestate

agitur vnde reportauit prouisionem. Item narrat d

literam missiuam domini Ferrandi de gonczaga

Iocumtenentis sue magestatis in Italia ad nos di

rectiuam qui promisit hanc patriam protegere et

dare tria aut quatuor millia armigerorum soluto

rum pro' custodia huius patrie . ita requirente il­'

lustrissimo nostro duce. Nichillominus nos oppor

tet Semper occulos habere ad nos ex nobis sub

ducali obedientia et deuocione protegendum et

Vperseuerandum et in vnione et dei deuocione vi

uendum cum hinc inde simus inimicis circumdati

et inuasi. Et ipsis et plurimis aliis de causis ibi

dem declaratis . quoniam thesaurarius caret pecu

(t) ll nome di battesimo del Chaudìod è lasciato in bianco.
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niis . et sit pecunia neruus belli sine qua impossi

bile est bene in simili casu operari .visum fuit in

sequendo mandata ducalia mencionem faciencia de

vnam faciendo taliam vnius floreni pro quolibet

focagio ipsam taliam fieri debere pro reddendis

pecuniis mutuo acceptis et pro satisfaciendo his

qui penam habuerunt faciendi reuisionem consue

tudinis et pro satisfaciendo exploratoribus et sup

plendo aliis dietim occurrentibus agibilibus pro

huius patrie preseruacione.

Igitur premissis omnibus auditis . visis missiuis

prefati domini Iocumtenentis sue magestatis datis

secunda octubris et sue Excellentie datis xxx octu

bris . ibidem lectis . visa quoque litera domini {о

hannis dou gay capitanei sancti Jacobi in taren

tasia die herina datata nostros dicens detinere

causante centum corselletos et morìonos in hac

patria vt dicit depositos . portatos capitaneo dez

miolans qui ipsos fecit Ifieri mediolani . que carent

veritate. consencierunt omnes vnam esse pro pre

missis supplendo faciendam taliam duorum flore

norum sabandie pro quolibet focagio . soluendum

ex eadem in promptum vnum florenum parui

ponderis et alinm tlorenum fore preseruandum in

manibus procuratorum et sindicorum communita

tum donec neccessitas euenerit.

Prefatus vero dominus prepositus dicit non ha

bere onus parte cleri quicquam concludendi . ta

men dicit fore oppinionis quod reddet clerus suum

debitum perseuerando in debita et continua eorum

bona deuocione.

'Regratiantur omnes suam Excellentiam de bona

eiusdem Excellentie erga nos voluntate et aduisa

mentis ac promissionibus. Et fore iuxta eins vota

sibi seruanda nostra continua subgestione deuo

cione et obedientia . reddendo deo gratias deuo

ciones et landes . potissime de neutralitate de qua

agitur que citius' quam fieri poterit expediatur

faciendo super premissis literas et capitulo nec

cessaria.eligendo gentes pro premissis expediendis

sufïicienles.rcgraciando prelatum dominum Fer

randum de auxilio promisso qui casu neccessìtatis

adueniente non recusetur et tamen nisi superne

niente grandi neccessitate supercedatur aclenta neu

tralitate nobis parte regia oblata et ne detur oc

casio vicinis ponendi custodias super passagiis. Et

fore eciam neccessarium scribendi et mictendi se

dunum si intendat federa cum sua Excellentia

Гаага obsernare vel passagium veniendi ad hanc

patriam regie magestati concedere.

Consenciendo propterea omnes dictam taliam

fore faciendam pro supplendo et subueniendo in

opportunis licet illi gigniodi pecierunt reuideri

computa thesaurarii et ipsas communitates seu

procuratores et deputatos in audicione computo

rum domini thesaurarii esse euocandos. Et domi

nus‘Anthonius de vallesia dicit non habere oneri

a suis consortibus aliquid ibidem concludendi do

necinformatis dictis consortibus. Et dictus nobilis

Georgius mistralis allegat grauia onera dietim per
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eorum communitatem supportata pro castro [топ- а

tisioueti] et ipsius municione et reparacione. Et

nobilis Johannes de arclono pro nobilitate vallis

digne se offert contribuere dicte talie cum aliis

dominis banneretis et nobilibus huius patrie ad for

mam declaracionis vltimate facte per dictum suam

Excellenliam.

Item conqueruntur mcrcatores allegatione fuisse

contrauentum per dominos commissarios salis pri

uilegio nobis per suam Excellentiam concesso pe

tendo prouideri. Vnde­fuit visum quod super ipsis

queremoniis requiratur sua Excellentia de omnibus

pronidendo.

Et testimoniales.

e
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VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati in Aosta -

Elezione di procuratori per Ia slipidaz-ione di

un nuovo trattato di neutralità col re di Fran

cia. Approvazione в tenore dell`istrumento di

procura.

il) Соызшим GENERALE Talon STATUL'M TEN'rUsI

conm MAGNIFICO ANTaoNIo Lrscuautx вмьшо VAI.

из AUGUST-I: me maarls in] .insultan

CONSTITUCIONE ркосимтовим

Tun.“ Рио пнптмытпв исшмм сом Iii-:GIA гит

cIe usci-:sure

1552 сим

Ipsoauin твшм sTA

Assistentibus ibidem reuerendissimo in chrislo

patre domino Petro gaczino huius augustensis epi

scopo . associalis reuerendo domino Johanne gignodi

preposito cathedralis ecclesie auguste et priore

sancti Benigni Petro bozellis Bertino darmel ca

nonicis dicte ecclesie pro eodem capitulo .domino

Petro vaudani vicario Sancti Vrsi associato domino

Bartholomeo bouerii pro capitulo ecrlesie colle

gialis Sancti Vrsi . uomineque prenominati tocius

cleri augu'ste . magnifico domino Claudio dez chal

lan barone et domino fenicii pro ipso et dominis

vallesie et Sancti Martini vigore potestatis eidem

actribute . Gabriele condomino tnrris sariodornm

pro se et eius fratre et domino sancti Petri. An

lliouio seniore et Stephane de auisio condominis

auisii suo et eins consortum . Humberto dc intro

do suo et eins consortum condominorum introdi .

Nycolao- de Crista domino donie .nobili Anthonio

vaudani pro domino breysonie sari-i et dez ryus .

nobili Aymone Bonauentura vaudani pro dominis

unsii ._uobili Johanne passerini pro domino man

damentorum quarti et oyacie . dicto canonico do

mino Bertino darmelli pro domino mandainènti

cliti . nobilibus Nycolao bandelli et Panthaleone de

(1) Liber Consiliorum ciuílatis Auguste, vol. 1, toll. 521 v“ e 599.

_ (Anno 4652)

clauselina sindicis ciuitatis et burgi auguste asso

ciatis nobili Bertrando regis vicebayliuo auguste

Renato iostan Julianne Jacobo liutodi Johanne gri

uonis Michaele de

Glaudio excoffern Antlionio foldon Jacobo aragonis

turillia Francisco bornyon

Johanne Francisco nigri Matheo guichardi Paulo

vorberti Anthonio boczellis et pluribus aliis ad

ipsum generale Consilium euocatis.

mento gigniodi Francisco berluci et . . .f‘).pro

Inantlamentis stipularuin sancti Hengendi bocze

pro manda

et Sancti Remigii Nicolao omini Jacobo gulliardi

et Claudio pellicerii . pro mistralia villenoue Petro

vallionis Paulo vorberti et Glaudio rossarii. pro

autem Castellania castriargentei et tota valledigna

nobilis Georgius malliet'Ludouicus grossi et An

b thonins perrodi . et pro nobilitate vallisdigne no

liilis Johannes de arclono . pro nionteioueto nobili

Francisco mistralis . pro mandainento bardi Pan

thaleone potterii et Germano de Cresto cuni ma

xima huius ducatus populi ibidem congregati ca

terna.

Declarata ibidem huius generalis trium statuum

Consilii euocacionis de precepto prefati domini

bayliui caus;1.prefiitus renerendissimus dominus е

piscopus auguste-narrauit commodum huius patrie

causatnm per trngarum beueficiuin tam in gene

rali quam in particulari temporibus retrofluxis.

quas propterea domini liuius patrie commissi re

nouare cupientcs et passare (luxerunt esse repeten

dum cum domino sabaudie pro rege francie preside

L’ dirlo )ascal ui iam ad eos rescri »sit- literam sub
l l

die v septembris.qua visu fuit ati suam Excellen

tiani sabandie ducalem destinatus dominus sancti

Petri et inde ad dictum presidem destinatus dictus

Sulpicius gorraz cum litera missiua et instructio

nibus . et qui gorraz reportauit literam missiuam

date quarti nouembris. Et inde visa Copia pote

stalis date per francorum regem domino de mo

geron. parisius xa” nouenibris (9) cumy litera illu

(l) Il Ms. presenta la stessa lacuna. Forse ha da leggersi :Ini

strali gigniodi v, come a col. 1081.

(9) « Henry' par la grace de dieu roy de france a tous ceulx

и qui ces presentes lettres veront salut. Comme nos chers et

и bons amys les habitants de la val daouste nous aj'ent Iaict re

_montrer Ia'bonne enuj'e et grande alleetion quils ont de viure

н auec nous et nos subjects paisiblement et eu bonne voysinance

d - сошше ils ont toujours faict cy deuant et que ils dosireroient

и singulieremeut (daullant que nous sommes puis quelque temps

п entres en guerre auec lempereur) demeurer neutres comme ils

»ont acouslume du temps des guerres passecs.en quoy nous

и desirous bien leur satisfaire et les gratitlier en cest endroict

п ainsi que ont faict nos predecesseurs . ils ont a ceste cause be

п soing pour aduiser et traicter auec eulx de ludicle ncutralite

и et conditions dicelle comectre et depputer quelques bons et

и experimentes personnaiges et a nous seurs et favorables . sca

» uoir faisons que pour Icntiere et parfaicte confiance que nous

» anons de la personne de nostre cher et ame cousin le seigneur

п de maugiron.cheualier de nosire ordre et nostre lieutenant au

п gouuernement de daulphine et sauoie en labsance et soubs

и lautorite de nostre trescher et tres[amc] cousin le duc de ‘

» geyse gounerneur et nostre lieutenant general ausdits pais . et

n de nos ames et feaulx conseiller paschal seigneur de valleulin

и president et Jehan truchon conseiller cn nostre court de par

» lement de sauoye establye en chambery . et pour la bonne et

п grande atfection que nous scauons quils portent au bien de

и nostre seruice et de nos añ'aires . iceulx pour ces causes et

i» auctres bonnes et grandes considerations [a ce nous mouuantsl
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strissimi domini ducis dez guysyz directiua pre

fato domino dez mogeron date xx'“i diei septembris

literaque prolongacionis du passaport.eciam litera

domini presidentis chandiaci (?) directiua domino

bayliuo et commissis nostris die xxix decembris.

litera illustrissimi data vercellis ix ianuarii . item

et aliis plurimis gestis quoque ad causam federis

iniendi cum vallesanis. Et hec omnia non sine

magna impensa fore facta et pocius diuinitus pro

cedere quam alio modo seu alia via. Ех quo opus

est semper continuare deuociones et vnionem pa~

trie sub semper obediencia et deuocione illustris

simi pro cuius et eius filii prosperitate oraciones

continuare. Et opus esse procuratores constituere

pro tirmanda neutralitate. Et quod fuit factum per

nobilem Bertrandum regis et me notarium sub

scriptum presencialiter receptum . Et electi pro

truchis faciendis seu neutralitate reuerendus domi

nus Johannes ginodi prepositus ecclesie cathedralis

et prior sancti Benigni. dominus Claudius dez

challan qui renuit ex causis ibidem allegatis et

maxime quia est iu illustrissimi domini nostri co
mictis sabaudie principis pedemiontii seruicio .item

dominus Gabriel de turre et Antbonius senior de

auisio . ct pro eorum seruicio egregius Sulpicius

gorra. Et semper habere occulos in custodia no

stra. Нес volunt omnes gratias deo et illustrissi~

_mis patri et filio agentes.

l Et testimoniales.

Pnocvnnonwu PR() norintme

lbidem reuerendissimus dominus episcopus cete

rique ecclesiastici pro clero et nobiles domini pro

tota nobilitate sindicique pro communitatibus con

stituerunt procuratores reuerendum dominum pre

positum ecclesie catlxedralis beate Marie auguste et

u anons commis et deppute commectons et depputtons par ces

presentes . et les deux deulx en absence de laultre . pour auec

lesdicts habitants de la valdaouste ou leurs procureurs et dep

puttes aians pouuoir soumsant quant а ce traictcr et cappi

tuller de ladicte neutrallite durant la presente guerre entre

lempereur et nous et icelle accorder auec culx ou leurs dits

в depputez soubs tels pactes et conditions quils aduiseronf et

verront estre a faire pour le bien de nostre seruice . et sur ce

bailler et expedier bonnes et valables lettres soubs leurs

sceings et leurs sceaulx. et generallcment y faire tout ainsi

que nous ferions et faire pourrions si presents en personne y

estions encore quil y eust chose qui requist mandement plus

special quil nest pourtc par ces .presentes Promectant cn

bonne toy et parolle de roy auoir pour agreable terme et esta

» ble .tenir et obseruer et fere tenir et obseruer inuiolablement.

n tout ce que par nosdits depputtez aura este faict traicte conclu

et arresto en cest endroict sans soutTrir ne permectre quil y

soit contreuenu en quelque sorte que ce soit .et le tout ratif

tier et en fere expedier lettres dedans le temps ‘et ainsi quil

sera par lesdicls depputtez dun commun accord aduise. En

н tesmoing de ce nous auons signe ces presentes de nostre main

n et a icelles faict mettretet apposer nostre scel. Donne a paris_

n le vingtiesme jour de nouembre lan de grace mil cinq cent

cinquante vng et de nostre regne lc ciuquiesme. llenry - Par

» le roy Delaubespine и.

Edoardo Шпики, che primo ha dato in luce questo docu

mento (Traités de neutralité conclus entre Henry Il roi de France

et les Etats du Duche’ @Aoste (Socíe'te' académique , religieuse et

scientifique du Duché d'Aoste. Sifriéme Bulletin. Aoste l868, in 8°,

pagg. 6­8), legge in tine con evidente errore u lan de grace mil

и cinq cent cinquante cinq ». ‘

:use

в

sua

e

а

(Inno ил)

priorem sancti Benigni magniticam dominum Glau

dium dez rliallan baronem et

Gabrielem dominum turris sariodorum et Antho

dominum fenicii

ium seniorem de nuisio . et pro eis desseruiendo

in cunctis neccessariis egregium Sulpicium gor

raz ad formam aliarum alias factorum constitu

cionum. Promictendo etc.

Inde instrumentum recepi cum nobili Bertrando

regis

[lns'ruuusnrnn Pnoconnxon'ls]

m En nom de nostre seigneur amen. L’an de

grace prins a sa natiuite mil cinq cent cinquante

deux. lindiction dixieme et le douxieme iour de

januier. .

Comme que ce pais de la valdaouste et les

trois estats dicelluy depuis le commencement de

ces troubles ont cherche et trauaille par tous les

hon'nestes moyens deulx conserùer en lacoustumee

deuotion et obeyssance quils doibuent а la tresil

lustre maison de sauoye sans faire chose que leur

puisse estre improperee ni donuer juste occasion

[diniurc] soit' [redonder a rianne] . et soit ainsi

que [continuant] en ceste volonte ils desirent et

veullent de tout leur pouuoir si bien viure et

voysiner auecques leurs voisins que chascun eo

gnoisse le fond de leurs intentions estre te'l.Et

coguoissant le grand bien et aduantaige tres fru

ctueulx que penlt porter le beneliice dune trefue

с а lexemple des clioses passees au commun proutiit

ll

bien et repos taut de ceste vallee que de la tha

rentaise et aultres pais de sauoye et de piedmont

qui sont de present au pouuoir et soubs lobeys

sance du roy et quelle a pourte par le passe.de­

sìrant de perseuerer et continueren icelle . pour

ce est il que personnellement constitues entre les

mains de nous notaires et en la presence des te

momgs cy apres nommes . assauolr nostre tresre

uerend seigneur et prelat monsieur Pierre gazin

encsque daous'te pour luy acompaigne de reuerend

et yvenerables messire Jehan ginot preuost de le

glise Cathedrale daouste et prieur de sainct Ве

ning daouste .Pierre bozel et Barthelemy bertodi

chanoines de lcglise Cathedrale daouste pour tous

les chappitres dicelle.messire Pierre vandan cha

noine de leglise collegiale de sainct Ours daonste

comme vicaire de reuercnd seigneur messire Phi

libert rouer seigneur de sainct Michel commenda

taire perpetuel de ladite eglise collegialle de

tsainct ours daouste acpmpaigne de messire Bar

tholome borney chanoine de ladicte eglise . faisant

Iesdicts seigneurs deglise dessus nommes pour eulx

et au nom de lout le clere du diocese daouste .

magniticques expectables et puissants seigneurs

Claude de clialland baron et seigneur de fenix

faisant tant а son nom que comme procureur de

(1) Benina loc. cil. pagg. 8-14. Le lacune di questa prima edi

zione si sono riempite colla scorta del consimile istrumento che

leggesi a coll. 1095 e seg.
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magnificques seigneurs messieurs де valeise et de а dauphine et sauoye en labsanee de illustrissime

saìnct Martin fourny a ce de pouuoirs souliisants .

Gabriel de la tour pour et au nom де luy et

[де] monsieur Leonard son frere ronseigncur де

lo tour sariod et au nom де monsieur Charles

vulliet seigneur de sainct Pierre Chastel argent.

messieurs A'nthoine [leslie] et Estienne dauise

coliseigneui‘[s] dauise au nom deuht et де leurs

consors seigneurs dauise. Humbert sari-ind con

seigncur dinlrod а son nom et de ses consors .

Nirollas de la creste seigneur де допуе.по!›1е

Ауте Bonauentnre vatulan chaslellaìn де nux au

nom des seigneurs dudit lieu. Anthoine vaud-an

chastellain des maiideinens де quart et де nyasse

comprin la valpclline au nom du seigneur desdits

lieux.mcssire Berlin darmel au nom de mon

sieur de ely ahsant . faisant lesdits seigneurs tant

a leur propre et priue nom comme aussi pour

et au nom des [susnommez] seigneurs desdits
lieux et chase-un deuk respecliuement pour yeuh:

et де ­leurs subjects . ct pour la eommunaulte де

la cile daouste et du bourg sainet Ours noble

Nicolas bundel et Panthaleon [де clauseline] . et

pour le mandement де gignyod Francois berluc

et Francois roule . pour le manilement destroubles

Nicolas де feyer . et pour la parroisse де Suinct

Oien Claude pellissicr .et pour ia parroisse de

sainet Remy et mandement де boze cgrege Ja

cques gorraz . faisant tous les susnommes pour et

au nom де |а cite et де tout le ressort et шап—

clement du bailliuage duouste respecliuement. pour

la eomrnunaulte де la ville [neufue et] mestraleric

dicelle noble Paul voi-bert Claude rosaire et

Pierre valion . pour les gentilzhommes de la vaul

digne noble Jehan де larellet . pour la vallee et

eommunaultes де toute la vaultligne et mande­

ment de chastelargent noble Georges maillet Loys

grosse et Anthoine perrot . pour le mandement де

montiouet et les parroisses et eommunaultes di

celluy noble Francois meslral.pnur le mandemcnt

де bard Panthaleon poller et Germain dalbart.

tous les susnommes sindics comme depputes des

parroisses communes [et .7] aultres ressorts .

. . . '. enlant quil touche chascun mandement

respectiuement. Lesquels де leurs bons gres fran

che volonte et certaine science out faiet [cree]

constitue deppntte et ordonne .-font creent con

stituent deppultent et ordonnent . leurs procureurs

acteurs facteurs negociateurs et messagiers spe

ciaulx et generaqu . la especiallile non deroguant

a la generalite ne au contraire. assauoir le re

uerend Jehan ginot dessus nomme nobles et ex

pectables seigneurs messire Gabriel де la tour

des seigneurs де latour et Anthoine lesne consei

gneur dauise a се preseus . auecques plain pou

uoir [et] mandement especial де pour et au nom

desdits estats eulx transporter della lesmonts en

la ville де chambery par deucrs magnifieque et

puissant seigneur monsieur de maugiron eheualier

de lordre du roy et son lieutenant general en

r V I

seigneur monsieur le duc де guyse gouuerneur et

lieutenant general де sa maieste realle desdieLs

danlphine et sauoye et monsieur Claude paschal

seigneur de vallenlin president de sauoye et mes

sire Jehan truchon conseiller de la court de par

lement дс sauoye.de lapart .de sadite maieste

realle a ce depputes et de traieter dresser cou

cher et accorder auecques lesdits seigneurs [la~

diete] trefue seurete et abstinence де guerre [ou

fast] neutrallile aueeques les articles chappitres

et capitullations en tel eas necessaires pour le

temps et sellon quils verront estre pour le mieulx

jouxte leur charge pour le commun bien et rep

pos tant dudict pais де la valdaouste que de

tharentaise et autres pais circonuoisins .et gene

rallement de science quod est est cappituller соп

tracter fermer promettre et accorder tout се que

feroient lesdits estats mesmes si leurs personnes y

csioicnt . encoures quil y eust cas qui requiest

mandcmcnt plus expres. Et premierement Iedict

seigneur euesque cn mettant la main au peet a

la maniere acoustumee де prelat et tous les aul

tres ct . . . sous leur foy et serremenls faicts sur

les sainets euangilles entre les mains de nous

notaires ct sonbz lobligation де leurs biens auoir

et tenir [ferme et] aggreable tout ce que par

lesdicts procureurs sera en ce que dict est faict

cappitulle promis et accorde sans jamais aller au

contraire. cn renoneant а tous droicts dont ilz se

Ivouldroient ou pourroient ayder au contraire .

saulf toutesfoys et reserue entierement et prealla

blement en toutes les choses susdìctes et ehascune

dicelles et leurs deppendances le debuoir dobeys

sance subjection et шеями: que lesdiets estats

auecques tout ledit pais. manans et habitans di

celluy . tant en general que en particulier ont et

doibuent a nostre tresredoubte et souuerain sei

gneur et prince mouseigneur le duc де sauoie et

daouste Charles troixiesme де се пот et ses

heoirs et successeurs. auquel debuoir nenlendent

deroguer auleunement ne preiudicquer ains en

icelle demeurer et perseuerer . et pareillement a

leurs priuilleiges franchises libertes el coustumes.

Desquelles choses lesdicts estats ont requis a

nous notaires soubz signes recepuoir inslroment

public et ont prie Iedict seigneur euesque daouste

le sceller devscel . et aussi quil soit scelle du seel

де ee duche daouste dont lon a aeoustume duser

despuis quelque temps en ca en tous actes соп

cernant luniuersalile dudict duche . pour plus de

foy et де ’fermette л

Au nom де tous eulx faiet en la cile daouste.

assauoir au eonuent sainet Francoys lieu acoustu

me pour la congregation des eslats.

Auxquelles choses dessus fait-tes sont en ce tes

moings requis et appelles noble Francois dast

Thomas conseigneur de sainct Sebastien et Tho

mas casertin де eapua escuyer dudict reuerendis

sime seigneur prelat daouste.

__ „.4«" 4
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Et moy Martin auoyer notaire imperial qui a unil-:n LAN MIL стечении сшещытшщттн: EN

auecque noble Bertrand roy notaire et les tes

moings susnommes ai este present en toutes les

choses susdictes et en ai receu instrument sus

escript.encore quil soit compose daultre main

que la mienne . pour ce me suisA cy soubsigne de

mon seing en tel cas acoustume en foy et tesmoi

gnìage des choses susdictes.

Et moy Bertrand roy notaire duchal de sauoye

qui auecque noble Martin auoyer notaire sus

escript et signe ledict instrument de procure ny

receu . pource me suis cy soubssigne et de ma

propre main escript cn foy et tesmoiniaige des

choses susdites et escriptes U).
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VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati -­- Rappresentanza

di Giambattista delflsola, colonnello cesareo e

consigliere ducale. Lettura delle Istruzioni a lai

date. Sue proposte di rinnovare il patto di

neutralità colla Francia, la confederazione col

Vallese, e (12 nominare una Commissione di

revisione dei conti de'tesorieri ed esattori della

Valle. Elezione dei delegati per la stipulazione

della neutralità e le nuove pratiche di con/ede

razione. Confezione dei relativi atti di procura.

Rinvio della nomina de’ Commissarii revisori.

Altre proposte del consigliere dell’Isola relative

allo stabilimento di una taglia permanente (i)

ed alla costituzione pel' opera del Clero e dei

Nobili di un fondo capitale fruttifero con ap

plicazione dell’annuo reddito ai pubblici bi

sogni. Reiezione del progetto di una taglia per

manente, e approvazione di una taglia tempora

nea di sei scudi per fuoco, da pagarsi in tre

rate annuali, esclusa ogni anticipazione. Одета

da parte dei Nobili e del Clero (Гик sussidio

di scudi millecinquecento. Norme di anzmini

strazione e contabilità della nuova taglia. Iii

mostranze del Terzo Stato contro la taglia già

доменам, e saa lfinale adesione. Autorizzazione

di alcuni incumbenti per la futura visione dei

conti.

(e) CONSEIL GENERAL DE TOUT LE PAYS ET ПОСЕВ

DAOUSTE ET TROYS ESTATZ DYCELLUY TENU AU COU

ЦЕНТ SAINCT FRANCOYS DAOUSTE LE IX JOUR DE FEB

(l) Il trattato di neutralità fu indi a poco (certamente prima

dol marzo) stipulato in Grenoble; е ll frammento che ne reca

Bunn loc. cit. pagg. 4-6 (per essere Voriginale in massima

parte corroso) lo dimostra identico nei termini, salve talune dif

ferenze di tempo е di persone , a quello che si celebró il 15

marzo 1554 e che si riproduce più sotto, col. 1099, in nota.

(ì) Registre du Pays, ann. 1554-1562, foll. 1-10 (Archivio civico

d’Aosla}. A cominciare da quest’adunanza, si omelterà l’indicazione

dal luogo di riunione, che tu costantemente la città capovalle.

Moa. Hist. pair. Xlll.­
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PRESENCE DE МАСКИ-10205 SEIGNEUR ANTHOINE DE

LESCHAULX BALLY DUDICT BUCHE

Assistantz asscauoir reuerend seigneur Johan

gynod vicaire general et oflicial de reuerendis

sime seigneur Pierre gezin euesque daouste et

prieur de sainct Bening aux noms dudict seigneur

reuerendissime et. sien. venerables seigneurs Jehan

pense et Hugue de vallette chanoynes dycelle ve

„nerable esglise pour eulx et tout chappitre dy

celle . Leonard bullimtax secretain de la venerable

esglise sainct. Ours daousle accompaigne do vene

rable messire Amye berthe chanoyne dycelle pour

eulx et aux noms de reuerend seigneur messire

Philibert rouer seigneur de sainct Michiel oom

mendataire perpetuel de ladicte esglise collegiale

de sainct Ours daouste. faysantz lesdicts seigneurs

desglise susnommez pour eulx et au nom de tout

le clere du diocese daouste . pour illustre et ma

guilicque seigneur Rene conte de challant le soi

gneur du crest son secretaire . pour magniiicque

seigneur Charles де challant seigneur de fenix

noble Bonauenture vaudan . pour messieurs де

vallcse magniiicque seigneur Anthoine baron et

conseigneur dudict lieu . pour messieurs du pont

sainct Martin Spectable seigneur Bartholomye con

seigneur dudict lieu . magniiicque seigneur Charles

de balbis seigneur du mandement de quart oyace

et valpelline . pour messieurs de nuns -magnificque

seigneur Francoys Rene conseigneur dudict lieu.

pour le seigneur maistre de camp morales seigneur

de cly noble Jehan Pierre tollen chastellain dudict

lieu .pour Spectable seigneur Ayme Gaspart de la

rouoyre seigneur de'corsinge sai-re breyssoigne et

rins egrege Claude rossaire chastellain desdicts

lieux . spectables magnificques et puyssantz seigneurs

Charles vulliet seigneur de sainct Pierre Gabriel

et Leonard freres seigneurs de la tour des sariodz

Anthoine Iaisne et Nycolas freres conseigneurs da

uis'e pour et aux noms leurs et des aullres seigneurs

dudict lieu . pour messieurs dintrod lcs seigneurs

Bernardin et Johan Anthoine des seigneurs dudict

lieu . pour Spectable seigneur Gaspar seigneur dc

donez noble Rene lostan . nobles et egreges Ber

trand rey vybally де la valdaouste Eustache vibert

procurent' fiscal de la dicte valdaousle Panthaleon

vauilan et Jehan saluard sindicques де la cite et

du bourg daouste accompaignez де nobles egreges

et discretz hommes Reue lostan Leonard de bocze

Jehan laisne saluard Nycolas monet et Pierre fre

res saluard Claude saluard Jehan mailiet Jacques

bernard Roz faure Pierre fabri Paul vorbert

Sulpis gorra Pierre et Jehan freres de bertba

Jehan andree Francoys et Pierre freres bornyons

Anthoine buthod Jehan ceryese Jehan frua Ma

thieu guychard Nycolas baudel Jehan macastial

Andree pense Pierre foldon Dionys et Jacques fre

res aragons Bartholomye charrery maistre Pierre

roncasse docteur en art де medicine Francoys
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hyanqnyn Jehan des ehyual Franc`oys poncet Jehan a pose par ledict seigneur collonel de linsule comme

vde Michiel saluard Nycolas pense et Panthaleon

peczollin citoyens ­et bourgeoys daouste'. pour la

communaulte du mandement de gigniod Jehan de

Francoys roz Yolioz де Martin bei-luc Martin

baudci Barlholomye gorra . pour la communaulte

dalen Mantin ccryese . pour celle де sainct Martin

de corliau Boniface colin Loys roquilliard et

Pierie vallette . pour la communaulte де sainct

Estienne l’authalcnn ocquet Pierre du noyer et

Leonard du crrslon . pour la communaulte де

sainct Uycn Anthoine verre. pour la communaulte

де boczc ct sainct Нету Fiancoys de marquerctle

ct Viouin carnyan . pour la communaulte де la

chaslellanie de Chastel argrnt et valsauarein he le

di vt Claude russaire Marlin du pont Boniface де Ú

paul et Andre gucy.pour laA connuunaullc де

toute la vanldaigne George malliet Nycolas mar

tinrt Jehan rscharlod Loys grossus. et aussi ledict

George malliet pour cenlx де la tuylle.pour la

communaulte du mandement де bard Nycolas de

bruna et Jacques де prameuton.pour la com

munaulte du mandement de monljouuet Jehan

f-iure vichastellain Jehan Anthoine de fulcerys Je

han Francoys montault Panthaleon champsiterod

et Vincent faure .pour la communaulte de quart

noble Roz де la tour Allexandre de celle Anthoi

‚пе duc Vincent ottiuaz lìartholomye vullierinod

Pierre de clcr >pinguaz et Jacques chenricr. pour

la communaulte de sainct Christofle Jehan dudan

et Boniface tuix .pour la communaulte de. roysan

Euscble camyu . pour la communaulte dc valpel

line Jehan de Jacques де petit Jacques Francoys

rosset et Jehan vaudan . pour la communaulte де

- cly Jehan laisne passerin Jehan de granges Pierre

perron Panthaleon egaral .pour la communaulte

de tornyon Martin bessemial.pour la commu

naulte de cognye ledict renerend seigneur preuost

et vicaire general et noble Francoys la creste

pour messieurs де ehappilre et Jehan pense pour

ledict seigneur prieur де sainct Ours.pour la

communaulte de допек Jehan arbaneys et Jehan

gerba . pour la communaulte de breyssoigne Au

thoine de Pierre de iorio Pierre de fouy Fran

coys perret et George du crest. pour la commu

naulte de charuenczod Pierre де Martin borbey

et Jehan de Vulliermet boyssonyn. et plusieurs

aultres audict Conseil du commandement dudict

seigneur bally aussi a voix de crye et a son де la

clouchc du general Conseil a la maniere accou

' зшшее CthquleZ et CongPCgCZ- ‚

­Ausquelz trois estatz assemblea iouxte leuoca­

tion dyceulx a ce jour faicte estant premierement

mys et impose silence. ledict magnificque seigneur

bally a dict auoir faict faire la presente euocation

pour aouyr et entendre ce que par magniticque

seigneur Baptiste ducal conseiller et collonel de lin

sule leur sera dict et propose de la part de mon

seigneur le conte de maxin gouuerneur et lieute

- nant general pour son Alleze. Depuys a este pro

,_

pour la preserualion et commung bien du pays il

seroit este transmis et enuoye par ledict seigneur

coute auec lettres де creance directiues aux

seigneurs commys et deputez dudict pays daouste

donnees a verceil lannee presente le jour qu’ du

muys de januyer. Laquelle creance exposant. suy

uaut aussi linstruction audict seigneur collonel

donnee qua este au long lieue et publiee. contenoit

principalement estre requis suyure la resolution

prinse auec monsieur de leny en ce que resteroit

dexequuter pour obuyer que les francoys ou aul

tres cnnemys nenuahyssent par emblee ledict

pays a limpourueheue .et pour mieulx pouuoir re~

sister aux emprises et embusches que par lesdicts

aducrsaires porroient estre faictes a declaire et

deduict estre plus que neccessaire prendre resolu

tion sur le faict de la neutralite et trefue a pre»

sent expìree pour entendre si iouxte lesperance

que les francoys en ont donnee de vouloir celles

contraicter elles seront myses a conclusion.et que

le plustost sera le mieulx pour soubz tel coleur

ct vmbraige nestre deceuz pour mieulx au bes

seing se pouuoir resoldre. Et quil seroit expe

dient despecher gens par deuers les seigneurs

euesque et prince de sion et patriottes pour sca

noir et `entendre dculx silz sont en ceste bonne

volunte dentretenir et confirmer lancyenne amytie

et voysinance dentre ledict pays et duche daouste

ct valley auec auctliorite et puyssance dy ad

iouxter pour meilleur obseruation comme bou

leur semblera pour lc bien de ladicte amytie et

voysinanre . item a este dict et propose en plain

Conseil quil seroit bon et chouse necessaire pour»

ueoir sur la reddition des 'comptes du tresourier

qui a manye les deniers dudict pays et tous aul

tres qui en auront heu charge ct maniement et

que par lesdicts cstatz soyent esleuz et nommez

les auditeurs desdicts comptes et par quel temps

doìbuent estre rendez. Requerant lesdicts sei

gneurs des estalz y vouloir sur les chouses sus~

specitliees et par luy proposees meurement con

seiller ensemble et en determiner et conclurre

par telle sorte quil en puysse faire bon rapport

au contentement de son Alteze et a lhonneur

prollit et indempnite du pays.

Sus laquelle proposite faicte par deuant les

troys estalz dudict pays cedict jour par ledict

seigneur collonel de linsule enuoye de la part du

dict seigneur conte de maxin lieutenant general

pour son Alteze en tous ses pays .-comme a ap

pareu par la lecteure Ades letres missiues enuoyees

a messieurs desdicts troys estatz et declaration

~ faicte par ledict seigneur collonel tant `verbale que

par escript de la charge luy donnee cy appres

enregistree . a este par lesdicts estatz appres plu

sieurs raysons dictes et alleguees respectiuement.

scauoir est par les ecclesiasticques seigneurs ban

deretz gentilz hommes et communaultez . dict con

clud et arreste de commung accord comme sensuit.
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Premierement sur le faict de la continuation a Ionel leur sera dict et propose et sur ce luy en

de Па trefue et neutralite auecques le roy de

france.que pour le bien et repoz de tous les ha»

bitans et subgectz dudict pays en consideration

que telle amytie ne peult que grandement prof

fitter seront deputez de la part desdicts troys

estatz personaiges capables et souflisantz ausquelz

seroit donne pouuoir de contraicter Iadicte conti

nuation de trefue auecques les commys et de

putez dudict seigneur roy soubz la forme et ma

niere de la precedente trefue sans rien innouer.

a condition touteffoys et auecque charge de faire

les remonstrances necessaires pour Iobseruation

de Iadicte trefue par les suppoz dudict seigneur

roy quelz quilz soient.tant deca que dela les

'montz . mieulx que par cy deuant na este par eulx

entretenue et obseruee . Et a cest effect [appres]

auoir veue et aouye la procuration et pouuoir

donne par Iedict seigneur roy a monsieur de

mangiron son lieutenant en sauoye et daulphine

et messieurs les premier et second president de

chambery (l) a este~faicte election par ambassa

deurs dudict pays et procureurs a la continuation

dycelle trefue [де] reuerend seigneur Jehan gynod

preuost de lesglise Cathedrale Nostre Dame da

ouste et prieur de sainct Bening "susnomme et

Spectable seigneur Anthoine laisne dauise des sei

gneurs dudict lieu . lesquelz ont este par lesdicts

troys estatz constitue procureurs ainsi que par

Iadicte procuration peult appareoir . ensemble des

memoyres et instructions leur donnes esquelles lon

se refliert. Et lesquelz seigneurs gynod et dauise

ont este pareillement constitue procureurs par

lesdicts troys estatz pour aller par deuers les sei

gneurs euesque et prince de sion et seigneurs

patriotes au faict de la confirmation de Iancyenne

amytie et voisinance dentre lesdicts pays et duche

daouste et de valley . Et en deffault desdicts sei

gneurs constituez quilz ne puyssent faire lung ou

laultre desdicts voiages . a este dict et arreste se

ront esleuz et deputez aultres personnaiges 5011111

sant de telle charge telz qu'e pour le mieulx sem

blera es seigneurs commys en faire lelection op

portune auec aucthorite et puyssance dy adjouxter

pour meilleure obseruation ainsi quilz verront les

chouses estre disposees pour le bien de Iadicte a

mytie et voysinance .

Quant a la reddition des comptes du tresourier

qui a manye les deniers du pays a semble estre y

chouse tresque raysonable et requise et que lon

depute les auditeurs dyceulx et le temps quilz se

doibuent rendre. `

Et pource que lheure est tarde ont este remys

lesdicts troys estatz par Iedict seigneur bally a

demain a lheure septiesme deuant mijour pour

aouyr et entendre се que par Iedict seigneur col

(1) Questa procura (pubblicata dal 811111110 Traite@ de neutralité,

pagg. 92-24) è identica pressochè intieramente a quella riferita

nella шла (З) a col. 1084.
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faire dheue et opportune response.

Desquelles chouses en sont este commandees a

moy notaire et secretaire du pays soubz signe ces

lettres testimoniales.

Regis

DOUBLE DU MEMOIRE AU SEIGNEUR COLLONBL DE LINSULI

DI CE ОП". >AURA А FAIRE EN AOUSTB

Premierement donra les lettres aux seigneurs

bailly commys et deputez daouste que monsei

gneur de maxin lieutenant de son Altcze leur

escript. pour creance de laquelle leur dira et

aussi aux estatz comme ayant Iedict seigneur

lieutenant trouue bonne et bien considere la re

solution qui fust prinse en aouste en presence де

monsieur de leny sur les affairez que concernent

le commung bien et prolfit du pays la conserua

tion dycelluy et le seruice de son Alleze il a

aduise denuoyer la Iedict collonel pour scauoir

quelle exequution' sen est ensuyuye a celle En

que sil y reste quelque chouse affaire lon y vse

de toute diligence que sera possible faisant en

tendre le bruict que donnent les francoys de se

vouloir saisir du pays de Па valdaouste. '

Е1 сошЬ1еп quil soit a croire que lincomodite

des neiges et la difïiculte des passaiges ne leur

laisseront faire tout ce que bien ilz vouldroient.

taut y a quil ny fault faire grand fondement. Et

le principal remede fault qui procede appres

laide de dieu de leurs forces et de la vertu quilz

ont tousiours vse par le passe a soy preseruer a

la deuotion et obeyssance de ceste tresillustre

mayson. Quoy faisant les priera quilz vueillent

bien distinctement proueoir a ce quest neccessaire

auecques les asseheurer que venant les ennemys

a faire ceste emprise il sera pourueu audict pays

de tel secours quilz vouldroient ny auoir oncqucs

pense. Et fera Iedict collonel faire entendre la

deliberation dudict monsieur de maxin de les

aller aider et secourir pour le debuoir quil a

dainsi en vser en la charge qui se treuue.et

nespargnera sa personne ny son yaillant pour ce

faire.

Et pource que les francoys mesmes se ventent

et aultres leurs adherantz` auoir personaiges dans

Пе pays de laide faueur et assistence desquelz ilz

se tiennent asseheurez . les priera y auoir bon œil

et ne vouloir en general partir de ,leur accou

stumee bonne volante ains recognoistre a ce coup

le bien quilz ont eu soubz lhombre de feu mon

seigneur qui les a presernez et si benignement

traictez et croire que monseigneur son filz nostre

prince ne leur sera moins bon doulx et courtoys

que leur a este son pere sil ne le sera dauen

taige. Lequel par confirmation де priuilieges con

cession de noueaulx et par tous aultres moiens

quil leur porra gratifiier leur fera cognoistre quil

nest ingrat enuers eulx qui ont estez continuele

133
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ment obeyssant a mondict seigneur son pere et le a clIouses passers au commung prollit bien et repoz

seront a luy .les exhorlant a vouloir mettre poine

­de senquerir et entendre qui sont telz malheu

reulx qui Vtiennent main a rhouses tant exliorbi

tantes et inicques de vouloir singerer de Inener

practicques auerques les ennemys capitaulx de leur.

prince et estre cause de la ruyne dung tel pays

qua tousiours este contregarde comme se con

srruc la pierre en lor . aliin que [de] telles gens

se lince ce que leurs Ineschancetez meritent. Ne

pouuaut toutellbis penser ledict monsieur de

maxin ny les aultres seigneurs du Conseil de son

Altezc que piece deulx aye change de leur ac

couslumec loyaultc de laquelle ilz ont faict si

claire demonstration quant monsieur de leyny fust

lu . dysant en general de debuoir viure et morir

en la _deuotion et lidelite- quilz auoient a son Al

teze. Et combien quilz sasselieurent lesdicts sei

gneurs quainsi soit. si ne peuluent ilz a moins

que les aduiser que sil y a des mauluais dont ilz

aient notice ilz veulent les deiecter de leur

conuersation et ne leur permettre mettre a effect

leur mauluaise volunte comme certainement les

dicts seigneurs sen lient du tout en eulx.

Plus donnera les lettres aux gentilzhommes

banderetz et leur ordonnera que vng chescun

deulx doibie bien proueoir sa mayson si cest

mayson forte de gens et viure pour soy garder

dune cmblee.leur remonstrant que oultre le bien

qui leur en reheussira ilz feront ce quilz sontr

tenuz faire pour se conseruer en lobeyssance de Cy

leur seigneur et prince naturel.

Plus souviendra ledict seigneur bally de ce

dont il luy a dernierement este escript touchant

la tour quest a la luylle .et aussi de pouruoir a

la tour du balliuaige.

signee de Valpergue

Subscripte Vulliet

Pnocull

Au nom de nostre seigneur amen. Lan de

grace prins a sa natiuite mil cincq centz cinquante

quattre lindicion douziesme et le neufuiesme jour

de feburier. '

Comme que ce pays `de la valdaouste et les

troys estatz dycelluy depuys le commencement de

ces troubles aient cherchez et trauaillez par tous

lionestes Inoyens deulx conseruer en la accoustu

mee deuotion et obeyssance quilz doibuent a la

tresilluslre mayson de sauoye sans faire chouse

que leur puysse estre improperee ny donner ju

ste occasion dinjure soit redonder a narme.et

soi-t ainsi que continuant en ceste bonne volunte

ilz desirent et veulent de tout leur pouuoir si

bien viure et voisiner­ que chescun cognoisse le

fons de leur intention estre tel . et cognoìssant le

grand bien et aduentaige tresfructueulx que peult

porter le benefice dune trel'uc a lexemple` des

s
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tant de ceste vallee que de la tliarcntaise et aul

tres pays de sauoye et de piedinont qui sont de

.present au pouuoir et soubz lobeyssance du roy

et quelle a porte par le passe .desirantz de. per

seuerer et. continuer en icelle.pour ce est il

que personelement constituez entre les mains de

nous notaires et en presence des tesmoings cy ap

pres noinmez reuerendissime seigneur et prelat

monsieur Pierre gazin cuesque daouste . venera­

bles messieurs Jehan pense Huguc de vallette

Estienne de vallette chanoines de la venerable

csglise Cathedrale Nostre Dame daouste pour eulx

et pour tout le chappitre dycelle esglise . messire

Bernard bullimtax chanoyne et secretain de lesglise

collegiale de sainct Ours daouste au nom de

reuerend seigneur- messire Philibert rouer sei

gneur de sainct Michel comendataire perpetuel

de ladicte esglise collegiale de sainct Ours

daouste aceompaigne dhoneste messire Amye ber

tlie chanoyne en ladicte esglise collegiale et au

nom deulx et de tout chappitre de ladicte

esglise . faisantz lesdicts seigneurs desglise susuom

mez pour eulx et au nom de tout le clere du

diocese daouste.magnilicque seigneur Anthoine de

lesehaulx bailly du duc-he daouste . pour illustre et

magnilieque seigneur Rene conte de challant le

seigneur Pierre du crest son secretaire . pour mon

sieur Charles de chullant seigneur de fenix noble

Ayme Bonauenture vaudan . pour messieurs de val

lese magnilicque seigneur Anthoine baron et con

seigneur dudict lieu . pour messieurs du pont

sainct Martin Spectable seigneur Bartholome con

seigneur dudict lieu . magnificque seigneur Charles

de balbis seigneur du mandement de quart oyace

et valpelline. pour messieurs de nuns Spectable

seigneur Francoys Rene conseigneur dudict lieu.

pour magnilicque seigneur Christophle de morales

seigneur de cly noble Jehan Pierre tollein chas

tellain dudict lieu. pour monsieur Gaspar de cor

singe seigneur de breyssoigne sarre et rins egt-ege

Claude rosaire chastellain desdicts lieux.specta­

bles magnilicques et puyssantz seigneurs Charles

vulliet seigneurde sainct Pierre de chastel ar

gent Gabriel et Leonard freres seigneurs de la

tour des sariodz Anthoine laisne conseigneur

dauise pouret au nom sien et des aultres sei

gneurs dudict lieu . pour messieurs dintrod les sei

gneurs Bernardin et Jehan Anthoine des seigneurs

dudict lieu . et pour Spectable seigneur Gaspar de

la 'creste seigneur de doncz noble Rene lostan .

spectables seigneurs George Charles conseigneur

de valpergue bourgeoys et habitant en la cite

daouste Augustin conseigneur et des contes de

valpergue admodieur de leuesche daouste .le sus

nomme seigneur Gabriel de la tour pour et aux

noms de nobles Philibert de villains et Bassan

rua habitantz et manantz audict pays. faisant: les

dicts seigneurs vtant a leurs propres et priuez

noms comme ­aussi pour et au nom dudict seigneur

t.; _ *4A-4.a“
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conte de Challant et des aultres seigneurs desdicts a

lieux et chescun deulx respectiuement pour cult

et de leur subgectz absentz.nobles et egreges

Bertrand` roy vybally de la valdaouste Eustache

vibert procureur fiscal dudict (luche Panthaleon

vaudan et Jehan saluard sindicques de la cite

et du bourg daouste accompaignez de nobles

et egreges et discretz hommes Rene lostan Leo

nard de bocze Jehan Bartholomye rauczs Jehan

laisne saluard Nycolas monet et Pierre freres sal

uard Claude saluard Jehan malliet Jacques ber

nard Roz faure Pierre faure Paul vorbert Jehan

Francoys beyllet Sulpis gorra Pierre et Jehan

freres bertha Jehan andree Francoys et Pierre

freres bornyon Anthoine buthod Jehan frue Jehan

ceriese Mathieu guychard Nycolas bautlel Jehan

macaslral Andre pense Pierre foldon Dionys et

Jacques freres aragons Bartholomye charrier mai

stre Pierre roncass docteur en art de medycine

Francoys byanquyn Jehan de la chenal Francoys

poncet Jehan de Michiel saluard Nycolas pense

et Panthaleon peczollin citoyens et bourgeoys

daouste . роиг la communaulte de gigniod Jehan

et. Francoys roz Yolio de [cre] Martin berluc

Martin baudel Bartholomye gorra .pour la com

munaulte daleyn Panthaleon ceryese. pour celle

de sainct Martin Boniface colin Loys coquilliard

et Pierre vallette.pour la communaulte sainct

Estienne Panthaleon ocquet Pierre du noyer et

Leonard du crcston.pour la communaulte de

sainct Oyen Anthoine verre. pour la communaulte

de bocze et sainct Remy Anthoine de marquerette

et Vionyn carnyan . pour la communaulte de la

chastellanye de chastelargent et valsauarenche le

grege Claude rossaire Martin ­du pont Boniface

de paul et Andre guey . pour la communaulte de

vanldaigne George malliet Nycolas martinet Jehan

escharlod Loys grossier Nycolas deriard et aussi

ledict George malliet pour ceulx de la tuylle.

pour la communaulte du mandement de bard Ny

colas de la brune et Jacques de pra menton.

pour la communaulte du mandement de montjo

uet Jehan faure vychastellain Jehan Anthoine dc

fulcerys Jehan Francoys montault Panthaleon

champsiterod et Vincent faure . pour la commu

naulte de quart noble Roz de la tour Allexandre

de celle Anthoine duc Vincent ottinaz Bartholo

mye vulliermod Pierre de cler pinguaz et Jacques

cheurier . pour la communaulte de sainct Christo

phle Jehan dadan et Boniface [цех . pour la com

munaulte de roysan Ysoble camyn . pour la com

munaulte de valpelline Jehan de Jacques de petit

Jacques de Francoys rosset et Jehan. vaudan.

pour la communaulte du mandement de cly

Jehan laisne passerin Jehan des granges Pierre

perron Panthaleon esgaral.pour la communaulte

de tornyon Martin hessemial . pour la commu

naulte de cognye lesdicts seigneurs chanoynes de

lesglise yNostre Dame et Francoys la creste chas

tellain de derbye pour messieurs de chappitre et

(Аута 1554)

Jehan pense pour ledict monsieur le prieur de

sainct Ours . pour la communaulte de donez Jehan

arbaneys et Jehan gerbe.pour la communaulte de

breyssoigne Anthoine de Pierre de iorio Pierre de

fouy Francoys perret et George du crest. pour la

communaulte de charuenczod Pierre de Martin

borbey et Jehan de Vulliermet buyssonyn. pour et

aux noms des mandementz susdicts respectiue

ment . faysantz et representantz tous ensemble le

corps des troys estatz de cedict pays de laval

daouste pour lesquelz ilz se font fort et promet

tent faire ratillier si bessoing est le contenu en

ce present instrument en tant quil touche ches

cun mandement' respectiuement. -Lesquelz de lcur

bon gre franches voluntez et c_ertaine science ont

faictz cree constitue depute et ordonne . font

creent constituent deputent et ordonnent.|eurs

procureurs acteurs facteurs negotiateurs et messa

giers speciaulx et generaulx . laspecialite non de

rogeant a la generalite ny au contraire . asscauoir

reuerend Jehan gynod preuost de ladicte esglise

Cathedrale daouste et prieur de sainct Bening

daouste present et spectables ~seigneurs Francoys

de valleyse eonseig'neur dudict lieu absent Nycolas

des seigneurs dauise a ce present. et les deux

deulx en labsence de laultre . auecques plain pou

uoir et mandement special de pour et au nom

desdicts estatz eulx transporter dela les топи

раг deuers illustre magnificque et puyssant sei

gneur monsieur de maugiron cheuallier de lordre

c du roy et son lieutenant general en daulphine et

sauoye en labsence de illu.me seigneur monse

gneur le duc de guyse gouuerneur et lieutenant

general de sadicte majeste esdicts daulphine et

sauoye . de monsieur Claude pascal seigneur de

valencier premier president et monsieur Jehan

truchon aussi president en la court de parlement

de sauoye establye а chambery de la part de sa

dicte royale maieste . et. de traìcter dresser cou

cher е: accorder auecques lesdicts seigneurs la

dicte trefue scheurte et abstinence de guerre ou

fust neutralite auecques les articles chappitres et

capitulations en tel cas necessaires pour le temps

et selon quilz verront les chouses estre disposees

et pour le mieulx iouxte leur charge pour le

commung bien et repoz tant dudict pays de la

valdaouste que de tharentaise et aultres pays cir

cumvoysins .et generalement де et en ce que dict

est capituller contraicter fermer promettre et ac

corder tout ce quilz cognoistront estre pour le

bien proflit el: benefico commung dudict pays ainsi

que feroient lesdicts estatz si leur personnes pro

pres y estoient . encores quil y eust cas qui re

quist mandement plus expres. Promettantz tous

les susnommez et chescun deulx respectiuement

pour leur foy et sermentz faitz sur les sainctz

euangiles entre les mains de nous notaires et

soubz lobligation de leurs biens auoir et tenir

ferme et aggreable tout ce que par lesdicts pro

cureurs soit les deux deulx sera en ce que dict
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est faict capìlulle promys et accorde sans )amays а

aller au contraire. ltenunciantz a tous droicts dont

ilz se vouldroient ou porroient aider au con

traire saut` toutesfoys et reserue entierement et

prealablement

cheseune dycelles et leur dependences le debuoir

en toutes les chouses `snsdictes

dobeyssauce subgection et lidelite que­ lesdicts

estatz auecqucs tout cedict pays ont et, doibuent

а nostre tresredoubte et souuerain seigneur mon

seigneur le du'c de sauoye et daouste Emanuel

Philibert premier de ce nom et ses hcoirs et suc

cesseurs . auquel debuoir nentendent deroger aul

cunement ny preiutlicquer ains en icelluy des~

meurer et perceusrer.et pareillement a leurs

franchises priniliegez libcrtez et coustumes . Des

meurant neantxnoins ladicte neutralite abstinence

de guerre et trefue comme dessus fermes et esta

bles en .leur entier et en deheue obseruance par

mutuel contraict.

Desquelles cliouses lesdicts estatz ont requis a

nous notaires soubz signez recepuoir instrument

public scelle du scel du duclie daouste accou

stume en tous actes' concernantz luniuersalite du

tlict duche pour plus de foy et fermette au nom

de tousv eulx.

Faict en la cite daouste asscauois` au couuent

de Sainct Francoys lieu accoustumc pour la con

gregation des estatz.ausquelles cliouses dessus

faictrs sont cn ce tcsmoings requis et appellez

noble Claude de la val et Ysoble glacyer (l).

(t) ll trattato di neutralità fu stipulato in Vienna il 15 del suc

cessivo marzo; o sulla fede del Beaten Traités de neutralité etc.,

pagg. 15-29, erconc il testo:

c

U

с

В

z

п Аи пот де dieu soit notoire et manifeste a tous presents et

Áaduenir que lan mil cinq cents cinquante quatre a la natiuite et

le quinziesme jour du mois de mars furent presents et person

nellement establìs par deuant nous Pierre plantier et Anthoine

combet notaires royaulx et dalphinaulx — noble et puissant

seigneur messire Guy de maugiron chenalier de lordre'du roy

tres crestien nostre souuerain seigneur.seignieur dainpuys. .

monthan meyrieu seyssin et la roche.cappitaine de cinquante

hommes darmes des ordonnances dudict seigneur et son lieu

» tenant general au gouuernement du daulphine et sauoye.et

с

maistre Claude pascal seigneur de valentier conseiller dudict

seigneur et premier president en sa court ‘de parlement audict

pays de sauoye.commis et depputez par ledict seigneur roy

soulïisamment fondos des lettres de commission et pouuoir.

с dont la teneur sera су apres inserec.pour faire accorder et

E
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transhiger les articles cy apres mentionnes ­ dune part ­ et

reuerend Jehan ginod preuost de lesglise cathedralle daouste

noble et spectable seigneur Nicolas des seigneurs dauise pro

cureurs des manants et habitants et subjects du pais et ducbe

de la val daouste.fondes de procuration (dont la teneur est су

apres inseree) pour aussi contracter transhiger et accorder |es«

diets articles cy apres mentionnes ­ daultre part — Lesquels meus

au bien public et desirants les subjects dudict seigneur roy du

pays de tharenlaise sauoye et daulphine et lesdicts manants et

habitants dudict pais et duche daouste de viure et demeurer

les vngs auec les aultres en bonne paix voisinance neutralite

et trefue comme ont este par le passe et auparauant lemotion

de guerre . ont este par eulx pour et au nom dudict seigneur

roy desdicts mananls et habitants dudict pais et ducbe daouste.

chescuu pour son respect.traictes transbiges et accordes a

letfect de ladicte ueutrallile et trefue les articles qui sen

suyuent. `

- Et premierement que ceulx dudict paìs de la val daouste

pendant et durant ladicte lrefue ne feront emotions courses

violences ne entreprinses quelsronques ny ne feront ny permet

tront faire directement ou indirectement par eulx ne par aul

ues sur le pais et subjects de tbarentaise ne aultres pais

«I

(Anno 1.554)

Aut'rne Pnocun

Lan leiour au lieu et pardeuant les tesmoings

suescript. Estre faicte la dbeue narratiue. Perso

nelement establyz lesdicts seigneurs desglise sus

- estanlz de present reduits en la subjection et obeissance du

- roy tant deca que dela les monts. Et reciproquement lesdicts

pais et les subjects du roy en ladicte tharentaise et aultres pais

» de sa subjection et obeissance feront et seront tenus de faire

le semblable enuers ledict pais de la val daouste ains viuront

en amytie et voisinage les vngs auec les aultres comme ils ont

faicts par cy deuant et auant quil y beust guerre encom

mencec et declairee ne trefue faicte.

n Plus que pendant et durant le temps de ladicte presente

­ trefue lesdicts de la valdaouste ne seront molestes enuahis

forces ne trauailles par voie darmes soubs coleur de passage

ne aultrement de la part de la majeste desdicts seigneurs ses

amis allies seruiteurs soldats gens de guerre vassaulx ny adhe

rants audict seigneur roy en quelque lieu sort et maniere ne

de quelque conste que ce soit . ains demeureront paisibles en

lestat quils sont tant des personnes que de leurs biens .tant

dedans leur pais que dehors .soit deca `ou dela les monts . et

si aulcuns voulaient faire on actempter au contraire ne leur

sera faicte faueur зуде ny assistance de la part dudict sei

gneur ains durant ladicte trefue lesdicts de la val daouste

tant ecclesiastìcques seigneurs gentilzhommes practiciens mar

chans que aultres demeureront en leurs biens soient meubles

ou immeubles paisibles possesseurs pour en jonyr sur les lieux

ou dehors ou aultrement [el] pour en disposer a leur plaisir

п et volonte sans empeschements ny contradiction quelconque.

п ponrueu aussi que ledict pais de la val daouste et gens des

trois estats ne permettront ne soull'riront entrer aulcunes gens

de guerre ennemies du roy par force darmes ny aultremeut

ny assemblees par ceulx dudict pais audict pais de la val

daouste pour courir sus et faire dommaige а ladicte thareutaise

et aultres pais et subjects du roy.tant deca que dela les

monts .ny ne presteront faueur de viures ni aultres chouses

dedant ledict pais de la valdaouste en quelque facon que ce

soit mais y resisteront et cmpescheront de toute leur puis

sance . Et si cas esloit quil y voulust venir quelque force si

grande quilz ne y puissent bonnement resister ny les empes~

cher dy entrer .ceulx dudict pals de la val daouste seront tc

nus incontinent den aduertir le roy ou moudict seigneur de

maugiron son lieutenant general en daulphine et sauoye (la

part quil sera esdicts pais) ou monsieur le president a cham

bery ou aultre que sera audict chambery constitue et ayant

charge dudict seigneur roy. Et reciprocquement ne seront mis

de la part dudict seigneur gens de guerre esdicts pais do sa

uoye et mesme en tharentaise pour entrer et`ìuuair ou aultre

meut endommager ceulx dudict valdaouste.etqsi ledict sei

gneur ou aultre a son nom vouldra meetre gens de guerre soit

par garnison ou aultrement.auparauant que ce faire sera tenu

daduertir les habitants dudict pais daouste auparauant que

icellcs у estre et le semblable feront lesdicts daouste ledict

cas aduenant par messagìer expres lequel pourra venir en ce

royaume seurement en vertu de ce lraicte sans autre sauf

conduict.

и Plus que les habitants desdicts pais de la val daouste et

reulx des pais qui sont en la subjection et obeyssance du roy.

soient ecclesiasticques gentilsbommes seigneurs bannerets mar

chans artisans mulletiers voicturiers gens de chenal et de

píed.pourront aller les vngs es pais des aultres trañicquer

tant pour le faict du sel que aultres marchandises et negocia

tions en paiant les droicts et debuoirs accoustumes soient pea

ges ou aultres.aller et venir durant les foires de lyon auant et

appres.les vngs dans le pais des aultres.sans rien practicquer

dung conste ni daultre qui soit contre lestat desdicts pais . et

que ceulx qui le feront soient pugnis.

в Plus que ceste presente trefue durera et pourra durer

lespace de quatre ans a compter du jour et dacte des pre

sentes.demeurans toutesfoys lesdicts de la val daouste tant en

general que en particulier en leur entier du debuoir de tide

lite obeyssance et subjection quils ont enuers ledict seigneur

le duc de sauoie et daouste .Emmanuel Philibert premier de

ce nom leur seigneur et prince et les siens.sans ce que pour

rendre leur debuoir enuers luy et non luy contredisant a en

trer et demeurer audict pais de la val daouste (non contreue

nant aussi toutesl'ois a la presente trefue) ils puissent auoir

ne pourter dommaige aux personnes ne aulx biens horsmis en

cas de prinse en faict de guerre suyuant leurdict prince et non
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nomniez faisant pour eulx et au nom’ de tout le a les susnommez seigneurs banneretz et gentilz

clere.ledict seigneur secretaire du crest pour et

au nom de monseigneur Rene conte de challant .

и aultre.auquel cas celluy ou ceulx qui seront faiets prisonniers

в doihuent estre traictes cellon lordre et pollice accoustumee au

н faict de la guerre. _Et pareillement et de mesmes eeulx de la

: dicte thnrautaise et aultres subjeth du roy tant de sauoye que

и daullres ses pays demeureront en leur entier du debuoir et

п obeissance quilz ont et doibuent pourter a la maieste du

и гоу et seront tracles comme prisonniers de guerre silz y

в estoient prins suiuant le seruice de sadicte maieste contre ses

ennemys. ,

и Plus est accorde entre lesdicles parties _quilz reseruent en

tout et par tout cest assauoir monsieur de maugiron et ledict

seigneur president le bon plaisir et vouloir de la maieste du

roy et lesdiets ambassadeurs et procureurs celluy dudict sei

gneur Emanuel Philibert premier de ce nom duc de sauoye.

El. ratilliant ledict seigneur duc ces presens articles et traicte

lesdiets seigneurs de maugiron et president seront tenus pro

curer.comme ilz promettent faire.enuers ledict seigneur roy

pour faire semblable ratilllealion de son conste.

и Plus est accorde que si dans deux annees prochainement

в venentz lesdictes ratitiications desdicts seigneurs roy et duc

1_» de sauoye ne sont expediees et ieelles signitliees comunicquees

и et declairees.lune partie a laultre.ladicte trefue et tout le

contenu en ces presens articles sera et demeurera nulle et de

nui ellect et valleur passe ledict terme de deux ans. demeu

rant neanmoins en son entier pour laduenir tout ee que faiet

aura este pendant lesdich deux ans dont eydeuant est falcto

mention. Bien est il accordo (les reserues dessusdictes non

obstant) que durant ledict terme de deux ans et aetendant le

bon plaisir et ratitlìcation desdich seigneurs roy et duc de sa

uoye les choses demeureront asseurees et ne се feront courses

ne viollences dung conste ne daullro mais seront lesdictz arti

cles inuiolablement entretenuz de met a mot4 Et dauantaige

promectent lesdiets seigneurs de maugiron et president quilz

feront enuers le roy que sa maieste dans quarante jours apres

ce traicte faiet fera bailler lettres dattache a son lieutenant ge

neral dela les monts sur cediet traiete et icelles fera publier a

thurìn et ailleurs ou besoing sera (engender et obseruer inuio»

lablementet de ce faire bailler sesdictes lettres dattache et

de seurle sur re necessaires pour le contentement desdicts do

la val daouste tant en general que en particulier. moienant

aussi que desormais lesdiets de la val daouste allants et ve

nants a verceil ou ailleurs no porteront aulcunrs croix ou

echarpes rouges et nentreront dans aulcunes villes ou фаз.
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(a) ln etîelto all’nriginale di qnest’atlo ь annesso il seguir-nte Пе.

creto del Brissac (Bm/inn, pagg. 32 e 33), pur ricordato nella suc

мим Assemblea del 18 ottobre (cui. HIB):

и Charles de cosse seigneur do hrissac clirnalier de lordrc du ray

marcsehal de france gouuernour et lieutenant general pour ledict

seigneur deca les monts. Velin par nous le lrnicle et accord de

neulra'ile attache а ces presentes snubz nostre contri-scrl .faict et

passe entre les deppules du roy et les manans et habil-'ins du

pais et duehe la „плавит. Vt-liu aussi los lettres dudict sei

gneur roy par lesquelles sa maiesle nous rleclaire son vouloir

estre que nous permettions ausilicls liabilans daller librement a

verei-il et retourner en leur pais et de pouuoir eomcrser et truf

lirquer par les terres onuerles de nostre gonilurucment. Nous en

lont qua nous est consenly et accorde consentons et accordons

впав-не

llGl

н teneur. commandant n tous colonels gouuorncurs cappilaines et

soldats tant de pied que de chenal et tous encore jnstieiers „ш

ciers et subieclz du roy eslanls soubz nostre gouuernement quilz

naient a donner aucuns deslonrbes ou empeseliement ausdìcls lia

bilans allanls n verceil ou ailleurs. sen retournants en leur pois

on lrotliquanfs par les terres onucrles de lobeissance du roy.mo­

iennnls tcutesloys que iceux habitons nentrenl point en places

ou presides do sa maicste sans expres saut` conluit de nous.

quilz ne porteront croix ne esclinrpes rouges.et quilz aient

attestation du bailly daouste son lieutenant ou commis dudict

pais contenant leur parlement et la cause dicelluy ensemble

leurs noms qualites et demeuranees. Commandant en oultre au

gouuerneur de tliurin et aux gouuerncurs des aultres places des

dicts paìs ou besoing sera quilz facent publier ledict lraicle a son

de trompe et ery public quand ilz en seront requis de la part

desdicts liabitans aliin que nul ne puisse pretendre cause digno

» rance. Donne a quiers le dernier jour de 71m Van mil cinq cent

я et cinquante quatre. Brissac — Billiard в.

z

'lullicslz

вини!

par ees presentes linterinemeut dudict lraicle selon sa forme et

hommes faisantz tant а leurs propres et priuez

noms comme aussi pour et aux noms des aultres

seigneurs desdicts lieulx et ehescung respectine»

ment pour eulx et де leurs subgectz absentz.

aussi les aultres susnommez pour les commu

naultez et mandemenlz suescriptz respectiuement.

faysant et: representantz tous ensemble le corps

des troys estatz ldc cedict pays de la valdaouste

pour lesquelz ilz se font fort et promettent faire

ratillier si bessoing est le contenu en ce present

instrument en tant quil touche chescun mande

ment respectiuement. Lesquelz de leur bon gre

franche volunte et certaine science ont faict cree

constitue дерме et ordonne . font creent consti

tuent tleputent et ordonnent .leurs procureurs

acteurs facteurs negotiateurs et messagiers spe

ciaulx et generaulx.la specialite non derogeant а

la generalita ny au contraire.asscauoir reuerend

seigneur Jehan gynod prenost de ladicte esglise

Cathedrale et prieur de sainct Bening daouste et

Spectable et puyssant seigneur Anthoine laisne des

seigneurs dauise a ce present. et en detfault des

dicts seigneurs constituez quilz ne puyssent faire

tel voiage aultres personaigcs soullisantz pour lex?

ploict de telle charge telz que pour le miculx

semblera es seigneurs comys dentaire lelection

oportune .auec plain pouuoir auctliorite puyssance

et mandernent special de pour et au nom des

rlicts estatz aller et eulx transporter della les

montz par deners reuerendissime et illu.“ seigneur

euesquc et prince de sion et les seigneurs patrio

tes de valley et deputez clycelluy pays et de

и teaux de preside ou garnison sans sauf conduit expres де son

ь dict lieutenant general. Et a ce quil ny demeure aulcune oc»

» casion dont par ry apres puisse aduenir aulcune infraction au

- present trairte seront tenus lesdiets de la val daouste sortans

и де leur puis pour aller audiet pais de piedmont es terres de

- |050Е5$нпсе dudict seigneur roy prendre actcstation du hailly

daouste son lieutenant ou commis dudict pais de leur parte

: ment dudirt pays et de la cause dícelloy. ensemble de leurs

noms qualites et demeuranres.pour en faire apparoir et sen

ayder si besoing est.laque|le actestation leur soutlira sans quil

soit besoing prendre aultre saut'conduict sinon quilz volussent

entrer en terre de preside.

в Promectans lesdicles parties respectiuement par leur I'oy et

» serment . assauoir lesdiets seigneurs de maugiron et pasrhal au

nom de la maieste dudict seigneur roy pour irelle maieste

garder obseruer faire garder et inuiolablement obseruer par

ses olliciers et subiectz tout le contenu ausdicts articles sans

aulcunement y contreuenir directement ou indirectement soubz

quelque colcur que ce soit ains quilz pugniront ou feront pu

guir tous les contreuenans ses subieetz si aulcuns en y a . et

lesdiets ginod et dauise a la qualite_el. noms susdicts sembla'

blement faire garder et inuiolablement obseruer par les olli

eiers manans et habitons dudict paìs et duehe de la valdaouste

в lo contenu es dicts articles sans aulcunement y contreuenir

и directement ou indirectement ains quils feront pugnir tous les

в contreuenens subieclz dudict pais si aulcuns en y a.

н Et pour lobseruation ont respectiuement oblige lesdiets sei

» gneurs les biens de Iadicte maieste du roy et desdìcts шинам

п et hahitans de ladicte duehe daouste.et ont voullu et accorde

и respectiuement de tout ce que dessus estre faict et receu ce

present instrument par nous susdicts et soubzsignes notaires .

и qui a este faict et passe a vienne les an et jour susdicts en la

t maison dudict seigneur de maugiron en presence de messire

в Jehan. . .chenalier seigneur de la bastie Guillaume de theys

я Guy de siza Pierre faugon seigneur de sorins maistre Francois

п galleret procureur general et secretaire de monsieur larcenes

и que de vienne а ee presens et assistans и.

в

l5ÍC=‘.1C:ll
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tliets seigneurs au faiet de la confirmation де lan

ryeune amylie voysinauce et confederation dentre

lesdiets pays et dut-he daousle et де valley auec

les artirles chappitres et capitulations en tel cas

necessaires pour le temps et selon quilz verront

estre pour le Inieulx . auec uuethorite et Ipuyssance

dy atlìauxter pour meilleure obserualion ainsi

quilz \erront les rhouses estre disposees pour le

bien de ladicle amytie et voysiuance.et generale

ment де et en ce que dit-t est capituler con

trairter fermer promettre et accorder tout ce que

feraient lcstlicts estatz mesmes si leurs personnes

y estoient. encores quil у eust ras qui I'equist

mantlement plus expres. Proinettantz tous les sus

nommez etc. lienunciantz ctcl et reserue

comme dessus etc.

Desquelles chouses lesdicts estatz ont requys a

nous notaires soubz signez recepuoir instrument

public scelte du scel du duche daouste etc. com»

me dessus (i).

sauf

LA secouer. EUoCATIoN пишет Coast-:IL censuu.

nsmse ar такие и: sanear. onIssuE пишет Mors

(l) in dipendenza di questa seconda procura, adttì 8 marzo

.1554 (stando alla nota cronologica posta a tergo della minuta.

non sottoscritta, cho tuttavia ne serba l'Arehivio civico d'Aosta),

si stipulaiano i seguenti

п Carnon гно INernls coNsnnuANms ET connosonANoIs

Pensamos INTI-:a neurat-:Nmssmetn IaT II.I.t:. nommen EPIsco

Pen aT PInNcIreIu штанг VALLI;in Micsirtcos votamos н

твютп Panna умы: Arors'nt вт шсмпсов оомшоз PII

Tntons vattssu.

a lmprimis quotl homines patriote et Subditi de valleaugusta

teneanlur et debeant in tranquillitate et umicitia viuere cum

magnilicis dominis patriotis et subditis terre et patrie vallesìì

modis formis et modillicatinuibus infrascriptis ila vt commorcia

communicationes et traliìgia inter vtrosque subditos ricinari

debeant vt bonos amicos et vicinos decet sino quaeumquo

iniuria.

з Item quod neutra partium nostrarum debeat nee valeat di

recte vel indirecte adhererc fauero auxilium consilium vel iu

uamen prestare alicui principi vel domino communitati eolleL'io

vniuersitati vel potentatui alleram partem et patrias scilieet

seilunensein vallesii et vallisauguste et subttìtns aggrotli grauare

et dampnitticare volenti quacumque etiam inexeogìtata causa .

nec etiam teneantur dare transitum quibusuis querentibus et

a petentibus pro dampnilficando dietos subditos et patrias re

. spectiue . salua sempcr et obseruata Íidelitate illustrissimi dut-is

n ad quam declinare non intendant. imo teneantur partes re

. quisito transilum dare illis qui vocali tuorint in auxilíum

и ipsorum.

в item quod casu adueníento essemus coaeti vel arctati aut

о moiestati aut aliquis intemptare vellet iuuatlere ot suhripporo

в diclam patriam vallisauguste tam per formam transìtus quam

н alia causa et quod non possemus resistere. eo in casu dicti

в domini et patriote patrie vallesii dum a nobis fuerint requisiti

ь teneautur et debeant prestare et dare auxilium et iuuamen

в tam in personis quam in aliis neeessariis victualibus precio ho

в neste pro thuitione dicte patrie.et similiter dicti do valle

» angosta teneantur reciproco ita tacere.

и Item si detur per dictos patriotas terre et patrio vallesii iu

и uamen et auxilium nostre requisitioni scilieet de numero re

» quisilo per requirentes seeundum exigentiam et peticionem

в liendam . quod ex tuae dicti de vaileaugusta teneantur et de

» beant pro eorum mercerie dare cuilibet bomini tres scutos pro

в quolìbet mense. El similiter dum patria vallisauguste requisita

v fuerit а dictis dominis vallesii eisdem modo predicto dare auxi

н lium . tune teueantur dicti domini vallesiì reciproce tautumdem

и dare mercedis eisdem patrie vallisauguste mititibus -.

IlCIUz'lDl

nl.’

a'

canoa Armonie or, Lescurtetx шььу no ovens

монете

Y assistantz asseauoir reuerend Jehan gyned
vicaire general ct olìicial vde rem’ seigneur Pierre

gazin euesque daouste preuost de la Venerable

esglise Nostre Dame daouste et prieur de .sainet

Bening. venerables seigneurs Jehan pense Hugue

et Estienne de vallette chanoynes de Iatliete vene

rable esglise Nostre Dame pour eulx et tout chap

pitre dyeelie . Bernard bulfantax secretain et Amye

berthc ehanoyne де la venerable esglise collegiale

де saiuet Ours daousle pour eulx et au nom де

reuerend seigneur Inessire Philibert rouer sei

gneur де sainct Michiel commendataire perpetuel

де ladiete esglise collegiale de sainet Ours

daottste.£iysantz lesdicts seigneurs desglise sus

nommez pour eulx et. au nom de tout le clero du

diocese daouste.

Pour illustre et magnificque seigneur Rene conte

де challant le seigneur du crest son secretaire.

pour magtiilicque seigneur Charles de challant sei

gneur de fenix noble Ayme Bonauenture vaudan

cytoien daouste .pour messieurs de vallese magnif

fieque seigneur Anthoine baron et conseigneur du

dict lieu . pour messieurs du pont suinct Martin spe

ctable seigneur Bartholome conseigneur dudict lieu.

magnifieque seigneur Charles de halbis seigneur де

quart oyace et valpelline. pour messieurs де nuns

Spectable seigneur Francois Rene conseigneur du

dict lieu . pour magnilicque seigneur Christophle de

morales seigneur де cly noble `lohan Pierre tollein

chastelluin dudict lieu.pour monsieur де Sarre

breyssoigne et rins egrege Claude rossaire son

ehasteliain .spectables magniliequcs et puyssantz sei

gneurs Charles seigneur де sainct Pierre de cha

stelargent Gabriel et Leonard freres seigneurs de

la tour des sariodz Anthoine laisne et Nycolas fre

res çonseigneurs dauise pour et au n_om leur et des

aultres seigneurs dudict lieu.noble Rene lostau

pour le seigneur Gaspar seigneur de donez.nohles

et egreges Bertrand roy vybally et Eustache vihert

procureur fiscal de la valdaouste.

Panthaleon vaudan et Jehan saluard sindicques

de la cite et du bourg daouste accompaignez de

nobles egrech et diseretz hommes Leonard de

booze Jehan laisne saluard Nycolas monet et Pierre

freres saluard Claude saluard Jehan malliet Jacques

bernard Roz Ганге Pierre faure Paul vot-hert Jo.

Franeoys beyllet Sulpis gorra Pierre et Jehan

freres де bertlta Jehan andree Francoys et Pierre

freres bornyons Anthoine buthod Jehan l'rue Je

han ceriese Mathieu guychard Nycolas baudet

`Íehan Inacastral Andree pense Pierre foldon et

Yblet son frere Dionys et Jacques freres aragons

Bartholomye eharriere maistre Pierre roncassi doc~

teur en art de medicine Franeoys byanquyn

`iehan de chinal Francoys poncet Jehan de Mi

chiel saluard Nycolas pense et Pantlialeon репе!—
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lin citoyens et bourgeoys daouste . Claude ros- а

saire Martin du pont Boniface де paul Andre

guey George malliet Nycolas martinet Jehan

escharlod Loys grossier Nycolas deriard Jehan de

Franeoys roz Yolioz de Martin berluc Martin

handel Barlholomye gorre Panthaleon ceriese Bo

niface colin Loys coquilliard Pierre vallette Pan

thaleon ocquet Pierre du noyer Leonard du cres

ton Anthoine verra Francoys de marquerette Шо—

nin carnyan Nycolas dela brune Jacques de pra

menton Jehan faure vyrhastellain du mandement

de montjouet Jo. Anthoine де fulceris Jo. Fran

coys montault Panthaleon champsiterod Vincent

Гааге noble Roz de la tour Allexandre de celle

Anthoine duc Vincent ottinaz Bartholomye vullier

mod Pierre de cler pinguaz Jacques cheurier Je

han dadan Boniface tunex Ysoble camyn Johan

`de Jacques де petit Jacques де Francoys rosset

Jehan vaudan Jehan laisne passerin Jehan des

granges Pierre perron Panthaleon esgaral Martin

bessenual Jehan pense Jehan arbaneys Jehan

gerbe Anthoine де Pierre de joryoz Pierre де

fouy Francoys perret George du crest Pierre де

Martin borbey Jehan де Vulliermct buyssonyn

sindicques et procureurs des mandemenlz et com

munaultez au precedent Conseil general escriptz

et nommez respectiuement comme par ìcelluy se

conste et appert distinctement et plus aplein . et

plusieurs aultres audict Conseil du commandement

dudict seigneur bally et au son de la cloche a la

maniere accoustumee euocquez congregez et re

mys aux jour et heure presente.

Lesquelz troys estalz assemblez suyuant leuoca

tion et remission dyceulx ‘a се jour faicte a este

par-ledict magnificque seigneur Baptiste collonel

де liusule suyuant la charge et instruction luy

donnee'.qua estee hier au long esdicts estatz lieue

et publiee.dict et expose comme sensuit. Asscauoir

que ce pays et les troys collonelz deputez en cel~

luy doibuent auoir pour la conservation dudict

pays soubz leur bende oultre les prouisions requi

ses des armes pour le moins cincqcentz corselletz

pour chescun collonel. Et pour ce que les gentilz

hommes et seigneurscommys dudict pays pour la

deuotion et deheue obeyssance quilz ont tousiours

monstre a la preseruation dudict pays pa'r leur

vertu et vigilance iusques a present par bon guy

claige bien conseruee a ceste tresillustre maison

de sauoye et allin quelle puysse pour laduenir par

vng mesme moyen et auec leur integrite soy

maintenir en mesme estre. ioìnct lasseheurance

que le susdict seigneur collonel a donnee du se

cours promys par tresilluslre seigneur don Fer

rando en vng bessoing dinuasion comme plus a

pleing il appert par les lettres du susnomme sei~

gneur don Ferrando es susdicts seigneurs bailly et

commys enuoyees donnees а cazal lan present le

vingtiesme jour де ianuyer. a faict entendre celluy

seigneur collonel et propose estre tresnecessaire et

9 requis de faire quelque amas dargent et Gnances

Non. Hist. palr. XIV.

(Anno mit)

pour souldoyer et soubstenir les menuz frays sur

uenantz a la iournee. A quoy a prie lesdicts sei

gneurs des estatz y vouloir meurement considerer

et prendre conclusion pour myeulx pouuoir en

temps et lieu 'effectuer ce que sera par eulx a la

journee iouxte leurs prudences et bons aduys con

sulte et termine pour lexigence et occurrence des

alfairez. Et estre те taille generale sur le сош—

mung peuple et gens taillables non seulement

pour les efï'ectz susdicls requise aius pour non

frustrer et consumer continuement en despenses

frustratoires les paysans et habitants audict pays

es conuocntions et assemblees accoustumees де

faire pour telles collectes. Et aus fins que pour

vng сор ilz puyssent a telle deffaulte remedier et

pour lindempnite dudict pays et habitanlz en

icelluy a propose seroit bon ladicle taille feust

faicte vng peu plus grande que na estee par le

passe.et que encore seroit bon quil pleust es sei

gneurs ecclesiasticques et gentilzhommes soy cotter

pour faire vng prest ou fust quelque honeste доп

gratuyt ainsi que par le mieulx seroit aduise pour

mettre ensemble vne si bonne somme et де telle

ellicace que sans toucher ny prendre де la masse

et capital dycelle puysse souflire vng reuenu ап—

nuel que де telle somme par quelque honeste co~

merce et trallicque sera produict.remanant et

desmeurant tousiours celle somme principale en

tiere au proullit et benefìce vniuersel dudict pays.

Bequerant a cest effect lesdicts seigneurs des es

tatz` y vouloir sur les chouses suspecilliees et par

luy declairees et proposees y meurement conseiller

ensemble et en determiner et conclurre par telle

sorte quil en puysse faire bon rapport au con

tentement de son Alteze et a lhonneur prouflit et

indempnite dudict pays.

Sus lesquelles remonstrances par ledict seigneur

collonel faictes a este dict conclud et arresle

dung commung accord comme sensuit. ‘

Que pour le bien et seheure garde dudict pays

est licite acchepter armes comme allecretz mor

rions picques munition de pouldre boulletz et

aultres arnoys seruantz a la deffence dudict pays.

Et aussi pour estre fourny des deniers . cas adue

nantz quil feust necessaire . que dieu ne vueille .

d prendre aide des gens estrangiers pour le solaige

ment dudict pays . et pour plusieurs aultres ray

sons et oppinions dictes alleguees et declairees.a

este dung commung consent resollu et iectee vnc

taille sur tous ceulx dudict pays subgectz a tailles

de la somme de six escuz Itallie pour chescun fo

eaige poyables et que seront paiez dans troys aus

prochains . quest a rayson де deux escuz pour an

chescun focaige . dont lexaction de la premiere

annee sera faicte entre cy et pasques aflin que de

ladicle somme lon sen puysse aider es affaires

quotidiens dudict pays. Et parce ce [чаш est де

bessoing de mettre ensemble au plustost que lon

porra quelque bonne quantite pour a faulte de.

ce nestre surprins . ont bien vo'ulsu де leur bon

|39
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gre les seigneurs ecelesiasticques banneretz детях: a lier et Angellin buys citoiens et bourgeoys des

hommes non taillables faire vng don gratuit au

dict pays pour aider a supporter lesdictes charges

de la somme де mil cincqeentz escuz Itallie pour

vne foys.ou|tre et pardessus la taille de six escuz

pour Il'ocaige poyables.

.Et ne seront les termes de ladicte taille anti

cipez. Et tous les deniers seront mys en mains

'de personaiges ydonies et souÍlisanlz dudict pays

qui les feront valoir et proulliler au meilleur inte

restz quilz porront. scauoir est де tant pour

cent. desquelz interestz lon se porra aider et ser

uir es menuz frays necessaires taut des voiages,

que aultres. Et seront tenuz ceulx qui auront

charge desdicts deniers en rendre bon compte ct

reliqua quand et a qui apartiendra . et ce soubz

bonne caution dudict pays. Desquelz deniers tant

des sommes principales que intercstz ne sera

poinct touche ny dymìnue en sorte que ce soit

que pour les allaires vrgentz et necessaires dudict

pays'et par laduys des commys et conseil ct si

Ymestier est des principaqu desdicts estatz . aultre

ment que les subgeclz dudict seigneur ne consen

tirout n aultre taille imposable pour laduenir.

Desquelles chouses a este commande а шоу по

taire et secretaire du pays soubz signe debuoir

faire cesV lettres testimoniales.

Regis

 

EuocA'rloN rAlc'rE Le MeaannY neaNiEn nu Mors

-DE rEnUmEa 1554 таки EN LA cm: nAousïe nu

LA MArsoN инв qums DE JACQUES mr.on A LA

Gmane sans EN erlesenen ne Macxlricouss ser»

canvas BAPTISTE nE Lissone соцоывь Er ANTnoiNE

ne LEsanuLx BAILLY Du aveux-z quUs'rs

'Y assistantz magnificques spectables et nobles

seigneurs Charles vulliet seigneur де sainct Pierre

de chastelargeut . Gabriel conseigneur de la tour

.des sariodz pour et au nom sien et dc monsieur

Leonard son frere absent. Nycolas dauise consei

gneur dudict lieu pour ct au nom sien et des

aultres seigneurs ses censors. Humbert et Jo. An

thoine couseigneurs dintrod pour et aux noms

leurs et ‘des aultres seigneurs dintrod. pour mes

.sieurs cie Vallese et du pont sainct Marlin mes

sieurs les commys ont respoudu cn auoir la

charge et aussi pour le mandement de bard. pour

messieurs де nuns Laurens barat bourgeoys du

dict »lieu . pour monsieur de fenix le seigneur An

thoine vaudan son lieutenant . pour monsieur де

Sarre breyssoigne et rins egrege Claude rossayre .

pour la communaulte du mandement де quart le

seigneur Roz de la tour. pour monsieur de с1у

-monsieur le bailly en a responda par vigueur

de missiue . pour la communaulte de la cite et du

bourg daouste nobles Panthaleon vaudan et Jehan

_ saluard sindicques dycelle cite et bourg acompai-l

gnez de noble Jehan malliet egrege Pierre ger

dicts cite et bourg . pour le mandement де gi

gniod Bartlwlomye gorra Michiel villa Yolio ber

luc et Francoys berluc . pour estrobles et .sainct

Oyen Anthoine millet. pour boeze et sainct Remy

Vionin guerre . pour la communaulte де la chas

tellanye de chastelargent ledict seigneur Humbert

diutrod et egrege Claude rossaire . pour celle де

valsauarenche Andre guey et Martin du pont.

pour la communaulte де toute la vauldaigne noble

Anthoine vaudan et egregeFrancoys pascalis. pour

celle de la sale [Loys] (llgrosser . pour celle de

prat sainct Dydier Jehan blanchet et Barlltolomye

verchoz.pour le mandement де montiouet egrege

homme Jehan Ганге vychastellain dudict lieu . et

plusieurs aultres du commandement dudict sei

gneur bailly et des seigneurs commys ~aussi au

sonv de la cloche du general Conseil a la maniu'el

accoustumee euocquez et congregez a `cejourdhuy

par vigueur des missiues a eulx enuoyees respecti

uement pour se trouuer icy a aouyr et entendre

ce que sensuit.

Dont ledict seigneur bailly a propose et dict

estre faiete la presente euocation des susnommez

comme esleuz . chescun par son respect . auditeurs

des comptes des tresouriers quont manye largent

du pays suyuant la resolution prinse au dernier

Conseil general pour veoir aouyr et entendre les

dicts comptes et scauoir par le menu comme lar

gent du pays a este manie .et aussi pour faire

election де ceulx qui auront la charge et manie

ment де Iargent du premier terme де ceste der­

niere taille accordee audict dernier Conseil. quest

де deux cscuz pour focaige . pour dycelluy estant

requis et quand il appartiendra en rendre bon et

loyal compte iuxte la resolution prinse ausdicts

estatz et allin quil puysse prouÍliter au beneûce

du pays cn descharge des paounres subgeetz et

pour non faire plus de taille a laduenir.

Sus laquelle propositc par ledict seigneur bally

en presence dudict seigneur collonel de linsule

fair-te a este dict concimi et arreste dung com

mung accord comme sensuit.

Que pour la satisfaction de tous tant en gene

ral que 'en particulier de cedict pays et aliiu que

lon scache commev largcnt et deniers dycelluyta

este manye lou doibie procedera la vision des

dicts comptez pour srauoir qui en sera redeuable

si le pays ou le tresourier. et ce tant du temps

de feu le tresourier tybaudon que despuys `~le

temps que egrege Anthoine foldon et ledict passe

rin ontheu la charge et maniement desdicts de

niers auant que faire aultre taille.estantz les sus

nomme?. tous prestz et appareillez pour les veoir

et aouyr.

Quant a lelection де ceulx ausquelz lon donra

charge et maniement de lai-gent du premier

terme de ceste derniere taille nen a este arreste

(l) ll Ms. lascia in bianco questo nome già noto del Gros o

'Grossien
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ny resollu aultre chouse ains lapluspart desdicles a

communaultez soy sont retracteez ne vueillant

consentir ny obtemperer в. vne si grosse taille la

quelle ne porroient supporter pour lextenuyte et

paourette du pays . et que pour satisfaire aux

charges et despenses que Occourrent 100100110

ment pour la gardange dudict pays Soy contente

ront plustost en faire une aultre de quelque ho

neste somme comme ont faict par le passe et

non tant excessiue . vueillantz exposer tout leur

bien personnes femmes -et enfans iusques a la

mort pour la guardange du pays en la deheue

obeyssance fidelite et subgection quilz ont a son

Alteze suruenant le bessoing.

Toutesfoys lesdicts seigneurs bally et collonel

Ont dict et persuade de rechìefz que Iadicte taille'

soy dheust faire et payer . asscauoir des deux

escuz pour focaige pour la premiere annee. poya~

bles vng escuz dytallie pour chescun focaige dicy

a pasques 01 laultre dycy а Па foire de may pro

chainement venant.

Touchanta laudition desdicts comptes . pour ce

que Iedict passerin nestoit fourny des receptes et

liurez dudict tybaudon lesquelles est expedient де

veoir . a este accorde conclud et arreste dung

commung accord que lon remette lesdicts comptez

pour le premier mercredy appres quasimodo pro

chainement venant. Се pendant que messieurs les

commys escripuent a monsieur le tresourier de sa

uoye carra pour auoir les papiers dudict ty

baudon concernantz aux deniers du pays . et sil

luy semble denuoyer vng homme de sa part pour

aouyr lesdicts comptes.

Desquelles chouses moy sont este commandees

ces testimoniales.

[Regis]
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VAL D’AOSTA

Assemblea generale dei Nobili e dei Comuni —

Relazione del colonnello Giambattista delfísola ,

inviato al luogotenente imperiale Figuerroa, e

sue proposte a nome del Duca. Accettazione

condizionata degli aiuti oß'èrti dal Figuerroa.

Nomina di Auditori per fesame dei~ conti

di Tesoreria. Relazione e presentazione all’Ás­

semblea per parte di Niccolò d’Ávisse , `suo

ambasciatore , dell’ atto col quale il maresciallo

Brissac riconosce e promette l’ osservanza del

trattato di neutralità passato col Re di Fran

cia. Liquidazione dei conti dei due Tesorieri

Foldon e Passerin. Inventario delle munizioni

di guerra. Approvazione di un Regolamento

sulla compilazione dei conti futuri di tesoreria

Mon. Hist. patr. XIV.

(Авто «554)

e sul rilascio dei mandati di pagamento. Istitu

zione dz' un Segretario del Paese , e d’un Ве

gistro speciale per gli atti del Consiglio gene

° rale e del Consiglio dei Commessi.

(l) CONSEIL SOIT EUOCATION FAICTE ET 'r1-:NU AU

COUUENT 110 SAINCT FRANCOYS DAOUSTE PAR тащит

MAGNIFICQUE SEIGNEUR ANTHOINE DE LESCHAULx BAIL

LY OU 1100110 щоозтв 1.0 1011111 `IOUR sAlNcT LUC

х7111°постош10 1554 SUR LARRIUEE DE MONSIEUR LE

COLLONEL DE LINSULE ENUOYE POUR PART 110 MoNsEI

uNEUn LE CONTE DE MAxIN GOUUERNEUR .0т 1.100'10

мыт GENERAL POUR SON ALTEzE POUR LAUDITION

nEs COMPTES DES TRESOURIERS QUI ONT MANYE LAP.

00111` DU PAYS . ET AUSSI SUR LARRIUEE DE MONSIEUR

NYCOLAS DAUISE AMBASSADEUR POUR LE PAYS nEUERs

MONSEIGNEUR DE amssAC MARESCIIAL 110 FRANCE .

COMME SENSUYT

Y assistantz magnifìcques spectables et nobles .

asscauoir pour illustre seigneur Rene conte de

challant Iedict Seigneur Nycolas dauise deslegue

depart madame la contesse en Iabsence dudict

seigneur conte son mary . pour monsieur le ba

ron де fenix et pour messieurs de vallese nul ne

sesticomparu.pour messieurs duA pont sainct Mar

tin noble Leonard de bocze . pour messieurs de

nuns nul ne sest presente.Charles vulliet seigneur

de sainct Pierre . pour monsieur de quart noble

Jehan passerin son chastellain . pour monsieur de

» cly nul. pour messieurs dauise le seigneur An

thoine laisne conseigncur dudict lieu . pour mes

sieurs dintrod monsieur Bernardin conseigneur du

dict lieu . pour messieurs de la tour monsieur

'Gabriel conseigneur dudict lieu . pour monsieur

de Sarre breyssoigne et rins egrege Claude ros

saire son chastellaìn . pour monsieur де donez no

ble Rene lostan . pour messieurs de derbe pour

chappitre Nostre Dame et sainct Ours personne

na comparu . pour la cite et le bourg noble Pan

thaleon vaudan sindicque de la cite Pierre fabrì

et Anthoine foldon pour le bourg . pour la corn

munaulte de gigniod Bartholomye gorra et Ап

thoine expinex .pour sainct Estienne et corlian

egrege Jo. rauoyeria et Panthaleon ocquet . pour

celle destrobles et sainct Оуеп Panthaleon de

colin Anthoine milliet et Francoys perret.pour

celle de bocze et де 5011101 Remy Vionin guerre.

pour la communaulte de la chastellanye de chas

telargent Panthaleon rossaire Andre guey 01 Pierre

ansermyn . pour celle daruier Jaquemyn de Sul

pice ferroz. pour celle de la sale et toute la

vauldaigne egrege Francoys gerbellaz et Jehan

blanchet . pour celle du mandement de quart 110

ble Roz de la tour et Vincent Ottinaz . pour celle

de valpelline Jehan de Laurens des cheualz Jehan

де petit Jacques Panthaleon brunat . pour la par

roisse sainct Christophle Pierre de Michiel bar

(1) Registre du Pays pour les années 1554- 1562, foll. ’111° ­ 99.
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macy . pour la communaulte du mandement de а quil conuient supporter au pays . et a exhibe vue

montjouet Adiscret homme Panthaleon champsite

rod . pour celle du mandement de bard noble

Pierre porceil et Michiel de Philippin dheymerys.

pour celle des mandementz de sarre breyssoigne

et rins petit Mauris de fochiaz Maurys darned

calliod et Anthoine jorioz.et plusieurs aultres au

dict Conseil du commandement dudict seigneur

bailly aussi au son de la cloche du general Con

seil a la maniere accopstumee euocquez et con

gregez . lesquelz estre assemblez iouxte leuocation

dyceulx a ce jour faiete. к

Appres auoir mis et impose silence ledict sei

gneur bailly a narre et faict entendre aux sus

nommez les auoir faict euocquer a son nom et

des seigneurs commys [tant] pour assister a lau

dition des comptes des tresouriers quont manye

largent du pays que pour aouyr et entendre

ce que leur sera dict par magnificque seigneur

Baptiste collonel de linsule de la part de son

Alteze . comme se conste par la lettre enuoyee

au nom desdicts seigneurs bally et commys aux

seigneurs gentilhommes procureurs

sindicques esleuz et communaultez de tout le

pays respectiuement dattees de lunziesme de ce

moys doctobre. Lequel silence mis ledict seigneur

collonel a dict et propose comme il a este enuoye

icy par monseigneur le conte де maxin lieutenant

general pour son Alteze auec vne sienne lettre

missiue en creance sur ledict seigneur collonel

dattee a maxin le vn]e de ce moys doctobre di

rectiue a messieurs les bailly et commys du duche

daouste . laquelle a estee presentement lieue.l

Exposant ledict seigneur collonel sa creance a

clIastellains

dict que voyant Inonseigneur le conte de maxin'

et le senat de son Alteze resident a verceil les

diliicultez qua faict par cy deuant monsieur le

mareschal de bryssae despuys le contractement de

la presente trefue a bailler son attache sur jcelle

suyuant le bon vouloir du roy . dilayant tousiours

de ce faire jusques cy . considerant quil ne seroit

pas faict sagement de soy lier n'ces dilations.

a este aduise denuoyer de la part de son Alteze

ledict seigneur collonel par deuers monseigneur

lambassadeur ligueroa lieutenant general en Itally

pour sa maieste pour scauoir suyuant les offres

quont estez faietz tant par le seigneur don Fer

rando que par luy a ce pays de le secorir et

luy donner aide suruenant le bessoing de quel

nombre de gens il luy aideroit et secouroit.si

que ledict seigneur lieutenant pour sa maieste luy

a faict response quil luy ayderoit non tant seule

ment de troys ny de quattre mil hommes ains de

plus gros nombre et luy mesme y viendroit en

propre personne estant de bessoing.

Plus a replicque et repete ledict seigneur col

lonel lexaction de la taille derpierernent concedee

pour et aliin que lon rende les rnil escuz em

promptez de largent de feu monseigneur et du

reste lon satisface aux frays et despens ordinaires

memoire dans laquelle estoit vng ehappitre fai

sant mention que son Alteze entend quelle sexige.

signee de sa main et soubseripte par monsieur le

secretaire fabri.

Plus a dict et propose quil estoit icy enuoye

par monseigneur le conte de maxin de part de

son Alteze tant pour proposer les choses susdictes

que pour assister et entreuenir auec monsieur le

bailly et les seigneurs commys a laudition et vi~

sion des comptez des tresouriers qui ont manye

largent du pays pour scauoir qui restera redena

ble . si le pays ou le tresourier . et que lon face

a present election de ceulx qui entreuiendront

esdicts comptez allin que lon y procede sans plus

de dilation. ’

Sus laquelle proposite faicte a este par lesdicts

seigneurs banneretz gentilzhommes chastellains

procureurs sindicques et esleuz respectiuement

dict conclud et aITeste dung commung accord

comme sensuit.

Et premierement ayant treshumblement mercye

mondict seigneur de maxin et ledict seigneur col

lonel de la bonne souuenance quilz ont du regime

et gouuernement de ce pays et duche . quest tout

pour le seruice de son Alteze . et de la poine

quilz ont prinse denuoyer et aller deuers ledict

seigneur ambassadeur figueroa lieutenant general

pour sa maieste . et aussi ledict seigneur general

`des bons et honestes offres quil luy plaict faire a

ce pays. quilz ne rellusent point laide et secours

quil dict vouloir donner suruenant le bessoing a

cedict pays ains lacceptent et retiennent tresuo

luntier cn temps et lieu.

Touchant a laudition des comptez. que demain

a les sept heures de mattin lon se treuue en la

maison de heoirs de taconet.logis dudict seigneur

collonel . la ou lon commencera dy proceder tous

les aultres jours ensuyuant jusques a la parlìn. Et

ont esleuz auditeurs desdicts comptez asscauoir

pour la cite noble Jehan malliet.pour la commu

naulte de gigniod ledict Bartholomye gorra et An

thoine malliet jusques. a sainct Bernard . pour la

chastellanye de chastelargent et toute la vauldai

gne les susnommez sindicques et procureurs en

uoyez de leur part. pour le mandement de quad

ledict noble Roz de la tour . pour valpelline Je

han Jacques de petit Jacques et Panthaleon bru

nat . pour- le mandement de montjouuet ledict

champsiterodi a prie noble Pierre fahre y assister

de la part dudict mandement: aultrement que le

dict mandeinent tiendroit pour faict ce que le

desmeurant du pays feroit. pour la communaulte

de sarre breyssoigne et rins discret Franeoys

perret et Martin cheuerel mandier. Les aultres

mandementz et communaultez nont faict aultre

election sinon des nommez dessus.

Plus a este dict et conclud que aiant veuz et

renduz lesdicts comptes lon desboursera la taille

de lescuz pour focaige dernierement concedee.
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Daultre part ledict seigneur Nycolas dauise a a conte de challant mareschal de sauoye spectable

propose comme ainsi soit quil ait este deslegue

pour le pays par laduys desdicts seigneurs bailly

et commys daller deuers ledict seigneur де brys

sac' tant pour querre lattache sur le contracte

ment де la neutralite suyuant lofî're quil auoit

faict par ses missiues de le donner par le vouloir

et commandement du roy que aussi pour visiten'

de la part desdicts seigneurs bally et commys

monseigneur le conte de challant mareschal de за

uoye et entendre de son bon portement et sante.

A apporte vne lettre missìue dudict seigneur de

bryssac adressante ausdicts seigneurs et vne aultre

dudict seigneur conte . dattees celle de bryssac du

premier et celle dudict seigneur conte du mf do

ctobre . presentement lieues.­ Dont ledict seigneur

conte a eu a grand et singulier plaisir telle visi

tation comme sappert par sa response. Et aussi a

apporte ladicte trefue auec lattache dessus en am

ple forme et iouxte le teneur dycelle comme sap

pertient scelle du scel dudict seigneur де brissac

en cire rouge signee de sa main et soubscripte

par billiard ­secretaire . donne a quiers le dernier

de septembre 1554 . lequel attache a este lieu en

plaingA Conseil (l). Et dict ledict seigneur dauise

lauoir faict publier a chiuas a son де tromppette

comme se conste par la relation desdicles trom

pettes au doz desdictes lettres dattache escripte

receue par Gaspar ferrays notaire royal le ml’ do

ctobre lan present. et faict faire des copies pour

seigneur Nycolas conseigneur dauise deslegue a

cest effect par madame la marescllalle en labsence

де mondict seigneur le mareschal son mary . ma

gnificques et spectables seigneurs Charles vulliet

seigneur de sainct Pierre . Gabriel conseigneur де

la tour. nobles Rene lostan Panthaleon vaudan

Philipert mestral des commys du (luche daouste .

pour messieurs de nuns egrege Johan Francoys

nigri . pour ladicte cite ledict seigneur Panthaleon

vaudan sindicque et noble Jehan malliet . pour le

mandement de gigniod egrege Bartholomye gorra

et Anthoine expinexi . pour estrobles sainct Oyen

bocze et sainct Remy Panthaleon de colin et Ber

nard perret. pour les parroisses de sainct Estien~

b ne et corlyan egrege Jehan roucrye et Pantha

leon docquet .pour la chastellanie de chastelargent

egrege Panthaleon rosaire Andre guey et Boniface

ger. pour la parroisse de la sale et toute la vaul~

daigne egrege Francoys gerbellaz Jehan remonod

et Jelìan blanchet alternatiuement . pour le man

dement de quart noble Roz de la tour. pour le

mandement доуасе et valpelline discret Pierre du

cliasteler et Johan Jacques де petit Jacques . pour­

le mandement de montiouet ledict noble Philibert

mestral . pour celluy de bard noble Pierre p0r

ceil. pour les mandementz de sarre breyssoigne

et rins discretz Martin cheuerel et Francoys per

ret. tous les susnommez `sindicques procureurs

commys et esleuz enuoyez pour et aux noms des

les allicher aux portes et carrefours des terres de с Parmisses mandemenlz et COmmunaulleZ FeSpecti

preside. En outre а dict que ledict seigneur de

brissac la faict rambourser де neuf escuz soleil

quilz auoyent faict paier a nostre taborin allant

en Piedmont pour les affaires du pays pour les

gardes quilz luy donnoyent . questoit chouse con

tre lordre et police de la guerre.

De quoy lesdicts seigneurs assistantz au nom de

tout le pays lont mercye de la poyne quil a prinse

pour le benelice dycelluy et du bon exploit quil a

faict . aussi des bonnes nouelles quil a apporte де

la sante de monseigneur le conte de challant.

Desquelles choses me sont estez commandees

ces presentes testimoniales.

Regis
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Y assistantz magnificques spectables et nobles

seigneurs asscauoir: au nom de monseigneur le

(l) Cfr. coL 1101 supra, nota (а).
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nement pour veoir aouyr et assister a laudition

desdicts comptes pour puys appres leur en faire

la relation. Ausquelz lon a procede comme sensuit.

I. .

(А) Les tresouriers foldon et passerin doibuent par vne

taille faicle de cincq llorins et demy pour focaige de lan

nee et jour suescript (1) exigee en cincq foys.laquelle

monte dix mille nonantehuict llorins monnaie daouste

‚ l1. xmlxxxxvu] в n »

Plus doibuent soixantesix

llorins vnze gros vng quart .

et ce pour les remanences

de feu le chastellain Gra

te desquelles ilz sen sont

d chargez tl. lxvi. g. x1- q. д. в

y Plus doibuent сете soi

xantetroys lloïins vnze gros

vng fort quilz soy son

« chargez pour les remanen
ces de Jocole 11. с1хщ. g.y x1. q. 1.

 

Les susescriptes parties

montent 11. ‚(Ростки/щ. g. x, q. 1. f. j,

 

De laquelle summe leur

fault desduyre neuf mille

_ neuf centz vingtsept florins

el cincq gros pour aultant

(1) Queste note cronologiche mancano. Forse si accenna al 3

novembre 154i. Veggasi la chiusa del Conto.

-.. -
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quilz ont despendu par com

mandement de messieurs les

bailly et commys comme

sappart par les parties con

tre scriptes 11. 1x.'“|x.‘xxvij. g. v. в »

 

Restent lesdicts foldon et

passerin debiteurs au pays

comme il appart par le pre

sent compte 1101105 quattre

centz vng .gros cincq .quart

vng . 1011 vng

(Il) Les tresouriers fol

don et passerin doibuent

auoir llorins six mille hnict

centz soixantedeux troys

gros pour ce quilz ont payez

a diuerses personnes par

lordonance de messieurs

les bailly et commys et par

vigueur des billietz quilz ont

presentez auec les quietan

ces deuant et en presence

desdicts seigneurs bally et

commys et aultres deputez

des communaultez du pays

assistantz pour veoir et

aouyr lesdicts comptez

Plus doibuent auoir six

centz escuz soleil.a cin

quantesept gros pour escuz.

quilz ont payez par ordre

dung Conseil general faict

le nje де uouembre lan 4542

a monseigneur le marescltal

et ses ministres et aultres

persones par commandement

dudict seigneur mareschal

et sesdìcts ministres comme

aussi pour la despense fai

Vcte en la mayson de lar

murerie despuys lordonan

ce dudict Conseil general

dudict jour ще де uouembre

4542 en са

Р105 doibuent auoir deux

centz quinze llorins deux

gros . et ce pour leur poyne

de lexaction de dix mille

troys centz vingthuict tlorins

a rayson dung liard pour

1101111 a enlx ordonnez par

ledict Conseil

tl. шт. g. v. q. j. l'. j.

11. v].„,vnj¢lxt]. lg. nj. » и

11. цшущч. » 11 11

11. tyxv. g. tj. » n

 

Les suscriptes parties

montent en summe f 11. |хш1х°хх711 g. v. n »

ll

 

Item pour ce quilz restent

debuables lesdicts foldon et

passerin par vigueur du

compte susescript quattre

centz vng 1101105 cincq gros

vng quart vng fort . de la

quelle somme lon en faict

debiteur ledict tresourier

passerini en ses comptes 11. шт. g. v. q. j. t'. J.

 

Somme toute 11. x.“\nj°xxvnj. g. x. q. j. f. j.

ì (Inno 4554)

Et pource que lesdicts foldon et passerin ont donne en

compte : cestasscauoir despuis le nj” jour de uouembre

4542 en ca.quilz ont despendu troys mille troys centz

trente 1101105 tant par argent desliure a mondict seigneur

le mareschal comme aussi a ses ministres et a aultres per.

sones par leurs ordonances et commandementz et aussi par

despense faicte en la maison de larmurerie . desquelz ат.

gent et despense lon ne leur a entre sauf deux mille huìot

centz cinquante llorins comme valent les six centz escuz an

soleil lesquelz furent ordonnez par ledict Conseil general

audict seigneur marcschal . de maniere que lesdicts foldon

et passerin doibuent auoìr desbourse quattre centz buictante

1101105 де plus de ce que montent lesdicts v1° escuz soleil.

par laquelle choose a este conclud et ordonne que desmeu~

rant ladicte mayson de larmurerye а la communaulte de ce

pays on leur doibie faire bons lesdicts quattre centz hui

ctante 1101105.е1 51 1ад1с1е mayson desmeurera audict sei

gneur marescbal le pays ou vrayement la communaulte ne

leur seront redeuables.

II.

Les comptes du tresourier passeriui separement sensui

uent cy appres etc.

(А) Le tresourier passerin doibt pour la partie que egre

ge Anthoine foldon et luy desmeurent debiteurs au com

mnng et pays pour largent quilz ont manye au temps de

leur administration . comme se conste par le compte derier

escript 11. шт. g. v. q. j. f. j.

Plus est redeuable pour

vne taille faicte le xe de

juìng 4549 dung 110110 pour

focaige

Plus pour vne aultre taille

faicte le xxv]e de feurier de

ladicte annee de six gros

pour l'ocaige

Plus pour quattre centz

escuz exigez sur la taille

faicte le :nxe de feurier

4554

Plus pour vne taille faicte

le troysiesme jour de no~

uembre 4554 dung llorin

pour focaige

Plus pour vn'e taille faicte

le mesme jour dung 110110

pour focaige

Plus pour vne taille faicte

le cinquiesme de julliet mil

cincqcentz cinquantedeux de

troys llorins pour focaige.

laquelle a este exigee en

troys foys

Plus pour vue taille faicte

le xxve de januyer mil cincq

centz cinquantetroys de troys

tlorins pour focaige pour

donner les mille escuz a feu

son Excellence `

Plus pour vne taille faicte

le xe de feurier 4554 dung

escuz pour focaige (repe

tee le vl] de may ladicte

annee) '

Plus pour vingt escuz

Ytallie lesquelz ledict pas

serin а retenuz pour soy

pour ses gaìges lesquelz luy

11. mux|1°xxxv1 » » »

tl. ixcxvnj. 11 в в

ii. пишу-“ниц. g. vl. 11 в

l l Сfl. m°vn]°xxxvj.

E U l11. ш'шгнхц.

11 чшч‘щц.
U C E

U в U
11. vmv°vuj.

E E e
11. УЩШУЧХПЦ.
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sont estez entrez dedans ses

comples il. lxxxxy. g. vin. » »

 

Somme il. xxvujmnjfxxxvl. g. vil. q.]. Ц.

De laquelle susescripte

summe fault deslraire les

contrescriptes parties les

quelles montent ll. xxjmirlx. g. v1. в в

 

Reste ledict passerin de

biteur nu pays de six mille

troys centz septante six ilo

rins vngrgros j quart] fort

comme se peult appareoir

parles presean comptez l`lr vjmnylxxvj. g. y. q. 1. f. y.

(Il) Le tresourier passerin doibt auoir scze mille sept

cenlz lreze llorins dix gros lesquelz il а desbourse et payez

a diuerses personnes par ordre etcommandement desdicts

seigneurs bally et commys comme peult apparroir par les

billietz etquictances presentees par deuanl lesdicts seigneurs

commys et deputez par les communes pour veoir lesdicts

comptez ll. xvjmvifxnj. g. x. n »

Plus doibt auoir pour

mille escuz Ilallie . a cin

quantesix gros pour escuz .

lesquelz le pays a donne a

feu son Excellence

Plus pour le poyemcnt et

gaige dudict tresourier аи.

quel lon a comple et est

paye pour vingt sept mille

huictcentz quarantetroys tio~

rins lesquelz il a exigez.

estant aussi compris dedans

lescuz quil a aussi а exiger

nouelement pour la taille

faiete le x* de feburier de

ceste annee tâät . cest as

sauoír vng пат pour llorin

monte

il. inymvlflxrl. g. vin. в »

П.ч=1ххх u » n

 

Somme tl. xxjmix'lx. g. v3. n »

Note. Comme lon a paie ausdictsl tresouriers

foldon et passerin parenseinhle et aussi audict

passerin a par soy vng liard pour florin de tous

les deniers des tailles que touchent au pays par

eulx exigez . comme sappert par les comptes sus

escriptz . auec ceste expresse condition que si lon

>trouue quilz aient receu et exige daulcune person

ne du pays pour les .tailles que touchent audict

pays . cest asscauoir le liard pour florin ou aultre

argent pour les quietances . soyentobligez lesdicts

tresouriers les rendre a ceulx desquelz .ilz auront

estez prins . et ledict tresourier passerin desmeure

paie et satisfaict du liard pour florin de la taille

dung escuz pour `focaige quil a dexiger presen

tement.

Plus lon a conclus que se trouuant lesdicts fol

donl _etpasserin aient receu argent du pays ou

vvrayement daulcungs aultres au nom dudict pays

et plus de ce quilz ont donne en compte. quilz

Soient ohligez a les ,payer et den donner bon

(Anna 1554)

а compte audict pays. Et daduentaige sil lon trouuc

b

que lesdicts tresouriers tant estre conioinct que a

par soy ayent donne et desliuree hors aulcune

somme dargent pour seruice du pays plus de ce

quilz ont donne en compte. pourtant les billietz

des seigneurs bally et commys autenticquez en

semble bonnes et fermes quiclances lon­ les leur

doibie entrer et faire bons en leur comptes.'Et

quilz soient obligez de porter lesdicts billietz et

quietances au premier compte qui se fera a la

foire de may prochainement venant de lannee 1555.

Plus a este conclus et ordonne que le tresourier

_passerin et semblablement tous aultres lesquelz

pour laduenir seront tresouriers du pays soient

obligez et tenuz de six moys en six moys rendre

et donner compte du maniement quilz auront

faict des deniers dn pays. Et a celle fin quil ne

soit donne despense aux­ seigneurs commys el de

putez ny aussi aux communes pour faire lesdicts

comptes . lon a determine quilz se doibient rendre

de foire en foire asscauoir le premier a la foire

du moys de may et laultre de tous les sainct:

soy tenante en aouste et ainsi successiuement.

Plus lon a conclus et ordonne que tous les bil

lietz qui se feront a quelque personne que ce

soit par maniere dargent les doibie faire le Secre»

taire du pays . leque| secretaire ne fera aulcung

billiet que premierement ne luy soit este ordonne

et commande par lesdicts seigneurs bally et com

mys. Ausqnelz billietz mettra bien au long la

somme des denier . a florins et non a escuz. Et

aussi ledict secretaire registrera tous les billietz

quil fera en vng liure a celle fin que suruenant

le bessoing lon puysse trouuer le tout. et ausdicts

billietz mettra les jours que le personaige aura

serui et combien pour jour. et dez vng tel jour

`iusques а vng tel .la cause aussi pourquoy il ya

seruy allin que lon nev commette erreur au do»

maige du pays.

Plus si aulcung personaige perdist ou vrayement

dist auoir perdu le billiet quon luy auroit faict ct

en doulsist auoir vng aultre . lon ordonne que le

secretaire ne le luy doibie bailler sans licence

desdicts seigneurs bailly et commys. Duquel billiet

lon en fera memoire comme est dessus dict tant

au liure du registre comme en la copie autentic

que que lon luy donra . a celle fin que lon ne

vienne a payer par deux foys la Somme dudict

billiet. Et le tresourier aura soing et cure asem­

bler billietz duplicquez. Et le semblable feront

lesdicts seigneurs bailly et commys quand ce vien

dra a rendre lesdicts comptez.

Plus a este conclus et ordonne que lon ne

doibie faire aulcungs billietz ny deshourser aul- '

cung argent a quelque personne que ce soit ny

pour aulcune chose que ce soit que premierement

ne soit participe a monseígneur le reuerendissime

estant luy en la cite . auec la participation des

seigneurs hally et commys qui pour lhors se trou- y

ueront audict lieu. Et suruenant quil ne ­ se tru
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uast le nombre desdicls commys dlieu en tcl cas

lon doibie demander troys ou quattre des prin

cipaulx de la ville lesquelz doibient'. entreuenir

non seulement a la deliberation mais encoures a

la subscription desdicts billietz. lit ce se faict a

celle. lin que largent du pays soit bien et auec

raison despendu.

Plus a este dict et conclus que lesdicts tre

sou-riers doiliient consigner tous les billietz parcel

les et quictances lesquelles leur ont.estees passees

et, faict bonnes en leurs comptez.lesquelz bil

lietz se doibient tenir en vne arche separement

auec les aultres escriptures et liures apartenantz,

generalement'au pays. a laquelle arche lon fera

faire deux sarreures les clel'z desquelles lune sera

remise a lung des seigneurs commys.que sera

pour le present' a monsieur Gabriel de la tour.

et laultre au sindicque de ­la ville. ~

Plus a este conclus que le secretaire du pays

doibie tenir vng liure dans lequel tant seulement

eScripra les choses apperlenantes au pays a ce que

les­ choses generales du pays ne viennent a estre
lmeellees auec celles de la cite et du bourg

comme lon a faict par le passe (l). et que ledict

secrelaire doibie escripre tous les affaires oc

courrantz en bonne langue vulgaire. El; `diligen

tement escripra tout ce que se traictera et nego

tiera au nom du pays et principalement des tail

les lesquelles se porront faire pour laduenir.auec

expressement noter et escripre le personaige a qui

lon donra lexaclion de ladicte taille allin que lon с

scacbe a qui demander le_ compte. Et sera tenu

ledict secretaire noter el; descripre en vng liure du

commung toutes les tailles que se feront et a qui

lon donra lexaction aliin que suruenant le bessoing

lon le puysse incontinent trouuer sans auoir cause

ny fascheoir de lire toutes les ordonances du Con

seil general. et icy. ensuyuant notera le perso

naìge a qui sera donnee lexaction desdicts deniers.

Plus si aulcunes de communes seront negligen`

tes a paier les tailles et que le tresourier pour

les¿exiger soit contrainct faire aulcune despense.

a este ordonne et declaire que ladiete tlespence

soit paiee par cenlx qui seront negligens a payer

et non sur les aullres . et que le tresourier doibie

recouurer lesdicts despens quil fera de ceulx qui

seront negligens et non aultrement.

Item pource que le tresourier passen-in dict de

buoir auoir de remanences assez.tant des sub~

gectz de monseigneur le conte de challant mares.

chal de sauoye comme de ceulx de _la vauldaigne

et daultres . que lon luy doibie donner laide af

fin quil soit paie de tous . veu que lon les luy a

туз tout en compte. Et incontinent quil aura

faict la dlieue diligence ne les pouuant exiger et

quil se constera quilz luy seront debiteurs lon

les luy doibie entrer et faire lions en ses comptes.

(l) Come infatti si è visto, tutti i processi verbali delle adu

nanze dely tre Stati анаша anteriori al 9' febbraio 1554 fanno

parte del Liber Сеттер-ат ciuitatz's at burgi.

а

ll

(Авто 1555)

Nota que en la maison dudict tresourier passerin sont

viuglhuict barrilz de pouldre tant petitz que grandLla»

quelle apparlient au pays. El laquelle pouldre et barrilz

parensemble poise seplanlecincq rubz et sept liures. Pour

lesquelz barrilz vinglbuict lon а deduict rubz neuiz liures

deux et demye du poys deladicle pouldre. Beste la pouldre

nelle rubz soixaulesix liures quatlre et demye laquelle a

este paiee et laici. bonne aux comples dudict passerin a

neuf tlorins le rubz. Et a'esle conclus que ladicte pouldre

se doibie mettre en vne crotte ou elle porra desmeurer plus

sheure . . . . . . . . . . . pouldre rubz lxvl. l. 1щ'/‚.

Plus en la maison du seigneur collonel loslan y est vng

barril de pouldre lequel est fesse de toille et lequel estoit

en la maison de monsieur de donez. Et poyse ledict barril

toylle et pouldre troys rubz sept liures. Laquelle pouldre

sera necessaire la faire relïaire au printemps. - Vng barril:

de pouldre lesse de toylle pesant tout ensemble

rubz щ. livA vi).

Plus en la maison du seigneur Panlhaleon vaudan y sont

lroys barrilz de pouldre . lesquelz barrilz el pouldre poisent

sept rubz et seze liures. Laquelle pouldre est de celle que

luy lust consignerl par le tresourier tybaudon

rubz vil. liv. xv).

Plus en la mayson dudict seigneur Panthaleon vaudan

y sont aussi troys rubz et ringltroys liures de plomb de

celluy que lust aussi consigne audict lybaudon .dont sera

necessaire que les seigneurs commys donnent ordre dele

mettre en lieu sheur ou il se puysse trouuer en temps et

lieu. . . . . . . . . . . . .plomb rubz щ. liv. xxul.

Faict en la cite daouste lan et le jour que

dessus.
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A. 4555 ~ 3 Gennaio

VAL D’ AOSTA

Consiglio generale lalei tre Stati — Protesta dei

signori di Ponte san Martino perla precedenza

di seggio sopra i signori di Vallesa. Invio di le

gati al Duca per confermarin l'antica suddi

tanza della Valle, e al Re di Francia per otte

nere la scrupolosa osservanza della neutralità

stipulata. Concessione di un altro scudo per

fuoco, con imputazione ai contribuenti delle

somme già pagate per servigi militari e previo

il riparto di questa spesa. Oblazione di дивана)

scudi per parte del Clero e di egual somma

per parte della Nobiltà , con applicazione di

esse al pagamento dei presidii di Bard e Mont

jovet. Con/ernia delfaccettazione condizionata

di soccorsi stranieri. Bicostiluzionc del Consi

glio dei Commessi. Istituzione di un Usciel'e 0d

Ulficiale di polizia per le adunanza del Con

siglio generale.

(1) EDUCATION GENERALE DES TROYS ESTATZ DU

PAYS ET BUCHE DAOUSTE TENUE AU COUUENT SAINCT

(l) Registre du Pays pour lcs annees 6544562, foil. 38—41,
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FBANCOYS DAOUSTE LE JEUDY TROYSlESME JOUR DE l1 IllalCS

JANUYER 1555 Es PRESENCES DE REU.“ MONSEIGNEUR

PIERRE GAzIN EUESQUE ET ANTHOINE DE LESCIIAULx

BAILLY DUDICT поспел ASSISTANT MAGNIFICQUE SEI

GNEUR BAPTISTE DE LINSUI.E CoLLoNEL ET CAPITAINE

GENERAL DUDICT _DUan

Aduertiz les seigneurs euesque bally depputez

et commys du pays de quelque souspecon et intel

ligence des circumvoysins pretendantz sur ce estat ‚

tout appres suruenuz les francoys au siege et in

uasion dyuree (l) donant plus grande cause de

craincte a cedict estat . pour euiter quelque sur

prinse et rendre le debuoir au prince et repoz

au pays par commung conseil feust conclus re

sollu et arreste den conuocquer les estatz par let- b

tres escriptes du Inriae jour de decembre remys a

aujourdhuy nl* jour de januyer i555.

Auquel jour au refectoire de sainct Francoys

furent assemblez mondict seigneur reuerendissime.

pour le chief du clerc messieurs Jehan ginod

preuost de lesglise Cathedrale Nostre Dame daouste

Francoys de challant preuost de sainct Gile de

verres accompaiguez de venerables messieurs Je

han pense Estienne vallette Jehan rouer Anthoine

tillyer Bartholome boue et Martin comminiod de

chambaue . pour monseigneur Rene conte de chal

lant mareschal de sauoye le seigneur Ame соп

seigneur de vallese enuoye par madame la con

tesse . pour monsieur de fenix le seigneur Gabriel

conseigneur de la tour. pour messieurs de vallese с

ledict seigneur Ame.pour messieurs du pont'

sainct Martin le seigneur Bartholomye conseigneur

dudict lieu lequel arriue et trouuant les aultres

seigneurs assiz . specialement monsieur Ame de

vallesse aupres de monsieur le bailly . a dict que

tenant ledict Seigneur de vallese la place dudict

seigneur conte de challant estre en la place ou il

doibt estre et sil y est comme conseigneur de

vallese que la place appartient premierement au

dict seigneur de sainct Martin : protestant que

nonobstant quelque place que ledict-seigneur de

vallese tienne dessus luy quil nentend deroguer

aulcunement aux droictz priuilieges et prehemì

nences siennes et des aultres seigneurs de sainct

Martin z et de ce men a demande lettres testimo- d

(1) Intorno a quest’assedio d’lvrea troviamo sparsi nello stesso

volume, di mano де1 segretario Regis, i seguenti ricordi:

Fol. 39. к Nola que hier . que fust samedy vII_|e de ce moys

и де десешЬге (1554) . arriuarent sur le soir monsieur de brys

sac et son camp au siege де la cite dyuree -.

Fol. 33. к Cejourdhuy(xuj jour de decembre 1554) les francoys'

и ont commence de battre la citte dyuree a trente ou xxxv]

pieces dartillerie -. _

Fol. 34 о“. « Се jourdhuy (хпщг de decembre 1554) sont partyz

mil hommes de ceulx des seigneurs Nycolas dauise capitaine

et collonel lostan et allez a bard pour la gardange du pays .

oultre les deux mille la presentz de ceulx de monsieur le ba

ron et collonel de vallese и.

Fol. 35. я Nota comme ce jourdhuy (xve jour de decembre

1554) le seigneur de bryssac mareschal de fiance auec tout son

exercile est entre dans la cite dyuree rendue a baggues sau

fues . et le maistre de camp moralessorty auec ses soldartz et

и famille a enseignes desployees et sestant retire a Verceil -.

Mon. Hist. рай. XIV.

El

SGг:B

:u:

(Anno ass)

.pour Inessieurs de nuns 'les seigneurs

George et Francoys Rene cônseigneurs dudict

lieu .monsieur Charles vulliet Seigneur de sainct

Pierre chastelargent.messieurs Gabriel et Leo

nard freres seigneurs de la lour des sariodz . pour

messieurs dintrod ledict Seigneur Gabriel de la

tour. et pour messieurs dauise semblablement .

pour monsieur de quart noble Jehan passerin son

chastellain . pour monsieur Christophle de morales

seigneur de cly noble Jehan Pierre tollein son

chastellain.pour monsieur de Sarre breyssoigne et

rins egrege Claude rossaire son chastellain . pour

monsieur de donez noble Francoys la creste son

chastellain.pour messieurs de chappitre Nostre

Dame et de sainct Ours daouste lesdicts seigneurs

preuost et Jehan rouer . 1е seigneur. Rene lostan

collonel . pour la cite et le bourg daouste les

seigneurs Panthaleon vaudan et Jehan le jeusne

salluard sindicques les seigneurs Jehan laisne

salluard Leonard de bocze. Bonauenture vaudan

chastellain de mauille Pierre chaudion chastellain

de chastellion Domeyne perruchon chastellain du

mandement de vvssel et sainct Marcel Jacques de

la tour. pour la communaulte de gigniod Yolio

berluc et Vionin baudel Anthoine expinex Pierre

vnran et Illaire de Martin _de juuet pour le

quartier de buttier..pour celle de sainct Es

tienne Pierre du noyer.pour la communaulte
de sainct Martin de corlian Allexandre coquilliard. I

pour celle dalleyn Panthaleon ceriese . pour la

communaulte destrobles Panthaleon de colin Si

mon blanc et Anthoine milliet`.pour celle de

sainct Oyen Jehan bullio et Bernard perret. et

pour celle de bocze et sainct Remy Remy bret

dict tampan Bartholomye butod et Remy marco .

pour la communaulte de la chastellanie de chas

telarge'ht ledict egrege Claude rossaire egrege Pan

thaleon rossaire Nycolas et Sulpis martinet Jaque

myn ferrod et Leonard de vens . pour valsauaren

che Martin du pont . роиг vauldaigne Francoys

pascalis et Jehan remonde . pour _la sale Francoys

gerbellaz et Loys grossier . pour courtmaiour dis

cret Anthoine nigri et Guilliaulme moget.pour

celle de derbye pour messieurs de chappitre noble

Francoys la creste et egrege Glaude excollier

chastellains . pour le chastellain du mandement de

montjouet noble Nyeolas mestral son filz et lieu

tenant.pour le chastellain de bard noble Ber

trand regis vybailly .pour la communaulte du

mandement de montjouet nobles Philibert et Johan

freres mestral egrege Johan Francoys montault et

Panthaleon champsiterod . pour celle du mande

ment de bard discret Jehan Pierre du ru . pour

celle du mandement de quart egrege Vincent Ot

tinaz Martin peczollin Allexandre de cella Pierre

neyroz Panthaleon brunat Pierre barmacy et

Pierre de Mathieu de cheuoz . pour valpelline Bi

chard camboz George bouet Jehan de Jacques de

petit Jacques et Pierre besteyn . pour la commu`

naulte de roysan Anthoine thomassin . pour celle

“l

‘,Ä...` ,._..1`_»~~»­' L ___.~__._
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du mandement de cly noble Jehan guyon de a despeches et ordre par si longue lecture que

chambaue Vincent gorret egrege Jehan granges

Pierre hertet alias du . . . (1) Grat moniod Chris

stophle myassot Martin gorret Theodolle machet

Panthaleon arthad Panthaleon rauaz et Laurens

barat.

A laquelle assemblee ledict seigneur reueren

dissime prie et requis de luninersite fnst le pro~

posant des raysons conuenables demonstratiues et

persuasiues . principalement sur la foy chrestienne

fidelite du prince lunion et bonne intelligence du

pais . et par tel contentement et consonable dis

cours де tous les despcsches faictz et diligentez

par lesdicts seigneurs reuerendissime bailly сот

mys et depputez despuys les souspecons де lenne

my (lieuz visitez et publiez deuant chescun) as- b

scauoir du coste де monsieur де guyse et le sei

gneur president de sauoye addresse au seigneur

Francoys de Vallese [qui 1] la porte pour ses par

ticuliers affaires .a monsieur де brissac tripples

despeches enuoyez par expres ambassadeurs noz

gentilz hommes et citadins : les premiers nobles

Anthoine vaudan Humbert lostan et Yblet fol

donzles aultres deux foys les seigneurs Nycolas

conseigneur dauise et cominyssaire gorra qui ont

rapporte et rendu tresbon exploict.dcuers les

seigneurs де valley pareillement troys foys'ex

pressement les seigneurs Bonauenture vandan par

appres le curial Pierre foldon @Let `tous telz

к!) Questo soprannome del Bertet è lasciato in bianco.

{à} A queste pratiche col Vallese , delle quali non si fa altro

cenno nè in questa nè nella successiva Assemblea del I5 aprile,

si collega verosimilmente un secondo e più ampio'traltato di

confederazione (esistente in foglio volante nelI’Archivio civico di

Aosta), intestato a tergo: « Сар111111 della lega che si ha da far

н con Ii Valesani et Ii Cantoni alli ‘20 di magic 1555 и. La quale

indicazione di data, benchè sia taciuta nel testo, dove mancano

anche le' firme e la designazione del luogo ,induce acredere

che il documento non sia rimasto nn semplice progetto; epperò

giova qui esibirlo` siccome opera di mandatarii dei tre Stati:

и Prima ­ che ly homini patrioti et subditi del ducato et val

» daousta et ly signori vallesani debiano viuere insime in bona

pace tranquilita et amicicia et sensa alchuna ditïiculta per

и metter luna parte a laltra Iy merchati transiti et passi liberi

в tanto [per] tutte le qualita de mercliadancie quanto per ogni

л sorte de vigtualie et altre cose neccessarie al viuer vso et co

» I_nodita de ambe te parte et patrie. Et se alchuna persona de

qual qualita et condicion che sia volesse obuiar a qual si

voglia delle parte il transito ronniertio et passi di dette mer

» cantie et victnalie debbia laltra parte dargli ogni agiuto et

fauor chel puotra per hauerle.

п Item ­ se alcun principe signor communita collegio vninersita

1. poténtato o qual si voglia persona volesse per qual si voglia

и со1ог et causa cogitata o incogitata inuader cum le arme o

и vero per qual si voglia modo grauar o dampnifìcar alchuna de

n Ie parte .debia laltra parte sempre che la il sapra et inten

» dera o vero sara dalla parte amonita et richiesta andar subito

и cum ogni loro gente et possenza a loro speise in agiuto et de

» feisa de laltra parte otI`eisa et in ogni caso agiutarla et deffen

- derla` como se fuse loro causa propria et como conuiene tra

и 110111 fideli amici vicini et confederati. Et parimente promet~

» teno le dette due parte de ­non dar passo ne lassar passar

persona alchuna qual con le arme o-in altra qualita vollesse

» andar contra o vero al danno de qual si voglia de Ie dette

и раг1е ansi fedelmente lobniarano et detfonderano a ogni loro

п posensa.

в Item ­ che nisuna delle decle parte non sia obligata a dar

п passo a laltra parte salno per cosse importante a loro proprii .

в et per cose importante al sernitio de principi forestieri non

E

и siano obligati a dargli passo alehuno saluo se sara di loro ‘

- bona volunta.

«__ .HeFu-M-- т. — ...a-_Mv '

nonobstant la nuict toutes qualitez de lassistence;

clere gentilzhommcs marchans artizans et plebe

des mandementz enuoyez : leuantz leurs mains

jurarent et confirmarent les troys poinctz dessus

prealablement declairez asscauoir nostre foy chre

stienne vraye fidelite au prince et lunion du

pays . ceste presente note la tenant' par instru

ment stipnlle moy secretaire du pays' soubz signe.

Et pour la tardite du jour ne pouuant respondre

aux aultres articles recherchez demandez et re.

monstrez par ledict seigneur reuerendissime feust

necessairement dylaye pour le leyndemain qua

triesme dudict moys. La et auquel iour feust re

plicque respondu et arreste comme en appres.

Lnnlc'r vennannv nq' .van ne JANUYER 1555

Ledict seigneur reuerendissime . bailly pour part

de monseigneur . 1е с1еге les depputez et com

mys les gentilzhommes chastellains sindicques des

mandementz et communaultez . reassemblez comme

au deuant dict jour . rememorant ledict seigneur

reuerendissime ses premieres propositions a si

haulte voix quelle feust intelligible a vng chescun.

trestous ratifliantz de noueau la foy chrestienne

fidelite an prince et vnion au pays a peyne de

tous leurs biens et vye qui deñ'auldroit ny seroit

cogneu resister a tel sainct debuoir. Par les aul

- Item ­ accadendo che Iddio non voglia alchuna diñ'erencia

tra' signori vallesani et il paese de la valdaousta in generale

et anchora tra persone particulare delli decti doi paesi tanto

per causa di marchadantie contracti et altre cesse vogliano et

intendeno le dette parte che ogni cosa si debia veder co

gnossor et terminar per via de ginsticia et chel actor debia

seguir il foro del reo et che Inna parte et laltra debiano mi

п nistrar et far che si facia bona et breue giusticia.

i

в Reseruano ly signori comessi homìui patriote et habitanti

del dicto ducato et val daousta intacta la fidelita debito et

seruitu che tengono et sono obligati al iIInIno et excellentis

simo signor signor duca di sauoya: dalla qualle non intendeno

per cosa che faciano et diseno di aspartirse receder ne pregiu

dicarse ansi intendeno et voglieno che se alchnno dil detto

paese de la valdaousta fusse tanto temerario di parlar tractar

о vero di far cosa alchuna qual fusse contra il detto illumß si

gnor duca sua auctorita et fidelta et anchora contra la fede

catholica che tal persone siano punite et castigate secondo

loro demeriti et che ly signori vallesani siando richiesti dally

ducali gouernatori et ministri de la detta val daousta siano

и obligati a dar agiuto asio detti rebelli et altri delinquenti et

inobedienti siano puniti et castigati. Et se alchuno de ly detti

rebelli delinquenti et inobedienti fugisseno de la val daousta

in el paese de signori vallesani . detti signori vallesani stando

auisati siano obligati a far prender et retenigle et darl)` nelle

mano delli detti ministri ducati de la valdaousta per farne

ginstìcia. Et che ly detti signori vallesani non possiano ne

debiano piglar parle ne querella di persona alchuna di questa

valle ne di foresteri contra di questa. Et se alchuno di questo

paese andasse ad habitar nel dominio de signori vallesani non

debiano detti signori vallesani tor alchuna querella de tal

persona per Ie cose passate ansi le lasiarano seqnir la sul

giusticia come si e decto di sopra.

­ Item ­ si reserua che Iy signori delli cantoni de lucerna

bruma (leg. berna) schuitz vnderuald it zug si possiano sem

pre che vorrano intrar in questa confederatione liga amicicia

et bona vicinansa

п Item - si promette per quelli dil ducato de vai daousta chil

- illnmß et excellentissimo signor duca di sanoya confirmara 01

га111110ага questa lega amicicia bona vieinansa et confedera­

»tionefra...mesi...'. ‘

rutas
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tres poinctz necessaires: denuoyer a monseigneur а du pays pourueu aussi que trestous deussent

laduertir de telz deportementz et occurrences et

supplier a son Alteze destre en memoyre de ses

feaulx subgectz. quil feusse esleu vng et deux pour

part du pays'. pareillement au roy de france luy

faire entendre le bien et proßit que la neutralite

redondoit a son seruice et quil pleust a sa ma

ieste la vouloir reconfirmer et faire obseruer

plus asseurement et clairement quauparauant : au

mesme a monsieur de bryssac son lieutenant pour

vuyder encores quelque doubte et certains arti

cles :que trestous se contentoìent par vne bouche

quil en feust faicte la despense et dy enuoyer au

plustost. remettantz toutesfoys lelection desdicts

personaiges que lon enuoyera deuers lempereur

et son Alteze a larbitraige et bon jugement des

seigneurs commys moyennant toutesfoys que les

dicts esleuz soient des gentilzhommes du pays et

que lon enuoye vng paysan littere de leur com

paignye.de mesmes de ceulx que lon enuoyera

deuers le roy quilz soient gentilzhommes du pays.

Et pour a tel effect denuoyer deuers ledict roy

ont pronunce dheue procuration juree publicque

ment par tous les susnommez .instrument receu

par moy dict secretaire et egrege Yblet foldon

curial du bailliuaige tous deux notaires au tes

moignaige retenu des seigneurs Nycolns de beaul

mont dict carra tresourier de sauoye et Аута

du rosey jadis bailly de chablaix et potestat dy

uree subgectz de nostre souuerain seigneur. En

oultre quil soit faicte lesgance des despences faic

tes aux premieres garnisons mandees a bard et

aultres despences requises et vsees au seruice du

pays pour aux fins que vng chescun deust porter

egalement sa rate et sans aulcung support ny fa

ueur. Consequament ledict seigneur ensemble

monsieur le bailly faysant cognoistre les uecessitez

du pays et ny pouuant remedier ny proueoir sans

le moien principal pecuniaire et que jacon ce

toutes aultres charges desia portees et souffertes

toutesfoys employees au seruice et profiit dudict

pays quil estoit par trop conuenahle saider et se

parforcer de quelque aultre subuention.

A cequoy les paysans se voulant excuser де

leur accoustumees paourettez . ioinct daultres cau

ses assez meritantes non souñizantes pour ce

temps present. au dernier des persuasions faictes

par lesdicts seigneurs se resoluirent a vng escuz

pour focaige . estre faicte lesgalence susdicte et

que ceulx qui auront plus desbourse et fourny

gens et argent qui ne leur attochoit en rate

soyent rembourse du surplus et a ceulx qui au

ront desbourse leur soit entre en ladicte taille .

fors pour la part de monseigneur lc conte de

challant : en cequoy sescusa ledict seigneur Amye

de vallese qui tenoit toutesfoys la place mais sans

procuration de pouuoir resoldre. De mesmes les

depputez de la vauldaigne demandantz terme den

rendre informe le mandement et quil esperoit

quil nen feroient dilliculte comme le desmeurant

Non. Hist. pair. XIV.

contribuer tenantz les bicns ruraulx . tant du pas

se que du present. si entendant le commissaire

Jehan malliet et Claude rossaire contre lesqueulx

ilz ont impetre prouision souflisante des seigneurs

bailly commys et depputez. Les sindicques aussi

et procureurs des mandementz де montiouuet et

bard non obstant le consentement де ladicte taille

soit contribution dung escuz ont prie lesdicts sei­

gneurs reuercndissime bailly et commys auoir

esgard aux quotidiennes charges quilz supportent

a cause des deux chasteaulx pour estre chouse

redondante au bien vniuersel.

Quant ausdicts chasteaulx de montiouuet et

bard impourueuz et les cappitaines de lung et de

laultre demandantz paiement pour les soldartz.

lesdicts seigneurs demonstrantz la necessite im

portante dangier et ruyne irreparable a се pays

sil mesaduenoit.encores le reproche meritement

que le prince porroit faire a'nostre debuoir де si

peu de chose pour estre lointaigne son Alteze et

son lieutenant monsieur de maxin parcluz des pas

saiges ду pouuoir secourir : le clere se parofl`rant

a deux centz escuz et de plus a la correction et

bon plaisir де monseigneur reuerendissime par

la bouche de monsieur le preuost gignodi . cela

consentant et Promettantz les seigneurs de sainct

Gile et les aultres suyuantz : messieurs les gen

tilzhommes et noblesse non taillableq daultres

deux centz oultre lescu pour focaige paiable par

leurs subgectz a rate де focaiges . replicantz et

protestantz tous du clere et noblesse de la conse­

quence et que telle somme pour lesdicts chas

teaulx et non aultrement surattendant quil en

feust aduertie son Alteze en den faire mander les

moiens plus soußisantz a telle gardange et def

fence comme les cappitaines pretendoient.

Dailleurs oultre que monsieur le collonel de

linsule a declaire faict scauoir et entendre a mes

sieurs les reuerendissime bailly et Acommys la cau

se de sa venue en ce pays comme se conste par

le Conseil tenu dans leuesche le jeudy Kul'2 de

decembre prochain passe.ceneaulmoins il la voulu

de noueau reppeter a toute lasistence disant auoir

este enuoye pour part de monseigneur le conte

de maxin lieutenant general pour son Alteze a

troys causes : lune pour desmeurer en ce pays et

auoir la conduicte et gouuernement des gens de

guerre . laultre pour demander et scauoir si le

pays se feust voulu contenter de_donner vng bon

nombre de gens pour le secours dyuree . la tierce

et derniere des causes si cedict pays vouldroit ac

cepter gens et soldartz estrangiers en cas que

lennemy voulsist pretendre sur ce estat.et que

ledict seigneur de maxin .auoit faict si bonne di»

ligence enuers monseigneur lambassadeur figueroa

lieutenant en Itallie pour sa majeste que son Ех

cellence en enuoyera mille ou cincqcentz tous

paiez де maniere quilz ne cousteront rien au

pays. A cequoy lesdicts seigneurs assistantz tous

И?



1 1 a7 A'r'rl
1 128s Docuuan'rl

(Anno 1555) (Anno «555)

dune voix et bonne volunte ont treshumblement а guyon de chambaue present .Jehan guey notaire

mereye lesdicts seigneurs lieutenantz figueroa et

maxin des bons et honnestes offres quil leur a

pleu faire a ce pays oultre de leur auoir enuoye

vng si scauant notable et experimente personaige

pour leur conduicte et gouuernement en faict de

guerre. duquel ilz en ont estez trestous en gene

ral et particulierement trescontentz et satisfaictz

et lont mercye de bien bon cueur. Quant a ce si

le pays se vouldroit contenter de donner secours

a yuree. pour estre passee loccasion pour la prise

dycelluy nen a este faicte aultre respouce . veu

aussi que ce feust este chose contrauenante a la

neutralite. Daccepter gens estrangiers pour la

gardange et deffence du pays ilz ne peuluent de

moins que remercyer lesdicts seigneurs lieutenantz

et les prier quilz soient tenuz prestz et en ordre

pour quand ilz en seront requis par cedict pays.

Et pour le present na este responda aultre chouse

sur lesdicts troys- poinctz.

Successiuement ledict seigneur reuerendissime

et monsieur le bailly ont proposez et ­faict enten

dre a lassistence lordre quest requis tenir aux

seigneurs commys a loccasion du gouuernement

du pays en ces troubles occurrantz maintenant et

le peu de nombre que sont lesdicts seigneurs

commys a present pour le deces et trepas de

deulx plusieurs . si que il semble expedient den

constituer, et renoueller daultres au lieu des def

functz aux fins que les affaires du pays puys`

citoien daouste et Bartholomye gorra alias guilliard

du mandement de gigniod present . qui sont en

nombre vingtcincq. Lesquelz seigneurs commys et

depputez susnommez et esleuz ont promys et in.

re : а550аио1г 10д1с1 seigneur reuerendissime sus

sa poictrine a maniere de religieulx les aultres

qui estoient presentz sur les sainctes escriptures

et euangiles es mains sacrees dudict seigneur re

uerendissime en celles de ‘monsieur le bailly et de

moy notaire et secretaire soubsigne:de bien loya

lement et equitablement exercer ledict 011100 vng

chescun deulx pour son respect en oppinant con

seillant et concluant les affairez qui concerneront

laucthorite du prince le bien tranquilite repoz pre-A

b seruation et proliit du pays et de non soy trou

uer en lieu ny en place qui se)traicte aulcune

chouse contre lauctorite de nostredict seigneur et

prince ny de ses estatz ains quilz soient tenuz

reueller et manifester telz practicqueurs pour en

faire la pugnition et chastiement quilz meriteront

si aulcung y en estoit . et ce soubz la poyne con

tenue aux proclamations ordonnees faire le 111110

tiesme de ce moys.

Finablement par plusieurs bons respect: et

pour euiter plusieurs propoz qui se jectent et

ruent en conseil mal conuenables discrepantz par

plusieurs qui veullent parler et oppiner encores

quilz ny soient euocquez ny demandees leurs op

plmons mais temerairement et presumptueusement

sent estre rengez et gnydez par bon aduys ct c Samettent a oppiner et quelques foys empesclient

conseil comme ilz ont estez jusques maintenant

par la grace dieu. De maniere que trestous les

seigneurs gentilzhommes sindicques procureurs et

communaultez assistantz dune oppinion et consen

tement ont determine en nommer daultres oultre

ceulx qui y sont de present. lesquelz ilz elisent

et nomment de noueau.

Et premierement mondict seigneur reuerendis

sime euesque daouste present. monseigneur Вене

conte de challant absent ou celluy quil plaira a

madame la contesse mander en son absence .

monsieur Anthoine baron conseigneur et collonel

de vallese absent . monsieur Francoys Вене соп

seigneur de nuns present. monsieur Charles vul

liet seigneur de sainct Pierre present.messìeurs

Gabriel et Leonard freres seigneurs de la tour

des sariodz presentz .messieurs Anthoine laisne et

Nycolas freres conseigneurs dauise absentz . mon

sieur Humbert conseigneur dintrod absent . inon

sieur le collonel le seigneur Вепе lostan present.

le seigneur Panthaleon vaudan present . le seigneur

Jehan laisne salluard present . le seigneur Anthoine

vaudan absent . le seigneur Bonauenture son frere

present . le seigneur Roz de la tour absent . nobles

Philibert et Jehan freres mistralis de sainct Vin

cent presentz . Jehan passerin citoien daouste pre

sent. Jacques dAymos cbappoz chastellain du man

demeut de bard' absent.Jehau malliet absent .

Anthoine foldon et en son absence noble Jehan

et discrepent aux aultres . atiin quil soit rejectee

toute telle confusion . a este ordonne conclus 10

sollu et arreste quil soit esleu nomme et consti

tue ollicier par messieurs les commys . lequel sera

nomme le portier soit huyssier du Conseil. lequel

ait la charge toutes et quantesfoys quil conuiendra

et sera expedient tenir conseil soit general ou

particulier desmeurer a la porte de la sale ou se

tiendra tel conseil et de non laisser entrer per

sonne de quelle qualite quil soit sil nest des sei

gneurs commys banderetz 011101015 procureurs sin

dicques et esleuz ayantz charge doppiner et res

pondre pour part des mandementz et communaul

tez du pays respectiuement . et que tel ofiicier ait

d gaige tel quil semblera ausdicts seigneurs commys

et depputez luy ordonner sur les deniers du pays.

Desquelles choses sont este commandees a moy

notaire et secretaire du pays soubsigne ces pre

sentes testimoniales.
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¿invasione della Valle. Sua proposta di una a

leva immediata di milledugento uomini, а ra

gione di un uomo e di uno scudo per fuoco.

Ässenso unanime e giurato delfdssemblea , con

dichiarazione di pagamento del soldo o in da

naro o in lvi'uer'il

(l) Сопеть TENU nANs LEUESCHE Es PaEsENcEs ш:

noNsEiGNavn REUEnENDissIME E'r DE MoNsiEua LE

BAILLY рощ uoNsExGNEUn LE vENnaEnY v' nAUnn,

|555 sus LA LEUEE DE xi]c HOMMES souaz LA сны

GE DES sEiGNEUns coLLoNELz GABmEL nEs sElGNEUas

DE LA топи ET LOSTAN AUEc швом: DE LEUR DON,

NEa vNG Ech Poun HOMME POUR LEUR PAIEMENT DE

nix.xouas suauENAN'r LE aEssoiNG PENDANT QUE LON

MANnanrr Poun'AuOm SECOURS DE GENS E'r ARGENT

vaas LES sEiGNEUas MINISTRES DE sA MAJESTE вт

DE son ALTEzE

Y assistantz magnificques spectables nobles et

egreges Francois Rene conseigneur de nuns Char

les vulliet seigneur де sainct Pierre Gabriel con

seigneur де la tour Rene lostan collonel Pantlia

leon vaudan le lieutenant regis Bonauenture vau

`dan Roz de la tour dict champlan Jehan malliet

et Grat duc sindicques de la cite et du bourg

Philibert `mestral Jacques bernard Jehan passerin

chastellain de quart Jehan guyon de chambaue’

Bartholomie gorra des seigneurs commys du pays.

pour le mandement de gigniod ledict Bartliolomie

gorra capitaine . pour le quartier de buttier Mar

tin iunet Pierre varan . pour sainct Estienne Pan

thaleon docquet Pierre du noier et Leonard da

uery . pour estrobles Panthaleon de colin et Theo

bald moyran . pour bocze et sainct Remy Remy

tampan Bartholome buthod et Remy marco . pour

quart ledict seigneur Boz cappitaine Vincent ot

tinaz notaire Pierre dambroix sindicques dudict

lieu . pour la villefranche Pierre voyrat . pour

mysan egrege Pierre де champuillet notaire et

Anthoine thomassin . pour porrossan noble Bar

,tholome де bocza et Mathieu syrod . pour valpel

line Boniface bonet et Pierre du chastellar notai

res . pour donez Jehan gerbaz et ledict Pierre du

chastellar.pour le mandement de cly Jehan guyon

~-Nincent gorret lieutenantz . pour anthey Jehan

grangys Laurens barat Pierre berthe et Pantha

leon arthad . pour tornyon Grat moniod . pour

varaye Claude lile et Panthaleon esgaral . pour

sainct Denix Anthoine comminiod. pour valtornen

che Jehan laisne passerin Jacques carrel Jehan

de Panthaleon­ gorret et Martin gorret. pour la

communaulte de valsauarenche noble Jehan lar

chet cappitaine Martin du pont Andre guey Sul

.pis gro et Francoys jocabaz.euocquez et demandez

par lettres missiues a eux enuoyees et escriptes

tant par messieurs les bailly et commys que par

monsieur le collonel l'ostan riere son oliice.

(1) туши du Рау: pour les anníes 1554-1562, 1011. 6|v“­63.
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Ansquelz mondict seigneur reuerendissime prie

de toute lassistence a propose dict et fairt en

tendre les adnertissementz receuz par la voye де

monsieur le collonel de linsnle general en ce

pays de la veline de monsieur де brissac a yuree

auec quelque nombre de Soldartz et artillierye.

par laquelle venne lesdicts seigneurs bailly et

commys sont en quelque doubte et craincte

limproueue non obstant la

ncutralite et bonnes lettres de sa majeste tres

chrestienne nous asseurant de sa bonne volunte

a lobseruation dycelle.mais pour ce que~ aul-~

cunes l'oys les ministres des princes font plus

que ne leur est commande ont aduise estre ех

pedient desmeurer sur leur garde et de faire

destre assailliz a

Ь tenir prestz mil deuxcentz hommes paiez pour les

faire marcher la ou sera requis pour la `gardange

du pays. Lesquelz douze centz hommes se deus

sent leuer de ceulx soub la charge [де] monsieur

Gabriel conseigneur de la tour et du seigneur Rene

lostan collonelz . аввсаио1г cent et cinquante hom

mes pour chescun de leurs capitaines. et que lon

donast ordre quilz feussent paiez dung escu pour

homme pour dix jours suruenant le bessoing ius

ques a ce que lon puysse mander pour auoir se

cours de gens et argent. Et ayant moyen danoir

argent daultre part comme lesdiets seigneurs com

mys experent lon regardera les contenter dudict

argent sans leur donner aultre costange . aultre

ment que le pays faisant lesgalence les fera satis

с faire comme il a faict pour le passe.cecy le

faisant pour non estre surprins a limproueue. et

est а raison dung homme et vng escu pour Го

caige. Priant a ceste cause les susnommez sei

gneurs capitaines sindicques et procureurs se par

forcer de faire ce seruice a son Alteze et pour la

deff'ence et protection du pays que de premiere

ment consentir a la leuee desdicts ci, hommes

pour chescun capitaine des plus apparantz et

mieulx arme?. a la discretion de leur capitaine

respectiuement tout ainsi quont consenty et pro

mys де faire ceulx de la vauldaigne et du capita

neat de monsieur Anthoine laisne conseigneur da

uise jouxte la relation quen a faict ledict seigneur

lieutenant regis par responce du contenu en son

d memorial quil auoit en charge leur faire enten

dre et aussi a la relation du seigneur Francoys

du chastellar quilz sont tous dune bonne volunte

et vnion prestz а marcher et faire tout ce que

concernera le seruice du prince et protection du

pays tenant prestz leur rate desdicts hommes a

rayson que dessus pour capitaine. ensemble lescu

pour homme pour clix jours. Се faisant sera grand

contentement a sadicte Alteze oultre lhonneur et

reputation de tout ce duche.

A quoy les susnommez aiant premierement re

mercye mondict seigneur renerendissime et les

seigneurs bailly et commys des continuelles pey

nes et trauaulx quilz prennent pour le seruice de

sadicte Alteze et protection dudict pays ont dict
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„et respondu resoluement et respectiuement comme a monstrances jouxte le teneur du memorial quil en

sensuit. ,

Premierement Iedict seigneur reu.me pour ses

subgectz де cogny quilz seront prestz de gens et

argent comme dessus a leur rate. De mesmes les

dicts seigneurs banneretz de nuns sainct Pierre et

la tour pour les leurs. Les sindicques et capitaine

де 1а cite et du bourg semblablement. Les sus

nommez capitaine centeniers sindicques et procu

reurs du mandement de gigniod semblablement.

Et aussi ceulx destrobles sainct Oyen bocze

sainct Remy sainct Estienne pareillement pour

leur rate de gens argent ou viures pour dix jours.

Pour ceulx du mandement де quart et laville

franche roisan et perrossan Iedict passerin chas

tellain а promys en cas де bessoing de prester

argent ou viures. Et Iedict seigneur Roz de la

tour capitaine et les aultrcs sindicques et procu

reurs desdicts lieulx susnommez ont promys le

restituer ou faire restituer audict chastellain. Pour

ceulx де valpelline lesdicts bonet et castellario ont

promys argent ou victoailles. Pour ceulx де donez

ledict castellario et Jehan gerbe.Pour tout le

mandement де cly lesdicts deux lieutenantz gorret

et guyon ensemble les aultres susnommez sindic

ques et procureurs des lieux et parroisses dudict

mandement respectiuement ont promys argent ou

viures pour leurs сете et cinquante hommes en

tendant que le desmeurant du pays face le sem

blable. Pour valsauarenche ont dict Iedict ponte

et aultrcs sindicques et procureurs que a eulx

ne tiendra sil ne peuluent trouuer argent де

tenir prest- leurs gens et viures. Pour ceulx de

Sarre semblablement ont promys les centenier et

procureurs dudict lieu de tenir prestz leurs gens

et argent comme dessus. »

Et pour .plus dasseurance se sont tous et vng

chescun desdicts seigneurs reu.me banneretz ca

pitaines centeniers sindicques et procureurs sub

туз et obligez` chescun а son respect les tenir

prestz par leurs sermentz prestez ledict seigneur

reuerendissime touchant sur son pect a la ma

niere de religieulx et les aultrcs sur les sainctes

escriptures es mains de moy notaire soubsigne

pour marcher au premier mandement . et d_e viure

et mourir soubz lobeyssance de monseigneur nos

tre prince et pour la protection du pays. Promet~

tantz etc. Et men ont commande instrument pu

blic. Ausquelles choses ay retenu et prie pour

tesmoings egreges Claude excotlier et Jehan Fran

coys nigri notaires.

Quant a ceulx du capitaneat де monsieur Ny

colas conseigneur dauise . monsieur le chastellain

sai-raillon a dict nauoir receuz les lettres et me

moyres que lesdicts seigneurs bailly et. commys
luy auoìent escriptes a temps deuz pour le leur­

pouuoir declairer et faire entendre. mais quil es

peroit ne seroient de moindre bon vouloir et af

fection au seruice de son Alteze et protection du

pays que les aultrcs et quil leur feroit les re

i* .__ д Ь- ‘ —- ._ ­ ъ*ш._жн›-т^._ъ н «~«~.,­fv`

a de maniere que dans peu де jours et dycy а

dymenche au plustard il en feroit la response

resolue.
Et testimoniales.l

Regis

  

А. 4555 — 18 Dicembre

~ VAL D’AOSTA

Assemblea generale dei Nobili e dei Comuni —

Renato di Challant propone farsi фею per la

rinnovazione col He di Francia del trattato di

neutralità; mandar-si ambasciatori al Duca,

all’Imperatore e al Не ¿Inghilterra per chie

dere aiuti contro la temuta invasione della

Valle ,­ promuoversi presso il Duca Pistituzione

in Áosta di un Tribunale di appello. Adesione

dell’ Ássemblea alle singole proposte. Nomina

dello stesso proponente ad Inviato presso il

Duca e le див Corti di Germania ed Inghil

terra. Elezione di altri due ambasciatori per la

proroga delfatto di neutralità. Äpprovazione del

versamento d’un altro scudo per fuoco già sta

bilito d’urgenza dal Consiglio dei Commessi.

Assegnazione al conte di Challant di scudi sei

cento per indennità di legazione. imposizione

d’altra taglia д’ипо scudo per fuoco estensibile

al Clero ed ai Nobili, con esenzione dei soli

Commessi.

(l) EUocArioN GENERALE Das smcnnuas выпивки

comms cnas'rszmms smmcqus вт соцмпышьтм

nu PAYS rxr посев мопзтв гмств un сомните

мвыт DE MoNssicNEna Le соытв nr. сщьыпт ш

шзвснм. DE swore s'r ывитнншт GENERAL Pourv

son ALrEzs.'rssU1-: ш conm-:Nr вынет mecors

шюпвтв ьв мввсввш шхншстшвив ш: nacemos

«11. vC chUAN'rßcch EN Puissance пишет ssicnsun

er DE Monsxsun 1.a BAILLY ьвзсншьх

Voyant mondict seigneur le mareschal appro

cher le terme де lexpiration де la trefue a este

daduis parensemble les seigneurs bailly et` com

mys . tant pour cela que pour quelques aultrcs

raysons quil desire faire entendre et remonstrer

en Conseil general concernantes le seruice de son

Alteze [et] la protection de ce estat soubz lobeys

sance de sa dicte Alteze . faire euocquer les sei

gneurs gentilzhommes hanneretz commys Chastel

lains et communaultez du pays. Се quil a faict

despuys chastellion en bas et les seigneurs bailly

et commys par son commandement despuis cha

stellion en sus par lettres missiues escriptes do

x111° de cedict moys remises a cejourduy xv111°.

(i) Registre du Pays pour les années 15544562, Го". 75 v°-78.
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Auquel jour et an reffectoire sainct Francoys a discret Pierre lambert.pour la tour Rolin ri

a son de cloche furent assemblez ledict seigneur

conte pour luy et ses subgectz . pour le mande

ment de fenix magnificque seigneur Charles de

challant seigneur dudict lieu. pour messieurs de

vallese monsieur le mareschal a responda et

monsieur de sainct Pierre po'ur monsieur Charles

de vallese conseigneur dudict lieu . pour mes

sieurs de sainct Martin monsieur le collonel lostan

a respondu par vigueur de lettre -missiue .

pour messieurs de nuns monsieur George consei

gneur . vmagnificque seigneur Ayme Gaspar de lal

rauoyre seigneur de Sarre breyssoigne et rins.

magnificque seigneur Charles vullìet seigneur de

sainct Pierre .pour messieurs de la tour mon

sieur Gabriel conseigneur dudict lieu . pour mes

sieurs dintrod monsieur Bernardin conseigneur

dudict lieu . pour messieurs dauise monsieur An

thoine laigne conseigneur dudict lieu . pour donez

le collonel lostan . pour le mandement de cognye

Denis de Grat perret.pour messieurs de .chap

pitre Nostre Dame et de sainct Ours pour leur

iurisdicion de derbie egrege Jehan pense Estienne

Sabaudia et Henry rochex . pour la cite et bourg

daouste noble Jehan malliet et Grat duc dict per

ruc sindicques accompaignez de noble Rene lostan

collonel Bertrand regis vybailly Jehan laigne et

Jehan le jeusne salluard Anthoine vaudan Jacques

bernard Philibert mistralis Bartholome gorre Je

han passerin des seigneurs commys et depputez

du pays Bonauenture vaudan Jehan griuonis Boz

faure Pierre foldon Jacques aragon Jehan andree

et plusieurs aultres. pour le mandement de gi

gniod Vyonyn baudel . sainct Estienne Bening du

noyer . estrobles Panthaleon de colin Nycolas ma

chet.boze et sainct Remy Remy tampan et Remy

narcoz. pour la chastellanie de chastelargent pour

la villeneufue egreges Claude et Panthaleon ros

saire'.pour valsauarenche discret Martin du pont

Boniface de Paul de gro Andre guey Pierre de

Girard iocalaz .pour aruyer Jehan dHugonet ber

tha . pour ville dintrod et les combes 'Bernard

borgesii alias de vencyo . pour moi-jaix la sale et

toute la vauldaigne egrege Guilliaulme malliet

Glaude peclet Estienne sauoye et Loys grossier

de la sale. pour le mandement de quart le sei

gneur Roz champlan dict la tour chastellain egrege

Vincent ottinaz . pour valpelline Anthoine guey

Panthaleon rosset Panthaleon cheual . pour sainct

Christophle. Pierre de Panthaleon de nycollin.

pour tout le mandement de cly noble Jehan

Pierre -tollen chastellain . pour le mandement de

montjouet discrete homme Pierre coquigniod no

taire Nycolas martinod et Anthoine de Jehan

montault.pour le mandement de

­Claude de chappoz notaire . pour le mandement

de fenix Mauris tilliet . роиг сеНиу de nuns An

thoine barat . pour breyssoigne sarrc et rins Geor

ge du chastel Jehan cheuallier Mauris carquilly

Heustace rancia@ .pour celluy de sainct Pierre

bard egrege .

пуо (?) . pour cognyz Denis de gros perret . pour

donez Jehan gerbaz Jehan darbaneys . sindirques

et procureurs desdicts mandementz respectine

ment.

Ausquelz ledict seigneur4 mareschal a propose

sur le faict de lexpiration de ladicte trefue -et

pource que dans peu de jours il fault quil sen

alle a bauffremont et vallangyn pour ses graues

affairez concernantz sa rancon auant que partir

de ce pays il a bien voulsu comme lieutenant du

prince proposer et saider a donner ordre paren

semble les seigneurs commys’ aux' affaires concer

nentz le seruice de son Alteze~ et protection du

pays. Et premierement quil est doppinion que lon

doibie tascher au plust'ost possible de supplier le

roy pour la prorogation de la trefue et que lon

deust eslire deux gentilzhommes pour les enuoyer

en sauoye ou en france pour le contraictement

dycelle aiant premierement la volunte du roy quil

aura deslibere de faire. Plus voyant ce pays cir~­­

cuit de tous costez des ennemys lesquelz appres

lespiration de la trefue le pourroient fascher tra

uailler molester inuahir et surprendre par voye

darmes et aultrement . eognoissant sa paonrette et

le poeu de moyen quil a a se pouuoir deffendre

proteger et garder soubz lobeyssancé de son Al

teze . seroit daduis ledict seigneur mareschal de

faire election dung aultre gentilhomme pour len

uoyer deuers lempereur roy dangleterre- et son

Alteze les informer diffusement des occourrantz

de ce pays de limportance quil est pour leur

seruice et le domaige et interest que sen suyuroit

'si que dieu ne vueille il changeoit seigneurs.

du poen de moyen quil a a se pouuoir garder

sans leur aide et faueur . du poen de moyen que

jusques a present il a heu de leurs ministres et

gouuerneurs non obstant les lettres que leurs ont

estez escriptes de part leurs majestez et Alteze

respectiuement.les suppliant en toute humilite

dy voulouir prouoir et­ de nous asseurer et faire

entendre par effect et par escript de laide faueur

et secours ­que leur maiestez pourront et voul

dront faire a ce pays suruenant le bessoing'et

quelle asseurance pourrons auoir ­. cecy auec les

d dheues protestes qua ce pays na tenu de faire et

bien rendre son debuoir et de sen estre resouuenu

a temps dheuz enuers leurs maiestez et son Al

teze et aussi enuers leurs ministres pour sa des

charge. De remonstrer a son Alteze le dangier et

inconuenient des chemyns aux paoures gens de ce

pays contraingtz daller playdoyer et suyure les

appellations a verceil deuant le senat et la sup

plier de faire ce bien a ce pays causant le grand

dangier et inasseurance des chemyns de fere tenir

en ceste cite les appellations des causes de tout le

pays sans quilz soient contraingtz daller' a verceill

et se mettre en si grand dangier pas'sant par la

terre des francoys despuys le pont sainct Martin.

­confin dudict pays . jusques a sainct Germain auec
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la mort en gorge . oultre la grande despense quil

leur fault faire pour la distance des lieux et lin

commodite des chemyns. Item que non obstant la

neutralite que ce pays aura auec le roy que lon

cherche tous aultres Inoiens de condescendre a

quelque bonne asseurance tant vers lempereur et

roy dangleterre que auec noz circIIvaysins par

aliance confederation et tout aultre moien que

lon scaura choisir pour tousiours desmeurer en la

subgection et obeyssance de son Alteze.

A quoy toute lassistence appres auoir remercye

ledict seigneur de la poyne quil prent et loue

dieu de sa desliurance ont tous dung commung

accord consenty et oppine debuoir faire les choses

proposees. Et a tel elfect ont supplie led-ict sei

gneur mareschal et lont esleu de prendre ceste

poyne pour le seruice de son Alteze et du pays

que de faire le voiage deuers leurs majestez et

sadicte Alteze en lui satisfaisant en partie de

son voiage jouxte la paourette du pays . le sup

pliant accepter ledict voiage.

Et pour faire le viage deuers le roy de france

pour la prorogation et continuation де 1а neutra

lite ont esleuz et priez les seigneurs Gabriel де

la tour et Anthoine laigne dauise presentz et as

sistantz .combien que tant quilz peuuent soy sont

excusez de faire ledict voiage.

.Finablement a este dict que sil y -a argent du

pays en bourse es mains du tresourier passerin

lon lemploye pour lesdicts voiages et aultres ne

cessitez.aultrement que lon exige la taille de

lescu pour foccaige desia faicte du moys daoust .

laquelle a este proposee de noueau a lassistence

et les causes pourquoy les seigneurs eommys aduis

sarent la faire faire.

Et a cause de la tardite du jour ont estez les

susnonnnez seigneurs chastellains procureurs et

communaultez remis a demain mattìn a les sept

heures pour mieulx resolure les choses requises.

Et testimoniales.

Regis

LEDICT JEUDI xix ne DECEMBRE 1555 AUuIcT

cOUUENT ET aErEcTomE DI: s/IINCTr FIiANcOYs nAoUs

Ta Es PnEsENcEs DF. MoNnIcT SEIGNEUR LE MAaEs

CEAL ET DE MONSIEUR LE BAILLY POUR MONSEIGNEUII

i

Reassemblez lesdicls seigneurs de fenix . де вагге

breyssoigne et Tins . de sainct Pierre . de la tour

des sariod . Bernardin dintrod . deffaillantz lesdicls

seigneurs George de nuns et Anthoine laigne da

uise qui toutesfoys eonsentirent hier a ce que

seroit arreste par leurs pareilz et le desmeurant

du pays . pour la cite et le bourg daouste lesdicts

Vnoble Jehan malliet et Grat duc sindicques ac

compaignez de noble Rene lostan collonel­ Anthoi

ne et Bonauenture freres vaudan Jehan gryuou

Jehan passerin Philibert mestral Jehan le jeusne

(4m «555)

a salluard Jehan guey Dionis aragon Jacques ber.

nard Paul vorbert Pierre foldon et plusieurs sul

tres. pour le mandement de gigniod egrege Bening

du noyer . pour estrobles [et] sainct Remy ceulx

dhier . pour la villeneufue egrege Panthaleon го.

вауге . pour aruier et ville dintrod ceulx dingy-_

pour toute la vauldaigne ceulx dhier ormys Guil.

liaulme malliet . pour quart nul na comparu :tou.

tesfoys hier eonsentirent a ce que seroit resollu

par le desmeurant du pays. pour с1у 1е chastel

Iain du lieu. pour le mandement de montiouet

‘ ceulx qui comparurent hier. pour le mandement

de bard de mesmes. ì

Estantz lesdicts seigneurs eommys gentilzhom.

mes bauneretz chastellains et communaultez'des

b mandementz attendantz la venue de monseignem`

le mareschal ont parensemble resollu le reiner

cyer du voiage quilz ont entendu а accepte de

faire vers [empereur roy dangleterre et son Al

teze et de luy presenter cincqcentz escuz pour

supporter vue partie de son voiage et centz escuz

pour le gentilhomme quil luy plaira mener de sa

compaignye pour rapporter le despeche que sex

pediera pour le pays . le priant daccepter le poen

et dauoir consideration aux charges et paourettez

du pays . moyennant aussi et par tel si que les

gentilzhommes et clere se doibient aider a верь

porter lesdictes charges el tailles en rate pour la

protection du pays. .

Quant aux gentilz hommes esleuz pour aller en

с sauoye soit en france pour la trefue . que lon les

satisface selon lordre et taulx du pays.

Estant arriue ledict seigneur mareschal le sei

gneur Anthoine vaudan prie et requis a ce faire

pour part la cite et des communes luy a presente

pour en partie de sondict voiage ladicte somme

de cincqcentz escuz et cent pour le gentilhomme

quil luy plaira eslire et mener de sa compaignye

le priant laccepter de bon cueur et considerer la

paourette du pays. Dont ledict seigneur mareschal

la liberement et vouluntier accepte soffrant faire

tout ce que luy sera possible suyuant ce quil a

propose pour le seruice de son Alteze et pour le

bien repoz et protection de ce pays.

Item a este dict conclus et arreste que pour

d satisfaire aux charges passees que montent enuy

ron escuz 1600 |е tresourier passerin doibie exi

ger la taille dung escu pour focaige ordonnee et

concedee du moys daoust prochain passe .laquelle

est encoures es mains des sindicques et procu

reurs du pays Ormys deuxcentz escuz desboursez

par la cite gigniod quart et ely : ascauoir chescun

cinquante escuz . desquelz il exigera la reste et

des aultres le tout. Protestantz ceulx де vauldai

gne comme ci dessoubz par testimoniales a part.

Finablenient a este jectee concluse arrestee et

'ordonnee par commung conseil et arrest la taille

dung escu pour focaige par tout le pays moyen

nant que messieurs du clerc et noblesse se doi

bient aider a 4la payer contribuer et supporter en
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rate de biens comme ilz sont tenuz pour les ai'~ a commission demandarent aduis jusques a la pres

fairez du pays. A ce quoy ledict seigneur mares

chal a consenty ensemble tous les aultres sei

gneurs et comunes assihantz pour eulx et leurs

subgectz.ormys ceulx de la vauldaigne qui ne

consentent а aulcune taille „que les gentilzhommes

de ladicte vauldaigne ne saident a contribuer

pour leur rate des biens quilz tiennent comme le

popular .veu que le tout sagit pour le benefice

du pays vniuersel . et quelle se doibie tenir preste

pour sen aider au premier bessoing.

Item a este dict que les gentilzhommes qui

sont des commys et qui prennent poyne pour la

preseruation de lestat doibient estre respectez au

support des charges et les aultres qui ne sont

des commys se doibient tresbien aider a suppor

ter et contribuer aux tailles et aultres charges

qui se font pour la gardange et protection de

tout le pays.

Et testimoniales.

 

Regis

А. 1556 — l“ Maggio

GENEVESE E FOSSIGNY

Congregazione dei tre Stati in Annecy —- Il

Consiglio ducale e la Camera dei conti chie

dono a nome del luogotenente generale duca

.di Guisa che si destituiscano gli attuali Сот

messi dei tre Stati e si eleggano altri. Rimo

stranze dell’ Assemblea, e nomina di Jacopo

di Cornillion ad ambasciatore presso il Duca

onde comporre la vertenza. Assegnazione di

una indennità al signore di Montagnyf per

adire il Guisa e giustyicare presso il medesimo

l’operato dei Commessi. ’

(1) Soit a vng chescun manifest comme en ver

tus des lettres de commission de monseignieur.

dacties amboysele vingtsixiesme jour du mcys de

mars dernier passe . et des lettres missiues de son

magniilique Conseil sur ce dressees et enuoyees a

messieurs des trois estatz des pays de geneuoys

et foucigny aux tins comparoir en ceste ville dan

nessy par deuant ledit Conseil et Chambre des

comptes de geneuoys pour veoir destituer les com

mis procureurs et deputez desditz estatz .qui ont

este par cy deuant et en leurs lieux en eslire des

. aultres .le premier jour du moys de may mil

cinq cens cinquante six comparurent en la grand

salle du chasteau de ceste ville dannessy par de

uant mesdits seigneurs du Conseil. et Chambre

des comptes lesdits seigneurs des troys estatz les

quelz ayant ouy la lecture desdites lettres de

(l) Pezze dei conti'di Tesorería, ad annum (Archivio camerale).

Mon. Hist. pair. XIV.

disne pour y deliberer. Suyuant quoy a lheure

de mydi au reflectoir du couuent sainct Francoys

де ceste dicte ville comparurent de rechiefz par

deuant mesdits seigneurs du Conseil et Chambre

des comptes lesditz seigneurs des troys estatz par

lesquelz . scauoir partie des Seigneurs desglise et

les seigneurs nobles et aultres sindiques manden

par lcs communaultes . fust dict et remonstre au

dit Conseil quilz estoyent prest dobeyr,au mande~

ment de monseignieur et neaulnIoingS quilz ne

vouloient proceder a aulcune election sans pre

mier en auoir informe mondit seignieur pour les

causes entre eulx aduisees .demandant s_ur ce de
lay competant. l

`Suyuant quoy et apres que mesditz seigneurs

du Conseil et Chambre des comptes se furent

retire .les soubnommez scauoir les seigneurs de

chiuron de viry de boege des clez de la balme

de montroctier de beaulmont dheyrie du crest

dalbioz darenthon . le seigneur de Sales . nobles

Jehan Vincent Anthoenne giniosy sindique dan

nessy . Mermet dage de la roche maistre Jaques

cartier et Claude roget sindiques de crusilliot,

noble Jehan goudard de bonne.Jaques dignie

sindique de greysie . Pierre besson sindique de

chasteauvieux.maistre Loys chirey sindique de

sallanche . Andre bal sindique de beaufort . Petre

mand chieuret sindique de syonviez . et aultres

desdites communaultes ont esleuz commis et spe

cialement par commung accord depute noble sei

gneur Jaques de curnillion seigneur dudit curnil

lio`n present et acceptant allin de se transporter

par deuers la personne de mondit seignieur et

luy faire de la part et au nom desditz estatz les

humbles requestes et remonstrances requises au

faict que dessus et aultres choses neceessaires

suyuant les memoires et instructions que luy se

ront baillees par lesdits seigneurs des estatz. Les

quelz pour ce faire ont ordonne estre payez et

deliurez audit seigneur de curnillion quattrevingtz

escus a bon compte a raison de troys francz pour

chescun jour que vacquera allant reuenant et se

journant par deuers mondit seignieur. Mandant a

ce eifaict et commandant a maistre Francoys de

d lalee tresorier desditz estatz cy present de deli

urer audit seigneur de curnillion lesditz quattre-A

vingtz escus. Auquel tresorier rendant la presente

et quictance dudit seigneur de curnillion seront

lesdits quattrevingtz escus entrees et allouez en

ses comptes sans dilliculte.

Faict audit reilectoir sainct Francoys lan et jour

preditz.

Par commandement

de mesdits seigneurs des estatz

Duboys

143
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(USns la requeste faicte par les commis desdits а с1а1ге pour ohnier aux abbuz et surcharges que

estatz tendant a ce que . ас1епди quil ne a pleu

a messieuis desditz estatz charger le seigneur de

curnillion delegue vers monseignieur де descharger

et instifîier lesdits commis des cas desquelz ont

este chargez vers mondit seignieur .il plust aus

dits estatz en recompense des sernices que lesdits

commis leurs ont faict faire deliurer а icenlx

commis ou lung deulx argent pour se aller justif

Í'ier vers mondit seignieur.

Les subnommez scauoir les seignieurs de chiu

ron de viry де boege de la balme dheyrie ducrest

de sales saulne roche diszouche sacconay arenthon

et .de chastel.le seigneur de conflens et Loys

dunzeroi sindiques dannessy . noble Jehan goudard

de bonne.'Ame glyrod pour vgine . aux noms

deulx et des aultres procureurs des communaultez

. . . ont ordonne estre deliurez et poyez par le

tresorier desditz estatz au seignieur de montagny

soixante escus pour aller vers mondit seignieur

aux fins que dessus. Lesquelz soixante escus ont

ordonne estre allouez es comptes dudit tresorier

rendant la presente et quictance dudit- seignieur

Ade montagny.

Faict annessy au refTectoir sainct Dominique le

second jour du moys de may mil cinq cens cin

quantesix .

Duboys

 

А. 1556 - 10 Giugno

SAVOIA

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì ——— Í quat

trol Commissarii incaricati di un Progetto di

ry'orma del Regolamento e della Tari a giudi

ziaria chieggono che siano tassate e soddisfatte

le loro rvacazioni. Lettura del Progetto. Con

cessione ed ordine di pagamento (Типа Prov

visionale ai singoli membri, segretarii, ed uscieri

della Commissione.

19) Ехтвмст nes Recls'rnss Das Es'rA'rz nn sauoye

ET ne ыззвмвъвъ: гмстн LE Dixit-:sian Jona 011 Mors

ne JUiNc 11111. CINQ eens CINQUANTE six

A este remonstre par maistre Andre pillet pro

cureur desdits estatz comme . suiuant la commis

sion par су deuant baillee a maistres Francois

aynaud vibailly de sauoye Claude де verge aussi

docteur es droictz maistre Jacques salteur et Ny

colas dapponix aussi docteurs es_ droictz pour

dresser les articles sur le faict et ordre 111111

(1) In fronte a quest’atto, che va unito al precedente, si legge:

к Extraict des Registres des Estatz des pays de Geneuoys et

- Foncigny и.

19) Pene dei' conti di Tesoreria, ad annum ¿Archivio camerale).

se font iournallement sur les exactions des emo

lumentz escriptures et aultres choses concernantz

la poursuitte des proces`t vuydange diceulx. ilz

ont vacque a icelle commission par plusieurs et
diners iours par maniere que lesdits articles sont l

perfaictz . comme a apparu par la lecture dicequ

qua este faicte des le commencement jusques a lal

fin. Reste a leur faire taxe de leurs vaccacions

et de ceulx quilz ont appelle pour vacquer auec

eulx . et que la tauxe faicte il soyt mande au tre

sourier les payer.

Sur quoy a este delibere _ lopinion onye des

assistantz et rierre de la lecture desdits articles

faicte en leur presence entierement. et aussi lec

ture faicte des deliberacions par cy deuant faictes

tant le vingt vnieme septembre mil cinq cens cin

quante quattre . vingt deuxieme aoust mil cinq

cens cinquante cinq (l). que aultres deliberacions

sur les remonstrances des foulles et indenes exac

tions que se font ala poursnilte et formalite des

proces vaccacions des juges et emolumentz des

greffiers — que pour la taxe. des vaccacions faictes

par lesdits commissaires a dresser lesdits articles

et ordre judiciaire sera paye ausdits aduocatz a

raison de deux testons du roy pour chescune foys

quilz se trounerent auoir este assemblez pour

dresser lesdits articles . aux procureurs qui ont

vacque auec lesdits commissaires vng teston du

roy pour chescune foys quilz se trouuerent auoir

с este assemblez et vacque auec eulx . et a bonaudi

scribe qui semblablement auroit ordinairement

vacque auec lesdits seigneurs aduocatz et commis

saires despuys le commencement de loeuure (en

consideracion desdites vaccacions escriptures par

luy faictes et quil luy conuiendra encores mectre

au net lesdits articles par deux foys) luy sont or

donnez et tauxez dix escuz . et a lhuissier desdits

'estatz qui auroit aussi vacque a faire les assem

blees desdits commissaires tous~ les jours quilz ont

vacque au faict de leur commission et appelle

ceulx quilz ordonnoient estre appellez trois escuz.

Et ce par prouision sauf a leur faire- plus ample

tauxe ala premiere assemblee generale. Et est

mande aux tresouriers desditz estatz payer ausdits

aynaud verge salteur dapponex aduocatz et com

missaires susdits et ausdits bonaud et Johan ney

ton huissier lesdites sommes tauxees respectiue

ment . auquel rapportant quictance diceulx elles

seront entrees en ses comptes sans diflìculte.

Est aussi mande au gretïìer extraire du registre

les . . . . . et vaccacions de ceulx qui auront

vacque au faict que dessus et sur icelles leur ex

pedier mandat respectiuement pour la quantite de

leursdites vaccacions. ‚ ’

­Item a este delibere que seront payez aux com

mis forains pour trois jours quilz ont vacque a

(1) Queste del 91 settembre 1554 e 92 agosto 1655 furono vere

Congregazioni dei tre Stati o semplici adunanze dei commessi?

Nessun documento risponde al quesito. ’
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1а reuision et resolution desdits articles suiuant a

lordounance par cy deuant faicte sur ladite taxe ­.

scauoir aux seigneurs de lestoille de sezarches et

a maistres gontlieret et scamber.

Faict a chambery les an et iour susdits.

Cauet

.­. vPerrin Lions nu окрепшие: ons Earn! nu 10. .luisa `

1556 POUI LA CGNSUL'IÀTION lDU REGLEMENT IUI Ll РАН-П DI LA

JUSTICE

__ A monsieur maistre Francoys aynaudi la somme de qua

rante cinq liures lornoyses valent quatre vingtz treze llorins

neuf gros. . . . . . . . . .d iiijllxiij. g. ix. »

A monsieur maistre Claude de vey

gle (î) la somme de trente liures sept

soulz toinoys valent soixante туз.

llorins deux gros . . . 11. 1:11]. g. i). s

A monsieur maistre Jaques salteur

pareille somme que dessus de trente

liures sept soulz . . ll. lxnj. g. i). n

A monsieur maistre Nycolas dapo

ne! la somme de vingt huit liures six

soulz valent cinquante huict llorins

quatre gros _. . . . . ll. lvn). g. ini. n

A maistre Andre pillet procureur

des estatz la somme de neuf liures

douze soulz huiclv deniers lornoys va

lent vingt llorins dix deniers . . . . 11. xx. в d. x.

A maistre Pierre bonaudi greñier

la somme de dix escuz valent cin

quantellorins . . . . . . . . ..11.1. n в п

‘ A Johan neyton huissier desdilz

estatz la somme de troys escuz va

lent quinze llorins . . .` . . . . ‚11. xv. n s n

" A maistre Johan rulïìu grelïier ala

eenrtde parlement la somme de qua

rante lliores tornoys `valent quatre ~

‚1111512 troys Лабаз quatre gros . . . 11. птиц. в. in). i»

A monsieur maistre Francoys ay

naudi la somme de quarante escuz

sol valent deux centz llorins . . 11. 11°. в » »

.nl
 

Somme generalle . . fl. vgcxlvi. g. ix. d. x.

 

A. 1556 - 16 Settembre

GENEVESE E FOSSIGNY

Congregazione dei ­tre Stati in Annessì ~­ Nomina

di Auditori sopra i conti de"Commessi e del

~­ Tesoriere. Ricorso al Consiglio di Luogote

nenza onde sia da questo riveduto e deliberato

’ il Progetto di Regolamento giudiziario. Nomina

~del signore di Montagny, pel caso di ‚фига

del Consiglio , а delegato presso il Duca di

Guisa onde ottenere rinvio di un Commissario

per l’ esame e la redazione definitiva di quel

Regolamento.

un». Hoi. pair. xiv.

(Anno {556'}

(i) Ехтнмст Das Racisrnus

DES ESTATZ DBS PAIS DE GEßCUOlS ET FOUCÍGNY

Du seziesme jour du moys de septembre mil

cinq eens cinquante six furent assemblez en la

ville dannessy par ordonnance de messieurs du

Conseil et suyuant les lettres missiues par eulx

enuoyees messieurs les gens des troys estatz. Les

quelz appres auoir ouy les remonstrances a eulx

faictes par mesdits seigneurs du Conseil sur la

nouelle election augmentation ou diminution de

leurs comis et procureurs a la forme des lettres

patentes octroiees par monseigneur en faueur des

dits estatz . donnees°a fontainebleau le vingt huic

tiesme jour du moys de iuing dernier . scellees et

b signees Jaques contresignees dugne et a la forme

de lordonnance ce jourdhuy donnee par ledit Con

seil _ par laquelle auroit este dict quil estoit

permis ausdits estatz deputer et comectre gens a

leur plaisir pour ouyr voir et calculer le compte

des comis et tresorier desdits estatz qui par cy

deuant ont estez dans vng moys prochain . assis

tantz lung desdits seigneurs du Conseil et vng

aultre de la Chambre des comptes tel que par

ledit Conseil sera aduise . ce pendant que lesdits

comis et deputez exerceront leur charge pour les

añ'aires desdictz estatz ainsi quilz ont accou

stume — ont mesdicts seigneurs des estatz dung

commun accord esleu nomme et comis pour au

diteurs desdits compteszscauoir pour messieurs>

C desglise reuerendz seigneurs Claude de confignion

prothonotaire et chanoenne de sainct Pierre de

geneue absent et Nycolas de lomay secretain et

chanoenne de lesglise Nostre Dame dannessy pre

sent et acceptant. pour messieurs les nobles mes

sire Jehan de >vion seigneur et baron dudit lieu

et de vulpìllieres et le seigneur de cornillion pre

sentz et acceptantz comme dessus . et pour les

communaultez des villes parroisses et reste du

puple en geneuoys maistre Jehan vollet et Michiel

­chardon dannessy nobles Mamert de agio Loys

saultier de la roche et maistre Pierre amblardet

dalbiez aussi presentz et acceptantz . et en_ fou

cigny maistre Pierre Guy de bois present maistre

Jehan Bernard dumont Jehan du freyney et noble

d Guillierme de ride absentz. Esquelz auditeurs et

deputez sus esleuz mesdits seigneurs des estatz

ont donne et donnent tout pouoir assister a la vi

sion calcule et audition desdits comptes et proce

der a la clousture diceulx ou aultrement comme

ilz verront a faire par raison . a la charge quilz

seront raisonnablement satisfaith de leurs despens

et que defl'all'iantz les vngs les aultres estantz en

plus grand nombre pourront passer oultre a la vi

sion et clousture desdits comptes comme de raison.

Et ladicte election dauditeurs de comptes [а este]

rapportee'a mesdictz seigneurs du Conseil estantz

pour ce toujours assemblez au refectoir dudit cou

(1) Реле dei' conti di' Тет-та, ad annum (Archivio camerale).

1M
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nent е|: de rechlef еп leurs PFCSCIICCS arrestee. а TENU ET CELEBRE DANS LA CITE DAOUSTE AU ввгввс.

Lesquelz seigneurs du Conseil ouy ledit tresorier

de lalee ont prolonge ledict terme dung moys

donne pour ladicte reddition de comptes iusques

au premier jour de uouembre prochain . auquel

jour lesdictz auditeurs commis а 1а reddition des

dits comptes ont promis comparoir en ceste ville

pour y proceder comme dessus.

Et quant au reglement des gens de justice

poursuyui par lesdicts estatz .pour lequel mon

seigneur a mande quil enuoyeroit commissaire

pour proceder audict reglement. ont aduise pour

~obuier a plus grandz fraiz 'que lon supplieroit

mesdicts seigneurs du Conseil vouloir dresser le

dict reglement jouxte et a la forme_de la requeste

et articles presentez a mondirt seignieur et aul

tres qui pourroient estre dressez pour icelluy re

glement enuoyer a montlict seignieui` aux fins en

obtenir de luy sa conlirmation..Et en cas de ref

fus par mesdicts seignieui's du Conseil ont com

mis et depute le seigneur de montagny pour aller

par deuers mondict seignieur le supplier treshum

blement vouloir mantler ledict comissaire suyuant

sa bonne voulente. Auquel seignieur de montagny

seront furnyz deniers par maistre Francoys de

lalee tresorier desdicts estatz pour faire ledict

voyage a la discretion de leurs commis.

Faict en ladicte ville dannessy au couuent des

religieux sainct Francoys au lieu accoustume tenir

chappitre lan` et jour que dessus.

 

Duboys

A. 4556 — 48 Novembre

VAL D’AOSTA

Consiglio generale dei tre Stati —— Il segretario

Favre riferisce delle provvidenze date dal Duca

pel mantenimento dei presidii di Bard e Mont

jovet, e dell’ acquisto da lui ordinato per di

fesa della Valle di rvarie qualità darmi. Comu

nicazione di lettere del conte Renato di Chal

lant, colle quali si fa istanza per la sollecita

rinnovazione col Не di Francia della neutralità

poc’ anzi spirata. Ringraziamenti al Duca ,­ по—

mina del Challant, di Francesco di Vallesa e

di Pietro du Crest ad ambasciatori per la

conclusione di un nuovo trattato di neutralità.

Ordine di pagamento della taglia generale di

uno scudo per ßwco deliberata nell’ultimo di

cembre , e protesta del Clero. Approvazione e

tenore di due istrumenti di procura per le pra

tiche da farsi col Re di Francia.

(UCoNsEiL soiT EUocATIoN GENERALE DE 'rou'r Le

pus вт висни шюпзтв ЕТ Taoi's rsrATz шсвььш

(|) Registre du Pays, an. 1554-1563, foll. 95-100.

4la mareschale en

TOIRE DU CDUUENT SAINCT FRANCOYS LE MERCREDY

JOUR DIXHUICTIESME DE NOUEMBRE LAN MILLE CINCQ­

СЕНТ! CINQUANTE SIX PAR DEUANT MAGNIFFICQUE SEI

GNEUR ANTHOINE DE LESCHAULX BAILLY DU ПОСЛЕ

DAOUSTE POQR MONSEIGNEUR

Y assistantz messieurs du clere noblesse olli

ciers procureurs et sindicques des communaultez

cy appres nommez. euocquez et demandez par

lettres missiues de part messieurs les bailly et

commis pour assister audict Conseil dattees du

neufuiesme jour de uouembre present moys et a

son de la cloche du Conseil а la maniere accos

tumee.

Et premierement reuerendissime seigneur et

prelat monsieur Pierre gazin euesque daouste.

reuerend Jehan ginod preuost de lesglise cathe

drale Nostre Dame vicaire general ollieial dudict

seigneur reuerendissime et prieur de sainct Bening

daouste . venerables Estienne et Hugue freres val

lette et Panthaleon rosset chanoines de ladicte

esglise cathedrale . pour eulx et pour tout chappi

tre de ladicte esglise . Baptiste rouer clianoyne et

Bartholomie mulatys aussi chanoyne regulier et

vicaire de la venerable esglise collegiale de sainct

Ours daouste pour eulx et au nom de reuerend

messire Philibert rouer seigneur de sainct Michiel

commendataire perpetuel de ladicte esglise colle

giale de sainct 0urs.faisantz lesdictz seigneurs

desglise susnommez pour eulx et au nom de tout

le clere du diocese daouste . entreuenuz toutesfoys

en ce Conseil suyuant leuocacion verbale qui leur

a este faicte de la part dudict seigneur reueren

dissime pour aouyr et entendre ce que sera con

clud et arreste et pour jurer les procures cy soubz

mentionnees а leffect de la trefue et non pour

consentir a aulcune taille.

_Pour illustre et magnilìcque seigneur Rene

conte de challant cheuallier de lordre et ma»

reschal de sauoye le seigneur Pierre du crest son

lieutenant et maistre dhostel enuoye par madame

labsence de monsieur le ma

reschal pour aouyr et entendre ce que se propo

seroit et que sera conclud et arreste par Conseil

pour puys en faire la relation ~a ladicte dame

uaiant aultre charge delle . pour monsieur Charles

de challant seigneur de fenix magnificque sei

gneur Gabriel conseigneur de la tour son cousin .

pour messieurs du pont sainct Martin noble Ayme

dalbard . pour messieurs de valleyse magnificque

seigneur Francoys conseigneur dudict lieu agis

sant pour luy et les aultres seigneurs dudict lieu

ses consors . monsieur Francois Rene conseigneur

de nuns faisant pour luy et les aultres seigneurs

ses consors.pour Spectable seigneur Ayme Ga

spart de la rauoyre seigneur des mandementz de

sarre et breyssoigne @rege Claude rossaire son

chastellain . pour monsieur Julius Phebus de bal

bis seigneur des mandemenlz de quart oyace et
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valpelline le seigneur Roz de la tour chastellain a dycelluy noble Nycolas mistralis vychastellain

desdicts lieux . monsieur Charles vulliet seigneur

de sainct Pierre de chastelargent . monsieur Ga

briel conseigneur de la tour des sariodz agissant

a son nom et де monsieur Leonard son frere .

pour messieurs dauise le seigneur Nycolas consei

gneur dudict lieu disant toutesfoys nauoir charge

expresse de ses consors . pour messieurs dintrod

ledict seigneur Gabriel de la tour . pour monsieur

Gaspar la creste seigneur de donez pour mon

sieur de cognye et pour monsieur Charles gazin

seigneur de rins noble Francoys la creste chastel

lain desdicts lieux. pour chappitres de Nostre

Dame et de sainct Ours seigneurs de derbye les

dicts seigneurs chanoynes . faysantz lesdiets sei

gneurs tant a leurs propres et priuez noms

comme aussi pour et au nom dudict seigneur

conte de challant et des aultres seigneurs des

dicts lieux et chescun deulx respectiuement pour

eulx et leurs subjectz absentz etc.

Nobles hommes Bertrand regis vybally et Eu

stace vibert procureur fiscal du ‘duche daouste

Panthaleon vaudan Anthoine vaudan Ayme Bona

uen'ture vvaudan Jehan malliet Philibert mestral

Jehan passerin des seigneurs commis et deputes

dudit duche .nobles Claude excollerii et Roz gal

liard sindicques де 1а cite et du bourg accompai

guez de nobles egreges et discretz hommes Hum

bert lostan Pierre fabri Jehan gryuon JO. Jacques

buthodi Francoys burnyon Sulpis et Jacques l're

res gorra Yblet foldon Jo. Jacques malliet Guil

_lielme malliet Jehan andree Anthoine gilliet Jehan

ceriese Jehan crauel Jehan Francoys nigri Jehan

macastral Jo. Jacques caruelli Jehan tillier Jehan

Jacques bordonet Grat michonis Andre pense et

Claude bochu tous cytoiens et bourgeoys daouste .

pour le mandement de gigniod egrege Bartholome

gorra capitaine Francoys de Boniface du four Al

lexandre baudel Pierre varand et Martin dyllayre

de juuet .-pour la parroisse de sainct Martin de

corlyan Jehan de feu Grat de leyn . pour' le

mandement destrobles et parroisses de sainct

Oyen bocze et sainct Remy Pauthaleon de colyn.

faisantz les susnommez pour et au nom de la cite

et de tout le ressort et mandement du bailliuaige

daouste respectiuement . pour la communaulte de

la villeneufue et mestrallie dycelle egrege Claude

rossaire notaire . pour valsauarenche Andre guey .

pour la parroisse daruier Sulpis de Jehan co

gnyen . pour les gentilzhommes de toute la vaul

daigne noble Francoys du chastellar. pour la val

lee communaulte et mandemeut de toute la vaul

daigne egrege Claude peclet Loys grossier An

thoine nigri Jehan de bon Jehan martinet. pour

la communaulte du mandement de cly et parrois

ses де chambaue sainct Denix tornyon et antliey

ledict seigneur Ayme dalbard chastellain dudict

mandement. pour la parroisse de valtornenche

egrege Jehan laigne passerin . pour le mandement

de montiouet et lcs parroisses et communaultez

egreges Anthoine dhyrin Panthaleon champsiterod

notaires et Anthoine ­montault . pour le mande

ment de bard egrege Philip dalbard. pour la

communaulte de donez Jehan де Jaquemyn arba

ney . pour la communaulte de fenix Francoys de

Domeyny fontillion. tous les susnommez sindicques

procureurs commis et deputez des parroisses com

munaultez ressortz et mandementz susdicts res

pectiuement.

Faisantz et representantz tous ensemble le'corps

des troys estatz de cedict pays de la val daouste

pour lesquelz ilz se font fort et promettent de

faire ratilïier si hessoing est le contenu en ce

present instrument en tant quil touche chescun

mandement respectiuement.

Ausquelz a pleu audict seigneur reuerendissime

proposer larriuee de monsieur 1e secretaire fabri

deuers monseigneur nostre prince auec vne lettre

missiue de son Alteze directiue a messieurs les

bailly et commis du duche daouste dattee du x!"

doctobre 1'556 en creance sus ledict seigneur se

cretaire laquelle presentement a este lieue. Des

puis ledict seigneur secretaire pour sa creance a

faict entendre 'a lassistence la bonne sante Aet con

ualessance de son Alteze et comme il a faict les

prouisions pour le paiement et entretenement des

seigneurs collonelz capitaines et soldartz des chas

teaulx de bard et montiouet et passaiges du pays .

le tout remis a la charge de monseigneur le ma

с reschal qui doibt venir en' briefz. Item quil a

donne en charge au seigneur Jo. Mathe coconat

des inaistres de sa Chambre des comptes se trans

porter а milan pour achepter cincqcentz allecretz

mille morrions six centz picques et quelque nom

bre dacquibus a croch . desquelles armes son Al

teze _en faict present au payslpour sa gardange.

Et en cas .que dieu ne vueille .cedict pays se

trouuast assailly et force de lennemy` son Alteze

est en bonne volunte de venir personelement sur

le lieu a la deffence pour lamytie quil porte a ce

pays et subiectz.

De quoy tous les susnommez seigneurs et aul

tres assistantz ont laoue dieu de la bonne Sancte

et prosperìte de son Alteze . la remercyant tres

d humblement de' la bonne souuenance quil 'luy

plait auoir de ce pays et de la prouision susdicte

quil luy a pleu ordonner pour sa protection . at

tendant en bonne deuotion monsieur le mareschal

qui a la charge de largent. de mesmes attendautz

. lesdictes armeures de mylan .et que lon donne

ordre descripre audict seigneur coconat pour les

faire venir ou de les mander querre au plustost

mieulx pour tous bessoings que ce pays en pour

rolt auoir.

De plus ledict seigneur reuerendissime a pro

pose et faict entendre a lassistence comme mon

dict seigneur le mareschal a enuoye de france vne

lettre missiue directiue a messieurs les reu.me bail

ly et commis du duche daouste dattee du bourget
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:le xxull'” doctobre 1556. laquelle a este lieue pre- а »

sontement et le teneur de laquelle sensuit.

a Messieurs les commis. Estant en chemin

» pour men aller en -fl'andres par les postes jay

я aduise vous faire entendre le contenu au billiet

» су encloz lequel nest quen minute pour nauoir

s» heu temps le faire mettre au nect. Je vous prie

» aduiser sur le contenu dycelluy et depescher le

в plus diligentement que pourriez par les postes .

» considerant limportance des affaires Alaquelle 1e

_» masseure scaurez bien considerer. Et me remet

tant audict billiet -ne vous diray aultre sinon

que je me recommande de bon cueur a vostre

bonne grace. Du bourget le ххнц'“ doctobre

, 1556'. ­ Il fimlt sur tout vse`r diligence et auoir

entredeux bon regard par tout le pays et sa

_uoyr de tous costez ce que font les voysins.

Lentierement bon compere et bon amys Chal-­

.lant u. Au dessus ladicte lettre « А monsieur

mon compere monsieur leuesque daouste et a

messieurs les bally commys et deputez daouste ».

Teneur du liilliet dans ladicte lettre. u Mes

» sieur-s je vous veulx bien aduiser que poursuy

_» uant mes allaires _en ceste court et sur le

» bruict de guerre qui sest esmeu pour le se

» cours du pape loccasion sest addonnee tellement

que pour le bien et seruice de monseigneur

nostre prince et repoz public suys contraingt

men aller iusques en flandres par les postes

pour aduiser sil sera possible euiter que ces

mouementz ne passent plus oultre. Or pour ce

quen ces occurrantz jay mis en auant a mon

seigneur de guise gouuerneur de sauoye et

. daulphine que mondict seigneur nostre prince

nous auoit faict entendre questoit son intention

de mettre sept ou huict enseignes dans le pays

daouste pour la preseruation dycelluy et que

» pour estre nostre sounerain et prince naturel

vvv.,
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l» nauons sceu trouuer occasion legitimo pour luy
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» en faire excusel comment eussions bien peu

» faire si Iedict pays eust este en trefue particu

» liere auec le roy comme aultreffoys et que

и quant il plairoit audict seigneur roy renoueller

ladicte trefue que ce nous seroit vray moien

de nous exempter де telle charge par les re

monstrances que suyuant ladicte trefue luy se

roient faictes comme ca deuant.sur ce il ma

respondu quil nestoit requis auoir trefue parti

culiere voyant que la generale y cstoit et que

si lon met gens dans le pays il en mettroit de

mesmes et en pourra estre le roy irrite.et que

sur ce on y vueille bien aduiser. mais que si

la trefue generale rompoit que soy retirant de

_uers sa majeste lon aduiseroit sur la particulie

re. Et pour ce que je ne veoys encores les af

faires si sheurement dressez quon puisse euiter

v5

vч

5

__» la ropture де ladicte trefue jay aduise quil se

î» roit a propoz vous depeschissicz personaige en

»~ diligence par deca. daultant que ne suys cer

n tain dy retourner et que nay charge particu

(ma im)

liere du pays pour де la part душицу Мге‘

entendre au roy et audict monseigneur де guise

les mesmes propoz que je luy ау tenu.auec luy

persuader le mieulx que faire se pourra den

tendre a ladicte trefue particuliere pour eulter

quilz naient occasion mettre gens de leurs cob

tez et que naions occasion den accepter audict

pays. Peult estre que par ce moien ilz change

ront doppinion . que nous seroit grand адвен

taige. Il me semble que du crest pourra bien

faire ceste charge . et me fera plaisir den pren

dre la poyne. Le voiaige ne sera que bien a

propoz car si je retourne en ceste court. ccm

me peult estre ie feray . je maideray a la pour

suyte . si non celluy qui viendra fera lofiice. Et

si daduenture il ne veult rien faire lon cognois

tra lintention quilz auront a laquelle fauldra

proueoir comme est la volunte de mondict sei

gneur . quest de mettre sept ou huict enseignes

dans le pays que nous pourrions euiter par le

» moien de ladicte trefue . Challant »_

Toute lassistence se tenant obligee grandement

a mondict seigneur le mareschal et le remercyant

humblement de son bon aduis et conseil. trou

nant bon par commune opinion densuyure le con

tenu en sa lettre de prier ledict monsieur du

crest prendre la poyne де faire le voiaige de

france en compaignie dung aultre gentilhomme

du pays que lon nommera maintenant . quest

monsieur Francoys conseigneur de valleyse lequel

aussi presentement lon a prie de accepter et

prendre la poyne . lesquelz soy sont appres quel

que excuse quilz ont faictes paroiiert de fere ser

uice a son Alteze et au pays. Dont presentement

ont estez par tous les susnommez iurees les pro

curations necessaires pour contraicter ladicte tre

fue particuliere a la maniere de la passee ou aul

trement comme mieulx se pourra faire et sellon

que les choses se trouueront disposees . nommant

et constituissantz leurs procureurs a ce efi`ect le

dict seigneur mareschal combien quil soit absent

et lesdicts seigneurs de valleise et du crest pre

sentz . et en cas que ledict seigneur de vallese ny

peult aller vng aultre a lelection de messieurs les

commis moyennant quil soit du pays. et les deux

deulx en labsence де laultre soit lung deulx c'n

labsence des deux . auec puissance de contraicter

dresser coucher promettre et accorder ladicte

trefue particuliere 'auec la majeste du roy soit

auec qui il luy plaira donner la commission de ce

faire a la forme des procures су appres escriptes

receues par noble Jo. Boniface malliet et moy

Vincent regis notaire soubsigne au tesmoignaige a

ce retenu de nobles Estienne de germano de bielle

et Loys regis dyuree secretaire dudict seigneur re

uerendissilne . tesmcings a ce requis et appelles.

Et pour ce que lleirecution de telz voiaiges.

comme denuoyer en france pour le contraicteme'nt

de la trefue. a milan pour la >solicitation des ar

mes susdictes . enuoyer espies ambassades de tous

vuv5SЗЗ555иv5ч
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‘costez et aultres frays et despences que ordi- a mareschal et de son consentement. et que main

nairement conuient faire pour le seruice de son

Alteze et du pays . rie se peuluent faire sans

moien pecuniel . aflin que messieurs des troys es

tatz susnommez soyent aduertyz de ce que peult

estre dans la bourse commune messieurs du crest

pour monsieur le mareschal Gabriel conseigneur

de la tour Nycolas conseigneur dauise Panthaleon

vaudan Ayme Bonauenture vaudan Philibert mis

tralis esleuz auditeurs des comptes du ntresourier

passerin . рагепзешЫе 1е seigneur Rene lostan col

lonel combien quil ne soit present. ont faict en

tendre a lassistence la vision des comptes dudict

tresourier passerin et les ont exhibez a qui les

vouldroit veoir . priant lesdicts seigneurs assistaan`

de fere quictance audict Seigneur tresourier de ce

quil se treuue auoir liure ou vrayment de donner

pouuoir aux seigneurs commis la luy faire. -A

quoy lassistance dung commung accord а respondu

quilz remercyent lesdicts seigneurs auditeurs des

comptes les tenantz pour bien veuz . ce neant

moins quilz desireroient les faire reuoir auant

que faire quictance audict tresourier aflin que lon

schache bien clairement et par le menu quest

deuenu largent du pays. 4

Lesquelz comptez veuz et reueuz a este dict

conclud arreste et donne puissance ausdicts sei

gneurs auditeurs dyceulx et commis suyuant leur

premier pouuoir comme commis et deputez du

pays de faire ladicte quictance quand et toutes

foys quil apartiendra . retirantz toutesfoys eu fay- с

sant ladicte quictance les billietz parcelles et aul

tres pieces que ledict seigneur tresourier procluyra

pour sa descharge ausdicts seigneurs auditeurs et

commis riere eulx pour puis les remettre dans

les archis du pays allin que lesdictes pieces et

billietz ne soyent deux foys produith en compte.

Et ce pendant pour ce quil ny a argent dans

la bourse commune pour satisfaire aux voiaiges et

aultres choses susdictes . lesdicts seigneursgentilz

hommes sindicques procureurs hommes et‘com

munaultez perceuerantz en leur debuoir et'ac

coustumee deuotion et obeyssance quilz ont a son

Alteze et a la protection du pays ont .consenty et

facillement se sont paroll'ert de condescendre a

quelque taille honeste pour supplir ausdicts frays

surattendant meilleur moien de son Alteze soit

dou il pourra venir. Saufz lesdicts seigneurs du

,clere lesquelz nont entreuenuz en ce Conseil si

non pour lefTect quilz ont dit dessus. _

Et voyant lesdicts seigneurs reuerendissime et

bailly le bon vouloir dudict peuple et lurgente

necessite dargent et deniers pour les raisons lsus

dictes ont propose et repete a lassistence la taille

desia accordee et concedee le dixneufuiesme jour

de decembre mil vc cinquantecincq dung escuz

pour focaige par tout le pays a raison de gros

cinquantesix monoye daouste pour chescun escu.

laquelle nest encores exigee combien quelle soit

este ассогдее err presence de mondict seigneur le

' challant seigneur de fenix .

tenant seroit bon de lexiger pour les causes sus

dictes. А quoy monsieur du crest a respondu que

quant a luy il nest icy aiant aulcung pouuoir de

madame la maresclialle de resolure et consentir

quant a ce sinon pour aouyr et entendre ce que

sera resollu par lassistence et luy en faire la re

lation. Messieurs lcs gentilzhommes banneretz sus

nommez.chescun a leur endroit et pour leurs

consors et subgectz . et ledict seigneur sindicque

де 1а cite excoffern pour et au nom de ladicte

cite et du bourg et de toutes les communaultez

et mandementz du pays susdict'. lesquelz luy ont

donne pouuoir et prie faire lofierte et response

resolue pour tous'. soy sont contentez vouluntier

et liberement que ladirte taille se doibie exiger et

recouurer par ledict tresourier passerin lequel

soit tenu den rendre t-t tenir bon compte au pays.

ormis les susnommez procureurs et sindicques de

la vauldaigne lesquelz'A ont proteste quilz ne con

sentent a aulcune taille sinon en cas que les no

bles de ladicte vauldaigne contribuissent en rate

de biens et focaiges ou que le popullar soit дез

charge ains que les sindicques de ladicte vauldai

gue ont accoustume et sont en vssaige de laisser

lesdicts nobles en erraige au tresourier du pays.

Et testimoniales.

Regis

PROCURATION GENERALE

Au nom de nostre seigneur amen. Lan de grace prins a

sa natiuile mil cincqcentz cinquantesix lindicion quator

ziesme et le jour dixhuictiesme de nouembre. Comme que

ce pays de la valdaouste et les troys estatz dycelluy etc.

(Accipe prout in procuratorio descripta in huiusmodi libro sub

die is“ februarii 455i usque) pour ce est il que personnel-

lement constiluez entre les' mains de nous notaires et en

la presence de tesmoìngs су арргез nommez: ascauoir

nostre lresreuerend seigneur et prelal. monsieur Pierre

gazin euesque daouste pour luy accompaigne de reuerend

el. venerables messire Jehan ginod preuost de lesglise ca

thedrale daouste ollicial et vicaire general dudict seigneur

euesque et prieur de sainct Bening daouste . Estienne et

Hugue freres vallette et Jehan rosset chanoines de ladicle

esglise Cathedrale pour tout le chappilì'e dycelle . messire

Baptiste rouer clianoyne et Bartholomye mullatys aussi

chanoyne et vicaire de lesglise collegiale de sainct Ours

daouste a leurs noms et au nom de reuerend seigneur

messire Philibert rouer commendataire perpetuel de ladicte

esglise collegiale de sainct Ours daouste et au nom de

tout chappitre de ladicle esglise . faisans lesdicts seigneurs

desvlise susnommez pour eulx 'et au nom de tout le clere '

du diocese daouste . magnificques spectahles et puissantz

seigneurs Pierre du crest tant a son nom comme lieute

nant et procureur de illustre et magnilicque seigneur Rene

conte de challant cheuallier de lordre et mareschal de sa

uoye fourny a ce де pouuoir sullìsant . Anthoine de 1135—

chaulx bailly du duche daouste .Gabriel conseigneur de la

tour comme procureur de magnifìcque seigneur Charles де

pour messieurs du pont sainct

Martin noble Aymé dalbard agissant a leurs noms . Fran

coys conseigneur de valleyse faisant pour luy et les aultres

seigneurs dudict lieu ses consors . Francoys Bene consei

gueur de nuns pour luy et les aultres seigneurs dudict lieu
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ses consors .

dementz de sarre et breyssoigne pour monsieur Ayme Ga

spar de la rauoyre seigneur desdicts lieux . Boz de la tour

chastellain des mandementz de quart oyace ct valpelline

pour et au nom de magnificque seigneur Julius Phebns de

balbis seigneur desdith mandementz . Charles vulliel sei- .

gneur dc sainct Pierre de chastelargent . ledict seigneur

Gabriel de la tour agissant a son nom de monsieur Leo

nard son frere et pour messieurs dintrod . Nycolas consei

внеш dauise pour luy et les aultres seigneurs dudict lieu

ses censors . pour la communaulte du mandement de co

gnye pour monsieur Gaspar de la creste seigneur de do- ­

nez et monsieur Charles _gazin seigneur de rins noble Fran

coys la creste chastellain desdicts lieux. pour chappitre de

Nostre Dame et de sainct Ours seigneurs de derbye les

dicts seigneurs chanoynes . faysantz lesdicts seigneurs tant а

leurs propres et priuez noms comme' aussi pour et au nom

dudict seigneur conte de challant et des aultres seigneurs

desdicts lieux et chescun deulx respectiuement pour eulx et

leurs subjeth absentz . nobles Bertram] regis vybailly Eu

stace vibert procureur fiscal dudict duche Panthaleon vau~

dan Anthoine vaudan Ayme Bonauenture vaudan Jehan

malliet Philibert mistralis Jehan passerin des seigneurs

commis dudict duche . nobles Claude cxcoffern et Roz gal

liard sindicques de la cite et du bourg accompagnez de

nobles egregcs et discretz hommes Humbert lostan Pierre

fabri Jehan gryuon Jehan Jacques buthodi Sulpis et Ja

cques freres gorra Francoys bornyon Yblet foldon Jo. Ja

cques malliet Guillelme malliet Jehan andrce Jehan ceriese

Anthoine gilliet Jehan crauel Jehan tillier Grat micbou

Andre pense Johan Jacques bordoins et Claude bochu

tous ciloiens et bourgeoys daouste . pour le mandement de

gigniod egrege Bartholomye gorra capitaine Francoys de

Boniface du four Allexandre baudel Pierre varan Martin

dyllaire de juuet . pour ~la parroisse де sainct Marlin de

corlian Jehan de Grat de leyn . pour le mandement destro

bles et parroisses de sainct Oyen bocze et sainct Remy

Panthaleon de colin . faisant les susnommez pour et au

nom de la cite et de tout le ressort et mandement du bail

liuaige daouste respectiuement .pour la communaulte de la

villeneufue et mestrallie dycelle egrege Claude rossaire no

­taire . pour valsauarenche Andre guey . pour la parroisse

daruier Sulpis de Jehan cognyen . pour les gentilzhommes

de toute la vauldaigne noble Francoys du chastellar . pour

la vallee communaulte et mandement de toute la vauldaigne

egrege Claude peclet Loys grossier Anthoine nigri Jehan de

bon Jehan martinet . pour la communaulte du mandement

de с1у et parroisses de chambaue sainct Denix tornyon et

anthey ledict seigneur Ayme dalbard chastellain dudict

mandement . pour la parroisse de valtornenche cgrege Je

han Iaigne passerin . pour le mandement de monljouet et

les parroisses et communaultez dicelluy' noble Nycolas mi

stralis vychastellain egreges Anthoine dhyrin et Panthaleon

champsiterod notaires et Anthoine montault . pour le man

dement de bard agrege Philip dalhard . pour la commu

naulte de donez Jehan' de Jaqnemyn arbaneys . pour la

communaulte de fenix Francoys de Domeyne fontillion .

tous les susnommez sindicques procureurs commis et depu

tez des parroisses communaultez ressortz et mandementz

snsdicts respectiuement.faisant et representantz tous en

semble le corps des troys estatz de cedict pays de la vál

daouste pour lesquelz ilz se font fort et promettent de faire

ratiñier si bessoing est le contenu cn ce present instrument

en tant quil touche chescun mandement respectiuement.

Lesquelz de leur hon gre franche volunte et certaine

science ont faict cree constitue дерме et ordonne . font

creent constituent deputent et ordonnent leurs procureurs

acteurs facteurs negotiateurs et messagiers speciaulx et ge

neraulx . la specialita non derogeant a la gencralite ny au

contraire . ascauoir illustre seigneur Itene conte de challant

ат um

agrege Claude rossaire chastellain des man- a chenallier de lordre mareschal de sauoye absent comme я".

estoit present_. magnificque et spectabies seigneurs Fran

coys de valleyse conseigneur dudict lieu et Pierre du отец

des gentilzhommes habitaan audict duche a ce preseulz.

et les deux deulx en lahseuce де laultre soit lung dyceulx

en lalisence des deux .'auec plain pouuoir et mandement

special'de pour et au nom desdicts estat: eulx transporter

della les montz par deuers la majeste du roy “свет-еще“

pour le supplier treshumhlement son bon plaisir soit де

confirmer continuer et proroguer la trefue shenrte et absti.

nence de guerre ou fust ueutralite que cedict pays auoii

particulierement auec sadicte niajeste . expiree lannee pre

sente le quinziesme jour du moys de mars . ou vrayemenl

quil soit son hon plaisir donner et commettre ie pouuoir et

commission a qui luy plaira de ce faire.et de traicier

dresser coucher et accorder auec sadicte majeste soit auec

qui aura telle commission et pouuoir dycelle ladicte trefue `

sheurte et abstinence de guerre ou feusl neutralite auec

les chappitres articles et capitulations en tel cas necessaires

pour le temps et sellon quilz verront les choses estre di~

sposees et pour le mieulx jouxte leur charge pour le com

mung bien et repoz tant dudict pays de la valdaouste que

de la tharentaise et aultres pays circunvoysins . et genera

lement de et en cc que dict est capitnller contraicter fer

mer promettre et accorder tout ce quilz cognoistront soit

lung dculx cognoistra estre pour le bien proñìt et benefica

commung ainsi que feroientlcsdicts estatz si leur person

nes propres y estoient . enoores quil y enst cas qui requist

mandement plus expres. Promettans tous les Susuommez et

chescun deulx respectiuement pour leur foy et sermentz

faictz ledict seigneur euesque touchant son peet auec sa

main dextre et les aultres seigneurs sindicques procureurs

et communaullez sus lgs sainctz euangiles entre les mains

de nous notaires etc. (accipe el reuerlere ad prowraum'um

supra designalum sub die попа mensis februarii 15511 esque).

Ausquellcs choses dessus faictes sont en ce tesmoings re

quis et appellez nobles Estienne de germain du mandement

et ressort de bielle et Loys regis eitoien dyuree secretaire

dudict seigneur euesque daouste (i).

AULTIIB PIIOCUIIATION'

Au nom de nostre seigneur amen. Lan de grace etc. (u

cipe vt in precedenti vsque) auec plain pouuoir et mande

ment special de pour et au nom desdicts estatz eulx trans

porter della les Inontz par deuers la majeste tresehrestienne

la supplier en toute humilite quil soit son bon plaisir de

continuer proroguer et confirmer la trefue sheurte et absti»

nence de guerre ou fust neutralite particuliere que cedict

duehe auoit ces annees prochain passeez auec sadicte ~ma­

jeste . expirce seulement le xve jour de mars lannee рге

sente . ou vraiement quil soit son bon plaisir donner et

commettre le pouuoir et commission a qui luy plaira de ce

faire . et de traicter dresser coucher et accorder auec sa

dicte majcsle soit auec qui aura tel pouuoir et commission

dycelle ladicte trefue sheurte et abstinence de guerre ou

fust neulralite a la mesme forme teneur et maniere que

fnst accordee et passee celle quest expiree cedict moys de

mars lannee presente auec les mesmes articles chappitres

et capitulations en icelle contenuz sans у rien inuouer l

diouxter ny diminuer . et de treshumblement supplier sa

dicte majcste de ce faire soit en cas quil ne luy plenst si

entendre den commettre le pouuoir a qui sera son bon

plaisir pour le temps quil plaira а sadicte majeste . et Бе

lon quìl1. verront les choses estre disposees et pour le

mieulx jouxte leur charge pour le commung bien et героя.

Ш lll margine: ч Recepit Vincentius regis vna cum nobili Во

» nifacio malliet и.
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tant dudict pays de la valdaouste que de la therentaise et а

aultres pays circumvoysins . et generalement de et en ce

que dict est capituller contraicter fermer promettre etc.

(prout in precedenti vsque in [inem nihil addilo nec mutato) (1).

 

А. 1557 — 24 Giugno

VAL D’AOSTA

Congregazione dei Nobili e dei Comuni, con in

tervento di notai e consuetudinarii — Noti/ì

cazione ai congregati della elezione di Mar

cantonio Bobba a Vescovo Ждала, e proposta

di un Messaggio al nuovo titolare per la cor

rezione degli abusi vigenti nella Curia vesco

vile. Presentazione per parte dei Nobili e delle

Comunità di appositi Capitoli. Nomina di una

Commissione per l'esame delle convenzioni pas»

sate )9a i Duchi di Savoia e i Vescovi (Гимна

е per la rifusione dei suddetti Capitoli. Ripri

stinazione della guardia militare al Palazzo 've

scovile e accolto della spesa al nuovo Vescovo.

(al ASSEMBLEE ET CONGREGATION FAIL'TE DES SEI-i

GNEURS COMMYS BANNERETZ GENTILZHOMMES OFFICIERS

NOTAIRES PROCUREURS ET COMMUNAULTEZ DU BUCHE

DAOUSTE PAR VERTU DES MISSIUES A EULX BNUOYEES_

DE PART MONSIEUR LE BALLY 15T MESSIEUIIS LES сом

шз . DATTEES DU xxl” DE JUING |557 . rAIcTE EN

LA GRANDE SALE DU COUUENT SAINCT FRANcOYs

DAoUs'rE A SON DE CLOCIIE Es PaEsENCEs DE SPECTA

ELE SEIGNEUR BERTRAND REGIS vYEAILLY nAOUsTE

POUR MONSEIGNEUR ET DE MAGNIFICQUE SEIGNEUR

GABRIEL CONSEIGNEUR DE LA TOUR coNGOUUERNEUR

EUDICT весне EN MATIERE DESTAT AUEc MONSIEUR

LE BAILLY . LE JOUR SAINCT JEnAN BAPTISTE ххпц"

DE JUING MIL CINCQCENTZ CINQUANTE SEI-’T

Y assistantz pour monseigneur le conte de chal

Iant le seigneur APierre du crest son lieutenant

aceompaigne de noble Jacques sarraillon . pour

monsieur de fenix magnificque Seigneur Claude de

challant conseigneur dudict lieu accompaigne de

egreges Mauris tillier et Mauris regis notaires

practiciens.pour messieurs de valleyse name.

Apour messieurs du pont sainct Martin name .

pour messieurs de nuns name. pour monsieur de

Sarre et breyssoigne egrege Claude rossaire son

chastellain accompaigne de egreges Jacques mar

quet Martin cheuerol et Martin chiuallier notaires

practiciens. pour magnificque seigneur Julius Phe

bus de balbis seigneur de quart le seigneur Roz

de la tour son chastellain accompaigne degreges

Vincent Ottinaz Anthoine superlege Marlin gla

reysi et Jehan bertha practiciens . magnificque sei

>(l) ln nota: « Receperunt hiidem regis et malliet -.

(i) Registre du Pays, a. 1554-1569, fell. 131 0°- 135
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gneur Charles seigneur de sainct Pierre. pour

Inessieurs de la tour ledict seigneur Gabriel ac

compaigne degrege Loys de lala notaire. pour

messieurs dintrod Spectable seigneur Bernardin

conseigneur dudict lieu accompaigne. dvrban guil

liot .pour messieurs dauise Spectable seigneur An

thoine le ieusne conseigneur dudict lieu. pour

monsieur de cogny nemo sede vacante. pour

Spectable seigneur Nycolas la creste seigneur de

donez Spectable Seigneur Rene lostan collonel .

pour messieurs de chappitre Nostre Dame consei

gneurs de derbe egrege Claude excoffern leur

chastellain . pour messieurs de chappitre sainct

Ours conseigneurs dudict derbye noble SulpysV

gorra leur commissaire et chastellain .pour specta

ble seigneur Charles gazin seigneur de rins name

na compareu . 1_е seigneur Panthaleon vaudan le

seigneur Ayme Bonauenture vaudan nobles Jehan

le ieusne passerin Bartholomye gorra des seigneurs

commys el deputez du pays . Jacques du Chastel

lar. pour la cite et le bourg daouste Spectable

Seigneur Nycolas conseigneur dauise sindicque de

la cite et noble Claude salluard sindicque du

bourg accompaignez de nobles egreges et discretz

Pierre fabri Jehan gryuon Pierre foldon JO. Jac

ques malliet Jehan de Michiel salluard Jehan

Francoys beyllet Jehan andree Jehan frua Andree

frua Jehan tillier Pierre vesan Panthaleon peczol

lin Anthoine superlege Grat vertuys Panthaleon

clauselline Mathieu guichard Michiel cognyen Je-\

han ceresia Francoys turrillia Pierre iaquemodi

et Mathieu neyroz . pour le mandement de gigniod

name ormys ledict capitaine gorra qui a dict

quil estime ne feront diiïìculte a condescendre a

ce que fera le desmeurant du pays . pour sainct

Estienne et corlian name na comparu . pour estro

bles sainct Oyen bocze et sainctf Remy [Claude]

pellicier curial Nycolas machet et Jacques guil

liardì alias gorra . pour la chastellanie de cha

Stelargent ledict rossaire et Panthaleon rossaire.

pour toute la vauldaigne name na compareu.

pour le mandement de cly name . pour le mande
­ment de monliouet name na comparu .pour le

mandement de bard name na aussi comparu.

Ledict monsieur Gabriel de la tour congouuer

neur comme dessus a prie . aussi ont les aultres

seigneurs banneretz et commys . Iedict seigneur

du crest de faire la proposite a toute lassistence

de la cause pour quoy a este faicte la presente

euocation et assemblee . ce que vouluntier il sest

Offert faire. Et a propose comme ainsi soit que

suyuant le bon playsir et aduis de monseigneur le

conte de challant mareschal de sauoye lieutenant

general pour son Alteze et grand bailly daouste

tant par ses missiues et patentes apportees par le

seigneur Bonaueuture vaudan chastellain де ma

uille que aussi a la relation dudict seigneur Bona

'uenture faicte le xv' de iuing . laquelle ledict sei

gneur Bonauenture a present [a] reyteree а las

semblee et a aussi este faicte lecture de la missiue
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escripte par ledict seigneur mareschal a messieurs a du pays. Et pource que la plus grand part des

les commys du duche daouste du x1’ de juing

1557 ensemble les patentes directiues a monsieur

le bailly dudict jouI‘.lesdicts seigneurs bailly et

commis ont >este daduis et oppinion suyuant la

resolution prinse ledict xvme de juing de faire e

uocquer messieurs les gentilzhommes banneretz

chastellains procureurs et sindicques du pays ­. а

scauoir vng gentilhomme pour chescune iurisdi

cion et vng sindicque soit procureur pour ches

cune communaulte accompaignez de deux notaires

anciens practiciens de cliescun mandement . ce

quilz ont faict comme se conste par la lettre

missiue sus designee. pour leur faire entendre lin

tention bon plaisir et aduis de Inondict seigneur

le mareschal sur les aiTaircs concernantz le ser

uice de son Alteze le bien protlit et repoz de ses

subiectz a cause de leuesche daouste. En laquelle

a plen a son Alteze nommer pour cuesque et

presenter a sa Sanctete reuerendissime seigneur

Marcanthoine bobba pour estre pourueu de la

dicte dìgnite et mander par patentes a mondict

seigneur le bailly de le mettre ou son agissant en

possession dudict euesche iusques a ce quil ait

nultre mandement de son Alteze.ce que ledict

seigneur bailly a faict. Dont puys quainsi a pleu

a son Alteze pouruoir dudict seigneur bobba qui

est seigneur meritant telle dignite.ledict seigneur

du crest a faint entendre a lassistence comme le

Í . . . .

dict seigneur mareschal pour euIter plusieurs dan

giers et inconuenientz qui pourroient. que dieu

ne vueille . aduenir a faulte dy prouoir a laduen

taige sur laduenement dycenlx . et pour lentrete

nement de la paix vnion et concorde entre mes

sieurs du clere noblesse et aultres estatz du pays

il seroit daduis et oppinion que messieurs les

commys gentilzhommes et aultres du pays redi

gent par escript.par maniere de memorial remons

trances et. requestes et supplications. tous les

poinctz et actes que leur sembleront necessaires

expedientz et raysonables et corrigibles pour la

reparation et correction de plusieurs coustumes

exces desordres et . sil est licite de dire. abuz re

gnaan et qui pourroient regner en la court du

dict euesche pour puys les enuoyer audict seI~

gneur mareschal afiin quil luy plaise les veoir et d

corriger en adiouxtant ou diminuant ainsi que

bon luy semblera pour le seruice de son Alteze

bien et repoz de ce pays et en appres les pre

senter au seigneur reuerendissime aduenir. quel

quil soit. ct luy supplier lobseruance a lentree

du possessoirc personel dudict euesche . sans pre

judice toutesfoys des droictz appartenantz audict

euesche en especial а cause des hospitaulx.

Surquoy toute lassistence a este doppinion et

commune resolution densuyure le bon aduis et

conseil dudict seigneur maresclial et que lon face

quand plustost mieulx lesdicts articles et suppli

cation pour les luy enuoyer les veoir adapter et

corriger ainsi que luy playra pour estre le guydon

‚ _—___..АА._-_ Y _ ‚ l

seigneurs banneretz mandementz et communaultez

ne se sont treuuez a ceste assemblee . a este re

sollu leur rescharger par missiues de venir et soy

trouuer icy de demain en huict jours.que sera le

jour Nostre Dame deuxieme de iulliet prochain,

apportant chescun par escript ce quil leur sem

blera necessaire de supplier ledict seigneur reue.

rendissime . Et que ce pendant il plaise a mes

sieurs les commys commencer a pouriecter lesdic~

tes remonstrances et supplications et de veoir les

transactions passees entre messeigneurs les ducz

de sauoye et euesques daouste aßin de non exce~

der et contreuenir aux sermentz dung coste ny

daultreains de bonne grace supplier la meliora

tion et correction des desordres et abuz que se

trouueront estre en ladicte court . sans prejudice

de lauctorite de son Alteze et dudict seigneur re

uerendissime.

Et testimoniales.

Regis

CONSEIL тын oANs LA GRANDE SALE ou conuENI'
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Y assistant aussi noble Eustache vibert procu

reur fiscal pour son Alteze et les seigneurs ban

neretz commys gentilzhommes ofiiciers notaires

procureurs et sindicques des communaultez soubz

escriptz . partie dyceulx remys a aujourdhuy par

vertu du Conseil et remission tenu audict lieu le

jour sainct Jehan Baptiste vingtquattriesme du

passe et partie qui ne si trouuarent pas ledict

iour euocquez et reschargez par missiues de part

messieurs les bailly et commys dattees du vingt

cinq de ining prochain passe.

Et premierement pour illustre seigneur Rene

conte de challant mareschal de sauoye monsieur

4Pierre du crest son lieutenant.magniñicques et

puissantz seigneurs Charles et Claude freres de

challant seigneurs de fenix .pour messieurs de

valleyse magniñicque seigneur Anthoine baron con

seigneur dudict lieu collonel et des seigneurs

commys du pays . pour messieurs de sainct Martin

magnifïicque seigneur Bartholomye dudict lien ca

pitaine et desdicts seigneurs commys . monsieur

Charles eonseigneur de valleyse aussi pour lesdictz

seigneurs de valleyse.pour messieurs de nuns

magnifìicque seigneur Francoys Rene conseigneur

dudict lieu . desdicts seigneurs commys . accompai

gne degrege homme Anthoine galli commissaire

et Claude scutifi'erii practiciens . pour monsieur de

sarre et breyssoigne egrege Martin chiuallier де

ses oiiiciers . magniflicque seigneur Charles vulliet

seigneur de sainct Pierre. des seigneurs commys
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du pays . magniliicques seigneurs Gabriel collonel a

et Leonard freres seigneurs de la tour. дев sei­

gneurs commys du pays . accompaignez degrege

Loys lala leur commissaire. pour messieurs dintrod

lesdicts seigneurs de la tour et Nycolas dauise ont

respondu . pour messieurs dauise aussi ledict mon

sieur Nycolas conseigneur dudict lieu . des seigneurs

commys et capitaines du pays. pour monsieur Gas

par de la creste seigneur de donez monsieur Rene

lostan collonel . des seigneurs commis du pays.

pour monsieur Charles gaziii seigneur де rins na

me na comparu . pour monsieur de cognye name

pour oe que la sede est vacante. pour messieurs

de chappitre Nostre Dame conseigneurs de derbye

name . pour messieurs de chappitre sainct Ours

aussi conseigneurs де дегЬуе noble Sulpis gorra

leur commissaire et chastellain dudict lieu . les

seigneurs Panthaleon vaudan Bonauenture vaudan

chastellain de manille ,Philibert mistralis Bartholo

mye gorra capitaine .des seigneurs commys dudict

pays . le seigneur Leonard de bocze . le seigneur

de valle capitaine de verres pour monsieur le ma

reschal . Pierre chaudion chastellain de chastillion.

Domeyne perruchon chastellain de sainct Marceil

et plusieurs aultres seruiteurs et subgectz de

mondict seigneur le mareschal .pour la cite et le

bourg daouste ledict seigneur Nycolas conseigneur

dauise sindicque de la cite et noble Claude sal

luard sindicque du bourg accompaignez de nobles

et egreges Jehan le ieusne salluard Pierre lostan

(то 4557)

A laquelle assemblee ledict monsieur du crest a

ce prie et requis a propose bien au long et faìct

entendre tout le discours de ce que cest ensuyuy

du possessoire de leuesche daouste et les remous

trances faictes par les seigneurs commys a mon

sieur le bailly deuant quil donast ledict posses

soire et appres par le menu . comme se constent

actes receuz tant par Yblet foldon curial du bal

liuaige que par moy soubsigne secretaire desdicts

seigneurs bailly et commys du pays le huictiestne

du passe. ausquelles pour euiter prolìxite descripf

tiue je mc remet veu que celles quay receues sont

enregistrees au registre du pays.

Quoy faict a este par lesdicts seigneurs banne

retz commys et aultres assistantz dict conclud ar

reste et resollu par commung conseil . quant a la

garde leuee du pallaix de leuesche que suyuant

les lettres et patentes de monseigneur le mares

chal et son bon plaisir lon la luy doibie remettre

et retourner en quantite et nombre de dix sol

dartz que lon fera aduiser en obeyssant aux шап—

dementz de mondict seigneur le mareschal comme

lieutenant de monseigneur et grand bailly au pays.

et que telle garde y soit remise aux despens de

celluy qui sera euesque et sur les fruictz pendantz

dudict euesche attendant aultre mandement de son

Alteze ou de mondict seigneur le mareschal.

Plus ont fait election des seigneurs du crest te

nant le lieu de mondict seigneur conte comme

dessus . de monsieur Leonard de la tour . des sei­

Jo. Jacques malliet Francoys' bornyon Jehan tillìer с gneurs Panthaleon et Bonauenture vaudan Pierre

Panthaleon peczollin Pierre foldon Johan andree

Roz galliard Jehan frua Pierre andrinet Jehan

Francoys nigri Francoys turrillia notaires Pantha

leon de lix Jehan macastra Andre pense Bartholo

mye charriere Pierre guey Francoys talliard Jac

ques ]'orio el: Bolet borda . pour le mandement de

gigniod Allexandre baudel et Anthoine expinex

sindicques et procureurs dycelluy . pour sainct

Estienne et corlian name na compareu . pour es

trobles sainct Oyen bocze et sainct Remy Jacques

gorra Nycolas machet et Claude pellicier notaires.

pour la chastellanie de chastel argent name na

comparu . pour la vauldaigne name . toutesfoys le

dict seigneur vybailly a respondu quil leur fera

entendre et quil espere ne feront moins que les

aultres du pays en ce qui concernera le seruice

de son Alteze bien repoz et protection du pays .

pour le mandement de с1у Anthoine bonin curial

excusant monsieur le chastellain et ledict mande~

ment disant nauoir publie les lettres desdicts sei~

gneurs commys pour les auoir receues trop tard .

pour le mandement de montiouet noble Nycolas

mistralis vychastellain et noble Francoys mistralis.

pour le mandement de bard egrege Claude chap

po et George du crest auec vne missiue de mon

sieur le chastellain escripte a messieurs les bailly

et commis du dernier de iuing sexcusant ne pou

uoir venir pour quelques affaires quil a pour ­son

Alteze particulieres.

Hon. Hist. pair. XIV.

fabri Claude excoffern et Francoys bornyon . y

assistant monsieur le procureur fiscal.pour visiter

les pourieth donnez par les seigneurs gentilzhom

mes et aultres communaultez et quilz donront sur

les exces et corrupteles regnantes a la court de

leuesche. et les rediger par escript comme mieulx

leur semblera 'selon dieu et raison. Et que lon

doibie faire lecture et confrontation des droictz et

transactions passees entre messeigneurs les ducz.

noz ancestros et les seigneurs euesques daouste

allin de cognoistre ce que sera a emender par

honestes remonstrances et supplications. Et des

puis les aiant mis au nect les enuoyer a monsei

gneur le mareschal pour les visiter et reduyre a

sa correction et meilleure consideracion. Et des

-puis les enuoyer a son Alteze pour en auoir son

bon plaisir auant que les presenter au seigneur

reuerendissime qui viendra pour luy supplier lob

seruation dyceulx.

Et suyuant ladicte resolution et conseil desdicts

seigneurs gentilzhommcs commys et communaultez

de remettre la garde audict euesche.ledict sei­

gneur du crest comme lieutenant de monseigneur

le conte de challant a prie ledict seigneur vy

bailly regis que au plustost possible il remette la

garde audict palaix de dix hommes au nom de

monseigneur . soy offrant de presenter gens bons

soldartz pour faire ladicte garde . et en cas quil

ne la vueille mettre que ledict seigneur du crest
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lieutenant comme dessus la mettra. Dont ledict a TENUE

seigneur vybally sest olfert suyuant le bon con

seil et aduis desdicts seigneurs et le bon plaisir

et commandement de mondict seigneur le mares

chal y.mettre ladicte garde au nombre et aux

despens comme dessus est dict auec proteste tou~

tesfois quil nentend ledict seigneur vybailly ce

faisant deroger ny contreuenir a lexequution des

mandementz de son Alteze ny де son senat moins

aux droictz de qui il appertiendra . priant ledict

seigneur du crest pour sa justifìication de luy as

sister et estre present a la mission desdictes gar

des . a quoy sest olfert ledict seigneur du crest.

Finablement a este resollu que ceulx qui nau

rontl donne par escript ce que leur semble soit

raysonable de mettre ausdictes remonstrances le

pourront donner aujourdhuy et dicy a dimenche

par tout le jour allin que lon les redige au Dect

par escript celon que bon semblera ausdicts sei~

gneurs susnommez esleuz pour faire ladicte visita

tion et reduction en bonne forme et que lon les

enuoye a mondict seigneur le maresclial pour les

adapter et corriger а son meilleur jugement et

consideration et despuis les enuoyer a son Alteze

pour en auoir son bon plaisir auant que les pre

senter a monseigneur reuerendissime nostre prelat

aduenir.

Et de ce ont ordonne lesdicts seigneurs et

Conseil susnommez debuoir faire acte et testimo

niales et les registrer au registre du pays.
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VAL D’AOSTA

Assemblea generale dei trel Stati — Presentazione

delle Patenti con cui è stata autorizzata Гади

nanza. Orazioni del Vescovo e del Вала, е

loro proposte che s`imponga una taglia e si

rinnovi il patto di neutralità colla Francia.

Protesta, non letta ai congregati, del conte Re

nato di Challant contro l’estensione della taglia

ai proprii sudditi. Adesione degli altri Nobili

pei loro dipendenti, e della maggioranza dei Со

muni. Proteste e riserve del Clero, della' ладит

е di alcuni Deputati del Terzo Stato. Fissa

zione della taglia in due scudi per fuoco. Pre

jissione dei termini di pagamento. Approvazione

delle procure per la rinnovazione del trattato

di neutralità.

(l) EUOCATION E'r ASSEMBLEE GENERALE DES TnoYs

Es'rA'rz nu PAYS ET висни DAoDsTE cELEßnEE ET

(1) Registre du Pays, a. 1.5544562, foil. 164-173.
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AU coUUENT sAINC'r FnANcors DAoUsTE LE

шиш xxj“ лови DAURIL Min ciNchENs стоите.

ншст DANs LA GRANDE SALE DUDIc'r coUUEN'r . LIEU

Accous'rUME EN sEMßLABLEs Ac'rEs . Es PnEsENcES DE

ILLU. E'r nEUEnENDIssiME SEIGNEUR MONSIEUR MAR

cAN'rHoiNE Вовы EUEsQUE ET MAGNIFICQUE SEIGNEUR

Аытнощв DE LEscuAULx BAILLY пишет DUCEE рощ

soN ALTEzE Nos'rnE soUUEIIAIN SEIGNEUR ЕТ PRINCE

MoNsEiGNEUR EMMANUEL PmLiBEnT DUC DE sAuoypl

DE cuABLAix ET DAoUs'rE

Y assistantz les seigneurs du clere gentilzhom~

mes bauneretz commys deputez chastellains olli

ciers sindicques et procureurs des mandemenlz et

communaultez de tout cedict pays et duche су

арргез nommez . a ce euocquez et appellez de la

part де mesdicts seigneurs ЬаПу et commys раг

lettres datlees du imi]me du present suyuant le

pouuoir qui sur ce leur a este donne par inon

seigneur le mareschal lieutenant general pour son

Alteze .apparant les patentes signees de sa propre

main scellees de son scel et soubscriptes par son

secretaire de lompnes donnees a Verceil le vijlue

jour dudict auril I558 .lesquelles seront су ар

pres inserees.

Et premierement mondict seigneur reuerendissi

me pour le chief du clere de tout le diocese.

messieurs Jehan gynod preuost de lesglise cathe

drale Nostre Dame oflicial vicaire general et

prieur de sainct Bening daouste Jehan pense et

Jehan guichard chanoynes de ladicte esglise ca

thedrale pour eulx et pour tout chappitre dycelle

esglise.Bartholome boue et fossato chanoynes re

guliers de lesglise sainct Ours daouste pour eulx

et au nom de reuerend seigneur Philibert rouer

seigneur de sainct Michel commendataire perpe

tuel de ladicte esglise collegiale de sainct Ours

daouste . Martin le plus jeusne comminod cha

noyne regulier de la preuoste sainct Giles de

verres pour luy et au nom de reuerend seigneur

Francoys de challand preuost dycelluy preuoste et

des aultres chanoynes et religieulx dycelluy . fai

santz lesdicts seigneurs desglise susnommez pour

eulx et au nom de tout le clere du diocese da

ouste . entreuenuz toutelfoys en ce Conseil suyuant

leuocation a eulx faicte par messieurs les bailly et

commis comme appert par les lettres missiues

lsusdesignees pour jurer les procures су soubz

mentionnees a leffect de la trefue et pour aouyr

et entendre ce que sera conclud et arreste et non

pour oppyner ny consentir a aulcune taille.

Pour illu. seigneur monseigneur Rene conte

де challant cheuallìer de lordre et maresellal de

sauoye le seigneur Pierre du crest son lieutenant

et maistre dhostel . pour magniliicques et puissans

seigneurs Francoys George Claude et Jehan freres

de challant seigneurs de fenix Spectable seigneur

Gabriel de la tour a respondu .pour magniflicques

spectables et puissans seigneurs de Vallese magnif

ficque et puissant seigneur Anthoine baron et cou
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seigneur dudict lieu a son nom et desdicts sei- a

gneurs . pour magnilìicques et spectables seigneurs

du pont sainct Martin .magnißicque seigneur Bar

tholome conseigneur et capitaine dudict lieu a

son nom et desdicts seigneurs . pour maguiiïicques

seigneurs de nuns George et Francoys Rene con

seigneurs dudict lieu respondant pour eulx et les

aultres seigneurs leurs Consors . роиг magniflìcque

seigneur Julius Phebus de balbis seigneur du

mandement де quart le Seigneur Roz de la tour

son chastellain .pour Spectable seigneur Ayme

Gaspar de la rauoyre seigneur'des mandementz

de Sarre et breyssoigne egrege Claude rossaire son

chastellain . pour magnillicque seigneur Charles

vulliet de sainct Pierre seigneur dudict lieu le

seigneur JO. Rene vulliet son frere et egrege Clau- b

de excoifern chastellain dudict lieu . pour messieurs

dintrod Spectable seigneur Bernardin respondant

pour luy et les aultres seigneurs ses consors .

pour messieurs де la tour ledict magniíïicque sei

gneur Gabriel respondant pour luy et poul-.nn

seigneur Leonard son frere.pour messieurs dauise

Spectable seigneur Nycolas conseigneur dudict lieu

pour luy et les aultres seigneurs dudict lieu .pour

le mandement de cogny mondict seigneur reue

rendissime seigneur dudict lieu a responda . pour

messieurs de chappitre Nostre Dame conseigneurs

de derbye ledict excolfern leur chastellain a res

spondu . pour messieurs de chappitre sainct Ours

conseigneurs dudict derbye noble Sulpis gorra

leur chastellain a de mesme respondu . pour spec- C

table Seigneur Gaspar la creste seigneur de donez

Spectable seigneur Rene lostan collonel son beau

frere a respondu . pour monsieur Charles gazin

seigneur de rìns egrege Jehan ceriese son com

missaire.

Pour messieurs les gentìlzhommes practiciens

marchans mecanicques citoiens bourgeoys et habi

tans de la cite et du bourg daouste le susnomme

Spectable seigneur Nycolas conseigneur dauise sin

dicque de la cite respondant pour luy et au nom

de noble Claude salluard sindicque du bourg ab

sent . pour le mandement de gigniod Allexandre

baudel et Illaire forestier pour aouyr et reiferìr

aux communes dudict lieu . pour la communaulte

de la parroisse sainct Estienne et corlian Jehan a'

de- leyn et Thomas collin . pour estrobles et

sainct Oyen Panthaleon de colin a respondu .pour

bocze et sainct Remy ledict seigneur commissaire

gorra et Theobald ` bigny . pour la communaulte

de la chastellanie de chastelargent et mestralie

де la villeneufue ledict Claude rossaire Andre

guey et Spectable Martin de ponte ont responda.

pour la communaulte de toute la vauldaigne egre

ge Anthoine nigri de courtmaiour et Jehan exchar

lod venuz pour aouyr et relferir a leurs commu

neset non pour consentir a aulcune taille plus

ault ­dung escu pour focaige a quoy ilz consentent

pour toute ladicte vauldaigne . et de laultre escu

reiferir. pour le mandement de cly le seigneur
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Ayme dalbard chastellain dycelluy comme chastel

lain et non pour la commune . Panthaleon raua

Jacquemyn arthad et egrege Anthoine bonyn cn

rial naiantz touttesfoys charge dudict mandement.

pour le mandement de montjouet noble Nycolas

mestral lieutenant dudict lieu respondant quil ne

restera de faire son debuoir comme le desmeurant

du pays et ainsi quil a faict jusques cy priant

messieurs les reuerendissime bailly et commys

auoir pour recommande ledict mandement veu les

grandes charges quil a supporte et supporte plus

que le desmeurant du pays a cause du chasteau

de montjouet . pour le mandement de bard noble

Jacques chappo cliastellain dycelluy Pierre por

cel alpheres Jacques le plus jeusne bruna et An

gellin baudin sindicques et procureurs dudict

mandement ont respondu de mesmes que ceulx

de montiouet priant aussi lesdicts seigneurs dauoir

esgard aux charges quil supportent journellement

plus que les aultres du pays pour estre frontiere

de lennemy .veu aussi leur paourette. les Sei

gneurs Panthaleon et Bonauenture cousins vaudan

Pierre fabri Jehan passerin tresourier du pays

Denis et Jacques freres aragon Johan andree Jo

han frua maistre Pierre roncasse docteur en me

dicine Pierre lostan JO. Boniface malliet Jo. Fran

coys nigri Jo. Jacques buthodi Andre frua et Jo-‘

han crauel citoiens et bourgeoys de la cite da

ouste.

Tous les susnommez sindicques procureurs

commys et deputez des parroisses communaultez

ressortz et mandementz susdicts faisant et repre

sentant tous ensemble le corps des troys Estatz

de cedict pays de la valdaouste pour lesquelz ilz

se font fort et promettent faire ratilïier si bes

soing est le contenu en ce present instrument en

tant quil touche chescun mandement respectiue

ment.

Ausquelz et a plusieurs aultres assistantz en

vertu de leuocation a eulx faicte tant par vertu

des missiues susdesignees que an son de la cloche

du general Conseil ayant premierement mis et

impose silence »mondict seigneur reuerendissime et

monsieur le bailly ont propose et remonstre trois

poinctz.

Le premier la grande Obligation que tout ce

pays en general a adieu le createurl qui par sa

grace et diuine clemence et prouidence la garde

et protege jusques maintenant si bien quil na

persentu aulcunes scintilles ny calamitez de la

guerre au regard des aultres paoures subiectz

vsurpez a son Alteze noz circumuoysins qui sont

journellement infestez trauaillez et tormentez par

les gens de guerre en telle sorte quilz portent

enuye aux mortz et vouldroient bien auoir telle

grace de dieu destre desmeurez soubz lobeyssance

де monseigneur nostre prince.veu le bon traicte

ment quilz ont receu de son Alteze et de messei

gnenrs ses ancestres.

Le second poinct : ont remonstre lesdiets sei

_. `,-` V_ _
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gneurs reuerendissime et bailly la clemence beni- a et intenter et parfaire ladicte continuation de tne

gnite et magnanimite de soudict Alteze prince si

bening afi'able preux et vaillant доне де toutes

vertuz qualitez et sufïisance appertenautes a vng

duc et prince chrestien courtoys liberal et inclin

a ladministration de bonne justice . si fort affec

tionne a ses bons et vrays vassaulx et subjectz

que pour leur bien repoz et transquilite . mesmes

pour reauoir ceulx qui luy sont vsurpez . est jour

nellement a lazard de sa personne . se confiant

que sesdicts subjectz mesmes ceulx de ce duche

daouste auront la consideration du peu de moien

quil a leur aider en matiere de deniers et quil

est ordinairement a la copelle naiant que la

cappe et lespee . sasseurant quilz rendront leur

debuoir pour desmeurer soubz son obeyssance et

pour la protection de ce pays.

Le tiers poinct : 0111 ргорове les grands frais

et despences quil conuient supporter pour la gar

dange et protection de ce pays enuyronne de tous

costez des ennemys tant pour les seigneurs em

bassadeurs gardes des passaiges espies messagiers

que pour lentretenement des olîiciers secretaires et

bullettiniers . et le peu de moyen que maintenant

est dargent a la bourse commune laquelle est to

tellement vuyde et extenuee . et 'que pys est 1011

,a faict demprompt де bien bonnes sommes pour

satisfaire aux affaires plus vrgentz occourruz jus

ques cy et reste on debiteurs a plusieurs qui

ont faict seruice au pays qui ont plusieurs par

celles et billietz de leurs peynes vacations et

prestz . montantz lesdicts billietz enuyron mil six
centz escuz compris lesdicts empriomptz . soffrant

le seigneur tresourier du pais passerin rendre

compte des tailles passees mesmement de се11е

ассогдее 1е xix.me de decembre 1555 et repetee

le inmj.me де novembre 1556 dung escu pour

focaige. De plus comme la trefue que ce pais

а auec le roy de france sen va espirer dycy par

tout le moys de decembre prochain quil seroit

bon de tascher plustost que tard denuoyer em

bassadeurs en france pour la confirmation et con~

, tinuation dycelle en cas quil plaise au roy la con

firmer ou vrayement descourir son bon plaisir et

intencion sur cecy afîin que ce pays scache de

quel pied marcher et comme se guyder et con

duyre. Et auant que denuoyer en france seroit

bon de despecher vng coble de gentilzhommes

vers son Alteze linformer de tous occurrantz et

pour auoir son bon plaisir sur la continuation de

ladicte trefue ou non. Lesquelz voiages et aultrcs

charges et seruices sus speciñiees ne se peuluent

faire sans bon moien де deniers . si que seroit

tresque necessaire pour ­ tousiours rendre le de

buoir au seruice de son Alteze et pour le support

desdictes charges que sont pour le bien profiit

repoz et protection de tout le pays en general de

jecter vne taille de quelque honeste somme 511111

sante a pouuoir supplir pour la satisfaction et res

titution­ du passe que aussi aux frays a laduenir

fue aiant sur cecy le bon plaisir et vouloir de son

Alteze laquelle `en briefz fault aduertir par деде

guez.espres tant de ladicte continuation que des

aultres occurrantz де раг деса е1 де toutes nouel

les affin selon son bon plaisir et commandement

nous guyder et conduyre.

Laquelle proposite faicte ledict monsieur du

crest lieutenant de monseigneur le conte de chal

lant de rechief bien au long et par le menu la

faict entendre et repetee a lassistence .et en oul

tre les peynes et trauaulx ordinaires que monsei

gneur le mareschal prend ordinairement pour le

seruice de son Alteze bien et protection du pays.

mesmes la paourette de ses subjectz fort aff'oybliz

a paier la rancon dudict seigneur . priant par ce

lassistence de les vouloir respecter et supporter

tant quil sera possible. Се neantmoins ledict sei

gneur du crest.bien certain de lurgente necessite

en laquelle se treuue le pays en matiere de de

niers pour satisfaire aux choses susdictes et pro

posees . par le commandement de mondict seigneur

le mareschal son maistre a consenty et consent

pour tous les subjectz dudict seigneur a la con

tribution et paiement де quelque honeste taille

comme sera aduise par commune oppinion de

toute lassemblee. Pour messieurs de fenix et leurs

subiectz de mesmes a respondu et consenty ledict

seigneur Gabriel de la tour. Monsieur le baron

де vallese combien quil'ait proposee la pourette

de ses subjectz et des seigneurs ses consors pour

estre les premiers emploiez a marcher. veu quilz

sont sur les frontieres du pais et quilz sont trop

chargez de focaiges . neantmoins ­a consenty pour

tous ses subjectz et desdicts seigneurs ses consors.

Aussi a faict monsieur de sainct Martin disant de

mesmes. Messieurs de nuns ont consenty pour

leurs subjectz moyennant que les comptes du tre

sourier du pays se voyent . ausquelz desire le sei

gneur Francois Rene entreuenir et les veoir. Pour

monsieur де quart ledict seigneur Roz de la tour

son chastellain a respondu que les subiectz dudict

mandemeut ont tousiours si bien rendu sou de

buoir au seruice de son Alteze et protection du

pays quil estime et respond ne feront maintenant

moins que la reste du pays. Pour ledict seigneur

de Sarre et breissoigne ledict chastellain Claude

rossaire a responda estre venu de part lesdictz

mandementz seulement pour aouyr et entendre ce

que se proposeroit et puis en faire la relation aux

subjectz . naiant pouuoir deulx de condescendre

de leur part a aulcune taille.dont ledict seigneur

bailly a respondu pour le seigneur desdicts lieux

quil fera que les subjectz rendront leur debuoir

comme le desmeurant 4du pays. Pour monsieur де

sainct Pierre et ses subgoctz ledict seigneur Jo

Вене 5011 frere et chastellain excoffern ont res

pondu quilz consentent et que lesdicts subgectz

rendront leur debuoir. De mesmes lesdicts sei

gneurs de la tour dintrod et dauise a leurs noms
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et des aultres seigneurs leurs consors pour leurs a leur debuoir par maniere де don gratuit et de

subgectz. MondictI seigneur reuerendissime a dict

де mesmes pour ses subgectz de cognye. Pour lcs

subjectz de derbye pour messieurs de rhappitre

Nostre Dame ont consenty lesdicts seigneurs pre

uost et excoffern chastellain. De mesmes lesdicts

messieurs mulatys fossato et gorra chastellain pour

les. subgectz dudict derbye pour messieurs де

sainct Ours. Pour monsieur de donez et ses sub

gectz a respondu monsieur le collonel lostan. Pour

monsieur. de rins et ses subgectz le commissaire

ceresia. Pour la cite daouste ledict seigneur Ny

colas conseigneur dauise sindicque dycelle cite

faisant aussi pour le bourg au nom` de noble

Claude salluard sindicque dudict bourg absent.

Suyuant laccoustume a prie mondict seigneur

reuerendissime et messieurs les bailly et gentil

hommes le licentier pour soy retirer ensemble ses

conseillers aliin de conferir auec eulx et auec­les

aultres olîiciers sindicques etprocureurs des man

dementz et communaultez du pays pour puys ap

pres sur ce leur faire dung bon accord response

resollue. A quoy se sont voluntier contentez les

dicts seigneurs.et dung mesme instant se sont

retirez ledict seigneur sindicque ses conseillers

messieurs les chastellains sindicques et procureurs

des communaultez susdictes.

Lesquelz aiant deuise par ensemble a part ont

tous parlant par la bouche dudict seigneur sin

dicque qui est venu faire la relation consenty au

nom des subgectz »desdicts mandementz et com

munaultez де faire et condescendre a vne honeste

taille pour lsupporter les frays susproposez ormys

et exceptez ceulx de vauldaigne de gigniod la vil

leneufue sarre et breyssoigne qui se sont excusez

comme ca bas sera declaire . pour lesquelz toutes

foys monsieur le bailly a respondu quilz feront et

leur fera faire le debuoir ainsi que du passe ilz

ont faict. Priant ledict seigneur sindicque mes

sieurs du clere et gentilhommes se vouloir parlor

cer a saider et contribuer a ladicte taille selon

leur pouuoir pour sagir de cas qui touche le be

nefice et proflil; vniuersel де tout le pays. et quil

plaise ausdicts seigneurs reuerendissime bailly et

gentilzhommes specillier de quelle somme leur

semble faire ladicte taille et .de combien lesdicts

seigneurs du clere et noblesse saideront . laissant

lesdicts seigneurs a part pour deliberar sur cecy.

Surquoy messieurs du clere ont respondu par

la bouchedudict seigneur preuost que combien

quilz ne soient aulcunement taillables pour plu

sieurs raysons quilz ont alleguees et aussi pour

ce quilz sont subgectz au pape sans lauctorite

duquel ilz ne peuuent rien faire. mesmes quilz

sont subgectz aux decimes dudict pape a cause de

leurs benefices et que maintenant ne sont assem

blez tous lesdicts seigneurs du clere . neantmoins

еп toutes ChOSeS et OCCüSlODS que Se presenterol'li. I

Pour le seruice de son­ Alteze et protection du

pays ne deffauldront a lurgente necessite rendre

subside et non par manyere de taille’.

Messieurs les gentilzhommes se sont aussi par

olfert де personnes et biens faire seruice a son

Alteze et au pays . ne pouuant aulcunement op

piner ny condescendre maintenant a aulcune taille

quant a leur personnes pour non estre taillables .

veu aussi que la pluspart deulx sont des 'commys

et exposent joui-nellement leurs personnes au ser

uice de son Alteze et du pays tant a se trouuer

aux conseilz priuez et secretz que aux generaulx

a leurs grands frais et despens sans aulcung sa

laire ny gaige du pays et quilz mettent en azard

et dangier leurs personnes aux voiaìges et ambes

salles quilz font souuentelfoys pour le seruice et

protection du pays . veu aussi que monseigneur le

conte de challant qui est le premier et principal

seigneur du pays en lestat temporel appres son

Alteze nest point icy et que ledict seigneur du

crest son lieutenant na pouuoir doppiner et resol

dre sur cecy de sa part. Consentans lesdicts sei

gneurs a la taille que se jectera pour leurs sub

ìectz respectiuement . surattendans en leur parti

culier le bon plaisir de son Alteze et de mondict

seigneur le mareschal. Considerans lesdicts sei

gneurs et estantz doppinion pour supplir aux

grands empromptz et debtes passez et aduenir

que ladicte taille et collecte se face de deux ou
troys escuz pour focaige . pour le moins lde deux

escuz. ne polluant a moyns supporter les frais

passez et ceulx a laduenir tant pour enuoyer em

bassadeurs vers son Alteze que en france pour la

confirmation de la trefue et aultres frais pour

lentretenement dycelle quil conuient faire journel

lement.

Si que ledict seigneur sindicque etl lesdictes

communaultez sestantz encores vne aultre fois re

tirez ont entre eulx resollu et consenty a vne

taille soit collecte et contribution de deux escuz

Italliepour chescun focaige du pays a raison de

celles du passe . quest de cinquante six gros mon

noye daouste pour chescun escuz .pour Ypaier sa

tisfaire et supplir aux charges empromptz voiaiges

et aultres debtes et charges susspecilliez. Et re­

uient ladicte taille а га150п де mil huict centz

trentesix focaiges qu’a le pays troys mil six centz

septantedeux escuz. Et ce ont resollu et consenty

lesdicts sindicques et procureurs des communaul

tez oultre et par dessus ce que feront et dorront

lesdicts seigneurs desglise et noblesse.

Et dung mesme instant ledict seigneur dauise

sindicque de la cite a en pleine assistence porte

la parolle pour ladicte cite et bourg daouste . de

mesmes les procureurs et sindicques des mande

mentz et communaultez comme cy appres est де

claire.de paier et flesbourser ladicte taille де

deux escuz pour focaige env termes honestes et

competens . exceptez Allexandre baudel et Illaire

forestier sindicques et procureurs du mandement

de gignioll qui nont aulcunement consenty ny

\
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promis pour ledict gigniod a paier ladicte taille

disans nestre veuuz que pou-r aouyr et rellerir a

leurs communes ce quaura este resollu conclud

arreste promys et accorde. Pour la communaulte

de sainct Estienne daouste pour ce que name na

comparu ledict seigneur bailly a respondu quelle

fera son debuoir. Pour la parroisse sainct Martin

de corlian Johan de leyn et Thomas de colin ont

respondu de paier et faire le debuoir comme fera

la cite et le bourg et le desmeurant du pays. De ­

mesmes Panthaleon de colin pour estrobles et

sainct Oyen. Pour bocze et sainct Remy ledict

commissaire gorra et Theobald bignay ont respon

du comme sindicques et procureurs desdicts lieux.

Pour la cliastellanie de chastelargent et mestralie

de la villeneufue ledict chastellain rossaire a re's

pondu nauoir pouuoir sinon daouyr et rell'erir.

Pour valsauarenche et rema Marlin de ponle et

Andre guey comme sindicques et procureurs ont

consenty. Pour la communaulte de toute _la raul

daigne ledict Anthoine nigri de courtmaiour et

Anthoine excharlod ont dict et respondu nauoir

charge de consentir a aulcune taille sinon daouyr

et rellerir. toutesfoys quilz consentent. au nom dy~

celle communaulte a vng escu et non plus pour

focaige . de laultre escu ilz le reli'erroient a ladicte

communaulte allin den faire comme bon luy sem

blera. Pour ledict mandement de cly ledict sei

gneur Ayme dalbard chastellain a respondu quil

espere ne seront les subjeth dycelluy irrefragra

bles aux aultres qui consentent. Jaquemyn arthad

et Panthaleon rana comme procureurs dycelluy

out respondu de mesmes. Aussi a faict noble Ny

colas mistralis lieutenant du mandement de mout

jouet. Pour celluy de bard ont consenty ledict

chappo chastellain noble Pierre porcel alpheres

seigneurs Jacques le plus ieusne brune et Angel

lin baudin comme sindicques et procureurs.

Laquelle taille de deux escuz Itallie pour fo

caige ainsi iectee resolue aceordee et consentye

par ledict seigneur reuerendissime au nom de ses

subjectz de cogny . [par] monsieur du crest au nom

des subjectz de mondict seigneur le mareschal.

par les aultres seigneurs baimeretz aux noms de

leurs subjeth . chescun pour son respect_. et par

lesdicts sindicques chastellains et procureurs au

nom des mandement?. et communaultez susdicles .

par comun accord a este dict et resollu quelle

se paiera par les subieth du pays mediaulx et

immediaulx et sexigera par noble Jehan passerin

tresourier dudict pais (су present et acceptant la

charge) a raison susdicte a scauoir vng escu

promptement et par tout ce moys de may pro

chain et tous deux sil fust possible pour sen ai

der aux allaires plus vrgens et pour satisfaire aux

grands debtes comme dessus. Et pour ce que le

dict seigneur sindicque de la cite et aultres des

mandementz et coinmunaultez ont replique quil

seroit chose diflicille de pouuoir en si brief terme

exiger tous deux lesdicts escuz veu lextremite du

p.“_ ‚`—

_ ' (ma из.)

а temps . a este conclus que le ргеппег escl! sexi

gera par tout ledict moys de may et le second
incontinent appres la ­prise et recueulte.e|; se

fera ladicte exaction par ledict tresourier lequel

sera tenu den rendre bon compte et relique en

temps et lieu que sera de bessoing au pays et а

qui appertiendra. Faysant ledict seigneur bally аи

nom et pour part de son Alteze commandement;

et iniunctions a tous et vng chescun les susnom.

mez seigneurs banneretz chastellains sindicques

procureurs et communaultez. a poyne dencorir la

male grace et indignation de son Alteze.quilz

aient a paier ladicte taille es termes susspecilliez el

declairez protestantz contre tous ceulz qui se ren

dront tardifz et moreux de la paier esdicts termes

b de tous dommaiges despens interestz dangiers el

inconuenientz qui pourroient . que dieu ne vueille.

suruenir en general et particulierement a son Al

teze et au paìs a faulte desdicts deniers et pour

la retardation des paiements dyceulx. De mesmes

contre ceulx qui nont voulu et ne vouldront con

sentir а icelle taille de les cogir et compellir par

voye de justice et de rigueur en la plus forte ma

niere possible. et daduertir son Alteze du totaige.

Au desmeurant pour euiter la despense que vne

aultre foys se feroit dassembler les Estatz a este

aduise de iurer les procurations generales pour

lobtention et confirmation de la trefue auec le

roy de france . si que soy sont a cest effect per

sonelement constituez et establyz lesdicts seigneurs

с reuerendissime et du clere .­ bailly et du crest

comme lieutenant et procureur de monseigneur le

conte de challant absent . et les aultres seigneurs

banneretz chastellains sindicques et procureurs tant

a leurs propres et priuez noms que aussi au nom

de tous aultres seigneurs du clere. gentilz hommes

otlìciers et communaultez du pais absentz . les

quelz ont jure ladicte procuration ascauoir ledict

seigneur reuerendissime touchant sa poictrine et

les aultres sur les sainctes escriptures entre les

mains du curial Yblet foldou et de moy secretain

soubz signe . constituantz leurs procureurs a con

traicter ladicte trefue auec le roy ou aultre aiant

pouuoir de sa part a la forme et maniere questoit

contraictee celle de present et comme mieulx fe

rontladuiser messieurs les bally et commys en

presence dudict seigneur reuerendissime et selon

que les ambessadeurs qui iront trouueront les

choses disposees et pour le mieulx ‘ceulx qui se

ront aduisez et esleuz a larbitraige et consideration

desdicts seigneurs reuerendissime bailly et commyß

auec puissance etc. comme plus au long se con

tient a la procuration су soubz escripte. Ayant ге

tenu pour tesmoings spectables et nobles seigneurs

Francoys Marie henry de la diocese de fauien (l) de

barthe du duche durbyn secretaire dudict seigneur

reuerendissime et Jeronymo comassolio cìtoien ver

celloys escuyer dudict seigneur reuerendissime.

.Et testimoniales.

Regis
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TENßUn uns Puentes coxcnnens mi Mosssxcxsun Lu иАввесщь a

POUR LA CONGBEGATION DEBDICTS ESTÀTZ

. llene conte de challant mareschal de sauoye lieutenant

general de son Alteze en tous ses Estatz a tous ceulx qui

ces presentes lettres verront salut.

_ Comme 188 seigneurs bailly commys et deputez duÁ pais'

daouste nqus aient faict dire et remonstrer que pour plu

sieurs all'aires et occasions presentement occurrantz concer

nantz.- le bien et vtilite dudict pais il soit de. bessoing et

necessaire dassembler tous les Estatz dycelluy pour traicter

el» negocier desdictes affaires selon lexigence dyceulx et en _

„НИШ/гадай soit de bessoing ранг subuenir aux [rays

et charges quil copuient supporter pour lesdictes affaires

du pays de jecter vne taille et imposition sur les subgecta

dycelluy . et nous ayent faict faire requeste comme lieute

nant general susdict de leur en vouloir donner conge et

permission.. pour ce est il que nous inclinans a leurdicte

requeste pour estre tendente au bien dudict pays leur a

дов: par ces presentes en vertu де nostre pouuoir donne

et, octroye.donnons et octroyons.conge et permission de

pqtiuoir assembler lesdicts trays Estatz pour negocier traic

щ et deliberer par ensemble des aliaires qui pourront se

presenter concernantz le seruice de son Alteze le bien et

mpllìt dudict pays et aussi arrester et imposer' Iadicte taille

et aide sur lesdicts subgetz comme la necessite le requerra.

_ Mandons et commandons a tous les hommes et subgectz

de sadicte Alteze et dudict pais de quelque qualite quilz

saient que auximandementz que pour cest effect leur seront

faictz par lesdicts seigneurs bailly et commys ilz ayent a

911123111 qt optemperersans diñìculte.

i En» tesmoing de, quoy nous auons signees eesdictes pa

tentes qe nostre main faict sceller de nostre scel .et soub

signer par nostre secretaire a verceil ce septiesme jour

dauril 1113! cincqcentz cinquante huict. Challant - De lompnes.

Тихвин n1' lennTloN DE LAuL'rar. Mission

Messieurs les commys. Jay receu voz lettres tant par le

seigneur Carlo present porteur que par taconet. Et par ce

que nous sumes maintenant en temps sainct quil fault penser

a penitence ne vous feray aultre mention des affaires dont

mescripues men remettant a ce quen entendrcs dudict sei

gneur Carlo et par vng billiet que je vous mande des con

ditions moyennant lesquelles je oonsens que mes subiectz

interuiennent а ceste aide .que me semblent estre rayso

nables et que pour ceste heure je ny peulx faire aultre.

Vous verres aussi vne permission que je vous fais comme

liutenant general dassembler les estatz estimant que auec

monseigneur reuerendissime vous ferez toutes choses pour

le bien du pays. Vous priant aussi ne charger ledict­ pais

que le moins quil vous sera possible. Et sur ce man re

mettant a voz bonnes discretions foray fin a ceste appres

vous auoir presente mes atlectionnees recommendations a voz

bonnes graces priant le Createur vous donner messieurs les

commys ce que plus desirez. De verceil ce vqme danril 1558.

Quanta la lettre de monsieur de monbasin je lay ref

faicte comme vous dira le dict porteur. Vostre bon amy et

voysin Challant. '

A Messieurs les bailly commys et deputez du duche

daouste.

TENEUB B1' INSERTION' DL'DICT BlLLlET

HENTIONNB EN LADICTB LETTRE

Cest la condition moyennant laquelle monseigueur le

conte de challant se contente que ses subjeclz de la val

daouste pour ceste foys seullement se treuuent et accordent

pour laide quil conuient faire de present pour les aiïaires

dudict pais et entretenement de la trefue quil a auec le

roy de france. Qui est ainsi que sensuict et non aultrement.

Non. Hist. pair. XIV. ’

кl

(Anno «5.58)y

Ascauoir moyennant que ledict seigneur conte les siens

et tous ses subjeth soyent comprins el jouyssans de la

dicte trefue et neutralite en toute sorte et qualite declairce

en icelle comme estant ledict seigneur conte le principal y

nomme et aussi dudict pays et attendu que luy seul a este

cause dela faire dernierement reconfirmer la ou tous les

aultres quon auoit mande pour cest effect sont estez retïu

sez et ne lont peu faire. Tellement quil ne seroit raysona

ble ny aussi lenlend ledict seigneur conte que luy n_v ses

subjectz doibient porter nulles charges a cause de Iadicte

trefue quilz ne soient jouyssans du benefica dycelle. Aultre

aient entend que luy el les siens soient en liberte en tous ‘

lieux et endroictz de faire contre les francoys le semblable

quilz vouldront faire contre luy.

Plus que veu les grandes charges supportees par sesdictz

subjectz tant pour sa raucon que mariaige de filles . dont

nulz aultres dudict pais ne sont a present en semblables

charges . nentend ledict seigneur conte que ce que sera ac

' corde par sesdicts subjeth pour Iadicte aide lon le puisse

cxhiger ny recouurer deulx que premierement ilz ne luy

aycnt acheue de paicr entierement ce quilz luy doibuent

encor a cause desdicts rancon et mariaige pour ceste ray

son quilz ne pourroient satisfaire a tant de charges tout a

vng coup. Et ne seroit raisonable quil laissast de saider du

sien propre pour ceder aux affaires daultruy attendu la ne

nessite ou il se retreuue pour les grandz debles et interest:

dont il est charge et le peu daide que luy est faicte de

ltulle part pour sesdictes affaires ny aussi pour lentretene

ment des places fortes quil a audict pais.pour quoy il

nest en rien supporte ny aide combien quelles soient pour

le bien et seruice dycelluy.

Et tout ce que dessus entend ledict seigneur conte quil

soit couche de mot a mot dedans le liure des estatz et

quil en soit donne vne copie a celluy qui sera la pour luy

signee. du secretaire de messieurs les commys.

Faict a verceil le septiesme jour dauril mil 'cincqcens

cinquante huict . Challant.

NOTA que combien quil ait pleu a monseigneur

le mareschal escripre a messieurs les bailly el

commys la missiue et. billietz susescriptz et inse

rez.ce ueantmoins pour bon respect et pour euiter

toute contrariete et dilïiculte que possible fust estee

entre les estatz a iecter et condescendre a la taille

sus concedee en cas que lesdicts estatz eussent

entendues les conditions contenues audict billiet

monseigneur reuerendissime et monsieur le bailly

ayantz veu ledict billiet nont este rladuis quilÍ fust

produict audict Conseil general ains ont exhorte

et rernonstre audict seigneur du crest comme

celluy qui а la premiere voix pour mondict s_ei

gneur le mareschal son maistre . et pour lnonstrer

comme il a faict jusques a present bon exemple

aux aultres seigneurs et peuple assistantz . quil

condescendist au nom des subjeth dudict seigneur

mareschal a ladicte taille pour la subuention des

charges et despensas du pais comme le debuoir

porte pour le seruice de son Alteze et protection

du pays. Et pour ce que ledict du crest ne vou»

loit entreuenir audict Conseil ny consentir a aul

cune taille sinon aux. conditions contenues audict

billiet n’osant exceder le commandement dudict

seigneur mareschal son maistre .ont lesdicts slei

gneurs reuerendissime et bailly promis audict sei

gneur du crest l’en garder cnuers mendictl sei'
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gneur le mareschal de tous clamps et interestz a frere collonel a respondu .pour monsieur Charles gazin sei

que luy pourroit aduenir a cause de consentir a

ladicte taille sans aulcune reserue comme

faict. Et se constera de ladicte promesse [par]

pollice signee de la main desdicts seigneurs reue

rendissime et bailly expediee audict seigneur du

crest et par luy retiree pour son descharge.

ila

Pnocnne GENERALI;

Au nom de nostre seigneur amen. Lan de grace prins a

sa natiuite mil cincqcenlz cinquante huict lindition pre

miere et le jour vingtvniesme du moys dauril. Comme que

ce pays de la valdaouste et les troys estatz dycelluy (ac

cipe prout in procuratorio descripta in [титлом libro sub

die nona {штат 45Ы(1)1›щие) pour ce est il que per

sonellement constituez entre les mains de nous notaires

et en la presence des tesmoings cy appres nommez. asca

uoir nostre tresreuerend seigneur et prelat monsieur Mar

canthoine bobba cuesque daouste pour luy accompaigne de

reuerend et venerables messire Johan ginod preuost de la

venerable esglise cathedrale Nostre Dame daouste official

et vicaire general dudict seigneur euesque et prieur de

sainct Bening daouste Jehan pense et Johan guichard cha

noynes de ladicte esglise cathedrale pour eulx et pour tout

chappitre dycelle.Bartholomye boue et fossato chanoynes

reguliers de lesglise collegiale sainct Ours d'aouste pour

eulx et au nom de reuerend seigneur Philibert rouer sei

gneur de sainct Michiel commendataire perpetuel dycelle

esglise .Martin le plus jeusne comminiod chanoyne regulier

de la preuosle sainct Giles de verres pour luy et au nom

de reuerend seigneur Francoys de challant preuost dudict

preuoste et des aultres chanoynes et religieux rlycelluy.fai­

santz lesdicts seigneurs desglise susnommez pour eulx et

au nom де tout le clerc du diocese daouste-magniñcqucs

spectables et puissans seigneurszAnthoine de leschaulx bailly

et gouuerneur ,du duche daouste.Pierre du crest tant com

me lieutenant [que] maistre dbostel et procureur de illustre

seigneur Rene conte de challant cheuallicr de lordre et ma

reschal de sauoye . fourny a ce de pouuoir sutiisant . Ga

briel conseigneur de la tour des sariod comme procureur

et au nom de magnitiicques seigneurs Francoys George

Claude et Jehan freres de challant seigneurs de fenix . An

thoine baron et conseigneur de vallese agissant a son nom

et des aultres seigneurs dudict lieu ses consors.Bartbelem§Y

conseigneur du pont sainct Martin agissant aussi a son nom

et des aultres seigneurs dudict lieu ses consors .George et

Francoys Rene conseigneurs de nuns pour eulx et aux

noms des aultres seigneurs leurs consors . pour magniñìcque

seigneur Julius Phebus de balbis seigneur des mandementz

de quart oyace et valpelline noble Boz de la tout­ son

chastellain.pour spectable seigneur Аута Gaspar de la ra

uoyre seigneur des mandementz de sarre et breyssoigne

egrege Claude rossaire son chastellain .pour magnitïicque

seigneur Charles vulliet seigneur de sainct Pierre le sei

gneur Johan Rene vulliet son frere et egrege Claude cxcof

fern son chastellain .monsieur Bernardin sariod conseigneur

dintrod agissant a son nom et des aultres seigneurs dudict

lieu ses consors.ledict monsieur Gabriel de la tour a son

uom et conjoinct де monsieur Leonard son frere . Njfcolas

conseigneur dauise a son nom et des aultres seigneurs ses

consors . pour le mandement de cogny ledict seigneur re

uerendissime .pour les subjeth du mandement de derbye

pour messieurs de chappitres de Nostre Dame et sainct

Ours daouste lesdicts Claude excoifern et Sulpis gorra chas

tellains dëcelluy mandement . pour monsieur Gaspar la creste

seigneur de donez Spectable seigneur Rene loslan son beau

(t) Cfr. l’Atto di procura riferito a coll. |095 e seg.

C

gneur de rìns egrege Jehan ceriese son commissaire.fay

santz lesdicts seigneurs tant a leurs propres et priuez noms

comme aussi pour et au nom dudict seigneur conte de

challant et des aultres seigneurs des'dicls lieux et chescun

deulx respectiuement pour eulx et leurs subiectz absent!

‘- Panthaleon et Ayme Bonauenture cousins vaudan gentil;

hommes citoiens daouste des seigneurs commys dudict du

che .Johan passerin aussi des commys et tresourier du

pays . ledict monsieur Nycolas conseigneur dauise sindicque

«le la cite daouste respondant pour luy et au nom de noble

.Claude salluard sindicque du bourg sainct Ours daouste

absent. accompaigne ledict seigneur`dauise sindicque де la

cite de nobles et egreges Pierre fabri Denis et Jacques

freres aragons Pierre roncassi docteur en medicine Pierre

loslan Jo. Jacques buthod Jo. Boniface malliet Andre {ша

Jehan crauel Jehan frua Jehan andree et Jo. Francoys nigri

citoiens et bourgeoys de la cite et bourg daouste .pour le

mandement de gigniod Allexandre baudel et lllaire fores

tier.pour la communaulte et parroisses de sainct Estienne

daouste et sainct Martin de corlian Jehan de leyn et Tho

mas colyn.pour la mestrallie et parroisses destrobles et

sainct Oyep Panthaleon de colin.pour les parroisses de

bocze et sainct Remy ledict commissaire Sulpis gorra et

Theobald biga§7 . faisantz les susnommez pour et au nom de

la cite et de tout le ressort et mandement du haìlliuaige

daouste respectiuement. pour la communaulte de la chas

tellenie de chastel argent mestralie de la villeneufue et val

sauarenche ledict Claude rossaire Martin du pont Andre

guey . роиг le mandement et communaulte de toute la vau

daigne egrege Anthoine nigri de court maiour et Jehan

escharlod.pour le mandement de cly le seigneur Ayme

dalbard chastellain egrege Anthoine bonyn curial Pantha

leon raua et Jaquemyn arthad .pour le mandement de

mont jouet et parroìsse de sainct Vincent noble Nycolas

mestral.pour le mandement de bard et parroisses et сош

munaultez dycelluy nobles Jacques chappo chastellain dy

celluy Pierre porcel alpheres Jacques le plus jeusne bruna

et Angellin baudin .tous les susnommez sindicques procu

reurs commis et deputez des parroisses communaultez res

sortz et mandementz susdicts respectiuement - faisant: et

representaan tous ensemble le corps des trojs estatz de

cedict pays de la valdaouste pour lesquelz ilz se font fortz

et promettent de faire ratìtlier si bessoing est le contenu

en ce present instrument en tant quil touche chescun man

dement respectiuement. Lesquelz de leur bon gre franche

volunte et certaine science ont faìct cree constitue depule

et ordonne.font creent constituent deputent et ordonnent.

leurs procureurs acteurs facteurs negotiateurs et messagiers

speciaulx et generaulx . la specialite non desrogeant а |а

generalita ny au contraire .ascauoir magniñicques spectables

et nobles seigneurs Francoys de Vallese des seigneurs du

dict lieu et principaulx gentilzhommes dudict duche et Je

d han mestral aussi gentilhomme etc. auec plain pouuoir et

mandement special de pour et au nom desdicts estatz eulx

transporter della les montz par deuers la majeste du roy

tres chresticn pour la supplier treshumblement son Ьоп

plaisir soit de confirmer continuer et proroger la trefue

sheurte et abstinence de guerre ou tust neulralile que ce

dict pais a particulierement auec sadicte majeste — laquelle

expirera le vingt troisieme jour de decembre prochain en

lannee presente -­ ou vrayement quil soit son bon plaisir

donner et commettre le pouuoir et commission a qui luy

plaira de ce faire . ct де traicter dresser coucher ct accor

der auec sadicte majeste soit auec qui aura telle commis

sion et pouuoir dybelle ladicte trcfue sbeurte el abstinence

де guerre ou fust ueutralite auec les articles chappitres el

capitulations en tel cas necessaires pour le temps et Seton

quilz verront les choses estre disposees et pour le mieuI!

jpuxte leur charge pour le commung bien et repoz tant
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dudict paìs de la valdaouste que de la tharentaise et aul

tres pais circumvoysins . et generalement de et en ce que

dict est capiluller conlraicter fermer promettre et accorder

tout ce quilz cognoistront soit lung deulx cognoistra estre

pour le bien proliit et bcnelice commung ainsi que feroient

lesdicts estatz si leurs personnes propres y estoientencorcs

quil y enst cas qui requist mandement plus expres. Pro

mettaus tous les susnommez el chescun deulx respectiue

ment pour leur lo)` et sermean faictz ledict seigneur eues

que touchant sou pecl de sa main dexlre et les aultres sei

. gneurs oliìciers sindicques prqcureurs et communaultez sur

les sainctz euangiles entre les mains de nous notaires (re

ист-[ею ad procuratorium supra designalum sub die nona fe

bruan'i 1551 vsque) Ausquelles chouses dessus faictes sont

en ce tesmoings requis et appellez spectables et nobles sei­

gneurs Francoys Marie henry de la diocese de fauien de

barthe du duche durbin secretaire dudict seigneur reue

rendissime et Jheronime comassolio citoien vercelloys es

снует dudict seigneur (l).

AuL'rRE PnocuuA'rioN

Au uom de nostre seigneur amen. Lan de grace (ac

cipe vt in precedenti usque) auec plain pouuoir et mande

ment special de pour et au nom desdicts estatz eulx trans`

porter della les mons par deuers la majeste tres chrestienne

la supplier en toute humilite quil soit son bon plaisir de

continuer proroguer et confirmer la trefue sheurle et absti

nence de guerre ou fust neutralile particuliere que cedict

duche a де present auec sadicte majesle — laquelle expirera

laune presente le Innume jour de decembre — 00 vrayemcnt

quil soit son bon plaisir donner et commettre le pouuoir et

commission a qui luy plaira de ce faire . et de traicler dres

ser coucher et accorder auec sadicte majeste soit auec qui

aura tcl pouuoir et commission dycelle ladicte trelue sheurle

et abstinence de guerre ou fust neutralite a la mesme for

me teneur et manyere que fust accordee et passee celle

que dure et est de present auec les mesmes articles chap

pitres et capitulations en icelle conlenuz sans у rien inno

uer adjouxter ny diminuer. et de treshumblement supplier

sa maiesle de ce faire soit en cas quil ne luy pleust si

entendre dep commettre le pouuoir a qui sera son bon

plaisir.pour le temps quil plaira a sadicte maieste. et selon

quilz verront les choses estre disposees et pour lc mieulx

jouxte leur charge pour le commung bien et repoz taut

dudict pays de la valdaouste que de la tarentaise et aultres

pays circumvoisins .et generalement de et en ce que dict

est capituller contraicter fermer promettre etc. (prout in pre

cedenti 'usque in [inem nil addilo пес mutato) (9).

 

А. 4559 ­­ 47 Marzo

VAL D’AOSTA

Congregazione dei Nobili e dei Comuni -­ Espo

sizione del maresciallo Renato di Challant

sugli фр“! correnti e sull'avvenimento di Em

manuele Filiberto. Sue istanze per un donativo

al Duca in ragione di venti ßorini pel' fuoco

e per lo stanziamento di una taglia di tre [о

rini in servigio del Paese. Rimostranze dei De

(1) A margine: п Receperunt curialis Ybletus foldon et secre

п tarius regis п.

(9) 1n margine: ­ Itecepcrunt hiidem и.

Non. Hist. patr. XIV.

а

b
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pulali de' Comuni contro la gravezza del do'

nativo , e successiva proposta del maresciallo

che sia ridotto a dieci fiorini. Eccezioni di а!—

tri de’congregati ,­ adesione della maggioranza.

Ímposizione con prejìssione di termine della

taglia di tre /ìorini , e autorizzazione di un

i'mpresiilo pel pagamento del donativo, collab

bligo degl’interessi pei debitori morosí a ra

- gione di un grosso per fuoco.

(l) ASSEMBLEE GENERALE ET RESOLUTION PniNsE ENl

LA GRANDE SALE nu coUuENT sAiNc'r FaANcoIs nANs

LA cirE DAoUsTE LIEU Abcous'ruME Poux LA соком:

GA'I'ioN­ ons EsrA'rz Es PnEsENcEs DE ILLUSTRE 501

GNEUR RENE CONTE DE GnALLANT MAnEsanL DE sA

0010 LiEuTENANr GENERAL Poun soN ALTEzE EN

Tous sEs EsTATz ET D’ILLusrnE Er nEUERENDissiME

SEIGNEUR MoNsiEUa MAncAN'riioiNE новы EUEsQUE

DAoUsTE E'r Aussi DE MAGNirricQUE SEIGNEUR AN

Iruoqu DE Li-:sanuLx BAILLY nAousTE Poca soN AL

'rszE EN'riiE MEssiEUns LEs cENriLGoivIMEs BANNE

nE'rz aEsPoNDANTz nous LEURS susJEc'rz anerL

LAiNs orriciEiis siNnicQuEs raocuEEUas ET сомшв

1105 MANDEiiENTz PAanissEs E'r coiiMUuAUL'rEz DU

Duan DAoUsTE 00 vENDnEDY xvq'“ DE MARS 1559.

Y assistantz les seigneurs otïiciers sindicques et

procureurs soubz nommez.faisantz lesdicts sei­

gneurs pour eulz et leurs subieth et lesdicts sin«

dicques et procureurs au nom des communaultez

respectiuement comme sensuyt.

Et premier-ement mondict seigneur le conte de

challant pour luy et ses subjectz de la conte et

des mandementz de verres' chastellion vssel sainct

Marcel et manille . mondict seigneur reuerendis

sime et egrege Claude excoffern son chastellain

pour ses subjectz de cognye . messieurs George ct

Claude freres de challant seigneurs де fenix pour

eulx et leurs subjectz dudict lieu . monsieur An

thoine baron et conseigneur de vallese pour luy

et au nom des aultres seigneurs ses consors et

de leurs subgectz . monsieur Bartholomye des sei­

gneurs du pont sainct Martin pour luy et au nom

des aultres seigneurs et subjectz dudict lieu . mon

sieur Francois Rene des seigneurs de nuns pour

luy et au nom 'des aultres seigneurs et subiectz

dudict lieu. pour monsieur Ayme Gaspar de la

rauoyre seigneur des mandementz de sarre et

breissoigne a responda en son absence egrege Je

han de Claude rossaire vychastellain et pour la

communaulte dyceulr lieux Jehan chiuallier Boni

face de bonnefoy cheuallier et pour sarroz Mauris

de vssyn . pour monsieur Charles vulliet seigneur

de sainct Pierre le dict Claude excoffern vson­

chastellain . pour monsieur Julius Phebus de bal-i

bis seigneur de quart oyace et valpelline le seià

gneur Roz de la tour son chastellain et pour la`

communaulte de valpelline et doyace Andre de

(1) Registre du Pays, an. (554-1562, foll. 210-914.
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Martin robin Panthaleon de Jehan de cheylion et a

Panthaleon de Jehan de mathe dysantz u'auoir

pouuoir que daouir et relferer .esperant ueant

moins que leurs communaultez par lesquelles ilz

sont enuoyez sont de si bon vouloir et affection

enuers son Alteze et pour la preseruation du

pais quilz ne feront moins que le desmeurant du

pais . monsieur Gabriel conseigneur de la tour de

sariod respondant pour luy et pour monsieur

Leonard son frere et pour leurs subgectz . mon

sieur Bernardin des seigneurs dintrod pour luy et

les aultres seigneurs ses consors et leurs subjectz.

pour monsieur Humbert dlntrod conseigneur du

dict lieu et ses subjectz le seigneur Rene lostan .

monsieur Nycolas conseigneur dauise pour luy et

ses subjectz et pour les aultres seigneurs leurs

consors et leurs subjectz egrege homme George

malliet leur chastellain . pour messieurs де chap

pitre de Nostre Dame et sainct Ours daouste sei

gneurs de derbe ledict Claude excolfern et Sulpis

gorra leurs chastellains respectiuement . pour mon

sieur Gaspar la creste seigneur de donez ledict

seigneur lostan collonel son beau frere. pour

monsieur Charles gazin seigneur де rins egrege

Jehan ceriese son commissaire respondent pour le

dict seigneur et ses subgectz . pour la cite et le

bourg daouste ledict seigneur Nycolas des sei

gneurs dauise sindicque dicelle cite faisant pour

luy et pour noble Claude salluard sindicque du

dict bourg absent et pour la communaulte de la

dicte cite et bourg.pour la communaulte du

mandement de gigniod Jacques de Laurens de cre

Illaire forestier et Loys puyntier. pour la par

roisse de sainct Estienne et corlian egrege Ве

ning du noyer notaire. pour estrobles et sainct

Oyen Panthaleon de colin mestral . pour bocze et

sainct Remy discret homme Claude pellycier no

taire .pour .la chastellanie de Chastel argent et

mestralie de la villeneufue egreges Michiel foro et

Jehan de Claude rossaire vychastellain de sarre.

pour la parroisse de val sauarenche Andre pay et

Francoys de Crestin jocallaz. pour morjaix la sale

court maiour la tuille et toute la vauldaigne

egrege George malliet Jehan Loys martinet ct Je

han de Jacques excharlod . pour le mandement de

cly noble Ayme dalbard comme chastellain dycel

luy et egrege Jehan laigne passerin respondant

pour la parroisse de valtornenche .pour le man

dement de mont _jouet noble Jehan passerin chas

tellain dycelluy et noble Francoys mestral pour

les subgectz et communaulte dycelluy mandement.

pour le mandement de bard noble Bertrand regis

vybailly daouste а respondu pour noble Jacques

chappoz chastellain dycelluy mandement et pour

les subjectz et communaulte dycelluy egrege Jac

ques de la brune et Jehan brunet sindicques et

procureurs dycelluy .le seigneur de valle capitaine

et chastellain du mandement de verres. Pantha

leon et Bonauenture cousins vaudan .Philibert et

Jehan freres mistralis des seigneurs commys. Bene

(Анна 1559)

gamache chastellain de greyne . le seigneur J0,

Rene vulliet Paul vorbert Jehan Jacques buthodi

Jehan Jacques malliet Jehan ceriese Anthoine gil

liet Denys aragon Panthaleon ottini Bartholomye

gorra capitaine de giguiod et Boz galliard notaire

де sainct Ours.

Tous les susnommez seigneurs mareschal reue

rendissime banneretz chastellains ofiiciers commys

sindicques procureurs et deputez des parroisses

communaultez ressortz et mandements susdicts

faisantz et representantz tous ensemble le corps

des troys estatz de ce pais (soit les deux partz

diceulx) euocquez et demandez pour part dudict

seigneur mareschal et des seigneurs euesque

bailly et commys dudict duche en vertu des let

tres missiues dattees du их” et xm' de ce moys.

congregez audict lieu a son de cloche et voix de

crye a la manyere accoustumee . ausquelz mondict

seigneur le mareschal et lieutenant general (estant

premierement par les officiers dudict Conseil mis

et impose silence a toute lassistence) a dict pro

pose remonstre et persuade pour part de son Al

teze comme sensuyt en vertu dune missiue quil

a pleu a sadicte Alteze particulierement luy es

cripre.

Et premierement a exhibe ausdicts seigneurs

bailly commys et peuple vne lettre de sadicte Al

teze a eulx dirigee.la teneur de laquelle sensuyt.

« Ье duc de sauoye. Treschers bien amez et

» feaulx conseillers. Pour certains affaires que

n nous occurrent auons prie monsieur de challant

n nostre cousin et lieutenant general vous faire

n quelque demande де nostre part. Ce nous sera

» plaisir et seruice tresaggreable que luy donnes

» foy et creance comme a nous propre. Vous ex

» hibant au reste telz enuers nous que luy auons

» parfaicte confiance estantz asseurez ne vous

» mettrons en obly les seruices que nous ferez.

» А tant nous remettant a luy vous dirons adieu

n qui vous ait en sa saincte garde. De maubeuge

» 'ce xxvj.’ de juilliet 1558 n. Signee par la main

de son Alteze u Emanuel Philibert n et soubz

scripte par le seigneur son secretaire и Fabri ».

Au dessus le reply: « A noz treschiers bien amez

n et feaulx conseillers le bailly commys et peuple

» де nostre duche daouste n. Et exposant ledict

Seigneur mareschal sa creance a remonstre et

propose ausdicts seigneurs et peuple assistantz

lestat auquel se treuue son Alteze tant a lendroit

de la paix tant desiree et restitution de ses estatz

que aussi de quelque bon et honorable. mariaige а

son contentement . la necessite aussi que son Al

teze peult auoir de deniers pour le support des

grandz frays que selon sa qualite et grandeur luy

conuient faire .a quoy lhonnestete et debuoir de

ses bons et feaulx subjectz seroit dy auoir consi

deration mesmement ceulx de ce pays et ducha

au regard et exemple des aultres pays et estatz

ses subjectz a scauoir de verceil ast cony f05$§n

nyce et bielle lesquelz non ohstant tous сыч“
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et supportz de'guerre .de laquelle par si longues а

аппеев ilz ont estez attainctz tormentez infestez et

ordinairement trauailles sans aulcune comparaison

a cest estat nont par ce laisse a toute bonne

et dheue consideration selon leur pouuoir reco

gnoistre son Alteze dempuys son entre au siege

ducal auec presentz et dons quilz lny ont faictz

de bonnes sommes de deniers. ce que ne faict ce

pais . si que ledict seigneur mareschal a persuade

а lassistence dy~ auoir consideration et selon la

paourette du pais rendre son debuoir et luy faire

quelque honeste don et present par lequel son

Alteze se trouuast solaige dempartie desdicts frayz.

considerant le bon et boneste traictement que

tout ce pays en general a receu de son Alteze et

de messeigneurs ses ancestres . le contentement

que son Alteze en recepura quant cecy procedera

de bon zele et franc vouloir de ses subiectz sans

en estre aultrement exhortez . et quilz auront af

faire a vng prince si aifable courtois et magna

nime qui aura en Singuliere souuenance et re

commandation telz seruices et sinclinera en

toutes occasions que se presenters le benefice du

pays et lobseruance des franchises libertez costu

mes et priuillieges dycelluy suyuant la bonne vo

lunte que de sa grace il a tousiolurs demonstree .`

oultre que ledict seigneur mareschal experant en

brief se trouuer a la court Suyuant ce que son

Alteze `luy en escript luy en fera telle relation

quelle sera a 3011 contentement. Dailleurs a ledict

seigneur mareschal propose a lassistence la neces

site en laquelle se retreuue ce pays de deniers

pour pouuoir fournir aux fraiz et despenses con

uenables pour sa gardange . tant pour lentretene

ment des gardes des passaiges secretes (?) que

pour enuoyer gentilzhommes ambassadeuis messa

giers et espres . mesmement pour se retrouuer

hors de neutralite et au procinct denuoyer en

france pour le contractement et conformation de

nostretrefue voyant la conclusion de la paix pre

tendue aller si а 1а longue .disant le seigneur

tresourier du pais nauoir moyen pecuniaire pour

fournir a cella soy offrant rendre ses comptes etv

parcelles des liurees quil a faictes des deniers

quil a manye du pays tant de la derniere taille

que des aultres precedentes. Et en oultre a pro~

pose ledict seigneur mareschal luy sembler chose

fort requise et conuenable que du don qui sera

faict a son Alteze il en puisse porter maintenant

pour part du pais pour le moins mille escuz a

.sadicte Alteze.

Laquelle proposite par ledict seigneur mares

chal faicte et entendue par toute lassistence soy

sont offert lesdiets seigneurs banneretz aux noms

de leurs subjectz respectiuement . de mesmes les

sindicques et procureurs des communaultez sus

nommees . de rendre leur debuoir selon leur

paourette suppliant ledict seigneur mareschal leur

declairerl де quelle somme luy semble ilz doibient

faire ledict don et aussi ladicte taille pour suppor

(Anno 4559)

ter les frais du ра13. Dont ledict seigneur mares

chal pour son premier aduis leur a dict luy sem

bler que ledict don fust de vingtz florins pour

foccaige et la taille du pays de troys. Suz laquelle

response et declaration soy sont lesdiets seigneurs

banneretz cliastellains sindicques et procureurs

susnommez auec licence dudict seigneur mareschal

retirez a part pour parensensemble resoldre la

somme quilz pourront fisser et la response quilz

auront affaire sur ce audict seigneur.

Quoy faict au mesme instant est venu ledict

seigneur Nycolas dauise sindicque de la cite par

lant pour part dycelle du bourg sainct Ours et

des aultres communes du pays susnommees.lequel

a refferu comme elles sont en tresbonne volunte

Ь де faire tout leur possible mais quelles prient

treshumblement ledict seigneur mareschal vouloir

mitiguer icelle somme proposee de xx florins

pour focaige а quelque honeste et moindre

somme et icelle mitiguee leur donner terme com

petant a la fisser et desbourser. Sur quoy ledict

seigneur ayant esgard a la paourette et bonne af

fection du pays luy comme conte de challant et

premier gentilhomme dudict pays pour et au nom

desdicts ses subjectz a oppine aduise consenty et

accorde de faire ledict don pour le moins de dix

florins pour foccaige pour son Alteze pour le 30

laigement des frayz quil fera tant pour respect

du traicte de la paix que de son mariaige la

suppliant en toute humilite lauoir et accepter

pour aggreable pour et a loccasion de son jocond

aduenement et entree de duc et dauoyr ce pays

en singuliere recommendation et que son bon

plaisir soit leur confirmer et faire obseruer les

franchises libertez priuillieges coustumes libertez

immunitez quil a pleu a messeigneurs ses ances

tres et a son Alteze conceder et permettre a ce

pais en general et particulier.

Item a consenty et accorde ledict seigneur ma

reschal pour et au nom de tous ses subgectz de

ce pays la taille de troys florins pour foccaige

pour laide et subuention des frayz du pays

comme dessus.

De mesmes et tous dung commung accord ont

consenty oppine resollu et accorde ledict don de

dix florins pour foccaige a son Alteze pour son

jocond aduenement et entree de duc comme des

sus est dict. tous aultres seigneurs banneretz sus

nommez ensemble la taille des trois florins pour

focaige pour les frayz du pays. Dysant ledict sei

gneur baron de vallese estre le mandement dudict

vallese charge de neuf vingtz focaiges que s_ont

quarante (Р) focaiges plus quil ne­ peult supporter

protestant de non paier dauentaige. A quoy ledict

seigneur mareschal la exhorte de snyure et faire

payer jouxte l-accoustume laissant pour respect de

ladicte proteste la cognoissance et jugement des

dicts foccaiges a messeigneurs de la Chambre des

comptes qui ont le soing et cure du patrimoine

de son Alteze pour recomande

d
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Ledict seigneur de sainct Martin a consenty а promptement entre les mains dudict tresourier а

audict don et taille pour ses subgectz et ceulx

des seigneurs les consors.suppliant lesdicts sei

gneurs mareschal reuerendissime et commys auoir

esgard et consideration quilz sont es premieres

frontieres du pais et quilz supportent beaucoup

de charges plus que les aultrcs subjech du pays.

Ledict seigneur de nuns pour ses subgectz et

des seigneurs ses consors a consenty auec pro

testes et testimoniales que leurs priuillieges et li

bertez leur soient obseruees, Mesmement en ce

que les subjectz des seigneurs banneretz ne doi

buent estre taillez pour subside sinon a la moylie

des subjectz du prince. '

Tous aultrcs seigneurs banneretz susnommez.

monsieur le síndicque de la cite pour icelle cile

et le bourg.ceulx du mandement de gigniod

sainct Estienne corlian eslrobles sainct Oyen

bocze sainct Remy cliastellanie de chastelargent

mestrallie de la villeueufue la vauldaigne mande

mentz де с1у montjouet et bard ont semblable

ment et sans aulcune reserue ny exception con

senty et accorde ledict don де dix florins pour

foccaige a son Alteze . que reuient a raison де

mille huict centz trente six foccaiges que contient

tout le pais la somme де dixhuict mille trois

centz soixante florins. Et aussi ont consenty et

accorde la taille де troys florins pour foccaige

pour les affaires du pays. que reuient a raison

des `focaiges susdicts cincqmille cincqcentz et

huict florins.paiables entre les mains de noble

Jehan passerin vytresourier pour son Alteze et

tresourier du pais es termes soubz establyz et

mentionnez. Priantz lesdicts sindicques et procu

reurs des mandementz de bard et montjouet les.

diets seigneurs mareschal reuerendissime et com

mys auoir esgard aux charges et frayz que les

subgectz desdicts deux mandementz ont supporte

et supportent plus que le desmeurant du pais

pour respect desdicts deux chasteaulx.

Et pour ce que icelles sommes seront possible

difiicilles a trouuer promptement et que ledict

seigneur mareschal desire porter pour presenter

a son Alteze pour le moins mille escuz lesquelz

ne ве pourront trouuer a emprompter sinon mo

yennant quelques interestz . a este dict que ceulx

qui auront moien trouuer leur rate a present

auant le parlement dudict seigneur mareschal ne

paieront point diuterestz. aultrement ceulx qui

nauront le moien les trouuer et desbourser prom

ptement entre les mains dudict tresourier du. pays

passerin qui en a la Charge et den rendre bon

compte. et que ledict seigneur mareschal soit con

strainct les emprompter.seront lesdicts defaillantz

tenuz de paier linterestz a raison dung gros pour

foccaige pour le prestz desdicts mille escuz et

de paier cincq florins pour focaìge (quest la moy

tie dudict don ensemble ledict gros dinterestz) en

tre cy et par tout le moys de may prochain. Les

aultrcs cincq florins pour focaige se paieront

‚ .zz I

la Toussainctz prochainement venant sans aulcung

interestz.et qui naura moien les paier audict

terme .passe icelluy seront tenuz (et ainsi a este

resollu dung commung ассогд) де paier vng вы

tre gros pour focaige pour linterestz de lem

prompt que lon fera dycelle somme.

Protestans touttesfoys lesdicts seigneurs Chastel`

lains officiers sindicques et procureurs pour reg.

peet dudict intereslz que cecy ne leur soit tire

en consequence mais pour ceste foys tant seulle

ment. Et quant aux trois florins pour focaige

pour les affaires du pays se paieront audict terme

de la Toussainctz entre les mains dudict tresou

rier sans aulcune difficulte pour la satisfaction

des charges susdictes. Се pendant que lon doibie

eslire gens pour auditeurs des comptes dudict

tresourier et aouyr lesdicts comptes laissant a

part oultre lesdictes sommes accordees ce que

messieurs .du clere et noblesse feront et donrout

en particulier de present a son Alleze jouxte ce

que sadicte Alteze leur escript et la charge que

ledict seigneur mareschal a le leur faire entendre

et remonstrer. `

Et ainsi a este dict propose resollu conclud

consenty promys accorde et arreste comme dict

est remettant le surplus de la conclusion a de

main pour estre lheure tarde. En tesmoing de

quoy moy secretaire desdicts estatz me suys cy

soubz signe.

Regis

Le sAMeoI хущ'м DE Maxis 1559 EN LA GRANDI:

SALE DUDICT conm-:NT ne sAINc'r FuANcoIs EN гм:

saNcr. DE MONDICT SEIGNEUR Le вывезены. er nu

шст sEIcNaua BAILLY roca вон ALTEze гпнвит

naAssEMsLI-:z Las sEIcNEUas впивает: сньвтвцшв

sINnIcQoEs ET raocuaauns nrs COMMUNAULTI-:z с1

souaz помыв:

Et premierement messieurs George et Claude

freres de challant seigneurs de fenix . monsieur

Anthoine baron et conseigneur de vallese . mon

sieur Bartholomye conseigneur de sainct Martin.

monsieur Francois Rene conseigneur de nuns.

monsieur Nycolas dauise sindicque de la cite

daouste . Panthaleon де colin sindicque et procu

reur destrobles et sainct Oyen . noble Jehan pas

serin et son oncle pour le mandement de с1у.

Jehan excharlod et Pierre verra pour la raul

daigne.noble Francois mistral pour le mande

ment де montjouet et 'Jacques de la brune et

Jehan bonet pour bard . faisantz lesdicts seigneurs

pour leurs subjectz et lesdicts sindicques et pro

cureurs pour leurs communaultez.

Ausquelz ledict seigneur mareschal a reytere et

faict entendre la resolution precedente et comme

le don que le pais faict a son Alteze a este fect

resoullu consenty accorde et promis de dix florins
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pour focaige pour son ìoeond aduenement et en- a

tree de noueau duc et troys florins pour focaige

pour dycequ satisfaire aux frais et despenses du

pais. payables a scauoir les cincq florins pour

monseigneur entre cy et par tout le moys de

may prochain. Et pour ce que ledict seigneur

mareschal doibt partir dans deux ou troys jours

pour aller trouuer' son Alteze et quil desire luy

porter pour le moins mille escuz de ladicte

somme au nom du pays et pour commencement

et en deduction dudict don . ne se trouuant ledict

pais moien les trouuer promptement est necessaire

les emprompter a interestz . si que a este dict et

resollu que ceulx qui auront moien paier mainte

nant leur rate ne paieront point dinterestz et

ceulx qui nauront telÍ moien seront tenuz paier

pour linterestz desdicts cincq florins pour focaige

par ensemble ladicte somme de cincq florins vng

gros pour focaige entre cy et par tout le moys

de ma'y prochain. De mesmes sentend si lon ne

peult paier les aultres cincq ilorìns a la Tous

sainctz de paier vng aultre gros pour focaige din

terestz par ceste foys' tant seullement auec pro

teste que ledict interestz ne soit tire en conse

quence.

Item a este dict conclud et arreste que lesdicts

troys ilorins pour focaige se paieront pour les af

faires du pais audict terme de Toussainctz.le
tout entre les­ mains du tresourier du pais passe

rin lequel sera tenu den rendre bon et feal

compte a son Alteze et au pays respectiuement a с

111 forme (t maniere де la resolution precedente.

Et ainsi a este resollu et accorde priant tres

bumblement ledict seigneur mareschal en faire la

relation et present a son Alteze au nom de tout

le pays la suppliant en tonte humilite laccepter et

prendre en gre en 'leur obseruant leur franchises

priuillieges libertez et coustulnes et de les auoir en

singuliere sonuenance et Arecommendation comme

trop mieulx scanra faire` ledict seigneur mareschal.

[tem a este dict que lon doibie participer et

faire entendre ladicte resolution a toutes les com

munes du pais. `

Regis
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dai Pr'ocuralor'i di essa in Grenoble. Loro pro

poste che si approvi l’operato degli ambascia

tori, si (Нс/111111110 remossi gli Eletti e Procu

ratori anzidetti ‚ е in loro vece ne siano altri

costituiti. Adesione unanime dei congregati.

Nomina di nuovi Eletti e Procurator'i, e desi

gnazione delle loro appartenenze.

tt) In nomine domini amen. Anno eiusdem mil

lesimo quingentesiino quinqnagesimo nono indi

cione secunda et die mercurii vigesima octaua

mensis iunii saluciis in anla magna pallacii com

munis vbi solita fuerunt et sunt teneri Consilia

hominnm dicte ciuitatis pro negociis et agibilibus

eiusdem pertractandis.

Vniuersis fiat manifestum quod cum ad sup

plicationes et requestas dominornm sindicorum et

consulum comunitatis saluciarum et aliarum adhe

rentium obtenta et impetrata fuerit ab illustri su

prema curia delphinali licentia et permissio sese

congregandi et generalem congregationem faciendi

coram vno ex nominatis in dictis requestis ad f1

nes proponendi delliberandi concludendi et or

dinandi de pro et super causis negociis et agi

bilibus reipublice comunitatum et habitantinm pa

trie marchionalis saluciarnm et alios in eisdem

requestis contentos vt patet literis concessis datis

gratianopolis die vigesima tertia mensis may proxi

me preteriti debite sigillatis et signatis per magi

strum basset secretarium dicte supreme curie 19).

(1) Transumptum Supplieationum, Literarum, Мандатная et

Ordinationum pro reuocatione Electorum Patrie, foll. 41-50 (Аг

chivio civico di Saluzzo). ln questo prezioso Ms. si raccolgono per

copia autentica: 1° tre Ricorsi del Municipio _di Saluzzo al Parla

mento di Grenoble per essere autorizzato a convocare in Assem

blea generale le Comunita del Marchesato; 9° le lettere di con

cessione date dal Parlamento; 3° gl’inviti dello stesso Municipio

alle singole Comunità di nominare 1 ргорг11 rappresentanti all’As­

semblea; 4° le procure all’ uopo passate dai Consigli comunali di

Sanfront , Paesana, Venasca, Castellar , Verznolo , Manta , Costl

gliolo, Valfenera, Revello, Pagno, Arpeasca, lsolabella, Melle ,

Saluzzo, Frassino e Brondello; 5° e per ultimo le ratiliche delle

deliberazioni dell'Assemblea per parte dei Comuni non interve

nuti, i quali furono Cissone, Rodino, Castiglione, Brossasco, Sam

peyre (sanctus Petrus), Oneino, Críssolo, Ostana, Brondello, Bal

dissero, Frassino e Villanovetta.

(-2) Come documenti giovevoli ad una più esatta notizia delle

Assemblee saluzzesi, riferiamo il tenore di coteste suppliche в

lettere permissive:

¿l в Tenor prime requeste

a A noz seigneurs de parlement. Supplient humblement les con

» sulz conseilhiers manans et habilans de salluces et leurs adhe

А. {559 '„ 28 Giugno в rans disans que eulx habitans dudict marquisat ont plusieurs

в causes proces et allaires et negoces a traicter deliberer et con»

___ в с111гге ensemblement concernans les alïaires dudict pays qui sont

u de grande importance. et pnys ce que sera conclud et arresta

MARCHESATO DI SALUZZO в еп lassemblee generalle ont celle poursnynre et meclre a den

в iin el pour ce establyr procureurs et prosequntenrs a ses finsa

в quoy ilz ne peuuent peruenir sans eulx congreger et assem

Congregazione dei Comuni in Saluzzo —— Ве1а- - bler par auctorite dela Cour do ceans.ce considere vous plaise

zione dei Sindaci di Saluzzo e del Procuratore и permeclre ausdicts suppliantz et leurs adberans dudict marqui

‚ ‚ l _ _ . в sat enlx assambler et congreger en la presence du premierjuge

del Paese intorno “и аШЬЦ5С‘е’7а "www Per » [оцг] cappitaine demeurantz andìct marquisat ou chastellain ro

anteriol'e deliberazione al [подмене/пе е Go- Пап“ 0U ‘uns delllx Seul РОШ' 8" la Presence de_lUnS delli!

vernalore duca di Gaim Onde ottenere la sam н pouuoir traìcter delliberer et conclurre de leursdlcts añ'aires

п causes proces et negoces concernans lesdicts habitans. aussi

zione di val'ii Capitoli. Rimost/'anze degli stessi э constituer et establyr procureurs et prosequuteurs et entremec

' ' . ­ ° „ 0 - »teurs our onrsn ure lell'aict des traicles delliberations et

Sindaci горна gh ‚ иди“ .e „le Ёдютюпг c_om- n conclusions lille serimt faictes jusqnes a deu 1111 et toute pro

messe dal ”швед" “ша" Elem della Patria' e в uision connenable. `Rìuez.Soyt monstre au procureur general

I

l
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et propterea per literas dictornm tlominorum a moniti et inuitati sindici et consiliares omnium el

sindicorum et consulum saluciarnin luerint de hiis

» du roy. Faict en parlement le ххте may mil v.C lix. Basset.

~ Nampeche. Fet ce 90 тау 1559. Bucher premier president.

я Specillìerout les supplians les causes pour lesquelles deman

» dent fere lassemblee requise.pour ce faict.leur estre pourueu

я сошше де rayson. Faict a Grenoble en parlement le ххцте

›- may mil v.° lix. Morard.

с Tenor seconde requeste

i A noz seigneurs de parlement. Supplient humblement les con

- sulz manans et habitans de la cite de saluces et leurs adherans

- aultres consulz et habitans dudict marquisat de salluces et qui

в vouldront adherer . declairant leurs causes et raisons pourquoy

- ilz se veullent et pretendent assambler suyuant lappoinctement

и quil a pleu a la Cour fere sur la requeste су joincte le ххшпе

н de ce present may.qui sont pour aultant que Iuniuersel dudict

п marquisat par plusieurs annees dernieres a este surcharge par

- pretenduz esleuz et aultres soy disans auoir pouuoir de plu

» sieurs grandes sommes de deniers oultre les impositions faictes

v pour les atlaires du гоу et do lauthorite de monseigneur le ma

» reschal de Brissac pour paruenir a faire rendre compte et pre

» ster relique a qui appartiendra desdicts deniers ainsi mys sus

- et exigez. et ce par deuant quelzques vngz do messeigncurs de

и la Court ou qui seront par elle commis de pardeca non suspe

о ctz . et aussi pour delliberer silz doibuent permectre lesdictz

и pretauduz esleuz continuer en leur pretandue authorite de im

- poser pro libito volnnlatis telles sommes que bon leur semble

v (et combien ne soyt pour les affaires du гоу) sur lesdictz sup- '

- plians et habitans dudict marquisat . et pour delliberer aussi

я silz nont aultres moyens destablyr administrateurs en leur chose

я publique que lesdictz esleuz.et plusieurs aultres choses esmer

- geans et deppeudantes que dessus et aultres. Quoy actandu

- vous plaise de voz begnignes graces leur permectre suyuant

и les tins et conclusions de leurdicte precedante requeste de

п toute prouision conuenable. Rines. Soyt monstre au procureur

» general du roy. Faict a grenoble en parlement le xxljme may

и mil v.¢ llx. Basset. Nampechons proueu que ne soyt pour aul

v tres alfaires que nomez aux art. par eulx representez ceans.

в veu quilz nan specitlient aultres. Faict ce 93 may |559. Bucher

и premier president.

к Tenor tertie requesteI

и А noz seigneurs de parlement. Supplient humblement les con

» sulz de la cite de saluees et aultres consulz manans et habitans

в du marquisat dudict saluces et leurs adherans que sur la reque»

и ste du vingtieme de ce may tendant aux fins de permission

в pour eulx assambler pour et aux tins declairez monsieur le

п procureur general du roy na empeche lintherinoment dicclle.

в Toutesfoys par appoinctement de la Cour du vingldeuxiesme est

э pourte que les suppliant: specillìeroyent les causes par lesquel

в les requeroyent fere assamblee . ce quilz auroyent faict sommai

и rement de ее que seroit suruenu en шешоуге aux procureurs

п enuoyez par les suppliantz. et ce par requeste respondne ledict

и vingtdeuxieme . sur la quelle de rechcf monsieur le procureur

» general du roy a respondu quil nempesche pourueu que ne soyt

­ par aultres alïaires que les nommez aux articles presentez par

и les suppliantz ceans. 0r noz seigneurs tant par lesdicls articles

» que par ladicte seconde requeste lon a exprime partie des griefz

и et doleances ausquelles ilz veullent et pretandeut remedier mo

» yennant la bonne justice de la Court de ceans ct les ont des

» duictz sommairement ceulx qui se sont assamblez . nommez en

la procuration et acte dassamblee exhibez et joinctz a aultre

requeste. Mais pour en faire plus ample expression declaration

et especimcation que se pourra faire.vraysemblablement adlu

- niuerseldudict marquisat sera appelle et congrege.car le ches

» cun pourra dire et alleguer surchargemens et doleanccs diner

. ses desquelles ceulx qui out dresse lesdictes premieres memoy

. res nont eu possible ne peuuent auoir cognoissance. En quoy1

w neaulmoingz escheoit et y est requis aussi singulier remede quen

в aulcung des articles ja desduiclz que le tout se pourra declai

в гсг en presence du commissaire qui sera eommys par la Court.

qui suyuaut sa commission aura bien loeil au faict dicelle. Се

considere vous plaise leur permectre eulx assembler aux [ins

de leur premiere requeste cy joincte pour traicter de tous leurs

atïaires neccessaircs tant exprimez par les escriptures ja remi

ses que non exprimes suyuant quilz peuuent et doibuent de

droict fere en la presence et assistance de lung des requis par

ladicte premiere requeste car aux suppliantz seroit impossible

в де pouuoir exprimer et declaìrer par le menu tout ce de quoy

в lou vouldra traicter par les raisons susdictes . et toute prouision

и convenable. Riuez. Est permis aux suppliant: de sassembler

et congreger pour traicter et delliberer do leurs añaires meu

» tionnez en leurs requestes par deuant lung des nommez en leur

Cв

вв==чч

singularum comunitatum et oppidorum dicte pa

trie marchionalis ad veniendum vel mittendum

aliquos cum auctoritate opportuna ad has diem et

ciuitatem ad fines suprascriptos et vt lacius pam

exemplìs dictarum literarum. Et expletis superin.

«le confectis et hiis actis vnacum literis dicte li

centie et permissionis alligatis. ecce quod.son0

maioris campane communis saluciarum precedente_

in aula magna dicte domus predicte ciuitatis со

ram magnifico et generoso domino Belengerio do.

mino de la guarrigue regio capitaneo in castro ге

uelli ad hec per dictam supremam curiam com

misso ibidem presente et assistente ac audiente et

intelligente — constitutis conuocatis et congregatis

nobilibus Alexandro mulazani Nicolino gastandi

sindicis communis huius ciuitatis saluciarnm . ma.

gislro Henrieto ogerio causidico liberlatum seu

i'urium et procuratore comunitatis eiusdem. nee

non spectabili artiurn et medicine doctore domino

Francisco de leonibus ac nobilibus Hieronimo cal

sanoti Francisco violi Jacobo vacha Constantin

bernardi `Íohanneto pazani Jo. Constantio alfacii

Bernardo borgarelli et Anthonio dotta ex consilia

riis dicte ciuitatis ad hec vt dicitur credentialiter

ellectis per consilium eiusdem ciuitatis (constante

proposita recepta per dictum dominum Jacobum

vacham notarium et clauarium dicte comunitatis

sub die herina).nobilibus Michaele pistauini qnon­

dam Jacobi sindìco Johanino mulazani Anthonio

~ collenerii quondam Pauli Petro gruppi et magistro

Guillielmo viuiani missis et ad hec ellectis per

consilium et credentiam comunitatis et hominum

reuelli (vt constat instrumento rogato nobili Vin

centio violi notario de dicto loco reuelli sub die

vigesima sexta mensis huius) . nobili Francisco lor

nerii sindico et Francisco allarii scriba comunita

tis et ex credendariis loci verzolii ad hec missis

et ellectis per consilium dicti loci (vt constat in

strumento rogato sub die vigesima quarta mensis

huius). egregiis Stephane buffa et Dionixìo pas

- requeste appoinctee le xx|„|.me de ce moys су joincle et le clics

и cun deulx sur ce premier requis lesquelz a ce sont eommys.

п Faict a grenoble en parlement le xxlqme may mil vC hx. Ainsi

п escript et signe Basset.

п Tenor literarum
в Francoys de lorraine du'c de guyse pair et grand chambellan­

» де france gouuerneur et lieutenant general pour le> Boy en

в» daulphine. A tous ceulx qui ces presentes verront scauoir fai

- sons que sur la requeste су avec deux precedantes requests;
и soubz le contrescel royal delphinal acthache l presentees a la

н Court de parlement de la part des consulz de la cite de этом

в et aultres consulz manans et habitans du marquisat dudict sa

- luces et leurs adherans ladicle Court par son appoiuctement

- туз au bas de ladicte requeste (ouy sur ce le procureur gene

» ral du roy) a permictz et permect ausdicts suppliantz de sas

в sembler et congreger pour traicter et delliberer de leurs atlaires

и mentionnez esdictes requestes par deuant lung des nommez en

в leur requeste appoinctee le vingt et deuxiesme de ce moys de

п may quest la premiere dessus mentionnee et le chescun deulx

в sur ce premier requis lesquelz a ce sont commis. En foy de

- quoy nous auons faict mectre ledict soel a cesdictes presentes.

в Donne a grenoble en parlement le vingt troysiesme jour du

­ moys de may lan mil cinq cens cinquante neul'z. Ainsi escript

н parla Court et signe ßasset.sellees en суге rouge a simple

- queue я.
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querio missis et ellectis per comunitatem sancti

Frontis ( vt patet instrumento rogato sub die vi

gesima mensis liuius).egregiis Johanne Jaffredo

margaria notario et Jaffredo pica missis et ellectis

per consilium et credentiam paysane (vt constat

instrumento rogato domino Anthonio payrotti 110

tario sub die vigesima secundn liuius).Anthonio

gambaudi et Anthonio ferrerìi missis et ellectis

per consilium et. credentiam vnlfenarie . egregiis

Georgia baudrerii et Laurentio dido pro comu

nit.at;eA arpeaschi et cum eis egregio Anthonio

columbi notario et ex primatibus dicti loci et lo

cumtenente domini iudicis in eodem loco.Antho­

nio 'armandi sindico et Francisco arbassia notario -

et ex consiliariis communitatis costiglol-iarum . Ре—

tro menge et Georgie raynaudi ex cretlendariis

communitatis venasclie. Jo. Anthonio aliprandi sin~

dico et Bartholomeo rubei alias de Nicolao ex

consiliariis loci mante. Anthonio bilia et Anthonio

saluage ex consiliariis vnzini . Anthonio allamandi

sindico villanouette. Johanne gilii consiliario crizolii.

Blaxio payrotti pro cemmunitate riuiirigidì.Jacobo

ferrandi pro communitate gambasche . egregiis An

thonio sobrerii et Anthonio croselti pro communi»

tate pugni.Jolianne maerii vicecastellano et misso

pro communitate brondelli et Glautlio belini ex

credendariis eiusdem loci .Johanne de cuneo sin

dico et Julianne Anthonio haynerii ex credcntlariis

insulebelle . Jo. Baptista bersia et Anthonio pay»

rotti pro communitate melli.et ab ipsis com

munitatibus seu consiliis respectiue ellectis et mis

sis vt dixerunt et prout palet >instrumentis hiiS

etiam actibus allegatis ad interueniendurn in liuc

generali congregatione pro causis et ad fines de

quibns supra . egregiis. Jo. Christoforo шишки et

Jalli'edo dugheti ellectis et missis per consilium

Sancti Petri . Quiricco peyrotti et Allaramo balla

tore pro communitate doliani. Octauiano droclii

pro communitatc boniuicini et Lutlouico carugli

pro communitate lequi . liabentibus vt dixerunt ab

ipsis communitatibus mandata.­- per dominos sin

dicos saluciarum et Henrietum ogerium procurato

rem predictos predictis omnibus audientibus et in»

telligentibus dictum et propositum fuit quod per

sindicos agentes et ad hec ellectos per communita

tem et consilium saluciarum fuit legatus et (10511

natus ad curiam serenissimi domini nostri regis et

illu."““ltì et excelfmm' dominum dominum ducem guy

sìe regium generalem locumtenentem et guberna

torem in regno delphinali et marchionatu salucia

rum spectabilis dominos Galeaz duranclus doctor

et ciuis saluciarum pro supplicando requirendo et

obtinendo iuxta contenta in articulis numero qua

tuordecim suprascriptis et annexis (1) signatis per

tunc sindicos agentes et ellectos predictos concer

nentibus bonurn vtile et subleuamen habitantium

non solum saluciarum setl_ etiain totius patrie

(i) Manca però il testo di questi capitoli д nè lo sl conosce al

trimeuti.

Mon. Hist. patr. XIV.

а

b

С

d

(Аппотщ

marchionalis . et postea etiam rogatus et cum eo

dem domino Galeaz constitutus ad eosdem fines

illustris dominus Balthesar de saluciis dominos

murre et condominus castellarii paysane etc. 'a

communitnte predicta saluciarum et aliis pluribus

dicte marcliionalis patrie . cum auctoritate de lqua

et prout per acta ipsarum constitutiouum poterit

apparere. Vnde expedit quod declaretur ab ipsis

supra congregatis an velint huiusmodi legationem

rattam et gratam habere et quicquid per eos agi

шиш et conclusum fuerit approbare. Item quod

nobiles Johannes Anthonius iacob de saluciis Si

moninus carmagnolia de carmagnolia Johannes

Vincentius polloti (le dragonerio et Johannes Mi

chael ametlei de reuello ab annis iam sex citra

se se gesserunt pro ellectis dicte patrie marchio

nalis et imposucrunt super subtlitis marchionalibus

non solum pro seruitio regio imo etiam extra

ipsum seruitium ex pretensis aliis variis causis

(aliquibus incognitis et forte inutilibus aut indebi>`

tis) magnus et diuersas summas pecuniarum per

eos seu eorum vt se dicebant commissos et sub

stitutos super dictis habitantibus leuatas et exactas

etiam cum graui impensa. de et pro >quibus ac

eorum pretensa administratione iuridica ratio et

compute дыша non fuer-unt (saltem ceram non

suspectis) legitime et seruatis seruandis.ad que ta

men omnino teneatur. Ita vt ex eo et aliis causis

rationabilibus videatur cxpediens et neccessarium

pro bono reipublice eos remouere et reuocare ab

pretense eorum ellectionis 'et administrationis olli

cio ad lines petendi et exigendi ab eis et aliis ad

quos spectabit occaxionc suprascriptorum ac de

pentlentium computa et rationes cum reliquatus

restitutione ac damnis expensis et interesse . et

procuratores ac siurlicos tam in ciuitate gracious

polilana et saluciarum quam alibi vbi expedierit

ac alios commissos ellectos et administratores con

stituere ad dictos fines ac prosequendi vsque ad

cleliitum exitum et exequutionem contenta in dictis

articulis et pro aliis causis negociis et agibilibus

dicte patrie inquirendis prosequendis dirrigendis et

deifendendis gerendis et administrandis ad vtile

dictorum habitantium et totius patrie. Super qui

bus omnibus ac dependentibus opere preciurn vi

detur in hac congregatione et per ibidem congre

Agatos ad inuicem consulere delliberare prouidere

'ordinare et concludere.semper pre oculis habendo

‚ _is ì __ g ‚д \_щ :--ч

regium seruicìum~ ac vtile subleuamen et bonurn

publicum dicte patrie et habitantium in ea. Omnes

vt supra ibidem congregatos et existentes hortando

et inuitanclo ad omnia alia proponendum et in

medium ndducendum que pro eodem bono publi

co existimaueriut vtilia et necessaria vt super om

nibus spiritu sancto preuio fiat sana et recta con

sideratio delliberatio et conclusio.

Quibus quîdem literis et requestis ac articulis

per suprascripttim Ogerium cum suo prohemio le

ctis declaratis sermone vulgari et plene vnacum

aliis supradictis narratis et propositis auditis et

“9
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intellectìs. per suprascriptos ibidem existentes et a

congregatos . vnanimes ct concordes . representan

tes vniuersam patriam marchionalem predictam

nomine etiam ipsius . attenta contumacia aliorum

locorum monitorum vt supra et non comparentium

saluis infrascriptis . factaque super eis matura et

diligenti quantum fieri potuit consideratione et

consultatione . delliberatum conclusum et ordinatum

fuit.saluo beneplacito regio et prefati illu.

e"1rcel."’i ducis quatbenus requiratur l

quod rattitiicari debeant et emologari dicta

legatio et tlestinatio ad curiam regiam et illu.“‘““‘

ac excel."“"“ dominum ducem guysie prefatum con

tentaque narrata et petita in dictis articulis ac

reuocari et remoueri predicti iacob carmagnolia

pollotus et amedei ab pretenso eorum ellectionis

mi

ас

et administrationis ofiicio

constitui quoque et deputari debeant sindici

et procuratores in ciuitatibus gratianopolitana_ sa

luciarum et alibi vbi fuerit expetliens ellcctique

et administratores dictamm ciuitatum ac patrie

et habitantium.

Et itaque vigore presentis instrumenti eorum

nominibus ac communitatum a quibus vt supra

cllecti et missi sunt virtute potestatis eis attribute

et eatenns quatenus possunt et valent nomine to

tius dicte patrie ­marcliionalis et liabitantium in

ea rattitiicarunt et emologarunt ac rattillicant et

emologant dictam Iegationem vt supra factam de

predictis dominis scntillero et durando et eorum

constitutioncm .et quathenus expelliat eos et quem

libet eorum constituunt ad petendum prosequen

dum et obtinendum iuxta contenta in dictis arti

culis et eapropter dicendum faciendum gerendnm

et exercendum que erunt vel videbuntur opportu

na pro' bono et vtilitate publicis.

Item rcuocarunt et remouertlnt ac reuocant.

et remouent saluo regio beneplacito et memorati

illusmi domini ducis guysie (quatbenus requiratur

et fuerint legitime constituti vel aliquo modo iure

vel causa approbati) predictos Jo. Antlionium iacob

Simoninum carmagnoliam Jeliannem Vincentium

polloti et Jobannem Michaelem amedei ab preten

so eorum ellectionis et administrationis oÍlicio et

eiercitio.ita quod in pro et де eo nullatenus a

шодо possint valeant aut debeant se intromittere

exercere seu impedire et quod ab eis eorumque'

commissis substitutis exactoribus et aliis a quibus­

expedierit requiratur et consequatnr ceram depu

tandis non suspectis ratio et compntum eorum

pretense administrationis ac denariorum vt рже

missum est super dictis liabitantibus impositornm

leuatorum et exactorum cum vreliquatus restitu

tione ac damnis expensis et interesse ac etiam ex

aliis causis legittimis et` rationabilibus (Jl.

mmh-M_..

(t) Una striscia volante di carta, qui intercalata, reca la se

guente nota: и A gestis in hac generali congregatione Jacobus ame

- deus et pollotus. ellecti reuocati. appellarunt ad Curiam delphina

и lem et tam ab eorum reuocatione quam constitutione aliorum .

и Que Curia auditis partibus pronuntìauit bene processum et male

- appellatum per arrestum prolatnm de mense nouembris 1559 н.

(Anno 4559)

Et preterea ipsi vt supra congregati vnanimes.

nemine eorum discrepante.nomine suarum com

munitatum et totius patrie et habitantium citra

reuocalioncm procuratorum et sindicorum per ipsag

communitates respectiue particulariter constituto

rum fecerunt et constituerunt ас faciunt et con

stituunt eorum et dictarum communitatum patrie

et habitantium sindicos et; procuratores speciales

et generales (ita tamen quod species generi non

derroget nec contra) videlicet in ciuitate graciouo

politana dominum Anthonium rines causidicum apud

illnstrem supremam curiam delphinalem et qua

tbenus ipse nolit vel non possit huiusmodi procu

rationis officio et exercitio vaccare dominum Guil

lelmum fornet procuratorem apud eandem su

premam curiam . absentes tamquam presentes . ad

quascumque causas littes et controuersias ipsorum

constituentium dictarum communitatum ac patrie

et habitantium coram eadem suprema curia came

raue aut quouis commissario . vno vel pluribus.

quacumquc auctorìtate ollicio vel dignitate fongen

tibus . tam mottas quam mouendas . actiue et pas

siue .in quacumque instantia.in dicta ciuitate gra

cionopolis et contra quasuis personas .necnon ma

gistros Henrietum ogerium prefatum et me no

tarium subscriptum ciues et causidicos saluciarum

tam in dictis ciuitatibus gracionopolis et salucia

rum quam alibi vbi fuerit neccessarium vel vtile

et occasio se obtulerit.et quemlibet eorum in so

iidnm ad easdem omnes et singulas causas mot

tas et mouendas actiue et passiue coram quacum

que curia camera magistratn _commissario et jusdi

сете ordinario vel dellegato . vno seu pluribus.

ad omniaque quecumque et qualiacumque negocia

et agibilia dictorum constituentium communitatum

prefatarum patrieque et habitantium vbicumque

et. quomodocumque presentia et futura gerenda et

administranda requestasque et petitiones quascum

que tam verbo quam seripto dandum et presen

tandum opportunas prouisiones obtinendum et exe

qui procurandum.ex aduerso datis seu dandii

opponendum vel respondendum testes instrumenta

facta vel articulos producendum et cum iuramcnto

asseuerandum . ex aduerso producendis contradi

cendum vel etiam cum iuramento respondendum.

ab dictis pretensis ellectis vt. supra reuocatìs eo

rumque commissìs et substitutis ac aliis quibus

cumque impositoribus exactoribus et expositoribus

denariorum super dictis babitautibus leuatorum et

exactorum computa et rationcs petendum requiren

dum et consequendnm cum restitutione reliquatus

ac damnis expensìs et interesse. quascumque in

terpellationes et protestationes faciendum senten

tias tam interloquutorias quam dillinitiuas ferri pe

tendum ab eis et [а] quocumque grauamine indi

ciali et extra iudiciali illato vel inferendo prouo

candum et appellandum . appellationes et nullita

tum causas introducendum et prosequendum vsque

ad debitam ­exrequu.tionem incluxiue. vbicumque et

quandocumque vtile commodum et benellicium aut
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«incommodum vel alias quomodolibet interesse di- a

ctarum communitatum patrie et babilantium тег—

sari et tractari cognouerint interueniendum intelli

gendum petendum vel obstandum et contradicen

dum . indices notarios et loormnissarios recusandum

et recusationum causas allegandum vel de eis con

ueniendum . de et pro prosequutione et consequu

tione contentorum et petitorum in dictis articulis

pelendum requirendum et instandum apud ques

expedierit. abusibus et indebitis exactionibus per

quosuis committendis contradicendum et impedien

dum. шит vel plures loco sui substituendum qui

similem vel limitatam habeant potestatem sua (ta

men firma manente) et substitutos reuocandum.

et demum omnia alia et singula in premissis et

circa cum dependentibus vniuersis dicendum fa

ciendum uarrandum petendum concludendum ge

rendum procuraudum negociandum et exercendum

ò

que fuerint vel videbuntur neccessaria et oppor-.

tuna etiam si talia forent que magis generale vel

speciale mandatum exigerent quam supra sit ex

pressum.quod ex nunc dictis procuratoribus cum

plena et libera administratione dede-runt et contu

lerunt. '

Insuper qui lomnes supra nominati et descripti

nominibus quibus interueniunt respectiue et vir

tute potestatis sibi attribute per communitates et

loca pro quibus interueniunt nomineque aliorum

locornm non comparentium licet monitorum vt su

pra-et sic totins patrie marrhionalis predicte . ci- -

tra reuocationem dictorum sindicorum et procura

torum et potestalis eis attribute derrogationem.

nominibus antedictis eis (0H) omnibus melioribus

mudo via iure forma et eifectu quibus melius po

tuerunt et possunt feceruut constituerunt et crea

ucrunt ac faciunt et constitnunt tenore presentis

instrumenti commissos ellectos et administratores

eorum dictarumque communitatum patrie et habi

tantium per annum proximum nobiles dominos

Nicolinum gastandi ciuem saluciarum Jolianinurn

mulazani de reuello .presentes et onus at' oilìcium

huiusmodi ellectionis commissionis et administra

tionis suscipientes . Johannem Philippum nouarexii

de carmagnolia et Johannem Anthonium casanam

de dragonerio . absentes.ita quod duo ex eis vbi

alii adesse et vaccare huiusmodi oÍIicio et exercitie

nolint vel propter absentiam aut aliter non pos

sint ea omnia facere gerere administrare prosequi

proponere et exercere queant que possent ipsi

quatuor si interessent vacarent interuenirent et

conuenirent ad omnia et singula ac queeumque et

qualiacumque dictarum communitatum patrie et

babitantium negocia et agibilia ac causas littes et

controuersias predictas provt videbitur opportu

num et neccessarium ad bonum et vtile dicto

rum liabitantium et patrie promouendum inquiren

dum dirrigendum solicitandum gerendum et admi

nistrandum vbicumque et qualitercumque.dictis

computis et rationibus per predictos et alios quos

cumque impositores et exactores et expositores

Non. Hist. patr. XIV.

q'NUm-m-kannílM-L w`­~>\V

(Anno 1559)

dictorum denariorum ponendis et reddendis inter

ueniendum et assistendum.reliquatum ac damna

expensas et interesse ad que forte eos condem

nari et teneri continget recipiendum et consequen

dum et quos expedierit quittandum.summas et

expensas neccessarias pro causa dicte legationis et

prosequulione consequutione et exequutione con

tentorum in dictis articulis tam expositas et fa

ctas quam exponendas et faciendas nec non alias­

quas forte pro seruitio regio et de ordine illu.lm

proregis iniungi et indici cuntinget super dictis

commimitatibus et habitanlibus ordinandum impo

nendum et exigi faciendum el permittendum. Non

possint tamen nec valeant pro alia quauis causa

ordinare imponere leuare nec exigera super ipsis

eommunitatibus et liabitantibus alias quasuis sum

mas aut rerum quantitates nisi vocatis et certiffì

catis sindicis et consulibus dictarum communita

tum seu eorum maiori parte et ex vicinioribus et

propinquioribus dicte ciuitati saluciarum summa

rum- et denariorum quos 1t supra imponi contin

get.compartitorem et exactorem ac patrie et ne

gociorum' eius et dictarum impositionum et or

diuum notarium et scribam elligendum et depu

tandum.cum eis de stipendio et aliis pactis et

conditionibus paciscendum“ et conueniendum . ab

biis ompibus quos in causis et negociis dictarum

communitatum patrie et habitantium ac quibusuis

exactionibus versarì et se exercere contigerit et

per eos de pecuniis patrie in et pro huiusmodi

causis et negocus exigi et exponi computa реген

dum et recipiendum cum reliquatus restitutione .

requestam presentandum eis quibus spectauerit

per se vel vnum cx dictis procuratoribus pro ob

tinenda licenlia faciendi generalem congregationem

in line dicti amii ad elfectus proponendi del

liberandi ordinandi et conclud'endi de et pro causis

negociis et agibilibus eorundem patrie et habitan

tium et gerendi reliqua que videbuntur pro bono

publico vtilia et necessaria , pro suprascriptis cau

sis negociis et_ agibilibus et consequutione ас exe

quutione contentorum in dictis articulis acceden

dum vel destinandum si videbitur expedire ad se

renissimum dominum nostrum regem eius Consi

lium priuatum illu.mum et ехсе1."“"“ dominum du

cem prefatum et alios auctoritatem habentes . et

tandem ac generaliter omnia alia et singula in

premissis omnibus et circa cum dependentibus di

cendum faciendam gerendum negociandum et ad

ministrandum que fuerint vel videbuntur oppor

tuna. etiam si talia furent que magis generale vel

speciale mandatum exigerent quam supra sit ex

pressum . quod ex. nunc dicti constituentes nomi-l

nibus premissis plenum liberum et amplumeum

plena et libera administratione`eis dederunt et

contulerunt.elligentes domicilium dicti constituen

tes ad domos liabitantium dictorum sindicorum et

proeuratorum et ab eis substituendorum ad quas

possint citari ad quoscumque actus faciendum et

fieri videndum. \
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Oui quidem ellecti et administratores teneantur a mino Johanneto blanchi decretorum doctore vi

et debeant (et prout dicti nobiles Nicolinus ga

standì et Johanninus mulazani sponte iurauerunt

in manibus dicti domini capitanei commissi et as

sistentis tactis scripturis [et] contienerunt et pro

misserunt dictis constituentibus et mihi subscripto

notario nomine Jquorum intererit stipulanti) de im

ponendis exigendis gerendisque et quomodolibet

administrandis per eos computa _et rationes redde

re cum reliquatus restitutione hiis quibus et co

ram quibus continget ordinari .dictum ellecti et

administratoris ofiicium bene et lideliter exercere .

iura priuillegia franchixias et immunitates dicta

rum communitatum ac patrie et habitantium in

quirere dirigereeosque et ea tuheri et deffendere .

et tandem ea omnia et singula gerere que dicto of

ficio pertinent et incumbunt etiam si essent Ina

iora expressis et que ipsi congregati suo et no'

mine premisso facere possent debitis bonorum

obligationibus interuenientibus.

Qui quidein sindici `et procuratores elleclique

et administratores vt supra constituti pro eorum

sallario stipendio et vaccationibus habeano et ha

bere debeant respectiue prout continget per elli

gendos vel auctoritatem habentes taxari.

Conuenientes et promittentes dicti vt supra

congregati et constituentes eorum et no`minibus

antedictis premissa omnia et singula et in pre

senti Instrumento contenta respectiue nec non per

dictos sindicos procuratores ab eis substituendos

ellectosque et administratores in premissis et circa

cum dependentibus vniuersìs dicenda facienda pro

curanda negocianda gerenda et administranda vt

supra ratta grata valida et firma habere tenere

attendere et obseruare et nunquam contrafacere

dicere opponere vel venire per sese vel alium

seu alios aliqua ratione oocaxione vel causa col

lore vel ingenjo de iure vel de facto.quinymo

iuri stare pro eisdem vt supra constitutis et ab

eis substituendis erga me iam dictum notarium

vt supra stipulantem intercedentem,et fideiuben

tem sub obligatione bonorum dictarum communi

tatum patrie et habitantium . aliis renunciationibus

rattihabitionibus promissionibus relleuationibus et

clausulis opportunis interuenientibus.

Dicti autem Octauianus drochus pro communi

tate boniuicini . Quiricus perotti et Allaramus bal

latoris pro communitate vdoliani . Ludouicus саги

gli pro communitate lequi .egregius Christoforus

durandi et Jaflredus dughetti pro communitate

Sancti Petri . et ab ipsis communitatibus respectiue

missi ad hanc congregationem vt dixerunt etsi

de aliqua procuratione Едет поп fecerint . dixe

runt se velle refferre sindicis et consiliariis dicta

rum communitatum in dicta generali congrega

tione proposita narrata delliberata gesta ordinata

et conclusa vt postea per ipsos sindicos et consi

liarios super eis proponatur delliberetur et conclu

datur prout eis bonum videbitur.

Presentibus ad premissa omnia reuerendo do

;

'

b

d

eario generali episcopali saluciarum nobilibus Jhe

ronimo de regibus regio procuratore sedis or

dinarie magnilîici domini iudicis saluciarum et re

sortus et Petro dauid de loco pontis goncellini

in delphinatu locumtenente magnifici domini Jaf

fredi domini du boys capitanei regii in castro sa

luciarum pro testibus ad ea vocatis adhibitis et

astantibus.

De quibus omnibus rogatum fuit per me nota

rium publicum subsignatum fieri dehere vnum

publicum instrumentum et plura si expedierit

eiusdem tenoris dictamine sapientis si fuerit op

portunum.

Et ego Franciscus tiberga ciuis saluciarum pu

blicus regia auctoritate notarius suprascriptum in

strumentum rogatus recepi. quod in suprascriptam

publicam formam per alium fidelem notarium mihi

coadiutorem me aliis arduis negociis impedito a

prothocollo meo extrahi et scribi feci. Et quia

facta de eo debita collatione cum originali meo

prothocollo vtrumque concordare inueni .hic me

subscripsi cum appositione mei soliti tabellionatus

signi in fidem veritatis roburque et testimonium

omnium et singulorum premissorum.

 

А. 1559 ­ 6 Dicembre

о

VAL D’AOSTA

Assemblea dei tre Stati — Scioglimento della

prima adunanza per dyètto di numero e indi

zione d’altra seduta. Presentazione in essa e

lettura di 'varii Messaggi del Duca e del ma

resciallo di Challant. In conformità di questi il

Balio propone che s’ imponga una taglia per

provvedere al rimborso delle spese sostenute dal

conte Carlo san Martino di Lorenzè pel suo

rviaggio in Fiandra non che al pagamento del

riscatto pel capitano Umberto Lostan caduto

in una sua missione prigioniero dei Francesi.

Il Clero chiede un termine a deliberare. Il

Terzo Stato piglia riserva di dare le sue deli

berazioni dopo il Clero e la Nobiltà. Reitera

zione per parte del Balio delle suddette pro

poste, e sua istanza che si provveda contempo

raneamente per un’ambascieria d’onore al Duca

nell’imminente suo ingresso in Piemonte. Clero

e Nobili protestano di non essere passibili di

taglia е non consentirla che sopra i loro sud

diti. Approvazione finale della taglia di uno

scudo per fuoco , non esigibile che in termine

di un anno, e dai soli sudditi~ tanto mediati

che immediati. Designazione dell’impiego di essa

taglia e rimostranze del Terzo Stato intorno
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alla parcella di spese prodotta dal signore di a

Lorenzè.

(I) EUocATioN GENERALE DEs Taors EsTATz Du

DUcaE DAoUsTE rAic'rE ET TENUE Ao coUUENT sAiNcT

FaANcoxs DAOUSTE EN LA GRANDE SALE DrcELLUY

couUENT LE шиш xv)me DE Novi-:Maas 1559.10ua

ASSIGNE POUR LADICTE ASSEMBLEE 'APPAnANT LES LET

TaEs MissiUEs rAicTEs ET MANDEES PAR COMMANDE

MENT DE soN ALTEzE ET DE MoNsEiGNEUa LE MARES

сны, PAR MoNsiEua LE vYaAiLLY nEGis ET MEssiEUas

LEs сомшз Aux sEiGNEUas EANNEaETz caAsTELLAiNs

siNDicQUEs ET PaocUaEUas DES COMMUNAULTEz DAT

TEEs DU xnjl Doc'rosaE 1559. lesquelz en vertu

desdictes missiues a voix de crie le long de la

cite et bourg et aussi au son de la cloche ont

eStCZ CFICZ пошшешеш сошше Sensult. El. ODI’. b

comparu les soubz nommez en presence de mon

sieur le bally leschaulx.

Et premierement pour le clere personne na

comparu pour .ce quilz nont pas estez euocquez.

De part monseigueur le conte de challant per

sonne na comparu . de part messieurs de fenix a

comparu noble Johan Anthoine de grassis leur'

chastellain . de part messieurs de valleyse a com

paru noble Jo. Pierre cauda.de part messieurs

du pont sainct Martin a comparu ledict cauda di

sant que monsieur Bartholomye viendra . de part

messieurs de nuns personne na comparu. de part

monsieur de sarre et breyssoigne personne Da

comparu . de part monsieur de sainct Pierre a с

сошраги egrege Claude elicoffern son chastellain .

de part messieurs de la tour a comparu mon

sieur Gabriel conseigneur . de part messieurs din

trod a comparu ledict­ seigneur Gabriel de la

tour et ledict chastellain excoffern. de part mes

sieurs dauise monsieur Nycolas conseigneur du

dict lieu. de part monsieur de cognye ledict cha

stellain excoffern . de part monsieur de quart le

seigneur Carlo sainct Martin de laurenzez . de

part monsieur de donez monsieur le collonel lo

stan son beau frere. de part messieurs de chap

pitre Nostre Dame et sainct Ours seigneurs de

derbye ledict excoffern leur chastellain . de part

monsieur de rins personne.

De part la cite et le bourg daouste monsieur d

Nycolas dauise et le seigneur Claude salluard sin

dicques .1de part le mandement de gigniod per

sonne па comparu. de-part estrobles sainct Oyen

bocze et sainct­ Remy personne . pour la chastel

lanie de chastelargent personne na comparu or

mys egrege Leonard de veus pour ville dintrod

et les combes . pour la vauldaigne personne na

comparu. pour le mandement de cly ledict Jo.

Pierre cauda de part le chastellain dudict lieu.

pour le mandement de montjouet monsieur le

chastellain passerin pour luy et pour aouyr et

refferer aux subjectz. pour le mandement de bard

(l) Registre du Pays, an. 1554-1562, foll. 231 e 939, HSW-943.

(Anno 1559)

ledict cauda pour le. chastellain et pour les com

munes . monsieur le lieutenant regis Anthoine et

Panthaleon vaudan Humbert lostan Roz faure Je

han Anthoine la creste Jehan chiriolyz Denys ara

gon Yblet foldon Panthaleon ottini Bertin astesan

Jacques le plus jeusne quey Andre frua Anthoine

dottynaz Anthoine buffantas Jehan byanquyn et

plusieurs aultres cytoiens et bourgeoys de la cite

et du bourg sainct Ours daouste .

Tous les susnommez seigneurs officiers sin

dicques procureurs et communaultez des mande

mentz parroisses et ressortz susdictz euocquez et

demandez pour part de mondict seigneur bailly et

de messieurs les commys en vertu de la missiue

susdesignee.

Ausquelz estant mis premierement silence par

les officiers du Conseil a dict propose et remons

tre ledict seigneur bailly les auoir faict euocquer

par commandement de son Alteze pour de sa part

leur remonstrer quelques poinctz et exhiber lettres

missiues concernantes la satisfaction du voiaige

du seigneur Carlo de laurenzez faict pour les af

faires du pais en flandre deuers son Alteze en

lannee 1558 et aussi la rancon du cappitaine

Humbert lostan. De mesmes ont estez euocquez

pour venir a lauditîon et reddition des comptes

du tresourier du pais passerin. Mais par deffault

de messieurs du clere de monseigueur le conte de

challant ou de quelcun de sa part . mesmes pour

deflault de plusieurs des seigneurs banneretz et des

communes des mandementz susdictz .na semble

audict seigneur bailly faire aultre proposite nyexhi

bition pour le present ains a este resollu entre

luy et lassistence de differer cela a anltre jour.

Ce pendant que lon doibie signer les billietz et

parcelles que sont a signer. Et [tant] pour ce

faire que pour aouyr les comptes du tresourier

du pais passerin ont prins esleu et nomme les

jours quattriesme et cincquiesme de decembre

prochain et le sixiesme dudict que sera le jour

sainct ‘Nycolasplassemblee generale desdicts estatz

ausqnelz lon doibie escripre de venir bien pre

cisement pour leffect que dessus.

Et testimoniales.

Regis
 

CONSEIL ET ASSEMBLEE GENERALE DES TROYS

ESTATZ DU DUCHE DAOUSTE FAICTE PAR EXPRES COM

MANDEMENT DE SON ALTEZE SUR LE PAIEMENT UE LA

RANçON DU SEIGNEUR CAPPITAINE HUMBERT LOSTAN

PAIEE AU SEIGNEUR CAPPITAINE DE LA, RYUYERE CAP

PITAINE AU SERUICE DU ROY ET GOUUERNEUR POUR SA

MAJESTE TRESCHRESTIENNE A SAINCT DAuMYEN EN PIE

MONT . ET AUSSI SUR LE PAlEMENT DU VOIAIGE FAICT

PARl LE SEIGNEUR. CARLO SAINCT BJARTIN DES SEI

GNEURS DE LAURENZEZ AMBESSADEURl DU DUCHE DAOUS

TE EN FLANDRESJVERS SON ALTEZE DESLEGUE PAR

LEDICT PAIS.'1`ENU ET FAICTE DANS LA SALE DU

COUUENT SAINCT FRANCOYS DAOSTE LIEU ACCOUSTUME

DE TENIR LES CONSEILZ ET ASSEMBLEES GENERALES
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LE MEncanv Jona s.T NYCoLAs stIEiIE DE nEcEMBaE a du pont sainct Martin a comparu le seigneur Rene

LAN MIL cINQcENTz CINQUANTE книг en presence de

magnificque seigneur Anthoine de leschaulx ducal

conseiller bailly et gouuerneur dudict duche pour

son Alteze . present et assistant noble Eustace vi

bert procureur fiscal general audict duehe pour

sadicte Alteze.suyuant les euocations faictes a

tous respectiuemrnt par lettres missiues a eulx de

part messieurs les bailly et commis enuoyees et

dirigeés . dattees du irvIIjt de nouembre passe.

Ayant faict sonner ledict Conseil et crier a voix

de cryc par egrege Jo. Francoys fonteil mestral

de la cite et bourg daouste la ou se sont trouuez

el ont comparu les seigneurs du clere noblesse

chastellains procureurs sindicques et communaul

tez су appres nommez.estantz appellez et de

mandez nommemeut comme Sensuit.

Et premierement pour messieurs du clerc secu

lier a comparu reuerend seigneur Jehan ginod

preuost official et vicaire general de monseigneur

reuerendissime Marcanthoine bobba euesque daou

ste et prieur de sainct Benyng daouste accom

paigne de venerablcs seigneurs Jehan Loys de

azelio Bartholomyc berthodi et Jehan pense cha

noines de lesglise Cathedrale Nostre Dame daouste.

pour reuerend seigneur Philibert rouer seigneur

de sainct Michiel commendataire perpetuel de les

glise collegiale sainct Ours daouste a comparu

monsieur Jehan rouer chanoine regulier et admi

nistrateur dycelle . pour reuerend seigneur Fran

coys de challant preuost du preuoste sainct Giles

de verres et pour son clerc а comparu et respon­

du le seigneur Pierre du crest disant de la part

dudict seigneur preuost et de son clere quil con

sentira a tout re que le desmeurant fera . entre

uenuz lesdicts seigneurs du clerc en ce Conseil

suyuant leuocation a eulx faicte par mesdictz sei

gneurs les bailly et commis comme appert par

les missiues sus designees pour aouyr entendre et

oppiner sur ce que sera propose et non pour

consentir a aulcune taille sinon pour respect de

leurs subgectz inferieurs.

Pour illustre et puissant seigneur Rene conte

de challnnt et ses subgectz de la valdaouste ledict

seigneur Pierre du crest son maistre dhostel et

lieutenant en lubsence de Inonseigneur le conte

dauia son beau fil et de madame Ysabel de chal

lant comtesse dauia sa fille et srs lieutenantz ge

neraulx auec pouuoir souffisantpour magniflicques

et puissantz seigneurs Francois George Claude et

Jehan freres filz de feu magnifficque seigneur

Charles de ehallant seigneurs de fenix et pour

leurs subgectz a comparu noble Jehan Anthoine

grassis leur chastellain .pour magnifficques sei

gneurs Anthoine baron et aultrcs seigneurs de

Vallese ses consors a comparu magnillicque sei

gneur Francoys conseigneur dudict lieu pour luy

et les aultrcs seigneurs et leurs subgectz . pour m.

seigneurs Perceule Bartholome et Pierre seigneurs

[ЁЪШШ ‘* _

d

lostan collonel disant auoir charge dudict seigneur

Bartholome par lettre missiue de consentir а ce

que le desmeurantde la noblesse et leurs sem.

blables feront . pour magnilficques seigneurs Jac

ques et Francois Rene conseigneurs de nuns

monsieur George conseigneur dudict lieu pour

luy et lesdicts seigneurs ses consors et- leurs sub

gectz. pour rn. seigneur Julius Phebus de halbis

seigneur du mandement de quart oyace et шире]

line personne na comparu.ouy bien pour la

communaulte et subgectz dudict lieu doyace et

valpelline a comparu egrege Boniface bonet An

dre robin et Bernard de Francoys dc Girard

rosset . pour In. seigneur Ayme Gaspar de la га

uoyre seigneur des mandementz de sarre et

breyssoigne egrege Jehan de Claude rossaire son

lieutenant Martin chiuallier curial et Mauris dus

syn .pour monsieur Charles vulliet seigneur de

sainct Pierre et ses subgectz egrege Claude ex

coffern son chastellain . monsieur Gabriel consei

gneur.de la tour a son nom et de monsieur Leo

nard son frere absent et de leurs subgectz . mon

sieur Bernardin conseigneur dintrod pour luy et

les aultrcs seigneurs ses consors et leurs sub

gectz . monsieur Nycolas conseigneur dauise pour

luy et les aultrcs seigneurs ses consors et pour

leurs subgectz . pour le mandement de cogny et

subgectz de monseigneur reuerendissime nostre

prelat ledict excoffern chastellain dudict lieu.
pour monsieur Gaspar la creste seigneur de ­do

nez et ses subgectz a ŕespondu le seigneur collo

nel lostan son beau frere . pour messieurs de

chappitre Nostre Dame conseigneurs de derhye

et leurs subgectz lesdicts seigneurs chanoines et

ledict excolfern leur chastellain .pour messieurs

de chappitre sainct Ours aussi conseigneurs de

derbie et leurs subgectz ledict monsieur Jehan

rouer et noble Sulpis gorra leur chastellain . pour

monsieur Charles gazin seigneur de rins egrege

Jehan ceriese son commissaire . pour monsieur de

sainct Marcel et ses subgectz egrege Domeyne

perruchon son chastellain.

Pour la cite et bourg daouste monsieur Nyco

las conseigneur dauise sindicque de la cite et

noble Claude salluard sindicque du bourg accom

paignez de nobles et egreges Bertrand regis vy

bailly Panthaleon et Bonauenture vaudan Jehan

laigne et Jehan le jeusne salluard Roz faure Ny

colas monet salluard Jehan chyriety Jehan de Mi

chiel salluard Martin philippon Jehan andree Jehan

Francoys beylet Denys aragon Jacques le plus

jeusne quey Sulpis gorra Mathe guychard Andre

et Jehan cousins frua et plusieurs aultrcs cytoiens

et bourgeoys . pour le mandement de giguiod et

la communaulte dycelluy personne na comparu

bien que monsieur le bailly a respondu pour

eulx .pour les parroisses saint Estienne et cor

lian egrege Benyn du noyer notaire . pour estro

bles sainct Oyen bocze et sainct Remy personne
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na comparu . pour la chastellanie de chastel ar- a »

gent et mestrallie de la villeneufue ledict egrege

Jehan de Claude rossaire. pour les combcs dintrod

egrege Leonard de vens Sulpis de ger. et pour

val sanarenche Francoys iocala . pour toute la

vaudaigne egrege Claude peclet notaire. pour la

tuylle Jehan vautherin . pour la sale Jehan gadin .

auec proteste quilz nentendent de consentir a aul

cune taille ny collecte sinon~ leur estant destraict

la rate des gentilzhommes et nobles en rate de

biens comme aultresf'ois ilz ont proteste.a laquelle

proteste ilz inherent. pour le mandement de cly

monsieur le chastellain de montiouet noble Jehan

passerin a respondu' pour le seigneur Ayme dal

bard chastellain du dict mandement de cly . pour

valtornenche egrege Jehan laigne passerin An

thoine bonyn et Martin besenual pour tornyon.

pour veraye Chrispin myassot et pour sainct

Denys Anthoine де pleo . pour le mandement де

montiouet ledict noble Jehan passerin chastellain

pour son Alteze et pour les subgectz noble Jehan

mestral et Andre prouaney .pour le mandement

de bard noble Jacques chappoz chastellain dudict

lieu et pour les communes egrege Jacques de la

brune notaire.

Tous les seigneurs susnommez du clerc ban

neretz gentilzhommes chastellains officiers commis

sindicques procureurs et deputez des parroisses

et communaultez ressortz et mandementz susdit-»ts

faisantz et. representantz tous ensemble le corps

des, trois estatz de ce pais'soit les troys partz des

quattre partz dyceulx . euocquez et demandez pour

part de son Alteze et desdictz seigneurs bailly et

commys dudict duche apparant les missiues de

leuocation dessus au tiltre de ce present Conseil

designees. у

Ausquelz ledict seigneur bailly . estánt premiere

ment par les officiers dudict Conseil mis et im

pose silence a toute lassistence.a exhibe vne

missiue quil a pleu a son Alteze escripre ausdicts

seigneurs bailly et commys . de laquelle le teneur

est cy appres insere.concernant le faict de la

rancon du cappitaine Humbert lostan . commencant:

11 Le duc de sauoye . Treschers bien amez et

feaulx conseillers. Nous anons ca deuant enten

du le manuais traictcmant qua este faict au

cappitaine lostan des gentilz hommes de nostre

maison par ceulx qui le prindrent prisonnier

au voiaige quil feit par vostre commission de

uers le duc de sesse quant il estoit a santal.

an moien duquel manuais traictement ledict

cappitaine fust constrainct condescendre a vne

rancon par trop excessiue et telle que pour la

paier luy a faillu obliger son bien a si grand

interestz que non estant ге1е11е il tumbera en

luy aiderions voluntier du nostre si le moien y

estoit . ce que ne pouuons faire pour les aul

tres grandes charges quil nous conuient sup

porter. Et nestant raisonable que ledict cappi

-1.a.a
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extreme ruyne. Dond sumes fort deplaisans etI
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taine recoyue vng si grand dommaige pour

n loyer de la bonne volunte quil a heue de

n faire seruice a sa patrie et a son prince . ayant
» 11е11 aussi­ pen de regard de mettre en azard sa

11 personne que son bien . et attendu comme dict

a' est quil alloit vers ledict duc par vostre com

» mission . nous sembleroit raisonable que le pais

n le releuast de sadicte rancon. Pour ce vous

prions et encliargeons y vouloir tenir main de

51 bonne sorte que la chose sorte bon effect.

l)

D

»i pour solagement du susdict cappitaine.en quoy

n nous feres aussi singulier plaisir et seruice.

» Vous disant a dien qui vous ait en sa garde.

n De paris ce щ“ julliet 1559. Emanuel Phili

11 bert в - е1 au bas 11 Fabri » — au dessus 11 A

11 noz treschers' bien ame'z et feanlx conseillers

n les bailly comuin et deputcz daouste etc. » ­

Et'onltre ladicte missiue ledict seigneur bailly

a par le menu faict entendre la desgrace aduenue

audict cappitaine lostan le jour Nostre Dame de

septembre lannee passee 1558. Estant ledict lostan

enuoye en piemont vers ledict duc de sesse pour

le seruice де 5011 А11е2е е1 du pais . quant il fust

au boys де sommaran la fust assailly par vne

embuscade francoise laquelle estoit attendant cer

tains mulletz chargez de deniers qui debuoient

aller au camp dudict duc de sesse du coste de

santal de sorte quil fust prins et mene prison

nier a sainct Damycn entre les mains du cappi

taine la ryuiere la on il a longuement desmenre

et en fin este constrainct pour le manuais traic

tement quil recepuoit de faire taille et engaiger

de son bien jusques a la somme de mille escuz .

lintcrestz de laquelle somme reuient et monte du

passe cent escuz et aultres cent fault encores

donner auant que le moien soit de les rendre a

qui lon les a empromptez. Et combien que lon

ait faict toute la poursuite possible et enuoye

plusieurs desleguez pour tascher tous moiens tant

au nom du pais que dudict cappitaine lostan en

particulier pour amoindrir et diminuer ladicte

somme de sa rançon par trop excessiue . mesmes

que lon se soit addresse vers sa majeste catholic

Aque et vers’ ledict duc de sesse pour en estre

aide et seconru soit par change daultre prisonnier

ou vraiement par deniers. ce neantmoings lon na

peu rapporter aultre fruict ny remede en cest en

droict. si que a pleu a son Alteze escripre la

missiue susinseree . Suyuant le teneur de laquelle

et son bon plaisir a persuade ledict seigneur bailly

de mesmes monsieur du crest alassistence danoir

esgard et consideration sur le paiement de la

rancon dudict cappitaine comme le debuoir et la

raison le requierent. et quil ne desmeure inte

resse de sa personne ny de son bien pour les

auoir mis en azard au seruice susdit et quil ait

rendu son debuoir ainsi quil se conste par sa re­

lation faicte estant reuenu des prisons.escripte`

en ce linre du Conseil le premier jour де mars

lannee presente 1559.
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Daduentaige a ledict seigneur bailly exhibe et а chal. '

ict faire lecture des lettres tant de son Alteze

ue de monseigneur le .mareschal en faueur du

:igneur Carlo de laurencez concernant le paie

ent du voiaige de sa delegation en flandres де

:rs son Alteze pour le seruice du pais су appres

1serees .commencant a celle де monseigneur le

1areschal pour estre de plus vielle datte . comme

:nsuit .

а Messieurs les eommys. Le seigneur Carlo de

laurenzez ma faict entendre leccasion де 5011 51

long sejour depardeca . qui est que son Alteze

est tousiours allee ditferant sa depesche atten

dant de veoir quelque fin де ces traictez de

paix pour mieulx selon cella se resoldre.` Dont

la chose est succedee а la gloire de dieu et а Ь

1а consolation et contentement de tout le monde

comme scauez. Et pour ce quil y a faict grande

despense et quil ne seroit raisonable il la sup

portast . il ma prie de vous en escripre ailin

que le vueillez auoir pour recommande. Et

pource je vous en prie et que luy faictes sa

rayson. Des particulieres nouuelles tant concer

nant son- Alteze que aultres il vous en fera as

sez rendre compte du tout que mescusera de

vous en fere aultre mention. Dont je feray fin

де ceste vous presentant mes affectionnees re

commandalions appres auoir prie dieu vous don

ner messieurs les eommys ce que desirez. De

bruselles ce nl@ de may. ­ Despuis la presente

escripte est arriue le seigneur де Vallese lequel с

jay presente a son Alteze. Par son retour iau

ray meilleure commodite vous aduertir du reste.

Vostre bon amy et voysin Challant 11. Au des

is: u A messieurs les bailly counnis et deputez

du duclie daouste ».

Aultre lettre missiue: u Messieurs les commis.

Oultre le contenu en mon aultre lettre ceste

sera pour vous dire comme je pense serez sou

uenant dung voiaige quon fit fere en lan 56

au seigneur Carlo de laurenzez present porteur

pour les affaires du pais iusqnes par deca a

cause de la trefue. Et pour ce quil ne se trou

ua argent pour luy donner pour ses despens je

luy dis quil 11e laissast daller et quil prestast

cella quil fauldroit luy respondant de le luy

faire satisfaire. Despuis je ne suis este au pais

sinon dernierement que luy ny estoit pas . tel

lement que encores il nen est rembourse. A

ceste cause ie vous en ay bien voulu faire ce

mot allin que vueillez aduiser de luy faire sa

raison car il ne seroit pas raisonable il desmen

rast interesse de cella. Sur ce vous presenteray

mes affectionnees recommandations priant dieu

vous donner messieurs les commis ce que desi

rez. De bruselles le vn]e де тау 1559. Vostre

bon amy et voysin Challant ». — Escript au

essus: u A messieurs les bailly eommys et depu

tez du duche daouste n.

Lettre de son Alteze a monseigneur le mares
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u' Le duc de sauoye. Trescher bien ame

cousin feel conseiller et chambellan. Ayant en~

tendu tant par voz lettres que dailleurs comme

monsieur Charles de sainct Martin des seigneurs

de laurenzez na encores este satisfaict des va

cations et voiaiges quil a faictz par voye des

postes et anltrement pour les affaires du pais

et duche daouste nous auous bien voulu а еще

cause vous escripre et prier y donner ordre et

prouoir де maniere quil soit paie et satisfaict

de sesdicts voiaiges et vacations conforme a се

que nous cscripuons et mandons aux eommys

et deputez de nostredict pais et duche daouste

comme bien est raisonable‘pour ses seruices et

merites dont pouuons rendre certain tesmoi.

gnaige.si que nous sera tresagreable quen cecy

lon ensuyu-e telle nostre intention. Et atant

vous dirons a dieu trescher bien ame cousin

feal conseiller et chambellan qui vous ait en за

saincte garde. A villiers costeretz le iour xi] de

septembre 1559. E. Philibert 11. Au bas: а Bof.

fier n. Au dessus'. « A nostre trescher bien

ame cousin feal conseiller et chambellan le

conte de Cllallant mareschal de sauoye et lieu

tenant general en 1102 estatz ».

Aultre lettre de monseigneur le mareschal.

Messieurs les eommys. Par le seigneur Carlo

de laurenzez present porteur jay receu vne let

tre de 5011 Alteze laquelle je vous enuoye . en

semble vne quelle vous escript aussi sur ce

faict que jay ouuerte. Vous verres que cest.

Et puis que telle est lintention де sadicte Al

teze et mesmes que cest chose bien raisonable.

_je vous prie donner ordre dy satisfaire et pour

cest effect aouyr les comptes dudict seigneur

Carlo . car il ne merite pas aultrement. Et les
affaires dieu mercy sont arceste heure bien suc

cedez tellement que cest affaire pour encores

ceste fois car nous naurons plus doccasion de

faire ces despenses. Sur ce par fin de ceste

vous presente mes atfectionnees recommanda

tions priant dieu qui vous donne messieurs les

eommys ce que desirez. De chambery ce xix de

septembre 1559. Puis que son Alteze veult que

1011 assemble les estatz pour cest affaire le pou»

ues faire et conclurre les comptes auec ledict

seigneur Carlo. Le tout vostre Challant. - A mes

sieurs les commys et deputez de la valdaouste».

Aultre lettre de son Alteze. u Le duc де sa

uoye. Treschiers bien amez et feaulx conseillers.

Nous auons veu ce que nous aues escript en

response de noz precedentes touchant le paie

ment des vacations oultre les postes courues de

monsieur Charles де sainct Martin des sei

gneurs де laurenzez vostre einbassadeur aupres

de nous ces moys passez. Et puisque 111011 cou­

sin et lieutenant general le conte de challant el

vous aussi nous remettes la declaration de son

entretenement . disons que la demande de deu!

escuz le jour nous semble raisonable attendu
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Vles frais quil a supportez en nous suiuant tant

en campaigne que aultre part .dont les extra

ordinaires despenses sont en ces pars plus gran

des que lon nestime. Parqpoy vous ordonnons

et mandons que 4le faictes entierement paier et

promptement sil est-‘possible . sinon que faictes

appeller les estatz et imposer vne taille pour

le rendre satisfaict car ses seruices le meritcnt.

desquelz pouuons faire tesmoignaige. Et nous

esbaissons que pour sa recompense lon mette

en auant les excuses et ditlicultez que lon faict

nonobstant que par nozdictes precedentes lon

puisse assez cognoistre en cecy nostre intention.

Si ny faictes faulte car tel est nostre vouloir.

A tant dieu vous ait en sa garde. Danuers ce

xxn) daoust 1559. Emanuel Philibert. Fabri.

A noz treschiers bien amez et feaulx conseil

lers les bailly lieutenant commis et deputez

daouste n.

Aultre missiue. « Le duc de \sauoye. Treschier

n bien ame et feal conseiller. Puisque par la let

tre que vous escripuons commune auecques les

n commis cognoistres assez nostre intention tou

chant le paiement que debues a monsieur Char

» les de sainct Martin des seigneurs de laurenzez

pour les voiaiges et vacations quil a faictz de

par deca par commission de ce pays.nous reste

seulement vous dire que se mettant en cecy

dellay ou dißiculte ne faictes faulte vser de

nostre auctorite et appres leur auoir vne bonne

foys remonstre le tort quon tient de luy pro

cederez sommairement par justice a le faire

paier et satisfaire . nous ebayssant que en cho

ses si apparentes comme est le seruice faict par

ledict monsieur Carlo lon monstre mescognois

sance et donne on occasion de recourir vers

nous. A tant nostre seigneur vous ait en sa

D garde. Danuers ce xxIII]e daoust 1559. Em.

Philibert. Fabri. A nostre treschier bien ame

et feal conseiller et baill)I daouste le seigneur

de leschaulx et en son absence au lieutenant

regis в.

Lesquelles lettres. ensemble vne de son Alteze

dattee de bruselles du dernier jour dauril 1559

inseree en ce liure du pais en la resolution prinse

et tenue le mil’ de juing lannee presente 1559.

lieues et bien ventendues par lassìstence. de mesme

la proposite faicte par ledict seigneur bailly . a

demande ledict seigneur bailly loppinion et res

ponse audict monsieur le prouost ginodi comme

le premier representant le clere en labsence de

monseigneur reuerendissime. Lequel a demande

terme de pouuoir conferir auec les aultres sei

gneurs du clere en chappitre et auec sa compai

gnye pour puys fere response et oppiner comme

conuiendra . ce que vouluntier a accorde ledict

seigneur bailly.

Ce pendant a demande loppinion a monsieur

du crest lieutenant de monseigneur le conte de

challant . Lequel ayant premieremeut faict _la rela

Мои. Hist. pair. XIV.
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tion de la sommaire vision 'des comptes du tre

sourier du pais faicte en compaignye de plusieurs

aultres commis. par laquelle vision appert et se

conste que les remanences que sont a exhiger et

aussi les troys florins pour foccaige qui sont con

cedez pour les afferes du pais le va]‘ de mars

dernier passe ne pourront supplir a la satisfaction

de ce ‘quest dheu par billiet aux personnes qui

ont faict seruice a son Alteze et au pais . si que

a este daduis et oppine ledict seigneur du crest

pour mondict seigneur le mareschal et ses sub

gectz que lon doibie aider et faire quelque sub

uention au cappitaine lostan pour le tirer hors de

sa rançon afiin quil ne tumbe ny sa maison en

ruyne en consideration du bon vouloir quil a lieu

de faire seruice a son Alteze et au pais et de

mettre en azard sa personne. De-mesmes aussi

suyuant les lettres et mandementz de son Alteze

que lon doibie auoir esgard et consideration au

paiement et satisfaction des voiaiges que le sei

gneur Carlo de laurenzez a faictz en Handres au

pres de son Alteze comme deslegue du pais et

quil doibie donner bien par le menu ses parties

a la forme du semblable voiaige que fit feu mon

sie'ur le tresourier carra par les postes aflìn de

faire son billiet et assignation.

De mesmes ont dict et oppine les aultres sei

gneurs banneretz et chastellains susnommez.

Messieurs les sindicques de la cite et du bourg

accompaignez de leurs conseilliers et les aultres

seigneurs chastellains sindicqucs procureurs et com

munaultez ont demande licence de se retirer et

pouuoir conferir ensemble jouxte laccoustume. Ce

quilz ont faict estant tousjours monsieur le lieu

tenant regis auec eulx. Et estant de retour en

conseil ledict seigneur Nycolas dauise sindicque
de la cite au Ynom de Iadicte cite et bourg et

aussi des aultres mandementz et communaultez

du pais a dict et respondu que aiant premiere

ment respondu et oppine messieurs du clere' et

ecclesiasticques et aussi messieurs les gentilzhom

mes et banneretz quilz soffrent aussi de respon

dre mais a eulx nappertient doppiner et respon->
dre auant les aultres deux estatz. i

Et pour ce que messieurs du clere estoient al

lez a vespres et nestoient point retournez au Con

seil.et aussi que lheure estoit tarde. a este ledict

Conseil et assemblee par ledict seigneur bailly re

mise et assignee a demain a buict heures en ce

mesme lieu.

Et testimoniales.

Regis

LE JEUDY VII“ DECEMBRE 1559 DANS LA GRANDE

SALE DU coUUENT вынет FRANcoYs DAoUsTE . LIEU

AccoUs'rUME TENIR LE CONSEIL . sUYUANT LA REMIS

sIoN rAIc'rE HIER PAR MONSIEUR LE BAILLY soY soNT
n

TROUUEZ ET REASSEMBLEZ PAR DEUANT LUY A LES
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ншст HEURES ne MAT'riN Messinuns nu снам: No- a de laurenzezque aussi pour satisfaire a ladicte

BLESSE CHASTELLAINS SINDICQUES PROCUREURS ET

COMMUNAULTEZ NDMMEZ AU CONSEIL ET ASSEMBLEE

PRECEDENTE

Ascauoir pour messieurs du сПеге seculier re

uerend seigneur Jehan ginod preuost official et vi

caire general de monseigneur reuerendissime et

tout son сПеге accompaigne des seigneurs chanoi

nes de lesglise Cathedrale Nostre Dame nommez

a lassemblee precedente . pour reuerend seigneur

Philibert rouer prieur de sainct Ours et son clerc

venerable messire Anthoine tillier chanoine regu

lier de ladicte esglise collegiale de sainct Ours

daouste. pour reuerend seigneur Francoys de

challant preuost de sainct Giles de verres et son

clerc monsieur Pierre du crest a responda .

Pour illu. seigneur Bene conte de challant et

ses subgectz a comparu et respondu ledict sei

gneur du crest son lieutenant en labsence de

monsieur le conte dauia son beau filz . pour mes

sieurs de fenix vallese sainct Martin nuns quart

sari'e breyssoigne de sainct Pierre de la tour din

trod dauise de donez de rins cogny sainct Marcel

pour la cite et le bourg daouste ont comparu

les seigneurs banneretz chastellains ofliciers sin

dicques et procureurs nommez a ladicte prece

dente assemblee pour eulx et leurs subgectz res

pectiuement . pour la communaulte du mandement

de gigniod Jacques de Laurens де сге ее Loys

puyntier.pour la Chastellanie de Chastel argent et с

mestrallie de la ville neufue les nommez a la pre

cedente assemblee ormys egrege Jehan de Claude

rossaire lequel na poinct comparu cejourdhuy.

les nommez a la precedente

protestes en icelle contenues

a aulcune taille sinon leur

rate des nobles en rate de

biens.pour le mandement de cly et parroisses de

valtornenche tornyon varaye et sainct Denis les

nommez a la precedente euocation. pour les man

dementz de montìouet et de bard aussi les nom

mez en leuocation precedente.

' Ausquelz seigneurs du сПеге banneretz Chastel

lains sindicques procureurs et communaultez sus

nommez ledict seigneur bailly a reitere la propo

site precedente et faict. faire nouuelle lecture des

missiues tant de son Alteze que de monseigneur

le mareschal inserees et designers a la precedente

assemblee. Et de plus a faict entendre a lassis

tence comme il a entendu que en 'brief son Al

teze qui est a present а пусе doibt venir en pie

mont. et quil seroit bien faict et necessaire que

le pays face quelque despense pour rendre son

debuoir tant a enuoyer gentilzhommes du pais au

deuant de son Alteze en piemont luy faire la re

uerence au nom de tout le pais que pour le ге

cepuoir a lentree dudict pais. Parquoy sera де

bessoing tant pour la rançon dudict cappitaine

lostan que pour le paiement dudict seigneur Carlo

pour la vauldaigne

euocation auec les

de non consentir'

estant destraict la

venue et entree de son Alteze au pais де faire

vne taille dassez bonne somme . exhortant lassis

tence de vouloir bien considerer sur [affaire et de

rendre leur debuoir sur les choses par ledict sei

gneur bailly proposees et suyuant les lettres mis

siues et bon plaisir de sadicte Alteze . demandant

sur ce loppinion ausdicts seigneurs -et aux otiiciers

sindicques et procureurs susnommez respectiue

ment commencant audict seigneur ginodi preuost.

Lequel seigneur preuost assistant pour la part

du сПеге а respondu et dict quil nestoit depute

par tout le general du clerc fors seulement pour

le chappitre de la Cathedrale et a lendroit d’iceulx

quil ne vouldroit ny oseroit presumer de prendre

resolution sans premier. leur communicquer ce

que de part son Alteze auroit este propose . Et

que bien luy sembloit a son paroir estre le de

buoir dobeir aux commandementz de son Alteze.

bien quil pretendoit que le fundement ou mes

sieurs les paisans et menu peuple se fundent (que

messieurs deglise auec les seigneurs de la nobles

se fussent par son Alteze estez euocquez pour

contribuer a la taille quil conuenoit faire pour

les frais du seigneur cappitaine lostan et du sei

gneur Carlo de laurenzez pour lesquelz son Al

teze auroit escript) estoit erronee et se failloient

grandement a lendroit. quilz pretendoient quil fust

pour ce et pour lassemblee commandee par son

Alteze des troys estatz de son intention que le

сПеге ее messieurs desglise auec lesdicts seigneurs

de la noblesse fussent compris a supporter les

dicts frais et taillables comme le menu peuple.

mesmcs aiant ja par cydeuant soubstenu plusieurs

gratieuses contributions pour les supporter. Et

jacoit que par les lettres de son Alteze fust сош

шапде dassembler iceulx troys estatz quil preten­

doit estre seulement pour remonstrer aux infe

rieurs et subgectz a tailles les occasions ct mou

uementz raisonables qui induysoient son Alteze de

commander ladicte taille pour le debuoir et lin

dempnite desdicts seigneurs cappitaine lostan et

de laurenzez . Et que lassemblee desdicts estatz.

ne se faisoit comme eulx mal lentendoient pour

inferer ou pretendre que tous y assistantz fussent

taillables ains pour principalement honorer et re

uerer les commandementz de son Alteze et iceulx

par le menu declairer et donner a entendre au

menu peuple et pour consentir et mettre en exe

quution que leurs subgectz inferieurs vyennent a

obeyr et soy resoldre de contribuer iouxte lexi

gence de la taille et dicelle puis en appres faire

paier a leursdicts subgectz comme icelluy sei

gneur a consenty et consent au respect et en

tant quattoche leurs subgectz de chappitre . Ne

pretendant comme ja dict est que son Alteze soit

de ceste intention que iceulx messieurs deglise ny

la noblesse la doibient paier . soy parofTrant en

tel euenement den auoir recours a son Alteze

aux fins de luy faire entendre les charges que le
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dict clerc despuis cincq ou six ans en ca a sup- a et aussi au paiement du voiaige dudict seigneur

portees tant pour le general benefìce du pais

comme pour lallee de feu monseigneur reueren

dissime daouste deuers son Alteze et consequament

pour la bien venue de monseigneur reuerendis

sime leur prelat de maintenant . Et neantmoins

estre entendue leur paouurette et raisons ilz sen

remettent tousiours au bon plaisir et soubz lobeys~

sance et protection де 5011 Alteze es commande

mentz de laquelle ilz entendent dobeir comme

bons et fidelz subgectz. Et que au desmeurant il

'ne pouuoit aultremant conclurre pour la genera

lite du clere causant labsence de monseigneur re

uerendissime qui est a present a rome pour le

' seruice de son Alteze . lequel estant exempt de

telle contribution . si ja ainsi plaisoit a son Alteze

quelle fust faicte peu rester-oit pour le remanent

du clere pour le peu de vallue des benefices du

pais qui . forcluz huict ou dix . ne peuuent souf

fire pour lentretenement des recteurs dyceulx .

Jacoyt quil ne pretendoit ledict seigneur preuost

en son endroit comme particulier ecclesiasticque

mettre telle excuse en auant estant au nombre

dyceulx qui appres monseigneur reuerendissime et

monsieur de sainct Ours a des meilleurs benefices

de ce pais quilz presente tousiours auec sa per

sonne et biens vniuerselz a son seruice et com

mandement.desireux de desmeurer tousiourssoubz

sa dheue obeyssance comme taut icelluy que ses

ancestres sont desmeurez pour le passe. Qua este

le discours du dire et oppiner dudict monsieur le

preuost accompaigne des seigneurs chanoynes sus

nommez.

Monsieur du crest pour monseigneur le coute

de challant a aussi dict et oppine que ledict sei

gneur conte son maistre nest point taillable . et

quant a luy il noseroit condescendre ny contri

buer a aulcune taille pour la part dudict seigneur

conte comme gentilhomme que premierement il

ne laie aduerty. Et sembleroit que le pais deust

auoir esgard et consideration aux peynes trauaulx

et grands frayz que supporte ledict seigneur conte

pour estre journellement et despendre son bien

au seruice de son Alteze et du pais. Et se debu

roit contenter et suffire ledict pais quant ledict

seigneur conte consent et permet que ses sub

gectz contribuent aux tailles et affaires du pais

comme les aultres sans pretendre que luy soit

subgect a tailles. Bien sembleroit il audict sei

_ gneur du crest que lon doibie iecter vne taille

suffisante pour supplir aux choses4 et affaires sus

proposez suyuant le bon plaisir de son Alteze sur

les subgectz du pais mediaulx et immediaulx. Et

a ce consent et se contente ledict seigneur du

crest pour les subgectz dudict seigneur conte son

maistre. '

Messieurs les gentil'zhommes et seigneurs ban

neretz. consentent aussi et ont oppine pour leur

subgectz quilse face vne taille soit don pour sa
lisfaire a la rançon du seigneur cappitainev lostan

Mon. Hist. pair. XIV.

 

Carlo moyennant que ledict seigneur Carlo face

conster et appareoir par le menu de la despense

dudict voiaige et postes courues comme a faict

feu monsieur le tresourier carra qui а faict

semblable voiaige en flandres vers son Alteze.

Moyennant aussi que lon voye ses comptes et quil

responde et se justifiie sur les poinctz et chappi

tres que seront cy appres escriptz .lesquelz 1011

pretend il ait faictz et traictez pour son particu

lier.et quil se conste quil naye point negotie

daultres affaires sinon ceulx du pais.

Monsieur dauise sindicque де 1а cite suyuant la

remission faicte hier a aujourdhuy a dict et ref'

fere au uom de la cite et du bourg et pour tou

tes les communes et mandementz du pais.veu

que laffaire suyuant les missiues de son Alteze

saddresse aux troys estatz .'ayant premierement

messieurs du clere et subsequutiuement messieurs

les banneretz qui ont les premieres voix oppine

offert et presente pour leur part . ilz feront puys

appres lesdictes communes de leur coste comme

sera aduise pour 10 mieulx suiuant la bonne vo

lunte et affection quilz ont tousiours heue a 10—

beyssance-de son Alteze. Et de ceste heure pre

sentent et soffrent lesdictes communes et mande

mentz de contribuer en leur cotte ­et rate des

troys estatz a la rançon dudict cappitaine lostan

mesmesv au paiement du seigneur Carlo de lau

renzez ayant bien veu et truttine la liste de son

voiaige laquelle il doibie faire a la forme de celle

de feu monsieur le tresourier carra et moyennant

quil se conste quil nait point negotie daultres af

faires que ceulx du pais.

Lesdicts seigneurs du clere et de la noblesse

ont dict et oppine comme dessus quilz ne con

sentent aulcunement a point de taille pour leurs

personnes pour non estre taillables sinon quil soit

tel le bon plaisir et commandement expres de

son Alteze a >lobeyssance et seruice de laquelle ilz

presentent et offrent corps et biens. Bien consen

tent ilz que leurs subgectz soient taillez en rate

de foccaiges pour la somme que sera aduisee et

jectee par lassistence pour satisfaire aux frayz sus

dicts et p'roposez.

Finablement ,ledict seigneur ’du crest pour les

subgectz de monseigneur le mareschal . les aultres

seigneurs banneretz susnommez pour les leurs . et

aussi messieurs du clere pour leurs subgectz de

derbie et messieurs les sindicques de la cite et

mandementz susdicts . tous dung accord et com

mune oppinion . suyuant le bon plaisir et comman

dement de son Alteze et lexortation a eulx faicte

par monsieur le bailly . ont parensemble resollu

accordee et jeetee vne taille soit contribution et

subuentioh sur lesdicts subgectz du pais mediaulx

et immediaulx de la somme dung escu vaillant

cincq florins monaie daouste pour chescun foc

caige. paiables et 'desboursables a la toussainctz

prochainement venant, en lannee 1560 .ne pouuant
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I paier plustost pour la grande cherestie quest a a centz escuz sans dyceulx demonstrer aulcune Pal-_

resent au pais et pour la paouurette dycelluy

aiant moien de trouuer tant dai-gent en vng

oup . veu quilz nont encores paiez les dix florins

our foccaige octroyez а son Alteze le vaje de

iars lannee presente ny moins les troys florins

our les affaires du pais. Laquelle taille sera exi

ee et sexigera au terme susdict par noble Jehan

asserin tresourier du pays lequel sera tenu en

endl-e bon compte suyuant lordre dudict pais.

Et a estee ordonnee promise concedee et jectee

Idicte taille par lesdicts troys estatz sans y com

rendre le clere uy les seigneurs banneretz sinon

:urs subgectz aux conditions cy appres declai

ees. Et pource que icelle somme de la taille sus

:ctee et accordee ne pourra (possible) souflire

ux affaires sus proposez . а este dict concluz et

rreste entre lesdictz estatz que lon doibie veoir

t aouyr les comptes du tresourier du pais pas

erin pour scauoir sil est debiteur ou crediteur

t sil y aura deniers en remanences pour dyceulx

en aider et supplir' au compliment desdictz affai

es et aultres vrgentz du pais.

Les chappitres et conditions moiennant lesquelz

i taille a este accordee sont telz.

`Et premierement que la taille faicte par le cap

itaine Humbert lostan de mille escuz ensemble

:s interestz jusques a la somme de deux centz.

_ue dira douze centz escuz pour le totaige .est

ccordee sur la taille susdicte en consideration

ue ledict cappitaine a este enuoye comme des

:oue du pais en compaignye де monsieur Nyco

as dauise en piemont pour trouuer le duc de

esse et quil a mis sa personne en azard pour le

eruice de son Alteze et du pais.Et quil ne seroit

aisonahle il. paiast telle rançon du sien propre

ar (oultre la ruyne que. sensuiuroit de leur mai

эп laquelle a este de si long temps au seruice

e son Alteze et du pais) seroit donner mauuais

xemple aux aultres gentilzhommes qui voulun

ier vouldroient exposer leurs biens et personnes

»our faire semblable seruice.

Quant a la demande faicte par le seigneur

lai-lo de laurenzez pour la despense par luy sous

enue en sa delegation enuers son Alteze pour les

ffaires du pais llwrs que fust aussi deslegue le

.ict seigneur Humbert lostan et a chescun deulx

ust desliure deux centz escuz .que veullent dire

juattre centz . laquelle despense sellon la de

mande par luy faicte excede la somme de mille

scuz mettant son aller sejour et retour a troys

entz cinquante huict jours. et pretendant auoir

»our chescun jour deux escuz oultre la despense

es postes quil dict auoir courues pour leffect de

a charge et delegation et de plus auoir perdu

henaulx audict seruice et voiaige si que' son pre

endu dudict voiaige est approchant- de douze

entz escuz . eu oultre met en auant deux aultres

oiaiges par luy faictz comme il dict pour le ser

ice du pais lesquelz voiaiges il somme a troys

  

ticuliere despense comme ont faict et sont tenu;

faire' aultres desleguez .lesquelles demandes pour

estre de si haultes sommes meritent destre bien

truttinees et pesees tant pour estre ledict pais

constitue en grande paouurette et cherte de

temps que pour le peu de fruict qui est reheussi

du voiaige dudict seigneur Carlo . lequel bien со.

gnoissant que la raison uy le debuoir ne laccom.

paignoient en ses demandes a heu recours а son

Alteze a laquelle lon presuppose que possible il

naie faict entendre `la verite ny occasion де son

sejour ains pour obtenir lettres fauorables a lef.

fect dudict paiement il a expose ce que bon luy

a semble . parquoy lesdicts estatz mesmes les com.

munes dudict pais ont mis en auant lesdictes con»

ditions lesquelles desirent estre entendues par son

Alteze pour en auoir declaration de son bon plai

sir auant que destre constrainctz a aulcung разд.

ment de ladicte taille accordee en ce quattoche le

faict dudict seigneur Carlo.

Cest en premier lieu quil na faict oflice de

bon deslegue puisque lon pretend verilfier quil a

employe vne partie du temps de ladicte delega

tion contre aulcungs particuliers tant gentilzhom

mes que aultres dudict pais lesquelz en leur en

droit supportoient part et portion des despens

que le dict seigneur Carlo faisoit et demande:

comme contre le seigneur Humbert lostan au faict

де lestat du cappitaneat de la cite dont ledict

seigneur Carlo a faict exhibition publicque au

conseil des seigneurs commis desdictes poursuites

et patentes obtenues de son Alteze.dont il ap

pert notoirement quil le faisoit a grand tortzplus

contre le seigneur Jehan salluard a cause du bien

et rentes de palmier dont il a este constrainct

pour faire reuocquer lesdictés poursuytes enuoier

a grands frais vng homme a nyce deuers son Al

tezezplus quil a faict les poursuites enuers son

Alteze pour obtenir grace de pouuoir~ rachepter

la seigneurie de donez des mains des heritiers de

feu seigneur Nycolas la creste et a cest efl'ect I

faict des dons et presentz ou bon luy a semble

pour y estre fauorize: plus a cause du ru en la

jurisdition de quart appelle le ru preubst en quoy

il a charge lesdicts paouures subgectz de main

tenir ledict ru et paier la rante de laquelle ilz

sont et ont tousiours estez exemptz pour la ma

nutention dycelluy . de maniere que ledict ru est

desmeure vacant au grand preiudice 'dé tous

ceulx qui saidoient de leau. et par ainsi il y a

trois offenses .lune de la perte dudict ru quatto

che a plusieurs gens.lau|tre de la manutention

dycelluy pour ceulx qui ny sont tenuz et laultre

de la charge et costange supportees par les раг

ticuliers quil a constrainctz de le maintenir quex

cede trois ou quattre centz florins : plus sur le

taux excessif et extraordinaire quil a procure da

uoir (quest chose inaudite et que oncques ne fust

faicte) sur les censes et rentes dudict quart де
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quelque expece quelles soient. Lesquelles choses. a fera memoire laquelle sera joincte auec les pre

mesmemcnt celles que concernent la seigneurie de

quart.il les pourroit auoir mis en auant a son

Alteze faisant du bon patrimonial pour ce que

lon expere quil racheptera ladicte seigneurie et

quelle seroit augmentee de quelque chose. Mais

nous auons a faire a vng si bon et juste prince

et luy auons tousiours estez si bons oheyssantz

et alfectionnez subgectz que nous experons estre

soubstenuz en nostre droict et raison.

Е1 pour venir a conclusion de nosdictes condi

tions elles sont quel ledict seigneur Carlo soit

tenu de mettre ou faire mettre par escript et 51

gner de sa main Ses voiaiges par lesquelz il pre

tend auoir et receuoir lesdictes sommes.article

par article journee par journee soit en poste ou

aultrement . comme ont faict et ont accostume

faire aultres seigneurs ambassadeurs du pais qui

ont faict telz voiaiges et meilleurs exploitz que ne

se demonstrent encores ceulx dudict seigneur

Carlo . et siguainent de feu monsieur le tresourier

carra (que dieu absoille) qui en a donne liste la

quelle lon requiert estre mise en auant quant le

dict seignenr Carlo exhibera la sienne car cest

vue chose fort hors de propoz de demander le

sejour susdict pour les affaires dudict pais et que

lon ne sappercoyue sinon a faire le paiement des

despens. Et en ce quil plait a son Alteze com

mander quil soit satisfaict pour ledict temps a

raison de deux escuz pour jour.si quant il a

poursuiuy dauoir lesdictes lettres de son Alteze il

luy enst declaire les negotiations particulieres sus

dictes et aultres que seroient trop prolixes des

cripre il neust obtenu lesdictes lettres missiues

sus lesquelles les remonstrances presentes sont

plus que necessaires sans toutesfois vouloir deso

beir aux mandementz de son Alteze. Mais le de

buoir et raison auec la paouurette dudict pais a

faict rechercher les remedes susdicts et remon

strer que ledict seigneur Carlo a contreuenu a la

promesse par luy faicte lhors quil fust deslegue .

dond lon se rapporte a ce que messieurs les

commis en pourroient dire.en ce mesmement quil

ne luy conuenoit soy ingerer en chose du monde

practicquer ny negotier sinon pour le bon effect

de sa delegation . Et si aultrement le vouloit faire

ne debuoit accepter la charge . joinct que desia

auparauant il auoit declaire quil luy conuenoit et

vouloit aller deuers son Alteze . voire que mon

seigueur reuerendissime dist a aulcungs des sei

gneurs commis quil seroit bien faict luy donner

ceste charge pour releuer le pais de plus` grands

despens et que luy donnant quelque chose il

pourrait satisfaire. Parquoy sera veue sa delega
А 11011 . jour dycelle . instructions luy donnees . let

tres escriptes ou copie dycelles aux liasses du

pais . le tout es mains du secretaire du pais . et le

compte par luy rendu comme dict est. auant que

de conclurre en aulcune somme par luy deman

dee .Et de ce qui se trouuera crediteur lon en

sentes conditions et remonstrances pour le tout

estre enuoye deuers son Alteze auec treshumble

requeste son bon plaisir soit ne charger son

paouure Apais sinon ‘le moins quil pourra et ainsi

quil trouuera estre raisonable.

Et ncautmoins a bienv voulu ledict pays sur les

lettres de son Alteze sans auoir esgard a la pe

nurie et paouurette de tous viures accorder sur

les subgectz mediaulx et immediaulx ladicte taille

dung escu . vaillant cincq florins pour foccaige que

reuient a mille huict centz treutesix escuz valeur

susdicte . tant pour le paiement de la rancon du

dict seigneur Humbert lostan que de ce que jus

tement se trouuera estre deheu audict seigneur

Carlo pour ledict voiaige '_ le remanent pour lem

ploier au benefice du pais tant pour faire election

et fournir la despensa des gentilzhommes qui se

manderont au deuant de son Alteze quant il

viendra an piemont et au pais que aux aultres

affaires qui suruiennent a la journee. Et ne peust

on estre dheue audict seigneur Carlo la somme

quil demande car ledict seigneur lostan et luy re

ceurent comme dict est chescun deux centz es

cuz .et sil nya quelque raison aultre que celle

que ledict seigneur Carlo allegue ilz ne doibuent

auoir lung plus que laultre puisque de son ex

ploit nen resulte rien plus de lung que de laul

tre. Parquoy lon prie lesdiets seigneurs commys

de vouloir vacqner а ladicte vision et verilfication

с et ordonner audict seigneur Carlo quil aie a exhi

ber ce que bon luy semblera en ceste part.

Desquelles choses mont este commandees a

moy notaire et secretaire du pais sonbsigne de

buoir faire ces lettres testimoniales.

Regis
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d Assemblea dei tre Stati - Interpellanza del Balio

a nome del Duca se in avvenire per le cause

di appello'si preferisci: il Senato di Ciamberì

o quello di Vercelli. Comunicazione di an. De

creto col quale il Duca introduce la privativa

del sale e relativa dichiarazione dello stesso

Balio. La Nobiltà e il Terzo Stato si riser

vano di deliberare sopra ambedue i capi, avuto

il parere del Maresciallo di Challant; chieg

gono intanto si soprasseda alla pubblicazione

del Decreto di privativa e dànno incarico agli'

ambasciatori già nominati per riferire al Duca

sulle domande del conte di Lorenzè e sullim

posto approvvigionamento delle fortezze di Bard

e Мот/одев di fare le opportune rimosiranze

-sf-rw.;
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contro la suddetta privativa e pel mantenimento a sors et subgectz . monsieur Nycolas conseigneur

delle attuali защищает. Protesta di alcuni

Deputati intorno ai divieti annonarii introdotti

nel Vallese. Ujìci in proposito demandati al

Consiglio dei Commessi, e richiamo in osser

vanza delle cautele già stabilite contro l`espor­

tazione dei grani.

(l) CoNsEIL ET ASSEMBLEE nEs твою Es'rA'rz nu

’AIS ET висни nAoUsTE TENU oANs LA смыт: sALE

ш CoUUENT sAiNcT FnANcoYs voUsTE LE iuAanr

их." ne Mans mL CINCQ CENTz sonANTE PAE DE

JANT MAGNIFICQUE SEIGNEUR ANTnoINE DE LES

:aAULx BAILLY пишет DUCHE EN anTU UE LEUocA

rIoN PAR LUY rAIc'rE PAR sEs LETTaEs EscnIPTEs

iUschz EsTA'rz DU 1:11113“e nunIcT PAR LE сомшп

>EMENT DE soN ALTEzE EN anTU DUNE sIENNE ш

1EcT1UE AUUICT sEIGNEUa BAILLY DATTEE DE NYcE

)U xx.“ DE пошив nEanEa PASSE A cAUsE DU

:11on QUIL DONNE AU PAIS Poca LEs APPELLATIoNs

Auquel lieu se sont trouuez les seigneurs gen~

.ìlzhommes chastellains procureurs et sindicques

les communaultez comme sensuit.

Et premierement pour lmessieurs du clere de

esglise Cathedrale Nostre Dame daouste venera

)les messieurs Jacques vertusio et Jo. Loys de

izelio et Hugue valletta chanoynes- dycelle esglise

:t pour chappitre dycelle l.pour reuerend seigneur

’hilibert rouer seigneur de sainct Michiel com

nendataire perpetuel de lesglise collegiale sainct

)urs daouste et pour le clere et chappitre dy

:elle venerable messire Bartholome mulatys vicaire

lycelle esglise . pour reuerend seigneur Francoys

le challant preuost de la religion sainct Giles de

werres et pour tout le clere et chappitre dycelle

nonsieur Pierre du crest a respondo .

Pour illustre seigneur Rene conte de challant

:t ses subgeclz de la valdaouste ledict seigneur

lu crest son maistre dhostel et lieutenant . pour

messieurs Francoys George Claude et Jehan fre

'es de challant seigneurs de fenix noble Jehan

inthoine de grassis leur chastellain . magnificque

eigneur Anthoine baron conseigneur de valleyse

)our luy et les aultrcs seigneurs ses consors et

eurs subgectz . magnificque seigneur Bartholome

:onseigneur du pont sainct Martin pour luy ses

:onsors et subgectz . magnificque seigneur Fran

:oys Reue conseigneur de nuns pour luy ses con

ors et aussi pour tous leurs subgectzpour mon

ieur de sarre et breyssoigne egrege Jehan de

Jlaude rossaire vychastellain desdicts mandementz.

»our magnificque seigneur Charles vulliet sei

¿neur de sainct Pierre egrege Claude excoffern

on chastellain . magnificque seigneur Gabriel con

eigneur de la tour pour luy et monsieur ‘Leo

lard son frere et leurs subgectz. monsieur Jehan

tnthoine conseigneur dintrod pour luy ses con

(я) левши du Pays, a. 1554-1562, Гон. “Bw-SM

dauise pour luy ses consors et subgectz . pour les

subgectz de monseigneur reuerendissime de coguy

ledict excoffern chastellain . pour les subgectz de

messieurs de chappitre Nostre Dame et sainct

Ours de derbye ledict excoffern . pour monsiein`

Julius Phebus de balbis seigneur de quart оуасе

et valpelline noble Roz de la tour son chastellain

_et Jehan de-Richard bonet Anthoine dAnthoine rc.

choz Panthaleon de Vulliermin vaudan . et рощ

quart Pierre neyroz . pour monsieur Gaspar la

creste seigneur de donez le seigneur Rene logran

collonel son beau frere . pour monsieur Carlo .

zin seigneur de rins egrege Jehan de la ceriese

son commissaire.

b Pour la cite et le bourg daouste nobles Ayme

Bonauenture vaudan et Pierre foldon sindicques

dycelle cite et bourg accompaignez de nobles et

egreges Roz faure Anthoine vaudan, Jehan chiriety

Philibert mistralis Yblet foldon Panthaleon vau

dan Jehan Jacques malliet et Jehan Anthoine la

creste citoiens et bourgeoys respectiuement . pour

le mandement de gigniod Jacques de Laurens de

cre . pour sainct Estienne et corlian egrege Be

ning du noyer. pour estrobles sainct Oyen boete

sainct Remy Panthaleon de colin . pour` la chastel

lanie de chastelargent et mestralie de la villeneu

Еде personne na comparu mais monsieur le bailly

a respondu pour eulx . pour toute la vauldaigne

Bernard gal. pour la tuille Bartholome verchoz.

с pour pra sainct Didier Panthaleon deriard . pour

court maiour Francoys lustricie . pour morjaix et

pour la sale Jacques berron . pour le mandement

de с1у noble Ayme dalbard chastellain egrege Je

han passerin Jehan Anthoine granges Jehan nauil

liod Vincent gorret et Anthoine bonyn . роиг 1е

' mandement de montjouet noble Jehan passerin

chastellain et noble Francoys mestral pour les

Subgectz . pour bard Jacques de la brune notaire.

Tous les seigneurs susnommez du clere Ьап

neretz gentilzhommes chastellains officiers commys

sindicques procureurs et deputez des mandement:

parroisses 'et resso'rtz susdicts et pour les commu

naultez dyceulx faisantz et representant tous en

semble le corps des troys estatz de ce pais et du

d che soit les trois partz des quattre partz dyceulx

euocquez et demandez pour рать де son Alteze

apparant les missiues de leuocation dessus au til

tre de ce present Conseil designees.

Ausquelz ledict seigneur bailly (estant premie

rement par les officiers dudict conseil mis et im

pose silence a toute lassistence) a faict entendre

auoir receu vne lettre de son Alteze signee de sa

propre main soubscripte par monsieur ferrer son

secretaire dattee de nyce le хх'” де feurier 1560

par laquelle luy est ordonne dassembler lesdicts

estatz et leur proposer (comme il faict) comme

lintention de sadicte Alteze est de scauoir desdicts

estatz ou ilz veulent plustost estre remys par ap

pellation au senat de chambery ou bien a celluy

-tf-’"- ...iA-ll
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de verceil 011111 que appres leur declaration faicte a le pouuoir aduertir pour puis appres fere et en

ilz ne se puissent plus plaindre ny moings aller

ennuyer son Alteze. Et a ce a commine lassistence

luy debuoir faire response a celle fin que puis

appres ledict seigneur bailly` lescripue a son Al

teze. ~

Dauentaige a ledict seigneur bailly faict enten

dre ausdicts estatz comme ces iours passez luy

sont estez euuoyees lettres patentes de part son

Alteze concernantes bamp et inhibition a toutes

personnes de quel estat et condition quelles so

ient quilz naient a achepter conduire ny soy ser

uir daultre sel sinon de celluy de sa gabelle pour

les faire publier et mettre en obseruance. A quoy

il sest offert dobeir aux mandementz de s'adicte

Alteze. Par ainsi il a intime et deffendu ausdicts

estatz a la forme dicelles lettres lesquelles sont

inserees en ce registre appres 10_ resolution de

jeudy premier de feurier lannee presente_(1).

Surquoy lesdicts estatz .commencant messieurs

du clere. ont respondu et oppine comme sensuit.

Premierement lesdicts seigneurs du clere ont

dict que en cecy ilz nont rien a oppiner veu que

ce nest poinct cas qui touche la spiritualite . mais

en tant quil peult toucher leurs subgectz de der

bie ilz feront.et se rengeront tout ainsi que la

pluspart du pays fera obeyssant tousiours en tout

et par tout a son Alteze.

Ledict seigneur du crest tenant la place de

mondict seigneur le conte de challant et respon

dant pour tous ses subgectz en ce pais en pre

mier lien a treshumblement remercye son Alteze

110011015 et declaration quil luy plait demander

ausdicts estatz a cause desdictes appellations . veu

que en ce elle pourroit y prouoir par anctorite

absolue. Mais puis que son bon plaisir est tel de

tant vsincliner et dainsi 011 vser enners ses tres

humbles subgectz . pour estre cas qui meritent

bonne et meure consideration et qui seront de

grande consequence . na semble audict seigneur

du crest (01115 a dict ne le pouuoir fere) respon

dre ny oppiner sur cecy sans premierement en

adnertir mondict seigneur le conte son maistre .

demandant priant humblement ledict seigneur

bailly se contenter lu)I donner temps competent а

(1) Cioè al precedente fol. §50 verso, e del tenore che segue:

к Emanuel Philiberto per la 3101111 110 1111110 11000 111 sauoya

prencipe di piemonte etc. — Per degni rispetti concernenti il

501111110 005110 01 publico beneficio de suditti nostri et per

obuiar a gli abusi et inganni che si commettono ne la vendita

de 5011 vogliamo esser fatto publico bando che nesuna persona

di qualuncbe grado et conditione sia sì de forestieri come su

ditti nostri ardisca 0001101 comprar vender ne vsar ne 11 domi

nii nostri alchuna sorte di-sal forastiero saluo di quella di no

stra gabella non obstante qualunche priuillegii et concessione

che potriano t'ar in contrario . a 11 quali per questi rispetti «le

roghiamo.et sotto pena a chi contrat'ara di nostra indignatione

contiscatione del sale bestie dinari et robbe che hauera et

altre maggiori pene reseruate al albitrio nostroI delle quali la

mita sarano a laccusatore et il resto a nostra Camera. Che tal

è nostra mente la quale vogliamo esser publicata a 500 111

tromba o 311110 ne luoghi et modi come si soglìono ‘far 11 pn

blicbi bandi accio 0110 nissuno possa allegar ignoranza. Date

in Nizza il xxvl] di decembre M.D.|.vml. — Е. Philibert —

в V. Stroppiana — Fabri в.
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5011110 5011 bon aduis et commandement tant sur

le faict du sel que des appellations.

Messieurs les gentilzhommes seigneurs banne

retz susnommez et les chastellains et otïiciers qui

ont comparu de leur part parlant subsequutiue

ment et par ordre ont semblablement en 10010

humilite remercye son Alteze dudict chois quil

luy plait donner audict pais. Et pource que le

cas tant desdictes appellations que du sel est de

grande importance consequence et consideration

et que monseigneur le conte de challant qui ap

prcs son Alteze a le plus grand nombre des sub

gectz est absent. veu aussi quil est celluy qui a

la premiere voix et oppinion. ont dict ne pouuoir

oppiner sur cecy uy fere aulcune response que

premierement ledict seigneur conte ou quelcungr

pour luy nait respondu et oppine. Ains tous par

ensemble ont resollu et oppine de luy en donner

aduis expressement et en brief. et ce pendant

supplier son Alteze son bon plaisir soit laisser le

pais en ce et toute aultre chose iouyr des liber

tez franchises immunitez priuillieges et costumes

desquelles il a este inuesty et luy ont este don

nees par tresheureuse memoire messeignenrs ses

ancestres et confirmees par son Alteze. De mes

mes ont oppine et resollu dembrief despescher le

dict seigneur du crest et cappitaine Humbert 10

stan (lesquelz sont esleuz desleguez par deuers son

Alteze pour luy remonstrer les raisons du pais

tant sur le faict du paiement du voiaige du sei

gneur Carlo de laurenzez jadis deslegue pour le

pais en Ílandres vers sadicte Alteze que sur les

vteusilles demandez pour la fourniture des chas

teaulx de bard et montjouet (О) sur le faict du sel

(1) Dal verbale dell’adunanza tenuta dal Consiglio dei Coin

messì il 10 gennaio precedente (101. 244) apparisce che qui si

accenna per le castella di Bard e Montjovet al Decreto organico

del 18 novembre 1559, ivi inserto (101. 945) 0 0051 concepito:

к Emanuel Philiberto per la iddio 310110 duca di sauoya prin

» cipe di piemonte ecc.

» Essendo couueniente per rimediar a l’ìndennita de populi et

» рег fugir le diß'erentie che 503110110 000011010 110 essi et li

soldati, hor che> 0551 50111011 001 1010 soldo potriano deportarsi

meglio che in tempo di guerra, hauemo stabiliti gli ordini 111

frascritti. '

и Рг1ш0 ogniuno cappitano di castello hauera d'hauere in do

mandare litti vteusilli ne legna per piu numero di vñìciali ne

- 50111011 0110 311 5010110 ordinati da ноу tenere.

- Е1 рег 0550 numero bauerano 11’1100010 110111 homini delle

terre doue sono castelli presidiati per ordine nostro con i loro

mandamenti per ogni doi soldati vn letto di piuma o vero vn

materazzo vn capezale doi linzoli et vna coperta; et gli linzoli

50 muderano d’inuerno di quindeci in quindeci giorni et de

stade di otto in otto.

­ Medemamente ogni doi soldati hauerano d'hauer doue ta

uole, vna per mangiare laltra per scrinere a i soi bisogni; doi

scabelli vno mantile doi seruiette; quali seruiette et mantile se

gli bauerano da mudare ogni otto giorni.

на Е1 più piatti quattro et quattro tondi, siano i piatti di terra

0 111 5103110 01 1 100111 pur di stagno o taglieri di legno; doi

bottali vn candelliero vna lucerna vna pignata vna seggia de

aqua, che non hauerano a mudargli se non fusse con lon

guezza di tempo. '

и Anchora 110001000 11'110001 ogni doi soldati per ogni mese

dinnerno some doe da cauallo di legna 0 vero d’asino a larbi

в 1110 110 31’110111101 110 10 10110 0110 31'110001000 110 dare.

в 1 00рр110111 110001000 111100010 10111 vtensìli et 103110 pei soi

:zere=
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t desdictes appellations. et quilz doibient passer a seigneurs du crest et cappitaine lostan noz am.

»ar deuers monseigneur le mareschal a chambery

Hin dauoir son bon aduis et oppinion sur le

out luy communicant les memoriaulx et despe

ches qui se feront pour les corriger y adjouxter

u diminuer comme bon luy semblera . le priant

ussi den fere les remonstrances particulieres a

adicte Alteze en bonne forme . esperant que lad

iis et oppinion dudict seigneur mareschal sera

el que tout le desmeurant du paìs sy confor

uera. Et fera on treshumble supplication a son

tlteze et les remonstrances du pais si raisona

iles quelle le prendra en bonne part et laira (?)

edict pais es libertez franchises et costumes sus

lictes en consideration de la fidelite obeyssance et

leuotion grande que le pays luy а tousiours gar

lee et gardera iusqnes au boult. Et ont prie le.

lict seigneur bailly quil luy plaise sourceoir a la

)ublication des lettres patentes concernantes le

'aict du sel iusqnes a ce que messieurs les am

)essadeurs susnommez soient de retour deuers

:on Alteze auec declaration de son bon plaisir.

Messieurs les sindicques procureurs et esleuz

)our les hommes subgectz et communaultez des

nandemcntz ct ressortz susdicts parlant tous par

:a voix de monsieur Nycolas dauise quilz ont prie

1e ce faire disent oppinent et se remettent a ce

et tout ainsi que monsieur du crest et les aultres

ieigneurs banneretz susnommez ont dict et op

pine . et que de tout lon doibie aduertir monsei

gneur le mareschal pour auoir son. bon aduis et

oppinion et lensuyure . le priant de fere les re

monstrances requises a son Alteze et de veoir les

memoriaulx et instructions que seront faictz par

messieurs les commis au nom de tout le pais sur

les quattre poinctz sus declairez . Et surtout que

on doibie au plustost possible despescher lesdicts

soldati inclusa sua persona; Iarphere per quattro; il sergente

per tre et il caporal per doi.

„ Ogni presidio di castello hauera d'hauer per la 'guardia di

giorno et di notte , ogni giorno some tre d’asino de legna о

vero doe da cauallo al arbitrio delli homini delle terre che

hauerano da dare; et la legna sia perolio comune et buona;

cioe dette some tre per i mesi dottobre nouembre decembre

genaro et febraro, doe per marzo aprile et maggio, vna per

giugno luglio et agosto. Et in la citadella de Vercelli et Cuneo

doue vi sono più numero di soldati se intende la mitta di più.

» Più hauerano detti huomini a prouederli di feno et a la

raggione di ogni cento fanti per otto caualli et secondo il nu­

mero che detti cappitani hauerano a la ratta; et per ogni ca

uallo rubo vno di feno et libbre quattro di paglia al giorno.

а Le vittouaillie lhanno da comprare secondo il pretio currente

alla piaza et non darne fastidio alchuno ne per altra cosa alli

huomini delle terre.

п Et perchè nel castello di Bennes (stando come sta la famiglia

del conte desso luoco) forse non hanno comodita i soldati de

cusinar in castello se gli dara comodita in alchune case piu

vicine al detto castello.

» Et poi che nel seruicio nostro conuienne et he nostra meute

che questi capitoli sosseruino, lì cappitani non tanto losserue

nano ma farano osseruare inuìolabilmente da tutti i soldati. Et

accio vengano a noticia d'0gni uno hauemo ordinato che si

mandino publicar а voce de crida in ogni vno di detti loghi

doue allogiano soldati.

» Dat. in Nizza il xvii) di nouembre и . u . llx. — Em. Phili

\ bert — Fabri »_

_—.,„зева

Ь

С

bassadeurs pour fere le voiaige `deuers son Al

teze passant par deuers mondict seigneur le ma

reschal.

Finablement а este dict et remonstre par aul

cungs du Conseil la pcnurie et cherte grande qui

regne au pais de bled et grains et le peu dordre

que lon a tenu ca deuant au marche permettant

que le bled du pais sorte deshors en grande

quantite et le peu daide et secours que le pais a

des vallesiens noz voisins qui non seulement [ne]

veullent nous communicquer de leurs bledz et

aultres viures mais que pis est ont barre lem

passaige et empesche noz marchans daduenir et

aller querre du bled de vineys qui est hors da

leur pais. Parquoy plaise a monsieur le bailly et

a messieurs les commis et du Conseil у auoir du

regard.

Surquoy a este aduise oppine et resollu que

lon doibie escripre vne bonne lettre а messieurs

de valley au `пот de messieurs les commis du

pais pour scauoir deux pourquoy ilz vsent telle

rudesse au pais . leur remonstrant et recordant la

bonne voisinance et comerce du passe et les gra

tuitez que ce pais leur a vsees leur communicant

de tous viures selon les saisons . les priant vger

de mesmes en leur endroit et nous permettre

passaige a noz marchans qui vont querre du bled

au pais de vaud.

Item que lon doibie tenir lordre mis et resollu

au conseil tenu ces jours passez entre messieurs

les sindicques et citoiens de la cite et du bourg

daouste a cause de donner les bulletins a ceulx

qui viendront charger du bled au marche . et que

lon doibie mettre homme qui responde ausdicts

bulletins au passaige du pont sainct Martin qui

ait commission de soy donner garde des defail

lantz qui porteront et conduyroiit le bled hors

du pais leur confiscant le bled et mulletz . а la

charge de monsieur Bartholome de sainct Martin

present deslire et mettre qui bon luy semblera a

cela. Et seront les gaiges et paiementz desdicts

bullettiniers des deniers generaulx du pais.

Et testimoniales.

Regis
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(Anno {.560}

A. 1560 ­ 16 Agosto (1)

GENEVESE Е SAVOIA

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì (9) —

Lettere di convocazione , con esclusione degli

Stati della Bressa, del Bugey е del Verromey.

Concessione al Duca di un donativo, a ragione

di sette fiorini е mezzo per fuoco (3) , e impo

sizione di una taglia per le spese generali.

(4) Emanuel Philibert par la grace de dieu duc

de Sauoye Chablais et d’Aouste, prince et vicaire

(1) La data del 16 agosto si desume dalla Lettera di ricezione

spedita dai Commessi degli Stati di Tarantasìa ai Commessi

della Savoia, e così concepita (Archivio camerale, Реле dei conti

di Tesoreria, ad am): к A Messieurs les commis des estatz de

о Sauoye. A Chambery — Messieurs. Jay receu la lettre par vous

- а nous enuoye ce jour sixiesme daoust par Claude sarragin

и dict bergier. messagier des estatz.ensemble la copie des lettres

п et missiue de son Altesse par lesquelles mandes que nayons a

в faillir nous trouuer a chambery au детству/п de nostre dame

. daoust prochiein a lassemblee des estatz.a quoy dieu aydaut

н ne ferons faulte.cependant je prandrey peynne den aduertir

les aultres commis de tharentaise .nous recommandant tous

iour a vostres bonnes graces priant dieu quil vous donne en

saincte longue vie. De moustier ce sixiesme daoust. Vostre

в humble seruiteur et commis Gonterets (t) я.

(9) TILLIEE Dissertation historique .. . sur la vallee et duch(

флот, pag. 354 e 355, cita in luogo di questa , e con data

anteriore, cioè dell’aprile 1560, una Congregazione tenuta in

Cherasco. Ecco le sue parole: п Quoique le duché d’Aóste

. paye aujourdhuy tout autant qu'il peut faire, il a du moins

s encore cet auantage au parsus des autres provinces do

n mesurer par luy même ses donatifs et impositions à ses pro

» pres forces, comme on fait encore à présent dans tous les

н pays d'Élat qu'il y a en France. Cela depuis que ceux des

» prouinces de Sauoye se sont départis de cette importante pré

» rogative, dejà sous le règne du duc Emanuel Philibert dans

в РаистЫее de Оценит, tenue au mois d'aurit de l’an {.560 , où

п toutes lesdites prouinces de Sauoye (à la seule reserve du du

. ché сумме) furent mandées d’enuoyer deux députés de cha

- cune pour former un Conseil шлёт. sur la représentation que

з ce prince leur fìt de l'incommodité et de la dépense que leur

в causeroit dc les enuoyer si souuent en Piémont (où il fìxoit

и sa residence) pour délibérer sur les añ'aires d’État qui arri

з uoint pour lors si fréquemment. L’eutière soumission de ees

в anciens sujets De leur ayant pas permis de contredire à cette

» demande de leur prince, ils y acquiescèrent auec facilité . . . .

в раг l’anuoi des dits députés, auxquels ils conferèrent toute

о l’autorité et pouuoir non seulement de décider sur les matiè

» res d’État qu’on leur proposeroit, mais encore de Iixer et con

» uenir des subsides qu’elles payeroint à l’auenir à la Couronne

в dans ses besoins э. Soggiunge poi al riguardo: « Ces députés

н étant peu à peu venus à mourir, ce grand prince, autant ha

» bile politique que bon homme de guerre , en substitua insen

и siblement d’autres à leur place à mesure qu’ils venoient à

в manquer; et ce à son choix, et sans consulter les États de

в Sauoye , qu’il ne fìt plus conuoquer du depuis , non plus que

в ses successeurs в. ' v

Quest’ultima asserzione e però smentita dal fatto stesso della

Congregazione del 16 agosto; e le costei deliberazioni smenti

rebbero pure quanto si narra dell’assemblea di Cherasco,iutorno

alla quale non ci fu dato di trovare alcun documento. Seuon

chè le indicazioni specifiche del TILLIlr tanto sut luogo e sul

l’epoca di quest’adunanza come sull’oggetto della medesima e sul

tenore delle risoluzioni che vi sarebbero state adottate non la

sciano scevra la mente da ogni dubbio sulla inesistenza di sitîatta

assemblea, forse generale, cioè composta di Savoiardi e Piemontesi.

(3) Hammontare si desume dal successivo verbale di adunanza

degli Stati del Genevese e del Fossigny. Ctr. col. tìîß.

(4) Questo Editto di convocazione è stato prima d’ora pubbli

cato da SeLorIs Op. cit., pagg. 380-81, sopra una copia auten

tica dell’Archivìo di Corte, e da Eugenio BURNIEII Histoire du

Se'nat de Savoie et des autres Compagnies judiciaires de la même

Province (Paris {864, 9 iii-8), l. pag. 639, sulla copia che ne

esiste nell’Archivio di quel Senato, ora Corte d'appello.

Mon. Hist. patr. XIV.

а

, (Anno {560}

perpetuel du sainct Empire- romain, marquis en

Italie, prince de Piemont, comte de Geneue et

Geneuois , Bange , Romont, d’Ast et Nice, baron

de Vaud, Gex et Faucigny, seigneur de Bresse,

Verceil et du marquisat de Cene etc. Scaupir fai

sons comme ainsy soit qu’ayons receu tres hum

ble supplication et requeste de noz bien ames et

feaulx les commis et depputtez des estatz de nos

tre pays et duche de Sauoye, par laquelle ilz

nous auroient remonstre estre requis et tres ne

cessaire, tant pour donner ordre aux affaires du

dict pays sellon lexigence diceulx que pour satis

faire a lintention et volante quilz out de nous

faire quelque don gratuit, comme aussy pour

trouuer moien de pouuoir suppleer aux charges

que pour nostre seruice et pour le bien du pu

blic leur conuient supporter journellement; pour

ce est il qu’auec meure deliberation des gens de

nostre Conseil se trouuant presentement aupres

de nous hauons aduise de permectre accorder et

consentir, si permectons accordons et consentons,

quilz puissent et leur soit loisible de faire ladicte

assemblee generale desdicts estatz en nostre ville

de Chambery, comme est de constume, au jour

que par eulx sur ce resolu sera et prefix , et de

imposer sur l’aniuersel dudict pays telle somme

de deniers quilz verront estre а faire , en soulla

geant lousjours nostre peuple le plus quil sera

possible, et, limposition faicte desdicts denieis, la

pouuoir faire letter et cueillir> a moindres frais

que faire se pourra. Et pour ce qu’on nous ha

faict entendre que ceulx de Geneuois et Faucigny

font quelque difficulte dy venir et s_y trouuer,

combien que de toute anciennete ilz ayent eu en

coustume de ce faire, a ceste cause nous enten»

dons et declarons quilz y doibient interuenir et

comparoir auec ceulx de Maurienne et de Tha

rentaise et tous aultres qui jusques a present ont

heu en coustume dy venir, et oe soubs payne

d’encourir nostre indignation. Si mandons .a -noz

bien amez et feaulx conseillers les gens tenant

nostre senat de Sauoye et a tous aIdtres nos oili

ciers et ministres a qui appartiendra et chascung

deulx quilz aient a obseruer et faire obseruer

cestes noz lectres Зонные. leur forme et :teneur , et

en ohseruatiou dycelles contraindre et compellir

par toutes voyes deuues et raysonaibles tous .et

vng chascun de ceulx qui presumeront estre et

soy monstrer retrogrades et renitents de venir et

comparoir a ladicte assemblee generallc, car tel

est nostre voulloir, nonobstant oppositions ou ap

pellations quelconques, attendu quil s’agit »de

nostre seruice lequel pour nulle raison ne doiht

estre difiere. Nentendant toutesfois que ceulx de

Bresse, Beugey et `Verromey se doibient trouuer

a ladicte assemblee parceque nostre intention est

quilz fassent assemblee de leurs estatz separement

entre eulx comme ilz ont par cy deuant accous

tume. En tesmoing de quoy hauons ordonne les­

presentes soubscriptes de nostre main et scellees

153
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де nostre seel. Donnees en nostre cite de Nyce le a dudict lieu pour luy ses freres et subgectz .pour

14"“ jour (i) де juillet ‚ Пап де graCÓ 1560

Е: Philibert

V° Stroppiana

Rofìier

 

A. 4560 ­ 9 Settembre

VAL D’AOSTA

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Pro

posta del Balio che si faccia un donativo al

Duca per l'imminente sua venuta in Piemonte

e nella Valle e gli si preparino feste e spetta

coli. Adesione unanime dei congregati. Imposi

zione di una taglia di scudi 2754, а ragione

di uno scudo e mezzo per fuoco , da esigersi

immediatamente, con _facoltà al maresciallo di

Challant di accresccrla o diminuirla. Assegna

zione di scudi duemila pel donativo, e applica

zione della somma restante alle spese generali

ед а quella di una cavalcata d’0nore. Istitu

zione di una Commissione elettiva per la pre

sentazione del donativo , con incarico alla me

desima di impetrare la conferma dei privilegi

della valle ed in ispecie quello della libertà di

commercio del sale. Nomina de’ gentiluomini

componenti la cavalcata. Dŕßìlamenío al Teso

riere del Paese pel sollecito rendimento de’ suoi

conti.

(9) EUOCATION GENERALE DEs sEIcNEURs BANNERETz

orrICIERs SINDICQUEs ET COMMUNAULTEz DU песне

DAoUsTE rAicTE DE PART MONsiEUR LE BAILLY DAoUsTE

LE sEicNEUR DE LEanAULx TENUE EN sA PRESENCE

DANs LA GRANDE SALE DU COUUENT sAINC'r FRANCors

DAOUsTE LE .Iona NEUPUIESME DE SEPTEMBRE M11. vc

sonANTE EN VERTU DUNE MIssIUE DUDICT SEIGNEUR

BAILLY A EULx REsPECTIUEIuENT ENUoYEE. DATTEE DU

In,” пишет Mors.sUR LADUrs DONNE PAR LEDICT SEI

GNEUR BAILLY DE LA PROCHE VENUE DE soN Анны:

EN PiEMONT ET POUR ADUISER sUR CE QUE sEROIT

ArrAIRE POUR nENDRE LENTrER DEßuom AU CONTEN

темнит DE sADICTE ALTEzE ET POUR LnoNNEUa E'r

REPUTATION Du PArs

Y assistantz les seigneurs bannerctz ofïiciers et

communaultez су appres nommez.

Ее premierement pour monseigneur le conte dc

challant le seigneur де valle cappitaine de verres

enuoye par madame la contesse dauia fille dudict

seigneur' conte . pour messieurs de fenix magni

ficque seigneur George де challant conseigneur

(l) L’esemplare dell’Archivio di Corte qui reca: с По quatrième

в jour etc. »; ma la data di troppo posteriore (29 luglio) della

comunicazione dell’ Editto al Senato e al Procuratore generale ci

П'а ritenere più giusta la lezione Вишни.

(9) Registre du Pays, a. 1554-1562, toll. î67v°~97 I.
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messieurs de valleyse magniticque seigneur An

thoine baron conseigneur .pour messieurs du pont

sainct Martin monsieur le bailly a respondu.pour

messieurs de nuns magnifìcque seigneur Francois

Rene conseigneur dudict lieu .pour magniñcque

seigneur Ayme Gaspar de la rauoyre seigneur de

sarre et breyssoigne egrege Martin chiuallier son

curial a respondu . pour magnificun seigneur

Charles vulliet seigneur де sainct Pierre egrege

Claude excoffern son chastellain a responda. pour

magnifìcques seigneurs les seigneurs de la tour

monsieur Gabriel conseigneur dudict lieu pour

luy et son frere .pour messieurs dintrod ledict

excofïern a responda .pour messieurs dauise ma

gnificques seigneurs Estienne et Nycolas consei

gneurs dudict lieu . pour monseigneur reuerendis

sime seigneur de cognye ledict excofïern Chastel

lain dudict lieu . pour messieurs de chappitre

Nostre Dame seigneurs de derbye ledict excotTern

chastellain dudict lieu et aussi pour messieurs de

chappitre sainct Ours conseigneurs.pour magni

ûcque seigneur Julius Phebus де balbis seigneur

de quart le seigneur Carlo de laurenzey.pour

Spectable seigneur Gaspar la creste seigneur де

donez le seigneur Bene lostan son beau f'rere col

lonel . pour monsieur de sainct Marcel personne

na comparu. pour Spectable seigneur Carlo gezin

seigneur de rins egrege Jehan Па ceriese son chas

tellain et commissaireA

Pour messieurs de la cite ее bourg daouste no

bles Ayme Bonauenture .vaudan et Pierre foldon

sindicques dyceulx . pour la communaulte du Inan

dement de gigniod Jacques de Laurens de cre et

Martin varyneys . pour la communaulte destrobles

et sainct Oyen Panthaleon de colin . pour сеППе де

bocze et sainct Remy personne na comparu (Пе

dict seigneur bailly respondant) . pour la commu

naulte de sainct Estienne et corlian egrege Bening

du noyer . pour la communaulte de chastelargent

et mestrallie de la villeneufue monsieur Пе bailly

a respondu . et Francoys iocallaz pour valsauaren

che . pour toute la vauldaigne personne na com

paru (monsieur le bailly a respondo pour eulx

quilz feront le debuoir).pour le mandement de

д сПу personne na comparu . pour Пе шапдешепе де

montjouet monsieur le chastellain dudict lieu no

ble Jehan passerin et Vincent meller sindicque

dudict mandement .pour Пе mandement de band

le seigneur Pierre porceil alpber dudict mande

ment. nobles Panthaleon vaudnn Bertrand regis

Philibert mistralis Denys aragon Leonard laigne

de bocza Martin philippon Jehan andree Bartho

lome perrini Martin chiuallier Bartholome gorra

Pierre vesan Francoys et Jehan turrillia Mathe

de Michiel guicbard Anthoine galli Panthaleon ot

tini et plusieurs aultres citoiens et bourgeoys de

la cite ее bourg daouste.

Tous les susnommez seigneurs banneretz

chastellains officiers sindicques et procureurs des
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communaultez mandementz et ressortz susdicts a se sont reposez en leurs maysons pendant que les

faisantz et representantz . ascauoir lesdicts sei

gneurs banneretz tant leurs personnes que celles

des seigneurs leurs consors et pour leurs sub

gectz .les chastellains officiers et sindicques fai

santz au nom des communaultez des mandementz

susdicts . euocquez et demandez comme dessus ap

parant lamissiue susdesignee.

Ausquelz ledict seigneur bailly . appres le son

de la cloche du general Conseil estan't mis et im

pose silence a toute lassistence.a dict propose et

remonstre auoir faict faire ladicte assemblee pour

leur proposer et participer laduis quil а heu daul

cungs de ses amys et familliers de la court de la

proche venue de son Alteze laquelle est desia en

chemyn et sen vient par eau а sauonne et dez la

en piemont. Lequel aduis ledict seigneur bailly a

donne ausdicts seigneurs officiers et communaultez

a celle fin que tout ainsi quilz ont jusques cy

rendu leur debuoir en ce que concerne le seruice

de son ­Alteze la gardange honneur et reputation

du pais (comme en tesmoignera ledict seigneur

bailly) quilz regardent le rendre et faire ce que

conuient a vrays vassaulx et subgectz en semblable

venue . non portant a lexemple et parangon des

aultres villes et terres du piemont lesquelles ont

faict grandes preparatiues triumphes et apparalz

pour auoir le moien meilleur que na ce pays

mais iouxte son petit pouuoir et bonne volunte.

Plus que cest chose raisonable bien duysante et

aultres out couru :quilz doibient tenir inaysou

>dans la cite pendant que son Alteze y sera et

necessaire dez incontinent que son Alteze sera ar- с
Í

riuee en piemont que les gentilzhommes du pais

y allent au deuant luy faire la reuerence baiser

les mains et recepuoir comme il appertient. Plus

donner ordre aux reparations arcz triumphantz et

4aultres choses necessaires a lentree du pais .asca

uoir au pont sainct Martin . aux portes de bard .

subsequutiuemeut а montiouet с1у ct aultres chas

teaulx ou il plaira a ,son Alteze aller descendre

et les veoir . laissant a part ceulx de monseigneur

le conte de challant mareschal de sauoye sassen

raut ledict _ seigneur Ybally que ledict seigneur

conte ou madame la contesse dauya sa fille y

donront bou ordre. Plus de composer. ou trouuer

quelques beaux dictons tant auteuticques que faire

Se pourra pour les mettre aux dictes portes et

arcbs triumphanlz. Plus de faire les reparations

des chemyns . signamment la ou sont les glacees.

de sorte que facillement lon y puisse passer sans

dangier.V Plus de lequipaige auquel les seigneurs

collonelz cappitaines et aultres officiers de guerre

feront tenir leurs soldartz et de quelles coleurs ilz

saccoustreront : де lordre -que lon mettra dans le

pais pour la sheurle et garde де la personne de

son Alteze taut aux passaiges que a la cite ou

lon expere il fera plus de residence: de lordre et

equippaige auquel se tiendront les seigneurs ban

neretz bien accoustrez bien montez .representant

les maisons dont ilz sont . signament ceulx qui Ile

pourront faire et qui durant ces troubles` passez

Mon. Hist. palr. XIV.
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faire bonne prouision tant de bons vins que aul

tres viures pour bien recepuoir les seigneurs де

la court comme porte leur debuoir. Plus que vng

chescun a son endroict qui le pourra faire tasche

se pourucoir de bons, vins tant a la cite que aux

villaiges pour bien festoier son Alteze et les sei­

gneurs de sa court pour leur honneur. Plus a

propose et remonstre ledict seigneur bailly quel

present tout le pays en general fera a son Alteze.

si particulierement ou par ensemble. esperant que

sil se faict parensemble la cite et le bourg daouste

nonobstant que desia ilz ayent rendu leur debuoir

et appresta le paille fort beau et honeste . ensem

ble vne bassee et esguyere dargent de bonne va

lue.et quilz aient faict beaucop de reparations

et tousiours sont appres.neantmoings encores se

joindront ilz audict present auec la reste dudict

pais en rate de foccaige. Protestant ledict seigneur

bailly que ceey est par manyere daduis a lauen

taige tant comme bon officier et amy du pais ct

pour son descharge affin quilz ne puissent alle

.gu'er destre surprins a limproueue.

Laquelle proposite et remonstrances par ledict

seigneur bailly faictes aouyes et ‘bien entendues

par toute lassistence . en premier lieu ledict sei

gneur de valle cappitaine de verres respondant

pour mondict seigneur le conte de challant et ses

subgectz appres auoir rendu graces au createur

_et remercye ledict seigneur bailly de la communi

ration quil luy a pleu faire des bonnes nouelles

de la sante prosperite et proche venue de son

Alteze a dict que lon ne scauroit luy fere lhon

neur et recepuoir comme merite sa grandeur pour

estre vng tel prince si saige magnanime et estime

et redoubte. Ce neantmoings chescun a bien peu

cognoistre que ledict seigneur conte son maistre a

si bien rendu son debuoir du passe et le rend

tous les iours que lon nen peult esperer aultre a

laduenir quil en vsera de mesmes. Et dauentaige

a dict et oppine ledict seigneur cappitaine quil

sera bien faict de faire election et denuoyer gen

tilz hommes au deuant de son Alteze en piemont

pour luy faire la reuerence baiser les mains et

presenter treshumble seruice au nom de tout ce

pays. Et Iaussi sera bien faict de fere les repara

tions et preparatlues tant aux portes et passaiges

du pays tant des arcz triumphaiïs que reparations

des chemyns et aultres choses contenues a la pro

posite dudict seigneur bailly.Et du totaige lon cn

doibie donner aduis par homme expres a monsei

gneur le mareschal son maistre. Et quant an доп

que lon aura a faire а son Alteze .pour ce que

en ce il nest resollu ny n’a aulcune charge de

madame la contesse dauya sa maistresse den don

der la parolle sinon daouyr et refferer. il a dc

mande terme ledict seigneur cappitaine а premie

rement laduerlir du totaige experant quelle fera

|54
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telle response au nom dudict seigneur son pere a auront a faire. Quoy faict et reuenuz lesdicts sei

et de ses subgectz que lon sen contentera.

Monsieur George de challant conseigneur de fe

nix pour luy pour les seigneurs ses freres et

leurs subgectz а сопвеп1у а lordre que sera mis

tantes reparations pour la venue de son Alteze

que au don que 'lon aduisera luy faire pour sa

bien venue et premiere entree au pays tout ainsi

que feront les aultres seigneurs et communes du

pais. Et quilz sont prestz dexposer leurs person

nes et biens pour le seruice de son Alteze.

Monsieur le baron de valleyse pour luy les sei

gneurs de valleyse ses Consors et leurs subgectz

sest offert fere de mesmes.

Monsieur Francois Rene conseigneur de nuns a

son nom des aultres seigneurs ses Consors et pour

leurs subgectz a respondu et sest offert de Ines

mes et quil est daduis que veu que monseigneur

le mareschal est le principal appres son Alteze et

qui a la charge du pais que 1011 111у doibt donner

laduis de ce pour ensuyure son bon plaisir et op

pinion et ensuiure ce quil luy plaira commander.

Monsieur Gabriel de la tour pour son regard

et de son frere et leurs subgectz a dict quil

veult rendre lentier debuoir estant doppinion

que les reparations et apparatz proposez par 1е

dict seigneur bailly se facent . ensemble quelque

honeste don a son Alteze pour sa premiere entree

et election des gentilhommes qui iront luy fere la

reuerence.

Messieurs Estienne et Nycolas cousins consei

gneurs dauise pour eulx leurs consors et subgectz

ont oppine que lon ne scauroit assez honorable

ment recepuoir son Alteze comme conuient a sa

grandeur.trouuant bon quil se facent vlesdictes

elections des gentilz hommes pour luy enuoyer au

deuant . ensemble les reparations proposees. Et

quant au don que sera a jecter et faire ilz res

pondent pour leurs subgectz quilz feront comme

le desmourant du pais.

Pour messieurs de sainct Pierre . dintrod . co

gnye et derbye . et pour leurs subgectz ledict ex

coffern chastellain desdicts lieux a respondu quilz

ne feront moings que le desmeurant du pays. De

mesmes a respondu ledict Martin chiuallier pour

monsieur de breyssoigne et sarre et pour ses

subgectz.

Ledict seigneur Carlo de laurenzez pour mon

sieur de quart et ses subgectz . ledict seigneur

collonel lostan pour monsieur de dones et ses>

subgectz . ledict seigneur bailly pour monsieur de

sainct Marcel et ses subgetz . ledict ceresia pour

monsieur де rinsV et ses subgectz.ont dict et

consenty de mesmes. -

Messieurs les sindicques de la cite et du bourg.

touchant а eulx a oppiner . ont demande. licence

audict seigneur bailly a se pouuoir retirer comme

est de coustume parensemble les sindicques et

communaultez des aultres mandementz du pais

pour conclurre et aduiser sur la response quilz

d

gneurs sindicques de la cite et bourg . ensemble

les aultres sindicques et procureurs des mande

mentzet communaultez susnommez . parlant tous

par la voix de monsieur le sindicque de la dicte

cite Ayme Bonauenture vaudan . premierement ont

remercye ledict seigneur bailli de laduertissement

quil a donne de la venue de son Alteze pour la

reception de laquelle ilz sont tous de bonne vo

lunte demploier leurs biens et personnes et se

mettre en debuoir en ce que leur attochera a

faire les reparations necessaires tant des chemyns

que des archz triumphantz . oppinant quil sera

bien faict que lon enuoye gentilhommes au de

uant en piemont luy faire la reuerence au nom

de tout le pays. de mesme quil sera bien requis

luy fere vng don soit present pour sa bien venue

et premiere entree. qui soit honeste selon le petit

pouuoir du pays .lequel don ilz ne peuluent de

clairer ny ressoldre jusques a ce quil ait pleu

aux seigneurs banneretz susnoinmez le resolure

pour eulx et leurs subgectz et dire leurs oppinions

de combien il se fera. Lhors estant declaire par

eulx au nom de leursdicts subgectz . lesdicts sei

gneurs sindicques de la cite et bourg au nom dy

celle cite et bourg (non obstant les reparations

desia commencees aux frais de ladicte cite et

bourg et aussi le don particulier et paille quilz

ont appreste pour presenter a son Alteze) feront

leur debuoir et se joindront a rate de foccaige

auec les. aultres subgectz et communaultez du

pays pour faire ledict don que se met en auant.

De mesmes a respoudu pour les aultres commu

naultez des mandementz susdits quilz feront leur

debuoir comme ilz ont faict jusques cy pour nes

tre en moindre volunte que les aultres.

Finablement tous les seigneurs banneretz sus

nommez pour leurs subgectz . ensemble les aultres

officiers sindicques procureurs et communaultez

susdicts . ont oppine resollu concluz et arreste de

faire comme ilz font et jectent de ceste heure

vue'taille sur tous les subgectz du pays mediaulx

et immediaulx dung escu et .demy pour foccaige a

raison de cincq florins pour escu .que vcult dire

de sept florins et demy pour foccaige. De laquelle

taille lon leuera et seront leuez deux mille escuz

pour le present et don que lesdict estatz out re

sollu de faire a son Alteze au nom de tout le

pays . Le desmeurant que sont sept centz cinquante

quattre escuz se dispenseront tant pour les des

pens des seigneurs ambassadeurs qui iront au de

uant de son Alteze au nom de tout le pais que

pour les aultres frays quil conuiendra faire pour

le seruice reputation et reparation dudict pais et

pour le paiement des gaiges du secretaire et aul

tres officiers dudict pais. Montant somme toute

ladicte taille a raison susdicte dung escu et demy

pour foccaige et a raison de mille huict centz

trente six foccaiges tout le pays ascauoir deux

mille sept centz cinquantequattre escuz . reduictz
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aflorins montent treze mille sept centz Septante a George de challant conseigneur de fenix soit lung

llorins . au bon plaisir de monseigueur le mares

chal (auquel lon en donra ladnis) de laugmenter

ou la diminuer . et selon ce tiendront les aultres

seigneurs et communaultez du pays.

Laquelle taille se recouurera tout soubdain et

maintenant et se tiendra preste entre les mains

des. sindicques des parroisses jusques lon scache

la venue de son Alteze. Lors le scachant dix

jours a `lauentaige seront tenuz la desbourser

toute en or entre les mains de messieurs les sin

dicques de la cite, et du bourg qui ensemble

. deux ou quattre des seigneurs commys en auront

le maniement et en feront les desliurances tout

ainsi quil plaira a monseigueur le mareschal sil

est au pays ordonner tant pour ledict present et

don que lon fera a sadicte Alteze au nom de tout

le pais que pour les aultres frais susdicts.`

Et sera presente ledict don a son Alteze par

mondict seigneur le mareschal sil est au pays ac

compaigne daultres gentilzhommes des sindicques

de la cite et bourg et de celluy ou ceulx quil

plaira ausdicts mandementz et communaultez nom

mer de leur part.auec treshumble requeste de

laccepter et prendre pour aggreable prenant le

bon cueur et bonne volunte des paouures subgectz .

et que son bonplaisir soit auoir tout ledict pays i

pour recommande leur Obsernant les franchises

priuillieges libertez et coustumes quil a pleu a

messeigneurs les ancestres de son Alteze donner

a ce pais et permettre et a sadicte Alteze confir

mer par patentes . signament a cause du sel dont

le pays a tousiours este en liberte le prendre la

ou luy a semble a sa meilleure comodite et au

meilleur marche. et quil soit du bon plaisir de

son Alteze de non rien innouer audict pays sur

cecy. Et sil semble pourront les seigneurs esleuz

et desleguez pour presenter ledict present reman

tuer son Alteze du don que le pais luy a faict

desialannee passee 59 le xvi]e de mars de dix

tlorins pour foccaige que reuient a la somme de

xvnjmnflx florins . dont ledict seigneur mareschal

luy en porta en flandres mille escuz . le desmen

rant a pleu a son Alteze ordonner au tresourier

du pays de le desliurer aux cappitaines des chas

teaulx de bard et montjouet les seigneurs de lau

des et Bassan ruaz. к

Et laquelle taille dung escu et demy pour foc

caige a present concedee ne sentend aulcunement

exigeable ny payable sinon par tcl si et condition

que les subgectz dudict seigneur conte de challant

y contribuent a rate de foccaìge comme font la

cite le bourg et le desmeurant du pais.

Quant au don et present particulier appreste par

messieurs de la cite et bourg . sera presente par

les seigneurs sindicques dycequ au nom de ladicte

cite et du bourg sans y comprendre le pais.

Quant a lelection des seigneurs gentilzhommes

qui iront au deuant de son Alteze au nom et des

pens du pais . ont estez priez et esleuz monsieur

d

des seigneurs dudict lieu ses freres lequel entre

eulx sera aduise. monsieur le baron de vallese

soit lung des aultres seigneurs de la maison de

valleyse.monsieur Anthoine laigne ou monsieur Ny

colas des seigneurs dauise ou soit lung de la mai

son dauise . vng gentilhomme quil plaira a mes

sieurs de la cite nommer et eslire de leur part et

vng aultre pour les communes а scauoir le sei

gneur Jehan mestral ou aultre quilz nommeront.

Item que lon doibie du toutaige aduertir mon

seigueur le mareschal par 'homme expres et bien

tost pour auoir son bon plaisir et aduis ensemble

son commandement pour faire contribuer ses sub

ge'ctz. '

Item a este dict concluz et arreste que lon

doibie aouyr les comptes du tresourier du pays

noble Jehan passerin allin de scauoir sil y aura

deniers ou non. Lequel seigneur tresourier a este

commine par monsieur le bailly de tenir prestz

ses pieces pour rendre lesdiets comptes. Lequel

tresourier sest offert aiant terme a pouuoir retirer

ses pieces billietz et parcelles de les rendre.

Et testimoniales. '

Regis

Monseigneur le conte de challa'nt en vertu dune

lettre quil a escripte a messieurs les bailly com

mys et deputez du pais et duche daouste . dattee

de boflremont le cinquiesme doctobre signee de

sa main propre . estant de part lesdiets seigneurs

bailly et commis aduerty par homme expres et

bien informe du contenu au Conseil suseseript . a

accorde et consenty que ses subgectz contribuent

auec les aultres audict escu et demy pour foccai

ge et ce toutesfoys sans prejudice de luy ny des

siens pour la consequence. Priant que ce soit mis

en ce registre.

 

TESTIMONIALES POUR LB CONSENTEIENT DB CEULX DE CLY

Lau 1560 et le jour dixieme du moys de sep

tembre dans la cite daouste en la mayson degrege

Anthoine gilliet . presentz noble Pierre astesan de
sainct Vincent et egrege Jehan olliani ­de cly tes

moings a_ce appellez . Soit notoire a tous que

personellement estany noble Ayme dalbard chas

tellain du mandement de cly pour son Alteze le

quel aiant entendu la resolution et conclusion

prinse au Conseil general tenu le jour de hier cy

susescript.receu par moy sonbsigne . a consenty et

consent tant au nom de son Alteze que aux noms

des sindicques et communaultez du mandement

de cly aux reparations elections de gentilzhom

mes et don a faire a son Alteze quand elle vien

dra au pays ainsi quont faict et feront les aul

tres subgectz du pays sans aulcune discrepance et

comme se contient en la resolution dudict Con

seil. Demandant de ce testimoniales.

Regis



227 1228ATTI E Docuusn'ri

Anno 1560)

A. 1560 — l2 Settembre

GENEVESE E FOSSIGNY

Tongregazione dei tre Stati in ¿nnessi - Il.Com­

messo Amedeo di Frein] chiede se il contri

buto del Genevese e del Fossign]l nel donativo

al Duca deliberato dalla Congregazione di

Ciamberi debba essere di fiorini sette e mezzo

per fuoco, come per la Savoia , e se i due

Paesi debbano essere uniti o separati nella

quotazione. Chiede inoltre sia nominato un

Tesoriere speciale per le somme del donativo e

si eleggono Auditori per la fvisione dei conti

del Tesoriere ordinario. Risoluzione ayer/na

tiva delle 'varie domande, e nomina di Luigi di

Nievre ad esattore del donativo. Pre/issione di

un termine al pagamento. Elezione di una De

putazione per presentare al Duca il donativo.

Autorizzazione di pagamento a Giacomo di Gi

nevra signore di Baringe delle sue spese di

missione presso i Duchi di Savoia e Nemours.

(lì (COPIE DE LA) RESOLUTION ET COMMISSION

ALLIEE А NOBLE Lors un NYEvRE nANNEssv POUR LA

ECEPTE DU DON GRATUYT EAIcT А son ALTEssE PAR

E cENEUOYs ET rOUcIGNY AcconnE LE DOUzIEsME

EPTEMBRE' MIL cINQcEL-s sOIxANTE PAR LEs EsTA'rz

EsDIc'rs PAYS EsTAN'rz AssEMßLEs AU CONSEIL AU

IEU OU Losr

EssY

Monsieur maistre Philibert де pingon premier

ollateral audict conseil seigneur decusy . Henry

lelard escuier seigneur du noyere maistre de la

)hambre des comptes et Philibert pernet procu

eur general де monseigneur de nemours en ses

cys де geneuoys et foucigny.

Se sont presentez messieurs des estatz де .gene

oys et foucigny . scauoir reuerend seigneur Jehan

e sainct Joyre prieur де pellionex. Pierre де

lonthouz seigneur dudict lieu. Ame du fremy

eigneur де chuit . Pierre guyrod et Pierre vuoi

niat commis desdictz estatz де geneuoys et

Jucigny . aussy Charles de Inenthon escuier sei

neur де Ьеаи mont Charles vidompn'e seigneur

e noury gentilhommes.

Ledict seigneur dc chuyt es presences des sus

ommez et des scindicques et procureurs dos

Iandeinentz де geneuoys et foucigny а declaire

3s articles dernierement accordez a chambery

stantz les estatz assembles pour le don gratuyt

uil conuient fere а son Altesse et pour chescung

:II sept florins et дету. Et que en ensuyuant la

:ttre que monseigneur le duc де nemours nostre

rince a cnuoye par le seigneur де boringe a son

All) Archivio camerale, hw. Savoja n” 57, Топ. 94.
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Altesse lon doIbt fere comme ceulx de la sauoye

si mieulx lon ne peult.combien que le geneuqys

et foucigny par су deuant du temps du roy а este

grandement charge де supporter les des Parties

des charges et la sauoye seullement la` troyziesme

part. Et а dict quil seroit bon auoir laduis de

messieurs les scindicques et procureurs des villes

mandementz et parroesses tant de geueuoys que

foucigny que sont icy assemblees tant pour sca

uoir si la cotization se fera a rayson де sept flo

rins et demy .pour feu que pour eslyre mg M_

sorier pour retirer les deniers du don gratuyt quil

conuient; fere et aussi dauditeurs des comptes

pour vaquer aux comptes du tresorier des estatz

du passe pour estre certain sil y а aulcungs de.

nìeIs restantz.et si le geneuoys ou foucigny seront

joinct ensemble ori separez.

Et lhors ont estez uppellez lesdiclz scindicques

et procureurs lesquelz se sont presentez

premier noble Nicollas Cheney sciudicque de

Bonna. А dict pour la ville quil consent estre

joinct auec ceulx де geneuoys ainsy que де leur

part Sera faict. '

Chasteau де. foucigny. Cest presente George

nicod quil_ a dict que lceulx de foucigny feront

comme ceulx де bonne.
Chastellet de credouz. Sest presente Doiuiis

де la pierre scindique ou procureur quil a dict

que ceulx du chastellet feront comme ceulx de

bonne. .

la Bonne ville. Cest presente maistre Claude

marin scindique де 1а bonne ville qui a dict

comme dessus.

Chamoen. Cest presente Ayme Curtin quil

dict pour ceulx де 5шпоеп quil feront comme

ceulx де la Bonne ville.

Cluses. Cest presente Jaques burnet qui а

dict comme les aultrcs.

Salanche. Cest presente noble Loys де cur

nillion et Jehan du fresney quilz ont dict quil fe

ront comme ceulx de geneuoys et foucigny.

Montioyc. Cest presente Andre baptendier le

quel a dict comme les aultrcs.

Flurnet. Cest presente Inaistre Jehan olliex

scindique de flumet. dict que ceulx де flumet

feront comme les aultrcs.

Myeucier. Cest presente Jaques nouilliat pro»

cureur lequel а dict quil fera comme il playra a

messieurs des estatz.

Passìez. Cest presente Andre perrcy procureur

lequel а dict que ceulx de passiez feront comme

ceulx де sallanche et cieulx de geneuoye et fou

Clgny.

Thiez en foucigny. Nul ne cest presente. el

c'ontre lesquelz a este donne депеш“.

Tous lesdith seigneurs des estatz scindicques el

procureurs des communes susnommez ontz adui

sez que pour le geneuoys et foucigny sera deputc

au recouurement des deniers dudict don gratuyt

noble Loys du nycvre lequel cest presente et а
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remonstre les charges lquil conuient supporter au a

reconurement desdictz deniers du don gratuyt.

Et alhors fust dict que pour ses peynes et vac

cations aura trente escus sol et pour chescung

jour quil conuiendra aller hors la ville dannessy

pour le faict des estatz aura trente gros tournoys.

Lesdictz seigneurs des communes et estatz ont

commis et depute pour porter ledict don gratuyt

a monseigneur pour le geneuoys et foncigny le

dict seigneur de cliuyt accompaigne de noble Je

han Vincent seigneur de la croix scindique dan

nessy et du seigneur Nicollas chamot de la part

du geneuoys.et pour le foucigny les quattre

mandementz dessus ont esleuz Loys de curnillion

escuier seigneur de fessier et les aultres mande

mentz en bas dudict foueigny Francoys pobel sei

gneur de chassey.

Et a este signitïie de tous les susdictz scindi

ques et procureurs des communes tant de gene

uoys que foucigny de fournyr chescung endroict

soy les deniers cotizes a rayson de sept florins

six gros pour la prochayne feste saint Martin.

Et a este ordonne par lesdictz seigneurs rom

mis des estatz degeneuoys et foncigny du con

sentement desdictz scindiques et procureurs des

com_munes que ledict du nyeure tresorier desdictz

estatz des premiers deniers quil recepura il aye

a deliurer la somme de troys centz Septante escus

sol a Jaques de geneue escuier seigneur de bo

ringe pour les charges supporlees cy deuant aux

voyages faictz par deuers son Altesse et deuers с

monseigneur le duc de nemours et allieurs par

noble et puissant Jaques de geneue seigneur de

boringe.
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VAL «ITAOSTA

Assemblea generale dei tre Stati — Controversia

di precedenza e di seggio fra i signori di Ponte

San Martino e Vallesa, risolta provvisoriamente

dal Governatore Gian Francesco Costa, conte

di Arignano. Comunicazione delle Patenti con

cui è questi confermato Governatore e Capitano

generale del Ducato. Proposte del medesimo di

formazione di una cavalcata d'0nore, dell`acqui

sto di armi e 'di 'variiapparecchi festivi per la

lvenuta del Duca , е sua istanza che si rad

doppi il donativo decretato nell’ultima Assem

blea. Conferma delle precedenti deliberazioni

sul ricevimento da farsi al Duca. Aumento a

tre scudi per fuoco della taglia già stabilita

di uno scudo e mezzo , e applicazione di essa

per scudi tre mila al donativo, per scudi mille

a favore della Duchessa , e pel restante alle

b
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spese generali del Paese е della cavalcata e

provvista d’ armi. Nuove supplicazioni dei con

gregati per la conferma delle libertà e jran

chigie del Ducato e pel mantenimento della li

bertà di trafico del sale e delle antiche tariße.

(i) EUOcATION GENERALE DES TROYS

DUan nAOUsTE CELEBREE ET

ESTATz nu

lTENUE PAR ORDRE ET

COMMANDEMENT DE MEssIEURs LES EAILLY ET сомшз

EN VERTU DUNE MIssIUE A EULx EscRIrTE PAR MON

sEicNEUn JEHAN FRANCOYS COSTA CONTE DARIGNAN

OOUUERNEUR ET CAPPITAINE GENERAL DE PART sON

ALTEzE EN свшст DLIan . DATTEE DYUREE LE xvaIf'

DE SEPTEMBRE DERNIER PASSE (INSEREE EN LA RELA

TION DE MONSIEUR AME (yONsEIcNEUR DE vALLEYsE

sUsEscRIPTEÜD. oANs LA GRANDE SALE DU eoUUENT

sAINcT FRANCOYS nAOUsTE . LIEU AccoUSTUME POUR

LA coNcREcATION nEsnrcTs EsTATz

xl!!!

тюк

. LE ' VENDREDI!

nOcTonRE ISGO . SUR LA vENUE ET PRESENTA

nEs LETTRES DE CONSTITUTION nUDIcT SEIGNEUR

‘GOUUERNEUR . APPARANT LES MlSSlUES DYCELLE EUO“

(IATlON DE PART LESDICTS SEIGNEURS BAILLY ET COM­

MIS ESCRlPTES ET MANDEES AUX SEIGNEURS BANNERETZ

CHASTELLAINS SlNDlCQUES ET PROCUREURS DES COMMU

NAULTEZ DAT’FEES DU DEUXIEME DUDICT OCTOBRE

Auquel lieu et en presence dudict seigneur

conte et gouuerneur . aussi en presence de mon

sieur Anthoine de leschaulx bailly dudict duche .

se sont comparuz lesdictz estatz.

Et premierement pour messieurs du clere secu

lier reuerend seigneur Francesco Maria llenricus

docteur es droith vicaire general et Oñicial pour

Inouseigneur reuerendissime MarcantlIOine bobba

.euesque dudict duche accompaigne de venerables

messieurs Jehan Loys azelio et Jacques vertusio

chanoynes de lesglise Cathedrale Nostre Dame

daouste et pour chappitre dycelle . pour le clere

de sainct Ours daouste venerable seigneur Jehan

rouer chanoyne regulier et administrateur dudict

colliege sainct Ours accompaigne de venerable

messire (37 fossato chanoyne regulier de

lesglise collegiale sainct Ours daouste . entreuenuz

Suyuant leuocation verbale a eulx faicte de part

lesdicts seigneurs conte gouuerneur bailly et com

mis pour aouyr et entendre ce que sera propose

conclud et arreste et non pour consentir a aul

cune taille.

Pour illustre seigneur Rene conte de challant

et ses subgectz ledict seigneur bailly a respondu.

pour Inessieurs de fenix monsieur Claude de

challant conseigneur dudict lieu . pour messieurs

de valleyse monsieur Anthoine baron et mon

sieur Ame conseigneurs dudict lieu .pour mes

sieurs du pont sainct Martin monsieur Bartho

lome conseigneur dudict lieu a respondu _ de

(l) Registre du Pays, a. 1554-1562, l'Oll. 97400-979.

(9) Questa relazione trovasi al precedente fol. 273, ed ь соте

rilusa nel presente Verbale.

(3) La stessa lacuna occorre nel Ms.
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mandant destre mis et assis en sa place deuant а thaleon de colin destrobles .pour la chastellanie de

lesdicts seigneurs de valleyse . aultrement ne vou

loit soy trouuer respondre ny oppiner audict Con

seil ains se vouloir retirer.et lesdicts seigneurs

de valleys-e opposoient et disoient estre en leur

place accoustumee et que ledict seigneur de sainct
Martin nauoit affaire­ les precetler . si que sur ces

entrefaictes et surattendant quil plaise a son Al

teze veoir juger declairer et cognoistre sur ladicte

preference et different dycelle a ordonne ledict

seigneur conte darignan gouuerneur quil soit don

ne vne excabelle comme a este faict audict sei­

gneur de sainct Martin pour sassoir a main

droicte dudict seigneur conte . non toutesfoys au

renc des seigneurs banneretz mais a part aupres

dudict seigneur conte . lesdicts seigneurs de val

Неве protestantz quil nc soit tire en consequence

et sans aulcung preiudioe де leurs droictz hon

neurs et preheminences -- pour messieurs de nuns

monsieur Francoys Rene conseigneur dudict lieu .

pour monsieur Ayme Gaspar de la rauoyre sei

gneur de breyssoigne et sarre ledict seigneur

bailly egreges Jehan rossaire son lieutenant et

Martin chenallier curial desdicts mandementz .

monsieur Charles vulliet de sainct Pierre seigneur

dudict lieu . monsieur Gabriel conseigneur de la

tour pour luy et au nom de monsieur Leonard

son frere . pour messieurs dintrod messieurs Ber

nardin et Johananthoine conseigneurs dudict lieu.

pour messieurs dauise monsieur Estienne et Ny

colas conscigneurs dudict lieu . pour monseigneur

reuerendissime seigneur de cogny ledict seigneur

Francescomaria et egrege Claude excoffern son

chastellain pour aouyr entendre et contribuer a

la taille soit don que se jectera par lassemblee et

non aultrement . pour messieurs de chappitre Nos

tre Dame et de sainct Ours seigneurs de derbye

ledict excoffern et egrege Sulpis gorra chastel
lains . pour monsieur Julius ­Phebus de balbis sei

gneur de quart personne na comparu ormis Jehan

du forct Pierre bertth pour les communes .pour

monsieur Gaspar la creste seigneur de допек no

ble Rene lostan collonel son beau frere. pour

monsieur Charles gazin seigneur de rins egrege

Jehan la ceryese son chastellain et fermier . pour

monsieur де sainct Marcel egrege Domeyne perru

chon son chastellain.

Pour messieurs les citoiens et bourgeoys de la'

cite et bourg daouste nobles Ayme Bunauentwre

vaudan et Pierre foldon sindicques de ladicte cite

,et bourg accompaignez de nobles et egreges Rene

et Humbert freres lostan Panthaleon et Anthoine

cousins vaudan Bertrand regis Jehan et. Bening

freres chiriety Jehan andree Jehan frua Francoys

bornyon Jehan crauel Jacques quey Gyle char

riery Angellin mochy et Anthoine reuilliat . tous

citoiens et bourgeoys de ladicte cite et bourg.

pour le mandement de gigniod Jacques de Lau

rens de cre sindicque dycelhiy mandement . pour

estrobles sainct Oyen bocze et sainct Remy Pan

chastelargent et mestrallie de la villeneufue egre

ges Jehan rossaire Andre guey Michiel foro et

Sulpis de gro .pour la vauldaigne noble Francoys

du chastellar pour la sale et Vullierme sauoye .

Guillielme peclet pour morjaix et Pierre perron.

pour courtmaiour Anthoine faure. et pour la tuille

egrege Sulpis gorra et le mestral Jehan Loys mar

tinet . pour le mandement de cly noble Ayme dal

bard comme chastellain `dycelluy mandement egrege

Jehan Anthoine grangys et Laurens varat pour

antheys respondant seulement pour leur particu

lier . pour le mandement de montiouet noble Je

han passerin chastellain dycelluy egrege Mathieu

fornyer sindicque accompaigne de noble Nycolas

Ь mestral et Anthoine perronet bourgeoys de sainct

Vincent et de egrege Francoys montault de mont

iouet . pour le mandement de bard noble Jacques

dAyme chappo chastellain et egrege Laurens du

crest dalbard pour la communaulte.

Faysantz et representantz lesdicts seigneurs

banneretz tant leurs personnes que celles des sei

gneurs leurs consors et leurs subgectz .les chastel

lains sindicques et procureurs pour et au uom des

hommes et communaultez des mandementz sus`

dicts.euocquez et demandez comme dessus est

dict.

Esquelz estantz tous congregez et la plus part

assyz . appres le sou de la cloche du general

Conseil estant premierement mis et impose silence

a la maniere accoustumee . ledict seigneur conte

darìgnan en premier lieu leur a dict et remons

tre la charge quil a pleu a son Alteze ja du

temps des dernieres guerres luy donner de gou

uerneur et cappitaine general en ce pays. laquelle

il ua peu. de moings que daccepter pour le desir

et affection quil porte au seruice de son Alteze

et pour la confiance quil a ce pays le tiendra

pour frere et amys et quil acceptera en bonne

part les ordres et commandementz de son Alteze

en sa personne laquelle il veult emploier pour

son seruice et benefici: tant en general que en

particulier. Et pour ce que loccasion ne sest pre

Seutee iusqnes a present de venir et que de no

ueau a pleu a son Alteze le confirmer en ladicte

l charge .a cest effect il а produict et presente ses

lettres de constitution cy appres inserees.

« Emmanuel Philiberto per la gratia diddio

a duca di sauoya di chablays et d’auosta principe

et vicario perpetuo del sacro romano Imperio

marchese in Italia principe di piemonte conte

di genaue et di geneueys di baugeys di romonte

et dast baron di vaud di gex et di fancigny

Segnor di nizza di brezza di vercelli et dil

marchesato di cena etc. Hancndo ne’ gli ultimi

anni delle passate guerre per nostre lettere pa

» tenti constituìto et deputato per gouematore et

n cappitan generale del nostro ducato danosta il

п molto magniûco Edel nostro consigliere di stato

n et locotenente di nostra compaignia d’homini

:as:
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n guano, et considerando, poi che col mezzo di la

santa pace si ritrouiamo restituti nelli stati no

stri, esser necessario per deffcnsione et preser

uatione di essi che si continui in esso officio

et gouerno accio che non si viua a caso ma

col mezzo del bon regimento melio si possi

tratener essa pace et schiuar la guerra, Се

parso confirmar esso conte d’arignano - 51 соте

per queste di nostra certa scienza proprio mo

uimento et con matura deliberatione di nostro

Consiglio lo confirmiamo et di nono lo depu

tiamo - gouernatore et capitan- generale dil su

detto nostro ducato d’anosta ~con le commodita

immunita preheminentie prerogatiue priuillegii

honoranze diritti et gradi che a tal grado as

pettano et couucngouo et 'secondo la forma et

tenor delle sudette litere di prima constitutione

per tal gouerno gia concesse a le quali si ref

feriamo et di nouo le approuiamo, et con li

stipendii a parte stabiliti a nostro beneplacito ,

con che egli di nono fara il debito iuramento.

Per tanto mandiamo et commaudiamo a tutti

nostri ministri olliciali vassalli suditti et maxi

mamente alli collonelli gouernatori cappitani di

detto ducato et altri a quali spettara che osser~

nino intieramente le presenti nostre et che re

cognoscano et obediscano il predetto conte da

:3I',:i5

.fv..«vv~.«.,v.,
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rignano per gonnernator et cappitan generale

come di sopra per quanto stimano cara la gra

tia nostra. Che tal e nostra mente. Et in fede

babbiamo firmato le presenti. Date in Nizza alli

xxuil di luglio м.1›.ь.х. '­- Emmanuel Philibert —

V“ Stroppiana ­ Ponziglion - Mosant » (Сошше

sappertient scellees). .

Puis appres la lecture faicte en pleine credence

desdites lettres ledit seigneur conte et gounerneur

a narre et remonstre la bonne volante et benino

lence que son Alteze porte a cedit pais en quelle

,bonne estime et reputation elle le tient merite

ment pour les bons aggreables et continuelz’ ser

uices quelle en a receu du passe recoit de present

et expere receuoir pour laduenir - auec intention

yvv.—vv

5s:4,yvv_,qyЗfr
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darme Giouanni Francesco costa conte di ari- а uant baiser les mains luy faire la reuerence et

bien venue ­ se mettant en bon ordre et en bon

equippaige tant darmes que de bons et llonestes

accoustrementz selon la qualite des 'personnes

pour llionneur et reputation du pais ­non a le

xemple de plusieurs villes et terres du piemont

lesquelles non obstant toutes calamitez quelles ont

souffert durant ces guerres se sont mises en de

. buoir de bien recepuoir son Alteze luy faisant bel

Ь

C

de lauoir en singuliere recommendation et bonne -

sonnenance jouxte ses merites ­~ entendant que cedit

pays doibie continuer et perseuerer en la bonne

vnion quil a llene jusques cy sans aulcune dini

sion-mesmement en ce qui concerne la foy ca

tholicque crestienne — sans souffrir ny permettre

quil y ait zizanyateurs uy perturbateurs dycelle

ains si possible (que lon ne croit) en у auoit lon

les doibie chastier separer et extirper du nombre

des gens de bien.

Au desmeuraut ledit seigneur gounerneur com

me de luy mesme sans en auoir charge de son

Alteze a remonstre et exhorte toute lassisteuce de

rendre lentier debuoir de vrays vassaulx et sub

gectz a la proclie ­venue de -son Alteze (laquelle

est en piemont et possible bien tost se trouuera

en ce pais) en lui enuoyant gentilhommes au de

Mon. Hist. patr. XIV.

d

les entrees dons et presentz mais selon la puis

sance et qualite du pais pour estre ledit pais en

tiltre de duclie ­ faisant reparations necessaires-pro

nision de deux ou troys centz corselletz et de quel

que bon nombre de morrions et aultres armen

res — se mettant en bon equippaige ­ faisant archs

triumplians et quelque honeste present soit don a

sadite Alteze pour sa bien venue et premiere en

tree au pais. Semblant audit seigneur gounerneur

pour estre ce pais vng duche quil deust soy par

forcer de fere le present a son Alteze pour le

moings de la moytie de plus quil na este resollu

et accorde aux estatz dernierement tenuz (comme il

a entendule 1х'"° jour de septembre dernier passe)

- qui nest que dung escu pour foccaige et demy ­

et le faire de troys escuz-pour dycelle taille soit

coctization mettre ensemble quattre mil escuz pour

le don de son Alteze. le desmeurant pour supplir

aux despens des ambessadeurs que le pays enuo

yera au deuant et a lachept desditz corselletz et

morrions et aussi pour supplir a plusieurs aultres

frais du pais. Remettant le tout au meilleur inge

ment aduis et oppinion de lassisteuce. Les exhor

tant de faire ce quilz auront> deslibere dung bon

cneur franche volunte et affection afïin que son

Alteze le puisse cognoistre ­ comme estime et sas

seure ledict seigneur gounerneur ilz le feront.

Lesquelles propositions remonstrances exhibition

de lettres et exhortementz faictz par ledit seigneur

gounerneur - messieurs les gentilhommes seigneurs

banneretz l’ont prie ne prendre qu’a bonne part

silz se retirent (comme ilz ont faict) pour paren

semble aduiser sur la response que sera a faire

audit seigneur conte suyuant ses proposites. Се

que vouluntier a accorde icelluy seigneur conte

desmeuraut sur le lieu. Et lesditz seigneurs retour

nez cliescun en sa place ont prie ledit seigneur

Gabriel conseigneur de la tour de faire la res

ponse au nom de tous les aultres seigneurs assis

tantz et de leurs subgectz selon laduys et oppi

nions entre eulx prins et arrestez. Се quil ‘a faict

comme sensuit.

En premier lieu a treshumblement remercye

son Alteze dauoir pourueu dudit seigneur conte

dai-ignan pour gounerneur et cappitaine general

de ce pais pour les vertuz qualitez et experience

que sont en lny.auquel ilz sont tous prestz en

general et particulier dobeyr le reuerer et у as

sister tont ainsi quil conuient a vrays subgectz

et le requiert le seruice de son Alteze -le reco

gouuerneur et cappltame ge

155

gnoissant pour leur

.-_` в
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neral et Пе remercyantl humblement de sa benino- a rions et de picques pour lequippaige des bons

lence et courtoysie ­ mesmes des bons et honestes

olïres quil luy plaict fere les acceptant en temps

ее lieu -le priant danoir ce pais pour recomman

de ne pouuant experer de sa presence aide et

assistence sinon tout bien au seruice де 5011 АП

teze ее proullit du pais. Et par mesme moien se

peult asseurer ledit seigneur conte de la lidelite

affection et obeyssance que de tous temps ce pais

a gardee >a ceste tresillustre maison de sauoye que

oncques ne fust plus fernent ardant ее prompt

dexposer personnes et biens pour sondit seruice.

Et quant a ce qui concerne la foy catholicque

et vnion du pais lesditz seigneurs estiment et

croient que tous du pais en general et particulier

soient inclins vnyz instruictz et perseueranta en

l’union foy et religion catholicque sans aulcune se

paration ny sinderese.car la pouuant apperceuoir

et cognoistre monsieur le bailly.le premier ­ lais

sant a part monseigneur reuerendissime nostre

prelat - messieurs les banneretz riere leurs iurisdi

._tions ее messieurs les olliciers ‘et chastellains riere

leurs ollices les pouuant apprehender en feroient

Пе chastiement requis tel quil en seroit memoire

perpeluelle et exemple yaux aultres.

Quant a lequipaige que lon se doibt tenir pour

la venue де 5011 Alteze chescung selon son petit

pouuoir et qualite se parforcera tant en ce que

aux reparations necessaires des chemyns et archs

triunpliaulx aux portes du pays rendre son deb

uoir-trouuant bon que au plustost possible suy

uant plusieurs resolutions sur ce prinses denuoyer

gentilz hommes en piemont au nom et despens de

tout Пе pais faire la reuerence baiser les mains et

fere seruice treshumble a son Alteze.

Ее nonobstant la paouurette du pais tant eui

dente-causant les grandes cheresties quilz ont

helles et ont де present - ее que ces jours passez

le neufuiesme de septembre se soit parforce ledit

pais dune bonne volunte et affection de faire et

iecter vue taille dung escu et demy pour foccaige

pour dycelle faire vng honeste present soit don a

son Alteze et pour supporter les frays des sei

gneurs deslegnez qui iront vers elle et aultres

frais du pais ­ puis que icelle taille semble petite

audit seigneur conte tant pour pouuoi1‘~fere vng

honeste don a son Alteze comme' doibt fere vng

duche que pour fournir aux choses susdites ­ ont

aduise oppine et resollu lesditz seigneurs ­ mesmes

ont consenty pour leurs subgectz ­ que aiant honeste

terme a la pouuoir exiger elle se doibie augmenter

de la moytie де рП115 (que diront troys escuz pour

chescun l'occaige) allin dycelle pouuoir fere vng don

soit present a sadite Alteze de troys mille escuz a

sa venue au pais — mille escuz a madame -le reste

pour supplir aux despens des seigneurs desleguez

qui iront luy fere la reuerence et pour supporter

les aultres charges du pais- mesmes pour se pou

uoir fournir quelque nombre de corselletz jusques

a troys centz au pais.quelque nombre de mor

soldartz. Et monte somme toute ladite taille-a

troys escuz pour foccaige a raison de mille huict

centz trente six foccaiges tout le pais ­ cincq mille

cincqcentz huict escuz a raison de cincq florins

monnaie daouste pour chescun escu.comprins et

incluz en jcelle taille de troys escuz pour fo'çcaige

lescu et demy concede pour le mesme efl'ect le

iiime jour de septembre dernier passe.

Messieurs les sindicques де Па cite et du bourg

susnommez pour leur communaulte ont consenty

a jcelle taille de troys escuz compris lescu et de

ту comme dict'esl. Suppliant en toute humilite

a son Alteze lobseruance des priuillieges franchi

ses libertez immunitez et coustumes quil a pleu a

messeigneurs ses ancestres donner permettre et

octroyer a ce pais en general et particulier et a

son Alteze confirmer tant par patentes que par

serment preste (comme il se dict) par monsieur

Michiel de gleccame docteur et de ses collatte

raulx soit conseillers quant il vint lpour fere jurer

les lidelitez par tout le pays pour Пе trepas de

felice memoire monsegneur le duc Charles pere

de son Alteze en lannee mil cincqcentz cinquante

[troys] (1)- mesmement sur la permission де Пецег

du sel pour lusaige de cedit pays ou bon luy а

semble soit deca ou della les montz sans en ce

permettre quil soit faict aulcune nouaulte aux mar

clhans et aultres'de cedit pais qui le vont querre

a montmellian la ou ces jours passez les gabelliers

et commissaires де 5011 Alteze leur ontI hausse le

pris les deux part де рП115 leur faisant paier trente

florins pour charge ce quilz souloient laisser pour

dix ou douze ­ quest contreuenir ausditez libertez ­

De mesmes ont consenty et accorde a ladite

taille les sindicques et procureurs du mandement

de gigniod estrobles sainct Oyen bocze et sainct

Remy comme messieurs de la cite.

Ceulx de la chastellanie de chastelargent et mes

trallie de la villeneufue де mesmes. Ее aussi ceulx

de la vauldaigne -chescung pour son respect-auec

leurs protestes et testimoniales accoustumees en cas

que les nobles ее gentilzhommes de ladite vaul

ldaigne contribuisseut auec le popular en rate de

biens et foccaiges ou que ledit popular soit des

charge et leur soit destraicte la rate desditz gen

tilhommes ainsi que les sindicques de ladite vaul

daigne sont accoustumez les laisser en erreraige au

tresourier du pais. Demandant lesditz sindicques

susnommez de ce leur estre faictes testimoniales.

Pour le mandement de сПу ledit seigneur Ау—

ше dalbard chastellain dycelluy a consenty comme

dessus et respondu quilz feront le debuoir comme
le reste du pais - moiennant toutesfoys quilzv so'

ient respectez a cause de grandes ruynes et inon

dations deaulx quilz ont heues ces jours passez tant

au bourg de cllambaue que en plusieurs aultres

lieux dudit mandement ­ chose que les a fort es

(1)Quest'ultima cifra è lasciata in bianco. Però è noto che

Carlo lll mancò di vita in Vercelli il 17 agosto 1553.
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~tonnez et affoybliz de pouuoir combien ilz soient

de bonne volume.

Le chastellain et sindicques du mandement de

montiouet susnommez ont semblablement consenty

a jcelle taille demandant'bon terme a la paier et

moiennant que ceulx qui sont nommez les pre

miers auant; eulx la paient et quilz soient aussi

respectez a cause des charges extraordinaires quilz

ont supportees pour le cliasteau de montiouet.

Pour le mandement de bard ont de mesmes

consenty lesditz chastellain et sindicques moien

nant que le desmeurant du pais se doibie aider a

supporter les charges quilz supportent a cause

des chasteaulx.

Laquelle taille se fera incontinent et se tiendra

preste entre les mains de messieurs les sindicques

et-procureurs desditz mandementz pour la des

bourser quant et entre les mains de qui sera or

donne auant la venue de sadite Alteze pour ca

parrer lesditz corselletz et fere ledit present et

aussi fraier aux voiaiges des ambessadeurs comme `

dict est.en estant aduertyz dix jours a laduen

taige il).

Et testimoniales.

Regis

(t) Più minuti particolari intorno a quest’acquisto d'armi ed alle

altre spese da farsi col prodotto della nuova taglia si hanno nel

seguente Messaggio del Consiglio dei Commessi ai Signori di Va

lesa, in data ll gennaio 156| , che serbasi in originale nell'Ar

chivio camerale di Torino (Ищут. art. 767, n° HQ):

« Messieurs de valleyse. Suyuant lestablissement et accord des

п troys estatz teuuz du moys doctobre dernier passe en ceste cile

в daouste en presence de monsieur nostre gouuerueur de paier

п troys escuz pour foccaige tant pour dyceulx faire vng present

э soit donatif a son Alteze jusques a la somme de quattro mil

э escuz etdu desmeurant ­ que monte mil cincq [centz] escuz ­ pour
э les troys centz corselletz que ­ausditz_ estatz sont resolluz da

» chepter pour armer quelques soldartz du pays et supplir aux

в ambassadeurs que lon a enuoye en diuerses toys vers son Al

» teze et ailleurs pour les vrgentz atl'aires du pais -`quenportent

о в lesditz ambessadeurs denuiron quattre ou cincqceutz escuz- de

:ëuäluuvglusau

в

' (Amm 1560)

sorte que pour lesdites armeures ne restent que mil escuz- les

quelles montent mil et cincq centz bons escuz du premier

achept a milan sans lemballaige les despens dace et conduicte ­

surquoy le seigneur tresourier passerin en deduction desdites

armeures en a desia desbourse troys centz escuz deruierement

entre les mains du seigneur Carlo de laurenzez comme de luy

en a la quictance- auec lesquelz troys centz escuz et pour aul

tres importantz ordres de son Alteze il a este a mylan et a

erre soit capparro lesditz corselletz.ensemble par commande

ment dc son Alteze huict centz morrions.et promis de paier le

desmeurant et les recepuoir a la tìu de ce moys de januyer ­

parquoy pour non scauoir a present aultre moien de pouuoir

fournir telle somme (laquelle non se paiant audit temps lou per

droict lesditz erres soit caparre donne oultre le deshouneur

du pays et ce quen pourroit patir le seruice de son Alteze se

trouuant desarmez) a pleu a sadite Alteze Iaider et secourir eu

cest endroict et faire desliurer argent de son propre a tin que

lesdites armeures se puissent retirer et faire aduenir dans le

pais ­ a condition toutesfoys que ledit pais ait a rambourser les

ditz deniers quand lesdites armes se distribuerout par les sei

» gneurs collonels et cappitaines dycelluy. ‘Nous mandant et com

s

mandant son Alteze par lettres patentes'signees de sa main propre

dattees de vercel le xxvinc decembre 1560 que ensuyuaut lor

donnance sur ce faicte par monsieur negro de negro general

tresourier de ses Íìnauces attachee ausdites patentes dattee du

dit jour aions dans quinze jours appres la presentation a nous

t'aicte desdites lettrgs- que fut le vi)e de ce moys - а faire remet

tre et consigner entre les mains dudit seigneur Carlo largent qui

est riero lcs sindicques et communautez du pais dudit donatit'

faict a son Alteze pour auec ce moien pouuoir leuer et faire

apporter lesdites armes audit pais suyuant la commission quen

a ledit seigneur Carlo de son Alteze et de monsieur le gouuer

neur. Duquel argent il sera tenu en rendre compte pour puys

appres eu faire rambourser sou Alteze quand lesditz aruoys se

ront au pais. Lhors seront distribuez cent corselletz pour collo

nelz et seront teuuz lesditz collonelz a chescun quilz remetlront

vng corsellet faire paier deux escuz et demy- que montera sept

centz cinquante escuz- et sera pour rambourser ce que du do

natìt` se mettra deshors auec les mil escuz et la paie de la con

duicte. Et se trouuera ledit don de son Alteze entier de quattro

mil escuz a sa venue comme est estany et selon lintention de

sadite Alteze laquelle a ordonne daiusi tere. Si que ne feres faulte

faire desbourser la rale attochante a voz subgectz dudit donatit'

п es mains dudit seigneur Carlo entre cy et dix jours prochains

FINE DEL Tomo г-шмо

Mon. Hist. pair. XVI.

i que sera le ххцте de ce moys dans la cite daouste aÍIìn den

suyure le boh plaisir do son Alteze soubz les pcynes contenues

ausdites lettres et dencorir sa disgrace ­ toutes excuses appres

mises-auec proteste que [rien] soit impule a nous et de nous

en descharger sur vous.A taut presentons noz recommendations

a voz bonnes graces priant dieu vous doner messieurs de val

leise en sante ce que desirez. Daouste ce xje de januyer 1561.

-voz bons freres les vybailly commys et deputez du duche

daouste — Regis э.
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(А. 13H, 1431, HSK, 1451) .4. 1319, 1431, 1438, 1451)

Со], 16, nota (Q): «I е menzionato da laico Нет. patr. pag. 115. _ Si legga:

menzionato soltanto dall’1RIcO Iter. palr. pag. 115, е trascritto iu

minima parte dal Mute'rri Memorie storico-diplomatiche apparte

n

nenti alla Città ed ai Marchesi di .Saluzzo (Saluzzo Mncccxxlx

xxxIII , vol. 6), T. lll. pagg. 129 e 193.

Со1. 21, verso 45; de Gonzario. — Si legga colla nota annessa:

de Gonzario (l) 1\ «I de Gorzano IIa . McLErTI e DELLA CuIEsA.
/ р

(101. 149, а11а nota (1) sintende aggiunto quanto segue:

­ Del resto sembra che un po’ prima (il 12 gennaio) siasi

tenuta in Torino, рог causa ancora ignota, un’altra Congregazione

de’ Comuni; poichè troviamo in un foglio volante dell'Archivio

‘civico di Savigliano questo secondo Messaggio di convocazione:

­ Consilium illustris domini nostri Amedey de Sabaudia principis

II pedemoncium ac primogeniti et Iocumtenentis citra montes il

II lustris domini nostri sabaudie ducìs etc. Dilectis nostris olii

» ciariis memorati domini nostri citra montes ad ques presentes

II pernenerint vel eorum locatenentibus salutem. Vissis supplica»

II tiene et litcrìs nostris presentibus annexis (mancanti,y vobis et

в vestrum cuilibet in solidum iterum precipimus et mandamus

»I districtius et sub pena xxv IibraruIn forrium pro quolibet qua

» tenus credendarios comunitatum locorum in annexis nominato

II rum ad elligendum ambaxiatores de quibus in dictis nostris

II tractatur literis viriliter et etlìcaciter compellatis. QuibIIs am

(101. 193 , dopo le note cronologiche: А. 1438

guenti designazioni: ~

в baxiatoribus sic ellectis precipiatis sub pena predicta pro quo

II libet ooruIn ipso facto comitenda nisi paruerint quatenus die

II duodt'cima presentís mensis januarii simul in сшит thaurini

II conuenire debeant ea aufliluri et l'acturi que in dictis annexis

I» literis continetur peremptorie.attento quod terminus tiende

II reuisionis super matlIeria de qua tractatur proximo instat et

II insuper computi cum suplicaute super expensis de quibus

» dicta vltima tangit supplicatio.et inde earundem expensarum

II ipsi snplieanti vt'conneniens est solucionem facturi sic quod

II merito debeat contentarì. Nec dellîciatìs in hiis in quantum

I» dict-(Im penam timetis incorrere. Datìs pineroli die v) mensis

II januarii anno domini m°.cccc.xxxl. Per Consilium presente

II domino Petro marchiandi.B. masuerii -» Reddantur litere por

» mori — с. l

20 Gennaio, si abbiano come intercalate le se

GENEVESE, VAUD, BaEssA E BUGEY, '

SAVOIA, PIEMONTE, VAL D’AOsTA

Е CONTEA DI NIZZA

Со1. 246, ultimo verso: et antea non.- Si legga coll`annessa nota:

et antea non (91.

О

(9) Forse nel luglio o nell’agosto successivo ebbe luogo un'al

tra Congregazione di Nobili e Comuni piemontesi , e ne sarebbe

stata oggetto la redazione di alcune leggi o statuti generali sul

l’ordine giudiziario, sul corso delle monete , sul pagamento dei

sussidi ecc. Tanto almeno sembra doversi arguire da inedite

Patenti del 21 agosto 1451 , che trascriviamo da copia non au

tentica, nè in tutto completa, esistente nella Biblioteca del Duca

di Genova in Torino: ' _

п Ludouicus dux sabaudie chablaysii et auguste romani im

‘п perii princcps vicariusque perpetuus.marchio in ytalia.prin­

I. ceps pedemontium.gebennesii et baugiacì comes baroque

vuaudi et foucigniaci ac nicie et vercellarum dominus.Vnivor­

э sis .seriem presentium inspecturis rei geste notieiam cum salute.

I» Inter Inultil'arias solicitudinis curas quibus assiduum vergimus

» intentum adest potissimum vt veneranda respublica populusque

II quam diuine dispensationis arbitrium nostre munilicentie con

» tullit .. .nostris cotlidianis subleucntur auxiliis vt quanto largi

II tionibus nostris fecundius tractabunlur tanto perspicacìus pro

» uisionis sull'ragio inconcussa seruari valeant ethIgitcr propagari.

II Occurrit autom quod dilecli Íideles nostri Georgios de solario

I» condominus cadralìi et morele scutifer.Gabriel burgensìs cíuis

I- taurini.Anthonius de caponibus burgensis pynayrolii.0ctauius

э de soleriis cOndomiIius soleriarum.l)ominicus mareIIcus bur

» gensis fossani.velut ambaxatores et nuncii generales et specia

II les bone et Semper lidelis patrie principatus nostri pedemontii.

I qui nedum claro consilio sed etiam opibus et sudoribus conti

» nIIis reni puhlicam sibi commissain et adiacentem preseruarunt

l

1:

II ­ quo lit vt patria ipsa (deo lausi. opulenta et subditis lìdelibus

II`non medíocris comendationis populata existit - . . . . . ani

II Inaduertenles insuper fore utile pro ipsius patrie et princi

» patos I-egimine et boni communis augmenlacione aliqua ca

pitula statuta et ordinamenta de nouo introducere et stabilire.

I» Et venientcs ad eli'ectum . . . . . intentiouís capitula statuta

et ordinamenla in rotulo hiis annexe particularitcr descripta sin

dici consoles credendarii homines et communitales patrie et

principatus predictorum de ­consensu et voluntate vniuersalis

patrie et principatus nostri predicti.vt . . . . . asseruerunt.

iubíerunt statueruntque et ordinauerunt condiderunt atque [Ir

mauernnt quemadmodum in ipsorum quolibet continetur capi

tulo. Et deinde predictì ambaxatores et nuncii nomine et de

consensu tocius patrie et priucipatus predictorum noslram ad

uenerunt preseucîam potestatem ad hoc se habere dicentes et

nobis humiliter suplicarunl exhibendo capitula ipsa . . . .

II тоге 501110 inspecta - quoniam illa vt supra ad bonum [inem

inhiernnt - eadem omnia et singula ipsis subdictis nostris dicti

II princìpatus suequo posteritati benigniter conlirmare et vallidare

illisque decretum nostrum inlerponere ac eosdem in hiis Гано

г1Ь115 pertractare graliosis dignaremur .parati 'se oil'erentes in

II biis et aliis beneplacitis nostris semper prompli existere.

II Quorum requisicione andita . capitula ipsa per nostrum no

biscum residens Consilìum nostri in presencia diligenter et

II singillatim visitari fecimus.

II Cum autem ex illorum inspectu et dicti Consilii relatione ea

» dem capitula honesta et concedenda comperierimus nosque il

a

E

1:

l
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в lustrium progenitornm nostrorum vestigia insequente-s . ea que

11 rem publicam ditionis nostre ac subditorum verisimiliter con

11 cernere censeutur vt hic precipuum retlectere cupiamus intui

и tum. et signanter attenta ingentissima fidelitatis et . . . amoris

11 constancia quibus ipsi subdicti nostriA principatus predicli tam

1» maturis in consiliis ad rempublicam nostram gerendam quam

и largil'luis subuentionibus nobis leta fronte dudum factis exhi

в bendo se in posterum id idem tacere velle . propter quod af

11 fectamus in hiis et maioribus pro meritis respondere et reci- «

э proce eisdem complacere.quapropter ex nostra certa scientia

11 motuque proprio ac voluntate spontanea ­ matura etiam proce

11 rum et consiliariorum nostrorum infrascriptorum deliberatione

я prehabita - pro nobis nostrisque heredibus et successoribus vni

11 uersis predicta capitula statuta et ordinamenta numero nouem.

в pelle pergaminea hiis annexa descripta et expressa.et ipsorum

11 quodlibet iuxla ipsius formam continenciam cl tenorem prefa

в tis ambaxiatoribus ymo verius memoratis fidelibus hominibus

в et subdictis nostris dicti principatus sincere dilectis pro se

11 suisque heredibus et successoribus quibuscunque humiliter sup

11 plicantibus et . . . laudamus vallidamus ratitlicamus pariter et

п approbamus ipsaque rata habemos et accepta ac si per nos

» metipsos inlxita et condita fuissent et ordinata. citra tamen alio

1» rum capitulorum et statutorum dictorum patrie et principatus

11 derogationem.

11 Que premissa sic egimus tam premissorum consideratione

в quam etiam pro et mediantibus tribus millihus tlorenis parui

11 ponderis per cos propterea in manibus thesaurarii nostri sabau

п die generalis seu receptoris vllramontani [soluendis] duobus

и terminis subscriptis.videlicet medietatem in proximo futuro

11 festo beati Martini hyemalis et aliam medietatem in alio se

11 quuturo predicto festo sancti Martini anno penitus reuoluto

н sine contradictione quacunque.

11 Et ad premissorum vberiorem Íirmitatem promittimus bona

11 tide nostra in verbo principis pro nobis et nostris predictis ac

11 sub nostrorum omnium et singulorum expressa obligatione bo

п norum capitula et statuta ipsa presentibus annexa iuxta ipso

Col. 248, versi 9 е 10: app.

11 rum seriem et verum eñ'ectum memoratis tidelibus nostris dicti

» principatus eorumque posteritati prothinus obseruare'ac per

н quoscunque subdictos et otticiarios nostros presentes et futuros

1» illexa seruari facere ymo nunquam per nos vel alium contra

uenire aut contratieri per quemquam permittere.etiarn cum

omni alia sollempnitate jurisque et facti renunciatione ad hec

necessaria pariter et cauthcla.

п Mandantes hoc ideo Consiliis nobiscum cliamberiacî et vllra

montes residentibus thesaurarìoque- sabaudie generali et rece

ptori vltramontano nec non vicariis tbaurini. . . замша,“

fossani castelanisque pynayrolii montischalerii chargnaui ville

franche et vigoni ac ceteris olliciariis tidelibus et nobis tam

mediate quam immediate submissis- presentibus et futuris

ipsorumque locatenentibus et cuilibet eorundem quatenus ipsa

hiis annexa capitula iuxta eorum tenorem et verum eti'ectum

inconcusse attendant et obserucut et obseruari faciant illexa et

11 in nullo contrafaciant quomotlolibet vel opponant quinymo ipsos

subdictos ac eorum posteritatem dictis capitulìs cx nunc vti et

gaudere faciant et permictant opposicionibus excepcionibus et

dillacionibus quibuscumque semotis-has literas nostras sigilli

n nostri munimine roboratas eisdem in testimonium concedenles

11 datas in bona villa nostra burgy in breyssia die vigesima prima

angusti anno domini ы°.сссс.ы.— Рег dominum presentibus

dominis Jacobo de turre cancellario..lo.bastardo.Johanne de

compesio domino thorcncii.Petro de balma domino rupis _

militibus — Vauterio chabaudi.Stcpbano scallie.Mer1neto de. . .

Guillielme de verax magistro hospìcii. . . Humberto fabri tbe

saurario sahaudie — Anonay 11

и Snot-rares cEuTA cArlTULA nvm rami ar пи самими-щ

гншспмтиз гнвнмохсп Puo "шип: nai rraucs мстя риш

спчтив na Anxo помпы! шццзшо QuArsacaNrEssmo onmou

cnsmo r1nMo.coNr111s1A'rA ran 11.Lo.U-\l communi Nosïxunl no

мшим 1.ш›ошсим ывшшв писем.

11 Е'г зихт umano копим rnou'r швы (11)».
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(a)y Gli stessi che wngono riprodotti a coll. 284-286 di questo Tomo, e che

pure sl leggono a coll. 486—189 delle Leges municipale: (l).

.danimus -— Si legga: appunctuauimus.

Col. 253, dopo le indieazoni: A. 1456 - in Aprile ­ PIEMONTE, si corregge:

GENEVESE, VAUD, BREssA Е BUGuY,

SAVOIA, PIEMONTE Е VAL В’АОЗТА

Col. 279, verso Q7: A. 1458 -in Novembre — Si corregge: A. HöS ­ 22 Novembre

Col. 280, fra il Sommario e il Testo sabbia come intercalato i1 seguente Messaggio di convo

cazione :

(i) А noz bien amez et feanlx les sindicques

. де Sauillian

Le duc de Sauoye. Nous vous saluons de bon

cuer. Pour aucunes nouuelles que presentement

nous occurrent touchant grandement nostre lion

neur lacroissement aussi de nostre estat-lesquel

les neccesserement requierent deliberacion et bon

conseil -nous vous mandons et prions bien accer

(1) Carta sciolta dell’Archivio civico di Savigliano.

tes que sans, aucune faulte vous soyez icy le xu]

jour de present moys де nouembre pour ouyr et

entendre les choses que lors vous seront dictes et

expousees de nostre part et sur icelles donner vos

tre bon anis et conseil. lit ny faillies aucunement

en tant que jamais nous voudries faire seruice et

plaisir ames aussi nosdictcs honneur et estat. A

dieu soyes. Escript a thurin le vn] jour де no

uembre mil.111)°.lv11].

Malliardi

Cpl. 353, in fine della. п01а (l), а tutt() perlOdO Questa narrazione di Guichcnon ecc. Si SOSÉÍÉIJÍSCBI

Accenna però il Guichenon che и les peuples, tous les magis

в trats et les principaux de la noblesse furent d’avis de donner

11 la régence (de I’État) à la duchesse Yoland и. Ora questo fatto,

ciregli riferisce al mese di luglio, si sarebbe compiuto in una

Congregazione generale dei tre Stati tenuta in Ciamberì; percioc

chè, oltre al farsi menzione di tale convocazione (appunto pel

tre luglio) ucl Verbale 25 giugno 1471 del Consiglio civico di To

rino e nel Computus Ьоттпвп (ар. Мнмвкш Chroniques de Yo

land, pag. HQ), il trattato di lega stipulato il 13 dello stesso

luglio col Duca di Milano (GolcnaNoN T. lV. 96 Partie (Preuves),

‚ _- A __;__ _AA- est,

pag. 409), così esordisce: и Primo namque prefatus illustrissimus

11'dominus Galeas Maria Sforcia dux mediolani ctc. - Parle

» una — , ac reuerendus . . . dominus Vrbanus boninardi etc.,

11 omnes oratorcs , procuratores, nuncii et mandatarii special“

и prefate ill.'“1­ domine ducìsse Sabaudic. . . tanquam шиш 'l

gubernatríce ct administratrice de conscnsu , voluntate et ddii“

11 ratione trium запиши, ut constat literie patentibus eíusdem df'

mine ducissc . . . . dazi.)- Gratianopolt' die quinto mensis jul".

» anno навесил], signatis Yoland Richardon et prelibate d0

» mine ducisse sigillo sigillatis ~­ parte altera ­- etc. п
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(А. un, 1485, 1512, 1517) (А. un, 1485. 1512, um)

Col. 358, verso 31, si legga colla nota corrispondente:

PIEMONTE Е VAL D’AOSTA (’)

(") п Librauit die quinta aprilis anni и. cccc.l.xxj dicto Pinerol

n heyraldo mandato Vercellis ad loca sancle Agathe Cabaliate Py

» ueroui Ropuli Ypporegie.deindc ad el per latam канет Аи

» gustam cum litteris domine . . . pro congregatione trium sta

_ Gol. 480, in fine della повар), s’aggiunga:

и tuum tenendorum Vercellis » (Машин Ор. cit. pag. 95). È

forse questo il solo caso in cui la Valle d’Aosta sia stata associata

alle terre piemontesi.

; ed una terza n'è inserta a l'oll. 58-69 del Computers infra citato di Ruffino della Morra (Archivio camerale , Conta' di Tesoreria , lieg.

n0 189).

Со]. 486, in fine della nota (1), s’aggiunga:

Altro esemplare ne esiste nel Сотрите, п° 139 dello stesso Tesoriere colle [irme autografe dei tassetori; ond’è forse uno degli originali.

Col. '700, alla nota (1), s’aggiunga:

Patente e Capitoli sono stati recentemente riprodotti (questi con

più antica lezione) da Francesco Font-:L nelle Chartes communales

Со]. '701, si corregge la notati) come segue:

du Pays de Vaud dès l'an 1214 à l’an 1527 (Lausanne 1879),

pagg. зги-зав. Anche la Patente è data nel suo originale latino.

(l) Intorno a questa data, pur esibita dal Foam., si vegge la nota del primo editore alla pag. 136. Per noi è un semplice errore

di copie.

Col. 739 ‚ in fine del Sommario , s`aggiungaz

Rimostr'anze e proposte varie dei Comuni del -Fossigny, del Ciablese, de’ Bauges e del Valromqy.

Risposte loro date a nome del Duca.
.

,.

Col. 735, in fine, s`intendano aggiunti i quattro documenti che seguono:

(l) Cnsrrirnas Donnez .шх EsrAs PAR cßn'raisas

coMuUNAUL'rEz

Tres redoubte prince. Expousent treshumblement

voz treshumbles et treshobeissantz subgectz les

hommes et communaultez de vostre pays de fonci

gny estre vray que pour le temps passe leur ayent

estez concedye letres patentes en voz estaz der

nierement tenu en vostre ville dannessy touchant le

subside dernierement fait la ou ilz se complenoyent

des gras exstortions quilz leur estoyent journelle

ment faictes par voz olliciers et exacteurs dudict

subside. De quoy ont tenu peu de conte. car voz

pouures subgectz sont en si grant crainte de tom

ber encoures en tel manuaix tractement que sil

nest pour vostre bon moyen et ayde-tresredoubte

prince ­ que de vouloir auoir regard sur се a ce

subside a vous dernierement concedie de plaine et

liberale voulente.plusienrs de voz pouures sub

gectz seront contrains habandonner le pays.

(1) Registrum Capitulorum Statuum, toll. 59 e 60 (di nuova nu

merazione). Tale è il titolo posto a tergo del primo atto,e in esso

erano inchiusi i tre altri, ora disgiunti. In fronte poi a quel primo

atto si legge di mano del Vullictzfr Die xx.“ decembris fuerunt

з concessa infrascripta capitula juxta formam responsiuam et,

н super hoc expedite litere signale per Vulliet п. Ога l’aggrup

pamento primitivo di tutte quattro le scritture sotto una sola ru

brica e la data suddetta del 90 dicembre inducono a credere che

tutte assieme appartengano alla stessa Assemblea del 17 dicem

` bre 1517. Arrogi che tra i capitoli parziali qui riferiti e i gene

rali stati approvati colle Patenti del 19 stesso mese corre un’evi­

dente conformità.

Mon. Hist. patr. XIV.

Premierement tresredoubte prince vous suppli

ent tresaffectueusement vouloir oultroyer les chap

pitres qui sensuyuent. Се que le nombre des feux

renduz ou a rendre en vostre Chambre des com

ptez par les ofliciers desdictes communaultez et

prodhommes des lieux les plus apparentz.lesqueulx

vueillent rendre deheument et par leur sermens

entre les mains de cenlx quil vous plaira com

mander en faisant les destraictes acconstumees -

comme dizenniers miserables ­ et les procureurs

dudict pays lesqueulx sont iournellement a tout

mandement prestz a faire les commandementz de

vostredicte seigniorie.

R. Monseigneur entend que la coustume soit en

ce obseruee.

Item prient et supplient nostredict tresredoubte

seigneur que le nombre de feux renduz ausdictz

ollìciers ou aux maistres de vostredicte Chambre

des comptez que en chescun mandement les procu

reurs ou sindiques ayent le double du nombre signe

pour le grant pronflit de tout le pays et de nostre

tresredoubte seigneur a cause des grans oppressione

que les exacteurs font aux pouures destraictz.

R. Nostre tresredoubte seigneur entend quil se

face es despens raisonables de ceulx qui le de

manderont.

Item prient lesdith suppliens nostredict .tresre

doubte seigneur comme par cadeuant auoyt desia

157
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ile разве а VOZ eSlaS que сеп1х Puis la гед—

ission desdictz feux que si aulcung venoyent a

lire parties ou diuisions que lesdictz exacteurs ne

:s doijent ny puissent compellir a poyer que pour

ng feu tant seúllement comme il auront estez

znduz par lesdictz prodhommes et ofIiciers du

ict pays.

Il. Nostredict seigneur laccorde en ensuyuant la

:neur des letres sur ce desja concedees.

Item prient et supplient nostredict tresredoubte

eigneur que son bon plaisir soyt auoir regard

as ceulx qui preignent ny aehetent actions quel-4

onques ny aussi ceulx qui pourroint demcner

eulx aÍIeres qui seront en la presence.que de

ous nostre tresredoubte seigneur _soit declarer

`eullc poyne pour vng chescun que lon aye crainte

e tomber a tieulles meschantes aouures. car plu

ieurs' de vos pouures subgectz en sont ~mal trai

te de corps comme de biens,

R. Mondict seigneur veult et entend tant estre

»roliibe de nouueau sur la poyne du droit quil

e doibuent prendre ou acchecter action de qui

ue ce soit oultre les cas que sont permis de'

roitz.

Item que lesdictz exacteurs du subside nayent a

rendre pour leur poyne si non ce que leur sera

rdonne. Vous Suppliant treshault et tresexcellent

rince et seigneur les articles sus narres vouloir

stre obserues et gardes de poinct a poinct auec-'

ues inhibissions neccessaires et opportunes.soy

ulI`rant non obstant les grans charges lesquelles

nt substenu pour le passe que en tout et par

)ut les trouueres tousiours prestz pour obeyr et

btemperer a voz commandementz et a supporter

:s charges dapart vous le plus que sera possible

:re a eulx comme bons subgectz doiuent fere a

:ur seigneur. au quel ilz prient le Roy des Roys

ui par sa grace vueille preseruer et garder vos

~e seigniorie en bonne paix et transquilite. Amen.

П. Nostredict laecorde et si entendz les tracter

e sorte que nostre seigneur se contentera de luy

t sesdictz subgectz.

(l) Tresillustre et redoute prince. Tresliumble­

tant exposent vostres tresobeysans homme et

ibiet comunaute dermence balleyson alinge mon

ey leterne ­ ensemble les autres communautes du

it ballyuage de chablex ­ estre primeremant ob

zrue le statu de mondit illustre prince derniere

iant tynu ici ad chambery et qui pleyse ad

ostre tre redoute signieur de faire obseruer les
happitre de lsout escript.

Et premieremant que messieurs les juge sont

:nu de faire bonne et bresue justice sans pourte

ersone.et ce par del'aulpte desdit messieurs les

(t) Registrant Statuum, roll. Hi e |45 (nuova numerazione).

. _ _ (Anm 4.517;

luge que ce il donent sentence qui soit munque

que il sont tenu de pourle le domage que partie

pourolt auoir.

Item plus que le bon pleysir de nostre redom.

pte signieur [soit] de faire obseruer que les cha

telleins nec bally ne soyent tenu де meetre puent

~de sergent mesollyier qui ne soyent gens de bien

et du consel de messieurs les sindique desdit 0f.

fice alIin que le pople de nostre redompte signieur

nc soit puent pillie ne mange pour lesdit ollicier.

Item plus que son bou pleysir soit de faire

mectre les reuenouz ad sine pourcent comme

dernieremant fut conclu.

Item plus que le bon pleysir de nostre redom.

pte signieur [soit] de commander ad ce chatellans

et ollicier que pour le dynier Iiscail nec voluyenl

puent assigner sus poyenne mensleuer des gage

sans arrets ny inprisoner.

Item plus que messieurs les ljuge soyent tenu

de donner feyres de vendenge et de messon et

messieurs le chatellens aussi.

Item plus que tous chatellens tenant office ad

modîasion soyent tenu de faire bonne iustice.et

ce il volent tynir vng luetenent que lesdit chatel

lens soyent tinu de les fiancer et. promestre de

faire bon ce que ledit luetenant auroit fet et ob

seruer aflins que lesdit subiet ne soyent puent

trompe. ’

Suppliant vostre excellente clemence deffaire

obseruer les chappitres desus nommes loquelaz

nostre signieur vous duent bonne prosperite.

(l) Tresredoubte et excellent prince. A vostre ex

cellente seignorie exposent treshumblement vous

tresliumbles et obeissantz subiectz de vostre pays

et mandement de bauges estre vray que combien

quil aye pleu a vostre dicte Excellence ledit pays

Aet mandement auec vous subiectz remectre a il

lustre dame madame la viscontesse de martigues

vostre cousine ­ a la quelle il vouldroint et veulent

tousiour obeyr et faire ce que bons et loyaulx sub

iectz doibuent et penuent faire - toutesfoys pour

ce que le dit pays et mandemant sont et ont

tousiour este soub vostre balliuage de sauoye el

puys quelque espace de temps apres sous le inge

de la dicte dame a chambery residant. toutesl'oys

il leur semble estre cstrange que la dicte dame aye

remys la principale juridicion dudit mandement

cest a scauoir la jugerie annessy ­ qui nest pas

chose couuenable ny a la dicte darne ny a VOUS

et sesditz subiectz mais -leur est fort grauable et

nuysable — considerant aussy que la dicte dame 81

aussy bien- inge et clauerie a chambery que anneS

sy auquel il vouldroint se adresser en cas de

justice et raison en tousiour veulant faire et acom

plir les mandemant?. et commandemantz de ladite

(1) наушник Statuum, fol. ИЗ 1n. It).
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darne et de ses officiers. Pour quoy il plaira a

vostre dicte seignorie mander et prier la dicte da

me luy vouloir plaire sesdis subiectz estre remys

et le dit mandemant а son juge de chambery et

illec auec ses aultres iugeries tenir ledit mandemant

et pays. veulantz tousiour obeir aux mandemantz

et commandementz de la dicte dame a la quelle et

a ses dis subieth pourtera plus de prouffit que an

nessy. Et ainssy faisant seront tousiour tenuz prier

pour vostre prosperite et saincte et dela dicte dame

la quelle veule dieu preseruer longuemant.

(l) CE QUE surrLiE Es'rnE гмт

LA COMMUN/mure DE CHASTEAUNEUrz EN vEnnoMoYs

Premierement qui playse а nostre tresredoubte

seignieur de prohibe a ses officiers sur bone poyne

quilz ne condampnent ny composent nulli pour

quelque delit que ce soyt а plus grosse poyne que

le delict ne porte.

R. Monseigneur veult la forme du droit com

mun et les statutz estre sur ce obseruez.

Item que pour vng delict ciuil ne se declaire

poyne iusques.a ce que celui a qui lon vorra de

mande soyt treue et cite personalement pour et

añin que lon citet vng homme qui est hors des

pays ou aultre part en la persone de sa femme

habitation ou autre de sa famille.et puis quil nen

scayt rien luy sont'declare poynes ou grant preiu

dice du poure puple.`

В. Mondict seigneur veult pareillement sur ce

estre obseruee la disposition du droit commun et

de ses statutz.

Item que de toutes condempnations dassises souf

Еве en appelle par supplication sans austre escript

dedans le terme dehu.qui sera gros secours aux

boues gens qui sont imporuehu de lettre et da

uocatz.

R. Mondict seigneur veult les statutz estre sur

ce obseruez . ensemble la disposition du droit com

mun es cas non exprimez audict statut.

Item pour les exequtions des lettres dominica

les ou autres ques celui qui les exequtera nen

demande rien ou reoz fors que a lacteur a la

forme du statut. Et sil aduien quelcon qui fasse

du contrayre qui soyt condampue a restituer qua

druplum.

R. Mondict seigneur veult les statuz estre ob

seruez.

Item que les visitations dex chemyns se facent

a la forme du statut et quil nen soyt fait escript

par curial chastellain ny aultres par maniere де

proces jusques le juge soyt pour vray informe des

tre serue la forme dudit statut. et sur grosse poyne.

(1) плушгит Statuum, toll. 148 е 149 (n. n.).

Mon. Hist. рай. XlV.

(Anno 1517)

R. Mondict seigneur comme dessus veult lestatut

estre obserue. ‘

Item que lannee passe a este la plus sterille et

ранге qui fust il y a cent ans a cause de la grosse

secheresse qui a regne ou pays de verromoys cellont

que la prinse de ceste annee qui a este asses bonne

ne porra quasi supplie la faulte de laultre cy de

uant passe. Pourquoy plaira a nostre dit tresre

double seignieur fayre supercede la renouation des

recognoissances du pays (les quelles furent faytes et

acheue par burgaud et forra commissayres despuis

dix ans en ca) pour et afIin que les bonnes gens

puissent mieulx a leur ayse paye ce quilz luy a pleu

les taxe. et delfendre aux commissayres quilz ne de

mandent riens pour escriptures eygances ny aultres

errayges a cause desdictes recognoyssances jusques

ce don quilz luy donnent de si bon cueur soyt

aclieue de poye. Pourueu toutesfoys quilz ne veul

lent contradire de poye en les mains du chastellain

vous droys deniers annuaulx quilz luy sont dehu.

R. Mondict seigneur remect ce affere a ines

sieurs de la Chambre des comptes.

Item deifendre aux dictz commissayres sur gros

se poyne quilz ne demandent aux­ subgetz sinon

ainsi que les aultres commissayres precedent ont

demande por loz homayges susstiles registres ny

aultres obuentions. Et sil est fait du contrayre quilz

soyent tenu ad restitutionem et interest de partie.

R. Mondict seigneur veult que les statuz et la

coustume soyent obseruez.

Item que son bon playsir soyt voloyr metre si

bon ordre en la justice que beaucoupt des manl

uays garczons qui regnent au pays soyent expel

litz dauecz les bons.

В. Mondict seigneur mande aux ofiiciers quilz

facent justice.

Item que les subgetz ne soyent astraint a porte

les viures animaulx sinon en la mayson forte de

nostre tresredoubte seignieur les quelz se recoure

ront annualement. Et si le chastellain attend deus

ans les demander que les dietz subgectz ne so

yent tenu a paye sinon au prins que lesdictz

viures yront a la meillieur saysou afiin quilz na

yent acumule arrerages ensemble.

R. Monseigneur veult que les blez soyent mys

et retirez comme il est de coustume et quil sen

face au delfault destre recouurez dans le terme

et cellon quil est comprins audict article.

Item .quant ilz se leuera quelque gayge pour

les deniers de nostredict tresredoubte seignieur

quil ne se prenne point dargent de la leuation

ny de tribu quant lon luy rendra le gayg'e en pa

yant ce pour quoy ledict gayge sera leue.

R. Mondict seigneur veult la disposition du

droit commun et de ses statuz estre obseruee.

­ tss
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(Anno 1518/ (Anne 1513)

Col. '747. — Agli Atti dell’Assemblea 2 gennaio 1522 s`intenda precedere quanto infra:

(1) А. 1518 — in Agosto (t) (9)

‚я

GENEVESE, VAUD, BREssA, внеш,

sAvoIA n VAL D’AOSTA

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì ­-­ Con

ferma del precedente donativo di otto/iorini per

fuoco,- riduzione dei termini di pagamento e

(1)L’anno e il luogo di riunione di quest'Assemblea, come

pure Vammontare del sussidio in essa deliberato, risultano dal

seguente Atto del 9 novembre 1590 (Archivio camerale, Pazze

de’ conti di Tesorería, ad an): п Karolns dux sabaudie etc.

Vniuersìs 1101 manifestum quod cum per tres status ditionis

n noslre sabaudie cismontane nouissime in loco Chamberiaei

de anno millesimo quingentesimo decimo octauo lentos nobis

v fuerit concessum subsidium siue donum gratuitum ad racionem

- octo llerenorum pro quolibet loco hominum nostrorum imme

п diatorum et ecclesiasticarum personamm vt moris est- baronum

» vero banneretorum et aliorum nobilium in et super homines

» 5005 merum et mixtum imperium ас omnimodam iuridicionem

» сиш vltimo supplicio babencium quatuor llorcnorum - soluendo

» rum septem terminis in concessione huiusmodi subsidii stabili

» tis et solui ordinatis. deinde occurrentibus nobis nouis oneribus

fuerunt dicti septem termini in sex commutati (quorum tercius

terminus t'uit in festo beati Michaelis nuper decurso ad racio

nem vnius iloreni predictorum hominum nostrorum immediato

rum et ecclesiasticarum personarum . hominum autem dictorum

baronum et banneretorum sex grossorum pro singulo foco) hinc

и 051 quod spectabilis benedilectus lidelis noster Claudius de

Challant dominus veysiaci pro suis hominibus et juridiciariis

dicti loci super quibus habere asserit merum et mixtum impe

л l'ium ac omnìmodam iuridicionem cum vllimo supplicio nobis

» gracioso concessit et donauit pro tercio termino dicti subsidii

» (citra tamen jurium nostrorum preiudicium) videlicel quatuor

» llorenos et sex grossos parui ponderis soluendos in manibus

в benedilecti lidelis consilliarii nostri Petri lamberti dicti subsidii

›- гесер10г15 qui де 11115 nobis legitimo tenebitur computare. Man

» dantes propterea castellano montisregalis ac ceteris ad ques

и spec-tat oñiciariis quod dictos homines et juridiciarios ad solu

1 cieucm dicti tercii termini subsidii nullalhenus molestent.pre­

п sidi quoque et magistris Camere computorum nostrorum quod

- dictos otIiciarios ad quicquam pro premissis nobis computandum

- non compellant sed dumtaxat dictum rcceptorom de dicta sum

» ma habita. Datum chamberiaci nobis absentibus - quia sic lieri

в jussimus nostri absentia non obstante ­ die nona uouembris mil

в lesimo quingeutesimo vigesimofPer dominum relatione domino

» rum Ludouici domini derce sabaudie presidis. Janus de orans (г).

и Petri gorrat. Philipi de ducibus.Francisci boysscrii aduocati

tiscalis — Baptendier ».l

ln sul finire dello stesso anno 1518 si raccolsero anchei tre

Stati della Contea di Nizza, i quali accordarono al duca un sussidio

in tre rate di cinque liorini per fuoco (Сотрите де 611100110,

Arch. cam. Inv. gen. art. .52, § 3, n. 130 15). L'ordine di convo

cazione 1'u dato con lc seguenti Lettere( patenti del 16 novembre

(Arch. cam. Protocollo Votum п° 466, fol. 225):

« Karolus дик 500001110 etc. Spectabilibus benedilectis tidelibus

п consilliariis et cambellanis nostris Ludouico dc bellagarda do

» mino montagniaci gubernatori Nicie ac d. Jam*ch passerii iuris

п vlriusque doctori ac aduocato nostro tiscali generali salutem.

v Cum pro nonnullis arduis negociis nostris nunc nobis occur

11 rentibus vos aduocatum ad ciuitatem et patriam ipsam Nycie

в destinemus et inter cetera vobis commiserimus vt aliquod 000

» gruum subsidium seu donum gratuitum a subditis nostris dicte

и patrie ex caussis per vos exponendis nostro nomine expetatis.

. hinc est quod nos de tide et probitate vostra plene contisi vo

. bis ex nostra certa scientia per has expresse committimus et

и mandamus quathenus his vissis tres status dicte patrie nostre

и nycie et terrarum illi adiacentium coram vobis congregari fa

В

C

s

З

и cialis cisque nuera huiusmodi nostra et alia vobis aliunde com-v

я missa publico declaretis et subsidium seu donum huiusmodi

и gratiosum ab eis expetalis~ et nobis concedi procuretis tractetis

n et cum eis concludatis iuxta vobis per nos ad partem commis

и 50 ac alias super his agatis et iaciatis prout vobis expediens

­ fore videbitur quoniam plenam ad hec vobis potestatem impar

» timur. Et vos ambos procuratores ad hec nostros speciales cum

. opportuna et ampla potestate neccessaria harum serie constitui

-ßx-.J' “4.4,—мо . _.. »rn

concorso dei Nobili per altri quattro forint,

Nuove rimostranze dell’ Assemblea, la quale

chiede e propone: l'aggiunta di nuovi membri

al Consiglio residente di Ciamberi, e fra essi di

uno о due Ecclesiastici; il diniego dell`appelt0

dalle sentenze di esso Consiglio, le quali deb

bano soggiacere a semplice revisione ,~ la ri.

forma di alcuni 'vizi ед abusi nella procedura

vdei Tribunali laici ed ecclesiastici; il divieto di

sportule е donativi, o per lo meno la ßssazione

dei diritti da corrispondersi ai membri del sud

detto Consiglio ; il riordinamento delle Cancel

lerie giudiziarie,- l’esclusione degli stranieri dai

bene/ifi vecclesiastici e la repressione degli abusi

di giurisdizione e dialtri eccessi dell’alto Clero

nell’esercizio del suo ministerio ,- il pareggio del

Ceto ecclesiastico possidente agli altri sudditi

ne’ tributi generali e locali; la severa osservanza

nelle singole >Diocesi della disciplina ed onestà

clericale. Chiede inoltre e propone che in qual

siasi mutuo sia vietata una ragione d’interessi

superiore al cinque per cento ,~ sia infrenato il

lusso de’ privati,- si riformi il sistema monetario,

si riduca il prezzo del sale,- si dichiarino pre

scritti i tributi ed altre prestazioni non esatte per

un triennio; si riordiui il servizio delle strade,

si restringa il numero de’ notai7 diasi norma al

l’esercizio di quest`arte, е si riduca eziandio il

numero de’ sergenti od [фобий di giustizia; fesa

zione dei sussidi si faccia con date regole, e non

si distragga in altri usi quello nuovamente соп

ceduto; siano osservate le disposizioni prese nelle

anteriori adunanze dei tre Stati e dal' Governo

approvate,- nel caso d’incuria о assenza dei

pubblici ußiciali spetti ai sindaci ed a’ privati

l`arresto de’ malviventi; i provveditori della Casa

ducale non possano far incetta di viveri sensa

licenza> scritta del maggiordomo; siano cacciati

in bando i così detti Saraceni о Boemi; si соп

fermino tutte le franchigie e costume della Ра

tria cismontana e della Valle d'ÄOsta.

(1) PLAlsE A Nosrnu Tnesnßuonnrx Er soccEaAlN selenium 1

11 „050011010 011000510 DE ses тпвзншвьвв er russ oasis

» mus et deputamus.in quorum testimonio has duximus conce

п deudas quas per tres status dicte patrie supramencionatos 0111

: ciariosque el subditos nostros ad quos spectauerit obseruari

и volumus et iubemus. Datas Thaurinì die sexdecima 010051500

» uembris millesimo quingcnlesimo decimo octauo. Per dominum

» presentibus illu. Philipo de Sabaudia comite gebeunarum-reu.

п Glaudio de scyssello archiepiscopo thaurinensi —1110. 01 reu.

» Jo. de Sabaudia episcopo gebennesii -­- Claudio domino 001103

- sonis barone Sancti Germani »Gabrielle de laude preside patri

в moniali — Francisco prouane ~­ Johanne de lucerna —— Jhero

nimo de acaciis —- Lndouico de galleratc financiarum sabaudie

в generali thcsaurario — Reddantur litere portitori ~­­ vulliet я.

(Q) ln qual mese e giorno siasi aperta quest’Assemblea del 1518

000 è dato sapere. La designazione dubitativa del mese di agOSlO

non ha fondamento che nella data più antica (Settembre 15131

delle quitanze sulla prima rata citate nel Computus del 111111011.

(1) chistrum Capilulorum Statuum, full. 1341-154. 1 Capitoli sono

preceduti da quest’avvcrtc:|1a autografa del VrLLmr: ­ Isla capì“

я 1010 fuerunt porrecla illustrissimo domino nostro iu nouissima

» congregatione statuum me absente.et fuerunt tradita domilw
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SANTI SUBGECTZ DB ВЕСА LES MONTI-ENCLUS СЕНЕ! DE LA VAULX

Diousi'n - NoN coiiriiis GsNEDovs rinciaNE вт viuD.

i. Premieremcnt en ayant bonne souuenance

du bon vouloir que son Excellence auoit es der

niers estatz tenus Annessy et pour totallement ex

tirper abolir et esraciner les grands et execrables

abbuz qui se sont par ry deuant faictz tant en

poursuyuant lexpedicion de iustice que en lexe

cution des sentences soit par dons ou presens

portz et faueurs-aussi par linobedìence des gens

de pouuoir portez ou fauorises. plaise a sa Celsi

tuile augmenter le nombre de messieurs de Conseil

de chambery oultre ce que a este decerne par

lestatutz dernierement declaires de par son Excel

lence et qui luy en aye vng ou deux ecelesiastiques

gentz doctz et de bonne reuommee pour pouoir par

ledict Conseil cognoistre et decider de toutes ma

tieres et mesmement de tous possessoires ecclesias

tiques.et ordonner que dudict Conseil doresena

nant ne se pourra appeller supplier ou aultrement

prouoquer ains tant seullement soit loysible de

mander reuision par deuant ledict Conseil semotis

relatoribus. Le tout en. ayant esgard a la pouurete

de ses subgectz et les grans trauaulx et dilations

fraith el mises souruenanlz a cause des prouoca

tions quilz se font dudict Conseil.

2. Plus plaise a son Excellence relformer les

manieres ou stilles de proceder tant audict Con

seil que es sieges subalternes et ressortisans en

icelluy Conseil. et rescinder reprimer et ahbreger

les longs delayz et subterfuges tant sus les fonde

inentz de jugemens solempnitez de tutelles longues

et effrenees deductions et procedures perilz de fa

taulx et lapz dinstances.ct y donner telle proui

sion. que desormays. cessent telz abbuz et tant

dinterloquutoires quilz conuient obtenir sur les

instructions des proces. Aussi pourueoir sur les

matieres iiistrumentaires dotalles ct aultres reque

rantz briesue expedicion sans quelque figure de

proces. Le tout sellon le bon playsir de son Ех

сеПепсе.

3. Item aduiser~<et semble vue cstrange clio

se) que les procureurs fiscalz de toutes cours tant

lays commant .ecclesiastiques font poyer le double

et copie du proces du inquis voullant fere ses def

fenses tant pour chescun feulliet-que montent

souuentesfoys cent ou deux centz florins-et si

ledict inquys est absolz les despens sont compen

ses. A ceste cause demeure ledict inquis destruict

et innocent. Et la cause dudict poyemant faict im

petir iure vel iniuria pource quil ne peuuenl: fail

. magistro Amblardo alaidet.que postmodum reperta,in suis

э scripturis hic cousuenda duxi v. Manca del resto ogni nota

cronologica; ma ponendo mente che l’indullo apostolico a cui si

accenna nel capitolo 7 fu reso nel maggio del 1515 (Cinniiiio

Origine e progressi eer. (Firenze 1869), pag. 240) e che nelle due

Assemblee oltreinoutano del 17 dicembre |517 e 15 Settembre

1592 si parla esclusivamente della setta luterana, mentre invece

nei presenti Capitoli si accenna alle eresie in genere. non sembra

che i medesimi possano riferirsi ad altra Congregazione l'uor di

questa finora ignota del 1518.
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lir telz exacteurs auoir argent ou pour le proces

ou par composition.car telz inquis ont ineillieur

pris de composer que de playdoier et estre absolz.

Pourquoy seroit bon que le delinquant ne poiasse

point de proces jusques appres la condempnation

sil estoit condempne. ct Sil estoit absolz qui ne

poyasse rien ou ser/unta absolutione que bursa

principis solueret expensas etc.

4. Item que nulz des seigneurs aye a prairi

dre particulierement aulcunes sportules ny pro

messes dicelles- dons quel qui soient par soy ny

par tierce — sus la poienne quilz playra a mondict

seigneur.aussi contre cesluy la qui promectz ou

faict promectre. Et sil est aduise par mondict

seigneur que pour la vision des proces sesdicts

seigneiirs de Conseil en lieu des espices et chan

doylles prennent aulcunes sportules que elles so

icnt taxees et mises en commun. et icelles seront

compteez et taxees sus la dispence ou prouflit du

victorieux.

5. Item quil plaise a mondict seigneur voul

loir donner ordre et mectre police a ses sci'ihanies

tant mediates que immediates que ce quil cous

tera et debourseront les playdoyans tant aux se

cretaires que aux clercs soyt tauxe et compte a la

partie obtenant contre le suhcombant.

6. Item pource que lc commissaire est loyel

du juge et que la victoire du proces ou perde

gist totallement a lexamination du testimoing . sup

plient que certain nombre de gens de bien et ex

pers soyent de robbe loinguc ou aultre ainsi quil

sera aduise et la cause le requerra ­ lesquelz ayent

a prester serment de exercer loyallement et fea

bleinant les commissions a eux bailliees ­ lesquel

les commissions leurs soient balliees par les sei

gneurs jugans et non par procureurs ny parties

ny a leurs requestes ­ Et en cas que sil aulcuns

desdicts commissaires se trouuassent preuaricantz

quilz soient pugnis ainsi quil sera aduise par

mondict seigneur.

7. Plus pource que tout le fondemant requis

pouIÓIa seurtc augmentacion et felicite de toutes

choses publicques consiste en leutretenemantz de

nostre saincte foy- catholique extirpatìon des he

resies refformation des abbuz et excelz immode

rez ecclesiastiques - tant des prelatz que inferieurs

-abolicions des enormes exactions que se lont con

tinuellement par gens desglise et interdicion que

esti-anglers ne puissent obtenir benelices es pays

de nostrcdict Seigneur ne extraire les gros reue

nuz des benefices hors dudict pays . playse a son i

Excellence donner bon ordre et prouision aux clio

ses premises et que telle pugnition se face des

contreuenantz que desormays la paix de nostre

mere saincte esglise nous soit conseruee. Laquelle

ne ce peult obtenir sans extirper les insolences

que dessus ains sont telles insolences maintesfoys

cause de rebellion et reuoltes . tellement que lau

ctorite et celsìtude ducale en est moyns redouhtee

soubz vmbre des abbuz quilz se coinmectent en
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lestat ccclesiastique en abus-ant de leurs preten

dus priuilcges . et en demeure le peuple foulle et

desnue de biens et dargent dont les estrangiers se

enrichessent. Sy playra a lExcellence де nostredict

tresredoubte seigneur entre aultrcs choses faire

obseruer lindult oultroyeI a son Excellence par le

sainct siege apostolique. Et a ce que par presu

mee force par aulcun де quelque estat quil soit

ne soit reprimee Ou moyns obeye lauctorite ducale

offrent lesdicts subgectz leurs biens parsonnes cre

dict et entier pouuoir enuers tous et contre tous

pour soubstenir la celsitude et mageste de nostre

dict tresredoubte seigneur a ce que toute humble

obeyssance luy soit obseruee par tous contredisans

ainsi que chescun est tenu. Et quant il plaira а

nostretlict tresredoubte seigneur emploier sesdith

subgectz il se trouuera souuerain et superieur де

ceulx qui presumeroient an contraire.

8. Item aduiser que tous messieurs desglises

cathedrales collegiales et aultrcs vniuersitez eccle

siastiques Ou par indult apostoliques etc. juges

delegues et quant y voullent auoir quelque tribntz

де quelque pounres paisans -si sont pluseurs a quiv

demandent-il font citer lung a genesue laultre en

tharentaise laultre a maurienne ou a belleys.et

leur bailleront quelque foys bien curte dilation

taillemeut que le peuure homme sera pris en def

fault en tant quil sera pronunce excommunie a

lesglise. Et syl veult purger la cOntuInace y fault

cinq florins pour labsolution.et vella le pOuure

homme destruict en tant qu'il est contrainct poye

tel tribut et le recognoistre - et a laduenture ne

sera pas dheu ­

9. Plus pource que plusieurs porteurs де

рагдопз 1е5 viennent prescher eys pays de nostre

dict tresredoubte seigneur et emportent grosses

quantitez де deniers hors dudict pays . plaise a son

Excellence prohiber que desormais telz partlons

nayent cours esdictz pays et ne leur soit octroiee

par aulcuns prelatz ou aultrcs officiers auctorite

conge ne licence де ce fayre. Et a ее plaira a `son

'Excellence y aduiser. .

iO. Plus que les aulmosnes accoustumees de

stre Í`aictes par les esglises et' beneiices ensemble

le seruice soient continuees et a ce faire contrain

ctz les detenteurs des benelices par prinse et re

duction де leurs biens temporel et aullres voyes

raisonnables ­ actenta etiam querela super Ízoc in

specie facta per illos de nzaurianna ad causam

prepositure montiscenisii-et que les esglises et

aultrcs domillices dicelles quil sont ruyne soient

reedilliez et Inaiutcnuz. Et pource faire quil plaise

a mon seigneur reduyre a sa main la moytie ou

la tierce partie diceulx а 1а forme du droict.

lus pource que pour debtes ciuilcs etI1.

matieres prophannes pluseurs sont tirez par leurs

aduersaires par (leuant les juges apostoliques ec

clesiastiques inuolues en censures et excommune

mentz a la grand foulle du peuple [el] admoindris

sement des jurisdicions layctz. plaise а son Excel

  

n
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lence prolnber que doresenauant telles entreprinses

naient lieu sus certaynnes et grandz paynnes et a

tous juges ecclesiastiques doctroier ou dicerner

aulcunes citations generales et esquelles ne soit

rleclairee et inserue la demande de limpetrant-de

clairant tout ce qui sera faict an contraire nul et

abusifz et la poienne де lestatuz contre limpetrant.

r2. Plus pource que pluseurs gens desglise

achetent journellemcut pluseurs et grandz biens

ruraqu lesquelz ilz admortissent et soubz vmbre

де liminunite de lesglise ne veullent contribuer

aux charges et fortillication де voz villes et aul

tres charges tant де prince que de la chose pu

bliqueqilayse a lExcellence ducallc ordonner quilz

soient a ce contrainth де роуег et contribuer

sellon les biens ruralle par eulx detenuz et pos

sedczmesmement par prinse et reduction desdictz

biens en cas де ге1Ти2.

13. Р1и5 pource que les estrangiers ou de

meurant hors et non faisantz residence sur leurs

benefices les accenscnt a qui mieulx leur donne

sans auoir esgard si sont gentz sullisans scauans

et idones pour instruir le peuple ­ aussi que gens

incapables sont pourueuz des beneffices curez tel

lement que le peuple non seullement nest sufli

samment insti-niet ne gouuerne au salutz de lame

ne en nostre saincte foy catholique et par ce mo

yen est facillement seduict ­ plaira a son Excellen

ce enhorter les reuerendissimes prelatz quil ayent

chescung en son diocese examiner les curez ou vi

caires de leursdictes dioceses et ceulx quil ne

trouueront sullisans les reprimer et pourueoir de

gens sullisans sauans et ydonees-le tout a lextir

pation des heresies instruction et augmentacion de

nostre saincte foy- Et aussi quil ayent a visiter

tous les prestres estantz en leurs dioceses et, les

faire venir par deuant eulx ou leurs commis.iceulx

examiner scauoir ou il demeurent'et de quelles

nation il sont et comme il viuent. et les constrai

гнет: a viure en estat et habit ecclesiastique. Et

que doresenauant il reprimth lellrenee promotion

quon faict en lestat sacerdotal au grand scandalle

et villipende dudict estat sacerdotal et mauluiis

exemple au peuple et estat seculier. Et quil soit

loisible a messieurs les officiers mediatz et imme

(Наш qui treuuent lesdictes gens ecclesiastiques

mal vinant et en habit seculier il les puissent et

doybient prendre au corps iusques а ce que par

leur prelatz en soit faicte la pugnition et demon

stration qua pertient. Et де сесу mondict seigneur

en a indulct exprest lequel y plaira a son Excel

lence qui soit obserue.

I4. Plus en ayant esgard a la grosse foulle

dompmaiges et interest du peuple au moyen des

reuesnes et censes vsuraires et abusiues qui se

practiquent a present par .gens desglise et aultrcs

доп! aulcuns pour dix florins де monnoie vielle

paient vug vaysseaulx де froment де cense et vsu

re annuelle et aulcuns pour ving florins де mon

noye currant a present vng vaisseaqu de froment
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qui a quelque foys vallu deux escuz et dauantaige -I

tellement que eu esgard a la penurie et cheretp

des bleez qui a regnee ses annees passeez le tri

but de troys ou quatre ans excede le capital- et

dauentaige aulcuns pour trouuer argent et colou

rer lusure ou vrayment la pallier on vendu leurs

biens mouuantz des fiedz tant de vostre Excellen

ce que des aultres seigneurs gentilhommes et aul

tres et quant et quant on accense lesdicts mes

mes biens des pretenduz acheteurs a raison dung

vaysseaulx de froment pour chescune xx.me de Но

rins ~ plaise a son Excellence pour lindennite, de

ses subgectz pourueoir sur ce et en moderant les

dicts tribut sellon raison Ordonner que lesdicts ltri

butaires' ne soient tenuz poie que en argent. a

rayson de cinq pour cent. et entredisant doresen

auant. telz contrath comme vsuraires et reprouues

et deliendant a tous notaires sur paynes de faulx

et aux contrahantz sur poienne destre reputez

vsuraires de plus passer tel contractz.

15. Plus plaise a son Excellence reprimer les

grandz excessiues pompes tant dhommes que fem

mes et les limiter et reduyre sellon lestat et pro

fession ou vnccasion dung chescun en apposant

certaines paynes aux contreuenantz. ч

16. Plus plaise a son Excellence pourueoir aux

abbuz el: creues des Imonnoies qui est.vng dom

maige inestimable croyssant de foyre dung gros

ou deux quars pour chescun escuz. au moyen de

qnoy se tirent infinitz deniers de ce pays et se

enrichissent (encherissent) tous viures l'tellement

quil est bien requis`pugnir les inuenteurs et ceulx

qui practiquent lesdictes creues a ce que cy ap

pres elles nayent plus lieu.

17. Plus plaise a sa Celsitude pourueoir aux

grandz et exressifz dommaiges que supportent ses '

subgectz de deca les montz a cause de lemploicte

du sel tant au moyans des falciliications et petites

mesures que se y font que du pris qui est aug

mente de plus en plus par les gens du roy.telle­

ment que despuys vng an en ca voyre dispuys

noel dernier passe la creue faicte-sera et est dotn

mageable dc plus de soixante Inil escuz par an

oultre ce que desia au parauant elle estoit plus

que excessiue - Et est vne taille la plus insuppor

table au peuple et appouurissement de ce pays que

lon ne pourroit extìmer.

18. Plus plaise a sOII Excellence Ordonner que

tous exacteurs de seruis et tributz annuel fassent

dheue dilligence de recouurer dedans troys ans

lesdictz tributz seruis ou censes annuelles . aultre

ment - lesdictz troys ans passez - tous lesdicts tri

butz passez escheuz (si lesdictz exacteurs presens

ou aduenir ne font apparoir de dlIeue interpellation

et dilligence) seront et soient ipso iure desclaires

prescript pour“ tous les termes passez ipso triennio

expirato et jusques а ladicte interpellation ou dil'

ligence exclusiue ­ etiam si lesdicts exacteurs vou

loient se restraindrela demander moindre tributz

que de troys annees-Et ce sans preiudice des

(Anno 15(8)

annees ou tributz _annuel qui escherront appres

lesdictes diligences ou dheues interpellations.aus

quelz telle triennalle prescription ne puisse prein

dicier. .

19. Plus plaise a son Excellence commander

et enioindre soubz, poieunes imposees aux contre

uenantz a ce tenuz que tous les chemyns et pontzl

de ses pays soient bien et dheument entretenuz a

ce que les passans nayent occasion de prendre

aultre chemin. car ilz sUnt si estroict que а реуп

ne si se recontrent deux Inullectz il ne peuuent

passer. Et mesmement contre le chemyn de aique

belle en commencant a ceste ville. Et seroit de

neccessite les eslargier car cest le plus gros tras

quax dicy a lenuiron.et aultant en fauldroict fere

par tout le pays. Et quilz soient asseurez que par

sesdictz pais Violences destroussement ou aultres

Outraiges ne leur seront faict.

20. Plus plaise a son Excellence donner'ordre

que les exacteurs des peiages gabelles laydes pas

seport et aultres semblables ne doibgent exigir

des passantz` (soient estrangiers ou aultres) synon

le debuoir et cellon quil est de coustume sur po

ienne qui plaira a nostre tresredoubte seigneur

Imposer.

0 21. Plus plaise a son Excellence reprimer et

reifrener linfinit nombre des notaires et quilz so

ient restrainct a| certain nombre sullisantz cellon
lque sadicte Excellence pourra mieulx aduiser. et

que ceulx qui `seront retennz soyent gens de bien

scauans et expert en [ан de notayrie . et quil ne

soit permysny loysible a aultre notaires recep-­

uoir aulcuns contractz de quelque sorte que ce

soit ­ sonbz payne ausdictz notaires transgresseurs

de faulx [et] aux'parties contralIantzv ou disposant

(leuant eulx dalmendc arbitraire et que lesdicts pre- '

tenduz contractz ou aultres dispositions seront ге—

putez ipso iure nulz et de nul ell`ect et valeur- et

prohiber a tous prestres 'quilz naient a recepuoir

nulz contractz. Et semblablement que quant vng

notayre aura receu quelques contrath que sil luy

conuient habandonner le lieu ou il les aura re

ceuz quil soit tenuz laisser lesdictz contractz au

dict lieu et non les destraire et emporter hors du

lieu ­ sus la poienne quil plaira a nostredict sei

gneurimposer ypour euiler les abbuz quil se font

par les contes pallatins ­

I 22. Plus plaise а nostredict tresredoubte sei

gneur refreuer lexcessif nombre des sergentz et

lesreduyre a certain nombre en declairant ce quil

sera par aultres attemptez ou entreprins en quel

que sorte que ce soit de nul effect et valleur. Et

ceulx qui seront retenuz soient tenuz exequuter

tous mandementz et de non en prendre et se faire

poicr plusoultre que de ce qui est et sera tauxe

pour leur poienne et execution a la forme de les

tatutz. Et que nul chastellain ne peusse faire

pointde sergent et que iceulx sergent ne puissent

fere point de iniunction que en presence de deux

bons tesmoins ydonees et de bonne cognoissance.
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23. Plus qui plaise a son Excellence delfendre

i tous chastellains et aultres exacteurs que pas

ez . . .(1) ans il naient a exiger aulcuns focaiges

»u subsides si dedans ledict temps il non sur ce

'aict dheue interpellation ou diligence. en declai

'ant que ledict temps expire ce qui pourroit estre.

lheu pour le passe et jusques a ladicte interpella

ion non faicte dedans ledict temps sera declaire

irescripte et non dehu au preiudice de lexacteur.

24. Plus’ que lesdicts.chastellains ny exacteurs

le quelcomques seruis ne peussent recouurer les

„rrerages desdicts seruis synon cellon le taux qui

eur sera expedie par vmessieurs de la Chambre

les comptez et non exceder ledict taux synon de

leux quars sus le tout. et ce sur poienne de re

:ouurer sur eulx loultreplus et damende arbitraire.

25. Plus plaise a la Celsitude де nostredict

resredoubte seigneur ordonner que toutes les dis

)ositions decretz et ordonances des estatz par cy

leuaut tenuz et oultroye par son Excellence soient

»bseruez et gardez- et apposer paynnes aux con

reuenanlz actendu que jusques cy on les a asses

nal gardees - Et que le tout de ce qui sera tant

ur ce que dessus que sus lesdicts estatz par cy de

пат: tenuz digere oultroie et dicerne par nostre

lict seigneur soit publie en tous les tribunaulx de

es pays deca les montz et en iceulx enregistre a

:e que personne nen puisse pretendre ignorance.

26. Plus en ayant esgard que son Excellence

»our lextirpation des heresies augmentacion de

iostre saincte foy catholique conseruation de ses

ubgectz et abolition et solution des ypotheques

:squelles sa Celsitude est tenue enuers les sei

;neurs des ligues demande octroye et доп et sub

Еде а sesdictz subgectz. et que si tresiuste com

mandement de son Excellence doibt estre obeys

»ar vng chescun de quelque estat quil soit- vheu

nesmement qui concerne luniuerselle vtilite de la

hose publique et thuition de nostredicte foy dont

»ersonne ne se doibt ou peult pretendre exempt ­

»layra a sa Serenite decerner et ordonner que

out ce dont lesdicts subgectz soient mediatz ou

(1) ll Ms. presenta la stessa lacuna.

(Anno 1618, 1533)

immediatz seront chargez soit recouure et mi;

eis mains de sa Celsitude sans ce que aulcuns de

quelque estat quil soit у puisse rien prendre ne

retenir ains soit le tout emploie en lacquict de son

Excellence. Et ce sans preindicier sinon pour ceste

foys aux prerogatiues et preheminences de messei.

gneurs les gens desglise et de noblesse ne aux 1i.

bertez et franchises de ses communaultez. et quil

ne peusse cy appres estre tire en consequence.

27. Plus supplient auoir regard que iustìce

soit administree du tas de mauluaix hommes et

garsons violans `battans frappans mutillans et tu.

ans gens- faisantz mille maulx pour leurs plaisirs

et voulentez non obstant sauluegardes inhibitions

el lettres ­ Et sont coustumies de ce fere veheu que

justice nest point ministree diceulx et non crei..

gnant lauctorite de nostredict tresredoubte sei.

gneur. Et pourV euiter de telz scandalles ­ voyant

que les olliciers souuentesfoys sont absentz du

lieu ou vrayment ne veullent rendre leurs de

buoirs ­ qui playse a son Excellence donner pou

uoir aux sindicques et bourgeois des lieux que vo

yant lesdicts olliciers estre absentz ou non rendre

leurs debuoirs quilz ayent puissance de les prendre

et les remectre a la iustice sans incoury nulles

poynes et que lesdicts 'olliciers soyent entenus de

les accepte'r et recepuoir pour en fere iustice.

28. Plus que les pollalliers et aultres pour

ueoyeurs de lhostel de monseigneur ne doibient

aller en nul lieu villes ou villaiges pour leuer

nulz viures synon quilz facent apparoir par escript

de licence expresse du maistre dhostel de mon

dict seigneur et que premierement auecque icelle

licence ilz sadressent aux ofliciers et sciudicques

desdictz lieux.

29. Plus que nulz sarrazìns on boyemiens ne

soient plus auant receptez es pays de mondict sei

gneur mais toutallement dechassez et banny.

30. Plus quil plaise a mondict seigneur con

firmer et fere obseruer toutes libertez franchises

priuileges immunitez et bonnes coustumes conce

dees par mondict seigneur et messeigneurs ses

predecesseurs a ses subgectz де се pays de sca

uoie deca les montz compris la vaulx daouste.

Col. 793, verso 28. -- Tolte le parole L’Assemblea chiede e propone eee., si legga: Istruzioni del

)uca al suo Delegato Gerolamo Ajazza, presidente di Savoia. Orazìone e proposte del Delegato accolte

'all'.dssemblea, la quale di conformità chiede:

Со1. 794, доро il Sommario, si ritengano inserti i seguenti documenti:

(l) LA cause ne LAssEMßLi-:s nes Es'rA'rz

Premierernent cest a loccasion de ceste secte de

uther pour y donner ordre par laduys desditz

statz et obuyer quelle ne pullulle au pays.

(1) Неутшт Statuum, foll. 119-114 (и. п.). Altra copia di questo

lstruzioni, ma incompleta (e forse quella su cui l’Ajazza tessè il`

ino discorso), trovasi a foil. 116 e 11‘1. Evidentemente tali Istru

zioni si riferiscono alla Congregazione del 17 febbraio 1598. Cfr.

l Messaggio letto in quella del 1° dicembre stesso anno.

Plus. pour en leur remonstrant les erreurs et

persecutions dytalie a cause des diuisions et par

cialites qui regnent de leur persuader destre vnil

et leur fere entendre le bou vouloir que mondict

seigneur a де les entretenir en paix et leur fere

iustice ­ aussi leur fere entendre le moyen quil y

а aduise ­

Plus et pour donner ordre que les oûiciers fa

cent tenir prestz en armes les subgectz de mon

dit seigneur tant nobles. que aultres riere leur
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mandement pour fere forte la justice pour puguir

ceulx qui seront attaintz de ladicte secte.

A ce faire conuientleur remoustrer- quant ou

premier point- que mondict seigneur (qui veoit les

grans maulx et inconnenientz qui procedent de

ladicte secte tendant droictement »contre nostre

saincte foy et la mageste diuine) desiraut y pour

uoir et obuyer que ses pays nen soyent contaminez

a fait appeller lesdictz estatz pour y dresser le re

mede y requis et y prendre si bonne et entiere

resolution qui soit a la louange de dieu et a la

conseruation de nostre sainctc foy.

La raison est que auecques rendre debuoir de

bons crestiens comme doibuent fere et le prince

et les subgectz ilz sont tenuz virilement enlx ac

quiter en ceste matiere voyant la grace que dieu

leur a fait que de les conseruer et garder entre

tant de troubles guerres et maulx dont les circon

voysins ont estez afiligez. Et pour aultant que dieu

seul est celluy de qui tout bien depend et la cou

seruation et tranquilite de' tous estatz.meritement

doibt lon lhounorer et sernir mesme en Iobserua

tion de nostre saincte foy catholicque de cuenr

simple et entier propulsant toutes heresies et er

reurs ­ ce que mondict seigneur entend et desire

faire en ses pays.

Leur remonstrant les grans maulx et persecu

tions surnenuz en la basse allemaigne par ceste

secte ­ comme diuision entre eulx leffnsion de

seing crestien ct finablement les grans miseres

exterminations et ruynes de la pouure hongrie qui

a este ainsi persecutee et mal tractee du turch

par la permission diuine comme lon peult verita

rblement presumer a cause de ce erreur dont ilz

furent les premiers actainctz ­ En quoy lon veoit

manifestement le jugement de dieu y auoir besoi

gne. Et puys que vug si riche et si puissant pays

de gens dargeut de villes passaiges et forteresse

questoit ledict royaulme dongrie a este ainsi ruyue

et en si brefz temps par linconueuient de tcl er

reur qui les a forclouz et allienez de la grace de

la mageste diuine lon peult assez cognoistre en

quel malheurte et mechiefz'ce pouure pays en tom

beroit sil en estoit attainct.

Laultre point est pour leur remoustrer que

combien les pays ne soyent graces a dieu atta

inctz daulcune diuision et parcialite ­ qui est celle

qui rnyne la pouure ytalie et qui entretient les

grosses guerres comme chescun scet- toutesfoys

pour ce que tout bien abonde de la paix et quel

le est fondee en vraye amitie et vnion et concor

de les prie eulx en acquiter et vng chescun deulx

respectiuement rendre debuoir en ce qui leugen

dre et conserue- comme les ecclesiastiques a prier

et seruir dieu precher et maintenir nostre saincte

foy monstrer bon exemple aux suppos estre hu

mains charitables et misericors a ceulx qui leur

sont soubmys en speritualite et temporalite-les no

bles a virillement dcffendre nostre saincte foy a

porter lhonneur et le bien du prince suyuant leur

Mon. Hist. patr. XVI.

(Ат 1538)

Ьоппе coustume et estre prestz a toute heure

pour ce faire et a comporter et bien tracter le

peuple faisant raison a vng chescun et sans fere

tort force violence ny angarie a nai-me -le peuple

a rendre le debuoir accoustume de bons subgectz

entiers le prince a faire et pourter honneur obeis

sance et reuerence а lesglise et a la noblesse et

viuant comme ilz ont accoustume et que leurs

predecesseurs ont faict en nostre saincte foy catho

lique sans prester oreille a nouuelles sectes et

heresies.An moyen desquelles choses ilz sen vi

uront tous cn vraye et entiere concorde enuers

nostre seigneur et se feront capables de sa gra

ce et protection.

Et pour leur donner a couguoistre comme mon

dict seigneur sy veult entierement aider et sen

acquiter de son conste. son intention est de leur

fere et entretenir iustice. Et le moyen quil y a

aduise ­ suynant~la requeste que lesdictz estatz luy

firent dernierement ­ cest quil veult fere obseruer

les statutz dominicaan vienlx et nouueaulx et les

amplier par leur aduys en ce que sera requis -

mesmcmcnt pour abberger (abreger) la iustice ­ Et

a ce fere est appres a les fere translater en fran

coys et seront mys a point entrecy et pasques

allin quilz puissent estre mieulx entenduz et in

corporez et du prince et des subgectz.et les en

tendant que chescun saiche ce quil aura a faire

ou laisser (l).

Du dernier point lon nen parlera aulcunement

pour lheure mais sera octroye aux estatz comme

ilz demanderont denlx retirer pour faire response

sur ladite proposite ainsi quest de coustume. Et la

sera bon dauoir gens entenduz pour mectre les

choses en train et leur mectre en bouche de

donner par leur aduys et conseil a mondit sei

gneur quil luy plaise de donner bon ordre audit

alfere de leur en faire vng bon statntz auecques

si bonnes poynes que chescun en ait craiucte et

que les transgresseurs soyent pugny sans espar

gnier narme soy offrantz prestz et appareillez dy

obeir.

Plus donner par aduys a mondit seigneur et

luy supplier quil ordonne a ses oliiciers et com

mys que vng chescun y rende debuoir sans point

en abuser par amour faueur auarice craincte ny

parcial[ite].Et pour meilleur seurete et obserua

tion dudit statut donner ordre que les bailliz

riere leurs bailliuages facent tenir prestz les gens

en armes checune eu son endroit pour fortiiiier

la iustice contre les subgectz et habitantz du pays

qui vauldroint estre si mal aduisez que de suiure

ceste heresie aliin dobuyer а toutes assemblees et

mutinementz a lexemple de lassemblee et du mu

tinement qui furent faitz en lorreyne par aulcuns

particuliers attainctz de ladite secte et leurs suy

uantz -dont tout le pays cuyda estre ruyne et des

truit et le prince du pays mesmes auecques laide

(1) L’altra copia sopra indicata passa di qui all’ultimo periodo:

в Ne fait aussi doblier leur tere bien entendre etc. 1

159
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е ses amys et bons subgectz heust asses affere a

:s exlirper ~

Toutes ces chouses se font resoluement aux fins

obuier'a ceste secte-de vnir les estatz a cella

our la conseruation de nostre foy et a les in

ammer et confermer a lamour et deuotion du

rince et que la justice soit partout forte pour

ugnir et extirper ceste heresie et pour leur fere

ntendre au surplus le bon vouloir que mondit

eigneur a de les conseruer et entretenir en com

lune paix vnion et concorde de leur fere admi

istrer justice et de fere obseruer ses statutz sans

ouloir deroguer aux coustumes et libertez de ses

ays de vaud et de la vaudauste.

Et pour le leur fere cougnoistre sera bon que

)n face commandement publique a tous oliiciers

e mondit seigneur mediatz et immediatz que sur

oyne_ de son indignation et de la priuacion de

:urs ollices ilz ayent a obseruer lesditz statutz et

u surplus a bien trecter comporter et souleger

г pouure peuple sans fere foulle rapine ny extor

ion aux pouures subgectz sur la poyne destre

ugniz non seulement a la bourse mais aux per

)nnes de ceulx qui se trouueront auoir faic_t le

ontraire.

Et pourra lon encoures aduiser-pour mieulx

aigner lamour des estatz et leur donner mieulx

cougnoistre le bon vouloir de mondit seigneur

bon sera ­ dez maintenant fere jurer et: pro

iectre a tous olliciers en commencant a messieurs

es Consaulx de obseruer lesditz statutz.

Ne fait aussi doblier leur fere bien entendre a

uelque propos que mondict seigneur ne les a

oint fait appeller pour leur vouloir rien deman

er.quelque charge quil soit de tant de constez

uil nest possible de plus. mais le veult souleger

tcomporter jusques au bout pour lamour qui

:ur porte qui est tel quil vauldroit bien auoir le

noyen les enrichir trestous et fournir en leurs of

cez et necessitez. car il le feroit de tresbon

ueur.

(l) Aujourdhuy шх.е де feburier M. n. xxvnj il a

leu a nostre tresredoubte seigneur Aeuocquer icy a

hambery tous messieurs les prelatz gens desglise

icssieurs les nobles et le populayre aussy pour

enir les Estatz.

Premierement le bailliuage de sauoye le bailli

age de beugoys le bailliuage de foucigny le bail

uage dhoste le bailliuage de geneuoys le bailli

age de chablaix la baronnie de gex le bailliuage

,e bresse. Lesquelz se sont trouues aujourdhuy de

(1) He'gistrum Зимним, toll. tOi-IGH (n. n. ). ln fronte a questa

crittura si legge di mano del Vutun'r: « Sur ces chappitres fu

rent faìlz et approuuez (?) les aultres cy appres cousuz et inse

rez soubz ce signe 'I- -, cioè i Capitoli che fanno seguito alle

’atenti riferite a coll. 794-799. Questo infatti sembra esserne il

Iettato primitivo; il quale tanto più merita di essere conosciuto

n quanto contiene parecchi particolari che nei Capitoli definitivi

'urono omessi. ll manoscritto finisce in tronco.

(Anno 15:3)

uant la personne de nostre tresredoubte seigneur

a la grand salle du chasteau la ou monsieur le

president de sauoye a propose ausditz seigneurs

et populayre de la part de nostredict tresredou.

bte seigneur quil ne les auoyt point mande pour

leur demander riens mais pour les sollagier et

aussy pour les aduertir comant aulcung circonvoi.

sins lheuteriens heretiques cherchoint de venir en

ses pais pour seduyre ses subgetzf.v en ceste here.

sie et vie meschante qui est contre nostre saincte

foy catholique. Се quil ne vouldroyt soulli'ir pour

riens du monde.

Et despuys ledit jour mondit seigneur a en

uoye monsieur le maistre vulliet a sainct Franc

zoys ou tous messieurs de lesglise messieurs les

nobles et comunaultes estoint assembles et leurs

a donne entendre par vue memoyre tout ce que

monsieur le president leurs auoyt dict. dessus et

le bon volloir que mondit seigneur auoyt enuers

sesditz subgetz. De quoy lesditz seigneurs et co

munes hont este fort consollees et remersie tres

humblemant mondit seigneur de sa bonne voul

lente.

LA RESPONSE QUE MESSIEUBS DB UEBGLISE NOBLESSB E1' POPU

LAR “ONT [ПОТ А NOSTBEDIT TBESREDOUBTB SEIGNEUR

Premierement tous dune voix quil voulloint

tous viure et morir en la foy catholique et hobeir

en tout ce quil plaireoyt a nostredit tresredoubte

seigneur leur commander. Luy supplyant comman

der ce qui sensuyt.

Premier-ement enuoyer lettres patentes par tous

les bailliuages dessus nommes et fere fere les

cries par tout le pais que homme ny femme uy

gentilhomme ny aultre de quelque estat ou condi

cion quil soyt soyt sy ose ne sy hardy de parler

dudit lheuter ny de ses satalites ny aussy de leurs

heuures sus la poyne qui' sensuyt.

Et premierement que sil y a homme de quel

que condicion quil soyt qui parle dudit lheuterll)

oultre les dell'enses. que les olliciers du lieu ouíl

se trouuera le tienne troys jours en prison au

pein et a lean et au bout de troys jours troys

boutz de corde.

Plus que sil se treuue coulpable et adjoxte foy

audit lheuter et a ses heuures et y poursuiue.que

lesditz olliciers le fasse brusler pour donner exem

ple aulx aultres (9).

Plus que sil y a quelque hoste tauernier Ott

aultre personnage qui ouyet ou voyet nulluy qui

parle dudit lheuter de sa septe ou de son he

resie.quil le doybge remettre aulx officiers du

lieu ou il sera sus la poyne dencorir la pugnìtlon

dudit delinquant (3).

Plus que sil survenoyt quelque cstrange qui

(I) In margine e di mano dol Vuttilrr (come sempre): ¢ ‘lm

»parleront ou faueur de luy de ses ouures et sequaces 50591“

в punis и.

(а) In margine и Fiat п.

(3) ln margine: и Sus la poyne du premier а.
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iguorat les deffenses dessus que ceulx du lieu len

doybge aduertir gracieusement et si dauanture il

ne se volloit corriger quon le pugnisse et que

ceulx qui le scauront le remettent sus la poyne

que dessus (l).

Plus que sil se treuue vng lheuterien entache

de lheresie lheuterienne et aultre secte [et here

sie] (9) riere qui que ce soyt. que les otliciers du

lieu le doybge prendre et fere brusler commant

dessus (3).

Plus que sil y a quelque chastelain ou aultre

otIicier qui ne fasse sa dilligence de pugnir ceulx

la qui tiendront ceste septe riere son oliice. que

ledit chastelain tumbe en la poyne propre dudit

heretique (4).

Plus apres que le cries seront fairtes ­ sil y a

homme de quelque condicion quil soyt qui ayt

point de liures lheuteriens ­ sil ne les apporte au

bailly ou aultres ofiiciers du lieu ou il sera pour

les brusler il tombe en la poyne comman des

sus (5).

Plus le bon plaisir de mondit seigneur sera

fere aduertir toutes les frontieres circonvoisines et

aultres de celledite septe se tenir en ordre ches

cung selon son equalite pour resister a linconue

nient qui en pourroyt aduenir et conmectre gentz

entenduz pour visiter lesdites frontieres pour les

fortifiier si besoing est (6).

Plus que si lesditz lheuteriens estoint fors et

que les frontieres ne puisse resister . quil plaise а

mondit seigneur donner ordre quil soyt secoru(7).

Plus supplient-cas aduenant (que dieu ne vuyl

Не) quil fallut mectre gens dessus pour la deil'en

sion contre lesditz dessus ­ que messieurs de les

glise messieurs les nobles et tous aultres doy

buent contribuyr aulx charges et fraith qui se

feront pour la defiension de nostre saincte foy

katholique qui est chose ou tout le monde doybt

mectre le corps et les `biens (8).

Plus lesditz seigneurs et popular dessus suppli

ent a nostredit tresredoubte seigneur commander

a messieurs de son Conseil quil fasse justice et

briefue sans porter faueur poni" personne du

monde et obseruer les estatuz sus ce faictz les

quelz ne sont encores point este obseruez ius

ques icy. De quoy lesditz dessus se plaignent fort

disant que par faulte de justice sont suruenuz et

peuuent suruenir beaucoup dinconueniens (9).

(t) ln margine: « La poyue du premier article и.

(9) Le parole и et aultre secte [et heresie] я sono intercalate

dal Ушли.

(3) in margine « Fiat и.

(4) In margine и la priuatiou de lollice et les estrapades de

в corde в

(5) ln margine « que deux jours appres les cryes ilz presen

. s tent et haillent lesditz liures pour estre bruslez et auiehillez

n sur poyne de son indignation et destre reputez heretiques и.

(6) lu margine а Fiat.et committitur bailliuis -.

('1) lu margine а Fiat и. .

' (8) ln margine: - eulx y acquicter entierement pour la delïen

. sion de nostre saincte foy sans espargner les personnes el les

в biens и.

(9) In margine п Fiat i. _r

M0». Het par. xiv.

(Anno 1.528)

Plus supplient a mondit seigneur commander

que aulx accensementz qui se font des ollices

rentes et reuenuz que lon baillie les отсев а

gens disci-etz qui noppresse point le peuple com

mant plusieurs qui accensent les ollices si ault

quil ne se peulent santirer sans mengier et op

presser les poures subgetz ­ qui met souuent les

poures gens au desexpoir pour ce quil ne se peu

lent dell'endre (l) ­

Plus supplient a mondit seigneur que sil y a

quelque cortisant qui ayt proces contre quelque

aultre de quelque condicion quil soyt.que mon

seigneur cornmande que lon fasse justice sans

porter non plus le cortisant que laultre quart

(саг) tout plein se plaignent disant que les corti

sans hout tousiours faueur (î).

Plus supplient que ceulx la qui auront acheste

les actions contre gentilhommes ou aultres que

quil soint quil soint pugnis ìoxte la forme де le

status (3l.

Plus le bon plaisir de monseigneur sera de fere

que ceulx qui acliesteront des Iìetz de mondit sei

gneur ou de lesglise ou de quelque gentilhomme

quil sen doybge leue dans six moys sus la poyne

comprise en lestatu dernier faict a moustier (4l.

Plus supplient quil plaise а mondit seigneur

mectre ordre prier commander et intimer a mes

sieurs de lesglise de quelque qualite quil soynt

quen leurs esglises ilz mecte vicayres si gentz de

biens. que les nobles et le popular nayent occa

sion de se plaindre et qui leur doybuent et sa

chent desclerer la foy katholique et les dix com

mandementz de la loy de nostre mere saincte

esglise et principallement toutes les dimenclies I(5).

Plus quil plaise a mondit seigneur dauoer re

gard sus les esglises tant abayes priores et aultres

benedices ­ que les cortisans de romme et aultres

tienne en ces pais~ qui ne font point fere le diuin

oÍlice ny les aulmonnes qui hout este fondes ny

aussy qui ny tienne point les religieulx qui y sont

fondes pour fere le diuin oliice-qui est locasion

que le peuple ne veult satisfaire a leur debuoir (6).

Plus supplient a mondit seigneur que son bon

plaisir soyt avoir regard sus les benefices qui va

cquent; en ces pais tous les jours qui tombe tous

a romme- qui est vng gros dommage et preiudice

a mondit seigneur et а son pais- Се qui ne se fe

royt pas quant il plairoyt a mondit seigneur tenir

les termes que feu messeigneurs ses predecesseurs

tenoint(7). ~

Plus que riere chesque gentilhomme que les

esglises ruynent que lon reduyse les fruytz dudit

(t) ln margine и Fiat п.

(9) lu margine « Fiat ».

(3) lu margine а Fiat i».

(4) lu margine а Fiat i». La chiusa però dell’articolo è cosi mo#

diiicata: e. quil sen doybge leue dans eng an a la forme du dret'ct

u et de (estatut sus la payne y comprime и.

(5) In marginezc Fiat п.

(6) In margine: к Monseigneur le veult et y donnera bon ordre в.

(7) lu margine: и Monseigneur y"pouruoyera п.
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benellice jusques a ce que

bre soyt refi'aicte Ш. l

Plus supplient a mondit seigneur que messieurs

de lesglise nobles otiiciers et aultres ne preste

point dargent aulx poures gens ny aultres synon

"Линию уча-„1

‚а senq pour cent comment dict le status . quart il

en y a qui en hont preste qui en hont plus .de

vingt pourcent ¿qui est. `vne grosse destruction

pour les poures gens et dommage a mondit sei

gneur ­ Et que ceulx que lon trouuer-a quil soyt

reduyt а sinq pour cent (9).

Р|и5 quil plaise Aa mondit [seigneur] que lon

mecte ordre aulx pompes et despenscs frustra

toyres qui seI font aujourdhuy au pais tant aulx

prebstres quon ne eognoyt- plus avccques les inon

dains -leurs marchans quon ne cognoit plus auec

ques les gentilhommes — et generalement aulx fem

mes -vselon leur lestat@ - plus aulx gentilhommes

“que lon ne cognoit plus aueeques les barons et

aultres gros maistres- chescun selon son equalite

Зоне 1а_1`огше A,des estatua@I l

Plus quil plaise a mondit seigneur fere donner

ordre sus le sommeliiers viuandiers pollalliers bo

chiers qui font tout pleint delgrosses( meschanse

tes de sorte que tout le popular se plaint (5).

Plus quil plaise a mondit seigneur de fet-e оЬ

seruer les estatuz qui disent que riere chesque

mandementda asses dung ou >deulii sergentz gene

raulx . et aussy auoir regard sus vng tas de сош—

(t) 1n margine: а Monseigneur y pouruoyera э. ‚

(9) 1n margine: «Monseigneur veult que le droit commun soit

в obserue »_ "

(3) In margine:«Que messieurs les prelats Ipouruoyent ton

» chant les prelats. chescun en son endroit. et des laiz monsei

и gneur у ронгиоуега et fera obseruer lestatut »l

(4) 1n margine: « vt supra n.

(5) in marginezn Response. Monseigneur у adonera bon ordre

в lequel il fera publier». Nel testo alle parole к qui font tout

pleint etc. н sono sostituite dal VuLLiirr quest'altre: « qui font

в plusieurs abbnz et desordres en leurs отсев au grant damp

» naige du peuple n.

tre la forme de lestatus (l). ›

Plus quillplaise а mondit seigneur donner ordre

sus tant de'clauaires> recòuureurs dactes qui fom

poye dactes et aultres chosesì qui‘ne sont sigues

ny sellees et qui ‘sont tant viellies quelle nen ре“

lent Pills: Pou" ‘luoy' il Plaìl'“il а montlit seigneur

que I_esditz actes ne^soynt point poyes sans estre
signees et seellees et aussy que sesdits­ гесоц.

. ‘5 ` .

ureurs ne gaige ny compellisse personne a cause

desditz actes que premierz les lettres ne seyn(

presentees au chastellain du lieu et aussy' que |es.
ditz actes> ne soynt pointl recouures passe troy;

ans appres la ditlinition' du proces (il.

Plus quil plaise a mondit seigneur donner or.

dreïsus les censiers et recouureurs quil se doy

bie fere poye dans le terme dungen ou quil [пе]

Vpuysse .apres compter synon pour­ le pris que

vouldra alorslquant on le vouldra recoiiurer (3l.
ŕ. , 1 . l l­ ' . ._ .

Plus messieurs les prelatz de lesglise'supplient

‘ _ ­ _. . .l . ‚ . .

. а топа“ Sçlgnetll' qu? SOI] ЬОЦ Plaisir SOYI. Пени

obseruer leursV iuridicions prerogatiues prehemi

nences libertes franchises et aultres pactz transa

. ` ' `. ' il '

ctions et coustumes faictes et obseruees par mes

seigneurs ses predecesseiirs. Et. aussy font messieurs

les nobles et comrriunaultesUl).` к

Plus que quant les ofiiciers' temporelz pregne

les gens desglise que lon les remecte а leur pre

latz aulx despendz dudit 'prelàt'ó'u' 'delinquant
. A . |„ »l .u ‚

saut'ue pour la septe lheuterienne quil ne seront

point (5).' '

(t) In marginezalllonseigneur y donnera ordre et veult que le

и nombre des sergentz soit retrene par les juges et bailliz da

н bailliuages п.

(а; 1n margine: п Response. Monseigneurlveult quil en soit tait

п et obserue jonxto la forme du statut ».

(3) ln margine: п Monseigneur veult quil se face jouxte la form»

I du Stall“ u.

(4) ln margine: п Monseigneur le veult и.

(5) ln margine: п Fiat en poyant les despens raisonnables и.

Col. 800, nel Sommario, dopo le parole sulle pubbliche bisogne, sintende tutto il restante 50

stituito da ciò che segue:
­li'imostra'nze varie del Paese di Vaud , 'della­ v‘Bressa , del Genevese , del Fossignì, del Ciablese e della

Tarantasia. Risposte date a nome del Duca. Proroga dell'Ássemblea.

Col. 802, verso 53: estimer. -—- Si corregge: eslimer.

Col. 805, innanzi al Verbale 4 dicembre, s’intendano inserti i varii Capitoli che seguonor

(l) Quennnonres sus Les шиши QUiLz ses воыт

un' passeur — rArcTizs ein vous nous ET oneissANs

sUeiEcTz Di: vous'rne «PAYS DitfcIiAssLAYs GENnqus

"7(1) Registi-um Statuen», foll. 65-73 (n. ц). Precede un'uvvertenza

autografa del ‘VuLLińT cosi concepita: к Les pieces cy appres con

» suez furent bailleez par les subgectz aux derniers estatz. Sur

u quoy out este tirez aulcuns pointz princìpaulx et couchez aul

н clins statutz par monsieur le president de piemont qui sont

и auecques les aultres quil a couche. ­­ Et est a noter que aul

п tres chappitres ne furent faitz lorsque lesdictes douleauces fu

- rent donneez п.

воосшшш 'ar csrarw'rnononz craft vAULx D“

CLES ­

\

Il playra a Vmessieurs des estatz hauoir conside

ration de la part de chabblays geneuoyS lays et

faussignie
Premierement touchant plusieurs Шиши а“

proces les quelles se font a la culpe aulcllglß fols

.des aduocatz et aultres foys pour les pl’0C\1l’e“rs et

- utsecretayres et notayres ­ comment il est воине"
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(Inno '1528, ín Dicembre)

a la dame la vefue de vouzeri tutrice des enfans

de noble Andree allamand en vne cause quelle a

a lencontre du capitayne pilluchet a cause des biens

« de vouzerie et de ezerie ­ aut quel proces a cause

dune nullite az este condannee a grose despance

pour ycelle nullite sans aulcugne coguoessance du

principal. La quelle nullite fust a la culpe du inge

et secretayre recepuant la tutelle pour faulte. de ­

ii mestre la clausule que promestroyt ses enfans

delfendre susflobligation des tous ses biens.

11) R. Auctorie tutelle pro nunc valeant et ha

bcant locum etiam si careant sollempnitatibus iu

ris et’ antiquorum statutorum dummodo facte fue

rint cum decreto iudicis.Et intelligantur pro ap

positis omnes clausule et sollempnitates iuris cum

clausula supplendo delfectus.

Non compellantur condampnati ad soluendum

emolumentum sigillorum et sentenciarum actoris et

latarum per Consilia et indices sed tantum exigan

tur a victoribus qui tenerentur sigillare nisi petant

rei sigillari.

Il playra puys a monseigueur liauoyr aduis sus

vng tas des legieres concessions des letres de res

titution envers les termes ad proponendum enco

ruz concedes en vostre chancellerye derrogantes aux

status. Par la multiplication des quelles concedes

si‘ facillement les proces ce protellent. pour quoy

partie aduerse est grandement foullee en despance

et prolongation infinie des causes comment est

aduenu en ladicte cause de vouzeri en la quelle

" cause on estees concedees plusieurs letres de ш

percedeatis aut dictz cappitayne pelluchet et resti

tution de baller et estre admis a production dez

positions et articles. Causant quelles letres et res

titutions la dicte cause a dure plusieurs ans oultre

~ la forme des estatus et grand detriment des po

ures pupilles dudith vouzerie et a faiclz retarder a

la dicte cause cinq aut six ans.

В. Non admittantur littere de supersedeatis nisi

ех causa legitima de qua­ vel per assertionem

principis vel per probationem appareat.

Item playra a mondict seigneur auoyr aduis sus

‘ ce' Чае-поп obstant que son Conseil de chambery

ayant premier-ement la partie obtenante cautione a

la formey de lauctentique que ‘su/Jp" sus la sen

tence donnee exeqution 4paree sondict Conseil de

sa chancellerie a tous propos concede letres de

interin sus lexequution des dictes sentences. quest.

vng gros'preiudice a la partie obtenante ballant a

partie condannee occasion de supplier ­ qui est

cause aulcugnes foys de la destruction des deux

parties contendantes comment est aduenu aut sei

gneur de laugyn et de viguie a la cause quil auoyt

contre les dames de bulfanent.

В. Sentencie Consiliorum sequantur execu

U) Le risposte a ciascun Capitolo stanno nei margini e so no di

mano dello stesso vulliet.

l (Anno 1528, in Dicembre)

tionem ­ data cautione ad for-mam auctentice ­ nec

inpediantur.

Item plus playra auoyr_aduìs a mondict seigneur

que causes venues par appellations tant de vostre

dict. pays de chabbles faucigny jay et aultres vous

pays [restent?] loing temps a vostre dict Conseil de

chambery ­ qui ne seront de la valleur et montance

de centz florins et plus et moins ­ et le poure

ayant alfayre a .vng riche que le vauldra destruyre

pour faueurs et richesses supplyera le dict riche de

vostre dict Conseil de 4chambery a vostre Excel

lence la quelle commestra laffaire a vostre Conseil

avec vostre dicte Excellence resiilant qui sera peust

estre della les montz . quoy voyant le poure ­ le

quel na de quoy poursuyure appourter les frays les

queulx sont ueccessayres ­ ayme plus et est a ce

contrainct laysser perdre tout son> bien et les sen

tences quil aura obtenues.. Et quand la dicte sup

plication ne seroyt admyse et mesmement pour

somme il ne peust porter si grand faictz.. le poure

obtenant seroyt soublage et non du tout foulle.

Pour quoy seroy bon auoyr aduis il mestre quel

que lymytation ayant respect a la value des dictes

causes et personnes contendentes.

R.-In,eausis non excedentibus sommam centum llo

renorum lata sentencia per Consilium possit suppli

cari. sed causa supplieationis - existente Consilio

vltramontes д quiescat donec ad reditum Consilii.

Item aura aduis mondict seigneur touchant son

auctorite la quelle pour batteries et fractions de

sauluegardes de son Excellence obtenues'est mes

pryses (meprisée) et les parties (1а partielen ycelles

se confiant commant est de rayson est batuee foul~

lee et aulcugnes foys maultrye non obstant que soyt

desoubz la dicte saulue garde. Comment au sei

gneur de laugyn le quel estant avec sa famylle et

ses officiers en saulue garde ce non obstant le filz

du seigneur de. montfort az prins et bastu le chas

tellain et les officiers et seruiteurs du dict seigneur

de laugyn en tenant l‘sa court et encoures des

puys quinze jours en ca et leurs tyre des coups

dacqueboutes a lancontre luy et ses souyuantz. Et

le dict‘seigneur:de laugyn estant en__ceste ville de

chambery a la poursuyte de ses alfayres sont ve

nus les seruiteurs .des dames fde beulfanent accom

paignees de grous 'nombre des gentz а heure de

inynuyt et ont rompu. le chasteault de laugyn et

bastu ses seurs et ешпепе vngpresonnyer et four

rage et emporte tout ce que estoyt aut dict chas

teaul. luy` estant еп` saulue garde _ comme dessus.

De quoy par le passe en a faict plainctilz a mon

seignieur le quel az commande a son fiscque de

en faire fayre iustice et despuys le dict seigneur

»de laugyn a faict apparoyr par bonnes et legit

times= informations que sont entre les mains du

dict fiscque ce non obstant il nez az peust auoyr

nulle iustice mais demeure foulle. Pour quoy il

playra a monseigueur il auoyr de laduis.



В. Saluegardie inditterenter сиесты..." l,...,._'„

bus et habeant locum respectu personarum. Et rn

ferentes violenciam incurrant penam saluegardIe.

Sed respectu bonorum non prosint nisi legitimis

possessoribus.

Plus luy playra auoyr aduis sus lexpediction et

breuite dhauoyr sentence despuys que les causes

sont assignees a ius ­ dietim dict - pour fixer et bayl

ler ordre allin que ne demeurent ny vng an ny

deux ny aulcugnes foys sans hauoyr sentence apres

la dicte assignation a jus. .

R. Seruetur forma statuti et moneantur Consi

lia et indices de expediendis causis in quantum

propinas et principis gratiam caripendunt. Qua qui

dem gratia sentiant se indignos quocrens IncurIa

et negligentia expeditiones ditferuntur.

Plus playra a mondict seigneur auoyr aduis sus

la breue expediction des actes et memoriaulx en

toutes ses courtz et tribunaulx.car parties acteu

dent et sont contrainth aduant quil puyssent auoyr

leurs memoriaulx demeurer a lostellerye aulcugnes

foys six jours ­ aulcugnes foys vhuyt et aultrcs foys

plus aut Inoins ­ et contraiugne a poyer pour chas

cugues foys pour memorial vng souldz ou deux ou

troys oultre се quest taxe et ordonne leurs pOye.

Et ne se taxe point auant la diliiuition du proces. '

R.. Expediantur memorialia sollicitatoribns pe

tentibus infra biduum. Et facta assignatione ad die

tim si Íiant vlterioru memorialia pugniantur pro

curatores iu expensis et vlterius ordinationi presi

dis . .

mam statutorum. Refrenetur numerus procuratorum

aliis assignationibus indebitis contra for

et instituantur . . ас iurent де obseruando statu

tunI. Et non possint nisi constituti per literas pa

tentes exercere ollicia procuratorum.

ltem playra a mondict seigneur avoyr aduis sus

les otliciers ohastellains et aulx aultrcs faysantz su

bastation des biens en exequution де sentence aut

aultrement les quelles n leurs coulpe et non ob

seruant. la forme des status sont nulles. Par la

quelle nullite les parties sont grauees en despance

et aulcugnes foys les prises desdith biens leues et

subastes leurs sont comptees en sortz. Et seroyt

bon que telz ofliciers feussent a linterest et des

pance de perte tenus et de rechiei` де rellayre les

dictes subastations a leurs coustes et despans -car

ilz ne sent doibuent pas mesler de faire les dictes

subastation se il ne les scauent faire.

R. Circha subastationes videatur statutum. Et si

sint alique solempnitates superflue tollantur. Et

non~ fiant incantationes (1) 111 bonis excedentibus

quantum . Remanente Semper dispositione sla

tuti quod possint agere infra sex menses.

Plus playra a mondict seignienr auoyr aduis et

declaration sus lestatuz де leuation des biens im

meubles et aultrcs si les iours де la leuation des

soyent compi-ins et enclus dedans les vingtz-’lours

que a la forme de lestatut doibuent demourer ve-.

nalles par vingtz jours.

R. Vide de sollempnitatibus.

Item plus declarar si appres lesdictz vingiz imm

lexpedìction se faysoyt a la dernyere crie ­ comment

veult lestatuz - 5е trouoyt plus vng jour deux ou

troys oultres les dietz xx jours sera nulle ou non:

­ R. Vt supra de sollempnitatibus.

Item playra auoyr aduis sur les abbus et collu

sions que se font iomellement pour vous otlìcìers

les queulx arrendent vous ollices et chastellenyes

quand il veulleut mal a quelquon luy meusueut

quelque cause ciuile. et si partie vient a recours

a lordinayre ou a vostre Conseil de chambery font

adioingdre vostre procureur fiscal le quel ne paye

riens et la partie sera absoulte et desmorera des.

truy a cause de despance quil aura faict. Pour

quoy seroyt bon que les dictz officiers les quequ

ont accenser a charges honneurs el'. prouilict suy

uent lesdictes causes a leurs non (пош) sans il ad

ioingdre vostre procureur fiscal et que lesdictz olli

ciers ­ si le inquiru et (est) absoulz - soyent con

damnes en leurs nous propres ou despans se le

droyt ou rayson apporte ­ se constant quil en abbu

sent comme dessus que mondict seigneur у mecte

ordre en obseruant le droit commun.

R. Procurator non interueniat in causis cum

parte nisi prius . . . per Consilinm audito адво

cato fiscali.

Olliciarii non possint componere ratione visita

tionis viarum publicarum nisi particularibus non

parentibus iniunctionibus et constito quod infra

lterminum iniunctionis non paruerìnt.

Item playra a mondict seignieur auoyr aduis sus

les abbus des sergens les qIIelz ne veulleut se

contempter де leurs sallayres a la forme des sta

­tus et oultre tiennent les poures gentz en subite

tion alhombre dudict ollice et font poyer et aran

sonnent les poures genz oultre leurs salayres н

leurs playsirs leurs faysant poyer annuellement Sel

lon le temps la charbonaz la pelaz a pasques le

ble en temps leA fromage polles et vin et aultreS

chouses. et mesmement aut mandement de chaill

bery a la forme du statut (l).

R. Refrenetur numerus seruientum. Confirme“

tur et constituantur ydonei et indigni remousan

tur et taxentur executiones.

(t) Dopo questo Capitolo viene il seguente, elle appare Caml'

lato colla nota al margine « 11011 valet я:

- Р1115 playra aduiser touchant les despances frustraloîf“ 1“.

н chant certains clers notayres ou procureurs qui foul sIIPPllcallous

и a tous propos et nez tendent laction propre a leur I>I`Í“°'Pal of’

и demandant. pour quoy quant le dict demandant vaict а conseil

I» luy convient aulcugnes foys changer demande quil ne paus Sill*

и despauce et condemnation des despans. Pour quvy Sem!l lm“ que

1: lestatuz tust obserue que lon ne passase aulcugne Proms'all que

» 1а supplication ne tust signes de la main dung aduocâll "
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(А. «528, in Шестые)

Plus playra aussy aduoer aduis de fere insery

les status ìntitules De feudis Íiomagiis empheteoti

bus commissionibus et excheutis ­ les quelz statuz

sont en laz Chambre des comptes aux Status et il

ne ce troue poent а lemprentaz - et aussy laultre

suyuant intitule mutu0.ex censa.a domo et Íte

reditate paternis etc. et aussy le edictz de cargnan

aux modernes que lung fera imprimer. Et cela

sera cause de eniter pleuseurs pledz.

R. Que les statutz susditz soyent reduictz auec

ques les aultres aflin quilz sobseruent (l).

Plus pource quil y en’ y qui se font clerc de

premiere tonsure et puis denonce tant et quant il

conuient quon leur demande quelque chose il faut

aller par leurs priuilleges playdoyer deuant les ju

ges ecclesiasticques et tirent les subiectz de mon

dict seigneur a Rome pour chose prophanne ­ qui

est chose contre raison et qui porte gros domaiges

a vosdictz subiectz ­ supplient treshumblement quil

plaise impetrer de nostre sainct pere que lesdictz

clerc puissent estre euocquez pour choses pro

phannes deuant les juges seculiers et ordinaires.

R. Non possint trahi nisi Coram eorum Ordi

nario (9). -

Plus quil plaise а mondict Segueur pourueoir

aux offices magistraulx de gens du pays scauant

et quilz soyent cougneuz et quilz congnoissent les

subjectz de par deca leurs Ineurs condicions et

franchises.

R. ll sera le bon plaisir de monseigneur y

pourueoir cellon son bon plaisir.

Plus quil plaise а mondict segneur quil luy a

pleu fere rediger en francoys ses statutz eslire

personnaiges a ce expers pour les fere obseruer

par tout son pays.lesquelz se trouueront de trOyS

en troys moys ensemble pour deuiser de lobser

nacion diceulx et cOmpellir ceulx qui les auront

transgredy. '

R. ll sera bon le fere de ceste Sorte. mais que

leslection se face de gens de bien. Et quil sas

tienne tant quil pourra de deroger ausdictz statuz.

Plus que mondict segneur a aduerty de consti

tuer baillyfz chastellains preuost et tous aultres

olïiciers en leur baillant gaiges pour les substenter

leur et leur famille et alIin de ce quilz puissent

mieulx seruir et sans roger ny maltrecter les pou

nres subjectz: ce neantmoins il constitue lieute

nantz esditz ollices et leur baillent la moytie des

gaiges- lesquelz lieutenantz font mille pilleries et

angariementz aux subjectz-Parquoy supplient tres

humblement ladicte Excellence luy plaise declerer

quel nul oñice ne se puisse exercer par lieutenant

­(l) А questa risposta, distesa appiè del Capitolo, precede l’av

vertenza in margine: « Videantur ista statuta. etiam memoriale Ш

в domini thesaurarii в.

(9) Altra risposta in calce. Al margine sta scritto: «I Nichil II.

(A. 1528, in Шить")

decernant nulle toute que se fera par icelluy.

Ceulx qui ont les ollices y doibient pourueoir de

lieutenantz honnestes et gens de bien car si font

une faulte lon ne sen prendra que aux grans of

ficiers.

(i) ARTICLES ADDICTIONES BONNES DE LAz PART DE

FOUCIGNY CnAßLEIs GEX GENEUOIS ET TIIAnEN'rAIsE

Premierement supplient dauertir ­ touchant mes

sieurs de justice deputes par nostre prince-de leur

interdire de tenir ny excercer resre le pais ou

bailliuage du quel sont Olliciers aultres offices des

seigneurs inferieurs ecclesiastique 'ou temporel.

Item touchant les scribes et secretaires des Con

seil et jugeries - lesqueulx taxent et recourent du

ceaulx onltre laccoustumee anciennement [а] la forme

du statu en contraignant а soyt fere poye le ceaul

des actes combien que les parties ne Veulle point

celler comme a este de costume ancienne-Item et

le ceaul des sentences par les condampnes. Item

les iustrumens judiciaux les taxent eux mesmes a

leur appetit et font poye bien sonnent du vin des

clercs autant que lon sonloyt poye de lescripture;

laquelle chouse est fort cstrange.

Item touchant les leuacions et aussi subastacions

des biens immobles excessiues supplient de pro

longue le terme des six moys donne aux status a

tout le moins dung an pour les pouuoirI racheter

sans loux ne vanites . ou que les exequuteurs fayse

taxe lesdicts biens `a proudousmes en faysant la

leuacion. ou que ceulx Contre les queulx telles le

uacions ce feront puyssent auoir recours ’estany

pour le droibt semblable que lOn ast en les ven

dicions pures faictes de partie a partie en cas de

deception oultre dimye le juste pris (i).

Item declairer entendiblement les termes des

peremptions des causes et de factaulx pour vng

chescun.

Item commeëtre vng exequuteur SoutIisant des

Sentences donnes en fauour des moindres et foy

bles Contre les majeurs et puyssans (3). `

Item -touchant les forriers et aultres poruis

Seurs de la mayson - quil ayent aduis et regard

a leuer a juste pris et de poye ce quil lienent (4).

Item a non commectre en leurs lieux .aultres

gens pour ce fere incogneux au gens ains prou

dosmes (5). `

Item quil a pleust a mon seigneur leuer pour

sa mayson tous ces viures de Ces places circon

voysines du lyeu ou il sa court fait residence a

uant que fere leuer les viures de ces subjectz ­

quil ly sere gros proullist et a ces dist subjectz

(1) Regístrum вышит, loll. 81-83 (n. п.).

(9) ln margine a questo articolo si legge di mano del Vulliet:

« Vniantur illa duo statuta et extendantur. - Fiat per dominos

ь collaterales II.

(3) 111 margine: п bailliui et oliiciarii II.

(4) 1n margine: «I Prouidebitur. Obseruetur statutum I.

(5) In margine: к Vt supra. Idem II

;=_s.­_­’__'
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et (est) cause dentretcnir а Ьоп pris lesdictz viures

aux foyres et marches (l).

Item auoir aduis touchant certains piages elette

de nouueau a galliard a monlhouz et au pont de

beauge — lesqueulx le peuple est fort esmerueille et

trauaille -jtant де genesuoys que де foucigny (î).

Aussi sont il dune nouuelle gabelle imposition mi

sez sur le sel де seysel concedie a la ville la

quelle supplient estre abolie et reuoquee.

Item proliibcr de non tirer ne euocqucr les

subjetz par court appostolique ny hors des dyoce

ses riere lesqueulx les conuenus habitent. Aussi

de non recourer du ceaulx et escriptures dicelles

lettres oultre ce quon poye des aultres faictes de~

nant les ordinaires diocesans (3).

Aussi interdire toutes cessions et remissions

droibt actions tiltres et aultres biens en plus puys

sans де се1111у quil les fait.ny en personne aussi

cstrange communaulte colliege estudians et aultre

personne priuilegec de conuenir par court apposto

lique ny aultre court hors des pays de scauoye(4).

Item inierdire et reuoquer la multitude des

sergens clercs де court (5).

Item limiter et taxer les cedules et allegations

en droibt des aduocatz aux causes litigieuses.

Item commectre en chescun bailliuaige de pro

tegir et sublager et conseillier les hommes de mon

seigneur comme les aultres seigneurs et nobles

font а leurs hommes.car pluseurs foys les ofliciers

ordinaires quil les doibue garder et proteger sont

ceulx quil les gricuent et molestan et composent

sans cause et a tourt (G).

(7) Аптеке ARTICLES Donnas nr. 1.112 PART os

свщх DE FoUcIGNY Gers CHABLAYS ЕТ GtaNnUoYs А

NOSTRE TRESREDOUBTE SEIGNEUR.

Preinierement luy plaise interdire soup .grosses

poennes a tous juges donnans ordonances et sen

tences interloquutoires et diflinitiues reception de

dons des parties ­ veu quil ont bons gages et sa

laires pour ministrer iustice sans recepuoir aul

cuns dons des parties ­ ou que tout le moins quil

[aise desclairer entendiblemant combien lon leur

donnera` pour chescune ordonance et chescune

sentence ayans bon aduis et respet а la chose

lont le piet pend.cart part si deuant il ast heu

oeaucop de folle et abus.

Item que ycelle somme soit moderee et taxee

xuecq les aultres dispenses contre les condam

1тез et apres poyee et restituee a la partie vic

.crie-,use

Item quon modere et taxe semblablemant les

:edules articles posicions et aultres deductions

(1) ln margine: 11 Vt supra. Obscruetur statutum и.

(E) ln margine: ­ .ludici quod se informel et rescribat 1.

(3) ln margine: п Quod taxe scripturarum ac sigillorum redu

- cautur ad instar и.

А) 111 margine: «t 801001111- stalulum et replicelur п.

(ö) ln margine и Fiat и.

(б) ln margine: п Non. . .castellani et oliìciarii penes omcia и.

t7) Registrant Statuum, toll. 85 e 86 (n. n).

lf

(‘Ь ’528, il Шесть")

faictes part les aduocatz des causes litigieuses et

aussi les allegacions en droyt faictes par elm

Item que chescun le jour premier juridicque

apres noe et laultre premier jour juridicque apres

pasquez lon faise jurer tous les procureurs de

chescun tribunal ­- (les Conseil ou jugerics ~ soup

grosses poennes pecuniales et falsi- qui ne` aient

rien aultre a promectre ny a donner pour les

choses dessus dictes ny aussi а conseiller ny in.

duyre leurs parties principales a rien oultre don

ner ny promectre. Et quel les transgresseurs soient

pugms.

Item quon faise desc'lairer entendiblemant et

apres obseruer le statu fais ad cause des senten.

ces reuocquees super eisdem actis et juribus.et

que tieux juges soyent pugnis infamia et remoti

ab officio perpetuo et restituendo expensas dam/ma

et interesse partis lese ambarum instanciarum.

Item quon faise semblablemant jurer tous les

dicts seigneurs aduocat et procureurs де поп соп

seillier les parties qui cognoissent auoir tort ny

oultre le droit pour non abuser les ingnorans (l).

Item quon dosclaire lestat де chescun qui fera

comparissance deuant aulcuns Conseil ou juge

soit scgneur conte baron bainpneret simple gen­

tilhomme clerc bourgeois et laboreur-afliu que

les secretaires qui taxent les letres et dispenses

du mode et faczon de

les taxer cart il se fait beaucop de folle et a

bus a cause desquelx tous les jours se font no

uelles causes pour la reuision dicelles taxes de

dispenses (9).

Item que les causes des poures femmes velues

pupilles et malades ce terminent sans escript sum

marie (3).

Item que pour les debtes obliges censes tallies

seruis et aultres tribus annuellement dheubz des

sus fie (lief) lon procede a leuation de gages ou

du fied en faisant apparoer (lesdictes obligies ou

diceulx sachent discerner

recognoissances faictesy aux seigneurs et creanciers

sans aultres letres ny proces. Si non quon у ор

pose de faulcete ou m'onstre quittance du paye

“ mant du debte par escript dedans certain peti et

curt terme sans aultre proces ny plet (4).

Item que pour` les censes rentes assisses loud

vautes dons subsides dheubt au prince lon ne prO

cede par citacions ny deÍTaulx ny declarations de

poennes cum oficiarii Ízabeant executionem рат

tam pro talibus denariis exigendis (5).

Item que le temps dappeller des poennes des

clairees part contumaces ne passe point pour les

condampnes en contumace diceulx si non qui aient

estes cites en propres personnes et non par de

cerucntes.inais que lesdicts condampnes soient ad

mis et ouyt en leurs legitimes exceptions et орро

(1) ln margine: а Fiat et declaretur в.

« Seruetur statutum п.

и Fiat. Oînornetur etiam per judices н.

а Ад1с1а1иг 111 1110110 procedendi и.

и Seruetur statutum и.

(9) 111 margine:

(3) 111 margine:

(4) In margine:

(5) ln margine:
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sicions pour fere reuoyer lesdictes desclarations

de poennes deuant les juges mesmes qui auront

faictes ycelles condempnacions et desclarations - a

yans des biens eu biens riere les pays pour poier

ou en donnant caution part les extrangiers non

aiaus des biens subiect au prince (i).

Item faire nonelles taxes des instrumens receu

part les notaires ­ specialemant des sommes gros

ses - et diminuer en faueur dn populayre. et pa

reilliemaut aulmeuter celles des petiscontrat en

faueur des notaires (al. .

Item examiner les notaires et admectrc en lof

fìce les soullisans et aux inbeccilles et non souffi

saus le interdire pour les erreurs et abus que ce

font pour leur culpe ignorance et malices (3).

(4) Les Pers ne ßnsssr.

Playse a nostre tresredoubte segnieur exorter

tresreuerans peres en dieu messieurs les euesques

de ses peys quilz 'ayent a moderer linstitntion du

sainct sacremant de pretrise et le` conferer a gens

sachans et de bonnes et lionnestes meurs et vie ­

et quilz ayent a cxpellir concubines publiques da

uecques hequ - et que les otliciers ayent a obseruer

sns grosse poyenne le statu sus ce par ly fayet

atIin que lesditz messieurs les prebstres soyent la

chandoelle 5115 1е chandelier en haut eslene et non

cache soubz la mesure - car la grand multitude et

mauuayse vie que meschans publiquement menent

fayct le peuple murmure et sonuaut errer en la foy.

Et font lesditz prebstres grans et enormes exces

soubz lombre de lexemption et priuilege clerical.

R. Messieurs les prelatz soffrent dy donner tel

ordre que dieu tout puyssant et tout son peuple

aura a soy contenter.

Quant au visitations de chemins que font les

officiers playra a son Excellence donner ordre que

le statu sus ce fayct soyet obserue et oster les

abus quilz font et boutcr poyenne au juges quilz

ne condampncnt ne excedent la forme dudict

statu.

R. Mondit seigneur entend que le statut soit

obserue (5).

Item que si aulcun achete sus peys limitrophe

quilz aye a sennestir du seigneur de qui moura

la peyse dans si! moycs.autremant que la piece

soyet echcute auditz 'seigneur de qui elle moura

­ a cause que les voysins journellemant vsurpent et

enjambent dans les peys de nostreditz segnieur

sus la coleur quilz achetent de ses subgectz. Et

parelliemant que le vendeur subgectz sus grosse

(t) ln margine: и Ad formam iuris -. `

(9) 111 margine: ­ Declaretur vt alibi и.

(3) 111 margine: « Stabiliatur numerus in quocunque manda-­

- mento. Qui matriculentur et jurent statuta и.

(4) Regíslrum Slatuum, l'ol. 100 (n. n.).

15) 111 margine è detto: к Alibi.Etjungatur istuil cum statuto в.

Mon. Hist. patr. XIV.

(А. 15u, in Dicembre)

poyenne aye а declarer a lachetant le seigneur de

qui la piece se mouura.

R. Quant a . . soit obserue le statut. Quant

au demeurant que le notaire qui recoit lacte spe

cillìe de quel fied est la piece (l).

Quant au commissayres - lesquieulx journellemant

font de grans abus et indehuez exactions ­ son

playsir sera ilz fere boucter ordre et fere declay

rer ce quilz doebuent exiger et quant deburont

prendre le tier du pris de la piece talliable . car

ilz detruysent les subgectz soubz lombre de leur

commission et innouant contre droyct costume et

rayson. '

R. Lancienne coustume soit obseruee a la forme

du statut (9).

(3) Homann вт нтвютмшм TnAaEN'rAsis

NABRATIO РАСТ! E1' NOUITATES QUE ВНЕ!“ PROCUBÀNTUR ET NY

TUNTUR IN НОВИНКЕ ET SUBDITOS PATRI! TUARENTASIB .DE QUIBU!

CONQUERUNTUB lPSl HOIINES ET PATRIOTB

Primo quia ipsi homines et patriote tharentasie

eciam vti singuli ab immemorabili tempore citra

fuerunt et sunt in vsu et consuetudine legitime

prescripta et quasi possessione emendi et acqui

rendi tenendi retinendi et possidendi quecuuque

Iîona de directo dominio prefati illu.mi domini nos

tri sabaudie etc. dueis se mouencia mediante re

cognitione simili precedentibus de illis per vendi

tores factis solucioneque canonis annui et aliorum

vsagiorum super illis impositorum cum placitis ad

tantum talliatis sen ad vallorem feudi ad formam

recognitionis ad mortem thenementarii vltra cano

nem recognitis ac laudimio taxato per communem

obsernanciam ad duos grosses monete sabaudie

pro singulo floreno - absque eo quod aliquid aliud

ab eis pro talibus bonis vnquam fuerit petitum et

exactum per dominos commissarios extentarum

ducalium in patria tharentasie minusque alios of

ficiarios et exactores qui acthenus ibi fuerunt ­ et

sic pro se et suis acthenus fuerunt admissi et in

uestiti eciam si ipsa bona processerint ab homine

ligio ducali ­ et nichilhominus moderni commissarii

extentarum nytuntnr compellere et molestare ipsos

homines qui non reperiuntur de homagio ducali

ad soluendum pro rebus vt asserunt adstrictis ad

homagium ligium vltra impositionem sufferte et

vltra dicta laudimia et placita alios duos grosses

pro singulo floreno - Quod nuuquam visum auditum

nec in dicta patria tharentasie que sic non regu

latur factum minusque exactum et obseruatum.

quinymo continue in ipsa patria tharentasie obser

uatum quod in eo casu sutIicit sufferta predicta.

Et alii priores commissarii predecessorum vestigia

sequuti sic obseruarunt. Ita quod ipsi homines te

(1) ln margine: и Fiat statutum. Et debeat inseri dominium rei

и et seruitus et a quo mouetur и.

(а) ln margine: к Extendantur abbusus ad minutum и.

(3) Hegùtrum магнит, foll. 87 e 88 (n. n. ).
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ent ipsa bona per communem obseruanciam ad

istar rerum allodialium soluendo canonem laudi

iia et placita predicta que alibi non soluuntur

reter in tharentasia. Plus nytuntur ipsi domini

ammissarii ipsos homines qui non reperientur de

omagio ducali compellere ad sulfertandum et

ictos duos grossos pro floreno vltra assueta lau

imia persoluendum pro rebus a se possessis et

:quisitis ab hominibus ducalibus - quantumcunque

es ipse non reperiantur specialiter adstricte nec

undicionate ­ Quod multum videtur durum nouum

L insolitum et contra omnem juris disposicionem

um ipsa patria tharentasie non reguletur secun

um obseruanciam et seil vsum patrie sabandie et

ebennesii.

R. Appellentur commissarii isti assistentibus duo

us magistris Camere et appunctuetur sommarie.

‘.t interim Seruetur antiqua consuetudo.

Et hec apperunt viam aliis commissariis exten

irum ecclesie et nobilium vassallorum ipsius pa

rie qui illud idem mynantur se facturos super

uo feudo ­ quod cederet in maximum grauamen

abdictorum ducalium et pocius detrimentum quam

rementum feudi et directi dominii prelibati illu.mi

omini nostri- Super quibus jam pendet causa co

am sublimi Consilio vestro residente quam suppli

ant summarie sine figura litis tractari et interim

з non molestari.

R. Dominus tradet Consilio quod sommarie co

noscant.

Item ab immemorabili tempore citra in eadem

atria tharentasie obseruatum fuit quod quociens

nuque contingit aliquem ex hominibus ligiis et

e homagio ligio prelibati domini nostri ab huma

is decedere sine liberis naturalibus et legitimis

habendo et tenendo per obseruanciam et consue

.ldinem dicte patrie tharentasie eciam filias pro

beris - prelibatus dominus noster percipit terciam

artem bonorum mobilium secundum ipsius patrie

bseruanciam et consuetudinem et non alias nec

lio modo. Tamen nonnulli commissarii seu ac

eusatarii parte Dominaciouis vestre deputati vltra

ssnetum vetigal nouum imponere cupientes ni

untur percipere omnia et quecunque bona mobilia

,lorum sic' decedencium.et quod plus est in

[uoscunque homines et subditos vestre patrie tha

entasie postquam non sunt. homines ligìi nec de

(А. (528, in Dicembre, е „щ

bomagio. Quod dumm et nouum est et quod nun.

quam fuit factum visum nee audituni in dicta pa.

tria tharentasie sed solum ­ vt supra dictum est.

in homines ligios et qui sunt de homagio ligio el
non aliter. l

В. Seruetur antiqua consuetudo.

Magis nytuntur ipsi supranominati eadem mobi

lia percipere in homines dicte patrie tharentasie

decedentes sine .liberis masculis - relictis filiabus na.

turalibus et legitimis- ipsas lilias excludere v0

lendo.Quod durum est et nunquam factum fuit

sed per dictam consuetudinem et obseruanciam in

eo casu lilie habentur et tenentur pro liberìs sicut

et masculi. sic quod relictis filiabus naturalibus

et legitimis nihil percipit ipse Шин“! dominus nos

ter nec percipere solitus fuit.

В. Seruetur antiqua consuetudo.

Item ipsi homines et patriote tharentasie sup

plicant mentem vestram declarari quod a modo in

anthea in ipsa patria tharentasie non resideant nec

sint vltra mistrales ordinarios nisi duo seruientes

generales sabandie in qualibet castellania ipsius

patrie tharentasie. et alios seruientes nunc in dicta

patria superexistentes qui sunt numero decem vel

duodecim resecari.

R. Mandatur olliciariis vt numerus restringatur

ad sex.

Supplicant pariter obseruari franchesias et li

bertates predictis hominibus et patriotis ipsius ра

trie tharentasie per illu.'nos condam bone memorie

duces predecessores vestros concessas [et] obseruari

et actendi juxta earum vim continenciam et te

norem. ‘

R. Mondict segneur lentend dummodo non fue

rìt illis franchesis derogatum.

Vnde predicti homines et patriote tharentasie

supplicant se manuteneri in suis vsn et consuetudi

ne et quasi possessione premissorum et tales moles

tias et nouitates eisdem dominis commissariis et

accensalariis et eeteris quibus expedierit interdi

cere et ipsos homines et patriotas ad solita re

mictere et sibi opportune prouideri prout Еже!

lencie vestre placnerit. Quam conseruare diguetur

ad vota omnipotemps.

Col. 857, agli ultimi due articoli del Sommario, si sostituisca:

limostranze particolari della Tarantasia e risposte in nome del Duca. Omaggi e petizioni del

Yomuni di St-Pier're , Miolans e Mommeliano.
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Col. 862, alla petizione del Comune di Mommeliano s’intendano precedere quest’altre:

e

(l) SENSUYUENT LEs DoLEANcEs QUE roN'r Les sm

DicQuas nonni-:s ET сомипштвв De тнывнтпвв

nu Dessus Que Dessous sAiv (Sez i).

Premierement de le breuerie que deue a nostre

tresredoubte segnieur audict tharentaise a cause

de son chasteau du boucget laquelle aucuns parti

culiers recognoyssent de poyer et non pas tous.

Neaulmoins aucuns laccensent et le viennent re

couurer sans liure ny billet et le veulent recouurer

dung chescun faisant feu et conduysent auec eulx

commissaires nommes aux lectres generales que

lon leur baille aiusy quest de coustume donnee

es deniers tiscaulx et en arranczonent plusieurs

comme est tout notoyre. Sy supplient tresliumble

ment que son bon plaisir soit leur conceder lec

tres opportunes de non recouurer ladicte breuerie
synon de ceulx qui la dolyuent­ et recognoissent.

Encoures plus SLL playt a nostredit tresredoubte

seigneur, de fayre veor en sa Chambre des com

ptes combien monte ladicte breuerie qui se reco

gnoit audit pays pour annee ilz acheteront autant

pour au quelle vault de rente pourtant laudz et

vendes — que sera son grant prouflit et auantaige

car il prendra laudz et vendes ­ de plus deschar

gera son fied audit pays de tharentaises et seront

exeiups ses poures subget de la pellecherie en

due que ce fayt a ceste cause.

It. Monseigneur leur a pourueu a part (9).4

Item playse a nostre redoubte seigneur ensuy

uant la forme де ses statuz et des franchises du

dit pays de tharentaise de refreyner les sergens

generaulx audit pays. Aussy leur donner quelque

bonne prouision a lencontre de certains aultres

sergens generaulx qui resident en ceste ville de

chambery et ailleurs qui viennent audit pays de

tharentaise et font plusieurs arranczonemens et

soub lombre de voz procureur fiscal general et

preuost des mareschaulx.

R. Mondict seigneur veult estre obserue les

statu dominical et .que le Conseil fasset justice

des maultriers (?).

Item parreillement en la cite de tharentaise de

plusieurs pourteurs de lectres ­ mesmement deux

cest assauoyr Anthoene maistre et Claude mellieui­ ~

qui sou cause de plusieurs pellecheries et extor

sions que lon fait a vousditz pouures subgetz de

tharentaise.- Car il prennent actions et charge de

faire pour aultre tellement que quelque foys ilz

feront citer par vng sergent quilz mennent auec

eulx troys ou quatre eens personnes a vng jour

(1) падёт-ат Statuum, toll. 150e 151 (n.n.).

(9) Di seguito però a questa risposta si legge: и Lon mandera a

и ceulx de la Chambre des comtes qui sent enferme de la vallue

и anuele de ladicte heruerie. ensemble du protfit et dompnaige de

в monseigneur fesant la permutaciou dessuz dicte в.

Non. Hist. pair. XIV.

par deuant monsieur le juge de tharentaise ­ com

bien que aucuns et la pluspart ne doyuent riens ­

toutesfois plustost que saller defiendre ilz se ar

ranzonnent auec eulx et ceulx qui ne se veulent

arranczonner ou qui ne sont au lieu quant ilz

sont cites en leurs maisons silz ne se trouuent a

la journee ou quelcon pour eulx sont prins en

deffaulte ­ quilz sont contrains de poyer ­ doyent

ou non.

В. Mondict seigneur mande au juge quil y

pouruoye de sorte que uy ait lieu de plantif.

Item plus aucuns qui se dient estre commis

saires deputes tam par nostre tresredoubte sei­

gneur que messieurs de son Conseil de chambery

viennent audit pays de tharentaise et molestent

endeuement plusieurs quon compose aux mains

de messieurs les juges procureur et chastellains

dudit pays disant quilz ont este mal composes

et en tirent de largent largeiment soit a droit

ou a tourt. Sy supplient treshumblement y vou

loir >donner quelque bonne prouision pour lin

dempnite et preseruation desdit pouures gens de

tharentaise.

R. Lon mandet au Conseil de chambery que il

proueostet de sorte qui naient occasion dauoir

plantif.

Item de non innouer aux nombre des feuz eins

les laiser ainsi quilz ont accoustumes de poyer les

subsides par le passe pour euiter plusieurs faictz

et despans que se pourroyent faire a recouurer

leurs equances et coustumes anciennes.

В. Mondit seigneur veult la coustume estre

sur ce obseruee.

Item que les sindicques et procureurs dudit pays

ou ceulx que seront deputes par eulx appourtent

le subside que lon fera a mondit tresredoubte sei

gneur en ceste ville a celluy qui sera depute pour

le recepuoir comme a este accoustume de faire

par le passe (l).

R. Mondit seigneur veult quil sen face comme

il est de coustume.

Item outre ce que dessus supplient treshumble

ment a nostre tresredoubte seigneur que son bon

plaisir soyt dobseruer et mander obseruer par

ceulx a qui appartient leurs libertes et franchises.

Et ilz luy feront subside de tout leur pouuoyr et

prieront dieu journelement pour luy et son tres

ltault et tresnoble estat.

R. Mondit seigneur veult quil se face cellon

quil est de coustume.
C

 

(l) Uu sussidio fu concettuto nell’Assemblea del 1534, nessuno

in quella _del 1598. Onde non può essere dubbia l' appartenenza

di questo Memoriale all’Assemblea posteriore.

f les
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)COMMUNITATES sANc'ri РЕткд вт vALLis Мюыш

PUEDA!! МЕИОШАЦА ВАТА 1N NOUISSIMA CONGREGACIONE STATUUM

I.

Quia conditiones directorum dominorum fiunt

eteriores per alienationes (videlicet venditìones do

ationes et legata et alias id generis alienationes)

1 ecclesiasticas personas-propterea quia post que

itum jus non solent alienare et non est spes quod

er mortem reuertantur quia ecclesia nunquam mo

itur ­ ne herum pretextu successu temporis contin

at annichilari statum laicorum et laicos vt vulgol

ici solet fieri grangerios ecclesiasticorum ipsi con

uerentes supplicant quod dignetur Exellentia du

nlis occurrere por modum et formam quod non li

eat in eos transferri aliqua bona et statuere quod

uoad quesita etc. ipse persone ecclesiastice tenean

1r infra tempus arbitrarium sub pena priuationis

)sas res retransl'erre per alienationem in laicas

ersonas. Quod non inconuenit cum ipsi nichil

`roprii habere debeant iuxta sanctiones canonicas.

Item quod obseruetur statutum ne judicium

eddatur illusorium. et potissime quod prouideatur

uper legitimatione jutlicii tienda per tutores et

uratores quia quando cum eis contingit litigari

ix infra terminum fundatur iudicium.

Item quod occurratur tot dilationibus et cauilla

,onibus ~que fiunt in iudiciis.

Item quod statutum illustrissimi domini Philiberti

ub numero 19- loquens de taxa salarii commissa

iorum ­ respectu valoris illius floreni declaretur.

Item quod omnia statuta vetera et попа ob

eruentur.

Item quod eorum sindici habeant curam denun

iandi malefactores et eos qui turbant quietem et

tatum reipublice. .

[tem et postremo vt iustitia melius ministretur

upplicant erigi senatum et ad id supplendum

ligi tloctissimos diuites et prudentissimos ac ti

iorate ` conscientie viros ­ attributa potestate co

noscendi et sententiandì cum impositione perpe

ui silentii ­ salua reuisione per modum et formam

rbitramenti per Exellentiam vestram.

II.

Magnifice domine preses. Vobis certum sit quod

n diuersis tribunalibus et judicaturis est partim

`iscrepantia et differentia et partim res dubia in

(1) Registrum Staluum, foll. 136 e 137 (п. п.). La designazione delle

Iomunila è data a tergo del primo foglio.

(Anno {534 e и”, in от)

ter ministros iusticie respectiue super sequentibus,

Et super quibus est aduertendum.

Primo in causis syrographariis sepius allegati“

solutum debitum pro parte rei prestando juramen.

tum calumpnie.quo prestito ipse reus petit ipsum

solutum admictì ad probandum per omne genus

probationis -ipso solute prius negato per ранец

actricem »Et quam tameu probationem minime

facit ipse reus in toto nec in parte sed fuit facta

ipsa allegatio soluti causa diffugii (?) contra men

tem dicti iuramenti agendo. Quare bonum esset et

iuri consonum quod reus condempnetur ad ali.

quod interesse domini et partis agentis vltra con.

dempnacionem expensarum.

Item fiat mentio in statutis dominicalibus penes

quem debet haberi custodia registrorum proces»

suum et iuquisitionum atque sententiarum latarum

per judices contra delinquentes plexos vel non

plexos-au penes iudicem loci an penes scribam

judicature.

Item au veniat quicquam exegendum per secre

tarios iudicaturarum mandamentorurn domini et

aliorum dominorum juridicionem habentium de

merciationibus et compositionibus factis tenendo

assisias vel statim post-licet non leuentur ipse

merciationes sed solum describantur super registris

assisiarum -et quantum competit de emolumenti:

sigilli et scripture ipsarum merciationum.

Item ­ tenendo assisias in quouis mandamento et

iuriilicione domini vel bampneretorum - an judices

debeant et eis liceat admictere ad suas deifensio

nes inquisitos petentes se ita admicti ad deifensio

nes. probata denunciatione vel non probata.licet

casus inquisitionis. sit grauis vel mere ciuilis.

Item quia in precedentibus statutis non fit di

stincta declaratie quantum competit clerìcis curia

rum castellaniarum de tenore alicuius processus

formati in suis curiis contra inquisitos nec non de

informationibus summarie pridem sumptis super

loco residentie dictorum clericorum vel extract

quantum competit de informationibus sumptis ра

riter per eos vocata parte. et de repetitionibus

testium super dicto loco residencie et extranet

Íinaliter quantum competit pro quolibet folio copie

dicti processus accipi solite per inquisitos a dictis

clericis curiarum.

Et super his dietim occurrentibus in pratica fiat

clara declaratio in dominicalibus statutis prout

vestra nouerit Spectabilitas quam conseruet omni

pntens.

Col. 947-950. _I due documenti ivi inserti sulla Congregazione dell’ll gennaio 1539 ela

iota' (1) della prima colonna si debbono leggere come infra:

(l) Serenissime Rex

Humiliter exponunt comunitates et homines lo

`orum patrie pedemontii verum fore quod in con

i

(l) Questa Rappresentanza colle annesse Patenti fu già pubbli

:ata sopra una copia molto imperfetta da Зевота Op. cit. pagg.

553—355. Nella presente ristampa si è invece diligentemente seguito

’originale, il quale esiste nell’Archivio civico di Pinerolo.

.- ММ «du'Jv-_ŕ *_

А_‚›.‘З_‚__ _Q_ `

uentu publico statuum pridie duodecima ianua

rii tento fuit per dictam patriam donata summa

duorum millium francorum vt succurreretur оЬ

vrgentem penuriam victualium alimentis gallorum

militum ad custodiam patrie deputatorum. In quo

conuentu-ad supplicationem et preces dicte patrie.

media dicta Pecunia ­ placuit illustrissimo domino

.auf
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de monteieban proregi et locumtenenti M. V. in

-Italia concedere nonnulla capitula dicte patrie in
vim priuillegìi perpetuo duraturi de quibus fit f1-l

des. Et interl cetera vt promptior habeatur peccu

nia pro exoluendis et snpportandis grauibus et in

uisis oneribus nunc occurrentibus°<< quod liceat

comunitatibus huius patrie - rebus mature discus

sis in eorum credentia per decuriones - impo

nere taxus et taleas pro huiusmodi oneribus

tam ad es et libram et pro modo registri quam

super mercatores operarios et alios penes quos

promptior existit pecunia etiam si non posside

rent in quantitate bona immobilia-et alias prout

re bene discussa ipsis comunitatibus videbitur

pro indempnitate rei publice expedire. Qui taxus

et talee precise exigantur saltem media cautione

de restituendo omine exigendum (?) (51 е1 qua

thenus sic pronunciari contingat) per comunita

tes respectiue prestanda ­ quodque quicumquc

priuillegiati eorumque colloni et tenementarii pa

rìformìter pro dictis oneribus secunduin taxus et

taleas media dicta cautione compellantur. Etiam

et 1111 quamplures qui se opposuerunt huiusmodi

taleis causasque instituerunt diuersas tam coram

magnifico senatu quam iudicibus appellationuln

et aliis ordinariis ­ media iam dicta cautione vt

n prefertur - compellantur ». »

Supplicant propterea rescribi vt quicumque dare

debentes pro dictis taleis et taxis tam pro prete

rito quam pro futuro ­ etiam et priuillegiati quauis

auctoritate et priuillegio fulgeant ­ eorumque со1—

vvvvvvvSSSSSvSUSäSSSvVv-vv

loni et tenemeutarii precise prout taleati et taxati

fuerint.saltem media dicta cautione. ad solutionem

compellantur. Et quod placeat impartiri licentiam

comunitatibus in eorum consiliis vel credentia

more solito congregatis imponendi ipsos taxus et

taleas prout pro promptiori liabenda peccunia vt

prefertur eis videbitur. aliasque prouideri prout

M. V. videbitur. Quam augeat omnipotens.

Franciscus dei gratia francorum rex dux Sabau

die et princeps pedeinontii dilectis gubernatoribus

vicariis castellanis potestatibus et aliis ofiiciariis

nostris mediatis et immediatis~ quibus presentes

peruenerint siue ipsorum locatenentibus nccnon

commissariis ad id expresse per nos deputatis sa

lutem. Visis supplicatione subannexa necnon capi

tulis inibi rellatis maturaque super hiis Senatus

nostri pedemontii deliberatione prehabita bonisque

motti respectibus — сошип11а11Ь115 е1 hominibus sub

ditis nostris supplicantibus licentiam et auctoritatem

in eorum consiliis et credcntia more solito tenen

dis imponendi taxus et taleas tam ad es et libram

et pro modo registri quam super mercatores оре—

rarios et alios penes quos promptior existere digno

scetur pecunia ­ habito tanien respectu ad qualita

tem et facultates valorem mertium traiiighiqueet

laborum eorum ­ pro oneribus videlicet a die de

cima octaua mensis iullii proxime preteriti et pre

(Anno 1539, in Gennaio)

textu contributionum pro allimentis millitum no

strorum ad custodiam patrie nostre pedemontii de

putatorum a dicta die citra constitutorum occursis

et in futuruin hac de causa occurrendis-harum

serie impartientes. vobis et vestrum cuilibet in

solidum per has committimus et mandamus sub

pena viginti quinque marcharum argenti pro quo

libet quatbenus-preuia per supplicantes ydonea

cautione de restituendo sine procrastinatione quid

quid propterea indebite exactum fuerit cum dam

pnis expensis et interesse (casu quo sic judicia

liter summarie tamen pronuntiari contingat) re

spectiue prestanda ­ quo (Р) casu quoscumque dare

debentes tam pro preterito tempore predicto vide

licet a die decima octaua iullii citra et pro causa

premissa quam pro futuro pro taleis et taxis pre

dictis et prout respectiue in futurum ad causam

predictam imponi contingerit pro oneribus predi

ctis. etiam et allegantes priuillegia eorumque collo

nos et tenementarios. cogatis et viriliter compellatis

penarum impositione declaratione personeque ca

ptione detentione arrestacione . bonorum leuatione

incantatione venditione et plus offerenti festina ex

pedicione ас а1115 viisy et modis omnibus debitis

fortioribus et opportunis ad tlandum et soluendum

eorum rattas pro dictis taleis et taxis predictis

tam pro preterito vt supra quam pro futuro ad

causam premissam respectiue debitas cum expen

sis legitimis nisi de solutione in promptu edocue

rint Consilio nostro pedemontano thaurini residenti

iudicibusque appellationum et aliis Coram quibus

cause de quibus supplicatur vertantur ­ dantes in

mandatis vt causas respectu onerum de quibus

supplicatur coraln cis vertentes summarie sineque

strepitu et figura indicii quanto celerius fieri po

terit expedient et iusticiam ministrent ­ iubentes

taan interea dare debentes pro dictis oneribus

(vt supra declaratum est) ­ preuia cautione consi

mili- ad solutionem eorum» ratte dictorum onerum

per vos precise compelli. Volentes propterea (pre

1егеа?)5ирр11са11оп1 eorumdem subditorum nostro

rum supplicantium opportune prouideri pro taleis

pretextu onerum ab inicio nouissimi belli vsque in

diem predictam decimam octauam iullii proxime pre

teriti occursorum`impositis.vobis et vestrum cuili

bet in solidum vt premittitur comittimus et ex

presse mandamus quod quoscumque etiam pro

dictis taleis et oneribus dare debentes viis et mo

dis premissis viriliter compellatis - videlicet non se

opponentes nec recusantes ad soluendum eorum

rattas cuilibet eorum respectiue taxatas et perti

nentes ad causam premissam cum expensis legiti

mis- Quo autem ad opponentes et recusantes dil

lationemue petentes et pro quibus littes indecisa

pendent (non obstantibus eorum oppositionibus et

excusationibus exceptionibus et littis pendentiis

predictis) pariformiter cogatis ipsos ad soluendum

indillate medietatem eins ad quod sunt seu erunt

‘collectati et taxati - preuia tamen consimili cautione

per ipsas comunitates respectiue prestanda - а11аш

_,.

.__
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vero dimidiam soluere teneantur infra vnum meu

sem a die intimationis et iniunctionis eis faciende

inchoandos. quo mense durante sludeant collectati

solutiones preparare et eorum exceptiones si quas

habeant quare ad solutionem dictarum talearum

non teneantur iustillicare.cum inthimatione quod

alias lapso ipso mense et eorum exceptionibus in

terea non iustillicatis vlterius non audiantur quo

minus ad integram solutionem precise compellan

tur prout sic et nos eo casu ex~nunc prout ex

tunc per vos compelli mandamus Quoniam attenta

supplicationum materia sic fieri volumus ac eis

(А. 1589, in Gennaio ed in опыт)

dem supplicantibus sic concessimus et concedimus

per presentes in premissisque et circha cum ад.

pendentibus vniuersis vobis et vestrum cuilibet in

solidum plenam presentibus impartimur potestatem

quibuscumque oppositionibus exceptionibus literis

littis pendentiis et aliis quibuscumque contrai-ian..

tibus non obstantibus quibus harum serie in hac

parte derogamus. Datas thaurini die decima quarta

mensis ianuarii millesimo quingentesimo trigesimo

nono regni nostri xxv.to

Verqueria

Col. 966, а11а nota (2), si aggiunga il seguente paragrafo:

In seguito forse a questa Congregazione dell’ottobre 1539 fu

dal Paese inviato ambasciatore in Francia con particolari istru

zioni Giorgio Antiochia, uno de’ Consiglieri dellay città di Torino.

Certo è che queste Istruzioni vennero deliberate dai tre Stati; е

sebbene la lezione che ne abbiamo rinvenuta (nella Biblioteca

del Duca di Genova in Torino) sia piena di lacune, ciò nulla

meno è pregio dell’opera il far conoscere, benchè mutiloy un do

cumento che sparge di sempre maggior luce la storia del Pie

monte nella prima metà del secolo XVI.

u Mauern: ne Messias Geenen ANTlocrln визжат: DE Plsn­

u noNr Poca sxrossn ш nov Nosrnn sum seLLoN que sensori'.

n Premiercment donra les lettres de creance a sa majeste ех

» posant la bonne volonte des subjeth dudit pays de Piedmont

н en pert'aicte lìdelite et tresbonne atTection estre pour exposer

n corps et biens au seruice de sadicte majeste vers laquelle ja

mais ne fauldront de faire leur debuoir-treshumblement la

merciant les communes dudit piedmont de ce que par sa be

nigne grace nous a pourueu dung tel seigneur et recteur quest

monseigneur le mareschal dannebault son lieutenant lequel en

toutes doleances et toutes querelles est trespacient a ouyr et

tresprudent a y pourueoyr pour soulaiger ledit pays en toutes

choses deuues.pour lequel ledit pays de piedmont en est

tresbien soulaige et gouuerne. Par quoy trcshumblement sup

plier sadicte majeste de continuer ledit seigneur pour nous re

gir esperant quil fera de bien en mieulx depuis quest constitue

et errige son parlement en thurin de personaiges de science et

bonne conscience.le chef desquelz est monsieur de channat

parainsy que le soleil . . . Tresliumblement mercier sa majesle

- de si tresvtille prouision en suppliant continuer ledit seigneur

president en son otiìce.

u Semblablcment lesditz pays eschappez de eruele mort de

famine pour hauoyr este nourris des bles de france et auec

farine . . . de payer lesdits bleds. Tres humblement mercier

ladite majeste pour vue si souueraine liberalite laquelle jamais

ne sera mise en obli car il nestoit plus moyen a nous de vi

ure sans ledit secours.

в Plus treshumblement supplier ladite majeste auoyr du re

gard au malheur . . . et pertes quauons soulTert continuant le

temps de la guerre . . . continuant au long temps de trefue.

Pour toutes ces causes lesdits paouures subjeth ont este de

truictz et alfoules.et en appres est suruenue extreme famine

au pays dont il en est au present trespaouure. Treshumble

ment supplier sadite majeste . . .de non plus nous faire payer

les contributions indeuues ou nous auoyr tel regard et pitie

que nous ne soyons du tout atToules car en piedmont nest

plus dargent pour fornir a telles contributions et tailles et ses

dits paouures subjects soutl'rent estre ruynees leurs maysons

pour faulto dargcnt.

п Reponse. ll a pourueu par monsieur le marcehal lieutenant

general du roy.

в

suntgli!!uuvggzzugsugc

„.evsl

в Plus que son bon plaisir soit conlirmer ratitlier et approu

я ner tous priuillieges franchises conueations immunites et lo

uables costumes dudit pays de piedinont tant en commun que

en particulier.commandant et declairant de sa certaine science

et authorite royale tout ce que sera faict au contraire de

susdites franchises et conueations estre nul et de nulle valeur.

в R. llz feront [preuue?] de leurs pretenduz priuillieges par

deuant monsieur le mareschal.

:s

и Plus treshumblement supplier sadite majeste que les decretz

dominicaqu soyent obseruez selon la forme et teneur que le- ~

dit pays de piedmont souloyt jouyr et vser [шиит] la guerre.

t

n В. .- . . . .

__.„__-4. .am — ш— ...A-A.
_ _A ›. Z* xs i ч:

„admi —' z----AlAs--t ___

э Plus supplier sadite maieste quil soit permis et donne puyg

sance au lieutenant de sa majeste en piedmont ­ ensemble les

maistres des comples de [par] le roy en thurìn constitues et mon.

seigneur le president du parlement dudit thurin - pour ordonner

et pourueoir sellon quilz trouueront plus vtille et plus necessaire

pour battre monnoye audit lieu de thurin a celle tin que lor et

largent se puysscnt acheter par les maistres [particuliers] de

la monnoye . . . [Plus supplier] que plus ne soyt transporte

ledit or et argent hors dudit pays de piedmonl en daulmaige

de sa majeste et dudit pays ­ sellon que parauant les roys de

france ses prcdecesseurs faysoicnt battre en millan jeunes et ast

­ ains soyt permis battre en thurin au coing du roy et que lesditz

maistres particuliers de dite monnoye soyent tenu: rendre ses

comptes a la Chambre des comptes dudit thurin et non ail

leurs pour vtilite publique principalement de sa majesle.

n It. Soyt enuoye . lordre qui est tenu en france pour

veoyr . . . monsieur le mareschal sil . . . bon de le suyure.

zzzluilzzälzl

» Plus supplier a ladite majeste son bon playsir soit laire pa

yer les vins bledz et chairres baillees et mises aux villes for

tes . . . sellon quil constera par les recepisses des olliciers

administrateurs de sadite majeste ad ce que lc prolict des

commissayres ne soyt en daulmaige auditz paouures subiecta

Esperant que sa majeste le fera . . . que monseìgneur d'alle

и grin est venu en piedmont pour soy informer desditz bledz et

anltres victuailles desliurees ­ auquel sera expouse la verite- par

quoy esperons en estre payez.

и R. Monsieur le mareschal y pouruoyra ou en aduertira le

roy comme dessus.

EUzlv

и Plus supplier que son bon playsir soyt mander et comman

der aux seigneurs-maistres de la' Chambre des comptes dudit

piedmont quilz nayent a molester ni contraindre les communes

ni les accenseurs des reuenuz dudit pays du temps que le sei

gneur Charles de sauoye estoit prince et possesseur dudit pays

rendre compte desdictz reuenuz et droictz dudit seigneur ny

aussi des annees 1536 et 1537 durant le temps de la guerre

pour ce que lesdites villes estoyent [au pouuoir et?] a lobeys

sance de la cesaree majeste- ayant regart et. consideration qne

le tout estoit donne en proie aux gents de guerre dune part

et daultre ­ Lesquelz maistres de ladite Chambre des сотри:

ne veuillent admettre les quictances faictes par les capitaines

de sa mayeste de ce quilz ont receu desditz reuenuz. Et aul

п cune part des quictances ont este brulees ou derrobees et . ..

Par quoy supplier ladite mayeste veuille pourueoyr que les

maistres soyent conlraincts admectre les quictances faictes par

les gouuerneurs et les cappilaines et officiers de sa mayesle

sans ce quilz facent [foy ?] de pouuoyr desditz officiers.

» в. Monsieur lo mareschal pouruoyera comme dessus.

ruega-uvugu

uv

- Plus supplier Aque le bon playsir de sa mayeste soyt confirmer

en special le priuillege du sel anciennement accostume . .­

generalement audit pays et aultres priuillieges particulierement

в octroyez ausdictes villes pour ledit scel - desquelz sont appar...

­ et mander et commander quilz soyent obseruez entierement

в non obstant quelconques ordonnances et instructions faictes au

n contrairc.

и н. ll y a este.

n» Plus quilz soyent confirmez par prìuillege special les juges

в dappeaulx lesquelz ayent a proceder aux causes sellon les de

» cretz [dominicaulxi] et par ainsy que parauant la guerre estoit

» estany le Conseil de thurin des juges dappeaulx.

- R. ll y a este.

  

‘
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» Р105 supplier que son bon vouloir soyt de pourueoyr aux

omciers dudit pays soit vicaires chastellains ou bailliuaiges de

bons personaiges et gents praticiens et ydoines a exercer tels

offices cellon le droict de justice- ausquelz soyt estain et pour

ueu de gaiges souffìsantz pour euiter toutes extortions-et quilz

ayent a obseruer les franchises priuilleges et louables coustu

mes des ciltes et villes. Car combien que sa mayeste ayt or

donne que les capitaines soldatz et marchands nayent a exer

­ cer aulcuns desditz otIices ce neantmoins ladite ordonnance ne

se obserue point en grand danimaige des subjectz de sa ma

» yeste.Et combien quil soyt pourueu des gages de leurs [offi

» cest] ce nest gage suffisant a homme de qualite pour exercer

de tels otlices et sellon les qualites des villes et personnages,

Et pour ce que tousjours seroyt aux otïices mal pourueu et que

lesditz subgectz en seroyent maltraites .treshumblement snp

plier soyt mieulx pourueu de gages suffisantz.

в R. ll y sera pourueu par monsieur le marechal.

u'U‘cuigil

I Plus supplier quil plaise a sa mayeste pourueoyr que le pre

uost de justice soit content du gaige a lui ordonne par sadite

а mayeste sans bailler aultre charge audit pays ny aussi pren

dre aulcune contribution ­ et mander audit preuost quil nait a

(Anni 1539, 1542, 1543, 1546)

и proceder a lexeqution et punition corporelle contre aulcune

и personne dudit pays sinon precedent la sentence des juges

и ordinaires ou de ladite court de parlement.

в Р1115 supplier que plus ne soyent . . . imposees tailles et les

exiger sellon la vraye coustume dudit pays de piedmout pour

payer debtes faictz aux temps de la guerre et de trefue. Et

tout ce qui est faict an contraire soit casse et annule. Et si

les opposans a icelles tailles entendent contrarier par justice

telle contrariete soyt par ladite court de parlement sans delay

11 eogneue.Car aultrement les communes dudit pays sont du

tout afl'ollees . . . р105 ne sera homme qui attende “111013011

u uernement desdites communaultez pour ce quilz soyent con

traincts vendre leurs propres biens pour satisfaire aux charges.

- R. ll y sera pourueu par monsieur le mareschal.

и Plus treshumblement supplier lestude baille confirme et . . .

a ladite ville de thurin par maniere de prouision estre a cari

gnan ou a . . . de ce que gents scauants des toutes qualites

pour ledit estude soit en . . . dit pays de piedmont au seruice

в de sa mageste.

в Faict au Conseil tenu a fontainebleau le v1] jour de feurier

» 11.0.хь. Bayard п.

Со1. 1014, verso 6, si legga colla nota corrispondente:

Heutenant du roy treschresńen (U

(1) La tregua fn conchiusa il 16 settembre. Uno degli originali,

in pergamena, serbasi uell’Archivio civico di Aosta, e fu pubbli

Со1. 1018, 10 aggiunta alla nota (1), si legga:

— Nel giugno di quest'anno 1543 si tenne in Carignano un Par

lamento al quale convennero i soli Deputati de’Comuni. Troviamo

infatti nel Liber Conn'h'orum civil. Thaurini, an. 4543 (Ordinati,

vol. 104), fol. 340“: ¢ Die lune 1111а Junii |543. Congregato Cou

и 51110 ша1ог15 credentie sono campane vt moris est de mandato

Со1. 1025, alla nota (1) sintende sostituita la seguente:

cato integralmente dal can. Edoardo Benno per appendice al

giornale La Feuille d'Aoste dell'agosto 1866.

и magnifici domini vicarii et iudicis etc. in quo aderant . . . Ог

› dinatum fuit quod comunitas habeat elligere duos et mandare

в ad locum cargnani ad interessendum cum aliis ellectis parte

я aliarum comunitatum patrie pro bono omnium et ad euittandum

» onera extraordinaria que occurrere poterunt ›.

(I) Per il precedente anno 1545 si ha memoria di tre distinte

Congregazioni.

La prima ebbe luogo in Torino nel mese di febbraio: Liber

Cons. civ. Thaurini (Ordinati vol. 106), foll. îv e 3: « Die lune

» Щ Januarii 1515. Congregato Consilìo maioris credentie sono

з campane vt moris est de mandato spectabilis domini judieis

п in quo aderant. . . De prouidendo super salle et quod illi

э de patria debout venire thaurinum pro supplicando vt puo

» uideatur super ipsa salle et de elligendo aliquos qui habeant

interuenire in tribus statibus et sollicitare causam - Comit

titur dominis sindicis domino Paulo - Die veneris v_|la februa

111. Congregato Consilio maioris credentie . . .De elligcndo

duos vel tres qui habeant interesse in tribus statibus cum aliis

de patria ad audiendum proponenda et ad retîerendum et 000—

cludcndum cum aliis de patria ad vttillitatem patrie et ciuita

tis.-Elligerunt magnificum dominum Georgium de anthioca

medicum et uobiles Georgium gastandi et Jollannem Iongi sin~\

dicos qui habeant interesse cum aliis de patria et ad prouiden

dum prout melius et vttillius eisdem videbitur cum omnimoda

в potestate . . . и

La seconda si aprì egualmente in Torino, nel luglio, e per la

stessa quistione del sale. Liber Сит. Thaun'm' (Ordinati vol. 106),

fol. 10u: и Die veneris xvij Jullii 1545. Congregan Consilìo maioris

и credentie . . . De elligendo expertos qui habeant interesse in

и tribus statibns.- Comittitur dominis sindicis vt interuenìant in

в tribus statibus cum aliis de patria super salle et aliis el proui

э deant cum aliis prout eis melius videbitur и. '

1.11 terza segui in Aosta il 4 novembre. Si deliberò in essa un

donativo al duca Carlo lll di cinque fiorini per fuoco, da con

vertirsi però nel casd'di guerra a vantaggio e difesa della valle,

e si-stabilirono le rate di pagamento. Computus Petri TinAoDoN

vícethesaurarii Sabaudie (Arch. cam. Inv. Saooja, n0 68) : 11 Recepta

» per me tibaudon vicelhesaurarium sabaudie facta ì. . . de de

» nariis doni ill.mo domino nostro duci concessi et libenter donati

› рег status et suhditos huius patrie vallisauguste de mense no

» uembris 1515 ad rationem quinque florenorum pro quolibet fo

cagio soluendorum in duobus annis . . . Et exinde fuerunt de

mandato domini nostri ducis die quarta mensis nouembris

1545 congregati status huius patrie et arrestatum inter ipsos

quod in carnispreuio proximo quarta pars huius doni cxigere

tur,alia vero quarta pars in festo pasche sequenti.et resi

E'lUa2E.~

и duum post recultas seu presias bladorum et vinorum et ad

в beneplacitum domini- ea tamen conditione mediante quod si

» bellorum tumultus eueuiret ipsi domini status se possint et va

» leant iuuare et auxiliari de eisdem pecuniis pro deñ'ensione et

ч guarda huius patrie п. l

Venendo al 15/16, troviamo anche in questo, oltre la Congrega

zione nizzarda, falta menzione di tre altre.

Una anzitutto si tenne in Torino nei primordii di esso anno;

e vi si accenna in una Lettera del Ite di Francia al Principe di

Melfi, in data 4 febbraio 1546, pubblicata dal Rimax Lettre: et

Mémoires d’Estat t. pagg. 613 e 614. Senoucbè ben più larga te

stimonianza ne porge il seguente documento (Archivio di Corte

in Torino, Negocíation de Brissac, foll. 89-84):

с Reuonsrnmcas тпвеномвьвв Que ron-r Les EsLsoz ou mi

в er oouoßnußmtsr 011 Рнпшоит Au 1101 er A son Consult

и Paint _

a Premierement apres que en I'an mil cinq cens quarante six

en I'assemblée des Estalz dudict Pais ­ faicte en vostre ville de

Thurin par prouision de feu monseigneur le prince de Mel

phe, lors votre lieutenant en iceluy ~ furent descouuertes plu

sieurs mnluersations, pour a icelles pourueoir fut enuoié le feu

president Breslay qui en informa. Toutesfois pour ce que des

dictes maluersations ne s’est ensuiui aucun decret et moins de

prouision, icelles estans tousiours tenues en silence et dissimu

lation, lesdictes` maluersations demeurent par ce moien impu

gnies au tres grand preiudice des pauures subìectz de vostre

Maieste et semblablement interest d’ icelle, a cause que des

contiscations des criminels vous reuiendroit vne grande somme

d’argent.

э Q. l'our a quoi remedier supplient treshumblement vostre

n Maiesté quil lui plaise commettre telz personnages que vous et

vostre Conseil aduiserez pour voir et connoistre le fond des

dictes informations faictes par ledict Breslay et icelles decreter,

a ce que par tel decret et execution sen ensniue pugnition de

meschans , soulagement a vosdicts treshumbles subiectz et plus

grande asseurance a vostre Estat.

з 3. Dauantage parce qu'ils ont entendu qu'il a pleu a vostre

в Maiesté ordonner la suppression de la Chambre des comptes

- dudict pais, de laquelle neantmoins pour quelques bonnes con­

siderations il vous plaist (11110101- de faire publier l’Edicl, ilz

з supplient tres humblement vostre Maiesté quil Yvous 'plaise esti

uruuizluuivu
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mer que vos subjectz dudict pais soul. autant prestz et deliberez

de tresliumblement porter toute obeissanee a voz ordonnances

et conimandcmentz qu’autres quelques bons et iidelz subjectz

que vous aiez ».

Altra Congregazione si celebrò nel maggio o giugno in Ciamberi.

`anto almeno si arguisce dal documento che segue, rinvenuto

i copia moderna fra talune schede di Ferdinando Dalpozzo in

'orino, presso noi esistenti;

u François par la grace de Dieu roy de France.A nos arnés et

feaulx les gouverneur son lieutenant et gens tenans notre cour

de parlement en Savoie salut et dileetion. Les depputes des

estais de nostre diet pais de Savoie envoies par атм nous pour

leur pmtrvoir sur aucunes doleances nous ont remontre quo les

штат du dict pai's ont este et sont ordinairement contraincts

de fournir et avancer les vivres et munitions necessaires pour

l`advitnaliemcnt des places et chateaulx de Monmeillan Miolans

Brianson el autres places fortes dicelluy païs à leur propre coust

et dépens sans ce que jusques ici leur en ait été fait aucun ram

boursement ni recompeitse. Et encore ne peuvent ils scavoir ne

entendre comme les lucres ont esté et sont administrés ne ce

qu’ils deviennent car jusques ici il ne s'en est rendu aucun

compte pat' ceux qui ont la charge lesquels les ont laissés et lais

sent coiistimer ou aultretncnt en font et disposent à leur plaisir

ot volonté au tres grand interest et perte préiudice et dommage

des liabìtans du dict païs qui ont sans cela esté par ci-devant

assez chargés d’ailleurs. Nous suppliant et requérant les dicts

depputés vouloir stir ce leur pourvoir et ne permettre aussi

quits soient plus contribuables au payement des gueges (gaiges)

et soulde des sotildarts et mortespaies - estant en place comme

ils ont été --car telle charge extraordinaire leur est bien dim

cile à pourter. Pour ce est-il que nous desirans singulierement
bien et favorablement traicter les dicts manans et habitansv de

Savoie et les soulager en tout ce qu'il nous sera possible pour

la vraie et entiere obeissance que potir elïect nous voions qtt'ils

nous portent.nous vous mandons commandons et très expressé

ment enjoignons que doresenavant vous aiez à pourvoir et don

ner ortlre à ce que dans les dites places fortes du dict païs il

ne soit rien délivré ne fourni aucuns vivres ne munitions par

(Anni ша, rm ша)

les sindics du dit païs si non par bon et loial inventaire qui

sera signé et certilié des capitaines et lieutenans d’icelles piam

on aultres qui atiront la charge de recevoir et distribuer pu

les dicts vivres et munitions pour sellon et an suiuan't [ваш

inventaire appeler nostre procureur et cn rendre bon compte

à la tin de cliascune année aux sindicqnes du dit pays qui lem

auront fait delivrances direulx vivres et munitions-mmm“I

ils fourniront et bailleront les deniers de ce prevenu et qui ед

auront été ret-eux pour être par lesdicts sindics delivrés distri.

bués et remboursés a ceux qui auront fourni et avancé iceux

vivres et munitions ­ En defendant très seuerèment de par non,

auxdicts cappitaines lieutenans et autres aïant charge вешает.

vivres et munitions en chescune des dites places de ne contre.

venir cn cet endroit à noz vouloir et intention tels que dem“

soubs peine destre punis comme infract[eurs] de nousdictes def.

fences.Et en tant que touLhe la contribution au payement et

soulde des dits souldards et mortespaies (ficelles places il sm

par nous pourveu pour en descharger lesdicts manans comme

nous avons ja fait quattt à ceux de Monmeiilan que nous avum

assignés ailleurs sur lcs deniers de nos tinances du dit рад

Car tel est nostre plaisir. Donne à Fontainebleau le dernier jour

de juins l'an de gràce mil cinq cent quarante six et de notre

regne le trente deusième в Parle roy en son Conseil Bro

clietet п. ‘

Per tiltimo il IO settembre, cioè non guari dopo la Congrega

zione di Nizza, si raccolsoro di bel nuovo i tre Stati del Piemonte

e parimenle in Torino. Liber Cons. Thaurini (Ordinati vol. 107),

fol` 18: u Die ital septembris 1546. congregato consilio maioris cre

D

l

n

l

D

E

dentio sono campane vt moris est- de mandato spectabilis do

mini iudicis - in quo aderant . . . Propositum fuit quod hodie
fuit facta assignatio ad comparendum in tribus statibus hodie.v

post prandium in conuentu sancti Franciscì cum aliis de patria.

et est necesse quod elligantur. Comittitur et elligeruut alias el~

lectos videlicet magnificum dominum Georgium anthioclia do

minos sindicos et dominum paulo qui habeant comparereet

interesse in tribus statibus cuni aliis de patria et faciant ad vt

tillilatem patrie prout facient alie comunitates п.

Col. 1031, in principio, si legga con asterisco e nota corrispondente: A. 1547 - in Settembre m

m Alcuni mesi prima, ossia nel maggio , si tenne una Congre

топе dei tre Stati della valle dktostal nella quale si deliberò un

lonativo al Principe di Piemonte di scudi mille quattrocento a

agione di fiorini tre e mezzo per fuoco. Tanto e nulla più si de

inie da un Conto del ricevitore Cintia (Arch. cam. Inv. Savoia,

° 68) che così incomincia:« Registrum receptarum subsidii illu

strissimo domino domino nostro pedemoncii etc. principi per

tres status patrie vallisauguste liberaliter concessi de mense

may m. væ xlviJ. de summa mile et quatercentum scutorum ad

n rationem quinquaginta quatuor grossorum pro quolibet scuto.

U01. 1047, verso 34, alla parola finale comunitates

uente nota:

et pro quolìbet focagio trium llorenorum cum dimidio auguste.

soluendorum in duobus terminis quorum primus est in festo

sancti Johannis Baptiste proxime venturo alter vero in alio festo

dicti sancti Johannis Baptiste in annum tunc sequentem 1548.

-Primo recepit etc. l.

s`apponga un asterisco per richiamo alla se

~("l In sul finire di quest’anno o nel cominciamento del succes

lvo fu per avventura indetta e celebrata in Ciamberì un’altra Con

regazione dei tre Stati della Savoia ; perocchè sotto il 15 marzo

me occorrono i due Editti clte qui riportiamo (Arch. cam. Рези

ei conti di Tesoreria, ad an), merce iquali sono dichiarate irrite

nulle per l'avvcnire le vendite di diritti signorili e di beni sta

ili in genere fatte a stranieri, e si concede ai congiunti degli

lienanti il riscatto di quelle anteriormente seguite.

l. -—п ltenry par la grace de dieu roy de France a tous ceulx

qui ces presentes lectres verront salut. Scauoir faisons que nous

inclinans а la requeste de: так de nostre pays ct (luche de sa

uoyr et apres auoir иен en nostre Conseil priue [es rrmonstranees

liaillfes par les depputez desditz estat: ­ eti sur ce Iaduis de plu

sieurs princes do nostre satig et gens de nostre dit Conseil

pritic ~ ations dict statue et ordonne.disons statuons et ordon

nons par edit statut et ordonnance irreuocable. voulons et nous

plaiquue toutes et chescunes les alienations que se feront

doresnnuant par noz subiectz manans et habitans dudit pais de

snuoye et aullres quelzconques de quelqne qualite ou condition

qtiilz soient a personnes eslrangeres et non estans de nostre

dition et obeissance des terres seignories heritages et immeu

bles qnclzconques assis dedans ledit pais seront nulles et de

nul cll'cet et valleur et telles nous les ations des a present comme

pour lors tleclairees et declairons. en defendant empressement

icelles alienations soubz quelque tiltre ou colour quelles soient

fait-tes soubz peine de nu'llite comme dict est et oultre icelle de

confiscation du pris qui en aura este desbourse pour le regard

des alienations esquelles il y auroit pris conuenu et desbourse.

Si donnons en mandement par ces mesmes presentes a not

amez et feaulx les gens tenans nostre court de sauoye seatita

chambery que nous presens edict statut et ordonnance illia

cent lire publier et enregistrer entretenir garder et obserner

inniolablement et sans enfreindre et contre les transgresseuts

dicenlx precedent et facent proceder par les peines susdites car

tel est nostre plaisir. En tesmoing de ce nous ations faict mectre

nostre scel a cesdites presentes. Donne a fontainebleau le quin

zieme jour de mars lan de grace mil cinq cens quarante neuf

et de nostre regne le troisieme. Par le roy en son Conseil De

laubespine и.

ll. —› u Henry par la grace de dieu roy de France a tous ceuli

qui ces presentes Ieetrcs verront salut. Scauoir faisons qne

nous inclinans a Ia requesle dos «вши de nostre pays et dudu

de sauoyc rt apres ouoir reu en nostre Conseil рте les remon

stranccs дадите par les depputez дети: estat: ­ eu sur ce lad

uis de plusieurs princes de nostre sang et gens de nostredit

Conseil pritie ­ ations dict statue et ordottne disons statuons et

ordonnons par edit stattit et ordonnance irreuocable voulons et

nous plaist que tous et chescttns les parens et lignaigiers de

ceulx qui auront vendu aux estrangiers et non estans de nostre

obeissance terres seigneuries heritaìges et immeubles a Шине

de reacbapt non encore expire «ensemble les lignaigiers de

ceulx qui auront constitue rentes raclieptahles sur iceulx heri

taìges et dont le temps ule reachapt dure ‘encfires v seront re

ceuz ct losquelz nous ations des a present comme pour lors re

eeuz et recepuons a rachapter lesditz beriîaiges et rentes potir

le pris et selon le contenti es contractz sttr ce passez ­ en PN'
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я ferant a faire ledit reachapt le lignaigier qui premier aura faict

э ses dilligences encores quil ne fust le plus prochain.a la charge

з toutesfois que les premiers vendeurs les pourront retirer et ra

uoir desditz lignaigiers tout ainsi quilz eussent peu faire desditz

estrangiers.Et la ou dedans six moys apres la publication de

п ceste nostre presente ordonnance lesditz lignaigiers nen auro

ient fait le retraict ou deue poursuite et sans fraulde en ce cas

nous voulons et entendons que noz subgectz de quelque qualite

et condicion quilz soient les puissent rachapter et rauoir- en

preferant toutesfois le noble au roulurier pour le regard des

choses feodalles tant seulement et a la charge que les premiers

vendeurs desditz heritaiges, les pourront retirer dedans le temps

et tout ainsi quil leur estoit permis faire par les contraclz sur

E

'lez

(Anno 1548, 155/)

ce passez. Ordonnons en mandement a noz amez et feaulx les

gens tenans nostre court de parlement de .Sauoye seant a cham

bery que noz presenz edit statut et ordonnance ilz facent lire

publier et enregistrer entretenir garder et- obseruer inuiolable

ment et sans enfreindre ­ en contraignant a ce faire et souffrir

tous ceulx quil appartiendra et qui pour ce feront a contraindre

par toutes voyes et maniercs deues et raisonnables ­ car tel est

и nostre plaisir. En tesmoing de ce nous auons faict mectre

nostre scel a cesdites presentes. Donne a fontainebleau le quin

ziesme jour de mars lan de grace mil cinq cens quarante neuf

et de nostre regne le troysiesme. Ainsi signe par le roy en son

Conseil De laubespinel.

в:

EE

Col. 1056-1057. — Il documento e la nota (1) si correggano come infra:

(1) Тввтшонншз

Anno domini millesimo quingentesitno quinque

gesimo primo et die decima septima mensis fe

bruarii. Vniuersis notum sit quod comparuerunt

thaurini in sacristia ecclesie cathedralis sancti` Jn~

bannis eiusdem ciuitatis -in qua erant congregati

tres status patrie pedemontii pro vrgentibus agibi

libus ipsius patrie - et in illorum discessu ab ipsa

sacristia ­ coram illustri domino Renato birago cis

montano preside et ad assistendum predictis tribus

statibus specialiter ellecto per illustrissimnm domi

num marescalnm de brissac regium citra montes

locumtenentem spectabilis dominus Johannes de fer

reriis et Johannes Franciscus de pagno legati pro

comunitate pinerolii. exhibentes et presentantes no

mine premisso prefato illustri domino presidi com

paritionem vnam tenoris infrascripli videlicet

u Johannes de ferreriis ac Johannes Franciscus

» de pagno legati pro comunitate pinerolii requi

ruut eis concedi literas testimoniales sicuti heri

die decima sexta mensis februarii 1551 in cou

gregatione trium statuum patrie pedemontii’ facta

in sacristia ecclesie cathedralis sancti JohannisE

(t) Questo documento e le Lettere patenti più sotto riferite

(col. 1061) sono slati da noi riscontrati con gli originali esistenti

nell'Arcbivio civico di Pinerolo. Entrambi vennero già pubblicati,

ma su copia alquanto imperfetta, da Sctorls Op. cit. pagg. 374-377.

Со1. 1078 in line, soppresse le note (1) e ('2),

del tenore seguente:

(t) Corn Surrucnlorus вт Сппсьовпм

Quamuis in patria ducatus auguste Excellentie vestre

­ que semperjure non scripte seu consuetudinario regi con

sueuit-quam multi rationabiles mores laudabilesque ritus

maxime in actis judicialibus conliciendis jandudum fuissent

inducti nonnunquam obseruati.nichilominus adaucta successa

temporis hominuru malicia et elfrenata cupiditale nonnulli

paulatim in abusus seu corruptelas prolapsi fuere adeoque

illi in ceteros irrepserunt vt manifeste noscantur in graue

subdictorum Excellentie vestre patrieque predicte detrimen

tum cessisse alque cedere. Quibus occurrere cupientes ac

reipublice commodis et indemnitali prospicere . domini pa

res et impares ас sapientes consueludinarii vniuersique ho

mines dicte patrie duxerunt illas quibusdam nouis constitu

(l) Archivio camerale in Torino, hic. gen. n" 767, art. 78. Da

più segui questa eopia sincrona, ma non autentica, appare condotta

con poca diligenza.

Mon. Hist. patr. XlV.

`**­ W ŕ*.`­ŕ-~L'­:" м п _ :Lx-h _.;_i

З ciuitatis thaurini ipsi ellecti pro comunitate

pinerplii sederunt in primo loco post'ellectos

per comunitatem predicle ciuitatis thaurini.et

quod die hodierna - orta controuersia inter lega

tos per comunitatem montisregalis ex vna parte

n et ipsos legatos per comunitatem pinerolii ex

n altera eo pretextu quia iamdicti de monteregali

n allegabant eis pertinere predictum locum post

n comunitatem `taurini ­ ordinatum fuit per vos il

n lustrem dominum presidem pedemontii quod

n pro nunc. citra preiudicium iurium ambarnm

в partinm. ipsi legati comunitatis pinerolii sederent

» post nobiles seu ecclesiasticos donec cognitum

n foret super inribus ambarum partium et contro

» uersia de qua supra. Cui ordinationi ipsi legati

n de pinerolio non consenserunt ­in quantum pos

» set obesse predicte comunitati pinerolii 11.

Quas quidem testimoniales superins requestes

prefatus dominus preses dictis deposcentibus con

cedendum duxit et concessit per presentes mihi

Marco Sechi raconixiensi secretario dictorum trium

statuum rogatas et in fidem manualiter subsignato.

Actis et datis vt supra presentibus spectabili do

mino Johanne Michaele cuffi et Johanne Anth'onio

elya de` vigono testibus ad premissa vocatis et

adhibitis.

„о_f

vv5ич

Marchus sechi (l)

s`intendano far seguito i Capitoli ivi menzionati,

cionibus reformare ­ beneplacito tamen et auctoritate Excel

lentie vestre roborandìs et promulgandis. Qúapropter destinati

ad Eam per patriam ipsam spectabiles n'obilesque viri domi

nus Nicollaus ex dominis auisii Renatus lostani Anthonius

vaudani Gretus rolini Johannes malliet et Johannes passerini

exhibenles ipsarum'constitutionum capitula inferius descripta

humiliter supplicant vt dignetur in vim perpetui preuilegii

concedere eadem capitula et omnia in eis contenta confir

mare sueque auctoritalis robur illis adiicere . citra tamen in

ceteris derogationem consuetudinum franchesiarum libertatum

immunitatum el preuilegiorum dicte patrie et habitancium in

ea- tam in specie quam in genere — et tam per Excellentiam

veslram quam bone memorie predecessores vestros conces

sarum et confirmalarum - quihus derogare non intendunt nisi

,quoad contentum in dictis capitulis ­ mandarique ea publice

in locis opportunis promulgari vt in omnium noticiam deduci

valcant ac per ipsam promulgationem deducta censeantur

nec quispiam eorum pretendere valeat ignoranciam.jubendo

que in ips[is] ab omnibus et singulis obseruari. et alias etc.
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Super reformatione processuum et aliorum actuum curialium

Quantumcunque hactenus de consuetudine solitum sit or

.nari processus per folia et adeo prolixa. quod non solum

dio habentur dominis paribus imparibus et consuetudina

is in visitacione ipsorum sed etiam magnilicis dominis il

stris senatus ducalis sabaudie et omnibus aliis quibus

sio commictitur. hoc ideo abinde omnes processus causa

im criminalium et ciuilium realium et personalium debeant

eri et leuari ­ mentem prcuilegii insequendo ­ per memo

alia et describi.et quod peticiones in causis proprietariis

ebeant dari per actores in scriptis.in aliis vero causis eas

escribi sullìcìat in memoriali cum designatione iurium qui

us se in ipsa causa iuuare voluerit. Quorum iurium pro

uctio fieri debeat in prima diela.et quod in aliis subse

uentibus vlterius non designenlur nec producantur licet

actenus fuerit aliter obseruatum . nisi pars aduersa illorum

.rium insertionem et copiam petat.quo casu pars aduersa

iipsa dieta. vel sequenti elfectualiler reproducere teneatur

icturaque vel copia iuxta requisita pro seme] tantum pe

»nti concedatur. Et quathenus producantur alia iura que

i prima dieta producta per alteram partium parti petenti

)ncedatur inserlio seu copia et pars que producìt talia.

ira teneatur -Ãpetita copia - illa efïectualiter producere vt

redictum est in illa dieta vel sequenti sub periculo ex

ensarum illius diete. Quibus in insertione seu copia ha

itis seu concessis.actor nisi in carculo ferendc sententie

iinime vlterius producere nec designare teneatur. Productis

utem aliquibus iuribus ex parte rei conuente et illorum

esignacione facia. etiam non fiat vllerior earum designatìo

el productio nisi vt supra- singula singulis referendo -Idem

ue obseruetur in opposicionibus exceptionibus et replica

ionibus vt semel tantum in actis describantur et inserau

ir. Que insertiones fieri debeant per folia in dictis proces

ibus ita tamen quod vnaqueque pagina dictorum foliorum

ebeat continere vigìnti lineas et quinque dictiones pro

uaiibet linea vltra coniunctiones et disiunctiones. Et quod

ebeat exigi pro primo memoriali ­ si contineat constituciones

rocuratorum vel contineat in se peticionem aut vlrunque ­

idelicet tres grossos. et pro aliis memorialibus sex quartos.

t pro quolibet folio copie continente vt supra quatuor

uartos monete auguste.

Item quia hucusque omnia adiornamenta iniunctiones op

osìtiones tam in realibus quam personalibus ac hanna pi

norum notifficationes sarsine et alie euocaliones ad judi

ium - saluis ad manifestandum prout infra tam voce cride

[uam alias - sunt solite fieri per publicum inslrumentum in

»argameno redaclum et cum pluribus superfluis verbis . hoc

deo ab inde sul'ficiat leuare ipsa adiornamenla et alios

onsimiles actus- de quibus supra fit mentio — in papiro juxta

srmam tradendam et cum subscriptione notariorum reci

iientium per sigueta sua manualia cum declaratione sui n_o

iinis et cognominis tantum. Pro quibus exigantur vt infra

ieelarabilur . videlicet pro adiornamento peticionibus et re

[uisicionibus -licet in eodem nominentur plures persone que

ion separentur -sì non leuentur duo quarti.si autem le

len'tur tres quarti.

Item in causis minorum debitorum (que intelligantur a

lecem florenis infra inclusiue) fieri possint adiornamenta

юсе cride more solito in valuis ecclesiarum. Que discri

ватаг in registro curie tantum et non leuentur. Et soluatur

iro labore clerici prout in capitulo taxe conlinetur infra

`cripto.Et similitcr per mistrales et manderios quorum re

alio fieri possit et valeat tam die dicte tenende more solito

[uam ctiam altero die ante dietam tenendam. Que relatio in _

nanibus clerici curie facia discribi debeat in registro curie.

et cui registro seu relationi facie in manibus dicti curialis

ytetur perinde ас si facia fuisset per ipsum oliiciarium in

udicio hora dielarum. Et pro qua relatione altero modorum

_ _ (Amo 155!)

predictorum tienda habere debeat dictus otiìciarius vuum

quartum et curialis - pro eins registro videlicet- vuum чаш.

tum.Qui curialis describat omnia nomina comprehensorum

in rotulìs siue papiris dandis in vno adiornamento tantum,

et que diuidi non debeant etiamsi contineanlur plures et

multe persone.

Item quod in dictis debitis a decem florenis infra tam

ratione confessionum obligationum appocarum item promis

sionum seu conuentionum verbalium quam alias debeant fieri

peticiones per actores verbo aut in scriptis prout eis pla

cuerit. Que peticiones debeant discribi et registrati ad pte

num in registro curie sub cuius dicione vel mandamento

sunt subdicti tales debitores. et si peticio per actorem detur

in scriptis debeat retrahi et registrari in ipso registro per

clericum curie ipsius loci registrum habenlis.Et quod de

ipsis debitis а десеш infra non debeat leuari aliquis рто

cessus seu memoriale nisi per ­registralionem de dieta in

dictam fiendam super tali registro.cui adhibealur fides in

indicio et extra ac si leuata ferent in forma publica vsque

ad ordinem et sentenliam inclusiue cum comparitionibus et

actibus reorum.Eo excepto tamcn quod -si actor vel rein

voluerit habere sua acla- eidem tali habere volenti suis

sumptibus leuentur et expediantur in memorialibus.tamen

tam subcinte quantum fieri poterit et juxta mentem registri

— obmissis omnibus superfluis clausulis et- verbis que alias

apponi solebant de dicta consuetudine frustratoriis.Pro qui

bus curìales habere deheant pro primo registro peticiona

rie (‘I) videlicet si leuentur duos quartos et si non leuentur

vnum quartum.Etiam si partes constituant procuratores in

ipsis registris habere debeat clericus curìe pro qualibel

constitucione videlicet duos quartos. et adhibeatur eisdem .

constitucionibus tanta fides ас si facte forent in forma

publica.

Item si pars rea compareat et petat dilationes .quod tan

tummodo dentur sibi due dilationes videlicet vna. ad dicen

dum - concesso simili processu si habere voluerit ­ Et si cu

riales fuerint nimis morosi in expediendis actibus petitis tune

ipsi curiales nullam solucionem scripture illius diete conse

quì nec potere possint verum suis impensis partihus leuare

et expedite teneantur. Et si alleget solutionem et petal ad

probandum habeat tres dilaciones ad probandum more so

lito.infra quas teneatur facere probationes suas et produ

cere testes et jura quos et que voluerit producere pro ju

stificatione sue intencionis.qui testes examinari debeant per

iudicem prestito iuramento iudicìaliler prout infra in capi

tulo de testibus examinandis continetur. Obmissis aliis dila

tionibus hactenus dari solitis videlicet in diebus consilii

consilium (‘?) рго prima pro seconda. et torcia. El si pm

rea alleget peticionem agentis et pars actríx habere voluerit

ad probandum admictatur ad probandum prout supra. El iu

intelligatur de qualihetparte petente se admicli ad pro

bandum.

Item et quod ordinationes et sentencie ferende per domi

nos judices ordinarios discribantur etiam in registroin

detur plena fides prout supra discribitur. et quod pars que

condannabitur ad petita actoris condannetur etiam in ex

pensìs ipsius actoris per ipsum legitime factis juxta taxam

inferius declarandam. Et si partes ipsam ordinaciouem hn

bere voluerint ­ seu altera earumdem - petenti expediatur ad

mentem registri.tales ordinationes sentencias seu precepla

vt premissum est subcinte discribendo.Pro ‘quibus habeant

ipsi curiales si fuerit diu litigatum videlicet sex quartos

alias pro preceptis vnum grossum juxta solitum.

Item et quod tales sentencie seu ordinationes ëxequanlur

contra condennato's a dictis decem florenis infra per misint

les et manderios loci per leuationem bonorum mobilium

- leuando de bonis mobilibus vsque ad concurrentem quan

titatem seu valorem principalis debiti cum tercio pluri! Si

extent- vel per iniunctiones ñendas de soluendo infra decem

dies-optioni creditoris. Et si debitor condenuatus non ра—
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ruerit dicte injunctionì. tunc tales debitores delineantur perso

naliter donec solucionem I'ecerint de principali et expensis.

qui non relaxentur nisi de consensu partis vel sallim nisi

prestita ydonea caulione in manibus judicis ­ qui cantor se

principalem constituat — et scribanlur in registro carie quod

tandem creditor noticiam talis caucionis prestite habere

possit . que s'emel tantum et per decem dios fieri possit

sub incidencia et si secus fiatjudex pro principali debito et

expensis conueniri possit. Et si actor agere velit ad leuatio

nem bouorum mobilium.quod leuentur de bonis mobilibus

debitoris vsque ad summam principalis debiti et tercii pluris

prout latins infra in Capitulo de pignorum lcuationibus con

tinetur.ct quod ipsa leuatio fieri possit per mistralem siue

manderium. relationi cuius credatur absque faciende instru

mentum.euocando tamen debitorem in ipsa leualione voce

cride vel in propriam personam. Et ipse otIiciarius dominica

sequenti teneatur Dolifiìcare dictum pignus leuatum voce

[allai] in ecclesie parrochiali talis debitoris vt si quis ter

cius pretendat jus habere in bonis leualis possit audiri. Et

de premissis leuatione et notiflicatione credalur simplicì re

lationi talis ofiiciarii.quam tacere tenebitur judicialiter seu

coram curiali qui ipsas leuationem et nolifficationem regi

strabit super registro tam subcinte quantum fieri poterit.cui

regislro credatur absque faciende nec leuando aliqua acta.

nisi parte requirente.leuando ipsa acta subcinte et ad men

tem registri prout supra declaratur. Et cxiget ipse oñiciarius

pro sua pena leuationis et notiflicacionis talium pignorum el

etiam curialis pro ref'istro prout in Capitulo de taxis conti

nelur. El idem intelligatur in preceptis nisi subsequulis la

men iniunctionihus.et quathenus opponant habeant vnicam

dilationem ad diccndum. concesso simili processu si habere

voluerint pro omni dilatione.

Item dum alique persone erunt sub arresto seu assignate

tenture arrestum pro quibuscunque magnis et paruis debitis

vigore iniunctionum que proeesserunt vigore precepli . uisi

se olïerant in promptu purgare expensas contumaciales al

legando solutum vel exceptionem legitimam -­ petendo se ad

micti ad probandum allegata - tunc vocata parte (taxatis et

resercitis expensis parli si inleruenire voluerit aut in absen

cia partis vt predicilur cuocale deposilalis in manibus 0111

с1аг11) ipse ot'ficiarius relaxare possit talem detentum vel

assignatum assignando sibi diem (dietami) decem dierum

pro omni dilatione ad probandum allegata per eum- media

tamen cautione ydonea per ipsum talem prestanda de se

representando die assignata et probando vt premissum est

allegata per cum casu quo non concordauerit cum parte

pro qua arrestatur.alias de ipsai die tenendo arrestum per

sonale donec concordauerit de principali cum expensis cum

parte ­ Et si contingat quod die assignata non compareat et

satisfaciat assignatis seu arrestum leneat. tunc cautor ipsum

talem non representans possit tanquam principalis si credi

tori videatur detineri et mandari capi donec facta solucione

dicli principalis cum expensis aut representatione personali

dicti 5111 рг1пс1ра115 51 ita videalur ­ remanente opliene cre

ditori de detineri faciende principalem aut {ideiussorem-re

manenlibus tamen actis in suis viribus ac si expense pur

gale non forent.quas tamen inde soluere non teneantur.

Item quia plerunque »debitores quando bona leuata de

pignore remanent apud eos illa discipant adeo quod in ex

pedicione fienda non inueniunlur et creditores in hiis fru

slranlur.hoc ideo a modo talia bona de pignore leuata

remittantur per ipsum officiaríum ad manus lercias alicuius

probì viri preseruanda ct custodienda donec de ipsis eidem

creditori fiat expedicio qualbenus infra lcmpus infra staluen

dum debitor non satisfecerit actori.aut quod ipse debitor

debitam prestet in manibus dicti officiarii cautionem de

ipsum pignus leuatum non depcriendo донес vt premillitur

sit creditori expeditum vel cum ео concordatum. Que omnia.

in libro curie per clericum curie registrarì faciat.lpsaque

pignora vt premitlitur leuata possit debitor infra viginti dies

Mon. Hist. palr. XlV.
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a die leuati pignoris reddimere cum legittimis expensis vs

que in diem illam factis et supportatis. Et lapso ipso tem

pore teneatur ipse ofticiarius ipsum pignus leuatum vt pre
mittitur parli expedire. l

Item quia aliquando olficiarii sunt morosi in expediendis

preceptis judicalis et mandatis tam ratione pignorum leuan

dorum quam realium et personalium exequutionum tienda

rum in personam debilorum de ipsis assignando et ducendo

ad arrestum . teneantur hoc ideo dicti officiarii (quibus man

data judicata et precepta respectiue pro illis exequendis

tradentur quanto citius fieri polerit) exequutioni illa debite

demandare sub pena perdicionis eorum stipendìorum et vl

terius sub pena sex grossorum monete pro qualibet die qua

distulerint ipsas excquutiones facere. De qua pena due par

tes pertineant domino et alia. tercia pars creditori pro retar

datione exequutionis. Et de 'qua pena debeant plecli et ar

restari ipsi olIiciarii donec де 1р5а fecerint modo predicto

solutionem.et nichilominus soluta ipsa pena teneantur illico

»exequutiones pro quibus requiruntur tacere sub pena pari

premisse nìsi constet de diligencia debita vel excusatione

legittima. Et quod de data dationis actorum credatur parli

danli talia precepta suo simplicì juramento dummodo talis

sit ydonea persona. ‘

Item quia nemo tenetur suis propriis sumplibus militare.

hoc ideo habeant predicti ofticiarii pro eorum pena condu

cendi tales debilorës ad arrestum et exequendi mandata vi

delicet duos grosses de moram tralienlibus in locis proxi

mis locornm in quibus detineri debent. Si vero moram tra

hant a loco distanti per vnam leucam habeant tres grosses

cum dimidio inclusis duobus grossis de quibus supra fit

mentio.Et si per duas leucas habeant quinque grossos.Si

vero iń loco magis distanti habeant sex grosses more so

lito.Et hoc inlelligatur pro officiario et pro qualibet vice

qua debitorem realiter ad arrestum conduxerit.

De debitis ascendenlibus rltra summum decem formaran»

Primo fiant processus per memorialia et non per folia

prout supra.in quibus discribantur tantum compariciones

>partium et peticiones ­ si actor in memoriali illas discribi fa

cere velit - aut quod dentur in scriptis et suantur post di

clum memoriale. Et si pars rea compareat et pelat dila

tiones suas. quod habere debeat dnas dilationes prout supra

tantum ad dicendum.concesso simili processu si habere

voluerit. Que dilalio non excedat terminum quindecim die

rum vt possit prouìdere opposicìonibus suis ­ quamuis hac

tenus alie dilaciones darentur frustralorie ­ scilicet dies con

silii consilium pro prima pro secunda et pro tercia et due

dilationes ad dicendum prout supra. Et quod in ipso memo

riali non apponantur aliqua verba superflua. hactenus apponi

solita videlicet dictum cuius habuitl ratum etc. Et in compa

rilione rei obmiclantur ille clausule prolixe m'si dalatur tan

tummodo comparens ­ si et in quantum de „пиит processus et

expensis protestando - premissis non Consenciendo -­ et non alia

inutilia verba juxla formam super hoc tradendam.Et etiam

quod debeant producere jura de quibus pars actrix se ju

uare inlendit pro justitiicalione sue intentionis. et sufficiat ea

designare in primo memoriali vel in peticione per actorem

tradenda prout in primo Capitulo suprascripto decretum fuit.

Et si quis compareat nomine suo et coniuncto aliarum per

sonarum in agendo vel defiendendo. quod sufficiat prestare

cautionem in prima dieta de ratum babendo. Et similiter va

leant constituciones aclorum vel reorum facte in judicio pre

sente parte respectiue suo et coniunctis nominibus respectiue

nominatorum in processu et prout hactenus de consuetudine

obseruatum fuit pro omnibus aliis que fient in tota causa

vsquc ad sentenliam dilîìnitiuam inclusiue.licet hactenus

fuisset solitum consimiles cautiones prestare in omnibus

dietis.

Item quod sentencie siue condemnationes obtente super
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ebitis excedenlibus summum decem llorenorum pessint exe

ui electiue prout supra videlicet per iniuactiones persona

umue captiones seu pignoraciones ­ actorum optioni ­ saluis

entra tutores et mulieres contra ques procedi non pessit

icaplioncm et detencionem persone et sexegenarios. De

uibus pignoratienibus procedatur prout supra in minimis

ebìtis declaratum et statutum fuit.hoc salue quod si pars

gens pro summa egregia vciit procedere ad leuationem pi

norum deanimalibus seu rebus preprietariis - defectu ta

len benerum aliorum mobilium et non aliter- quod in si

iilibus leuatienibus pignorum debeat respectiue seruari

rde hactenus in consimilibus obseruari solitus.videlicet in

nimalibus quod leuetur medietas de pluri propter туша!

am.que animalia de pignere leuata remicti debeant per

lliciaries ad mynzalliam in manibus alicuius tercii probi

rout supra nisi ydeneam prestîterìt cautionem relinendo in

eanimalia et illa bene tractando expedienllo et delibe

indo parti agenti infra vnum mensem inde prexime se

uentem.Et in eo casu actor non pessit accipere nisi prin

ipale cum legitimis expensis.Et si remittantur ad manus

ircias illa possit reddimere infra vnum mensem vt supra

ro principali mynzallia facta ac expensis.lta. tamen decla

irde quod si mobilia nen suppetant ad leuacienem tien

am de dicte debite cum tercio plurìs et aliis quibus su

ra.pessit fieri tota leuatio super bonis immobilibus optioni

reditoris. Si autem fiat leuatìo de proprietariis.tieri deheat

ecundum quod haclenus in consimilibus vsitatum extitit et

eri netiflicacienes et dari terminus quatuor mensium ad

»rmam franchesiarum et llactcnus obseruari solitam` Que

ignora tam mobilium quam immobilium si nen reddimantur

il'ra tempera superius respectiue deelarata.aut cum parte

on cencordauerit.repertet ipse actor pignora prout supra

eclaratum extitit. Et in leuatiene pignorum bonorum im

iobilium quod illa leuentur optioni creditoris.que per pre

es taxari debeant secundum communem extimatienem loci

er allodìum . et quathenus talla bena lcuata leuanda et

ixanda non essent alledialia leuentur de aliis bonis feuda

bus talis rei vsque ad verum debitum ­ plus ct minus habito

espectu - et detractis eensibus et redditibus quibus subìciun

lr i se res in taxa roborum ordinationi tienda cum adior
P

amente.

[tem quando dirigitur peticio in causis realibus vel per

enalibus contra aliquos beredes sucessores causam haben

:s et bena tenentes viuerum seu delïunctorum.qued liceat

cteri in line sue peticienis petere in prima dieta declarari

er tales cenuentes seu rees afûrmatiue vel negatiue et

um juramento si sint tales quales petuntur. Et quod talis

eclaralio debeat [ieri in prima vel secunda dietis. alias casu

uo non fiat ipsa declaratie per rees seu per partem cen

enlam infra dietas duas dietas pro tali habeatur et tcneatur

i tota causa contraque ipsos procedi et exequutie [ieri possit

bsque aliqua alia declaracione prebatione et pronunciatione

uper ipsis Íiendis.

Super autem actienibus realibus seu quod indebite tenet

rocedatur juxta antiquum consuetudinis ritum.saluis in

rebationìbus in quibus orde de quo in Capitulo de proba

onibus liendis centinetur obseruari debeat et etiam cen

:ntis in Capitulo infra scripte De garentibus et ваты: super

`uir reicíendis.

De garenübus

Si Avero contingat quod reus babeat garentem seu aute

em lam ratione euictionis garentie promissienisue aut aliter

quem trahere et euecare veluerit et illi litem ceptam inti

шаге - licet de antiqua consuetudine talis gai-ens tractus et

uocatus ad suscipiendum onus defensionis dicte cause plu

es haberet de consuetudine diiationes.videlicet diem ap

`ensamentì „dies censilii consilìum pro prima secunda et

ercia ad dicendum et ad dicendum (sic) ­ concesso simili

ни "vr
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processu ­ et sic­ numero septem ­ que lere frustraterie vi

dentur ­ nunc autem пашен?) pro acceleratìene processuum

et euitandis expensis habeant tales garentes tres dilationes

videlicet appensamentum que locum ad deliberandum obtinet

ad dicendum et ad dicendum ­ concesse simili processu si

habere voluerit- et in qualibet dilatione detur terminus

quindecim dieruln et plus quathenus judici equum videbitur

et secundum causarum exigenciam. Quod si non cempamerii

in ipsis dilationibus licencientur respectiue pro prima 5е_

cunda et tercia dietis juxta hactenus solitum. Et ita in aliis

garentibus si plures fuerint - prout supra scriptum est-fieri

et obseruari debeal..

Et cemparente seu comparentibus garentibus primo se

cundo et aliis.possit facerc suas exceptienes eppositioneg

deductiones replicas probatienes ct alia ad causam neccessa

ria et opportuna vsque ad tercium licenciamentum inclusiue

prout in Capitulis respectiue probationum et oppesitiouum

infrascriptis declaratum extitit. Qued quidem tercium et vl

timum licenciamentum centra rcum si garentem non babeat

seu tercium vel vltimum contra reum et garentem factum

locum conclusienis in causa obtinet et dilatiouis ad ргоро

nendum. Ita declarando quod gareus seu gerentes respectiue

euecari debeant ceram judice ceram que causa cepta fuit

requirendo judicem in juris suhcidium lecerum'quathenus

tales garentes ceram Iiudice ceram que lis cepta fuit adler

nari faciant adee vt vbi judicium ceptum fuerit ibidem liuem

accipiethiceatque prime reo euecato et successiue aliis

euecatis et euecandis respectiuc si voluerint netiñicare el

intimare suis garcntihus litem ceptam ­ quo tandem tales ga

rentes mature super juribus ipsorum — ne pretextu harum

suprascriptarum abbreuialienum precipitati dicantur ­ preni

dere pessint et vt celerìus tinis litibus imponatur.

Et completo processu vt premissum est et licenciatis par

tibus pro tercia dieta factisque adiornamentis per actorem

contra`reum et per reum contra garentes prout solitum est

si veluerint ­ et comparente parte rea-ipso reo seu garanti

et petenti dilacionem detur vnica dilatio in cognicionibus

ad dicendum parium imparium et sapientum consuetudina

rierum. Et reis non comparentihus seu dicentibus in assi

gnatione more solite feratur sentencia.

Super instanciis ad manifestandum

Fiant adiornamenla ad manifestandum- que locum citacio

num ohtinent- prout hactenus fieri solitum est. Que adiorna

menta in papiro vel pergamene prout veluerit actor discribi

faciat. In quibus adiornamentis actor teneatur designare

instrumentum et instrumenta feudorum quibus se iuuare

intendit. videlicet dicendo in clausula ad manifestandum feu

dum et feuda que et quibus in instrumentis inferius desi

gnatis - que designenlur per annum indicionem diem ac no

tarium ­ que tandem adiernati cenuenti et citati noticiam

habeant feudorum recognesci petilerum . licet bactenus in

adiornamentis talia instrumenta non designarentur. Quorum

delTectu plures feudatarii grauabantur et eorum bonis priua

bantur cum ignorarent quid essent recognituri.

Item actor compareat in prima dieta producendo et desi

gnando adiernamenlum et causas Suas si quas habeat.pe­

tende licenciari pro prima dieta juxta hactenus solitum et

ad fermam adìornamenti. ln quibus omnibus dietis possint

actor et adiernati et comparere volentes per se seu per

precuratorem legitimum et ad actum proprium constitutum

comparere prout vigore franchesiarum seu statutorum per

illustrissimos predecessores cencessum fuit. Fiatquc proces

sus in prima dieta per memerialia. cum clausulis in adior

namentis appositis ac iurium designatienibus. Et in eodem

processu seu memeriali vnica constitucio procuratorum et

cautio pro coniunctis in prima dieta prestita suftìciat рго

omnibus. .

In secunda autem dieta compareat actor petendo man1
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festari et licenciari pro secunda prout in prima dieta - absque

eo quod causas et instrumenta etiarn feudorum designare

tenealur - obmìttendo omnes alias Clausulas in adiornamentis

et prima dieta appositas que pro repelilis habeantur. Et fiat

per memoriale producendo simpliciter processum et adiorna

mentum.nìsi pars adiornata seu comparens ex aduerso pe

teret informari et copiam inslrumentorum quorum vigore

agit sibi concedi ­ que concedatnr eius expensis ­ ìurante ta

men tali comparente fecisse diligenciam et non potuisse

habere copiam seu inslrumentumßuper quibus copiis pos

sint conuenti vallìde manifestum judiciale facere quod ri

goris appellatur de consuetudine. Quod quidem manifestum

in qualibet diclarum trium dietarum fieri possit. Et fiat li

cenciamentum pro secunda dieta.

Item et similis ordo in tercia dieta prout in secunda de

claratum fuit in omnibus et per omnia obseruetur.

Item obtentis tribus licenciamentis fiat adiornamentum ad

audiendum cognicioncm et sentenciam ferri super dicto pro

cessu.et in eadem sentencia seruetur ordo consuetudinis

nemìne comparente.Et si ex_ aduerso compareant adiornati

legitimando personam et impromptu modo debito reddant

manifestum feudi soluantque remasas seu consignent -­ si sint

in vìctualibus - more solito cum expensis legitimìs per actores

factis in ipsa causa juxta taxam tunc fiendam. admictantur

tales feudatarii ac si premissa fecissent in premissis prima

secunda vel tercia dietis seu altera earumdem - licet alias

non admicterentur post tercìum licenciamentum.cx quo ipsa

consuetudo in hiis videbatur aliquanlulum nimis rigorosa.

Quibus peractis non frratur sentencia contra adiornatosdât

si actor impugnare vclit et opponere tale manifestum et

contra illud opponere detur aclori terminus ad opponendum

quid voluerit. assignando tamen partes ad aliquam diem con

gruam et tunc per agentes opponendum et audituros cogni

cionem.quo tunc feratur sentencia prout equum videbitur.

Si vero adiornati compareant et non rerldant rationem do

mino feudi modo premìsso sed querant habere dilationes

suas.denlur tantummodo due dilationes videlicet vna ad di

cendum ­ concesso simili processu si habere voluerint - et

alia ad dicendum et opponendum quid voluerint.resecatis

aliis frustratoriis dilacionibus hactenus in consimilibus causis

dari solitìs. In quibus dilacionibus detur terminus saltem quin

decim dierum pro qualibet. Quibus dilationibus habitis sen

tencia absoluloria vel condennatoria more solito feratur.

Item quia plerunque aliqui domini feudales repetunt eis

fieri recogniciones per feudatarios suos nimis вере (поп ех—

pectato tempore viginti quinque annorum prout statutum

fuit et continetur in statutis in auflienciis receptis per nobi

les balla)I et du plaustre) abindc non liceat ipsis dominis

feudi recognicioncs fieri tacere et requirere a suis feudata

riis nisì de viginli quinque annis in viginli quinque annos

­ nisì per decessum dominorum feudi et feudatariorum del'e

ctum solucionìs tributorum annualium vel feudum recognosci

petitum fuerit allienatum cum linatione -in quibus casibus

seu altero eorundem liceat recogniciones requirere dominis

feudi et non aliter quominus judex silencium dominis feudi

instantibus premissis-non seruatis per judices imponatur.

soluendo tamen remasas censuum et tributorum cum ex

pensis legitimis.

Et liant instrumenta recognicionum et infeudationum et

abbreuientur cum vcrborum superlluorum resecatione ad

formant formularii in papiro. Et fiat declaratio in stipnlla

tione optioni conlìtcntis si voluerit habere in pargameno. Et

quod adhibeatur fides copiis tabellìonum pro qualibet par

tìum in judiciovet extra.
i Item etiam taxentur instrumenta recognicionum vt in for

mulario et aliarum quorumcunque contratuum.

De exequulionibus sentenciarum fcudalium et realiuin

Super exequntione sentenciarum feudalium et per indebite
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seu realium et aliarum quaruncunque sentenciarum exe

quen'darum super proprietatibus ­ obtentis prius preceptis a

judicibus locorum si expediat in juris subsidium tam in sen

tenciìs latis per judices spirituales quam per temporales.

pro quibus dicti domini ofiiciarii baylliui Castellani seu vi

cecastellani respectiue pro ipsis preceptis habeant vnum

grossum et curiales pro scriptura preceptivnum grossum

teneantur oliiciarii mandamentorum penes quorum distri

ctum exequutionìs fiende veniunt requisiti illa exequi modo

debito. Pro quibus exequendis talis olIiciarius si vacauerit in

exequutìone vsque ad meridìem quatuor grossos. si vero per

totam diem habeat sex grossos cum suis expensis. Et pre

missa intelligantur lsiue?i in sentencia fuerint plures nomi

nati siue vnus tantum. Que quidem Sentencie tam feudales

quam per indebite saysinarum et aliarum rerum proprieta

riarum possint discribi in papiro et curialis pro qualibet

pagina continente triginta lineas et pro qualibet linea-vnam

aliam adiuuanteni esse debeant sex dictiones reiectis super

­ fluìs verbis - habere debeat quatuor grossos monete cursus

auguste. Et similiter intelligatur de possessorio. Si vero

dicta sentencia exequi in vno die non possit habeat от

ciarius respectiue die sequenti seu sequentihus pro qua'

libet die qua vacauerit- vt supra est expressum - videlicet

pro medio die quatuor grosses et pro die sex grossos. Si au

tem apprehendat possessorium alicuius proprietatis domus

vel aliter contigue mansioni ofliciarii vt non vacaret vltra

dnas vel tres horas. habeat tres grossos cum suis expensis.

alias quatuor grosses cum suis expensis.

` El quia in talibus exequucionibus solent euocari probi

et testes. capropter visum fuit salaria ipsorum taxari. lgitur

probi vocali ad verillicanda feuda si vacauerint per mediam

diem vltra eorum expensas et in loco non multum remoto

habeant quinque quartos. Si autem per lotam diem habeant

­ formam statuti insequendo ­ decem quartos. Testibus autem

vacantibus per mediam diem detur vnus grossus.si vero

per totalu diem habeant duos grossos.Quod si in tali pos

sessorio vacent per vnam vel tres horas habeant duos quarlos

pro quolibet.de expensis discrectìoni dominorum feudi et

ofIiciarii.In limitacionibns bonacionibus et terminacionibus

habeant ipsi olliciarii probi et testes vt supra. Et sic intelli

gatur in leuationibus pignorum.

Domini autem judices locorum percipiant pro sigillis

processuum ct memorialium nunc ob nouam reformationem

­ mcntem franchesiarum insequendo - vnum grossum pro sin

gulo sigillo juxta solitum . et hoc vltra emolumentum sigilli

ordinationum et sentenciarum.Quod quidem emolumentum

soluatur ju\ta antiquum solitum et franchesias predictas.

ч

De saysim's sequestris et aliis impedimenlis

ln saysinis autem obseruetur modus et ordo nouissime

rel'ormatus et obseruatus . cum vigore statutornm receptorum

per nobilem de plastro ita jam ordinatum foret videlicet

quod saysire- faciens teneatur declarare in saysina debitum

et summam debiti seu causam proptrr quam fit ipsa saysi

na. et hoc in minimis [debitis] videlicet a decem floreuis infra.

teneaturque facere fidcm de debito in reuestitura seu de

causa propter quam fuit facta saysina. Et si die reuestiture

nemo compareat ex.“ (exlemploîl in contumaciam saysitorum.

possit judex ex officio et absque alia cognicione leneuda ex

pedire bona saysita parti agenti vsque ad verum valorem de

biti si pro summa pecunie sit facta ipsa saysina. de qua fiet

tides per actorem in dicta reuestitura.et expensis tantum.

Saluo jure proprietatis saysitis. videlicet quod possint reddí-` ‘

mere ipsas res saysìtas infra quadraginta dies a dicta reue

stitura et expedicione numerandos in diclis minimis debitis

licet alias haberent annum et diem a data Sentencie siue pos

sessorii. Et fiant notiñicaciones saysinarum seu rerum saysi

tarum in personam propriam saysitorum autsaltim voce

cride in parrocbialì ecclesia ipsius saysiti tam in minimis

 



307 |308
GmN'rE E Conaezmm

т

»zum 155/)

ebitis quam in aliis. In aliis vero debitis et summis exce

entibus summam decem tlorenorum et proprietatibus te

eantur creditores tacere (idem de debito seu causa propter

uam saysina facta fuit in cognicionibus . in quibus formato

rocessu debito modo infra annum reuestiatur per senten

iam de rc saysita vsque ad quantitatem debiti de quo tiet

des cum legitimis expensis.saluo jure proprietatis videlicet

под infra annum et diem computandos a die possessorii

ossit reus seu cui res [uit saysita . . . Et caucns legitime

er vnum ydoneum ex juridicialibus sui oÍlicii de debito

ro quo fuit facta saysina audiatur soluendo expensas et lol

ttur ipsa saysina juxla assuetum.

Item quoad sequestraciones et impedimenla que fiunt per

ppositionem crucis quod officiarii teneantur apponcre illas

ruccs in loco eminenti et magis apparenti vt commode vi

eri possint.Et quod tales oñìciarii teneantur notìtlicare parti

»sas sequestraciones seu cruces voce cride vel in perso

am nominando personas ad quarum instanciam apponunlur

l causas propter quas ­ ne ignoranter incidant in penas in

uibus de consuetudine in talibus plecti possent.Et si aliter

at non incidant in aliquas penas nisi sprete contrauene

nt.quo in casu teneantur secundum consuetudinis ritum.

Super cautionibus prestandis

tam pren»qu saysínarum {quam} apposícíonum crucis

et aliorum quoruncunque impedimemorum

Quia licet per cautioncs ydonee prestitas super saysinis

equestris crucibus et aliis quibuscunque impedimentis ap

ositis tollantur et lolli debeant -pariter (t) impedimenta. ni

hilomìnus nonnulli ad vexanrlum tales contra quos appo

untur impedimenta iterum et de nouo saysiri et sequestrari

au cruces apponi facere solent . fuit visum quod vna sola

donea cautio prestita sufñciat pro omnibus adeo quod alie

crate saysiue seu crucis apposiciones contra eundemmet

alere non debeant - sallim pro eodemmet debito et ea

em causa- [etti teneantur tales cruces et alia impedimenta

pponere facientes ­ sallim verbo ­ oftìciario apponenti talia

1pedimenta summam debiti seu causam propter quam ap

oni faciunt exprimere.quo tandem ille cui tale impedimen

m appositum fuit possit satisfacere aut cautionem удо

sam prestare.

Item et si fuerit legitime cautum de aliqua saysina et

iis omnibus sequestris et impedimentis pro aliqua quan

ate debiti.pro satisfacione instantis debeal сотрет saysì

s qui cauit in ea curia vbi fuit prestita cautio ­ et pariter

e qui pro eo cauit — maxime cum de consuetudine in cau

onibus judicialibus apponi soleant hec verba per principa

m quod promillit do jun' stando in presenti curia occasione

ïcte rei шуте sau sequestrate. Et pariter cantor nisì solucìo

anda alibi destinata foret.quo casu in illo loco conueniri

ebeaL

Item quia plurìes contingit facere saysinas seu sequestra

ones et alia impedimenta apponi facere aliquibns pcrsonis

:casione aliquorum sallim prelensorum debitorum ­ et quod

iles persone quibus fuerunt apposita talia impedimenta seu

aquestra quia sunt forenses aut sallim parum in bonis

ossidentes non inueniunt cantores licet dicant se fecisse de

itam diligen'ciam de ipsos reperiendo ­ visum fuit quod eo

i casu liceat tali sequestrato seu saysito euocari facere co

im judice ordinario talis sequestrari seu saysiri facicn

s ipsum talem all cuius instanciam filmt et apponunlur

Ша impedimenta et saysine.petendo declararì et cx'primi

msnm propter quam talis saysina seu sequestrum sibi su

эг suis bonis fuit appositum. Et si talis instans fieri et ap

inì facicns talia impedimenta Едет facial seu aliter edo

:at de debito seu causa legitima propter quam dictum

aquestrum seu saysina facta fuit.debeat ipse sequestratus

:u saysitus ibidem coram dicto judice racione dicte saysine .

’_- .._..‚.„ ñ
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seu sequestri raclocmari et respondere. Quo tempore du

rante debeat remanere ipsum sequestrum seu saysina ы

obtinere locum донес discussa causa et cognito si debite

factum fuerit ipsum sequeslrum seu saysina.Et casu in quo

reperialur quod non fuerit legitimo saysitum seu вечным-а

tum tolli debeant impedimenta et res sequestrata libel-ari

­ condannando illum qui saysiri seu sequestrari facientem (te

сеет?) in expensis mynzallie et aliis legitimis.Et si legi

time reperiatur factum ipsum sequestrum seu saysina tune

restet ipsum sequestrum in suis vi et valore ct expedìatm»

prout supra de saysìnis et sequestris respectiuc vsquc ad

concurrentem quantitatem cum expensis declaratum fuit.

De reductionibus

Super autem lreductionibus obseruetur ordo consuetudinig

hactenus solitus. ln quibus vnica aut sallim bina cautio рго

se ct bonis suis vno et eodem actu et contextu sutiiciat.

adeo vt si plures reductiones faciant alias cautiones pre

stare non tenentur.

De ritu et ordine judiciorum

Ч

Licet hactenus in judicialibus juramentum calumpnie non

prestaretur.hactamen de cetero (vt in franchesia continetnr)

in eius obscruanciam prestetur et illìus eñ'ectus et substan

cia partibus declaretur. Et sunt hij.vìdelicet primo quod

putat se touere justam causam.secundo quod non exige!

superfluam probationem.tertio quod nichil dedit nec promil

tet judici pro sentencia oblinenda.quarto quod nichil do

lose facìet causa litem ditïerendi. Versus

« Illud jurclur quod lis sibi justa videtur

n Et si queretur verum non inficìetur

в Nec promittetur vt falsa probacio seu sentencia detur

t) Vt lis tarilctur dilacio nulla dolose petelur n.

Et similiter ferie ­ saltem in testis solennibus locorum res

pectiue et pariter apposlollorum -obseruentur studeantqne

domini judices et curiales ne liant assignaciones cadente:

ad diem feriatam seu solempnem. Quod si forsitan ad diem

feriatam assignata comperiatur in tribunali in quo dietim

tenentur cause seu diete. censeatur in diem sequentem

qua die diete tenebuntur fuisse assignata. Sì vero de octo

seu de quindecim diehus in illo tribunali diete teneantur.

assignata ad primam diem dictarum tenendarum in dicto

tribunali et remissa et assignata habealur.Quod si actor

nouum adiornamentum l'aciat.propter hoc reus aliam nouam

dilacionem non habeat.

Item quod si aliquis fuerit ad inslanciam alterius adior

natus seu ad judicium euocatus aut fuerint partes litigantes

ad aliquam diem assignate et ipsa die vna parcium non

compareat .quod pars non comparens - parte comparente rc

qnìrente — in expensis illius diete moderacìoni iudicis con

dannetur. Quod in actionibus seu peticionibus realibns et

personalibus intelligaturmon autem in inslanciis ad manife

standum in quibus consuetudo obseruetur et statuta super

hìis ordinata. l

Item quia aliquando pars actrix ditïert causam proseqtlí

­ pai-tem ream in temerariis expensis ('?) ­ ideo possit ipsa

pars conuenta si voluerìt partem actricem ad prosequendum

in ipsa causa adiornari tacere seu euocari partem actricem

et prosequi vsquc ad diñinitiuam. Et sí (Ест tuerit assignatio

parti conuentc ad probandum et actor comparere non сп

rauerit.equum videtur quod pars rea contumacia seu ab

sencia actoris non obstante possit producere suos testes

pro justitiicacione sue intencionis et judex teneatur eisdem

lestihus juramenta detïerre ­ prestito prius 'juramento per

ipsam partem producenlem veritatìs dicende ­ et eos exa

minare prout in Capitulo de testibus.ita tamen quod рт

actrix antequam ad vlteriora procedatur debeat adiomari el

euocari ad aliquam diem congruam ad dicendum et орро
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nendum contra dicta et deposiciones ipsorum testium et ju

ramentum prestitum per partem quicquid dicere et oppo

nere voluerit. Et si pars actrix nolnerìt comparere ipsa die

euocacìonis. tunc judex possit in ipsa causa- facta tamen alia

euocatione contra actorem pro tercia dieta ad audiendum

' ordinacionem et sentenciam diliìnitinam super ipso processo

ferri juxla deduéta et probata in ipsa causa per ipsas par

tes ­ absencia partis actricis non obstante procedere. Et idem

in juramento delato vel relato per partes reciproce respe

ctiue intelligatur.videlicet vt actore non comparente jura

mentum reo deferri vel referri possit.

Si Aautem actor desierit per annum et diem prosequi cau

sam suam seu in eadem supercessum per ipsum tempus

fuerit.actor ipsam actionem et peticionem intentatam tam

super actioue personali quam reali prosequi possit absque

renonacione processos.cum liceat reo si sua interesse pu

tauerit actorem ad prosequendum ipsam cansam arctare et

euocare. Et si contingat actorem nouam tacere causam de

contentis in primo processu.eo in casu parte rea petenle

teneatur resarcire expensas primo loco factas joxta. taxam

commictendam per dominum judicem ­ siue ante annum sine

’post ­ antequam admittatur super нона intentata peticione.

De nullitatibus processuum

ln primis enim quod legitimeutur persone actorum in jo

dicialibus ct similiter reorom pro fundando judicio.Qui

actores vt premissum est eorum destinctas ac concludentes

in quacunque actione et peticione suas porrigant actiones

et peticiones claras et concludentes sic quod pars rea' apte

respondere possit negando vel contitendo.

Item quia contingit quod pluries apponuntur nullitates

processnum tam ratione peticionum non rite fundatarum aut

aliter etiam pretexto aliquorum errorum commissorum ina

duertanter [per] clericos cnrie ob non factam legitimam col

lacionem - super quibus linut multiplices opposiciones ac pro

telantur processus - ideo vt talihus obuietur statutum fuit vt

tales errores seu nullitates per curiales vt premissum est

commissi vel obmissi reparari possint et reparentur ­ expensis

tamen curialium-opposicione per partem facta non obstante.

Et qui error de cetero nullitas non appelletor nec propte

rea processus nullitati subiaceat,

Si vero tales nullitates sco errores culpa seu negligentia

partium per partesque ipsas aut procuratores commisse seu

commissi fuerint in pelicione aut in judicio non rite fondato

aut meritis cause.nisi essent leues propter quas pars non

grauaretnr juxta hactenus solitum et assuetum.apponi et

deduci possint ut viribus subsistant.Et lloc tam in actione

reali quam ad manifestandum.

Item quod secundom consuetudinem hactcuus obseruatam

qui condampnetur in principali condampnetor in expensis

tam racione victorie quam ratione contumaciarum vel retar

dati processus.Et pariler dum cause sont assignale ad ordi

nandum vel ad jus audiendum.pro euitandis frustratoriis

expensis. si vna parcium fuerit morosa in cios actis judici

deferendis eo casu possit altera pars instare et solicitare

judicem vt feralur ordinalìo seu sentencia deferendo eidem

acta sua.Quibus visis per judicem possit vna pars tam

actrix quam rea adiornari facerealteram partem pro tercia

dieta seu auditurumgordinationem seu sentenciam ad ali

quam diem determinatam. Coins adiornamenti pretexto nulla

nona detur dilacio verum juxta assignata judex procedat.

que in omnibus causis intelligatur. Si autem fuerit facla re­

tardacio ob negligencìam clerici non exhibentis acta partibus

-facta tamen prius per partes debita diligencia et tempore

debito erga dictum clerìco`m curie ­ quod condampnetur idem

clericus curîe in expensis sui culpa factis. Et hoc in omnibus

causis tam personalibus [et] realibus quam ad manifestandom

intellìgatur.

__„A ...n _

(мю uw)

De плен:

Primo quod -decedente aliquo relictis post se liberis legi

timis in popillari etate constitutis vel vxore pregnante-illico

post decessum talis debeat fieri inuentarium per mistrales

seu otiiciarios talis loci de precepto judicis de omnibus bo

ni`s mobilibus et immobilibus -ita declarando quod nulla

fieri debeat amputacio seu depopulacio arborum viridium

super dictis rebus exceptarom saltem fructifcrarum.et de

reliquis aliis arboribus non fructiferis non amputentur nisi

tempore debito — videlicet de immobilibus per denominacio

nem locorum et exlìmacionem dicendo sic и extimatam ad

vnam sestariatam vel circa ».mobilia more solito ponderando

taxando et extimando.Quod quidem inuentarium debeat red

digi in scriptis in libro curie loci per curialem tam subcinte

quantum fieri poterit.Qui clericus curie teneatur preseruare

ipsum librum ad opus talium pupillorum et dimittere ipsum

librum penes districtum domini loci. Qood quidem inuenta

rium leoetor in papiro in forma publica et fidem faciente.

Et habeat clericus pro quolibet folio dicti inuentarii-con

tinente tamen triginla lineas pro qualibet pagina et dictiones

octo ­ videlicet sex grossos monete cursalis auguste pro quo

libet folio vltra expensas. [et] tempore quo vacabit circa di

ctum inuentarium conticiendum habeat pro singolo die quo

vacabit vltra eins expensas sex grossos.ln quo quidem in

uentario deheant euocari saltim duo ex proximioribus agua

tis seu cognatis paternís aut maternis si commode haberi

possint- apparenciorìbns tamen - et defecto ipsorum ex fa

mosioribus vicinis dicti pupilli.

Item confecto vi premissum est dicto inuentario ipsa

bona mobilia realiter expediantur cum clauibus domicillio

rum tutori legitimo testamentario vel datiuo respectiue si

appareant legitime.Qood si non appareat tutor vt premis

sum est seruentur bona per otñciarium donec fuerit per do

minos oñiciarios mediatos et immedialos de tutoribus talibus

pupillis pronisum.qui ofïìciarius teneatur durante dicto tem

pore .ministrare alimenta pupillis et aliis quibus debebuntor

de familia.Et pro singolo die habeat pro eius labore quod

judici equum videbitur.Qui tutores tam testamentarii legi

limi seu datiui teneantur ydonee cauere in manibus ОШ

ciarii loci remictentis clanes et curialis de reddeudo bonum

et legale computum - cum reliquorum restitucione ­ de bonis

inuentarizatis et aliis (qualhenns ex successione vel aliter

ad manos ipsorum peruenerint) dicto pupillo et cui intererit.

Item quia aliqnando contingit quod tutores legitimi com

mode vacare non possunt vel nolunt.aliquando minores

viginti quinque annis licet maiores quatuordecim .aliquando

vero incapaces et prodigi adeo quod pupilli pretexto talium

grauantur.ct etiam quia dicte tutele remitluntur et dantur

ad feudom non modo semel sed pluries.eapropter visum

fuit hiis salubriter pro indempnitate pupillorum vt seqoitur

prouidere.

Et primo quo'd si tutores legitimi non sint capaces ad

administrandom ipsam totelam vel minores viginti quinque

annis . quod loco ipsorum admittatur in tutorem per judicem

loci aliquis alius proximior tegnior et agnatus ex linea pa

ternali ­ capax tamen et ydoneus - et sic successiue de grado

in lgradum intelligatur in tutorem illius pupilli seu pupillo

rum. citra tamen preiudiciom et derogationem legitime suc
cessionis talium ­proximiorum quibus tutela legitime de con

suetudine perueniebat.Cui successioni per premissa non

censealur derogatom.

Si vero tutores legitimi et admissi vacare non possint aut

nolint.tales tutores possint pro vnica vice tantum in pre

sencia judicis et doorum parentum paternorum et mater

norom proximiorum dare ad feudom et remittere -ipsum tu

torem cligendo -qui promìttat et caueat prout supra est

expressum sicque talis non possit alteri remittere.cum cen

seatur electa, industria persone.

` З‘: i" ..'___
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ltem quod pupilli debeant alimentari a septem annis infra

per matrem si voluerit - ipsa tamen stante in habitu viduali

honesto si voluerit ­ Qui tutor legítimas teneatur alimenta sol

uere secundum bonorum facultatem ordinacìoni judicis ог

dinarii loci et parentum predictorum et pariter ministrare

indumenta. Maiores autem septcnnio alimententur per tutores

quibus tutela peruenerit seu remissa fuerit ­ sub hac tamen

declaratione quod in euentum in quem talis tutor esset su

spectus et forsitan dubitaretur quod aliquid machinaretur

contra personam pupillorum aut bona. eo casu ipsi pupilli

per dominum judicem loci remitti debeant alicui probo viro

voto aliorum parentum et amicorum vt omnis suspectionis

labes remoueatur. Ceterum quia de consuetudine etiam an

tiquissima omnes tutores faciunt fructus suos durante tutela

­ quod in sacris audienciis per illustrissimos principes ap

probatum et improbatum comperitur vt ex lectura reforma

tionum videri potest - quod racioni dissonum prima facie vi

detur.actamen quia quelibet prima in suo sensu abundat

hec consuetudo non sine racione introducta censetur-tum

quia vt plurimum tutele in hac patria potins dampnose

quam vtiles quia tutores tenentur pupillos omnes et in

fantes restantes alimentare de fructibus dictorum pupillorum

quathenus suppetant.alias de eorum propriis bonis- etiam

quia tutores legitimi tenentur subire onus tutele etiam dam

pnose quia sì non acceptant ipsas tutelas seu onus tutele

priuantur successione (licet forsitan alique et rarissime vti

les dici possìnt.actamen ipsa consuetudo ad frequenciam

euentus respectum habuisse censetur)­ ctiam quia pronunciato

vno extra tutelam alii etiam a tutela et gubernio tutoris

eximuntur maxime mares ­ equum ac racionabile visum fuit

vt. tutores teneantur tales pupillos seu pupillum respectiue

. о . . a D

lustrul tacere in aliqua arte literali seu mecanica et prout

vide[atu_r] tali juueni pupillo expedìre secundum bonorum fa

cultatem. Ad quod peragendum ad requisicionem parentum

talium pupillorum per dominum judicem arctari possit. Et

si fructus anni et facultates bonorum talium pupillorum ex

cedant et suppetant vllra alimentacionem et alia onera su

prascripta ­ taxatis prius dictis facultatibus annualibus pu

pillorum et detractis oneribus ас alimentacionibus et aliis

supra scriptis per judicem loci vocato tutore [еЪ] aliquibus

ex apparentioribus parentibus pupillorum et probis non sus

pectis -tutor de remanentibus fructibus habeat terciam par

tem et de aliis duabus partibus teneatur in line tutele ho

num et legale computum cum reliquorum restitucione pupillo

seu cui intererit cum aliis inuentarizatis reddere seu illas

duas partes fructuum restantes in acquisitum ad opus pu

pilli ponere-consuetudine hactenus forsitan in contrarium

introducta seu obseruata non obstante.

Item quia pluries contingit quod pupille que patrimonium

habent tum aliquando per dominos olliciarios tum per tuto

res et aliquando per aliquos ex parentibus inducuntur sub

terranee et abstute ad se maritandum- aliquando etiam indi

gnis persoms ­ et extrahuutur a juridìcione et districtu proprii

loci originis - etiam contra et preter votum matris et aliorum

proborum parentum sine quorum consilio et voluntate saltim

de equitate maritari cum non habeant discretum‘ sensum

minime dcbeant - ymo quod deterius est precio apprecialo

venduntur ­ ideo vt talibus oppressionibus obuietur talia

ractantes inducentes peragentes et recipientes pena consue

idìnis et vlterius viginti quinque librarum fortium irremis

biliter puniantur.Et quod non liceat aliquibus seducere

‘.c practicare aliqua matrimonìa cum minoribus iìliabus de

е vel de nocte sub pena pari premisse.cuius pene dimi

t illustrissimo seu domino loci respectiue et alia dimidia

le parti oll`ense applicetur. Et idem in pupillis masculis

aectiue dictum et statutum conse-atar.

tem quod nulli possint fieri contractus de bonis immobi

з pupillorum nisi cum causis legitimis et non subsisten

'. mobilibus. Que cause exprimantur in talibus contracti

Fìantque cum decreto judicis vt solitum est. Et immo

(Ат «551)

bilia non pure sed sub gracia reacheti si possibile sit attie

nentur et similiter rehemptiones (si que durante­ tempore

tutele iiant) judicialiter vt pecunie non pereant fieri de

beant.De quibus rehemptionibus judex nichil accipiat.Di­

scribanturque summe relieniptiouum in inuentario. de quibus

cum aliis bonis inuentarizatis legitimum computum reddere

teneantur seu in acquisitum ponantur ad opus ipsorum pu~

pillorum.

llem quia pluries contingit quod plures delectu tutorum

aut parcntum non pronunciantur extra tutelam completa etate

legitima _verum dilïertur dicta pronunciatio requiri tum~quia

aliquando non curant vt Íiat pronunciatio tumquia negli

gentes et morosi sunt in pctenda pronunciatione ­ et similiter

mulieres que non solum ad prima vota verum ad seconda

vota transierunt aut vitlue existant idem requirunt eliam

quamuis de eorum bonìs plures contractus juratos leceriut

(requirendo se in bonis que quondam eorum pater tempo

ribus suarum vite et mortis tenebat et possidebat ­ etiam in

odium tercii possessoris ­ poni et reintegrari) eapropter de

cetero tutores seu parentes teneantur requirere judicem loci

talium pupillorum vt tales pupillos videlicet mares completa

etate quatuordecim annorum et mulieres vndecìm extra tu-'

telam- sumptis more solito informationibus- pronunciare di

gnetur.petendo eisdem curatoribus prouideri saltim donec

etatem viginti quinque annorum excesserint. Qui judex con

stito quod dictam etatem compleuerint pronunciet ipsos extra

tutelam eisdem curatores decernendo ydoneos cum prohibi
cionibus­ ct astrictionibus juxta solitum assuetis que publicari

quam mox fieri poterit in ccclesia parrochiali ipsius pupilli

debeant registrande in libro curie. Qua pronunciacioue facta

tales pronunciati seu pronunciate ponantur et reintegrentur

in omnibus bonis immobilibus et redditìbus que quondam

eorum pater temporibus suarum vile et mortis pro suis et

tanquam sua tenebat et possidebat precise tam contra tuto

rem quam omnes alias personas - saluis tamen in bonis allie

natis per tutorem in presencia et cum decreto judicis ac

rehemptionibus согат ipso vt preest lactis ­ Alie vero pro

nunciaciones de quibus supra qualhenus Íìerent non operen

tur precise nisi contra lutorem ob eius negligentiammon

autem contra alias personas seu tercios possessores contra

quos si sua interesse putent secundum consuetudinis in ta

libus formam suas intentent acliones ac peticiones porrigant.

Nisi forsitan tales absentes a patria a tempore expirate tu

tele fuissent.quo in casu precise in bonis que quondam eo

rum pater suarum vite et mortis temporibus tenebat et pos

sidebat ­ saluis in -rebus legitime allienatis vt supra dictum

est - ponantur et reintegrentur.

Item quod contractus facti per minores viginti quinque

annis sine causa legitima seu causis (que in contractibus

describi debeant) sine presencia judicis et vnius saltem ex

curatoribus et duorum ex proximioribus agnatis aut-suis

diñicientibus vel interuenire non volentibus seu recusantibus

duorum ex cognatis sint de ipsa consuetudine nulli nullius

que efficacie ac si celebrati non'forent sintque et censean~

tur llcticii et simulati et instrumenta vel attestaciones super

eis recipienda seu recipiende nullam penitus fidem vel pro

bationem faciant.

De examinandis testibus judicialiter productis

Quia bactenus solitum est- receptis hramentis a testibus

judicialiter in causis productis tam per partem actricem

quam ream ­ illos palam publice et согат partibus et. aliis

contestibus examinandis judicialiter examinare nullis factis

debitis interrogatoriis ad eligendam causam sentencie et rei

veritatem ­ et plerunque aliqui ex ipsis testibus sic iudicia

liter examinatis se referunt dcposicioni aliorum testium per

eos audite — hoc ideo vtile videretur quod abinde. receptis

judicialiter a testibus et a parte producente jurameutis.ta­

les testes examinarì debeant per judicem extra judicium
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separatim et cum debitis interrogatoriis.etiam dato parti .

requireuti adiuucto si tradere voluerìt. Et. si pars produ

cens testes ex aliqua causa justo detinentur impedimento

adeo quod iudicialiter commode ad prestandum tale ju

rameutum accedere non possit quod in eo casu admittatur

ad juramentum preslandum per procuratorem ad [id] spe

cialiter deputatum in animam ipsius constituentis.qui cou

stituens rite reformatus super materia juranda tamen tenea

tur ipsum juramentum prestare in manibus alicuius otllciarii

loci in quo morum trahit talis coustiluens et notarii ac pro

borum testiunL Et ita in aliis jurameutis delatis vel relatis

- etiam litis decisoriis - intelligatur.

Super turbata possessione possessor-um vel spoliis

ltem dum ct quando alique persone impedientur vel tur

babuntur in possessione rerum possessarum vel fuerint spo

liate per aliquas personas cuiuscunque status fuerint .quod

eisdem liceat recurrere ad judicem ordinarium penes cuius

districtum res comprehenditur et obtinere mandatum cuius

vigore adiornetur pars aduersa. Et ea vocata examinentur

testes summarie per eundem judicem super possessorioi vel

turbacione . et constito indilate judex inhibeat penaliter ad

uersanti ne molestet possessorem etresliluere faciat ablata

seu exportata cum expensis legitimis.possessores ab omni
vi et violencia et operibus facti l illicitis protegendo et de

fendendo. Et quod alii oiliciarii requisiti in juris subsidium

altervtrum requisita adímpleant.

De conti-actibus coniunelorum

scu emisiencium in communione bonorum

Quod non liceat coniunctis in preiudicium suorum con

iunctorum vllas donaciones in premium emancipacionum seu

alios contractus et obligationes preiudiciabiles sociis seu

coniunctis facerent quod obseruetur priuilegium super lioc

concessum et consuetudo super his obscruata. Nec pariter li

ceat facere contractus in preiudicium creditorum nec assi

sias excessiuaslt quod contractus intentati in preiudicium

coniunctorum seu creditorum pro non factis habeantur et

eircessus assisiarum moderentuiz

Quoad vero acquisita seu acquirenda per coniunctos con

suetudo hactenus obseruata disponens quod quicquid acqui

rit coniunctus etiam coniuncto acquiralur illibata obseruetur.

etiam si talis coniunctus suo et coniuncto nomine eius vxo

ris aliquid acquiral (nisi talis acquircns pecuniam ex re vxo

ris prouenissc comprobaret.quo in casu merito vxori perti

neat) donationibus tam inter viuos quam in causa mortis

institucionibus legatis ac acquisitis per preuilegiatos suaque

arte profectione et industria factis --non autem ex re do

mestica seu coniuncta - signanler si separati a domo com

muni cum familia resideant nicbil aut saltem parum in re

bus communibus accipiendo seu ex eisdem viueudo.vel per

annos decem separalas mansiones a suis coniunctis.ac si

diuisi forent habuerint contractusque suo nomine et non

coniuncto celebrando tantum exceptis -in quibus casibus

et ipsorum quolibet alii- coniuncti nichil accipiant verum

in solidum talibus acquirentibus et Suis (cum tamen suis

onere et honore) remaneant eo quia coniuncti talia fieri fa

cientes si sua interesse putent tales ad diuisionem prouocare

possunt.Etiam quia coniuncti vt premissum est (nisi causa

subsistente legitima) de bonis coniunctis in suorum con

iunctorum preiudicium minime allienare nec disponere pos

sunt ideo quod in vno statutum ac reiirmatum fuit cum si

mili ratione in hoc casu concedendum fore - omni fraude dolo

et machinacione expulsis - ccnselunlit reciproce alii con

iuncti cum in acquisitis talium supra nominatorum non per

cipitenl sua vt equalitas seruetur in solidum habeant acquisita

nisi talia acquisita ex communi pecunia facta fuisse compro

barentur. quo in casu tanquam communia diuidi debeant

Mon. Hist. pair. XIV.

(Anno 15.51)

De criminalibus

ln crimiualibus quod obseruentur consuetudo francbesie

libertates et preuilegia absque contrauentione - ciuiles causas

in criminales nec e contra couuerlendo.

De melioramento Consílii

Item cum inciuile et iniuridicum sit vt quis oñìcio ac

cessoris et sic judicis et aduocati seu procuratoris in eadem

causa fungatur.visum fuit vt de cetero qui patrocinium in

consulendo seu procurando cedulando tam in causis crimi

nalibus et ciuilibus quam in conferenciis et resolucionibus

dictis prius si voluerint [et] explicatis eorum votis et opinio

nibus coram aliis dominis accessoribus - teneantur se remo

uere seu absentare a dictis conferenciis nec possint minusque

debeant in judicando sedere nisi essent communis opinionis

et resolucionis facte per alios in conferenciis. Et conlraue

nientes pro prima vice et ahsistere volentes tacendo se sol

uisse seu patrocinium prestilisse priuentur a dicta absisten

cia per vnum annum integrum.pro vero secunda vice per

triennium et plus et minus prout magnificis dominis pari

bus imparibus et sapientibus consuetudinariis equum visum

fucrit. Teneanturque partes litigantes judici et dominis assi

stenlibus nominare et propalare aduocatos et procuratores

qui in eisdem causis patrocinati suut.etiam cum juramento

si expediat.

ltem quia plerunquecconlingit quod in dictis conferenciis

est diuersilas oppinionum sic quod vera resolucio et `sallim

sulliciens de consuetudine vt judex secundum veram et me

ram consuetudinem tunc sentenciam proferre possit [non

habetur?] equum visum fuit- vt parcium parcatur expensis

ct ne diuerse consuetudines [Шей] se diiferentes induci seu

inducte dici possint quod inl eo casu remittatur illa causa

ad aliam diem per dominum judicem assignandam et mu

niatur curia.

item in omnibus ct singulis criminalibus et ciuilibus cau

sis substancia . . . seu verba substancialia proferende sen

tencie per deputandos scribantur.quoniam pluries accidit

quod tam ex impericia curialium quam precipitatiue aliter

sentencie scripte comperiuntur et minus legitime causate

quam prolate fuerint predictis conferenciis vna consona vo

luntate et resolucione priusquam exeant et veniant ad tri

bunal.Quam inde scrutatis oppinionibus assistencium pro

ferat dominus judex assistentibus tantum illis qui,vnanimi­

ter in eadem fuerunt sentencia et oppinione-non autem

alii discrepantes-dummodo sit suliiciens numerus a consue

tudine requisitus.

ltem verba superlan in instrumentis quibuscunque ap

poni solita remoueantur juxta formam formularii super hiis

formandi.

ltem quod sindici et procuratores patrie vallisauguste seu

depulandi ab eisdem teneantur adhibere diligenciam tam via

justicie quam aliis modis quibus melius fieri poterit perqui

rendi fondacioncs hospitalium legatorum et prouentuum eo

rundem et rimari veritatem si secundum fundationes legata

et bona impartila implicentur secundum voluntatem eorum a

quibus hospitalia fuerunt fondata et legata ac benefacta - et

quod illa bona que reperientur data ad opus pauperum ad

alios vsus non applicentur quodque (nequei) debeant-de

tractatis detrahendis pro administratoribus bospitalium - ar

tando conlrauenientes si noluerint correctionem amicabilem

via iusticie vt de cetero hospitalia et bona pauperum bene

regantun Et super premissis reporlare pronisionem conue

nientem ab Excellencia ducali vt premissa adimpleri possint.

Item supplicant pro euitandis corruptelis et abusibus que

euenire possent inhiberi mandari mistralibus et manderiis

ies
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tocius patrie vallisauguste mediatis et immediatis ne racione .

suorum oliicioruni respectiue questas grani vini et aliorum

bonorum facere presumant sub penis formidalibus dominis

temporalibus applicendis respectiue.quodque dicti oiliciarii

teneantur de premissa obseruando et bene exercendo otìicia

ydoneam prestare cautionem per vnum submissum tribunali

quo talia exercentur oilicia.

ltem requirunt homines et communitates castellaniarum ca

stri argenthei et mandamentorum quarti et oyacie cliti montis

joueti et bardi in otiseruanciam iranchesìarum et priuilegiorum

per bone memorie illustrissimos predecessores concessarum

et per Excellentiam vestram confirmatarum ­ de quibus fit ñ

des ­ mandari per Excellenciam suam vt ipsa preuilegia ad

eorum debitum exequutionis effectum deducantur per domi

nos castellanos procuratores fiscales mistrales et manderios

et alios quoscunque otiìciarios presentes et futuros iuxta

ipsorum priuilegiorum seu franchesiarum t'ormam.

Item supplicaiit eis per Excellenciam vestram impartiri

licenciam testandi et disponendi де tutelis seu tutores libere

constituendi in testamento vel codicellis liberis pupillis prout

et quemadmodum solent et possunt ciues et habitantes in

ciuitate auguste tacere.

ltcm quod liceat hiis qui census et tributa -imposuerunt

super aliquibus eorum bonìs immobilibus vcl eorum heredi

bus ­ si ex tali impositionc eomperiatur eos fuisse innormi

ter lesos vltra dimidiam justi precii ­ agere contra quos ex

pedierit ad recisionem vel reformacionem conlractuum coram

judicibus ordinariis ita vt lesio ipsa remoueatur et ipsi con

tractus ad rectum modum reducantur. omni processu litigioso

quantum [ieri poterit semoto.receptis tamen si opus fuerit

summariis informacionibus super lesionibus proponendis.

Copia Lilerarum

Karolus dux sabandic cliablasii et auguste. sacri romani

imperii princeps vicariusque perpetuus. marchio in italia. prin

ceps pedemonlium. comes gebennesii baugiaci et rotondi mon

tis. baro vuaudi gay et foucigniaci nicieque bressie ac vercel

. ,. . . _ (11- ‘55‘ е 1560)

larum etc. dominus. tlsis supplicatione et capitulis subannexi,

ipsisque omnibus per magnilicum benedilectuin tidelem con,

siliarium et presidem nostrum patrimonialem dominum Nicol.

laum de balbis ex marcliionibus сене де nostri mandato visi.

tatis et reparatis - vt eius relacione nobis facta percipimus

­ benedilcctis iidelibus nostris [et eorum?] supplicacionibug

(actentis ipsorum erga nos sinceris alïectibus promplisque

obsequendi animis) morem gererc volentes ас bono publico

nostre patrie vallisauguste consulere.ex nostra certa scìen

cia capitula ac omnia et singula in eis contenta laudanda

ratit'tìcanda et approbanda duiiimus` tenoreque presencium

pro nobis et nostris successoribus laudamus ratillìcanwg e;

approbamus in vimque perpetui priuilegii perpetuo duraturi

conccdimus roburque obtinere debere volumus' et decerni

mus ac auctoritatis nostre robore coinmuniiuus.Mandantes

proptorea baylliuo vallisauguste castellauis procuratori tiscali

. et ceteris nostris medialis et immediatis dicte patrie presen

tibus et futuris ­ sub pena centum librarum fortium pro quo

libet - quatlienus dicta capitula obscruent nicbil de contin

gentilius in eisdem obmittendo et per quos inte rerit obseruari

faciant sub pena pari premisse illaque locis et moribus talia

fieri solitis voce cride publicari faciant. Quoniam sic ex по

stra certa sciencia fieri volumus quibuscunque opposicionibus

excusacionibus literis et aliis contrarianlìbus non obstanti

bus -non derogando in ceteris consuetudinibus franchesiis

et preuilegiis dicte patrie quominus remaneant in eorum vi

et robore quatlienus dictis capitulis non contraueniant. Has

mandato nostro scriptas sigillo nostro munitas et per prima

rium secretarium nostrum subscriptas in premissorum testi

monium concedentes. Datas vcrcellis dic tercia mensis au

gusti millesimo 'quingcntesimo quinquagesimo primo.

Per dominum presentibus dominis Petro gazino episcopo

augustensc — Gaspare de capris episcopo astense magno he

lemosinario -­ Renato comite cliallandi sabaudie marescallo

ex militibus ordinis ­-­ Nicolao de balbis ех marchionibus

ceue domino varnoni patrimoniali preside — Carolo de monte

bello comite fruzachi principis pedemontium magno scutiñ'ero

-Jolianne Francisco costa comite arignani magno scutìñ'ero

saliaudie - Cassiano de putheo Octauiano cacherano Marco

Anthonio bobba senatorilius-Cristophoro ducis magistro l10

spicii — Vullict.

Col. 1217. All’Assemblea del 16 agosto 1560 precedono gli atti e documenti infrascritti:

A. 4560 — lìi Giugno

МАВСНЕЗАТО ш ­sALUZZo

Congregazione dei Comuni — Elezione di Niccolò

Gastandi ad Inviato presso la Corte di Grenoble,

indi presso il Re di Francia e il Duca di Guisa,

Francescol di Lorena, per sollecitare l’approva

_zione di varii Capitoli sui pubblici uffciali del

Marchesato e la spedizione delle cause aiertenti

contro il Tesoriere Enrico Savoye, contro il

Comune di Carmagnola e contro il capitano

Teodoro Bedevna. Elezione, di Gian Vincenzo

Pollolti e /Ilfonso Biandrala ad Ambasciatori

presso il Duca di Savoia onde ottenere la re

voca dei nuovi dazi sulla esportazione delle gra

naglie dal Piemonte. Dono di benemerenza al

Generale Chastellier.

(1)1560 et die i5 iunii

Congregatis mobilibus Nicolao .gastandi Jolianino

(l) Questo Verbale e i successivi, Íiao a tutto l' anno 1564.

stanno nell’Archivio civico di Saluzzo fra le Carte sciolte della Ca

mulazani Electis patrie marcliionalis.Francisco violi

Heni'ieto ogerio sindicis ciuitatis saluciarum.An­

tlionìo collenerii et Richardo alaxii sindico pro co

munitate reuellì. Jacobo sireti et'. Anthonio martini

síndico Sancti Petri. Andrea ruera síndico broza

sclii.nobili Jo. Ашедер casana síndico et Jo. Viu

centio polloti consiliario dragonerii et domino Ste

pliano buifa pro comunitate Sancti -Frontis.Geor­

giolbauilrerii pro comunitate alpeasclii et Jalliedo

garini рго comunitatibus vallis majranc. omnibus

ibidem congregatis et conuocatis ad causam dandi

ordinem infrascriptis negociis patrie.

Primo ibidem proposituin fuit si placet eligere

ainbassiatores destinandos ad curiam sue majestatis

pro solicitacioue expedicionis cause et causarum de

quibus in articulis sue maiestati et illustrissimo d0

mino (luci guisie productisœl. item cause quam

tegoria 62. Sono tutti originali, cioè di mano del notaio e segre

tario del paese, Francesco Tiberga.

(i) A schiarimento sì di questa che di più altre Proposte е

Deliberazioni contenute in parecchi dei successivi Verbali, [Отд

opportuno l'esibire [in d'ora l’Editlo promulgato nel luglio 1549»

un anno dopo la votata annessione alla Francia, sull’ordiua~

mento politico e giudiziario del Marchesato (Editto cui tenne
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patria habet contra dominum Henricum Sabaudia

thesaurarium casualinm pro eo quod vult et inten

dietro un Regolamento di giustizia, in latino e francese, di 172 ar

ticoli, pubblicato il i6 aprile 1550), e riferire in seguito 10 Let

tere patenti del 96 dicembre 1560 е gli articoli annessi, coi quali

quel primo Editto e Regolamento vennero nelle parti più sostan

ziali modificati.

L’Editto del luglio 1549, a noi noto pel libro di Pier di Gamer

Stylus 'regius Galliarum iuridicus, elim Salucíanis praescriptus.

Burgt' Sebusianorum 1603, è così concepito:

l Henry par la grace de Diev roy де France, davphin de viennois,

comte de Valentinois et Diois, a tous presents et aduenir salut.

в Comme apres le trespas interuenu de Gabriel marquis де Saluces,

sans heirs procréez de sa chair, Novs eussions reduiten nos mains

l’estat et marquisat dudit Saluces, tenu en foy et hommage fige

de Novs a cause du Dauphine, et [poort] autres bonnes causes,

raisons et moyens, en aurions retenu à Novs la possession vtile

et proprietaire, comme ioint, vni 01 incorporé auec ledit Dau

phiné; parquoy, at que l’une des premieres et principales choses

que le Prince a affaire en vn païs reduit sous son obeissance

n c’est de pouruoir au fait де la justice, par laquelle il regne et

t son peuple vit en vnìon et tranquillite, Novs audit marquisat

enuoyasmes deslors de ladite reduction aucuns bons, notables et

в experimente: personnages de nostre Cour de parlement de Dau

phiné pour eux informer et enquerir bien et deuëment de la

forme que par le passé auoit esté tenue et obseruee à l’admini­

stration ct exercice de la justice distributiue audit païs et mar

quisat de Saloces, des degrez de jurisdiction, style et façon de

proceder, aussi du nombre des officiers 01 de leurs qualitez, et

conseqaemment de ce qui s'eroit requis et necessaire de faire et

obseruer pour le bien, conduitte et establissement de lajustice

et ministres d'icelle, au soulagement et repos de nos subjects,

pour sur le tout, ladite inquisition faitte, Novs on donner aduis

par lesdits commissaires, comme ils ont tres-bien fait; scauoir

faisons que, veû ledit aduis en nostre Conseil prìué, où tout ce

qui concerne cette matiere a esté bien et deuëment consulté ,

auons par deliberation d’iceluy, de nos certaine science et au

thorite royale, par ces presentes statué et ordonné par Edict per

petuel et irreuocable que pour le reglement de la justice dudit

marquisat de Saluces y aura doresnauant trois juges ordinaires

sous le nom de Poteslat, qui seront establis respectiuement en

trois villes principales dudit marquisat; c’est à scauoir le premier

en nostre ville de Saluces, qui aura pour son distroict, estendue

et ressort dejurisdiction, Rauel, saint Front, Ritîfrey, Gambasque,

Brondel, la Mante, Verzol, Villeneuette, Alpiasque, Coslillioles,

Valmalle, Isasque, Paigni, Castellar, Paysanne, Oncin, Crisol,

Ostane et la val de Vraicte où il y a cinq villages; le second

sera estany en nostre ville de Carmagnola, et pour son distroict,

estendue et ressort, aura les lieux et mandements de Valfeniere,

Isulabella, Baldisser, 'l'arnauas et toutes les terres des Langues;

et le troisième aura son siege en nostre ville de Drounier et pour

Vestendue de son ressort, distroict et jurisdiction, les lieux et

mandements de la vallée de Maire où il y a douze villages, de

Cartignan , saint Damian , Pailler, Castelmagne, Villards, saint

Constans et la val de Graue où il y a quatre villages. Lcsquels

trois Potestats et juges ordinaires Novs auons par cesdites pre

sentes creez et erigez, creons et erigeons en chef et tiltre d`of­

fice, auec un Procureur pour Novs et nn Greffier en chacun des

dits sieges de Potestat; dont les offices seront perpetuels pour

y estre pourueu vacation occorrente par mort, resignation ou

autrement. Et auront iceux Potestats, chacuns en leursdits dis
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tance de toutes matieres ordinaires, tant ciuiles que criminelles,

fors et excepté toutesfois és terres des gentils-hommes ayants

justice, et és cas qui sont et dciuent estre reseruez, comme il est

dit cy-apres, au Seneschal que nous voulons estre establi audit

marquisat comme president de la Province, par deuant lequel

ressortiront toutes les appellations qui seront interiectèes tant

esdites matieres ciuiles que criminelles desdits trois Potest ts et

des juges desdits gentils-hommes ayans justice audit marquisat,

comme dit est ‚ pour par ledit Seneschal connoistre et decider

desdittes appellations; comme il fera semblablement en premiere.

instance par tout iceluy marquisat des crimes de leze-majesté ,

fausse monnoye, seditions, rebellions, infractions de sauuegarde,

et l'interinement de lettres de grace, pardon`, remission et rap

peaux de ban; aussi des matieres concernantes nos domaines et

gabelles du sel; pareillement des causes et differents entre les

nobles, des cas de complainte pour le regard du possessoire ès

matieres beneficielles, des causes des communautez, et genera

lement de tous autres cas dont les Baillifs, Seneschaux etJuges

presidiaux de nostre Royaume ont accoustuméde connoistre,

selon Nos Ordonnances et les Arrests et Reigiements faits et

Mon. Hist. pair. XIV.Á
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troicts, ressorts et jurisdictions, connoissance en premiere ins» '

dit astringere dominum Franciscum de sexto- exa

ctorem denarioruin qui impenduntur per homines

donnez entre eux et les Preuosts et juges ordinaires de nos

bonnes villes. Et quant a ce, auons ledit Seneschal auec deux

ses lieutenants, l’vn general et l`autre particulier, vn aduocat et

procureur et vn greffier, crée et erige, créons et erìgeons par

cesdites presentes de nosdittes science, pleine puissance et au

thorité, en chef et tiltres d`otiices formez comme 105 autres of

ficiers dessus mentionnez; lesquels officiers, tant dejurisdiction

ordinaire que de ladite seneschaussèe , tiendront et exerceront

leursdits offices aux honneurs, authoritez, prerogatincs, libertez,

п preeminences, priuileges, franchises et droicts qui y appartien

п 0001 01 dont nos autres officiers dejustice en semblables sieges

в et jurisdictions ont accoustumé de iouïr et vser. Vovlons et Novs

и plaist que ledit Seneschal, president de ladite Prouince et mar

и quisat, aye et tienne son siege presidial, et sesdits lieutenants

» 00 500 absence, auec nosdits officiers pour ce ordonnez, en nostre

в ville capitale де Soluces. Е1 г055ог11гоп1 105 appellations qui seront

в intericctées de luy ou sesdits lieutenants en nostre Cour de par

п lement de Dauphine, comme estant ledit marquisat tief дерев—

dant dudit pays de Dauphiné vny et incorpore à iceluy. Neant

moins seront executoires, nonobstant l'appel et sans preiudice

d’iceluy, leurs sentences respectiuement és cas contenus en nos

Ordonnances, lesquelles s’obserueront esditesjurisdictions, tant

ordinaires que dudit Seneschal, auec les styles, forme et façon

de proceder qui leur seront baillées par nostreditte Cour de

Dauphine apres auoir veu le procés verbal desdits commissaires

que pour cet effet Novs auons renuoyé sur les lieux dudit mar

qoisat, ainsi que dit est. Et demeureront au surplus tous autres

offices par cy-deuant tenus et exercez audit marquisat supprimez,

esteins et abolis, comme Novs les supprimons, esteignons et

abolissons par cesdittcs presentes, fors et excepté les preuosts,

clieualiers, huissiers et sergents de la justice, qui prendront

nouuelles lettres de prouision et institution. Si donnons en 111011—

dement par ces presentes à nos amez et feaux les Gouuerneur

ou son lieutenant et gens tenans nostredite Cour de parlement

» де Dauphiné à Grenoble, età tous nos autres justiciers et effi»

ciers qu’il appartiendra, que nos present Edict, Statut et Ordon

nance, establissement. creation et erection, suppression et abo

lition, et tout le reste contenu cy-dessus ils entretiennent, gardent

- 01 obseruent, fassent de point en point entretenir, garder et

obseruer, lire, publier et enregistrer, sans aller ni souffrir aller

ni venir directement on indirectement au contraire, en quelque

maniere que ce soit, faisants et laissants iouyr et vser lesdits

officiers par Novs nouuellement creez de leursdits offices , en

semble des honneurs, authoritez, prerogatincs, préeminences,

franchises, libertez, droicts, profits et emoluments qui y appar

tiennent, auec les gages qui leur seront ordonnez par leurs

prouisions, sans en ce leur faire, mettre ou donner 01 souffrir

leur estre fait, mis ou donné aucun destourbier, trouble ni em

peschement au contraire, lesquels si faits, mis ou donnez leur

estoient, les mettent ou fassent mettre incontinent et sans delay

à pleine et entiere deliurance, car tel est notre plaisir. Et à fin

que ce soit chose ferme et stable, à tousiours asseurée, Novs

auons fait mettre nostre seel à ces dites presentes. Donné à

Paris an mois de juillet, l'an de­ grace mil cinq eens quarante

в neuf et de nostre regne le troisième. Par le Boy Davphin en

son Conseil, Duthier в.

Le Patenti del 26 dicembre 1560 e gli articoli con esse appro

vati di un nuovo Regolamento si leggono a pagg. 105-108 де’ Са

pitula et Ordinamento Valli.: Jllairanae a ripe Breixíno supra

vna cum naanullz's immunitatibus eidem concessis. Taurim' HDcx;

e sono del tenore che segue:

п Carlo per grafia д1 nio Re di Francia, Delfino del Viennese,

Conte del Valentinese et Diese, a tutti quelli а 0111 le presenti

lettere perueniranno salute. Li residenti et habitanti dil Mar

chesato di Saluzzo si sono presentati con certi articoli conti

nenti rimonstranze, piańti e querele, al fu nostro honoratissimo

Signore et fratello il Re, vltimamente morto, il quale gli ri

mandò et rimesse al nostro diletto et fidele Consigliere et Pre

sidente in nostra Corte di Parlamento di Grenoble, maestro

Gnllielmo de Portes , per sue ‘Patenti delli tredeci di ottobre

mille cinque cento cinquanta noue, chiamato seco voo de Con

seglìeri et vno de Auocati et il Procurator generale in nostra

Corte di Parlamento di Grenoble non sospetti, informati (infor

marsi?) secretamente et diligentemente sopra il contenuto in

detti articoli, rimonstranze e pianti; et fatta l’informatione ri

mandarla al detto Signor nostro fratello et suo priuato Conse

glio. 11 dotto de Portes satisfacendo al contenuto in dette Let

» tere, domandò seco Maestro Seuerino Odoardo Conseglìere et

Felice della Croce nostro Auocato nella detta Corte per proce

dere al fatto della detta informations et ad altre cose a lui

166

EZ

аUВUL’

UUEii‘d‘5

u.:sarane*

Б'З'Ё

г:

3еÚЗUeUSUUUi_EL’

‘___-_

_

-

_-.—-—__



1319 Glutvrn E Connezlon'l ,320

(Anno 1.560)

marchionatus ­ ad retldendum computum ad minu

tum.quod nunquam factum fuit.item pro causa

peccuniarum contribucionis et taxus impositorum

mandate per ordinanza del priuato Conseglio di nostro detto fu

Signori` et fratello, [il quale] per sue Lettere patenti delli vinti

none di luglio vltimnmente passato mandò al detto de Portes,

Odoardo et della Croce, o vno di essi, venire per inanzi lui et

portare informationi, processi et processure per luoro fatte, per

fare la relatioue al sue detto Conseglio di quanto era per essi

stato fatto. Sodisfacende al contenuto (10 quali Lettere, detto de

Portes Presidente et detto della Croce Auecato vensero dal

nostre detto Signore et fratello , el dctto do Portes fece rela

tione al detto Conseglio di tutto quello ch’era stato per essi

fatto; et la detta rclatione attesa , gli fu ordinato drizzare et

formare articoli drizzauti et rcsultanti dalle dette procedure. ll

che egli fece. Et veduli poi detti articoli nel Conseglio di no

stro detto fu Signor et fratello, li diece di neucmhre vltima

mente passato fu sopra ogn’vno _di essi ordinato quello che si

contiene nel piede o sia margine d’ogn’vno di essi per nostro

sernitio et solleuamenlo de nostri sudditi; et seguendo le dette

ordinanze fu fatto il Regolamento qui insieme con li detti arti

coli, risppsle et ordinanze, attaccato sotto il contrasigillo di

nostra Cancelleria; nondimeno per la morte di nostro detto Si

gnor et fratello non sono state alcune Lettere sopra questo spe

dite. Facciamo dunque sapcr che babbiame fatto veder in no

stro Conseglio li detti articoli, risposte ct ordinanze fatte sopra

essi, ot detto Regolamento: et hauuto sopra questo suo auiso

et deliberatione, haucmo haunlo per buono et giusto il conte

nuto nelle (10110 risposte , ordinanze et Regolamento , ct quelli

contirmati, approuati ct auttorizati, confirmiame, approuiamo et

auttoriziamo; veleme, ordiniamo et ne piace che siano guardati,

osseruati 0 trattenuti di punto in punto secondo lucro forma e

tenore; et doniamo in mandamente per questo proseliti nostre

» a nostri diletti et fideli le Genti di nostra Corte di Parlamento

di Grenoble che lc dette risposte et ordinanze fatte soura detti

articoli et li dctli Regolamenti facciano leggcr, publicar et re

. gistrar tanto in nostra detta Corte di Grenoble come in altre

- Сог11 01 giurisdittione del Sencscalo et altri Giudici e Magistrati

э di Saluzzo, quelli guardino, osseruino et traltenghino, facciano

guardar, osseruar e traltencr inuiolabìlmcntc scnzn contreue

nirgli ne patir che vi sia contraucnuto in qual si voglia sorte,

perche tale è nostro piacere, non estante qualunche ordinanza,

restrittioni, mandamenti, difl'ese et lettere a ciò contrarie. Et

perciò che sarà necessario huuer queste nostre 10 diuersi| luoghi,

volemo che al Vidimus antique di quelle, fatto sotto contrasi

gillo regio, sia data fede come al presente originale al quale

in testimonianza di questo haucmo fatto metter nostro sigillo.

Dato a Orleans li vinti sei giorni' di decembre l'anno di grafia

mille cinque cento sessanta et di nostro regno il primo. Per il

Re, stando in suo Conseglio, Robertet.

» Аптшоы Dal. Rneotsmauro

и Nelle cinque terre di Saluzzo, Carmagnola, Dronero, Reuello

- 01 Dogliano saranno stabiliti Petcstati et Giudici ordinarii an

» nualì, seguitando quello che .s'osscruaua auanti l'crettione di

s tre Giudici regii sedenti al presente a Saluzzo, Carmagnola et

я Dronero; et questo con li gagii, houori, profitti pertinenti per

antiquità a tali stati. Cioè li commet-anti cthabitanti delle dette

cinque terre, debitamente congregati, ellcggcranuo et nomina

» rano per ogn’vna d’ 0550 cinque terre tre personagi, buoni

christiani et buoni calliolici, di buon costume , vita et conner

satione (001 che si purgaranno per giuramento inanzi che pro

ceder alla detta 010111000), 00 quali tre l’vno sarà confirmuto et

» prouisto per monsignor illustrissime il duca di Guisa , Geiler

. nator et luogotenente generale di sua Maestà al detto Marche

» sato, ouero per il signor Ludouico Birago, luogotenente nel

» detto Marchesato in abscuza del sudelto sig. illustriss. il duca

. 01 Guisa; 110110 muni de quali 11 00111 Giudici annuali auanti

» che entrare~ in lucro carriga et oflicio presleranno giuramento

в 10 tale caso accostumato.

и Li detti Giudici annuali haueranno conoscenza in prima

instanzn di tutte materie, tanto ciuili come criminali, eccetto di

11 quelle quali per editto et ordinanza del Re sono attribuite al

Giudice presidiale che siede et stà al detto Marchesato.

в В perciò che scguilnndo il costume antique, et ancora per

non esser al detto Marchesato copia di huotnini graduati, sarà

necessario più volte admetter а detti oflicii annuali persone non

graduate, è ordinato che dopoi che li detti Giudici annuali ha

ueranno instrutli li processi a sentenza difllnitiua о di tortura

esclusiuamcnte saranno tenuti di giudicar e terminar tali pro

cessi [; et] done sarà difficoltà et che non si possono diflinirc,

ne denono sommariamente [giudicar2] cou l'auiso di vno о due

и homini graduali et esperti, che saranno stabiliti per dette mon
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de mense )ulln 1559 quas ipse sauoya vult et in

tendit exigere a marcliionatu licet obtenta Гнет

remissio lllorum patrie per dominum nostrum re.

U signor illustrissime il duca di Guisa nella detta terra di Salmo

в in titolo d'Assessore di dclti Giudici annuali.

п E perciò che per il buon rapporto e testimonianza di molte

persone honorate messer Benedetto Taparello, al presente Giu.

и 0100 regio in detto Saluzzo, s’è quietato con grandissimo debito

di sua carriga, 01 d’auantagio acciò che egli habbi cansa di

continuar in meglio a scruitio di sua Maesta, il detto Тары-дно

durante sua vita gioirà de ì gagii dritti et pensione pertinenti

al sudetto suo oflicio et stato, ct mediante questo 51 seruirà il

Re et la Repubblica al detto ellicio d’Assessore in Saluzzo; del

che sarà tenuto pigliar lettere di prouisione di monsignor già

в 00110 di Guisa et prestar nelle mani di esso sig. о del detto

sig. di Birago il giuramento di sacramento accostumate.

и Le appellationì delli detti cinque Giudici annuali saranno ri.

lenate auanti il Senescalo о suo luogelenente generale del detto

Saluzzo, il' quale sarà a questo commesso e deputato durante

sua vita o a tempo per il detto signor duca di Guisa seguendo

il poter a lui dato per sua Maestà alli Goucrni in Delfinato et

Saluzzo di proueder a tali eflicii.

» А gli altri luoghi del (10110 Marchesato pertinenti immediata

mente al Rc` seguendo pavimento il costume antiche, sarà pro

uisto per detto signor duca de Guisa de Castellani et Giudici

pedanci a tal tempo che gli parerà buono; et. [quelli] che ha

prouisto de tali otlicii si comporteranno all’esscrcitio di quelli

ben c virtuosamenle, con li gagii et honori che gl’apparten~

gono anticamente.

» Li quali Castellani per il sollcuamento de sudditi regii haue-y

ranno l’instruttione de tutti i processi tanto ciuili come crimi

nali sopra i luoghi, stando della qualità sudetla, cioè doue la

» cognitione non è particolarmente attribuita alli Bailiui, Senescali

e loro luegotenenti, sino а sentenza difliniliua o di tortura ex

clusiuamente. f

э Li procuratori rcgi che sono al presente nelle tre terre, Sa

» 10220, Carmagnola et Dronero , restar-anno in loro stati et gli

saranno confirmati, 50 fatto non è per detto signor duca di

Guisa, et in oltre sarà prouisto et de simili stati alle due terre

di lleuclle 0 Dogliani per detto signor alli gagii et profitti'che

gli crane anticamente, eccetto quelli che gli detti Precuratorio

Giudici participauano nelle emcnde, il che gl'è espressamente

prohibito.

я Il Preuoste di giustitia sarà rimulato di tre in tre anni se`bi­

sogno sarà, secondo il rapporte che hauerà detto signor duca

» di Guisa o ucro dotto signor Ludouico di'Birago di suo douer

et sufficienza; et rimarrà il paese di Saluzzo in quanto al pre

sente carrigato de gagìi accostumati esser pagati al detto Pre

» nosto et suoi archieri.

n Se per ereltione et restabilimento ,di detti Giudici annuali et

suppressioni sudctte alcuni di detti tre Giudici regi rimanendo

soppressi pretenderanno demandar luoro ricompensa al Re, che

gli sia luogo per ragione, detti babitanti di Saluzzo saranno te»

nuti rimborsare et acquistar (acquitter, pagare?) le dette ricom

п pense et rileuarne il detto signor Re.

п Se gli bisognerà o nascerà altra difficoltà o più ample regi

stramcnto sopra~le cese sudetle, il Luogotenente generale, che

sarà mandato insieme con lui Maestro Antonio de Ruyns Pro

curator regio al detto Marchesato, ne auuertirà detto signor

duca di Guisa о 11 signori della Corte di Parlamento di Delti

nalo per essergli prontamente prouisto.

i» Fatto a Orleans li vinti sei giorni di decembre mille cinque

» cento sessanta. Robertct ».

А questi articoli seguono senza rubrica nè data (posteriori per

altro evidentemente all'agosto 1569) questi altri:

» llaneranne d’auautagio il poter di giudicar 0 terminar аде!“

» processi così instrutli, che si possono e denono giudicar som

» mariamente, et che non eccedine per una volta la somma di

п cento fiorini moneta di Saluzzo, quanto alli ciuili; et quaül0

alli criminali giudicarano di quelli della qualità sudetta eta

quali non si conucrrà pena afllictiua di corpo o emenda hono

rabile; ct gli altri se saranno cosi conterà (P) per loro giudicati

per Vanise et conseglio di detto Assessore о Assessori, com‘è

stato qui dinanzi ordinato per il risguardo delli cinque Giudici

dolle cinque ville principali. `

п Le appellationi di dette sentenze et giudicati saranno pari

» mente rilcualc-auanti detto Luogotencnte general presidiale et

п dal detto Luegotencnte alla Corte di Parlamento di Dellinato.

и и detti Giudici annuali di cinque terre sudette, essendo ri

ceuuti in loro oflicii comesopra, seguendo l'anticho costumi-l

stabilíranno durante loro annata de sargienti et canalleridi

Corte al numero accestumato; dei falli, errori, male versatiOllÍ
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gem.item cause motte comunitatlbus marchionatus

per comunitatem carmagnolie pretextu contribucio

nis per eam petite residuo patrie tam pro fornitura

pedituin castri quam garnisionis loci carmagnolie

contra sententiam et declaracionem factam per il

lustrissimum dominum de brissac proregem et do

minum gubernatorem nostrum dominum Ludoui

cum biragum.item pro causa allogiamenti cappi

tanei Theodori bedegne sibi concessi et ordinati

per suam Majestatem tempore pacis et contra fran

chixias et libertates bominum dicte patrie.item

prouideri requirendo per suam Majestatem in causa

dacioruin nouiter impositorum per Celsitudinem

ducalem super hominibus dictis marchionalibus. et

eciam in omnibus causis et negociis dicte patrie

occurrentibus si super ipsis placet ordinem dari ne

patria ipsa opprimatur et indeffensa remaneat.

Sopra le qual proposte he stato elletto per il

presente messer Nicolino gastandi qual cum vn al

tro qual si ellegera infra sabato proximo andarano

primo a grenoble dar ordine di far venir vno e

xequutor contra li debitori de la patriafl) et di la

andar a solicitar appresso soa Maesta et lo illu

strissimo signor duca de guisa la cxpedicione de le

cause contenute ne li articoli et altre sudette.

Et si differisse la electione de li altri a deto

sabato al qual giorno venerano quelli di reuello

dragonerio de le valle del po vrayta et mayra per

elliger doi o trei altri como parera al paese per

lo effecto sudeto.

Piu he stato ordinato mandar doi bomini a la

Corte de lo illustrissimo signor duca di sauoya a

niza per causa de li dazii nouamentc imposti sopra

le victuaglie.et habiuta la risposta mandarla cum

littere del nostro signor gouernator per li altri

quali si elegerano di andar a la Corte regia aflin de

prouederli per mezo di soa Maesta. Et sono stati el

leti li infrascritti per deto viagio de niza messer Jo.

Vincentio polloto et messer Alpbonso blandrata.

Piu he stato ordinato che si facia vn presente

al signor general chastellier-il qual he stato molto

fauoreuole a la patria in ogni soi negocii ­ cio he di

в et concussioui de quali resteranno rispondeuoli come delli l'alli

и et errori che saranno per loro commessi, per quali saranno al

п fine di luoro annata tenuti.

n ll Procuratore del Re, qual presentialmente è Auocato al

i» Seggio presidiale, deputarà de substituti a detti luoghi dell’obe­

и dientia immediata del Re, fuor che le dette cinque terre, quali

и haueranno l’occhio alla couseruatione di detti Editti regii et

в correttioue de delitti; et accettando tale detta carriga saranno

н tenuti prestar sopra questo il giuramento inanti detti Castellani

и et di esser earrigati delli falli et errori che proueniranuo per

в luoro negligenza о colpa. Quale giuramento sarà registrato nelli

и registri di detti Castellani.

и Li Chiauari di delle Giur'isditioni tanto delle dette terre-come

в altre suggelle immediatamente al Re saranno date Д?) 111 forma,

n di tre in tro anni, alla medesima forma et maniera accostu

» mata che si danno li beni del dominio del Re »_

(l) ln un Promemoria annesso al Verbale questo primo para

grafo è cosi concepito : и Не stato ordinato di comune conscntimento

я di tuti che messer Nicolino Gaslandi Elleto debia andar a la

в Corte a solicitar 11 negocii de la patria descritti ne li articuli

a et di cercar dinari tanto da 11 debitori del paese quanto tor in

и presto al meglior modo possibile. et condur cum lui vno homo

t affln di dar ordine meglio alle совзе tlil paese п.
1

(Anno 1560)

carrate di vino (îlet si comanda a messer Fran

cesco da sexto debia pagarle et comprarli vino suf

ficiente.

Et che andando ambassadori a la Corte per

parte de la patria. che si regano secondo le instru

ctioni qual se li darano et non altramente.

Tiberga

 

A. 1560 — 22 Giugno

МАВСНЕЗАТО Ш sALUzzo

Congregazione dei Comuni- Il Magistrato degli

Eletti ripropone la nomina di due о tre Amba

sciatori alla Corte di Francia per sollecitare

[approvazione dei Capitoli sui pubblici фобии

е la spedizione delle cause contro il Bedegna,

il Savoye ed il Comune di Carmagnola, non che

la esecuzione di sentenze rese dal Parlamento

di Grenoble contro alcuni Contabili, e per im

plorare il discarico da ulteriori somministranze

ai Castelli di Revello, Saltizao, 1/erzolo e Car

magnola. Ripropone inoltre la nomina di due

Ambasciatori al Duca di Savoia per la revoca

dei nuovi dazi sulle granaglie, coll’oß"krta, in

ricambio, della libera esportazione dei fvini del

Paese. L’/1ssemblea elegge unanime per la Corte

_francese il nobile Niccolò Спящий; parte dei

Deputati consente pure nella elezione di Vin

cenzo Í/ioli. Sono' in ultimo approvate ambedue

le nomine; c respinta quella del Vincenzo Pol

lotti per In Corte di Savoia, si delegano presso

la medesima due dei tre proposti dal Comune

di Dronero.

1560 et die 22 iunii sabati saluciis in palacio

comuni coram magnifico domino Pliiliberto luperia

locumtenente magnifici domini iudicis et pretoris

saluciarum.

Congregatis ibidem pro negoeiis patrie peragen

dis nobili domino Nicolino gastandi Johanino mu

lazani Electis patrie marchionalis. nobili Francisco

violi Henrieto ogerii sindicis saluciarum.domino

Jo. Amedeo .casana sindico et Jo. Vincentio polloti

pro comunitate dragonerii.Richardo alaxii sindico

et Jo. Jacobo mongii pro comunitate reuelli.An­

tbonio galia et Johanne cayre consiliariis Sancti

Petri.Andrea ruera sindico et Jo.`Ludouico for

migla pro comunitate brozascbi.domino Stephane

buffa pro comunitate sancti Frontis.dominus .Iaco

bus vacha Hieronilnus casanotti.

Quibus propositum fuit per dictos Ellectos esse

neccesse dare ordinem eligendi duos aut tres pro

bos viros qui babeant se transferre ad Curiarn se

(1) «dos carrate (11 vino i, reca il suddetto Promemoria.

_r
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renissimi domini nostri regis ad solicitandum vt

contenta in articulis numero 14 рег agentes patrie

productos sue Majestati suum debite sortiantur ef

fectum tam circa potestates castellanos consules et

(quaml) alios ofliciarios.

Item si placet deputare duos probes viros qui

habeant se transferre ad Celsitudinem ducalem in

loco nicìe residentem causa supplicandi vt sua Ех

celentia permittat grana exire а principatu et ve

nire ad marchionatum pro vsu habitancium prout

ante eral solitum absque solucione alicuius dacii

juxta antiquum et consuetum otferendo eis extra

ctionem vinorum absque aliquo dacio.

Item si placet dare ordiuem habendi peccunias

pro expensis et vaccationibus eorum qui accedent

ad curias predictas ac eciam pro aliis negociis et

agibilibus patrie ne seruicium patrie ita de facili

retardetur. _

(1) Item де causalbeilegne qui obtinuit logiamen

tum super homines patrie quod constat singulo

anno scutos 48.

Item de contribucione garnisionis Castri et op

pidi carmagnolie que petit nos condempnari ad

perpetuo manutenendum vtensilia castro et loco pre

dictis contra formam ordiuacionum et sententiarum

illustrissimi proregis et domini nostri gubernatoris.

Item de causa scutorum mille et sex centum e

xactorum pro contribucione et taxu incnsis jullii

anni proxime preteriti contra dominum thesauru

rium Sabaudia qui pretendit computum sibi dari

ad menutum ad iacturam patrie propter consequen

tiam. que solita fuit et est dare in grosso.

Item de exequi faciendo sententias dattas per

dominos commissarios gracianopoli contra compu

tabiles videlicet jacobis et bellei ac alios.et dare

ordinem de habendo exequutorem cum procuratione

ad consequendum solucionem iudicatorum cum dies

crastina sit vltima eorum termini pro summis in

pede computorum et condempnationis expressis et

maturis.

Item petendi liberacionem solucionis vtensilium

castrorum reuelli saluciarum verzolii ct carmagno

(t) Quest’articolo e i due seguenti appaiono eliminati con frego

trasversale di penna.

(Anno 1560)

lie-ob nobis a domino et serenissimo rege conceg.

sam pacem qua vti et frui debitum esset ­ et lite

ras exemptionis reportare. ~

Qui omnes vnanimes et nemine discrepaute ele

gerunt nobilem Nicolinum gastandi. Quo ad alios

duos distulerunt illorum electionem propter absen

tiam liominum vallis mayrane ad cras. Et quathe

nus dominus Vincentius violi nominatus per homi

nes reuelli et vallis padane ac saluciarum vellit

accedere ad Curiam cum dicto gastandi bomines

dragonerii et saluciarum contentantur et consen

ciunt quod ipse violi accedat ad Curiam.

Homines vallis verayte instcterunt conclusionem

super ipso ellecto quo ad ipsos diti'erri ad cras.qua

die venient homincs vallis mayrane.

Homines vero dragonerii dixerunt quod conteu

tantur de dicto violi et in cum consentiunt prouiso

quod de quattuor per eos eligcndis admittatur vous

pro causa suprascripta.

Die 23 eiusdem saluciis in aula palacii comu

nis Coram _magnifico domino luperia Iocumteneute

magnifici domini judicis

Congregatis suprascriptis domino Nicolino ga

Standi Ellecto patrie. Francisco violi et Henrieto о

gerii sindicis ciuitatis saluciarummobili Jo. Ame

deo casana sindico et Jo. Vincentio poloti ellecto

pro comunitate dragoneriiLaurencio borgarelli de

accelio et Joffredo garini ellectis pro valle mayrana.

Antlionio galia et Johanne cayre credendariis co

4munitatis sancti Petri.contirmauerunt ellectionem

factam de dictis gastandi et violi-et quo ad alios

quattuor ellectos parte liominum dragonerii ­ remoto

domino Julianne Vincentio polloti ex cansis ibidem

allegatis ~ admiserunt vnum ех aliis tribus ellectis

t (videlicet nobilem Jo.Amc<leum casana Josephum

ramondinum et Constancium agnexii nominatos

parte comunitatis dragonerii) et in vnum ex ipsis

consenserunt salucienses vallis verayte et dragone

rienses. quo vero ad vollem mayranam consenserunt

in predictos omnes reseruantcs tainen sibi et valli

ius eligendi vnum pro eis infra xii dies proximos.

quod eis concessum fuit.

Col. 1219,:1gli Atti della Congregazione di Val d’Aosta deve egualmente precedere quanto infra:

A. 1560 ­ 2 Settembre

MARCHESATO DI ¿ALUzzo

Congregazione dei Comuni —— Giuseppe Ramon

ilino, uno degli Inviati alle Corti di Francia e

Savoia, narra delle pratiche fatte e dei provve

dimenti ottenuti sulla Rappresentanza del Paese

intorno ai pubblici фота, sulle pretese di conto

del tesoriere Savoje, sulle istanze del Comune

di Carmagnola е del capitano Bedegna per som

ministranze ed alloggi, e sulla domanda di esen

zione del Marchesato dal nuovo dazio d'uscita

de’ cereali del Piemonte е dall’aumento ivi re

cato al prezzo del sale. L'Ässcmblea, approvandO

[operato de’ suoi Ámbasciatori, ordina che Si

facciano le provviste per'gli uomini ed il`Ca­

stello di Carmagnola secondo le nuove disposi

zioni; manda supplicarsi nuovamente al Re onde

abolisca le prestazioni ai Castelli di Revello ed

altri luoghi, e in pari tempo dia al Paese ил

compenso delle spese a'i legazione ,­ commette agli

Inviati di rimane/'e in missione sino alla дед—

nizione di tutte le vertenze,- e autorizza per 1€
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spese loro, a scanso di taglia, un impresttto di

dugento scudi.

1560 die 2‘ septembris in aula palacii comunis

saluciarum coram magnifico domino luperia

Congregatis nobili .Iohanino mulazani Electo. Hie

ronimo casanotti..lo. Vincentius arnaudi Bertinus

dalmacii sindici. dominos Jo. Vincentius poloti pro

comunitate dragonerii.dominus Josephus ramonda

Dionisius castrimontis pro tcomunitate melli. et Jo.

Maria podianus Johanetus sucii et Juuenalis sadoni

pro comunitate sancti Frontis. causa audieudi rel

lacionem faciendam per eundem dominum ramon

dam qui accessit ad Curiam et retullit pro ut hic

retro (l). ' ­

(l) Leggesi infatti nella pagina procedente questo Promemoria:

«t 1560. 9 septembris. Primo supplicatum fuit sue Maiestati de

»fieri faciendo rellacionem per vnnm ex dominis commissariis

-› qui venerunt ad informaudum super articulis patrie n° 14. Et

и fuit prooisnm et respousum per illustrissimum dominum ducem

н guisie et Consilium priuatum sue Majestatis quod vnus Aex com

»missariis se transferret ad refferendum. Et super tali ordine

и laxate et obtente fuerunt litere sigillate in forma.

» 2° quod dominos thesaurarius sauoya videlicet casualium non

и haberet petere racionem denariorum impositorum et impenden

»dorum pro seruìcio regio ad minutum sed in grosso prout fa

» ctum foerat per antea. Et fuit prooisnm et judicatum per Consi

»linm priuatum sue Majeslatis (audita prius rellacione illustris

»simi domini presidis biraghi) quod dictus sauoya habeat com

» puta accipere in grosso et non ad minutum. Et obtente [litere t]

и de tali ordine et sigillate in forma com inhibicione de non mo

» lestando sexto receptore patrie.

»3° quod dignetur sua Maiestas reoocare logiamentum con

л cessum capitaneo bedegna sumptibus patrie marchionalis. Et fuit

»prooisnm per Consilium priuatum sue Maiestatis et reuocata

и concessie allogiamenti facta dicto bedegna uisi quod sibi proui

»dealur mediante precio conuenienti et per eom exbursando.

и 40 de fornitura castri carmagnolie quam petunt homines dicti

в loci tam pro logiatura in castro quam in villa que petitur manu

»teneri in perpetuom per totum marchionatum ­ non obtentum

п - quum locus carmagnolie sit prouontiatus pro terra de presidio

в et exelnptus ab oneribos militaribus. Et fuit prooisnm per or

» dinem Consilii precitati quod tota patria marchionalis semel tan

» tum prouidere habeat dicte fornitore comuni impensa.et facta

п carmagnolenses illam manutenere et quilibet onera sua separa

»tim supportare.

»5° de peticione fanta per illnstrissimum dominum presidem

»purpuratum tam pro suo salario collonelli quam pro suis vac

»calionibus factis nomine patrie bina vice in Curia regia.pro

­ (Anno 1560)

Et vt omnia exequutioni mandentur fuit ordi

natum quod imponantur scuti ducentum causa sol

uendi expensas illis qui accedent ad retierendum

statum informacionum sumptarurn et illas transmit

tendum gracianopolis.

Item imponendi fornituram Castri carmagnolie

pro та vice tantum ad formam aresti sue Maje

statis et soluentli fornituram debitam hominibus

carmagnolie a die inthimate ordinaciouis per do

minum gubernatorem facte citra.

[tem supplicaudi sue Maiestati cessacionem for

niture castrorum reuelli et aliorum.

Item supplicandi de habendo ratifiicacionem ‘seu

contirmacionem moderacionis facte per illustrem

dominum`presidem et commissarios pro scriptis et

salariis eorundem. ‚

Item supplicandi ad suam Maìestatem de ha

bendo aliquam compensacionem expensarum facta

rum per dominos commissarios ~et Íiendarum in

viagio' seu legacione futura (l) ad Curiam.

Item datur commissio violi et gastandi prose

quendi omnes causorum expediciones vsque ad il

lorum perfectionem.

Item procnrandi apud dominum Franciscum de

sexto receptorem patrie de habendo ab eo scutos

ducentom ad etiectum prenarratum.et si haberì

possent (prod non fiat aliquo imposicio dictorum

scutoruin noo.

» quibus iudicandis petebat commissionem sibi concedi in parti

»bus. Et fuit responsum quod non peteret extrahere homines

i» patrie coram alio jodice et literas commissariales obtinere quam

»coram illis dominis commissariis coram quibus causa fuit in

»choata et vertitur.

»6" de opposicione facta per ellectos veteres et computabiles

н exactores qui instant computa clause rcuideri et commissarium

»sibi dari in istis partibus. Et fuit prooisnm quod si ellecti et

» computabiles intendunt reuideri facere eorum computum et taxas
»vid lfieri poterit coram dominis commissariis expensis suis.in­

» terim quod soluant.

п 7° de dacio victualiom imposito per illostrissìmum ducem sa

»baodie. Et fuit prooisnm et scriptum illustrissimo domino duci

»sabaudie et expectatur responsum.

п 8“ de sale quod illustrissimos dux sabaudie intendebat auger»

п de precio. Idem de sale в. '

001. 1238: sintende far seguito quest’a1tro Verbale: i ’

A. 1560 ­ 18 0ttohre

MARCHESATO DI SALUZZ()

Congregazione dei Comuni ­­­ Si autorizza un com

ponimento col Comune di Carmagnola per le

somministranze da farsi al Castello,- in dyfetto,

si commette al Governatore di /íssare il dovuto,

facendo anche concorrere per la loro quota i

Carmagnolesi. Sono delegati per le pratiche e

stipulazioni occorrenti gli Eletti Giovanni Mu

lazzano е Gerolamo Casanoti. pure data fa
Ycollà al Governatore di stabilire l’importo del

casermaggio per le cinquanta celate addette al

suo servizio. Si respinge la proposta di conti

nuare l'alloggio al capitano ABedegna е quella

di pagare il casermaggio di una Compagnia di

fanti del Richelieu. Sono designati altri due arn

basciatori presso il Duca di Savoia а ripetere

le istanze per la revoca dei nuovi dazi di uscita `

е delfaumento recato al prezzo del sale. UAS

semblea però si riserva di decretare per queste

nuove spese le opportune imposizioni quando il

.tesoriere Francesco Sesto abbia reso i suoi conti,

e a ciò ordina che si astringa.

1560 a di 18 octobre in la sala del palazo co

mune (11 saluzo inanzi il'signor luperia vice judice

Primo si propone esser neccessario proueder la

la fornitura del castello di carmagnola ordenata

per soa Maesta per vna volta tanto per tuta la

patria marchionale et di pagar tal logiamento dal

giorno de la inthimacione de la sententia data per
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lo illustrissimo signor gouernator sino et per tuto

octobrio presente.qual inthimacione fu ali 7 де

iugno (1), l

2° di risoluersi del logiainento concesso al capi

tano bedegna in vertu di vna litteral missiua man

data per soa Maesta al signor gouernator. poi che

per littere patente di soa Maesta il paese he stato

liberato di tal logiamento saluo pagamento de gre

a gre (concesse alli 29 jullio 1560) (9).
3° de ordenar che si imponano le hospitature n

de la compagnia de fanti dil capitano гес111111е11(1о

giata in saluzo e dragonerio) et quella de caualli de

lo illustrissimo signor gouernator dalli 24 settem

bre 1559 111 qua per cellate 5o oltra la scuderia

del signor gouernator et soi mulatero et' muli (3l.
4° di elleger persone per mandar dallo illustris- i

simo duca di sauoya per risolucioneI de li daciì

imposti et; serrature de victuaglie et mercantie et

bestiami (4).

5° proneder sopra il sale qual si vende fiorini 6

grossi 4 il boglio et costa scuti 14 1/2 де! sol et

cossi costa scuti 19 a fiorini 8 (5).

Lanno et giorno retroscritti nel loco sudeto et

in la presentia del predeto signor lnperia loco

tenente

Congregati 11 signori Johanino mulazano Elleto.

(t) ln margine a quest'articolo si legge della stessa mano il se

guente appunto:«A grossi 37 Ч, рег fante et per fanti 80 per

э mesi 5, fiorini 1950 п.

(9) Nota marginale corrispondente: и Atesa la dechíaratione

n fatta per soa Maesta non consentono che tal logiamento se

в impona -. .

(3) Nota marginale: «t Non consenteno li soprascritti agenti che

р 51 impona por tal hospitatura saluo chel consti del ordine di

n soa Maesta cio he per la caualtaria о де! signor gouernator »_

(4) In margine: и Messer poloti et messer reario l:

(5) Nota marginale: а Li sudeti -.

. . . . “тю то)

Hieronimo casanoto substituto dl messer Nicolino

gastandi lilleto,Francisco violi Alphonso blandrm

sindici di saluzo.messer Anthonie vallata Sindica

Francisco garnerio procurator de la comunita di

dragonerio. Ludouico berthola sindico di гещдцо.

Anthonio galia Antlionio martini mandati per la

comunita di sanpietro. Anthonio viuiano Amhonìo

agnexii mandati per le comunita di la val di шаущ

а 11 quali furono lecte le retroscritte risposte

Li quali hauendo sentito quello he stato pro

posto liano deto che si concordassi cum li спец

di carmagnola per la fornitura de vtensili ali

soldati de la guardia dil castello di carmagnola

Et non possendosi concordar he stata rimessa tal

ditferentia a la decharacione del illustre signor go.

uernator- al indicio де! qual si deba ancliora star

circa la taxa de la fornitura di deto castello per

quindici (Í) fanti-et 11 deti де carmagnola debano

intrar pro rata cum il resto del marchesato afar

tal fornitura di vtensili. Et testimoniali.

Et parimente del logiamento de le 50 cellate de

la compagnia di soa Eccelentia logiata in saluzo.

Die 19 octobris l15Go согат domino de ecclesia

in aula comunis. ~

Recongregati tuti li suprascritli- excepto il sin

dico di reuello al loco del qual sono venuti mes

ser Alleramo raspandi et Andrea pigna-et relecte

le soprascritte propositione et il tuto inteso.sopra

il prime sono elleti et data auctorita а 11 51пд1с1

mulazano et casanotto di consentir desi a far deta

fornitura et obligarsi per la patria se bisogno fia

et tuto quello sera fatto tenerlo per ben fatto.

Piu che inanzi se impona dinari per altre cosse

saluo la fornitura di carmagnola che messer sexto

renda computo et a cio far se astringa.

FINE DELLE GluNTE E ConnßzloNl м. Томо I.
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CONGREGAZIONI GENERALI

A. 1414 ­ 10 Aprile (?)

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL l)'AOS'I`A.

Congregazione de’ tre Stati (de consensu et consilio 001100110

rum prelatorum, procerum, bannerelorum, nobilíum, comuni

tatum et consiliariorum) in Ciamberi t?) — Concessione di

una. rcgalia о sussidio di due fiorini vecchi per fuoco

a tam ad causam expensarum per Dominum factarum

11 occasione transitos . . domini Sigismondi regis Ro

» manorum per terram Domini noviter lacti (001 giugno),

n quam aliarom expensarum per Dominom factarum vl

n tra montes, vbi certo tempore. . 510111, et Dominus

» com eodem, pro certis ardois negotiis sacri Imperìi

» peragendis(*) Coll. 12% (in nota)

(*) Conto di Gerardo Favre, balio e castellano d'Aosta (Archi

vio camerale, Inv. Savoia, n° 68, fol.931') -­ Da un conto del Teso

riere generale Guido Maréchal (Reg. 60) si ha notizia dei seguenti

altri sussidi: uno di somma е рег 00050 ignote, conceduto nel

1400; ono, di uno scudo per fuoco, conceduto nel 1402 рег 00050

egualmente ignota; on terzo, per somma pore ignota, accordato а 10

» auxiliom до115 Bone de Sabaudia priucipis Acbaje l; on quarto,

come sopra, к 10 auxilium до115 Johanne de Sabaudia э, sorella

di Amedeo Vill, a ragione di sedici denari grossi per fuoco; on

quinto nel 1413« in auxiliom guerre mote contra Bernenses l; ed

on sesto dello stesso anno а 10 aoxiliom expensarum factarum

l condo vi armata vltra montes». Ora queste concessioni furono

fatte separatamente dai varii luoghi, ovvero in Congregazioni ge

nerali? furono semplici prestazioni feudali o vennero liberamente

consentite?! documenti a tale riguardo si tacciono.

A. 1436 ­ 20 Novembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D'AOSTA, PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati in Evian _Lettere di convoca

zione. Concessione di on donativo к 10 subventionem fe

» licis assompcionis milicie dominorum principis Pede

в moncium et comitis Gebennarum - (*)‚ figli di Ame

deo Vlll . » 185 e 186

(') Tanto si deduce dal Conto del Tesoriere generale Canon,

di n0 82 (cfr. fol. 54 verso) ; e di conformità voglionsi correggere

la rubrica e la nota (i) in fine della col. 185.

A. 1437 - 10 Febbraio (*)

esNEvsss, 111110, 0110551 Е 0110111,

511011, vtt. 0110511, PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati in Thonon _Concessione di on

donativo di venti denari grossi per fuoco с in subventio

Mun. Hist. pair. XIV.

в 0001 indultorum apostolicorom adversus indigestam in`

» terdictorum ecclesiasticorom apposicionem novissime

'» obtentorum, et ad causam salotitfere largicionis privi

п legiorom adversos abusum generalium commissariorum,

11 mitigationemqoe rigoris consoctodinis qua plerumque

n pretexto usurarum insuntes pro suntibus vexabantur »_

Istanze dei congregali per la repressione di altri abusi,

e promulgazione di un Editto col quale sono colpiti di

confisca nel loro vivente i beni degli usorai, de' traili

canti е de`menopolisti, 0 51 stabiliscono alcune cautele

per la soa osservanza Coll. 186-191

(‘) Di questa generale Congregazione, prima ignorata, abbiamo

avuto notizia dal predetto Conto CuAnoD e da quello del Tesoriere

801011100. 0" 88. Dalla stessa Congregazione vuolsi ripetere 1'Ед1110

del 131011111010 1437, erroneamente derivato dalla Congregazione

del 90 novembre 1436.

A. 1438 ­ 20 Gennaio

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D'AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione dei tre Stati in Ripaglia _ Lettere di con

vocazione « pour aochunnes chosses touchans grandement

п nostre Foy и . » 193 e 19t

A. 1439 - 8 Dicembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA _E lBUGEY, SAVOIA,

VAL D'AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione dei tre Stati in Ginevra -­ Assenso all’accet~

tazione del Soglio pontificio per parte di Amedeo Vlll.

e concessione di un franco per fuoco ч pro expensis et

п honeribus assumpsionis sommi Appostolatos n. Suc.

oessive Lettere patenti del duca Ludovico а favore del

Baliato del Chablais e della città e distretto d’Ivrea. AI'

tre Lettere patenti colle quali il Duca revoca totti i

Commissarii generali istituiti in Piemonte, 0 stabilisce le

norme colle quali debbono procedere i Commissarii so

praireati. . 19t-$01

A. 1441 ­ in Dicembre (i)

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D'AOSTA. `

Congregazione dei tre Stati in Ginevra t?) ("‘) — С00005

sione di on donativo di sedici denari grossi c ad sob

» vencionem onerum sanctissimo domino Felici Pap'e
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n quinto incombenciuin »_ Nomina di Commissarii per

provvedere и super policia Lausanie pro adventu domini

n nostri Pape я Coll. Q02 e Q03

(‘) Di questa Congregazione risulta da un Conto di Stefano

Besser dal 1441 al 1443 (Archivio camerale, Inv Saz-oía, no .50,

fol. 30). Non è perciò improbabile che in quest’adunanza siansi

anche eletti i Commissarii che diedero i provvedimenti riferiti a

coll. 909 е 903, e derivati, forse erroneamente, dalla Congregazione

precedente.

A. 4446 - in Maggio

GENEVESE, VAUD, BRESSA Е BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione de' tre Stati in Ginevra _ Donativo di ven

tisei danari per fuoco per parte degli Ecclesiastici е

degli uomini della Corona, e di due fiorini per fuoco da

parte de’ Banneresi ч ad causam remissionis homagii Fou

» cigniaci». Approvazione (?) del trattato intervenuto t'ra

il Duca di Savoia e il re di Francia. . » 249 по[а(1;_

A. 4448 - in Febbraio (?)

VAUD, BRESSA Е BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciambcri (itt _ Donativo di

due fiorini di picciol peso per I`uoco «ad causam guerre

» nostre contra dilcctos nostros Friburgenses, antoquam

п nostro subiecti forcnt dominio, facto п 22! nota te)

A. 4454 — in Marzo (?)

GENEVESE, BRESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione de’ 1re Stati in Ciamhcri _ Concessione di

un donativo c in subvencionem dotis domine Charlote de

» Sabaudia Dalphino vienncnsi concessi » 245 nota (4)

A. 4452 ­ 40 Dicembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D’AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione dei lre Stati in Ginevra _ Lettere di convo

cazione. Il Duca chiede avviso е consiglio sopra gli ac

cordi conchiusi in Feurs col re di Francia Carlo VII;

chiede in pari tempo un sussidio« pro oneribus et ех

» pensis supportatis я onde recarsi presso il Re a dissua

derlo dall’entrare in Savoia col suo esercito, ed a¢ non

о nulla cum eo peragendum, et tirmandum pacifiicacio

я нет atque perpetuam luliitionem Patrie ipsius et sub

» dictorum». Concessione del sussidio . . » 247-249

A. me ­ 20 Aprile

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D’AOSTA, PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati in Borgo di Bressa-Promessa

del Duca Ludovico al re di Francia di convocare i tre

Stati per la ratifica del trattato di pace e d’alleanza con

lui stipulato. Proposta all’Assemblea di tale ratifica. Ag

giornamento delle deliberazioni. Successiva approvazione

del trattato. Tenore delle deliberazioni del Comune di

Borgo in Bressa. Proteste, riserve e condizioni del Co

mune di Torino. Lettere patenti colle quali il Duca di

chiara illesi per quel trattato i suoi diritti di sovranità

ed impregiudicate tutte le franchigiaI del Comune di To

rino . . . . . . . . . . . . . . . . . » 253-272
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A. 4457 - in Maggio (‘?)

GENEVESE, VAUI), BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D' AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Cianiberi _ Concessione di

un sussidio « рго solucione dotis Iilìe nostre carissinie

» Margarete de Sabaudia, marcbìonisse Montisferrati »‚ е

di un donativo di ventinove denari grossi per fuoco. in

» subvencionem onerum per nos supportatorum pretequ

ъ» duorum aocessuum nostrorum nuper Iactorum ad Fran

» chorum regem, primo videlicet apud Sanctum Porcianum

» (saiict-Porcliaire) et Ganacium (Gamas/ies), Secundo vero

apud sanctum Simphorianum d`Ouzon (s1-Simpliorien о

sl-Sap/iorind`Auzon nel Deltinato) Coll. î73-27î'), nota (l)

5

3

А. 4464 - in Giugno

GENEVESE, BRESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi _ Nomina di Ja

copo Richard, presidente del Consiglio residente, a Dele

gato ducale presso l'Asseianea, ed Istruzioni a lui dato.

Richiesta ai Nobili savoiardi di fare utiici presso i con

gregati. Concessione del donativo di un fiorino per fuoco

«i pro succursu dando et impendcndo serenissimo regi

» Cbipri в, и aussi au realme de Chipres a lencontre des

» infeaulx n. Proteste dei Deputati di Val d’Aosta per

non essere stati «.vocati cum cctorìs comunitatibus Pa

» trie cismontane sed cum ceteris` vllramontanis,assercn­

» tes ipsum subuenisse in subvencionem castri Mazini

» et Rippolli . » 292, nota (а)

A. 4462 - 25 Ottobre

GENEVESE, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D’AOSTA, PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati in Ginevra _Lettere di convo

cazione. Richiesta di un mutuo о di un sussidio, е riserva

de` congregati a deliberare. Loro richiami contro gli abusi

vigenti nell' amministrazione pubblica, ed istanze per Ге

spulsionc dei tlipriotti dalla Corte ducan (*) » 310-3It

(‘) Per altri particolari intorno a questa Congregazione cfr.

La Ribellione di Filippo senza Terra narrata da un Contemporaneo

nella Miscellanea di Storia Italiana, vol. 16, pagg. 493-501. Dai do

cumenti ivi inserti (pag. 511) si ha notizia di un' altra Congrega

zione celebrata in Losanna il 24 giugno 1466.

A. 4469 — in Marzo (5?)

GENEVESE, BRESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ginevra — Concessione di un

sussidio di dodici denari grossi per fuoco с pro solucione

п acquisicionis empcionis comitatus nostri de Villariis,lug­

» dunensis dyoccsis, novissime acquisiti » 325, nota it]

A. 4474 ­ 3 Luglio

BRESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA, PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi _ Conferimento della

Reggenza alla duchessa Jolanda . 353, nota (l), e 1247

A. im ­ 8 Aprile

vAL n'AosTA в PIEMONTE.

Congregazione dei tre Stati (?) in Vercelli _ Nomina della

duchessa Jolanda a tutrice del duca Filiberto, е conferma
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00110 medesima nella Reggenza. Sussidio di cinquantamila

fiorini per la celebrazione di funerali in onore di Ame

deo IX e de' suoi genitori. I congregati fanno istanza che

51 riconosca il diritto nel Paese di non concedere sus

sidi o donativì salvo in adunanza degli Stati, c di avere

un esattore di loro elezione; che niuno vada esente dal

pagamento della sua rata nel predetto sussidio, e tale

pagamento si faccia in moneta al corso; siano abolite le

pene e multe per lo addietro incorse а occasione fortali

n ciorum et subsidiorum ac 000010111»; si confermi la

competenza de’ giudici ordinarii nelle prime istanze; per

gli esami е 10 informazioni da riceversi dai Consigli du

cati 51 deputino commissarii del Paese 0 d'oltremonti; le

deposizioni seguano dinanzi a testimoni e siano firmate e

sigillate in loro presenza; si tengano distinti i Segretarii

ducati da quelli del Consiglio residente, e i primi siano

per giusta metà del Piemonte e della Savoia; sia vietato

ai non Nobili Aed agli uomini di cattiva fama di portar

armi; si autorizzi 1’ espulsione dal Paese dei facinorosi e

l'uccisione dei rapitori di donne; nessuno sotto pena di

ribellione possa entrare armato in citta od in castelli

soggetti alla Duchessa, senza suo mandato; siano inibite

le molestie per asserta usura, salvo si tratti di usuraio fa

migerato. Adesione della Duchessa ai singoli capitolil e

sue Lettere patenti . . . . . . Coll. 358-370,e t249

A. 4476 - 42 Dicembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D'AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì — Approvazione

e ratifica della promessa data dalla Beggente al re di

Francia di non fare per 1‘ avvenire alcuna alleanza ne

pratica di amicizia col duca di Borgogna, e di vietare

ne’ suoi Stati qualsiasi aiuto al medesimo. 418-190

A. 4477 - 10 Maggio

GENEVESE, BRESSA E BUGEY; SAVOIA, VAL D’AOSTA

Congregazione dei tre Stati in Annessi,e successivamente

in Ciamberi ­- Donativo alla Reggente di tre fiorini e

mezzo ciascun fuoco per il riacquisto del Paese di Vaud

0 10 stipulazione di un trattato di pace 001 Cantoni tede

schi della Svizzera 121-11-26

A. 4478 ­ in Settembre

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Rumilly- ll Consiglio du

cale partecipa il decesso della Reggente Jolanda, e l’av­

venimento al trono del Duca Filiberto, chiedendo all'As

semblea che voglia deliberare sulle nuove emergenze. Gli

ambasciatori del re di Francia, esortando i congregati a

perseverare nella devozione e fedelta alla Casa di Sa

voia, ed 08'10000 рег ogni occorrenza il regio aiuto, pre

gano 0110 s'intenda con ogni cura al governo dello Stato

e si provvegga per la sicurezza del nuovo Duca. 11115

semblea, porgendo grazie delle comunicazioni, e prote

stando dell'ubbidienza del Paese, propone che sia indetta

una generale Congregazione degli Stati - decza et dela

» 105 mons, et que ny soyent oblies ceulx de Nyce »,

nella quale si deliberi sulle cose di governo; che inoltre

il re di Francia sia utliciato а delegare presso il Duca

uno 0 due Notabili per trattare e concbiudere sulle stesse

materie congiuntamente ai tre Stati. Nomina del Presi

dente Stefano Morelli ad Inviato presso il Re francese

onde promuovere la detta delegazione 432-438

A. 4479 ­ 6 Gennaio

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUfìEY, SAVOIA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi - Proposte e

deliberazioni (il) а pro electione gubernii ducatus Sa

baudie » . Coll. t38, nota (2)

A. 4479 ­ in Febbraio

GIiNEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL .D’AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione del tre Stati in Torino, indi a Moncalieri -­

Richiesta. dei provvedimenti a darsi pel governo degli Stati

durante la minorità del nuovo Duca, t’Assemb|ea dichiara,

dover il Duca osservare le cerimonie di culto e 10 ele

mosine «juxta ritum maiorum suorum в е stare ai consi

gli del Re di Francia; doversi eleggere fra gli Ecclesia

stici, i Nobili, e gli uomini de’ Comuni, alcuni Sapienti

col mandato di riformare tutto iI Governo, la qual riforma

sia iniziata colla creazione presso il Principe di due Con

sigli, l’uno politico ed amministrativo, l’ altro giudiziario,

e cot preporre alla pubblica finanza uomini onesti e di

provata capacita, avvertendo ctie tanto in queste che in

tutte le altre cariche dello Stato siano pari in numero i

cismontani e gli ultramontani, e 10 510550 51 osservi nella

nomina dei ciambellani della Corte ducale; che inoltre

nessun pubblico ufñciale esca dalle sue competenze; gli

stipendi siano fissati dal Consiglio segreto 0 politico, e

gli stipendiati non abbiano indennità di trasferta nè altre

vocazioni; le castellanie si conferiscano a uomini degni,

cui sia vietato di nominare sostituiti, ed ogni anno stiano,

come gli 011101011 giudiziarii, a sindacato; si dia conto dei

sussidi 0 donativì e dei redditi ducati da due anni in

giù; non si faccia luogo a composizioni senza il parere

del Consiglio di giustizia; 51 mantengano le antiche al

leanze, in ispecie con Berna e Friborgo; siano inventa

rizzati tutti gli oggetti preziosi della Casa ducale e ri

posti in luogo sicuro; si ponga riparo agli abusi del foro

ecclesiastico; salvo il caso di notorietà, non si proceda

contro gli eredi e i beni di asserti usurai; sia vietato il

comporre con omicidi e con falsi monetarii; gli ufficiali

siano pagati de' loro stipendi; non si accensino i redditi

delle città e terre immediate; si osservino i Decreti sulle

ricognizioni dei feudi e sui 1гара551 dei protocolli notarili;

sia vietato il portar armi nei luoghi abitati; gl’inquisitori

dell’eretica pravità stiano alla legge; nessun forestiero 00

рга benefìzi ecclesiastici; le cause in ritardo dinanzi al

Consiglio ducale si rimettano agli ordinarii locali, quelle

in appello с gradatim procedant »‚ е le criminali siano de

cise, non da commissarii speciali, ma dagli ordinarii, e

nel caso di competenza del Consiglio, si deputino a co

noscerne uomini probi e di scienza in concorso cogli or

dinarii; si osservino i decreti generali in ordine alle tasse

giudiziarie ed a quelle dovute ai verificatori delle presta

zioni feudali (commissarii extentarum); e finalmente i ca

stellani ed altri ufficiali si dichiarino tenuti ad esigere i

debiti dentro un triennio, sotto pena di prescrizione.

Dichiarazioni del Duca intorno ai varii Capi.Testo del

Decreto 22 luglio 4482, riguardante la rivendicazione al

Demanio e la inalienabilità dei beni e redditi della Co

1000..................138-Ц7

А. 4483 - 15 Aprile

GENEVESE (1), VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D'AOS'I'A, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA (?).

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi — Lettere di con
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ъ;

vocazione. Istruzioni del Comune di Lanzo al suo Bap

presentante. Prestazione di fedeltà al nuovo Duca Carlo l.

Istanze de’congregati per la remozione della mano regia

dal vescovado di Ginevra (*).l Deputati piemontesi chieg

gono che sia licenziata la soldatesca stanziata nel loro

Paese; che i pubblici ulîiciali di castellania, baliato o

segreteria, non possano nominare sostituiti;che s’insti­

tuisca una Giunta di sei membri sul fare di quella già.

creata dal duca Amedeo (di cui in sua « lictera guber

п nii in tribus Statibus perlecta n), coll’ìncarico di prov

vedere, col futuro Cancelliere, a tutte le pubbliche bi

sogne, e parimente si nomini una Commissione di dodici

membri, de' più nobili e accreditati, la quale ogni anno

debba sindacare l' operato della Giunta di governo ed

espellere e punire o dar premio e lode; che si compon

gauo per autorità ducale i dissidi esistenti fra Ecclesia

stici e Nobili; che il Duca fissi la sua dimora in paese;

che finalmente si faccia un Editto proibitivo delle riu

nioni d`uomini д‘агше. Coll. IÑO-475

(*) Di questo particolare si ha notizia dal protocollo Basson

п" 27, fol. MS* (Archivio di Corte in Torino). Le Patenti ivi inserte,

del 94 aprile 1483, гесапо che la mano regia fu tolta « ad suppli

э cacionem trium nostre dicionis Statuum super hoc apud Nos v.

A. ММ - 45 Ottobre

GENEVESE, VAUD, BRESSA Е BUGEY,

SAVOIA, VAL D'AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamber'i —- Donativo di

quattro fiorini per fuoco a pagamento delle doti delle

principesse Maria (moglie di Filippo d’Hochberg, conte

di Neuchatel) e Luigia (moglie di Ugo di Chalons, signore

di Chateau-Gujon), sorelle del Duca Carlo, e delle spese

da questi sostenute nella guerra contro il Marchese di

Saluzzo. Nuove rimostranze de’ congregati contro le dila

pidazioni del patrimonio ducale, e successivo Editto del

23 novembre, col quale si dichiara nullo per l’avvenire

ogni atto di alienazione del detto patrimonio, e se ne

vieta la interinazione 476-479

A. 4487 ­ 45 Agosto

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOlA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì —- Altro donativo

di sei fiorini per fuoco ч pretextu et ad causam guerre

» mote per marchionem Saluciarum »_ L’Assemblea chiede

in ricambio che si ponga riparo ai frequenti casi di sen

tenze revocate sopra gli stessi atti, e il giudice da cui

emano la sentenza giustamente revocata debba rifondere

del proprio le spese alla parte soccombente, ed anzi

venga destituito qualora consti della sua prevaricazione;

gli Ordinarii conoscano esclusivamente in primo grado

d`ogni causa, ed i membri del Consiglio ducale giurino in

presenza degli Stati di non più avocarne, colla multa in

caso contrario di venticinque lire; nessun commissario sia

parimente ardito di sopraffare i giudici ordinarii; i con

tumaci alla citazione di giudice incompetente vadano im

puniti; ogni funzionario, entrando in ufficio, debba giu

rare l’ osservanza delle franchigie locali; sia ridotto in

ogni castellania il numero de' sergenti, mistrali e procu

ratori; gli esattori de' sussidi o donativi incorrano nella

multa di dieci lire, volta per volta che si rifiutino di pi

glìare moneta al corso del giorno; le quitanze di tali pa

gamenti siano gratuite; nella trattazione delle cause sì

civili che penali si osservino gli Statuti generali e le

franchigie del luogo; sia vietato il pascolo abusivo, е il

proprietario del fondo venga risarcito del danno, da lui

affermato con giuramento, dentro due giorni al più, rite

nendo in caso contrario per se l’animale trovato apa~

scolo; sia multato di venticinque lire chiunque arbitraria.

mente tenga alcuno in arresto o ne sequestri il mobiglío;

non si concedano indulti per omicidii ed altri reati senza

previe informazioni degli ufîiciali locali, e non si faccia

grazia senza il previo indennizzo della parte lesa;si ri.

chiamino in vigore le leggi suntuarie; nessun ufficiale

possa fare atti esecutivi nelle terre dei Nobili, salvoclie

costoro non abbiano utiiciali proprii; si puniscano le

estorsioni de' chiavari e dei loro agenti nella esazione

delle multe, е similmente quelle. dei verificatori delle

rendite feudali (Commissaires des cuentes); nobili e non

nobili paghino il conceduto donativo secondo il reparti

mento da farsene dagli Eletti della Congregazione, e i

ricchi paghino sempre per i poveri; i giudici d’appella­

zione non possano accettar cariche dai banderesi; nessun

chierico eserciti arte meccanica, a pena di espulsione dal

luogo di esercizio; i sindaci ed ogni altro pubblico uli

ciale, uscendo d'uñìcio, stiano a sindacato per quindici

giorni; gli ecclesiastici possideuti siano tenuti come ogni

altro al pagamento delle taglie e dei sussidi; si condo

nino tutte le multe in addietro incorse per mancamento

a pubblici servigi; i tesorieri non possano esigere emo

lumento di sorta nel riscuotere l'attuale donativo, e gli

abitanti della Valle d’Aosta non siano tenuti a pagarlo

che nelle mani dei loro delegati; gli stranieri possideuti

concorrano coi natii in tutte le gravezze;i castellani ed

ot'ficiali non possano esigere diritti d'ingresso e d'uscita

sui prigionieri, a pena di venticinque marchi d’argento

per ogni contravvenzione;i notai possano disporre per

testamento dei loro minutarii. Adesione e riserve del

Duca sopra i singoli Capi . . . . . . Coll. 524-530

A. M90 - 3 Aprile

GENEVESE, VAUD, BBESSA E BUGEY, SAVOIA,

VAL D’AOSTA, PIEMONTE, CONTEA DI NIZZA.

Congregazione dei tre Stati in Pinerolo — Prestazione di

fedeltà al nuovo Duca Carlo Il. Conferma nella Duchessa

Bianca della tutela di lui e della reggenza dello Stato.

Concessione di un sussidio pel pagamento dei debiti la

sciati dal defunto Duca in causa della guerra di Saluzzo4

L’Assemblea chiede е ргоропе che sia dai tre Stati for

mato un Consiglio di sei membri, due Ecclesiastici, due

Nobili, e due popolani, eletti per giusta metà fra i cis

montani e gli ullramontani, coll'incarico durante la reg- '

genza di avvertire e consigliare la Duchessa e il suo

luogotenenle generale sopra quanto possa interessare lo

Stato; propone inoltre che tutti i provvedimenti di giu

stizia siano resi dal Consiglio ducale, e non già dalla Ca

mera de’ conti, a pena di nullità; tutte le rendite ducati

si versino al Tesoriere, e la Duchessa debba astenersi dal

donare o condonare le composizioni di reati fino a che lo

stesso Tesoriere ne abbia concordato l'ammontare; si de

stituiscano e si caccino in bando i magistrati che in ad

dietro violarono e corruppero la. giustizia; si mantengano

le franchigie e i sodalizi tanto degli Ecclesiastici che dei

Nobili e dei popolani; siano condonate le multe finan

ziarie;i benefici e gli onori si conferiscano ai meritevoli

e che hanno speso l’opera loro a pubblico vantaggio; si

presti obbedienza al sommo Pontefice e sia inviolata la

libertà ecclesiastica; si rispetti la competenza degli ordi

narii, e cosi pure dei giudici d`appello; le avocazioni a

mano regia di beni si ecclesiastici che laicali non pos

sano ordinarsi senza regolare giudizio; siano tolti i gra

vissimi abusi e i monopolii de' provveditori della cucina

ducale; le salvaguardie non facciano ostacolo alla com

petenza dei giudici ed utiiciali ordinarii; si proibisce
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l'invio lpel paese di commissarii, salvo per cause civili e

ad istanza di una delle parti; si cessi dagli impedimenti

de’matrimonii, e si restituiscano alle loro case varie fan

ciulle che ne furono tolte e tradotte in Savoia; l’impor­
tazione de’ cereali ed altriv generi alimentari sia libera;

le monete abbiano corso e valore eguale per tutto lo

Stato;i Nobili ed i (lomuni aventi diritti di patronato

non possano essere turbati nell’esercizio di essi; il com

mercio del sale sia libero; non si possano occupare i

beni degl'inquisiti di usura prima che sia intervenuta

sentenza di condanna e di confisca; possano i tre Stati

congregarsi durante la minorità del Duca ad ogni biennio

e a giorno fisso; per le offese a pubblici ufficiali nella

Savoia e nella "contea di Nizza non si proceda « actione

n iniurîarum »‚ bensi «via ordinaria et iuridica », e Рева

zione delle multe appartenga ai soli chiavari o loro de

legati; si giuri infine dalla Duchessa l'inalienabilita del

patrimonioducale. Risposte della Reggente alle singole

domande e suel Lettere patenti . . . . Coll. 511-561

А. 1192 - 15 Ottobre g

GENEVESE, VAUD, BRESSA ‚Е BUGEY,

SAVOIA, VAL D'AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Annessi — ll conte Filippo

di Savoia, governatore c luogotenente generale, chiede a

nome della Duchessa un sussidio per le varie spese soo

stenute dopo il decesso di Carlo l. L’Assemblea lo ae

lcondo. a ragione di tre fiorini per fuoco »i 566, nota (1)

Non si hanno di questa Congregazione altri particolari. Bensi

sappiamo che il conte Filippo da Annessì mandò alla Duchessa in

Torino a signiñcarle il conceduto sussidio п 01 alia gesta in tribus

и Statibus r, ed a consegnarle sue lettere chiuse e patenti.

A. M96 - la' Luglio

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Anessi — Giuramento di

fedeltà. al nuovo Duca Filippo II. Donativo u pro eius

» iocundo adventu » di quattro fiorini e mezzo per

fuoco................589,nota(2)

A. 1199 - 20 Febbraio

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ginevra —- Lettere di con

vocazione . . . . . . . . . . . . . „601,110100)

A. 1199 - V5 Agosto

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ginevra- Donativo al Duca

Filiberto di quattro fiorini e mezzo per fuoco ‹ рго

n nonnullis suis agibilibus et negociis salubrins condu

» cendis n. Querele dei congregati sulla pubblica ammi

nistrazione, e loro istanze acciò siano ripristinate le

udienze ducali; cessino le commissioni o giurisdizioni di

eccezione; le provvidenze e lettere patenti siano rese con

buon consiglio e matura deliberazione, cosicchè non ven

gano а breve andare contraddette; i decreti 0 manda­

menti si osservino da tutti i pubblici funzionari, e si sta

bilisca una pena per i contravvegnenti; non s‘infligga

ammenda о composizione di reato senza previo giudizio;

avvenendo querela о turbamento'della pubblica quiete.

non si mandino commissarii sulla faccia dei luoghi, ma

si delegbino per l'islruttoria gli ordinarii locali; si sorve

glino gl’inq'uisitori della fede, come quelli che troppo

abusano del loro ulñcio; si sostituisca al foro ecclesia

stico Ia giurisdizione ordinaria pei piccolil debiti e per

le prestazioni di piccole rendite o servizi; siano determi

nati per legge i casi е 1е persone che possono invocare

il foro ecclesiastico; il donativo eonceduto si esiga in

conformità delle franchigìe paesane e sullo stesso nu

mero di fuochi, secondo cui furono_percetti gli altri sus

sidi o donativi dopo la reggenza della Duchessa Jolanda.

esclusi parimente, come in addietro, dal computo i poveri

e miserabili (")- spetti ai sindaci il conoscere e provve

dere in via sommaria sui reclami dei contribuenti per

eccedenza di tassazione; sia libero I'aecesso alle fiere ed

ai mercati fuori di Savoia; si confermino le antiche fran

chigie, s'inculchi l’osservanza degli Statuti generali, e si

faccia obbligo ai sindaci di denunciare al Procuratore od

alla Camera ducale i castellani che infrangono gli uni o le

altre; le fiere ed i mercati siano franchi, cosicchè nessun

mercatante abbia, essi durante, a ricever molestia; le pre

stazioni ducali ed ecclesiastiche si esigano nella consueta

misura; nulla si paghi per la conferma delle franchigia e

la concessione dei presenti Capitoli. Risposte favorevoli

del Duca e sue Lettere patenti . . . . Coll. 636—6111

(‘) È riferito in nota (col. 64I, nota (Ю) l’Editto 6 marzo 1500,

emanato fuori dubbio dietro i richiami di questa Congregazione,

pel quale, lamentandosi il forzato concorso dei poveri nel paga

mento dei donalivi e le iniquità di tassazione o di repartizione

delle quote, si manda che а omnes equantie et taxe omni equitate

n et rectitudine fieri debeant», avuto riguardo allo stato di fortuna

dei tassabili.

A. 1508 — 1° Agosto

VAUD, BBESSA Е BUGEY, SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Annessì -— Donativo al Duca

di otto fiorini per fuoco, ‹( considerant les charges que a

» supportez despuis son advenement ou duché, mesme

» ment laffere que luy est survenu ou moyen de De

» furno п, ed assegnazione su quello alla Duchessa ma

dre, Claudina di Brettagna, di fiorini ottomila, al fratello

Filippo, conte di' Ginevra, d'altri ottomila, ed alla sorella

principessa Filiberta di duemila. Si fissa il termine di

otto anni al pagamento integrale del donativo, con divieto

di chiedere anticipazioni di rate. In pari tempo l’Assem

blea fa istanza che venga riordinata I’ amministrazione

della giustizia, ponendo riparo ai grandi e notorii abusi;

i balìi e castellani, rei di concussioni e di violenze con

tro i poveri, siano multati e condannati alle dovute in

dennità, e lo stesso sia de`curiali, mestrali, ed altri fun

zionarii; il diniego di giustizia al povero si punisca con

la multa di venticinque lire; non s’ indugi oltre l' anno

l'esazione dei redditi ed emolumenti di carica, e in caso

contrario siano pagati senza aumento; nessun prov

veditore di viveri per Ia Casa ducale possa in avvenire

farne incetta senza essere munito di un attestato del

maggiordomo, e delle compre si stendano parcelle nomi

native a favore dei venditori per I’intiero pagamento; gli

esattori di multe non possano riscuoterle senza esibirne

il registro debitamente vidimato, a pena in caso contrario

di un'ammenda di cinquanta lire; si riduca il numero

de` causidici, e non si ammettano a quest'uñìcìo che uo

mini di coscienza; si riformi la tariffa degli alloggi; in

tervenendo il fisco in una causa o in un processo, I'uno

e l'altra si decidano in via sommaria; nessuno possa es

sere convenuto in prima istanza che davanti all’ordinario;

i decreti di nomina ad un pubblico uñicio abbiano pieno

effetto, e non si possano revocarel che per demerito del

l -.____._._...-.._..si

_
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untere: te 198510115 (lema de тиши) mandate a. name

del Duco siaoo registrate, _e nelic paienti non s`inseriscano

che i nomi dei presenti alla spedizione; si provvegga agli

abusi del foro ecclesiastico; l’ esercizio del'notariatu sia

proibito al _ceto ecclesiastico, е fra i laici non si ammet

tano che uomini di provata capacità; i commissarii delle

ricognizioni non possano costringere al pagamento delle

proteste запасы: ne sia fatta domanda; sli uñìciati ducati

non possano fare esecuzioni nelle terre di Ecclesiastici e

di Nobili che dopo over richiesto l'assistenza degli uiti

ciali [or proprii; gli arrestati per debiti c_he abbiano pa

gato prima di entrare in pgigione non siano tenuti verso i

castellani ad alcun diritto di entrata e uscita di carcere:

i rastellani sianoI di tre in tre anni sottoposti a, sindacato

per ‘l’esercizlio della loro carica, sott'obhligo alla Camera

dei conti, di compierlo in quindici giorni, ed ove d' uopo

si tengano in arresto tino a compiuta rifusione dei danni

alle parti lese; 1 sergenti od uscieri si riducano a due per

ogni malnidamentlo; siano. pure tenute dal nuovo, Duca le

udienze private; e finalmente « qui luy plaise de prendre

» party en mariage 19,. Risposte del Duca ai singoli Capi,

e sue Lettere patentil (t) . . . . . Coll. 660—669

1‘) Ц011'11111е111ах1о (Repertoire) dett’Archivio dei tre Stati (Hoste,

redatto dal Segretario di essi Giambattista Tillier, leggiamo che

con Patenti del 4 agosto 1508 vennero pure approvati per quella

Valle sei Capitoli. Tre di essi trovansi compresi nei sovra rife

riti; i tre altri, riguardanti propriamente il solo Ducato, sono se

condo 1! Tillier deL seguente tenore:

п Au lef. (Pest une confirmation des franchises, immunités et.

11 coutumes du, duché d’A|oste, comme. elles ont été concedées;

п Au ì. Cest un ordre que tous denonçants, au cas qu`ils ne

и prouvent lour dénonce dans 15 jours, soint tenus aux depens et

» interestz du dénoncé, nou obstant toutes coutumes contraires;

а Au 4. Confirme les focages du Duché, et que les suiets ne

pourront etre contraints à payer que pour le nombre accou
tumé». i

:5

А. 1111! - 2,()> Luglio

VAUD, BRESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D'AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi — Aumento pei

restanti cinque anni di un fiorino e mezzo al donativo

deliberato nell'Assemblea del 4508` Istanze dei Deputati

delle Comunità acciò il nuovo sussidiovada ad esclusivo

benefìzio del- Duca senza partecipazione di terzi; i Nobili

concorrano ai pagamento nella, stessa misura де! Terzo

Stato, e non per lav sola metà.; si riscattino con parte di

quello к certeynes plasses qui sont de vostre patrimoine n,

secondo l’ intenzione dal Duca espressa; il sussidio si

esiga dai sindaci e procuratori de' luoghi tassati; si con

fermino le f'ranchigie paesane; si provvegga ad una ri

forma del sistema monetario;voglia il Duca passare a

matrimonio ed assicurare la discendenza della sua Casa;

si riordini l`amministrazione della giustizia. Dichiarazioni

conformi del Duca . . . . . . . . . . » 696—700

A. 4457 ­ 47 Dicembre

GENEVESE, BRESSAk E BUGEY, SAVOIA, VAL DlAOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi- Donativo di otto

fiorini per fuoco, pagabile in sette anni а soub les mesmes

« libertez etfranchises quilz ont acoustume de donner»,

con preghiera,al Duca di. « avoir souvenance en ce don

и е! subside» del fratellol Filippo conte del Genevese e

della sorella Filiberta duchessa di Nemours. La Congref

gazione fa pure istanza acciò si voglia dal Duca u prener`

n party en mariaige pour avoir quelque belle lignee и,

sia richiamato al dovere il personale giudiziario, si con

fermino le franchigie del Paese, si provvegga alla batti

tura di buona. moneta, si applichi una parte del donativo

а! riscatto delle torre ducati date in pegno, it donativo

si esiga dai sindaci о da particolari d' ogni parrocchia

senza ingerenza де‘са51е11ап1 Od altri ufficiali, o lo quote

imposte ai sudditi de' Banneresi vadano. per intiero а be.

nefìziß del Duca. Dichiarazioni conformi del Duca. е sus

Lettere patenti- l Deputati dei Comuni del Fossigny

propongono che il numero dei fuochi d’ogni Comune sia

consegnato u en faisant les destraietes accoustuinees, com.

» me dizenniers miserables n, ne Sie. dato ai sindaci е

procuratori un doppio colle sottoscrizioni, а scanso di

successive alterazioni, e se dopo una consegna si facciano

parti o divisioni di un fuoco, non si paghi egualmente

che per un fuoco; si vietino sotto pena le сотри o ces

sioni di diritti litigiosi, е gti esattori di un dwativo ab

biano un diritto fisso. Risposte favorevoli del Duca-Dai

Rappresentanti dei Comuni del Ciablese si chiede che i

giudici debbano rifare i danni di una sentenza ingiusta,

poscia revocata; le nomine dei 11 sergent тающем

51 facciano dai Castellani o, dal balie col consigüe dei

sindaci; l’interesse del danaro sia di nuovo stabilito al

cinque per cento; pei debiti fiscali non sia più lecito le

var pegni ne imprigionare senza sentenza di condanna;

giudici e castellani debbano dare le ferie di messi e di

vendemmia;i Castellani aventi un luogotenente prestino

cauzione di riconoscere e mantenere le costui decisioni

— I Deputati del Mandamento del Bugey, suddito a

Luigia di Savoia, viscontessa. di Martigues, reclamano di

essere tolli alla giurisdizione del giudice di Annessy (cui

furono da. lei assoggettati) e posti sotto quella. де! giudico

sedente per essa in Ciambert- Per ultimo i Deputati

dei Comuni di Chateauneuf е де! Valromey propongono

che sia vietato sotto pena agli ufiiciali ducati (11001111341

nare o comporne per un reato in multa maggiano della

dovuta; che non si. pronunci condanna pen un/ delitto oi

vile senza che la parte sia citata personalmente, nè bast

aver citato in sua assenza una решена della famiglia od

eseguito la citazione alla porta della sua abitazione; dalle

condanne d'assise si ammettn_l’appell'o per supplicazione`

senz' altra scrittura, nel termine dovuto; l’ esecutore di

lettere dominicali nulla chiegga al reo, sibbene all’attore;

perle visite delle strade non si possa dar contravven

zione finchè non consti al giudice che la visit'a fu fatta

secondo 1! disposto dagli Statuti generali; sil soprasseda a

nuove ricognizioni, attesa la miseria del Paese, e cosi

pure all’esazione degli arretrati per quelle gia fatte, sino

a che il donativo conceduto siapagato per intiero; i com

missarii siano tenuti « ад restitutionem n e all’ indennità

per le somme indebitamente esatte a titolo di omaggi,

registro, ed altre prestazioni; si espellano dal Paese i

malviventi; le somministranze in viveri e bestiame do

vute а! castello (mayron forte) si levino ­annualmente, e

dopo due anni di ritardo se ne paghi l’importare а! prezzo

della stagione più favorevole; nulla sia dovuto per resti

tuzione di un pegno preso..a causa di mora nel paga

mento di rendite ducati. Dichiarazioni del Duca sopra

questi ultimi Capi . Coll. 732-735,. e 4250-4254

A. 4548 ­ in Agosto i?)

GENEVESE, VAUD, BR-BSSA E BUGE-Y,

SAVOIA, VAL D'AOSïIlAt

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi -­ È confermato

l’ultimo donativo di otto fiorini per fuoco, e si riducono

i termini di pagamento. La Nobilta assentey per parte sua

ad un contributo di altri quattro fiorini. I Deputati della

Bressa e де! Bugey, della Savoia e di Val d'Aosta, pro

pongono al Duca i seguenti provvedimenti: si aggiungano

al Consiglio residente invCiamberi altri membri, de’quali

uno o due ecclesiastici; dalle sentenze di esso Consiglio
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поп sia dato appello, ma semplice revisione; si riformi

la procedura si contenziosa che volontaria; l'inquisito

assolto vada franco d'ogni spesa del procedimento; si

faccia divieto ai membri del predetto Consiglio di accat

tar doni o sportule, o per lo meno siano queste tassate e

messe iu comune; si riformino il servizio e la tariffa delle

cancellerie giudiziarie; i commissarii o giudici istruttori

prcstino giuramento di Iealmente adempiere l`uñicio loro

assegnato, e i prevaricanti siano puniti; si correggano i

molti abusi di giurisdizione degli ecclesiastici, ed in ispecie

siano frenate le costoro estorsioni, sia vietata la colla

zione di benefici ad estranei, si faccia osservare il nuovo

indulto di Leone X, e si interdicano le collette per in

dulgenza; si mantengano dalle chiese е dai titolari de’ be

nelizi le consuete limosine, e si provvegga al ristauro

dei sacri edifizi, sotto pena di riduzione a mano ducale

della metà o del terzo dei redditi; si vieti rigorosamente

ogni ingerenza di Curie ecclesiastiche nel contenzioso

laicale; gli ecclesiastici acquisitori di beni rurali siano

tenuti а concorrere nelle pubbliche gravezze; i parrochi

e beneficiarii non capaci siano surrogati, ed i prelati vi

sitino le loro diocesi e richiamino in vigore la disciplina

e i buoni costumi; agli ufficiali ducali sia fatta facolta di

tenere in arresto i preti mal viventi ed in abito laicale

lino a debita punizione; si annullino tutte le specie di

contratti usurarii, sia vietato a` notai di rogarli, ed ogni

ragion d’interesse, tanto in danaro che in natura, si ri

duca al ­cinque per cento; si facciano ordini suntuarii; si

ponga riparo alle continue alterazioni nel corso delle

monete ed agli abusi d’ ogni genere nello spaccio del

sale; i censi e le annue prestazioni si dichiarino pre

scritti dopo un triennio dalla scadenza; cosi pure i sus

sidi o le rate di essi dopo un dato tempo; si puniscano i

eontravventori all' obbligo delle riparazioni stradali, e in

generale le strade siano allargate; i pedaggi ed altre si

mili tasse si esigano alla ragione consueta; si riduca il

numero de'notai, con divieto ai non approvati di rogare

atti a pena di nullita, e con divieto parimente al notaio

che passa ad altra sede di portar seco i proprii rogiti;

sia pure ridotto il numero degli uscieri o cursori (ser

gens), con proibizione ai castellani di nominarne, ed ogni

ingiunzione si faccia in presenza di due testimoni; gli

arretrati di prestazioni feudali nou si esigano che al tasso

stabilito dalla Camera dei conti; le deliberazioni emanate

dalle precedenti Assemblee dei tre Stati siano di tutto

punto osservate, e le disposizioni ducali date in dipen

denza di quelle siano pubblicate in tutti i tribunali; il

nuovo sussidio, come quello che ha per fine l'estirpa

zione dell’eresia e il riscatto delle terre ipotecate ai Can~
toni della Lega, sia versato vper intiero al Duca; i sindaci

ed i borghesi possano arrestare i malviventi e conse

gnarli alla giustizia;i provveditori dei viveri per la Casa

ducale non possano incettare senza un permesso scritto

del maggiordomo, e facciano capo anzitutto ai sindaci ed

utticiali de' luoghi; siano espulsi a perpetuita i saraceni

o boemi; si confer-mino finalmente tutte le libertà e fran

ehigie, antiche e nuove, del Dominio transalpino e della

valle d'Aosta _ . . . . . . . . . . Coll. 1255-1264

A. 4522 - 43 Settembre

VAUD, BBESSA E BUGEY, SAVOIA, VAL D'AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Moutiers — Donativo al Duca

di dieci fiorini per fuoco, da pagarsi rateatamente in dieci

anni, e assegnazione su di esso di quarantamila fiorini

alla Duchessa, ottomila al conte di Ginevra, e quattro

mila alla duchessa di Nemours. L'Assemblea chiede in ri

cambio che si provvegga_~per una buona e spedita ammi

nistrazione di giustizia; si vieti ai magistrati, sotto pena

Mon. нм. patr. XIV.

di destituzione, il cumulo d'altri impieghi, ed ai castellani

c curiali di pigliare per ogni citazione oltre un quarto

di grosso; i commissarii e ricevitori di rendite siguoriali

non possano azionare i loro debitori che pel triennio

scaduto, rimanendo prescritte le annate anteriori, e rila

scìno quitanza de’ pagamenti; s_ia a tutti vietato di citare

о Гаг citare dinanzi a giudici ecclesiastici per debiti ci

vili, e quindi cessino le scomuniche in cause meramente

laicali; si vietino parimente le prediche d’indulgenze; il

Consiglio residente segga alternamente per un anno di

qua е per un altro di la dei monti; le quote di sussidi

non esatte dopo un triennio s'intendano prescritte;i ca

stellani non possano esigere gli arretrati delle rendite

signoriali che al tasso fissato dalla Camera dei conti, e

non oltre lo Statuto pei loro atti esecutivi; nel maggio

d’ogni anno si facciano le rassegne della milizia, e per

qualsiasi debito non si staggiscano le armi; i sacerdoti

notai non possano rogare, a pena di falso, che i testa

menti e gli atti di matrimonio in casi urgenti; le do

mande di credito appoggiate a scritta d’obbligo, contro

le quali non si produca in breve termine quitanza od al

tra prova di estinzione, si rendano esecutorie senza stre

pito di giudizio; per le quitanze del donativo non si esiga

diritto, ne più di un quarto di grosso per le quitanze

di danaro fiscale; gli ecclesiastici acquisitori di beni ru

rali concorrano nelle pubbliche gravezze; si restringa il

numero delle guardie (sergens); ai castellani e procura

tori tìscali sia rigorosamente vietato d’ingerirsi nella

giurisdizione dei Nobili e di usurpare la competenza de

gli ordinarii; non si ricevano produzioni attinenti ad una

lite in corso se non sono inventarizzate dai rispettivi pro

curatori; la Camera dei conti nulla innovi in fatto di

giurisdizioni senza l’avviso del Consiglio ducale o di chi

all’uopo venga delegato; l’acquisitore di una tenuta feu

dale consegni nel termine di quaranta giorni il titolo

d'acquisto al signore diretto, sotto pena in caso contrario

di sessanta soldi applicabili al Duca e di un doppio lau

demio, oltre» al sequestro della tenuta a mani del signore

diretto sino a totale pagamento. Risposte del Duca ai

singoli Capi, e sue Patenti di conferma Coll. ’767-775

A. 4528 ­ п Febbraio

GENEVESE, VAUD, BRESSA E BUGEY,

SAVOIA, VAL D'AOSTA.

Congregazione dei tre Stati in Ciamberì — ll Presidente

Gerolamo Ajazza espone che lo scopo dell' adunanza e

principalmente di avvisare e provvedere acciò la setta

luterana non metta radice nel Paese, come quella che

gia fu causa di tanti mali nella bassa Germania e nel

l'Ungheria, dove trovò i primi aderenti; a quest'effetto

si daranno dal Duca gli ordini occorrenti per aver pronte

le milizie e reprimere i tumulti che potessero insorgere,

come avvenne in Lorena; intanto egli esorta i suoi con

`cittadini a stare uniti, pigliando esempio dallo stato in

cui versa l`Italia per causa delle sue fazioni; invita gli

Ecclesiastici,i Nobili, il Popolo, ad essere ligi ai doveri

di carità e di obbedienza; partecipa che il Duca provve

dera per una rigorosa amministrazione della giustizia,

avendo a tal fine gia ordinato una versione francese de

gli antichi e nuovi Statuti generali che ne renderà più

popolare l`intelligenza e l’applicazione; e termina dicendo

che e mondict seigneur ne les a point fait appeller pour

в) leur vouloir rien demander, quelque charge quil soit

» de tant de coustez quil~n` est possible de plus n, ma

bensi nell' unico e supremo scopo di svellere l' eresia

dominante e richiamare più fortemente all’osservanza di

>quegli Statuti, senza per altro voler derogare alle costu

manze e franchigie del paese di Vaud e della Valle
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d’Aosta.I congregati, protestando unanimi di voler vivere

e morire nella fede cattolica e di stare a tutti i coman

damenti del Duca, propongono le seguenti sanzioni: si

vieti a chicchessia per pubblico bando di parlare in pub

blico od in privato a favore di Lutero e de’ suoi aderenti,

о delle loro scritture, a pena del carcere e del digiuno

per tre giorni a pane ed acqua e di tre tratti di corda,

colla condanna per la seconda volta, previo giudizio, al

rogo; alle stesse p'ene soggiacciano coloro che in privato

од in pubblico disputino contro la lede cattolica e l’au

юта де!!а chiesa;i forestieri siano ammoniti, con ordine

di sfratto, e facendo opposizione incorrano le stesse con

danne ; i possessori di libri o trattati luterani li consc

gnino, nei due giorni successivi alla grida, al balio o ca

stellano per essere pubblicamente abbruciati; gli alberga

tori е locandieri denuncìno immediatamente all' ufficiale

locale i discorsi uditi in favore degli eretici, sotto pena

egualmente della prigione per tre giorni a pane ed acqua

e di tre tratti di corda; la stessa pena, oltre la destitu

zione, incorrano i castellani ed ufficiali negligenti a pu

nire; in ogni baliato si tengano pronte le milizie per dare

mano forte all`aulorità giudiziaria, ed, ove d`uopo, con

tribuiscano in danaro o di persona tanto gli Ecclesiastici

che i Nobili; si nominino vicarii ed altri suffraganei per

la diffusione della fede e dei comandamenti divini; si

amministri buona giustizia senza riguardo a poveri о

ricchi; si facciano disposizioni suntuarie; nessuno straniero

sia nominato a benefici paesani, e si metta un riparo .

allo sgoverno delle abbazie e dei priorati tenuti da cor

tigiani di Roma; gli Ecclesiastici non possano mutuare

danaro ad un interesse superiore al cinque per cento;

per le nomine e gli appalti d'impieghi si prescelgano uo

mini discreti е д1 coscienza; nessuno possa cumulare due

uñici, come di castellano e commissario; si vietino le ces

sioni di ragioni litigiose; siano frenate le estorsioni dei

provveditori della (Lasa ducale; si restringa il numero

delle guardie di mandamento (sergens); i chiavari ricevi

tori non possano rilasciar copie a pagamento senza la

firma e il sigillo, ne esigere i diritti dopo un triennio,

nè passare a vie esecutive senza la previa citazione del

debitore; le prestazioni di cereali si corrispondano, tra

scorso l`anno, al prezzo primitivo; gli ecclesiastici catturati

da ufficiali laici siano consegnati ai prelati a spese di

costoro; si mantengano le giurisdizioni, le preminenze e

le franchigie dei tre Ordini. Dichiarazioni del Duca sopra

ciascun articolo, e Patenti di conferma. Sua ingiunzione

ai Balii e Cancellieri di far pubblicare le deliberazioni

prese dai tre Stati e di apparecchiare le milizie. Progetto

primitivo degli articoli. и 793-799 e 1Q63-1Q72

A. 4528 - l“ Dicembre

GENEVESE, VAUD, BBESSA Е BUGEY,

SAVOIA, VAL D’AOSTA.

Congregazione dei tre. Stati in Ciamberi — Il collaterale

Aimone di Piobesi,dei conti di Piossasco, dopo aver ri

cordato le proposte fatte a nome del Duca e. le delibe

razioni prese nell' ultima Assemblea, espone che le cre

scenti turbolenze della Cristianità esigono maggiori prov

vedimenti onde «maintenir nostre saincte foy, entretenir

n justice, et reparer les abbuz tant au faict des pompes

» immoderces comme aussi daultre cas n; soggiunge, es

sersi portata a termine la traduzione francese degli Sta

tuti generali, ша non volerne il Duca ordinare la stampa

prima che « раг vostre advis et conseil il ait advise et

» ordonne par le menu ce que peult estre daulcune

я juste et honneste consideration et neccessite n; invita

quindi la Congregazione a denunziare gli abusi da cor

reggersi « еп tous estatz, soit gens desglise, nobles ou

[Nules шиш A'rri e Поставит: А 1348

и populaires, et aussi au faict de la justice et de la pol.

» lictique »‚ suggerendo « tout ce que bon semblera „

per la conservazione della fede, l’anione e la concordia

del Paese, e la repressione di ogni turbolenza. Siccome

poi « !а chose pourra estre de long discours, quoy реп

» dant la despense lseroit trop griefve a tant de gens

в de demeurer icy sur lhostellerie в, perciò egli presa

che si elegga и ung nombre des plus scavantz et ед

» tenduz personaiges de vous aultres, avecques puis

» sance pour avecques mondit seigneur et les gens de

» son Conseil adviser, dresser, boucler, et conclnrre uni

» versalemcnt au nom de tous tout- ce que sera requis »_

L'Assemblea esibisce le sue rimostrauze in iscritto; dopo

di che il Delegato ducale, presentando il nuovo testo

francese degli Statuti generali, dichiara e promette а

nome del Duca di с доппег si bon ordre et у meclre s

» honne conclusion que le tout tiendra et sera observe.

» Е1 ронгсе quil у va du temps, vous vous pouvees

п retirer. Et la conclusion prinse et faicte, mondict sei

» gneur vous en advertira -. — l Deputati del Paese di

Vaud fanno particolare istanza che il Duca tolga i con

tinui impedimenti al passaggio dei grani posti dal signore

di Losanna e dal capitano di Chillen; metta riparo alle

ingiurie e violenze che da costoro si usano ai mercatanti

di Vevey, alle ruberie delle loro merci ed effetti, ed alle

forzatel evasioni di prigionieri dal castello del luogo; vieli

.agli abitanti del Vallese di porre ostacoli al trasporto di

granaglie nel Piemonte; deputi due о tre ullìciali per

procedere contro i luterani del Paese, e dichiari per let

tere patenti che le disposizioni sancite contro Lutero e

i suoi seguaci non pregiudicano alle franchigìe paesane;

interponga per ultimo i suoi utlici acciò lo spaccio del

sale si faccia come in addietro a grossa misura e in

quantità corrispondente al bisogno — l Deputati del

Genevese, del Chablais, del Faussigny, e d'altri luoghi

della Savoia, chieggono che i danni per nullità di proce

dimento causate da procuratori, avvocati, segretarii o по—

tai, siano da essi compensati; non si concedano senza

fondato motivo sospensioni di termini, per le quali si

protraggono le liti indefinitamente; si vieti al Consiglio

di cancelleria di accordar lettere sospensive degli atti

esecutivi ordinati dal Consiglio di Ciamberi; non si am

metta appello dinanzi a questo Consiglio che per le cause

eccedenti i cento fiorini; provveggasi efficacemente alla

pubblica sicurezza ed alla osservanza delle salvaguardie:

la prolazione della sentenza segua a breve intervallo

l'assegnazione della causa; gli atti e le comparse o те—

шог1а!1 si spediscano egualmente a breve termine, e per

le comparse non si esigano diritti oltre la tariffa; le su

baste rese nulle per fatto degli ulliciali che vi procedono

siano reiterate a loro spese; si risolvano taluni dubbi

sulla computazione dei venti giorni stabiliti per la vali

dita di un deliberamento; il procuratore fiscale non abbia

a comparire nelle cause intentate a privati da pubblici

ufficiali, e costoro, vincendo i privati, siano condannati

nelle spese; il numero delle guardie (sei-gens) sia ridotto.

e sia loro vietata ogni percezione di diritti non contem

plata negli Statuti; nella nuova- edizione degli Statuti

generali si inseriscano taluni che si conservano negli ar

chivi della Camera dei conti; i chierici di prima tonsura

non fruiscano del foro ecclesiastico; gl'impieghi siano

dati a gente savia e del paese, nè sia permesso eserci

tarli per opera di luogotenenti; si @leggano riformatori

che ad ogni trimestre conferiscano fra loro e provveggßtio

per la uniforme osservanza degli Statuti. Risposte del

Duca — Gli stessi Deputati in unione n quelli di Taran

tasia propongono che i giudici ducali non possano cu

mulare nel paese o halialo di loro sede uffici di signori

laici od ecclesiastici; che gli scrivani e segretarii di

tribunale non esigano diritto di sigillo, e si fissi il do
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vuto pei rogiti giudiziali; si proroghi di sei mesi il ter

шйш: del riscatto pei beni subastati, se ne faccia l’estimo

al momento della subasta, e il debitore escusso abbia il

diritto d’impognare la subasta per lesione oltre la meta;

si stabiliscono chiaramente i termini di perenzione delle

cause, ed й fatali; si crei on funzionario speciale per

I'esecozione delle sentenze ottenute dalle persone di pic

ciol conto contro i grandi e potenti; i provveditori della

Casa ducale piglino a giusto prezzo c paghino; si aboli

srano i varii pedaggi nuovamente introdotti, e la gabella

sul sale di Scyssel; niuno possa essere convenuto in giu

dizio davanti alla Corte apostolica ne fuor della diocesi

in coi ba domicilio; tutte indistintamente le cessioni di

azioni о diritti, per le quali il debitore potrebb`essere

citato fuori della Savoia, siano proibite; si riducano i

и sergens clercs de court» е gli onorarii degli avvocati;

si institoiscano per ogni baliato difensori od avvocati dei

sudditi ducali. Dichiarazioni del Segretario ducale soi

riferli Capitoli- 1 Deputati del Genovese, del Fossigny.

di Gex e del Ciablese, propongono inoltre che si vieti ai

giudici sotto grave pena di pigliar regali, о рег lo meno

si fissino le sportule loro dovute per ogni sentenza od

ordinanza, secondo il valore della cosa liligiosa; le scrit

tore degli avvocati patrocinanti siano tassate; in totti i

tribunali i procuratori che vi sono addetti giurino di

stare alle disposizioni or riferite, e di farle osservare; i

giudici che revocbino super eisdem actie et дань.“ la Ygià

data sentenza siano destitoiti e condannati nei danni ed

interessi а favore della parte lesa.; di ogni comparente

in giudizio sia declinata la condizione, per norma dei

segretarii nel tassare le loro scrittore; pei debiti, censi.

ed altre prestazioni feudali, si Ievino pegni sulla semplice

presentazione delle scritture d'obbligo, ed opponendosì di

falsità о di eseguito pagamento, si diano le prove som

mariamente, senza piato; per le prestazioni o sussidi do

voti al Duca non si facciano incombenti giudiziali ne di

chiarazioni di penalità, atteso il privilegio di esecuzione

parata; non s'incorra diserzione d'appello dal contomace

che non fo citato personalmente; si faccia una nuova ta

riffa dei diritti notarili, e non si ammettono all'esercizio

del notariato che uomini di provata capacita — Dai De

putati della Bressa si prega il Duca di otiìciare i vescovi

acciò non conferiscaoo gli ordini che a persone istruite

e di buoni costumi e facciano espellere le concubine coa

bitanti con sacerdoti; di volere altresi provvedere alfosser

vaoza degli Statuti sulla manutenzione delle strade; im

porre l'obbligo agli acquisitori di beni in paesi limitrofi

di chiederne l'investitora al signore diretto entro sei

mesi, con devoluzione in caso contrario di tali beni ad

esso Duca; stabilire per legge il dovuto ai commissarii

od esattori delle sue rendite patrimoniali. Risposte del

Duca -— Рег ultimo dai Deputati della Tarantasia si fa

speciale istanza che gli acquisitori di beni ducali non si

dichiarino tenuti che al pagamento dei consueti diritti si

gnorili e ad on laodemio di doe grossi per fiorino, e

venga perciò fatto divieto ai commissarii к extentarom п

di esigere il doppio di tale somma, oltre ad altre presta

zioni; che lo stesso divieto s’imponga ai commissarii delle

chiese e dei nobili, e si definisca sommariamente la causa

in proposito vertente; che nel caso di decesso d’un uomo

ligio senza prole si dichiari spettare al Duca il terzo e

non più de' suoi beni mobili, e un tal diritto venir meno

quando il defunto abbia lasciato figli; che per ogni ca

stellania vi siano doe soli а servientes generales Sabaudie-,

e si licenzino tutti gli altri; che finalmente si manten

gano al Paese le libertà e franchigie date dai Duchi pre

cedenti. Risposte del Duca . в 800-805 e 1271-1284

Mon. Hist. pair. XIV.

 

A. 1534 ­ in Maggio

GENEVESE, BRESSA в BUGEY, SAVOIA

s VAL D’AOS'I'A

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi — Concessione al

Duca dion sussidio quinquennale di due fiorini per fuoco.

I Deputati del Fossigny, di Gex e del Ciablese, chieg

gono che si dichiari come debbono ridursi i contratti osu

rarii in grani; che si provvegga del sale a sufficienza onde

non vada rincarendo; siano frenati gli abusi e tassati i

diritti di taluni commissarii; i camarlinghi (cellieurs) du

cali e de'banneresi non possano esigere prestazioni non

risultanti da tre ricognizioni (?); il giudice autore di una

sentenza data е revocata sopra gli stessi atti risponda dei

danni ed interessi; ogni giudice sia domiciliato nel luogo

ove dee tener banco, ne abbia loogotenente, e bastino a

comporre la curia on castellano, on coriale ed on procu

ratore fiscale; le cessioni di azioni siano vietate, ed al

postutto non si accolgano in giudizio; non si facciano ci

tazioni per danari tiscali; le giudicatore de' banneresi

siano mandate fuori di Ginevra е stabilite dove piaccia al

Duca; sia ioibito agli ecclesiastici di citare davanti ad

altro giudice che l'ordinario, e sia pure vietato di fare in

quisizioni di fede od istruttorie e catture senza la pre

senza del detto giudice; si osservino le .salvaguardie; i

venditori di grano a credito e con usura non ne possano

esigere che il prezzo corrente all’epoca della vendita; il

presidente del Senato sia cismontano e parli la lingua

savoiarda. Risposte del Duca — Gli stessi Deputati del

Ciablese e del Fossigny, in unione а quelli della Bressa

e del Bugey, domandano che il presidente del Senato e й

suoi collaterali abbiano autorità di confermare od annul

lare qualunque sentenza; si provvegga acciò le cause ver

tenti dinanzi al Consiglio residente non sotfrano longhi

ritardi con grave iattora delle parti litiganti; si faccia. os

servare il divieto di cumulo degli impieghi giudiziarii, per

modo che il giudice ducale avente in pari tempo la gio

dicatura di on hannerese non dia lo scandalo di distrarre

dalle assise i costui dipendenti inquisiti di offesa al Duca;

le ordinanze e sentenze siano date dal Senato secondo

Vordine di rimessione degli atti al presidente od al primo

collaterale, senza considerazione di persona, e il relatore

della causa rimanga segreto sino alla prelazione del gio

dicato; non vi sia scadenza di fatali o perenzione d'istanza

per la parte che non è in possesso della cosa litigiosa;

le sentenze del Consiglio residente siano esecutorie non

ostante le opposizioni di terzi che pretendono aver diritto

sulla cosa aggiudicata. Progetti di risposta sopra questi

Capitoli — Dai Deputati della Taranlasia s’ invoca una

conversione del diritto di breuerie dovuto pel castello di

Booget, la riduzione del numero dei sorgenti generali,la

soppressione degli accatti e ricatti di liti, il divieto di

molestie per asserta insufficienza di già seguite compo

sizioni, l`esclusione d'ogni aumento nel numero dei fuochi,

l'osservanza delle libertà e franchigie del Paese. Risposte

del Duca. — l Rappresentanti dei Comuni di saint-Pierre

e della Valle di Myolans pregano che si stabilisca per

legge, dovere i beni feudali alienati ad ecclesiastici essere

da costoro in capo a on dato tempo riveodoti a persona

laica;si prefigga on termine ai tutori e curatori per le

gittimare il giudizio; si tolgano altri ritardi processuali;

si dichiari il valore dato al fiorino in uno statuto del

Duca Filiberto; s'imponga ai sindaci una maggiore solle

citudine nella denunzia de’ malfattori; s’instituisca on Se

nato con giurisdizione inappellabile, salva la revisione

ducale in forma di arbitrato; il convenuto che, dopo aver

prestato il giuramento calumpníae, non dia prova del pa

gamento del soo debito, sia condannato non solo nelle
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spese ma nei danni ed interessi; si dichiari negli Statuti

generali chi debba essere depositario dei registri proces

suali e delle sentenze, se il giudice о l'attuario (зонда);

si dichiari parimente se alcuna parte competa ai segre

tarii di giudicatura nelle ammende (мешает) е com

posizioni, durante o subito dopo le assise, ancorchè non

se ne levi copia, e quale emolumento sia loro dovuto per

sigillo e redazione dì tali atti; se oltrecciò nelle assise i

giudici possano ammettere gl'inquisiti a fare le difese;

 

quanto infine sia dovuto agli scrivani di curia per pro.

cesso, per informazioni, e per deposizioni testimoniali _

Da ultimo il Comune di Monmeliano per bocca de' suoi

sindaci protesta di voler perseverare nella fede cattolica

e stare alle disposizioni prese dai tre Stati, salvo il volere

del Duca; ma chiede che sia mantenuta l’antica libertà dei

suoi commerci, sia vietato ai provveditori ducati di tevar

vino senza pagarlo, ed ai pedagieri di esiger tasse contro

alle franchigie locali . Coll. 856-863, 4285-1288
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I. -­- PAESE DI VAUD

A. 4264 ­ .

Congregazione dei tre Stati f?) — Dichiarazione delle Con

suetndini vigenti sulla convocazione, sulla composizione e

sulle attribuzioni degli Stati nel Paese di Vaud Coll. 5-7

A. 4542 - in Febbraio

Congregazione dei tre Stati in Moudon _L’Assemblea fa le

seguenti proposte di legge: per i debiti e censi risultanti

da scrittura si diano in giudizio pegni e beni del debi

tore fino alla concorrente di un terzo, da vendersi in ap

presso aselon raison et coutume du Pays n; a questa

vendita possa far procedere, in assenza del creditore, un

suo agente; se il debitore nega il debito, faccia con

stare del pagamento per atto scritto, nel termine di giorni

otto, o deferisca il giuramento all`attore sulla non estin

zione; se invece Io ammette, « qu'il ne se puisse faire

n recroir, quelque fiancement qu'it presente n; una scrit

tura cartacea notarile abbia in giudizio e fuori ugual va

lore di una scrittura in pergamena debitamente firmata e

sigillata; gli ufficiali in genere possano oppignorare infra

i sessanta soldi da soli, e per somma maggiore con due

testimoni; l’ intervento di costoro sia pur necessario per

le esecuzioni sovra immobili; gli onorarii per le' oppigno

razioni siano nell’ abitato di tre danari, e fuori, per ogni

miglio, di dodici per persona; per ogni atto giudiziale

non siano dovuti al castellano più di dodici danari, e tre

per cedola ne abbia il curiale; nelle cause di semplice

debito la sentenza si protIerisca fra giorni quindici, in

quelle di possesso od altre fra tre settimane, e sia pron

tamente, a richiesta di una delle parti', eseguita;il signore

provvegga attore e reo di avvocati, e possa imporre il

patrocinio agli avvocati della sua curia mediante l’ono­

rario di dodici danari; nessun ecclesiastico possa ricevere

testamenti o contratti, a pena di nullità; niuno possa dare

in causa uu garante che non risponda dinanzi al giudice

presso cui la causa fu iniziata, е dove il garante faccia

opposizione, si abbia come non dato; qualunque notaio

possa rogare al pari del magistrato un atto di comando

(astreignemem), e per esso il castellano ed ofiiciale sia te

nuto a dar pegni, vendere e subastare secondo la Co

stuma; niuno sia distratto dal suo giudice ordinario, salvo

per benefici о cose ecclesiastiche, e il contravventore ab

bia i suoi beni confiscati a favore della Camera ducale

o, in mancanza di beni, sia incarcerato e consegnato al

Duca o suoi oñiciali;i sacerdoti ed altri ecclesiastici

aventi beni paterni о materni, e similmente i non eccle

siastici per ragione di tali beni e delle prestazioni per

essi dovute, non possano distrarre i loro debitori dal giu

dice ordinario; chi alla prima. citazione non formuli la sua

domanda. « dedans an et jour ne puisse faire assigna

п tion ne demande, s’il n’y a cause legitimo n; i pre

liminari di un’oppignorazione si facciano coll` intervento

di due testimoni; non si attenti ai privilegi del ceto eccle

siastico; la domanda dei danni ed interessi non possa

eccedere la domanda principale; si mantengano inalterate

le franchigie del Paese, salvo il disposto dei premessi

Capitoli, la cui osservanza si dovrà giurare da tutti i

pubblici ufiiciali. Concessioni del Duca, e sue Patenti di

conferma Coll. 700-'106 e 4249

A. 4547 ­ 48 Ottobre

Congregazione dei tre Stati in Moudon _Lettere di convo

cazione. Donativo al Duca, e istanze de' congregati che

voglia confermare le franchigie e consuetudini del Paese,

а élire et prendre un parti de mariage afin qu'ils puis

» sent voir lignée de lui », dichiarare esclusa dalla con

fisca dei beni de' condannati la legittima dei fiin e i

diritti delle mogli, riformare il sistema monetario, e far

riattare la strada di Morges, interponendo all’uopo i suoi

ufiici presso la cognata Margherita d’Austria, signora del

Paese...............'.»’726e727

A. 4547 ­ 4° Dicembre

Congregazione dei tre Stati in Moudon -— Lettere di con

vocazione. L’Assemblea è richiesta di deliberare sulle se

guenti mozioni, cioè: se non convenga stabilire registri di

udienza tanto per le cause civili che penali; come si pos

sano prevenire le collusioni dei costumieri con una delle

parti litiganti; qual multa si debba stabilire contro il de

nunciante che non ha provato la verita della sua denuncia,

е se la multa debba essere pagata al signore od alla parte

accusata; se i beni del Duca non debbano andare esenti

da sequestro, e se contro i debitori di censi e proventi

ducati non si debba procedere per oppignorazione, come

altrove; se a vece di citare i possessori di feudi nobili

dinanzi al giudice del rispettivo mandamento per le op

portune ricognizioni, non si debbano queste passare indi

stintamente a Morges, e non si debba in tali cause con

cedere appello al signore;se, attesa la nessuna pubblicità

degli atti notarili, per cui nulla e dato sapere dei lau

demii precedenti, non giovi derogare alla massima vigente

per cui non si può chiedere per qualsiasi feudo `che l'ut

timo laudemio se i precedenti non vennero chiesti per

lettere testimoniali, ed a quest’effetto non si debbano in

stituire registri di cosifïatte lettere, da. esibirsi ad ogni

richiesta al Procuratore fiscale. Lettura e pubblicazione

di un Editto ducale che vieta di contrarre od accettare'

senza il dovuto assenso la borghesia о il cittadinatico di

uno Stato o di una Comunità straniera, ancorchè alleati

diCasaSavoia. . . . . . . . . . . . » 727-734
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A. 4525 ­ 23 Maggio

igregazioue dei Nobili e dei Comuni in Moudon - lstru

ioni del Duca al nobile Luigi Pomel, luogotenente del

aliato di Vaud, per le quali, è incaricato di raccogliere,

on preavviso ai singoli Comuni, le querele di abusi о

i oppressioni, di far conoscere gl’ intenti delle Potenze

ristiane per la difesa della fede cattolica, е di invitare

gni Comune ad eleggere e conferire a’ suoi Deputati

ieni poteri onde si possa deliberare nella prossima Con

regazione sulle penalità da infliggersi ai luterani, е

ui provvedimenti più convenienti contro i banditori del

eresia luterana. _ Dichiarazioni е proposte conformi

el Rappresentante ducale. L' Assemblea, consentendo,

tatuisce. che nessun suddito ducale possa ritenere, fare

cquisto, o custodire alcuno dei libri di Martino Lu

эго, е qualora se ne rinvenga siano dati alle fiamme;

inno ardisca far parola in qualsiasi argomento di esso

‚шею, o sostenere alcuna delle sue opinioni, a pana

el carcere duro per tre giorni, di tre tratti di corda

1 pubblico, e del pagamento delle spese che occorre

anno per la sua prigionia; chi, subita la condanna,

ersista nella difesa delle dottrine luteriane, sia bruciato

ivo unitamente ai libri che avrà dato alle stampe. Il

.uogotenente ratifica questi Statuti, e ne da atto all’As­

cmblea..............Coll. 775-779

A. 4582 - 25 Marzo

igregazione dei Nobili e dei Comuni in Meudon — L'As

smblea decreta che chiunque compaia armato in tribunale

faccia oltraggio a persona dinanzi ai giudici, incorra

a multa di lire cento, da pagarsi per metà al Duca od

l Signore nella cui giurisdizione fu commesso il reato,

per metà al Comune nel cui territorio è stato perpe

то; non potendo pagare , sia incarcerato e vi rimanga

jusquatant qui laye recouure la bonne grace de nostre

dit seignieur »; che inoltre le Congregazioni e abbazie

atte u a maulvaise intencion, ou il y a sermant де soy

» porter lung laultre »‚ siano abolite, e ehi continui а (а,

parte di tali sodalizi sia punito come sopra. Manda sup

plicarsi al Duca per l’approvazione di queste disposizioni,

e perchè voglia riconoscere la cittadinanza о borghesia

­ ginevrina acquistata dagli abitanti dei vicini paesi, e prov

vedere al ristauro delle fortificazioni . Coll. 826 e 827

A. 4532 ­ 6 Giugno

Congregazione dei tre Stati in Vevay, indi a Morges _ п

Duca annunzia essere venuto nel Paese п pro subditis

» propriis visitandis, querellis audiendis et dirigendis рго

» justicia». ll Governatore a nome di tutta l’Assemblca

felicita il Duca delle cose da lui operate pel bene e la

quiete de’suoi Stati, lo prega per sua maggior sicurezza

di far riparare le fortezze del Paese, dichiarando i Comuni

interessati di concorrere notie sposa, e chiede venia di

non potergli fare alcun donativo per compensarlo almeno

in parte delle spese sostenute. Parecchi de’ congregati

presentano i loro richiami per violenze e danni di vario

genere, e il Presidente di Savoia conte di Gruyeres si

riserva di far conoscere le risoluzioni che avrà preso

il Duca. L'intiera Assemblea, protestando di ratificare gli

statuti già fatti a difesa della fede cristiana, contro l'abu

siva delazione d' armi, contro le associazioni illecite, e

contro le usure, propone sia vietato di portare nell’abi­

tato spade senza fodero od archibusi; si mantengano te

disposizioni date « a cause des excomunications », e gli

ecclesiastici possideuti siano per le cause ed azioni rela

tive ai loro possessi citati dinanzi ai giudici ordinarii; si

correggano gli abusi in fatto di monete, e parimente

quelli dello spaccio del sale di Sallins; gl'infrattori delle

salvaguardia non siano più citati a Moudon, ma dinanz

ai giudici feudali del luogo; non si costringano gli abi

tanti del Paese a consegnamenti salvoche ve ne siano

due in precedenza. Risposte del Duca a questi Capitoli,

e sue Lettere patenti. Risoluzioni sopra i richiami di al

cuni de`congregatì в 827-836

II. .- SAVOIA

A. 4538 ­ in Ottobre С?)

igregazione dei tre Stati (in Ciamberì) —- Il signore di

I«rignan chiede, a nome del Re, il giuramento di fedeltà (T)

promette che, stando il Paese nella quiete e nella obbe

ieuza, andrà esente da presidii militari Coll. 942, nota (l)

A. 4546 ­ in Maggio (Y)

igregazione dei tre Stati in Ciamber'i —— Nomina di ain

asciatori per supplicare al Re che il Paese vada esente

all'onere delle somministranze di viveri e d' armi ai ca

telli di Monmeliano. Miolans, ed altri luoghi forti, e dal

ontributo nel pagamento degli stipendi militari. Regie

Iatenti colle quali si accolgono i richiami degli amba

ciatori, si regola il servizio delle somministranze, e si

etorminano i modi del loro pagamento ь 4295 e 4296

A. 4549 ­ in Febbraio (i)

igregazione dei Nobili e dei Comuni (in Ciamberl) ­

.'Assemblea elegge ambasciatori al Re di Francia per

eclamare che siano vietate sotto pena di nullità le ven

tite a stranieri di signorie ed immobili situati iu Savoia,

e si ammettano i congiunti е discendenti tanto dei ven

ditori che di coloro i quali abbiano costituito rendite sopra

simili beni ad esercitarne il riscatto anche prima del

tempo convenuto, data fra essi la preferenza al più dili

gente, benchè più lontano di parentela, e salvo sempre il

diritto nel costituente o venditore di rivendicare le terre

е signorie riscattate; possa inoltre ogni abitante della Sa

voia o suddito francese, in difetto dei congiunti del vendi

tore, esercitare per suo conto il riscatto. Editti del Re di

Francia, coi quali si accolgono le domande dell`Assemblea

e si dànno regole per la loro esecuzione Coll. 1295-4998

A. 4556 ­ 4° Maggio

Congregazione in Annessy dei tre Stati del Genovese e del

Fossignt -I Presidenti del Consiglio privato e della Ca

mera dei conti genevese danno lettura di un messaggio

del luogotenente generale Francesco di Lorena, duca di

Guisa, e dichiarano in conformità di esso destituili gli at

tuali Commcssi e Procuratori degli Stati, invitando l'As

semblea ad eleggerne altri. l congregati chieggono un

rinvio, e nominano Jacopo di Cornillion loro lnviato

presso il duca а pour luy faire les humbles requestes et
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» remonstrances requises au faict que dessus». Accor

dario in pari tempo al signore di Montagny la somma di

sessanta scudi (1 pour aller vers mondit seigneur 11 рег

giustificare il suo operato e quello degli altri tlommessi

suoi colleghi. . . Coll. 1137-4439

A.y 4556 - 10 Giugno

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi — 11 Procuratore

Andrea Pillet chiede che siano tassate e soddisfatte le

vacazioni dovute alla Giunta incaricata di (‹ dresser les

»i articles sur le faict et ordre judiciaire pour obvier

» анх abbuz et surcharges que se font journallement sur

»i les exactions des emolumentz, escriptures, et aultres

» choses concernautz la poursuitte des proces е11п1у

n dange diceulx 11, e fa dar lettura del nuovo Regolamento.

La Congregazione. rammentando le precedenti sue deli

berazioni, assegna provvisoriamente ai giureconsulti mem

bri della Giunta(« sauf à leur faire plus ample tauxe a

11 la premiere assemblee generale в) l'indennita di due te

stoni per seduta, ai procuratori 0 commessi, di un testone,

e dieci e tre scudi rispettivamente, per una volta tanto,

allo scrivano ed all'usciere degli Stati . . и 1139-1111

A. 4556 ­ 46 Settembre

Congregazione dei tre Stati del Genevese e del Fossigni in

Annessy- ll Presidente del Consiglio di luogotenenza,

ricordando il tenore delle Lettere patenti date dal duca

di Guisa, per le quali e fatta facoltà ai congregati (1100

minare chi loro piaccia per verificare dentro un mese,

coll’interveuto di un membro del Consiglio e di un altro

della Camera de` conti, la contabilita dei Commessi e del

'1`esoriere с qui par cy devant ont esl-ez, в chiede che si

proceda a tal nomina. La Congregazione elegge due Re

visori fra i rappresentanti del Clero, altri due della No

biltà, e nove del terzo Stato, conferendo ai medesimi pieni

poteri per и la vision, calcule et audition desdits comp

11 tes, et proceder a la clousture diceulx ou aultrement,

i» comme ilz verront a faire par raison ».ll Consiglio di

luogotenenza sanziona le nomine, e sulle istanze del Te

soriere proroga al t“ novembre il termine assegnato alla

verifica. L’Assemblea prega in seguito lo stesso Consiglio

di voler compilare il Regolamento, gia reclamato, sul per

sonale giudiziario (Reglement des gens de justice) in luogo e

vece del commissario annunziato dal duca di Guisa; e ri

fiutandosi il Consiglio, delega il signore di Montagny a

sollecitare l’invio di questo Commissario Coll. tt 4l­4143

A. 4560 - 46 Agosto

Congregazione dei tre Stati in Ciamberi -­ Lettere di con

vocazione del Duca Emmanuele Filiberto, rese ad istanza

dei Commessi «i pour donner ordre aux alïaires du Pays,

ц nous fere quelque don gratuit, et trouver moyen de pou

к voir suppleer aux charges que leur convient sopporter

и journellement». L'Assemblea decreta un donativo, a ra

gione di sette fiorini e mezzo per fuoco, ed una taglia

per le spese generali . . . . . . . в 1217-1219

A. 4560 - 12 Settembre

Congregazione in Annessl dei tre Stati del Genevese e del

Fossigni — 11 nobile Amedeo di Fremy, signore di Cbuit,

riferisce le concessioni proposte e ottenute nella Congre

gazione del 46 agosto; chiede se l'imposizione pel dona

tivo debbasi fare, come in Savoia. a ragione di sette fio

. rini e mezzo per fuoco, e se il Genovese e il Fossignt

debbano essere uniti o separati; propone la nomina di un

Tesoriere per l' esazione del donativo, e di Auditori per

la verifica dei conti anteriori.l Deputati si dichiarano una

nimi per l'unione dei due Paesi, consentono nella quota

di sette fiorini e mezzo, e fissano la data dei pagamenti.

Eleggono quindi a Tesoriere il nobile Luigi di Nievre.

nominano una Commissione per la presentazione del do

nativo al Duca, ed autorizzano il pagamento delle spese

incontrate da Jacopo di Ginevra, signore di Boringe, per

varie sue ambasciate presso il Duca di Savoia e il duca

di Nemours . . . . . . . . . в 4227-4229

III. — VAL D’AOSTA<1)

A. 1282 - 5 Febbraio

Congregazione dei tre Stati- Provvedimenti annonarii Coll. 7-9

A. 4337 ~ 20 Marzo

Congregazione dei tre Stati -­ Ricognizione di costumanze

feudali e giudiziarie . . и 37—39

A. 4437 - 30 Gennaio

Congregazione dei Pari, Nonpari e Costuniieri (Cmitumiers)

—— Dichiarazione delle consuetudini vigenti nel Ducato sui

casi di perdita fra parenti del diritto di successione (*).

(‘) Men rettamente quest' adunanza fu posta nel novero delle

Congregazioni degli Stati.

A. 4534 ­ 28 Febbraio

Congregazione vdei Nobili e dei Comuni ­ Lettere di con

_ vocazione. Il A'Vieebalio propone che si elegga una Giunta

(tj Tutte le Congregazioni qui indicate si celebrarono in Aosta.

per riformare и а01000 abuz en la Coustume tant des

» menuz debtes comme aussi des superflues escriptures

11 et proces, et de manifestz et recougnoissance qui se

11 mectent en parchemyn, et certains aultres poinctz ».

1 congregati dichiarano di assentire alla riforma, purche

non deroghi alle loro consuetudini e sia previamente di

scussa ed approvata in altra generale adunanza; eleggono

i membri della Giunta fra i Pari, gl'lmparì, ed i Costu

mieri, in numero di nndici;ed avuta comunicazione di

Lettere patenti colle quali il Duca ordina che i dugento

uomini d'arme del Paese, rimasti in servizio per soli otto

giorni, restituiscano tre dei quattro scudi esatti pel soldo di

un mese, e lo scudo restante sia rimborsato dal Paese, di

chiarano di aderire al comandamento ducale Coll. 821-821

A. 4532 - 80 Gennaio

Congregazione dei Nobili e de` Comuni ­ ll Balio chiedea

nome del Duca che gli si mandino quanti uomini d'arme

possono rispondere alla prima chiamata. L'Assemblea ade

risce, pregando pero il Duca che vogliaa precipere nu

» merum quem voluerìt, inxta ipsorum possibilitatem et

» numernm affocagiorum и . . . . . . i» 825 0 826
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A. 4536 ­ 28 Febbraio

Congregazione dei tre Stati _ Narrati gli eccessi e le vio

lenze dei Bernesi nel Cantone di Vaud, il Balio interpella

i congregati se vogliano perseverare nella fede cattolica,

nella devozione alla Casa di Savoia, e nel proposito di

esporre vita e beni per la difesa del Paese. L’A.ssemhlea

dichiara unanime di mantenersi nell'antica fede. Sulla pro

posta del Balio, si nomina una Commissione coll`incarico

di formare Statuti conformi a tale dichiarazione. Si ap

provano in seguito gli Statuti presentati, pei quali e punito

di morte chiunque contravvenga ai capitoli giurati, si or

dina la instituzione in tutti i Comuni di sindaci e decani per

tener allestite le milizie, è interdetta l' uscita dalla Valle

senza il permesso dell‘Autorità competente, si dichiarano

tenuti i tre Stati a contribuire nelle spese delle opere di

difesa, s'ingiunge la visita dei passaggi ed, ove d'uopo. la

loro riparazione, si prescrivono rassegne e formazione de'

ruoli per gli uomini d'arme, e si stabiliscono polverifici.

La Congregazione nomina pure un Comitato o Consiglio

degli Eletti per curare l'osservanza delle premesse dispo

sizioni e pigliare d'ufficio ogni altro provvedimento che

si ravvisi opportuno. Il conte Renato di Challant presenta

un Messaggio del Duca col quale si offrono al Paese sol

dati e munizioni, e aggiunge parecchi suggerimenti mili

tari e finanziarii.Oblazione di seicento fiorini di picciol

peso per parte del Clero, di trecento per parte dei Nobili,

e di milledugento per parte dei Comuni. Nomina de’ capi

tani e de' borsieri. Il Comitato di difesa propone e l’As­

semblea approva un Regolamento per l'esecuzione degli

accennati statuti. Tenore del Regolamento. Coll. 863-875

A. 4536 - 4" Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Gli Eletti fanno

istanza che si provvegga alle guardie, ai ripari, ed al pa

gamento dei militi mandati a Bard.l congregati si dichia

rano pronti a sostenere ulteriori gravezze. Viene pertanto

approvata la vtaglia d’ un fiorino per fuoco, da ripetersi

d'anno in anno secondo le esigenze, in aggiunta alla ta

glia precedente e al contributo del Clero e dei Nobili.ll

Signore di saint-Pierre, Giovanni Vulliet, è incaricato di

promuovere presso gli Ecclesiastici un’ altra offerta di

danaro. Si autorizza un ricorso al Papa per ottenere

un’assoluzione generale, e si approva un Indirizzo al Ve

scovo perchè voglia far ritorno in Aosta . п 875 е 876

A. 4536 ­ 26 Maggio

Congregazione dei tre Stati _I Deputati de' Comuni con

sentono in altra taglia di dodici grossi per fuoco; gli Ec

clesiastici fanno un’otferta di quattrocento fiorini,i Nobili

di dugento. Si approvano altre disposizioni di difesa, e si

stabilisce che i portatori di bombardelle (nomipetre) ab

biano il soldo mensile di tredici fiorini, gli altri militi

quello di dodici . . . . . . . . . . . . в 877-879

A. 4536 ­ 7 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Il maresciallo

Renato di Challant e il conte di Monfort, presentando let

tere del Duca, narrano della gita di lui a Bologna per

l'incoronazione di Carlo Quinto, delle milizie imperiali de

stinate alfassalto di Torino, del progettato loro passaggio

in Francia, della minacciata invasione francese nella Ta

rantasia, e della difesa cui si preparano le milizie tede

sche. alloggiate in Losanna. Soggiungono essere queste

bisognose di un soccorso d’uomini e -d'artiglierie;onde

gioverebbe mandare trecento lniliti a Conflans, e quindi

formare una matricola degli uomini dai sedici ai ses
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sant'anni, allinchb il Duca sappia al suo ritorno di quali

aiuti potrà disporre. L'Assemblea, reiterando le рюши;

di fedeltà e devozione alla Casa di Savoia, decreta che si

tengano pronte le milizie per accorrere dovunque lo lri

chiegga il bisogno; ordina un servizio di viveri e di se

gnali; vieta agli albergatori ed agli spedali, con minaccia

di pena, che ricettino forestieri; vieta egualmente per

pubblici bandi che siano sparse notizie allarmanti, e sta

bilisce pubbliche preghiere . . Coll. 879-884

A. 4536 ­ 44 Luglio

Congregazione dei tre Stati _ll maresciallo di Challant co

munica le informazioni ricevute sulle cose di guerra nella

Tarantasia, proponendo che vi si mandino aiuti. l Rappre

sentanti del Clero e dei Nobili offrono cento fiorini и pro

» qualibet bandita, faciendo tres banditas, seu salisfacerc

п capitaneis, banneretis, nunciis, et ceteris mortes paes

(paghe morte) pro quindecim diebus 1», per modo che

»i sumptibus patrie mictantur Tharentasiam sex ccntum

socii, ad racionem unius hominis pro tribus focagiis».

I Deputati de’ Comuni aderiscono, taluni pero con riserve

proteste. Si eleggono altri tre capitani . 884-888

5

Ф

A. 4536 ­ 5 Novembre

Congregazione dei tre Stati _ L'Inviato ducale de Burges

espone l'incarico avuto, e chiede consiglio e soccorso. Si

leggono Messaggi del maresciallo di Challant, nei quali da

notizia dello sgombro dalla Tarantasia di una parte delle

truppe nemiche, e fa istanza che gli si mandino otto о

dieci degli Eletti s pro consulendo in necessariis». L’As­

semblea decreta un’ altra leva per fuoco di due militi, e

ne fissa la destinazione; delega uno per mandamento, dei

presenti, a conferire col maresciallo in Morgex. Successiva

mente comparendo questi medesimo in adunanza, accenna

alle continue spese occorrenti per guardare il Paese, e

chiede che si continuino gli aiuti in danaro. I Deputati

de’ Comuni dichiarano di mantenere la contribuzione in

addietro stabilita, protestando però contro il Clero delfino

dempimento delle sue offerte; su di che il Comitato di di

fesa porge le opportune spiegazioni. Gli Ecclesiastici fanno

una nuova oblazione di mille fiorini, i Nobili di quattro

cento. Ciò stante, la Congregazione delibera ed elegge am

basciatori al Duca in compagnia del Challant, и ei decla

» rando qualiter res agitur ad presens, et expensas per

» popnlum supportatas, et ad intelligendum eius votnni

11 et velle n. Da ultimo respinge una domanda di mutuo

fatta dai Nobili della Tarantasia . . . . . » 890-896

A. 4537 - 40 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Il maresciallo di

Challant rende conto dell'ambasciata di Giovanni d'Avise

presso il generale francese di st.-Pol, di quella inviata at

Duca e nominata nell'Assemblea precedente, e dei mes

saggi del Comitato di difesa al marchese del Guasto,

il quale avrebbe inviato « pro patria custodienda » mille

scudi d'oro. Il signore di Messieres, governatore di Ver

celli, chiede a nome del Duca che, attese le trattative

di pace vertenti fra l' imperatore e il re di Francia, sia

a tutti vietato « se habeant ad arma parare nec alicubi

» sine ipsius illustrissimi mandamento exire »,.e parte

» cipa intanto che il marchese del Guasto ha per ogni

evenienza posto un presidio in Ivrea di quattro o cin

quemila uomini. L'Assemblea ringrazia delle avute co

municazioni, ed approva i nuovi Statuti precedentemente

commessi agli Eletti, pei quali, previe le proteste di os

sequio e di difesa della religione cattolica e della Casa

ducale, si stabilisce che ogni mese si facciano rassegne
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militari; si ratiorzino e mensilmente si mulino le guar

die; la fabbricazione delle polveri venga dovunque pro

mossa: i propalatori di notizie allarmanti siano severa

mente puniti; non si dia ricetto a forestieri mancanti di

certificato delt`Autorila locale; si mantengano i segnali

d’ uso; in ogni mandamento stia pronto il numero di

uomini prestabilito, e pronti i viveri о il danaro corri

spondente per la durata di un mese о di quindici giorni;

gli utîìciali prevengano o reprimano ogni sedizione o con

giura; dei provvedimenti che occorressero in qualche

feudo o mandamento sia dato avviso al maresciallo od al

balio in Aosta; Clero е Nobiltà paghino senza indugio i

residui dei loro donativì; i centenarii, i decani e i militi

di ciascuna decania prestino giuramento agli utiiziali di fe

dele servizio e di osservanza de' nuovi Statuti Coll. 896-902

A. 4537 - 4 Aprile

Congregazione dei tre Stati _ I Sindaci d’ Aosta e il mare

sciallo di Challant danno lettura di un messaggio del car

dinale di Tournon intorno alle trattative iniziate dal

Consiglio degli Eletti per la conclusione di un patto di

neutralità colla Francia; ed accennando alle condizioni

della Tarantasia e del Piemonte per causa della guerra,

ai pericoli e ai danni derivanti at Paese, al debito di

stare uniti e perseverare nella fedelta alla Casa di Savoia,

propongono che si approvi l'operato degli Eletti, si eleg

gano plenipotenziarii per la stipulazione del trattato di

neutralità, е si dia incarico agli stessi Eletti di fissarne

le basi. L’Assemblea aderisce alle proposte; elegge pleni

potenziarii it conte Ludovico di Castellamonte, il nobile

Giovanni d'Avise e Niccolò della Crete; e delibera che

la neutralità. sia stipulata alle seguenti condizioni, cioè:

rimanga il Paese nella soggezione ed obbedienza del

Duca; il trattato non sia da lui disdetto; rimangano inco

lumi le franchigie e consuetudini della Valle; non sia il

Paese molestato ne aggredito dalle genti regie per pas

saggi od altrimenti. Decreta quindi che si proseguano le

pubbliche preghiere; si mantengano tutti gli ordini di

guerra già emanati, e cosi pure i divieti penali contro le

associazioni sediziose; rimanga interdetta l' esportazione

dei viveri, fatta solo eccezione per il Vallese e Ia Ta

rantasia. Sui richiami del Vescovo per l’inosservanza degli

accordi presi in altra Congregazione sulla competenza

ecclesiastica, l' Assemblea delibera che si mantenga la

giurisdizione ecclesiastica per le sole cause riflettentì cose

o persone di chiesa, c et non de aliis actionibus, » ne

valgano le citazioni e i monitorii seguiti prima dell' asso

lutoria generale ottenuta dal Papa. . n 903-942

А. 4531 - 4 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Il Consiglio degli

Eletti riferisce aver saputo che le milizie francesi acquar

tierate in Lione si preparano segretamente ad invadere

il Paese, onde ha inviato il nobile della Torre presso il

cardinale di Tournon al fine di rinnovare il patto di neu

tralità, ed ha informato di ogni cosa il Duca ed il mar

chese del Guasto. La Congregazione approva l’ operato

degli Eletti, e conferisce ai medesimi per le ulteriori

provvidenze un mandato di fiducia; ripete le proteste di

devozione alla Casa ducale; manda visitarsi i passi del

san Bernardo e di Valgrisenche, e ripristinarsi la guardia

di Bard . . л 942-944

A. 4537 ­ 40 Ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Avuta comunica

zione di varii messaggi, е sulla proposta degli Eletti,

l'Assembtea delibera che si tengano pronti i militi alla

Mon. Hist. palr. XIV.

prima chiamata del Duca, si abbia un milite per fuoco, e

si gitti una taglia per le spese occorrenti. Porgendo quindi

solenni grazie al Vescovo, al maresciallo di Challant, ed

agli Eletti delle cose da essi operate. delega il Balio a

portare al Duca le congratulazioni del Paese pel suo .fe

lice arrivo ed a trattare col marchese del Guasto di soc

corsi in danaro Coll. 9|5 e 946

A. 4537 ­ 34 Ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Giovanni Vulliet

di saint-Pierre riferisce delle accoglienze fatte al Balie

dal Duca e dal marchese del Guasto, e dà lettura di un

messaggio del cardinale di Tournon, nel quale si chiede il

passo per t’esercito francese. l congregati, dichiarando nuo

vamente di essere pronti a fare il loro debito a iuxta re

» soluta in ultimo Consilio », deliberano u quod non detur

п passagium exercitui francorum regis Francie в 947 е 948

A. 4537 ­ 22 Novembre

Congregazione dei tre Stati ~- Il Signore di saint Pierre

partecipa, essere l’ Assemblea convocata per deliberare

sovra una proroga del trattato di neutralità colla Francia,

proposta dai Signori di Castellamonte e d'Avise nuova

mente inviati presso il cardinale di Tournon, e da questi

accettata; dimostra la necessita e convenienza di tale

proroga, e invita i congregati a nominare'i plenipoten

ziarìi per stipulare il relativo atto. L`Assemblea con'

ferma in tale ufficio Ludovico di Castellamonte е Gio

vanni d' Avise, dichiarando dover rimaner ferme le

clausole di fedelta ed obbedienza alla Casa di Savoia

e impregiudicate le franchigie del Paese; conferma in

pari tempo i gia dati provvedimenti militari e la cele

brazione di pubbliche preghiere . . . . . в 948-923

A. 4538 ­ 27 Marzo

Congregazione dei tre Stati -— ll Balie, annunziando con

cbiuso il nuovo trattato di neutralità, riferisce che le

milizie francesi, battute in Piemonte, vorrebbero riparare

nella Valle per rifornirsi di vettovaglie, ed anzi sarebbero

già arrivate a Settimo Vittorie; chiede che si piglino i

dovuti provvedimenti, facendo in ispecie munire i passi,

e si getti una taglia onde coprire le spese occorse а !ат

а pro dictis truchis quam pro exploratoribus hinc inde

u missis, et aliis qui fuerunt in custodia, ac pro red

« dendis pecuniis concessis n. La taglia e deeretata, е

si rinvia l’ adunanza ч ad primam mercurii post festa

«pascalia» ..... . . . . . .. и 923e924

A. 4538 - 7 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Sulla proposta

del maresciallo di Challant, si delibera la fondazione in

Aosta di una chiesa intitolata a Gesù e la- consacrazione

sotto lo stesso titolo di un altare in ogni chiesa parroc

chiale, per ringraziamento della salvezza del Paese nelle

passate lurbolenze; si approva l’imposizione sui Comuni di

una taglia di tre fiorini per fuoco in rimborso dei mutui

contratti ed a pagamento degli stipendi ed altri` spese

militari, esclusi dalla imposizione i mandamenti di Bard,

Vallesa е Pont saint-Martin; e si accorda al maresciallo un

donativo di due fiorini per fuoco, da imporsi « en esgalle

» esgance et exiger par tous les mandement » » 934-942

A. 4538 ­ 26 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— 1! maresciallo di

Challant, dolendosi che le deliberazioni dell’ultima adu

174



l63 . INoIch DEGLI Атт1 E Documean 1364

nanza rimangano tuttavia ineseguite, per non essersi dato

principio alla fondazione commemorativa ne ai rimborsi

е pagamenti in quella designati, e dichiarando ch' egli

е tutti gli altri Nobili rispondono dei proprii sudditi

propone che si veggano i conti delle oblazioni fatte in’

addietro dagli Ecclesiastici e dai Nobili , s’imputino i re

sidui, per avventura dovuti, nella taglia di tre fiorini

sia questa possibilmente ridotta a дне, е si prefigga un'

congruo termine al pagamento. I Deputati di Gignod, di

Quart e di Cly, chieggono tempo a rispondere; gli altri

congregati rinnovano la gia espressa adesione. Per co

mandamento del maresciallo, i Deputati dissidenti si di

chiarano in arresto finchè abbiano dato una risposta;

ed i medesimi, presi in esame i conti delle suddette

oblazioni, consentono parimente alla taglia u viginti octo

grossorum monete cursalis Auguste pro quolibet foca

» gio n, con che pero dalla quota del Comune di Cly

siano dedotti cento fiorini di picciol peso, secondo la

promessa datane dal maresciallo, ed a prorata si tenga

conto del residuo da pagarsi su quelle oblazioni. L’intiera

Congregazione aderisce in ultimo alla taglia di ventotto

grossi...............Col|.942-9t7

A. 4589 - 25 Settembre

ngregazione dei tre Stati — Data comunicazione di Mes

saggi e Patenti ducali, il Balio interpella l'Assemblea se

intenda perseverare nell’ unione alla Chiesa cattolica ed

alla Casa di Savoia; se voglia sospendere fino all`arrivo

del Duca l'osservanza di taluni Statuti che fanno ostacolo

Il consueto pagamento di censi e tributi, e permettere

invece che gli ecclesiastici citino dinanzi al giudier` eccle

siastico i proprii debitori, feudatarii, coloni e censuarii, e

laici parimente citino gli ecclesiastici dinanzi al loro

giudice ecclesiastico. Biferisce quindi le raccomandazioni

iel Duca per l’afl'orzamento dei passi, le pratiche fatte

presso il presidente Pellisson per la continuazione della

Ieutralità, e le favorevoli dichiarazioni da questi emesse.

Chiede inline qual pena si debba infliggere agli uomini di

Iaint-Etienne che, lui presente, maltrattarono ed a forza

,rassero fuor di chiesa il loro vicario. l congregati, una

Iimi, dichiarano di perseverare nell’ antica fede e suddi

anza; i Rappresentanti del Clero protestano quindi contro

nuovi Statuti; i Deputati dei Nobili ne approvano la’ so

Ipensione, lasciando in facolta degli ecclesiastici il citare.

lavanti al giudice ecclesiastico i loro debitori, e mante

Iendo l'obbligo nei laici di citare essi ecclesiastici dinanzi

Illo stesso giudice; i Deputati dei Comuni vanno in di

yersa sentenza. Da ultimo tutta l’ Assemblea aderisce alla

ospensione degli Statuti ed alla applicazione del foro

ecclesiastico; e rendendo grazie al Duca, al marchese del

iuasto, ed agli Inviati presso il Pellisson, prega il Balio

li voler soprassedere al castigo degli uomini di st-Etienne

ino all’arrivo del Duca, con che essi pure к permittant

literas pro clero et rebus ecclesiasticis currere et

`exequi» »953-957

A. 4540 - 6 Febbraio

Igregazione dei Nobili e dei Comuni — 1! Presidente

ella Camera dei conti, Pietro Lambert della Croix, noli

ca la nomina di Antoniol di Leschaux a balio del Paese;

ice avere il Duca delegato i consiglieri Bobba e-Scaglia

pro audiendis et decidendis questionibus, differentiis et

querelis, tradendis per ducales subdictos contra do

minos Patrie et oñiciarios et alios quoscumque n;

spone in ultimo lo stato delle finanze ducali, chiedendo

n donativo. L’Assemblea, ringraziando delle avute co

Iunicazioni, accorda un donativo di sei fiorini per fuoco

(compresi in questi i ventotto grossi deliberati nella

Congregazione del 26 novembre 4538), da pagarsi a rate.

Propone che i collaterali Bobba e Scaglia, с qui ignorant

» nostre consuetudinis cognitionem » , siano assistiti da

due « ex magis expertis consuetudinariis n; ed elegge

una Giunta di diciotto membri и pro reformandis capi

» tulis per Communitales presentatis et lectis super ex

» cessuum et excessiuorum processuum, instrumentorum

n et scripturarum ». Lettere patenti del Duca, colle quali

conferma i privilegi e le buone usanze della Valle, rinvia

al suo ritorno la risoluzione delle proposte falte dai De

putati de' Comuni di un sindacato, di statuti e d'altre spe

ciali concessioni; c stabilisce che tutti gli ullìciali imme

diati debbano in fine d’ogni triennio rispondere delle la

gnanze mosse contro di essi al Balio, e questi dentro il

mese successivo debba provvedere come di ragione, as

sistito, ove d`uopo, da uno dei consiglieri ducali ordinarii;

lo stesso poi abbia luogo per le lagnanze contro il Balio, il

quale sarà giudicato da altro consigliere. Coll. 967-974

A. 4540 - 45 Giugno

Congregazione dei tre Stati -­ Si da lettura dal Balio di un

Messaggio, nel quale il Duca ringrazia delle accoglienza

trovate nella Valle, annunzia il prossimo suo viaggio verso

l’lmperatore, tocca dell'incarico dato al Consiglio de’ Com~

messi di compilare un progetto di riforme amministrative

e giudiziarie, ricorda le deliberazioni prese nei primordii

della guerra, chiedendo che si prosegua nelle medesime, e

finalmente dichiara di cedere sull’ultimo donativo faltogli

dal Paese sei grossi per fuoco in benefizio degli uomini

addetti alla guardia del passo di Durant, pregando l’As

semblea di voler contribuire egual somma. La Congre

gazione approva le proposte ducali; pero i Deputali dei '

Comuni si riservano di interpellare i loro mandanti sulla

concessione de’ sei grossi. Da ultimo , in ulteriore adu

nanza, tutta l’AsseInblea conferma le precedenti delibera

zioni e aderisce alla taglia di sei grossi . . в 972-975

A. 4540 - 3 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni -­ Data lettura di

un Messaggio del Consiglio ducale in cui si richiama

ll Paese alla osservanza dell’ obbligo di non comperar

sale che dal gabelliere d‘lvrea, il Balio invita i congregati

a deliberare sull’emergente. L'Assemblea elegge due suoi

membri ambasciatori al Consiglio a cum instructionibus

» declarativis privilegiorum et libertatum ac immunitatis

» Patrie я е coll’ incarico di dichiarare che, se il gabel~

liere с velit contra banc Patriam intentare causam, nos

» delfendemus ». In successiva seduta gl’ Inviati riferi

scono le pratiche fatte e il buon esito della loro missione,

presentando lettere patenti с quarum tenore constat nos

n posse, impugne ubi placuerit, citra preiudicium gabelle ,

» emere 1). L’Assemblea ringrazia e manda rimborsarsi le

spese dell’ambasciata. ll Balio presenta quindi altri Mes

saggi nei quali il Duca fa istanza che si adempia la con

cessione de’ sei grossi per le spese di guardia del monte

Durant, e si anticipi la seconda rata del sussidio pro

п acceleracione fortilîicacionis Bardi et Montisioveti ».

La Congregazione aderisce alla chiesta anticipazione; ma

quanto a' sei grossi varii Deputati de’ Comuni dichiarano

di non poterli consentire . . . . . . . в 976—979

A. 4540 - 40 Dicembre

Congregazione dei tre Stati — ll Balio partecipa l'invito

fatto dal Duca che gli si mandi in Wormazia а нпн5 ех

i» dominis baylivis huius Patrie ». L’Assemblea elegge i
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nobili Gabriele di Sarriod e Gianfrancesco Vaudan, e per

le spese tanto di questa che della precedente missione a

Ivrea, decreta una taglia di diciotto grossi Coll. 979-984

A. 4544 ­ 40 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Seconde lettere

di convocazione. Si comunica nn Messaggio del marchese

del Guasto, che in proprio e a nome dell'imperatore oti're

al Paese aiuto d` armi onde possa mantenersi nell’ obbe

dieuza del Duca. L’ Assemblea rende grazie della offerta,

che dichiara di accettare nel caso di estrema necessità, e

non altrimenti; incarica i nobili Giovanni Vulliet di

st-Pierre e Niccolò della Crète, castellano di Quart, di

redigere in tale conformita una risposta, che è letta ed

approvata; ricostituisce il Consiglio dei Commessi, surro

gando a due degli antichi membri i predetti Vulliet e

della Crete e aggiungendo Pier Antonio d'Avise, Leo

nardo della Torre di Sarriod, e Giovanni Salvard; con

ferma in ultimo i Capitoli deliberati nella Congregazione

del 28 febbraio 4536, che ordina di ripubblicare in tutte

le parrocchie, ed in aggiunta ai medesimi decreta che si

denunzi al signore diretto od all'ufiiciale del luogo, sotto

pena della vita, qualunque pratica о discorso venga a

conoscersi contro il Duca ed il Paese; non si riveli sotto

egual pena alcuna delle deliberazioni che riflettono il

Paese; tutti i militi siano muniti di archibugio; ogni

decano presenti fra dieci giorni i ruoli della sua decania

e lo stato dell'armamento » 984-986

A. 4544 - 22 Aprile

Congregazione dei tre Stati — ll capitano Oddone Provana

e Gianfrancesco di Vaudan presentano lettere date da

Inspruk , nelle quali il Duca rinnova la domanda che si

fortifìchi la città e si mandino danari al nobile Gabńele

di Sarriod, addetto da più mesi al suo servizio e a de

в consensu tocius Patrie illuc misso |.I congregati chieg

gono tempo a rispondere sul primo capo onde informarne

i loro mandanti, e a quest’efïelto si rinvia I'adunanza

al 40 maggio; quanto alla sovvenzione a favore del Sar

riod, si autorizza una taglia di dodici grossi per fuoco,

da pagarsi fra giorni otto. . . . . . . . ь 986-988

A. 4542 ­ 4 Gennaio

Congregazione dei tre Stati - ll maresciallo di Challant

espone ipericoli e i danni a cui s'andrebbe incontro ove

il Paese cadesse sotto signoria straniera; accenna come il

contagio da cui è travagliata la Germania si vada pro

pagande е già infesti le vicine contrade; esorta perciò

l'Assemblea a mantenere le pubbliche preghiere , a rad

doppiare le cautele e le provvidenze si militari che sani

tarie, e a decretare le taglie occorrenti. Alcuni dei Depu

tati si richiamano per mancato pagamento di opere di

difesa, o di indennità, o di arretrati, ed altri protestano di

indebiti aggravi. L’ Assemblea accoglie taluni richiami e

decreta pel rimanente una resa di conto degli esattori.

A nome del Duca, il Balio propone che si gitti una ta

glia di sei grossi per fuoco. Nobili ed Ecclesiastici ade

riscono incondizionatamente; il Terzo Stato acconsente

« precedente exactorum et redditorum reddicione com

» puti в. Accogliendo infine le proposte e rimostranze fatte

dal Challant, la Congregazione conferma solennemente

la sua devozione alla Casa di Savoia c i Capitoli stabiliti

nella adunanze del febbraio 4536 e marzo 4544; ordina

la immediata surrogazione dei centenarii, decani e capì

taoi defunti, e la formazione di ruoli speciali dei militi

di maggior vaglia; manda pubblicarsi i divieti di vendere

commestibili all'ingrosso o dare alloggio a forestieri senza

Non. Hist. patr. XIV.

licenza, e di emigrare; prescrive la sollecita fabbricazione

di polveri e il loro spaccio a prezzo mite; rinnova le com

minatorie contro i divulgatori di notizie false od irritanti;

stabilisce che in ogni mandamento si facciano senza in

dugio tre leve, la prima di un uomo per fuoco, la se

conda di due, la terza di quelli che restano, е all`uopo

si facciano e si .esigano dai sindaci le taglie necessarie;

autorizza la spedizione, dove occorra, di ambasciatori,

messaggieri ed esploratori, ed in ispecie la nomina d'ln

viati presso il Duca ed il marchese del Guasto al fine

di partecipare le prese risoluzioni ed assicurarsi dei soc

corsi promessi; ingiunge che Nobili e Comuni forniscano

un dato numero di corsaletti (дивами) е caschetti (sal

Iades, задами) da archibugiere; approva la destinazione

a saint-Remy, alla Thuille, in Valdigne-ed a saint

Pierre, di ispettori sanitarii con incarico di esplorare la

provenienza dei passeggieri e delle merci, interdirne, oc

correndo, i4 transito, denunciare al Municipio d’ Aosta

gl’ infetti ed i sospetti accio vengano rinchiusi e sorve

gliati in case appartate; decreta finalmente che tutte le

disposizioni sopra riferite siano pubblicate nelle par

rocchie .. . . . . . . . . . . . . Coll. 994-999

A. 4542 ­ 4° Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni ­­- Avuta comuni

cazione delle istruzioni date dal marchese del Guasto a

suo segretario e inviato Cavet, e delle risposte fatte dal

Consiglio dei Commessi, l'Assemblea decreta nuovamente

che gli stranieri vegnenti dal grande e dal >piccolo san

Bernardo non abbiano ricetto se non presentano la pa

tente di sanità (bulletin) rilasciata dall'Autorità compe

tente; si proibisca in tutti i Comuni per pubblico bando

ogni corrispondenza con forestieri e si denuncino, a pena

di confisca,i colpevoli di tale reato;i vecchi e i poveri

siano arruolati come guastatori (pionnyers), e tutti indi

stintamente i militi siano forniti о di cacciafrusto (caesa

frustz) o di fionda (fraude) о di schioppetto (жми), е di

una sacca contenente mezza dozzina di pietre; si rifor

mino i ruoli, comprendendo in essi tanto le prime che le

seconde e le terze reclute; niuno possa vendere comme

stibili a forestieri senza licenza, e si deputino commissarii

a pigliar nota di tutte le provvisioni esistenti in Paese

per essere all’occorrenza incettate; i soccorsi siano chiesti

da commissarii muniti degli opportuni poteri per condurre

capitani e soldati e provveder loro viveri ed alloggio;

si tenga pronto il danaro imposto pel soldo delle compa

gnie in marcia; le milizie si raccolgano in Aosta o in

Verres, secondo le circostanze; il Consiglio de'Commessi

faccia i dovuti accordi con un armaiuolo di Milano per

la provvista e riparazione delle armi; lo stesso Consiglio

faccia un imprestito. La Congregazione decreta inoltre che

in tutte le parrocchie si facciano processioni religiose;

stabilisce le regole pel rilascio delle patenti di sanità;

commette al maresciallo di Challant di provvedere perla

riparazione delle armi, ai castellani e banneresi di fare

nn’ inchiesta e riferire sullo stato dell’armamento;deli­

bera che il censimento dei viveri si faccia per ciascun

mandamento, che ciascun archibusiere si provvegga di

tre libbre di polvere, e che dappertutto si preparino

farine . . 999-4007

A. 4542 ­ 44 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni» ll maresciallo di

Challant, narrando a quomodo hec Patria est armigeris,

l ipsam invadere optantibus, circundata et dietim habun

s dant armigeri apud partes pedemontanas в, invita i ban

neresi ed altri nobili e doviziosi к ut habeant se preparare

n ad arma pro tuhitione Patrie в nel termine di otto giorni

472
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п et se representare aut reñ'erre, nt videantur qui poterint

и armari et sciatur quibus armis в; esorta i non nobili a

fare il possibile acciò « Patria bonis muniatur armigeris в,

е ргоропе altre provvidenze militari, le quali sono dall’As­

semblea approvate . . Coll. 4007 e 4008

A. 4542 ­ 4° Settembre

Congregazione dei tre Stati —— Narrato il buon successo delle

pratiche fatte col Re di Francia с de federe inhiendo ut

и Patria paccifice et absque bello permanere possit, sub

и tamen ohedientia et subiectione ducalis Excellentie »,

il maresciallo Renato di Challant prega i congregati di

voler nominare i plenipotenziarii per la stipulazione del

nuovo trattato di neutralità e far loro I'atto di procura.

L’Assemblea elegge e costituisce suoi procuratori con

pieni poteri Gabriele della Tour, Niccolo della Crete са

stellano di Quart, Gianfrancesco Vaudan, e Ugo Richard.

ln successiva adunanza il maresciallo partecipa essersi

la tregua conchiusa in Lione col cardinale Francesco di

Tournon, delegato del Re di Francia, per anni quattro,

e propone varie provvidenze. La Congregazione, rendendo

vive grazie della fatta convenzione, in ispecie della riserva

ivi espressa riguardo alla Casa di Savoia, ed acco

gliendo le proposte del maresciallo, decreta che si eriga

una cappella al nome di Gesù, commemorativa del fausto

avvenimento; si faccia ogni mese una rassegna de’ militi

ed un esame del loro armamento; si veggano i conti dei

ricevitori delle taglie passate per indi imporne, occor

rendo, una nuova, е si notifichi la tregua al marchese

del Vasto. Elegge quindi una Commissione per !' esame

dei conti, e dietro il suo rapporto ordina una taglia di

quattordici fiorini per fuoco, da applicarsi soltanto a

spese di ambasceria, di viaggi, e di assetto d’armì.

sospesa temporariamente la costruzione della cappella

votiva. . . . . . . . . . э 4099-4047,429364294

A. 4543 ­ 29 Agosto

Congregazione dei tre Stati —- ll collaterale Agostino Scaglia

narra degli apparecchi di difesa fatti dal Duca к pro suc

ц currendo patrie sue Nicic que circumdatur bellìseris в

е dei soccorsi d` uomini e di danaro avuti dagli altri

Paesi, e prega che sia pur dato un aiuto da quello di

Aosta, poiche к si ipse locus Nicie perderetur, de facile

с posset Italia capi et Turcis subici, et sancta chatolica

с fides aboliri n. L' Assemblea unanime delibera che si

getti una taglia di dieci fiorini, da pagarsi senza esenzione

di persona dentro due anni, e che di essa quattordici

mila fiorini da dodici grossi vadano al Duca, quattrocento

scudi а! Ргйпсйре ereditario, e il restante а pro supplendo

с cotidianis occurrentibus agibilibus, et oneribus pro Patrie

. defensione supportandis . . . . . . n 4018 »1020

A. 4544 — 28 Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni ­~ ll Segretario du

cale Giovanni Vulliet di st-Pierre discorre di tutti i prov

vedimenti presi in occasione dell'assedio e della occupa

zione francese d’lvrea, e sopratutto della taglia di mezzo

scudo per fuoco imposta d'urgenza, della nomina a rice

vitore di essa del Tesoriere Thibaudon, e del rifiuto di

alcuni Comuni al pagamento; presentaì documenti relativi

a tali pratiche, e chiede che si approvi la imposizione

della taglia, si astringano i riottosi al pagamento, si com

pletino le disposizioni gia iniziate per la guardia dei

passi, e si provvegga per la fondazione in tutte le

chiese parrocchiali di un altare dedicato al Gesù. L'As

semblea ringrazia il Vescovo, il Balio edi Commessi, del

loro operato a tutela del Paese; decreta l' immediata co

struzione delle cappelle votive; approva la taglia del mezzo

scudo, и avecques proteste quil ne puisse preiudiquer cy

- appres ny tourner en consequence в. е ne îngiungp,

il pagamento a tutti gli opponenti; manda formarsi i ruoli

de' quattro uomini per fuoco da destinarsi alla guardia dei

passi di Bard e del piccolo e grande san Bernardo, e ne

regola il servizio; richiama in osservanza e prescrive una'

nuova pubblicazione di tutti gli ordini militari stabiliti nelle

precedenti Congregazioni;` rinnova il divieto di -vendita

delle armi, e le,dichiara escluse dal terzo spettante alle

femmine sui beni mobili; vieta parimente sotto pena l'egpor.

lazione dei cereali, ammessa tuttavia la vendita al minuto

a favore degli abitanti della Tarantasia, del Vallese e

d`lvrea; limita la spesa dei convìti nuziali e funerarii e il

numero de' commensali; autorizza talune opere di fortifica

zione a Bard; estende il benefizio del ricovero negli spedali;

dichiara di non poter anticipare secondo il desiderio del

Duca la rata avvenire del donativo .`Со!!. 1020-4025

A. 4545 ­ 4 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni- Donativo al Duca

di cinquefiorini per fuoco, da pagarsi per un quarto

и йп carnisprevio proximo и (nella quaresima), per altro

quarto nelle feste pasquali, e il restante « post recultas

s seu presias bladorum et vinorum - е con riserva che,

u si bellorum tumultus eveniret, ipsi Status se possìnt

»et valeant iuvare et auxiliari de eisdem pecuniis pro

~ defîensione et guarda Patrie в » 4293 е 4995

A. 4547 ­ in Maggio

Congregazione dei tre Stati (?) ­ Dono al Principe ereditarioV

di mille quattrocento scudi, da cinquantaquattro grossi per

scudo, e imposizione di una taglia di tre. fiorini emezzo

per fuoco, da pagarsi in dne anni . и 4295e 4296

,u

А. 4550 - zo Febbraio ' ‘

Congregazione dei Nobili e dei 'Comuni — Data comunica

zione di una Lettera del Principe di Piemonte, « cum sua

» Magestate (Filippo Il) pro commodo subdictcrum duca

» lium residente n, il Balio prega i congregati di voler

anticipare l'ultima rata del donativo a quello fatto, - actenta

с eius evidenti necessitate в. Chiede inoltre che si pigli

un provvedimento per far cessare le angherie de` gabellicri

del sale; si proceda all' esame de’ capitoli gia compilati*

da apposita Commissione per la riforma di varie consue

tudini; e si procaccino danari per pagare la spesa degli

ambasciatori da destinarsi al Duca e far fronte alle bi

sogne militari. L’Assemblea delibera che l'ultima rata del

donativo, a vece che in Natale, si paghi nel prossimo

maggio; autorizza una taglia di sei grossi; e quanto

alla riforma delle consuetudini, si richiama alle prece

denti deliberazioni . . . . » 4047—4059

A. 4550 - 26 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— 1! maresciallo

di Cliallant espone, essere stato richiamato in patria ,per

deliberare intorno alla proposta di Vfortificare Aosta; aver

di essa conferito in Vercelli col Duca, indi in Milano со!

luogotenente cesareo Ferdinando di Gonzaga, il quale

avrebbe dichiarato di non poter sospenderei lavori senza

il consenso del Re che ne aveva dato |’ordine; essersi in

seguito, per le istanze e preghiere del Duca, decretato

la Iorosospensione, ma il progetto non essere stato ab

bandonato. Soggiunge, doversi intanto pagare cento cin

quanta scudi per spese del soprintendente già берпшю

а quei lavori, Tommaso di Valperga; e colla opportunità
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doversi pigliare un provvedimento sulla vertenza del sale

e destinare, secondo il desiderio del Duca, il danaro già.

versato per l'acquisto dei `materiali in Aosta a forlificare

Bard e Monjouet. l congregati, per bocca del loro oratore

Antonio d’ Avise, ringraziano il maresciallo del suo ope

ra'to, pregandolo di continuare il suo patrocinio; dichia

rano di non poter ammettere alcuna spesa d`acquisto di

materiali; ed eleggono ambasciatori al Duca per implo

rare, fra altre cose, che si mantenga la libertà di com

mercio del sale, e non si turbi la competenza dei giudici

ordinarii colla deputazione di commissarii. ll Maresciallo

ricorda in seguito come sulla taglia di dieci fiorini dc

cretata nella Congregazione del 29 agosto 1513 dovessero

rimaner al Paese duemila centotrentatre fiorini e quattro

grossi, e il tesoriere siasi valso di questa somma per non

poter esigere la quota di taglia dovuta dagli uomini di

Challant; ед accennando all’ordine dato dal Duca di re

stituire tale somma e riportarne quitanza, chiede che vla

quitanza si passi, e si accetti in cambio una sua dichia

razione di debito. La Congregazione aderisce, e stipula

col Vicetesoriere ducale Giovanni Passerin l’ opportuno

istrumento . . Coll. 1049-1055

A. 4554 ­ 48 Febbraio

Congregazione dei tre Stati — Claudio di Challant, signore

di Fénis, rende conto dell'ambasciata sostenuta presso il

Duca, e presenta le Patenti colle quali, in conformità delle

proposte adottate nell' ultima Congregazione, si decreta

che i giudici ordinarii debbano nelle cause civili e penali

attenersi alle consuetudini della Valle; si confermano

tutte le di lei franchigie; si dichiara libero il commercio

del sale, mediante il pagamento dei diritti di pedaggio;

ogni commissione contraria alle franchigie è inibita; si

da promessa di approvare la riforma delle consuetudini,

previo esame dei nuovi articoli; si piglia riserva di fis

sare la quota di concorso del Paese nella spesa di ri

stauro delle mura d’Aosta; e si partecipa che con altre

Lettere patenti fu messo riparo alle estorsioni de' peda

gieri e gabellieri del Piemonte. Lo stesso di Challant,

congiuntamente agli altri Inviati ed al Balio, fa presente

il bisogno di danaro in cui versa il Duca e la sua do

manda di un sussidio di duemila scudi per se e per

il Principe di Piemonte.'L’ Assemblea, considerando che

il Duca'preferì in addietro - suas terras impignorare et

ч plura iocalia et bona quam suos subditos gravare -,

оВ'ге milledugeuto scudi d’ltalia, alla ragione di cinquanta

cinque grossi per scudo, e с pro agibilibus patrie - de

creta altri seicento scudi, da pagarsi i primi с hinc ad

proximas nundenas may -‚ поп prima però che il Duca

abbia approvato gli articoli che gli saranno esibiti sulla

riforma delle consuetudini. ll Balio, ripetendo le cose gia

dette ц super grandi indigentia « subventionis ducalis Ex-v

р cellencie et eius filii -‚ fa istanza acciò si conceda in

tiera la somma proposta. l congregati si limitano a portare

l'offerta a mille quattrocento scudi, riducendo a quattro

cento quella и pro agibilibus о ;- eleggono quindi una

Giunta per l'esame finale del progetto'ïdi riforma redatto

dal Consiglio de’ Commessi, coll'obbligo di tener sedute

quotidiane fino al compimento del lavoro; e delegano ad

altra Giunta la definizione della quistione sollevata dal

Procuratore fiscale, se cioè i beni stabili e mobili de’ sa

cerdoti deceduti а sine disposicione п debbano appartenere

al fisco od al vescovo. Sulle rimostranze del predetto si

gnore di Fenis intorno ai disagi sostenuti dal maresciallo

Renatoldi Cballant in benefizio del Paese, i Deputati del

Terzo Stato ­ unanimiter et Iiberaliter, levata manu altas,

lo sciolgono e quitano dal debito assunto nella Congre

gazione del ‘36 novembre и 4064-4070 е 1052, nota (1)

Comm-:cazioni enolecrALl i370

A. 4554 - 8 Aprile

Congregazione dei tre Stati _- Il Balio annunzia ­ causam

u evocacionis huiusmodi Consilii fore factam pro conclu

- депдо super reformacione abusivarum Patrie consuetu

- dinum в. Varii Deputati osservano che il progetto vor

rebb’essere comunicato per copia al maresciallo di Challant,

assente, e discusso col suo intervento; che inoltre sarebbe

bene - Clerum evocare et interesse seriatim, ratione sua

- rum iurisdicionum »; onde propongono l’aggiornamento

della seduta. La proposta è accolta; e si completa in

pari tempo la Giunta instiluita per l` esame del progetto

di riforma colla surrogazione di altri membri a quelli

nell’ìntervallo defunti. Riprese le sedute, il Balio comu

nica le lettere avute dal Duca e dal Maresciallo, nelle

quali si lamenta il troppo indugio a trasmettere il pro

getto, e propone che si nomini la Commissione incaricata

di presentarlo. Si leggono i capitoli « in dubio restantia д,

е si designano i membri di questa Commissione. Sulle

istanze dei Deputati del Terzo Stato, l`Assemblea vieta

con pena di confisca l’ esportazione del grano - extra

с montem Jovis». Gianfrancesco di Vallesa presenta una

Memoria in cui a nome suo e d'altri consorti si propon

gono modificazioni al progetto. La Commissione mandata

al Duca narra i particolari della sua legazione e presenta

il testo degli statuti da quello approvati. L’Assemblea de

libera che di essi venga data copia, munita del sigillo

del Baliato, a tutti i Comuni; che oltre il rimborso delle

spese sostenute dalla Commissione, sia a’ suoi membri

corrisposta una indennita, secondo il giudizio del Consi

glio de' Commessi, e cosi pure agli autori del Progetto. ll

Balio rammenta poscia la data promessa с quod si dicta

я capitula obtinerentur, adhuc facient aliquod donum Ex

» cellentie ducali; ex quo petit ordinem dari ne fiat ver

- Ьиш irritum п; е di comune accordo l`Assemblea decreta

э quod fiat alia generalis evocacio, in qua dabitur ordo

в faciendi unum gratuitum donum pro iocundo adventu

в Principis Pedemontii, et etiam Excellentie ducali unum

» aliud donum, pro posse, pro concessione Capitulorum в.

Si ammette infine fra i Pari in luogo degli antichi signori

di Quart il Presidente Niccolò Balbo, di recente investito

di questo feudo, e si nomina una Giunta di tre membri

coll’ incarico di far valere presso il Duca il privilegio

« conductus salis в е tutti i buoni usi del Paese. Tenore

delle riformagioni e delle Patenti ducali di loro approva

zione. Coll. 1070-1078 e 1297-1840

A. 4554 ­ 6 Ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni - ll Balio annun

zia rotta la tregua fra l‘Imperatore e il Re di Francia;

avere il Consiglio de’ Commessi deliberata « pro supplendo

в in necessariis et restituendis mutuis factis u, quindi

sospesa la taglia di un fiorino per fuoco; essersi ravviate

le trattative col re di Francia per 1a neutralità, e il luo

gotenente Ferrante Gonzaga aver promesso, a semplice

richiesta del Duca, un contingente di tre o quattro mila

uomini per difesa della Valle; occorrere pertanto analoghi

provvedimenti, e sopratutto essere urgente il far danaro;

onde propone che si getti la taglia di ‘un fiorino. L'As

semblea approva; rende grazie al Gonzaga del promesso

aiuto, dal quale per altro u nisi superveniente grandi

я necessitate supercedatur, actenta neutralitate parte regia

s oblata », e delibera che lsi mandi a Sion per sapere

« si intendat federa cum sua Excellentia facta observare.,

n vel passagium veniendi ad banc Patrìam regie Mage

» stati concedere в . . . . . . . . . .» 1079-1083

„ ‚ ‚то . »aat

‘ab О} ‚д‘дцчп. '‚ _ vlfIß'IIUSfI i. SI15;
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A. 4552 ­ 42 банные

Congregazione dei tre Stati - ll vescovo Pietro Gazinl narra ~ r

le pratiche fatte per rinnovare col re di Francia il trattato ч

di neutralità; presenta il carteggio tenuto congiuntamente

alla procura già data dal Re al signore di Mogeron, al i

presidente Claudio Pascal, ed al consigliere Giovanni Tru- ‹

chon, per stipulare il trattato coi plenipotenziarii della

Valle, e fa invito ai congregati di nominare questi pleni

potenziarii. L’Assemblea aderisce, e nomina suoi procu

ratori Giovanni Ginod, priore di san Benigno e prevosto

della cattedrale d'Aosta, il nobile Gabriele della Tour, e

il nobile Antonio d’Avise seniore, conferendo ai medesimi

per rogito notarile i dovuti poteri onde trattare е con

cbiudere coi Delegati francesi un nuovo trattato di neu

tralità « avecques les articles, chappitres et capitullations,

» en tel cas necessaires, pour le temps et sellon quils

i» verront estre pour le mieulx в . . . Coll. 4083-4089

A. 4554 ­ 9 Febbraio

Congregazione dei tre Stati - ll consigliere e colonnello

Battista Dell`lsols, presentando le credenziali ed istruzioni

avute dal luogotenente generale Amedeo Valperga conte di

Masino, dice essere urgente il sapere se possa conchiu

dersi colla Francia un altro trattato di neutralità, «jouxte

» l'esperance que les Francoys en ont donnee de vouloir

и celles contraicter в, е doversi perciò senza indugio

aprire i negoziati; essere parimente opportuno d’ inviare

ambasciatori al vescovo ed al comune di Sion per ricer

care la conferma dell'antica alleanza; doversi in fine co

noscere lo stato finanziario del Paese ed eleggerei Bevi

sorì dei conti. Accogliendo le proposte, l’Assemblea elegge

a procuratori per la stipulazione del nuovo trattato с soubz

п la forme et maniere de la precedente trefue, sans rien

n innover, a condition touttefoys et avecque charge de

v faire les remonstrances necessaires pour l’observation С“

и де !ад1с1е 1ге1`не mieux que par cy devant na este en

» tretenue et observee в, 1! priore Giovanni Ginod ed il

nobile Antonio d'Avise seniore; costituisce e nomina i me

desimi procuratori per la rinnovazione della lega col ve

scovo e principe di Sion; e prende riserva di deputare i

Revisori dei conti. Decreta quindi, sulle rimostranzo dello

stesso Dell'lsola, che si faccia acquisto di armi e muni

zioni, e in caso d’ urgenza si accolgano milizie forestiere;

al qual tine impone la taglia di sei scudi per fuoco, da pa

garsi in tre anni, una rata prima di Pasqua, e i Nobili ed

Ecclesiastici si obbligano di pagare per una volta tanto scudi

mille cinquecento. Decreta inoltre che tutto il danaro sia

collocato a frutto, е tanto il capitale che gl'interessi deb

bano spendersi nelle bisogne urgenti e coll'approvazione

de'Commessi e de’maggiorenti dei tre Stati. Per ultimo, a

proposta del Balio, delibera la revisione dei conti dei tre

ultimi Tesorieri, da farsi in altra Congregazione; e stante

le opposizioni sollevate da varii Deputati riguardo alla

nuova taglia, stabilisce che una metà. della prima rata si

paghi alla Pasqua, l'altra metà nel maggio successivo, e

rinvia la nomina dei ricevitori della prima rata. Tenore

delle credenziali ed istruzioni date al consigliere Dell'lsola,

delle due procure, del trattato di neutralità colla Francia,

e del trattato di lega col principato di Sion n 4089-1409

A. 4554 - 48 Ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — 1! consigliere

Dell'lsola, presentando le sue credenziali, espone che, at

tese le opposizioni del Brissac all’ accettazione del trat

tato di neutralità ultimamente stipulato, fu inviato dal
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usciere detl`Assemblea, coll’incarico di vietarne l'accesso

ai non Deputati, autorizzando il Consiglio de’ Commessi a

nominare il titolare e fissarin lo stipendio. Coll. 11%0-1128

A. 4555 ­ 5 Aprile

Congregazione dei Comuni _ Dimostrati i pericoli di un'in

vasione francese dopo la presa d’ Ivrea, non estante il

trattato di neutralità, е йа convenienza di aver pronti mil

ledugenlo uomini и pour les faire marcher la ou sera re

» quis pour la gardange du Pays, n il Vescovo propone che

si faccia una leva di cencinquanta uomini per ogni com

pagnia comandata da un capitano, e si paghi ad ognuno

per dieci giorni uno scudo, con riserva di fare un impre

stito e provvederli di maggior soldo с sans leur donner aul

в йге costange в, е йп difetto а que le Pays faisant l’esga

с йепсе les face satisfaire, comme il a faicl par le passé».

l congregati, dichiarando di fornire o danaro o viveri,

dànno promessa giurata di tener pronti rispettivamente i

loro uomini « роиг marcher au premier mandement, et

к de vivre et mourir soubz l'obeissance de nostre Prince

- ей pour la protection du Pays . в 1198-1132

A. 4555 - 48 Dicembre

Congregazione dei> Nobili е dei Comuni _ll maresciallo

di Challanl denuncia la prossima scadenza del trattato di

neutralità e l'urgenza di mandare ambasciatori in Savoia

o in Francia per stipulare una proroga; mostra la possi

bilità, spirata la tregua, che il Paese, povero е senza

difese, venga subito corso e travagliato dalle armi stra

niere, onde gioverebbe nominare altro inviato presso l'lm

peratore е il Re d’lngbilterra al fine di averne pronto ed

efficace aiuto; ed accennando ai pericoli che per la niuna

sicurezza delle strade incontra la gente povera nel re

carsi a Vercelli a sostener cause in appello davanti al

Senato, propone che si chiegga l'instituzione in Aosta di

una Corte d’appello. L’Assemblea applaude a tutte le pro

poste; prega il maresciallo di assumere l’ufficio d’lnviato

presso l’lmperatore, il Re d’lnghilterra, e il Duca; elegge

i nobili Gabriele della Tour e Antonio dAvise seniore a

fare le pratiche per la rinnovazione o proroga del trattato

di neutralità; e manda esigersi, ove d’ uopo, la taglia già

decretata di uno scudo per fuoco. Successivamente la

Congregazione presenta al maresciallo, in acconto delle

spese della sua missione, seicento scudi; conferma l’ordine

di esazione della taglia di uno scudo; е decreta altra

taglia simile, da pagarsi da tutti i tre Stati, esclusi fra i

nobili i soli Commessi . . . . . »i 1132-1137

A. 4556 - 48 Novembre

Congregazione dei tre Stati-ll Segretario ducale Favre

partecipa aver il Duca provveduto per il soldo е la ma

nutenzione tanto dei presidii di Bard e Monjovet che delle

milizie destinate alla guardia dei passi, ed aver anche or

dinato l’ acquisto in Milano di cinquecento alegretti (alle

степ), mille morioniycinquecento picche, e parecchi archi

bugi a ruota (acquibus a croc/I), delle quali armi ha fatto

dono al Paese. ll Vescovo comunica una lettera del ma

resciallo di Challant, nella quale si consiglia di mandare

ambasciatori al Re di Francia e al duca di Guisa per rin

novare la neutralità. L’ Assemblea delibera di sollecitare

l`invio delle armi; delega i nobili Pietro du' Cret e Fran

cesco di Vallesa a trattare col Re di Francia della neu

tralità а а la maniere de la passee, ou aultrement comme

в mieulx se pourra faire», е passa ai medesimi un atto

di procura per stipulare il trattato ed un altro atto per

fare gli opportuni uñìci presso il Re. Udita quindi la espo

sizione dei Revisori intorno ai conti del Tesoriere Pas

serin, e autorizzata la liberazione finale di quest’ullimo, la

Congregazione approva е manda esigersi senza ritardo la

taglia di uno scudo decretata nell'adunanza del 18 dicem

bre 1555. Tenore dei due atti di procura. Colt` 1143-1153

A. 4557 - 24 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni, coll' assistenza di

Notai е Costumieri _ ll Balio partecipa la nomina di Mar

cantonio Bobba a vescovo d'Aosla; indi il nobile Pietro du

Crct propone che si trasmetta al maresciallo di Challant,

secondo il desiderio da lui espresso, un memoriale in cui

siano designati « tous les poinlz et actes que sembleront

и necessaires pour la reparation et correction de plusieurs

»coustumcs, execs, desordres, et abuz regnantz et qui

» роиггойепй regner en la Court de levesclie, et luy sup

» plier lobservance a lentrec du possessoire personel dudict

п evesche »_ La proposta è accolta, e si dà incarico al Con

siglio de' Commessi di mettere in carta le opportune rimo

stranze, ed invitare per lettere i non presenti a portare per

iscritto i loro richiami ín altra seduta. Questa aperta, il du

Cret rende conto della immissione in possesso del nuovo

vescovo e delle rimostranze falte al Balio dai Commessi;

e la Congregazione, mentre delibera che si ristabilisca al

palazzo vescovile la guardia di dieci uomini, и аих des

п pens (per altro) de celluy qui sera evesque et sur les

п fruictz pendanlz dudict evesche и, пошйпа una Giunta di

selle membri coll'incarico di pigliare in esame le disposi

zioni progettate dai Nobili е dal terzo Stato perla riforma

degli abusi della Curia vescovile, e di ridurle in iscritto

« сотте mieux semblera, selon Dieu et raison», sotto

ponendole in seguito all’esame del maresciallo ed all'ap

provazione del Duca п 1153-1159

A. 4558 ­ 24 Aprile

Congregazione dei tre Stati _ Lettere di convocazione. Il

Vescovo ed il Balio, rappresentando le gravi spese militari

e diplomatiche fatte е da farsi, gli imprestiti già stipulati

per le spese d'urgenza, e la convenienza di affrettare l'in­

vio di ambasciatori in Francia per ottenere una proroga

del trattato di neutralità` scadente coll`anno in corso, pro

pongono che si decreti una taglia sufficiente a tutte le

emergenze, senza nulla chiedere al Duca, с qui est ordi

« пайгешепй а йа copelle, n’aiant que 1a cappe ей lespee ».

1 Nobili dichiarano di consentire pei loro sudditi. I'De

putati del terzo Stato, « aiant devise par ensemble a

п рагй n, dichiarano parimenle di consentire, facendo però

invito a «messieurs du clere et gentilshommes se vouloir

»parforcer a contribuer a ladicte taille », e « вресйййег

»de quelle somme leur semble faire ladicte taille et de

п сотЬйеп ilz s’aidcront n. Ecclesiastici e Nobili rispon

dono che concorreranno « раг maniere de don gratuit et

» de subside, et non par manyerc de taille », ed i No

bili soggiungono che la taglia dovrebbe essere per lo

meno di due scudi per fuoco.I Deputati del terzo Stato

aderiscono, avvertendo che in ragione dei mille ottocento

trentasei fuochi del Paese la taglia darà tremila seicento

seltantadue scudi, «par dessus ce que feront et dorront

» lesdicts seigneurs desglise et noblesse п. Тиййа quindi

l’Assemblea delibera che uno scudo si esiga dentro un

mese, e l' altro dopo il ricolto, per mano del Tesoriere

Passerin; ed al line di evitare la spesa di un’altra adu

nanza, elegge fin d'ora ambasciatori al Re di Francia per

stipulare un nuovo trattato di neutralità i nobili Fran

cesco di Vallesa e Giovanni Métral, conferendo ai mede

simi con due distinti atti i necessarii poteri. Tenore delle

due procure . . й) 1159-1173
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А. 4559 ­ 47 Marzo

»ngregazione dei Nobili e dei Comuni — Data lettura di

un Messwgio del Duca, il maresciallo di Challant rap

presenta con vive parole le angustie finanziarie di Ema

nuele Filiberto, lo stato delle pratiche relative alla con

clusione della pace ed alla restituzione de' suoi Stati, e

la prossimità per lui di un illustre e vantaggioso matri

monio; accenna ai doni e sussidi gia conceduti al Duca

dai principali Comuni, e ricordando il benigno trattamento

usato alla Valle d’Aosta da tutli„gli antecessori di lui e

da esso medesimo, esorta i congregati a voler decretare

un donativo corrispondente alla gravita delle circostanze

(qual sarebbe a ragione di venti fiorini per fuoco) e fare

in modo ch’ egli stesso possa recare al Duca un acconto

di mille scudi. Da ultimo, lamentando la mancanza di da

naro per provvedere alla difesa del Paese, all' invio di

ambasciatori e messaggieri, ed alla ripresa de' negoziati

sulla neutralità colla Francia, resa necessaria dagli 10

dugi che si frappongono alla conclusione della pace, il

maresciallo chiede che si getti una taglia di tre fiorini

per fuoco. La Congregazione riconosce eccessiva la

somma proposta pel donativo e la riduce , di consenso

del maresciallo, a dieci fiorini per fuoco, chiedendo in

compenso la conferma di tutte le franchigie e consue

tudini del Paese; consente nella taglia di tre fiorini;

autorizza il maresciallo a pigliare in imprestito 1 mille

scudi da presentarsi al Duca, sotto deduzione di quanto

potra essere immediatamente pagato dagli abbienti sulla

loro rata; ordina che cinque fiorini del donativo siano

pagati a tutto il prossimo maggio, gli altri cinque al

l'Ognissanti, e che a quest'epoca sia pure corrisposta la

taglia... . . . . . . . . . . . Со11.11`13-|181

А. 4559 ­ 6 Dicembre

angregazione dei tre Stati — Aggiornamento della seduta

per difetto di numero e per mancata convocazione del

Clero. Nuova е generale adunanza. kll Balio comunica un

messaggio del Duca, nel quale si chiede che il Paese

assuma il pagamento del riscatto imposto al capitano

Umberto Lostan caduto prigione de’ francesi nel recarsi

a Centallo (presso il governatore di Milano Consalvo Fer

rante di Cordova, duca di Sessa) ; ed in proposito narra

i particolari della cattura e come il Lostan ne andasse

prosciolto, compiendo in seguito la missione che gli si

era aliidata dal Consiglio dei Commessi. Comunica inoltre

altri messaggi tanto del Duca che del maresciallo di Chal

lant, nei quali si fa istanza che il conte Carlo di san

Martino di Lorenzè sia rimborsato e indennizzato delle

spese e fatiche sostenute nella sua gita in Fiandra per

conferire col Duca sulla neutralità del Paese; e sopra

ambedue le domande chiede le deliberazioni dell’Assem­

blea. l Rappresentanti del Clero riservano il voto ad al

tra adunanza. Quelli dei Nobili rispondono affermativa

mente. l Deputati dei Comuni dichiarano di voler prima

conoscere il voto del Clero e della Nobilta. Terza seduta.

ll Balio notifica il prossimo ritorno del Duca da Nizza

in Piemonte, e propone che, oltre al riscatto ed al rim

borso dianzi menzionati, si passi una somma per l'invio

di una scorta d`onore. Ecclesiastici e Nobili consentono

pei loro sudditi nella taglia' occorrente, protestando di

non essere personalmente tenuti ne voler in essa con

correre, salvo un espresso comandamento del Duca; i

Deputati del terzo Stato si offrono di contribuire 11 en

» leur cotte et rate des troys Estatz 1›‚ con che riguardo

al conte di Lorenzè sia provato 11 quil nait point negotié

i» daullres affaires que ceulx du Pays 1›. Da ultimo l'As

semblea di comune accordo decreta la taglia « 501 les

п subgectz du Pais mediaulx et immediaulx и 111 000 500110

0 cinque fiorini d’Aosta per fuoco, pagabili all’0gnissanti

del prossimo anno, previo esame dei conti del Tesoriere;

e dopo molte e vive rimostranze contro gli abusi com

messi dal conte di Lorenze, piglia riserva di stabilire la

somma da pagarsi al medesimo quando ,abbia prodotto

una nota particolareggiata di tutte le spese sostenute, e

sìansi viste le_ credenziali ed istruzioni a lui date, con

tutto il carteggio della sua legazione. Coll. 4492-4240

A. 4560 ­ 49 Marzo

Congregazione dei tre Stati — 11 Balio partecipa aver

indetto l’ adunanza d' ordine del Duca per invitarla a di

chiarare se preferisca portare le cause di appellazione al

Senato di Ciamberi o a quello di Vercelli, e per udire

lettura delle Patenti colle quali s’inibiscono la compra, il

trasporto ed il consumo di sali forestieri. Prega i con

gregati di dare all’invito conveniente risposta. L’Assem­

blea chiede un rinvio, dichiarando di voler prima cono

scere il parere del maresciallo di Challant, assente; de

lega il nobile Pietro du Cret ed il capitano Umberto Lo

stan (già incaricati di esporre al Duca le ragioni del

Paese contro i rimborsi protesi dal conte di Lorenzè, e

di chiedere la revoca o modificazione di un Decreto re

lativo alle provviste di utensili per le fortezze di Bard e

Monjovet) a presentare 1 dovuti richiami contro il nuovo

divieto del sale forestiero e sopra i danni che reche

rebbe al Paese la sua dipendenza da una lontana Corte

d'appello; e propone al Balio che sia intanto sospesa la

pubblicazione delle Patenti sul sale. ln ultimo delibera

che il Consiglio de’Commessi chiegga per lettera al Go

verno del Vallese la concessione del transito dei grani

dal Paese di Vaud nella valle d’Aosta, e approva i prov

vedimenti adottati dallo stesso Consiglio per impedirne

l’esportazione. Tenore delle Patenti d’inibizione idel sale

forestiero e del Decreto sulle somministranze ai presidii

militari...............»4240­4246

A. 4560 - 9 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni -ll Balio annunzia

il prossimo arrivo in Piemonte del Duca е la successiva

sua venuta in Aosta. Esorta perciò i congregati a di

sporre e provvedere atlinchè, entrando in Piemonte, il Duca

trovi una scorta d'0nore di Valdostani e sabbia da essi

degna accoglienza; si allestiscano a Pont-st»lllarti|i, Bard,

Monjouet, Cly, ed altri castelli che al Duca piacesse vi

sitare, archi trionfali, e si preparino а quelques beaux dic.

» tons, tant autentieques que faire se pourra, pour les

n mettre aux dictes portes et archs trinmphaulx в; siano

le strade riattate; i soldati compaiano bene equipaggiati

e con varietà di divise; la persona del Duca tanto nel

viaggio che nei luoghi di soggiorno sia pienamente tu

telata;i gentiluomini del Paese si presentino bene arre

dati e ordinati, e le case loro in Aosta siano fornite di

vini e commestibili per accogliere convenientemente i si

gnori della Corte ducale. Propone inoltre che si faccia

al Duca un donativo adeguato, e avverte che, sebbene la

città abbia deliberato per suo conto­ l'oñ'erta d`un pallio

e di un bacile con mesciroba d'argento, nondimeno con

correra nell'ofîerta del Paese. La Congregazione acco

glie unanìme tutte le proposte; decreta la taglia di uno

scudo e mezzo, ossia di fiorini sette` е mezzo per fuoco,

da esigersi « tout sonbdain в ed applicarsi per duemila

scudi al donativo, pel rimanente alle spese di ricevimento

ed agli stipendi del Segretario e d’altri ufficiali del Paese;

chiama a comporre la comitiva d'onore un Challant, un

Vallesa, un d'Avise, e due altri gentiluomini, da nomi

narsi l`uno dalla città, l’altro dai Comuni; ordina l’esame

dei conti del Tesoriere . . . . . . » 4249-4226

—‚____.__—_—
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A. 4560 - 44 0ttohre

Congregazione dei tre Stati —— Contesa di precedenza |`rai

signori di Pont-saint-Martin e Vallesa, e risoluzione

provvisoria del Governatore, conte Gianlrancesco Cosla

di Arignano. Questi presenta le Lettere patenti di sua

nomina agli uffici di Governatore e Capitano generale del

ducato d'Aosta, esponendo gl’intendimenti e i desiderii

del Duca intorno al governo della. Valle; ricorda le feste

e i ricevimenti solenni da prepararsi nella prossima ve

nuta di lui, e propone che la taglia stabilita nell'ultima

Congregazione sia accresciuta del doppio), portando pure

il donativo а quattromila scudi. L’Assemblea, plaudendo

al nuovo Governatore, e rinnovando le proteste di fedeltà

alla Casa di Savoia, accetta il proposto aumento di ta

glia, aggiungendo al donativo fissato pel Duca quello di

mille scudi per la Duchessa e stabilendo che parte della

somma restante s' impieghi nell’acquisto к де corselletz

n jusques a lroys centz, quelque nombre de morrions et

n de. picques pour lequippaige des bons soldartz ».I De

putati del terzo Stato mandano anche supplicarsi al Duca

che osservi le antiche franchigie, in ispecie la libertà di

commercio del sale, e mantenga inalterati i prezzi di ven

dita stabiliti in Monmelliano Coll. 422-4238

1V. —— PIEMONTE

A. 4286 - 24 Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Giaveno — Let

tura e pubblicazione di Lettere patenti di Ludovico di

Savoia e Guia di Borgogna, vedova di Tommaso lll, per

le quali Amedeo V è investito di tutte le ragioni di Lu

dovico sui beni paterni e materni. cd e creato Governa

tore dellel terre piemontesi appartenenti ai figli di Tom

maso. . Coll. 9-44

A. 4328 - in Ottobre

Congregazione dei Comuni in Pinerolo a ad tractandum et

n ordinandum . ._ super uestimentis personarum et orna

в mentis ipsarum secundum quod uidebitur expe

»diren 35e36

A. 4328 - 27 Novembre

Congregazione dei Nobili (?) е де! Comuni in Scalenghe —

Messaggio di convocazione del Principe d’Acaia Filippo

di Savoia. Il Comune di Torino, nel deputare i suoi

Rappresentanti, dà loro incarico di chiedere il condono

delle multe incorse da torinesi per aver venduto o lo

cato a forestieri beni immobili situati nel distretto della

Clllà......_.........ii36037

A. 4366 ­ 45 Marzo

Congregazione dei Comuni in Pinerolo -— Messaggio di con

vocazione. Repartizione del sussidio mensile di mille ño

rini d’oro conceduto per sei anni al Principe Giacomo.

Rinunzia di questo per egual termine ai diritti di gabella

imposti nelle varie terre. . » 39-44

A. 4369 - in Aprile

Congregazione dei Comuni in Pinerolo — Lettere di con

vocazione.................» 44

A. 4375 - 7 Marzo

Congregazione dei Nobili е де! Comuni in Pinerolo ­- Let

tere. di convocazione. Richiami e proteste contro alcuni

statuti annonarii fatti in precedente Assemblea tenuta in

Rivoli. Revoca di parte di essi, con dichiarazione che la

vendita de' cereali sarà per l'avvenire libera, e cost pure

la facoltà ne’ Vassalli e ne’ Comuni di fissarne il prezzo,

senza impedirne la esportazione. Tenore dell’Editto di

revoca . . . . о 4? e 43

Лом. Hist. pull’. XIV.

A. 4375 - 5 Шире

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Rivoli (Parlamen

Шт generale) — Messaggio di convocazione и 43

A. 4377 ­ 24 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Rivoli — Let

tere del Conte Amedeo di Savoia, collc quali si convoca

l`Assemblea per deliberare sopra una spedizione in ser

vigio del nipote Amedeo Principe d'Acaia, e sovr’altre

occorrenze di governo. Donativo per­ parte de' congregati

della somma di sessanta mila liorini d’oro per pagare !

debiti del Principe ed abilitarlo al riscatto delle terre da

lui oppignorate. . » 44 е 45

А. 4330 - 9 Febbraio ' l

Congregazione dei Nobili е де! Comuni in Torino (Самшит

депеши) —- Lettere di convocazione indirizzate a questa

città.................»50etil

A. 4384 ­ 24 Novembre

Congregazione dei Comuni in Pinerolo — Messaggi di con~

vocazione e di sollecitazione al Comune di Torino per le

sue deliberazioni, specialmente in ordine a talune proposte

sulle gabelle del giuoco e. del vino » 54 е 52

A'. 4389 ­ 23 Luglio

Congregazione dei Comuni in Moncalieri- Lettere di con

vocazione . . . . . . . .’ . » 57

A. 4394 - 40 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Сит/Бит noslmm

generale) in Pinerolo — Messaggio di convocazione del

Principe Amedeo « рго aliquibus ardnis negociis statum

o nostrum et patrie nostre summe tangentibus » 37 e 58

A. 4393 - 42 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Consilium nostrum

generale) in Pinerolo —- Messaggio di convocazione con

forme al precedente . и 58

A. 4393 — in Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (ambaœíatores toci'us

173
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Terre nostre) in Pinerolo _ Lettere di convocazione.

Concessione di un donativo pel pagamento di gente

d`arme . Coll. 58 e 69

A. 4394 — 49 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (индии Terre et Ba

ronia) in Pinerolo _ Lettere di convocazione, nelle quali

si chiede un nuovo sussidio militare. Istanze dei Deputati

di Torino onde il Principe ponga riparo alle violenze­

degli Armagnacchi . . . . . . . . . . n 59 e 60

A. 4395 - 6 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione. Concessione di un sussidio pel pa

gamento e congedo degli Armagnacchi . . » 60 e 64

A. 4395 - 40 Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo ­- Let

tere di convocazione. Concessione d’altro sussidio pel pa

gamento di quattrocento clienti . . . . . » 64 е 6?

A. 4396 — 25 ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Mes

saggio di convocazione. . . . . . . . . » 63 е 64

A. 4396 ­ 6 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione, e sollecitazioni del Principe alla

concessione del gia implorato sussidio pel pagamento delle

sue milizie. Istruzioni del Comune di Torino a' suoi De

putati................ п 64e65

A. 4398 ­ 28 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Nobilium et Commu

пищит... Consilium) in Pinerolo _ Messaggio di con

vocazione. Il Principe chiede un sussidio di cinquemila

fiorini da lui promessi per transazione a Giovannino Fran

cesco ed altri uomini d'arme. Istruzioni del Comune di

Torino a' suoi Deputati . . . . . . . . » 66 е 67

A. 4398 ­ 4 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione . . . . . . . . . . . » 68

A. 4398 ч 26 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Lel

tere di convocazione. ll Principe. rinnova le domande fatte

nell’ Assemblea precedente, fra cui fuori dubbio quella

di un sussidio in seguito alla lega contratta con Antonio

de'Fieschi......... 11 681369

A. 4398 ­ 34 Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalieri _

Concessione di un sussidio pel pagamento di ottanta clienti

da inviarsi a Mondovì. . . . . . . . . 11 l 69-74

А. Iass ­ a Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (ambasciatores tocius

Patria) in Villafranca _ Lettere di convocazione. ll Comune

di Torino per bocca de' suoi Deputati si scusa di non poter

dare le sue deliberazioni, attesa l’ assenza di molti suoi

consiglieri in causa dell’epidemia regnante. Coll. 74 е 7?

A. 4400 ­ 5 Ottobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione. ll Principe chiede un sussidio di

dugento genovini d'oro per mese e per lo spazio di due

onde pagare cinquanta clienti destinati ad baslitam Vies'

{Vico di Mondovì). l Deputati di Torino rifiutano il loro

concorso ... . .. » 72e73

A. 4400 - 4 Novembre

Congregazione dei Nobili е де1 Comuni in Pinerolo — Let

tere di convocazione. Istruzioni della citta di Torino al

suoDeputato. . . . . . . . . . . .. 1) 7Зе74

A. 4404 - 2 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione. ll Principe chiede altro sussidio di

seimila fiorini per la paga e il licenziamento degli Ar

magnacchi.............. » 74е75

А. 1101 - в Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione. Proposta di alcuni provvedimenti

« propter eminencia guerrarum pericula D . » 75

A. 4404 - 44 Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione (Forse altra sessione del Parlamento

precedente)..............»-76

I v

A. 4404 - 8 Luglio

Congregazione. dei Nobili (i) e dei Comuni in Pinerolo _

Lettere di convocazione. Proposta di una nuova tariffa

monetaria, atteso che « eomunis fama laborat quod cursus

в modernus monetarum nostrarum Patrie nostre plurimum

»estdampnosusii . . . . . . . . . . n 76e77

A. 4404 - 44 Luglio

Congregazione vdei Nobili е dei Comuni in Pinerolo _ Let

tere di convocazione. Concessione di un sussidio per la

ferma ad altri tre mesi della gente d` arme destinata in

soccorso a Mondovì. Contumacia, e successivo rifiuto di

concorso del Comune di Torino. Lettere minatorie del

Рг1пс1ре...............»77-84

A. 4404 ­ 44 0ttobre

Congregazione dei Comuni in Pinerolo — Lettere di convo

cazione. Il Principe chiede consiglio sulla conclusione di

una tregua col Duca di Milano . . . . . » 84 e 82

A. 4404 - 28 Dicembre

Congregazione dei Comuni in Pinerolo _ Lettere di convo

cazione. Concessione di un sussidio di mille fiorini per

sei mesi « рго substinendis expensìs faciendis circa con

a servationem treuge D . . . . . . . . » 82 e 83



4384 Саммитом PROVINCIALI I 38 a

 

A. 4402 - 34 Gennaio

Congregazione dei Comuni in Pinerolo и Messaggio di con

vocazione. Sussidio per la leva di dugento uomini d'arme

destinati a frenare le scorrerie della compagnia di Antonio

Porro............... Coll.83e84

A. 4402 ­ 20 Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo -­

Lettere di convocazione. Proposta e discussione di una

nuova tariffa. monetaria. Tenore dell’Editto del Principe

Ludovico d’Acaia sopra il corso e valore delle varie mo

nete..................» 84-86

A. 4402 - 44 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Mandamentum ge

nerale) in Pinerolo —- Lettere di convocazione. Sussidio pel

pagamento di alcuni mesi di soldo ai dugento uomini d'arme

incaricati di combattere la compagnia Porro . . » 87

A. 4404 ­ 45 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — Mes

saggio di convocazione. Proposta della battitura di nuove

monete...............»87e88

А. 4404 - as Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — Il

Principe chiede « omnibus comunitatibus et castellanis

»i Patrie sue n ventiquattro mila genovini a pro resta

n doctis n della principessa Margherita, marchesa del Mon

ferrato »88e89

A. 4404 - 7 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Villafranca -

Lettere di convocazione. Il Principe chiede un donativo

pel suo maritaggio con Bona di Savoia. L’Assemblea offre

quattromila fiorini di picciol peso, ed in appresso, sul rifiuto

del Principe,in concede una somma maggiore в 89 e 90

A. 4404 - 23 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo —- Mes

saggio di convocazione. Reparto del donativo conceduto

nell'ultima adunanza . . . . . . . . . . » 90 е 94

A. 4405 - 29 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo _ Mes

saggio di convocazione. Concessione di un sussidio di ses

santamila fiorini pel riscatto di alcune terre . . 4) 94

A. 4405 ­ 45 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo - Pro

posta di unificazione dei pesi e delle misure . . в 92

A. 4406 ­ 46 Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo —— Соп

ferma del contributo mensile di mille fiorini (stabilito pri

mamente nell'Assemblea del 34 gennaio 4402 (‘I)) pel

щ‚30100 (44 dugento cavalieri . . . . . . _ . » 92-95

Hon. Hist. palr. XIV.

A. 4406 - 8 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo -­

Lettere di convocazione. Concessione di un sussidio pel

pagamento durante un trimestre della compagnia di Baldo

da Firenze e per la continuazione parimente trimestrale

del soldo a cencinquanta cavalieri . . . Coll. 95 е 96

A. 4407 ­ in Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo (4) —

Sussidio di dodicimila fiorini pel soldo di gente d’arme в 96

A. 4407 - 46 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — _Let

tere di convocazione. Richiesta d'altro sussidio pel soldo

dei dugento cavalieri. L'Assemhlea lo accorda, ma limita

tamente a cento cavalieri e per tre mesi. . . n 97

A. 4407 - 6 Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo- Mes

saggio di convocazione. Sussidio per altra ferma trime

mestrale de’ cento cavalieri (i) . . . . . . . » 97

A. 4408 - 47 Ottobre

Congregazione'dei Nobili e dei Comuni in Torino - Con

cessione del « subsidium consuetum . . . pro ducentis equis

o singolo mense, dum guerra vigebit », e di un donativo

di quattromila fiorini per le spese sostenute dal Principe

« pro adventu illustris et magnifici domini nostri Sabaudie

«comitis» . . . . . ..n 98e99

A. 4409 - 40 Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo (7) -

Donativo alla Principessa di millecento fiorini pel soldo

dei dugento cavalieri (i) nel mese corrente e nel succes

sivo 99e400

A. 4409 ­- in Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo (7) -

ll Principe fa iterate istanze per la concessione di un

bimestre di soldo dei dugento cavalieri. L'Assemblea lo

concede dapprima per un Inese (ignota 1a deliberazione

finale).................» 464

A. 4440 ­ п Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo - Let

tere di convocazione, nelle quali è annunziata la do

manda del Principe di un sussidio pel soldo trimestrale

di trecento o quattrocento cavalieri. L'Assemblea con

cede il sussidio per quattrocento uomini e per un bi

mestre ...............»404e402

A. 4440 - 6 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Vigone - Lettere

di convocazione, con richiesta di altro sussidio pel soldo

d`un trimestre « pro quatercentum echis n. l congregati

fanno viva istanza per la riduzione della ferma al nu

mero di trecento, e più tardi aderiscono alla domanda del

Principe.............'\n»..» 402

474
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A. 4440 ­ 9 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in_ Moncalieri —

ll Principe chiede altro sussidio pel soldo trimestrale di

trecento cavalieri. L’Assemblea lo accorda per soli du

gento . Coll. 403-405

A. 4440 ­ 27 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalieri, indi

in Pinerolo -­ Donativo di diecimila fiorini per ricuperare

lc terre di Rocca Cigliè, Vico Forte, Bastia ed altre presso

Mondovì, occupate dal Marchese di Monferrato, e per

concludere con esso la pace . . . . . . » 405-407

А. 4442 - 45 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — Sus

sidio di cinquemila fiorini pel pagamento degli insegnanti

nell'Universita . » 408 е 409

A. 4443 ­ 42 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Carignano —

Sussidio pel soldo bimestrale di compagnie chiamate alla

difesa del Paese contro quelle di Ludovico Cane, dei Si

gnori di Roasenda, e dei Signori di Tigliole » 409 е 440

A. 4443 ­ 8 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in. Torino ­- Il

Principe chiede altri quattromila fiorini per gli stipendi

nel venturo anno dei Professori universitarii. l Deputati

di Torino non ne consentono per la parte loro che due

mila di picciol peso . . . . . . . . . ь 440-442

A. 4443 — 2 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Dieta) in Moncalieri

— ll Principe chiede nuovamente un sussidio pel soldo

trimestrale di trecento cavalli, a ragione di quattro fiorini

per cavallo e per mese. I Deputati, rammentando il rc

cente donativo di dodicimila fiorini, lo stato di pace, e le

tristi condizioni del Paese, pregano il Principe di ritirare

la sua domanda. ll Principe ordina il loro arresto sino

all'arrivo di altri Deputati aventi procura per aderire. ln

ultimo l’Assemblea consente un sussidio di tremila fiorini

di picciol peso per dugento cavalli e per due mesi. Istru

zioni dcl Comune di Torino a' suoi Deputati intorno alle

condizioni della concessione . . . . . . » 442-445

A. ma ­ 29 оиоЬге

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino, indi in

Pianezza — Lettere di convocazione. L'Assemblea accorda

un sussidio (4! ottomila fiorini per onorare la venuta del

l’imperatore Sigismondo, ed 'altro di fiorini quattromila in

luogo e vece del chiesto servizio militare per tre mesi

Chiede in pari tempo che sia revocato il dazio di espor

tazione nuovamente imposto dal Principe sui grani, sui

vini e sul bestiame, e che il medesimo giuri l'osservanza

delle franchigia paesane e il rispetto dei diritti ereditariil

Tenore del Memoriale dato dai congregati и 446-490

A. 4444 ­ 8 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Carignano -- Let

tere di convocazione per deliberare sulle provvidenze an

nonarie e di polizia occorrenti per la venuta dell'impera~

tore Sigismondo . » 120 e 424

A. 4444 ­ in Laglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Vigone, indi a

Torino — Concessione di una scorta di cinquecento fanti

ре! caso di passaggio dell'imperatore Sigismondo, e del

sussidio di seimila fiorini per la recluta di cinquecento

cavalli . . Coll. 424-424

A. 4445 ­ 46 0ttobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — Mes

saggio di convocazione. Anticipazione di seimila fiorini

sopra il sussidio gia conceduto di cinquantamila т. Pe

tizioni del Comune di Torino . . . » 424 e 425

(‘) Questo cospicuo sussidio di 50 mila fiorini, e quello pari

mente di 60 mila ricordato nell'Assemblea del 4 novembre 4449,

non si conoscono che por citazione.

A. 4446 ­ 28 Aprlle

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Conneries et Co

munitates) in Pinerolo -­ Concessione di mille fiorini di

picciol peso pel mantenimento durante un mese di gente

d'arme................» 426

A. 4446 - 43 Novembre

Congregazione dei Nobili c dei Comuni in Vigone — Con

cessione di mille fiorini mensili per quattro mesi di trat

tenimento di gente a cavallo. . . . . . . » 427

A. 4447 - 48 Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — ll

Principe chiede un donativo di sessantamila fiorini per

costituire una dote alla nipote Michilde, ed un sussidio

per nove mesi di trattenimento d'uomini d’arme. l Deputati

di Torino, secondo le avute istruzioni, propongono di non

concedere più di ventimila fiorini per la dote, e di assu

mere per la loro quota il mantenimento in natura della

gente d’arme. Il Principe li trattiene in arresto, dichiarando

di voler far procedere contr'essi c pro eo quod consilium

» et monopolium inhierunt, sine nostri scitu, licencia et

» mandato, consulendo et respondendo cum diminucione

» nostri honoris l, e ingiunge al Comune d'inviargli altri

Deputati con istruzioni favorevoli . . . . » 428-4 32

A. 4447 - 26 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo —— Sus

sidio di mille e cinquecento fiorini per un trimestre di

soldo alle milizie del Principe Ludovico . » 432 e 433

A. 4447 - 27 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — Let

tere di seconda convocazione. Assegnazione di una prima

rata di dieci mila fiorini sulla dote di cinquantaquattro

mila accordata alla duchessa di Baviera Michilde di Sa

voia, e prefissione dell'epoca di pagamento n 433 е 434

A. 4449 ­ 4 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino ­­ ll Ca

pitano generale chiede a nome del Duca un contributo pel

soldo bimestrale di dugento fanti ed altrettanti balestrieri;

e diliida con minaccia di pena i morosi al pagamento

delle loro quote nei sussidi di sessanta e cinquantamila

fiorini. L’Assemblea aderisce al nuovo contributo e si ap

pella al Duca dalle condanne a pena pecuniaria contro

imorosi............... » 436-439

'__ ' _
_ ___-._l

»‘A__­. ._
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A. 4422 ­ 24 Marzo

Congregazione dei Comuni in Torino -­ Lettere di convo

cazione, nelle quali è cenno della proposta d’impianto di

fabbriche di panni Coll. 440

A. 4422 ­ 5 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — Lettere

di convocazione del Governatore generale. Sua richiesta in

nome del Duca d’un sussidio a ragione d'un fiorìno per

fuoco « in adiutorium certarum maximarum expensarum

« рег еппдеш . . . Sabaudie ducem subportalarum tam

« рго quampluribus ambaxiatorìbus notabilissimis, missis

ii in pluribus partibus, quam eciam pro eonsequendo ius

«i suum in et pro habendo comitatum Valentinensium n.

Rimostranze e rifiuto de’ congregati. Arresto di Antonio

di Brosolo, Deputato di Torino . . . . . » 444-144

A. 4423 ­ 4 Maggio

Congregazione dei Comuni in Pinerolo -­ Messaggio di con

vocazione. lstruzione generica del Comune di Torino ai

suoi Deputati. . n 445 е 446

A. 4428 ­ in Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — L'As

semblea elegge ambasciatori al Duca di Savoia u pro tota

« patria Principatus antiqui n al fine di scrutare е cono

scere l’ammontare del donativo da farglisi к ocaxione

a niaritagii ducisse Mediolaiii п, cioe di Maria di Savoia,

suafiglia..............» 446-449

А. 4434 - 28 Febbraio

Congregazione dei Comuni in Pinerolo -­ Lettere di con

vocazione. Proposta e discussione di un progetto di

Statuto sulla introduzione in Piemonte di fabbriche di

раппо . » 449, 450 е 4245

A. 4433 - in Febbraio (?)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — l

Commissarii ducali chieggono un donativo di trentaseimila

genovini e pro dote et ex causa dotis.. .regine Jheru

« salem et Cicilie i», ossia della Margherita, figlia di

Amedeo VllI, sposa a Ludovico d’Angiò, Re di Sicilia e

Gerusalemme. l Deputati de’ Comuni eleggono ambascia

tori presso il Duca onde oñ'erirgli a de gracia speciali n

sedicimila fiorini. l Deputati della Nobiltà dichiarano di

voler deliberare a parte . . . . . . . . » 456-458

A. 4434 ­ in Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino, indi in

Vigone -­ ll Consiglio ducale chiede che si provvegga per

l’assoldamento di milledugento uomini d'arme a cavallo

« ад defïeusionem et custodiam Patrie citramontane n.

lDepulati de’ Comuni mandano ambasciatori al Consi

glio ducale per significare le loro deliberazioni, ed il Con»

siglio « propter responsionem cum aliis ambaxiatoribus

к factam » intima che gli rimandino a giorno Íisso qua

« tuor ambaxiatores pro omnibus comunitatibus », con

mandato di ottemperare alla richiesta del Duca. La Con

gregazione, raccolta in Vigone, nomina i quattro ambascia

tori е li autorizza a condiscendere « ad voluntatem Domini

ii modo quo Nobiles condiscenderunt в . п 472-475

A. 4444 - in Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino ­- No

mina di un ambasciatore presso il Duca con incarico di

fare le opportune rimostranze acciò venga abolita la nuova

gabella del sale foraneo e sia ripristinata l'antica liberta

di commercio, offrendo in compenso per una volta tanto

la somma di venticinquemila fiorini o l’acquisto'in Ge

nova о Venezia di luoghi di monte per l’annuo reddito

di duemila fiorini. Il Duca acconsente all'abolizione me

diante il sussidio dì fiorini sessantacinquemila di picciol

peso, che poi riduce a cinquantamila. Tenore dell’Edilto

di abolizione. Tenore di altro Editto in pari data, col quale

si estendono alle terre piemontesi le disposizioni vigenti

in Savoia sulla misura degli interessi ne’ mutui fatti dagli

Ebrei . Coll. 203-214

A. 4446 ­ 43 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino —— Con

cessione di un sussidio di dodicimila fiorini per riscattare

il Faucigny (а pro redimendo et prefactum Dominum no

» strum liberando ab homagio ad quod tenetur serenis

п simo Regi franchorumii) . . . . . . . n 249-224

A. 4448 ­ in Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Pinerolo — 1!

Duca chiede all'Assemblea consiglio a utrum sit bonum

» et necesse tenere super Patria Pedemoncium gentes

» агтогит; item, presuposito quod sit bonum. . . . де qua

я lingua et patria tales gentes erunt utiliores n; e per

ultimo chiede che lo sovvengano di danaro pel pagamento

« lalium gencium armorum ».l congregati danno il loro

parere in iscritto, e accordano un sussidio di dodicimila

fiorini, da pagarsi in due termini . . . . в 224-225

A. iiis ­ s Maggio

Congregazione degli Ecclesiastici (“l, dei Nobili, e dei Co

muni in Torino -ń Concessione al Duca Ludovico di un

sussidio di ventimila fiorini с pro providendo statui ipsius

» Domini nostri et Patrie sue » . » 225 e 226

(*) Di questi Ecclesiastici del Piemonte troviamo nel Conto del

Tesoriere CALiiso, n’ 3 (Inv. speciale n° 40, Rotolo n° 7) il seguente

elenco appartenente all’anno 139|:

«i Prepositus et Plebanuii Vigoni,

Presbiter Cercenaschi,

Plebanus et Prepositus Scalengie,

Plebanus Ayrasche,

Prior Noni,

Plebanus Publiciarum,

Preceptor Vicinovi,

Prior Volverie,

Prior Orbaczani,

Presbiter Baynaschi,

Prepositus Taurini et quamplures alii Religiosi Taurini,

Plebanus et Curator Collegii,

Presbiter et Rector Planecie,

Rector ecclesie Bruyni,

Rector ecclesie Tranne,

Prior Ploczaschi,

Plebanus et Prepositus Combauianne,

Presbiter et Prepositus Virlarum,

Prepositus et Presbiter Ferruczaschi,

Rector (Oliue?),

Plebanus et Prepositus et alii Religiosi Pineroli

Religiosi Lucerne et Vallis,

Presbiter Miradolii,

Prepositus Brycayraxii,

Religiosi Bagnolii,

Presbiter Osaschi et Religiosi,

Religiosi Cherii et poderii,

Prepositus Podivarini,

Prepositus Gaxini,

‘Gllläläzezläßil5xluzz

_ _ -. .`.—'
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n Religiosi Savillani,

» Presbiteri Soleriarum, Lagnaschi, Ville (Falletorum), Busche,

n Vautígnaschi et Jenole,

i» Religiosi Foxani, sancti Albani et Bennarum,

n Religiosi Summeripe, Caballarii maioris, Caballarii Leonis, et

в Racunixii,

a Religiosi Casalis Grassi,

в Plebanus Peruxie з.

A. 4449 - 25 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino, indi in

Moncalieri — Amedeo Vlll congiuntamente al figlio Lu

dovico chiede un sussidio di ventimila fiorini al mese,

durante la guerra col duca Francesco Sforza, pel paga

mento di una metà del soldo di quattromila cavalli e

tremila fanti. L'Assemblea concede per una volta tanto

quarantamila fiorini di picciol peso « а‹1 causam pacis

i» pertractande pro bono dicte tocius Patrie, et mediante

» ес1аш поппн1115 Capitulis utilibus ipsi toti Patrie con

n cedendis »_ Passa quindi alla nomina di procuratori

(Elecli) per la repartizione di quella somma fra tutti i

contribuenti. Quadro della repartizione. Coll. 227-243

A. 4454 ­ in Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (in Torino?) - Do

nativo di ventisettemila fiorini per la dote della princi

pessa Carlotta di Savoia nel suo matrimonio col Delfino di

Francia (poi Luigi xl) i ais, 256 с 1246-1218, nota (sy

(')_ l nove Capitoli dell'Editto 2l agosto 4451 ivi riferiti trovansi

pure inserti a coll. 284-286 fragli atti della Congregazione 22 no

vembre 1458.

A 4453 -.

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino (i) — Do

nativo al Duca « pro expensis factis pro eundo ad sere

» nissimum Regem franchorum . . в 326, nota (4)

A. 4454 ­ 45 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino (it) — Lar

gizione di dodicimila fiorini, mediante esenzione dagli al

Ioggi militari ed altre condizioni. Rifiuto del Comune di

Torino'al pagamento della sua rata senza la preventiva

spedizione delle Patenti `ducali . . . . . n 2450-253

A. im ­ iii Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalieri —

Offerta di quattordicimila fiorini per contributo nella dote

di Margherita di Savoia, sposa al marchese Giovanni di

Monferrato, e di altri settemila per le spese dei viaggi fatti

dal Duca in Francia al fine di conferire col re Carlo Vll.

Tenore del|’atto di concessione . . . . . i 273-278

A. 4458 ­ in Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in . . . -— 11 Duca

chiede consiglio sui provvedimenti da pigliarsi pel fatto

della detenzione del Signore di Centallo c del conte di

Tenda, e pei tumulti di Cocconato. . » 278 e 279

A. 4458 ­ 22 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino _Lettere

di convocazione. 11 Duca chiede un donativo di venticinque

mila scudi « in sublevacioncm et restauracionem onerum

в et expensarum que et qnas anno prelerito (nel 4457)

в sustulimus et fecimus ob purgandam Patriam . . . fa

» cinorosis hominibus qui eam nequiter invadere Satta

/“ ” `Ы____-...3, ._‚_..._.ь __,..,. _.,

_.

S gebant; eciam ad felicem acquisicionem regni Chypri

» рго. . . filio nostro carissimo Ludouico de Sabaudia,

i principe Anthiochie et comite Gebennarum, suii'erre nos

» opportet et sustinere ». La Congregazione accorda la

somma di diciassettemìla cinquecentoquarantasci fiorini di

picciol peso, ed a vicenda propone che il Duca estenda a

lutte le terre piemontesi le Patenti date il 24 agosto 4454

a favore del Principato; confermi tutte le franchigie in

qualunque tempo a quelle concedute; abolisca ed interdica

per l'avvenire ogni giurisdizione eccezionale; provvegga

per la regolarita delle nomine ai pubblici uffici; decreti un

condono generale delle pene e multe gabellarie; stabilisca

norme fisse pel pagamento dei donativi о sussidi. ll Duca

aderisce a tutte le domande. Tenore delle sue Patenti, dei

Capitoli proposti, e delle Risposte ducali Coll. 279-292

A. 4464 ­ in Aprile

_Congregazione dei Nobili e dci Comuni in Pinerolo — Do

nativo di settemila fiorini per una spedizione militare in

aiuto di Ludovico di Savoia e del suo reame di Cipro.

L’Assemblea chiede in compenso la conferma delle fran

chigie piemontesi, l'esenzione dal Tribunale della Conser

vatoria degli Studi in Torino, il pagamento delle quote del

donativo al solo Tesoriere generale od al suo ricevitore,

l`avocazione ai tribunali ordinarii delle cause indebita

mente portale al Consiglio residente, la concessione delle

investiture feudali col pagamento di un solo fiorino per

ciascuna, e il rigetto delle denon/.ie o delle rappresentanze

penali anonime. Tenore dei Capitoli e delle Risposte ducali.

Patenti di approvazione dei detti Capitoli . » 292-300

A. 4464 ­ 6 Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Chieri, in Mon

calieri, e da ultimo in Pinerolo — Nomina di una Com

missione per stabilire la quota di concorso di ciascuna

terra nel pagamento dei donativi e sussidi. Decreto della

Commissione e sua tabella di tassazione . » 300—309

A. 4463 - in Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in rl'orino — Con

cessione di un donativo Vdi sedicimila fiorini в 345-347

А. 4467*- 4 Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — 11 Duca

chiede che sia ratificata la lega offensiva е difensiva sti

pulata col Re di Francia, eI invita l'Assemblea a presen

tare i suoi richiami contro le violenze della soldatesca e

vgli abusi degli ufficiali giudiziarii . . , . в 348-320

A. 4468 ­ 8 0ttobre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in rTorino —— Lettere

di convocazione. Concessione di un sussidio pel riscatto

di gioielli della Corona e per l’assoldamento di tremila

fanti in aiuto del Signore di Bresse contro il duca di

Milano o 320-323

A. 4468 ­ in Dicembre

Congregazione dei ‘Nobili e dei Comuni in Torino _Dona

tivo alla Duchessa di duemila cinquecento fiorini «pro

» redimendo capellam'suam (in Ciamberi)| quam asserit

» obligatam pro ipsa summa pro satisfaciendo armigeris

n qui fuerunt deputati adcustodia'm Patrie u 323 е 324

.-.f-_ v __. _,
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A. 4469 - in Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — Pro

posta di una Reggenza nella persona della Duchessa Jo

landa (i). ll Comune di Torino commette a' suoi Depu

tati di rispondere с сарйайо consilio sapientum quos ipsi

» elegerint, super proposilìs . cum honore, laude

и ей commodo ill!"i Domini nostri et salute tocius Pa

»trien..............Coll.325-327

A. 4469 - 25 Giugno

Congregazione dei Nobili е dei Comuni in Torino — Ap

provazione d'una reggenza nella Duchessa Jolanda; do

nativo al Duca della somma di diecimila fiorini, e repar

tizione di essa sopra tutte le terre piemontesi п 327-332

A. 4469 - .

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino -— Rap

presentanza al Duca per l’abolizione di taluni decreti

restrittivi della libertà di caccia c proibitivi della impor

tazione di sali forestieri . . . . . . . . и 339—335

A. 4470 — 30 Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino ­- 4 De

legati Claudio di Seissel e Pietro Bonivard chieggono pel

Duca un sussidio « ad causam reddimendi vexacioncm

ii datani pro facto satis foraney, confirmacionis lighe Ye

» netorum, et empcionis comitatus de Villars n. Istruzioni

del Comune di Biella a' suoi Deputati. L'Assemblea ac

corda la somma di diciottomila liorini di picciol peso c

presenta un suo Memorialc dov'e proposto che venga so

lennemente confermata la competenza dei giudici ordinarii

e del paese tanto in primo che in secondo grado per le

cause civili е criminali; tornino alla giurisdizione degli

ordinarii le cause portate indebitamente alla Curia ducale;

siano revocati i commissarii straordinarii; si vieti ai Se

gretarii ducali di esigere per l'avvenìrc alcun diritto di

scrittura о sigillo oltre il disposto degli Statuti generali.

L'Assemblea dichiara inoltre di volere che l'esattore del

sussidio sia l`uf`ficiale da lei deputato, salva la resa di

conto al Tesoriere ducale; i pagamenti si ricevano in

monete al corso; nessuno sia astretto a pagare oltre la

sua quota; е la fatta concessione non abbia tratto suc

cessivo. Patenti di accettazione dei Capitoli. Ruolo di re

partizione dei diciottomita fiorini. . . . . » 336-350

A. 4470 - 4 Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — Istru

zioni del Comune di Biella a` suoi Deputati. Lettere del

Consiglio ducale per una seconda convocazione. Conces

sione di un donativo . . . . . . . . . » 350-352

A. 4474 - in Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino -­- Dona

tivo di ventiquattro mila liorini per le spese della guerra

di reggenza in Savoia. Repartizione della somma sopra

iComunieiFeudi. . . . . . . . .. » 353-358

A. 4473 — .

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino —— Dona

tivo di seimila fiorini « implicandorum in custodiam do

» mini nostri Ducis et illustriuln dominorum fratrum suo

» ruin» . . . . . . . . . . » 364,пойа(|)йн6пе

A. 4475 — 40 Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino, quindi in

Moncalieri — La Duchessa Reggente chiede ‹ ехегсййиш

» generalem n, od in sua vece il soldo di diecimila fanti

perdue mesi al fine di combattere e cacciare i Bernesi.

l congregati, dichiarando и а‹4 premissa minime teneri ii,

offrono un sussidio di trentamila fiorini, oltre a duemila

pel duca Filiberto e il fratello Carlo,e fanno istanza che

siano condonate le pene incorse per inadempimento di

pubblici servigi, si licenzino i commissarii delegati a ri

cevere i consegnamenti feudali, si vietino le requisizioni

di viveri e trasporti a nome delGoverno, siano condo

nate le multe per caccia illecita, si osservi la compe

tenza dei giudici ordinarii, e si mantenga il divieto di

inquisire senza previa denuncia. Risposte e Lettere patenti

della Duchessa. L'Assemblea, rappresentando le misere

condizioni del Paese, in'sta che le fatte domande siano

accolte senza restrizione. La Duchessa aderisce, e rilascia

nuove Patenti . . . . . . . . . . . Coll. 374-384

А. 4476 - йн Gennaio

Congregazione dei tre Stati in Rivoli- La Reggente chiede

un aiuto di quattromila fanti per quattro mesi u. ad recu

» perationem Patrie Vuaudi et Chablaysii » invasa dagli

Svizzeri, e un donativo al Principe ereditario di duemila

ducati « in auxilium suc prime caualcate n. L’Assemblea,

accogliendo le istanze, chiede a vicenda, c la Duchessa

annuisce con Lettere patenti, che le monete di buona lega,

talune eccettuate, si spendano pel valore in corso; che

i quattromila fanti siano capitanati da un Piemontese; ove

d'nopo, sia in faco'lta del Paese il dare non uomini ma

danaro, a ragione di cinque fiorini per uomo e per mese,

corrispondenti in totale а ottantamìla fiorini; sia riservato

per le caccie della Casa ducale un raggio di dodici miglia

intorno alla sua residenza, e fuori di esso la caccia

sia libera; non si proceda ad arresti « pro subsidiis vel

i» denis dandis »; siano condonate le pene e multe in~

corse per inadempimento di servigi e prestazioni militari,

vietate le requisizioni di trasporti c di viveri, devolute

al Consiglio cisalpino le cause di competenza del Con

siglio transalpino, stabilite alcune cautele riguardo alle

incette di vettovaglie « рго hospicio principis ii, vietati

i processi per usura, salvo in> dale condizioni, e libero

il commercio interno dei cereali. Altre Lettere patenti.

colle quali si dichiara che nel pagamento dei duemila

ducati concorrono tutti indistintamente, gli esenti e i non

esenti, е che rimangono _salvi й privilegi del Paese sulla

libertà di caccia. Ruolo di repartizione dei quattromila

fanti е del donativo. Adesione del Consiglio generale della

valle di san Martino al contributo d'nomini e di danaro, e

nomina de' suoi Deputati alla Congregazione i» 384—444

A. 4476 - in Luglio

Congregazione dei tre Stati in Torino ­- Nomina di Paolo

Alciati ad Inviato presso il duca di Milano onde rin

graziarlo delle sue offerte d'ainto contro un’invasione e

dei consigli dati sul governo del Paese durante la pri

gionia della Duchessa Jolanda, е parteciparin al tempo

stesso, aver la Congregazione provveduto alla difesa dei

passaggi con una forza stanziate di mille uomini ed averne

in pronto altri undicimila, oltre i Nobili; aver inoltre in

viato ambasciatori al Re di Francia per invocare la libe

razione della Duchessa, .l' esenzione del Paese da ogni

milizia straniera, e l'ar conoscere il suo proposito di non

voler altra difesa che di milizie paesane e non ricono

scere che il dominio di Casa Savoia. . . » 444-448

. _. ._.-- .
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А. 4476 ­ 42 Agosto

Congregazione dei tre Stati in Torino — Lettere di convo

cazione. ll Consiglio ducale da notizia dell’ accettazione

per parte del Re di Francia del protettorato del Paese.

L’Assemblea approva le disposizioni proposte dal Con

siglio pel governo dello Stato durante la prigionia della

Reggente (i) Coll. 445, in fine della nota (4)

A. im ­ ze Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino . . . ..

. »42t,not.a(4)

Non si conosce l'oggetto della convocazione.

A. M77 - 4 Agosto

Congregazione dei tre Stati in Rivoli — Concessione di un

sussidio di sessantamila fiorini per riacquistare il Paese

di Vaud e concludere la pace con gli Svizzeri tedeschi.

L’Assemblea chiede in compenso, oltre la conferma delle

antiche franchigie, che sia data facoltà agli ufficiali dei

Comuni di opporsi all’eseguimento delle commissioni

civili e criminali le quali paiano contrarie ai privilegi

ed agli statuti generali e particolari; che il Paese possa

creare suoi Difensori, i quali debbano essere uditi nelle

controversie nascenti dalle suddette commissioni, ed ove

d`uopo anche in appello, coll'intervento in tal caso di

due giureconsulti; che si abolisca l’Editto del 3 dicembre

4460, dato in Carignano, e siano condonale Ie pene e

multe in esso sancite; che non si possano assegnare, a

pagamento di stipendi o a titolo di donazione, multe,

composizioni o confische, delle quali non sia accertato il

preciso ammontare; cheì sia lecito ai Comuni di appli

care al pagamento de' sussidi i loro proventi in gabelle

e pedaggi; che infine il nuovo sussidio sia pagabile a

rate, in moneta al corso, con rilascio gratuito di quitanze,

e che durantei termini di pagamento non si chiegga

altro donativo. Adesione della Reggente alle singole do

mande, 0 500 Lettere patenti . . . . . . » 127-131

A. 4479 ­ in Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalieri -­

Donativo di ventiseimila fiorini al Duca, e di duecento al

nobile Niccolò de Ferciuli, suo maestro di grammatica.

Condizioni di pagamento` e repartizione della somma sovra

tutte le terre piemontesi. . . . . . и 118-152

A. 1182 - ao Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino - Con

cessione al Duca di un sussidio di cinquantamila fiorini

di picciol peso per le spese del suo ingresso in Piemonte,

con che il Paese vada esente da ogni altro donativo «pro

11 felici adventu et introytu prelibate Dominacionis 11, siano

confermate senza spesa di sigillo tutte le sue libertà e

franchigie, si dichiarino abolite le multe e pene imposte

per mancate somministranze militari, si revochino 1 veri

ficatori delle prestazioni feudali ed i consegnamenti si

facciano a mani degli ordinarii locali, l’esattore; del sus

sidio debba attenersi ai ruoli compilati dagli Eletti della

Congregazione e rilasciar le quitanze senza spesa, gli

impieghi e i benefizi siano possibilmente conferiti a pie

montesi. Repartizione del sussidio . _ . . » 153-170

А. 4485 - 10 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalieri - ll

Duca chiede centomila fiorini per le doti delle sorelle

Ма11а d’Hochberg, contessa di Neuchâtel, c Luigia di

Chalons, signora di Chateau-Guion. L’Assemblea gliene

accorda а 111010 111 donativo « 10 subvencionem onerum »

settantamila di picciol peso, protestando di non essere

tenuta al pagamento di doti, 0 pone per condizione che

la somma si paghi in 1100 rate, in moneta al corso e non

variabile durante i due termini, c che l’esattorc passi le

quitanze senza costo di spesa. Al tempo stesso fa istanza

che si confermino le franchigie paesane; si provvegga a

mantenere il sale di buona qualità, in quantità sufiiciente,

ed ai prezzi consueti delle piazze di Cuneo, Casalgrasso

c Chivasso; si ponga un riparo agli abusi del foro eccle

siastico; siano condonale le multe incorse per manca

mento di prestazioni militari o di sussidi; le cariche siano

equamente conferite а р10шоп1051 е savoiardi, e tenute

distinte quelle dell'uno e dell`altro Paese; si faccia buona

e pronta giustizia; sia vietato agli ufficiali delle segreterie

giudiziarie di compilare atti superflui o di maggiore por

tata del dovuto e di esigere le tasse in proporzione. Re

partizione del donativo sopra tutte le terre Coll. 179—197

A. 4487 - in Febbraio (9)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — Do

nativo al Duca di dugentomila fiorini in luogo e vece

« generalis exercitus » da lui chiesto « ob guerram de

11 аппо р10х1010 decurso то1ат contra Dominacionem

» suam per marchionem Saluziarum, nomine Ludouicum,

» et complices и, 011 altro donativo alla Duchessa Bianca

di diecimila fiorini « propter ipsius felicem aduentum 11

011 anche и respectu felicissimi eiusdem partus in lucem

» de proximo venturi в. L’Assemblea chiede che la somma

si csiga da tesorieri di sua nomina, in monete al corso,

senza eccezione di persona, e che le quitanze si rilascino

gratis; chiede inoltre che per i quattro anni stabiliti al

totale pagamento non s'impongano al Paese altri oneri,

c sia questo pienamente immune «ab exercitu generali n;

che si proceda contro gli eredi e sui beni di usurai solo

quando o defunctus esset diffamatus de uxuris et contra

* » ctibus illicitis aut tenuerit altare paratum »; siano con

donate tutte le pene pecuniarie per non prestati servigi;

nessuno possa più essere pagato de' suoi stipendi o vsalarii

con multe, composizioni o confische; i `soli sindaci e col

lettori possano per sussidi non pagati trarsi in arresto od

aver staggiti i beni; i sussidi si possano pagare con redditi

di gabelle e pedaggi; gli alloggi e viveri militari si deb

bano retribuire. Dichiarazioni conformi del Duca e sue

Lettere patenti. Bepartizione del donativo. » 498-545

A. 4489 ­ 45 Settembre

Congregazione dei tre Stati in Torino — Concessione di

un sussidio di dugentomila fiorini al Duca « ad causam

» guerre in nos mote per olim marchionem Saluciarum, 011

» pensarumque per nos supportatarum pro accessu nostro

п ad franchorum Regcm pro leuanda et sedanda dicta

» guerra n, da pagarsi in quattro rate е sotto le usate

condizioni. Donativo di diciottomila fiorini alla Duchessa,

a Francesco di Savoia`arcivescovo d’Auch, е ad alcuni

particolari.l congregati reclamano che sia inibito di pro

cedere contro un defunto per titolo di usura, salvochè

«tenuisset altare paratum in ipsa patria n, c nel caso

di procedimento si possano contestare le prese informa

zioni; al postutto non si molestino gli « exercentes extra

п patriam, apportando bona in patria »; gli ufiiciali locali

debbano annualmente u pro se et familia» essere sin

dacati da Eletti degli stessi luoghi; i maritaggi siano

liberi, ne. i genitori vi possano costringere le figliuole; si

provvegga per lo smercio del sale in quantità sufficiente

e a prezzo fisso; si confermino le franchigie paesane, e
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siano condonate le multe per mancati servigi о paga

menti; si aboliscano i divieti di caccia; si inibisca ai

provveditori della Casa ducale di usar violenze od arbitrii

nell`acquìsto delle vettovaglie; abbiano i Comuni facolta

d’imporre gabelle pel pagamento del donativo e per ogni

altra loro occorrenza; gli ordinarii o giudici locali pos

sano costringere i commissarii ducali alla restituzione del

l’estorto; si acceleri con opportune disposizioni la spedi

zione delle cause. Risposte favorevoli del Duca e sue

Lettere patenti di conferma Coll. 532-540

A. 4490 — in Agosto ’

Congregazione dei tre Stati in Torino —— Approvazione del

trattato di pace e d' alleanza stipulato dalla Duchessa

Bianca il 24 luglio 4490 !п Carmagnola con Lodovico

Maria Sforza, luogotenente e capitano generale del du

cato di Milano. Approvazione d'altro trattato di unione e

concordia fra la Duchessa е Filippo di Savoia conte di

Baugé. Istanza de` congregati per la revoca delle pensioni

e degli altri assegni gratuiti costituiti durante il governo

di Carlo l sovra i redditi ducali. Lettere patenti della Du

chessa, colle quali si fa ragione alla domanda n 564-566

A. 4492 ­ in Agosto (2)

Congregazione dei tre Stati in Torino - La Duchessa Bianca

chiede un donativo di dugentomila fiorini per le spese mi

litari e diplomatiche sostenute dopo il decesso di Carlo l.

L’Assemblea ne concede ottantamila, da pagarsi in tre

anni sotto le consuete condizioni, e fa regan alla Reg

gente di dodicimila, al conte Filippo di Savoia di dieci

mila. Propone quindi che nel pagamento del donativo e

d'ogni altra gravezza si facciano concorrere i dottori е

gli altri particolari sedicenti immuni; si vietino le spor

tule ai giudici delle generali udienze finchè non è data

sentenza, e si riduca la tariffa di simili diritti; non si

ammettano più di tre memoriali per l’assegnazione a sen

tenza, e nulla sia dovuto al segretario oltre a questi tre;

si mantenga negli ordinarii la prima cognizione civile e

penale; i giudici, gli attuari e i procuratori non possano,

trascorso l' anno dalla sentenza passata in giudicato o

dall’intervenuta transazione, chiedere il pagamento dei loro

diritti; si ponga un freno all'avidita degli albergatori,

attesa l’abbondanza dei viveri; siano confermate le fran

chigie paesane e condonate le multe per mancati servigì;

i gabellieri del sale siano astretti a provvederne in quan

tità sufficiente; siriformi nel modo indicato il sistema di'

misurazione, e possa chiunque in Casalgrasso comperare al

prezzo ivi stabilito tutto il sale che gli occorre. Assenso

della Reggente alle varie proposte, e sue Patenti. Reparti

zione dei donativì sopra le terre piemontesi О) » 566-588

(") ln questo verbale di repartizione sono a modo di proemio

distesamente narrati i fatti avvenuti dalla morte di Carlo l fino

alla presente convocazione dei tre Stati.

A. 4496 ­ 9 Giugno

Congregazione dei tre Stati in Torino ­- Discorso inaugurale

del consigliere Pietro Cara (*). Giuramento di fedelta, e

concessione al nuovo Duca (Filippo ll) di un sussidio di

centoventimila fiorini. Dono di ottomila liorini alla Du

chessa, di eguale somma alla vedova Duchessa Bianca, di

dodicimila al Principe ereditario Filiberto lI, e di duemila

alla sua consorte Violante Ludovica. L’Assemblea chiede

di pagare la totalità del sussidio in tre anni, in moneta

al corso, e che niuno vada esente, « imo quilibet secun

» dum es et librani compellatur, cuiusvis status, gradus

n et conditiouis existat в; ргоропе quindi che nelle cause

vertenti'al Consiglio ducale si restringano i termini fra le

Мои. Hist. palr. XIV.

  

assegnazioni e le ordinanze о sentenze е, non venendo

ncl termine indicato resa la sentenza od ordinanza, si

commetta la decisione a speciali giureconsulti; se poi la

cansa fosse possessoria, si decida dentro i sei mesi; non

si concedano lettere revocatorie d’altre lettere; non si

inizi procedimento penale senza la denuncia o querela

della parte lesa, e i fiscali contravventori rimborsino le

spese fatte dall’inquisito; ogni pubblico uñiciale debba

dar sicurtà, entrando in carica, di stare in fine д! essa a

sindacato davanti gli Eletti di credenza, non duri in uñicio

oltre un biennio, non possa nominare a luogotenente chi

abbia un altro impiego ducale, e il verdetto dei sindaca

tori si compia, non ostante appello; gli accusati assolti

nulla debbano pagare о pro sportulis et scripturis n, sal

vocliè in seguito all’accusa si fosse istrutto il processo o

si fossero escussi testimoni; le pene о multe imposte dai

pubblici uñiciali non eccedano il valsente del titolo per

cui vennero imposte, е le composizioni non vadano contro

alle franchigie paesane; non siano valide le commissioni

fatte contro gli statuti generali e particolari; per ogni

atto d` investitura е ricognizione non si esiga più di uno

scudo, e le ricognizioni si facciano ad ogni ventennio; i

gabellieri del sale si costringano alla osservanza dei patti

stabiliti il 44 gennaio 4496 со!!а Duchessa Bianca; si

vietino le cessioni di diritti a persone privilegiate e i

patti a de quotta litis ›; |е multe incorse, qualunque ne

sia il titolo, s'intendano condonate; non si ammettano al

notariato che uomini di provata capacita ed onesta, e

s’instituisca un collegio notarile, del quale facciano parte

i titolari appositamente esaminati dal giudice del luogo

in un con due notai esercenti e col sindaco o sindaci

dello stesso luogo; i notai cosi approvati possano fare

istrumenti fuori del loro paese, e i soli loro atti facciano

fede in giudizio e fuori; si confermino le franchigie date

al Paese in diversi tempi da Jacopo di Savoia principe

d'Acaia, dal Duca Ludovico, dalle Duchesse Jolanda e

Bianca, e da Carlo l, e siano ripubblicate; si mantenga

Veguaglianza nelle cariche e nei benefizi fra transalpini e

cisalpini, ed ogni Nobile о Сошипе possa eleggersi un

proprio segretario; i provveditori della cucina ducale pa

ghino le compre a giusto prezzo, non possano recarsi alle

fiere ed ai mercati, e neppure ad uno stesso luogo più di

due volte l’ anno. Risposta del Duca alle varie proposte,

e sue Lettere patenti . . . . ._ . . Coll. 588-604

(') ln questo Discorso si contiene un sommario delle gesta di

Filippo ll anteriormente al suo avvenimento al trono.

A. 4498 - 2 Dicembre

Congregazione dei tre Stati in Torino — Discorso inaugu

rale di Pietro Cara. Giuramento di fedeltà al nuovo Duca

Filiberto ll, e. concessione « pro eins felici iutroitu et

в adventu seplri et dominacionis ducatus Sabaudie в д!

un donativo di centottanta mila fiorini. Altri donativì di

fiorini ottomila alla Duchessa Bianca, di quattromila alla

sua figlia Ludovica Jolanda, di quattromila alla Duchessa

Claudiua di Brettagna, vedova di Filippo Il, di quattromila

a Carlo (il Buono), fratello consanguineo di Filiberto, di

dodicimila al governatore e luogotenente generale Raniero

di Savoia conte di Villars, е д! diecimila eentotrentacinque

incirca a varii particolari. Condizioni e termini di paga

mento della somma totale, ascendente a fiorini duecento

ventiduemila centotrentacinque. Rimostrauze e reclami dei

congregati accio si ponga riparo a varii abusi del gabel

liere del sale, cessi il divieto di accedere ai mercati di

Lione, non si sottragga agli ordinarii, sotto pena di nul

lità degli atti, la prima cognizione delle cause civili e

penali, si dichiarino di nessun effetto le cessioni di do

nazioni e dazionì in paga per le quali si muti la com

petenza di foro, le sedute dei giudici si facciano in luogo
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libero, sia vietato agli ufliziali di esiger multa non pro

nunziata dall’ordinario, la esazione rimanga prescritta

due anni dopo la loro cessazione dall’ufficio, si diano let

tere di conferma dei privilegi ed usi del Paese, i prov

veditori della Casa ducale siano inibiti di levar vettova

glie di qualsiasi genere senza previo e giusto pagamento,

e di requisire mezzi di trasporto, si mantenga la liberta

annonaria е chiunque possa ricevere in pagamento ce

reali od altri beni, con che non li esporti dal Paese e

non si rifiuti di venderli, tutte indistintamente le multe

siano condonate, l’esazione del conceduto donativo si

lasci agli ordinarii,i matrimoni siano liberi, non coatti,

e si facciano col consenso de'prossimiori. Risposta del

Duca a ciascun Capitolo, e sue Lettere patenti di ap

provazione. Repartizione delle somme donate sulle varie

terre ...............Coll.604-628

A. 4503 ­ in Febbraio

Congregazione dei tre Stati in Torino _ Donativo di cento

novantamila fiorini al Duca, di cinquantamila alla Du

chessa - ob eins felicem novumque adventum в, е di dieci

mila a Carlo il Buono, da pagarsi nella totalità dentro due

anni, sotto le consuete riserve e condizioni, e con dichia

razione che andranno in conto le somme mutuate al Duca

da Comuni e da particolari. I congregati fanno anche

istanza che si confermino le franchigie е gli statuti gene

rali, e si mantenga la liberta dei matrimonii; siano con

donate tutte le multe; niuno sia sostenuto prigione da un

pubblico utliciale nella fortezza o nella casa sua propria,

ma unicamente nel palazzo di giustizia; la compra del

sale sia libera, in paese e fuori, e i gabellieri debbano

venderlo a giusta misura, di ottima qualità, ed in moneta

al corso; nessun ufficiale о commissario possa esportare

o inventarizzare masserizie di privati senza previo giu

dizio dinanzi agli ordinarii, ne parimenti tradurre persona

da luogo a luogo contro le franchigie locali, ne citarla

oltremonti, salvo per reato di lesa maestà o per resa di

conto camerale; sia vietato agli stessi ufliciali il taglio

di boschi o l’ esportazione di generi alimentari senza il

permesso dell'interessato, senza un estimo,'e senza l'im

mediato pagamento; i collettori delle rendite pubbliche

debbano tenere in vista i ruoli, non possano far nuove nè

maggiori esazioni, ne confiscare per insolvenza di leide;

i provveditori dell'ospizio ducale non possano recarsi in

uno stesso luogo che due volte l'anno, ne frequentare i

luoghi di mercato, e siano tenuti a pagare le incette al

prezzo stabilito dai sindaci o dai periti locali; nelle qui

stioni prettamente laicali о di picciolissimo conto non

abbiano ingerenza le curie ecclesiastiche; nessuna lettera

ducale valga a sottrarre dal pagamento delle pubbliche

gravezze i non esenti per legge o convenzione, ed i No

bili aequisitori di beni allodiali е rusticali siano obbligati

a farli descrivere ne’ registri de' comuni ed a pagarne le

taglie; nelle riparazioni delle strade abbiano ingerenza

gli ordinarii, e solo nel caso di loro incuria proveggano

i commissarii stradali; i piemontesi abbiano coi transal

pini parità negl'impieghi e nei benefici. Risposte favore

voli del Duca e sue Patenti di conferma . . » 644-654

A. 4505 ­ in Dicembre

Congregazione dei tre Stati in Torino _ Donativo al Duca

Carlo IlI di fiorini centosettantaniila, da pagarsi in tre

anni ed alle solite condizioni di esazione e di valuta; alla

Duchessa Claudina di Brettagna, sua madre, di fiorini

ottomila; alla Duchessa Bianca, sua cugina, di tremila;

al vescovo di Ginevra, suo fratello, di quattromila. ed a

varii particolari di somme minori. L’Assemblea chiede in

ricambio che i mutui fatti al Duca Filiberto vadano in

acconto dell residuo tuttora dovuto sull'ultimo sussidio che

gli venne accordato, o sulla prima rata dell'attuale do

nativo; si confermino tutte le franchigie generali e spe

ciali, dichiarando nulla ogni deroga, e ninna comunita

possa essere astretta a chiedere la conferma dei proprii

privilegi si mantenga fra cisalpini e transalpini la parità

di trattamento riguardo alle cariche e ai benefici, ed in

ispecie isegretarii ducali dei due Paesi siano pari in nu

mero; Nobili e Comuni possano aver segretarii-notai di

loro nomina; il sale sia di buona qualità, igabellieri ten

gano misure giuste, e i vetturali non siano astretti a far

condotte nelle epoche di seminagione e di vendemmia; i

fornitori di vettovaglie non possano farne incetta negli

stessi luoghi più di дне volte l'anno, nè requisirle a forza,

e paghino ogni acquisto a prezzo d'estimo; siano condo

nate tutte le multe, comunque incorse; si stabilisca una

tariffa dei diritti d’investitura; la spedizione delle patenti

di concessione o conferma de’ presenti capitoli sia gratuita,

e facciasi dai segretarii ducali nominativamente designati;

le cause de’ piemontesi non si possano avocare oltremonti,

e niuno de’ transalpini possa dal Piemonte essere citato

0 tratto dinanzi a tribunali oltremontanì. Risposte del Duca

e sue Patenti . . . . . . . . . . . . Coll. 654-657

A. 4509 - 8 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino — Istru

zioni del Duca al suo Rappresentante intorno al discorso

di apertura dell'Asscmblea. Concessione al Duca di un

donativo di centottantamila' fiorini pel pagamento delle

spese e dei danni « circa differentiam et controversiam

» habitam anno proxime preterito cum Filiburgensibus et

11 Bernensibus, cum quibus fuit necesse componere et se

» obligare in maxima pecuniarum quantitate ». Dono di

seimila fiorini alla Duchessa madre, Claudina di Bret

tagna, di tremila alla cugina Bianca di Monferrato, di

diecimila al vescovo di Ginevra, suo fratello, e di duemila

alla sorella principessa Filiberta. Tempi e modi di pa

gamento del donativo. Istanze de’ congregati acciò fino

al totale pagamento non sia il Paese richiesto d'altro

sussidio; i mutui fatti al Duca vadano in conto della

seconda rata, e il rilascio delle quitanze sia gratuito; le

multe incorse, qualunque siano, si ritengano condonate;

si confermino tutte le franchigie, « exceptis hiis que es

» sent contra libertatem et immunitatem ecclesie n; delle

contravvenzioni de’ notai conoscano soltanto gli ordi

narii, escluso qualunque speciale delegato; niuno possa

essere compellito ne detenuto pel pagamento di sussidi,

salvo nel luogo di suo domicilio; siano espulsi i zingari

о saracini; la moneta riprenda l’antico corso e valore;

nel maggio d' ogni anno tenga il Duca le udienze gene

rali, o per lui il presidente alle medesime, e sia abrogato

il Decreto del suo antecessore Filiberto, statuendo in pari

tempo che dopo tre sentenze conformi non sia più lecito

appellarc alle udienze; i delegati o commissarii ducali in

addietro costituiti rendano conto delle loro estorsioni, e

siano privati a perpetuità della carica; i segretarii du

cali siano tenuli a dar copia dei presenti Capitoli ad

ogni interessato per soli due fiorini e mezzo; si manten

gano le franchigie riguardanti gli atti ed emolumenti dei

pubblici ufficiali; non siano graziati gli omicidi « nisi

» prius facta pace cum parentibus et aliinibus n, ed al

postutto siano banditi dal Paese. Risposte del Duca e sue

Patenti di conferma. Repartizione della totalità. dei do

nativi sulle varie terre . . . . . . . . . и 669-689

A. 4544 - 8 Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino_ Il Go

vernatore di Savoia riferisce a nome del Duca che a qua
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в tuor cantones Allamanie petunt ab eodem octo centum

» millia fiorenos auri, et episcopus sednnensis sexaginta

ъ millia, alias minantur facere guerram; et quia peti

» ciones per eos facte videntur false, non intendit quic

» quam solvere; et si pur vellint facere guerram, intendit

» se defiendere. . .»; al quale effetto chiede ai Comuni

quattro mila fanti ed ai Nobili cento lancie. L'Assemblea

offre invece un donativo di centomila fiorini, da pagarsi

in due anni, sotto le consuete clausole, proponendo al

tempo stesso che vengano confermati tutti 4 privilegi e

capitoli per lo addietro conceduti al Paese, e si ponga un

riparo alle estorsioni de' chiavari criminali, obbligandoli a

dar sigurtà di stare a sindacato. Accettazione del donativo

per parte del Duca, e sue Lettere patenti colle quali ade

risce alle fatte domande . . . . . . . Coll. 690-695

A. 4544 ­ in Dicembre

Congregazione dei tre Stati in Torino — 44 Rappresentante

del Duca, conforme alle avute istruzioni, espone le grandi

strettezze che lo affliggono e i sacrifizi da lui fatti per

la salvezza de' suoi Stati, conchiudendo col pregare I'a

dunanza ­ luy vouloir sur le tout donner conseil et ayde,

n car le mal et inconuenient de mondit seigneur est le

я leur ». L’Assemblea accorda un sussidio di dugentomila

fiorini, pagabili in tre anni e sotto le consuete clausule.

Chiede poi che si confermino le franchigie dei Comuni 0

(404 Fendi; si costringa il nobile Gregorio di Buronzo,

ricevitore dell’ullimo donativo fatto «ad causam Alvecio

в rum seu Allamanorum n, a soddisfare .per intero tutti

i titolari portati nei ruoli di repartizione, ed a restituire

ai Comuni le quote esatte in eccedenza; gli esattori

di doni c sussidi siano ingiunti di attenersi ai ruoli com

pilati dai tassatori e segretarii eletti nelle Congregazioni;

si ripristini l’ antica tariffa dei diritti di sigillo; non si

aumenti di prezzo il sale di gahella, e ne sia libero il

traffico; libero parimente l'uiiicio di procuratore od av

vocato; si osservino rigorosamente i nuovi Decreti ducali

sulla competenza e giurisdizione degli ordinarii e sopra

gli omicidi;i giureconsuiti e dottori in medicina, fatta

eccezione degli insegnanti, siano tenuti a concorrere nei

sussidi o donativi; i gabellieri del sale о loro barcaiuoli

е vetturali paghino pedaggio е gabella pel trasporto delle

mercanzie di terzi; i provveditori della Casa ducale pa

ghino senza ritardo le fatte requisizioni al prezzo fissato

dai sindaci e notabili del luogo; tutte le pene e multe

lncorse per inadempimento di pubblici servizi siano con

donate; le ingiunzioni a pagare il nuovo donativo non

siano spiccate da commissarii, ma dagli ordinarii, e

dove un Comune sia in mora a pagare, possano dagli

ordinarii arrestarsi 4 sindaci о consoli, e non già i con

siglieri od i privati; si riduca la tassa degli atti d’ in

vestitura; nessun pubblico ufficiale avente trasporto di

detenuti possa imporre ai Comuni, di cui traversa il ter

ritorio, la provvista di una scorta o il pagamento dei

foraggi; le acque (healers) scaturenti о discorrenti per dati

territorii non si possano condurre 0 deviare per altri;

la pena del capo decretata contro 4 falsarii non escluda

la pecuniaria dovuta al feudatario; i commissarii non

possano stipulare un corrispettivo per i pagamenti che

debbono ricevere. Dichiarazioni del Duca intorno a

ciascun Capitolo, e sue Patenti di conferma - I Depu

tati del Comune (44 Vercelli, rappresentando che talune

dichiarazioni, in specie quelle relative alle prime e se

conde cognizioni, offendono le loro franchigie, chieggono

speciali dichiarazioni. 44 Duca assente e rilascia in loro

favore altre Patenti. Repartizione del donativo sulle terre

piemontesi .... . . . . . . . . .. 44 706-724

Non. Hist. patr. XlV

A. 4548 - 44 Marzo

Congregazione dei tre Stati io Torino -­ 44 Presidente del

Consiglio cismontano, Bernardino Parpaglia, narra delle

gravissime spese sostenute dal Duca и ex adventu Helve

44 с4огиш 40 Ytaliam contra exercitum Francorum regis

п ne accedere possct ad recuperandum dominium me

» diolanensem; ex adventu eiusdem regis suique maximi

» exercitus; ex novo accessu ipsius domini Ducis in Al

» lamaniam ut confederaciones cum Helveciìs firmaret

ь aliaque tractaret; ac etiam in expensis ducalium lega

в torum et aliorum ad eius Excellenciam accedentihus,

» durantibus bellorum discriminibus o; invitando la Con

gregazione ad accordargli un congruo donativo. L’Assem­

blea delibera un donativo al Duca di dugentomila fiorini,

un altro di venticinquemila al suo fratello Filippo per i

servigi resi alla cosa pubblica, specialmente nell' assenza

del Duca, un altro di cinquemila alla sorella Filiberta,

duchessa di Nemours, un altro di quattromila alla Du

chessa Bianca, e per ultimo un dono complessivo di

undicimila quattrocento cinquantacinque fiorini da distri

buirsi a varii ufficiali e privati; dichiarando che la tota~

lità della somma dovrà essere pagata nel termine di tre

anni, senza alcuna anticipazione, in moneta corrente, ed

alla ragione di cinquantadue grossi per ogni scudo d’oro

del sole. l congregati chieggono al tempo stesso che si

confermino al Paese tutte le franchigie; siano condo

nate le multe incorse per inadempimento di pubblici

servizi о per ispendio di monete forestiers; s' imputi nel

donativo al conte di Ginevra il mutuo di diciottomila

fiorini a lui fatto dal Paese; si rilascino senza spesa le

lettere di condono; per le interinazioni di grazie non si

paghi oltre un fiorino; i pedagieri di Vercelli, Chivasso,

ed altri luoghi non possano esigere oltre il consueto,

qualunque sia la merce; i consegnamenti non si facciano

che di venti in vent’ anni; la spesa giornaliera de' сат

сега44 non ecceda i quattro grossi. ll Duca approva e

conferma con sue Patenti tutte le domande. Reparto fra

4 Comuni dei dugento quarantacinquemila centoquaranta

fiorini votati dall'Assemblea . . . . . . Coll. 736—746

A. 4522 ­ 2 Gennaio

Congregazione dei tre Stati in Vigone -­ Il Cancelliere du

cale Gabriele Villany de Landes espone che, non avendo

il Duca potuto recarsi a Bologna per assistere come vi

cario imperiale alla incoronazione di Carlo V, delegò a

rappresentarlo « magna procerum stipante caterva appa

п ratuque magno, ut convenit »‚ 44 fratello Filippo conte

di Ginevra, che « longo residens tempore, grandem ex

» posuit pecuniarnm summam l, con beneficio però dei

sudditi, che « vario turbine commoti, penitus servavit il

n lesos». Soggiunge, essere il Duca, secondo il desiderio

ripetutamente espresso dai tre Stati, passato a matrimonio

colla principessa Beatrice figlia di Emanuele re del Por

togallo, entrando cosi in parentado e coll'lmperatore e

con più altri Principi; ma essere notorio « quali (444440444

44 tale quibusve expensis id fieri potuerit o; infine aver

sostenuto moltissime altre spese, in ispecie per ambasciate

ed emergenze straordinarie. Per le quali cose tutte chiede

e conchiude essere al suo Signore - (40 aliquo pecunia

в rum subsidio succurrendum ». La Congregazione, fatte

le solite riserve e proteste, accorda in donativo al Duca

dugentomila fiorini, alla Duchessa с ob eius primum et

» felicem adventum n cinquantamila, al fratello e cognato

Filippo, diecimila, oltre a seimila per le spese di viaggio

e soggiorno in Bologna, alla sorella e cognata Filiberta,

duchessa di Nemours, per essere venuta in Piemonte,

indi passata a Nizza, e di la tornata a Carignano (‹ pro

п decorando felicem adventum domine Ducisse в, cin
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queniila, e finalmente a variì gentiluomini, a specchiati

personaggi ed a Comunita, per oneri e spese sostenute

с circa tutelam, curam et incombencia Batrie ii, cinque

mila centotrentasei fiorini e grossi sei, da distribuirsi

fra loro secondo la lista che IIe verrà formata. Appresso

chiede che si confermino tutte le francliigie e gli statuti

« Patrie, locorum, castrorum et nobilium, alias con

» cessas et concessa ii; siano condonate le multe in

corse tanto da comunita che da privati; si esiga il dona

tivo dagli ordinarii, e non altri; i furieri e provveditori

di viveri alla Casa ducale si richiamino all` osservanza

dei decreti che li riguardano, e in difetto sia lecito non

ottemperare alle loro ingiunzioni; non siano più oltre le

comunita ed i particolari astretti a scortare prigionieri o

speciali commissarii, nè a trasportar vino ed altri viveri,

salvo che sia loro corrisposta la inercede fissata dagli

ordinarii о dai sindaci; i procuratori fiscali e gli altri

fnnzionarii delegati a far prigionieri ed alli esecutivi con

tro i delinquenti non possano metter le mani ed espor

tare i costoro beni mobili, ma debbano inventarizzarli e

porli in custodia presso un terzo; si tolga ogni divieto al

commercio del sale e si osservino le disposizioni già eina

nate intorno allo spaccio; la tassa di sigillo si riduca

u ad pristinum statum n; le cancellerie e i segretarii du

cali siano ristabiliti и prout solitum erat », е quindi si

revochi la diminuzione di questi e la fusione di quelle

poc’anzi decretale; il numero de`commissarii delle cause

civili e dei procuratori tion sia limitato, c sed sint in so

» lita libertate n; i notai debbano dar copia ed esigere

l’importo dei loro rogiti dentro quattro anni dalla rispet

tiva data, diversamente, vacazioni ed onorarii vadano

prescritti; la tassa stabilita pei testamenti c per le divi

sioni si estenda alle transazioni, agli arbitrameuti sopra

ragioni ereditarie, ed alle stipulazioni dotati; l’esame dei

testi in cause penali sia presenziato da un « adiunctus

» pro parte intitulati в; !е cause civili e penali indebi

tamente tratte dinanzi ai Consigli ducali si mandino per

la prima е seconda cognizione agli ordinarii, e i testi che

si vogliano escutere da procuratori fiscali e chiavari siano

esaminati a domicilio; i segretarii di que’ Consigli _e degli

ordinarii debbano chiedere il pagamento dei loro diritti,

allo stesso giudice presso il quale si fecero gli atti di

lite, e sia loro vietato quind` innanzi di adire il Conser

vatore dello Studio torinese od altri. giudici ecclesiastici;

nella prima rata del donativo s'imputi il dovuto dal Duca

e dal conte di Ginevra a comunità e particolari; si ri

formi il personale di attuaria presso il Consiglio resi

dente in Torino; i segretarii debbano intanto assegnarne

un fdato numero, c qui habeant actus fiendos registrare

» levareque et expedire n, e rispondano della incuria e

degli abusi di costoro; per l’esazione dei danari fiscali

o di sussidi non si possano fare atti esecutivi in giorni

di fiera o mercato, nè il debitore possa essere ingiunto

od arrestato fuori del luogo di domicilio. Risposte del

Duca alle singole petizioni e successive Patenti di con

ferma -I Deputati di Vercelli fanno particolare istanza

che si dichiarino nulle le citazioni spiccate dal loro chia

varo de' criminali a nulla legitima expressa causa ii, e il

governatore non s'ingerisca sotto pena « de causis cri

» minalibus, oisi in causis appellationum »5 sia al mede

simo vietato di chiedere per le sue ispezioni annuali nel

distretto un corrispettivo, qualunque sia, e condur seco

in tali visite più di sei od otto persone; concorra il

Duca nella spesa di riparazione delle mura per un terzo

c faccia contribuire il Clero, possessore di oltre i due

terzi dei beni della citta; si dichiari cessato il diritto

v degli uomini di sant'Agala ad esigere un dazio sul vino

diretto a Vercelli; si dichiari libero il Comune di fare e

tener molini sulla Sesia а prout alias tenere consuevit в;

cessi fonere di tener commissarii e uomini d’ariiie и pro

»i custodia civitatis et pro iusticia ministranda ii; si rior

dini il servizio dei contestabili delle porte di città, e

facciano costoro и residentiam ad ipsas portas et ibi te

» ncant familiam et arma prout solitum est n; si ponga

un termine ai dissidii fra Iiobili e borghesi « pro facto

»i baldachini quod defertur in festo corporis Christi n; si

confermino gli statuti dei dottori di collegio е dei notai

vercellesi, e si mantenga l'aggregazione a questo col

legio dei soli nobili cd oriundi della citta o fiin di notai

collegiali. Risposte del Duca e sue Patenti — Reparti

zione dei donativi sulle terre piemontesi. Coll. 747—767

А. 4525 ­ in Dicembre

Congregazione dei tre Stati in Torino — ll Presidente Ge

rolamo Ajazza rammenta i danni e le violenze di ogni

maniera patite dal Paese durante l’ occupazione militare,

e come la Duchessa ne abbia ottenuto lo sgombro me

diante a egregia pecuniarum summa n sborsata а! mar

chese del Guasto, pel cui pagamento « plura monilia et

» ornamenta sua preciossa pignori lradidit et expedivitii;

e facendo presente che tali pegni «apud bancherìum (An

s tonio di Lonaglio genovese) qui pecunias credidit, nisi

redimantur, lucro cederent eidem bancherio in grave

preiuditiuin et detriinentum illme domine nostre, cum sint

longe niaioris valoris et pretii quam sit summa pro qua

pignorata fuerunt в, fa preghiera « taliter provideri ut

opportuna summa pecuniarum habeatur pro dictis pigno

ribus reddimendis ». L`Asseniblea, professandosi grata

del beneficio recato al Paese, unanime e concorde dona

alla DuchessaV cinquantamila fiorini di picciol peso„da pa

garsi infra un anno, « attento quod Patria fuit peccuniis

»i exhausta et multum victualibus exinanita в, con che le

somme si esigano dagli ordinarii e le quitanze siano date

senza costo di spesa. Bepartizione del donativo sopra tutte

le terre piemontesi . . . . . . . . . . n 780-793

E
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А. 4526 - in Giugno (i)

Congregazione dei tre Stati in Torino — ll Delegato ducale

ricorda che, non estante il pagamento di diecimila scudi

d’oro del sole al marchese del Guasto, e le promesse

date da lui e da altri capitani dell’artuata imperiale, una

parte di questa è rientrata in Piemonte dove nuovamente

« maxima ac iiitollerabilia dampna infert ii; e che molti

patrioti hanno contro gl’invasori commesso eccessi e tolto

loro molti effetti, il che fa temere к ne totus exercitus

о cesareus contra' hanc Palriam indignacionem ve`rtat et

» arma moveat n. Prega pertanto, a nome del Duca, che

la Congregazione provvegga a salvare il Paese dall' im

minente pericolo. L’Assemblea dichiara essere pronta a

fare quanto il Duca «pro salute patrie fiendum esse de

» cernat », e, conformemente alla proposta del Delegato,

decreta che alla tassazione già stabilita di diecimila scudi

si aggiunga un terzo, corrispondente alla nuova somma

da sborsarsi alle milizie imperiali . . ii 780, nota (2)

A. -4530 - 8 Febbraio

Congregazione dei tre Stati in Torino — Discorso del Gran

Cancelliere Gerolamo Aìazza. L’Assemblea accorda al Duca

un aiuto di centosessantamila fiorini per le spese del

viaggio, del soggiorno, e dell'assistenza all’incoronazione

di Carlo V in Bologna; dona alla Duchessa « pro tot

» laboribus retroactis temporibus in giibernanda Patria

ii supportatis »i ventimila fiorini, ed al Principe ereditario

« ut animus erga Patriam crescat » cinquemila; il tutto

da pagarsi a rate nei successivi tre anni, e sotto le con
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suele clausole. Chiede in pari tempo che siano confermate

tutte le franchigie in addietro concedute, e si approvino

dal Duca le seguenti proposte: non si proceda contro un

inquisito senza prima aver formato la debita istruttoria;

negli esami fiscali intervenga un aggiunto (манящих; поп

sospetto alle parti; la prima cognizione spetti esclusiva

mente agli ordinarii, е la seconda e la terza si mantengano

intiere ai magistrati competenti; nel caso di avocazione

ai Consigli ducali, sia espressa la causa del privilegio di

foro, ed al poslutto niuno sia escusso qual testimonio fuori

del suo domicilio; si conservino le franchigie relative allo

spaccio del sale, si fissi il prezzo di questo per cari-ata,

e si obblighi jl gabelliere a tenere più banchi; si isti

tuisca una Camera dei conti in Torino, alla quale debbano

presentare i loro registri gli appaltatori d' uffici in Pie

monte; piemontesi e savoiardi abbiano parità d’impieghi

е д'опог!, е ! segretarii ducali siano per giusta meta dei

due Paesi; niuno sia tratto pel pagamento di diritti .o di

multe dinanzi a giudici ecclesiastici; uscieri e valletti non

abbiano a titolo d`inlroito « camere principis » che uno

scudo per investitura, o un mezzo scudo se il feudatario

è povero o picciolo il feudo; il commercio de' grani torni

liberissiino; i cominissarii e gli alluarii (scribes), incari

cati di esami e d`atti esecutivi, abbiano un’indeiinità per

giorno di sei grossi, e dove esigaiio maggior somma, siano

puniti in via sommaria dagli ordiiiarii е deslituiti; nessun

provveditore della Casa ducale ardisca imporre trasporti

o sequestrar viveri senza pagarne il giusto prezzo; pos

sano i sudditi rifiutarsi, non pagati, a scortar prigionieri

da un luogo all'altro; si abolisca l'aumento del terzo

danaro nei diritti di sigillo; il generale delle finanze ed

ogni altro tesoriere non possa per qualunque titolo esigere

dai debitori oltre un quarto di grosso per fiorino; tutte

indistintamente le multe incorse da comuni e da privati

s` intendano rimesse; il corso delle monete non sia alte

rato, i zeccliieri ballano moneta equivalente allo scudo

del sole, e testoni, mezzi testoni, cavallotli, palpe, quarti

e patacchi; si confermi la franchigia del 4548, per la

quale fu stabilito in sei grossi il diritto di registro degli

einolumenlatori e del controllore о tesoriere del generale

di finanza; siano ripristinate le proroghe alle investiture

feudali durante il soggiorno del Duca oltremonti; per

pagamenti di sussidi non si agisca che contro i sindaci

ed amministratori de' Comuni e col mezzo degli ordinarii,

e le compulsorie per anticipazioni siano nulle di pien di

ritto; le sentenze de’ sindacatori contro od а favore di

pubblici ufiiciali siano esecutorie mediante cauzione, non

ostante appello; non si possano erigere case religiose

senza il consenso del Comune nel cui territorio si vo

gliono edificare; i privilegiati concorrano nel pagamento

delle taglie che vennero decretale per la manutenzione

dell'esercito regio е dell’imperiale; s'inculchi l’osservanza

degli statuti suntuariì; i piemontesi, anche residenti all'e

stero, non paghino che gli antichi diritti d'entrala, esclusa

ogni nuova imposizione; si ponga iin riparo alle estorsioni

dei conimissarii erteniarum, ei debitori di asserti arretrati

possano purgarsi con giuramento; si riordini lo Studio

di Torino, e gli stipendi degli insegnanti siano puntual

mente corrisposti; nel nuovo donativo s`impulino i mutui

fatti alla Casa ducale; le cause non eccedenti i dieci fio

rini siano giudicate dagli ordinarii sommariamente e senza

appello; tutti i sudditi immediati che posseggono beni

in Piemonte ed in Savoia concorrano u secundum es et

n libram » пе! pagamento del predetto donativo e d'ogni

altra gravezza che possa imporsi dalle Comunita imme

diate; le cause vertenti dinanzi all’uno o all’altro Con

siglio, una volta assegnate a sentenza e iscritte a ruolo,

si'ano decise dentro un mese, nè si aminettano produzioni

o comparizioni dopo bandite le ferie; sia permessa la

stampa di tutti i privilegi conceduti al Paese; si riduca

da quattro a due 0 al più tre grossi la differenza tra lo

scudo del sole e il ducato. Risposte del Duca e sue Let

tere pateiiti . . . . . . . . . . . . Coll. 806-824

A. 4532 - 5 Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Chieri, indi in

Torino - 1! Presidente де! Senato di Piemonte, Gianfraii

cesco Porporato, partecipa essere desiderio del Duca che

l’Assemblea conosca e deliberi sopra un progetto di ri

forma degli Statuti generali. L’Assemblea aderisce, e si

procede alla lettura delle nuove disposizioni, di cui il Por

poralo espone man mano i motivi. l congregati fanno su

parte del progetto varie osservazioni, alle quali risponde

il Cancelliere Gerolamo Dragoni; da ultimo chieggono il

rilascio di Lettere patenti in cui si dichiari che il Duca

« поп intendil eorumprivillegiis, conventionibus, franchi

» siis, libertatibus, pactis et quitationibus, per aliqua que

и facta fuerint et liant in fulurum ullo pacto derrogare n.

4! Duca acconsente. Fa quindi nolo doversi recare iii Bo~

Iogna presso l'imperatore, ed essere perciò necessario rin

viare al suo ritorno il seguito delle discussioni; non poter

intanto fare il suo viaggio senza grave spesa, e simil

mente per i pagamenti da farsi ai Cantoni tedeschi ab

bisognare « egregia pecuniarum quantitate »; onde esorta

i Comuni a fargli un grazioso imprestito, da imputarsi

sul primo sussidio o donativo, e prega che i commissarii.

« quos mittet per singula loca, cito expediantur » 837-839

A. 4533 - 4 0ttobre

Congregazione dei tre Stati in Torino- ll Cancelliere Ge

rolamo Aiazza, ricordando le cose dette nell'ultima Con

gregazione intorno ad una riforma degli Statuti generali,

espone essere pure intendimento del Duca di riformare

il sistema monetario, di stabilire col concorso dei tre Stati

o di una Giunta da essi eletta nuove regole di polizia,

e di far ragione sopra tutti i gravami che gli verranno

presentati. Parla poi delle strettezze finanziarie in cui

versa il Duca, a qui sont si grandes que plus ne pour

» roient, masimement du conste de Suysse », come gia

ebbe a dire, e meglio risulta dal memoriale che esibisce;

e dichiarando che « sans leur aide il nen peult sortir,

» et que le debte ait este fait pour leur eviter ruyne в,

prega i congregati di voler dare aiuto e consiglio. L’As­

semblea riprende anzitutto in esame i nuovi Statuti, e li

approva, mantenendo però la riserva che le franchigie

del Paese rimangano incolumi; decreta un donativo al

Duca di Jrecentomila fiorini, alla Duchessa di venticinque

mila, al Principe ereditario di seimila, ed al conte Filippo,

duca di Nemours, di tremila, da pagarsi tutti assìenie

dentro tre anni, sotto le clausole consuete. Al tempo stesso

propone che, in ossequio alle franchigie, si faccia al Te

soriere solenne divieto di esigere pel Quos oltre un quarto

di grosso per fiorino e somma veruna per diritto di re

gistro; si riduca il diritto degli uscieri e camerieri sulle

investiture ad uno scudo о mezzo scudo, secondo il grado

dell’investilo; si ripartisca la segreteria del Consiglio re

sidente fra più segretarii, cosicchè ognuno abbia la sua

attiiaria; il diritto di registro dell'emolumentatore sia fis

sato in sei grossi, senza riguardo al numero de' compa

renti in una scrittura; il rifiuto o l’opposizione alle re

quisizioni arbitrarie dei provveditori ducali resti impunila;

si confermino tutte le concessioni, antiche e nuove. sulla

gabella del sale in Nizza e altrove,` sia vietato ogni aggio

od aumento di moneta nella esazione de’ pedaggi, dei

diritti giudiziarii, e delle vacazioni dei procuratori; i pie

montesi vadano esenti dal dazio di Susa e da ogni altro

diritto di entrata e di uscita; si restituisce ai notaio loro

eredi il diritto agli arretrati di quattro anni; in ciascuna
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rata del sussidio s'iniputino per un terzo le ­somme im

prestate da Comuni e da particolari al Duca ed alla Du

chessa; non si facciano assegni a terze persone sopra

uno o più luoghi che delle somme realmente dovute, de

tratta ogni loro ragione (11 credito; nessuno possa essere

costretto a prestar danaro alla Casa ducale; per ogni

copia dei presenti Capitoli e delle relative Patenti non

possa il segretario ducale percepire più di tre testoni di

Savoia; niun avvocato o procuratore fiscale intervenga negli

esami о nelle istruttorie penali condotte da un membro

de' supremi Consigli o dal giudice (1е‘ criminali; a taluni

esami e deposizioni (11 testi assista l'Aggiunto, e sempre

dinanzi agli ordinarii; si tolgano i molti abusi dei com

missarii delle estente; niuno sia obbligato senza giusta

mercede a scortare prigionieri; restino condonate tutte le

multe e pene irrogate а ratione suhsidiorum et contribu

в tionum armigerorum roidarumque et conducte satis ac

n fortalicioruni 11; siano impunemente cacciate da ogni

luogo le compagnie vaganti di Egizi o Saraceni; si per

metta la stampa dei privilegi del Paese e la vendita degli

esemplari; ogni deroga alla giurisdizione degli ordinarii si

dichiari nulla di pien diritto. Risposte del Duca a ciascun

Capitolo e sue Lettere patenti. . . . . Coll. 842-855

A. 4536 - 1о Agosto

Congregazione dei tre Stati in Chieri _Messaggio del Se

nato di Piemonte, residente in Moncalieri, che richiede i

tre Stati di provvedere all'assoldamento di fanti e cavalli.

L'Assemblea offre la somma di seimila ottocento scudi,

da pagarsi per la concorrente. di mille trecento sessanta

dagli Ecclesiastici e dai Nobilì.l Deputati dei Comuni

dichiarano inoltre di conferire la loro quota di cinque

mila quattrocento quaranta scudi, con che la somma do

vuta dagli altri due Stati si esiga da ufficiali ducali senza

ingerenza ne responsabilita dei Comuni; questi abbiano

un esattore loro proprio, che risponda degli storni; le

milizie da assoldarsi tengano le strade sicure, accorrano

dovunque vi sia invasione nemica, e paghino le sommini

stranze; nessuno vada esente dal contributo in cui sara

tassatO................ »888-890

A. 4538 - in Maggio

Congregazione dei tre Stati in Moncalieri (7) -­­ Il Duca

inibisce a tutti i suoi sudditi d’intervenirvi, e protesta

formalmente contro i futuri atti dell'Assemblea. Presta

dotta e onesta; si crei in Torino una Università degli

studi e si provvegga d‘insegnanti in numero sufiiciente;

si restituiscano le somministranze fatte dal Paese per ser

vizio militare; si mettano in vendita a giusto prezzo do

dici mila sacchi di grano, da servire’alle seminagioni;

si provvegga al ristauro delle fortificazioni di Torino, e

si mantenga la cessione fatta per un decennio agli abi

tanti di Caselle. di una parte dei redditi di questa ca

stellania. . . . . . . . . . . . . Coll. 926-937

(') Nel febbraio precedente, con Patenti di Francesco l. La

Corte del Parlamento venne soppressa alcuni anni dopo con Editto

del marzo 1599, reso dallo stesso Re, ed in sua vece fn creato un

Consiglio supremo, pur residente in Torino. Di questi due Atti

legislativi si ha copia autentica nell’ Archivio centrale di Stato

(Inv. Saluzzo, vol. 2, Conti de’ Tesoiief'i, n” 3, fol. 67, e n° 22, fol. 28).

A. 4539 - 44 Gennaio

Congregazione dei tre Stati in Torino — Ad istanza del

regio luogotenente Montejan. si concede un sussidio « duo

п rum millium francorum ut succurratur oh urgentem ре

»nuriam victualium alimentis gallorum militum ad cil

» stodiam Patrie deputatornm ». L' Assemblea chiede per

contro alcune concessioni, fra cui il diritto ai Comuni di

imporre una tassa (( ad aes et libram et pro modo re

» gistri 11, compresi in essa 1 negozianti, gli artefici, ed

altri non aventi beni stabili, senza alcuna eccezione. Editto

del Re di Francia, col quale si accorda l'implorato di

ritto, si fissano le norme di applicazione della tassa, e si

provvede per la sollecita definizione delle liti che ne pos

sono derivare . . в 947-950 e 4287-4292

A. 4539 - 26 0ttobre

Congregazione dei tre Stati in Torino — 11 maresciallo Clau

dio di Annebaut annunzia essere stato mandato in Italia

qual luogotenente generale del Re in seguito al decesso

del signore di Montejan; dice delle istruzioni che gli fu

rono date pel buon governo del Paese, e invita i congre

gati a presentargli i loro richiami. L'Assemblea, porgendo

grazie al Re della scelta fatta di un nuovo luogotenente,

e a questo « des honnesles et tres vertueuses remon

» strances et offres », propone che si riveggano le note

e parcelle delle tante provviste di grani e vini fatte dal

‘ Paese e dai particolari nelle citta fortificate e se ne ordini

zione del» giuramento di fedeltà al re Francesco I. ‘ll>

maresciallo di Montejan da promessa a nome del Re di

riformare lo Stato e di porre riparo alle spogliazioni e

violenze delle genti d'armc я 925, nota (4)

A. 4538 - in Luglio

Congregazione dei tre Stati in Torino -ll Montejan chiede

a nome del Re un contributo mensile in danaro pel man

tenimento della gente d’ arme. L' Assemblea dichiara e

protesta non aver mai il Paese pagato tassa fissa; essere

11 medesimo caduto in assoluta miseria, e molti aver gia

venduto 1 beni per soddisfare alle requisizioni militari; non

.potersi quindi aderire alla nuova domanda. insistendo 11

maresciallo, i congregati eleggono ambasciatore al Re di

Francia Giorgio di Antiochia, castellano di Ciriè, commet

tendogli d’implorare anzitutto la esenzione del Paese da

ogni futura contribuzione di guerra, e chiede quindi che

' il Piemonte rimanga unito perpetuamente alla Corona di

Francia; che si faccia la nomina degli ufiiciali di cui

debb’essere costituita la nuova Zecca di Torino; si man

tenga 11 Parlamento ivi instituito (*) colle sue franchigie;

A la giustizia sia egualeiper tutti e amministrata da gente

sollecitamente la restituzione o il pagamento; si mandi di

Francia una buona quantità di grani, e il luogotenente

faccia osservare il recente suo Editto pel quale si dee

dalle fortezze estrarre una parte dei grani ivi raccolti e

distribuire. ai poveri o vendere; si tolgano le contribuzioni

di guerra, le somministranze da farsi in natura, e sopra

tutto il rovinoso mantenimento della cavalleria; il com

mercio del sale sia libero, secondo i privilegi del Paese,

e l’accensatore abate Borgarello non possa vendere quello

di gabella a più di nove scudi e mezzo per carrata, in

conformita dei detti privilegi; si aboliscano tutti i nuovi

dazi, e gli antichi si riducano alla tariffa vigente prima

della guerra; il corso delle monete sia eguale per tutto

il Paese e se ne punisca severamente il tramco; in tutte

le eastellanie ed uffici la giustizia sia amministrata da

uomini di senno e di pratica; non si conceda. appello dai

giudici ordinarii che per le sentenze definitive o interlo

cutorie che portano gravame irreparabile, e l’ appellante

che ricorre al Parlamento dia cauzione dei danni ed in

teressi pel caso che la causa fosse rinviata al primo giu

dice dal quale ha interposlo appello; gl’inquisiti, anche

di lesa maesta, abbiano procuratore ed avvoca1o, ed una

copia degli atti del processo, ‹ саг 1а justice ne se doybt

» nyer a personne, fust 11 1е (1уаЬ1е i; il Parlamento non

' accolga ricorso che vada contro alle liberta e consuetu

dini si generali che particolari; s’ingiuuga alla Camera

„f-_»„deff«-1_ -a-r., Y. ... ...—... __‚.—--_5_
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dei conti di riconoscere i crediti de' Comuni per sommi

nistranze di viveri e danaro fatte durante la guerra ai

capitani e governatori; si mantenga l'arbitrato commesso

al conte Carlo di Luserna e al Segretario Marrucbi in

tutte le liti vertenti fra Nobili е Comuni per cagione di

taglie, non ostante qualunque nuova opposizione; si di

chiari cbe tutte le Comunità e tutti i privati debbono senza

eccezione concorrere nel pagamento delle contribuzioni, е

si dichiari altresi che le medesime non avranno seguito.

Risposte del luogolenente alle varie domande, e suo De

creto col quale manda ai Comuni di eleggere di buon

accordo й його Delegati pel riparto delle restanti con

tribuzioni, i quali saranno coadiuvati da ufficiali di sua

nomina, е di nominare un proprio tesoriere per l’esazione

e il recapito del danaro, coll'obbligo di dare un conto

mensile delle riscossioni . Coll. 958-966 e 4294-4294

A. 4543 - in Giugno

Congregazione dei Comuni in Carignano _ Proposte e de

liberazioni c pro bono omnium, ad evittandum onera extra

«i ordinaria que occurrere poterunt и пеййа venuta degli

imperiali... . . . . . . . . . . . »4293e4294

A. 4545 - in Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (Y) in Torino_ Pro

poste e deliberazioni sulla vertenza del sale в 4293 е 4294

A. 4545 - in Luglio (i)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (‘?) in Torino _ Nuove

proposte e deliberazioni и super salle et aliis п 4293 e 4294

A. 4546 - in Gennaio ("7)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (7) in Torino _ 4

congregati denunzìano abusi e malversazioni di pubblici

utflciali, chiedendo, previa un' inchiesta, la loro puni

zione...............»|294et295

A. 4546 - 40 Settembre

Congregazione dei Nobili e de.' Comuni (2) йп Тогйпо (*).

4.) S’ignora il motivo di questa convocazione.

A. 4547 - йн Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Torino- ll luo

tenente generale Giovanni Caracciolo, principe di Melfi,

dichiarando essere mente del Re. di ridurre possibilmente

le pubbliche gravezze, riparare gli abusi c riordinare lo

Stato, invita i congregati a deliberare e proporre gli op

portuni provvedimenti. L’Assemblea chiede che si puni

scano й bestemmiatori pubblici; si moderino le usure degli

Ebrei e si obblighino costoro a portare un distintivo; si

aboliscano tutte le imposte stabilite dal principio della

`)"guerra е, non potendosi sopprimere, si diminuisca la men

' site contribuzione di trentatremila fiorini; cessino di es

sere a carico del Paese lo stipendio e il trattamento del

capitano di giustizia, e la costui giurisdizione sia rego

lata nel modo che viene indicato; gli ufficiali e soldati

fuor di servizio cessino di avere un trattenimento; la con

tribuzione mensile e gli altri carichi di fortificazioni е prov

vigioni si ripartiscano fra il Piemonte, il Monferrato, e il

Marchesato di Saluzzo o l'Astigiano, se il Marchesato sia

immune; tutti i tributi si esigano dal tesoriere del Paese,

ed agli atti esecutivi si proceda in dati modi e termini;

dalle sentenze della Camera de' conti si día appello al

Senato, e durante l'appellazione ne sia sospesa l'esecu

zione; la stessa Camera sia inibita di procedere per cre

diti о negozi anteriori alla guerra е di far pagare le spese

processuali dovute dal fisco; le fedeltà e investiture se

guano dinanzi al primo Presidente del Piemonte ed alla

forma antica; le taglie dei beni confiscati si paghino de

plano dalla Camera; tutti gli ufiiciali senza eccezione, si

civili che militari, paghino le taglie dei beni che posseg

gono e riconoscano quelli che muovono dal diretto do

minio dei feudatarii del Paese; le sentenze senatorie, salvo

il caso di appello o revisione, si eseguiscano senza ecce

zione di persona; la vendita е l' esportazione tanto del

bestiame che della canapa c d' altre merci siano liberi;

si aboliscano la tratta foranea e il passaporto; nessun or

dine monetario possa aver effetto senza il preavviso della

Camera e degli Eletti del Paese; le Congregazioni dei tre

Stati si tengano una volta Vanno, dopo le feste di Pa

squa, con facolta per altro agli Eletti di anticiparne o

differirne la convocazione; non si faccia compartimento

di contribuzioni di guerra, nè, fatto, si aumenti senza il

consiglio degli Eletti; il commercio dei cereali sia libero

nell’interno del Paese, e. gli approvigionamenti nelle terre

forti si facciano a spese del Governo; si riducano di un

terzo, come eccessivi, gli approvigionamenti gia fatti;

tutti i dazi, ed in ispecie quello di Susa, siano ridotti al

l'antica tariffa, e si aboliscano i nuovi di Cambiano,

Santena, Truñ'arello, Gassino e Castiglione; sia pure ri

pristinata la vecchia tariñ`a dei porti sul Po; i proprie

tarii di case non siano tenuti a dare alloggio ed utensili

alla gente d'arme oltre quanto si da in Torino, e le mi

lizie paghino le loro provvigioni al corso di piazza; le

somministranze di legna ai castelli siano per l'avvenire a

carico del Governo; si deputino castellani od ufficiali

dove mancano, non esercenti però la. milizia, e diasi loro

un adeguato stipendio;i munizionieri, oltre al rendere i

conti, paghino ai particolari poveri i grani e le vettova

glie da questi fornite alle terre forti e al campo regio;

la caccia sia libera, salvi i diritti dei feudatarii; cessi la

somministranza de’ cavalli per l' artiglieria; l'Universita

degli studi si riapra e provveggasi almeno di un Profes

sore d' Imtitula; il commercio del sale sia libero, senza

pregiudizio del censo dovuto al Governo, e la gabella sia

allogata a uomo condizionato, dabbene е grato al Paese.

Risposte е dichiarazioni del Luogotenente sulle singole

domande . . . . . . . . . . . . CollA 4034-4045

A. 4555 - 46 Febbraio

Congregazione dei tre Stati in Torino _ Conflitto di pre

cedenza fra i Deputati del Comune di Pinerolo e quelli

~ di Mondovì; risoluzione del presidente dell`Assemblea, Re

nato Birago, e protesta dei Deputati pinerolesi. ll Presi

dente da lettura del regio Editto col quale sono soppressi

i tre Eletti perpetui, e invita i congregati a procedere

alla nomina di altri per la durata di un anno.l Deputati

del terzo Stato contendono sulla appartenenza del pro

prio Eletto ad una terra aperta o ad un Comune chiuso;

e la controversia è risolta coll'assegnazionc al terzo Stato

di due Eletti. Simile istanza fanno i Deputati del Clero e

della Nobilta, ed è parimente accolta. Vengono quindi

nominati diciotto candidati per la scelta fra essi de' sei

Eletti. Successivamente, dopo lunga discussione, l’Assem

blea delibera l'invio di ambasciatori al Re per supplicare

che si ristabilisca la soppressa Camera de' conti; si as

segni ai giudici ordinarii, ai consiglieri d' appello, e ai

castellani un congruo trattamento; si ripartiscano fra' con

siglicri del Parlamento gli emolumenti di sigillo e di se

gnatura, vietando loro ogni sportula, oppure si riducano

gli emolumenti; si abolisca l’esenzione dalle contribuzioni

e dai carichi militari di cui godono i cavalieri dell'Or

dine gerosolimitano; sia ripristinata in Torino o in altra
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città l’Universitá degli studi; si tolga la tratta foranea;

si ristabilisca la Zecca torinese; non si conceda per l'av

venire a stranieri il possessorio de’ benefici, nè si dia

corso а lettere di citazione di sudditi laici dinanzi a tri

bunali ecclesiastici; le nomine de` notai si facciano per

semplice decreto della Corte di parlamento o del suo

Presidente, e non più per regie Patenti; si richiamìno in

osservanza le Costituzioni ducali sulla procedura penale,

cosicchè gl'ìnquisìti abbiano copia degli atti processuali,

siano assistiti da avvocati e procuratori, e le confische non

siano pronunciate che nei casi in quelle espressi; si con

fermino infine i privilegi e le franchigie concednte tanto dai

Duchi di Savoia che dal re Francesco I. Risposte e Let

tere patenti del re Enrico ll Coll. 4056-4 064 е 4297, 4298

V. — MONFERRATO

A. 4305 - 9 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni ill Trino — Nomina

di ambasciatori all’imperatrice Jolanda per notificarle la

sua qualità di erede della signoria del Marchesato ed

invitarla ad assumerne il possesso . Coll. 42-46

A. 4349 ­ 3 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Chivasso —— Con

clusione di pace tra le due fazioni de' Cani e de' Grassi

in Casale. Lettura di un Messaggio dell' imperatore An

dronico, nel quale da promessa di difclldere il Paese e

illculca l’obbedienza е fedelta al Marchese di Monfer

rato. Dichiarazioni conformi del suo ambasciatore Stefano

Siropulo, del giudice lnarchionale Lancia, e del Marchese

Teodoro. Pubblicazione di alcuni Statuti penali. Tenore

del Messaggio imperiale » 46-26

A. 4320 ­ 5 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Chivasso - Nar

rate le pratiche fatte colla Repubblica di Venezia e col

Pontefice, il Marchese Teodoro invita la Congregazione a

provvedere per la formazione di milizie in difesa. del Paese,

per il totale pagamento della taglia imposta,pel riscatto

di Montebello, e per l’assicurazione dei pedaggi e delle

rendite di sua spettanza. l congregati, dopo aver conferito

fra loro, dichiarano di lasciare in facolta del Marchese

la costituzione di nlla milizia, la coazione dei renitenti al

pagamento della taglia, ed i provvedimenti relativi alle

sue finanze. Una Commissione, eletta dal Marchese, sta

bilisce il contributo d'uominì d'arme e di cavalli per cia

scun Vassallo e Comune . п 26-34

A. 4379 ­ 3 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo -— Рге

stazione di fedelta al nuovo Marchese Giovanni nella

persona del Governatore e suo tutore Ottone di Bruns

wich, colla dichiarazione che si avrà come nulla e non

avvenuta qualora il nuovo Signore commetta le ingiurie e

sevizie del defunto suo fratello. Nomina di una Commis

sione per comporre le. pretese del conte Amedeo di Sa

voia sopra il Canavese ed altre terre a lui oppignorate

dal precedente Marchese. Concessione di un sussidio per

la guerra bandita colltro il Marchesato dal visconte

Gian Galeazzo . » 45-50

A. 4388 - 4 Settembre l

Congregazione dei Nobili e dei Comuni (generale Parlamen

tum) in Moncalvo — Concessione al Marchese Teodoro di

un donativo per assoldare milizie e provvedere ad altre

occorrenze, e imposizione di una taglia. Repartizione

di essa fra i varii Comuni . . . . х. . . Coll. 52-56

A. lass - s Aprile

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Trillo ~ Lettere

di convocazione. Provvedimenti finanziarii e militari t?)

. 62 e 63

A. 4448 ­ 22 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni ill Moncalvo ——

Concessione di un sussidio di quarantamila fiorini, da

pagarsi dentro Vanno. Tenore dell’Editto, reso ad istanza

de’ congregati, col quale si accorda il libero commercio

de' cereali nelle terre del Marchesato, la esportazione

del vino, la importazione del sale, e si stabilisce una

nuova tariffa monetaria » 435 е 436

A. 4433 - 45 Gennaio

Congregazione dei Nobili (*) e dei Comuni in Pontestura '

Il Governatore generale chiede a nome del Duca di Sa

voia una sovvenzione di diecimila ducati a pro satisfa

« ctione stipendiorum ad custodialll castrorum et locorum

« eorundem deputatorum в. 4 congregati eleggono amba

sciatori presso il Consiglio ducale residente in Torino

per rappresentare le condizioni del paese e venire ad un

componimento. Proposte del Consiglio e controproposte

degli ambasciatori, non accettate. Gli ambasciatori ricor

rono al Duca, chiedendo che la sovvenzione sia limitata

ad un anno per novantaseil fanti e ventinove cavalli, a

tre fiorini mensili per fante e cinque per cavallo; i Co

muni rìtengano per se tutti i redditi de’ luoghi presidiati;

il fiorino sia calcolato a trentadue soldi imperiali; siano

rimborsate le spese di alloggiamenti in addietro sostenute.

e reintegrate le provvisioni di viveri e d’artiglierie sot

tratte dagli ufficiali ducali; la sovvenzione s’intenda fatta

senza pregiudizio delle rispettive franchigie. Decreto du

cale con cui si fissa il sussidio per l'anno ill corso ad

ottomila fiorini, e si accolgono le altre condizioni poste

dagli ambasciatori, coll’obbligo pero di corrispondere sulle

entrate gli assegni fatti all’imperatrice Sofia » 454-455

ff) I.’intervento dei Nobili in questo e nei successivi Parla

menti degli anni 4433 e 4434 rislllta dalla Lettere di convocazione

del Parlamento 30 marzo |434.

A. 4433 - 9 Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo — Let

tere di convocazione del Capitano generale в 455 e 456
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A. 4433 - 22 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo - Let

tere di convocazione del Capitano generale, nelle quali si

ingiunge di dar pieni poteri ai loro Deputati per prov

vedere a ad recuperacionem п degli ottomila fiorini sta

biliti in seguito alla Congregazione del 45 gennaio. L’As

semblea nomina una Giunta coll'incarico di appaltare per

tale somma e per un anno tutti i redditi delle terre

soggette al Duca, e nomina un tesoriere per le esazioni

. Coll. 458-465

A. 4433 - 20 Maggio

Congregazione dei Nobili -e dei Comuni in Moncalvo -Let

tere di convocazione, nelle quali si partecipa doversi de

liberare sulla provvista di munizioni ai castelli е luoghi

ГОП!................›)!658466

A. 4433 - 42 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo -

Lettere di convocazione per deliberare sopra il reparto e

pagamento di duemila fiorini, importare della'seconda

rata degli ottomila . . . . . . . . . . n 466-468

A. 4433 ­ 4° Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo — Let

tere di convocazione, nelle quali si propone d'imporre е

г!раг!!ге una taglia pel pagamento della terza rata degli

ottomila fiorini . . . . . . . . . . . . t) 468-470

A. 4433 ­ 42 Dicembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo — Let

tere di convocazione, nelle quali si annunzia dover l`As­

semblea esaminare i conti del Tesoriere sul danaro da

lui esatto in taglie e in redditi pel versamento degli ot

tomila fiorini, e stabilire altra taglia pel pagamento della

quarta ed ultima rata . . . . . . . . » 470 е 47|

A. 4434 - 7 Febbraio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo — Let~

tere di convocazione. Il Capitano generale chiede se

vogliasi pel nuovo anno continuare nell’appalto dei redditi

contro lo sborso di ottomila fiorini pel mantenimento de’

presidii e delle fortificazioni. L`Assemblea consente di

rinnovarlo, con che la concessione s` intenda fatta per

grazia speciale, vi concorrauo tutte le terre governate dal

Duca, non sia eccettuato alcun reddito, e i pagamenti si

facciano in monete al corso. Sulla dichiarazione del Capi

tano generale di non essere autorizzato ad accettare

siffatte condizioni, i congregati eleggono ambasciatori al

Duca...............»476-479

A. 4434 - 30 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo _Let

tere di convocazione. Si accorda al Duca un sussidio di

novemila fiorini, e si nominano i tassatori pel reparto

della prima rata fra tutte le terre . Coll. 480 e 484

A. 4434 ­ 5 Giugno

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo ­

Lettere di convocazione. Repartizione. della seconda rata

del sussidio deliberato nell'ultima Assemblea »i 484 e 482

A. 4434 - 40 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Moncalvo -Let

tere di convocazione. Repartizione della terza rata del

detto sussidio . . . . . . . . . . . . » 482e483

A. 4434 - 42 Dicembre

Congregazione dei Nobili c. dei Comuni in Moncalvo ­

Lettere di convocazione. Repartizione della quarta ed

ultima rata и 483 е 484

/

A. 4499 ­ in Marzo

‘i Congregazione dei tre Stati (« convocatis et congregatis

i» episcopis et ceteris prelatis Patrie, ae nobilibus, vas

п sallis, feudatariis, ac sindicis et procuratoribos civitatum,

» terrarum, locorum etc. ») in Casale — СопГегта д! Co

stantino Cominato nel governo del Paese e nella tutela

del marchese Giovanni Guglielmo е де’ suoi fratelli Gio

vanni e Giorgio. Invio d' ambasciatori e di messaggi al

l`imperatore, al re di Francia, al marchese di Saluzzo, e

ad altri Potentati per notificare il decreto di conferma e

protestare contro i maneggi del detto marchese di Saluzzo

onde. assumere gli uñici di tutore е governatore » 628-635

* l particolari di questa Congregazione sono desunti dai due

Verbali ivi riferiti del Consiglio civico di Casale. i soli documenti

clic finora si conoscono di tale adunanza.

A. 4500 - in Gennaio (i)

Congregazione dei tre Stati in Casale -Il signore di Ligny

partecipa essere intendimento del re. di Francia che il

Costantino Cominato sia rimosso dal governo del Paese, е

cosi pure gli ufficiali da esso preposti ne' castelli e nelle

fortezze; che inoltre si provvegga a ridurre le cose dello

Stato per modo che il Re si tenga sicuro del marchese di

Monferrato e de’.suoi sudditi. L' Assemblea consente alla

rimozione del Cominato c de` suoi seguaci; opina varia

mente intoruo alla nomina di un altro Governatore; ed

in ultimo decreta che il Marchese debba governare da se,

col concorso del Consiglio marchionale, il cui personale

debba essere rinnovato. . . . . n 635-637, nota (4)

VI. — MARCHESATO DI SALUZZO

A. 4444 - !п Aprile

Congregazione dei Comuni in Verzuolo -- ll Marchese Lu

dovico chiede, per bocca del suo commissario Domenico

Pagani, un sussidio onde muovere in aiuto del Duca di

Savoia. I congregati si rifiutano e, sulla intimazione loro

fatta degli arresti, protestano. Da ultimo si accordano nel

donativo di duemila ducati Coll. 244-248

Мои. Hist. pali'. XIV.

A. 4548 ­ 4° Agosto

Congregazione dei Comuni in Saluzzo — I sindaci della.

città propongono di mandare ambasciatori al re di Francia

per notificargli il decesso del Marchese Gabriele e sup

plicarlo che voglia pigliare nella sua protezione gli uo

mini del Marchesato. L`Assemblea aderisce alle proposte,

commette al Consiglio civico di Saluzzo la nomina di tre

т
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А detemiina le attribuzioni e gli onorarii.

ambasciatori, ed autorizza un mutuo per le spese oc

correnti . . . . . . . . . . . . . Coll. 4045-4047

A. 4559 ­ 28 Giugno

Congregazione dei Comuni in Saluzzo-l sindaci della città

ed il procuratore Arrigo Oggero, dopo aver narrato le

pratiche fatte ed il carteggio tenuto per essere autorizzati

a convocare la presente adunanza, soggiungono, aver in

viato di loro arbitrio al re di Francia e al duca di Guisa,

nell’intento di ottenere alcuni Capitoli, l'avvocato Galeazzo

Durandi e il nobile Baldassarre di Saluzzo, signor della

Morra, ed essersi dagli Eletti del Marchesato ne’ decorsi

sei anni imposte molte e gravi taglie, senza che mai ab

biano dato conto del danaro esatto е dell’impiego fattorie.

Peril che richieggono l’Assemblea di dichiarare se ap

prova l'ordinata ambasceria, e se non debbansi destituire

gli Eletti c costringere. ad una resa generale di conti, isti

tuendo all’uopo in Saluzzo, in Grenoble, e dovunque sia

necessario, procuratori e sindaci, i quali provveggano

anche per l'osservanza dei suddetti Capitoli ed a risolvere

tutti gli affari di pubblico interesse. La Congregazione ac

coglie unanime le proposte, e di conformità elegge procu

ratori del Paese con amplissimi poteri, in Grenoble, il cau

sidico Antonio Rives, e per in Grenoble come per Saluzzo

il già detto Arrigo Oggero e il notaio Francesco Tiberga.

Nomina quindi pel venturo anno altri quattro Eletti, e ne

. n 4484-4492

A. 4560 ­ 45 Giugno

Congregazione dei Comuni in Saluzzo _ Gli Eletti pro

pongono che si mandino ambasciatori alla Corte di Francia

per sollecitare l’approvazione delle petizioni da tempo

presentate, far rigettare la pretesa del regio Tesoriere

Arrigo Savoye di aver dall‘esattore un conto minuto delle

spese del Marchesato e di esigere talune contribuzioni

imposte nel luglio dell’anno precedente, poi condonate,

promuovere il rigetto di taluni crediti per somministranze

militari proposti dal Comune di Carmagnola, far cessare

la privativa del|’alloggio conceduta al capitano Teodoro

Bedegna, e per ultimo far revocare taluni dazi imposti dal

Duca di Savoia sugli uomini del Marchesato. La Con

gregazione designa ambasciatori il Coeletlo Niccolo Ga

зима e quell' altro personaggio ch' egli vorrà scegliere,

pigliando riserva di aggiungerne altri in altra adunanza;

nomina Inviati al Duca di Savoia in Nizza Gianvincenzo

Pollotti e Alfonso Biandrata, con incarico di trattare della

revoca dei nuovi dazi с sopra le victuaglie n, stabilendo

che la risposta indi avuta sia trasmessa al re di Francia;

e decreta un regalo di due carrate di vino al Generale

delle finanze Giovanni Cbatcllier. Tenore dell’Editto reso

dal Re di Francia nel 4549 sull' ordinamento politico e

giudiziario del Marchesato. Tenore delle regie. Patenti e

dell’annesso Regolamento di giustizia 26 dicembre 4560,

relativi al Marchesato . . . . . . . '. в 4345-4322

A. 4560 - 22 Giugno

Congregazione dei Comuni in Saluzzo _ Giusta la riserva

presa nell'adunanza precedente, gli Eletti ripetono la do

manda che si aggiungano altri membri all’ ambasciata di

Francia per ottenere che le petizioni sulla nomina dei

podestà, de' castellani, dei consoli, ed altri ufficiali siano

mandate ad effetto; rinnovano le istanze per l' invio.di

Oratori al Duca di Savoia, i quali sappiano indurlo a

lasciar libera ed esente da dazio per gli uomini del Mar

chesato 1'uscita dei grani di Piemonte; chieggono che si

faccia il danaro necessario per le spese e vacazioni delle

due ambasciate; si provvegga d'urgenza per l’esecuzione

delle sentenze date contro i contabili Jacobi, Bellei, ed

altri; e si ricorra per ottenere, attesa la pace interve

nuta, lettere patenti di esenzione dal pagamento degli

utensili pei castelli di Revello, Saluzzo, Verzolo e Car

magnola. La Congregazione conferma la nomina del

Gastandi ad ambasciatore presso il re di Francia, e vi

aggiunge Vincenzo Violi e Giuseppe Ramondino, quest’ul­

limo proposto dal Comune di Dronero Coll. 4322-4324

A. 4560 - 2 Settembre

Congregazione dei Comuni in Saluzzo _ ll Ramondino narra

degli uMci fatti е delle risposte avute dalla Corte francese

sulle rimostranze del Paese. L’Assemblea approva Горе—

rato de' suoi ambasciatori; ordina un imprestito di du

gento scudi per le spese di coloro che и accedent ad

« refferendum slatum informacionum sumptarum et illas

и trasmittendum Gracianopolisß; manda rifornirsi per l'ul

tima volta la fortezza di Carmagnola; delibera di ricorrere

nuovamente al Re onde il Paese sia liberato dall’obbligo

delle somministranze al castello di Revello ed altri, si

approvi la liquidazione delle indennità da pagarsi al

presidente Porporato, e si dia al Paese un qualche

compenso delle spese fatte c da farsi per la legazione in

Francia 4323-4326

A. 4560 - 48 Ottobre

Congregazione dei Comuni in Saluzzo _ Sulla interpellanza

degli Eletti, l’Assemblea delibera che si tenti un accordo

coi Deputati di Carmagnola per la somministranza di uten

sili da farsi un’ ultima volta alla fortezza di quel luogo.

e non riuscendo, si rimetta la quistione al giudizio

del Governatore, rimanendo pero sempre gli uomini di

Carmagnola obbligati a concorrere pro rata. Gli Eletti

chieggono pure che si deliberi Asulla continuazione dell’al

loggia al capitano Bedegna, se cioe giovi far valere le

regie Patenti con cui il Paese venne liberato da questa

prestazione, o se si debba osservare il recente ordine con

trario dato in nome del Re al Governatore; che inoltre

s’impongano le spese occorse per le somministranze (ho

spitature) ad una compagnia di fanti stanziata in Saluzzo

e Dronero, e quelle di cavalli per cinquanta celate, oltre

a talune altre in servizio del Governatore; si eleggano

ambasciatori al Duca di Savoia per trattare della revoca

dei nuovi dazi stabiliti contro la esportazione dei grani e

di una riduzione nel prezzo dei sali. La Congregazione

decreta che al Bedegna sia negato l'alloggio, e che non si

faccia imposizione per le spese de' fanti e cavalli, salvo

risulti di un ordine del Re о dello stesso Governatore;

nomina ambasciatori presso il Duca di Savoia Vincenzo

Polotti ed un Riario; vieta d’imporre alcuna taglia (ec

cettuato quella per la fornitura di Carmagnola) prima che

il tesoriere Franccsco Sesto abbia reso isuoi conti, e di

chiara doversi costui, ove d’uopo, costringere a tale red

dizioue 4325-4328

. A`_`_ __
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VII. -— CONTEA DI NIZZA

A. 4397 ­ 20 Maggio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Aix — Dona

livo (9) alla regina Maria d`Angiò . . . Coll. 65 e. 66

A. 4462 ­ in Dicembre (Él)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Nizza (‘) — 44

Duca chiede per bocca de' suoi Rappresentanti un donativo

я pro sustentatione castri et ville Cherinarnm, et ad cu

» stodiam et conservationem deputatorum, et pro recupe

п ratione regni Chipri ». l.’Assemblea si riserva di dare in

altra adunanza le sue deliberazioni . 44 345, nota (4).

(‘) Т0440 40 successive Congregazioni si tennero in questa città.

A. 4476 — 23 Gennaio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — L’lnviato du

cale, narrate le calamita del Ciablcse e del Paese di Vaud,

invasi « рег comunitates Sedunensem, Bcrnensem 04 Fri

п burgensem, et nonnullos alios ininiicos, и chiede un do

nativo per formare un esercito. L'Assemblea accorda (400

fiorini e mezzo di picciol peso per fuoco, con che il do

nativo s’intenda fatto - ex mera liberalitate 44, siano dalla

Duchessa confermate le franchigìe del Paese, l’ esazione

del sussidio si faccia ne`|uoghi designati, e non si paghi

tassa di quitanza nè. collectors п . . . . » 444-414

А. 4477 - 44 Marzo

Congregazione dei Nobili 0 004 Comuni _Concessione alla

Duchessa Reggente di un donativo di due fiorini e mezzo

per fuoco, da applicarsi al riacquisto del Paese di Vaud ed

alla conferma delle antiche confederazioni con gli Sviz

zeri. Prefissione dei termini di pagamento, e condizioni di

0550............‚...»4‘20-494

А, 4487 — 441 Marzo

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ L’Inviato ducale

chiede и exercitum generalem ad causam guerre mote per

и marchionem Saluciarum, ad racionem unius ducati pro

п quolibet focherono n. Sul rifiuto 00' congregati, l'ln

viato rende sentenza che li dichiara tenuti al pagamento.

Essi fanno opposizione alla condanna е ne interpongono

appello, offrendo per altro in via di concessione graziosa

cinque fiorini per fuoco, а 04 040445 est в. L’Inviato rc

spingc l’oll`erta, c rinvia gli opponenti al Consiglio dn

cale. L'Assemblea elegge ambasciatori presso il Duca,

i quali a componimento della vertenza offrono sei fiorini

per fuoco, pagabili dentro un anno, con che si annulli la

sentenza dell`lnviato, siano confermate le franchigie del

Paese, e condonate le multe incorse per inobbedienza alle

varie ingiunzioni militari п pretextu dicte guerre factis ».

44 Duca accetta la nuova offerta coll(` appostevi condizioni,

e ne rilascia Lettere patenti . . . . . . и 545-524

A. 4488 ­ 49 Novembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Concessione di

sei fiorini per fuoco а рго felici adventu (del Duca) et cu

-reniis - (encœniis, exeniis, dono ospitale), da pagarsi in

tre anni. Regali al Governatore di Nizza e ad altri uffi

ciali ducali . . . . . . . . . . . . . n 530-532

А. 4500 _ п Luglio

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _- Donativo al Duca

Carlo 444 04 504 fiorini di picciol peso per fuoco. da pa

garsi in tre anni (a pena dei danni ed interessi nel caso

di non fatto pagamento), е da esigersi nei capìluogbi di

vicaria in valuta al corso, senza spesa di quitanza; a con

dizione inoltre che nessun particolare possa essere per

ragione dei pagamenti citato o tratto in arresto, ma i

soli sindaci debbano essere ingiunti e costretti sotto pena

di multa, e che vengano solennemente revocate dal Duca

tre sue Lettere patenti, riconosciute contrarie ai privi

legi del Paese . . . . . . . . . . . Coll. 658-660

A. 4546 - in Aprile (4)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni- 14 Governatore e

consigliere ducale Pietro di Bellclruche, rappresentando

lc spese 0 4 danni gravissimi и quibus ducalis Sabaudie.

п Status pressus et l'atigatus fuit ac premitur multisque

п modis pergravatur per teotonnes, qui Patriam pedemon

» lanam totam in obsidione posuerant et in maximo dis

л crimine amissionis eiusdem n, prega che sia concesso al

Duca un adeguato sussidio. L'Assemblea, protestando es

sere la Contea immune ed esente per le sue franchigie

da ogni dono e sussidio, e per giunta stremata di averi

а propter transitum armigerorum francorum regis, qui per

и Patriam hoc anno transitum fecerunt 44, ассог0а 44 00

nativo di cinque fiorini per fuoco in moneta nicese, da

pagarsi in due anni al gabelliere del sale Gianfrancesco di

Gallarate od а quell'altro 0440 all`epoche dei pagamenti si

troverà munito dal Duca di speciale mandato » 724-725

A. 4548 - in Novembre (il)

Congregazione dei Nobili e dei Comuni — 040400 di con

vocazione. 44 Governatore Ludovico di Bellegarde e l`Av­

vocato fiscale generale Gioffredo Pasero, Rappresentanti del

Duca, chieggono in suo nome un donativo. La Congrega

zione lo accorda nella somma di cinque fiorini per fuoco,

da pagarsi in tre. rate. . . » H55 e 4956, nota (4).

А. 4533 - 3 Settembre

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ ll Patrimoniale

Niccolò Balbo, rappresentando i bisogni dello Stato e

della Famiglia ducale, chiede a favore del Duca, della

Duchessa, e dei loro figli, un donativo. 4‚` Assemblea lo

accorda nella somma di sei fiorini per fuoco, da pagarsi

in tre anni al capoluogo di ciascuna vicaria, senza an

ticipazioni; ed ordina che si facciano al Duca 00 alla

sua consorte i dovuti richiami sulle cose di giustizia e

contro i gabellieri del sale, proponendo che si istituisca

in Nizza un Presidente con due Collaterali, 0 nelle vicarie

si deputino buoni ufficiali; che si confermino tutte le fran

chigic` generali e locali, e che si obblighino i gabellieri а

vender sale nella città a chiunque, 0 ad osservare i ca

pitolati del Paese . . . . . . . . . . )i 839-844

A. 4539 - 43 Agosto

Congregazione dei Nobili 0 dei Comuni — 44 Governatore

chiede un sussidio ре4 Duca e per il Principe ereditario.

4 congregati, « licet egerent subsidio ducalis Excelentie

r­­_ __ -- .‘"



1445 IIvnIcE DEGLI vA'I'ri E DochENTI «1416

в ad succurrendum penurie frumenti que eos undique

» premit »‚ tuttavia considerando « suam Excelentiam

s fere expulsam esse a toto suo dominio violentia ma

» iorum principum, et ob id maxime egere », e volendo

и more fidelium subditorum calamitates dicte sue Exce

в lentie et Principis eius fìlii aliquo dono gratuito supra

в eorum vires sublevare и, decretano a favore di am

bedue un donativo di sei fiorini per fuoco, da esigersi

in tre anni in ciascun Comune senza ingerenza ne re

sponsabilità dei Deputati, к abhimentes tamen ab huius

в modi dono locum Barcilonie et alia loca deuiantia ab

э obedientia ducali et devastata vi. Fanno quindi istanza

che il Paese sia dichiarato immune per l’avvenirc dal ca

rico dei foraggi per la cavalleria ducale е da altre pre

stazioni straordinarie, e siano accolti ireclami che si da

ranno in iscritto da ciascuna vicaria . Coll. 954 e952

A. 4540 - 4° Agosto

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Donativo al Duca

di tremila fiorini, pagabili in due anni. Si delibera che

»sue Excellentie proponantur querelle et supplicetur ut

п dignetur obviare. ne suhditi afIligantur tam per capita

» neum quam per alios iusticie ministros в 975 e 976

A. 4544 - 44 Ottobre.

Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ I Sindaci di Nizza

partecipano la domanda loro fatta dal Duca di un sussidio

per coprire le spese del suo ritorno da Bologna e di altre

emergenze, e la sua dichiarazione di и по!!е quicquani

»exigere pro fossatis castri, pro quibus civitas et Patria

в fuerant imposite per Principem Pedemontium et suam

я Excellentiam ». L’Assemblea, pigliando atto di questa di

chiarazione, accorda il sussidio di tremila fiorini, « inclusis
i» rorenis mille et quingentis alias oblatis Principi Pede

и montium л, da pagarsi dentro due anni, e delibera che

si rassegni а! Duca un Memoriale per l' osservanza dei

privilegi del Paese. Successivamente, sulle rimostranze del

Duca, decreta che il sussidio si paghi in quattro rale e

dentro un anno . . . . . . . . . . . Coll. 988-994

A. 4546 — 46 Agosto

Congregazione dei Nobili е dei Comuni _ Sulle istanze del

Governatore, l’Assemblea accorda al Duca un sussidio di

due scudi per fuoco; e dopo lunga discussione intorno ai

termini di pagamento, decreta che un terzo della somma

si' paghi а!!` Ognissanti, е gli altri due­ terzi alla stessa

epoca. nei due anni successivi. Manda quindi supplicarsi

al Duca che voglia confermare le franchigie e libertà del

Paese; .esonerare la Contea dal pagamento degli stipendi

al capitano Bassano e dal contributo pel ristauro dei ba

stioni di Nizza, od al postutto ridurre il contributo del

Paese ad un terzo, ponendo a carico della citta gli altri

duc terzi; instituire in Nizza un Senato; dichiarare non

farsi luogo a pena contumaciale contro i Comuni poveri.

citati per ritardo al pagamento di rate di sussidi o dona

tivi; ordinare informazioni e restringere la quantita o la

copiatura delle scritture che si producono in tribunale,

stabilendo in ispecie che gli atti di procura e i titoli hina

inde producendi non siano copiati ma semplicemente alle

gati agli atti della causa, e ciò stante si riducano gli ecces

sivi diritti di cancelleria; revocare infine il divieto imposto

a talune vicarie di adunare i Consigli generali senza il per

messo del Governatore. Risposte del Duca »­ 1025-1034
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